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di ONE II I I mee TT 
commercio, ed un quarto finalmente per dichiarare 
partecipi dei diritti civili e politici i soldati di giusti- 
zia presentato dallo stesso. Ministro del commercio 








È quindi venuta in discussione la seconda parte del- 
l'emendamento Sineo, nella quale la facoltà di patroci- 
amare dinanzi al Magistrato di Cassazione è conferita 


VITTORIO EMANUELE W, ecc. ecc. | 


nome del Guardasigilli. 


Apertasi dopo ciò la discussione sul progetto di legge . 


anche agli avvocati patrocinanti presso i tribunali di 
prima cognizione. Dopo ‘brevi dibattimenti cui hanno” 





Sd) etna per licenze parziali da concedersi ai coltivatori di ri- j preso parte l'autore della proposta @ i deputati Mi- 

Ti FORNO ERE RE “ CORTA li Lene agili ‘saie, accettò il Ministro degl’interni le. emendazioni ; glietti, Leone Brunier, Jaequier, Bronzini, Giannone, 

i i a SURI A GECO (I agio 9 SEBUE dalla Commissione introdotte ‘nell'articolo unico. della Pinelli e Piccone, l'ora essendo avanzata, il seguito 

CUPA ATL 1, sui AIR fi Sieona Llavoridi RS legge, come pure approvava la Camera dopo lunga di- ; della deliberazione è stato rimandato alla prossima 
—dere-sin ’ la ; : 


scussione un’aggiunta ad esso articolo fatta dal senatore tornata. x 
Fraschini, rigettando gli emendamenti del senatore 
Pallavicino Mossi e dal senatore Alfieri. L'articolo così 


emendato usciva approvato in complesso dallo squitti- 


nio segreto con 36 suffragi sopra 44 votanti. Ì i 
Ì Aggiunta al regolamento provvisorio della Camera dei 


CAMERA DEI DEPUTATI { Deputati concernente le petizioni, adottata nella tor- 
Dopo aver approvata l’ elezione dell’ avv. Domenico j nata del 22 aprile 1850. 


Marco a Deputato del Collegio di Verrcs, la Camera ha + \iibala utili 


ripigliata la discussione della proposta di legge Pre- | La Commissione delle petizioni terrà per accertata 


| e di escavazione, occorrenti, e di maggior urgenza. 

Art. 2. Per questi lavori ‘è aperto al Ministero 
| dei lavori pubblici un credito straordinario di 
ti lire: centoventimila da inscriversi sul bilancio mille 
Î ottocento cinquanta. 

Art. 3. Il Ministro dei lavori pubblici, quello 
della guerra e marina, e quello delle finanze, per 
quanto a ciascheduno concerne, cureranno l’esecu- 
zione della presente Legge , che sarà registrata al 
Controllo generale, pubblicata ed inserta negli Atti 





Per richiesta avutane dalla Segreteria della Ca-. 


| mera dei Deputati, ripetiamo la seguente deliberazione 
; della Camera stessa. 


del Governo. ui 
Dat. in Torino, addì 25;aprile 1850. 


VITTORIO EMANUELE. . 
V° Siccanpi. i 
Vo Nigra. 
V° Cotta. 


PALEOCAPA. 
—>>>-e-o->-EG€E-+— 


S. M,, con Decreto del 4° corrente jmese ha no- 
minato: ° 
Il professore d' 
Giacinto Giuseppe 
siglio Universitario; 
E con altro Decreto 
minato: 
L'Incaricato delle funzioni di Direttore del Museo 
di Storia naturale e di Antichità nell'Università di 
| Cagliati, Gaetano, Cara, a Direttore del Museo 
medesimo. Dì : 


PARTE NON UFFICIALE 


IALIA 


INTERNO 
Torino, 2 maggio 1850. 
SENATO DEL REGNO 


Quattrofprogetti di legge furono presentati al Senato 
nella tornata di quest'oggi, uno sulla cessione al mu- 
nicipio£di Genova del palazzo Doria Tursi, dal Ministro 
delle finanze, l'altro sulla cassa dei depositi da quello 
delle opere pubbliche, il terzo sul taglio delle querce- 
sughero della Sardegna dal Ministro d' agricoltura e 


Idraulica nella Università di Genova 
Grillo, a membro di quel Con- 


della stessa data ha no- 
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APPENDICE 
Strada Ferrata del Mionceriialo 
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La rete delle strade ferrate europee si è stesa fino ai pie’ del- 
l’Aipi : el'Italia, dopo essersi fatta schermo di così colosssle 

‘uardo per tanti secoli, vi si trova oggi come imprigionata, 
‘ ® & guisa di crisslide alla vigilia della sua trasformazione, si af- 
fatica ad aprirsi una noveila vita, onde porsi in equilibrio 
col resto dell’ Europa. Di giò, ad imitazione del’ Inghilterra, 
della Francia e dell’Alemagua, dessa trovasi solcata all’ interno 


-_ 


da strade ferrate : accetta senza esitanza la parte cha le è de- 


voluta nell’ opera immensa che il genere umano va compiendo 
col secolo presente. Popolare la terra e soggettarsela, 

i Le strade ferrato e la navigazione a vapore sono le intra- 
Prese più straordinarie e caratteristiche di quest’ ultimo la- 
voro, compiuto il quale il globo troverassi come addensato 
entro una superfice di qualche giornata, Dacchè l’umana 
mente ha saputo padroneggiare il vapore, nulla oggimai sulla 
terra potrebbe fare ostacolo allo sviluppo fisico ed industriale 
del’ umanità. Anche le resistenze nutrono la sua forza, e so- 
Stengono la sua opera proseguita senza posa traverso i secoli, 
le guerre, le rivoluzioni ed i più disastrosi flagelli. Così che 
l’umana specie, forte della potenza propria, s'abbadona con 


trasporto all’ irresistibile impulso ond’ è sospinta; e non ne 


sentata dal guardasigilli Ministro di grazia e giustizia ja maggior età richiesta dall'art. 57 dello Statuto per 


per l’ammessione degli avvocati a patrocinare dinanzi. 


al Magistrato di Cassazione. 
L’avv. Bronzini contraddicendo la prima parte dell’ 


emendamento proposto Ùall’avv. Sineo avvisava si do- | 


vesse conservare nella legge il principio che nessun 
avvocato potrà essere ammesso dinanzi al Magistrato 
di Cassazione, se prima non abbia patrocinato per diecì 
anni dinanzi ad un Magistrato di Appello. Il dep. Ger- 
bino ed il professor Novelli opinavano per la reiezione 
di tutti gli emendamenti e dell'articolo della Commis- 
sione, il quale veniva difeso dall'avv. Piccone. L’avv. 
Sineo ha difeso il suo emendamento. L’avv. Gastinelli 
proponeva di accogliere la condizione di dieci anni di 
esercizio fissata dalla Commissione, aggiungendo all'ar- 


esercitare il diritto di mandare petizioni alle Camere, 
qualora intervenga una almeno delle seguenti condi- 
zioni: i 
A. Che la petizione sia accompagnata dalla fede di 

nascita del postulante; 


2. Che la firma della stessa sia legalizzata dal Sin-- 
daco del Comune ove il postulante dimora; 


3. Che la petizione sia presentata alla Camera da un. . 


Deputato , salvo però sempre al postulante di valersi, 
ove il credesse, di altre prove legali. ue 
La Commissione indicherà alla Camera il numero e 
il nome degli autori delle petizioni che, non adem= 
piendo ad alcuna di queste condizioni, non possono ess 
sere riferite. % 


ticolo in discussione un alinea, nel quale si concede- , 


rebbe la facoltà di patroeinare dinanzi al Magistrato 
di Cassazione anche a quegliavvocati che avessero due 
‘anni di pratica presso l'avvocato patrocinante dinanzi , 
a detto Magistrato, 0 presso l’avvocatojdei poveri. Il pro- 


fessor Pateri ed il guardasigilli conte Siccardi hanno 
difeso il progetto della Commissione. L’avv. Giannone 
proponeva un altro emendamento per surrogare ai 
dieci annì di patrocinio voluti dalla Commissione sei, 
e per fissare come condizione di ammessione a patro- 
aa dinanzi il Magistrato di Cassazione l’età di anni 
- Dopo altre osservazioni del relatore Mollard, dell’ 
avv. Jacquier e dall'avv. Sineo, la Camera ha rigettato 
la prima parte dell’ emendamento proposto dall’ avvo- 
cato Sineo, concernente la soppressione della condi- 
zione dei dieci anni. i 


x 


Il deputato Mellana ha quindi proposto di diminuire 
il tempo del patrocinio dai 10 ai 5 anni: la quale pro- 
posta è stata approvata. — ; 

Si è poscia messo ai voti la seconda parte dell’ e- 
mendamento Giannone; che esige per gli avvocati patro- 
cinanti dinanzi il Magistrato di Cassazione l’età d’anni 
30, e dopo due sperimenti per alzata e seduta, il primo 
essendo riuscito dubbioso, essa è stata adottata. 
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cora le fatiche nè i patimenti, nè le ultime conseguenze, 

Uno de’ più notabili episodi di questa industriale epopea è 
senza fal'o il passaggio per una via ferrata del'e grandi Alpi 
che separano dalla Francia l’Italia, di que’ monti colossali in 
capo ai quali Annibale, Carlo Magro, Francesco I, Napoleona 
lasciarono scolpiti i proprii nomi. Il problema di questa for- 
midabile intrapresa posto in campo da qualche anno sembra 
già risolto, enon vha più luogo a studii che intorno a questioni 
di second’ordine: questioni di più o men tempo, e di denaro. 
Per gli intelligenti le difficoltà sono risolte anticipatamente; e 
le Alpi hanno oggimai ceduto davanti l'intelligenza ed il genio 
del secolo, k 
> Egli è appuuto questo progetto; ardita corona, ma logica, ed 
obbligatoria del gran monumento delle strade ferrate eurcpse 
che qui ci proponiamo ora di esporre. Noi lo esamineremo suc- 
cessivamente sotto tre aspetti : 1° dal punto di vista scientifico 
e tecnico; 2° dal punto di vista economico ed industriale ; 
30 dal puato di vista politico e sociale. 

Lo studio topografico della gran catena alpestre che si stendo 
dalle sorgenti del Reno al Mediterraneo indica il: Monce- 
nisio posto fra la Savoia ed il Piemonte come il punto più ac- 


cessibile allo stabilimento di una strada ferrate: ma qualunque. 


sia il partito che se ne possa trarre convien rinunciare a. pra- 
ticare un passaggio con una via ferrata sulle alture del monte 
come si fece per le strade ordinarie. Le nevie i ghiacci che le 
ingombrano nella steg one più rigida non danno luogo a pas 
saggio altramente che con slitte, o sul dosso di muli: gli è 
dunque indispensabile perforare la montagna al ‘punto ove 
cominciano tali ostecoli, e collegare con un immenso tunnel i 
due versanti dello stesso monte, 


Il traforo che deve operarsi nei fianchi della montagna è a 


[oe AI rss 0-00 0-0 


| MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 

Li Commissione promotrice della pubblica soscrizione pel 
Monumento nazionale al m:gnanimo Re fondatore delle nostre 
l.bertà vede con gioia avvicinarsi il giorno che porterà il com- 
pimento dell’opera da lei intrapesa. Da tutte le provincie 
del'o Stato le pervennero liste coperte di soscrizioni e fondi 
raccolti ; malgrado le difficoltà dei tempi, i cittadini, senza 
distinzione di condizioni e di f.riune, corrisposero all’ ap- 
pello della Commissione , e l'oro del rieco come l’obolo del 
povero furono ad un tempo prodigati al patriotico scopo. 
Alcuni municipii, seguendo l'esempio dato da quello di To- 
rino che sino del 1848 votava a tal fine una somma di L, 50,000, 
decretarono di concorrere com proporzionate offerte all'ere- 
‘zione del Monumento nazionale, e la Commissione spera che 
prima di chiudere i suoi registri vi potrà inscrivere i nomi di 
non pochi altri. 

I diversi corpi dell'esercito vollero essi pure pagare il loro 
tributo alla memoria del generoso, quanto sventurato loro duce; 
c la Commissione, riservandosi d’inseriverli nèli’elenco gene- 
rale delle soscrizioni, pubblicava di tratto in tratto alcune delle 
lettere colle quali le venivano trasmesse le liste e le offerte dei 
medesimi; quelli deila Regia Marineria non vollero essere in- 
feriori agli altri, e la lettera che qui sotto è pubblicata ne fa - 
‘fede. Non poche liste che, affidate ai promotori delegati nelle 
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1300 metri al disopra del livello del mare. A questo livello si 
è ancora a 1600 metri al disotto della cima del monte ead 800 
‘al disotto della vetta varcata dalla gran strada da Chambéry @ 
Torino. 
Abbiamo sott'occhio un primo progetto ove sono riassunti 
gli studi fatti da cioque anni dal sig. Maus, ingegnere belgico, 
e le relazioni degl’ingegneri e degli scienziati chiamati dal 
Governo Piemontese ad esaminare il progetto del sig. Maus. 
Con questi documenti è pienamente dimostrata la possibilità 
di praticare a condizioni industriali accettevoli € vantaggiose 
un’ eccellente strada ferrata che passi traverso del Mopnceni- 
s 0. Trovasi fin d’ora nel lavoro che il sig. Maus non presenta 
che come un primo schizzo suscettivo di miglioramenti, edi 
correzioni, bastante precisione nel disegno complessivo , e nei 
suoi compa: timenti : bastante potenza nei mezzi di esecuzione: 
computi abbastariza determinati del tempo e della spesa per 
ritener la quistione come aperta alle combinazioni dell’ indu- 
stria pratica. Si può fin d’ oggi abbracciare colla mente in di- 
segno di esecuzione di questa strade, calcolarne il capitale, le 
spese di stabilimento © d’attivezione dietro documenti così certi 
come queili accettati per le altre opere di tal natura. 
Nella speranza di provocare un minuto e profondo eseme 
dagli industriali che si occupano oggi in Europa delle imprese 
deile strade ferrate, esporremo in un rap'do riassunto la qui- 
‘ slione presa al punto cui la condussero le ricerche e i lavori 
del signor Maus e degli Ingegneri Piemontesi. 
Gli è presso l’altura di Fréjus fra Modane e Bardonnèche 
che essi divisano effettuare il traforo del Moucenisio con un 
tunnel continuo di 12,290 metri in linea retta. La diversità di 
livello fra le due estremità di questo condotto sotterraneo sa- 
rebbe di 230 metri, porgente un'inclinazio 1e generale dal sud 
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ì 
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TRENO I 


«INtermeteu 


FATTI DIVERSI. — eRovINcIE. — Scrivono da Demo-te 
( provincia di Cuneo) il.30 aprile : 

La sera del 26 aprile un fanciullo d’anni 6 cadde nel cana'e 
che traduce l’acqua alla Segn, fortunatamente in quel punto 
inattiva. Caeciato per lo scaricstoio ds un'altezza di 5 metri 
nel torrente Chaut, esso pareva inevitabilmente perduto: se 
non che un sergente di quella milizia comunale, il bravo 
Antonio Melchio, senza curare il pericolo a cui egli esponeva 
la propria vita, pericolo che l'oscurità della notte faceva anche 
maggiore, precipitatosi risolutamente in mezzo alle acque , 
giunse in tempo ad afferrare la povera creatura, e la riportò 
semiviva alla desolata madre. 

Il Melchio, antico militare, già si distinse per altri molti si- | 
mili atti di umanità e di coraggio. Recentemente ancora, €e8- 
sendo scoppiato un incendio in ura casa di Demonte, cgi fu 
visto salire sul tetto di essa, laddove più minacciose ergeansi 
le fiamme, per togliere al fuoro il'mezzo di comunicarsi alle 
attigue abit zioni. 

— Scrivono dalla Spezia il 30 aprile: 

‘Alle dieci antimeridiane d’oggi, la fregata degli Stati-Uniti 
‘d'America la Costituzione, procedente da Livorno, ha di nuovo 
gettata l’à»cora in questo golfo. ’ 


ARCI ma 


MATA 
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varie parti dello Stato, vanno tuttavia ricoprendosi di firme, e 
che a tempo opportuno saranno richiamate dalla Commissione, 
verranzo ad aumentare i fondi ora gia raccolti e provvisoria- 
“mente; a termini dele norme delia pabblica soscrizione, depo- 
sitati nella tesoreria della città di Torino. 

A raggiungere più compiutamdate il propostosi scopo, ora la 
Commissione rinuova i suoi voti perchè il Parlamento nazionale 
voglia con sollecitudine dare la sua approvazione alla proposta 
di legge ripetutamente presentategli , colla quale è aperto un 
ragguardevole credito al Ministro del’ Interro per concorrere 
all’erezione del progettato Monumento. Questo ancor più a ra- 
gione potrà dirsi Monumento nazionale, quando alle offerte dei 
privati si aggiunga il concorso delle finanze dello Stato, e quando 
‘ riguardo ai modi ed alle condizioni dell'esecuzione verranno dai 
rappresentanti della nazione prese le oppo riune deliberazioni , 
cui la Commissione promotrica della soscrizione già dichiara- 
vasi dispasta ad aderire. 7 

Allora solamente, quando tale risuitato de’ suo; lavori avrà 
ottenuto, la Commissione crederà avere adem pito all’assuntosi 
incarico, e sarà lieta di avere proposta sia dai primi giorni della 
nostra politica rigenerazione e di avere quindi in difficili circo- 
stanze promossa con perseveranza e con alacr:tà questa solenne 
_ e non peritura dimostrazione della nazionale riconoscenza, che 
altamente onora e il popolo che spontaneamente la dà, e la me- 
moria del Principe al quale è consacrata. Così i dolorosi avve- 
nimenti cui soggiacque la nostra patria non ne avessero sino ad 
‘ora impedita l'attuazione, ch», forse vivente ancora Îl magna- 
nimo Re, sarebbe sorto questo Monumento che ai posteri farà 
fede dell’affetto e della riconoscenza di un’intera nazione verso 
il provvido fondatore delle sue libertà, verso il generoso pro- 
pugnatore dell’;taliana Indipendenza | 

Torino, 4 maggio 1850. 

Per la Commissione promotrice, 
Il presidente ROBERTO D'AZEGLIO. 


Il prom. e segr. E. L. ScoLARI. 


LI 
} 


STATO ROMANO 


Roma, 26 aprile. Il ministro delle finanze ha emmesso una 
notificazione con cui, stante i bisogni dell’erario, viene sovrimpo- 
sto un bimestre di dativa e delle relative tasse in tutta la possi- 
denza rustica ed urbana dello Stato Pontificio. 


ESTERO 


PRUSSIA 


ErruRT, 23 aprile. Camera degli Stati. — L' ordine del 
giorno reca la relazione deì comitato sul progetto di legge ri- 
sguardante la fondazione del tribunale dell’ impero. 

Il relatore, sig. Birabaum dà lettura della relazione. 

La camera adotta successivamente e senza discussione tutta 
le proposte del comitato. 

Adotta quindi la proposta di rimandare al comitato nomi- 
nato per le quistioni giudiziarie per sapere se il progettc di 
legg? così mod ficato. debba essere considerato come legge or- 
ganica, e sa le modificazioni adottate siano una condizione 
delì’«ccettazione della legge. 

Essa prende la stessa risoluzione pel progetto di legge sulla 
procedura innanzi al tribunale deli’ impero nelle quistioni di 
diritto dopo aver adottata là proposta del comitato circa |’ ac- 
cettazione in complesso di tutta la legge , all’eccezione del pa— 
ragrafo 29, # 

La seduta è sciolta per essere continuata al dimani. 

Camera del popolo. — Si dà lettura della relazione del 
comitato di costituzioni sulle sue risoluzioni relativamente a 
quelle adottate dai comitati riuniti dello due commissioni sui 
punti riguardo ai quali queste ultime avevano emessa un'opi- 
nione diversa. 

In primo luogo l'articolo 104 relativo al bilancio. Questa riu- 
nione dei comitati ha deciso appartenere alla camera degli Stati 
il diritto di proposta, restriogeadosi nei limiti del bilancio 
regolare, tal quale sarà stato stabilito dalla prima dieta, o da 
risoluzioni posteriori, Se le due camere non'‘possono mettersi 
d’accordo , la risoluzione della camera popolare sarà decisiva. 

Questa risoluzione è raccomaadata dal comitato alla camera 
che l’adotta senza discussione. 

Si dica lo stesso della risoluzione dei comitati riuniti circa al 
$ 152, la quale teude ad aggiungervi a salvo questa restri- 
zione, non ne sono imposte altre all’ istruzione particolare. » 

Riguardo al $ 159 i due comitati si sono dichiarati per la 
risoluzione. 

Pel $ 182, il comitato, in seguito del voto delle due commis- 
sioni riunite, propone si approvi la risoluzione della camera de- 
gii Stati; ciò che ha effetto. Essa è così concepita: 

«Og. territor'o dee far parte d’uu comune oformarne uno a 
sè. Le restrizioni concernenti le foreste sono riserbate alla le 
gislazione del paese.» 
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« Ul.mo sig. Presidente, À 

« I Corpi della R. Marineria, il persona'e addetto ai diversi 
« stabilimenti della medesima, non che il Corpo Amministra» 
« tivo, hanno voluto dare un segno della loro venerazione per 
« la memoria del magnanimo Re CARLO ALBERTO, proffe- 
« rendo spontanee oblazioni pel monumento nazionale, che a 
« diligenza della Commissione da V. S, Ill.ma presieduta, de- 
« Vessere eretto per attestare la riconoscenza del popolo e del- 
« l’armata inverso del defunto monarca. 

« Mentre gli stati descrittivi delle suddette oblazioni, nonchè 
« il loro ammontare in Ln. 3,072 8% vanno ad essere dal Coa- 
| « siglio d’ammipistrezione dei Corpi anzidetti trasmessi al Mi- 
« nistero di Guerra e Marina, per essere dal cav. Tempia, se- 
a gretario capo della divisione Archivi di esso dicastero, conse- 
« gnati al cassiere edalseg'etario della Commissione, io compio 
a l'onorevole uffizio di porgere a V. S. Hl.ma questo avviso 
a della suaccennata profferta, e mi valgo dell'opportunità per 
« iterarle gli atti del mio predistinto ossequio. 

« Il Contr' Ammiraglio Comandante il 1. dipart. 
« f. (. di Comand. Gen. della R. Marina 
« D'AUVARE. » ; 





TESORERIA DELLA CITTA’ DI TORINO 


« Il sottoscritto tesoriere della Città di Torino dichiara,avere 
« oggi ricevuta dal banchiere F. Rignon in semplice deposito, 
« da rendersi fruttifero a tempo opportuno, una nuova somma 
« di L 20,000 ultimamenteraccolta dalla Commissione promo- 
« trice della soscrizione pel Monumento Nazionale, e destinata 
« all’erezione del medesimo, del pari che quella di L. 40,000 
« dal detto sig. Rignon, cassiere della Commissione stessa, già 
« depositata a'2 novembre p. nella Tesoreria della Città, con- 
« tribuente essa pure a tale scopo per la somma di L. 50,000. 


Segue la designazione delle specie, ecc. 
« Torino, 30 aprile 1850. i 
a Sottoscritto: CARMAGNOLA, » 


al nord di 19 millimetri per ogni metro. Oltre a questo cal- 
colo il progetto ne richiama un precedente secondo il quale la 
china del tunnel sarebbe ridotta a 45 millimetri, esi riconosce 
osservando i disegni e i profili che sarebbe facile prolungando 
di quattro chilometri il traforo, ridurla a sei millimetri, 
grandissimo vantaggio di cui bisogna tener conto come una 
| soddisfacente risposta ad apprensioni che la pratica non man- 
cherà di accogliere, e di esprimere a petto dell'esecuzione e 
del servizio di un canale sotterraneo di 12 a 16 chilometri 
sopra una sola inclinazione. 

D'altra parte si può dire che tutta la diffico!tà del passo 
dellé Alpi ia istrada ferrata si riassume nel traforo di questo im- 
menso tunnel. Egli è vero che questa non è iufine se non que- 
stione di tempo e di danaro ; ma a giorni nostri la considera- 
zione del tempo va innanzi ed ogni altra; e si ha un bel pro- 
clamare che la specie umana è immortale, e che la sucictà ha 
dinanzi ‘a sè un'eternità di secoli; cotali bravate sono ogni 
giorno smentite dalle opere nostre, e l'umanità pone istintiva- 
mente a tutte le sue un precipizio e una diffidenza deli’ avve-' 
nire cresciuti a misura della sua fisica potenza. 

I più magnifici disegni, le imprese più ricche e più certe 
non hanno attrattiva per l'industria, se non a patto di portar 
frutti îmmediat'; parlatele di lavorare per la posterità od anche 

| solo per ua avvenire di 10 anni, e la sua impozienza non vi 
darà ascolto: Che che ne sia i) traforo del Moncenisio per 
essere rapidamente condotto a fine debbe operarsi con mezzi 
più speditivi di quelli praticati finora, perchè s'incontra alle 
due estremità di esso un granito di un sol blocco che non si 
può aitaccsre ad u? tempo che da due parti, attesa la dif- 
ficoltà di scavar pozzi di 500 a 1200 metri di profondità su 
cime coperte di nevi e di ghiaccio, Il modo di escavazione ‘or= 
dinariamente tenuto in simili circostanze richiederebbe più di 





20 anni per avanzarsi dall’uno e dall'altro capo a più di 6,000 
metri. E bene lo capiva il Mans, perciocchè da p'ù anni egli 
studia ed esperimenta un sistema di congegni meccanici che 
debbe risolvere in modo soddisfacente la questione del tempo. 
Invece di adoprare la mano dell’uomo per attaccare le due su- 
perficie che si offrono al lavoro, questo ingegnere ebbe la felice 
idea di operare sovr’esse con tutta la potenza di due cascate di 
acqua, poste alle duo estremità del lunnel e di sostituire così 
alla forza di parecchie dozzine d’uomini que!la di parecchie 
centinaia di cavalli, si 

Ecco come egli stesso si esprime a questo riguardo : « Per 
‘traforare la galleria di Bardonoèche nel più corto tempo pos- 
sibile, è uopo operare dal'e due estremità coll’aiu'o di due si- 
stemi meccanici, ciascun di essi composto di un motore 
idraulico trasmettente il moto per via d'una gomena senza fine 
ad un meccanismo formato di ordigni che a guisa di scalpelli 
intaccano la roccia nel fondo della ga!leria che va avanzando. 
‘ « Questa macchina da traforo è destinata ad aprire una gal- 
leria preparatoria di 4 metri, 40 centimetri di largo su dus e 
20 di aîto ; essa aprirà con iscannellature verticali ed orizzon - 
tali la pietra che si torrà quindi di mezzo coll’aiuto di cunei, 
e di co!pi di martello. La macchina non occuperà che la metà 
della larghezza della galleria, in guisa che mentre che ella” 
‘opera sur un Jato, si toglieranno i b'occhi formati sull’altro. » 

Il sig. Msus compie così la prima e più dificile operazione 
con un progresso di un centimetro per minuto fruttante sette 
metri 20 millimetri d'avanzamento in 12 ore, e 14 e 40 in 2. 
.La commissione degli ingegneri istituita dal Governo Piemon- 
tese per esaminare questo meccanismo perforatore che debbe 
avanzarsi entro i fianchi del monte mano mtno che s’effettua 
la galleria, dichiara essere convinta che esso è dotato dî tutta 
la semplicità desiderabile, che si eccomoda con pronterza e fa- 
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Si discutono poscie gli articoli 184 e 192, Si sa che la con- 
ferenza dei due comitati, conformemente alla proposta di quello 
della camera degli Stati, respinta da questa assemblea, avea. 
deciso di aggiungere quanto segue all’art. 190; 

« La legislatura dell'impero è incaricata di prendere le di- 
sposizioni su i principii fondamentali in forza di cui saranno 
elette le rappresentanze popolari, dei. varii. Stati, » 

Il comitato della camera popo'are. respinge questa risolu- 
zione. 

1 signori Bekk e consorti propongono si aggiunga l’articolo 
addizionale in questione al paragrafo 184 e non al paragrafo 
192. 

- Dopo una lunga "discussione, ella quale prendon parte igi- 
gnori Idippermann, Riesser, di Halleben, Bassermann, di 
Vincke, di Gargen, di Radowitz, la proposta Bekk è edottata 
da 139 voti contro 69. La destra, il centro ed una porzione 
della sinistra votano in favore ed il rimanente della sinistra 
contro. 

La seduta è sciolta. Domani nuova seduta, 


—26 aprile ,—— Camera degli Stati. 

L’ordine del giorno porta dapprima la relazione della com - 
missione giudiziaria intorno alle questioni indirizzatele a pro- 
posito del progetto di legge adottato il dì innanzi. 

La commissione propone: 4 

« Lacamera degli Stati decide si adotti il progetto in com- 
plesso, e s'eno communicati ai governi alleati le modificazioni 
ch’ella intende farvi; e ove questi respingano i cambiamenti 
adotteti d’sccordo dalle due camere, la camera degli Stati con- — 


; sentediattenersi al progetto quale fu esso compilato da prima.» 


La camera, dopo una breve discussione, adotta questa pro- 
posta. 

L'ordine del giorno porta quindi che s'abbia a discutere la 
nuova relazione del progetto di costituzione. 

La camera adotta tutte le risoluzioni che prese ieri la ca- 
mera popolare ; soltanto ella decide che il paragrafo a ggiuato 
da questa ultima all'art. 184, sia posto all’art. 192. 

Si fa poscia a discutere il progetto di legge sulla procedura 
davanti il tribunale dell'impero intorno ai delitti di alto tra- 
dimento. 

La camera annuisce a tutte le proposte fattele dal suo comi- 
tato ; a quelle, fra le altre, le quali importano che la legge 
sarà valida quando sarà promulgata la legge penale. 


Camera del popolo. — La camera inizia la discussione del 
progetto di iegge sulla formazione del tribunale dell'impero. 

Il sig. di Lepel, commissario del consiglio d’amministra- 
zione, ed i signori di Viocke, di Gerlich, Sthal e Beseler, 
prendono parte alla discussione. Le proposte del comitato sono 
adottate, e la maggior parte, come poco importanti, senza ve- 
nire discusse, : x 

Si dà lettura, ai finire della seduta , d'una lettera con. la 
quale il presidente della prima camera annunzia che questa 
assemblea è d’accordo con la camera popolare intorno ‘a tutte 
le risoluzioni di quest’ultima riguardo alla costituzione ; adot- 
tate nella sua seduta di ieri; che solamente Ja camera degli 
Stati preferirebbe si aggiungesse el $ 192 l’artico!o addizio- 
nale al $ 184. 

La camera popolere discuterà di nuovo domani cotesta que- 
stione senza relazione di comitato. Ella s'occuperà della pro- 
cedura dinanzi al tribunale dell’impero nelle quistioni di 
dritto. 

‘— La Riforma tedesca e la Gazzetta costituzionale, o-gani 
semi-officie!!, confermano le notizie circa il concentramento 
delle truppe russe, non che delle austriache in Boemia, lungo 
Je frontiere prussiane. Tali notizie riprodotte come sono dai 
summenzionati fogli acquistano una maggiore e particolare 
importanza. | 


WURTEMBERG 


STOCCARDA, 25 aprile, Si legge neli’Osservatore delia Svevia: 

I commissari nominati dall'assemblea nazionale ebbero il 19 
ed il 23 diverse conferenze coi commissari del governo relati- 
vamente. al progetto di costituzione. Il governo mantiene il si- 
stema delle due camere; i commissari dell’assemb'ea sembrano 
disposti a cedere in tale proposito mediante certe condizioni. 


——rrtsT===TT-=rrTrrFF.rTTrr'T-==-=® 


cilità a tutte le possibili riparazioni, e che per ta 
tinuità della sua opera è sicurs, 
Questa commissione fonda principalmente la sua opinione 
sull'esperienza fatta in Valdocco di un meccanismo che rispetto 
all’azione degliscalpelli sulla roccia, può riguardarsi come iden- 
tico al meccanismo in grande, perchè il meccanismo di Val- 
docco, dice il suo relatore, non è soltanto un modello messo in 
azione, ma una parte della macchina costrutta con naturali 
dimensioni. Il concepimento di questa macchina da traforo 
toglie dunque la principale difficoltà, e si può far:conto;che in 
‘meno di S anni le due sezioni della galleria partenti ognuna da 
un estremo opposto, dovranno incontrarsi nel centro. 

Egli è quesi inutile insistere sul mezzo proposto dal signor 
Maus per trasmettere la potenza delle ruote idrauliche al per- 
foratore sino alla distanza di 6,000 metri Il Maus prova che il 


Ì modola con. 


fatto è possibile, indica particolarmente i mezzi dell'esecuzione, 


e fornisce i computisull’impiego della forze. Aggiungiamo che 
in ogni caso è facile sostituire al procedimento da lui adottato 
‘per trasmettere Ja potenza motrice, un altro meno costoso con 


minore attrito alleviato finalmente pei nove decimi dai frega- P 


LI 


mevti che sopraccaricano invano le ruote idrauliche. 
Con un semplice tubo entro il quale questi motori manter- 
ranno il vuoto a usa mezza atmosfera, gi avrà per 24 ore ogni 
giorno un'azione utile pari a quella che il sig. Maus non può, 
avere che durante 12 e talvolta solo 8 ore per giorno ; e si p°- 
trà inoltrare nella montagna con una doppia rapidità. Non si 
tratta qui di esporre in tutti i suni particolari questo nuovo. 
mezzo, semplicissimo d’altronde, per trasmettere la forza 5 
vogliam solo far capire che il progetto del Maus per questo 
rispetto è molto incorraggiante , poichè risolve da se stes 80 la 
diffico!tà, sebbene possa essere migliorato del 50 su cento , in 
forza e in repidità.. eviden Rn 
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Non hanno potuto mettersi d’accordo sulla legge elettorale. A 
R'guardo al costituirsi delle autorità imperiali del regno, sem- , 
bra che le due” parti abbiano convenuto che il consiglio intimo 

| non possa'continuare ad esistore nella sua formalattuale. 
“L'accordo però non par facile sopra un tal punto. Le due 
quistioni poi del suffragio universale garantito dalla legge del 
primo luglio 1849, e dei dir.tti fondsmentali accordati al paese: 
sono evideatemente le duo quistioni fondamentali. Mettendos; 


inaccordo su c'ò non sarebbe difficile d’intendersi anco nel 
resto, * % 


ANNOVER 


ANNOVER, 24 ap. Sul finir della seduta d’oggi della 2° camera, 
Îl sig. Lang prese la parola per far interpellanze al ministero 
sull’interim. L'ordinanza a tale riguardo stabilisce, dice il s'g. 

ng, che questa comm'ssione sussisterà sino al1° maggio 1850, 
€ che in seguito i governi formeranno, d'accordo fra loro, un 
Nuovo governo. 

Un tale accordo avrà poi effetto? Si ha forse in vista di creare 
un potere centrale che impedisca a'l' Austria di divenire preda 
del più forte? La Prussia e i suoi alleati si sono forse tranquil- 
lati per essersi l’Annover ritirato dall’ unione, ovvero l’af- 
fare fu portato innanzi al tr. bunale arbitrale ? i 

Il sig. Stuve rispose che nulla d’officisle riguardante un’ac- 
cusa fu comunicato al governo annoverese. L'Austria ha già 
da lungo ten; po fatte prepuste alla Prussia per ùn potere cen- 
trale. fo credo che non siasi ancor risposto. Il governo an- 
toverese domanda istantemente che uan tal affare sia regolato ; 
sso però non acconsentirà che due. potenze costituiscano da 
sè sole questo potere. 


BELGIO 


BRUSSELLES, 23 aprile. Camera dei Rappresentanti. Il 
sig. Dechamps continua il suo d scorso, interrotto nella seduta 
antecedente, e rivendica al clero il diritto esclusivo di ssomr=i- 
nistrare l'insegnamento religioso, reso obbligatorio per le 
| scuole dello Stato; vuole inoltre che il clero «bbia un’ autorità 

di sorveglianza su tutte le parti dell’ insegnamento. Il governo, 

invece, vuole render laico l'insegnamento, coma vuole rendere 

laica la pubblica beneficenza. Tuttavia, sul fine del suo di- 
| scorso, fi un appello alla concili z‘one di tutti i partiti. 

ll sig.‘d'E houngue prese a rispondere al sig. Dechamps : 
egli sosterime, che non si può evitare quest'alternativa, o mono- 
Polio compiuto e assoluto del clero, o lo Siato che mantenga 
un insegnamento laico in presenza degli stabilimenti del clero. 

rovò che la legge è favorevole ai diritti deì comuni; prese a 
dimostrare che le convenzioni colle quali parecchi municipii 
alienarono la loro azione sulle scuole a favore di corporazioni 
Teligiose non devono sussistere. i 
— Finalmente, dopo di avere minutamente esaminata in tutti 
ì particolari la legge, così conchiude: « Oltre: l’esercito e il 
clero, che voi, sig. Dechamps, avete innalzati sulle ruine della 
società, un'altra potenza esiste nelle quale io confido; la libertà, 
Voglio dire, ‘consacrata dalle nostre ‘instituzioni, e che, non 
meno del clero e delle ‘baionette, contribuì a sa'varci. Se voi 
mireste veremente a uno scioglimento legale e picifico della 
qu stione dell’inseguamento secondario, e non p'uttosto a rias- 
sumere..il potere che tanto vi duole di avere abbandonato, voi. 
comprendereste, che con questa legge salvi sono gl'interessi 
dell’istruz'one pubblicò; voi comprendereste, che la, moralità 
del ricstro paese, ia quale riposa sullo sviluppo della. pubblica 
isruZibne, sul buon senso nazionale, sul sentimento religioso, 

| la méréltità; dico, del nostro paese è salva cui liberali al go- 
verno; e‘comprendereste, che con noi la nazionalità non può 
perire. » — d° Rat? 

Dopo alcune parole del sig di Theux, la discussione è ri- 
mandata alla prossima seduta. 


— Tornata del 24. Il sig. di Theux riproduce in un lungo 
discorso tutte Je imputazioni mosse finora al progetto di legge: 
tendenza al monopolio, malleverie religiose insufficienti , li- 
ber municipali inceppote ; egli vuole }° intervento del clero 
nelle cuolè governative a titolo di autorità , obbligatorio 1° in- 
segnemerto religioso amministrato da ecclesiastici , sospeso 
l'insegnamento religioso quando il potere civile non sia d’ac- 
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* In'queste ultimo condizioni si può affermare che attaccando 
il monte.con due Macchine cel Maus, mosse da due poderose 
caduterd’acqua dell’Arso , e della Dora, il traforo sarebbe com- 
Piuto nel corto spazio di due a tre anni, e che le spese di un 
tal lavoro mon sarebbero più considerevoli di quelle perle 
altre sezioni fra Modane e Susa. Si dee inoltre tener gran conto 
delle avvertenze dell’ illusire geologo italiano cav. Sismonda, 
Ìl quale pensa che in seno al monte debbasi incontrare un 
forte strato di roccii calcare ben più tenero e più facile a tra- 
forarere staccarè che il granito. È 
 Peròilo stato geologico notato dal Sismonda conduce a con- 
sideràzioni della più alta importanza intorno alla eventualità di. 
uu'irruzione delle acque interne nel lavoro e indi sulle cautele. 
er r.perervi, Hi qual punto solo esige uno studio. profondo e 
ton può essere esposto cho con più diffusi ragguagli ch» da- 
Temo altra vo!ta. Ci basti per ora il direche l'affluire delle acque 
nel tunnelnon porterebbe pericoli se non allora che non si 
fossero preveduti, e postovi anticipato riparo. 
Tuttavia la mbcchina da traforo non aprirà che una. galleria 
di 4 metri, 40, su due, €20; converrà dunque adoprar dopo 
5gai perforatore la mina, e la man d'opera per portere lo scavo 
ad 8° metri ‘sopra’ 6. Questa seconda operazione si eseguirà 
Serza cagionar ritardi, attesa la facilità fatta dal primo traforo, 
per attaccere la roccia su parecchi punti ad un tempo. Il Maug 
Tagguagliala spesa: di quest'ultimo lavoro a 20. fr. per metro 
cubo. Se consultiamo il pri zz0 de’ lavori eseguiti in Francio, 
0 specialmente sulla strsda di S. Etienne a Roanne, troviamo 
che il traforo della roccia granitica a sotterranei di parecchie 
centinzia di metri cosiò meno di 20 fe. il metro cubo com- 
prendendovi il lavoro sempre straordinariamente difficile e 
costoso della prima apertura; se si considera inoltre che la 
sezione del sotterraneo del Moncenisio è quasi doppia di 
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stano le convenzioni colle quali parecchi comuni alienarono 


‘stare al govorno 


































































{ il signor Fiact at, ridusse di metà la spesa del combustibile, 0 
fè cessare ogni causa diaccidenti, od anche di interruzione di 


‘mogferico, la Walwora | À ; Ria 
| perfezionata del sig. Hédiard; e che le ultime esperienze da lui. 


cordo col clero ; così, soggiunse , i padri di famiglia non in- 
vieranno i foro figli alle scuole del goverao ; vuole che sussi- 


ogni loro ingerenza nelle loro proprie scuole ; vuole che il 
clero sia ammesso nel consiglio superiore ece. ; finalmente 
dichiara di votare contro la legge. : 

AI sig. dì Theux , capo del così detto pertito cattolico, ri- 
spose i! sig. Devaux, il quale combattè la pretensione di conte- 
il diritto di fondaro e mantenere istituti d'in- 
segnamento che facciano concorrenza con quelli del clero: 
ssrebbe lo stesso che abbandonare effatto l'istruzione al mono- 
polio di quest uîtimo, il quale, solo coll’aprire una scuola 
presso quella dol governo , avrebbe così la facoltà di far chiu- 
dere quest’ ultima. 


Certamente vuole essere promossa l'istruzione, religiosa col-. 


l’invitare il clero a semministrerla nei. collegii. dello Stato; 
questo appunto fa il progetto di legge, e non potrebbe faro di 
più. Il sig. Devaux in seguito dimostra che il progetto di legge 
è consentaneo ai diritti municipali e alla libertà dell’ insegna- 
mento, private. Conchiude con dire : « Iì Belgio, o signori, da 
venti anoi in qua offrì ammirabili esempii di moderazione 
civile. Ebbene! da chi fu educata la gioventù belgica ? Non 
certamente dal clero, ma nelle scuole tanto biasimate del re 


“Guglielmo re in febbraio del 1848, in un solo fra gli instituti 


d’insegnamento superiore, si manifestarono indizii diagitazione, 
cioè nell’ università di Lovanio.» i 
L'insegnamento dello Stato, prosegue l'oratore ;- è quello 
della maggioranza legale del paese, somministrato sotto la sua 
sorveglianza e malleveria. Lo Stato, nel fondare instituti scien- 
tifici, non serve ad alcua partito, ma fa insegnare con impar- 
zialità i principii delle scienze. L'oratore dimostra che la dot- 
trina del sig. Morode, di Theux e di tutto il loro partito, ab- 
bandonerebbe al monopolio clericale non solo la pubblica 
istruzione, ma la libertà della stampa e tutte le libertà nazio- 
nali, e tende a stabilire un’ assoluta clerocrazia. Inteso in 
questo modo, il potere religioso è un potere incostituzionale. 
« To bramo ardentemente che esista nelle scuole dello Stato 
l'insegnamento religioso, ma non sì prezzo dell’indipendenza 
del potere civile. . ... Quando S. Pao!o recò la parola cristiana 
dalla Giudea nel mondo pagano, non pretendeva d'insegnare a 
titolo ‘di autorità, S'impadronì delle anime, predicò, e diede 
alla civiltà europea il cristianesimo. Io penso essere questo un 
assai splendido cfficio che può essere adempito con dignità 
senza avvilire alcuno. » i ; : 
Dopo il discorso del sig. Devaux, la discussione generale si 
dich'arò chiusa. 


FRANCEA 

PariGi, 29 aprile. L'assemblea legislativa ha continuato 
oggi ia discussione del bilancio delle spese pel ministero della 
guerra. 7 

Sal credito di 319,304,848 fr. aperto al bilancio della guerra, 
due emendamenti; l'uno del sig. Charras che vuole la dedu- 


zione di 100 milioni, l’altro del sig. Fiarcisque Bouvet che 


propone di defalvare 24 milioni, sono, dopo qualche dibatti- 


‘mento, reietti. ; - 


— Un avviso del prifetio della Senna porta che la procla- 


mazione generale dei voti per le elezioni del 28 sì farà il gio- 


vedì, 2 maggio, dì mattine, al Palazzo di Città. 
— La Commissione incaricata di esaminare il progetto del 


| bilancio delle entrate e delle spese pel 1851 si è eduvata sta- 


mane alle 11 nel quinto ufficio per costituirsi. Furono eletti : 
il sig. Berryer, presidente ; il sig. Gouin, vice-presidente ;. i 
signori Bodèt e Goulerd segretarii. 


RITTER VINITIUIRIPERA 


 ULTINE NOTIZIE 
PARTE UFFICIALE. 





Con R. Decreto del 10 di quésto mese, S. E. il 


cav. Desambrois , Presidente di «Sezione. del Con- 
siglio di Stato, venne incaricato della reggenza della 
Carica di Vice-presidente dello stesso Consiglio con 


facoltà di presiederne le tre sezioni. 


quella dei tunnel della strada ferrata di S. Etienoe, converrà 
ridurre a 12 fe. per metro cubo il lavoro di. allargamento del 
tunnel del Cenisio. |. i 

Per questa perte adunque e per parecchie altre, i computi 
del sig. Maus sono soverchismente prudenti, e in generale sono 
giustificati da prospetti studiati e soddisf.centi. _ di 

Le altre parti del corso tra Bardonnècho e Susa non presen- 
tano ostacoli serii, e le opere d’arte che richiedono sono ana- 
logh> a quelle delle a.tre strade ferrate già conosciute; vi si 


potano due tunnel di 2800 metri e di 1900 :ponti, piani incli- 
‘rati sopra ua declive medio de 23 millimetri, a! mavimum di 


35, esu di utospaz'o totale di 35 chilometri! La diversità del li- 


‘vello fra i due punti estremi di questa linea, Susa e Bardon- 


néche è di 817 metri, Gli è a Bardonnèche che trovasi il punto 
culminante di tutto il sistema, il punto di divisione delle due 


inclinazioni inverse della ‘strada ferrata divisata, l’una scen- 


dente nella valle del Po, l’altra in quella del Rodano. 


I mezzi di varcare così poderose chine sono conosciuti oggi 


da tutti gli ingegneri; maa-parer nostro, il migliore ed il più 


“accomodato ai siti ed alla lunghezza di piani inclinati , che non 


ne formano, per così dire, che. un solo su tutta questa linea di 
35 chilometri, è senza dubbio la propulsione atmosferica. 


n 


Questo s'stema è posto in pratica da 3 anni ‘sulla salita di 


S. Germain, e mentre gli Inglesi che primi avevenlo trovato, 
‘poco perseveranti questa volta, ffrettavansi d'abbandonario, un 


accorto ingegnero francese, pratico delle grandi costruzioni, 





servizio. Aggiuni jamo (cha organo essenziale del sistema'at- 


\lupgitudinale fu ultimamente di’ molto 


fatte in grande a S. Quen rendono perfetto il valore pratico di 

















ulturale.it. 


IrALIA. Toscana, Si legge nel Costituzionale: 
Possiamo ‘confermare che prima del 24 di questo mese i 


prefetti di tutti i compartimenti fecero, una%premurosa e spe- 
ciale partecipazione ai Gonfalonieri dei nuovi,consigli imunici- 
pali elettivi, assicurandoli per risoluzione espressa del ministero - 
che il governo avrebba alla prima opportunità risperto il Par-, 
lamento, e che quindi in questa nuova couferma di un evento 
necessario e giustamente affrettato era desiderabile che all’en- 
tusiasmo dei voti municipali per aprirsi le Camere succedesse. 
Ja tranquillità della certezza che sarebbero aperte. - 


Austria. Borsa di Vienna del 29 aprile. Assai fiacca; le 


‘azioni della strada ferrata del nord in aumento; i contanti. 


trovarono più compratori che venditori. (Bol. ilit.) » 

FRANCIA. Parigi 30 aprile. Ecco il ‘risultato dello spoglio 

AS: per l'elezione di Parigi, quale ce lo reca la Correspon= 
ance: 


Eugenio Sus, 128,074; Leclere, 119,626 > 
— Stamane il 5 0/0 è sceso 
2 pomeridiane a 86, 65, ed era debole per la chiusura a 86,90. 


Temevasi che giungessero fra pochi giorni molte iscrizioni 
dalla.provineia. 


Dopo la Borsa si domandava il 50/0 a 86,85 al 15 maggio... 


ATVDLIANZINI CIRIFEIA AR IALIA PIA MIBTANITE Ri SUE AIR DO SITA and ieinute an tatezn FIT 
‘E. Lrons gerente. i 


7 n RE ve pr MURI APP NTENZRIA RA, +. 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, _ 
.metr. 273 sopra il livello del mare) fa: 





2 maggio © ; 
sanatorie segua a 1 ra ARPA PITTI IA DPR 
al lavarsistaole; a merzodi... ar 
CIBAD A RIETI A % 1000 VERA GAI IAA tnt. - 
millim. millimi. i millim 
Faro, 729184 29 46 È 731.88 
centig Ì centig. contig. 
Tirmeomi + 7 5 A 12 1 «L 10 8 
Vento S. S.0. | Ss. 8.0. di 
quasi annuvol, Nug. agrup. «+  Nug. oscuri. 


TEATRI D'OGGI -3- MAGGIO 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compegnia al servizio 
di S. M. recita: La tutrice. 
CIRCO SALES (ors 5) La drammatica Compagnia Capella 
. recita; — 
DIURNO (sul corso delia Cittadella, ore 5). La drammatica | 
Comp. Preda recita: — 






Sc sen co MSI 29 alloro velate 


A partire dal 1° del mese d'aprile l'orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: AARRERET: 
"CORSE DA TORINO A: NOVI || CORSK/DA NOVI A TORINO 
——=-_ zitti =——trree iz RITI IITZZIEE 
































Stazioni LonE + Stazioni | Reis cal PSR 
di partenza! ant. ant. pom}di partenze | ant. | ant. | pom, 
Torino 6:15) © 45]4. pNovi . |4 80 8 15 
Moncalieri | 6 25) 9 B5|4 1a, rugarolo |4 40) 8 95 
Cambievo | 6-35|10- 5[4 20{Alaesandriaj5 8| 8 50 
Pessione 6 45|10 15|4 30\Soiero 5 15/8 » 
Valdichicsa} 6 5510 2514 40, Folizzano {5 30) 9 45° 
Dusino 7 15/10 455. al Ancone .|d 41 9 30 
Stenovazso | 7 bOfi1 20}5 85"Quarto (*) |5 50| » » 
S. Damiano! 8 »|11 30|5 45| Asti —— |6 15] 9 » 
Asti, 8 30]13  »]6 155, Damiano, 4-80 9 40 
Quarto (*) |.» >| ®.2 6 20| Stenevasso |6 40 10 26 
Anxione 8 40/12 10/6 25Uusino , |7 40/11 | 
Felizzico } 9 »fia 80/6 #5) Vaidichiesa;7 50,11 350 
Solero 910/12 d0|6 55|Pegsione  |8 5|11:85|5:50 - 
‘Alessandria 9 35f 1 517 20|Cambixno {8.15 11 » 
Frugaro!o | 9 50] 1 20|7 35Moncalieri 8 50,12 15 
Arr. ati 15] 1 4518 »|Ar.a Toriro 8 45412 





| 
Nei giorni festivi; oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali mita 
I fra ToRINO e MoncALIERI nelle ore seguenti: | 
Da Torino per MocaLieRI Da MoncaLneBi per TORINO 
- Ore, 1. pomerid. ‘111,0re.; 2. pomerid; ; 
id. 6 » "ERGO Ti DAI Jeibat . E 
Vi sorenno anche in deiti giorni delle corse straor=” 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne srrà dato speciale avviso. 


sun 


(*) Noi soli giorni di mercoledì e sabbato. 





questo sistema, e gli assicurano pei piani inclinati una notabile car 
superiorità su tutti gli altri mezzi conosciuti. Non solamente i 


49 chilometri tra Susà e Modane debbono essere serviti da un © 
tubo atmosferico, la cui forza motrice è attinta alla caduta'delle | 
acque della Dora Riparia e dell'Arco, non necessiterà che spese. 
leggiere di primo stabilimento , ma si può dire altresì che | 
tutta la linea da Torino alla frontiera di Francia porta il pre- ‘ 
zioso vantaggio di operare la locomozione per quanto attiva 
possa essere con la forza della caduta deli’acque; e che perciò 

il traimento invece di dar luogo ad una spesa relativamente 
considerevole sarà per questo fatto scemata di tre quarti e tro- 
verassi in conseguenza di gran lunga inferiore a! quella delle 
strade ferrate servite da locomotive. 


È facile vedere per gli schiarimenti qui appresso l'economia 
che l'uso del sistema atmosferico combinato con quello della 
caduta delle acque può conseguire. Le spese di traimento su 
di una linea ordinaria son in generale di una lira e 25 cent. per 
locomotiva e per chilometro; la salita di S. Germain porta 35 
millimetri di inclinazione, gli è dunque dir poco il computare 
queste spess il doppio. di ciò che costano su di uno spazio 
ordinario, Nondimeno co 
traimento sul piano inclinato di S, Germaia non costa oggi che 


un franco, 60 centesimi per chilometro, e non v'ha dubbio che... 


questa apesa sarà ancora fra non molto diminuita d’assai. Così 


con l’aiuto di questo sistema le forze iniziali da mettere in mo- 


le k 


vimento e da consumare per dar opera alla strada ferrata delle 
Alpi saranno inrealtà infinitamente minori di quelle richieste 


linea da percorrere fra 


Torino e la frontiera di Francia, Cu i 
(Continua) . 


col favore del sistema atmosferico il 


un Pini locomotiva, © si può aver certezza di p ol 
derle anticipatamente, è in abbondanza nelle cadute, Choi il 
‘ches’incontrano sovra ogni punto della i 


a 86,90 al 45 moggio. Verso le... 


c) 


è 0 


tia 


è 


e] 


n 


LI 
. 


ta 











rr greto 


rame fim a pra mi È 
Li ; DI O 


dali lo 


—; HBAUX 
thermo-sulfureuses , iodurées, ferrugineuses 
et purgatives 
de Brides-la-Perrière en Savoie 
en proximité de la ville de Moutiers , 
- è 42 lieues d eChambéry, 50 de Turin, 18 de Grenoble, 
30 de Lyon, 20 de Genève 


OUVERTURE DE L'ÈTABLISSEMENT LE 21 MAI 





Ces Eaux, dont les vertus médicales opèrent chaque ; 
année mille guérisons, se recommandent è l’attention 
particulière des homme de l’art, et à la reconnaissance 
de l'homme souffrant: préconisés surtout dans les affe- | 
ctions des voies intestinales, parl influence dans les, 
époquius critiques du sexe :contre le tenia, contre les mala- 
dies vermineuses, cutanées, rhumatismales, nerveuses, 
ete, ; dans les engorgemens et obstructions chroniques, 
contre les scrophules, dépòts laiteux, galeux. Les ther- 
mes ‘de Brides sont fréquentés par une affluence de 
malades qui n’ont eu jusqu'aujourd’hui qu'à s’en louer- 
Le baigneur trouve à Brides une table confortable et 
adaptée aux fortunes, des logemens propres et commo- 
des, une seconde piscine restaurée ev des réparations 
récemment exécutées complèteront l'Ètablissement qu, 
déjà faisait l’admiration des étrangers. E 

L’Administration veillera è l’ordre et è la régularité 
du service: elle a pris toutes les mesures nécessaires 
pour que les promesses faites dans le prospectus détaillé 
sur lesdites Faux, et qui est en circulation, soient 
serupuleusement remplies. 

S'adresser d’avance pour un logement è l'Établisse- 
ment, au D. Laissus, Directeur des eaux. 


L'A FRUSTA 
i  GIORNALETTO 
che si pubblica tutti i giorni meno le domeniche 


— 





ì,  —n— a. —. è ——— 


| L'associazione presso 1’ Ufficio del Giornale, via dell’ 
Ospedale, num. 35, e presso Pompeo Magnaghi, via 
Carlo Alberto. 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE È 
Per un mese, in Torino, L. 4 — Per le provincie , - 


franco di posta, L. 4. 60 — Per l'estero, franco ai 
confini, L. 4. 60 — Per un trimestre, in Torino, L. 2. 50, 
— Nelle provincie, L. 4 — Estero, L. 4 — Per un se- 
mestre, L. 4. 50 — Nelle provincie, L. 7 -- All’ estero, 
LX Ù ù | 


ANNUNZII BIBLIOGRAFICI | 





Corso di Storia antica per le scuole, a, norma 
delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto dal 
francese, di Boreau. Una lira. 


Avvertimenti Gramaticali, volume per tutte le 
classi latine e per le italiane, lavoro del professore 
Scaravelli, Lire due 
Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge- . 

nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza, 





SOCIETÀ GINNASTICA 





Parecchi Direttori di Collegi sia della capitale, che 
delle provincie, come pure aleuni Municipii desiderosi 
d’introdurre gli esercizi ginnastici nei rispettivi loro 
Stabilimenti di educazione della gioventù, si sono 
ripetutamente rivolti alla Commissione amministratrice 
della Società ginnastica di Torino per avere dei maestri, 
ma questa non potè corrispondere a simili domande, , 
perchè quegli istruttori, di cui può disporre, per la 
troppo giovanile loro età non possono avere per ora tale 
Quindi nell'intento di poter provvedere in avvenire 
alle domande degli educatori, la Commissione suddetta 
ha deliberato di aprire una scuola speciale per formare 
dei maestri di ginnastica, e si fa in conseguenza ad 
invitare le persone che, volendo darsi a questo ramo 
d'insegnamento, desiderassero di far parte di detta scuola 
a portare le loro domande per iseritto al Casino della 
Società, dirigendole al sottoscritto, oppure al professore 
sig. Oberman, dai qnali loro verranno comunicate le 
condizioni di accettazione. — 
“sn Per la Commissione amministratrice 
Il socio segr. A. Fennati. 4 





ASSORTIMENTO 

Di Mantelline da donna in seta’ (sanspareille), d'ultima 
moda, via $. Carlo, portina num. 3; piano 2.°, accanto 
alla detta chiesa, ? AE 

Deposito di Sementi Pomi di terra di New-York, 
Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 
lagrà, ‘l'rifoglio nostrale, bianco, incarnato, Medica , 


Barbabietole a zuccaro di Silesia, bianche e rosse, Caffè i 


Burlet di sanità e Candele di Milly orientali, di supe- 


riore qualità, presso Porporati ed Arnosio, droghieri 
in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità, 


| | 
, 


mem 


le i È 


L CARRO 


FARMACIA MAZZUCHETTI 


Via di San Francesco d’ Assisi, num. 13 


UNICO DEPOSITO IN TORINO 
dello srecirico contro il tenia, 0 verme solitario , 
del farmacista PESCHIER, di Ginevra. 

Pomata veseicatoria di Losanna. 

Capsules Mothes au baume copahu. 

Chalk camphorate , polvere dentifricia inglese. 

Genuine Sedlitz Powder. 

Pillole purganti di Vienna. 

Grains de santé du Docteur Franck. 

The svizzero. 

Pomata oftalmica preparata secondo la formola del 
Dottore Maunoiu. | 

Pastilles vermifuges Le Koyer. 

Pastilles de Nion, dites du Ministre. 

Sirop pectoral de mou de veau, composé par M. 
Macors, pharmacien à Lion. Sr 
Varii oggetti in gristallo per uso della chirurgia. 


I CASI DI NAPOLI. 
DAL 29 GENNAIO 1848 IN POI 
LETTERE POLITICHE 


per GIUSEPPE MASSARI 
EX-DEPUTATO ‘AL 'PARLAMENTO NAPOLETANO 








Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Franco 
paesana 
‘Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
.. al prezzo di L. 3. 


AVVISO 

‘L’ Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
il sig. Gioanni Calza, via della Provvidenzaa, casa Santa 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate : 

Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. 3. 
Il detto ufficio s' incarica pure dei posti direttamente 


da Torino a Genova, come del trasporto di merci, a 
modicissimo prezzo. 


FRE SIRIA LIO II Bo) SEMO RITIRARSI 
GAETANO MAGAZZARI |‘ 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 
Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica, 
| piazza Carignano. 








PILILOLE DI SALSAPARICLIA 


Il signor E. Swrs, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {ll.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 


pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia , 
i Masino presso la chiesa di San Filippo. 


a 


DA VENDERE 
- Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri a 
due ruote, e, all'uopo, per magazzini; e 
DA AFFITTARE 
Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere 
al piano terreno, unite o separate, adatto eziandio per 
uso di scuola. — Recapito al proprietario, via della 


| Chiesa, num. 8, primo piano, 


DA VENDERE 
unitamente 0 separatamente 

Una completa Macchina a vapore, nuova, della forza 
di 20 cavalli, e quattro Molini a grano, muniti di tutti 
gli accessorii. — Recapito in Genova dai signori Giu- 
seppe Mussino e (., piazza Caricamento, num. 31 ; in 
Torino dai signori Giuseppe Chiesa e C., via S. Do- 
menico, num. 5. 0 


DA AFFIVTARE 
al 1.0 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 
via di S. Francesco di Paola, num. 414, 


RE i e iano terreno, composto di 45 
rembri, scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, e 
giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,000. i 


Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 
Recapito al portinaio. i 


"DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
DE NRE BOTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito al rappresentante il proprietario, piazza 
Castello, casa già dell’Economato, num. 44, sotto i 
portici della Fiera, piano 3.9 b 











- DA VENDERE 
| CASCINA di giornate 66, con fabbricato civile e ru- 
stico, distante 4 miglia da Torino, sullo stradale e-ter- 
ritorio di Leyni. a 

- Dirigersi al notaio Albasio, via d’Italia, num. 7. 


lturale.] 
I i mi i Mn a» bi 
IU] IE i 


‘ avendo bisogno dei soccorsi dell’arte salutare, deside- 


i La [quota giornaliera è diminuita di un quinto per 
. gli emigrati italiani, per gli studenti e pei militari. 
—————————————-+—+-+tt' 


| CORREZIONE. Nel num. 145, pag. 4, col. 2, linea 4 


| 
| 


. landi sul prezzo dei beni posti sul territorio di Vil- 


| L'asta verrà aperta al prezzo di L. 300 dall’instante 


È sull'instanza della signora Marina Marchese, vedova 


-* Torino, il 29 aprile 1850. 


| Ceto ine nati rie ee 


à da 


e SOR 
ug I i 


CASA DI SANITÀ 
| Borgo S. Donato, Porta Susa 


n — —— 


La Casa di Sanità è destinata alle persone, le quali, 


rano riceverli contro compensi proporzionati ai loro 
mezzi, e non vogliono, o non possono esser ricoverate 
negli Ospedali. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


i Grandiosa villa, detta la Cabdianca, sui colli di Mon- 
calieri, un miglio distante da Testona, strada carroz- 
zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- 
menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar- 
redi, scuderia, rimessa e giardino. i 


Dirigersi al signor notaio Albasio. 


dell'annunzio GRANDE MAGAZZINO ( CasreLLi ) vuolsi 
leggere: 1 
Prezzo fisso per contanti, sconto 10 p. 010, e non 20 


r— —@———_—————————€—€ 


NOTA 

Con iscrittura in data d’oggi tra il sottoscritto e Bar- 
tolommeo Sujta si stipalò una società per l’ esercizio 
di una panatteria in questa città, col num. 99, i cui 
i fondi sono proprii del sottoscritto, che ha la tenuta 

della cassa e dei conti sociali, ed il Seyta ha l’ammi- 

nistrazione del negozio, sorveglianza dei garzoni e della 
, vendita del pane, senza poter però fare alcun contratto 
, d'acquisto; il nome del negozio è di Bartolommeo Sujta. 
$ Torino, il primo maggio 1850. 
. Franco Vincenzo. 


+ 


NOTA 
* All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
. di Torino. del 34 maggio 1850, avrà luogo il primo 
incanto degli stabili situati sul territorio di Monteuda ‘ 
Po, posti in subasta ad instanza del sig. notaio Fran- 
cesco Demezzi residente in Torino, tanto nell'interesse 
proprio, che qualfprocuratore generale di suo fratello 
| Giacinto, contro il signor Teodoro Bava residente in 
questa città, alle condizioni di cui nel bando venale 
del 24 cadente, in un sol lotto, e sul ptezzo di lire 
1000 offerto dal signor instante. 
. Torino, il 27 aprile 1850. 
F. Carlini sost. Prato caus. coll. 
NOTA > 
L'ill.mo signor giudice Claretta, deputato relatore nel 
giudicio di graduazione instituito dal sig.}] Faolo Or- 


. larbasse, stati esproprtati in odio del Giorgio Gojta, e 
, terzi possessori Francesco Barbera e Michele Cavalasca, 
e deliberati al sig. Luigi Tronselli al pezzo di L. 5,300 
« con suo decreto del 26 ora scorso aprile dichiarava 
aperta la graduazione, ed giniungeva i creditori aventi, 
diritto sugli stabili di cui si tratta a produrre i loro 
titoli alla segreteria del tribunale di prima cognizione 
di questa capitale fra il termine di un mese dopo la 
notificazione a farsegli a termini della R. Legge. 
Torino, il 4 maggio 1850. 


Crovotto proc. coll. 


NOTA 

Si deduce a pubblica notizia, che nell'udienza del 
regio tribunale di prima cognizione sedente in questa 
città, del 18 maggio p. v., si procederà al primo in- 
canto di una pezza campo-alteno , situata in territorio 
di Trana, postasi in subasta sull’instanza del sig. Luigl 
Gamarino, residente in Torino, cd in odio di Stefano 
Garola residente nel luogo di Venaria Reale, e Felice 
Masoero residente a Giaveno, di lui sicurtà, 


offerte, e sotto l’ osservanza delle condizioni inserte 
nel relativo bando venale in data del 24 cadente mese 
Susa, il 27 aprile 1850. 
} Chiamberland sost. N. Rosa caus. coll. 


3 *NOTA 


Pernio, in oggi moglie del sig. avvocato Bruzzo, resi- 
dente in questa città, si fa noto che il regio tribunale 
di prima cognizione di questa città, con ordinanza del 
9 cadente aprile, fissò, pel secondo incanto e definitivo 
deliberamento degli stabili descritti nel bando venale 
del 40 maggio 1849, e nel foglio num. 44 di questa 
Gazzetta, e caduti nel giudicio di subasta promosso 
dalla detta signora Bruzzo in odio di Luigi Destefanis, 
figlio del fu Gio. Battista, l'udienza che sarà dal detto 
tribunale tenuta il mattino del 28 prossimo maggio; 
ore 9 precise, nessuna offerta essendo stata fatta al 
primo incanto. 


Tali stabili consistono in tavole 75, piedi 8, oncie 10, 
‘ed ampio fabbricato costruttovi, situati nel Borgo Nuovo 
di questa città, isola Santa Gabriella, all'estremità della 
‘via della Rocca, ampiamente descritti in detto bando 
venale, e nelle varie inserzioni seguite già in questo 

oglio. 


Simondi caus, coll. 


TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COMP" 
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NTATIZATAT 
È 


DIECI cav wu 


ina Le associazioni si ricovono: 
"| la Torino. alla, Stamperia di G: FAVALE:E Comp., Contrada; del, 
Mercanti, Casa di Collegno: nel Proviucie, agli Uffizi delle Re- 
“gie Poste; ‘fuori dello Stato alle Direzioni postali. d 
1 prezzo? dello hssodinzioni od’ Inserzioni! deve'essore aliticipato. 


«00 Ariolaminon saranno validi, 40/n0n fatti nel terminé di giorni 8. 9 
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8 CAMERA’ DEI DEPUTATI: 


Nella tornata di quest'oggi la Camera mu continuata; 
la discussione della proposta di. legge presentata dal’ 
— guardasigilli. Ministro di grazia e giustizia. perl’ am- 


| messione degli. avvocati a patrocinare dinanzi al.Ma- 
 gistrato di Cassazione. 


concedere tale facoltà agli avvocati che per seè anni 


» abbiano patrocinato dinanzi ad un tribunale di prima 


cognizione. Questa duplice proposta del deputato di 
«Samfront ‘contrastata dai deputati Mellana e Piccone è 


‘stata dalla Camera approvata. 


È quindi venuta in discussione la terza parte dell 
"emendamento Sino concernente l'ammessione dei. cau- 
sidici a patrocinare dinanzi i il Magistrato di Cassazione. 
— Hanno' parlato a difesa di questa proposta i deputati 
, Sineo, Bolta, Miglietti, ‘dottore Jacquemoud: l'ha con- 
— traddetta il relatore Mollard, ‘e la Camera l’ha nbpior 
vata. 

:. L'articolo 4 della legge con gli. emeridatnenti* dei de- 
‘ putati Sineo;. Giannone e Mellana, è è stato approvato nel 
suo complesso. 

tl secondo articolo concerne la iscrizione degli avvo- 
cati ammessi al patrocinio dinanzi il Magistrato di 
Cassazione in apposita tabella. Il deputato Sineo pro- 
poneva di sopprimerlo. Questa soppressione contrad- 


detta dal relatore Mollard ed appoggiata dal dottore 


‘Jacquemoud.è stata adottata... 0.00 

i I.cav., Pinelli. proponeva quindi la soppressione del 
- l'articolo, 3; risguardante il giuramento , la quale non 
‘è stata approvata. L'art. 3 diventato 2 è stato quindi 


adottato con un’ ‘aggiunta del deputato Sineo. per ista- 


bilire che gli avvocati i quali abbiano prestato giura- 


«ramento dinanzi il Magistrato di Cassazione siano esenti 





dal'prestarlo dinanzi il Magistrato d'Appello. 
‘L'articolo 4 diventato 3, l'articolo 5 diventato 4 e 
— l'articolo 6 diventato d, sono stati successivamente posti 


cai voti ed approvati. 


Essendosi quindi prio allo scrutinio segreto sul 
complesso. della legge si è avuto il seguente, risulta 


| mento: voti favorevoli 59, voti ‘contrarii .73. su 132 . 


+ Votanti : la. Camera ha rigettata pe proposta di. legge, 
«di cui è, menzione. 

L'ordine del giorno recava quindi la discussione della 
ind di legge presentata dal Ministro dell'interno 
© per sussidii ai militàri ché presero ‘parte alla difesa di 
“Venezia: sulla mozione del deputato Lorenzo Valerio 
‘la Camera ha'rimandata la discussione di questa legge 
alla tornata di lunedì. © 

Sulla mozione del deputato Cavour la discussione 
“della VIVENTE, vi legge concernente l'abrogazione del 





PRII RI 
“APPENDICE 
Strada Ferrata del Moncenisio .. 
> ((Cobtinuazione e fine, vedi n°'precodente) È 
1 prospetti presentati dal Maus cd approvati dalla commis- 


«ione. del governo piemontese, portano a 35 milioni di fr. la 


Spesa della sezione a doppia via da Susa a Modane, la cui lun- 
af è di 49 chilometri; aggiungendovi 3 milioni per le 


sine idrauliche e il materiale per l'impresa; si avrà una spesa : 
« lotale di775 mila fr. per chilometro. Ln questa spesa lesomme - 
Pel traforo. del gran tunnel entrano per 43 milioni di fe., com- .. 


| Presovi due. potenti motori idraulici ,, particolarmente desti- 


Nati al traforo del monte, i quali serviranno più tardi a convo- 


. Bliare i traini, su di uno spazio di 25 chilom. per lo meno. 
Questa spesa è, come si vede, non soverchia per un.così grand» 


Fisultato, e lo diviene ancora meno ove si consideri che varcato 


una v volta il passo di Susa, la valle dell'Arco so to Modane offre 
cina china ed una, ‘direzione regolare e facile, che consentono 
di prolungare con poca spesa la via sino al Rodano, dove si 


«Faggi uoge Ja frontiera francese; e che la valle da Susa a Torino 


sREMionia ta, linea più favorevole ancora : perciò la strada fer- 
ata da Torino a Lione può in fin di conti esser costrutta colle 
Stesse spese delle aJtre del continente europeo. 


i EA 1843 per: 6 het, 


I" SE 5 mt 8 


" Decreto 22 agosto 1848 per l'esportazione dell’ avena, 
paglia e fieno è stata rimandata alla tornata di doro 
Prima che l'adunanza si sciogliesse il Presidente del 


consiglio dei ministri cav. Massimo d’ Azeglio ha de- 
posto sul banco della presidenza, una convenzione com- 
merciale con la Francia, che proroga il trattato ha 20 






IR ? 
MINISTERO DEL A ISTRUZIONE PORRI 
Dovendosi conferire la cattedra di Secra Scrittura e ‘Lingue 
Orienit:li Vacante nella R. Uoiversità di Cagliari, si invitano | 
tutti coloro che'crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli al M nistero della pubblica istruzione, per essere 
sottoposti ali” esame del Consiglio Superiore, a termini, dell'ar- 


in np 


| ticvlo 14 del R. Decreto del 4 ottobre 1848, 
L’avv. Riccardo Sineo ha propugnata la necessità di 


Torito, 3 maggio 1850. 





MINISTERO DI FINANZE 
Ispezione generale del R. Erario: 


Delle carte di credito verso le Finanze dello Stato cheil Go- 
verao ha emesse del 1848 a questa parte non trovandosi più in 
corso se non una piccola quantità di vaglia -del prestito voloa- 
tario nizionale, aperto col R. Editto del 23 marzo ‘1848, e 
riaperto col Reale Decreto del 1° successivo agosto, ‘a seguito 
delle determinazioni del Ministero di Finanze, si prevengono i 
riteatori di quei titoli che il loro rimborso sarà aperto presso 
tutte le Tesoreria provincia'i incomiociando dal 1° del prossi- 


«mo mése di maggio, col pagamento contemporaneo dei relativi 


interessi va fatto il corrente ‘mese, giusta le basi stabilite per il 
ricevimento dei detti vaglia in conto del prezzo di acquisto di f 
rendita a tenor del Decreto Ministeriale del 3 febbraio ultimo, 


«con diffidamento però che pei vaglia non presentati al rimborso 


entro il mes? di maggio prossimo' cesserà ogni ‘ulteriore 
interesse. 
. Torino, il 27 aprile 1950. 
L’Ispettore generale CACCIA. 
(seconda pubblicazione) i ar 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE, 


Appalto per la provvista di legni pei viaggi de’ corrieri di 
| malta e per la manutenzione de’ medesimi in buono stato 
durante un novennio. 


Nol termine. stabilito in manifesto del40 di aprile prossimo 
passato non essendo stato presentato alcun partito in diminu- 
‘zione dell’ ivi enuncia:0. prezzo di L. 3{m per la confezione e 
- provvista di ciascuno de’ dodici legni che, su! numero di 22 di 
cuì si avrà d’uopo pei viaggi dy corzieri di malla, quest'Ispe- 
zione Generale s1 è determinata di mettere per ora a' concorso, 
viene cssa adotta a portare a L, 3,300 il prezzo in diminu- 
| zione del quale potranno fare partito i concorrenti (tra i quali. 
seravno pure ammessi i fsbbricatori esteri), ed a portare ‘al- 
tresì a L. 550 a vece di 500 l’annuo prezzo fisso per la manu- 
tenzione durante un rovennio dicaduno di'essì legni. 

Notifica quindi che le condizioni così modificate, alle quali è 

nuovamente messa al pubblico cozcorso la confezione e "PIOVE 
. visti anzidetta , sono le seguenti : 

1; Ognuno de' dodici legni dovrà essere doblo colla mas- 
sima esattezze, e nelle più precise proporzioni, secondo le re- 
gole dell’arte:e nella forma indicata da apposito disegno e da 
relativa descrizione visibili nell’ ufficio della Direzione princi- 
pale, di Archivii ed Azienda presso di questa Ispezione Ge- 
nerale. — 

2. Ch'unque, nazionale od estero, intenda dic coucorrere sl. 





ip alinprasti peste della linea si ih da ammette 
che le spose di traimento saranno a un dipresso nulle, qualun- 
que siano le masse da trasportare, ela rapidità delle chine; 

| atteso che le cadute d’acqua naturali provvederanno la potenza 


motrice per tutta la linea colla cru facilità come pel tragitto 
da Modane a Susa. 


o si può dunque senza temerità promettere e il tragitto tra 


Toriao ed Aix si effettuerà senza locomotive nè combustibile a 
‘ meno di 50 cent. per chilom.. pel peso che ordinariamente ri- 
morchia una locomotiva. Ora sopponendo che i 225 chitometri | 
+ di questa linea diano luogo ad una circolazione, giornaliera. di 
3000 chilometri, il servizio per locomotiva spenderebba ogni 
giorno 5,000 fr. almeno in ispese di traimento in grazia deila 
rapidità 0, continuità delle chine; quando invece nel sistema 


roposto cotali spese. giungerebbero appena a 41,500. fe. (dif- 
ferita 9° 500 fr. per giorno). 


Risaltà da Hale queste considerazioni che la via fsrcata da 
‘Torino a'la frootiera di Francia può attuarsi mediante un ‘ca 
pitale di 100” milioni di fe. Per altro noi non abbiamo verun 
documento pàrtiedlareggiato intorno &° ‘suoi prodotti; ma quali 
che siano, egi è fuor di dubbio che il Governo Piemontese | 
‘debbo affrettarne con ogaì sacrifizio possibile l'eseguimento. } 


I suoi interessi. industriali @ politici (gliene. fanno” una ne- 
‘cossità 


Acgiungasi che il Piemonte non può non essere init 
in questa bella impresa dal governo francese te) dio ri- 
‘fpetto interessato a stabilirà una via di coi junica 
s @ol Piomonte è tuttà Italia , prima pel porto 
simpatia che lega naturalmente le due nazioni , poscia per g 
interessi industriali e commerciali della Francia , e finalmente 


LI 


l'appalto per la cor; fezione, e provvista di essi dodici legai;.do- 
(yrà presentare a questa, Generale. Ispezione, tutto: ilgiorno 
di venerdì 24 maggio corgente, e. prima. delle ore.4.pom.; il 
proprio partito indicativo del prezzo in diminuzione di L.3,300 
per cisscuo legno, in.ischeda. suggellata , datata e firmata su 
carta bollata, in un coì contemporaneo deposito di Li. 1,000 0 
di equivaleute vaglia di persona, notoriamente risponsale e be- 
nevisa alla Generale. Ispezione delle Poste, oltro ad una atte- 
stazione valuvo! e acomprovere l'abilità ed i mezzi sufficienti 
del concorrente, E) soddisfare alle inerenti obbligazioni, ... . q 

Ciascun concorrente dovrà essenzialmente dichiarare . De 
proprio partito di avere attentemente esam'nato il disegno e la 
descrizione summettovati , che, sottoscritti da) deliberatario, 


dovranno poi essere inseriti neli’ atto di. sua sottomissione di 
cui infra. 


3. Nel successivo giorno di sibbato 23 maggio corrente, alle 
ore dieci gntimeridiane, in seduta pubblica, presieduta dal 
sig. Ispettore (Generale o da persona delegata dal medesimo, si 
procederà all’ a primento ed alia ricog .izione delle schede rice- 
vute, per far tosto seguire la licitazione sul prezzo minore ri- 


{ sultante da esse schede, mediante il ribasso di 50 in 50 lire sul 
‘prezzo complessivo dei dodici legni, e quindi il deliberamento 


‘adestinzione di cavdela vergine ali’ ultimo miglior offerente, 
sotto riserva dei fatali e della superiore approvazione. 

4. 1 fatali per la diminuzione del sesto o duodecimo sul 
prezzo di del beremento vengono, atteso |” urgenza, determi- 
nati a toli cinque g'ordi, e scadranno perciò al mezzo giorno di 
giovedì 30 dello stesso mese di maggio. 

5. Succedendo, durante i fatali, la diminuzione del sesto 0 
‘duodecimo, si: procederà senza pù; nel successivo giorno di 
venerdì 31, alle ore 10 di mattina, id una nuova licitazione, 

| mediante il ribasso di un tanto per cento sul complessivo va- 
lore dei dod ci legni calcolato al prezzo di caduno di essi, che 
sarà per risultare «dalle mentovate offerte del sesto o del duo- 
decimo per farne seguire, adestinzione di candela vergine, il 
definitivo deliberamento al; ultimo migliore offerente. © © 

6. Chi ron avesse concorso alla prima ed intendesse di cone 
‘correre, alla seconda. licitazione, dovrà fare il deposito e pre- 
sentare l'attestazion: prescritta all’ articolo secondo a tutto il 
giovedì 50 di maggio detto, prima delle ore 4 pom. 

7.4 del berstario dovrà passare atto di sottomissione con 
cauzione e prebatore, în quel giorro che gli verrà indicato AI 
quale atto sara-no inseriti, previa di lui sottoscrizione, il. di- 
segno è la descrizione soprace tati, i varii Partiti avuti,ed una 
‘copia del presente manifesto, che sarà egua'mente da esso Jui 
sottoscritta, 

‘8. La costruzione di sei dei dodici legni dovrà, atteso l’or- 
genza, essere compiuta fra il termine di tre megi dal dì del se- 

‘guito defivitivo deliberamento, e la costruzione degli altri sei 
fra tutto ottobre di quest'anno, 

Il deliberetavio dovrà, durante !a costruzione de'legni, sot= 
toporne il lavoro ad una o p'ù visite che l’Ispezione generale 
sarà per forne seguire, per mezzo di suo perito, per colàuda- 
zioni preparator.e prima del coloramento de’legni medesimi. 

9. L’importare del prezzo dei dodici legni sarà corrisposto 
sl deliberatario per una metà nell'atto della. loro consegna; e 
perl’ altra metà dopo seguitane la ricognizione e collaudazione 
definitiva dal Perito delegato dall’ amministrazione, la quale 
collaudazione | non sarà protratta oltre ad un mese a datare dalla 
consegna, Tanto sulla prima; che su)la:secondametà delprezzo, 
sarà tuttavia, a maggiore guarentigia dell’amministrazione ri- 
tenuto il decimo sino al termine dell’anno corrente. >. 

10. Ancorchè intervenga la collaudazione definitiva, il deli- 
beratario resterà obbligato a fare tuttii ristauri ordinarii di 
qualu»que sorta di cui ognuno dei dodici legni adoperato | pei 
viaggi venisse riconosciuto bisoguevole nel corso dei restant 
—rrr_———@———€€É= 
nell’ interesse della sua politica ‘esterna. Il che vaol dire che 

in simile circostanza il concorso della Francia non debbe starsi 
a semplici dimostrazioni di buon volere, o di entente cordiale, 
ma tradursi in un aiuto effettivo di finanza. Considerato dai 
lato del commercio e dell’ industria, .Jo ‘stabilimento di una 
strada ferrata da Torino alla frontiera francese; sarà il capo 
del sistema generale delle strade ferrate italiane nella direzione 
della Francia , della Spagaa , deli’ Inghilterra , della Svizzera, 
del Belgio, dei Paesi Bassi e delle sponde del Reno. Su questo 
capo-linea verrauno. a convergere concentrandosi ad A lessan - 
‘dria tre grandi arterie : cioè , la strada da Genova a Torino , 
quella di Venezia , Milano e Torino, c la grande strada cen- 
trale che svo'gesi per. la luaghezza di 1000 chilometri sino a!- — 
l'estrema Calabria, passando par Napoli, Roma, Ancona, - 
Bologna, , Modena , Parma , Piacenza eco. e tormunicinte:con 
Firenze e le principali, ‘città di Toscana, 

Sicchè Torino tiverrà il puntojobbligato di comunicazionefra 
l'Italia e i popoli di occidenie,ed acquisterà un reale predomi- 
nio sulle altre citia della Penisola: le provincie. meridionali di 
| Baviera ed' Austria stessa avranno a ricorrere alle strade fer- 

italiane per «comunicare con. Francia e. Spagna. Ma Ge- 
nova a singolarmente, Genova seconda capitale del Piemonte vi 
ccoglierà il vantaggio di aprire al suo commercio marittimò va- 
«stissime comunicazioni continentali, e potrà con tal mezzori- 
‘vedere, i giorni che tanto l’arricchirono ed illustrarono in pas- 


[a84] 


» f sato, em lando.i destini della sua' felice rivale Marsiglia. Final- 


mente il Piemonte intero dalle sue magnifiche pianure fino al 
piò delle ghiacciaie alpine vedrà svolgersi in lui una nuova vita 
di straodinario movimento e d’industria; le valli delle Alpi at- 
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mesi di quest'anno; e ciò senza diritto ad alcuna buonificazione è 


oltre al prezzo di deliberamento. I soli ristauri straordinarii 
che oscorressero per avatìe prodotte da forza maggiore saranno 
a carico dell’amministrazione. 
{1 Qualora alcuno dei legoi provveduti fosse riconosciuto 
difettoso, e non agtolutamente confezionato nella norma, mi- 
sura e qualità--stabilita,* potrà essere rifiutato da quest’Ispe- 
zione generale, senza titolo a buonificazione, e tanto in questo 
caso, come in ‘quello chie il deliberatario trascurasse di dare 
compiuti e servibili nel termine auzidetto i dodici legni, sarà 
lecito ad essa di provvedersi altrove a di lui spese. 

412. Il deliberatario avrà egualmente l'obbligo del: manteni- 
mento in buono stato dei suddetti dodici legni, e così dell’ese- 
guimento di ogni qualunque ristauro di cui venissero in tutto 
od in parte abbisognare per un novennio a datare dal primo 
“gennaio 1851 mediante l’annua somma fisso, a guisa di abbuo- 
namento, di lire 6600, ragguagliata a lire 550 per cadun legno; 
ritenuto che sul complessivo numero di 22 che poi se ne avrà, 
non tutti sarebbero costantemente adoperati nei viaggi. —Me- 
diante tale prezzo il deliberatario dovrà altresi provvedere l’oc- 
corrente locale per le rimesse dei legni. i 

43.11 deliberatario avrà pure l'obbligo di provvedere nel ter- 
mine da concertarsi altri dieci legni, a compimento dei venti- 
due, semprecchène sia richiesto, alle stesse condizioni stabilite 
pei primi dodici, comprensivamente a quelle ugualmente sta- 

| bilite pel loro mantenimento. 

14. Il deposito di lire 1000 di cui agli articoli 2 e 6 sarà im- 
mediatamente restituito in seduta a chi non si sarà reso deli- 
beratario; ed al deliberatario sarà restituito dopo la superiore 
approvazione e la seguita insinuazione del contratto; fermo 
l’obbligo selidario del fideiussore e quello del probatore esten- 

‘sivamente alla manutenziotie di ciascun legno, come agli arti» 
coli 10 612. IT 

15. Le spese di stampa e di pubblicazione dei manifesti re- 

 lativi a quest’appalto,. alla pubblicità degli incanti ed al delibe- 
ramento sono a earico dell’amministrezione, Quelle della carta 
bollata, dell’atto di sottomissione, e delle necessarie copie di 
esso sono a carico del deliberatario. 

Torino, il 1 di maggio 1850. 

Per V' Ispezione Generale 
—_— Il Direttore principale 
i SISMONDA. 
@—@—=epewsi, 

FATTI DIVERSI — TORINO. — ASILI DI CARITA’ PER 
L'INFANZIA IN TORINO. . | 

L’Augusta Regina nostra MARIA ADELAIDE rimise il 1° 
maggio alla cassa degli Asili infantili di Torino un nuovo sus- 
‘sidio di lire cinquecento. La Direzione intende col pubblicare 
l'atto generoso di rendere a tutti i concittadini palesi i senti 
menti di gratitudine e devozione de’ quali è compresa, e il 
conforto grandissimo che trae dall’alto Patrocinio in cui la 
Maestà Sua si compiace di tenere questa maniera di benefi- 
cenza educatrice. Iddio Le conceda le benedizioni promesse a 
chi si fa soccorritore dell'infanzia povera. 


‘© Altri fatti continuamente ci attestono che lo spirito di bene- 
ficenza non viene mai meno, e che le utili istituzioni popolari 
trovano sempre più valido aiuto. Ultimamente il sig. Vincenzo 
Rochstal donò un capitale di lire mille a pro de’ nostri Asili. 


I militi della prima legione della Guardia Nazionale versarono. 


L. 114 e cent. 10, qual prodotto di una colletta fatta in occa- 
sione d’una passeggiata militare. n 
Queste azioni generose giova far conoscere come espressione 
di riconoscenza e come incitamento ad ulteriori beneficenze. 

CIIPZIPE III CTIRIASAZI SI SOSTA CZIZIA TI 

— ’’ LOMBARDO-VENETO 
| La Gazzetta di Venezia pubblica , în data 30 aprile, una no- 
tificazione (18 aprile) del comandante superiore della marina, 
vice-ammiraglio Dahlerup, in cui pel fatto della rivoluzione 
sviluppatasi ‘specialmente neli’ arsenale di Venezia, l’organiz- 
zazione del corpo meccadico, in vigore sino al 22 marzo 1848, 
deve considerarsi come abolita. Vengono in seguito stabilite le 
norme pel conseguimento delle pensioni o provvisioni pe’ ser- 
| Wizii prestati anteriormente al 1848 ; e quelle per essere am- 
messi all’ indicazione delle ‘rispettive. mercedi. Dovranno 
però tanto i maestri quanto gli operai dell’ arsenale di Venezia 
| graversate dalla strada ferrata si desteranno ad una nuova esi- 
stenza, e diverranno la sede di grandiose fabbriche. coll’ aiuto 
di70 mila cavalli, forza nascosta delle sue acque; e la 
popolazione moltiplicata rimanderà alle pianure del Po i suoi 
| prodotti manufatti in ricambio delle derrate che è oggi costretta 
di chiedere allo straniero. i } 
.. Allora non si vedrebbero più gli abitanti della Savoia,costretti 
| per vivere ad espatriarsì in Francia, e sollecitarvi lavori che 
«loro non si concedono che per tolleranza o per fini contrarii 
«alla loro nazionalità: avranno essi allora nelle gole dei loro 
‘monti un'industria che ben presto non temerà più niuna riva- 
«lità in Europa; perciocchè Ja potenza motrice non Je costerà 
‘nulla; ei suoi trasporti per le vie ferrate mettenti capo al Ro- 
dano éd al Po, di faranno a bassissimo prezzo. de 


ni 


Ella è una delle maggiori quistioni che possano meritare le 


‘investigazioni del nosiro secolo l’uso delle forze nascoste nelle f 


- alte montagne che vanno via dispergendo inderno colì’acqna 
, dei loro leghi è delle loro ghiacciaie. Le sole valli deli’Arno e 
‘ della Doria Riparia, sbbiam detto testè, possono somministrare 
una forza di 70 mila cavalli; ora questa potenza è tale che pa- 
A quella di tutte le macchiue a vapore. del 
A questo regguaglio si può con qualche giustezza s:imare la 
forza totale delle cadate ‘d'acque delle grandi Alpi come di 
gran lunga superiore alla forza di tutte le mrcchine a vapore 
del:globdì #5 #1stscslntate avo 3) paga 
+. Egli è perciò che le A/pi paiono oramai destinate a creare le 
- più grandi e magnifiche industrie di manufsttara, è a dimi- 
nuire nello stesso tempo notevolmente la spaventosa consuma- 


zione di carbon DAI dg minaccia di eeaurire in meno di ‘ore da Lione a Torino 
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she E irminioni e 


‘aver posto in opera tutti i riguardi possibili, e diretti i più 


‘ciocchè per suo mezzo solo le Alpi saranno praticabili in ogni 
‘tempo e con ogni velocità. Ozgi îl suo territorio formato dei 
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recarsi pure ai lavori a Trieste e Pola, come pure agli altri. 


stabilimenti marittimi dell’impero, senza obiezione, ogni qual 
volta vi fossero comandati. 


TOSCANA 


da S. E. il senatore Baldasseroni, presidente dei ministri. 


(Costituzionale) | 


— Serivorio da Massa Marittima al Costituzionale : 
«Per il monumento da farsi al prof. Pilla, morto per 
a Curtatone sone state qui raccolte in un momento 54 firme.» 
Noi non tardiamo un momento a pubblicare questa notizia 
la quale ha un alto significato, mostrando che nell’animo dei 
toscani, non è spento il culto per i martiri dell’ italiana indi- 
pendenza. ig: 


ESTERO 
TURCHIA 
Gravi turbolenze ebbero luogo. nell’ isola ‘di. Samo, che 
però al governo ottomano riescì di sedare mediante la forza. 
Togliamo in proposito i seguenti particolari dali’ Impartial di 
Smirne del 19: 
Serii disordini si manifestarono a Samo,, e l’autorità ,, dopo 





saggi avvisi ai maleontenti, e tutto invano, credette in fine 
suo debito di far uso della forza. In seguito all'arresto di un 
capo, quattrocento individui avevano preso le armi; per cui 
la truppa dovette operare contro di loro. Ne seguì un combat- 
timento che durò in parte pel corso di quarantott’ore, e finì 
colla totale sconfitta degl’insorti, i quali si dispersero da ogni 
parte. Questo fatto promosso da alcune persone, il cui spirito 
turbolento non ha limiti, è molto deplorabite, e tanto meno si 
doveva aspettarsi ciò, dacchè la Porta aveva concesso un ge- 
neroso perdono alla popolazione samiotta, or sono appena due 
o tre mesi. î ; 

Le notizie di Costantinopoli sono tranquillanti quanto alla 
situazione del rimanente dell'impero. Il Journal de Constan- 
tinople del 19 annunzia essere stata formata una commissione 
allo scopo di esaminare accuratamente lo stato finanziario della 
Turchia, e proporre gli opportuni miglioramenti in questo 
importante oggetto. 1 

Lo stesso giornale reca che il.46, sir Stradford Canning, 
ambasciatore inglese, diede un gran convito in Ouere di Fuad 
effendi, al quale assistevano il ministro delle relazioni estere 
e i rappresentanti delle potenze straniere. Un decreto impe- 
riale del 16 aprile abolisce la carica di medico in capo dell’im- 
pero. Ultimamente il barone Tecco, ministro ssrdo, ebbe una 
conferenza col gran-visir e col ministro degli affari esteri. 

Da una nostra corrispondenza rileviamo che il piroscafo del 
Lloyd, VItalia, si era investito nel canale di Metelino, nella 
traversata da Costantinopoli a Smirne. Nè i passaggieri nè le 
merci soffersero alcun danno, essendo stati tosto sbarcati. Fu- 
rono prontamente inviati in soccorso del naviglio due piro- 
scafi della società del Lloyd, e sperasi che sarà dato di libe- 
rarlo. | (Osservo. Triest.) 

GRECIA 

Pireo, 23 ‘aprile. Leggiamo ‘nell’ Osservatore  Trie- 
stino: La condizione. della. vertenza anglo-greca è sempre 
senza mutazioni, Ogni giorno si pubblicano notizie le più 
discordanti a seconda delle varie opinioni, però il posi- 
tivo si è che nessuno sa cose positive. Il giorno 21 seguì l’ul- 
tima conferenza tra il barone Gros ed il sig.Wyse, per quanto 
assicurano, e quest’ultimo diede il suo ultimatum. Quale sia 
l'esito è un mistero. Intesi da persona talvolta bene informata 
sui movimenti della flotta, come l’Odin abbia l’ordine di te- 
nersi pronto alla partenza per giovedì 25.andante, e da ciò si 
suppone che domani sia il giorno ne! quale scede l'epoca sta- 
bilita per la definitiva risposta. Che in caso negativo, partirà 
il sig. Wyse. per Malta, lasciando agire il vice -ammiraglio 
Parker a seconda delle istruzioni ricevute, ed in caso afferma- 
tivo poi, partirà con dispacci; onde annunziare al ministero la 
conclusione delle trattative, Le corrispondenze tra Salamina 
ed Atene sono da molti giorni rarissime non-solo col governo 
locale, ma ben anche tra gli ufficiati e i loro conoscenti. 
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cento anni le miniere del continente europeo. La Savoia pos- 
siede oltrecciò preziose ricchezze di metalli abbandonate ora in 
mancanza di trasporti, edi comunicazioni, e che non tarderan- 
noadacquistar valore ‘e dar frutti ai loro posseditori e lavoro 
agli abitanti... . 

Ma gli è dal lato politico specialmente che la costruzione di 
una strada ferrata. traverso le Alpi.avrà ‘i suoi più importanti 
effetti. io 4iilinabas ini i 

Torino diverrà di fatto la capitale politica della penisola ita - 
lica. Lo Stato piemontesé formerà ‘un corpo più omogeneo e 
più consistente colla fusione di Genova e della Savoia. 
Possessore della chiave delle Alpi , posto tra Francia ed Au- 
‘stria , egli crescerà rimpetto a ciascuna di esse di tutta | im- 
portanza di questi pissi dei quali sarà il solo padrone , per- 


due versanti della catena delle Alpi, è all’occidents esposto 
‘alle invasioni della Francia, al mezzodi a quelle dell'Austria ; 
troppo debole per resister da svlo a così potenti vicini, è parte 
precipua della sua politica il contenere l’uno per via dell’altro, 
Ma Torino è a tre giornate dalle sponde del Ticino , e Cham- 
béry a due dalla frontiera francese. Nello stato presente delle 
comunicazioni , come chiamare in caso d’ invasione i francesi 
al soccorso di Torino minacciato dagli austriaci ,-0 questi in 
aiuto della Savoia contro la Francia? Manca evidentemente il 
tempo, ed il ; 
ai più gravi frangenti al primo rompere di una guerra contro 
luno de’ suoi potenti vicini, .. «{ {Ja 

Ma dal giorno che divenisse possibile il trasportare in poche 
una. divisione francese, o da. Milano & 
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Piemonte è esposto malgrado delle sue alleanze } 


L'ultimo piroscafo arrivato di Francia, nulla di nuovo portò 


| sugli affari della Grecia , almeno per il pubblico, e così pas 
‘ sano settimane e mesi, restando noi in un’ angosciosa incer- 


tezza. Giova sperare che tutto finirà in breve alla meglio, per- 


' chè simile stato di cose è rovinoso par la marina del paese. 
FIRENZE, 30 aprile. Se non siamo male informati S. A. j190, 


il granduca si porterebbe in breve a Vienna, accompagnato F 


P. S. Sono ancora in tempo di riferirvi che l’incaricato di 
Russia sig. Persiany si è recato oggi verso le 3 pom. a bordo 
del piroscafo inglese Odin, e alla sua partenza venne salutato 
con 9 colpi-di cannone. Questa visita veramente straordineria, 


{ dà sgraziatamente a vedere che gli affari si complicarono , 
l’Italia © tanto più che il barone Gros non era della partita. Non dubito 


che la visita era per.il sig. Wyse, ma non ho potuto verificare 
se questi fosse a bordo; però dal tempo che rimase sul piro- 
scafo, si potrebbe assicurarlo. Da qualche giorno si aveva lu- 
singa che tutto finirebbe fra poco; ora immaginatevi la co- 
sternazione che ciò cagionerà principalmente agli armatori , 
caricatori e capitani dei bastimènti catturati. 


RUSSIA 


Si legge nella Corrispondenza litografica di Berlino del 27: 

Lo czar è aspettato a Varsavia dove risiederà sino alla fine 
d'ottobre. Egli si recherà quanto prima a Mosca per la cele- 
brazione del 25° anniversario del suo avvenimento al trono. 
Le lettere di Varsavia non parlano del congresso che si ter- 
rebbe in questa città, benchè tale notizia fosse stata annun- 
ziata da persone non estranee a un progetto di tal genere. 

— Da una quindicina di giorni si fecero circa cento nuovi 
arresti a Varsavia e in altri luoghi del regno di Polonia. La 
maggior parte degli individui arrestati sono giovani che 
erano in ‘relezione con alcune società segrete della Russia , 0 
presso i quali si trovarono opere socialiste ; si arrestarono pure 
parecchi preti cattolici. 


DANIMARCA 


COPENAGHEN, 253 aprile. Scrivono al Borsenhalle : 

Nella seduta d’oggi del wolksthing il presidente del consiglio 
dei ministri nel rispondere ad una interpellanza annunziò che 
gli uomini giunti dall’Holstein hanno dichiarato in iscritto che 
non erano inviati nè dalla luogotenenza generale, nè da alcun” 
altra autorità. 

Il governo non può dunque, aggiunse il ministro, entrare 
in rapporti officiali con uomini privati; d’altra parte esso non 
vuol porre ostacolo onde i sudditi di S. M. che desiderano sin- 
ceramente la pace, vengano a manifestare a Copenaghen i loro 
desiderii. 

In risposta ad una seconda interpellanza, il presidente del 
consiglio ha dichiarato che il governo non può negoziare che 
sulla base della convenzione del 20 luglio 1849. 

Il re ricevette a Friedriksborg, e trattenne a pranzo la depu- 
tazione dello Schleswig. 

I signori Rewentow, Farve, Prehu, e Heinzelmann furono 


pure ricevuti dal re al castello di Christiansborg. 


INGRRLITERBA 


- LONDRA, 30 aprile. Camera de’ comuni. — Seduta del 29, 


Il sig. Roebuck annunzia che alla prossima occasione do- 


manderà d’essere autorizzato a presentare un bill onde sia le- 
cito alle parti di procedere contro la corbna, sia nei tribunali 
ordinarii, sia nelle corti d'inchiesta, salvo il consentimento 
della corona. 

Il sig. J. Scrope. Domani chiederò al segretario di Stato 
d'Irlanda s'egli sia vero.che siano state significate in un sol 
giorno 518 evizioni legali nella contea. di Galway, in seguito 
delle quali 3,000 persone furono in un sol giorno man- 


‘date via dalle lor case. Il sistema d’evizione non è esso illegale, 


e tenuto per criminale a termini d’una antica e conosciuta 
legge irlandese ? 

‘I sig: Cockburn. Il nobile lord segretario di Stato degli ef- 
fari esteri sa egli che le autorità della città di Charleston (Stati 
Uniti) han l’uso d’impadronirsi di sudditi inglesi, creoli, 4 
bordo dei navigli inglesi nel porto di Charleston, e tenerli in 


‘carcere durante tutto il tempo ch’essi navigii si trattengon 


quivi? .. Farag 
Lord Palmerston. Questa non è pur troppo una questione 
recente pel governo di S. M. Gli è cosa certissima che la pra- 
tica, notata dall'onorevole sig Cockburn, fu sanzionata dalla 
legislozione dello Stato della Carolina, come egualmente appli- 
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Chambéry una divisione austriaca, l'attitudine ela consistenza 


dello Stato piemontese mutansi radicalmente ; questa sola pos” 
sibilità opera una rivoluzione nella politica importanza di que- 
sto Stato.Iavece d’esister quasi a guisa di un corpo soffice posto 
fra due grandi masse per ispegnerne gli urti , sempre esposto 
ad essere in un istante ricaccisto alle falde de’ suoi monti» 
questo piccolo Stato (governato da una prudente e ferma poli- 
tica) potrà, col mezzo (elle sue strade ferrate, contenere l'una 
coll’ altra queste due potenze di prim’ ordine; non vivrà più 


sione, tenere la bilancia fra loro o profittare dei loro imba- 


razzi e delle loro querele per consolidarsi ed anche esten7 
dersi. © sc 


(Quanto alla forza interna e politica del Governo piemontes? 


non c'è alcun dubbio:che essa noa venga decuplicata con UNA 
strada ferrata che lo traversi da un capo all’altro. i 

I corpi militari scompartiti fra Genova ed Aix sur uno Spa” 
zio di 400 chilométri, potranno in 24 ore venir concentrate su 


“qualunque punto del regno, @ ripigliare 24.ore dopo i primi 


alloggiamenti. Lo stesso esercito potrà dentro un sol giorno 


‘operare successivamente su due diversi punti posti a 200 chil. 


lun dall'altro, senza fatica pel soldato. regni 


In un secolo in cui'è vanto non fare altra stima che. dell’u- 


‘tile, sembra quasi fuor di' proposito il parlare della gloria che 


si tirerà dietro l’aprire il passo dell’Alpi con una strada fer- 
rata; tuttavia checchè si pretenda in contrario le opere monu” 


i mentali/hanno il loro necessario rimbombo, e agli occhi gtessi 
‘ dei popoli italiani non sarà titolo di poca rominanza l'onor 
‘aver in tal modo perforato le Alpi : e il'Principe che no avrà 


poca rominanza l'onore di 


saputo concepire e compiere il disegno ‘raccoglierà mess? 
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di tolleranza, e di apprensione, e potrà ben anco, all’ occa” 
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mere l'opinione ch’egli uomo deve avere a proposito di tal 
pratica. (Applausi) Essa è argomento «li malaugurate isti tuzioni 
che vigevano negli Stati meridionali dell’Unione, e che sono 
attualmente causa di gravissime divergenze d’opinioni nel con- 
gresso degli Stati Uniti: il govorno della regina. ordinò, nel 
1847; al ministro della regina a Washington di presentere in- 
torno a ciò una nota al governo degli Stati Uniti. Gli era in- 
giunto di far delle rimostranze contro una tal legge, non so!0 
come incompatibile con la pratica ordinsria delle nazioni ci- 
Vili, ma come contraria eziandio ad alcuni articoli del trattato 
del 1815 (Ascoltate!) tra il governo inglese e quello degli Stati 
Uniti. Fu risposto dal sig. Buchanan, che il governo federale 
non aveva mandato. onde impegnare il senato e la legislatura 
della Carolina a-deliberare su questa legge,e che se il governo 
inglese volesse insistere e soliecitasse il governo degli Stati 
Uniti, fondandosi sull’articolo del trattato del 18415, il governo 
‘americano giudicherebbe allora necessario di trar. partito da 
una clausola del trattato del 1827, la quale autorizza l’una o 
l’altra delle parti ad annullare il trattato, prevenendosene 12 
mesi prima. È cosa rincrescevole che una tal pratica esista, ma 
d'altronde è bene che tal affare sia a cognizione di tutti; pe- 
rocchè ogni uomo libero, creolo, ‘suddito della regina, che si 
recasse volontariamente sotto la giurisdizione di quello Stato, 
saprebbe anticipatamente gli sconci ai quali andrebbe in- 
contro. 

Sir W. Somerville dichiara, rispondendo ad una interpel- 
lanza: del sig. Maccolagh, non aver ricevuto informazione nes-: 
suna sulle evizioni che si danno per avvenute nella contea di 
Galway. Soho 

Il cancelliere dello scacchiere presenta un bill per emendare 
le loggi concernenti le casse di risparmio. 

« Le casse di risparmio (dice egli) instituite 40 anni fa, son 
diventate cosa di grandissimo rilievo; oggi le sono depositarie 
di ben 20 milioni di sterlini. Ma ease, fondate sotto il patronato 
d’uomini ricchi e influenti furono poi trascurate da questi, i 
quali ne abbandonarono tutti i particolari d’amministrazione 
a subalterni non abbastanza sorvegliati. Ne risultarono quindi 
abusi di fiducia, a cui l’attuale bill ha a scopo di por riparo. 
La prima cassa di risparmio fu stabilita, nel 1799, a Wendover. 
Nel 1847 veneavea già 70 in Inghilterra, 4 nel paese di Galles, 
e 4 in Irlanda. — Il governo non ha l’intenzione di trarre a 
sè la nomina degl’impiegati delle casse , di risparmio; ciò che 
equivarebbe a togliere a cotesta istituzione il suo carattere ori- 
ginale di spontaneità affatto volontaria; ma e’ verrebbe nomi- 
nato un tesoriere che sarebbe generalmente il banchiere della 


localiià, e sarebbevi prevenzione criminale a carico di chiun- 


que ricevesse danaro da tutt’altri che da questo banchiere o 
tesoriere. È probabilissimo che tale spediente preverebbe e fa- 
rebbe sparire la frode. » | (Sun) 

— La regina de’ Belgi, accompagnata dalla contessa Wan 
der Stratten e dal maggiore Moerkerke si recò a Buckingham 
Palace a far visita alla regina d'Inghilterra. 11 principe Alberto 
era andato incontro a S. M. belgica che veniva da Claremont 
alla stazione del. Wauxhall. (Times) 
pen 1: Srl BELGIO 

BRUSSELLES; 25 aprile. Camera dei rappresentanti. Comin- 
cia la discussione degli articoli del progetto di legge sull’ inse- 
gnamento secondario. i i 

Art. 4. « Gli stabilimenti d'istruzione secondaria , ordinati 
‘sulte basi che seguono , © dipendenti dal governo, dal muni- 
cipio o dalla provincia, sono assoggettate alla presente legge. 
«Gli stabilimenti fondati dai privati eda particolari associa- 
‘zioni, senza il concorso di un’ autòrità costituita, apparten- 
‘gono all’istruzione privata. » 
+ ‘La sezione centrale propone di sopprimere |’ ultimo para» 
grafo dell'articolo. Il governo acconsente. s 

L’articolo così emendato è approvato dall’ assemblea. 

cArt, 2. Gli stabilimenti del governo sono di due gradi: 1. 
le scuole secondarie superiori sotto la denominazione di Regii 
Atenei; 2. le scuole secondarie inferiori nelle quali saranno 
comprese le scuole primarie superiori, siccome anche le scuole 


"commèrciali; esse portano il titolo di scuole secondarie. 
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‘umane ricompense le più durabili e feconde. Tutti i popoli 
d’Italia gli applaudiranno ad una voce, e piglieran parte più 


interessi, e riportando ia questa circostanza le. simpatie loro 
sovra il Piemonte, capiranno una volta di più che in esso ri- 
Sede il principio reale della forza, della rigenerazione, e della 
Nazionalità italiana (1). APONEHIOT i 
adat@ RETTE ROUEN (il maggiore). 
(1) Dal Journal des chemins de fer che si pubblica in Parigi. 
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“0 HAGNETISHO E SONNANBULINIO 
‘Madamigella PRUDENZIA BERNARD 
Ozio (ERA Professore LASSAIGNE 


"a Signori inereduli che vi ridete sotto ai baffi al racconto dei 
gate perfino l’esistenza dei fatti straordinari, quando non sa- 


Pete come spiegarli : noi vi vedremo fra pochi giorni conver- 
iti alla fede e, come tutti i novelli credenti, diventare fanatici 
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cabile tanto ai cittadini degli Stati liberi dell'America quanto |. 
ai sudditi e cittidini di Stati esteri. Sarebbe superfino espri- | 


} siano avvenute collisioni sanguinose. Non si conosce l’esito di 


ora conosciute sotto le denominazioni di scuole industriali e. 


abbondante di gratitudine e di simpatia che sono spesso fra le 


o meno efficace all’onore di un'impresa che tocca tutti i loro. 


enomeni magnetici; che con uno scetticismo trasmodato ne- | 


aile irrefragabili prove che madamigella Prudenzia ed il suo 
Magnetizzatore saranno per darvi. Fra pochi giorni si vedrà 
tutto Torino versarsi nella via della Rocca; le.porte del Waux- 
hall, di questo Pantheon del piacere , si apriranno alla mol- 


« Là scuola secondaria può essere annessa all'ateneo. » 3 
La camera decide di comprendere in una sola discussione , 
è quest'articolo col segnente: ) i 
: «Art. 3. Conforme alle besi di questa legge, saranno fon= 
! dati dieci regii atenei, di cui due nell’Hainaut, e uno iù cia- 
scun’altra provincia. 5 s 
« Il governo è autorizzato a fondare 50 scuole secondarie. » 
La sezione ceritrale propone di dire: « Il governo è autorizzato 
! ad accrescere fino a 50 il numero delle scuole secondarie. » 

Il sig. Osy propone un emendamento, inteso ad autorizzare 
il governo a fondare quattro atenei soltanto; il sig. di Brouckère 
propone che il governo possa stabilire dieci atenei e dieci - 
scuole d’industria e di commercio. 

In occasione di questi due articoli, i signori J ulliot, di + 
Mérode, Liefmans, Pirmez, di Haerne ritornano sulla discus- ì 
sione generale; finalmente il sig. Rogier, rispondendo al signor . 
di Brouckère, dimostra i vantaggi delle scuole secondarie, che ‘ 
il sig. di Brouckère vorrebbe sopprimere. 

La discussione à rimandata al giorno successivo. 


— Del 26, Continua la discussione dei due articoli 3 e 4, 
parte principalissima del progetto di legge, perchè sì tratta di 
decidere del numero e della natura delle scuole secondarie 
dello Stato, Gli emendamenti dei signori Osy e Toussaint, ten- 
denti a diminuirne il numero, riducendolo a quattro o a cin- 
que, furono reietti a grande maggioranza. i 

La disputa, s’impegnò sull’emendamento del signor Brou- * 
ckère; ma anche questo fu rigettato con 60 voti contro 39. | 

Venne proposto da parecchi deputati unemendamento cheac- ‘ 
cordava al governo più che esso non chiedeva col suo progetto ; 
di legge; perchè assoggettava all’anaministrazione esclusiva dello 
Stato le scuole primarie superiori, e poneva sotto la sua as- > 
soluta dipendenza le scuole commerciali e industriali: questo 
emendamento proponeva inoltre dieci atenei e dieci altre scuole 
regie: quantunque l’autorità dello Stato, come potere inse- ; 
segnante, ne acquistasse maggiore intensità, però si opponeva | 
all'ordinamento delle cinquanta scuole secondarie, che il go- 
verno crede indispensabili: epperciò il sig. Rogier, ministro 
dell'interno e il ministro delle finanze combatterono l’emenda. * 
mento, che fu reietto da 57 voti contro 40, quantunque  svi- 
luppato dal sig. Vandepereboom e validamente sostenuto dai si- ‘ 
gnori Devaux e Lehon. N 

Finalmente, reietti parecchi altri emendamenti, la Camera ; 
approva i due articoli, come furono proposti dal governo. | 

BPAGRA 

MADRID, 25 aprile. Il re ebbe ieri una lunga conferenza | 
con'uno de’ ministri, al quale dichiarò esser pienamente con- 
vinto della inconvenienza di certi atti, domande e pretensioni, 
e del diritto che ha il governo d’esercitare liberamente la sua 
missione. (Et. Popular) 

— Scrivono alla Correspondance: . 

La regina Isabella ed il re D. Francesco. d'Assisi sono 
usciti ieri (24) insieme in carrozza. 

Un dispaccio telegrafico di Valenza annuazia che, in se- 
guito all'ordine del governo che proibisce la circolazione della 
moneta catalana; questa città fu gravemente commossa. È voce. 
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queste lotte deplorabili, il dispaccio essendo stato interrotto 
dalla nebbia. Si crede tuttavia che tutto sia di. nuovo 
tranquillo... 

Il giornale ministeriale della sera conferma la notizia del 
ristabilimento dei nostri rapporti diplomatici con l'Inghilterra. 


PORTOGALLO 


Lispona, 29 aprile. Si è manifestata nella camera dei depu- 


tati una opposizione di qualche gravità contro il conte di 
Thomar. sigg 


Gli abitanti delle principali città e distretti del Portogallo 
inviarono energiche proteste contro la legge progettata che 
È lede la libertà della stampa. Le firme di queste proteste sono 

in gran numero. 


Il sig. T. B. da Silva Cabral, fratello del primo ministro, 


a 


caduto momentaneamente in disgrazia, è ricevuto un’altra 
volta a Palazzo e surrogato al posto del duca di Saldanha. 
Questi che gode di gran. popolarità nell’esercito, si collegherà 
probabilmente coi settembristi per veridicarsi dei Cabral. 

pid 


La regina ha diminuito la servitù ed introdotto a Corte la 
| stretta economia, (Morning Chron 
titudine curiosa, e i prodigi del magnetismo saranno chiari 
come la lace del sole.... per tutti quelli che ci crederanno. 
Dio ci guardi dal voler qui entrare in discussioni scientifiche! 
Noi non vogliamo fare proseliti; amiamo la libertà dei culti. 
La Dea Scienza è per noi una divinità il cui sacrario inten- 
diamo ad ogni costo di rispettare; e ben lungi dall’ offendere 
le suscettibilità di alcuno ; ci limitiamo ad annunziare unica- 
mente come un fatto, come una semplice notizia del giorno, 
l’arrivo in questa capitale del prof. Lassaigne , magnetizzatore 
di prima forza, preceduto da bella fama e del suo sujet , come 
lo chiamano i francesi, madamigella Prudenzia Bernard, 
virtuosa di sonnambulismo ( nuovo genere di virtù) la quale 
presenta in sè i più maravigliosi fenomeni dell’arte. 
| Checosa direte , o lettori, allorchè questa donna messa in 
| istato di allucinazione o di eccentricità imaginaria ( come dice 
il pregramma ) col mezzo dell’azione magnetica , vedrà senza 
bisogno degli occhi, udrà senza l’aiuto degli orecchi , indovi- 
nerà il vostro pensiero, svelerà i vostri segreti più intimi, 
perfino quelli del portafoglio e della borsa ? Voi in sul bel 
principio non ci crederete, griderete alla follia , al ciarlata- 
nismo , sospetterete un accordo : ma finalmente dovrete con- 
chiudere che questo è un prodigio. 

Le esercitazioni magnetiche di madamigella Prudenzia sono 
già abbastanza note perchè sì possa dubitare che a Torino non 
abbiano ad ottenere quel pieno successo di piacere , di sor- 
presa, e diremo anche, di ammirazione che produssero in altri 
siti, L'Illustration in uno degli ultimi suoi numeri ne tenne 
parola d'encomio, E a Parigi accorrevano iu folla i curiosi alle 


serate magnetiche di madamigella Prudenzia, come ad uno 
spettacolo di moda. è 








| 
| 
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rale .it 
ULTIME NOTIZIE 


Prussia. Erfurt, 29 aprile. Leggiamo nella Gazzetta di 
Colonia, che la sessione attuale del parlamento è stata chiusa 
con messaggii del Consiglio di amministrazione alle due ca- 
mere. Il parmmento riceve ringraziamento per le sue risolu- 
zioni concernenti la revisione della legge fondamentale, che 
verranno senza indugio comunicate ai singoli governi: sarà in 
seguito riconvocato con apposito decreto. 

Francia. Parigi, 1 maggio. Si è continuata oggi dall’as- 
semblea nazionale la discussione del bilancio della guerra. 

— Leggesi nella Correspondance : 

Cinque dei giornali moderati han fatto una lega fra loro per 
eccitare l'assemblea nazionale a una revisione della costituzione. 
Questa lega ha per sè, da quanto dicesi, un centinaio di depu- 
tati, nel numero dei quali sono cinque o sei generali. — 

— Dicevasi alla Borsa che il ministro doveva. presentare 
oggi all'assemblea il progetto di legge elettorale di cui parlasi 
“da qualche tempo. 

Lo azioni della Banca si sono rialzate dî 10 fr. 

41 5 0/0 prima della Borsa, 86,50, e 86,8% al 45 maggio; 
alle 4 pom, 87 domandato al 15 maggio. Il 3 0/0 è a 54,50. 


E. Lsens gerente. 


INSINNA TINTE TIENE AERVE MAIS TANI SUPE SETT TFR RESERTIORTE E TIRA e 
5.,me et avant-derniére Académie de M. ALEXANDRE, 
i Dimanche 5 mai, à 3 heures. 


Grand intérét de sujets et chefs-d'euvre comiques. 
L’Ecole des Femmes, le Mariage forcé, les Femmes sa— 
vantes (Molière); le. Joueur (Regnard); Bridvison et 
Figaro (Beaumarchais). Fables de M. Viennet. Un 
fragment de Mirabeau, un fragment dè M. Thiers. La 
grande scène des Plaideurs (de Racine). 


On s'abonne, è l’entrée, pour le deux dernières 
Académies. . von A 


SAITTA TEATRI CANTERPA UTETDE VAIL ATENA 
è MKENISTRAI O NA 2% VEBITO PUBBLICO 
Corso dellerendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dello rontrattazioni formati 
dagli Agenti di cambio, | 
Torino, il 3 maggio ‘850 
Cinque per 0/0 
(1849) Decorr. 1° aprile 1850 L. 
(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. 
(4848) Id, 4° marzo 1850 LL. 
(marzo41849) Id. 4° aprile 1850 L. 
(giugno 1849)Id. 1° gennaio 1850 L. 
Obbligazioni dello Stato 


ri 


1834) id. 1° gennaio 1850 L. » » 
1849) ld. i°aprile 1850 L. 930 » Fist 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 


——_———————_____——_—_—_—__——_—___mm_———_—_—T_— ——m———————m——————_—_—————_—_——_—_—_—_— 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(xaetrì 273 sopra il livelio de! mare, 


3 maggio. 
(PIPA BATTONO DETTI : Ù ì 
ul ievar del sole n mezzodì sera 
millim. millim. millim. 
Barom. 7394 74° 136. 06 797. 40 
config i contig. centig. 
Termom. #-. 6 de 14,7 | 12.3 
Vento E. N.E. | N. N. 0, N. E. 
quasi ser. i Seg.convap. Nug. oscuri. 


— rrrrr_r———tr_______——zT—î2m<m-——————____x 


TEATRI D'OGGI 4 MAGGIO |... 


S. M. recita: Lucrezia Borgia. 

D'ANGENNES(8 ) Vaudevilles: L'Aumonier du régiment. 

SUTERA (8) Opera: La regina di Golgonda. t 
Lunedì sera l'avv. Bindocci darà |’ Ultima Accademia di 
poesia estemporanea su queste scene, Ro° 


GERBINO (alieore 8) La Compagnia Drammatica diretta 
dail’ attoreDomeniconi dà la sua pr.ma rappresentazione: 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capell 
recita: La atomo di Tolosa, nn ni: Pea 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: Stifelius. i 





Il sig. Lassaigne e la sua sonnambula ebbero pure l'onore 
di essere presentati ad Abd-el-Kader. nel. castello di Pau, nel 
1848. Èra ungiorno di solennità. L'emiro prigioniero dava una 
festa agli ufficiali superiori , alla cui custodia era affidato, Pa- 
recchie esperienze vennero eseguite sotto a’ suoi occhi. La 
maggior parte degli arabi presenti allo straordinario spettacolo, 
rimase attonita alia vista delle miracolose virtù di tal donna. 
Abd-el-Kader se ne mostrò dapprima indifferente. Chiesto 
quindi cosa pensasse dei fenomeni di sonnambulismo che aveva 
veduto , rispose: «Ia Africa abbiamo taluni che hanno le 
medesime facoltà : si crede generalmente nei nostri paesi che 
questi veggenti obbediscano alla potenza dei buoni o cattivi 
genii, secondo che fanno il bene od il male,» È probabile che 
l’emiro abbia veduti e studiati simili fenomeni nella sua pa- 
tria. Prima di partire, madamigella Prudenzia visitò le donne 
arabe accompagnata dall’ illustre, prigioniero. L’emiro rac- 
contò loro ciò di cui era stato spettatore : un’esclamazione di 
Allah , Allah, protuppe da ogni parte. La favorita di Abd- 
el-Kader fe’ sedere la sonnambula, già desta, sul suo letto , e 
‘dopo una lunga conversazione , a segni telegrafici , la rega'ò 
d'un magnifico braccialetto africano , dietro di che la prodi- 
giosa donna lasciò il castello di Pau. 

Ora dietro invito del sig. Lardin, direttore operoso del 
Wauxhall , la gentile aruspice è giunta fra noi. Volete, o 
donne, togliervi un poco alle tristi realtà del preseate , è par- 
tecipare ad una vita sui generis? andate a visitare la nostra 
sonnambula e invidierete per un momento la sua felicità ; 
‘quella di poter leggere nel cuore degli uomini come in un libro 
stampato. i ferree pi 
G. STEFANI, 


CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
159. 











n 


MAFIA 
PIRA LP LA 
; i) N, a 19 Lo 
A partire del 1° del mese d'aprile l’oràrio delle pertenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
——r——————T——===-r-||.._======-T---5== 


"i 


























1° Blazioni |____OME ‘Btazioni | __ ORE 
‘di partenza] ant. | ant. | pomiidi partenze | ant. | ant. | pom 
————_—_——_———_— 6P—___+ [| _-i_|____—_—_—_——|_! —- | —_- 
© Torino 615) 2 4534 »i Novi 4 30| 8 0/2 15 
‘Moncalieri | 6125) 9 b5I4 10Fragaro!> |4 40) 8 10/2 95 
* Cambinno | 6 35310 .544 90| [Alessandria 5.5] 855/250 
Pessione 6 45/10 4154 30, Solero. 5.15) 8.45/3 » 
Vaidichiesal 6 55/10 25/4 40|Felizzano |5 30) 9 »|3 15 
‘Dusino 0 | 715/10 45/5 »lAnnone  |5 45) 9/15/3 36 
Stenevasso. | 7 .60|11 20/5 35: Quarto (*) |5.50| ». Di» » 
S. Damiano] 8 »[i1 30/5 ABjAgti 6 15) 9 45/4 » 
gti 8 50/12 »|6 159. Damiano|6 25) 9 55/4 40 
Quarto (*) | » >» » ‘»[6 20/Stionevasso |6 40/10 10j4 25 
Annone > | 8 40/12 10/6 25/|Dusino 7 40|11 10/5 25 
Felizzano | 9. »0]12 80/645; Valdichiesa|7 50.11 20/5 35 
iero 9 10|12 40|8 55/Pessione . |8 5/11 35|5 50 
Alessandria; 9 35] 1 5|7 20/Cambiano |8 15|11 45/6 » 
‘Frugarolo | 9 56] 1 20|7 35|\Moncalicri |8 30 12 »/6 15 
Arr. aNovi10, 150 4.45|8 »|lAr.aTorivo|8 40148 15/6 80 
._— Nei giorni festivi, oltre lo corsa predette, vi saranno 
at. 0 0 convogli speciali al 


, © «fra Torio e MoncaLtERI nelle ore segnenti: 
Da Torino per Mocarieri Da MoncaLiERI per TorINo 
Ore 1 pemerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » ‘ id. 6 » 
(.(U Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinerie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
‘luogo, ed' allora nè sirà dito speciale avviso. 


1 [?) Nei solî giorni di mercoledì e sabbato. 





è» Domenica 5 maggio corrente 
©. PRIMA FESTA IN RIAPERTURA DEL 


TIVOLI 


A MONCALIERI 





Musica, ballo, concerto notturno, illuminazione a 
giorno , girandola artifiziale; giostra , bersaglio con 
premio, giuochi ginnastici, bigliardi, ecc., saranno i 
trattenimenti. del giorno e della sera, pendente i quali 
la trattoria nel casino e nei giardini esercita dai si- 
gnori Musso, Gurlino e Regis, e la caffetteria esercita 
dal sig. Peronio gareggieranno per rendere il pubblico 
soddisfatto tanto. per il delicato e decoroso loro ser- 
vizio, che per i prezzi che vi troverà. 
Gli omnibus ed i convogli della strada ferrata da 
Torino a Moncalieri e viceversa si succederanno a brevi 
intervalli sino alle ore 10 della sera. 


2 LIQUIDAZIONE 
“DI GENERI DI MODA 


a prezzo fisso ed a grandissimo ribasso 
NEL NEGOZIO del fu MICHELE MORIS 
(‘ posto sotto i portici della Fiera 








—— 


Rimanendovi tuttora un grande assortimento di ar- 


ticoli di moda, particolarmente in tessuti da estate , col { 
giorno 6 maggio corrente si continuerà la vendita ai f 


“seguenti prezzi: i 

: Scialli di filoche neri; da L. 40, 44,43,15 a 20 caduno. 
Sciarpe, scialli e mezzi. scialli tul nero ricamati; da 

B-15, 17, 20a ABafci privi cs 
A lana' e cachemir d'Écosse, da L. 9, 10, 
d 20. RURLEGILIO sassoni di sa 

| Sciarpe Barège, da L. 3 a 5. Ni 
Tagli veste di seta quadrigliate ed operate; da Li 25 
n "57,30 a 100. DO e eiraleo ra daro, 


- Dewi di. foulard, inglesi, éerus ed imprimati, da L..29, 
a 48. SROVOT 1 METER 

. Detti cdi batista, di jaconat x, scorza d’albera , ER, 

lana, percallo e varii altri tessuti, da L. 8 50, 9, 

10, 44, 42, 15.0 25. j 


I Fazzoletti foulard, inglesi, da L. 2.50, 2 75.a425"| 
DA VENDERE © DA AFFITTARE | 


‘ fa noto che continua a farne smercio sì all’ ingrosso. 
‘che al minuto al suo «banco sotto i portici della Fiera, 


‘CASA di campagna, in amena e salubre situazione 
‘presso il R. castello di Moncalieri, composto di 15 
‘membri mobigliati, con ‘attigno fabbricato rustico, 
«scuderia, rimessa ed alloggio pel giardiniere, il tutto 


\rallegrato a sinistra‘ da spazioso orto, e a destra da | 


«vasto e delizioso giardino. all’inglese, in cui trovasi 
«un elegante casino per i bagni, fornito degli occorrenti 
«utensili, caffè IJauss, Hermitage, ecc. ece, 
_. Due strade distinte e carrozzabili mettono 
detto edifizio tutto cintato.. 0 
PALLA capo. al Caffè della contrada di 
og TE 
ter n 


SUN. si 0} 






sabina 


DA VENDERE... 


CASA vicino a piazza Castello , di L. 3,300 circa di. 

affittare vicino alla chiesa di San. 

Domenico, del reddito di Li 2,400 cirea. 0. 00 

» . Recnpito; al Caffè Barone. ESCO 
15 pi ai 





Li 


nb DOMENICO».FORNELLI: ha: l'onore ‘di prevenitè ill 


fanno 


aperape un numeroso concorso, 
IMA TZIE Hase 15; 


«Ki 


* "= e Kt] cnc 3000 | ra 
Internete 


‘3 0 4 settimane. 


all’ anzi- | 


Morizio in 


AVVISO: o 


PIE DISSI Vili ia SE LL ERE 


Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC, 
in via Nuova, num. 17 i 


APPEL A' LA NATION 


rar DE LA ROCHENIACGUELEIN 





Piccolo volumetto di 64 pagine. 





— —— 


GRATULRDE 


DU CREDIT 


DISCUSSION 
ENTRE WIM. BASTIAT er PIROUDMON , 


I 


Paris 1850 -- Un vol. in-18.°., 


AVVISO. IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria e 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l’onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuita, non resteranno in questa città che al più 

Tutti .-coloro che desiderano aMD4 
fittare di questa occasione sono perciò invitati di farlo 
senza indugio, mentre una sufficiente quantità di squisiti 
artieoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino , 
150 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 63 a 120 
150 dette id. di Ungheria per lenzuoli e 


camicie per dame, la pezza 








È di 42, 38 e 34 metri » 45» 65 
50 Servizii da tavola per 6 persone . » 15» 25 
150 detti | © «id. per 42 persone. » 22 È 
100. detti. “id. id. di grande largh. » 28 
80 detti id. in damasco di Persia, 


‘per 12, 18 e 24 persone: » 30» 120 

200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10» 50 

i da Last RS Ti sopraffina, id., L. 42, 15 e 48 

150 id. id. di batista id. d’Olanda. L. 23 a 30 
Un grande assortimento di salviette da tavola L. 45 


id. id. fazzoletti, foulards di filo in colore » 20 a 30, 


Id. di salviette da dessert in damasco 
con frangie . . 
CONSTANT 


| CARLO POMA 
ORIUOLAIO IN CONTRADA S. TERESA, No 4 
ha ricevuto un grande assortimento di 


SOGGETTI CHINESI 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere e 
grandezza, porcellana d’ogni qualità, tazze da the, da 
caffè e da brodo — Assortimenti di piatti con pitture 
di Canton e di Nankin — Seggioline (tabourets) di por- 
cellana, ricchissime di decorazioni e di pitture in rilievo 
— Grandi paraventi e tavolini in lacca dorati, magni- 
fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 


A tp fra dica tesi 9A 
e Comp. di Ginevra. 


letti da naso — Ventagli di ogni qualità ed eleganza 


— Parafuochi idem — Scatole di porcellana, nécessaires 
per toilette — Scatole per the in lacca — Giuochi di 
scacchi in avorio, stupendi — Giuochi di dame e tric-trac 


— Grandi piatti del Giappone, è moltissimi altri og-. 


getti di gusto originale della Cina. 

Questo grande e curiosissimo assortimento è visibile 
tutti i giorni nel suo negozio. 

Nello {stesso negozio trovansi pure interessantissimi 
‘oggetti di antichità e di belle arti. 1 MI, 


SCILOPEPO 
E 'TAVOLETETE DI TAMAEBENDE 
———‘’.’’—’—’DI FILIPPO VIORA 
| unico approvato con superiore autorizzazione 
Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di.San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 


‘via di Dora Grossa, num. 13; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. i 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


VERO LUCIDO TORINLSE. 
Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido torinese, 


casa Mannati, n. 41 


‘Avendo egli recato a maggior perfezione il detto lu- f. 


cido; già da, molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime: sue qualità, e quelle specialmente di-conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo.e morbido; di servir 
a dare.il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 
‘tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


VENDI NA VOLONTARIA 





‘e regione di S. Vito, comoda, ‘carrozzabile, composta 
di spaziosa casa civile con cappella, chiosso alla chinese, 
rustico, e fondi coltivi, il tutto di circa 550 are. | 


Essa si espone all'asta sul prezzo di L. 42,800, | 


f sì % PP 


compresi i mobili ed attrazzi del venditore, abbenchè 


{ la stima sia di molto superiore. Connie 
$ N deliberamento definitivo avrà luogo col ministero. 


e nello studio del notaio coll. Turvano il 1% prossimo 
‘maggio, allé ore 41, a il Sage 
-- VENDITA VOLONTARIA di una casa ed orto, regione 
Valdocco. - Recapito al proprietario Giorgio Oddenino. 
DA AFFITTARE: Piazza da l'armacista in Settimo 
Torinese. -- Recapito al proprietario Costantino Ghiotti 
ni detto luogo. — <<» © Si RI 


3g MESI 


ulturale .it 


PRA TIA CIVITA e 


| presso li rispettivi economi dell'Ordine colà residenti. 


rete i  W gliera; l’alt tta la cascina P i gi 49 ; 
Della bella Villeggiatura Bistosa, conosciuta anche Di Ra DITA, dott a goa panta a pn) 


col nome ‘di Villa Bossi, presso questa capitale, sul colle. 


5 n. 45, piano 2°, sopra al caffè Bertini ) incaricato. 





Detti quadrati id. >» 4100 id. » 50. 
; Detti id. id. .» 200 id. » 100. 
Detti stampati, a buonissimo prezzo. 

Sciarpe a. » 18 


“Pezza di tela venduta prima a L. 75; ora a 


‘adunanze dell’ Eccellimo Consiglio del S. Ordine Mau- 


“pendenze, per un valore calcolato in L. 7,500;. 


BIS =_= 


MAGAZZINO FRANCESE... 
via S. Filippo; quasi rimpetto al Caffè. Piemonte 


AVVISO ALLE DAME 


- — — — —— 


(ll grande concorso da cui’ venne onorato’ il MA- 
GAZZINO FRANCESE durante questa scadente settimana 
avendolo impossibilitato. di tutte soddisfare le fattegli 
richieste, si reca a cognizione di questi abitanti che, 
dietro invito di un gran numero di signore, il detto 
negozio resterà aperto pel periodo :di qualche giorno 
ancora, e che durante tal tempo avrà luogo la vendita 
con grande sacrifizio di prezzo su tutte le mercanzie tut” 
tora restanti, e delle quali segue l’elento, non che sul 


500. tagli d’abito JACONAT 


dei più belli e ntovi disegni 
ora giunti, che saranno venduti al prezzo di L. 8, 50. 
Foulards d'India, venduti prima a L.3/75, ora a L. 32 
Abiti foulards © > id cpr) 2bt tab stonato 2? 


Id. di qualità più forte. id... 2.30 0/30 > Wi 
Mussoline in lana scozzesi.» 8 il taglio pied 
Scorza d’albera » (zx 10: b 
Non che una quantità d’altre stoffe in seta di vario genere. 


a SCIALLI. 
Scialii lunghi a 4 pieghe, del valore 

ranno venduti a : i : 
Detti cachemir ternaua, id. L. 350 


di L. 200, sa- 
SORTI, 046 
iano 00 


Trovasi pure. tuttora vendibile una partita di tele € 
fazzoletti batista, garantiti tutto filo, e. pei quali resta 
fermo il già offerto premio di 

1000 franchi 
a-chi li trovasse misti con cotone; » 

Li 480 
Idem ip ta » 120, id. » 75 e 80 
Fazzoletti batista al prezzo di L. 7 a 25. 

Detti con bordo, in colore, a L. 2 caduno. 
Cravatte da uomo di mussolina in seta; L. 2. 


PIETRO © POLLON 
NEGOZIANTE, ali DI CAVALLI 


| Previene che nel corrente mese gli giungerà un 
convoglio di cavalli da carrozza, della razza del Me- 
cklemburgo ;. e con. altro avviso indicherà il preciso 
giorno dell’ arrivo. i 


APEAIL'EO 
























Nel giorno di martedì, 7 del corrente mese di mag- 
‘gio, alle ore 40 di mattina, in Torino, nella sala delle 


riziano, via della Basilica, num. 12; si esporrà all'asta 
pubblica, in due distinti lotti, l'appalto delle opere 
d'arte per riparazioni ai fabbricati da eseguirsi nella 
corrente primavera attorno ‘alle fabbriche ed  edifizii 
di campagna dei seguenti poderi: dell Ordine : 

1. Della commenda magistrale di Stupinigi e sue di- 


2. E della commenda di Santa ‘Maria di Staffarda 
(Saluzzo), per un valore calcolato di L. 15,106 59. 

I fatali per le offerte in ribasso del sesto 0 mezzo 
sesto del prezzo del primo deliberamento scadranno al 
mezzodì preciso del successivo martedì 14 detto maggio 

1 relativi calcoli e capitoli. sono visibili in Torino 
nell'ufficio del patrimoniale, ed in Stupinigi e Saluzzo 


L. VeLasco patrimoniale. 


PER CIRCOSTANZE IMPREVEDUTE | 

Uno dei più antichi è moderni ‘Caffè della Capitale 
da rimettere al presente per L.17m., pagabili eziandio 
a more da stabilire. i e 
| L'Unica Casa di Commissione quotata: nel prestito 
nazionale, in via della Posta; num. 44, palazzo Bertone- 
Sambuy, è incaricata, di intraprendere e conchiudere 
tale rimessione. 


. BBA VILNEDE RR 

Casa di campagna mobigliata’, in amena posizione; 
sulle fini di S. Raffaele, regione Rinauda, poco distante 
da. Gassino , con 21 giornate. di terreno, di cui 6 ne 
piano, --- Far capo dal proprietario , via Bellezia,; 





num. 36, primo piano. 


n +, _  _ o o or—_——''_——rr__ 7] 
* DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. GIOANNI 
Appartamento “di 7 camere con 2 sotterranei, viale 

del Re, num. 20, piano 2.° -- Recapito ivi. © 


| VENDITA VOLONTARHA 
Di quattro cascine, una detta Roella, di giornate 80 
e mezza circa, situata nel luogo e vicinanze di Butti- 


a terza detta cascina vecchia dei Ferreri, di giornate 
62 circa; l'ultima detta cascina nuòva dei Ferreri, d! 
giorn. 67 e mezza circa; queste cascine quasi simulte- 
nenti situate parte sul territorio di Buttigliera, e parte 
sulle fini di Villanova d’ Asti, ‘oltre i boschi situat! 
in altre regioni, di giorn. 15 circa, formanti detti ben! 
in complesso il quantitativo di circa 274 giornate. 
Chi aspirasse a far compra di alcune di dette a- 
scine, o di tutti i beni suddetti a corpo, potrà dirigersi 
e presentare il suo; partito prima del 20 maggio corr. 
al sig. avv. Cova (piazza Vittorio Emanuele, casa Bro6 


trattare © concertire coll acquisitore le condizioni de 
contratto, e le more dei pagamenti del prezzo puede e 
lunga‘data, secondo le rispettive convenienze delle parti. 

hos.ià : i ME O IERI DELI E SOR 


| TIROGRATIA DI Gu EA VALB:B COMP"). 


* 








“Num, 149 


è“ Lè associazioni si ricevono : 

Ta Torino alla Stamperia di G. FAvALE & Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincle, agli /Ulfizi delle Re- 
gle:Poste; fuori dello Stato alle Direzioni: postali. | ? 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

{ riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giornì 8. 
Le associazioni haù principio col 1° di ogni mese. 


PARTE. UFFICIALE © 

































VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ECC. 

— Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari di Guerra e di Marina, abhiamo 
‘ordinato ed ordiniamo quanto segue : rà 

Art. A. Sono soppressi nell’ Isola di Sardegna i co- 

‘.mandi militari delle piazze di Castelsardo, di Bosa e di 
Tortoli. i 
0 Art.2, Sono insfituiti tre niovi comandi militari 
nell’ Isola stessa; ‘cioè nei capiluoghi di provincia 

‘d’Isili, di Cuglieri e di Lanusei. 

“Il predetto Ministro è incaricato dell’ esecuzione 
del presente Decreto, che sarà registrato all Uffizio del 
Controllo Generale. ammani 

Dato a Moncalieri, add\:30 aprile 1850. 
VITTORIO. EMANUELE. 
‘Atronso La MarmoRA. 

—S.M., con Decreti del 30 aprile 4850, ha fatto le 

| seguenti nomine e disposizioni :. 

«Fara:cav. D. Agostino; maggior generale comandante 

la brigata Cuneo, nominato comandante delle bri- 
gate e iruppe nella divisione militare di Cagliari, 

Campia cav. Giovanni, maggior generale comandante 

> «militare della città e provincia di Sassari, nominato 

‘comandante della brigata Cuneo; % 

Sini éAv. Salvatore, già luogotenente colonnello coman- 

dante il Deposito dell’ 8 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, promosso al grado di colonnello di 
fanteria, e nominato comandante militare della città 

— ‘e provincia di Sassari; | 
Cugia Manca cav. D. Andrea, maggior generale, go- 

vernatore della piazza d'Alghero; collocato a riposo; 
Quesada Mela. cav: D. Giorgio, luogotenente colon- 

ho ‘nello, maggiore della piazza di Sassari, collocato a 
(ARIRO8Ot-95> AREE ho 30 ) 

‘Ceva Nicolò , capitano aiutante maggiore della piazza 

‘di Cagliari, nominato capitano nel Corpo degli. In- 

validi di Sardegna; finti ra 
Borme Francesco, capitano aiutante maggiore di piazza 
‘a Iglesias, tasferto nella medesima qualità alla 
piazza di Cagliari; 
Roych cav.D. Giuseppe Maria, capitano nel reggimento 


. xpiazza a Iglesias, con grado di maggiore di ca- 
valleria; i i 
‘Carboni Gavino; sottotenente ‘aiutante di piazza a Ca- 
“\» igliari, trasferto nella medesima qualità ‘alla piazza 

d'Iglesias; ni 
Secchi Antonio, sottotenente aiutante di piazza a Sas- 
ae ivan vare 


Cao D. Michele, sottotenente aiutante di piazza a 


piazza, di Carlo Forte; ; tt 
‘Vitelli Paolo, luogotenente aiutante maggiore della 
piazza d’Alghero, trasferto nella medesima qua- 
lità alla piazza di S. Antioco; ua 
— Carchero cav. Agostino, già capitano nel reggimento 
© Cacciatori di Sardegna, ora in aspettativa, nomi- 
nato maggiore di piazza ad Oristano, ed incari- 
‘cato lemporariamente del comando militare di 
i delta città e provincia; 
-.. Cagliari, trasferto nella medesima qualità alla 
|. piazza d’Oristano ; i bi 
* Soldi Antonio , capitano nel Corpo dei Cacciatori 
— © Franchi, nominato maggiore di piazza a Isili, con 


| porariàmeonte del comando di delta ciltà e pro- 

Bit; vincia i Tsi A : 
6a Tuveri “Raimondo, sottotenente aiutante di piazza a 
trossal atene nella medesima qualità alla piazza 
sta IU cea dh vedasi 
i Garavetti Cav. Giuseppe, capifano. aiutante maggiore 

.. della piazza di Sassari, nominato maggiore della 

Stessa piazza di Sassari; | i stiobi dins 

‘Onnis “Raimondo, capitano aiutante maggiore di 
2, Qualità alla piazza di Sassari; 
+ Melis Luigi, già sergento 


lidi di Sardegna, nominato sottotenente aiutante 
di piazza a Porto Torres; 





vana lmi 
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LIRA iene rimini ei ri pi ct into rain 


Cavalleggieri di Sardegna, nominato maggiore di 


(Cagliari, trasferto nella. medesima ‘qualità: alla 


«Bianco «Gerolamo, sottotenente aiutante di piazza a 


grado di maggiore di fanteria, ed incaricato tem- | 


Melis Luîgi, già sergento nella soppressa compagnia ' ato e 
i chio EROI I Deposito Lavoratori, ora pet Olivero di Roccabigliera Otmar, sottotenente nel 
4 di 


A 


SULIHMII 


GIORNALE "UFFICIALE" DEL ‘REGNO 


LUNEDY 6 MAGGIO 


Arborio Mela di S. Elia conte Luigi, capitano ne 
}° “reggimento | Cavalleggièri ‘divSardegna:, nomina 
maggiore di piazza ‘ad ‘Alghero, con grado 

‘maggiore di cavalleria; 1: dla 
*Affaticati cav. Luigi Paolo, sottotenente aiutante d 

piazza a Sassari, trasferto nella medesima quali 

1 “1 RIaB8” DORIANA O I ciao 

Benaglia cav. Emilio, maggiore comandante milita 

‘ dell'Isola di Santa Teresa, trasferto. al «comand 
militare della, cità è provincia, di Tempio; | 

Borme Rafaele:, ‘capitano nel Corpo dei Cacciato! 

Franchi, nominato maggiore di piazza; a Tempio 
Galaverna Bartolomeo, sottotenente aiutante di piazz 
a Castelsardo ; ‘trasferto nella medesima quali 
alla piazza di Tempio; i 
Humana D. Michele, ‘già maggiore nel reggiment 
Cacciatori di Sardegna, ora in aspettativa, nomi 

i nato maggiore comaridante della piazza di Sant 

t.-_Leresa;. 

Ballero D.-Pietro, già sottotenente nel 3 reggimentò 
«dii fanteria, ora in aspettativa, nominato aiutante 
‘di piazza a: Nuoro col grado di luogotenente di 

fanteria; ; 

Pes di Bidony cav. D. Francesco, luogotenente co- 

lonnello, maggiore di piazza ad Alghero, nomi- 
nato ‘comandante militare della città e provincia 
di Cuglieri; 154 
Cao Paderi D. Luigi, capitano applicato al comando 
della piazza di Sassari, nominato, capitano aiu- 
“tante maggiore di piazza a Cuglieri; 
Sini Giuseppe, luogotenente aiutante di piazza a 
Bosa, trasferto nella medesima qualità alla piazza 
di Cuglieri; è 
Aitelli Francesco, già luogotenente colonnello co- 
mandante il Deposito del 43 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, nominato comandante 
militare della città e provincia di Lanusei; 

‘Borme Domenico, capitano comandante della sop- 

pressa piazza di Tortoli, nominato maggiore di 
jiazza a Lanusei. ig 

Rosati Carlo, sottotenente nel reggimento Cavalleg- 

gieri di Sardegna, nominato aiutante di piazza 
a Lanusei; i; i 
Fraschini Carlo, ‘già capitano direttore dei conti 
nel reggimento Cavalleggieri di Sardegna, ora 
applicato all’ Azienda Generale di guerra, nomi- 

i ‘mato capitano effettivo nello stesso reggimento ; 

Raimondi Francesco, già capitano nel 7 reggimento 

di cavalleria, ora in ritiro, nominato capitano nel 

reggimento Cavalleggieri di Sardegna; 

Teulada cav. Ignazio , luogotenente nel reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna, promosso al grado di ca- 
pitano nello stesso Corpo; 

Rossi Giuseppe; id. id.; — 

Perodo Luigi, luogotenente nel reggimento Caval- 

.leggieri di Monferrato, trasferto collo stesso grado 

nel regg. Gavalleggieri. di. Sardegna; 

Bonetto Giacinto ; luogotenente nel Corpo dei Cac- 
‘ciatori Franchi, trasferto collo stesso. grado nel 
regg. Cavalleggieri di Sardegna; pria 

Bruno Domenico Maggiorino, sottotenente nél regg. 
Cavalleggieri di Sardegna, promosso al grado di 
luogotenente nello stesso reggimento; 

Cortese Gio. Domenico , sottotenente nel Cor 

‘°° Carabinieri Reali, promosso al grado di 

tenente nel regg. Cavalleggieri di Sardegna; 

Bertolero Gaetano, sottotenente direttore dei conti 


1 del reggimento Cavalleggieri di Sardegna, pro- 


mosso al grado di luogotenente nello stesso reg- 


. gimento, continuando nell’attual sua carica di di- 


rettore dei conti; 


Cominoli Giuseppe, sottotenente nel Corpo dei Ca- 


— rabinieri Reali, promosso'al grado di luogotenente 

- nel reggimento Cavalleggieri di Sardegna; 

Marini Michele, id. id.; | i 

Zandrino Giuseppe, sottotenente nel Corpo dei Ber- 
saglieri, trasferto collo stesso grado nel regg. Ca- 
valleggieri di Sardegna; 


\ 
{ 


fanteria, id. 


Demartis Gio. Battista, già sottotenente nel 13 reg-. 


| gimento di fant,, ora in aspettativa, id.; 
Coppon Onorato, id. nel 6, id.; 


- ‘© piazza a Castelsardo ,  trasferto nella medesima Mattiauda Luigi, sergente nel regg. Cavalleggieri di 


l 


< ggro ogni istituzione che sia di utilità e di sollievo ai suoi sud- 


Sardegna, promosso al grado di sottotenente nello 
stesso legg.; OO: 
‘reggimento Cavalleggieri di Sardegna, collocato 
in aspettativa per infermità. 
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! Rossetti Antonio, sottotenente nel 4 reggimento di 
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dg: o Torino, 5 maggio 1850. 
© CAMERA DEI DEPUTATI .. > 
‘tornata di ‘ieri la Camera deliberò intorno‘alla 






‘proposta di legge presentata dal Ministro dî agrieol- 
tura e commercio per l'abrogazione del decreto 22 
‘igostò 1848 sulla esportazione del fieno, della paglia e 
dell'av@ba: i sodi dirne sa 
| Dopo un discorso, dell’ avv. Fara-Forni a difesa di 
detta legge, .e. dopo, brevi; osservazioni. dei deputati 
Jacquier.e Vincenzo Ricci e del relatore Barbavara, i 
singoli articoli furono successivamente approvati. 

Il conte Camillo Cavour propose un articolo addi- 
zionale per diminuire il dazio d’esportazione dei boz- 
zoli, ma sulle osservazioni dei deputati Paolo Farina, 
Rosellini e del relatore Barbavara, e sulle dichiarazioni 
del ministro Santarosa di voler presentare una legge 
speciale in proposito, egli ritirò la sua proposta. 
Al voto a scrutinio segreto, la legge, di cui è men- 
zione, fu. approvata con yoti favorevoli 119 e 6 contrarii 
su 125 votanti. $ Aseli 

Il ministro Santarosa presentò quindi a nome del 
Ministro dell'interno la proposta di legge per la colti- 
vazione delle risaie, già votata dalla Camera e poscia 
emendata. dal Senato.’ 

Il resto della tornata fu consacrato alla relazione 
delle petizioni. | ; 

MINISTERO BELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Dovendosi conferire la cattedra di Logica e di Metafisica 
vacante nella R. Uaiversità di Sassari, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare fra tutto il 15 
giugno p. v. i rispettivi loro. titoli a questo Ministero onde 
essere sottoposti at Consiglio ‘Superiore di pubblica istruzione 
a termini dell’art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

Torino; addì 20 aprile 1850. 


MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Dovendosi conferire,la cattedra di Secra Scrittura e Lingue 
Orienteli vacante nella R, Università di. Cagliari, si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titeli al M nistero della. pubblica istenzione, entro. il 
prossimo mese di giugno per, esser sottoposti all’essme del Con- 
siglio Superiore, a termini dell articolo 14 del R, Decreto del 
4 ottobre 1848. 

Torino, 3 maggio 1850. 


Por 


Lettere di Genova annunziano che i‘membri tutti dell’ in-- 
tendenza sanitaria di Marsiglia sonosi dismessi per essere stata 
dal governo disapprovata la contumacia di giorni otto con 
sciorino ai bastimenti giunti dal Brasile al cui bordo ssrebbero 
morti durante il viaggio di febbre gialla alcuni marinai, 

I nuovi membri chiamati a ricomporre quella magistratara 
non si sarebbero ancora decisì sd entrare in funzioni, per non 
assumere la risponsabilità d'una misura cotanto contraria alle 
discip'ine sanitarie sinquì praticate în simili casi. 8,19 

Si dubita fortemente che i magistrati sanitarii italiani pos- 
sano essere costretti a mettere in quarentena le provenienze 
dei porti francesi, quando quel giverno persista nella impru— 
dente sua r.soluzione. : b: 


Il duca di Parma pubblica ua dicreto col quale viene orga- 
nizzata una batteria di artiglieria di campagaa di dieci peas 
dei quali sei da 8, due da 16, dua obici da 5 pollici, col 


{ persona'e necessario di servizio. 


i TOSCANA 
Firenze, 2 maggio, I varii bonificamenti della nostra Ma- 
remma, che hanno data novella vita ad una provincia in prima 
quasi infeconda e spopolata , sono stati in questi giorni visitati 
da S. A. I. e R. il granduca, il quale, dopo aver percorso le 
località che più d'ogni altra hanno risentito gli effetti di quella 


| tanto utile impresa, si è soffermato alcun poco in Montepe- 


scali, da dove credesi che sarà per far ritorno quanto prima 
alla copitale.. a (Monit. Tose.). 
STATO ROMANO 
 Leggesi nella parte officiale del Giornale di Roma la seguente 
notificazione : a A 


‘Ta Santità di Nostro Signote, sempre desideroia di protiga | 


diti, dopo aver composta la questione della Banca Romana, ri 


* volse le sue cure alla formazione di una nuova banca di sconto 
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che fosse capace di più estese e grandiose opérazioni, e potesse ora già entrate in Polonia e parte trovansi in marcia per en= 
così essere di positivo vantaggio al commercio, all’industria ed || trarvi. Questa non è dunque altro se non una manovra che 
all'agricoltura non solo della capitale, ma di tutte le provincie f invece di portare una diminuzione di truppe nel regno , vi 
at Stato. porta forse un accrescimento. «Tutte le fortezze della Polonia 

| Quindi ci ha ordinato di pubblicare e di mandare ed esecu- riboccano di soldati, e sulla strada da Augustowo a Varsavia 
zione le seguenti disposizioni : furono veduti arrivarne di muovi. Anche degli officiali della 

4. Viene autorizzata la istituzione di una nuova Banca cel f guardia furono veduti da viaggiatori; questi però sembrano 
nome di Banca dello Stato Pontificio, i in cui la Banca romana fl appartenere ai reggimenti della guardia a cavalìo rimasti addie- 
dovrà fondersi ed immettere l’intero suo capitale. tro in Polonia. I gravosi aquartieramenti nei villaggi lungo il 

2. La nuova Banca avrà sede in Roma. 397 confine, continuano tuttora, e le. guarnigioni nella città di 

3. In Bologna ed Ancona, ove erasi manifestato i desiderio f confine non vennero peranco diminuite. Kalisch conta 3000 
di tale istituzione, ed ove perciò può calcolarsi sopra una mag- fl uomini ; le città ia vicinanza di Varsavia sono zeppe di mi- 
giore concorrenza di azionisti, dovranno dalla Banca centrale litori. 

di Roma attivarsi due succursali. 

4, Si stabiliranno inoltre degli offici o scrittoi in quelle altre f 
città di provincia che ne faranno richiesta, quando ne sia pa- È 

leso l'utilità. ‘annunziato la prolungazione dell’interim: ora lo stesso perio- 

8. Il capitale della nuova Banca sarà di due milioni di scudì ff dico rettifica questa notizia nel modo seguente: Non trattasi 
diviso in azioni di scudi duecento l'una, che potranno anche Y di una prolungazione per un tempo determinato, ma sol- 
dividersi in mezze azioni. ‘tanto della continuazione delle funzioni dei commissarii fede- 

6. Le azioni saranno nominali o al portatore. ì | rali, fiotantochè i plenipotenziarii dei governi federali, che fra 

7. La Banca s'intenderà costituita quando avrà riunito il | poco giungeranno in Francoforte, siansi concertati sull’insti- 
capitale di un milione di scudi. . | tuzione di un’altra autorità federale centrale. 

Il governo però potrà determinare che si costituisca anche ScHwER!N, 27 aprile. Si dice, che verrà stabilito un tribu- 
con un capitale minore. nale di arbitri per decidere delia vertenza esistente fra l'ordine 

| 8. Il governo medesimo ioni a iosa muova Banca per fl equestre e il governo. granducale di. Meck'emburg-Schwerin. 
anni dodici il privilegio, nel modo e forma che lo gode l’at- 

, tuale Banca romana, 4 

Qaando sia riunito il capitale di un milione e cinquecento 
“ mila scudi , il privilegio sarà per anni diciotto. Quando jl ca- 
pitale sia di due milioni , per anni ventiquattro. } 

I detti termini avranno principio dal giorno in cui sì sarà 

‘costituita Ja sucietà a forma dell’articolo precedente. 

9. L'associazione della nuova Banca, dovrà essera estesa 
quanto più è possibile ; e ‘quindi le azioni potranno essere in 
ogni tempo acquistate da ognuno, esclusa qualunque prela- 
zione a favore dei primi soscrittori, .. 

:10,.1l fondo di riserva della nuova Banca sarà costituito dal 
quarto almeno dei beneficii annuali , oltre il sei per cento pre- 
scritto dallo Statuto attuale. i 

41. L’amministrazione tanto della Banca centrale in Roma 
che delle Banche succursali nelle provincie , non meno che i 
consigli e le direzioni, dovranno regolarsi sulle norme usate 
‘ în simili stabilimenti , e non potranno esercitarsi che da azio- 
nisti, 

12. Vi sarà un commissario del governo in Roma. 

(0 Può'esservene altro nelle singole succursali. 
;.«J.loro trattamenti saranno a carico della Banca. ; 

13. Il governo, col mezzo de’ suoi ,commissari ,. sorveglierà 
‘che le operazioni della Banca siano conformi agli statuti... 

14. Sulle basi dell’ attuale statuto della Banca romana, mo- 
dificato da quelle condizioni e variazioni che potesse suggerire. 
l'interesse del nuovo stabilimento e del pubblico, dovrà redi- 
gersi lo statuto delia nuova Banca: per rsa si approva» 
zione del governo. | 

45. Dovrà però nel nuovo. statuto stabilirsi un limite al ca- 
“ spitale, da impiegarsi tanto nelle operazioni contenute negli ar- { 
«ticoli 7 ed 8, numeri 1,.2;‘4; 5, ed articolo, 9. dell’ attuale sta- 
‘tuto della Banca romana, quanto nell’ acquisto di fondi pub- 
blici o nelle somministrazioni da darsi, accettandoli in pegno. 

16. Una parte del capitale della. nuova Banca. potrà essere 
impiegato nei prestiti per uno spazio non maggiore di un anno 
a favore dei coltivatori di fondi rustici, e si stabiliranno i privi-. 
seni e le cautele a tal uopo occorrenti, 

047. Il massimo dello sconto sarà il 6 per cento. © tamente la coccarda tedesca per riprendere la;.coccarda prus- 

‘Il Governo potrà scontare o prendere a credito per una | Siana sotto pena del» imprigionamento di tre giorni. 
| somma complessivamonte ‘non maggiore di scudi 300 mila al Si dice che ragioni economiche abbiano determinato quest» 

i soggio del 2 è mezzo'per cento. ordine che coincide in un modo singolare CONA chiusura del $ 

‘1 18. La nuova Banea farà per proprio conto nella Zecca di parlamento d'Erfurt. 

«iodio una monetazione annua di scudi 400 mila în oro ed ‘Teri abbiamo ‘annunziato che le trappe austriache stanziate 
argento. 

Potrà farne partecipe la zeuca di Bologna secondo i concerti 
da prendersi col governo. — 

1 49 Non potrà la Banca nè direttamente, nè indirettamente 

- prender parte ad altre DPBAAEIORRe odi ps che a Quelle 

autorizzate dal suo statuto... 

20, Sopra queste basi, sopra gli sti alli Barca Rosisos, 
sullecondizioni e variazioni nelvinteresse del nuovo stabili- }. 

— mento e del pubblico; sarà redatto lo si pri ne al- 

all'approvazione ‘del governo. n ser Li 


ALEMAGNA 
FRANCOFORTE, 30 aprile. Il Journal. de Francfort aveva 


corte suprema) a membro di questo tribunale, 

—La Gazz. di Francoforte dà un suato del contenuto. della 
nota circolare confidenziale colla quale l’Austria: cerca di rista- 
bilire l'antica dieta «germanica. Questa nota comincia, col di- 
chiarare: 

Che la Baviera persiste a rifiutare il suo REA a ogni 
prolungazione dell’interim nella sua forma attuale; che altri 
governi sono dello stesso parere deila Baviera; che l’Austria 
non può dolersi nel vedere che essi cercano a conservare il 
‘loro voto nella confederazione. 

Il gabinetto imperiale aveva dunque fatto alla Prussia Ja 
proposizione di formare un potere centrale di plenipotenziarii 
dei sette grandi Stati come lo propone la convenzione di Mo- 
naco, vale a dire di eseguire provvisoriamente questa conven- 
zione. La Prussia non ha aderitv. a. questa proposta; ma fece 
l’altra di non avere che due gruppi di Stati con un numero e- 
guale di voti. 

In tale stato di cose l’Austria annunzia confidenzialmente 


ziarii delle pufirnii nl gentort sulla ‘composizione del potere 
centrale. . i 
«Siccome il jiotere vimini non mò cessare un momento 
d’esistere, il suo posto sarebbe provvisoriamente occupato dal 
collegio dei plenipotenziarii sino a che i loro lavori abhiano a- 
vuto; qualche risultato. Essendo probabile che uòn totti i go- 
‘verni prenderanno una risoluzione prima del 1° maggio, quelli 


ziato al loro voto. 
| — Leggesi nella Gazzetta tedesca: 


Il congresso che, secondo i giornali, doveva tene:si a Gotha 
dai differenti principi dell'unione non avià effetto. 


PRUSSIA 
.. BERLINO, 29 aprile. Scrivono alla Gazzetta di Colonia è 
L'avvenimento del giorno è l'ordine dato alle truppe, o al- 


tirarsi. 
Oggi ssppiamo da buona porsi che le Suppe russe ni ri- 
sento piva nell'interno della Po'onia.; . 
i (Corrispondenza costitizionale 
e _si tieni nelfia Constugindania lilografica : 


missione federale come autorità puramente amministrativa, il 
che è evidentemente nell’interesse di tutti: gli Stati.. 

Essa domanda poscia, nelio SCOPO, di stabilire un governo de- 
finitivo, che si apra un congresso al quale. prendessero parte, 
secondo i loro diritti, i 35 Stati confederati. Il governo prus- 
siano però vorrebbe che l’onions avesse in complesso 22 voti. 


Sino ad ora la Baviera sola piero contro la «conservazione 
dell’interim.. 


111 Tale statuto. potrà. essere variato dall smettila generale 
"della Banca; sempre coll’approvazione del governo. |... 
. 21. Fino che non siaraccolto il cap tale; di cui nllaticol 7, 
da Banca romana continua le sue operazioni. © ©» 
olivi 29. Se però. nel termine: di un anno non si sarà in alto 
“modo costituita la nuova Banca dello Stato pontificio, Ja Banca 
«romana cesserà dal privilegio che.attua!mente gode; 2/0 
Dal'a residenza del ministero delle finanze Ji 29.aprile 1850. 


| ANNOVER 


CANNOVER ’ % Bell La Gazzelta di Li RAoDer a annunzia dhe 
Il pro-ministro delle Finanze A. . GALLI. "| vennero. ‘inviate per da posta al ministero carte col sigi lo del, 


» E Si legge nel Giornale di Roma: ‘tribunale di’arbitri , residenté in Erfurt; Hi che il ministero 
“Nello scorso sabbato si è dalla Sicilia. restituito ir in Roma i) | rifiu ò quest invio. 
“rev, ‘padre Giovanni Roothaîn, Preposito generale della com- | La nuova formo!a ‘di giuramento adottata pei cristian ela 


4 giusto, in nome del santo Dia d Lageion dae ecc. così Dio 
mi aiuti. » 


A FPERTRAITS 





pagnia di Gesù. pegate «Jo giuro al cospetto di Dio onnipotente e onni- 
ì AIMEE TTT CIN a TRIAL RITA a a sciente; (che ecc. così Dio mi aiuti. » Quella per gli israeliti : n 
LR e «Io giuro in nome del Signore onnipotente e sovraniamente. 
«A rg pri: ha ESTERO Ù PN 





raster iaia 


RUSSIA 


“Come si ‘legge in una corrispondenza del Foglio costituzio- 
male di Boemia da Kalisch in data 23 aprile, a'cune divisioni 


»! 


AUSTRIA 


no della Russia, ed anzi verso i guverni orienta':. Fra quelle ' zioue in data del 43° aprile 1950, riguardo alle relazioni della 
divisioni sonovi alcuni reggimenti che rello scorso anno pianta- , * Chiesa cattolica colla pubblica dstruzione,, di cui «bbiamo fatto 
rono il campo di Kirchendorf vicino a Kalisch , e che dopo ‘ cenno nel nostro u'timo ‘numero: ©! 
aver passato l'inverno in pol \, al sopraggiungere della sta- © aIn'attenta considerazione dei $$2,.8 04 della patente 4 
© gione più mite ricevettero ordine di partir tosto per la lontana marzo 1849, io approvo, sopra proposizione dé] mio ministro 
loro patria. Questo fatto impertanto non. fece menomamente . del culto e dell'educazione, e sentito il consigiio de' miei mini- 
- cessare le voci di guerra che vanno Tr circolando , Daebiro in stri, per tutti quegli Stati del'a corons; pei URI fu emanata 


i Juogo di quelle truppe altre da he par: o sono a quest’ | quella patente, le nic Veni: 0 


5 sila #ns eredi È é : 
da bla 4 à i i Gs cioa mero Ù ; 
s 


















La Prussia nominerà, dicesi, il sig. Gò:ze (vice presidente della. 





che essa proporrà di incaricare una riunione di plenipoten- 


4 si succedono, e sulle t i 
che non avranno allora risposto si riterrà. ‘che abbiano rinun- . o.tatribili condegliente del iiedesii: 


meno a ‘quelle di guarnigione in Berlino, di deporre immedia-. 


Lal , ” 
lungo la frontiera prussiana avevatio ricevuto 3 PrAtde di ri- È addizione alla risoluzione che deve essere presentata in' quello 


I sentanti allorchè sono ammessi a sedere nel Parlamento. 
La Prussia propone ali'Austria di lasciar sussistere fa com- 


{ è fuor di proposito, atteso che tauto egli ché i suoi antecesso 


O 25 aprile. Ecc) a risoluzione sovrana emavata in| 
di trupps marciarono ultimimente dalla Po'otiia verso l’ iater- risposta alla relazione del s g. ministro del culto e dell’istra-.f 





duzioni imprudenti delle ‘contribuzioni, considerate. le condi- 


tl 
af; 


i 


"96 1. Nessuno può esercitare le funzioni di catechista catto- 
lico.o di professore di teologia, tanto nei bassi, quanto negli 
istituti pubblici superiori d’istruzione, senza averne prima 
ottenuto l’approvazione del vescovo, nella cui diocesi trovasi 
l’istituto. 

$ 2. Il vescovo può levare in ogai tempo l'approvazione 
compartita.a. qualcuno; la semplice privazione però di questa 
approvazione non fa perdere il diritto legale d'una papsiono al- 
l'insegnante impiegato dal gove'no. i. 

$ 3. Spetta al governo il nominar professori alle facoltà teo- 
logiche od ammettere quali insegnanti privati quegli individui, 
che ottennero dal vescovo l'approvazione d’insegnar la teologia; 


e questi esercitano la loro carica a norma delle leggi acca- - 


demiche. 

$ 4. Resta libero al vescovo di designare a’suoi alunni i rami 
d'insegnamento, le cui lezioni essi debbono udire nell’uni- 
versità, e la loro serie, facendoneli poi esaminare nel suo 
seminario. 

S$ 5. Per.gli esami rigorosi dei candidati alla dignità di dot- 
tori in teologia, il vescovo nomina la metà dei commissarii 
esaminatori da individui rivestiti eglino stessi della laurea, dot- 
torale în teologia. 

$ 6. Nessuno può ottenere il grado di dottore in teologia, 50 
prima non ha fatto dinanzi al vescovo, oppure al delegato dal 
medesimo, la professione di fede voluta dal S. Concilio di 
Trento. 

Il mio ministro del culto e dell'istruzione è incaricato del- 
l’eseguimento di queste determinazioni. 
Approvo inoltre le altre proposte contenute in quella tele 


porie in esecuzione. | 
* ‘Vienna; il 23 aprile 1850. 1 
FRANCESCO GIUSEPPE. d 

— Leggesi nel Corriere Jlaliano : 

Giusta una comunicazione, sarebbe stato fatto noto a tutti i 
corpi d’armata , eccetto quello d’Italia , che il governo trovasi 
costretto, nelle attuali circostanze, a riporre l’armata sul pied@ 
di guerra. 


— La commissione Lombardo-Veneta continua la disamina 


delle costituzioni comunali, sotto la presidenza del ministro — 


dell’ interno. Fu nominato, a quanto crede il Corr. Italiano, 
un eomitato composto dei sigg. conte Cittadella Vigodarzere; 
avv. Soleri; avv. Nazzarì, prof: Racchetti , cav. di Mori © 
cav. Noi. 

— Borsa di Vienna del3 30. aprile. Ribeiio| delle ‘azioni di 
Banca e di quelle delle strade ferrate del Nord; viva richiesta 


ed aumento delle metalliche al 5 dh: divise e contante in 8U" 
mento. 


i fon DALMAZIA 


| RAGUSA, 21 aprile. Sempre pi iù affliggenti” sono le notizie 
che ci pervengono da Stagno sui tremuoti che colà di continuo 


In seguito a quanto in data di ieri si è annunciato'a tale ri- 
guardo, siamo oggi in situazione di soggiungere che, in ‘con- 
seguenza di nuove scosse di tremuoto colà avvenute partico- 
larmente il 19 corrente alle ore 10 minuti 20 a. m., ed alle 
7 emezzo p. m. oltre le 56 case già distrutte e. destinate alla 
demolizione, anche le altre 85 case che erano state classificate 


‘per riparabili dietro i guasti riportati nella prima scossa di. 


tremuoto, avvenuta il 14 corrente, si sono nella maggior parte 
del tutto rese periclitanti, e reclamano la pronta demolizione, 
che nell'interesse della sicarezza pubblica fu anche disposta 
sotto la direzione e sorveglianza del personale gia 


ROMITA 


| LONDRA, 1 maggio. — Camera dei ‘comuni. — Seduta del 
30 aprile. 


> Sic J. Pakkington annunzia: che ib 47 maggio Prop un' 


stesso giorno in riguardo alla tratta dei neri. 

..Hl sig. Wood vorrebbe sapere se il, governo abbia l'inten- 
zione di presentare durante l’attual sessione una qualche Mi 
sura concernente i giuramenti chè si richieggono dai rappr?” 


+ Lord J. Russell rispond: che il governo presenterà durante 
l’attuale sessione una misura speciale intorno ad essi giura” 
‘menti, allorchè lo si pottà fare, senza LIMon GATA pel resto 
delle questioni che rimangono da esaminarsi,. {{ 

Il cancelliere dello scacchiere fa noto che quanto; prima de- 
porrà un bill sul d, sseccamento delle terre. — 

Il sig. Henley chiede sia compilato un rispettoso ‘indirizzo 
‘alla regina per dimandarle la revisione di tutti gli assegni e 


emolumenti pagati in tatte le spese di servigio pubblico, nello — 


‘scopo di diminuieli. Dal 1821 in poi, non ha avuto luogo UNA 
r. visione simile, Fra i deiti emo'umenti, ve n'ha per 2 milion 
647,000 sterlini, sottoposti alla revisione annua del Parlamento. 
Gli emolumenti civili ammontano a'7 milioni di ‘sterlini, 107 
tanto che per l’esercito e la marina la cifra di essi non supera 
650,000 sterlini. Il sig. Henley. cita moltissimi fatti! tendenti 4 
provare che la miseria è generale nel paese e va di dì in dì 1° 
crescendosi ; però scongiura gli uomini preposti alla conserva” 
Hat della fortuna nazionale di attenersi alla più stretta 6007 
nomia. 

Il cancelliere dello scacchiere fa plauso ai voti d’ Hiro 
del sig. Henley, ma combatte la sua mozione, come quella che 


si siano senza posa occupati di rivedere tutti i rami dei pio: 
‘blici servigi e di arrecarvi ogni possibile economia. | dA 

‘ Sir Robert Peel approva il fatto della revisione ; ma opina 
che il voto della camera scompiglierebbe gli affari’ 

Il sig. Cobden riguarda la proposta-Henley come ona di- 
chiarazione di guerra fatta. agli assegni ed acngloneebA De: 
blici, e ‘quindi le vota contro... 

Il sig. d'Israeli profitta di cotesta | occasione. per; ribatte l 
‘accusa mossa contro lui ed il suo partito di aver | ‘votato per ri 


‘zioni della rendita. Egli Iper che la dii proposta 





— ..02 —_—_ |1 = - © sm 


zione, autorizzando il mio ministro del culto e dell’istruzione a 








sig. Henley effettuerebbe un’ economia don milio: ‘e almeno . 
di sterlini all'anno. — 
Lord J. Russeli combatte la mozione d’inchiesta siccome in- 
giusta, e tendente-a far  pronunziare alla camera un voto di 
sfiducia. A giustificare le economie (dice egli) non sì cessa di 
parlare della miseria de! paese : ma, tranne le classi agricole 
che rea'monte si trovano in ristrettezze in atcune contee, vi 
ha esagerazione flagrante in tutto ciò che si spaccia su questa 
pretesa miseria. Dall’ adozione în poi del sistema del libero 
«commercio, il paese è in via di miglioramento. L'attuale mo- 
Zione è una manovra tendente ad acquistare al sistema pro- 
| tezionista alcuni commil.toni tra i riformatori finenziarii. 
La camera'va ai'voti : 173 votano in favore della mozione- 
Henley; 229 contro: maggioranza ministeriale 96. 
La camera s'aggiorna ad un’ora del mattino. 
(Daily News) 
dd Del 2; Oggi la Regina alle ore 8 e 20 minuti si è felica- 
mente sgravata d’un principe, S. A. R. il principe Alberto, 
il dottore Locock e la signora Lubly nutrice del neonato si 
— trovavano nella camera della regina. A mezzogiorno il cannone 
del quartiere degli Horseguards fece una salve di 24 colpi; 
al tempò stesso lo stendardo reale fu inalberato sui campanili 
di quasi tute le parocchie. A mezzogiorno si diceva al Palazzo | 
che lo steto di salute di S. M. era molto soddisfacente. 
Pochi momenti dopo il sig. G. Grey proponeva alla camera 
«dei comuni un indirizzo di congratu'azione a S, M.. 


‘RELGIO 


 BrussELLES, 27 aprile. Nella tornata d’oggi la camera dei 
rappresentanti ha approvato gli articoli terzo e quarto del pro- 
getto di legge sull’insegnamento. Sono i seguenti : 

e Art, 4. Gli stabilimenti di cui si è fatta menzione nei due 
articoli precedenti, non ricevono che allievi esterni. 


on 


..a@Nei comuni dove avranno sede questi stabilimenti, il col- , fic 


‘legio del borgomastro e degli assessori aggiunti potrà inten- 
dersi coi privati pel mantenimento dei collegii, i cui allievi do- 
vranno frequentare il corso dell’Ateneo o della scuola, se- 
condaria. » 

La sezione centrale propose di compilare il secondo para- 
grafo come segue: 

«Nei comuni dove avranno sede questi stabilimenti, il col- 
Sraato del borgomastro e degli assessori aggiunti potrà, col con- 
(sentimento del consiglio comunale, intendersi, coi privati pel 
mantenimento dei collegii, i cui allievi frequenteranno i corsi 
‘dell'Ateneo o della scuola secondaria. » 

Il sig. Delfosse propone di dire : « ‘Pel mantenimento dei 
‘collegii annessi all'Ateneo o alla scuola secondaria. » 

Il ministro Rogier dichiara di aderire all’ emendamento del 
sig. Deifosse. 

L'art. 4 così emendato, è approvato dall'assemblea. 

| « Art, 5. Gli stabilimenti comunali d’ istruzione secondaria 
Ficevono un ordinamento analogo a quello degli instituti del 
governo ; essi verranno chiamati col nome di collegio o di 
‘Scuole secondarie comunali. 

«Essi Vengono assoggettati ad un regime particolare, per 
quello che concerne |’ intervento dell’autorità | superiore, se- 
‘condo che si trovano. «collocati in una delle tre categorie se- 
guenti : 

«1, Scuole comunali sussidiate dal tesoro pubblico j 

q2. Scuole comunali mantenute esclusivamente a spese del | 
i municipio o della provincia ; 
» 5: Scuole private alle quali il municipio accorda prote- 
ogionie; s sia puramente e semplicemente, sia somministrando 
e sussidii ed il locale. » ) 

sb sig. Deifosse propone che si sipprmano le parole sia pu- 
tamente e semplicemente , sia. 

Il sig. Frère, ministro delle finanze 
sia. formolato nei termini seguenti :, tun 
da a Sono assoggettati ad un regime particolare 

‘che concerno intervento dell'autorità superiore : 

‘© @1/ Le scuole comunali sussidiate dal tesoro pubblico ; 
‘‘@2. Le scuole comunali mantenute esclusivamente a spese. 

i ia mubicipio o della provincia ; 

'» « Lescuòle private alle quali il muvicipio accorda prote: 

‘iZionte; somministrando loro sussidio e locale. » 

L'art. 5 così emendato!, è approvato dalla camera.’ 

« Art, 6. Le risoluzioni dei consigli comunali concernenti 
qualche stabilimento d’instruzione secondaria, sono assogget- 
tato all’ approvazione della deputazione permanente del consi- 


s propone che l’articoio 


: per quello 


www.Interneteulturale .it 





. ‘Il ministro prosegue col d'mostrare che il progetto di legge, 
- lungi dall’offendere le. libertà comunali, provvede anzi con 
- quest’art. 6, affinchè i comuni non possano rinunziare alla loro 
libertà. 

La continuazione del dibattimento è rimandata alla pros- 
sima tornata. L'assemblea decide di diecutare Part. 6 unita- 
mente all’art. 32 che è il seguente: 

« Il comune che non conterrà nè un regio ateneo, nè un 
, collegio comunale, potrà, coll’autorizzazione del re, confor- 
Î memente all'avviso della deputazione permanente del consiglio 
provinciale, accordare il suo patronato a un istituto d’ istru- 
zione secondaria, sia puramente e semplicemente, sia conce- 
dendogli beni stabili e sussidii. L’instituto sarà Get Lat a 
un regime d’inspezione. 

« In caso di gravi abusi o di rifiuto di astogigitiatti alle pre- 
! scrizioni della legg®, verranno tolti per decreto reale i sussidii 
e l’uso dei beni immobili, udito prima il consiglio comunale, e 
dopo Felazione conforme della deputazione permanente. » 


DI FP RAMCIA, 
i 


To gli Stati tedeschi a riunirsi per concertàrsi intorno alla 
costituzione germanica. Dacchè l’interim non si vuole prolun- 
gare, e ch’esso scade al principio del mese prossimo; perciò di- 
cesi che si convocherà l’assemblea dei plenipotenziarii pe 
giorno 10 maggio. 































Austria. Vienna, 2 maggio. La Gazzetta d'Augusta reca) 
il seguente dispaccio telegrafico : : 

L’ AUSTRIA CONVOCA L’ ASSEMBLEA PLENARIA DELLA 
CONFEDERAZIONE GERMANICA IN FRANCOFORTE PER IN= 
TRAPRENDERE LA REVISIONE DEL PATTO FEDERALE. 

Leggiamo nel Bollettino litografico che gii Stati i quali non 
‘vorranno prendervi parte, saranno considerati come assenti, 
senza che le deliberazioni in essa prese soffrano qualsiasi can- 
giamento. Pare che.l’Austria inclini a considerare come un 
casus belli il rifiuto di riconoscere la validità di quelle. 


— Borsa di Vienna del 2 maggio. Fondi ed azioni fiacchi ; 
nelle divise poca variazione; i contanti in aumento. 


FRANCIA. Parigi, 3 maggio. L'assemblea nazionale si è oc- 
cupata della seconda deliberazione sulla proposta del generale 


Baraguay d'Hiiliers, intesa a modificare il decreto del 9 luglio 
1848 relativo alle scuole;politecnica e militare,. 


Li" nt 


i Parigi, (2 maggio. Il progetto di legge per la domanda dj 

un ycredito straordinario di 2,629,910 fr. per compimento di 

{ spese sul piede di guerra del corpo di spedizione del mediter- 

raneo pe’sei primi mesì del 1850, è stato oggi discusso nella 
seduta dell’:ssemblea nazionale. 

E. Arago. È impossibile che la spedizione di Roma tante 

volte. biasimata a questa ringhiera, si presenti di nuovo senza 

' sollevare una nuova protesta da parte dei repubblicani. Gl’m- $ 

teressi del governo democratico della Francia sono stati disco- 

nosciuti ; ii sangue dei nostri soldati fu sparso in combattimenti 

contrarii alla nostra influenza; i nostri tesori furono spesi senz” 
alcuna utilità per la repubblica. 

Qui l'oratore fa un tristissimo quadro dello stato di cose in 

' Roma anche dopo la recente ristaurazione del governo ponti- 


— Il risultato, che il 30 aprile a sera enon, delle ele- 
zioni di Sonna e Loira, è il seguente: 4 
Socialisti: Esquiros, voti 37,575; Madier, 37,695; Charassin, 
36,813; Dain, 38,094; Hennequin, 37,563 ; Colfavru, 37,488. 
Moderati: Bil'ault, 23,124; Dariot, 23,031 ; Benoist, 22,788; 
D'Estern, 22,858; Lafonge, 22,910; Boutelier, 23,074, 
— Uno sconto considerevole della rendita 5 0/0 ha ridata © 
una gran fermezza ai fondi pubblici. Le azioni della Banca 
sono risalite di 20 fr, Il 5 0/0 si è alzato a 88, 40, ed ha chiuso 
‘a 88,20. Il 5.0/0 è rimasto a 55,05. 
E. Leona. gerente. , va 
_—--===""==="=""""""* *- -*]@-”-" "= 
RETTIFICAZIONE,. 


Nella Gazzetta di sabbato, n° 118, 22 pag., sotto la rubrica 
d'Inghilterra, linea 16, invece di creoli, leggasi negri, 
CLI IIN RIA RIALTO ITAL LITÀ ANTE IISTNICIEAAT MIEI ARE ARIA DATE DORATI DOS TT EDI 


CITTA DI TORINO 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il 4 maggio 1850 


ì 
Î 
i 
i 


io. 
Il rapporto della commissione,egli conchiude, viene a rine- 
gare il solo scopo che duveva avere la spedizione, Vi si leggono 
‘queste parole: « Lungi da noi \’intenzione di imporre la nostra 
influenza a Roma. ‘» E queste altre: «È certo che il ritorno del 
Santo Padrein Roma vi avrà il valore di un'istituzione. » 
Io protesto, in nome di un’assemblea francese, contro queste 
parole di una commissione che DANCEUO doverla rappresen- 
tare. 
G. di Beaumont, relatore. La Spedisivhe ha conseguito il | 


PREZZO 
suo intento; essa reintegrò il Papa a Roma, e mantenne l’in- per sedia ettolitro — 
fluenza francese in Italia. A coloro che denunziano le crudeli i a fra cent, 
persecuzioni commesse dal potere temporale del Sommo Pon- aiuto sa Ri Cet - “ 
tefice, noi domanderemo, in qual psese ed in qual tempo si è Segala i; ; ) ' il 59 
veduta una rivoluzione violenta seguita da una ristaurazione, Meliga ; È . à 10 63 
la quale, come quella di Pio IX, siasi compiuta senzachè sia Del e HOST RON 9 98 
stata fatta una sola confisca, senzachè siasi versato sul palco di Fav È ARA 18-31 

3 Fagiuoli dell'occhio . DÒ 17 35 

morte una sola stilla di sangue umano? Fagiuoli comuni... ; 7 di 7 
Voi denigrate la spedizione di Roma! Ebbene; sappiate che Riso ; î : ) * 22 77 
se la repubblica francese è rispettata in Rioni; sì è per due Riso bertone . SIRIA gli ne 19 08 
cose: per aver fatta la spedizione di Roma, e per aver vinto MONROE e ARA 9r07! 





l'insurrezione di giugno. | 


G. Favre sale alla ringhiera. (Molti domandano che si 
chiuda la discussione generale e si passi ai voli) 


L’L’—le_llu—uedeteeEellee"-eé6©OTEETI 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 
i (metri 273 sopra il livello del mara Î 





% maggio apps 
Dice di non poter ‘credere che si voglia soffocare la discis- | -—mocmumnenmecn i 
sione. (Basta! La chiusura!) Se l'assemblea si credo abbastanza !. 81 lever delzole ì a .merzodì sera 
rischiarata . . . (Sèl sì 1) Pier: ai pena pad 
mi. millim. . millim 
4% oratore discende dalla. ripghiera. La chiusura è ap- | garom. 734 74î VELO 797.40 
poggiata. contig.. E Cà | Agra red 
Il idente dà lettura d ) ; l l'e t Termom. i 14 7 42. 3. 
fendi due Hpfirti el’art. 4° deila legge, in mezzo al'e Vento È. NE. x 3 N. 0. N. E 
Favand. Come rappresentante io ho votato contro la spedi- SENI Sg: Gom vap.i ci ug: eionri 





zione di Roms; indi come capo di battaglione ho dovuto marciare. 
col mio reggimento, e fai mandato a Roma. lo sostengo che la 
‘popolazione, al rientrare del Papa nella sua copitale, era non 
‘già ebbra di gioia, come altri asserì, ma cupa e fiera nell’as- 
petto, ed ostile a noi. 
Il generale Oudinot contesta l'esattezza dei fatti enunciati, 
e protesta in nome dell'esercito contro le asserzioni del preo- 
pinante. 
Una voce a sinistra. Nessuno ha intaccato l'onore deli e- 
sercito, . 
 Favand. Protesto io pure contro \ interpretazione che si è 
voluto dare alle mie ‘parole. 


La chiusura è pronunciata , e gli articoli. del progetto, di 
legge sono adottati per alzata e seduta. 


TEATRI D'OGGI 6 MAGGIO 


CARIGNANO (ore 8) La drammatica Conapaga i Retvizio 
+ M. recita: Fra ncesca da Rimini. | 


DERPINO alle ore 8 ) La Compagnia Drammatica diretta 
dali’attore Domeniconi recita:/! ricco ed il povero. 


Y 





TEATRO SUTERA 
L’avv. Bindocci darà questa sera su queste scene 
l’ultima accademia di poesia estemporanea. 


A partire dal 4° del mese d'aprile l'orario delle partenze dei 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: y 


ad 
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CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE DA NOVI A TORINO 
glio provinciale, e non possono mettersi in vigore che DIO di e =— eno 


CT Monileur pubblica un decreto del ministro delv in- 


di 
| 
| 








È ui gra 





essere approvate. dal re. terno che nomina una commissione per preparare una nuova f Stazioni son Stazioni -] 

« Per la presente legge, i municipi dovranno decidere, fra legge elettorale. Questa commissione è composta dei signori di Ladri AR RAR; Liga di partenza] ant. | ant. 2 
tre mesi, ‘se essi intendono mantenere gli stabilimenti d’istra- ' Benoist d’Azy, Berryer, Beugnot, Montalembert,, Desèze , di | 2.3 {PVI o 
‘Zione secondaria ‘néi quali essi intervengono sia direttamente | Saint-Priest, Daru, Vatimesni!, Buff:t, di Broglie, Chasseloup Torino b di i î È 16 N toto! i % a Rei 1% A 

che indirettamente, e in quale categoria vogliono che siano [so Li Faucher, o) di prep OL LU Montebello, Pisca- è Cambisno | 6.35]10 -.5|4 20 enel 5 5| 8 55/2 60 Al 
«numerati. --Queste risoluzioni saranno sottoposte ‘alì’ esame | tory e Thiers. ni Pessione 6 45/10 15|4 30|Soiero . |5.15| 8 4513. » 4 
della deputazione permanente del cobiiglio provincialee all’ap — La coramissione incaricata di esaminare i due progetti di | Valdichiesa| 6 55|10 25/4 40 Felizzano |5 50) 9 »|3 15 È | 
l‘provazione del'rè. legge intesi ad accordare | ricompense nazionali ha presentato Dusizo 7 15|10 48|5 »|Annone | |5 45/9 15|3 20 VS 
Wi © Stenevesso |.7 50|11 20|5 35|Quarto (*) |5 50] » nl» è» fi; 
«Icomuvi non possono delbgaro ad altri, sia in tutto che in | il suo rapporto. Essa propone di rigettare il primo di ques'j { 8. Damiano] 8 »|t1 30|5 45| Asti 6 15) 9 454 » S.! 
rid l'autorità che le leggi conferiscono loro ‘sugli instituti progetti di legge, che ha per iscopo di dar ricompense ai citta- f Asti 8 30/12 »|6 156. Damiano|6 25| 9 65|4 10 di: 
sea guamento secondario.» .. ‘dini ed ai soldati feriti nelle giornate di febb-aio 1848. Propone | Quarto (*) | » »| » ‘»|6 20/Stenevasto (9 10 Jo- 46/4 .93 Hi: 
e; Lai sezione centrale propose una dilazione dis sei mesi per la | al contrario che si adotti il secondo progetto, inteso a dar pen- A none s pp: 13 0 025 Denime 7.50 ori Di : i ; | 
- Fichiesta” dichiarazione dei comuni. Il governo Aderitoo all’e- * sioni ai feriti di giugno 1848. Folizzano |-S 1012 #0|6 55|Pessine |B 5|1t 35]5 50 È 
> mendamento della sezione centrale. j mi  — Il sig. Creton ha presentata una proposti intesa ad abro- È Alessandria 9 35] 15|7 20 Cambiano |8 15|11 45|6 » Al 
: Parecchi emendamenti sono proposti. spia gare la legge di proscrizione del 10 aprile.1832, e il decreto Frugarolo, | 9 50] 1 20/7 Si Milena! p ° 30/12 »|615 RE. È 
ce ‘Avendo incidentalmente il sig. Merode, nel corso della di- Arr. a Novi, 10 15 pila LARE i ai aa Lidi] \ Ha bi 


— Scussione, accennato nuovamente alla frasè di un discorso pro- 
., RUnciato da un professore, già citata in altra seduta dal signor 
_ Vitain XIV, il ministro dell’ i interno, Rogier, si alzò a rispon- 
a dereta ‘ Si Teca in mezzo una frase, una parola tolta da un 
dii Ungo ‘discorso, letto, da un, professore, © su questa parola si 
Vuole fondare tutto quanto un sistema d'accusa: dagtro: l’inse- 
Sastri impartito a spese dello Stato... | |... 
fazio signori, se noi volessimo seguire questo sistema d’in- 
cri inazione, se noi volessimo censurare l'insegnamento. roli- 


“Bioso, non mica apj joggiandoci sopra un> frase, ma sopra bi- 
bliotetho'fittere, ‘che cosa direato voi ? » 


trae: 


È 


| della stessa natura emanato dall'assemblea costituente riguardo 
i famiglie che regnarono in Francia. 








° Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra TORINO € menta tti nelle ore seguenti: 
Da Tonino per MocaLiERI Da MoxcaLneri per ToRINO 
Ore. 1, pomerid. Ore 2. pomerid. 
aptansa CRE ROS 


| Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
‘dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
‘luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso.” 


(*) Nei soli giorni di mercoledì € sadbalo, 





(ULTIME NOPIZIE > 


ItaLia. Padova. Lettera privata aunuozia Ja morte del to- 
nente maresciallo d’Aspre, la quale sarebbe accaduta il 3 di 
questo mese; merita conferma. 

ALBMAGNA. Francoforte, 30 aprile, Leggesi nella Gazzetta 
d' Augusta che è giunta in "Francoforte una nota austriaca, : 
po quale il gabinetto di Vienna invita i plenipotenziarii di 











SEVERE ta Dre = _ 
TERRE TO FRE ERA REA Cile e ET EEA INT a SII e PALE GV 


TERE CERTE] z TR RE re E 


Ww.interneteulturale .It 
{Torino — Cugini POMBA : €., Editori-Librai Torino — Cugini POMRA e €. Fditori-Librai Li LIBRERIA GIANINI. E FIORE SUCCESSORI POMBA 
‘vocaporanio UniveRsALe “| = «DIZIONARIO POLITICO = = misromeo 





% 














LATINO-ITALIANO e ITALIANO-LATINO AD USO DELLA GIOVENTU’ ITALIANA ta x 
3 r ld il 
i ilat in nuovo ordine disposto, colla scorta è TaNonD + È i x n) 
af migliori put recenti lessici e Coup ci pubbli- Opera compilata da un chiarissimo scrittore tormese |, SOCIETES SECRETES 
catisi. finquì nell’ una e nell’ altra lingua, in, Alemagna, x ERRATE agro ; | | ET DU PARTI REPUBLICAIN 
Francia, Inghilterra ed Italia, da ANTONIO BAZZARINI Va Pr Ding art VI pe 4830 4° 4848 | 
asta datiniogno sno Si vendo anche per associazione, in otto dispense di LOUIS PHILIPPE ET LA REVOLUTION DE FEVRIER 
Opera riveduta per cura ‘del Cav. VaLtauri , Prof. ; ci Pa è d Ret a AT or 
di Eloquenza latina nella Regia Universit dio Torino» pagine 96 caduna, a L. A. portraits, scènes de conspirations, falts inconn 
i aL) belors- fette H pan: LUCIEN DELA HODDE 
| Condizioni dell’ associazione : Dirigersi agli Editori stessi od ai librai della ca- Ilenia 
4° L'Opera Sarà divisa in due volumi composti'eia- pitale, provincia ed estero. I Paris 1350 — Un beaù vol. in-8.0 a fr. 6. 


scuno di 25 a 30: dispense al più; cioè da 1000 a 1200 pag. gn UO ul in ica uil dimilo_——_——_—_TTm—mr——m——————2zp____—_—_—©__"È_@t 


2° Una dispensa di 5: fogli di stampa, ossiano 40 Torino — Cugini POMBA © ©., Editori-Librai > [PRESTITO DALL ELETTORATO D'ASSIA 
«pagine in-4.° grande, a ‘tre colonne, sarà pubblicata 


sogni 20 giorni. | | CORNELIO NIPOTE | Premi PRINCIPALI : 14 di franchi 140,000 








(‘3,0 (Il sesto, carta e caratteri saranno in tutto con-, 


» 22 » 126,000 

formi alle tre prime dispense già pubblicate. LE VITE DEGLI ECCELLENTI CAPITANI » Me AIA » 412,000. 
4911 prezzo d'ogni dispensa della mole suindicata | | volgarizzate i » 60.» 28,000 
è di lire piemontesi, eguale ai franchi, 4. 50, da pa- | pa FERDINANDO VERCILLO | » 60 » 14:000 

5 «“garsi’ in ;offettivo alla consegna di essa; < i | penna x Ì aitlo JE 60. » 7,000 
‘3° Gli ‘associati fuori di Torino dovranno pagare | seconda Edizione — Un vol, in-16,0 di 160 pagine. Le Estrazioni ché avranno luogo nell'anno 1850 offrono 
‘indispensabilmente , oltre al prezzo sovraccennato , le Prezzo L.A. 2%. i Li in diversi premi, franchi 622,123. 
spese di porto e dazio. IEj0S Vendibile presso tutti i Librai d' Italia. 


La prossima Estrazione avrà luogo il 4.° gi 4850. — 
‘6° Le domande ‘dovranno essere dirette agli Editori LA ogo il 4° giugno 48 


————————__—_____—— —_—_ — —_—————————— M © 4 . y LA . uf ri 
dei ; F S dà ali : ; Suse : Prezzo di un’ azione franchi 20 
Cigini Posi © Cote, di Trino, ed ande a tuti i‘ R, STABILIMENTO BALNBARIO | © “© “>. Garoni + 100°. 
librai a Italia: piant ei. DI ACQUI. » ,: ,43 azioni, »..,, 200 

A IE N 4! L'impresario del Regio STRIREO Balneo civile » 28 azioni ». 400 

d'Aequi previene il pubblico che col 1° maggio pros- SRO - ; 

MESSAGGER IZLARDE so Ce si sein agli accorrenti il prefato Stabi- La lista  officiale dell Estrazione ‘del suddetto” Im- 
pa limento, la di cui rinomanza è ormai nota a tutta Eu- prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numer 
ropa Jo l'efficacia portentosa delle sue acque e'dei fan- vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 
ghi; la ridente sua posizione, l’aria purissima che vi | premii indicati saranno pagati in contante. 
si respira, ed il libero passiggio del ponte sulla Bor- 


mida, opera grandiosissima inaugurata dall’ immortale bagone li sgblia, M. RTIERE, Fis 
Carlo Alberto, offre. a’ balneanti maggiori comodi e di- Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 





Ò Nuovo Stabilimento 
DI VETTURE PUBBLICHE 











È MI iceversa - vertimenti. ....-... n cow. LPer la: Toscana e l'Italia si può conoscere il Mani- 
da TORINO a NIZZA MARITTIMA e viceve De: Dal canto suo l'impresa promette squisitezza di cibi, festo ‘e procurarsi delle dior presso il sig. Ferdi- 
er la via di MONDOVI, CEVA ed ONEGLIA decenza, puntualità ed esattezza nel servizio , sì di ta- i È 7 pifi 
È L plaza TAR ul gia di sing vola, di alloggio, che di caffè, i di cui prezzi sono in- nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 
senza cambio di vettura ed in 35 ore di viaggio variabili, e regolati da apposita tariffa generale appro- - Palagio, pian terreno a destra; dove a tempo opportuno 
Dal 1. maggio 1850 “vata dal Governo. i sarà ostensibile la lista dell’ EsrRAzioNE. 
sle partenze avranno luogo in tutti î giorni FRASE NAM A ETTI DA SIP APE ee aree gr i 
A - RR E Le richieste non accompagnate dal’ te 
Da Torso, alle ore 7 mattina — Da Nizza alle 5 mattina. ' LIQUID AZIONE i | Riga dn asa pagnate dal’ corris ponden 
ge Prezzo dei posti: lsi'da dr scliol 
| pa TORINO a NIZZA E vicEvERSA | DI GENERI DI MOD A i DA VENDERE 
Sriprimi L.:92, li secondi esteteò 10:28; TOABR ie ; «Un CASINO, con giardino cinto di muro, di ta- 
ì ai Gli Uffizi sono stabiliti: | | a prezzo fisso eda grandissimo ribasso foto 282,26) 66M fini di questa capitale, alla sinistra 
In Torino, via dell’ Arcivescovado, vicino all’ albergo NEL NEGOZIO del fu MICHELE MORIS dello stradale di Nizza, presso la cascina del sig. Bassi- 
Ps del Moretto; È posto sotto i portici della Fiera fuana. stato, recentemente ristaurato ed abbellito, 
“» Nizza, via del Terrazzo, isola n. 13, casa Tiranty. i Lo Pei dovuti recapiti dirigersi ivi al giardiniere. 
io cotone $i Rimanendovi, Wistora, Un grande assortimento di ar- i = 
AVVISO AI SIGNORI MEDICE  ‘ticoli di moda, particolarmente in tessuti da estate, col AVVISO 
È Ae do si I e, giorno 6 maggio corrente si. continuerà la vendita ai Csa 
uscito il 4° fascicolo dell'Opera per associazione: segaenti prezzi: 


2, 3 F L'Imperial Regio tribunale provinciale di. Pavia, no- 
Compedioso trattato ‘inedito di materia medica del- Scialli di filoche neri, da L.40,44, 43,15 a 20 caduno. | tifica a chiunque potesse avere interesse per gli, effetti 
l'illustrè professore cav. Siro Borda, con la succinta es- Sciarpe, scialli © mezzi scialli tul nero ricamati, da | dei $$ 813 e 814 del Codice civile. generale onde co- 
posizione delle dottrine del chiarissimo professore Gia- 1 àd, 17, 29 a 35. noscere lo stato passivo del defunto dottore«in legge 
comandreé Giacomini, sull'azione dinamico-meccanica Scialli mussola, lana e cachemir d'Ecosse, da L. 9,101 è negoziante Antonio del fu Giuseppe Piecioni di que 
di ciascun farmaco, aggiuntevi le formole da esso pro- te a1,20. \ sta città; essere stata fissata la giornata del 4° giugno 
Sciarpe Barège, da L. 3 a b. : i PRA cond È SVADIENI 

poste. ($# 5 e ra unite iafazoi OI p. v., alle ore 9 della mattina, all'aula prima di'que- 
© L'Opera uscirà in sei fascicoli circa, uno, ogni quin- ‘1967 Veste e TRGPIGHIATO operate, (a, 4.49» È sto! tribunale | 

dici giorni, al prezzo di lire ‘austriache 2 effettive. 3 3 Restano quindi diffidati tutti coloro che eredessero poter 


Horne E i ve . Detti di foulard, inglesi, éerus ed imprimati, da L. 29; {scia _ Aia IRUInR OBUAM ne 
Le associazioni si ricevono franche da spese postali 95 a 48, far valere qualche pretesa contro la massa ereditaria 
del suddetto defunto, di comparire personalmente o co 


dall'autore Giorgio dottor De-Steffani in Padova, a To- Detti di batista, di jaconat, scorza d’albera, mussole ur 
rino, dai [signori Marietti e Gianini e Fiore librai, a. —Jana, percallo e varii altri tessuti, da L. 8 50, 9, mezzo di legittimo procuratore avanti questo tribunale 
Genova dal sig. Antonio Bettolo, a Vercelli dal signor 40, 14, 12, 15 a 25. i i nel suindicato giorno ed ora, muniti dei rispettivi 
- (Giuseppe Vallieri, a Varallo dal sig. Gamba . Fazzoletti foulard, inglesi, da L. 2.30, 2 75 a 4 23. | mezzi di prova, mentre in.caso diverso dovranno at? 
Tate pe nr tribuire a se stessi le. conseguenze dell’. ommessa n- 


Pera ASSO E EMTIENT CI) Casa di campagna in amenissima posizione sui f ". 
| Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima ’ colli vicini a questa capitale, composta di 20 e più: pi VAIO RIDIAO 
‘moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.0, accanto membri, parte dei quali civilmente arredati, con giar- Pavia, il 44 aprile 4850. | 
; hi x ARA, si î ° ‘ e e Ze” ll TTmTmTITITTeTEeEeTI 
alla. detta. lesa. | dino e cinta, strada carrozzabile, ed avente pure il AVVISO 


Gas valso. comodo della messa nella chiesa parrocchiale alla me- Agli Ingegneri; Imprenditori, Capi-Mastri , ecc. 


i desima atti ione di pri 

Sei: gua, da affittare per la stagione di prima- VENDITA DI TERRA POZZOLANA 

14 P ; ; * vera e di estate, od anche da vendere. bositvioi #9) | 
L'Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle | Y9ff 490 a L. 4. 88 li 100 kilogramma (L. 45 li 100 rubbi) 


Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso '. Perle condizioni e prezzo dirigersi al proprietario ; È TOCE i 7 ; i 
il'sig. Gioanni Calza, via della Provvidenzaa, casa Santa del Caffè del Nord. dà Arce di Lac Bia JRE RETTO na 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- ; ANNUNZII BIBLIOGRAFICI ci 
* fosso; e le piazze sono sempre fissate: i ida H si 

. Primi posti L. 7; secondi L.. 6; terzi L. d. Corso di Storia antica per lc scuole, a norma 
Il detto ufficio s' incarica pure dei posti direttamente: delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto dal 
«da Torino a Genova, come del trasporto di merci, a Frag i Porgai. pote, i 
SMR rei. xd i Avvertimenti Gramaticali , volume per tutte le 
Se ALE DI GERE classi latine e per le italiane, lavoro del professore 
.. DA AFFITTARE A PRESENTE Scarabelli. Lire due * 

. Ampio locale composto di camere, scuderie, magaz- ‘Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge- 
| ‘zîno, ampia tettoia, con vasto piazzale, che si farebbe | nova; Rolando a Casale, Solari a Piacenza. 

— chiudere di cinta a piacimento; il tutto unito 0 sepa-, TTT vv 

190 

rato, al Borgo Dora, vicino alla chiesa. | Di. Mia) 

Dirigersi ai signori Barbiè in via di Po, Torino. 7 JACOB LINA BOT, un grande ARGoe net di 
ii iene. | etture moderne della stagione, cioè, Carrettelle, Amé- 
Corpo %, | Mans O, sid o ricaines, Lscargots, Broum, cec., tutte di nuovo genere. 
nia n° Cotto cia) TARE i n SEI È 69 i Il medesimo tiene pure un grande assortimento di 
ni net 60 A era ipo, do feti ei di Pongo di primo, dUe agio 
o di terreno tra prati, campi e bosco, si-' selle, finimenti di carrozza, briglie, ecc, ‘di lusso € di 
tuato in territorio di Bejnasco. -- Dirigersi per le op- , eleganti foggie. nà 
portune notizie in Torino all’ ufficio dell’ avvocato e Egli tiene le rimesse in casa Gerbino ed in casa 
causidico Boetti. DAG "ni > | tMayna , via della Rocca, piazza Maria Teresa, n. 28. 


* 














NOTA 
La società di commercio in chincaglie e ferro csistità 
in questa città, sotto la firma  Polto,, Ceschino e FA" 
trone, in forza di scrittura 24 ottobre 1847, essendo 
stata con atto giudiziale del 4 dicembre 4849. 
comune consenso risolta, ed incaricato il sottoscritto 
di esigere i crediti e pagare i debiti sociali, e quine! 
| di rimettere ai detti Polto è Ceschino ogni somma, 80 
pravanzata di loro spettanza, si previene perciò chiun” 
que abbia ancora. qualche»ragione di credito verso 
detti; Polto ‘e. Ceschino di. psesentarsi ‘al sottoscritto 
non più tardi del corrente mese di maggio, per esigerè 
tali loro averi, con diffidamento che, trascorso detto 
termine, lo stesso sottoscritto pagherà ai detti Polto © 
Ceschino quanto venne accertato loro dovuto sulla loro 
‘quota sociale con ordinanza del 30 scorso aprile, A 
seguentemente resta liberato da ogni di lui contabili 
in proposito. Fas 
- Torino, il 3 maggio 1850. 
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NOTA No 190. 


vio L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica, giu- 
‘sta îl suo manifesto del 25 gennaio 1849, che trovansi 
preparate altre cedole del Debitoredimibileereato col 

_R. Decreto del 7 settembre 1848, corrispondenti a 
versamenti fatti nelle seguenti Esattorie Mandamentali 
e portati dalle infradesignate quitanze cioè: 


Mandamento di S. Stefano Belbo 


Quitanze aventi i numeri: 1. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 410. 
41. 42, 13, 44. 15. 16. 17. 18. 49. 20. 21. 
22, 23, 24, 25. 26. 27. 28. 29. 30. 31. 32. 


79. 80. SI. 82. 83. 84. 83, 86. 87. 88. 89. 
90. 9. 02: 93. 94, 93. 96. 97. 98. 99. 100. 


. Mandamento di S. Salvatore 


Id. aventi i numeri: A. 2. 3. 4. 6. 7. 8, 9. 40. 
44.12. 13. A4:15. 16. 17. 18. 19. 22, 23. 
24, WI. 26, 27. 28, 29. 30. 34. 32. 33. 35. 
36. 37. 38. 39. 40, AI. 42. 43. 44. 45. 46. 
AT. 18. 49. 50, dI. D2. 53. 54. 55. D6. D7. 
58. DO. 60, GA. 62. 63. 07. 68. 69. 70. 74. 
72. 73. 74. 75. 76. 77. 78. 79. 80. 81. 82. 

| 83, 84. 85. 86. 87. 88. 59. 90. 91. 92. 93. 
‘94. 97. 98, 99. 4100. 104. 102. 103. 104 107. 
408, 409, 440. 441. 112. 143. 117. 118. 149, 
420. 4121, 422. 123. 4124. 

Mandamento di Cicagna 


d. aventi i numeri: 16. 22. 27. 34. 35. 38. 40. 

BA. 42, 43. Al. 46. 48, 49. 53. 54, d5. 56. 
S7. 58. 59. 60. 61. 62. 66. 70. 73. 77. 78. 

82. 85. 86. 90, 9. 92, 93. 99. 104, 405. 

108. 109 bis. 116. 119. 120, 126. 427, 129. 

7432, 135, 4401, 142; 143, 147, 449 453, A54. 
155. 106. “ad 


' Mandamento di Nervi 


“ld. aventi i numeri: 4. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8.9. 
AA. 42. 43. AG, Ad. 46. 47. 18, 49. 20. 24. 
22. 23. 24. 2d. 26, 27. 28. 29. 30. 31. 32. 
33. 34. 3). 36. 37:38. 39. 40, 41. 42. 43. 
Aki 45.46. 47. 48, 49,50. dI. 52. 53. D4. 
db. 60. 57. 58. b0. 60, 61. 62. 63. 64, 6Ò. 
66. 67, 68. 69. 70, ; 


Mandamento dì Staglieno 


ld, ‘aventi i numeri: 25. 26. 27. 28. 99. @4. 32. 
| 33/34, 35, 36, 37. 38. 39. 40. 41. 43. 44, 
WS UT. 49. 50, 92; ‘58,58. 56,58, 


Mandamento dì. Pinerolo 


ld. aventi i numeri: 1,2 3. 4. 5. 0, 7.18. 9. 10. 
0 A 42/413/ A4, 15. 16.17. 418, 19. 20, 24; 
221123: 24, 25261028) 129! 130,31. ‘39. (84 
‘85:36. 37. 38. 40. 441. 42. 44. 45. 46. 47, 
18, 49. 50. 53. 55. 56. 58. 59. 60. 61. 62. 
63. 65. 66. 67. 68. 70. 74. 73. 74. 78. 79. 
80. 83. 84, 86. 87. 88. 89. 90, 91. 9%. 96 

98, 99. wi) 


Mandamento di Cavour 


ld. aventi i numeri: 4. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8 9. 10 
AA. 42, AG, 15. 46, 47. 18. 49. 20, 24, 22. 
23, 24. 28, 26. 27.29.30. .31. 32. 34, 135," 
36. 38. 39. 40. 41. 42. 44. 48. 46. 48, 19. 
dI. 52. 85. 36. 58. 60. 61. 67. 68. 69. 70. 
71. 73. 74. 75. 77. 78. 79. 81. 82. 85. 86. 


88. 89. 92. 93. 94. 93. 96. 100, 104, 102, ! 





















Mandamento di Noli | 


Id. aventi i numeri: 4. 2. 4. 5. 6. 7.8.9. 10.44.! 

| 13, 14. AB, 16. 17. AR. 49. 21. 24. 25. 27.) 
28. 29. 30.31. 32, 33. 34. 35. 36. 37. 39. 
4O, 41. 42. 43. Al, 48. 46, 47. 18. 33, 


Mandamento di Verazze 


Id. aventi i numeri: 4. 2. 3. 4. 6. 7. 8. 9. 10. 
AA. 42. 43. 4%; 46. A7. 48, 49. 20. 24. 23. 

» 0 24.25, 26, 28, 29. 30, 31. 32. 33. 35. 37.| 
38, 39. 40, 41. 42. 43. 44. 43. 46. 48. 49. 
50. pi. 52. 83. 55. 56. 


Mandamento di Sale 


Id. ‘aventi ì numeri: 1. 2..4, 3. 6. 7. 8.9. 40. 
14.412,13. 14. 13. 16. 47. 48. 49. 20. 23. 


2%. 27. 29. 30. 34. 32, 36, 38. 40, 42. 43.1 


4h. 45. 47. 49. 50. 92. 53. 56. d7. 62. 63. 
64. 65. 66. 67. 72. 73. 74. 75. 76. 77. 79. 
83. 85. 86. 87. 


Mandamento ‘di Crescentino 


Id. aventi i numeri: 1. 2. 3. 4. d. 6. 7, 8. 9. 40. 
AA. 42. 13. 45. 16. 17, 18, 49, 21, 22. 23. 
25. 26. 27. 28. 29. 30. 3L 32. 33; 34. 33. 
36. 37. 38. 39. 40, 41. 42, 43. 44; 45. 46. 
47. 48, 49. 50. dI. 52. 53, 54. BD. 56. 57. 
38. dD9: 62. 63. 64. 65. 66. 67. 68. 70. 71. 
72. 73. 7h. 75 176071.:78) 790" 80."81! 82. 
84. S5. 86. 87: 90, 91. 92. 


Previene quindi gl’ interessati che saranno dai rix- 
pettivi Uffizii d’ Intendenza loro consegnate le relative 
cedole mediante la presentazione e deposito delle cor- 
rispondenti quitanze. 


È i Ò : DEI p = È dal 


3x7, n 


FALLIMENTO: 


| Si avvisano li creditori di Pietro Lavino del vivente 


Luigi, mercante sarto in Torino, nella contrada del 
Palazzo della Città, porta u. 10, al quarto piano della' 
casa Boschis, a rimettere, nel termine di giorni venti, 
al sig. Carlo Schioppo, sindaco definitivo del fallimento 
di detto Lavino , od alla segreteria dell’eccell. Magi- 


3 NOTIAUI | sins n : 
Il Vincenzo Pagliero del fu Luigi, residente in To- 
rino, veniva con sentenza del regio tribunale di prima 
cognizione di questa città, in data 22 aprile ultimo 
scorso, formalmenle interdetto a ‘causa di prodigalità. 
‘- De-Paoli sost. Rodella. 


| NOTA if 
Con atto del 19 scorso aprile, passato dinanzi, la se- 


greteria del tribunale di prima cognizione di questa 


città, il sottoscritto ha dichiarato di non veleie altri- 
menti che col benefizio dell’ inventario accettare l’ ere- 
dità dismessa dal di lui genitor@Carlo Giani, resosi de- 
sosi defuuto in questa città il primo scorso febbraio. 
Giani Pietro, 
NOTA 


Si rende. di pubblica ragione che nel giudicio di 
subasta promosso avanti il tribunale di prima cogni- 
zione di questa città dal sig. canonico teologo D. Luigi 
Henry «in odio della signora Giuseppina Formica moglie 
del sig. causidico collegiato Rajmondo Garneri per la 
vendita .di un corpo di casa dalla predetta signora 
Formica, moglie Garneri, posseduto in questa città, 
sezione Moncenisio, isola S. Andrea, contrada del Gam- 
bero, porta num. 12, consistente in diverse piccole 
botteghe, retrobotteghe, quattro piani superiori di 
nove camere caduno, oltre ad una camera e diverse 
soffitte al quinto piano, cortile e cartine, ai patti e 
condizioni di cui nel relativo bando, non avendo po- 
tuto avere luogo l'incanto che diggià era fissato per il 
16 del testè scorso aprile, e ciò a motivo dell'appello 
dalla predetta signora Garneri-Formica interposto 
dall’ordinanza 18 ultimo passato febbraio, che ne avea 
autorizzata la vendita, da quale appello ebbe poscia a 
recedere formalmente, il predetto tribunale con sua or- 
dinanza del 29 testè scorso aprile fissò pel primo 
incanto dello stabile anzidetto l'udienza che sarà tenuta 
dallo stesso tribunale il mattino del 14 prossimo giugno, 
ore nove precise, mandando farsi l'opportuna annota- 
tazione al bando, notificarsi alla debitrice, ed eseguirsi 
‘nel resto il disposto della legge. $ vi; eli 

Torino, il 9 aprie 4890... no 

dti ingici Piacenza sost. Sassi. 
! NOTA Lib eso 
Sull’instanza della signora Maddalena Mondino, vedova 


strato del Consolato in Torino , i titoli dei loro crediti di Gio. Battista Berardi, dimorante in questa città, tanto 


colla nota che ne indichi l'ammontare, ed a comparire 
personalmente 0 per mezzo di mandatario , in una sala 
del prelodato Magistrato , il 25 del corrente mese, ed 
alle ore due vespertine, avanti 1’ illustrissimo signor 
cav. e congiudice Giuseppe Viarana, consigliere d’ ap- 
pello e giudice commissario del suddetto fallimento , 





all'oggetto della verificazione dei crediti , giusta il di-; 


sposto dal codice di commercio. 
Torino, il 2 maggio 4850. . 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA i 

L'incanto definitivo e successivo deliberamento della 
cascina posta nel territorio di Moriondo, propria dei | 
signori fratelli e sorelle Camilla, della quale è cenno 
nella nota inserta nel num. 407 di questa Gazzetta, 
non avrà più luogo il 13, ma sibbene il 21 corrente 
maggio, avanti l’albo pretorio di Moriondo, alle ore 9 


‘antimeridiane francesi. 


Per le necessarie nozioni dirigersi, nel luogo di Riva + 
di Chieri al signor notaio Belmondo, segretario di | 


. . . *_ CERTI . Ì 
quella giudicatura, ed in Torino al causidico collegiato : 


Gandolfi. 
Gandolfi caus. coll. * 


» NOTA 

Le signore Luigia Costa, Carola e Margarita, madre | 

e figlie Benedetti, con atto 10 aprile p. p., seguito ; 

nella segreteria del tribunale di prima cognizione di 

questa citttà, dichiararono di voler accettare eol be- ' 

nefizio dell’ inventario 1’ eredità del loro rispettivo | 

marito e padre medico l'rancesco Benedetti, mortò il 

23 gennaio ultimo scorso. ino 
Torino, il 5 maggio 4850. . i 

Martelli sost. proc. de’ poveri. 


. 


: casa Malabaila, a notte casa Arnaldi, 
| via di S. Dalmazzo, per il prezzo di L. 86m. 


nelia sua qualità propria, che di madre e tutrice delli 
Pietro, Giovanni, Carlo, Paolo, Marta , Anna e Car- 
lotta , fratelli e sorelle Berardi, venne trascritto al- 
l’ufficio delle ipoteche di questa città il 23 passato 
aprile, l’atto di vendita fatta dal suddetto ora fu ‘Gio- 
vanni Battista Berardi al Gio. Battista Mochino , resi- 
dente nel luogo di S. Mauro Torinese; in data tale 
atto 18 gennaio 1846 rogato Raschio s per la somma 
di lire quattromila ‘nuove di Piemonte; dei seguenti 
stabilî, cioè co i 
1. Una pezza vigna e bosco sul territorio del luogo 
suddetto di S. Mauro, regione della Scazza , coerenti 
l'avv. Giuseppe Boquier. a. due ‘punti , lo stesso com- 
pratore, Francesco Luera , Domenico Pilone, signor 
Pietro Borani e Giuseppe Armellino, tramediata questa 
pezza dalla strada. provinciale di Casale, di giornate 
otto circa, ettari 3, are 4, centiare 8; | 
2. Campo sullo stesso territorio, regione CAnavere , 
coerenti Domenico Magno, Teresa Varetto, la comune 
di S. Mauro e la strada provinciale di Casale; di ta- 
vole 8 circa, are 3, centiare 4, Ti Sali PORN 7,65 dl 
Tale trascrizione viene operata per l'oggetto previsto 
dal capo 40, tit. 22, lib, 3 del codice civile. 
Rebuffatti sost. Thomitz. 
NOTA ; 


. Il 24 aprile 4850 è stato trascritto all’uffizio delle 
ipoteche di questa città di Torino, e posto al vol. 51, 
art. 26257 l’instromento di vendita fatta dal sig. Giu- 


| seppe Favale fu Gabriele, residente in detta città, a 


favore del sig. Tommaso Domenico Blan fu Pietro, pure 
abitante in essa città, in data 45 aprile p. p., rogato 
Scaravelli, di un corpo di casa posto in l'orino, via S. 
Dalmazzo, n. 19, d'alto in basso, coi sotterranei , corte 
ed annessi, coerenti a mezzodì casa Valesa , a levante 


ed a ponente la 


Ù, 
dl 
q 
Ù 
3 È 
pi 
4 
i 
ni 
DI 











offerto dalla signora instante in L. 4,000. 


‘ 


à 


| piemontesi 19, 98, 11, 6, al 


x 


All'udienza ‘di questo regio tribunale del 29 an- 
‘dante si procederà ad instanza dell’ 


- naris di Canale, colle condizioni specificate in apposito 


‘conda di membri 2, con ‘giornate 29; tav. 69 tra vigna, 


" \0.CAMPo; prati, 
(tari 44, are 28; centiare 22, posti in. subasta al prezzo 


3 


| Masino, del 18 corrente mese, si dichiardaperto il giu- 
codicio di graduazione per la distribuzione del prezzo 


- Iocamento ‘allo stato dei. titoli che si. saranno p e- | ; 
sentati. STE OT RESISTE CICONRUI ASINI - | riserva di provvedere, viste dette informazioni. 
Alba, il 26 aprile 4850. > 0 Cuneo, il 4 maggio 1850. . i 


Lepti 





(00 Alba, il 5 maggio 1850. 


De“ aieia FRE - IS 


.Internefcultu 





NOTA 


‘ All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale, di 
prima cognizione di questa capitale, il mattino del 27 
maggio corrente , ‘ore 9 precise, avrà luogo il primo 
incanto di una vigna posta sul colle di Soperga, ne! 
distretto di Sassi, composta di fabbrica civile e rustica, 
con cappella , giardino, prati, alteni , boschi e dipen- 
denze, di ettare 7, 59, 71, corrispondenti a giornate 
i prezzo che fu offerto dal 
sig. Antonio Maletto, negoziante in questa città, instante 
la subastazione contro li Carlo Alberto Croveris e Ce- | 
sare Vittorio De-Bernardì , minori” rappresentati dai” 
rispettivi tutore ed amministratore legale, di L. 3,000, 
e sotto l'osservanza inoltre degli altri patti e condi- 
zioni, di cui nel bando :27 aprile p. p. i 

|. Torino, il 6 maggio 1850. sari 
ei Ri Giolitti sost. Gili. 


Ì 


' 


Sull'instanza del sig. Giuseppe Meinardi, dimorante 
a Castiglion Tinella, ed in seguito ad aumento di sesta 
fatto agli stabili subastati in odio di Vittorio Ghiga, 
dello stosso luogo: dal signor Sebastiano ‘Salaroglio di 
Mango, si procederà all'udienza pubblica del tribunale 
di prima cognizione sedente in Alba, del 23 prossimo 
maggio, al reincanto © deliberamento definitivo dei 
detti stabili situati sulle fini di Castiglion-Tinella, ed ; 
ai patti e condizioni, di cui in relativo bando venale. i 

Alba, il 28 aprile 1850. i 








































Briolo proc. coll. 


NOTA 

Con instromento 3 febbraio 1846 li Andrea, Lorenzo | 

e Gioanni fratelli fu Gaspare Rappa di Andorno-Cacciorna , 
vendevano al signor Rosazza Mina Bello fu Pietro da | 
Piedicavallo i seguenti immobili , situati sul territorio . 

di Andorno, mediante il corrispettivo di:L. 210: 

1° Regione Lorazzo Inferiore, i tre quinti della ca- | 
scina con travata superiormente, coerenti Andrea Rappa 
e la strada. 

2° Regione Lorazzo Inferiore, 
sciva, i tre quinti di tavole venti, cocrenti quali sovra. 

3.0 Ivi, ripa prativa, i tre quinti di tav. 14, coerenti 

l' acquisitore, la strada, Gioanni Piggia, e Gio. Rappa. 


NOTA 


L'avv. Bertalazzone; giudice presso il R. Tribunale 
di prima cognizione di questa città , ‘sull’ instanza delli 
Peresa Iseglio, Giuseppe © Giovanni, madre © figli Fa- 
bro, dimoranti la prima al Malanghero ; il secondo.in 
Vercelli ed il terzo in questa città, con sua ordinanza 
del 20 passato aprile; dichiarò ‘aperto. il giudizio di 
graduazione per la distribuzione di L. 292D.; prezzo 
di beni subastati a pregiudizio di Domenico fu Lo- 
renzo Coriasso , della Vauda di S. Maurizio , sulle cui 
fini sono posti gli stessi beni, essendosi mandato a tutti 
li ereditori del ‘medesimo di produrre i loro titoli alla 
segreteria del lodato Tribunale entro il termine se- 
gnato per la formazione del relativo stato. 
‘Torino, il 6 maggio 4850. rv» i 

vos: Rebuffatti sost. Thomitz, 


prato avanti detta ca- . 


Andorno-Cacciorna, il 14 marzo 1850 
Notaio Pietro Jacazio. 


NOTA 

All'udienza del R. Tribunale di prima cognizione di 
questa città, del 2% corrente mese , avrà luogo nel 
giudicio di subasta promosso dalli signori Carlo An- 
tonio, Giuseppe e Battista, fratelli Magnano ; residenti 
a Torino , contro il sig. notaio Gregorio Amedeo Mac- 
ciotta , residente a Magnano, il muovo ed unico in- 
canto, in un sol lotto, della cascina e beni esistenti 
sul territorio di Verrone, e descritti nel bando venale 
del 26 di aprile testè. perduto, ai patti e condizioni di 
cui in esso. . i 


» 
i 


NOTA 


di ill.ma signora da- 
migella Mellano di Portula al primo incanto degli sta- 
bili infra descritti in odio del signor Domenico For- 


| bando, cioè : ; C a 
Bi re Lotto primo. — Biella, il 2 maggio 1850. 

(Fini di Canale Regis sost. Serralonga. 
Casa civile © rustica, la prima di me nbri.7 e la se- NOTA , 


Sull'instanza del negoziante sig. Angelo Cantara fu 
Giuseppe, residente a Torino, anche consolidatario della 
ditta Cesare Aimonino e Comp. € di procuratore spe- 
ciale d’altre ragioni di negozio € qual rappresentante 
la massa dei creditori della cessata 
Bernardi e figli corrente in Zubiena, il tribunale di 
prima cognizione di Biella ha fissata l'udienza del 28 
corrente mese pel primo ineanto degli stabili già pro- 
prii della ditta De-Bernardi, posti sul territorio di Zu- 
biena, consistenti in prati, campo, castagneto, gerbido, 
bosco e vigna, in quattro distinti lotti, sulla base del 
prezzo, e sotto le condizioni apparenti dal bando au- 
tentico Stellino. 

Biella, il 3 maggio 1850. 

De-Matteis sost. Arnulfo. 


boschi e giardino, corrispondenti ad ct- 


Lotto secondo. 
(00 Stesso territorio. 

Numero 3 pezze di bosco ceduo, ed ‘altre di terra 
coltiva, in tutto giornate 9, tav. 23, corrispondenti ad 
‘ettari 3, are 50, centiare 44, portate in subasta al 
prezzo di L. 400. 


ria 


01 Costa. caus. 
E Ina clns INOTR 
Con decreto del signor giudice di prima cognizione, 
; - NOTA 
| Si rende noto al pubblico, che sull’instanza di Teresa 
Blanchi, moglie di Costanzo Domenico Maero, dimorante 
sulle fini di Verzuolo, ammessa al benelizio dei poveri, 
il regio tribunale di prima cognizione in questa città 
sedente con sua deelaratoria del 24 aprile p. p., in con- 
1 | formità delle ‘conclusioni del pubblico ministero, ha 
commesso al sig. giudice di Dronero di assumere op- 
portune legali informazioni in, contraddittorio di chi 
faccia la parte del pubblico ministero, sulla verità del- 
l'assenza del suddetto Costanzo Domenico Maero espo 
sta dalla nominata Teresa Blanchi 


degli stabili subastati sull'instanza. della Teresa Piano, 
“ammessa al beneficio dei. poveri, 1n odio di suo marito 
notaio Luigi. Viglione di Serralunga, è deliberati. con 
‘sentenza 2 maggio 1849 al caus. coll. Paolo Boffa, c 
da questi ceduti al signor avv, Giuseppe Scaglietti, di 
‘questa esttà pel prezzo di lire 4,700. > 
Con quale decreto vennero ingiunti i creditori de 
predetto notaio Viglione a produrre i loro rispettivi 
titoli di credito alla segreteria di questo tribunale en- 
tro il termine di giorni 30 dalla notificazione dello 
stesso decreto; con diffidamento che; trascorso tale ter- 
mine) si procederà alla formazione del verbale di col- 


°° G, Rissore procuratore dei poveri. 


«Ve 


‘| Maurizio Mangiardi caus. coll. 


[21 


‘ teche di Pinerolo il 13 aprile p. p.. 


Quest’ atto venne traseritto all’ ufficio delle ipoteche | 
di Biella il 10 marzo 1846, vol, 11, art. 219. | 
| 





























ditta Giovani De- | 


sua moglie, con. 


il 


ralo.it. =: 


Con instromento 25 febbraio ultimo scorso, rogato 
al notaio colî. Toesca, trascritto all ufficio delle ipo- 
al vol. 21, artt- 
colo 138 alienazioni, e vol. 116, art. 338 d' ordine, 1! 
sig. Federico Borletti fu avv. Secondo, dimorante in 


‘Torino, vendeva al sig. Luigi Marchisio fu Francesco 


Maria, residente in Vigone, un corpo di casa, situato 
nel concentrico dello stesso luogo di Vigone, terzo 
quartiere, contrada del Teatro, 


NOTA 


Sull’ instanza di Malano Maria Maddalena moglie di 
Righero Guglielmo , “la questi debitamente assistita , 
ed autorizzata , residente a Cantaluppa , il Tribunale 
di prima cognizione di Pinerolo con sua ordinanza di 
voto del 4 aprile: ultimo scorso fissò 1’ udienza pub- 
blica del 23 corrente mese di maggio pel primo in- 
canto degli stabili già proprii delli Giuseppe Agostino, 
Giuseppe Antonio , Carlo Felice , Teresa , Caterina 
moglie di Giuseppe. Steffane, Cecilia ed Angela, fra- 
telli e sorelle Pons , debitori principali , ed in ora te- 
nuti e posseduti dalli Bianciotto Carlo, Giuseppe © 


\ Gio. Antonio, fratelli, e Peysina Rocco , terzi posses 
| sori, descritti detti beni nel relativo bando venale in 
| data d'oggi autentico Speroni sost. segr. € consistenti in 


varie pezze stabili e casiamenti 
Pinerolo e Cantaluppa. 

rale vendita vien fatta in tre distinti lotti: il primo 
‘ di ettare una, are dieci, centiare trentotto ; il secondo 
di ettare una, are venti, centiare trenta; il terzo di 
are quarantanove, centiare ventidue. 


posti sui territorii di 


i L'incanto verrà aperto, quanto al primo lotto, sul 
prezzo di lire quattrocento dieci, quanto al secondo di 
lire duecento dalla instante offerti. 
Pinerolo , il 3 maggio 1850. 
Bellocchio sost. Blanciotti. 


NOTÀ | 


Con decreto 23 febbraio ultimo scorso dell’ ili.m0 
sig. avv. Vischi, giudice di prima cognizione press? 


“| questo Magistrato, © relatore deputato, venne dichia- 


rata aperta l’implorata graduazione sull’ instanza di 
Giordano Gioanni Maria di Villar Perosa, e furono 
ingiunti gli aventi diritto alla distribuzione della 
somma di L. 925 ricavatasi dalla vendita forzata degli 
stabili già proprii di Lerda Gioanni Angelo, dello stes80 
luogo, a produrre alla segreteria del tribunale i loro 
titoli di credito entro un mese dalla notificanza, sotto 
le pene preseritte dalle veglianti leggi. 
Pinerolo ; il 30 aprile 1850. © © 
1 Marentini proc. coll. 
NOTA 


% 


Con decreto del 18 aprile ultimo: scorso ll’ ill.m0 
sig. avv. Carosso, giudice del regio tribunale di prim 
cognizione di Pinerolo, relatore deputato, dichiarò apert® 
il giudicio di graduazione sul prezzo ricavato dalla 
vendita forzata seguita in pregiudicio dei Bianciott® 
Michele di Frossasco , debitore. principale, e Peysin? 
tocco, Comba Giuseppe ed Andrea e Rostagno Donato» 
terzi possessori, ad instanza di Michelo Bertea di 52" 
Secondo, ed ingiunse i creditori tutti aventi privilogi®» 
od ipoteca, iscritti tanto contro detti debitor principal 
e terzi possessori, che eontrò i precedenti proprietarii 
a produrre i loro titoli, e proporre i loro crediti all* 
segreteria del prelodato tribunale entro il termine di 
in mese dalla notificanza di detto decreto, e dalla n° 
serzione della presente in questo giornale, sotto lo per® 
previste dalla legge. sn i 

Pinerolo, il 4 maggio 1850... n 

i Bellocchio sost. Blaneiott!. 





tSOGALIA DI S. PAVALB ® COMP 


. 





pel prezzo di L. 4,400. 





lo 





en TIZI MIRIAM EA EMIRATI spia rari rms ce 





Le associazioni si ricevono : 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Come., Contrada de). 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Ro- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

“I riclami non savanno validi, se non fatti nel termine di giora! 8. 

| Le asgoclazioni haa principio col 1° di bgol mone, —* 





st end cri "vrionta 


cosmo 


0 erSi Mi; con v Decreti del 4 maggio 1850, ha fatto le 
00 seguenti nomine e’ disposizioni : 


Tornielli-Rho cav. Luigi, già maggiore nel 3 reggi- 

‘mento di fanteria, ora in aspeltaliva, collocato 
in riforma e nominato ad un tempo commissario 
di leva della provincia di Novara; 


De Bons cav; Pietro: Maria, maggiore nol battaglione 
Invalidi, collocato ‘in riforma, e nominato ad un 
tempo commissario di deva della provincia di 
* Moriana; 

Garrone Gioanni ca itano, commissario di leva della 
provincia di Bobbio, trasferto nella medesima 
qualità alla provincia di Nizza; 


‘Avogadro di Vigliano conte Giacomo Felice, già ca- 

— pitano nel 7 reggimento di fanteria, ora in as- 
pettativa, collocato in riforma; e nominato; ad un 
tempo commissario. di leva 
Bobbio; 

| Pelletta: di Cortanzone cav. Raimondo, capitano nel 
3 reggimento di fanteria , applicato provvisoria 
‘mente alla Divisione. militare di Genova; 


— Masserano Antonio, sottotenente nel Corpo Reale di 


artiglieria, promosso al grado di luogotenente nello, 
stesso Corpo; 

«Becchis Gio. Pietro, id. id.; 

Meli. Agostino, id. id.; 

- Mariotti ‘Pietro Ahjieto Benedetto, id. ta: 

Suatton Pietro Giuseppe, id. .id.; 


.. Pilletto Angelo. Francesco, Guardia del Corpo di 
-S. M. con grado di sottotenente di fanteria, con- 
 fertogli il grado: di luogotenente coltitolo di Guatdia 
Anziana; 


Pennacino Giuseppe , sottotenente nell'8 reggimento 
di fanteria, collocato in be per motivi 
di famiglia; 


Bruno Agostino, aoito-Somiraiacazto di sezione di 3 


0 Classe. delle fortificazioni e fabbriche militari, no- > 


‘ minato sotto commissario di sezione di 2 classe; 
Ugo Bernardo, luogotenente nel Corpo Reale, d’ar- 
«tiglieria; ‘collocato in aspettativa per infermità; 


Boniferti Domenico luogotenente nel 12 r0gg. di fan- , 
teria, collocato in riforma: 


— Gusberti Giuseppe, luogotenente nel 13 regg. di fan- © 


teria, dispensato” da ulterior servizio in seguito.a 
Sua domanda. 


Lo “PART NON UFFICIALE 





ITALIA 


— INTERNO 
Torino, 2 maggio 1850 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata d'oggi la Camera ha deliberato intorno 


DA, proposta di legge, presentata dal Ministro dell’in- 


terno, per un eredito di lire 60 mila da imputarsi nel 
Bosa Lieto del 1850. per sussidii ai militari che presero 
‘.. «partevalla difesa di Venezia, 

Il generale Zenone Quaglia ha pronunciato un di- 
scorso a favore di questa legge. Il deputato Lorenzo 
Valerio opinava; il credito dovesse essere aperto non 
al Ministro dell'interno, ma bensì a quello di guerra 
e marina e si dovessero far partecipare ai benefizii 

‘ della legge tutti gli uffiziali dell'esercito veneto. Dopo 
aleune brevi osservazioni del ministro La Marmora, il 

. ‘deputato Mellana aderiva al parere del deputato Valerio, 
e contraddiceva le modificazioni arrecate dalla Commis- 


sione al testo del progetto ministeriale. Il Ministro 


‘della guerra, dichiarava non aver difficoltà ad accettare 
il eredito richiesto invece del suo Collega dell'interno, 
ed .il ministro Galvagno, spiegando quali fossero i mo- 
“tivi che hanno determinato il Governo a chiedere quel 


* niieliià dichiarava non vedere nessun divario sostan- 


e gr il testo primitivo della legge e le modifica- 
zioni fatte dalla Commissione, e se ne rimetteva alla 


Camera ‘per la scelta fra le due redazioni. Il relatore | 
— Errico Martini ‘difendeva il parere della Commissione. 


“Nt pr ‘deputato. Lorenzo Valerio BIOROTrA d’ invitare , 


con apposito ordine del giorno motivato , il Ministro | 


a concedere agli uffiziali veneti il diritto di portar 
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"l'uniforme. Il'ministro La Malmorà non aderiva a que- 
sta proposta, che veniva appoggiata dal deputato Lyons. 

Dopo altre osservazioni dei deputati Tecchio, Sappa 
e del relatore Martigi, sli ordine del giorno proposto 
dal deputato Valerio è stato. approvato. 


La Camera ha quindi adottato’ tia-emendamento. suit c 


posto dal deputato Lorenzo Valerio ed acconsentito dai 
ministri Galvagno e ha Marmora, col quale, invece di 
| 60. mila: franchi , sono accordati 70 mila fr. a favore 
| degli uffiziali italiani dell’ esercito veneto. 
La legge così ridotta ad articolo unico , è stata allo 
scrutinio segreto adottata con ‘voti favorevoli 123 e 12 
. contrarii su 135 votanti. Da ) 
EH deputato Leone Brunier sviluppava quindi una, 
proposta di legge per l’ abolizione dei diritti di pe- 
daggio e di barriera sul Moncenisio. La presa in con- 


siderazione di questa proposta contraddetta dal conte . 


Cavour e difesa dagli onorevoli Menabrea e Revel è 
stata rigettata. 
‘Prima di sciogliersi la Camera sulla mozione del pro». 
fessore Pescatore ha deliberato di differire fino a lunedì 
‘ prossimo la discussione della legge intorno ali’ inse- 
gnamento secondario. 


-—->P DICE 


Revisione delle liste per le Elezioni Comunali, Provinéiali 
e Divisionali. 


CITTA’ DI TORINO. 


I) 


: Dovendo il Consiglio comugate, a termini dell'articolo 114‘ 


della legge.7 ottobre 1848, procedere alta revisione delle liste 
| elettorali nella prossima tornata di primavera,» 

| Si rinnova l'invito 
a tutti. coloro, cui possa competere il diritto dettorale , e che 
finora non curarono la loro iscrizione , di presentare nel rela- 
tivo uffizio, posto al prìîmo piano del palazzo civico , i titoli e 
‘documenti comprovanti il medesimo , È) ‘ mandandosi a tal uopo 
pubblicare gli infra tenorizzati articoli della succitata legge, 
‘ onde richiamare alla memoria d’ ognuno quali siano i mezzi 
per cui si possa essere inscritto sulle liste suddette. 

Estratto delle disposizioni contenute în detta legge. 

Art. 9. L'consiglieri comunali sond eletti 4 

4. Dai maggiori imposti nel ruolo delle contribuzioni di- 
rette nel Comune in un numero corrispondente 1 

«vAN40 percento. della popelazione pe: primi cinquecento 
abitan: iso) 
A\ 5 per cento dai 500 ai 8 mila; 
Al 3 per cento dal 5000 ai 10 mila ; 
A} 2 per cento dai 10 mila ai 20 mila; © 

.. All’uno per cento per ogni maggior popolazione. 

2. Dai membri del!e accademie , la cui elezione viene appro- 
vata dal Re, e da quelli delle Camere di commercio” e di peri: 
coltura. 

Ì Dagli impiegati civili e militari di Regia nomina ia atti- 
| vità di serv zio, o fruenti di pensione di riposo. 

—. Dai militari fregiati di decorazioni per tratti di titode; 

Dai decorati di medaglie per tratti di coraggio edi uma- 


«nità, \ 
| Da chi ha riportato i supremi gradi accademici delle di- 
verse facoltà delle Università dello Stato. 
* Dai professori di m>todo e dai maestri e'ementari muniti 
‘di diploma delle scuole di metodo, 
| Dai procuratori e notai approvati. | 
Dai geometri, liquidatori e farmacisti: 
Dai sensali ed agenti di cambio legalmente nominati. i 
Dai commercianti, fabbricatori,-ed esercenti professioni od 
arti industriati, o meccaniche, anche marittime, che siano 
inscritti nei reg stri del tribunale di commercio, o del'a ma-. 
rina, ‘che tengano per loro abitazione, botteghe, ed officine 
un locale di un va'or locativo di lire 40 neiComuni di terza 
classe, di lire 120 in quelli di seconda, di lire 300 in quelli 
di prima, e di lire 500 nelle città eccedenti. li 80 mila abitanti. 
Da quelli che hanno il dominio diretto, o tengono iù »f- 
fitto o masserizio beni stabili, la cuj quota di contribuzione 
prediale col'ocherebba ii proprietario nel primo terzo dei mag- 
giori imposti contemplati nel num. 1 del presente articolo. 
Da tutti gli altri inscritti sul ruo!o dellè coutribuzioni di- 
rette quando il numero degli elettori del Comune non giunga 
a cinquanta. | 
è Act. 10, I contribuenti contemplati nella prima categoria 


È 


del precedente articolo di bbono pagare la quota di tributo che | 
li coltoca fra gli e'ettori da un'anno almend: Gli elettori com- ® 
‘presi nella seconda categoria voteranno nel Comune ‘del loro } 
domicilio d'origine, ed ove lo abbiano abbandonato, in quello | 


io cui. a renano; fissata la CERA e vid la legale di- 
chiarazione. . 


della contribuzione prediale i possessori a titolo di successione, 
o per auticipazione di eredità, ) 

Art. 12. A! padre si terrà conto della contribuzione pagata 4 
pei beni della sua prole, di cui abbia l'emministrazione, 

Al marito di quelia che paga la moglie, eccetto che siasi tra. 
lo o-pronunziata la:separazione di corpo e di beni. 1 | 

Art. 15, Le contribuzioni pagate da una vedova, o della ma-. 
glie sepsrata come sopra dal proprio marito, saranno compu- ‘ 


Art. if. si ritengono come Tnvoetdi da un anno sul ruo'o ‘ 


200 1850 


ni IP E NA TA AR N sn i Ro rear ci deci tie 


Prezzi dell’associazione: 
Auno 6 Mesi 3 Mesi 


Fer Torino. i! O * . Lo 40 } Lialtafapoeto: È 
‘Perle Provincie... . » 4 125 43 
«. Per l'Estero . . è 60. (26: H 


. Teserzioni volontarie, so cent. d'obbligo 25 cent. 


NOR i a favore di quello dei suoi figli, e ge- 
neri di primo e secondo grado da lei delegato, | 

Il padre può delegare ad uno de’suoi figli l'esercizio de' suoi 
diritti elettorali, purchè nel delegato concorrano i requisiti 
voluti, 

a delegazione nop potrà farsi che per atto autentici! 
ntrambe le suddette delegazioni sarenno rivocabili. 

Art. 14. Le contribuzioni pagate da proprietarii indivisi, o 
da una società commerciale saranno cid censo elettorale ripar- 


| tite per egual-parte fra.i soc'i. 


L'esistenza della società di commercio si avrà per suffi= 
| cientemente comprovata mercè d’un certificato del tribunale 
di commercio indicante il nome degli associati. 

Dove l’uno dei compartecipi pretendesse ad una quota su- 
periore alia virile nella cosa comune, 0 sociale, sia perchè gli 


‘ spetti una partè m:ggiore su'la proprictà degli stebili, sia per 


quelsivoglia altro titoio dovrà giustificare Ù suo assunto con 
esibire i titoli, che il comprovino. 

(Art. 45, I fitti pagati per beni insery'enti a società in acco- 
Mmandite, od anonima, e le contribuzioni sui beni spettanti a 


tali società, saranno imputati nel censo dei gestori, o direttori, © 
fino a concorrenza della loro partecipazione nell’esse sociale, 


della quale dovrà constare nel modo sovra indicato. 

Art. 16. Per esercitare i dritti elettorali, oltre alle ‘qualità 

mentovate all'art. ‘9, è necessario d'esser giunto po mag- 
giore età. 
Art. 17. Sono'eleggibili tutti gli elettori, ad vabetbco dei 
ministri del culto aventi cura d’anime, degli stipendiati dal 
Comune, e di coloro che 4a il maneggio del denaro co- 
munale. 

Non sono nè elettori, nè eleggibili gli analfabeti, quando vi 
restì tuttavia un numero di elettori doppio dei consiglieri da 
eleggere; le donne; gli interdetti; coforo che hanno per- 
duto i dritti civili, o non ne godono ; coloro che furono con- 
dannati a pene crimiuali salva riabilitazione, a pene correzio- 
nali, od a quelle contemplate dai $$ 3 e 4 dell’artico!o 38 del 
Codice peuale mentre le scontano 5 coloro che sono in jstato di 
fatlimen:o dichiarato, o che hanno fatto cessione dei beni, n, 
chè non abbiano integralmente soddisfatto i loro creditori ; 
quelli finalmente che furono condannati per furto, truffa, s 
attentato ai costumi, 

Art. 18. I pomi degli elettori saranno descritti in apposito 
e'euco formato dal Consiglie delegato, e tale elenco resterà per- 
manentemente depositato nella sala delle adunanze, e sarà ri- 
veduto ogni anno dallo stesso Consig'io per le occorrenti can- 
cellazioni ed addizioni. 

A queste operazioni si procederà colia scorta np ruolo della 


| cootribuzione prediale, e dei vtoli che occorrono per giustifi- 
«care le altre qualità volute dalla legge. 


Avt. 19. Questi titoli dovranno essere presentati al Sindaco 
cinque g'orni prima di quelio fissato per la formazione o revi- 
sione della list1. IL Sindaco ne darà ricevuta. 


Art. 20. La lista contener deve a riscontro del nome di cia- 
scun elettore 


1. Il luogo ed il giorno della sua nascita, 


2. L'indicazione del domicilio, del titolo, 0 della qualità che 
gli conferisce il dritto elettorale. 


3. L'indicazione, quando occorra, dell'atto ji lo 
stabilimento del suo domicilio nel Comune. 


Torino, dal Palazzo civico il 4 maggio 1850. 
; 1l Sindaco 
G. BeLLONO. 
o_o 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
LEGIONE TERZA. 
Ill. mo signor Abate Cameroni , 
leri la Legione di cui ho l’onore di essere Pak iofatta una 
passeggiata militare insino alla Real. Vila di Stupinigi, aduna- 


‘ 


vasi, nei giardini apertici dalla bontà del Re, a frugale refe- 


zione. Parlai ivi al cuore dei Militi, e ne ottenni in pro del- 
l'Emigrazione Italiana la somma di lire 630, mediante spon- 


‘ tanee offerte che io ste.so, aiutato dai signori Capi di Bstta- 


glione , raccolii. 

Trasmetto a V. S. Ul.ma la dettasomma di lire: 630,3 perbo 
di essermi in questa circostanza po‘uto associare all’ opera del 
benemerito amministratore della beneficenza italiana a pro 
dell’ Emigrazione. 
| Accolga, sig. Abate, isensi deila mia più sincera ammira- 
zione, non disgiunti da quelii dell’ossequioso rispetto con cui 
ho l’onore di profferirmi. 

Di V. S, Ill.ma 

Torino , il 6 maggio 1850. . Dev. ed obb. ssrvitore 


Conte S. MARTINO DELLA MOTTA 
Colonnello capo della terza Legione. 
——_——>: cu 
COMITATO CENTRALE PEL SOCCORSI 
| Agli Emigrati Italiani, 

Illustrissimo sig. Conte Di Sau Martino della Motia Colonnello 
degnissimo della terza Legione della Guardia Nazionale di 
Torino, Sezione di Moncenisio e Borgonuovo. 
Prima chè ella mi avesse spedita la somma delle seicento 

| trenta lire (tributo ben cordia)e della terza Legionedella Guar- 

| dia Nazionale Torinese alla Emigrazione I aliana), io aveva già 
avuta la relazione della festa di ieri a Stupinigi. Sì, ella fu una 
festa per tutti i cuori che conservano la sacra favilla della 








| remi imita 
carità cristiana! So del'o Mii ha | (er 


Militi risposero al di lei invito: so come Ella, con cara ind ustria 








Ie a i. provinciale è all'approvazione del re: 


eftculuuta 





“venuti al mesto mi le s br ciyili e militari, il corpo iuse- 





| lare la sera, incui la Marchionni si presentò sul teatro con una 
vaga e decorosa iliuminazionea giorno. L'orchestra concorse pur È 





e delicatamente, ne promovesse la generosità col sollecitare a 
comperare pel prezzo di uno scudo, a benefizio degli Emigrati, 
vi sigari, che ad un tratto vennero con bella e commovente gara 
‘acquistati: so come in pochi minuti i collettori le arrecassero 
monete d’oro e d’argento, che non sfavillavano meno dell’u - 
mile moneta del povero artigiano, il quale sagrificava forse i 
suoi sollievi innocenti della domenica, al dolce ed intimo con- 
forto della beneficenza. So finalmente come quella Legione, 
durante la campestre refezione, mostrasse di.intendere la san- 
tità della sua divisa, e di quei tre colori benedetti, che sono un 
simbolo di unione, di speranza e di patria carità. 

Io non ho parole sufficienti per ispiegarle la gratitudine, ela 
commozione di che è pieno ilmio cuore. MaElla ed i suoi bravi 
Commilitoni bene intenderanno, e l'emulazione, che simili fatti 
desterà presso tutte le altre classi dei cittadini, farà conoscere 
l’importanza morale che esercitano nel pacss tutto le generose 
dimostrazioni dei Piemontesi verso gli Emigrati Italiani... 

" Accolga, ill.mo sig. Conte, e degoissimo Colonnello della 

| terza Legione della Guardia Nazionale Torinese, con bontà l’e- 
spressione sincera della profonda mia riconoscenza, e la sup- 

| plico far conoscere con un ordine del giorno ai bravi e generosi 
signori Ufficiali e Militi, che furono la speranza mie, ed ora il 
mio conforto, i sentimenti da cui sono animato, altero di pro- 
testarmi 
i Umil.mo e dev.mo servitore 
Abate CARLO CAMERONI. 





SOCIETA” PROMOTRICE DI BELLE ARTI IN TORINO. 


lo seguito all'invito stato fatto dalla C«mera d’egricoltura e 
di commercio a tutti i cultori delle Belle Arti di concorrere a 
fregiare colle loro opere la Pubblica Esposizione, la quale deve 
aver principio sullo scorcio del presente mese al castello del 
Valentino, la Direzione della Società Promotrice delle Belle Arti 
considerando siccome sarebbe riescito più decoroso, e più pro- 
fittevole ad un tempo agli Artisti medesimi il tener modo che 

“tutte le opere d’arte si raccogliessero in un solo locale, veniva 
nel pensiero di far sì che \'Esposizione promossa ogni anno ap- 
punto nel mese presente da questa Società avesse. pur essa 
luogo al Valentino insieme con quella procurata dalla Camera 
di commercio. 

Intavolate perciò le opportutie pratiche e venuta tosto d’ac- 
cordo colla Camera, la quale con ogni più cortese. sollecitu- 
dine dimostrava pur essa.il desiderio di questa riunione, la Di 
rezione fa ora coto: 1° Che l’Esposizione delle Belle ‘Arti pro- 
curata dalla Società Promotrice ha luogc per quest'anno al 
castello del Valentino insieme con quella promossa dalla Camera 
di commercio ; 2° Che tutte le norme stabilite dai regolamenti 

della Camera per l'Esposizione sono srandi dalla Direzione 

. della Società Promotrice. 

|. A tale oggetto s'invitano- pertanto tutti i signori . artisti a 
| voler preseotare al più presto al castelio del Valentino ed alla 

“persona ivi destinata a tal uopo gli ‘oggetti Son Lia IateR” 

dono far ammettere all'Esposizione. 
L'ufficio intanto della Società Promotrice (via Carlo Alberto 

n. 13) starà aperto tutti i giorni dalle ore 8 alle 12 e dalle 2 

alle 4 per ricevere Je ‘opportune dichiarazioni per quei capi 

‘d’arte i quali sono presentati ail’Esposizione per essere venduti. 

Verso il finire di giugoo la Direzione procederà nel' modo 
consueto alla scelta dei capi d’arte da acquistarsi coi fondi s0-. 

. ciali, e compiuta l’Esposizione al. Valentino li farà trasportare 

nella sala destinata alle annue Esposizioni, per ivi addivenire 
alla pubblica estrazione a favore di quei socii i ip avranno 

: soddisfatto le loro quote. 

Larino, i 6 ; maggio 1850. ; 

Per la Direzione 

Avv. LUIGI Rocca | segr. 

D antro 

| FATTI DIVERSI — ProviNCIE — Pinerolo, 3 maggio. I 
Pinerolesi, Carlotta, Marchionni ei Filodrammatici di Torino. 

Un generoso pensiero fu quello dei socii proprietarii di 
questo nuovo teatro di darci in occasione della fiera uno spe- 
tacolo che associasse al diletto degli egiati il’ benefizio della 
sventura. All’invito di questi buoni signori cortippanapade 

‘ proposerò a vicenda di dare tre recite a favore dell emigrazione 
. italiana per due terzi, e per un terzo a favore degli asili d’in- 
fanzia della città; A coroner la bell’opera, Carlotta Marchionni 
si univa in tel occasione all’eletta schiera per dividere con essa 
la gioia del benefizio, e nella sera del 27 aprile scorsola celebre. 
aurice veniva accolta.co’suoi compsgni dalle più vive d'mostra-. 
zioni di stima e. di simpatia da questi. buoni signori, î quali 
non pure gareggiando per avere ospiti ‘uno 0 più individui 
della valente ‘comitiva, si fecero una festa di accompagnarii 
alle lor case: ma non permisero che l’introito destinato a sì no-. 
bile scopo fosse scemato di un sol obolo a danno degli emigrati, 
Le spese serali furono sostenute da ‘essi, e vollero anzi segna- 


essa spontaneamente, prestandosi gratis in tutte le tre sere, 

cheè stato aperto il teatro. In fine vollero i cittadini’ ringra- 
© ziare con un componimento poetico la somma fattrice, e i va- 
lenti fiodrammatici come se col promuovere questo benefizio 
all'emigrazione i generosi abitanti di Pinerolo fossero essi stessi 
i beneficati. |. i; 

Qai non è luogo aridire le lodi doll'esiinla attrice e de’suoi 
degni compagni. Ogni altro merito sparisce in faccia a quello 
dell’azione lodevole a cui essi hanno cooperato; e più dei plausi 
che unanimi e fragorosi. li salutarono ogni sera, sarà grata al 
loro be! cuore la segreta benedizione delle famiglie, a cui la 


mano dell'ottimo eo disiribu' rà il dato delle loro fa- è 
tiche. Itsp pi 


Soggiungiamo editare che i signori filodrammatici rifiu- mantenere gli stabilimenti d’istruzione secondaria; nei quali. 


essi intervengono, sia direttamente, che ‘indirettamente, e in‘ sta dell'Austria circa la convocazione militare in termini deci- 
parrocchiale di San quale categoria essi vogliano che siano annoverati. Queste ri- * sivi. Neli” organizzazione della sua forza armata (gegio il gran 
Lorenzo, si è golobrata la kg pei ruilitar 


tarono generosamente l'indennizzo delle spese di trasferta. 
— In Mortar?, il 2 maggio, nella chiesa 






















per le anime di quei prodi, — 


trapassati di questa provincia. 
Inscrizione che si leggeva alla porta del tempio : 
Entrate, 0 fedeli, nel tempio del Signore, . 
‘ Ove il patrio Municipio vi raccoglie 
Per la funebre anniversarià onoranza 
‘ Di quei prodi che, combattendo, morirono per. la patria 
sa Nelle infauste giornate 21, 23 marzo, 
Ai quali si prega 
‘La requie eterna, la luce perpetua, 
Il riposo di pace. 


DET TATOO TOI VISTI TTT 


TOSCANA. 


per giorni quindici, a contare dal dì 2 maggio. 


| più di due procedure. . 
00, RUSSIA 
Si legge nel Foglio Costituzionale della Boemia : 





città pel' 7 maggio. 


questi ultimi giorni-non ne furono rilasciati che ad alcuni ne- 
gozienti e forestieri. 


PRUSSIA .. 
BERLINO, 29 aprile. Scrivono alla Gazzetta di Colonia : 
L’avvenimento che forma oggi il soggetto di tutte le conver- 
sazioni è un ordine del giorno pubblicato ieri, che ingiunge 
al'e truppe di Berlino di deporre la.coccarda germanica, Que- 


"sto fatto è considerato: come una vittoria del: ‘partito reaziona— 


rio nell’ armata , riportata sopra i sentimenti favorevoli alla 
Germania di alcuni «ufficiali, 


Una dimostrazione di tale importanza non fu farti certa- 
mente per soddisfare al capriccio di alcuni ufficiali. Se la cosa è 


che all’ armaia, che sarebbe estranea ad un tal fatto. 
È più probabile, che il sig. di Mayendorff e il generale di 


i veri «prussiani c che faono parie dell’ armata;.... 


“Il viaggio dell’ imperatore di Russia a Varsavia, ove sarà 


aspetta:o dal princips reale di Wirtemberg e dal priccipe di 
Assia, non sarà senza importanza. per gli affari della Germania. 


Il sig. di. Rochow, ambasciatore di Prussia a Pietroburgo; gi 
recherà pure co'à. 


nati i lavori militari che lo tratterigono sulle rive del Reno, il 
principe Carlo serà inviato a Varsavia per fare‘allo czar, in 


nome del suo reale delie alcune sedia ti verteuza 
“germanica. ; 


b.e 1844 fra !o Zollverein ed il Belgio spira col finire di que- 


delle due parti. 

Il ministro del commercio da davdie saomnobleto alle ca- 
mere di commercio e alle corpor.zioni commerciali il toro pa- 
rere su questa questione : « Se sia nell’ interesse della Prussia 
di far. uso di questa denunzia , e niel' caso affermativo, su quali 
basi dovranno despite le nuova riegoziazioni col Belgio. » 
v5 Ù) puri Tedesca) 

_ forio alla Riforma Tedesca : i 

La Gazzetta di Vienna contiene un trattato conchi uso fra la 
Prussia e l’Austria a Berlino, che stabilisce un’ unione postale 
austro-tadesca per dieci anni, cominciando dal 1° luglio 1850 
sino al'a fice di dicembre 1860. II porto delle lettere sarà di'un 


«tratta di dieci sino a venti miglia, e di tre silbergros ge la di- 
starza.è maggiore, I sistema d'affrancomento sarà introdotto | 
per gradi, ‘ 

‘— Sa si deve prestar fede alle notizie di Vienna di i generali 


Hesse Radowitz avrebbero avu:o in Boemia una conferenza 
dei 


VAustria provvisoria fu proibita, 


BELGIO gi 
BrussELLEs, 29 aprile. Camera dei rappresentanti. ai 
tornata d” oggi si continua la discussione degli ‘articoli 6 e 32," 
uniti insieme, della legge sul’ tptagsamonto) il 1 è appro- 


vato nei termini seguenti: 


‘a Le riso!uzioni dei consigli comunali; concertenil la funda- 


zione di un’instituto d’;struzione secondaria sono assoggettate 
all'approvazione della deputazione permanente del’ cons eno } 
‘provinciale, salvo ricorso al re in caso di rifiuto;p. 0 


Il $ 2 dell’art. 6. è approvato nei termini seguenti proposti 


dalla sezione centrale: 


« I mupicipii decideranno, tra sei (mesi, . se intendono di | 


pi tatti nelle gior- soluzioni verranno sottoposte all'esame magi trai per- > 


Tall fsoolanisz e a t è É 
lita sigt rag ste n 


bug irtoizuatia 


‘ gnante, gli altri pubblici funzionari, la Guardia Nazionale, la 
truppa di linea ed un numeroso popolo, accorso a pregar pace 
























Una commovente orazione fu recitata dal sacerdote D. De- 
vecchi, emigrato lombardo, il quale, non immemore degli in- 
felici, terminò con ricordare alla filantropia mortarese la pia 
opera di soccorrere con offerte le famiglie bisognose di quei 


Per deliberazione del Consiglio di prefettura di Firenze 
venne intimato al Nazionale di sospendere le sue pubblicazioni 


| Questa intimazione è motivata dall’articolo 11 del decreto 
del 10 luglio 1849, in forza del quale un periodico può essere 
sospeso fino a quindici giorni quando soggiaccia attualmente a 


| In seguitoagli ultimi arresti ’,mpoeratore è aspettato in questa 


Il servizio dei passaporti. fu quasi totalmente sospeso. In 


come ci viene riferita, \è piuttosto da attribuirsi alla diplomazia. 


Gerlach abbiano avuto più influenza in una tale decisione, che 


Nel caso che il principe di Prussia non avesse ancora termi- K 


— Il trattato di commercio e di navigazione dev 1° settem- È 


stanno, qua'ora non sia: senno per der 1°” Fuglio da una. 


silbergros per una distanza oltre le dieci miglia, di due se gi 


— L'opera del sig. Schuselka pubblicata a Vienna co col tolo 


Gia aisi g}nt:09a 1a RIO 


Però il consenso delia deputazione besta per le scuole esclusi- 
vamente comunali, salvo ricorso al re, in caso di rifiuto. » 

« Art. 7. (Nuovo, proposto dalla sezione centrale) I muni- 
cipii non possono delegare ad altri; nè in tutto, nè in parte, 
l'autorità che le leggi conferiscono ad esse sui loro instituti di 
instruzione secondaria.» — Adottato. ; 

Si adotta. pure ‘in seguito: l’art.‘32 che si era annesso egli 
articoli 6 e 7. ; 

L'art. 7 antico fu soppresso. 

La discussione fina'mente si volge al celebre Loto 8, sul 
quale venne già impegnata nei giornali una così viva po!emica. 

« Art. 8. I ‘ministri dei culti sono invitati a impartire 0 & 
sorveg'iare l'insegnamento religioso ‘nelle scuole auogieiie 
‘ alle disposizioni di questa legge.» 

Si propongono parecchi emendamenti, e la discussione è ri- 
mandata al giorno successivo. 


Del 30. Nella tornata d'oggi, la camera dei rappresen= 
tanti ; reietto ogni altro emendamento; ha approvato l'art. 8 
coli’ emendamento del sig. Lelièvre, al quale il ministero ade- 
riva : esso è nei termini seguenti : 

« L'istruzione secondaria comprende l’insegnamento reli- 
gioso, I ministri dei culti saranno invitati ad:impartire 0 sof 
vegiiare questo insegnamento. nelle scuole assoggettate alle di- 
sposizioni di questa legge. » 

Gli altri emendamenti tendevano più o meno a rendere ob- 
bligatorio ‘questo insegnamento, impartito di necessità dal 
clero : ma il ministro delle finanze, Frère, disse: a Signori, 
noi esaminammo colla massima attenzione, buona fede e iM- 
parzialità quale fosse la «formola più atta a soddisfare a tutte 


espressa nell’ art. 8 era Ja sola che potesse smmettersi. » 

ll sig. Rogier, ministro dell’ interno, protestò del suo desi 
derio che sia impartita l'istruzione religiosa nelle scuole dello 
Stato ; ma respinge la formola obbligatoria , essendochè il 80 
verno non può costringere il clero a insegnare nelle scuole 
dello Stato, qualora il clero stesso nol voglia. Soggiunge che 


soltanto il catechismo ; pel. rimanente dell’ CARO reli- 
gioso, i giovani si condurranno alla chiesa, 

Allora il sig. Dumortier, uno dei principali avversari della 
legge, quasi spinto da un impeto di convinta coscienza, si alzò 


| per dichiararsi soddisfatto delle spiegazioni del ministro. 


È vero che, poco dopo, sbalordito dalla tempesta che gli m08* 
sero contro i suoi amici, cercò in qualche modo di ritrattersi, 
che anzi votò contrò l’articolo, emeudato del sig. Lelièvre, 4 
quale aveva esplicitamente aderito; matuttavia non si cancel 
l'impressione che Ja.sua dichiarazione aveva prodotto. 

L’art. 8 fu approvato da 69 voti contro 24. 

Quindi la Camera decise di esaminare gli articoli 9 e 10 
quando si discuterà l'art. 38. Ora pas:ò a'esaminare l'art. 14 


propose un emendamento al quale il governo aderì, e per cui 
si dovrà consultare l’uflicio d’amministrazione. 


FRANCIA 


PARIGI, 3 maggio. Leggesi nella Patrie: 


riforma elettorale avrà terminato il suo lavoro nei primi gior? 
della settimana entrante. Sarà chiesta l'urgenza. 


— Abbiamo già annunziato, dice il Journal des Débats, !8 
risoluzione della commissione incaricata di esaminare il pf°” 
getto di legge perla nomina dei maires ed aggiunti, la quale 
risoluzione conchiude a rigettarlo. Ognun sa che, giusta È 
legge da cui siamo governati, il presidente della repubblica ha 
‘il diritto di nominare i maires e gli aggiunti in tutte le cit 
la cui popolazione è di 6,000 anime e al disopra, e che in tutto 
le altre città e comuni questo diritto sppart'ene ai consigli MU 
nicipali, che sono tenuti a scegliere i loro maires ed aggionti 
t el proprio seno, Il nuovo progetto tende ad accordare questo 
diritto al presidente in tutte le città che hanno 3000 anime ° 
più, ed ai prefetti in tutte le altre città o comuni. 

Il presidente nomina ora in 469 città , ed i consigli mupici” 
pali in 36,350 comuni, Risulta dai d@boionii forniti alla co” 
missione, ‘che nel 1849 vi furono 25 rivocezioni sopra 4; 50 
circa funzionarii nominati dal potere esecutivo, e 183 SU 
74,000. magistrati municipali eletti. 

La commissione ha consacrato sette sedute alla discussion? 
di questo pregetto di legge. Essa ha sentito il ministro dell'in” 
terno, è gli ha comunicato Îe sue risoluzioni. Il sig. paroche 
ha dichiarato che ‘egli von era per anco agli ffari quando + 
legge è stata presentata, ma che credeva questa legge neces” 
«saria, che la presenterebbe egli stesso se già ron. fosse stata 
presentata, e che, se essa era reietta, la Hibponbabilità ne rica” 
drebbe su chi di ragiona: 


. 


ULTIME NOTIZIE 


Interno. Torino, "maggio. .. 
Questa mattina il Consiglio dei Ministri si si Lia 
dunato alla PFAsenRA di S..M. 





mine La Gazzetta d’ apo reca il testo della cif- 
colare indirizzata dal gabinetto di Vienna a tuttii governi te- 
deschi, per. la convocazione dell’ assemblea' plenaria delle d e! 
germanica. Vi si notifica, che il rappresentante del governo 
austr.aco si recherà a Francoforte nei primi giorni, di maggio » 


| per aprire la dieta il giorno 10. Qua piroglare por Ja data 
del 26 a pilo. 


Caleruhe, Il ministero badese paste pai ‘alla richie- 


duca istrutto al paro dell’ imperatore d'Austria... 


va dg i JE rp Ea ta 





le esigenze, e fummo ridotti a. riconoscere che la formolt. 


quando il c'ero si rifiuti, si farà nelle scuole insegnare dai laici : 


Quesv’articoio conferisce al governo la nomina dei profes” 
$ sori negli Atenei, e nelle scuole secondarie. La sezione centrale 


Si annunzia che la commissione incaricata di elaborare ! 
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i | dirimpetto a Waitzen. Una compagnia di granatieri, accompa- 


. 


csf (E. Luom gerente... |, 


Di ar 

, — In Dotata il teatro del prificipe fu, DONI UT 
del 28 al 29 aprile, ridotto in cenere. Grave pericolo Bovra= 
Stava per la prossimità” di un parco d’artiglieria ; ma fortuna- 
tamente la direzione del vento allontanò il perico!o. 
























































. Prussia. Leggiamo nella Gazzetta della Slesia : 

Fra il priucipe vescovo di Breslavia e.il governo è immi- 
nente un nuovo corflitto, il quale non è di importanza eguale 
a quello insorto pel giuramento non condizionato alla costitu- 
zione, mo che pure abbraccia una quistione di principii. Il 
principe vescovo pretende cioè, di avere il diritto di surroga- 
zione a suo modo e indipendentemente la carica di parroco 
alla chiesa cattolica di Breslavia, resa vacante per la nomina 
del sig. Ketteler a vescovo di Magonza, e non vuole ricono- 
scere nel governo il diritto di approvazione da lui esercitato 
finora. 


— Si dice che il governo prussiano chiamerà in corgresso i 
principi che aderirono al’Unione più stretta. Questo congresso 
© però non si terrà in Gota, ma bensì in Berlino ed in brevis- 
simo tempo. 
° L'ordine di levare la coccarda tellesta s'intende solamente ai 
berretti di fatica e non agli elmi dei soldati. 


AUusTRIa. Leggiamo nella Gazzetta di Venezia : 
leri venne spedito per Gratz, con treno separato, un consi- 
derevole trasporto di bocche da fuoco e di munizioni. 


— Nella Moravia seùtonsi alzare da ogni parte lagnanze sulla 
mal sicurezza sempre crescente; sulle rubarie e fucti, che s'au- 
mentano ognora, e sull’ ardire col quale vengono. effettuati, 
Quasi tutti i capitanati circolari desiderano avere guarnigione 
militare, che. non può loro venir sempre accordata. Succede 
quindi non di rado che gli abitanti de’ comuni si radunino per 
dar la caccia alla canaglia sospetta. In cotal guisa catturarono, 
non è gran tempo, i borghesi di Miiglitz, 13 vagabondi , 9 dei 

‘; quali furono anche trovati idoneiad incamminar contro di loro 
un’ inquisizione criminale. 


Borsa di Vienna del 8 maggio. In generale pochi affari 5 
‘ fondi ed azioni senza variazione; le azioni della Banca ribas- 
,sarono alquanto ; ; i contanti in aumento; sul fine però l’oro ed 
argento offerto con qualche ribasso. (Bol, lit.) 


UNGHERIA. L'autorità militare, residente in Waitzen aveva 
ricevuto, dice il Corriere Italiano, la notizia di segrete radu- 
nanze politiche, che si teneano nell'isola sul Danubio, situata 


‘ goata da un commissario ‘imperiale, e condotta da pionieri, 
portossi in barca fino all’isola, circondando di notte tempo il 
© Villaggio di Totfalu; s'impudronirono delle armi e catturarono 
| quattro individui, che il Corriere Italiano dice essere fra i capi 
‘ della congiura, e'che vennero subito condotti sotto scorta mi- 
— litare in inigcne, i 


— FRANCIA. Parigi, 4 maggio. Un ‘tempo bellissimo pare che 
“voglia f. worire la festa d'oggi. I ‘preparativi sulla piazza della 
| Concordia sono molto bene ordinati. Parigi è tranquilla. 


PoscRitta. Sappiamo in questo momento dalla Riforma 
‘tedesca che'ìl preteso ordine del giorno, col quale sì comandava” 
ai soldati prussiani di deporre la coccarda, provero nazionale, 

. non fu che una mistificazione. 





———rr—__=="===——aae-cc-:: 
ACCADEMIA REALE MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 


| Nella tornata del 3 corrente il presidente P. Berruti, letto 
un dispaccio ministeriale che annunziava la sovrana approva- 
zione deile nomine recentemente fatte dall'Accademia del pre- 
sidente e vice-presidente per il. biennio corrente, deponeva la 
carica con generosa ed applaudite parole. Lo stesso faceva il 
prof. Fiorito cessando dopo,sei anni dall’uffizio di segretario 
gererale. Assumevano quindi le onorevoli cariche alle quali 
dai suffragi dell’Accademia eran chiamati il cav. Battalia pre- 
sidente, il prof. Giacinto Sachero vice=presidenté, il prof. De- 
‘maria segretario generale ed i dottori Forni e Peyrani, segre- 
tarii particolari, Nella carica di tesoriere fu confermato il cav. 
| Bertini, ed in quella di ‘archivista-bibliotecario il D, C. De- 
| marchi. A. membri. del. consiglio d’amministrazone furono 
eletti li proff, Girole;e, Carmagnola ed il dott. C. Bonacossa. 
Sulla proposta del. cott. C. Garbiglietti l'Accademia una- 
nime votò ringraziamenti agli uffiziali scaduti. per l’inde- 
| fessa opera, ed.ilzelo vivissimo sempre posto nel disimpegno 
de'loro uffizi. Indi ‘il cav. Trompeo lesse una nota statistica 
| dei suicidii per il distretto di Torino dall'anno 1836 al 1845. In 
seguito it.D. Peyrani espose a'cune riflessioni sopra il:caso di 
| obliterazione totale della flessione fliaca da lui comunicato in 


una delle precedenti tornate. I due scritti saranno pubblicati pel lavoro in piazza S. Carlo, casa Natta, cen piano. 


nel giornalo. dell’Accademia. 
DeMARIA segr. generale. 


vaRueto? 


LE SETTE PAROLE | 


Musica del maestro FELICE Rossi, 
Pochi maestri, comechè educati a buoni studi, dotati del 
| genio proprio di quell’arte che ben a ragione fu detta il lin- 
| guaggio del cuore, e animati da quei sentimenti cui ispirano 








‘ interpretarele sacre pero!e colle quali celebra la Religione no- 
‘ Strai più gravi suoi misteri, i più devoti suoi riti. Fra i pochi 
‘i queli felicemente si spinsero verso la difficile meta, un nostro 


MT il M. Luigi Felice Rossi, è del bel numero uno 


Più volte di questo egregio maestro, tenerissimo dell’arte, di 

cui è splend'do ornamento, e delle varie classiche sue compo - 

«Bizioni furon tessuti imparziali e meritati encomii, se non che ! 
ni la feliciss:ma idea ch'ei concepì di vestir le Sette Parole di ela- i 

. borate armonie, di soavi concenti, magistero in cui ha pochi ‘ 

pari, e l’esito fortunato che sortì la malagevole impresa, ne ob- 


ssi 


a.Inierrn 


nel quale si compendìa Ja Redenzione dell’uman genere: a ren- È 
derla più grave e maestosa vi furono in quest'anno eseguite le 
Sette Parole musicate dal maestro Rossi, 


tore di esse è il P. Alfonso Messia : le quali per verità, se dir 
non si possono sublimi, sono esse tuttavia appassionate, piene 
d’imagini ed assai acconcie alla musica. 


sanno quel che si fanno, è un a solo a tenore, accompagnato 
dal quartetto con le sordine, È tutto patetico e appassionato. Il 
tenore sig. Gunzi l’eseguì mirabilmente. | 


e basso concertato con nn a solo a violoncello; questo. fa eseguito 


pezzi , introdusse il maestro una breve parte sostenuta da voci 
di fanciulli. Questo pezzo è un capo lavoro quanto a maestria 
nell’arte, intelligenza nell’ interpretazione dei varii concetti , 
ed effetto che ne deriva. Mirabile sovratutto vi è il contrasto 
tra le voci e gli stromenti in istile fugato, ed.il coro a quattro 
senza accompagnamento , il quale dà termhto alla co P'ANONES 
zione. 


che g’addice al soggetto. Ne facciam plauso all’ esimio com- 
positore ; nè dimenticheremo l'esecuzione, la quale. riuscì 0t- 
tima per parte del coro , come del: orchestra , di cui era capo 


cenno di questa nuova composizione di un nostro concittadino 
e del merito suo artistico ,: a comodo anche degli amatori, 


commentare gli articoli 41 e 2 del Codice Penale Sardo, messi i 
in comparazione colle correlative disposizioni del diritto Giu- | peso ettogr. 4. 


‘degli articoli di qualsivoglia. Codice Penale, e de’ frammenti di 


| parere motivato. 


dagli Agenti di cambio. 
la gravità e la santità del soggetto, pochi maestri si diedero ad 4 





Rie tuzala.it. sioni 


È noto con quanta solennità si celebri la sacra funzione del La sera:del 2 maggio 1850 


Venerdì Santo nella chiesa dei SS. Martiri, di quel grangiorno f 
“comprese le operazioni della sede di Torino fino e al so scorso. 


Art. 9. del Decreto di S.A.S. 














‘ REGIO commissario” 


II PRESSO il Luogotenente Gen. 
Le Sette Parole sono altrettante poesie, ognuna ‘delle quali LA $ANCA . di S, M, del7 sett 1848, 
ha per argomento una delle note parole che il Redentore pro- fl Attivo 
nunziò sulla croce. Coteste poesie son precedute da un invito Nontisrario ih. cassioltto Rara Jovnea | 4,585,330 AT 
ai fedeli, onde accorrano frequenti e divoti al sacro rito. Au- id. ì Torino . » 4,570,196 67 


Monete e Paste in cassa in Genova. : 5 i » 


‘500,716 35 
ta e e in Genova 


. | d 13,464,554 58 
Torino . » 10,630,137 16 
Fondi pubblici delta et «00 + DU d 884,677 50 


Ingegnosissimo singolarmente è il modo col quale l'ottimo fl R. Finanze c. mutuo - » 18,000, 


maestro seppe concertare le parti cantonti, e trarre un magico cita pi Th stato mutuo . » 84,374 99 
effetto dall’accompagnamento del semplice quartetto di stru- "vita Laica saldo PR 
ù , 
menti a corda. Ind. agliazionisti della ‘Banca di Genova |» nea 
La prima Parola : Padre perdonate loro, conciossiachè non fl Tratte i la cid di Torino del 1 corrente» 


Spese d di d’ess 87 
Corriapon. della banca Gb de conti) | + ‘do 3,401 








La seconda: Oggi meco sarai nel Paradiso, è un coro di es- i { n rio bi 
pressione terribile alle parole: Quando morte coll’orrido artiglio Passivo santa 
ecc.; frammisto di a soli di genere affettuoso alle parole: Deh Capitale 2 «00 Li, 8,000,000 
Signor ti sovvenga di me. ignoti in circolazione : toy 

La terza:Donna, esco il vostro figliuolo; è un duetto a tenore ff della ban i Genova p. operaz. ordinarie ‘»,25,579,750 


p. mutuo alle L* finanze .. » 18,000,000 


della data di Torino |... _d 1,000 
alla perfezione dal dilettante sig. avvocato Giardino , dal prof. Risconto del portaf. e anticip. in Genova » 39,794 60 
della R. Cappella sig. Gunzi e dal prof. di violoncello siguor | _ id. id. inTorino » 27,259 67 
Cervini. Benefizii del semestre Le corso in pa ici » age 49 
La quarta: Dio mio, Dio mio perché m'avete abbandonato? In ERNIDO al monieti ore 00 
È ua coro, in generale patetico, ma interrotto di quando in Conti correnti calare A e = SUE noi 
quando da un concitato alle parole: Piuttosto 0 Dio morir: {-Non disponibili e diversi... » 45,538 17 
La quiuta : 770 sete, è un terzetto a due tenori © basso. |’ | Tratte a pagarsi della sede di Genova su na 
La sesta : È compito, è un a solo a basso con cori: questo . A viral Me 8 1 Rig 6 130,897 
pezzo è di espressione molto energica, e , se fosse lecito il si Amelia di Gedota copiprisd ritennoMi. 
dirlo , trionfale. Perfetta ne fu l'esecuzione del sig. Migliara e quelle del 1 corrente . . » ‘30,678 59 
de! coro. Azionisti della monti: era SU. np 
La settima : Padre nelle tue mani FELL MLT ilmio ipirito! | Dividendi arretrati.) +. 0.61. ®. rat 9,834 
è un coro nel quale , oltre alle voci d’uomini, come negli altri Lupdito Rirazio. Gonto nl pia ae PE ci i Tse ssa 


L. 53 DDD 09 


—_ 


IL SINDACO DELLA CITTA’, DI TORINO 
i Veduto. l'articolo 164. della legge sull'amministrazione co- 
munale del 7 ottobre:1848 
Veduta la deliberazione "dell Consiglio di dica in data del 6 
«marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 





La musica in generale di qu.sto bel lavoro ha la vera tinta” 


Commissione di membri del Consiglio delegato; 

Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
‘ oggi, dalla quale risulta che allo stato. delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano Prati og stato 
per etiolitro di . 19. 98. 
Che sonò da aggiungersi al prezzo deifenidiing 0 
per ispese e beneficio di fabbricazione del pensio » 4. 08. 


Cosicchè viene a formarsi il totaledi . . da pe 23. 46. 


l’egregio prof. civusite Unia. ‘ 
Credemmo far. cosa gradita al Pubblico dando rapide un 


poichè sappiamo che l’editore sig. Giuseppe Magrini , eccitato 
dal favore con cui fu universalmente accolta , sta per farla di | 
pubblica ragione con quell’accuratizza e diligenza che lo distin- 





Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi. di pane casa- 


‘guono. Abbiasi pur egli l' encomibì dovuto a a chi protegge e | lingo che siricavano dall’ettolitro di grano, si ottiene un quo- 
Î ‘incorraggia le arti anth a costo di sacrifizi. © 


; Ziente di centesimi 31. 47, la cui frazione è inferiore al mezzo 
, cosicchè si ri derare in formarè il prezzo 

a centesimi intieri: via 
RO 


Art. unico. Per dr vendita del pane nella città e nel 
, territorio di Torino dal. 5 al 48 porpente poesie piper vertono 


È art. ‘com. te 


— 


Dor- enica 12 maggio 1850 ad un'ora pomeridiana preciss, in 


piazza S. Carlo, casa Natta, 1° piano, avrà luogo una Tornata . ‘ i prezzi seguenti: 
Accademica intorno al Diritto Penale Comparato a beneficio i 
della società degli emigrati delle Due Sicilie: 


Per 

; chilogramma 
cent. 

SCHIARIMENTI 


| Pane boditingt composto di tutte le farine 
1. Il professore Zuppetta pronuncierà un discorso inteso a 


che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 
crusca ed il cruschello, enon eccedente in 


atrata si 
stinianeo e de' tanti Codici Penali de’ pi Stati d'Italia, si Pane di fioretto in grissini sottili, todesebini 
continentale che insulare, . e navette non eccedenti in peso ettogr. 1. 45 . 
2. Ogo', Interventore sarà ammesso a presentare le sue ob- Pane alla; [frange non eccedente; in; peso 
biezioni, ettogrammi 3° PARO 
3. Ad ogni obiezione il professore Zuppetta risponderà im= +. Pane alla francese eccedente in peso ettogr. des a9. 
mantinente. Pane bruno . . . 23 


4. O.tre a ciò, ogu’ Interventore avrà la facoltà di dar lettura Ì Torino, dal pr della Città, il 4 maggio 1850. 


qualsivoglia opera legale relativa alla materia in discettazione, ' G. BELLONO Sindaco. 
e di chiedere il parere motivato circa, il valore dei  principii 
contenuti negli art:coli o ne’ frammenti già letti. Ì Au lieu Ss mardi 7 mai, , jeudi (jour de fèle); 9 mai i 


| 5, Il professore Zuppetta esternerà senza indugio il chiesto à 2 heures, 
6.me et dernière Académie de M. ALEXANDRE. 


| Cette dernière Académie. sera. tout entière compo- 
fred de Comédie et d'un choix des preanrti chefs- 

RETTIFICA ZIONE. { d’euvre de ce genre. 4 

In alcune copie delle Gazzetta di ieri, N. 119, sotto” la Pie Programme des morceaux e pour. la pr mière 
brica BELGIO, linea 77, terza pag., prima colonna , invece di * fois ou redemandés : 
conoscere leggasi censurare. Une Chaine, le Mariage d'Aigent; la Camaraderie 


—————________emee | (lè Scride (première fois); 
i RMINIATRAZIONE DARE DaBrro Puspzice 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollottini dellocontrattazioni formati 








6. I biglietti d'ingresso si distribuiscono dalla Commissione 


7. Ogni biglietto costa un franco, 





(première fois); 
Querelle et Raccommodement, de C. Delavigne (pre- 
i mière fois); ;.0 0. 
i Folle et Fou, romantiques de Thèaulon (première 
PO cità 1 fiale 
» 
» 


Torino, il 6 maggio 1850. 

. Cinque per 0j0 
1819 Decorr. 1° aprile 1850. L. 
St Id. 1° geinaio 1850 L. 
(4848) Id. i° marzo 1850 L. 
MLA Id, i* aprile 1850 L. 

(eiurB0 (840)Id. 1° gennaio 1850 L. 84 25 


La Calomnie, de Scribe; M. Dimanche, de Molière; 
les Plaideurs, de Racine (redemandès). 

La durée de l’Académie sera d'une demi-heure de 
plus, seulement, qu'à l'ordinaire. 


PR 


| Obbligazioni dello Stato i ; 
4884) Id. 1° gennaio 4850 L. » » 
1849) ta. 1° aprile 1850 . L. 928 » L. 930 » 


Ul Direttore Generale a 


SIMONPI. | ‘des billets à l’entrée. 


periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una » 


Scènes du Misanthrope et du Tartufe, de Molière 


‘On trouvera, comme pour l'Académie présente, 
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IVANA 











ressa SARIGNANO ne 8) La SIETE Compagnia ai servizio ù us on 
- ' D'ANGENNES(8) Vindeviles: © — ton AVVISO, ALI B DAME 
uo oto SUTERA (8) Opere: La regina di Golgonda. î d 
— GERBINO ‘alle ore 8 ) La Comnagnia Dr:mmatica diretta GALE IIRRER oro g 
dall’attore Domeniconi recita: Filippo. grande, concorso da cui venne onorato il MA- 
CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella GAZAIN NO FRANCESE durante questa scadente settimana 
recita: La Maddalena di Tolosa. | avendolo impossibilitato di tutte soddisfare le fattegli 
ni co REANO corso. deila Cittadella, c ore 8) La drammatica | richieste ; si réca a cognizione di questi abitanti che, 


SPECOL LA DELA R. siii D PA ci; V.Im 
AIAHDISA ca etri 273 sopra il BELLE Ri; mare). RARI si 
0 0Ybrmaggio 
omon (tlevandalisole | >: n imiezzodì Fai “o vvora go 
8jbora assise | qmillimee 1 upo or miltim. | sa © SOPRA —‘ 
Ul 7 . ° gini . DA 
“nol Sari Ai: gl [AfatE OT, pentire LA, NECESSITA” D'UNA RIFORMA DETRIBUTI ; 
248.1 Peline” 6, So va NEI ci a Ni LA ZIO con. 
sù 1 ntrot” pit A LI e |. ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
creto 100 BIAGIO: ci dies cionoll | | STUDI 
sa è Dtpl, print. pri pena s ‘bg cià Speri È rag ‘i SOPRA IL BILANCIO DEL 4850 
ni rr Barora.. STA i 0897. 4 ; 
i di igloo a ei vi CARLO ILARIONE PETITTI 
00 Termom. + 6.4. to d405344 a #25 8 pagine => 
so eo Mento E. N.E. Lor ivoN. IN, 0; ua ieeNa E as Torino 1850 — Un vol. in-8.0 gr. — L. 3. 
quasi ser, Seg. con vap. Nug. oscuri. i 1 A 
bs n i MACAZZIZO FRANCESE | 
090,5 TEATRI D'OGGI, ph; MAGGIO. ‘via S. Filippo » quasi rimpetto. al Caffè Piemonte | 


ana Preda recita: Stifelius. dietro ‘invito di un gran numero di signore, il detto 
‘negozio resterà aperto pel periodo di qualche giorno 
ancora, e che durante tal tempo avrà luogo la vendita 
con grande sacrifizio di prezzo su tutte le mercanzie tut- 
tora restantj, e delle quali segue l'elenco, non che sui 


.500 tagli d’abito JACONAT 


dei più belli.e neovi disegm . 
‘ora giunti, che saranno venduti al prezzo di L. 8, 50. 
‘oulerds d'India, venduti aria a L..3 75, ora a L. 325 
Abiti foulards d. > Bor 3?) olii B2. 
Id. di qualità più fotte id. vi 90 RO: 
Mussoline in lana scozzesi.» 8 il lagilo 
i Scorza d’albera » 8 ; 
Non che una quantità d° altre stoffe in Peli di vario genere. 
SCIALLI. 
| Scialli lunghi a 4 pieghe, del valore di L. 200 È sa- 
i L. 80. 


a ‘A partire del 1° del mese d’aprile l'orario delle pertenpa; dei 
var "SI aa tra Torino, e Novi, sarà il seguonte:. 











: det, 





CORSE DA TORINO A_NOVI, | CORSE. DA NOVI A TORINO 


-_ 


“Stazio | Stazioni i 
“al partenze | ‘ant, std 


por s0RId partenza î 


"igrola " 16 45} 
* Moncalieri | 6-25] 
eva Cambiano | 6 
088; ir Bortone 6. 


ce. 
poss. 
d-- 
ses 
i 
FS 
pa! 
= 
asahoe 1° 
ag 
Ser: 


U|5 45 : 


ed 
oa 


Stenevasso- ‘runno venduti a 


Detti” cachemir ternawsc } jd È, 350 to » 150. 
| Detti quadrati id. >» 4100 id. » 50. 


Lia SSBLISS® 


Cali dele pr i ie 


Lode ini rin 


|a nbiobeonis 558 
ba i ON 
sg ssssàs 
Saona ne a pu www 


GI coro 
ISAIA STFIST ae 3 


‘Detti sidasst’ id.» 200 id. » 400.‘ 


3 
- Se setta 
| Diga So III 





ICREREGEGESGEGEEEEE 


i 5 Csmibiazio 45|6 
010» a\\Fragarolo | ‘90|7 35|Moriealieri |8 »|6 15 | Detti pglidi a buonissimo Ei, 
"o Art. a Novi 10 15j . 15|6 30 Jet: A... » 8. 


beni. ti:: dra 
eau ib‘ 


Trovasi pure tuttora vendibile una partita di tele e 
fazzoletti batista, garantiti tutto filo, e pei quali resta 
Loro il già offerto premio di 





Nei giorni tstivi ni soltre le corse predette, vi saranno. 


ib sab ai : ‘ convogli ‘speciali. 1 
o1dIa. 30 ati Toso ; MORERRIRAL Hone dre segni: hi li ovaio pri cotone. 
DIiLia CALI a chi 
rd ie rsa 1) rei chat a di tela e prima a L. 75, ora a L. 48 
da ? ; id. E 5 : Da; ga $ » 120, id, sp6D. 75 e ta: 
e gii cclnivi batista al prezzo di L. 7 a 25. 
Cui _ Vi saranno vato in ot gior cn delle corse, straor- ‘Detti ‘con bordo, in colore, a L. 2 caduno. 
inarie quando il concorso giatori possa darvi Cravatte da uomo di mussolina in seta, L. 2. 








ia eci ‘allora ne serà dato, speciale e avviso. 
bERS asgl igrizlo — 
-00p ot (Mjo ev CARA di mercoleì diablo. 





sm bei 


PIETRO 


pinna Gi Nanéa Libraio di hi " ni s) bra NEGOZIANTE 


POLLON 








DI CAVALLI ‘ 

fon da (6 Previene che De, corrente Dese gli giungerà a 
900 ‘* convoglio cavalli = 
ni 10 STATU ro È Vv ESERCITO | Receti n con altro avviso indicherà il irene 

154 OSSIA giorno dell’ arrivo. pui i 


es PENSIERI e PROPOSTE a sviluppo e tutela, nella forza 
da armata, di nostro, Stato.,,, de principii di nazionalità , î ALBINO 
e di, governo. costituzionale, .... ... piso i SINDACO DELLA CITTA’ D' ALBA 
cei > del vaio L. 2. ar i | Previene, il pubblico. che stante la deserzione degli 
Mata sas cicrali iaia incanti; tentati. per la vendita delle 14 navi e loro at- 


* a | Presso L2:°50" trezzi, già formanti il ponte natante, le medesime ver- 


co ranno di ‘nuovo esposte in vendita, col ribasso d’ un 

49) , 
di Ip REST, TO DI. BADE | terzo sul primitivo prezzo a cadun lotto fissato, il 44 
485 gio. cdi 3 SA i maggio. ‘corrente maggio, alle ore 9 del mattino, in prossimità 
amchi 7 P l 
n 30, 000, 000 /' 1850 del ponte sul Tanaro, giorno immediatamente succes- 
sivo all’ annuale fiera di primavera , solita tenersi in 

essa città, 





———t—- 
; sh pit PRINCIPALI : 44 di franchi 410,000 — 54 di 


franchi 85,000 — 42 di franchi 75,000 — 23 di e eee n 
fr, 32,000 — 2 di fr. 25,000. — 55 di fr. 21,500, cce. | PER CIRCOSTANZE IMPREVEDUTE 


i "La" prossima Estrazione avrà luogo il 34 maggio 1850..}. In uno dei migliori territorii. dello Stato , alla di- 
«Prezzo di un’ azione per concorrervi, franchi 40 | stanza di miglia 22 circa dalla capitale ,: quattro corpi 


si: An “.0x godi Cascina della superficje. di giornate 500 e più da 
=bginoa si jo Ma ato vi i si 689" 100 affittare sì unitamente che non, senza alcun rilievo, ed 
utero Spain 80haziani 901 19, cib310)) #1 333200 a condizioni vantaggiosissime per 1’ inquilino. | 


| Far capo dalla Casa di commissione Amey, via delli 
° Posta, num. 44, casa ay. 


ES 30 cogne "as que sua 


La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto. Im- 
adi tito sarà inviata. agli. Azionisti, (ed .i numeri , 






vincitori principali - saranno pubblicati nei, giornali. vasi DI1O0 RI - avviISO | 

". premii indicati saranno Pag i in contante i i | 
Tee * DA AF TARE pres nl mente un grande edifizio ad 
Banchieri e ricevitori pone ‘a HI Mens: uso di cartiera, situato a Bejnette presso Cuneo, ed ove 


+ d uopo ad uso di fabbrica qualunque, avente una 


otbiloMpg) 
grande caduta d’acqua perenne di fontana non maiman: 


ou ‘Toscana | e l'Italia si può co conose Pe il Mani- : 
festo e procurarsi delle azioni presso. il sig. Ferdi- 
-010 nando Bassotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 
Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opportuno i 
|| sarà ostensibile la, lista dell’ EstRAZIONE. il. sig. notaio Giordano, na Lorino ali afuicio. del sig: 
causidico collegiato Rodella. 


| Dirigersi.. per le opportune motizie in Cuneo presso 
Le richieste non Rocompagnale. dal corrispondente eee nmeail\\ an“ \\.\—mMmM 

s 

} 


7 pagamento! sono nulle. ; AVVISO 


Ma) AFFITTARE se il 20 maggio 





DA veNDERE un corpo ‘di vigna posto sui colli di 
* questa città, Valle dei Salici; con fabbricato civile 


tro " 
Qua Ai) ‘occorre rendo sei e più, con (cucina , e rustico , giardino, prato e vigna, di giornate 2, ta-f. 


cantina e legnaia, si norilmente mobigliate, prospicienti vole 20 circa. — Dirigersi per | 
i i IT ei per le opportune notizie 
‘in piazza Maria ua pito pai Calle” ilej. te ufficio de sE teo coll. Rodella, 


DR 


Ri AttU, 


ele PIATTA al 





———_ ___ 





cante nè pel gelo d'inverno, nè per siccità della state. 


& 
tf. | ALLE PERE PEREGRINAZIONI . 


SUPERGA 
_MONOGZAFIA STORICA 


ILLUSTRATA 
adorna di sei incisioni in rame 


MEMORIE 
DI URI STEFANI 


‘ INDÎCE DELLE MATERIE. Gli Editori — Lettera al 
Cav. Luigi Cibrario — Panre I. La collina di Torino 
— Parte IL Un po' di Storia — Parte IL La Ba- 

‘| silica e l'Accademia — Parte IV. Le Tombe Reg 
— Parte SV. Peregrinazioni alla. Tomba; di Carlo 
Alberto. -- Appendice -- Documenti »- Bibliografia. 


‘Un volumetto di. pag. 234 —, Si vende dagli Editori 
Cugini Pompa. e C., e presso i principali librai al prezzo di 


Ln. 2. DO. 


GALT'ANO RAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore. di Canto e. Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 

Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica , 
piazza Carignano. 


——6__—___—______——————————____—m—r————______ TT 
VENDITA AGILI INCANTI 
JN VERCELLI 
Di una casa ad’ uso d'albergo, denominata | dello 


| Quattro Nazioni, situata in Vercelli, contrada: di SU Anna; — 
con accesso per piccolo vestibolo dalla contrada del Cors® 


Carlo Alberto, composta di ‘più ‘membri, con pozzo. 
e comunione di corte, sul prezzo. offerto di L. 15,000. 

Li 44, 22 e 28 corrente maggio, dalle ore 9 alle 10 
di mattina, avanti l'albo pretorio, seguiranno li tre 
preparatorii incanti, ed alle ore 41 di dettò giorno 8 
maggio , nella sala della Giudicatura , avanti il notaio 
e segretario infraseritto, per tale effetto commesso dal- 
l’ eccell. Magistrato d'Appello in Torino sedente, avrà 
luogo il deliberamento. 


Per le maggtori indicazioni , e per conoscere le con- 


dizioni della vendita, dirigersi al detto segretario. 
Patrimoniale ScareioTti notaio coll. ‘e segr. 


Appartamento mobigliato di otto camere, da affittare 
‘al presente, con cucina e cantina, contrada S. Fran- 
cesco di Paola, casa Chanaz, porta num. 46, giano 3.° 

Visibile dalle ore 10 alle 2 pom. 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
ERE BOTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito al rappresentante il proprietario , piazza 


Castello, casa . già dell’ Economato , num, 11, sotto hf 


portici della Fiera, piano 3.° 


din TI Lie a, 
DA AFFETLTARE AL PRESENTE 
Grandiosa villa, detta. la Cabianca,; sui colli «di Mon- 
ealieri; un miglio distante da Testona , strada carro? 
+ zabile, divisibile anche in due distinti comodi appart” 
menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi are 
redi, scuderia, rimessa @ giardino. 
Dirigersi al signor notaio Albasio. 


t0000IDA AFFITTARE 
al 4,0 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 
via di S. Piindeltà di Paola, num. 44, 


ppartamento cal iano ‘terrenò, composto "di 45 
Art ri, scuderia, rimessa, alloggio he cocchiere, ° 
giardino, per l’ annuo fitto di L. 2,00 


‘ Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 i eragre 
‘ Recapito al cirio 


. DA VENDERE 
Un PESO a bilico, muovo, atto a pesare i carri Li 
due ruote, e, all’ uopo, per magazzini ;' e 
DA AFFITTARE 
| Vasto locale, composto di due botteghe e sei i camere 


{al piano terreno, unite o separate, adatto eziandio pe" 


uso di scuola. — Recapito al proprietario, via. della 
Chiesa, num. 8 primo piano. , 






FALLIMENTO 
Si avvisano li Jereditagi perifipati e cur, od di 


vrotto del fu Vincenzo, orefice i in 'orino, nella ina 
di Dora' Grossa , , num. ig casa Adamino, a comparirî 
personalmente o per mezzo di mandatario ,, al 27 del 
corrente mese, ed alle ore due, pomeri iane,, dn, une 
sala dell’ cccell, Magistrato. del Consolato di Torino » 


| avanti l illustrissimo, signor congiudice conte, Francesco 
| Cravosio., consigliere d'appello e giudice. commissario 


del predetto: fallimento , all'oggetto «di deliberare dia 

formazione del CSR 
cARomnd8 il 3 maggio 1850. 
USNAVY: Missarola sono seg”. bd 
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Mum. 424 





Le associazioni sifricevono: 
‘In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
« Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincle, agli Uffizi delle Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali... | 
. Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. . 
Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni haa principio col 1° di ogni mese. || |» 
; ùi. LI MIBIGE: ELBA) 





«Domani Solennità dell'Ascensione non sì 
pubblica la Gazzetta.’ Thi 


PARTB UPBICIALE. 


verra de VI rene se 





NADIA Al 


Relazione a S. M. fatta dal Ministro Segretario di Stato gi 


per gli affari dell'Interno în udienza del 4° maggio 
4850, ., ci raga li ; 
Sine, È 
i La legge del 7 ottobre 1848 dopo aver stabilito 
il numero dei Consiglieri che debbono comporre i 
| rispettivi Consigli Divisionali, prescrisse che i me- 
.. desimi dovessero essere ripartiti fra le varie Pro- 
—. Vincie componenti. la Divisione in proporzione della 
.. loro. popolazione. i 
Siccome lo ‘scopo di questa. disposizione era evi- 
‘dentemente di provvedere a che le diverse  Pro- 
‘’ wincie non potessero in verun caso mancare della 
rispettiva loro rappresentanza nei Consigli Divisio- 
‘nali, ovvio era il conchiudere che il numero di 
— Consiglieri assegnato a ciascuna Provincia dovesse 
‘risultare soltanto dai voti della Provincia medesima, 
‘ epperciò lo spoglio delle votazioni dovesse farsi se- 
— paratamente per ogni Provincia. 


sione di Genova non mancò di ripartire fra le 
Provincie il numero dei Consiglieri Divisionali; ma 
allora quando si devenne. allo. spoglio. dei, voti, 0 
“fosse men retta interpretazione. della legge, 0 fusse 
“ inavvertenza di fatto, esso venne eseguito comples- 
‘sivamente, e furono proclamati a Consiglieri quelli 
che su tutta la Divisione riportarono maggior numero 
sodi voli... asian bi; 
Questa irregolarità non fu conosciuta dal Mini- 
stero se non allorquando si trattò, della rinnova- 
zione annuale del quinto dalla legge prescritto. 


In tale occasione, non potendosi sapere a qual 


. Provincia appartenessero i Consiglieri estratti, sorse 
.. chiaro Verrore, e la difficoltà di procedere senza 
‘orettificarlo. 1 «100 (ams 19 dar i 
Tuttavia questo. Ministero , in vista che nessuna 
opposizione era stala fatta, cercò di rimediare al 
male senza por mano agli estremi rimedii, prescri- 
vendo che i Consiglieri estratti venissero surrogati 
‘nella proporzione legale dai candidati delle varie 
* Provincie, cosicchè dopo il corso dei cinque anni 
‘il Consiglio sarebbe stato formato secondo, il. voto 
—, della legge. | sani 


DA —. Allorquando ‘però «il Riferente credeva di-aver 


riparato come meglio si poteva. all’irregolarità com- 


.. messa in quello spoglio, nuovi richiami gli appresero 
una nuova irregolarità consistente nell'aver dimen- 
‘ticato il sig.-Benedetto Contri, il quale, anche secondo’ 
‘«l’adottato erroneò sistema ed a tenore dei voti ri- 
‘ portati, avrebbe dovuto PONI il decimo posto fra 

“i Consiglieri Divisionali di Genova. tu 














#0 APPENDICE 
cafdeo 
TELEGRAFO ELETTRO-CHIMICO 


“Questo principio, così felicemente come risu'ta dall'essere il 


Suo sistema stato applicato su 2000 e più miglia in America, i 


su diverse linee in Inghilterra, ed u'timamente digli esperi- 


— menti fatti in Francia alla presenza del presidente della repub- | 


‘ blica, e come scorgesi dalla deposizione che ne fa il Moigno nel 
| giornale francese la Presse del 2 corr.; ma nessuna pubblica- 
“zione giunse sinora a mia cognizione, nella quale si descriva e 


| menifesti il metodo con cui l'illustre Bain col sussidio di un | 
‘solo conduttore elettrico sia pervenuto a riprodurre /ac simili 


di autografi e di scritture qualunque. 


< Nell’ignoranza pertanto assoluta del metodo perciò risato da 


"Bain, iò vengo ad esporre un mio ritrovato, il quale se non è il 


‘sistema del sig. Bain certamente può ottenere gli stessi risultati, 


© mettersi utilmente in pratica. 


Per dare un'idea chiara del modo di agire di questo telegrafo 
Stppongo quante segue: 





| presentarono. BI i era i 
‘Se la cosa si fosse conosciuta tosto fatte le ele- 


La superiore Autorità amministrativa della Divi- | 


na MwaInternateultu 
«——’—GAZZETTA PIEMONT 


hbar a00 


* GIORNALR UPFIEHALE DEL RRGNO 


cntigi va nt, NI 


PN 
: 





Brie? 


n ; ; È sist gico Pali deter 

LCrI n = rio! n: i} bw0eg os ati pira 

MERCOLEDÌ’. 8 MAGGIO... 
AN vagano: 

quis'esmiazionsb 90m’ : id 2970. : | 


sonositzio sl hr og cloviborava . 


petenza. La Camera dei Deputati nel deliberare sovra 
Una petizione che erale stata rassegnata in propo- 


sito, inviò la petizione stessa al Ministro, ravvisando, 


\ Stato. saints, 
Tolta la difficoltà della competenza, non poche 
“e non meno gravi furono le difficoltà ‘che glisi ap- 


zioni, semplicissimo sarebbe stato il modo di rime- 
"diarvi, perocchè altro non occorreva, che instal. 
lare il Contri nel Consiglio, ed escludere quello che 
fra i compresi aveva conseguito minor numero di 
voti. sea fan: pe licia VI 

Ma questo. mezzo mon può più essere adottato, 
perocchè fattasi la rinnovazione annuale del quinto, 


quel Consigliere; che faceva parte del Gonsiglio per 


l'esclusione del Contri, ora se ne trova escluso, non 
per estrazione a sorte, ma per ‘incompatibilità per- 
sonale : e ‘quella prima irregolarità commessa nello 
spoglio generale dei voti, non’ lasciando ‘conoscere 


a quale Provincia appartenga ciascun Consigliere, } 


non lascia pure conoscere quale dei surrogati debba 
dirsi aver succeduto a quello che occupava il luogo 
del Contri. 


Quindi ‘impossibile riesce ‘in tale stato di cose 


IIa 















TI Riferente dubitò. da principio sulla sua com-} di necessità. previsto dall’. avt..274 della’ Leggè 7 


essere oggetto di sua:competenza il provvedervi, e. 
tale fu, pure, il voto successivo del, Consiglio dif, 
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glo ole sovra «citata, epperciò.. sottopone. Ì alla: Rima 
di V. M. l'unito Pecnetepaal-quala alc’ ato 
8 glio, Divisionale di, Genova, e si provvede talla 
nuova sua ricostituzione. sable 0a lob Srdeogpo > 
| VITTORIO EMANUELE HI; ‘eco. reo» |> 

| | Sulla" proposizione ‘del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; note i 
Vista la Legge "7 ‘ottobre 1848; 0" 


È 


( 


{. Abbiamo decretato ‘e decretiamo quanto segue: 


 Art.A. Il Consiglio Divisionale » di Genova è 
sciolto. (no ‘i TIAUi italuggb: il TORO SE 

i Arti 2. Gli, Elettori‘ saranno nel più breve ter- 
mine convocati per procedere ad una nuova elezione 
secondo, il. prescritto -della-Legge citata. > 


{Il Ministto predetto «è incaricato. dell’ esecuzione 


«del presente Decreto. |... i 00 ig 
0 Dat, in. Torino, addì 4° maggio 1850. © 
‘© VITTORIO EMANUELE... iis 
RIO | GALVAGNO: | 
— Padoa A 
MINISTERO. DELL AGRICOLTURA E, DEL. COMMERCIO. 
S.M.,.con R. Magistrali provvigioni del 4° cor- 
rente maggio, si è degnata di conferire la Croce di 
Commendatore dell’ Ordine de’ Ss. Maurizio e Laz- 
«zaro al sig: conte e cav. Andrea Avogadro dì Qua- 


 l’introdurre il Contri nel Consiglio Divisionale, non | regna, professore di fisica sublime, consigliere straor- 
sapendosi chi escludere per rendere vacante il posto { dinario del Consiglio Superiore di pubblica istra- 
che egli deve occupare, e non potendosi eccedere { zione » membro. della. R. Accademia delle scienze, 


istanza di essere immesso nell’ esercizio delle sue 





il numero dei Consiglieri dalla legge fissato. 

Un altro mezzo si presenterebbe. da. rimediare 
all’ occorso; e sarebbe di attendere la nuova. rin- 
novazione del quinto ; e di considerare il Contri 
come faciente numero nel quinto da surrogarsi. 


Ma un tal modo lederebbe sicaramente il'diritto | Motta, 


di qualche Provincia, che così nom potrebbe eser- 
citare il suo diritto elettorale, e non ‘mancherebbe 


tori. 

© Persuaso il Riferente di tali inconvenienti, aveva 
avvisato un mezzo di prevenire. tulte le. temute 
complicazioni, e si diresse al Contri, cercando por- 
gli sott'occhio la gravità degli ostacoli che si op- 
ponevano al compimento degli, altronde ben giusti, 


suoi desiderii, e indurlo a rinunziare volontaria- 
mente ai suoi diritti. 


Ma il Contri non: avendo ereduto di poter rinun- | 


ziare al mandato confertogli dagli Elettori  fecè 


funzioni. i 


“In tale stato di cose non iscorgendosi modo da 
sciogliere la difficoltà, nè potendosi d'altronde pro- 
cedere senza risolvere in qualche maniera i ri- 
chiami del Contri, il quale non può essere arbi- 
‘tratiamente escluso dal Consiglio Divisionale, atteso 
specialmente il vizio radicale della composizione del 






di provocare fondati richiami per parte degli Elet- 


cav. dell’ Ordine civile di Sàvoia, presidente della 
R. Commissione sui pesi e misure, mastro audi— 
tore, occ. ecc. ecc., e di Cavalieri dello stesso Or- 
dine alli sigg. dottore Ignazio Pollone, professore 
di matematica nella R. Università di Torino, e' Pietro 
a, "R Corpo delle Miniere, mem- 
‘bro e segretario del Consiglio dello stesso Corpo, 
ed ambidue membri della R. Commissione sui pesi 
es“misure; bin appperiroafforoe 
In questa circostanza S. M. sì degnava presen- 
tare altresì il sig. Commendatore senatore Carlo Igna- 
zio Giulio, membro della suddetta Commissione sui 
pesi e misure, d'una Medaglia d’oro alla Reale Sua 
Effigie, con apposita. iscrizione dichiarante la So- 
vrana soddisfazione per l’opera da esso prestata 
all'attuazione del sistema metrico decimale. 


(PARTE NON UFFICIALE. 

sincistioi alte» INTERNO e 

i e i Torino, 1 maggio 1850 
., SENATO DEL REGNO 


i La legge portante alcuni muovi ordinamenti nelle 








Consiglio, il Riferente crede essere venuto il caso » Universita Sarde, fu approvata, nella ‘tornata di' queto 





————6@—6—T=mTrr_-..-rrT=+T=====#= 
, i 


Si distenda una certa preparata. con una soluzione di acido‘ 
so'forico, e quindi con altra di prussiato di potssta sopra una 
los!ra metallica, la quale abbia comunicazione con un polo del: 
circuito elettrico; al di sopra uno stile di ferro può percorrere 
sulla larghezza della carta «da un'estremità all’altra, è tirare 
tante linee parallele vicinissime tra loro come i tratti d’ombreg- 
giatura d’un disegno; questo stile fa ‘parte del circuito per 
mezzo della carta, e della lastra sopra cui posa: un filo comu- 
nica collo stile, e va ad unirsi ad una lastra metallica nell» 
stazione che spedisce, sulla quale scorre parimenti uno stile di 
ferro consimile al suddescritto, e che traccia pure tante linee 
Dar: i loro.. Il meccanismo he mette Li 


— —@——t@——@@m——_@î@ 


13 var 
Dissimo — 


| azione i due stili è tale, che essi si muovono sempre nello stess » 


' tempo. Ciò posto, egli è evidente che lo stile dell’epparato ri- 
cevitore, cha chiamerò A, decolorerà la carta tutta volta che vi 
‘sarà circuito compito, che cioè, lo stile dell'apparato trasmet- 
titore, che indicherò con B, sarà in contatto colla lastra sotto— 
stante, e lo stile A_ non lascierà alcuna impronta quando sarà 
tolto il contatto metallico tra lo stile B e la lastra sottostante; 
ora se su questa lastra si mette un foglio di carta, il quale sia 
così preparato che o sia solo conduttore nel }uogo, in cui fu 
‘scritto, o veramente solo nel luogo, in cuì non vi è scrittura, 
la punta dello stile B nel percorrervi sopra, formerà od inter- 


‘poraneamente allo stile B colorirà Ja carta. tutta volta che vi 
sorà circuito compito, cosicchè. la. successione di questi tratti 
‘Vicinissimi tra di Toro rappresenterà sulla carta della lastra A la 
disposizione dei punti isolanti o conduttori delia carta della 
lastra B e le lettere e figure ivi disegnate saranno fedelmente 
° riprodotto sul!a certa destinata a ricevorle» 


romperà il circuito clettrico secondo che toccherà ad un punto, 
conduttore, o ad uno isolante, e lostile A nelmuove:si contem-, 





lì principio « la specialità pertanto di questo ritrovato con- 
siste nel trasmettersi le lettere è figure con tanti tratti paral- 
leli, ‘e così vicini tra toro da potersi ariche corfondere quasi 
come una sola tinta. |> 0 i Gio dato FE eno? 

Pel modo poi di esecuzione soro necessarie tre cose : 

1. La carta convenientemente preparata onde possa essere 
decolorata esattamente nei punti în cui viene attraversata dalla 
‘corren'e elettrica, i RONRSVOnA 

2. La preparazione della lastra o de!la carta par cui restino 0 
deferenti.o coibenti li soli caratteri o parole scritte , che vo- 
gliono trasmettersi,; 0 coibente o deferente la lasira 0 carta, su 
‘cui sono scritte y la qual cosa può ottenersi anche col mezzo di 
caratteri di stampa fissati su appositi tipi formanti la lastra 
dell’ apparato speditore. OG i 

3. Il mescan'smo col quale tanto nell’aj parato trasmettitore, 
come in quello ricevitore, lo stile si muova percorrendo ne 
medesimo tempo, e con moto uniforme delle linee parallele 
vicinissime tra loro sulla carta sottostante, 

| Diverse possono essàre le preparazioni chimich», colle quali 
può rendersi la certa atta sì alla spedizione che al ricevimentò 
dei dispacci, e varii possono pure essere i meccawismi , coi 
quali si può produrre vele io di uno stile che tracci su di àna 
carta tante linee parallele, | 

Credo però qui inutile dilungarmi a descriverlì } solo my 
preme di far osservare la parte più essenziale del ritrovato con- 

| sistere nell’idea di servirsi di linee parallele vicinissime per 
rappresentare e trasmettere fac simili di autogr»fi e scrittare 
‘qualunque ; e di aver così spiegato il sistema di Bain , 0 ri- 
trovato un altro sistema che può dare gli stessi ottimi risultati. 
Î Torino, il 5 maggio 1850, 


Ingegnere G. B. GONELLA. 
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oggi, dopo alcune dichiarazioni del Ministro d’ dela; 

zione pubblica provocate dal senatore Moris. 43 furono ‘ È Racc»;ove si fecero un onore li signori proprietarii disccordare | 

i voti favorevoli sopra 51 votanti. ‘ l'ospitalità, si terminava la colazione invocando benedizioni al’ 
L'altra proposta per l’ isbalioho di una cattedra’ P3958, ed operando una larga colletta (fr. duecento) per la song 

nell'Università di Torino di Diritto pubblico esterno e , | famiglie, continuando “cosi la prova di una viva simpatia e 

‘ .d’internazionale privato, dopo brevissima discussione, | aristiatib/jamoF6; Der ff {nina idi Giulie feta non ml sl 


permetta che lo dica, nel proprio paese per tanti segni "di ope- 
venne pure approvata con aleune modificazioni ai due ! rosa ospitalità. 


" primi articoli, proposte dalla Commissione ed accettate "possa la Divina Provvidenza rimunerare il P.emonte per 
dal Ministro. d'istruzione’ pubblica: Lo squittinio se-. tante larghezze alla mia famiglia, e condurci al fine, cui 
greto diede 33 voti favorevoli sopra 48 votanti. hanno mirato concordi i nostri sforz'; e ora soltanto ne sospese - 

last 3 


il conseguimento per. meglio, ‘e tutti uniti; provarci degni colla 

CAMERA DEI DEPUTATI | Va dinna essersi 
CAL prineipiare della tornata d’oggi la Camera ha ascol- { La prego, iliustrissimo e dogane signor marchese Colon- 
tata la lettura fatta dal barone Jacquemoud:della relazione ‘ nel'o, aggradire la protesta della mia riconoscenza e quella dei 


della Commissione incaricata di esaminare la legge sul ) 


Ora alla passeggiata militare ed alla refezione nella villa. 





nternetculturale 


It I 


ticolo 58 degli atti del corigresso di Vienna del 9 ginguo)e dall’ 

art. IV dell’atto finale di Vienna del 15 maggio 1820, conforme 

si quali il governo imperiale convoca. immediatamente i pleni- 
potenziarii di tuttii governi confederati, affinchè si possa, col 
mezzo di questa assemblea plenaria, procedere alla formazione 

di un nuovo organo centrale provvisorio. Pel posto in cui l'Au- 
Î stria fu collocata dallaffiducia dei confederati e dall’articolo A 
del patto federale, ‘essa crede di non poter meglio corrispon- 
dere alla confidenza che'imlo* si è riposta,‘se non che iuvi- 
tando tutti i confederati ad.inviare immediatamente a Franco- 
forte .i.loro plenipotenziarii. 

Il dispaccio 'toggiunge, che il ‘tappresontinio del governo 
imperia!e nei primi giorni del mese di maggio si recherà a 
Francoforte per provvedere, affinchè l’assemb'ea possa radu- 
na’sì il giorno dieci de'lo stesso mese. Primo officio di essa 





mici, e far sentire all’intera Legione con un ordine del giorno dovrà essere l’instituzione di un puovo orguno centrale proY- 


© bollo: Dopo lunga discussione alla quale hanno preso il mio affstto, riverenza! CRETA ne mia per la stess®, raffer- } visorio in luogo della commissione. federale: dice, bastare 14 








parte i deputati Chiò , Pescatore, Paolo Farina Bon- 
— eonipagoi, Mellana, rita) dott. Jaciiiemoud, ‘Cadorna | 
‘ ed‘ ministri Nigra e Santarosa , la Camera, sulla pro- 
posta del suo Presidente, ha deciso di porre all'ordine 
del giorno della tornata di sabato prossimo la. discus- ® 
sione della legge, intorno alla quale ha riferito il de- 
putato di Pont-Beauvoisin. 
Il Presidente cav. Pinelli ha quindi comunicata alla È 
Camera una lettera del Guardasigilli richiedente 1’ au- 
| torizzazione di poter procedere giudiziariamente contro * 
due onorevoli deputati accusati d’ essersi battuti in * 
« duello,. A. norma del regolamento deste dimanda è, 
‘ stata trasmessa ‘agli uffizii. i deo 
Il deputato Pescatore: proponeva in seguito di fare 
‘nun eccitamento: alla Commissione incaricata dell’ esame 
del bilancio , perchè affretti la presentazione della re- 
lazione di iguello che concerne il dicastero della pub- 
blica istruzione. Dopo. brevi. chiarimenti dati a nome. 


della Commissione dall'avv. Paolo Farina e dal barone } 


Falqui-Pes, la mozione del foci di Ciriè è stata 

adottata. — — se 
L'ordine del giorno recava se dufodi lo sviluppo della 

proposta fatta dal deputato Bastian e da altri onore- 


voli rappresentanti della Savoia, e concernente la caccia, 


| Il Ministro dell’agricoltura e del commercio, cav. Pietro 
—Santarosa, ha dichiarato che da' ‘un pezzo egli tiene 
if pronto una legge sulla caccia ; ma che non ha ere- 
+ duto doverla presentare alla Camera vedendola so- È 
—praccaricata da tanti e così importanti lavori , ed ha 
‘conchiuso di non “opporsi alla prose in considerazione |, 
© dellà proposta Bastian. 

i ibm deputato proponente ha brevemente appoggiata la 
“sua proposta : 
dal deputato Louaraz e propugnata dal deputato de 

Liver, è stata dalla Camera ‘pronunciata. né 
"OR segretario Paolo Farina è poscia asceso alla. tri- 


una per riferire a nome. della Commissione delle pe- 4 


tizioni intorno a varie petizioni risguardanti il pubblico 
ti insegnamento. Le conchiusioni della Commissione erano 
«per il rinvio di dette petizioni alla Commissione inca- 
. ricata dell'esame della legge intorno all'insegnamento 
secondario, Il dottore Jacquemoud proponeva che oltre 
,@ siffatto rinvio quelle petizioni fossero deposte negli 


‘Archivii della’ Camera. Il professore Rulfi invece ne «pro-. 


| poneva, ‘la trasmissione al Ministro della pubblica istru- 
‘zione. Hanno parlato in proposito il relatore Farina e 
i deputati Balbo, Lorenzo Valerio, dottore Jacquemoud, 
generale Bes, Chiò, Boncompagni, Gerbino., Moia. La 
Camera ha approvata la proposta del dottore Jacque- 
moud con un’aggiunta del deputato Moia, con la quale 


è dato incarico alla Commissione delle petizioni di fare 


un sunto speciale e ragionato delle petizioni, di cui è 

i menzione. 
‘Dopo. questa deliberazione si è proceduto alla discus- 
sione del reseconto del 1847, presentato dal Ministro 
‘delle. finanze. Brevi osservazioni sono state presentate 
*lal relatore cav. Despine e dall'avv. Paolo Farina, in 
seguito alle quali i cinque articoli. onde si compone 
ata legge finanziaria sono stati successivamente posti 
‘ai voti ed adottati. Al voto a scrutinio segreto su 105 
. votanti il complesso. della legge è stato vi agli dad ‘con 
voti favorevoli 95 e 40 i 8 


: to è cl 
amvan vu 





0 ministero DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Dovendosi conferire le due cattedre della Scienza del Com- 

. mercio propriamente detta, e di Commerciale Contabilità, in- 
|. stituite nel Collegio-Convitto nazionale di Genova colla legge 
. del 4° marzo 1850, s’invitano tutti coloro, che crederanno po- 
|. tervi aspirare, a presentare i loro titoli al Ministero cha pub- 
siblica i istruzione entro il corrente mese di maggio: 


b SA i dA; FO) 


Uimil.imo e devimo servitore 
Abate CARLO CAMERONI, 
FATTI DIVERSI. — Provincie. — Si legge nel Vessillo 
s Vercellese : 

Il conte C.imillo "LA di Cavour, come già si accenrò nel 
| cum. 14 dello stesso giorsa'e, nel concedero ancora per quat- 
tro anni il transito per i suoi cavi dell’ acqua de Regii Navigi 
x destinata all’ irrigazione dei territori di Costanzana, Strop- 
piana e Partengo, non volle per se verun compenso, ma chiese 
che una somma fosse dag'i utenti di quell’ acqua annualmente 
pagata nella cassa del nconato Asilo infantile di questa città. 
Ben volontieri vi aderirono quegli utenti, e la somma a pa- 

garsi in dicembre di caduno dei quattro dani: secondo il desi- 
x derio del prelodato sig. Conte, fu stabilita in L. 450. 
| (Con questo nobile tratto sporitaneo, il conte di Cavour bene- 
‘ficò le popolazioni agricole dei Comuni suddetti, a cui i mezzi 
legali per se spendiosissimi non avrebbero forse giovato per 
avere quel transito.in tempo utile, e non senza pagarne inoltre 
{un più largo corrispettivo ; ed in pari tempo si rese beneme- 
4 rito del più utile frai tanti fi'antropici istituti, che da pochi 


| mesi qui sorge, mercè la carità cittadina. Oh! se imitata fosse 


tale garerosità del conte di Cavour, non: gi avrebbe el certo 
lungo tempo a desiderare un secondo assolutamente indispen- 
sabile Asilo in questa ci'tà | 

i saio 1 


STATO ROMANO 


Roma, 2 maggio. Il conte Ludolf, ‘ministro plenipotenziario 


id di S. M. il re del Regno delle Due Sicilie pressojla Santa Sede, 
; nel giorno 30 di sti partì alla volta di Napoli. 
(Giorn, di Roma) | 
—Si legge nella Riforma in data di Firebze 4 maggio: 
Teri passavano per Firenze il ‘marchese Guidotti ed il signor 


Commissione provinciale diretti per Roma. Ossequieranno il 
Papa a nome di tutta la provincia, e ci assicurano che hanno 




























di vedere attuata qualche riforma. 


BOLOGNA, 3, maggio. Dopo; ll’imperversare di acque. dirotte 
per quasi intero il corso del passato mese; dopo la grandine 
devastatrice cadutaci, e che il primo del corr. anpunziammo 
sotto lo Specchio dello Osservazioni Meteorologiche, stomano, 
preceduta e seguita da un diluviare di pioggia, fioc è abbon- 
‘dante ed in grosse falde la neve, che tuttora ricopre i tetti delle 


NES delle PRtemipae) e mostra dî volersi ristare. © 
i (Gazz. di Bologna) 


— Si legge nella so.ita corrispondenza del Messaggere di Mo- 
‘dena, in data di Roma 29 aprile, quanto segue : È 

L’incarica:o d'affari della S. Sede presso il gabinetto gran- 
ducale, monsig. Viniceazo Massoni, è qui giunto i ier l'altro per 
o:sequiare il Sovrano Pontefice, 

Sembra che monsig. Ferricri sia destinato alla nunziatura 

di Napoli, nel caso ;che il Garibaldi, attuale rappresentante 
pontificio presso. quella. Corte, sia promosso alla nunziatura di 
Parigi. ll Fercieri fu da prima uditore dell’ istessa nunziatura; 
napoletana, poi incaricato d’effari all'Aia; ultimamente fu spe-. 
dito in missione straordinaria. presso. il sultano. 


cappella anglicana sull: via Cessia, è stato rimosso lo stemma 
della Gran Bretrgna e la scritta Englisi o de eravi 
stata posta in altro tempo. jar 

Per superiore disposiz'o- e, i nomi di Achil'e Géuniieali, 
rappresentante del popolo, e del Ballanti , commissario repub- 
blicano ‘di. polizia, dovranno» essere cspu's dall’ albo della 
«pontificia Accademia d’Archeologia. 

Nel prossimo mese di maggio, gli Arcadi e i Tiberini ce- 
«‘lebreranno in solenne tornata te oli, del Sovreno Pontefice. 


ESTERO. 


 AILIERSA GIA. 
La circolare indirizzata a a Fravcofotte dal £ governo austrisco, 








Ù no 8 maggio dÙ, 
progitisze | ITTRTOETTIOSTZZNZA(A 


pale èbanan 





| COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI 
ws Agli Emigrati Italiani. 

AUustrissimo sig. Marchese Cusani degnissimo Cotonnattoi della 
| quarta Legione della Guardia Nazionale di Torino.. 
liccomi nuovamente a porgere i miei ringraziameati a V. S. 


Jll.ma; degnissimo signor marchese Colonnello, ai siguori Uffi- 
ciali ed ai Miiiti della quarta Legione. 


Era il 4 marzo e si celebrava ad un banchetto l'anniversario 


. deli’accordato Statuto; e ila\generosa Legione che V. S'Ill.ma 


| ha l’onore di comandare metteva a parte dellallegrezza della. 


399 


- Legione » pra pregi oietisimazii 9 ste 
i 010R ig pad 1978 ib e; sipiaiop- 


lidi t jittj0 188° boss cò nersiaia ouita qu siavotsi 


= 3 vo PRA ca° 
+1. Beer SIMILI 









avu'o confidenziale mandato di esporre al Pontefice il desiderio 


case, e le-men riparate vie della città: nè pur troppo la la 


P.r ordine del nostro govorno, dalla porta esterna. della 


giorni a quest’ unpo, giacchè la Corte imperiale pose il suo, ple- 
nipotenziario in gredo di agevolare it intelligenza dei governi 
“col mezzo di relativi progetti che egli proporrà. L'assemblea si 
occuperà quindi della revisione del patto federale. 

Essersi già tentato, prosegue la nota, di concertarsi intorno 
a questa revisione, ma invano finora per difetto di unità di 
mire e di opinioni: devere e poter solo ciò fare l'assemblea 
plenaria che viene con questo* dispaccio. convocata, ‘perchè la 
sua autorità è fondata sulle disposizioni dell’art. 4 dell’&tto fi- 
nale di Vienna del 15 maggio 1820, e perchè quest’assemblea 
toglierà senza dubbio le medesime disposizioni per base della 
revisione, 

Il governo imperiale confida, che niuno dei SOCIO, ‘confe- 
derati ricuserà ‘di prender parte a questa revisione; tanto 
‘meno ciò si aspetta dal govornò prussiano, che, unitamente ‘agli 
altri governi confederati, dichiarò «di rimaner fedele al ‘patto 
f.derale del 1815: si rammenta la dichiarazione fatta dal com- 



























ottobre 1849, colla qua'e si diceva il governo prussiano intima- 
mente convinto, che-a tu'ti ‘i membri ‘della confederazione è 
imposto l'obbligo di cooperare al'a fondazione di un "autorità 
centrale, 

Ora, tal cosa non potersi conseguire da una parte soltanto 
della confederazione, ma dall’ opera complessiva di tutti in- 
sieme i confederati. Epperciò nessun membro della federa- 


che sta per riunirsi in Francoforte, tranne che intenda di non 
voler più far parte della confederazione; la qual cosa però è in 
PONERBTIZIONI coli’art..V. dell’itto finale di Ni aa 


PRUIGHA 


La Gabel di Colonia dice sapere per v via telegrafica , che 
un congresso de’ principi dell'Unione ristretta si aprirà in Ber- 
lino il gioruo 8 di meggio : aggiunge che si farà una protesta 
contro la pretensione che ha l’Austria di attribuire all’ assem- 


la presa in considerazione contraddetta | Zucchini ex- senatori della città di Bologna; ora membri della { blea da .lei convocata a Francoforte, la. qualità di assemblea 


dietale della confederazione germanica, e di rimettere con ciò 
in Vigone gli antichi suoi dina di. bea! denza federale. 


quale 


UNGHERIA 


Il sig. Schlesinger pubblicò giorni sono a Berlino un’opera 


una lettera risguardante le nazionalità dell'Ungheria L’autore 
attribuisce per errore questa lettera al conte Teleky. Il ‘signor 
Federico Szawady, già segretario della legazione ungherese a 
Parigi, dicbiara nella Gazzetta di Colonia essere l’autore. della 
lettera. Egli si espr:me così: « La riconciliazione delle nazio- 


‘patrioti: la risoluzione presa nel a seduta memorabile della 
dieta di Szeghedino, che riconosce la libertà di tutte I le nazio- 
nalità come tali, è sempre in vigore, è il principio d'un’ era 
più prospera. Chiunque ama ‘veramente la patria deve desi- 
derare che i magiari, come pure. gli altri popoli che aspirano 
alla loro nazionalità, rinunzino ad ogni ‘specie di risentimento 
del passato in presenza di questa festa della riconciliazione. La 
fratellanza udanime di tutte le nazionalità dell'Ungheria è in 
‘ogni circostanza la condizione sine qua non della salvezza della 
nostra patria comune, Possano le nazionalità non magiare dell’ 
- Uggheria convincersi innanzi, tutto. che noi non guardiamo 
‘con occhio geloso le conquiste che potrebbero aver fatto le 
altre nazionalità. La libertà sarà da noi salutata. ‘sempre in qua- 
lunque ’uogo si mostri. » Il sig. Szawady aggiunge che parla 


di tutti quelli che presero. par te alla lotta per la libertà. 
\ | (Gazzetta di Colonia) 


INCRILESARA 


1° maggio. 

Sir G. Grey annunzia che, dilvgaenta del primo ministro; 
lord J. Russeiì, è suo debito fare una mozione resa necessaria 
da un avvenimento recente. 

a La camera, dice egli, sarà lictissima di profittare della 
muova occasione che le è offerta, per. rinnovare l’ espressione 
| del profendo interesse onde è animata verso S,M.. la rogina. 





relativa alla convocazione di ella dieta germanica ii assembiea 
p'enaria, comincia. con dire, essersi prefisso. alla commissione 
provvisoria federale un tempo aasai breve,” perchè. si nutriva. 


— | speranza che in questo tempo si sarebbe riuscito a concertarsi’ 


intorno alla questione tedesca, o alla formazione di un potere 
‘centrale definitivo. Ma, delusa questa speranza , scaduti ipo- 
renti. prorogarla, ne nasce la necessità di un nuovo. organo 

centrale provvisorio, L'Austria cercò d’intendersi colla Prussia 
per combinare un progetto comure; ma il tentativo riuscì . 
vano ; quindi è, prosegue il dispaccio, che una sola via rima- 
neva ancora per raggiungere la meta col mezzo di una risolu- 
zione legislativa federale. — 


urge via essergli indicata diltar: VI del patto federale (ar- 


FA ob 1101) t#hat05. 


teri del'a commissione provv ‘soria, nè volendo i governi cde- |. 


dea 


missario prussiano alla seconda Cemera degli Stati il giorno 24 


zione può ricusare d’inviar ilsuo plenipotenziario all'assemblea 


intitolata: Dell’Ungheria. Fra glialtri documenti essa contiene — 


nalità dell’Urgheria è sempre HiRresa principale per.i veri. 


bensì in proprio nome, ma crede essere certo dell’assentimento 


Lonpra, 2 maggio. — Camera dei comuni, — Seduta del 


Le virtù pubbliche e private di lei, l'han, fatta oggetto: d' ame” 





: (Applausi, ) Chieggo ch° 
un umile indirizzo Je sia presentato a fine di felicitara: in 007 
«casione della nascita d'un nuovo. pzincine. Diai DI, 
La mozione è adottata. . i 
L'ordine del giorno reca la seconda pen del bi per: re- 
AIR i rapporti tra il proprietario de’ fondi e il fittaiuoio. — 
Mi sig. Christophe opina essere questa una questione. nella 
‘quale il governo non dee intervenire, Gli è un contratto da 
regolarsi direttamente tra il proprietario e. il fittaiuolo. Egli 
quindi domanda chela seconda lettura del bill non abbia sli 
' che fra sei mesi, : 
Dopo una breve discussione, la sana istiura ha luogo: 
Il sig. Ricardo domanda la seconda lettura del bill del ref" 
; fico pollo strado ferrate. Non avendo. ogli pecipaiio a sos 
È i DIRE 


i i eh Ri; ar 


i 





Do 
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vwu.intermetenitu 
la sua mozione, questa prenota dell Rien lettura de bit ‘#25 aprile fai - 


è respinta dalla camera. — TERA di | game pesto fo blo cod MIERCERTO ordine dell’am- 
La Criterio di ona lat  mirag io Parkor iaia a ques ‘altri porti 


SUR Agr art (Oui ‘della Grecia » nello stesso giorno Je Camere: furono Pstraordi- > e dettati 618 
1 ciamii a Phraftotir ovatta Merano 10 qd |‘ nariameute. convocate dal. ministero, per, deliberare a porte VS. DIA hà 
} 1ggto” 


ni casa di ricovero di Galway... 0. ibttoa*ot #99 | Wyse: : infatti una poscritta del Courrier a Athènes reca una 


i 


infipioi ballo in occasione dell’: 


i IRA tfj 9 0Its0tti 0 hn099A asl lidgo o:sobs». È 


‘| mento, primario, la quale tutto toglie ai comuni, e ora fanno 


“ \IVsig. 0. Fibinai Dimanderò al segretario di Stato d’Ir- | chiuse. 

‘(Janda se nessun provvedimento sia stato preso dai commissarii Nr ‘Lé camere hanno invitato il ministero a ‘provvedere agli in-- È y classe as\or "son porto E 9 "6615, "50 
. dello leggi dei poveri d’Irlanda intorno ai ‘gràvissinsi sconci — tergssi del paese; avuto riguardo ai pericoli che lo minacciano. I IL P eso. ie pai die PE! RS OM draditlo 90 
. che duvranno risultare dal rimovimento di 618. famiglie sdalla.. In seguito a questa, ‘decisione, i ministri si sono, ‘diretti al s signor | TIl classe... <. ‘66388 69366 90 


Militari muniti di foglio di via. 
Sir J. Lomerville. Me ne. iratAta 8 comunicherò all’ 03) circolare del ministro ‘deli intero ai ‘nomerchi ed éparchi } II. classe. pe 








i 55 
| norevole sig. Fioherty le informazioni avute. È dello-Stato, colla quale antiunzia il perfetto ‘aggiustamento della ; YIT. classe: 36 Liriosio in (o TELE mp0 A si6 30 
La discussione s'impegna sopra una petizione dei dollecii= ' vortenza anglo-greca. iqgag” 081 boni Lul ai gi pope SVI: 
. tori di Ca I ; i 
: ci digerire cocco gine tela, L Prussia. La Gazzella, d'Augusta | ‘conferma, la nds 4 raffotalo, Na, ASPOTA L. 123197 48 
ni Sr dello scacchiere combatte questa. mozione. Egi tizia che è convocato in Berlino, pel, giorno. 8 mag- | RIO (chil.) 0 1 a 1362 la 40209 >» 
n può, almeno ‘per ora, ARDERIARO A cotesta tassa... ‘ gio, un, ‘Congresso dei Principi ‘dello. Stato Federa-. Picco “merci” si ) » 2886. 8) reg 
DR I colonnello biro a non soddisfatto sea “risposta, del , tivo ristretto : furono” giù spedite le circolari, d'invito: di “Taspoino: di Lo» vigila lg cagare 110209 si 18 ‘89 90 
ancelliere che pare a ui poco concludente, d sì congratula Di gi di fi L: di pio gh ° La "207 9% 
‘ con lord R. Growsnor dell'impegno che ques pone a far ces- he La Prussia non prenderà parte, al daga GON-j: 4% Oggetti LL ERANO Utd ) itu 
. sare la tassa în discorso. cibi vocalo dall'Austria a Francoforte: JRI foi Di vetture «a solNe. vi ‘oitri) ioe AB > 


© La camere va ai voti. Per la inbifone.) 7 155; 3 ‘contro, 136. | 


| Sosta Lidi sulle. merci hi Wes i attra 85 
IO in favore della mozione. La camera , in ‘conse- Me 


* Riceviamo da fonte deguissima di fede che il lio di tino ipo URAS fab 
ia ì ede che il consiglio dei js... .., A 
guenza, decide che sarà presentato un'hill che sancisca la mas- *’ ministri sta Javorando, Dino sadiianarti di. nego PR er ov xibc100) DotaloGdBile, esazioni le 140309 da 
satura detta Poppi Sona, Celli tape Ur i certificati. 


AUSTRIA. Scrivono da Vienna ‘alla. nio d' Augusta: 







i il ranno fra breve pubblicati, e che. ‘mitigheranno. lo: scontento; ‘spie oli vd dii DELLE Der È DI No* 
1 na si ga ‘che da tutte le parti si manifesta în. ‘seguito alle ultine. na sso ‘i “ i ci sore i sn ii Le pn st i toni 7 
2000 ih ODET scià È a? L IRLOLLO: D iloftt al 113, n RI Ù CE ida Agi È Bab 
| | RRLGIO la ‘sizioni ecclesiastiche. I progetti sono i seguenti: BIT EQUO È : 


(\\\\4.Le comunioni noù cattoliche ‘poste in peri taiole, per |. Fer pes MIR 
gate Brussenies, de maggio. Camera dei | reppresentanti. A, effari. ecclesiastici, colla Chiesa cattolica: 2, Legge sul matri- 1 _ Mili r° 


prop osito dell’articolo 11, varii, emendamenti, ‘vennero proposti, i 
‘intesi a restringere la scelta dei professori, a farsi dal governo. ‘api ii assoluto dello Stato, sulle psn agli 


Questi emendamenti furono. “combattuti dal sig. Rogier, il, da 
quale affermò che, limitare la scelta del governo , era la stessa! °° Leggesi nel: Giornale di 'Gorisiar: (00 DIbbbe | | Termo 
cosa che toglierla affatto , © allora non si sarebbe punto isti- Si parla che nel ministero dell'interno Hier istituito’ un | | Ori Na Nu sinaiviinazolig Notai 
‘tuito ua insegnamento dello Stato, ‘ma bensì dei comuni, APposito dipartimento. per gli affari delle pier italiano |, RENT i pb Pio igginoso LR bibi Ù 
qualora il governo dovesse cteggere fune una ata di candidati sotio la presidenza del conto Hartig. (| << Spiiia tto 

PRATRI, 1 BORG 8 MAGGIO |, 


\\\ presentati dai municipi. . $ FRANCIA, Parigi ) 5 i maggio, E Ecco un cenno della festa. siano de x \ di 
ib d ore 8) La drammatioa Same Miro 


ì LO Ti 
ah olirpnai ‘oluratiK 1431) 














35II9E 


Del resto, avendo il. ia iijairo; Sdecito pie col? | Cu jeri : 


‘quale l'ufficio d’amministrazione, che è un'emanazione diretta 'ulico archi di erdoito: erano eretti ai 4 angoli della piazza | _* di SM recita: ‘Salvator Ro È 
del municipio, è chiamato a espor la sua opinione intorno alla. della Concordia, d dedicati alie Scienze e Lettere, all’Agricol- d AN GRNNESG ) Vidi Lin \otcigra n: 
‘nomina dei professori , a presentare osservazioni, sulla scelta. tura, alle Belle Arti, pl'Iodustria. Sui fcegi erano inseritti i | \SUTERA:(8) Opéra: La regina di'Golconda. © © 

s dei libri, il governo dimostrò, il Vial Hapetto all’ infinenzta le- nomi degli nomini più celebri in ciascuna specialità: 1.1» «GERBINO. n'a pra.8 ) ia: Com a Drammatica, Girotti 


4 dail’auore Domeniconi recita; La contessa, d’Altemb. 
ittima dei, comuni. È Intorno all’obelisco di Lugsor erasi disposto un piedestallo. Pa storia 
Ai Allora gli autori dei proposti REN aper dichiorandosi ‘ottagono a'due piani. Nella ‘parte superiore vedevansi. quattro 4’ CIRCO sai EI dOSsO o, La È rammatica Compagnia Capella 


recita — did 
_ soddisfatti delle. Spiegazioni: d del Lminisiro,. li ritirarono succes: ' edlossali statuo dei Faraoni. Si leggeva” sullo zoccolo Bona-, DIURNO (sul corso’ dotta” Ciltàdof1à;'0r8%5): La drammatica 
| sivamente uno dopo Valtro.. e s@ ‘parte; e al di sopra: ‘Piramidi, Abukir, Eliopoli, “Monte Tabor. b Gaia) LA recitai = ilo 0 


(ronoloo asti sato vito 
Il sg; Dedecker , contrariato da questa. parete: sì © Quattro. sfingi si allungavanio sul basamento che ‘portava i È a n 


li nomi di Dolomieu, Caffarelli, Murat, Larrey, Kleber ed altri. | i i nea» ) 
Teti o Hari mese s d'a prile l'orario deli ma 
gite giogo vive proteste per parte” degli tato ri dei suddetti Ghirlande di enormi. perle. correvano. tra. ste vatecie dele Ape ep? enze "dei 


i dè Novi.sarà IV "R 
emendamenti. Il sig. ‘Dedecker disse che avevano” rappresea-., ‘fontane. Alberi di-ferro fuso uscivano dal mezzo: delle acqob, CONVOg Tre ER6Ò Novi dn dute | 


tato una commedia.Il sig. Frère; ministro: ‘delle fimanze; Tispose | tutti carichi di GInpI a colori diversi. Era pit l’effetto dell’ e SOMA ASA ARTO, 
“gli avversarii essere quelli che rappresentano “la commedia; e8sì, — D; page 


che, quando erabo al potere, votarono la legge sull’ insegoa- eleganti che non ‘deserivianio per brevità. La enza] ant, | ant 
La festa fu inaugurata alle dieci e mezzo ‘antim. con un Ti RS AZ TI AI 


099RRAoA, di tanta tenerezza per le libertà municipali. Deum, collà musica delle diverse. legioni di guardia nazî fonale. | »|è 15 
POnnA di votare, sull'articolo 44 Ja discussione si rivolge sugli La'chiesa di Nostra ‘Dorina èra poco affollata di guute, i ‘0|2'95 
‘artico 12 e 13, concernenti | la composizione dell ufficio am-. (Alle.3-pom. si sòno' lanciati due! globi aerostatici. Il resto . nf i sO 2 50 
TE poi si dea nali avarnioae: deli” articolo 14, il (della giornata passò in allegrie. e tripudi ‘popolari, nel gran f a al si dt So Dada i q5 
alto 112 è approvato da ‘72 voti contro 49. —.vialedei Campi Elisi; e e nessun. cre Pi turbò minimamente” ; 15/10/48/50Upllamnona! "0 ) 
sie ss. vamente ‘approvati ; quasi senza di ;xlayfestas ji candatitioe omryasii 918 h19 
ù eg e É artico‘i su iseguenti fino, allart. 21, Pic Alle 9.s’incendiarono. fuochi d'artidizio, Lacitià fa illuminata 
i (RIPA GIA pini 1 nolo ‘pomposamente | in totti gli edifizii pubblici, ma non così nelle 


* case private, poche. delle quali si ornarono di lumi. — — 


madre diede ieri un pranzo ed; Il sig. di Persigay. parte ‘oggi de itivamente con una 


anniversario della sua Da- ‘niissione temporanea ‘présso la corte di Be fino. — 
scita. Vi assistevano la. “Fegina, Isabella. eil re D. Francesco . 


113 
d'Assisi. — I ministri, dopo. aver offer te le loro felicitazioni SVIZZERA. vu Si hanno i i seguenti particolari dell’ar- 
‘alla regina medre, sì fecironò dal re, il quale gua accolse coi. PORbETE ‘alcuni RE, di n arigt glo parte dei prasiani, i 
segni d'una grando cord! pag eno) antone | idiroa lo con 


lb i 


| MADRID, 28 aprile. Ta regina m 
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-_ Seno e 
soa nov 


P Solero, obiet ; È 
0 ‘Fri volo | 950} 1 20/7 
Arti: soit 4 45|8- »|\Ar.a Torino 1 rat 15 
AREPP TIT PI PPTREeECI Sar 8181186 
Néi giorni; peer oltre.le corso predette, ia pi 
P) s IS f 31 i GORVO: lì; JESS this ‘53511 
* chiamati ad una revista a pw. siti) sul NOIO ba- | frati Torino A Mi sa dei i Di aresòmontisiaii v 
iò veniva, verso mezzodì rac- | | pa fontmo per MocaLisRI DI 
li’ufficiale degli. ulani, ivi di ‘stazione. ng Leg hse | Morcazieni per Tonio 









‘828, (5 à, i d dif- " Qiesti ‘ordinò SNILOA. 25 ‘uomini di seguirlo, e preceduto dalia fl» vis GIS hi Bronte th si Dal: al gg 
di , 828 i; ir [che d in gi pri una i ‘ sua ordinanza marciò con. tanta solle it ine e. olè ancora ; 6 i 
Pica dit, 741,767, reali. Un, ‘altro, prospetto riepiloga le: Visano io ha Ù citudine;:che' p Vi saranno anche în'detti gori dale corse straor= 
del mese d ‘april corrente, i ‘colate: respettivomento al incontrare nel territorio ba ese 9 mititi di Scioffusa,, cherritor- dinarie quando il concorso ‘dei vi nd; ona SERIO 
” Es3 di di: ‘99, 458, 367 ibelalioranigaoi î nando. avevano. seguito la | Stessa, via, Mb mattino: gli al:ri erano { , luogo, ed allora ne ssrà dato speciale e ae 
pelo und Libia ea 3 divi rapa già arrivati sul territorio BVIZZELO, <.}.ireihy port i "PI Na sli gi a 
dice ME RTZIROA DRANCIA. Orani: o L'ufficiale, accompagnato dai’ Sana: iucimò vordine di | 1) N a orni di mercoledì e sabbato. 


deporre; ‘le armi, al che essi non volevano: dapprima prestarsi, sr 
c' PanIGI, 4 maggio | da i sibi ine ricata di osiinaro ! nda poi visti.i.28 ulani che avvanzavansi  obbedirono. I 9 mi - 


pa Npnat, ap hp Rn ai Rage > liti farono dichiarati in istato d'arresto; è co'lé loro armi! cari MESSAGGERIE NIZZARDE 

; Gare il Muerr del 49,10 #8, relativo alle scuole politecnica ‘esito sopra wa carrò furono ‘scortati a Rintlegs, donde ta mat- 

spsiiiate, proponeva Lo n prima di, questo fasse, tras'ocata } 4:10 ‘del 50 farorio condotti a Rattolfaali. Di questo fatto fu spe- 

ee i Parigi, nel castel o di Meudon.,Il governo; per, mezzo $ gir rapporto al goyertio in Carlsruhe ed al comando | in capo. "Nuovo: Stabilimento 
el ministro della guerra, ha insistito perchè le. cose . fossero 


lasciate in stalu quo. L'assemblea n nazionale ha reietta la pro- SSR og dal % sun il tenente. colonnello Ù tai - VETTUSE. PUBBLICHE" 
da TORINO a NIZZA MARITTIMA. viceversa 


Posta della commissione. Do 
"Dopo aver déciso Che si passerebbe ad'uba’ ‘terza d delibera- consigliere ta ROeroRi Lol sita parce el mai Hat 
“per la via di MONDOVI*; CEVA: ed “ONEGLIA' 
‘senza ‘cambio di vettura èd'‘in'‘35. 06 di to 


zo one gu quel progetto di Jegge, l'essemblea t rnò all discus- so, tradotti. Lai IPTAtE 
Del al 1 mag gio. 1850. 























| Bione del b bilancio. del i ministero, di marina, € siù è aggiornata LO UNITA 


ol-vAssicurasi, dice la Gazette: da Fr chela nuova legge 
 C'ettorale sarà presentata lunedì all'a gsemblea. Ta commissione 
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| ‘dà l’ultima mano al progetto di’ leg 0, che ti ar dotteren dite del Debito Me Partenze avranno ‘luogo ‘in "tutti i giorni. 

__ Ai pronto e oment ia i a quiaione dla sera al ioni stato, giunti Da Tonuo, alle, ore 7 mattina — Da Nizza ll 6 matin 
ini RIA mini teri ale rio 
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I risultati gonerali delle i adi ‘Chidlons it f 1819) D ) Decor. 4° aprile sa60 di 87. 50 i a ID Rn a "go to tv: og vi Rival È vi 
‘1° maggio d.vano Di 36,00, voti, è alla. Vita dani P'itassi si Td ‘o gennaio. bed LAMA EA LITE Lit i Dai SIERRA i ano 
Mom n n FEO o È momo è eee. IM Torio, via dell ‘Arcivescovado, vicino all ‘albergo 
af n] [Ratei MRI I] 
Da - ULTIAB, Nomi (A | ;, .O0Mligazioni dato Stato ‘» Nizza, via del Terrazzo, isola n; ti; casa a Tra 
VaR 01 "I — [1994) fa: 1° gerinnio 859 L. TUELIE 
id _olsgo cesso, ne: ve aprile 2 DI di i To TT DA AFFITTARE. chi PROSSIMO: sj GIOANNI 


ie Lione nol Courrier d'Athè-es del 28 aprile: i fort RETTO ni Diriittore Goto 


i © Lozione dip'omatica-d;1 Dvrone Gres è cessate di tre gioral. | SiMmonpi: | 
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Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, 
;,1 sulla piazzetta della Consolata. 


- IL SALTERIO DAVIDICO 
| del Professore 


. Quarta edizione 


a benefizio del Monumento Nazionale 
: da erigersi in Torino 
aL Re CARLO ALBERTO 


È un volumetto in-32°, a 
I’ impronta del sigillo della Commissione Promotrice. 
Si daranno, poscia gratis gli Elenchi de’ soscrittori, per 
__moterli unire al volumetto, —» 

Tutti coloro che si compiaceranno di raccogliere al- 
meno sei firme, avranno in dono, per segno di grati- 
.. tudinc, una copia, a loro scelta , dell'una. o dell’altra 
- di queste operette del Prof. SiLorata : Elogio Storico 


‘.. del Principe Eugenio di Savoia. (con ritratto), dedicato 


| al Re CARLO ALBERTO, in-8-°, di pag. 184. — L'Arpa 
Cristiana , Inni della Chiesa, tradotti in versi italiani 
(di cui si sono spacciate 2000 copie, come si vede dai 


due Elenchi stampati in fine del volume), in-16.0, di. 


pagine 280. 


— AVVISO DI SANITA 


Nella farmacia TACCONIS si continuano a spedire, 
tanto nelle provincie quanto all'estero, come pratica- 
vasi dal suo antecessore, i’rinomati BULLETTINI DI 
— CAUDA e STOMIOTTI VERMIFUGHI, conosciuti sotto ‘il 

nome di S. Simo, sempre con bollo della farmacia. Havvi 

pure nella medesima farmacia l’unico deposito gene- 
rale del pregiato ELETTUARIO MANDINA , unico 
approvato da autorità superiore, efficacissimo per cor- 
reggere il ritardo e la totale mancanza della menstrua- 
zione, come consta da più certificati ; e per andare al 
riparo delle contraffazioni che potrebbero essere fatte ? 
si spedisce suggellato con cera lacca verde ed apposita 
etichetta in colore bleu, più con bollo nero ovale della 
già farmacia Cauda, Dora Grossa, num. 1%, Torino. 


Rida 9 - 

TOMA’ x COMP. 
DECORATORI D’APPARTAMENTI | 
:.. Dipingono ogni sorta di finti legni e marmi imitati 
. dal vero, sia per uso d’appartamenti, che per mobili 
«di negozii; guarentiscono la solidità dei lavori, benchè 
esposti all’ intemperie, ed eseguiscono pure iserizioni 

d’insegne in qualunque genere. * | © pregi 
Recapito alla bottega, accanto alla distribuzione della 
| Gazzetta Piemontese, via dei Mercanti, num. 417. 


CIVICA AMMINISTRAZIONE DI NOVARA 





AVVISO 


S’invitano gli aspiranti alle due condotte Medico- 


Chirurgiche di Pernate con Olengo, e di Lumellogno ' 
«con Cagliate, Casalgiate e Gionzana, cui va annesso lo 


stipendio di L. 1,500 per cadauna, a voler «presentare 
le loro dimaride entro il giorno 47 corrente mese, in- 
‘ tendendo questo Consiglio Comunale procedere alla 
nomina del rispettivo Medico-Chirurgo nel successivo 
giorno 18. 1 . riti 
Il Regolamento relativo alle suddette condotte trovasi 
ostensibile presso la Segreteria Civica. 
. Novara, il 6 maggio 1850. 


PIETRO x POLLON 
| NEGOZIANTE selladiis, DI CAVALLI 


P reviene che nel corrente .mese gli giungerà un 

WIE di cavalli da carrozza, della razza del Me- 
. cklemburgo; ‘€ con altro avviso indicherà il preciso 
| giorno dell’ arrivo. 


Il Sindaco Prorasi. 











AVVISO 

Gli eredi beneficiati del fu fetbippo Martinola pre- 
gano i creditori od interessati in detta eredità di pre- 
sentare i loro titoli al causidico coll. Cravottò ; entro 
il corrente mese, affinchè possa comprenderli nello 
stato passivo da servir di norma nel riparto che si sta 
comifiitito) sr. oro v649 AZIIMIDU. d 


mitsaso di 


Giuseppe Turletti. 


VENDITA VOLONTARIA 


Della bella Villeggiatira Bistosa, conosciuta anche 
col nome di Villa Bossi, presso questa capitale, sul colle 
e regione di S. Vito, comoda, carrozzabile, composta 
di. spaziosa casa civile con cappella, chiosso alla chinese, 
rustico e fondi coltivi, il tutto di circa 550 are. . 


Essa si espone all'asta sul prezzo di L. 42,800, * 


compresi i mobili ed attrazzi del venditore; abbenchè 
la stima-sia di molto superiore. È 

Il deliberamento definitivo avrà luogo col ministero 
e nello studio del notaio coll. Turvano il 14 prossimo 
maggio, alle ore 44. ra ù 





i i 
L.. 3. Ciascuna copia ha 


TI 


ternetculiuri: 
“AT FILANTI E COMMESSI 


COMPRATORI DI ROZZOLI 
PROGRAMMA PER ASSOCIAZIONE 


per la compra ‘dei Bozzoli od‘ altre merci di minor valore 


L'unione a tutto il 15 'maggiò 1850, rimessibile dall’ 8 


“al 15 giugno 1850, al prezzo di L. 2 ciascuna 
copia; con ribasso del 25 p.0j0 ai sottoscrittori 
di 20 copie. 


Dal Fondachiere rimpetto la chiesa di S. Filippo 
sì ricevono sottoscrizioni per sole 1000 copie, 


pagandone la metà alla+sottoserizione 


‘AUDIFREDI ANGELO, ad cccitamento di molti filanti 


ue — 


di bozzoli previdenti il frarigente, in. cui avranno a‘ 


trovarsi nel tempo della compra dei bozzoli, in conse- 
guenza del cangiamento del sistema nei pesi, e per 
andare al riparo dei: gravissimi danni cke potrebbero 
derivare da errori di calcolo, si è di bubn grado oe- 
cupato per la compilazione del così detto Libro dei conti 
fatti, in cui si avrà chiaramente indicato l’importo di 
4 kilogr. a 25 miriagr., cominciando da 5 cent. sino 
ad 4 lira il miriagr., progressivamente di 5 in è cent. 
. Indi si avrà l'importo da 1 a 9 decagrammi, da 1 
a 9 ettogr., da 41 a 9 kilogr., e da 1 a 410 miriagr. 
cominciando da lire 4 a lire 60 il miriagramma, pro- 
- grediendo di 25 in 25 centesimi, e ciò tutto corredato 
dal confronto accanto del Peso di Piemonte; più, tutti 


i suddetti prezzi del. miriagramma comparati col prezzo. 


del rubbo in una tavola sola. 
AVVISO IMPORTANTE 


-J Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria c 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l’onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercinzie già di molto 
diminuita, non rimarranno in' questa città che per soli 
quindici giorni. — Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati a non 
indugiare, mentre una. sufficiente quantità di ottimi 
articoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 


ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 





45 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 65 a 120 


40 dette © ‘di Ungheria per lenzuola e 
camicie per dame, la pezza di 66, 


60 e 56 rasi * , c » 45» 65 
i 20 Servizii da tavola per 6 persone. . » 15» 25 
60 detti per 12 persone . » 22 
35 detti id. di grande largh. » 28 
24 detti in damasco di Persia ; 


(‘3.30 » 420 
10. 50 


i per 12, 18 e 24 persone 
200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. ».. 


450 id. —sopraffina, id. L. 12, 415 e 18 
150 id. di batista id, d’Olanda L. 25 a 30 


Si è ricevuto un grande assortimento di fazzoletti 
foulards di tilo in colore, la dozzina da L. 22, 24 e 30 


I Constant e Com, di Ginevra. 


| i SCILOPPO 





| DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 
Deposito in Torino nella farmacia chimica; già 


JE 
id 


le .It 


fi af 


i 





ij AFFITTAMENTO 
pel S. Martino, 11 novembre 1850 
Di due corpi di cascine sul territorio di S. Front, cioè: 


Cascina: detta la Brajda; eon beni idem, di ettare 38 
(giorn. 400 e più). i ; 


Per le condizioni indirizzarsi nello studio del notaio | 


Borgarello in Torino, via S. Filippo, num, 24. 


VENDITA ik 
Di un corpo di Cascina posto sulle fini Felletto © 





t Bosconero, composta di fabbriche civile e rustica , © 
; beni a diversa coltura, di 15 ettare e più. 
Per le condizioni indirizzarsi in Torino nello studio 


del notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 21. 





Ti 


È VENDITA i 

Di un corpo di casa posto nella via di S. Tommaso, 
num. 16. — Per le indicazioni indirizzarsi nello studio 
del sig. notaio Borgarello, via $. Filippo, num. 24. 


VENDITA 





Dei restanti lotti delle case poste in Torino, di pro, 


prietà del sig. conte Balbiano di Viale. 
Per le condizioni indivizzarsi nello studiò del signor 
notaio Borgarello in Torino, via S. Filippo, num. 24. 


DA VENDI 


in contanti ed a more concertande 
Casa signorile nel centro di questa capitale, in attiguità 








alla via di Doragrossa, dell’annuo reddito di L. 7,500. 


Recapito al signor causidieo coll. Ambroggio, via di 


Dora Grossa, num. 53, piano secondo. 
————————r rmre, SII 


DA VENDERE 


Settanta tavole terreno fabbricabile lungo la strada 
maestra di Nizza, rimpetto alla cascina dei signori 
Gastaldi. — Recapito al sig. Sina, al caffè di Nizza; 
presso S. Salvario. i 

—————r—r—r__—_———_—_——m@mm@t1u@t—t11—1—t@"—@—t1—tt1rx=«>>©>=>z 

DA VENDERE 

CASA vicino a piazza Castello, di L. 3,300 circa di 
reddito; ed altra da affittare vicino alla chiesa di San 
Domenico, del reddito di L. 2,400 circa. 

Recapito al Caffè Barone. 


DA VENDERE 


CASA posta nel concentrico della città di Moncalieri, 


formante due corpi di fabbrica, del reddito di L. 8,000 


annue. -- Dirigersi in Torino al causidico coll. Gan- 


diglio, piazza Susina, num. 6, casa Barolo, piano 2.9, 
ed in Moncalieri dal sig. notaio Eugenio Sereni-Couvard. 





DA AFFITTARE dopo il 20 maggio 


QUATTRO CAMERE, occorrendo SEI e più, con 


cucina, cantina e legnaia, signorilmente mobigliate, con 


‘ tappeti, pendule , sofà elastici, poltrone , ecc., prospi- 


E FAVOLETTE DI TAMARIRDI cienti in piazza Maria Teresa. -- Recapito al Caffè Dilej- 


DA AFFITTARE 


i Piazza da farmacista in Settimo Torinese. — Recapito 


al proprietario Costantino Ghiotti in detto luogo... 


Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, Sun iAGUEA DI ADRIANA MI EARLE ZIZTTI 


via di Dora Grossa, num, 43; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea pal 


Gambaro, chimico farmacista di S. M. 


4 Im Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale, 167. i 





VENDITA VOLONTARIA 
Di quattro cascine, una detta Roella, di giornate 80 
‘ e mezza circa, situata nel luogo e vicinanze di Butti- 
liera; l’altra detta la cascina Pasta, di giornate 49 ; 
la terza detta cascina vecchia dei Ferreri, di giornate 


62 circa; Vultima detta cascina nuova dei Ferreri, di , 
giorn. 67 e mezza circa; queste cascine quasi simulte- | 


nenti situate parte sul territorio di Buttigliera, e parté 
sulle fini di Villanova d’Asti, oltre i boschi situati 
in altre regioni, di giorn. 15 circa, formanti detti beni 
in complesso il quantitativo di circa 274 giornate. 
. ' Chi aspirasse a far compra di alcune di dette ca- 
:.scine, o di tutti i beni suddetti a corpo, potrà dirigersi 
e presentare il suo partitò prima del 20 maggio corr. 
‘al sig: avv. Cova (piazza Vittorio Emanuele, casa Broc, 
n. 45, piano 2°, sopra al caffè Bertini ) incaricato di 
trattare e concertare. coll’ acquisitore le condizioni del 
contratto, e le more dei pagamenti del prezzo anche a 
lunga data, secondo le rispettive convenienze delle parti. 
Per avere le occorrenti notizie sulla natura e sulla 
situazione delle cascine e beni anzidetti e per farne, 


‘ volendo, la perlustrazione, si potrà far capo dal signor 
Giacomo Osnengo, agrimensore, dimorante a Buttigliera, 


DA AFFIETARE AL PRESENTE 


«| Ampio locale composto di camere, scuderie , grande 


camerone, magazzino, ampia tettoia, con vasto piazzale, 

che si farebbe chiudere di cinta a piacimento ; il tutto 

unito o separato, al Borgo Dora, vicino ‘alla chiesa. 
Dirigersi ai signori Barbiè in via di Po, Torino, 


IDA VENDERE 


Un corpo di casa con giardino, situato nella città di f 

* Torino, sull'angolo del viale lungo Po e della via dell’ 
Esagono. —. Dirigersi per le condizioni al notaio & 
— Albasio, via d’Italia, num, 8, 


i 


| Torino; il 7 maggio 1850. 


FALLIMENTO 


L'eccellentissimo Magistrato del Consolato idi Torino 
con sentenza di ieri ha dichiarato il fallimento di Bar- 


.tolomeo Pezzi del fu Maurizio, nato nel luogo d’An- 


none, e domiciliato ìn Torino, nella sezione di Monviso, 
nel palazzo Carignano, capo mastro da muro ed impre- 
sario di ‘edifizii; ha ordinato lapposizione dei sigilli; 
ha destinato all’ufficio di giudice commissario  l’ill.mo 
sig. congiudice avv. Carlo Felice Comino; ha nominato 
sindaco provvisorio il sig. Antonio Carbone residente 
in Torino, ed ha fissato l'adunanza dei creditori avanti 
il sig. giudice commissario al 43 del corrente mese & 
alle ore 2 vespertine, in una sala del prelodato Magi- 
strato, all'oggetto di deliberare sulla nomina dei sindace! 
definitivi, giusta il prescritto dal Codice di commercio. 


Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 


Sull’ instanza della signora Marina Marchese, vedova 
Pernio, in oggi moglie del sig. avvocato Bruzzo, rest 
dente in questa città , si fa noto che il regio tribunale 
di prima cognizione di questa città, con ordinanza de 
9 cadente aprile, fissò, pel secondo incanto é definitivo 
deliberamento degli stabili descritti nel bando venale 


del 40. maggio 1849, e nel foglio num. 44 di questa. 


Gazzetta, e caduti nel giudicio di subasta promoss0 
dalla detta signora Bruzzo in odio di Luigi DestefaniS, 


Cascina detta del Castello , con mulini e beni a di- 
Ax Così petto LIBRO DEI CONTI FATTH); Versa coltura, di 27 ettare circa (giornate 70 e più): 








figlio del fu Gio. Battista, l'udienza che sarà dal detto 
tribunale tenuta il mattino del 28 prossimo maggi0 ; 
ore 9 precise, nessuna offerta essendo stata fatta 2 
primo incanto. satantot)st) Ma 
“Tali stabili consistono in tavole 7d, piedi 8, oncie 10 
ed ampio fabbricato costruttovi, situati nel Borgo Nuovo 
di questa città, isola Santa Gabriella, all'estremità della 
via della Rocca, ampiamente descritti in detto bando 
venale, e nelle varie inserzioni seguite già in questo 
foglio. i sia 
Torino, il 29 aprile 1850. 
Simondi caus. coll. 
lisa < = 


TIPOGRAFIA DIG. FAVALE D COME | 
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Le associazioni si ricevono : - 3 
In Torino alla Stamperia” di. G. FAVALE E Cour. Contrada ‘del, 


‘> Mercanti, Casa di Collegno: nalle Provincie, agli Uffizi dalle Re, sa 


gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni-postali. © 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve esseta atblfato 
Triclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

DA noberttind han P'DELAIDRO, col D di pra mose, 


CS Ta 


a ‘Regio I Debiti con cui S. M. RIETOTT una i Stub 
militare di Fanteria. © © 
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‘VITTORIO EMANUELE IÎ, eco. ce. alal Sip ic 


Sulla. proposizione: del: “Nostro Ministro ‘Segretario 
di Stato per la Guerra e Marina, abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanlo segue: 

Art. 4. È da quind’innanzi instituita una SevoL 
miirane DI Fanteria per dare il massimo impulso 
“ed uniformità alla disciplina ed istruzione di Du 
_stArma_ principale. 

Art. 2: Coll’instituzione di detta Scudi s' inten- 


- derà soppressa la Scuola: normale per la Fanteria, Aiutante Miggiose in 1. 


“stata creata con Real Decreto del 4 dicembre 1849, 
a far tempo dal 4° di luglio prossimo venturo. ‘ 


“Art. 3, Il personale della Scuola sarà diviso in 
“due parti, cioè Personale permanente © Personale 
femporario. © 
Art. 4. Il Personale permanente sarà conforme a 
quello prescritto nello Specchio num. 4, ed. il Per- 
sonale temporario giusta lo Specchio num. 2 (me- 
diante il Personale permanente e quello tempora- 
rio si formeranno più Compagnie della forza pressochè 
- eguale allo Specchio num. 3), uniti. al presente 
Decreto, sottoscritti dal Nostro Segretario di Stato 
di Guerra e Marina. 


anno di Luogotenenti, Sott'uffiziali, Caporali e Soldati 
"dei Reggimenti di Fanteria, da destinarsi dal Mini- 


_Furiere Maggiore Sio 
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Art. 5. Il Personale temporario si forni ciascun Temburini i iconi 
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to 00 Tae Toriho®;ti gu spit SM 400 
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© taterzioni volontari, so è cent. dova ligo 26 tata prg 


“Con Decreti firmati in udienza del 6 maggio 


controlia CR gr 9 UosuELi di | 1850, S. M. ‘ha nominato: dsenetg dig oi AL 
AI AOHIOA maggio, 18 i toto Carlo; ‘a giudite ‘supplente dt tribunale, di 
VITTORIO BIANURLE | ù 
VIPER Mei e PW Mamone. (e ARBEIT si Lapda pel Lai Nenni 
DL a i su AR) 
Big Venceslao, -id:;* © 
i dea »— ‘| Campofregoso avv. Lorenzo, giudice del tnnda- 
OD, SIR | Mento di Sartirana, a giudice di quello di Bas- 
PERSONALE — = È ù Annotazioni | | | signana; 
E È RS; Gatti avv. Candido, giudice del mandamento di 
PARO ZENO OI di Balzola, a giudice di quello di Sartirana; 
Hosipea praterie Crivelli avv. Lazzaro, giudice del mandamento. di 
Comandante in 2 (Lwogote- da Vignale, a giudice di quello di Balzola: 
nente Co!onnelloo M«gg.) 41 » » 


Saranno saga fra lo 
Stato Magg. e le diverse ! 
(Capitano). 4» » Compagnie, od oltre alle 
Capitani . . 5 » »incumbenze del grado e 
Uffiziale d'Amminis. ‘e (Luo- i qualità loro, attenderan- | 
gotenente o Sotto.enetite) 1 + »uoalle diversescuole co- 
| sia ’ medirettori 0 POESIE 
Chirurgo Msggiorein 2, . 4 » o» | 


Totale Uffiziaii 40 » » 
Saranno ripartiti fra lo 
Stato Magg. e le diverse — 
» Compagnie, ed oltre alle ; 
» incumbenze del grado e | 
» Qualità loro, attenderan- 
no alle diverse scuole co- 
me maestri ed assistenti. 
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1 Sarennoaddetti allo Sta- 
to Magg. e ripartiti nelle 
| Compagnie. 


ra 


Setgolitii lina » 20 


Vivandiere 


"obeosk 
desi 
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stero, per farvi il corso, d'istruzione SPIORGRIMp cli TORTO POLO MAIL ALATI, 0.30 90 


‘quale ultimato ‘ed effettuati gli esami, essi faranno 
‘Titorno al rispettivo Reggimento , per essere rim- 
piazzati l'anno seguente , presso la Scuola. da altri 
individui. 
Art. 6. I Capitani oltre al comando delle rispet- 

‘dive, Compagnie, avranno la direzione delle diverse 

cari Laogots enti aimbeltibre sorda presso la 
Seolo ‘oltre alle incumbenze del grado loro, sa- 

ranno "addetti alle diverse Scuole come Maestri. 
“Art. 7. Il Comandante, come pure tutti gli Uffi- 
Sia Sott'uffiziali ed altri individui facienti parte 
del Personale permanente o temporario, vestiranno 
la divisa del Corpo, da cui vengono tratti , od al 
quale appartengono. 
DB — Art. 8. Gli Uffiziali, Sottuffiziali ed altri conti— 
Di‘: nueranno a godere della paga e dei vantaggi asse- 
di gnati al foro grado e qualità nella Fanteria. ‘| 
Att. 9. Siccome però attualmente ‘esiste presso i 
_Reggimenti di Fanteria un considerevole numero di 
Sottuffiziali in soprannumero, per effetto di ridu- 
zione dei Corpi, così il Personale temporario s'in- 
tenderà, per ora, della forza risultante dei , mede- 
Simi ‘Soll'alfiziali, scompartito in più Compagnie. 

Art. 40. Il programma delle. diverse materie da 
usegnarsi sarà stabilito con apposito Regolamento. 

Art. 44. La Scuola predetta avrà principio al 1°. 
del prossimo venturo luglio, a seconda delle disposi- | Î 

zioni che farà il Ministero, e s'intenderà stabilita 

nella città d'Ivrea. 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Guerra « e Marina è incaricato dell’esecu- | 
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“SPECCHIO N.° 2, } 
“PERSONALE temporario comandato annualmente 
alla Scuola Militare di Fanteria. 
N ) 


PERSONALE” siate Annotazioni 
Lnogoranenti +++ 20. Oppure quel num. maggiore o 
Sott'uffiziali ‘ 20 minore, chs il Ministero determi- : 


Caporali =. +. + + 60 nerà a meptedell’art. 5 del Real ‘ 
Soldati . . . + +. 300 Decreto. 


NB.I tragica pormiri ioni: 
—— durre secoil Soldato di confi lenza. 


s PECCHIO N. 3. 
PRRSON ALE di una COMPRESA: 
PERSONALE 


|P ci 
PERSONALE  per- tem- 


) Annotazioni 
mu- po- 
nente rario 
ARI el pon et Mr 


Luogotenenti 3 lA Sengeati; Caporali!e Sol tati 


» 
CA 
‘si iptadenià del | Personale temporario .sa- 
Caporali . .  » {15 Fanno ammessi come allievi por 
Soldati , gu 75 frequentare | le scuole. 
Tamburini . 2 CP 


Totale 10. 





— NB. Nel compilare il presente . 
100 a peglta si è supposto che il Per- 
e permanente sia conforme 
Totale di una compagnia 110 alla orza prescritta dallo Spec— 
chio n. 1,.ed il Personale tem- 
‘ porario sia conforme allo Spec- i 
; ste ibajxit Sohioind® | 
Torino addi 6 maggio 1850, i 
: Il Ministro Segretario di Stato 
ppt di guerra e marina. 
Acba: Manwona. 


Ti prego di far gredirà questo POTETE anzi di leggerlo tu 
medesimo a Gino Capponi che fu quia: fratello e padre 
al povero B-ppe, onde a'men sappia'anché quest'altro insigne 


uomo, così buono e così sventurato, che i.veri generosi, in Italia {| 


vivano o muoiano, hanno sempre da qualcheduno lodi, rive- 


COREA avv. Giovanni, giudice del mandamento di 

ezzò, a giudice di ‘quello di Vignale; 

: Prevignano avv. Luigi, giudice del mandamento di 
Villalvernia; a giudice di quello di Sezzò; 

Gusmitta avv. Giovanni, volontario nell’uffizio del- 
l’avv. fiscale generale presso il Magistrato d'appello 


di Casale, -a giudice del mandamento di Villal- 
vernia ; 


Mona avv. Antonio, avvocato patrocinante a Novara, 
a sostitato soprannumerario nell’uffizio dell’avvo- 
cato de’ poveri presso il tribunale di prima cogni- 
zione della stessa città; 

Bossi causidico Paolo, sostituto causidico presso .il 
tribunale di prima cognizione di Novara, a sostituto 
procuratore de’ poveri presso lo stesso tribunale ; 

Deandreis notaio Francesco, segretario della giudi- 
catura di Rapallo, a cegretario di quella di 
Cicagna; 

Ricci Giuseppe Maria, segretario ‘della giudicatura 
di Lerici, a segretario di quella di Rapallo; 

Ghiglione Gio. Battista, segretario della giudicatura 
di Godano, a segretario di quella di Lerici; 

Sangiacomo Gioachino, segretario della giudicatura 
di Capraia, a segretario di quella di Godano; 

Zunini Benedetto, sostituto segretario della giudica- 
tura di Varazze, a notaio per l’isola di Capraia, 


sa a segretario della giudionttra di quel manda- 
ento. ; 





PARTE NON USBICIALA 





ITALIA 
INTERNO — 
Torino, 10 maggio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. i 
La Camera. ha incominciato le sue deliberealani nella 


tornata di quest'oggi con la discussione della. proposta 
di legge presentata dal Ministro delle finanze per l’ap- 


' provazione del reso conto delle spese di Sardegna nel 


41847. Dopo brevi riflessioni del deputato Teodoro Santa- 
rosa e del relatore cav. Despine gli articoli di detta 
legge sono stati successivamente adottati, e quindi allo 
scrutinio segreto l’ intiera legge è stata approvata con 


‘ voti favorevoli 105 e 10 contrarii su 445 votanti. 


Il prof. Pescatore chiedeva quindi la parola sull’or- 
dine del giorno e proponeva’ di fissare la discussione 
| della [legge sul sica: a tre "giordi dopo la distribu- 


Or, del tuo sasso accanto 
Dorme il flagel tebano, 
Che la tua ferrea mano 
Fea sibilar nel canto, 
Onde, sui turpi talami, 


[TSE renza e compianto; anche in dura stagione, allorchè il mondo L'itala Aspasia di rossor tremò. 
IN MORTE DI GIUSEPPE GIUSTI ' suol troppo poco attendere alla: vita 0 /alla morte di tali, ch», In secolo ingiocondo 
“i \ * non afiliggendolo, |’ hanno illustrato. Ahi tu nascesti, 0 prode. 
giro ee Addio; e se visiti quel caro e onorato Sepolcro, deponivi - E spesso incensi e lode 
1 Scorda aver dato il mondo, 
A L. CEMPINI. x 00% 43 tuo Pratt, Per contristar col mobile 


Amico ; 


A te, eda voi tuiti, gentili toscani, che mi avete dimostrato | 

tanta cordiale affezione in tempi oscuri, consacro ed invio | 

Tuesto canto, come debito e segno di gratitudine, È un tributo | 

Povero sì, ma riverente e sincero ch’io rendo alla memoria di . 

Un vostro concittadino, il quale onorò in brevi anni la propria | 

Vita e l’Italia. 

: La morte, che toglie prima i migliori, vi tolse dopo il Barto-. i 

‘lini anche il Giusti; quasichè alla tanta serie dei pubblici in-. 
d Ortunii dovessero porre il cumulo le sepolture di quei rari 
‘Omini, i quali consolavano almeno il lutto della nazione ‘ 

1a coi sacri studii e col nome famoso. | 







Come un occlduo sole |. 3 
Del tuo gentil paese, | 
Cadesti, amico] e il mese, 

‘ Che tidge le viole, 
E alla fatal penisola 
Campi di pugne e di sepolcri ap:ì, 
Tè pur, te pur del tristo 
Cipresso ha coronato] 
E sul tuò' ‘volto, ombrato 
Di speme ‘ancor, fu visto, 
. Siccome ladro, scendere 
‘. Precipite il nefando ultimo di, 


bea 
i 
Tee in mio nome un ramoscello di quercia, =j 
1 


Ghigno que’ petti, cha domar non può, 
Tal ti vid’io suli’Arno 

Nella stagion dell’ira, 

Quando d’Alcéo la lira, 

Casto ed insigne indarno, 

Velar ti piacque, ein torbida 

Solitudine i giorni egri languir; 
Però che l’alma chiusa 

A non cospicui sdegni, 

Tra ingrati volghi e regni 

La concittabil musa 

Mandar tremasti, e pallida 

Vederla d’odio, a tuoi redir. 


% a 
. 
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zione di tutte le altre leggi finanziarie recentemente 

presentate dal Ministero. Questa mozione contraddetta 

dal conte Revel e dal segretario Arnulfi è stata ri- 
gettata. 

| T resto della tornata è stato ‘consacrato all’ esame 

delle petizioni. 


— Venerato l'esempio ai figliuoli — Agostino Maurizio e pl: 
seppe — Nacque addì XXI ottobre MDCCXC — Morì addì 
X aprile MDCCCL. 


Provincie. — La occasione della prossima fiera primaverile 


zione italiana. Pubblichismo voloutieri la circolare diramata | 
da quel Comitato femminile; nè aggiungiamo parola di ecci- 
tamento a quesvopera di beneficenza nazionale conoscendo di 
quali generosi sentimenti sieno animate le donne subalpiae, e 

quelle ancora che appartengono alla emigrezione, verso gli 


RADIVIVVOVIAVIVV VIVIANI VIVIVIAII 
ì vi tam 


NOTIFICAZIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
della R. Università di Torino. 


In esecuzione deli’art. 9 del R, Decreto 12 ottobre 1848 e 
del Regolamento provvisorio 12 aprile p. p. con cui si pre- 
scrive la forma degli esami di concorso per l’ammessione eli’ 
aggregazione ai Collegi delle diverse Pacont, al “quale. esame si 
riferisce il succitato art. /9. 

Il 29 luglio prossimo avranno principio i detti essmi di con- 
corso per due "posti di teologia, due di leggi, uno di scienze 


il modo e le nanni gentili da cui provengono i beneficii. 

Le signore della capitale possono far ricapito dci loro la- 
vori al ianitato centrale ‘dei-soccorsi in'Torino; prere? il Pa- 
lazzo di Città. 

COMITATO SUCCURSALE DI ALESSANDRIA” 
pei succorsi agli STO, Italiani. 
Ornatissima signore, 

La sventura di tanta Emigrazione Italiana esule ed errante 
su questa stessa di lei terra nativa ‘suggerì a questo Municipio 
la felice idea di una Lotteria di. eggetti raccolti dalla carità pri- 
vata in sollievo di tanti infelici, e questo Comitato viene a tal 
fine richiesto dell’ Hat sua per ottenere, l’efficace concorso 
della donia. 

‘ Qualunque lavorio delle di lei mani, o Signore, e qualunque 
oggeito di cui ella ami privarsi readerebbe più apprezzabile la 
proposta Lotteria, la di.cuiesttezione avrà luogo'it'29'corrente 
maggio, terzo giorno della fisra in questa città. Giusta la pia 
destinazione dell’intiero proveato di questa Lotteria, servirebbe 
desso al sollievo.di una gioventù animosa, agiata già, ed ora mal 
nudrita; di tanti infelici. padri che non hanno alimento per una 
prole piena di vita e di speranze, di tante' tenere modri che 
non hanno indumenti’ per i loro b:mbini lattanti, di tante gio- 
vani. spose che temono di divenire madri, di una gran fm glia 
insomma, che vitijma del proprio amor patrio, fuggendo dal 
tetto nativo, cerca scompo e conforto fra i proprii fratelli, 

Pieno di confidenza perciò questo Comitato si rivo'ge al ge- 
neroso, cuore della S. V. ornatissima, pregsndola di voler 
anch'ella asciugare una lagrima concorrendo alla santa im- 
presa che deve servire ‘di soccorso a tanti sventurati che lan- 
guono 1 nella miberia.. 

_ E.coi ila, ferma ‘credenza che non serà per mancare il di lei 
‘csritetivole concorso; le ne anticipo per questo Comitato i più 
distinti ringraziamenti, pregandola di volere non più tardi del 
23 corrente far pervenire i di lei doni nella sala della pubblica 
esposizione che® ne sarà tia nel pati della sno 
Nazionale. 

Colgo intanto questa: preziosa circostanza per. protentonmni 
colla dovuta stima 

Delle S. V. Ornat.ma i ) 
Per il Comitato 


Il concorso per la tenga veraerà sopra un tema di scola- 
stico-dogmetica speculativa. 1 

Quello di leggi, su tema di diritto costituzionale. 

Quello di scienze' fisiche, su tema di zoologia. . 

Quello di filosofi», su tema di logica @ metafisica speciale. 

« Per l’ammessione all’esame di concorso , i c:ndidati do- 
vranno aver compiuto da due anni il loro corso, presentare il 
dip'oma di Jaurea 0 conseguita, o co «fermata in una deliè Uni- 
‘versità dello Stato, ed un attestato di buona ed onorata con- 
dotta » giusta l’art. 3 del suaccennato Regolamento, 

E pel concorso per leggi, dovranno far consiare di avere 

frequentato regolarmente per un biennio.il corso completivo. 

Le domandé d’ammessione al ridetto esame, unitamente ai 

‘documenti sovraccennati, saranno presentate dai candidati ai 
signori presidi. ò vice-presidi delle rispettive facoltà o classi 
entro tutto il prossimo giugno, ì quali ne faranno la trasmis- 
. sione al Consigiio Universitario. nas 

: Tori:.0,, daila Regia Università degli Sidi, addi 10 maggio 
4850. 

— Per detto Consiglio Unleritatio 
sip SoBRERO segretario. 





| SOCIETA’ DELLE SCUOLE INFANTILI. 

La Direzione delie Scuole infantili avvisa i sigg. Socii, che 
Jessma semestrale per. la Scuola n° 2 (casa Cattaneo, contrada 
della Meridiana, n° 3), avrà luogo domenica, il 12 corrente 
mese, a ore dt antimeridiane; 

Pel segretario, P. E. SAFARI; tesoriere. 


— iper 


FATTI DIVERSI. — Torino 10 maggio. — Ieri mattina, 
nella chiesa della Madonna degli Angeli, pregavaro i fedeli 
l'eterna requie all'anima del conte, Ilarione, Petitti , celebre 
scrittore di ‘economia politica ,, del. quale. recheremo. quanto 
prima le notizie biografiche. Assistevano alle funebri pompe 
‘molti Senatori e Accademici delle scienze, do'enti del lor per- 
duto collega, ed altri riguardevoli personaggi di Stato e cultori 


dell’util sapere: Sulle PURE MPggoPe de] tg Fe Rgava ia Riceviamo il. seguente: indirizzo per Ja riattivazione dello 


“seguente iscrizione : i latuto, deì imi i 
. (Perché — Salgavall'amplesso di Dio — L'anima diletta — n i igza Pag ai LL Vegnic Mg 


Di Carlo Ilarione Petitti di Roreto — Senatore del Regno — Il dis 

municipio di Rio, nelì’ Eiba , penetrato del proprio do- 
Consipiiere dt Slo orcranAcoadihvicosdelezBvienza pupo ca vere di procurare in ogni maniera il benessere e la prosperità 
— Coll'opera intelligente appassionata solerte — Ser del-popoto, ‘erede di non potersi dispensare dali’ inaugurare la 


nti la patria — Colle divolgate sapienti scritture — nica prima delle sue sedute coli’ umilmente dirigere a V. A. I. e R. 
all’ Italia — Acquistò nome onoratissimo — Presso le altre { nn voto ch'è ormai comune a‘tatta;la. Toscana; 


nazioni — E dopo un lungo patiré — Con animo indomalo | | auozza1 quanto più grande è in fitucia che un popolo nutre 


pazientemente sofferto — Inopinatamente passò di vita — IL È jeija lealtà e della clemenza del suo Principe, tanto maggiore è 
mattino del X aprile MDCCCL — In età d'anni LIX — Of-& |a franchezza delle parole che gli rivolge. 


frono lagrimando supplichevole preghiera — I suoi tre figliuoli Incoraggiato da ciò »1 municipio predetto, minima frazio: e 
— Agostino Maurizio e Giuseppe. delia Toscana, se al numero guardisi ‘degli abitanti, ma a 
Aggiungiamo la seguente iscrizione dettata dal cav. Luigi | niun’ altra inferiore, se all’ amor suo verso la patria. comune 
Cibrario, e scolpita Sulla tomba del defunto nella Chiesa par- È 6 alla sua fedeltà verso il regnante, implora da V. A. I. e R. che 
rocchiale di Roreto: {siaattuato.lo Stituto fondament:le, che la sapienza dell'A. V., 
‘Qui giace — Carlo Ilarione Petitti di Roveto — Senatore “spontaneamente ed opportaismente insiema concesse al po- 
del Regno Consigliere di Stato —' Accademico: delle Scienze | polo, che regge, emenci i pan olo così a quella libertà civile e por 
cav. del Merito Civile — Religione vera coscienza retta — An- | litica consentita da’ tempi. 
‘tico amore di libertà — Pronto ingegno varia dottrina tenace La Toscena usa a godere di libere istituzioni, la Toscava che 
proposito — Indomita passione pel lavoro — Lealtà di cuore { vide sedere sul suo trono un principe riformatore, un re fiio- 
franca ed aperta favella — Fecero preziosa l’opera sua — Ne- | sofo nell’ immorta'e Pietro Leopo'do, trova nelle reiterate pro- 
gl’'importanti carichi sostenuti — Ne raccomandano la me- | messe dell'A. V., non degenere nipote, un non lieve motivo 
moria — All'Italia cui giovò co'suoi libri —. Agli amici molti | di ‘conforto, e una infallibile speranza di essere presto ridonata 
ed illustri — Ne rendono perennemente lagrimata, la perdita all’ esercizio dei suoi più Mori: cita e pala SAOCVOZIIATEA, dei 


dpi «ma € dev.ma serva 
"VA. *FonGI BRÌELLI. 
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"‘Aeglio,gontt Di Togenior osioig 19E amidi rivi vl non edegaarti, altera © 
Ti fè i giaciglio al fianco: Hei :«Ombr?, di ciò. Tien gli occhi 
Ella; e sul capo stanco Sul nido tuo, Che il tocchi 
Le belle mon ti pose, , — Scerni 1 tu cosa? ..,,. Impera 
E ti dicéa:# La provvida cs sa i Querulo, .un-sedio.. E porge CS 
Morte Daf pre miglior. » deri pasto un i i QAR dalle plaghe artiche, il ei 


Così, movendo un riso... 
Amaramente mesto 16 
Via ti rapì da questo, ; ... _ 
Putrido ovil diviso, i 
Le cui battaglie e i feretri 

La La irridente natura orna dif fior. 






mi ui le019 "Credis beato è il‘punto' ‘© 
i bol n che i porta è AL se 
na | - Da triste ‘acque la diva a cod 
‘ Amima starica; ‘e gionito” pipe 
Il navicello all'isola,‘ annie) 
> Dietro si guarda. ‘al pè o erudel. 


Via tirapì. Delorabdose e 51698 Scuol di panédre! infido 
Chi si turbò?.Ghi.pianse?... ti Ver l'Occidente incalza, 
00 De?giorni tuoi sirfranse Pel negro etere s'alza... 


Quasi son visto il nodo. 
Muoion gl'illustri; e il cupido. 
Mondo li scote, dalla mpg par 


D'aquile ignote un grido, 
E agl” iperborei vertici... 
Ba'eha | ombra del VULa Re. 


Che il viator la foglia © pr Forse di scuri e;brandi 
Che gli cascò. sul Btife!! 109) i nVedrem.coorubio RA 
Son questeledivine UU © E la crueata aurora. 
Gioie che il.Ver germoglia, © Di secoli nefendi can ati 


Fia sulla tomba; ai flemini | 
Trafittia? più del suo difesoaltar! 
è sauro fidsitinaco £J 
tijlug d fassa vibashi re x 
; iopì ined'a gibo'db#frobeV i ib omixio vbasleg 4 sign 


ii sui 
Frusti d Pun, munia chadl Dio non è, 


9710hbass 





.|Nternetculturale .it 


sarà sporta i in A'essindria una Lotteria a favore della emigra- : 


sventurati fratelli; a'quali accrescono il conforto nelle sventure 


per l'affare suddetto, ed un biasimo alle autorità ed agli impie- 


.sul Portogallo... . e... 





suoi più cari interessi. Altri s'infinga pure che le lampade do- 
‘rale i voti appesi alle are proscio!gano dai giuramenti, ma la 
| pietà e religione a tuiti noia di V. A. I. e R. è così pura, illi- 
| bata e scevra di grossolane superstizioni, che il solo sospettarne 
meriterebbe di esser punito come il più grave de’ délitti. 

Altezza | al popolo toscano girava di troppo il vivere in più 
lu»ga aspettativa. Presto si compia il desiderio universale a fe- 
licità del governo e dei governanti; e allora potrà ripetersi con 
tuita ragione quel bel mato — Non sono Sudditi i Toscani, ma 
Figli; non Principe Leopoldo, ma Padre. 

Rio, il 2 maggio 1850. 


— Si legge in un carteggio del Costiluzionale del 6 maggio : Li 
Quanto prima, le truppe toscane stanziate in Livorno parti- 


ranno per dar luogò a due ruovi battaglioni austriaci. Sarà au- 


mentato ij numero dei gendarmi, e ai dragoni toscani suben- 
trerà uno squadrone di larcieri. Pare che tutta quanta la 
truppa toscana sarà concentrata a Pisa. Si aggiunge che, per 
\'14 del corrente, anniversario della entrata degli austriaci in 
Livorno, sarà tolto lo stato d’assedio. 


ARTT TTT MZ TTI E RE III TI 


ESTERO 
GRECIA 
. Togliamo dalla Riforma i seguenti particolari sulla soluzione 
della quistione anglo-greca. 
Giscrivono da Malta in data del 2 corr. 
« Oggi ho da anaunziarvi la definizione della Vertenza an- 
gio-greca. Riusciti inutili tutti gli sforzi del barone Gros, ple- 
nipotenziario francese, onde indurre il governo greco a venire 
ad un accomodamento, quel funzionario il 25 aprile fece.cono- 
scere a! sigaor Londos che egli avrebbe sospeso la-sua interpo— 
sizione nelte trattative, fiachè non gli fossero giunte nuove is- 
truzioni dal suo governo. 
Il 26 giunse al Pireo una fregata a vapore francese con di- 
spacci pel signor Gros, ma il loro contenuto non pare che 
fosse molto importante, e quanto veniva comunicato al p ‘enl- 
potenziario francese circa pretese disposizioni più concilianti 
inlord Palmerston non andava affatto d'accordo colle istruzioni 
ricevute dal signor Wyse. 
‘ Costui infatti, il 25 a mezzodì, come già aveva annunziato, 
fece riprendere all'ammiraglio Parker le misure eoercitive,” ed 
immediatamente i bastimenti da guerra inglesi si misero ad ar- 
restare tutti i navigli "grcci che trovavansi ancorati nei porti 
del ‘paese. i 
L’energico procedere del ministro e dell'ammiraglio) inglese 
‘ ebbe tutto il voluto effetto. Il governo greco, dopo d’aver con- 
sultato le camere in una seduta segreta convocata espressa- 
mente, risolvette. di sottomettersi alle condizioni dettate dall’ 
Inghilterra, ed il 26 il signor Londos diresse una nota al sig. 
‘Wyse perchè gli facesse conoscere tutte le condizioni alle quali 
doveva aderiretil goyerno greco per soddisfare ai reclami dell’ 
Inghilterra. Il signor Wyse rispose immediatamente, fissando 
le seguenti condizioni: 
\»f.In riparazione dell’insulto commesso in, ‘Patrasso’ ‘Alla marina 
diS.M, britannica,si domandava una lettera officiale esprimente 
il vivo dispiacere del governo greco verso il governo britannico 


gati pubblici di Patrasso pel loro diportamento in quell’oc- 
ipo 
. In soddisfazione dei reclami pecuniarii una somma di 
Adi 180,068. 49, cioè 
1) Al signor Finlsy . paio ist 006. _ 
rich Alsignor Pacifico . b 3 trà 538. Sti 
3)Peljsaccheggio dei 4 baitelliioni in bBgtabnfna 9,583 52 

» Pei quat ro ioni maltrattati in Patrasso i 
edinPirgos. 0» ì «00» 2946 97 
5) Pel signor Pacifico, qual. &bmpenko di l 
tutte le sue perdite, non compresi i sui crediti |. È 
+ ../a 1 120,000 — 
N i 

Totale i in Pap: 180, 068 49 
In questa somma sono compresi gli interessi al 12 per cento 
sopra ciascuna partita dal dì della domanda d' indennizzazione 
fino al 4 aprite 1850. Ino!tre una somma di 150,000 dr,; o de- 
gli'effetti di un valore equivalente, venne domandata dal sig. 
Wyse quale: pegno finché si sarebbe verificato l’ammonto reale 
dei crediti del signor Pacifico sul Portogallo, verifica da aver 
luogo mediante un'inchiesta da farsi d'accordo dal governo 
greco e dell'inglese, colla condizione, che se l’ammonto sud- 
deito venisse a risultare minore di detta somma, il di più sarà 


resiituito al goverr o greco, se maggiore, questo ultimo garà 





Ma la tua parca valle. | 
Spero, e l’umìl tuo sasso 
Non turberà nè il passo — 
.Di barbare cavalle, 
Nè il reo fragor de’ litui, . 
Nè delle picche maladette il suon. 


Dormi. I superbi nati 
D’un secolo mendico 
Quei di sotterra, amico, 
Nomineran beati, 
Però che lassi, al termine \ 
Di tante larve, ebber la pace in don. 


Ma tu, or, che fai? Del cielo 
Qual loco è tuo? Gli eventi 
Sai tu predir? Ne senti ap: 
L’arcano corso ? Il velo 
Questa tua dolce Italia... Kc 
. Coprirà della morte? ... Alma genti 


Deh! se ti piacque un (Li la ARE 
La conscia man serrarmi, ©|{/{/{{_{_ 
E l'aura de’ miei carmi | | © © ©. 
«Grata ti venne intorno, 4 
..— Migra nel dio che m'agita, 
i so in Leg vampo ardi il mio uil Da 


ston è pula: r19 rpg 109 
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Mmww.Interne 


tennto ad abbuonarne la differenza. Finalmente il signor Wyse } posti risparmii per privar di favoro le c'assi 
domandò che il governo greco s'impegn:sse formalmente di f un'accusa, al'a quale io non credo uti!e 
non indirizzare falcun reclamo nè appoggiare quelli di terze $ tutti abbiamo una viva sollecitudine per le SOL ® 
‘persone contro il governo britannico intorno alle perdite ed Ma la prima condizione del lavoro e dé ere pèr base deli’ esistenza del domicilio il pa- 
‘avarle provenienti dalle misure adottate dalla squadra britan- f blica , è la sicurezza, e si darà al lavoro un he ma e j.ga di questa contribuzione per tre enni. Ma gl'individui 
“fica in quest'occasione. - n 27il signor Londos indirizzòjuna | impulso colla. sicurezza interna che colla creazione di una i che dimorano nel domicilio dei lor genitori, gli operai, i do- 
‘ notà al signor Wyse , ove dichiarò che il governo greco accet- | 


CREME. nuova ricchezza. (Benissimo | ) 
i; ga tutte. quelle condizioni, alta quale nota avendo il signor E d’altra parte , per aver questa nuova ricchezza , bisogne= 
ys8 risposto che era stato dato l’ordine ond’essere levato im- 


rebbe discendere, per via dell’ imposta, in una classe che 
Imediatamente il blocco, lo stesso giorno il signor Londos spedì 4 difficilmente la sopporterebbe , e che dà al denaro una desti- 
al ministro inglese la nota ufficiale esprimente il dispiacere del 


nazione più immediatamente utile. 
governo greco per l’affare di Patrasso, ed un’altra nota con un 


Si fanno lamenti della pubbiica miseria. Ma la miseria vi fu 
ordine sul tesoro pagabile a vista, di dr. 330,068. 49, somma Y sempre, anche nel tempo della più gran prosperità, perchè 
destinata a soddisfare i reclami pecuniarii dell’Inghilterra. 


; presso al lavoro ed all'ordine vi sarà sempre il disordine. Ea 
‘Qui fiairono le trattative, ed il governo greco, come avrete $ questo sppuato provvede la carità religiosa, 

osservato, ha dovuto stare alle {condizioni dettategli dalì’In- La Franc'a ha il modo di nutrire tutti i suoi figli; ma ciò 
‘ghilterra, nullostante l'atteso appoggio della Russia. "i 


che manca , io lo ripeto , è la sicurezza. 
L'ammiraglio Parker ritornerà presto nel nostro porto : si fl — Isgigg. di T.nguy, 'Démarets e Tron ieri hanno presen- 
‘dice però che egli passerà prima colla squadra da Corfù, ove ; 


: AREA DE s tato la seguente proposta : 
‘esiste grande agitazione in seguito di una collisione scoppiata | Se accadesse che i poteri costituzionali si trovassero paraliz- 
tra la jnuova assemblea legislativa ed il lord alto commissario. 


zati nella loro azione da avvenimenti di forza maggiore, i con- 

Bir W. Parker lascierà fra, breve il comando {della stazione | sigli generali sono autorizzati ad assumere immediatamente 
navale in questo mare, e si vociferò che sarà rimpiazzato dal { l'autorità nei loro dipartimenti, a percepire. le imposte e a di-. 
contrammiglio Dundas, uso dei lord dello ammiregliato. Due | sporre della forza pubblica , fino alla reintegrazione dei poteri 
vascelli e due fregate a vapore da questa stazione sono richia- | regolari. TS VALA ; 


moti in Inghilterra, ed in loro vece verrà un altro solo vascello — Leggosi nel Journal des Débals : 


‘d una fregeta a vapore. Tersera i rappresentanti delia magg'oranza si sono riunîti al 
AUSTRIA Consiglio dì Stato per occuparsi del progetto di revisione della 
» ( legge elettorale elaborato dalla cominissione dei diciassette 

Si legge nella Gazzetta di Venezia del 7 maggio : 


CR ° È membri designati a questo fine dal governo. 
Sappiamo di buon luogo che S. M. l’imperatore lascierà La riunione era presieduta dal sig. di Montebello, ‘e+com- 
Vienna domani, 8 del corr., recandosi per Gratz a Trieste. : 


Later i ponevasi di 300 membri incirca. Dopo una lunga discussione, 
Quivi giungerà il 12, e dopo quetiro giorni di dimora partirà, { a cui presero parte i sigg. Mo!é , Thiers , Berryer, Monta!em- 
visitando, nel suo ritorno alla capitale, Gorizia e Clagenfart. | bert , Vatimesnil, Larochejaquelein , ecs. , la riunione decise 

PORTOGALLO 


alla quasi unanimità che voterebbe \’ urgerza la quale il mi- 
i nistro deli’ interno si propone di domandare posdomani pre- 
‘lLisnona; 29 aprile. Questo giorno, anniversario dello Sta- 
tuto portoghese, fu celebrato con le cerimonie erdinarie. 


sentando il progetto di legge. 
(Times) 


‘=È voce generale che la legge sulla stampa o non sarà appro- 


ULTIME. NOTIZIE 
Vata dai pari, o talmente modificata, che il conte di Thomar A LO AVVISO — Bas 
non potrà più servirsene alto scopo che se n’era proposto. ; Il sig. Alexandre, riconoscentissimo per il favore di cui! fa 
(Morn. Herald) ALEMAGNA. Francoforte, 5-maggio. Leggesi nella Gazzetta } onorato dal pubblico torinese, si fa un pregio di prevenire che 
delle Poste: Il granduca di Baden è passato oggi per Franco- È jn seguito a gentili eccitementi darà un’ ultima Accademia 
forte, diretto alla volta di Berlino pel congresso dei principi. nella sera di venerdì 17 meggio corrente nel solito locale dell’ 
Prussia. Berlino, 5 maggio. Scrivono alla Gazzetta di Co- È Anfiteatro Chimico. Oltre a varii scelti pezzi di declamazione, 
lonia: lì re di Anuover non veitrà el congresso dei principi, $ avranno ]uogo altri trattenimenti artistici, di cui daremo 
convocato.in Berlino; il.re di Sassonia interverrà. quanto prima il programma. dr 
Si annunzia la prossima pubbli. sazione dell’imprestito di 48! __ i ite 
milioni di talleri, accordato d:l parlamento. Le condizioni 
della casa Rothschild per. quest’imprestito non furono ac- 
cettate. 


furale 


N poniamo di far risu'tare sl‘domici ‘ò elettorale dal sog- 
‘giorno per tre. anni. La condizione di domililiv risulta dal- 
l'iscrizione ne' ruoli della contribuzione personale. Noi propo- 

























































































abitato tre anni to stesso domicilio, l mil:teri seranno nt e 
dalla condizione del pagamento e dal pagamento è cone 
tribuzione. | |. SÙ d 0 dI 408 

| Altro punto difettoso della legge del 15 marzo è l'eqhme- 


strette ; e la legge nuova propone una diversa enumerazione: 

Un terzo punto finalmente si è che la legge non richiede sa 
non i sette ottavi degli elettori, inscritti per validare l'elezione ; 
la \egge nuova richiede pel primo giro di squittinio il quarto 
del numero degli elettori inscritti. L'obbligo di sostituire i 
rappresententi nell'assemblea non si richiederà che ne” sei 
mesi. sr è 

Il ministro termina col domandare l'urgenza fondandosi sull” 
agitazione che si cercò di propagare intorno a questa legge. 
(Rumori a sinistra) : 

Il presidente. È stata deposta una domanda di quistione pre- 
giudiziale con isquittinio pubblico. ; 

Voci a destra. Chi ha fatta questa domanda ? 

Tutta la sinistra, alzandosi, grida: Noi !_ 

Si fa la votazione alla ringhiera in mezzo alla più viva agita- 
zione. Di 650 votanti si hanno per la quistione pregiudiziale 
197 voti, e 453 contro. CE i i i 

Michel (di Bourges) sale in ringhiera per combattere l’ur- 
genza. i i 
La seduta continua. fsrpianos tese 
— 11 5 0/0 prima della Borsa era a 88, 20; alle 4 pom. 88, 
37 1/2 domandato. i î 

Le azioni della Banca di Francia non hanno partecipato al 
rialzarsi delle rendite. Le azioni dì strade ferrate si manten- 
nero meglio d’ieri. A RETTE 
. : i I 4 PA dii 

E. Lioms gereute. © i ga 





x 





| SPAGNA 


_MapRID, 2 maggio. Strivono alla Correspondance : 


‘ Il 490 anniversario del 2 maggio 1808 venne qui festeg- 
giato secondo. l'uso. Le truppe della guarnigione erano stato 
Poste a scaglioni da 8. Isidoro sino al monumento del Prado. 
Il corieggio era assai numeroso, ma traune i generali di servi” 
zio a Madrid, lo stato maggiore non comprendeva che ufficiali 
dell'opinione progressista. - 

Il corriere del gabinetto inglese ch'era atteso ieri sera con la 
soluzione della vertenza diplomatica fra la Spagna e l’Inghil- 






A partire dal 1° del mese d'aprile l'orario deile pertenze de 





— Il sig, Simson il quale aveva avuto una lunga udienza 


CORSR DA TORINO A NOVI 
" —==———TT===t=Tzzxa 
dal re, è ripartito da Berlino. S: M. gli conferì la decorazione 


CORSB DA NUOVI A TORINO 
_———rrx_t.r.rrrrstazoi:: 

































i . “ue ORE x ‘0 
terra, è finalmente arrivato; si dice almeno. It generale Nar- 4 geli’ordine dell'Aquila Rossa. a a “E 0a alfa rag 
vaez, presidente dei ministri avendo, non ha che poche ore, 2 Serio ed arnira dsavouata. ché Ie gind Ca nani Pi oe Ì cavi Pesca idro 
chismato i suoi colleghi a consiglio, se ne trae che fa voce del- | e.tta in Berlino una brillante © fuguera, i Venaria pOICpI «dd i 
l’arrivo del corriere inglese, latore del dispaccio in discorso atta in Berlino una brillante; patata if onore di; S. A. R. il | Torino 6.15). 45/4a Novi {4 -30)-8--»/2-15 
ili r ici i * | Duca di Genova, e vi ebbe sontuoso convito al castello di | Moncalieri | 6 26] 9 40) Frugaroio |4 40) .8.10|2\95 
fond t RA aa ii vadano [ODI ) dd È\a 
abbia fondamento... aL ne n, Charlottenburg Cambiano | 6 35j10 5|4 20|\Alessandria|5 5) 8 55|2 5g 
— Si Îégge poi nelvHeraldo del 2: Send da i piadilk | Pessione | 8 451015|4 30|Solero [5 15! 8 453 
‘Questa ' notte è giunto a Madrid il corriere Che debe dota — La stessa Gazzetta anmunzia che il governo diede ordine | Valdichiesa| 6 55140 2554 40l\Felizzano |5 50) 9 »|3 ff n 
di lord Pa'merston, la quale termina definitivamente le nostre di mobilizzare l’ottevo corpo di truppe al Reno; e ciò in se- DONO 4 sa Lo [3 Ra oaicai k È la È 3 i do 
vertenze con l'Inghilterra. | SI ALA un dispaccio ricevuto da Parigi, in seguito al quale si } &- Damiano! 8° »}i1 30/5 45 Asti — |6 15| 9 45|4 * 
"La Gazzetta officiale pubblica un nuovo progetto d’acco- { !M® che l'accettazione del progetto di legge sulla riforma elet- | Asti 8 50/12 »|6.15)SDamirc0;6 25, 9 55|4 42° 
modamento del debito, communicato dal ministro delle finanze | torale non abbia ad essere il segnale d’insurrezione per parte Querto (*) | » »] » »[6 20/Stenevasso |6 40|10 10|4 go 
alla commissione, la quele ebbe l’incarico di compilare un pro- del partito socialista. i fa pe RSI a RoleiD, Ù " sa pa pr 2050 o sui pb, ; 35 
getto defiaitivo. — i ‘Baviera. Parecchi giornali tedeschi e il Bollettino litogra- | Solero 9 10|12 40|6 55|Pessione |8 5/11 35|5 55 
LO SIREESSIO fato di Vienna annunziano, che verosimilmente la Baviera ha $ Alessandria) 9 35 1 5/7 20 Cambigno, 15|411 456 ® 
O FRANCIA i | { l'intenzione di staccarsi dalla lega doganale... True fo A i; 1A 35 Egr ‘50/12 »|6 15 
9 PARIGI 37 maggio. Nella sua seduta d’ieri l'assemblea na- Iltrattato fra l'Austria e }a Baviera per regolare la naviga- ATF: WS0VI; »||Ar.a Torino |8 ti i e 


Lem POD sn 


zione a vepore sul Danubio, fu dai rispettivi p\enipotenziarii 
conchiuso, e dalla Baviera ratificato. 

Francia. Parigi, 8 maggio. Il ministro dell’ interno, nella 
seduta d’oggi deli’ assemblea nazionale, annunzia che depone 
un progetto di legge, che ha per obbietto il mod:ficare la legge 
elettorale del 15 marzo, Indi legge l'esposizione dei motivi, in 


cui è detto che la legge attuale è difettosa e che si manifestano 
inquietudini gravi... L | i 
Di tutte le sue disposizioni, la più pericolosa è quella che ac-. luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 
corda il voto sotto-ln-sola condizione "di sei mesi di domicilio.’ (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
—sz_==———r—c TT —==== hI i } vi 


——————___—Tr_-r_-r—_ = " 
Tutto, di frigil seme, 


Qua si distempra e sole. 

Fa'ito di poca polve 

Da mane a vespro insieme 
L’uom pur, levita e principe, |. 


zionale ha; adottata una, macchinetta destinata a prevenire 
tutti gli abusi dello squittinio per divisione... nu 
(L'assemblea dopo aver votati gli ultimi capitoli del bilancio 
dellà' msrina lia cominciato la discussione di quello dei lavori 
pubblici. ti ETA Neto 
> I sig. Nadaud in un suo lungo discorso accusa il governo di 
| ni far quanto sarebbe necessario per riparare alla pubblica 
miseria, IOINIOA it 
Il sig. Benoîst d’Azy gli fece una assennata risposta , di cui. 
èéto il sunto: No! siamo eccusati d’ avere a bello studio pro» 
US aui C+ BLOSIOK Liv ira 
è Ardilo; e ch'io, salito 

i - ‘Sulla vorago orrenda, 
USE «OI Le nude braccia stende. 
e DA i terfestre lito, © 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
i convogli spociali © © sn 
fra TorINO e MoncarieRI nelle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLiERI Da Morcatizri per TORINO 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. 5 » i id. 6 , 
Vi ssranno anche in detti giorni } ” 
dinarie quando il concorso di via Reaper 


| SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO' 
i \motri 273 sopra il livello del mare)... 
40 maggio 
n ANNE LIETI EIA PRI | LEPORE A 


PIET AITTTIATO SETE MENOTTI PETIT REIT TI PET OPE MULO 
(SPA BMAMIITOS, ; al levardelcole | a mexzodì | sora 
fe 00 Ele quaranta sunnino., N, 





pi ;ist, sa DE. di vi inaci eurore al pigro occidental. Cade, come corroso embrice, al suol. \ uviait VOI si | OR : È TT 68 : 4 i 
06 è de Lead bario afanoleo gi oli ib a Ma quest’assidua morte, d centigi | di sf senden 10. 
DIGIT Li n ERO: VICE gi Amor, tu rifecondi. | Termom. + 9, 4 + 19,9. | 450, 
Che un dì fu tua, m’insegna, PAPPA ETRE Vento...-N. 0; ie orgigaio amami ro 
O Rana iva E ct È mezzo anvuvol. Nug. squarsi. |  Nug. a gruppi - 
‘© Ad alitar sull’ ossa, Si disfaran, tu forte, 


In bianchi abiti d'angelo, 

Gi aprirai nuovi mondi e nuovo sol. 
Sta meco, Amor. Mi fiede 

Vario vulgar sussurro : ., 

Ma gli astri, i fior, Vazzurro 

Nessun mi vieta, e il piede ‘ 

Mover solingo ai margini. 

| Delle fide correnti , e mieditar 

Novissime conforto, 

De tuoi prodigi il canto, 

E dar violea un santo 

Gapo tradito o morto , 

E in quegli eccelsi palpiti i 

Anche chi m’odia , vend' (cato , amar! 

ì G. PRATI. 


111] 0000 E -là repente ondeggino ora 
vogiL cv iPiere selve di brandi. Altro non val. 


e Lil 


3000 TEATRI D'OGGI MA (MAGGIO? ®A*. 

È CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
È diS. M. recita:Arturo o la caduta d'un ministro. 

{A beneficio del primo attore GIUSEPPE PERACCHI. . 

| D'ANGENNES (ore 8) Vaudevilles: M. Botte — Les cancans, 
$ colsignor LEPEINTRE, primo attore comico dei teatri di 
Parigi, Vaudeville et Variétés. |...» siviaàti 
Quanto prima nelle seguenti: Les vieux péchés — Mattias 
fd — L’Invalide. x 

È SUTERA(8)Opers: Il Furioso. 

$ A beneficio della saggio assoluta ELISA TOMASI. 

$ GERBINO (alleore 8) Ln Compagnia i inprion 
LE v dall'attore Domeniconi recita: / Que Pigiro, Umanns SPADA 


| CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnis Capita 


-___— Ch’io pregherò, se alcuna 
(Ti fu-diletta mai, - 
‘ono 0 I Checqualche rosa a’ rai to 
o Della imminente luna, Babapailì 
‘ioflgini vl Sparga pensosa, o lacrimi ; à 
ua allob SEGR, hot! visto, del tuo salcio al pie’. 
(uo Abil se viviem deserti, 
0 init. “Sell freddo cor non ama, 
Dite, che val la fama? .. 

Che. de’ begli anni i serti?... 
wi Tempio senz’ ara ed ospiti î 

È nostr anim», Amor, priva di te. 


recita: Il mazzo di fiori. 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ; urlanti 
Comp. Preda recita; Don Cesare de: Rae bce. 





razione delle cause d’incapacirà. Queste cause (sono troppo ri- 
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sono 30 milioni di franchi 


“ rimborsati in tanti premi! estratti a sorte d° tre in tre mesi 


In ogni estrazione si rimborsano circa 
«LL 500,000 - 
IT, 31 MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell’anno 1850 


Un Obbligazione valida per concorrere alla, detta estrazione vale L., 5. 


Id. id. 


per 4 estrazioni dell'anno . 


» 20. 


L’ acquisto di una deeina dà luogo. all’ undecima Obbligazione gratis. i 
Per ogni schiarimento e per l’acquisto delle Obbligazioni dirigersi a F. PAGELLA e COMP. in TORINO (via 


Guard’ Infanti, num. 5, piano 41.°). 


Presso la stessa casa si trovano pure Obbligazioni originarie di varii altri prestiti rimporsaBiLI A_PREMI. 





SOCIETA” PROMOTRICE. 
DELLE BELLE ARTI 


IN TORINO 
ICAO 

Dovendosi quanto prima fissare la somma destinata 
all’acquisto dei Capi d’arte da darsi in premio ai Socii, 
si rinnova a quelli fra essi, i quali non hanno ancora 
soddisfatto le. rispettive loro quote, di non frapporre 
maggiore indugio ad effettuare tale pagamento, che a 
termini dello Statuto avrebbe dovuto essere stato fatto 
“sin dal mese di gennaio. : 

S'invitano in pari tempo i sigg. Artisti a voler spe- 
dire al più presto al castello del Valentino i Capi 
d’arte che intendono presentare per l'esposizione, ram- 
mentando loro che per quelli destinati alla vendita è 


De, necessaria una speciale dichiarazione da farsi nel-. 
È 


Ufficio della Società Promotrice, 


— L'Ufficio sta aperto tutti i giorni non festivi dalle 4 


ore 8 alle 12, e dalle 2 alle 4. 
| Per la Direzione i i 
A. L. Rocca Segretario. 





Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC , 
in via Nuova, num. 17 


ÉCOLE DE TIR 
DE "mao OMER 
COURS 


ARMES A° FEU PORTATIVES 
Par PANOT 


Paris 1850 --- Un beau vol. Dall avec de nombreuses fig. 











il 
ll, 


DEL CHIRURGO da; ata conto” 
i surg 


GIUSEPPE ORCORTE 


Via Nuova, num. 9, piano primo. 


AGLI AMATORI 
Chi desiderasse di procurarsi vera Semente Bachi da 
seta del Monte Brianza , di prima qualità, si rechi 
dal sig. Verdese (via S. Teresa, num. 6, piano. 4.9), il 
quale, stante la bontà di detta semente, è in grado di 
provvederne ai signori richiedenti, con piena’ loro 
soddisfazione, anche per‘l’anno venturo. 0 


PILLOLE DI SALGAPARIGLIA 





di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ul.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 


‘per-lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto in. 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 


Masino presso Ja chiesa di San Filippo. 


CASA DA VENDERE 


La signora vedova Barbara Cardini di Cavaller- 


maggiore, desidera di vendere la sua casa composta 


di 12 camere con cortile, colmata € giardino , vicino 
alla chiesa della Madonna delle Grazie. Chi desiderasse 


farne acquisto s' indirizzi alla medesima... 








LIBRERIA GIANINI E FIORE, SUCCESSORI PORBA 


DELLA DIFESA DI VENEZIA 
NEGLI ANNI 1848-49 
NARRAZIONE © 
Di Fio CARRANO 


— 


Un vol. in-16.0, con vedute e carte litografiche. 


“i 





KHEL RIESE EDI MARKA 
PER Monsignone P, R. KENRIK 
prima versione dall’ inglese 
di D. Luir Garro Obl. di M. V. 


—_ 


Vendibile presso ta tip. editrice CAsreLLAZZo e DEGAUDENZI. 


FRIES Ottico 


DI MORAVIA 


“Ha ricevuto un grande assorti- 

mento di Telescopii e di Can- 
noechiali da campagna delle mi- 
gliori qualità ed a prezzi discre- 
tissimi. --- Il negozio è situato sotto i portici della 
Fiera, casa delle Regie Finanze. 


ASFALTO NATURALE 


J. GIACOMA , membro della società. Avaoste 
Basoneau e Cow di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Val-de-Travers in Isvizzera, e di Chavaroche in 
Savoia , notifica ai signori Ingegneri, Architetti, Impre- 
sari e Proprietari di case, ch'egli s’ incarica dell’appli- 
cazione dell’Asfalto per ogni lavoro ragguardante ai 
pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche 3 Vera 
razzi, ecc., quale il medesimo guarentisce per anni dieci. 

Il mastice d’Asfalto è di grande cconomia , conser- 
vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre può 
rifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso non as- 
sorbe, nè lascia penetrars l’ umidità, e s° indurisce al 
pari del sasso. © 









è 








i CARLO GORENA 
NEGOZIANTE in LASTRE pi VETRO e BANDE STAGNATE 


fabbricatore i 
di pesi e misure decimali in ottone, latta e legno, 
tiene assortimento delle suddette a discretissimo prezzo. 
Via Carlo Alberlo, num. 7; casa Grosso, Torino. 


AVVISO: 





Un artista che viaggia in questi Stati, e soggiorna 
qualche tempo nelle principali città di provincia, s'in- 
caricherebbe della vendita di mereanzie, in qualità di 


| 


| commesso viaggiatore, per chiunque vorrà consegnargli 
«Il signor E. Sira, dottore in medicina della facoltà 


dei campioni. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
al sig. Capitolo, pittore, via di Po, casa Spanna, n. 33, 
piano 3°, scala dell’orologio. 





al presente, con cucina e cantina, contrada S, Fran- 
cesco di Paola, casa Chanaz, porta num. 16, piano 3,0 
Visibile dalle ore 10 alle 2 pom. 
IDA: ERARIALE 
Una bottega da Caffè assai bene avviata, in Donas, 
capoluogo di Mandamento presso il forte di Bard. 
Dirigersi dal proprietario Giuseppe Oldrino. 





Per più estesi ragguagli rivolgersi al deposito del- 
l’Asfalto, vie del Corso, e al Fiume, num. 4. Torino. | 


Appartamento mobigliato di otto camere, da affittare 





Filippo, presso la» piazza S. Carlo, hanno l'onore d’in- 
i formare il pubblico che desiderando di terminare de- 
finitivamente la. vendita per sabbato prossimo , nè 
potendo asportare in Francia le restanti mercanzie , 
saranno fatti ancora dei grandissimi ribassi sopra le 
stesse, e tali che le persone le quali vorranno onorarli, 
non potranno astenersi dall’approfittarne. i 
300 abiti Jacont di nuoviss. disegno a L. 8 50 il taglio. 
200 id. foulards » 22 > 
200 id. id. di prima qualità. » 25 » 
200 id. mussolina in lana, scozzesi.» 8 » 
non che una quantità d’altre stoffe in seta brocate, ecc. 
Foulards d' India venduti prima L. 3. 75, ora a L. 3. 25. 
SCIALLI | 
Una quantita di scialli lunghi del valore di L. 200 
saranno venduti L. 80. 


«Idem  cachemìr, del valore di L. 350, saranno 
venduti L. 150. | i 
Idem quadri, del valore di L. 80, saranno ven- 
duti L. 45. 


200 scialli e sciarpe stampate saranno venduti a mo- 
dicissimo prezzo. 

Loro resta parimenti ad offrire in genere di telerie: 

80 pezze di tela di Olanda per camicie, vendute 
prima L.. 90 la pezza, ora aL. 60 e 70. 

200 dozzine fazzoletti batista da L. 7; 9, 14, 15, 48, 
20 e 22 la dozzina. i 

Fazzoletti batista da uomo, con bordura in colore; 
dei più nuovi disegni, a L. 2 e 2 25 l’ uno. 

Uravat'e di mussolina in setà per l'estate a L. 2. 


PIETRO Sw POLLON: 
NEGOZIANTE - DI CAVALLI 


Previene che nel corrente mese gli giungerà un 
; convoglio di cavalli da carrozza, della razza del, Me= 


| eklemburgo; e con: altro avviso indicherà il préciso 
i giorno dell’ arrivo. Vida " 


t _—_—_—_—_—_—————— __nuurcmuenunon1_t——tm&2—È—È 
DA AFFINTARE AL PRESENTE 
Ampio locale composto, di camere, scuderie, grande 

camerone, magazzino, ampia tettoia, con vasto piazzale, 
che sì farebbe chiudere di cinta a piacimento ; il tutto 
unito o separato, al Borgo Dora, vicino alla chiesa. 

> Dirigersi ai signori Barbiè in via di Po, Torino. 


DA RIMNETERE AL PRESENTE 








posto in una delle migliori posizioni della capitale, 


con piccolo rilievo, avente una buona clientela. Diri- ‘ 


gersi per gli opportuni schiarimenti dal sig. Olivero 
Angelo, estimatore giurato, via di Dora Grossa, n. 27. 
RESTA Sport ce ee ata tai i ei 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRE BOTTEGHE unite 


sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa.’ 


- ——— 


Recapito ‘al rappresentante il proprietario, piazza - 


Castello; casa ‘già dell’ Economato, num. 44,,sotto i 
portici della Fiera, piano 3.° 


DA AFFINTARE dopo il 20 maggio 


QUATTRO CAMERE, occorrendo SEI e più, con 
cucina, cantina e legnaia, signorilmente mobigliate, con 
tappeti, pendule , sofà elastici, poltrone , ece., prospi- 
cienti in piazza Maria Teresa. -- Recapito al Cane 


| © AVVISO IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria e 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuita, non rinarranno in questa città che per soli 
quindici giorni. — Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati ‘a. non 
indugiare, mentre una sufficiente’ quantità di ottimi 
articoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 
4ò pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 65 a 120 
40 dette di Ungheria per lenzuola e 

canucie per dame, la pezza di 66, 
00,650. PAS inni corsia Md 








20 Servizii da tavola per 6 persone. . » 15» 25 
60 detti er 12 persone . » 22 

35 detti id. di grande largh, » 28 
PO detti ‘in damasco, di Persia, 


per 12, 18 e 24 persone 

200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10. 50 
450 id. ‘ sopraffina, id. L. 42, 15 e 18 
150 id. di batista id. d’Olanda L. 2%.a 30 
Si è ricevuto un grande assortimento di fazzoletti 
foulards di filo in colore, la dozzina da L. 22, 24 e 3 


Constant: e Conp. di Ginevra. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di tavole 68 circa terreno fabbricabile lungo la strada 
del Martinetto. Per le opportune trattative dirigersi 
all’archittetto Panizza in via della Misericordia, n. 


i VENDITA VOLONTARIA 

Di una vigna sovra i monti di Soperga, ed in pros- 
simità della Basilica e parrocchia, con entrostante fab- 
brica civile e rustica, posta in una «delle migliori 
esposizioni al mezzogiorno, ed in attiguità della strada 
carrozzabile, di giornate 14 gica tra campi, pra! © 
boschi. — Dirigersi, per. gli. opportuni ;riscontri, & 
notaio collegiato Scaravelli, in via Bellezia, num. hl, 
\al 4° piano, sopra il Caffè Rosso. 


ET PIRATA ne ri è i sO se noi 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE B COMP 
À >I "uigi di La pri 





I gerenti il magazzino francese, nella contrada San 


i Negozio e laboratorio da indoratore e verniciatore, 


Dilej. 


» 30» 4120 
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pi ilrimzecice ì PADGE z 
; i i Rlradiiae Lapp d ponaliagno® 048 lb; bat r 
Prodotti del 1849 comparati con quelli del 1848 
—_—_&—————_n 
4 DOGANE tft : : 9° L 
Importazione (entrata) os 
i Esportazione (uscita) ed e en 1037690 
Transito DA 9: i Peli È E i noia — 4356 e L.p0 st 0ast nia AA 
Riesport:zione (ostellaggio) . Resa c f È 5 13) 88435 |. RAS; : 
Sosta Et le IPER e I i I 97743 9 100673 
Bolli . 5 3 i ì i PRASSS i, ì : 712417 |. | 72117 
È Prodotti diversi, Darsena, Bata stilo, Lit, Piatte, Saggi, SUI IVEri E ESE DO E 
e Imballaggio . +» sd 138663 ; itato 153295 |- 
Contravvenzioni ca vr ibeglesingi i 118649 | "|. 915649. di 
Totali del 1849 
Idem 1848 Ù 
è Ri > "DI w pr tut RIE ADI ARIETE La RESET RARE CRATERE A AERE ITA e VARI 
Differenza in più | 2887 34104998 
ani e prodotto ‘delle ceivbipali Merci, importate in enver nel 1849, e > paralello colle orripondnti importazioni cd 
n esazioni del 1848. (NB. Non sono pomipEnee le provenienze della Burdean) sa ut \aimiononA "1 
i 4 i (E: ua di 3 
| da QUANTITA sr 
pipeneanza ||. na aa DINI TBBIFITO CUFTITETOI 
; în in più | in meno silab 1361104 2 
I A in botti . . +» Si ettolitri 1166 
Vino fino i ( idem 698 ; Mi 
i infine : ‘(. valore ve 23408. » 
pon raffinato . . +... è». uintali 1458 suagiivo 
Zucchero { raffinato: i ata asi 6605 - sica 
erudo;ngat oi F giri » 046 
5. Te'a di canape bianche ... . +. » idem 8737 » 
È. ‘edilino0 ( ressute a colori.» idem » 478 
stampate 0.0. > idem 279, vuo o» 
i Cotone in Jana. ‘srgzic*asniib de1 quintali 7542 ; a 
i i Bride eee chilogrammi 5212 » » 
i Stoffe bianche . » d0E e pa idem‘ 32174 È sg Pî 
im: di cotone tessuti. a colori . 000 >» ‘idem 36486 x Ri 
(ld stampate VOTEIA RT co 10639! i ‘> Pag) | 
LI ì il ì n È 
Tessuti di lana ( puri o misti Wo. .( valore... . L S » sav7 594 
| o pelo misti di seta + . chilogrammi, 6038. » shionì x 
Tessuti di seta 0 fou'ards. ». + > * idem - 4864 3; TI GEA vo 
Grano, ossia frumento. ». + + + -* quintali 450406" E é 
ssa Granaglie e marsaschi - nos gie Ri idem 2212 s iiforouo ci gf bl 
Chincoglierie . ga Sninar SRO dear 1592 » | 297112 e 
ib als pi | a ce Isb 
Quantità e prodotto delle principali Merci, che nel 1849 furono importate ir in Terraferma dall'Isola di Sardegna, e paralello .; 
colle corrispondenti importazioni: ‘ed esazioni del 1848. so 
5 . —P—@<@<<@@siummtttttt—t——@€@€6 Gu dol Ri tras i ipa nd 
Vino in Pi UOIBSTE SRÀ ANTE AI Iene] ATOTO | 48728 (| 3948 » | 72382] 2019 | LL i Bai 1° 0 
iaagnigi, Stasio:pib, IS$03 GERA quintali |481863 | 60955 | 120908, » | 19097 9078 {i tabragi 1a 0 pe 
- Granoglie e marsaschi . villa oMupiasee idem 15746 5340 ac nl FUGA] RE 4T1 di 
hai AR 2, SALI î \ | È | uh Ra) Again: sesstii i 
istoni A849 enraferma ch 9476996 Sardegna Li DES Totale L. 9840410 | 6. pazio DI cossuno DI ronino agg DI 
» 1848 » » 10890084 0» 69276 » Cd» AA 489300 fa 1) +5 Ù ia DE Leb 
“R i Ap HR Han ‘Anno. 48490 RRTNIER DE AST4OSO | 08 
Differenza in meno. ic: - 1916050 sid «2, 184800 > 2047888 5 we pub 
i 3 rapaccni È È ) 
Anni 4849 Terraferma L. 14018308 Sardegna L. 705288 Totale L. 42425500 | © Differenza in meno L. 475274 
» 1848 10949648 » » 722932 » 11672580 4 rn: 
Differenza in più L. ‘451016 > RIEPILOGO x 
4. POLVERI e PFOMBI dd Anno 41849 L. 48973350 Anno 4848 L. 415868352. 
i Anni 1849 Terraferma L. 607790 Sardegna L. 34186 Totale L. 644976 | 9 sali " f, » 9840410 » » 114159360 
dosaggi pier PUDMA re A 32096: >; > 689948 1.8, Tabacchi >, - >» 12129506... » © ‘» 41672580 
Differenza in meno L. 47937 | %: Polveri e piombi » » 641976 » » 68993 
—---- © 3. Gabelle sccensate » «+0 > » 4672900 n » 4609645 
5. GABELLE ACCENSATE È 6, Dazio di consumo S Torino > » 4874059 i » 2047333 
» 1848 » 4669645 L. 48096294 L. 46107483 
Differenza in più L 325 7 affari Pio 
fferenza in più L o) Differenza in più L. 1989108 
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VIS 





A Lv 


1. DOGANE 


1. Trim. 1850 Terraferma L. 4154856 Sardegna L. 484541 Totale Li. 4636397 |. 


, 1. » 1849 n » 







NE Del tn 


NH dI n 


i 


eta I 


ile 
di 





Cturala..it.... 


LR Trimestre 1850 . 


\ 


6. DAZIO DI CONSUMO DI TORINO 


L. 1166464 
» 1849 » 1166161 
Differenza » > 


Trimestre 1850. 
» 1849. 


L. 518527 
» 329822 


4015415» » 372089 » 4387504 | RIEPILOGO 
wp Ci ore dati ‘485 . trimestre 1849 
(| Differenza ‘in più L. > 248893. | RES ARS 
PIERERIRRI 4: Dogane . L. 4636397 L. 4387504 
2. SALI LO Ot PRISMA Li SCAMS DII-0°) SIA » 2326882. » 2383343 
4. Trìm. 1850 Terraferma L. 2275442 Sardegna L. 51440 Totale L. 2326882: 3. Tabacchi » 2839298 .. » 3082852 
dii: 1849... » 2322222 | i ER ? 2383343 4. Polveri e piombi .. . . . . >». 440729 » / 139235 
nivrnitial: fabiano 5. Gabelle accensate . . . . . 5 4466160 » 1166161 
dr SA eigen IAA 6. Dazio "di consumo»di Torino » 318527 » 529522 


8, TABACCHI ‘© 


4. Trim. 4850 Terraferma L. 2668627 Sardegna L. 170674 ‘’Potale I, 2839293 
| » > 8082852 


41. » 4849 » » 2905609. » 


I ETS0O0I 
| 
i 


; Fcttos a, 
4. POLVERI E PIOMBI 


4. Trim. 1850 Terraferma L. 132461 Sardegna L. 8268 Totale L. 140729 


oe >» 177243 ori 


-. Differenza in meno L. (243554 
È 1 pe ” Ò 


Di 


rn 


È 


Li 





— —_— 


L. 11688887 


L. 11627994 
Re Fonba in meno nel 4. trimestre 1850 
L. 60893 (1) 


(1) La diminuzione deriva dalla cessata somministranza de’ generi di privativa al 
| Piacentino. Essa sarebbe maggiore, se non fosse in gran parto rimasta coperta dal vistoso 
aumento di L. 248,893, ottenuto dal prodotto Dogane. 


A. > 41849 > 6 Le Be 139235 A ATELSAI 
nniian a pescano fante a sì pad SARA Î Pi 
imnevoni «sDifferenza cin più L..: (44940 NB. Quanto prima sarà pubblicata la nota delle principali merci sologanate durante il 





} ORBrIE 
(NOA N0o dala. 
D3 iftosssisogiii rsht ] } 
L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica, giu- 
sta il suo manifesto del 25-gennaio-1849; che trovansi-{-- — 
preparate altre cedolè det Debitoredimibile ereato col si 
*R. Decreto del. tembre 1848 ,. corrispondenti a - | 
versamenti fatti nelle ‘segueriti Esattorie Mandamentali | | 
e portati dalle ‘infradesignate quitanze cioè: 


goonota 























Tira LCEREVE ali 
Mandamento di. Costigliole d’ Asti | ga”atis 
1 î TOXT Li fe FOR |RTETO 
Quitanze aventi i numeri: Dal 16. al 84... dal 37. 
al 44 — dal %6. ‘al 48. "dal 50,41 39. 
; — (num. 67. è 68,;— e dal:73, al 78. 
i 98 & I POR i CIC 
| Mandamento di Locana *. A 
.Id, aventi i numeri : Dall'4. al iaia 45..al 34 
— dal 33. al 46,02 dal 48.00 52. — fù 
meri. 34. e 53. saetta br wr ft cbr 





BèLECDI 


gate 


ondamento di Semo Vittone ("°° 
Id. aventi i numeri: Dall 1. all'8.,— dal 40.al 
-— dal 3I. al:38: — mum::36. e 37, — 


39. al 42. — num, 4&, 0° LAVSGRE SE Se fo 


Mailamerto di Levanie © "UU | 
ti i numeri: Dall’A. al 33. — dal 35. 








Id. ave 


al Lera dal 3A, al 56, — dal 68, al66. . 
= al 69. al .— dal 73. al 78, — dall’80. il 
al 402. tà î Ipo t:ggv 


Mandamento di Dogliani — 
Id. aventiianumeri s<4..e:2. > dal 4.all'&izol 
dal 40. al 20. — dal 23. al 27. — Dn. 29. e 

30. — dal 32.0aÎ"87. L dal 69; al 7a 
num. 76. 79.84! 8% 84 88. 90: 199, e 106. 







LA 
| e —— 
de È sli 
; Bi 


1.° trimeste 1850. 





:.., Mandamento di. Pieve. 






‘‘obmerin784, 735,743: \— dal 746. al 750522 
1 dal .754. al 757. num. 759. 


aventi vi numeri: Dall'4, all'8' = num 40) 
-0.44,.— dal.13.-a1-28--—-dal-30;-al-g92;-—4 
num. 34. e 35. — dal 37. al 39, -- dal ‘44. I 
al 48. — num. 50, BI, 53, — dal 55. al 60, 
num. 63. 65. 67. 68. — dal 70. al 99. — 
“dal 104. al 425, — dal'427. al 449. _ dal 
454%al'4135. —n./457.:— | dal 159, al 163. 








saranno loro consegnaté direttamente dall’ Ammini- 
strazione del Debito Pubblico per l’ Esattoria della pro- 
vincia di Torino, e per tutte le altre dai rispettivi 


Previene quindi gl’ interessati che le relative Cedole 


nn, 100. 404. 103. 


nn. 465. 167, — dal 468, al 170. 
Mandamento di Cavallermaggiore 
aventi i numeri: Dal. 26. al 38 — dal 35, 
al 37. — dal 39. al 44, "— nn. 46 e 47, — 
dal 49. al 61.‘— nn. 63. e 64. — dal 66. al 


69..— n. 74.:— dal, 74. all’80.:— dall’ 82, 
all’ 84. — ‘nm. 86,90. — dal 92; al 98, — 


Città di Torino di 

aventi i numeri : Dal 3, al 48. _: dal 60. al 
14, — dal 447. al 476) — dal 178 ‘al 202. 
n.204. — dal 206, .,al 219. — dal 221. al 


229. — dal 231. al 23%. — dal 237. al 360. 
| dal 862. al 379. — dal 381..al 39% — 
nn. 396. e 397. — dal.399..al 432. — dal. 
134. al 456..— dal 458. al 541. — dal 


543. al 556. — dal 558..al:64..-—. dal 567. 
al 571. — dal 874. al 578. — ‘dal 580. al 
582. — nn. 585. 586. 388. 589, — dal 591. 


al 593. — dal 597. al 6041. — nn. 603. 604. 


606. — dal 608, al 644. — dal 613. al :645, 


— dal 617. al 621./— nin. 623, 625, 627. L | 


dal 629. al 663..— dal 665. .al 681 — nu- 
meri 683. e 684. — dal 686. al 734. — nu- 








sito delle corrispondenti quitanze. i 





Con iserittura privata del 27 aprile ultimo scorso, 
stata depositata presso la ‘segreteria dell’eccellentissimo 
Magistrato: del Consolato , sotto il 7 corrente maggio, 
si dichiara risolta con tutto luglio prossimo venturo 
la società esistita tra li signori Giuseppe Abbate e 
Giuseppe Paolino, per l’esercizio d’ un negozio da fon- 
dachiere in questa città , corrente sotto la firma di 


‘Giuseppe Abbate e compagnia. 00 
Torino , il 7 maggio 1850. sonic 
rt NOTA 


Il sig. conte ed avvocato Nuvoli, giudice sedente nel 
regio tribunale di prima cognizione di questa città, 
relatore deputato, con suo decreto del 25 scorso aprile 
dichiarò aperta la ‘graduazione per la distribuzione di 
L. 13,000, prezzo a cui fu dal sig. Domenico Bologna 
di Chivasso venduto un corpo di casa posto sulle fini 
di questa città, regione Vanchiglia, a favore del signor 
Francesco Pozzi dimorante in questa capitale, ed ha in- 
giunto tutti i creditori ‘aventi diritto su detto stabile 
‘a produrre i loro titoli alla segreteria di detto tribu- 
nale entro un mesè successivo alla notificazione da 
farsegli al domicilio. eletto lle rispettive inscrizioni, 
Torino, il 6 maggio 1850. BE h: e 

i Ramella sost. Barrera. 


TIPOGRAFIA DI 4. FAVALE R CO 
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Uffizii d’ Intendenza mediante la presentazione e depo- 
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Num. 124 


SHAMPOO AA rs  INGINO iI 





Le associazioni si/ricevono : 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Coliegno: nelle Provincie, agli, Uffizi delle Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
(Triclami non saraono validi, se non fatti nel termine di gioraì 8. 

Le associazioni haa principio col I° di ogni mese, di 


PARTR UFFICIALE 





Dossi e 





Relazione del Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari delle Finanze, colla quale si rassegna alla 
firma di S. M. un progetto di Decreto, che revoca 


destinate alla Capitale. 
Sing, ; sese 

Venne rappresentato , che la disposizione per la 
quale. le merci straniere destinate alla capitale  deb- 
bono pagare i dritti di Dogana nell’uffizio ‘ivi esi— 
| stente, riesce gravosa al Commercio, non potendo 
Jo stesso aver libera; tra le Provincie e Torino, la 
circolazione delle merci sdoganate, senza sottoporle 
a formalità che intralciano il corso delle sue spe- 
culazioni. 


Nell'interesse della libertà commerciale , ricono- 
scendo, opportuno di togliere siffatta disposizione , 
che l'esperienza dimostrò meno necessaria alla gua- 
renila delle esazioni doganali, il Riferente ha l'onore 
di rassegnare alla firma della M. V. un progetto di 
Decreto, col quale verrebbero abrogati gli articoli 410 
del Regolamento annesso al R. Editto del 4 giugno 
1816, e 19 del Regolamento annesso al Manifesto 
Camerale del 10 dicembre 1819. 


VITTORIO EMANUELE II, rca. gcc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le Finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. 

Sono abrogati gli articoli 10. del Regolamento per 


49 del Regolamento annesso al Manifesto Camerale 
del10 dicembre 1819, che limitavano alla Dogana di 
Torino la facoltà di. sdoganare le merci straniere 
destinate alla Capitale. i 


Finanze, è incaricato dell 


pubblicato ed inserto negli Atti del Governo. 
Torino, addi 7 maggio 1850... 
VITTORIO EMANUELE. , 

i Nigra. 
8. M., con Decreti del 6. maggio 1850, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : )i6ot | 


biniorî Reali, incaricato temporariamente del co- 


APPENDICE. 
i > salse 
SUPERGA 
| Monografia Storica Hlustrata 
Memorie di GUGLIELMO STEFANI 


| Torino, Cugini Pomba e Comp. editori 1850 Ney” 


tino, è divenuta lo scopo pio dei pellegrinaggi di. quanti 
amano il loro paese per esso e non per sè. In queste parole, le 
quali esprimono l'opinione di quanti hinno animo gentile e 
sensi di patria carità, si compendia l’elogio più bello e più vero 
che possa farsi al libro di cui qui sopra è trascritto il titolo, 

Nobile e commendevole pensiero fu quello, che mosse l’egregio 
Guglielmo Stefani a dettare la sua Monografia storica della 
| Basilica di Superga, e le lodi che unanime la stampa periodica 
- ha tributato a questo pregevole libretto, mostrano com'egli sia 


‘brare la corda più delicata degli affetti dei cuori italiani. 

Per la lucidezza del dettato, per la semplicità della. descri— 
zione, per la svariata (e succosa: erudizione il libro, «di cui 
‘accenno, si discosta di.gran lunga dai vulgari lavori intorno a 
simili argomenti, i quali d’ordinario sogliono essere indigeste 
‘compilazioni; fastidiose accozzeglie di date, di nomi e di aned- 
doti, che se appagan forss per un momento la cariosità del 
Viaggiatore; non lasciano di ‘sè veruna impressione durevole, e 
Si dimenticano; non sì tosto. cessa la necessità di adoperorti. 
Nel pubblicare la. Monografia storica di Superga, Guglielmo 
“Stefani non: ha solamente voluto fornire al viaggiatore ed allo 
‘Straniero una'utile e dotta guida, al’erudito un libro interes- 


20 Si vende dai principali librai al prezzo di Ln. 2 50, — 
adorna di sei incisioni in rame. 





il disposto pel quale era ristretta alla Dogana di 
Torino la facoltà di sdoganare le merci straniere 


+ nel 3° reggimento di fanteria; collocato in aspet- 
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le Dogane, annesso al R. Editto del 4 giugno 1816, e 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le. 
to dell'esecuzione del presente, 
‘Decreto , che sarà registrato al Controllo generale, 


De Gradi Giuseppe, maggiore del Corpo dei Cara- | idee del Governo in proposito e di sostenerne la discus- 








Superga, diceva, non è guari, un generoso scrittore fioren- , 





‘LUNEDI! 13 MAGGIO 


‘mando militare della città di. Chivasso, nominato 
maggiore della piazza di San Remo; 

Boglione Brunone, luogotenente colonnello, maggiore 

“della piazza di San Remo, trasferto alla piazza 
di Chivasso con incarico di far da comandante 
dellà medesima; du 

Cattaneo Costanzo, sottotenente nel, reggimento Ca- 
valleggieri, di Saluzzo, trasferto collo stesso grado 
nel 3° reggimento di fanteria, e collocato ad un 

| tempo in aspettativa per’ riduzione di Corpo; 

Oddera Edoardo, capitano nel 44° reggimento di 
fanteria, collocato ‘in aspettativa in seguito a sua 
demanda per motivi di salute; 

Clerici di Roccaforte conte. Lorenzo, sottotenente 


lativa per riduzione di Corpo; 
Rossi Pietro, luogotenente nel Corpo R. d'Artiglieria, 
comandante locale della piazza di Gavi, collocato 
a riposo; di 
Roberti Pasquale , sottotenente aiutante di piazza 
presso il comando di Final Marina, id.; 
Lorenzani Federico , sottotenente provinciale nel 
15° reggimento di fanteria, dispensato dal ser- 
«vizio; & 
Cheirasco dottor Enrico, chirurgo maggiore in se- 
condo nel Corpo sanitario militare, dispensato da 
ulterior servizio in seguito ‘a sua domanda. 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 
INTERNO 


Torino, 12 maggio 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella tornata di ieti la Camera approvò l’ elezione 
del marchese Faustino Malaspina a deputato del Collegio 
di Bobbio, e quindi iniziò la discussione della proposta 
di legge intorno al bollo, presentata dal Ministro delle 
finanze. 

Una proposta «pregiudiziale affacciata. dal canonico 
Turcotti venne rigettata. I deputati Leone Brunier , 
Epifanio Fagnani e dottore Antonio Jacquemoud ragio- 
narono lungamente intorno al principio dal quale la. 
legge s'informa, e proposero di aggiornare la discus-. 
sione. ; fi. 
La legge venne propugnata dal deputato Arnulfi in 
qualità di Regio Commissario incaricato di svolgere le 


sione nel Parlamento. 
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suate, ma ha soprattutto inteso ad illustrare un monumento di 
gloria e di sventura nazionale. Chi può separare nella sua 
mente e nei suoi affetti Superga dalla memoria di Casa Savoia 
e di Carlo Alberto? Nelle tombe della regale Superga dormono 
il sonno eterno le travagliate ossa dell’Augusto Guerriero e 
Confessore magnanimo della italiana nazionalità: sotto quei 
freddi marmi giace la spoglia esanime» dell’inclito Fsule di 
Oporto. Lo scrittore ha attinto le sue ispirazioni in queila sacra 
e diletta memoria; e di essa ha fatto Jo scopo supremo, il tema. 
principale del suo libro. Contempli chi vuole e può Superga 
come ‘semplice monumento di arte, come oggetto di studio 


prettamente filologico: Guglielmo Stefani lo ha contemplato ' 


‘ conila mente e col cuore di un Italiano ardente'e svisterato, | 
con tutta la vivacità dell’affetto di un animo delicato e rico- | 


noscente. 
[o non commenderò l'eleg.nza dello stile, la esattezza delle } 
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. L'ora inoltrata impedì di proseguire 'la discussione, 
la quale venne perciò rimandata ad altra tornata. 

Il Governo del Re venne informato che il Consigliere d’Ap+ 
pello conte Giriodi non aveva voluto intervenire alla sezione 
d'accusa, di. cui era membro, nel giuilizio risguardante S. E. 
Mons'g. Arcivescovo di Torino. . ; { $LA904 

Questo rifiuto di compiere un dovere imposto dalla Legge , 
mentre von era altronde recato a!cun impedimento alla ‘piena 
ed intera libertà «del ‘voto; mettendo il giudice in diretta 0p- 


| posizione colla Legge ch’ei deve eseguire, pose il Ministero 


nella necessità di proporre a S. M. di dispensare il conte Gi- 
riodi da ulteriore servizio : locchè ebbe luogo con Deereto del+ 
{41 corrente. i Tag y di | 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE | ©’ 
Dovendosi conferire la cattedra di Logica e di Metafisica 
vacante. nella R. Università di Sassari, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a pr. sentare fra tutto il 15 
gugoo p. v. i rispettivi loro titoli a. questo Ministero, onde 
essere sottoposti al Consiglio Superiore di pubblica istruzione 
a termini dell'art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 
Torino, addi 20 aprile 1850, È 


MINISTERO. DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue 
Orientali vacante nella R. Uaiversità di Cagliari; si invitano 
«tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli. al M nistero della pubblica istrnzionè, entro il 
prossimo mese di giugno per esser sottoposti all’esame del Con- 
siglio Superiore, a termini dell’ articolo 14 del R. Decreto del 

4 ottobre 1848. DELERO 
Torino, 3 maggio 1850. 


e 


ISPEZIONE GENERALE DELLE'R. POSTE. 
Si notifica 
Che in conseguenza di disposizioni fatte di concerto coll’Am- 
ministrazione delle Poste di Francia, dal giorno 14 corrente 
sarà introdotto un acceleramento nel servizio da Toriuo a Lione 
mediante il quale l’arrivo delle lettere a Lione seguirà verso le 
ore cinque di mattina a vece delle tre pomeridiane. ‘ 
| Si avverte nello stesso tempo © ci 
Che il giorno 15 di maggio corrente, il R. piroscafo l'Au- 
thion, facendo uu viaggio straordinario‘ da Genova a Cagliari , 


vi trasporterà pure le corrispondenze the saranno arrivate a 
4 Genova per quella destinazione a tutto il 14 corrente, senza 


‘che tuttavia, nello stesso giorno 15, sia intralasciata la con- 

sueta partenza di un vapore per Porto Torres nel mattino. 

Torino, addì 12 maggio 1850. | 
‘L'Ispettore generale Di POLLONE. 





FATTI DIVERSI. — PeECETTO TORINESE. — La Scuola 
infantile per le figlie che fondavasi, alenni anni or sono, in 
questo paese, contava fin da' suo. .nascere. fra i principali suoi 


i suoi figli e tutto il paese lementano l'amara perdita. 


= 





«Di quanta riverenza e entusiastica ammirazione fu segno Carlo 
Alberto presso italiani e stranieri lo dicanoi paesi percorsi, al- 
lorchè, abdiceta la corona, purtivasi da Novara sotto il nome di 
conte di Barge; lo dica Aut:bo ove giunse, sparso avcora della 
polvere del campo è che scrolse quelle confortanti parole: 
No, no la causa d’Italia non è ancora perduta}; lo dica più 
mestamente la cità di Oporto the accolse l’ultimo suo respiro, 
e quel mare, al quale volgeva moribondo lo sguardo, 6 su cui 
veleggiò la naveche ci ricondusse la fredda sua salma. 

« Ora di quenta venerezione non sarà ella ispiratricela sacra 
sua tomba? Quante preziose mcmorie si trovano in essa se- 
polte, quanti dolori e quat.ti sacrificii, quanti dis derii e quante 
speranze! Non è l’eura d’Italia che geme ivi intorno e piange 
il suo campione perduto? Fratelli! prostiamoci tutti dinanzi la 
quella tomba e preghiamo.» i co 

Novare, Oporto, Superga! nomi fatali, che rammentano 


benefattori la contessa Giovanna Sobreri della Costa, di cui ora ) 


notizie storiche, il discernimento della scelta nella esposizione ' a'l'Ktalia l'eroismo cavalleresco è sventurato, il ‘sacrifizio ma- 
dei fatti ; dinanzi ad una grande memoria nazionale i pregi er- } gnanimo, il martirio sublime ‘del suo regale Guerriero; che 
tistici e letterari svaniscono. Guglielmo Stefani ha vo'uto de-! compongono l’animo a sensi di religiosa mestizie, di nazionale 


stato felice ‘nella: scelta del suo argomento, ed abbia fatto. vi- | 


scrivere il tempio, dove riposa la salma di Carlo Aiberto, ed 


“ha egregiamente raggiunto il suo scopo: questo è a parer mio 


l’encomio che meglio s’addice al suo libro, ed io non gliene ferò 
altro. i 

E como ad incarnar meglio il suo pensiero, il valento scrit- 
tore ha avuto:cura di aggiungere alla descrizione di Superga 
ed alla succinta narrazione della sua istoria, alcuni cenni bio- 
grefici popolari intorno al Re Carlo Alberto. 

« La figura di Carlo Alberto, egli dice,fsovrasta su tutte le. 
altre nella storia contemporanea delle rivoluzioni italiane, co- 
ronata dalla dopp'a aureola della gloria e della sventura. 

«ll confronto fra la graudezza che lo aspettava felice, ove 
avesse raggiunto il[gran fine, da Jui lungamente preparato, 
della italiana ‘indipendenza, e ‘la miseria che lo colse allorchè 


= 


ed ineffabile cordoglio, di angoscia immortale! fn uno de’ suoi 
canti ispirati sulla Grecia prorompeva Giorgio Byron in questa 
patetica ad un tempo e sublime esortazione: non dimenticate 
il campo dov'essi perirono: forget. not the field where they 
perished \ E quale italiano potrà ‘d monticare il campo dove 
Carlo Alberto pugnò con fortuna tanto disuguale al miracoloso 
valore, la città dov'egli esu!e morì, il sacro tempio dove ripo- 
sano le sue ceneri ? Nel canto melanconico del poeta, nelle 
ingebue leggende popoleri, negli affetti e nella memoria di 
tutti gl’italiani vivranno Novara, Oporto e Superga, e vivranno 
la vita del dolore ch'è eterna e quella delia speranza, che Iddio 
non toglie giammai agli cfilitti, di una speranza che è santa © 
sarà esaudita. 


‘La monografia storica di Superga di Guglielmo Stefani è una 


- nel dominio della storia. 


cadde con essa, è un fatto così compass'onevole, il quale agì ghirlanda deposta dalla riconoscenza di uo esule sul sepolero 
con tanta potenza sull'imaginazione e nel cuore di tutti, che del gran Re. A ch'unque è caro e sacro il Galla Piacsiegalaltà 
perfino da'suoi malevoli gli valse il nomevglorioso di primo * grandi memorie e del'e grandi virtù tornerà la lettura di questo 
martire della causa italiana. — E questo nome è ormai passato ribretto proficua ogradittosiina; 


H Giuseppe Massant. 
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VARAZIAV, 
O 


La piissima signora concorreva, cilea, con numerose 
azioni e con ispeciali largizioni al mantenimento di questa filan- 
tropica istituzione, e, morendo, le lesciava un legato di L. 300; 
‘oltre di ciò bale ancora alla Congregazione di carità locale 
altre L. 200 


hide Carmagnola, 2 maggio : 

In questo giorno celebravasi dal Corpo Insegnante di con- 
serva con una società di cittadini solenni funerali al fu pro- 
fessore Pasero, ispettore di metodo, nato in questa città, © 
coms commoventissima era quella pia radunanza nel pensiero 
religioso che la raccoglieva, così nulla mancava che per amor 
patrio, e senno cittadino e bellezza di arte rendesse testimo- 
nianz: della pubb'ica estimazione a! compianto maestro e de 
retto sentire dei carmagnolesi. L'Accademia filarmonica si of- 
feriva di buona voglia ; la chiesa era parata di nere gramoglie, 
e magnifico sarcofago innalzavasi in mezzo per opera dei. si- 
gnori Cantù e Troja. — ll professore di rettorica recitava una 
forbita orazione; quello di filosofia ne dettava dotte iscri- 
zioniî, e l’assisteaza del Capitolo e l'intervento del Provve- 
ditore, dei professori e msestri, della scolaresca, del maggiore 
della Guardia Nazionale, e d’accorrenza di popolo, tutto era 
eloquente per ispiegare 1 sentimenti di quei cittadini che si 
vanno educando alla scuola del.vero con dignità di popolo li- 
bero ed intelligente. 

‘Se è vero che si pensi di dirigere la medesima funzione 
a sollievo della orbata madre del Pasero è certo quello il più 
bello elogio che possa ridondare ‘alle dimostrazioni dei bravi 
carmagnolesi. 


GeNnova. Si legge nel Corrriere Mercantile delì'14 maggio : 

Nella radunanza generale d’iersera i Consigli di ricogni— 
zione adottarono d’unanime accordo basi di larga e giusta in- 
terpretazione per ascrivere i cittadini al servizio ordinario 
della Guardia Nazionale. Oggi già cominciarono i lavori loro 
nel salone del palazzo ducale. 

SARDEGNA. ‘Si legge nell’Indicatore Sardo: 

Cagliari, 6 maggio. Gti onorati avarzi dei prodi so'dati ita- 
liani che combatterono valorosamente in Ungheria in difesa 
della sua nazionalità, sotto il comando del colonnello Monti, 
giunti ieri in questo porto assieme al valoroso loro duce conuna 
fregata da guerra ottomana, sbarcarono oggi fra gli applausi e 
gli evviva di tanta scelta gioventù che lieta accolse alla Darsena 
«per fare a quei valorosi la ben meritata accoglienza. 
| Essi corrisposero alla letizia dei cittadini cagliaritani con al- 
‘ trettanti Evviva la Guardia {Nazionale di ind liari, vivano i 
Sardi. 

In questa occorrenza il.sig. Alberto Della Marmora luogo= 
tenente generale, comandante generale militare dell’Isola, fa- 
ceva la seguente analoga allocuzione che qui riproduciamo. 

La Guardia Nazionale, interprete del desiderio comune, or- 
dinava che questi prodi.venissero accompagnati dalla sua ban- 
da fino alla caserma loro destinata. 

-. Universale, per ogni dove. passavano, era il grido di viva la 
Legione Monti, vivanoi nostri fratelli italiani! 


Noi abbiamo visto in questa occasione più di uno di quei. 


prodi rispondere con lagrime alla semplice ma amorevole acco- 
gliienza dei Sardi, e il nostro spirito in mezzo a queste emo- 
zioni obliava per un istante le sofferte sconfitte, psrendoci ri- 
destato quell’entusiasmo che spinse il più generoso dei re alla 
guerra della Indipendenza ltaliana! 


ALLOCUZIONE 


Del lalla generale, comandante generale militare. 
della Sardegna ai militari della Legione Haliana aaa 


reduci dalla Turchia. 
Valorosi, Esali 


Questa occidentale regione d’Italia, ove però non sono ignoti 


il vostro valore ed il vostro infortunio, vi accoglie oggi con 
sincero affetto, ed io per parte dei suoi figli, dei fratelli d’oltre 
mare, e d'ordine di un Principe prode e generoso, vi dico, 
siate i ben venuti, illustri ospiti, degni di miglior fortuna. 

Adempiuto ora a questo grxto mio debito, cosa vi potrei dire 
di più in questa occorrenza , salvochè di ‘soggiungervi che vit- 
tima io pure d’avversa sorte in guerra, ben mi ricordo con 
quanta gioia depo penosa asseuza in terra straniera, rividdi 
sventolare il patrio vessilloll. Vi. sia‘grato e di felice augurio 
questo primo vostro ritorno sul suolo italiano, vi sia foriero di 
maggiori conforti, 

Intanto ritenete tatti che Ja fama di cui meritamente go- 
dete, e che vi precedette in quest’Isola, la. dovete specia'mente 
a quella disciplina cui vi assoggettaste da voi stessi; sì, Ja disci- 
plina sola rende profittevole alla patria, ed onorevole per il 
corpo e per l’individuo, il sacrifizio spe il soldato fa della li- 
berià edella vita. 


Questa virtù che manteneste neila sventura, e che vi pro- 


cacciò la simpatica assistenza] di una nazione ospitale, sappiatela Y 


qui conservare, se siete desiderosi della stima dell’universale, 
6 delle cure di un Governo che. vi apre le braccia quando per 
ristrettezza delle sue finanze;rimanda dal servizio i propri figli.Io 
serò sempre presso di lui il vostro appoggio; ma fate che possa 
‘ogni volta dire: Gli onorati avanzi della Legione Italiana d’ 
Ungheria sono sempre degni della loro fama e del valoroso loro 
capo! 
Cagliari, 6 maggio. 1850. i 
; ALBERTO DELLA MARMORA. 





LOMBARDO-VENETO 
Usi i logge nella Gazzetta di Milano : 


I. R. luogotenenza di Lombardia. 
Notificazione. 

Si sono è fificati frequenti casi che gli abitanti di ques'e 
provincie passano clandestinsmente nei limitrofi Stati Sardo 
e Svizzero, senz’ersere muniti di regoleri passaporti. 

Richiedendo il buon ordine e la voluta sorvegiianza un’ac- 
carata osservanza delle veglianti discipline in proposito, l'i. r. 
SIT generale civile @ militare in Verona ha incaricato 
quest i. r. luogotenenza di far procedere coniro tali contrav- 
vevtori nella via disciplinare, colla comminatoria deil’ arresto 
fino a tre mesi, bea inteso, che ove contro simili individui 





{la marina di S. M. britannica, il sottoscritto domanda che il 





inter neteulturale.it 


sussistessero indizii d'un delitto o di altre mancanze in linea; i 
politica, la procedura di legge dovrà avere il regolare suo corso ) 
egualmente. 

La procedura in via disciplinare nei casi dell’avvertita con- 
travvenzione resta demandata alle ii. rr. delegazioni provin- | 
ciali cui appartengono i colpevoli. 

Tanto si porta a pubblica notizia in dipendenza al dispaccio 
del suddetto governo generale 18 scorso aprile, n.° 3337 P., 
per ogni corrispondente effetto di legge, dovendo aver vi- 
gore la presente sino ad ulteriori disposizioni che fossero per 
emanarsi, 

Milano, il 1° maggio 1850. 

Li. r. luogotenente, lenente maresciallo 
principe CARLO DI SCHWARZENBERG. 


TOSCANA — 


FIRENZE, 8 maggio. S. A. il granduca tornò iersera dalle 
Maremme in compagnia di S, E. Baldasseroni. Crediamo po- 
tere confermare che ambedue andranno a Vienna fra non 
molto. 

Livorno, 8 maggio. Questa mattina sono partiti i pochi no- 
siri soldati che erano qui. Sono rimasti i gendarmi ed i veliti. 
AI Picchetto vi stanno di guardia i veterani. Al monte Pio ed 
in Fortezza Nuova i nostri artiglieri. Si dice che debba da qui 
partire il battaglione dei berssglieri per essere rimpiazzato da 
un battaglione di linea. (Riforma) 


STATO ROMANO 


Si legge nel Giornale di Roma il seguente ordine generale : 
Soldati! 

Obbligato a restituirmi in n Francia, ove mi richiamano i la- 
vori dell’ assemblea legislative, io non posso da voi separarmi 
senza esprimervi per questo tutto il mio rincrescimento. 

Voi possedete i! coraggio, la paziecza, l’amor di patria, tutte 
le virtù che rendono un esercito invincibile. Con la vostra am- 
mirabile disciplina, voi vi siete procacciata una vittoria morale 
più grande ancora di quella che al vostro valore è dovuta; voi 
costringete ad amorvi coloro che dianzi vi riguardavano come 
loro nemici, e voi dimostrate giornalmente che il rispetto delle 
istiluzioni, che sono la base della società, è inseparabile dali’a- 
more di libertà. 

‘Soldati! perseverate per questa via, la sola che possa for- 
mare la gloria e la prosperità della nostra patria. 

Il sig. presidente della Repubblica ha accordato la decora- 
zione a molti fra di voi per la loro bella condotta tenuta nell’ul- 
tima campagna. Se, malgrado le sue brame, egli non ha po- 
tuto ricompensare tutti i servigi, vi accerto che io stesso non 
cesserò di fargliene rappresentanze. Me lo impongono egual- 
mente il mio dovere ed il mio affetto, 

Voi tutti conoscete ad amate it generale Gues-Viller; al quale, 
dal giorno 6 corrente, io commeito il comando provvisorio 
dell'esercito. lo non potrei rimetterlo in mani più sicure e più 
degne. 

be il 4 maggio 1850. 
Il Generale in capo, 
BaraGuaY-D'HiLLiErs. 


ESTERO 


GRECIA 


Scrivono all’ Osservatore Triestino dal Pireo 30 aprile: 

leri rientrarono in porto tutti i bastimenti catturati che an- 
coravano in Salamina, ed il governo greco che si propone in- 
dennizzerei danni mandò tosto una commissione per verifi- 
carli sopra luogo. 

L’Inflexibile partì il giorno 28 Diiregia da'la Vedette e 
dicesi per Tolone. Nel. porto troyossi sempre l’Odin ed il Fire- 
brand , non che l'austriaco Marianna ed i sopra indicati legui 
francesi, partiti solamente dopo tutto concluso. 

Da ieri il sig. Wyse abbandonò la Caledonia , o smontò in 
Atene, essendo qui arrivato da Salamina sul Tartarus che 
oggi pure unitamente all’Odin si trasferì a quella voita. 

Questa mattina arrivò direttamente dalla Francia il piroscafo 
di quel governo, Solon, con dispacci per il sig. barone Gros. 

. Da persona beoe informata rilevai che fra 4 0 5 giornila 
squadra inglese farà vela , ma non per Malta. 

Il piroscafo francese Vedete s già menzionato, si diresse per 
Samos, avendo qui imbarcato il segretario della legazione si- 
gnor Sabatier, 





Seguono i documenti ufficiali. 

Aì signor A, Londos, ministro della casa del re, e delle re- 
lazioni estere di Sua Maes:à ellenica. 

Dal bordo del vascello di Sua Maestà Quean. 
Il 26-aprile 1850, baia dî Salamina. 

Il sottoscritto ministro plenipotenziario di Sua Maestà brit- 
tanica presso il re di Grecia, ha ricevuto in questo istante la 
nota sotto la data del dì d'epgi , colla quale il signor Londos, 
ministro degli affari esteri di Sua Msestà ellenica , gli chiede 
di voler specificare le necessarie condizioni per soddisfare a 
tutte le domande contenute nella nota del sottoscritto , in data 
del 5/17 gennaio decorso. 

Il sottoscritto si sollecita di aderire a questa domanda , ed il 
sigsor Londos osserverà, senza dubbio, che il sottoscritto ha 
fatto quanto stava in suo potere per rendere le sue condizioni 
tanto accettevoli quanto ag: possibi epel Goronno di Sua Mae- 
stà ellenica. 


Come riparazione delloltraggio commesso a Patrasso verso 


ministro degli affari esteri di S. M. ellenica gl’indirizzi una 
lettera ufficiale, per esprimere a! governo di S. M. britanr.ica 
il vivo dispiacere provato dal governo di S. M. ellenica pel 
soggetto dell'affare della lancia delia corvetta di S. M. britan- 
nica Fantòme, e per biasimare eziandio la condotta de’ suoi 
agenti, e delle sue autorità in quella occasione. 

Il sottoscritto accoglie la somma di 180,068 dracme 49{00, 
come soddisfazione completa pel sogggetto di reclami pecu- 
niarii, eccettuando sempre la parte di quelli del sig. ppi 
che si ra prato al suo credito sul Portogallo, 
































































Il sig. Londos noterà che i compensi snl soggetto del sac- 
cheggio delle barche a Salcins, dei quaitro ionii maltrattati a 
Patrasso ed a Pirgos, e quelli domandati pegl’ insulti perso- 
| mali sofferti dal sig. Pacifico , nella circostanza del saccheg= 
gio dela sua casa, consistono in somme specificate nelle note 


; rimesse anteriormente da questa legazione è non debbono es- 


sere discusse. 

‘La somma di dracme 180,068, 49 è stabilita come segue : 

30,000 dracme pel sig. Finliy, interessi compresi sino il 4 
di aprile 1850, 30,000. — 500 nre sterline al signor Pac:fico 
cogl’interessi del 12 per 0,0, dal 12 di marzo 1848 (data della 
nota che h= ch'esto tale indennità) sino al 4 di aprile 1850, 
17,538. — 6,756 dracme pel saccheggio di quattro bsrche 
ionié a Salcing, cogl’'interessi del 12 per 0j0, dal 9 di ottobre 
1846 (giorno in cui sono state ssccheggiate) sino al 4 di aprile 


1850, 9,583, 52. — 80 lire sterline o dracme 2,249, 60 pei. 


qua:tro ionii maltrattati a Patrasso ed a Pirgos, e gl’interessi 
del 12 per 0,0 dal 4 di settembre 1847 (data della domanda di 
riparazione.) sino al 4 di aprile 1840, 2,946, 97. — 120,000 
dracme pel sig. Pacifico, qual compenso di tutte le sue per- 
dite (nou compresi i suni crediti sul Portogallo), ma cogl’ in- 
teressi sino al 4 di aprile 1850, 120,000,— Totale in dracme 
180,068, 49. 

Ii sig. Lon.los noterà che sul solo articolo che possa ammet- 
tersi una riduzione, vale a dire sulle perdite del signor Pa- 
cifico, una diminuzione considerevole (più del terzo della 
somma totale) è stata fatta dietro la supplica presentata da 
principio da quel sigaore. Mi furono necessarii dal mio canto 
tutti i più grandi:sforzi per ridurre il sig. Paci fico a conten- 
tarsi del'a somma specificata qui sopra. 

Fui guidato a fare tali sforzi, in conseguenza del vivo desi- 
derio che senteil governo di Sua Maestà britannica di non esi- 
gere che quello ch’ è strettamente giusto. 

Siccome è difficile conoscere in Grecia il valore esatto delle 
perdite sofferte attualmente dal signor Pacifico , a causa della 
distrazione delle sue carie, questa parte dei reclami del si- 
gnor Pacifico noa è compresa nella somma qui sopra mento- 
vata; ma il sottoscritto si troverà soddisfatto , se il governo 
greco vuole, nel tempo stesso, e pel compimento di questa 
somma, mettere nelle sus mani ( nella sua qualità di ministro 
plcaipotenziario di S. M. britannica) un'altra somma di 150,000 
dracme, ovvero delle solventi garanzie per una somma equi- 
valeate. 

li governo di S. M. britannica è quello dì S. M. ellenica 
faranno fare immediatsmente un’ inchiesta per rilevare le 
somm: che saranno riconosciute essere dovute al sig. Pacifico 
dal governo porioghese , ma di cui il sig. Pacifico non può ri- 
cevere il pagameato in conseguanza della distruzione delle sue 
carte. Siffatta inchiesta dovrà essere fin ta entro un determi- 
nato tempo, e se ne risultasse che il sig. Pacifico non ha di- 
ritto a reclamare che una somma minore di 150,000 dracme, 
il di p‘ù sarà allora restituito al governo greco. Se, al contrario, 


‘il sigoor Pacifico avrà diritto ad una somma più forte delle 
150,000 dracme, sarà allora il governo greco ren MEDEA alla 


differenza. 
Il sottoscritto domanda eziandio, che il governo greco s'im- 
pegui formalmente a non indirizzare egli stesso verun reclamo, 


nè appoggiare queli di terze persone, contro il governo di. 


Soa Maestà britannica sul soggetto di perdite e di avarie deri- 
vanti dalle misure adottate dalla flotta di S. M. in siffitta oc- 
casione, 

Ii sottoscritto non dubita. che il governo di S.M. ellenica 
corrisponderà al medo franco col quòle ad un tempo, senza 
ritardo e senza negoziazioni, ha espresso al governo greco 
le condizioni le più favorevoli, alle quali possa acconsentire. 

Le condizioni sono offerte nello spirito fermo, che il governo 
greco, apprezzando la moderazione mostrata dalla Gran Bre- 
lagna, meiterà tosto il sottoscritto in isiato di liberare il com- 
mercio greco dalle misure coercitive, che gravitano in questo 


momento su di lui. Il sottoscritto però deve positivamente di’ 
chiarare che i vantaggi offerti in questo momento, non lo sono. 
che alle conlizioni che sono state espresse, e che se si mettesse 


qua'che ritardo nell'accettare le condizioni, il governo greco 
non dovrebb’esscre sorpreso se le concess oni fatte in tal mo- 
mento verrebbero ritirate più tardi. 

li sottoseritio ecc., ecc. 


(Continua). Th. Wysg. 


POLONIA 


La Gazzetta di Slesia reca la seguente data da Cracovia: 
Alcuni viaggiatori ch sono qui arrivati dal regno di Polonia, 
narrano, che sul tratto tra la città di Lowig e Kalisch, situato 
nel governo di Varsavia, si concentri un corpo d’armata russo, 
il quale i’imperatore delle Russie passerà in rivista il 15 mag- 


gio p. v. In Varsavia stessa sono entrate nuove truppe, tra le 


altre anche un reggimento d’ulani. - 
— Scrivono alla Gazzetta di Colonia : 
Cracovia deve essere fortificata sopra vaste proporzioni : 
300,000 fiorini furono destinati quest'anno a tal uopo. 


SCHLESWIGC=HOLSTFIN 


Ordine del giorno del generale Willisen, 
All’armata! < 

Visitai tutte le parti componesiti l armata, le differenti 
armi, tutte le divisioni, e posso dire asseveratamente che la 
mia speranza fu superata. Conosco le grandi armate} nè vidi 
mai un materiale migliore, uomini più belli e robusti, Tutte 
le truppe, come lo prova la loro esemplare disciplina, s0n0 
animate dal miglior spirito e pronte ad ogni evento. 

Posso 3 ff .rmare come cosa certa ciò che un tempo era per 


‘me una semp ice speranza, che troveremo in noi stessi il mi- 


gliore compenso di ciò che abbiamo perduto. L'armata è più 
risoluta, più sicura che non lo fosse al tempo in cui temuva 
incessantemente di vedersi togliere g'i elementi essenziali al 
momento stesso del pericolo. Ora non conta più che sopra se 
stessa, ed è rimasta un modello d'ordine e d’obbedienza rig0- 
rosa in mezzo alla scossa d’un cambiamento e di gravi danni. 

Aspettiamo io un'attitudine ferma e tranquilla gli avveni- 


menti dell'avvenire e gli ordini del governo. Come' cittadini 


desideriamo la pace, come soldati ai a idr con 


uti tg .fa 
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gioia. Le nostre forze non devono cadere nell’inazione: è duopo 
che siano pronte sino a cha ci sia concesso di godere una pace 
onorevole. 
Kiel, 3 maggio 1850. ; 
Il generaì comandante 
° Di-WILLISEN. 


PHLEGHA 
BERLINO, 5 maggio. Scrivono alla Gazzetta dì Colonia: 
Sappiamo da buona sorgente che il principe vescovo di 
Breslavia in seguito alle spiegazioni date dal governo circa la 
significazione del giuramento da prestarsi dai funzionarii eccle- 


Siastici, non pruva più nessuno scrupolo a far prestare un tal - 


giuramento a suoi subordinati come si fece già dai vescovi 
dell'ovest. Tutte le difficolià relative a quest’affare, si ponno 
dunque considerare come appianate. 

— La Danimarca. non ha menomamente #cconsentito alla 
proposizione contenuta nolì’ultimatum prussieno di conchiu - 
dere la pace colla Germania sotto riserva di conoscere poi la 
risoluzione della dieta germanica del 41846. Essa dichiarò che 
l’Holstein deve conservare la sua posizione particolare come 
faciento parte della confederazione germanica, senza aderire 
però allo Stato federativo ristretto. 

_— Il Monitore prussiano annunzia officialmente \’arrivo del 
principe Giovanni di Sassonia che è disceso al castello di Carlot- 
tenburg. ‘a 

— Del. Vuolsi che la Prussia abbia risposto alla nota cir- 
colare deil’Austria, che il gabinetto viennese è incompetente 
per convocare un congresso dei plenipotenziarii di tutti i go- 
verni tedeschi ; che l’assemb'ea federale ha cessato d’esistere 
col 12 luglio 1848 ; che quindi l’Austria ha soltanto il diritto 
di fare una proposta, e che la Prussia in nessun caso sarà per 


 &econsentirvi, 


I) goverao prussiano decise inolire che questa questione 
debba venir trattata nel congresso dei principi, 

— LIndicatore di Stato di Berlino reca, nella sua parte of- 
ficiale, la risposta diretta dal ministro della istruzione e dei 
culti alla lettera dei quattro vescovi delle provincie occidentali, 
relativa al giuramento da prestarsi alla costituzione : essa è nei 
termini seguenti : i 
-.« To non pcsso ammettere che le mie prescrizioni, conformi 
alla decisione del ministero’ di Ststo, non permettano agli ec- 


’ 


‘ Clesiastici, che sono nello stesso tempo pubblici impiegati, di 


| Prestare il giuramento alla costituzione, e li riducano in condi- 
zione da dovere fare le loro riserve pel giuramento che essi 
Avevano già prestato alla Chiesa. i 
« La riserva generale pei diritti della Chiesa può dare luogo 
A interpretazioni diverse e in modo da nuocere ai diritti dello 
Stato, e agli obblighi degli ecclesiastici nella loro qualità di 
Pubblici impiegati. Epperciò la prestazione del giuramento con 
rale riserva non po:eva ritenersi bastevole. Conveniva richie- 
dere una malleveria, affinchè questa condizione non venisse 
falsata dalla mente dicolui che giurava, in modo da fargli sup- 
porre l'esistenza di un conflitto fra i suoi doveri verso la Chiesa 
e quelli verso lo Stato. Bisognava quirdi che colui il quale do- 
deva prestare g'uramento si spiegasse più chiaramente intorno 


. ul significato di questa condizione , e il giuramento non era 


ammessibile, dacchè il giurante credeva di trovarsi già in tale 
corflitto. o; 

| « Ma, in seguito alla lettera del 18 aprile, ella circolare di- 
retta al clero nello stesso giorno, la vertenza è in termini tali, 
che io posso riguardare come cessati i dubbii mossi dai ve- 
scovi di Miinster e di Treveri. Conformemente a questa circo- 
lare, l'inserzione di una condizione nella formola del giura- 


| tento non è riguardata come cosa necessaria. Solamente, si 


prescrive. agli ecclesiastici di dichiarare la loro intenzione, che 
il giurameato non rechi pregiudizio ai diritti della Chiesa, nè 
ai doveri che essi hanno verso’}a medesima, e che perciò la 
condizione clericale del giurante non sì trovi mutata. 
®Questa dichiarazione, quantunque non necessaria, non 
Contiene alcun pericolo, perchè il giuramento alia costituzione 
Nulla ha che fare coi doveri ecclesiastici di colni che giura, e 
Non riguarda che i suoi doveri verso lo Stato. Perciò non v'è 
lagione che impedir possa gli ecclesiastidi di fare una tale di- 
chiarazione. Ma lo Stato ha il diritto e. il dovere. verso colui, 
che nell'atto di prestare giuramento ha fatto questa dichiara- 
zione, di notificargli, che questa dichiarazione non modifica in 
Veruna cosa i suoi obb'ighi verso lo Stato, quali risultano dal 
Giuramento. Io diedi istruzioni conformi ai presidenti supe- 
fiori delle provincie e spero così di avere prevenuto tutte le 
difficoltà ulteriori. » 


ErrURT, 6 maggio. Scrivono alla Gazzetta di Colonia: 
-Dopodomani si sprirà il congresso dei principi, Tutti i prin- 
Gipi dello Stato federstivo vi assisteranno; ciascun principe 
sarà accompagnato da un ministro risponsabile. L'Austria sta 
in aspettativa. Si dice che non cederà sopra verun punto. 


PORTI 


Vienna, 8 maggio. Questa mattina alle 6 S. M. \'impera- 
tore si mise in viaggio per Trieste, accompagnato: dal presi- 
dente del ministero principe Schwarzeoberg, dai ministri 
Bach è Bruck, dall’aiutante genera'e conte Grilme, unitamente 
ad un numeroso seguito. - ; : 

I ministri Krauss, Tieufeld ed il facente funzioni di mini- 
Stro della guerra co ;ts Degenfeld rimangono qui. È 

L'imperatore ancor prima di partire sottoscrisse le leggi 
Provvisorie relative all’organizzazione della Croazia e Slavo- 
Niz; però tutte le leggi organiche, e le nomine di questi Stati 
dlella corona insieme al territorio dei confini militari non sono 
fino al presente condotte a termine definitivo, per cui il giorno 
della partenza del bano per colà non è ancora stabilito. ’ 

— Secongo il Wanderer di oggi si confermerebbe la notizia 
, She le marcie di truppe alla vo!ta della Moravia e dei confini 

ella Stesia furono sospese. . 

«= Losquadrone di riserva del reggimento ussari conte Ra- 
‘ deizky venne sciolto. 
— Ai4 corrente Ja commissione per la riforma delta Banca ha 






Fi Rate stata uFate, nie E Î Forno i ra 
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anche un memoriale del sig. Simonetta di Milano relativo al 


giderazione del ministero. L'’altrieri (5 corr.) la commissione 
consegnò la relazione finale al ministro di finanze ed una copia 
della medesima al ministro di commercio. 






Alberto si è rinforzato di nuove truppe onde essere pronto & 
qualsiasi avvenimento. 


derer, quanto chiedono gii Ungheresì : 


non sono.in istato di proteggere la proprietà. Cho un rappre- 
sentante degli interessi deli’ Ungheria fsccia parte del ministero 
austriaco, 





gua ungherese per l’inseguamento e per l’amministrazione del 
paese. Che la Voivodfa sia rincorporata all’Ungheria 6 i confini 


stretti ungheresi della Transilvania siano resi a!l'Ungheria, 
come pure i confini militari. sekli,. 


Che la Croazia e la Slavonia, avendo rotto il legame che le 
univa all’Ungheria da diecisette secoli, ne siano separate; che i 
soli Ungheresi possano ottenere impieghi in Ungheria; che il 
tribunale supremo e la sezione delle finanze riguardante l’Ua- 
gheria abbiano la loro sede nel paese Stesso; che la dieta si 
tenga a Pest, e che sia colla dieta generale dell’impero austriaco 
in quel rapporto stesso in cui era Vantica dieta ungherese 
rispetto al ministero austriaco. Che le armi del regno d’Unghe- 
ria siano conservate, non che i colori, e le divise ungheresi; 
‘che l’autonomia della chiesa protestante sia mantenuta; che fi- 


Ù 





alcuni sacerdoti greci non uniti, e ciò in conseguenza d’un si- 





chiuso le sue sedute. Venne sottoscritta la relazione finale, e 


nuovo prestito lombardo-veneto, e di raccomandarlo alia con- 


— Il corpo d’armata di Boemia sotto gli ordini dell’arciduca 


UNGRERIA 


‘ Ecco, secondo una lettera indirizzata da Presburgo al Wan- 
Che le disposizioni eccezionali siano abolite, tanto più che 
Che la nazionalità magiara sia garantita conservando la lin- 

militari ristabiliti sotto la corona ungherese. Che tutti i di- 


La parte del paese romana e-sassonè sarebbe indipendente. 


nalmente ogni imperatore d'Austria sia coronato al suo avve- 
nimento al trono come re d'Ungheria. 


— Da Arad furono espulsi ad un tratto tutti i forestieri; ol- | 
tracciò nessuno può d’or innanzi entrare in "città senza essere 


munito di passaporto. Vennero pure arrestati colà dal militare 


nodo del clero, progettato senza il permesso del governo. 


ENGMILTERBA . 


LONDRA, 8 maggio. Camera dei comuni. Seduta del 7: 
| Il.sig, Baillie dimanda se lord Grosvenor ha l’intenzione di 
estendere all’ Irlanda e alla Scozia gli effetti del bill su]la abo- 
lizione della tassa del certificato percepita dai causidici. 

Lord Grosvenor risponde, doversi addebitare una omissione 
tipografica, se ì’ Lclanda e la Scozia non son comprese nel bill: 


sua intenzione essere che gli effe.ti di questa disposizione siano 


estesi a tutte le parti del Regno- Unito. 
Il sig. Arkwoight chiele al presidente dell’ ufficio del com- 
mercio, s' egli intenda dimandare al Parlamento , che questo 


s' immischi , in checchesia , all’esposizione delle opere dell’ in- 


dustria del 1851 ; e se esso potrebbe assicurare, che nessuna 
dimanda pecuniaria , avente per iscopo di proteggere cotesta 
esposizione , sarà sanzionata dal governo di S. M. i 
Ii sig. Labouchere dice che non ha affatto preveduto che 
egli dovrebbe richiedere il Parlamento d’occuparsi d’una espo- 
sizione, la quale dee essere intieramente sosteriuta da contri- 
buzioni volontarie d'individui, se pur non fosse per ciò che 
risguarda l’atto della visita dei disegni, nella mira di proteg-. 
gere contro la contravvenzione gli articoli di questo genere che 
potrebbero essere prodotti all'esposizione. 
‘+ Quanto alla seconda quistione, egli, avendo l'onore di essere 
uno de’commissarii, credeva che questi ultimi non pensino 
punto a dimandare danaro, traune per alcune spese ordinarie 


‘e poco importanti. 


Il sig. Hawes, rispondendo ad una interpellanza di M. S. 
Berffeley, dichiara che l’ammiragliato ebbe notizia della cat- 
tura d'una fregata a vapore, feciente la tratta dei neri, sulle 
coste del Brasile. Questa fregata (la Provvidenza) non aveva 
schiavi a bordo. © ipa va) 

Il sig. M. Gibson presenta molte petizioni chiedenti la rivo- 
cazione dell'imposta sugli annunzii, .. 

Il sig. Ewart ne presenta altre, compilate nel medesimo 
senso, d’un gran numero di giornali di Londra e delle pro- 
vincie, Egli chiede che la Camera dichiari, essero urgente la 
rivocazione della suddetta imposta, 

Ii sig. Gibson appoggia la mozione-Ewart. 

(Il sig. Hume la combatte. . ì 

La Camera va ai voti. Per la mozione, 39 contro 208: mag- 

gioranza ministerialo 169... i 


FRANCIA 


' 


PrriGi, 9 maggio. La seduta d’ ieri dell'assemblea nazio- . 
nale fa agitatissima , particolarmente per wn acerbo e violento . 
discorso del sig. Michel (di Bourges). Ecco un sunto del brano 


più notevole del discorso medesimo, a cui faremo succedere 
le parole del sig. Gustavo di Beaumont : 


lo non ho bisogno di parlar qui di teoria del suffragio uni- Da 


versale, delle difficolià immense , politicamente parlando , alle 
quali l'esercizio del suffragio universale può dar motivo ; ma 
ecco una tesi , tesi di morale ben semplice. Io dico: Voi sce- 
gliete per preseatar la legge di riforma elettorale il momento , 
in cui, pare a me, il popolo entra nella via della legalità che 
da sì lungo tempo voi gli raccomandate di seguire. i 
Si è fatto il rapporto dell’ ultima elezione. Fu segnalato un 
fatto di violenza, una lotta, uno scontro, alcuna cosi insomma 
la quale attesti che si fece sbuso del suffragio universale? 
Forse è abuso il non eleggere gii uomini indicati da voi? Si 
dovrà dunque, tutte le volte che il popolo non entrerà nelle 
vio governative, e che farà scelte di suo piacimento proprio , 
cattive se volete, castigarlo e punirlo. - i PL 
: (Ecco ciò che io chiamo la quistione di morale , ed oso dirvi 
che potrete impunemente violare le leggi della politica, ma 
chie non potrete mai violare impunemente le ‘leggi della 
morale. ‘ ai Loach MEMORIE 


(LÌ 






















e doversi far le tre letture. | © 
G. di Beaumont. Qualunque sia la sorte definitiva della pro- 
posta presentata oggi all’ assemblea nazionale , e sia essa adot- 
tata o reietta, oppure sia medificata , io credo che tutti de- 
vono riconoscere, e; benchè siasi già detto, io non mi terrò dal 
ripeterlo, che questa proposta è tale da produrre nel prese , 
come ha già prodotto nel seno dell’assemb.ea nazionale, una 
viva emozione cui mal sarebbe il prolungare al di là del ne- 
cessario; e cui è desiderabile anzi di abbreviare quanto si può.. 
( Interruzioni diverse) i 
j Perme,iosonobenrisoluto, se la proposta a voi fatta po— 
tesse portare la minima lesione diretta o indiretta alla costitu- 


TOTTI 7 


posta sia a’miei occhi inopportunissima e sconsiderata , i0 sono 
nell intenzione di adottare tutto ciò ch'essa può contenere di 
buono e di salutare. Io dichiaro di esser pronto a votare per la 
presa in considerazione dell'urgenza, e lo farò , non foss'altro, 
par evocare dinanzi a noi, o quel mostro per combatterlo , 0 
quel fantasma per dissiparlo. Voterò , lo ripeto, la presa în 
considerazione deli’ urgenza , soprattutto per la ragione prin- 
cipale, che è cattiva cosa il tenere indefinitamente sospesi 


agitazione. 
L'assemblea decise la quistione per alzata e seduta , pren- 


dendo la domanda d’ urgenza in considerazione ad una mag- 
gioranza considerevole. . i ù 


ALGERIA 

Ua supplimento straordinario dell’ Atlas del 4 reca l’infausta 
notizia d'una catastrofe orrenda che mutò in costernazione le 
allegrezze degli abitanti di Algeri nel giorno anniversario della 
proclamazione della repubblica. 

Un immenso concorso di cittadini erasi recato fuori di città 
per assistere in qualche distanza all’ esplosione della mina che 
doveva seguire alle 9 avtimeridiane nelle cave del genio a 
Bab-el-ued. 

Dall’orifizio della mina ecco si vedono uscire a brevi intervalli 
vampe di fumo bianco, accompagnate da molte detonazioni in- 
terne. di 

Ad un tratto si dichiara |’ esplosione. Una grossa nuvola si 
i lancia e si stende al disopra della testa degli spettatori, e pio- 
vano sulla moltitudine sassi d’ogni dimensione, e macigni enor- 
mi. Parecchi sono i morti, ed assai più i feriti ei mutilfiti. . - 

Nella lista dei nomi, recata dal suddetto foglio, delle vittime 
di quel disastro, non trovasi alcun italiano. 

Un'inchiesta fu cominciata immediatamente per verificare 
a quali cagioni è da attribuire un sinistro così deplorabile. 


Brin. La Suisse porge la lista nominale dei ‘nuovi depa- sì 


tati al Gran Consiglio , indicandone l'opinione politica. Da 
questo suo spocchio che assicura essere piuttosto sfavorevole all’ 
: opposizione, risulterebbero 108 deputati del partito del go- 
| verno, 109 dell'opposizione; 7 dubbi. Si crede generalmente 
| chele sci elezioni che rimangon a farsi apparterranno all’oppo- 
sizione, visto che a Jegisdorf l'ufficio presidenziale conser va- 


tore ebbe una grande maggioranze. La Tribuna novera 114 - 


i deputati del governo, 104 dell'opposizione, 4 Qubbi. La Patria 
conta 124 per l'opposizione e 102 per il governo. La Gazzetta 
bernese ne conta 114 per il governo. L'«x—-consigliere di Stato 

{ Weber è dall’Osservatore annoverato fra i conservatori, e dalla 

| Gazzetta bernese fra i radicali. È quindi evidente che la forza 

î dei partiti non può essere conosciuta se non dalle prime vota- 
zioni che avranno luogo. Esistono proteste contro le nomine di 

* Porentruy, di Biron, Schùpfer ecc., i cui risultati sono ‘ora 

' annunciati come radicali. i fl 

Zurigo. Dei 192 deputati al Gran Censiglio eletti il 5 mag- 
gio, 59 non erano membri del cessato Gran Consiglio. L'oppo- 


+ sizione conservativa si è rafforzata di circa 10 voti. 
P] 


\ UU = © ULTIME NOTIZIE 


cnr] De 





Prussia. Berlino, 7 maggio. La Riforma tedesca annunzia, 
che v'ebbe in questo giorno un consiglio di ministri al castello. 
di Belvedere. Si crede, che quasi tutti i principi aderenti al- 

| l'Unione interverranno, quantunque il granduca d’Assia e 
il duca di Nassau non vi si rechino, perchè ammalati, 

Però, il foglio officiale dell'Assia granducale dichiara aperta- 
mente, che, indipendentemente dalla malattia del granduca, il 
* governo teme, che una troppo pronta attuazione dell’Unione di 
‘ Erfurt sia un ostacolo allo stabilimento della Unione più ampia 
‘ da operarsi per mezzo del congresso di Francoforte. 

Il granduca di Baden è aspettato a Berlino pel giorno 9, Si 

' continuano i preparativi necessarii in castello. 11 duca di Nus- 





° sau vi mandò il suo ministro Witzingerode, PREDE, 
ScuLEswiG-HoLsTEIN. La luogotenenza generale ordinò 
che nelle chiese si leggesse di nuovo la preghiera pel sovrano. 


, Questo è un passo verso un aggiustamento colia Danimarca. 


Francia. Parigi, 10 maggio. L'assemblea nazionale oggi si 
‘ è occupata della discussione del suo bilancio partieblare. 
‘ — I rappresentanti si sono riuniti oggi negli uflicii per no- 
minare la commissione incaricata di esaminar la nuova legge 
elettorale. Furono eletti commissarii i signori:  colonnel'o 
dell’Espinasse, Berryer, Leone Faucher, Piscatory , Bocher , 
Vatimesni),;BologiiepaPAtNe Laussat, ‘generale di Saint- 
Priest, G. Lasteyrie, Broglio, Montigny, Combarel di Leyva), 
Leone di Malleville.. E e cc: 

— La commissione pel trattato di commercio colla Sardegna 
ha nominato a presidente il sig. Ducos, segretario il sig. Cunin 
Gridaine e relatore il sig. Delisle. 

— 115 0,0 prima della Borsa, a 88, 60; alle 4 pom. a 88, 75 
domandato, . pi È pria È Da 

— Loscienzehanno fatto ieri (9) una gran n, 
-Gay-Lusstc è morto questa mattina, ada RR EEE 
al Jardin des planies. DEI 


E. Lxonr gorento. 


zione, a rigettarla, a combatterle; per me, sebbene questa pro- E 


sulla testa del paese una cagion pericolosa od un pretesto di . 
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00 AMIMIRISTRAZIONI DEL Duntro BrmeLtte 
Sorso delle rendite del Debito Redimibile, 0 dele (».biga- 

zioni dsllo Stato, giusta i bollettini, dellocontratiazsoni iorn.ati 

Seat Agenti di GIMDIDe ico) 

up ut è Torino, Vf maggio 1850. 

HO GAsstima dos di 01 0IPENP PRE DO 
._ (4849) Desorr. 1° aprile 1850  L. 
. at ‘id. se do 1850 L. 
(1848) Jd. 4° marzo 1850 L. 

(tasrz01849) fd; 1° aprile 1850. L. 

(giugno (849)Id. 1° gennaio 1850. L. ‘ 

Obbligazioni dello Stato . 


so 
ss 


(1854) Id, 1° gennaio 1856, Li >» 
(1849) ld, 4° aprile 1850 L. 930 » dei 
si: ; Il Dirsttore Gunerale 
: SIMONDI. 


| TEATRI D'OGGI 13 MAGGIO 


i CARIGNANO (ore.8) La drammatica Compagnia al servizio 35 
“d S. M | 


È . recità: Stravaganza e rassegnazione. o 
GERBINO alieore 8) La Compagnia Drammatica diret 
‘ dall'attore Domeniconi recita: Valeria cieca. 

CIRCO SALES (ore 

recita: Gli esposti, i 
DIURNO ( sul corso!della Cittadella, ore 5). La drammatica: 
- Comp. Preda recita: Un curioso accidente. 


5) La drammatica Compagnia Capella 


i 
| 


l'onore di prevenire il rispettabile. Pubblico che, es- * 


www.Internetculturale.it 
Lia oa | 


AVVISO IMPORTANTE 





- 1 Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria e; 


di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 


sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
. diminuita, non rimarranno in questa città che per soli 


quindici giorni. — Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione sono perciò invitati a non 


indugiare, mentre una sufficiente quantità di ottimi N È a 
articoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. } RAR 


ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 


“Anpartire dal 1° del mese d’aprile l'orario delie partenze de. | 


convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA TORINO A NOVI || CORSB DA NOVI A_TORINO. 
—_—__T—=TTT3= 
















Stelioni fi (OBB! LI Stazioni oRR: 
di parienza| ant. | ant. | pom'di psrtenz: |. | ant. | pom 
———_m_—__m——— sett at __—_—|  —-_—{  —-: 
‘Torino 6 15) 2 45|4 allori 4 80] 8° »|B 15! 

Monerlieri | 6.25j. 9 55/4 10|\Frugarolo |4 40| 8 10|2 
Cambiano | 6 35|10. 5|4 20|\Alessandria|5, 5| 8 35/2 50 
essione | 6 45/10 15|]4 80\Solero 5 15) 8 4513 » 
Valdichiesa| 6 55|10 25|4'40||Felizzano |5 30) 9 »|3 15° 
Dusino 7 15/10 45/5 »i|Annone 5 45) 9 15/3080 
tenevagso .| 7 50|11.20 5:38 /(Quarto (*)|5.50| » |» » 
Damiano| 8 _»|t1 30/5 4G|Asti 6 9 45/4 
Aùti "| 8 30112 »|8 1515. Deriano!6 25] 9 55/4 10 
Quarto (*) i » »] » »|6 20|Stenevasso |6 40/10 10/4 25 
Anrone 840/12 10/6 25/|Dusino — (|7040/11 10]5/25 
Peng 9 »|12 30/6 45|Valdichiesa|7 50/41 20|5 35 
si . | 9 10]12 40|6 55 Pessione 8. 5]|11 86/5 50 
Alessandria] 9 85] 1 517 2o||Cambiaao |8 15/11 45/6 » 
Frugarolo' | 9 50] 1 20/7 35||Moncalieri |8 30/12 » 6 15 
Arr: aNovi|10 15) 1 45]8. »ilAr.aTorino|8 45|12 15|630 





Néi giorni festivi, oltre le corse predette, vi sarann 
«0 +. convogli speciali dala 
fra Torino e MencaLIERI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLierRi Da MoncaLiERI per TORIRO 
‘© Oré 4  pomerid. © Ore 2° pomerid.. 
I Radici la: ga a 
© Wi saranno anche in detti Sir delle corse straor- 
“dinarie quando il concorso d atori possa darvi 
| luogo, ed-allora ne sarà dato 8 avivinor9i. 001,03 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 






LA BRUSTA, 
.  GIORNALETTO 
che si pubblica tutti i giorni meno le domeniche, 





| Li associazione presso 1 Ufficio: del Giornale, via dell’ 
Ospedale, num. 35; e presso; Pompeo: Magnaghi, via 
Carlo Alberto. i i 
——‘’—.—°’PREZZO DI ASSOCIAZIONE ©. 

Per un mese, in. Torino, L..:4 — Per le provincie, 


franco di posta, L.A. 60 — Per l'estero, franco ai. 


‘. 45 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 65, a,120 - 
« 40 dette 


di Ungheria per lenzuola e 
camicie per dame, la pezza di 66, 


60 e 56 rasi 9A } » 45» 65. 


|, 20 Servizii da tavola per 6 persone . » 15» 25 
60 detti per 12 persone . » 22 
detti id. di grande largh. » 28 
24 detti in damasco di Persia, 
} per 12, 18.6 24 persone. » 30 » 120 
200 dozzine fazzoletti tela d'Olanda, la dozz. » 10. 50 
450 id... —’sopraffina, id. L. 12, 15 e 18 
7 150 id. di batista id. d’Olanda L. 25 a 30 


Si è ricevuto un grande assortimento di fazzoletti- 
foulards di filo in colore, la dozzina da L. 22, 216 30 
Constant e Comp. di Ginevra. 





ce 


AVVISO 


‘I’ Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle 


‘ Vetture Celeri di Novi, è stabilito in' Torino presso 


il sig: Gioanni Calza, via della Provvidenzaa; casa Santa 


Rosa, num. 8, ed in Asti. presso i signori fratelli An- 


fosso; e le piazze sono sempre fissate : 
Primi posti L.: 7; secondi L, 6; terzi L. 3. 
Il detto ufficio s' incarica pure dei posti direttamente 
da Torino a Genova, come. del trasporto di merci, a 
modicissimo prezzo. i i 


0% CI ‘/IS5°IOIIINIIG I e I III ii 


t) 
Ul 
» 


| 


} 


Al negozio di GIUSEPPE VERGNANO, in Torino, 
vicino a piazza Castello, si continua la vendita Semenza 
bachi di 4,2 qualità del Monte Brianza. 


AVVISO 


JACOB. REJNAK. tiene un grande assortimento di 
Vetture moderne della stagione, cioè Carrettelle, Amé- 
ricaines, Escargots, Broum,"ecc:, tutte di nuovo genere. 

Il medesimo: tiene pure un grande assortimento di 
oggetti di selleria di Parigi di prima qualità, cioè 
selle, finimenti di carrozza, briglie, ecc., di lusso e di 
eleganti foggie. DE i 

Egli tiene le rimesse in casa Gerbino ed in casa 
Mayna, via della Rocca, piazza Maria Teresa, n. 28. 











a] 


| DIFFIDAWMENTO. Giovanni Finazzi di Morano , 


| provincia di Casale, diffida il pubblico di non volere 


tener. per validi i contratti fatti per il passato dal di 


‘ lui figlio primogenito Pietro, e dal di lui padre uon 


‘ ratificati, diffidandolo in pari tempo di non più fare 
‘ contratti «di sorta alcuna col detto suo figlio. Pietro, 


« 


confini, L. 4. 60 — Per un trimestre, in Torino, L. 2. 30. 


— Nelle provincie, L. 4 — Estero, L. 4 — Per un se- 
mestre; L. 4. 50 — Nelle provincie, L. 7 -- All’ estero, 


calici : 


quali ‘dichiara nulli e come 1on avvenuti. 


primari ra i SI 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
Un negozio da orefice stabilito in questa città ,.in 
vicinanza di piazza Castello, casa Adamino, ed annesso 
alloggio composto di % mezzanini, con tutti i mobili 
ed utensili in esso alloggio e negozio esistenti , caduta 
ogni cosa nel fallimento Levrotto. 
La rimessione suddetta può, quando le convenienze 
lo permettauo, aver. luogo tanto unitamente per la bot-. 
tega e retrobottega, alloggio, mobili di casa, argenterie, 
ed utensili relativi, che ‘separatamente per ;ciascuno 


di essi. 


PER CIRCOSTANZE IMPREVEDUTE! 


‘ In uno dei migliori territorii dello Stato, alla di- 
stanza dì miglia 22 circa dalla capitale, quattro corpi 
di Cascina della superficie di giornate 500 e, più da 
affittare sì unitamente che non, senza, alcun rilievo, ed 
a condizioni vantaggiosissime per l’ inquilino, Ha 

Far capo dalla Casa di commissione. Amey, via della 
Posta, num. 44, casa Bertone-Sambuy.. 





| Casa di campagna in amenissima posizione, sui 
colli. vicini, a. questa, capitale, composta di,20,e più 
membri, parte dei quali civilmente:arredati, con giar- 
dino: è cinta, strada carrozzabile; ed avente pure il 
comodo della messa, nella: chiesa. parrocchiale, alla ;me- 
desima-atfigua; da affittare per la stagione di prima- 
vera e di ‘estate, od anche da vendere.. + 
* Per le ‘condizioni e prezzo dirigersi al proprietario 
del Caffè del Nord. ia ii ainsi 
CU nei VOLO ARAN". 
| Della bella Villeggiatura Bistosa, conosciuta anche 
col nome di Villa Bagst,. presso questa capitale, sul. colle 
€ regione di S. Vito, comoda, carrozzabile, composta 
di Spaziosa casa civile con cappella, chiosso alla chinese, 
rustico e fondi coltivi, il tutto di circa 550 are. 
© Essa si ‘espone ‘all’asta‘sul'prezzo di L. 42,500, 
compresi i mobili ed attrazzi del venditore , abbenchè 
la stima sia di molto superiore: $ 
‘ Il'deliberamento definitivo avrà luogo col ministero 
e nello studio del notaio coll. Turvano il 1% prossimo 
maggio, alle ore 14, a. 
.’ 





vi 


Dirigersi al causidico coll. Thomitz sindaco definitivo 
del predetto fallimento. ba sr 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Diverse camere formate a nuovo, unite o separate , 


per alloggio civile di campagna, nella borgata della — 


Madonnà del Pilone, casa Bonaudo. — Dirigersi in detta ‘ 
casa al mastro da muro Giuseppe Zoppo, od in Torino 
al negozio in telerie dei signori Domenico Berra e C., 
piazzetta dell’ albergo della Corona Grossa. 

—— VIENDETA VOLONTARIA — 
‘Di quattro cascine, una detta Roella, di, giornate 80 
e mezza circa, situata nel luogo e vicinanze di Butti- . 
liera; l’altra detta la cascina Pasta, di giornate 49 ; 


a terza detta cascina vecchia dei Ferreri, di giornate 
62 circa; l'ultima detta cascina nuova dei Ferreri, di 


jorn., 67 e mezza circa; queste ‘cascine quasi simulte- 
54 q 


nenti situate parte sul territorio di Buttigliera, e parte 
sulle fini di Villanova d'Asti, oltre i boschi situati 
in altre regioni, di giorn. 15 circa, formanti detti beni 
in complesso il quantitativo di circa 274 giornate.:, 
Chi aspirasse a-far compra ‘di alcune di dette ca- 
scine, 0 di tutti i. beni suddetti a corpo, potrà dirigersi, 
e presentare il suo partito 
al sig, avv. Cova (piazza nuele, casa Bi 
n. 4%, piano 2°, sopra al caffè Bertini ) incaricato di 
trattare e concertare coll acquisitore le condizioni del 
contratto, e le more dei pagamenti del prezzo anche a 
lunga data, secondo le rispettive convenienze delle parti. 
Per avere le occorrenti notizie sulla natura e sulla” 


situazione delle cascine e beni anzidetti e per farne, | 


volendo, la perlustrazione, si potrà far capo dal signor 


Giacomo Osnengo, agrimensore, dimorante a Buttigliera. ; 


prima del 20 maggio corr. ‘ 
ittorio Emanuele, casa Broc, 


CORSA” DI CAVALLI: — 
NELLA CITTA’ DI ALESSANDRIA 
in occasione della fiera di primavera 


: Essa avrà luogo il 29 corr. maggio nella piazza d'armi; 
Vi saranno ammessi i cavalli di ogni razza e sesso; 
Sono stabiliti due premii: il primo di L. 2,000; il 


Per l’ammessione dei cavalli alla corsa, dovranno 
i padroni dei medesimi, quattro giorni prima del sud- 
detto 29, chiederne la iscrizione sull’ apposito registro 
nella segreteria di questo Municipio, dove. sarà loro 
data visione del regolamento da osservarsi nella corsa» 


ASSORT'ANEENTO 


Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d’ultima 


moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2°, accanto 


alla detta chiesa. 


DA VENDERE 
CASCINA di giornate 66, con fabbricato civile e rU- 
stico, distante 4 miglia da Torino, sullo stradale e ter- 
ritorio di Leynì. 
Dirigersi al notaio Albasio, via d’Italia, num, 7. 


DA VENDERE. 
Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri 
due ruote, e, all'uopo, per magazzini; e 
i DA AFLIT'HANIE 
Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere 
al piano terreno, unite o separate, adatto eziandio per 


uso di scuola. — Recapito al proprietario, via della 
Chiesa, num. 8, primo piano. 


o. -__ T.--—-——_——_—_—_—_———____—————m—————m—mcrx< . _ 
DA AFFEENARE AL PRESENTE 


Grandiosa villa, detta la Cabianca, sui colli di Mon- 


calieri, un miglio distante da ‘Testona , strada carroze 
zabile, divisibile ‘anche in due distinti comodi apparta- 
menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar- 
redi, scuderia, rimessa e giardino, 

Dirigersi al signor notaio Albasio. 


ina d DA AFFITTARE 

al 4. di luglio 1850, in casa Scarampì Villanuova, 
via di S. Francesco di Paola, num. A4, 3 
mi taz al piano terreno, composto di 15 

membri, scuderia, rimessa; alloggio pel cocchiere, ® 

giardino, per I’ annuo fitto di.L. 5.000. i a 

Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. 

Recapito al portinaio. , i ; 





—___————__ ee@ = ==——*<—< rr”: 
DA VENDERE: Carrozza (Briska) di solida cor 


struzione ed in buono stato, con trasporto e provvista 
delle occorrenti casse da viaggio. 
Dirigersi in via di Borgo Nuovo, num. 12. 


NOTA 





Sull'instanza del sig. Vincenzo Veyluva, residente 


in Torino, questo regio tribunale di prima cognizione 
con sno decreto del: 30 scorso aprile fissò l’ udienza 
del 27 corrente, ed alle ore 9, per l’unico incanto € 
definitivo deliberamento dei 
Mathi, stati subastati in odio di Francesco Rocchietti. 
‘Torino, l' 41. maggio 4850. i 
Carlo Chiora sost. 
3 NOTA | 
Con instromento del giorno d’ oggi, rogato Galeazzi, 
venne dal sig. Gioanni Aprà rivocata la procura, ge” 
nerale che aveva passata al sig. Francesco Bianchi con, 
altro instromento del 6 febbraio p. p., rogato Piumati, 
Torino, il 7 maggio 1850. ; 


Garneri. © 


) Sassi caus, coll. 
NOTA i 

Con sentenza del regio tribunale di prima. cogni- 

zione di Cuneo, in data 24 aprile p. p., Veniva, sulla 

instanza dell’Andrea Borsotto di Bernezzo, pronunciata 

lu formale e ‘definitiva assenza del di costui zio Gio. 
Battista Borsotto fu Andrea di detto luogo. 

Cuneo, il 6 maggio 1850. Lit 

Allione caus. coll. 

i NOTA idiomi 

“All udienza che verrà tenuta da codesto regio tri-. 

bunale di prima cognizione il mattino del giorno #9 

corrente maggio, ore 9 precise, avrà -luogo i secondo 

incanto e definitivo deliberamento degli stabili gi 

proprii del sig. Giachino Tonelli, situati sui territor!! 


‘di Montaldo e Chieri, con fabbricato eivile e rustico » 


della totale superficie di ettare 11, 341, 50, ai pat! 
e condizioni risultanti dall’ apposito bando  stampat® 
del 5 scorso aprile. 
Torino , il 10 maggio 1850. i i 4 
cia .—. «Furno sost, Vayra. — 


VERRA « NOTA ._°. 190 
Il signor Luigi Destefanis fu Gio. Battista, di questa. 


città, con dichiarazione oggi passata alla segreteria d! 


questo tribunale di prima cognizione, accettò col DE 
neficio dell'inventario eredità dismessa dal suo padre 


“ deceduto il' 10 febbraio ultimo. 


Torino, il 40 maggio 1850. bet 
i i Gilardi sost. seg» 
NOTA ic 
Vittorio Arghinenti fu Mauro, residente in Caselle, 
veniva, con sentenza 8 aprile ultimo scorso , forma 
mente interdetto a causa d’imbecillità. 200. 
È i G. Marinetti sost. Thomitz:" i 






ma) Couzictteiiennra Prinsiinti tit ne Foe eni nere? 


TIPOGRAFIA DIG. FAVALE © COMP, 


Varii stabili ‘situati 2 - 
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“tom 195) 


Le associazioni SÌ rieevono: 


la Tortao alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti; Casa di Collegno: nelle Provlacie, agli Udizi delle Ra- 
Ble Poste; fuori dello Stato alle. Direzioni postali. 

n prezzo delle associazioni ed Anserzioni deve essere anticipato 

Triclami non saranno validi, ‘sa no fatti nel termine di ta 8° 

Le, associazioni bois principio col 1° di ogni mese, 


ì 


aa venale 


e 


Con Decreti firmati in udienza dea maggio 
1850, S. M. ha nominato: 
- Barilis avv. Ignazio , sostituto avv. fiscale generale 
| presso il Magistrato d'Appello di Piemonte, a 
consigliere. nello stesso, Magistrato; À 
Avogadro di Valdengo conte Raimondo, referendario 
applicato all'uffizio fiscale generale presso il Ma- 





e. 


stesso uflizio; 


Lobetti avv. Angelo , sostituto avvocato de’ Nera 
presso <il Magistrato d'Appello di Piemonte , 
sostituto avv. fiscale FORGOT presso lo Haldo 
Magistrato; 

Adami avv. Vincenzo, sostituto avv. generale presso 
il Magistrato d’ Appello di. Genova, a consigliere 
nello stesso Magistrato. 





MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO. 


* fatte le seguenti nomine nell’ Amministrazione dei 
‘pesi e delle misure : 


A Verificatori Capi di prima classe 


«Lana ingegnere Pietro Giacomo; Ferrari inge- 
. gnere Siro; Sanino ingagnara Bartolomeo; Sini 
Giovanni. 
‘A Verificatori Capi di seboridà olasse 
Balzac Giacomo ; Robotti Carlo. 


A Verificatore Capo di terza classe 
Galfrè architetto Giacomo. 


A Verificatori di prima classe 
Lana Benedetto ; Valleise geometra Francesco ; 


cesco; Pallavicini geometra Luigi ;. Canetta Giacomo 
Bartolomeo : Curti geometra Pietro; Eula ingegnere 
Giuseppe; Guerra Carlo Francesco ; Rocca Pietro ; 
Dallera Francesco; Carniglia Gio, Battista: Fiansone 
“Luigi Giovanni; Capello Carlo; Pignal Giuliano; 
Taberna Domenico. 


A Verificatori di seconda classe 


Albè geometra Carlo; Robiolio misuratore Seba- 
stiano; (Guglielminetti geometra Gio. Maria ; Sanino 
Andrea; Rosazza Cipriano; Pezzali Pietro; Mon- 


 Gallioz geometra Isidoro ; Marcellino geometra “Gio. 
| Battista; Rossaro Felice; "Pratesi Giuseppe. 


‘Ed a Verificatore di. terza classe 
Buzzetti Carlo. 


a con. Decreto del. Ministro dell'agricoltura e 
"commercio, in data del 15 aprile scorso, il. signor 
. Giuseppe. Bonetti è stato. nominato ‘Allievo Verifi- 
‘catore..ed applicato provvisoriamente - all’Uffizio di 
Verificazione di Torino. 


APPENDICE 
CORRIERE... 
DI GEOGRAFIA, VIAGGI, SCOPERTE, rac. 
SITO IST 


sh Nuove spedizioni in cerca del capitano Franklin. II. vr 
dizione uralica. II, Scoperta di una miniera di carbon 
fossile ad' Erzerum. IV. Ulteriori scoperte del Layard a 
Nimrud. V. Anticaglie di Bengazi. VI. Viaggio di Rochet 
“d'Hericourt in i 


ho ra non 8’ è inn al del tutto piglia dperanza che 
‘ Siano vivi tuttavia e ritrovabili il capitano Franklin e suoi com- 
‘Pagni, onde continuano pur sempre ile spedizioni in cerca di 
sugli arditi ed infelici navigatori. 

è noto come ser Giovanni Franklin, già famoso per varie 
navigazioni e scoperte, salpasse dall’ Inghilterra nel maggio 
‘del 1845, capitanaado una spedizione composta di due navi , 
Î l’Erebo ei il Terrore (spaventevoli nomi 1); la quale avea per 
fine di viemeglio esplorare negli artici marì il gà più volte, 
ma sempre indarno , ritentato passaggio del nordovest. 

(È similmente noto:come ; non essendosi più avuto ‘contezza 
alcuna intorno all'esito di quella navigazione, da tre anni in 
Qua si siano, specialmente per opera dell’ammiragliato in- 
Blese e della magnanima consorte del Franklin, fatte parecchie 





giardini. Francesco; Covino Clemente; Corradi Angelo; i 
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO. 
PER L'AGRICOLTURA ED IL COMMERCIO 


Visto l'art. % del Regolamento. n* servizio di, 
pesi e delle misure, APProRAlo con R. Decreto del- 
l'8 di aprile 1850; 


DECRETA 


Presa de associazione 1 1 


asdizza Ab LL 3 Mest 
Fa 13 ben ot b'9yroiovo tagino: agg ut 


P. ile vincie . bor 
pria Hi soa) ì alevor ef 
ltrzoni volontarie, tO “dest dio “ cen. pa, 


MOoIxugget a1%a « ARC 








 délla massima densità deli’acqua — vero gravi nel vacuo. 

6. Nozioni elementari di chimica sulla proprietà dei metalli 
impiegati nella costruzione dei pesi è delle misurè, è Partico- 
larmente sulla loro ossidazione e l’analisi delle leghe: |’ © 

(7. Le leggi ed i regolamenti in vigore sui ‘pesi e sulle mi- 
iesh la conoscenza delle antiche misure ie più usuali e ladoro 
riduzione in misure metriche; le-opérazioni pratiche della ve- 
rificazione ; i doveri dei verifidatori tanto rispetto ai fabbri- 


Il programma annesso al presente, a per 4 ‘canti ed:agli utenti , che per Je tolleranze; i»punzoni ; i regi- 


Commissione dei posi e delle misure per 


di concorso, ai posti. di Verificatori dei. pesi e 


gistrato: d'Appello di. ‘Piemonte; a 3 de nello, ,.... 


Con Reali Decreti del 15 aprile 1850, SM. ha” 


‘ Fietta Giacomo Alessandro: Rossi geometra Fran-. 


misure, è approvato. 


Il presente: ‘Decreto: \e l’annessovi Pa sa- 
ranno pubblicati ed ‘inserti nella svga degli Atti 
del Governo. 


Torino, addì 8 maggio 1850. 
P. DI SANTAROSA 
P. Prorimo Capo Div. | 


PROGRAMMA . 
degli esami di concorso. ai posti di Verificatori dei. speri prc È 


1. Gli aspiranti verificatori dovranno dar saggio del toro sa-.. 


pere in tre distinti esami che sono:.. 

L'esame verbale; 

L’esame in iscritto; 

L'esame pratico. . . 

Dell'esame verbale. ì 
2, L'esame verbale si aggirerà sugli argomenti seguenti: 

1, L’aritmetica , cioè le quattro operazioni fondamentali 
sui numeri interi, e sulle frazioni ordinarie e decimali — la 
riduzione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa — il, 


calcolo dei numeri complessi — l'estrazione delle radici qua- | 


drate e cubiche — le proporzioni, e progressioni — l’uso pra- 
tico delle tavole di logaritmi. _ 

2. La geometria elementare, cioè le definizioni edi prin- 
cipii, il circo'o e la misura degli angoli — le linee proporzionali 
e le figùre simili'— la misora delle aree' terminate da linee 
rette e da archi circolari — i piani e gli angoli solidi — la cu- 
batura dei poliedri — la misura della superficie e dei volumi 
del cilindro, del cono e della sfera e delle parti loro. 

La costruzione e l’uso delle scale dei inonnii e delle viti mi- 
erometriche. 

3. Nozioni' elementari di statica, cioè il parsllelogramma 
delle forze — la composizione delle forze parallele, la defini- 
zione del centro di. gravìià, i mezzi di determinare sperimen- 
talmente la posizione del centro di gravità di qualsivoglia corpo 
regolare od irregolare — i metodi grafico e ‘numerico di tro- 
vare il centro di gravi:à di un dato sistema di pesi — le rego'e 


pei centri di gravità dei triangoli, dei poligoni, degli archi — 


segmenti e settori circolari, d.ì prismi, delle piramidi, e delle 
perti d.lla superficie e della so' ‘idità, della sfera — i principii 
della leva e del piano inclinato. 

4. Descrizione e nomenc'.tura delle Hiltaes, e stadere sem- 
plici e composte — teorica elementare delte bilancie 0 stadere 
osci'lenti — condizioni cui questi strumenti debbono soddis- 
fare — metodo delle doppie pesate — de:‘erminazione speri- 
mentale della mobilità d'una bilancia data. 


5. Nozioni elementari di fisica sulle dilatazioni dei corpi 


pel calore — sulla costruzione de’termometri, e sul ragguaglio” 


delle graduazioni centesimale Reomuriana e di Farenheit_ — 

costruzione ed uso del baromitro — pes. asso'uti e densità 
_ principio d’Archimede sulle perdite di peso de'corpi solidi 
immersi in un fluido — corsezioni da farsi si pesi determinati 
nell'aria — bilance narnia _ Cig — temperatura 





&* ajediini a niuna delle quat riusciva finora di trovar obi 


nè indizio dei cercati ‘naviganti. sei i 
Non vogliamo ora noi qui parlare di quelle che avvennero 
negli anni scorsi , atteso che delle inutili loro ricerche già fu 


‘ dato disteso ragguaglio nelle gazzette. Diremo bensì d’alcune 


che già si fecero in sil SETE ‘pure di qualche altra che 
si sta preparando. 


La prima delle spedizioni incom'nciate nell’anno corrente è 


quella dell’ntrapresa e dell’Investigatore, comandata dal capi- 
tano Collinson. Queste due navi che poc'anzi avevano ricon- 
dotto dal mar polare il capitano’ Giscomo Ross, risalparono dall’ 
Inghilterra ne’ primi giorni di gennaio. Andranno nel mare 
artico passsndo lo Stretto di Bering, fe spingerannosi quindi 


‘versolla parte occidenta'e deli*isola di Melville, cioè verso quella 


parte in cui, secondo l'opinione del' Ross suddetto e di altri uf- 


fiziati della morina, ‘conoscitori di quelle regioni, dovrebbe in-' 


contrarsi un qualche segno ‘della spedizione del Franklin. S.c- 


‘come nelle recenti indagini del Ross, il quale dallo Stretto di 


Barrow si è spinto insino al Capo Bunny, non s'è scoperto al- 
cono indizio nè dell’Erebo nè del Terrore, si crede perciò che 


questi duo vascelli abbiano potuto avinzarsi molto più verso * 


ponente e ch», dovessi mon siano andati im perdizione, ora 


deggiano trovarsi imprigionati fra’ ghiacci e siano per lo meno ‘ 


al 110 grado di longitudine occidentale. 

| Advì 13 dello scorso aprile facea vela dalla scozzese città di 
Aberdino la spedizione composta delle due navi la Lady Fran- 
Kline la'Sofia e comandata dal capitano Penny, uffiziale della 
marina mercantile, il quale, da quattro lustri, quasi ogni anmo 
naviga nelle artiche regioni. gli intende di recarsi allo Stretto 
di Davis e quindi e que!!o di Lones del quale credesi che metta 


i 
al relativi al servizio della verificazione. 


+, culi cdi —mm__ù__ n — 


.jstri; la, conser vazione.déi. (campioni. i mezzi di caafcontò dei 
pesi e delle misure coi detti campioni , e tutti gli altri dettagli 


Esame,ta iscritto, , 53% 

5. il'candidato dovrà avere una scrittura intelligibile e rego- 
j lare, e saper scrivere correttamente | i italiano ed è il francese. 
| Egli tratterà per iscritto un argomento proposta. dalla Cc mmis- 
sione, per dar saggio di stile, di iii e della. nitidezza 
della sua scrittura. . 

4, Riso!verà una questione di egjeola allandenne ‘dalle no- 
vio di geometria, di fisica e di statica »,vra indicate, 


5. Esprimerà i d fetti o le qualità di uno stromento da pe- | 


Lat d'un peso 0 d’una misura, che gli:saranno indicati. 
Esame pratico. 


res 


UE 6. Il candidato secondo ne sarà richiesto, smonterà 0 o riunirà 


le parti di uno strumento da. pesare, d’un peso o di una mi- 


; sura che gli verranno Timessi, ne aggiusterà le parti. e fara, in 


| presenza della detta Commissione, tutte quelle operazioni ma- 
nuali re'ative al servizio ii cui sarà richiesto. 
Disposizione generale. |. > 


7, Si terrà conto ai candidati delle cogaizioni accessorie che 
possano essere utili pel servizio della verificazione. “oi 


Per la Paonantaatne di pesi e misure, 
i . AVOGADRO. P., 


PARTE PRON. ILA 
ATALA 


INTERNO — 


© Torinò, 13 mio 1850. 
"SENATO DEL: REGNO. 

Il Guardasigilli, in principio della tornata d'ogli, ha 
presentato una proposta di’ logge: per l'abrogazione 
delle disposizioni eccezionali riguardanti i fidecommissi. 
Poscia la Camera, dopo alcuni schiarimenti intorno ai 
tribunali di prima cognizione di Genova e Sarzana dati 
dal senatore Stara, adottava il progetto di legge all’or- 
dine del giorno per un aumento di personale in pa- 
reechi tribunali dello Stato. Sopra 47 votanti, 43 erano 
i suffragi favorevoli. In ultimo il.senatore, Colla leg- 
geva la relazione sopra la legge delle. pensioni e giu- 
bilazioni militari tornata: dall’ altra. Camera, proponen- 


du 








‘dovi alcune modificazioni. ;Ma per l'ora tarda: srcat si 


vasi al domani la discussione, pt 


(GAMERA DEI DEP UTATI.. 


Tutta la tornata di quest’ oggi è stata occupata dalla 
continuazione della discussione della proposta di legge 
intorno al bollo, presentata; dal Ministro delle finanze. 

Hanno parlato per la sospensione della discussione i 


nel canale di Wellington. Di quivi:cercherà di spignersi alla 
parte maestrale delle isole di Parry' e di seguitare, com'egli 
ne la più settentriona'e delle due vie dovute prendersi dal 

ranklio. Le due navi suddette sono vettovagliate per anni tre 


Li 


‘ed hanno a bordo venticinque uomini ciascuna, tutti arditi 
| marinai, avvezzi di: lunga mano ai rischi e ai ar del mar 


polare, 

Un'altra spitizione della qua'e si ripresi più grandi 
effetti, è quel'a che por opers dell’ammiragliato inglese ven- 
nesi ultimamente allestendo a Woolwich, capitanata dall’Au- 
stin e composta dei due vi scelli il Risoluto( The Resolate), e 
l’Aiuto (The Assistance), e dei due ‘battelli il Guastatore (The 
Pioneer) e l’Intrepido (The Intrepid): I dì'99dell’ora scorso 
aprile essa fu visitata dai lordi dell’ammiragliato suddetto i quali 
si chiamarono soddisfattissimi dell'apparecchio così delle navi 


‘come del'equipaggio.! 1 due'celèbri capitani Parry 6 G. Ross 


che visitaroula encor essi , hanno detto che come quella mai 
non fu sì bene allestita pie ‘spelizione polare. Cotesta ar- 
matella che si componé di 180 persone tra ufficisli e marinai, ha 
salpato d 1 porto di Greenhithe la mattina del 4 maggio cor= 
rentein mezzo ai più f rvidirpplausi della folla accalcata in sulle 
rive.Fra le varie coso ch'eila porta seco affine di viemeglio age - 
volarè la propria ‘mpresa, sono parecchi globi aerostatici coi 


“quali spedir messeggi, come pure il bisognevo!le a ‘stampar 
| pezzi di carta 'e spacciarli. Se al toccer l'orlo ‘dei ghiacci tirerà 
vento favorevole, saranno mandati su aerei messaggeri i quali 


‘annunzino l'appressarsi della. spediziene ricercatrice. E tutti 
questi provvedimenti danno grande sperariza ‘che l'impresa 
deggia riuscire a buon fine. 


L’affettuosissima e non encor disperata consorte del Frank= 
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EPA EPLTI RFI 
hd hl LI) LR hl iO mi 
deputati Pescatore, Josti, Lanza, Turcotti e Sineo ‘lav | tario-relato c 
vocato Paolo Farina ha svolte le ragioni che militano | — Membri Picco cav. Marco, colonnell 
Ar n vanni, maggiore 
Balbino Carlo — Montù Guseppe. 






E 


 nicipale; immediata sorveglinza, ad uno scelto sergente della 





a favore della ‘necessità e della opportunità della pro- 
i ta alle deli ioni . Ò 
posta di legge attualmente sottoposta alle de iberazioni VICO Soslanadifosiitivimiimetaliichdi 2 Miîvibij grbbit) gneiee, 


DA Pen SE l'ad ‘gg 4A (7 RA aa ° ardesie, calce, forni e caloriferi, combustibili fossili, arti cera— 
Prima che l'adunanza si sciogliesse, il presidente snivliojraltiboliiaste peteavini 


Consiglio dei Ministri, cav. Massimo d’Azeglio, ha co- | 
municato: alla Camera ‘un R. Decreto, col quale il ca- 
valier Galvagno è provvisoriamente incaricato di reg- 
gere il Dicastero del commercio. e dell'agricoltura, at 
teso la malattia dell’ onorevole ministro Santarosa. 


corpo. Due religinsi cappuccini si addossarono graziosamente 
l'istruzione religiosa dei ricoverati dando ai medesimi due 
giornaliere lezioni. Il padre Degioannis delle scuole pie per sè, 
e col mezzo di qualche suo confratello, si occupa dell’ istru- 
zione elementare dei medesimi, nella quale banno già dato 
saggi di pre fitiare. Ail’ istruzione succedono esercizi ginnastici 
e militari, onde tenerli in attività, intanto che vannosi ad- 
destrando a lavori analoghi a'lu loro età e costituzione. 

— Riceviamo i seguenti partico"ari sull’arrivo della fregata 
ottomana, comandata da Ali-Bey ; 

Nella mattina. del 5 corrente gettò l’àncora in questo porto 
la fregata ottomana comandata da Alì-Bey sulla quale traspor- 
taronsi in questa, dopo cinquantaquattro giorni di naviga 
zione, num. 194 individui della Legione Italiana che militava 
in Ungheria sotto gli ordini del valoroso colonne!!o Monti. Im- 
mediatamente avutone l'avviso, 1’ intendente ge: erale della 
Divisione, mentre disponeva acciò si preparasse conveniente 
alloggio al prefato colonnello , e di concerto col comando mi- 
litare agli uffiziali della Legione, cd si militi ascendenti 
al numero di 170, curava a che una speciale deputazione . . 
si recasse a bordo della fregata suddetta, onde complimentare 
a di lui nome il prefato comandante. Onorevole fu l’accoglienza 
che venne alla medesima fatta. di 


Presidente Moris cav. prof. G'useppe. 

Vice-presidente na di Collegno cav. Giacinto. 

Segretario-rela enck avv, Giovanni. ._ 

Membri Despine Maria Giuseppe — Sismorda cav. 
prof. Ange!o. 

VII. Arti chimiche. — Prodotti ch'mici, zo'fanelli fosforici, 
illuminazione, saponi, profumerie, materie coloranti, sostanze 
alimentarie, bevande. Na 

Presidente Abbene prof. Angelo. |’ 

Vice-presidente Cantù cav. prof. Gian Lorenzo. 

Segretario-relatore Sobrero cav. prof. Ascanio, 

VIII. Pelli, peli e piume. — Cuoi, marocchini, pelli verni- 
ciate, calzature, forme, pelli alluminate, guanti di pelli, cap- 
pelli, parucche, piume, imbottiture e spazzole. 

Presidente Stallo Andrea. 

Vice-presidente Montù Giovanni. 


Segretarior-elatore  Sismonda vice-intendente Francesco 
Antonio. 


q 


ì 
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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 

Dovendosi conferire le dué cattedre della Scienza del Com- 
mercio propriamente detta, e di Commerciale Contabilità, in- 
stituite nel Collegio-Convitto nazionale . di. Genova colla legge 
del-1° marzo 1850, s'invitano. tutti. coloro, che crederanno po- 
tervi aspirare, a presentare i loro titoli al Ministero della pub- 

blica istruzione entro il corrente mese di maggio. 

.. Torino 8 maggio 4850... o 






























































sonora» 
PEITIO 


Ci crediamo in dovere di smentire la notizia data ieri dall’ 
Armonia, che il ministro cav. Di Santa Rosa abbia dato le sue 


(idlimblsioniiu 111059 , ite Membri Mertinolo Giuseppe — Borsarelli farmacis'a Pieiro È. 11 colonnello Monti occup.va nel giorno medesimo, colla 
VERNE Re hi i d'arti erat di sua consorte, l'alloggio f.ttogli preparare dall’ intendente ge- 

CAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMERCIO Macchine e strumenti d'arti e mestierte di vasueggi grandi È nerale nell’Aibergo Costituzionale in questo R. castello. L’ in- 

HU BN ee tosse pt TORINO. intraprese ed istituzioni. — Macchine egrarie, veicoli, mac- È gomani sbare.vano i Legionarii, e fra il grido universale a Viva 


chine a vapore, strumenti scientifici, orologi, pesi € misure, 
strumenti musicali, campane, macchine ed utensili d'arti e. 
mestieri, d’economia domestica ed applicati ali’arte del guarire; 
intraprese di dissodamenti, arginamenti, irrigazioni, vie or- 
dinarie, vie ferrate, ponti, istituzioni tecniche, di risparmio, 
di credito ecc. 
Presidente Giulio commendatore prof. Carlo Ignazio. 
| Pice-presidente Bertone di Samibuy marchese Emilio. 
Segretario=relatore Pollone prof. Ignazio. 
Membri Mosca cav. Carlo Bernardo — Menabrea cav. Lu'gi 
Federico. 
X. Legnami e Tarsie. — Taglio e connessione di legni, mo- 
bili e lavori di tarsia d’ogni g: nere, ceste. 
Presidente Benso di Cavour conte Cami!lo. 
 Vice-presidente Cappello Gabriele. i 
Segretario=relatore Roggero di Salmour conte Gabaleone. 
Membri Moriondo professore Antonio — Piolti architetto 
Giovanni, bat so i 
Alle suddette Commissioni saranno poi aggiunti i signori 
rappresentanti delle altre Camere di Commercio,0 delle Giunte 
Divisionerie, quando sarà nota fa fattane delegazione. ‘> 
Torino, il 12 maggio 1850. so) 
Il vice-presidente della Camera 
. Di POLLONE. . i 
‘Avv. G. Ferrero segr. 


| Esposizione di prodotti dell'industria nazionale nel 1850. 
‘’Nell’adunanza generale che ebbe luogo oggi nella gran sala 
‘ del Valentino le Commissioni tutte nominate per l’ammessione 
e per l'esame de’prodotti d’industria o d’arti che vengono pre- 
‘sentati alla Esposizione Nazionale che sarà aperta il 20 corr., 
hanno proceduto alla nomina de’ proprii ufficiali, in seguito 
alla quale esse rimasero costituite come nel seguente elenco : 
ni) 000" Divisione delle Commissioni. 

I. Riordinamento de'locali. — Oggetti non ispecialmente at- 
tribuiti ad alito Commissioni. 

"Presidente Nomis di Pollone conte Antonio. 

Vice-presidente Casana A'essandro. È 

‘© Segretaric-relatore Roggero di Salmour conte Gabaleone. 
Pi Membri Sada architetto Carlo — Sismonda vice-intendente 
‘ Francesco Antonio, © UU è 

IV. Belle Arti, Carta, Impressioni. — Cartiere, tipografia, 
litografia, zincografi», incisione in rame, carte geografiche, 
piani in rilievo, impressioni sulla carta, sulle pelli, e sui tes- 
suti per tappezzeria, per arredi ed altre. 

Presidente Colli di Felizzano marchese Vittorio. 

Vice-presidente Biscarra prof. cav. Gio. Battista. 

Segretario-relatore Rocca avv. Luigi. 

Membri Tapparelli d’Azeglio marchese Roberto. — Gaggini È 
cav. prof. Giuseppe — Asinari di S. Marzano conte Britan- 
nico — Botta Giacomo — Benevello della Chiesa conte Cesare 
— Gonin cav. professore Francesco — Benso di Cavour conte 
Camillo. OSBATHI. 

III. Seta. — Produzione, trattura, torcitura, tessuti d’ ogni 
genere lisci ad opera, in veliuto, brocati, in veli, garze, ecc. 

Presidente Cotta cav. Giuseppe Abtonio. 

Vice:presidente Duprè Giuseppe Luigi. 

_. Segretario-relatore Rossi Tancredi. 
Membri Tasca Gio. Battista — Cerruti 
- Martino Franklin — Bracbi Carlo... i 
- IV. Lane, Coloni, Canapa e Lino. — Produzione, filatura, 
‘ tessitura, stoffe di lana miste con cotone, stoffe di cotone miste, 
con lino o canap», pizzi e ricami, maglie, passamani , “trine 
d'oro, d'ergento, di seta, fiori artifiziali, lavori del sarto, della 
* modista, busti. st PIENTI sd 
| Presidente Bran Giuseppe. 

| Vice-presidente Rey Giacomo. 

Segretario-relatore Laclaire Paolo. 
Membri Riccardi Giuseppe — So'ey 
Bartolomeo — Malan Giuseppe. -. » Î 6Y 

V. Metalli. — Ferro, acciaio, stromenti da taglio, armi, 
piombo, stagno, ottone cd altre leghe, oreficeria, gioielleria, 
smalti, sa diuno. ib CER ANI 

Presidente Cantara Romualdo. 

| Vice-presidente Abbene prof: Angelo. 

lin comperava poc'anzi il Principe Alberto, specie di tartana 
1 (ketch), della portata di.90 tonnellate, la quale portirà pure. 
| in traccia di quell’illustre navigante. Essa dovrà condursi in- 
|. sino al passo del. Principe Reggente, donde. sarà spedita una, 
mano di persone ad esplorare le marine poste al lato occiden-. 
‘tale della Boothia.;dalla .bsia. di Brentford sino allo-Stretto di _ 
- Giacomo Ross, mentre un’altra ne.cercherà la banda orientale 
‘insino alla baia di Lord Mayor.La detta tartana che sarà equi- 
| paggiata di venti persone, e comandata dal Codrington . For-, 
‘syth, valoroso ed esperto uffiziale dell'inglese marina, si viene 
speditamente allestendo ad Aberdino donde si erede che possa 

| salpare intorno alla metà del corrente maggio... | 
1 Un'altra. spedizione venivasi ultimamente. apparecchiando a 
«Nuova Jork; «per opera principalmente di Arrigo Grinnell, 


la Legione Monti , vivano i nostri fratelli Ltaliani » accompa- 
gnati da la musica della Milizia Nazionale, loro espressamente 
‘efferta dal colonnello capo-legione , in dipendenza di combi- 
nazione presa co) prefato intendente generale, recavansi dalla 
Darsena difilando per piazza Palazzo, gremita di numerosa 
folla di spettatori plaudenti , alla caserma un tempo occupata 
dai zappatori del Genio , stata preparata per lo accaserma- 
mento dei Legionari!. In questa circostanza il comandante 
generale mititare loro dirigeva aneloga allocuzione già resa di 
pubblica regione. F 

Risposdeva in questi termini il colonnello Monti : 

« Le parole uscite dal labbro di uno dei più illustri veterani 
del. Piemonte e insieme recente campione della libertà sono 
uva testimonianza della quale io ed i miei soldati ci teniamo 
altamente onorati. I sentimenti.che voi ci esprimete qual rap- 
presentante del Governo sono tali da compensarci di tutte le 
pene soff rte nella guerra e nella funga nostra peregrinazione ; 
ne andiemo orgogliosi non per noi ma per l’Italia che qui 
vive possente nell'unione della fede e della speranza. Se i miei 
soldati hanno fatto il loro dovere sui campi megiari, sapranno 
altresì rendersi degni dell’ospitatità che loro offre il Piemonte 
in modo sì generoso cd eccezionale. . 

« Ii principio loro è quello della libertà coll’ordine in una 
colla convinzione che il Piemonte è Italia. Vogliate esprimere, 
signor G. nerale, i sentimenti della nostra riconoscenza al Go- 
verno ed al Re e dite loro quanto noi sentiamo il: dono prezioso 
d’averci restituito la Patria. Quanto a voi particolarmente ac- 
cettate l’assicurazione, che noto come voi siete por servizi da 
voi resi alla patria e segnatemonte per quelli recenti nella 
guerra veneta, noi sopremo non solo rispettarvi, ma anche 
amarti, » 

Portavansi quindi tutti gli ufficiali della prode Legione 
col loro colonnello a far visita al comandante generale , all’in- 
tendente delta divisione, al sindaco del muvicipio, al colon- 
nello dela mil'zia ed alle a'tre autorità del luogo: Pcr alloggio 
degli uftiziali fu destinata la porzione del collegio di S. Michele. 
sopravvanzata ai bisogni deli’ospedale succursale militare. 
Da console della. nazione venne rel giorno 4 presentato al 

comandante generale militere ed all’intendente della divisione 
il comandaute della predetta fregata Ali-Bey. Ricevevalo )’ in- 
tendente assistito dai consiglieri dell’ intendenza e da buon 
numero di graduati e militi della Milizia Comunale. Per mezzo 
dell’ interprete esternava il prefato comandante il suo gradi- 
mento per l’avuta accoglienza , ed allo stesso tempo raccoman- . 
dava vivamente a nome del suo governo, la sorte di quei prodi 
degni d'ogni riguardo per la loro condotta, di cui egli formava 
un compito elogio. ©} (E, OLO TOZIIN 
‘Nel mattino de! ‘7 la Milizia Nazionale col sindaco del mu- 
‘nicipio alla testa portavasi a restituir visita al colonnello Monti. 


1% 


‘ FATTI DIVERSI. — Provincié. — Si legge nel Carroccio 
di Casale: a 

‘© AI momento di mettere în torchio ci si annunziano tali atti 
“|'di generosa carità che ron vogliamo che questo numero del 
vostro giornale esca senza una parola di viva gratitudine. Mon- 
signore di Callabiana sottoscrivevasi per un’azione di 1500 lire 
in capitale e per lire 1200 annue, per la fondazione del Rico- 
vero di Mendicità. E la contessa C'ara Leardi si obbligava per 
un capitale di lire 50,000. Ci manca il tempo e lo spazio per 
esprimere tutti i sentimenti che si destano nel nostro cuore a 
‘tale bellissimo annunzio. Ne parleremo più a lungo nel nostro 
prossimo numero. | 


SARDEGNA. Cagliari, addì 8 maggio 1850. In seguito a 
È mamfesto dell’ Intendente Generale della Divisione, si proce- 
dette al ritiro dei ragazzi vaganti, o meadicanti in questa città. 
I medesimi , attualmente in numero di trentacinque, trovansi 
ricoverati in un locale attiguo alla caserma dei Cavalleggieri , 
è provveduti degli opportuni vestiti, somm'nistrati dall’ammi- 
nistrazione, la giornaliera rezione di pane ai medesimi ya cui 
‘i religiosi Scolopii vollero a proprie spese aggiungere diaria- 
mente una minestra. La direzione suprema si è sffidata al 
‘zelantissimo maggiore cav. Carlo Cappai, padre d’orfani mu-. 


Giuseppe Fedele —_ 


Bernardo — Cerruti 


Ano hi lapisn. 1 
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MI, Nel passato aprilo la società geografica della-Russia man- 
dava una spedizione ad esplorare quella parte delì’ Ural Setten- 
trionale che trovasi fra il monte Cuogar,e.il passo, di Coppol e 
che forma una distesa di ben 2000 verste. Essa dee compiere i 
lavori della spedizione uralica, la cui. campagna del 48 non 
potè, com’è noto, esser condotta a fine per l’epizoozia scoppiata 
(tra Je renne che servivano al trasporto così del materiale come 

delle persone. Questa spedizione si compone di un geognosta il 
quale determini eziandio le altitudini, di un geografo e di un 
aiutante, col necessario accompagnamento, di servitori, inter- 
preti, operai e slitte tirate da renne: Si crede che avrà finito le 
sue esplorazioni in settembre. 


IV. Le ultime notizie intorno alle scavazioni del Layard & 
Nimrud vengono insino ai primi dì del pessato marzo, e par- 
lano tuttavia di nuove scoperte. Poco discosto dal sito 0Y® 
dicémmo (1) essere stato disseppellito il trono degli antichi re 
dell’Assiria, fu rinvenuta un’ intiera batteria della reale cu- 
cina, composta, tra l'altre cose, d'uno smisurato calderone di 
rame e di oltraa 100 piatti dello stesso metallo. Non si 000 
però trovati utensili d’oro nè d’argento... MEG, 

Furono ancora dissotterrati molti vasi di rame a bellissimo 
intaglio; e quasi ogni giorno si traggono a luce tavole. di 
pietra, le quali si crede che siano per apportar molto lum® 
intorno alle leggi ,. alle conquiste , alla vita domestica: e alle 
W arti degli antichi Assiri. ì pri ontoi 
:. Nè solo ad oggetti archeologici ha il Layard rivolto le su© 


III. Scrivono da Costantinopoli che ne’ contorni d'Erzerum 
s'è fatta l'importante scoperta di una miniera di carbon fossile, 





‘ricchissimo Americano. Doveva essere composta di due vascelli 


della portata, l’ano di .90 é l’altro di 444 tonnellate. Una lettera 


.. dello stesso Grinnell, data da Nuova Jork.il dì 16 di saprile, 
rappresentava la spedizione pressochè finita di allestire, ond’è 


- probabile che a quest'ora abbia già preso mare e navighi verso 


 ilpolo., . sil pri 


105 : 


» » Un'altra infine gi:sta. preparando salutata massimamente 
1 dalla Compagnia della Baja d'Hudson, la quale sarà comandata. 


. dal celebre capitano ser Giovanni Ross. 


È facile ad immaginare come tutte le spedizioni sddette le, 


quali deggiono affrontar rischi sì grandi, ed hanno uno scopo 

così nobile ed umano, abbiano destato vivissima. simpatia nel 
cuore degli Inglesi e degli Americani, onde sempre: nel loro 
| partire Je accompagaa una gara di saluti, di doni, di augurii 
e di benedizioni, 3 sbastg  vatisb isneso Wa: ifoan 


riva 
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| posto ad intensissimi freddi; sicchè la suddetta miniera tornerà 


di quel luogo. Finora quella provincia avea sempre patito di- 
fetto di materie combustibili. La popolazione ch'è assai povera 
e numerosa, generalmente per iscaldarsi adopera fimo dissec- 
cato; eil paese, sebbone sia. molto ubertoso, va tuttavia sotto- 


di grandissimo utile. Si vuole che una tale scoperta non sia 
che foriera d’eltre di più pregevole qualità, perciocchè alcuni 
dotti forestieri, i quali esplorarono le montagne di quella-parte 
«della. Turchia, asseversno che il suolo, come, analogo a 
quello del’Aitai nella Russia settentrionale, dce ricettar mi - 
niere d’oro e d’argento. Dicono che la Porta intenda di fare 
usufruttuare la detta miniera dal governatore della provincia il 
quale in contraccambio pagherà ogni annoalloStato una somma 
considerevole. ... Magn fi alito MPTRETT 


del quale furono distribuiti bellissimi saggi ai corpi consolari . 






ricerche; conciossiachè egli attenda. anco a studiare la pre” 
sente e la passata condizione delle cristiane Chiese dell'Oriente, 
onde ha già messo insieme molti nuovi materiali , specisl- 
mente attinenti alla storia de’ Nestoriani e de Tesidi , più c0- 
munemente noti’ sotto il nome di adoratori del diavolo. I? 


‘proposito de’ quali studi cade in acconcio il dire come anche 


un altro Inglese, il rivereado G. P. Fletcher, dimorato alcuni 
anni a Mosul, stia ora pubblicando un’ opera nella quale, oltre 
a molti importanti ragguagli intorno alle Chiese” cristiane d 

Levante, si leggeranno eziandìo parecchie dissertazioni circs le 
antiche clità della Mesopotamia evi vari imperi succedutisi 


x 





n 
î 


(1) Vedi VAppendice di questa Giornale ; um. 105 di que” 
al’anno. ivan alienpi ib oHes'ile 01000! 608 


ì 
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GRECIA ui 
Continuazione e fine dei Documenti ufficiali sulla vertenza 
anglo-greca. — 

AI sig. A. Londos, ministro della casa del re, e delle rela» 
zioni estere di S, M. ellenica. |. 

Dal bordo del vascello di S. M. Queen. 
Baia di Salamina il 27 aprile 1850. 

Il sottoscritto, ministro plenipotenziario di Sua Maestà bri- 
‘tannica presso il re della Grecia, ha l’onore di accusare il rice- 
‘vimento della notà, nella quale il sig: Londos, ministro di Sua 
Maestà ellenica per gli affari esteri, gli aveva questoggi an- 
nunziato che il governo di Sua Maes'à ellenica accede a tutte 
le condizioni esposte nella. nota del sottoscritto in data 
di ieri. 1 

In seguito -della nota del sig. Londos, si ordinò che tosto 
fosse levato l'embargo nel Pireo con un segnale della nave am- 
miraglia; da tale momento il sottoscritto ha ragione di conce- 
pire la speranza che un accomodamento soddisfacente è. facile 
ad essere conchiuso, avendo sospeso il vice-ammirag'io sir Wil- 


liam Parker la marcia degli ordini che aveva preparati pel 


blocco degli altri porti della Grecia. . MAH 

Il sottoscritto,nella speranza che l'immediato completamento, 
da parte del governo greco, delle restanti formalità, lo metterà 
in istato di obbligare il vice ammiraglio sir Will‘am Parker di 
liberare i bastimenti detenuti, e di riprendere le. sue. cordiali 
relazioni, lo che forma sempre il desiderio del governo di Sua 


prega il signor Londos di accettare l’assicuranza della sua alta 
considerazione, dii 
Tu, WySsE. 


ziario di Sua Maestà britannica. 


LD Atene 15/27 aprile 1850. 
‘N sottoscritto, ministro della casa del re e delle relazioni es- 
. tere, conformemente alla nota in data 1426 sprile, che l’ono- 
‘ revolissimo Th. Wyse, ministro plevipotenziario di Sua Maestà 
britannica ha fatto l'onore d’indirizzargli , esprime al governo 
, dis. M. britannica il grande dispiacere, che il governo di/Sua 

Maestà ellenica ha provato dell'incidente relativo all'arresto di 
ut: ufficiale e dell'equipaggio di una lancia del raviglio di Sua 
Macstà britannica Fantòme, nonchè il biasimo della condotta 
degli impiegati e delle autorità di Sua Maestà ellenica in ta!e 
circostanza, — vanta. gvitelan 

Il sottoscritto ha l’onore di far aggradire all’onorevolissimo 
Th, Wyse l’assicuranza della sua alta considerazione, | 

E oaviaa Aa A. Lonpos. 

All'onorevolissimo signore Th. Wyse, ministro p'enipoten- 
ziario di S. M. britannica... ; 
Tae Atene, il 15/27 aprile 1850. 

1 sottoscritto, ministro delle relazioni estere e della casa del 
re, riferendosi alla nota in data di questo giorno, ha l’onore 
d'inviare qui accluso all’ onorevolissimo Th,, Wyse, ministro 
- plenipotenziario di,S, M. britannica, un ordine sul tesoro pub- 
‘biico, pagabile a vista , ed il cui ammontare di 330,068 49 
. drscme, è destinato a soddisfare a tuttii richîami pecuniarii 
‘contenuti nella nota rimessa al sottoscritto dal sig. ministro di 


412)24 aprile. |. 
pegno per, essere rese al governo greco, od. aumentate da lui 
secondo il risultamento dell’ inchiesta che sarà insieme fatta 


sopra il danno cagionato al sig. Pacifico a causa della distru- 


‘ toghese. DA 

Il governo di S. M. ellenica s'obbliga inoltre formalmente a 
non fare nè a sostenere da veruna parte alcun reclamo contro 
il governo di S. M. britannica a causa delle perdite ed avarie, 
risultanti dalle misure coercitive esercitate dalla flotta di S. M. 
britannica in siffatta circostanza. | 

Il sottoscritto, ecc. ecc. 
A. LoNpos. 





fra il Tigri e l'Eufrate, come pure alcune osservazioni sull’ipo- 
tesi sostenuta dal Raw:insoa.(1) in ordive. agli antichi re del- 
VAnirial siv onto us argol 1 il ossa. 
Si d ce che il Layard intenda fare una gita infino a Ciabur 
(la Chabora de’ Romani), e visitar Reishana (la Resen della 
Sacra Scrittura), dov’ egli si confida trovar tesori di antichità 
. assire, tar Va i 
‘V. Nelle antiche tomb» di Bengazi, città della reggenza di 
Tripoli, che già fu l'Esperide, poi la Berenice degli antichi, sì 
trovarono molte anticaglie di grande importanza pei caltori 
dell’archeo'ogia, Scopritore e raccoglitore di quelle è il signor 
Vattier di Bourville, dragomanno francese, il quale poc*anzi 
le fscea traslatare a Parigi. La già pervenutavi. raccolta si 
‘compone di oltre dugeuto vasi con dipinture di greco stile e 
‘di circa cinquecento figurine di terra cotta, tutte quante fre- 
giate di bellissimi lavori. Restano ancora in Malta quattordici 
‘casse, contenenti un immenso reseritto dell’imperatore Ana- 
stasio, che il Bourville ha levato con opera dì sega, e sei statue 
dle quali, a farne giudizio dalle teste recate a Parigi , deggiono 
‘essere di maravigliosa bellezza... a 
La simiglianza che hanno questi vasi dipinti e queste  figu- 
ine di terra cotta con eltrettali oggetri scopertisi in Atene, 


{ 


[STARE SERA SABINA RES o ezio pts I DENARI VU NELLE N NEREO RITA 


(4) De costui lavori intorno'alle antichità persiane, mediche 
e assiriache, ci accadrà ragionare quando, se piace a Dio, par- 
leremo, com'é nostro intendimento, di quanto s'è fatto insino 
ad ora pel diciframento delle iscrizioni cuneiformi, delle quali 
il Rarwlinson è raccoglitore e illustratore infaticato, 


tì 





‘nessun nuovo imprestito fino a che il bill non venga. adottato; 


Maestà, e di mantenerle con quello di Sua Maestà ellenica, 


All'onorevolissimo sigror Th: Wyse, ministro plenipoten- 


Sardegna, eon gli emolumenti assegnati a questo posto dall’ at- 
‘tuale bilancio, in surrogamento a D. Manuel Bertram de Lis, 


| S. M; britannica , il 7/19 gennaio decorso, ed in quella del | 


‘in questa somma , 150,000 dracme sono rimesse a titolo di | 


dal governo di S. M. britannica e da quello di S, M. ellenica { 


‘zione delle catte relative ‘ai suoi reclami contro il tesoro por- |. 


‘Prussia. |. Lf 


| MowrexkGRo. — Il giorno 21 aprile i Montenegrini attac- 
‘corono gli abitanti di Spuza nell’Albania turca. Le truppe 
regolari e irregolari. della. guarnigione di questa piazza forte 
presero parte alla lotta che sebbene non fosse politica, fu non- 
dimeno una delle più sanguinose. Dopo un combattimento di 
parecchie ore i Montenegrini si ritirarono lasciando due morti 
e parecchi feriti. Gli Albanesi hanno perduto sette uomini, ed 
ebbero. molti feriti. Si dice che i Montenegrini comincino a 
mancare ‘di munizioni, “ (Gazzella tedesca) 
REGRILTERRA 

LoNDRA, {0 maggio.. — Camera dei comuni — Seduta del 9: 

Nella seduta di ieri (8) non si trattarono argomenti che d’in- 
teresse affatto locale e di non molta importanza... 
- Ta quella del 9, il maggiore Biackall:dimanda al cancelliere 
dello scacchiere, se il governo abbia intenzione di presentare 
in breve il bill sulle anticipazioni per prosciugementi in Ir- 
landa, e se furono dati ordini all’officio dei lavori pubblici per 
continuare prosciugamenti incominciati. ; 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che il bill è pronto e 
che il governo intende sottoporlo alla camera al più presto 
possibile. vicaria 

In riguardo alla seconda questione, egli non autorizzerà 
ma intanto non si cesserà perciò dai lavori, che si andranno 
proseguendo perc quanto lo permettono le. macchine, delle 
quali si può attualmente disporre. 0 

La seduta continuava alla partenza del corriere. .. (Sun) 

— Ilbanchetto annuale della società degli ‘amici degli stranieri 
ebbe luogo iersera a London Tayern. Oitre i 1,000 sterlini del 
sig. Brandt, la. colletta, che ivi si fece, ammontò ad altri 
1,600'sterl. i 


SPAGNA 
MabrID, 5 maggio. La Gazzetta di Madrid pubblica il se- 


‘guente decreto reale : 


‘’«Avuto riguardo ai meriti, servigi e qualità speciali di 
D. Diego des Mais'eres y Lopez de Dicastillo, lo nomino mio 
inviato straordinario € plenipotenziario presso S. M. il Re di 


nominato presidente della giunta direttrice del debito pub- 
blico, » . 9È 


00 ULTIME NOTIZIE. 


ITALIA. Lombardo-Veneto. La Gazz, di Milano del giorno 
41 corrente reca una notificazione di quel luogotenente con la 


| quale comunica che ìl consiglio dei ministri ha trovato di con- 


cedere una ulteriore proroga sino a tutto il giorno 20 maggio 
per le soscrizioni al prestito volontario Lombardo-Veneto; e 
ciò, secondo la stessa gazzetta, per possibilmente evitare il 
prestito forzoso ; pel quale d’altronde si dispongono fin d’ora i 
lavori preparatorii. 1... i i atiob 

ScuaLEswiG-HoLsTEIN. Corre voce che si è deciso a Co- 


| penaghen d’installare un nuovo governo provvisorio per lo 


Schleswig. Questo ‘sarebbe composto dei signori Pecklin , | 


— Si dice che i due'principi di Schwarizburg evi quattro 
principi di Reuss vogliono cedere i loro diritti di:sovranità alla 


Francia. Parigi, 11 maggio. 1 sig. Piscatory nella tornata. 


‘d’oggi dell’sssemblea nazionale domandò d'essere autorizzato a 


fare interpellanze al ministro degli affari esteri intorno agli 
ultimi avvenimenti della Grecia. 


. 


Il generale Lahitte, ministro degli ‘affari esteri. È vero che , 


prova come di quivi si trasportassero all'altra spiaggia del 
Mediterraneo buon numero di cose siffatte , foggiate nell’At- 
tica, o almeno. modelli che poi venivano fedelmente imitati. 
nelle colonie greche dell’Africa; Del che fanno speciale testi- 
monianza i più notabili pezzi della reccolta, vogliam dire 
tre anfore panatenaiche coi nomi di tre erconti eponimi, che. 
‘sonò Cefisodoro (323 anni av. C.), Archippo (321) e Teo-. 
‘frasto (318). © i Pg: Tai fo 
“Questi vasi che portano in sè la data. oro, sono massima - ° 
mente pregevoli in quanto giovano a fissare! l' età di tutti. i 

monumenti di quel medesimo stile che già sì scopersero, E 

finora in niuna collezione d'Europa v'avea reliquie ceramo= | 


‘grafiche le quali possedessero questa particolarità singolare. 


Sì sapea bene dovervi essere di questa sorta vasi, conciossiachè, 
più d’un secolo addietro ,, Paolo Lucas, viiggiando appunto | 
nella Cirenaica, avesse veduto un’anfora col nome dell’arconte | 
Efesia (324 anni av. C.); ma di questo vaso, da tui' descritto , î 
più non s'era di poi avuto alcuno indizio, È 
‘Il giornale, da cui togliamo coteste notizie, si riserva di | 
parlar più minutamente delle figurine suddette, quando sa- | 
ranno, com' egli spera, messe in mostra nelle bacheche del | 


pendici... pi i l tt ? i ma 

«(VE In una delle ultime tornate dell'accademia delle scienze 
di Parigi il signor Rochet d’Hericourt dava lettora d’ una | 
sua relazione intorno al viaggio ch'egli faceva per la terza volta 
nell’Abissinia. La regione da lui percorsa e ‘descritta è quella - 


parte che stendesi dal Massuah sul Mar Rosso insino al punto | 














1 I Obbligazioni dello Stato 


ltucala.i rolto * Il da: 


francese ha' indirizzato a Londra una d da di spiegazioni. 
Lunedì omartedì deportemo'i documenti per giustificare che 
noi abbiamo adempito un dovere. (Movimento prolungato; 
agitazione) Tostochè sarà giunta la risposta del governo britan- 
nico, noi potremo rispondere alle interpellanze. —— 
L'assemblea ripiglia quindi la discussione d:1 bilancio del 


ministero delle finanze: 


— I15 0j0 oggi prima della Borsa era a 89, 20; alle 4 po- 
merid. 88, 95. oifgilà 






E. Lrons gerente. 
RITI IATA I TAI INNATO TONI CERETTO E LT 
; n agiari om sw 
VARIRTA? 107 A 
‘ Rioéviamò dal dotti Defilippi professore di 200logia in questa 
Università le'seguente comunicazione: | 
La Gazzetta Piemontese (num. 411 ) ha già data qualche no- 





alla terribile malattia de’filugelli, conosciuta col nome volgare 
di calcino. La Camera di. commercio di quella città, dietro le 
testimonianze favorevoli di uomivi ben competenti in materia, 
i sono i professori Balsemo-Crivelli, Kramer, Brambilla e 

avalleri, ha procurato, per quanto stava nelle sue attribuzioni 
e nei‘suoî mezzi, che l’autore di queste ricerche potesse tro- 
var qualche compenso negli ‘incalcolabili benelizii che egli 
promette alla coltivazione della seta. 


Ora sebbene le sottoscrizioni raccolte a quest'uopo dalla Ca- 
mera di Giftimeroip di Milano dio ben ni ti numero 
che il sig. Grassi potea aspettarsi con pieno diritto ed anche 
con discrezione, animato. 8) da, sentimenti che onorano assai 
il suo carattere, si è deciso a pubblicare le sue vedute in tempo 
utile perchè se ne possa trar profitto nel raccolto che si sta pre- 
paratido, Il nostro Governo che non poteva essere l’ultimo ad 
accord:re alle proposte del signor Grassi la meritata conside- 
razione, ha dato egli pure alcune disposizioni a quest’uopo. 
Frattanto senza prevenire lo svelamento del secreto che è at- 
teso ed imminente per parte dello stesso autore; io credo opera 
buona il diriger fin d'ora l’attenzione pubblicasulle vedute teo— 
riche del sig. bietole possiam attenderci ilpiù o me- 
no prossimo risultato della cessazione di un desolante flagello 
per il nostro. principale prodotto agricola. Tutti i dati che la 


» scieriza possiede, prima di interrogarla con appositi Veni 
, menti, fanno ricevere la teoria del signor Grassi come sta pia 
‘con- 


sovra solide basi, e feconda delle maggiori sperarize, non 


* siderando anche lo sviluppo scientifico di cui è suscettibile. 
* Basterebbe questo solo per animare i. tar glie patata] 


ed il governo stesso a non passare la stagione attuale senza in- 


« traprendere una serie ordinata di esperimenti dai quali la teoria 


suddetta verrebbe definitivamente giudicata. Nel caso proba- 


"bile di un esito felice, qual'immenso benefizio non risulterebbe 

- al nostro paese? Il:calcino opera annualmente una tale distru- 
zione nelle bigattaie che si può far ascendere almeno a 

"del terzo del prodotto totale. La Francia e l'Italia y 


perd SEI 

perl valore di parecchi milioni. Danno tanto più deplordbile, 
in quanto che è..forse aggravato da quelle stesse misure che 

una pratica falsa o cieca suggerisce come rimedio preventivo. 

«Ecco le conclusioni di un rapporto fatto dal sig. Valandier 

al consiglio generale dell’agricottura,, delle manifatture e del 
"commercio, nella seduta del giorno 3_corr.; « Enfin, l'encou- 
ragement le plus réal ou piùtò: le service le pius 6minent que 
le i api i puisse -rendre à i’agriculture séricole, c'est 

e 


aire étudier par des hommes de science-, et sur les lienx 


‘mémes de la production, l'épidéme connue sous le nom de 
muscardine, et dont les ravages vont toujours croissant, et 


sont aussi effrayans quo rapides.» |. 


riga di 
ala « 









Alilefetà © Blome di Folkenberg. n "|, orso dellarendite del Debito Redintibile, è delle Obbliga- 
Rd (Gazz, di Breslavia) ‘(zioni dello Stato, giusta i bollettini dello contrattazioni formati 
ALEMAGNA. Cassel, 7 maggio. Ii principe elettore e par- SE DUO GUFO GI "E 


del 00, Torino, il 45 maggio 1850. 


D » 
(1948) Ta, t° marzo 1850 —L. 84 50 
(marzo1849) Id. 4° aprile 1850 L. » »° x 


(giugno !849)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 » 


(1894),Id. 1° gennaio 1850 Li.,.».,.» pei 
(4849), ld. 1° aprile 1850 L. 931 » 


OE 


| Il Direttore Generale 
| SIMORDI. 





- nel quale il Nilo attraversa il lagò' Issana , vale a dire la re- 


gione compresa tra i 18° e 12° gradi, di. latitndine boreale e i 
‘97° e 38° di longitudine orientale; ela via ch'egli tenne inter- 
cide la detta parte nel verso di levante a mezzodì , sopra una 
distesa d’intorno a 160 léghe; Ci-duole che l'angusto spazio di 
queste colonne non ci consenta di qui recare alcuna delle 
mo!te e belle considerazioni colle quali questo celebre viag- 


| egli agiici paoli defi of pitt ”n. 


questo viaggio l’ Hericourt.porta seco una copiosa raccolta di 
piante e di minerali, come pure molti manoscritti etiopici in 
bellissima pergamena e benissimo conservati, 80 bene di no- 
tabile antichità. La più parte di questi prezios manoscritti 
sono libri di teologia e d’astrologia. Alcuni altri appartengono 


alla storia del paese e sveleran forse qualche mistero intorno ad 


d' olo l'origine del quale nievole cuila del genero 

volano. Elan anoscritti trovasi anchs una bibbia del 
scodlbiug na ctià dae RETE TT RVARIZAT. 

ar aldo rd ifrat di questo viaggio sono parecchie osser- 

vazioni che facea l'Hericourt intorno all’inclinazione dell'ago 

calamitato, cominciandole «dà; Parigi e continuandole insino al 

quinto grado dell'equatore magnetico. 

Non vogliamo finalmente passare in silenzio come tra gli og- 
getti di storia naturale ch'egli reca dall’Abissinia, sia special- 
‘mente notabile una radice. della. quale egli vide mirabili effetti 
nélla guarigione dell’idrofobie. Chi volesse conoscerne più par- 
ticolarmente l’uso e la vittù,. non ha che da ricorrere alle Me- 
morié dell’accudemia suddetta, nica shit as 


MA SNTZA GIO DELTA 


tizia sulle nuove ricerche del signor Grassi di Milano intorno — 
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.SPECOLA DELLA: R., ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI T:)BINO", 
— ’.——’‘—«metr 273 sopra il livello del mare), .... 













iu O fi maggio. asd at | 
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Vani, “Sereno __..l quasisereno, 
o es sr lIIIAIE 


TOS RRATRI, D'OGGI A&M 
(CARIGNANO (orè 8) La drammatica Compagnia al servizio 
“odi BM recita? Zisa 81 dio dre 


MINATO itarnetenitaur 
Www.linterneteultur 


Fatemi a ASSICURAZIONE GUNBRALI 


- D'ANGENNES (ore 8) ARTARpii Une ‘affaite d'honneur 


È ci sor LEPEINTRE, primo attore, comico dei .tensri. di 
pri: ii, Vandon Ret Variétés,.. si 

, Quanto prima, nelle seguenti: Les. vieux péchés — Mallias 
ni ca L'Invalide. "4 i Tn) IVA A D fui 
SUTERA (8 ) Opera: Don-Finocchio. 0ì 
GERBINO ‘alle ore 8) La Compagnia Dramsa ica diretta 


18445 fore 5) La drammatica Compagnia Cepelia 
3 40,1 vitinfab ’ azgabibare 

NO, (sul corso della Cittadella; ore' (5). La drammatica 
MPa 
SA 
.convogii.tra Torino e; Novi sarà: il seguente: © 
| (CORSE: DAUNOVI A TO 
i«Siazionie [uu 2088 


















‘partirendal 4° del, d'aprile l'orario delle parterize dei 



























ant. partenze |iant, | ant. | pom 

“85j10 ‘50420 sp ‘R°3e "50 

Pessione 6 45)10 15/4 80 545) 8 45/3 » 
Valdichiesa| G_55/10 25|4 ‘15-30/ 9 »|3 15 
Dusino 7 15/10 5 5 45|.9 15/3 30 
Stenevasso | 7 50/11 583 5 50) » Dj» » 
_S« Damiano] 8 _»|t1 80|3 45 645] 9.454 » 
ASTI 18 30|12. »j6.1 6.25] 9 55|4.40 
‘’Qusrto (*) | » »]» »|6 2 6.40/10 10/4 25 
Sanna 8 40 ha 6 25 s) 40|11 10|5 25 
elizzano va 4 50/41 20/5 35 

gr «| 19 4 55 essiore [8 5/41 35/5 50 

| pai 9351 7020 ano |8 n 11 45|6 » 
garolo | 9 1 7,850 ieri |8. 3012. »/6 15 
Arr, a Novi|10 15| 1 45/8.» ‘Ar,a Torino 8,45 12 15/6 30 


Nei giorni festivi, oltre le corse; predette, vi saranno 
‘+ convogli speciali 
fra TorINO e MoncaLIERI nelle ore seguenti : 
Da Torio per MocaLiERI Da MONCALIERI per TORINO 
. Ore 1 ‘pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. Bs ke ERI Aim: di miei 
:\Vi.saranno anche in detti giorni delle corse straor- 


dinarie pando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed ora ne sarà dato specia Hi rela i 


_.(*) Net soli giorni di mercoledì e sabbato. ;.. . 
| Piésso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino, 
o. cr e DO I e namotr, 


20 IISTOIRE > 
PIENA rd:19-1001 





ae TINI a | Levaldigi; Seghesio Michele, id. ivi; Bonavia Luigi, id. 
“SU \ DERBI IND “ fin Genola; Cardini Giuseppe, geometra in Cavaller-. 


ib più } 
ii jo f 
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PAR Ho CRÉETINEAU=JOLY | ) 
AREAS RIZANI t3d? + QOLA ERARS De BI TATE f 


pr - Prix % fr. 50 cent, 





=... DIL MAGISTRATO, DI CASSAZIONE. |. 


LOEBT 


HB DIE 


dell’ anno 1850. 

É 2a rea PIA DOEZATTI MESIA RIRIO i n 

"La distribuzione avrà ‘luogo sp 

1 Torino nella $ nl 

‘Nelle Provincie» presso li signori  Segretarii 

Tribunali di prima: bistonéie:: eo‘ oinsinie 
Nella Sardegna presso li.signori Segretari del Ma- 

(gistnato» d'Appello di Cagliari e Dori 


| 
rd 


COMPAGNIA 


CIN VENEZIA 


i ì 
L’Ispettorato generale per lo Stato Sardo , a ment 
dell'art. helle condizioni generali della polizza d'a 

sicurazione contro i danni della grandine (colla ‘quale 
si vottiene; l'intiero compenso dei idanni);: pùbblica il 1,9 
elenco.;dei signori periti addetti alle-rispettive agenzie 


dal medesimo dipendenti per l’anno 1850: 

TORINO. Raiteri Alessandro, geometra in Torino 
Origlia Giacomo, misuratore ivi; Nicola Stefano, geo- 
metra in Mirafiori Rd Casella Gio. Battista è 
Martino, padre e figlio, geometri in Bardassanò; Diotti 
Giovanni, geometra in Casalborgone ; Saroldi Giuseppe, 
possidente in Leynì ; “Actis Giuseppe, geometra ‘in Chi- 
vasso;; Ayres Giuseppe, id. ivi; Vercellotti Gio. Bat- 
tista, id. ivi, imoipivo vit i b'asich 
« ALBA, Giacheri Giovanni Andrea, geometra: in. Alba ; 
Marchionibus Giuseppe. e Michele; geometri: ivi; Vi- 
valda Agostino , catastraro ivi; Biglino , Gio...Battista, 
geometra ivi; Ferria, id. ivi; Manera Carlo, id. ivi. | 

ALESSANDRIA. Bay Gio. Battista, geometra im Ales- 
sandria ; Boriglione Carlo, id.ivi; Gallinotti Domenico, 


“id. ivi; Prati Giovanni, id. in S. Salvatore ; Roselli Ni- 


colao, 14. in Valenza; Sirombo Carlo Giuseppe, id. in 
‘Quargnento. + : x 
ASTI. Torchio Giacinto, possidente in Asti; Zandrino 


Gaspare, geometra ivi; Mariano Battista, id. ivi; Foro © 


Giuseppe, id. ivi; Masoero Carlo, id. ivi; Sartoris To- 
maso,. id, in Montegrosso. i o 
;, BIELLA» Regis Eugenio; geometra in Biella; Garzone 
Giovanni,, id. ivi; Chiorino Giuseppe , misuratore» in 
Sandigliano; Viana Giuseppe, geometra in. Candelo ; 
Magliola, id. in Chiavazza ; Cesa Carlo Antonio, id. in 
Strona. 

CASALE. Allara Giovanni, geometra in -Casale ; ; Ber- 
tana Francesco, id. ivi; Binelli Modesto, architetto ivi: 

CHIERI. ‘Tessiore Gio. Antonio, geometra in Chieri ; 


‘Barzio Vincenzo, id. ivi; Faggiani Domenico , id..ivi ; 
Lautier Paolo, id. ivi. 


} 





Fribourg 1850, 2 vol. èn-165, de plus do 328 pag. chaque - 
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CUNEO: Chispello Francesco, possidente in Cuneo ; 


Galfrè Bartolomeo ; agente di' campagna ivi; Toselli | 


Giorgio, estimatore ivi; Golè: Gio. Battista , geometra 


-dvi; Giaea Sebastiano, ingegnere ivi. 


DOMODOSSOLA. Bianchi Vinceazo, geometra in Do- 
modossola ; Guglielminetti Gio. Maria, id. ivi; Castelli 
Augusto, id. in Varzo ; Rolando Agostino, id. in Car- 
dezza. à SARA i 

GENOVA. Castagnola Stefano, agrimensore in San 
Vincenzo (Genova) ;: Novella Giacinto, «id. in Carigriano 
(Genova) ; Barabino Giuseppe, id. a S, Fruttuoso; Ba- 
rabino Michele, agrimensore in Teglino (Polcevera ) ; 
Gaggiero Francesco , id. in S. Pier ai 5 Paravagno 


‘Vincenzo, id. in Mat'assi ; Costa Nicolò, id. in S. Mar- 
tino d’Albaro ; Borzone Felice, agrimensore in'Stagliéno. — 


‘IVREA. Berdoatti Filippo, geometra in Ivrea; Bodoira 
‘Carlo, architetto ivi; Lomaglio Gioachino, id. ivi; Bo- 
doira Domenico , geometta in Burolo; Girelli Ignazio , 
id. in Montalto, . DanraragoB-p1 
i MONDOVI?. Borsarelli. Lorenzo; geometra in Mondovi; 
Revelli Andrea , id. ivig Perotti! Paolo» id. ivi; Bon- 
gioanni Giuseppe , id in Villanova; Fresco: Giuseppe , 
possidente, ivi; Vivalda , id. in Roccaforte; Cigliutti 
Giuseppe, geometra in Ceva. i 
NOVARA. Caviglioli Pietro ; ingegnere “a Novara ; 
Ricca Luigi, id. ivi; Omiodei=Zorino: Pietro, fittabile in. 
Torrione, Baldueco ; Casari Giovanni; fattore in:S. Pietro 
Mosezzo ; Bellomo Bartolomeo , fittabile in Biandrate ; 
GVigioli, Giuseppe id. ivi; Zanetta Antonio, geometra. 
in Maggiora; Pelizzolo Germano, possidente in Silla- 
vegno; Gilardoni Giovanni, geometra in Romagnano ;. 
‘Catella ‘Giuseppe, id: in Carpignano! © 0 0 


PINEROLO. Giay Michele, geometra ‘in Piierolo:; Ca-.. 


mussi Giuseppe; id. ivi ; Galetti Michele, id. ivi; Geuna. 
Giovanni, ingegnere ivi; Ruberis Severino, id. ivi. 
SALUZZO. Berteina Agostino, geoinetra in Saluzzo £ 
Signorile Giovanni, possidente ivi; Arrò Bartolomeo ; 
id. in Manta; Amaretti Gaetano, geometra in Verzuolo , 
Vassallo Francesco , id. in Lignasco; Rossi Giuseppe’, 
rid. in ‘Villanova-Solaro ; Vanzetti») Giuseppe*) possi- 
dente ivi. 

S. MARTINO SICCOMARIO. Verdi Antonio, fittabile 


‘in Montù de’ Gabbi; Gianoli Giuseppe, misuratore ivi; 


-Omboni’ Leopoldo, ingegnere in Portalbera; Martinetti 
Giuseppe, geometra in Garlasco; Danione: Filippo , id. 
-in S. Biagio (Garlasco); Perversi Luigi; id. in Sommo. 

». (SAVIGLIANO, Bonesio Luigi, geometra in Savigliano; 
Miretti. Tommaso ; id: ivi; Allasia, Giuseppe 3 id. ivi; 
Lamberti Sebastiano, possidente ivi; Balp Matteo, id. in 


maggiore; Fiorio Carlo Alberto, sotto agente dema- 
‘niale in Cavallerlcone;' Galvagno Giuseppe, possidente 
‘in. Marene; Genta Lorenzo, id. ‘in Cervere; Francia 
Frameesco, id. in Ruffia; Gola Bartolommeo, ‘architetto | 
in Racconigi; Bergesio Ludovico, geometra ivi; Abrate. 
Stefano, id. in. Sommariva: del. Bosco; Groppo, Carlo, 
‘id. ivi; Vignolo Gio, Battista, id. in. Villafranca. (Pie- 
monté); Ponte Francesco, possidente in Pancalieri. 

‘Torings..ib. 1°. aprile. 41350... roggia 

Tp __ L’Ispettore Generale 


dad pene VAS PO E 
© RIBRÀ DIS. GIORGIO CANAVESE > 
i AVVISO ia” tà 


nei, giorni; 27, 28. e 29 maggio corrente. 
S. Giorgio , il 6. maggio 1850... sata 
dai soir io, nil Sindaco, G. B. Nicna, 


Iii 


| LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


. di Torino, caduta nell’ eredità del fu Luigi Teodoro 


. dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 


| visibili nella segreteria del detto Ospedale. 


1° ed ampio fabbricato costruttovi, situati nel Borgo Nun: 
| di questa città, isola Santa'Gabriella, all'estremità della 


ET poi 130161 1 1% . venale, e nelle varie inserzioni seguite già in questo 
i b i1og | Si notifica, che la fiera solita tenersi in questo Borgo 

egreteria del sudiletto Magistrato; nel terzo lunedì di maggio, cadendo nell’ anno corrente 
ori. dei in'giorno festivo; la medesima avrà luogo in quest'anno 
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gr NEGLI ANNI 4848-19. % 

NARRAZIONE ... 

Di FRo CARRANO 

INDICE. Prefazione, 1. Guerra italiana nel 1848. II La 
"veneta ‘Laguna bloccata. Cavanella — 11° agosto — 
Cavallino" — Mestre; II Nuova composizione ' delle 
milizie veneziane —Conché:+ 2 aprile.IV. Marghera 


— .V. Ilponte sulla Laguna —Vi: Chioggia e bron- 
dolo — VII Venezia. bombardata. 


Un vol: di 30? pifgine, ‘con quattro tavole 





Prezzo L. 5. 181 


dato ta Cit VALI LI asi Ma 
de Turin -à Chambéry 
| TRAJET DIRECT: ET: JOURNALIER 
“en 2$ heures de marche 
— CORRESPONDANCE, 
aveo GRENOBLE; GENÈVE, LYON4 PARIS 
Les Bureaua sont: à TURIN, Hòtel des Trois Couronnes, 
près l’Eglise de St-Thomas; 


à CHAMBÉRY, chez veuve Boisson ; 
faubourg Montmélian. 


AVVISO: 


dI n 





La Direzione dell’ Asilo d’ Infanzia in Pallanza noti- 
fica essere sortiti, nell’ estrazione fatta il 9 corrente 
maggio della lotteria a suo beneficio , ì seguenti numeri: 

44, 204, 427. 484. 4A4.: 253. 450, 81, 72. 486. 

226. 413. 28. 494, 430, 57. 440. 94, 270, 46, 58. 
‘495. 477. 283. 16. 37. 367. 26. 2341. 479. 363,, * 

216. 44 327. 20.425. 456. 433,287. 52.276. 
1859. 137. 244. 406: 379. 78. 288. 4. 128.70 

Ciascuno dei quali, secondo l'ordine di loro estra- 
zione, avrebbero vinto i cinquanta premii descritti nel 
relativo elenco. ì 

Pallanza ; il 10 maggio 1850. 

Per la suddetta Direzione 
ciale: Il Presidente OLiva. 





DA VENDERE 


‘Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatorii per la vendita di un 
corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 
‘bassano, ‘cantone ‘di S. Sebastiano , con. grandiosa casa 
civile ammobigliata ce rustica, !dotata di ore sei d'acqua, 
composta «di \ettare 44, are 49; centiare .97,,, propria 
.dell’ Ospedale Maggiore, di S. Gio: Battista, e della.Città 


Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del’ notaio Sottoscritto , coll’ intervento e presenza di 
due' dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 
Spedale; è nella sala delle solite iduninze di dett'Am- 
ministràzione, tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso; 
pendente un'altra ora d’ incanto preparatorio, si addi- 
verrà al deliberamento. di. .detti caseina e.beni a favore 
dele’, poscia della. candela yergine,.in aumento all’ è- 
stimo di L. 45,000, e sotto I’ osservauza delle condizioni 


Torino , il 43 maggio 1850. — Pt 
dpfoa «Cervini notaio coll. e certif. 





ia AVVIO 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capì-Mastri, ecc. 
(VENDITA. DI, TERRA. POZZOLANA 
Ca I, 4. 88 li 100 kilogramma (1. 45 li 100 rubbi) 
Presso li fratelli Sclopis, in Torino, via dei Con- 


ciatori., mum. 3%. 





RENEE 
Sull'instanza della signora Marina Marchese, vedova 


‘Tali stabili consistono in tavole 75, piedi 8, oncie 10 
via della Rocca, ampiamente descritti in detto bando 


(0° Simondi'caus, coll: > 
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Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comr., Contrada del. 
Mercanti, Casa di Collegno: nella Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gla Posta; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essera anticipato 

Triclarni non saranno validi, so non fatti nel termine di giornì 8. 

Lis associazioni haa principio col I° di ogni mese. 


Mmmm | noi cl IT entire rr» 
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PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE IT, ecc. ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art, 4, I Militari d'ogni grado che all’epoca dello 
scioglimento, per effetto dei trattati del mille otto- 
cento quattordici e del mille ottocento quindici , 


— dell'Impero francese e del Regno italico erano prov- , 


visti di una pensione vitalizia a carico dello Stato 


per servizi militari, e che ripresero e conservarono 


la nazionalità sarda , sono ristabiliti nel godimento 
dell'integralità di detta loro pensione a far tempo 
dal primo di gennaio del corrente anno mille 
ottocento cinquanta. 

Art. 2. L'inscrizione di tali pensioni sul Bilancio 
dell'Azienda generale di Guerra si farà sulla base 
dei documenti giustificanti che la pensione fosse 
all’epoca di cui nel precedente art. definitivamen'e 
assegnata. Ù 

In caso di smarrimento dei titoli originali, il Go- 
verno si procurerà d’uffizio le prove equipollenti. 

Art. 3. Quelli fra i Militari suddetti che giù si 
trovassero, per qualsivoglia titolo, provvisti di uno 


* stipendio o di una pensione a carico dello Stato, 


non rientreranno nel godimento della pensione come 
sovra loro ripristinata, che dal giorno in cui ces- 
seranno dal percepire gli attuali loro stipendi 0 
pensioni. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari di 
Guerra e Marina è incaricato dell’ esecuzione della 
presente. Legge, che sarà registrata al Controllo 
Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dat. Torino, addi 7 di maggio 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 

Vo SICCARDI. 

V.o Nigra. 

V.° COLLA. 

ALronso La Marmora. 
0 E 

S. M., con Patenti del 15 dello scorso aprile, si 
è degnata conferire le insegne di Commendatore 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro al conte 
Vittorio Seyssel d’Aix colonnello di artiglieria. 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA — 


_ INTERNO 
Torino, 14 maggio 1850. 


SENATO DEL REGNO 


Due altri progetti di legge furon portati quest’ oggi 
al Senato dal sig. Ministro della guerra; l’uno per un 
sussidio agli uffiziali difensori di Venezia, l’altro sullo 
stato degli uffiziali del nostro esercito. Apertasi poscia 
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APPENDICE 
RASSEGNA TEATRALE 
DPR 


‘TEATRO GERBINO — ApELADE RISTORI 
TEATRO D' ANGENNES — LEPEINTRE AINÈ. 


ti 


x | 


Quelli che per troppa fretta volessero commettere un g'u- 
dizio sa questa rassegna, tacciandola di parzialità o di di- 
menticanza, che torna allo stesso pel dimenticato, sì attendano 
A vedervi comparir successivamente i loro nomi uw'altra volta; nè 
mica tutti,chè molti nol)vorrebbero,nè io lo potrei; ma un qual- 
che saggio dil'oro, tanto che disegnandos: uno o due lineament, 
caratteristici, si venga a raccoglier il complesso della fisionomi», 
e ognuno sopra unjcosì fatto giudizio regoli la sua curiosità. Per 
non frustrarei lettori di alcuna notizia che sia utile alla loro 
“moralità o alla loro borsa, od alle loro gambe, descriveremo 
anche il luogo dove trovasi il teatro, la sua foggia, i suoi van- 
taggi, i suoi incomodi.... Sia primo il Gerbino: questo teatro 
che subì parecchie modificazioni , e che ci diede da quando a 


GIORNALE UFFICIALE DEL RIGNO 


| MERCOLEDÌ’ 15 MAGGIO | 


la, discussione sulla legge per le pensioni e giubila- 


zioni militari; ‘si votò senz’: osservazioni l'articolo Pesa. Era tutto ìl corpo dell'Emigrazione, e una moltitudine 


! primo. i 


è 1 secondo diè luogo ad un lungo dibattimento, e fu i. i 

: modificato secondo il primitivo progetto, già votato dal questi solenni funerali, dettate dal prof. Paravia, noi riferiamo 

‘Senato nella passata sessione, che determina a 25 anni, , 
invece di 30, il diritto alla pensione intera per tutti i 


gradi inferiori a quello di capitano. 

La discussione è ora aperta sul terzo, che dichiara 
questo diritto per ferite toccate in guerra o per con- 
seguenti infermità, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


deposto sul banco della presidenza la relazione della 
Commissione del bilancio intorno al bilancio passivo 
degli Affari Esteri, ed il deputato Giuseppe Ricei ha 
dato lettura di quella della Commissione incaricata dell’ 
esame della Convenzione che proroga per sei mesi il 
trattato di commercio con la Francia. 

Dopo aver dichiarata l'urgenza dei due progetti di 
legge or menzionati, la Camera ha proseguito la diseus- 
sione intorno alla proposta di legge sul bollo presen- 
tata dal Ministro delle finanze. La questione sospensiva 
è stata propugnata dai deputati Moia, Bianchtri, Bastian 
e dottore Jacquemoud, e contrastata dal conte Revel, dal 
Regio Commissario Arnulfi e dal ministro delle finanze 
senator Nigra. 

Un discorso nel quale l'avv. Brofferio ha riassunte 
le lagnanze che muove l'opposizione contro il Ministero, 
ha fornito argomento ad una risposta del ministro dell’ 
interno cav. Galvagno , il quale ha rammentato come 
egli ed i suoi Colleghi abbiano inteso ed intendano 


sempre ad attuare lo Statuto tutelando la libertà dagli 
assalti di tutti i partiti estremi, 


— 


REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA DI TORINO. 


Il Presidente cav. Marone avendo chiesto, per motivi di 
salute, di venire esonerato della carica di Presidente dell'Ac- 
cademia, la modesima, nella sua tornata del 15 scorso aprile, 
 eleggeva a suo nuovo Presidente il cav. commendatore Carlo 

Maria Despine, la di cui nomina, approvata da S. M., il 25 
{ scorso aprile, veniva comuniceta il 26 all'Accademia, con di- 


spaccio di S. E. il Ministro deli’ Agricoltura e del Com - 
mercio. 


{ 
} 


| Nellastessa torneta 15 aprile, l'Accademia volendo attestare i 


} la sua gratitudine al benemerito cav. Marone, Presidente de- 
| missionario, per tutte le care ch'egli erasi sempre dato a van- 


taggio e maggior lustro dell’Accademia, la stess, unanime, lo 
proclamava a suo Presidente onorario. 


datore Carlo Maria Despine, installato al seggio della Presi- 
denza dal socio cav. Bonafous f. f. di Presidente, leggeva un di- 
scorso, in cui prendeva a tessere l'elogio degli ultimi quattro 
iltustri suoi predecessori , il march. Lascaris, il conte France- 
setti di Mezzenile, il conte Valperga di C:vrone, di buona me- 
morie, ed il cav. Marone. Rammemorava all’ Accademia gli 
importanti suoi lavori, il nobile ed utile scopo a cui era desti- 
nate) assicurandola, per quanto fosse da lui dipenduto, di coa- 
correre e di promuoverne con tutte'le sus forze il suo maggior 
$ lustro e la sua importanza. 
| Nella stessa tornata , il socio march. Em lio di Sambui dava 
! Jestara di un suo interessante e ben rag'onato esame critico del 
2° volume, num. 4 e 6 del Bulletin de la Société nationale et 
centrale d' Agriculture de Paris. 


| Nella successiva adunanza 30 aprile, il socio cav. commen- 
} 
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quando buone novità o drammatiche o musicali, è comparati 
vamente il più lontano di tutti, come quello, che situato appiè 
dell’un de’ capi de'pubblici giardini, è di non molti passi di- 
scosto dal viale lungo Po. Ma:quests stessa sua pos‘ura ne fa 
uno de’vantaggi. Il confluire de'passeggiauti a quelle parti, e 
nella bella stagione, la stanchezza, la curiosità li tira ad en- 
trarvi, non fosse per altro per riposare e vedere. Una vo'ta 
entrato, la foggia stessa del luogo più comodo, più popola: e, 
meno appariscente vi rattieve uno spettatore ‘anche diflì - 
cile.o  schifiltoso. Quel non vedere tanti ch'usi in giro, 
entro ai. quali di spesso s'accalcano con ' molto inco- 
modo quattro, cinque , sei persone; come avviene nelle s re 
solenni ne’ palchetti degli altri teatri: quella compagnia fram- 
mista a caso, non interrotta nè da steccati, nè da cortine, tanto 
che paia ivi convenuta per mutuamente vedersi e conoscersi, 
l'ampiezza della sala, i sudi compartimenti, tutte queste cose 
giuate alla maggior gradazione de’ prezzi danno al Teatro Ger- 
bino un’attrattiva ed un vantaggio sopra i competitori, che 
molte volte compensano l’intomodo della lontananza eil difetto 
del lasso. Se poi s'aggiunga per questo Teatro una qualche 
strsordinaria novità, una buona compagnia per esempio, alcuni 


4 valenti attori, un'attrice precorsa da molta fama, avrete tanto 


da solleticare anche i solitari, anche i calcolatori, auche i da- 
merini, Locchè accadeva, appunto la sera di venerdì che rap- 
presevtavasi in quel Teatro dalla Compagnia Domeniconî La 
Maria Stuarda dello Schiller, recata in istupendi versi italiani 
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AI cominciare della tornata il deputato Sappa ha 


" figlio. 


1850 





Prezzi dell’ associazione : 
Aauo 6 Mesi 3 Mesi 
Ler Torino . ! TEA, i Li 40 DI] LR] 
Perile Provinele . rta », 48 2 13 


Per l'Estero! 00.0 ri ot" de IT 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 


Ieri un'immensa folla sì accalcava nel tempio di Santa Te- 


di cittadini che assistevano alle esequis della Duchessa Camilla 
Litta. Delle varie iscrizioni che si leggevano nella chiesa, per 


soltanto quella che stava sulla porta di fuori. 


Tributo 
di supplicazioni e di lagrime 
che alla Duchessa 
Camilla Litta Visconti Arese 
morta dî LIII anni 
il dì XIII aprile MDCCCL 
rendono i figliuoli ed î congiunti 
ai quali non v'incresca di aggiungervi 
o voi tutti che per qua passate 
perché non è mai troppo il pianto 
che si versa sopra un'urna onorata. 

Il degno figlio deila illustre Defunta mandava in questa oc- 
casione il dono di 4000 lire dì P.emont» alla cassa dei soccorsi 
per l'emigrazione, indigente. Il cav. ab. Cameroni ne lo rin- 
graziava colla seguente lettera: 

COMITATO CENTRALB — 
Pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 
Îli.mo Signore, Sig. Duca Antonio Litta Arese Visconti, 


Esempio tra i Bencfattori. della. Emigrazione, Ottimo 


mio Padroae H 


Aotico Lella vosira casa è l’amor della signorile munificenza 
e della splendida beneficenza. Voi, Signore, avete saputo ag- 
gungerle lode di patria csrità, di coraggiosa devozione alla 
causa nazionale, e tli affetiuose ispirazioni d'amor fraterno e di 
tenere2za filiale. Di questo certo ora gode l’anima diletta della 
vostra genitrice, la cui memoria già onorata per proprie virtù, 
ora viene benedetta per merito vostro. Lo ricevet*'i i cinquanta 
pezzi da venti franchi cadauno, che Voi avete voluto inviare ai 
vostri poveri compagni d'Emigrazione colla gratitudine che 
merita la generosa offerta, e colla reverenza dovuta al nobilis= 
simo modo col quale Voi cercate sollievo al vostro dolore di 


Gradite, Illustrissimo Signor Duca, l’espressione sincera 
della costante mia devozione riconoscente, raffermandomi 
Di V. S. Il.ma © vpi 
ANCO Dev.mo ed Obb.mo Servo 
|» Abate CARLO CAMERONI. 
LORIBARDO-VENETO 

Ne!la provincia di Padova innanzi ad un tribunale statario e 
precisamente in Estr, si agita un processo monstre. Sino da 
giovedì gli arrestati erano sessantasette, e il numero non si 
credeva ancora compito. Anzi si ritiene che sarà di gran lunga 
cresciuto; Non si tratta punto di politica, ma di assassini e 
ladri; Pare che fosso una gran rete che aveva le sue fila sino a 
Bolegna, perchè si domandarono dae individui bolognesi. Pare 
che si scoprano anche delitti antichi, perchè furono traslatati 
due individui già condannati a molti anni nella Casa di Forza. 
Dicono che le relazioni siano tremende. Il processo è diretto da 
un capitano, assistito da un attuario del tribunale, dal pretore 
del luogo, e da p?recchi caporali. E per verità non si colpi- 
scono innocenti, perchè furono trovati assai effetti preziosi na- 
scosti in luoghi, che sarebbe stato impossibile scoprire senza 


molti rigori. (Statuto) 
MOSCANA 


FIRENZE, 11 maggio. Se non siamo mile informati, fino da 
ieri il regio procuratore di prima istavza ha presentato alla 
camera delle accuse la sua requisitoria pel rinvio alla corte 
regia dei processo di perduellione. 
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dal nostro Andrea Maffei, assai accorciata per uso della nostra 
scena, ma tuttavia serbayte i luminosi segni di quel alto valore 
chela ideava, o di quella sivgolar perizia che quel’opera rendeva 
agli italiani fil are ed ammirabile. Il Teatro Gerbino era in 
quella sera affollato, ma la folla aveva spettatori e giudici:v'era 
dell'eleganza, e del buon gusto, v’eran critici ed ammiratori; 
v'era insomma quel pubblico vario che meglio sente e giudica 
di un lavoro, appunto perchè racchiude tutti i necessarii 
elementi per un tale giudizio. Epperò io che lo raccolsi dal- 
l’espressione spontanea ed universale di un tal pubblico, posso 
in tutta coscienza asseverare che Adelaide Ristori ebbe sentenza 
di va'orosa attrice, e che la Stuarda non apparve mai sulle no- 
stre scene soito più leggiadre e convenienti spoglie. 


La grande scena del terzo atto, l'incontro della regina pri- 


gioniera colla regina trionfante, tutto quello scoppio di'an- 
tiche è profonde gelosie fra due donne, l’una potente e in 
isplendore, l’altra che îl fu e spera esserlo ancora : i riguardi 
serbati da prima dalla regina sveoturata, poi rotti dall’ or- 
goglio della rivale, poi queli' incalzarsi di veementi parole, 
di acri punture, di oltraggi, quella scena, dico, fu colorita 
dalla Ristori con quello stesso effetto che la lettura fa ad un 
esperto e passionato' lettore di questo magnifico bramo di 
poesia, ispirata dai più gagliardi affetti del cuore umano. Il 
resto. della rappresentazione corso con eguale fortuna : la 
Ristori ebbe applausi ad ogni punto difficile, e tenne co- 
stanteménte l’attenzione rivolta sopra di sè, quell’ attenzione 
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TTATO ROMANO 


Roma, 8 maggio. Domani alia banedizione che dalla Basilica 
Lateranense compartirà al popolo il Sommo Puntefice, inter- 
verrà la truppa francese. 

Si aspetta il gen. Gemecu che venga a pigliare il comando 
supremo de'l’esercito di spedizione a Roma. Dopo il suo 
arrivo partiranno tutti gli altri generali, e rimarranno i gene- 
“rali le Vaillant Carlo e Chadeysson. (Oss. Romano) 


quale, per quanto si dice, trovasi sotto l'influenza 

partito nemico al ministero attuale e non ha eseguito a dovere 
le istruzioni ricevate. — Fuad Effendi, che passò per Sciumla, 
presentò al gran visire un rapporto sulla necessità di por fine 
alia situazione precaria dei rifugiati che trovansi ancora a 










al biscià comandante militare di Sciumla di pagare ai rifugiati 
oltre al sussidio attuale anche un capisoldo mensile di 10 
piastre per ogni ufficiale, dichiarando d’aver deposto a questo 
uopo 4100 mila piastre presso la cessa della città. Il ministero 


(ernetcultura, 


Sciumla; egli. d:ede tosto l’ordine, facendosene mailevadore, 


pin 
ME Di uk 
erim; le circo ari del gabinetto di Vienna in data 26 aprile 
sulla convocazione dei plenipotenziarii degli Stati tedeschi ad 
un congresso a Francoferte, e sulla conservazione provvisoria 
dell’interim; ie rispostè del governo bavaro a queste due note. 
Il governo adérisce alle proposte del gabiuet:n di Vienna. 
Conformemente alle f.tte risposte, il plenipotenziario delia 
Baviera si troverà a Francoforte pel 10 maggio, e sarà munito 
delle necessarie istruzioni per cooperare alla formazione di. un 


potere centrale, e quindi alla revisione del patto federale. 


DUE SICILIR 


NapoLI, 5 maggio. La scorsa settimana morì il famoso Arena, 
capo attivo di tutte le dimostrazioni reazionarie che sempre 
agitarono questa capitale. — Se la difesa di Carlo Poerio nov 
trovò uno stampatore in Napoli che si.arrischiasse a stamparla 
non fu così per quella di Luigi Settembrini ia quale venne 
pubblicata non ostante la vigilanza della polizia. — Si parla ma 
senza fondamento di un’amnistia, — Pare certo che il governo 
Napoletano abbia ultimamente ricevuto delle energiche note 
da Potenze di primo ordine. (Statuto) 
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AMERICA 


Leggiamo nel Morning-Chronicle del 7 : 

Crediamo di far cosa oltremodo grata ai nostri lettori annun- 
ziondo loro che le negoziazioni aperte da lungo tempo per la 
riorganizzazione del servizio a vapore fra le Indie occidentali e 
l'Oceano pacifico, sono finalmente terminate. La valigia del 
Brasile farà il tragitto fra Rio Janeiro e Perdambuco toccando 
le isole del Capoverde e a Pernambuco. Verrà pure stabilita 
una corrispondenza mediante il vapore ‘fra Rio Janeiro e la 
Plata. Secondo gli articoli della nuova convenzione, i piroscafi 
faranno due volte al mese il tragitto fra Southampton e Cha- 
gres, toccando Madera e San Tommaso; nel ritorno i piroscafi 
terranno la stessa via. La usve postale che servirà di centro alle 
valigie intercoloniali stazionerà a San Tommaso. Subito che 
la compagnia avrà un numero sufficiente di legni per fare il 
servizio, incomincieranno le cose. 


ENIDIA 


Oggi ci pervenne per la via d’Alessandria il Bombay Times 
del 3 aprile. Il suo sommario non reca notizie di molto rilievo 
dalle Indie. Il governatore generaie era ritornato il 7 a Csl- 
cutte, dopo aver fatto un giro nelle vario città indiane ; al suo 
arrivo gli fu presentato un indirizzo dagli abitanti, in cui rin- 
novò le assicurazioni di seguire una politica pacifica già da lui 
fatte a Bombay. Egli si recherà quanto prima nelle provincie 
nord-ovest, e fermerà la sua dimora a Simla. Nelle vicinanze 

‘ di Peshawur continuano sempre i disordini, e le comunica- 
zioni fra Peshawur e Kohat sono affatto igterrotte. Il capitano 
Coke, saputo che un distaccamento il quale trovavasi nelle 
colline era minacciato, si avanzò tosto in soccorso di quello, 
e vi riesci dopo vivo combattimento, colla perdita di dieci 
uomini ; però si riteneva probabile che sarebbe costretto a 
ritirarsi. 

Progettavasi d’ intraprendere un’altra spedizione ne'monti ; 
i montanari decantavano l’ultima coms una sconfitta delle 
truppe regie, e un loro trionfo. In un fatto d’armi seguìto il 2 
marzo, duemila Affreedies, comandati da Doreea Khan, avan- 
zatisi sotto una torre presidiata dagl’inglesi, riescirono a privar 
questi dell’acqua necessaria, per cui il giorno seguentela guar- 
nigione si ritirò mediante convenzione, e gi’indigeni si disper- 
sero, avendo conseguito il loro scopo. 

Furono emanati gli ordini definitivi per la distribuzione del 
presidio della fortezza di Mooltan; uo reggimento di fanteria 
nativa, uno d’artiglieria irregolare ed una compagnia d’arti- 
glieri europei stanzieranno a un miglio dalla città, ed un reg- 
gimento di fanteria nativa ed una compagnia di artiglieria eu- 
ropea rimarranno nel forte. La voce, che in uno de’ corpi i 
quali trovansi a Mooltan si fosse manifestato qualche sintomo 
d’insubordinazione, pare sia priva di fondamento. 


TURCHIA 
COSTANTINOPOLI, 23 aprile. Dacchè la Porta ebbe posto 
io ordine la condizione dei rifugiati in Kiutahie, si dà pur 
briga di assicurare la sorie dei novelli mussu!mani che trovansi 
in Aleppo. Furono emanati ordini dal seraschierato per metter 
fine a certi abusi, che si permise il governatore di A!eppo, i 








che aspetta e sa di essere soddisfatta. Dieci o dodici anni fa, 
su questo stesso teatro, giovinetta ella coglieva i primi in- 
coraggiamenti ad una carriera che ha ornata di bhei 
trionfi, e che ora sta per chiudere sul più bello, chiamata ed 
altri meno splendidi, ma più tranquilli e forse più conso- 
lanti destini, a quelli di madre di famiglia. A! nome di 
Adelaide Ristori vorremmo associare in questa rassegna 
| quello di alcuni tra suoi compagni che in quelia sera die- 






































spaccio. 


a questo sviluppo , e secondo i termini dell’art, 5 la presidenza 


Avendo il presidente del consiglio dichiarato, che era pronto 
a rispondere all’interpellanza del principe Wallerstein relati- 
vamente alla quistione tedesca, il principe sviluppò la sua in- 
— S. M. il sultano vo'endo testimoniare la sua alta soddi- i terpellanza: il signor di Pfordten non rispose {che all'ultima 
sfazione ad alcuni prelati del rito greco per lo zelo mostrato & relativa all'intervento straniero negli affari della 


ha approvato questo passo, e credesi che lo stato precario dei 
rifugiati avrà fine ben presto. (Corriere italiano) 


da essi nel disimpegnare i doveri del loro ministero, ha inviato Germanis; e dichierò positivamente, che non consentirà giam- 
al patriarca della comunione otto decorazioni pegli arcivescovi mai a intervenzione di potenza estera nelle cose d’ Alemagna. 
seguenti: monsignori Annania, arcivescovo di Larissa; Ata- 
nassion, arcivescovo di Drama; Dionission, arcivescovo di 
Prespea; Meletion, arcivescovo di Zante; Mation, arcivescovo 
di Samskow; Nikiforon, arcivescovo di Castra; Krissenton, ar- 
civescovo di Creta; Rokopion, arcivescovo di Soropoli. 
(Journal de Constantinople) 


AVRA 


La parie uffiziale della Gazzetta di Vienna, 8 maggio, 
contiene il disteso rapporto della commissione convocata a fare 
delle proposte sul regolamento organico dell’ istituto della 
Banca. i 

AI rapporto trovasi unita una lista di soscrizione degli 
uomini di fiducia, sul prestito da loro proposto. E principali 
punti sono i seguenti: 1) Scopo e natura dell'istituto della 
Banca, quale esso deve essere attivato in avvenire, e 2) disposi- 
zione formale e sistemazione della medesima. Fra le altre mi- 
sure fu proposto, che in avvenire non possa essere in giro altra 
carta monetata che le banco-note nelle categorie sotto i fn. 100, 
ed in quelle dai fn. 100 all’insù, soltanto viglietti del tesoro 
dell'Impero e banco-note. Che d’ora in avanti la base del giro. 
del danaro nell’Austria debba venir disposta in maniera, che 
il corso del danaro alla minuta sino alla somma di fa. 10 debba” 
consistere esclusivamente in danaro metallico, per cui oltre 
alle solite monete di rame e d’argento, saranno da coniarsi 
monete d’oro del valore di5, di10 e di 20 fiorini, Inoltre venne 
anche riconosciuta necessaria una riforma del sistema moneta- 
rio, poichè Ie monete d’argento coniate finora, contenenti un 
valore intrinseco troppo alto in proporzione di quelle degli 

! altri Stati, eran cagione che le monete austriache di argento 


BAVIERA 


Monaco, 6 maggio. Ecco il testo della risposta fatta dal 
governo bavaro al gabinetto di Vienna ‘riguardo alla pro- 
posta del congresso di Francoforte che dovrà creare un nuovo 
potere centrale, e rivedere poscia la costituzione : 

«Il sottoscritto ha ricevuto la lettera del 30 dello scorso mese, 
colla quale il segretario della legazione austriaca Zwierzina gli 
comunicò un dispaccio del principe di Schwarzenberg , pre- 
sidente del consiglio, in data del 26 del mese scorso risguar- 
dante la riunione ‘a Francoforte dei pienipotenziarii di tutti i 
membri della confederazione : egli risponde oggi a tale di- 


Il gabinetio bavaro partecipa compiutamente alla convin- 
zione del gabinetto imperiale che è cosa urgente il creare, per 
la confederazione germanica , un organo centrale, anco mera- 
mente provvisorio. Approva i provvedimenti che il gabinetto 
imperiale ha fatti per soddisfare a questo bisogno, ed è pure 
d’avviso che le proposte fatte sin ora non essendo state ber è a'tra forma e lega. Un'altra proposta ha per iscopo d’incammi- 
accolte si deve seguire la via tracciata dalle leggi federali. nare una riunione del sistema monetario colla Germania, in 

Le circostanze comandano imperiosamente uno sviluppo } guisa che il sistema austriaco si ragguagli a quello della Ger- 
dell'atto federale nel modo indicato dall'articolo 4 dell’atto } mania nelle determinazioni del valore; e che venga parificato 
finale di Vienna del 5 maggio 1820, e tutti i governi germa- } nei contenuto iatrinseco in rapporto al valore del conio. 
nici hanno riconosciuta questa necessità espressa dal gabinetto 
imperiale in un modo altrettanto esplicito che dignitoso. Se- i RG ALIA RR sa 

a AI y ; ; < . 
condo gli articoli 6 e 7 di quest'atto l’ assemb'ea plenaria delia LONDRA, 10. maggio: — Camera: dei comuni Sefuilà e fine 
della seduta del 9. 


confederazione è |’ crgano legale che ha il diritto di procedere 
La camera si forma in comitato sul bill di polizia e di mi- 


glioramento in Iscozia ; e quindi sulla legge elettorale d’Ir- 
landa. ; 

Il sig. M. O' Connel chiede che alla fine della prima c'ausu'a 
g'inseriscaro alcune parole, mediante le quali si stabilisca che 
le elezioni irlandesi si faranno d’ora in poi allo scrutinio; mA 
il presidente decide che la mozione è irregolare. nella. forma. 
O” Connel la ritir?, annunziando che ja riprodurrà alla terza 


perdevansi per lo più l'estero, e venivano colà rifuse sotto 


di quest'assemblea appartiene all'Austria. Quindi il gabinetto 
imperiale, invitando coi dispaccio suindicato i membri della 
confederazione a riunirsi pel 10 corrente a Francoforte, non 
solo ha esercitato un diritto incontestabile, ma ha inoltre 
adempiuto ad un. dovere federale che giustifica la fiducia per d 
mezzo della quale tutti i confederati hanno dato tal diritto 
all'Austria allorchè gi trattava della formazione della confede- 

razione. » 


IALIA ICT TI ARIE NE 


Jettura, 
In conseguenza di ciò il governo di S. M. il re di Baviera È È i 
Pag È À pp È 7 La discussione del i 
accetta quest’ invito, ed il suo plenipotenziario assisterà il 10 adi et bill dura tutto il restante della tou) 
’apertura dell’ ass lenari ; 
correate all’apertu emblea plenaria a Francoforte; Seduta.del 40. 


egli riceverà le istruzioni necessarie per deliberare immediata - 
mente sulle proposte risguardanti la formazione d’ un organo 
centrale provvisorio e per far in modo ch» siano accettate. Sarà 
pure autorizzato di prender parte alle deliberazioni e risolu- 
zioni relative alla revisione defiuitiva della costituzione fede - 
rale. Ii governo bavaro esprime il vivo desiderio .che questa 
revisione si faccia il più presto possibile, 

La sicurezza della patria al di fuori, il ristabilimento del 
suo riposo e benessere all’ interno richieggono che la revi- 
sione della costituzione federale promessa colle risoluzioni fe- 
derali del 30 marzo e 7 aprile 1848 sia prontamente effettuata : 
il governo bavaro contribuirà con tutte le sue forze onde 
raggiungere un tale scopo. 

Il sottoscritto ha l'onore ecc. 

Monaco, il 5 maggio 1850. 


Il cancelliere della scacchiere, rispondendo ad una questione 
del sig. W. Fagon, dichiara che il governo intende rendersi 
responsabile di tutte le somme che saranno ricevute dal tes0- 
riere d’uma cossa di risparmio o dal suo commesso, i quali 
smbedue ssranno effettivamente impiegati governativi, ma 
on sarà necessario introdurre nel bill una disposizione rela” 
tiva alla responsabilità del governo. 

Lord J. Russell annunzia che }unedì prossimo chiamerà l' 
attenzione della camera sul bill delle colonie sustraliche, © 
proporrà l’aggiornamento della camera stessa per le feste di 
Pentecoste fino al giovedì seguente. | 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 


RR RITI DISTNERIA DAI IZ 













(Idem) 
— Si legge nel Morning Herald : 

Pare chesiavi maggior confidenza alla Borsa e alla Cily, 
coloro che speculano su gli aumenti dei fondi, pensano che V' 
sarà un rialzamento nei prezzi correnti. Ciò è dovuto in gra! 
parte al progetto della legge di riforma elettorale in Francia: 


si Gi ipogea 


Di PFORDTEN. » 


— Nella tornata del'6 il presidente del consiglio ha presen- 
tato alla seconda camera la dichiarazione del governo bavaro 
a quelli d'Austria e di Prussia, affiachè non si pro!ungasse 











sorii che porta seco la vecchiezza, eppure fin dalla prima sera, 
dalle prime scene conquistò (è il caso di dire propriamente 
meritò ) tutta Ia simpatia del pubblico. Nelia prima commedia 
vestiva un carattere sul fare di quello del Burbero benefico 
del Goldoni , e il portò così bene, l’arricchì di tanta verità 
d'espressione, di gesti, di linguaggio, d’accessorii che si può 
dire aver riempiuto di sè tutta la produzione, dandole una 


sai è la perizia di quest’attore: essa può andar di paro a quella 
che tanto itlustrò le nostre scene dei Pertica e dei Vestri. ! 
sig. Lepeintre sarebbe detto da noi un caratterista di genere; 
resta che il vediamo nell'alta commedia, se alcuna ne por 

dare del suo repertorio. La seconda sera nel Mattia l’invalid0 
e nei vecchi peccati continuò ad ammirare il pubblico colla 
squisitezza e coll’agilità della sua arte rappresentando du® 





vita, un movimento , uno splendore straordinario. E il pub - 
blico ben glielo significava colla sincerità di unanimi e pro - 
langati applausi. i l 


leg Td i È inutile l’arrestarci ai particolari per ora. Avreste detto 
Il diritto nostro cammino ci porterebbe ora al Teatro Sutera ? che dopo un siffatto rappresentare rapido, incalzante, fati- 


dove si alternano le melodie del Donizzetti nel Furioso colle | coso, l'attore si sarebbe adagiato in qualche componimea- 
allegre ed agili note del Colti-Caccia ; ma per non uscire | tino di riposo: no; egli crebbe la dose nella commediola, Les 


dero non dubbi segni d'intelligenza e di valore; ma stimiam 
più opportuno aspettare allorchè li avremo conosciuti un 


__po meglio. 







quasi opposti caratteri con perfetta verità. La sua virtù prin- 
cipale ci sembra finora la somma pieghevolezza ad imitare U 
carattere e svolgerlo fin ne” minimi accessori empiendon®@ 
lati deboli con mille spedienti senza uscir di natura. 

E qui la rassegna dovrebbe proseguire, lasciando il d'An- 
gennes ei bravi direttori di quella Compagnia, che vann® 
assuefacsndo il nostro pubblico alla buona arte francese, chia” 





un tratto d’ argomento , per conservargli alla meglio un 
po’ di unità, ed anche per non ledere i rispettivi diritti 


delle arti sore!le, chè l’ una richiede più studio e cura a | esercitantisi di qua di là per mille corbellerie, per mille guiso, 


ben apprenderne il valore e darne un giudizio qualun- 
que, faremo un breve tragitto al D’Angennes, del quale, 


| 


perchè vecchia conoscenza, verremo subito al fatto. Il fatto ' 


questa volta è l'apparizione di un’altra celebrità francese , il 


sig. Lepeintre maggiore , che aperse un corso di rappresente- ‘ 


zioni ier l’altro con due commedie , |’ una intitolata M. Botte , 
l’altra Les Cancans. Il sig. Lepeintre veniva tra noi con una 
riputazione antica di valente attore comico, ma ci veniva 
nuovo, CI Veniva dopo un’altra acclamatissima celebrità , egli 
vecchio e uomo , non iscompagnato da qualcuno degli acces- 


LI 












Cancans. Tutto il fragoroso ed instancabile pettegolezzo di una 


mando a volta a volta fra noi alcuna delle sue celebrità; se n" 
lingua e di un’immaginazione tegliate, alla Don Marzio ed 


che il Teatro Carignano e la Compagnia reale non sono cose da 
figurare in coda: le nuove produzioni che si regalano al pube 
blico, le vecchie che si mantengono in fiore mercè lo studio 
d’alcuni bravi artisti, lomandono maggior discorso @ meggiore 
spazio di quello che possa esserci concesso in una volta. ; 
Quest’articoletto era già steso, quando ier sera ci apparve il 
sig. Lepeintre nei conosciuto dramma, È pazza, e ci mostr* 
nella parte seria del medico, quanto un bite attore, come lu!» 
sappia mutar abito e carattere e far sentir sempre un valore 
straordinario, senza niuno sforzo, ‘senza niuna esagerazione» 

sodd'sfacendo compiutamente la critica e l'immaginazione» 
«—— Grorero BRIANO: 


senza mai dare neîlo sguaiato, nello stucchevole, eccovi la se- 
conda fatica, veramente tale del sig. Lepeintre, il quale in un 
suo riso inestinguibile fe’ rider seco di una strana guisa tutto. 
l'uditorio. i 
Non so se quella sera ci fosse al D’ Angenries alcuno di 
que’ dabben nomini che lamentano il poco rider del nostro 
pubblico. Se c'era ha potuto vedere che anch'esso ride, purchè 
trovi chi lo faccia rider davvero. Non diremo i nuovi ed infi- 
niti applausi ch’ei riscosse da un pubblico so'leticato, traspor- 
tato di piecere e d'ammirazione; diremo bensì che grande s5- 
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‘29 milioni votati dall’ assemblea nazionale per continuare i 


. cerne i figli maggiori viventi nella casa paterna, e che per ap- 


| sezioni elettorali del capo-luogo colle schede degli altri elettori. 


+ degli elettori inscritti sulla totalità delle liste elettorali del di- 


‘ dei contribuenti alla tassa personale, compilato dal controllore 





esposizione a Londra de’prodotti del commercio e della indu- 


- avranno ancora adempiuta la condizione d’età e di domicilio, 


que sia la durata deli’imprigionamento a cui sono condan- 


Pat 
i Pa | 
il qual progetto, ov'esso venga adottato, riparando a molti 
abusi del suffragio universale, darà nuovi pegni di securità a 
più salde garanzie della continuazione della pace. 


SPAGNA 


MapriD, 6 maggio. Lu Gazzetta annunzia la nomina d’una 
commissione speciale nello scopo di agevolare e promuovere la 


stria spagnuola nella esposizione universale del 1851. Questa 
commissione che si riunirà al Conservatorio delle arti, e che 
avrà l'appoggio de’ ministri del gommercio, della istruzione e 
de’ lavori pubblici, fornirà agli esponenti tuite ie informazioni ' 
di cui essi potrebbero abbisognare. I governi delle’ provincie 
ebbero comunicezione di questa reale disposizione dettata dalla 
sollecitudine costante di S, M. per gl’intoressi della industria 
nazionale. 
La commissione è presieduta dal duca di Veragua. 


FRARCIA 
PariGI, 11 maggio. Si è molto parlato oggi alla Borsa dei 


lavori della strada ferrata da Parigi ad Avignone. Questo nuovo 


credito aggiunto alle spese era considerato come foriero di un 
imprestito. 


— Ecco la modificazione della legge elettorale proposta dal 
sig. Baroche, ministro dell’ interno : 

a Art, 1. Nei dodici giorni che seguiranno la promulgazione 
della presente legge, la lista elettorale verrà comp lata per ogni 
comune dal maire. 

« Art. 2. Essa comprenderà per ordine alfabetico : 

4. Tatti i francesi che hanno compiuta l’età di 21 anno, che 
godono i diritti civili e politici, e sono domiciliati nello stesso 
comune da tre anni almeno. 

2, Coloro che al tempo della formazione della lista non 


ma l'avranno acquistata prima della chiusura definitiva. 
« Art. 3. Il domicilio elettorale sarà fatto constare : 
4. Dalì’ iscrizione nel ruolo della tassa personale. 
9. Dalla dichiarazione dei padri o madri, in ciò che con- 


plicazione del’ art. ‘12 della legge dei 21 aprile 1832 non fu- 
rono inscritti nel ruolo della contribuzione personale. 

3. Perla dichiarazione dei padroni in ciò che concerne i 
maggiorenni che servono o lavorano abitualmente in casa loro, 
quando dimorano con loro nella stessa casa. 

4. Per l'esercizio di funzioni pubbliche in uu luogo de- 
terminato. 

5. Per ia presenza sotto la bandiera negli eserciti o nelle 
flotte, 

« Art. 4. Le dichiarazioni dci padri, madri, padroni sa- 
ranvo fatte per iscritto sotto formole consegnato gratis. Queste 
dichiarazioni saranno rimesse al maire, e rinnovate ogni anno 
dal 1° al.30 dicembre. 

I padri, madri, padroni che non potranno fare la loro di- 
chiarazione per iscritto, dovranno presentarsi accompagnati da 
due testimonii domiciliati mel comune innunzi il maîre per 
fare la ioro dichiarazione. . 5 

Ogni falsa dichiarazione sarà punita con una multa corre- 
zionale di 100 a 2,000 fr., di un imprigionamento di 6 mesi a - 
un anno, deli’ interdizione del diritto di votare e d’esser eletto 
per 5 anni almeno, e 10 al più. 

‘« Art. 6. Chiunque lascierà il comune sulla cui lista elet- 
torale è inscritto, continuerà ad essere inscritto su questa lista 
per 3 anni, con carico di giustific:re nelle forme e condizioni 
prescritte dall’articolo 3 della presente legge il suo domicilio 
nel comune, ove avrà fissata la muova sua res'denza. 

«Art. 6. Non saranno inscritti nella lista elettorale : 

1. Gl’individui designati nei $$ 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 dell'art. 
3 della legge dei 15 marzo 1850. 

2. Gl’individui designati nel $ 4 dello stesso erticolo,qualun- 


nati. 

3. Gli ufficiali ministeriali destituiti in virtù di giudizii o di 
decisioni giudiziarie. 

4.1 condannati per vagabondaggio o mendicità. 

5. I condannati per ribellioni, oltraggi verso i depositarii 
dell'autorità o della forza pubblica, per delitti previsti dalla 
legge sugli assambramenti, e dalîa legge sui circoli politici, per 
5 anni dopo il giorno della loro condanna. 

« Art. 7. I militari presenti sotto le bandiere continueranno 
ad essere ripartiti in ogni sito in sezioni elettorali per dipar- 
timento. 

Le loro schede sara no raccolte e mandate al capo-luogo di 
dipartimento in un pacco suggellato, e confuse nelle diverse 


« Art. 8, Nessuno è eletto nè proclamato rappresentante aj 
primo squittinio se non riunì unjnumero di voci egualeal quarto 


pariimento, e la metà, più uno, dei suffragi espressi. 

AI secondo squittinio; fissato per diritto alla seconda dome- 
nica che segue il giorno della proclamazione del risultamento 
del primo squittinio, nessuno è eletto se non riunì un numero 
di voti eguale al quarto degli elettori inscritti , e la magg'o- 
ranza relativa. 

Al terzo squittinio,che avià luogo la quarta domenica che'se- 
guirà il giorno della proclamazione del risultamento del se- 
condo squittinio, elezione si farà a maggioranza relativa, qu - 
lunque sia il numero dei suffregi ottenuti. 

«Art. 9; En caso di vacanza per scelta, dimissione, {morte o 
altrimenti, il collegio elettorale che deve provvedere alla va- 
Cinza è riunito nel termine di 6 mesi. ; 

«Art. 10. Nelle città ove il contingente personale e mobiliare 
è pagato in totalità od in parte dalia cassa municipale, lo stato 


delle contribuzioni jdirette, fassistito da ripartitori, e che serve 
a determinare il contingente del comut.e, verrà sottoposto ogni 
auno al consiglio municipale. 


Pi « 




































































4 Compagnia medesima : ne.pubblicheremo il programma più 


Pol 
PRI 


zioni sul ruolo della tassa persona!e. 
Provvedimento transitorio. 


scritte dalla legge del 15 marzo 1849 in ciò che concerne le 
more e richiami saranno osservate, e le liste saranno chiuse 3 
mesi dopo la promulgazione de'la legge. 

Le dichiarazioni previste dall'art. 3 saran fatte nei 20 giorni 
dopo la promulgazione. 

Ogni individuo che non avrà tre anni di domicilio nel co- 
mune in cui risiederà al momento della promulgazione della 
legge,sarà inscritto sulla lista elettora's del comune che sbitava 
aùteriormente, se vi giust fica 3 anni di domicilio, a tenore 
dell’art. 3. 

La revisione annuale delle liste per gli altri anni sarà fatta 
nei tempi e giusta le regole determinate dal tit. IT della legge 
del 45 maggio 1849. 

Continueranno ad esser eseguite per l'elezione dell'Algeria 
e colonie le provvisioni della legge del 15 marzo 1849, fino alla 


promulgazione delle leggi organiche previste dall’ art. 109 della 
costituzione, » : 








ULTIME NOTIZIE 


sereni ar Gi mmm mar 


ALEMAGNA. Francoforte, 10 maggio. I giornali di Fran- 
coforte annunziano l’arrivo del conte di Thunn, consigliere 
intimo dell’ imperatore d’Austria. 

In questo giorno si è tenuta la prima conferenza dei pleni- 
potenziarii dei governi tedeschi , sotto la presidenza del conte 
di Thunn plenipotenziario austriaco. 


PrUSSIA. Berlino, 10 maggio. Ieri dopo d'aver assistito all’ 
ufficio divino, i principi tennero un preliminare abboccamento 
senza l’intervénzione dei ministri. Oggi deve aver luogo la 
prima conferenza, alla quale prenderanno parte anche questi 
ultimi. i 

La discussione avrà per oggetto le ultime decisioni relativ 
alla formazione della Lega più stretta, quindi le risoluzioni 
sulla conferenza di Francoforte e sul rapporto coll’Austria ed 
i quattro regni. 

Del resto in due giorni il congresso verrà condotto a fine; 
sembra però che le deliberazioni verranno riprese in Gota. 


}l principe di Prussia si recherà entro la prossima settimana 
a Varsavia. 


— La Gazzetta di Colonia annunzia con dispaccio telegrafico 
che la protesta della Prussia contro le pretensioni delì’Austria 
alla presidenza della confederazione germanica, è stata tras- 
messa il giorno 4 di questo mese : la Prussia dichiara, che gli 
antichi diritti di presidenza furono aboliti, dacchè venne abo- 
lita la dieta germanica : i principi radunati a Francoforte non 
potranno quindi concertare alcuna cosa che per proprio conto, 
e non in nome di tutta la confederazione. 

Nella prima radùnanza dei principi dell’Unione, il re ha es- 
presso con vigorose parole la sua grande speranza nel buon 
successo dello Stato federativo. Il granduca di Baden rispose 


in nome dei principi, esprimendo la sua riconoscenza pel pas- 
sato, e fiducia per l’avvenire, 


ld 


ANNOVER, Annover, 8 maggio. Nella seduta d’oggi della se- 
conda camera il ministro Struve, rispondendo ad un'interpel- 
lazione sullo stato degli affari germanici, dichiarò ch’egli. per 
ora non può lare un rapperio adeguato in proposito. 


elettorale si è adunata oggi. Essa non ha considerata per anco 
la legge che nel suo complesso, Domani il ministro dell'interno 
deve recarsi in seno della commissione. Soltanto dopo domani 


comincierà l'esame degli articoli. Il ra pporto non potrà essere 
pronto che venerdì o ssbbato, 


— La commissione d'iniziativa propone che sia rigettata la 
proposta del sig. Creton, intesa alla revoca delle leggi che in- 


terdicono il territorio della repubblica ai principi de’due rami 
della casa di Borbone. 


E. Imons gerente, 
NIC ANI IVT NITTI ——r_rry rr o om === 
Ultima Serata pubblica del sig. Alewandre. 

Ci affrettiamo di annunziare che la Compagnia francese del 
teatro d’Angennes e In Direzione della medesima si prestano 
gentilmente per concorrere all’ornamento di quella Serata, la 
quale, in seguito di tal interessante combinazione, resta fissata 
al tcatro suddetto pel mercoledì 22 maggio corrente. Il signor 
Alexandre reciterà i suoi pezzi comicì più brillanti, in via 
d’intermède, fra due commedie rappresentate dagli artisti detla 


giorni prima. 
an_—————T—T—T—T+++--F->y]|]|]|—|(«(—(—a ——@—@—’1x-o@M@«a—@—*@«<”®—@|_l <@]eeA® 
ARMINISTRAZIONI BEE Privo Pusznico 
Gorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 
Torino, il 14 maggio 1850, 
Cinque per 0j0 
(1819) Decorr. 4° aprile 1850 L. 87 50 
(1894) Id. 1° gennaio 1850 L. » » 
(1848) Fa, 1° marzo 1850 L. » » 
(marzo1849) Td. 1° aprile 1850 L. 83 75 


Obbligazioni dello Stato 
(a@s4) Ia. 1° genneio 4800 L. 975 » 
11849) (10, 1° aprile 4850 L. >» » 


Il Direttore Gsncrale 
SIMORDI, 


«Art. 11. Per la formazione delle liste elettorali compilate 
in esecuzione della presente legge pel 1850 tutte le regole pre- ; 



































FrANCIA, Parigi, 12 maggio. La commissione della legge. 


(giugnot949)td. 1° gennaio 1850 L. 85 L: 85.25 L. 8% 50 


ML INiernefruituzala I. 


La sera dell’8 maggio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 6 corrente. 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S.A.S. 


PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. del7 sett. 1848. 
! Attivo 

Numerario în cassa in Genova . i 

id. id. Torino «ssi 

Monete e Paste in cassa in Genova. . 

Portafoglio e a oa in Genova . 


id. id. Torino + 
: Fondi pubblici della banca . 


4,596,177 08 
4,546,674 93 

500,716 35 
13,477,047 03 
40,593;453 65 


uvusvudoì 


* 184,677 50 
| R. Finanze c. mutuo RARE 18,000,000 
è Interessi sui detti fondie mutuo . . . 84,374 99 
| Azionisti della Banca di Torino a saldo 
azioni: inci) Lillo Ra ir 9,000 
Ind. agliazionisti della Banca di Genova . » 4,000,000 
Tratte della sede di Torino del 7 corrente >» 42,863 
Spese ‘diverse... . . . . . . d 103,703 47 
Corrispon. della banca (sbil.° de'conti). . » 3, 





L. 53,342,320 » 





Passivo 


Capitale... ,-+; + ao +. L. 8,000,000 
Biglietti in ciréolazione : 
per operazioni ordinarie . . +. » + » 25,878,600 


er mutuo alle R. finanze —. 


isconto del portaf. e anticip. in Genova» 39,791 60 
id. id. in Torino » 27,259 67 
Benefizii del semestre in corso in Genova » — 217,428 76 
id. È in Torino » 157,617 37 
Conti correnti disponibile in Genova  » 220,027 97 
id. id. in Torino » 635,587 55 
Non disponibile e diversi. . . . . . >» 12,304 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . . . >» 67,800 
» della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
pet quelle del 7 corrente . . .» 65,561 59 
Azionisti della banca Genova per indenn. . >» 10,750 
Dividendi arretrati Lie 9,619 50 





L. 53,342,329 » 


(— — rc‘ —@@@-@@@-@-*-.;.ÉÉ;i 








SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO" 
unietri 273 sopre ii livello dei mare) 


15 maggio. 

“al levar dalsole | a imezzodì | SOTA 

millim. millim. { millim. 
Barom. 739, 88. “41. 10. 739. 42 

centig. i contig. ) centig. 
Termom. <- 8,9‘ + 19, 6 } #216.8. 
Vento N N.E. | Ss. | O. S. 0 

Pochi vap. i Pochi vap. i Sereno 
14 maggio. 

valllim. i millim. t millim 
Baroni, 7182 724 133 16, È 731. 96 

sentig. centig. contig. 
Tsmom, <t 12 9. 19 0 | 16 2, 
Vesio “N. E N N 


mezzo annuvol. Nug. a gruppi Nug. square, 
I ni 


TEATRI D'OGGI 15 MAGGIO 
CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M, recita: Un avviso alle mogli. 
SUTERA (8) Opera: La regina di Golconda, . 
GERBINO (ali ore 8) La Compagnia Drammatica diretta 
dall’attorejDomeniconi recita: La catena. 


CIRCO SALES (ore 5) La drammatica Compagnia Capella 
‘recita: .La moglie del saggio. 

DIURNO (suì corso della Cittadella, ore 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: La duchessa e il paggio, 





partenze dei 
————————————___o——_——_—___ 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSK DA NOVI A TORINO 

—————++=+-===|\-——r.rr====t 


Stazioni Ji ran 1 | fi TA E prin Mr 
di partenza| ant. | ant. | pom|\di partenza| ant. | ant. | pom 


e _]_-—}____ 








| —-—[|: 


Torino 6 15° 2 4514 »iINovi 


Moncvalieri | 6 26] 9 B514 10||Frugaroio |4 40| 8 10/2 95 
Cambiano | 6 85/10 5|4 20|Alessandria|5 5| 8 55|2 50 
Pessione 6 45]10 15]4 80|\Solero 5 15) 8 45/3 » 
Valdichiesa| 6 55110 25/4 40|Felizzano |5 50| 9 »J3 15 
Dusino 7 15]10 45/5 »lAnnone 5 45| 9 15/3 30 
Steravasso | 7 50/11 20/5 35 Cenarto (*) |5 50| » i» » 
S. Damiano) 8 »|i11 30|5 45/{Asti 6 15| 9 45/4 » 

sti ‘ | 98 30]12 »J6 15)|S. Damiano|6 25| 9 55]4 10 
Querto (*) | » »| » »|6 20]Stenevazso |6 40|10 10]4 25 
Anpors 8 40/12 10[6 25]|Dusino 7 4011 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12.30|6 45) Valdichicsa|7 50|41 20]5:95 
Solero 9 1012 to|6 55||Pescione |8 511 35|5 50 
Alessendria| 9 35] 1 5|7 20| Cambiano |8 15|11 45]6 » 
Fragaro!o | 9 50] 1 2017 35 |Movcalieri 8 30|12. »|6 15 
Arr. a Novi[10 15} 1 45/8 »|Ar.a Torino 8 45/12 15/6 30 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra Torino e MexcALIBRI nelle ore seguenti : 
Da Torino per MocaLisRI Da MONCALIERI per Torino 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id. Bb » id, 6 » 


Vi saranno anche in dettì giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei via giatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dsto speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
ANNUNZII BIBLIOGRAFICI 


si o _—__—_——_ 

Corso di Storia antica per le scuole, a norma 
delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto da 
francese, di Boreau. Una lira. 

Avve enti Gramatieali, volume per tutte le 
classi latine e per le italiane, lavoro del professore 
Scarabelli. Lire due 
Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge- 

nova; Rolando a Casale, Solari a Piacenza, cana! 
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www.intern 
LA RIVISTA ITALIANA 


GIORNALE MENSILE 


iz] 


Anno secondo 


ni 






NAVIGAZIONE RIUNITA 


dari RAT, 2 


"SARDI. NAPOLITANI + FRANCESI 


Itinerario del mese di maggio 18950 


PER 


È uscita la dispensa del mese di aprile, 
la quale contiene è seguenti articoli : 
Della Diplomazia Francese sotto Luigi Filippo. — Do- 
MENICO CARUTTI. 
1 Superiori Ecclesiastici e la legge Siccardi, con do- 





PARTENZE DA GENOVA : 


eumenti, ecc. — Gruserpe BUNIVA, Maggio 18 Dante . . . . . >» Nizza 
Difesa di Luci Serremprini alla Gran Corte di Napoli. » 49 Ville de Bordeaux >» Li A 
Esame di Opere Storiche ad uso dei Collegi Nazionali. x POMEBIMO n E a Napoli 
— Giuseppe BARBERIS. >» 21 Ercolano . . . . >» Marsiglia 
Esame del progetto di legge per l’ Istruzione secon- » 22 Dante . . . . . >» Livorno 
daria, presentato dalla Commissione della Camera» 23 Castore . . . . . >» pirati, Sica 
dei Deputati. — Domenico Berti. - sp rn) 1 S. Giorgio . . .. . »° Mersiglia i 
La RIVISTA ITALIANA si pubblica ogni mese; il pr e Nigra 
prezzo d’associazione è: 2: E RI » Miaria Antonietta . » Livorno, Civita- 
Per un anno in Torino . L20011 i vecchia e Napoli 
Per un semestre, id... » 11 » Ville de Marseill ». Marsiglia 


» 
Per le provincie degli Stati Sardi ed ai >::.,40 Encolano iii 
confini, franco di posta per tutto l’anno » 23 » 27 Lombardo. . . . >» 
Per un semestre, id... . . >» » 12 50 » 928 S. Giorgio . » 


Le associazioni si ricevono in Torino dai Tipografi- 
Editori G. B. PARAVIA e C., e dai principati librai. » 29 Dante. . . . 


Marsiglia 
Livorno, Civita- 


» Livorno 








saxo 1 ati 
Si trovano pure presso gli Editori alcune copie della’ 30 Ville de Bordeaux > LiFOFDAn ANA 
prima pr legate in due volumi. RTS: CI SI Sh P 
) ESME ù : 
i Giugno 1 Dante . . . . . . » Nizza 
MESSAGGERIE NIZZARDE Soooicmnno, e 
{ > 3 Lombardo . . . . > Livorno, GIA 
Nuovo Stabilimento vecchia e Napoli 


LEM SR 
Dirigersi , per avere schiarimenti o prendere imbarco, m 
GENOVA agli uffici della Direzione, ed in 1 ORINO 


DI VETTURE PUBBLICHE 
al sig. Pierro ViaiteLLo, Agente. 


l . (PAPIRI OE SEITE PELLA: lieti 
da TORINO ci NIZZA MARITTIMA DYICEVELNSA Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in T orino, 
per la via di MONDOVI, CEVA ed ONEGLIA | 
senza cambio di vettura ed in 35 ore di viaggio ‘ 
Dal 1.° maggio 1850 i 
le partenze avranno luogo in tutti î giorni 

Da Torino, alle ore 7 mattina — Da Nizza alle 5 mattina 

Prezzo dei posti : 


‘ via di Po, num. 47 : 


CANTI AL POPOLO 


pr ROCCO TRAVERSA 
Un vol. di pag. 72 — Cent. 80. 


—r———————————__—_——_————_————————_—_—___-.-- 


pa TORINO 4 NIZZA E vicevensa | GUARDIA NAZIONALE 
Li primi L. 32, li secondi e terzi L. 28. DI VIGEVANO 
Gli Uffizi sono stabiliti : 7 E: 


I ; vicine sui i Giusta il preavviso in data del 19 aprile p. p., gli 
In Torino, via dell’ Arcivescovado , vicino all’ albergo nina diuconcoronpan agli aspiranti ullao piazza Sdi 


Gel Moretto; Aiutante Maggiore in secondo nel battaglione di Guardia 
» Nizza, via del Terrazzo, isola n. 1ò, casa Tiranty. ‘ Nazionale di questa città avranno luogo il giorno 21 


maggio corrente. 
AVIS 





. tutto il giorno 418, dei seguenti ricapiti : 

A. Di aver compiuti gli anni 21 e di non oltre- 
passare i 50; 

2. Di far parte della Guardia Nazionale dello Stato, 
e di essersi inscritti pel servizio ordinario; oppure di 
aver servito almeno per un anno col grado di ufficiale 
in un corpo di truppe regolari italiane in attività, od 
in qualita di sotv ufficiale istruttore in uno dei corpi 
d'ordinanza del Regio Esercito, e di avere ottenuto 
onorato congedo. 


Le materie su cui volgeranno gli esami sono le se- 
guenti : 


Les gérants des Magasins francais, situés ‘rue Saint- 
Philippe, près la place St-Charles, ont l’honneur d’an- 
noncer au public qu'ils viennent de recevoir d’Angle- 
terre une caisse de Foulards de 400 pièces, les plus 
beaux dessins et les plus belles qualités qui doivent 
étre vendus, jusqu'à samedi, au prix de 3 fr. 75 cent. 
chaque. La vente des autres articles en soieries, chals 
ei toileries a également lieu toute cette semaine. 


DA AFFITTARE 
AMENA E GRANDIOSA VILLA 
presso Cuneo, propria degli eredi del conte d'Andon 





EOS 


- 


II. La teoria militare del 1838 compresa nei due 
primi volumi ; 
‘ III Il regolamento generale per il servizio di guardia. 
Gli esami suranno dati da apposita Commissione nelle 
sale del Palazzo di Città a porte chiuse. 
Vigevano, dal Palazzo di Città, il 5 maggio 1850. 
Il Sindaco CoLLi CANTONE. 


AVVISO IMPORTANTE 


I Gerenti della liquidazione delle tele di Ungheria e 
di Silesia, posta in Dora Grossa, al num. 20, hanno 
l'onore di prevenire il rispettabile Pubblico che, es- 
sendo la quantità delle loro mercanzie già di molto 
diminuita, non rimarranno in questa città che per soli 
quindici giorni. — Tutti coloro che desiderano appro- 
fittare di questa occasione. sono perciò invitati a non 
indugiare, mentre una Sufficiente quantità di ottimi 
articoli lascia ancora luogo ad una scelta riguardevole. 
ELENCO degli articoli ancora esistenti in magazzino : 


45 pezze di tela fina e sopraffina d'Olanda, da L. 65 a 120 
. 40 dette di Ungheria per lenzuola e 


Questa Villa trovasi ad un miglio distante da Cuneo, 
attigua alla chiesa della Madonna dell’ Olmo, e al bivio 
della strada provinciale di Saluzzo, e di quella Reale 
di Torino. i 

Il fabbricato è composto di ampie sale, e di varii 
appartamenti di fresco ordinati ed abbelliti. Vi sono i 
bagni , il DIDArdO, cucina con fontana, rimesse, scu- 
derie, e alloggio pei giardinieri, cortile rustico con 
pozzo d'acqua viva, forno e ghiacciaia. 


Il palazzo è dai tre lati ,di levante, mezzodì e po- | 
nente circondato da un giardino all’ inglese di 17 gior- 
nate cirea, una parte di questo è popolato di ‘piante 
fruttifere, e destinata alla coltura di ortaglie; la stuffa 
o serra provvista di grande quantità di camelie, ed il 
piccolo lago da che trovasi abbellito il giardino, fanno 
di questa villa un ameno e delizioso soggiorno per 
una numerosa famiglia. 


Si appigionerebbe la villa mobigliata, od anche 
senza mobili. 

Indirizzarsi al sig. Gio. Battista Botto segretario dei 
suddetti eredi in Cuneo, nel palazzo di Città, al 2.° piano. 














PIANO=-FORTI camicie per dame, la pezza di 66, ) 
ria ui MA, rasi tarsi TS tr È 
ll magazzino in via degli Ambasciatori , num. 2, di. ervizii da tavola per 6 persone. . » do » 
FRANCESCO BLANCHI, sravaoni in oggi provvisto si pas: per 12 PP È » “ 
di copioso e variato assortimento di Piani, fra i quali), du id. di AO TRE n 
primeggiano per forza e bellezza Mussaro-JeLmini-BLonpEL 24 etu in damasco di Persia, 


er 12, 18 e 24 persone » 30» 420 

200 dozzine fazzoletti tela d’Olanda, la dozz. » 40 e 30 
150 id. sopraffina, id. L. 42, 15 e 18 
id. di batista id. d'Olanda L. 25 a 30 
Si è ricevuto un grande assortimento di fazzoletti- 
foulards di filo in colore, la dozzina da L. 22, 24 e 30 


Delle quantità.e qualità suddeseritte resta ancora un 


€ PLEYEL, avverte che di quest ultimo stanno per giun- | 
gere quelli a mezza coda, detti petit-modèle 
DA VENDERE : Vigna sul colle di S. Mauro 
— Torinese, a pochissima distanza dallo stradale, per cui 
transita la vettura Omnibus; con casa civile e rustica, i 

e 23 e più giornate di terra altenata, boschiva, cam- piccolo assortimento di tele fine e fazzoletti da naso 


pina o prata ‘ che saranno venduti a prezzi minori dei precedenti. 
Recapito all'ufficio del notaio certif, Dallosta. 


aree” Tome 


Se Li GUILUI Ne (e mil 
| to 


Livorno, Civit.?, ; 
} Napoli e Palermo ‘ 


vecchia e Napoli 


Vi saranno ammessi tutti coloro che faranno fede, a 


I. La legge organica della Milizia 4 marzo 1848; 


Constant e Comp, di Ginevra. 


e 


Rea 
IMPREST:TO DI BADE 


"31 i ; . 34 maggio 
1o65°. di 30,000,000 franchi * 1850 


PREMI PRINCIPALI : 14 di franchi 410,000 — 34 di 


‘ franchi 85,000 — 412 di franchi 75,000 — 23 di 
fr. 32,000 — 2 di fr. 25,000 — 55 di fr. 21,500, ecc. 


La prossima Estrazione avrà luogo il 31 maggio 1850. 


Prezzo di un’ azione per concorrervi, franchi 40 
» 41/6 azioni . . . . . . . ? 
» DURO VI TICTI ge pet esile Ae: Reise LU 
» Sorano: it a 2200 
La lista officiale dell’ Estrazione del suddetto Im- 
prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 
| vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 
1 premii indicati saranno pagati in contante. 
M. SrieseL FiLs 


‘ Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 


Per la Toscana e l'Italia si può conoscere il Mani- 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdi- 
‘nando Bussotti a Firenze, palazzo Borghese, via del 
Palagio, pian terreno a destra, dove a tempo opportuno 
« sarà ostensibile la lista dell’ Esrrazione. 





Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle. ; 


> TEATRO NAZIONALE 
{ Giovedì , 16 corrente 
SERATA MISTERIOSA, con giuochi di fisica 


ed ottica, eseguiti dal prestidigitatore destro-fisico . 


A. GILARDI. 


{In detta sera con un nuovo e grandioso poliorama 
si rappresenteranno moltissimi tableaux, gruppi e fi- 
gure movibili. — Si dà priucipio alle ore 8 precise. 





AVVISO 





L' Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
il sig. Gioauni Calza, via della Provvidenzàa, casa Santa 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate : 

Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. 3. 


Il detto ufficio s' incarica pure dei posti direttamente 


da Torino a Genova, come del trasporto di merci, 
modicissimo prezzo. i 





‘ 


DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. GIOANNI 


Appartamento di 7 camere con 2 sotterranei, viale 
del Re, num. 20, piano 2.° -- Recapito ivi, 
, n 





1 


DA AFFITTARE 
al prossimo S. Michele ed anche prima 
Sci camere al primo piano, con legnaia e cantina, 


via S. Dalmazzo, num. 3. — Far capo dal portinaio. 
er ARTE ENTI ICT PIATTA | 


NOTA 


L'incanto definitivo e successivo deliberamento della 
cascina posta nel territorio di Moriondo, propria dei 
signori fratelli e sorelle Camilla, della quale è cenno 
nella nota inserta nel num. 407 di questa Gazzetta , 
non avrà più luogo il 43, ma sibbene il 21 corrente 
maggio, avanti l’ albo pretorio di Moriondo, alle ore 9 
antimeridiane francesi. 

Per le necessarie nozioni dirigersi nel luogo di Riva 
di Chieri al signor notaio Belmondo , segretario di 


quella giudicatura, ed in Torino al vele ) 
Gandolti ) i al causidico collegiato 


Gandolfi caus. coll. 
NOTA 


Per gli effetti legali si deduce a pubblica notizia 
che con'atto 21 febbraio 1850, rogato FRoletti, il geo- 
metra Pozzi Luigi Onorato fu Giuseppe, da Monticelli ; 
acquistò dal suo fratello Pozzi Angelo tutte ed indi- 
stinte le ragioni a quest’ultimo eompetenti sull’ ere- 
RO aterna. 

, Tale atto venne trascritto all’,ufficio delle ipoteche 
d’Alba il 20 aprile 1850, e registrato al vol. 17 s gallo 


ticolo 3504 delle alienazioni , ed al vol. 168, art. 396 
del registro d’ ordine. 


Geometra Pozzi Luigi Onorato. 
NOTA 
._ Con ordinanza di voto del 30 testè perduto aprile 
il tribunale di prima cognizione di questa città, nella 
causa di subasta promossa dalla Teresa Nicolina, Ye 
dova di Carlo Mongilardi, contro Domenico Savina, 
rappresentata, siccome minorenne, dal di lui padre Ales- 
sandro, e contro Mongilardi-Grossa Giovanni, terz® 
possessore, tutti residenti a Valle San Nicolao, ha fis- 
sato l'udienza del 34 oorrente maggio per procedere 
al nuovo ed unico incanto degli stabili descritti ne 
bando venale del 3 pur corrente maggio, dietro aU- 
mento di sesto fattosi dal sig. tenente Federico Fran- 
20}; al prezzo, patti e condizioni di cui in esso bando 
Biella, il 6 maggio 1850. 
ì È i; 
Regis sost. Serralonga proe 
NOTA 
i Sul ricorso di Pellegrina Marengo da Diano, tendente 
a stabilire l’ assenza del Lorenzo Antonio Mareng® 7 
dello stesso luogo; emanò, dietro conclusioni fiscali dell’ 
14 aprile corrente, declaratoria del regio tribunale di 
prima cognizione sedente in Alba, colla quale si cont” 
mise al sig giudice di Diano di procedere alle infor- 
mazioni ed incombenti suggeriti dal fisco, con riserva, 
ciò seguito, di ulteriormente provvedere. ; 
ì Costa caus. 
PALOMA TETTI 


TIPOGRAFIA DI G, FAVALB E COMR' 
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dita, LE E IUTINU TATO si” ricevono: i 


larbii ala Fariae ola, Stamperia. di G., FAvALE E, Comp., Contrada, del 

ci (Meronati, Ci sa di Collegno: nelle Pro par sali Uffizi, delle Ra. 
gie Poste; ‘tuori dello Stato alle ESA pos 

‘0 ill'prézzò della associazioni ed inserzioni deve Lasa auticipato’ 

clilclaminon baraono validi; ss nomfatti nel” ppc gine ”i 


t 


pijos La assoriazioni han ‘priaciplo; 201, 19, a ne) ati mriv* nf sgnoo. al 


— PARTE sprint i, 


1873109 aio dY 





Crime NON Cana” 4 + i 
n riti tab 


uu 

LU Orto) rasi ITALIA. { dit 
Janet na soi d sibi ig 
î a 91 ì | 


Sia # iuios 


fi n Giù i ato INTERNO» gigurdì. sa sogoisanild; fel, 


si Torino, 15 maggio 1850. 
SENATO: DEL REGNO » 


*'Rbpè luogo! ‘ill'ipritisi della‘ tornata una presenta=. 
zione di legge per l'esportazione ed importazione del 
fieno e della ‘paglia, fattà dal Guardasigilli ino assenza’! 
1 del ‘Ministro di finanze. "Quindi si ‘riprese “Ta discus= 
sione sulle pensioni militari interrotta ‘all'articolo terzo: 


| Votatosi questo secondo Riognbai ministeriale, vennero ‘Tisse, SÙ i fondi | iibani | ed i ; “pubblici edifizii. ; 
successivamente adottati REA e SI)  41°C0I odobiià 


alquante, moditicazioni. Venutosi al 12. ‘succedette una, 


‘discussione cui ‘pigliaron parte” i senatori Baya,, Fran: ;,,. Leggiamo i 
gini, Regio, Commissario e il relatore della, Commissione, sa — Gi faccismo pini dovere d i insorire la seguente. dichia 


‘ senatore Colla. "Due, emendamenti l'uno del, senatore,» 

onoFranzini,, l'altro, del senator Bava, furono, proposti, ma» 
i. deliberando, il, Senato, di, trasmetterli ‘alla, Commissione * 
oIPEERA ne riferisse sell ‘ora, essendo, avanzata cal scioltà © 
Malco ff i'ovovasv.D, BIG di gia dista gomi 


om Ri cai DEI pebttati st si 


à piiob 102141 


La. Ln ha continuata; e conchiusa; nella “tornata q 
d'oggi. la (discussione generale intorno alla proposta di 
slegge. sul bollo presentata, dal Ministro delle finanze, 

osodHanpos parlato a favore “della proposta sospensiva i 
deputati (Pescatore, Mellana e -Sineo: nel ni i 

edeputati»Pavlo Farina,. ‘Zenone. Quiagliay” ‘Pietro Bianic] no 


& i ente « la u niuoy lo) insulto di san do al petto cui 
1oril Regio Commissario Arnulf ed i gio Lamarmora, ©, + ba sotto LA ‘da lunghi anni, e più sa pd af 3 


- GAIIANIOr: Mameli e Nigra. 


« Ghiusa-Ja-discussione--si-è proceduto al voto sulle a 


diverse proposte-sospensive «affacciate dagli avversari” 
della legge. ‘La ‘Camera ha” successivamente rigettato al' 
voto per alzata e seduta la. proposta di sospensione 
a indefinita fatta dal professor Pescatore © quella, di so- 


nil co: re, la discussione della legge, di cui è parola »,, 


o” fatta dal, dottore, Jaequemoud.;) . Gi ig so 
in Veniva. quindi) in votazione una terza proposta 80- 
| spensiva fatta dal deputato Mellana , il quale ‘chiedeva 
‘la sospensione fino,.allì epoca,.im, cui-sarà discusso € 
— definitivamente approvato. il bilancio del 1850. 
L'autore della proposta , emanava voto pubblico 





“APPENDICE 


venuti NOZZE 


FERDINANDO DI SAVOI A 
‘DUCA DI GENOVA ! 


OORYITIE CON QuONp ki | ' 
MIA: ELISABETTA: 


rocGanto "Lol Î 


"perle stgaroriaobo 

Vedi corda derra,; 0y' abita, 
Ogni, mirabil cosa? ,,, , > 
Pai a molle è è il zefi.o 


Ques sta 1 R 6005, la; isa 


Ie e Vr Ripi 


a lia. ssa ci 
k ti È ve gnata “ameno i i 
| Dove 0g lee è Gatta 


Dove do ni riso. è amor, 
Che? ‘ Tu la. guardi, e tacita 
s Sospiri,. e d'una tilla e) 
‘ © Sembra sgolral il limpido 
Ciel, de la, tua, pupilla?.. . 
rati a. Ja pia mostratevi,: d 


tARI O miei fratelli estinti, N 
Eila ha pensato ai vioti À 


Prima che a l’aure e ai fior. 





| 
o L.| 
ivvong be * Pioiside A ; | 





"GIORNALE prot DIL REGNO i cen ta ti na sci da 


siprozioni sim 0KnsD Ot9I 


sn 0 on a nessuno Te pra dn 


pe putativvsi ‘sono?! pronunciati per) la negativa ‘e 63 nai 
‘le Paffermativa. ‘l'ipresidente’ cav. Pitielli ; conformando»i 
valle consuetudini parlamentari, non ha. preso part ‘alla 


averlo lipari bl n I lico , e non ucere nulla a 
msn iganiganile snom di ) qu più, ‘propo ta di queste brevi patolò mi fa sn im ; 
sivi Domani s prima di a È laine degli bi Piani mò Viatico. | 


no alle epoca | in cui sarà approvato il bilancio del 1001, 


‘in, n, simile contingenza , e come allora , così al pui ball 
colleghi respinsero. la mia “Proposta. 
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Yesporienza la gravità povsai HAI, come sto? fa dat buon 
cattolici ; oltre ‘alla medicina corporate anche ai rimedii spiri- 

tuali, "dleotite An!’ ie6 ‘art sii contingenze nel corso della 
mia vita ho sempre praticato , così ora richiesi ‘del 

Questi mi coofessò alle ore 9 della Sera , e ‘mi rimise il di- 

-J-glietto.pel- santissimo Viatieo da- prodursi alla parrocchia. I 
medici però dichiararono il morbo non manifestare urgenza, ed 
aver io bisogno di pri do Questo fu il motivo che a 


“vee vi solamente 
il è» DL MR DARI QUINTO DA era ci “detto gii neradie del 
e è'niivtrovava "ara dngt 


per Ae nominale, Hl lcdepitnto Pio Farina “] 
sdeva iivecè il voto w serutinio segreto. Una viva ì: 
" scussidiie Si è impegnata a questo ‘proposito, in segu 0 
“alla” AR l'ondrevole Pron? di “Tortona ha ‘dichia- 


1A il eoraggio di vasaio e droni: IO 6, 
ao da sua, proposta. 100 he 199 nil 618 Ada 
\woAluvoto per: appello; nominale a proposta Mellana 
pr rigettata : il numero ‘dei votanti era 447; 84 
mo' entrava nèla mia camera , ‘mentre mi raccoglieva a rice- 
‘veblo ; îlisacerdòte' amiminisirante accostatosi ‘solo al mio letto 
in*indirizzò' le segnenti parole : caso’ che vossignoria avesse 
partecipato contro la propria co 
‘ministero; ella dovrebbe ritrattarsene, © | 

©Aliche'io die nettamente ed esplicitamente : aver preso 
parte con (ulla cas ai aa a cui quel sacerdote alludeva,. 


u 


votazione. toe: dti 

Ta Camera ha in. seguito.” respinta una, quarta, pio” 
‘ posta sospensiva del, deputato Brunier, per. srimandare 
la. legge, in, diemunoiana ala Ainrresian PAR uoFo 


vone Dichiaro di ndro soleinemente essere tiva e erroneo e 
merizognero tutto ‘ciò che oltre ‘at qui m'nutamente espresso 
siasi detto o stampato in proposito. 


ticoli;-la'' Camera delibererà intorno ad un ordine del' 
\\giornò motivato proposto fili avv. Miglietti” ed accet- 
tatò ‘dal Ministero, ‘col’ ‘quale. s'invita il Minister0'a' fare 


‘’sollécitamente gli opportuni studii per stabilite d delle adtiopitta freriianiaun ted 
snsi | cena maggio P.pi Suites. 
‘gifa PL! vati emestaie © isla a, ie 

{os 180 DOP. vi Mossa | 


mo nel. Risorgimento. 


— 


fa sg nr n ca YAT® > 
vita . SOCIETA" DELLE SCUOLE, (INFANTILI, ol 


La Direzione deg'i Asili Infentili di Torino, rende noto ai 


1 FBZIONE i; 1) + bs" I9Ro Art signori Socii che. l'esame che doveva: darsi domenica 19 del 


«Divenuto, da a alcuni, giorni, ’ per ‘cansa, della mia recenito 
infermità argomento. di vane, dicerie e di articoli di giormali; 
ja cui ciascuno più 0 meno erroneamente intende dichiararé 
fatti che mi riguardano, mi veggo astretto a esporre per, solo 
. amore di verità questi, fatti, e così mio malgrado a. trattenere 
Lil pubblico della mia povera persona , a solo scopo di far. ces- 
.sare. gli. sconvenienti discorsi che tuttavia vedo, rinrodazel in 
proposito. susta?! 

« Prego perciò la. direzione del, Riserg imitata a ner pub- 
blicare la seguente succitita beninni dei fatti stati con tanta | 
fallacia travisati e confusi. 

« La notte dall’ 8 a al Ù del corrente m "e fai i colto i pportii 4) 


«alla chiesa della, Madre di Dio, è dicicaneni a again alle 
‘ore 44 antimeridiane. oq'abesmiti.9 


7 snoisulosti & Wien presorae rari — i 


“hattidivensi — - PROVINCIE, se BP Vago nl a Gar 
setta del Popolo :, 
fo terza compagnia della guardia A Vercelli, dopo 
li 86 mo onori ad un un ‘defanto e mmilitone, presentò alla 
i ce medesimo una sa di lire cento, che fa, accolta 
tai pe D) tò e lo benedizi ida Upa potora e numerosa famiglia 
de snella Concordia: 0 n rie p1astih ps 
lo, Oneglia; 


ord scorso invernò causa italiana si mostrò in questi.tempi seconda a nessona, ha 


arrecò più ‘d'una Volta molestia. Costretto a farmi subito sa- 
“lasare fu mio primo | pe «siero avvertire dell’ accaduto, i miei 
‘onorandi colleghi del ministero, dichiarando, | toro il mio ram 
‘marico di vedermi per causa della mia cagionevo!e salute così 
spesso impedito dal parcecipare alle loro fatiche. Dichiarava' 
loro come la mia delicatezza ;m? imponesse di ritirermi dal miò 
ufficio , lasciando però a loro il decidere della ‘gopineaienza 0, 
no di porgere al Rola mia demissione. Late. 
«Pari i dichiarazione, aveva già fatta nel passato, novembrè 


trovato occupazione e fratellevole aiuto. Abbiamo sotto ‘gli oc- 
chi larmota dei,soccorsi.i ‘quali vennero loro pagati dal 25 gen- 
inaio, ed essi ammontano a L, 1,024, 80, raccolte in’ massima 
{porte con private. sottoscrizioni e pubbliche feste: Gli Onegliesi, 

i.quali.e. neli'esercito e nel'e file dei volontarii pagarono gene- 
rosamente il. tributo disangue alla santa guerra, nta ora 
‘che non hanno. matato.cuore col mutare della fortuna. Fan 


NGEROVA) 14 maggio. Teri davanti al Magistrato d'app Pa 

«Io mi ‘acquetai tanto più volentieri a questa decisione, sche 
in realtà l’ insulto sofferto pareva in sulle prime leggierissimo.” 
Ma verso le tre ore pomeridiane del giorno 9 un secondo urto 
sanguigno mi riprese gagilazdamente: Conosciutane per lunga 


MEL } asolo | Db 


i ESEICRERO ‘colpevole, | ìl gerente fa RE rn; a 4900franchi 
‘di multa e 66 giorni di carcere, Sentiamo che il fisco ha in- 
terposto sppello. ous.e. Ù 1041 

5 (trentanì ‘osesoà 
eni “ui idro ses nen 


on TR: AIR È 


Dimmi, 0 i gentili. nel iuniido 





Qui, d'ogni torre al vertico i 
piilta un’ obliqua’ insegna; | 


Vegar de la.tua mente. 
Qui, tra le rosè e i foretri î Venne dad pensosi veeneri 
pr À Va' ig regna; ; | Più il cor prevede asa 
n riguarda s'oscurano | Forse l’ignota. imagine. . #; 
D'alto dolor le dbhe i D'un cavalier cortese. N 


‘vAnche ‘a ile bionde: ‘figlie 
Deglisalemanni re... | 


Mi, le fuggenti ‘Jorpore 
A rivosarti. ‘in viso, © 
Ecco) 6 MARIA, d'un nobile 
Preucè d'Italia îl riso; 


tues ip contarbàr non scese. 
I tuo 4 vin inico sen ? | 


‘i nol vedenti ai. vers 
De la. mitraglia invano, 
Come un fulmineo irpengie, 


Divo ura e il piano, , 
Riso guorrier che illumina 1 Pigi Ariete 9 
Spade, vessilli ‘è tende, © ì Petto al destrier rompendo 
«Ma che celeste, splanda; «0 | Sola ai quel corso orrendo fl 
Quandasi volge a. te... | Ponea»la morte un fren? 
Dimoi; Fiel'al‘ dhe ù un ‘ urbine i E d muli ® 
Di fanti e di cavalli fato ria Hi 


‘Si diffondea pei s'enlì 
DI hi e le rezie valli," 
palenò dal mistico © sie 


Ù aiuole, 
Reipigztat vò 4 Braga 
D'àna sconfitta il sole, 
E là in Novara il Teutono 


0 


Nola di Roma un tag Disse il superbo accento, 
A illuminsr quel'campo î vB di'due re tormento 
Di federati: accier, | ge / Fu suagpone a'crin,, 
ki, ; Hani PARI s'e son , non moperi al reduce 
ri ta ta È | ngo caval ero 

Li Tré paladini 8 ridi Cr ardente lacrima 
De la îmmortal Savoia puntar sul ciglio alte 
Spade di Dio, pr fraigito E così afflitto e Lora 
Quel giogo reo, che grava Di gloria e di sventura, 
Questa regina e schiava Fra le materne mura 
Chiusa tra l’alpi e il mar, Non l’adorasti alfin ? 


(e Alle soi'ore'martatine del ‘sibbato indotto a bh 


è agli ultimi affari del 


"WCG Dio'm'eiuti, invocando it suo o nome dd onore e gloria, 


corrente mese.agli alunni della Scuola: N18, casa Chirio dietro — 


gittà. che in amore delle libere istituzioni e della 


ospitati in questi ‘giorni:30 emigrati italiani, ì quali vi hanno © 


“a girati «be Togo îl pubblico dibattimento contro il Catto- 





44 


TETTE 


hi 
n 





(‘tiva modo di promulgazione delle leggi ed atti del governo, 


Pa ces è invitato ad accelerare. la conchiusione a sic 


dae 19 


it 


sli» lativovallà tassa sul:bollo venga sostituitò al' bill attualmente! in. |. 


-25% 


A corpo d’elettori che avrebbe qualche pericolosa: ‘somiglianza | 


f 


x; che speculano sull’agitazione.: .. 


9 Laxrnsguo sitiestiasoi e ESTERO R'RDIO O 
s «dò #9 dt} .l È | 
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f ; | N ‘RR IS | Leg Re natia hgl, DA Par | nbl | i di , na i 
mn «veneti Pi di p lamento, ria ente e lungamente di cussò ed csami- + din un'inchiesta “sulla provenienza delle pe izioni: 
sco pugnali io A ali ; shah va domicilio eil pia assoluto. delle. f erano. prodotte cootro la legge, sulla moralità e condizione s0- 
La Gazzetta di Milano pubblica uaa notificazione colla 


contribuzioni fanno di questo bill, se non una cosa per- 
fetta,. una combinazione almeno che non vuol essere, respinta, 
ove non si abbia un equivalente. In somma, , i vantaggi che | 
potranno risultare da questo b.Il, sopravvanzeranno di molto i 
mali che esso potrebbs cagionare. La estensione della base 
e:cttorale gli è sicuramente un efficace ostacolo si progressi 
dell'elemento demecratico ; e se la camera vorrà riflettervi, , 
vedrà che il miglior mezzo per combattere o rimuovere il suf- | 
fragio u 1iversale consiste appunto nell'estendere il suffragio : 
costituzionale. 


quale si reca a notizia la sovrana patente + marzo 1849 rela- 


in mie le lingue delle diverse nazionalità, 

“La commissione lombardo- veneta ‘continua a Vienna i 
suoi lavori sotto la presidenza | del conte Montecuccoli. Il Cor- 
riere Italiano pubblica i nomi dei componenti la commissione 
pel miglior ordinamento degli istituti di pubblica beneficenza 
e sono : i due vescovi Bricito e Squarcina; il do*tor Villa ; il 
conte Priuli, il nobile Lisotti e il conte Schizzi. 2a 


— La direzione del giornale di Milano il Crepuscolo dirigeva Il sig. D’israe'i s’oppone al bill ch'egli riguarda come un 
_a’suoi associati la seguente circolare: ......... - | privilegio e non come un. diritto,.Anzichè. sviluppare-un suf- 
| « D’ordine deli’ i, r. luogotenenza il. Crepuscolo sospendejle. ‘fragio che non è chefattizio, non varrebbe, meglio, nell’inte- 
sue pubblicazioni. Con apposito avviso s'indicherà il,modo, col | resso dell’ Irlanda, incoraggiare le pescherie irlandesi, e. rego- 
cl gli associati verranno, cprpnensst a; SR del lare, codesta questione che da così lunga stagione. si dibatte tra 
i Brimesire. D. .,. oinsiteta.4 il fittaiuolo ed il proprietario? La misura che ci viene propo- 
‘ Milano, 12 maggio 1850, o alla Geaslnos im ie » a sta, non può avere per risultamento un corpo d’elettori intel- 


VE ii 





al net dettata” ‘punto dalle esigenze d'una politica nazionale, 
i } nove a Quanto è ‘me, ‘io non ‘Woterò una legge elettorale, ps di 
È ‘| concessione fattà all’Irlanda im overita; fino a che questo paese 
SOMLESWIG-MOLSTEIN 4 © | sarà in certa guisa condannato fi pauperismo permanente, e gli 
| Serivono da Berlino alla Gazzetta; di Colonia::Il gene ale. È..sarà perpeinamente impedito di partecipare a qué’ pradroni di 

| Bulow, è partito por Copenaghen, in qualità d’inviato: straoP—.{ che l'Inghilterra si, felicita di diin dì, 
dinario di Prussia. Egli reca con sè l’ultimatum. che. contiene {. ; Lord J, Russell. 11 male flagrante, la ineguaglianza reale sta 
sla proposizione di, pace fra l’Alemagna e la; Danimarca, dichia - rin ciò, che in Irlanda la, proporzione degli elettori rispetto alla 
s Fando, Lillesi i diritti di quella conforme .alla; risoluzione ;d la popolazione, | ben lungi dsl pareggiare quella della popolazione 
io FPNARAE TONDI, .del.1846, È inoltre incaricato di. rimettere al inglese che è di 25 010, è appena di 2 00. Il bill ripara a_co- 
Danimarca una lettera del re di Prussia,. colla. quale il | testo inconveniente. Il dispotismo si appoggia alla massima: 
| ehe i governi debbano vegliare agl’interessi materiali del po- 
‘polo; negandogli le libertà politiche. Gli è al contrario (la espe- 
TANT sid dub ind OPrienza ‘lo’ prova) nell'esercizio de’ diritti costituzionali che il 
ipa pet litografica dice,. che, l'invito. dell'Austria popolo acquista lo spirito che mena all’aggiungimento d'ogni 
‘i inviare plenipotenziarii al congresso di Francoforte. sarà #e-.} benessere ‘materiale. Ecco almeno qual'è da 60 anni la' divisa e 
| guito da sette Stati: la Baviera, il Wurtemberg, l'Anno P,, } la dottrina degli, uomini di stato de” quali l'Inghilterra si onora, 
— l'Assia ‘elettorale, il Lucemburgo, .l’Assia=Ombargo..e. Li-, Chesono ellemai, vi. prego, coteste pescheriedi che ci fate parola, 
* chtenstein. sB9ob insie i afrin: confrontoalla libertà della stampa, all'esercizio del diritto elet- |, 


ATLEMAGNA nici! DR 


di È assai incerto, che la Danimarca | si pri a’ », prender” .torale? Pitt e Fox non ereno del vostro avviso allorchè mostrava-., 

‘ parte a questo congresso. L’Assia- Darmstadt eil, Nassau, che no, che il grande vantaggio d della costituzione liberale dell’Inghi!- 

supponevansi _ woler farsi rappresentare, dichiararono di as- terra, le veniva da ciò, che il possesso ‘della franchigia eletto- 
nersi. i 


rale nel nostro paese» conduceva alla fortuna, alla ricchezza 


IEGRIL'TRRRA 


i Lonpkk' {Ai maggio. — Camera abi comuni _ Fino della 
«seduta del 10; i ‘ 

0iSir Gi Wood; cancelliere dello: sviasfiti annunzia alla ca- 
«mera aver. lui l’intenzione:di chiederle che un muovo bill re-. 


portunr. Oy è questa agitazione febbrile Ta quale reclami il 
y Dill elettorale? — Precisamente ‘percliè ‘cotesta agitazione non 
esiste, noi teniamo opportuna oggi l'adozione del bill. Almeno; 
ron potrà dirsi che tal concessione ci ‘dente imposta ! Essa, noi: 


vigore. Dimanda ‘poi che la camera decida ch’ella; lunedì Prose 
“ simo si formerà in comitato. onde adottare la risoluzione pre-. 
giudiziale necessaria alla 8 pi dal nuovo, bill, da f 
aravipprova. © — 
L'ordine del giorno reca la terza, Jettura da bili degli” vl 
tori parlamentari d'Irlanda. © ©" 3 
> Sir J. Walsh ne dimanda i rinvio a ego mesi. La immediata ta, 
"conseguenza del bill ( dico” egli) sarebbe, la_cr azione d no 


tranquilla. (Applausi) > | inni age bisugi ad6.i1 


è 





inaplitooli ‘da ambedue i lati della ‘camera, da fragorosi de 

plausi. 1 19 

© I bill è‘Tetto per la: terzà Volta e adottato. 
' ‘La camera s'aggiorne. 


— Si legge del Sun : 

'Ul'United' service Gazette. annunzia che l’aiutante- generale 
ha pubblicato un ordine del giorno, il quale reca che tutte le 
‘ medaglie ‘accordate per servigio di campagoa saranno ritirate 


conta 


“Daly Nes) | 


suffragio universale. Dietro :che; verrebbe a'stabilirsî una 4 
\\fluenza illegittima, tutta a profitto de’ tra gii “di coloro | 


iipii Se0s: È 


ligente, morale e leale. Essa risponde ad un interesse di parte, 


nazionale. Ma (ci vien detto) voi sostenete una questione inop-” 


f 


—- Van Damme al ministro dell'interno. Il partito oltramontano si 


- alla disobbedienza ‘alle leggi. Parecchi membri ‘dell’ as- 


la facciamo alla giustizia, e non già all’agitazione. Noi pren-. i recentemente eletti 42'detla dittà; di cui 20'nobili. V'ha anche 
‘diamo l'imiziativa di' questa i misura liberale allorchè l’Erlanda è} l’abatè Bèlet; ‘cameriore segreto ‘di'S. S.;'già biblioteéario del- 


La camera va'ai voti : 254 votàno per la terza letturd', 186 | infidelium. Egli fu, nel 1830, detenuto in carcere per 8 mesi 
‘còtitro ; ‘maggioranza ‘ministeriale 61. Questo risultamento è ! ! Lal l'opposizione fatta agli articoli della conferenza di Baden. 


ei 
È 


î Mi AE 
pi pla 


ì IT 


ciale dei sottoscritti. 

Imperciocchè si venne a sapere, che fra. i sottoscritti ad usa 
| petizione si trovavano i nomi di 175 fanciulti.dai 7 ai 42 anni; 
in un’altra erano molte persone, che, von sapendo scrivere, 
, apponevino la croce, e che tuttavia protestavano contro una 
' legge sull’insegnamento secondario. Lu altre petizioni gi legge- 
vano î nomi di giovani figlie, che' scrivevano per mia madre! 
tutto e quasi tutte sono firm.te, in capo e in fine della. lista, 
! dal parrocco o dal rettore della chiesa, che. si rendea evidente- 
mente promotore di tutte.le firme, perchè lo stesso testo ser- 
viva ad un ‘grande quantità di petizioni ché ‘emanavano tutte 
da una medesima sorgente. 

La commissione proponeva il rinvio della petizione del sig. 


trovava molto contrariato da questa conclusione, e, per mezzo 
dei signori Dumortier e Merode, proponeva l'ordine del giorno, 
il qua'e fu ‘vivamente combattuto dal sig. Orts. La Camera non 
trovandosi in numero sc agiontevgi si è DRD procedere alla 
votazione. 


PariGI, 12 maggio. Il sig. Nupoleone Bonaparte ha pub- 
blicata una protesta contro il progetto per la revisione della 
legge elettorale ; il che ha molto commossi ed agitati gli animi 
dei diversi partiti. 

V’è chi considera la protesta medesima come una provoca- 


semblea si sono risoluti a chiedere spiegazioni su quella pub- 
blicazione , se il ministero non prende su di ciò l' inizativa. 

— Annunciavasi ieri, dice la Patrie , che il signor Pietro 
‘Bonaparté sta per emettere una PETRA simile contro il pro- 
getto di legge della riformavelettorale.. 

— Il sig, di, Lamartine, si è proposto di prender parte alla 
discussione del progetto di legge. 

—La commissione. incaricata di esamivare il pROZALRÀ istesso 
sì è costituita ieri, ed ha nominato a. suo. presidente il sig, di 
Broglie , ed a suo segretario il sig. L, Faucher. 


SVIZZERA “O 


Benva. î dogfichto ‘che alle elezioni, di. puesto "cantone pre- 
sero parte. 70,000 elettori. Il nuovo Gran vr io si raduna il 
1° giugno, 

(Si amiiuncia” che vennero convocate delle truppe ‘ell’ ‘Ober- 
‘Bhiaile, ove sarebbe stato turbato f' ordine. 

La Gazzetta dernese ‘novéra tra i i deputati del’ opposizione 


(99 


l'imperatrice Maria Luigia, e vescovo di Betlemme! ini par libus 


Neuckatet Il sig. prof! Dubois, che si 8 acquistità fama 

europea) più le ‘sue investigazioni aaa ‘èd ‘antiquarie, è 
.morto di febbre, di'cui sentì i primi attacchi! subito dopo il 
viaggio scientifico al Caucaso che intraprese ‘alcuni anni'sono. 
}i GINEVRA, Mentre nessun pubblico: segno ‘ di.)gioia venne 
permesso a Bernà nè a Losanna, quantunque fosserò preparati, 
qui le nomine b:rnesi e Tae vennero Tenezginto Corn 101 
colpo di cannone. squii-a. 19 





Co sgetll: «sig Sheil, La camera non dée por meate' ai‘ vani ceri 
eo che taluni.si studiano ;imprimerle a proposito dell’agitazi 
-oe.che cotesto bill produrrebbe. Lu:generale, gli ‘è meglio itrd a a. 

sis tempo,opportuno concessioni ragionevoli, che ‘lasciarsele it È 
eiporre più tardi dalla intimidazione. Agire così, ‘gli ‘è ‘agire dl 


tini della demagogia. Sotto un tal'sistema, O’ Connell' era di- me 


.. venuto un avversario temibile. Il :suò ‘genîo avea ‘fatto della 


sn du zecca. i 


‘plebaglia un ‘popo!o ; einvece-di procedere: per le’vie' ‘della } 


giustizia, l’agitozione si era mutata in un, violento, sistema dii 


so repeal. È mestieri prevenire il rinnovamento, «di siffatti pe i 
colî, se pur si vuo! conservare la pace e l'unione del regno. 


IOOSÌ 






pupa gaeta 0a II (7: i 
i Dooni tu i Vi Dado: 

Spesso fantasmi cari 
Or sotto l’ombra ai platani 
Or tra i romiti altari; ©‘ 
E in quel' colloquio im 
Voi profetate a sera. 
E spesso a l’alba è vetta! 

i | La profezia gentil. soa 


Vieni; e tra i vinti e gli esuli, 
Come. vuol Dio, diffondi n 
Lume ed amor. Ci sparvero 
Sì presto i dì giocondi, | 
Quasi sognati eserciti 
-0 Dal mandrian sul diro 
i O pochi fiori in fronte | © 
> Der fuggitivo april. i 3 i 


ig 0339" 


logge He0010] 


pasrte na 
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Ma, come dai èstabilg.o? 
La casa del tuo prode; 
Sui limitari inco'umi 
Siede l'onor custode; 
Le fan trè genti ombracolo, 

Scudo le fau tre schiere, , 

-E bianca in tre bandiere 

Spiega la croce,il vol. 


SA 


MN ICT REI TORRI IIARINTI AD 


Denteo a’ torne', ne y inclite 
Corti, fra i tristi esigli, 
Prima che re fur militi. 

Di questa casa i figli; Re 

E imparò \’' glo | eil bulgaro 
Como di moi Pene 
Sotto là ferrea | 
De lor Laz 


ETA. — o cares 


toa È 


i Sir G. Graham. I bill aunale,, prima. di essere, | presentato. © 





Vsentahti, vella seduta del 4 di questo' mese da 72 Voti contrò 25. 


' i soldati allorché saranno condannati alla deportazione 0 cac- 
ciati ‘ignominiosamente dai corpi. Queste medaglie. saranno, in | 
tai casi, ‘rimesse. all’ ai per essere rimandate 





vor NOTIZIE... 


drag i di ict | 


a fi 0824508 
BELGIO 010 
atleta qui detto, malgrado tag i Glamori, e 1 ace 


cuse di ogni genera contro il governo, la legge sull’inser 
guamento secondario fu approvata dalla‘ Csmera dei rappre- 


‘Prussia. gut tt maggio. h4° Gazzetta di ja lonia ha 
‘ricevuto per dispaccio ‘telegrafico la notizia, che la Prussia ha 
‘aligrito all’accettaz ode pura è semplice della presenti ri- 
veduta per l'Unione. Gli. ‘Stati ‘nappressnitati’ nél’’congresso 


‘hanno pure aderito, Noro e Mi egriiioge rag 
riserva ); più gu vien 


<= La Riforma tedesca del (0. 0 maggio dico, ‘lie To si 


Nella tornata del 40 venne letta alla Camera una petizione, , 
’ colli? quale è un tate sig. Ven Damme invitava” il governo a aor-, 





D'altero tamdlisodeniti; (ii im osgiaa SUI 
Figlia. dire. -La-sorte.- 
. Oggi si emenda. Avvincere, , 
Volle una bella a un forte!” 
Etrai perpetui nuvoli Pa 
Che fauno al “mondo Velo, 
Sono due rai del cielo 


‘Ma se dal'sucro Eridano UO 
Quel viator le piante 
Or là sospinga, un lucide 
Di sèrafin sembiante! 
Vedrà girar sui funebri 
Fantasmi de la guerra, 


E di Maria la terra _ 
La forza. è la beltà. t Gli parrà 1 dalia ‘ancor. 
Senti. Ogni nidi italica l E sclamerà: Sei Leg 
A la speranza ancora i £ 0} Ragion di Dio. Tu mandi | 
Dee partorir. Coi cantiei Pina) 1 pie straniere ai «Martiri 
-Saluterem l'aurora _ Degli stranieri brandi ; 


In cui si dica: ,Un parvolo 
Ai re Sibaudi è nato; 
Un brando ha guadagnato 


E quelle clette arrivano © _ 
Per mebuloso mare; |; 
Come colombe care, 


La nostra. libertà, » di Ne l’arcà del Signor. 
Oh Mimniswotioatrab? deve E là raccolte il fremito 
Flutti dell’Etba !°oh piaggia De l'europea, procella 
. Di Vitichindo|, Estatico Odon sonante al margine 
N pellegrin viaggia sà Di quest” Italia bella, 
È i consanguinei giubili 


Tra vo RoTaniRi ;e un sonito 
D'armi e ‘cuvalli ascolta x 
Lungo la notte i in volta; 

Per l’etere. venir. . 


Respinti al core in fondo , 
Perch'abbia pace il mundo 
Piangon sommesse dl ciel. 


Deh Ta, gran ] Dio, che l’ iride 
Cn arri barbara $ Da |’ uragan sprigioni i. 
PARTA van Lara, ileviti, i popoti. 
Parah lg tai E È Ribenedici, e ioni: 
a cirnè: Odi‘, 0° gran Dio , dal pelago 

0 rici ro chi vino Di nile genti il grido : — 

Bor vi ban - Cerca una stella e un la 

» 3 
Lo iat o Lun VERO Miatri, G. Prati: 
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dd: giorno (10) fiaamba fi tonuta und totferdaza, alla quale EA Î d i pc Te a VET 190; de convenne stendere la 
EU assistè pure il geni ale Rartowitz. Si dice; che'prima si terranno | siano stato ascoltate dagli alunni ‘o dal Corpo iisegnante . e | questua anche agli Stati vicini, anzi a tutti gli Stati d'Europa; 
| ‘conferenze dei principi alla presenza dei ministri, e poscia si dalle f miglie ivi presenti, come loro proprii; i voti. anca— i.ivi sistiti e soccorsi sono 
raduneranno i ministri e i plenipotenziarii. } editti rid dal generoso Preside; è come con egual reli- let n per di far tal colletta 
In queste ultime conferenze si prenderanno risoluzioni rela- | gione siano state accolte le promesse del Ministro. Ben pote- { ora trovasi tra noi il sign r, Fel ardi, direttore di esso 


tive ai punti già stati dibattuti în generale in quelle dei prin- , rono vedere finalmente come a taluno degli astanti sgorgassero. 
cipi,salvochè, per la moltitudine dei lavori,non si giudichi op- } spontanee le lagrime in contemplandolirt'un:sol colpo d'occhio. 


da 


ospizio, munito di tutte le opportune carte e delia permissione 


del nostro Governo. Basti {questa (sempifce notizia dl mudvére i 


-) portund di ricorrere al consiglio amministrativo. quel fiore dirgioventù pieno.di vigore,sd'innocenza € di fede ; { cuori benefici in favore divuna istituzioue ceritativa e sì degna 
‘Si crede che il'éongresso dei principi pubblicherà betitosto e in pensando che cosa potrebbe diventare nel volgere d'una fai Aode e d'aiuto. 172 AT) 12 VV) (Ant) com.) 
‘lui suoi atti è le sue pubblicazioni. ©. © 3 generazione il nostro paese, quando ‘veramielte si comprenda N ì 
Corre voce che fra poco si cunvocherà nuovamente il parla- ; l’importanza della pubblica istruzione ed educazione, e si po- AmmuistRAzIOrE DIL Dupiro Pupsnice 


We aeree tina 


"mento d'Erfart. “© il i nessero da senno a volerla efficacemente riordinata , ‘diffusa, 
‘ ‘Il governo d’ Assia elettorale è rappresentato nello stesso: protetta, assicurata a benèficio universale della nazione, a ter- 
 tempo.a Berlino e a Francoforte, rif step) ‘ore e disperazione de’suoi nemici. 
— Il Birsenhalle assicurà'che la vertenza danese'si avvicina | ‘Il pubblico non ‘sa pur anco qual sia stata |’ inpressione 
ovalsuo'termine, essendo il sig. di Bilow, aiutante di campo : ricevuta dai chiari visitatori. Ben. possiamo, dire anticipata-. 
‘ del'ré di Prussia , partito per Copenagheu , a fine di conchiu- | Mente , che | aspetto generaie della disciplina nell’ ordine , 
a ‘dere la pace. La Prassia si appoggia, a quest'oggetto, sui pieni ‘‘nel silenzio, nelle movenze ginnastiche e nelle marcie mi- 
‘‘poteri che lé vennero conferiti dal potere centrale di Fran- ; litari delle schiere ; e l'esame speciale dei registri , e del 
‘ coforte. i e “pa metodo, 6 il risultato dei saggi benchè brevi, avuto in ciascuna 
= ra Li baia PRA  l'aelle classi riscossero parole di approvazione e d' incoraggia- 
Francia. Parigi,13 maggio. L'assemblea nazionale ha pro- CR A s pi > (ohi 
‘seguito oggi'la prep bilancio delle finanze. 56 ee î dal Ministro, e, dai DeAA , e dalle psi di fia 
interi La commissione della legge elettorale si adunerà di nuovo ta oriali to SLA alain chi se 
tea sera alle 8, e passerà forse una parte. delia notte a. di- tali visite fossero rinnovate, e tali istituzioni fossero esaminate 
ib. Oitaiooi REG: b gdo vot8v19824 imparzialmente, ed intimamente conosciute e rese famigliari, il 
‘ix Giisi assicura, dice la Correspondance ,che il rapporto } paese le amerebbe , e amandole si glorierebbe di proteggerle e 
della commissione per la riforma della legge elettorale, potrà | di diffonderle; è i timidi e gli amatori degli antichi ordini che 


Gorso delle resdite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dallo Stato, giusta i bollettini delle coritrattazioni format 
dagli Agenti li cambio, mm us 

* Torind it #5 maggio 1850. 
PERO O 
‘/(1819) Decorr: 4° aprile 1850. L. 87 50.‘ ASHi 
(1831) Id. 1° gennaio-1850 L. » » 
(1849). (Id, (1° marzo 1850; Lp»... oe 
(marzo1849) Id. 1° aprile 1850 La dd 
(giugno1849)Td. 1° gennaio 1850 L. 85 » 


0a,Ri Obbligationi dello Stato 
(1834: Id. 1° gennai0 4850 L. » » » 
(#R49) !d. i°aprile ‘11850 L. 981 » 
oo Geei.onnni cori ono II Direttore Generale. 
i Cep ani fin qui  (ISIMONDI. 


ì 


e 


RI i ninitlitintiai 


essere deposto merco'edì, 15, sullo scrittoio del presidente del- | condannano a priori ciò che non conoscono e non vogliono 
l'assemblea. ., .;..., i ‘conoscere , userebbero almeno Ja prudenza di tacere, 

— Varie voci sinistre di turbolenze prossime a scoppiare Noi crediamo di non poter ineglio chiudere questi cenni che 
( fatte correre per certo dai nemici del governo,) hanno oggi ? col dare ‘ai nostri lettori l'allocuzione letta ‘dal’ benemerito 
contribuito a far ribassare i fondi pubblici, . . “. * Racheli al Ministro salla presenza del Corpo insegnante è di 


SPECOLA PELLA: Ri ACCADEMIA, DELLE SCIRNZE DI To RINO” 
“facetr: 273 «opsa il livello dal mare) 
Ou ib maggio. +. P 


artt 





marin biliari ne vestono bian 
al levardetsole | a mezzodì | “sera 








Si mostrava ino'tre una certa inquietudine per una peti- ; tutta la scolaresca ; affinchè ognuno veggacome sì possa par- 
ziòhè preparata dal'sig. Goudehaux contro il progetto di legge ! lare senza adulazione, esporre senza ambagi , e senza timori if... . millim, si decine of gn millim... 
Meilorale go. sat ila | ‘| bisogni dei Collegi e del paese ; e affinchè ognuno sappia che Y Barom... “81, 398°. ‘31,94. re cu 194,00 | 

Si è sparsa anche la voce che i membri‘ della commissione i® preside e, professori poterono per avventura essere fatti segni x Ki ini si centig. ” i centi, O 
non sono d’accordo sulle singole parti cel progetto istesso , e | agli strali della menzogna e della malignità , l'approvazione e Too N riga vé i È = ra di ia e a 
che traîtaVagi di fatvi alcune modificazioni. la testimonianza dei buoni può essere compenso alle nobili loro | . , annurolato mezzo annuyol. È. annuvolato 

6y «Leazioni della. Banca ‘di. Fravicia! han soffirto un ribasso , fatiche. 8; P.:C. Bill. iii e n cinta Lilli 5 
di 10 fr. Il 5 0j0 prima.della Borsa era a 88, 70; alle 4 pom. | ; Mini i i OLTPPATPRI NARGI Ae MAGA da 

88,,25., [3 0,0 Ng di 45 “ent. eigli altri valori nl i odiano Mipietrae, pai gini A dà Ci FEAR DIGI MAGGIO tria | 

stessa proporzione. TÀ de La vostra presenza in; questo Collegio, sig., Ministro, ; mi CARIGNANO (otè'8) La drammatica Compagnia al'setvizio O 

d % i A gicura prova dell’amore.e dello zelo con cui il Governo di Sua dis) MI recita: Ma a Siuarda. ORARIA: e gi 0A 4 i 

È 7 deri Cioni. Maestà vuole promuovere la pubblica istruzione, il primo bi- D'ANGENNES (ore 8) Vaudevilles: Michel Perrini vor signor | 


! sogno ed il più importante beneficio , a cui ha diritto una 


sorse es 


LEPEINTRE,, primo attore comico dei seatri di Parigi, 
393 bofi (OJgS I UMTS 





=—___————T—_"""=aieuwv\==7= 


==" nazione. 


VE Tre ARI CRE T Ma rar AG | CT Vatidevitte et Varietes. | 
{COELEGIO-CONVITTO NAZIONALE Nel presentaré a voi, sig. Ministro © Deputato, l'onorevole DE DITMI_OMOR ©9IMIMBEGSU 
rieti sg 1È corpo di questi Alunni, debbo dichiarervi ché lin ‘generale | GERBINO {alc ore 8 ) La Compagnia Drammatica diretta 


Nella prima metà Hello scorso aprile ebbero luogo' nel Col- ‘loro ‘condotta è soddisfacente; e sufficienti ‘s0n0 7 progressi in- dalfelere. do di di RR Ri neri voi 
legio Nazionale del Carmine di 'Porino gli esemi semestrali ,<; tellettuali ottenuti: nel primo semestre, mercè-l’operedeiprofes- 
privati per gli altri corsi, quasi pubblici per le quattro classi Î sori, il cui valore voi ben conosceto; è le cure zelanti, assidue, | 
(elementari... \} (.h ci) | baoixi | efficaci delle famiglie, Sì, o-sig. Ministro; io debbo attestarvi,; 
si Furono questi ultimi onorati dalla presenza, dell’ Ispettore: chela direzione non ‘invano ha invocato: il concorso dei geni. 
‘generale cav. Angelo Fava, del professore Torreano , preside | tori, e specialmente. delle ‘ottime madri di famiglia) le'‘qual. 

del Collegio Nazionale di Novara, dei signori deputati Ellena : nulla curando nè le ingiurie delle stagioni, tè altri disagi, cu- 

e Chiò, dei professori del Collegio, e di quanti genitori ap- j stodiscono. colle più delicate curè è coi. più nobilisacrifici! 
 ‘prezzano;e promilovono con essi l'istruzione e l'educazione dei | questa cara famiglia, e contribuiscono potentemente al buon 


ni ——@—@"@@pptvt@‘@mocoiice sucscc arcani i aio tn SEAT 


,.; A: partire dal 4° del mese d’aprile l'orario: delle partenze dei 
,,cor.vogli tra Torino e Novi sarà, il;seguente: .;.., 














































i loro-figli. E moi siamo lieti di annuoziare che ‘tutti gli ‘astanti | indirizzamento di questi giovanetti!' Voi, o sig! Ministfò) col. { Torino. _ | " A » Nori sid 
‘partirono da quel. primo esperimento , siccome ammirati del, ‘l’acuto vostro. senno!giuidicherete di leggiori. se questal istitu- rile pi (50420 Vi ce 0 
pacifico, dignitoso .e. virile contegno. ossservato durante. la.} zione risponda ella mente.del seggio.legislatore ed ai bisogni in;|\Peggione!. |:67 ‘4534:30||Soleror © % 
lunga prova, come consolati della copia;, ‘dell’ ordine, della ! cui versa la patria; ese dia speranza che i giovani quiseducati f. Valdichiesa| 6 55|10-25|4 40 izzano i) 15 
chiarezza delle idee, e della frenca e modesta scioltezza con ; possano divenire religiosi ed iluminati cittadini, attia promuo-. ragno, c|7 A6|I0 È 5.» 80 
cui le venivano a gara esponendo quegr’innocenti. e cari fan- t'vere 10 sviluppo dello, Statuto, largito dal Magnanimo Carlo tenevasso | 7 5 Ti 30 n rt: pa 
ciulletti.. — DTA TIA | Alberto, ed a rispondere un giorno all'invito del prode e lealè:{ ‘4: 19 +06 15 10 
Riserbandosi il giudizio sugli altri corsi, abbiamo voluto no- % suò Figlio, allorquando le. vicende politiche chiameranno di | ‘06 20 i 25 
tare il fatto delle classi elementari, siccome quello che solo ; riuovo il'Piemonte a restaurare la nazionalità e la libertà civile. A Prae 625 |atr 25 
può chiudere la bocca ai nemici del metodo ih esse introdotto, | in'alcune sventurate pròvindie della nostra misera Italia. «"f' Sean FU {2 ole si i ‘i e 
e solo può far presagire ciò che saranno le classi superiori ih Questa istituzione, sig. Ministro, reclama di essere da Voi, 'Alessandrial’9 35 15 7 20 di A 
quando siano popolateldi giovanetti avvezzi a tutta l’attività da tulte le autorità, da tutti i buoni cittadini protetta; è seru - 12: 15 
— della mente, a tutta la''squisitezza ‘dei sentimenti; avvezzi a) -polosamente sorvegliata;! ind essa sia difesa dalle basse voci i Signa n szà 50 
* moltiplicarsi, chiarirsi; classificarsi, fecondarsi e custodirsi le | della calunnia e dalla colpevole ignoranza di certi felloni, che CORVARA € A 


cognizioni; «vvezzi così al ‘silenzio e alla meditazione, come ' vorrebbero ripristinare uomini e cose abborrite per funeste ri) 
..alla prontezza di pulita favella, e, di esatta; applicazione; così  membranze e contrarie al progresso morale e civile, verso\i 
- alla nettezza degli abiti e alla freschezza della persona, come ! quale tanto virilmente procede questo nobile paese. 
all'ordine deî libri; e alla'vigoria dell’animo:; così ‘all’efitla- ‘miti il ticino 


riv® Net giorni festivi, dltite le ‘corse predette! vi saranno 
pio > Ieoavogli bpociali* I) 
fra Tonino è MancaLtiài nelle ore deglionti :' | 





‘zioni iterda dafira? lit RAI ceti. 70 DI L09A10) PIU recon: vegana arie epr | Da Tonino per MocaLiRRI Da MoncaLomi perTonimo 
ibizioniecome'alla‘fraterdia carità! all'amore dell'Patrià edi Dio. 10 1° <“ 9 gif. 00 ALTRE) 08 IRON CREPEE RI 
coviErabm tempo") era Den’ giusto chie questi fatti oigratuita= (UU VARIA able, ng Greca pomerid...., Ex pomerid. ., 
‘’imiente'negati , o maliganmente travisati , o impudentemente ld (Ios ; î Isd | i 


‘OSPIZIO DEL SAN GOTTARDO | 

i di sospetto di esagerazione e di, parzialità, e da rivendicarò e |, Tra-gli importanti passi dell'Alpi ha riguardevol. luogo quello 
| #tebilire una volta il suo onore al vero.. (Questo tempo era già | del San Gottardo, uno dei più spediti valichi dall'Italia nella 
“sYenuto , questa.giustizia era già stata Jresa per la:quotidiana ‘ Germania ed ora confine tra i due Stati della Confederazione 
«testimonianza; di. molti genitori e congiunti ; per le ripetùte j Elvetica, Uri e Ticino. Secondo le misure recate dal Dandolo, 
‘ Vigite di molti personaggi venuti dalle provincie‘, di ‘molti in- quel passo si leva 6390 piedi parigini su) livello del mare, e, 
‘’Signil deputati e senatori. Ma il giorno 27 aprile p. p‘ fa voluta ‘quindi 30 piedi più che il passo del Moncenisio. Sul San Got-. 
‘rendefé dal ministro della pubblici istruzione e dal suo primo ) tardo, dice il Giornale di Bellinzona, ‘ ovunque tu volgi lo 

sguardo non iscorgi che nude rocce, che immensi ammassi di' 


VEST + allod ti ilo pat ica 
| \éalunbiati, avessero tanti e tali testimonii da togliere una volta VA SAPENDO RRANA JR detti giorni delle corse straor- 
ar abiti ICI dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dito speciale avviso. | 





() Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


1942017 LE 


seo son GUIDA ‘ALLE: PEREGRINAZIONI: 





i { Db 
TroRgplia tto; . 9h }, ALII) 


0. PERG Sco 


PRI MIR pi. i FIRE 


MONOGRAFIA STORICA 


ilfficiàte, cav. Mameli e cav. Ripa di Meana. E sì l'uno che ‘ 
l’altro ben poterono gli egregi RettaDetI vedere coì loro oc- ; nevi e di ghiacci. Eppure attraverso questo agghiacciato de- 
chi come |’ operosità dei présidi , dei direttori , dei cénsori , } serto, in mezzo ai precipizii, e quasi dirsi, nel seno della ‘di- 
deglirinsegnianti , l'esattezza, l'ordine, la discipliaa , l’ istru- | struzioné medesima, si riusci ad aprire una strada al com- 
zione, l'educazione si giovino dell’ampiezza, salubrità e dignità ) mercio, ed a fondarvi un ospizio, ove  s’effrono tutti i soccorsi 
| dei locali. Ben poterono vedere come siano attusbili e per i bisognevoli a chi sale l’erto e faticoso monte. Ivi tutti gli uo- 
la'parte amministrativa è direttiva , e per la scientifica, ! mini sono fratelli ed eguali: tutti han no diritto si medesimi’ 
Rd; i del 4 ottobre ‘1848, che turbarono i sonni di chi } servizii, ai medesimi benefizii: se ammi uati o feriti,si ha pietosa 
,, Cra. Uso a dormire ;. e le lettere armoneggino colle;scien- | cura di loro; sè nell’indigenza, vi trova nò generosà elemosina, 
..£0 » 6 la. ginnastica intellettuale, si rinforzi colla; corpo- ricovero, assistenza. | E db ia dea 
. Tea, ei pacifici studi del cittadino custode epropagatore | ‘ L'ospizio del San Gottardo, fondato già da più secoli, e con 
«o del sapere; infondano i guerreschi spiriti del soldato ‘custode i lo stesso intendimento di quello sì ‘celebre del San Bernardo; 
della patria libétià, | rivendicatore ‘della ‘nazionale indipen- | fu distrutto nelle guerre del 1799, poi rie dificato e rimesso in 
siena ‘Ben poterono vedere quanto ancor marichi a compiere | fiore, spectalmento di''tré lustri a’ questa : parte: Non ‘avendo Y Cav. Luigi Cibrario, Pante1. La collina di Torino 
‘l'istruzione e l'educazione deglivaluanì ivi raccolti, è a s0ddi- } esso tuttavia rendite stebili, come altri ospiz'iizalpini, è costretto f ._— Pant Il. Un 0, di,Storia = Pante II. La Ba- 
Sfare le oneste brame delle centinaia che vi aspirano; e quanto | a sussistere di questua o di offertt.‘volontari e. Hastavano altre f ‘silica e Acc ia — “Parte IV. Le Tombe Reali 
Sia greto, ingiusto, funesto il negare ‘o' il ‘differire più oltre | volts a cid'le collette futte nei diversi canto ni della Svizzera: f' “Ti Pante V.. nt A prg alla Tomba di ‘Carlo 
quidtito! hanno ‘promesso Sovrani e Parlamenti, quanto hanno | Mai politici: avvenimenti di questi u)timi \amni atorebbero af Alberto; -- Appen co ocumenti; «« Bibliografia. 
» Stauziato le leggi per provvedere al mossimo dei bisogni ; | dismisura! il transito per quel monte, attalehè sone: 4846 il nu- f “Un guire Pag. 234 — Si vende da li Editori 
Quento sia ridicolo il preparare fucili e cannoni senza curarsi * mero de'poveri' passeggieri soccorsi nell’ospizio ascese ‘a 9074; ‘Gugini sone sf » presso i principali libia al prezzo di 
di prepatare chi li maneggi e dirigga senza indietreggiare sui $ dal novembre del 1847 all'ottobre diel 1848: ra'quel numero di fu ‘Ln. 2. 50, Rino 
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109 cali dossonino ILBAIGMBAH6G: 62 i. sn0ig99 
adorna’ di'sei incisioni in rame 


HI (ENDR?, 
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suit MEMORIE > |> 
pr GUELIBLMO STEFANI 


i DIVA 4 
__ 


inbiée DELLE MATERIE Gli Editori. — Letlera al 
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LIA TAI hate | 
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LOL L'E SO 


ni  m : e DJ ala Lai 7 i La 
Le rp dee en a t I MATO VALRS: | I 
n lo © CONSIDERAZIONI I de A urin. à Chamb 6ny 1 è DI 8. GIO; Sion pesa citta DI PORNO 


vi 
LELE 








n Jocagno 16 Sr si TRAJET DIRECT, ET JOURNALIER, gio pig id pupi o RR dig og at ori 
cla x ict I) tai "nivonaia DE lit {i (en 2$ heures de marche 00: 4, sl.ibb 9971 mit giò 
vgliiizi SGONID 91074) ; bbsi CORRESPOND ANCE Nel giorno» DA og 4850, dalle ore 8 ‘alle 19 mat- 


} gli atti d'incanto preparatorii; perla vendita di un 


st tutine; nanti,l’ albo t di ta città, seguiranno 
CALCONI CENNI su CERTE SPESE DELLO STATO fo "avec GRENOBLE, GENEVE, LYOX, d Rat anti, l'albo pretorio di questa città, seg 


_STUDI i ——__ . I corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di, Or-. 
i KISOER: p 8 


n Les, Bureaua. ‘sont: è i TURIN, Hotel ‘des Trois Couronnes, bassano, cantone di S. Sebastiano, con. grandiosa casa 
PRIA RIA E pres lEglise de St-Thomas;, de DIETA STO TR) si DT 
ia omoigsa slsb a ettare ‘14, are centiare ropri 
cd CIAMBERY, chez veuve Boisson, dell’ Ospedale Maggiore ‘di 8. Gio! Battista, e delta ‘ciù ità 

 faubourg Montmélian, i, 1 sof vi orino, at nell’ jet: del .fu. Luigi Teodoro 

5 aletti,, e tosto ribattute le ore;9.suddette;. per mezzo 

CDA ARIFITARE dopo i il 20 maggio Vi ‘del notaio. ‘sottoscritto , coll’ intervento, e presenza! di 


di ; sopra IL BILANCIO DEL (850 
“ate i CARLO ILARIONE ALL 


ta ato 
Y -—-—. 


Torino 1850. Ere Un vol. in.8.0 ‘a — mil a 
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SEDIE DI DART 
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HI 4 di 
— IMPRESTITO. DELL: RLETTORATO D'ARSIA | 1, quartro” CAMERE, occorrendo SEI e. più,: con due dei signori Direttori dell'Amministrazione, di detto 
È - 
} li | | “j ‘cucina, cantina e legnaia, Signorilmente mobigliate, con "Spedile, e nella sala delle solite adunanze di, det Am- 
Premio masseria LUI si appar 140, 000 PL; tappet ti, peudule ; sofà elastici, poltrone , ec, prospi- ‘ministrizione tenuta al piano nobile dell’ Ospedale. sLgss0» 
i 4, I LIM © b1126,000) | gienti in. piazzà. Maria Teresa. - Recapito al Caffè Dilej. pendente un’altra ora d' incanto preparatorio, si addi 
si i iran sereni pda 103 Le Li «verrà al. deliberamento: di detti cascina 6 beni ‘n favore 
d cis z ci ©) fi sifainie) (D inbomm alleba AVVISO RIGIMI [ab o <OMpor , Sol ultimo, e all'estinzione di ui gg 
niaostali iz i È -“Svanta ib & pisani. ele, poscia della candela vergine, in aumento all e- 
i: dial 62600 14,000 | DA VENDERE tin corpo ai stiro spose sui colli di primo, di Fi 15,000, glio! Pirri delle condizioni 
« 189.3. 08200 » 7,000 di. "questa | città, Valle dei Sahci , con fabbricato civile punica ib sadici 0° di 
Le a gperrdezaa che avranno luogo nell’anno 1850 offrono’ € Pustico , giardino, prato è vigna , di giornate 2, la- molto; istante; È imminente apertura di sito ferrata 
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Num. 128 





Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nella Provincie, agli Uffizi dalle Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non saraono validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni hag priacipio col 1° di ogni mese, 
























PARTE NON UFFICIALE 





INTERNO? © 
| Norisso, 16 maggio 1850 
SENATO DEL REGNO 


Ebbero luogo nella prima parte di questa tornata le 
interpellanze del senatore Luigi di Collegno, consentite 
dalla Camera ed accolte dal Ministero. Versarono que- 
‘ste sugli effetti della legge del 9 aprile per l’aboli- 
zione delle immunità ecelesiastiche. Vi rispose il Guar- 
dasigilli, e vi partecipò il senatore della Torre. Non 
essendosi fatta niuna proposta, fu ripresa la discussione 
sulle pensioni militari intralasciata all’ art. 12, che 
venne adottato dopo alcune altre osservazioni dei se- 
natori Franzini, Bava, Regio Commissario e relatore 
della Commissione. Furono parimente approvati gli ar- 
ticoli susseguenti 13, 14, 1%, 16 con aleune modifica- 
zioni al 48° 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha incominciato. quest’ oggi le sue deli- 
berazioni con l’esaminare la validità delle operazioni 
elettorali del Collegio di Torriglia. ll relatore Vin- 
cenzo Ricci, a nome del rispettivo Uffizio, ne propo- 
neva l’annullazione. Dopo una lunga discussione , alla 
quale hanno preso parte i deputati Bottone, Michelini, 
Despine, Mellana, Mollard,, Borella, Ponza di San Mar- 
tino, Franchi, dottore Jacquemoud ed il ministro Ma- 
meli, la Camera ha rigettato un ordine del giorno mo- 
+ ivato, proposto dal deputato Michelini; e quindi, avendo 
soggiunte altre osservazioni il relatore Vincenzo Ricci, 
il segretario Cavallini ed il sig. Lorenzo Valerio, le 
conchiusioni dell’Uffizio sono state approvate. 

Sulla mozione dell’ avv. Mellana, a cui ha aderito il 
Ministro delle finanze, la Camera ha deliberato di con- 
sacrare due giorni d’ogni settimana alla discussione del 
bilancio del 1850; quali giorni sono stati, col concorso 


dell’ Assemblea , fissati dal Presidente al lunedì ed al 
martedì. 


proposta di legge sul bollo presentata dal Ministro delle 
finanze, l'avv. Miglietti ha sviluppato il suo ordine del 
giorno consistente nell’invitare il Ministero a presen- 
tare sollecitamente un progetto di legge col quale si 
provveda a che la tassa sui fondì urbani e sugli edi- 
fizii di qualunque genere e destinazione sia sulla base 
dei loro redditi in valore proporzionato colla tassa 
media, con imposta sui fondi agricoli, ed a promuovere 
nel tempo stesso col. massimo zelo gli studii. relativi 
alla catastazione generale. Il Regio commissario Arnulfi 
accettava la proposta dell'onorevole Miglietti , la quale 
veniva. contraddetta dall'avv. Mellana e dalla Camera 
Approvata. 1 

È poi venuto in discussione un altro ordine del giorno, 
col quale il professor Pescatore invitava il Ministero a fare 


| APPENDICE 
CORRIERE MEDICO 
| $09E6-€0 


Abbiamo nel precedente corriere (n. 103) dato ragguaglio 
dei principali più recenti scritti usciti in Italia intorno alla 
Scienza medico-chirurgica, e delle opere che in Italia periodi- 
Cemente ne trattano; far lo stesso per lé altre contrade sarebbe 
Opera infinita e poco gradevole ai nostri lettori, onde ci basterà 
indicare la miglior fonte a cui può ricorrere chi è vago di sif- 
atte notizie; e queste sono: la Gazzetta medica, la Rivista 
Scientifica e straniera di Parigi e il ben ragionato catalogo di 
libri francesi e stranieri di medicina e chirurgia, anatomia, 
fisiologia ; istoria naturale; chimica, fisica e farmacia, pub- 


Baillière, il Verzeichnis der bicher, landkarten etc. velche vom 


gelegi worden sind che si stampa ogni annoin Lipsia dal Hein- 
richs: The London Medical gazette ecc. ecc. 

Ora noi intendiamo specificare i premii proposti dai governi 
© da accademie per la miglior trattazione di argomenti medico- 
ch'rurgici al che aggiungeremo una nota delle opere italiane di 
tal genere in questi ultimi anni premiati sì in Italia che fuori , 
Fecando anche un cenno di alcune opere premiate spettanti a 
medici csteri (1), i 


VIE) 





I 


I 


' posta sospensiva contrastata dal Regio commissario Ar 





VENERDÌ’ 17 MAGGIO 


gli opportuni studii intorno alla tassa sulla rendita, 
La proposta in discorso, appoggiata dal suo autore ed 
oppugnata dal Regio commissario Arnulfi, è stata ri- 
gettata. vos 

L’avv. Mantelli proponeva un altro ordine del giorno 
motivato per rimandare la legge sul bollo alla Com- 
missione, ad oggetto di estendere il bollo ad altri atti 
anzichè stabilire una sovrimposta. Questa quinta pro- 


. nulfi è stata parimenti respinta. 


Essendosi quindi ripigliata la discussione intorno alla 


Ì 


icatogi in Parigi nel gennaio del corrente anno dal diligente 


LI 


Dopo brevi chiarimenti dati dal relatore barone 
Jacquemoud, si è iniziata la discussione intorno all’ar- 
ticolo 41° della legge con un discorso del deputato Gan- 
dolfi a difesa di un suo emendamento, e quindi l’adu- 
nanza si è sciolta. 

——>-p-M-o-c0-0 Eq. 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 

Dovendosi conferire le due cattedre delia Scienza del Com- 
mercio propriamente detta, e di Commerciale Contabilità, in- 
stituite nel Collegio-Convitto nazionale di Genova col'a legge 
del 1° marzo ‘850, s'invitano tutti coloro, che crederanto po- 
tervi aspirare, a presentare i loro titoli al Ministero della pub- 


blica istruzione entro il cotrente mese di maggio. 
Torino 8 maggio 41850. 





> ESPOSIZIGNE DI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
La Camera di Agricoltura e Commercio 
di. Torino, 
Notifica | 

1. Il giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto è stabilito 
nel Manifesto del 4 giugno 1849, sarà aperta neile Sale dej 
Valentino la quinta Esposizione di prodotti d’ Industria Na- 
zionale. ; 

2. Il Pubblico vi avrà libera entrate: 

In tale giorno dal mezzodì alle sette di sera; 

E successivamente, per tutto il tempo in cui sarà per du- 
rare la Esposizione, 

Ne'giorni di Domenica dalle ore sette del mattino alle sette e 
mezzo di sera; 3 

In quelli di Martedi e Giovedì dalle sette alle nadici del 
mattino, e dalle tre e mezzo alle sette a mezzo pomeridiane, 

Torino, il 12 maggio 1850. 

Per la Regia Camera i 
i Avv. G. FERRERO Segr. 
— en 
COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 

Il.mo signor G. Gigolino degnissimo presidente del tribu- 

nale di prima cognizione in Voghera. 

Dio vede e provvede: egli, che riveste i gigli del campo, e dà 
vitto agli uccelli dell'aria non ha sbbandonato \'Emigrazione 
Italiana. No, non siamo più esuli, ma ospiti in questa bene 
auspicata parte d’Italia,che, oggi asi!o della sventura, si va ren- 
dendo degna di diventar sede della potenza e della fortuna na- 
ziovale. A lei, Ill.mo sig. Presidente, ed agli altri di lei amici, 
io, a nome dei miei poveri fratelli, invio salute, ringrazia 
menti, e l’espressione di quel sentimento che non potremmo 
manifestare ora se non con cuori nobili ed alti, qual è quello 
di V. S. Ill.ma, che cioè l'Italia pagherà il suo debito d'amore 
e di riconoscenza a queste ospitali provincie, le quali difen- 
dono il vessillo, le speranze e l’onore della Nazione. 


Incomincieremo dai ‘premii proposti dalaccademia nazio- 
nale medica di Parigi pel 1850; 
Tema 1. Dei tumori bianchi , premio franchi 1500. 
2. Anatomia del fegato e del fegato grasso, premio Portal 
franchi 1200. 
3. Sulle convulsioni, premio Bertrand de Civrieux, fran- 
chi 1000. | 
4. Sulla melanconia, premio Léfèvre 1800. 
‘5. Sul'a migliore memoria di medicina pratica e di terapia 
applicata, premio consueto Itard. 
La società medica di Haincourt ha proposto due premii d’una 
medaglia d’oro sui temi seguenti : 
4. Far conoscere le cause delle principali epidemie ed i 
mezzi di evitarle. , i 
9. Stabilire con fatti se il cholera morbus è contagioso 
o no. NI 
| La società medica d'Algeri, per, completare le indagini delie 
febbri periodiche ha proposto dinuovo un premio sullo studio 
comparativo dei preparati di china e dei succedarei ai mede- 


simi in riguardo agli effetti clinici e alla spesa. 
Januar bis zum december 1849 neu erschienen oder neu auf- 


La nazionale accademia di Marsiglia ha riproposto il premio 
sul tema seguente: 


4. Determinare.il modo d’azione dell’acque di mare sì per . 


uso esterno che interno, i 


2, So esse prese in bagno agiscono più particolarmeote 


per la loro temperatura fredda o pel moto naturale delle onde, 
o per le sostanze saline od altre che contengono. 

8. Se le acque perdono la loro attività e diventano più cffi- 
caci facendole riscaldare. ; 


Da 


‘1850 


ser i juipitaiictiittitii 


Prezzi dell’associazione: 


Anno 6 Mesi 2 Mesi 
Der Torino". ‘1 Sata ha. 40 2 “i 
Parile Provincie . . |. » 48 25 413 
Per l'Estero . PAb A ». 0 26 ui 


Inserzioni volontarie, 30 cent.. d’obbligo 25 cent. 


Ho ricevute le lire seicento ventisettte (627 12) e centesimi 
dodici provenienti dalla vendita deljmobigliare donsto per due 
terzi alla Emigrazione dagli eredi del signor Carlo Genta, già 
avvocato fiscale presso codesto tribunale di prima cognizione, 
del quale; V. S. Hl.ma è degnissimo presidente. In quanto poi 
alla vendita dei libri e pel conseguente ricavo, io la prego, ap- 
pena incassato il danaro, a farlo rimettere alia Divisione sesta 
Ministero Interni. presso il veramente dabbene cav. Inten- 
| dente. capo-divisione sig. di Reynaud. | Ryo 
«Frattanto V. S. Ill.ma e gli altri amici, che seco lei vennero 


gliare, accolgano l’espressione sincera della mia gratitudine, e 
prego V. S. Ill.maavoler gradire le proteste dell’alta mia stima 
e profonda devozione con cui mi onoro di dichiararmi 
Di V. S. Hlma 
Umil mo Dev.mo Servitore 
Ab. CARLO CAMERONI. 





Ill.mi sigg. fratelli Genta Angelo notaio e sindaco degnis- 
simo di Maglione (Canavese) e Giuz: pe notaio segretario 
degnissimo della giudicatura di Maglione, ottimi miei 
padroni , benefattori insigni dell’ Emigrazione. 


In mezzo a tanti esempii di quell’ invitto spirito d'amor pa- 
trio che da tutte le parti del P.emonte sorge, non potendo ora 
con altri mezzi dar prova della loro devozione alla causa Ita- 
liana, colle industrie d'una instancabile carità , le Signorie 
Vostre hanno dato un nuovo esempio consacrando parte del- 
l'eredità del loro fratello sig. Carlo Amedeo, già avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Voghera a 
sollievo dell’ Emigrazione, e interpretando così nobilmente le 
intenzioni del defanto , e nobilitandone la memoria. 

Jo a nome de’ miei fratelli di sventura rendo quelle grazie 
che si ponno maggiori alle SS. VV. Ill.me, e pel cospicuò 
sussidio , e pel nobilissimo pensiero; assicurandole che il loro 
nome sarà scrit'o a caratteri indeleb.li nella storia della be- 
neficenza nazionale; e che ‘o raccoglierò intorno all’ altare 
del signore i beneficati perchè uniscano le loro alle mie preci 
in suffragio dell'anima eletta in nome della quale fu largito il 
generoso dono : e questo Comitato ha già con profonda ricono- 
scenza ricevute lire seicento ventisette e cent. dodici. 

Prego le Signorie Vostre a voler gradire le proteste della 
profonda mia devozione raffermandomi 

Delle VV. SS. [ll.me 

Umil.mo è Dev.mò servo. 
Ab. CARLO CAMERONI. 
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TOSCANA 


Si legge nello Statuto : 

Dicesi che il R. procuratore del tribuuale di prima istanza 
abbia presentata fino dal dì 10 la sua requisitoria sul processo 
Guerrazzi al giudice istruttore del processo medesimo, onde 
con analogo rapporto lo presenti alla camera di consiglio della 
' prima istanza a forma della legge. i 

Livorno , 13 maggio. Ieri arrivò qui il generale Baraguay 
d’ Hilliers, e vi ha pernottato. 


Ieri ritornò in questo porto il vapore da guerra inglese l'An- 
tilope dopo un giorno di assenza. 


STATO ROMANO 
Roma, 11 maggio. Il Giornale di Roma contiene un de- 
creto col quale vengono nominati cavalierì dell’ ordine Piano 
i presidenti regionari di Roma. 


— Il sig. generale Baraguay d’Hilliers e Micard , segretario 


ri 
è 


. dell'ambasciata del cardinale Dupont, sono partiti questa mane 
i È 
: i 4. Finalmente quali sono li temperamenti e sovratutto le 


affezioni che nello stato attuale della scienzajne indicano l'uso. - 
| Concorso di premii proposto dalla Reale Accademia di me- 


dicina del Belgio pel 1850 (2). 

4. Dare la storia dell’Albumineria, o malattia di Bright, pi- 
gliando a molta considerazione la natura della malattia — pre- 
mio di una medaglia d’oro di franchi 600. 

\< 2. Dare nn riassunto dell'influenza che le Scienze chimiche 
e fisiche hanno avuto sull’apprendere Ja natura intima e sulla 
cura delle malattie — medaglia d’uro di fr. 600. 

8, Scrivere una sposizione ragionata di tutte le ricerche e le 
scoperte fatte dal principio del seéo'o 19° per ischiarire le qui- 
stioni intorno gli. avvelenamenti tanto sotto il rispetto pura» 
mente medico ed il medico legale — {premio di medaglia di 
oro di franchi 800. panta 


Concorso pel 1851 (Belgio) 


+ Sporre lo stato delle nostre cognizioni sul latte — deter- 
minar per nuovi cimenti. l’ir flnenza che esercitano sulla com - 
posizione a secrezione di questo liquore le diverse maniere di 
alimentazione e l’ingestione delle sostanze medicamentose — 
medaglia d’oro di fr. 800. 

9. Tema già riproposto; fare ]a storia dei tumori bianchi 
‘delle articolazioni trattavdo in ispecialità la cura che vuole 
ogni varietà Joro — medaglia di franchi 1000. 

8. Far conoscere nel'o stato attuale della terapia i mezzi di 

evitare le amputazioni e le resecazioni osseo — medaglia d’oro 
di franchi 400, 


incaricati di tutte Je pene inerenti all’alienazione del {mobi- 
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sul vapore pontificio al'a volta di ciravaa — Si crede fl A giudicare dall'età del re e da pori del principe re le, è  stebilita il 30 p. nell'isola di Sumidsi i rivoltosi si erano sotto- 


parò che l’eminen.mo arcivescovo di Bourges possa ancora trat- 
tenersi alcun tempo in Roma. 

i (Osservo. rom.) 
FERRARA, 10 maggio. Si legge nella Gazzetta di Ferrara : 
AI nostro vacante arcivescovado è stato eletto l’ eminen.mo 

sig. card. Luigi Vannicelli Casoni già legato di Bologna , e di 
presente membro della commissione governativa di Stato. 





ESTERO 
TURCHIA 

COSTANTINOPOLI. (Corrispondenza deli’ Indépendance Belge.) 

La sublime Porta annunziò alle legezioni estere che pubbli- 
cherà fra breve un decreto, col quale verranno ammessi i cri- 
stiani a testi davanti ai tribunali turchi. Questo era il solo 
punte d’ inferiorità che ancora sussisteva pei cristiani. Questo 
decreto sarà obbligatorio per i’Egitto e per tutte le provincie 
del i impero. 

Per Alessandria e pel Cairo, il progresso parte da Costanti- 
nopoli : il solo mezzo di unire gii elementi diversi della grande 
famiglia oriesitale , è quello di proteggere l’opera della fusione 
che si opera in favore del progresso, sotto l’egida del sr:!tano 
Abdui-Medjid; è questo anche il solo mezzo di elevare una 
possente diga contro il nord, e di assicurare alle popolazioni 
deila Turchia il godimento dei loro diritti di nazionalità. 

Traane la soppressione della carica di dottore in capo , la 
quale non era che una sinecura dispendiosa , non si operò al- 
cuna mutazione uel ministero. Fra breve si instituirà un mi- 
nistero.d’ istruzione. pubblica , e Lancia portafoglio sarà confe- 
rito a Kemal-Efendi. 

Si annunzia uva prossima convocazione di tutti i governa- 
tori di provincia; essi presteranno giuramento e riceveranno 
istruzioni per eseguire esattamente le introdoite riforme, 

li Sultano ha decretato la formazione di due reggimenti di 
artiglieria a cavallo, di un reggimento di corazzieri e di un 
corpo di zappatori pompieri. 

Avant'ierì (23 aprile), la Porta ha indirizzato una nota all’in- 
ternunzio d’Austria, nella quale si dichiara, che, attesa fa 
quiete che regna negli Stati austricci, rimane inutile ormai lo 
internare i rifugiati, 

Omer bascia passerà per Costantinopoli, diretto al suo posto 
di comandante delle truppe in Bosnia. Le turbolenze di questa 
provincia intese al mantenimento dei diritti feudali, non hanno 
alcun carattere di gravità, 


| .Hcorpo di Anatolia ebbe ordine di marciare contro gii in- 
sorti del Kurdistan. 


BAVIERA 


Il 10 corrente la camera dei deputati si occupò del progetto 
di legge che accorda al governo crediti straordinarii per pre- 
parativi di guerra. !l deputato Schnitzieiu f«ce la proposizione 
pregiudiciale di rifiutar questi crediti sinchè siano dal go- 
| verno presentati i progetti di legge sulla prima camera, sui 

comuni, ecc. Questa proposizione fu appoggiata dalla sinistra. 
Ii presidente dei ministri dichiarò che questi progetti di legge 
saracno ad ogni modo presentati entro 15 giorni. Allora con 
70 voti contro 51 fu reietta la proposizione preliminare, e si 
entrò nella discussione generale. Il deputato Reinhard che 
suole dar forza aile violente sue frasi percotendo il tavolo , es- 
seadosi permesse manifestazioni più serie, la camera con una 
sua risoluzione gli tolse la parola. Il ministro di Pfordten di- 
fese la legge dimostrandone la necessità per la condizione in 
cui si trova Ja Germania e la Baviera specialmente che ha l'ob- 
biigo di esser pronta a tutte le eventualità: egli fece intendere 
che della sorte di essa il ministero faceva una quistione di ga- 
binetto. Si dichiarò poi chiusa la discussione geuerale e fu ri- 
“ messa a domani quella de’singoli articoli. 

Nella tornata deli’11, dopo un lungo dibattimento sui sin- 
goli articoli della suaccennsta legge ai crediti per i bisogni 
dell’armata, l’adottò con 73 voti contro 62 nella forma presen- 
tata dalla commissione. 


PAESI BASSI 


Secondo la legge di reggenza ultimamente adottata, il prin- 
cipe Enrico, f:atello del re, è designato per reggente eventuale. 


ER ESATTA EI NOA LETTI VENTO SISI STE TA 








4. Sporre lo stato dele nost:e cognizioni sulla. costituzione 
chimica dei prodotti patologici diversi, liquidi e solidi, e far 
conoscere per quanto lo si può i caratteri chimici proprii 
a distinguerli fra loro — medaglia d’oro di fr. 800. 

5, Una medaglia d’oro di franchi 800 all’autore della me- 
moria migliore relativa alia malattia detta’ pleuro-pneumonia 
epizeotica. Essa deve aggirarsi specialmente sulle ricerche delle 
cause della malattia e dei mezzi più efficaci per  preservarne 
le bovine, non che stabilire l'utile che se ne può trarre dagli 
animali affettin», e secondo i varii stadi della malattia , e ciò 
avuto riguardo ali "industria, alla pubblica igiene e all’econo- 
m'a. 


i Premii decretati a medici italiani. 
dalle Società scientifiche e dai congressi sctentifici: 
‘Su'la azione delle bevande fermentate e ‘spiritose ,, sul 
mezzo di prevenirne e vincerne i nocivi effetti, e sulle bevande 
che si potrebbero surrogare alle spiritose — premio di franchi 


100 proposto dal professore cavaliere Riberi concesso al dottor 
Lorenzo Germignani di Lucca conforme a relazione della R. 


A cendepola Maslesa birraio di Torino che, ne. promosse ‘la. 


stamps: 


Secondo premio. di franchi 500 proposto dal dottor. coll. 
— Garbiglietti, sula tubercolosi polmorare, conferito al proto- 
medico Parola di Cuneo in seguito a rapporto de'la Reale Het 
cademia medico chirurgica di Torino. 

Il benemerito dottore Paro'a consegui nel congresso nin 
fico di Luccail premio di lire Fo0Osulla epensa corsute, proposto 





sta, come ognuno sa 


| congresso degli scienziati itatiani tenutosi in Venezia, 





assai verosimile, chs questa Jeggenon dovrà mettersi in vigore; 
perciò quegli stessi i quali preferivano che fosse chiamato alla 


reggenza lo zio del re, oppure la regina, non insistettero molto s 


nel combattere la legge. 

La legge di tutela incontrerà ostacoli maggiori che quella di 
reggenza. La costituzione vuole che il consiglio di tutela sia 
composto non solamente dei parenti del re, ma inoltre da al- 
cuni cistinti neerlandesi. Ora, avendo il ministero introdotto 
nella lista di questi alcuni nomi di persone eredute illiberali, 


LI 
DI 


messi al governo ottomano, ad eccezione di a'cuni pochi, rifu- 
giatisi nelle limitrofe montagne. 

— 11 30 aprile ebbe luogo a Costantinopoli ug'adunavza del 
consiglio, presieduta dal granvisir, coll’assistenza de’ ministri e 
dei primarii impiegati; la conferenza versò esclusivamente su- 
gli affari di Samos e della Bosnia. 

L’Impartial di Smirne del 3 riferisce che ultimamente sen- 
tironsi in quella città due lievi scosse di terremoto, l'una il 30 
) aprile, l’altra il 3 corrente. Lo stesso foglio dice che grazie alle 


sembra ‘che abbia cffeso in qualche modo i sentimenti di una - È fori misure prese dal governatore Halil bascià, la città di 


parte della Cemera. 

Una quistione che ora occupale sezioni della seconda Camera 
è quella sulla Jegge di navigazione. Il pubblico si occupa anche 
molto dela quistione sul dazio dello zucchero, l 

Il re di Scozia ha offerto al celebre chimico olandese, signor 
Mulder, la cattedra di Berzelius. 


SPAGNA 


Maprin, 7 maggio. Scrivono alla Correspondanee : 

Si crede cho il padre del Re sarà a Madrid il 400 ii 13 di 
‘questo mese. Il capitano generale di Madrid ha prevenuto con 
un suo ordine del giorno la guarnigione della capitale, ch "egli 
intendeva passarla in rivista tatte le domeniche. Il duca di Va- 
lenza assisterà alle riviste. 

AI sigaor Riffaclle di B:sque, uno de’direttori della rendita 


pubblica, è stato sostituito il sig. Ilarione del Rey. 


Non pare che il governo voglia riunire le cortesj neppure 


all’epoca del parto della regina. Stando allevoci che girano, lo | 
scioglimento delle cortes non avverrebbe che verso il mese di ‘ 
agosto. 


Si tentò far credere alla Borsa che una sommossa era scop- 


piata a Parigi, ma non si riuscì con ciò nemmeno a far ribas- 
sare leggiermente i fondi che si sostengono. 


Le notizie che di fresco ci pervengono dalle provincie e dal 
Portogallo sono soddisfacenti dal lato della tranquillità. 


E RARCHA 


PARIGI, 13 maggio. Agsicurasi che l’antica proposta pre- 


sentata dal colonnello dell’ Espinasse, anteriormente al pro- 


getto del governo, avrebbe qualche probabilità di essere con- 
vertita in una disposizione del progetto nuoro. Quella prop9- 
, tende a punir di una multa quegli elet- 
tori iscritti che non partecipassero alla votazione. 

— Il procuratore della Repubblica ha fatto sequestrare oggi 
alla posta e ne’ suoi ufficii il giornale La Voix du Peuple, per 
aver esso pubblicata una petizione ai Membri dell'Assemblea 
legislativa, è sotto la triplice incolpazione di eccitamento ali’o- 
dio e al disprezzo del governo della Repubblica , di attacco ai 
diritti dell’ autorità e deli’ assemblea nazionale, e di provoca- 
zione alla disobbedienza alle leggi. Si procede egualmente 
contro i soscrittori di quella petizione. 

— Leggesi nel Journal des Débats : 

Il 10 maggio, in seguito ad un capriccioso oziare deeli ope- , 
rai minatori cel Creuzot (Sonna e Loira), una grave ribellione ; 
è successo. La piazza del Palazzo di Città è stata invasa da 800 
circa operai minatori ; uno dei sediziosi fu arrestato. La folla 


‘lo streppò violentemente dalle mani della giustizia. Il procura- 


tore generale si è recato immantinente sui luoghi, scortato da 
una forza sufficiente per far rispettare la leggo. 


— (115 maggio correote fu fatta in Ajaccio l'inaugurazione 
della statua del Primo Consola, opera del sig. Laboureur. 


Tutis le autorità civili.e militari, etuttivi.maire di Corsica, 


non che le truppe della guernigione, assistevano a questa s0- 
lennità, Le grida di Viva Napoleone s'intesero da ogni parte 
quando fu tolto il velo che copriva il monumento. Aila.sera 
tuita lacitià fu illuminata. 


— Dicesi che tre marescialli di Francia sieno in questo mo- 


mento assai gravemente malati; e sono Sebastiani È Gérard e 
Soult. 





ULTIME NOTIZIA 


nano (]) Quo ovo 


‘ 


Turcunia. I sagguagii del'a Tarchia non presentano grande 


interesse. Scondo un nostro certeggio, la tranqu lità era ri- fi 


: 








dal chiarissimo professore -Mszzoni di Firenze. Il Parola ot- 
teune il premio del professore Sgarzi di Bologna sulla grave 
questione della rivaccinazione, fra undici concorrenti di varie 


nazioni, e la medaglia d’oro dalla Accademia Medica di Bor- | 


deaux pella sua interessantissima memoria in risposta al quesito 
' De la morve chez l'homme et de sa transmission des animaux 
à l’espèece humaine. 

La Statistica medica ‘del Paro'a venne encomiata nel con- 
gresso di Padova, e si spera ne continuerà la pubblicazione, 

Premio di franchi 500 del professore Pasquale Manfrè. di 
Napoli sul tema: «Sulle alterazioni organiche del cuore e dei 
grossi vasi. » Memoria giudicata degna di premio nel nono 


Quest'opera è dell’egregio nostro professore di clinica il 
Sachero, ed è basata sulle nozioni di anatomia patolog ca sulla 
‘ascoltazione e sulla percussione ecc. AI Sschero venne conferita 
la medaglia d’oro dalla ‘società di medicina di ‘Lione, che lo 


tifoidea. La memoria sulle ‘metastasi ‘del nostro professore 
Demaria fu premiato dall’insigne Accademia Medico-Chirur- { 
gica di Bologna (con franchi 500). 


su argomenti agrarij, ne ripropose altro di franchi 500 pel 
quesito: « Sull’influenza della coltivazione delle risaie, sulla 
salute pubblico: » All’ornatissimo chimico Gioachino Coppa di 
Novara fu a titolo d’incoraggiamento concesso una medaglia 
d’oro, dietro rapporto della Meat Accademia d’agricoltura 
di Torino, 


nominò suo socio corrispondente per una memoria sulla febbre 


Il benemerito cavaliere Bonafous largheggiatore di premii 


Ù 


Smirre è sempre FAO nè vi si ode più parlare di farti. 
(Osservatore triestino) 


Grecia. Leggesi neli’ Osservatore triestino del'11 maggio:. 


Col piroscafo del Levante giunto oggi ricevemmo notizie da 
Atene fino alla data del 7. La vertenza dell'Inghilterra essendo 
del tutto appianata,nel modo che abbiam riferito a suo tempo. 
l'arrivo d’un corriere inglese per il sig. Wyse non alterò punto 
lo stato delle cose, dacchè il protocollo definitivo era già fir- 


' mato. Il dì 4 partì la squadra inglese da Salamina; in questa 


pecca PREGO ST n al re 


rada non rimase che un vascello ed un piroscafo al Pireo. Di- 
cono sia diretta per Napoli, e che il vice-ammireglio Parker si 
rechi a Malta col Queen, per oggetti di famiglie. 

Siccome .tra i navigli catturati se ne contavano alcuni di 
Spezie, presi in quel porto, avendo chiesto alcuni capitani che 
fossero ricondotti a Spezie, sir William Parker. aderì alla loro 
domanda, e il Dragon rimurchiò quei bastimenti nel porto 
summentovato. 

Il re Ottona conferì la graneroce del Salvatore ai sigg. Gros, 
Thouvenel e Persiany , in riconoscenza delle loro prestazioni 
nelle ultitne emergenze. — Sembra ormai che le relazioni ami- 
chevoli fra la Grecia e \’ Inghilterra siano interamente riprese; 
giacchè per tutto il giorno della pasqua greca (5 corrente) ìl 
piroscafo iaglese stanziato al Pireo tenne ina:berata la bandiera 
greca sull’ albero.di maestra, distinzione in uso soltanto nelle 
feste nazionali, non nelle religiose, 

Da Corfù si ha che i navigli ellenici i quali trovavansi co'à 
sequestrati, si disponevano a partire. 


Abbiamo da S:ra in data dell'8 che l’i. r. brick Pola, co- 
mandato dal maggiore Wohligemuih, appena conosciuta la, 


notizia del’invesuimento del piroscafo del Lloyd Italia , era 


partito da Metelino onde soccorrerlo , previa intelligenza col- , 


l’i..r, consolato; però fece ritorno a Sira il 4, avendo rilevato, 


appena giunto a Me.elino, che quel piroscafo , favorito dal- 


l'alta marea, era venuto a capo di scagliarsi da solo , e poi era 
andato a Focchie per riparare qualche danno di poca entità. P. 
brick Pola doveva partire per un’escursione. nel mar Egeo , € 
poi ritorsare fra breve a Sira. — La soluzione della vertenza 
anglo-greca influì a Sira molto fvorevolmente sul commercio 
e sulla navigazione, che sperasi racquisteranno l’attività da 
qualche tempo interrotta. 


PRUSSIA. La Gazzetta costituzionale dice che immediata— 
mente dopo la chiusura del congresso dei principi, si terrà in, 


i Gotha un ‘congresso di ministri plenipotenziarii ,, per concer- 

























| 


! tarsi sulla esecuzione delle disposizioni adottste dai. loro 
sovrani. 

— Riceviamo in questo momento il testo della nota indiriz - 
zata dal gabinetto di Berlino ai suoi ugenti presso le corti di 
Alemagna e all’estero, in risposta alla circolare austriaca del 
26 aprile, relativamente alla quistiovie tedesca.e al congresso di 
Francoforte. Lo riporteremo domani. 


Borsa di Vienna del 13 maggio. Affari pochi; variazioni in- 


significanti; \’oro ed. argento offerti con ribasso. 
(Bollet. litog.) 


UNGHERIA. La recente lites line del commissario imperiale 


Gehringer, dirctta a tutti i commissarii ministeriali ed alle au-= 
torità distrettuali tratta distesamente del modo con cui deve. 


venir compilata l'anagrafe in Ungheria, e contiene nello stesso 
tempo la relativa istruzione ufficiale in 20 paragrafi e 7 tavole. 
In sostanza questa istruzione è affatto simile a quella già vi- 


gente in Austria. Viene anche stabilito in essa che chi gi sot- , 


trae a'le sue preserizioni od alle incombenze della commissione. 
debba venir castigato. I forestieri vengono particolarmente 
enumerati. ‘Tut'a l'operazione viene compartita secondo la 
nazionalità. la religione, lo stato, ed il sesso a cui servono di 


base i fogli d’inscrizioxe distribuiti per ogni casa. Il novero 


degli ind.vidui vien fatto da uffiziali i, r, le spese sono a carico 
de.l’erario. i 


(ICON OTT E LI ZII III 





Sui valore delie iniez‘oni iodate nella terapeutica chirurgica, 
premio proposto dalla Accademia; ‘medica di Tolosa. 

Questo tema fu già proposto per due volte per concorso. Su 
cinque memorie inviate quella del.nostro dottor coll. Borelli, 
già encomiato per altri 6 suoi tell dai fu AS degna di 
premio. 

Il piemontese pldea professore nel regio Istituto agra- 
‘rio veterinario della Veneria, fu rimunerato con premio d'una 
medaglia d’oro ad un concorso proposto dalla Società centrale ' 


iodate nella chirurgia veterinaria, 


Del più acconcio metodo di insegnamento. mediccsthirarsi 
gico in Italia. La memoria in risposta al quesito. proposto per 
premio di concorso del dottore collegiato Dorossi ligure, fa 
dall’Accademia fisico-medico-statistica di Milano, giudiceta 
‘degna di lode e di, stampa a titolo d’ incoraggiamento. — I! 
‘Derossi fu pure premiato per la sua memoria sulla lebbra della 
Liguria e del contado di Nizza, giudicata degna di lode @ di 
stampa. Al Derossi fu decretata la lode pella sua memoria 


della veccina. 

Sul miglior ordinamento degli stadi medici in Italia (I 
L'Accademia fisico-med! co-sta‘istica di. Milano aggiudicò degna 
di premio la memoria in proposito dell’illustre. «professore; C1= 
valiere De-Renzi di Napoli : il De-Renzi avea già riportato ib 
premio propos'o dal prof, Giuseppe, Franck intorno alla me= 


di veterinaria di Parigi intorno alle. applicazioni od. iniezioni 


sull’arterite, e per. altra sulla viriù. temporaria antivaiuolosa x 


: 


dicina SBPORIsHen eda allo ARA di cessa pane faces a 


dal) 
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Francia. Parigi, 14 maggio. In principio della seduta | lappo del calcino. L’iaventore voleva che venissero essicurate 


d’oggi dell'assemblea nazionale, parecchi membri della sinistra 


elettorale. così essergli guarentita la tenue ricompensa di trecento mila 


almeno centomila oace di semente per tre anni, in ragione di ‘ 


stabilito rimedii, ma îl calcino sì può prevènire. | 


vui.internetculturale.lt 
a Mall! Salle Vi FARO N. O Lal ‘e i Ign dl Mitre (c Mito { (E ATFINGAIADEE 
Irtiria. Trieste. Il 19, S. M. 1. è giunta in questa città. | Grassi i avere RRCRSSI modo di prevèn o a LIS CACAO È hit quale la natura non ha 


« Il metodo essenzialmente preventivo (attenti bene), al 


! raccogliersi dai molti libri, che tutti. più o meno contengono, 


vengono successivamente è depotre petizioni contro la riforma | una lira austriaca per cadaun’oncia e per ogni anno, e potesse i lume delia semplice fisiologia e patologia da noi esposta può. 


delle spese. pubblicò la nota dei sottoscrittori, ed ho veduto alcuno obbli- 


tanti secoli e di tanti cducatori. A raccogliere il buono da ‘tutti 


Indi l'assemblea’ passa a continuar la discussione sul'bilancio |, lire austriache, ossia circa fr. 260,000, Quel foglio nficiale | osservazioni vere e profittevoli, dedotte dalla lunga pratica di 


— La commissione della legge elettorale ha nominato a sno; B8!0 Per seicento once ; in totale ritengo che non abbiano fi- 
nora oltrepassato le cinquantamila once. 


relatore i! sig. Leone Faucher. Essa tenne iersera una seduta È 3 
Malgrado ciò, il filantropico desiderio del sig. Grassi di es- 


che si prolungò dalle 8 alle 12, 
— Il ribasso dei foudi d’ieri non ha fatto oggi nuovi pro- 





Sonna e Loira sono cessati, e gli assembramenti del Creuzo! si pagine che porta per titolo: « Sul calcino o mal del seguo dei 


sono dissipati al primo apparire delle truppe. ; { 6 i i 
Le azioni della. Banca hanno continuato a ribassare e quelle | w lait Fonni; sE DI es a 
. . , 
pe e ET Seni i no PERA della ‘ senza molti preamboli il famoso ritrovamento di preservare 
RACE Miro. a ‘! i bachi dal terribile flagello, ecco in due parole in che consi - 
Svizzera. Berna, — Un proclama del: Consiglio di Governo, ! ste : Educateli bene. “ SC 
pubblicato il 10 maggio, richiama, come tutte le opinioni poli- Non fa sinora ben conosciuta la natura del calcino; era ri, 
tiche abbiano potuto liberamente prodursi prima e durante le j servato al baconomo lombardo lo svelarla, © quindi a sugge- 
elezioni, ma che l’agitazione erasi fatta tale che il governo do- | rire il modo d’impedirne lo sviluppo. Incomincia perciò ad 
vette chiamar troppe nella capitale il giorno delle elezioni, af- | esaminare il baco in istato fisiologico, per poscia farcelo cono- 
fine di mantenert l'ordine) Questo armamento era tanto più ' scere in istato patologico. Nella ‘esposizione dei fatti esserti , 
necessario in quantochè il governo di Friborgo aveva official- ! procurerò per quanto è : possibile di servirmi delle. parole 


mente spedito notizie inquietanti. L’agitazione però non essen- , stesse dell'Autore per non correre rischio di malamente inter- 
dosi calmata dopo le elezioni, ele provocazioni potendo pro- ; pretarle. 


CIDADE DIGITA a e 


direbbesi che non resta più nulla ad aggiungere. » — * 
A tale oggetto il sig. Grassi consiglia la lettura degli opu- 
s°oli del conte Gherardo Freschi, e del marchese: Balsimo 


sere utile alla sua patria lo spinse a pubblicare, il giorno ‘dieci i Crivelli. Rispettondo questi due distinti serittori, io vi consi», 
gressi, ma gli affari sono stati interamente nulli.. I disordini di di questo mese, la sua grande scoperta, in un opuscolo di 38 f glierò di leggero le opere scritte ia proposito, dai 1 ostri baco- 


‘nomi Bianchetti e Bonafous, e lasciando, agli altri il far com». 


bachi da seta ; memoria di Giuseppe Grassi. Milano, tipografia + menti sulla scoperta del Grassi, chiuderò il presente articolo. 


* col verso cli Dante da lui stesso citato.» «ro: +0 riito 
Messo t'ho innanzi, ora per te tì ciba ? Cali» 
i il seProk RAGAZZONI, ;; 

ei 


NECROLOGHIA.? |! è | oniet 


Nella notte del 21 p. p. aprile dopo un morbo di pochi giorni 
cui rendeva violento la vigorosa tempra del trapassato, man 
cava @ì vivi in Voghera Carfo Amedeo Genta, ‘avvocato fiscale. 
| presso quel Regio tribunale. A lui fu patria Maglione, terra del 

Canavese, nè l’egregio defunto nelia, svegliatezza dell'ingegno. 
vence meno alla fama della nobilissima provincia in cui trasse 
i natali, Era patrocinante di bella riputazione in Ivrea, e iello' 


durre de’ conflitti, il Consiglio esecutivo invita i cittadini ed Ì ‘Im istato fisiologico, tutti conoscono le metamorfosi, a cui il ! stesso tempo assessore aggiunto a quel tribunale, quando nell’ 


anche la stampa ‘a moderarsi, eccitandoli ad assumersi come * 
una questione d'onore la conservazione . della pubblica ; 
quiete. i 

Teri notte (così aa corrispondenza della Nuooa Gazzetta . 
di Zurigo da Berna 12 maggio) si temeva di nuovo una som- , 
mossa, quindi il consiglio municipale emanò una pubblicazione, 
ed esortò gli abitanti ad estenersi dal radunarsi presso la torre , 
del” Orologio: esso parla severamente agli studenti, esortan- ; 
doli come futuri maestri edirettori del popolo a dar buon esem- , 
pio. Alle società di studenti venne proibito di sedere. Intanto 
il governo sembra voler. prendere misure ancora più serie. 

Ieri mittina déstò ‘l'attorizione pubblica la rottura del sel- 
+ ciafo în un’ viottolo laterale :.i ciottoli. furono) subito con- | 
dotti via, : 

Ora si aspettano altri due battaglioni, e per m:rtedì è convo- 
catò îl Gran Consiglio (l’antico). Si ignora la causa di questo 
atto ‘alquanto arrischiato, e non è probabile che questa sia | 
negli avvenuti disordini. 

(‘Da lettera da Berna 13 maggio 1850). Le sere di giovedì , è 
venérdì e subbato ebbero luogo fino a mezzanotte grossi assem- i 
bramenti di popolo; per lo più studenii dell'università , © , 
gioventù d’ambidus i partiti armati di grossi bastoni. Gli at- 
truppamenti principali erano alla torre dell’oro!ogio, nel'mezzo ! 
della città : il. passaggio era intercettato, @ ad ogni istante 
temevasi gravi disordini. 

Nella mira di por fine a questi scandali, il governo pubbli- . 
cava il 9 un severo proclama, in cui eccitava tutti a non mac- 
chiaro il nome bernese, .l’ onore delle politiche nostre istitu- 
zioni con perturbazioni dell'ordine pubblico , ed in particolare 
invitare ì capi delle varie opinioni a cooperare a ristabilir la 
cala nei cittadini, Questo proclama però era rimasto senza 
effetto us iot0n* il Di, TR ni 

Il 10 il'‘consiglio ‘comunale pubblicava esso’ pure un pro- 
clama , approvato dal.commissario di governo. 


= Sentesi oggi che nella Valle Leventina furono respinti. 
verso il cantone d'Utî alcuni giovani Svizzeri gravemente s0s- 
petti di essere stati ingaggiati per Napoli. Uno di ‘questi era 
anche armato d'uno stocco. ! 


E. Lnons gerente. i Ì 
VARIBIA® I 


La scoperta. del sig. GRASSI ) 
per prevenire il caleino dei bachi da seta. ! 


educatori dei bachi-delle varie provincie lombarde a ‘sottoseri- 
versi per la pubblicazione della scoperta che il sig. Giuseppe 






in Italia, e Ja medaglia di benemerenza dall'Accademia, me- 


dico-chirurgica di Bologna che suo) darsi dalla medesima ai 


benemetiti della scienza è dell'umanità ; medaglia che venne 
auche conferita al medico Trompeo. i 


vue” 


Francia, pel suo opuscolo De affeclione hysterica, t O 


Verga, medico direttore del manicomio di Milano, Quest’ eru» 
dito ed utilissimo lavoro fu nel Congr:sso degli scienziati to- 
tuto a Venezia giudicato degno di lode e di stampa a titolo 


Il premio di franchi 500 sul ‘tema della ‘potogemia è della 


di Milano al dottor Gandolfi di ‘IModeva, © bini 
Le illustrazioni fisiologiche e patologiche del prof. Lippi di 
Lucca suì sistema linfatico e chilifero mediante la scoperta di, 


un gran numero di comunicazioni di ess9 col venoso, furono 
Fontanelle di Parigi.‘ 


Ai ccndenita ‘di. Bolégua sull’arterite. Questa memoria è molto 

mata. tal Lod i I Î 

Il dottore Ceriso d'Aosta fu premiato. dall’ Accademia di 
fancia pel suo saggio des fonctions el des maladies nerveuses, 

come cbbe onorevole menzione dall'Accademia medica di Mar- 

+ Siglia l’ornatissimo prof. Bruna pel suo accurato lavoro sui ri- 

Stringimenti uretrali e sulla loro cura, © dall'Istituto il Bel- 





' velo bianchiccio cha è una vera muffa ; la Botrytis. Bassiana. 


‘ anticipa o non succede, siamo a guai. Se per la troppa 
* energia del baco, se per un eccesso di vitalità si accelera 


| manca l'energia delle forze e prevale il principio inerte acquo- 


‘ trandosì ‘fin ‘nel bozzolo a raggiungere un principio di crisi 
È spuria, diventa negrone. Il calcito e il giallume sono dunque 
” duè malattie, o meglio due viziati processi vitali del baco asso- 
© lutamente contrarii tra loro: il calcino è eminentemente acido 
‘il giallume eminentemente alcalino; il calcino è, violento pro- 


La Camera di agricolturà'e commercio di Milsno ‘invitò gli Ò 


L* 


Il De-Renzi fu anche premiato «dal Accademia medica (di. 


Sulla lebbra di Comacchio, commentario del dottor Andrea * colazioni dalla Accademia medica d'Any ‘era che. lo. nominò! 


d’intoraggiamento. demia di Parigi per la sua opera, sulle al terazioni patologiche 


terapsutica dello scirro e del cancro ‘proposto dal’ chiarissimo‘ RTRT DO Rich PRI TIGRI 
‘Prof. cav. Griffa, venne aggiudicato nel Congresso scientifico: 600 riproposto per giugno prossimo dalla R. Segreteria dell 


‘a concorrere all'acquisto dei premii che s ono da decretarsi. 
premiato e triidotte in francess ‘dall’il'ustro professore Julia- 7 iaia Prost ue -du4 


li dottore Castiglione di Milano si distinse pel premio dal! 


filugelio va soggetto, ma il sig. Grassi, ha scoperto che il baco aprile 1844 dalla Sapienza governativa, che fio. d’allora prelu= 
sano in tutti gli stadii della sua vita di bruco o vermo è sem- deva alla larghezza delle patrie instituzioni guedagnendo all’ 
pre alcalino. Passando allo stato di crisalide, tale si mantiene amministrazione gli uomini di merito conosciuto, veniva egli 
ancora per quattro 0 cinque giorni. Poi si fa neutro, o tale nominato assessore effettivo nel tribun ale di Voghera, provim- 
almeno appare alla prova .di lieve tintura di tornasole: poi. cia di confine importantissima, e nella quale alla ingente quan- 


spondeva l'indole laboriosa, schietta e. gioconda dell’integer- 
rimo magistrato. E ben ebbè prova il Genta deli’onorevole fama 
di sè lasciata, allorchè in maggio del 1849 ritornava presso il 
medesimo tribunale dome avvocato fiscale di terza classe, dopo 
di avere vella carriera del giudicante altrettanto meritato di 
sè in quelli dî Acqui, Vigevano ed Alessandria, pérocchè ge- 
cua un'umore denso rossastro acidissimo. L’ovaia nella fem- nerale fu-il contento di riavere pe’ colleghi l'ottimo amico, per 
mine, lé vescichette seminali nel maschio sono nè acide nè al- n Vira n ping ida ici id "pten previa Pittegro 
caline; gli altri umori sono decisamente acidi. La cavità tora- E di libero e generoso sentire: Fu' quindi universale 


datsmente, ed ha principio nella parte inferiore posteriore, 
mediana della crisalide. L’acidità va sempre più distendendosi 
lalla parte mediama interna verso la periferia. Il residuo al- 
calino si porta ai lembi e coadiuva il distacco della spoglia che 
ultima dimetterà la farfalla, la quale umettando così il boz- 
zolo all’anò dei dspi gliene facilita lescita; e subito dopo eva- 


È diventa acido, Il passaggio dall’uno stato ali'altro avviene gra- : di affari giudiziarii, alla coltura e vivacità degli abitanti ri- 


r PA TTIReIT: Vee P il compianto per una perdita che lasciava desiderio in ogni 
ca SHIRAZ ode retin rette classe di cittadini. Irfratelli dini; notaio Angel stisaa 0a 
6 p Ù P i glione e Giuseppe notaio e segretario del mandamento di Ri- 


voli, pari al congiunto nella: generosità del ‘cuore, degnamente 
rispondevano alla commozione di una intiera città, donando ai 
poveri ed al’Emigrazione Italiana il ricavo di una gran parte 
degli effetti mobili che guernivano la casa del trapassato. 
i 3 (Art. com.) 
È AnmfirniseRazion n paE Dusir) Punenics) se 
Corso delle réadite del Debito Redimibile, e delie Otbita 
zioni dalld Sto) Biduta i bollottini dellaronitettazid..i format 


degii Agenti di cambio. ‘ it 
nilo gen (0 Torio, dl 16 maggio 1850, | 
(1649) Decor. 1° aprile 1850 L.' 5» 
“ (t891) Id. 1° gennaio 1850 L. » »___. 
‘° marzo 4 LATO) 
(marzo 1849) Id. 1° aprile 1550 d, MR fori egli 
Obbligazioni dello Stato 
(1884) 0. 1° gennaio 1850 L. » » 


Questa crittogama fu pure ossarvata dal dotto naturalista Bal- 
semo Crivelli in altri insetti. Ecco in poche parole il processo 
fisiologico della vita del baco. L'Autore nou ci fa conoscere 
quali esperienze abbia institute per verificarlo. 


Se il passaggio del baco dello stato alcalino allo stato acido 























detta trasmutazione, il calcino si sviluppa. Che se all'opposto 


so, il modo non va di pari passò col tempo è fallisce, dirò così, 
a mezza strada. Questa è la malattia atrofica che nei primi 
stadii risolve .i bachi in gattine, più tardi è giallume, e inol- 


Cinque per 00. è 
4 | »_D mig chi. 
(1948) Id, î° marzo 1850 L. a» 
» 
(giugno 1849)Id. i* gennaio 1850 DL. igniyo A..iu 
gresso, il giallume stazionarietà; il calcino «è per eccesso di 


stimolo, il giallume per. difetro, : 
« La dottrina deli’igiene del baco consisterà dunque tutta nel 


— moderare con deprimenti l'eccesso, nel soccorrere con ecci=!{ (4849)..td, s° aprile: 4850. 0Li (> pl iii n 
tanti il difetto: in una parola nel mantenere l'equilibrio tra i IL Direttore Generale: | 
due opposti. », | ia i sù di ;Siaiodisintà ono 

Conchlude eni il sig. Gr'agsi che « il calcino non è contag— Laise et rici 
gioso; solo quando concorrerio circostanze sovtaeccitanti, l’in-, ì ( na@ 
nesto dal medesimo è unu sensibile ‘quantità di polvere di TEATRI D'OGGI 17° MAGGIO rolla È 
calcino, può a guisa di lievito determinare una precoce acidi- UE rido: DA AE 


‘ficazione, » la quale secondo la sua teorica è sinonimo di cal- 
cino!11 WE PAZI 

Il calcino già sviluppato ‘non è piùguaribile, non vi sono 
‘specifici contro di lui; anzi secondo jl nostro baconomo il'cal- 
cino non sarebbe neppure malattia, ma, un flagello che nasce 


lingeri per la sua memoria sulla. feconJità e proporzione dei 
sessi nelle nascite degli animali vertebrati, e dalla Società me- 
dica di Bologna il’ prof. Bertinatti pel suo eccellente trattato 

* d’anatomia pittorica; e il Crescimbeni. © loage 
11 nostro dottore Garbiglietti ebbe il premio d'una medaglia 
‘d’argento per:la sua dotta memoria isuile mialattie' delle arti 


«di S. M. recita; Gl’innamorati. 


GERBINO (alle ore 8 ) La Compagria Drammatica diretta 
dall'attore Domeniconi recita: L'anello della madre. 






i lidgt ) LIYOF ì {TSO}, @74440 
spontande, et de la fécondation dans l'espèce. humaine ,:eto des. 
mammiféres. | i CLES ni i (oto eo 

Un premio a titolo d’incoraggiamento è stato. decretato bi 
Accademia di Parigi ai dottori Bibra e. Ghost A Agfari; ella 
memoria relativa alla sede della particolare malattia che ion 
si-osserva negli operai des allumettes chimiques: Fra noi que , 
sto morbo sui: generis, come viene:descritto dagli autori} mon» 
sì note, ma soltanto un’ostinata flogosi dell'apparato respira: 
torio, come risulta dal mio rapporto fatto alla nostra R. 


suo socio corrispondente. demia di medicina relativo. alla inte issima opera ,.del 
Srofessore Dieadonniè del Belgio sulle nondizioni delle cls, 


“ 


Il chiarissimo prof. Porta»di Pavia ha. testè conseguito il 
premio Monthyon di franchi 2000 acc ordatogli dali’ Acca- 


operaie. (Fi i Metà oa 
(2) I dottori Jackson e Morton ‘farono' premiati ben anché 
dall'Accademia di Parigi pei loro aposimaeniaal icieriamzione: fl 
e sull'uso di essa nella pratica sno ica a PIET ia i ai {{ : 
La R. Accademia di Brusselles ha non ha guar! accorcato li, 
premio proposto dal pe cc st Pez ta delle febbri ‘ 
ittenti al dottore Bertrand, g'à | per: sua: 
retro preti ts n per tito!o: Considérations pratiques 
suv les maladies de l'Afrique. . 0) i 1 
La medesima società rimunerò testè la memoria del dottore 
Cazin-Sur les i vers ascarides. lombricoides considérés sur le ‘ 


dell’arterie. de ea nò i 
Tema di concorso sull’adulterazione dei vini, premio di fr. | O b 


Interno di Torio, papato 
Le quali cose mi parve ben fatto anto! arts ad onore, de’ he-. 


® 


nemeriti autori delle opere premiate, per© eccitare’ gl'Italiani 


ta NOTE SA ab ab iniba point de vue médico-pratigue: De CNR F ib iflos 
ANTA GG:dEmia pazionale medica di Parigi premiò testè lor. {40 %n ult e topos di vB nuovo scmenaiia egn 
| pora di Lebert che ha per t'tolo : Traitè pra tique des maladies { mento ‘i Leollegio medico del dottora De-Meîe; Gro Dia 


‘scrofuleuses et tuberculeuses. Aldi dira 
| La memoria del dottore Van Esschen sul Chol&ra asiatique, 
e quella di Bouchut Sur'les signes de la Mor “d'et'des sedoni PA 
prévenir ‘les enterremenis prématures , veliivtò premiate în 
Francia dall’Accademia,. come seziàndio; di \v quell” Istituto fu' 
premiata l’opera di Bouchet:,Théorie posj tive de l'ovulation 


‘stuola dì perfezionamento di Firenze, Rapporto ‘ati 
fin insegnamento: della medicina, Milano; 1849, È Mò. 


Il premio proposto dal chiarissimo prof. cav. Bonino sitio» 
i cn pat fu dalla nostra R. Accademia aggiudiento 
al Delafond professore d’A\fort. La memoria è stampata n egli» 


aiti accademici, sE Vici 


LI 


CARIGNANO (ore 8) La drammatica Compagnia al terdizio” 
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na II 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI funi pente cum r° pi paterna PONBA tr AGCERIE NIZI ARDE 


al fa 





(4A, 
(metri 273 sopra il livello del mare) 
19 maggio 

a Aretina 

al levardalsole | a mazzodì . | sera 

im. milline millim 
Rage tt 10° 32 08 "31 90 
i. .contig ì centig. centig. 
Termom. +10 5 + 427 + 10 6 
Vento N. N. 0. * N. E. N. 

Pioggia bo Pioggia Pioggia 





convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: 


—_e_€€e__z_—______________msz 
font DA TORINO A do CORSE DA NOVI A TORINO 
—rTcerctTTTFTs5=3 








sstzioni (ME Stazioni ORE 
di partenza) ant. ‘ant. | ant, | pom casi di partenza | ant. | ant. | pom 
Vi Pri n Parini Para oe 
Torino 6 15) 2 45]4 »||Novi 4 30| 8 »|2 15 
Moncalieri | ‘6 25| 9 55/4 10||Frugarolo |4 40| 8 10 
ano | 6 85/10 5|4 20|Alessandria|5 5| 8 55 
Benicne TATE e isla d0lFaltano (60/9 
V hiesa|6 55/10 izzano » 
ca 7 15|]10 45|5  »llAnnone 545) 9 15 
Stenevasso aa i pil Quarto) 5 50| » » 
S. Damiano| 8 »|f1 80/68 Hi 6 15] 9 45 
i 8 30/12 sl 199: Dainlang|6 25 9 55 
Quarto (*) | » >| » »|6 20|Stenevasso |6 40/10 10 
“Annone 8 40/12 10/6 25Dusino 7 40|11 10 
Pio 9 pli92 30|6 45 Valdichiesa 7 50/41 20 
9 10|12 40|6 55! Pegsiore 8 5/11 35 
Hinsisnicie 9 35) 1 5/7 20/Cambiano |8 15/11 45/ 
Frugarolo .| 9 50| 1 20/7 35|.Moocalieri |8 30/12» 
Arr, a Novi 10 15) 1 45/8 »iAr.aTorino|8 45,12 15 











- Nei giorni festivi , oltre le corse predette, vi saranno 
convogli speciali ; 
fra Torio e MoNCALIERI nelle ore seguenti: 
Da Tonno | per MocaLieRI. Da MONCALIERI per Torino 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 

id. 5 ’ 3 id. 6 » 

‘| Vi saranno anche in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
. luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 





-(®) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino, 
via di Po, num. 47: 


SONDERBUN D 


rar dio CRETINEAU=JOLY 


I 


Fribourg 1850, 2 vol. en-16.°. , de plus de 325 pag. chaque 


Prix 4 fr. 50 cent. 





CORSA DI CAVALLI 


NELLA CITTA’ DI ALESSANDRIA 
in occasione della fiera di primavera 


. Essa avrà luogo il 29. corr. maggio nella piazza d’armi ; 

Vi saranno ammessi i cavalli di ogni razza e sesso; 

Sono stabiliti due premii: il primo di L. 2,000; il i 
secondo di L. 500. 

Per l’ammessione dei cavalli alla corsa, dovranno È 

i padroni dei medesimi, quattro giorni prima del sud-- 

detto 29, chiederne la iscrizione sull’ apposito registro 

, nella segreteria di questo Municipio, dove sarà loro 

data visione del regolamento da osservarsi nella corsa. 


AVVISO 








ite Uficio,: ‘ove si affrancano i posti per da sulle , 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
il sig. Gioanni Calza, via della Provviderizaa, casa Santa | 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- | 
fosso; e le piazze ‘sono sempre fissate : 

Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. 3. 

Il detto ufficio s° incarica pure dei posti direttamente ; 
da Torino a Genova, come 0 trasporto di merci, a 

modicissimo prezzo. 

Deposito di Sementi Pomi di. terra di New-York,. 
Maggienga, Fenasso formentale, Reygrass inglese, Pel- 
lagrà,, ‘l’rifoglio nostrale, bianco; ‘incarnato, Medica , ! 
Barbabietole ‘a zuccaro di Silesia, bianche e rosse, Caffe” 
Burlet di sanità ‘e Candele di Milly, orientali, di supe- 
riore qualità, presso Porporati ed Arnosio , droghieri 
in via di Po; isola dell’ Ospizio di Carità. 





Al negozio di GIUSEPPE VERGNANO,, in Torino, 
vicino a piazza Castello, si continua la vendita Semenza. 
achi di 4.2 qualità del Monte Brianza, 


i A iii mi iaia 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Grandiosa villa, detta la Cabianca, sui colli di Mon- 
calieri, un miglio distante da Testona'; strada carroz= 
zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- 


menti civilmente .mobigliati, ca cappella coi rispettivi ar- 
redi, scuderia; rimessa e giardino. 


Dirigersi al signor notaio Albasio, 
n 
% 


A para dal 1° del mese 8 d'aprile l’orario delle partenze dei sd 


sescanoa a ae ded 
i co 10 9 co a cn 
8a. Sanno: you» cà 
LAT AT ATE I TE POTITO E IL E 





H'STOIRE 
| SOCNÉTÉS SECRÈTES 


ET DU PARTI REPUBLICAIN 
DE 1830 4° 1848 


ci IÒ Eeesenani te 





Nuovo Stabilimento 
DI VETTURE PUBBLICHE 


da TORINO a NIZZA MARITTIMA e viceversa 
per la via di MONDOVI', CEVA ed ONEGLIA 


LOUIS PHILIPPE ET LA RÉVOLUTION DE FÉVRIER senza cambio di vettura sa in 35 ore di viaggio 


portraits, scènes de conspirations, faits inconnus 
rar LUCIEN DE LA HODDE . 


Paris 1350 — Un beau vol. in-8.°, fr. 6. 


OSPEDALE MAGGIORE 


DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 


VENDITA 








Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l’albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatorii per la vendita di un 
corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 
bassano, cantone di S. Sebastiano, con. grandiosa casa 
civile ammobigliata e rustica, dotata di ore sei d’acqua, 
composta di. ettare 14, are 419, centiare 97, propria 
dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, e della Città 
di Torino, caduta nell’ eredità del fu Luigi Teodoro 
Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del notaio sottoscritto, coll’ intervento e presenza di 
due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 
Spedale, e nella sala delle solite adunanze di dett'Am- 
ministrazione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, 
pendente un’ altra ora d’ incanto preparatorio, si. addi- 


stimo di L. 45,000, e sotto l’ osservauza delle condizioni 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 

Vuolsi osservare che detti beni vantaggieranno di 
molto, stante l’ imminente apertura di strada ferrata 
pe Pinerolo. 

Torino , il 18 maggio 1850. 
: Cervini notaio coll. e certif. 





DIFFIDAMENTO 


—_ —— 


oro l'amicizia e la buona armonia, volendo iniziarli 
nell amministrazione de’ loro individuali interessi; de- 
venne all’ emancipazione dei medesimi con atto pub- 
blico del 25 ottobre 1849, rogato Michele Secondino, 
seguito nanti il giudice della sezione di Borgo Nuovo; 
considerando però che il terzo dei suddetti figli, Cesare 
Alessandro, trovasi ancora in minore età, e per tal 
motivo mancante della necessaria esperienza e cogni- 
zione al buon regolamento e disimpegno de’ suoi affari, 
all’ oggetto perciò d'evaderlo dal pericolo d'errare o 
| d'essere ingannato,‘ 

Si avverte il pubblico che in ‘ogni qualunque con- 
tratto od impegno cui possa devenire portante debito 
o credito; dovrà essere assistito dal proprio padre o da 
| chi per. esso lego menteri autorizzato, a pena di nullità 
d'ogni sua obbligazione in caso contrario. 


GIUSEPPE BRACHETTO 


PANATTIERE 
Piazza Maria Teresa, casa del Duca di Genova, 


ci ita i 


= Cie Dite; 4 


e e e e i i - 


verrà al deliberamento di detti cascina fe beni a favore 
dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- ‘ 
dele, poscia della candela vergine, in aumento all’ e- * 


Dal 1. maggio 1850 
le partenze avranno luogo in tutti è giorni 
Da Torino, alle ore 7 mattina — Da Nizza alle 5 mattina 
Prezzo dei posti: © 
pa TORINO 1 NIZZA E vicevERSA 
3: primi L. 32, li secondi e terzi L. 28. 
Gli Uffizi sono stabiliti : 
In Torino, via dell’ Arcivescovado, vicino all’ albergo 
del Moretto; 
via del Terrazzo, isola n. 48, casa Tiranty. 


er 


» Nizza, 





ANNUNZII BIBLIOGRAFICI 





Corso di Storia antica per le scuole, a norma” 


delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; 
francese, di Borcau. Una lira 


Avvertimenti Gramaticali, volume per tutte le 
classi latine e per le italiane, lavoro de 
Scarabelli. Lire due 


estratto da 


. Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge-. 


nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza. 





GIUSEPPE BINELLI 
NEGOZIANTE IN COLORI 
fabbricante di Vernici e Pennelli , 
via dei Guard Infanti, all'insegna del SOLE 
e TRE PENNELLI dorati, num. 10, în Torino, 


Notifica avere compilato un fascicolo che contiene una 
breve istruzione per l’arte del Coloritore, ossia Modo 


. di colorire ad olio, alla vernice, alla colla, ecc. ecc., 


ki, 


Ù 


Il cavaliere Giuseppe Mata Pansoja-Borio, intento sem- ‘ 
pre al benessere de’ proprii figli, ed a mantenere tra ‘ 


qualunque oggetto di legname, ferro, ghisa, terra cotta, 
pavimenti, tinte sopra la carta nuova e vecchia appli- 


cata alle pareti, alle vòlte, soffitti, ecc. , per facilitare © 


il lavoro ai signori dilettanti che amano occuparsi in 
detto genere. 

Detto fascicolo sarà rimesso gratis agli accorrenti che 
vorranno far provviste all’ ingrosso al negozio suddetto, 
il quale promette roba scelta a prezzi discretissimi. 

(Proprietà del Compilatore, — — 
avendo adempiuto al prescritto dalla legge.) 

In detto negozio trovasi ogni sorta di colori sia in 
natura, che. preparati all'olio, alla vernice e per la 
colla; si preparano ogni sorta di tinte, e colori sopraf- 
fini in vescichette per uso di tavolozza, per pittura di 
quadri, assortimento di tablette e mezze tablette  so- 
praffine, fine, ed ordinarie tanto in cassette, che sepa- 
rate per miniatori, pennelli d'ogni sorta fini, e comuni 
per le pareti, matite, ossia lapis bianchi per lavagne, 
polvere di bronzo, conchiglie d’oro e d’argento ecc, ece., 
tanto all’ingrosso che in dettaglio. 

Tiene il deposito dell'inchiostro inalterabile per seri- 
vere sopra la biancheria che regge a qualunque bu- 
cato , franchi 2 la scatola; vernice nera per ealzari, 
del signor H. Bernard di Parigi, fr,.2 l'ampollina ; il 
mastice bianco per unire cristalli, porcellane, maioliche 


, rotte, ecc. cent. 50 la boctettina. 


| 


Si prendono cominissioni per qualunque lavoro in 
decorazione di ornamenti per volte; soppalchi, riqua- 


‘Fabbrica ‘ogni sorta'di' pani ad ‘uso’ di caffè, cioè drature, tinte d’ogni sorta, per applicare tappezzerie in 
torcetti , hifer , brios, pane di semola, cco., e pane carta , coloriture , inverniciature, qualunque doratura 


alla Milanese d’ogni qualità. 


if caiano ritiri e 
DA AFFITTARE 

CASA di campagna, composta di 12 camere, giardino; 

cappella, scuderia e rimessa, via di Cavoretto, in pros- 

simità allo ‘stradale di Moncalieri, distante miglia 4 1]2 


s da Torino: -- Dirigersi al sig. Miaglia, droghiere , via 


dei Mercanti n. 32, piano primo, casa dell’ Economato. 


AVVISO 





11 3 maggio corrente è deceduto in Monasterolo il’ 
conte Cesare di Lombriasco, e si rinvennero cinque 
' testamenti del medesimo, in data 22 luglio 1834, rogato 
Tallone, in Torino; 17 settembre 1835, rogato Buttini, 
in Saluzzo; 16. giugno 1849, rogato Sereni , in Monca- 


=. lieri; 44 marzo 4850, rogato Borgna; in gara 


47 aprile 1850, pure in Racconigi, 
Si può supporre che altri testamenti ancora siansi 
conditi dal detto conte Cesare di Lombriasco, e si pre- 


| gano perciò . signori notai, presso i quali esistano altri 


atti d'ultima ‘volontà del detto conte Cesare, di darne 
avviso € spedirne copia autentica al sottoscritto , il 
quale corrisponderà, immediatamente .ogni ammontare 
di copia o di quegli. altri diritti che. possano essere. 


tuttora dovuti relativamente, ‘a tali atti. 


CAVVI ‘Durandi caus, coll. 


per ADpariamenti chiese, ecc. 





PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

Il signor E. Smirr, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [Il.,m0 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino, 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino prata la chiesa ad San saputa 





roman sacra ae 


Con atto di deliberamento in data 29 dicembre 1849, 


ridotto in pubblico instromento con atto del 48 scorso 
aprile, ambi al rogito del notaio Cervini, alla residenza 


‘ di questa città, il sig. cavaliere Gerolamo . Mossi; dot- 


tore in chirurgia, faceva acquisto dalli signori Gioanni 
Battista e Cleopatra Mossi coniugi Chenevier, di un 


corpo di cascina e beni, posti sul territorio di Mon- . 


calieri ,, regione della Motta, composta di campi, boschi, 
casa, sito, aia, orto, alteni, prati, pastura, della total? 
superficie di tavole 4784, 9, 40, al prezzo di L. 62,890, 
quale atto venne trascritto all’ uffizio. delle ipoteche di 
questa città il 23 aprile p. p., al vol, 343, cas. 479. 
Torino, il 9 maggio 1850, 
Cervini notaio. 





"TIPOGRAFIA DI @. FAVALE EB GOMP- 


professore. 
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Le associazioni si ricevono: | 


‘ln Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada, del 
Meroanti, Casa di Collegao: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
Bie Poste; fiori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo della associazioni ad'inserzioni deve essere anticipato. 
Lriclami non saranno validi; se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni haa principio col 1° di ogni mese. 


Siirrierie ze not 





PARITIRO UFFICIALE O 


reni dARI Are 
zioni, con Decreti dell’IV maggio 1850: 


“mandante della città e provincia di Novi, trasferto 
al comando della città, e provincia d'Alba; ; 
Cauda cav. Luigi Vincenzo, luogotenente colonnello, 
già comandante il Deposito delò. reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, nominato comandante 
- militare della città e provincia di Novi; | 
Sauli nob. Francesco, luogotenente nel 44  reggi- 
mento di fanteria; trasferto nel Corpo dei Bersa- 
glieri; i i : 
Donetti Carlo Giovanni, id; nell'8, id. id; 
Lunel di Cortemiglia cav. Vincenzo, id. nel 18, id. id.; 
Alliaud Carlo, id. nel 14 reggimento fanteria, ora 
in aspettativa, ‘riammesso’ in attività di servizio 
nel Corpo dei Bersaglieri ; i 
Depetro Pietro, sottotenente nel A4 reggimento di 
fanteria, trasferto nel Corpo dei Bersaglieri ; 
Avogadro Augusto, id. nel 13, id. id. ; i 
-Alasia Guglielmo, sottotenente nel 9 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, riammesso .in attività 
di servizio nel Corpo dei Bersaglieri ; 

Porcéddu Antonio, sottotenente nel reggimento Cac- 
ciatori di Sardegna, nominato aiutante di piazza 


Falchero Giuseppe, luogotenente nel reggimento 
Cavalleggieri di Saluzzo, collocato in riforma; 
Valimberti Francesco , 
Cavalleggieri di Saluzzo, nominato aiutante di 
piazza a Final Marino; den a 
Gaud Francesco, capitano nel: 2 reggimento di fin- 
teria, collocato in aspettativa In seguito a sua 
domanda per motivi di famiglia. 

Con Decreti del 15 maggio 1850: 


Blanchi Bonifacio, luogotenente nel Corpo Reale di 

artiglieria, destinato a comandante locale d’arti- 

glieria nella fortezza di Gavi; 

De Pina conte Arturo Francesco, sottotenente nel 
2 reggimento di fanteria , dispensato da ulterior 

i servizio. isp 


Con. diploma del.1° del corrente mese, S. M. si 
è degnata. di. conferire al sig. conte Giambattista 
Vandone della Guastalla, la croce de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro, onde rimeritarlo de’ lunghi ed onorevoli 
servizi da lui prestati come membro del Consiglio 
Generale del Debito Pubblico. 


| PABTE NON. UFFICIALE 
ITALIA © 


INTERNO 
Torino, 17 maggio 1850 


SENATO DEL REGNO 


La tornata di ‘quest'oggi fu sciolta appena letto i 
verbale;: e procedutosi all'appello nominale de’ Senatori 











— SCIENZE MEDICHE 


TUBERCOLOSI 
BREE OIONO,: foi Ne Bo 
E DELLA TISI. POLMONARE 


IN SPECIE. 
‘© Del Protomedico LUIGI PAROLA 


Memoria stata premiata per decisione dell'Accademia 
liainn Medico-Chirurgica di Torinò. - 

î pigo? Arrosto: cri 

Dalla storia della tubercolosi, addentr :ndosi | autore nelia 

- Soluzione del primo quesito proposto , fece dono alla scienza d' 

| tina altrettanto profonda e assennata, quanto originale, ipotesi, 

Giusta la quale.la cachessia tubercolare (che'è lo stato partico- 


deposito della materia tubercolosa nei visceri o nel polmone) 
eriverebbe da che respirazione, circoluzione ed ematosi 


































































S. M. ha fatte le seguenti nomine e disposi- 


Ferreri cav. Giuseppe, luogotenente colonnello co- 


ad Isili, col grado di luogotenente nell'armata;, 


sottotenente nel. reggimento» 


1 


(rr rr Ji 


lare del misto organico che precede, vrigina ed accompagna il 


GIORNALE UFFICIALE DAL REGNO 


SABBATO 18 MAGGIO 


attesa la inancanza del numero: richiesto alla delibe- 
zione. — fi Ù 

Li continuazione del dibattimento sulle pensioni mi- 
litari fu differito al, dimani per le due pomeridiane. 

CAMERA DEI DEPUTATI | 

È tontinuata la discussione intorno ai singoli arti- 
coli della proposta di legge sul bollo presentata dal 
Ministro delle finanze. = i 

L’avv. Mantelli proponeva, per via di emendamento 
all’ art. ‘1°, la suppressione della clausola che aumenta 
di un térzo ‘il prezzo della carta bollata, e i diritti che 
sì pagano per l'apposizione. del bollo straordinario od 
il visto per bollo, stabiliti dal Regio Editto del 5 marzo 
‘1836. Questo emendamento è statò contraddetto dal re- 
latore barone Jacquemoud, dal conte. Revel e dal Re- 
gio Commissario Arnulfi, e difeso dall’ avv. Mellana. Il 
dottor Jacquemoud chiedeva il rinvio di questo, &men- 
damento alla Commissione. Questa proposta sospensiva, 
difesa dai deputati Pescatore e Lanza, è stata rigettata. 
La Camera ha pure respinto l'emendamento Mantelli. 

Lo stesso Deputato ha proposto un altro emenda- 
mento per fissare la ‘sovrimposta ad un quarto invece 
di un terzo. Questo emendamento è stato pure respinto 
al'pari di una nuova proposta sospensiva fatta dal de- 
putato Lorenzo Valerio. 

L'art. 1° è stato approvato tal quale veniva proposto 
dalla Commissione, ed acconsentito dal Ministero. 

L'articolo 2 è stato approvato con una modificazione 
proposta dall’ avv. Gastinelli ed acconsentita dalla Com- 
missione, per organo del relatore Jacquemoud, e del 
conte Revel. i ) jals 

L'articolo 3 concerne il bollo sulle lettere di cambio, 
biglietti ad ordine ed.ogni effetto di, commercio. Pa- 


deputati Bolmida, Sella e Lorenzo Valerio. Dopo varie 
osservazioni dei proponenti; del relatore Jacquemoud, 
dell'avv. Miglietti, e del conte Revel, la Camera ha sue- 
cessivamente rigettate le proposte diminuzioni. 

Una parte della proposta Bolmida concernente il di- 
ritto di bollo sulle duplicate di cambio è stata riman- 
data alla Commissione, perchè. ne faccia argomento di 
un articolo addizionale. Dopo questa deliberazione l’ar- 
ticolo 8 è stato approvato ital. .quale veniva proposto 
dalla Commissione. 

Una discussione si è impegnata sull'articolo 4, alla 
quale hanno preso partè i deputati Sella, Bolmida > 
Paolo Farina, Pescatore, Miglietti, Gastinelli , Revel, 
Mazza, Chapperon. ed il-relatore barone Jacquemoud! 
Dopo aver deliberato il rinvio alla ‘Commissione si è 
passato all’articolo d, del quale l'avv. Miglietti ha pro- 
posto la soppressione che veniva contraddetta dal re- 


Camera approvata. 
‘Prima che l'adunanza si sciogliesse il ministro dei 
Lavori: Pubblici cav. Pietro Paleocapa è salito ‘alla tri- 
buna per presentare una proposta di legge concernente 
la società della via ferrata da Torino a Savigliano. 
—+D-DD+-0-0 € 
NOZZE ED ITINERARIO 
DI.S. A..R. IL DUCA DI GENOVA. 
Il di 18 marzo si sottoscriveva in Torifò il contratto tra le 
LL. AA. RR. il Principe Ferdinando di Savoia, Duca di Ge- 
nove, cla Principessa Maria Elisabetta di Sassonia. i 


restarono stezionarie sì e come: neliinfanzia , e non ricevettero 
quello incremento e sviluppo proprii dell'età più adulta , solo 
trovandosi, esse funzioni.imperfettamente-supplite e surrogate 
dal sistema epatico. (4) iaisiato 

A fine di porre la bella ipotesi nella luce che le conviene, il 
Parola esamina la vita sia vegetale che animale fino dall'origine 
sua primitiva, cioè fino dalla vita fetale negli animali, e dal 


che della vita tra sè grandemente distinte, di cui la prima, 
quella che all’ ‘autore importava diligentemente investigare, è 
appunto la fetale negli animali, e la germogliativa nei vege- 
tali, Cotesto iniziale sviluppo è costituito dallo assorbimento 
nutritivo, cui soccorre il sistema .cpatico più o meno lunge- 
mente dopo la nascita, ed in ragione inversa dello sviluppo 





(i) Argomento di più a conforto dell’ opinione di coloro che 
credono consistere ogni alterazione di tessuli ; epperciò ogni 
secondo l'opinione di molti, anche la diversa organizzazione delle 


incremento di organivo sviluppo ;\ ne segueiche l'’embriologia , 
l'anatomia comparata e la patologia costituiscowo tre scienze 





reechie proposte di diminuzione sono state fatte dai - 


latore Jacquemoud , appoggiata dall’ avv, Gastinelli e. 


germogliamento nei vegetabili, Riconosce ed addita due epo= 


malaltia, in un regresso verso. un grado inferiore ; 0 piuttosto 
verso uno stadio anteriore di sviluppo organico : e siccome ,° 


varie classi di animali consisterebbe mel più 0 meno ‘inoltrato 


parallele , 0 meglio tre parti d'una medesima scienza. È 
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Prezzi dell’ associazione : 


‘Anno 6Merl_3 Mesi 
‘ Ber Torino RR | 


ipa e: Pane A. Md 
Perfle Provincie |<. ‘|. ‘» 4 30° 43 
Per l'Esterot.n!0 ilo 0 or iuv oso! © a Tu. i 
«Inserzioni volontaria, 30 cent...d’obbligo 25 cent, © I, 


Partiva il Duca :da Torino il'di 12 aprile e per Ciamberi, 
Strasburgo, Francoforte ‘è Lipsin,: giùngava a Dresda il dî 2° 
successivo. Colà seguiva la benedizione nuziale il giorno 22 alle 
ore2 pomeridiane nella cattedrale aila presenza delle LL.MM., 
della Corte, dei Grandi, delle Podestà e-dell'affol'ata moltitu - 
dine. ll vescovo inaugurò con breve discorso il fausto mari- 
taggio. Compiva la funzione il canto del Pe Deum, a piena or- 
chestra, cui rispondevano le salve.d’artiglieria. iù A 
Fermatisi.iRR; Sposi in quella Corte sino! al 2 di ‘maggio, 
partivano perBerlino; ivi chiamati da pgrricolare ed nff ttaoso 
invito di S..M. il re ti Prussia Federico Guglielmo IV, zio 
del'a Sposa,! © SREi FASI "i 
Arrivati a Berlino il dì stesso, si traiterevano cinque giorni 
ora in quella capitale, ora nelle reali ville di Carlottemburgo e 
di Postdam, edi co'à movevano alla volta di Annover, ove li 
traeva consimile invito di quel re Ernesto Augusto. PE 
Spiccatisi da Annover il. dì 7, arrivavano il dì 9 a Colonia, 
onde ripartivano il dì,1t1 per Magonza. Giunti « Cob!enza tro- 
vavano il principe Giorgio d: Sassonia, fratello della Duchessa, 
ivi recatosi per far loro grata sorpresa. ‘ 
Grande, feste ed amorevo'ezze. ed ‘onori accolsero ‘per ogni 
dove il secondogenito di Carlo Atberto, il Principe compitis- 
"simo, l’intrepido e generoso guerriero. 


en — PP. u 

Richiesti, facciam luogo alla segnente risposta del sig. conte 
Giriodi, la quale.crediam pienamente confermi i motivi espo- 
sti nell’ anticolo da noi pubblicato il 13 corrente : 

« La Gazzetta Piemontese, nel suo numero di lunedì 13 cor- . 
rente mese, annunziavdo che io sono stato dispensato dal ser- 
viz o di Consigliere d’eppelio per essermi ricusato d'intervenire’ 
nel giudiz:o d’accusa promosso contro l'arcivescovo di Torinò, 
sembra travisare il motivo di.tale mio procedere onde impri- 
mervi un biasimo; mi credo perciò in dovere di darne una ' 
schietta. spiegazione, .n considerazione ez'andio dell’ illustre 
Corpo di Magistratura cui mi, terrò sempre grandemente ono+ | 
rato di essere stato ascritto. i 

« Risolvendomi, dopo maturo riflesso, a non prender parte 
in quel giudizio, non fui mosso dalla supposizione che îl mio . 
voto non vi: potesse esser libero ; questa idea non l’ebbi ; non 
potea nè dovea ragionevolmente averla; l’unico motivo che de- 
terminò una tale. r.so'uzione furono le mie convinzioni reli- 
giose,, per. le quali credetti che uno stretto dovere di coscienza 
mi vietava d’intervenire in quel’gindizio. cin 

« Ho preveduto le conseguenze di siffatta risoluzione, © pale-. 
sandola in un col motivo che la determinava al Presidente della 
sezione d’accusa, come era mio dovere, non gli tacqui che po- 
tea trar.seco la, dimessione dall’ impiego; ma persuaso che il 
principio superiore ad ogni riguardo da cui movea era retto ed 
onorevole, attesi senz'altro con animo tranquillo le determina- 
zioni che si sarebbero prese a mio riguardo. i 

« Non intendo io perciò di muovere in verun modo censura 
o querela del provvedimento che il Governo del Re credette 
dover adottare ; ma , dichiarando schiettamente il solo motivo 
che de:erminò la mi.» condotta, non dubito che sarà apprezzato 
al suo valore dal retto giudizio degli uomini imparziali. - 

Sp Conte Lui Girroni, 
già Consigliere «d'appello, » 





i senno NI UO COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli Emigrati Italiani, f 
Ai Comitato succursale femminile di ia con 
> posto delle Signore: ‘10% MA, Cbbloneandsia ;oom 
bo) itgogaV. 2 100; aaoBrestde 
i . Ricci Capriari Mariavna 
1 Membri effettivi 
:  D. P. M. V. D'A.— Fonghi Brielli Angiolina — Pervopassu 
Antonietta —Vegezzì Marozzi NRTpTnA sui D, E. — Picchio. 
asalio nat 


LI 


Bordes Giuseppina — Rossi Roveda È 
Nobili e gentili Si i PROC 
To ben so comé l'ardénte carità, che vi an'mò a vantaggio 


, della Emigrezione Italiana sia. pari alla vostra modestia, e-come” 





quella che collo sviluppo del’ corpo i polmoni pigliano mag- 

giore incremento ed azione j il ‘sistema epatico rimane via via 
| depresso ‘è scemato di attuosità come di volume relativo ; e 
| come ; so occorra chie questo sviluppo polmonale non succeda 
| nel debito modo , persiste la. predominanza anormale del si- 
stema linfatico e dell'epatico apparato ; locchè può muovere la 
tuberdolosi. =“ n : 
| Un si razionale e fecondo principio fu dall'autore svolto e 
dichiarato con nuove e profonde considerazioni, con concetti 
i vasti, comp'essivi nou meno che logici è fondementali,, e.con. 

molta ricchezza ‘di fatti, i quali rimasti finora come isolati neì , 
varii autori non mostravano alcuna apparente connessione e 
non parevano poter porgere nuove deduzioni alla scienza, e 
 dalui vagliati, raggrupati e coordinati porsero nuova luce da 
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per conseguenza dobbiate, o gentili Signore,. sentirvi comprese f gnore Carolina Vegezzi Marozzi e Rossi Rovereda, N. 2 faz- 


PE È 


da rincrescimento nel vedere pubblicate queste mie parole, che È zoletti di Cotone — 2 paia peduli di cotone — 2 cuffiette per 


vi fanno segno alla pubblica ammirazione , e alla riconoscenza 
dei tanti infelici ai quali foste provvide come madri pietose. 
Mà permettete, o Signore, che questa volta io corrisponda a 


bambini — 1 taglio di veste di tela in colore — in danaro cox- 
i tante L..2714, o CELL 
Parrocchie di S. Lucia e del Carmine. Collettrici le signore 


tanto bene, che avete fetto,co) procacciarvi questo lieve dolore: * D. P. M. V. D'A, T. D. E. C. in danaro L. 325 33. 


la patria esige da voi anche questo sacrificio; se è numerosa la 
schiera delle anime caritatevoli «in questo «diletto Piemonte, e 
altrettanto grande la turba degli sventurati, grande alzegno da 
dover eccitare l'emulazione della carità, e voi angeli conforta- 
tori degli infelici, stimolando i neghittosi.e .svergoguando gli 
egoisti, riescite vere provvidenze per gli stessi.» + 

Ah si, o Signore, se v'hanno di costoro che ron sentano la 
celeste voluttà della beneficenza, io avrei voluto vederli mesi 


sono; quando io circondato da miei poveri, fratelli emigrati,che | quell’eroica resistenza L. 54 25; 


vedevauo scorati l’avanzarsi della (rigida stagione invernale, le 
loro mogli, alcuni delle quali ammalate, altre incinte, e i te- 
neri bambini esposti alle intemperie senza nutrimento, senza 
puuni, senza coperte.... avrei voluto vedere:se i cuori più duri 
non si fossero commossi al tenero spettacolo di quel giorno; in 
cui dai Comitati succursali (trai quali quello di Alessandria') 
mi venivano spedite tante provvigioni pei poveri fratelli miei! 
Solo i sublimi affetti di sorelle, di spose, di madri e di figliuole 
potevano suggerire quglie provvigioni adatte ad‘ogni età, ad 
ogni sesso, ad ogni condizione della vita !. Oh se io potessi es- 
primere questo seatimento divino, che eccita il benefizio nei 
cuori del beneficato e del benefattore, cert:mente io varrei ad 
inspirare in molti quelle opere di carità, che pur troppo sono 
il frutto di poche elette. piante inaffiate dalla divina rugiada 
. delì’Amor di Dio. i 

Mentre stavo dirigendovi, o nobili e ‘gentili Signore, queste 
parole, come mi venivano suggerite dal cuore, mi pèrviene la 
vostra circolare del 4 maggio, mella quale: invitate le Donne 
Piemontesi, a formare una lotteria di lavori femminili a bene- 
fizio delì’Emigrazione, da estrarsi il terzo giorno del'a fiera di 
codesta vostra cospicua città. Questo nuovo e dilicito vostro 
pensiero mostra come il cuore della donna sia Ja sede della 
carità .:.. Il Signore vi benedica! Proseguite ad ascoltare 
le voci del vostro cuore, e troverete nuovi inesatiribili mezzi di 
opere generose, DOT: Sa 

A supplire a questa impotenza d’espressioni‘ io ‘pubblicherò 
l’elenco delle beneficenze procacciatemi dai Comitati succur- 
sali. femminili, e continuando col-vostro; 0 gentili Dame Ales- 
sandrine, che sarà susseguito dagli‘alirij non farò che ripetere 
ciò, che serissi ad una di voi, che cioè queste'vostre opere ge- 
nerose mostreranno come le Donne dell’Alessandria moderna, 
per forte sentire, per bontà di cuore in nulla siano degenerate, 
ma; come anzi, ritemprate. nell'attuale ‘civiltà, ‘uniscano alla 
forza di carattere; alla bontà del'cuore,'la squisitezzà relativa 
ai tempi di piena civiltà. RUMORS IRR 9198E9 FEO 

Accogliete, gentilissima e degnissima signora Preside e gen- 

tilissime Signore tutte dél. Comitato» succursale’, ‘Je proteste 
della profonda mia riconoscenza, quella della*mia famiglia, e 
pieno di ammirazione credetemi. icon: co 


Parrocchia di S. Maria di Castello. Collettrici le signore 
Fongi Brielli e Giuseppina Picchio Bordes. N. 2 abiti da uomo 


—1 paio calzoni — 1 paio peduli di lana — 2 mutande — 8 
i camicie da uomo —4 pezza per bambino — 3 gilets — 3 ber- 
rette da notte — 5 moce'chini — 1 fazzoletto — 2 paia calzoni 


per bimbi — 2 paia scarpe — in danaro contante L. 211. 
Circolo politico. Depositario, avv. Antonio Mantelli. Pro- 

Gotto della cassetta -aperta-per- soccorsi a Venezia durante 

Totale L. 4317 58. 


ini 


Ricevuti dal comitato centr. di Torino come sopra L,1000 


‘Rimangono L. 317 38, 
+ Queste lire 317 5R, unitamente alli qui sopra indumenti ron 
valutati, vennero dalle sigaore collettrici stesse distribuiti in 
Alessandria a diversi emigrati colà residenti. 

Torino, 17 maggio 1850. E xi 
Abate CARLO CAMERONI vice-presid, 


CT 0 ——__— 


} 


FATTI DIVERSI. — Torino. —,S.M. la Regina Maria 

! Teresa, vedova di Carlo, Alberto il magnanimo, nel di stesso 
che le vennero pagate le prime somme di denaro sull’assegna— 

i mento a lei fatto dallo Stato a titolo di Dovario , ordicò che ai 


poveri venissero largite lire venti mila; le quali tosto furono, 


rimesse alle mani delle personè da lei ‘incaricate di curarne la 
| distribuzione; 1! | iL 
‘Provincie — Si legge nelle Serate di Famiglia : 

‘ “Per chi conosce l’immportatiza' dell’istruziotie del popolo, cre- 
diumo che sia lodevole di per se stesso [6 zelo ‘di un sindaco, 
' che nonrisparmia cura e,fatica per far prosperare nel suo co- 
| mune questo importantissimo ramo: della. pubblica’ ammini- 
* sirazione. A questa lode per altro, cha è ben dovata 21 sindaco 
+ di Camiana, sig. ingegnere Gaetano Bay di Torino, noi dob- 


| biamo aggiungerne un’eltra tutta sua propria; ed è quella di 


‘ lasciare a vantaggio delle elementari il suo onorario di sindaco. 
{ Perciò savio divisameato fa quello del consiglio provinciale 
! d'istruzione primaria di proporlo a provveditore degti studii in 


* quel mandamento. Gli studii non ‘potevino avere nè un più 4 


| zelante nè un più geseroso benefattore. 

— Si legge noll’Avvenire di Alessindria che molti oggetti 
sono già stati presentati pella lotteria a ‘beneficio della emigra- 
| zione, che deve aprirsi fra breve in quella città. Tutte le classi 
A di cittadini concorrono all'opera giusta e santa. 
$ -— Scrivono da Cuneo il 16 maggio : 00 © 
j Il consiglio comunale:di Roccavione, volendo favorire con 


. ogni più efficace mezzo i. progressi dél’istrazione pubblico, 


; prendeva in adunanza del 10 di questo mese una deliberazione, 


inps sUmilimoDev'imò Servitore ‘| 8'usta.la quale, giovani d'ambi inca che frequenteranno; le 


Ab. CARLO CAMERONI. 





Dal. Comitato succursale {omininile di Alessandria composto 
delle signore» Ricci Capriari Marianna , preside: D' d, M. V 
D’A, Fonghi Brielli Angiolina, Grilto Parvop:ssù Antonietta 


, 


Vegezzi Marozzi Carolina, T. D. E. C., Picchiò Bordes Giusep- | 


piva e Rossi Roveda Casalini, membri effettivi. ‘* 
-29 gennaio.1850. Indumenti ricevuti dal Comitato centrale 
di Torino, in totale pel valore di L, 498) + it “ot 
Danaro spedito dal;Comitato'di' Alessandria sudcetto' al Co- 
mitato:centraledi Torino;) | >. 0% cinem:bovyorg |» si979ub 
19 gennaio. Danaro contante Li 07.10 Ai nston 
«47 febbraio. Id. L. 271. — Dal Circolo politico‘ di Alessan- 
dria a mezzo del Comitato suddetto L.'54 95, (© V" 
11 wiarzo. Dararo contante L. 257 75. 


15'aprite. Id. Lio. È 

Totale ricevuto dal Comitato centrale di Torino, in danaro 
ed indumenti Li, 1498. i 

N. B. Gii indumenti qui sopra ricevuti dal Comitato cen- 
traîè.di Torino, sono stati ‘collettati sotto la parrocchia del: 
Duomo per cura delie signore Marianna Ricci e Visconti Ca- 
salini, Grillo Antonietta nata Pàrvopassa, 6 inoltre nella sud- 
detta Parrocchia raccolsero in danaro Di 456. | _ 

‘Oltrevla stiddetta somma il Comitatò di ‘A'essandria ha .rac-; 
cotto i’gui sotto indumenti, distribuiti dalle. collettrici stesse” 
| agli emigrati residenti in Alessandria... {Ly 

[Parrocchie di S. Torenzo e di S. Andrea, Collettici.le si 


TRIO SUGLI 





rendere il (ettore persuaso della verità, epago &convinto "del 
‘. gran concetto che mostra lo sconcerto delle fanzioni come Je=. 
gutò e contiesso al'a formazione del fondo morboso... 

‘Uosì nota acconciamente che la vita intiera si mantiene. e si: 
compie mercè di un. perpetuo antagonismo delle, varie: forze 
tra oro è contro le esterne influenze. Così nel campo psicolo—. 
gico è eosa cui tutti sanno, che l’anima cd.il corpo godono, 

K ognuno per parte sua, di una attività speciale. e di prerogative 
frà se svariate e rivali, fra cui un-necessario e bene, accertato 
adtàgonismo ne bilancia l'energia, ed esercita la forza. Così in, 
tutta 'la "natura è legge, che le forze, le funzioni egli orgezi: 
mile possano conseguire il loro scopo, compiere.il lorojufficio, 
setion'd' condizione di attemperarsi, di modificarsi, di compen-.. 
sarei 'ed'equilibrarsi a vicenda. Di questo è splendida .dimo-. 

str:z one l’ezione è reazione esistente tra le facoltà montali e; 

qiicìle degli organi generativi. Mentre da un lato, è verità sto-. 

rica © sperimentate che le razze pù. prolifiche sono, lemeno 

attive è svegliate aingegno, verità'che gli antichi adorbra vano 
col far vergini le muse, è verità pur essa che l’eviramento fisico 
induce la fiscchezza e i’evirame nto. spirituae:: onde l'abuso di 
vinere viene a produrre ‘fetti analoghi a quelli dela;erotica; 
import. Tanto 1 Tono orgabiha di. Glgorito, asian 
suécòrtono e sforzano traforo: ta no De 4 pet fard 
pl'a'nOfimialità della vita, IT TRo apaggaiamo: 
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î scuole saranno, provveduti a spsse del comune di. libri, carta, 


, penne, inchiostro ecc. 


% 


| Questa risoluzione onora tanto p'ù gli amministratori di Roc- 


LI 


vione, che esigue possono dirsi anzichè no le. rendite del 
, comune. 0° pria 





Eli siliiiiiiiimpimi_nno 


TOSCANA @ =“ 
Livorno, 12 maggio. Teri s'imbarcarono sul. vapore posta!e 
; francese per Napoli il' sig. cav. Riario, ministro napoletano alla 


: corte di Toscana, ed il principe di Petrulla,- ministro ‘napole= 
4 tano a Vienna. ; FSES 


1. JDIUE SICHLIE 


In Napoli fu stampato un elenco, di quegli: uffiziali.,. bassi 


+ uffiziali , ed altri napo'itani i quali ottennero passaporto dal 


console napolitano in: Venezia quando cessò la resistenza di 
quella travagliata città. L’ elenco ‘comprende nomi 432. Ess0 


denti, Commissarii di polizia e giudici di circondario del reguo 
cou ordine di procurare ogni diligevza per l'arresto dei nomi- 
nati, individui ogniqualvolta \capitassero ‘nel ‘regno. Venne 
pure comunicato a tutti i. consoli e vice consoli all’estero con 
analoghe istruzioni, . «x (Corr. mercant.),.., 


[a VIRATA 


ESTERO. 
( Risposta della Prussia alla nota dustriaca del'26 aprile): 
« L'inviato di S. M. I. presso questa corte, il barone di pro- 
kesch-Osten mi trasmise la nota del suo governo, di cui è 
ginogas8 tag 1 RITRAE SRROGISII TÀ Bi vot 








UCiiè se hoî, partendo da questo grande principio, potessimo 
seguire.l’antore: nelle: considerazioni suo sulla ‘influenza dei 


gioni polari; e: fra quelle:delle:plaghe equatoriali e tra la loro 
diversa azione sulla malattia tubercolosa, noi resteremo colpiti 
dalla, gran. manifestaziozie e dal' magnifico ‘esplicamento della 
legge di antagonismo. Talchè® possiamo sturgere è presentire 
tutta l’importanza dei-risultati cri:condur:ebbe in medicina un 
profondo e severo studio su questo soggetto. © © 
Quindi non sarebbe-difficite— si medici che sappiano vedere 
nelle malattie in genereralcun chè di più che fl’espressione di 
alcune lesioni anatomiche o dei funziorali sconcerti, e nella 


febbre in ispecie qualche cosa’ d'altro che una foggia di}reazione |} 


traumatica — il concepire formarsi un'idea distinta' del partito 


bosi: tanto più per chi col loro concorso e colla loro guida sa- 
pesse innalzarsi alla considerazione delle cagioni generali e spe- 
ciali delle malattierevdelle leggi‘ chis le governano. | © 

1 Da questo:sublime punto di vista gli abtagonismi patologici 
cis affaccierenno talora come farieste'trà:formazioni e processi 
che tendono a precipitera ed aggravare il progresso del morbo, 


rativi medicatori della natura. ‘Spetta alla sagacità ed esperienza 


ta'ora poi ci si offrirantavcome un'felice CONCOrSO di conati cu- 


0ILINÌN203 D 


bitte : 
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venne spedito a tuiti:i capi urbani, intendenti, sotto inten-. 


climi e sul contrasto»che ti si ‘aflaccia tra 16 malattie delle re=' 


che si. potrebbe trarre in'terapoutica degli antagonismi mor- &'d 


del medico il prevedere'gliv ‘effetti probibili ‘dell’avvenimento. 
szt }_08 pf iure PI $. DIbIDUMO: DI i 


ua 


Prdillo | 


i ele Li ee 
annessa copia a questo decreto, è colla quale venne incaricato 
i d’invitare il governo del re ad inviare immediatamente un 
Î plenipotenziario a Francoforte per deliberare con tutti i mem- 
i bri della confederazione germanice, i quali ebbaro lo stesso in- 
È vito per parte del. gabinetto di S. M. I., in primo luogo sull’ 
I ordinamento di ua nuovo interim (a Francoforte) in luogo di 
‘ quello che scade al 1° del mese, poi sull’ordinamento della 
confederazione, da tuiti riconosciuto indispensabile. 
| Il governo del re è partecipe del rammarico espresso nella 
r.0‘a, che le trattative, intese aprodurre anzitutto una buona 
intelligenza fra la: Prussia e l’Austria, siano ‘rimaste senza 
alcun risultamento ; e divide pure la convinzione del dovere 
che spetta a tutti i membri della confederazione di provvedere 
affiachè gii affari della confederazione non rimangano privi di 
una comune direzione, e di cooperare al conveniente riordi- 
namento, per la via legale dell’unanime consenso, della co- 
stituzione federale, non più. accomodata alle presenti cir- 
costanze, 

Il governo del. re, coll’istituzione di un nuovo potere, prov- 
visorio, propose quanto a lui sembrava dover condurre al più 
pronto scioglimento della quistione, e corrispondere in pari 
tempo egli attuali bisogni. Egli deve declinare ogni rispon- 
sabilità se dal rifiuto di queste proposizioni nacque un dep'o- 


rabile ritardo, e se l’interim spirò prima che siesi atteso @ 


sostituirglicne un altro. 

Queste‘sono le considerazioni donde è mosso il rea giudi- 
care la quistione della ‘revisione del patto federale. Coli” aver 
riguardo a questi fatti si potrebbe ristabilire una buona intel- 
ligenza, poggiandola sulle basi dell’impresa ‘che si tratta di . 
condurre a termine. La mancanza di questa buona intelli- 
‘7 genza, come a ragione se ne duole il gabinetto di S.(M.UI, 
î rese irutili tutti i saggi di conciliazione che si fecero finora. 

Questi fatti sono per una parte (oltre: gli, avvenimenti ‘e lè 
riso!uzioni della dieta del 1848) la costituzione generale della 
monarchia austrizca del 4 marzo 1849, e la pretensione dell’ 
Austria di estendere l’organizzazione federale su tutia la mo 
narchia ; e per l’alira, l'Unione più ristretta , nella quale en- 
trarono a far parte, in vir.ù della costituzione, molti Stati fes 
deschi per risoluzione spontanea, e per una particolare neces- 
sità della condizione loro,e senzarecar pregiudizio ai loro doveri 
verso la confederazione. I 
In questo modo la Prussia conformerà le sue risoluzioni ai 
fatti e ai diritti sanciti dai trattati. tr 
i Per quanto spetta ‘al congresso di tutti i membri della con- 
| federazione che è per convocarsi a Francoforie, come venne 
;' proposto da S. M.' I., i governo del re si concerterà co’ suoi 
+ alleati, S, M. ha già diretto ai suoi alleati un invito, affinchè la 
+ favoriscano di una loro visita, il giorno 8 di questo mese, uni- 
; tamente ‘ai loro ministri risponsabili, per dibattere in comune 
i mezzi da adottarsi. Rea 
Dal risultato; di questé deliberazioni dipenderanno le ulte- 
..riori pratiche del governo del re. 194 
{. Maanzi tutto il governo dell re! deve ‘protestare contro l’alle- 
« gazione degli articoli 5 e 6 dell’atto federale, quasichè il con- 
, gresso che evenivalmente si radunerà in Francoforte rappre- 
fi senti l'antica dieta plenaria, convocata dall’Austria in virtù 
| delle antiche sue furizioni di presidente. Questa dieta Plenaria 
_ fu disciolta delle risoluzioni legali nel’avno 1848, e le antiche 
) funzioni di presidente devono per conseguenza riguardarsi 
; come abolite. 
Noi danque non possiamo riguardare la convocazione del 
{ ‘congresso,che come un invito indirizzato a ogni governo in par- 

ticolare. i 
Certamente noi non ricusiamo al ‘gabinetto di Ss. M1,il 
Paso, d’invitare il governo ad una comune deliberazione in-. 
i 


‘ernzrgii nm 


png 


i 


Stemi 


© 


torno #i comuni interèssi; ma non possiamo permettere ché 
venga’ prefisso alcun termide obbligatorio , ‘0 che se né trag- 
| 6ano altre conseguenze, pregiudizievoli ‘agli; interessi di. quéi 
governi che non giudicassuro ‘opportuno: di! prender parte'a' 
‘quelle deliberazioni. Per questi ultimi altra conseguenza no 
‘potrebbe nascere che quella di non vedersi app'icato il risul- 
‘tamouto delle prese risoluzioni. Quelli che iaterverranno al 
congresso di Francoforte non avranno che a concertarsi sopra 
sun ordine di cose che li riguardi esclusivamente; ma non 
| RE Di, si Dre pdere alcuna risoluzione generale in nome della 
Il governo del re si crede in dovere di porre francamente 

fin d’ora questi principii, riserbandosi di risolvere ulterior= 
mente, e di.fure, altre dichiarazioni dopo di aver deliberato 
‘co’ suoi allesti,. ; i RI TIR  pIagi RRSRE 
Trasmetterete questi dispaccio al ‘presidente del consiglio di 
| M.4.; lasciandone copia. (in. il 


1 


.. Berlino, 3 maggio 1850. i 


(0 SCHLEINITZ, #19” 









di un’antagonistica affezione, di secondaria e di trarne profitto 

15€ benevola si ravvisa, 0 di prevenirla, combatterla ed ‘allonta= 

narla se essa viene ad aggiungere nuovi pericoli e novelli con- 
trasti esiziali ai già esistenti, e'sia pure il provocare e muovere 
coi mezzi mig'iori gli antagonismi proficui. 

d ‘Quindi, ancorchè noi non possiamo che. toecare di volo 
queste profonde ©-fersci dottrine dol Parola, ognuno può ve- 
dere quanto ricche sorgenti di cura efficace possano aprirsi da 

| tali considerazioni; specialmente verso la terribile malattia della 

quale si tratta, l'esito di cui dal modo di agire e. di risolyersi 

dell’antagonismo del. fegato coi ‘polmoni principalmente di- 

‘pende. ina vi 

Perciò noi, insistendo sull’egregio pens'ero del. Salvagaoli 

Osservazioni sulla rarità della scrofola e della ;Tisi — ove 
ice: « Ora chi potesse neli’economia animale giungere a far 

‘prevalere ab sistema di organi sopra un altro al suo massimo 

Sviluppo, indurrebbe nell’umano erganismo una costituzione 

‘opposta, giungerebbe a possedere una potenza medicatrice im- 

mensa,egli forse guarirebbe la:tisi: n= non possiamo a meno <a 

accogliere con buona fiducia la teoria del: Parole; ‘atta; ‘com? 
egli, se ne mostra . convinto ; atta» a ‘rapire ‘qualche favilla 
al sole della Scienza, per convergerne il raggio risanatore sulla 
sì funesta piaga della tubercolosi, © id ONTARIO: € roiss i siga 
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Monaco, 19 maggio. La Nuova Gazzetta di Monaco riceve 
dal Reno le seguenti comunicazioni sull’ ordine di succes- 
sione in Danimarca : sembrerebbe che cose importanti succe- 
dono a Londra relative alta vertenza della Germapia e della 
Davimarca. La Russia, la Francia e l'Inghilterra proteggono 
il principio dell’ integrità della monarchia danese. Queste tre 
potenze espettano con impazienza il risultato finale de'le nego- 
ziazioni per la ‘paco fra la Prussia ela Danimarca a Berlino, 
Ora che sono più che mai convinte che le negoziezioni non 
condurranno a nessun risultato, sì dice che il barone Brunow 
ha fatto, a nome della Russia, delle proposte a Londra e a Pa- 
rigi che furono accettate, e danno luogo a sperare una solu- 
zione definitiva della vertenza danese, 

Si dice persino che la Svezia e Ja Dinimarca abbiano dichia= 
rato di essere disposte ad accettarle. L'imperatore di Russia 
rinunzierebbe ad ogni pretesa di successione al trono. Il gran- 
duca d’Oldenburgo e la sua famiglia sarebbero invece chiamati 
a succedere in Danimarca e nei ducoti, e cometali riconosciuti 
dalle potenze : così l’unità e l’integrità della monarchia danese 
sarebbero garantite dal diritto pubblico europeo. 

Il protocollo redatto dal barone Bruuow doveva essere firmato 
| a Londra dall’ ambasciatore francese e dai ministri di Svezia e 
di Danimarca, tosto che lord Palmerston, il qugle si dichia- 
TÒ in favore, avessì ottenuto” l’assenso dal “consiglio.,. che si 
riteneva come. certo..Si. aggiunge.che d’ereder proguativo della 
corona di Danimarca, il principe Federico d'Assia, da quanto 
Sì dice, abbia rinunziato alle sue pretensioni in favore del gran 
duca d'Oidenburgo, di modo che anco a tale riguardo sarebbe 
tolta cgai difficoltà. Si dice pure che la Prussia abbia riensato * 
di approvare un tale accomodamento. 

, (Giornale tedesco di Francoforte) 


AUSTERA 
i Vienna, Si va di quando in quando spargendo voce di mo- 


d'ficazione ministeriale: si dice che il sistema unitario del, 
îninistro Bach sie combattuto da’suoi colleghi Schmerling e’ 


giaro spiega una grande operosità, ed è appoggiato dal prin- 


l’èrrivo simultaneo in Vienna di Fiquelmont, di Hartig e deli” 
avtico ministro della giustizia Desk non sia un caso fortuito. 
— S: parla di un'amnistia quasi compiuta pel 18 agosto; 


Belge. 


siastici. L’arcivescovo della diocesi di Vienna indirizzò ai fedeli 
una lettera pastorzle, colla quale si sforza di dimostrare priva 
di fondamento Ta voce sparsa . che la soppressione, del placitum 
regium condurrebbe al medio evo, alla superstizione, non che 
al dispotismo. Assicura, che (pè il governo tè i ‘vescovi non 
hanno potuto concepire un’ idea.così ridicola, 

A questo proposito, la Presse di Brùon. dice .che a miti- 


18 aprile in tutte le classi di cittadini, ;8ì laici che ecclesiastici, 
era veramente cosa desiderata da dutti, ‘che il primo pastore», 
della diocesi FERRONI pronunziasse una ‘parola tranquillante. 


CIRGRIRLATR A 


Loro 14 maggio. Camera dei Lord. Seduta del 13, 
‘ Lord Stanley. Dopo. l’ ultima nostra seduta , è qui giunta 
notizia che il ministro francese, il quale era stato inviato di 


partì di questo paese, e che la vertenza fu definitivamente as- 
seitata dietro misurè coercitive da parte dell’ Inghilterra. Ora 
che la cosa è fatta; «spero che il:governo vorrà darci comuni- 
cazione di tutti i documenti relativi all’ intervenzione del go 
Verno francese, — 
Il marchese di ‘Landswone. Sicoramente, e posa) docenti 
Saranno sottoposti alia camera. Io aggiungo che'il sig. Wyse si 
è attenuto pienamente alle istruzioni ricevate da Londra. Ma 
| dache'il governo greco si mostrò disposto a tratfare , il signor 
Wyse. diminvì immediatamente le ostilità , alle quali non si 
be ricorso che: per istabilire un’ gran principio internazio- 
nale, La condotta del sig: Wyse ha avuto la intera approva- 
zione del governo della regini; e quantunque alla fine siagì 
Proceduto a un bombardamento , dietro gli ordini del signor | 
Wyse il qua!e agiva secondo, le istruzioni ricevute, io posso 
assicurarvi che |’ assettamento testè avvenuto dilleriace ben 
Poco da quello che avea proposto la Francia, e che è pù 
Vanteggioso alla Grecia. Il governo della regina ha poi la viva 
Speranza, che. cotesta. vertenza insegnerà alla Grecia non aver « 
lei il diritto di fare della sua debolezza un pretesto pér op- 
Porsi all’eseguimento dei trattati che il suo governo può. aver 
conchinei definitivamente ed unorevolmente con le potenze al- 
date, I 
Lord Stanley. M'auguro che i IRA che saranno. de - 
Posti confermeranno le' asserzioni dsl.nobile marchese ; ma io 
non sono ancora disposto a francare il governo: d’ ogni: Minfhio 
in lutte queste faccende... sa 
n marchese di Landswone. Vostra signoria si atterrebbe 
forse più alla giustizia, riserbandosi a dare il suo giudizio in- 
torno a ciò allorchè i documenti saranno comunicati alla ca- 


Fanno l’aggradimento del nobile lord, Stanley. Essi si riferiscono 

sl ripresa dei rapporti. diplomatici uot a loghilterra, e la 

Spagna.... (Applausi.) (Sun). 
| Cumera dei Comuni, Seduta del 13. 

n hi atta, Domanderò al ‘nobile lord J. Russell qual sia 


Mercoledì. 


Lord J. Russell. L' anniversario della nascita della regina 
Sarà festeggiato mercoledì. E”non sarebbe CONVERICnTe che la 
Camera gi ragunasse in'tal' giorno, 








2 za rea 


Schwartzenberg. D'altronde, l'antico partito conservatore ma-'| 


cipe, Windisgràetz e dal barone Josika; intanto ‘si crede che. 


* se 


così almeno si legge in una corrispondenza. dell’ adi i, 


i Anche l’alto dies sente il bisogno di shpiisre PERATOI 
prodotia dalle ultime. disposizioni riguardanti gli affari eccle=- 


gare la cattiva impressione prodotta dai decreti ministeriali del _ 


- 


Francia per assettare la vertenza fra 1° Inghilterra è la Grecia, i 






Mera. Intanto ne depovgo altri che, senza dubbio, incontre- 


l’ urgente ragione per le quale la camera debba aggiornarsi 


Li DO) TUA 


it pera Fbi j Prà 
UV a DI MUCIA MBeLE 
"ISCR a giorno reca la terza lettura del bill del SRO 


delle colonie australiche. 
«Al partir del corriere il sig. W. Glandstowne proponeva un 
emendamento atteso che (diceva egli ) e sarebbe sconvene- 
vole oltre modo , che qualsiasi atto di legislatara coloniale non 
fosse posto in vigore che a dapo l’ approvazione del governo in- 
terno. (Idem) 
— Lord Stanley ricevette in South hea house i delegati del- 
l'associazione nazionale protezionista. Il sig. Layton, .loro pre- 
sideote , fu quegli che presentò un indirizzo di felicitazione al 
nobile lord, e gli annunziò che una grande:riunione nel mede- 
simo senso doveva aver luogo a Liverpool. 
(Morn. Herald) 
— Facciam noto col più gran piacere ai nostri lettori , che, 
in seguito di spiegazioni soddisfacenti e della piena. riconcilia- 
zione avvenuta fra il governo d’ Inghilterra e quello della Spa- 
gna , S. M. ha nominato lord Howden a suo ministro presso la 
corte di Madrid. (Times) 


MALTA 


MALTA, 11 maggio. Si legge nel Conservatore costituzionale 
di Firenze: 

In questo punto giuage da Salamina la squadra inglese sotto 
gli ordini del vice ammiraglio Parker, composta di sei vascelli, 
tre dei quali a tre ponti, e due fregate a vapore. 

Si dice che proseguirà il suo cammino; per dove, varie sono 
le voci, le quali però, perchè prive di buon fondamento, non 


Saia, r$ 


A Tripoli, anzi nella provincia di Tarhuna fà assassinato di 
notte.in sua casa il Caid, governatore di essa provincia: e nella 


provincia di Ursufana gli arabi stavano mecchinando una rivo- 
Juzione. Quel basc'à istratto per tempo di tutto, preparava una 
forte spedizione militare contro quegli arabi; ma non fu altro; 
{ bastò mostrare la forza. (Corrisp. part.) 


| FRANCIA 


PARIGI, 14 maggio. La commissione della legge elettorale 


| sto qui a ripetero. Tatto qui è tranquillo. FE 


adotta il principio e le disposizioni essenziali del progetto di 
‘ legge, e propone solamente alcune modificazioni in favore de- ‘ 
} gli abitanti delia campagna. Ha perciò stabilito che tutti gli abi- _ 


î 


tanti, i quali fossero inseritti:da più di tre anni sul ruolo di 
. prestezione per ile strade vicinali, figarerebbero sulla lista elet- 
torale, 

Le liste. elettorali sarebbero compilate dai maires, i “quali 
dovrebbero essere assistiti da due assessori dadlenai dal gita? 
dice di pace tra gli elettori abitanti nel comune, 


‘? Le contestazioni relative all’inserizione sulla lista o la cancel» 


; lezione degli. elettori sarebbero : portate. dinanzi aî giudici di 


padri, dai capimastri e dai padroni di rilasciare certificati di 

domicilio ai’ loro figli, ai loro domestici ed ai loro operai.; Essi, 

potrebbero ordinare l’irscrizione, sulla lista elettorale, di tutti; 

coloro i quali fossero in grado di far constare il loro domicilio 
‘ per tre anni, e che non fossero quperedi nei casi di eccezione 
stabiliti dalla legge. 

— Due emendamenti sulla legge e'ettoratea sono stati presen- 
tali all’assembies. Il sig. La Broise domanda che ogni elettore 


. il quale avrà cambiato domicilio per istabilirsi i in un altro co- | 


* mune del cantone medesimo, sia-ammesso a votare cogli elet- 
tori di quel nuovo comune, purchè giustifichi nella forma vo- 


i Ì luta dalla legge, che. è domiciliato, nel cantone da tre anni al.‘ 
0° meno. 


Il sig. Dabeaux propone che totti i csbgannati per oltraggio 


‘ non possano essere inseritti nella, lista elettorale. | 


"ULTIME. E NOTIZIE: 





parlamento di Erfurt, fu. trasmessa upa. nota austriaca, collà 
| quale il gabinetto di Vienna pone a quello, dì Berlino il se- 
guente ultimatum: Che la Prussia divida-col’ Austria ta presi= 


» denza della'dieta germanica alternativamente, e rinunzi con 
; ciò allo Stato federativo ristretto; JI DIO prussiano, si. 
«! dichiarò contro quesr'ullimatum, PWce 


Prussia. Berlino, 13 è maggio. Nella Re del giorno 

11, Baden . e Lippa-Schaumburg hanno anch'essi aderito senza 
riserva alla costituzione riveduta dal parlamento di Erfurt. Ma 
l’Assia elettorale non vuole dichiararsi finchè l’autorità fellerale 
non sia definitivamente costituita in Francoforte.! 


— La Gazzetta di Colonia annunzia cheil ‘parlamento di 
‘3 Erfurt sarà riconvocato pel 26 del corrente mese. 
— Si dice che il governo è in via di trattative con Detmo]d, 
! intese a conchiudere una coavenzione militare. 1 
JI Giornale tedesco di Francoforte assicura che, unitamente 
ali'‘ultima protesta‘, la' Prussia ha pure trasmesso una nota 


4 confidenziale pel gabinetto di Vienna, colla quale prende a di- } 
| mostrare che l'Unione federativa di Erfurt è pienamente giu- 
stificata in diritto; che la Prussia. non si.allontanerà dalla via * 


intrapresa, e che nessun accordo è possibile coll’ Austria, finchè 
quest’ ultima non abbia riconosciuto che la Prussia agisce con- 
forme al diritto, ‘al dovere e.all’. ankey sia gato al proprio 
paese, che a tutta l’Alemagna..) 

Questa dichiarazione ha prodotto delle Sia Mislimaziche di 


«$ Berlino, di Vienna e di Francoforte una viva i impressione. 


Marra. Il Malta ‘Mail cì reca ,, che .il vascello ingr il. 
Firebrand fa, inviato a Napoli... 


Francia. Parigi; 15 maggio. Continuano ad esser present 
tate all’assemblea-legislativa petizioni contro la legge, eletto» 
rale. La seduta ‘d’oggi fu tempestosa 6 piena di ‘personali. ri-, 
sentimenti, in Ispecie a proposito dell'ordine emanato; dal è 
ministero di ritogliere il brevetto allo stampatore; Bouvet, e; dio. 
porre i sigilli ai torchi che servivano alla tiratura dell’ Esta= è 







‘i della. 


pace, i quali avrebbero da sentenziare su tuttii riclami o diffi- ‘ 
‘coltà che potessero insorgere relativamente al rifiuto fatto dai 


alla morale pubblica e religiosa, o' ni buoni costumi, e per le- 
sione al principio della proprietà e pei diritti della famiglia, 


ì 
ALEMAGINA: Frenboforto/ ia biaggi 12 maggio. I Giornale, tedesco di 
Francoforte dice, che negli uîtimi' giorni della sessione del: 


ne a 


LI RITA ale pi li lf ordine ese= 


guito ieri. 

Un’ oi di mezz'ora succede a questo dibattimento 
oltremodo tumultuoso, Alla. pagieosa dol. cri la gue 
continua. 





— Il repporto fat to dal signor Faucher. intorno calle medi 


ficazioni della legge: na tatà | dep | Gomeni in pub- 
blica seduta. 


+ (Oggi non: si sini eflarì dla azioni ssi Le 
«azioni delle strade ferrate sono alquanto in ribasso. Prima della 
Borsa il 5.0/0 eraa 88,70; alle pom!.88,17:1/2 al 15 maggio. 





E. Lrone gerente 


REGIE SCUOLE, TECNICHE DI TORINO. È 
* Avviso. 
Il motivo della festività di lunedì prossimo A la lezione di 
Meccanica applicata che dovrebbe farsi in tal giorno, si farà 


il giorno seguente martedì 21 del inn Mira solita, cioè alle 

8 12 di séra. Giogiodi 

tpicnio crsiroe ntuisicà celio Lr _ rr —_—_—r—r_ 
ACCADEMIA VOCALE ED ANSTRUMENTALE 

| 0°. dala dai signori Garcta ETKRAKAMP. 

t 

4 

U) 


MET i 





:Brob 66! rc0r db) 11 maggio, noi assistemmo al concerto dato > 


dai signori Garcia e Krakemp, nella sala posta nella contrada 
eridiana. 


Noi rimarcammo nel sig. Guicia (Roberti) un’aggradevole 
voce da Tenore, molta espressione nel suo canto, ed un metodo 
eccellente, ch’egli seppe:sì bene perfezionare a mezzo di uno 
studio indefesso; Brillante fu il successo da lui ottenuto è che 
un pubblico scelto.e numeroso gli testimoniarono. 

Il sig. Krakamp, è pure unartista distinto, @ ricevette pari- 
mente numerosi applausi; desideriamo solo; ‘ch' egli cui sì buon 
partito sa trarre dal suo flauto sappia pure variare i suoi pezzi, 
onde evitarci la noia d’intendere sempre gli stessi. 


Il professore Marchisio eseguiva un pezzo sul pianoforte da 
vero artista distinto; egli è un giovine che Air molto nel 
suo avvenire... ‘coraggio rin ti signor archisio, lavorate 
ed arriverete, ...., 

L’accompagnamento trp fu quale Jo si.av 
il pubblico potè di. NEPETI accorgersene, eil sig. Garcia 
in uno de’ suoi pezzi fu costretto di hrs i accompagnare dal 
giovine Marchisio the se ne disimpegnò da vero maestro. | 

Noi desideriamo ardentemente di sentire nuovamente questi 
due artisti distinti i signori Garcia e Krakamp, ‘ma loro diamo 
il consiglio di scegliere; una sala più adatta, ed in allora essi. 
troveranno nel mondo musicale di Torino nn uditorio più nu- 
meroso di quello lo sia stato nella loro prima. wi) RIO, che 
sì sffretterà di portarsi” RUOTA ad applau 


bbe desiderato, 


IIC 
iaak 
‘ 


ù JR 





taietmmiicAzioNE "i “veneti — 

‘nella ‘Gazzetta di ieri, num. 4128, pag. 1, colon. 3 linea 90, 

patri di' Giudicatura di Maglione, leggasi ( Giudicatura di 
pui iia in 


Nell’appendice, pag. 2, linéa 18, premio di fr. 100, logguai 
premio di fr. 600. 


È SPRCOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE: DI V.TORtio,. 


PEETA 


RAD, 

È "n levar dei pose: tina eno ar Lost sora 

> gloggnillima. 3; di e) osmillinne, (cong © | mille 

Marcia, 288. DI 410129200 vimobkaoi 1980-90. sito 

li CONTIB. ot) oro SEBUB cisia 

Temmom. CAL ail CO 4 Miei ite 

Vonto: N, E E.NUB: 0 “VE VSUNIN. BR; 
Pioggia " Annuvolato > è Pioggia — 





10 DIN A 
TEATRI D'OGGI 18 MAGGIO 
CARIGNANO (orè'8) La drammatica Co 
di S. M. pera Il na dell’esordiente, Nega al'etvizio 
} D'ANGENNES ore 8) Vaudevilles: 
\ LEPEINTRE, Serene pdaniliee: La béndficiare 
‘’Vaudeville ‘et Varidtés, 


eine 


4 col cn 
attore. | comico dei teatri, Qi Parigi, 


Merco'edì 28 ultima accademia del sig. ‘Alerandres. Mo ale 
SUTERA (8 ) Opera: La pomata bidinca, © |! ev sol 
— GERBINO {alicore 8 ) La Coxinneata Dtkrmamatios ‘diretta’ 

dail’attore ‘Domeniconi recita: Maria Stuarda-e suo figlio. — - 
A beneficiò della prima, attrice ADELAIDE SRISTORI. 






L'UR partire dal 1° del mese d’a rile, loi ario, d oi 
‘ convogli tra Toritio e Novi tor Wdgitot te: den pertenze del. 










Jiab alia 


" SHRZIOOI E 
di pnrignza ant. ant. { 
























mor m Pi 

î Torino |: ib 
| Moncaliori | 6,25] 9.85 296° 
« Cambipno, .|. 6 85/10...5 ® 50 
. Pessione 6 45/10 15 Bisio 
* Valdichiesa| 6 55/10 25 3-15 
} Dusino 7 15150: 46 9 30 
| Stemavazso | 7 50j11 20 È, » 
o S. Damiano] 83/1130 9 » 
ù sui, DA) 8.30 12.» 19. 110. 

Quarto (*); |a. >ld, » 410. 25! 

Annone | B 40/12 10]6, 11.10|5.25 

Felizziario (‘|<9 DjL2 3016 4 41. 35. 

Solero 9 10]12 11 50. 
| tn 20 RE 
« Frugarolo! | 1 2057. »|6 

dEi Novi, 99: 115} 145/86.» Anait'orito 8 46 12 na 30 
‘® Nei giorni test, dite! % pron prc: vi saranno — 
; ‘convogli ‘sporiati 

fra Sanen MoncarTERI nelle ore seguenti? 
Da Torino per MocaLreni Di MoncaLIRRI per Torino 
Ore 1° pomerid. Ore 9 pomerid. 

TL bea leo nodi | 


Vi caranno dnche in detti: giutni delle: corse stor i 
Ù dinarie, nando il concorso dei v. i 
u Iiogo, ed all A allora ne sarà dato sp iaggiatori pogsa' bed 


eciale avviso: . è ann 


d 4 


Lg () Noi soli g giorni di mercoledì € sabbato, 
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Presso CARLO SCHIEPATTI,; libraio-editor 
via di Po, num. 47: 


DELLA © i 


EDUCAZIONE 
e DELL ISTRUZIONE | 


LiBRI DUE 
rer RAFFAELLO LAMBRUSCHINI 


In vendita il Libro Primo che tratta 








‘ i DELLA EDUCAZIONE Nella flibbcia TACCONIS si continuano a spedire, 
tera tanto nelle provincie quanto all’ estero, come praticavasi 
Firenze; 4850 .— Un vol. in-8.0, L. 5. ‘ dall’egregio suo antecessore, i rinomati 


i si è pubblicato 
La 43 dispensa del CANTU” Storia Universale; 
dA settima edizione. © i 


»° d. id. ‘della Biblioteca dell’ Economista. | 
» & id. del Vocabolario latino-italiano. 
» A id. della Giurisprudenza degli Stati 


Co lena degli Ammnali di Fisica-Chimica, ecc. , * 
dei Professori Masoccu: e SeLmi. i 
, » 40 e AA id. della Legge Siccardi , sull’aboli- 


‘ zione del Foro. Ecclesiastico, agab È 
. delle Opere utili, ossia il volume , 


primo della, Storia, della Letteratura - 


Romana ,: del Dott. Feuicr Bann; tradu- 


«zione di Tommaso Mattei. 

» de. 2:id. 

celo | popolare. 

» 40.644 id. 

“i. tenente « Elementi di Rettorica, del 
‘Prof. G, B. BercANpo.. | 


CARLO POMA i 


. ORIUOLAIO IN CONTRADA S. TERESA, N. 4 
* ha ricevuto un grande assortimento di 


0 OGGETTI CHINESI 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere e- 
grandezza, porcellana d’ogni qualità , tazze da the, da 
caffè e da brodo — Assortimento di 
di Canton e di Nankin — Seggioline (tabourets) di por- 
céllana; ficchissime di decorazioni e di pitture in rilievo 
=L Grandi paraventi e tavolini in lacca dorati, magni- 
fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 
detti da naso — Ventagli di ogni qualità ed eleganza 
— Parafuochi idem — Scatole di porcellana, nécessaires , 
per toilette — Scatole per the in lacca — Giuochi.di 
scacchi in avorio, stupendi —Giuochi di dame e trictrac 
— Grandi La del Giappone, e moltissimi altri. .0gs 
getti di gusto originale della Cina... sli 

Questo Erode e curiosissimo assortimento è visibile. 
tutti i giorni nel suo negozio. 


Nello, stesso, negozio trovansi pure interessantissimi. . 
oggetti di antichità e di belle arti. ì 
.. ————__—_—_—_É___É_—__—_—__———————__ ____mrkemumr-copmuet © 


CATTANEO e PETITI 
suecessori dei Fratelli CRAVESANA 


Fabbricanti e negozianti di stoffe in seta, sull’ angolo 


delle vie dell’ Accademia delle Scienze e delle Finanze, 
piazza Carignano, tengono deposito di Semente Bachi 
da seta fatta, per cura del:cav. Audifredi, in Cunco. 


AVVISO cr ! 





Si devono fare comunicazioni , relative ad interessi,’ 
agli eredi dei fondachièri ‘esercenti in Torino, verso la 
metà dello scorso secolo, Massone-Savi-Natale Righini. 

‘ Bi invitano perciò gli interessati; a presentarsi, per 
tale effetto, muniti dei. documenti giustificativi della 
loro qualità, al sig. parroco, della chiesa della Gran. 
Madre di Dio, in questa capitale . DA 

ted ; n ifcatio i 4 
» ASSORTIMENTO 

Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto 
alla detta chiesa, i 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Diverse camere formate a nuovo, unite 0 separate, 
r alloggio civile di campagna, nella borgata della 
donna del. Pilone, casa Bonaudo. -- Dirigersi in detta 
casa al mastro da muro Giuseppe Zoppo, od in Torino 
al, negozio in telerie dei signori Domenico Berra € C., 
piazzetta dell’ albergo della Corona Grossa. 


DA VENDERE 
| ‘in contanti ed a more concertande 
‘Casa signorile nel centro di questa capitale, in attiguità 
alla via di Dora Grossa, dell’annuo reddito di L. 7,500. 
Recapito al signor causidico coll. Ambroggio, via di 
Dora Grossa, num. 53, piano secondo. 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MARTINO 

Due cascine unite 0 non, territorio di Pianezza, in 
amena posizione, prati irrigabili, ora il tutto tenuto 
ad economia, con rilievo a more dei semoventi. 

Far capo al sig. Pagliassi, in casa Cavour. 

“AVVISO 

Si desidera; al presente, un alloggio di 5, 6 0 7 camere 

non più alto che il 3° piano, ne possibile, nel centro 


della capitale. —- Dirigersi all’ estimatore Pellengo , via 
di Po, num. 49; piano primo, 0° 





PISO FD 3009 


> Libreria di T. DEGIORGIS , giù fratelli PIC, 


" 
LU 

4 
. 





——_iiiede ici I Bullettini di CAUDA; 
Torino — Dai Cugini POMRA x €., Editori-Librai, * 


“Sardi, compilata dall Avv. F. BertINi. | 


‘del SUPPLEMENTO dell’ Enei- | 
della. Libreria del Popolo , con- , 


iatti con pitture ‘ 





sele 








IR N | "a 
ipera Log Se 
di n 


in via Nuova, num. 17 


ATLAS UNIVERSEL 
HISTORIQUE ET GHOGRAPHIQUE 








Un bel volume in folio composto di 101 carta. 


ANNUNZIO DI SANITA” 





Stomietti vermifaghi; 
Elettuario Mandina , 


Sempre con bollo della farmacia già Cauda, in via 
di Dora Grossa, num. 13, Torino. 


FRIES OTTICO 


"DI MORAVIA 
Ha ricevuto; un grande assorti- 
mento: di. ‘Telescopi e di Can- 
nocchiali da campagna delle mi- 








Fiera, casa delle Regie Finanze. 


ME IT 
M."° A. GIRAUD 
A transféré son Dépòt de CORSETS étrangers ct 
du pays, rue D’Angennes, num. 19, maison d’Azeglio, | 
au premier. 


CUIRS FPOU IASOIRS 
Chez J. B. DROVETTI, Coutelier, rue de Po, num. 32 








Les susdits *célèbres. Cuirs universels de Ja fa- 
brique Cherpilloud à Rolle, canton de-Vaud en Suisse, 
se vendent ici, où l'on trouve une qualité superfine 
de rasoirs anglais; et assortiment de LAMES, EPÉES 
et SABRES dorés et damassés, et vrai damas; à la 
turque, émaillés en or. 


SCILOPPO 
E'TAVOLEETTE DI TANA :RINEDE 
DI FILIPPO VIORA © 
unico approvato con superiore autorizzazione 

Deposito in ‘Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, | 
via’ di Dora Grossa, num. 13; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea. 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Rava nale, 167. 





MAGAZZINO 


In Sete da cucire, Lane, per ricamo, 
Passamanterie per» rideani, Mercerie è 
. BOTTONI ASSORTITI 
di MASORRO è MASSINIINO e Co 
Via Argentieri, in faccia alle Tre Corone; Torino. 


{ 
‘ 


i 








n. e 


ua 


— NESSAGBRIRS" NATTONALES 
de Turin è Chambéry 


CORRESPONDANCE 
avec GRENOBLE, GENÈVE; LYON, PARIS 





Les Bureaux sont: à TURIN, Hotel des Trois .GCouronnes; 
près l’Eglise de St-Thomas; 
à CHAMBERY, chez veuve Boisson, 


faubourg Montmélian. 





‘GIUSEPPE ORCORTE 


Via Nuova’, num. 9, piano primo. 


- OSPEDALE MAGGIORE 


. 4 . gliori qualità ed a pre.zi disere- } DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 
Uissimi, --- Jl negozio è situato sotto i poriici della j 


VENDITA 
Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l’albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatori per la vendita di un 


bassano, cantone di S. Sebastiano, con grandiosa casa 
civile ammobigliata e rustica, dotata di ore sei d’acqua, 
composta. di ettare 14, are 19, centiare 97, propria 
dell’ Ospectale Maggiore di S. Gio. Battista, e della Città 


' di Torino, caduta nell’ eredità del fu Luigi Teodoro 


Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del notaio. sottoscritto , ‘coll’ intervento e presenza di 
due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 
Spedale, e nella sala delle solite adunanze di dett'Am- 
ministrazione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, 
pendente un’ altra ora d’ incanto preparatorio, si addi- 
verrà al deliberamento di detti cascina e beni a favore 
dell’ ultimo miglior. offerente, all’ estinzione di tre can- 
dele, poscia della. candela vergine, in aumento all’ e- 
stimo di L. 45,000, e sotto l’ osservauza delle condizioni 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 7 

Vuolsi osservare che detti beni vantaggieranno. di 
molto, stante l’ imminente apertura di' strada ferrata 
per Pinerolo. 

Torino , il 43 maggio 1850. £ 

i Cervini notaio coll. e certif. 


APPALTO D'OPERE D'ARTE 


Nel giorno di sabbato , 1° prossimo giugno, ed alle 
ore 10 del mattino, in ‘forino, nella solita sala delle 
adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via 
della Bisilica, num. 12, si procederà al reîncanto dell’ 
Appalto delle Opere d'Arte per riparazioni ai fabbricati 
ed edifiziàù di campagna della Magistrale Commenda di 
Stupinigi con sue dipendenze, sul prezzo di L. 6,737, 50 


, risultante dal'fatto ribasso di mezzo sesto, ed il suo 


deliberamento sarà definitivo. 


i i i Il Patrimoniale Economico. 
TOMA' = COMP, i 0 ni 


DECORATORI D’APPARTAMENTI 
Dipingono ogni sorta di finti legni e marmi imitati 
dal vero, sia per uso d’appartamenti che per mobili ! 
di negozii; guarentiscono la solidità dei lavori; benchè | 
esposti all’ intemperie, ed eseguiscono pure iscrizioni 
d’insegne in qualunque genere, i 


DA AFFITTARE dopo il 20 maggio 
QUATTRO CAMERE, occorrendo SEI e più, con, 
cucina. , cantina e legnaia, signorilmente mobigliate, con 
tappeti, pendule ; sofà elastici, poltrone, ece., prospi- 


| cienti in piazza Maria Teresa. -- Recapito al Caffè Dilej. 


corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 


Recapito alla bottega, accanto alla distribuzione della ; i 
Gazzetta Piemontese, via dei Mercanti, num. 47. Py DA ENTER AL PERESENTE 


AVVISO ALLE SIGNORE 





* Un, negozio da orefice stabilito in questa città, in 


la uo ii : alloggio composto di 4 mezzanini, con tutti i mobili 
‘ CARLOTTA CLEMENTE ,. vera. succeditrice di ‘sta i ed utensili in esso alloggio e negozio esistenti, ‘caduta 
"suocera: defunta, avverte le signore bramose di elegan- | ogni cosa nel fallimento Levrotto, 

temente vestire, e con economia, che essa fa Busti: La rimessione suddetta’ può, quando le convenienze 
(Corsets) in qualunque maniera, brete.le per ragazzi, | lo permettauo, aver luogo tanto unitamente per la bot- 
e simili altri oggetti adatti alla di lei professione, a ! tiega e retrobottega, alloggio, mobili di casa, argenterie, 
modico, prezzo. -- Dora Drossa, corte dell'albergo di 

S. Simone, piano terreno, num. 13.‘ i 


PIANOFORTI. 


n — 


di essi. i 
Dirigersi al, causidico coll. Thomitz sindaco definitivo 
Y del predetto fallimento. i 


RAI OE oe e er LC 
Il magazzino in via degli Ambasciatori, num. 2, di IDA AFFINA RE AL PRESENTE 
FRANCESCO BLANCHI, trovandosi in oggi provvisto { ‘Ampio locale composto di camere, scuderie, grande 


( 


‘ di copioso e variato assortimento di Piani, fra i quali * eamerone, magazzino, ampia tettoia, con. vasto piazzale, 


primeggiano per forza e bellezza Mussanp-Jermni-BLonper | che si farebbe chiudere di cinta a piacimento ; il tutto 
e PLEvEL, avverte che di quest ultimo stanno per giran- unito 0 separato, al Borgo Dora, vicino alla chiesa. 
gere quelli a mezza coda, detti petit-modèle. «Dirigersi ai signori Barbiè in via di Po, Torino. 

Se ne prendono pure dei vecchi in cambio, | CT "nOn n NÉ 
SRL Ala ara ai eda TI DOT Ascigiapt trotto 

ti o WIENIDETA | pi L'incanto definitivo e successivo deliberamento della 

di una piccola Casa di Campagna’ mobigliata, sui colli ; cascina . 

di Cavoretto; con 64. tavole di terreno: Dirigersi alb anco | signori fratelli e sorelle Camilla , della quale è cento 


del Lotto num. 8, presso S. Carlo., Het (Ri ti RSA mie 
raro range) | ndit'avirà più iogo 1 43, ma. sibbene.i corr l 
DA AFFITTARE AL EPARESENT NE | maggio, avait 1 “lb pretorio di Moriondo, alle ore.! 
CASA di campagna composta di 9 camere civili nente antimeridiane francesi. ca ati 
mobigliate, “con due giardini, rimessa e scude ria o Per le necessarie nozioni dirigersi nel luogo di, Ioni 
senza, in vicinanza di Moncalieri, cioè da 7 ‘orino di Chieri al signor notaio Belmondo , SEgrolanio, (È, 
miglia 2.42. -- Recapito al Caffè Venezia; © #0 NET iudicatura, cd in Torino al causidico collegiat 
: - - — Gandolfi, © o 
_ DA MUTUARE L, 1,500, 20m. e 30m., me :diante 
ipoteca sovra stabili situati nella provincia di 1 ‘orino. 
Dirigersi, franco di posta, al sig. Francesco Gi .ribon,  *"remrememem cena isti 
Commissionario in via di Po, num. 47, Torino. TIFOGRAFIA DI G. FAVALE 5 COMP* 


Gandolt csus. coll 





° vicinanza di piazza Castello, casa Adamino, ed annesso 


ed utensili «relativi, che separa‘amente. per ciascuno 


osta nel territorio di Moriondo, propria det 


‘ nella nota inserta nel num. 407, di questa Gazzetta ». 
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GIORNALE UFFICIALE DEL RIGNO 





Iucde dei dis armadi lia ut riti did MAMI PDA O pi ma dici 
Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E Comp., Contrada dei 
| Mercanti, Casa di Coliegno! nelle Provincie, agli-Uffizi delle Re- Sine 
glo Posie; fuori dello Stato ‘alle Dirazioni postali. j ) 
Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deve essera; antloipato. 
Triclami non saranno validi, se non LA nel termi:a di giorni 8.. 
Le associazioni hau principio col 1° di ogni mese., 








da 1 Pi. TABELLA N. 1. i”, 
PARTE UFFICIALE | Stipendio dei Professori di Diritto nelle due Unicersità. 











| Classificazio .e gua- | Totale | Totale % 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECG... o dei Professori | mento | par- go- Quasoa 
m 1 PA i “della Facoltà Legale am- | ziale. | merale i 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; murale | , 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 0 
O n et : Ai tre più anziani ì 
Art, 4. Sono instituite in ciascuna delle Univer- qsilaFacoltà in ciss- Vi 
sità..di Cagliari @ di Sassari due nuove cattedre  cuna Università . . |2500| »|7500| » E kai per 
A +0 hi 5 i . si aL } to SU «4 ; dua 
di. Diritto, sicehè il numero dei professori sarà re Pda 16750 


"| Università 


cato ;da' sei ad otto. dopo ì suddetti . . |2000| »|4000| » L. 33500 


Art.2. I professori di leggi delle ‘due Università 
godranno dello stipendio a ciascuno di essi rispet- _. Agl! altri tre >. 


1750» 5250| » 
tivamente fissato nell’annessa tabella num. 4 oltre 








le propre i TABELLA N.° 2. 5° nici 

‘Art. 8. Le materie dell’insegnamento dei diversi Materie legali da insegnarsi nelle dette Università. ' 
| AA e ia tahî pr n————mcoTcg[gggnGucEIRRIELREGE[IeI ENI 
rami del diritto sono dichiarate nella tabella. N., 2 


1. instiiuzioni del Diritto Ro- | 6, God ce Civile. — 
mano coll’ indicazione delle | 7. Diritto Commercizle. - 
principali variazioni del Co- || 8. Diritto Penale. | 
dice Civile. 9. Procedura Civile e d’istru- 


annessa alla presente. 
« Art. 4; L'insegnamento ne sarà diviso fra gli 


3 \ssori rminato con i : 

Lio eamiont RA GLI 2, Instituz'oni del Diritto Ca Vena RUUNRE: Ciau 
i ; ai ' nonico. . Diritto pubblico, Costitu- 
Art. ‘5. Nulla è innovato in quanto alle somme. 8. Egon pa Diritto, gionale, n i ed 

i ibui j- 4. Iiritto Romano.|; internazionale. 

HA Rao finora, contribuito PRE lo, sh lì. Diritto Canonico, 11. Economia politica. 

Art. 6. Nella' facoltà di leggi;i depositi; per gli 

esami e gradi nelle dette. Università saran fissati 

nelle somme seguenti: 


Per ogni esame«del 1, 2 e 3 anno Tad 





Il: Nostro Ministro Segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione è incaricato dell'esecuzione del 
| presente Decreto da registrarsisal Controllo generale, 


4 Tg da inserirsi negli Atti del Governo. 
Per l'esame di licenza...» 4 1A i r 

Pel primo esame di laurea =. — » 50 Torino, addì 7 maggio 1850. 
Pel secondo anno di laurea. —» 220 


VITTORIO EMANUELE. 
Gli studenti ammessi agli esami con di + e MAMELI: 
riduzione di deposito pagheranno pel se- 
condo esame di laurea... RSS? 
Per ciascuno, pei cinque esami. pre 
cedenti . . 7 : ; F > nd 
Art: 7. L'esame ‘pubblico di licenza cesserà di 
aver luogo in’ tutte le facoltà delle Università di 
Cagliari e di Sassari. INTERNO 
Art. 8. Il deposito, che giusta la vigente tariffa | : ; ; 
è stabilito per A esame ee facoltà tti teologia, Torino,.19. maggio, 1850. 
medicina e chirurgia., verrà cor R. Decreto ripar- | 


SENATO DEL REGNO 
pia negli altri esami del corso della facoltà rispet- {+ Nella tornata di sabbato si pose fine alla discussione 
iva. 


RON della legge sulle pensioni di giubilazioni militari ri- 
Art. 9. Gli studenti, i quali hanno preso l'esame ' maste nella precedente all'articolo 17. Tutti i successivi | 
pubblico di Licenza, e che ne furono già prima d' * sino al 47 ultimo, furono adottati con alquante corre- è 
ora legittimamente dispensati, faranno: per gli esami | zjoni ad alcuni di essi proposte dalla Comiifisibne”c di 
di laurea il solo deposito per tali esami prima iocnite “aniiRegio"Comiiizeaiio: 9r'f6se AuenE puniche 
ora prescritto. i variazione alla tabella riguardo ai luogotenenti, sotto-. 

Art. 110. Non si concederà più la riduzione. del ! tenenti è veterinarii, essendosi mutato da 30° 25 annì 
deposito accennala nell’ articolo 264 degli ordina— | ja durata del servizio per ‘aver dritto al maximum 
menti annessi alle R. Patenti 27 settembre ‘1842 | qella pensione: "n 3 
in favore degli stranieri, degli alunni e convittori | Lo squittinio segreto diede poi sul. complesso della 
dei seminarii. a i i del Quit legge 42 suffragi favorevoli sopra 44 votanti. 
Sono però dispensati dal pagamento del diritto 
o ì atei Av professi. Essi con- CAMERA DEI DEPUTATI. i 

- La Camera si radunò ieri due volte in pubblica tor- 


tinueranno pure ad essere. ammessi gratuitamente nÒ- 
nata. Nella tornata di giorno il deputato Rosellini diede 


all'esame del Magistero, ed agli esami e gradi di 
tologia, purchè abbiano regolarmente frequentato } Jettura. della relazione della,Commissione incaricata di 
‘esaminare la domanda fatta dal Ministero pubblico per 


le scuole pubbliche perle; materie, sulle quali as- 
aver facoltà di procedere contro due onorevoli deputati 


Pireranno a subire gli esami... SENT 
Gli. stranieri, che fossero dispensati dal Magi- | imputati d’essersi battuti in duello. La Commissione 
stero, avranno altresì l'obbligo di corrispondere all’ | conchiudeva, perchè la richiesta facoltà fosse negata. 
La Camera approvò senza discussione queste conclu- 


Erario dell’Università l'ammontare dei depositi fis- 
sioni. 


sati per gli esami di quel» grado. 7a 
Att: 44..È stabilito nelle Università ‘di Cagliari f | Dopo questa deliberazione la Camera ripigliò la di- 
scussione de'singoli articoli della proposta di legge sul 


e di Sassari un annuo dritto d'iscrizione , da cor- 
Nispondersi, a cominciare dal venturo anno scola- | pollo presentata. dal Ministro delle Finanze. La Com, 
missione presentò un. articolo addizionale dopo l'arti- 


stico 1850-51 dagli studenti delle Università me- 
colo 3 già votato, e propose la soppressione degli av- 


desime nelle somme seguenti: 
Per gli studenti di teologia e di leggi, compresi {-ticoli 3, 6 e 7. Dopo brevi dibattimenti queste proposte 
vennero ‘adottate, e la Camera continuò senza incidenti 


gli aspiranti alle professioni di causidico e di no- 
gi ott di rilievo l'esame dei susseguenti articoli, che vennero 


laio Apart Li A6 
Per. gli studenti. di medicina, chi- appiovati fino al 12, il quale atteso la soppressione 
Purgia, matemalica ed. archittetura civile » 10. {del 5,6 e 7 diventa il 9/0 ay 
‘. Per.gli studenti di filosofia, lettere e Alle cinque passate l'assemblea si sciolse ed alle nove 
uns ti g della sera si fradunò di bel nuovo. Le deliberazioni 


farmacia ; 5 » 

Att. 42. Questo diritto d'iscrizione sarà corris- | versarono intorno, alla proroga del trattato di com-. 
Posto in due rate eguali, cioè nel primo e nel {mercio con la Francia. Varie osservazioni furono pre- 
quinto mese di ciascun anno scolastico. sentate dai deputati Moia, Biancheri, Bunico e Cavour 

Art, 13. Saranno dispensati dal pagamento del | e dal ministro Galvagno. L’articolo unico «che: dà fa- 
dritto ‘d’iscrizione quegli studenti poveri , che per | coltà al Governo di prorogare per sei mesi quel trat- 
"distinto ‘talento e per lodevole condotta avranno , { tato fu ‘approvato e quindi allo serutinio segreto su 
glusta i veglianti Regolamenti, ottenuta l’ammessione {148 votanti 110 furono favorevoli e 5 contrari. — 

| Dopo questa votazione la Camera consacrò il resto. 


, on riduzione di deposito all'esame dell'anno pre- ssto. 
"cedente; ‘e che troverannosi nella! condizione di ot- | della tornata all'esame delle petizioni, è si sciolse alle 
J undici passate. 


lenere eguale favore per l'anno successivo. 





| 
| 
| | I 
PARTE NON UFFICIALE | 
ITALIA | 
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li irradia Liri 


| con'agile destrezza nella ginnastica. 





‘1850 


SPIA rie ta etilico ric imimrnrrti senti? stri (+ 


o ; ‘Preizi ez ii dell’associazione : 
i di “A Ammo ‘€ Masi 3 Mesì 
LUNEDI 20 MAGGIO. ber Porno” ct e o ne ne 
*. vPérfle Provinale,... |. . ;\» 4 Wo 43 
Per l'Ratero 1 ni) OL) Rd 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 26, cent. sia 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


‘Dovendosi. conferire la cattedra di.Logica\e. di, Metafisica 


vacante, nella R. Università di Sassari, si. invitano tntti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare fra tutto.il 15 
giugno p. v. irispettivi loro titoli a questo Ministero onde 
essere sottoposti al Consiglio Superiore di pubblica istruzione 
a termini dell'art, 14 della legge del 4 ottobre 1848, . 

‘Torino, addì 20 aprile 1850.. 


—_ 


MINISTERO DELL ISTRUZIONE PUBBLICA, 
Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue 
Orientali vacante nella R. Università di. Cagliari, si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro ti vli al Ministero della pubblica istrnzione, entro il 
prossimo mese di giugno per esser sottoposti all'esame del Con- 


siglio Superiore, a termini dell’ articolo 14 del R. Decreto del 
4 ottobre 1848, 


Torino, 3 maggio 1850. 





REGIA CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
. Esposizione di prodotti d'industria nazionale. ) 

î’er assecondare il desiderio che non so'amente fu manife- 
festato da parecchi degli industriali che prendono parte all’es- 
posizione, ma che fu eziaudio vivamente appoggiato da alcuni 
de’ Membri della Camera, essaneli’adunanza d’ieri, derogando 


agli usi fin qui seguiti in proposito, ha determinato, che gli 
‘oggetti d’industria î quali saranno presentati al’Esposizione 


anche dopo il giorno 5 del prossimo giugno, potranno bensì 
esservi ammessi, ma non concorreranno alla consecuzione dei 
premii; e ciò al fine di poter pronunciare il suo giudizio e ve- 
nire alla assegnazione di essi premii a quegli espositori che ne 


saranno riconosciuti meritevoli, non oltre il giorno 20 dello 


stesso mese; da quale tempo sino al chiudimento dell’Esposi- 
zione, egualmente che nei giorni precedenti, nessuno degli og- 
getti ammessi potrà esserne esportato, se non per giusti motivi 
riconosciuti dalla speciale Commissione, dalle di cui determi- 
nazioni dovranno, come nel resto rimanere obbligati gli espo- 
sitori medesimi. 

Torino, addì 18 maggio 1850. Vor pe 

Il vice-presidente della Camera 
x. DI PoLLONE. 
eee pe 

FATTI DIVERSI — Torino — Asili di carità per l’infan- 
zia. Pel dogma consolante della Comunione de’ Santi il catto- 
tolico sa di vivere in vincolo di scambievole amore co’ fratelli 
defunti, e d’esserne soccorso se trovansi già in seno a Dio e 
poterli soccorrere con atti di carità e preghiere, perchè ripur- 
gati da ogiri macchia vengano accolti nella patria celeste. Il 
sig. duca Litta Visconti ARESE di Milano, or dimorante fra 
noî, mo s0 da questa certi:sima fede inviò nel dì 44 corrente 
maggio, în cui imploravasi con solenne ufficio eterna pace all’ 
anima della illustre madre di lui, la somma di L. 500 alla cassa 
degli Asili, perchè quegl’innocenti unissero alle preghiere della 
Ch'esa le proprie ch> pur sono accettissime a Dio, e dall’atto di 
carità ricevessero maggior efficacia onde abbia pace la defunta 
ch® visse già in benediz one de’ piu derelitti. Pena 
* Ladirezione ordinò che si pregasse dai bimbi raccolti negli 
Asili eterna requie alla madre nobilissima del loro nuovo bene- 
fettore, e vuole ora pubblicato l’atto di religiosa pietà a comune 
edificazione, e perchè si abbia il generosissimo Du«a non dub- 
bia prova di gratitudine, .. intel 


€ 





Gli studenti di questa R, Università diedero nuovo saggio 
della riverenza in cui tengono i professori benemeriti, e della 
commendevole affezione concepita per la beneficenza educatrice. 
Irsignito il chiarissimo professore Ignazio Pollone dell'Ordine 
dei S3. Maurizio e, Lazzaro, per .solennizzare l'avvenimedto in 
maniera degna di chi si studia battere le vie di sapienza e virtù, 


gli alunni del 1° e 2° anno di matematica gli offerirono L. 200 


perchè egli le assegnasse metà in sussidio uell’Emigrazione ita- 


liana e metà agli Asili per l'infanzia. Così compirono a duè 
opere di carità raccomandate sommamente dal Redentor nostro 


divino: l’aiu:o dei peregrinanti fuor di patria, e dei fanciulli 
innocenti. 


Provincie. Si legge nella Fratellanza di Cuneo : 
CunEO, 18 maggio. Sotto gli auspici deìl’ottimo nostro pro- 
fessore Loggia questa volta viene a Cuneo riattivata la musica 


{ della guardia nazionale. | © 


— T so'dati del reggimento ta Regina qui di guarnigione, 


vengono istruiti con grande alacrità dai rispettivi loro supe- 


tioti, sì nella lettura, scritura ‘ed aritmetica, come nelle 
manovre militari. È una maraviglia vedere gli stessi a lavorare 
di schermi, alla buiodetta ed al bastone, come ad eseguire 
‘’_— La società dei mastri muratori instituita da pochi anni in 
Mondovi=Bceo, col titolo di pia unione artistica sotto la pro- 
tezione dî S. Bernardo ve s°mpre prosperando con buona ar- 
monia e fratellanza a generale soddisfazione. Annovera attual- 
mente 61 membri, ed ha già un qualche centinaio di lire 
impegnate a frutto. Ciascun socio paga centesimi 25 per setti= 


f mana ed-incaso di malattia riceve settimanalmente lire 5 , e 
venendo inabilitato al lavoro per eronicismo., vecchiaia ed'in- 
‘disposizione fisica, ha. pure lire 2: 50 per ciascuna settimana ; 

di îui vita naiural curante, dopo morte ottiene dai singoli soci 


gli ultimi onori funebri; il tutto a tenore del regolamento 
| stampato nel 1848 dal tipografo Rossi. : i 
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SARDEGNA — Dalla Gazzetta popolare di Cagliari togliamo: 

Domenica 42 corrente è memorabile per una solenne dimo- 
strazione nazionale. La Legione Monti recavasi alla chiesa di 
S. Croce a cantare il Te Deum in ringraziamento al Signore 
di essere scampata da mille pericoli di terra e di mare. Un 
battaglione della Guardia Nazionale trovavasi schierato sul 
bastione, dove i prodi dovevano passare, per far loro quella 
grata accoglienza che a fratelli si conviene. Prima dell’ arrivo 
della Legione il colonnello Monti si poriò a far visita al batta- 
glione in compagnia del sindaco che Cagliari gode di vedere 
accanto al campione di libertà , dell’ intendente della divisione 
e del generale La Marmora. Compito il sacro rito , al quale 
assisterono il sindaco , l’ intendente e il generale La Marmora , 
il popolo sardo, che numeroso era accorso, proruppe in evviva 
ali’ Italia , all’ Uagherià , ai Legionari, a Monti. Indi la Guar- 
dia Nazionale difilò nella strada del Balice dinanzi al sindaco , 
al colonnello Monti e agli altri che per parte del governo ‘vol- 
lerc onorare in Monti e ne’suoi il valore italiano ; dietro alla 
Guardia difilarono i Legionari. 

Estero. Leggiamo nel giornale O Nacional di Oporto del 
29 aprile: Ci consta che V’eccellentissima camera municipale 
ha stabilito che la piazza dei Ferradores d'ora in. avanti sia 
chiamata PIAZZA DI CARLO ALBERTO. Lodiamo molto 
questa risoluzione della camera ; è una memoria degna di quel 
principe magnanimo; è una dimostrazione lusinghiera per i 
Piemontesi che tanto affetto testimoniarono a noi Portoghesi ; 
| è finalmente un tributo che la liberale città di Oporto paga alla 
memoria dell’infelice campione della indipendenza e' libertà 
italiana. 
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; LORMBARPO-VENETO 
La Gazzetta di Venezia annunzia la morte.di Luigi Zando- 
meneghi, celebre scultore, seguita il dì 15 maggio in Venezia. 
La veneta accademia piange in lui un illustre. campione. Egli 
lascia avanzato di molto il grandioso concetto del monumento 
a Tiziano che si sta innalzando nella chiesa de’ Frari. Egli morì 
di settantun anno. 


TOSCANA 

FIRENZE, 15 maggio. Il gonfaloniere di Massa Marittima 
fu dimesso dal suo ufficio per aver ecceduto nel presentare 
Y’ indirizzo per la riattivazione dello statuto, dice il relativo 
decreto granducale, il mandato covferitogli da quel consiglio 
comunale. i 

— Il granduca ha conferito l'ordine di S. Giuseppe al conte 
Ettore Lucchesi-Palli, marito della duchessa di Berry, ed 


ai militari austriaci generale Folliot di Creneville, e capitano 
Michel. ! 


STATO ROMANO 


Dicesi che il piano della ;nuova organizzazione. deli’armata 
pontificie, presentemente si trova in discussione presso il con- 
siglio dei ministri. .. 

Si dà per certa la formazione di un reggimento Guardie 0 
Palatina in sumento dei tre attuali reggimenti di fanteria. 

i i pa (Oss. Rom.) 

— È giunto il generale Gemeau, già comandante della divi- 
sione militare di Lione, ed ora destinato a cepo dell'esercito 
spedizionario. 4 

— È pur giunto l’arcivescovo di Besanzone. 

— Vanno rientrando i cardinali finora assenti. Lambru- 
schini è in Roma. 

—La Gazz. di Bologna porta che con sentenze deli’14 mag- 
gio furono condannati dal consiglio di guerra alla detenzione 
di più mesi ed alla pena dei colpi di bastone 29 individui, 
come colpevoli di delazione d’arme o di canti sediziosi, 0 d’at- 
truppamenti o di insulti e disubbidienze alla pubblica forza. 
© FERRARA, 14 maggio. Il generale austriaco Marziani arri- 
vato da Bologna, si recò a visitare la cittadella e le caserme, 
e questa mattina alle 3 partì per Comacchio all'oggetto di per- 
lustrare anche quelle fortificazioni.. i 


(Gazz. di Ferrara) 
DUE SICILIE 


NAPOLI, 10 maggio. Ii sig. di R-yoeva!, ministro della re- 
pubblica francese presso la corte di Napoli, martedì lascierà 
questa capitale per recarsi alla sua nuova destinazione in 
Roma. dl sig. Baudin rimane provvisoriamente incaricato di 
affari di Francia, fino all’arrivo del nuovo ministro conte Wa- 
lewsky. ps (Tempo) 

— Nella notte di morcoledì scorso. moriva improvvisamente 
di apoplessia in questa capitale il cav. Antonio Niccolini, di- 
rettore del R. istituto di belle Arti. i 

— Molti negozianti nazionali ed esteri, stabiliti in Napoli, 
hanno aperta una volontaria soscrizione a favore de’ poveri 
danneggiati dall’erozione del Vesuvio. dip (Id.) 
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ESTERO 
RUSSIA 


mont it 


Varsavia, 5 maggio. Si avvera quanto abbiamo annunziato 


del moto retrogrado delle truppe russe dal confine prussiano- 
polacco. Tutti-e tre i corpi d’armata si concentrano, a quanto 
affermano testimoni oculari, pres:o a Varsavia nelle vicinanze 
di Wola, dove si formerà un gran campo. Vicino al. confine 


non restano che alcune guarnigioni. Qui corrono tuttora delle 
voci che si riunirà in questa capitale un congresso di principi, | 
Si parlava delv’aspettato arrivo dei re di Baviera e di Wilrtem-. 


berg, dopo il quale avrebbero luogo grondi manovre. 


(Corriere Italiano) 


| ALEMAGNA n 
FRANCOFORTE, 13 maggio. La commissione încar'cata della 
quistione tedesca ha pubblicata Ja sua relazione. Una maggio- 
ranza di 5 voci propone l'adesione alla lega del 2% meggio 
1849. La minoranza (2 voti) dichiarava quest adesione come 
inopportuna , e proponeva l'ordine del giorno. Mercoledì (15 
maggio) si discuterà la re'azione nell'assemblea legislativa. 


è VIGORLESI 


sedia 


rata e TIA 


© { Ir sig. Roebuck sostiene Ja proposta del sig. Glanditowne. 
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Alcuni giornali avevano annunziato che, fin dalla primn tor- 
nata dell'assemblea plenaria di Francoforte, la civtà libera di 
Francoforte vi era rappresentata. Questo è falso. Francoforte 
ha deciso di rimanersi neutrale. E anche falso che lo Schleswig- 
Holstein sia rappresentato nel congresso ; il Giornale tedesco 
di Francoforte osserva che lo Schleswig-Holstein non era nep- 
pure rappresentato nell’antica dieta. Il sig. di Bilow non può 
essere giunto in Francoforte che neila qualità di rappresen- 
tante di Holstein e di Lanemburgo ; e non può essere neanche 
legalmente rappresentato ora che l’Alemagna è in guerra colla 
Danimarca. 


Beni Ml Lan 


(v. n.9 precedente) che tuttavia è respinta dalla Camera da una 
maggioranza di 226 voti contro 128. 

1l sig. Roebuck propone quindi, chele varie legislature delle 
colonie inglesi dell’America del nord siano autorizzate a for- 
marsi in assemblea generale. 

Lord J. Russell combatte cotesta mozione come contraria 
allo spirito del bill; ed anch’ essa è infatti disapprovata dalla 
Camera. 

Ii sig. Aglionby «hiede che la Nuova Zelandia goda d’istitu- 
zioni rappresentative e possa governarsi da se stessa. 

Lord J. Russell dice, che il governo ha ricevuto notizie 80- 
disficenti della Nuova Zelandia, e che non vi sarà motivo per 
sospendere più a lungo le libere istituzioni accordatele dal 
Parlamento; ma siccome esse abbisognano d'essere in parte 
modificate, egli sottoporrà tal affare alla Camera nella prossima 
sessione. 

Il sig. Aglionby ritira la sua mozione, 

Il bill è letto per la terza volta e adottato. 

La Camera vota in comitato la somma di 8,558,700 sterlini, 
boni dello scacchiere, per servigi pubblici. 

La camera s’aggiorna a un’ora. 

Seduta del 14. 

Sulla mozione di iord J. Russell Ja Camera decide che al 
finire della presente seduta si aggiornerà fino a giovedì prossimo. 

Un gran numero di petizioni, chiedenti la protezione per 
l'agricoltura, son presentate — Il sig. Grantley Berkeley pro- 
pone alla Camera di formarsi in comitato per prendere in con- 
siderazione gli atti che riguardano l'importazione dei grani 
esteri. Egli svolge la sua mozione e domanda sia nominata 
dalla Camera una commissione speciale, la quale abbia l’inca- 
rico d’esaminare la questione della importaziene suenunciata. 
Ricorda, che il primo ministro ha risposto alla deputazione, 
a cui dette udienza ultimamente, che non era stata presentata 
al Parlamento alcuna proposta tendente a ristabilire le imposte 












PRUSSIA 

Nella conferenza tenuta dai ministri degli Stati dell’ Unione 
il giorno 10 , fu molto biasimato il contegno del sig. Hassen- 
pflug, ministro di Assia elettorale, Egli cominciò col recarsi 
al consesso in ora assai tarda, scusandosi con dire che era 
stato trattenuto a pranzo dal sig. di Prockesch, ministro au- 
striaco ; poi disse che non voleva punto dichiararsi , allegando 
la presenza di spettatori oziosi, accennando ai membri del con- 
siglio amministrativo. to) 

Il sig. Liebe, di Brunswick, propose che nel processo ver 
bale si prendesse atto di questo contegno di Hassenpflug : e 
così fu fatto. 2 

Il sig..li.ssenpflug è, come dice la Gazzetta di Colonia, il 
Gerlach del congresso. 

Nella conferenza del giorno 11 dei ministri del congresso, il 
sig. Hassenpflug ha temperato alquanto i suoi modi, anzi, ri- 
trattò le parole offensive che aveva pronunziate contro i mem- 
bri del consiglio amministrativo, e sembra nello stesso tempo 
che l’Assia elettorale abbia preso un atteggiamento meno ne- 
gativo, quantunque persista a subordinare la sua adesione al 
risultamento delle deliberazioni relative alla federazione 
Ì ampia. 

Mecklemburg-Strelitz persiste nella sua opposizione. Il ge- 
nerale Radowitz fece in seguito, in nome del governo prus- 
siano, parecchie proposte formali sulla costituzione provvisoria 
del governo dell’ Unione. Si tratta di istituire provvisoria= 
mente il collegio dei principi, e di commettere a qualche mini- 
stro gli affari immediati del governo dell’ Unione. Queste pro- 
posizioni soranno dibattute nella prossima seduta del con- 

| gresso. : 

Si dice intanto che i principi dell’Unione invieranno pleni- 
potenziarii anche a Francoforte, ma solamente per protestare 
contro il carattere dietale di quell’assemblea, e per annunziare 
officialmente la costituzione dell’Unione, a rome della quale 
la Prussia prenderà parte alla revisione del patto federale. I 


(Times) 


sposta diretta alle parole del ministro, 
Il cancelliere dello scacchiere combatte energicamente la 
mozione - Berkeley. « Il paese (dice egli) imparerà dalla dis- 
cussione, che da questa mozione sarà provocata, che il Parla- 
mento non può ritrarsi da una politica la quale fu di sommo 
ventaggio agl’interessi generali. La libertà del commercio non 
è una semplice prova; almeno io non la ho mai reputata tale; 
e spero che nessun rappresentante vorrà rovesciare l’attuale 
politica commerciale del paese, di cui il paese raccogliei frutti. 
Il ministero adottò questa politica, ed è ben risoluto a mante- 
nersi fedele al prineipio della libertà del commercio; con que- 
de ; (Coi À sto il ministero si sosterrà o cadrà! ma che il paese non sia 
fogli di Berlino aggiuagono che il sig. Radowitz è nominato, * stato rovinato da questa politica (siccome piace a taluni d’as- 
per quest’oggetto , a plenipotenziario della Prussia. serire) lo provono i prospetti dei direttori delle case dei po- 
Nel giorno 42 non vebbe seduta propriamente detta; si radu- ; veri, da’quali risulta che il pauperismo è diminuito, Le con- 
narono soltantoin conferenza privata ù ministri dei varii Stati © : gizioni delle rendite del paese provano egualmente il benes- 

, gi mostrarono generalmente disposti ad adottare le proposte ' sere della massa del popolo. La statistica del numero de’ delitti 
della Prussia : si occuparono inoltre del rapporto del governo | commessi offre altresì concludenti induzioni sul crescente ben- 
dell’ Unione cogli ordini militari dei singoli Stati : molti Stati ‘ essere della popolazione. Il governo, convinto com’ è, essere la 

' manifestarono il loro desiderio che la Prussia s' incaricasse non ’ sua politica opportuna, giusta e saggia, non se ne allontanerà 
f solamente dell’alta sorveglianza , ma anche di più ampia dire- ! punto; e, lo ripeto, esso è ben risoluto a ciò (applausi). Gli è 
> zione a questo proposito. questa stessa politica che ha riavvicinate e riunite le diverse 
BAVIERA * clessi della società; nè è uno de’minori suoi benefizii, lo aver 


Îl credito straordinario accordato, nella seduta del 10 dalla contribuito a preservare la pace della nazione (applausi). Che 
Camera dei deputati, al ministero della guerra, è di7 milioni importa se în alcuni meetinge si fa uso di un linguaggio spesso 
di fiorini, di cui 2,700,000 per provvedimenti da farsi subito, violento, talora abusivo ? Loteste dimostrazioni intem pestive 
e il resto per far fronte ai bisogni eventuali. Il giorno 13 sono ad altro non servono che a far viemmeglio risaltare], mediante 
! ricominciate le deliberazioni sulla riforma costituzionale. il toro contrasto, la fredda ragione e la saggezza della politica 

Nella tornata del 14, il senato accordò anch'esso il credito ad del governo (applausi).» 
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unanimità. Il sig. d’Israeli appoggia la mozione Berkeley, e combatte il 
Nel giorno 13, il ministro della gustizia ha presentato { discorso di sir C. Wood, cancelliere dello scacchiere. 

alla camera dei senatori un progetto di legge sulla riforma di Il sig. Cobden sostiene, contro d’Israeli, la politica del mi- 
essa camera, nella quale, fra altre cose, introduce l’eiemento | nistero. « Il principale argomento (dice egli) degli ‘avversarii 
ereditario. della libertà del commercio consiste nel dire, esser questo un 
sistema in prova, e non un principio permanente. Sir Wood ha 
pienamente rimesse le cose al loro vero punto di vista. La po” 
litica adottata nel 1846 è sommamente favorevole al. benesser® 
del popolo; il fatto è provato. Îo dico francamente agli‘avver- 
i sarii di questa politica : ammenocchè voi non vogliate erigervi 
in propugoatori dell’ accrescimento del pauperismo e dei de- 
litti, della diminuzione delle nostre esportazioni e dell’ au- 


UNGHERIA 


Il comando distrettuale di Presburgo, effi di garentire 
la sicurezza pubblica, trovossi costretto a pubblicare per tutto 
il comitato di Neutra il giudizio statario contro i ladroni, 
gli assassini e gl’incendiari volovtari. 

— Viene scritto da Tyrnau nell'Ungheria: 

Nei nostri contorni si va aumentando ia una maniera terri- 
bile la mancanza di sicùrtà delle persone e dell’avere. Ultima- 
mente il parrocco di Schenkwitz fu assalito di notte tempo da 
dodici individui ben armati, che lo maltrattarono in modo or= 
ribile, per istrappargli la confessione del dove tenesse nascosto 
il suo danaro. Que’ mostri andarono tant’oltre da bruciare al 
poverello le suole dei piedi con ferri roventi, Alle grida strap- 
pate dal dolore al martoriato, accorse la guardia di notte, che 
svegliò gli «bitanti del villaggio. I malandrini furono fatti (fug- 
gire e s’ebbe la fortuna d’arrestarne uno. Un secondo assalto 
di ladroni ebbe luogo a Meschitz presso Neustadtl. Parecchi 
malandrini penetrarono nell'abitazione della vecchia e cieca 
contessa Pongracz, la legarono e maltrattarono insieme alla fi- 
glia ed alla cameriera, e davansi già a rubare, quando si sve- 
gliò il cocchiere che dormiva dappresso, e fatto romore, mise 
il villaggio in allarme. Gli accorsi abitanti impedirono ai la- 
droni d’eseguire il loro progetto, esi misero in fuga. .(Id.) 

— Il generale d’artig'ieria barone di Haynau è arrivato il 
9 corrente al'e 11 antim. a Pest sul battel!o a vapore da guerra 
Schlick, decorato a festa. (Id) 

— La Prussia negò di rimuover i rifugiati ungheresi stabilitisi 
‘a Berlino e nelle altre città sue, e che l’Austria avea recla- 
«mati, î ; > 

—Le lettere di Pest son piene di querimonio sulla corruzione 
che regua fra gl'impiegati del governo. Noi desideriamo che il 
ministero adoperi tutta la sua energia per mettere rimedio a | 


(Corr. italiano) 


reali (Applausi). » 

Dopo poche altre parole del sig. Cobden e dell'autore della 
mozione, sig. Berkeley, la Camera va ai voti. Per la mozione 
148; contro, 298: maggioranza ministeriale, 114. 

La Camera s'aggiorna a 2 ore e 1/2 del mattino. 

(Morn, Herald) 

— Si legge nel Morning Post : i 

D. Michele di Bragaoza lasciò la sua residenza di. Bexkill © 
si recò ad abitarne una più vasta e più agiata a Rase-GreeB 
presso Batile. Il principe e la principessa di Joinville si reca” 
rono da Portogallo a Glaremont. 


SPAGNA 


MapRID, 11 maggio. L’infante D. Francesco di Paola, PA” 
dre del re, è giuoto ieri a Madrid. D. Francesco d’ Assisi suo 
figlio l’accompagnò al palazzo di S. Giovanni , destinatogli 2 
‘dimora. L’infante ricevette le autorità della capitale, e staseF2 
si recherà a far visita alla regina Isabella. I ministri andranno 
quanto prima a fargli omaggio; e il corpo diplomatico estero 
ha già chiesto il favore d’essergli presentato. — Il 13, vi 90” 
gran bacia-mani dalla regina madre in onore dell’anniversario 
della nascita del re. 


pera 


(Corresp.) 

cotesto male. (Corr. ital.) FRANCUA 
GI, i i Débats : 

INCMELTEMRRA Par1GI, 16 maggio, Leggesi nel Journal des 


LONDRA, 14 maggio. — Camera dei Comuni — fine della zione conclusa il 18 aprile a Londra fra Jord Palmerston © È 
seduta del 15. ” sig. Drouyn de Lhuis per assestare la vertenza greo8- Ognu 


LÌ 


su i cereali importati: la sua mozione essere adunque una ri-.. 


mento della miseria e dei bisogni del popolo, voi non oserete 
mai proporre alla camera de' comuni una nuova legge sui si 


— Troviamo in. un giornale inglese il testo della conven* — 


sa al presente che questa convenzione, la quale avrebbe do- 
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vuto essere spedita per la via più pronta verso la Grecia, fa. 


inviata al sig. Wyse con un corriere di gabinetto, che trovò, 
passando per Berlino e Vienna, ove, diceasi, aveva da rimet- 


. tere dispacci, il mezzo di giungere ad Atene.48 ore dopo che 


il governo del re Otone sarebbe stato forzato a subire tutte le 


esigenze del sig. Wyse, appoggiato dal cannone deli’ ammira— 
glio Parker. 


Senza voler interpretare le cose dal lato più tristo, vi ha 
però una circostanza che bisogr=a notare, ed è che fin dal 24 
aprile il Vauban, giunte ad Atene, aveva annunziato official - 
mente al sig. Gros la conclusione prossima di queli’ aggiusta- 
mento; ed è che il 28 il sig. Wyse ricevette col piroscafo po- 
stale ordinario di Francia i dispacci del suo governo, il quale, 


P_I 


REFRi 


diere, di tutti i marinai scritti nei ruoli dai 20 ai 30 anni, fino a 
concorrenza di 30,000 uomini, : 
— I disordini del Creuzot si possono considerare come se- ‘ 





roo 14 si è. 
deliberato sulle proposte della Prussia concernenti la forma— 
zione di un congresso di revisiore. Tutte le proposizioni della 


' dati. Un distaccemento di 250 uomini del 13 leggiero , aiutato Prussia furono approvate. 


da 60 gendarmi bastò per ristabilire l'ordine. I principali som- ; 


- movitori sono stati arrestati e condotti ad Aùtun. Forze mili- . 


fi 


mentre approvava la sua condotta, gli ordinava di accelerare 


tari più considerevoli si concentrano su quel punto. La mag- . 
gior parte degli operai hanno ripreso i loro lavori; i soli , 
minatori persistono a oziare. 

— La commissione incaricata di esaminare le legge eletto- 


Prima:della formazione del congresso di revisione , ciascun 
governo dirigerà al gabinetto di Vienna una nota con una 
protesta contro il carattere dietale dell'assemblea plenaria , e la 
pretensione dell'Austria di attribuirsi i diritti presidenziali. 
Questa nota sarà inviata a Vienna. 

I commissarii del congresso avranno una istruzione comune, ; 


71 


la conclusione, e non gli diceva parola de’ negoziati che si trat- rale, dopo aver inteso il ministro dell'interno, ha fermate defi- , in cui sarà detto, che la confederazione non potrà costituirsi 
tavano in Londra. Quel piroscafo era partito da Marsiglia la ‘ nitivamente nella sua seduta d’oggi le basi del suo rapporto. ? definitivamente , che alla condizione che sia riconosciuta 
sera del 24 aprile, cioè 72 ore almeno dopo soscritta la conven- ! Noi abbiamo già fatto conoscere alcune delle modificazioni _ l'Unione. i I 

zione di Londra, ed in tempo conveniente perchè lord Pal- | che essa si propone d’introdurre nel progetto di legge primi- 
merston avesse potuto dirigere per la stessa via i dispacci che tivo. 


si sono smarriti in Prussia , ed in virtù de’ quali sarebbe stato Essa ammise inoltre che non sarebbe necessario di averavuto 


i — La Gazzetta d'Augusta reca un dispaccio telegrafico da 
‘ Berlino, in data del 14 meggio, col quale conferma, che la 
; dieta di Erfurt, conformemente a risoluzione presa in quel 


ci n 


. 


risparmiato un grave danno alla Grecia. 


Ecco il testo del documento, quale lo troviamo nel Sun : 

« Il governo di S. M. britannica ed il governo di S. M. el- 
lenica essendo impegnati in una vertenza a proposito di certi 
rictami per le perdite e danni sofferti da sudditi inglesi ed 
ionii in Grecia, e specificati nella nota dei ministero di S. M. 


avendo offerto i suoi buoni ufficii, accettati dalle due parti, dal 
sig. Wyse e dal sig. Londos, nominati plenipotenziarii a tal 
fine, e questi essendosi riuniti al Pireo in. presenza del signor 
Gros, plenipotenziario francese, sono convenuti che i detti ri - 
clami, debitamente esaminati, saranno regolati da un assesta- 
mento amichevole alle condizioni qui appresso : 

1. È convenuto che Ja somma di 8,500 lire sterline destinata 
a liquidare i riclami suddetti , sarà posta immediatamente dal 
Governo greco nelle mani del ministro inglese ad Atene , per 
essere distribuita ai diversi riclamanti. 

2. Dopo il pagamento della detta somma per parte del go- 
verno greco , le navi mercantili greche precedentemente dite- 


nute degl’ incrociatori inglesi , saranno immediatamente re- 
stituite. 


3. Il governo di S. M. britannica essendosi lagaato dell’ ar- 
resto d'un ufficiale della marina regia e di marinai dell’equi- 
paggio del legno da guerra il Fantasma, © desiderando il 
governo greco dar testimonianza del suo rincrescimento per 
l'equivoco che fu cagione di quell’arresto, è convenuto che si 
riterrà come soddisfazione a quella lagnanza una lettera che il 
ministro degli affari esteri della Grecia indirizzava per ciò al 
ministro d’ Inghilterra. 

4. Dopo il ricevimento di questa lettera , i legni da guerra 


ellenici, provvisoriamente ritenuti, saranno restituiti imme- 
diatamente. i 


5. Mercè le condizioni sopra descritte, tutti i crediti speci- 
ficati nella nota del 17 gennaio e nei preambolo della presente, 
sono dichiarati estinti , ad eccezione di quello del sig. Pacifico, 
per la perdita di certi documenti relativi a crediti che egli 
aveva da far valere contro il governo portoghese. Questo affare 
essendo di tal natura da suscitare un’ulteriore inchiesta , due 
arbitri ed un terzo arbitro saran nominati , più presto che sia 
possibile, dai signori Gros, Wyse e Londos, a fine di far si- 
mile inchiesta, Il governo ellenico si obbliga di pagare al signor 
Pacifico una giusta indennità, ove risulti dali” inchiesta che il 
governo portoghese ammette il principio di quei riclami, e 
non rifiuta il pagamento se non perchè il sig. Pacifico non può 


‘riprodurre i titoli involati o distrutti quaudo gli fu saccheg- 


giata la casa. Ì 
6, Le condizioni contenute in quest'articolo saranno poste 
ad esecuzione immediatamente dopo soscritta la presente con- 


| venzione, senza aspettare una ratificazione. 


7. I richiami concernenti il prestito guarentito dalle tre po- 
tenze e le isole di Sapienza e di Cervi, non sono compresi nel 
presente aggiustamento. » 

— L'ordine del giorao della seduta d’oggi dell’ assemblea 
nazionale reca le interpellanze del sig. Piscatory al ministro 


degli affari esteri sugli avvenimenti che seguirono testè in 
recia. 


| Il generale Lahitte, ministro degli affari esteri. Sigaori, nella 
Seduta di sabbato scorso, io ho annunziato all’ assemblea la 
notizia trista ed inaspettata del mal esito dei nostri buoni ufficii 
uegli affari della Grecia. dord 
+, Il governo avea creduto del suo dovere il domandare al go- 
verno inglese spiegazioni sulla sua condotta, ma la risposta 
non essendo stata quale eravamo in diritto di aspettarla dalle 
nostre buone relazioni col governo inglese, il: presidente della 


| repubblica ci ha dato l’ordiue di richiamare da Londra il no- 


stro ambasciatore. (Sensazione prolungata: una triplice salve 
di applausi accoglie questa dichiarazione) Per far conoscere 
all'assemblea come noi siamo stati indotti a prendere questa 
decisione, io credo di doverle dar lettura del dispaccio che feci 
scrivere al nostro ambasciatore. 

© Il ministro legge quel documento, in cui è detto che il go- 
verno francese non aveva consentito ad interporsi nella ver- 
tenza dell’ Inghilterra colla Grecia, se non che ad uno scopo di 
benevolenza e di pace ; ma sotto promessa che le ostilità sareb- 
bero sospese in tutto il corso de’ suoi buoni ufficii. Questa 
promessa non essendo stata ottenuta , il nostro ambasciatore 
dovrà partire da Londra, dopo aver lasciato copia della pre - 
sente lettera a lotd Palmerston. (Nuovi applausi) | 

‘ Io depongo, continua il ministro, tutti i documenti di que- 
Sto affare sullo scrittoio, affinchè l’assemb'ea ne prenda cogni- 
Z'one. Essa giudicherà senza dubbio cho noi non possiamo en- 
trare in una discussione sostanziale, prima che essa abbia preso 
cognizione dei documenti. (Benissimo!) 

. Sì decide la stampa di tutti i documenti. Una lunga agita- 


‘ zione succede a questa comunicazione, e la seduta rimane 





) 


| 
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il suo domicilio nello stesso comune per tre anni, ma che ba- 
sterà l’aver abitato nel cantone, per un pari lasso di tempo, an- | 
che presso diversi padroni o capi di opifizi. 

Le disposizioni relative ai militari sotto le bandiere sono 


ì 


state interpretate dalla commissione in questo senso, che la i 


bandiera costituendo per essi il domicilio, essi erano soggetti 


britannica, in data del 17 gennaio 41950 ; e il governo francese i alle regole generali della legge. 


La commissione ha respinto la disposizione in cuî è detto che 
la maggioranza assoluta è necessaria al primo giro di squittinio 
per essere nominato rappresentante del popolo. Essa ha man- 
tenuto il sistema della maggioranza relativa; però niuno potrà 
essere eletto se non ha riunito un numero di voti eguale al 
quarto degli elettori inscritti. i 

La commissione ha statuito intorno a varii emendamenti che 
le erano stati sottoposti; rigettò tutti quelli che miravano ‘a sta- 
bilire una penalità contro gli elettori inscritti che sì astenessero 
dal votare; {ma propone che si adotti l'emendamento deì sig. 
Dabeaux; che esclude delle liste elettorali tutti gli individu! 
condannati per oltraggio alla morale pubblica e religiosa od ai 
buoni costumi, e per offesa al principio della proprietà ed ai 
diritti di famiglia. 

.— Ilsignor Rigal ha presentata ieri la seguente proposta, 
intesa ad ottenere d’ urgenza una statistica relativa alla riforma 
della legge elettorale. La proposta è del tenore che segue : 

«Ho l’onore di proporre all'assemblea di riclamar dal mini- 
stero e di dare alle stampe, per essere distribuito a tutti i rap- 
presentanti , prima della discussione del progetto di legge in- 
teso a modificare la legge elettorale del 15 marzo 1849, un 
prospetto indicante, in colonne separate , e per ciascun di- 
partimento : SU 

« Il numero degli elettori inscritti all'epoca delle ultime ele- 
zioni generali ; il numero dei votanti ; la differenza tra queste 
due cifre ; il numero dei suffragi ottenuti da ciascuno dei rap- 
presentanti eletti il 13 maggio 4849; il'numero dei contribuenti. 
inscritti sui ruo)i della contribuzione personale e mobiliare ; le 
città ove il contingente personale e mobiliare è pagato , in 
tutto od in parte, dalla cassa municipale; la popolazione di 
ciascuna di esse cìttà , e.lo stato di coloro sui quali può cadere 
l'imposta della tassa personale; il numero dei contribuenti 
inscritti nei ruoli delle prestazioni in natura per le strade vici-. 
nali, e che non figurano nell’ elenco degli assoggettati o degli 


‘assoggettabili. alla contribuzione personale; finalmente il to- 


tale di ciascuno di questi elementi di statistica elettorale. 
«Tutti questi elomenti esistono è possono essere dati alle 
stampe in 24 ore.» 
— I sigg. Cunin-Gridaine, La Rochette e La Boulle hanno 
presentata una proposta , intesa a far nominare dall'assemblea 
législativa una commissione incaricata di preparare il progetto 


di legge organica sulla risponsabilità dei ministri e degli altri 
agenti del potere.esecutivo. 


SVIZZEMA 


BeRna. Il vecchio gran Consiglio è convocato per giovedì; 
il numero delle truppe chiamate è minore di quello che erasi . 
annunciato, Fu chiamata solamente la seconda metà del batta. 
glione Ganguillet ed una compagaia d’artiglieria. Il 12 il diret- 
tore militare Funk col suo stato maggiore andò incontro al 
mezzo battaglione sino al nuovo ponte, ma poco mancò che vi 
perdesse la vita. Il suo cavallo 8° impennò, egli cadde, e rimase 
attaccato alla staffa : riuscì però all’aiutante, capitano Karlen, 
di liberarlo prontamente. ; 


ULTIME NOTIZIE 


mme @ Burner > i 
ALEMAGNA. Corre voce che si vada combinando una stretta } 
unione degli Stati assiani, come anche’ di quelli della Turin- , 
gia. Si dice che verranno mobilizzate le truppe dei ducati 
assiani. 

‘— La Gazzetta di Colonia del 17 maggio assicura, che l’as- 
semblea plenaria di Francoforte aggiornò ogni seduta ulteriore 
fino a quando saranno conosciute le risoluzioni definitive del 
congresso di Berlino, 

Il signor d'Hipperstahl, direttore delia cancelleria, uomo 
affatto inoffensivo, venne destituito, e l’Austria gli surrogò il 
barone di Nettenthal. 

Pnussia. Berlino, 14 maggio. Nell ultima conferenza dèi 
ministri dell’Unione, Baden e Mechlenburgo-Schwerin non 
insistettero più oltre sui dubbi avuti riguardo alle decisioni 
della Prussia. 

In proposito dell'istituzione d’un governo deli’ Unione, la 
maggioranza si mostra propensa all’idea ch’ esso consti d’un 
collegio di principi e d'un ministero federale. 

La questione federale relativa all'invio di plenipotenziarii a 
Francoforte fu risolte, dicesi, affermativamente. 





. forma elettorale, 


giorno stesso, sarà riconvocata in giugno. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Colonia assicura 
che i signori Manteuffel ed Enrico Gagern saranno nominati 
a ministri dell’Unione tedesca. i Î 


INGHILTERRA. Alla Camera dei lord, nella tornata del 16, 
lord Brougham ha chiamato l’attenzione della Camera sull’im- 
provvisa partenza dell’ ambasciatore di Francia da Londra, 
appunto nel giorno anniversario della nascita della regina. Ho 
saputo, disse, che questo ambasciatore è partito; ciò mi ad- 
dolora, perchè io credo essere cosa importantissima, che Ja 
più intima amicizia sussista fra Inghilterra e Francia. 

Il marchese di Lansdowne, presidente del consiglio, rispose 


| che la partenza dell’ ambasciatore di Francia non aveva quel 


significato che il nobile lord supponeva; soggiunse che il sig. 
Drouin de Lhuis partì solo perchè la sua presenza in Parigi 
era giudicata utile dal suo.governo; che, del resto; la sua pre- 
senza in Parigi sarebbe ora più vantaggiosa allo scopo di mag- 


| gior unione fra Francia e Inghilterra, che non lo fosse in Lon- 


dra stessa. , 


Lord Broughem replicò, dichiarandosi soddisfatto, e sog=- 
giunse : « Bramerei che l’assenza dell'ambasciatore di Russia 
non avesse anche altra cagione che questa.» pen 

Il marchese Londonderry desidera sempre sapere se fu noti- 
ficata alla Russia la ripresa deli’ostilità contro la Grecia: il mar- 
chese Lansdowne rispose, i documenti deposti sulto scrittoio 
della presidenza spiegheranno perfettamente ogni cosa. 

Alla camera dei comuni, seduta del 16, lord Palmerston, in 
risposta ad una interpèllanza del sig. Gibson, disse che la ver- 
tenza anglo-greca è terminata del tutto; che so!o si procede alla 
liquidazione delle domande del governo inglese. Il governo 
francese desiderava che ogni cosa si fosse fatta coll’intervento 
del negoziatore francese, ma le circostanze non lo permisero: 
l'ambasciatore francese è partito ieri alla volta di Parigi, per 
conferire più direttamente col sno governo. « To confido, sog- 
giuuse, che nulla ne nascerà che possa turbare gli amichevoli 
rapporti fra i due paesi.» 

FRANCIA. Parigi, 16 maggio. Oggi il ministro degli affari 
esteri, nella seduta dell’ assemblea nazionale viene alla rin- 
ghiera a domandare perchè il Moniteur di stamane non ha ri- 
prodotto l’ importante comunicazione da lui fatta ieri, ed 


insiste acciò si stampi oggi siegso prima della partenza del cor- 
riere in un foglio di supplimento. n 


Dupin, presidente. Fui stupito anch’ io della lacuna che 
trova nel Moniteur, e m° informai tosto della cagione. Pare 
che le comunicazioni fatte dal Monileur ad altri giornali sieno 
il solo motivo di questa lacuna. L’omissicne è ben inerescevole: 
a questo inconveniente si deve porre un rimedio. Del resto la 
lacuna non esiste nel processo verbale dell’assemblea , e perciò 


la comunicazione ha acquistato un carattere officiale, Oggi 


stesso sarà pubblicata in un supplimento al Moniteur. (Benis- 


) simo!) Vi sarà fatta egualmente menzione in qual modo questa 


importante comunicazione è stata accolta dall'assemblea, 


Napoleone Bonaparte presenta una petizione contro la ri- 


| . Dopo lui molti membri della sinistra vengono successiva- 


mente a deporre altre simili petizioni, 


Il ministro delle finanze. Depongo sullo scrittoio una parte 
dei documenti riclamati nella seduta dell’ altrieri dal sig. Rh- 
go e di cui l’assemblea ordinò la comunicazione. 

i passa a continuar le discussione del bilancio gen 
delle entrate pubbliche. niet 

— 115 010 prima della Borsa era oggi a 87, 10. Le notizie di 
Londra e l'assicurazione che lord Normanby non aveva lasciato 
Parigi, hanno contribuito a rialzare il corso della rendita, che 
è salito a 87, 60, ed ha chiuso a 87, 45 offerto. 


E. Lroma gerente. 


Cne-iikiiekill@-r@cx=== <a 


ARMITE:FRARI. E DIL DABITO Posprico 


Corso deile rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga- 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dellocontrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 


Torino, il 18 maggio 1850. 
nigi Cinque per 0/0 
(1819) Decorr, 4° aprile 1850 L.' D » i Job 
(1881) Id. 4° gennaio 1850 Lis > py-Urt0a 
(4848) Id, 4° marzo 1850 L. 8475 
(marzo4849) Id. 4° aprile 1850 L. » » 
(giugno 1949)Id. 1° gennaio 1850 L. 45 » 


| Obbligazioni dello Stato 


ii L'ambasciatore russo invitò i principî ad una festa. (1884) rin vt nta gptoag L. » » 
Notiamo che il sig. Molè si appressa al banco dei ministri , $ ‘Si dice che la Russia siasi dichiarata avversa alla pretensione + PERA, step SPE ARSO: (Lo; 
. Spare che si congratuli col generale Lahitte della dignità e { dell’ Austria di entrare nella confederazione germanica con è Il Direttore Generale 
della fermezza della sua condotta, tutte le provincie della monarchia. ur SIMONDI, 
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CITTA'.DI. TORINO: 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Fendute:sul mercato della città di Torino, l’18 maggio 1850 


PREZZO: 
per cadun. ettolitro 

condi fre cent.. 
Frumento i è Ù 4 È 19 74 
Barbariato : È ble È 14 "15 
Segala re . . 11 39 
Meliga 11 49 
Miglio 9 98 
Fave ; È È % SMS 14 31 
Fagiuoli dell’occhio . ; i; , 17° 35 
Fagiuoli comuni . quei h 141 71 
Riso ; È vi Taeg $ i 23 63 
Riso bertone . i d s è 19.08 
Avena . i È È È È 8 67 





CITTA’ DI TORINO. 
Il Sindaco notifica 
+ Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello 
della città dal giorno di domani 27, rimane stabilito per ogni 
chifogramma a lire una, cent. tr', . L. 1. 08. 
Torino, dal Civico Palezzo, addì 17 maggio 1850. . 
: ia G. BELLONO. 
—___——_____—____———_———————_ 
‘ SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
tanatri 273 sopra ii tivello del mare 


418 maggio. 


na leur dicacte rai Adiata sii VIVRAI VALLATA DIARI 
allavardelsole | a mezzodì | 


Tara 


napa 
millim. ‘ ì miti. î millim 
Rarom. 731. 514 32 00 ì 730 90 
centi $ centia È centigo. 
Termom. > 9: HA (ESC OI | + 14.7 
Vento . E. E. N. E. Hi N.N O. 
Pioggia | Aunuvolato |’ { Pioggia 
19 maggio. 
millim. 5 millim. . millim. 
Barom. 733. 34. , 185 04. 735, 08 
centig. i centig centig. 
Termom. 4- 11, 7. + 21.4 + 190. 
Vento NO. N. E, 0. 
Nug. ondeg. i Ser.con vap. « Nug. ondez. 


VITTORE MLT AI VAT AI AIA ETNIA li TAIDIZI de cato 


TEATRI D'OGGI 20-MAGGIO 

CARIGNANO (ore 8) La draramatica Compagnia al servizio 
di.S. M. recita: Il fornaretto. 

D'AGENNES (ore 8) Vaudevilles: Le chiffonnier, col signor 
LEPEINTRE, primo attore comico dei teatri di Parigi, 
Vaudeville et Variétés, 

Merco!edì 28 ultima accademia del sig. Alexandres. 

SUTERA (8)Opera: La pomata bianca. 

GERBINO (alieore 8) La Compaguia Drammatica direita 
da!l’artore Domeniconi recita: — ' 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatica 

Comp. Preda recita: I due gobbi. 









partire dal 1° del mese d’aprile l'orario deile partenze | 
convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: : 
__————-=-—--r_=<||._—__==<<=<=-<<__TTirx: ; 








nzai ant. | ant. | pomiidi partenza| ant. | ant. | pom 
Torino | 6 15 e 4504 ‘slnovi 4 30| 8 »|2.15 
Moncalieri | ‘6 25} 9 5514 :0/Frugarolo |4 40| 8 10|2 95 
Cambisno: | 6 35/10 554 20/Alessandria/b 5] 8 35|2 50 
Pessione 6 45}10 15/4 30)\Solero 5 15) 8 45/3 » 
Valdichiesai 6 55/10 254 40|Felizzano.‘.|5..50|.9 (»/8 15 
Dugino 7 15/10 45/5 »lAnnone {5 45|.9 15/3.20, 
Stefievasso | 7 5011 20/5 35;Quarto (*) |5 50| » bi» » 
S. Damiano] 8° »ji1 80|5'45/Asti 6 15) 9 45/4 » 
vati, 8 30/12. »[6.15)S. Damiano[|6 25|/9 55/4 10 
Quarto (*) | » >| » »I6 20olStanevasso [6 40/10 10|4 25 
‘Annone 8 40/12 10/6 25/Dusino ‘|7 40|11 10/525 
Felizzano | 9 »|12 30/6 45) Valdichiesa|7 50|11 20/5 35 
Si | 9 410/12 4o[6 55|Pessione |8 5/11 35|5 50 
prio 9,35] 1 5|7 20|Cambiaro |8 15/11 45/6 » 

olo | 9 50| 1 2017 35||Moncalieri |8 30|12 »|6.45 
Art. a Novi[10 15) 1 45/8 »|\Ar.,aTorino|8 45/12 15|6 80 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno 
i convogli speciali 
fra ToRINO e MoncAtIERI nelle ore seguenti: 
Da Torino per MocaLIERI Da Mor RI per: (i) 
art a a 
CENTRI » ; id. 6 » 


Vi saranno anche in detti giorni delle’ corse straor- 


dinario quando. il.coneorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne sarà dato speciale avviso. 


TT» 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato 
MUNICIPIO DI VERCELLI 





Martedì, 28 maggio corrente, alle ore 14 antimeri- 
diane, avrà luogo nella sala consolare 1’ appalto della 
pietra da taglio , e della pietra Beola oceorrenti alla 
sistemazione con tombinamento, ruotaie e marciapiedi 
della piazza maggiore, e delle tre princip.li, che vi 
danno accesso, cioè quella di Rialto, di S. Tommaso e 
del ‘Teatro. 
| L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 35,650, e la som- 
ministranza della pietra di ogni categoria dovrà essere 
fatta metà entro il mese di luglio, e l’altra metà entro 
il giorno 15 del susseguente settembre. 


I fatali pel ribasso del decimo scadono al mezzodì 
del giorno 5 venturo giugno, ed i capitoli dell'appalto 
sono visibili nella segreteria del Municipio. 


Orionk segretario, 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRE BOTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito al vaPPresentante il proprietario, piazza 


Castello, casa già dell’ Economato, num. 11 , sotto i 
portici della Fiera, piano 3,0 






LIBRERIA GIANINI E FIORE SU 


e  —_ ——_ —_ — 


CONTRAT DE MARIAGE 


ET ° 
DES DROITS RESPECTIFS DES ÉPOUX 
PAR AROPLONG 


ooo Seee—- 


% BRUXELLES 1850 
Prix 


Tome 


franes 





premier 


AVVISO IMPORTANTE 


LIQUIDAZIONE 
delle TELE di Olanda, Silesia ed Ungheria , 
Dora Grossa, num. 20 





il numero delle mercanzie di cui sovra, e non esisten- 


zuola e camicie da donna di metri 39 12, come pure una 
piecola parte di lingerie da tavola in damasco fina, ed 
altresì di fazzoletti bianchi e di batista, e fazzoletti a 


di terminare più prontamente la vendita dei suddetti 


giore considerevole ribasso. 
Constant e Comp. di Ginevra. 


VENDITA 


Di una signorile villeggiatura, fabbricati rustici, 
molino , filatura e giornate 300 circa, equivalenti a 444 
ettari beni a diversa coltura, posta al Villar-Perosa, 
poco distante da Pinerolo. 


Per il IO e le condizioni indirizzarsi in Torino 
nello studio del notaio Borgarello. 








DA AFFITTARE 
per l' 41 novembre 1850 


Castello , con fabbricati civili e rustici, e 26 ettari 
circa beni a diversa coltura; altra detta la Brajda, con 
fabbricato rustico ed ettari 38 circa beni. 

Per le condizioni indirizzarsi in Torino nello studio 
del notaio Borgarello. x i 





DA VENDERE 
Un CHAR di forte costruzione per uso di campagna 
o di viaggiatori di commercio. — Recapito al sellaio 
in Borgo Nuovo, via della Meridiana, casa Monasterolo. 








DA AFFITTARE IN MONCALIERI 

CASA di campagna di 20 e più camere, civilmente 
mobigliate, con piccolo giardino e scuderia. 

Far capo in quella città per gli opportuni concerti 
da Lorenzo, Parvopassu, agente del cav. Panissera. 
—_——Fr_—__—_rorrrTeee_ ——————— 

DA VENDERE IN CAVORETTO 


Casa composta di num. 4 camere con parterre. — 
Dirigersi a Pietro Avondo, calzolaio ivi. 





—— <——i— © 





AVVISO 


gihoy: È È 3 4 5 ; 
L’ Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle 


Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 


Ì il sig. Gioanni Calza, via della Provvidenzaa, casa Santa 


: Rose, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate : 

t Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. 3. 

; Il detto ufficio s' incarica pure dei posti direttamente 


da Torino a Genova, come del trasporto di merci, a 
modicissimo prezzo. 





| AVVISO 


i 


{ . Mercoledì prossimo, 29 corrente maggio ed. alleore 11 
antimeridiane, si procederà dal sig. notaio Boglione, in 
Orbassano, per mezzo d’ incanto, alla vendita volontaria 
di un corpo di casa civile e rustica, con giardino an- 
nesso, prati, campi e bosco, il tutto situato in terri- 
torio di Bejnasco. vthe Ltda i 

Per le opportune notizie dirigersi in Orbassano al 
‘detto riotaio, ed in Torino al causidico co'l, avv. Boetti, 
—_—_—_T—_m——_____ w_e@erer”rT_TzZTZT—Zo——————mimi@@i@v 
DA VENDERR 
CASCINA di giornate 66, con fabbricato civile e ru- 
stico, distante 4 miglia da Torino, sullo stradale e ter- 
ritorio di Leynì. Re: LA 
Dirigersi al notaio Albasio, via d’Italia, num. 7. 
—P — _——__nmiimui@-@@kql@@@@@@<<10t6#75005/@—@—€@I1P.1111 

' DA VENDERE i 

Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri a 
due ruote, e, all'uopo, per magazzini; e 
DA AFFITTARE 

Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere 

al piano terreno, ùnite o separate, adatto eziandio per 


uso di scuola. — Recapito al proprietario, via della 
. Chiesa, num. 8, primo piano. I 


fi: 


«dae abannlibnome 
ierneteultur 





Si fa noto al pubblico che, essendo assai diminuito - 
dovene più in magazzino che una piccola quantità con- | 


sistente in tele fine e sopraffine per camicie da uomo ,. 
di metri 33412, ed alcune pezze di tela forte per len- , 


guisa di foulards in filo colore; all’ oggetto pertanto 


articoli, i cui prezzi già attrarrono, per la loro mo- 
dicità, numerosi accorrenti, verrà ancor fatto un mag- * 


Due Cascine poste sulle fini di Front, una detta del 


sii rr, i L 
| [ pai, A | Ù 
x fi JI [0 
sa (Final Il i ) 


lina: tan 


DI S. GIO: BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 





VENDITA 
Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l’albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatori per la vendita di ‘un 
corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 
bassano, cantone di S. Sebastiano, con grandiosa casa 
civile ammobigliata e rustica, dotata di ore sei d’acqua, 


, S et C.? composta di ettare 44, are 19, centiare 97, propria, - 
MEF E A dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, e della Città 


di Torino, caduta nell’eredità del fu Luigi Teodoro 
Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del notaio sottoscritto, coll’ intervento e presenza di 
due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 
Spedale, e nella sala delle solite adunanze di dett'Am- 
ministrazione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso; 
pendente un’ altra ora d’ incanto preparatorio, si addi- 
verrà al deliberamento di detti cascina e beni a favore 
dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 


dele, poscia della candela vergine, in aumento all’ e- - 


stimo di L. 45,000, e sotto l’ osservauza delle condizioni 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 1 
Vuolsi osservare che detti beni vantaggieranno di 
molto, stante l imminente apertura di strada ferrata 
per Pinerolo. 
Torino, il 43 maggio 1850. 
Cervini notaio coll. e certif. 





LE MAGASEIN FRANCAIS 
situé vue St-Philippe, près la place St-Charles, 
ne vendra plus que cinq jours irrévocablement 
Samedì prochain, 25 mai, dernier jour de vente 


100 pièces foulards des Indes, première qualité et des 
plus beaux dessins, à fr. 3. 75 1 
Robes jaconat, » 8. 50 
Chals tapis longs et carrés yendus à moitié prix. 
Robes foulards et soie vendus à grand rabais. 
Chals et. Echarpes imprimés. 
Mouchoirs batiste de tous genres à des prix fabuleux. 
Toile d’Hollande de première qualité, à fr, 65 la pièce. 
Il est inutile de donner un appercu plus long. 
Les gérants sont decidés à tous les sacrifices en cette 
‘ dernière semaine. 


Venez et, vous jugerez. 





GIUSEPPE BRACHETTO 
PANATTIERE 
Piazza Maria Teresa, casa del Duca di Genova, 


Fabbrica ogni sorta di pani ad uso di caffè, cioè 
torcetti, kifer, brios, pane di semola, ecc., e pane 
alla Milanese d’ ogni qualità. ) 


NOTA 


Con atto di deliberamento in data 29 dicembre 41849, 
ridotto in pubblico instromento con atto del 48 scorso 
aprile, ambi al rogito del notaio Cervini, alla residenza 
di questa città, il sig. cavaliere Gerolamo Rossi, dot- 
tore in chirurgia, faceva acquisto dalli signori Gioanni 
Battista e Cleopatra Rossi, coniugi Chenevier, di un 
corpo di cascina e beni, posti sul territorio di Mon- 
calieri, regione della Rotta, composto di campi, boschi, 
casa; sito, aia, orto, alteni, prati, pastura, della totale 
superficie di tavole 4784; 9, 40, al prezzo di L. 62,890, 
quale atto venne trascritto all’ uffizio delle ipoteche di 
questa città il 23 aprile p. p., al vol. 345, cas, 479, 

Torino, il 9 maggio 1850. i 


Cervini notaio. 
NOTA ; 


Avanti il tribunale di prima cognizione in Biella 
sedente ed all’ udienza del quattro prossimo giugno 
venne sull’ instanza dell'Opera pia dei Parroci vecchi, 
e conferenzisti di questa città, secogiunto il Seminario 
Maggiore, e la damigella Enrichetta Ferraris, fissato il 
primo incanto degli stabili posseduti dai debitori Be- 
nedetto, Antonio, Francesco e Carlo, fratelli Bertodo fu 
Michele Lorenzo da Dorzano, su questo territorio, con- 
sistenti in vigna, campi, prati e boschi, con casa © 
giardino, in 9 distinti lotti, sulla base del prezzo € 
. sotto le condizioni apparenti dal bando autentico Stel- 

lino, segretario sostituito. \ 
! Biella, il 1% maggio 41850. 

De Matteis sost. Arnulfo. 
NOTA 


Nel giudicio. di subasta. promosso dal sig. Gioanni 
Francesco Trompeo da Biella, contro Agostino Givor 
netto fu Gioanni, debitore, e Givonetto Carlo fu Gio- 
vanni , Givone Gio. Battista fu Baldassarre, e Lorenzo 
Pietro , terzi possessori, tutti da Zimone, alla riserva 


mp a gn 


di quest’ ultimo che risiede a Cerrione, si indicò l'u- 


dienza di questo tribunale di prima cognizione del 4 
prossimo giugno pel primo incanto degli stabili post! 
sul territorio di Zimone, consistenti in vigne, campi, 
bosco e casa, con corte € sito annesso; in quattro di: 
stinti lotti, sulla base del prezzo e sotto le condizioni 
apparenti dal bando autentico Stellino, segretario 5050 
Biella, il 43 maggio 4850. 


De Matteis: sost, Arnulfo. 





=—=——=======---=—-=-=-@--++-"ses5 °°”, 

CORREZIONE. Nel, num. 427, Suc plimento; pag- 1; 
! col, 3, linee 6 e 8 della nota sottoscritta Trucchi s0st 
| Sassi, vuolsi leggere di tavole 246 a vece di 216, € 
Deluca in luogo di Delma. 


Bai et rronte a pe» 





Tinta inerti 
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‘ 


“rente mille ottocento cinquanta, 


‘di sei a selle metri, tenuto il iebito enni Ho! 
portarizà, del pe e delle, difficoltà locali. Nel- 
| l'intento, di acce 


«Legge. ‘tredici. aprite. mille: ottocento» trenta sul ser- 


| Rogistratoral Controllo Generale |’ puiliti È 





fum:: 154 


Le associazioni st. ricevono: . 
In Torino alla: Stamperia di G. FAYALE E Comp., Contrada) del,, 
METaIolI Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Ro- 
gle P. ; od dello Stato alle Direzioni postali. |. | © 
Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Iriclami non saranno validi, se' a nel termine di giornì 8. 


Le associazioni Has pridcipiò col 1° di gni mese, 











PARTE UFFICIALE I 
PE Li ON LA 
VITTORIO EMANUELE II, rec. EGG. 
Il::Senato ela Camera dei Deputati hanno adottato ;. 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Att 1 La Sardegna sarà dotata di an sistema di” 
strade, chie ‘coordinate in 'una’Péte stesa si tutta 
l'Isola, assicutino una, facile e pronta comunica- di 
zione di tti i ‘punti dell’Isolà stessa tra loro, e 


- colle coste marine. 


kr a RAS ladine. sh onovime do 

Art. 2. Le Strade costituenti la detta rete saranno 

IRR glio LA iii fi ta 
Alla prima categoria appartengono le strade reali, , 


quelle cioè che sono costrulte e mantenute a tutta 
— spesa dello Stato. 


#4) 


Le alè categorie verranno proposte. da una 


— Commissione speciale che sarà nominata nell Isola 
| per Decreto Reale, sentiti i Consigli divisionali e L. 


provinciali. t 


Art, 3, Le linee costituenti le strade reali, , sono 


Miu 


1, 5° Cagliari. a, Porto Torres. per. Monastir, Ori- 


 Stano, Macomer, Torralba e Sassari. 


2. Da Cagliari a Terranova, diramandosi, dalla 
precedente a Monastir e passando per Isili, Laconi, 
Gavi, Campi, d'Orotelli e Monti, i 

3 Da Cagliari a Porto Palmas, per Decimo Mannu, 


. Siliqua ed Iglesias. 


4. Da Cagliari a Tortoli, diramandosi dalla strada I 
num. .2 presso, Serri e passando per Lanusei. » 
5. Da Bosavad Orosei per Macomer e Nuoro. , 
6: Da Alghero a Terranova! per Torralba ed ‘0-. 

zieri, sino all’incontro della strada num. 2% 
‘Auto 4iT-lavori occorrenti a compiere le strade 
reali, di, Sardegna» saranno «intrapresi. nell'anno cor- 


Art. 5. Per la costruzione delle strade indicate 
nell'articolo terzo è aperto un credito al Ministero 
dei favori pubblici di un milione di lire, da stan- , 
ziatsi nel Bilancio ua ottocento cinquanta, e sa- i 

nce 


ranno fatti nei Bilanci successivi, sinò al compi 


sù) n tacito UVE | EOS "RI CATA Li is i lente Lo iv Ì \e | 07] lì î i ì i 
(Mbfto de icorî, quelli assegnament ‘che atual: fo i Tribunali di tema © quarta Classe stvracctn. 
e necessari risulteranno, conciliabili colla, si- prmcsomangeszeiezi 0.0 e 


ment 
tutazi 


Art. 6. Gli assegnamenti, di cui nel, prece lente 
RAIL INGO TO MIMBNAT Vi. 130 DID SD DO 
articolo, non saranno minori di un milione all'anno, 


i RARO DET Î ‘lionî ‘i Stato per glì AffaritBcélesiastidi] Mil Grazia e Giu- 
VISI alla, concorrente di ollo malioni € esta ati è VI dell’ a della presentò 
‘Art. ’ampiezza de ove de reali sarà L98g®, che sara Registrata”al' Controllo Generale, 

Art, ‘7, L'ampiezza delle muove stra ì po pubblicata;red indetta negli A il del s@oferho. 
de Dat. in Torino, il 18 maggio 1850. 


i erare il compimento di esse strade, 
Sarà curata la maggior, economia, nelle spese, con- 
cili; ile col bene del. pubblico servizio , massime 
nelle opere d'arte. «| si 


de delle altre categorie saranno 
rispettivamente a. varico, dei territori; interessati , 
salvo. quei. prestiti e sussidi ‘che . potessero essere , 
determinati per Legge. VETTA 
 Art,9,. Sono abolite le: Commissioni create colla | 


rt,,8., Le. stra 


Vizio» stradale del» Regno di Sardegna. © 
Art. 10. Il Ministro dei Lavori pubblici “e delle 


‘Finanze»sono rispettivamente incaricati per la' parte 
‘che Ji concerne dell’ esecuzione della presente LReO 


f 


che sarà registrata al Controllo Generale, pubb i- Pu 


‘Cata ed''inserta ‘egli "Atti ‘dèl''Govenmio. 


Dat. in Torino, addì 9 maggio 1850. 


Ve Cotti 


TM : i 
© caddi45imaggio 1850, diddl RICO 
‘Reg. 5, Atti del Govettnò a è. 2890 84% Po 
“agi «MORBNO.. WBi qigrio1 aomant >| 
lvisebi Paupocapa. — 


> S-S-0-00-0 E. «-t- DITO 


Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto DI co 
Articolo 19,000» 


L'aumento "sardi: 


eso 


LI 





GIORNALE UFPIGLE DUE REGNO e 01850 








L. 2,400; tia 


ob preti 4 nali che avendo un. personale .sufficiente, si cre- 
one del pubblico Érario. derò. più oppbBBin@MAE coll MAGARI 


Millet di S. Alban contee presidente, Carlo Eran- 


Montiglio ‘avv. Vincenzo, giudice nel Tribunale ‘di 


© © © © Riscossa avv. Daniele prg vi Mandamento di 
"VITTORIO EMANUELE II, eco. eoo» pin frei “ae lot di prima cogni 
‘Il Sonato e la Cameratdei Deputati hanno adottato; | parone ‘avv. Venanzio , giudice del Mandamento di 


| Damibotti avv. Vittorio, giudice del Mandamento di 
- «Ilspersonale: dei Tribunali» di ‘prima’ ‘cognizione — "Sanniazzato, SOY 
+ Infra notati sarà provvisoriamente actresciuto: ‘Colla, PARTI ‘giudico del...) andamento,» di 

sbline Gam 
Nel Tribunale di 3 classe d'Annecy, > i spot ti avv. Carlo, giudico del Mandamento di So- 
Di un Giudice effettivo con lo stipendio di LL 2,000. riasco, a giudice di quello di Gambolò. 






a 


î 
Metin neri ivi VISI iÙi a dinamite 





VERRA RETE SEE CET ME CTC 
sita fo ine : POM RBB I COSTA | ù: inonslior i9q ii-9-51 i sas) 


| Prezziidell’ associazione... © 


2 vedi; i ‘Anno 6 Mesi .3 Mesi — 
EAROTARAGI AA 3113 Bia A ago 9 1g CA aggio 
‘Perle Provinele 01 00.0) et 4g Db ago 


MARTEDÌ” 21 MAGGIO ‘ 





Î Por l'Estero. OGENE IDO 109 60. Wa. sbrltra eb 
Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 26 cent... ,..,, 
i - Lui { © - - ; CRE: gia x vi ta 
Nel Tribunale di 4 classe: di Bonneville, ! vigi AR i tag? 
du Di due Giudici effettivi con lo stfpbridio” | 0 PARTE. NON UNFICIALS. e 
ASFRARII MagTe:Tic giveTR L A li I erre crsrrere AA 
Di tn sostituto Avvocato fiscale diL.1,2004 4,600 ud n fps 
Nel Tribunale.di 4 class di 8: Giuliano, v ITALIA, 
Di un Giudice effettivo con lo stipendio di « 4,700. as U sia Lunzign I 
Nel Tribunale di 3 classe d'Asti, dame? INTERNO _ Li 
«Di, un Giudice effettivo con lo stipendio lisi sbixcconali Daan cda stiivadaic li 
12,000; Ls i ‘Pia pnt Baratti 


pu Pap SIR *LO. LO ; i 
Di un sostituto Avvocato fiscale di.L.1,300« 3,300  (GAMERA DEI DEPUTATI; 

Nel Tribunale di 4 classe d'Aosta, © Ù si prioni d'oggi la rici rape in 
LAT fe pial ri 9ì, AI 1890), BIANI 9 08, sione del bilancio passivo inistero degli affari 

Di un Giudice eretto fon lo stipendio di« 1,700 Gn GET don Pato? 489012 rat. 6h ilo. 0A: 0160 
Nel Tribale di 3 classe d'Ivrea, ‘Dopo un discorso del' deputato  Louaraz sorgeva’ il 
Di un Giudice effettivo con lo stipendio di « 2,000 deputato Lorenzo Valerio a poporre cinque questioni 
— Nel Tribunale di 3 classe di Mondovì, preliminari da votarsi în massima, prima di procedere 
Di un Giudice effettivo con lo stipendio di alla discussione di tutti i bilanci. 11 ministro ‘dell’ in- 


2,000; 


ho i i ada) i.Camera,. come sia precipuo intendimento del Governo 
Nel Tribunale di 2 classe di. Nizza ° il ridurre le ta da è possibile al puro ne- 
Di unGiudice effettivo cono stipendio di'« | 1,700 cessario. Il Regio commissafio sig. Cerruti ha difeso 
Nel Tribunale di 1 classe di Genova, complessivamente il bilancio sul quale pendono attual- 

Di un Giudice effettivo, con lo stipendio di. “mente le deliberazioni della rappresentanza nazionale. 
io AA Il deputato Rosellini riflettendo come le , proposte 
Di un sostituto Avvocato fiscale di L. 1,400: 3,800 + del deputato Lorenzo, Valerio , fossero; implicitamente 
i crete Senta di olassendi Sulohina | racchiuse nella proposta Demarchi opinava, se. ne do- 
famoGtAnion nin cibenti. a vesse far la discussione nel tempo medesimo. Il ela- 
sg sape e Tettivo cOn lo stipendio di tore barone Sappa «ed ‘altri. componénti laCommissione 
Di.un Giudice aggiunto di L. 600. . *.  « ‘2,300 i.aveva già ‘prevenuto la proposta del deputato Valerio 

be si cru fatto ‘un dovere di applicarla. i lntrg 

Sùccedeva una lunga ed animata discussione a cui 
‘prendevano parte î deputati Revel, Rosellini ,, Lorenzo 
Valerio, Bunico, Sulis, Mellana, Sineo, Pallieri, Cavour, 
Sappa , Josti, Demarià, Buffa, Lanza, Viora, Gaspare 
Benso, Cossato e dottore Jacquemoud, in seguito alla 
quale la Camera a gran maggioranza fissava a merco- 
Jedi sera «la discussione ‘della”’proposta ‘Demarchî , ed 
adottava un ordine del giorno proposto dal deputato 
‘di 'Moutiers, con cui considerando che le proposte Va- 
lerio possono tr'ovat luogo nella discussione “delle spe- 
ciali categorie dél bilancio si passa a “detta discussione. 


Nel Tribunale di 4 classe di Biella, .. 

Di un Giudice effetiivo con lo stipendio:di ve 43700 
Nel Tribunale di 3 classe di Casale, 

Di un Giudice effettivo con lo stipendio di«; :2,000 





























Somma totale. L. 32,300 


ones) ‘ Articolo 2°. tia 
È fatta facoltà al, Governo di autorizzare prov- 


Il Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di ARR SR TA ORTI AOGIRFISBRORON 
Doventdosi conferire le'die èntt dre della Scienza del Com- 
‘mercio propriamente detto, e di Commerciale Contabilità, in- 
stituite nel'Collegio-Convitto nazionale di Genova' dolta legge 
del 1° marzo 1850, s'invitano tutti coloro, che eredetanno po- 
‘tervi aspiràre, a presentare i loro titoli al Miuisterò della puùb- 
blica igtruzione entro il corrente m°sé di ‘maggio. | UO 


— VITTORIO EMANUBLE. 
8y saaggI1 Torino 8 maggio 1850, / 


Vo GALVAGNO. | 


Vo Niona, TRITO pdrtt TE ATO 
V.° CoLLa. sql ali — COMITATO CENTRALE 
dii + SIGCARDI. Pei soccorsi agli emigrati ‘italiani. 
3 E sb raiboé — RIGA. ASD DAS D 
TT, x _ IMl.mo sig. avv. intendente Giusappe Antonio Pellone , vice 


direttore ‘degnissim9 del R. Istitutò &grario veterinale 
forestale. srl e 
“A questo mondo corre del bne come del male ; quando 
questo ineom'ncia percorre infin to stadio, e finchè colla sua 
bavà velenosa non abbia corrotte tutte le vie della vita sociale , 
non sosta ; lasciendo poi che sorvenga la stanchezza, e la s0- 


S. M., con Decreti fitmati in udienza del 18 mag-4 
gio 1850, ha nominato: sf 


cosco, consigliere reggente di: classe nel Magi- 
strato d'Appello di Savoia, a presidente di classe 
effettivo nello stesso Magistrato; ,.... ‘ 

gno avv. Gaspare, avvocato fiscale presso il Tri- 
bunale di prima cognizione di Varallo, ad avvo- 


‘ifiogliare fi sua corsa esso pure e piena e compiuta ia i- 
ei, 
cato. fiscale presso quello. di Voghera; 


‘tando individui , corporazioni , uomini ed intiera società; crea 
quel bello, che potrebbe impropriamente dirsi ideale, che 


. “n - é " È [VISI i IG TN DIO DO 1A 
|. VITTORIO EMANUELE Rrevide. Lai (RR Re diodi oo si rara fi da 
Me ' ErCUtoe nel Tribunale di prima cognizione di Varallo; ad 3/7, ju sed ove a Cri pià, ereso 7 SACRE 
k}_6Me 1010 203 ? CARRO A mai ed onora ua popolo intiero coll’ esere zio abbondante delle più 
Ve Stccinpi Lui ii avvocato fiscale presso lo stesso Tribunale; ‘nobili virtù : tra queste, la carità fratellevole del Piemonte, io 
Vs Cotti ‘queste, la carità fratllvole del Piemonte 


‘là tavviso albero già grande, che spande sulla povera mia fa- 
miglia ombra ban a, e i paoli contrminnti tini 
manda annunzio di bebe, è di' ricambio riceve onore, rico- 
noscenza, rispatto.: <... -.-.- via sai anita | 
Jà “Bodi Tll.mò sig. Vice Direttore, il caso del- Piemonte : jo 
‘dra mano dell’egregio s'g. Fravicesco Assandri degnissimo 
Segretario di cotesto Istituto ricevo franchi cento cinquantasette 
DE Gea VOLd collettati di pa sto R, Istituto fra gl imbpie- 
‘ gati ) professori ed ‘allievi: è perciò io ringrazio V, S. Ill.ma, 
i degnissimi siguori impieg-ti, professori, e ciò ch> mì inte- 


è 


do fra gli stessì , gli allievi nei quali vedo per tempi 


prima cognizione di Vigevano, a giudice istrat- 
tore in quello di Varallo; = I 
rtalupi ‘avv. Carlo, giudice di seconda classe nel 
Tribunale di prima ‘cognizione di Varallo; ‘a giu- 
dice: di seconda classe in quello di Vigevano; 


‘heris ti pot dol Au 

risvegliata la difficile viriù delle privazioni per soccorrere dle 

‘sventure. Al nostro iu*n0 tutti fummo" allievi’, e sappiamo per 

| prova quati'o vGottili siano i muzzi dbi giovani studiosi, ©!" 

“Coi miei ringraziamenti gradiscano ‘tatti Je proteste della 
IÙ, IO ROLE 14 obi (E si ‘ profonda mia'devozione , con cui ii'onoro dichiatarmi di 

bold, a giudice di quello, di, Sannazzaro; -/ ‘fn w:8ma , dei digg. impiegati; professori cavaltiavi.:' 

Umil.mo e dev.mo servitore 
i Ab. CARLO CAMERONI. 


Domodossola, ‘a' giudice di ‘quello d'Acqui; © 


‘a giudice di quello di, Domodssolà: 


| terno, cav. Galvagno aderiva in gran parte a quella i 
Di unsostituto Ayvocatofiscale di: 1,300 « 3,300 PFOPOSla e.rammentaya, fra gli applausi unanimi della 


* del bilancio osservavano che la predetta Commissione . 


cietà sì rinnovi è quello del bene, « uando incomincia a, -. 











Ina te a Fa moggi) nea È ni] 
Lî (LR (RR "To I 
APERTI L'ELI ASI 


ACCADEMIA R. DELLE SCIENZE. 


Nell’adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica della R. 
Accademia delle scienze il giorno 12 del corrente mese di mag- 
“gio, suna Giunta Accademica fece relazione intorno ad una 
‘domanda sporta al R. Governo dal sig. Luigi Tabasso, diretta 
ad ottenere un privilegio per una macchina da esso inventata , 
ed atta a fare i fuscelli pei zolfanelli volcanici. Questa macchina 
altrettanto ingegnosa quanto semplice, movibile egualmente 
da motori animati od inanimati , pare che raggiunga compiu- 
tamente lo scopo cui è destinata ; la sua applicazione alla fab - 
bric.z:one dei fuscelli pei zolfanelli fosforiciviene raccomandata 
da grande risparmio di tempo e di mano d'opera , ; non che da 
una minore consumazione di legno. 
- Nell’ istessa adunanza un’altra Giunta Accademica riferi in- 
torno ad una domanda di privilegio fatta al R. Governo dal 
libraio sig. Giuseppe Bocca, in qualità di procuratore del fran- 
cese sig. Giovanni Crouzet, per un nuovo sistema d’ illumina- 
zione e di riscaldamento mediante ;l gez idrogeno. Per prepa- 
rare questo gaz in modo pronto ed economico il sig. Crouzet 
ricorre alla decomposizione dell’ acqua , operata con un proce- 
dimento assai complicato , e che noi, come usiam fare in tuite 
le consimili circostanze, ci asteniamo dallo svelare finchè non 
è guarentita all’ inventore la proprietà del suo trovato. Prepa- 
rato il combustibile gazoso, esso viene raccolto entro un ga- 
zometro, e quindi condotto ad abbrucciarsi in apparecchi 
diversamente costrutti secondochè si tratta di farîo servire al 
‘riscaldamento, od all’ illuminazione. Siffatto metodo di ottenere 
luce e calorico ,. ove. realmente riceva dalla pratica quella san- 
zione, con cui la teoria largamente lo appoggia, aprirà una 
nuova industria ovunque utilissima, e specislmente nel nostro 
| paese, in cui i combustibili d'ogni maniera vanno vieppiù 
| sempre scarseggiando e rincarendo , ‘e le sostanze grasse. ed 
oleose, di cui ci serviamo per aver luce , si mantengono co- 
stantemente ad un prezzo piuttosto devio. 
Il segretario aggiunto 
dii + Prof. EUGENIO SISMONDA. 


ESTERO 
PErABIA 


©’ Decisamente la Prussia e i’Uaione germanica sono in pro- 
gresso. Assia-Casse!, che si era(quasi dato in braccio all'Austria, 
comincia a riflitiere. Ass'a-Darmstadt, prima avverso all’ 
“Unione, ora ha inviato il sig. Lepel, il quale è partigiano di- 
chiarato della politica unitaria. 

H Giornale di Francoforte dice che Ja risoluzione presa 
dalla Prussia di non volere prender. parte al congresso di 
Francoforte prima che il gabinetto di Vienna sabbia accettato 
le sue proposte, ha messo la così detta assemblea plenaria in 





un grande imbarazzo; tant’ è, che al 15 maggio i plenipoten- }. 


ziarii accreditati presso quell’assemblea non avevano ancora 
tenuta la seconda seduta. 

— S. M. il re di Prussia he conferito a Ss. E, îl Duca di 
Genova VORine' dell'Aquila Nera. © 


AUSTRIA 


api; 14 maggio. Nella Servia la quistione cectesiitica 
occupa vivamente gli spiriti. Si suol riconoscere e propugnare ' 
la necessità insorta che venga ora accordata ai capi della chiesa hi 
russa ila diretta corrispondenza coi capi supremi della stessa , i 
l'imperatore russo e l’arcivescovo di Chiew. (0. T.) 


UNGHERIA 
A quanto ci.viene partecipnto dall'Ungheria, si pubbliche- 
. ranno tra poco le sentenze di que'fuggiaschi, che furono con- 
dannati in contumacia. Il gerera!e Giuseppe Bem venne 
condannato al patibolo per il delitto d’alto. tradimento in Un- 
gheria, e per aver procurata Ja sommossa di. Vienna. Il suo | 
nome sarà affisso alla forca, e si prenderanno le misure per la 
confisca di tutti i suoi beni, i (0. T.) 


AAA RI A 


__Lonpra, 17 maggio. Riportiamo per intero, attesa la loro | 
importanza, le parole di lord. Palmerston, deile quali si toccò i 
nella Gazzetta di ieri, e | che furono da lui pronunziate alla 

Camera dei Comuni. — Seduta del 16, 

S Il sig. M. Gibson. Bramerei sapere se la” vertenza. greca sia 
interamente assetata, e, in caso d’affermative, se i. governi in- 
glese e francese vadano di buona intellig Inza fra loro riguardo 
al modo di regolare la questione. 

Lord Palmerston. Tuite le ostilità fra l'Inghilterra ela Grecia 
sono pienamente cessate, nè vi ha probabilità nessuna che sb- 
biano a rinnovarsi. Ma, onde porre un termine definitivo” alla ; 
questione, è solamente necessaria una investigazione continua, di 

* tendente a liquidare tutte le Poma del governo inglese, In 


3 "ai che ciò avvento ‘gi sa si l'ambasciatore FARA, I 
"jeri per Parigi a fiae di porsi in ‘comunicaz que più, diretta, col 
o governo (in or der to bein more direcl communication with > 
his governement), ma io spero con fondamento, che da tal. circo- ; i 
stanza ‘nulla risulterà da cui possano turbarsi i rapporti ami- il 
‘chevoli delle due nazioni. | 
. I sig. Anstey. Le parti che furono. dannegg' ate dal blocco 
d Dini Grecia $ sono elleno escluse dal diritto di ostenere sFIPERA- 
Zon 
"tor ° Palmerston. Nessuna, delle stipulazioni fatte non es-lude © 
i nè Lern del sù cetona riparazione legale dei danni, che » 
ebbero 1 A 
Di partir dl co conta la Caméra si formavai ip comitato. sul: 
i Pi del biblic e pu bbliche ede’ musei... . . (Sun). 


i — Jeri 00 a dalla snial ta di S..M, Le | AVee le désir que les intéréts de l'État. n'opposent 
Minazioni si trovavano ne'la,.parte occiden- ii 


più splendide illu 
«tale della città; però quivi le 8trade.erano ingombre d'una folla 
immensa, e.come il tempo era inoltre magnifico, Vnggicarsi,, 
dal orata si, MISTA finolsce la mezzanotte, Moltissimi È 


METTO sid $ 
Ò 


si 





















‘togliersi al ceremoniale che |’ anniversario della sua nascita =. des Pralechans, celle de la divine Providence. 
» 


‘nella costernazione. La polveriera, s ta a 5 chilometri da que- 





mamente turbato, — 
— Parte della preziosa biblioteca del sig. Guizot sarà posta to! È 
vendita al fine della pressima settimana. (Morn. Post.) { 


SPAGNA 


Maprip, 12 maggio. Tutti i ministri offersero ieri e loro 
felicitazioni al’infante D. Francesco di Paola, che oggi ha ri- 
cevuto pure moltissime altre visite. 

Il re D. Francesco d’ Assisi parte siasera per Aranjuez onde 


| piez sur moi. 

Nos institutions, notre indépendance , nos droits 
‘ protégés par la foi de mes sermenté,, comme par la 
| sagesse et la valeur de mes peuples, sont à l’abri de 
tout danger. 


Sàchons: par nos vertus, par notre dévouement a 
la religion’ de nos pères, et par notre amour pour 
la‘ patrie, mériter Ta plus haute, la. plus puissante 


avrebbe reso necessario s’egli fosse restato a Madrid. 

Questo suo viaggio per Aranjuez è stato approvato dalla re- 
gina Isabella e dalla regina madre. Quest'ultima; in, occasione 
dell’anniversario suddetto, gli ha fetto dono d’un superbo si- 
gillo in brillanti. 

Il general Concha, ispettore di cavalleria, accompagnato da 
molti generali, dal capitano generale di Madrid e dal presi- 
dente del consiglio, si è recato ad Alcale, viliaggio distante 4 
leghe da Madrid, ove è stabilito il deposito di cavalleria. I ge- 
nerali la passeranno in riviste; ed un’altra rivista. generale di 
essa cavalleria sarà fatta quanto prima a Madrid dal presidente. 
del consiglio e l'ispettore deil’esercito. 


; VICTOR EMMANUEL. i 
“M. D'Azeatio, 





Russia. Pietroburgo 9 maggio. S. M. l’imperatore ha indi« 
rizzato il seguento ukase al ministro dol!e finanze : «Conforme 
alla vostra relazione, io vi autorizzo u emettere tre milioni di 
rubli ,.formanti la 24 serie dei boni di credito dell'impero. Gli 
interessi decorreranno, da! 13. apri!e 1850 — Pietroburgo 5 
aprile 1850. Psi ( Indice. Prussiano) 

ALEMAGNA. Francoforte , 15 maggio. Leggiamo nel Jowr- 
nal de Francfort : Le LL. AA. RR, il Duca e la Duchessa di 
Genova sono giunte qui ieri all’ albergo d' Inghilterra. 

PRUSSIA. Berlino , 14 maggio: È 

Scrivono da Berlino, alla Gazzetta d'Augusta , che il sigaof 
di Persigoy, ambasciatore francese in Berlino, ha dichia- 

, Fato che il suo governo. approva la_ politica della Prussia 
nella quistione germanica, e che nulla ha da opporre all’ istitu- 
‘zione dello Stato federativo ristretto. 


— Del 15 detto. Abbiamo dalla Gazzetta di Colonia che 
il potere provvisorio dell’Unione verrà installato il 1° giugno » 
cla sua durata è ‘fia d’ora stabilita fino al 15 dello stesso Mepe: 
Si dice ché il sig. Hassenpflug, ministro di Assia-Casse] , 
forse qualche altro, non firmeranno la nota da VA 
all'Austria: questa nota conterrà una protesta contro l’assem- 
blea plenaria, contro la presidenza dell'Austria, contro la pre- 
} clusione, ed esprimerà inoltre la proposta di un congresso di 


(Corresp.) 
— Una spaventevole catastrofe ta gettato, giorni fa, Saragozza 


sta città, saltò iu aria il 4 di questo mese, e cagionò la morte 
di 9 soldati impiegati a preparare le munizioni. Le persone 
che sole avrebbero potuto dare esatte informazioni all’autorità, 
rimasero vittime di questa catastrofe; se ne ignorano quindi 
le cause da cui è proceduta. 


(International) 
FRANCLA 

PARIGI, 17 maggio. I ministri della guerra e deli’ interno 
esposero ieri in seno del consiglio di gabinetto il p‘ano dei 
provvedimenti che devono mantenere la tranquillità della ca- 
pitale, nel caso che fosse turbata. 

Il generale Changarnier ed il prefetto di polizia furono 
chiamati, dopo sciolto il consiglio, per ricevere le comuuica- 


. zioni del governo. Il complesso delle determinazioni prese dal j Pienipofenziazii e la condizione dell'ananimità. 


DANIMARCA. Copellaghen, 13 maggio. Domani bartira a di 
nuovo il gonerale Bulow. |||’ 

Ieri furono richiamati repentinamente sotto le bandiere 
tutti i soldati dell’armata in permesso. Quasi tutte le fregate 
ed i bastimenti minori insieme ad una nave di COSI sono 

armati. . i 
i Atenored’un affisso nella sala degli deri pare che il go- 


consiglio è tale che deve rassicurare compiutsmente la Rope 
lazione e scoraggiare i fautori del disordine, 


— Ua quarto d'ora circa, dopo la lettura, alla ringhiera, | 
della lettera del generale Lahitte, il sig. Drouyn de Lhuis, 
ambasciatore a Londra, è giunto nelta sala dell'assemblea. 


— Il sig. di Vatimesnil ha presentato il suo rapporto in } 
nome della commissione incaricata, di esaminare la. proposta 


del signor Pougeard ed il progetto di legge sui privilegi e sulle inglese nel Sund e nel Baltico. S'aggiunge ch’essa si trovi già 


ipoteche. 1 Categat. 
Le innovazioni principali e dominanti sono in numero di ge, sà 


è (Bollettinò litogr.) 
19, senza comprendervi quella che conserva le ipoteche legali. 
Noi ci restriigiamo ad indicarne le più im ortanti:;: che ji Anti. Il Corrias Alta austriaco assicura, essere priva 
nà P iaitig di fondamento la voce, che si vogliano istituire in Vienna mi- 
sono: 1: Ja soppressione dell’ipoteca giudiziaria ; 2. l’introdu- ® nisteri particolari per le nazionalità italiana e ungherese. 
zione di una disposizione che autorizzi le obbligazioni ipote- ; I delegati dell’antico partito conservatore, : che ora. sono in 
carle trasmissibili per via di girata; 3 la necessità della tra- Vienna, fra i quali gi trovano il conte Luigi Karoly, Somsich, 
scrizione per operare in riguardo al terzo la trasmissione della } ;} fratello del cancelliere Tosika, Appony, Antonio Szechepyi, 
proprietà ; 4. il prolungamento a trent’ anni della durata delle | ; que Mailath, Szogeny, e i capi del partito conservatore della 
iscrizioni ipotecarie; 5. la necessità 0 l'iscrizione delle ipote- Transilvania, attendono il ritorno dell’imperatore, a fine di 
i che legali. promuovere personalmente presso  S. M. il buon esito della 
loro petizione pel riordinamento dell'Ungheria e della Tran- 
silvania. 


| Borsa di Vienna del 17 maggio. I fondi continuano ad. esser 
fiacchi con poca. variazione; azioni della Banca richieste a 
‘maggior prezzo; quelle delle strade ferrate del Nord al 107 48; 
compa) È sO di nuovo in aumento. 























ULTIME NOTI NOTIZIE 


PARTE UFFIC UFFICIALE: 


Torino, 21 Maggio. 


S. M. il Re e la ‘Reale Famiglia partirono iersera 
‘ alle ore otto da Moncalieri per Ciamberì, 0 

Il Presidente. del. Consiglio dei Ministri ed il Mi 
nistro dei Lavori pubblijci avevano preceduto la Maestà 
Sua di un giorno, diretti alla stessa volta. 

Nell’ entrare di S. M. in Savoia si pubblicava i se- 
Ple proclama : 

Habitants de la Savoie, 

En me rendant au milicu de vous, je remplis un | 
vou bien; cher, à mon: coeur. 

Un ancien pacte existe entre nous, scellé par huit 
siècles d’honneur, de loyauté et d'amour récipro- 
‘que. Ni le temps, ni ‘les révolutions, ni les désas- 
tres n’ont pu l’ébranler. Nous avons le, droit. d’en 
Gtre fiers, et j'ai besoin de vous dire que j'en suis 
fier et heureux. 3 

Témoin de la ‘brillante valeur de vos soldats sur 
\ides champs de bataille ‘de Monzambano, de Pas- 
(esso, de suoi TRIAL ‘de Sainte- Lucie et_de 


i (Boll. lit.) 

i InGuittanRA. Londra, 47. Alla camera dei Comuni nel! 
‘Seduta d'oggi, il sgaor J. Walsh indirizzò a lord J. Russell la 
questione seguente: « Allorchè il nobile lord ( Palmerston) 
dette ieri la sua spiegazione , era egli pienamente informato 
del tenore del dispaccio, col quale il governo francese richis- 
mò il suo ambasciatore da Londra? Insisto per una risposta 
' categorica su questo punto. » A cui lord Russell rispose: « Cer- 
timente l'ambasciatore di Francia diede lettura ‘al mio nobile 
‘amico del‘ dispaccio, ch’ egli avea ‘ricevuto dal'suo governo ; 
ma al tempo stesso accompagnò tal-lettura con osservazioni e 
Spiegazioni quali: ha creduto conveniente di fare nella lunga 
‘conferenza che ne seguì.» Il sig. C. An3tey: «Dietro l'accaduto, 
Si può attendere ben. ste t: SASSO si sripremicil in In- 
\ghilterra 1». ié 

Lord J., Russell rispose, come si crede (Was rnderietoi (0 
reply) che fu.masidato ordine al marchese di Normanby vw ri- 

tornare. Così la terza edizione del Sun del 17, 

Le varie Correspondances e il Galignani pubblicano inoltre 
questa variante : : 

« Nella camera de’ Comani il sig. C. Avstey avendo chiesto 
se il marchese di Normanby partirebbe da Parigi, lord J. Russel! 
avrebbe risposto: « Non furono mandati ordini intorno a ciò (#0 
‘orders han been sent) al nobile marchese. — Il Sun diceinvece: 
un ordine fu mandato (an order had been sent out). » 


Je ‘viene maintenant. le pi avec nt 
- pères,, Avec Vous qui, menacés. dans vos foyers par 
une altaque, insensée.,. au moment où la voix de 
l’honneur en avait gloigné des défenseurs, avez fait 
payer cher. à l’agresseur; sa. folle, présomplion 
Iabitants dela Savoie! Sandi 
‘Je vous amène ‘mon fils; afin quit faide A de 
si nobles exemples , et.qu ‘il ‘apprenne de bonne 
heure que le dévouement des ‘peuples: est le prix 
de la justice et de la loyauté dés Rois. 
Pénétré moi-mème de cette grande visiti J'ac- 
‘cueillerai yos demandes et;j'examinerai vos besbins, 


Frascia ha prodotto una grande agitazione in Londra, e i c0n- 
solidati alla Borsa ribassarono deli’'1 0/0, b DIA E 91 


Francia. Parigi, 18 maggio, Nella seduta ‘d'oggi dell’ 25° 
setoblea nazionale il sig. Faucher ha letto il rapporto su! Ia 
legge elettorale. Essu non modifica se ron debolmente, dice la 
Correspondance, le Supoizigni del «Progetto praceptato da 
commissione del'17, | 


La discussione è stata fissata a martedì, | e, si. farà ad UU 
tempo sull’argenza e sulla sostanza. Il rapporto. sarà distribuito 


lare contro il progetto, ‘ 
i 71.5 0/0 oggi ha aperto a 87, è i dopò vatie oscillazioni è 


4 3 
Fimastoni8T, 05; dom sitozivrot] forse stone 


aucun obstacle al accomplissement de vos. yeux. 
En m'éloignant de' nouveau de cet. ‘antique. ber- 
ceau de ‘ma famille, pout' retourner où m' ap] el 


leni mes “devoirs de loi, } j emporterai i certi ude 





E Luon cdi Pn spl 


fo VOR rh cibasane 


domani a domicilio. Il generale SR è inscritto per pare . 


! verno abbia avuto notizia ufficiale della comparsa d’una flotta 


Comunque stiuno !e cose, il richiamo dell’ambasciatore di . 


# 
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2 000 | STRADA FERRATA 
FRA TORINO E PINEROLO. 
Programma della Società Promotrice. 


Appena le Regie Lettere Patenti 13 febbraio 1845, com- 
Piendo e sviluppando il tema delie precedenti (418 luglio 1844), 
vennero a stibifire un oggetto da tanto tempo des'derato, tanto 
necessario 8l nazionale commercio, 5s costruzione di una linea 
di strada ferrata che unisse Alessandria cow Genova, con To- 
Tino e col Lago Maggiore, iutii sentirono tostamente il bisogao 
che fosse fatta completa l’opera intrapresa dal Governo con 
linee secondarie di strade ferrate, che ripartissero alle. princi- 
pali provincie, dello Stato il grande ‘beneficio, e tutte le faces- 
sero concorrere ad attingere e ad arrecare i loro prodotti alla 
princip:le corrente di commercio e di moto. 

Frai primi.i sottoscritti, fatti certi che sarebbe stata ed utile 
intrapresa e vantaggiosa al paese la costruzione di una linea di 
Via ferrata che unisse Pinero'o, centro di popolose Vallate, ed 

. Una fra le più industri e più produttive provincie dello Stato , 
alla capitale, si costituirono in Società. Promotrice della mede- 
sima strada con atto 16 aprile 1845, ed avutane fucoltà dall’ 

‘Autorità Sovrana cui ricorreveno, si occupavano attivamente a 
fare gli studiì necessarii tecnici ed economici,e quindi a far al- 
lestire lil relativo progetto, anticipandone tutte le spese. 

Questo progetto, accuratamente redatto dagli ingegneri della 
Società in piani, profili, disegni di opere di arte ed occorrenti 
‘caleolazioni, col tricciamento della linea che partendo da To- 
Tino, toccando Orbassano e Piossasco giunge a Pinerolo (come 
quelia che per maturate considerazioni tecniche ed economiche 

| (Venne ravvisata la più conveniente) fu dalla medesima So- 
cietà Promotrice in settembre 4846 rassegnato al R. Governo, 
che sottometteva‘o alla superiore Commissione d’arte delle vie 
ferrate piemontesi, di cui rapportava l'approvazione. 

‘Insieme colla traccia della proposta linea rassegaavasi pure 
alla superiore Autorità amminisirativa un progetto di Società 
anonima per azioni, co! corredo di appositi statuti, e di tuiti i 

Uli documenti relativi a questa pràtica, onde ottenere tanto la 
concessione della linea della strada ferrata di P.nerolo, quanto { 
l'autorizzazione di costituire legelmerità l’anzidetta Società Ano- 

— Dima. | 

Ì 
f 
i 


PLIM SCIISTICA IT SETE LETO 


Questi Javori edi suoi uffici presso il Governo, sospesi nel 
1818 e nel 1849, riprendeva attivamente la Società Promotrice 
nel cadere dell’anno trascorso, e riaperte nuove pratiche col | 
‘Ministero dei Lavori Pubblici, conformava con nuovi studii i 
‘Rià trovati risultati,e tratiuva ad un tempo con varii costruttori ; 
Pelia più pronta, determinata e sicura esecuzione, delia via | 
ferrata medesima. | i 

Nè fallivano lo speranze. i 

Il Governo del Re colli preliminari convenuti il 44 marzo - 
ora scorso (*) affidava la Società Promotrice di una concessione } 
da proporsi alla sanzione dei Poteri costituzionali dello Stato, | 
È cui basi prineipalì sono le seguenti: 

1A) Privilegio della linea e preferenza per ogni diramazione ; ì 
secondaria o prolungamento. | 
‘‘(B) Esenzione dalli diritti proporzionali sugli atti e contratti + 
da stiputarsi pella via ferrate. 

(0) Esenzione,od almeno diminuzione dei diritti doganali per ‘ 
dla ferramenta. occorrente per la via ferrata. | 

(D) Usufratto perpetuo della strada, salva però al Governo | 
ipartedinaziine al frutto eccedente il 10 per 0/0 netto, e la fa- i 
‘coltà di riscattare la strada dopo 50 anni. d'esercizio, pagan- 
«done il'valore; |" * 

‘Nello stesso tempo la casa Fratelli Tredwell di, Londra, co- 
struttori conosciutì in Inghilterra ‘come assai abili in questa 
‘sortu di layori per opere grandiose condotte a termine con lo- | 
‘data attività ed integrità, presentava alla Società Promotrice , 
«bu’offerta formale per iscritto di eseguite completamente în | 
(breve tempo la proposta /linea\di strada ferrata , comprensi- 
“vamente alle fabbriche, ed al fornimento del materia!e di eser- 
cizio; come locomotive , vetture, (carri ecc. olire ancora alia i 
manutenzione du'àpiera per ùn anno, per un prezzo assai in- 
feriore a quello calcolato dagli ivgegaeri della Società ascen- 
dente a)sei, milioni di lire ( V. Nota n.4 in fine) prestando am- 
‘Pit 0 sicura ceuzi one sopra le case bancarie Nigra di Torino, e ri 


Hi 


Uts e C. di Londra, per l'esecuzione del contratto, e offrendo 
di ‘partecipare anche alla’ Società Anonima col rendersi azio- 
Nista per l’ammoritare d'un mil:one di lire. 
Questa proposta parve talmente conveniente alla Società Pro- 
i Motrice ch’essa fu sul punto di accettarla, e là avrebbe ridotta 
‘in regolare contratto d'intrapresi per servire di base e condi- 
“Ziono essenzialé della Società Anonima seron si. fossero. pre- 
i sBeitato altre compagnie di costruttori asp' irauti ad eseguire, 
‘quali i goti movimenti di terra a patti forse ancora pù conve- 
nienti, e quali l’opera fntiera, e se la molto concorrenza spie- 
Bata dagli intraprenditori in occasione di recenti incanti te- 
Nuti dal'‘R. Governo per la costruzione li lavori di simil na- 
tura, non chealcuni dubbii insorti sulta convenienza dicostrurre 
la Strada più o meno economicamente (ciò che ‘potrebbè pro- 
‘darre; qualche variazione nel' costo, nel limite però sempre di 
‘Sei‘milioni.di lire) non la avessero piuttosto indotta a conti- 
‘Pure bensi ‘le trattstivo aperte colla, casa Fratelli. Tredwell, 
Come pure cogli altri offerenti, ma di non ritardare ulterior- 
mente a ‘promiiovere la costituzione della Società Anonima, 
0ade lasciare ud essa, allorchè sia retta dalla sua propria am- 
*Ministrazione a' ‘statuire sull’accettazionie di quelle proposte, e 4 
‘Sull'’adozione di quei modi e condizioni di ‘esecuzione che sarà 
‘Per credere di:suo maggior ieteresse. © ‘| 
"Egli è percid:chè i sodii promotori sottoscritti , pì ‘ognora più 
conrioti del vai:taggio che dalla proposta intrapresa deve de- 
re alla Svcietà cosurutte ice ed al P.ese ;  persuagi viemag- 
n «Romena dalle ricevute proposte: ‘che la spesa , non, solo non 
Q Poir r oltrepassare la prevista somma di sei milioni di: lire s ma 
sFiuscirà \indubitatamente inferiore; ed effixtati imoltre ai molti 


Stinte persone d’arte e di commercio, rivélgonsi per! compiere 
'alssuutosi; ‘mandato ai proprietarii e cap tatiati che sono di- 


i I Vedi, Gazzetta Piomontese del 18 marao4850; N. 76. 





- RA RAZIAY 


‘presentato al Governo saranno dalla Società Promotrice tra- 








ncoraggiamenti cheloro vengono dal Governo, @ dalle‘ più ‘di- 7 


sposti a prend NIROK aa Sch: pi, IT 10 


costituirsi, invitandoli a riunirsi sotto questo programma, e 
prevenendoli delle seguenti principali clausole della Società , 
non che dei fatti che ne possono provare la convenienza , 
cioè: | 

1. I) capitale sociale occorrente alla costruzione, armamento 
ed esercizio della strada ferrata da Torino a Pinerolo, è stabi- 
lito al marimum di sei milioni di lire. 

2, Il prodotto della via ferrata, calcolato sulla base di accu- 
rata statistica dell’attuale commercio, 0 dell’attuale movimento 
dei passeggeri sullo stradale da Trio a Pinerolo, dietro alle 
‘più esatte osservazioni, ed all’ esperienza fatta con appositi 
contatori, non può essere minore di L, 420,000 annue nette 
da ogni spesa di emministrazione, di manutenzione, e di loco- 
mozione (nota 2), cosicchè è certo un, beneficio del sette per 
cento del capitale da esporsi. 

3. Il capitale anzidetto di sci milioni di lire si divide i in do- 
dici mila azioni di lire cinquecento caduna. 

4.È base fondamentale della Società Anonima da costituirsi 
la convenzione preliminare firmata dalla Società Promotrice, 
e dal R. Governo it 14 marzo ora scorso, non che il progetto 
allestito dagli ingegneri delia Sogieti; sd) il relativo, capitolato: 
d’onere. 

5. Appena siansi raccolte da occorrenti azioni s’ intenderà 
costituita la Società, e Ja convenzione preliminare fatta col 
R. Governo, non che il progetto d’arte sovra enunciato e già 


smessi in piena proprietà a tutti i sottoscritti come sovra co- 
stituiti in Società Anonìma, mediante compenso alla stessa.So- 
cieià Promotrice per le spese anticipate, e per gli studii tecnici 
ed economici fatti, 

6. I soscrittori di azioni intendono, nel firmare la dichiara- 
zione, d'aver fatta procura ai promotori sottoscritti per ridurre 
la Società Anonima in «Rnbblico istromento a Aetraipi della 
Ri 

. Saranno quindi tutti gli Azionisti impegnati ‘colle loro 
fiume, convenuti in congrega generale: per discutere ed appro- 
vare i loro statuti, e nominare i loro consigli direttivi ed ammi- 
nistrativi: eatrati questi in funzione s’intenderà di pien di- 
ritto cessato il mandato suddetto, e sciolta la Società Promotrice, 
salvo per quanto spetti alla liquidazione dei suoi conti colla So- 
cietà Anonima a termini dell'art, 5. 

Le deliberazioni prese ia questa congrega generale saranno 
valide, qualuvique sia il numero degli Azionisti intervenuti. 

La convocazione di questa adunanza sarà annunziata sui fogli 
‘ ‘officiali del Regno quindici Giorni prima dell’epoca stabilita. 

»8. Compiuta ia legale costituzione della Società, tutti gli 
Azionisti saranno tenuti a versare l'ammontare delle azioni 
‘per cui si saranno sottoscritti nelle rate, e colle more che sa- 
ranno negli Statuti prescritte: però una prima rata di lire 
cento per ogni azione sarà versata fra li quindici giorni suc- 
* cessivi alla data dell’atto costitutivo della Società , nelle casso 
‘ da determinarsi, per essere quindi (dopo prelevatane quella 
: provvigione che la Società Promotrice dovesse corrispondere ! 
per l'emissione delle azioni per mezzo di agenti commerciali 
all'Estero od a Genova) trasportate in una cassa pubblica, 
poiò per maggior cautela delia Società, e per fornire il 16. 
| sito del 10 0/0 richiesto dal Governo Provinmento alla defini- 
tiva concessione. 

9; Su queste basi chi initende far patte della Società non ha 
che a mettere la sua firma sui registrì a matrice tenuti’ dalle 
Case di commercio per ciò incaricato, coll'indicazione precisa 
del numero di azioni che desidera assumersi, eleggendo in 
Torivo il suo domicilio, e ritirando il relativo tffidamento delle 
| fatte sottoscrizioni. 


Ogni bolletta d’affidamento e la relativa matrice porteranno ° 
le firme di due dei Socii promotori, 

10. L'ufficio cantrale per ricevere le sotioscrizioni è in To- 
i rino presso la ragion di banca Michele Bravo. 


11. Saranno anche ricevute le sottoscrizioni, e distribuite le! 
bollette d’affidamento presso i signori: 


In Torino — Giuseppe Malan, banchiere. 
In Pioero!to — Carlo Brun, fabbricante «di panni, — Carlo | 
Lattout, fond schiere. 

In Genova 

12. Nel caso che le Sottoserizjoni venissero a sorpassare il | 
numero totale delle. azioni disponibili si dichiara ‘che saranno 
preferti li affidamenti anteriori di data, e fra. quelli della stessa . 
«data si estrarranro a sorte quelli da préferirsi , previo avviso ‘ 
nella gazzetta officiale del Regno , a norma degl’interessati. 

Egli sì è sopra queste basi che la Società Promotrice, dimen- 
tica di ogni suo particolare interesse, ed aliena dal costituire 
‘un monopolio del suo lavoro, oltre; al pubblico |’ emissione 


facoltosi quanto ai ricchi , possano concorrere i. ‘proprietari o 
«capitalisti d'ogni misura , file Spilli e n, perfettamento 
@gantiti ADAMO ISO: 1°, i ann 


Torino, il, 10 maia 1850, Ù, 4 


LL Avvocato'cav.  Piétro | Villani. — Giuseppe Briguone, de- 
putato di Pinero'o. «L' Lorenzo Valerio, s deputato di Casteggio. 
— Cesare Valerio, ingegnere, — Giuseppe Bran, fabbricente 
di panni, vice sindaco di, Torìno. — Michele pira ban- 
chiere. — Giuseppe Milan, banchiere, deputato di Briche- 
rasio, — Avvocato Riccardo Sineo } deputato di Sanfront, — 
Avvocato Gio. Battista Cornero paid, depuiato, — ‘Avvocato 
Giuseppe Coraero, figlio, — Ingegaere Savino Realis, «LrAy- 


rizio Farina, depiitato di Valenza. 


Tnteepo tti POE NOTA 1. 
In ib 


n PIERO Fedlatio. dig ingegneri della Sucketà, C) uomi ‘0 

ita aéttemibro 1846 al R. Governo ’ preser tava come Mulo 

costo «della linea di'vià ferrata’ proposta : SI pe 
ottgnoo 


1. Espropriazione definitiva e provvisoria di’ 






"delle a azioni della Società Anonima a valore. pari, e divise.in 
tenui somme ,.acciocchè ad un’ opera altrettanto utile ai meno | 


Marchese Lucerna di Rorà, ‘sonatorò. del regnò, presidente. 


vocato Anrico Polliotti , deputato di Perosa; «& Carlò Diferhox - 
e camp.,-banchieri,-— Massimo Mrutino. — Cavaliere Mau: ” 


«EL. 600,000. 
2. Movimenti di terra , per rialzi e scavi .» 1,000,000, 
3. Opere d’arte, comprese le stazioni . —. » 1,258,000. 
4. Allestimento della via, cioè : armamento 
— della medesima e provvista delle locomotive. —_—— — 
vetture ecc, occorrenti all'esercizio . .D 2,736, 500, 
5. Spese eventuali e di progetto. —. ©—’»’.» 405,500. 
t $ Doe: «Li ,6,000;000, 
ig NOTA 2. B.g0Y 
1. Merci. 


Dalla statistica fatta officialmente per mezzo delle Autorità 
locali e con tutti i documenti relativi sui commercio d' impor- 
tazione. ed esportazione da ‘Torino a Pinerolo e viceversa nel 
1845, si hanno i seguenti. risultati, che i Socii Promotori ve- 
rificarono e trovarono inferiori sensibilmente agli attuali, cre- 
sciuti col cresciuto commercio; 

Anuua totale spesa di trasporto per importa- 


CAI 

gioniczii > Patenti nah no 
Per esportazioni ET - . ». 243,248. 
Pacchi, gruppi di danero e commissioni i 9,150, 
- Totale . L. 316,000. 


Questa somma pella Cobsiderxzihe che li prezzi vorrannosi 
' diminuire, e che una parte delli suddeseritti trasporti potrebbe 
anche farsi tuttavia per le strade ordinariesi reca in calcolo 
per la sola metà, e così per. x . L. 158,000, 
2: Palsmeggibri. È 

Il movimento dei passeggieri , esplorato con appositi conta- 
tori (accuratamente controllati) sulle due strade che da Torino 
conducono a Pinerolo , risul'ò nei mesi di novembre e dicem- 
bre, l'epoca meno propizia dell’ anno, in media di 500 ‘al 
giorno, ‘fra andante venenti, e facienti l'intiero viaggio > 


Ora l’esperienza di tutte indistintamente le strade ferrate ci 
assicura che:col loro stabilimento creste questo movimento del 
triplo , del quiatuplo, ed in molti luoghi giunse al decuplo. 
Quest” effetto noi vedemmo e vediamo tutto dì col solo miglio- 
rarsi dei mezzi, ordinarii di trasporto. Non ostanti queste cif- 
fra, volendosi calcolate il minimum del prodotto della via 
ferrata di Pinerolo , si suppone che l’attuale movimento si du- 
plichi solamente osilo «stabilimento della strada ferrata. Si 
avrà così un medio giornaliero trasporto di 1000 sigg da 
Rorino a Pinerolo e viceversa. . 


© Dall esperienza della strada fetrata' di Genova noi sappiamo 
che ai prezzi attuali della Tariffa Governativa , $i hanno su 18 
viaggiatori in media di 1 classe a 0,10 per chilometro N. 4 
e de p.0,07., « ‘lisa | 

vue 0148015 10,04 0a 13 


occ ih ON 18 
Con questa bsse, ed applicando la stessa taritta del Go- 
verno alla via ferrata di Pinerolo, ogni Viaggio sarà in media 
pagato L. 1,675). 1.00 Viaggiatore percorrente . tutta la li- 


: nes; é così pel: aggiatori, sì ha procaa mena in media 
la somma di; L(15078 | 


e per l’anno intiero. x L. 614,375 


A cui aggiungendo usi sport la. sovra: | 
H adottata cifra di . E « 158,000 


i 
el 





Si ha il totale prodotto br brutto annuo in, ul 
Di questa 8 


m 
de inistrazi sirty i 


. Un 709,975 
educendo, per. le. spese di. TERA 
locomozione e di manu- È | 


Pron la s0 fiafiidi HE EEA 87 E ULI ‘saro 
cea il 45 d'ui ue a per 100 dell’; introito brutto © {LL 
(maziinum del ‘costo trovatosi nella maggior | }i) 
patte delle vie "ferrato costruita ei ammini- , i 
| strate da RAG, Sii ha” an TALI annuò nigi 
netto di. © asioiami ab apo E “9 E. 420,000 


i CK 
US A 





Cioè dr 7 o 0 O del ‘Sapiaai DE ‘sei milioni da. impiogsoa, nella 
costrazione delta vit ferra proposta, — 
Notisi ora che secondo le. ricevute proposte : . iured 
‘#Ee certo, che a, cib sarà inferiore ai sei milioni di Niro. 
i uotti La Ritieni ‘della ;strada, pel primo anno vi è com- 
‘ presa 


Notisi in 16)" che LA ‘calcolo dei prodotti. sapa è tenuto 
conto : Ha A 


! (A) Det movimento di truppe, dei cangiamenti di guerni- 
gionî, esc; 0 > bi 


(B) Del gina dei. PEARA FÀ macello, ramo consi- 
derevole ;. iper ci 

(C) Det Sicuro aumento nell itasporto spit merci, e special- 
. mente delle pietre, marmi ed ardesie, il cni trasporto,. stante } 
| disposizione: di tatti le pendenze cadenti da Pinerolò a T 
; si potrà eseguire utilmente: anche con speciali convogli i 
turni con poca spesa di IRPORGEZDA e senza disturbo del mo- 
vimenito di passeggieri; |, i 


prese 3 


îo e pmok PAGE el sa) 


(D) Del naggior trasporto; sia di merci, sia di passeggleri 
‘ che produrrà la strada da Pinerolo a Briangou che si sta) ri- 
staurando; . vb atei eniariatate 


(E) E ‘finalmente di ciò ‘che negli di sposti calcoli si prese per 
“bass l'attoale movime.ito di passeggieri , dn) ora ben certa- 
- mentè non ‘sì dispongorio a ic viaggio. i quattro 0 ore di 
‘cammino fuorchè per affiri ; ma quando la distanza da Torino 
a Pinerolo si potrà percorrere in quaranta minuti, tuttò c'in- 
ducea credere che oltre questo. movimento di commercio si 
avrà pure un. importante movimento di diporto. 


—_ ________________T—___—_ — 
TEATRO D'ANGENNES. —_ "Mercoledì 22 Maggio, unica Ac- 
cademia. del ‘sig. Alessandro, composta dei seguenti pezzi co- 
mici : Les Demoiselles de Saint-Cyr (Dumas); —. Les Comédiens 
‘ (Delavigne); — Un Jeune Mari (Mozères); — La Calomnie, — 
La Camaraderie (Scribe) ;:— M. de Pourceaugnat (Mo Mollère); 
sole Mariae d'Argent (Scriba); = Les Bet de nola 
(prince de Ligne); — L’Amitié (Florian);:— Le “Medicina tal 
gré lui, — M. Dimanche (Molière). 


i 


n 


abbondantemente compensando "fra di loro i viaggi intermedii. . 
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dp LEANA È ni 
LE, (4 MIN î G 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI.TORINO, 
(metri 273 sopra il livello del; mare), 

20 maggio... 
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LIBRERIA, GIANINE B-FIORE: ptt “PONBA BA: 
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MIR ZARE È 
SET CONTRAT DE MARIAGE. 
i a ddr 18 RE sos "90 
Mies, 10003 | al (coi pis #rC1TS ESPEOTIES DES-EPOUX 
Termom. +} 15, 5 + 23.7 + 45 
Vento) N NIE. j NE E. par UROPLONG 
Nug.square. » Nug,a gruppi Nug. a{grupp. dritte si 


BRUXELLES: 1850 
Prix 


n, TEATRI D'OGGI 2A MAGGIO ì MELINE, CANS et C. 


bi 
| 
i franes iI 
i 
Î 
\ 
È 
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CARIGNANO ‘(ore 8 La drammatica Compagnia al servizio { 
© di S/ M/ recita: La contessa di Senneterre. © 

SUTERA (8 ) Opera: La pomata bianca. 

° GERBINO altere 8) La Compiguis Brammaica diret: 
dall'attore Domeniconi recita: La madre cieca, 

BUUENO { sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatica * 
— Comp. Preda recita: Il 1 gna. Carlotta, 





Tome premier. 





BILANCI DELLO STATO 
i == 1850 











at partire. dal 1° del meso d’aprile l'orario delle perior ‘20 del 
sonori Ha Soda, e e Nogi par; di SEDERE, 







Volumi 14 in4.° driandte contenenti pag: 1604 
ili “PER LIRE 30 





i Gtazioni rene ls 
cdi ‘partenza; ant. dr 


ti se — fc 






I signori committenti di provincia dianigaiia inviare ; 





















Torino 6 15] 2 4544 »liovi 4 s0 8 pla 15 al sottoscritto un vaglia postale, con indicazione a chi 
Moncalieri. | 6,25) 9 55/4 30 Algatonari ij Gip 18 ni 2 95! debba rimettere la copia richiesta. 
Dici Li cai pi fi bi PA E du î i 5 Ro I L’ incaricato della vendita con approvazione - 
Vatdichiesali 6/55]10/25|4 40)/Felizzaso" |5 30| 9 »I8 15; * della Camera dei Deputati 
‘Dusino! 17: 15/10 45/5 vi Anziona: 0|5045| 9 15/330 G. Manzonati Tipografo. 
«ffegeremo; 7: Dot 20/6 goiginantosf Mi POLSI Sta rvipbi: 109 iioegtioa Iasogngigria paso rn on 
amianoi 8 »[{1.30}5, DI sti si »Ì; 
Asti 8 30112 »|6 155. Damiano|6 25) 9 55|4 10. Ù Ù 
A ri STE alessio lg'aolqo toh) as! IMPRESITTO DELL ELETTORATO D'ANSIA. 
Annogei: | 840112 10]6:25|Dusino: | :|7 40/11 10/525. mirto 
Felizzsno | 9  »ji2 30|6 45|Vesidichiesa|7 50|11 20|5 35: Premi principi : A4 di franchi 140,000 
| Solero 9 10112 40|6 35|\Pegsione  |8 5/11 35/5,50 3 9 ù 426,000 
Alessandria] 9 35) 1 5|7 20|Cambieno |8 15/11 45/6 >» ; ati 
Frugarolo |:9 50} 1 20/7 35/Moxcalieri (850/12 »|8 15‘ » ZU » 112,0 
«Arr,a Novij10 15/1 4518: | AraTorivo 8 45|12:15/630 ts 60 y 28,000 
LATE, » 60 » 14,000 
Nei giorni festivi, oltrè le corse predette, vi saranno » 60 » 7,000 


* convogli speciali! 
fra TORINO e MowcaLIERE nelleore, seguenti: k 


Da ToRINO per MOCALIERI .. Da MONCALIERI per TORINO 
toni 1 pomerid, HA n pomertt: 
aioggot ig s ) La 


Le Estrazioni che avranno luogo nell'anno 1850 offrono 
in diversi premii franchi 622,125. 
* La prossima Estrazione avrà luogo il 4.0 giugno 1850. 


iaia +30 ii 


di Lera D et | Prezzo di un’ azione franchi 20 
saranno anche in detti giorn elle corse s!raor- 3 ode 

dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi | Ù Gazioni > “ 
‘luogo, ed allora ne?sarà dato spéciale avviso. » 13 azioni ». 200 
vg » 98 azioni _» — 400 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


La lista officiale,. dell’ Estrazione del suddetto, Im | 
prestito sarà inviata agli Azionisti, ed i numeri 
vincitori principali saranno pubblicati nei giornali. 

I premi indicati saranno pagati in contante. 

M. Stipe, Fils } 


LO STATO ROMANO | 
* Banchieri e ricevitori; generali a Francoforte sul Meno. 


; "ANN Spr 
. DALL iu ba ALL Di { 1 Per la Toscana € n ni si può conoscere il ra 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdi- 
LUIGI carLo FARINI nando Rao di a. Firenze; palazzo Botghese, via: del 
Cprvges Palagio, pian terreno a destra, dove.a tempo opportuno . 
Ai ostensibile la lista dell’ Esrnazione. 


LEM SIRO pinza QUE Acenta ODI avi sapo dono 
Torino | — Cugini POMBA r Ci, Editeri-Librai, 


e 


‘Volume primo —_ Prezzo L. d. 


— NESSAGERIES NATIONALE 
de Turin'à. Chambéry . 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
en 28 heures de marche 


CORRESPONDANCE 


sa 


‘ale GRENOBLE | ENÈVE, LYON, PARIS, 


Les Bureaua sont: sà TU i, Hòtel des, Tr pois ‘Couronnes, 
onil Fo ros Do 8 TEglise de homas;: 
+st09 & ‘aC AMBER chez veuve Boisson 3 


Saubousy: ontnenanio 


Ì 
3 





———__ e; 


Le richieste non accompagnate dal conrispondente è } 
pagamento sono nulle. 


“OSPEDALE MAGGIORE © I 


+ DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO | 





ono.seà:.J VENDITA 





Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- | 
‘tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d’ incanto preparatorii per la vendita di un! 
corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di ‘Or- 
bassano, cantone di S: Sebastiano, con grandiosa casa 

. civile ammobigliata e rustica; dotata di ore'sei d’acqua, 
composta. di ettare 44%, are.49, centiare 97, propria 
dell’ Ospedale. Maggiore di S. Gio, Battista, e della Città ‘ 
di Torino, caduta nell’ eredità, del fu Luigi Teodoro 

‘ Valetti, © tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del notaio sottoscritto , coll’ intervento e presenza di | 
due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 

«Spedale, e nella sala delle solite adunanze di dett'Am- 





LE MAGASIN FRANCAIS, 
°° simué rue “St-Philippe, près la place St-Charles, 
«ne vendra ‘plus quecinq jours irrévocablement . 
lg E 25 mai, dernier jour de vente 


400-,pièces foulards, ii pronire qualité et va 
so plus Lasi panna àifr:08,075 


viti 


pendente un’ ? altra ora .d’ incanto: preparatorio, si addi- 
verrà al deliberamento di detti, cascina e beni a favore | 
ell’ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre:can- 
, dele, poscia della candela yergine, in aumento. all’ e- 
‘ stimo di L. 45,000, e sotto l’'osservauza delle condizioni 
| Visibili nella segreteria del detto Ospedale... f 
lsi osservare che detti beni vantaggieranno. di 
“molto, stante. gi imminente apertura di SHeAA ferrata 


Asti Va 
Sii jaconabi gi uodioos! 8; BOI 
Chals tapis longs: ei @ carrés vendus'à'moitié prix. 
| “Robes: foulards et soie vendus è grand pn 
- Chals ct Echarpes ‘imprimés. © 
Mouchoirs batiste de tous genres à des priti fabuleux. ' per Pinerolo. ‘ 
i.  Toîle d'Nollande de première qualité, À fr, 65 la pièce. cpr 51 18 | maggio 1850. 
Mu USA inutile de donner. un appergu plus, long... — Cervini notaio coll, è certif. 
pà slo 6 séran ns sont, decidés. à tous les sacrifices en cette 
"demi Lù 9I Nite sh 
ih »Venez et.vous jugerez: 





ci 
ASSORNPAMENTO U 
‘Di: Mantelline:*dn donna in seta (sanspareille), d'ultima , 
moda, via S. regi ca Ae num. 3, piano” ‘9, accanto 
lla detta chiesa... i 


: 
ia GIOIE 





Ti ARIE NEON Tai EMI die 


YA batto UGg: Ven AVWILD,, 


DA VENDERE fog. d| 
2 gli sngaguar. Imprenditori , Capi-Mastri , ecc. n 


Vigna sul colle di S. Mauro Torinese, a pochissima | 


duro) NDITA DI TERNA, POZIOLANA , distanza dallo stradale, per cui transita la vettura Ommi- , 


ale 4,8 $.li, 100 Wi ogramnio: (Li 45/1i400*rubbi)' ‘ bus; con casa civile e rustica, © 23 e più giornate di , 


faida dratelli. Sclopis , în ‘Porinò , “vin a dei Ievù- terra altenata, ‘boschiva, | campiva e prativa. 
‘ giatori., num, VIALI ohiPà vai sgrebghl phspaesa) "Recapito: all” ufficio, del notaio certif. Dallosta. 


Di 


nternelcultura 







| Casu di Suelli, per il prezzo, di A VARO: 


“ministrazione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, 


vero 


ra s80 vat von libygio-editore i in Torinò 
via;dà Po, nun AT ; 
| DELLA 


EDUCAZ IONE 


x DELL'ISTRUZIONE 
LIBRI DUE 
» RAFFARILILO LAMBRUSCHEINI 





È pubblicato il Libro: Primo 
DELLA» EDUCAZIONE — 


PIETRO. “>q POLLON: 


NEGOZIANTE di, >. DI CAVALLI 


Previene, che il 34 corrente maggio saranno visibili 
nelle.sue proprie scuderie a Torino, vicino a' S. | 
vario,; stradale di Nizza, num. 26 ‘cavalli da asta 
di. diversi mantelli; dellespiù distinte razze di Prussia 
Mecklembur go; parte dei quali.senza operazione alla: coda. 

Per il 2 giugno prossimo altri.24 cavalli da sella € 
delle migliori razze, parimenti di Prussia e  Mecklem- 


i burgo, là maggior parte perfettamente addestrati, ed 
- alcuni semi-addestrati, 









Previene» inoltre ‘che'«bararino pure visibili” ‘altri 66 


‘ cavalli da carrozza, parte dei quali a doppio uso , di 


‘ razza, dell’ Jever e del MeekIemburgo : 


Il 24 corrente maggio in Varese 
» 25 id. » Saronno 
» 26 id. ». Milano nelorgo S «Gottardo 


soli VENDERE O DA AFFITTARE 


a villa a pe distanza da Pallanza, con. Giardino 
Lodo sino a Lago. 


Recapito a Pallanza dal tipografo Luigi. Vercellini. 


DA AFFITTARE 
al'DOÙi luglio 1850, în casa Scarampi,, Villanuova, 
Vid' di S° Fronéesco di Paola, num, A4,, 


I gULISTA O al piano Jemneno composto. di 45 
membri , scuderia, rimessa, all oggio, pe eocchiere; È) 
gierdino, per D'annuo fitto di L. 2,0 


Visibile tutti i giorni dal mezzodì "al 4. pomerida 
PRestapito al ornato elia dini al portino. 











fn 
TRIBUNALE DI —"PRIBUNALE DI PRIMA COGNIZIONE DI CA COGNIZIONE DI CAGLIARI, 


è Conservazione delle ipoteche di Cagliari 


Certifico io sottoscritto, conservatore, teche 
tal uffizio di' Cagliari, che mi È A tato panier 
, l'oggi consegnato dal sig. avv, incenzo Pisa tu) un 
“atto” di vendita di due distinti tratti terreno, no di 
uu’ ettara, ed are 60, nella regione ap el mu Pegi ri, 
in vicinanza di simili’ ‘terreni di D D bri rianio 
Marram, e del compratore, ed altro ‘tratto di. tr 40 
in su Molinu, salti ambi di Suelli, ‘confinanti ‘è ‘terre 
di Giuseppe, Dalmasso Pianu, col cammino di Seuni ; ed 
al notaio Laix, siluati,in territorio di Suelli; ‘dicon 


‘ dario di Cagliari , fatta da Donna Maria Efisia Cardia, 
Illo D. Bartolomeo 


e per essa Dedoni D. Saturnino, al s 


Certifico purè di ‘aver ri gistrato nello ste: 
tale atto sul registro delle AtienaiGRi "SO vol. dh o 
‘ sopra quello generale. d'ordine, vol. 10, casetta x79 
e .di aver ricevuto per Nina proporzionale, n 1.50 
vd) uffivivi 


ii 


Totale Ln..3. 
Il Conservatore Avv. G. B,, Cis. 
NOTA Lu 
Soyra ricorso, sporto dal Giuseppe Eando, da casi, 
vennero dal pento, tribunale di prima cognizioue in 
Torino sedente asciate sotto. il 2 ottobre scorso lettere 


di citazione contro i ereditori did etto, Eand: Ai 
- fetto di cui all'art. 1359 del codice civile, ig pap i 


NOTA 
Con. atto passato alla segreteria del tribunale” di 
“prima cognizione di Pinerolo. il 2 corrente maggio, Fran- 


cesco Gullino fu Guglielmo, dichiarò di voler ‘accettare 
col beneficio dell’ TRL ’ eredità di Maria Grass0 
ivedova di Domenico Brino, resasi defunta sulle fini, di 
Nigoud il 31 agosto 41849 ab intestato. 


Torino , il 18 maggio 1850. 
Vanetto sost, Cravotto: 
NOTA 


Con, atto 7 maggio corrente; passato naritii il alt 
nale di p ima cognizione di questa città; il Tomma 


aggio 


| Oloeco dichiarava di accettare col beneficio: dell’ inve” 


tario l'eredità del suo figlio Paolo, deceduto i Lo 
città. il 23 marzo ultimo ito "a si 


|. De Paoli sost, Rodella 
NOTA gi 
Per gli effetti voluti dall’ art. 83 del soa udito 


'si rende noto, avere. il sig. Chiaffreddo Guglielmo ‘fu 


Enrico, del luogo di Stroppo; e residente a Cavaillon 


di Francia, sporto ricorso al regio tribunale, di prima 


Se in LO sedente, onde ottenere. GIRA, 
zione d’assenza del di lui TTae llo germa OD) 
Guglielma; come altresì si notifie ica SEI O der meli 
7 agosto e "23-ottobre del passato anno 4849, ‘manda 
assumersi dal’ sig. giudice di S. Damiano, € ed A sen: 
dell'art. 80-Je opportune informazioni, le quali tr 
prese sotto il 28 dell’ ora scorso mese di parta 9 
Cuneo, il 21 Mnggio 1850... 
3 Allione. cAUus. ani 





ironia : 


TIPOGRAFIA ' Do ravata via oe 


Fi; - 
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RIMINI OT I TA it Nrct IN ATTI OR BLAPIE TTI DA VOTA iii minalimzir Obdtt 1 a 


‘Le associazioni si ricevono: 


ln Torlno alla Stamperia di G. FAVALE E Comr., Contrada dei * 
Mercanti; Casa di Collegno: nelle Provincle, agli, Uffizi delle Ra- 
glo Poste; tuori dello Stato alle Direzioni postali. i, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essara anticipato. 

Triclami non saranao validi, se non fatti nel termine di giorni è. 

Le associazioni haa priacipio col 1° di egni mate. 


iz ee 


-È ‘avvertito il ‘ Pubblico che. non si. accetta ‘per 
inserirsi nella Gazzetta: Piemontese ‘alema Nota, 
Avviso od altro, in cui, parlandosi di ‘Pesi e Misure, 
non si seguano le prescrizioni del nuovo sistema in 
Uigore.. i i 


PARTE UFFICIALE © 


) 200 armeni va re 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. i 

Sulla. proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato; per gli Affari, dell’ Interno; 

‘Visto il Messaggio indirizzato: al Ministero Interni 
addì 47 maggio ‘di quest anno dall’ Uffizio della 
Presidenza della Camera dei Deputati, indicante che 
in ‘seguito: all’ annullamento dell’ elezione del Col- 
legio Elettorale di Torriglia, num. 37, si rimase il 
medesimo vacante; 

“Visto l'art. 103 della Legge Elettorale del 17 
marzo 1848; — 

Visto Part. 65 della stessa Legge; 

“Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4; N Collegio Elettorale di Torriglia, N. 37, 
è convocato per il giorno duo del venturo mese di 
giugno, onde procedere ad una nuova elezione del 
suo Deputato. 

“Art, 2. Occorrendo una seconda votazione , essa 
avrà luogo nel seguente giorno. 

“Art. 3. Gli Elettori del detto Collegio Elettorale 
si uniranno tutti nel Comune di Torriglia Capo-luogo 
del Collegio. i È } 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato nell’ Uffizio del Con- 
trollo Generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. 

Torino, addì 20 maggio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
ati GALVAGNO. 
In. udienza. del 1° di questo mese, S. M. ha 
fregiato della. Croce di Commendatore dell’ Ordine: 
de :Ss.. Maurizio e Lazzaro il sig. cavaliere Cagnone, 
Consigliere di Stato. i, 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 


INTERNO 

i Torino, 21 maggio 1850 

| SENATO DEL REGNO 
Tavleggo restrittiva della facoltà di possedere pe'Corpi 
© persone morali fu adottata quest oggi dopo una di- 
scussione cui pigliarono parte il Guardasigilli, i sena- 
tori Fraschini relatore, Sclopis,, Gioia, Luigi di Colle- 
gno, della Torre, Colli e Stara. 

Due emendamenti aveva proposto il. senatore Colla 


in favore degl’ istituti di beneficenza, ma non furono 
approvati, e l'articolo unico di; legge allo squittinio 








18 contrarii. 
POV NI IA TALIA POE SITA ME VOS ZLI NEIL ; " 
ue NEGROLOGIA 
‘1 Conte ILARIONE PETITTI 


Or volge ua mese veniva in luce un libro di tema finanziario 
col titolo Considerazioni sopra la necessità d'una riforma dei 
tributi con alcunicenni su certe spese dello Stato, studii sopra 
il bilancio del 1850: era il frutto delle meditazioni che da un 
letto di dolori e di longeva infermi. fsceva intorifo agli argo - 


‘ menti che toccaro agli interessi più vitali del paese, il conte 


liarione Petitti. Jo mi apprestavo & dar contezza di questo libro 
eda richiamare su di esso l’attenzione dei cultori della seienza 


— finanziaria e degli stavisti, allorchè improvvisamente Ja morto 


ha colpito colui che lo dettava; ed invece di ua ragionamento 
Critico sopra un libro di finanza m’incombe oggi il doloroso 
dovere di deporre un mesto omaggio di rincrescimeuto sulla 
tomba appena socchiusa dell’estinto. 

Il conte Carlo Ilarione Petitti neeque il 21 ottobre 1790 e fu 





segreto ebbe sopra 48 votanti 30 suffragi favorevoli, 


DEL REGNO. 


GIORNALE UFFICIALE 





MEBCOLEDI' 29. MAGGIO 


Suecedettèro poscia tre presentazioni di legge per 
parte del Ministro degl’ Interni. La prima per un ere- 


dito di 63 mila liré per maggiori spese al Parlamento; 
ln seconda per la continuazione a ‘sei mesi del trattato 


© di commercio e navigazione colla Francia; la terza per 


licenze parziali di coltivar risaie, progetto emendato 
dall'altra Camera. Tar 


È CAMERA DEI DEPUTATI 
ì Nella tornata d’oggi la Camera ha continuato In di- 


seussione del bilancio passivo del Ministero degli af- 
fari esteri per l’anno corrente 1850, esaminando una 
per una le categorie di detto bilancio. 


La prima categoria concerne gli stipendii e le spese 


varie fissate alla somma ‘di lire 214,850. Il relatore - 


Sappa ha svolte le ragioni che hanno determinato 
la Commissione a proporre una riduzione. Il R. Com- 
missario Cerruti ed il deputato Menabrea hanno 
presentato varie osservazioni per mostrare il divario 
che corre fra gl'impiegati del Ministero degli affari 
esteri e quelli degli altri dicasteri. gHanno pure par- 
‘Jato intorno a questo argomento i deputati Giambat- 
tista Michelini, Lorenzo Valerio, Giovanni Jostì, Fi- 
lippo : Mellana, Antonio Jacquemoud , Camillo Cavour 
ed Angelo Brofferio. Dopo il discorso di quest’ ultimo 
l'avv. Sinco ha proposto s' intervertisse la discussione 
incominciandola dal capitolo 4 che risguarda l'ammi- 
nistrazione delle Regie Poste. Il professor Pescatore ha 
appoggiata questa opinione. i 
Alcuni dei |preopinanti avendo accennato a riforme 
da farsi nello attribuzioni del Ministro degli affari es- 






H 


| vute dimostrazioni. 


teri, il ministro dell'istruzione pubblica cav. Mameli ha. 


ramméntato, come gli ordinamenti della gerarchia am- 


ministrativa non fossero di competenza della Camera. 
Dopo altre. osservazioni sulla questione dell'ordine, 
del giorno del sig. Lorenzo Valerio e del conte Revel, i 


la Camera ha. rigettato la proposta dell'avv. Sineo. 


. . Essendosi perciò ripigliata la deliberazione intorno 


‘alla prima categoria, il conte Revel ha difeso le ridu- 
zioni fatte dalla Commissione. Hanno successivamente 
parlato in questa discussione i deputati Mellana, Lanza, 
Moia, Sineo, Sappa ed i Regii Commissarii sig. Cerruti 
e conte Pollone. 

Il deputato Sineo proponeva di ridurre la cifra della 


| categoria în discussione a franchi 98,500. Questa pro- 


posta è stata rigettata, i ita 

» Il dottore Jacquemoud proponeva. una riduzione a 
130,000 franchi con facoltà al Ministro di chiedere 
un credito supplementare di 64,850 per l'esercizio del- 
l’anno corrente. Dopo alcune osservazioni presentate 
dai deputati Moia, Revel e Cadorna,la proposta del depu- 
tato di Moutiers è stata respinta. i 

} L'avv. Mellana proponeva una riduzione a ‘200,000 
fra chi. Essendo insorto un dibattimento fra i depu- 
tati Tecchio , Sappa ed il Regio Commissario sig. Cer- 
ruti, il voto intorno a questa. proposta è stato riman- 
dato ad altra tornata. Gius Vanef ai P 


— dti 


Susi, 21 maggio. Provenieati da Moncalieri e direiti in 


» 


grin 


Y LATO cri MATA LI PARISE RANA ORTI n e Leeeiaegte nia ititciatainni 


3 Li 2 ti 
i | Prezzi dell’associazione : 
“Auno 6 Mesi 3 Mesì 
i sur Torina;iiiata 1 arapetoe 00. Fe VIUUMTTAN 
Pèrfile Provincie . . . » 4.25 dai di 
y __ Perl'Estero . . » Îd0 260 I 
‘4 P i 


Inserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 26 cent. n 


RARI III Ria eo e ; 


moto degli abitanti le treverse della sirada reale nei comuni di. 
S. Ambrogio, S. Autonino e Bussoleno svintillavano di luce, 
per lami copiosemente cd in vario guise bellamente disposti, Le 

L» milizie nazionali, la musica e la folla levavauo in onore © 


delle LL. MM. fragoroso sa'uto. 


Le popolazioni dei comuni distanti dalla ‘strada reale o siti” 
nelle alture circostanti, con fuochi di gioje, accondia mente col-. » 
locsti sulle eminenze pù sporgenti , tutta la valle vestivario di | 
luce inaspettata e vivace, E in più d’aa sito sulla stessa strada 
la Real Comitiva incontrò giulive frotts di. gente venuta còu 
faci e concorde in liete acclamazioni. Siti 

Lungo sarebbe i' ridire i nomi dei comuni che per la loro 


situazione poterono partecipare ‘alla dimostrazione. Mocchie, © 


‘© Frassinere, S. G'orio, Borgone, Mattie, ecc, ecc. vi contribui- 


rono în molo speciale. |» : 

Alla città di Susa, come a capo del'a provincia compateva il 
primeggiare in questa festa provinciale, ela ricca, illumina= 
zione a giorno di un lungo tratto di:strada reale, del quartiere 
militare.e delle case che lo fisncheggiano, .le fiamme divam- » 
panti fra le mura diroccate del forte di S.Maria mettevano in 
etto la sua antica divisa : in flammis probatus amor. .. | 


Vi giunsero le LL. MM. poro dopo la mezzanotte e fatono 5 


accolte al cambio dei cavalli dalle Autorità civ:li e militari, 
dal S.ndaco, dal Maggiore della. Miìizia Nazionale con buon 
numero di uffiziali edi militi e dell’eletta della. popolazione. . 


Il Rs con franche e cortesi parole, la Regioa con la sua ama- ., 


bile grazia espressero vivamente quanto fossero grati alle ric» 

Restava alla Valle deila Cinischia il salutarli all’ uscir dal 
cosfine della provincia, ed una ordinata serie di fuochi sul 
fianco del Roccamelone, dirimpeito ali’ alta e luaga tratta della 


‘ strada del Montecenisio, vinceva la notte, e s'gnificava i voti 


dei comuni di Veneus, Novalesa e Ferrera. 
Lu notte piacida, finchè gli Augusti Viaggiatori corsero la 
Valle di Dora, fu alquanto molesta per vento e pre nevischio 


sulle alture del Mortecenisio. i 





‘ACCADEMIA R. MEDICO -CHIRURGICA DI TORINO. 


Alla tornata che ebbe luogo il dì 12 maggio assistevano il 
professore Nonuis di Cagliari, ed il dott. Pietro Mottini da 
Brescia soci corrispondenti in seguito a deliberazione presa 
dall’Accadcmia di ievitare alle sue tornate ordinarie i soci cor- 
rispondenti che si trovano o stabilmente o temporariamente a 
‘Torino. Indi il presidente cav. Battalia lesse u» suo discorso , 


| che fu lietameate accolto dall’Accademia, in cui tratteggiò gli 


alti co cui l'assemblea alacremente promosse il riordinamento 


degli studii medico chiru:gci ed il progresso scientifico , ed © 


il miglioramento: del clinico esercizio , e \' incremento della 
pubblica igiene, Conchiuse col promettere ogni suo sforzo 
perchè Accademia si mantenga nell’ onorata via di liberale 
iniziamento di utili provved menti a cui le istituzioni costitu- 
zionali vieppiù riescono favorevoli. Si lesse un dispaccio mini- 
steriale annunziaute che S. M. accetta la dedica del terzo vo+ 
lume degli Atti che sta per venir in 'uce: finalmente, a nome 
del Accademia si rallegrò coli’ immediato suo precessore pro- 


| fes:ore Berutti,per essere stato ultimamente decora o dell’Or= 


Savoia le LL MM. il Re e la Regina coi Reali Principi e con 


numeroso seguito scorsero la no.te del 20 al 21 maggio la valle 
della Dora riparia, e valicarono felicemente il Montecenisio. 

| Le popolazioni della provincia di Susa si giovarono mirab |- 
mente dell'occasione per iure ‘solenne ed èffettaoso omaggio 
agi Augusti Regoanti. — 


Per cura delle Amministrazioni comunali e per ispontanco 
o cc ° _——knOknkkRkRk1k18Òm—_— 
destinato fia dai suoi pù giovani anvi alla carriera ammini- 
surativa. : 

i. (Glistudii finanziari ed economici divennero naturalmente 
l'oggetto principale dalle sue riflessioni e delle sus indagini, e 
durante tutta la sua vita ebbe cura di non separar mai la pra- 
tica dell’amministrazione dalle indefesse ed accurate medita - 
zioni intorno alle scienze, che coi loro precetti la rischia- 
rano. se 

‘—Fralostudio delle scienze economico-morali e il disimpe- 
gno degli emineati uMzii amministrativi che gli vennero su ‘- 
ccss vamente affidati, alternò il conte Petitti la sui vita. Hi- 
tendente, Consigliere di Stato, Senatore del Regno, egli non 
dimenticò giammai i suoi studii.prediletti, e vi attese con U.ia 
perscveranza e con un ardore, che Lè le svariate e continue 
occupazioni, nè Je angosce di una lenta e penosa inf rmità eb- 
bero forza di poter dis'ruggere od infievolire. Pochi uomini 
sortirono al par di lui il donc di un affetto così costante e così 
tenace allo studio ed alla meditazione : ‘poche vite meglio della 
sua farono più laboriose. Il conte Petitti era fornito di una di 


quelle volontà privilegiate, che volendo sempre è fortemente 


volendo, riescono a raggiungere lo scopo prefisso ‘nella mente, 
e con l’indoraita resistenza vincono ogni vstecolo , trioafano di 
qualsivoglia difficoltà. Travagliato da lungo tempo da fiero 


‘morbillosa periodica. 


dine Mauriziano, 


Iadi a proposta del presidente fu nominata una commissione... 


di cui fan parte i membri ordiuarii B:rru.i, Bertiai , Bona-, 
cossa, Demarchi, Damaria ,, Maffoni ,, Sachero onde rivedere 
i regolamenti dell’Accademia e porli in armonia col reggimento 
costituzionale. ladicate dal presidente alcune disposizioni ri- 
sguardanti il gabinetto di lettura deil’Accadem'a, il cav. Bertini 


lesse na re'azione sopra uno scritto relativo. alle acque termali 


di Caille inviato allAccademia dal cav. (rouset-Mouchet. Pre- 
sentò Quindi il'prof. Nonnis una suo Progetto di uno stabili- 


mento termale in Sardegna. Va ultimò il sig. Trompeo,dato un ‘| 


cerino dello scritto offertoali'Accademia dal dott. Coster intorno 


all'analogia tra il cholera e le febbri perniciose , presentò una 


memoria ms, del dott. Emilio Leone relativa ad una febbre... 


Demanta segr. generale. 





malcre'asmatico, con-la ferma volonià egli soffocava il grido 


det dolore fisico, e leniva i patimenti e gli spasimi coi con- 
forti dello studio. Tuiti sanno come Bonaventura Cavalieri 
cercasse un efficace rimedio agli acuti dolori della podagra nel 
meditare intorno ai più ardui problemi dell’ analisi matema- 
tica. L conte Petitti porgeva a’ giorni nostri un esempio .della 
potenza della facoltà volitiva pari a quello dell’insigne crea- 
tore del calcolo degl’indivisibili. Qualche volta pareva le forze 
‘fisiho loabbandonassero del tatto, il soffio di vita vicino ad 
estinguersi : mn ciò non ostante egli perdurava nello studio @ 
nel lavoro: l'alito di vita soggiaceva all’imperio della volontà, 
la qetura morale sovrastava alla fisica e debellava ii dolore. 

Io noa mi d'lungherò ad esaminare i pregi dei libri divul- 


gati dal conte Petitti, i quali son molti e commendevoli soprat= © 


tutto per la copia dei documenti e dei dati che racchiudono, 
e son fatti per ‘agevolare le cognizioni di fatto ai cultori delle 
scienze econom che ed amministrative. Il libro su! stabilimenti 
‘di beneficenza in Italia è uno dei primi lavori pubblicati in- 


‘torno a siffatto argomento, e quantunque di data abbastanza 
‘remota si consuita tuttodì con frutto dai filantropi e dagli 6c0- < 


nomisti. Lo scritture intorno al sistema penitenziario ebberò 
molta voga, e fornirono tema d’importanti éèd utili contro- 
versie nei congressi scientifici italiani, duvo .’«utote propu= 


à 








. 


VIP? 

GENOVA, 20 maggio. Si legge nella pn di refcd d 
Siamo autorizzati a informare il Commercio di Genova che 
per cura dell’ Fatendente generale sarà ogni mattina fatto co- 
noscere, per mezzo di un bullettino affisso sulla piazza Banchi 
il corso dei fondi pubblici alla Borsa di Parigi estratto dalla 


y.Interneicuit 


al Nazionale ha prete. le sue pubblicazioni, i 15 
giorni di silenzio. | 


STATO ROMANO 


Ì 
% 
| 
Si legge nello Statulo da un carteggio di Roma del 16: 


urale.I Ù 


Correspondance , cioè il 5 p. 0/0 ea il 3 p. 0/0 francesi e dei H Pare che lunedì (20) avrà luogo un concistoro , nel quale, 
fondi piemontesi , quale estratto sarà qui spedito per via tele- + “com'è d’ uso, vi sarà un’ailocuzione del Papa. La crisi mone- 
Li non sì tosto giuuto in Torino il corriere di Francia. taria aumenta e il cambid è al 13 e 14 di perdita, 








FATTI DIVERSI. — PROVINCIE —_ Scrivono da oe 
il 20 corrente : 

Ieri mattina alle ore 3 antim. circa, mentre. la. Corriera da 
Torino diretta a Casale transitava sul porto natante di S. Anna, 
traversando la Dora Baltea tra le fini di Crescentino e quelle 
di erolengo, rottosi il carretto del ponte n nel momento glesso . 
che discendeva la vettura, la medesima, rovesciò ‘coi cavalli nel 
fiume. î 

Fortunatamente non si ebbe a lamentarò alcun sinistro, \poi- 
chè. i viaggiatori erano scesi di carrozzs prima di salire (sul 
porto e non fu, lagevole. salvare tosto i cavalli; ci ‘soffersero 
però qualche anno co la Corriera, come i bagagli caricati 
su Na: medesima. ne 

— Scrivono da Oneglia il 19 maggio: i 

La città di Porto-Maurizio tosto che. ebbe conoscenza. deli’ 
‘invio fatto nello scorso gennaio da Genova,in Oneglia di 30 e 
‘e più emigrati italiani, non esitò d’incaricarsi di sussidiarne 12 
e ‘di troyar loro occupazione. 

‘La somma sinora pagata a tale oggetto, e raccolta in mas- 
sima parte con private sottoscrizioni, ascende a L. 900. 


‘SARDEGNA. — Scrivano da Cagliari il 15 maggio ; 

Tl Comandante Generale Militare deli’Isola offerse, nel giorno , 
9 del corrente mese, ai comandante la fregata ottomana Ali‘ 
Bey un pranzo, al quale intervennero le principali podestà del” 
paese e il colonnel'o Monti, comandants la Legione Tialiana. 
+ Frequenti nella lieta adunanza suonarono gli augurii e gli ev- 
viva, Fra i diversi brindisi ne piace accennare in particolare , 
quello detto coù pregevole semplicità ed economia di parole da 
\A'ì Bey: Yo bevo alla ‘salute di VITTORIO EMANUELE, 
all'amicizia dei due Regni , alla prosperità della Sardegna! 

A questo pranzo tenne dietro la festa che lo stesso Alì Bey 
volte dare nelia sera dell’ 11 a bordo della sua fregata. Quattro 
lancie vennero spedite alla Regia Dogana a prendere i convi- 


tati, i quali, appena giunti , ricevettero il saluto d’usanza ‘con’ 


nio colpi di cannone. Iutervennero il Comandante Ge- 
nersale Militare; l’Intendente Generale della Divisione, il Primo 


Presidente del Magistrato d'Appello, il Sividaco del Munici- È 


pio, alcune signore del Lei e diversi. UPPER E ‘e 
militari. | « 

La fregata era parata ed iliuminatà a ian Réccolti i'eofvi-’‘ 
tati nella comera del comandante; loro si offrivano i rinfreschi; 
dopo di che era bella. per chi si allontanava.la vista del,mare 
del legno ottomano, da cui si eseguivano, favoriti dail' pain 
della i svariati, fuochi di gioia. india i 





PRO È 
À 


pf LOMBARDO-VENETO 


Il Friuli , giornale che si stampa in Udine ,. dice, in dat 
del 417,corrente essere stato deciso che la linea priacipale della... 
strada ferrata da Trieste a Venezia abbia a percorrere la via, 
gi Udine. , 


— Abbiamo ricevuto il primo numero della Alza tan | 


versale politica, letteraria, tecnica e commerciale che si pub- '; 
-blica a Milano dai sigg. Baraldi e Gaspari. Il giornale ‘esce: 
tuiti.i giorni ; e porta annesse due sezioni , cioè un Bullettino © 


della pubblica istruzione ed un Bullettino artistico: Spade: È sa 
‘ l'uno che l’altro si pubblica se sentano 


Ì 


TOSCANA. 


Si legge nel Monitore toscano il seguente avvisi: 
A scanso di ulteriori interpellanze, la R. Legazione ii Sar-! 
degna in Toscana fa noto a chi fosse fatto credere ché nella 
medesima e nel R. Consolato Ssrdo in Livorno havvi aperto 
un registro di arruolamento militare, essere ‘una tal supposi- > 
zione affatto falsa, e priva di fondamento. 


—_ Leggesi nel Costituzionale: ||| |. 
Per, she, della delegazione di Governo dl quariero San. 
Giovanni in Firenze: TRAE 
È assolutamente «falso quanto si asseriva/nel. numero 284 di) 
questo giornale che cioè tuiti i delegati di Governo abbiano. |, 


ricevuto, una circolare per ordinare ai gendarmi di Jorn da! 


cappelli cittadini i nastri rossi.0 Mionlanica A 
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guava a viva voce i suoi priucipii e le sue dottrine. 
L’opera intorno alle strade ferrate italiane resa di pubblica 

ragione, s® mal non rammento,,, nel, 1846, oltre alla sua in- 

trinseca” importanza industriale ,,, finanziaria ‘ed economica me- 


nò rumore,anche sotto, il riflesso politico, edestò l’attenzione h 


non, solamente degl’ Italiani ma queila parimenti dei. pubbli—. . 
cisti stranieri. Ed in quel libro diffatti,, per quanto le cordi-.. 
zioni dei tempi tolleravano, l’autore accennava a. quei desiderii. 
di politici. miglioramenti,, che vennero poi.con tanta magnani-. 


ESTERO 
PRUSSIA 


BerLINO, 14 maggio. Tre punti principali furono sin ora 


l’oggetto delle deliberazioni, del congresso: dei, sovrani; .1.,.L’ © 


autorità del capo delì’impero, il collegio dei principi, e .la 
costituzione d dell’autorità superiore dell’ Unione, Per. quanto 


riguarda il primo puuto, venue espresso il desiderio che la, 


‘Prussia dovesse avere la sorveglianza. ‘generale delle forze mi-. 
litàri dell'Unione. Pel secondo punto fu proposto , secondo 
l’art. 6, di dare al collegio dei principi un ulteriore sviluppo 


per la formazione delle curie. La Prussia avrebbe un voto. La 


Sassonia un mezzo voto e gli aitri della seconda curia un mezzo 
voto; l'Annover mezzo voto, gli altri Stati della curia mezzo 
voto; Bad' li tome' quarta curia, mezzo voto; finalmente l’Assia 
e'ettoralee gli altri Stati della quinta curia un voto. La ‘terzà 
quistione.è più importante: Si tratta di costituire V’autorità 


superiore dell’Unione,; Due opiniori sono in opposizione fra. 


loro: Ja prima, e. capo della quale si trovano Baden ed alcuni 
altri governi, pretende:che non sia ancor. giunto il, momento 


di formare un ministero dell’impero risponsabile. Essi dicono 


che farebbe d’uopo attenersi ali’idea primitiva del trattato, del 
26 ‘maggio 1849, secondo il quale lo Stato federativo ristretto 
comprenderebb3 Ja intera Germania, l’Austria eccettuata; Con 
i | quest “ultima potenza si formerebbe un'alleanza internazionale, 
; Verrebbe quindi preferito uno Stato transitorio ad uno Stato 
È definitivo!4 basterebbe quindi che la Prussia assumesse il po- 
terè derrimpero Botto la sua rispons: bilità, e l’esercitasse per 
© mezzo di commissarii speciali. La' Prussia domanda al con- 
trario,; e prima:d'ogni (cosa; la nomina d'un ministro. dell’in- 
‘ tepno dell'impero, nonche d'un ministro della guerra e’ delle 
: finanze moni:volendosi esporre;a malevoli insinuazioni che. po- 
trebbero farle.perdere le, simpatie ;degli Stati germanici non 
> prussiani. Questa è la, ragione per.cui la, Prussia, ha proposto 


7 di nominare un ministro deli’inerno deli’ impero non. prus-, 


‘ siano. (Riforma tedesca) 


— Il Monitore prussiano del 116 maggio contiene. nella. gua 


IE Gia e TI 


diminuito, 





et 


Hi 


del 14 corrente, autorizzo il prestito di 18 milioni di tal- 
i leri in esecuzione della legge del 7 marzo, previo rapporto del 
ministro delle finanze circa le condizioni del suddetto prestito. 
Potsdam , 15 aprile 1850. MI 
FEDERICO GUGLIELMO. 
Ecco le condizioni del prestito approvato dal re: 
L'interesse è fissato al .4 472 .0/0, L’estiuzione è del- 
{ l’1 070 dal primo-geunaio 1851. Pei primi sei anni, gli interessi 
serviranio. egualmente. per. l’estinzione. , Comia- 
ciando dal primo gennaio 1857, lo Stato si riserva il diritto di 
aumentare il fondo d’estinzione, che non potrà' però essere. 


scaduti 


HNGRILTEREA 


LoNpRA; 18 maggio #— Camera dei Lord + Sedutavdel 11: 

Lord Brougham chiama l’attenzione della camera su i-fatti, 
avvenuti ieri nell’assemblea francese riguardo al richiamo del 
signor Drouyn de l’Huys. Il suo nobile amico, il più sincero 
e leale uomo di Stato che egli abbia mai conosciuto, ignorando. 
senza dubbio il vero stato delle cose, avea assicurato che il ri- 
chiamo deli’ ambasciatore di Francia, o piuttosto il ritorno di 
questo diplomatico a Parigi, non era avvenimento da dargli 
quella importanza che egli lord Broughen gli dava. Il nobile 
marchese non avea forse detto, ma avea fatto intendere, che 
il ritorno del sig. Drouyn de }'Huys a Parigi avea. per iscopo 
di fornire schiarimenti all’ assemblea di Francia. Ma ora è 
chiaro nulla di ciò essere vero. Il signor generale Lahitte, 
ministro degli affari esteri, ha positivamente dichiarato, che il 
signor Drouya de l’Huys fà richiamato per esprimere quanto 
il governo di Francia sia sdegnato della condotta tenuta da noi 
in, Grecia; e cotal dichiarazione fu accolta trai frenetici ap- 
plausì dei rappresentanti del. popolo, francese. —|Si è detto che 
l'assenza del sig. Drouyn de l’Huys dal banchetto-di lord Pal- 
merston non era punto offensiva alla regina.. Ma come è avve- 
nuto che, se il sig. Drouyn de l’Huys dovea partire quel giorno 
stesso per Parigi, l’incaricato di Francia, il signor Marescalchi. 
fosse assente anch'egli ? Non si può dire di quest’ultimo, come 
dell'ambasciatore di Russia che la sua famiglia era AD teranG IO 
non può dirsi neppure del ministro di Baviera, il qua'e, come 
i rappresentanti della Russia e della Francia , non assisteva al. 
banchetto. — Il partito dell'ordine avea fatto plauso al gene- 


} rale Lahitte, ma il ‘partito del disordine, là Montegaa, era 


rimasta silenziosa. — Lord Brougham aggiunge essere ciò 
provenuto a cagione delle troppe agévolezze che il governo in- 
gleso accorda agli esiliati, i quali si valgono dell’asilo loro con- 
cesso a danno del governo da cui furono espulsi. — Il gene- 


rale Lahitte (prosiegue lord Broughim) ha detto'avere indiriz- eli 


parte, fficiate un TApnorio | al re firma: ‘0 da tutti i mipistri'ri- ‘ zata a lord Palmerston la lettera destinata al sig. Drouyo de INRAÙ, 


‘ gguari ante l’impiego ‘del credito di 18 milioni di talleri, ac- 


Huys. Ora o questi si scordò di leggere. questa lettera a lord 


® cordato dagli Stati pei servigi e per le spese dell’armata. Que- | Palmerston: ,\0/se.gliela ha lettà, il mio nobile amico nona ri=’ 


sto rapporto! contiene ‘i passi seguenti che crediamo di Tipor- ! 
tare: « Beriéhè i rapporti della Pruss'a colle potenze straniere | 
nomidiano‘in: questo momento nessuna ‘apprensione di‘ guerra, 
è però:certo che le ‘molte complicazioni della politica tedesca 
‘ed estera' potrebbero ‘redere inevitabili ‘alcune importanti 


Pa  operazioni[militari, ed un,armamento! generale. Gli Stati vi- 


cini, si preparano col compiere i’armamento delle truppe , e. 
" aumentandole mel,caso, di. una.guerra. che noi però speriamo 
non succederà, Il governo prussiano attenendosi. al principio 


‘che chi vuole la pace deve esser pronto a far la guerra, non | 


potrebbe i in tali circostanze trascurare armamenti p.ù ampii, | 


"se l’armata permanente rinforzata oltre il piede di pace e la | 


- landWweht non'gli dessero mezzi sufficienti di allestire ‘corpi di 
‘troppe considerevoli nel più breve spazio di tempo; il che i ipo 
‘ogni vcaso;‘esigerà spese straodivarie, i 


ti gincchè nel.caso, di un bisogno impreveduto: sarebbe ‘diffici! 


3 da cosa il procurarsi, (somme considerevoli, e sarebbero necessarii 


, maggiori sacrifici, In conseguenza , il ministero, è d’avviso.che ; 
fa d'uopo conchiudere senza perdita di tempo un .imprestito di 
18 milioni, aatorizzato.. dalla legge del 7 marzo, tanto più che 
per quest” anno è per l’anno. prossimo bisognerebbe preudere, 
\ pei lavori della strada’ ‘ferrata, sul credito di 21 milioni di tal- 
"leri accordato dalla legga del 7’ dicembre scorso; 10 0 12 mi- 
 liomi» ‘mediante ‘un ‘prestito che, nélicaso in cui, come lo spe- 


bi a riamo, la pace non fosse turbata, potrebbero essere dedotti ‘dal 
i credito destinato perle strade ferrate. Il ministero prega in 


1,00” ‘seguenza V. M. di voler sanzionare il progetto di, decreto 
“qui unito, Il ministro delle finanze farà a V. M, una relazione 
\ particolare ‘sulle condizioni del prestito.» 
DetiDoa, 14 aprile 1850. 
(Seguono le firme). 
Decreto, — 


th 


“— era (aio impossibile si muovesse, e pochi giorni 
‘prima della sua morte era deliberzto a recarsi in Senato per 


- Fagionare e votare a favor della legge per; l'abolizione del foro | 


4 ‘ ecclesiastico, ove le forze non gli fossero assolutamente mancate. 
La malattia del.conte Petitti era di quelle, che sveaturata= 
mente non lasciano alcun dubbio iatorno al loro esito inevita- 


bilmente fetale, e.che quando meno si crede. troneano il filo. 


‘de’ giorni di chi n'è travagliato. E così avvenne a! benemerito 
pi economista del quale è discorso.: il giorno 10: del. passato mese 


mità,esauditi.da «Re Carlo Alberto di santa e venerata memo- x di aprile co' 'pito da un fisro :ssalto di asma egli rese l’anima 


ria ,,e manifestava con coraggiosa franchezza il.suo-amore alla 
RO ea ed al civile rinnovamento dell’ Italiana £ 
atria. i 


Il conte Petitti salutò con gioia ficonossante: gli albori del 


aDo., 
fo Il ‘conte Petitti era:stretto da vingoli di schietta amicizia co” 


\4-più precari ingegni della nostra penisola econ parecchi illustri 


; stranieri, e dagli uni e dagli altri. s'ebbe durante la. sua vita 








patrio risorgimento, e del suo operoso'zelo ebbe condegoa ri Prove non dubbie di onoranza e di stima, Fu associato alle più | 
compensa dall’Augusto largitore dello Statuto con'l’esser: com- «ragguardevoli Accademie dI: alia, ed ebbe l’onore di essere a-.{ 
preso nelprimo elenco. ‘dei Senatori;del Regno; La di gaità le> 4 «scritto mell’élenco. dei. socii corrispondenti dell’Accademia di 


gislativa era giusto guiderdone al. economista ad un tempo. ed. «Scienze morali. e politiche dell’Istituto di, Francia: i 
al cittadino, ali’amministratora eds {i giorno 40 di questo ‘mesa ele‘ta ‘folla.d ndini d'ogni 








mente egli mostrò. ‘comprenderne gli. Hp aciemopisndali i ‘ ceto e d'ogni,condizione si . recava; nel tempio della Madonna 
con scrupo'osa, esattezza e facondo ‘Quanto era in poter. suo per: sp s degli Angeli, addobbato alutto, per pregar: pace all’ anima. 
corrispondere alla fiducia del Principe. ed. all’aspettazione. del.‘ dell’ insigne defuoto, Erano Miaistri, dal.Re, Senatori, Depu- 
Lisi «Assiduo psll'aata Miverdia egli non . INDENT. 40. MOR: patta RARI ‘che TERIRAROI ad Lcansoolaroi al. dolore di tre 


Cai "1 ba { 
\ Ù bi L: 


| putò cosa di gran rilievo; nel chevio. sono Minato affatto cone | 
trario.» 


Il marchese di Lansdowne. Non mi farò. ora; ia; idlzonibres dine } 


i questione; ma farò. ‘conoscere soltanto ‘al. mio nobile a- 


mico (lord Brougham) alcuni fatti. Prima di Lutto l’ambascia- 
tore di Francia non presentò , come i.ri ho detto, lettere di. 
‘richiamo, siccome è solito farsi allorquendo si danno somi- 
glianti casi. In secondo luogo il motivo per cui il signor Ma- 
regcalchi noù assistè al banchetto dato da lord:Palmerston per 
} festezgiare l’ anniversario delia regina ; gli è semplicemente |. 
! perchè uon Vi era slato invitato; atteso che non si usa invitare 
a cotesti banchetti i segretarii d’ambasciata. Quanto all’amba= | 
sciatore di Russia, egli fece le sue. scuse.di non. potervisi.re=.» 
(care, perocchè aveva persone della sua famiglia ammalate. 
Quanto prima deporrò i documenti, e allora sarò dispostissimo 


all ministero Bi crede ora indoverè di preparare tali àarmsmen- Ì a trattare ed a svolgere pienamente la questione. 


Dopo spiegazioni reciproche fra lord Brougham e il mar- 
chese di Lansdowne ed alcune parole del signore di Landan- 
dory , questo incidente non ha altre conseguenze. 

La camera s’aggiorna a lunedì a otto. 

( Terza edizione del Sun) 
Camera dei Comuni. — Seduta del 17. 

Il sig. D’Israeli interpella il ministero sul richiamo del sin 
, gaor Drouyn de l’Huys, e spera che il governo della regina 
comprenderà quanto importi che sia comunicata Sagres 
la causa di questo tristo avvenin:énto. |. 

Lord J. | Russell, Quanto io posso attualmente, dire, i in, ri- 
sposta alla questione dell’ onorevole. membro, è che i i ministro, 
‘ degli affari esteri della Repubblica francese ha informato lord. 
 Normanby , che, dietro ciò ch'egli riguardava come un pro- 
cedere offensivo al governo francese da parte “del governo della 
regita , egli avea creduto dover richiamare ‘l'ambasciatore di ' 


Conforme alla relazione del ministro di saga 4, rizzo uW tale: pei; ‘de l'Huys erà il fidato Leo pb 


"I 


giovani figli, econ essi rendevano il mesto supremo ti cibuto, 
alla memoria di Carlo Ilarione Petitti. = 

Nul suo test:mento egli aveva imposto a’ suoi figli di proce- 
dere alla sua tumulazione senz’ alcun fasto, senza pompa, more 
pauperum, ed essi si arrecavano a dovere di adempiere con 
religiosa eerupolosità il voto deli’ estinto genitore, Gli abitanti 
della borgata di Roreto fecero spontaneamente dal canto loro 
ciò che un sscro dovere di: obbedienza vietava:ai figli;di fare, 
ed il giorno 11 maggio, a loro proprie spese, resero solenni fu- 
nebri onori alla memoria delì’ insigne trapassato. Dalie vicine 
terre di Bra e di Cherasco accorse gran’ folla di cittadini alla 
pia cerimonia, Era un sentimento pietoso di affetto e di rico= 


{ noscenza che muoveva quelie buone popolazioni. a dare sem- | 


| plice e non mentito attestato. di compianto e di onoraDia alla > 1 
memoria del benemerito loro concittadino. +00: 

Il conte Petitti ha lasciato molte scritture inedite, da lo ino 
una Storia del Giuoco del Lotto, in cui son raccolti tutti i do > 
i cumenti e tato le a vagioni cho potrdaanana quel giuoco a sg ; 
della morale a ju recheranno a 

‘religiosa pretonsa dii non cdi di “quella scrittura la 
scienza ed. il. paese, al cui servizio fu consacrata la: vita del- | 
l’uomo benemerito € sspiente di. cni ‘tutti  deploriamo avo 


perdita, Livenza n is 
5 #90 ge hO 


d tasti nies xii 
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scsi I i erneiculturale.Iti 


‘ sreJa\vertenza anglo-greéa 3 le traftative essendo terminate 0 | — Scrivono da Francoforte alle Nuova Gazzetta di Monaco 
piuttosto non’ riuscite , ‘era» necessario ‘che. l'ambasciatore no- È che il gabinetto di Vienna invitò i due principi dì Hohenzol- 
. Minato alsuenunciato oggetto, venisse richiamato. Lo aggiungo i lerh a mandare picaipotenziatii al congresso di Francoforte. 

soltanto che mi dorrebbe se esistesse qualche sentimento d’ ira. j Si vede quindi ch» la cessione fatta da- questi principi della 
da parte del governo francese riguardo agli affari della Grecia. : loro sovranità è considerata dall'Austria come non avvenuta, 


Ul 


gire uti felice risultato di questa prova. Pare ché' molti insetti 
finiscano sempre la loro vita col diventare terreno di speciali 


crittogame parassite. Il famoso verme-pianta della China cene 


NE DR 


somministra un esempio; ed un aftro ancor. più idoneo al'cal 
nostro, lo abbiamo nella muffache sviluppasi in autuuno, nel 








To aveva sperato che l’ intervenzione del barone Gros , nego- 
ziatore francese, avrebbe avuto un:guccesso favorevole x (e noi 
lutti eravamo disposti‘a fure ogni agevo!ezza per concludere la 
faccenda mediante ‘i ‘buoni uffizii della Francia. Ii bar. Gros, 
Per un motivo che non.saprei imaginare, rinunziò il 27 aprile 
alla sua missione , ed in tal guisa cessò bruscamente ogni trat- 
tativa, Se il barone Gros avesse aspettato in Grecia che arri- 
Vassero i dispacci inglesi (e questi vi arrivarono quasi imme- 


diatamente dopo la partenza di lui) non è a dubitarsi che la | 


cosa si sarebbe assettata , e prevenuta ogni dissensione. 

Sir J. Walsh.. Gli è pubblicamente noto che il documento di 
lichiamo dell’ambasciatore di Francia fu letto ‘dal ministro 
degli affari esteri all'assemblea francese. Il generale Lahitte 
dissevi aver dimandato che una copia del documento fosse spe- 
dita al governo inglese; Bramo sapere s3 tal documento fu com- 
Municato al governo e se era già nelle sue mani allorchè lord 

almarsion rispose ‘ad una interpellanza sulle’ coso della 

Tecia, 
Lord J. Russell. Il governo non ebbe copia di questa lettera. 

Il sig. Roebuck. M’auguro che in questione tanto grave non, 

VI siano malintesi. Staùdo alla spiegazione del nobile lord 
(I + Ru$5e])) e’ potrebbe credersi che il ministro fancese abbia 
a biasimarsi d’aver mancato al suo, debito, disobbedendo alle 
istruzioni contenute nella lettera del suo governo ; perocchè 
‘Nelle lettere, che il ministro degli »ffari esteri di Francia. lesse 
i | all'assemblea nazionale francese, sta detto che il tenore del 
dispaccio in discorso doveva ‘essere comunicato al governo in- 
Blesa/pel mezzo del segretario di Stato degli affari esteri. Do- 
manderò semplicemente al nobile lord se il nobile lord che di- 
ligè gli effari esteri conosceva il tenore di quel dispaccio 
quando egli ieri si spiegò con la Camera. 

Lord. J. Russelt. Avvi due modi di fare una comunicazione 


dip}omatica al ministro degli affari esteri, sia dando lettura del | 


dispaccio, che un governo ha ricevuto dal suo governo al mini- 
, Stro‘stesso degli #ffari esteri, sia lasciandone copia alla ua resi- 
‘denza officiale ; il qual nltimo modo è ordinariamente adottato. 
Ma mell’attoal caso, non fu seguita "questa pratica, e. nessuna 


copia del dispaccio fu lasciata al mio nobile amico, quantunque | 


Bli sia stata fatta conoscere. 
‘Per quel che resta della scduia, vedi il num. d'ieri, — UL- 
TIME NOTIZIE — Inghilterra. 
"(Sun 3.a edizione) 
— il'Ambasciatore turco ha lasciato ieri Londra per recarsi a)” 
Aja, pissando per Calais, in compagnia del Sadik Bey, secoado 
Segretario di legazione e da Varer effendi, suo segretario parti- 


colare;.Il‘primo segretario di legazione Ectboulis:effendi, pro— È 


mosso.al;grado d’impiegato di:seconda classe, rimane in qua- 
lità d’iacaricato d’affari durante l’assenza dell’ambasciatore. 


FRANCIA 

Parigi, 18,maggio. Il Moniteur di oggi ristabilisce Ja co- 
municazione fatta il.16 dal ministro degli affari esteri (all’as- 
semblea. nazionale, © ché nel suo mumero era stata omessa; 

— Si'ligge nel medesimo giornale : 

L'Union pubblica ‘alcuni prétesi particolari ‘sui varti inei- 
denti del richiamo del sig. Drouyn de Lhuis. Quei particolari 
socò interamente contrarii alla verità dei fatti,’ vela 

È falso che il richiamo dell’ambasciatore sia stato riso'uto 
nell’assenza e. all'insaputa del presidente (della repubblica, ‘e 
durante il suo soggiorno a Fontainebleau, È falso che nella sua 
èssenza.un consiglio di mivistri:sia stato' riunito, e che alcun 
liomo politico estraneo al' gsbînetto sia stato' consultato sulle 
determinazioni da pregdersi. i 

La risoluzione di richiamar l'ambasciatore è stata presa dal 
hl 90 del ‘governo, d’accordo col consiglio dei minisiri. 

Mani ‘assicurava oggi all'assemblea, dice la, Correspondance,, | 
È Stanotte si erano fatte perquisizioni im.casa di. taluni ove 
ettava «he avessero potuto celarsi saleuni dei proscritti 

Ondre,.che.si pretende essere giunti in Parigi da due o tre 

RISTRI. Queste ricerche sono rimaste infruttuose , ma dicesi 
© Saranno continuate, ; 
— sig. Emilio Girardin'è citato pel 29 maggio, in ‘polizia 
Correzioniile, come incolpato di aver pubblicata e soscritta una‘ 
| Petibtbtie Senza'tiome di stampatore. la 

—. Leggiamo he Pays del 18: } 

Î sì assicura che un dispaccio telegrafico ieri trasmise. a; 

tuti i legni da guerra che si trovano nella rada di Tolone, 

ordine. di veleggiare immantinents ‘per (Civitavecchia , di 
A ouderigi ùna/parte ‘delle truppe francesi che occupano lo 

tatò romano, edi inidirizzarsi tosto verso la Grecia. 

ULTIMB NOTIZIE 

% ù 1 L ci “@ > bon p " 
Iritiù. Roma, 17 maggio. Ieri giunse ia Roma il signor di { 

dp naval, nomirato ministro plenipotenziario della Repub-. 
ca Francese: presso lo Santa Sede. (Gior. di Roma). è 
CA POLONIA. Leggiamo nella Gazz. ledesca del 17 maggio, the 
‘Mperatore di Russia è giunto a Varsavia. : 
ALEMAGNA. Francoforte, 16 maggio. Il Giornale tedesco di è 

lancoforte assicura che l'assemblea p'enaria non è ancora 

|“ piuta, e che perciò la dieta sta in vacanza : soggiunge che, 

a quel che;pare, insorgono. complicazioni che minaccieno di 

it un:pomo.di discordia fra i membri ‘che fin'd’ora'si tro- 
vec Francoforte. I:governi di Baviera e di Sassonia ave- 
v der DT Ontelso di vegliare #ffiichè fossero guarentiti i diritti 
ww Alemagna relativamente ai ducati di Schleswig-Holstein : 
Uttavia i plenipotenziarii di Baviera e di Sassonia presero 
i; o nell'assemblea accanto al sig. Bu ow, rappresentante de 

di. Danimarca per \’Holstein. Poscia, mutarono consiglio, è 


SENT che conveniva esaminare una quistione pregiu- 
Zia e, > i 


sì 80sp 





{ fluence très-facheuse dans les éducations des vers-à-soie , et 


{ guida o traccia per le ulteriori esperienze che dovranno. frut- 


| fintantochè non. è sancita da una risoluzione federale. corpo delle mosche domestiche. Tutte queste crittogame, come 


Prussia. Berlino , 17 maggio. Ieri vebbe la conferenza di la Botrystis del calcio, non sarebbero malkttie, se non quando 


i chiusura del congresso dei principi. Ii protocollo venne firmato $i sviluppano prima del termine normale. 
* esi è presa di concerto risoluzione sul contegno da adottarsi | Prof. F. DEFILIPPI. 
verso l’Austria e i’ assemblea di Francoforte. Oggi S. M. il re 
ha riunito i principi, e loro ha indirizzato un solenne discorso. , SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Il sig. di Radowìtz è quindi ripartito per Erfurt. . La sera del 16 maggio 1850 i 
| (Gazz. dî Colonia) comprese .le operazioni della sede di Torino fino al 14-conrente. 
ere La Riforma tedesca dice che neil” ultima seduta dei pie- gr Art. prg da: 
! mipotenziarii, in cui fu approvato in protocollo finale il pro- 








LA BANCA di S. M. del 7 sett.1848, 
getto di una nota identica diretta al gabinetto di Vieana e le Attivo iubibialice, 
Ò istruzioni pei FApPropentanti dei governi dell’ Unione al pan > irierabid till Ghass in Gemova” * SO 4,607. "224 74 
gresso di Francoforte, l’Assia e'ettorale ha fatto inserire una id aria Torinow;asd » 4,559,260 92 
! dichiarazione particolare nel processo verbale, colla quale essa Monete e Paste in cassain Genova.» » 500,716-35 
| protesta non solamente contro il progetto di Monaco, ma con- Poriaoalia psanticipazioni sin pa paga arterie 
| tro qualunque altra forma di costituzione germanica; in cui Fondi pubblici della Data 1 ft Lai "384,677 50 i 

! s’istituisca una triade pel potere contrale , atteso che l’Assia. R, Finanze c. mutuo . . . . » 18,000,000 
elettorale intende che la direzione suprema del governo d’Ale- Interessi sui detti fondie mutuo . . . > 84,374 99 
mana sia affidata esclusivamente alia Prussia e all'Austria. AFOnUI della Banca di Torino a, saldo cadono cdl 

; 3 Pa Ala : ; s | : LR i MIEI ERIETRA ua 

Francia. Parigi, 19 maggio. La città, dice la Correspon- Ina. agliazionisti della Banca di Genova. » 000/000 
dance, è in una perfetta calma, e nulla fa supporre che le voci de della sede di Torino del 15 corrente. |» tg 
sinistre, sparse da alcuni giorni, siano presso ad avve- 3pese diverse .. . ., . . . < . . 404,197, 02 
rarsi, Tutto indica al contrario che una soltevazione è quasi COTrISpON. della banca (sbil.o de'conti). , » 4,498 50 
1 TE. 


impossibile. 
La quistione avglo-francese. sembra sssumere pròporzioni 
{ assai imeno sgomentevoli per la pace del mondo, Il Sun si era 
ingannato nell’annunziare che lord J. Russell aveva assicurato Capitale pag ap de 
alla Cimera dei Comuni essera stato richiamato lord Normanby Biglietti in circolazione : 
| da Parigi. Il ministro inglese ha detto appunto il contrario. per operazioni ordinarie . . . . . 
Si parla sempre di un prossimo messaggio del presidente per mutuo alle R: finanze 
della repubblica. i 


Passivo 





» Risconto del portaf. e anticip, in Genova » 

















39,791 60 
— I sig. Vittore Hugo parlerà pel secondo contro la nuova id. id. in Torino  » 27,259 67 
legge elettorale. Il sig.. Legrange, che erasi inscritto pel se- Benefizii del semestre in corso in Genova.» 229,490 94 
! condo, ha voluto cedere il suo diritto al celebre oratore. I id. id. in Torino —» 170,373 32 
—— tn =_= (onti correnti disponibile in Genova » ‘291,419 17 
E. Lrons, gerente. Ì id. id. in Torino.» 544,121 89 
— “Non disponibile e diversi. . . . . . >» 41,790 24 
i della sede d 
VARUBLA® n e Guella di Torino ca d, » 


? 475,770 91 
tesina Sn } Co ‘ della sede di Torino su i 

quella di Genova comprese nefrarti 
quelle del 15 corrente. . » 69,768 59 
Azionisti della banca Genova per indenn. . » 9,250 


9,100 50 


La notizia data dal prof. Ragazzoni intorno alla memoria i 
del sig. Grassi di Milano sul calcino dei filugelli (n. 128 di 
| questa gazzetta), avrà forse lasciato i lettori nel desiderio di Digiacndi arretrati) > .. co sa ring 1: 
ulteriori schiarimenti. ®* 
Non si ha che a leggere |’ operetta del sig. Robinet ( La 
muscardine , des causes de cette maladie etc.) per rimaner 





L. 54,073,986 88 








. . . ®. * . È sai 
convinti del nessun accordo che-regna fra gli scrittori circa la enne‘ 


causa vera, 0 meglio |’ essenza di quella terribile malattia. AMIMMIETRAZIONE DEL Deeiro Pupskice 


j 
Minor discrepanza dovrebbe dominar invece intorno alla scelta | Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga 
del regime igienico atto a prevenire il flagello , od almeno a zioni dello Stato, giusta i bollottini dello contrattazioni format 
temperarne la violenza , perchè in questo argomento la pratica . dagli Agenti di cambio. & 
anche cieca e casuale doveva pure insegnar qualche cosa. Tut-. 
tavia troviamo p. e. nell’operetta cìtata del sig. Robinet , che 
D'opinion la plus générale est que l'humiditò ewerce une in- 


Torino, il 21 maggio 1850. 

: Cinque per 0/0 
(1819) Pecorr. 1° aprile 1850  L. » » ad 
qu'il faut l'eviter d tout prim (pag. 240); mentre questo nu- È (4831) Id. 4°gernaio 1850 L. » » Y 
‘tore-stesso. , il, dott. Bassi di Lodi , ed altri si affiticano a cor--{ —(i848) Id. t° marzo 1850 L. 84 75 

reggere questo preg'udizio degli agricoltori. ‘© f.(tnarz01849) Id. 1° aprile 1850 L. » » 

‘Onde procedere con qualche principio in questo:campo de= i(giugno+849)Id. i” gennaio 1860 L. 84, 50 
‘dalico, è chiaro per tutti essere necessario, stabilir previamente Obbligazioni dello Stato 

qualche cosa di api sulia netura vera del calcino. Rag- (1824) 10. t° gennaio 1950 L. » » 
(RO EN E ORA cre ALeBi ra (1839) td. 1° aprile 1850 L. 928 » 


— Slim iL 


45 


stare il più importante risultato del rimedio al male. Ora 


quando il sig. Grassi fosse pervenuto ad impossessarsi di questo 
primo dato, egli avrebbe fatto abbostanza bene la sua parte, 

L’essanziate della sua scoperta si riassume in poche parole. 
Il calcino o mal del segno non consiste primitivamente nella 
formazione d'una muffa parassita nel corpo dell’ insetto : ‘ 
questa non è che il prodotto o l’effetto immediato d'un pro- 
cesso dì fermentazioni col quale termina sempre enormalmente 
la carriera vita'e dell'insetto stesso, e che si manifesta coll’ ina- 
cidimerto di quegli umori che durante la vita di larva del 
filugel'o dimostravano invece una natura alcalina. 
\ Se quest’asserzione è provata, se ne potrà dedurre per le- 
‘gittima conseguenza che il calcino sviluppatosi nel baco pros- 
simo a filare il bozzolo od appena rinchiuso in questo , non è 
che un’anticipata metamorfosi d’umori, una precoce decrepi- 
tezza , cui ha necsssariamente preceluto un precoce vigore di 
funzioni in un organismo ancora immaturo. ll giallume sa- 
‘rebbe invece da attribuirsi ad una condizione opposta. 

E se questa conseguenza è ricevuta, non è egli sperabile 
che la fisiologia e la chimica organica che in questi ultimi anni 
isparsero tanta luce sui fenomeni della nutrizione animale, 
‘risolvano del tutto il tanto sospirato problema pratico ? Anzi 
‘non gi potrebbe determinare fin d'ora, in mezzo ai differenti 
‘metodi di educazione dei bachi, un sistema che sia consonante 


! coll’enunciato principio scientifico, e che tenda ad ovviare 


‘tanto l'eccesso di nutrizione, il precipitato sviluppo che ge- 
pera il calcino; come il languore delle funzioni vitali che 
produce il giallumo ? Appunto in questo senso il sig: Grassi” 
medesimo ha dettato alcuni consigli frutti delle sue esperienze, 
è che non devono essere trascurati. 


Questo risultato delle ricerche del'sig. Grassi è un sorpren- | 


dente nulla per coloro che s'aspettavano l'ampollino dell’acqua 
prodigiosa; ma è degno di tutta la considereziore dalla parte 
di chi vuol dirigere la pratica coi lumi delle scienze. fo. stesso 


però riconoscendone l'importanza'non vorrei farmi garante deli” SUTERA 


csrtiezza di questo principio: ma veduta i'imefficacia delto es- 
clamazioni e della celia, vorrei che si cercasse questa garanzia 
nell'esperienza. E tanto più che. nel mondo entomologico, vi, 
hanno già ‘antecedenti di qualche valore che farebbero presa- 









Il Direbiore Generale 
Simoni. 





RETTIFICAZIONE, 


Nella Gazzetta di innedì, num. 130, par Aa ai) 
pag: , seconda colonna, invece di Torino, addì 71 5 
vuolsi leggere Torino , addì 11 maggio 1850, 3 


TEATRO D’ANGENNES.— L'ultima Accademia del sig. Alex- 
andre, che doveva aver luogo quest'oggi, per indisposizione di 
alcuni Artisti, avrà luogo domani, giovedì 23 maggio, e sarà 
composta dei segneati pezzi comici: Les Demoiselles de Saint-Cyr. 
(Dumas); - Les Comédiens (Delavigne);-Un Jeune Mari (Mazères); 
— La Calomnie, — La Camaradervie:(Scribe); — M. de Pour- 
ceaugnac (Molière); — Le Mariage d'Argent (Scribe) ; — Les 
Bétes de Lafontaine (prince de Ligne); — L'Amitié (Floriao); 
— Le Médecin malgré lui, — M. Dimanche (Molière). 4 


ce i lio der _r rr luo ene 







SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
waste 273 copra Miivetto dl. mune: 





21 maggio. - st a 
spe meg ill air mini ali remain 
al lavaritalcole | “megrodi. Ai it eta 
i millim.. 0 millim. | faillim. 
‘Barom. 733, 64 134. i gita 
centig.,.. centig. ntig. 
Termom. + 12, 4 . + a + 148. 
onto N _—-Ne-By rile 
Piovigginoso : Nug, a gruppi Ser. con vap. - 


n alan dr cenremenin 
UIUPRATRI D'OGGI 22° MAGGIO 
CARIGNANO (ore 8) La ‘drammatica Compighit al servizio 
di S. SM. recita: L'avaro e la figlia. 
(8,) Opera: La regina di Golconda... 
n la ara 9 lprana 


È 
VE Di î 


ij o 
e n EI 
” amatica Girotti 


dall’attore Domeniconi recita: La suonatrice 


Comp. Preda rocita; La sorella del cieco. 


n) vd x Pa d'a i tub hi 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5}. Va dr i 











RETE AAT Fate) 
LELTI ERRATI È 


pri 
FASE 


Vie mn 
. IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO | 


"N 
lina L Lei 


Veduto l'articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 


munale del.7 ottobre 1848; 1% o; 
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a' farsi sulle basi che vennero già su- 
periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
Commissione di membri del Consiglio delegato; 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
‘oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
per ettolitro di. . ‘ ‘ + 49; 
Che sono da aggiungersi al prezzo dell’ettolitro 
per ispese e beneficio di fabbricazione de! pane » 4. 08. 


. DI . 


0-8 ° 
‘’Cosicchè viene a formarsi il totale di Li 23. 
Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 
lingo che siricavano dall’ettotitro di grano, si ottiene un quo- 
ziente di centesimi 31. 87, la cui frazione è inferiore al mezzo 
centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
a cantesimi intieri: 
EE GURAA NOTIFICA A 
“Arti unico. Per la vendita del pane nella città e nel 
tetritorio di Torino dal 19 corrente a tutto il 4, di giugno si'os- 
serveranno i prezzi seguenti* 


Per 
chilogramma 
gt ; cent, 
Pane casalingo composto di tutte le farine 
che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 
crusca ed il cruschello, e non eccedente in 
2 POSÒ: MOMOGr. Ma 37 
‘Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, 
e navette non eccedenti in peso eitogr. 1 . 46 
‘Pane alla francese non eccedente in peso 
ettogrammi 8°. . + se 0» 43 
Paneallafrancese eccedente in peso eitogr.3. 40 


Pane bruno. . . 24 


Torino, dal palazzo della Città, il 48 maggio 4850. 
G. BeLLono Sindaco. 





"CORSE DA TORINO A_MOVI | 
_—_—_—t ce tI IZ 




















Gtazioni ORE eil Stazioni ORE 
di partenza) ant. | ant. pomidi partenza | ant, | ant. |;pom 
Torino "> "} 018 S 45/4. »llNovi 4:80) 8 »|2 15 
Moncalieri | 6 25) 9 5514 410/|Frugarolo |4 40) 8 10/2 25 
Cambiano | 6 35/10. 5|4 2ol\Alessondria|5  5| 8 35/2 50 
Pessione 6 45/10 15|4 30|\Soloro 5.15] 8 45|3 » 
Veldichioga! 6 55/10 25/4 Felizzano  |5 30| 9 »|3 15 
Dusino 7 15|10 45/5 plAnnone 5 45) 9 15/3 30 
Stonovasso | 7 50/11 20!5 35!|Quarto (*) {5 50| » »|» » 
S. Damiano] 8 -»j{1 30/5 45|Asti 6 15) 9 454 » 
Asti 183012. »|6 15/8. Damiano|6 25) 9 55/4 10 
Quarto (*) | » »| » »J6 20|Stenevasso |6 40/10 10/4 25 
Annono ‘840/12 1016 25;Pmsino 7 40|11 10|5 25 
Felizzano | 9 »ii2 30/8 45||Valdichiesa|7 50|411 20|5 85 
Solero 9 40/12 l0|8 55/Pessione |8 5/11 85/5 50 
Alessandria] 9 85! 1 517 20/Cambieno |8 15/11 45]6 » 
Frugarolo | 9 50) 1 20/7 35| Movcalieri 8 3012 »|6 15 
Arr, a Novij10 15} 1 45/8 » Ar.aTorino 8 35,19 19,6 30 





me svn 





Nei giorni festivi, oltre !e corse predette, vi saranno 
convogli speciali 
fra Torino e-MorcarieRi nelle ore seguenti : 
Da Toriro por MocaLierI Da MoncaLiERrI per TORINO 
Se _ 1 pomerid. Ore 2. pomerid. 
1a. » ». 


Vi saranno ancke in detti giorni delle corse straor- 
dinarie quando ii concorso dei viaggiatori possa darvi 
Inogo, allora ne sarà dato speciale avviso. 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 








CONTRAT DE MARIAGE 


iper 50 SANI 101 
DES DROITS RESPECTIRS DES ÉPOUX 
4 PAR TROPLONG 


BRUXELLES 1850. MELINE, CANS et C. 
* Priv” franes se 
Tome. premier 


È è ni ‘ Da S| M 
Presso €. SCHIEPATTI, Libraio in via di Po, 


num. 47, e nelle Provincie presso è principali Librai: 


PROPOSTA 


di RIFORNM FARMACEUTICHE . 
del Farmacista GIUSEPPE FLORIO 
Diretta alla Commissione creata da S. M. in data 9 
marzo 4850, per la compilazione d’ un progetto di ri- 
forme universitarie. i CRE 


‘Torino, 1850 — in-8.° — Cent, 30. 


——— __T————_——ttttm i: ® 


INCANTO 
Per sabbato 2% corrente, alle ore 2 pomeridiane, | 
| in una bottega di casa Gianotti , 
Borgo Nuovo , porticato La Marmora , 

Di un grandioso PLATEAU; ossia Surtout de table , 
in bronzo dorato, di pregio artistico non comune, e 
delle migliori officine di Parigi, contenuto in otto casse 
appositamente costrutte, per renderlo di facile trasporto. 






_ Robes jaconat, 


i 
Ì 
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GUIDA. ALLE PEREGRINAZIONI 


SUPERGA 
MONOGRAFIA STORICA 


ILLUSTRATA 
adorna di sei incisioni in rame 


MEMORIE 
pi GUGLILLMO STEFANI 


n Cl . 

- INDICE DELLE MATERIE. Gli Editori — Lettera al 

+ Cav, Luigi Cibrario — Panne I. La collina di Torino 
— Pane Il. Un. po di Storia — Parte HI. La Ba- 
silica e l'Accademia — Parte IV. Le Tombe Reali 
— Parte V. Peregrinazioni alla ‘Tomba di Carlo 
Alberto. -- Appendice -- Documenti -- Bibliografia. 
Un volumetto di pag. 234 — Si vende dagli Editori 

Cugini Powsa e C., e presso i principali librai al prezzo di 


Ln. 2. è 50. 





Tipografia &. FAVALE e €. 


Assortimento completo 


COPERTE» TESI 


AVVISO 





| 
| 
| 
i 





| i 





L’ Ufficio, ove sì affrancano i posti per Genova sulle 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
il sig. Gioanni Calza, via della Provvidenzaa, casa Santa 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli An- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate : 

Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. 3. 


Il detto ufficio s’ incarica pure dei posti direttamente 
da Torino a Genova, come del trasporto di merci, a 
modicissimo prezzo. 


AVVISO IMPORTANTE 


LIQUIDAZIONE | 
delle TELE di Olanda, Silesia ed Ungheria , 


Dora Grossa; num. 20 





Si fa noto al pubblico che, essendo assai diminuito 
il numero delle mercanzie di cui sovra, e non esisten- 
dovene più in magazzino che una piccola quantità con- 
sistente in tele fine e sopraffine per camicie da uomo 
di metri 334]2, ed alcune pezze di tela forte per len- 
zuola e camicie da donna di metri 39 472, come pure una 
piccoli parte di lingerie da tavola in damasco fina, ed 
altresì di fazzoletti bianchi e di batista, ec fazzoletti a 
guisa di foulards in filo eolore; all’ oggetto pertanto 
di terminare più prontamente la vendita dei suddetti 
articoli, ‘î cui prezzi già attrarrono, per la loro mo- 
dicità, numerosi accorrenti, verrà ancor fatto un mag- 

| giore considerevole ribasso. : 


Consranr e Comp. di Ginevra. 


Corana ; - n 
] LE MAGASIN FRANCAIS 


situé rue St-Phalippe , près la place St-Charles , 
ne vendra plus que trois jours irrévocablement 
Samedi prochain, 25 mai, dernier jour de vente 
100 pièces foulards des Indes, première qualité et des 
i plus beaux dessins, à fr. 3. 75 
à » 8,50, 
Chals tapis longs et carrés vendus à moitié prix. 
Robes;foulards et soie vendus à grand rabais. 
| Chals et Echarpes imprimés. 
Mouchoirs batiste de tous genres à des prix fabuleux. 
cToile d'Hollande de première qualité, à fr. 65 la pièce. 
Il est inutile de donner un appercu plus long. 
Les gérants sont decidés à tous les sacrifices en cette 
dernière semaine. 


Venez et vous jugerez. 


| PIETRO Sy POLLON 
i NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Previene, che il 34 corrente maggio saranno visibili 
nelle sue proprie scuderie a Torino, vicino a S. Sal- 
vario, stradale di Nizza, num. 26 cavalli da carrozza 
di diversi mantelli; delle più distinte razze di Prussia e 
Mecklemburgo, parte dei quali senza operazione alla coda. 


Per il 2 giugno prossimo altri 24 cavalli da sella e 


. . 








* delle migliori razze, parimenti di Prussia e Mecklem- 


burgo, la maggior parte perfettamente addestrati, ed 
alcuni semi-addestrati, 





Previene inoltre che saranno pure visibili altri 66 
cavalli da carrozza, parte dei quali a doppio uso, di 
razza dell’Jever e del Mecklemburgo : 

11 24 corrente maggio in Varese 

» 25 id. » Saronno 

» 26 id. » Milano nel Borgo S. Gottardo 


. 


è 





cl a di 


L’ Amministrazione dello Stabilimento Tipografico- 
Librario di ALESSANDRO FONTANA - | 


‘BIBLIOGRAFIA 


n__—_y_—__—___ 


FRA. GIROLAMO SAVONAROLA 


STORIA DEL SECOLO XV 
Di PIETRO CORELLI 





i na deg e 


Di quest Opera, frutto di lunghi studi e di gravis-., 
sime meditazioni, parlò con molto favore la Rivista. 
Italiana , diretta dal benemerito Giuseppe Berti. 

Ne uscì il primo volume ed è prossimo ad uscite il 
secondo, al quale non ‘tarderà a tener dietro il terzo 
ed. ultimo. , 


OSPEDALE MAGGIORE 


| DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 


e — n 


VENDITA 


_ 





acini 


Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- |, 
tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, seguiranno, 
gli atti d'incanto preparatorii per la vendita di un 
corpò di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 
bassano; cantone di S. Sebastiano, con grandiosa casa, 
civile ammobigliata e rustica, dotata di ore sei d'acqua, | 
composta di ettare 44, are 49, centiare 97, propria 
dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, e della Città 
di Torino, caduta nell eredità del fu Luigi Teodoro 
Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo , 
del notaio sottoscritto , coll’ intervento e presenza di . 
due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto 
Spedale, e nella sala delle solite adunanze di dett'Am- 
ministrazione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, 
pendente un’ altra ora d’ incanto preparatorio, si addi- 

. verrà al deliberamento di detti cascina e beni a favore 
dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 
dele, poscia della candela vergine, in aumento all e- 
stimo di L. 45,000, e sotto I osservauza delle condizioni i 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 

Vuolsi osservare che detti beni vantaggieranno di 

Î molto, stante | imminente apertura di strada ferrata 
per Pinerolo. 
Torino ; il 43 maggio 1850. ; 

Cervini notaio coll, e certif. 








DA AFFITTARE 
Vasto e signorile appartamento in casa Balbiano , 
'* contrada dell’ Arcivescovado, num. 9, piano secondo, 


it @@@"t ci@-@ 0% 


| FALLIMENTO 


i del sig. Nicola Richiard, negoziante in Cuneo. } 


! Il tribunale di prima cognizione sedente in Cuneo 
| con sentenza del 4 corrente maggio ha dichiarato il 
! sig. Nicola Richiard, negoziante in Cuneo, in istato di 
: fallimento, ed ha provvisto per gli incombenti. dalla 
‘ legge prescritti, come segue: 

Ha ordinato l'apposizione de’ sigilli sulle merci ed, 
effetti tutti di detto fallito; i 

Ha deputato a giudice commissario del fallimento _ 
l’ill.mo signor nobile Manca, congiudice dello stesso 
| tribunale ; i siga: 

Ha nominato a sindaci provvisorii le case di com- 
mercio Charpentier e Comp., e Cantara e Pansa, stabi- 
lite la-prima in Cuneo, e l’altra in Torino; ed ha in. 

| fine fissata la monizione nanti il prelodato sig. giudice 
; commissario in una delle sale d’ udienza del tribunale; 
alle ore 10 del mattino del primo giorno di giugno 


definitivi be. ogni 


li 


in 


« prossimo per la nomina dei sindaci 
altro occorrente incombente. 

Cuneo , il 46 maggio 4850. por 
Qui Pistone segretario. | — 
i NOTA 
} Sull’instanza dei signori Loreazo Boscono e Giorgio 
' Agnès, dimoranti il primo u Genova ed il secondo iN 
: Torino, si è pronunciata ordinanza dal regio tribunale . 
: di prima cognizione di Susa, in data 5 aprile ultimo 
scorso, colla quale si autorizzò , in odio del sig. Giu- 
seppe Rejneri fu sig. medico, nativo di Avigliana, già 
residente in Torino; ed ora in Novara, la vendita di 
diversi stabili; consistenti in casa con giardino, prati, 
campi, vigne e boschi, situati nei territorii d’Avigliana 
e di Reano, pei quali si offrì dai signori instanti la 
vendita il prezzo di L. 2,150, e si fissò l’ udienza pe' - 
‘primo incanto alle ore 9 mattutine del 25 corrente mese 
di maggio, si: 

Per trattative intraprese tra le ‘parti non si mandò 
per tempo ad esecuzione detta ordinanza, ed in seguito 
a nuovo ricorso dei signori Agnès e Boscono instanti 
la vendita, il prelodato regio tribunale di prima 0° 
gnizione di questa città con apposita ordinanza del 40 
corrente mese fissò per il detto primo incanto l'U- 
dienza del 5 prossimo venturo mese di luglio. 
‘Susa, il 17 maggio 1850. — 


| 


Balma caus. coll. 
NOTA er 
Con decreto del regio tribunale di prima cognizione | 
in questa città sedente, in data 13 volgente maggio»! — 
| conte Nicomede Miroglio, di Moncestino ottenne citati. 


‘ suoi creditori a dir cause per quali non debba venir 
6, cap. 5; 


Rimbosio sost. Quarra. 
| TIPOGRAFIA DI @. FA ALE E COMP 
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Num. 1353 


Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori ‘dello Stato'alle. Direzioni postali. 

Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deye essere anticipato. 

I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni #. 

Le associazioni hau principio col 1° di ogni mere. ALL, 


È avvertito ‘il. Pubblico che non .si accellano per 
inserirsi” nella Gazzetta Piemontese - alma Nota; 
Avviso od altro; in cui, parlandosi di Pesi © Misure, 
non. si seguano le prescrizioni del nuovo sistema 
Vigore. 


LA i ieri 
PARTR UFFICIALE 


csnonee IATA Nr serre 


ig M., per Real Decreto del 18 maggio corrente, 
Stato Maggiore. 


4 Comandante Generale (Luogotenente Generale); 
2 Aiutanii Generali (Golonnelli 0 Maggiori Gene- 
dii 

3 Colonnelli; 

2. Luogotenenti Colonnelli ;, 

4 Maggiori; 
20 Capitani; 
20 Uffiziali subalterni, ‘aggregati; + 01 | i 
A Uffiziale: del grado «div Capitano «0 «di Maggiore 

vini servizio sedentario; incaricato della contabi- 


\ ‘direzione degli archivi e della ‘biblioteca; 
A Segretario del grado di Uffiziale subalterno di 
fanteria; il quale potrà anche essere Capitano; 

 Scrivani del grado di Furiere. o 


Il Corpo Reale dello Stato Maggiore avrà inoltre 


topografico, il quale consterà di : 
5 Disegnatori topografici di prima classe: | 
2 Disegnatori topografici di seconda classe; 
2 Disegnatori topografici di terza classe; 
4 Incisori di prima classe; 
A 9 Incisori di seconda classe; 
A Incisore di terza classe; 
_.A Calcografo. 3 





chieri cilena bal 
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ha dato un nuovo ‘ordinamento al Corpo Reale dello 


Il suo quadro di formazione è il seguente, cioè: 


lita, della conservazione degli «stromenti;, della. 


il personale più particolarmente addetto all’ Ufficio 
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* GIORNALE, UFFICIALE. DIL. REGNO: 





‘GIOVEDI’ 23 MAGGIO 


fragi sopra 47 votanti. Due emendamenti, uno del se- 
natote Stara teridente a' precisare maggiormente Te fa 
coltà degl’ Intendenti generali, l' altro del senatore 
Pollone facente obbligo al Governo di rispettare ì con- 
tratti anteriori alla promulgazione della legge, furono 
rigettati. 


f ì A i 
Sul finire della tornata, il Ministro di “finanze pre- 


| sentava i conti assestati. dell’anno 1847 già approvati 
: dall'altra Camera. i 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


| Nella tornata di quest'oggi la Camera ha approvato 
Ja. validità, della elezione del marchese di Villahermosa 


occupata dell’esame di una petizione: di un uffiziale del 
Regio ‘esercito ‘dispensato per ministeriale provvedi- 
mento dal servizio. L'avv. Angelo Brofferio proponeva 


il'rinvio di questi petizione ‘al Ministro della guerra.” 


Questa proposta contr 


e dai deputati Petitti, Durando € Menabrea ed appog- 


giata dal, deputato Lorenzo Valerio, è stata rigettata. 


La Camera ha pronunciato in quella petizione l'ordine 


del. giorno puro, e semplice. i 
Si è quindi ripigliata, la deliberazione interrotta nella 
tornata di sabato scorso intorno alla proposta di legge 
sul bollo presentata dal Ministro. delle Finanze. La 
Camera hu già votati dieci articoli di questa legge 
Veniva oggi in discussione TI, il quale ‘a norma della 
proposta della Commissione sarebbe formato dagli ‘ar- 
ticoli 14 e 15 ‘dellà ‘primitiva redazione della stessa 
Commissione. “—. .° __ i # 
Il relatore barone Jacquemoud ha svolte le ragioni, 
che hanno determinato la Commissione a fare la nuova 
sua proposta. Il deputato Gaspare Benso proponeva un 
emendamento, il quale veniva contraddetto. dal. rela- 
tore Jacquemoud. e la Camera non l'approvava. Il de- 


putato Mantelli proponeva quindi un altro emenda- 
©* mento, ma, dietro le osservazioni. presentate dal rela- 


tore, lo ritirava. 


Ragionavano intorno allo ‘stesso ‘articolo i deputati 
. Pescatore , Paolo Farina , Revel è Viicenzo Ricci. La 


| Camera rigettava un emendamento. 


INI 


e A 


Postale di Ceva od a quello di Oneglia fra tutto 1"8 di detto > 


‘a Deputato del secondo Collegio d’Jsili, e si è quindi 


“1850 


RAMARRI scri Ria tari i ice arsizio dti ninni rire 


Prezzi dell’ associazione: 
i Ro Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Fe Torino ei eee Lio” gua 
Pariile Provincie... ». 48 2 13 
Per l'Estero. . ‘. ..° ». 60 2 li 
Taserzioni volontarie, 30 cent.. d'obbligo 26 cent. 





Varani pm i sei RSI AN re 





mese, 


Ogni partito dovrà essere cortédato di vu certificato ìn carta 
bollata, del Sindaco del proprio domicilio , da' cui consti che 


il concorrente sia persona di buona condotta , risponsabile ed © 


, atta a soddisfare per sè © suoi agenti agli obblighi del servizio, 
Le condizioni ed i capitoli speciali che dovranno servire di 


cipale d'Archivio ed Azienda di questa Generale Ispezione, 
‘ egualmente che presso gli Uffizii postali di Ceva e di Oneglia. 
L’apertùra delle seritte dei partiti sarà fatta in Torino | 11 
Ì di giùgno detto , in pubblica seduta, alle ore dieci di mattino, 
» nanti il signor Ispettore Generale o suo delegato, | 
| Sarà escluso dal contratto oghi concorrente che dell’ esame 
| delle scritte risultasse non avere presentato il certificato, di cui 
sopra‘, in debita forma. l i 


| Apertesi le scritte, la licitazione seguirà immediatamente 


trà i concorrenti presenti sul minore prezzo risultante dalle 


medesime, mediante successiva diminuzione non minore di ‘ 
iddettà dal'ministro Lamarmora lire 20, e ne vara fatto il deliberamento ad estinzione di can- 
dela vergine all’ultimo migliore offerente. i 

Il deliberamento sarà definitivo, sotto la riserva della Supe- 

riore approvazione, se nel termine de’ fatali fissati a soli 400° 


giorni atteso l'urgenza ; e serdenti al mezzogiorno del venerdì 


21 di giugno prossimo, non sarà fatto ribasso di sesto o mezzo” 
sesto. |. " 1 


Il'aeliberatario Sarà tenuto a passare nel giorno che’ gli 














probatore. 

Niuno sarà ammesso a rendersi sigurtà se non avrà dato 
prova che il suo patrimonio o commercio lo renda notoria- 
mente risponsabile per somma maggiore deli’ importo per sei 


mettersi di assumere il servizio. A 
Questa risponsabilità vuol esscre comprovata con certificato: 
del Sindaco del Comune ove risiede il fideiussore o del Sindaco 
del luogo ove ne sono situati i beni. . 
| Torino, il 18 di inaggio 1850. 
Per la generale Ispezione. Î vista 
Il Direttore principale. 
SISMONDA. .. 


L'Azienda Generale delle Regie Gabelle, informata. deli' er- 
ronea interpretazione che alcuni Gnbellotti davano alla tariffa 
dei prezzi per la vendita al minuto dei Tabacchi , si è fatta pre- 


AAROVAIARAVIVZ ANA AVA 


bas del'contrattò si trovano visibili presso la Direzione prin= 


sarà indicato il debito ‘atto di sottomissione con cauzione e” 


mesi dell’annua retribuzione per cui il partitarite avrà a sotto=. 





Negrita 
BIL è) 
asa E 


roposto dall’ avv. 
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NON UNFICIALE arl i I 
dd ab piiscises i 019.5 ; mura di diramarne una nuova, la quale, specificando il peso 


MS: . . . n . P; Da è Ri , ti- 
Farina e quindi prima di sciogliersi approvava l'anti È hibtioriveiondao AGP sitio 00! oto ‘Rito 600 


‘l'colo 411 a norma della proposta della Commissione. 








Torino, 22 maggio 1850 — 

SENATO DEL REGNO 
. Due leggi furono approvate in questa ‘tornata * Ta 
prima per l'abilitazione dei soldati di giustizia ‘e Toro 
A godimento de’diritti civili e politici, modificata 
SÒ la. Commissione, era approvata da 38 suffragi sopra 
Votanti; la. seconda, per la, conservazione , delle 
Querce-sugheri in Sardegna, modifieata pure in qualche 
PE: * Parte dalla Commissione , veniva adottata con 43 suf- 


cn APPENDICE... 
ctu vm ceo eo, 
Biagi era pagana BIBLIOGRAFIA. 
lolagia LIBRI DI PUBBLICO INSEGNAMENTO. 
Canzoniere «Nationale compilato da.» Pier Alessandro Pa- 
- ravia, e Manuale di storia e geografia antica. da Luigi 
« Schiaparelli. i... o oguti si ANAL 
‘Questi due libri.sono composti e stampati da. più mesi, € 
se ne parla appena ora per una serie di quelle circostanze, che 
anco alle cose più giuste ed ovviesogliono fare inciampo, senze- 
chè se ne possa accagionare o la volontà degli uomini, o più 
particolarmente qualche accidente del tempo e della fortuna che 
‘hanno pure. in loro balia tante cose umane. Però la qualità di 
questi due libri è siffatta che il tempo non ne. scema il pregio 
nè l'opportunità. Sono libri di pubblico insegnamento, l'uno 


l’altro:risalente la più remota origine de’ fatti per cercarvi i 
Vestigi che di sè lasciarono in terra le umané. generazioni che 
Successivamente vi passarono: Scopo del libro del Paravia si fu 


meno veggenti però, deli’aver cicè i poeti italiani troppo. dis- 
‘continuata la maschia scuola dell’Alighieri, per darsi alte facili 
ispirazioni de’ faggevoli amori, nulla o poco risovvenendosi de” 
. -bisogui del’afflitta patria : poscia, di giovarla di un.indirizzo, 
‘mettendo sott'occhiovalla gioventù studiosa quanto di bello e di 
-grande.scrissero i. poeti italiani di ogni; secolo intorno. all'amor 
Patrio. Allo scopo nobilissimo di questa raccolta, il chiaro pro- 
fqssore Paravia volle aggiungere due pregevoli fatiche corredò 








| ricordante;i più eletti canti nazionali de’ nostri poeti d’ogni età, 


purgare l'italiana poesia di un’accusa spesso mossale contro; da 


di note storiche o filologiche i varii canti, © tessè una bre- ! 


ISPEZIONE GENERALE DELLE R. POSTE. 


Trasporto giornaliero dei dispacci tra Ceva ed Oneglia. 
Nella ‘determinazione di ‘estendere alla città di Oneglia la 


j corrispondenza giornaliera per la via di Mondovi e Ceva, me- fl 


diante lo stabilimento di servizio di messaggeria s'a in andata , 
sia in ritorno ; tra Ceva cd Oneglia, in coincidenza colla vet- 
tura corriera tra Savigliano e tra Savona e-Ceva , peranvi 
quattro a cominsiare dal4° di luglio p. v., questa Generale 
Ispezione invita chiunque aspiri alla concessione didetta mes- 
saggeria, a presentare il suo partito sigillato in: ribasso del- 
l'annua retribuzione di lire 440018 questa stessa Genorale Ispe- 
zione fia tutto il 10 del prossimo giugao , ovv 





: vissima notizia di ciascuno de’ loro autori; In entrambe. le 
quali fatiche ei recò quella minuta: dil'genza che-distingue le 
gue. scritture e fa loro applicare ‘alcuna’ di quelle lodi ch'ei 
suole attmbuire a quelle degli altri, Al libro. è premessa una 
«specie d’introduzione, che, dichiarandone l'origine e lo scopo, 
mostra quale fosso l’aimo di chi il pubblicava, © da qua 
sensi ispirato; perocchè oltre ‘al leggersi; ia ‘essa gravi e me- 
: ritate, rampogne. a ‘quei «dissennati chela, causa iteLana con 
brutti delirii contaminarono, vi s'incontrano savi e forti. con- 
! sigli di prudenza © moderazione,  Vi.si scorge l'isp.razione 
! dello scrittore e la fede del cittadino, specialmente là dove di- 
| segnando!i varii caratteri dei liberali odierni, si giova della spi- 
| ritosa denominazione, francese que’, della vigilia distinguendo 
‘ da que’ delia dimane, de' quali. ultimi egli dice: che recitulo 


oggi nel coricarsi il loro credo politico, sono presti a cangiarlo 
domani, se al loro svegliarsi s'accorgono cheil vento è cangiato: 
uomini ambiziosi ed abbietti, che oggi non- trovano grana, così 
vivace da tingervi il loro berretto repubblicano, e che pur vieri 
avrebbero trafficato la loro fede per un titolo e la loro anima per 
un nastro, Scriveva queste paroleiil Paravia: nelluglio del 49, 
' la memoria ancora piena e contristata pe’, fatti.del. dicemb:e e 
* novembre del 48... of NITTO dini ii 3 
Ad un canzoniere ch'egli intitola neziona'e..bene, si. conve- 
niva una siffatta dichiarazione di fede politica, la quale dimo- 
| strando gli estremi:che voglion fuggirsi dalla gioventù, le pro- 
‘ pone eziandio quali esempi debba imitare. E perchè:fu preci- 
puo scopo di questa raccolta non. solo lo svegliare quel puro 
‘ sentimento mazionale, che ispira ed eterna poscia i. grandi 
e coraggiosi atti, ma indirizzario a quel solo fine che «debbe 


Ùisti4 


volere un popolo animoso e prudente, il Paravia si fa così a. 


defivire questo sentimento, onde niuno equivochi ‘nelle sue 



























ero ali” Ufizio 


parole, e togliendone una sola parte, lasci il resto como inutile 


giudicato. n ( 
I 
+ (SOCIRTA’ MUTUA PER SOCCORSI 
ai dottori dî ‘medicina ‘o di chirurgia. 

Pèl giorno 26 del corrente maggio sono chiamati tutti i 
membri di detta Società ad un’adunanza generale, in cui sarà 
da'la Direzione presentato il Rendiconto ammiaistrativo dello 
scorso anno 1849, e si procederà alla nomina di sei mem- 
bri della medesima in surrogazione di altrì sei, che a tenore del 
regolamento organico cessano di far parte di essa Direzione. 

A que’ socii, che non potranno intervenire alla seduta, è 
fatta facoltà d'inviare al sottoscritto, franca di posta, una scheda 
suggellata contenente sei nomi di quei membri della Società, 
che hanno residenza in'Torino, notati nell'elenco de! 1848. 


ks 


VENA ICT MEDIATO CAN VIVAI 


o ‘dantioso.' « Ma perchè, egli dice, a questo canzoniere ‘io 
a diedi il titolo di nazionale, percliè il so!o seritimerito nazio= 
nale-è quello che me ne ha ispirato la idea e regolato la ese< 
cuzione , bene è che ‘io dichiari che cosa intenda per senti- 
mento nazionale e in che termini abbia fatto servire ‘ad esso 
la presente raccolta ; così ognuno saprà quel che dee cercar 
nel mio libro, nè 'putrà meco dolersi, se quello non vi tro- 
‘vérà, che'è niud patto voleà che ci fosse, i e 

« Intoado dunque per sentimento nazionale tatto ciò che 
concerae alla ‘indipendenza e libertà alla grandezza!e potenza, 


‘tutto. quello che ricordando gli antichi nostri fasti ci eccita a 
rinnovarli, o garrendo-le vecchie nostre colpe;ci invitaa fug- 
girle: tutto ciò che ne ‘infonde il culto delle nostre arti, \’a- 
more della nostra lingua, la riverenza dei nostri alteri; tutto- 
ciò che celebrando il nostro terreno sì' ubertoso e il; nostro 
ciel sì ridente, ne rende anche per questa parte preziosa e 
‘cara-la patria: tuttociò ‘che risveglia in noi la virtù militare 
ed il coraggio civile;  tuttociò insomma che letto e medi'ato 
da noi concorre a farci acquistare un degno concetto della 
nostra Italia, e no fa desiderare non solo, ma cercare Je occa- 
e sioni di :giovaria col senno © di servirla col braccio; ecco la 
« materia de'componim nti che leggonsi in questo libro, ecco 
ala ragione perchè in questo libro sono raccolti.» 

E alla dichiarazione rispondono gli effetti, perchè quanto è 
di robusta poesia da Dante al Leopardi,che incitar possa il sen- 


di <a af ga aaa aaa n 


alla gioventù italiana. Era allora un bel servigio alla patria ae- 
‘ciota tuttavia alla gran lotta, le sarà per l’avvenìre un grand” 
‘invito, La raccolta contiene pure alcuni sonetti del raccoglitore 
che stannovi bene e per nobilità di sensi e per e'eganzadi stile: 
il parlare cogli esempi altrui è utile, ma'più utile e meritorio 


vanta, preclude ogni adito a che il consumatore sia pre- ea 


alla coltura eallà gloria della nostra’ piiria comune. È'però ‘ 


timento nazionale, trovasi raccolto nel libro offerto dal Paravia . 











! VIE in niarmeale LIT 
L'adunanza svrà luogo alle ore DR Lf tito 'pto 4! ellî. Semb nori di PS91t Lupioi cià 1) 


nel Teatro di fisica della Regia Università, Piraliolatiento ac- 
cordato alla Società dal Ministero di pubblica istruzione. 
L'ingresso sarà libero a qualsiasi dottore di medicina o di 
chirurgia: nella sala vi sarà un registro per l’iscrizione di 
quelli che vorranno far parte della Società, e loro verrà rimessa , 
copia del regolamento. 
DEMARCHI med. coll. segr. po 


ESTERO | 
CINA x 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 17 : 

Essendo incorso qualche errore ri ilevante nella data di Trieste 
inserita ieri, in cui annunziavasi la morte dell’;mperatore delia 
Cina, ne riportiamo per esteso la relazione dell’ Querland : 
Register : 

«L'imperatore della Civa morì il 25 febbraio, avendo ssi | 
Vissuto soltanto 33 giorni all’ imperatrice vedova, il cui de- 

* cesso era seguito il 23 gennaio. Succederà a lui il suo quarto 
figlio, il pù vecchio di quelli che gli rimangoro, giovane di 
19 anni, che regnerà col nome di Sze-Hing. 

«Il manifesto emanato dal nuovo sovrano ci giunse troppo 
tardi per darne la versione in questo aumero, ma diremo nu- 
merosi particolari su ciò nel prossimo Overland Register. 

«Questo avvenimento cagionerà, a quanto è probabile , im- 
portanti cangiamenti politici e commerciali nelle relazioni del- 
l' Inghilterra col Celeste Impero, come quello che presumi- 
bilmente darà a Keying, finora principal custode dell’ erede 
apparente, una posizione più influente nel gabinetto, se non 
subito la carica di primo ministro. Ora però dobbiamo aste- 
nerci da qualunque considerazione in proposito. Osserveremo 
soltanto che una delle prime misure da sottoporsi al nuovo 
sovrano sarà probabilmente la libera introduzione (legalisation) 
dell'oppio, trattandosi di una sorgente di rendita onde soc- 
correre il nuovo governo ne’ suoi grandissimi imbarazzi finan- 
ziarii, e dovendosi defioire una questione piena di molestie e 
di pericoli. 

«Si dice che la morte deli’ imperatore Taoukwang sia stata 
accelerata, se non cagionata, da uno spavento ch’egli ebbe in 
seguito ad una recente contesa avvenuta nel suo palazzo.» 


TURCHIA 


Scrivono da Costantinopoli al Journal des Débats in data 
del 2 maggio, che le turbolenze della Bosnia presero un ca- 
rattere assai grave, sì che il governo si decise di mandarvi 
un commissario nella persona del signor Mazioum-Bey , mi- 
nistro della giustizia : egli fu surrogato provvisoriamente dal- 
l’antico ambasciatore a Londra e a Vienna, Chékib-Effendi , 
già ministro degli affari esteri sotto il ministero di Riza-bascià; 
lo stesso che operò il disarmamento del Libano , e che più 
tardi fu incaricato di complimentare S. S. Pio IX pel suo in- 
nalzamento al trono pontificale. 

Gli insorti della Bosnia , in numero di 20 , a 25,000 prote- 

stano di essere devoti e fedeli al sultano; non mirano, di- 
cono essi, che a caccciare il governatore Tahyr-bascià. Nume- 
rosi corpi di truppe sono diretti verso questa provincia per 
sottomettere gli insorti. La m'ssione di Mazioum-Bey prova che 
prima d’impiegare !a forza, si vogliono tentare de vie. della 
persuasione. 

Anche a Samos gli insorti .si dichiarano fedeli al sultano; e 
pretendono che la loro insurrezione è soltanto contro il gover- 
natore, principe Stephanaki Vogoridi; e infatti sembra che, | 
sia per colpa sua, o per quella de’ suoi agenti; gliabitanti di 
Samos abbiano avuto a soffrire parecchi abusi d’autorità ; pas- 
sioni provocate dal di fuori » e sovratutto le elerie (società se- 
crete ) se ne giovarono per eccitare sommosse , e il governo ha 
dovuto provvedere al ristabilimento dell’ordine. 

Queste ultime turbolenze chiameranno |’ attenzione del go- 
verno sulle mene esteriori , e sui vizii della interna ammini- 
strazione dell’ isola, 

Namik-bascià ha fatto marciar truppe sopra Suleymanè, 
dove un reggimento curdo, testè arrivato, si era unito ai ri- 


’ 





biografie poste al fin del volume splendeva quell’amabile sem- 
plicità che è uno de'pregi delle scritture del Paravie; tro- 
viamo però che tal volta questa semplicità è posposta ad ‘un 
fare d’antitesi alquanto concettoso e ricercato, La qual cosa ape 
pare più specialmente nella piccola notizia su Monti, delle 
qualità deile cui opere, il nostro raccoglitore par giudicare ses 
‘condo i varii nomi di abbate, cittadino e cavaliere, distinzione 
più vaga che vera, già fatta da altri; quasi che il Monti citta» 
dino rinegasse quello che scrisse abbate, e cavaliere si pentisse 
di quelio che un dì credeva vero e buono alla sua patria, 
««Epperò non crediame giusto il dire col Paravia , che Monti 
cantò di Pio VI, della libertà che cacciò quel pontefice, di 
Buonaparte che uecise la libertà , di Francesco primo che 
‘spodestò Buonaparte. Vi è in questo modo d’esprimersi il fatto, 
ma gli aggiunti non devona.starci al modo che ve li pone il Pa- 
ravia; perchè Monti non ebbe mai in pensiero di cantare della 
libertà, perehè cacciato avesse il pontefice (e gia il pontefice 
non fu altramente dalla libertà , ma da sf ‘enata licenza cac- 
ciato); non di Buonaparte, perché avesse ucc'so la liberià 
ma perchè malgrado della libertà menomata, aveva stampato, 
nel.mondo orme di tanta grandezza da ispirsre.artisti e poeti: 
non. finalmente. Francesco primo, perchè spodestato avesse 
Buonaparte (che già egli solo non lo avrebba spodestato mì, 
se non avesse avuto seco }° Europa tutta cong unta), ma sibe 
bene perchè, dopo tante speranze deluse, dopo tanti travagli 
della patria , s'affidava il posta che almeuo un qualche’ riposo 
le potesse Venire. dagli antichi suoi dominatori, istrutti come 
dovevano essere dai casi e dalia. sventura. 

Ecrava il Monti, ma era d'anima buona | errore ; e quanti 
sono tuttavia celebrati per senno civile e antiveggenza ; chei 
serrarono come lol, © più di lui, senza niuna delle sue soasolt 


n 


città caduta in potere degli insorti, i quali cacciarono il vi: 
vernatore. ) 

Molte modificazioni ministeriali di cui si parlava non 
sono effettuate. Ali-bascià conserva il portafoglio degli affar) 
| esteri; Fuad-Effendi conserva le sue funzioni di consigliere 
' del gran-visir. 

Cerif-bascià , presidente del consiglio, fu allontanato dal suo 
, posto, e venne surrogato da Rifaat-bascià, già ambasciatore a 
Vienna, e che più volte fu ministro degli affari esteri. La 
nomina di Rifaat-bascià è destinata a sancire la riconciliazione 
? colv Austria, ed è nello stesso tempo un pegno dato alla 
Russia. 

Anche il ministro delle finanze, Nafiz-bascià , fu liceaziato; 
gli succedette Halet-Effendi, già capo d’offizio in questo dica- 
stero : è un uomo speciale, e che ben conosce tutti gli ordigni 
o amministrazione fiaenziaria della Turchia. 

Ora che è instituita una commissione incaricata di intro- 
durre riforme nelle finanze, si volle collocare a capo di questo 
dicastero un personaggio, la cui influenza personale non po- 
tesse incagliare i lavori di questa commissione. D'altronde Na- 
fiz-bascià non si trovava d’accordo con veruno de suoi colleghi, 
tranne il gran-visir, il quale ha dovuto sagrificarlo per con- 
servare la buona armonia nel ministero. 


AUSTRIA 

, Leggiamo nella Presse di Briùnn, che la festa da ballo 
chel’ ambasciatore russo io Berlino ha dato ai principi 
dell’Unione nel suo palazzo e nelle sale appunto che sono desti» 
nate a ricevere lo czar, quando volesse recarsi a. Berlino, ha 
somministrato. occasione a comenti nei convegni politici di 
Vienna : vi si vuole scorgere una certa maniera di dimosirz- 
zione diplomatica a favore dei progetti unitarii prussiani; € 
non senza fondamento, quando si consideri, che ogni rappre- 
sentante russo ha rigorosa prescrizione di non fare alcun attv 
di qualche momento senza immediate istruzioni da Pietro- 
burgo. 

Ia pari tempo corre pur voce di una nota russa al gabinetto 
di Vienna, colla quale il governo russo. esporrebbe la sua opi- 
nione sulla vertente quistione tedesca, affermando, che }'Au- 
stria, colla costituzione del 4 marzo, ha perduto ogni diritto al 
governo d'Alemagna, e ad esercitare la sua influenza nella sua 
qualità di membro della confederazione, e che perciò null’altro 
di meglio le resta a fare, che di abbandonare di buon garbo al 
re Federigo Guglielmo la più perfetta egemonia. 

Tuttavia, prosegue la Presse, non è perduta ogni speranza 
di riguadagnarsi il favore dello Czar, relativamente alla qui- 
stione tedesca, e corre voce che il maresciallo Windischgraetz 
deve recarsi a Varsavia per salutare l’imperatore di Russia, € 
sarebbe nello stesso tempo incaricato di una missione speciale. 

Intanto troviamo confermato nella Gazz. d’Augusta , che 
tutti gli Stati dell’Unione manderanno rappresentanti a Fran- 
coforte , ma che tutti aderirono neilo stesso tempo alla protesta 
prussiana del.3 maggio, responsiva alla nota circolare del. go- 


verno austriaco, Nelleistruzioni dei rappresentanti dell’Unione È- 


a Francoforte principalissima è questa, che il riconoscimento 
dello Stato federativo ristretto è una condizione sine qua non. 
Pare si confermi che Gagern e Manieuffel saranno scelti ami- 
nistri del EOIGLO dell’ Unione. 


SPAGNA 


MADRID, 14 maggio: Ieri, in @ccasione dell’ anniversario 
del dì natalizio del re, ebbevi ricevimento presso la regina 
‘madre. Non solo i ministri, gli alti dignitari del regno, i 
membri del corpo diplomatico, i prelati, i capi militari ecc., 
sssistevano a questo splendido convegno, ma molti Grandi’ di 
Spagna, e dame, e quanto in somma Madrid. raccoglie di no- 
tevole e d’illustre. Dal palazzo della regina, questa brillante 
società si recò poi a quello di S. Giovanni presso |’ infante D. 
Francesco di Paola. 

Il re D. Francesco d’Assisi è tornato dal.suo piccolo viaggio 
d’Aranjuez, e stamane andò dali’infante suo padre accompa- 
| guato dal duca della Conquista. 

Oggi al Prado a 5 ore, sfileranno; dinanzi al. presidente del 
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parlare coi proprii. Abbiam detto’che anche nelle brevissime 


Un altro picciolo equivoco di paro!e ci sia lecito notare là dove 
i il Paravia dichiarando un vocabolo di un sonetto di Vittorio 
Alfieri, gli attribuisce un significato che non si può in niun 
modo giustificare, Alfieri dipinge in quel sonetto l’uomo di 
liberi sensi, vivente in tempi di tirannide; e dice di lui che, 

Pregno in suo tacer d’alto dettato, 
Sdegnatamente impavido s'irichiostra. 

A quest ultima parola il Paravia appone la spiegazione 
che segue : Nota curioso significato di questo inchiostrarsi, 
che vale quanto un tuffarsi nel calamaio per cavarne senti - 
Mione ed affetti da mettere in carta. 

A me pare in vece che il significato vero e naturale di quel 
vocabolo non sia punto ‘curioso, ed equivaglia semplicemente 
al appertatsi o chiudersi in solitudine, la cui più conveniente 
imagine il poeta trasse dal chiostro, facendone il verbo inchio- 
strarsi; senza di che l’altro concetto» del tuffarsi nel calamaio 
sarebbe picciolo troppo e troppo sconveniente non pure col 
resto del sonetto, ma colie due parole che precedono ui 
verbo, sdegnosamente ‘impavido ! © 

L'altro libro del professore Luigi Schiaparelli è poco più di 
un disegno generale sulla storia e geografia antiche, ‘secondo 
il divisamento adottato pei collegi nazionali; ma disegno qual 
è, ci mostra in iscorcio il metodo del professore, il modo ego 
bracciare gli eventi e di radunarli secondo luoghi e tempi, 
la facilità indi di raccomandaril alla memoria dello stile, 
La sola prima parte di questo manuale è quella che ora viene 
in luce. Il valente professore vi pose molta diligenza nel rac- ' 
cogliere colle date, non sempre facili a stabilire, coi fatti non 
sempre chiari da collegare, la varie istituzioni civili, morali e ' 
religiose, i monumenti de’ popoli onde discorre, affinchè in 
mancanza di ‘più precise notizie la loro indole particolare " 
uscisse disegnata e ri di Pio 


NI { 4 
ci {Mk aflntbiatto della guerra e al agitano: generale di 
Madrid, un 3000 uomini di cavalleria, che saranno passati 
quivi in rivisto. Questa rivista è il preludio delle grandi ma- 
novre che deono far quanto prima, ne’dintorni di Madrid, nu- 
merose truppe di fanteria e cavalleria. 
(Correspondance) 


FRANCIA 


PARIGI, 19 maggio. Ecco i principali emendamenti recati 
giusta il rapporto letto ieri dai sig. Faucher, al progetto di 
legge elettorale, d’accordo col ministero : 

ll maire per la formazione delle liste sarà assistito da due 
cittadini designati dal giudice di pace; il termine per la for- 
mazione delle liste sarà di 20 giorni; i tre anni di domicilio si 
eserciteranno nel cantone ; l’iscrizione ai ruoli ‘della prestà- 
zione in natura per le sita vicinali è aggiunta alla quota per= 
sonale; il giudice di pace deciderà le contestazioni fra capi di 
opifiati mastri, operai e domestici ; i funzionari pubblici sa- 
ranno inscritti nel comune ove esercitano le loro funzioni , 
purchè appartengano allo Stato, da tre anni almeno; il nu- 
mero delle incapacità elettorali è stato molto esteso e special 
mente ai delitti di stampa contro la mgrnio; la famiglia e la 
proprietà. 

I militari mandati per punizione nelle compagnie discpili- 
nari non saranno elettori. 

Il sistema della maggioranza assoluta è stato abbandonato j 
basterà, per essere eletto , l'aver ottenuto un numero di voti 
eguale al quarto degli elettori inscritti. La commissione non 
ammette la penalità contro gli elettori non votanti. 


— Leggiamo nel Bulletin de Paris : 

-1l generale Changarnier è talmente risoluto a lasciarsi uc- 
cidere sulle barricate, piuttosto che cedere un palmo di ter» 
reno (in caso di una sollevazione), che ha scelto e designato 
due generali per suoi successori, se egli cadesse sul campo di 
battaglia della società. Fece un testamento politico nel quale 
prende a suo erede il tal generale che non vuol nominare, © 
un tal altro generale nel caso in cui il primo designato fosse 


ucciso al pari di lui. Egli ha iniziato que’due supplenti a tutti: 


i disegni, a tutte le vedute, a tutte le particolarità di strategia 
militare che organizzò ei medesimo per salvar Ja società dal- 
l'invasione dei barbari. Questa notizia cagionò una viva sen- 
‘sazione, e la cosa è approvata da tutti gli uomini. zelator 
dell’ordine, 


— I prospetti officiali pubblicati dall'’ammiavistrazione delle 
dogane, fan conoscere una diminuzione di 1,500,000 fr. nel 
prodoito dei diritti percepiti sulle. merci importate durante il 
mesa d’aprile p.. p., cioè sui cotoni, sulle lane in massa, sulle 
sete grezze o torte, sugli.olii, sui semi oleosi, sull’indaco, ecc. 
Vi è parimente diminuzione sulle derrate.coloniali, e segnata- 
mente sugli zuccheri e sui caffè, | 

I) movimento della navigazione dei porti francesi colle co- 
lonie all’estero, nei primi 4 mesi dell’anno, offre un aumento 
nel numero e nel tennellaggio delle navi tanto all’entrata 
quanto al’uscita. 

— Si assicura, dice l’Evénement, che la fasione dei due 
rami della casa di Borbone (di cui recentemente molto parla- 
rono i giornali) è stata principalmente impedita dal rifiuto 
formale del principe di Joinvilie e del duca d’Autnale ad una 
conclusione che era consentita da Luigi Filippo istesso. I due 
giovani principi avrebbero detto che se la Francia credesse un 
giorno di dover richiamare il conte di Chambord, essi non fa- 
rebbero alcuna difficoltà ad un abbandono assoluto dei loro 
diritti e delle loro pretensiori personali; ma che fino allora 
non potevano cambiare la loro posizione dirimpetto al paese, 
quale crasi stabitita colla lettera che aveano indirizzata da Al- 
geri al governo provvisorio, in seguito alla rivoluzione del 1848: 


— Ieri trenta o quaranta individui della bassa plebe si sono 
riuniti sopra una delle piazze del sobborgo Saint-Marceau, 
preceduti. da una bandiera rossa , e mettendò le grida di viva 
la repubblica democratica e sociale. 

Parecchi operai, che uscivano dopo aver pranzato, accer- 
chiarono quella banda di provocatori , e le intimarono di scio- 
gliersi nel momento, Sul loro rifiuto, gli operai tanto fecero 
che misero quei rd pt in de 


Egli cita sempre le fonti onde attinso, affinchè anche da 


questo si paia lo studio e.il criterio che lo hanno guidato nelle _ 


sue ricerche. Il libro è ordinato per lezioni, questo per para 
grafi, e il discente al fine di ciascuno debb' essere apparec- 
chiato a rispondere ad una serie di domande a tale effetto già 
ordinate; le quali, mentre compendiano la materia, fermano 
eziandio la mente del giovinetto sui punti capitali della storia 
e più facilmente vi si imprimono. Lavoro questo di non piccio! 
merito, quantunque non nuovo; perocchè in fatto di metodi } 
come di ogni altra cosa, il saper »alegsgene la più spedita e'di- 
ritta via, è sempre maggior segno di sapienza, che l’aftaticarsi 
a cercarne una nuova, che non è sempre nè la va dina nè 
la più spedita. 


Abbiamo parlato nafendizaenienito pubblion@i di due libri che 


lo riguardano: abbiamo associato nella stessa lode il nome di 
un provetto e quello di un giovane professore; perchè consi- 
‘deriamo la pubblica educazione e gli uomini che vi sono spe= 
cialmente addetti, come le parti di un gran tutto :che abbrac- 
cia leggi, istituzioni, incremento di pubblica € privata felicità 
e di grandezza nazionale. Vorremmo: che questa materia capi- 
tale che racchiude per fermo gran parte del nostro avvenire; 
venisse più spesso illustrata. da nuove opere ad esempio di 
‘quelle che abbiamo accennato: vorremmo che quel senso di 

patria carità che ferve in cuore a ‘tutta ‘la studiosa giventù » 
fosse più spesso ritemprato nella memoria delle cose. p396ate » 
nella storia dei nostri fatti e delle nostre colpe; e che questa 
storia, senza togliere i conforti del presente, preparasse la $4- 


pienza dell’avvenire. E però ogni volta che da pubblici inse- . 


' gnatori ci verrà qua'che altro segno di miglioramento, ‘noi. lo 
riguarderemo come un pa fatto verso figa su spl 
va sapienza. 59 

* dionaio Bavanos 
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lini. L'articolo fu approvato con un emendamento pro- 


accolti, con grandi festeggiamenti. Nella ‘sera tutta la 


tuti NOTI 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


Torino, 28 maggio 1850. 
. CAMERA DEI DEPUTATI, 
La, Camera jtenne ieri sera pubblica adunanza per 


deliberare. intorno alla proposta di legge presentata 
dal vice-presidente Gaetano Demarchi. 

L'autore della proposta dichiarò aderire in parte ai 
mutamenti fatti al suo progetto dalla Commissione all* 
Uopo delegata per esaminarla. Dopo brevi osservazioni 
dei deputati Mongelaz e'Josti, la Camera passò alla di- 
scussione degli articoli. 

‘L'articolo 1 fu approvato con la soppressione del 
terzo alinea concernente un’ eccezione a favore degli 
agenti diplomatici proposta dal deputato Pescatore, L’ar- 
ticolo 2 concernente le pensioni fu adottato senza di- 
Scussione, 

L'articolo :3. risguardante. il. cumulo degl’ impieghi 
diede luogo ad ‘una lunga discussione cui presero parte 
i deputati Pescatore, Sineo, Josti, Cadorna, Cavour, 
Riccardi; Moia, Lorenzo. Valerio ed il relatore -Rosel- 


posto ‘dal deputato Riccardi e sottoemendato dal de- 
putato, Cavour; in forza del quale le disposizioni rela- 
tive, ai cumuli non verranno attuate se non a comin- 
ciare dal 4 luglio 4854. 

Dopo questa votazione; l’ora essendo inoltrata;l’adu- 
nanza si sciolse. 

Uk aes «Cramprnì, 22 maggio. 

Leggiamo nel Courrier des Alpes che le LL. MM. il 
Re e la Regina sono giunte felicemente in quella città 
alle.ore;8 pom. del 24. Gli Augusti viaggiatori furono 


città fu illuminata. Alle 9 il Re col suo seguito. per- 
corse a piedi le vie della città, in mezzo alla folla che 
gli.si-accalcava d’intorno alle grida di Viva il Re! Viva 
la Costituzione! 
Turchia. Smirne, 10 maggio. Abbiamo ‘notizie da Samo 
fino alla data del 6. L'ordine vi era pienamente ripristinato, e 
una deputazione era partita per Costantinopoli. 
( Impartial) 
GRECIA, Pireo, 14 maggio. Liberi dalla flotta inglese per la 
soluzione; della vertenza , il commercio e la confidenza vanno 
ritornando... \\|j| G{J| 2. 
Nei giorni passati, un capitano della gendarmeria inseguendo 
dei, malfattori che s'erano rifugiati sullo scoglio di Calamus, 
appartenente all’ Isole Ionie, violò il territorio. Venuto a co- 
gnizione di ciò il governo, ordinò tosto che sia incamminato un 
processa, e dicono che sia stato ordinato di condurre qui il 
contravventore per giudicarlo, onde togliere ogni argomento a 
lagni da parte;del governo inglese. tti | 


L’ i. r, piroscafo Marianna , reduce dalla sua crociera nel. 


golfo di Salonicco e Volo, gettò ieri l’àncora in porto. Nessuna 
traccia di pirati trovò in quelle acque incrociate continua- 
mente: dal piroscafo inglese il Tartarus, nonchè da altro turco. 
©Il vascello inglese rimane sempre a Sal'imina , ed il piroscafo 
nel porto. I vspori francesi il Vauban e la Vedette sono pure 
Qui come il brick russo il Psolomeus, che fra pochi giorni si 
Pone in viaggio per costi. 
mbra che il governo locale abbia scoperti gravi disordini 
Ura' suoi impiegati in Tripolizzs, e dicono che energiche dispo» 
Sizioni furono prese onde togliere gli abugi. 

*l;sig: Valvi.ministro'di finanze che tuttora trovasi assente è 
aspettato a giorni, ed intanto il suo uffizio viene disimpégnato 
dal sig. Londos, che così copre i due posti più importanti. | 

Bani Me iac) Jom n, UNI GIRUaRI IT) [sb 
vAlkMagna, Francoforte, 16 maggio. L'assemblea legigla-.; 
AAT ei città libera di Francoforte ha, con-48 voti. 


contro 35, presa la risoluzione seguente relativa alla risposta |. 


‘el senato concernente la presentazione dei documenti riguar- 
Uanti.il'trattato del 30 settembre 1849: V'9UDOME id 
a Ora che l'assemb!ea legislativa ebbe. comunicazione dei 
dòcumeriti in discorso, essa vede, che l'adesione della città li- 
beta di Fralicoforte alla convenzione, del 30 settembre, 1849 
doveva essere riguardata come ua, trattato di altissima impor-. 
Uuza, pet quale sarebbe stata necessaria la sanzione del corpo 
@gislativo prima ancora della s0 


: Pi | ppressione della costituzione ‘} mostrazioni ; ne credo ingannarmi. Questa è la professione dì 
ederale dell'8 giugno 1815, e necessaria sarebbe «questa | fede, che io mi credo in obbligo dover far nello scrivere il pre- 
sauzione, se il termine di questa convenzione non fosse già ! sente articolo sugli onori funebri resi dal C'ero Pinerolese al $ 


Spirato, 
«Sil trattato dovesse pro'ungarsi, l’assomblea spera, che il 
Senato lè presenterà i prol ‘di li fin | 

esercitate il suo diritto costituzionale, conforme al tenore del 
Paragrafo secorido dell'art, 17 dell’ atto I dlonio della co» 
sti uzio1 e.» tt IN CRO CIRASEGELI 7 DIUTETI LI ig! 

© Quindi cominciarono i dibattimenti sulv'adesione all'alleanza 


e 26 maggio. AS: DU tata 


» Hscongresio dei pionipotenziarii sì è, in questo giorno stesso; È 


costituito in assemblea plenaria. LITRI papato 
* Prussia. Merlino, 47 maggio. Nel sol nne discorso, co! 
Quale furono chiuse le conf renze dei principi, il re di Prussia 
a brevemente esposto; il risultato delle de iberazioni; si di- 
mostrò lieto della prontezza con cui si è proceduto, della leate 
cooperazione dei sovrani, convinti della necessità di una stretta 


Unione: otto giorni bastarono. Tanto i principi che i rappre- 
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l'alleanza del 26 maggio 1849, La maggioranza dei governi al- 
leati adottò gli emendamenti introdotti nella costituzione dal 
Parlamento di Erfurt. In questo non si ottenne l’ unanimità , 


impegnarsi in modo solenne: quindi è, che si è instituito per 
ora un governo provvisorio dell’ Unione, e si sono prese le di- 
sposizioni dello statuto dell'alleanza a base di questò provvi- 
sorio. 

La Prussia eserciterà, come capo provvisorio dell’Unione , i 
diritti che le conferisce lo statuto dell’alleanza; 0 si conferirono 


a un collegio dei principi i diritti del consiglio d'amministra- 
zione. 


Quindi il re passò ad accennare il risultato delle delibera- 
zioni relative a Francoforte, e disse, che la grande maggio- 
ranza dei governi alleati si è dichiarata per (un contegno co- 
mune da serbarsi rispetto al congresso di Francoforte: quindi 
è, che indirizzarono note identiche algabinetto di Vienna, e 
alle altre corti tedesche, e daranno istruzioni identiche. ai ple- 
nipotenziarii che a Francoforte si recheranno : i governi alleati, 
inoltre, procederanno d’accordo per quello che spetta all’ordi- 
namento definitivo della confederazione. 

Queste sono, prosegue il re, le risoluzioni definitive, che dl 
congresso dei principi ha adottate ; altre decisioni si prende- 
ranno di concerto ulteriormente tanto per la possibile prolun= 
gaz'one del governo provvisorio dell’Unione, che per l’avvia- 
mento delle trattative a Francoforte, — SR 

Poscia ilre dato uno sguardo generale sulle condizioni della 
Germania espose con parole energiche le speranze e i pericoli della 
patria. Le sue parole inspirarono fiducia in un felice sciogli. 
mento delle complicazioni esistenti e nel consolidamento deli’ 
unione dell’Alemagna. 

Ii discorso del re trovò plauso nell'assemblea. L'elettore 
d’Assia, il granduca di Baden, quelli di Sassonia- Weimar e di 
Oldenburgo furono gii eloquenti interpreti della generale ade- 
sione alle parole di S. M. — 


DANIMARCA. Copenaghen, 14 maggio. Ii giorno 43 è giunto 
in Copenaghen un corriere prussiano , il luogotenente Rei- 
chènbach, con dispacci pel generale Bilow. 

Sulla vertenza danese ie voci che corrono sono molto con- 
tradditorie ; chi annunzia una pro:sima ripresa di ostilità ; chi 
al contrario afferma essersi già conchiusa la pace; solo aspet- 
tarsi la ratifica: intanto il governo danese ha equipaggiato un 
vascello di linea, quasi tutte le fregate e le navi da:guerra an- 
che di più piccola dimensione. 

FrANCIA. Parigi, 20 maggio. Oggi cinque soli giornali si 
sono pubblicati, e sono il Constitutionnet, il Pays, il National, 
la République e l'Estafette ; gli altri hanno osservato la festa 
d’ieri, della Pentecoste. 

— A termni delle informazioni raccolte e pubblicate in se- 
guito a domanda. del sig. Rigal, il numero degli elettori in- 
scritti sulle liste elettorali di maggio 1849 era di 9,936,000. Il 
numero dei votanti che presero parte alle elezioni generali fu 
di 6,765,000. Il numero delle persone soggette o soggettabili 
alla. contribuzione personale è di 6,701,000, fra i quali sì tro- 


ne’ ruoli delle prestazioni in natura pel 1850 è di 4,326,000, 

— Si formano nei dipartimenti molte associazioni. per _re- 
sistere a tutte le eventualità che possono essere prodotte dalla 
propaganda anarchista. 

— Si è parlato : oggi , dice ta Correspondance, d’inviare.in 
Africa alcuni ufficiali della guecnigione di Parigi. | 

— I fondi pubblici hanno provato oggi un forte rialzamento. 
Lord Normanby non essendo stato richiamato come si credeva, 
glispeculatori han riguardato la quistione come in via di ag- 
giustamento,, e. si sono affrettati oggi di ricomprare ad ogui 
prezzo ciò che avevano venduto due giorni addietro nell’ ap- 
prensione di un conflitto tra la Francia e l' Inghilterra, Pare 
che l'aumento dei fondi debba continuarsi. 

Le azioni della Banca di Francia sono risalite di 30 fr. e gli 
altri valori in proporzione. i 

Il 5 0/0 sì è rialzato a 88,50, E 3 0/0 a 55,30. hail 
. 115 0/0 piemontese (certificato Rothschild) a 84, è risalito 
di 15 cent. L'antico prestito di Piemonte, a 945, e il nuovo a 
(925 non hanno variato. da 
==. 

‘(. Urons gerente. 

— ——_—_—_—_—___—+____—rr—r—r—________—_n—————_—_————————É——————————_———— 
Sclenne funerale celebratosi il 2 maggio dal Clero Pinerolese 
. in onore del cav. Giacinto Brignone nella chiesa di S. Croce. 
. Sempre io fui d’avviso che la pubblica opinione sia in ogni 
‘incontro il miglior giudice ;sicchè se io"veggo un capitano a- 
‘mato da suoi soldati , se questi io veggo pronti a fare per lui 
‘qualunque  sacrifizio, se concordì nel tributargli le do- 
‘vute lodi, spontanei nel rendergli onori , in quest’ attacca— 
‘mento, ìn quest’accordo, ed in questa spontaneità io leggo la 
‘sua bontà, la rettitudine delle sue intenzioni, io conchiudo in 
‘una parola che la sua condotta era tale da meritarsi queste di- 


‘cav. teologo ed avvocato Giacinto Brignone vicario generale 
| della Diocesi. ‘Io non ebbi, egli è vero, la sorte di trattarlo 
“gran pozza, ma siccome nel breve tempo che ho da lui dipen- 
i duto, quando copriva la carica di Riformatore del Colegio di 
A questa città, io non ebbi ch'ad altamente lodarmene, nè mi 
‘venne fatto di poter dare.a lui vivente un attestato di ricono= 
‘ scenza, così, per onorare, per quanto sta in me, la sua. me- 


queste poche linee, onde far pervenire a notizia del pubblico. 
‘la dimostrazione d’«ffetto e stima che gli diede il Clero ricono- 
“scente. da mena 

i Tolto ai vivi Giaciuto Brignone da vio'enta malattia il 98 
“marzo, giorno iù cui cominciarono quest'anno a tacere i sacri 


© bronzi in segno di luttojpei misteri che soglionsi celebrare nella $ 


Settimana Santa, non tardò a divulgarsi là triste notizia per 
* tutta Pinerolo. L’indimane gli si fece una ‘di quelle sepolturé, 


vano donne e minorenni, Il numero dei contribuenti inscritti 


moria, ben volontiori accettei l’affidatomi, incarico di serivere, 


VU NIN | mM ai Faà dI [i 
[ i ; i ari - Li = sd I kon Ia 
Paco Ri MS, Fa dopo matoro riffesso, 


di non abbandonare |’ Unione, e con ciò sancirono nuovamente - 


solo perchè qualche governo ha creduto di non dover ancora , 


mn SEMI 1 dat 














, 


(REATO) dal i IA che godeva presso tutte 


| 


I 


le classi della città. Pochi giorni dopo il Clero radunatosi deli- 
berò celebrargli. un solenne funerale, tutti si soscrissero, 


e si fissò il giorno 2 maggio. Venne questo giorno, 
e la chiesa di S. Croce, una delle più belle di Pinerolo, si vide 
tutta adobbata a (lutto, ed anche în ciò ebbè una marca del 
conto in cui era tenuto, e dell’affetto che gli si portavs; poichè 
tutte le chiese, le corporazioni religiose, com’anche famiglie 
private che avevano aredi che potessero servir a rendere più 
splendida la funebre pompa, tutti si offrirono e di buon animo 
vi concorsero.Si costruì un piccolo sì, ma elegante catafalco in 
forma d’una piramide ottagona, con in puata un globo, su cui 
una croce sorgente sopra tre gradini, il {cui perimetro pari 
mente ottagono quadrava a capello coll’architettura del'a chiesa 
costruita injforma di una croce greca. Si leggevano le seguenti 
iscrizioni dettate dal canonico Varrone parroco della catte- 
drale , che per le rare sue virtù venne scelto a rimpiazzare il 
defanto nella carica di Vicario Generale.[Una di questeera si- 


tuata sulla porta, le altre su tre faccie degli angoli tagliati che - 


corrispondevano ai lati minori della piramide. 
Iscrizione sulla porta. 
soli 
Rarissimo . Viro . Sacerdoti . optimo . 
00 Eq. Hiacinto . Brignone .S.F.et J.U.D. 
Can. Archid . Vie. Gen . Ep . vivis. erepto . V . Kal. aprilis. 
Requiem . aeternam . } 
Sacerdotum . convenlus . moerentes. 
A destra accanto al catafalco. 
IH. 
In . secundis. humiliter . in . adversis . fortiter . 
In. omnibus. sancte . pie . prudenterque . gessit, — 
Deo , carus . hominibusque . caeli:ibus . adventu . loetitiam , 
Exilu, terricolis . luctum . adverit. 


A sinistra. 
HI. 
Sol. occubuit . meridie . sed . ne . tristemini . 
Sicul . qui. spem. non. habent. consummatus. in . brevi 
Explevit. tempora. multa. clarus . subtilis . agili. 
Impassibilisq , resurget. 
‘Idem. 
AV 
Sarcina . carnis . abiecta . ad . suum . anima . 
Revolavit . auctorem. de . tenebris . 
Migravit. ad . lucem . sicut. audivit . sic . videt. 
In. civitate. Domini. virlutum . 
Alle 10 1/2 cominciò la fùnebre funzione, v'intervenne un 
drappello di guardia nazionale. V’assisteva il Corpo civico, 


monsignor Renaldi, una deputazione del rev.mo Capitolo, tutti: 


i Corpi religiosi; e tutti i più distinti cittadini. Si cantò una 
messa da requiem del M; Rossi, all'esecuzione della quale gran 
parte dei filarmonici di Pinerolo si esibirono gratis. Terminata 
la messa, salì sul pergamo il teologo Marenco Guglielmo, e vi 
recitò un’orazione funebre, jche non fece meno onore a lui 
stesso, che all'illustre defunto. Poscia si celebrarono dal pre- 
lodato monsignore le esequie , e così terminò la commo- 
vente funzione dando l'estremo vale all'anima di quel grande, 
la cui memoria non fia che sì presto si cancelli dalle menti di 
quaniti'lo conobbero da vicino, ed ebbero a provare gli effetti 
della: paterna carità, colla quale sapeva ‘alleggerire i mali cui 
soggiace l’uomo in questa vita, ed imperare sugli animi,.e sui: 
cuori di.quelli che la Divina Provvidenza aveva alla sua cura 
affidati, (Art. com.) 





RETTIFICAZIONE 
Nella Gazzetta di mercoledì, num, 132, 3 pagina 2 colonna, 
rubrica Varietà, linea 22, invece di fluvia come conseguenza , 
leggi /luiscé come conseguenza. 








AMMINISTRAZIONE Bu DutIzo PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga 
zioni dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 3 


Torino, il 22 maggio 1850. 
ipo Cinque per 0,0 
—. (4849) Decorr. i° aprile 1850. L. » 
(1831) Id. 1° gennaio 1850 L. » 
(1848) id. 1° marzo 1850 L. » 
(marzo1849) Id. 1° aprile 1850 L. » 
(giugno i849)Id. t° genuzio 1850 L. 84 50 
Obbligazioni dello Stato 
(1884) Td..1° gennaio 1850 L. » »° 
(1849) td. 1° aprile 1850 L. » » 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 
—————__—__—_—___——_r_r—_—t_——_——_———————e=ta 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
metri 278 sopra il livello dei mare; 


i | 22 maggio. 
Estone raerongiani creme MIRPP IRA Tè 1000 SI 11 RARO PDT AT I Ernia retti iter 
al lovardalscole | i mezzodi | | — pers 
millim. millim. miltim 
Barom: 738. 16, | 133. 60. 132, 88 
centig. Ì contig centig 
Termom; + 11,2.) (+1 20,8 + 178, 
Vento E.NE. | E. S. E Ss. 
Pochi vap. ___ Nug, sparsi Annuvolato 


“, TRATRI D'OGGI 23 MAGGIO 
CARIGNANO (ore 8 4j4) La drammatica Compagnia al îser- 
vizio di S. M. recita: Un fallo — La commedia in giardino, 
SUTERA (8) Opera: La regina di Golconda, 
GERBINO (alleore 8) La Compagnia Drammatiea ‘diretta 
*dall’attoré Domeniconi recita: Il benefattore e l'orfana. 
DIURNO sul corso della Cittadella, ote 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: Ernestina Clerk. 











ramnasmao N 
tra YA Là (mt. il di | 
e [e U nl 


A partire dal 1° de! tese d'aprile l'orario delle partenze del . 
convogli tra Torino e Novi serà il seguente: _ RR? AE 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 
—_—_——_———8——_—_——z' =———T@mttt_t‘, o. 




















Stazioni en || Stazioni” ORE. 
di:partenza| ant. | ant. pom! di partenza |.ant. |: ant. ||pom, 
Torino. | 6415} 2 45/4 s'ixovi 4:30] 8 »|2 15 
Moncalieri | 6. 25j 9 5514 10, Frugarolo. |4 40] 8 10|2 25. 

ibiano | 6 85j10 544 20, Alessandria|5 5| 8 35|2 tO 
Pessione | 6 45110 1514 80(Solero —|5'15|'8 45]3 +» 
Valdichiesa| 6 55/10 2514 40|Felizzano |5 30) 9 »|8. 45. 
Dusino 745/10 45/5 »iAnnone 5 45] 9 15|3.30 
a enatantO 7 50/11 2015 als Onario (*) |5. 50] ». pi». » 
S. Damiano] 8 _»|11 30/5 45||Acti 6 15] 9 45]4 » 
Asti T 8 50/12  »|6 15/5. Damiano|6 25|] 9 55/4 10 
Quarto (#) | » »| » »{6 20|Stenevasso |6 40|1010|4 25 
Annone 8 40/12 10/6 25||Dusino: 7 40|11 10|5.25 
Felizzano | 9 »ji2 3016 45||Valdichiesa|7 50/11 20/5 35 
Solero 9 10|12 40O|6 55 |Pessione 8 5/11 35|5 50. 
Alessandria] 9 35} 1 5]7 20!/Cambiano |8 15/11 45)6» 
Frugarolo | 9 50| 1 20/7 35| Moncalieri {8 30]12 » 6045. 
Art. a Novij10 15) 1 4518. »|\Ar.aTorino|8 45/12 15|6 39, 





Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno i 
convogli speciali | 
fra TORINO e Morcax1ERI nelle ore seguenti : 
Da Torto per MocaLigeRrI. Da MoncaLieRI por TORINO 
| cn 4 pomerià. puo 92 pomerid. 
nd » id. 6 » 


Vi sarenno anche in detti giorni delle. corse straor-=. 
dinarie quando il concorso dei viaggiatori possa darvi 
luogo, ed allora ne ssrà dato speciale avviso. 








(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. > 


LIBRERIA 





CIANO E one SUGISONI ONDA 


n __—_— —_ — _——_ — 


LE PASS, 


LE PRESENT ET L’AVENIR 


DE LA RÉPUBLIQUE 
ran Ao DE LAMARTINE 


FEDE E PATRIA: 


ÀLORILEGIO CATTOLICO. * 


—_T- 








ANNUARIO. RELIGIOSO. 
‘Escono in Casale il 15 e il 30 di ogni mese due fogli © 
in-80, di 46 pagine caduno, del FLORILEGIO , ed 
uno di 8 pagine dell’ ANNUARIO. Le associazioni presso 
gli uffizi postali. Si pagano all’ anno L. 40 in Casale. 
e L. 12 per tutto lo Stato. — La prima pubblicazione. 
contiene, nel FLORILEGIO : Sul principio la legge dubbia, 
non obbliga, Lettere varie dell’ Ab. Rosmini , ecc.; nell’ 


È ANNUARIO. poi: Un quadro sinottico. della presente , 


condizione della Chiesa , Annunzii bibliografici e varie 
religiose notizie. sp si omob’ 
più G. T. G. Gamm Direttore. 


CORSA DI CAVALLI 





in occasione della fiera di primavera 


Ga | 


Essa avrà luogo il 29 corr. maggio nella piazza d'armi ; 

Vi saranno ammessi i cavalli di ogni razza e sesso; 

‘Sono stabiliti due premii: il primo di L. 2,000 ; il 
secondo di L. 500. 


Per l’ammessione dei cavalli alla corsa, dovramno | 


i padroni dei medesimi, quattro giorni prima del sud- 
detto 29, chiederne la iscrizione sull’ apposito registro 
nella segreteria di questo Municipio, dove. sarà loro 
data visione del regolamento da osservarsi nella corsa. 





DA VENDERE © “o, 
| CASCINA con. casa civile, e rustica ,, e. giardino, di. 


iornate 36, situita sulle fini di Sciolze, denominata 
Î Tetti dell'Era. — Recapito al sig. notaio Gio. Maria 
Castelli, nella corte dello Spirito Santo, in Torino. 


SS SSMTTTOT—— 


0 DA ALTENARE " 
VIGNA. di vare 1300 di terreno, e di ampi fabbricati, TT ini i 
ampi Sabbrieati, pelosi © cv©-gpa ar RE 


Dirigersi al notaio Turvano, via di S. Teresa, n. 10. 


il.tutto in florido stato. 


DA AFFITTARE 
Due camere signorilmente mobigliate, occorrendo sei, 
con-cucina; cantina e legnaia, prospicienti in Dora 
Grossa, piano 3.°, via Bellezia, num. 44... 


_rr———____—___tetmMmam"'”«©' w"” rr 


à 


DA AFFITTARE AL PRESENTE | 
Quattro. grandi magazzini ad uso di banca, via-della ,, CA 


Provvidenza, num. 6. 


Vo tà DID 


Un PESO a bilico, nuovo, atto a pesare i carri a ; 


due tuote, e, all'uopo, per magazdini; e °° © 1° 
DA AFFENTARE, . 0 vol i DA AFFITTARE IN MONCALIERI 
Vasto: locale, composto di due botteghe © scivcamere | CASA di, campagna di 20 e più camere, civilmante, 


al piano terreno, unite 0 separate, adatto. eziandio: per 


Chiesa, num. 8, primò piano, {2 , 


| L. 12 per Torino — L. 44% per le provincie 


e pira | Torino, il 13 maggio 
‘NELLA CITTA’ DI ALESSANDRIA ,. ,.j paste a asi 


sci Dirigersi ‘al signor ‘notaio Albasio. 
SOR: Bi iN 9108: 40197 0 gd 10 }i 


te [ol ce RE SUE 
. Tipografia G. FAVALE e COMP. 3 





È uscito il fascicolo del mese di aprile 
DELLA 


RIVISTA | 
AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


OSSIA 
RACCOLTA DEGLI ATTI. 
‘ DELLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI , 
DIVISIONALI E PROVINCIALI DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


Was 


ci PRECEDUTA 
pa. UN, SUNTO. peLLE DISCUSSIONI PARLAMENTARI 
sani compilata 1, 


(PER CURA DI UNA SOCIETA’ DI GIURECONSULT 

i ED AMMINISTRATORI 

Contenente: Atti del Parlamento Nazionale: — Costi- 
tuzione dell’ ufficio definitivo —- Del Presidente e dei 
due Vice-presidenti — Dei Segretari — Dei Questori 
-— Installamento dell’ Ufficio definitivo — Estrazione a 
sorte, degli Uffizi — Commissioni permanenti di finanza 
e contabilità; e d’ agricoltura e commercio — Accer- 
tamento del numero dei Deputati impiegati, — Giu- 
risprudenza amministrativa — Decisioni e rovvedimenti 
ministeriali — Atti delle Intendenze generali — Circolari 


ed istruzioni -- Leggi e Decreti -- Cronaca ammini- * 


strativa. ; 





i DODICI DISPENSE ALL’ ANNO: 


franco di posta. 


2.0 (OSPEDALE. MAGGIORE 





DI S. GIO. BATTISTA È DELLA CITTA’ DI TORINO, 


— — — 


VENDITA 


i 
| REIT e 


Nel giorno 25 maggio 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatorii per la vendita di un 
corpo di cascina e beni, situati nel capo luogo di Or- 
bassano, cantone di S. Sebastiano, con grandiosa casa 
civile ammobigliata ‘e rustica, dotata di ore sei d'acqua, 
composta di ettare 1%, are 49; centiare 97, propria 
dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, e della Città 
di Torino, ‘caduta’ nell’ eredità del fu Luigi Teodoro 
Valetti, e tosto ribattute le ore 9 suddette, per mezzo 
del (notaio ‘sottoscritto , coll’ intervento.e presenza di 


due dei signori Direttori dell’Amministrazione di detto, 


Spedale, e nella sala delle solite adunanze di, det Am- 


RESTI RE PARI 


ministraziòne tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, 


pendente un’ altra ora d’ incanto preparatorio, si addi- 


verrà al deliberamento di detti cascina e beni a favore 
dell'ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 


dele, poscia della ‘candela vergine, in aumento all’e- 
stimo di :L, 45,000; e:sotto l’osservauza delle condizioni 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 


Vuolsi ‘osservare ‘che detti beni vantaggieranno di 
. molto, stante} imminente. apertura di 


per, Pinerolo. 


1850. 


ASSORTIMENTO 
Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 


moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto 


alla ‘dettà ‘chiesa. © © 


LI Lo 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE ‘| 
ERE BONTEGUE unite | 

sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 


Recapito al LA pprasenianie il proprietario , piazza 


Castello, casa già dell’ Economato, num. 44, sotto i 
portici della Fiera, piano 3.°________ 








DA AFFITTARE AL PRESENT 


| ; Ampio locale composto di camere, scuderie ,. grande 
‘eamerone, magazzino, ampia, tettoia, con. vasto piazzale, , 
farebbe chiudere di cinta a piacimento ; il tutto, 


> . 


che sì 
‘unito 0 separato, al Borgo Dora, vicino alla chiesa, 
Dirigersi ai signori Barbiè în via di Po, Torino. 


20 


| Grandiosa villa, deita la Cabianca, sui, colli di Mon- 


‘ calieri, un miglio distante da ‘Testona ,, strada, carroz- 


‘zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- 


cit 


i 


UA AFFITTARE 





| » mobigliate, con piecolo giardino e scuderia. zii 
uso di scuola. — Recapito al. proprietario ,. via, Ro" . Far. capo in. quella città per, gli opportuni concerti. 


da Lorenzo. Parvopassu, agente del cav: Pan'ssera, 





i i di S. M. in Trieste, intitolato : 


strada ferrata. 
Cervini notaio coll. ‘e certifi 


«J ad economia, con rilievo a more, dei semoventi... 


stà, 13) 5 ieddalaviisitigslnzaimarezi odo p1042 
UM Tali stabili consistono in tavole 75, piedi 8, oncie. 10, 


«menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar-. 
godi, scuderia, rimessa e giardino, 


Li 


ro Re 5,0, Sign 


*{ Racconigi, come procuratore generale della signora. Ye 


SA di campagna di 12 camere mobigliate, giardino; 
‘cappella; scuderia e rimessa, via di Cavoretto; in: pros 

| simitt allo stradale di Moncalieri; distante miglia 4 1]2° 

———@6@DA VENDERE , da Torino, -- Dirigersi al sig. Miaglia, ‘droghiere, via' 
dei Mercanti, ‘n. 32, piano primo, casa dell’ Economato. 


| [aka] Li Ì LEO. ES 


F 





4 LA GUARDIA: NAZIONALE 


Li 
Î 
T° 


di 
p 


IN. pri | n 
SES 
‘ Di troppo grave molestia riesce ai militi della Guardia 
Nazionale 1’ indossare la pesante tunica di; panno nel 
‘giorni del gran caldo cui si va incontro nell’ imminente 
stagione, perciò il sottoseritto ‘ha fatto allestire una 
| quantità di Blouses, in tre distinti prezzi. 
Sonmani G. B. 
Negoziante via del Seminario, n. 4, po, 1° scala sinistra. 
i DEPOSITI in questa Capitale ‘presso i signori : 
Dasso Giovanni, negoziante via d'Italia, num. 15, , 
rimpetto alla torre del Palazzo della LU a 
‘Borgata Giacinto; id. in Dora Grossa , accanto ‘alla 
chiesa della SS. Trinità ; © ‘a 103 
Massimino Giovanni, id. vsotto.i portici di piazza. 
Castello , accanto al Jliquorista Marendazzo ; | joi 
Belluardi Pietro, id, sotto. .i, portici delle Regie Fi- , 
, nanze, rimpetto al Confettiere, Bassi ; fp 
Trivero Giovanni, id. im via di Po, accanto al n. 19, 
Bassani Giovanni , id. ìn via Nuova, casa Berta, a0=,, 
canto al num. 4; Sur pig 
Gabriel Giuseppe, id. id., accanto ‘al num. 29; 
[ Comp. , id. in via di Porta Nuova, | 


Carrena Pietro e 
accanto al num. 6. 
Robert Tommaso; id. droghiere ‘sull’angolo delle vie. 
; Borgo Nuovo, e Meridiana; casa Mafferz 0ROLI -bos1o 
Crespi Giuseppe, id. in. via di-Po; accanto al.n. 7. 
N. (B. Ai negozianti delle provincie:che si rivolgoranno!. 
direttamente al sottoscritto, verrà loro; fatto ;un cons. 
. veniente sconto. i ; } ca 








Ù uscito dai torchi CASTELLAZZO ‘è DEGAUDENZI 
un opuscolo del sig. Francesco Gagliardo ; già Cotrisolé'' 
3 Considerazioni sopra il Ministeriale Progetto di 
} legge per l'abolizione dei diritti differenziali’ adot:” 
i ‘tato dalla Camera dei Deputati nella seduta del 13 
'. aprile scorso, precedute da un'Bireve esame del 
| [Deereto del: Governo vinglese del 26.giùgno4849, — 
i Prezzdidun Di oiromonilet ainvig oso, soigofi si a 9P 

Si vende dai: principali vlibvai in Yorinoy] ed ‘anche’ 
presso 1’: Abate Cameroni ;. presidente: del ‘Contitato 
centrale: pei soccorsi vall’ emigrazione italiana‘, ‘al cui 
benefizio è destinato dall’Autore l’introito.' 6, AR1 


J 





PIETRO 
NEGOZIANTE DICAVADLI 


Previene, che il 84 corrente maggio saranno visibili» 
nelle sue proprie scuderie a Torino, vicino a S. Sal- 
vario , stradale di Nizza, num, 26 cavalli da carrozza 
di diversi mantelli, delle più distintè razze di Prussia e 
Mecklemburgo, parte dei quali senza operazione alla coda. 

Per.il 2 giugno prossimo altri 24 cavalli da sella e 
delle migliori razze, parimenti di Prussia e Mecklem- 
burgo, la maggior. parte 
aleuni semi-addestrati, 
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DA AFFETARE EN PIANEZZA. 
CASA. di campagna; di 40. camere mobigliate; con an-’ 
nesso giardino tutto cinto. + Dirigersi ‘all’ Accensa ‘di 
| Sale e Tabacco rimpetto al: Teatro D'Angennes. 
, G 2 


Fà |a Do si La WS 893 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S, MARTINO + 
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ed ampio fabbricato costruttovi, situati nel Borgo Nuoy0 
di questa città, isola Santa Gabriella, all'estremità della 
{ via della Rocca, ‘ampiamente descritti în detto bando, 
J venale , e nelle varie ‘inserzioni seguite già in questo 
foglionsitzim» silob vavite alleb.g10: q ovistietg 
Torino, il 29 ‘aprile 1850.‘ ° he. alpe” 
61g 0elì nos saoisnovnoa stero db sorti cati: 000L, 


Ad instanza del signor avvocato, Francesco Strua di 
dova Cristina Rignon, résidente a Torino, contro Giu, 
seppe Brunetto, residente è Cardè, si procedirà ‘hanti 
il regio tribunale di prima cognizione di questa città 
all'udieriza ‘del 413: di giugno ‘prossimo venturo , ore * 
mattutine, al primo incanto di due pezze di prato cd 
una d’alteno diettare A, are 10, centiare 97, situate 2 
Villafranca, e segnate nella mappa ai: numeri 60665 
6066 12 e 6069, in un sol lotto, sul prezzo di L,,800 
dall'afsuttite difetto, °° ve. e nie sneintolani 

Pinerolo, il 16 maggio 1850. caio 

2iti te pino venagi 95 0120 once Signoretti. 
sini PRESS TUIHo Te pe pro do 


pit LI Oca 






cena 
visa Bruo 10 BIraendon Sl 





1 TIROGRAFIA D' G, FAVALB B COMP' 0" 


d POLLON 


perfettamente addestrati, ed 








71 


ER 


Ham. 134 


Le associazioni si ricevono : 


lo Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada daf 
- Mercanti; Casa di Collegno: nelle Proviuéle, agli Uffizi delle Re- 
.Ble Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. ti 
Triclami non saranto validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han REROAR col Loi di ogal mese, 


oo 


BITTO 


È abvertito il ‘Pubblico che non si acceltano per 
inserirsi nella Gazzetta Piemontese alcuna :Nota:, 
Avviso :od'altrò; in cui, parlandosi di Pesi e Misure, 
non si seguano le prescrizioni del nuovo sistema , in 
It, 
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EDO 


“VITTORIO EMANUELE Il; ‘ECC. ECC. 
‘Sulla proposizione ‘del Nostro. Minisito STI 
di Stato per la Pubblica Istruzione, abbiamo deter- 
minato @ determiniamo , quanto in appresso : 


Articolo 1°. 


‘È approvato il Regolamento provvisorio unito al 
findabnte” e d'ordine Nostro firmato dal Ministro 
Segretario ‘di Stato per la Pubblica Istruz'one, con- 
tenente le norme d’esecuzione della Legge 11 mag- 
gio corrente, colla quale sono state sancite alcune 


nuove disposizioni per le Università di Cagliari e di 
Sassari, 


Articolo 29. 


versità nella parte contraria al qui unito Regola- 
Mento. 

Il Ministro Segretario di Stato predetto è incari- 
cato dell’ esecuzione del presente Decreto, da regi- 
strarsi al Controllo Generale, e da inserirsi negli 
Ati del ‘Governo. 


‘Dato in Torino, addì A4'maggio 1850. 


VITTORIO. EMANUELE. 


Registrato ‘al Controllo Generale. 
addì 16 maggio 1850,. 
Reg: 5, tv del Governo a c. 295. 
TI) | Moneno: i 


de ia © Mawett. 


(0 REGOLAMENTO PROVVISORIO 
per l'esecuzione della legge 11 maggio 1850 
1 coritenento alcune nuove disposizioni per le Università 
hoodia linea CacniaRI edi SASSARI. 
pil 51" natiolsazi: } 
- Norme speciali per la facoltà legaleg 


Art. 1, Gli studenti della facoltà legale dovranno pel conse- 


corso quinquennale di studi. 

‘Art, 2. Le materie da insegaarsi sono indicate nella tabella 
n. 2 della Legge 11 maggio corrente, alla TR sì Men l’ar- 

ticolo 3.della Legge stessa. 
. _ Art. 3, L'insegnamento del Diritto romano, non comprese lè 
i Istituzioni, e del Codice civile, si compirà nel periodo di quat 
tro. sani: y l'insegnamento del Diritto canonico; non compresevi 
Pure te Istituzioni, si compirà in tre anni, 

L'insegnamento di giascuna delle altre materie si ‘compirà 

N'un'anno. 


Tanto ripartite e insegnate ‘nel corso quinquenn»l?, secondo il 
Moto descritto nella Tavola annessa al presente rego'amento. 
Art. 5. I trattati e le lezioni sul Diritto romano e cavonico, 


ga in lingua italiana, 5 i 
va APPENDICE 
 DEGL'IMPIEGHI E DEGL'IMPIEGATI 
NELL AMMINISTRAZIONE ECONOMICA | DELLO STATO 


‘CONSIDERAZIONI . 


Statuto, per Gio. Ramgnnelasi MU rsa 
SrArAAI era: È pitele oli 
io: presso la Tipografia Castellazzo e Degaudenzi,, 
Una fra le più importanti e difficili questioni sociali ‘venne 


Uta minore instabilità nella carriera dell’impiegato civile, e c'ò 
colla, minore spesa e col miglior servizio dello “Stato, coll’unità 
nell’ammiaistrazione e colla risponsabilità ministeriale. L’au- 
; tore non ha certametite svolto, nè forse intese di svolgere un 
Sl ampio tema in'tutte ‘le s06 parti, ma tale quale egli il trattò, 
è pur degno di molta considerazione. E sebbene delle riforme 
‘ da lui proposte non possiamo approvare che minima parte, 
Iuttavia siamo persuasi che anche i suoi errori, come vrprodotto 


‘®» 





SATA IATA 


Sono abrogati gli ordinamenti delle dette Uni- ; 


guimento dei gradi accademici percorrere nell'Università un. 


Art 4. Le materie indicate nei due precedenti articoli sa-: 


comprese le Istituzioni, saranno in lingua latina. I trattati e le 
ezioni su tutte le altre materie dell’ ‘insegnamento legale sa= | 


Sulle principali riforme che vi occorron in conseguenza dello 


® sollevare ed a trattare con questo picciolo libretto il siguor 
+ B. Giuria, quella del come possa assicuratsi maggior li- 
ber all’individuo, più sicuro premio al merito, ed insieme 





«Art, 6: Incominciando dal eni piloti: nella Università 
di Cagliari, e da quello di dicembre nell'Università di Sassari, 
vi saranno ogni mese ed in'ciascuria scuola due ‘esercitazioni 
scolastiche, che verranno regolate per” turno, come GArA deter- 
minato dal Consiglio universitario: ‘ 


j Art. 7. L'esercitazione si farà ‘nel giorno stabilito, ‘e nel'ora 


, destinata alla lezione di ciascon ioluasore. e terrà Juogo 
> di essa. 
La forma si presetiverà io agporti, Regolamento. 
Queste esercitazioni terranco luogo: di quelle prescritte dagli 
! articoli $0 e 94 degli, ordinamenti annessi. alle migieo Pateati 
del d7 * settembre 1842... 

Art. 8. In ciascun anno, dal primo al dono del corso uni- 
versitario, ogni studente, dee. sottoporsi ad un. esame ; e nel 
quinto anno a due per la laurea. 

Art. 9. I professori, 15 giorni prima dell’apertura degli 
. esami, trasmetteranno al Preside delia, facoltà l'elenco»degli 
È studenti, che nella loro scuola, e in ciascun ‘anno di corso; 
siansi p ù distinti per ingegno; suola nello studio, e. bip 
gresso nel medesimo, . 

Art. 10. Ii Preside ch pronte all'esame, fra, gli aifiicali 
dello stesso anno di corso, darà la, precedenza a ‘quelli com= 
presi negli elenchi accennati nel’articolo precedente in ragione 
del'numero ‘degli elenchi, nei quali. riscontransi; registrati ; e 
dell'ordine, in cui.ivi essi figurano ;.e dovrà avere eziandio ri- 
. guardo all ’esito più o meno favorevole dell’altimo. esime, ed 
ove d’uopo, anche degli esami precedenti. 

Art. 11. Il Preside nell’ammettere agli esami darà sempre la 





Prezzi dell” associazione : un 


i Anno 6 Mes 3 Mesi 
ter Torino ", }; 3 "o Lui 40 2 di 


Pàrfile Provimale ./,0 Lc» asta 
i Par l'EStero >: i cl e 0 LI 
Inser poni volontarie, 30 cent., dnlioi 26 cent. # 


referenza agli studenti d’un anno superiore di corso, in. con- 
p 8 p 


correnza di quelli di un anno inferiore; eccetto. che il regolare 
audamento degli esami richiegga diversamente. 
Il medesimo Preside avrà cura, per quanto sarà possibile a 


che nell’assegnare gli studenti all’esame, non siano ammessi. 
— nello stesso giorno se non quelli di uno stesso anno di corso. 
‘È Art, 12. Gli siudenti che, non si. presenteranno ali’ esame 
© nel termine rispettivamente stabilito dalle Leggi e dei Re- 


golamenti in vigore incorreranno nella perdita dell’anno sco- 
lastico. 


Ove però giustifichino di esserne stati impediti da qualche 


grave e legittima causa, il Consiglio universitario, potrà am». 


metterli all’esame mel primo mese del successivo anno sco- 
lastico. i 

Dopo il quale primo mese niuco più verrà ammesso all’e- 
same, qualunque sia stato il motivo pel qua!e non siasi pre- 
sentato prima. ni 
\ “Art. 13. Gli esami del 1, 2, 3 e 4 anno, come pure.il primo 
esame di laurea, consistono nei rispondere oralmente ai quesiti 
| proposti dagli esaminatori, secondo ìl modo infcadescritto. 

Il secondo esame di leurea consiste nel sostenere una disputa 
pubblica avanti al Collegio dei Dottori della facoltà, 

Art. 44, Per gli esami privati i Professori dovranno ridurre 


% 


, le diverse parti di ciascun trattato in altrettanti temi, ciascuno 


dei quali portante în fronte la sua epigrafe sarà diviso. in 
quel numero di quesiti , cho colle ‘relative risposte si cre- 


derà bostante sd occupare quindici minuti incirca dell’ esame 
verbale. . 


I.temi dei singoli trat 
progressiva di numeri. 

Art. 15. Ciascun Professore, dd ‘mese prima dell'apertura 
degli esami, consegnerà al Preside la serie dei, temi menzio + 
nati nell'articolo precedente, Il Preside li trasmetterà colle 






il quale. sarà. interrogato da ciascun ‘esaminatore in rifgnra 
degli altrì, ; 

Art. 17. Al momento di cominciare clascun esame il candi- 
da'o alla presenza degli; esaminatori: estrae da ciascuna nrna 
due schede, che rimette a chi presiede all'esame; e riscontrati i 
corrispondenti temi;sì procede dagli osiminatori, per ordine 
int a proporre,al candidato ì relativi quesiti, di cui 
all'art. 

Ogni esamin: tore potrà p:ssare dai quesiti di un tema a 
quelli dell’altro: dovrà anzi farlo ove il AIDA si angetr im- 
barazzato a rispondere sui primi. 

Art. 18. Fatta l'estrazione dei quesiti, non Ne più lecito ai 
candidati di ritirarsi dall'esame per qualsiasi pretesto, sotto 
pena che debbansi ritenere per rimandati. 

- Qualora però il candidato faccia constare immediatamente 
della sussistenza della legittima causa, per cui. siosi ritirato dal- 
l’esame, al Consiglio universitario, potrà dal medesimo, sentiti 
il Preside e gli esaminatori, essere restituito in tempo a pren- 
dere l’esam», 

Art. (19. Terminato \’esamr, il candidato si ritira, e proce- 
desi allo squiitinio, che è segreto. 

Ciascan esaminatore nel dare il voto dee.tener conto di tutto 
il complesso dell'esame, 

- Art: 20:‘Lo studente per essere approvato dee ottener i due 
terzi dei voti favorevoli. 


Se ottiene tutti i voti favorevoli, si procederà ad un secondo 
squittinio per la lode, 

Lo studente s’intenderà spprovato con lode, se in questo se- 
condo squittinìo riporterà i dus terzi dei vou= 

Sono quindi trei gradi di approvazione: © 3 

Approvazione semplice — a' pieni voti — con lode. 

Riguardo al modo di ‘votazione sì osserveranno le normeat- 
tualmente in vigore. 

Art. 21. Lo studente reietto dee ripeter l’anno del corso: 
quando però» avrà ottenuto almeno la metà dei voti favorevoli, 


il Covsiglio universitario. potrà vmmetterlo a cede Vesime. 
nel primo susseguente ano scolastico. ua 


5.6 


Art. 22. Le tesi da difendersi dal candidato nella ‘disputa © 
pubb ica per la laurea non snranno mai in numero minore di 


sedici, delle quali quattro dovraùno essere di Diritto canonico, 
quattro. di Diritto romano e quattro di Codice civile: le altre 
qua.tro. tesì si estrarranno alternativamente dalle altre materie 


| insegnate nei quattro ultimi anni del corso. x 


tati ‘saranmo’ distinti con una serie | 


sue ‘osservazioni al MPa, universitario per averne Hani 


provazione. 

Coi numeri dei temi di ciascun trattato gi inferto de 
treitante schede da riporsi in distinte urne; per uso degli 
esami. 

Art: 116. Gli esami, di cui negli articoli precedenti, durano 
un’ora e non verrà amme:so che un solo candidato per volta, 


FT ___t__î—" 


della mente di un uomo, d'ingegno, giovano a far germogliare 
altre idee, altri pensieri, ed aiutano a ritrovare il vero. 
‘Tentiamo d’esporre l’idea cardinale del libro, il quale ‘se 
pecca d’ossai dal canto della lingua e dello stile, ‘e quindi tal 
— volta della chiarezza, è ‘però scritto spesso con polini 
logico, coa rapidità e. parsimonia, i 
Ia prima l’autore si fa a descrivere lo stato dell’amministra- 


zione sotto jl governo affatto monarchicò dei tempi scorsi. Egli 


ne dimostra la struttura e l'armonia delle:sue varie parti, in- 


dicandoci quali argini nelle leggi organiche dello ‘Stato tem&' 


Immediatamente. dopo il primo esame di laurea, il candidato, 
che vi fu approvato, avsnti il Preside, coll’intervento del Se- 
gretatio, farà l’estrazioe di quelli fra i trattati dell'intiero 


corso di Diritto canonicoe romano, e di Codice civile, dai quali ? 
dovranno esser ‘tratte le ‘tesi. Il Preside ed il Segretario ten- | 


gono entrambi nota dei trattati, da cui debbono venir estratte 
le tesi per ciascuno studente, 


Art..23, Dovranno quindi i Professori entro il termine di 


tre giorni dopo l’estrazione somministrare a ciascuno studente .. 
le te.i sulle dottrine del loro rispettivo trattato, procurando 


che ciascuna delle tesi sia succinta, ed in forma di vera propo- 
sizione disputabile. 


Art. 24, In caso d’impedimento o d’assenza del | Professore, d 


dai cui. trattati si debbono estrarre le tesi, il candidato ne 
dovrà rendere avvertito il Preside della facoltà; questi ne rife- 
rirà al Presidente del Consiglio universitario, il qua'e designerà 
quel Professore, cui dovrà commettersi tale incarico. 


Art: 25: In tutto il corso della fanzione dell'esame Bebo: 


si manterrà l'uso della lingua latina,, ad eccezione delle di-.. 
scussioni sulle tesi proposte in lingua italiana, che si faranno. 


pure.in questa stessa lingua, va 


Riguardo ala votazione nelle dispute pubbliche di laurea, ‘> 
ed alle sue conseguenze, si osserveranno le norme attualmente . 
in vigore. Lange: A dasto ta! 

. ai ; 


tezza questo téma, sarsbbe necessario un libro alineno, pari in, 


mole a quelto dell’autore. Noi quindi non toccheremo che delle, , 
due idee cardinali dell'autore (dico dell'autore per. maggior, 
chiarezza, sebbene siano ideò già state agitate, anzi messe in., 


qualche pratica, e rigettate e ripigliate in sensi diversi dai li, 


beri governi), sulle quali posano tutte le sue proposte... 


Non so se vi sia più grave fitto economico e | politico, , ‘che, i 


quello di togliere, scemare, od accrescere il potere amministra- 


tivo del pirlamento, o per dir meglio della Camera dei . depu=.,;. 


perassero di fatto un governo. che sì considerava assoluto in 


diritto. Quindi tocca del governo monarchico costituzionale; 
perno del quale essendo la risponsabilità ministeriale; V'at- 
‘bitrio ed il movimento dell’amministrazione, non ha norme 
esatte che vi provvedano ,. è conosca altro argine , ‘oltre 
questa risponsabilità innanzi al Lipari ii che la Nihat 
pubblica... jo 

Accampato in questo assioma, ei non trova duo modo di 
scemare gli eccessi in cui può trascorrere l’onnipotenza mini- 
steriale che ha in sua mano, e la sorte degli impiegati e tutta 
l’amministrezione dello Stato, tranne il far entrare diretta- 
mente e , indirettamente una maggior parte di potenza ammi- 


tati, che è quella alla quale l'autore commette, pr'ncipalmente 
v’inearico in modo indiretto d’immischiarsi i in parte nel perso- 
nale amministrativo, 
* In questa proposta il primo errore dell'autore, a parer mio, 


(edè l'errore di molti) si è il topraccaricare di lavoro la Camera» | 


elettiva ed il non pensare che sopraccaricandola di lavoro sè ne; 


paralizza la potenza reale | per investirla di una fittizia, Il solo |. 


esame del' bilancio e la discussione delle leggi sono bastevoli ad 


| occupare una Camera laboriosa, quando quest’esame 6 queste. 


nistrativa nel Parlamento, anzi nella Camera dei deputati; ed’ 


‘ oltreciò il pubblicare immantinenti atcuneleggi che assicurino 


non pure la carriera dell’impiegato, e lo salvino dalle ingiusti- , 


zie del favoritismo, ma che gli concedano quella libertà che si 
appartiene ad un cittadino di un governo libero. 
- Per esaminare anche brevemente, ma con qualche accura- 


leggi si facciano | con tuttà la ponderazione ed accuratezza ne= 
cessaria, ponderazione éd accuratezza che sole possono dare 
‘credito e potenza duratura e salutevole a quest’'immenso 6 tu= 
‘telare potere dello Stato. Ora se si p?nsa che oltre il bilancio @ 


le leggi, la Camera dei deputati deve non di rado, necessaria-. 1a 


mente immischiarsi in questioni meramente politiche od am-. 
ministrative, il suo lavoro sarà pur sempre eccessivo, © forse 


tale che l'ampiezza può già per avventura impedirne talvolta in >. 


perte la profondità. L'eggiungerle altri aggravi od attribuzioni 
è un diet tlirò così, che la Camera sfiori solamente cani ar- 


. 


- 
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Dispastaione comune nOi OI, I 
Medicina e Chirurgia. 
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Art. i uil (RAI 


v'esercitare i giovani nell’Esegesi sopra qualche testo toro Pat 
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Vagli. Fa] rale Ì su Ì i | 
all Li; tra vivi, dei contratti e delle obbligà- 


, zioni Miao in genere; e poi spezialmente di alcuni fra 


Art. 26; Alla fine di ciascun anno di corso ogni studente È dette opportunamente scelto, facendo loro osservare i pregi ‘ i principali contratti, 


dee sottoporsi ad un esame; e nell'ultimo a due per la 
— laurea, 

“Nalla è per .ora innovato riguardo ai corsi ed agli esami 
nelle mentovate tre facoltà di Teo!ogia,, Medicina e Chi- 
rurgia. 

Nulla parimente è innovato riguardo agli studenti di Teolo- 
gia, che non aspirano ai gradi accademici; i quali però saranno 

‘ tenuti a corrispondere il diritto d’iscrizione fissato dalla men- 
tovata Legge 11 maggio 1850. 

TAVOLA della distribuzione delle materie e delle lezioni 

——=x————"r=T=z=—===mtemottro scien 


«ANNO MATERIE DISTRIBUZIONE 
di. destinateali’insegnamento d'ogni materia 
corso ‘in ciascun anno in corsi ed inlezioni 





I] 


Instituzioni di Diritto ro- 
mano e canonico 
1, anno Storia del Diritto, e pro- 
legomeni sulle ieggi ed 
il diritto delle persone 


Due corsi, ciascuno » 
‘cinque Pilla per 8 
timana: 305 


Due corsi, ciascuno. di 
cinque lezioni Per set- 
tim:na. 

Due corsi, ciascuno ‘di 
quattro, lezioni per rset- 
umana, compreso anche 
il giovedì. 


Diritto romano 
‘Codice civile 

Diritto canonico 

Diritto commerciale 


2. anno 


Due corsi, ciascuno di 
cinque lezioni. per set- 
Diritto romano timana. 
Codice eivile Due corsi, ciescuno di 
3, anno Diritto canonico. quattro lezioni per 


Principii di economia po- n compreso anche 


litica il giovedì. . 
Due corsi, ‘ciascuno di 
cinque lezioni per set- 
Diritto romano dira 


Due corsi; ciascuno ‘dî 
quattro lezioni per get- 
timana, POMIDAAn anche 
il giovedì. 


Codice civile 
4. anno Diritto canonico 
Diritto penale 
a 9 


Diritto romano 
Preto iri Due corsi ; ciascuno di 
Codice civile ‘cinque lezioni DI set 
Procedura ‘timana. pp 0208 
Principii di Diritto pub- Due corsi, ciascuno di 
blico,costituzionale,am- “quattro lezioni‘ per set- 
mipistrativo. ed. inter- Malo compreso anche 
‘nazionale il giovedì.» sin mo 


5. anno 


NORME oa 
Per le esercitazioni: scolastiche del corso ‘legale. 

Art. 1. Uno dei Membri: del: Consiglio universitario ed il 
Preside della facoltà interverranno alleprescritte esercitazioni’ 
almeno una volta al mese, onde accertarsi del profitto dèi gio- 

Vani: negli. studi, e del loro contegno nelte'scuole. | 

Art, 2. Per gli studenti del primo anno V’esercitàzione con- 
sisterà nel far ripetere ad essi le materie precedentemente’ spie- ' 
agate,. nell’ esplorare con opportune interrogazioni sé lè abbiano ! 

intese, procurando di. risvegliare e dirigere l'attenzione dei‘ 
giovani, e di coadiuvare il perfezionamento delle'loro facoltà 
int ellettuali, AAT JR DEVTO 

AN, 3. Nelle esercitazioni per. gli studenti degli anni suc- 
“cessivi gi faranno e si alterneranno, secondo che si crederà dai 
prof. ori , i seguenti esperimenti ,. oltre a idrica Tag ist 
l arfgolo precedente, 

- Si leggeranno le dissertazioni, che gti studenti , per in- 
luo avutone dal professore, o spontaneamente'àssimtosi', 
previo l'assenso del medesimo, avranno cpr gota qual 
che punto importante della materia, p 

Ciascuna ‘dissertazione avrà come corollarii tre o Hosttra tesi," 
sulle’ quali gli altri studenti potranno fare delle; daienionb > 
chiestane prima la facoltà al pi ofessore, f Id 


A tale effe:to queste tesi dovranno essere annuuziate nella"® 


scuo i qualche giorno prima che vi abbia luogo la disputa 


2. | professore proporrà alcune questioni; in: cui si possan & 


sostenere con ragioni di non lieve peso opposte o diversatopis! 
nioni : darà l’incarico di difenderie a qua!che studente; e nè 


deputerà altri a combatterle, e,a decidere quale sia l’opinione | 


da accogliersi , esponendo i motivi della loro decisione, (e 


ito 
—rrrqsses 
gomento; parte ne trapassi sotto silenzio, e ‘parte non ne 3 cori, i 
è un volerle togliere inavvedutamente una parte della sua po- 
tenza anche col petalero o si pretesto di arie 14 ampie. ati 
tribuzioni. na RAS A RT RIEN A Sa SR 
D'altronde la proposta dell autore, 0 ila vana; od 
aumeritérebbe il male invece di porvi. rimedio; sia perchè la. 
Camérà dei deputati potendo essere sciolta, o rinnovata» spesso 
per'elèzioni anche parziali, renderebbe la misura in parte .illu- 
| soria, sia perchè in una Camera elettiva, prevalerebbero. spesso 
di fiécessità le ragioni politiche a denno del merito reale nel 
proporre, 0 pell'ésaminare 1 un impiegato ‘amministrativo, Ragioni” 
berî più potenti avrei ancora per oppormi all'innovazione pro 

















dei Giureconsulti romani nella” risoluzione delle questioni pra- 
tiche. 


Art. 5, I professori di Diritto canonico, di Codice civile si 
di Diritto commerciale e di Procedura civile e penale propor- 
rarino di quando in quando, specialmente per gli studenti del 
quarto e del quinto anno, qualche caso più o meno complicato, 
la risoluzione del quale possa essere fatta colle dottrine già in-- 


segnate, e sarà letta e discussa nel tempo assegnato alle eser- 
citazioni. 


Art. 6. Nelle esercitazioni della scuola di Procedura civile e 
penale si farà inoltre qualche applicazione pratica delle regole 
che saranno state insegnate. Nella Procedura penale si potrà 
anche indicare la maniera ,.con.cui dovrà regolarsi' il’ Giudice 
nell’accertare l’esistenza di alcuni delitti, più comuni. 

Art. 7, I professori procureranno che nelle suddette eserci- 
tazioni, 0 per via d’interrogazioni , o mediante partecipazione 
alla disputa o dissertazioni scritte, il maggior mumero possi- 
bile di studenti dia saggio di diligenza e di attitudine. 

NORME 
Per la distribuzione Liv, 
«delle materie del corso legale. 

Art, 1. Il professore delle instituzioni di Diritto romeno e 
canonico, fintantochè esso non abbia compilato i proprii trat- 
tati, adotterà quelli stampiti, che di E IGrS sì usano nel- 
l’Università di Torino. 

‘Quanto agli elementi di Diritto romano il professore nelie le- 
zioni orali non ommetterà di notarè ai luoghi opportuni i mu- 
tamenti che ‘a quello si fecero dal patrio Codice civile e che 
sono ‘accennati ‘in forma di semplice citazione nel trattato per 
|’ Università di Torino. 

‘Art. 2, Il ‘professore della storia ‘del Diritto, premessa una 
introduzione allo studio del Diritto civile, ne esporrà la storia 
per sommi capi; e quindi spiegherà i prolegomeni sulle leggi 
ed il diritto delle persone, valendosi provvisoriamente, e fin- 
chè non ‘abbia composto il suo frattato, di ‘quello che è stam- 
pato per l’Università di Torino. | 

Nella introduzione generale alla sclenza del Diritto il profes- 
sore darà una brevissima e chiara ‘nozione della scienza presa 
in tutta la sua ampiezz», e delle parti onde essa componesi , fa- 
cendo conoscere la connessione logica, di queste parti fra loro e. 
‘col tutto, per modo che vengano in iscorcio poste sott’ occhio 
agli studenti 'tuttè quelle materie the dovranno essere succes- 
sivamente svolte nel corso degli studii ‘egali. 

Art. 3; Il professore'di Diritto romano, nei quattro anni che 
dura il suo ‘corso darà i seguenti trattati, che comprendono. 
tutto il Diritto privato contenuto nelle romame leggi. LEE 

i. Atno tratterà : De personis et de iuribus familiae ; Î 

2, Anno ; De idribus in res | "i 

S. Anno: De obligationibus ; 

4. Anno : De haereditatibus. 

‘Finchè non abbia compilato, e sieno ‘adottati i i quo trattati, 
farà uso di quelli delta Università di Torino, ‘ | 
In ambe Università il prof:ssore di Diritto romano spie- 
gherà nel prossimo anno scolastico il trattato : De personis et 

iuribus familiae: 

Art. 4. Il professore di Diritto canonico esporrà nel periodo 
di tre anni le leggi ecclesiastiche, secondo il loro ordine e Ja è 
loro naturale connessione, dividendole in tre trattati, cioè : 

1. De potestate Ecclesiae, el de criminibus; 

2. De deneficiis Ecclesiasticis ; TRE 

3. De sponsalibus et ‘matrimonio, inserendovi, oltre il Diritto. 
comune ecclesiastico, la storia “dei punti. più importanti della 
‘disciplina ecclesiastica, i i particolari usi e consuetudini del.Re-. 
gno, è tutte le altre disposizioni i in vigore, che ale materie ci 
ciascun anno si riferiscono. — n 

Nel primo venturo anno scolastico si iagnerà nella Hog 
versità di Cagliari il trattato: De beneficiis ecclesiasticis, ed'ini 


quella di Sassari il tratiato,; De potestate Md, et de cri- 
minibus. 


Art. 5: Il professore di Codice civile, nel giro de’ quattro 
‘anni che ‘dura il suo corso, darà i trattati seguenti : 


4. Dei beni e della proprietà , esp néndo le diverse modifi. 


cazioni di essa, e i modi coi quali originariamente S'acquista, € 
delle servitù. 


2. Delle successioni sì Meatatueatarit, come ab intestato, e dei 
egati.....5 0 5 


impiegati, più ampie e più efficaci, istituzioni per esaminare il 
merito degli impiegati. prima che ,Salgano ad occupare un mag- 
gior impiego, l’intervenzione del Consiglio di. Stato, in quanto, 
“dico, a tutte queste proposte, le quali a dire vero sono in parte. 
«in vigore nel fatto, ed anche in diritto, noi non siamo avversi, 
panzi in una certa misura le crediamo utili ed opportune. Tuttg' 
la difficoltà sta neil'ordinaree combinare questi provvedimiend 
jin modo che non riescanò od'illugori, ‘o ‘non volgansi ‘a’ danno” 
del. migliore. andamento dell” amministrazione dello Stato, e 
«forse talora delle Serg Vir a ge delle quali sono de- ; 
stivati, U nifara: i 





! Commissione diventato ora 42 ‘in seguito” alle 











posti dil’ilitore, ed è l'abuso dell'influenza. 0 Ja ‘corruzione, ‘nell’evitarne, un altro. Se la:legge sulla risponsività ministeriale” 
che ess potrebbe introdurre nello stesso santuario dell’assem-: { s'innoltra in troppe particolarità, priva il ministro d'iniziativa,’ 
blea legis'ativà, infloenza e corruzione che aumenterebbe, in- 5 e ne scema la vera ritponsività che svanirebbe' ‘&pesso all'ombra 
vece'di stemare l’arbitrio ministeriale, e che forse, porterebbe $ di alcun miputo artico!o' di. legge. Fare èll’idéontro che lan- È" 
la rovina dello stesso governo rappresentativo. Ma, | lasciamo! zianità sia il. perno della legge:sugli impiegati, importerebbe un 
questo penoso e vasto argomento, il trattare il quale, .sebbene «urto non meno contro la:risponsività del mitisiro che contro 
profittiò, ora ion giangerebbe opportuno... ; {il merito. Le commissioni d’esami buone per l'immissione de, 
Benso ‘chie l’autore intende che assai parcamente si usi di un: giovani nelle carriere, riescono illusorie ‘e sovente impossibilj 
tal fnezzo; ma questo mezzo, ancorchè ‘adoperato. in. mipime $ quando trattasi di gradi superiori: poichè per certe materie ed 
proporzioni ruechiudendo un principio che può, diventar sov- { attitudini oltre. (essere impossibile alcun ‘esame, accade spesso 
versivo'del: governo. costituzionale; ed aggravare il male. che è ? che chi in queste :prove riesce meglio, è lontano assni d’essére 
diretto'a scemare, vuol essere del tutto «bbandonato, Almeno sempre il, più abile: «del resto questa misura. rénderebbe 
tale ‘è nostra profonda persuasione. la condizione degli impiegati più precaria e più dolorosa, senz: 
In quafito alle altre proposte dell'autore per consolidare il ‘ assicurarli maggiormente: contro il favoritismo; perchè se arri- 
personale amministrativo e farlo iù libero deli’ arbitrio è mini- { vano a schivare il favoritisno Ministeriale, come schiveranno 
steriale,quali sarebbero per es: ii uda legge. sulla. responsa- , il favuritismo degli: esaminatori? I quali se dall’un canto pre- i 
Mi RENI), ‘una per. rego oltre dui la SATFIRTA degli sentano; Maggior garanzia per gli esomi” stessi cui devono dare, 
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4. Delle obbligazioni che si contraggono senza convenzione; 
dei mezzi legali onde assicurare l’adempimento delle obbliga 
zioni; dei privilegi, delle ipoteche e della prescrizione. . 

Nel prossimo anno scolastico si spiegherà in emendue le 
Università il trattato dei beni e deile proprietà. 

Farà intauto uso dei, trattati, deli’Università di, Torino, 
estraendo però dai, trattati di cirscun anno le parti più essen- 
ziali, onde formarne un solo, e tale, che possano gli allievi 
studiarlo per intiero ne \’anno, avuto rigugrdo alle altre mate- 
rie loro prescritte per l’anno medesimo, 

Art. 6. Il professore di Diritto commerciale e di economia 
politica tratterà alternamente in un anno, delle leggi commer- 
ciali vigenti; e nell’altro anno, dell'economia politica, espo- 
nendone i principii. 

Nel prossimo anno scolastico. egli spiegherà il Diritto com- 
merciale. 

Art. 7. Ji professore di Diritto penale e di procedura, in 
un anno, premesse le generali nozioni sugli oggetti del Diritto 
penale, sui mezzi d’impedire l’offesa sociale, e sull'origine. e 
fondamento del Diritto di punire, esporrà essenzialmente il 
Diritto positivo contenuto nel Codice penale patrio; neli’altro 
anno poi tratterà della Procedura criminale e civile vigente. 
In mancanza di trattati proprii approvati, il Professore farà 
uso di quelli che si spiegano neli’Università di Torino, 

«Art. 8..Il professore di Diritto pubblico, costituzionale ed 
amministrativo nei primi cinque mesi del suo corso annuale 
esporrà i principii di Diritto pubblico e costituzionale; e nei 
successivi mesi inseguerà i principi del Diritto ammini- 
strativo. 

: Per. testo delle sue lezioni si prevarrà per ora dei relativi 
trattati in uso nell'Università di Torino, Fi 

V.° d'ordine di S. M. 
MamELi Ministro della pubblica istruzione. 
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INTERNO 
Torino, 23 maggio 1850, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

‘Nella tornata d’oggi la Camera ha continuato»‘a de’. 
liberare intorno: alla proposta di legge sul bollo pre- 
sentata dal Ministro delle finanze. 

Veniva in discussione l’articolo 16 del progetto della 
prece- 
denti, votazioni della Camera, e risguardante ‘il bollo, 
sui giornali che è fissato ad un centesimo per ogni 
foglio.,. la cui dimensione sia maggiore di 20 deci- 
metri quadrati, ed. a mezzo cantoria per quelli di di- 
mensione minore. —, 

Varie proposte venivano, fatte intorno. a» quest” ‘arti- 
colo. L’avv. Sineo proponeva di, \esimere al tutto dal 
bollo i giornali scientifici e letterarii; il dottor De- 
maria to dat ‘con. questo, parere; il, quale era con- 
traddetto dal relatore barone Jacquemoud. L'ingegnere 
Fagnani opinava dover godere di questa esenzione tutti | 
i giornali. Il dottor Lanza domandava la. sospensione 
di ogni discussione in proposito, ed ‘invitava la Camera 
ad ordinare che una speciale Commissione venga inca- 
ricata di presentare entro quindici giorni; un progene Ù 
di legge speciale sul bollo dei ‘giornali, © ‘© ‘ 

Il relatore barone Jacquemoud dichiarava’ non ‘aver. 
difficoltà ad aderire alla proposta sospensiva del’ depu- 
tato di Frassinetto, alla quale aderiva pure il ‘cavaliere 


‘Pinelli, che cedeva il seggio presidenziale al vice “pre, 
‘sidente Demarchi, ed interveniva nella discussione. 

| Contraddicevano la detta | proposta. i deputati Sineo, 
‘ dottore Jacquemoud, Buffa: l’appoggiava, vil. Mate] a 


Rosellini, e quindi il suo; autore la ritirava. 


, , | i 


LI 


dall’altro,e perchè privi di Fisponsività” e perchè possono, O) 1 


‘pre impunementerigettar| ‘gli uni suglijaltri l'esito. ini uo d'una, 


misura qualunque, non offfono troppo maggior Sicurezza @ 


anche per questo lato, contro quello Soeaio nel quale l’autore 
teme che il merito vero e’ modesto. del laborioso impiegato 


‘possa urtare. 


Noi abbiamo voluto accennare tutte queste difficoltà, non, 
già per finire coll’esclamare : è inutile: gli abusi che voi de- 


e È plorate saranno. sempre inevitabili e le misure che ‘si adotte- 


ranno per rimediarli, li faranno anzi magg iori. No, questa 


{ non è la nostra conelusione. Noi abbiamo voluto ciò accennare 
‘ Trattasi qui ssaa fra tari scogli ‘e' di non ‘urtare in img” H 


solo per dimostrare la difficoltà ela. “grandezza. dell’ assunto » 


per mettere gli animi in guardia contro ad illusioni che Fiore n) 


Tebbero tanto più dannose; quanto' saranno state’ maggiori le 
‘speranze per esse concepite; È nostra profonda e antica cile 
vinzione che si possa anzi che si debba tentare ogni via ‘on 
‘per cercare il meglio, ma è pure egualmente nostra antica @ 
profonda convinzione che ciò si debba fare con molte. RL 
e con molti studii, neciò'ina mala riuscita, oltre il danno che 


‘mezzi onorevoli e riuscibili. 

 Tisig. Gi B. Giuria ha fatto bene a pesa iano dibretto e lo” 

abbiamo lodato, ed il odiamo di muovo, ora tocca ad ‘altri 8° 

‘ripigliare l'argomento ed a mostrarlo sotto altro/aspetto, e così" vu ; 
“quando il tema sarà discusso e.riveduto per:ogni canto, 'potrà ’ 

cadere con minor dispendio di tempo e già in zi ee 

nelle camere legislative e nelle mani del. governo «con ‘decoro, 


del sistema conbtazional 0.con ventaggio della nazione: © 0 
n È a ceri Li: ocLronaRDO FRA. ‘| 


inì sb 
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De 


Buffa, Bertolini, Bronzini, dottore Jacquemoud, Pinelli, 
Sineo, Lorenzo Valerio, Revel' ed il Ministro Galvagno, 
la Cameratha adottato. l'emendamento Fagnani, che + 
toglie il bollo ed il diritto di. ‘Abbuonamento isu tutti i 
giornali. 


Il barone Jacquemoud ha quindi proposto un arti- È 


INTO La RA 


x ‘nvere ascoltati i ‘deputati “Fagn \ani, IVA, nas.lDie RI Di Rieu 


dal teologo Rossetti professore di filosofia, colà espressamente 
intervenuto. Fatto quindi il fascio d'armi i militi furono in- 
vitati e dal Comune e da varii particolari a reficiarsi, ed all’ana 


| pomeridiana li batt>glioni si restituivano in Alba fra gli evviva 


festosi dei cìttadini e dei militi tutti, al meggiore, alla Guar- 
dia Nazionale, a Corneliano. In tale citcostanza non si dimen- 
ticarono i nostri poveri fratelli d’oltre Ticino esuli, ed appena 


colo addizionalè per diminuire il bollo su i giornali è jl maggiore accennò ad una colletta, che tutti ed ufficiali e mi- 


provenienti:dall’estero. Il deputato Cavour ha opinato 
doversi * fissare detto bollo ad un centesimo. L'articolo © 
così emendato è stato approvato e forma l'articolo 13. 
'CL'articolo 47 diventato 14 concernente gli avvisi e 
gli annunzii dopo una discussione cui hanno. preso 
parte i deputati, Pinelli ,. Bronzini , Paolo, Farina , Ric- 
cardi, Lorenzo Valerio, ed il relatore barone Jacque- 
inoud; è stato ‘approvato. 
Il seguito della discussione degli altri AEUgLe è stato 
l'imandato alla tornata di domani. 


— +3:-1-po-c0- EE — 


SAINT-JEAN DE MAURIENNE, 21 maggio. La nostra lunga 
Valle è stata ben rare volte sì felice e splendida di vere alle- 
grezze comò oggi. I suoì abitanti sono! discesi in massa ai lati 

la è strada maestra, per cui doveva passare S. M. dl Re colla 
sug Augusta Famiglie, e ne;salutarono il passaggio: colle più 
entusiastiche, grida di,amore e di devozione. 

Dappsrtutto. si vedevano sventolar le bandiere omazionali!; ‘e 
gi. ndivano, spari. di mortaretti. I. capoluoghi! di. mandamento 
e le borgate o villaggi, cui percorse lalregal» rcomitiva ,, dimo- 

. Strarono col buon numero e colla bella-tenuta‘délla loro guar- , 
dia nazionale. quanto, sanno, apprezzare il valore di SU 
grande | istituzione, — 

L’arrivo delle LL. MM. fra noi, e la breve fermata che vi 
fecero, poser veramente al colmo il giubilo d’ogni classe di 
persone. Le autorità. municipali, accompagnate dalla ‘milizia 
urbana, dal corpo de’ pompieri e dalla banda musicale; aspet- 
tavano tra un immenso concorso di abitanti della città e ‘dei.’ 


intorni, e “complirono colle LL. MM. presso un arco di , 


trionfo eretto a loro onore. La magistratura, il clero, il corpo , 
insegnante, l'ufficialità e tutti gl’impiegati dell'ordine ammi- ‘ 
nistrativo, non chele più distinte signore, stavano aspettan- , 
dole.in, una vasta sala. Le LL. MM., ricevute da Monsignor. 
vescovo e'dall’Intendente; si degnarono di'soffermarvisi e gra- 
dive:gli omaggi dei loro sudditi, ai quali vollero poscia dare. 
anche udienza” particolare , ‘ad onta, della stanchezza del, 
Viaggio. 

“Ii Re ha successivamente ricevuto tutti i, corpi, sed accolte. 
tutte quelle domarde con quelia cordialo franchezza che lo 


ì 


liti concorsero secondo le loro forze a sì bella e filantropica 
idea a sollievo dell’infelice Emigrazione Italiana. 

GENOVA. — Domenica ‘26 corrente avra luogo in Genova 
sulla piazza di S. Domenico una tombola a benefizio dell’Emi- 
grazione Italiana. I membri del Comitato di soccorso ne stam- 


i pano l’avviso nella Gazz. di Genova. 


j 


| 


{ 


| 


cr 


f 


distingue, mentre la;Regina ammetteva presso di sè. tutte. le 


signore.che, si. Roana insane) da ioggnin è benevolo . 
accoglimento: 


sBlrima»diroon fiorire il viti SM. vollè benignamiatite francesi a giorni 6 di contumatia, e ciò fiutantochè la sanità di 
ia le Tagegne' ‘dell’ Ordine ‘de’ Ss. Maurizio e Lazzaro Marsiglia non abbia preso delle misure più rigorose per i ba- 


CIAMBERÌ, 21 i maglio Coli ‘abbiamo ieri' annunziato, le 


Li» MMvit Rose la»Regina e le LL! AA: RR: il Printipe di | 


Piemonte ela Principessa Giotilde giugnevano in ri ib 


2i0alle ore 8 di sera, Il proclama realò agli abitanti della Sa- 
voia, | già pubblicato prima dell'arrivo di S. M., aveva | Apiro” ‘è dinalizio intitolato: Dei mezzi di prevenzione, delle pene e della 


il migliore effetto. 
Ua arco di trionfo era stato alzato ali’ oi della. uni. 


4 


Ivi il siadaco, alla..testa (del. corpo municipale felicitàva' la 


Maestà Sua, averidone in risposta graziose parole , che furono 
seguite:dai: Viva. # Re, viva» tal Regina ‘della’ affltta mol- 
titudine, : 

La guardia’ dodlabio: la guardia ‘urdinà, le truppe” diguor- 
Nigione erano schierate nelle contrade dal sobborgo i Montmeillan 
sirio al Castello. Le bandiere tricolori sventolavano dalle finestre. 

©togni dove sorgeva il grido unanime di viva il. Re, viva la 

Ostituzione, viva la legge Siccardi, 


‘ colarmerite al combattimento di simaggio 1849 a porta S. 


= 


Al Castello il Re fu ricevuto dalitiusendetieei giano della 


ivisione, al quale s'erano uniti mons. Arc vescovo'dl' Ciam- 
berì eil primo Presidente della Corte d’eppèllo: Prima' di èn- 
trare nei reali appartamenti ‘il’ Rè ha assistito ‘allo $filare, delle 
truppe; dopo di che ebbe ad attestare al luogotenente Gonerale 
la bropiti Soddisfazione | per là bella tenuta. ., ».. |. 
Alla sera là città intera fu illuminata. Verso leore 9; il Re, 


È 


accompagnato dal Presidente del Consiglio dei Ministri ‘e dal 


inistro dei Javori pubblici, percorse a piedi le vielprinicipali 
circondato da una pressa di geate cho faceva eccheggiate l’aria 
di grida d’allegrezza. La folla continuò col misshitio ‘ordine î 
Girare la'città fin dopo la' mezzinotte. 

22 maggio. Alle ore 81/2 del mattino S. M. ‘cominciò a ri-, 


‘ vengono spediti-rinforzi considerevoli in quella provincia, e si 
‘spora di rendere infruttuosi, con tali forze imponenti, i tenta- 


i vedete la'trimquillità di bel ‘muovo, ristabilita, 


cevere ld‘autorità locali: La Corte d'appello, il: ‘Tribunale, VIn-. 


‘tendenza, le guardie nozionali furono successi vamenteammegse | 
alla sua presenza. Versoile ore 41 aveva luogo una rivista della 
guardia nazionale e dalle IAM0DRa Alle 3 por: il Re partiva , 
per Annecy. sui 


iù: 





ECDA 


FATTI DIVERSI + Torino. — Oggi silevivtpn: presso il 
agistrato "Appello, il giudizio di Monsignor Franseni*Ar- 


dodici giurati lo dichiaravano all’unanimità colpevole del reato: 


- &PPostogli; seguiva indi la condanna di un mese di'carcere, è 


* Partire dal didell’arresto, 4 corrente, e ‘di Hre: 500 di Multa. 
PROVINCIE, — Strivono da Alba: 


' gua stinîa personale e alta considerazione per gli eminenti ser- 


‘ziano la presa di Mevched per parte delle truppe dello sciah @ |. 


61 mattino, del 20 corrente la Bia UA della cità 


d'Alba comandata dall’ ottimo suo msggiore il tenente colon= 
nello. Fontana ficeva una, passeggiata militare sino a Corne-' 
liano, accompagnata pure dal battaglione della Speranza com- 
Posto degli allievi di quel Collegio, vera speranza del pacse. 
All’eù Pr in Corneliano venivano incontrati da quel Muni- 
cipio: Schieratisi su quella magoifica pivzza, dopo alcune evo - 
Uzioni eseguite “con. precisione ed esattezza; i battaglioni si 


sar 


dA 


poco buoni provvedimenti che vigi contengono. ou (Statuto): 


‘Salar, che fu fatto prigionieto e condotto a Teheran. | 
aiTescovo, Sentite le parti dell’eccusa e della difesa d'ufficio, i 





LORBARBO:VENELO 

Si legge nella Sferza di Brescia: 

Fu sospesa la Gazzetta di Zara, forse per aver riportato un 

articolo del Nazionale di Firenze. | | 

— Si legge nello Statuto; 

Sappiamo da una nostra corrispondenza particolare che nel 
Veneto pervengono lettere di Vienna le quali danno per si- 
cura la° voce che {ministro per gli affari d’Italia {senza porta- 
fogli a Vienna sarà eletto quanto prima S. E, il march. Citta- 
della- Vigodarzere di Padova, del quale abbiamo già avuto oc- 
! cosione di parlare onorevolmente in: questo giornale. 


TOSCANA 


FIRENZE; 19 maggio. Si legge nel Monitore toscano: 

Nel decorso giovedì, 16 stante, a un'ora ‘dopo ‘ mezzogiorno, 
S. E. il signor Alessandro Colonna-Walewski, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario della Repubblica Francese, 
| rimise a S, A. I. e R. il granduca, in udienza particolare, una 
lettera del. Presidente della Repubblica che pon fine alla mis- 
sione affidatagli presso questa I. e R, Corte. 

Era presente alla R. udienza S. E. il senatore ministro se- 
gretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri. 

A un’ora e mezza pomeridiana S. A. I. e R. riceveva, in u- 
dienza particolare, S. E. il signor marchese Salvatore Pes di 
Villamariva, Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario, 
‘ di S. M. il Re di Sardegne, incaricato di rimettere nelle RR. 
mani due lettere del proprio Sovrano. contenenti, quanto alla 
prima, la replica alla notificazione del. matrimonio di S; A. 1. 
e R. l’arciduchessa Maria Isabella con S. A. R. il conte di 
‘Trapani, equanto alla seconda l’annunzio del matrimonio di 
‘S.A. R. il duca di Genova con S, A. R. la lai fe GEE 
Elisabetta Massimiliana di Sassonia. 


—Si legge nella Riforma in data di Livorno del 20 : 

Conforme vi' $èfissi nell'ultima mia tipporto alle prove- 
nienze di |Francia, 'la sanità di Genova, ed in conseguenza an- 
‘ che la “nostra di Livorno, hanno sottoposto, ‘gli arrivi dei porti 


USTARO ROMANO 


Roma, 17. ‘maggio. ali Corpo delle così dettef Guardie d di pub» 
blica sicurezza è soppresso 0 sospeso per ordine di S. S 


Il regolamento di polizia compilato sotto il Triumviràto Car: 
| procedura, è sottoposto a revisione e pare ne saranno toltii 


Del 18. Con ordine del giorno del pro-mipistro delle armi. 
sono conferite | per 0 ordine. di S.S. alcune medaglie ai militari: 
svizzeri che sì distinsero , durante l'assedio di. ‘Bologna, e parti= 


Felice. 


Il ministero ‘costituito! ora in! un indaoo favorevole alle idee 
del progresso, mediante: la modificazione di cui vi parlava il { 


1° di! questo mese, riunisce in'sè tutte le condizioni di forza e | 
‘ stabilità necessarie per effettuare i Diani di riforma. elaborati | 
| da lunga pezza dal gran visir‘ Alì-bascià, Si assicura che egli { 
3 abbi a già' ‘cominciatò è ad ‘occuparsene. 


Dopo l’ultima mia, lettera il governo non rirevette notizie 
dalla Bosnia: si aspetta una: staffetta oggi o domani. Intanto 
{ tivi di una protratta resistenza. Ciascuno desidera vivamente di 


A Samo tutto è rientrato nell'ordine. 
I Sultano fuce. consegnare ieri al generale Aupiek le insegne 
in brillanti della decorazione del Niscian-Iftiharin segno della; 


vigi che egli.) rese come diplomatico, 
Le notizie della Persia, d'una data molto recente, ci annun- 


la dispersione degli. insorti alla-cui-testa si trovava il famoso 


Qui si tratta da qualche tempo d’un affare che se fosse vero 
potrebbe essere pi governo francese una sorgente d'imbarazzi, 


in is on che è per essa di molta importanza; giscchè + 
si tratta di difendere colle sue prerogative quellè dé shoi cor- | 


religionari, e di mantenere la sua preponderanza agli occhi di n 


tutti ‘i. cristioni ‘del rito orientale, L’affre è molto gra DI 


‘credo chie sì farebbe Du ‘ad ‘avventurervisi, orà specia Imento | 
















































ius «lE È CAL ed.è SEA 


da una nuova rivoluzione. Il generale Aupick è troppo pru= 
dente e troppo savio per non aver fatto conoscere al governo 
gli immensi inconvenienti che nascerebbero da. un. simile 
progetto, sui aiar 

La legazione francese celebra oggi l'anniversario della pro= 
clamazione della repubblica con un Te Deum e un gran pranzo 
nazionale. Il generale Aupick ha invitato ad. una sersta tutto 
il corpo diplomatino e la società di Pera. 


— (Constitutionnel } 
ALII GI 
CASSEL, 47 maggio. L'assemblea degli Stati ha ripigli ito il 


corso dellesue sedute. Il presidente anvunziò che erano giunti 


nuovi indirizzi contro il ministero Hassenpflug. 

Il sig. Schenk chiese perchè nel giorno 23 febbraio il presidio 
di Cassel era stato rinforzato: il commissario della dieta rispose, 
che questa risoluzione fu presa, perchè si temeva, che l’anni- 
versario del 24 febbraio non somministrasse occasione a una 
sedizione del partito anarchico, proveniente di Francia. 
Quanto alle spese, non si è andato oltre al bilancio ordinario. 
Il sig. Schenk replicò, che avrebbe fatto proposte ulteriori. La 
commissione della dieta ha presentato molti progetti di legge. 

(Gazz. univ. tedesca) 


PRUBSKA sot 

L'Iidicatori di Stato, dopo di a avere dato il sunto del di- 
scorso col quale il re chiuse il congresso dei principi (vedi il 
foglio di ieri) soggiunge : « Il governo austriaco scorgerà, nel- 
l’invio dei plenipotenziari al congresso di Francoforte, la ferma 
volontà nella Prussia e nella grande maggioranza dei governi 
tedeschi, suoi alleati, di cooperare allo stabilimento di una 
confederazione veramente tedesca; e questa sollecitudine lo 
“muoverà ad avvicinarsi a loro. I governi alleati esamineranno 


attentamente ‘ogni progetto di ricostruzione della confedera= . 


zione germanica, che corrisponda all’ idea fondamentale della 
confederazione del 4815, all’ unione degli Stati di nazionalità 
tedesca, alla promulgazione di uno statuto: che prenda il luogo 
dell’ impero d’Alemagna, e. al. mantenimento dell’ antico 
vincolo della nazione tedesca che assicurerebbe l'integrità de- 
gli Stati all’interno, l’unità del popolo fondata sopra ‘una 


libertà siucera , e procaccierebbe alla nazione la pg neces - 


saria per respingere l’ invasione straniera; © : 


« Possa questa unione trovare una-malleveria nella persua-. 
sione che per frenare-lo.spirito di disordine, bisogna stabilire 


un equo diritto; il che ‘può soltanto operarsi dall’ unione dei 
governi. La Prussia, stata già più d'una volta, chiamata a op- 
primere colle armi l’opara di distruzione in Alemagna, non si 
dimenticherà della sua missione. Quindi è che essa aspetta dai 


‘| governi alleati.una cooperazione schietta e leale. nel ian 


Iasragane per la salute della Germania. » 


ULTIME NOTIZIE 


E FUT IE IT 





ALEMAGNA. Francoforte ,‘17 maggio. Nella tornata d'oggi 
lassembiea legislativa della città libera di Francoforte passò ai. 
voti sul rapporto della commissione relativo all’ adesione al 
trattato del. 26 maggio 1849. Su 90 votanti , 45 votarono per. 
e 45 contro la proposta della minoranza; la que si era dichia- 
rata contro l’adesione immediata, A rorma del regolamento ,. 
le quist'one sarà nuovamente dibattuta e messa ai voti. pelli : 


prossima t tornata. | 
DARMSTADT ; 17 maggio. Leggiamo nel Journal de PICS) 


fort che le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova, 
provesienti da Berlino, hanno fatto Sua ieri alla corte gran- 


ducale. 


BAVIERA. Monaco, 18 maggio. Parecchi deputati (in nu- 
mero di 41) presentarono alla Camera una ‘proposta, che si 
debba formalmente protestare contro il mandato del plenipo- 
tenziario bavaro in Francoforte, e ché si dichiari non doversi, 
| in qualunque maniera stabilire alcuna cosa sull’ avvenire del 
popolo tedesco senza l'espresso suo voto. 


Francia. Parigi, 21 maggio. La sala dell'assemblea Siulo 
nale oggi era animatissima. Le gallerie riboccavano di spet- 
tatori. 


Dopo due violenti sir dei signori Lagrange e De Flotte 


contro la riforma della legge elettorale, si passa allo squittinio 


di divisione sulla quistione di urgenza. Ed. FIWegsAE fori ultato : 
numero dei, Miiivgi ‘maggioranza usi Jai 
revoli 461 , contrarii 239. L'ahfgorita è dichiarata. It 
ina, P w pe o” [4 "a 
Cavaignac, Ciuedini dabplbes ter io vi ‘esporròè in 

modo breve e semplice Je ragioni.che mi muovono a respin- 
gere la legge. La costituzione è recisa nel suo testo, da 
che ciascun cittadino in età di 21 #nno in possesso de' Pc 

‘ pitti civili @ politici è elettore, Ma voler far gere; alla così to 
‘zione ch%essa titonosce il domicilio come co d'eletto= | 
rato si è ciò che io non posso ammettere. Comprendo bene: le 


nd izione 


procduzioni, per evitar }a frode come meglio si può nelle isti. 
tuzioni umane; quanto alle condizioni cheidevono ristringere } 


il diritto, io non le comprendo... h. ooaoni 
Di fatti vi. è in Francia nna Mamo ahi dirò meglio, una 

collezione numerosa: di cittadini, ai guai le at ‘occupazioni | 

vietano una continuità di domicilio, ni gra 


È egli cosa ‘prudente. l’avventurare {prese dii ‘pericoli del 


governo d’ana. ‘maggioranza che si potrebbe riputare fattizi.? 0 


questa légge sarà inefli ‘acè dal punto di vista di certe speranze, — 


ed allora si verrà a ouicglne È tp ‘cosa di più difficile da 

'abcor dire; O questa legg 08 pericolosa fin dal presente. 
16 _3nree rmo che è pericolosa. mir Per.35 anni si visse sotto un 
Toe Li 1830 volle O TIA, 


ai 


zione unanime. 


Ebbene, voi non farete mai ‘nulla, di forte po, di solido finchè 
non vi appoggerete sul voto universale, 


SPOSI 


però, proclamando è 
fa con un’ ARRE i 
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e, i 
NA TTAVIATTVAL 
VIA, 
Parlarono poi i sigg. Des Rontosrg de Ch-uliea n favore, e 
V: Hugo contro il progetto di legge. Daremo domavi il sunto 
dei loro discorsi. 5 


— Ta Borsa oggi è stata fiacca. Dicevasi che il ministro delle 


finanze stava per aumentare l’interesse dei boni Cell’erario. 
11 50,0 ha aperto a 88, 30 edopo varie oscillazioni ha chiuso 
a 88, 20. Il 3 0j0 è a 55, 15. 


E. Irons gerente. 








- AMMINISTRAZIONI BOL Desio PusBLico |. 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga 
zioni dello Stato, giusta i bollottini delleconiratiazioni forn at 
dagli Agenti di cambio. 
sgri on Torino, il 23 maggio 1850. 

i Cinque per 0j0 
0(4849) Decorr. 4° aprile 1850. L. » >». 
(4834) \Xd. 4° gennaio. 1250 L. >» » 
(4848) Id. 4° marzo 1850. L.. 84.50 
(marzo 1849) Til. 4° aprilo 1850 TL. » » 
‘(giugno t848)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 L. 84 75 


| Obbligazioni dello Stato 


(1884) Id. 1° gennaio 1850 L, » » 
») (1849) Id: 1° aprile' 18500 L. 931 do 
Vasi west I Diretrore Generali 
IMORDI. 








SPECOLA DELLA È. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
anetrî 273 sopra il livello del mare) 





Ma 23 maggio. 

Tai lovardatsole | a meno | eee, 
200 millim. millimii millim. 

Barom. 735. 82 185..,.52, | 5.785, 16 

‘— ‘‘centig. i centig centig. 

Termom. -+- 11,8 +13 7. + 104 

Vento N.NE. Neva 1079511 N. 

_Anpuvolato } Pioggia Pioggia 

fioroni TEATRI D'OGGI: 24 MAGGIO 


CARIGNANO (ore 8 1/1) La drammatica Comp»gnia al ser- 

| Vizio di S. M. recita: L’ottuagenario e la moglie. 

D'ANGUNNES (ore 8) Vaudevilles: M. Crepeu , col signor 

. LEPEINTRE; primo attore. comico dei teatri di Parigi, 
audeville et Variétés. 53030 i 

— GERBINO (alleore 8) La Compagnia Drammatica dirstt: 

dall’attore Domeniconi recita: Filippo tragedia d’Alfieri. 

. DIURNO (sul corso deila Cittadella, ore 5). La drammatica 
Comp. Preda recita: Ernestina Clerk. dI capa: A 





partire dal 4° del mese d'aprile l'orario delle partenze del 

convogli tra Torino e Novi sarà il seguente: der 
CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE DA N 
ORE 









CORSE DA N 





— ORE 








‘Stazioni 














OVI A TORINO | 


f 


| 





iete ult Ure 
GALLA 


CONSIDERAZIONI 


SOPRA 


LA NECESSITA” D'UNA RIFORMA DE' TRIBUTI 


cOn 
ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
STUDI tot | 
SOPRA IL BILANCIO DEL 4850 
pi CARLO ILARIONE PETITTI 


ki 





Torino 1850 — Un vol. in-8.° gr. — L. 3. 





Torino — Cugini POMBA x €., Editeri-Librai, 


LO STATO ROMANO 


DALL’ ANNO 1815 ALL'ANNO 1850 i 


NOE e da 
LUIGI CARLO FARINI | 
"Volume primo — Prezzo L. 3. 


Tipografia &. FAVALE e €. 





| Assortimento completo 


ant. pomi di partenza | ant. | ant. | pom 


I 


e 45/4 sl'ovi [4 30] 8 »|a 15 
9 isjé Pico |4 40] 8 10/2 95 
10 5/4 20 Alessandria/5. 5| 8 55/250. 
45|10 15|4 30\Solero 515] 84513 è», 
55/10 25/4 40|Felizzano |5 30] 9 [8 15 
10/455 »i|Annone |5 45) 9 15/3 20 
11. :20j5 35 Quarto (*) (|5-50|»° »i» ‘d 
11 30 5,45] tico 645] 9 45/4 » 
12 »/6 15,5. Damiano|6 25/9 55|4 40 
» >JS 20;|Stenevasso |6 40|10 10/4 25 
12 10/6 25| Dusino ——|7 40/41 °0/5 25 
}42 30/6. 4h; Valdichiesa[|7: 50/44 2015 :95 
12 t0|6 55) essione |8 5/11 8515.50 
1 5j7 20/Cambisno |8 15/11 4516 » 
‘1 20/7 85;/Mobeslieri |8 30/12 »|6 15 
1 4538 >| Ar.a Torino|8 1118 1910 80 
Pi i TI TATE, Lemme. vpetiaà 1090 dirà 
«Nei giorni festivi, oltre Je corse predette, vi saranno 
pe « p60nvogli speciali, -.. ii 


i fra TORINO e MoncaLIERI nelle oro seguenti : | 
Da Torino per MocaLieri , Da MoncALIRRI per Torino 
; ia È pomerid, Ore 2 pomerid; 
+ » 6 » 


‘,,Vi saramno anche in detti giorni delle corse serior: 
«fiano ie quando il concorso dei viaggiatori pra 
luogo, e Nori ne sarà dato Reni tag PE 
vvi 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabato. 


SOG PROMOTRICE — 


IN TORINO 





DL’ Uffizio della Segreteria, per. tutto il corso dell’ 
Esposizione, è trasferto al Castello del Valentino, in 
una, delle sale ove Sono esposti i onpi d’arte, e sta 
aperto nei giorni di domenica, lunedi, martedì, gio- 
vedì e venerdì dalle ore 7 41/2 del mattino alle 44, e 
dalle 3.412 alle 7 112 di Boara A DI BRA 
Inoltre, a maggior comodo de’ signori Soci, nei 

giorni di lunedì, mercoledì e sabato, dalle ore otto alle 
dieci di sera, una persona addetta alla segreteria si 
troverà nel consueto locale, in casa Benevello, sia per 
ri re le quote ancora inesatte, sia per consegnare, 
re; ‘a loro ne desiderasse, bigliett1 d'ingresso all’ 
Esposizione del Valentino per i giorni di lunedì e venerdì, 

SRI GEMEBER (PILE pipe ssp fa 

SIE Per la Direzione 


s; a, 
DORIA. 










di da708 1 ptt 4] PRLOMITE( 
Per domani, 2 corr., alle 2 pom., in una bottega 

di casa Gianotti, Borgo Nuovo, porticato La Marmora , 

Di un grandioso PLATEAU, ossia Surtout de table , 

in bronzo dorato, di pregio artistico non comune, e 

delle migliori officine di Parigi, contenuto in otto casse 

appositamente costrutte, por renderlo di facile trasporto. 


Li 


| 


I 


Avv. L. Rocca Segretario. i a 


i Wi DI 8] 
. COPERTE pi TESI 
PIETRO ® 


POLLON 





NEGOZIANTE 


| Previene, che il 34. corrente maggio saranno visibili ‘ 
‘nelle sue proprie scuderie a Torino, vicino; a S. Sal. 
vario, stradale di Nizza, num. 26 cavalli da carrozza 
di diversi mantelli, delle più distinte razze di Prussia e 
Mecklemburgo, parte dei quali senza operazione alla coda. 

Per il 2 giugno prossimo altri 24 cavalli da sella e 
delle migliori razze, parimenti di Prussia e Mecklem-. 
burgo, la maggior parte perfettamente addestrati, ed 
‘aleuni semi-addestrati, 





AVVISO AI MUSICANTI 


Il secondo Reggimento di fanteria di guarnigione in 
Genova dimanda tre soggetti per la musica, dei quali 
un ‘trombetta ossia bombardone. — .Indirizzarsi al. 
sig. Capitano aiutante maggiore del detto reggimento. 


DA AFFITTARE pel primo di giugno 


| Appartamento mobigliato di num. 10 camere, prospi- ‘ 
cienti piazza Castello, sopra la libreria Bocca. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE i 


in Viù, cantone Polpresa 





1 e e F : F : [$°-MRO. Dl vi Ù 
| Due Case, cioè: Una di 6 camere cubiculari, ar- 


redate a nuovo; sala e cucina ; ©, l’altra attigua di 4 ; 
camere, come sopra; sala e cantina, presso la cappella | 
ove si celebra quotidianamente la S. Messa. PECORE DTA 
| Recapito al Caffè Casalegno, piazza S. Gioanni. 

DA VENDERE 


tanto unitamente che separatamente 


Un corpo di casa situato in S. Germano, lungo la » 
contrada maestra, con sua corte avanti e giardino at- 
tiguo, composto al piano terreno di 40 camere, con 


: | grande scuderia, forno da pristinaio , due piccole cane | 


tine e camerino; locale del maiale, pollaio, al quat î 
piano, superiore di 42 camere; al secondo piano di una * 
camera e 3 IRERRARIDÀI sino al tetto coperto a tegole, | 
con diritto del banco nella chiesa parrocchiale. 

. Dirigersi per l’opportuno, recapito ai proprietarii 
Pietro Micco e Giuseppe Borgiotti in Crevacuore. 


—— +————————————-—m0tmCroro otr——__—_—————É__—_r_—_ ___Éé 
Appartamento civile di 40 membri da ‘affittare al . 


«i presente in casa Nuvoli, a Moncalieri. . 
fi 


AVVES i 
L’ Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle | 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso Ì 
il sig. Gioanni Calza, via .della Provvidenzaa, casa Santa 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso ‘i signori fratelli An- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate ; 

©. Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. B. 

Il detto ufficio s’ incarica pure dei posti direttamente ‘ 
da Torino. a Genova, come del trasporto di merci, a ‘ 
modicissimo prezzo. . I Di Lo) LARE 


TRATTORIA IN MONCALIERI 


— ——  — 





Il ‘pubblico è avvertito che domenica (26 corrente). cent. 60, num.-3398. > > i 


avià luogo l'apertura della Trattoria annessa al Caffè { 


{ Giuliano, detto della Citta, nella quale si servirà tanto | 


alla carta, che a prezzo fisso. oe 
L’amenità del locale, l’attività ed esattezza di ser- - 
vizio e la modicità dei prezzi fanno sperare al sotto- aa 
scritto un numeroso concorso, I 
ORE GiuLiano G. B. 


| IDA AFFITTARE : Casa di campagna presso 
Gassino, a cui vanno uniti un lungo pergolato e quattro ! 
filagni d'uva. — Dirigersi al sig. Pietro Perrone, in 4 
casa Daziani, num. 7, viale S. Massimo, a porta Palazzo. | 


. "DEL CHIRURGO 
"VANTI CHA 


« rolo Canavese. 


DI GAVALLI hi 


i 


leit. 


di MECCANICA DENTALE 
sosia ga i 









VEDA» à \ Di Lo -€ $ » 
DENTISTA 


(GIUSEPPE ORCORTE' 


VENDITA VOLONTARIA 


Di una casa civile e rustica, aia e vasto giardino cinto; 
Una pezza prato e campo altenato, il primo di et- 
tare 2, are ui, centiare 26, pari a giornate 6, tav. 40; 
ed il secondo di ettara 1, are 90, centiare d, part a 
giornate d; primo bocchetto ‘e prima valba, vige 
Tali stabili posti nel comune e territorio di Riva- 
Per il prezzo, patti e condizioni dirigersi in Torino 
al notaio Archini, ed in Rivarolo al notaio Vallero. 
ar n 


AVVISO 


4 { hai. di i PERSIA ri i + 

Essendosi ‘dalla Milizia Nazionale del primo Batta- 
glione della città di Fossano formata una Commissione 
onde attivarvi la musica, il segretario sottoscritto, 2 
nome della medesima, invita chiunque voglia accingersi 
alla direzione ed ammaestramento «della stessa a pré- 
sentare i necessarii recapiti al suddetto segretario. | 

Si avverte che lo stipendio annuo del capo-musico 
è di L. 800, oltre l'alloggio. SFASUE e ; 


(| 178 
BELLE, 


Fossano, il 22 maggio 1850. n 18 gr 


Brusciorri MartEO segri 


LI 


DA AFFITTARE pel prossimo S.' Gioanni 





Al vol. 24; ‘art. 435 del registro delle ‘alienazioni. 
della conservatoriadelle‘ipoteche di. Pinerolo venne il 
40. seorso aprile trascritto l'atto. in data 45 agosto 1846, 
rogato Velasco; notaio, in Torino, quivi debitamente: 
insinuato, portante vendita fatta dal sig, medico Pietro; 
Francesco Curti, fu Gio. Battista, a favore del signor. 
Gaetano Castelli, ambi di questa città, del corpo di 
cascina denominata la Piciotta, posta sul territorio di 
Cumiana; del quantitativo di ‘giornate 32, tav. 80, a 
corpo e non a misura, composta’ degli stabili‘ infrade- 


‘, scritti; ad eccezione di tav. 42, facienti parte ‘del nu- 


mero di mappa 4045 e del campo, di cui al numero di. 
mappa 4080, in surrogazione dei . quali venne nella 
stessa vendita compreso altro campo ayuto in permuta 
da certo. Gioanni Fino, con instromento 6 novembre, 
4844, rogato Bruno, avente il numero di mappa 3402,, 


Descrizione: degli stabili... 


i Alteno di ettaro, 4 ,, are d6 ; centiare 46, col 


Casa e corte, di are 8, cent. 12, col n. 2980. 
Orto di centiare 66 circa, col n. 2981, i 
“Alteno di are 34, centiare 16 circa, n. 298%, 
+ Campo di are 17, centiare 66, ny 2988, 0 
. Alteno di are 28, centiare 6d circa, n. 2984, 
. Prato di are 47, centiare 410, n, 2398... 

. Campo di are 31, centiare 89 circa, n, 3479... 


. Prato di are 38, n, 2952. 


. Campo di are 57, centiare 88, n. 2954, e tutti i 


passi 


suddetti beni nella regione Piciotte, 

13» Prato nella regione Madonere, di are 44, cent. 27, 
col numero di mappa 3478. MISA ARIAS, 
44. Gerbido nella regione Grella, di are 44, cent. 16, 
num. 3404, ‘|... i vousne bisi i IO 

45. Prato ivi, di are 28; cent. 88, n..3405; s 
16. Campo ivi, di are 29, cent. 24, n. 3376. ; 
17. Prato ivi, di are 8, cent. 76 circa, n. 3378... 
18. Prato, in ora campo, regione Piane e Coppa, di 
are 6, cent. 78, n. 3714, " RR HAR, 
49. Altro ivi, di ettare' 4, are 34, cent. 60, n, 3715. — 
20. Altro ivi, di are 43, cent. -89, n. 3716, 
21. Alteno ivi, di arè.89, cent. 44,n. 8717, 
22. Bosco, in ora campo, regione suddetta, di are 10; 
cent. 53, n. 3717 412... Lib Sisti Debra 6 
23. Bosco nella regione San Valeriano, di ettare 4, 
num. 7550. i a: i ci 


[8] 


24. Nella regione Trucco dell’ Aja, prato Ù in SPE 


campo, di are 23, cent. 27, n. 4019. crap 
26. Gerbido ivi, di are 41, cent. 09, n. 4020. 
26. Prato ivi, di are 48, cent. 87, n. 40190 
27. Gerbido' ivi, di are 4, cent, 45; m; 4020, 


28. Gerbido ivi, di are 6, cent. 87 circa, n, 4022. © 


29. Prato, in ora gerbido, regione anzidetta, di are 
46, cent. 89 circa, n. 4023. 11 scia ERe da 
30. Alteno, nella regione Piciotte, di are 19, cent. 95, 


num. 3474, ug 


4. Bosco di are 30 circa, «descritto. in ‘mappa ‘col’ 
2978 


- Bosco di are 80, centinre 49 circa, col n, 3304. - 


34. Prato, in ora casa, stessa regione, di are 20, i VS pr! 


132. Casa eicorte ivi; di are 5, ‘cent. 44, n. 33 
33. Alteno ivi, di are 64, cent, 67; n. ‘3396. — 
34. Nella regione Tetto Moretta, campo di are 25, 


cent. 74, num, 4043. 


35. Campo ivi, di are 12, cent, 16, n. 4078... 


36. Campo ivi, di are 22, cent. 86, n. 4080. 


Il prezzo della vendita è stato convenuto in L. 18,000... 


patente 
T'S 


Torino, il 16 maggio 1880, 
So ©. Mania fot, Sd 


t) 


TIPOGRAFIÀ DIG: FAVALB E COMBO 
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MORELLI VIII 


PEISTSTOTTI 





|... Le associazioni sì ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE & Comr., Contrada det 
- Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- |. 
Ble Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 


+ Il prezzo dello associazioni ed iaserzioni deva essere anticipato. 
. Triclami non saranno validi, so non fatti nel termine di giorni #. 
Le associazioni haa principio. col I° di ogni mese, 





| È avvertito il’ Pubblico che non si acceltano per 
inserirsi nella Gazzetta Piemontese alcuna Nota , 
Avviso od altro, in cui, parlandosi di Pesi e Misure, 
non si seguano le prescrizioni. del nuovo. sistema in 
vigore. 








té pai! ; 
INTERNO 
Torino, 24 maggio 1850. 


| SENATO DEL REGNO 


Tre leggi furono votate nella tornata d’ oggi: la 
prima per la cessione del palazzo D'Oria Tursi con 4h 
voti favorevoli sopra 46 votanti; la seconda per un as- 


- segno di settantamila franchi agli ufficiali italiani che 


presero parte alla difesa di Venezia con 42 voti sopra 
148; la terza relativa all'esportazione del fieno, paglia 
ed avena con 46 sopra 47. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
È continuata nella ‘tornata d'oggi la discussione in- 
torno alla proposta di legge sul bollo presentata dal 
Ministro delle Finanze. 

La discussione s'impegnava dapprima sull'articolo 18 
ora diventato 15 ;' il quale concerne il bollo sui libri 
di commercio, Ragionavano intorno ad esso il relatore 
barone Giuseppe Jacquemoud, i deputati Sella, Rie- 
cardi, Sineo, Chapperon, Paolo Farina, Biancheri], Ma- 
lan, Revel, Mantelli, Gastinelli, Demarchi, Giannone ed 
il Regio Commissario Arnulfi. 

“11 primo alinea di detto articolo dispensa dall’ob- 
bligo del bollo il registro copia-lettere dei negozianti: 
l'avv. Sineo e l'avv. Giannone ne hanno proposta la 


soppressione. Il deputato Riccardi opinava dovesse ri- | 


dursi da 45 a 7 centesimi il bollo per ogni foglio su- 
gli altri libri di commercio: il deputato Chapperon da 
15 a 10. L’avv: Gastinelli proponeva di dire generica- 
mente che il bollo su i libri di commercio sarebbe 
aumentato di un terzo. 


inti, e la Camera ha approvato l'articolo 13 tal quale 
IRA proposto dalla Commissione. 

La Commissione per organo del relatore Jacquemoud 
‘proponeva un articolo addizionale per fissare la pena- 
lità ai contravventori della’ legge. Quest’articolo che 
forma il 16 è stato approvato senza discussione, al pari 
dell'articolo 19 diventato 17 e dell’ articolo 20 diven- 


tato 48, n ° 
L’articolo 21 diventato 19 abolisce ogni esenzione 
dai diritti di bollo. Contraddicevano l’alinea di questo 


-——-É ———__ -”me”ei 
APPENDICE 
RASSEGNA TEATRALE 


IL WAUXHALL E MADAMA PRUDENCE 
IL TEATRO NAZIONALE E IL SIG. GILARDI 


_£ Non potevano uscir fuori dal'a nostra rassegna due pubblici 
Brettacoli, i quali, benchè propriamente non eutrino nel domi- 
nio del'a critica drammatica pel loro soggetto, vi possono tut- 
tavia esser condotti pei loro effetti, vogliam dire il magnetismo 
del sig. Lagsaigne, e la destrezza del sig. Gilardi. Da più sere 
i! pubblico conviene ai due accennati luoghi e ne riporia me- 
‘ag ‘e diletto. Non è nostro intendimento entrare a discor- 
‘ere nè del magnetismo, nè dell’arte giuocolatoria; vi sono per- 
È libri e professori. Si marrarono del primo tanti portenti, si 
| 80no fatte tante esperienze, si scopersero tante contraddizioni 
ed imposture, che a volerne cavare un vero costrutto, bisogna 


| Ancora ricorrere al principio annunziato giornalmente dal sig. 


Lassaigne ne'suoi manifesti; che cioé i sonnambuli ed i veggenti 
furono di ogni tempo e di ogni paese, e che, se Iddio non per- 
mise all'uomo d’indagare è suoi misteri, gli diede però facoltà 
di studiare i segreti della natura. Che uno di tai segreti sia 
l’elettricismo, niuno l'ignora; che questo elettricismo combinato 
con certe disposizioni dell’uomo possa generare qualche stra- 
ordinario effe gi è ciò chie hauno finqui creduto dimostrare 


replicati esperimenti al Wauxhall. pSù 
“Su di un palchetto che sorge a mezzo della sala si presenta 
questo professore di magnetismo colla sua sonnambula, la si- 






R; PARTE NON poni filari DI propriamente detta, e di Commerciale Contabiliià, in- 
mat vit diont 09 de UR ri NALE 


4 “Si fa noto al pubblico, che all’ora meridiana di gabbato 8 


. gina ed il Principe di Piemonte andranno a raggiungerlo. 


Ì fautori de! magnetismo. Il sig. Lassaigue poi lo dimostra con_ 


- 


TR — ranno d ritorco a Ciamberì verso sera. 
Tutti i sovraccennati emendamenti sono ’stati res-. 
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GIORNALÈ UFFICIALE DEL REGNO 


—SABBATO 25 MAGGIO 


V 





articolo risguardante l'abolizione delle immunità in 
alcune provintie del Regno i deputati {Cavalli , Bian- 
chetti e ‘Turcotti; dopo di chè l'ora essendo innoltrata 
l'adunanza si è sciolta, 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 
Dovendosi conferire Té due cattedre della Scienza del Com- 


stituite nel Collegio-Convitto nazionale di Genova colla legge 
del 1° marzo 1850, s’invitano tutti coloro, che crederanno po- 
tervi aspirare, a presentare i loro titoli al Ministero della pub- 
blica istruzione entro il corrente mese di maggio. 

Torino 8 maggio 1850. 


f' 


P. AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 





giugno prossimo venturo, nell’Azienda suddetta si procederà 
all’incantò, col mezzo dei partiti segreti, e sotto il ribasso di 
un tanto per cento, al’appalto della Costruzione del tronco di 
strada ferrata compreso fra la strada vicinale della Lombardina 
presso Sartirana, e la città di Mortara, della lungh'zza di 
metri 13,795. 

}l prezzo di perizia monta, per le opere a 
corpo a... o n È o 5 L. 355,671 76 

Per quelle a misura a. + a » 1,048,431 64 

‘Totale generale del prezzo suddetto » 1,404,105 40 

L'appalto avrà luogo sotto l’osservanza del Capitolato redatto 
dal sig. ingegnere-capo Rovere e dei capitoli generali annessi 
al Regolamento 4° d'acque e strade, non che delle condizioni 
di privata off. rta, aggiunte al detto Capitolato, infradettagliete 
nelle parti principali ed il tutto visibile negii Uffizi del- 
Azienda. 

L'appalto sarà aperto. sulla somma di perizia di lire 
1,404,103 40, ribassato del 5 p. 0]0 colla detta offerta, e così 
sulla somma di lire 4,361,980 30, e serà deliberato al miglior 
off rente un ribasso su questa somma. 

Torino, eddì 25 maggio 1850. 
Per detta generale Azienda 
' GARNERI Segr. 





Crampenì, 23 maggio. Il Re parte siamane da Annecy per 
‘Thonon e Bonneville. Venerdì tornerà ad Annecy ove la Re- 


Subbato le LL. MM. visiteranno S, Giuliano e Rumil!y e sa- 


‘I Duca e la Duchessa di Gsnova per Bourg, Bellty, Jenne 
e il Mont-du-Chet scenderanno sabbato sera alle Motte-Servo- 
leux,al castello del march. Leone Costa di Beauregard, ove p.s- 
seranno.la notte. All’ indomani, domenica, al mattino le LL. 
MM. ela Famiglia Reale si recheranno a ricevere gli Augusti 
Sposi, dopo di che tutta la Reale Famiglia rievtrerà in Ciam- 
berì. D.meoica a sera vi sarà grande ricevimento a Corte. 

Al lunedì susseguente succeder n le ceremonie della benedi- 
zione e del collocamento della prima pietra del pa'azzo di giu- 
s'iza, per parte del Re. — Martedì sì darà una festa ce mpestre 
dalle compagnie dei chevaliers tireurs. Mercoledì la città di 
Ciamberì offrirà ua gran ballo in teatro. Giovedì e LL. MM. 


ESTE TELA ORE TEO RN PCN POLTI PRZIISNRI CI ISIN POLITI 








gnora Prudence: fatti i consueti segni, quest’altima si addor- 
meata; è tosto dopo entra in sonnambulismo. Gli è allora che 
cominciano le esperienze. Bendati gli occhi, la signora Pru- 
dence legge e riconosce gli oggetti che le presenta il sig. Las- 
saigne : indovina i pensieri degli astanti, reca un mazzetto di 
fiori alla persona che altri #'immagina, purchè prima la indichi 
al magnetizzatore. Da u!timo assume varie pose storiche, se- 
condo la proposta dello spettatore, inteso sempre però ch’ ellà 
conosca il quadro 0 il gruppo cui si allude. Tutte queste cose 
compie la sonnambula guidata dal:suo maestro: graziosi sono 
gli atteggiamenti, il passo incerto e lento, come di chi soggiace 
ad una forza estrinseca; ma sicuro e preciso l’effetto che genera 
Jo stupore ne'riguardanti. 

Affollata sinora fu la sala del Wauxhall per vedere cotali 
maravigliose esperienze : v'intervennero dotti e indotti della 
materia, credenti e non credenti; e ciò che rimase in cuor d’o- 
gnuuo, gli è per l'appunto il sentore di quella forza misteriosa 
che con «sterni e con ‘interni stromenti governa l'individuo, 
qualunque sia l’arte del’ uomv che interveng», o ad indirizzere 
o a pervertirs i suoi effetti. 3 

Ma se qui tutto è mistero e soggetto di seria meditazione, al 
Teatro Nazionale invece è dilettosa sorpresa, che non turba la 
mente e non impiglia l’intelleito. Qui la destrezza di un abilis- 
simo giuocoliere si esercita in tanti modì e su tanti oggetti, che 
lo spettatore dura fatica a_ seguirlo, Il sig. Gilardi di Chieri, 
è uno svelto giovane ché non ha affatto aria da negromante 0 
piglio da ciarmadore; Vi si presenta colle sue macchinette alla 
mano, ve le dà ad esaminare a vostro bell’ agio, e in meno che 
nol dite, ei v'apparecchia una combinazione che vi sorprende. Ì 
Ora sono anelli presi, scomparsi, fatti indi apparire in uno, in 
duo, in treluoghi : ora piattelli pesti , e rotti, riappiceati con | 


un tiro di pistola : ora da una caldaia, entro la quale sì mesce , 


acqua e verdura, il giuocolatore estrae conigli, colombe, anitre e l’agilità de' suoi moti, c coll’ accrescimento de’ suoi diverti= © 


polli. Una sola bottiglia fornisce nelle mani del sig. Gilardi 


i 
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Prezzi dell’associazione : 


‘ . Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Fer Torino fl. * 1. Li 40 2A LE] 
Periile Provincie . ., —. » 48 26 13 
Per l'Estero .. |... miO EROE pa 
Tuserzioni volontarie, 20 cent.. d’olBligo 25 cent. x 
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ed AA. RR. si recheranno ad Altacomba e ad A'x, ritornando 
la sera a:Ciamberì. Venerdì] Re visiterà Albertvilte e Moutiers. 

— S. A, il principe di Carignano è giunto ieri a Ciamberì. 
i Sed (Courr. des Alpes) 


SIT 


FATTI DIVERSI — Provincie — Si leggo nell’ Avvenire 
di Alessandria : Sorggl 

I doni pella Lotteria a favore dell'emigrazione italiana ascen- 
‘dono già ad un bel numero. Parecchi israeliti vi concorsero; 


“siamo certi che prima della estrazione molti ancora gareggie- 


ranno in promuovere una così santa opera, 
AA giorni si farà la vendita dei biglietti, Attestiamo frattanto 
la nostra gratitudine alla R. Corte che prese 600 biglietti, e 


che mostrò così come le stia a cuore la gloria e l'unione del 


paese, A 





TOSCANA 
FIRENZE; 21 maggio. Il Monitore publica nella parte offi-. 


ciale il seguente decreto contrassegnato dal presidente del con- 
siglio. Baldasseroni : 


NOI LEOPOLDO II ECC. 
Essendo venuti nella determinazione di assentarci per breve 
tempo dalla Toscana, e volendo che anco in questo intervallo 


non possa il regolare disbrigo degli affari dello Stato soffrire 
alcun danno o ritardo ; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Art. 1. Fernte stanti le faco tà attribuite a ciascun ministro; 
e rispettivamente al consiglio dei ministri dal regolamento 
pubblicato con il decreto de'16 marzo 1848; lo stesso consiglio 
dei ministri, durante il tempo della nostra assenza ‘dal gran- 
ducato, potrà in caso d'urgenza, e con tutti i poteri conferitigli 
dall’altro decreto dei 24 maggio 1849, spedire anco gli atti per 
i quali si richiedesse la nostra personale sanzione; ed in tal 
caso saranno rivestiti della firma del presidente, e d’altro fra i 
componenti il consiglio medes'mo. ; 

Art. 2. In caso di asseaza o legittimo impedimento di al- 
cuno fra i ministri, il numero di cinque fra essi sarà suffi- 
cieote per la legalità delle adunanze collegiali del consiglio 
predetto. 

I! presidente del nostro consiglio dei ministri è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze ecc. : 

— Lo stesso giornale stampa poi nella parte non officiale : 

Ieri 20 stante, a ore 2.e 1/4 pom., le LL. AA. JI. e RR. 
il granduca e ia granduchessa in unione ai Joro reali figli, cd 
al rego seguito, partirono alla volta di Vienna, onde visitarvi. 
il loro. augusto parente ed alleato, S. M. l’imperatore d'Au- 
stria, e procurare la reciproca coroscenza delle imp. e reali 
famiglie. 

Non possiamo precisare la durata dell'assenza dei rostri sv - 
vrani, ma abbiamo luogo di lusingarci che essa non sarà lunga, 
e sappiamo che S. A. I. e R. il granduca ha dato gli ordini 
opportuni perchè sia pronto il suo alloggio alle reali terme di 
Montecatini nelle prime settimane del prossimo-venturo mese 
di luglio. ; ; t} 

Le LL. AA. II. e RR. la granduchessa vedova @ \'arci- 
duchessa Maria Luisa si sono oggi recate ‘alla real villa di 
Castello. 


rob bc zz@&mmtmz 


ogni genere di liquori ad ogni richiedente : cinque 
scompaiono successivamente sotto il prestigio de’ suoi apparati: 
statue improvvise si rizzano in luogo delle persone scomparse, 


e più l'occhio cerca il come degli scomparimenti, e meno il 
trova. 


cipiglio grave e rimbombanti paroloni. Il Gilardi, corre di con- 


spettatori ; succinto d’abiti, aperto di sembiante e lestissimo di 
movimenti. Egli ha fatto suo pro del noto verso : 
L'arte che tutto fa, nulla si scopre. © © © 

E qui. è tutt'arte, agilità, prestezza che inganna bensi lo 
spettatore, ma dalla quale lo spettatore prevede ed accetta gli 
inganni, applaudendo |’ ingannatore , come quello che lo ha 
gradevo!mente ammirato. RES ani 3 

AI divertimento rapido e chiaro del sig. Gilardi, succede. 
uva compiuta oscurità: diversa qualità di ombre vi passano 
dinanzi in un poliorama di parecchie belle e di parecchie meno 
belle vedute, o 


vedute miriafanoramiche, oltrechè non è guari propizia all’oc- 
chio, contrasta pure sgradevolmente coll’ imaginazione ; gli è 


forse per tali considerazioni che il sig. Gilardi promette che ad 
ingannare piacevolmente il pubblico , ci sarà egli solo; ma 


co’ suoi molti lami, collo splendore de’ suoi apparecchi , col- 


menti. Giorgio BRIANO, 


Li g'uocoliere non si avviluppa nella sua mistica giornea col 


tinuo dal palco scenico alla platea, conversa continuo cogli 


Noi amiamo la luce: amiamo il mistero del magnetismo , 
quantunque ne iguoriamo la causa: amiamo i prestigi del. 
giuocoliere, quantunque i mezzi ce ne siano igooti. Ma in, 
fatto di vedute pittoriche, in fatto di quel\’arte che non ha, 
altro prestigio, fuorchè la potenza deli’ artista ; che sorprende 
‘ed incanta , ma colla magia dei colori e colla espressione degli 
atteggiamenti, noi amiamo la luce, piena , tranquilla, gene». 
rale, Però quella totale oscurità del teatro per far luogo alle. 











£ 


state sfata fate 
www.l 


— A questo aggiunge il Conservatore giornale semi-offici 
Dimani raggiungerà le LL. AA. II. e RR. il duca di Casigiiano 
nella sua qualità di ministro. 

— Si legge nel Nazionale : 

| Siamo avvisati dalla direzione delle poste che al nostro gior- 
nale è vietato per Livorno da quel comando militare au- 
striaco anche il transito : sicchè gli esemplari spediti nelle Ma- 
remme, all’isola d’Elba, in Egitto, a Costantinopoli, e che 
toccavano la posta di Livorno, dovranno d’ora in poi essere 
spediti per altre vie, e quindi gli associati soffrirne qualche 
ritardo. 

AREZZO, 20 maggio. Troviamo nel Monitore toscano : 

.Jeri sera dopo la prima ora di notte, un colpo di pietra sca- 
gliato da una finestra di via Fontanella contro un soldato ap- 
partenente alle imp. r. truppe austriache, dette luogo ad una 
collisione fra a'cuni del popolo ed alcuni delle prefate milizie , 
che per disperdere la calca, non tanto cedevole alle ripetute 
intimazioni, furono astretti ad esplodere in aria alcuni colpi di 
facile, ed a fare uso anco della forza, onde ne risultò un fe- 
rimento non lieve, prodotto da colpo di squadrone a carico del 
giovine Benedetti e due altri leggieri di baionetta sulle per- 
sone di certi Fiordi e Sarri. 

Il tribunale ordinario pertanto ha assunte le. necessarie ve- 
rificazioni per procedere come di ragione. 


STATO ROMANO 


Si legge nella Gazzetto di Genova del 23 maggio: 

Lettere di Civitavecchia del 21 annuoziano che il governo 
pontificio, seguendo l’esempio di Genova e di Livorno, ha sot- 
toposto a contumacia i bastimenti provenienti da Marsiglia. 
In conseguenza venne ricusata la pratica al Virgilio. 


DUE SICILIE 


Secondo una corrispondenza di Napoli del Nazionale, il 
governo delle Due Sicilie avrebbe soppresso !sul bilancio 
l'articolo di spese re'ativo alla camera, ordinandosi al banco 
di non più riconoscere gli ordinativi dei questori delle 
medesime : saputosi ciò dai questori Principe di S. Ante- 
temo e Duca di Serracapriola, avrebbero presentata ta loro de- 
missione. I giudizii politici ripigliano il loro corso, 








ESTERO 
WURTEMBERG 


STOCCARDA, 18 maggio. Il rapporto della commissione di 
costituzione, esteso dal sig. Maurizio Mohi, è stato distribuito 
il giorno 17, eccone le conelusioni: « La commissione, mentre 
propone di accordare la preferenza al sistema di una camera 
unica, acconsente però a quello di due camere, a condizione 
che sia modificata la dichiarazione dei diritti fondamentali, e 
che sia più estesa la legge elettorale. » 

Vengono in seguito le prescrizioni sul modo di comporre la 
prima camera, v 

- Nella tornata del 17, l'assemblea di revisione ha dibattuto il 
progetto di un indirizzo concernento un’ammistia generale in 
favore dei condannati politici, e delle persone imputate di de- 
litti di stampa. L'indirizzo fa adottato, quale fa proposto dalla 
commissione. ‘ 

— Nella tornata del 19 dell’assemblea di revisione, il mini- 
stro degli affari esteri, in risposta a una interpellanza del de- 
putato Schott, se nella quistioae della costituzione il ministero 
si lasci condurre da qualche governo estraneo, disse non 
essere obbligato a rispondere compiutamente alla interpellanza, 
trattandosi di questione in via di negoziati per fondare una 
nuova costituzione deli’Alemagna. Soggiunse, che non riguar- 
dava come estinta l’antica confederazione germanica; che anzi 
voleva mantenere i trattati del 1815. © 

Schott replicò a un dipresso in questi termini: La risposta 
del ministro mi pare insufficiente. Non si possono invocare gli 
usi diplomatici quando si tratta di sapere, se il sovrano si 
spoglia di una parte de’ suoi diritti. È una questione di vita 
pel Wirtemberg. Il ministro ci dice, che la confederazione 
germanica esiste ancora pel Wirtemberg. La Prussia, al con- 
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i {SULLE FINANZE DELLA FRANCIA 


E SULL’ ESAME DEI BILANCI DELLO STATO 








Osservazioni generali del sig. Leone Faucher 


e DI 


(In un lungo articolo della Revue des deux mondes, il signor 
Leone Faucher, già ministro dell'interno in Francia , tratta 
minutamente delle finanze francesi. Noi abbiamo creduto 


opportuno trarne queste Osservazioni che si applicano gene- 


ralmente a tutti gli Stati ). 


In na discorso che ottenne e che ben meritava una grande 
rinomanza , il sig. Donoso Cortes passando ad esame i governi 
costituzionali, prediceva che perirebbero per fallimento, L’au- 


tore spagnuolo , poichè era in vena di rischiarare con funebre 
luce la condizione attuale dei governi avrebbe potuto compren- 


dere nella sua profezia anche le monarchie assolute, delle 
quali non so vedere in che sia migliore la condizione. I go- 
verni assoluti d’ Europa hanno le stesse piaghe finanziarie, le 
Quali, perchè nei governi costituzionali sono messe a nudo 
dalla stampa e dalla ringhiera, fanvo credere maggiore il male 
in questi che non in quelli: mentre che gli uni e gli altri s'av- 
vezzano egualmente ad esanrire ogni maniera d’imposizioni, 
e gli uni e gli altri hauno egualmente bisogno di credito, 

3 Sonvi forse in Europa finanze più imbarazzate di quelle del- 
l'Agptria 7 AVV preso'“dove' la circolazione monetaria abbia 
patito più lunghe e profonde pertarbazioni ? Che dire del 
credito d’un governo che non trova altro mezzo por riparare 





Rierneteultura 
si (eFNereuiture 
ale. > trario, pretende, 


in una nota diretta al gabinetto austriaco che 
è stata disciolta col mezzo di risoluzioni perfettamente legali, 
fin dal 1848. 

Il ministro degli affari esteri. V’ingannate, il governo 
prussiano, disse, chs l'organo della confederazione cessò di 
esistere, ma non la coufederazione medesima: esso dichiarò di 
riconoscere come obbligatori per lui i diritti e i doveri che 
derivano dalla confederazione. 

Fetzer. Io propongo di trasmettere questa dichiarazione del 
ministro alla commissione di costituzione; perchè essa com- 
promette tutta l’opera nostra relativa alla costituzione. 

La proposta del sig. Fetzer è adottata all’unanimità, meno 
un voto, * 


AWSE'AREA 


In Vienna poco si curano i cittadini di far valere i loro diritti 
elettorali per la prossima elezione del nuovo consiglio muni- 
cipale, atto importantissimo della costituzionale libertà. L’au- 
torità municipale ha dovuto indirizzare un secondo proclama 
agli elettori, a fine di stimolare il loro zelo; il tempo di farsi 
inscrivere scade al 15 di maggio, ed appena la decima parte 
degli elettori si è presentata per poter prendere parte alle 
operazioni. 4 

Il municipio, nel suo manifesto dice: « con autorizzazione 
del governatore civile e militare, barone Welden , sollecitata e 
ottenuta dal presidente del governo, gli elettori possono radu- 
narsi nei loro distretti, dopo di avere indicato al commissario 
di polizia del loro rispettivo quartiere, l’ ora e il luogo della 
loro riunione. » 

Si vede che, perchè i cittadiai si radunino per eleggere i 
consiglieri municipali, fu necessario il consentimento del go- 
vernatore civile e militare: potrebbe darsi che questo incep- 
pamento al libero diritto elettorale, cagionato dallo stato d’ag- 
sedio, contribuisca a reoderei viennesi indifferenti all’esercizio 
di questo loro diritto costituzionale. 

Sì tosto che i comuni saranno ordinati, si procederà alle 
elezioni dei membri delle diete provinciali che devono essere 
convocate nel mese di novembre. 


—La Corrispondenza austriaca ci reca un sunto del bilancio 
del 1849 , che sta per essere pubblicato; in esso non figurano 
la Croazia ed il Banato, mancando tuttavia i documenti. 

Le entrate montano a 144 milioni di fiorini, jin cui sono 
compresi 55 milioni d'imposte dirette e 72 d’indirette. | 

Le spese invece importano 279 milioni, fra i quali 41 milioni 
per interessi del debito pubblico e 158 milioni per il ministero 
della guerra. : 

Deficit 484 milioni di fiorini. 

Quaudo si facesse astrazione del bilancio dell’armata e delle 
vie ferrate, il disavanzo sarebbe ridotto a 17 milioni, i quali 
resterebbero coperti tosto che }'Ungheria rendesse, come una 
vo!ta, 19 milioni invece di 939,622 che figurano sul bilancio di 
quest'anno. 

Nel gennaio 41850 il solito deficit di 412 milioni mensili gi è 
ristretto a 3 milioni. , : 


BELGIO 


BRUSSELLES, 20 maggio. La commissione del senato per 
l’interno incaricata del progetto di legge sull’insegnamento se- 
condario ha terminato l'esame di questo progetto. Come era 
da prevedersi , respinse tutti i proposti emendamenti, e pro- 
pone l'approvazione pura e semplice del progetto, quale fu già 
votato dalla camera dei rappresentanti. Si farà lettura del rap- 
porto nella prossima tornata, 

La commissione aveva già compiuto il suo lavoro, quando 
giunse una protesta firmata da tutti i vescovi del Belgio, i quali 
chiedono l’ intervento del clero nelle scuole deilo Stato, a ti- 
tolo di autorità. 

Il senato, nella seduta del 18, ha terminato la discussione 
del progetto di legge sui fallimenti. 


SPAGNA 


MaprID, 16 maggio. Scrivono al'a Correspondance : 


Si aspettano da un giorno all’altro a Madrid il duca e la 
duchessa di Montpensier. È : 


cl s 
al dissesto delle finanze che un imprestito forzoso ® L’ equili- 
brio fra le annuali spese ed entrate non regna in Russia più 
sinceramente di quanto regai in Francia od in Ispagna. L’im- 
peratore può disporre della vita e dei beni de’ suoi sudditi, 
possiede miniere d’oro nell’ Ural e nella Siberia s più ricche di 
quelle della stessa California; ma ciò non lo dispensa dall’ a- 
prire un imprestito a Londra e di sottomettersi alle leggi dei 
mercatanti dell’oro.. 

L'invenzione della polvere eguagliò le probabilità di guc- 
cesso in guerra fra i varii popoli; come l’uso del credito pa- 
reggia in qualche modo fe condizioni dei governi. Una monar- 
chia assoluta , ai bisogni della quale non bastano le contribu- 
zioni, e che contrao imprestiti , è sforzata a svelare al pubblico 
le sue piaghe ed a passare per tutte le prove che parevano 


riserbate ai liberi governi. Quindi essa si espone alle medesime. 


cause di dissoluzione senza averne i medesimi vantaggi; poichè 
negli Stati liberi il fuoco delia discussione s Se spesso divora € 
distrugge, anima talvolta e purifica. 

L'Inghilterra è la sola nazione che. presenti all'occhio del- 
l'osservatore floride finanze, L’Europa settentrionale, che visse 
nei tempi di guerra coi sussidii dell’Inghilterra, vive ora nella 
pece cogli imprestiti che essa fs su quell’immenso ed univer- 
sale mercato, Tuttavia ‘Inghilterra stessa non è ancora io una 
condizione sicura e normale. Essa porta a stento il peso d’ un 
debito, il cui annuale interesse assorbe la migliore parte delle 
sue entrate, e più d'una delle imposte, fonti di queste sue 
rendite, è ora v'olentemente combattuta, e vicina a crollare 
In una discussione tenutasi non ha guari nella camera de’ co- 
muni, sovrana in materia di finanze, non si trovarono più di 
tre voti di maggioranza Per mantenere l'imposta sulle finestre. 
Cos'cchè una rendita di 50 milioni corse rischio di sparire per 


La 


dei abi TTI 


pera 
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ietro le nuove ricevute da Londra, recanti la ripresa dei 
rapporti diplomatici e la nomina di lord Howden all’amba- 
sciata di Madrid, col sig. Ottway, il quale fece già soggiorno 
mo!to tempo tra noi, a primo segretario, fu subito chiamato al 
ministero degli affari esteri il sig. Isturiz. Egli conferì a lungo 
col sig. marchese di Pidal. Probabilmente, prima che questo 
mese finisca, il sig. Isturiz si recherà come ambasciatore di 
Spagna a Londra, Lord Howden non dee lasciare questa città 
che verso il 15 di giugno, 


LI 


Si crede ch», innanzi di partire per Londra, il sig. Isturiz” 


riceverà istruzioni concernenti l’aggiustamento del debito, 
tali da soddisfare ai possessori delle rendite spagnuole. 


— Si legge nel Morning Herald del 20: : 

Il sig. J. Hume'Barnley, ch’era stato inviato per interim a 
Francoforte, riprende il suo posto d’applicato all'ambasciata in- 
glese a Madrid. 


FRANCLA 

PARIGI, 21 maggio.Il Journal des Débats smentisce le voci, 
che erano corse nei passati giorni, di armamenti straordinarii, 
di leve di marinsi , ecc. a proposito della vertenza anglo-fran- 
cese. ° 

— Leggesi nella Patrie: 

Si parla di una nota che sarebbe stata indiritta collettiva- 
mente dall’Austria e dalla Russia a lord Palmerston, in seguito 
dello scioglimento degli affari della Grecia. Se siamo ben in- 
formati, queste due potenze non moverebbero alcun riclamo 
a proposito del fatto compiuto. Solamente avrebbero notificato 
a lord Palmerston una risoluzione che indica il risentimento 
da esse. provato del procedere di quel ministro, è che sa- 
rebbe molto nociva ag\’ interessi degli inglesi residenti in quei 
due Stati. Poichè il modo con cui lord Palmerston intende la 
protezione dei sudditi inglesi all’ estero ha sì gravi inconve- 
nienti pei paesi stranieri, da ora iunanzi ( tale è la conclusione 
sostanziale di quella nota), la Russia e l’Austria non accorde- 
ranno agl’ inglesi la residenza, se non nel caso in cui i nazio- 
nali inglesi rinunciassero alla protezione del loro governo. 

— Il consiglio di Stato tenne ieri seduts. La sezione di legi- 
slazione cominciò la discussione del progetto di legge sull’or- 
ganizzazione municipale, 

— Nella sedata d’oggi dell’ assemblea nazionale , dopo il 
discorso del generale Cavaignac, parlò il sig. Rotours di Chau- 
lieu per difendere il progetto di legge. Non si può , secondo 
lui, voler la libertà senza stabilire leggi e regole severe ; non 
si può domandare |’ eguaglianza dei diritti perchè |’ inegua- 
glianza è una legge primordiale che esiste nella natura. 

Vittore Hugo. Signori io già dissi altra volta che la rivolu= 

zione di febbraio fece un grand’atto abolendo la pena di morte. 
ll suo secondo titolo di gloria è di aver presi i più umili per 
farne i più grandi; è di-avere proclamata la sovranità na- 
ziona!e. Per certo, fu una stupenda cosa il suffragio univer- 
sale ; il giorno in cui venne decretato, si gittò l’avvenire;in 
bronzo nei compartimenti del mondo sociale. ( Interruzione 
a destra) 
La repubblica aveva ‘gratificato il popolo con dargli invece 
del diritto alla rivolta il diritto pacifico alla speranza col voto 
universale. La rivoluzione di febbraio disse all’ uomo di dispe-- 
razione: spera; allo sventurato nell’abbandono, al povero: 
sii uomo, Sì, tutti quei diseredati dalla fortuna » la rivoluzione 
di febbraio li consacrò cittadini. (Applausi a sinistra) Non è 
egli qualche cosa di sublime il dire : Votate Se vi riesce a 
bene, sia lode a voi ; se no, rimanete tranquilli, pensate, scri-. 
vete, discutete, e illuminate soprattutto le menti il popolo 
dee vivere di luce. (Benissimo 1) 

Havvi entro l’anno un giorno, in cui il cittadino più povero, 
in cui il bracciante, ‘in cui quegli che si guadagna la vita col 
sudor della fronte prende nella sua mano incallita e nobilitata 
dal lavoro; ministri, rappresentaoti e presidente della repub-. 
blica , ed è il potente, il padrone , il sovrano. 


Alla partenza dei corriere il sig, V. Hugo continuava il suo 
discorso. 


SVIZZERA 


BERNA. Dagli atti del Consiglio di Stato ‘appare che furono 
interposte proteste contro 78 nuove elezioni, di cui 52 appar- 
tenenti all’ opposizione e 26 al partito del governo, 


i nt È 


un giro inatteso di sérutinio, 
Bisogna dunque tenere per fermo che le finanze di tutte le 
nazioni non soro bastantemente assicurate. La difficoltà d’aver 
denaro viene dovunque a complicare le difficoltà politiche. 
Avviene oggi ciò che nel t789. Noi dobbiamo intendere atle 
riforme economiche ed ordinare le finanze, nel tempo stesso 
che dobbiamo difendere e consolidare le basi vacillanti del po- 


| tere e della società. 


Il p so dele imposte è più o men grave secondo la ric» 
chezza dei contribuenti. Lionde è un’obbiezione di nessun Va= 
lore il dire, che le spese pubbliche vanno umentando in ra- 
gione del maggior grado di libertà di cui godono le nazioni ; 
poichè le nazioni più libere sono generalmente. le più indu- 
strioso, e per conseguenza le più ricche. L'Inghilterra con, 
ventotto milioni d’abitanti sopporta agevolmente un bilancio 
che opprimerebb» in tutto la Russia, due volte più popolata. Ed. 
il bilancio della Francia che porta a 1600 milioni le spese del 
1847, è ua bilancio co'ossale e gigantesco a petto di quello del 


1789, nel quale un deficit che ai nostri tempi sarebbe di poca. 


importanza, affrettò l’ora della rivoluzione, 
L'inferior.tà dei governi costituzionali e dello repubbliche 
consiste in ciò: che il progresso naturale delle ricchezze è 
contraria'o ed impedito dall’instabilità del potere. Ecco quanto 
rende le economie e le riforme nella finanza difficilissime, per 
non dire impossibili. Manca il tempo a far il bene : ed ogni 
riforma rimane sempre nella condizione di mera proposta » 
p rebè manca l’occasione ed il tempo favorevole per. effet= 
tuarla : poichè sopravviene una nuova crisi, quando tempi mie 
gliori parevano esser giunti; e le forze e fè ricchezze che il 
ciposo aveva raccolte, sono dissipate d'un tratto dalla tempe- 


sta, Le rivoluzioni sopraggiungono sempre per aumentare le Da: 


AR e n i ese 
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— Questo cantone continua a tonservarsi in un grave stato 
d’agitazione, che vien mantenuto anzi aumentato dalle misure 
che prende il governo per esaminare le eccezioni avanzate con- 
tro le elezioni, e dalle voci che si spargono circa a quelle che 
esso intende prendere nella mira di conservarsi la maggioranza. 
Infatti egli ha nominato de’ commissarii straordinarii che, uni- 
tamente ai prefeiti, informeranno circa alle molteplici accuse di 
corruzione onde sono incriminate 52 nomine conservatrici, fra 
le quali persino quelle di Berna, che avvennero ad immensa 
Maggioranza. Si dice che tutti i deputati le cui nomine sono 
per tal modo eccepite, non saranno nemmeno convocati , e si 
aggiunge che per il 1° giugoo saranno chiamate sotto le armi 
forze imponenti. Intanto la stampa dei due partiti continua la 
lotta colla. massima acrimonia , ed il Consiglio federale stesso 
Non va esente dalle censure acerbe dei giornali del governo, 


che si dirigono principalmente colla massima amarezza contro 
Ochsenbein. 





ULTIME NOTIZIE 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


Gea 
Torino, 25 maggio 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — 
lersera la Camera si radunò in pubblica tornata 


per continuare la discussione della proposta intorno 


agli stipendi fatta dal vice-presidente Gaetano De- 
marchi. 


La sera di mercoledì scorso la Camera votò tre ar- % 


ticoli della legge di cui è menzione: iersera perciò la 
discussione comineiò dall'art. 4, il quale a norma del 
progetto della Commissione stabilisce ehe le pensioni 
per addietro concesse a termini di legge o con Regio 
provvedimento, non andranno soggette a diminuzione. 
L'autore della proposta contraddiceva quest'articolo , e 
| proponeva un emendamento a cui aderì a nome della 
“minoranza della Commissione il relatore Ferdinando 
Rosellini. L’avv. Angelo Brofferio era d’ avviso si do- 
Vesse al tutto sopprimere l’articolo in discussione. 

L’avv. Carlo Cadorna proponeva dal canto suo un 
emendamento col quale consentiva il vice-presidente 
Demarchi. 

Dopo lunghi dibattimenti cui presero parte il conte 
Revel, l'avv. Mellana, il ministro Galvagno, il relatore 
Rosellini, il vice-presidente Demarchi, il professor Pe- 
scatore , l'avv. Cadorna , V’avy. Brofferio, l'ingegnere 
Josti, il Ministro Nigra ed il dottore Jacquemoud , la 

Camera rigettò un emendamento del-deputato Brofferio 
ed approvò l'articolo 4 come venne emendato dai de- 
putati Demarchi e Cadorna. 

Dopo questa votazione essendo già le undici passate 
l'adunanza si sciolse. 


. 





‘ALBENS ; 22 maggio. Oggi Albens ha avuto onore di offe - 
rire a S.: M. il Re, nel suo passeggio per Annecy, una festa 


improvvisata ma cordialissime, Ogni casa era stata decorata di. 


bandiere ai tre colori mazionali , til cui effetto era stupendo. 

Festoni di verdura e di fiori attraversavano le sirade, e varie 
iscrizioni si leggevano, circondate da corone civiche. 

‘Il Re ricevette gli ossequi e le congratulazioni che gli pre- 

sentò, alla testa delle autorità di mandamento , l'avvocato 

Descombes , tra una folla d abitanti, che ficeyano risonar 


, l’aria di festosi evviva, (Courrier des Alpes} 
==—rrrr-kkÈt-—rrr--—e a EE3=e=e=«-=<> 

IraLia: Firenze, 22 maggio. È affisso un decreto che ordina 
Pel 1850 una leva di 1400 uomini da prendersi fra quelli nati 
da 1° gennaio a tutto dicembre 1830, secondo la legge dell’8 
“Agosto 1826, esclusi gli articoli 42 e 65 (perchè incompatibili 


collo Statuto fondamentale) della successiva legge dell’8 maggio 








1828, 6 degli ordini correlativi. 


nana imiarem.,a 
www.Internet 
— Il Monitore Toscano del 22 pubblica la Convenzione Mi- 


litare conchiusa tra }' Austria e la Toscana (daremo per esteso 
questo documento). i 

Roma, 20 maggio. Nella sera del 18 giunse in Roma il sig. 
generale di divisione Gemeau, nuovo comandante in capo l’e- 
sercito francese di spedizione nel Mediterraneo. 
(Giornale di Roma) 


Turcuia. Notizie da Costantinopoli del 9 maggio annun- 
ziano che Bagdad è intieramente pacificato senza trar colpo. 
Si ha da Samo in data del giorno 8 che una deputazione è par- 
tita alla volta di Costantinopoli per fare atto di sottomissione. 


PoLonia. Il vescovo di Kalischemise ia proposito delle no- 
lizie politiche il seguente dispaccio : 

Il governo è venuto a sapere che i sacerdoti della chiesa cat- 
tolica-romana non informano le autorità locali di polizia delle 
notizie su vicende politiche, che giungono a loro cognizione. 
In obbedienza a rescritto della commissione governativa per 
affari interni ed ecclesiastici a noi diretto per ordine di S. E. 
il principe luogotenente intimiamo al Concistoro generale di 
emanare agli individui del clero secolare e regolare le più ri- 
gorose istruzioni , affinchè questi ultimi debbano riferire indi- 
latamente alle autorità locali di polizia su tutte Je notizie poli- 
tiche, comunque, eccettuata la confessione , vengano a cono- 
scerne ; poichè altrimenti operando sarebbero chiamati a 
stretta responsabilità dinanzi al goverao. i 







— La Gazzetta di Dresda anwunzie, che il re di Sassonia si 
recherà a Varsavia per assistere al congresso dei sovrani, che 
si aprirà, dicesi, in questa capitale sottto gli auspicii di S. M. } 
l’imperatore. 
ALEMAGNA. Francoforte, 18 maggio. Il congresso di Fran- 
coforte ha deciso di tencre il protocollo aperto per quei governi 4 
d’Alemagoa che non vi presero ancora parte, e che volessero È 
recarvisi per l'avvenire. 


CASSEL, 18 maggio. Il sig. Oelker, nella tornata del 17 del- 
l'assemblea degli Stati, fece le seguenti interpellanze al mini- 
stero : È egli vero che il governo abbia mandato un plenipo- 
tènziario al congresso di Francoforte convocato dall'Austria, e 
che abbia riconosciuto in questo cougresso i diritti federali? A 
qual fine si è mandato questo plenipotenziario ? Quali istru- 
zioni gli furono date? Quale contegno vuolsi serbare ri- 
guardo all’ alleanza del 26 maggio 1849 e alla costituzione di 
Erfurt? Il governo coopererà egli ali’ immediata istituzione di 
un governo dell’ Unione ? 

Darmazia. La Gazzetta di Agram afferma che la condotta 
degli inglesi in Grecia è stata provocata dalla convenzione con- 
chiusa fra Austria e Russia relativamente alle bocche di 
Cattaro. i » 

Scrivono da Zara allo stesso foglio che una flotta ingless di 
| 40 vele è giunta ai Dardanelli. 


FRANCIA, Parigî, 22 maggio. Nella seduta d’ ieri dell’as- 
semblea nazionale il sig. V. Hugo ha continuato a lungo il suo 
discorso violentissimo contro ia nuova legge elettorale. 

| Gli succedette alla riwghiera il sig. Lasteyrie, il quale fra le 
x altro cose disse : Voi osservate che la legge sarà inefficace , e 
j che può eccitare l'insurrezione. Ma tutte te fazioni violente 
sono ipocrite , tutte le fazioni violente portano la maschera ; se 
esse si mostrassero quali sono , il paese indietreggerebbe d’or- . 
rore. Non vi ha altri uomini sinceri e veraci se non quelli che . 
sitengono in una linea moderata, : 

Ebbene, chi ci accusa di violare la costituzione, d’eccitare * 
all’insorgimento? Coloro che nei club fanzio quella distinzione | 
capziosa e perfida tra il suffragio universale e la repubblica, 
tra la costituzione e la repubblica; i quali dicono ora che ' 
la repubblica è al disopra del suffragio universale, ora che 
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la costituzione è al disopra della repubblica ; locchè vuol ; 
dire semplicemente che il socialismo è al disopra di tutto, + 
e che non hevvi più altra regola che quella del più forte. 

Forse in nome del suffragio universale voi avete visto inva- 
dere quest’assemblea uscita dal suffragio istesso ? 

L'oratore continua a parlare dei grandi pericoli in cui versa ? 
‘Ja società pel riessun limite posto al voto universale; e dipinge 
| Ja triste condizione în cui sì trova la società. Poi termina di- 


cendo: L’anarchia è l'opposto d’ogni governo, anche della re- 
ì . 


ne O ir E ene cera. 


ti pa a Fa . 
Ual, 

pubblica; e voi dovete impadronirvi della’ legalità per. isba- 
razzare il vostro paese da tanti pericoli. i 

Pasquale Duprat inveisce contro la fnuova legge, dicendo 
che è foriera di tempeste. L'ora essendo già tarda, la discus- 
sione è differita al giorno seguente. 

Nel corso della seduta, si è visto entrare nella sala il generale 
Bareguay d’Hilliers, reduce da Rema. x 

— Nella tornata d’oggi si prosegue la discussione sulla ri- 
forma elettorale. i 

La Correspondance non ci reca che il sunto di alcuni discorsi 
meno importanti, fino alla partenza del corriere. 

Dicevasi chs oggi stesso il signor Thiers doveva prendere la 
parola; e si sperava che la discussione generale sarebbe tetmi- 
nata in questa seduta. 

— 11 sig. d’Havrincourt ha presentato il suo rapporto in. 
nome della 9a commissione d’ iniziativa parlamentare sopra 
una proposta del sig. Pasquale Duprat, relativa alla vendita 
dei giornali a domicilio e nella via pubblica. La commissione. 
respinge la presa in considerazione di quella proposta. 

— Il consiglio dei ministri si è adunato oggi a mezzogiorno. 
La seduta si è prolungata fino a alle 2. Vi si lessero dispacci 
d’ Inghilterra, che sono tali, dicesi, da semplificare la qui- 
stione greca. i 


‘| —/Fra le petizioni deposte oggi coutro la nuova leggo ve 


n’è una presentata. dal sig. di Lamartine e soscritta da parec- |, 


chi membri del governo provvisorio del 1848. 


— Il 5 0/0 oggi ha aperto a 89,35 ed ha chiuso a 89,55. Il 
3 0/0 resta a 55,70. Le azioni della Banca di Francia sono sa- 
lite di 15 fr. o 

11.5 0/0 piemontese (cert. Rothschild) è salito a 84,25. L’an- 
tico prestito di Piemonte 945 ; il nuovo , 925. 


=rTct——_-=r-rcr_r__TrFr——Trrcooe 


KE. Leon gerente. 








AMMINISYRAYI®* DEL Desrro PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibilo, e delle Obbliga 
zioni dello Ststo, giusta i bollottini dello contrattazioni form at 
dagli Agonti si cambio. 

Torino, il 24 maggio 1850. 
Cinque per 0/0 
(41819) Becorr. i° aprile 1850 L. » » 
(1881) Xd. 1° gennaio 1859 L. » » 
(1844) {d. 1° marzo £850 E. 84 50 
(marzoi849) Id. 4° aprile.1850 L. » » 
(giugno 1848)Id. 1° gennaio 1850 L. 85 75 
Obbligazioni dello Stato 
1884) Id. 1° gennaio 1859 L. » » 
1849) la. t° aprile 1850 L.. » » 
I Direttore Gencrale 
SIMONDI. 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(suotri 273 sopra il livello del mare) 





24 maggio. 
‘al ievardeteole | a mesodì | sera 
millim,. | millim.  millim. 
Barom. 720, 28 730. 82. 732. 54 
Termom. 4 44,8 Raso 1» TANI di 
ermom. «<< 141, 3.* Dt 20 b 
Vento 0.SO. «NON, 1 È, N. E. 
Pioggia i. Nug. a gruppi Annuvolato 


TEATRI D'OGGI 25 MAGGIO 

CARIGNANO (ore 8 1)4) La drammatica Compagnia al ser- 

vizio di S. M. recita: Toussaint Louverture,. 

A beneficio del Caratterista GAETANO GATTINELLI. 
D'A(GENNES (ore 8) Vaudevilles: M. Crepu, beneficiata 

‘del signor LEPEINTRE , primo attore comico dei teatri . 

di Parigi, Vaudeville et Variétés. 7 
SUTERA (8) Opera: La regina di Golconda. i i 
GERBINO (alleore 8) La Compagria Drammatica diretta. 

dall'attore Domeniconi recita: La macchina degli scacchi. 
DIURNO (sul corso deila Cittadella, ore 5). La drammatica 

Comp. Preda recita: L'orfana di Ginevra. P 


Spese e diminuire le entrate. Inoltre esse rendono più difficile 
la riscossione delle imposte, e mettono {o Stato nella dura ne- 
Cessità, più ancora pel futuro che pel presente, di non potere 
Provvedere ai nuovi bisogni ch’esse hanno generato. 


* Da questo lato, il confesso, vi ha poco a sperare per le fi- 


nanze d’un governo repubblicano. È necessario un più solido 


| terreno al’equilibrio del bilancio, poichè l'ordine finenziario 
non mai sull’arena, ma solo sul maciguo può essere fondato. 
Sì consideri gli Stati dell’Unione Americana, e sebbene quivi 
lo spirito di mutazione possa avere libero sfogo su di un suo'o 
fecondo e senza limiti, al che si aggiunge l’immensa forza pro- 


duttiva propria di una società nascente, tuttavia si vedrà che 


le rovine finanziarie furono tali, che ebbe a riseutirsene l'Eu- ‘ 


Topa stessa. Quanti di questi Stati non hanno sospeso, se non 


abbandonata l’idea di pagare i loro debiti ? E lo stesso governo. 


centrale può forse sostenersi altrimenti che con misure straor- 
dinarie? Non è desso pure dalla sua ambizione, dalla sua man- 

‘ Canza di fermezza e da’suoi errori costretio di ricorrere allo 
Spediente duro e perico!oso degli imprestiti ? 

Più mal fondata ancora trovasi. la repubblica in Europa. 
Nella vecchia nostra società, in cui il pussato vive nei costumi, 
ed ove per creare bisogna distruggere, il genio repubblicano, 

compresso dallo stato delle cose, non può mostrarsi che per 
« Mezzo di violente esplosioni. È una terra vulcanica, dove la 
lava bolle e mormera minacciosa, quando non si spande col 
fragore del tuono. Indarno si scrive Fratellanza sulle bandiere 


© sì dà alle leggil’eguaglianza per principio, in un paeseove una | 


Metà della nazione cospira 0 si rivolta perpetuamente contro 

l’altra, mantenendo il malessere e la miseria finchè non giunga 

Una catastrofe, e l’una delle parti non resti vinta e disfatta. 
Tuttavia anche col rischio di vedere demolita in poche ore 


i l’opera’ di lunghi anni, deve la Francia ripigliare l’ingrato i 

* lavoro delle riforme finanziarie, che la rivoluzione di febbraio 
ha interrotto: Non bisogna stancarsi di ristabilire l'ordine, 

‘ancorchè si possa prevedere una nuova rovina. L'esistenza 
delle nazioni non è come quella degli individui, la disperata 
fatica di Sisifo. Verrà un dì che fatte più forti e grandi in 
mezzo gi conati ed alle sventure giungeranno finalmente allo 
scopo al quale erano destinate, Poichè to stato di rivo'uzione 
non è il regime definitivo della stirpe umana. 

(Qui l'autore entra ad esaminare la condizione finanziaria 
della Francia, ed il bilancio del 1851 proponendo alcuni mi= 
glioramenti, indi prosegue): Sarà dunque vero, che il tentare 
di metter ordine e far penetrare la scienza nel nostro sistema 
finanziario sia fatica perduta? Le dottrine economiche non si 
potranno innalzare al grado che loro spetta nell’arte di reggere 
lo Stato senza alimentare le dottrine socialistiche? O, per par- 
lare col linguaggio di Donoso Cortes, il socialismo è desso figlio 
dell'economia po'itica, destinato a dar moîte alla madre? 

} To rispondo che, se il socialismo è una setta economica, non 
lo è altrimenti che le eresie paragonate alla religione cristiana, 
Si pensò forse a condannare la religione, a rifiutare i suoi be- 
nefizii, a negare l3 sua luce divino, perchè le aberrazioni del- 
l'intelligenza o dell’orgog'io umano vestirono bugiardamente 
le forme della parola rivelata? Nel mondo l'errore esiste do- 
vunque vicino alla verità; tacca all'uomo loscegliere; e quando 
l'istinto della passione lo porta a mela scelta, egli non ha diritto 
di accusare la provvidenza che gli aveva concesso il libero ar- 
bitrio, o la ragione per farne un migliore uso. 

Il socialismo, in tutte leepoche delta storia, fu generato dalle 
malvagie passioni, esso è figlio dell’invidia. Gli uomini che non 
seppero trovare il loro posto nell'ordine sociale, o che il perdet- 


= 


tero per lore colpa, si rivoltano, come i titani, contro la società 
e contro il cielo. Rssi osano dire che Dio ha fatto male, e che 
bisogna rifare l’opera di Dio. Essi vanno in cerca dei malcon= 
tenti di ogni condizione, ed offrendo atle loro ardenti brame i 
beni altrui, li conducono all'assalto di ogni potere stabilito. 
| Maaffinchè riescano, quand’arche non fosse che per un 
momento, essi abbisognano di due condizioni; inabilità o mal- 
vagità nei governanti, ed ignoranza nei governati, Nel medio i 
evo queste condizioni esistevano in sommo grado nella. socie 
europea ; onde l’importanza che ebbero sino dalla loro origine 
l’insurrezione degli Ussiti in Germania e la Jacquerie in Francia, 
Nel formidabile movimento insurrezionale che nel 1848 scon- 
volse ogni cosa da Parigi a Vienna, da Napoli a BerJino, quale 
fu la contrada che rimase ed è tuttora la più tranquilla ?.Quale . 
è lo stato d'Europa ove la peste. del socialismo non sembra . 
aver penetrato? La Gran Bretagna. Per qual ragione, per qual 
privilegio essa sfuggì ad una sì vasta tempesta? Certo se 
la predilezione per le riforme economiche conducesse una 
nazione , come pretende Donoso Cortes, al socialismo nel 
parlamento e sulla piazza l'Inghilterra avrebbe dovuto esservi 
tratta per la prima. Pure è appunto fl contrario che l’ha pre- 
servata: Non ostante l'immensa disproporzione fra l’aristocrazia 
e le altre classi che sembrano invitare il socialismo, l’Inghil- 


terra, rotto l’usbergo impenetrabile della sua civiltà, sfuggì "SEA 


male, e senza sforzo. Il socialismo non può attecchire in In- 
ghilterra, primamente perchè essa è ricca, in secondo luogo 
perchè essa è ben governata, finalmente perchè, le. cognizioni 
‘economiche vi sono troppo diffuse, onde il più umile operaio. 
non meno che il più potente capitalista possa credere di guada= 
gnare qualche cosa, o di non perdere tutto, rovesciando la 
società. ; (continua) 
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‘VETTURA. PUBBLICA | eonsnoa cum e rione scosso a NESSAGERIES NATIONALES 
tRA TORINO 6 DRONERO| LE PASS, de Turin è Chambéry 
“ILR'PRESENT et L’AVENIR TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 


DE LA REPUBLIQUE | en 2$ heures de marche 
par Ao DE LAMARTINE CORRESPONDANCE 


Partenza ed orario i avec GRENOBLE, GENEVE, LYON, PARIS 


Detta Vettura artirà da Dronero tutti i lunedì Bruxelles, 1850 — Un vol. in-12, L. 2. 50 : 
mercoledì e siga. e da Torino tutti i ianrieti, : 7 Les Bureaux sont: à tra des Ha Lt 
Libreria di î. DEGIORGIS , giù fratelli PIC , MIRA de O 


giovedì e sabbato. Da aprile a tutto settembre partirà à CHAMBÉRY, chez veuve Boisson 
da Torino alle ore 10 di sera, e da Bronerd“'alle in via Nuova, num. 17 l faubourg Montmélian. 


_—— — ——_ 


Prezzo dei posti. 
pa TORINO a DRONERO £ viceversa, L. 6. 60 











ore 6 di sera; e negli altri mesi, tanto da Torino, eee ; RETE STE RD RS AIRIS RI RETI TR 
come da Dronero, partirà alle,8 di mattina | LA TENUTA DEI LIBRI GI ACOMO STR AUSS ° 





Gli Uffizi sono: In Tormo, all'albergo del Bue Rosso, ! IN PARTITA SEMPLICE ED IN PARTITA DOPPIA UNGHERESE 











J via della Rosa Rossa; 
In Drongro, all’alb.° della Corona Grossa. è 
I Concessionari G. Marenco e Comp. 


VENDITA 


di Telerie, Mantilerie e Fazzoletti da naso. | 
bianchi ed in colore 











Il Magazzino è situato in Dora Grossa, 
quasi rimpetto alla Chiesa de’? Ss. Martiri, detta de’ Gesuiti 
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I sottoscritti hanno l'onore di annunziare ai signori 
abitanti di Torino, che un fabbricante di Germania, il 
«quale ha testè dismessa la sua fabbricazione, ha inca- 
ricato uno de’ suoi associati, reduce da Napoli, e che 
soggiorna per gusiche tempo in questa capitale, per la 
liquidazione delle mercanzie che esistono tuttora presso 
di lui, — Le persone che vorranno onorarlo di loro 
presenza avranno occasione di venir soddisfatte, e po- 
tranno agevolmente conoscere ed apprezzare i sacrifizi 
che si sono imposti pel pronto smercio delle mercanzie 
infradescritte : : 


PROSPETTO DEI PREZZI FISSI 


Fazzoletti batista puro filo da... . L. 45 a 20 
Detti da naso bianchi, puro filo, la dozzina » 8 

Detti id. fini id. L.42, 15. a 20 
Tappeti per tavole rotonde, di tutti i colori L. 5 
Asciugamani fini, la dozzina ite ae 


Un bel volume in quarto. 


OSPEDALE MAGGIORE 


DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 





VENDITA 

Nel giorno 8 giugno 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, seguiranno 
gli atti d'incanto preparatorio per la vendita di un 
corpo di casa, posto in questa città, a porta Susa, de- 
nominato Deaste, via di S. Chiara, isolato S. Eligio, 
ortina num. 416, composto di una manica principale 
ungo la via di S. Chiara, e di due altri locali in 
risvolto all estremo di levante, ove confina per muro 
divisorio con altra casa del sig. Utica, coerenti a levante 
detto Utica, a mezzodì la suddetta via di S. Chiara, a 
ponente e notte il giardino del Manicomio di questa 
città, propria del detto Spedale, e tosto ribattute le 
ore. 9 suddette, per mezzo del notaio. sottoscritto , 
coll’ intervento e presenza di uno 0 due dei. signori 
Amministratori di detto Ospedale, a ciò deputati, e 
nella sala delle solite adunauze di det’ Amministra- 
zione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, pen- 
dente un’altra ora d'incanto preparatorio, si addi- 
verrà al deliberamento di detto corpo di casa a favore 
dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 
dele, poscia della candela vergine, in aumento all’ e- 
stimo di L. 37,000, e sotto l’ osservanza delle condizioni 





» 


FABBRICANTE E NEGOZIANTE 
IN OGGETTI DI SCHIUMA 
Ha aperto un nuovo Negozio sotto i porticì della Fiera, 
casa Pollone, accanto al signor Brachi 

Egli tiene presentemente un grande e variato assor- 
timento di Pipe e Portasigari , ed altri articoli 
relativi, ad uso dei fumatori. 

Il medesimo s’ incarica di eseguire, tanto sulle Pipe, 
che sui Portasigari, ogni sorta di Stemmi, Cifre, Fi- 
gure, Gruppi, ecc., a piacimento degli amatori. 

Aggiusta pure qualunque oggetto del genere sud- 
detto, li pulisce e li mette in cera. 

Il totto a discretissimi prezzi. 


CARLO POMA 
ORIUOLAIO IN CONTRADA S. TERESA, No 4 
ha ricevuto un grande assortimento di 


OGGETTI CHINESI 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere e 
grandezza, porcellana d’ogni qualità, tazze da the, da 





caffè e da brodo — Assortimento di piatti. con pitture © 


di Canton e di Nankin —Seggioline (tabeurets) di por- 
cellana, riechissime di decorazioni e di pitture in rilievo 
— Grandi urti e tavolini in lacca dorati, magni- 
fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 
letti da naso — Ventagli di ogni qualità ed eleganza 


Detti damascati + . . +. +... . >» 30 visibili nella segre‘eria del detto Ospedale. — Parafuochi idem — Scatole di porcellana, nécessaires 

Servizio da tavola, senza cucitura, con 12 E Rao io 1850 per toilette — Scatole per the in lacca — Giuochi di 
salviette da Le e + L20825 Torino, il 24 maggio 4850. TSI, . scacchi in avorio, stupendi — Giuochi di dame e trictrac 

Idem per tavola rotonda, con 6 salviette >» 15 Cervini notaio coll. e certif |. — Grandi piatti del Giappone; e moltissimi altri 0g- 

Id. damascato, senza cucitura, con 12 salviette» 40» 50 getti di ‘gusto originale della Cina. 

Id, per the, grigio e bianco, con 12 salviette » 20 Questo grande e curiosissimo assortimento è visibile 


pezzi 


TELE guarentite puro filo lavorato alla mano 

Una pezza di tela di metri 34, decim. 8, da L. 45 a 50 
Tela d’ Olanda fina per 12 camicie da uomo » 60 » 70 
Idem sopraffina i id » 80» 90 
Id, d’ Hernhut, filo di canapa di metri 39, de- 

cimetri 6, per lenzuola «i» 50 » 60 
Id. id. di metri 17, decim. 4, per ca- i 
micie da donna . . . . . . » 40 » 45 
Servizio da tavola, con 18 salviette, a discretissimo prezzo. 


FRANKENTAL e Comp. 


AGLI AMATORI 





Chi desiderasse di procurarsi vera Semente Bachi da 
seta. del. Monte Brianza , di prima qualità ,. si rechi 
_ dal sig. Verdese (via S. Teresa, num. 6, piano 4.9), il 
quale, stante la bontà di detta semente, è in grado di 
provvederne ai signori richiedenti, con piena loro 
soddisfazione, anche. per l’anno venturo. 


PIETRO ©» 
NEGOZIANTE all DI CAVALLI 


Previene, che il 34 corrente maggio saranno visibili 
nelle, sue proprie scuderie a Torino, vicino a S. Sal- 
vario , stradale di Nizza, num. 26. cavalli da carrozza 
di diversi mantelli, delle più distinte razze di Prussia e 
Mecklemburgo, parte dei quali senza operazione alla coda. 

Per il 2 giugno prossimo altri 2% cavalli da sella e 
delle migliori razze, parimenti di Prussia e Mecklem- 
burgo, la maggior parte perfettamente addestrati, ed 








q POLLON 


AVVISO. IMPORTANTE 


Dora Grossa, num. 20 


I sottoscritti prevengono il pubblico, che lunedì, 27 
corrente, si troverà nelloro magazzino un assortimento 
di servizio da tavola ai seguenti prezzi: Per 6 persone 
a‘L. 15, per 12 a L. 22, per 18 a L. 45, per 24 a 
L. 75. — Salviette ed asciugamani lunghi e quadrati 
da L, 42 a 45 la dozzina; damascati a. L. 25 id.; e 
tappeti da tavola di tutti colori da L. 5a 8 la pezza; 
servizio da tavola damascato per 12 persone da L. 30 
a 50. — Tele per camicie a L. 45, 50 e 55 la dozz., 
ed altri oggetti di simil genere. 

Rimangono ancora molte Tele di Olanda di qualità 
sopraffina da L. 75 a 120 la pezza, con ribasso; e 
Fazzoletti d'Olanda a L. 10 la dozz., e di batista a L. 25. id. 


I medesimi non si soffermano più in questa capitale | 
: che soli 10 giorni per lo smercio de’ suddetti articoli. 


; Constant c Comp. di Ginevra. 


SCILOPPO. E TAVOLRTTE DI TAMARINDI 
‘DI FILIPPO VIORA 


unico approvato con superiore autorizzazione 
| Deposito in Torino nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di San Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M. 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale;167. 


CUOI PR LASOL 
Presso G. B. DROVETTI, Coltellinaio, via di Po, n. 32 











tutti i giorni nel suo negozio. > . Libro 
Nello stesso negozio trovansi. pure .interessantissimi 


oggetti di antichità e di belle arti. 


APPALTO DOPERE D'ARTE 

Nel giorno di sabbato, 4° prossimo giugno; ed: alle 
ore 10 del mattino, in ‘forino, nella solita sala delle 
adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via 
della Bisilica, num. 12, si procederà al reîncanto dell’ 
Appalto delle Opere d'Arte per riparazioni aì fabbricati 
ed edifizià di campagna delia Magistrale Commenda di 
Stupinigi con sue dipendenze, sul prezzo di L. 6,737, 50 
risultante ‘dal fatto ribasso di mezzo sesto, ed il suo 
deliberamento sarà definitivo. 


Il Patrimoniale Economico 
GIUSEPPE Guinzio, 


PILILOLE DI SALSAPARIGLIA 





Ji signor E. Swrrm, dottore in medicina della facoltà 


di Londra, in seguito a permesso’ ottenuto dall’ {1l,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo. , 


IA VENDERE push + 
CASA civile e rustica, con giardino, vigna e prato, 
nelle aie di Moncalieri, in amena posizione. 


Recapito in Torino, all’ uffizio del causidico collegiato 


Collino, via Argentieri, num. 6... | 


BA VENDERE |, 
sulla collina di Saluzzo, a poca distanza dalla città, 
VIGNA di giornate 2, con spaziosa ed-amena abita” 


alcuni semi-addestrati, , 1 suddetti rinomati CUOI universali della fabbrica zione civile, aria ed acqua eccellente, mobigliata 0 n0D; 
- ì Cherpilloud a Rolle, cantone di Vaud in Isvizzera, si al prezzo di L. 8,500, o L. 8,000. Me 
ASSORTIMENTO vendono dal medesimo, presso cui trovasi pure una Dirigersi, in Saluzzo all'ufficio delle Regie Poste; 


- Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
‘moda; via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.9, accanto. 
alla “detta chiesa. Ra 


TRATTORIA EV MONCALIERI 
ubblico: è alrventito» che domenica (26 corrente). 


“avrà luogo l'apertura della Trattoria annessa al Caffè , 


iuliano, detto della Citta, nella quale si servirà tanto ©. 


alla carta, che a prezzo fisso. . ‘© tale effetto, muniti dei documenti giustificativi della” NOTA 
L'amenità del locale, l'attività ed esattezza di ser-. loro. qualità, al sig. parroco della chigsa della Gran: con atto del 16 mazzio 4850, passato avanti il regio 
A ti modicità dei prezzi fanno sperare al sotto-. Madre di Dio, in questa capitale. i i tribunale di prima LORIA di Biella dal sig. Gioanni - 


Mumeroso concorso. 


IDA VENDERE 
Un corpo di ‘casa con giardino, situato nella città di 


Torino, sull'angolo del viale Tungo Po e della via dell’ * 


Esagono.. — Dirigersi per le condizioni al notaio’ 
Albasio; via d’Italia, num; 8, 


Giu.iano G. B. |} 


e PreveL. +—— Se ne prendono purè dei vecchi in cambio. 


6g: 


qualità sopraffina di Rasoi ioglesi; ‘ed’ un assorti- 
mento di LAME, SPADE, c SCIABOLE dorate e da- 
mascate, e vere damasco, alla turca, smaltate in oro. 


AVVISO delizia: 





Si devono fare comunicazioni, relative ad interessi, 
agli eredi dei fondachieri esercenti in Torino, verso la 
metà dello scorso secolo, Massone-Savi-Natale Righini. 
Si invitano perciò gli interessati a presentarsi, per 





PIANO-FORTIE 


ST magazzino in via degli Ambasciatori , num. 2, di 


FRANCESCO BLANCHI, trovasi in oggi provvisto di 


copioso e variato issortimento di Piani, fra i quali 
primeggiano per forza e bellezza Mussanp-Jkr.Mini-BLONDEL 


ed ‘in Torino ‘a quello del sig. notaio Perotti, via di 
S. Dalmazzo, casa Turletti, num. 


DA AFFIETARE 
pel primo di ottobre prossimo 


APPARTAMENTO al primo piano, e parte del ter- . 


reno, composto di 18 camere, tre gabinetti, 6 soppalchi ; 
scuderia, rimessa, fenile, legnaia, con cantina sottere 
ranea, in via dei Conciatori, n. 17, casa Sigala, © — 

Sri MES SOS DICE Ba, AZIONI SALITA PIENI URI ar 





fu Bernardo Valz-Mattè di Pie' di Cavallo, nella qualità 
di tutore ‘de’ suoi nipoti Gioanni, Antonia, ed Anna 
Maria Valz-Mattè , ha accettato col beneficio d' inven 


Antonio. 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE 3 COMP" 
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DÀ È Î1 


tario l'eredità. morendo lasciata dal comune. genitore 
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"pH siro ipogea datto geni hi nd ineiq 
ata (al vEDnsse dllg 919051 ES SUOTRIOT 





1) CRE dior EA AVE 


agi Toro 


Reef Ù if stag 
i E, tetra i as ana È “RA ; sa PARC PASTA e 
SERRE { 4 ig sa iii Desa toegtgato e ana lolatip a. UN$ “ioftiiva Labdniglor gene: digSb., BNIDD 9980 ALe obgora 
Ham, 13G 00 ci GIORNALE? UFFICIALI: DEL REGNO: tir AB 
LA È ‘ 1 4 è ì À a © 
"Spa Di 8 Susain s 11918 uBt Une Ggnsiade int) piadina tengono }i Iguube ra laorntia dico og idiogzos sf ONT 190 017 igiieni “tor hiest: di 
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FRS VR ARE IU 












aa se stra ii cen ct ine pra SINIS riad iii tir livre RTRT 
i © Le associazioni st ricevono : L'IPRSI AMAT TRI ì 080) DROILAISI È s noce 0g BHO DONOINAN tn 100 Pre »e 2rÎî i dell’as so ci azi one? dA:d l'o pesa alisb 

La ‘Foriao alla Stamperia di GFAvain E Coil, Contrada ‘de Pi 4 shipping ati gen ag 1 ia 07Ivvies0 7 smo d x A pe ti sò e n Vengo ip Mi 0 tn rito; spal 

cia cor caz plc si EMA) | °° LUNEDI 27 MAGGIO 00. |5° pago teo ko preti nn 
Telo POLTI DI seo ndr pei Ia tarpan LAT Rat vasi aisi ola ii dine ee SATO Mic IM 8120 gp oo age ong 0! esta 


La sbibctazighi Hao' principio col'19'dl egut'méve, UD FI iP pet net inttusbpibitucò i. sir. cbote BY laserzioni volontarie; 30 cont. d’obbiigo 98 genti! © | 0 oe 


ittia.ifg o ‘oniasir) adalenp oeans 4 rieighoettionnsisà sssgdiigi (od 


È duvertito il Pubblico che non si accellano, per; 
inserirsi nella: Gazzetta Piemontese. alcuna Nota , 
Avviso od allro, in cui, parlandosidi Pesi e Misure, 


sunionaly aio ca gin 18 IRE CLI 
















$ sivic gnu di pia 0186) pie pietro 109 ib 
“quali id “tendevano a’ manteniefo. il privilegi delle «8. M. vanno accolta nl suò passaggio dal grido tnar ei 
località testè, rammentate, © A een det da Penne eg aaa va e* e ali aleesi VI, Lui IA 

DO RBL 1 RATE ODA proposto 7 Prezit diten Gi CR n iti 
dalla Commissione ,, i predetti deputati proponevano ; Urizio. "Un azione generale, 




















ì si izioni del nu 1 DOS ut x ‘iu dull'entrare della strada Realé fino a quello d Di, fato usta 
non si seguano le PUgscnia TO ti a sistema | articoli addizionali per consaerare,il diritto, all'indene, ‘legrò SORIA Rai SONA LOSE spirsb i greta 





la 
vigore, î o 10 


ri «ib 


sapuib sy 
Tale 


isola di Sardegna sarebbe esente } mazioni fe più energiche ed flfvetdicne der potest n rn arci 


rediale, La Camera , dopo ‘avere ascoltato ville e Thonon} e fard ritofho fh'Aitt a 
9 


roposta i deputati Sulis, Falqui-Pes, | 



















di I i cita % ci A MEG 171 DI GRU OO FIS 
Scuola Militare” di fanteria; © (epritavi, Sappa ce BOrels MARS APPE0NÀ, stico it 8 SEE STAI li Dura la Dubito 
piace 


‘Il professor Pescatore finalmente propose un articolo. , 
‘addizionale adoggetto idi-specificare., che la Religione 
dell'ordine equestre de’ Ss. Maurizio ‘e. Lazzaro non 
andrebbe esente dal pagare i diritti di Lollo. N Regio }; 
Commissario on ‘oppose vertna difficoltà’ a' quest'arti- 
colo, il quale venne dalla Camera adottato ed ora forma 
l'articolo 20 della Legge in discussione, ‘’ utt 


Paci ASL, i PRO, 


«L'ora inoltrata impedì di proseguire la deliberazione 





ui si porteranno colà a ricevere. FLAMANE REI loro, 
medesima a Ciamberi 


b anmartatip ib itorg 
«sitio pt ora Cie e GIEMVID più LD evi pg gia gna Sese 040 
i PATTI DIVERSI. Prov.nats- Nelterritorio,di Chiusaso, +1, 
Cossombrato, S_ttime e Serravalle (provincia d’Ast:), avvenne. con 
SELAIO { alle ore tre pomerid ane, del. giorno 24 corrente un oragano.,,.) 
intorno ai rimanenti articoli, , ud | | accompagnato da continui fulmini e tuoni, il quale in breve, ; is 
dI I lede E sasa prgn le belle speranze dell’ agricoitore ;«c la‘gragouola fu 100 
ivic nz pa t i Hp 6 { i nta gi ti n U H ‘8 Fi 
| Dovendosi conferire le due cattedre della Scienza, de Fao «x Alle ore 4 pomeridia: e ebbe termine il .témporale , e lasciò: ver 
mercio propriamente detta, e di Commerciale Contabilità, in- | immersi nel dolore tanti padri di famiglia, c*e già penuriavano ;.» 
‘stituito nel Collegio-Convitto nazionale di Genova colla leggo } del necessario.alia loro. sussistenza: (0 tia inn 
‘del 4° marzo ‘850, s’invitano tutti coloro, che crederanno po- È —__ Ssrivono: dillar Spezia ib9Slco}tehtes510 41 ig ie gr 
torvi aspirare, a presentare i loro titoli al Ministero della pub - È. Dopo;22 giotci-di amsorsggiosortiva ieri nelle! ore pomer® 11% 
blica istruzione entro il corrente mese di maggio. pagata idiane da questo go’fo la fregata degli Stati Un'ti d'Ameriegla 
oe ERO DERBI go sl on scemi cÈ Costituzione, dirigecd si verso Livorno. it. aa 
i 1g ianolriri Fa dre é Motido «SavorA. Si legge nell’Echo du Moni Blane : pai Se cafe: 
+ CAMERA DI AGRICOLTURA, E DI COMMERCIO, S. Mil Re ha dato una nuota prova di sua benevolenza ‘© 
GeBL TORNA 1 ; -..L werso la Savoia assegnando sopra i fondi dell’economato lasot= 
Il Vicepresidente della Camera avendo ricevuto l'annu nz'0 ! ma di'45,600 franchi per otto chiese della diocesi di Amnecy. 
che il signor cav. Galvagno, Ministro segretario di Stato per. gli i to dating iOMITA LO ‘OUSAI1S. ORI Lodi “RIOT È 
‘affari, dell’Luterno, reggente il Ministero dell'Agricoltura e del, 18 GRiD "Ri Grabpesao* j5 FARSI S40e 
|:Commercio, il mattino di mercoledì. prossimo, 29 del corrente NOSCANA nOn 
on j alle ore dieci, visiterà, ufficialmente l’Esposizione de’ prodotti I Fi ero a ug 2a Pupi eta té oinzuo) : 
PARTE NON. UASICIALA | 29totoi e golo ri aperta nelle, del Valentino, 81 pino log gio. Come abbiamo sabbato annunziaio,. > 
obo: DES NOMI 1 VIAGRA ek 
-pineati opienidiatatiziat ada:sm ‘salito mi 


it IA ° 4 
Bova } ei -; de; + ui atri di ue 
‘fa dovere, nella ristrettezza di tempo in cui sì trova msi amo il seguente te documento? |... > di # 104 i Sdi 408 
O ma o conscii per mezzo avviso i NOI LEOPOLDO SECONDO © © UU”. miei 


29 di ren- À 
derne conscii per mezzo di questo avviso i signeri Espositori, # I DÒ io 

i È Per la grazia di Dio principe imperiale d'Austria , princip A 
‘renti spiegazioni sui loro lavori, nello stesso tempo che porge }, reale d' Unigheria è di Boemia , arciduca d'Austria , gran-' *'’ 


talivay riammessovin attività di servizio nel reg- 
gimentoCavalleggieri. d'Aosta; 





























sa 


J ata ponte DIOR LO TREO 
Pinna Nicolò: sottoténente: “nel «Corpo degli Infer- 
mieri ‘militari collocato in aspettativa per motivi 
Cagidi' Petrottilla, vedova del luogotenente Giuseppe, 
Conti, dell’ 44° reggimento fanteria, resosi der 
funto il 17 ottobre 4848, confertale un’ annua {. 


vitalizia pensione di L. 275;,, 
Rovere dottor Tito, chirurgo maggiore in. secondo 
nel, Corpo, Sanitario militare, dispensato da ulte- 
riore, servizio,.In, seguito. a, sua: domanda... 

Praia tes & Siate E + TAI RITNII ARIRDRTI TADSNSERIFIE POR 





piango I Aiari BI Goa 





so rita 005, 


ass coberih eiastuo uo | 
4 A; PN ehe 
Tage non PREMO, Ct 


r ;i ; SR SARI ERI : ALA FARC) ERE STAI } 
ai quali fa invito di ritrovarvisi per dare essi stessi le occor- 


preghiera a quelli che vi interverranno di non allontanarsi dal "duca di Toscana e6c. eee. © v0s19q 

dA mgigin ih luogo dove sono collocate le rispettive produzioni , al fine di i . Avendo veduto ed esaminato la c Li bifap Peutia ola: sirendoîni 
7 198 VE ASTA RAT PIE n (9 rr vRS PE ORA BIL CAI i DI) ; | convenzione 

INTERNO 830 1 Pevitare ogni confusione nello sale. lare tutto ciù Cagliari na , a da 


" 089 + È i regolare tutto ciò che si riferisce al | i 
lol Torino, 26 maggio 1850. È Torino,.il 25 maggio 1800., MLA att QU Seng] eIuR a, aoggioFna, pel, 
ded ipaliaiokati ge Do, 


USES 


ob.glagiolssuna ; i agli evi a70, + Stati di un corpo susiliare di truppe austriache, è stata stipu-. 
Meg 196 CAMEA A DEI DEP PARI: ci oi i EL vicepresidente della Camera, è jatn a Firenze il 22 aprile ultimo fra D, Andrea dei principi, ,; 
CA. PE RA EI 0 DI POLLONE. | Corsini, daca di Casigliano , senatore della Toscana, cavaliere iù 





La Woriità ‘di l'iori ‘fu ‘tutti consacrata alla’ discus- { 
sione delta, 2A ora 19 della proposta di legge sul bollo 
Peng del Ministro dele fin Lc. 
Parlaroto ‘a prò delle, immunità dell’ Ossola, della 
- riviera d'Orta e della Valesia i deputati, Fara-Foyni, 4 

Cavalli, Bianchetti. e, Turcotti : difesero il progetto della, 
Commissione .il: cav. Corsi ed.il:R, commissario Arnulfi. 
a Camera rigettò successivamente è la questiome, pre- 
giudiziale proposta dal dottore Bianchetti, è tre emen- 


tikis 


i "DA Dub elasip: bè naytib dard delordine religioso e militare di S. Stefano pi ae martire»... 
ANNECY; 23 maggio: Tersera alle ore sette ebbimo l'onore granoroce decorato del gran cordone del) ordine religioso Mio 
di ricevere nelle nostre mura S. M, il Re Vittorio Emanuele. è militare dei santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna ; graneroce. 
1 Aurontrare in città: passando sotto. l'arco. trionfale venne com- deli ordine reale © distinto di Carlo Ul di Spegna , nostro ;. 

‘ plimentato dal sindaco; alla testa del consiglio comunale. S. M. ciamberlano e ministro segretario di Stato, pel dipartimento... 
passò dinanzi al. battaglione delle guardio nazionali, al. decimo >. degli affori esterì , munito, dei nostri pien poteri, 0 il baro Bivita 
reggimento; al corpo dei pompieri, ciascuno. dei quali corpi | Gorlo di Hiùgel , maggiore. nelle armate austriache, ca) line" 
aveva la propria musica, indi seguivano gli allievi del Colle- . del ordive imperiale di Leopoldo, commendatore dell’ ordine... 


io Reale, i fanciulli delle scuole cristiane, tutti con bandiero reale di Wasa di Svezia, ufficiale dell'ordine reale di Ido , 


VOL 


‘alla mano; l'industria veniva rappresentata da oltre 2000 0- del Belgio, cavaliere dell'ordine Costantiniano di S. Giorg 


damenti proposti uno dal dottor Cavalli, l'altro, dal. perai appartenenti alle fabbriche, di cotone, di-ferro e dì carta, prima classe, e dell’ ordine reale dell’Aq i i Usi 
l'avv. Fara-Forni e T' ultimo dal canonico Tureotti , divisi dn sezigni, aventi ciascuna la propria bandiera. | incaricato d'affari d' Austria i n Toscana ecc, eco. manito dei. 
-ONFIC, Da | EE MRS SN GEE COSCE II SAPONE (51: 0g IRE DIRO DI i BOS MIR ME ARS ROTA RT A) dial ui 
























ne SO i alui - i 10q 

dat i That i bla oggi dai di poi così vo'gut cosa questa lingua della posterità © degli iddii, Ed io nell’offerirvi questo mio canto, se non paresse Di" 
“AP PENDICE. Ma il poeta dove o quando s'a ch'egli nasca, debbe armarsi proposito associare la foscurità del privato al lume della e 
ilioVi loggia "teod, distanti gun] vip igri d’intrepidità e di fede contro la consueta tristezza de’suoi de- ziono è'del Ro, farci solonti sacramento, 0 Site, ché, d'ora it 

Ve TAR ade Ax anIA stini, chè non tutti invero gli allegri giorni gli son n'egatie nanzi, l’Italia, la Casa di Savoia è lo sue domestich 6 pubbli- 


setta p04 ni 


iper agrst orabiata Te picamaiontie ba 0E 0 calsovra tutti poi gli para avventuroso quell’uno, in ‘cui posto | che forttrae saranno le mie ispirazioni, sin che mi duri ava. 

Cl Canio di. Prati per lè Reali Nozze di S. A. Ferdinando fra la piena Sue oi ar quasi direi, data pinyapgiiria is se è SOR ssa 
ppi Pigi vanoni pet asadde nsagginio a un'dolore o'una gioia comune, ©». aci suijto R 

di Savoia Duca di Genova con S. A. la' Principessa Maria Eli-. pa l | 

Sabetta di Sassonia, stampato nel nun. 427 del foglio ufficiale 

éra dedicato a S. M. il Ro colla seguente lettera: ., ;. 


o 000 pri © 
etireldgtoraziie shigi !d. ; cildolids Jura sirsiat. citeaS ARIA 1989 De 
‘audrà certo segbato.tra i lieti della Vostra Corona; poscinoebèr vt TIE PIRRO 

FexpiNANDO DI Savora, Duca di Genova, fratelloe compa= } || | —— pi ili ila pi 
+ | gao Vostro di:fde e d'armi, oggi è cost fortunato da poterpre: © 0 108 EA BRR n RI 


dai 
d I L % di 1 PE ” asi «elfi oa iano a 8 È. 1tRi.48 PEA, si 

sentarenella Sua Real Donna MARIA ELISABETTA DI Bad iaia sapersi ina ada 

‘niacun' nuovo e prezioso ormamento di Vostra Corte! ©» 1» SULLE FINANZE DELLA FRANCIA pata 


| SIRE) questo è veramente uno di qu 






Wii: n pt rota { + 94001? 


; SIREI 
indaga; svob Lit hl 


cav igil ASIORRE LI : ì 
Ogni evento.lieto.0 doloroso della Vostra Casa è oramai cos. 


ARIA A i 
dERXIRI ZA: DSi LADRO O Mises 


bosa Soi i 


"Rene avvenga'al talamo collocato tra i principi del Signore!” p'$Uii' ESAME DRI BILANCI DELLO STATO, 
Sliettamente legato ai cuori ed alle sorti d'Italia, ch’entra ben f Jo Vi prego, o mio Re, di non disgradire in quest'inno che © | 3801} AR BP ALE Lr i 8, i dia ; LR 


FAT 


tosto,ad occupare il campo della regione istorice, e ad animar f Vi reset PRE e SIONE Rial +13 SARO 000 ARTO De 
Gli apiriti della civile -poegia; i scict sua GUY “iv 1 tot > remibfisa, nomi vanta i'meriti dello ‘IGegno, p almeno ditvi'the im + 0 TTT DT 2 
SIRE I se. non fosso anperbo dl. ricordarlo: 3: io, percorsi col f tanta indefessa mutabilità fd’uomini e d’eventi, non ha mutato ‘© “Osservazioni generali del sig. Lsone Fauchet DI 4g 
canto la libertà concedute al Piemonte «da CARLO ALBERTO | per Italia è per Voi nè il cuore nè il canto. La qual parola LIRE E uf dd dicano do 
Re © Padre Vostro immortale; col canto l'ho preceduto oltre f suonerebbe forse importuna a quei Principi malaccorti, che | È SSR a an pe siiralt % 
Ki Ticino a quelle infelici battaglie, dove, però la iniquità della fer dono bastare atò Rebdenea ossequiosa paura dei Lee i È. (Continuazione e fine, vedi il num. p ETA LE, 
oriuna nen ;seppe esser pari alla grandezza del Principe 5 col. poli, nè temono il biasimo degli scrittori, no si compisecionò |" Meta so 
canto ne lacrimai, come valsi yla morte, e ne ho accompagnato {di ascoltarne le ‘lodi, Ma Voi, o Sire, siete ben altro, Voi cin=. Ù Nella Gran Bretagna, l'operaio ha il pane 4 buon mercato, DI 
le Ceneri, Così i poeti, dell'antichità e della cavalleria seguita» | condato dalla giusta riverenza della penisola , soldato cavaliero ed un salario tale da fargli soffrire in pazienza’ fui] "i 


TORE UO 


e 


DI atiistasi 


L Ta % f. v 


i À enza il ) 
vano i passi dei loro\guerrieri;ne.il]ustravau le, gesta; e n'erano; fe re piem div prodezza e d'onore, che avete dietro di Voi me- ’ ricch dell’aristocrazia. Il benessere delle classi inferiori 
riverite l’opere ed il nome: avvegnachè quei tempi corressero f morie meste © gloriose, e innanzi a Voi l'avvenire che è dei venta fondamento della ricchezza e della grandezza delle classi 
meno ingenerosi, e a quelle schiatte d’aomini non sembrasse | confidenti e dei forti. elevate, L’abbondanza regna nelle pubbliche finanze, l'ordine 








80 


ho; 





ti \SIRRRRN esi 








feti 


A i i PRETE 


rw v.Interneteulturale "LR 


pieni poteri di S. M. imperiale e reale apostolica, da qual ii OA ‘redatti secondo il regolamento austriaco, e la forza nume È 


venzione è del tenore che segue : 

Sua A. I. e R. l’arciduca d’Austria , seltalia” di T'ostei 
avendo in conseguenza degli sconvolgimenti politici “i 
hanno Cbtedtamente agitato la Penisola italiana , manifestato 


‘ il desiderio di trattenere nel granducato un corpo di truppe 


austriache per il completo ristabilimento e la consolidazione ‘ 
della tranquillità e dell'ordine, e S. M. l’imperatore d'Austria 
avendo in conformità di questo desiderio consentito di porre — 
una parte delle sue truppe a disposizione del suo augusto pa- 
rente ed alleato per quel tempo che sarà necessario, ‘onde rag: 
giungere lo scopo sopraccennato sii imperatore d’Au- 

stria e S. A.I. e R. ilgranduca di. Toscana: hanno convenuto 


di | Casigliano , 5 senatore della Toscana, cavaliere} 
delta religioso « e militare di Ss. Stefano papa e martire, 
grancroce decorato del. gran ‘cordone deli’ ordine, religioso e; io 
milita 3 dei | SS. AI e Lazzaro d di Sardegna ,. gran croce 
del r e | e distini 0 ordine di C Carlo HI di, Spagna, ciamberlano 
di $. xi eR pei ica ‘e suo ministro | segretario , adi 
pei diparti 203 degli a ari esteri ecc. CC. ; ... "e 

ES. Ml imperatore d'Austria, il. ‘barone | Carlo di -Hagel, 
‘maggiore nelle sue armate, CAV. dell'ordine imperiale di.Leo- ji 
poldo , commendatore, dell’ ‘ordine, reale, di Wasa di Svezia y ‘© 
ufficiale dell’ ordine reale di Leopoldo. del. Belgio , cav. del- 
l'ordine Costantiniano di S. Giorgio di prima classe , e dell’or- 
dine reale dell’ Aquila rossa di Prussia ece. ece. Incaricato di . 
affari d'Austria i in Toscana: ALATO ; 

I quali, dopo aver trovato de loro plenipotenze in “boigna 0, 
debita foro 8, hanno convenuto nei seguenti articoli ; zi; 

Art. I. Il corpo di Ippe austriache, destinato a rimanere. 
prov sin nel granducato, ascenderà presentomente a - 


diecimila combattenti, è serà composto nelle debite propor- 


zioni di ogni specie di arme. 
Esso sarà munito, a guisa di una divisione di armata distae- 
cata, di una conveniente PRA di artiglieria, cone di tutto Le 





S.A VIA si granduca RARA Di Andrea dei; ‘arinoipia Da la consueta tariffa. | 


rica del corpo garà calcolata secondo lo stato egpaio che è; mata in #grogagione del gonerale Baragusy d’Hilliera. 


-' realmente esistito nelle differenti epoché. 
Art. 5. Tutte le lettere e tutti i pacchi tluaeilimd ila servi- 


zio delle truppe'imperiali, non meno che le loro comunicazioni. pi 


colleautorità granducali, ed i quali saranno muniti di un bollo 
ufficiale, saràino ricevuti e rilasciati senza pagamento dall’am- ; 


| ministrazione della posta granducale; sarà tenuto a questo fine 


un giornale regolare, ossivvero si farà un cambio di ricevute da ì 
una parte e dall’ altra, |}, > } 
Tutte le lettere porticolari frovenicati de militari austriaci, | 
o ad essi indirizzate, anderanno soggette alla tariffa ordinaria. 
Nel modo stesso i corrieri ed altri individui appartenenti 
‘alle. truppa. austriache. che viaggieranno in posta di saranno 


“nati O) Cipat tale ‘alle truppe ‘dustriache saranno esenti dal 
«pagamento dei diritti di dogana , tanto entrando che uscendo, 
‘6 circolando nell’ interno dello” Stato. (00 

1 militari che viaggieranno' con ua foglio di via o .con'ùn 
ordine ostensibile constatànte la loro qualità, andranno simil+ 
«mente immuni da ogni diritto di dogana e di pedaggio perla. î, 
‘ loro persona come per i loro effetti. 

Finalm.ute.i corrieri di servizio militare saranno esenti da } 
ogni visita alla dogana, tanto per la loro persona che pei loro, 
effetti, lettere e pacchi. 

Att. 7. Il presente trattato sarà ratificato, ed il cambiò delie 
ratifiche avrà luogo'a Firenze nello ici di trenta I () 
più presto, se ciò potrà farsi. ©’ 

Art. 8, Il presente trattato entrerà în osservanza del giorno! 
‘del cambio delle ratifiche. ©’ i i 

dn fede ‘di che i respettivi. plèbippteaziari; hanno! Armato il. 
presente trattato .ediappostovi il sigillo delle loro armi. ........ 

Fatto a Firenze, il:22 agi 1850. ... 

Duca di CASIGLIANO. :?:: Barone CarLo DI HucrL. 
sm (6,8), (Lr 5.) 
| Abbiamo approvato ed ‘approviamo la sopra riportata con- 


Tron 


necegsario, Vi. (Uh Lsina. ‘venzione, dichiarando di accettarla, ratificaria e confermarla, e 
Questa divisione; visprato alla sua delia interna ed © promettendo che sarà dal canto nostro ìnviolabilmente ese- 





alla sua disciplina, dipenderà dal general connianidante, l’armata * ! ‘guita. In fede di che abbiamo di nostro proprio pugno firmato 


austriatardell’alta Italia; di.cui essa fa parte; | 

La forza numerica di questa divisione ‘potrà essere nodini 
cata. per comune accordo fra le due alte parti contraenti; tut="* 
| tavolta rimane inteso, che esso non potrà mai in ‘alcan tHio” 
| venir diminuita al disetto diseimila'uomini. ‘0 © 

| Tuttociò che si riferisce alla completa evacuazione dal gran=' È 
ducato sarà ugualmente regolato di comune accordo fra le alte * 


HA Dato în Firobze, if 17 maggio 1850. 


{il presente atto, controfirmato dal presidente del nostro con- 
siglio dei ministri, e vi abbiamo. fatto apporre, il gran sigillo 
delle nostre armi, 


amiga " ‘LEOPOLDO. 
i P “Il presidente del consiglio dei ministri 
G. BALDASSERONI. 1 


parti contraenti, riserbandosi.ciaseuna di esse fino da questo da Del 23 diagpio: Il pui di Firenze onde dare agli avanzi 


| momento.il. diritto di iniziativa intorno a tale questione.» | d 


‘Art. 2. Il traslocamento delie truppe: avrà luogo , savuto!” 
lena) riguardo alle regole , militari ed al bisogno del momen-, 

to, di Leone ecordo fra i il comandante la divisione eil 60m, 
verno sf ia dI 

Il rino pramenio delle truppe i io. parte, 0] o per, ‘intiero, dentro.! 
i limiti “del numer ro ‘stipulato, nell” "articolo ‘primo del pre-. 
sente trattato, o, dipenderà dal comandante do capo dell’afmata 
d’ Italia. 

Quanto alle cittadelle o forti situati nei pasti che _occupe- | 
ranno le truppe austrizche, 8. A. 1. 6. il'granduca s'impe-! 
gna farli mettere in istato di difesa e procurare'Te ‘provvisioni “ 
necessarie da guerra e da-bocca. ... ; o» 

Ark; 5. Per ciò che rigua 
‘truppe agi che spo 
noli Austria, in 
amichevole delle attuali condizioni del granducato , rinunzia , 
ad ogni inideniti ‘pòr la paga ordinaria e per le spese di equi- | È 
paggiamerito delli trà i quali dafia tria ad. ‘essere a pi 
deco te imp 


i 


rda le spese d di “Nigapenimenfo delle. 


nte la \loro dimora in Toscana, S.M. l’im- l 


soliti I di; alla presente co lai 
zione, di cui esse” fanno in tutta 1 I on 


sg > ici la 1 loro ‘estensione porte in-, 





tegra 
ArCRi SRO elite. roceduto” all di 
commissarti toscani ed ‘atistri? di ni. liquidare ud SI 


pa Lire del è do di pai uizione ‘dal iorno del suo in- 


no nello | pbio delle ra- } 
tifchiò del pr Hg wa gi si del cam o delle ra- 
uesta liquidazione serviranno di biso il prbpet sul 





il Olgiorì RD deb 


nello Stato 3PAfmodia: ela Prosperirà nelle Varie regioni sociali; È 


Mali ta) pop i i eno ii, e fra le nazioni [ngn mR 
il sociali o) doveva fare e fece i appu ‘maggiori rovine. Lcon-, 
a della allizi ia non aspettarono, rivoluzione di febbraio, 

per far macelio sa ei nobili, per . agpediene ‘e le castella e dare.il. 


sacco alle ville. È vero che i tedeschi nella guerra civile non si 
cacciano le barricate con quel furore e con quella ostina- 
zione con che vi orrono i francesi. Tuttavia avvi chi dubiti, 
che il socialismo non sia maggiormente radicato nell’Alemogua 
| Che in Francia? Prima del 1848 l’Austria era sforzata dal suo 
4. ad una vita meramente materia!e. La dogana chiudeva 
da via ai libri, ai giornali, alle idee : la discussione era proibita, 
le riforme ecoriomiche;/ al pari delle politiche, tigettate ‘dal si- 
stema d’ immobilità adottato dal principe. di Metternich. L’Au- { 
stria erà la' terra Glassida' dello” stabi ‘pio. Nessuna agitazione * 
anche minima l'aveva commossa, è tuttavia: quando }’ora delle 
rivoluzioni suonò, ebbe ad accorgersi che le idee anarchiche 
erano penet che nel sno ; seno, e.che.il, vecchio lievito del 


socialismo agit le popolazioni como al tempo della guerre ; 
dei trent'anni. 


Nò, l'ignoranza non è un preservativo nè un rimedio contro 
l'anarchia. Wp alain Veri loro interessi, e 
coll’‘insegnare in NI modo.le ietà, prosperino,.e per qua 
vie orrano a, rovini ina, si da cura il Li ‘0, movimento, ce ps nl 
e si fortificano, lo.loro da uzi 

itaslo. ol! 
aaib'io  p:nsaf è 





db ASSIDASTE > evasioni sist oftentabato? 53 


sordo 


®i he il soprayvanzo. di L. 9820 10 4 délla volontaria contri- 


otta da una considerazione benevola ed.‘ 


È Sardo pet [il monumento che. va ‘erigersi al Megnanimo, Ro 


{ EE x 0 he 
Sorta 3 ie TIA 


brigata Sauvan ‘(da questa Dominante':gli è stato surrogato il.si-’ 
“gnor'colonnello Ripet del 2% reggimento leggero DAIRGDE 





i 6 - - L'ufficialità francese leri l’altro si recò i a visitare il nuovo 





io So bene. ‘che non si convertiranno i socialiat. a nè, usi argo=, 


Ml; Giovenni di -Leyden predicò. sue s'insegna ta aio poichè se .l'uomo mon dee Vivere. st 


1g sian sog ssnsbaoddati Finro 


delle somme raccolte per la guerra “dell’indipendenza. italiana v 


‘ana destinazione la quale riesca conforme al patriottico inten- 
er A degli oblatori, al sentimento ed al Jutto nazionale : î 
‘Delibera 


buzione raccolta in Firenze ad incitamento della Commissione 
‘stessa nella somma totale di toscano lire 25,890 10 4 sia erogato ‘ 
- (prelevate le” spese | che potranno occorrere per la migliore e 
: sollecita esecuzione ‘delle presenti disposizioni) 
i Perla concorrenza di L. 8650 10 4 a benefizio dei fiorentini 
} bisognosi rimasti infelicemente mutilati, e degli orfani e vedove 
| dei morti nella enunciata guerra, e più specialmente. a favore 
di quelli fraloro ai ‘quali fin qui il govertio toscano non avesse 
‘provveduto, e 

Che la somma di fr. mille pari a'toscane lire 4 190 sia otite 
Valla Commissione. incaricata della soscrizione aperta nel Regno 


a Qazio Alberto. 


— Oggi il senatore Don Andrea Corsini ministro degli est i 


stori si pose in viaggio ( onde raggiungere il gran Duca.,Baldas- 
" seroni presidente del consiglio dei ministri assumerà provviso- 
{ riamento o direzione di questo! OIPEURIONTE 


Jon STATO ROMANO. 
Isb roma 2 Lil la partenza del: siga pianeta 


rd comandante la piazza di Roma... 00 (Giori di Roma):0! o 
_ Teri mattina S. S. ha tenuto concistoro segreto. | 


il vogialiamo armata meno AL prima che o Turgot ed Adamo. 


Fira si fa l'ausiliare della propaganda socialista; La turba $ 


cano alcuni fanatici.e.molti.maivagi,. cio) son 
menti, nè colle riforme 5 in questi momenti: si tratta meno di 
illuminare che di vincere. La. sete dell’ ambizione, lo spirito 4 
di parte, hanno chiuse e falsate le intelligenze. Prima. d'ogni. 
cosa reprimiamo adunque; il momento d’insegnare verrà dopo. 
Ma anche in questa-lotta disperata che la civiltà sostiene.contro; È 
la barberie,. v'ha modo.ancora di tentare.i miglioramenti che. { 
dimanda ,la pubblica ; opinione. . Bisogna .tor.via ogni pretesto 
alla rivolta. I governi.,. cercando. .attivamente ogni progresso; 
possibile, giustificano la loro, 1001500020, @ MERIORI le. "0064 deli 
loro destino... .. ..,.. (part al 
Dio non fece della siga alti stato; mabivae della s0- 
cietà, Il rinuoziare ai beni, del'a. terra è uno slancio generoso 
che onora. un individuo, ma non è la virtù naturale:nè delle 
famiglie,. nè. delle nazioni, Il. sig... Bonaid:definù luomo :, 
« Un’ intelligenza sercitu da organi. »;L'ordine materiale ed il. 
morale sono ,aducque egualmente compresi nel suo destino; | 
sla Providenza, assegnò, leggi e-alla materia : ed allo spirito. La | 
scienza, del benessere è adunque; legittima come. la scienza. 
delle viriù, S'insegna economia: politica col: medesimo. diritto f 


lab sso 91 


ovÉ Ja compera dei rispettivi carichi. 

























i nell'albergo di Turchino, ove il 27 inte udienza alle autorità 


«dei semplici: od iguoranti segaisipcananie la via:che.Je.indi- f 


vporla in venerazione, farne obbedire i comandi, deve essere . 


iPibt ib è Pasbfinos 






‘generale in càpo Gemeau che ha assunto il comando dell’ar- 


v MIL Mini ta Decca 


DUE SICILIE 


Scrivono alla Riforma da Napoli col 20 corrente: (| i. 
Qui abbiamo tre bastimenti da guerra americani, e la sque- 
dra francese. Stamane è, successo un fatto.scandaloso. Abbiamo 
in porto un vapore da guerra tunisino. I.marinari di detto di 
piroscafo hanno fatto violenza ad alcuni ragazzi napoletani, e. 1: £ 4 
questa mattina quando se ne conducevano per la mano uno a. SHE È 
bordo , un’ infinità di persone lo ha liberato: malmenando i I 
marinai. Im ‘questo tafferuglio è scita ‘la truppa di linea e di — Î 
cavalleria; ma questa anzichè frenare l’effervescenza popolare . : 
ha dato mago al popolo , ha ucciso qualche tunisino e gli altri. i 
per miracolo si fono salvati; il tumulto, sebbene aggai colmato, Hi 
dura tuttavia. © 


, 4 otti 
tin. È z LESSII 


ESTERO du di LU 
TURCHIA i sot 


RopI; 7 maggio. (Carteggio dell’Osservatore..). Una. pati 16 dB 
di cento spitsi che si erano raccozzati alla spicciolata nel golfo 
‘di Mandaglia , attaccò ali’ improvviso la borgata di quel nome, 
e tolse agli abitanti sorpresi, non preparati a difesa, quanto 
‘avevano di denaro , gioie ed altri oggetti di valore. . 

Soddisfatti deli’ ‘esito di questa intrapresa riflétterono ché, © È 





‘riavutisi gl’ indigeni,  potevan. piombare loro addosso; per cui Ca Rai 


ripiegarono: nel. prossimo porto’ ove, stavano ancorati un bri=. 1. 
gantino ed una, saccoleva di Scio.;,,li assalirono e svaligiarono 
ambedue, e quindi lasciando il ‘primo al suo equipaggio per-.. 
‘chè troppo grande , 8’ imbarcarono. nella seconda più adattata 
ai loro progetti, e sciolsero tosto lo velo dirigendosi verso i 
sud, cioè verso i nostri paraggi. | 

Dopo questi due saggi che riuscirono ‘perfettamente, è da 


y PA 


| temersi che, ‘resi arditi e informati come sono dell’assoluta | 


mancariza di mezzi di difesa în Rodi; possano tentare ùn éolpo n | 
di mano a danno degli abitanti disseminati in patina cli 19 

l’ameno e accessibile litorale; amménochè non vogliano limi+ 09 
tarsi ad incettare la numerosa navigazione costiera, ricca più... 

che altrove perchè composta di barche, corriere, trasportanti. ; 

gruppi di denaro per gli acquisti dei prodotti dellattigno ( con- . da 
tinente, e di piccoli navigli occupati a lavorare per proprio. i 
conto ed aventi per consegnenza a bordo i tondi dosvirSnti per, i ' 

Una seconda banda poi, composta di ‘monti garan; psi 

‘festa i contorni di Macri sino a Finira, e mette a contribuzione È ” 
i più facoltosi \proprietarii e negozianti, È dessa composta di. È 
scellerati, crudeli e sì arditi. che, non contenti, d' intercettare ng DI 
strade, giunsero sino ad entrare di bel giorno in Macri per ,, 
‘costringere l’agà ed altri a fornir loro tutto il danaro e le mu-. TE: 


nizioni ‘che chiedevano, minacciando. distruzione e morte 0° 
caso di rifiuto. 


ISRLO) 
Beinùt, 8n maggio. (Carteggio deli Osservatore.) Il tribonale 


fi di commercio disimpegna con diligenza e assiduità gli ore, Di 


che gli vengono affidati. Esso tiene due sedute per settimana, i 


{ ‘il martedì 'ed il sabbato. N on può dirsi altrettanto del tribunale vi 
{municipale del‘consiglio che attualmente è privo del suo print 


(cipal direitore, il presidente Emin-effendi, il quale parti.ve=.. 
‘merdì scorso per eseguire il catastato al Monte Libano. . 

18. E. Wamik-bascià, nostro governatore generale, diede 
giorni sono un convito a’ membri de’ due tribunali del Pascia- 
licato per dimostrar loro il suo contento di veder regnare la 
«concordia e la buona intelligenza. fra le diverse nazioni ivi 
‘radunate; le diverse nazioni reja vi corrisposero con dimostra- 
zioni in iscritto di ringraziamento per S. A. il Sultano e di 
iJode per queste autorità locali. 

Osman: bey, nuovo presidente del (Mibunale municipale del 
Pascialicato di Aleppo, è giunto qui col vapore del Lloyd 
l’Oriente il 30 aprile e parte pella sua residenza, © 

S. A. R..la principessa Marianna de’ \Paesi. Bassi giunse qui , 
da Damesco e Balbek; il 26 del passato, ‘alloggiò i in campagna. 
locali ottomane ed al. corpo ‘consolare, il 29 ed il 50 andò a 
Visitare il kaimikam de' cristiani principe Heidara Giunie| e di 
‘là gi recò da monsignor ‘patriarca de’ Maroniti al convento cai 
‘ Bekorki ‘ove fu accolta con tutti gli onori possibili; monsignor 


$ patriarca la fe” assistere sid una messa da esso celebrata e bg 1 


presente di una antica statua ‘egiziana ritrovata a Gibet, S.A. 
accettò mn cavallo del pr togiadi 6; Tora co questa 


ieloh 61e' 1 sità lab 





VICI: CAVIGLIA 
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vizio, non silgto nopnite soffrire la Presi si iiiafcico i brago. 
Lasciamo adunque ogni cosa a suo luogo, e nel governo delle — | 
‘società umane non rifiutiamo alcuna delle cognizioni alle i 
‘quali la bontà divina volle innalzarci. Pie dies PI 
Le couse delle rivoluzioni non furono mai semplici, Nelle | 
| stesse questioni in apparenza meramente dogmatiche le quali | 
‘agitarono il mondo, se attentamente sì consideri, venne pur T 
sempre ad esscerbarle . qualche interesse materiale. Lo ANI ni 
veristianesimo, sebbene divino, non avrebbe forse ottenuto U UD, , i 
sì rapido ed universale sviluppo se non Fosso nato fra una s0- Sori (UA 
cietà di schiavi e di padroni. Fata) Los 
| Concedo al sig. Donoso' ove che la dba ame 
mi lata soprattutto perchè il principio d’autorità ha perduto 
assai del suo prestigio e della sua forza. Rialzare l'autorità, | 





cortamente il. nostro precipuo ‘assunto; I governi se non vi’ — 
riescono, p riranno. Ma anche combattendo per questo grande’ 
‘8copo; non possiamo! forse ad un tempo provvedere wille eri 
ordinarie della vita? Non aiuta forse a rendere gli. ‘uomini mi- Le 
gliori. il farli: più fortunati? Ristabilire l'ordine nelle ‘finan Îo 
‘distribuire le ‘imposte in un modo’ più equo, gati re 16° 
‘condizioni dellavoro) facilitare l’impiego è l'acquisto de 'enpiai, “i 
‘rianimare l’attività ‘colla’ fiduciat ecco il'programma' 4 che ogni 
‘momo di stato, degno di tal nome, in questi temp jdeve pro 
Pdrei: Agsicurore i buonì e fr tremare malvaggi Lioni basta; 
d’uopo che l'autorità, per ricuperare pren ela 8 sud 
î za; si mostri puro'è previdenteved umana; > *' 
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git», diede udienza al nostro governitore generale che pèr in- 
disposizione non aveva potuto presentarsi; .il giorno 29 degnò. 
acecitare per il di 4 un suo invito a pranzo al palazzo governa- 
tivo della città, e col vapore francese del 5 Sua Altezza partì 


per Malta. ALBERO: VIOLI 4) 
QeilOLETUEIN 


SACRE, 
n HI 


Pa 


RSAN 
SOULESWIG= 

Le ultime proposizioni‘ della Prussia’ alla Danimarca sono, 
dicesi, le seguenti: 1° Pace ed amicizia fra la Germania e la 
Danimarca; ‘2° L'unione fra la Danimarca e lo Schleswig sarà 
ordinata dal re di Danimarca nella misura che si crederà nel 
ben inteso interesse di tutte le parti; 3° La Germania si riserva 
i suoi diritti circa all’Holstein edal Lauenburgo; questi non 
Potranno essere violati nell'ordinamento dell'Unione fra'la 
Danimarca e lo Schleswig; 4° Sinchè sia definitivamente rego- 
lata la cosa, il re di Danimarca nomina una luogotenenza per 
l’Holstein, Si assicura che queste condizioni furono accettate 
dalla Svezia e dall'Inghilterra. °° | WEA: 

La Gazzetta di Lubecca del 15 annuncia l’arrivo in quella 

città del generale di Bulow, ed aggiunge che il governo danese 
non ha accetiato le proposizioni, — Dicesi ora che i prussiani 
sirititeranno dai ducati sino all’Elba, e che la Danimarca si 
tien certa di ridurre al dovere lo Schleswig-Holstein. Inghil- 
teri a, Francia. e Russia, avrebbero dichiarato volere che tutto. 
in questi ducati si ristabilisca come prima goa rivoluzione. 
— 1 deputati dei ducati sono però ancora in Copenaghen. 

— La Gazzetta di Colonia conferma, che il: governo danese 
non volle accettare le proposte di pace fattegli dal nostro gabi-. 
ne:to. Epperciò la Danimarca tratterà direttamente coi ducati, 
ela Prussia si riserberà soltanto i diritti, che spettano all’Ale= 
magna, in virtù della risoluzione federale del 1846. 

UT, AILEMA@GNA O 

FrancorortE. Scrivono alla Gazzetta ,d' Augusta, essere 
falso, che il congresso dei plevipotenziarii siasi costituito in 
tssemblea plenaria, e che s'asi intimata la preclusione agli Stati 
finora non rappresentati. Si dice, che il sig. Bù!ow, rappre- 


seguito alla dichiarazione della Sassonia e della Baviera contro 
la sua ammessione. 0/0. i Ai 


Ou; & PRUSSIA 
Leggiamo nolia Gazzetta di Colonia, che si sta aspettando 
l’elezione dei membri che comporranno il collegio dei, principi. 
Intanto il consiglio di amministrazione siede ancora per gli 
affari correnti. Il sig. Sydow presiederà il consiglio di ammi- 
nistrazione durante l'assenza del sig. Radowitz. Il nuovo in- 
lerim tion durerà che tre mogi. Si conserverà il dualismo esi 
Stente', ‘é‘se l’Austria lo rigetta, vi si sostituirà un potere, cui. 
pertecipino tatti ‘gli Stati. La sua competenza non oltrepasserà 
quella dell’attuale consiglio di amministrazione. prod 
Quanto ‘ad'‘uno stato definitivo, si respinge il progetto di 
‘Monaco, e quanto mirasse ad escludere |’ Unione dalla com - 
‘ binazione finale. Oltre il ministro degli affari esteri, per gli 
altri dicasteri , forse non v' avranno che semplici commissarii. 
Si dice che il ministro degli affari esteri prepara la rappresen- 
tanza dell Uuiorie/al'estero. L commissarii per l’ interno pre- 
pareranno progetti. di legge sulla stampa, sulie riunioni e as- 
sociazio n ‘progetto di legge eletto ‘ale. Questi progetti 


LU 


ni, ed 


saranno presentati al parlamento, 


La stessa Gazzetta di Colonia non s 
tenta del. risultato del congresso dei principi tenuto in Berlino; 


invece della costituzione definitiva dell’Unione si è. instituitò, 


essa dice; un:muovo interim, che non è nò carne, nè; pesce, 
Soggiunge, che si fondò un nuovo! provvisorio per. non allon+ 


all'Austria, se si fosse instituito uno stato 
cosa si temeva per parte del granducato d'Assia e di qualche 
altro piccolo Stato, Invece di sbarazzarsi d'alleati incerti e di 
Proseguire la via) si rimise tutto ‘in’ quistione ‘col mezzo di 


Un provvisorio di due mesi: 
*— Secondo la Gazzetta tedesca, il coll 


Consiglio d'a 






























MA 


è l'Impero che la Restaurazione e la Monarchia di luglio, qua- 


‘L'articolo del Globe, quantun 


sentante del re di Danimarca per ’Holstein, siasi ritirato in 


ì mostra gran fatto con-, 


tanare l’Assia Elettorale, la quale si sarebbe data in ‘braccio: 
definitivo. La stessa ‘ 


egio. provvisorio dei 
Principi, i cui membri saranno ìn gran parte scelti in seno al 
Arne sarà costituito fra 15 giorni al più ‘ 


puiia feci! PR —we 





vw.Internetculturale,It..... 





convien distinguere ; io parlai D imper ezioni nella legge è 


‘luoque fosse la loro politica interna , pure si avvidero che gli della necessità di correggere nel termine legale. lo parlai di ces 
interessi della Francia erano immedesimati coll esistenza delle miglioramenti, per quando fosse giunto il tempo prefisso dalla 
libere istituzioni. all’ estero. Quindi è che Napoleone, mentre costituzioner:zp isni'b<itohoa ‘allevi coteponi #8 id È fg i 
incatenava la stampa în Frarcia e deportava senza. processo i Non ho mai pensato di. precorrere il, termine legale. So sali 
giacobini, faceva spargere in tutta Europa € diffondeva colle troppo bene .il. pericolo di mostrare alle masse l’ inosservan: Lats ” 
armi i principii della libertà e dell’ uguaglianza ‘civile ; quindi’ delie leggi. Parlavasi ieri della. trista e funesta giornata del 1 5) nea 

èjche sin dalle prime settimane della Restaurazione, Talleyrand - maggio, 1% illegalità gi essa fu dal popolo anche troppo espiata. ‘© 


Signori, toccaya a voi giuatificarlo? (Rumori) No , mon biso men ai 
mai daro.al popolo l'esempio, dell’.llegalità., La nostra storia è, -, 
‘piena dei pericoli suscitati da coloro che mettono le leggi da, it 
un lato. ;.} igoliva ° PE RR a; 


“lp apiaiy iggo 0list-agi 
L’oratore entra nell’enumerazione di tatte le catastrofi PIO=.;..... 
cdi 73 ii 


cercò di opporsi alia preponderanza. della Russia co) mezzo di 
un’ alleanza col’ Inghilterra e anche colì’ Austria; quindi è 
‘che Guizot; poco dopo l'affare dei matrimonii spagnuoli, prima 
di aprire le camere; protestò. contro l'occupazione di. Cracovia, . 
Ma il sig. Lehitte e i suoi colleghi, prosegue il Globe, si al- ti 
lontanarono dalla politica tradizionale della. Francia, e qui si 
fa a biasimarli del loro contegno rapporto all’Italia, alla, Ger- .; delle rivoluzioni di Francia; e soggiunge;: Nella:giornata.del., ... . 
mania, dove avversarono l’ivstituzione di una valida barriera; 24 febbraio, vei vedeste l’inconveniente del..disconoscere, la... |, 
costituzionale contro la Russia ; e biasima finalmente il governo 
francese per avere preso dalla vertenza greca un pretesto di 
‘scissura contro l’unica potenza che fosse leaimente affezionata 


Booie 


ragione di fare quello che ha fatto, perchè lord Palmerston si * dine dì disarmare. Si isitoilod i sesta otel odebiadîe 
ora obbligato a nou ripigliare le ostilità mentre duravano»le Il generale Bedeau dà langhe spiegazioni su quei fatti colla. | 
GE 197,3 OÙ : 


trattative col barone Gros; ora, 
dal sig. Wyse ma dal barone Gros : quindi non rimaneva 
‘al'sig. Wysè, che di ricorrere ai mezzi coercitivi. © 0 





più I 
I mezz'ora, IAS. 
Ue assai grave, non andata fa/sedutacontinva: ti ut. ea da 
i i go di! — La 40,0 commissione d'iniziativa parlamentare ha finito. io 
avere detto che l'’annunzio di una scissura tra Francia e Inghil- ; l'esame di due proposte, intese ad autorizzare i.consigli gene- ...... 
terra aveva ugualmente rallegrato i così detti. Burgravi e pa- % rali a riunirsi per fare tutti.i.provvedimenti necessari nel caso 
recchi ministri tedeschi, soprattutto quello-di Bavibrjaog+.| in cui, a cagione d’un’insurrezione, 0. di un. colpo di; Stato, ;. 
giunge: « Così è; di mano in mano che i governi abbandonano ! l'assemblea fossé sciolta, dal punto di vista delle comunicazioni © 
i principii liberali, e che sono guidati da diplomatici della ‘ e dell’azione governativa di uno o più dipartimenti. La com- 
santa alleanza, essi cessano di essere alleati dell'Inghilterra.» * missione | dopo una discussione ben ponderata, decise che era 

di lasciar | conveniente di prendere in considerazione quelle due proposte, — 


Poscia aff rma,non potersi accusare lord Palmerston endere 

il paese senza alleati ; imperocchè quando mai la Prussia cessò * ed ha incaricato il sig. Martel di presentare un rapporto all’as- 

di essere una gran potenza, 0 quando mai il Piemonte cessò di - semblea in questo semso, iii iii ATO 

avere in mano la bilancia d'Italia? |, © La voluminosa raccolta dei documenti. diplomatici rela- . 
Ri tivi alla vertenza greca è stata distribuita il giorno 22 ai rap- 

FRANCIA : và i presentanti. Essa contiene: 1. Carteggio del ministro degli sl 

PARIGI, 23 maggio, Îl sig. di Montalembert ha fatto un ! fari esteri col ‘èîg. Drouyn de Lhuys; 2. Carteggio del mi- 

lungo e veemente discorso in appoggio della riforma elettorale | nistro degli affari esteri col sig. Gros; 3. Carteggio del mi 

e contro il socialismo. Fra le altre cose pronunciò queste pa- i istesso col sig. Thouvenel. otarradiai 

role: Bisogna fare una spedizione di Roma all'interno; e disse” La prima parte è la più importante riguardo all'attuale ver, 

che le coliere e le minacce della demagogia attestavano l'utilità ! teriza coll’Inghilterra: noi la riprodurremo nei numeri suc=; 


rt} 
ri d$ Tana 
‘però un vivo risentimento contro il governo francese: dopo 


% 








e l'efficacia della leggo. |. .}/|{2| | cessivi. | TOT ovs 
. I generale Cavaignac ha domandato la parola per dare al- cn senmnna i et i GA 
cuge spiegazioni su ciò che aveva detto di [ui îl sig. di Monta- ) 1 RTPSTR i DI ffD:I.i Os 
lembert, opponendo alla condotta del ganerale nel giugno 1848,.| 80 ULTIME NOTIZIE aa darti 
‘le votazioni di lui nel 1850. praldP SI te priori 


Cavaignac: In ciò che dico e in ciò che penso, nulla havvi | | 
che tenda a farmi nel partito socialista, al quale io non appar= Î 
tengo, come ognun sa, una popolarità menzoguera. i 
Si volle far intendere che’ èravi qualche cosa di mutato 
nella mio attitudine e nella parte che sostengo. Ebbene s io lo 
dichiaro qui, e sono forzato a dirlo; grazie a Dio ì miei av- | 
versarii oggidi si servono di altre, armi, € stanno sopra ua di-. 
‘ verso terrono ; sì le cose sono a questo, modo, ma..io, faccio al. 
‘ji presente ciò che facevo allora. (Applausi. a sinistra);Nel.4848;.. 
} io. ho difeso il suff‘agio. universale, impugnato nella» sua, 
‘espressione, oggi lo difendo nelia gua fonte; la' parte è la’ 
stessa, e voi avete torto nel dirmi ché alcuna cosa sia cambiata 
‘i in me, nella mia attitudine, neì mio linguaggio, come nel mio 
‘pensiero. 0 POE eu (Lt La° 0108 Dof, UNI 
‘Parla quindi Emanuele Arago contro la legge. L'assemblea 
‘decide la chiusura della discussione generale. — 


‘Cramperì, 26 maggio. S. M. la Regina partiva îl mattino 
del 24 per Annecy unitamente a S. A. il Principe di Cari- © 
gnano. Trovò ad Aix la truppa e la guardia nazionale sotto le - 
armi, e passando per Albens giunse ad Annecy verso le 11 1/2. 
Verso le ore 4 1/2 dello stesso giorno il Re giunse ad, Annecy... © 
(. 11 25 le LL. MM. partirono alle 7 12 del mattino per S: Ja" 
lien con S. A. il Principe di Carignano, ove giunsero alle ore 11. 
‘La guardia nazionale e la truppa eranò schierate lungo le vie j © 
molte bandiere nazionali sventolarono dalle finestre; le con-... | 
trade erano abbellite di alberi traspertati. Alle ore‘12 erano. © 
în viaggio pér Ciamberi. A Rumiliy àna quantità di paesàti a 
‘cavallo vennero incontro ed accompagnarono le LL. MM. sino 

in città. Questa era addobbata con cura. Vi sì vedevano archi 

‘di trionfo, bandiere, alberi trasportati e fiori. »» ET" ire 
‘S, M. giunse a Ciamberi alle ore 8. Alle 9 il Re salì avca- 

vallo per andare a La Motte; incontrò per via S' di pri 
Duca DI GENOVA, al quale si unì per recarsi al castello de La... i 
è Motte a visitare la Duchessa. Pari i 
















vi Leggesi nella Patrie : ì 

IRrA:NermaRBD, ha FERRO ieri da lord Paìmerston un di 
! spaccio,.e.lo ha comunicato: al ministro degli affari esteri. ......J' 7 

1} diapperio di londBa{menston, dice molto lungo. Esso i; dea ore SIERO e 
espone dal punto di vista del ministro inglese tutta la storia }è © 9 
della vertenza greca ; è scritto sul tono»della ‘conciliazione ; sì $’ 
termina con'una offerta dì aggiustamento; ion 00 

Noi ignoriamo la natura ed i termini della transazione. pro- 
posta'da lord Palmerston. Tutto ciò ‘che sappiamo, si ‘è che 


o 


Pn 


uovamente la Maestà. Sua pero 


n 


Lun) en agi ed It 8 pro) QUAVIDIMAI 
IraLIA, Lombardo-Veneto. Si Legge nella Gazzetta di Ve= | 

nezia nelle ultime notizie in data di Padova 24 maggio che il ‘© 
generale di cavalloria D’Aspre (già gravemente malato da molto © 


tardi, ed il ministero dell’Unione sarà installato quattro giorni * essa non parve soddisfacente, e che non fu accettata ‘dal gè- { timpo) è morto in quel giorno medesimo alle ore due pometi- ’ 

) dopo. piadina nerale Lahitte, È pre poser ‘| diane. Lo stesso foglio annunzia che il giorno 27 gli verrebb ida 

' RIA RIO DE io ont fol giù : — Nella seduta di 0ggL dopo ‘un vivo dibattimento perso- fatti i funerali. ONT, prstàzasio Dbrssiani i AAT sbesli Giano 
Riatigi , 6iaasai AD td 1g 5 nale trail sig. Vittore Hugo e il sig. di Montalembert ,..l’ as- 


riali di Vienna e con 






i £ È a Î vitata ante arancia pi ion 
semblea decide con 462 voti contro 227, che si passi alla di-. | PRUSSIA.ATTENTATO SULLA PERSONA DEL RE D PRUSSIA 






VIRNNA, 24 maggio. I giornali ministe Sa DR ET pegidr ioie 
ossi i Paich duo quanto segue: scussione dei singoli articoli della nuova legge elettorale...» «fi Rata telegrafico della Gazzetta di Colonia: Berlino, 22 
{ LET, ATICOVOIO Alanno. i x STIVA i ’ pap i che su derd ì Il igazione È, ti i V OTTEGI 4a Mato 
Da qualche tempo va spargendosi, per mezzo di fogli del} Art 1. Ne venti giorni ccederanno alla promulgazione $ È » ia 
Ù Paese NAV fa voco di trattative ministeriali circî la forma- ‘della presente legge, la Do clettorale sarà formata dal maire dia i pr rici vili si pioli > 
Ù zione d'un comitato di censura. Ci troviamo in istato di poter ‘| assistito da due delegati di ciascun comune designati dal giu- f" ‘< M.è (lider rain gti alii Ple: 0 


Mesicnrare, è 


del 6 16 della legge sulla stampa, per poter sorvegliare la, 


Dressa, è è 
misura' che lò potrebbe render inviso ad essa. | 


G 


bin : wo mi 
cmiLmaRma | 


vi-S 


spltentasntbi 
SOLISTI. ASI 
_Lonpna , 22 maggio: Le vacanze 
Minate pel parlamerito inglese, e la:camera dei comuni e quel 
dei lord si riuniranno domani. (giovedì). Si crede che la discus 
sione sugli: affari d 
mero che in tino de’ primi giorni della vicina settimana. 1 
— Domani, a due ore, si terrà un consiglio di gabinetto 
"uo Tha... € folivrptnd i (Globe), 


po 
) 


TONI 


4 : 


tndaipnii ISPAZIZLALI she 
dovea essere aperta in maggio, 
finire di giugno. 


_ It Globe, che passa per essére l'organo di lord Palmer 


«MESI 





che simili trattative, non ebbero giammai luogo, e 
che solamente qualche tempo fa si parlò delle determinazioni 
e- 

ita ed esatta consegna all’autorità della copia dovuta. Il } A 
netto imperiale è troppo prudente per non vedere che l’opi- 
Nione pubblica può in vero esser ben, diretta, non mai sop- 
uiridi non passerà così facilmente all'adozione d'una 


della: Pentecoste son.ter- ; (07 
la | qua 


affari della Grecia non potrà aprirsi nelle due ca- 


— La ‘comunicazione sutto-marina fra Douvrés e Calais che’ 


non sarà terminata che sul 
(Morning-Herald) | 


ston ; nel. sup foglio del 21 maggio "discorre lungamente del. 3. 
l’attnale dissapore anglo-francese. Comincia con dire che tanto 
















Ì dico di pace, e domiciliati nelcantone. 1 delegati avranno il 


{dirio di conseguite le loro sapori sul processo verbale. {,,, bee; stato dj S--M. è tale da pon'inspitaro 13/6904 iti î 
‘i Questo sarà deposto dal maîre, col a lista eleitorale, alla se- f .. 1, RIG: DEI Fora dA ME dI RIC, As Mi. 
creteria della mairie per essére comunicato dd ogni sie Lit L'assassino è stato immediatamente» arrestato egli pane 
* chiedente. . . SRO SE IRE Sh sott'officiale dell'artiglieria della guardia, per mome Sefloge" 
Il presidente. Vi sono per questo articolo trentasette.omone È "DAFANo dal servizio come invalido.» (00 Ln 
damenti. Vari ora Molto Omen” ll Leggiamo nella Gazzetta di Colonia, che il: principo di +. 


‘Prussia è partito il 21 per Varsavia, Il precipuo. pete pe” 
aggio del principe è, dicesi, quello di 8sporte allo ear la po= 

litica della Prussia rapporto.alla stione germanica; si rife- 0 
risce inoltre alla vertenza dello Schleswig-Holstein. Si recherà. + > 


7 
pure a Varsavia il sig. di Rochow, Itri dl Prussia 3 


‘ {© Lamartine. Signori, io intendo combattere l’articolo 1 eil 2, 

‘che, a parer mio, contengono la \legge  tattaquanta. Ma' în- 
‘| naozi di cominciare mi è impossibile di non fare ERETTO 
prnoJal passato. È ben deplorabile che gli stessi uomini, | 
li si lungo tempo lotterono per far accettare il suffragio 
















‘A universale alle masse si veggano costretti oggidi alle medesime f Pietroburgo... +. tea voler tenere il suo cet. fato 
lotte contro avversarii del tutto differenti, sempre în favore fl Si dice, che, sel’Austria persiste a voler ten il. suo ..con-.. è 
‘© È della stessa opinione. Io chiedo a me ‘medesimo PL, ha | dongresso di Francofotte in qualità di dieta, ad onta della pro- 
; IRA i : { E EN USI SII 


+ È potuto condurrè la commissione dei 47 a presentarvi un tal 
progetto. Ricercherò i motivi sinceramente, lealmente, ma co- 


raggiosamente. Questi motivi io li trovo, a dir vero, non solo 
a Vienna nella serà del 22: dr. ost 


‘nelle idee de’ 17, ma anche nelle. disposizioni d'una parte poco 
— Borsa di Viduna del 23. Fondi ed azibni fiacche; divise 


testa dei principi dell’Uaione, i pleaipotenziarii. di questi. ul- , 
timi si ritireranno....... disigia sas i i 


| AustRIA. Vienna, 23 maggio.S. M. l'imperatore*è ritornato ‘’ 


bio.azna'ag.at 


itumipata del'pagsa; 10! li trovo mell'insolferenza, del, male, 
che è in noi sì ordinaria, e neli'aspirazione continua verso un f più ferme; contatiti invariabili. 


altro ordine di cose. SPESE 
Ùi IncHILTERRA. Londra, 23 maggio. Oggi, alla camera dei 


sì ial È Chi n v di ae lo daib* iv 


ì 


elettorale, ed altri si prevalse molto di questa 
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A 8.98 gi giò disspetepii d4 $ RI D Wuttitoie Maru si a a, O È L i x La di È P 
tenza ping rana donclliativi. paria rien n Lio sli | LIERERIA GIANINI (o FIORE SuocEssonI POMBA RE 
Francia. Parigi, 21 maggio. Nella seduta d’ieri dell'as-t © Reati ATOMO LINA NINA rgicitasisiod pira AO i A I 00 o all 
demibica Sazioliale, 1 sig. Baroche, ministro dell’ interno, ri joe DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE Seen a CONSIDER AZIONI sig HA 450 

spondendo al discorso del sig. di Lnmartine, ‘ha difeso ‘con i g.srabuofd aegonati attua ai irogiaza sgonnk ta Boosig:i PE alato i 
grande energia e fermezza il progetio di legge elettorale. Sono uscite»vle: dispense: 14.8 e 9%; e, 13019 VOSOBRA 0/9 STRA SLI 
— Nella seduta d’oggi si è continuata Ja medesima discus- | © degli anni’ 4848-49" ‘(LA NECESSITA’ D'UNA RIFORMA DE' TRIBUTI 
sione. Hanno parlato, il sig. di Greslan in favore, e il se | 1 i Ce VOR frstori sibi Hdi i {oo 
La distribuzione avrà lnogo :° © 






































G. Favre contro il progetto di legge. Quest’ ultimo parlava an- 
* cora alla partenza del corriere. ( 0//to UU 
— Lord Normanby ha fatto oggi visita al presidente delta 
FA A IFIRALIA ROlE NODI DA 5a, RM dal 


In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato; 
| Nelle Provincie presso li “signori Segretari dei È. 
Tribunali di prima cognizione; ©’ © olpds.i 


"ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO... 
“°° SopRA IL BILANCIO DEL 850.00" 


#[D I9L 


—Il 5 0/0oggi è salito a 90, 45. 113 0/0 a 55,30: La Banca Nella Sardegna presso li signori ‘Segretari del Ma- bo 2 CARLO 1LARIONE PETITTI po 
a icaro Dos iat, Roiovionor ss painter ino ‘gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. 3 lato lenlinat i [SOTA RAV ISO Siae SA 0 ie 
; Î | EI TDAA 


Li prestito piemontese (e. R:) è a 85. (OSE En A Sport Un sole Er 1 sv 


vie tI 


| comes passiomaone 





MAG AZZENO FRANCESE. 
è via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 





E, Lion ‘gerente. | i 
iosa is 
Anunistnaziohe pus Dinpiro PuBBRICO 





Corso delle rendite del Debito Redimibile, 0 delle Obbliga | è . Quattro giorni, di vendita i sa CONTRO 1' DANNI DEGL' INGENDH s10000% lobi n 
ict dallo ata rpet pallone dellesontratiazioni formet.j <.. NESSO: SETTE aero Tiarno VOI RITIRI VITA 1a9HI "A PREMIO FiSepisogony sli 0tn'19008 Ad 408 
gli Agenti.di cambio. |... n | CASA NERI «|. I gerenti del Magazzino francese, nell’ intento di li- torni Galore pois paia istoni Ash: ansa Dit 

i |» Torino, il 25 maggio 1850, ‘quidare. una più igtunse partita delle mercanzie che & aiica autorizzata, da ,S., Mi. fa-sragibit ib st195 PNE 
108 


ib ig arub Cinque. per 00, 
(1849) Decorr. i° aprile 1850 L. » 
(4831) Id. 1° gennaio 1859 L. » 

‘ (4948). d, 1° marzo 1850 ' L.  » 
(marzo1849) Id. 1° aprile 1850. L. » 
(giugno 1849)Fd.-1° ‘gennaio 11259 (IL. 085 

reni Obbligazioni dello Stato 
(1884) "12. 1° gennsio 859 Li» dui 
(1949) “ld. 4° prile 4950. L. 932 50 L. 935 i Scialli lunghi equadri a ‘metà prezzo. si 00%) ° 
soi io AL Pirettcre Goners?e |. Abiti. foulards e seta, vendibili con grande, ribasso. 

RE IARETR sipigiandanii SIMONRI. Scialli e sciarpe stampate... dic 

SARAS Ni GnO I° stra nanoi gd a SDA: 1g 10 da TNT AIRANZII sO NI So RT a. i Fazzoletti batista d'ogni genere a prezzi infimissimi, i 
siate apro Told Aci GRIN > 3155 o; Leg Onde dI PIO) Autari ir. do ei, 

° i inutile il dare un più esteso detaglio: i gerenti 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE Stesso ‘Magazzino sono disposti a qualunque sacrifizio in 


tattora loro restano, hanno deciso di soffermarsi ancora 
4. giorni in questa città, rimandando, la chiusura del 
| negozio a giovedi, 30 del corrente, n 
Durafite questi giorni verranno fatti dei naovi ribassi. 
Sarà pure accordato uno sconto del 4 p. 040 a tutte” 
le persone che acquisteranno pel valore di 100 fr. almeno. 
400 pezze fazzoletti foulards d'India, prima qualità, 
dei più bei ‘disegni acfr. 75. i 


I signori Azionari sono invitati ‘ad intervenire all’ 
‘unione del convocato generale , che” avrà” luogo ‘il * 
giorno 14 del prossimo giugno; alle 7 pomeridiane; 
‘mella solita sala della Direzione vin “casa Prever,-piazza! 
Vittorio Emanuele, num. 49, per la consueta annuale...» 


i 


Tesat:descontino ae artdir eine at boing 0) 
‘Riescendo; inefficace detta prima unione, per essere, |. 
il numero degli Azionisti intervenienti minore di venti, | 
si procederà ad una seconda adunanza dà notificarsi 
ulteriormente, in cui, a termini del Regio Viglietto 14 
ebbraio 1850, basterà 1’ intervento di soli dodici Azio- 
nisti perla ‘validità delle’ deliberazioni: #% vi uoioonai 
5 Torino, il 27° maggio 4880. vi 0 o ih 0618 
n pel Consiglio d'Amministrazione: © 


PRE. 


sit 








siltao ba 006 








Vendute sul mercato della città d REI î 35 maggio 1250 E; quest’ ultima settimana. di "i, n L’Agente Centrale E. Cuanence. Da 
at sara “PREZZO — ; a lerici ae MEDE 
stata aridi +43 È i gi É » i n , PP gioia a 028 D RTLA STE Pilar Li gi i LR P MEG, 
de dirt eni e io pereadun ettlitro. {Rio SPEDALE GENERALE DI UARITA' È. | * OSPEDALE MAGGIORE... 
EPUMENtO si 2; AI AS | | DLE GINO sò vercoi orale SUIS | rina 
FABMPDETIAlO.. 10 3a ti orsi BIT gii ce dI dear pesto alcol ‘0 K/Di S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA” DI TORINO 
Segala 1139 | i ni again ibrsttenenattia so 
Mi fan 11 49 spa cani all gii er Bit sa digit pe Alani ce limoni Marabik alon: ctmsizgati 
ì iglio (09 98 ; Carità la. provvista. di metri quadrati 394, assi, rrzich olsollanito ast agim paia ì 5518 
Tao IRC RSA OS E AGRIITO 14 31 di larice rosso, della lunghezza eiascun pezzo metri, 5g Per «aumento di decimo. disco cato 
Faginoli dell'oeghio......... ian 3,00, grossezza centimetri 4, e di larghezza non meno A; cimenibdi iglesos FETTA wolye Sie 11 ciotole 
Faelup! comuni > n no Li; sh, di 36 centimetri, di vena fina diritta, senza gruppi , | Si notifica; che convatto.,25 maggio. 1850, ,rogato. vic 
Riso bond SSL AIAR MARSA: 9? 108 d’ un ji STO, di se a, ci RI PI iO e Cervini; venne ‘deliberata a favore: del sig,i Carlo Fossa, +. 
TAVANA (Gi ione 8 67 eta coralità ego fe compili ‘paiima "dal 9, {13 cascina ve beni: posti sul: territorio «di. Orbassano. ;..s 





cantorie San-Sebastiano, propria dell’ Ospedale, predetto... 
al prezzo di L. 48,000x7rsninsmia ib otigieroo= ianstà pinto 
1 fatali ‘per: l'aumento ‘di decimo: scadono, con, tutto, ., 

il 2 prossimo.giugno.i . bue he a sot 
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=__==========+==<"="""".. del venturo mese di giugno. Si riceveranno a' tutto il 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TRINO: . giorno 4 di detto mese le offerte in ribasso del prezzo 
‘al pirfanotri 273. sopra. il liwetio dol mare. ‘’‘—  Stabilito di L. 2.70 il metro quadrato, ossia un tanto, 
i rtl se 00 25 maggio. 2) pe 010 sull’ importare, a.cui rileva al prezzo, suddetto. 
ieri e buameermomgve na ziva zioni | “ammini eneore con a detta complessiva provvista, ‘cioè di L, 677 50. Colle 
al levistdatsola 1] 0 a" merzed® ‘ <| ‘per? © © offerte anzidette saranno consegnate alla Segreteria 
ù RO ‘ della pia Opera un pezzo d’asse di campione, e L. 150 


indem.o conznot 
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mil Im, ind millim. i o millim. da rimanere ivi deposi ini upi ‘dell \ TAN Mi " DID 
i, Vidi ASBI. TNA "1; Di fi i positatè sino a conipimento della TANTR —- I) i 
Bacon, 70 38 gprs O bp +. provvista. ll pagamento della provvista si sa i. NEGOZIAN PE ri dd ud DI CAVALLI ui 
Termo. + 147/900 «18,8. +u1500 ragiorie dei 45 dell’ importare della m esima; edi iPreyiene. sche sil II cirvento Ma:SYZI Alnar 6 
Ventoss0®. $041) pi ANiN: E o. | E. N. E. rimanente quinto, quando la: provvista sia ‘regolar- 8 nelle Ji pro Pié LA Sie MBBBIO REA VIDI nea 
] lA gin dI a Nug. agruppi. | Annuvoleto mente collaudata dalla persona che verrà delegata. vario , stradale di Nizza, nu Fo 926 cavalli UO OLa, 


die IA Adi vt: 200 dggio:ni 53 Il deliberamento- sarà effettuato in favore di quello f-di diversi mantelli, delle più distinte razze di Prussia e va 
Cini) dA ritto) ORTA mill VO È i ar dabieda PRRRCaZIRO più DO Fao Mecklemburgo, parte deî quali senza operazione alla coda. + 
Barom. 739. dA BR BO eni io PIRRO to i s ma anche alla qualità { . per il 2 giugno prossimo altri 24 cavalli da ‘sella e 
era 898, 0 ta Losi ‘4 ua e oe 1egno Tappresogiato GRAM DI GNE citi sta miglior ii "patina Peudeia: © Mecklems Nasi 
P 48-10 27200 irroal + 14 8 ET WI ° {.burgo, la maggior parte ‘perfettamente ‘addestrati; ed. 

Vento. NE SOPRER 1 lo 0780007 AVVISO Riva gii Liv da sente Fa i | 

Nob'aghato > È +» Nug. a gruppi i Pio Boggio” cr osta itaca near li alal ce dat 

Rega dai gti; gs AM 7) | ! / VW” ARR À ia 


(0 n, COMPOSITORE. DI MUSICA... 
|» «vProfessore di, Canto e. Pianoforte... 
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seta 
ig 
II ALGHE 


Fruit + 





s DA a ove H alti posti per Genova sulle Y 
CU ETA atReA | pe broserireaainnenvi para ear "Vetture -Celeri di Novi, è stabilito in Torino presso 
: TEATRI D'OGGI 21 MAGGIO (ox dl sig: Gioanni Calza, via della Provvidenza, casa Santa 
CARIGNANO (ore 81,4) La drarmetica Compsgnia al ser- Rosa, num.'8; ed in Asti presso i signori fratelli An- fr 


je 480 





vizio di S. M. recita: Toussaint Louverture. | fosso; e le piazze sono sempre; fissate: 0. >. iii dà lezioni a domicilio, 0%; i 000 
Terzayreplies. ., i È Primi posti. L. 7; secondi L. 6; terzi L. di»... | Recapito dal sig. Magrini, negoziante. di musica, 


SUTERA(&/ pe ‘a: La regina di Golconda. ——.. +.’ 11 detto ufficio:s' incarien pure dei posti direttamente 
GE BIO al Bora 8) La Compegzia, Dremamatica, diretta .. da Torino a Genova ; esi del tilispontoi i merci ; a 
dall'attore Domeniconi recita:Maria Giovanna. |’ |  modicissimo prezzo. .. i; ci en 
DIURNO (.8ul corso delia Cittadelia, ore 5). La dremmatiea , 
Comp. Preda recita: La tremenda giustizia sotto terra. | |. —»—;_;_. IDA VENIDREBE 


—— sz Duemacchine con ‘tutti i suoi arredi perla distil- 
‘lazione del vino, e raffinamento dello spirito , come. 


ie rr == pure anche il. brandvin. Le dette macchine distillano la. 
CORSN:D4 TORISO A BOVI | CORSE VA NOVI 4 TORIRO NOP lantità di cepto 


| Ulspiazza Carignanossea indio Indi ig 
NERE ROLTEGHE unite || © 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 

‘0 Recapito al rappresentante il proprietario , piazza 
(Castello, casa già dell’ Economato, mum. 44 , sotto i, © 
portici della Fiera, piano 8°, 
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. Dear DULaVOROILI LR. 1406 
—-_suieumcni air crirnenacne  U p e;.più»brente,diswino:pelleorerv@ril — cr gonna 09. ig LI ci el I | 
co RE I gio |_LORE _ Otiguatiro caduna. Ln | PA AFFLERARE AL PRESENTE 
:hza| ant. | ent, [pom ]d' partenze | put. | art. [pom — | Coteste macchine sono ora situate, una a Stradella, { Ampio locale composto di camere, scuderie , ‘grande il 
EG giotto nie rei Seo ia l’altra a Salassa nel Canavese. ._’’——.— f[camerone, magazzino, ampia tettoia, con Vasto piazzale, il 
“ale 45l4” allriovi” FACTO IERI PONE ‘Dirigersi per gli opportuni, schiarimenti , spiegazioni. che si farebbe chiudere di cinta h° pia cimento sil etatto? 
| 6 25] 9 85/4 :0 Frugarolo [4 40] 8 10/2 ns © contratto al sig. Gioanni Gola al negozio di birra e { unito o separato, al Borgo Dora, Vicino alla’ chiesa. | i 
4 fi parappa - È 3 4 pr 2 ta , vino in Torino, casa Mannati, piazza Carlo Felicé, n. 16. 4° Dirifoter at signori Barbie st ‘via di Po, Torino. | di 
AE] gain [Ei Paid È \ SET SIATE ; - È sr) fara dB PE RIMYT0A BIOOI ADE BnIOiIa IR Srna nen cetia De e 
1 n si xe) fanta 5% DATA piso °° IDA IRIRIETTERE al presente in CEVA" “f È FALLIMENTO © 1911011. SI vaga aNeO 
11 20{5 35! Quarto (#)|5.50] » olim I CAFFÈ NOVERO, in una delle migliori posizioni, n FR Lt ori. del fallito i Cotigro Teen 
(909 0 1018 Domino 8/19| 9 49/8 > ed avviatissimo, — Recapito, in Torino al sig. Regis, | del fa Maurizio, nato gi Bepi min is 
o > p|6 20|Stenevamso |6 40/10 10[4 95° all’ albergo del Moretto, via di Por va { tore, ed impresario di edifizi in Torino , a rimettere 
PR O RR 
»}i2 30/645) Valdi Rie: 4016: direte giato Giuseppe Sassi, sindaco defi itivo del fallimento 
1 dolo 10 Estone" [9 91 dslE CO Da AFFITTARE PE PROSS $, MARTINO | detto Pes, 0 a segreteria dell'eco ma Magi; 
| 4 207 35|Monealiori |8 30/12 36 15° © Due cascine unite 0 non, territorio di Pianezza, in, ssi del pete Torino, i titoli dei loro cr UA 
vi :4 4518 sl'Ar.a Tori0|8 45112 15|8 80 amena ‘posizione, prati irrigabili, ora il tutto tenuto fo asnotà che. ne-indichi V ammontare, ed a, compi ‘ii 
Mito oi rAralo 00 0501. ad coinomia, con Filievo a more dei semoventi... [del prossimo mesc di Giugno». ed. elle pre due da 
A datare dalli 28 apri'e, vi g+rà in tutti giorni festiv*, oltre. —1_ Siani: i; pliassi, 10 Casa Cavour. ‘i. | ridiane, «venti l il.mo sig. congiudice Avv. Carlo. i 
le partenze ordinarie, il seguente servizio straordinario: LA (00 SIIDA ATFTRNIDABERI 0 n lice Comino, giudice commissario del suddetto fall 7 
Da Torino per Mocarizri: Da MoncanieRi per Torino. | dl AR lati ARA ii io ani | mento, \inuna sala del  prelodato Magistrato , all’ og- 
Ore 10 50 ant. Ore; 41, 30..ant.. | cdot e i gi Ù e PA pBcitoiriellay erideazione det 008dlta giusta il coutenuto 
sir sso (pom... . pv. 2 PEE dc iam VE a gi ILCESCO. li. gola, num, 14, Lane MIC codice di,commercio, .... Sig aste ati site 915888 povob 
3 CERRO Ei LP et | ATENEA FALCHI, eng tipo (r diute gp PO AA 
7 » DI SALAME S i Be Dt MIEIIDI LO, eria, rimessa, alloggio pel coechiere, ei. Lu... aa Lt PERA | 
hah Ria sot Mt e fat gi% ca 8, » | Tr ti giardino, per l annuo fitto di TORRI sà ‘00CI Siti do (Ea li n trtie9 Dwetoro. MIsgpooli Avv. Massarola .50 tosegr.. Ci; | 
RR ngi ti: pe; JR ig THA Visibile tuili i giorni dal SETA TA 1 pomerid: SITI I TI TTT SITE pa menta 0° I 
N RT jRp Savuto alano daapieiog1ig i fn: : 39 Ty corn TE Sur Sara no ca DI er (LORA star Prg pdl aihipanislaniioli ntari di " img ita | 
(®) Noi voli giorni di mercoledì  sobbato. | Î Recapito al portinaio. 09 SR RAI TIPOGRAFIA DI A Favatr N con ; | 
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MOSTRE i eipatatra dai Lrg snfitenn PARINI VI sai ag credi sf corri È È 
Le associazioni si riecvone: | | Prezzi dell'astociazione: UU in 
di Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Conirada dal ì SORA ri vi È La Ti PRSRIAI SIIT ARSTAZE CONT: Dio: cl AI SUNENO 

h tesaoti, Casa di Collegao: nelle Provincie, agli Uffizi dalle Re- | i. n ’ | ) “” Anno È 6 Moti 13 Mesi . . °° 
r Rio Posta; fuori dello Stato alle Direzioni postali. + | MARTEDÌ 28 MAGGIO Rasa RO 4 «bar Torinof, . i. Le 40 (I IARGIRO [Tape dii 
T li prezzo delle associazioni ed iuserzioni deva essere anticipato || i ; mM E REC. di Parille Provinele . |. . 0» 4 pra VE ARES 
Dar Iriclami non soraano validi, so non fatti nel termine di gioraj #. ico Per l'Estero. |. _{., . mio 96 u serate. 
Ò Le mssoviazioni han priaciplo col 1° di ogni more, "SEE Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbìigo 2% cent. & i 
. si ù Arca ii csieaticitiatioiai drinizion apri ni n . ne rea sn ir (LR ; f lata BAIE EN dt i i 
X î In È avvertito il Pubblico che non si accettano per che crederanno di potervi aspirere a presentare fra tutto 1 15 ‘tuito e rimpiazzato da A'ì Yawerbey partito per quel nuovo 4 
dn inserirsi nella Gazzetta Piemontese alcuna Nota, 8'US19P. V. i rispettivi loro titoli a questo Ministero onde posto elica CRIS (Quoto: TIR: Lio 
i i A vo ibprssntan pa RT "a ( essere sottoposti al Consiglio Superiore di pubblica istruz'one PRINCIPATE EANURNANE bio 
UR ci Avviso od altro, in cui, par landosi di Pesi e Misure, a termini dell'art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. |, i 13 gt 
uit (i non si seguano le prescrizioni del nuovo sistema an Torino, addì 20 aprile 1850. .! BUKAREST, 6 maggio, La Gazzetta dell'impero d'Alemagna 

TERE vigore i a È Re n | conferma, che il popolo non potendo più pagare le spese. la 
Higgo LAB i i | MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA, armata d'occupazione consegnò al nuovo commissario turco — 

si alta I i ; ; ; or’ Achmet-effendi una petizione nel'a quale chiede di essere esen= © — 
|; i; i i ? © Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue t) P 18 Ua:@ ONIeGe RI CRESrO e 
RE) i PARTE NON UFFICIALE Orientali vacante nella R. Università di Cagliari, si jovitano a Rain bets dui fer tr tale ai con... 
Li 13 A | tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presen'are i - a al Da alata e celieo io Oprareai: + 
Ì 7 i QUAI pure affinchè le truppe d'occupazione sgombrino il più presto 


INTERNO 
ì; ovino, 27 maggio 1850 
| CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata d'oggi la Camera ha continuato la di- 
scussione del bilancio passivo degli affari esteri per 
l’anno 1850. 





chio , Moin, Menabrea , Cadorna, il relatore Sappa ed 





dante gli stipendii e le spese varie della R. Segreteria 





a lire 214,850, è stata dalla Camera ridotta a lire 





3 (E 200,000. 
SS “È i La seconda categoria concerne le pensioni ed i trat-. 
RAMIRO. tenimonti. La cifra di lire 19,050 fissata dalla Com- 
Mi |__| missione è stata approvata. ioanià 
a 3 La terza categoria versa intorno alle pensioni disus 
» riposo , alle quali la Commissione asségnava la somma 
té di lire 48,335. Ragionarono intorno a questa categoria 


i il relatore Sappa e i deputati Sineo, Cadorna, Pesca- 
tore, Viora, Menabrea , Josti, Michelini, Moia , De- 
maria, Miglietti ed il R. commissario Cerruti. L’av- 
vocato Cadorna pgoponeva una riduzione a 47,450: 
ine: questa proposta è stata approvata. x 
# SS GER La quarta categoria riflette le spese segrete, fissata 
7 dalla Commissione a lire 420,000. Il dottor Lanza pro- 
n Lg poneva una riduzione a live 400,000. Il R. commissario 
È pa Cerruti forniva in proposito varii schiarimenti di fatto, 
ti c quindi dopo altre osservazioni del relatore Sappa , 
t . del dottore Jacquemoud , dell’ ingegnere Josti, del mi- 
1 nistro Galvagno, del professor Pescatore, del dottore 
Do È, “I Lanza € del R. commissario Cerruti, la riduzione pro- 
NE) (SR posta è stata rigettata, e la cifra della Commissione è 
i SA stata approvata. 

La quinta categoria, concernente il rimpatrio sudditi 
“_°‘| —’efissata a lire6000, è stata approvata senza discussione. 
È: La sesta categoria si riferisce alle spese casuali, la 
cui cifra era dalla Commissione stabilita a lire 20,200.. 
Discorrevano su questa categoria il Regio commissario 
Cerruti e i deputati Pescatore, Biancheri e Sappa, © 








ii i” Quindi la cifra proposta non approvata. ; 
D ‘Col voto dell’anzidetta categoria si esauriva il capi- 
di i È i tolo 4 del bilancio degli affari esteri, e si passava al 2, 
d È i che porta per titolo Legazioni all’estero. 


La discussione s'impegnava sulla settima categoria 
| concernente gli assegnamenti e gli stipendii dalla Com- 
missione fissata a lire 704,868. Il Regio commissario 


©. | Cerruti presentava varie osservazioni intorno alle ri- 
di «| {{. duzioni proposte dalla Commissione. L’avv. Michelangelo 
È «| Castelli ragionava intorno alla importanza politica che 


le condizioni de tempi hanno nuovamente accresciuta 
alla diplomazia sarda. L’avv. Angelo Brofferio avvisava 
la diplomazia essere al tutto inutile, e proponeva che 
d'ora in poi invece di 1 milione e 600 mila lire at- 
tualmente assegnate alle spese diplomatiche se ne as- 















e Segnassero sole 160. mila. Questa proposta è stata. purienza della spesa a 119 ea 419 1/4; ilgei per cento ' derle, e non ebbe ricorso ai mezzi coercitivi se non quando | ago 

| Vigettata. — a i del 1862 a 114 1/2.0a115, ‘egli dovette convincersi che l'ageate avea abbandonato intera- 

la L’avv. Mellana proponeva quindi sulla stessa catego- b-d64 (Débals) * mente le trattative. Accettando la rule Francia, i 
tia una riduzione di lire 43,000. Questa proposta è | — MURCIA era chiaramente inteso che l'Inghilterra, desiderava oitenere 
Stata ‘contraddetta dal relatore Sappa e dal ministro 4 ; da pt i mediante i buoni ufficii della Francia stessa quanto aveva già — 

I Gal li dal prof. Pescat D | Damasco, 25 aprile. AllAL dell'andante mes», giunse in | cominciato ad ottenere con altri mezzi ; che le dimande dell’ 

È 8 VA RO ego LA SOL alcune 08-. suesta metropoli S. A. R. ia principessa Maria Anna d'Olanda ‘ Inghilterra doveano conservare in massima ogni lor forza, @ » 

6 ervazioni generiche del dottore Jacquemoud sul com- col suo seguito. S. E. Sad-bascià e S. E. il seraschiere si fe- | che nessuna delle sue dimande doveva essere reapinto. Tutto 

ia | Plesso del bilancio, la riduzione ‘proposta dal deputsto cero premura di mandare nella casa ove la suddetta princi - ' ciò era chiaramente inteso, com'era chiaramente inteso pur 

mn Mellana è stata messa ai voti © rigettata. La cifra della possa prese sltoggio, unanumerosa guardia d'onore che $ A. R. anco, che l'Inghilterra potrebbe consentire a rinunziare ad 
Settima categoria è stata approvata quale veniva pro- rimandò allegando il motivo ch'essa viaggia incognita, è alcuni suoi crediti, Tuttavolta.il baron Gros vollu costringere | i 
Posta dalla Commissione. is gt <a i L’indomani del suo arrivo, le LL. EE. governator generale il sig. Wyse ad entrare iu termini che dire!tamente violavano 

Prima che l'adunanza si sciogliesse, il ministro della © seraschiere si portarono ne ragguardevole seguito a compli- 4 le istrozioni mandateg i, © m>, per esempio, la stipu'azione © 
ib: . guerra cav. La Marmora ha presentato la proposta di mentore S. A. R. pel di lei arrivo, trattando con essa con una ' recente che i principi delle dimande dell'Inghilterra non po- 


legge sulle pensioni militari, la quale venne modificata 
dal, Senatogizu gira rnat ; 
PRI A went 
| MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


O I AAT n “loro ‘titoli al Ministero della pubblica istrnzione, enizo il 

WEA AL sit i prossimo mese di giugno per esser sottoposti all’esamie del Con- 

Rec, (N - ITALIA ° : siglio Superiore, a termini dell’ articolo 14 d 
4 ottobre 1848, | 


ESPOSIZIONE DI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE. tranquillità non era ancora ristabilita in modo da nou aver bi- SA 


Dopo brevi dibattimenti fra i deputati Mellana, Tee- nel Manifesto del 4 giugno 1849; sì è aperta nelle Ssle del pep.eccitare il popolo alla rivolta e provare alla Port: ottomana È 
Valentino la quinta Esposizione di prodotti d’Industrin Na- che un'armata d'occupazione è indispensabile. Ecco la ragione 


il R. commissario Cerruti, la prima categoria, risguar- ziona'e. > 
di Stato degli affari esteri e fissata dalla Commissione strà per durare Ja Esposizione: 


mezzo di sera; 


mattino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo pomeridiane. î SCHLESWIG=HOLSTELN 


stragi fatte in quella capita'e dalla fobbre gialla sono terribili ; che ak richiamo dell’ambasciatore francese non sarebbero suc- 


ì to 
Dovendosi conferire la cattedra di Logica e di Metafisica ©. Il 20 S. A. R. partiva per Balbeck, .! elio credo che la buona concordi fra le SÒ 
. Vacante nella R. Università di Sassari, si invitano tutti coloro . | Il governatore del distretto di Hama fu ultimamente sue nazioni. . 9 Dino. iaia La n sa 


possibile i principati. Il commissario russo vi acconsenti purchè 
LET Desrdto ‘ae il suo governo sia garantito pel mautenimento dell'ordine. © 
In conseguenza di ciò Achmet-effondi si è indirizzato ai due © 
Torino, 3 maggio 1850. principi regnanti, Il principe della Mo!davia Ghika accondi- LAS: 
i | scese al desiderio d'Achmed. Barba Stirbey all'opposto, consi- 
gliato, dicesi, dai russi e dsi boiardi avrebbe risposto che la 





La Camera di Agricoltura e Commercio sogno delle truppe d'occupazione. Tale notizia si dice che abbia 
di Torino “prodotto un gran fermento fca i valechi e i turchi. Il partito x; 
Notifica * russo approva Stirbey; il partito contrai.0, non che il turco © — 
1. Il giorno 20 di maggio corrente, giusìa quanto è st:bilito credono che i russi hanno voluto rendere impopolare Stirbey 


cei 


| per cui i capi del popolo percorrono il paese, e consigliano le | E 
popolazioni a riman'r tranquille. _ vw 
. Bliad, ii proscritto, cho trovasi attualmente a Parigi, scrisse | 
Ne'giorvi di Domenica dalte ore sette del mattito alle sette o!" questo seuso. Si dice che il giorno di Pasqua siano state 
ammistiate 34 persone: Etiad, il generale Tel, Mageoa e Bolliak | — 
sarebbero eccettuati. Neri TRA 


2.11 pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo in cui 
















In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici del 


‘ Torino, il 28 maggio 1850. 
; Per la Regia Camera 
Avv. G. FERRERO segr. 


FLENSBURGO, 47 maggio. Le notizie che ricevemmo ieri. 
. da Copenaghen ci fanno snpere che il governo danese spinge 
innanzi colla maggiore attività gli armamenti e si tiene pronto. 





VaR: ===" “2a combattero. La guardia danese a cavallo avrebbe persino ri- | d 
ESTERO , cevu:o l'ordine di prender parte alia guerra che si erede ine | 
A vitabile. Le notizie che ci pervengono dal Jutland. sono pure 
ARTERICA ! per la guerra, La frontiera dello Schleswig è tutta ingombra — 


. Col pcchetto a vapore la Cambria, giunto jeri mattina a Ni Lardo uficiali danesi che erano.venuti qua per vederci 
Liverpool, si ebbero notizie da Nuova York in data dell’ 8, e arono richiamati all’armata. (Corrispondenza di Amburgo) 


d’Halifax in data dell’11 magg o. Il dispaccio telegrafico arri - WEGNELERRRA de 2 


vito a Londra ce ne fa sapere il contenuto: Lor la: i; L06) nani 
Il'comitato nominato dal senato per preparare un compro * LO dai pippi pi Py rg fa defi o, 
messo sulla quistione della schiavitù; fece la sua relazione. Hdi sussidi. RAR ARE 
modo con cui fu ricevuta fa presagire che nei ciso che venga ì Lord Palmerston (rispondendo ad una interpellanza di sir ee 
adottata, lo sarà dopo lunghi e vivi dibattimenti. J. Walsh). Creio, tanto rispatto a me quanto rispetto alla © 
Con un battello a vapore arrivato a Filadelfia , sì ebbero agli camera, dover dare alcune spiegazioni intorno a ciò di cui si | 
Stati Uniti le notizie di Rio Janeiro in data del 5 aprile. Le trattò in una.seduta precedente. lo dissi essere mia opinione, a 


bosti il d.re che in soli tre mesi morirono più di 14,000 persone. . cedute perturbazioni serie. Certamente, qualche dissentimento 
Tutto le navi che popolano quella magnifica rada hanno im- riguardo alla vertenza greca vi è stato; ma in una conferenza 
mensamente sofferto ; ve ne sono alcune in cui non rimane , che ebbi con l'ambasciatore, gli mostrai che la condotta del || 
un sol uomo dell’ equipaggio, ‘governo britannico in Grecia non era tale che la Francia do- 

Le nuove della California del primo sprils dicono che \’oro ‘’vesse tenersene offesa. Ciò accadeva il martedì. La conferenza | 
vi abbonda pù cho mai, La popolazione stanca o‘amai di non * che si protrasse a lungo, era stata aggiornata a mercoledì. “Cuor 
vedere approvata la fatta domanda di far parte dell’ Uione © trovammo di nuovo iusieme il detto giorno, e l'ambasciatore = — 
Americana comin tiava a mostrarsi molto malconteota. Si di- ‘ mi diede contezza della |ettera di richiamo dicendo, che gli era © wo 
ceva che era nell'inteazione di costituirsi in uno Siato indi- 9 a fine di conferire col goverio francese innanzi che la ques 
pendente, e che il comodoro Jones stava por prendere lè do- . stione fosse sottoposta all'assemblea nazionale. fo allora rimisi (0 
vuto precauzioni onde combaitere attivamente ogui tentativo ' all’ambasciatore altri documenti destinati a porre in chiaro 
di tal genere. D, 3 { tutte le trattative coucernenti la vertenza anglo-greca; pen- 3 

La legislatura della Califsrnia ha approvato ua bill che im-, sando d’altronde che l’affare sarebbesi mitigato, e che quan SEE 
pone una tassa di 25 lire sterline (625 fc.) al mese a tutti quei , d’anche il governo francese serbasse un certo risentimento, — 5 
forestieri che lavorano nelle miniere. .. ‘ e sarcbbe notevolmente diminuito. To, per semplice motivo di 0/0 

Vicino a un lu:go denominato Fremont s Camp sì trovò un prudenza, credetti non dover r spondere chie come feci; al 
peszo d'oro del peso di otto libbre e mezzo; a Carson Creek lorchè fui interpellato sop a ciò. Quanto alla questione in 4 
ne fu scoperto uno ancor più meraviglioso; si dice che pesì stessa, i documenti provano all'evidenza, che il barone Gr 
povantatre libbre, cd it valore s'a di circa 150,000 franchi. Se | cessò volontariamente dalle sue funzioni, e che il sig Wyse 
ciò è verò, sarebbe il pù grosso pezzo d'oro che si sia mai noa entrò per nulla in tale sospensione, perocchè egli ha fatto — 

trovato. TORE | susseguentemente una proposta al barone Gros, che “tendeva 
aîi di Nuova-York sono soddisfacenti. | ad «ggiustsre le cose, non toccando i punti sovra i quali non» 


“> _n 















Le notizie commerci 
I fondi pubblici si mautengono piuttosto alti, e ciò. in consc- si trovavano d'accordo. Ma il barone Gros si ricusò d’agire, 
guenza delle commissioni di compera che ciascun piroscafo ' atteso che aveva già iùformato il governo greco, ch’ egli me- BE sà; 
porta per. conto europeo. i ne Ì dosimo avea sospese le sue funzioni. Il sig. Wyse aspettò fin. © 
fl sei per cento degli Stati Uniti deì 1867 e 1868 era alla È dopo \'epoca nella quale il sig. Gros avrebbe potuto ripren- — 


rispettosa etichetta tutt’effatto nuova per i muzuimani di Da- 1 trebboro esser mossi in questione, M'in*resce che nina tali dia 
— masco, che videro stupefatti, ed alcuni d’essi con dispetto, che * gcussione dibattasi ora tra iì governo di Franca e il governo | i 
i più elevati fanzionari della Siria presentino in tal modo degli , d’Iughilterra, e spero ch’ella terminerà con soddisfazione degli — i 
‘omaggi ad una persona non islamita e particolarmente ad una amici de'due paesi, La Francia non potrebbe avere motivi le- 
| fommina. timi per sospettare delle buone intenzioni dell’ Inghilterra, | 
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Sir J. Walsh. Son d’avviso che il nobile lord ha torto d’af- 
fermare che niente di malinteso siavi ststo fra i due paesi al- 
lorchè egli aveva già ricevuta la comunicazione offisiale del 


governo francese. Gli è certo, stando alla corrispondenza del i 


baron Gros, che questi riguardava le trattative come terminate. 


I mobi!e lord non era veduto di buon occhio che in Francia , 


ed ecco egli si disgusta anche la Francia. Lo credo che il no- 
bile lord sia ua grande ostacolo alla ripresa dei rapporti ami- 


‘chevoli. 


Sir J. Walsh, alla partenza del corriere, cont'nuava a par- 
jare. (Standard 2 ediz.) 


VRANCIA 


Parici, 24 maggio. Il sig. di Lamartine così terminò il suo 
discorso nella seduta d’ieri dell’assembiea nazionale: 

La rivoluzione dell’89 era incompiuta ; verano in una parte 
della popolazione doglianze ed antipatie contro il rimanente 
della nazione; il suffragio univerzale fe’ cessare quelle divisioni 
| e quelle antipatie. 

Jo starò con voi fin tanto che si tratterà di eliminare le vere 
incapacità. «Ma quando voi vorrete ritogliere a 3 milioni di 
cittadini, ad un solo cittadino, una porz' ‘one de’suoi diritti, io 
vorrei che invece di guardare continuamente verso un oriz- 
* zoute ‘nuvoloso, la meggioranza volesse aspettare costituzional- 
mente la fine legale del proprio mandato. Jo vorrei che invece 
di rivolgere continuamente gli sguardi verso le Tuilerie, si 

volgessero verso quella modesta dimora di Washington, ove 
quest'illustre presidente degli Stati Uniti rifiutava ogni pro- 
lungazione di potere che gli adulatori gli offerivano; onde, per 
quei modesti rifiuti, egli conquistò al suo paese istituzioni du- 
revoli ed efficaci, e pel suo nome l'immortalità. 

L’oratore, lei uaado: si volge al popolo, e dice: Non ri- 
spondete alla vostra assemblea sovrana, quand’anche s’ingan- 
nasse, con quel diritto esecrabile e funesto d’insurrezione. (Mo- 
vimento) 

Una voce a destra. Non è già ua diritto, 

Lamartine. Non rispondete neppure con quel preteso diritto 
| di rifiuto d’ imposta, che ‘sarebbe la guerra civile portata nei 
lari domestici. 

Finisce con esortare il popolo alla pazienza, ad esser più sa- 


| vio degli agitatori e de’ pessimisti di tutte le gradazioni. 


La seduta è sospesa per un quarto d’ora, 
- Indi ils'g. B:rocha , ministro dell’interno, così s'esprime: 
| Mi è parso che il precedente oratore avesse attribuito al go- 
verno un'attitudine troppo grave ne.la quistione da noi trat- 
tat:,perchè non fosse mio dover di prenderla/parola.To protesto 
con tutta l'energia della verità contro il patronato che diedesi 
a questo progetto; (e riclamo pel governo la risponsabilità , 
l’onore dell’iniziativa. Non è a maravigiiare che il governo ab- 


| bia voluto circondarsi degli uomini più eminenti della maggio- 


ranza che poteano illuminare l'inesperieaza del ministro. 

S'interpretò singolarmente anche il messaggio del presi- 
dente, Egli avea detto che voleva romperla coi partiti, ma non 
intendeva apparentemente escludere gli uo:nini sperimentati 
da’suoi conzigli. Quatunque debba essere il risultamento di 
— questa legge, ajnoi dunque,a noi soli-resta la risponsabilità. 

Il precedente oratore ha detto ch’ei vorrebbe, per la rarità 
del fatto, che il governo seguisse il consiglio di far tutto pel 
mantenimento della repubblica. Ma questo consiglio noi già 
innanzi lo seguimmo; ed appunto per conservarla, noi vo- 
gliamo modificare gravemente il suffragio universale. 

Sì, noi vogliamo renderlo migliore che sia possibile. (Movi- 
mento) Noi desideriamo ©h’esso sia la sincera espressione della 
maggioranza del paese. | 

Jo confesso cha non comprendo l’amore di cui si è acceso il 
sig. Vittore Hugo pel voto universale. Egli ha dunque dimer- 
ticato quella circolare del governo provvisorio che escludeva 


dall’ assemblea costituente tutti coloro i quali aveano fatto 
. parte delle assemblee deliberanti sotto il governo anteriore. 


Dicevasi nella stessa circolare che, se il paese nominava rap- 
presentanti quegli Uointas Parigi-ria'zerebbe le sue bar- 
ricate.. 

Per certo una tale modificazione al suffragio universale è 
ben altramente grave che quella da noi proposta. ( Iarità 
| generale) 

I) ministro sì stupisce poi del discorso del sig. di Lari 
in cui pare ch'egli trovi perfetto il suffragio universale, men- 
tre si sono lette nel suo Conseiller du Peuple pagine assennate 
sui vizi e sul difetto di sincerità del suffragio universale. 

Il sig. Baroche legge varii passi del Conseiller du Peuple, 
nel senso indicato; indi prosegue : Perchè dunque il sig. La- 


3 ‘martine, il quale dà buoni consigli alle masse, pronunzia di- 


‘scorsi valevoli ad attenuare le buone ispirazioni ch’egli ha cer- 
ss 0a di dare al popolo ? 

Siamo accusati, dice il ministro terminando, di voler esage- 
| rare il male; e ol vorremmo che questa esagerazione fosse 
reale, ma sventuratamente il male esiste per la società. Bisogna 
armarci contro il socialismo. 

Una voce. Quale? 

Baroche. Ecco la defivizione del socialismo che io trovo in 
un giornale di Londra. i 

| Qui il ministro legge un estratto del Nouoeau- Monde (gior- 
illa plato da Luigi Blanc). Alla fino detla lettura della 
— prima parte di quel brano, alcuni della sinistra gridano : Be- 
nigsimol. ì 

Baroche. Sento dire : : Benissimo ! Lo dico : Malissimo ! Una 
società in cui, nel seno dell'assemblea legislativa, tali dottrine 
‘sono approvate, è una società in perico'o. Un sistema elettorale 
che dà tali prodotti è un sistema cattivo. 

Quand’ anche si dovesse consacrare il mio nome alle tale 
dizioni, io, finchè mi resti un atomo di forza, lotterò contro si- 
miji dottrine, (Applausi). 

Il ministro legge. 'ottiia parte dell’articolo del Noveau- 
Monde, che termina così : « Ci bisogna p'ù della parola del s0- 
| cialismo; ci bisogna la cosa... » (Movimento) 

L’oratore continu:: Questa cosa appunto noi non vogliamo ; 


contro: questa” cosa noi lottetemo coi totti ; mesel "gle 
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TENER? 





wi: — SVIZZERA 

BeRNA. Erasi sparsa voce che l’opposizione volessé portare 
il sig. Ochsenbein alla presidenza del Consiglio di governo, e 
! che nel caso di tale elezione questi si dimetterebbe da membro 
del Consiglio federale. Ora il sig. Ochsenbein dichiara che in- 
fatti questa idea gli fa proposta, ma che egli ha dichiarato che 
se, contro aspettazione, fosse eletto, non accetterebbe. 

I due partiti, radicale, e dell'opposizione, hanno convocato 
i membri del nuovo Gran Consiglio della rispettiva loro opi- 
nione per il 34 maggio affine di tenere conferenze pre- 
paratorie. 





i ULTINE NOTIZIE 


PARTE NON UFFICIALE 
- INTERNO 


Torino, 28 maggio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera iersera si radunò in pubblica tornata , 
al cominciare della quale il ministro dell’ interno cav. 
Galvagno salì atla ringhiera per presentare la pro- 
posta di legge per la estrazione dei sugheri in Sarde- 
gua, già votata dalla Camera e leggermente emendata 
dal Senato. Atteso la poca importanza dell’ emenda- 
mento il Ministro chiedeva la immediata Aiscussione 
della legge, la quale veniva dall’assemblea acconsen- 
tita. 

Gli articoli, onde quella legge si compone, furono 
successivamente posti ai voti ed adottati senza discus- 
sione, Al voto a scrutinio segreto il complesso della 
legge venne approvato con voti favorevoli 108 e % 
contrarii su 112 votanti. 

Si passò quindi alla discussione della proposta di legge 
presentata dal Ministro dell'interno per un credito di 
lire 100,000 da imputarsi sul bilancio 1850 per sussidii 
a favore dell’ Emigrazione Italiana. 

Varie osservazioni in proposito furono presentate dai 
deputati Lorenzo Valerio, Carlo Riccardi, Damiano 
Sauli, Sulis, dal relatore Lanza e dal ministro Gal- 
vagno. L'articolo unico del progetto di legge fu appro- 
vato al voto per alzata e seduta, e poscia allo seru- 


tinio segreto con voti favorevoli 96 e 419 contrarii su, 


1415 votanti. 

Dopo questa votazione la Camera ripigliò le deli- 
berazioni interrotte venerdì passato intorno alla pro- 
posta di legge , presentata dal vice-presidente Gaetano 
Demarchi sulla riduzione degli stipendii. 

Il professor Chiò propose un articolo addizionale da 
far seguito all’articolo 4 già votato per abolire tutti i 
trattenimenti, assegnamenti eec., ed ogni retribuzione 
in genere non designata sotto il titolo di stipendio 0 
di pensione. Questa proposta del deputato di Crescen- 
tino venne combattuta come superflua dal vice-presi- 
dente Demarchi e dal relatore Rosellini. L’avv. Cadorna 
propose a questo riguardo due articoli addizionali. 

Il deputato Tecchio propose pure un articolo addi- 
zionale per istabilire, che le riduzioni deliberate nei 
precedenti articoli avrebbero principio dal 1° gennaio 
1851. Dopo aver rimandati alla Commissione tutti 
questi emendamenti l'adunanza si sciolse alle 44 della 
notte. i 


Di 

CIAMBERÌ, 27 maggio. In seguito all’intervista avvenuta tra 
i due Augusti Fratelli nella sera del 25, di cui abbiamo detto 
ieri, sulla strada che da Ciamberì conduce, al castello di La 
Motte, ier mattina il Re e la Famiglia Reale si portarono a vi- 
sitare la Duchessa di Genova. A tre ore dopo il mezzogiorno le 
LL. MM. e le LL. AA. RR,, colle persone del loro seguito, 
entrarono a Ciamberì. 

Il Re e il Duca di Genova stavano a cavallo ai lati della car- 
rozza scoperta in cui sì trovavano la Regina e la Duchessa di 
Genova, 

S. A. R. il princips di Carignano e tutti gli. officiali di 
Corte erano pure a cavallo. 

Alla sera fuvvi ricevimento negli appartamenti reali, Mol- 
tissimi furono guinvitati; e mercè l’affabilità dei nostri Priu- 


‘cipi la serata assunse l’aspetto d’una vera festa di famiglia. 


La musica avendo cominciato a suonar nel giardino, S. M. 
ordinò che si dessero le opportune disposizioni perchè si 
ballasse. S. A. R; la Duchessa di Genova danzò con pa- 
recchie persone di Ciamberì. — 

Alle ore 7 3/4 dei giorno 27, S. M. è salito a cavallo col 
Duca di Genova e col Principe di Carignano per recarsi presso 
la Società dei così detti Chevaliers- Tireurs. S. M. ed i Prin- 
cipi tirarono pure al segno. 

Avendo il sig. Alessandro di Savoiraux colpito più giusta- 
mente, ricevette dale mani di S. M. le insegne di Re del Tiro. 
Il nuovo re scelse a regiha madamigella Laura d’Aviernoz, la 
di cui incoronszione succederà domani. 


Alle ore 9 1/2 S. M. edi Reali Principi facevano ritorno al 
Castello. 


NA ZIITEMRREIRE DIRCINEDT SETT NEIL SIONI TE ITA INIT DZ DIZIONE 
Prussia. Berlino, 22 maggio. I chirurghi del re hanno 
pubblicato il bollettino s segnente sotto la data di Carlottem- 
burgo 22 maggio: La palla pecetrò nella parte interna dell’a- 
vambraccio destro, e produsse una ferita nella carne avente 
due pollici di uaghezza, e poscia cadde verosimilmente per 
proprio peso. Fortunatamente non ne furono tocchi i nervi nè 
le ossa. Lo stato generale di sa'ute di S. M. è soddisfacente. 
firm. Schontei, Grimm e Langenbeck . 
Lead (Riforma tedesca) 





efculturale. 


jj 


— Secondo la Gazzetta di Colonia, Sefeloge, che uttentò alla , 


vita del re, sarebbe, già da due anni, preso da alienazione 
mentale, in seguito alla quale fa già curato nell'ospedale di 
Spandan. Egli si credeva l'inventore del cioccolato e del co- 
tone fulminante ; si proponeva di fondare una colonia coll’as- 
sistenza del bey di Tunisi; egli aveva già più volte indirizzate 
petizioni al re sopra i suoi piani di colonizzazione. La Gaz- 
zetta costituzionale aggiunge , che Sefeloge ha tirato su) re 
mentre gli rimetteva una petizione. 


IncHILTERRA, Londra, 23 maggio. L'incidente cagionato. 


dalla interpellanza di sir Walsh non ebbe seguito, dopo un di- 
scor:0 molto applaudito di lord John Russell in risposta al sig. 
Enrico Drummond, e al sig. Israeli. 

Quindi la camera si è formata in comitato di sussidii sui bi- 
lanci supplementari. 


FraNncIA. Parigi, 25 pian: Nella sefuta di ierì dell’as- 
semblea nazionale, il signor Thiers proounciò un lungo di- 
scorso a favore della logge elettorale, interrotto sovente dai ru- 
mori della sinistra. Ne daremo domani un breve sunto. 

Napeleone Bonaparte è richiamato tre volte all'ordine; la 
seconda volta con iscrizione al processo verbale, la terza con 
censura. 

La seduta è sciolta in mezzo alla più viva agitazione. 


— Nelle seduta d’oggi il sig. Grevy ha parlato contro il pro- 
getto dilegge. Indi il sig. L. Faucher, relatore, si fa'a ribattere 
quanto il sig. Favre aveva detto ieri contro di lui. 

La seduta continua. 


— Ua nuovo emendamento è stato presentato ieri slì’ as- 
semblea sul progetto di legge elettorale dai siguori : generale 
Cavaignac, Coquere!, Corne e Ferdinando di Lasteyrie ; ed è 
il seguente : 

« Il domicilio elettorale si stabilirà dall’ abitazione reale nel 
comune ove si sarà soddisfatto alle leggi di reclutamento delle 
truppe di terra e di mare. 

« Questo domicilio sarà trasferito in ogni comune ove il cit- 
tadino avrà fissato il principale suo stabilimento; col carico 
per lui di farne, sei mesi prima della revisione della lista elet- 
torale, la doppia dichiarazione prescritta dal art. 104 del Co- 
dice civile. » 


— 11 50j0 oggi prima della Borsa era a 90, 20; poi è salito a 


Il3 0,0 è a 56,50. Il prestito piemontese (c. R.) a 85, 15. 
L’antico prestito di Piemonte, a 950, non ka variato: il nuovo 
è'a 930. 


Lione. 25 maggio. S. A. R. il Duca di Genova e l’Augusta 
sua consorte sono giunti ieri in questa città. 

Il gen. Castellane volle fare un ricevimento. principesco a 
S. A. R. il Duca di Genova. Alle 3 pom, le truppe della guer- 
nigione si sono schierate sulla piazza Bellecour e sulle vie 


lungo il fiume. Il genio, la fauteria leggiera e la linea occupa- i 


vano le vie lungo la Sonna dal ponte dell’Arcivescovado fino a 
quello della Feuillée, e le vie lungo il Rodano dal ponte Mo- 


rand fino a quello delì'Hòtel-Dieu. L’artiglieria e lo squadrone 


delle guide erano sulla piazza Beilecour. 

Il generale Castellane è andato a prendere il Duca di Genova 
alla locanda deli’ Europa. Mentre il principe veniva ad ono- 
rare di sua presenza la rassegna, la popolazione si scopriva il 
capo rispettosamente sul passeggio del giovine eroe di Novara, 
di cui ammirava il nobile aspetto, la bella statura e il grazioso 
portamento. ' 

Dopo avere percorso la fronte delle. truppe, il Duca di Ge- 
nova ha visto difilare. dinanzi a sè il nostro prode esercito. 

Lione, che non papertavasi di ricevere la visita dell’ Augusto 


Viaggiatore, aveva preso un’ aria di festa. Le vie lung’ acqua | 


erano zeppe di curiosi; e tutte le finestre erano guernite del 
pari. (Gaz. de Lyon) 





STRADA FERRATA 


FRA TORINO E PINEROLO 


NB. La Società Promotrice nel riprodurrè il suo programma 
si fa un dovere di soddisfare ad alcune domande identiche 
statele da varie parti inoltrate, significando : 


4. Checome Società Promotrice, essa non intende di ricevere 


alcuna somma di danaro in conto dagli azionisti soscrittori, 
dovendosi solo i primi versamenti eseguire a termini del pro- 


gramma dopo la costituzione della Società Anonitna, e quando . i 


questa sarà diretta dagli amministratori ch’essa sarà per 
eleggersi. 


2. Che i soscrittori non saranno tenuti a sopportare alcuna 


parte delle spese di studii, progetti ed altre preventive, qualora 


non pervenga la Società a costituirsi, ciò che non sembra Di 
dubbio dopo il favore con cui venne accolto il programma, ® 


dopo le soscrizioni già ricevute nei tre giorni dacchè esse furono 


aperte, le quali in un con quelle accollatesi dai socii promotori 
ascendono già ad un numero considerevole. 


3. Che tanio più la riuscita pare assicurata in quanto che le. 
popolazioni interessate si mostrano disposte ad ogni modo di 


concorso, seguendo l’esemp o del Municipio Pinerolese che con 


sua deliberezione de! 1° aprile p. p., pandendo all’intrapresa, 


accordava generosamente e senza correspettivo jl suolo occor- 
rente all’imbarcadero di Pinerolo per la cospicua superficie 
di are 173. 


Programma della Società Promotrice. 


Appena le Regie Lettere Patenti 13 febbraio 1845, COM” 


piendo e sviluppando il tema delle precedenti (18 luglio 1844); 
vennero a stebilire un oggetto da tanto tempo desiderato, tanto 
necessario al nzionale commercio, la costruzione di una linea 
di strada ferrata che unisse Alessandria con Genova, con To- 


rino e col Lago Maggiore, tutti sentirono tostamente il bisogno 


che fosse fatta completa l’opera intrapresa dal Governo con 
linee secondarie di strade ferrate, che ripartissero alle princi- 
pali provincie dello Stato ;1 grande beneficio, e tutte le faces- 
sero concorrere ad attingere e ad arrecare i loro. Te alla 
prinaipae corrente di commercio e gi moto, di 
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_ Frai primi i sottoseritti, fatti certi che sarebb» stata ed utile 
intrapresa e vantaggiosa al paese la costruzione di una linea di 
via ferrata che unisse Pinerolo, centro di popolose Vallate, ed 
una fra le più industri e più produttive provincie dello Stato, 
alla Capitale, si costituirono in Società Promotrice della mede- 
sima strada con atto 16 aprile 1845, ed avutane facoltà dall’ 
Autorità Sovrana cui ricorrevano, si occupavanoattivamente a 
fare gli studii necessarii tecnici ed economici, e quindi a far 
‘ allestire il relativo progetto, anticipandone tutte le spese. 
Questo progetto, accuratamente redatto dagli ingegneri della 
Società in piani, profili, disegni di opere di arte ed occorrenti 
calcolazioni, col tracciamento della linea che partendo da To- 
Tino, toccando Orbassano e Piossasco giunge a Pinerolo (come 
Quella che per maturate considerezioni tecniche ed economiche 
Venne ravvisata la più conveniente) fu dalla medesima Società 
Promotrice in settembre 1846 rassegnato al Regio Governo, 
che sottomettevalo alla superiore Commissione d’arte delle vie 
ferrate piemontesi, di cui rapportava l’approvazione. 
Insieme colla traccia della proposta linea rassegnavasi pure 
alla superiore Autorità amministrativa un progetto di Società 
Atonima per azioni, col corredo di appositi statuti, e di tutti i 
documenti relativi a questa pratica, onde ottenere tanto la 
concessione della linea della strada ferrata di Pinerolo, quanto 
autorizzazione di costituire legalmente l’anzidetta Società 
Anonima. 1 
Questi lavori edi suoi uffici presso il Governo, sospesi nel 
1818 è nel 1849, riprendeva attivamente la Società Promotrice 
nel cadere dell’anno trascorso, e riaperte nuove pratiche col 
Ministero dei Lavori Pubblici, confermava con nuovi studii i 
già trovati risultati, e trattava ad un tempo con varii costrut- 
tori pella più pronta, determinata efsicura esecuzione della 
Via ferrata medesima. 
Ne fallivano le speranze. 
Il Governo del Re, colli preliminari*convenuti il 414 merzo 
ora scorso (*), affidava la Società Promotrice di una concessione 
da proporsi alla sanzione dei Poteri Costituzionali dello Stato, 
le cui basi principali sono le seguenti : 
(4) Privilegio della linea e preferenza per ogni diramazione 
secondaria o prolungamento. 

(B) Esenzione dalìi diritti proporzionali sugli atti e contratti 
da stipularsi pella via ferrata, 

(C) Esenzione, od almeno diminuzione dei diritti doganali 
per la ferramenta occerrente per la via ferrata. 

(D) Usufrutto perpetuo della strada, salvo però al Governo 
partecipazione al frutto eccedente il 10 per 0/0 netto, e la fa- 
coltà di riscattare la strada dopo 50 anni d’esercizio, pagandone 
il valore. i 

Nello stesso tempo la cisa. Fratelli Tredwell di Londra, co- 
struttori conosciuti in Inghilterra come asssi abili in questa 
Sorta di lavori per opere grandiose condotte a termine con lo- 
data attività ed integrità, presentava alla Società Promotrice 
un' offerta formale per iscritto di eseguire complete mente in 
breve tempo la proposta linea di strada ferrata, comprensiva- 
mente alle fabbriche, ed al fornimento del materiale di eserci- 
zio, come locomotive, vetture, carri, €ce., oltre ancora alla 
manutenzione dell’ opera per un anno, per un prezzo assai in- 
feriore a quello calcolato dagli ingegneri della Società ascen- 
dente a sei milioni di lire (V. nota 1. in fine), prestando am- 
pia e sicura cauzione sopra le case bancarie Nigra di Torino, e 
Couts e G. di Londra, per l'esecuzione del contratto, e offrendo 
di partecipare anche alla Società Anonima col rendersi azio- 
nista per l'ammontare d’un milione di lire. 

Questa proposta parve talmente conveniente alla Società Pro- 
motrice, ch'essa fu sul punto di accettarla, e la avrebbe ridotta 
| inregolare contratto d’intrapresa per servire di base e condi- 
zione essenziale della Sociotà Anonima ss non si fossero pre- 
sentate altre compagnie di costruttori aspiranti ad eseguire, 
quali i soli movimenti di terra a patti forse ancora più conve- 
Menti, e quali l’opera intiera, e se la molto concorrenza spie- 
Bata dagli intraprenditori in occasione di recenti ineanti te- 
Nuti dal R. Governo per la costruzione di lavori di simil na- 
tura, non che alcuni dubbii insorti sulla convenienza di costrurre 
la strada più o meno economicamente (ciò che potrebbe pro- 
durre qualche variazione nel costo, nel limite però sempre di 
Sei milioni di lire), non la avessero piuttosto indotta a conti- 
Nvare bensì le trattative aperte colla casa Fratelli Tredwell , 
©ome pure cogli altri offerenti, ma di non ritardare ulterior- 
mente a promuovere la costituzione della Società Anonima; 
orde lasciare ad essa , allorchè sia retta dalla sua propria am- 
Ministrazione a statuire sull’ accettazione di quelle proposte, e 
sull’ adozione di quei modi e condizioni di esecuzione che sarà 
ber credere di suo maggior interesse. 

Egli è perciò che i Socii Promotori sottoseritti, oguora più 
convinti del vantaggio che dalla proposta intrapresa deve de- 
"vare alla Società costruttrice ed al Paese; persuasi viemag- 
Biormente dalle ricevate proposte che la spesa, non solo non 
Pot à oltrepassare la prevista somma di sei milioni di lire, ma 
lFiuscirà indubitatamente inferiore; ed effidati inoltre ai molti 
incoraggiamenti che loro vengono dal Governo, e dalle più di- 
stinte persone d’arte e di commercio, rivolgonsi per compiere 

assuntosi mandato ai proprietarii e capitalisti che sono di- 
Sposti a preoder parte alla Società Anenima costruttrice da 
costituirsi , invitandoli a riunirsi sotto questo programma, e 
Prevenendoli delle seguenti principali clausole della Società, 
» che dei fatti che ne possono provare la convenienza, 
Cloè » 3 

1. Il capitale sociale occorrente alla costruzione, armamento 
ed esercizio del'a strada ferrata da Torino a Pinerolo, è stabi - 

ito al maximum di sei milioni di lire. 

2. Il prodotto della via ferrata, calcolato sulla base di accu- 
Tala statistica dell’attuale commercio, e dell’attuale movimento 
dei passeggieri sullo stradale da Torino a Pinerolo, dietro alle 
Più esatte osservazioni , ed all’ esperienza fatta con appositi 
. Sontatori, non può essere minore di L. 420,000 annue nette 

da ogui spesa di amministrazione , di manutenzione, e di loco- 


+ 


(*) Vedi Gazzetta Piemontese del 18 marzo 1850, N. 76. 
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mozione (nota 2), cosicchè è certo un beneficio del sette per | zioni i 
cento del capitale da esporsi. 

3. Il capitale anzidetto di sei milioni di lire si divide in do - 
dici mila azioni di lire cinquecento caduna. 

4. È base fondamentale della Società Anonima da costituirsi 
la convenzione preliminare firmata dalla Società Promotrice , 
e dal R. Governo il 14 marzo ora scorso, non che il progetto 
allestito dagli ingegneri della Società, ed il relativo capitolato 
d’onere. 

5. Appena siansi raccolte le occorrenti azioni 8° intenderà 
costituita la Società, e la convenzione preliminare fatta col 
R. Governo, non che il progetto d’arte sovra enunciato e già 
presentato al Governo saranno dalla Società Promotrice tra- 
smessi in piena proprietà a tutti i sottoscritti come sovra co- 
stituiti in Società Anonima , mediante compenso alla stessa S0- 
cietà Promotrice per le spesc anticipate, e per gli studii tecnici 
ed economici fatti, 

6. I soscrittori di azioni intendono, nel firmare la dichiara- 
zione, d’aver fatta procura ai promotori sottoscritti per ridurre 
la Società Anonima in pubblico istromento a termini della 
legge, 

7. Saranno quindi tutti gli Azionisti impiegati colle loro | 
firme, convenuti in congrega generale per discutere ed appro- 
vare.i loro statuti, e nominare i loro consigli direttivi ed ammi- 
nistrativi: entrati questi in fanzione s intenderà di pien di- 
ritto cessato il mandato suddetto, e sciolta la Società Promotrice 
salvo per quanto spetti alla liquidazione de’suoì conti colla S0- 
cietà Anomina a termini dell’art, 5. 

Le deliberazioni prese in questa congrega generale saranno 
valide, qualunque sia il numero degli Azionisti intervenuti. 

La convocazione di questa adunanza sarà annunziata sui fogli 
officiali del Regno quindici giorni prima dell’epoca stabilita. 

8. Compiuta la legale costituzione della Società, tutti gli 
Azionisti saranno tenuti a versare l’ ammontare delle azioni 
per cuì si saranno sottoseritti nelle rate, e colle more che sa- 
rauno negli Statuti prescritte: però una prima rata di lire 
cento per ogni azione sarà versata fra li quindici giorni suc- 
cessivi alla data delv’atto costitutivo della Società, nelle casse 
da determinarsi, per essere quindi (dopo prelevatane quella 
provvigione che la Società Promotrice dovesse corrispondere 

















































Questa somma pella considerazione che i prezzi vorrannosi 
diminuire, e che una parte delli suddescrittitresporti potrebbe 
anche farsi tuttavia per le strade ordinarie si reca in calcolo 
per la sola metà, e così pr. . =». L, 458,000 


2. Passeggeri. 


tori (accuratamente controllati) sulle due strade che da Torino 
conducono a Pinerolo, risultò nei mesi di novembre e dicem- 
bre?, l'epoca meno propizia dell’anno , in media di 500 al 
giorno, fra andanti e venenti , e facienti l’intero viaggio, 


Ora l’esperienza di tutte indistintamente le strade ferrate ci 
assicura che col loro stabilimento cresce questo movimento del 
triplo, dei quintuplo, ed in molti luoghi giunse al decuplo.. 
Quest'effetto noi vedemmo e vediamo tutto dì col solo miglio 
rarsi dei mezzi ordinarii di trasporto. Non ostanti queste cif- 


rino a Pinerolo e viceversa. 
Dall’esperienza della strada ferrata di Genova noi sappiamo 


‘viaggiatori in media di 4 classe a 0,10 per chilometro N. 1. 
» 2 n » 0,07 » i 04. 


vi 


alla via ferrata di Pinerolo, ogni viaggio sarà in media pagato 


per 1,000 viaggiatori si ha giornalmente in media la somma 
di L. 1,675 


sito del 10 0/0 richiesto dal Governo previamente alla defini- 
tiva concessione. 

9. Su queste basi chi intende far parte della Società non ha 
che a mettere la sua firma sui registri a matrice tenuti dalle f Amministrazione, di locomozione e di manu- 
Case di commercio per ciò incaricate, coll’indicazione precisa ! tenzione la somma annua di . 5 È Ri 
del numero di azioni che desidera assumersi, eleggendo in È cioè il 45 1/2 c'rca per 100 dell’introito brutto 
Torino il suo domicilio, e ritirando ilrelativo affidamento delle è (maximum del costo trovatosi nella maggior 
fatte sottoscrizioni. i parte delle vie ferrate costruite ed ammini- 
‘+ Ogni bolletta d’affidamento e la relativa matrice porteranno i strate da 'società), si ha un prodotto annuo 
le firme di due dei Socii Promotori. netto di + LOR sd pale ; data . LL. 420,000 

10. L’ ufficio centrale per ricevere le sottoscrizioni è in To- 
rino presso la ragion di banca Michele Bravo , contrada del- | 
l'Ospedale, num. 16. 

41. Saranno anche ricevute le sottoscrizioni, e distribuite le 
bollette d’affidamento presso i signori : 

In Torino — Giuseppe Malan, banchiere — Pietro Piaggio 

banchiere. : ; 

In Pinerolo — Carlo Brun, fabbricante di panni — Carlo | 

Lattout , fondachiere, 

In Genove, —Sebastiano Balduino e figlio—Granara,Susinno 
e comp. 

In Novara, —Francesco Torelli negoziante. 

12. Nel caso che le sottoscrizioni venissero a sorpassare il 
numero tatale delle azioni disponibili si dichiara che saranno 
preferti li affidamenti anteriori di data, e fra quelli della stesse 
data si (estraranno ‘a sorte quelli da preferirsi, previo avviso | 
nella gazzetta officiale del Regno, a norma degli aspiranti. 

Egli è sopra queste basi che la Società {Promotrice, dimen- 
tica di ogni suo particolare interesse, ed aliena dal costituire 
un monopolio del suo lavoro, offre al pubblico l'emissione 
delle [azioni della Società Anonima a valore pari, e divise in 
tenui somme, acciocchè ad un’opera altrettanto utile ai meno 
facoltosi quanto ai ricchi , possano concorrere i proprietari e 
capitalisti d’ogni misura, con diritti e vantaggi perfettamente 
eguali. 

Torino, il 10 maggio 1850. 


Per la Società Promotrice 





Da questa somma deducendo per le spese di 





_— 





costruzione della via ferrata proposta. 
Notisi ora che secondo le ricevute proposte : 
4° È certo che la spesa sarà inferiore ai sei milioni di lire. 
2° La manutenzione della strada pel primo anno vi è com- 
presa. 


conto : 

(A) Del movimento di truppe, dei cangiamenti di guerai- 
gioni, ecc. ; 

(B) Del trasporto dei bestiami da macello, ramo consi- 
derevole ; o 

(C) Del sicuro aumento nel trasporto delle merci e special- 
mente delle pietre, marmi ed ardesie, il cui trasporto stante la 
disposizione di tutte le pendenze cadenti da Pinerolo a Torino, 
si potrà eseguire utilmente anche con speciali convogli not- 
turni con poca spesa di locomozione, e senza disturbo del mo- 
vimento di passeggieri ; 

(D) Del maggior trasporto, sia di' merci, sia di passeggieri 
che produrrà la strada da Pinerolo a Briancon che si sta ri- 
staurando ; 


(E) E finalmente di ciò che negli esposti calcoli sì prese per 


mente non si dispongono a fare un viaggio di quattro ore di 
! cammino fuorchè per affari; ma quando Ja distanza da Torino 
a Pinerolo si potrà percorrere in quaranta minuti, tutto c’in- 


- Il presidente duce a credere che oltre questo, movimento di commercio si 
March. LUCERNA DI Rora’ senatore del Regno. avrà pure un importante movimento di diporto. 
NOTA 1. III I | 


Il progetto redatto dagli ingegneri della Società, e rassegnato 
in settembre 1846 al R. Governo, presentava come segue il 
costo della linea di via ferrata proposta: 
4. Espropriazione definitiva e provv'soria di 
ferrenispalitoe vi enni BOO, 
2, Movimenti di terra, per rialzi e scavi . » 1,000,000 
3, Opere d’arte, comprese le stazioni . —. » 4,258,000 
N. Allestimento della via, cioè : armamento 
della medesima e provvista delle locomotive, i 
vetture ecc. occorrenti all'esercizio ‘| —. » 2,736,500 
8, Spese eventuali e di progetto . —. —— » 405,500 


VARIBTA® 


TEATRO DI NOVARA 


Abbiam fatto cenno altra volta dell'esito favorevole ottenuto 
dalla gentile esordiente veneziana la signora Maria Candiani 
Stella sulle scene di Novara. Ora tatti i giornali che s’occupano 
di teatro ci confermano le lodì più lusinghiere di questa sim- 
| patica artista. Ne’ Capuletî e Montecchi ebbe liete le sorti; ma 

dove spiegò maggiormente i propri mezzi si fu nella serata 
data a suo beneficio, nella quale appalesò un bel metodo di 
canto, una voce agile e intonatissima, specialmente nell’aria 
veneziana La biondina in gondoletta colle variazioni del Pier e 
'nell'animata cavstina dell’Attila che le fruttarono universali 
applausi. Lodrin pi an 

La signora Candiani dev'essere ben contenta di avere così 





Totale L 6,000,000. 


Dalla statistica fatta officialmente per mezzo delle Autorità ' felicemente iniziata la nuova carriera teatrale; e ne sia lode. 


‘ locali e con tutti ‘i documenti relativi sul commercio d’impor- | al brav:ssimo maestro sig. Vianesi che tanto si adoperò a ren- 
| tazione ed esportazione da Torino a Pinerolo e viceversa nel derne più fausto il successo. Desideriamo di sentirla presto in 


| 1845, si hanno i seguenti risultati, che i Socii Promotori ve- ! maggiori teatri, ed ove le si presenti occasione iù questa istessa | 
rificarono © trovarono inferiori sensibilmente agli attuali, cre- i capitale, in cui dall’intelligente Pubblico Torinese ‘e ‘da’ nù- 


ì sciuti col cresciuto commercio; : 


{ merosi suoi fratelli di sventura troverà certo cortesi e incorag= 
Annua totale spesa di trasporto per importa- tali 


gianti accoglienze, (Art. com,) 


Totale: L 346,000 


Il movimento dei passeggeri , espiorato con appositi conta- — 


abbondantemente compensando fra di loro i viaggi intermedii. 


fre, volendosi calcolare il minimum de» prodotto della via 
ferrata di Pinerolo, si suppone che l’attuale movimento si du». 
plichi solamente collo stabilimento della strada ferrata. Si avrà | 
così un medio giornaliero trasporto di 1000 viagg'atori da To- 


che ai prezzi attuali della Tariffa Governativa, si hanno su 18. — 
» 3 » o» 0,04 » v'198; 


Con questa base, ed applicando la stessa Tar:ffa del Governo 


L. 1,675, per ogni viaggiatore percorrente tutta la linea; e così | 


per l'emissione delle azioni per mezzo di agenti commerciali { e per l’anno intiero. LL... L 614,975 
all’estero od a Genova) trasportate in una cassa pubblica , € A cai aggiungendo per trasporti la sovra "n 
ciò per. maggior cautela della Società, e per fornire il depo- $ adottata cifra di... + é A « 458,000. 


Si ha il fotale prodotto brutto annuo in —». LL. 109,975. 


a 349,975 


WE tania 


Cioè il 7 0/0 del capitale‘di sei milioni da impiegarsi nella 


Notisi in fine che nel calcolo dei prodotti non si è tenuto 


base l'attuale movimento di passeggieri, che ora ben corta- 
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Torino — Cugini POMBA c €. Editeri-Librai i i i I i 
© Corso dellarendite del Debito Redinzibile, e dela Obbliga di "i Ì CASI DI NAPOLI 


afftimama atibiadeii i 10 STATO ROMANO |, Dal Grava NN DO 
ur: ì È © DALL'ANNO 1815 ALL'ANNO 1850 | LETTERE POLITICHE 


Torino, il 27 maggio 1850. 
| per GIUSEPPE MASSARI 
EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 


| apbaranetnazi:s) pin Dani. Positio 





Ueri .. Cinque per 0)0 $ 

Decorr. 4° aprile 1850 L. 
1) Id. 4° gennaio 1850 L. 
È lg ) 


(134 
SELENA Lt. 
d 1848). Id. 4° marzo 1850 L. 
| (marzot Id. i° aprile 1850 L. 
Dana 1849)Id, 1° gennaio 1850 L. 86 


Ss i Obbligazioni delto Stato | —1hI Î A éc<zm... - 
CE Ma (1820) SE gg iosa OSPEDALE MAGGIORE È - Si trova vendibile presso Gianini e Fiore - 









Volume primo — Prezzo L. È. 
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Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Franco 


1849) id. 1° aprile 1850 L. »_ » 
du al prezzo di L. 3. > 


1 Direttore Generale... pi g::GIO: BATTISTA E DELLA CITTA” DI TORINO 






























| SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TRINO. | VENDITA DI UNA CASA i ANNUNZII BIBLIOGRAFICI 
Vinit : 273 soprs il livel'o dei mara, I ; ; i PERI i 
SE simebn ATA top È psi } posta in questa città | Corso di Storia antica per le scuole, a norma 
O lierna ccegre © 1 cone renne stre delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto da 
Tal lever del tole | + mersodì eee PIT Nd giobno*8 giugno: 1850, dille: ore 8'‘allo 9 mat-! 1 francese, di Boreau. Una lira. 
- millina, ‘ millim. millim. tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, segui- Avvertimenti Gramaticali , volume per tutte le 
Barom. ‘739 74 | 0739, 98.0 138. 50 ranno gli atti d’ incanto preparatorio per la vendita di -. classi latine e per le italiane, lavoro del professore 
‘lt eentig. — 0° centig centig. un corpo di casa posto in questa città, a porta Susa, de- — Scarabelli. Lire due i \ 
Termom. + 13, 6 + 2i 8. + 4189. nominato Deaste, via di S. Chiara, isolato S. Eligio, Da C. Schiepatti in ‘Torino, Beuf e Grondona a Ge- 
Vento 0.90.» E. N. E, V. E. ortina num. 16, composto di una manica principale nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza. 
| pochi vap. Annuvolato Pioggia ungo la via di S. Chiara, e di due altri locali in ces pt TRN 
smi em mie ire iazazio sie PiSVolto all’ estremo di levante, ove confina per muro ! i 
STRATRI D'OGGI 28. MAGGIO divisorio con altra casa del sig: Utica, coerenti a levante Y Ìì 
detto Utica, a mezzodì la suddetta via di S. Chiara, a 1 


Legio fore civili La sdinimarioa: Commpnenia al Ber ponente e notte il giardino del Manicomio di questa ‘ 
vizio di S. M. recita: Teussaint Louverlure. città, propria del detto Spedale, e tosto ribattute le. TRA TORINO E DRONERO 


— Terza replica. s 3 TIA 
D'ANGENNES (allo ore 8) Vaud -villes: Matthias co! signor DEC NAVAL RAPE Leni dvi È i pa i 
| LEPRINTRE, primo attore comico dei teatri di Parig!, coll’ intervento,o pò di ne e SIgNOTA; ——-— 
-Vaudeville et Variétés ; Amministratori di detto spedale, a ciù eputati, e; ; Dio de Dain 
RA < : nella sala delle solite adunanze di dett' Amministra i SI TE) È 
| pa ‘TORINO a DRONERO È viceversa; L. 6. 60 


zione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, pen- 





—_—SUTERA(8)Opera: Don Finocchio. È n 6 ) Ca 
GERBINO ;alieore 8) La Uonpsgvia Drammatica diretts. dente un'altra ora d’ incanto pitparatorio, si addi- 
SULTAN ole ai pi I ‘verrà al deliberamento di detto corpo di casa a favore | Partenza ed orario 













*_ dall'attore Domeniconi recita: Pia de Tolommei. È dell’ ùlti jelior offerente, all’ estinzione di tre can- ‘ 1g 
DIURNO (40 corso della. Chiadella, pre DI, La dremmanita ‘del; Tone. delle» candela vergine, inionientoall'iemi BI Vettura partirà da Wironero tutti i lunedì , - 
Comp. Preda recita: Nobili e p Mist stimo di L. 37,000, c sotto 1 osservanza delle condizioni mercoledì e venerdì; e da Torino tutti i martedì, | 
TTT ITATL nre cs resist i È visibili nella segreteria del detto Ospedale. giovedì e sabbato. Da aprile a tutto settembre partirà 
Orario dei convogli tra ToRINO e NOVI :. Torino, il 24 maggio 1850. | da "orimo alle ore 10 di sera, e da Dronero alle 


«Cervini notaio coll, e certifi ore 6 di sera; e negli altri mesi, tanto da "î'orino , 

















CORSM DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO i 
—_irc.rc———————@< —@etromcczz= vi tr#zza 4 È 7 è | 
i come da Dronero, partirà alle 8 di mattin 
Stazioni | __ OPF___| Stazioni SAS ESA o) | DIRE ARE des 
di partenza] ;ant. | ant. | POM; di partenza| ont. | ant. | pom PIETRO pa POLLON i Gli Uffizi sono: In Torino, all'albergo del Bue Rosso , 
Torio lo iste solasslsoni | |4 208 sla is NEGOZIANTE 2 DI CAVALLI | I via della Rosa Rossa; 
Moncalieri | 6 25} 9 b5|4 10 Frugarolo |4 40] 8 10/2 95 ; i : FETI In Droseno, all’alb.° della Corona Grossa. 
Cambizno | 6 35110 5|4 20|Alessandria]5 5] 8 35/2 50 Previene, che il 34 corrente maggio saranno visibili ‘ I Concessionarii G. Manico e Comp. 
Soione 6 45|10 15j4 30 pt 5 Ù 8 45 ; : nelle sue pepe: scuderie a Torino, vaio as. Sal- |. PESARE ER gRù 
Vaidichiesal 6 55/10 2514 40|Felizzano. {5 9 »|8 15. vario, stradale di Nizza, num. 26 cavalli da carrozza | i ri 
Dusino 7 15}40 4545 al Aunone |5 45| 9 15|3 20 di diversi mantelli, delle più distinte razze di Prussia e | AVVISO IMPORTANTE 
SFERETANeO i È = 1 p4 È; n Vichi ) i bed cugiiaa Mecklémburgo, parte dei quali senza operazione alla coda. | i E AFRIEOPITE 
‘Asti | 8 30/12 »|6 155. Daminno|6 25| 9 55/4 40 Per il 2 giugno prossimo altri 24 cavalli da sella e . Dora Grossa, num. 20 
Quarto (*) | » >|» o $.20|Stenevasso. 6 40|10 10|4 25 lie Inignori razze , paximenti di Erussla ga I -—— 
Annone. 8 40/12 10|6 25'Dausino 7 ho|11 10)5 25. Durgo, la maggior parte perfettamente a estrati, cd . < o RI . LU ion 
Féolizzano | 9 »|I2 30]6 45 | Waldichiesa|7 50|11 20|5 95 Sort ATA, È ; Sabbato, primo. giugno, viltimo SION della vendita 
quia Fa 9 10/12 40|6 55 posi :l8 Bli4 86/550, > _ ——eee-crtt. col massimo ribasso. — 
essan 35) 1. 5|7 20|Cambiano |8 15|11 45/6 i DI ; parsa ; i 
Sie 9 50] 1 20[7 35 ‘Moncalieri |8 30|12. »[6 t5 ; Sotto ; porba della Fiera5 I sottoscritti annunziano al pubblico, che da lunedì , 
0 415} 1 4518 » 12 15/6 30 rimpetto all'albergo della Caccia Reale 27 corr., si trova nel loro mugazzino un assortimento 





Arr, ANONI I j Ar.a Torino 8 45] 
n Si ADELAIDE DE CESARIS DI FIRENZE . | di servizio da tavola ai seguenti prezzi : Per 6 persone 
i a L. 15, per 12 a L. 22, per 18 a L. 145, per 24 a 


TE A datare dalli 28 aprile, vi sarà in tutti i giorni festivi, oltre FABRRICANTE DI CAPPELLI DI PAGLIA 0 d5, 1 Salviotto ‘cd'‘asciugamani iligiiia quadifali 


le partenze ordinarie, il seguente servizio straordinario: i : si Rc È 4 È H 1B*T31 Rodari . di 

Da Tonmro per Monc Lins Da MONCALIBRI per TORINO i Tiene un grande assortimento di cappelli per signore, . da L. 42 a 15 la dozzina; damascati a Led idee 
. dai 5 ai 300 franchi, come pure un gran numero di. tappeti da tavola di tutti colori da L. 3 a 8 la pezza; 

i servizio da tavola damascato per 12 persone da L.- 90... 


ri rire moi no neo ep A 7 

















Ore 10 50 an —Ore it 30 ant. : ; 
4 (pom, spa a DOM. cappelli da uomo tutti guerniti, d’ ultima moda , testè » , 50, — Tele per camicie a L. 45, 50 e 55 la dozz..;.. 
» Li LISTA Li i LIS giunti da Firenze. ed altri oggetti di simil genere. ; sr 
} »d RS A » » » » ‘inibisce circ cr ‘ bi "i . . ‘ 
RISE EE } 04 gianna Rimangono ancora molte Tele di Olanda di qualità 
Forti are 13 » 10 » » D a li RI SAR Lo eg: A glie LI €° sopraffina da L. 75 a 120 la pezza, Dio e 
(*) Ni soli giorni di mercoledì e sabbato. PAIA VIE io pg al notaio Secondino,! pazzoletti d'Olanda a L. 10 la dozz., e di batista a L. 25 id | 
Lr UU del Fieno, num. 17, piano 1. i ‘ Consranr e Comp. di Ginevra 
LIBRE | GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA | DA VENDERE 
i ata Vigna sul colle di S. Mauro Torinese, a pochissima ASSORTIMENTO 
deg: CONSIDERAZIONI -* distanza dallo stradale, per cui transita la vettura Omni-! Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d’ultima 
prora | * bus, con casa civile e rustica, e 23 e più giornate di , moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto 
Liv Ret 6a iepuzii Pai aa si i terra altenata, boschiva, campiva e prativa. alla detta chiesa. 
, U Ù i 
LA NECESSITA D'UNA RIFORMA DE TRIBUTI. Recapito all’ ufficio del notaio certif. Dallosta. . . De Aree TTE PE POTTMATI cc i 
i ORA ot £YTISO 





b n d i ) Î [RETI eee TED CISA IRE A 17 1 
x ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO i DA VENDERE: Un tenimento di ett. 174, are 46, sui 
e 111) (0 “.. territorii di Poirino c Villanuova. — Si farà capo; sul 
Ro ton i d luogo, dall’ agente della signora Corte, Morizio Castelli, 

: SOPRA IL BILANCIO DEL +850 | e dal sig. notaio Cervini in ‘Torino. n 
n CARLO ILARIONE PETITTI Più altre cascine sul territorio di Castagnole Pie- 

naz monte. Dirigersi al detto sig. notaio Cervini. | 
e ie, PI DR PIR BERE PIA DA AFFIRTARI 

SARTO Tipografia G. F AVI s in Torino, e principali Libra —CASA di campagna: composta di 12 membri, divisi- 
i in an ; bile in due alloggi, fra cui una grande sala con bi- 
ig etnasiil dis ter i Spa gliardo, poste in amena situazione, sui’ colli di questa 
VADEMECUM DEI SERVITORI! | cità, nella valle dei Salici, cd alla distanza di un miglia. 


OSSIA | (4 Dirigersi per le opportune notizie al eausidico coll. 








IL’ Ufficio, ove si affrancano i posti per Genova sulle 
Vetture Celeri di Novi, è stabilito in ‘Torino presso 
il sig. Gioanni Calza, via della Provvidenza, casa Santa . 
Rosa, num. 8, ed in Asti presso i signori fratelli AD- 
fosso; e le piazze sono sempre fissate: , — List 
Primi posti L. 7; secondi L. 6; terzi L. è. 

Il detto ufficio ‘8’ incarica pure dei posti direttamente 
da Torino a Genova, come del trasporto di merci; & 
inodicissimo prezzo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE d 
Quattro grandi magazzini ad uso di banca, via della 
Provvidenza, num. 26. murs 





ia e 


Torino 1850 — Un vol. in-8.° gr. — L. 3. 








ose 3) I Se LOR 

























+ Sc n >» i DELLE QUALITA” — s = bidoni Quarra, via S. Agostino, n. 3, piano nobile, casa Ferrere. | snai cei 
i CHE.COMPIONO MORALMENTE La CIVILMENTE , O ida VENDERE grrroì VENDERE 7 ARE ci vai La 
2 SUN VERO E PERFETTO: SERVIFORH» » Sl. _iomio tnitgmente che separatamente e no ps 
oc aa i Un corpo di i in S. Germ lungo. je Vi ‘chel ge e rei 
inni i e DA po di casa situato in S. Germano, ungo la | sie; Viena Michele fu Tom:so ,' mito e d ‘idrante in. 
EUGENIO MANSUETI contrada maestra, con sua corte avanti e giardino at- Lada dai dr dî ani MITE Peredità. 
’ n RAC ALI dA 


FEET e) SEL orer 


del Pomsso Vign:, di lui p:dre, deceduto in questi 
città il 22 scorso marzo, senza testamento , salvo c0 
Denoncio dell INVANArio, sno sola ipa 

Torino ; il 23. maggio 1850. . 


Il titolo stesso dell’ operetta la vuole raccomandata tiguo, composto al piano terreno di MP:Ca ene etan 
non solamente in modo diretto ai servitori; ma ai grande scuderia, forno da pristinaio , due piccole can- 
adroni , i capi di casa, ai parrochi ed ai sindaci, @ tine e camerino, locale. del maiale, pollaio, al primo 
pn > Rodero o per peer pe dae piano superiore di 12 camere, ul secondo piano di una 
0 per puro amore d’' umanità, esercitano camera e 3 ma : ci ì 
una qualche influenza sulle persone di servizio , quali , Gi MEgiaità, colmo MALA tegole 
che .esse sieN0x;i tit ; con diritto del banéo nella chiesa parrocchiale. 
_ ) Dirigersi per l’opportuno recapito ai proprietarii 
| Pietro Mecco e Giuseppe Bergiotti in Crevacuore. 
LIV Nn DL Et; 


À 


‘Savio caus. coll... 
PRIA RARE AE SI PT A ' w£ e SI 


TIOQURAR.A DI A, FAVALA roi 


MAI 










 Unbel volumetto in-16.9, al prezzo di cent. 80. 
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FALLIMENTO 
L'eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino, 
con sentenza, d'oggi, ha dichiarato il fallimento di Do- 
Menico Dellacasa del fu Giuseppe, macellaio ‘all’Abbadia 
di Stura, presso Torino; ha destinato a giudice com- 
Missario l’ill.mo sig. cav.., congiudice e consigliere di 


Sigilli; ha nominato sindaci «provvisorii i signori Luigi 
Raby, e Giovanni Battista Vianino, residenti in Torino, 
ed ha fissato l’adunanza: dei creditori avanti il prefato 
sig. giudice commissario, per. la nomina dei sindaci 
definitivi, nel primo giorno del prossimo giugno, ed 
alle ore due pomeridiane, in una sala del prelodato 
Magistrato, giusta le prescrizioni del Codice di commercio. 
Torino, il 24 maggio 1850, 
Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 
Con atto 1° maggio 1850, rogato al sottoscritto, .il 


Navasio , per il prezzo di L. 38500 : 
1. Un corpo di vigna consistente in caseggiato civile 
€ rustico, ed in ‘ettari 8, are 24, centiare 74, tra 


città, regioni S. Vito è Cerniasco , Darmanella, Mui- 
hero, Isola dell'Inferno e Valle S. Martino, ai numeri 
di mappa 129, 260, 262, 263, 266 della sezione 44; 
385 della «sezione 41; 447 della sezione 43 ; 87, 14h 
272 e 283 della sezione 46; 


centiare 83, coerenti Pietro Moretta, li beni della vigna, 
S. E. marchesa S. Seve rino; non espresso il numero d 
Mappa ignorato dalle parti. 

Le quanto avanti a corpo è non in misura. 

Un. tale atto venne trascritto alla conservatoria delle 
ipoteche di Torino il 24 stesso mese, al vol, 346, 
casella 508... i ca Vialli 

|M. Secondino notaio in Torino. 


RR NOE ENNA 
Si deduce a pubblica notizia, che con sentenza de 
regio tribunale di prima cognizione in Torino sedente, 
alla data del 30 aprile mese ultimo scorso, si dichiarò 
inabilitato il sig. Lorenzo Ronco fu Giuseppe, del luogo 


Sigere, prendere a prestito , ricevere capitali; rilasciare 
iberazioni , alienare ed ipotecare i suoi beni senza 
assistenza d'un ‘consulente giudiziario che si nominò 
Nella persoua del di lui fratello Battista Ronco, e ciò 
I" conforinità  dél disposto dall'art. 383 del vigente 
codice Givilo, 

Caus, Federico Galleani sost. Boetti. 


i NOTA 


Con. atto ‘passato: alla segreteria del R. Tribunale di 
Prima co 


(rose di maggio, li signori Gaspare e Giacinto; fratelli 
emelli fu Giuseppe, il. primo tanto in qualità pro- 
Bria, che, qual procuratore speciale , per atto primo 
Dure corrente: 'rogato Marazio , delli Carlo, Giuseppa 
Ova di Felice Sola, e Lucia moglie di Carlo Car- 
cine, altri fratello e sorelle Gemelli fu Giuseppe: ac- 
«arono col beneficio dell’ inventario l’ eredità loro 
“messa ; dal comun padre Giuseppe Gemelli, resosi 
Vuto in questa città sotto il 13 scorso mese di aprile, 
Pinerolb ; il 24 maggio 4850. i 

Sia parata —. Barbero segr. sost. 
sh ong “NOTA 


cu lon e 

Ciordariò, “inaseritto. all'uffizio della conservazione: delle 

Potech 

a icolo 
obi Bi fi TRRPESTO) ne sie sf 

Gio N maggior generale in| ritiro; del fu'sig. conte 

Prava,. 


È Rik MISSILE SÀ SZAL RI 4 È, 
“» © sacerdoti teologo e canonico  penitenziere 


tutt Guglielmo e Pietro, fratelli Sampò fu Giuseppe, 
lu i Nativi ‘di-Sant’Albano, ed ivi residenti il primo e 


; 0, in Mondovi. l’altro, le seguenti pezze a 


i www.Intern 


| servitù attive e passive, situate sulle fini di detto 


*Ppello Giuseppe Viarana; ha ordinato l'apposizione dei 


sig. Timoteo Gioannini vendette al sig. Raimondo Ter-. 


Vigna , prati e boschi, posto il tutto sui colli di questa. 


2: Pezza bosco in detti regione S. Vito, di are 4, 


d'Isolabella ed ivi residente, a stare in giudicio, tran - 


gnizione di questa città, in data 2, corrente. 


instromento 47 gennaio corrente anno, rogato; 


e di Cuneo, il 44 cadente mese, al volume 23, 
(277,..l’illmo sig, conte, Maurizio Nicolis. di. 

maggior *g ‘Antonio di Padova, porta num. 6, al prezzo di L, 22,000. 
Tale contifitto venne trascritto all’uffizio delle Ipoteche 
di questa città il 1% maggio, corrente, posto al vo- 
|lume 346, casella 336, mediante L. 112, 40 ‘esatte dal 


ancesco, ‘nato e ‘(residente in questa città, accom- 4 
Per il prezzo di L: ‘2,360, dai signori, Bartolom- 


e nona Misura, N) “con tutti, i diritti inerenti ev |. 





Supplimento 


luogo di Sant’Albano, e nella regione; Savella, cioè : 
4. Pezza campo descritta al num. di mappa 928, di 
are 37, centiare 44, in coerenza a levante del signor 
commendatore Braida, a giorno e notte del prefato 
sig. acquisitore. 
2. Altra pezza campo descritta in mappa al num, 944, 
di are 52, centiare 49, fra le coerenze a levante. della 


Tavolera, ed a giorno e notte del sig. accompratore 


medesimo. ; 
Torino, il 24 maggio 1850. 
Angelo Ignazio Geninati caus. coll. 
NOTA 


| Con instromento del 25 maggio 1850, rogato Perotti 
notaio collegiato ‘in Torino, il sig. sacerdote D. Luigi 


Bono di Novara ha revocata la procura per esso spe? 


dita in capo al sig. cavaliere capitano Gioanni Battista 
Clerico di Torino, con atto del 10 giugno 1849, rogato 
chi sovra, 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città 11 17 corrente maggio, 
il sig. Angelo Bosio. dichiarò di non voler accettare 
salvo col beneficio dell’ inventario 1’ eredità dismessa 
dal di lui cugino Angelo Camilla, deceduto in questa 


‘| città il 3 corrente mese, senza testamento. 


Torino , il 25 maggio 1850. 
Tesio caus, coll. 
NOTA 
Il sig. avvotato Gringia, giudice sedente nel regio 
tribunale di prima cognizione di questa, città , Telatore 
deputato, con suo decreto 6 corrente maggio ha di- 


chiarata aperta la graduazione perla distribuzione della 
somma di L. 28,000, prezzo di una cascina posta .in 
territorio di Orbassano , composta di fabbricati, campi, 
alteni, prati e boschi, del quantitativo di giornate 45, 


tavole 50 circa, pari ad ettari 47, are 29, centiare 4}, 
stata con instromento 45 settembre 4849, rogato 


| Dallosta,, dal signor notaio Giuseppe Bunis alienata 


a favore delli signori Gaetano e Gioanna Mondino, 
coniugi Merano, tutti dimoranti in questa città; ed 
ha ingiunto tutti i creditori aventi diritto su tale 
cascina a produrre i loro titoli alla segreteria di detto 
tribunale entro un mese successivo alla notificazione da 
farsi loro al domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni. 


Torino, il 17 maggio 1850. 
Caus. Ramella sost. Barrera caus. coll. 


NOTA 


L’illmo sig. giudice Bertalazone, con decreto in data 
del 17 corrente mese, dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione per la distribuzione del prezzo della casa 
caduta nell’attivo del giudicio di cessione di benì di 
Pasquale Quartero, stata con sentenza del tribunale di 
prima cognizione di questa città, del 4 marzo ultimo 
scorso, deliberata al sig. Giuseppe Astesana pel prezzo 
di L. 1351m., ingiungendo tutti i creditori aventi pri- 
vilegio od ipoteca su detto stabile a proporre le loro 
ragioni e produrre i titoli relativi alla segreteria dello 
stesso tribunale fra il termine di giorni trenta succes» 
sivi alla notificazione da farsi al domicilio eletto nelle 
iscrizioni del citato decreto. 
|. Torino, il 22 maggio 1850, 

Pa | Avv. Durandi sost. Durandi. 
NOTA 


Con instromento 18 aprile 1850, rogato Beria, il 
sig. Camillo, Bardi, fu.Angelo' Filippo, di Torino, foce 


vendita al sig. Alessandro Costantino Musy fu Pietro 


| Nicolao, pure di ‘l’orino, di un corpo di:casa' situato ‘in’ 


questa città, nella via di Porta Nuova, isola di Sant' 


sig conservatore Benisson, e. ciò per gli seffetti previsti 
dal Codice Civile. PRRRBIZZZAA 

Torino; il 25 maggio 1850, © 
86] Not, Giacomo Beria. 















eteulturale.it 


LI 


| ALLA GAZZETTA PIEMONTESE. 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


28 Maggio 1850 


NOTA i 
La signora Francesca Rivetto, vedovà Giacosa, moglie 
del sig. geometra Gatti, residente in Nejve, con in> 
stromento primo settembre 4829, rogato Boella, faceva 
compra da Michele Rivetto fu Giorgio, pure residente 
ia Nejve: 
. 1.° Di una pezza prato, posta sul detto territorio , 


regione Rivetto, o Ripaggio, in misura di are 2, 66, 


consorti la detta acquisitrice e la strada; 


2.° Stessi territorio e regione, altra pezza prato ,.in | 


misura di are 6, 84, eoerenti la stessa compratrice, Ja. 
strada Vicinale , eredi fu Battista Rivetto, Michele e 
fratelli Rivetto fu Pietro. 


Quale ‘atto venne trascritto il 48 corrente maggio 


all’ ufficio delle ipoteche di questa città d’ Alba ,. posto 


al vol. 47 delle alienazioni, art. 3537, sottoseritto 
Curlo conservatore. 


Alba, il 21 maggio 1850. 
Gioelli proc. coll. 


NOTA 
All’ udienza di questo tribunale di prima cognizione 
del 19 prossimo giugno, ore 9 del mattino, avrà luogo 
il secondo incanto, dei beni posti sulle fini di Monforte, 
e caduti nel giudicio di subasta promosso dal signor 
Gioanni Antonio Mareneo di Dogliani contro Giuseppe 
Manzone, debitore, e Lucrezia Cerri è Luigi Tarinò, 
terzi possessori. 
Alba, il 23 marzo 4850. 
T. Giuliano éaus. coll. 
NOTA 


Sull’instanza del sig. Onorato Gajero, di Castelletto 
Uzzone, all'udienza di questo tribunale del 49 pros-: 
simo giugno, si procederà al primo incanto dei beni. 
posti nel luogo di Levice, e caduti nel giudicio di su- 
basta instituito da detto sig. Gajero contro Teobaldo 


Ravina, debitore, e Andrea Giamello, terzo possessore. ; 


Alba, il 23 maggio 1850, 
T. Giuliano caus. coll. 
NOTA au 4 
Con instromento del 30 novembre 1849 rogato Braida, 
il sig.Simplicio Gallina Gattone a Cortemiglia fece acquisto 
da Pietro Bergamasco fu Romano di una pezza bosco 
castagneto, situata sul. territorio di Bergolo ; regione 
Blangera , per il prezzo di L. 725, 
Tale atto venne, trascritto all’ uffizio delle ipoteche 


‘| di questa città il 44 marzo 1850, e posto al vol. 17; 


art. 3473, come da certificato autentico Curlo, 
Alba, il 25 maggio 1850, 


T. Giuliano caus, coll. 
NOTA 


Con preparatoria sentenza di questo R. Tribunale 


di prima cognizione del 21 marzo 1849, stata debita- 


mente pubblicata, emanata ad instanza della povera. | 


Maria Destefanis vedova Bressano, dimorante in questa 


città, si è commesso al sig. giudice di Diano di assu- 


mere sommarie informazioni sulla verità dell assenza 


del nominato Gio. Antonio Destefanis di detto luogo — 
‘di Diano. 


Alba, il 25 maggio 1850, 


NOTA Gui shy: 
Per l’effetto contemplato, nell’articolo 2303 del' codice © 
civile si notifica avere li signori capitani Giuseppe ed 
Alessandro , fratelli Morata, con instromento rogato 
Diana del 3 aprile 1850, insinuato a Costigliole d'Asti. 
il 9 medesimo mese, fatto compra dal sig. Carlo Piano 


“fu Vincenzo di un corpo di casa composto di una sala, 


dieci camere d'appartamento civile, cantina, stalla, por- 


‘tico, cortile, giardino, e comunione del pozzo col coe- 
‘rente sig. Bera, del superficiale quantitativo di cinque 


are e 47 centiare, nel capo-luogo di Castagnole della 


.Lanze, contrada Valle soprana, consorti il sig. capitano 
| Luigi Borra, e la contrada Serra sottana, 


Essere stato tale atto trascritto all’ ufficio delle ipo. 


‘teche d'Asti il 24 aprile predetto al vol. 25, art. 274," 
| col pagamento di lire 19 50, per ricevuta so 
«Dibellino, = i 


i G. ‘A. Diana notaio. 


T. Giuliano caus. coll. is 


ttoseritta È 


# 











TI IINRINO. 
'i tl 


NOTA 

L’ill.mo sig. consigliere d'appello presidente del regio 
tribunale di prima cognizione di Torino, sull’instanza 
della vedova Luigia Resta, ‘e Domenico Bongioanni, 


‘fissava pel nuovo unico {incanto e definitivo delibera- 


mento degli stabili cui infra, già proprii di Maurizio 
Ruella, l'udienza che terrà detto tribunale il A4 giugno, 
ore 9 precise, al prezzo'cui ascese l’anmento di L. 41,354. 

Detti stabili posti in territorio di Baldissero , privo 
di mappa € consistenti: 

4. In un prato di are 6, 52 (tavole 17, 3). 

2. Altro prato di are 80, 83 (tavole 212, 8). 

3. Altro prato di are 40, 54 (tav. 106, 7). 

I. Baretta sost. Baretta caus, coll. 


NOTA 


‘Con atto 24 aprile 1850, rogato Valente, Francesco 
Benedetto fu Antonio, nato € domiciliato a Collegno, 
vendette a Felice Riva fu Battista, nato in Avigliana, 
domiciliato a Collegno, una casa situata nell’abitato di 
Collegno, composta di cantina sotterranea, camera sopra 
detta cantina ed altra sopra qu.sta, con loggia per l’e- 
stensione della camera, stalla attigua alla camera al 
pian terreno, sito avanti detta stalla, travata sopra di 
essa, due casi da terra, ed aia comune cogli eredi di 
Giuseppe Antonio Benedetto, di are due, centiare ven- 
totto circa, al prezzo di lire 1953, coerenti a notte certo 


Canavasso , a ponente e levante gli eredi di Giuseppe | 


Antonio Benedetto, a merzodì la via pubblica. 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Torino il 23 pote ed è Vizi al volume 54 


art. 26297. 


Pianezza, 23 maggio 1859. 
Not. Giseppe: Valente. 


‘TRIBUNALE DI | PRIMA COGNIZIONE DI VERCELLI 


CONSERVAZIONE DELLE IPOTECHE 


Certificato di Trascrizioni. 





Certifico io sottoscritto, regio conservatore delle ipo- 
teche all’uffizio di Vercelli, essermi stato sotto il giorno 
d'oggi trasmesso dalla Direzione demaniale di Vercelli 
un atto, in data 30 novembre 1849, rogato Comazzi 


Bartolommeo regio. notaio alla residenza di Tricerro, 


portante cessione fattasi a favore delle regie Finanze, 
dagli infranominati individui e corpi morali, di terreni 


posti in territorio di Trino, per la formazione di due 
nuovi cavetti secondarii denominati di Ramezzana, € 


delle Moline, a servire di condotta delle acque deriva- 
tive dai regii canali: 

A. Monastero del SSaRosario di Trino, 

Ari 8, centiari 2% di campo situato nella regione Buona 
notte, sezione À, muffieri di mappa 1431-1132 e 1033, 

Fatta essa cessione per la complessiva convenuta 
somma di L. 387, cent. 47. 

(Reg. d’ord. vol. 121.— 310; Alieuaz. vol. 2 — 2A). 

2. Guasco Giovanni Andrea fu Giuseppe, nato e di- 
morante a Trino, 

Ari 13, centiari 68 di campo , nella regione al Mo- 
ronsetto, sezione A, num, di mappa 4090, 

Fatta essa cessione per la complessiva somma con- 
venuta di L. 482, cent. 12. 

(Reg. d’ord. vol. 121 — 341; Alienaz. vol. 26 — 255). 

3. Il.mi signori conte Carlo Ignazio, e cavaliere 
Felice Montagnini fu conte Guido, nati a Trino, ed il 
primo dimorante a Trino, il secondo a Torino, 


Campo a Buonanotte, sezione A, num. di mappa, 


1134 e 1136, parte del quantitativo superficiale di 
ari 5, 

Fatta essa cessione per la complessiva somma con- 
venuta di L. 190. 

(Reg. d’ord. vol. 124 — 312; Alienaz. vol. 26 — 256). 

4, Illmo sig. avv. Carlo-Montagnini fu avv. Domenico, 
dar a Trino e dimorante a Vercelli, 

Prato, regione Buonanotte, sezione A, num. di mappa 
1074, del quantitativo superficiale di ari d, centiari 76, 

Fatta essa cessione per Ia convenuta somma com- 
plessiva di L. 270, cent. 39. 

(Reg. d’ord. vol. 121— 3413; Alienaz. ‘vol 'd— 206). 

%. Arena Antonio, Francesco e Giuseppe fu Mppiae 
nati e dimoranti a Trino, 

Due piccoli tratti di terreno, l’uno posto nella regione, 
Moronsetto, sezione A, num. di mappa 1074 e 107% bis, 
della superficie di ari 1, e centiari 29 ; ‘ed il secondo 
alla stessa sezione, mumeri di mappa 1137 e 14144 
regione Buonanotte, di ari 34, centiari 74, 

Fatta essa cessione per la complessiva somma con- 
venuta di L. 1,284, cent. 84. 


(Reg. d’ord. vol.124 — 314; Alienaz. vol, 26 —257). 


6. Tricerri Sebastiano fu Giovanni, pin nato € 
dimorante a ‘Trino, 


prato di ari A, centiari 8, al’ Morone sezione À, 


num. MINA 1075*e 1076 parte, 


ì 73 di 


gione, Maranzana, sezione B, num. di poeppa 808, 816 





Soi pale SA RA I e e TIRI 
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Fatta essa cessione per la convenuta somma com- 


plessiva di L. 50, cent. 72. 


(Reg. d’ord. vol. 124 — 315; Alienaz, vol. 26,258). 


7. Irico Michele fu Bartolommeo, nato e dimorante 
a Trino, 


Centiari 96 di prato, al Moronsetto, sezione A, 
num. 4147 parte, 


Fatta essa cessione pel convenuto complessivo prezzo 
di L. 40, cent. 84. 


e d’ord. vol. 19 — 316; Alienaz. vol. 26 — 259). 
. Chiaria Antonio fu Pietro, dimofante a Trino, 


iu 3, centiari 90 di prato, nella regione Barrera, 


sezione A, num. 547, 

Fatta essa cessione pel convenuto prezzo complessivo 
di L. 183, cent. 43. 

(Reg. d’ord. vol. 121 — 317; Alienaz. vol. 26 — 260). 

9. Ranco Maddalena di Giovanni Domenico , vedova 
Olivero Pietro, e Zorgno Don Giuseppe e Francesco fu 


Domenico, nati a Trino, la prima e l’ultimo dimorant; b 


a Trino, ed il secondo a Stroppiana, 

Ari 3, centiari 4 di prato, situato nella regione Costa 
S. Grato, sezione A, al num. 556 parte, 

Fatta essa cessione pel convenuto complessivo REARA 
di L. 142, cent. 55. 

(Reg. d’ord. vol. 424 — 318; Alienaz. vol. 26 — 961). 

40. Fracassi Domenico e Teresa fu Luigi, nati e di- 
moranti a Trino, 

Ari 4, centiari 14 di prato al Moronsetto, sezione À, 
num. di mappa 1091 parte, 

Fatta essa cessione pel convenuto prezzo di L. 194, 
cent. DA. 

| (Reg. d’ord. vol. 4121 —319; Alienaz. vol. 26 — 262). 

41. Economato R. apostolico , 

Arî 5, centiari 4 di prato nella regione Moronsetto, 
sezione A, num. 1109 parte, 

Fatta essa cessione pel convenuto complessivo prezzo 


di L. 236, cent. 85. 


(Reg. d’ord. vol, 121 — 320; Alienaz. vol. 26 — 263). 
12. Ospedale degli infermi sotto il titolo di S. An- 


tonio abate, di Trino , 
4. Prato al Graffione d’ari 22, centiari 76, num. 626 


parte. 
2. Costa S. Grato, sezione A, 


centiari 3%. 


3. Campo in Rigadino , sezione B, num. 874, di ari 


6, centiari 39, 

"Fatta essa cessione nei convenuto prezzo di L. 1459, 
cent. 4. 

(Reg. d’ord. vol, 121 — 321; Alienaz. vol. 26 — _96%),.1 


13. Pallavicini di Priola marchese Luigi , fu signor 
marchese Ignazio , nato a Ciamberì e dimorante a Mi- 


lano, e marchese Luigi fu sig. marchese Casimiro , 
nato a Ceva e dimorante a Torino, ,., 

Ari 5, centiari 76 di campo alla regione Valli, sc- 
zione B, num. 666 parte, 


Fatta essa cessione, per la complessiva convenuta 


somma di L. 271, cent. 60. 

(Reg. d’ord. vol. 121 — 322; Alienaz. vol. 26 — 265). 

44. Beneficio di S. Maddalena di Trino, 

‘Ari 5, centiari 40 di campo, regione Rigadino , se- 
zione B, num. di mappa 805, 

Fatta essa cessione pel convenuto complessivo prezzo 
di L. 526, cent. 9. 

(Reg. d’ord. vol. 121 — 323; Alienaz. vol. 26 — 266): 

45. Canonicato di S. Onorato, ‘ 

Ari 9, centiari 99 di terreno a campo , nella regione 
Maranzana , sezione B, num. 813, 

Fatta essa cessione pei convenuto complessivo prezzo 
di L. 766, cent. 22. 

(Reg. Ford. vol. 124 — 324; Alienaz. vol. 26 — 267). 

16. Ill.mo sig. conte Montagnini Carlo Ignazio, © ca- 


valibro Felice fu conte Guido, nato a Trino, ed il 


primo dimorante a Trino , il secondo a Torino, 
Ari 22, centiari 41 di campo nelle regioni Campesa 
e Mandella; della sezione D, num. 264 e 789 parte, 
Fatta essa cessione pel complessivo convenuto prezzo 
di L. 1178, cent. 49. 
(Reg. d’ord. vol. 121 — 325; Alienaz. vol. 26 — 268). 
47. Prebenda parrocchiale di Trino , 
Ari 21, centiari 78 di terreno a campo, nella re- 


e 847 parte, rd 


Fatta essa cessione BA complessivo SARO prezzo. 


di L. 1785, cent. 48. 
(Reg. d’ord. vol,124 — 326; Alienaz, vol. if = fg da 


48. Beneficio ‘canonicato di S. Grato , 

Ari 4, centiari 25 di prato. in Moline, SCstoROeD 
num. 68 e 115, 

Fatta essa cessione per la convenuta somma com- 
plessiva di L. 294 , cent. 56. 

(Reg. d’ord. vol. 424 — 327; Alienaz. vol. 26 — 270). 


19. Raviora D. Giuseppe fu Domenico, dimorante a |. 


Trino, 


{ plessiva di L. 416, 28. 


num. 357 parte, e 
parte del num. 1112, regione al Moronsetto , di ari 2, 


‘rante a, Trino, 


strada provinciale di Casale, partendo dal punto di 


Ari 3, centiari 48 di prato pure in Moline, sezione 
D, num. 1414, È 
Fatta essa cessione pel complessivo convenuto prezzo 
di L. 71, cent. 73. 
(Reg. d’ord. vol. 121 — 328; A'ienaz. vol. 26 — 271). 
20, Berra D. Stefano fu Pietro Antonio , nato a Ca- 
magna e dimorante a Trino, 
Ari 7, centiari 3 di prato nella regione Porte Prime, 
num. di mappa 164,» 
Fatta essa cessione pel convenuto COppicenit press 
di L. 479, cent, 72. 48, 
(Reg. d’ord. vol. 121 — 329; Alienaz. vol. 26— 979). 
21. Beneficio dei Ss. Giacomo e Filippo, ss 
Ari 22, centiari 74 di prato al Pizzo , sezione D, ’ 
parte del num. di mappa 933, 
Fatta essa cessione per la convenuta somma com- 
plessiva di L, 1206, cent. 86. 
(Reg. d’ord. vol, 121 —330; Alienaz. vol. nov orgi | 
292. Berta Francesco fu IO nato e residente 
a Trino, a 
Centiari 80 di prato nella regione Piso, sezione D, 
num. 932, d 
Fatta essa cessione pel convenuto prezzo comples- | 
sivo di L. 42, cent. 4B. di 
(Reg. d’ord. vol. 424 — 334; Alienaz. vol 26 — 274). 
23. Zorgno D. Giuseppe è Francesco fu Domenico, 
nativi di ‘Trino e dimoranti , il PIRO a PIPOCIARA » 
il seeondo a Trino, si 
Ari 9, centiari 20 di campo al Pizzo , sezione Da 
num. 934, 
Fatta. essa cessione per la convenuta somma com- 
plessiva di L. 488, cent. 12, 
(Reg. d’ord. vol. 121 — 332; Alienaz. vol. 26 — 275). 
21. Bonello Gioanni Battista , Giacomo, Pietro e. 
Nicolao , fu Domenico, nati a Pobbietto e dimoranti a 
Trino , 
Ari 8, centiari 46 di compo al Pizzo, sezione D, nu- 
mero di mappa 948, 
. Fatta essa cessione per la convenuta somma com- 


(Reg. d'ord. vol. 124 — 333 ; ‘Alienaz. vol. 96— 276). 
25. Berta Giuseppe e Costantino, fu. Gioanni, dimo- |’ 
ranti a Trino, 
Ari 2, centiari 86 di campo al Pizzo, sezione D, nu- | 
mero di mappa 895 parte, 


Fatta essa cessione pel convenuto e n prezzo | 
di L. 142, 46. 


(Reg. d’ord. vol. 124 — 334; Alienaz. vol. 26-27) 
26.., Lantera Michel Angelo, fu Ocelero, nato e fio” 


Ari 2 di campo al Pizzo, sez. D, num. 899, 


Fatta essa cessione per la convenuta somma ,com- 
plessiva* di L. 106, 05. 


(Reg. d’ord. vol. 121 — 335; Alienaz. vol, 26278) 
27, Città di Torino; 


Ari 4, e centiari 17 di campo, regione al Pizzo, se 
zione D, num. di mappa 926, 


Fatta essa cessione pel complessivo convenuto prezzo 


di L 61}; 98/0100 
(Reg. d’ord. vol. 121 — 336; Alienaz. vol. 26.— 279) 


a Trino, e Fracassi Domenico, x 
Ari 15, centiari 32 della | perza prato region» 


163 e 209 parte, 


Fatta gua grossiond; pel convenuto complessivo rezzo 
di L. 945, "i È 


(Reg. d'ord. ‘vol. 421 — 337; Alionaz. vol. 26— — 280) 


Ti Fracassi Marcello: fu Domenico, nato: e residente! 
‘rino. 


Pizzo 0 Gallina; descritto in mappa al n. 
sezione D ,. da separarsi dalla porzione del fondo dal 


signora Francesca Berta, e sino all’. incontro della 


mira, senza oltrepassare la linea del detto stradale nell’. 
altra porzione dello stesso fondo, verso mezzodì del ; 
medesimo, |. 


di L. 43, 43. 
| (Reg. d'ord. vol 121 — 338; ‘Alienaz. vol. 20.281). 


30. Gutris Giuseppe fu Vincenzo, nato e dimorante 
a Trino, . 


Ari 4, dui 80 di campo al Moronsetto, parte del 
num. 1141 della sezione A, 


di L. 
pers & ovdirtol. \21 ‘3395 Alienazs vol. Al 989) — 


casella 339, inclusivamente del registro. ‘d'ordine, ©. 
trascritto al vol. 26, dall’ art, 254 all'art. 283. inelu*! 
sivamente di quello delle. re peentO, da diritti‘ 





28. Fracassi Marcello fu Domenico, nato e dimorante 


ne Pizzo 0 Mandella; descritto ai numeri i TRIRpa n Ù 


Centiari 79, parte della pezza campo, regione pese 
Yz 


lato. di levante sin coerenza del fosso divisorio colla. nia 


Fatta essa cessione pel convenuto complessivo prezzo dopati 


Sar essa cessione pel convenuto, complessivo ppargtvl ni 


«Registrato tale atto al vol. 124, dalla casella 340 alla ted sai 


sii pu il 28 gennaio - A850,. Spr Lo E 
In zia coni freni 1094 
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stre vida È è asi 


Le associazioni si ricevono : 


la Torino alla Stamperla di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
* Marsanti, Casa di Collegno: nella Provinele, agli Uffizi dallo Re- 
g'5 Poste; fuori dello Stato alla Dirszioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
* Iriclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
La associazioni han principio col 19 di ogni mene, 


Domari Solennità del Corpus Domini non 
sì pubblica la Gazzetta. 


PARTE NON UNFICIALE © 
MALA 


‘! INVERNO” À 
us LI | Torino, 28 maggio 1850 
SENATO DEL REGNO. 
Nella tornata d'oggi votava il Senato senza discus- 
sione il progetto di legge già adottato dall'altra Ca 
mera per la proroga a sei mesi del trattato di com- 
mercio e navigazione colla Francia ; poscia l’altro pro- 
getto pure già approvato per un credito di 63,803 lire 
per maggiori spese alla Camera elettiva. Il primo pro- 


getto era approvato all’ unanimità, il secondo su 48 
voti ne otteneva 47. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Le deliberazioni della Camera nella seduta di quest’ 
oggi sono versate intorno al bilancio passivo ‘del Mi- 
nstero degli affari esteri per l’anno 1850. 

‘La ottava categoria di lire 24,570 per le pensioni 
ed i trattenimenti delle Legazioni è stata approvata 
senza diseussione. 

La nona categoria risguardante le pensioni di riposo 
delle Legazioni ascendeva a norma della proposta fatta 
dalla Commissione a lire 72,888: Il deputato Michelini 
proponeva una riduzione di 3 mila lire, sulla quale 
discorrevano i deputati Menabrea, Pescatore, barone 
Jacquemoud, Cadorna , Bunico ed il R. commissario 
Cerruti. La cifra così ridotta è stata approvata. 

La decima categoria ch'è l’ultima del capitolo 2, 


‘riflette le spese diverse fissate'dalla Commissione a lire 


130,000. Dopo alcune osservazioni in proposito dei de- 
putati Pescatore, Menabrea, Riccardi, del relatore Sappa 
e del R. commissario Cerruti, la categoria è stita adot- 
data con una riduzione di lire 17,500 proposta dal 
deputato Riccardi. 
Veniva quindi in discussione la undecima categoria. 
ch'è la prima del capitolo 3, il quale concerne i Con- 
solati all’ estero. Questa categoria di lire 264,800 ri- 
flette gli assegnamenti e gli stipendii ai Consoli. Rx- 
gionavsno su di essa i deputati Pescatore, Cavour , 
Buffa, Lorenzo Valerio, Paolo Farina, Rosellini, Tec- 
chio, Menabrea, il rel.toro Sappa ed il R. Commissa- 
"io Cerruti. Dopo avere con apposito ordine del giorno 
invitato il Ministero a presentare una legge di ordini - 
Mento generale del Corpo consolare, la Camera ha 
”igettata una riduzione di lire 13,100 proposta dal de- 
Putato Tecchio, ed ha adottata la cifra della Commis- 
sione, sari 

La categoria duodecima di lire 26,424 per le pensioni 
e trattenimenti, la decimaterza di lire 23,075 per le 
‘pensioni di riposo e la decimaquarta di lire 88,000 


APPENDICE 
ide 


Riforma degli Studi di Diritto 
in Sardegna 





Il riordinamento degli studii di diritto nelle due Università 
dell’ isola di Sardegoa non è più in oggi un mero progetto di 


Ministro, non forma obbietto di discussione al nazionale Par- 


lamento : adottato dai poteri legislativi, sinzionato dal Re, 
desso è una legge dello Stato: io ne terrò parola con quel ri- 
Spetto che all’ augusto di lei carattere è meritamente dovuto. 

| Che il sistema d'insegnamento universitario dell’ Isola fosse 
g'à da tempo imperfetto nella estensione delle materie, difet- 
toso nelle sua forme, e in alcune sue parti infrut'uoso e quasi 
Nocivo nell’ applicazione e nell’aso, è cosa per tutti co..sentit : 
che. desso non rispondesse a’ nuovi bisogni che l’altezza dei 
tempi richiede», è verità di fatto. Una pronta riforma era voto 
di tutti i buoni, era debito del Governo, era condizione di esi- 
stenza nella nuova vita politica cui eravamo chiamati. Ma po- 
teva egli il Governo portare una subitanea riforma radicale, 
integrale a tutte le parti dell’ insegnamento universitario nel- 
l’Iso'a? Qui si passava da questione di principii a questione di 


| @Pplicazione, in che l’alta sapienza dell’ uomo di Stato picna- 


“menta si rivela; Un rapido sguardo alla strettissima rendita 
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Prezzi dell'associazione: 
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ter Torino ]. . ari bi “ 


* Periilo Proviacie . ., . » 48 25 13 
Per l'Estero . . » 00 2 U 


Inserzioni volontaria, 30 cent.. d'obbligo 25 cent. 
Es 





per le spese diverse sono state successivamente poste 
ai voti ed adottate senza discussione. 

La decimaquinta categoria , ultima del capitolo 3, 
versa intorno alle spese casuali, ed era fissata dalla 


Commissione a lire 84,000. I deputatoBiancheri pro- | 


poneva una riduzione di lire 24,000. La contraddice- 
vanò il Regio commissario Cerruti ed il relatore Sappa, 
c la Camera non l’approvava. La cifra della Commis- 
sione è stata adottata senza diminuzione. 

Le deliberazioni della Camera versavano quindi sulla 

categoria decimasesta , ch'è la prima-del capitolo 4, il 
cui argomento è l'amministrazione delle Regie Poste. 
Questa categoria ‘concerne gli stipendii ed è di lire 
390,270,34. 
. Il conte Pollone, senatore del Regno, incaricato di 
sostenere a nome del Governo la discussione di questo 
capitolo, ha dato molti chiarimenti di fatto intorno a 
questa parte del bilancio passivo del Ministero degli 
affari esteri. 

Dopo varie osservazioni dei deputati Pescatore, Sineo, 
Lorenzo Valerio, Serpi, alle quali ha risposto il Regio 
Commissario, l'ora essendo inoltrata l'adunanza si è 
sciolta. 


— 2-3 EE 


2 


BERTO opera del va'ente scultore piemontese Ange'o Bruneri. 
Il monumento fatto eseguire ed eretto per mezzo di soscri- 
zioni di militi componenti i! Battaglione venne collocato innant! 
al Corpo di Guardia della Milizia istessa. i 
La funzione incominciò con una messa cui olire la detta Mi- 
lizia intervennero]l’Intendente, i Vicesindaei, e l’intero Civico 
Corpo. Terminata la messa tutti si recarono in bell’ordine al 
sito ove il monumento era eretto, © scopertosi dall’Intendente 
e dal primo Vicesindaco in assenza del Sindaco cav. Gerbino 


+ deputato al Parlamento, veniva salutato cogli unanimi grida di 
Viva la memoria di Re CArLo ALBERTO , Viva lo STATUTO, 


Viva Virrorio Emanu&iè IL L'Intendente e due vicesindaci 


barone Isasca, e Luigi Borelli fecero allocuzioni analoghe alla 


solenne circostanza, inculcando alla Milizia Nazionale di essere 
degna di se stessa e del’alto scopo per cui veniva instituita. 
Immenso era il concorso de’cittadini avidi di rimirare la Au- 
gusta Effigie; a rendere più bella e sp'endida la festa interve- 
niva il maggiore , tutta l’uffizialità ed una Delegazione del 
Corpo della Milizia Nazionale di Savigliano, astro. 
Tre salve.di moschetteria vennero esesvite da questa Milizia 


‘ con mirabile precisione, e quindi tutto l Batteglione difilava 


innanti al Monumento innelzendo grida di viva a CARLO AL- 
BERTO ed al Re Vittorio EMANUELE II cui faceva eco l'us- 


. tante popolazion», 
| Sotto il busto collocato in apposita nicchia in marmo venne 


posta una lapide colla seguente iscrizione dettata dall’ex-mag- 
giore comandante il detto Battaglione, signor Domenico De- 


Circolare del Ministro Segretario di Stato per gli affari del- ' potas, 


V Interno ai signori Intendenti generali. 

Per sua circo'are del 25 ottobre 1849 questo Ministero , fa- 
cendo presettire ai signori Intendenti generali pressima la 
convocazione dei Consigli Divisionali, li invitava a mettere in 


pronto tutti i materiali ne-sesserii per una matura e proficua | 


discussione del conto morale e materiale dell’ esercizio 1848 

del bilancio pel 1850, e di tutte quelle altre moterie che sono 

demandate a quei Corpi dalla legge 7 ottobre 1848. 
Considerazioni imperiose d’interesse generale hanno impe- 


dito che quel proposito del Governo fosse tradotto in atto così | 


prontamente come si sperava, ed ora, mentre sta per chiudersi 
anche l'annata finanziera 1849, tanto progredì quella 1850, 
che a rendere normale quindi in poi l'andamento deli’ Ammi- 
nistrazione Divisionalè, è mestieri che dai Consigli predetti 
vengano csaminati i conti dei due esercizii 1848 e 1849, e siano 
ad un tempo deliberati i bilanci del 1850@ 1851 in uva sola 
tornuta. 

Io mi fu quindi pregio di rendere avvertita la S. V. Ill.ma 
essere mio intendimento di proporre al Re la convocazione sd 
un tale effetto dei Consigli Provinciali e Divisionali verso il fi- 
nire del prossimo venturo luglio, o sul principio del successivo 
‘agosto. 

lo La prego adunque di dare le più sollecite disposizioni 
onde si compiano per tempo i necessari atti preparatorii tanto 
nel Generale di Lei ufficio, quanto nelle Intendenze Provinciali 
e negli UMfizii del Genio civile, 


Ho intanto l'onore di prefferirmi con predistinta considera- 
zione 


Torino, addì 17 maggio 1850. 
Di V. S. Il.ma 
Dev.mo Obb.mo Servitore 
GALVAGNO. 


IMAA RARI av 
FATTI DIVERSI—PrOvinciE.—Scrivono da Saluzzo il 27 
maggio: : 


Teri mottina insuguravasi per cura di questo Battaglione 
di M lizia Naziona'e il busto del Magnanimo Re CARLO AL- 


della cassa un'versitaria, alla tristissima condizione delle finanze 
dello Stato, ali’ enorme passività de’ bilanci, all’ erogazione 
di più urgenti spese di generale interesse, convinse il Ministro 
di Pabb'ica Istruzione, che quanto egli avrebbe saputo nelle 


alto sue vedute provvedere ai generali bisogni degli studii, 


altrettanto non vi poteva per insuperabile necessità di fatto. Nè 
qui potenza è relativa a scienza, almeno per quelli che sanno 
distinguere la potenza di mente e la potenza di pecunia : con 


una finanza insufficiente i Sully, i Colbert, i Pitt, i Bogino 


sarebbero stati i più inetti amministratori della cosa pubblica 
se potenza e scienza fossero per se una cosa sola. 

Coteste considerazioni portavano necessariamente al risultato 
di doversi introdurre una parziale riforma che conciliandosi 
provvisoriamente colle finaaziarie condizioni dello Stato sod 
disfacesse altre-ì ai bisogni di quelli studii i quali fossero più 
urgenti, e da non potersi più oltre differire senza gravissimo 
danno del ‘pubbiico insegnamento. Non illudiamoci per basse 
p:ssioni, per personali interess!: codesti studii erano quelli del 
Diritto: dessi aveano speciali rapporti col novello reggimento 
civile e polivico della Nazione. Negli altri rami dell’insegna- 
mento i principii teoretici che si attingevano nelle scuole, ab- 
benchè sviluppati con più o pino incompiuti sistemi di tratta- 
zione, erano pur tuttavia gli i che uno studioso potea tra- 


















A perpetua gloriosa ricordanza 
del Magnanimo Re CARLO ALBERTO 
il quale aredimere i suoi popoli dalla schiaviti 
e sollevarli dal giogo straniero 
prima li dotava di libere instiluzioni 
poi combatteva e s'immolava 
vittima volontaria 
al cospetto del mondo attonito 
la Guardia Nazionale di Saluzzo 
opera sua 
riconoscente e sconsolata 
1850, 


BRIIPAPY CE LATIO IE DIOLI LINE PENETRA METTE MAPIIAPTIO N PIP! PINA COLPE 


TOSCANA 
FIRENZE, 25 maggio. Il delegato di S. Croce avendo proce- 


trovò nel medesimo due torchi da stampa clendestinamente 
attivati con il loro necessario corredo, e con diversi fugli atte- 
nenti ad un’opera che io modo del p:ri clandestino veniva al- 
lora impressa, e de la quale fu detto essere avvenuto lo spacc'o 
di molti esemplari. Il tutto venne assicurato. 


(Monitere toscano) 
STATO ROMANO 


Roma, 23 maggio. Ieri il sig. Di Reyneval mivistro di Fran- 
cia presso le S. Sede ha presentato le lettere credenziali al S. 
Padre ove trovavasi anche presente il genera'e Gemeau coman- 
dante in capo della truppa francese. Quindi si portò a visitare 
il sig. cardinal Macchi decano del sacro collegio. 

— Oggi alle quattro pomeridiane ha avuto luogo la rivista 


generale di tutta la truppa stanziata in Rom», fatta dal gene- 
rale in capo il sig. Gemeau. 


— Domani parte da Roma il signor generale Sauvan per 
Napoli, da dove farà ritorno in Francia, 
— Se si des prestar fede ad un carteggio di Roma del Na- 


zionale, all’Avemaria tutte le porte di Roma vengono chiuse 
dalle autorità francesi. 


[en ieri alls visita di uno stabile situato in via de’Ginori, 


USPI FAME SIR DÒ i i 


penale;quasi affatto ruova e degna della civiltà deitempisi com- 

mentavano sulle cattedre le sanzioni di Diocleziano e di Arcadio» 
‘e uomini che viveano e sono sotto l'impero del Codice Alber- 
tino noi volevamo dirigere colle sole leggi di un Imperatore, 
che dodici e più secoli fa regnava in Costantinopoli. Non po- 
‘teasi adunque, dirò col sapiente Ministro, più oltre tollerare, 
‘senza gravissimi danni, che una scienza destinata a formare 
gli uomini di Stato, i Magistrati, gli Amministratori, i G'uris-. 
periti mancass», e massime ne’ primordii del regime costituzio- 
nale, dei principali di lei rami, come sono la Storia del Diritto, 
il Diritto costituzionale, amministrativo, internazionale e l’eco- 
nomia politica, ) : 

Cosiffatti motivi di eminente utilità non potesno non com- 
mendare il fprogetto del Ministero nanti al Parlamento: fu 
perciò approvato senza opposizione di partito dzlla Camera 
elettiva, e per due volte discusso e a immensa ‘maggioranza 
adottato dal Senato. Questo solenue giudizio dei poteri legisla- 
tivi è certo argomento per decidere se chi amministra la pub- 
| blica istituzione sappia fare a traverso anche di molti ostacoli 
| che gli f-appone l’ita di un os-mro partito che primo avria do- 
vuto inviargli un plauso tnanime di affettuosa laude. 

Fu contuttociò avviso di taluno che codesta legge fosse im- 


durre all’uso pratico della vita: nella sola Giurisprudenza im-' politica ed antifilosofica. Ella è questa per me una prova indu- 


mensi secoli di distanza separavano la scuola dal foro: un di- 
ritto si insegnava nel\'’Accademia, ed ua altro in moltissime 
parti opposto se ne applicava ne’tribunali: il lusso dell’erudi- 
zione, la maestà e la pompa del Diritto Romano e della sua lin- 
gua doveano esser seguiti da un amaro disiuganno come si en- 


è 


: bitata di quanto possa travolgere l'intelletto il ominio di 
passione. La si pretende impolitica, perchè Lee da 


; crearsi una casta ne' Professori di Diritto, perpetuarsi i privi- 


‘ legi nel tempo che vorrebbesi dar di taglio a tutti, e gittarsi un 
pomo di discordia ora che più si ha bisogno di unione. Masarà 


trasse nella sfera della vita sociale:a fronte di una Legislazione 
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per creare imbarazzi al governo ; nè penso che, 6ve Îa sia adot- 
tata, possa sconcertare le finanze del paese. La Camera si ri- 
corderà certamente che fu in seguito dell’adozione. della posta 
a un peany, che il cancelliere dello scacchiere venne a doman- 
dare l'aumento della tassa surammentata . 

L'onorevolissimo gentiluomo che è attualmente primo lord 
dell'’ammiragliato,. espose allora, che le spese ammonterebbero 
inquell’anno a 49,432,000 di sterlini, mentre le somme votate 
non ascendevano che a 46,000,000. Lo che doveva costituire un 
deficit di 2,732,000 sterlini. Egli fa per sopperire a questo de- 
ficit che l'onorevole gentiluomo propose l'aumento di 10 00 
sulla contribuzione diretta e su quella delle finestre, che io ora 
vi fola mozione di sopprimere. 

Il cancelliere dello scacchiere. Durante il 
sessione, ho dovuto, talora a melincuora, combattere molte 
domande di abolizione di differenti imposte, ma confesso che 
nell'occasione presente non provo il più lieve serupolo nel re- 
spingere la mozione che ci è proposta. (Ascoltate.) Fra le im- 
poste, nessuna forse ve n'è che sia meno attaccabile di questa 
in discorso, come quella che particolarmente connettesi a c0se- 
di lusso. Se alcuni vogliono mantenere un gran numero di 
domestici, avere stemmi, portar capelli incipriati non è uopo 
dunque ch’essi paghino per tutto ciò? Poco importa per ora ; 
it.sapere quando questa imposta fustobilita; quanto io posso 
dire si è, cie allorchè il momento di diminuire le imposte sarà 
venuto, sarà questa una delle ultima a cui si dovrà por mano. 
fo sono dunque d’avviso che la Camera respingerà questa mo- 
zione siccome io la respiugo. } 

La Camera va ai voti: 65 votano per la mozione ; 130 contro; 
maggioranza ministeriale 65. 

Il sig. B. Cochrane chiama l'attenzione della Camera sulia 
politica estera del gabinetto. Intendo (dice l'oratore) non la- 
sciar passare una sola mozione dei voti di sussidii. senza far 
noto l’universale scontento che in tutte le parti del Continenté 
eccitò la politica estera del nostro governo. La Grecia rovinata 
da lord Pa'merston esscra la nostra potitica. Vorrei sspere an- i 
che per qual ragione lord Minto era stato mendato in Italia 
con la missione di promuovere i principii rivoluzionarii in ; 
Napoli, Roma eToscana? fl sig. Corhrane aggiunge qui al- | 


cupe altre parole di biasimo alla politica estera di lord Pal- 
mefston. i 


Lord Palmerston. Veramente, io aveva creduto finora cha 
stesse bene ad un gentiluomo inglese di viaggiare al’stero a | 
fie d’istruirsi della politica delle aitre nazioni, Vedo ora che di | 
questa opinione mi è uopo ricredermi! (Si ride.) L'onorevoles'a 
gnor Cochrane non è oggi miglior giudice delle cose ali stero | 
di quel che io fosse prima del suo viaggio sul Continente. Dav- 
vero ch'egli non ha fatto di gran progressi! (Si ride.) Senza 
dubbio, egli non ha letto tutti i dispacci di lord Minto. 

1l sig. Cochrane. Gli ho leiti tutti. 

Lord Palmerston. Peccato, che ella abbia perduto il suo 
tempo; perocchè questa lettura fece, a quanto pare, poca im- 
pressione sul di lei spirito. (Si ride.) Lord Minto non andò in 
Italia a proprgervi moti rivoluzionarii ; vi andò, al contrario, 
per salvar. quegii Stati minacciati da una rivoluzione. (Ap- 
plausi.) 

Se i suoi consigli fossero stati seguiti, molte sventure sareb- 
bero state prevenute, 1l paeseche fu il primo a chiedere de’ suoi 
consigli lord Minto, fu la Sardegna, e chei consigli datiie da 
lui non fossero cattivi, lo provano le atiuali condizioni po- 
litiche della Sardegna stessa: unico paese d’Italia che goda 
oggi di tranquillità, d'ordine e d'un governo costituzionale. 
Applausi.) i 

Dopo poche altre parole del ;ig. Cochrane e di lord Pal- 
merston, la Camera si forma in comitato di sussidi. Al partir 
del corriere si cominciava a discutere una domanda di 85,163 
sterlini per spese de’ reali palazzi. (Morn. Chron.) 


— Un consiglio di gabinetto fu tenuto oggi (24) al ministero 
degli affari esteri a 2 ore 1|2. Erano presenti lord I. Russel!, 
il conta Grey, sir L. Wood, il marchese di Lansdowne, il conte 
di Carlis'e, Fox Manle, sir G. Grey, lord Pelmerston, sir I. F. 


Baring, sir J. Com. Hobhouse e Labouchere. (Globe) 
BA 
MADRID, 20 maggio. Serivono alla Correspondance : 


Le manovre militari che cominciarono ieri ne’ dintorni di 
Madrid; sono riuscite m>gnifiche, 


Vengono pure chiusi all'istess'ora i portoni del palazzo pon- î 
tificio, e ciò pe! timore che il Papa non abbandoni puovamente 
Roma. : 

Vogliono che si stia elaborando un progetto «di prestito for- 
zato da imporsi a tutti i possidenti. ch 

La carta perde sempre; oggi (23) è al 18 12. 









































































Seduta del 21. L'ordine del giorno è la discussione del rap- 
porto della commissione costitutiva sul progetto di legge ri- 
sguardante la modificazione delle disposizioni dello statuto per 
la composizione delle due camere. 

Il ministro di Schlayer. Il rapporto 


corso della presente 


deila commissione è si 
lungo, che i ministri non ebbero ancora tempo di leggarlo per 
intero : csso contiene inoltre alcune cose che non dovrebbero 
figurarvi. Vi fu indiscrezione per parte della commissione. 

‘L'assembica , dopo aver ringreziata la commissione per lo 
zelo di cui diede prove, passa alla discussione. 

‘Il sig. Zwerger si dichiara formalmente contro il progetto 
di legge proposto dal ministero : egli pretende che i diritti 
fondamentali non permettono ai principi della famiglia reale 

di prender parte alle assemblee legislative. i 

Il sig. Grroppeet si pronuncia contro la proposta della mag- 
gioranza della commissione, combatte il suffragio universale 

e spprova il sistema delle due camere. î 

Il consigliere di Stato Waechter-Spitles si lagna che il rap- 

porto della commissione faccia scomparire ogai probabilità di 

conciliazione. Nel rapporto traspare l’idea della repubblica, 

d’una democrazia senza base. e 

| Il suffragio universale ha posto la 
cipizio. | da 
"Il sig. Zimmermann si dichiara in favore della commis- 
sione. Il principio monarchico costituzionale può benissimo 
unirsi al suffragio universale, Il caso sarebbe diverso in una 
monarchia assoluta. L'oratore non vorrebbe che la questione 
del suffragio universale dasse luogo ad una rottura fra il go- 
verno e l'assemblea. ; 
La discussione è rinviata all'indomani. 
(Mercurio di Svevia) 
Del 22 maggio. L'assemblea di revisione ha, nella.seduta di 
. questo giorno, nou senza una viva opposizione dell’estrema si- 
nistra, accordato al ministero facoltà di riscuotere i tributi an- 
cora per due mesi, Quindi si continuò la discussione della re- 
visione dello statuto, è 


Francia all’ orlo del pre- 


4 
È) 


BAVIERA 
Monaco, 23 maggio. Nella tornata di questo giorno fu 
adottsta all'unanimi à la proposta di trasmettere alla commis- 
È ‘sione per la quistione tedesca tutti i progetti presentiti su tale 
quistione, affinchè la commissione ne faccia quanto prima il 
suo rapporto. ; 
Si continua quindi la discussione. sull'ordinamento del. si- 
stema giudiziario. 
AUSVETRHA 


Scrivono alla Gazzetta d’Augusta, che la somma, di cui 
| \’Austria è in debito verso la Russia per l’intervento delle 
truppa russe in Ungheria oltrepassa i 3,600,000 rubli d’ar- 
pento: sta060%) 
Corre voce, che la quistione vngherese verrà risoluta in 
questo modo, che, cioè, si adotterà per essa l'antico sistema, 
colle sue due Camere;:riguardo alla quistione deila Voivodina, 
ssi dice, che si lascierà alla decisione della dieta austriaca. 


gt IRGEIITERA 


LoNDRA, 25 maggio. — Camera dei Comuni. —Seduta del 24. 
Sulla mozione del sig. Hayter, si conviene che la Camera, 
sl finire della seduta si aggiornerà a lunedì. 
La Camera si forma in comitato di sussidii. È rai 
: 10 sig. Blackstone. Chiedo mi sia fatta autorità di presentare 
un bill per abolire quella parte dell'atto 384 Victoria c. 17, che 
importa una tassa addizionale di 10 0/0 sulla contribuzione 
diretta e su quella delle finestre. Già non fo cotesta mozione 


a 


‘ egli mai privilegio contro il principio d’uguaglianza proclamato 
dallo Statuto che colui venga meglio retribuito che maggior- 
mente fatica? Potrà dirsi una casta di Professori quella dei: 

- Giuristi, la di cui pecuniaria condizione vien migliorata perciò 

solo che nel nuovo sistema dovranno incombere o a studii este- 
 sissimi e quasi nuovi, o incontrare fatiche doppiamente gravi? 

| E fa somma ingiuria al Corpo insegnante dell'Isola colui che 
| pensa gittarsi per questa legge un pomo di discordia: quei, 
 benemeriti Professori ben sanno.che in materia di bene pub- 

.__ blico non si fa questione di un. soldo.in più od in meno, e che- 
$ in cima ai loro pensieri sta la diffusione dei lumi non il torna- 

conto della pecuvia. 


meglio lontano non dee per corto tralasciarsi un bene attuale e 
sovra tutto urgente. E' sarebbe stato stolto consiglio nell’attua'e 
condizion delle cose fondare una scuola Kantiana per educare 
i giovani studiosi nelle teorie germaniche dello spazio (1) e del 
tempo, delle realità empiriche e trascendentali, dello categorie 
dinamiche e matematiche, della distinzione dell’io pensante e del- 

l’anima acciò in progresso potessero. fare studii coscienziosi di 

iritto, e nel mentre star privi di un Giucista che sappia tute- 
lare le ragioni dei cittadini nel foro, applicare la legge nei tri- 
bunali, ignari dei dritti e dei doveri derivanti da quella Costi- 
tuzione, sotto cui si vive, e del magistero di quell’Amministra- 
zione che ci governa. E quand’enche si venisse ad instaurare 
gli studii del diritto colla scienza della nuova filosofia non io per 
certo, secondochè è sentenza di taluno, oserei proporre a mo- 
dello le scuolede!iAlemagna. Nei sistemi della Filosofia Tedesca 
si rivela un carattere esseuziale, più o meo comune ma radi- 

‘cale a tutte le scuo'e, carattere che non si accomoda all’indole 
dell’italiana sapienza e molto meno a quella delle discipline 
giuridiche. Basta conoscere la storia della fi!osofia per convin- 
cerci che la è codesta una necessaria conseguenza del diverso 
genio germanico ed italiano. r ; 

Incominciando dal fondatore delia filosofia trascendentale , 

Emmanuele Kant, e scorrendo per tutte le scuole alemanne 
che.lo susseguirono, noi V@remo. che il genio germanico è 
eminentemente ideale e sintetico, quanto il celtico è analitico 
e sagace nella. considerazione dei fatti. Epperò sottile e pro- 

fondo a dismisura, nelj intuito delle idee non fa che spaziore 
nelle regioni ideali dove il sentimento non arriva: gli è pere:ò 


——. Wha di più: vuolsi che la legge sia antifilosofica per ciò che 
- lariforma avria dovuto incominciare dalla scienza delle ragioni 

—_ Ultime, dalla filosofia, e che ogni qua'unque insteurazione degli 
| studii giuridici sarà in quell’Isola infruttuosa, se non verrà 
| preceduta da una filosofia mutuata della scuola germanica e 
| consociata colle italiche tradizioni. Lo non disconosco l'intimo 
i - legame fra gli sundii del dritto e quelli della ‘filosofia, ed anzi. 
| aggiungo che la filosofia del dritto non è altro che la dottrina 
elle prime ragioni in opera di giustizia giuridica, perchè il 

di lei scopo si è vedere nell’idea di giustizia i fatti particolari. è 
Ma egli è d uopo considerare chs il Ministro non intese col 

| progetto di legge introdurre un riordinamento radicale d’inse- 

« gnamente: avrebbe egli in allora fulito al sno scopo so non 
avesse iniziato la generale e defi sitiva riforma dagli studii della 

| filosofia. C'ò p:rò non tog'ieva che si ponesse pronta mano a, 
| riformare nel miglior modo provvisorio quei rami d’insegna- 
mento, che per le mutate condizioni civili e politiche dei tempi 
erasi reso non che inutile, impossibile: chè per conseguire on 


è 





| "(0 Lorenzo Martini. Storia della Filos_ Dise.XYI. 
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11 sig. José Jorquia de Mora, deputato e uno de’ compila- 
tori dell’Heraldo, è stato nominato console di Spagna a Lon- 
dra. L’intimità che esiste fra questo signore e lord Palmerston 
fa sperare che una tale scelta sarà graditissima al ministro degli 
affari esteri d’Inghilterra. 

Secondo un giornale di Siviglia, ricevuto oggi, S.A. R.VIn- 
fanta D. Maria Ferdinanda partirà, in compagnia dell’augusto 
suo spuso e della figlia, per Madrid il 12 0 13 giugno prossimo... 


FRANCIA 


PaRIGI, 25 maggio. Ecco un sunto de’ passi più 
discorso pronunciato dal sig. Thiers nella seduta 


notevoli del 
di ieri dell’ 


" assemblea nazionale: 


Per ben conoscere la nuova legge elettorale, egli dice, è ne- 
cessario che si conoscano le intenzioni ed i mezzi di cui essa si 
è servita. Noi siamo convinti che il pericolo è reale ed im- 
menso. 

Molti dicono che la legge è nata dalle due ultime elezioni. 
Ciò non è esattamente vero; ma è vero fino a un certo punto. 
Sapete voi che cosa hanno fatto quelle due elezioni? Hanno 
dato al pericolo un'evidenza tale, che questa evidenza è dive- 
nuta l'occasione della legge. È 

E poichè si parla di quelle due elezioni, senza scostarmi dal, 
rispetto che devo ai candidati divenuti miei colleghi ,, permet- 
tetemi di discutere le due elezioni istesse. Esaminiamole, © 
vediamo se i nostri pericoli sono uva illusione. Qualffuil motivo 
che fece scegliere il candidato eletto ai 10 di maggio? 

Vi ha un fatto certo, ed è che il sig. di Flotie ha combat- 
tuto nelle giornate di giugno. Da quel parte? Da quella del 
generale Cavaignac 0 dall’altra parte delle barricate? Questa 
scelta fa fatta, dicono, in un intendimento di conciliazione. Ma 


* perchè non scegliere un uomo che si era consacrato alla difesa 
‘ delle leggi? Ecco pertanto come si faceva Ja conciliazione, Essa 


facevasi un poco, non a pro degli uomini che difendono laso- 
cietà, ma a pro di quelli che la ‘combattono. (Movimento) 

Passo alla seconda elezione. Tutta la Francia era rimasta 
spaventata non della scelta del candidato, ma dell'’intenzione 
che l’aveva ispirata. Si potea credere che una nuova elezione 
farebbe comprendere la necessità d’illuminare quell’inten- 
zione. 

Lo non ho il diritto di ricercare le opinioni del sig. Eugenio 
Sue; quando egli le avrà esposte da questa ringhiera, io ne 
parlerò. Vediamo l'intenzione che {presiedette a questa ele- 
zione. 

Erano in presenza due candidati, Dupont (dell'Eure ) che 
rappresentava l'opinione repubblicana, ed Eugenio Sue, che, a 
torto o a ragione, rappresentava le idee che noi consideriamo 
per sovversive. (Movimenti diversi) Il signor Sue ebbe la mag- 
gioranza. i 

Così, due volte di seguito, si sono fatte in Parigi ‘elezioni il 
cui significato era, per la prima, l’apologia dell’insurrezione, e 
per la seconda l’accettazione delle dottrine socialistiche. Se ciò 
non è chiaro per tutte le menti, convion rinunc.are a parlare 
allo intelligenze, ed io me ne riferisco d'altra parte su questo 
punto al grido di trionfo che i nostri avve:sarii innalzarono 
dopo ciascuna di quel!e elezioni. ; 9 

li pericolo è nullo, dicon ta'uni, e si vuole che noi dimo- 
siriamo se il pericoto esiste. To ripeto che si impugnano senza 
ritegno e senza pudore le leggi eterne dell’umana società. 

Iadi- l'oratore, ad onta delle continue interruzioni della si- 
nistra, passa a defioire le varie specie dei socialismo. Io sono 
convinto, prosegue poia dire, che la società non potrebbe 
trovarsi in certe mani senza perire, poichè gli uni vorrebbero 
il male, e gli altri non potrebbero impedirlo.(Movimento) 

A froate di un tal pericolo, dovevamo noi starcene colle 
mani alla cintola? No certo. Lo me ne appellerò alla vostra me- 
moria. Mi trovo diuanzi ad uomini che non si credettero mai 
obbligati di rispettare le costituzioni sotto le quali vissero. E 
perchè? per ottener la repubblica, per far andar innanzi più 
presto la libertà, 

Ebbeae,per questo risultamento essi non haa mai dubitato d'un- 
sorgere contro la legge del loro paese,di lacerar le costituzioni. 
Essi credettero di dover ciò fare; ma se a fronte d’un interesse 
maggiore, quello della società da salvare, noi avessimo imitato 
la vos'ra condotta... Se avessimo lacoratà la costituzione, 88- 
remmo forse più degni di biasimo che voi ? No; noi avremmo 
avato lo ste:s diritto di voi, ed un ivteresse più grave! 


AAP ITS GRITTI 8 5 I IRON REMI 


che i filosofi della Gertaania volando per la via delle astrat- 
tezze e dei fantasmi intellettivi ci produssero il Panteismo. Ora. 
decida, chi può, se non ripugni ‘coll’ essenziale carattere del 
genio italiano concentrarsi in questa sfera agghiacciante dei 
meri intelligibili ove il sentimento non giunge, se la scienza 
del diritto molto si giovi di un misticismo trascendentale che 
punto non;si occupa dei. rapporti di applicazione, in che p°- 
nesi là vitalità del Diritto. E qussi che i festi delle italiche glo” 
rie non ci rivelasse la ricca eredità di civile sapienza, che certo 
dagli stranieri non avemmo , ci dimentichiamo di un Vico , 
suscitato } dirò col Gioberti, dalla Provvidenza acciò non Per > 
risse interamente l'onore italiano ; l'uomo di mente più vasta 
e più robusta dopo quella di Dante e di Michelangelo , ci creò 
scienza nuova , ove. la scuo e .d’ Italia dovrieno studiare Vera” 


‘mente la filosofia nelle sue applicazioni.»Ed il Lampredi » Stel- 


lini, Romagnosi, Baroli, Rosmini , Taparelli, Mamiani 509 
ì por avvisarci che mal si apprende la filosofia del dritto me- 


‘ditando sulle teorie dei Germani, che in alcune parti s0n0 ef 


‘fatto erronee , in moltissime incompiute. SRI AIMEE 
Grave debito mi p:sava sull’ animo di scrivere queste 0050 a 
lungo: accusaro come antifilosofica una riforma ch'è condi” 
zione di nostra vita: civile. e politica è la più illogica delle 20° 
cuse :.rivendicarla dall ira dei partiti;c delle passioni era ill 
più sacro dovere di cittadino. Abbiasi questo tributo di sincero 
encomio il sspiente Ministro che Ja progettò : la pascents 8°” 
nerazione del; Isola s'innalzerà anch'essa all'altezza del suo 80- 
colo, e seguirà i passi della sap'enza e civiltà italiana : SOPFA i 
beneficii irapartiti ai liberi cittadiai sta quello dell’istruzione 
che li renda veri figli dei tempi in che li pose la Provvidenza. 
splende Giovanni DE-GIOANNIS- 
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i nigi si 02 AS LO LI SL j' L Re (de a LI f HA He SERRA 
Il sig. Thiers discorte quindi della opportunità delle varie ? ULTIME NOTIZIE A vano fatte alla R. Socieià Agraria di Torino sul concorso Wi): 
disposizioni della nuova legge elettorale, ed in ispecie di quelle | att Proc premii da questa proposti col suo pregramma del 12 luglio 
di che riguardano il domicilio degli elettori. î severi 1858 i quali si trorano nei due primi volumi dei suoi Annali, e pe 
È Sapete voi, egli continua a dire, chi abbiamo, noi escluso ? ; INTERNO o i, nel Repertorio d’egricoltura (vol. XI, pag. dI, X[II,324), ve- di 
È Noi escludemmo quella classe d’uomini di cui è impossibile i Dc : dano pure il sunto della memoria di Robinet fatto dal profes- 
cogliere il domicilio in verun luogo; e sono i vagabondi , no» Torino, 29 maggio 1850. sore Carlo Lessona negli Annali di veterinaria (anno 5° fasci- 


gl'indigenti. Lo so quanto si potrebbe dire di rispettabile » 
. d’intercssante parlando del povero, e quello che dirassi în fa- 
vore della povertà. E noi prenderemo tutto ciò in seria consi- 

derazione. |’ Mesi i 
Ma quello che noi abbiamo escluso è forse it povero? No; | 
noi essiudemmo il girovago, che ottiene guadagni e che non ha 
i domicilio; che si affretta , all’ uscir dai laboratorii, di andere 
f.- Alla taverna; che non pone alcun interesse al suo domicilio, , 
| perchè non ha famiglia o non tien cura di quella che ha. Tali 
vagabondi non vogliono domicilio ; essi sono la patte più peri- 
Fi «_—coloya delle grandi popolazioni. Sono quegli uomini che meri - 


colu 2), e conosceranno se v'è qualche cosa di nuovo, rapporto 
alla pratica, nella scoperta del Grassi. ppi 
Quanto alla parte scientifica jche forse costituiva il merito — 
principale del medesimo, mi si permetta di qui riprodurre 
quanto leggesi nel Giornale agrario lombardo-veneto, pubbli- 
cato in Milano il 17 di questo mese. phsitico. sfagi =; 

o ; deste « Avvisiamo solamente i nostri cortesi lettori (è il compila= 
vescovo di Ciamberì, accolsero gli Augusti Personaggi ed il © tore sig. ingegnere Dossena che scrive) Arc dio all’ tie 
loro seguito. £ dtd a a presa Grassi, che il nostro benemerito dottore Magrini, pro- 
Gi manca lo spazio per riferire la descrizione della solenne } fassore di fisica all I. R. Liceo di Porta nuova, or sono quasi: { 
I. cerimonie, quale $ data dal (Cowrate: Benatti: ire anni, dopo i più giudiziosi, i più sapienti studii intrapresi | 
È tano un titolo per sempre disprezzeto neila storia , il titolo di}, Ter mattina 8, M: la Region, accom pagliala dalle LL. | sull'argomento del baco e della malattia del calcino, ne pre- 
moltitudine. Lo ben capisco come certi uomini non osino pri- , AA. RA. 1 Prindipe di Pi mnntee A RAnRipetsa Clotilde, ha { sentava un rapporto all’Accademia fisio-medica-statistica, rap- 
varsi di questo strumento, di questo stru Ùlantoetie io-chiamo visitato la sala d'asilo per l'infanzia, la casa delle orfanelle e lo | porto d'un immenso interesse, che leggevasi dappoi a stampa 


una vile moltitudine. Capisco del pari come i tiranni se ne. cos- | stabilimento di educazione delle Signore della Visitazione a | negli atti di quella illustre Società. 


tentino, li nudriscano, li castighino e li disprezzino. (Sensa- | DIOR, ‘ SS L’erudito rapporto si appoggiava anco è fatti simili pazze 
zione ; applausi) Ma i repubblicani han Hi cerimonia ne ATE diati da altri scienziati, ed era così ridondante di notizie scien- 
dine e difenderia ? Costoro sono falsi repubblicani; sone re- , ARERASTA: Francoforte, 24 maggio. L'assemblea legis'ativa, | tifichee pretiche, così simili a quelle del sig. Grassi, che sin 
pubblicani che possono conoscere pienamente il socialismo, ma , nella tornata del 23, dopo.di. avere. rigettato, relativamente alla } d'allora que! bravo indagatore avrebbe potuto meglio chiamare 
che non conoscono la storia. Aprite la storia ; essa vi dirà che | questione; tedarca; tanto il progetto della minoranza della com- ‘ all'associazione i coltivatori dei bachi : ma il professore Ma: 
| m'ssione (ordine del giorno sulla quistione deli’ alleanza prus- | grini s’accontentava di accennare alle cose, e di raccomandarle 


CramBERì, 28 maggio. Ieri seguì la cerimonia del colloca- 
mento della prima pietra del palezzo dî giustizia. V?interven- 
nero il Re e la Regina , il Duca e la Duchessa di Genova, e il 
Principe di Carignano, accompagnati dal Pres'dente del Con- 
siglio e dal Ministro dei Lavori Pubblici, 

Tutte le autorità civili e militari, e monsignor Billet, arci» 


SL ati Tn 





rene 










i itudi libertà in tutti i tempi. Essa a . —. ) È LCA | 

Saia Mi pn Roma per pane eine] del Tar in Li ar pirata (per gita approvò ; ai bacologi, abbastenza p:go del suffragio universale e del no 
È circo. Quelia stessa moltitudine, dopo aver tradite le libertà, DA Saar ja eg PIE n patitaregiai;:L'astomblea I Feioto-senUiaianta d'aver fatto del bene. po. 0/00. 
Mr Tlateritori $ SETA pn mente la ARA che aa la costituzione | 1l Pietro Tanzi, fattore in Anzano, provincia di Como, con 

La vile moltitudine sacrificova ai Medici la libertà di Fi- E ERE fi SRI ì QI oe Lù a Ratti triplice pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di Milano 

renze; nella savia Olinda sgozzò i Witte i Bayle. La vile” 4 patrio Sto are cd si rimasti fedeli, allora il ' giedel’importante avviso che dopo di avere studiato sul male È 
moltitudine fe’ plauso al supplizio de' Girondini , al supplizio , PRATI i PRESA Aee ele i ) del ca'cino, è riuscito a trovare il modo di allontanare questo 
meritato di Robespierre La vile moltitu dine si sottomise al Prussia. Berlino, 24 maggio. La Gazzetta di Colonia ‘ terribile flagello dalle bigattaie, ma che non avrebbe pubbli- 


grand’ vomo che la conosceva bene, e poi nel 41815 mise una contiene il seguente dispaccio telegrafico da Berlino in 1 cata la sua scoperta se non quando avesse ottenuto due mila 


pae: 


corda sì collo alla statua di lui per istrascinarla nel fango. 24 maggio : RE ON ‘azioni di austriache \ire cinquanta sonanti cadaune, e così 
Ni Spa DA pics ‘Al presidente dolia reggenza, sig. di Moller. — Ieri, nel po- | lire centomila. Bisogna dire che, meno fortunato del Grassi, 

‘ ; i ) meriggio, S. M. ebbe qualche accesso di febbre. Cominciò a | non siano stati appagati i fi‘antropici suoi voti , non risul- 
30 . Il presidente. Non \’avete ; l'avrele pole ‘formarsi una suppurazione di buona indole nella piaga, leg-; taadomi che siasi pubblicato il grande ritrovamento. i 
N. Bonaparte insiste, e il presidente lo richiama all'ordine. germente tumeftita, e ‘alquanto dolorosa, Ii sonno fu calmo; Più generoso si dimostrò )’ ingegnere Mozzoni. Senza al- 
. Thiers. Malgrado della mia abitudine di cedere la parola a la febbre si è mitigata; la suppurez'one continua sd operarsi ! cuna preventiva sottoscrizione pubblicò una tavola, intitolata. 


coloro che la domandano quando io sono alla ringhiera, non in modo soddisfacente. — Firm. Maateuffe]. 1 Rosa igienica per la sicura riuscita dei bachi da seta e ne con= | 
firò così questa volta. Non voglio accrescere il dolore dell’ as--—— L'opinione comune è, che l'attentato sulla persona del re sucrò metà del prodotto ricavando dalla vendita a favore della 


semblea contribuendo a mostrarle come un UOMO, che porta sin cosa affatto estranea a qualunque partito politico. Sulo la | scultura , la quale deve desorare il frontone del tempio di 
il nome illustre di Napoleone, sostenga le opinioni che so- Nuova Gazzetta Prussiana, organo dell'estrema destra, sostiene ! S. Carlo in Milano. Ri 
atlenie"* ì il contrario, ed accusa il partito democratico, Essa pretentecho | In questa tavola vi è dipinto nel mezzo il simbolo dell’orga- 

N. Bonaparte vuol rispondere, ma per la terza volta è ri- si sono scoperte, in seguito a visita domiciliare, alcune carte, nismo animale coi sette colori dello spettro solare, a cui corri- 
chiamato all’ ordine, e l'assemblea consultata gli applica la per cui molti sì trovano compromessi, Infatti furono arrestati | spondono le sette note della musica, i sette organi “degli I ni 


censura. i signori Bernstein, Meyer e Sircekfusa, i quali però furono © mali, le sette malattie dei bachi. L'organismo vivente è, se- 

Succede una grande agitazione ed un vero tumulto, e la se- rimessi in libertà il giorno dopo. - è condo il Mozzoni, esclusivamente composto di luce, GAI 

tà duta è sospesa per qualche tempo. } nu consigliere Sclotuko è incaricato dell'istruzione del processo ì acqua e calce; quando i due primi agenti luce e calorico si 
N. Bonaparte Riconosco che mi sono lasciato trasportare da dell'attentato contro la vita del re. | trovano în ragione inversa l’uno dall’altro si hanno sette com- 


ntoso dire che la mol- AUSTRIA. Vienna, 25 maggio. La notizia data da alcuni pe- | binazioni di squilibrio possibile, ossia sette malattie. Così p. e. 
titudine era quella che nel 1515 avevaattsccata la fune al collo  Tiodici del 24 corrente cho diceva, in proposito dell'organizza- a ° più Mer A Sol ae SIRIO AA 
della statua di Napo'eono. Io stupisco cho il sig. Thiers, uno zione del Lombardo-Veneto, aver desstito Ja Commissione ; ap ala tori xa "na "È o si sa SN 
storico si ragguardevole, non sappia che furono i realisti. i due parla di agio quello REA a inluogo ' SI ; se vi è più acq alla milza (I!) cal- 
pas” nta Li RO ILIRZAI ’una dieta una specie di Camera politica, deve essere corretta FORO vid 
al Sn irene ati Sal si ig * pro - in quanto che gli uomini di fiducia quivi chiamati di colà non A vuol Poeta Ù A la Rosa ‘igienica che costa _ E 
Il sig. Thiers, permettendosi di esprim>re un’opin'one sulle formano menomamente tina Commissione, nò essi potevano | 5° pra A 1 eo ; È ; di; ci ero legga l’articoloi | 
opinioni mie, e facendo un’interpretazione; ha usato d’un di- desistere da una proposta che ancor non presentarono, giacchè | che si pubblic RE ra mon, molto. not 1R40C9107, i de 
ritto che non ha, î finora il loro perere non fu consultato che riguardo allo Statuto | Repertorio d'agricoltura. 
s) comunale, e alla rifo:ma del sistema giudiz'ario. (Bol. lit.) 


un sentimento troppo vivo, quando ho i 





î8, e 


Io difend : tengo h i Mentre pongo fine all’esame delle scoperte raccomandate 
o difendo, sppunto a cagione del nomo che porto, gl’ inte- .: i pagaia: IPOZA _* dalla Camera di commercio di Milano, credo bene di annun- 
ressi del popolo. (Oh! oh! Basta!) A me più aggrada essere ?  — Il presidanio dei ministri, principo di Schwanzerberg, si | ziare chealtra più importante ancora ne! vien indicsta ntosni 


dalla parte dei vinti di Waterloo, che dalla parte dei vincitori. - P9se.08gt io viaggio per Varsavia, i 

(Esclamazioni ; approvazione a sinistra ) Borsa di Hienka, del 25. Fondi sul fine alquanto fiacchi ; 
Thiers: Se io ho commessa una sconvenienza parlando dello , Molto ricercati gli effetti di lotto ; divise e contanti in ribasso. 

opinioni del sig. Bonaparte, gli è perchè l'aveva commessi (Bol. lit.) 


egli medcsimo coll’interrompermi. ì FRANCIA. P HI 26 maggio, L'assemblea nazionale , oggi, 
: : “ Ùl t ._ © domenica non tiene seduta. 
Io credo, ad onta di tutte le calunnie, che non vi sono ID j eu ua 


Francia vincitori di Waterloo, e che non vi sono se Run Vibio presidente della repubblica , accompagnato dal mi- 


! ai bachi da seta. lisig. Luiri Manetti da -Vicenza,intende di dar 
; alla luce la Serostenotrofia, ossia l'arte di. fare più n levamenti di 
| bschi daseta nel modo più sol ecito a più economico, Limitatis- 
simo nellasua pretesu, d manda solo L. 10m, austr. divisibili 
‘n’dieci azioni di Ire mille caduna ad imprestito per tre 
anniperla formazione dei congegni e apparati che costituiscono £ 
la parte più importante del.suo sistema. Dopo tale epoca ces= o © 




























Ia, ia VE 


LL i: nistro della guerra e da’ suoi. ufficiali d’ordinanza , Edgardo à l’associazione per dar | da ca Plot SEO 
| H L’oratore si studia di far meglio risaltare la differenza fra | Ney e Lepic, ha visitato ieri i forti di Romainvi RE associazione per dar luogo ad un’altra che avrà per 
) pi i Popolo e molitudine o plebaglia. do: PI ri i forti di Romainville, Noisy -le- } iscopo di mandare ad esecuzione i processi per la trattura della 


seta e preparazione del tiglio del gelso. Allora saranno resti- i: 
tuite le somme; © gl’interessi saranno in compenso di 00» 


} di; |. Voi dite, soggiunge, che noi non siamo nello spirito della | — La legge sulla stamp», il cuì Fapporto non fa ancora pre- 
. municazione del segreto. Il lungo manifesto del Mar 


i go Costituzione, perchè la costituzione ha detto : ìl suffragio uni- * sentato deve , dice la Correspondance, essere pronto per la di- 
) : versale. Gli è questo un tristo giuoco di parole. scussione in principio del mese di giugno. Si spera che questa 
| La parola universale prova troppo o nulla. So significa tutti, } legge, e qualche altra materia urgente occuper:nno l’assem-. 

perchè la costituzione von fa realmente votere, che 9 milioni $ blea sino alla metà di luglio, e che allora essa verrà prorogata 
‘di cittadini? Oltrechè 3 di questi 9 milioni sono di uomini ? a novembre. * " 









































a ci abbastanza imbecilli 0 abbietti per nen valersi del loro diritto, — = Pa 

il It nè voi lì sforzate a votare. veg n KR. roma gerente. . | ACCADEMIE DEL SIG. KRAKAMP. 

doo i Finalmente l'oratore termina dicendo : Il suffragio univer- == “e vor a 0 Le prime Accademie date dal sig. Krekamp al Teatro d'4 

a il Bale è la pace quando vi piace di concederla alla società ; è la VARIEDA? gennes, ali’Accademia filarmonica, e la fama che lo addii 

o) mi: guerra quando credete utile di farla. (Benissimo! Benissimo! ) come uno fra i migliori flautisti, non ci stimola 

© i. Voi dite che la legge è inefficace; che è una provoca- ; sera 3 i giudizio che. volevamo coscienziosamente pon 

ve i 0"«cOBNRI . one. Sy volete dire cvtaiine gli è vero. Vi da luoghi SEE SEORRRE MOORE quin si pù tra che nelle altre due Accademie date al Teatro 

) LIE | im cui gi delibera so la guerra sarà dichiarata alla-società; ef ‘‘’La Camera di Commercio della provincia di Milano fece | ci ha rivelato nuove e peregrine ballezze del | 

dae i |’ per quali mezzi. Si discuterà se il rifiuto dell’ imposta sia | CONOSCO, col mezzo di quella Gazzetta Ufficiale del 24.cor- | dire di lui quello che non si può dire per gl'ingegni comuni. 

ERE: i Îi ‘preferibile. e (1), Vie anali in Ù genio a favore SR che Jo assiste. nella sonia Sd i dott 

ita SU IG hu i Snc fatt el proposto segr r ntò ad once 48,929 nvece delle { gusto con cui li 88 variare, accoppia una buona tmvoccalura , 

pi i to Te Fgaihei grin] nia si Sean Sa Ls chiesto 100,000, e che l'opuscolo promesso veniva reso di pub- un’agilità inarrivabile ed una maestria che si può dire giunta — 

di È ì ‘Sì, vi è PARSO .. Vi è di più. In questa infelice società blica ragione coi tipi Bernardoni. i 1 ‘alla perfezione: Noi che lo abbiamo seguito in tutti i suoi trat- 

i < rorell padre vedo il pine de' suoi figli sparire nelle sue mani Nel tempo stesso vi annuuziò che il Tanzi ed il Mozzoni | tevimenti musicali» cred:vamo, intempestivaments, che il suo 

dA UE | sotto le minacce dell’ insurrezione ; in questa società sì in- ‘fidano essi pure nei loro studii sul falica esito che pretendono { gen re fosse tutto di forza e di diffcorii. genero arduo oltre» 

È 4° 0 felice per colpa vostra, sì odono risonare queste dolorose pa- cei ottenuto în pratica per preservare i bachi da seta dal ne, ma pu tira pilone ln i Wes gnni, ci 

Ls ER Vives A calcino. À isingannammo p‘enamente, ufento le pa e 
|P o ver a geo pr e | i narice coi o e Gn | ci pt n 3 ct 

lg & tra Mi pp ‘Abate Pi i (Gazzetta Piemontese n. 4128). Quelli che leggeranno il suo li- | di dolcezza cho scendeva diritto al cuore, Le sue variazioni 

ii- i cr e ne Do il grido d'una 80- È jro, abbiano la bontà di pur consultare le relazioni che veni- | sulle malinconiche canzoni popolari napoletane sono pregevo- 

Da ‘È |» Gictà agli estremi, è la più tremenda accusa contro coloro " È fissimii lavori eseguiti in modo delizioso; per cui s'ebbe sinceri | 


à la faniate condizione in cni si fo (1) Era già sotto il torchio il presente ‘articolo, quando potei 
leggere i numeri posteriori di detto foglio ufficiale. In quello 
del 211, vi é annunciato un opuscolo col titolo : Osservazioni alli 
Memoria sul calcino, del dottore Grassi; ed in quello del 
giorno successivo v'è larettificazione, che l'articolo inserilo nella 
Gozzetta del 24 non è della Camera di commercio, ma dell'Edi- 
tore del foglio. <= = °° Nt 3 


‘ che procurarono alla societ 


tro e fragornsi applausi, ma la lode più bella che possa lusingarlo, 
VI ‘ , 


è quella di aver sputo, con la magica potenza dell’arte, de- sd 
stare negli animi oppressi de’ suoi concittadini, sfoggità alla 
persecuzione del feroce governo di Napoli, un senso di cai REGA 
d' tenerezza prodo'to della rimembranza della patria a pis 

Ped infelice - LOR) re 


è _— Sappiamo, per dispaccio telegrafico, in data di Parigi, 
ore 6 pom., che i verii emendamenti proposti sull’ art. 1° 
del progetto di legge relativo alla riforma elettorale furono 
respinti dall’ assemblea. L'art. 1° fu votato a gran mag- 
Bioranza, 


* 


nti ILA 
3 i (Art. com.) 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
© La sera del 23 maggio 1850 


compr resa le operazioni della sede di Torino fino al 24 corrente. 
udine Art. 9 del Decreto di S.A.S. 


| REGIO COMMISSARIO £ 
È. PRESSO il Luogotenente Gen. 
| LA BANCA dj S. M. de)7 sett. 1848. |, 
Attivo 





i 


1 TAVOLE SINOTTICHE per CODICE PENALE MILITARE: 


TER 


FITTO TE i 
DE CEDE =) 
pesi AMB 


TETNO PARATE OI DERE Li 


culturale.it. 
Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino, 


Presso G. CASSONE, Tipografo în Torino : , 
i via di Po, num. 47: 


AVOLA ADDIZIONALE | 
LA FISICA E LA METAFISICA 


ALLE 
APPLICATE ALL'INDUSTRIA 


colla descrizione di un gran numero di apparati 


pine 





i 


relativa al Real Decreto 10 ottobre 1848. 


Trovasi questa vendibile 


anche presso i principali 


Bperario in cassa in Genova L. SUOI 7 Librai dello Stato, assiene alle precedenti Tavote sugli industriali, e con più di 

} id. orino.. . DA, Spare ieri 194 é Ra z 5 

n e e i e 00 PRON o 

Rot" tipi gioie OS08t 8 Lot et, chlalni di qui gh stub | A Dolore DT: maman 

‘Fondi pubblici della banca . . » 384,677 50,0 sai i di guerra misti, stati aboliti, spetta ora 8 50, U CRAIG 

‘RR. Finanze c. mutuo } } 18,000,000 Tribunali ordinari. — Fu encomiata da più giornali . Un grosso vol. in-12, di circa 700 pag., 4 

37 Len detti fondie mutuo anta i : 84,374 99! e da distinti personaggi come assai accurata ed utilis- ——_—_——__-+-+-/r.r..F!Èzr<-..... 

Azionisti della Banca di "Torino a saldo RA sima. .— Il prezzo di L. n 50 S di a = L.3. st ESS AGERIES \ ATION ALUS 
OLO A 9,0 er ogni copia di tutte le Tavole di detto Codice, onde 

Ind. agliazionisti della Banca di Genova . » ‘,000,000 [Re Pi; più treile l'acquisto, ma unicamente pel corso 2U Do 

‘lia delle eden dona dai vi SI "4 Ate, 15 ci tre mesi, a partire dal di d° oggi. d 1) T Ur in à C hambery 

corti ispon. della banca (sbil.° du’conti) » 4,446 50 aos vga . 


VA 


Passivo 





L. 53,605,289 64 





L. 8,000,000 


| L. 59,605,289 64 


—__ —_ —— —— 


pic i ; | 
AMMINISTRAZIONE pu Duriro Purrnico 


Lc ‘Co so dello rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga 
zioni dello Stato, giusta i bollottini delletontrattazioni format 


| dagli Agonti di cambio. 


peo Torino, il 28 maggio 1850. AVVISO Dora Grossa, num. 44 
Dei AREE i pa La si Ha zl Gli incontrastabili pregi di quae. Renana di pavi- 
a \Decorr. 1° aprile L ; mentazione, congiunti alla sua solidità, pulitezza € 
i la pira va leg Pe Aia gf LA DIREZIONE GENERALE prezzo, 70 p 010 al disotto del marmo naturale, danno 
È marzo 4849 Id 4° Ania 1850 L. 85 50 | UNICAMENTE a sperare che sempre più sarà per incontrare il pub- 
Gi {giugno 1849)Id. i° gonnsio 1880 L. 56 50 — 86 70 - 8675 | ren La COLLOCAZIONE pente PERSONE pi SERVIZIO i a e i 
SPERATO Obbligazioni dello Stato | autorizzata dal Regio Governo d questi, pavimenii pIOSE, e ac gaen0i e. 
4 1834. Id. 1° gennaio 1850 L. » » | istituita in Torino, via dei Mercanti, num. Ro tin dd dieanie 
ES sai aio aprile. 1800, 9 DELIO Gindvati accanto alla Trattoria della Concorpia , billmento trasmette, in un col metodo di adoperarlo. 
PE SIMONDI, Avverte che questa istituzione conta ora l’anno secondo I medesimi si possono collocare in qualsiasi luogo. 





eprcorarpre » snitima 


®. è 
ET ce A E TE LOI PD A 


TRATRI D'OGGI 29 MAGGIO 


| CARIGNANO iore 8 11) La drammatica Conpagnia el sec 
vizio diS. M. recita: Toussaint Louverture. 


“Quarta replic». 


 SUTERA (8) Opera: La Regina di 


baritono ARDAVANI ACHILLE. 


Golconda . Beneficiata del 


HISTOIRE 


DE LA CAMPAGNE DE NOVARE 
EN 1849 


Ve e ienri 











STORIA 


DELLE RIVOLUZIONI ITALIANE 
DAL 1821 AL 41848 


— 


Due grossi volumi in-8.° grande. 


di esistenza in questi Regii Stati, quale fu istituita ad 
imitazione delle primarie città capitali d'Europa, e tra- 
piantata su questo ‘suolo; perciò ben con ragione si 
| può dire essere questo Stabilimento il solo finora pri- 
meggiante di tal genere, che abbia ottenuto sinora 
l’universale aggradimento. Questo ha nulla di comune 
ha Case di commissioni commerciali esistenti in questi 
* Stati. 


ri 


‘eapitate teu in'eircolazione © ua | avec GRENOBLE, GENÈVE, LYON, PARIS 
| per operazioni ordinarie » 26,117,600 Deuxième édition 
DE, Luni iau RATA » i apra Fr Les Burcaux sont: à TURIN, Hotel des Trois Couronnes, 
o del portaf. e anticip. in Gen » 5 rès l’Eglise de St-Thomas; 
Renefizii del semestre taz Ti gitata ; Pri) 86 I MILIT: LOMBARDI IN PIBMONTE à CHAMBERY, chez veuve Boisson 
ii fano DA in Torino» 178,418 61 DOPO IL 6 AGOSTO 1848 5 faubourg Montmélian. 
- Conti eg drpenie L; Cogo , pini va - del maggiore Francesco LORENZINI i 
ù dd. . 3 , 
dpr diponiaia È diari N rt RAR, 62,346 05 (0 L | PAVIMENTI IN MARMO ARTIFICIALE 
"Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
ciano e DI Ne btu ZIONI |; EZWS 
SA quella di Genova L0tibrias TIGRE Mo Li AI SIGNORI 6} CAPOMASTRI 
di na del eri NI o pito la dipen 48; dig dA 0 ! ARCHITETTI PROPRIETARI! 
| Azionisti della banca Genova per i RIS, È uscita la dispensa 13, ultima de era ) IK 
| Dividendi arretrati . . ... - - «| » 9,018- P P È 
dub i iii ECC. 


IMPRENDITORI 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
en 2$ heures de marche 
CORRESPONDANCE 








Vendita di tavelle di MARMO ARTIFICIALE per pa- 
vimenti, d’ogni qualità di marmo e disegno, ed anche 
ad imitazione di palehetti in legno, presso lo Stabi- 
limento privilegiato del Marmo artifiziale in Torino, 








RCA SAR ONE I RI 

Nel negozio GIUSEPPE VERGNANO, in Torino, vicino 
a piazza Castello, continua la vendita di Semenza bachi 
prima qualità di Brianza. 


— ————————____77___mT———_—____————_————— 


DA MUTWARIE al presente, previa autorizzazione 
del tribunale, L. 3{m. — Dirigersi all'estimatore giurato 
Olivero, via di Doragrossa, num, 27 


—___——__—_—__—_——_———_——_——____ —_.__Tr_r__rrrr——  c 






AVVERTENZA PARTICOLARE 


Si avvertono sempre i signori Committenti, onde 


BA VENDERE 


Una piccola cascina di ettare 3, are 80 circa, in 





. CORSH DA TORINO A MOVI || CORSH DA NUVI A TORLNO 
‘_—_@——@——_@86@_6@@@@@—@@"r_r@@t@@—@—’—"@5s 



















‘ovviare a sbagli ed inconvenienti , che le persone di 
accompagnate da un commesso delegato dalla Direzione 
suddetta, ovvero munite di una cartella rossa convali- 
data da bollo portante la leggenda: Uffizio autorizzato, 


Il Direttore în capo. 


le I tre 3 


servizio richieste debbono presentarsi alle loro case . 


CR delle persone di servizio, Arti e Mestieri, . 


Giovanni BATTISTA GRAMAGLIA. ; moda, via S. Carlo, 


‘4 


ottimo stato ed ampio fabbricato, situata sul territorio 
di Casalborgon», e distante pochi minuti. da detto luogo. 

Per gli opportuni. schiarimenti dirigersi dal signor 
Piana, sostituto del sig. eausidico coll. Tricerri. 


ASSORTIMENTO 


Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
portina num. 3, piano 2.°, accanto 

















alla detta chiesa. 
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A fa n RR iri i in Caselle. 
| Un elegante caséggiato civile posto al castello di Diriagrtt al: good Redenna, Ralletis» neC855: 


E SER A datare dalli 28 aprile, vi serà in tutti i giorni festivi, oltre Agnona; sulla destra del fiume Sesia, a pochi minuti da 





| le porienze ordinarie, il seguente servizio straordinario: 


(© Da Tornwo per Moncalieri Da MoncaLtari per Torino 
“— ‘’—’—’©Ore 410 0 ant © Ore 41 30 ant. 
“a 4 » pom. » 2 » pom. 
Ve Ai SI, » » 6 » » 
ao Ai e A, Ai AGI 
ri "Male Calle gta.) 


: Né voli giorni di mercoledì e sabbato. 
| VILLA DA VENDERE 


> x, RAGA » (5) Sci 

Raggi “p PRETE: ; # 
i "RO da membri ‘suscettibili anche di due alloggi, si- 
no ilmente arredati , bagni, scuderia e rimessa , giar- 
dino e lungo pe REOIRtO, dante circa una carra vino , 
| distante miglia 2 412, ‘stradale di Moncalieri , strada 
amena € carrozzabile comodissima che conduce alla villa. 
Recapito via delle Figlie di militari, num. 6; terzo 

| piano ; dal sig. Scola proprietario. 














FALLIMENTO. 


Si avvisano il creditori del’ fallito Giuseppe Calocer® 
del fu Paolo, mercante sarto in Torino, contrada Carlo 
Alberto, casa Grosso, num. 7, di rimettere, fra il ter- 
mine di giorni venti, al sig. causidico Carlo Magnag0; 
sindaco definitivo del fallimento di detto Calocero , 0 
alla segreteria dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato 
in Torino, i loro titoli di credito, oltre ad una nota € 10 
ne indichi l'ammontare, ed a comparire personalmente 
o per mezzo di mandatario , «il 24 del prossimo Mapre 
ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala del pre odat 
Magistrato, avanti l’illmo sig. congiudice avv. Mic sa 
Antonio Peyrone, giudice commissario del fallimen A 
anzidetto , all'oggetto della verificazione dei crediti, 
termini di legge. : 

Torino, il 27 maggio 1880 

i AV 


Borgosesia e dalla strada provineisle tendente a Varallo 
ed a Novara, in una ridente ed assai salubre situa- 
zione, con vista amenissima , avente rustico, rimessa , 
scuderia, limoniera . giardini © ripe prative piantu- 
mate di frutta ; il tutto in una tenuta cinta da alte e 
robuste mura. — Dirigersi, in Borgosesia , 41 signor 


Ùi 


la Bonne-Femme. 


] 








Ù 


notaio Negri; in Torino al sig. ingegnere Antonini , I 
via di S. Carlo, num. 13, casa Cavour. ? 
i——__mnl__6_m_——m__m_—_211__21#2=Àt_—___—_— 

DA VENDERE 0 DA AFFITTARE Calesse servibile 
anche per la posta. 

Dirigersi al capo-stalla del 

DA VENDERE i 
Con more a piacimento dell’acquisitore 

Cascina sulle fini d'Asti di ettari 40, paria giornate j ; io 
105 circa, in un sol corpo, con caseggiato civile e rustico, v. Massarola sottoseg” 
casi da terra, tinaggio c cantine. IRE di 
Dirigersi in Asti al sig. notaio Campini. demi Rd PORTA SPLICRAIZE TETTE 
Id. in Torino al sig. notaio Berardo. 
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Le associazioni st ricevono : 


lu Torino alla Stamperia di G. FAVALE.E Com., Contrada del 
Mercanti, Casa di Colleguo: netle Proviuele, azli Uffizi della Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il'prezzo della associazioni ed iaserzioni deve essere anticipato. 

Ietolami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col I° di ogni mese, 


tera sirio avi vat 
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Elenco delle persone che hanno ricevuta da S. M. 
la Croce di Cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
e la Croce di Commendatore, durante il suo sog- 
giorno in Savoia : e E 

Udienza del:'22 maggio 1850 (Ciamberì) : . - 

Dupraz' Giacomo, medico a S. Giovanni di Mo- 

riana, membro del ‘Consiglio di sanità, e da molti 
anni membro del Municipio; 


DI 


| 


i 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 





VENERDÌ 31 MAGGIO 






1850 


AMIIR a IE PA SONA RRIRIRAZTS TATO dc I 7 


ì 


|‘ Prezzi dell’assoelazione: 
Aano è Mesi $ Mest” 





moud relatore ‘e dal R. commissario Arnulfi e difesa 


+ dal dottore Jacquemoud fu reietta, 


rd 


“i 


artin Luigi, vice-sindaco della città di Ciamberì; 


À tà) 


Goybet Antonio, sindaco. della città di Yenne; 


 Revel dott. Nicolò Eugenio, medico onorario della fu 


S..M. Garlo Alberto e della Reale Famiglia, mem- 
bro del Consiglio di sanità. 

Udienza del 23 maggio 1850 (Annecy) : 
Levez Antonio Amato, vice-sindaco d'Annecy; 

De Fesigny Carlo, maggiore comandante il. batta- 
glione di Guardia Nazionale della città d'Annecy; 

Ruphy Luigi, architetto, capitano comandante la com- 
pagnia dei Pompieri. 

Udienza del 25 maggio 1850 (Annecy); 
Dufour avv. Michele, sindaco di Bonneville ; 
Pelloux. Giuseppe; sindaco di Laroche; 

Dubouloz Ernesto; sindaco di Thonon; 
uperrier Francesco Maria, vice-sindaco di Thonon; 
Barbieri Andrea, causidico, sindaco di St-Julien ; 
Bastian Claudio, sindaco di Frangy; | 
Giraud Federico Giuseppe, sindaco di Rumilly. 
“Udienza del 27 maggio 1850 : pani 
Bouvier Pietro, presidente del Circolo di Ciamberì 
e zelante pel bene del suo paese; 


unoyer cav. Tancredo, cavaliere d’accompagna= 


mento di S. M. la Regina; 
Dufourd Francesco, sindaco d’Albertville, id.; 
Duverger Giuseppe, tesoriere in ritiro di Moutiers, 
per servizii prestati a capo ‘del Municipio negli 
anni scorsi. Dei 
S. M. si degnò inoltre di conferire al sig. mar- 
chese Pantaleone Costa di Beauregard la Croce di 
Commendatore dell’ Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro. 


——rr. === 


S. M. il Re, con R. Magistrale Diploma del 18 
scadente, si è degnata insignire della Croce di Ca- 
valiere del Sacro Ordine Militare dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro l'avv. Vittorio Castellinard, già direttore 
principale delle R. Poste per la direzione di To- 
rino, in attestato del Sovrano suo gradimento pei 
lunghi e fedeli servizi da lui prestati. 
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PARTE NON. UFFICIALE 
FTALIA 


INTERNO - 
og Torino, 30 maggio 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Oggi, giorno della solenne festività del Corpus Do- 


mini le due Camere non tennero pubblica adunanza. 
La Camera dei Deputati. si. radunò ieri in pubblica 





‘tornata. In quella «di giorno proseguì e menò a fine 


la proposta di legge sul bollo presentata dal Ministro 
delle finanze: 

L'articolo 22 diventato 21 concernente | enumera- 
zione dei diversi manifesti ed editti governativi in- 
torno al bollo fù approvato senza modificazioni. Il ca- 
Nonico "Turcotti ne proponeva la soppressione, ma 
Questa proposta non essendo appoggiata non fu posta 
di voti, 

L’avv. Fara-Forni proponeva un articolo addizionale 
che venne rigettato , al pari di un altro proposto dal 
capitano Spano ed appoggiato dall’avv. Sulis, col quale 
Îl diritto di bollo era fissato ad 4{4 per 1’ isola di 
Sardegna; pia ? 

L’art. 23 diventato 22 venne approvato dopo brevi 
Spiegazioni scambiate tra l'avv. Bertolini, il R. com- 


Missario Arnulfi ed il relatore barone Jacquemoud, 


Un'aggiunta proposta ‘dal deputato Barbier ed accon- 
sentita dal R. Commissario fu adottata. 

L'articolo .24 diventato 23 stabilisce, che la legge 
Verrà. messa in vigore a cominciare dal A° agosto del 


Dopo altre osservazioni dei deputati Riccardi, Cha- | 


peron e barone Jacquemoud, l'articolo fu approvato 
con un alinea aggiuato dalla Commissione , il quale 
preserie che dal 1° gennaio 1851 in poi verranno proi- 
biti i registri bollati con antico bollo. 

L’avv.  Sulis. proponeva un articolo addizionale per 
fissire che la legge non avrebbe vigore nell’ isola di 
Sardegna, se non a comincitre dal 1° gennaio 41852. 
Questa proposta fu respinta. + i 
| L’avv. Urbano Ratazzi proponeva un articolo addi- 
zionale per determinare che l’attuale legge avrebbe 
avuto vigore fino a tutto l’anno 1854. Aderirono a 
questa proposta il R. commissario Arnulfi ed il ministro 


— Nigra: la impugnarono i deputati Sineo e Pescatore, 


e la difesero i deputati Cadorna e Cavour. Il deputato 
Riccardi propose la questione pregiudiziale; che non 


© venne dalla Camera pronunciata. 


Il prof. Pescatore opinò si dovesse riservare in que- 
sto articolo la facoltà di autorizzare la riscossione delle 
imposte, che lo Statuto assegna al Parlamento, L' av- 
vocato Ratazzi considerando questa riserva come inu- 
tile propose su di essa la questione pregiudizialej, la 


quale dopo brevi parole del conte Revel fu dalla Ca- 


mera pronunciata a gran maggioranza, La Camera votò 
l'articolo addizionale proposto dall'avv. Ratazzi con una 
lieve modificazione proposta dal deputato Cavour, ed 
accettata dal R. Commissario e dal Deputato proponente. 

Prima che si procedèsse al voto complessivo sulla 
legge, la quale si compone di 24 articoli, i deputati 
Fara-Forni, Barbier e Turcotti dichiararono che avreb- 
bero votato contro. Il risultamento dello scrutinio se- 
greto fu il seguente: su 433 votanti la legge fu ap- 
provata con voti favorevoli 93 e 40 contrarii. 

Il ministro della pubblica istruzione, cav. Mameli , 
presentò quindi a nome del suo collega Guardasigilli 
la proposta di legge per l’ammessione dei soldati di 
giustizia al godimento dei diritti civili, a cui il Senato 
arrecò una lieve modificazione. La Camera deliberò di 
procedere immediatamente alla discussione di questa 
legge, il. cui articolo unico fu approvato senza con- 
traddizione al voto per alzata e seduta , e quindi allo 
squittinio segreto con voti favorevoli 95 e 3 contrarii 
su 100 votanti. Il numero dei presenti era 107: 7 De- 
putati si asternero dal votare. 

Alla fine della tornata il segretario Paolo Farina 
depose sul banco della presidenza la relazione della 
Commissione incaricata di esaminare la proposta. di 
legge presentata dal Ministro delle finanze per l’ordi- 
namento delle Banche. i 


Alle ore otto e mezzo della sera la Camera si radunò 


" di bel nuovo e compì l’esame del bilancio passivo del 


corrente anno:1850, Il prof. Pescatore proponeva in- 


Vece che ciò avesse luogo a’ cominciare dal 1° gennaio 
1851. Questa proposta contraddetta dal barone Jacque- 


Ministero degli affari esteri per l’anno 4850. 

La categoria decimasesta di lire 390,270,34 per gli 
stipendii degli impiegati delle Regie Poste, la decima- 
settima di lire 475,500 per le provvigioni, la decimot- 
tava di lire 14,206 56 per le pensioni d'attività, trat- 
tenimenti e sussidii, la decimanona di lire 90,036 25 
per le pensioni di riposo, la ventesima di lire 38,281 
per fitto e spese di ufficio, ln ventunesima , per tra- 
sporto dei dispacci, di lire 643,526 58 e la vigesima 
scconda di lire 65,000 per rimborso agli uffizii esteri 
vennero successivamente poste ai voti ed adottate senza 
discussione. 

La categoria vigesimaterza concernente le spese di- 
verse, era fissata dalla Commissione a lire 103,000. 
n deputato Carlo Riccardi propose una riduzione di 
lire 10,000, ma dopo brevi osservazioni del Regio Com- 
missario Pollone e del deputato Lanza, egli ritirò la 


sua proposta, e la Camera approvò senza mutamenti 
la cifra della Commissione. 


L’avv. Berruti tolse argomento dalla categoria vige- 
simaquarta che riflette le spese casuali ed è fissata a 
lire 425 mila per invitare il governo con apposito 
ordine del giorno a migliorare e regolare il servizio 
postale fra i capiluoghi di provincie ed i mandamenti. 
Il Regio Commissario Pollone accettò quest’ordine del 


giorno, che la Camera approvò. La categoria vigesima- 
quarta fu parimenti adottata. 


La categoria vigesimaquinta ed ultima di lire 4,796 
per li assegnamenti provvisorii fu pure approvata. 

Dopo brevi dibattimenti cui presero parte i deputati 
Mellana, Pescatore, Cadorna , il relatore Sappa ed il 


revoli 101 e 10 contrarii su 411 votanti. 
Dopo questa votazione l'adunanza si sciolse. 


latgteTorino Jasisiogigiones Ila DM A 10407 Uu 
Perile Provincie. ., .. » 48 26 (3, 
Perl'Estero . . . . » 60 26 n 
Inserzioni volontaria, 30 cent. d'obbligo 26 cent. da 
: ESPOSIZIONE. 
I di prodotti dell'industria nazionale. 7 


dustria nazionale. La copir de'prodotti esposti , le spiegazioni 
che compiacevasi di sentire suile rispettive fabbricazioni, 0 
dai produttori istessi, se rì rov.vansi presenti, e dai membri 
delle Commissioni, i quali sif:cevano lodevole impegno di por- 
gergli pei produ tori. assenti que'più minati ragguagli ch'essi 


poterono già conoscere, intrattennero il signor Ministro sino. 


verso le ore duo nelle sale del piano superiore, dimodochè, rin- 
crescendogli di non poter egli, per altre cure dello Stato, sof- 
fermarsi p'ù oltre, aggiori ò la restante sua visita a sabbato 
prossimo a le ore dieci, non senza avere a più riprese mani- 
festato insieme col vero interessamento che egli prevde a tutte 


ciò cha. meglio coucorra alineremento dell'industria e delle. 


arti, la goddisfazione sua pel buon risultamento di questa Es- 
posizione. © î 


Il Ministro dell'Interno reggente il Ministero dell’Agricol- 
coltura e di Commercio, secondo quanto venne annunziato nel | 
numero di questo giornale, di lunedì ora scorso, sireeò alle ore 
dieci di questo oggi a visitare l’Esposizione' di oggetti dell’in- 


n 


Quindi il Vicc-Presidente della Camera di Agricoltora rin= 


nova lo invito agli Espositori dijmeccunismi, di lavori di belle 
arti e di altci oggetti che siano collocati nell'atrio , nelle sale e 
nella gal eria a pian terreno ovvero nel cortile, a ritrovarsi pre- 
senti a tale visita presso i rispettivi oggetti,acciò sia per quanto 
possibile evitata ogni confusione, 

To ino, il 29 maggio 1850. 


| 
COMITATO D' EMIGRAZIONE. 
L’abate Cameruni alte buone Dame Torinesi. 


Quelle opere cho alla generosità dell’intento congiungono la 
delicatezza della manifastazioze, sffiachè la benefice: za sollevi 
le sciagure senza avwilire gli animi, sono proprie della donna. 
La doana è l’ange!o consolatore chè ravolge i mortali nella sua 
aureola, e li innalza a suo cielo, quando vuole sottrarli alle 
miserie della terra. Le lagrime di riconoscenza di tantu miei 
fratelli proscritii, che nello scorso inverno ebbero dalle Si- 
gnore Suba'pine ogni maniera di refrigersi sono ad un tempo 
e la testimonianza a queste mie parole ed una prova della vo- 
stra gentile pietà. i 1 

Oca il Comitato d’Emigrazione per mezzo mio vi propone 
un nuovo atto di squisita generosità. Si tratta di ua succorso, 
che il Comitato ricambierebbe coll’offrire a quegh, cai la sorte 


vo'esse favoreggiare, un lavoro che forse l’artista, quasi divi- 


nandone la destinazione, mudellava sopra un concetto allusivo 


aila vostra beneficenza; quindi a voi, gentile, mi rivolgo pel. © 


collocamento degli uniti viglietti. 

una statua di marmo rappresentante una donzella d’an- 
geliche forme in semplice pastorale assetto, cie con amorosa 
sollecitudine porge uo paonolino inzuppato nel latte da suc- 
chiare a un egnellino. Qual simbolo della femminile pietà po- 
tevasi offrirvi più grazioso di questo ? Come meglio neil’agnel= 
lino potevansi d'altra parte simboleggiare le idee d’innocenza 
e dì vittima ad un tempo che destansi alla vista dell’ Emi- 
grato, il quale colpito a morte come ustia espiatoria dell’ ita- 
liana redenz'one a voi tremante si rifugge e ne ha cotforti ed 
amorose sollec.tudin:? Altro io non aggiungo, o Signora: voi 
abbastanza mi comprendete. 


Io accompaguo queste mie parole con alcuni viglietti per la 


Lotteria della statua suddetta, che per quattro quinti andrà 
a benefizio de' miei fratelli nei dolori, anzi dei vostri fratelli 
nelle speranze : :ì, o egregie Sigrore Subalpine, dei vostri fra- 
telli in quelle speranze, che vi inspirarono la magnanima forza 
di consucrare la vita dei vostri sposi e dei vostri figli in olo- 


causto dell’ int:pendenza della nostra comune ed infelice pa- 


tria, l'Italia, | Pu 

Di cuore m'unisco a’ miei compagni a protestarvi anticip®- 

temente per questo suovo bevefizio i sensi della mia eterna 
gratitud ne a voi protestandomi | i 

Torino, addì 16 maggio 1850. din 

% Umit.mo Dev.mo Obb.mo Servitore 

Abate CanLo CameRONI Vice-Presidente. 

In seguito si pubblichoranno in apposito supplemento li 

nomi delle ‘S gnore sotto la protezione delle quali si pone la 

pia Opera. i 


cm 


BONNEVILLE, 26 maggio. S. M. il Re passando di qua l’al-" 


trieri, incontrò all'ingresso della città due colonne magnifiche, 
portanti lo stemma di Savoia, graziosamente ado:ne di ghir- 
ande e di bandiere  tricolorate ; quasi tutte le finestre della 
città erano dec»rate di bandiere simili e parate a festa. 

La guardia nazionale e le truppe di guernigione si vedevano 
schierate in batteglia sulla gran piazza. Grida generali di Viva 
il Re! salutarono S. M. mentre si scambiavano i cavalli. Il si- 
gnor. Jacquier, caricelliere del tribunale e vice sindaco della 
città, tevendo le veci dell'avvocato Dufour , sindaco , grave- 
mente malato, compliva con S. M. che colla benigna ed amo= 
revole sua risposta eccitò sempre più vivo il desiderio di veder 
l’eugusto Monarea soffermarsi il dì seguente per alcune ore a 


| Bonneville. Le stesse grida di ertusiasmo e d'amore lo secom- 
ministro Galvagno , la Camera passò al voto a seruti- 


nio segreto sul complesso del Bilancio passivo degli 
affari esteri, il quale venne approvato con voti favo- 


pagnavavo al suo partirsi. 


| Nel mattino del giorno appresso il Re torvava a Bouneville 
con un {empo pivvoso, e più presto che non si aspettava. Fra 
le grida di giubilo della popolazione, Ei si recò negli apparta= 
s menti, ch’erano stati dispesti per riceverlo, nella casa del sin- 











ee Soi ia I i e E ei FPOTREMIOS ILE TERRE RT ssi 


y.Im te erne teultura e Mu 


daco. Il sig. Burlaz, presidente del tribunale di ALL SALO nt pRevicifiniati Ho che le torbe del nosiro Gall TR del piroscafo austriaco che portò la Saint 
ed i membri che lo compongono, trovavansi appiè della scala ! paese sono tutte più o meno ricche di azoto, egli sia stato in- | denza da Trieste, si parlava d’una nota diretta dal Prato 
per presentargli i loro omaggi. | doito a tentarne l’applicazione, come sostanza propria a servire © governo locale, contenente reclami per soprusi patiti da alcuni 
Tosto Egli ammise alla sua presenza il clero, i membri del i da sè per concime, od a formarne di più efficaci, quando la . ebitanti di villaggi vicini al confine ellenico ; però. non dubita- 
tribunale, il comandante e il suo stato maggiore, il corpo inse- | si associi ad altre materie le quali siano capaci di modificarne , vasi che tutto potess’ essere accomodato convenientemente 
gnante, la municipalità, una deputazione del consiglio provin- } la propria vatura. E di fatto, dietro alcuni esperimenti già in- j In porto stazionano gli stessi bastimenti che nell’ ultima mA 
ciale ed il suo presidente; l'ufficialità, i sindaci della‘provincia, | stituiti in proposito, egli crede di poter asserire sin d'ora: ; vi annunziai, come pure il vascello inglese il Gange, in Sala- 
ilvice-presidente delia scuola d’oriuoleria edi professori del } 1. (hs la torba semplicemente frammista alle terre argillose , . | mina ; però fra qualche giorno va a partire il Vauban con di- 
giunasio recentemente stabilito a Cluses per una speciale pro- f od alle selciose calcari del nostro suolo, favorisce assai, tanto. rezione per Francia, dove condurrà il sig. barone Gros, che ha 
tezioce del Governo. la germinazione, quanto la vegetazione delle piante grimins- , finita la sua missione. i 
.. Essendosi già degnata S. M. di accettare una. colezione of- ® cee come delle leguminose. 2. Che qualora poi g’associi pre- { Ogni giorno si aspettano dalla Francia due corvette con mac- 
fertagli dalla città prima della sua partenza, il municipio e ‘gli } ventivamente la torba ben bagnata con conveniente propor- chine ad elice di 120 cavalli, e due brick, destinati a formare 
abitanti fecero ogni loro sforzo per corrispondere meglio cheda j zione di calce spenta coll’acqua, e quindi si porti questo mi- ! la squadra francese în Leva. ; 
loro si poteva a quel segno di particolere benevolenza, e più fl scuglio nei terreni sovraccennati la virtù fecondante della torba } Dicesi che fra uv paio di settimane seguirà la chiusura delle 
avrebbero fatto se le intenzioni del Re non avessero posto un $ cresce.a dismisura, massime se, prima di far..uso di. questo } camere, e così avremo in breve le nuove elezioni dei deputati, 


freno ai desider.i della Città. Ei permise che le autorità ed i { concime, lo si lascia reagire per ternpo sufficiente, fuori della 7 che non dubito seguiranno paciicaziente e secondo le viste del 
capi de’corpì che gli erano stati presenteti sedessero con lui al Y pioggia, ma coll’avvertenza di baguarlo da quando a quando ; governo. 


banchetto. con acqua. Corre pur voce che S. M. il re Ottone andrà in breve a Sira 
Dopo il prenzo, la M. s. volle recarsi presso il sindaco ma- Trovando poi che il carbone di torba, comunque sia eccel- | e farà un giro per le isole, ed il piroscafo l’Ottone sta riattan= 
lato acui aveva già fatto tenere le insegne dell'ordine de’SS. Y lente combustibile, i Hate i a nullo dh oO: uso , | dosi in Porros per tale oggetto. 
Maurizio e Lazzar est’atto di cordiale bontà commosse al-- i stante Ja troppo facile sua frangibilità, egli tentò Ja carboniz- 
10 Pigi jl colmo all’esultante riconoscenza || zazione della torba trita impastata col catrame, che s'estrae | ALERAGNA 
d’ogni ordine di cittadini. Tutti furono rapiti dai modicortesis- {| dalla preparazione del gaz illuminante, con che ottenne un CASSEL, 23 maggio. Nella tornata del 22, nell’assemblea 
simi e della franchezza militare ed insieme paternà del degno ff carbone che imita il cok, il quele potrebbe servire: con van- * degli Stati il sig. Hassempflug ha dato spiegazioni relative alle 
erede di Carlo Alberto il Magnanimo. taggio sì \.clle fucine, come pel riscaldamento delle caldaie a | interpelianze stategli fatte riguardo ad una procedura crimi- 
Due volte S, M. si affacciò al balcone della casa del sindaco, } vapore ; avvertendo'che i prodotti della-distillazione sono pur nale che lo riguarda personalmente. Il ministro disse, che si 
e mentre la guardia nazionale difilava sotto gli occhi di lui 81 d’essi suscettivi di utili applicazioni. era bensì mossa querela contro di lui, ma che il ministero pub- 
suono della musica dei pompieri , si levevano da tutte Je parti luoltre; avendo esaminato il potere assorbente e scolorante | blico aveva deciso non farsiluogo a procedura. Ciò nondimeno 
le grida di Viva il Re costituzionale! Viva le leggi Siccardi! { del carbone ottenuto dalla pura torba, egli ebbe a riconoscerlo 
S.M. quivdi partivasi tra le benedizioni del popolo, tra gli 
augurii e le proteste di gratitudine e di devozione inalterabile. 






































































quale facoltà venne condotto ad applicarlo al disinfettemento ! non vuol dire condannato. Questo incidente non ebbe altro 





Anche i poveri della parrocchia ebbero a provare le lerghezze f dcile materie organiche corrotte d’ogni maniera, dovelo trovò seguito. 

della benignità veramente generosa del Re, che lascia in'tutti } pure assai superiore al carbone comune. Il qual risultamento PRUSSIA 

i cuori Ja più soave rimembranza del suo troppo rapido viaggio È Isscia vedere chiaramente come una tale applicazione sia per s 

in questi da ove è sicra cosa la fedeltà alla sua gloriose di- | trovare utilissima applicezione all'igiene pubbliza nel disinfet- Nel giorno 24 fa pubblicato il seguente manifesto: « Qualora 


nagtia, 


CrAMBERÌ, 29 maggio. Teri alle 3 pomeridiane il Re e la 
Regina, colla real famiglia si recarono al Tiro a segno per as- 
sistere alla solenne incoronazione della nuova regina. Il Re vi 
giunse a cavallo, e fu accolto tra i soliti evviva, La Regina e la 
- Duchessa di Genova in carrozza venivano pochi momenti dopo, 
. ed erano ricevute da madamigella Laura d'Avieraoz, rigina 

eletta del Tiro, è dalle sue dame'e da’suoi cavalieri d'onore. 

Le LL. MM. ele LL. AA. percorsero collo sp'endido cor- 
teggio il gran viale per mezzo-ad una duplice fila di dame che 
estendevasi da un’esiremità all'altra. 

Un elegante padiglione tutto adorno dei colori nazionali, di 
trofsi d'armi, e di scudi collo stemma di Savoia, era stato 
eretto nel centro del gran viale ; a destra era un palco sfarzo> 
samente decorato per accogliere la Real Famiglia ed i perso- 
naggi della Corte; dirimpetto era il paico destinato alla st 
del Tiro ed al suo seguito. 

Assiso ciascuno al suo posto, il mastro delle cerimonie della 

“Compagnia venne a presentar la corona di fiori che fu ‘messa 
in capo alla regina del Tiro secondo il cerimoniale d'uso. Ladi 
essa consegnò al nuovo re del Tiro la scarpa. Ambedue ven-' 

nero allora ad offerire eleganti mazzi di fiori alle LL. MM. il 

Re e la Regina, ea S. A. R. Ja Duchessa di Genova. 

Le bande musicali del 15° e del 16° di.fanteria diedero t0s?0 
il segno delle danze, e suonarono la quadriglia del re e della 
regina del Tiro. 

Ls danze, dice il Courrier des Alpes, si stabilirono con quella 
franca ed ingenua letizia, sì Gaturale si figli delie nostre valli, 
i quali sanno parimente sollazzarsi negli ozii della pace e ver- 
gare il lor sangue sui campi di battaglia. 

S.M, il Re danzò colla novella regina, e S. M. ia Regia col 
nuovo re del Tiro, L: LL. AA. RR. il Doca e la Duchessa di 
Genova presero parte anch’ esse alle ‘contraddanze. La ‘P.cal 
Corte si ritirò alle 5 e mezzo, tra le acclamazioni della motti - 
tudine e le festevoli grida di Viva él Re! Viva la Regina! 

Alle 8 e mezzo di sera furono incendiati alla presenza delle 
LL.MM., sul campo di Marte; i bei fuochi d’ertifizio preparati 
per cura dell’amministrazione municipale. 

Questa sera (29) Ja città offre una grandiosa festa da ballo 
alle MM. LL. nel R. teatro. 


ivi vv 


[n seguito a richiesta dalla Legazione di Spigna in questa 

capitale, inseriamo una traduzione del seguente 
EDITTO. 

D. Mariano de Castro Perez, uditore di guerra per S. M. 
nella Cspitania generale dell’ esercito e provinc:a di Estrema- 
dura, suddelegeto di giustizia dell’ ufficio fiscale di guerra nella 
medesima : 

Per il presente dico e notifico a quanti credono di aver. di- 
ritto a succedere ab intestato nei beni lasciati dal sig. D. An- 
tonio Carli, colonnello in ritiro, nativo, di Porto Maurizio, 
provincia di Genova, morto nella città di Zafra il 29 gennaio 
ultimo, che nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione di 
questo editto nella Gazzetta compariscano avanti questo tribu- 
nale di guerra nanti cui pende il giudicio generale d’inventa— 
rio, per far valere i proprii diritti, dando loro di ffidamento che 
trascorso il termine sovraiblicnai andranno i non comparenti 
soggetti ai danni e pregiudizii‘che avessero luogo. 

Dato nella piazza di Badajoz, il 5 marzo 1850. 

dali Firmato Mariano DE CASTRO PEREZ. 
SEE Per mandato di sua signoria, 
Firmato DOMENICO BENEDETTO FATTI, 


tamento delle materie fetide e putride'dei pozzi neri; e possa la ferita del mio braccio destro m ‘impedisca di firmare gli atti, 
ad un tempo somministrare un eccellente concime a vantaggio fe i perte i io vi apporrò un bollo che ripro- 
della nostra agricoltura; il qual benefizio sarà poi assni mag- PARTIRE IE SI IRR) il mio consigliere privato, 0 un mio MORO 
giore, quando per ottenere questo carbone s’adoperi il tritume di campo, indipendentemente dalla controfirma di un mini- 
di torba, il quale ha quasi nessun valore, iuvece d’adoprare la ; 5*"% attesterà, che il bollo è stato apposto per mio ordine 
terba compatta, la quale trova ficile smercio , come utilissimo Riti 

combustibile. E otterrà poi ancora maggiore benefizio, qua- ! © 1! ministero recherà questo decreto a cognizione del pub- 
lora il medesimo tritume di torba venga frammisto e carbo— | Dlic0 — Carlottenburgo, 22 maggio 1850. Firm. Federigo Gu- 
nizzato'coî un volume: di terra argillosa eguale al suo; poichè | 6'elmo — Conte di Brandeburgo. » 

mentre si fa notabile risparmio di torba, si ottiene tuttavia un î  — La Gazzetta di Colonia reca il seguente dispaccio telegra_ 
carbone terroso, che possiede una facoltà assorbente e disin-- 4 fico da Berlino in data 24 meggio, ore nove della sera: ‘ 
sinfettante quasi uguale a quella ‘che ha il puro carbone di « Il ministro dell'interno a-tutte le autorità delle stazioni; 


i professore Cantù. accenna ancora com’ egli abbia ricono— zione delia piaga. La suppurazione continua a farsi con ab- 
sciuto nella torba stessa un. potere ‘assorbente grandissimo sì j bondanza. » 

dei fluidi ceriformi che dei liquidi; e come, applicando questa 
proprietà della torba al disinfettamento delle materie orga- 
nich già volte al massimo grado di putrefazione, egli ne abbia 
ottenuti felici risultamenti, i quali sono pure molte lusinghieri 
pel miglioramento della nostra agricoltura. 

Ora egli sta studiando l’azione dell’ acido ulmico libero e 
degli ulmati sulla germinazione e sulla vegetazione delle piante, 
notando ch’egli già riconobbe essere il primo poco favorevole 
alla germinazione ed alla vegetazione; e che al contrario il se- 
condo favorisce efficacemente l’una e l’altra. Dietro questi ri- 
sultamenti dell'esperienza, egli compose dei concimi a base di 
torba con addizione di calce, di gesso e simili; non che col- 
l’aggiunta-di materie organiche facilmente putrescibili, per 
determinare nella torba un movimento dissolutivo, e renderla 
più efficece e più pronta a fertilizzare il terreno, ed a favorire 
per tal modo la vegetazione. 

Terminata questa comunicazione, il cavaliere Cantù prega 
l'Accademia affinehè sia nominata una commissione incaricata 
di ripetere le accennate espsrienze : alla quale istanza avendo 
aderito volentieri l'Accademia, il sig. Presidente ha nominato 
una commissione in proposito, scelta fra i ‘suoi membri , si- 
gnori.cav. Cantù proponente, cav. Bonafous, dottore ‘Bertola, 
chimico Griseri e Borsarelli. 

Il socio dottore Bertola prende quindi a leggere una sua 
memoria avente. per titolo. Sulla necessità di soglonere il prezzo 
delle cereali , e per epigrafe 

Il commercio arricchisce i capitalisti , 
L'agricoltura arricchisce la nazione. 
ed alla quale vi dà Versate nella successiva tornata straordi— 
Raria del 22. 7 

ProvINCIE — Scrivono da Alba il 28 maggio: 

L'onorevole cittadino cav. Faustino d’Alba, generale d’arti- 
‘glieria, guidato da spirito filantropico e caritatevole fece testè 
il generoso dono della somma di lire 1,000 alla Congregazione 
di carità della città d'Alba con incarico alla medesima di pro- 
cedere alla distribuzione di detta somma ai poveri d’essa città, 
a quelli dei comuni di Corneliano e Piobesi, ed'a quelli della 
borgata.detta di Castelrotto fini di Guarene. 

STATO ROMANO. 

Roma, 20 maggio. La moglie di Sterbini ha avuto dall’at- 
torità politica l’intimazione di partire per aver tenute segrete 
corrispondenze rivoluzionarie. Sono state perquisite le stanze 
della governante di casa {Bonaparte la quale era in corrispon- 
denza col principe di Canino, e la casa del sig. Ercole cancel- 
liere del consolato britannico. Questi protestò che il suo domi- | 
cilio era inviolabile, additò lo stemma inglese, majinultilmente, | 


ESTERO 
GRECIA 


PirEO, 21 maggio. Leggesi neli’ Osservatore Triestino : 
Ii ,mirarco (capitano) della gendarmeria alla cui compagnia‘ 


























tino reca che, continuando la febbre, il re passò la notte agi- 


prende u> carattere sempre più purulento. 
— Ogni cosa pare confermi che l’assassino Sefeloge sia vera- 


mente pazzo : egli aveva pochi giorni prima rimessa una peti- 
zione alsignor di Lòweastein pel ministro della guerra , in cui 


non tardò ad avvedersi che Sefeloge non;possedeva la piena sua 
ragione, e che conveniva rinchiuderlo in qualche manicomio. 

La Riforma tedescadice,che Sefeloge avea ultimamente ricevuto 
dall’ospizio degli orfani di Postdam un sussidio dij50 tall. che egli 


abbia comperate anche le pistole. 


DANIMARCA 


Si legge nel Borsenhalle di Amburgo, che; come’ tosto sarà 
conchiusa la pace fra la Danimarca e la Prussia 0 l’Alemagna, le 
truppe prussiane e le truppe neutre lascieranno lo Schleswig, 
€ la luogotenenza sarà surrogata da una reggenza provvisoria 
compcsta di tre schleswighesi, che verranno indicati dal re di 
Danimarca. 

Quest’autorità avrà biroglo di forze militari per farsi obbe- 
dire, e converrà, che la Danimarca le somministri soldati. Bi- 
sognerà quiadi mobilizzare l’armata, affinchè possa entrare 
nello Schleswig. La luogotenenza, dal canto suo, fa anch'essa 


preparativi: così le due armate saranno bentosto in presenza 
l'una deli’altra. i 


BELGIO. 
‘ BRUSSELLES, 24 maggio. Il senato ‘ha dato principio alla 


approvata dalla camera dei rappresentanti. 


«sura ecclesiastica per tutti 1 professori dello Stato; censura 


azioni loro, anche fuori della scuola ; per modo che non ba- 


sulle pratiche religiose de professori. SI 


hi Il sig. Anethan vorrebbe inoltre che questa censura eccle- 
PST E 


+ ne 00000 mn ul 
FATTI DIVERSI, + Torino; — Neli’ adunanza tenutasi 
dalla Reale Accademia di Agricoitura:di Torino il 15 corrente 
maggioz.il socio cavi, Cantù fauna verbale e ben circostanziata 
comunicazione all’ Accademia intorno aila natura chimica della 4 


torba del Piemonte, ed REARpicazioze di questa: sostanza all’ ; appartenevauo i soldati che inseguirono i malfattori: ricovratis' 


agricoltura ed all'industria, . » sull’ isoîotto di Calamus, a È 
ippartenente al. territorio deli’ Isole, 
Frattanto, gi che non ignora le applicazioni che , Tonie, trovasi da qualche giorno in Atene, onde subire un .in- 
già si tentarono rela FAMA alla torba in Francia, in Inghil-* | terrogatorio per questa Violazione di territorio, e non dubito 
terra, ed in altri paesi, egli pria st edotto: dall'avalisi * che così sarà tolta *i strada. FI reclami. 





lai 


più minuti. 


dell’oratore: da'le scuole del governo e dei comuni nuli altro 


Has'og î 
Joi sito 


società, ANAS, i Gorerno aTuole parare SARRI 


i 
1 10 Neat gita page do 


i il tribunale volle esaminare la cosa, e lo citò a comparire: ora 
în ciò assai più efficace, che non sia il carbone ordinario; della ; conviene attendere la decisione. Intanto, soggiunse, accusate 


tarba « La febbre ha aumentato verso sera, e così anche la tumefa- 


— Altro dispaccio telegrafico del 25 alle ore dieci. del mat-.: 


tata, e non dormì che a brevi intervalli. La tumefazione non: 
ha diminuito, ma la ferita è meno dolorosa; la secrezione. 


gli proponeva la colonizzazione di Tunisi. Il sig. di Lowenstein 


spese in frivolezze; si procurò , fra le altre cose, un tabarro da 
uffiziale, ed è verosimilmente quello stesso che indossava nel 
momento deli’attentato; sembra che collo stesso danaro egli .. 


discussione della legge sull’insegnamento secondario, già stata ; 


Due principali discorsi occuparono la seduta, quello del si- 
gnor Anethan, e quello del sig. Rogier, ministro dell'interno. 
1l sig. Anethan si è fatto l’interprete di tutte le pretensioni. 
del partito u!tramontano: egli vuole niente meno che la cen-. 


non soltanto suli’insegoamento, anche non religioso, ma sulle... 
sterebbe che in questo insegoamento nulla vi fosse che offen- 


dere possa la religione e la morale, ma ne conseguirebbe inòl- 
tre, che il vescovo avrebbe il diritto di RISIEgONDE inchieste 


Siastica sì esercita»se in seno alle famiglie, poichè affermò, 
‘che un padre e una madre di famiglia non hanno il diritto.‘ 
{ d’insegnare il catechismo ai loro figli, senza il permesso del. 


| Quest'ultima asserzione del sig. Anethan sollevò energiche si) 
proteste, e l'oratore ha dovuto interrompere il suo discorso per, ia 


«i L'insegnamento lola è stato fatto segno ai più acerbi biasimi 


può nascere che gente rivoluzionaria e disposta a sovvertire la! 
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fi 
; Di Au PORTA a IE, 
mento'religioso? l'oratore: riproduce l'accusa di ‘tendenza ali. è pesi Rin per la mai 
monopolio, e pretende, che il progetto di legge sia un’opera ‘ 
di partito, 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno si alza a confutare il ‘ 
discorso del sig. d’Anethan: « Secondo ’onorevole preopinante;. | 
egli dice, dalle sruole pubbliche, dirette dai governi, altre cose 
_ Ron uscirono mai cherivo'uzioni e rivo'uzionarii. [o respingo, 

anzitutto, ‘quest’insuito, in nome delle nostre istituzioni, le 
quali vogliono un insegnamento impartito a spese dello Stato; , 
in nome del mio paese, in nome della nostra gioventù stadiosa, 
în nome dei nostri professori: no, non è vero, che il pubblico | 
Insegnamento, diretto dall’amministrazione dello S'ato o dei | 
comuni, contenga questi flagelli che voi avete enumerati. 
Sono venti anni, che noi abbiamo una pubblica istruzione a 
Spese dello Stato, diretta da amministrazioni laiche, e voi ora 
gettate il vitupero contro tutte queste amministrazioni, ile | 
la gioventù, contro i professori, nessun riguardo avuto alam | 
mirabile contegno della nostra gioventù, di quella, soprattutto, 
che frequentava le scuole pubbliche del governo, quando tutto 
ferveva all’intorno, particolarmente nei collegii diretti dal 
clero, e quando in Europa accaddero di così tristi e orrende 
catastrofi. 

© Reca sorpresa assai dolorosa il vedere tipa della na- 
zione, che hanno per mandato di rappresentare la società ci 
vile, gittar l’insulto sul governo che rappresenta la civile so— 
Cietà | Del-resto, noi non abbiamo ad impegnare alcuna di- 
8cussione a questo proposito ; non dobbiamo cercare quello che 
SÌ fa in presi in cui l'insegnamento pubblico è esclusivamente 
diretto, sia dal c'ero, sia dallo Stato. Sopra di noi sta la costi- 
tuzione; noi dobbiamo eseguire la costituzione che decretò un 
insegnamento libero, e allato alla libertà dell’insegnamento, 
decretò pure una pubblica istruzione diretta dallo Stato. 

« E fu previdente la costituzione; perchè se avesse decretato 
soltanto la libertà dell’ insegnamento, essa non avrebbe i in fatto 
stabilita altra cosa che il monopolio dell’ istruzione nelle mani 
del clero ; ma la legge fondamentale volle che vi fosse una pub- 
blica Wrubioné diretta dallo Stato, alla quale possano ricorrere 
tutti quelli che non hanno fiducia nell’insegnamento del clero, 
o che per altre ragioni non possono approfittarne. 

« Quindi è, che quando noi difendiemo l'intervento dello 

Stato nella pubblica istruzione, noi difendiamo l'interesse e i 
diritti della libertd; perchè seoza l'intervento dello Stato, voi 
sureste pienamente immersi nel monopolio. 
‘ « $i'obbiettò, che il governo vuole opporre un monopolio ad 
un altro : monopolio di clero e monopolio di Stato: ma quando 
vi sono due monopolii, sorge la libertà ; la libertà è in pericolo 
quando ve m'ha un solo: la concorrenza fra due monopoli 
torna utile alla libertà. » 

Quindi il ministro combatte l’asserzione degli avversarii, che, 
cioè, il progetto di legge tenda ad annientare l'insegnamento 
privato, imperocchè esso non fa che dar norma e legge ad uno 
stato di cose già esistente. Le scuole comunali, che ora esistono, 
distruggono forse quelle del clero? No, senza dubbio, esse 
prosperano, le une accanto alle altre; ne nasce una utile con- 
correnza per la gioventù. Se il governo progredirà, come in- 
tende di fare, converrà che le scuole cho fanno concorrenza, 
facciano lo stesso. Così s’innalzerà il livello degli studii. 

Poi soggiunse : « « Siate di buona fede: vorreste forse che 
la pubblica istruzione fosse tutta quanta sotto una influenza 
unica ? non lo vorrete certamente; ed anche i più risoluti par- 
tigiani dell’insegnamento retto dal clero, non «oserebbero ri- 
chiedere: tal cosa. » < 

Il ministro.confida che il senato, quanto più progredirà 
nell'esame del progetto di legge, tanto più riconoscerà insus- 
sistenti le accuse degli avversarii, i quali, per combatterlo , vi 
suppongono disposizioni che non vi si trovano ; così gli avver- 
sarii pretendono che, il progetto di legge. esclude .il clero.e la 
religione dalle scuole secondarie del governo, quando invece 
ve li chiama, e offre al clero occasione di recarsi ad insegnare 
la religione in quegli stabilimenti, d’onde ora è assente per 
conflitti fra lui € le amministrazioni municipali. 

Aùche \'influenza comunale, che gli avversarii della legge 
Pretendono esclusa, è invece promossa e accresciuta ; final- 
Mente le!‘dodici scuole secondarie che il governo propone che 
si *ggiungano alle ora esistenti, oltre i dieci atenei, ben lungi 
dall’ l’ èssere in numero soverchio sì che opprima la concor- 
Tenza, non saranno neppure sufficienti ai bisogni del paese. 

Conchiude con dire che il senato continuerà l’opera di con- 
servazione e di conciliazione incominciata dalla camera dei 
Tappresentanti. 

Il sig. Mosselman perla legge : egli osserva come, checchè 
ne dicano i vescovi, il progetto di legge accordi una grande 
influenza al clero nell’ insegnamento .della morale e della reti- 
gione nelle scuole dello Stato. 

Ilconte di Ribaucourt combatte il progetto di legge, perchè 
a spesa annuale di 500,000 fr. è troppo grave al tesoro: egli 
Promette, che quando si discuteranno gli articoli, proporrà un 
emendamento inteso a introdurre un dignitario ecclesiastico 
almeno nel consiglio di perfezionamento. 

Il sig. VansMuyssen si dichiara per la legge: egli confida 
che il senato adotterà a grande maggioranza un progetto di 
©gge così eminentemente costituzionale, e che ebbe la san- 
zione quasi unanime della camera dei rappresentanti; un pro- 
Betto di legge che offre la massima soddisfazione a tutti gli 
intereggi, a tutto le OpIROIO una perfetta malleveria ai padri 
di famiglia, 





(II cont. ; IC) pi 


' per l’interno, 4: oltre una diminuzione di 224 cont. sulla 
rerdita proveniente dai contratti del tabacco, del sapone e della 
polvere; 1332 contos in tutto. Il deficit straordinario è stimato 
a 350 contos ; così il deficit totale, compresivi i 700 cont. dell’ 
anno scorso, sarà di cont. 2,574. Per sopperirvi il governo, in - 
coraggiato dalla maggiore facilità manifestatasi nella percezione 
delle imposte, non. ne proporrà di nuove per ora. Sotto il.ti> 
tolo di addietrati, di decimi non percepiti e che sommano a 
0 contos, esso spera riceverne 800 circa in quest'anno. 


SIAGNA 


MapRID, 22 maggio. La Gazzetta di Madrid pubblica la 
corrispondenza diplomatica fra il sig. Pidal'e lord Patmerston, 
in seguito della quale fu «ggiustata la vertenza fra l’Laghilterra 
e la Spagna. 

Il sig. d’Isturiz ebbe stamane l’ultima sua conferenza coi 
ministro degli affari esterì. Questa sera si dee congedare dally 
regina e dal re, e domani sera partirà da Medrid. 

Scrivesi da Barcellona che vi fu scoperta una fabbrica di 


monete false. Le macchine che servivano alla fabbrica son fatte 
a perfezione. (Corresp.) 


Len cn e rn inn 


Zi PIRRO 


FRANCIA 

ParIGI, 27 maggio. L'assemblea nazionale oggi ha conti- 
nuato la discussione del progetto di legge per la via elet- 
torale. 

Art. 2. Vi si comprenderanno per ordine alfabetico: 1° tutti 
i francesi in età d’anni 21, che godano dei loro diritti civili e 
politici, attualmente domiciliati nel comune, e che hanno il 
loro domicilio nel comune o nel cantone da tre anni almeno; 
2° coloro che non avendo, nell'epoca della formazione delle 
liste, raggiunte le condizioni di età e di domicilio le acquiste- 
ranno prima della chiusura definitiva. 

Pietro Leroua combatte il $ relativo ai tre anni di domicilio. 
Questa condizione è contraria al principio della costituzione : 
‘L'bertà, eguaglianza, fratellanza, Il signor Faucher ha detto 
che noneravi diritto nella legge. L’aforismo è falso. La verità 
è questa: Non vi è legge contro il diritto. 

Mentre l’oratore continna il suo discorso, un violento tem - 
porale scoppia all'improvviso al disopra del palazzo dell’assem- 
blea. L'oscurità è sì grande, che si devono accendere i lumi. 

Il presidente Dupin sostiene per due volte che il sig. P. Le- 
roux rinnova la discussione generale e lo richiama ‘alla qui- 
‘stione. ° 

Volendo il sig. Leronx continuare, il presidente consulta 
l'assemblea, e la parola è ritoita all’oratore. 

Dupont (di Bussac) sviluppa un emendamento da Jui pro- 
posto e del tenore che segue : 

Art. 2. Niun cittadino può votare per due dipartimenti di- 
versi durante una stessa legislatura. Le liste elettorsli sono 
i triennali e permanenti. Ad ogni triennio, prima delle elezioni 
generali, quelle liste saranno rivedute e definite dal £° gen- 
naio al 31 marzo, nelle forme. prescritte dalla legge del 10 
marzo 1849. I cittadini inscritti sulle liste hanno il diritto, per 
tutta la durata della legislatura, anche quando abbiano mutata 
residenza, di votire nel cantone ove sono inscritti. Le liste 
comprenderanno per ordine alfabetico : 1° tutti i francesì in 
età di anni 21 compiuti, che godaro dei loro diritti civili e po- * 
litici ed abitino nel comune da 8 anni almeno ; 2° coloro che 
non avendo, ali’ epoca della formazione della lista, raggiunte le 
‘ condizioni d'età e d'abitazione, li porge Sao prima della 
sua chiusura definitiva. » 

L’oratore soggiunge : N principale snbeizihimmbe della legge 
attuale è quello che lascerebbe votare uno stesso cittadino in 
più dipartimenti, durante Ìa stessa legislatura, L'emendamento 
fa sparire il carattere nomade dell’ elettore. Se non si vuole 
‘che riparaze agi’ inconvenienti della legge attuale, l’emenda- 
mento vi provvede; almeno esso }ascia la costituzione intatta. 

L’oratore fa poi la critica del progetto di legge, ilquale, di 
dice, non favorisce che i giovani figli di femiglia, ed esclude 
quelli che lasciano per tempo la casa paterna, gli operai e gran 
quantità di militari. wg 

L. Faucher combatte l'emendamento, Alla partenza del cor- 
riere, egli continuava il suo discorso. 

— Si crede generalmente che la discussione sulla riforma 
elettorale durerà sino'alla fine della settimana. Gli emenda—- 
menti importanti saranno esaminati ‘e discussi; i due terzi 
almeno saranno adottati 0 respinti per alzata e seduta senza 
discussione. 

— 1150/0 oggi era depprima a 91, 50, ed è poi ricaduto a 
90, 85 in sumento di 5 cent. sul prezzo di sabbato. I 30/0 ha 
chiuso a 56, 50. 


ULTIME NOTIZIE 
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MINISTERO D’ AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Dovendosi provvedere alia nomina ai posti vacanti di verifi- 
catori dei pesi e delle misure : — 

In conformità del prescritto dell'art, 14 dei Regolamento 
approvato con Decreto Reale dell’8 di aprile 1850, ha determi- 
nato e determina quanto segue : 

4. Gli esami prescritti dall’ articolo 7. del Regolamento 8 ‘ 
aprile 1850 comincieranno il 25 giugno corrente, e saranno © 
terminati prima del 10 luglio successivo. 

2. Essi avranno luogo in Torino avanti la Commissione dei 
pesi e delle misure, e si divideranno in esame verbale, esame 
scritto, ed esame pratico a norma del programma pubblicato 
addì 8 maggio scadente. 

3. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno uniformarsi 
esattamente alle disposizioni dell'art. 15 del precitato regola». , 
mento, e presentare in tempo utile le loro Nogieneo al. Mini- 
stero deli’Agricoltura e del Commercio, 


PORTOGALLO 


Lisiona, 1 19 maggio. Scrivono allo Standard : 

Il deficit ordinario per l’anno, che scadrà il 80 giugno 1850, 
Ammonta a 2,330 contos (milioni) di reis (1), da’ quali si hanno 
a dedurre le donazioni d’uso della famiglia reale e le riduzioni 
che potranno effettuarsi su gli stipendii, le pensioni e l’inte- 
lesse del debito all’estero ed all’interno. Il deficit. ordinario 
Sarà quindi ridotto a 775 contos, a cui bisognerà aggiungere i 


[GIO % È 


(1) Un contos'o milione dé reis equivale a fr. 6,250. $ almeno una delle due lingue icaliana 0 francese, 





4. Ciascun aspirante dovrà scrivere correttamente e parlare 


Î 
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al Ministero, il quale provvederà alla nomina degl'impieghi 
vacanti. 


La presente determinazione sarà pubblicata, a sea ati. A 


l'articolo 14 del citato regolamento, nel giornale nffiziale,, ed 


î Il IUIICA LG Ale esemi IL, dalla ommissione | te 


affissa alla porta degli uffizii d’ Intendenza e di verificazione im 3$ 


ciascuna provincia, 
Torino, il 31 maggio 1850. 
CORTA ETTI TTT SRI EE TIE E ATTIENE ETTI ITIT ETNA TIT ITA 
ITALIA. Firenze, 27 maggio, È arrivato in Firenze il nuovo 
ministro plenipotenziario della Repubblica francese presso la 
corie di Toscana, il signore Dì Montessuy. 
— Il Costituzionale del 28 annunzia che nella mattina” "del 
mercoledì 29 maggio sarebbesi‘celebrata nella chiesa di S. Crocr, 
una messa di requiem per i morti di Curtatone è Montanara, 


Roma, 20 maggio. Il professor De-Rossi è stato destituito 
dati’Università ; il Ratti, it Ponzi ed altri dei migliori, sospesi. 
Il professor Baroni messo in pensione - alla pubblica sanità e. 
dimesso dal Collegio Medico. 


ScHLESWIG-HoLsTEIN: Kiel, 24 ‘niaggio. TI ‘conte Rei 
ventlow è ritorrato.da Berlino: egli annunziò, che fino a 
nuovo ordine le truppe danesi non entreranno nei ducati, che 
non v'avrà alcun intervento straniero e Je grandi potenze ap- 


atanY 


nd 


poggieranno un accomodemento diretto fra i ducati e il loro 


sovrano. 


Prussia. Berlino , 26 maggio. Sefeloge è gravemente am- | 


malato per la ferita che ebbe al capo quando fu arrestato, Îl 
consigliere intimo di Casper dichiarò che Sefeloge è veramente 
preso da alienazione mentale. Il collegio medico è stato chia- ©’ 
mato dal procuratore del re ad esaminare le stato di follia di na 
Sefeloge. 

Il re ‘ha largito la somma di 4000 scudi ai poveri della città, > 
—Si parla alla Borsa di una nota del gabinetto di Vienna a 
quello di Berlino, concepita, dicesi, in termini risoluti, e nella | 

quale. sono indicati i casì in cui l’Austria si crederebbe co- 
gtretta a resistere alle esigenze della Prussia, 

. — I giornali tedeschi pubblicano il dispaccio diretto dal con- 
gresso dei principi tenuto uitimamente in Berlino al congresso — 
dei plenipotenziariì che ora si tiene in Francoforte. Questo 
dispaccio contiene una protesta contro il carattere dietale dell” 
assòìmblea di Francoforte, e contro la presidenza che l'Austria: di 
gi attribuisce in virtù dell’antico patto. 


Francia. Parigi, 28 maggio. Nella seduta d’ierì dell'assem- r 


blea nazionale il 2° articolo del progetto di legge è stato — 
adottato. 
— Oggi l'assemblea è alla discussione deli’ articolo 3°, ‘deli 


progetto di legge per la riforma elettorale. L'articolo è Local Sd 


guente: 

Il domicilio elettorale sarà fatto constare : 4° dali 'inscrizione 
sui ruoli della. tassa. personale o dall’inserizione personale sui 
ruoli della prestazione in natura per le strade vicinali ; 2° dalla 
dichiarazione dei genitori domiciliati da tre anni, per quanto 
concerne i figli maggiori conviventi nella casa paterna, e che 
: per applicazione dell’ art. 12 della legge 1832 non sono statl 
inscritti sui ruoli dell’ imposta personale ; 3° dalla dichiare- 
zione dei mastri o padroni, per quanto concerne i maggiorenni 
che servono ‘0 lavorano abitualmente presso loro, quando 
questi dimorano nella stessa casa coi loro mastri 0 ‘padenn 30% 
nelle fabbriche ed'opifizi. || |{/ © nari: ai 

Si propongono varii ‘emendamenti , e sono tutti relattivi HM) 

Monet propone la modificazioue seguente all'articolo della. 
commissione : Il domicilio potrà essere fatto consiare, invece 
‘di sarà; 1°,.:2° e 3° come al progetto della commissione. E per 
tutte le altre circostanze dalle quali risulterà la prova del 
principale stabilimento, per tutia la durata che si determina, 
all’art..2. 

Il generale Lamoricière appoggia l'emendamento, Diiîudo 
si tratta, per esempio; del servizio militare, la legge è larga; 
basta una semplice informazione ; quando si tratta di diritto, 
si tende in generale ad essere poco ristretti. L'articolo della 
commissione non istsbilisce che un picciol numero di condi- 
zioni per far cons'are del domicilio. 

Quindi l'attestato del giudice di pace, un giudizio del tri- 
bunale civile non potrebbero far constare del domicilio. Evi- 
dentemente la legge è troppo limitata. Essa lascierà. credere 
chs non si vuol ristabilire se non il censo. Parlasi molto di 
dare alla Francia quello di cui ha bisogno. Quello di cui ha 


‘ 
LI 


bisogno, credete e me, è il rispetto della legge, All’ assemblea 4. 


tocca il dèr quest esempio. 


Si è detto che il suffragio universale aveva distrutto il di- 
ritto d’insurrezione; gli è vero; ma non dimentichiamo 
se ha distrutto il diritto, non. distruste il fatto. La repubblica, 
al suo cominciare, affrortò spaventose tempeste. Noi salimmo 
sopra un vascello forse meglio arredato, meglio «condotto ; ma 
questo vascello , voi ben lo sapete, non potè sfaggire la 
buirssca. da i 

Alla partenza del corriere , il sig. Berryor arlava i 
sposta al generale Lsmoricière. e PARI 

— 115 0/0 oggi era dap DEA a 90, 90, e dopo esser salito a 
91, 10 è ridisceso a 90, 78. 11.3.0/0èrimasto a 50, 45. 

Il prestito piemontese (c.. R.) a 85, 25. Il, nuovo prestito di 
Riemontea 030 nin'ha verte) PA a 930 non ha variato; l'antico a 945. 
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SOCIETA’ MUTUA © 


MEDICO-CHIRURGICA DI 'TORINO 


LI 












SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(matri 273 sopra il livello del mars! 
28 maggio. 





al lavardelsole | n mezzodì | sera sa 
millim. millim.. millim. Nell’adunanza generale, che la Società Mutua Medico- 
Barom. 739. 74. | 139. 98. 1738. 50 Chirurgica tenne il 26 corrente maggio nell’Anfiteatro 
centi centig centig. di fisica della R. Università, il cav. Dottore Tarella, 
Termom. + 13, 6. + 21.8. + 189. presidente, fece un’ allocuzione, con cui dimostrò , che 
Vento 0.50. | E. N. E, N. E. la ‘classe Medieo-Chirurgica quella si è, che mag- 
pochi vap Tip led Pioggia giormente abbisogna del mutuo soccorso , e dell’ aiuto 
29 maggio. fraterno. 

’ i ; Il Dottore collegiato Bonacossa, Censore presso la 
Slliergo rp 60. pra mulino © { Direzione della Società stessa, con apposito discorso 
contig | centig. contig svolse i vantaggi delle Associazioni in generale, e spe- 
Tarmom. 44 1, i 23, 4 i + 16/6 cialmente trattò dell’ utilità dell’ Associazione Medico- 

Vasto 0. 8.0. | EN. E. i so. Chirurgica (1) $ 
Nug./ondeg Nug. sparsi Annuvolato Furono per schede nominati sei membri della Dire- 





zione in surrogazionu ad altri sei, che ne uscirono 
per turno. - 

La direzione suddetta trovasi ora composta dei se- 
gueti dottori : Cantù, Delponte Gio. Battista, Garbi- 
glienti, Genovesio, Bertini Bernardino, Camussi , Conti, 
Giordano Scipione, Griffa, Pertusio Gaetano , Polto , 
Rubinetti, Bisiè, Ruatti, Sachero, Sanino, Sella, Va- 
lerio, Malinverni Germano Sisto , Sperino , Filippi , 
Trombotto, Roffi, Valauri. i dA 

Il sottoscritto lesse un Rendiconto storico ammini- 
strativo della società, da cui risultò aver la medesima 
un fondo attuale inalienabile di L. 17,178. 35, ed es- 
sere stat dalla sua origine (27 agosto 1839 ) sino al 
giorno d'oggi distribuite complessivamente a diversi 
soci postulanti L. 9990. 4 

La società in fine applaudì alla generosità del pre- 
sidente succitato cav. D. Tarella; il quale si compiacque 
farle uno spontaneo regalo di novecento lire. 

Dewarcm medico coll. 
Membro segretario della Direzione. 


i THEATRE D'ANGENNES. 

Dimanche, 2 juin 1850 Spectacle-Concert, au bénéfice du 
chef d'orchestre, le chevalier Giacomo Filippa : M. Lepeintre 
ainé (des théAtres du Vaudeville et des Variétés) a bien voulu 
préter son concours pour citta représentation. Dans le concert, 
se feront entendre monsieur et madame Tommasini,, messieurs 
Roué et Chiampo. L’afficha du jour donnera ls dérgils du 
spectacle-concert. 


e E ci 


| TEATRI D'OGGI 31 MAGGIO. 

CARIGNANO (ore 8 1j4' La drammatica Compegria al ser 
vizio, di S. Ml. recita: La donna di garbo. 

SUTERA (8) Opera: La Regina di Golconda. 

GERBINO (alloore 8) La Compagnia Drammatica diretta 
dall'attore Domeniconi recita:* La macchina degli scacchi. 
NAZIONALE (ore 8) La drammstica Compagnia Capella 

recita: Il Parlamento di Londra... 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatiea 
Comp. Preda recita: La commedta per la posta. 


(1) Il discorso del presidente , quello del censore, ed il Rea- 
diconto amministrativo, si pubblicano nel giornale della scienze 
mediche di Torino. 
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Orario dei convogli tra TorINO e Novi 

I DA TORINO A NOVI | SRP DA IONE "TORINO 
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Stazioni Stazio@i A Dice 

Ci Cage sr poni # Rerona Sa oich RavAA Lal A tutto il giorno 12 giugno 1850 scade il termine 
I 3 per l'aumento di sesta al prezzo di L. 210,000 , a cui 

Torino. | 6 15 £ 45/4 »|Novi 4 30/8 »|a 16 f fu deliberato all incanto l'ampio fabbricsto Destefanis, 
Moncalieri | 6 25] 9 5554 10/Frugarolo |4 40| 8 10/2 25, Sable di 19% in Bor 
Cambi 6 35110 514 20|Alessandria]5 5| 8 35|2 50 | cOn annesso terreno fabbricabile di are 1%, go 
sini” 6 45|10 15|4 30||Solero 5 151 8 45/8 »| Nuovo, viale del Re, e via della Rocca, estimato , con 
Valdichiesa| 6 55|10 25|4 40||Felizzano {5 30| 9 »|3 15 perizia giurata, del valore di L. 334,000, € dante il 
Dusino 7 15]10 45|5 »ilAnnone 5 45| 9 1513 g0| netto annuo reddito di L. 47,000 circa, 
gr ia 7 50|11 205 36/Quarto (”) 3 fr ; da VaR 

. Damiano] 8 _»jii 80|6 45/Ast » 
Asti 8 5012 »|6 15|5. Damiano[6 25| 9 55|4 10f -IPHILILOILIE HDI SALSAPARIGILIA 
Quad) 8 a SA sE o si roccia 7 Di vi 1a ba n° Il signor E. Swrra, dottore in medicina della facoltà 
Felizzano. | 9 »|12 30{6 45! Valdichiesa|7 50/411 20|5 35° di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall {il.mo 
Solero 9 10|12 40|6 55|Pessione |8 5|11 85|5 50] Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
pesi 3 + Ù È; 5 35 iradi È D si pa ; A per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
Arr. a Novi 10 15] 1 45|8 »Ar.aTorino|8 45|12 15/0 30} pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 


Masino presso la chiesa di San Filippo. 
A datare dalli 28 aprile, vi sarà in tutti i giorni festivi, oltre ‘ e e TmTI‘9WITIT 
le partenze ordinarie; il seguente servizio straordinario: | DA VENDERE 
Da Torino per Moncatigri Da MoNCALIRRI per TORINO 
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RETE TERE SEI 
1-00 aoRr 


ale.It 


LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 


ALCUNE 


CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 


Sulle imposte, sul debito pubblico, sulla tassa delle rendite, , 
e sulle ritenzioni negli stipendii, sulla inutilità di un 


prestabilito sistema di ammortizzazione e sui danni, 


da servire allo studio del Bilancio dello Stato 
pr LEON CARPI 





Un vol. in-8.°, L. 2. 50 


OSPEDALE MAGGIORE 


DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 





VENDITA DEI UNA C4SA 


posta în questa città 


Nel giorno 8 giugno 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l'albo pretorio. di questa città, segui- 


ranno gli atti d'incanto preparatorio per la vendita di 


un corpo di casa posto in questa città, a porta Susa, de- 
nominato Dcaste, via di S. Chiara, isolato S. Eligio, 
portina num. 16, composto di una manica principale 
lungo la via di S. Chiara, e di due altri locali in 
risvolto all’ estremo di levante, ove confina per muro 
divisorio con altra casa del sig. Utica, coerenti a levante 
detto Utica, a mezzodì la suddetta ‘via ‘di S, Chiara, a 
ponente e notte! il giardino del Manicomio di questa 
città, propria del detto Spedale, e tosto ribattute le 
ore 9 suddette, per mezzo del notaio sottoscritto ; 
coll’ intervento e presenza di uno o due dei signori 
Amministratori di detto Ospedale, a ciò deputati, e 
nella sala delle solite adunanze di dett’ Amministra- 
zione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, pen- 
dente un’altra ora d'incanto preparatorio, si addi- 


verrà al deliberamento di detto corpo di casa a favore | 


dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 
dele, poscia della candela. vergine, in aumento all’ e- 
stimo di L. 37,000, e sotto l’ osservanza delle condizioni 
visibili nella segre'eria del detto Ospedale. 
Torino , il 24 maggio 1850. 
Cervini notaio coll. e certif. 


ASSCRTIMENTO 


Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto | 


alla detta chiesa. 





GIOVANNI GILARDENE 
Fabbricante di oggetti per tamburo, in Torino, 
via del Palazzo della Ciità, num. 3, 

Previene le Regie Amministrazioni militari di fan- 
teria, e quelle della Milizia Nazionale, ch’esso è ben 
provvisto di grosse Catube per la musica, di legno di 


Grande EDIFIZIO ad uso di fabbrica da carta a Fos-" noce, in un sol pezzo, montate all'uso di quelle di 





Ore i d0:: ani Ore dI vin sano, con due tine d’acqua perenne a più salti per di-' Parigi e di Lione, ed anehe di Lamine d’ottone e di 

È 5 È dra] = 6 n ee | scendere al piano, epperò suscettibile di sei ed anche | ferro, come pure Roulants (tamburi) d’ottone di nuovo 

Wii» » 80» otto tine; canali tutti in pietra, e le camere tutte a“ genere, quali oggetti si possono smerciare ad un prezzo 
{ »; “10: » » volta ed in buono stato. assai più modico di quelli dell’estero. 


Più ettare 4; are 90 circa di prato attigue allo 


stesso fabbricato. È sa 
Dirigersi al notaio Secondino in Torino, via del Fieno, 

num. 17, al primo piano, incaricato di concertare il 

contratto, e le more dei pagamenti; 

In Fossano per le occorrenti notizie sulla matura e 

situazione della fabbrica, che potrà essere visitata a 

piacimento , far capo dal notaio coll. Francesco Bruno. 


r_m-©@=@-«<———@21—1___ ___ #_ _m"\--È1__-- 


AVVISO 


(®) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


sE: SARTRE E SISMI SITR > A I e 
Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino, ! 
via di Po, num, 47: . 


< 1A FISICA E LA MECCANICA 


APPLICATE ALL’INDUSTRIA 
colla descrizione di un gran numero di apparati 
»o industriali, e con più di 


200 FIGURE INSERITE NEL TESTO 
del Dottore P. V. BARALDI 


Essendosi dalla Milizia Nazionale del primo Batta- 
glione della città di Fossano formata una Commissione 
onde attivarvi la musica, il Segretario sottoscritto, a 
nome della medesima, invita chiunque voglia accingersi 
alla direzione ed ammaestramento della stessa a pre- 
sentare i necessarii recapiti al suddetto Segretario. 
Si avverte che lo stipendio annuo del capo-musico 
‘è di L. 800, oltre l'alloggio. 


Fossano, il 22 maggio 1850. 
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4850. Un grosso vol. in-12, di circa 700 pag., L. 12. 


BENEFICENZA 
Pr pria ia Brusciorni Marteo Segr. 


OSSIA eee eee er 


RICERCA: DELL CAUSE DRLAA MISERIA: | gi 


Si devono fare comunicazioni , relative ad interessi, 
‘agli eredi dei fondachieri esercenti in Torino, verso la 
metà dello scorso secolo, Massone-Sayi-Natale Righini. 
t Si invitano perciò gli interessati a presentarsi, per 
tale effetto, muniti dei documenti giustificativi della 
loro qualità, al sig. parroco della chiesa della Gran 

Madre di Dio, in questa capitale. 


AAT a rl 





DEI MODI PRATICI 
<a DI FERMARNE. IL CORSO 
per P. G. MASSINO-TURINA 


n —— 


Torino A850.- Trovasi vendibile presso i principali Librai. 
PRES AR 5 LA AE PMEAZIO SII PERSIA MA a e eee Re ed DENSE FLIRT 
APPALTO D'OPERE D'ARTE 


Nel giorno di sabbato; 4° prossimo giugno, ed alle 
ore 410 del mattino, in Torino, nella. solita sala delle 
adunanze del Consiglio del S. Ordine Mauriziano, via 
della Bisilica, num. :42; si procederà al reincanto dell’ 
Sur delle Opere d'Arte per riparazioni ai fabbricati 
ed edifizii di campagna della Magistrale Commenda di 
Stupinigi con sue dipendenze, sul prezzo di L. 6,737, 50 
risultante dal fatto ribasso di mezzo sesto, ed il suo 
deliberamento sarà definitivo. 


Il Patrimoniale Economico 
: Giuseppe GUINZIO. 


DA VENDERE 
DUE CASCINE poste in Givoletto» 


Una denominata Vigna, di ettari 40, are 28 tra 
prati, campi, vigne e boschi, due giardini cinti da muro 
con fabbricati civile è rustico, cappella, peschiera ‘e 
pozzo d'acqua viva. 

- Altra denominata la Bogiala con giornate 80 circa 
di terra coltiva a prati, campi, vigne e boschi, con 
fabbricati civile e rustico, forno, pozzo d'acqua viva. 

Ambe in buono stato. Per le opportune notizie fur 
capo in Torino dal notaio coll. Scaravelli, via Bellezia; 
num. 44, primo piano, sopra il caffè Rosso. 


| Castello, casa già dell’ Economato, num. 





Da vendere o permutare in una Caseina 


CASA del reddito di L. 2]. circa, distante un miglio 
dalla capitale, stradale di Rivoli. — Dirigersi al signor 


Reasso, confettiere nel Borgo Nuovo; casa Soldati, 34. 
e ri N RA Sg 


DA AFDIRTARE 


Grandiosa villa, detta la Cabianca,. sui colli di Mon-. 
calieri, un miglio distante da Testona , strada carroz=, 
zabile, divisibile anche in due distinti comodi apparta- > 


menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar- 
redi, scuderia, rimessa e giardino. 
Dirigersi al signor notaio Albasio, 





DA VENDERE y 


Un PESO a bilico; nuovo , ‘atto’ a pesare i carri & 


due ruote, è, all'uopo, per magazzini; e 


DA AFFENTAREIL 


Vasto locale, composto di due botteghe e sei camere. 
al piano terreno, unite o separate, adatto eziandio per, 


uso di scuola. — Recapito al proprietario, via della 
Chiesa, num. 8, primo piano. 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
IRE BOTTEGHE unite 


sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. . i 


Recapito al rappresentante il proprietario, piazza 


portici della Fiera, piano 3.° 


DA AFFULTARK 


1, sotto i 


al 1.° di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 


via di S. Francesco di Paola, num. 14, 

Appartamento al piano terreno, compost sig! 

membri, senderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, € 
giardino, per l’annuo fitto di L. 2,000. sa 


Visibile tutti i giorni dal mezzodi alle 4 pomerid. 


Recapito al portinaro. 


à Î : i dio N è dd veti 


cOn posto di 15 . 


(sie 








97 










MERCURIALI ossia rino inedio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo 
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= {107 comoninne serene eci 


Divisione PROVINCIA LUOGHI 








ammini- i 
N sativaidi DI | DEI MERCATI 











‘ANNECY Annecy 14. 
Rumilly 14 
FAUCIGNY  |Cluses 15 
La Roche 10 
Sallanches 15 
Taninges » 
CHIABLESE |l'Thonon 
Evian 
CHAMBERY |Chambéry » 
Pontbeauvoisin » 


ALTA SAVOIA AGIO 
MAURIENNE |S' Haba de Mn 






© Omegna 
OSSOLA Domodossola 
VALSESIA ||Varallo 
Borgosesia 


SCA e 
VERCELLI ||Vercelli 


(o i e Ai A 


5 Crescentino 
Da Santhià 
a «CASALE Casale 
Z Moncalvo 
(5 Occimiano 
> BIELLA Biella 
Masserano 
ALESSANDRIA ||Alessandria » 
S. Salvatore » 
< Valenza 12 
bud VOGHERA || Voghera 15 
DA Fon » 
asteggio » 
n ; : Strade la _D» 
n ASTI Asti È) 
n Canelli » 
5 si TRO do 
illanova 
< BOBBIO Bobbio Ù i 
Varzi È) 
TORTONA Tortona dD 


GENOVA Genova 
S. Quirico 


S. REMO S. Remo 
Ventimiglia 


CHIAVARI  |Chiavari » 
S. Stefano » 
Varese » 
NOVI Novi 417 
| LEVANTE Spezia 18 
: SAVONA Savona » 
È Cairo » 
i | HALL » 
î » 
ALBENGA | amenga® 
x DIO 
î vano 
: ACQUI Acqui 
NIZZA Nizza 
‘ONEGLIA |Oneglia 
3 n ‘ Pieve 


Pa Re i 





Frumento | Barbariato | Segala | 


e il (Li 

62 44 | 06 
87 12 50 
73 d » 
50 » » 
90 16 35 


D) 
St Michel » b) 
LTARANTASIA Mouter » 
*» 
NI M.ee » 
"N A TT TRAI 
CUNEO Cuneo ill 
Busca 14 
Caraglio 14 
Demonte 15 
Dronero 14 
Fossano 14 
MONDOVI’ || Mondovì 15 
Ceva » 
Dogliani » 
Garessio 15 
SALUZZO Saluzzo 15 
Savigliano » 
Racconigi » 
Barge 15 
Venasca 15 
Sanfront » 
ALBA Alba » 
Bra » 
oe Canale » 
IVREA Ivrea » 
Courgnè » 
ont » 
S. Giorgio » 
AOSTA Aosta d' 
NES AR ATI Chatillon » 
TORINO Torino 14 
Carmagnola 14 
Chieri » 
Chivasso » 
Lanzo. » 
Poirino » 
Rivarolo > 
PINEROLO. |Pinerolo 
Gavour 14 
Cumiana » 
Luserna a 
Villafranca 13 
SUSA Susa 16 
i Condove » 
‘Giaveno 15 
NOVARA Novara » 
Arona 12 
Borgomanero d 
Carpignano » 
Oleggio » 
< Orta » 
Pi LOMELLINA |Mortara » 
< ge a 
ee pieve del Cairo È 
PALLANZA ||Pallanza 
a ALE Intra » 
Cannobio » 


3) 
ste os; 3v> 






60 13 » 
89 13 » 
99 11 » 
42 il 0 
29 13 » 
83 12 » 
20 13 » 
D) 415 » 
D) » » 
21 18 » 
20 » » 
» 13 » 
d D d 
20 13 » 
“60 43 » 
» 12 » 
») » » 
» 12 » 
Dd » d 
» 11 » 
» 13 ». 
» 13 » 
» 12 »d 
» 13 3 
» 412 60 » 
75 11 | 49 » 
19 12 02 » 
» 12 79 » 

» 14 » 
DI 13 04 » 
» dD D)) » 
» 12 68 » 
60 19 85 » 
27 12 06 » 
» » » 
50 14 20 » 
89 13 02 » 
52 42 | 61 » 
» 42 36 » 
» 









» 11 04 » 
53 412 n4 . 
» 42 44 » 
» 13 64 » 
d 11 54 » 
») 15 57 » 
» 40 81 » 
D | 1 | 39 » 
» 11 |.25 » 
dD 15 05 d 
» 12 50 » 
D| 12 | 77 » 
» 12 | 80 » 
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‘MINISTERO DELL "LL AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO 


sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima quindicina di maggio 1850, 
‘NB. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta è misure decimali. 
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TEOTOREI ROC LIA I 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO dina 


4 Rd ELMA DIE DLE STI) vee a 


Num. 140. | 


ii 





18500 
Prezzi dell'associazione: 


? Da 


101.000 017 Awno' 6 Mesi 3 Mesì 





RETTA RATA III TI TIA TAI PEER 





Le assoeiazioni si ricevono: 
Ta Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Cora Contrada del 


Mercanti, Casa di Collegno: nelle Proviacis, agli Uffizi delia Re- 
gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali.” 





t 


SABBATO 1 GIUGNO 


her Torino: +8; jr; Li 1260) (10 p e 
Il paizzò dello associazioni vd inserzioni deve essere antidipa!o. ‘ -Perfile Provinele:.. Li. 2» 048 AI 
Triclami non raranvo validi; se non fatti nél termine di giorni 4. Per l'Estero . . i 


i PANTANI ] PIERRE VS ORE REA Re, 
La Associazioni han ®rinciplo col 1° di ogni mese, h ASA FERPRCR LE VGRIMORRI, de ca SOLE cal rt ei. ,, a" 











‘ siiò fonsuipala da. i i ‘ TURI) E 
6) aironi i pel e ovinvia metà per ora nell’Ossola e nella Valsesia i diritti, { alti fanzionarii della Porta, le fiamme hanno distrutto tutte 19; 

| «fi0) | PARTE, UFFICIALE. nos y di cui è menzione nella, legge, Questo emendamento case e le botteghe che si trovavano dal corpo di guardia sino... . 
i h1sitok \ orgimotg gd bo. Lioga/l 1% ? difeso dai. suoi due onorevoli autori e dal canonico 4 alla p'ecola strada traversale che conduce alla posta francese, , 


innoadi ‘a otlmop olstobo) PBgot ni, 9040 Pil ‘ {"Purcotti e contrastato dal relatore barone Jacquemoud 
S. M., in udienza del :22-maggio, si è degnata di ‘è stato rigettato. La Camera ha approvato l’articolo 3, 1 RR ano, pera A RR Re o aper ne 
conferire la Crocei Cavaliere dell'ordine de’ Ss. Mar | aggiungendovi ' sulla mozione del vice-presidente! De- }' Subito che i marinai dei battelli a vapore di stazions: francesi 
Mizio esLazzaro aissienoris | - BR Ha EVASI spine e russi hanro avuto sentore de l'incendio, si sono portati sul 
Lr E ADS LE CORO % marchi la dichiarazione che fra le corporazioni che luogo ed hanno molto contribuito ad arrestere i progressi doti. | 

ufouit Giuseppe , avvocato’ fiscale generale' presso cesseranno di essere’ esenti ‘dal’ pagamento dei diritti (tia 


Non si conosce ancora a quanto ‘ammonti la perdita; dicesi che dai 
LU i Aa it Le " ? N Pi Ri è 
due persone abbiano perduta.la vita in tale disastro. :, 


il Magistrato ‘d'appello di Ciamber); 


cervino 


© Saibt-Bonnet Giuseppe Pilippo, consigliere d'ap- 
pello nél suddetto’ Magistrato; : 


and Ippolito, presidente del Tribunale di prima 


cognizione di Chamberì. 


S. M., in udienza del 23, fregiava della Croce 

dello stesso Ordine li signori : 

Frezier Giacobbe! Francesco; presidente del Tribu- 
nale di prima cognizione di Annecy; 

Burdallet Ippolito, già presidente del Tribunale di 
prima cognizione. di Moutiers, in ritiro. 


In udienza del 25 ne fregiava, pure, il signor 
De Saint-Bon conte Giuseppe, presidente del Tri- 

bunale di prima cognizione di Thonon. 

S. Min udienza del 27 stesso mese, degnavasi 
conferire il Gran Cordone. ai commendatori dello 
Slesso Ordine, monsignori : las 
Turinaz Giovanni, Francesco Marcellino, vescovo di 

Tarantasia; Clezio] 

‘Rendu Luigi, vescovo d'Annecy; 
Vibert Francesco Maria, vescovo di Moriana. 


S. .M,, durante il sio soggiorno in Savoia, degnò 
‘conferire lal:Croce dell’ Ordine de’ Ss. Maurizio è 
azzaro. ai sigg: Prospero Vignet, direttore delle Ga- 
elle in. Ciamberì ;; Francesco Laracine ; direttore del- 
Insinuazione e Demanio nella stessa città, e Fran- 
cesco; Compagnon, tesoriere della provincia di Sa- 
voia propria, onde. rimeritare lo zelo che quei di- 
‘Slinti impiegati dimostrano nel disimpegno delle loro 
funzioni, i o 


===: È 
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‘PARTE NON UFFICIALE 








ì D - . . ì IC] . 
@'insinuazione s'intendono compresi l'ordine cavalle- 


vesco de’ Ss. Maurizio e Lazzaro cd il Regio Economato 
Apostolico. i Fi 

Dopo una breve protesta, del deputato Fara-Forni 
intorno ai privilegi della riviera d’Orta, l’articolo 4 è 
stato approvato senza discussione. 

L’articolo 5 ed ultimo prescrive. che la legge avrà 
vigore dal 1° agosto prossimo in poi. L'avv. Mellana 
proponeva invece che l'attuazione di questa legge si 
riservasse all’epoca, nella quale verrà attuata' quella 
sulle mani-morte. Una discussione si è impegnata a 
questo proposito, alla quale hanno preso parte il Regio 
comniissario Arnulfi, e i deputati Revel e Pescatore, in 
seguito alla quale l'articolo 5 è stato approvato senza 
variazioni. 

La Camera ha pure adottato un articolo addizionale, 
a cui hanno aderito il Regio Commissario e la Com- 
missione per fissare che questa legge come quella sul 


‘bollo non avrà vigore più oltre al 1° gennaio 1855. 


Essendosi quindi proceduto allo scrutinio segreto, la 
‘legge è stata approvata con voti favorevoli 78 e 39 


« contrarii su 117 votanti, 


enni AAA 
ESPOSIZIONE DI PRODOTTI, DELL'INDUSTRIA NAZIONALE, 
La Camera di Agricoltura e Commercio 
di Torino 
Notifica 
4. Il giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto è stabilito 
nel Manifesto del 4 giugno 1849, si è aperta nelle Sale del 


Valentino la quinta Esposizione di prodotti d'Iadustria Na- 
zionale, 


2. Il pubblico' vi ha libera entrata per tutto il tempo in cui + 


sarà per durare la Esposizione: ; 

Ne'giorni di Domenica dalle ore sette del mattino alle sette e 
mezzo di sera; 

In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici gel 
mattino, e dalle troe mezzo alle sette e mezzo pomeridiane. 


‘Torino, il 28 maggio 1850. 


TA 


e 







I l'elemento struggitore, Appena però erasi potuto domare l’in= 


cenlio che d solava questo quartiere, i gridatori ne annuncia= sa 


rono un altro » Costantinopoli nel quartiere di Mahmud bascià, 
ove una decina di botteghe venne ridotta in cenere. ... 


PRIORE TA 
Ecco la protesta del!a corte di Berlino e dei governi dell U- 


| nione ristretta contro il carattere della. dieta germ nica che. _ 
{ l’Austria pretende attribuire al congresso di Francoforte e 


‘ contro la presidenza che vuole rivendicarsi: «Col mio dispaccio. 
| del 8 di questo mese siete venuto in cognizione dell'invito che .. 


vil gabinetto di S. M. I. in una circolire del 26 indirizzò a tutti 
i membri della confederazione germamcea risguardante una 
conferenza che si terrebbe a Francoforte. Ho dovuto allora li- 

, mitarmi a dichiarare che il governo del re terrebbe in consi- 

| derazione un tel invito,,ma cha non si prenderebbe una riso- 


| luzione definitiva se non quando il governo avesse consultato i 


i suoi alleati, coi quali il suo proprio desiderio, come pure. 
gl’ impegni pres', gli impongono di intendersi sulla politica da 
seguirsi in comune, Aria; 

‘Tale consulta cbbe luogo, ed il governo del re non può che 
congratu'arsi delle vive simpatie che gli furono espresse dai 
suoi alleati, c che danno una sufficiente garanzia dello sviluppo 
saiutare della grande ed importante questione, che ha per 
tutti loro lo stesso interesse. lo sono duuque in grado di auto- 
rizzarvi a fare al gabinetto di S. M. I. in nome del governo 


. del re la dichiirezione che segue : | gabinetto di S. M, 1. 


vortà riconoscere in essa il desiderio vivissimo del governo del 
re di contribuire efficacemente onde i'’accordo desidirato sulla 
grende quistione degli affari tedeschi sia raggiunto. Per deci— 
derci rispatto all'invito del gabinetto di S. M, I. noi non ab- 
bismo con tutti i governi tedeschi che una base, la considera- 
zione del benessere ‘e la salvezza della patria comune. L'unità 

di tutta la Germania e la rigenerazione dell’antica confedera- 
zione sopra basi che corrispondano ai veri bisogni della na- 
zione sono per noi del più grande interesse e dobbiamo consi- 
derare come un santo dovere tutto ciò che faremo per rag- 
giungere lo scopo prefisso. Ci spiacque sommamente di vedere 


il poco accordo che regnò sìnora; speriamo però che per l’av- © 
venire non si lascierà intentato verun mezzo onde rimediare 


al passato-coila reciprocità del desiderio e dei bisogni. Ricono- 


‘ sciamo del pari la necessità immediata di provvedere a una di- 
INTERNO evi pia lla oe G. FenneRo segr. | rezione almeno provvisoria degli affari comuni. 
T sia 31 maggio 1850 } È a ‘Tutti gi Stati tedeschi sono egualmente interessati a ciò, e 
0 n) $ siii Lavaninia 


Toe CAMERA DEI DEPUTATI 
Al principiare della tornata d'oggi la, Camera è pro- 
ceduta per via di sorteggio al rinnovamento mensile 


4 


de' suoî ‘uffizii , e quindi, ha sulla proposta del vice-, 


Presidente Demarchi relatore del primo uffizio appro- 
Vata la validità dell'elezione del canonico Giorgio Asproni 
a Deputato del terzo Collegio di Genova... 

La Camera si è poscia occupata dell'esame della pro- 
Posta di legge presentata. dal.,Ministro delle finanze 
Per l'aumento dei diritti. d’ insinuazione. Nella discus- 


sione generale sul complesso della legge hanno parlato i 


contro. di essa i deputati. Carlo Riccardi e Pescatore : 
’ hanno difesa il R. «commissario Arnulfi, il conte Re- 
vel ed il relatore barone Jacquemond. n 


I’atticolo che fissarad Ap l'aumento sui diritti d'in- | 





La RocHE, 25 maggio, Ecco un cenno delle festose acco- 
glienze fatte n S. M. nel suo doppio passaggio fra noi. 

L'ammivistrazione municipa e aveva fatto erigere, all’in - 
gresso della principale strada, tendente da Annecy a Bonne- 
v.Ile, due obelischi, sui quali si leggevano iscrizioni analoghe 
alla circostanze; vi soprastavano due grandi bandiece nazionali, 
A pochi passi dall’obelisco di d..stra, un palco era disposto per 
‘ ricevere il consiglio municipale. Dirimpetto era collocata la. 
banda di musico; a destra della via stavano il curato coi viearii, 
ileonvento dei c:ppuccini, gli aliievi dei Fratelli delle Scuole 
Cristiàr è e di S. Vincenzo di Pao'a, 

La maggior parte delle finestre era adorna di bindiere e di 
fiori: ottomila perso 1e almeao ingombravano la città, da ogni 
porte accorse per provare a S. M. il Re ed alla sua Real Fami- 
i gliache godono interamente la nostra simpatia e Ja nostra de- 
i vozione inalterabile. — sua 
Difficile s rebba il deserivere con Quadto entusiasmo, e con 


sinuazione ‘a ‘cominciare dal A agosto prossimo venturo quanti signi di giubilo e di festa. venne accolto il Re dalla no- 


° Stato approvato senza discussione. | °° 

L’articolo 2 concerne l'abolizione della esenzione dal 
Pagamento dei diritti d’ insinuazione di cui finora go- 
dono gli atti contemplati nelle R. Patenti del 9 febbraio 
1816, e nogli articoli 46 e 48 della tariffa pubblicata 
col manifesto camerale, del 1, aprile 1816. Il R. Com- 
Missario ha proposto di estendere la detta abolizione 
agli atti contemplati ‘mel manifesto camerale del 4% 
febbraio 482%. Quest aggiunta è stata accettata dal re- 
Atore barone Jacquemoud e dal conte Revel, e con- 
lraddetta dall'avv; Paolo Farina. L'avv. Mellana pro- 
Poneva ‘la sospensione della discussione. La Camera ha 
l'igettato' questa proposta sospensiva ed ha adottato 
emendamento del R. Commissario. | 4 

Il professor Pescatore proponeva si aggiungesse pure 
Qila Sovinecennata «enumerazione. l'articolo 47. della 
tariffa del manifesto canierale del 4° aprile 4816: Dopo 
brevi. osservazioni del relatore, la Camera ha appro- 
vato ‘senz’altra modificazione l'articolo 2 tal quale ve- 
NIVa ‘proposto dalla Commissione. tosta 

L'articolo 8 ‘abolisce lé esenzioni dai diritti ‘ d’insi- 


Nuazione: attualmente esistenti. T- deputati Cavalli ‘e 


Bianchetti proponevano un emendamento per ridurre 


stra popolazione, Il siadaco faceva un’allocuzione a S. M., © 
quando chbe termiauto, mille grida di Viva il Re! Viva la co- 
stituzione! echeggiarono lungamente d' ogn’ intorno. Sulla 
(piazza di S. Giovanni il curato complimentò il Re, e le stesse 
grida di letizia ed'.more si rinnovarono. Un'eguale accoglienza 
fu fatta a S, M. nel suo ritorao. 


ESTERO 
o 'RUNRCHILA 
Togliamo dal Journal de Constantinople del 14 maggio la se- 
guente notizia : 4 ” se 
| I battello a vapore del L'oyd austriaco l’Ztalia , di cui ab- 
biamo rei precedenti nostri numeri raccontato l’arrenameuto 
sulle coste di Metelino,è giunto ieri da Foglieri,essendo stategli 
priticite le necessarie riparazioni, questo vapore trovasi ora 
ia grado di riprendere le sue corse pella linea di Trieste. 
“I battello a vapore russo Îl Grosney, di stizione a Costar- 
tinopoli, par ì ssbato ultimo scorso alla volta del Pirco. 
— 1 vapore austriaco Asia è giunto sabato decorso da Tre- 
bisonda con 110 uomini di truppa. Isaf 
— leri (13) verso le undici di. sera ssoppiò un incandio a 
Pera nel quartiere di Yeny-Tchardi. Ad onta degli sforzi dei 
pomp'eri e dei guostatori incoraggiati dalla. presenza di molti 


IA 
























una deliberazione comune di tutti i governi non può apparire 
che come la via naturale e conforme alla base della confedera- 
zione per l'interesse comune. © pe 

Egli è perciò che siamo oltrem :do conteoti che il gabinetto 
di S. M.T. abbia pel primo tenuta questa via coll'invito indi- 
rizzato a tutti i governi, ii quale siamo disposti pure a seguire 


Crediamo che nessun dubbio ‘possa nè debba sussistere sul 
carattere delle conferenze che stanno per aver luogo. Noi le 
consideriamo come una spontanea determinazione degli Stati 
sovrani di Germania i cuì rapporti riposano sulla base sanzio—- 
nata dal diritto delle genti, e la cui riunione e l'accordo non 


| bass di funzioni di presidenza (dell'Austria ) al consiglio della 
die'a, il quale fu legalmente disciolto. pani deri 


consideriemo a' contrario puramente e semplicem*nte come 


nato. Ne segue che non riconosciamo il diritto di prendere, în 
nome della confederazione, decisioni che dovrebbero collegarsi 
a quel!e dei grverni che non ovessero liberamente consentito 
alle medesime. Le con:eguenze che risulteranco per questi 
ultimi {saranno di non vedere applicati ad essi i risultementi 
della riunione. 1 alt inci DO 
Noi nudriamo fiducia che questa previsione nonsi avvererà, 
e che a tutti gli sforzi diretti verso il medesimo scopo si asso- 
cieranno i governi in un accordo comune. Noi siamo ferma- 
mente convinti del principio chè nessuno Stato tedesco debba 


Non esitiamo ‘dunque a dichiarare che non consentiremo a 
nessuna restaurazione del’a dieta ‘che non garantisca a tutti i 
governi, che ne! sentono il ‘bisogno, il principio dell'unione 
libera sulla base dello Stato f derativo. Diciam questo con tuttà 
quella franchezza che supponiamo nei membri della confede- 
razione e che solo può gu J read un accordo comune, Salute- 
remo com gioia i membri della confederazione a Francoforte 
‘colla speranza ‘che tutti si adopreranno pel benessere della 


voglia aiutarci a so*montare le diffico!tà che risultano dalla 
natura di circostanze particolari, 


Vostra Eccellenza è p:egata di trasmettere questa dichiara= 


x 


inviando dal canto nostro ua pleaipotenziario a Francoforte. — 


ponno risultare che da bere riso'uzioni. Epp re:ò ricu-. 
siamo formalmente l'indicazione dell’appe!lo al congresso sulla 


Per gli stessi motivi non possiamo ammettere che questa * 
riunione abbia it carattere del plenum dell'antica dieta; noi la 


una riunione di 35 governi tedeschi aventi uno scopo determi- 


essere distolto dal diritto di far valere i suoi bisogni individuali, 


nazione tedesca, e crediamo al tempo stesso di esprimere al 
gabinetto di S. M.la fiducia ch: abbiamo riposta in lui afftachè 
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i a una N STAMPERIA siii gi prat dc 
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perpetuis animadversionibus,. cauzit 
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Moneali 1018, DI AS VALLAURIUS 
Cambi Pietà arazzi si 
Valdi :10|8:15 i (Accedit vita CaroLi» BoucneroniI ) 
Dusino|.). 15/380 : ì 
Stenoy Di» D i TI. TIT ST not 
Pos dll VETTURA PUBBLICA 
a OE 
Quarto:(*) | è: 16 I ( 
Annone;;..l Dusino.. 47 1 10|5.25 
Felizzono” ran 45|\Valgi- .isa)7 20|5 35. mA TORINO. La DRONERO | 
Solero “| 9° i 55||Pessione |8 5/11 35/5 50 
Alessandria |‘ | 6|7 20|Cambisno |8 ‘45/6 » È 
Frugarolosi} 9 50/4, Tad Mpricaliest 8: NANI (203 0:10 (RINO i 
Arr aforito. La id 5/6,30 ‘pa TORINO. A DRONERO E VICEVERSA; Li 6,60 





A datare dalli 38 pill: vi i sarà i in tutti ig tosti, ‘oltre Y' 
le partenze ordinarie, il seguente servizio straordinario: | 
Da Torino? por MONCALIERI Da MONCALIRRI per Tonino” 


gi) di Ù, È 
{ Partenza ed orario 


ogg d ‘Ore ii È canti iovedì e sabbato. Da aprile a tutto settembre partirà | 
CO Uri Ao i Di 2.» pom. a RITI alle ore 10 di sera, ce da Bronero alle , 
sota a Ri Li 6 ate) ore 6 di sera; e negli altri mesi, tanto da Torino , È 
ta Lt Di » i dig n i come da Reino partirà alle 8 di mattina 
h 4 È » PARADE LIU 
ibbos ebisitnob suit d'*‘40 do 107 Gli si sono: In ‘Torio; all'albergo. del Bue Pigagt_? ) 


via. della. Rosa.Rossa;: 
In Duonero, all’alb.° della Corona n089D5 + 


() Nei soli. giorni di mercoledì e sabato: 
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- LIBRERIA: DUE EM “FIORE > SUCCESSORI PONBA 


—_ 


MAG AZZUINO FRANCESE 
via S. Filippo , quasi. rimpetto al Caffè Piemonte, 


vt o CS s 
8203 5 si cu Ti 
Apia 


i isb.a ALCUNE? RI STETERIE TARE 


* CONSIDERAZIONI ECONOMICHE | 


dinenti 


Sulle impose, sul débito pubblico, sulla tassa delle Hingit® 
Se sulle ritenzioni negli stipendii, sulla inutilità di, un 
prestabilito: sistema di ammortizzazione e sui danni, 

da serdîre, allo studio del. Bilancio dello: Stato 

itetip.i 9155: LEON CARPI evimIp 


La crisi ministeriale piohg! esiste in questo momento © 
«Jin Francia, in conseguenza degli «affari politici che la 
agitano ha procurato a questo Magazzino 1’ ordine di‘ 
prolungare. ancora di qualche :tempo il suo soggiorno 
in'questa capitale; per tale effetto si è nuovamente 
ricevuto una grande quantità di ‘muove. mercanzie ;}' 
che saranno vendute a massimo buon. prezzo: 
Fazzoletti foulards A. a qualità, veri d’ India, a L.3. Tb: 
|Jaconat stampato, a nuovissimi, SRERIe il tag.®» 8. 50 
{ Miussolina in lana scozzese, id. spngneBia 
Balzarine stampate ed unite, a prezzi modicissimi. 
‘Seterie ‘in tutti i generi MIC id. | 
Scialli tappeti, lunghi e quadrati, a metà prezzo, in 






ritalaionio 
alinea plitos 


‘va ‘vol. in-85, a da 50 





e, ve $ 61201 
iov'ada. 059 
’er9s191 si far pia 


di prima qualità, che saranno vendute al prezzo di 


BILANCI DELLO ST mo schio causa della stagione. 
L. 6% la pezza; come pure un grandioso assortimento 


} er di «di Fazzoletti batista puro filo, con bordo in colore 
mi, DO ve» senza , a; prezzi vantaggiosissimi. 
Iole di tia grande contenenti P? ag: 1604 vivvSarà accordato uno sconto del 4 p: 1010 ‘a tutte le 
9In0d si sngidiio PER, LIRE, du Ru { persone che Requigtaraeno pel valore. non: inferiore di 
Ha mme eort ui UR DA 


prgiseiduny Soc ESIBSZIA, { 100 franchi. 
I Pi ea di. provincia “dovranno. inviare 


al sottoscritto: un: vaglia postale, con indicazione A chi 
debba Pimettere la copia richiesta, 


L’ incaricato della vendita con agaainagione 


sd .Gamera dei Deputati 
G. Manzorati Tipografo. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


a Ln. ,2..50 bd di litro 


LR Da 





CARLO POMA PR ara È 
ORIVOLATO IN CONTRADA S. TERESA, No 4 
| ha ricevuto un grande assortimento di 


OGGETTI CHINESI 


Consistenti principalmente in vasi di ogni genere e 
grandezza, porcellana d'ogni qualità, tazze da the, da 
caffè è da brodo — Assortimento di piatti con pitture 
di Canton. e di Nankin — Seggioline (tabourets) di por- 
cellana; riechissime di decorazioni e di pitture in rilievo 


i 








— Grandi paragoni e tin in lacca dorati, magni- 

sigillato con stemma gentilizio fici — Scialli di crep di diversa grandezza — Fazzo- 

7 letti da naso — Ventagli di ogni qualità ed eleganza, 

Un nuovo genere. di rinfresco piacevole e salubre — Parafuòchi ‘idem — Scatole di porcellana, nécessaires 


venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fiippo Pe! toilette — Scatole ‘per whé în lacea — Giuochi di 
Viora, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso (0,7 ble pra doma ai ona 


i Dare i ; — Grandi, piatti del Giappone, @ moltissimi” altri ‘0g- 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con ‘ getti di gusto originale della Cina.» 


gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun’ altra'| 
bevanda è T 


Tor se più ‘atta di questa PITON la tutti i giorni nel suo negozio; 
sete negli i 


Gecessivi ardor) dell’ estate. Nello stesso negozio trovansi pure interessantissimi 
oggetti di antichità e di. belle arti. 


pinne SIVE, 
DA AFFITTARE IN PIRRDEE 


LIA di. campagna di 40 camere mobigliate, cu 
esso giardino tutto cinto, — Dirigersi all’ Accensa 
È "Sale e Tabacco rimpetto al Teatro D'Angennes, 


In Genova; strada somellina; presso il sig. Andrea ; 
| Gambaro, chimico nd di S. M. i 
— | 
pie DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. GIOANNI 
Appartamento di 7 camere ‘con 2 sotterranei, viale 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 
TL Ide cs nt renne 
Î 
Dr del pers num. 20, piano 26 —-Recapito ivi. 





- NOVARESE 


DI CAVALLI 


Previene: ‘che il 4 del corrente gli giungerà in questa 
capitale un ‘co voglio di cavalli‘ svizzeri, fra i quali 
diverse pariglie ‘di razza distinta da carrozza, e saranno 
visibili nelle sue scuderie, via Vanchiglia, num. 5, 
casa Mungo 











CDA VENDERE 


Un Bigliardo di riscontro, come muovo. Resp) 
dal minusiere Setti, via della-Palma; num, 42,1% 


aurea 
[2 PIRO 





Casa di, campagna mobigliata 


nia lets 


ASSORTIMENTO | 


Di Rab a,donna in, seta Iain: d’ ner 


Da affittare in amena osizione, presso Vani dai 
x 

moda, via” È Reda lo, pori num. 3, piano 2, accanto 
Î i 4 4 

ì 


‘ colla comodità dell Omnibis sino a Reagli gi 


‘ Dirigersi alla Farmacia Florio, presso $. APRE 


DA VENDERE. A TRAVNTATEIVA © 
Ampio fabbricato con ett. 6, are 85 (giorn. 18 a 





aa detta chiesa. 






stns DA VENDERE . 

Vigna sul colle di'’S!'Mauro Torinese, a uit 
distanza dallo.stradale, per cui transita la vettura Omni. 
bus, con casa ‘èivile © rustica, e 23 e più, giornate di © 


terra altenata, boschiva, campiva e prativa. 
Reca ito all’ ufficio 


Has 


i RL 


= al notaio Ghio, segretario di quel mandamento. 


VIDA ATEFITTARE AL Pia ESIEN HE. 


Quattro grandi IRARRZaAOI ad uso di »: tana via della, 
Ificio del notaio certif.. Dallosta,, Provvidenza, num. 26. 


DA AFFITTARE sare VIDA VENDERE 1 
Dué camere. nda mobigliate, oceortendo sei , CASCINA” di ettari 25 are. 08, con fabbr.icato, civile 


con cucina, cantina. e 1 egnaia,. PIPARIGARO in Dora. 
Grossa, piano 3. nia Bellezia, Mum. dl. 





€ territorio di Leynì. 


Www Www. I ternetculturale, 


Prezzo dei posti ls 
f 
i 


Detta Vettura partirà da Dronero tutti i i lunedi, : esempi; ad uso della gioventù d’ambo i sessi, per cura | x 
‘mercoledì, e venerdì; e da Torino tutti i martedì, | 


‘* Histoire des causes de la révolution. francaise, par > 


I Concessionari G. Marenco e Comp. } 


e Seiarpe stampate, a buonissimo prezzo. vl i 
Restano ancora alcune pezze di Tela d’Olanda . 


i abitanti di Torino, ché un fabbricante 


“liquidazione delle mertanzie che esistono tuttora 


presenza avranno occasione di, venir soddisfatto, 


Questo , grande e curiosissimo assortimento è visibile. 


È situati a Sciolze, tetti: di Master” Antonio; posseduti dai ‘© 
‘ fratelli Corniglia. — Recapito a Sciolze ai PESPAEZORIRA 


e rustico, distante 4 miglia do ‘Torino ’ suli'o stradale La; 


° Dirigersi al notaio Albasio, via d Italia; num. 7 < :q 5$ 


agg” 


TRENO 


It 


O SCHIEPATTI, ‘libraio<editore in T. orino,. 18 
via di ‘Po, num. 49: i 


“RACCOLTA 
DI ‘PROBLEMI: DI ARITMETICA D'ALGRBRA 


COLLE ‘RISPETTIVE SOLUZIONI —©— ©. 
ad uso delle scuole e per esercizio degli 
STUDENTI IN, MATEMATICA 


del Professore G. SCHUMAK 


po 


Ita] 


sii caRLO 





Un ni vol. in-89 > Li7 


«GUIDA; 


ALLO 


STUDIO a BELLE 1 LETTERE. si 
#8 ED AL COMPORRE ‘ 


con Liidiala trattato dello stile epistolare, e con scelti 





1) 
Pe GIUSEPPE PICCI Prof. di Belle Lettere 


Brescia, 1849 — on vol. ‘In-46, Li Zi 





î 'oussaint-Louverture, Poéme HI fe par. 


A; De Lamartine. Paris 1850, un beau vol, in-8.° L. 6.. 


i0U. AU GraNnIER de CASSAGNAG, Paris 1850; 4 beaux vol. 
in-8.; Li 2%. 


- MESSAGBRIBS NATIONALES > 
de TURIN è CHAMBERY 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 

‘en 28 heures de marche {._ _. _ __ 
 CORRESPONDANGE. 0.00 
avec GRENOBLE, GENÈVE ,' LYON,, PARIS © ‘© 


Les Bureaux: sont: è TURIN, Hotel sea Tiois E print 


no près l'Eglise de St-Thomas; 
à CHAmBERE, chez veuve Boisson 


faubourg Montmélian. 


VENDITA 


di Telerie, Mantilerie e “Fazzoletti na naso; 
bianchi ed in colore: 0 iaxo? 


Canto uri PTT 





Il Magazzino è situato in "Dora Grossa, O asany 
quasi rimpetto alla Chiesa de? Ss. Martina desta del Gesuiti, 108) 





PA wii 
ziare ai, signori. ma 


di Germania , i 
quale ha testè dismessa la sua fabbricazione, ha a p: 


ricato uno de’ suoi associati, reduce da Napoli, e che — 
soggiorna per qualche tempo in questa capitale, per la 


presso 
di loro 
e po- 
tranno agevolmente conoscere. ed apprezzare i sacrifizi. 10 
«che si sono imposti. pel, pronto smercio delle mercanzie 
infradescritte? © Sol 
., PROSPETTO, DEI PREZZI FISSI... ..; 
Fazzoletti batista uro filo” da in era ito 
Detti da naso nt puro filo, la dozzina » i: n20: 
Detti #99 ig Ve tini O aL 12, 5 20, 
Tappeti per tavole rotonde, di tutti i ‘colori 1 Pegghi ta 
Asciugamani fini, la dozzina 0 0. AR 
Detti damascati: 4.4 sh a129) g3 30 nai 
Servizio da ba senza); a cucitura, è con N Jodi gio 
| salviette da L..20 ) % schì 


A » sb 0 
20. in -ig1A 


> TELE: SE puro "i, tito ted i mano ui Bets: 


£ «I 1338 


"E sottoscritti hanno Du onore n annun 


“di lui., —, Le persone. che vorranno onorarlo 


na dr 


Una pezza di tela di metri-34; decim. 8, da L. 45 a 50 
«Tela d’ Olanda fina port 42 camicie da vomo » +60)» 70% 
Idem sopraffina .. idstà (stiatoeid. sag10 18053 sai cdi 
Id. d' Hernhut,, filo, di canapa, di metri. 39; diga osi 
“cimetri er lenzuola »_50 » 60... 

ld id, di metri 17, decim, 4, per ca- 

‘micie da donna . . n° > RO > 45 ei 
I BEEvIZIO da tavola; con 18 salvieite, a discretissimo prezzo. 46 


FrankenraL e Comp. rà gr 
DA VENDERE elia noel gar: 


ita dotta di Saluzzo, a poca dini dalla oO 


VIGNA di are 76, con. spaziosa ed'amena abitazione 
‘eivile, aria ed acqua gn dere mobigliata 0 non, alt 





DIECI di L. VRLOIOA 01 8 pot 


Dirigersi, in Saluzzo dll aticio. delle Regio; Poste 1 
cd.in Torino a quello. del sig. notaio Perotti , via dl nl 
S. Dalmazzo, casa” ‘Turletti. ne Reino fonia! pogiià 


tO 1900 "NOTA. golf ‘e ID adi ij ù 
Si seni noto: che si regio: ipibumalà di prtniad cogni 
ione di Pinerolo, con sua sentenza 1/4 corrente maggio; 
“revocò l'interdizione del sig. conte Cesare, Bianchis di 
| Pomaretto fu conte Luigi, residente in detta città, pro-, 
nunciata colla sentenzà 21 Igiugoo 1814 , ‘e dichiarò il 
medesimo: piprtiaginia ad ssumero” dl libero” TIE 
dei suoi diritti.” È 1 
tarato il 23 3 maggio ARYO aqua po sconti US è 
10375 pron) ‘ Darbesio sost. Davioo:» IATA 






n) uf 
4 








101 


© > 





d 


Co O 


maia tapzio de 


II PORSSURD: AGLI SOT IARA, 





Ì : but i Mircea 
da) i ; S. M.,.in ‘udienza del 27. maggio. ultimo. si Teo 
-... (Ciamberì), si degnò decorare della Croce dei Se. 


‘o Maurizio e Lazzaro il -sig..Amedeo Burdim; presi’ i REISCIRIoPii DIL 
Maurizio la Lazza 18 #0P ‘vcbre in’ appos to registro! da tenersi nella Segretaria dell’Uni: "aPplausi'al Re) allo Statuto, all’utione di tutti , Re, Cittadini, 

«Ott kaz : dimostrato nel «cooperare colla massimu! ! versità “> int NRE in 
Soda Le» MSN Gaia ate ‘che produce < La nota degli inscritti verrà ttasmessa prima del 16 novem-  7'one bisognosa. 


dente della Società per la «mutua istruzione, per 19 


- in Ciamberì i migliori effetti. 


CO agita NoN DMmoLAta 


ear PATATE 


Torino, 2 giugno 1850 


È ug 00 000 (CAMERA DEI DEPUTATI 

È ì Ù on Nella tornata di ieri la Camera si otcupò esclusiva - 
D° ] mente dell'esame delle petizioni. i I 

mi tei ; Sa ami 


Le LL. MM. il Re e la Regina, di ritorno dal loro 

©» viaggio in Savoia, giungevano a Torino l’altrieri alle 

‘7 pom., © si recavano direttamente al loro real ca- 
‘’stellò di Moncalieri. REA 


) x 


nn atto di, beneficenza. il suo arrivo in. questa sua 
a patria novella, lia assegnato dieci pensioni nel Collegio 
Militare di Racconigi in favore di figli di rmilitari 
morti nell’ ultime ‘campagne; cd appartenenti al Real 


i (0 0:S.Ax R, la Duchessa di Genova, volendo segnare con 
i 


| ‘Corpo d'artiglieria, di cui S, A. R. il Duca di Genova 
| Mati 
| 


È Capo; od alla quarta Divisione, della quale tenne il 
“comando durante la guerra. 


i | 





(A 0. ) LI Ta RITI ” Mi agirà USE 


i ce della R, Unive dl Torio. |, 

P.r delib-raziono del prelodato Consiglio Universitario , al: 
fine del corrente anno scolastico, si darà.attivazione al capo IV 
intitolato Premii, del Regolamento per la facoltà legale , ap- 
provato con R. Biglietto 24 luglio 1846, © pubblicato cou ma-: 
nifesto del 3 successivo agosto del cessato Magistrato della sRi- 

» forma, a favore de'siguori laureati in leggi, contemplati egli 
art. 9,10 e 75 dello stesso rego'amento. % 4 Ki 

Ran Si riserva il Consiglio.a stabilire, @ notificare i giorni nel 
quali avrà Juogo lo esperimento, e quello, conseguentemente 


ia cui i sigaori aspiranti ai premii dovranno farne la dichia - ‘‘iziale contegno davanti al giar 


rezione nella Segreteria dell'Università con preseatazione. dei 
documenti, giusta il disposto dagli articoli '76 e 77 del prect-" 
‘utato regolamento, i 
su Dalla detta R. Università, addi 51 maggio 1850. 
* —’Pel Consiglio Universitario 


SILE 


A SUA ALTEZZA REALE 
i 1 sii PRINCIPE: i 
FERDINANDO DI SAVOIA 
| DUCA DI GENOVA | 
NELLE PAUSTISSIME SUE NOZZE 
CON SUA ALTEZZA REALE 


; ! LA PRINCIPESSA. 
MARIA ELISABETTA 
"DI SASSONIA 
pira va di . CANZONE 
| T nes i 
Lttorsabdi setitto nel Volume eterno 


| Mano i Dio che ritemprarsi 
sof ele, ftt più gagliarda vita, 


© Non raro avvien che scarsi. 






te î Agp i \ x 3 LA È [< DI PI so @w dd 
tratte fig dat Ud LE DIARI sat#0] , giasva iudse QI SLA PA 1AISPOTIATI CLS 
“GIORNALE <BPPIGIARE! DEL (REENO O 
; SS PPEBO TOS EICOETLI) VIVAIO LII n IF RE BO GUOTI TIR SORIA 


74 { N 
Vi LI CV ETERO ; 
ie Silicio aerea inizi rp paio im tn RAI Pica 0 rc Rn dr PG + 


te ° + W * x 





199 DI BE 1 





pitti on 


MO SPARI IUURIEE $i ara 2ivog. 0t0L.i9t Nipto figa po@ubeddo 

pigdisbia (Tu fio o e i reszi dell’associazione: > 
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}a ti dei s0v i articoli... |. fusione e maestria, che nulla:venne meno a’sei ‘0 sette mila 
‘Art, 9. Sono obbligati a frequentare regolarmente le lezioni i{Pdsvond elis'alasvoreafoss gu'gnetie) fyia'are Manenioti e 
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| Milizia'e Armata, nè dimeaticavasi l’esistenza’ d'uù’emigra- 





. bre ai:professori'del'corso completivo. Nt | RAR 
Art. 175. All’oggetto di''rimunerare con pubblica ‘testimo- È 
nianza d'onore il merito dei più distinti Trai ‘giovini che" g; legge nol Costituzionale: 1 
‘avranno frequentato il corso comp'etivo, ed eccitare, non ' iatià 72 «MR8 1 oDigguI LS tace 
costante la mancanzà d’esami, uns nobile emulazione tra i met sn RIA corpo Ni psn dale la Firenze. La Commeme- | 
desimi, si farà in ciascun enno ùna di stribuzione di premii. RL ;” sa spa “pi ro ORA EE. 
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farnò la dichiarazione nella Segreteria dell'Utitvèrsità quindici. rimasti edificati ds1 iacengieate Milia dalla Die 
PI i A , PIE, : GFORRAT Ea SE c } ‘ ; ARAZIA x»; 
giorni Se deli pe age | stizia su tutti i volt', e da molte lacrime chesbbiam visto spun- 
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; ù api la morte per la causa nazionale. Questa, allora 
; fi gi siamo detti, non può perire, Raccomandeta alla religione 
L'ISPEZIONE GENERALE DELLE POSTE e DA RAME Ai ii Di lello ir 
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articoli di danaro sia psi mibtati, sia ‘a favore dei privati; generazioni, e la suà ora suonerà. 
1 èGiusta'apposita circolare del 29 di maggio p. p., indiritta a i tici 
ono a ‘ 


tutti gli uffizii di'posta; © 
Ha disposto quanto segue : 

1. D'ora in poi, il rimborso degli articoli di danaro rimasti 
inesatti, potrà essere eff.ttuato dai rispettivi uffizi di poste 


fissati, dalla data delta loro consegna. 
2. È mantenuto a tre mesi' decorrendi dal giorno del de- 


posito, il tempo utile al pagamento delle riconoscenze non che’ 


dei mandati ai destinatari. 





Bolia prova di quanto sia generalmente sentito è vivo il de- 
sìderio d’istruzione e di unione, offrivano ieri ‘sulle ombrose 
sponde della Vraita la cittadina milizia di Saluzzo, di Savi- 
gliano, di Monastero!o, di Scarnafigi ed una deputazione d’uf- 
ficiali di quella di Fossano, che dopo lunghe p:sseggiate miti- 
“tari, insicme uniti in gioviale accampamento davano luogo 
tanto per il prestigio della località quanto per l'entusiasmo e la 
- fratellanza che vi regnava, alla più splendida e commovente 
| festa campestre, che ognun possa ideare, e che miglior penna 


che non è la mia farebbe mestieri per descriverne il quadro. 


‘È Poco me a di mille militi per diverse vie, quasi contempora- 
neamente verso le 10 ant. giung:vano in bell’ordine e con mar- 
Bargis, ove schierati nanti la capella fra musicali concenti udi- 
vasì la S. Messa. ia Î 

D'rigevansi poscia i battaglioni, le rispettive musiche in testa, 
nei maestosi boschi vicini, dalla generosità deiproprietarii fra- 
telli Troiano destinati all'accampamento, ‘e dall'attiva perizia 
de! primo d'stribu'to, e fornito. dell’occorrente con tanta pro- 





‘ Di luce e d'equità volgino i tempi, 

| È si vegga Fortuna aspro governo 

{ Far delle umane cose, e ammiserita 
i La Patria meditar gli antichi esempi. 
Ma nel martirio delle acerbe prove. 
Cresce occulto tim poter che da sè tutti 
Gli sforzi di nemiche arti rimove; 
Dalle meste ruine pria 
La Nazion quindi risorge, e avanza. 
Dell’onor nell’arringo a corre i frutti 
Di sua vivil'costanza. | | 

Oh come in Wwapassar tutta s'allegra 
Dai patiti sconforti alle divine 

Gioie di Libertade, e, poi che integra 
Nel ver mutata ogni speranza vide, 
AI banchetto dei popoli si asside! 


II 


Ì 
| 
Prence, il cui brando, alla fatal riscossa, 
Non men di quello che dal trono splende 
E infolgorava allo stranier le ciglia, | 
Può con veci tremende | Sui 
Ritentar la sublime opra incompiuta, 
Noi pur cademmo, e palpitò commossa 
Europa da pietade e maraviglia © 
Di nostre altere sorti alla caduta, 3 
Vinti enon domi, or di guerrieri spirti 
| Sentiamo rinfocar l’intime vene; 0° © 
E, però che sovente i lauri e i mirti 
i Germoglian fra i cipressi, 


ti, potr i ; :, quaîtrino. Anco l’obo!o del povero off rto ai Martiri dell’Indi- 
spirati che sieno sei mesi, a vece dei nove ch’erano s'no ad oggi” pendenza d'italia = de pr dina, 


FATTI DIVERSI — Provincie — Si legge nella Senti- 
RE nella: i I ir delraziine 
NOTINICAZIONE DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO |, da 


inodella bella villeggiatura detta | 


TS. A.il principe 


|. Palo tante particolarità che hanno reso più notevole la re- 


ligiosa commemorazione dei morti a Curtatone, è degna di es- 
‘sere registrata la seguente : Molte persone del popolo hanno 
gettato intorno al feretro della moneta spicciola dalla lira al 


© Hi principe di Lsichtenstein ‘scrisse ‘al nostro ministro della 
“guerra, manif.s andogli il suo desìderio che fosse celebrata la 
commemorazione peri morti a Cartatone. Le parole del prin- 

cipe, sono queile di u 
»'esa onorare chi da va'oroso $i bitté. Accetthitiò Con' ricono- 


‘’‘aconza il Yeilito di Tode che largisce ai niorti combattendo pae 


© l’Italia: 6 a nome déne toro ilivd=i , detto riv spose, dei figli 


| orbati del pare ne to ringrazione. | © 


 Meotre Mi e si mostra pieno di. 


tanto rispetto pét la memoria ‘de’nostri morti‘, fraintende il 
sentimento italiano , supponendo che la sua presenza a quella 


‘ religiosa Commemorazione, potesse dare occasione di farne ca- | 


| rico al governo nostro. No: la presenza de! principe , del valo- 
È roso so!dato , non avrebbe' funestato la nostra preghiera: av-- 
remmo nella sua presenza v-duto un tributo di omaggio reso 
alla svebtuta della nostra nazione : ma si avrebbe funestata la 
‘ preghiera per que’nostri morti, la presanza del generale co- 
mandante il corpo austriaco d'occupazione in Toscana. 
A ciò pensi il principe, eil suo cuore gentile ci darà ra- 


one. 
Il Costituzionale pubblica poscia il seguente | 
mos Deve "Ordine del giorno. | 
di Leictenstein prevenuto 
toscane avrebbero, nella respettiva chiesa parrocchiale, assi- 


stito a una messa in gn | ent dei nostri prodi periti — 
»$ 


CILS RN RION RARO ARCI DOOR NT ALONE ASI 


i Stiam:con cocchio profetico guardando | 
Da quest'Alpicalla. sicula Messene,. © > 
Se il gemer lungo e ilbando, si! 

è. Di che si funestarono le rive. 00.0 TRE 

;- «Del Paese de” forti; ancor mon cessi, 

i. E vediam col pensier genti caplive 0 

Tornar libere è. grandi, e sul feroce» 

Mondo irraggiar la Subalpina Grove. 

| = Tradle nubi muggente odi lontano‘ |’ 

La procella che involgere minaccia | 

! Nel turbin' suo gli estertefatti imperi; 

* Ma qui potenti Dracgiaj 0; 1154) at 

i Qui ferree volontà cingono il soglio 

+ Clvira diparte crollerebbe invano; © 

i E qui victadi antiche e petti austeri  » 

‘Italia acconna per gentile orgoglio. — 
Qual poter le addensate armi pareggia 

Onde, in questo dell'alpi Eden, secura | 
La capanna si sta come la Reggia? 

Qui ‘mille voti aduna 

| Un sepolero, un alare ed un vessillo; 

i 

ì 
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Chè al Patto dell'amor fede sì giura 

Sul sasso ove tranquillo 0 ds È 
Il fral d'un coronato Italo dorme, | ||| 
E carità di patria arde sol una aa 
Di gente varia nel desio conforme, | © 

. E, quasi arra di pace e di portenti, 

| L’iri di fratellanza ondeggia ai venti. 


RO che si batte da valoroso 


Ù oentiei si 
oggi le truppe. 
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sul c:mpo di batteglia in cdi at Tno4 
lettera diretta al ministro della guerra così gentilmente, caval- 
lerescamente e da valoroso militara siesprime: 00° 
« Sarei stato rincrescentissimo se, per riguardo a noi, aveste 
hh tralasciato di celébrare la commemorazione funebre per coloro 
‘0.’ che combatterono e perirono da forti. 
7 «Letruppe toscane fecero il loro dovere, combattendo. Esse 
| obbedirono agli ordini del loro sovrano. L’unico rimprovero 
che da noi:far'foro.si possa è di aver combattuto assai meglio 
di quello che nou avremmo desiderato. i 
© «Se non miprendo la libertà di assister a questa Messa,si è per 
schivare, in quanto sta in me, di commoverefla suscett bilità di 
taluno che ha l’onoresul labbro e non-nel cuore. Imperocchè a- 
vendo avùto occasione di immirar la bravura dei nostri av- 
versarii nel 29 maggio, mistimerei onorato , come militare, di 
‘0° cassistervi. Ma me.ne estengo soltanto. per non porgere occa- 
sione agli stolti di farvene un carico, dando un ‘senso diverso 
1. l vero sentimento militere che a ciò m'indurrebbe, ; 
RR; ._ ‘« Accogliete nella vigilia dell’anniversario del giorno in cui 
ebbi l’onore di conoscervi, la sicurezza della più alta conside- 
p i razione, che vi porta, mio generale.» ..., : : 
‘iui. «Firenze, 28 maggio 1850. . i 
da | « LEICHTENSTEIN.D 
sora rleata lettera. di.un distinto generale già contro noi com- 
‘battente, sia per l’armata toscana un documenio perenne della 
. sua dimostrata. bravura e .delia generosa giustizia che i 
buoni militari sanno rendersi fra di loro, non così facile ad ot- 
tenersi da altri. 
Firenze, 29 maggio 1850. si 
incanto i ink as ro | iKI 


ti 


Il ministro della guerra | 
Az. AZUnA Ioia”) DE LAUGIER. 

ti — Questa mattina a Pisa in S. Michele ha avuto luogo la re- 
«_— ligiosa commemorazione per i morti combattendo per l’Indi- 
“© pendenzaa Curtatone ea Montanara. Grande è stato il con- 
Lo. gorso del popolo... 
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2 ..= Anche a Prato fa cantata una messa di esequie per i no- 





erolis., gias:O + AMUERICA dat 
‘0 1 giornali degli Stati-Uniti recano che la spedizione contro 
‘Cuba, di cui îl governo americano aveva già una volta impe- 


furono fatti con mirabile ségre'ezza, tanto più se si considera 


| reggiò questo mistero, permettendo gli arruolamenti in massa, 
‘© la compra delle armi e delle munizioni, l'allestimento delle 
s Quattro reggimenti compongono l’armata d’invasione. Due 
. . provengono dal Kentucky, uno dalla Luisiana, il quarto dal 
.. Tennessee. Ii capo deila spedizione è il generate Lopez: nel 


i 





Ls consiglio 0 giunta, si trovano il generale Henderson, del Mis- 
‘1 'atesipì, estensore del giornate il Delta, © il sig. Ségur. 


|. Il Bollettino della Nuova Orleans dice, a proposito di questa 


) 
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i BBBUccrisi, han pagati. 


han nnAriti, bono vestiti e Inaccessipili 
. crociera composta di sei fregate e di cinque vapori da guerra, 


...Bell’isola la dominazione della capitale. dl 

—_... Gli avvénturieri,,, hanno essi a favor loro la probabilità di 

_. un'insurrezione? Gli abitanti di Cuba desiderano poi real- 

mente l'annessione della loro isola agli Stati-Uniti ? La cosa è 

molto dubbia. D.I resto, esco un romanzo storico e curioso 
pei dilettanti di aventure. — S 

= Col piroscafo postale ii Canadà entrato a Liverpool la do- 
menica scorsa si ricevettero notizie da Nuova Vork sino al 1 

e da Boston sino al 16 maggio. i: te 

Ci vien fatto sapere che il così detto comitato di compro- 
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Il valor prisco che gli.ausonii campi 
Mille volte segnò d’eterne ‘impronte, 
Tutto fra noi s'accoglie, e disfavilla 
Dell’ Eridano- al: fonte,» 
E de’ Sabaudi Re sovra le tende 
Par che il Genio Latin sua luce ‘stampi; 
Ond’ è ragion se dal Brennèro a Scilla 
-Di qui l’Italia il gran responso attende! 
© E Te nel fior di rigogliosa etade, 7 
Prence augusto, ammirò la bionda gente 
- Che tanti scettri inchina e tante spade; 
Mentre ti conducea UV. 0 
Provvido. amor dell’ Elba in su la: riva; 
E chi ne’ fieri tuoi sguardi lucente. 
-D'onor la fiamma viva, GG 
Chi la leggiadra maestà, che spiri 
Dalla fronte; accennar muto godea, 
E a chi sembrò che dai superni giri 
In Te co’ rai più limpidi e soavi 
Si riflettesse: Jo ‘splendor degli Avi.’ . 
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Le mattone pudiche è i tardi vegli | 
Diceano, in lor segreto, avventurosa |... 
| La terra ove le prime «aure  bevesti. fat 

E memore è pensosa i. 
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gl’interessi del Nord e quelli del Sud, ha deposto ii suo rap- 
porto, documento voluminoso la cui lettura durò più d’uu’ora. 


Tostochè si conobbero le conclusioni della commissione esse 


furono vivamente combattute, e pare che‘saranno pure re- 


spinte da tutti i partiti : noi crediamo però che nella : sostanza 


il progetto presentato o sarà adottato salvo alcune «Variazioni, 
o formerà la base della transazione invocata da tutti i partiti. 


—Sembra certo che il ministro di Francia a Washington ab- 
bia firmato col ministro degli affari esteri un trattato simile a 
quello già conchiuso dagli Stati-Uniti e dalì’ Inghi!terra per 

‘contribuire alla costruzione d’ un canale che unirebbe i due 
Oceani, traversando lo Stato di Nicaragua, e assicurare al 
tempo stesso a questa via. di comunicazione il beneficio della 


neutralità anco in tempo di guerra. (Debate) 


WURTEMBERG 


STOCCARDA, 27 maggio. La maggioranza dell’ assemblea di 
revisione si dichiara sempre più ostile a’ progetti del mini- 


stero relativi alla costituzione, Aveva prima risoluto di adot- 
tare il sistema di una camera ; poi mutò consiglio e approvò il 


sistema di due camere, purchè si stabilisca, anche per la prima 
camera, il ‘principio dell’ elezione, e si applichi una legge 


elettorale assai ampia per la composizione delle due camere. 
In questa stessa tornata, il presidente deiì' assembléa annun. 


tenente la protesta di alcuni nobili, principi e conti, che fa- 


tro ia nuova forma di costituzione. 

Il sig. Romer si alza e dice : Questo documento ‘è una di- 
chiarazione di guerra contro il popolo del Wiirtemberg: que- 
sto documento è ingiurioso al re, perchè vi si dice che si 


modo che ai signori si tolsero le loro; è ingiurioso ai ministri, 
perchè essi affermarono che i privilegi di casta non potevano 
essere conservati nella rappresentanza nazionale. Un anno fa 
nou avrebbero osato tenere siffatto linguaggio, come ora fanno, 


sotto l'egida deila. dieta di Francoforte : invito la commissione, 


a fare un rapporto su questa nota: intanto io prego il ministro 
di volermi dire ciò che intende di fare. 
Schleyer ministro dell’ interno : Hi ministero è d’accordo 


i coll’assemblea (bravo 1): nessuno può iguorare gli avvenimenti 


che si tratta di 6000 uomini da trasportersi dal continente s0- , 
| pra una costa nemica, L’ emigcazione per la California , favo— 


Sp i 


dita la partenza; aveva finalmente messo alla vela. I preparativi, degli ultimi due anni : noi abbiamo trasmesso all’ assemblea 


questo documento , e proponiamo che sia rimandato alla com- 
| missione costitutiva. La camera dei signori abbandonò il suo 
posto in un momento decisivo £ ed.ora ‘nou ha diritto di ri- 
pigliario. 


un rapporto sulla protesta. 


AUSTRIA co 


VIENNA, 28 maggio: Più volte corse ‘voce nel pubblico 
che i Ligoriani abbiano rinuaziato al proposito di ritor- 


. nare in Vienna, stante la grande avversione degli ‘abitanti ‘di 


— spedizione : « La Spagna riunì a Cuba 16,000 uomini dei più . 


perciò all: seduzione: si attendono anche 6,000 uomini di rin-. 
. forzo. La piccola flotta d’invasione deve inoltre traversare una , 


>. Senza numerare le due fregate, e i quattro vapori, che seco. 
conduce il conte di Mirasol, inviato di Mudrid per consolidare - 


| Schwarzenberg probabilmente già vi si trova. Cotesta riunione 
sarà decisiva per la riorganizzazione della Germania, per lo 


Piani dell'Adda, allor che un'armonia 


n TOUT CLASE TEA Veio | 


questa città contro illoro. ordine. Le negoziazioni intavo'ate 
da poco.tempo per la vendita d’una proprietà fuori della bar- 


Fiera di Vienna di ragione esclusiva dell'ordine pare vogliano 
| confirmare l’accennata risoluzione. 


‘ticolo, che riproduciamo, lasciandogliene la risponsabilità : 
»Le truppe della confederazione germanica si concentrano al 
Rexo. L'armata prussiana s’avvanza a piccoli distaccamenti 
+ verso Colonia e Coblenza , e il secondo corpo di truppe bava- 
resi aspetta da un punto all’altro il comando di ridursi al 
Meno. Francoforte, ad onta del suo Senato, della dieta gene- 
rale che sta per aprirvisi, rassomiglia più che mai a un accam- 
pamento. Gli è probabile che to sviluppamento di tutte queste 


misure venga determinato a Varsavia. L'imperatore delle Rus-. 


sie v'era atteso il 27;ai 25 doveva giungervi il principe di 
Prussia con suo nipote il principe Carlo; il principe di 


La turba il passo a Te dinanzi apria; 
E, come ogni colore in tersi spegli, 
Nelle menti apparivano i funesti 


Ti parve il tuon de’bronzi, e a freno sciolto 
Spingevi contro mille aste il corsiere 
Nel turbinar della battaglia avvolto; 

E quando in mezzo al fioco 

Gemer de’morienti, ai gridi, al lampo 
E al mareggiar di carri e di bandiere 
Fulmin ti vide il campo. 

Ahi suprema affacciavasi la densa 

Oste che irrompe sul Ticino, e il foco 
D'orrida pugna, onde potè d'immensa 
Gloria, nel lutto e nel dolor, siccome 
Fenice, uscir più bello il regio Nome ! 


VI. 
Ma la pia che ne'vergini pensieri 

Lungamente blandì, qual visione 
Di ciel discesa, la tua dolce immago, 
Core e mente compone 
A tale un gaudio che non ha misùra, 
E il più gentil de’prodi Cavalieri, 
Sogno de-giovinetti anni .il più vago, + L 
In Te con ciglia trepide affigura. 
O beata e cortese alma che Iddio 
Riserba a consolar di santa speme 
Del tuo Ferxanno il bel suolo natio, 
Vieni, aspettata, vieni... 0° 


fi?) 
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H; Clay, e incaricata dal senato di trovare una transazione fra. 


Zia che gli fu rimessa dal ministro dell’ interno una nota con- 


cevano parte già della prima camera (camera dei signori), con- 


sarebbe potuto privare il re delle sue prerogative nello stesso 


L'assemblea decide che, la commissione costitutiva estenda 


—Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna il seguente er- 








— Giustizia e Libertà, splendido Trono! 


TURE ri; sE? 
dARI 


pioglim IVA quistione danese, è per la pacé generale 
d'Europa. Che se il partito rivoluzionario insorge, come si 
annuncia, ei troverà tutti quanti i governi presti ad agire. » 

— Borsa. Fiacca in generale; i fondi di Londra alquanto 
ricercati. (Bol. tit.) 


INRCUARILITRIRRA 

Lonpra, 28 maggio. Camera dei Lord, — Fine della seduta 
del 27. 

Il conte Grey (proseguenio il suo discorso in risposta al 
marchese di Salisbury; il quale (vedi num. 140 della Gazzetta) 
avea presentato varie petizioni sulle strettezze agricole , e fatto 
in appoggio di esse molte sue osservazioni ). A tutti gli argo- 
menti dell'onorevole sig. marchese di Salisbury risponde vitto= 
riosamente il sensibile miglioramento che si manifesta nelle 
condizioni del paese. Se .le classi agricole si lagnano delle lero 
strettezze, queste non deono essere attribuite al sistema poli- 
tico del governo , sibbene alia scarsità dei ricolti, causa affatto 
fortuita. Gli è d'altronde un fatto costante e il quale risulta da 
tutte le discussioni parlamentari: che i capi protezionisti non 
maveano mai d’insistere sulle lor cagioni ordinarie delle stret- 
tezze agricole, e si dimenticano sempre di proporre una mo- 
zione sostanziale e concludente. 

Lord Stanley prende l’ impegno di presentare cotesta mo- 
zione, ma si serba a farlo al tempo che gli parrà opportuno. 

La camera s’ aggiorna, i 

(Daily News) 
Camera dei Comuni. — Fine della seduta del 27. 

La Camera, essendosi formata in comitato di sussidii per 
quel che riguarda gli assegni de’ principali ministri di Stato 
e membri del consiglio privato della regina, il sig. Forbes 
propone si riducano i detti assegni d'un 10 0j0, a causa della 
miseria delle classi agricole. Tuttavolta, dopo un non lungo di- 
battimento, egli consente a ritirare la sua mozione, e la cifra, 
chiesta dal governo, è votata. 

La Camera passa al voto degli assegni e spese del ministero 
degli affari esteri (71,000 sterl.) 

Lord Mahon richiama l’attenzione della Camera su i passa- 
porti rilasc‘ati ai sudditi inglesi che viaggiano all’estero. Si 
lagna del prezzo esorbitante che essi costano al Foreign-Office, 
intanto che gli ambasciatori li rilasciano gratis. Vorrebbe che 
la tassa se ne riducesse a 4 o 5 scellini da duesterl. e 12 scellini, 
loto costo attuale, . obi) ; 

Lord Palmerston. È chiaro, che la riduzione delle spese di 
passaporti proposta farebbe prenderae assai più, ma, natural- 
mente, il numero degl’impiegati degli affari esteri dovrebb'es- 
sere accresciuto, e ne risulterebbe maggior fatica, sopraccarico 


e forse anche grandi inconvenienti. 

Il sig. Roebuck desidera, cheil popolò inglese dia agli altri 
popoli l'esempio della abolizione dei passaporti, ed il ‘signor 
V. Smith dice che gli Stati del Continente bramano che cotale 


‘abolizione si effettui, 


i Lord Palmerston risponde che nessun governo straniero nè 


fece nè ricevette comunicazione di nessuna specie su tal pro- 
«posito,; essere questo un affare tutto di regolamento interno: 


Una volta (aggiunge) poteasi supporre che la Francia avesse 
intenzione di rivedere il sistema vigente de' passaporti ; ma 
questa sua intenzione, s’ella pur l’ebbe, non fu posta in atto , 
ed. io non ricevetti nessun avviso analogo da nessun altro 
governo. . 

Il sig. Roebuck. Fra l'Inghilterra ed il Belgio fa mestieri 
oggi di passaporto ? 

Lord Palmerston. Credo di sì, 

Lord Mahon, È vero, ma non sempre vengono rich iesti. 
Farò osservare al nobile lord, come egli non abbia risposto 
alla mia osservazione; vale a dire, che un passaporto costa 4 
Londra due sterl, e 12 scellini, mentre a Parigi da lord Nor- 
manby o da qualunque altro ambasciatore lo si può avere per 
niente. Dopo ch», egli dà alcune spiegazioni in favore de'cor- 
rieri di gabinetto ; de’quali poscia lord Palmerston loda l’esat- 


tezza e la celerità, 


Il resto della seduta è privo d'interesse. 
La camera s’aggiorna ad 1 ora. 


(ie) 


Ove la Dora al Po dechina in grembo 
E d'una invendicata onta ancor freme. 
Ratto (o ch'io spero) al nembo 
Che gl'italici lidi oscuro involve 
Lume succeder può che rassereni 
1 dì del pianto, e la cruenta polve 
Fiorir di rose e. gigli, e qui fra l’armi 
Lieti sonar della vittoria i carmi. 
dla 
Sposi eccelsi, dal cor mandano un voto, 
Perchè il Ciel vassecondi e vi rabbelli 
Di prole al patrio ‘ben sacra;e felice, 
I popoli fratelli 
Dai gioghi' alpini alle titrene sponde. 
Tace il canto giulivo infin che immoto 
Stassi il funebre vel, di cui vittrice 
. Fortuna i fati dell’Italia. asconde. 
Negli arcani di Dio preparamenti 
Fidale, o spirti impavidi ‘e benigni, 
E Vassiepi l'amor di queste genti 
Che, del comun riscatto 5 
L'ora invocando, pregano che vero 
Seme di lealtà ne’petti alligni. 
Per obbliquo sentiero 
. Troppo corser-l’etadi al ‘giusto avverse; ’ 
Or segno e centro di salvezza è fatto 
Agli esulanti, alle tribù disperse 
Quello, a cui saldi fondamenti sono 
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— Ecco la fine di un dispaccio di iord Palmerston a lord Nor- 
manby in data del 49 ultimo maggio. Lo scopo di tal documento 
non essend’altro che un'esposizione apologetica dei fatti e dei 
Tagionamenti già noti, ci limitiamo a pubblicarne la con- 


| clasione: ‘ 
‘.€ Il mio dispaccio deli’11 maggio v'ingiugneva di far cono- 


scére al governo francese che pochissima differenza essenziale 
esisteva tra le condizioni dell’accomodamonto del 27 aprile e 
quelle della convenzione diretta al sig. Wyse il 19 aprile. 
— Il nob, lord raffronta qui Je stipulazioni delle due conven- 
zioni per farne conoscere la poca essenzial differenza; indi s0g- 
giugne: Vedata questa quasi rassomiglianza, il mio dispaccio 
dell’11 maggio vi diceva di dichiarare al governo francese, il 
governo della regina non avere alcuna predilezione per l’una o 
per l’altra convenzione; ma, nello. stesso tempo, le cose già 
fatte è gli accomodamenti già attuati non potere, dopo un lungo, 
lasso di tempo, venire distratti. Nè finirò senza pregare lE. V. 
di far conoscere al governo francese il profondo rammarico del 
&overno della regina nel vedere che una negoziazione intavo- 
lata dal governo della regina nella fiducia che sarebbe per for- 
Mare un nuovo anello alle amichevoli relazioni dei due paesi, 
abbia invece, per circostanze accidentali, dato luogo ad una 
mala intelligenza tra i due governi. L'E. V. vorrà assicurare il 
Ministro francese che rincrescerebbe molto al governo, che 
Questa mala intelligenza, ancorchè temporaria (come lo spera il 
Buverno della regina) avesse a trar seco qualche durevole 


\\. disgiunzione tra i due governi, o qualche rallentamento delle 


amichevoli relazioni, ls quali con grande vantaggio delle due 
Parti e con profitto dei grandi e generali interessi d'Europa 


‘‘hanno sussistito felicemente tra l'Inghilterra e la Francia. 
I’E. V. leggerà questo dispaccio al generale Lshitte e gliene 


darà copia. » 
Firm. PALMERSTON. 


BELGIO 


BRUSSELLES, 23 maggio. — Senato. — Discussione del pro- 
getto di legge sull'insegnamento secondario. 
Il conte di Renesse parla in favore della legge : i’art. 8, egli 


DA 


‘mola invitativa colla quale si rispettano i diritti o la libertà dey 


clero senza sagrificare \’indipendenza del governo. Poi respinge 


con energia l'accusa d’irreligione che il partito oltramontano 
muove contro l'opinione liberale. i 

« Certamente, prosegue l’oratore, il governo, se voleva fon- 
dare il suo insegnamento sulle basi della costituzione, non 
doveva rimettersi al clero, il quale si è sempre dimostrato av- 
verso alle principali disposizioni dello Statuto. Infatti, quando 
nel 1814, le potenze alleate respinsero la Francia entro i suvi 
limiti, i capi del clero cattolico si rivolsero al congresso delle 
potenze alleate, ia Vienna, per chiedere la restaurazione del- 
l’antico regime, per l’odio che portavano alla libertà dei culti e 
alla libertà della stampa: il clero non volle, nel 4815, che si 
decretassero la libertà di coscienza e la libertà di stampa: quc- 
sti principii furono combattuti da! c'ero nella Biblioteca catto- 
lica, ristampata nel Belgio nell’anno 1810, nell’Avvenire, gior- 
nale del sig. Montalembert, nella lettera enciclica di Gre- 
gorio XVI, e finalmente nel Giornale storico di Liegi. . 

_« Ora il governo deve assicurarsi che il suo insegnamento 
sia conforme ai principii che formano la base delle nostre in- 
stituzioni. Epperciò non dovea ammettere, a titolo di auto- 
rità, l’ intervento del clero nelle sue scuole: — io voterò per 
la legge. » 


Il sig. d’Hoop dice, che la legge instituisce un monopolio in. 


favore dello Stato, offende i diritti dei comuni, e non offre 
sufficiente malleveria ai padri di famiglia: sostiene che. nelle 
Fiandre il maggior numero delle petizioni contro la legge, 
emanavano da persone colte, estranee alle insinuazioni del 
clero, il quale d’altronde, a suo avviso, non se ne ingerì: si.la- 
menta che il sig. di Waha abbia censurato il clero che si di- 
mostrò sempre così rispettoso alle leggi del paese: conchiude 
col dire che voterà contro la legge. 


FRANCIA 


PARIGI, 30 maggio. La commissione d’iniziativa parlamen- 
tare ha sottoposto oggi all’ assemblea il suo rapporto, per or- 
gano del sig. Martel, sulle due proposizioni emanate da pa- 
recchi membri ‘dell’ assemblea, intese ad autorizzare di 





dice, conferisce al clero una tale influenza nelle scuole dello i pien diritto la riunione dei consigli generali dei dipartimenti, 


Stato, che è cosa impossibile immaginarne di più. Il sig. di : ed a rivestirli di ogni autorità esecutiva nel caso in cui i poteri 


ai 


Anethan non vuole se non professori i quali ostentino in pubblico 
le pratiche di religione : reca maraviglia che un antico mini- 
Stro della giustizia ardisca sostenere tali massime a dispetto 
degli articoli 14 e 15 della costituzione, che guarentiscono la 
libertà dei culti. Il sig. di Anethan vuole ricondurci ai tempi 


delle persecuzioni e dell’ ipocrisia : voi volete ristabilire il di- | 
. BPotismo delle coscienze ; voi sareste stato un degno ministro 


di Carlo X e della Restaurazione ; non vi mancano che le or- 
donnances... e poi la rivoluzione di luglio. 


Non si può temere, che il governo voglia ingtituire un inse- | 


gnamento privo di moralità e di religione: le sue scuole ri- 
marrebbero deserte a profitto delle private, che sono libere. 


L'art. 8 invita gli ecclesiastici a impartire o sorvegliare l’istru— 


zione religiosa, e questo è bene; ma il governo non deve alie- 
nare Î suoi dritti; e a lui solo spettano il diritto e il dovere di 
dirigere il suo insegnamento. L'educazione di um popolo è di 
troppo grave momento, perchè la si possa lasciare intiera- 
mente, alle opinioni variabili dei partiti, e al capriccio di 
questa o di quella corporazione civile o religiosa. 3 

In uno Stato libero l'insegnamento pubblico deve essere sta- 
‘@ sottoposto a una sorveglianza attiva e incessante. Il suo 
po deve essere invariabile, indipendente dalle opinioni po- 
che, e fondato sui principii eterni e immutabili della reli- 
ione e-della morale. i 

Il barone di Royer di Woldre sostiene, che l’art. 17 della 
costituzione obbliga: il governo a impartire l’istruzione pub- 
blica, che ‘il progetto di legge è perfettamente conforme alla 
Costituzione; che è opportuno, e che la libertà dell’insegna- 






‘Mento è intatta, poichè ogni padre di famiglia potrà mandare 


la sua figliuolanza in qualunque collegio privato, se vuoie, 
Anzichè nelle scuole dello Stato. 

Alcuni rimproverarono al ministero l'agitazione prodotta nel 
Peese dalla proposta di questa legge. L’oratore sostiene che la 
€6ge non produsse nessuna inquietudine nel paese: vi può 
©8sere stato un andare è venire di gente interessata ; ma non vi 
Si be agitazione alcuna; fu un movimento puramente clericale: 
ll clero organizzò un sistema di petizioni; ma fu operato in 
Modo che l’oratore crede di essere molto generoso, affermando 
che la quarta parte soltanto dei petenti abbiano saputo quello 
Che sì facessero; eccettuata però una fra le tante petizioni, 
della quale fa particolare menzione, perchè emsna dal trono 
episcopale, 

La petizione dei vescovi, secondo l’oratore , reca con sè due 
Qconvenienti : quello di essere inopportuna , perchè , presen- 
tata ora al senato, dopo che a cosi grande maggioranza fu adot- 
tata la legge dalla camera dei rappresentanti, pare intesa a 
Seminare la discordia fra due grandi poteri dello Stato ; e 
Quelio di supporre in noi una soverchia dose di bonarietà. 


‘Finalmente |’ oratore pensa che la legge contiene tutte le 


Malieverie che si possono richiedere per la religione e poi 


‘Padri di famiglia, e che, lungi dallo stabilire un monopolio per. 
i x Stato s lascierà le sue scuole in una condizione ancora ivfe- 
Fiore in numero a quelle del clero ; e che finalmente lascia ai. 


Comuni ua ragionevole intervento netle pubbliche scucle. 
Il sig. di Waha pensa che la maggior parte di coloro che 
Sottoserissero le petizioni contro la legge non sapessero leg- 


È Bere ; se avessero letto l’art. 17 della costituzione, non avreb- 


ero certamente sottoscritto le petizioni. Î 
Il progetto di legge, dice l’oratore, non nuoce alla libertà 


“dell'insegnamento : in virtù appuvto della libertà dell’ inse—- 
. BNamento, lo Stato può e deve fondare instituti di pubblica 


Struzione : sele scuole del governo non inspireranno fiducia 
Padri di famiglia, esse saranno deserte ; se prosperano, vuo! 


e: te che ispirano fiducia e che ne sono meritevoli. 


Quanto al diritto delle comuni, essendo l'insegnamento pub- 


i Nlico d'interesse universale e non esclusivamente comunale, 


©2 one del comune deve essere regolata dalla legge. 
R'guardo alla istruzione religios: , l'oratore approva la for- 


costituzionali o l'assemblea nazionale si trovassero paralizzati 
i da un avvenimento di forza maggiore. 

i Lacommissione, dopo aver esaminato diligentemente quelle 
‘ proposte, si è determinata a demandare all’ assemblea di pren- 
‘ derle in considerazione ; essa le crede utili ed opportune. 

— Nella seduta d’ieri dell’ assemblea legislativa, il sig. Laro- 
‘ chejacquelein così parlò contro la legge per la riforma elet- 
— torale: 

Se io fossi meno convinto, no% salirei a questa ringhiera 
esponendomi si rimproveri di molti miei amici ed agli applausi 
di avversarii che ordinariamente ho dinanzi a me. 

Ma nelle quistioni che si connettono al suffragio universale, 
io mentirei a tutti i miei antecedenti , se non fossi ben risoluto 
a votar sempre con coloro che sono al par di me risoluti a 
mantenerlo. ; 

Qualche tempo: addietro io faceva da questa ringhiera una 
proposta che voi chiamavate incostituzionale, ed a cui rispon- 
devate colla quistione pregiudiziale. Ma fra me che faceva ap- 
pello alla sovranità della nazione, e voi che intaccate la costi- 
tuzione, la verità è dalla mia parte. Jo votai contro la costitu- 
zione; la credo detestebile, e la prova n'è che votai contro di 
essa. Se volessi impugnarla , io l’impugnerei lealmente di 
fronte, e non direi di mon volerla violare, portandole nel 
tempo stesso una profonda lesione, (Riclami a destra) 

Chi escludete nei tre milioni, a dir poco, che mettete fuori 
del numero degli elettori? Forse i rei più volte condannati e 
i vagabondi? Ob! in quanto ad essi, io sto con voi per respin- 
gerli, sto con voi per escluderli. Ma no, voi escludete gli abi- 
tanti delle campagne, la brava gente che vale altrettanto e s0- 
vente più di coloro che stanno al fianco di essi, ed ai quali 
voi conferite un diritto. lo non sto più con voi. 

Vi sfido a sostenere che questa legge è applicabile; voi 
sapete che non l'è, lo sapete voi tutti, 6 tutti lo dite. (Mo- 
vimento) 3 

L'emendamento proposto dal sig. Tiugay che cos'è ? L’ e- 
mendamento è questo: Non private del suo diritto il vecchio 
di campagna, non ne private il buon contadino , il quale 
per verità non è inscritto sui ruoli della contribuzione perao- 
nale, e non paga prestazioni in natura. Eh, Dio buono! se un 
onesto fittaiuolo cedette il suo piccolo podere al suo primoge— 
nito, ci non paga più la quota personale. Mentre ìl suo figlio 
soldato sarà elettore, egli nol sarà. Mentre ua fratello sarà 
elettore perchè è soldato, suo fratello nol sarà, perchè è ri- 
masto alla casa piierna. 

E volete che noi non ci risentiamo di una tal legge, che 
non ce ne risentiamo noi in ispecie che rappresentiamo un 
paese, di cui tutti gli abitanti contadini sono nostri amici , e 
che han fatta la guerra coi nostri padri? 

Alcune voci. La guerra contro la repubblica ! 

. Larochejacquelein. Sì, fecero guerra alla repubblica, e 
sotto la repubblica noi difendiamo il suffragio universale per 
essi.... (Movimenti diversi) Sì , fecero guerra alla repubblica , 
“ma nel momento in cui col suffragio universale noi loro do- 
mandavamo di venire a combattere la cattiva repubblica , ed 


‘in cui essi risposero come ognuno sa, noi li puniremmo d’aver. 


risposto alla nostra chiamata! i . 


deli 


questa ringhiera quello strano principio, quella massima sin- 

golare, che la legge è al disopra del diritto. Lo insorgo contro 

un tal principio. No, non havvi legge contro il diritto. 
Quindo si viené a dire: Non havvi diritto contro la legge, 
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sociale; la ragione di salute pubblica nòn esiste quij voi non 
avete il diritto di privare dei loro diritti uomini che ne sono 
investiti dalla costituzione. La vostra legge distruggerà il ri- 
spetto della legge.E in quanto a me, siccome io voglio il trionfo 
di tutti i diritti, siccome io voglio che sieno tutti riconosciuti, 
che sieno tutti rispettati, voterò contro la legge. 

— Nella seduta d’oggi l'assemblea adotta senza discussione 
un progetto di legge chetende ad aprire un credito di 1,801,115 
fc. pel servizio dei piroscafi postati del mediterraneo. 

Indi continua la discussione del progetto di legge per la ri- 
forma elettorale. 

Beaumont propone |’ aggiunta seguente ali’articolo 3 vo- 
tato ieri: i 

a Sono parimeate elettori gli operai impiegati in un'impresa 
agricola, quand’anche non abitassero nel podere, purchè vi 
sieno addetti da 5 anni almeno. » 

Dopo varie prove dubbie, l'emendamento è posto allo squit- 
tinio di divisione e reietto. Parecchi altri emendamenti hanno 
la medesima sorte. 

Art. 4, Le dichiarazioni dei padri, madri, mastri o padroni 
saranno fatte per iscritto sopra formule rilasciate gratis. Que- 
ste dichiarazioni saranno rimesse ciascun anno al maire dal 1° 
al 34 dicembre. © i 

« I padri, madri, mastri o padroni, che non potranno fare 
la loro dichiarazione per iscritto dovranno presentarsi assistiti 
da 2 testimonii domiciliati nel comune dinanzi al maire, per 
far la loro dichiarazione. 

« Ogni falsa dichiarazione sarà punita correzionalmente di 
una multa dai 100 ai 2000 fr., d’una carcerazione di 6 mesi 
almeno, e di due anni al più, e dell’interdizione del diritto di 
votare o di essere eletto per 5 anni almeno, e di 10 anni 
al più. 

« In caso di rifiuto o d’impedimento del mastro o padrone, 
di fare o di rilasciare la dichiarazione che deve essere rimessa 
ciascun anno alla matrie, il fatto del domicilio presso il mastro 
o il padrone, sarà fatto constare dal giudice di pace. » 

I tre primi paragrafi di quest’ articolo. sono adottati senza 
discussione, 

Benoît Champy propone di aggiungere al $ 3 ciò che segue: 

« I tribunali potranno, se esistono circostanze attenuanti , 
fare applicazione dell’art. 463 del codice penale. » L'aggiunta 
è adottata. 

Si adotta parimente |’ ultimo paragrafo deli’ art. 4. — 

Art. 5. I pubblici funzionari saranno inscritti sulla lista 
elettorale del comune , nel quale esercitino le loro funzioni , 
qualunque sia la durata del loro domicilio in quel comune, 
purchè abbiano esercitato funzioni pubbliche , senza interra—- 
zione, da 3 anni. 


« I mombri dell’ assemblea nazionale potranno richiedere la 


loro inscrizione sulla lista elettorale del luogo ove siede l’as*= 
semblea. s i 

« Coloro che non avranno richiesta una tale inscrizione non 
potranno votare se non nel luogo del loro domicilio, » 

Ancel domanda che si tolga dall’ ultima frase del 1° $ : pur- 
ché abbiano esercitato ecc. 

Il 1. $ è adottato colla soppressione proposta. È parimente 


votato il complesso dell’art. 5. | 


Art. 6, I militari presenti sotto le bandiere nelle truppe di 
terra e di mare saranno inscritti sulla lista elettorale del co— 
mune ove avranno seddisfatto all'appello. » L'art. è adottato, 

Il generale Breton propone la seguente disposizione da ag- 
giungersi : Miao 

«Tutti i membri della legion d’onore, tutti i cittadini decorati 
d’ una medaglia d’ onore , tutti i militari liberati dal servizio 
e portatori d’ un certificato-di buona condotta, sono di diritto 
sulla presentazione di questi titoli, inscritti sulla lista degli 
elettori nel’luogo del loro domicilio, quand’anche non fossero 
compresi ne’ ruoli del comune. » 

La seduta continua. 


ULTIMB NOTIZIE 


ITALIA, Pistoia, 29 maggio.!Stamane nella Chiesa dello Spi- 
rito Santo è stato celebrato un uffizio funebre in suffragio dei 
nostri fratelli Italiani morti a Curtatone e Montanara. Oltre 
un buon numero di Messe, alle ore undici è stata cantata con 
musica una Messa solenne e fatta poi l’assoluzione intorno al 
gran catafalco, ardente di molti ceri e circondato da quattro 
corone di lauro, L’affluenza della popolazione è stata moltissi- 
ma a pregar pace per i medesimi. (Statuto) 

Prussia. Berlino, 27 maggio. Il re ha passato la notte tran- 
quillamente: la febbre è mitissima: nessuna alterszione essen- 
ziale nella ferita e nelle parti contigue. 

— Sembra confermarsi la notizia, essersi ordinato di mettere 
quattro corpi di truppe sul piede di guerra. I battaglioni della 
Guardia saranno composti di 1000 uomini, quelli della Linea, 
di 840. Questi armamenti sembrano motivati dalla condizione 
generale di Europa, anzichè diretti verso uno scopo determi- 
nato, , 

Intanto scrivono alla Gazzetta di Colonia da Muoster in data 
29 maggio, che l'artiglieria fu improvvisamente mobilizzata; 





che la riserva fu chiamata sotto le armi, e che fra otto giorni | 


l'artiglieria deve partire per la frontiera austriaca. Si dice 


! pure, che l’ottavo corpo di truppe sarà mobilizzato. 


— La Gazzetta di Aquisgrana assicura che il gabinetto di 


‘Ora io devo riclamare quando altri viene a difendere da - Vienna si dimostra assai accomodante colla Prussia relativa- 


mente al congresso di Francoforte, soprattutto per quanto 


‘ concerne la quistione della presidenza. 


Baviera. Monaco, 28 maggio. La commissione medica con- 
vocata presso il ministero deli’ interno, approvò ìl progetto 


si dimentica senza dubbio sotto quali leggi Ja Francia gemette  dell’instituzione di una corporazione medica con esistenza, au- 
per lungo tempo ; si dimentica che vi furon governi rivolu- torità e rappresentanza legale presso il governo. A questa 
zicnarii che faccano le leggi, ed a cui bisognava ubbedire. | corporazione devono ascriversi tutti coloro che vorranno eser- 
Quelle leggi eran esse il diritto? (Approvazione) { ‘citare la medicina pratica, e tutti gli impiegati sanitarii : essa 

Appunto perchè non vi è legge coniro il diritto, voi non formerà un tribunale che imporrà pene disciplinari sui singoli 
, avete il diritto arbitrariamente, senza alcuna specie di utilità in della corporazione, 


- 
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— La camera dei deputati, con 105 voti contro 23, approvò 

vil progetto di legge sull'ordinamento‘ giudiziario. Il ‘ministro 
| »dell’‘interno preseniò poscia aleumi progetti di legge ull’ordi- 
|. fiamento‘dei comuni;*dei consigli distrettuali e dei circoli, sui 


00 isoccorsi agli indigenti e agli ammalati poveri. i 
AUSTRIA. Alcuni supponevano, ‘che il governo fosse per v 


secondare ‘i voti 1dell’autico/ partito ‘conservatore maggiari: 
\'Osservatore Triestino smentisce questa notizia con queste 
parole : Cir 

« Parecchi giornali annunziano ia vittoria. d’un nuovo st- 
stema. negli affsri d'Ungheria, vale a dire essersi fina!mente 
fatta strada le vecchie idee conservative ed altre simili asser- , 
zioni gratuite. Noi però siamo d’avviso che.il. governo altro | 


cn i 


non ha in mente che di mantenere e mettere in esecuzione 
nell' Ungheria i paragrafi delo statuto del 4 marzo. D'altronde . 
«.sembraci che le modificazioni non debban ritenersi quale can- 


e” 


giamento di un sistema. ».. 
Francia. Parigi, 31 maggio. L’assembiea nazionale ha adot- 
« tato ieri gli articoli 5, 6,7 e 8 della legge elettorale, ed oggi, 


tI 


“alla partenza del Corriere ne erano stati adottati altri due, e di-  P. 


scutevagi l'11,. base } ; 
«E probabile, dice la Correspondance , che la votazione, in 
‘complesso, della legge si farà comani. 1 
— 115 0/0 oggi cra dapprima a 92, irdi.è salito a 93, 05, @ 
chiude a 92,75. Il 30,0 è a 57, 50. } 
Le azioni della Banca di Francia sono aumentate di £0 fr. | 
-11.5 0,0 piemontese (e. R.)è 86, 10, Il nuovo prestito di Pie- 
monte a 930; l'antico rimane fermo a 945: 
PoscRiTTA per dispaccio. telegrafico da Lione: La legge , 
elettorale venne testè approvataialla maggioranza di 475 voti ; 
‘ cgntro 244, Par giè tranquille, wit | 


Liar 


i 
} 
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©. AxoqnuistRazione Dux DEBITO PUBBLICO 


+ Corsordolle rendite dol: Debi,v-Redimibils, e delle Obbligi- 

zioni dello Stato,ginsta i. bolicttini dellosonirattazioni formati 
. dagli Agenti di cambio, A; ° i 

; Torino, il 1 giugno 1850. 
Cinque per 0)0 

1819) Decorr. 1° aprile 1850 L. 87 60 RR] 
si (1851 Id. 1° geanaio 1850 L. » » f 
© ‘U(1848) Td, 4° marzo 4850. L. 86 » 
(ra4rzo1849) Id, i° aprile 1850 «L. 85 » 


(giugno 1849)Id..1° gennaio 1850 L. 86 50 se de 








b Obbligazioni dello Stato . — | 
ci (1884, Id, 19 genazio 1850 LL... » » Ì 
| (4249) Id. i° aprile ‘850, L. 937 50 
gi: Il Direttore Gimsrate 
sà “ SIMORDI. 
[9] De, ‘ e 3 } 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. | 
‘0° “matri 273 sopra ii livello del mareì f 
hi 80 maggio. | 
ni IRSA ARI VAIANO IARTAZEM PATTI" PE III 
allovardoiaole | moaerzodì +» | sera. 
Ò 1) \ 4% 5 «n° l ? } 
© millim. millim.  millim, 
Barom. ‘739. 74. 1339, 98. Di COME SEO 
mt ‘centig. ‘ centig | * deentig i 
. Termom. + 13, 6.. 21,8. i pi2:9807 i 
«Vento 0.50. E. N. E, i N..E. 
pochi vap. i Anpuvolato 4 Pioggia 4 
(84 maggio. Î 
maillima. i  millim. { (0 millim 
Baroza. 739. 70 TAA n : 041 42 
livore Lu ee ng at scentia 
TAR s' +90. 4° + 21,6‘ 
Din Wimto 0.8.0. 0 (6) 


; SARE O, 
uivb Pioggia . $ Nog. a gruppi + Nug. ondeg. 


soma > TRATRI D'OSGI 3 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 1,1) La ‘drammatica Compagnia al ser- 
vizio diS. M. recita: Gl'Invalidi della vecchia guardia. 


GERBINO (alieore 8) La Compagaia Drammatica diretta‘ 


dall'attore Domeniconi recita: Giovanni da Procida. 


NAZIONALE (ore 8) La drammatica Compagnia Capella, 


308 ovrecita: Bruto lascia Cesare... 


VIE) \TASTATI ì 
| DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammaiiea 


Comp, Preda recita: Meneghino, barone periforza. 


vendi - Orario dei convogli tra ToRINO‘€ Novi 









CORSE, CORSE, DA NOVI A_TORINO | 
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DI S. GIO. BATTISTA 


JA datare dalli 28 aprile, vi sorà in tutti i giorni festivi, oltre di 


TRAE TANO 
: 40 casati e 
sii Dee, 
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| Stabilimento Tipogr. di ALESSANDRO FONTANA, — 
sulla piazzetta della Consolata "È, 


LL, SALTERIO DAVIDICO 


VERSIONE 
del Professore 
PIETRO BERNABO SILORATA 


Quarta edizione 


a benefizìo del:Monumento Nazionale 
da erigersi in Torino ) 
AL Re CARLO ALBERTO 





È un volumetto in-32.°, a L. 3. Ciascuna ‘copia ha 


’ impronta del sigillo della Commissione Promotrice. 


4 . 


Si daranno: posciagratis gli Elenchi de’ soserittori, per 
oterli unire al volumetto. i 
‘Tutti coloro che si compiaceranno di raccogliere al 


! meno sei firme; avranno in dono, per segno di grati- 


tudine, una copia, a loro scelta, dell’ una. 0 dell'altra 
di queste operette del Prof. Sionara : Elogio Storico 
del Principe Eugenio di Savoia (0h ritratto), dedicato 
al Re CARLO ALBERTO, in-8.9; di pag. 184. — L'Arpa 
Cristiana; Inni della Chiesa ; tradotti in versi italiani 
(di cui si sono spacciate 2000 copie, come si vede dai 
ue Elenchi stampati in fine del volume),-in-16.°, di 
pagine 280. i 


OSPEDALE MAGGIORE 





VENDITA DI UNA CASA 


posta în questa città 





Nel giorno 8 giugno 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l’albo pretorio di questa città, segui- 


‘ranno, gli atti d’ incanto preparatorio per la vendita di 


un corpo di casa posto in questa città, a porta Susa, de- 
nominato Deaste, via di S. Chiara, isolato S. Eligio, 
ortina num. 16, composto di una manica principale 


‘lungo la via di S. Chiara, e di due altri locali in 


risvolto all’ estremo di levante, ove confina per muro 
divisorio con altra casa del sig. Utica, coerenti a levante 


‘detto Utica, a mezzodì la suddetta via di $/ Chiara, a 


ponente e. notte il giardino del Manicomio di questa 


i città, propria del detto Spedale, e tosto ribattute le 


ore 9 suddette, per mezzo del notaio sottoscritto , 
coll’ intervento e presenza di uno o due dei signori 


‘Amministratori di detto Ospedale, a ciò deputati, e 
nella sala delle solite adunafize di dett’ Amministra-.. 
‘zione tenuta ‘al piano nobile dell'Ospedale stesso, pen- 
«dente un'altra ‘ora d’incanto ‘preparatorio, si addi- 
. verrà. al deliberamento: di detto corpo di casa a favore 


dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre can- 


E DELLA CITTA’ DI TORINO | 
‘bu, dès le 


PEPE VINI 7) 


@.It 








LIMRENIA GUARINI E FIORE SUCCESSORI PORBA | 
(ALCUNE i 


CONSIDERAZIONI ECONOMICHE | 


Sulle imposte, sul debito pubblico, sulla tassa delle rendite, | 
e sulle ritenzioni negli stipendii, sulla inutilità di UR f 
| prestabilito sistema di ammortizzazione e sul danni, |. 
da servire allo studio del Bilancio dello Stato ; 


vr LEON CARPI | 





Y 


Un vol. in-8:°, L. 2. 30 | 

i Presso.i suddetti. librai i 1 
UN LIBRO 
PER TUTTII 0 00 

OSSIA 


RACCOLTA 








DI 1000, SENTENZE E PROVERBI — 
Prezzo cent. 40, ; di Il 

ibi di 
ANNONCE Si 

Le sieur Rimboud; fabricant de meubles è Albert 
Ville, actuellement de séjour à Turin, | b-; 


= Invite tout sujet' du royauwe qui. serait tentò del 
croire que son procédé pour l’extraction de la sève © | 
la colorisation artificielle des bois de diverses nuane® 
soit celui du docteur Boucherie ou de tout autre, d vol” | 
loir bien se prece avant le 5 juin è l'Hotel de Londres | 
jusqu'au 46 mème mois, è son domicile® | 


Albertville, pour fixer ensemble les jour et heure qu'il. 
pourront opérer sur la promptitude, la variéié et | 


| vsolidit&»'des -différentes  teintes' qu'il a'l’lionnenr d'ol| 


frir è l’industrie nationale; Checun:desvopératenrs vere 


“sera en main tierce une somme spe ingiana l6 È 


plesso dal sig. architetto Barnaba Panizza a L. 215m., ciob; 


dele, poscia della candela vergine, in aumento all’ eo 


stimo di L. 37,000, e sotto l’ osservanza delle condizioni 
visibili nella segreteria del detto Ospedale. 
‘ Torino, il 24 maggio 1850. 

S Cervini notaio coll. e certif. 


——___}_ ++ F_————_ + 


VILLA DA AFFITTARE 


Nio 14 membri, suscettibili anche di due alloggi, si- 
clementi arredati , bagni, scuderia e rimessa , giar- 
ino e lungo pergolato, dante cirea una carra vino, 
distante miglia 2 12, stradale di Moncalieri , strada 
amena e carrozzabile comodissima che conduce alla villa. 


opérations, cette somme sera reversible à ce 
sera jugé le plus habile. } 
- Turin, le 4.er juin 1850. 


ui g' È 


‘JM; Rmnoup,, ébéniste. È 
PE iaia mbe oltre Pat 
VILNIDITITA VOLONTARIA 


ai pubblici incanti A 

Di un corpo di casa situato in questa città, nelle | 

sezione Moncenisio, via di S. Martino, isolato S. Sinfo”. 
rosa, porta senza numero, còn terreno fabbricabile ® 

compimento dell’ isolato, coerenti il sig. Giuseppe Z01® { 

la via di S. Martino, la'viu pubblica ed'i signori cap! f 
11 HEÈ. Yi " 













gu 


mastri fratelli Castelli. ‘ coi 
«Tale casa viene esposta agli incanti, divisa in bL 
lotti, ed anche unitamente, ed è stata valutata in com f 





«Primo, lotto.a vw ses 1 Lio 97, 00 
Secondo lotto... . . . » 65,800 
*MPERZO MOMO + cap race qB MB190 
‘Quarto lotto... . . + . » 6,000 


Totale L. 215,000 h 
in sua relazione primo marzo 1850, della quale, no® | 
che di tutti ‘gli ‘altri articoli relativi riguardanti ! | 
detta vendita; patti e condizioni inerenti alla stess8; 
si darà visione, a tutti coloro che la desiderano; | 
nello studio del notaio coll. Ignazio Scaravelli, tenut0 | 
in casa Mattirolo, via Bellezia, porta n. 44, 1,9, pian0® 

Detti incanti avranno luogo avanti detto notaio © 
nel di lui studio sovra indicato, nei, giorni 4, 8, 15 del 
corrente giugno , dalle ore 9 alle 10 di Francia Car 
‘mattino, notificando a’ chiunque che nel giorno 15 del 


‘corrente’ giugno , stabilito per il terzo ed ultimo 1!" | 


Recapito via delle Figlie di militari, num. 6, terzo. 


piano , dal sig. Scola proprietario. 


GIOVANNI GILARDENI 
Fabbricante di oggetti per tamburo , in Torino, 
via del Palazzo della Città, num.3, © 
Previene le Regie Amministrazioni militari di fan- 
teria, e quelle della Milizia» Nazionale , ch’esso!è ben 
provvisto di grosse Catube per la musica, di legno di 
‘noce, in un sol pezzo, montate all'uso di quelle di 
Parigi e di Lione, ed anche di Lamine d’ottone e di 


ferro, come pure Roulants (tamburi) d’ottone di nuovo _ 


cantò; battute le ore 410 di mattina, si diverrà al dell’ | 


sberamento di ‘detta casa, in lotti separati’, ad esti” | 


zione di due candele vergini, ‘a favore degli ultimi © | 
migliori offerenti. ni hi 


nr NOTA. Ti 
Per l effetto dalla legge voluto si notifica che. col | 


privata convenzione del primo p. p. maggio venne I 
solta la società con accomandita corrente in ques” | 





u N 
‘città sotto la ditta Vitasopo Devada e C., la quale 
a 


genere; quali oggetti si possonò smerciare ad un prezzo 


assai più modico di quelli dell’estero. 





PER HLLUMINAZIONE È 
Bichieri preparati a colori nazionali, dai fratelli 
Bogetto, via del Seminario, nom. 6, e piazza Vittorio 


‘Emanucle; num. 47 





DA VENDERE AL PRESENTE IN MURELLO 
È provincia di Saluzzo dog nari 


‘suo padre Gio. Domenico , 


non ‘esisterà più che per la liquidazione dell’ attivo CE 


‘del passivo, della quale è incaricato ‘il socio gerent? | 


sig. Giuseppe Devada. Pont 

i NOTA ; i 

Con atto 4.0 aprile p. p., rogato Violetta notaio 578 
Quassolo (provincia d’ Ivrea), il sig Michele Gentin® | 
rivocò la procura generale da esso spedita in capo L 
pure di Quassolo , con 8" 


| tr'atto rogato Pellerey del 21 dicembre 1842. . 


FARMACIA vinica, bene/avviata, munita di piazza | 


(popolazione di circa 1,660 anime), a discrete more , 
mediante idonea cauzione in:beni stabili. — Dirigersi 
al proprietario Luigi Operti, con lettere affrancate. 
————_————_________———___———_——__r_____r__ ——»> 


DA VENDERE 


CASCINA» detta di S. Grato, del: quantitativo di et! 


tari 30,c ent. 294 (giornate 79), di cui are 912 (giorn. 24), 

i prati, col diritto all’ acqua, ampio fabbricato. ci- 
vile e rustico, nel concentrico dell’ abitato di;Grugliasco. 
— Per le OEpOFIIO informazioni dirigersi in Torino 
all’ ufficio 


i DA AFFIVTARE AL PRESENTE 

‘Pre magazzini a volto; con altri due membri, ridu- 

cibili anche ad'alloggio. — Recapito vin di S. Maria, 

nnm. 3, primo piano, od al portinaio. LR 
DIES RISE GITA N Ea RESTI ì 


Ù el causidico coll. Vayra, ed in Grugliasco 
al signor Luigi Monasterolo. ri 


jo pregi 


NOTA ‘©. ; 

Con atto del 27 maggio 1850, rogato Borgarello nos 

taio a Torino, 1 avv. Cristoforo Carlo Carenzi , sotto | 
segretario all'azienda delle finanze , figlio del vivente 
Andrea, nativo d'Albenga e dimorante-aTorin Me 

venne alla revoca. d'ogni procura e facoltà da 08° | 

concessa al sig. Gio. B«ttista Borgna di Garessio nie 

conservatore delle ipoteche di Savona. sraega: "i 

| "0, Borgarello, nota: 





: 





AVVISO. RT 
Trovandosi vacante la condotta medico-chirurgica del 
comune di Gattico, ed aggregate, alla quale va LA fi 
lo stipendio annuo di L. 1200 N. P., oltre ad una id 1 
cente casa d’abitazione con giardino, annesso, s inviti. i 

gli aspiranti a presentare le loro domande. corredate È 


‘titoli giustificativi al Consiglio delegato entro. tutto I. 


corrente giugno, avvertendo che prize pale eo, 
richieste si è il libero esercizio ( elle facol à medica 


chirurgica da due 0 tre anni almeno. BROS 






® 
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miste. 
iniacpniasst 


“ieri = N i eteri ae 


i, nella | È 


;. Sinfo” | 
cabile ® È. 
pe Zoni 
‘ori cap! | 
sarin 4 È 
in com È 
my, cioè: i. 


da 0580 
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va unito 
| una de- 
s'invitin0 
i tutto Di 
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.._. Re associazioni si ricevono: 

In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E CowP,, Contrada dei 
Meròanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
«Bio. Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

‘, Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere ‘anticlpato; 
. riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni #. » 
Le associazioni han principio col 1° di ogni mese, —’ 


“> PARTE NON. UFFICIALE 
SI nd NINE 


SIRTaA «© INTERNO 
Torino, 3 giugno 1850 — Senato del Regno. 

iv In principio di questa tornata il Presidente diè co- 
| "Municazione del. Messaggio della Camera dei Deputati 
‘© della legge del? deputato Demarchi, già da essa Ca- 
‘mera votota sulle pensioni e stipendii degli impiegati. 
Il Ministro di finanze presentò pure la' legge relativa 
© il bilancio passivo degli Esteri non che un altro 
progetto di legge sul bollo, ed una per aumento, dei 
diritti d’insinuazione, le quali due ultime vennero di- 

chiarate d'urgenza. 
Indi procedutosi. alla. discussione sul progetto di legge 
all’ ordine del giorno per un’ indennità di 300,000 lire 











ai domneggiati dell’ ultima guerra per le provincie di 


Novara ‘e Lomellina ; il senatore Plezza fece la projo- 
sta di dare ai danneggiati l'intero risarcimento rag- 
guagliato a 2,000,000. Parlarono contro la proposta il 
relatore Muestri e il Ministro dell’ interno. I senatori 
Sclopis e Defornari presero parte alla discussione, Stava 
Per parlare anche il senatore Gioia, ma attesa l'ora 
avanzata, deliberando il Senato differire ‘la. discus- 
sione al domani, dopo aver nominato la Deputazione 
per complire cogli Sposi Reali, si sciolse. 
3 Camera dei Deputati. 
— L’argomento delle deliberazioni della Camera. nella 
tornata di quest'oggi è stato .il bilancio passivo del 
Ministero dell'agricoltura e del commercio per 1° anno 
ll Regio Commissario cav. Peletta di Cortanzone, in- 
caricato dal Governo di sostenere la discussione di detto 
bilancio, ha dichiarato aderire alle proposte fatte dalla 
Commissione, riserbandosi la facoltà di presentare al- 
cuni emendamenti =al annani dalla diktat: me 
tore Domenico Elena ha ‘indicati i principii da’ quali 
fu guidata la Commissione del bilancio nell’esaminare 
quello del Dicastero di agricoltura e commercio. Il ge- 
nerale Zenone Quaglia ha letto un discorso nel quale 
ha svolte molte considerazioni intorno agl’interessi dell’ 
agricoltura. Il cav. Despine ha pure letto un ‘discorso 
sul complesso del" bilancio in discussione e sulle singole 
categorie. si i 
‘ Essendosi quindi proceduto alla discussione della 
categoria, la prima di esse risguardante il Ministero di 
agricoltura e commercio, e fissata dalla Commissione a 
L. 66,200, è stata approvata dopo brevi osservazioni 
fatte dal deputato Despine, dal relatore Elena © dal. . 
R. Commissario. 
Ta seconda categoria riflette la Camera d’agricoltura 
€ commercio, stabilita dalla. Commissione a L. 22,700. 
“dottor “Lanza ha chiesto; se il Ministero avesse l’in- 
‘tenzione di presentare una ‘legge sulle anzidette Ca- 
mere, Il R. Commissario; dopo aver risposto in senso 
affermativo; ‘ha proposto che invece della riduzione di 
.17,500 fatta dalla Commissione sulla cifra primitiva 
del Ministero, se ne facesse una di L. 10,000. Il depu- 
tato Rosellini ha chiesto una. riduzione a L. 10,800. 
opo altre osservazioni dei deputati Michelini, Despine, 
Menabrea, del relatore Elena e del R. Commissario, la 





APPENDICE 

- PUBBLICA ESPOSIZIONE 

di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
Dai eb RI * 


viag | PROEMIO reni 
Va quinta esposizione dei prodotti dell'industria nazionale 
libartà ordinata, sapiente, spontanea, che un magnanimo Ro 
largiva al suo popolo, risponde l’Esposizione del 1850, gareg- 
Biando e colla copia dei nuovi prodotti e col perfezionamento 
in alcuvi di essi introdotto, e con nn concorso generale. e con- 
tituo come a festa lungamente desiderata, e solenne... 
‘Sei anni corsero dall’attima Esposizione ; ‘ed è bello il ve- 
dlere come il popolo tragga alle. sale del Real Valentino con 
Una certa grave e premurosa cura come di (chi va aduccertarsi 
quanto în questo frattempo sien cresciuti i meriti della in: u- 
stria Patria, é quali nuove speranze si aprano per essa. 
‘Non è nostro intendimento investigare fino a qual punto 
le pubbliche industrie possano vanteggiarsi dagli incoraggia- 


1 LAI DINT ALATI RIPA TATA EIUS 
î I 


cotenn 
: 


B'apre quest'anno sotto nuovi € felicissimi auspicii. A quella i 


GIORNALE UFFIGIALE DEL: REGNO. 
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Camera ha rigettato la proposta del deputato Rosellini. 
Il deputato Riccardi ha quindi proposto una riduzione 


a L. 15,000, Hanno ragionato in proposito il R. Com-. 
missario e i deputati Lanza, Pescatore; Revel. La ri- 


duzione proposta dal deputato Riccardi è stata respinta: 


la Camera ha adottata la cifra della categoria, seconda 


«quale veniva proposta dalla Commissione. 
«La \terza/\cntegoria concerne le miniere edi marmi, 
sed era fissata dalla Gommissione a L. 234,904,84. Par- 


lavano su questa categoria i deputati Lanza, Despine, ! 


Sulis, il Regio Commissario ed il Ministro dei lavori 

pubblici, cav. Paleocapa. La cifra della Commissione è 

stata approvata senza alcuna riduzione. | 

La querta ‘categoria, di L. 53,334,20 per i boschi 

ce per le selve, è stata approvata senza. discussione. 
La quinta categoria, di L. 41,000, versa sulla stati- 


stica e sulla. geografia. Il dottor Lanza ha esortato il 


Governo a dare efficace impulso agli studii della sta- Mia PALIoRiA ganii hi Spliathali, 10dL E glasno 
tistica nazionale. Il ministro della pubblica istruzione Per detto Consiglio Unive: sitario 
cav. Mameli divideva il parere dell’ onorevole preopi- SOBRERO segr. 
Tante, (e Rupimavatave Po è giù Stato fatto ROL (*) Questa materia venne ommessa per isbaglio nella pubi 
dal Governo per promuovere gli studii statistici. Sog- } blicazione fatia nel Foylio Ufficiale del Regno © 414 maggio ul- 
giungevano altre osservazioni il relatore Elena, l’av- | timo scorso, num. 123, 
vocato Cadorna, il cav. Despine, il professor Pescatore, VERE nere rn 
l'ingegnere Chapperon, e poscia la Camera approvava } Il Galignani riferisce unarticolo del Disci Dicembre che porta 
la categoria alla cifra fissata dalla Commissione. LOL ARRUOORI DRUIZIAS. a aiar. dsdso ib unadiste 
La sesta categoria, di L. 48,400, coacerne l'Istituto «I! governo ha ricevato ieri gravissimi dispacci dal Piemonte. 
agrario, veterinario e forestale. Varie osservazioni pre- DA gaeta cla condanga deli ACSivengro ha, Riarino ha 906, 
sentàvano i dottori Lanza e Demaria sulla necessità di i iva grande srottralano sontea: 1 Antortià del Ha, 
È > Ra E veni di sil egli è quindi da temersi che quell’aguazione non veoga a com- 
provvedere agli opportuni miglioramenti nell’ insegna- piicsre la situazione del paese già compromessa dai procedi- 
RISSIO SETS reno nel veterinario. Il R. Commissario ha | menti dei pertiti, i capì dei quali risiedono a Genova. 
dichiar sto che il Governo sì preoccupa di questa ne- | «Sì assicura che il governo francese, inquieto della piega che 
cessità e intende ai mezzi di provvedervi. La cifra della prendovo g'i avvenimenti, ha prese le sue misure per andare 
Commissione è stata adottata; e quindi, l'ora essendo 


inoltrata, l'adunanza sì è sciolta. . 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 
vaPavendosi conferirecla cattadanani ntinpig,ti, Metafisica 


intri na 
che crederanuo di potervi aspirare a presentare fra tutto ‘rs 
giugno p. v. i rispeitivi loro titoli a questo Ministero onde 
essere sotioposti al Consiglio Superiore di pubblica istruzione 
a termini dell’art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 


Torino, addì 20 aprile 1850, | 


MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue 
Orientali vacante nella R. Università di Cagliari, si invitano, 
tutti coloro cho ccederanao di potervi, aspirere a presintare 1 
loro titoli al M,nistero deila pubblica istrnzione, entro il 
prossimo mese di giugno per esser sottoposti all'esame dl Con- 
siglio Superiore, a termini dell’ articolo 14 del R. Decreto del 
4 ottobre 1848, 3 ' 

Torino; 3 maggio 1850. 





IL CGUNSIGLIO UNIVERSITARIO | . 
della R. Università di Torino. | 


La esesuzione dell'art, 9 del R. Decreto 19 ottobre 1848 è | 


del Regolamento provvisorio 12 aprile p. p. con cui si pre- 
serive la forma degli esami di concorso per l’ammessione all 
aggregazione ai-Collegi delle‘ diverse facoltà , al quale esame 
si riferisce il succ tato art. 9; i prstala B9aC9 

1:29 luglio prossimo avranno prineipio i detti esami di con- 
corso per due posti di teologia, due di teggi, uno di scienze fi- 
sicho e tre di fi'osofia. i 
me ti di LLudi e di ricompense largite a’ più benemeriti in- 
‘ventori che di questa provvida istituzione si valgono come di 
giusta enobile palestra in ‘cui. scendono al paragone delle 
opere loro, rivaleggiando 0 di perfezione, o di qualità, o di 
copia. È però indubitato che il primo elemento vivificatore di 
una, siffatta istituzione debbe essere l’interesse gonerale del- 


“l'industria patria considerata come strumento di benessere di 


tutti gii ordini sociati-Oltracere questa-istituzione-na un-astre 
‘singolare vantaggio , il quale quantunque risulti dal fato 
stesso della pubblica mostra delle industrie nazionali, non è 
* tuttavia considerato, quanto merita, come motore potentissimo 
ed accrescerle e. indirizzarle a nuovi perfezionamenti: vogliam 
dira il forsi conoscere a tempo, è in adeguato modo agli occhi 
degli intelligenti e'degli esperti ; il che quanto giovi all’ in- 
cremento della nazionale prosperità lo dica la storia di tutti i 
primi inventori presso tutte le nazioni del mondo. I frutti che 
sì traggono da un tale esperimento sono certi ed universali in 


‘ordine alle produzioni e ai produttori: quanto al governo che 


specialmente li promuove, esso ne trae il vantiggio sopra ogni 
nitro prezioso, quello di accertare a tempo opportuno non solo 
| i progressi che nell'industria si vanno operando, ma eziandio 
‘quo difetti ‘che l'evidenza fa manifesti, ed a’quali senza sca- 
£ pito della libertà, l’opera sua può giungere opportuna e gio- 
i i delle quattro precedenti esposizioni ba larga— 


% 


i 
di pm DAL da 



















c ; sonpit rota 
Prezzi dell’ associazi one: dti 
‘ > Str 10 abit pos 


7 
( (0% Anno 6 Mesi 3 Mesi © 


sais 
ber Torino CR 


tt indacie 9407 Led Na 
Perle Provincie . , ‘; » 4 BS 
(085 '‘- Par l'Estero bi HW pi 10 DI BI de nu È 
‘Imserzioni volontarie; 30 cent., ag cent. | » 
ul 07 13 px ciuttgoi Sai 4 “j i 


| Hltoncorso per la teologià Verserà sopra un tema di scola- 
stiro-dogmatica speculativa e di istituzioni teologiche (*). | 

| Quello di leggi, su tema di diritto costituzionale. © © © 

Quello di scienze fisiche, su tema di zoologia. 
Quetto di fi'osofia, su tema'di logica e metofisica speciale. 

« Per l’ammessione al’esame di concorso, i candidati do- 

; Vraano aver compiuto da due anni il loro corsò, presentare il 
diploma di leurea ‘0 conseguita 6:.confermata in una delle 

Università ‘dello Stato, ed un attestato di buona ed onorata 

condotta » giusta i'art. 8 del'suaccenn to Regolamento, 

E pei concorso per leggi, dovranno inoltre far coustare di 
avere frequeritato regolarmente per un.b:ennio il corso com- 
pletivo, I nea 

Le domande d’amm' ssione al ridetto esame, unitamente ‘ai 
. documenti sovracceun, ti, saranno presentate dai candidati ai 


s gori Presidi o Vice-presidi delle rispettive facoltà o classi 


| entro tutto il corr.nte g ugno, ì qu li ne faranno la trasmes- 
‘ sione al Consiglio Universitario. 








ail’incontro dei torbidi che stanno, per scoppiare dall’ altra 

parte delle Alpi: » î ‘ t 
AI Dieci Dicembre ha risposto la Savoia colîa sua festosa ac- 

coglienze, risponda il Piemonte coll’ordine e colla traquillità. 





Fa:rtIn:ivranor. frei as 2 ur DA 
vano sollazzandosi sul ponte che attraversa il R. Nuviletto in 
vicinanza della cascina Fagnano, a poca distanza dall'abitato 
di Crova, uno di ‘essi per nome Pietro Serasso, cadde neli’ 80- 
qua e sarebbe stato trascinato dalla corrente, se altro fanciullo, 
per nome Gio. Camoriano d'anni 12, accorso pronti mente e 
gettatosi nel naviglio non fosse riuscito ad afferrario e condurlo. 
ancor vivente alla sponda. i Sri 

— La sera del 28 maggio p. p. alcuni fanciulli stavano tra—. 
stullanZosi su d'un muricello cui lambisce il Lago Maggiore 
nella città d'Arona, ed uno di questi cadde nell'acqua; al grido 
degli altri fanciulli un giovine per nome Ambrogio Zenone ac- 
corse prontemente, e, visto il pericolo, senza punto esitare si 
slanciò vestito nel Lago,che era tuttora gonfio, aggrappò il fan- 
ciulto pericolante e lo trasse a salvamento, pei 

— Nella sera del 29 scorso maggio verso le ore dieci una 
giovine di auni 18, mentre era in atto di attingere acqua in 
un pozzo esistente nella campagna della città di N.zza, sgrazia 
‘tamente vi precipitava. ; A i 
‘Accorreva alle grida dell'iufelice e di altre persone sovrag- 
giunte il signor Stefano Maystre,che per caso passava per colà, 
il quale appena informatosi del’occorrente, e senza essere trat- 
‘tenuto dal pericolo a cui avrebbe potuto mettersi incontro, 
sì fece scendere in detto pozzo profondo circa sei metri, e ne 
trasse que la infelice già prossima ad affogarsi, ed a cui dovet-. 
‘tero quindi somministrarsi le più diligenti cure per ritornarla 
ai sensi smarriti, — sit enear 






mente dimostrato quanto eMesce impulso da una tal opera. 
abbiano ricevuto le nostre industrie ad avanzare nelle vio 
del progresso; sicchè pigliando le mosse dalla bi Ah 
diligente relazione stesa suli’ ultima di esse dal cav. G a 
‘con la perizia ‘del conoscitore, e con la esatta imparzialità ri 
giudice, si può facilmente istituire un paragone tra TOPIa fe. 
passato e quella del presente. | © VIRNA i Cia, 
P rrieno oggetto che ferma ‘lo sgardo: degli accorrenti al- 
|, ; ) “un piccio Dai 
l’entrare nell'ampio cortile del palazzo è un piccio” "T*°° 
! Via ferrata improvvisata, al lato manco di esso, con sopra un 





| vagone congiunto ad uns macchina appositamente congegnata 


' a rallentare il troppo violento corso nelle n prato accanto 
alle pareti, del par temporanee con le quali si chinsero non 
ochi archi del porticato ‘per trasformarlo, come per incanto, 

; H na vaghissima galleria di” bolle arti, Forse l’utile e il bello 
| Luna riciniWaa l’altro più di quello che generalmente sì 
‘ crede, Tn fatti, checchèsi voglia dire di questo secolo il quale 
‘ (non sappiamo con quint ragione) i Agli da taluno secolo 
‘ delle scienze esatto e naturali, esso >n ha siffattamente inda- 
i rito i cuori ed ottenebrato le immaginative, che, in quelle 


stesse macchine che solcano i mari portando dall'uno all’altro | 


pon le ricchezze del suolo, e quel'e delle industrie, non vi 
presso i segni del genio delle arti belle che creano Ja meravi- 


glia dei presenti, e l'ammirazione dei posteri: 


} 
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ppaiano già fin d’ora, e non siano per apparirvi più in ap- 
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L'atto generoso e filantropico del sullodato è tanto piùcom- 
mendevole, in quanto che egli si trova padre di numerosa prole, 
di cui per un momento deponeva il pensiero ‘onde soccorrere 
all’amanità. Aaraita 
| «SarpeGNA.La Gazzetta popolare di Cagliari contiene la se- 
guente lettera del colonnello della Legione italiana testè reduce 
di Ungheria a Monsignor Arcivescovo di Cagliari: 

Monsignore, | L'egine 

« I miei compagni d’arme vi esprimono la loro profonda ri- 
conoscenza pel: dono di 300 franchi, che io ricevetti ieri per 
essi dalle mani del vostro monsignore Vicario. | 

« Mentre con quest’atto generoso veniste veramente in s0!- 
lievo di chi tanto sofferse, avete moralmente prodotto un bene 





immenso. Perchè dando una testimonianzadel vostro buonani- 
“mo verso i soldati della Libertà di due Nazioni , avete sppunto , 


I 


fortificata in essi quella sublime credenza, che la Religione , la 
Libertà e la Patriasono tre sorelle inseparabili; che Iddio per 
mezzo de’suoi ministri sulla terra consola nella sventura quelli 


che per sostenere col cuore e col braccio la santa causa dell'U- I 


maniià, hanno offertoad essa il sacrifizio della vita, degliaffetti, 
degli interessi. i SIRO ROTTA REN i 

«A Voi dunque, Monsignore, che coll’averci teso una mano 
benefica, faceste opera sì degna del Vangelo, conceda il cielo 
ricompensa pari alia nostra gratitudine. | 

| Cagliari, 24 maggio 1850. 

RE Vostro rispettosissimo 
ALESSANDRO Monti. 


Salina lic: 
TOSCANA 
FIRENZE, 31 maggio. Si legge nello Statuto: 
Il conte Alessindro Colonna Walewski, già ministro della 
repubblica francese presso il governo toscano, è partito di Fi- 
fenze alla volta di Napoli nella sua nuova qualità di ministro 


plenipotenziario presso quella corte, { 
Egli lascia in Firenze le più onorevoli memorie, come vi 





seppe acquistare le simpatie e la stima di quanti ebbero occa- f 
sione di avvicinarlo e di conosccre l'interesse vero e sincero | 
ch’egliin tempi difficilissimi sepps mostrare per le nostre li- ? 


bertà e per le nostre sventure. 
Lo stesso giornale pubblica il carteggio che siegue: 
‘Livorno, 29. — Le persone ché aveano domandato il per-- 
messo di celebrare con funebri esequie la memoria dei morti a 
Curtatone e Montanara, tormentate dal dubbio che da questa 
cerimonia potesse taluno pigliar pretesto di eccitare dispiace 


voli avvenimenti, si rassegnarono con dolore all’inazione. — | 


Però, saputosi questa mattina che nella Chiesa della Madonna 
si celebravano le esequie di un nostro concittadino rapito non 
ha guari alla famiglia, allè ‘ore 11 sono ‘convenute nel sacro 
tempio parecchie persone; e con esemplare raccoglimento, du- 
rante la funebre cerimonia, hanno unito le loro preci peri 


valorosi ‘che sotto Mantova sostennero col sangue l'onore e | 


l’Indipendenza Italiana, a quelle degli amici e della famiglia 
del'nostro defunto! | © teo ; 





maavia aa 

COSTANTINOPOLI, 15 maggio, Scrivono al Wanderer che la 
Porte Ottomana ha il progetto di stabilire un’imposta sul lusso. 
Si tratterebbe d’imporre tasse sui ricchi per rifornire il tesoro 
pubblico senza opprimere il popolo, In caso di resister.za esti- 
nata, il governo si rivolgerebbe all’ Inghilterra, per. conchiu- 
dere un imprestito. Si racconta che, trovandosi Fuad-Effendi 
in Pietroburgo, il conte di Nesselrode gli pariò un giorno di 
Murat bascià (generale Bem), e chiese, se il governo ottomano 
impiegherebbe i militari esu'i in caso di guerra colla. Russia: 
— Fuad-Effendi rispose, confidare che si conserverebbe la pace 

fra le due potenze. i che 


simile a quelle della Russia e dell’ Austria. La rivolta dei Bor- 
niaci è al suo termine. I bascià di Zwornik e di Dukla chie- 
sero al governo i’ autorizzazione di recarsi nella Servia , e 
quindi a Costantinopoli per esporre al governo i motivi che li 


indussero a disobbodite a Tahîr bascià, Quello della Kraina f soggiorno è la promessa della soddisfazione che il governo în- 


resisterà più lungamente ; ma Omer bascià ha nn esercito più 
che sufficiente per ristabilire l’ordine. | 
di AUSTRIA 
In più luoghi della Moravia si sono commessi ultimamente 

escessi scondalosi e barbari contro gli Israeliti, A questo pro- 
posito scrivono all'Indépendance Belge, che quesie infamie, 
RAEE EINE ONT IIERIE ADRIE 1 

In effetto trovasi scrittoin ùna delle più eloquenti diserta- 
zioni del filosofo Emerson ‘essere. vicinissimo il tempo in cui i 
battelli a vapore che veleggiano. fra gli Stati-Uniti e le coste 
d'Inghilterra diverranno non solo uno de’ più comodi mezzi di 
trasporto, ,ma, ‘altresì magnifiche opere d’arte. Accadrà egli lo 
stesso dei tanti, vagoni che in breve correranno per ogni verso. 
questa nostra Italia? Veramente noi non potremmo. trarre dal. 
modello presentatori un siffatto suspicio; quantunque abbiavi 
luogo a credere sia, per uscire dalla potenza dell'ingegno ita- 
liano, in processo di tempo, anche in questa parte; tal bellezza 
di opere che pareggi e sorpassi le forestiere, 6 sarà certo ‘un 
bel giorno quello in cui l’artista e l'operaio della nostra patria 
potranno per talmodo vedersi associati intornoalla stessa opera 
con diverso ingegno. 109 a ientE Vatt hi 

Intanto sia che si guardi alle traversine poste a fior di suolo. 
che sostengono le. sbarre. di ferro sulle quali posano le ruote 
Ri Vagone, sia che se ne consideri la interna armature, la più 
acile, ed ovvia. conclusione che se ne trae, si può tradurre col 
Mano di un rinomato eritico francese, le bois s'enva. 
ie GIRA «men vero che in tanto od universale lavorio di 
RL e, mon, sia divenuto una delie più impe- 
4; da ni "ynindi trovisi oggimai insufficionte ai cresciuti 
isogni ; * | debba intenders. con ogni studioai rapidi e fe- 
condi risultati. nelle preparazioni degli ayauzi. dell'antica vege- 
vgratty + n #45 
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? governo, d’accordo con gli amministratori in Inghilterra e nel conflitto.» 
i paese di Galles, prendesse misure immediate per favorire l'e- 1 
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GUIA! È proposto dal sig. Grimault, colpisce della i 


religiosa, 0 a qualche i eereto sccordo fra la Chiesa elo Stato, , stessa esclusione gl’individui condannati al carcere per. delitti 
ma bensì all’intoller za mercantile, ad un meschi co interesse, di frode e di maneggi colpevoli in materia di- reclutamento e 
i i di surrogazione militare, di mutilazione volontaria che abbia 


e al più sbbietto egoismo. 
. per iscopo di sottrarsi al servizio, ecc. 
munità e famiglie israelitiche debbano purgarsi in Pesth, 


| — Per decreto del ministro dell’agricoltura e del commer- 
dinanzi a una commissione speciale; debbano, cioè, provare di è 


cio, un premio di 10,000 fr. è fondato a favor delv’autore della 
scoperta d’un metodo riconosciuto efficace per combattere l’af- | 
non avere presa alcuna parte all’insurrezione; allora soltanto È fezione detta peripneumonia contagiosa delle bestie cornute; 
si dichiarano esenti dal pagamento della contribuzione straor- FT" parlato molto di un.dissentimento. insorto «tra il ge- 
dinaria, stata loro imposta. È neralo Changarnier ed il ministro della guerra, generale di 


NGPEILITERRA ? Hautpoul; il che diede motivo a voci di cambiamento parziale 

di ministero. 
LONDRA, 29 maggio. — Camera dei Comuni —Seduta del 28: Ecco il fatto. lr generale Changarnier, il quale p osa di pro» 
hora 3. Russell pi duole della dimissione data dal lord cancel Î pogito ai mezzi di assicurare la pubblica tranquillità e di repri- | 
LN agi e i | mere SS Ha cia se n) AT ha gp ii 
Levnari: ; ‘assegno. 8 ? mamente riunito , alla Tuilerie, tutti i copi dei corpi che 
pensione al dimissionario è di 5,000 sterlini annui, e il nobile ! sarebbero chiamati a prender parte al combattimento; e, dopo 


Lo spirito d’intolleranza si risveglia anche in Ungheria: il 
governo militare, risiedente in Pesth, ordinò che tutte le co- 


lord confessa che gli ripugnerebba di ridurre cotesta S0MMA È na calda allocuzione, e dopo aver previste le varie ipotesi che | 

! sicchè non venisse assicurata la più alta posizione legale del } potrebbero presentarsi durante la battaglia, venne a parlare | 
paese al primo ingegno del foro. Per ciò che risguarda la 8€- { qeglj ordini contraddittorii che potrebbero esser dati. pid 
parazione delle funzioni parlamentari dalle legali del lord can- « Non ‘eseguite verun ‘ordine, disse ‘il generale, ‘che non ; i 
celliere, dee dire che tal soggetto è pieno:di difficoltà, e che, emanasse da me, direttamente 0 ‘per interposizione de’ miei È 

? per quanto. tal separazione possa apparire desiderabile, egli ; ufficiali: d'ordinanza o del mio capo di Stato-maggiore; qua- 
reputerebbe cosa imprudente proporre, una qualsiasi misura lunque sia la sorgente di quest'ordine, foss’anche-il ministro 7 
su ciò prima d’avervi ben riflettuto. della guerra in persona che ‘venisse a darvelo, ricusate di 


Il sig. W. Miles richiama l’attenzione della camera sulla 


È ì adempierlo. È una consegna che io vi do; eseguitela all’altimo 
emigrazione delle ragazze orfane, e pensa sarebbs utile, che il ! 


rigore, poichè io solo son quegli che comanderà in caso di un 


veri i Queste parole riferite al ministro da amici officiosi provoca- 
migrazione nell’Australia delie ragazze orfane, pensionarie delle rono un 'riclamo dal canto di Jui presso il presidente della re- 
case di ricovero, e atte ad entrare in servizio siccome allieve. ; pubblica, il quale, mentre scusava il generale Changarnier, 
‘Propone che le parrocchie forniscano vesti e biancheria, © , non ha potuto rifiutarsi a chiamarlo presso disè per dargli co- 


Rolo si parla dell’allestimento di una flottiglia sul Danubio, . 


! cinque'sterlini a cisscheduna emigrante; quanto al di più delle 
! gpese,.vi sopperir«bbero i fondi coloniali. Il sig. Mousell di- 


scorre della importanza che vi sarebbe a favorire l'emigrazione 
in Australia delle donne delle case di ricovero. pi pa 
La camera non è più in numero. (Morning Herald) 


Seduta el 30 maggio. 


Sulla proposta di sir G. Grey, ha luogo la terza lettura del 
bill delle elezioni per 1’ Irlanda. Lord Ashley presenta una 
mozione tendente al’abolizione del lavoro nella domenica alla 
direzione generale delle poste. 

Alla partenza del corriere, 
prendeva la parola contro essa mozione. . 

— Si legge nell’ Express : tto reo 

1 rifagiati polacchi i quali; volendo recarsi nel Belgio, 
sveano lasciata Malta diretti alla volta di Southampton , nau- 
fragarono sui bassi fondi Aklybia (Galibia) presso Tunisi, Tutti 
furono salvati. I bey ‘di Tunisi li rimandò immediatamente a 
Malta sur una delle sue corvette. 

—Si legge nel Morning Post: 

1 fondi si mantengono meglio oggi, che nella settimana 
scorsa. Si crede generalmenté, chela vertenza fra il nostro 
governo è quello di Francia, se non è pienamente terminata 


il cancelliere dello scacchiere 
(Sun) 


glieranno quanto prima que’ rapporti amichevoli che esiste 


” 


vano da tant’anni fra loro. 


i MPAGNA 

MADRID, 26 maggio. Un decreto reale, pubblicato dalla 
Gezzetta ufficiale, reca le condizioni della concessione provvi- 
soria fatta al conte di Returnosa e sig. Marliani socio per lain- 
trapresa di condurre l’acqua del fiume di Lozoga a Madrid e 
provvederne la città.Somme ragguardevoli abbisognano perchè 


questa grande opera sia (effettuata. Si parla di 25 milioni di fr. 


La metà di questa somma sartbbe fornita da capitalisti esteri, 


iabce FRANCIA 
PARIGI, 31 maggio. Erasi sparsa iersera, dice la Patrie, ‘la 
voce che lord Normanby era partito‘nel'giorno stésso per l’In- 
ghilterra. Questa notizia è inesatte. Lord Normanby rimane 
‘in Francia. Tutto fa presagire ‘che Ja ‘prolungàzione del suo 


glese preparasi a dare al nostro. nella. vertenza che 


‘non fra i due popoli ma fra i due governi. 

— Nella seduta d’ieri dell'assemblea nazionale due paragrafi 
addizionali sono stati introdotti nell’art. 8. Il primo, ammesso 
sulla proposta del sig. Leo di Laborde, esclude dal'a }ista 
elettorale gi’ individui. condannati per delitti contro Ja legge 
relativa glie. case da giuoco, ed ai prestiti sopra pegno. Il se- 


è insorta 


4 


tazione estratti dal suolo per carbonizzari, a tener luogo di 
carbone fossile.o di lignite. . errati o ELLE 
Gli è difficile avviarsi per lo scalone alle sale superiori ove è' 
per così dire la somma delle produzioni esposte, senza a'quanto 
soffermarsi ai piè del medesiniò,6 spaziare col-guardo per entro 
ad un vasto ed aperto atrio, ovè posano in bell’ordine schie- 
rate non poche macchine, diversa di fa Mme, di mnigura 4g pat: 
A prima giunta vi hanno aspetto di tanti massi inerti compari 
di simbolich> cifre intorno: ai ‘quali rion aleggia la vita; ma' 
fate di appressarvi a quei muti corpi, studiatene per un mc 
mento la varia e complicata strattura, che a guisa di visceri ne 
inizia e contiene il movimento, e vi accorgerete che vi è in 
esse una vita potente infusavi dalla mano dell’uomo , la quale. 
non appena sia mossa. dal segreto'in cui giace , vi produrrà la 
stessa meraviglia che la vita reale'e presente gonera ogni dì nei | 
suoi variati e prodigiosi atteggiamenti. © dg i 
Rimosso lo sguardo dalle macchine produttrici converrebbe 
portario successivamente sui varii prodotti di esse raccolti ed 
di i e n° ‘sale: ma da una ropida rassegna mal si 
ebbe. ritrarre: lav ( nentarne îl | 
Poco ii cr linda degli OguerA ed pile Li 
Non taceremo però di quel senso spontaneo ed improvviso 
che si impadronisce dell'animo di chis affacciu solo Sep an 
a queste sele: quel senso, dicoy di intimo compiacimento tem- 


INOpaoota oNisuo stive i 


— (Correspondance) ! 


| Plemento avvesut+ il 26 in 9 conservatori e 
° È 4 , five ata pioIH. a tot) 


noscenza dell’irritazione provata dal ministro della guerra. 
Ma il generale Changarnier anzichè negare le parole ‘pro- 
nunciate da Ini, le confermò dicendo al presidente ‘chenon 
solo aveva interdetto a’suoi ufficiali di. attenersi agli ordini 
diretti del generale d’Hautpoul, ma che.a loro aveva detto al- 
tresì di ricusar di eseguire quelli che loro fossero dati dal pre- 
+ sidente. rà 4 ; 
- « Delle due cose l’una, ei soggiunse;: o avete fidacia in me, 
i o ne diffidate. Se ne diffidate, ritoglietemi il comando: se al 
‘contrario avete fiducia in me, dovete comprendere che, se 
4 pur noù si’voglia metteré a repentaglio il buon successo delle 
| mie operazioni, niuno può venire, a mia insiputà, a dar'erdin' 
che contrariassero i miei disegni. Accettando,gl’inconvenienti 
| della risponsubilità, è natural cosa che io desideri che a me se 
né lascino i vantaggi.» HIS Dal i 
Il prediderite comprese chè di faiti il'generalé Changarnier 
. era mella verità, e diede il torto al generale d’Hautpoul, 
La prorogazione dell’assemblea è cosa stabilita, ed avverrà 
probabilmente: col 15 luglio. PEBABA, SITRAORA 
\= Ji/sig: di Lamartine’ ha fatto sapere a’ suoi amici, che 
pensava di partire verso i 15 di ‘giugao per ''l’Oriétite, Dicesi 
che, dovendo lasua assenza ‘durare più di sei mesi, egli avrebbe 
l’intanzi id sua; issione Ada ran È 
sassone dare lan delgliione de Prnnresimenta, o. 
stre uomo. di mare di questo nome, e che di: recente coman& 
| dava il vascello l Jena, quando il papa visitò la squadra’ del 
mediterraneo, ha ricevuto l’ordine di recarsi incontanente a 
Lorient ed a Rochefort per armare il Duguesclin ed altri va 
{ scelli di linea, e condurti al porto di Brest. = 
lia lad ii ERIC fi Gaga 7 
asije oli SVIZZERA » 
ì Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: © © ii VIETATO 
{ Gli ufficiali svizzeri al servizio di Napoli, hanno prestito 
in ramento alla costituzione delle Du e Sicilie, data nel 1848 
noto che questa costituzione è rimasta inattiva in conse». 
Ora si annuncia 
dagli ufficiali del reggi- 
, quantunque la costitu- 
prestato non sian vigore: quesiì 


guenza degli avvenimenti succeduti ìn Italia. 
che il governo napolitano reclamiva dagli ati 
mento bernese un nuove giuramento, quanti 
‘zion8 alla qua'e essi l'hanno 
ufficiali lo hanno rifiutato; 
(BERNA. Le elezioni che ebbero luogo'ieri danno una mig- 
gioranza incontestabile .vall’opposizione.: Questi; ‘oltre a due 
deputati, che ; potrebbe attribuirsi, avevano:110 voti, È noto 
de la maggioranza assoluta è di 114. Ora l'opposizione ha gua 
MERA ai È Le.altre Penoni doppie conservarono il medé- 
no colore. L opposizione adunque conta 1416 i, 6 
probabilmente 118, ji RP sit at Pro 
Queste sono le notizie dute dalla Suisse. 
bernese della N. Gazzetta di Zurigo divide 


arri sad 
La corrispondenza 
le nomine.di com- 
5 radicali. . 






CORRI CENE Sl LTT SI TATE RA 
perato da un leggero orgoglio nazionale: poichè in faccia a 
tanti e sì seducenti prodotti, ivi adunati di sì diverse e svariate 
industrie s vi gi para innanzi quella irresistibile verità essere 
cioè il lavoro la prima, e la più importante legge di ogni tempo 
e di ogni nazione. E forte èil dubbio che v’assale sulla validità 
del fondamento enis’appiglta la dottrina econbitiica che dichiara 
di 3 6.0 ALLE evi PI o fi; è inde ie e torse osti fa- 
vori compartiti dal ARE agi BEI i pi il po- 
tere dall’intervenir nel suo movimerto'generale come proteggi- 
tore degl: industriali medesimi: quindi un affaticarsi di non pochi 

‘economisti a trarre da ques:a protezione a manufattori conse- 
seguenze sovversive di ogni ordine e progresso, la più grave 
delle quali sarebbe il sistema proibitivo delle dogane : quindi. 


un ripetere a sazietà che per lavorare allo sviluppo delle arti. 


industriali non bisogna por mente agli agenti dell’ industria Î. 
produttori , ma ai movimenti della medesima i consumatori : 
perciocchè lavorare in vista degli interessi della consumazione 
e; un il , in INI analisi , nell’ interesse della produ- 

one. La gran questione che oggi si agita in proposito non 
cane, La gr Guisioe ch ‘oggi gl in proposto, n 

Intanto sta bene che i nostri manifattori o fabbricanti, che 
rioccirono a concentrare nelle loro mani una gran massa di 
‘avori industriali, intendano per quantò sta in loro, ad emulare 
almeno in quelle parti che massimamente importano i più 
= $i% i ip enslase DIGBRon dl 20) 


» 


£ Li 
( saab i varia 
Pasb ie 
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— La Gazzetta bernese conéorda coi dare è delle elezioni det 
26'maggio all'opposizione e solamente 4 al partito del governo. 
Fca i primi sono 5  patrizii e cittadini di Betna. Essa però 
{ferma ancora che 114 voti rimangono al partito del governo. 


| ULTIME. NOTIZIE 


INTERNO, — Torino, 4 giugno. 

leri mattina alle ore 14 e 1)2.Je LL. AA. RR. il Duca 6 la 
Duchessa di Genova col loro seguito giungevano al R. Castello 
di Mobièaligri, è si affréttavano a complire con S. Ml Regina 
in'occasioliè del suo giorno natalizio. i sito 
i All’artivò delle LL, AA. RR. la popolazione accorreva in 
Ssllà loto incontro: centinaio di fanciulle A La 
il cammino. La bandiera, colla croce di Savoia, sventolava 
dalla torre della citià. Alla sera, la pioggia impediva che sì ac- 
cendessero fuochi d’artifizio. © |’ 

Oggile LL. (AA: RR: rimangono a Moncalieri. 
 Domani:S. M. il Re passerà una gran rassegna di tutta là 
Guardia nazionale e delle truppe di guernigione ; e alla sera la 
musica della R. artiglieria darà una gran serenata per festeg- 
giàte il ritorno del Re e l’arrivo degli Augusti Sposi. 

AtkmaGNA, Francoforte, 28 maggio. Il Journal de Franc- 
fort annunzia l’arrivo di un corriere di gebinetto austriaco , 
‘Che dicesi recasse al commissario austriaco, conte di Thurn, 
una seconda nota del sig. Bruck, ministro del commercio, re- 
lativa ai mezzi da impiegarsì per l'unione doganale e commer- 
ciale coll’Alemagna.. . 


ra 


pe Rc Ri I di sane. veegat PR guesen o pi ÉT i a, gn | 
j fi i i | | E È i ia di La IU] I{t [1] f " | Ì tr (Î 5 
Tua CIN Urali lo, 
; j SUIT Ker 4) gull’insegnimento se- ‘ cese RE a tenuta dei ibri in partita doppia e sem- 


plice — i conti correnti d'ogni specie — gli elementi del diritto 


+ condario, alla maggioranza di 32 voti contro 19. 


, FRANCIA. Parigi, 1 giugno. La legge'eléttorale è stata adot- | commerciale è dell'economia politica. La durata di questo 
i ome an erafico di Lione da noi he si idera come speciale è fissato a due anni. 
tata (come annunziava il dispaccio telegrafico di Lione da noi | Corso che si consi p 


| dato per poscritta ‘nel numero d’ierì) con 433 voti contro 241, | . Lo studio fisico-matematico è distribuito pure in due anni 


—— 


; ende pel primo anno: l’aritmetica, l’algebra fino alla 
— Oggi il sig. L. Faucher,: nella sedutardell'assemblea na- } © ©OMprend A RTOLZORE, got 
è zionale, comincia a riferire di quelle petizioni che han prote- ca ce delle equazioni di Parade e # bei piziA sno 
È stato contro.la legge testà adottata, Stabilisce che una.petizione LE tratt anno. la trigonometria rettilinea ‘e> ’ 
® è una supplica rispettosa. Il diritto di petizione non è stato ben dn : ; Papa i 
‘ compreso in alcuné épothé delia nostra rivoluzione. Si è con- }! Rui di a, È Cia "cada va anni, e com- 
, fusa coll’insolenze, collo spirito di rivolta. Tutte quelle di cui Ag a metatisica, la logica, la morale e la STACARAZOA. GS- 
si tratta non sono în questo caso; ma almeno un gran numero $ ‘°° ; 7 Lipsia ig 
sono macchiate di una tal pecca, Esse emanano da 15 diparti- } _ dl ae scientifico e professionale si divide‘sopra 
menti, e presentano 2,500 soscrizioni, Ì na , srt 
Il numero totale delle soscrizioni è-di b27,060. Si fan cono- eran camere gr 
E PEA Resa oooalooti UE tante cme Agricoltura — di Botanica — CA i pe _ 
, i i di Architettura, i 
| Res do 0/0 è salito a 94, indi è rimasto a 93, 45. Il 3 0/0 è 2. Medicina; Chirurgia, Farmiela) Pri e Chi 
1 07,90. " «3: | Purgia s'insegnano nel 1° anno; la Fisica-Spérimetitale; 1Adal 
| È Il 5 0/0 ieantore (c. R.) a 86, 50. Il nuovo prestito di } tomia generale, i - principli generali "ai: Fisiologia: — nel 9° 
lemonte a.935; i anno: l’Anatomia e dissecazione dei ‘cadaveri,-la' Fisiologia, la 
Le azioni della Banca di Francia sonò aumentate di 25 fe. Patologia generale, l’Igiene; —)pel 3° anno: la Materia M. di i 
—_—=--=-===="=-=-=="-=-=-==xs=T==; 


| la Terapeutica, la Clinica chirurgica, la Nosogrefia .chiràtgicà 
VARIBTA? ele operazioni; — nel ‘4° anno: continuazione della=Clinidà 
Università: di Montevideo. 


chirurgica e l’Ostetrica, le operazioni, la Clinica medica,'là 
Nosografia medica; — nel 5° anno; l'assistenza (alle Cliniche 

Il governo della repubblica orientale dell’Uraguay col mezzo $ mediche e chirurgiche, la Nosografia medica, comprendétidovi 
del suo Console generalé residente in Genova mandò all'Uni- | !® infermità, delle donne e dei fanciulli, la Medicinalegalé! 
versità di Torino il suo codice universitario ristretto in pagine ‘ 802 applicazione, 





SES 97, stampato a Montevideo nel 1849, allò scopo di'stabilire 1 (1! corso teoricu di Farmacia si compie in tre anni è com- 
— Schivono da Fravicoforte alla Gazzetta d’Augusta, che la 4 "7 > Mame ni 


così detta assemblea plenaria ha sospeso le sue sedute per at- 


tendere l’arrivo dei plenipotenziarii di Prussia e degli altri 
Stati deli” Unione; 


Prussia. Berlino, 30 maggio. La Riforma tedesca, foglio 
mitisterialo, smbritisce ‘l’arrivo d'una nota austriaca in 
Berlino. no 

— Una corrispondenza della Gazzetta d’Augusta smentisce 
risolutamente la. notizia, che la Prussia abbia proposto di fare 
all’Austria concessioni, relativamente alla presidenza della dieta 
di Francoforte. 

| “Ecco le parole promunciate, dicesi, dal principe difPrussia, 
ulla' presenza di molti personaggi politici , quando stava per 
partire alla volta di Varsavia : « To parto per, Varsavia a fine 
d’indurre \’ imperatore di Russia a conformarsi. alle viste po- 
litiche della Prussia, Spero! di riuscirvi ; ma:se non vi riuscirò, 
a Prussia seguirebbe non:di meno: coù persevaranz@ la via'iù- 
trapresa. Vi permetto, o signòfi, di riferire ‘queste mie pa- 


* Tole, p 


DaniMARCA. Copenaghen 27 maggio. Teri la guardia è 
Partita. Si suppone che il re seguirà l’armata mello Sehleswig. 
Oggi partiranno un'vascéllo ‘di linea e una‘frogàta: ©’ 


| DI (Stampa ' tibet aet'Nora ) ‘1, f°0 © Professionale. 
AUSTRIA. Vienna , 30 maggio. Si legge nel Corriere Ita-! 


feb lel 


tano i 


chiamati. per gli affari;giudiziarii, e che sono i'signori presi! 


dente C. Beretta, avvocato (. Saleri , professore Ricchetti ; 
cav. Zanelli , avvocato Brugnolino ; avvotato Benedetti d'av- 


PST HR Pa RT Frate ragione interno 
vocato de Mori... ..: [ron lo'studio ‘di tutte le altre màterie e quello della morale con 


— Insorse in Brian una rissa fra la gendarmeria ed alcuni 
soldati. d'un reggimento ungherese, Circa quindici feriti do- 
Vettero essere; trasportati all’ospitale. ‘In causa di'ciò'; la' gen>- 
darrmeria verrà traslotata in Karthaus,' ) 

Borsa di Vienna del'84 maggio. Buona disposizione in fonidi, 


Peròd'te'sole'azioni'di Banca ebbero ur significante. aumento ; i 
lo valilto al'contrario ribassaronò deli’1 0/0. î 


ber. do TACE (Bol. lit.) | 
pBorwra. Se dobbiamo credere a. notizie pervenuteci da 
àga, il colera assumerebbe co'à un.!carattere quasi’ fulmi- 
@Nte, Si parla di casi nei quali parecchie persone cadtdero 
Morte sulla strada. Gli indizii erano tutti del morbo asiatico. 
i (Bol. lit.) 
.UnemERIA. — Ai 26 corrente la città.di Pest, dava l’altimo 


tego ai figli di Kossuth, . Un’immensa folla di popolo li:aspet- | 
av 


2 alla.riva del Danubio:per vederliancora una volta è augurrti 
ororun felice viaggio» 
di Il Medi 






50 maggio. II senato, nella tornata d'’ 





Cletti frà gli esteri prodotti, e porgino mente a queste gravi. 
argte"di ana delle’circolari dell stessa Camera di Commercio, 
"gli è appunto per via di questa istituzione che il governo 
'OVasi posto in grado di conoscere gli ostacoli naturali 0 Je 
'8'ativi che si oppoagono  sl’avanzamento: dell'industria na‘ 
'Onale.: «poiché se le leggi poco possono giovare all'industi ia 
°On favori diretti (quasi sempre ingiusti epperciò mocivi al: 
""ggior numero ed a coloro stessi cui si vorrebbe giovare) 
Molto valgono col rimuovére gradatamente î vincoli e gl'im- 
Pedimenti che la inceppano, e col restituirle quella libertà che 
Prima od ancheunica condizione essenziale delle sue propri:tà, 
*del'aniblproghessoi pi coni i ne ” 
NON fu guri possibile ne” pochi giorni che quelle sale sono 
“Dente l'avvezzarsi a bèn distinguere, paragonare, analizzare 
ton mente taluna in ispecie delle più elette produzioni che 
Osta »0 maggior interesse nel vasto.campo della scienza: e né. 
î ne distolse il continuo sopràvvenire di nuovi oggetti che 
‘Strinscro di mano in mano a mutamenti, e a dive-so. ordine 


ditta ficazione, cosicchè miglior partito. parve! quello' del 


Perso snanilgio I gii 
È Netmentreperdchegli vomini PA MA 
mne fico o commerciale, convocati in giuate sp: ciàlî, stabno 
&turando quel.supremo giudicio che tutta comprenda }a gtcr- 
lata Serie dei prodotti esposti, e faccia pur roti i nomi dei 


x 


ipa i La H oliugo ‘È eipii di morale; 2. La lettura; 5. Là scrittura ; 4. Le quattro 
XI 28 corr. ebbe luogo la prima seduta presso il sig. ministro‘ 
della. giustizia. da. parte dei: consultori lombardo=veneti qui! 


4 dell'aritmetica'e della geografia al commercio —la storia com- 


| amichevoli relazioni. Nella lettera:che |’ accompagna annunzia prende la Zoologia, la Botanica, la Mineralogia, la Chimi la 
i la seguita apertura degli studii , ed ama che si conosca in Eu- materia; medica e terapeutica, la \Farmacia,;te Parmacélabig; 
ropà quest’avvenimento che dimostra come anche in mezzo dd ; 1 Tossicologia. cai . 
| una guerra di otto e più anni, non venga colà trascurata la . ‘ ad Teologia. «dl, \corso si compie in tre anni e comprende la 
pubblica istruzione , come la più salda base alla prosperità di ‘ Teologia puramente dogmatica, la Morale, il Diritto Canonico 
un popolo. E in vero un governo qualunque fa prova di gran- | © Storti Boceelantion \ ni 
dissimo senno, se, frammezzo alle guerre che gli suscitano o le ! 4: :6 vurtsprudenza. In tre anni si compiono gli:stuidii di 
smodate ambizioni dei concittadini, o la violenta: rapacità dello { Diritto civile, di Diritto ‘mercantile, di Diritto pubblicò e dellè 
straniero, s’adopra con saggezza ed energia ed applicare l’unico : di @ di SUORA politica. SR Re ita% 
rimedio che risanar'possa i' mali e impedirne la propagazione , } | E car SION ingue hanno 800 pezzi colonati all’anno;;;@ 
provvedendo cogli studi ben ‘ordinati allo sviluppo e coltura cha r lido e ezio e ine 
delle umane facoltà, per dirigerle a ragionevole e operoso eser- } . MIO astico Incomincia col 4° marzo e continna fino al 
cizio in vantaggio della famiglia e della patria. 4 iegmp bre, na è 
In quelto Stato nascente pertanto all’ istituto d'istruzione | _ Reputiamo che ogni amico sincero dell’ umanità e del bene 
pubblica, il quale regge l’ università , venne assoggettato tutto - "e8!0 dei popoli consistente nella ..maggiore loro prosperità in- 
| il pubblico insegnamento. Nel porlo in funzione a dì 8 luglio. tellettuale e morale farà plauso cordiale agli sforzi illumin 
; 1849, il presidente della repubblica diresse queste notevoli pi- . © generosi del governo della Repubblica Orientale dell’Uraguay, 
role: L’ istituto d' istruzione pubblica è chiamato a disimpe- augurando che ln quella lontane ed agitato _Tegioni trovino 
gnare occupazioni molto serie ed eminenti pel bene della ré- : MOltiplicati gli, imitatori. Noi ci protestiamo ben. grati che 
pubblica. A abbia voluto essere coriese di simpatia colla nostra Università 
L’U.iversità della: Repubblica abbraccia tutto il pubblico . 2Ntica madre di studii solidi e severi. 
insegnameuto che :i divide in Primario, Secondario, Scienti = 


Ù 











&. Luxonx gerente, 


i 
a n s) } 
1. L’ insegnamento primario si divide in inferiore e supe- 


AMMINISTRAZIONE DEL DarIro Pons 
riore. Nell’inferiore s'insegna: 4. La dottrina cristiana e i prin- day 


Corso delie rendite dol Debito Redimibile, e delle Obbliga- 


i quati zioni dello Stato, giusta i bollottini dello conti 

! regole fondamentali dell'aritietica sopra È numeri astratti è | dagli Agenti di combio. dfn ideato 
‘ concreti; 5. Le nozioni di grammatica del patrio idioma; 6.L’, i Torino, il 8 giugno 1850; © Parrot 
idea gerierale della geografia della Repubblica. Cinque per 0/0 850 dda 


1881) Id. 1° gennaio 1850 L, 


nbzibni bopri i diritti‘ doveri ‘ei cittadini, aggiungendo in‘ (marsot640) id. ie metto Si0o, teo 


» 
» 
f » 

» 
oltre: 1. Il disegno lineare e le nozioni di geometria con le ap- {ringno 1840)1d. i* gennaio 1850 L. 87 si 
plicazioni di uso comune; 2.Le idee di cosmografia e di geogra- } Obbligazioni dello Stato 
fia universale; 3. Le notizie sulla storia della Repubblica e i , 4884) Ia. 4° gennaio 1850 L. >» 5 
principii della costituzione dello Stato riguardo alla divisione ‘ 1849} ld. i° aprile 1850 L 942 50 
dei tre alti poteri ed alle loro principali attribuzioni, » Nota. Da atto presentato a quesi' Amministrazione risulta 

È sapiente e commendevolissima condizione quella imposta che una contrattazione di rendita del Debito perpetuo ebbe 
agli Istruttori primarii che abbiano a dar: prova di sapere e» luogo il 24 maggio 1850 al rogito del notaio Borgarello in ra- 
sapere insegnare. È | gione del 94 per 010 con decorrenza del 1 gennaio detto anno: 

2. L'insegnamento secondario abbraccia gl'idiomi latino , * Il Direttore Generale 


francese, inglese, gli studii commerciali, la fisico-matematica , . SIMONI. 
la filosofia, la retorica, l’istoria nazionale e ì principii della : 
costituzione della repubblica, aa STRATRI D'OGGI 4 GIUGNO 
Lo studio di ciascuna lingua dura due anni; concedato però CARIGNANO (ore 8 1)l) La drammatica Compagnia al ser- 
di consacrarvisi contemporaneamente ad ‘un’altrà lingua o ad vizio di S. M. recita: Adriana Lecouvreur, re " 
uno degli studii sovraccennati, i GERBINO (alieore 8) La Compagnia. Dremmatica diretta” 
197 SAT See St: io dall’attore Domeniconi recita: Maria laschiava. 00. 
Nel corso degli stadiî commerciali si perfeziona lo studio NAZIONALE {ore 8) La drammitica Compaga * Ca pell 
della lingua francesò ed inglese, es'insegnano le applicazioni’, ‘’Secita: Rrao nscia Cesare ematica Compagnia. Ca pella 
sais dl SOLIChI ‘00 DIURNO (sul È 
nirealè — la corrispondenza commercial in spagnolo, fton- ! ‘Comp. Preda rocta:Pruna i fto * "1a drammatin 


Nòl Superiore sì perfeziotiano la lettura e scrittura, e si ant | fano Pecorr. 1° aprile 1850 L. 


a ds 'l 





PIL 








rimunerati, non riescirà inopportuno per questo foglio, il bato, per iscarsità di sale, alle.opere delle arti belle un luogo: 
venire pubblicando alcuni scritti di benemeriti scienziati i particolarmente adatto e dicevole.; muovevasi quindi generale 
quali secondo i lora stu lii renderanno partitamente contò delle | lamento intorno ali ingrata confusione ed alla mistura di 0g- 
parti più rilevanti dell'esposizione. : ria | gotta al SAONA e Viclsasta. di ili pre 
Quanto a me, non ignoro put troppo i limiti che mi sono . dotti sopra o fotto posti, © — LR CRE umili 
SRD Ot ecgratià dell ingegno e non ‘è senza, una seria A così fatto inconveniente riparavasi quest’ anno col riat- 
- —— stretto aio delle belle ————_—_— ; mento d Una parte de porticato a guisa di spaziosa gal- 
crescer lustro e decoro a questa esposizioce) o dique’ prodotti’ leria, ordinata il mieglio possibile'con tatta sollecitudine e pre- 
utili p.ù :spec!a'mente loro affiui, mi farò ‘ad int Ù d cha 


l'apren= . videnza dall io architetto Sada : riattamento cui non poco 
derne un rapido esame. Pochi sentieri riescono più ardui, ed’ coùtribe va hot riguardo alla scarsità LAURA ateo 
ingrati di questo; perchè pochi artisti, ariche i più veggenti, 
amano la discussione sopra ogni cosa $ ‘è la eritica nen è cer- 
tamelite.fatta per cantare inni perpetui. La critica in materia 
d’arte è una specie di magistratura che qualunque può bensì 
arrogarsi per istinto e colla speranza d’ingannarsi il meno pos- 
sibile; ma questa non ha mai valore quando non venga cor- 
roborata dalla imparziale lealtà di un giudicio che emani dalla quando l’aringo sarà tale che possano, convenevolmente affrat= 
stessa su‘orità di que’ principii inconcussi che da lungo volger. tellarvisi e discepoli, e maestri. 
di secoli sono per tradizione consacrati a guisa di legge, più an- * ‘Può dirsi intanto per tal modo ordinata ed assicurata indi- 
cora che nella storia dell’arte, in quella dell'umanità; ' stintamente agli artisti della Peniso'a una nobile e degna pro- 
Del resto sanno. li artisti, forse meglio d’ogni altro, ‘cho la'' tezione, la quale crescerà di efficacia è di Potenza , în ui 0° 
censura non ha mai fatto morire c'ò che doveva Vivere, ne l’e- che da luogo tempo ha compreso esperé ufiò de più sicari in- 
logio vivere ciò che doveva morire. » | iii dell’ incivilimento d' un popolo lo stato'délle gue arti" * 
Nelle passate esposizioni industriali non poteva essere "I GIOVANNI Vico, 


‘ conte di Beneveito. pensò di ‘quivi affatto traslocarsi ; il qual 
fatto può tenersi come un primo ed importante avviamento 
a que’ migliori destiai che sono forse serbati ad una Società, la” 

. quale tanto utile recò fia.dal. suo «primo sorgere alla fortuna 
materiale degli artisti je che ne recherà non meno all’ sita 


' cietà Promottice' delle arti, che dallé sale del suo fondatore Îl' © 
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pine IE TORINO: 2.1 
|’MERGURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
«Vendute sul mercato della città di Torino, il 1 giugno 1850 


i PREZZO 
"e, per cadun ettolitro 
pics Lirecent. 
sue. idiot ne en R0. 89 
RENI dip 7 A cibano i; Hi 
n0iuSegala: dubito dA 

Malga 5 $ è DIC Ù 11 49 
e a cri 3 9 98 
— Fave ipa hc PISANO K 14 31 
© Fagiuoli dell’occhio . 5 19 08 

Fagiuoli comuni 13 OL 
na Bibbivit ia stnssi 23.63 
‘ Riso bertone . 19. 08 

7 8 67 


Avena. 


= 8 


1 (‘0 AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 


La, ì 





fee de dico 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI... 
_ Prospetto sommario del Movimento,; e dei conseguenti Prodotti 
nel mese di maggio 1850, . i 
«tap: -iiaololei IBRAVIBIO: DEI VIAGGIATORI. 

sl» Viaggiatori ordinari: © è 


MoviMENTO PropoTTI | 





canifioMMi afrato26 sì: i 
TriuClagser. sîmmoto N 4495 L. 48395: 50 
\ aClassglo!: puoers.400 <> 14908 » 40008 50 
HLiGlasso esinii>.e. 00 84472 » 80662 35 
eil Militari con foglio di via. :$ 
Hob0ldssg7 1050 2000918 e 269 » 754 
IN. Qlasse.. dio 192790» n 5296 70 
-t908.8 | Totale N 104445 CL. 145094 45 
Bagligli trasportati + ‘+ + * Chil. 456746 > 8088 45 
bi cigno Somma L. 155182 80 
GU” : —___———_ 


Servizio delle piccole merci ecc. 


Piccole merci. Chil. ‘89598 ‘Uni 4287 55 
Oggetti di Finanze .0L. 248058 94 | SITA 509 90 
Vetture } FENIS s6027 » 1782 
Gapiyime tito. seno 00 62 » 9645 
Diritti di sosta. . « 92 15 
i Somma L.0 ‘6567 75 














= TS aagERRe TT PRO PRI "TE i _ 
ARIE: PARETE TT, In DREI: aeree 
PARE ‘ Ù tere 3 SEA ini SETTE E mi 
3 RR, e) 


| 
| 


ternetcultus 
Presso CARLO SCHIEPATTI, libraio-editore in Torino. 
via dì Po, num, 47 : 


LA FISICA E LA MECCANICA 
APPLICATE ALL’ INDUSTRIA 
colla descrizione di un gran mumero di apparati 
industriali; e con più di 
200 FIGURE INSERITE NEL TESTO 
del Dottore P. V. BARALDI 


1850. Un grosso vol. in-12, di circa 700 pag., L. 12, 


—m—__m___cmb€mU<«cm@<@<>————111@11-@€11@x 1-11 


VENDITA 
ni TRLERIE, MANTILERIE £ FAZZOLETTI 


—_— —— _—— 


ld 


Il Magazzino è situato in Dora Grossa , 
quasi rimpetto alla Chiesa de’ Ss. Martiri, detta de’ Gesuiti 


I sottoscritti hanno l'onore di annunziare ai signori 


| abitanti di Torino, che un fabbricante di Germania, il 


quale ha testè dismessa la sua fabbricazione, ha inca- 
ricato uno de’ syoi associati, reduce da Napoli, e che 
soggiorna per qualche. tempo in questa capitale, per la 
liquidazione delle mercanzie che esistono tuttora presso 
di lui. — Le persone che vorranro, onorarlo di loro 


presenza avranno oceaslone di venir soddisfatte, e po- 


tranno. conoscere ed apprezzare i sacrifizi che si, sono 
imposti pel pronto smercio delle mercanzie infradescritte: 


PROSPETTO DEI PREZZI FISSI 

Fazzoletti batista puro filo da... + L. 15 a-20 
Detti da naso bianchi; puro filo, la dozzina» 8 
Detti id. cofini 00 (id, Le 42, 15.020 
Detti id. cin colore, a buonissimo prezzo. 
Tappeti per tavole rotonde, di tutti i colori L. 5 
Asciugamani fini, la dozzina v » 
Detti ‘damascati. “°° . .0. ..» » 30 
Servizio da tavola, senza cucitura, con arte i 

salviette da lOpà: sila goconnpsi 8 Edo" 25 
Idem per tavola rotonda, con 6 salviette  » 15 
Id. dimascato, senza cucitura, con 42 salviette» 40 » 50 
Id. per the, grigio e bianco, con 12 salviette » 20 
Id. da tavola, con 18 e 24 salviette, a buonissimo prezzo. 


TELE guarentite puro filo lavorato alla mano 


Una pezza di tela di metri 34, decim. 8, da L. 45 a 50 
Tela d'Olanda fina per 12 camicie da uomo 


» 60 » 70. 
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i l@. ibi NOTA, 


{ 


n PWrERRiETo, nr 


fatto 


Ra i 


Gioanni Battista Mejnardi dimorante in questa città, 
sotto il 3 scorso. maggio depositando presso la segre- 
teria del tribunale di prima cognizione di questa città 
lo stato attivo e passivo del suo patrimonio, ottenne 
sotto tale data lettere di citazione contro i suoi cre 
ditori per venir ammesso alla cessione de’ suoi beni, 
a mente dell’ art. 1358 del codice civile. 


Torino, il 3 giugno 1850. 
C. Ramella sost, Barrera caus. coll. 


NOTA | i 


Si notifica che con privata scrittura 34 maggio. p. P- 
venne risolta la società sotto la ditta Calandra,e, Gar- 
neri ; A. e D. fratelli Garneri ne sono incaricati della 
liquidazione, e continuano per loro proprio conto 10 
stesso ramo di commercio sotto la ditta fratelli Garneri. 

NOTA, 

per vendita giudiziale. MST 

Per mezzo del ministero, notaio Giuseppe Luigi Qer- 
vini, quale, delegato dal regio tribunale di. prima, co- 
gnizione di questa cità, nei giorni Al, 48 €25 giugno 
1850 seguiranno nanti l’ albo pretorio di, questa città 
li atti d'incanti preparatorii per la vendita del corpo 
i casa diviso ‘in due, situato in questa città, stradalè 
tendente alla vigna della Regina, caduti nell’ attivo del 
fallimento del capo mastro Giovanni, Florio, sul, prezzo 


di L. 30,000. ., i i 

E tosto ribattute le ore dieci del detto giorno 25, 
corrente ‘mese, compariranno gli aspiranti al detto 
acquisto nello studio del notaio delegato tenuto in casd 
Calcagno, piano 3° via Dora Grossa, porta num. ‘139., 
per ivi, previa un’ora d’ingresso , veder procedere al 
definitivo deliberamento all’ultimo miglior offerente, all’ 
estinzione di candela vergine. . — ii iads 

Torino, il 3 giugno 1850. 


Giuseppe Luigi Cervini not. delegato. 


À NOTA. —» ofiimenrat 
Nel giudicio di subasta promosso dalli signori. Ber- 
tinetti, Davico e litisconsorti contro Michel'Angelo, Ver 
nera, essendosi da Girardi Agostino fatto l'aumento di 
sesto al prezzo del de 
Domenico Giordanino per L. 11,350, venne fissata l'u- 
dienza che sarà tenuta dal tribunale di prima cogni- 
zione in questa città sedente nel mattino del' 48 cor-. 
rente giugno alle ore 9 precise pel nuovo ed unico in- 
canto degli stabili in detta subasta compresi, posti nel 
comune di Forno Groscavallo, e designati nel relativo. 
bando venale del 28 maggio ultimo scorso. 
L’ incanto verrà aperto sul prezzo come sovra dal 
Girardi offerto in L. 4,575, coll’osservanza ‘delle ‘con- 
dizioni nell’anzidetto bando spiegate. usi | 
Torino, il 2 giugno 1850. 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso: ‘‘ 
ì NOTA | ) i I Ra 
All’ udienza pubblica del. regio tribunale di prima 
cognizione sedente.in Alba, del 12 prossimo giugno, si 


| procederà, sull'instanza della damigella Cornelia Cissone, 
‘nella sua qualità di erede col beneficio dell'inventario 


del'sig: notaio Vincenzo Cissone di Nejve, alla vendita 


in subasta, ed in seguito all'aumento di sesta fatto a 


due lotti, ed al deliberamento' definitivo degli stabili 
situati sulle fini di Nejve, e descritti in bando venale 
del 13 corrente maggio, e sotto. i patti e condizioni di 
cui in esso. , ùn > seo / 
“Alba, il 27 maggio 1850. N i x 

Briolo proce. coll. 

dstò basse NOA: #06 and bi 8 ng 

All’udienza del regio tribunaledi ‘prima ‘cognizione. 


‘ sedente in Alba; del 49 prossimo giugno, si procederà. 


Idem sopraffina id. id. —» 80» 90 
Id. d’ Hernhut, filo di canapa di metri 39, de- 
È cimetri 6; per lenzuola ..»50 » 60 
CORSE DA NOVI A k_Id, id. di metri 17, decim. 4, per ca- 
CI ei a micie.da.d0mna. ig +5 3 AO 
Stazioni 
partenza | ant. | ant. | pom i FRANKENTAL e Comp. 
gato AUMENTO DI SESTA... ... 
490] 8 »]3 15 pp a 
I 4 È io : UA A tutto il 12 del corrente scade il termine perl’ au- 
15|4 30|Solero 5 15) 8 45]3 » mento di sesta al prezzo di L. 210,000, a cui fu delibe- 
Vald 10 35|4 40|Felizzano |5-:30| 9 »|3 15 rato all’incanto, il 28 p. p., nanti la segreteria del tri- 
Dusivo 10 45|5 »|Annone. |5 45| 9 15|3 80 punale di prima cognizione di Torino, l’ ampio fabbri- 
Dit 20|5.35-Quarto (*) |5 50| » > D Lito sd gno $i 6 î RIBES dio, 
11 80}5 45liAgti 6 15) 9 45|4 » cuto Deste INS , con. annesso ; erreno a rica, He di 
Asti 12 »|6 15|\S. Damiano|6 25| 9 55j4 10 are 19, in Borgo Nuovo, viale del Re, e via, della 
end È si Ò i FISHETANA ° pre si 16 % ne Rocca, estimato , con. perizia giurata ,, del valore di 
no i usino JO) } Nu, i 2 RIS 
Nellazano gd sole 45||Valdichiesa|7 50|11 20/535 ne et , e dante il netto annuo, reddito, di lire , 
Solero 12 Ho|6 55|Pessione. {8 5|11 85|6.50, —> i i fo 
‘0 5I7 20Cambiavo 8 15/11 45/6 » =" 
Fruga 4 20/7 351 Moncalieri |8 30/12 »|6 15 AVVISO. 
bj 4 45|8 »|Ar.aToriao 8 45,12 15,6 30 I mora pianti se 
0e Sal ! ‘Si pregano i signori Notai, che avessero ricevuto il 





© Tn tatti i giorni festivi, oltre le parienze ordinarie, avrà luogo 
il'eéguente servizio streordinatio: i 


testamento di Michele Ballesio fu altro Michele, nativo 
di Ciriè, di volerne 
Gravotto, via di Doragrossa, n. 48, in Torino. 

ME WII 


“Da Torneo per Mowcautgri Da MoncaLigRI per Torino — 
sonno Ore: 40/80 cant. © ‘’’’ Ore 11 30 ant. | INCANTO VOLONTARIO 
abbatte g ‘<p pom. ; FOR | om. da } Minttprdsenienrto inline crmiagininrine SERE 
oe regoniP P Hi SR A MET , ‘Di una quantità di opere di, ascetica , di classici 
SET RT E de ARTE serittori di Storia, di Diplomazia, di Legge © di Diritto 
CAMUIHDIA ho pubblico, civile ed ecclesiastico. ‘© i 


(*) Nei soli giorni di mercoledì è sabbato. 








CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 


eg io» dl 
x ve dee I ocmnli TO se tt = 
ia co SEI di. sl ri 1:39 9 
Ba tei "un vole ineBasilo MiO: 4 sionibro 
ro RITO 






ENDERE Cascina detta il Brunè, situata, 
; 10, regione Maddalene, di ett..9,, are 8, 
prato, ett..3, are 80 campo, ed ett. 4, are 52 giardino 
cinto. da muro;: con vasto: fabbricato rustico ed ameno | 
alloggio civile. Dirigersi al geometra Gedeone in Caselle. 


agi 4 


(0 IDA AFFITTARE 
et per il prossimo SS. Natale 
‘ Un molino sulle fini del Nichellino, regione $ 
com) osto d quattro macine a grano, pesta da canapa 
e torchio da glio, con cospicuo fabbricato. 


Per le condizioni, indirizzarsi nello: studio del signor 





notaio Borgarello, via. S. Filippo, num. 2. 


: A "% 
ODI {ima voro 


LIBRERIA” GIANINI E° FIORE SUCCESSORI. PONDA 


. L..4:300., al quale fu: fatto. Vv 
ill.mo sig. cav. Luigi Armissoglio, consigliere d'appello; Sa UIL 7 
Oz cia 95 1 Per quegli effetti che di ragione 


| notaio alla residenza di Casale, il sig: architetto Fra” 


= ene “DI 


. Rocco, 


| «Avrà luogo nei giorni 7 ‘corr. giugno e seguenti nella 


dar ‘contezza al causidico collegiato 


Ì 


contrada della Basilica, vicolo S. Lazzaro; n. 2, piano 2.° 
rr _———TT_————_———————— "—"."r”? rrrrroc 


Da vendere: Vigna composta idi casa civile. e 
rustica, con ett. A, are 14 eirca tra prato, alteno e ripe, 

osta sui colli di questa. città , distante, miglia 1 18 
dalla capitale. — Dirigersi al notaio Scaravelli, via 
Bellezia, num. 44, primo piano, in Torino. Apri 


ì 


MST 0 3% ra 

All'udienza , che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città, alle ore 9 del mattino 
del giorno 14 corrente mese, si procederà al nuovo 
incanto € 


‘definitivo deliberamento degli stabili si-_ 
| tuati sul territorio di Sciolze, già subastati in odio 


L. 49,000. aci. DA 
; di Battista Michele Nicola , e deliberati a ‘favore dell’ 


instante signor Gnglielmo Boglietti, per il prezzo di’ 


e così portato il medesimo a L, 2; 
Peter Abi fai a: 


Sl ERE NOLO 

‘Amedeo Anselmino,, dimorante a Monteu 
il 24 scorso maggio, depositando presso la segreteria 
del tribunale di prima cognizione in questa città se- 
dente lo stato attivo e passivo 
ottenne sotto tal giorno lettere di citazione contro 1 
| suoi creditori per ‘venir ammesso alla cessione de’ suoi 


| Torino, il 3 giugno 1850. i 
C. Raniella sost. Barrera caus. coll. 


|. Crosetti sost. Zanotti proc. coll. 


da Po, sotto 


n} 1 PIT 
del suo patrimonio ,, 


aumento del: sesto dall’ 


; beni, a mente dell’ art. 1358 del vigente codice civile, a Cortemiglia, ecc... 


Ro 


Li 


sull’instanza dei-Gioanni Antonio e Maddalena Simondi, 
coniugi Gancia , ed in odio del. minore Giovanni Si- 
mondi, tutti della città di Bra, alla vendita in, subasta 


ed al segondo incanto e deliberamento definitivo di un, 
corpo di casa situato nel concentrico della città di Bra, 
al prezzo offerto dall'instante di L. 3,000, descritto ed 
ubicato in bando venale del 28 scorso marzo; e' sotto 
i patti e condizioni, di cui in esso. na golon Li 9gs1” 
Alba; il 27 maggio 1850. go..ib slnag ie ene) 
sizà ronsA5D: at: vasi ‘© Briolo prot. coll. 
SL ga NOTA i 
Ad instanza dei signori Giuseppe ‘Astesana, droghiere 
a Torino , e Giuseppe Davico causidico ‘collegiato in 
questa città, quai sindaci del. fallimento‘ di Luigi Car- 
letti, speziale all’Abbadia, si procederà; nanti. il regio 
tribunale di prima cognizione di questa città, all'udienza 
del 20 giugno p: v;; ore 9 mattutine, al primo incanto 
di-due-case ‘situate nelconcentrico dell'Abbadia, in due 
lotti separati, sul prezzo d’estimo,, il primo lotto di. 
di L. 8,000, ed il secondo ‘lotto di L. 2,000; e quindi , 
verranno reincantati in un sol lotto, sul totale prezz0 , 
offerto : e di'un corpo di vigna componente il lotto , 
térzo; situato ‘sul territorio di dettò luogo , con ampio 
fabbricato; tini, botti ‘e torchio ivi esistenti, del quan: 
titativo.. di  ettare 7, 19,9, sul prezzo offerto di 
serà x > RUI stinWh ono ài 
‘Pinerolo. il. 28 maggio 4850... . © 
a) + «Canale sost, Signoretti 


causi colli 
NOTA uri 


PATTOI boss LI 
si notifica che. con - 
ebbraio_ 1850, rogato Neg”! 


D_ data 


Grattoni avrebbe rinunciato al mandato di procura 
gonerale confertogli dall'avv. Siro Grattoni, di lui fra-,, 
tello; ‘con’ atto del 9 novembre 1846, autentico Piccone- | 
È KOGCITOCRONO nova tia dA G, Negri notaio. po: 
Toronto c inf2.13) 
"CORREZIONE, Nel num. 137 Supplim., pag: 4; cod. 
lin 2 della terza nota i 
coll., vuolsi leggere: il sig. Simplicio Gallina » 
«Agtri Tuo gras Te 03 fio 





esattore 
gd 





| SIPOGRAFLA DI @. FAVALIB B COMP © 


iberamento seguito a favore di 





sottoscritta T. Giuliane causidic0 |. 





DARLE,” 





f 
{ 





109 


du eee 


io 
ita 


Pu i 
nili 


ittore 


pg io 


sr 





cl rt 


pci rei 


Ei 15 


LENTA rar 


i 


POP PORTRAIT 
: 


MIU I 


man gara Le; 
DIO È | I 
Le associazio 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp, Contrada de. 

pji Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi; delle Re- 

© gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali, ri 
Il prezzo della associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
iLriclami:non saranno validi, se ion fatti nel termine di giorni 8. 
- (11 ,1/H® associazioni han principio col 1° di ogni mate, 


‘© PARTE NON UNFiCIALA 
© MALA I 


INTERNO 


suini Tonmo, 4 giugno 1850 — Senato del Regno. 
suig SÌ continuò quest'oggi e si chiuse la discussione ge-- 
«imerale sul progetto di legge. per. indennità ai danoeg- 
S giati dell'ultima guerra : quattro emendamenti 0 contro 
6 Progetti, erano proposti, uno del senatore Plezza, l’altro 
+ del’general Bava; il sterzo del senator Selopis, il quarto 
‘del :senatore Gioia, tutti allarganti i termini del  pro- 
‘getto ministeriale; Dopo breve discussione fatta in pro-, 
‘iposito ‘di ciascuno, il sonatore Luigi Di Collegno pro- 
pose e .il' Senato adottò la quistione pregiudiziale, che 
‘cioè ‘non si avesse a trapassare la somma dei 500,000 
° franchi chiesti dal Ministero. Dopo di che, respinti al- 
cuni altri emendamenti ai primi tre articoli della legge, 
À proposti. dai senatori. Maestri e ,Defornari ; fu votato 
«tal quale il progetto primitivo con 39 suffragi sopra 
BA votanti.., i996% i 
Camera dei Deputati. 


Nella ‘tornata d'oggi la Camera ha continuato a de- 
liberare intorno al bilancio passivo del. Dicastero di 
agricoltura e commercio per l’anno 41850... . 

Ieri la Camera votò. le prime sei categorie di detto bi- 

«lancio: oggi perciò la discussione è cominciata dalla :ca- 
tegoria settima, la quale assegna lire 41,790 alle arti 
. scuole di chimiea, meccanica e agricoltura. Il deputato 








{ 
Nilag : ga 





fi tto x Ù ri 
COSprat patito 


«Quaglia proponeva di cangiare il titolo di questa ca- 


‘ tegoria. in quello di sussèdiî per le scuole ‘e società agrarie. 
: ‘Appoggiava ‘questa proposta il deputato Michelini : la 
‘"reontraddicevano il relatore Elena ed il deputato Me- 
nabitea. Dopo altre osservazioni del Regio Commissario 
cav. ‘Peletta di Cortanzone, del dottor Lanza e del se- 
© gretario Arnulfi, la proposta del Deputato di Chieri è 
‘ Stata rigettata. Il professor Chiò rammentava quindi la 
‘Utilità delle scuole tecniche serali ed opinava. doversi 
. esse estendere alle principali città del Regno, e liberare 
.0ra il bilancio, dello Stato dal carico delle spese a quelle 
__scuole occorrenti: l'onorevole Deputato conchiudeva col 
proporre un.ordine del giorno motivato, ‘nel quale ve- 
« Divano. compendiate le opinioni da ‘lui manifestate. 
, Questa proposta porgeva argomento a brevi riflessioni 
;del deputato Menabrea e del presidente cav. Pinelli, in 
seguito alle quali il professor Chiò l’ha ritirata. L’av- 
Vocato Mellana ha allora proposto una riduzione di 
lire 5,000 sulla categoria settima. Questa riduzione con- 
trastata dai deputati Menabrea , barone Jacquemoud , 
Chapperon e dal relatore Elena è stata rigettata. La 
«cifra della. settima categoria : è stata approvata {quale 


. Veniva proposta dalla Commissione: Un aumento pro- 


Posto dal cav. Despine a vantaggio di vna scuola tec- 
Nica-nellavcittà di Annecy è stato respinto. 

‘ottava; categoria, di L. 16,915, 98 per le pensioni 
di riposo e sussidii annui, e la nona, di L. 4,043, 33 


Der pensioni, trattenimenti e maggiori assegni, sono state 


APprovate senza discussione. 

La decima categoria, per.i pesi e misure veniva fis- 
Sata “dalla Commissione, a L. 120,000, Ragionavano in- 
torno! ad. essa i deputati Rosellini, Bottone, Despine, 
Josti, Lorenzo. Valerio; Mellana, Michelini, il relatore 
Elena ed. il A. Commissario. La Camera ‘ha rigottata 
iu i 


“fanaso 
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sellimi, ed ha approvata. la cifra riducendola a.145,000 
sulla proposta del Relatore della Commissione. 

Veniva quindi in discussione una categoria risguar- 
dante gli stalloni provinciali, di cui la Commissione 
‘proponeva la totale. soppressione. Dopo alcune osser- 
vazioni dei deputati Serpi, Mellana, Josti, Quaglia, del 
rclatore Elena e del ministro della guerra cav. Alfonso 
L:marmora, la. proposta {della Commissione è stata 
adottata. « re SIAT LENTA Di ) ; 

La ‘categoria undecima, di L. 10,000 per Te spest ca- \ 
‘suali;,, è stata ‘approvata senza discussione, | 
di agricoltura e Commercio concernente le spese ordi- | 
narie, si è passato a quello della parte seconda riflet- È 
tente le spese straordinarie... 

La categoria duodecima (prima, della seconda parte), ' 


agricoltura e commercio, è stata approvata senza con- * 
traddizione. ; 

La categoria decimaterza assegna per spese stràordi- 
narie delle Camere di commercio L. 90,000. Parlavano 
su di essa il prof. Pescatore , il R. Commissario ed il 
relatore Elena. La predetta cifra è stata adottata senza 
variazioni. Un ordine del giorno riguardo a questa ca- 
tegoria, proposto dal deputato Pescatore ed accettato 


‘dal R. Commissario è stato accolto dalla Camera, è quindi, 


dopo la presentazione di una legge finanziaria fatta dal 
ministro Nigra, l'adunanza si è sciolta. 











una riduzione a L, 105,000 ‘proposta dal deputato Ro- i 


Pi 


| ferendomi tuttavia disposto a porgerle quei maggiori! schìari- 


Compiuto così l’e ame della parte prima del bilancio ui 


di L. 4,000 per le spese straordinarie del Ministero di ‘ esultanza 


de 


ii 


194, 
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Stimando che, mercè queste poche osservazioni; nessuna 
difficoltà sia per affacciarsi riguardo a queste elezioni; e prof- 


menti che potessero. occorrere, ho l’ onore di.raffermarmi co 


distintissima considerazione I Ratio 


Di V. S, Hi fuga 
SI Raisi st ‘Dev. Obb. Sero. 


GaLVAGNO. ; 
IL SINDACO 
DELLA CITTA’ DI TORINOY VESTO 


S. A. R. il Duca di Genova è di ritorno fra noi col’Augusta 
St Sposa la principassa Maria Elisabetta di Sassonia... 
Memore il Municipio non solo dell’affetto che lega questa 
città alla Famiglia dei nostri Re, ma di quanto inoltre debba il 
paese a chi propugnò la causa della sua indipendenza con tanto 
eroismo, deliberava che in occasione di questo fausto avveni- 
mento fossero distribuiti soccorsi ai poveri, che si aprissero 
nuove scuole a benefizio dei giovani opersi, e che in segno di 
fosse illuminato il civico palazzo, i 
Affidata la comunale rappresentanza che nel giorno di mer- 
coledì S. M.xil Re, accompagnato da S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, onorerà di una rassegna Ja Guardia nazionale, il Sindaco 
ha la certezza che la Milizia cittàdina, onore e vanto di questa 
città, accorrerà colla solita sollecitudine a dimostrare quali 
sieno i suoi sentimenti pei degni eredi è continuatori delle virtù 
e delle operé del Magnanimo CarLO ALBERTO. } 
L'illuminazione è fissata per la seta di domenica prossima 
nella quale avrà pur luogo una serenata offerta dalla Guardia 
nazionale, e che gli Angusti Sposi vollero graziosamente ag- 


‘ gradire. i dat 
«* Se celebrando più specialmente con opere di beneficenza il 





‘| fausto matrimonio di S. A. R. il Duca di Genova, si inter- 
v pretò il cuore del Principe generoso, il Municipio ha pensato 
‘ per altra parte di secondare il voto dei cittadini dandogli pub- 


i * blicbe dimostrazioni di omaggio, alle quali prenderà certa- 
Con Circolare deli’ {1 giugno 1849 questo Ministero cercò di ‘ mente parte ognuno che senta la riconoscenza, apprezzi la 


Circolare sulla nuova elezione dei Consiglieri provinciali e 
‘ divisionali diretta agl’Intendenti generati del Regno. 


antivenire ogni dubbio che potesse sorgere nell'occasione della gloria ed ami la patria,‘ ; A: 

estrazione a sorte e rielezione del quinto dei Consiglieri comu- |. Torino, dal Civico Palazzo, il 4 giugno 1850. ; 
nali, provinciali e divisionali. 4 Il Sindaco 

| Per la ritardata convocazione dei Comisigli provinciali e di- i G. BrLLONO. 


visionali, alcuni dei dubbii in allora risolti s tornano ad affac- 


ciarsi in quest’ anno. ALBERTVILLE, 34 maggio. Anche l'Alta Savoia ebbe il 
— Diflatti la rielezione debbe uver luogo, secondo il prescritto Conforto di una visita reale. Partita S, M. da Ciamberì la notte 





dura 


della legge, enuro, i. primi quindici giorni di luglio; la convo- del 30 al 31, giunso il mattino ad Albertville. Lango la via, 


‘cazione dei Consigii. summenzionati non. potendo aver luogo tutta la popolazione in fulla, benchè di notte, ne salutava il 
precedentemente a tal epoca, egli è perciò necessario che' passaggio colle grida di Viva il Re. Nel capo-luogola guardia 
l'estrazione si faccia in pubblica udienza dal Consiglio d’ In- nazionale, il corpo dei pompieri, il distaccamento della truppa 


tendenza, siccome era stato determinato colla menzionata Cir- ‘ di linea, colle. loro musiche, resero a S. M, gli onori militari. 
colare. ‘© sindaco e i membri del consiglio di città il ricevettero 


— Io non mifarò a ripetere tutte le avvertenze in essa conte-. 
mute, persuaso che saranno tenute presenti dai signori Inten- 

deoti generali, i qusli avranno cura di diramare analoghe di- 

rezioni , riguardo massime al numero dei Consiglieri. da ‘ 
‘ eleggersi ed alla rieleggibilità dei. Consiglieri scadenti, sffinchè 

n'una irregolarità venga ad opporsi. in progresso di tempo sila 
velidità di queste operazioni. _{_.{ {> 

Una sola circostanza credo tuttavia opportuno di accennare, 
onde prevenire un dubbio che potrebbe facilmente insorgere. 
|. La convocazione, di cui si tratt#, avrà probabilmente luogo, 
giusta quanto venue già acnunziato con Circolare di questo Mi- . 
nistero 17 correate , verso.il finire dì luglio 0 su! principiare 
di agosto prossimi veaturi,, e quindi dopo le: elezioni, ma 
prima che dai Cousigli di Intendenza siasi potuto: compiere lo 
spoglio delle votazioni, e proclamare.i muovi eletti. 

Ma, <ssendo prescritto dall’art, 295 della legge 7 ‘ottobre 
4848 che i Consiglieri restino _jn ufficio fino all’ installazione 
dei nuovi loro successori, quelli che saranno estratti a sorte 
dai Consigli d' Intendenza dovranno nullameno, intervenire 
‘alla imminente tornata, e prender parte alle relative delibe- 
razioni... + Sti 

lina. _________l 


fiito, inaccessibili per conseguenza ai profani che non potevaro 





sotto un grandioso arco di trionfo, eretto in tale circostanza; 
dopo diche S. M. continuò il viaggio per Moutiers. Dopo il 
mezzogiorao, tornato nel capo-luogo, passò in rivista dalle fi- 


nestre la guardia nazionale, ìl corpo dei pompieri e la truppa . 


di linea; in seguito ricevette in udienza i corpi costituiti, buon 
numero di visitatori è di supplicanti con quell’emorevolezza 
che gli concilia tutti i cuori. ite 

La città di Albertville presentava in quel giorno un gradito 
spettacolo; bella e ridente per sè, allegrata dalla serenità edalla 
splendidezza del cielo; riboccante di popolo, con le case tutte 
ornate di bandiere; colle! finestre animate da eleganti signore 


assumeva un aspetto così lieto, che S. M. ha voluto esprimere 
la sua grata sorpresa. ; 


Mourtens, 1° giugno. ‘Terì fa un giorno di gioia universale 
per questa città e per l’intera provincia. Alle ore 8 del mattino 
S, M, il Re eatrava nelle nostre mura. Al confine della pro- 
vincia verso Albertville era innalzata una colonna di verzùta 
portante delle iscrizioni, esprimenti la-letizia della circostanza 
e l’amore del popolo pel suo Sovrano. Lungo la strada fino a 
Moutiers difilavano con ordine le milizie comunali; erano oli 
20 comuni della provincia, co’ loro consigli comunali, port 





pubblicando i metodi delle Arti e' portandoli così a' conoscenza 


sh i (SI ‘intenderle nè interessarsi. ai loro progressi. 
dis APP È ND ICE Nuovo impulso allé scienze fisiche davano con autorevoli ec- 
Ù 3 cd citamentì di parole e di esempio il Galileo a Bacone di Veru- 
| ‘l‘lamio, indirizzandole sulla via della esperienza, ed è una delle 
Rivista. di Fisica, Chimica ‘tinte benemerenze d'Italia essersi fatia proclamatrice di quel 
i | principio con la fondezione di un’Accademia che $° intitolava 
perciò del cimento, e che assumeva per Motto provando e ri- 

wi provando. Celeri avanzamenti rendevano evidente il vantaggio 
della nuova maniera di studii, e più frequenti si affacciavano 
Sara: gere facitment I a comune profitto: 
tima meta aspiravano, la scoperta del vero, ma per via troppo | quantunque di questi poco tuttavia si curassero i dotti, e molti 
'ticerta e difficile, con argomentazioni astruse e sottili, neile | ne lusciassero cadero nell’obblio, operando alla guisa di chi.in 
Quali sovente, piucchè a raggiugnere lo scopo, si mirava a far | un terreno feracissimo, coltivato con fatiche e ‘sudori,, stesse 
Mostra di scutèzza d’ ingegno, bastando un s0'0 argomento ' pago di mirare le fronde ed i fiori e trascurasse le frutta, pure 


n Teenologia.. 


IE tI LOLLI - - TRIITE 1 a volcere ente potevi 
0 copo iG % oa dio a SUUTTIE e sants= atti pi O 


dei dotti poneva in luce quanto fossero rimaste straniere al 
‘progredire delle dottrine scientifiche, quale: stretto legame‘a 
queste le unisse. Ben presto. videsi nascere una scienza no- 
vella, vincolo di colleganza fra i dotti e gli artefici, la Teeno- 
logia, il cui scopo si. è di applicare utilizzandoti le teoriche, la 
esperienza ed i progressi delle altre scienze. Benchè lo ‘scopo 
primo di queste adunquesia sempre il medesimo, ora un altro se 
ne aggiugne, senza. del quale sarebbero poco più che giuochi 
d’ingegno , meriterebbero . taccia. di superbo egoismo. Alla 
ricerca del vero quella si associa oggidi degli utili che da que- 
sto vero posson dedursi , .e\gli immensi , incredibili quasi, 
progressi, 0, diciamo, meglio, la innovazione che in breve vol- 
gere di anvi ne veane a tante arti stazionarie da secoli; i 
mirabili effetti che se ne ottennero, superarono di molto tutto 


fallace; la'attribuzione di una supposta’ proprietà che non si 
‘Curava ‘verificare a condurre ad infin!ta catena di traviamenti 


«8 di error, I pochi pratici risultamenti che, involontàriamente 


—. alcuri per la loro evidenza si divulgavano e divenivano di co- 
mune proprietà. Una barriera a'zata dall’orgoglio separava 
‘ ancora però i gabinetti dalle officine; stimavansi nobili gli studii 


il, bene che sembrava dato sperare da questa nuova direzione 


degli studii. . .... PS 
+ Mutato così aspetto le scienze è da variarsi eziandio il modo 


Quasi, si presentàvanorai dotti, 0 cadevano’ negletti, 0 avvolti 


‘Nel velo del mistero divenivatio stromento d’inganno ai sacer- | 
doti Per acereditarè con apparenti prodigii quelle false divinità | 


Onde avevano ossequio e ricchezze. Tali furono le scienze per! 


I 
Moltissimi secoli in cui pochissimi soltanto, come Archita, Ar- 1 
Chimede, Ctesibio ed Erone, pensavano a trarne qualche pro- 


doi primi perchè disinteressati e sublimi, abbietti quelli delle. ed i luoghi in cui conviene parlarne. Se alcune parti di esse 


seconde perchè tendenti a lucro e volgari, dimeaticando che mal possono essere valutate e gustate d 
se le Arti danno guadagno a chi se ne oscupa, il perfeziona- l'ordine che le concatena, 
mento di esse giova ben più all’universale, ai cui bisogni, egii | altre ve ne ha che, o pegli immediati vantaggi che danno, o per 
e piaceri proveggono. la straordinarietà dei fenomeni riescono al comune delle genti 

Alla metà circa del secolo scorso la francese Enciclopedia d’ interesse grandissimo, Occorre forse essere uomo di scienza 


a chi non conosce tutto 
da chi non le seguì passo a passo , 











RT 


FASA TE 
ciascuna una bandiera, su cni di 


le parole di Viva il Re, Viva la 

Grande fu il concorso delle ta dan pd delle.” 
quali venuta da lontani paesi, superando gli ostacoli dei tor- 
i e delle. montagne. Un arco trionfale di elegante struttura, 
‘sormontato da bandiere nazionali, con iscrizioni relative alla 
Circostanza, vedeasi eretto alla porta della città, le cui contrade 
erano adorne da ghirlande di fiori. Le autorità del paese eb- 
bero l'onore ‘di essere''animesse alla ‘presenza del Re, ie cui 
parole. di benevolenza addimostravano essere egli piuttosto il 
padre che il sovrano del.suo regno. 

S. M.,, nel partire interpretando il voto della popolazione, 


che Faffollava luogo le vie percorse a piedi l’int tà cità, ac- | 
t È di i aver tenuto discorsi sediziosi e contrarii all'attuale governo. 


compagnato dall’Intendente. Una somma largita ai poveri del 


n at fece partecipare anche ad essi la gioia d’una così bella 


“giornata. I detenuti nelle carceri: ricevettero doppia razione 
\vper:due giorni. Alla sera la città fa splendidamente illuminata. 
‘Fuochi di gioia s’accesero lungo le colline ché la circondano. 
(«Il:grido di Viva il Re sarà' sempre quello che innalzerà dal 
profondo del cuore il popolo della'Tafantasia. 


i ,SUSA, 3 giugno. Le LL. MM. il Re e la Regina furono di 
‘passaggio qui alle tre e mezzo pomeridiane di sabato 1° giugno: 

era cessata da poche ore-la dirotta pioggia che li aveva mole- 
Stati tutto il mattino; ralientavidone il viaggio. Avevano incon- 
trato sulla strada del Moncenisio le milizie di Ferrera, di No- 
_Valesa, di Venaus, e ia musica di quest’ultimo comune. Trova - | 
Toao in Susa, al cambio dei cavalli schierato il baltaglione | 
* mandamentale della milizia nazionale sotto il comando del 


— maggiore Galassi, e ricevettero gli omaggi di monsignor Ve- 


scovo seguito dal Capitolo, di tutte le autorità civili e militari, 
del Sindaco e «lei consiglieri comunali, L'intiera popolazione 
eravisi affollata: molti mazzi di fiori furono con. cordiale fran- 


. chezza offerti da donne e da ragazzi‘alla Regina. che amabil- 


mente li accettò, mostrando coi benigno sorriso di conoscere 
nella semplicità dei doni la ricchezza dell'effetto, SM. il Re 
si compiacque di richiedere al maggior comandante'il baita— 
—Blione delle milizie razionali molti. particolari circa la loro 
forza edordinamanto, e di attestare la distinta sua soddisfazione 
per la loro buona ordinanza. Il suono della musica e vivissime 


; acclamazioni avevano accolto ed accomiatarono le LL, MM. 


I comuni di Bussoleno, di 8. Antonino e di S: Ambrogio para- 
Trono le traversa della ‘ strada reale con.rami, con fiori, e con 
"tele: le loro milizie, Je autorità locali, ele intiere popolazioni 
‘degnamente scioglievano il grato debito di omaggio. ‘ 
Non dissimile accoglimento apprestavasi alle LL. AA..RR. 


t il | Duca ela Duchessa di Genova che, superando le previsioni, 


LI 


giunsero a Susa circa le sette di stamane, La milizia nazionale, 
e autorità, ed una folla avida di contemplare il nobile sem- 
* biante della Sposa Augusta, ebbero il piacere di veder. corri- 
‘sposto. il loro vivo ossequio dal graziosissimo gradimento dei 
+ Principi, Le nubiavevano finalmente dato luogo ad uno splen- 
dido sole, perchè vestisse di te la Valla, di: Dora; ele amene 
pianure di Torino. ...;\ è 





‘0 FATTEDIVERSI — Provincie — Si legge neli’ Avvenire 
c'-» Alessandria: 
© L'estrazione della lotteria a favore dell'emigrazione italiana 
ara doveva aver luogo il giorno d’oggi, domenica, venne fis- 
“sata pel giorro 30 corrente per facilitare non solo lo smercio 
li da ‘maggior numero di biglietti, ma per ricevere molti doni dj 
“lavori d’arte che atteso la strettezza del tempo non erano sgtati 
“terminati. Lodevole è il consiglio ‘di aver protratta )’ estrazione; 
+ così sarà più proficua la lotteria e così i ion priverà j donatori 


o SI, ‘piacere di beneficare. | 


* La sala deli’èsposizione sarà quindi aperta a comodo del 
i pini tutte le domeniche e lunedì. La vendita dei biglietti, 
'ad un franco ciascuno, si faràsempre al quartiere della Civica, 
‘da tutti i librai, nei caffè e case di commercio, Chi non volesse 
‘spendere un franco a favore di tanti infelici, lo potrebbe spen- 
{’dere'al:neno colla certezza di guadagnare un premio di discreto 
valore essendovene molti preziosi. 


Si legge nella Fratellanza di Cuneo: 
° “Da più mesi in questa nostra città gli ufficiali lombardi ven- 
gonoladdestrati alacrementelalle più difficili manovre militari. 
I colonnello Richelmi sotto ja.direzione del Tenente Sacchi 
fa esercitare i medesimi nel rilievo di piani topografici in que- 


sti dintorni, | ed alla conoscenza deile distaoze, per.cui. ci consta 
“che fanno in tali rami assai di profitto, 


de . Quest’ oggi 30 maggio. si è straordinariamente convo- 
cato il Consiglio della Divisione di Nizza in seguito a Regio 
sDangete del 48 stesso mese per deliberare su | diverse questioni 





"pe rimanere compreso d' ammirazione al Vedere. poca acqua 
‘fiàotta in vapore darti una forza illimitata, che moderi. .con un 
dito e sospendi , 0 dispieghi tale da vincere sforzi cui appena 
«migliaia di uomini basterebbero , se potessero riunire concordi 
ile loro forze; da. condurti attraverso: i mari contro quel 


. «vento dal cui benep'acito dipendevano aitravolta ‘i’ tuoi viaggi; 


«da. superare nel «corso i più veloci destrieri , è”, abbri— 

.viate le distanze s condurre sulle ferree rotaie a centinaia le 
«genti';. facendo una sola, quasi, di molte città ? AI vedere 
«dal fenomeno del’ ambra che attrae i leggeri corpustoli 
«venirsi poco a poco sviluppando quell’agente che produce 
ila.folgore, donde la facoltà di guidar questa per innocuo 
‘cammino coi parafalmini; prodursi lo squilibrio di qu:l me- 
-desimo egente per la unione di metalli diversi, ed ottenere da 


«esso la decomposizione di corpi che si stimavano semplici per- 


‘Giò che resistevano ad ogni altra più violenta chimica azione, | 
dluce.abbagiiante così da mon poterla ‘raffrontare che a quella 
del sole calore,imagnetismo, ed ‘una corrente inv'sibile che, 
con velocivà ugnale:quasi al: pensiero, trasmette notizie a di- 
stanze grandissime, tanto da potersi scrivere in ‘Europa un 
discorso mentre:lo.si ‘pronuncia'‘agli*Siati Uniti d'America? . 
Al. vedere Ja luce dipingerti permanenti lè imagidi che lo 


specchio rifletteva . fugaci; l'etere {e {il cloroformio’ renderti 3 
Vano 0 indifferdute nei psn ott des del chirurgo ti tar- È 





beep 


| (emersi non sio stata esposta alle tristi conseguenze, a cui essa 


| — Leggesi nel Corriere Italiano : 
di L’I. R. luogotenenza dell'Austria infer/ore aderì ad una pe- 






sando 


Livorno, 30 maggio. Ci corre l'obbligo di annunziare che 
tutta la milizia toscana residente in Livorno per ordine del 
ministro della guerra ieri mattina di buonissima ora intervenne 
ad una messa di Requiem, fatta celebrare nella chiesa della 
Fortezza Nuova. (Statuto) 

— Luigi Landi, Enrico Gualducci, Antonio Tani, Paolo 
Blondi, Pasquale Rotelli furono ‘condannati a pene diverse per 


— Si legge nel Costituzionale : 
Il comando austriaco ha qui fatto un campo d’istruzione ove 
fa esercitare i suoi soldati. 


I _ FRTRRO 
AMERICA 


Buenos-AvRESs, 13 marzo; Il'Camoens è atteso ‘con impa- 
zienza. Questo bastimento deve portare la decisione che risul- 
terà dai dit attimenti dell'assemblea francese sugli affari della 

i Plata. La rada è piena zeppa dj navi, e;i fondachi non, bastano 
{ per contenere le mercanzie che ‘afflniscono più.che mai da ogui 
parte. Fra queste navi ve ne.sono 24 di bandiera francese som- 
manti in tutte alla portata di 4,767 tonnellate. 


In questi ultimi tempi giunsero in città molti francesi pro- 


erano pienamente liberi e che, la protezione del governo non 


del paese/ Si vede 'da ciò che un ‘tal regime rispetto agli stra- 
nieri è tutt'altro che tirannico. 

1 prospetti della navigazione, durante il mese di febbraio, 
recano: arrivi di commercio 8! navi: partenze 88, idem; senza 
annoverare,Ì; «bastimenti da guerra. I prospetti delifesportazione 
dei principali articoli di prodotti dal porto, di Buenos-Ayres, 
dal 1° gennaio a tutto febbraio recano: navi 88, tonnellate 
19,568. 


Rio JanzIRO (Corrisp. particolare). Parte della spedizione 
francese, destinata per Montevideo, arrivò il 1° aprile, È da 


potrebbe soggiacere a cagione della epidemia : la febbre gialla 
ha ivfierito tra gli équipaggi di tutti i bastimenti sì nazionali 
che esteri, ancorati nel nostro porto. Tutti ci sfuggono, 

Il Twced, di 14 cannoni, è partito in crociera fin dal 28 
marzo, a fine di scampare dalla febbre gialla, dopo..aver per- 


duto 17 uomini a bordo. Il Southampton parti per Monte- 


video. Dicesi che la Constitution, fregata brasiliana; sta pronta 
la trasportare |’ imperatore e l'imperatrice i in Inghilterra. 


UNGHERIA 


PESTH, 27 maggio. Una grande quantità di popolo si è re-. 


cata al cimitero di Tabom, presso Buda, { per assistere alla ce- 
lebrazione di una messa pei defunti, nella cappella Antalfy, e 
per adornare di ghirlande e di fiori le tombe degli honved ca- 
duti in battaglia. Già di buon mattino recaronsi caravane in- 
tiere di donne al cimitero, e adornarono di ghirlande le tombe. 
Più tardi deyevano tenersi discorsi, e altre solennità con con- 
corso di popolo. L’assembramento fa però dissipato dalla gen» 
darmeria. 





tizione di questo amministratore di beni, di Ehrenberg, che 
aveva per iscopo di ottenere l'approvazione e l'appoggio mo- 


rale per una società che viiol acquistare e far colonnizzare da { 


cittadini austriaci alcune terre dell’ Ungheria come cosa di 
massima importanza rion solo per quello ‘Stato della corona, 
ma altresì per l’impero tutto quanto; e per conseguenza im- 
prese di siffatto genere, basate ché sieno su fondamenta sta- 
bili e di comune utilità , sempre troveranno protezione ed 
incremento per parte delle autorità pubbliche. Questa 80- 
cietà fondata dal signor Ehréhberg ha dunque in vista )’a- 
cquisto di grosse ‘possess'oni che abbiano terreni coltivabili, 
e che verranto spartiti in colonie, nonchè soccorrere con 
denaro o altri mezzi ai bisogni de’ nuovi coloni. 

Fu statuita di 100,000 azioni a fi. 100 l’una, che ricaveranno 
dopo tre‘anni il 5 p. 0,0 d’iateresse, e dopo cinque anni, un 
dividendo del guadagno. < 


— Scrivono da Pesth alla Gazzetta tedesca di Berlino : 
——————mn 


tassan le carni, togliendoti la amara sensazione del dolore; su- 
erati, in somma, e con semplicissimi mezzi, que?’ portenti che 
is fervide imaginazioni osavano appena ,inventare nelle 
poetiche fole delle fate e dei geni? Chi può rimanere freddo 
e non curante spettatore di simili effetti ?- 
È perciò che tutti ino pa desiderano essere (ER in gior- 
| nata dei continui Mii: ché fanno le Scienze e le Arti, 
| è perciò che non credo fare cosa discara ai lettori di questo 
‘foglio registrandoveli, Duopo mi è nullameno dichiarare che 
‘non iscriverò queste note pei dotti cui non mancano altre fonti 
‘speciali’ dondè' attignere le notizie più minutamente | parti- 
colareggiate, come loro abbisogna. Darò quindi conto soltanto 
di que” passi delle Scienzé e delle Arti che per la «molta im- 
‘portanza ed utilità loro, o per singolarità speciale di effetti 
possono riuscire di g: ‘nerale interesse; lo farò in modo sì piano 
| da ‘tietterne l'intelligenza a portata di ogni. colta persona , e 
‘ con tutta quella maggiore brevità che la chiarezza consenta , 
nofi mancando però di accennare ogni volta che occorra la 
lacuna od imperfezione alla quale il miglioramento si riferisce, 
per mettere. meglio al caso il le tore di valutario. i 
Questo uffizio che da molti è a i adempiva i in Venezia, grato 
mi sarà ‘contituare in questa nuova patria, ove ritrovai tanti 
co..forti al dolore di un onorevo! e esilio. 


GIOVANNI Mimorto... 


ni AN 
























I verrebbe mui lor meno purchè si mostrino rispettosi alle leggi! 


radice, e che non conveniva cercare di estirparle.d” 
| e.che era pericoloso, il tentare, un,ritorno troppo, rapido all'an- 
tico regime, ma che vi si doveva avvicinarsi p9eo, per; volta» 


i il soggetto delle conversa- 
Pesth : la chiamata a Vienna del pro- 
Cn Rito di , presentare în persona le proprie 
difese a S. M.; l’arresto d’una numerosa. compagnia di per- 
sone, che la domenica di Pentecoste parlarono troppo libe- 
ramente d’affari dello Stato, e finalmente il ritorno dell’ex- 
ministro del culto, barone Giuseppe Evtvòs. 


INGRILTRE RA 
Lonpra, 31 maggio. Camera dei Comuni. — Fine della 
seduta del 30.' 
La proposta di lord Ashley di votare un indirizzo alla regina 
affiachè la direzione generale delle poste resti chiusa la dome- 
nica, fu combattuta dal cancelliere dello scacchiere. Malgrado 
ciò la proposta Ashley fu adottata da 93. voci contro 68. 
La camera si forma in comitato generale. 
Lord J. Russel viene autorizzato a presentare un bill per 
istabilire la formola di giuramento dei rappresentanti israeliti. 
La camera s’ aggiorna. 

( Morning Herald ) 


BELGIO 


‘“Bavssenies , 28 maggio (Senato Discussione del pri pi pogetto 
di legge sull’insegnamento secondario). TI sig. Va no Re emorter 
è convinto che il governo nulla propose che tod! sia ioiforme 


alla costituzionè , e che offenda i ‘diritti'dei comuni, ‘d'la li- 


bertà delltiduegnanientb; L’ art. ‘8 concilia’ tutti i'bisogni e 
tutte :le opinioni. L’ oratore confida ;cheril'senato’ saprà von- 
servare la sua dignità e .la sua, indipendenza .a fronte della 


etizione episcopale , affinchè | one no ida in due. 
venienti da Montevideo. Il capo della polizia. a cui ‘debbono’ Pi DEA tipasi RALARR ARA 


nel loro arrivo presentarsi, loro dichiarò formalmente che essi 


campi : E questo è.il. voto del s8Îg,, Van Reemorter,, liberale cal- 
lolico , ‘che ama il suo Dio ), il suo re e, la sua patria. , . 

Dumon- -Dumortier parlò in favore della, legge, e. ‘contro. gli 
emendamenti del sig. Omalius. | Disse, non reggere il paragone 
fra la condizione del clero in "Francia e | quella del,, clero nel 
‘Belgio. Im Francia il clero non è indipendente LU: Lp 
quando invece nel Belgio è affatto indipendente. Nel “Belgi 0, 
governo non esercita ispezione e sorveglianza alcuna dalle Da 
del clero, quando invece in Francia queste scuole! ‘#00’ assog= 
gettate alla Vigilanza, de ll’autorità,civile.. , è 

Parlano in seguito alcuni altri oratori; poscia gi chiude la 
discussione generale, e si rimanda ‘al giorno ‘successivo la di- 
scussione degli trticoli. 


— Del 29. Th ‘occasione dé | primo, articolo rientrano ; nella 


‘discussione generale i i signori di! Cogels' è d’Attethan pi per sf 


tere'lelloro'accuse‘contro'la legge: a ‘questi Gi dl 
tramontanismo, il sig. di Walia tispose col citare an ‘apilstco lo 


d del vescovo di: Liegi,.nel. quale questo prelatd'dide den ; ‘se hel 


,1839.il, clero) consentiva’ a tutte le-libertà che sono pioctimate 
nella costituzione, si è perchè. ‘queste libertà! avevano già» “presa 
{ tratto; , 


Il Sîg. Royer di Voldre, ‘disse pen “esservi ; contesa dra, pi 
‘tolici Re, berali, pi er Hiv ai DON, DÒ ai cattolici ideve ,jugual- 
mente Rita paio llantori RI ig 
‘lui ‘essere liberale e Gauoti Dn logia la supremazia, de 


mm 


‘dlerò sopra quella del potére civil 


Dopo che l’articolo primo fav voi] sì passò alla. scussione 
dell'articolo 2° il quale è inteso'a sottrarre le scuole primarie 
superiori al regime della legge sull'istruzione primaria (8 ac- 
cor;a.la facoltà di,unire la:scuola secondaria all’aténeo. | 

Dopo ua discorso del signor :Rogier, ;il.senato; reietto''Un 


emendamento del sigaor Omalius, approvò l’articolo secondo , | 


coma fu proposto, dal governo, siccome; anche . l'articolo terzo 
senza discussione, 


RAMONA | 


Panior, 1° giuyno. Noi sbbiamofgià annù oziato, ficail 
Journal des Débals ; che la commissione! d'iniziativa a amen” 
tare aveva preso ‘in ‘considerazione due proposte ‘inte au- 
itorizzare la riunione straordinaria doi consigli Benerali. ello 
proposte diedero motivo, iù seno dellà:commissione, a un di- 
battimento piuttosto Btvasdh è cercato di stibilire Gra UL, ‘tal 


IIORZO) 


cun germe di'federalismo. L'unità si 8 troppo ngaate 
nostri costumi , nelle nostre idee, mille dit ded pl 
che, per esserne mai sredicita.. Non si tratta” civili nie di 


| AMMINIGIRARIOHE DIL ABITO PUBBLICO i 
Corso dalle rendite del Debito Redimibile,w:delle Obbliga 
zioni dello Stato, giusta i bollettini dellecontrattazioni format 
dagli Agenti di cambio. 
Torino, il 4 giugno 1850. 
nque per 00 
(1849) Decorr. 1° aprile. 0] ) CRI HR] 
1881) id. 1° gennaio 1850 L. » » 
1848) Ia. i° marzo 1850, L, 87.0... 
feriti ‘13 ‘aprilo’’1850’ L' (86 L.'86 50. 
giugno 1849)Id. 1° gennaio sano IL. 87 75 L. 88. 
Obbligazioni dello Stato 
1884) Id. 1° gennaio 1890 L. 97 » 
1849) Id. 1° aprile 1850 L. 948 50 
Il Direitore Ginerale 
SIMONDI. pari 





TEATBI D'OGGI 5 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 1|4) La drammatica” Compagnia al ser- 


vizio di S. M. recita: Jl bastardo di Carlo: V. 
DANGENNES (alle ore 8) Vaudevilles: lo Protégé col de: 

LEPEINTRE , primo attore comico dei teatri di Parigi» 

Vaudeville et Vafiétés, diretta 
GERBINO (alieore 8°) La Compagnia Drammatica 

dall’attore Domeniconi recita; Feresa di Valdemberg e pella 
NAZIONALE (0re8) La drammatica Compagnia 

recita: Le ultime tre epoche di Napoleone: 


‘DIURNO (sul corso deila Cittadeiia, ore 5). La Ci 


(Comp. Preda recita:Bruno il'filatore, | 


moi bo GI 





« Lo disposizioni di cui si tratta non Fecano in ii gno a 


RR 





111 


iii 
ica terzini 


RARE Lo 
FRI 


spogliare il potere esecutivo d’una parte qualunque, lelta sua 


forza e della sua autorità; si vuole soltanto prestargli un ap- 
poggio momentaneo, risparmiare alla ‘Francia ‘ùna sorpresa, 
un andace colpo di mano, dare al governo legale ‘il tempo di 
‘riconoscersi e ‘di reagire contro una colpevole usurpazione. Gli 
+ è perchè .la missione straordinaria dei consigli generali cesse- 
- \Febbe tostochè i, poteri costituzionali avessero. riacquistata la 
loro libertà di azione, o tostochè,.Je, comunicazioni, interrotte 
un momento da un' insurrezione, fossero state ristabilite. 
D'altra parte, mentre si respinge il federalismo, non bisogna 
temere di accrescere, in nna giusta misura, le attribuzioni dei 
consigli generali. Questi consigli sono chiamati a prendere ne- 
Glivffari:del paese: una:pariè più larga e più tutelare dei locali 
‘ rinteressi, che quella attualmente loro permessa.!:. 0. > 
| 10Su/questo, punto, l'opinione pubblica si (dichiara vivamente 
ri sdo.lor. favore, ed aspetta con legittima impazienza la legge or- 
i«ganica delle loro attribuzioni. i 
Non si ha da temere neanche la composizione dei consigli 
generali. Questi consigli non dan tutti gli anni la prova del 
loro amore dell’ordine o del loro rispetto per la legge ? 
Finalmente si vorrebbe a torto vedere nella presenza del 
|’ consiglio rappresentativo del dipartimento un imbarazzo od un 
‘pericolo per la :riscossione delle imposte come per l’uso della 
‘> forza! armata; perorchè gli' ageati dell’ autorità vi trovereb- 
ero anzi un mezzo di concerto ed un Appoggio morale che 
‘li aiuterebbero a ‘mantener l'ordine ed a far eseguire le leggi. 
Mercè di questo concorso, la conservazione e la buona am- 
Mministrazione del defiaro pubblico sarebbero rese più facili, 
@ noi saremmu meno esposti a veder rinnovate le scene 
‘ d’insubordinazione che affliggono i corpi d’esercito, in cui i 
‘Capi, ‘abbandonati a. se stessi e senza ordini, mon possono 
più far sentire l'autorità del comando, 


‘due proposte dei nostri onorevoli colleghi. Essa le crede utili 
ed, opportuue, Quando il diritto all’ insurrezione è tutti i 
giorni sistematicamente discusso , metodicamente dibattuto, 
quando si agita di continuo la quistione : se bisogna o no 

I ditbitrenla guerra ai poteri stabiliti; è urgente il preparare 

+ tutti. i mezzi di difesa; e l’uno di questi mezzi è senza dub- 
bio la resistenza che ì dipartimenti sono ben risoluti a fare 
contro i colpevoli tentativi dei demagoghi. » 

— L’altrieri sono state arrestate 47 persone, membri d’una 
Società secreta, mentre erano tranquillamente adunate nel 
loro club, in via Michel-le-Comte, 37. 

— Una leva importante di marinai si fa in questo mo- 

‘mento a Honfleur, a Quillebeeuf, a Viéux-Port e ad Aizier. 


hatino ordine di raunarsi ad Honfleur. 
ALGERIA 
ti L'Akhbar: del.:28 maggio riferisce unicombattimerto favo- 
-iPevole;alle truppe francesi; main cui restò mortalmente ferito 
i vil generale Barral che le.comandava. .; |... 
‘noe operazioni di lui tra Setif e Bugia erano state impedite 


Ly 


Questi porti devono fornire presso a 5300 marinai, che 


Per tre giorni da piogge, terribili che avevano fatto,sostare la 
| Marcia della colonna. Ai 21 di maggio. il generale.si recò da | 


. Geminaa-e1- Beylik presso Truna nel paese dei Beni-Immel, e 


‘Vis trovò ‘al'ifonté ‘di 8000 cabaili. N'era separato da burreni i 


che non si poterono attraversare se non che difilando uno per 
‘volta. vIl nemico ‘oécupava’ una linea di creste che si proteg- 
gono naturalmente, e minacciava il ‘fianco sinistro dei francesi. 
-..Il generale stringe in massa i battaglioni destinati a prendere 
d'assalto la posizione , ‘lancia |’ antiguardo, composto d’una 
compagnia di zuavi,.d’un distaccamento d’uomini armati di: 
"grosse carabine e di zappatori, del genio, e marcia alla.testa 
delle truppe disposte in ordine, di: combattimento.-La fucilata 
\ Encomincia, e. alcuni minuti dopo il generale Barral è, colpito 
da una palla in mezzo al, petto; ei rimane in sella abbastanza 
a lungo per far chiamare il colonnello di Lourmel e rimettergli 

Îl comando; è I E II RR n 
“| ll colonnello, diffidando, degl’ indigeni d’ Immula, posti sul 
«Blo,fianco ed alle sue spalle, f«rma la sua testa di colonna , 


— ©olonne, pone alla testa i zuavi ed il 51 di linea, li fa soste- 


Nere da un battaglione del 38 e dal terzo battaglione d'Africa, | 


‘Sendo la cavalleria e l'artiglieria a giusta distanza... 
audi 'nemico credendo che le truppe francesi stieno in forse, si 

‘bAVanza contro: di loro , al segnale dato dall'artiglieria, i soldati 
lancesi gittano v.a lo zaino, si lanciano. del. pari che i :cava- 
feri; i cabyili fanno una scarica sssai da vicino , e raggiunti 
dalle baionette e dalle sciabole, prendono tosto la fuga. Sono 
Ncalzati per ben due ore: 200 cadaveri restano sul terreno , e 

‘'ilfupeo flivora i villaggi dei Beni-Immel. i 

‘is i 22 il colonnello di Lourmel, fu raggiunto ‘a Tabuda dal 

‘Comandante di Wengy, uscito «da Bagia con un battaglione 


dell’8 di linea. I Beni-Immel han domandato l’aman'} i Tafra, | 


«Gli Aid-Amem che erano insorti da due anvi, han fatto pro- 
Proposte di sommessione, e il loro assembramento è stato di- 


iSciolto. S Ro 
da uu seneralo Barral che aveva sopportata l'estrazione della 


PAIA, era stato-diretto a Bugia; egli è mortò prima di giun- ‘ 


"Betvi, Questa è una gran perdita per l’esercito d'Africa , ove 

‘Militava:da 1banni. ta i 

Si +. citigare i perturbatori. 

| Ti>nnavai giunto con 900 cavalieri e 500 fanti per ripigliare 
x Sio comando, non, ha powuto intendersi coi. Beni-Snassen. 
ì arlesi di stahilire due campi marocchini, l'uno a Zain, l’altro 

DI t-Zoro,;il terzo presso: Tazaj tutti ‘tre potranno al ‘bi- 
“togriommirsi contro i Beni=Snasden, 0 fsr dessarè una divisione 


c . . I ai 1*3C ‘ 
ne ci era favorevole. Laonde sì è accresciuta la “guernigione ì 


* Tlemcen, ed il generale Mac-Mahon si è posto in’ marcia 


N una forte col I d i 
fi È otonna per consolidare la nostra, dominazione 
“a le tribù delle frontiere e per reprimere tra ì marocchini la 


tentazione di invadere il territorio dell’Aigeria. 


Ùù 
mette il sno convoglio \al.sicuro da un.assalimento , forma.due 


_— l’agitazione continua dal lato di Dellya, @ le truppe che la- i 
fino alle strade si tengono pronte a lasciar la vanga pel fu- ! q 


IAA SUrOI topi { 
a frontiera del Marocco, il caid. di Uscidà, Sì-Ali-el- 









Torino, 5 giugno 1850 — Camera dei Deputati. 

La Camera si radunò iersera per proseguire e com- 
piere l’esame del bilancio passivo del Dicastero di agri- 
coltura e commercio per l’anno 1850. 

La categoria decimaquarta, di lire 10,000 per le spese ..: 
straordinarie di statistica e geografia, la decimaquinta: 
di lire 4,000 per le spese straordinarie delle miniere : 
e dei marmi, e la decimasesta di lire 4,860 per le spese 
straordinarie dell’ Istituto agrario, veterinario, forestale, 
furono approvate senza discussione. 

Sulla categoria decimasettima per le spese straordi- 
narie dei pesi e misure, fissata dalla Commissione a ‘ 
lire 6,500, furono fatte brevi osservazioni dai}deputati * 
Michelini e Despine, e dal relatore Elena, in seguito ì 
alle quali l’anzidetta cifra venne approvata, 

. La categoria decimottava, di lire 6,000 per le spese ' 
straordinarie; delle Commissioni di revisioni; fu adot- ! 
tata senza contraddizione. 

La categoria decimantona ed ultima concerne le spese È 
straordinarie’ per' i trattenimenti, di aspettativa, ed era 
stabilita dalla, Commissione alla.somma di lire 6,210. 
Il deputato Michelini propose di ridurre la detta cifra 
a metà. Questa proposta contrastata dal'relatore Elena 
i fu rigettata. La Camera approvò la categoria decima- 

nona quale veniva proposta dalla Commissione. 

Una discussione 5’ impegnò quindi sulla Gonvenienza | 


agricoltura e commercio, alla quale presero parte i de- © 
! putati Lorenzo Valerio, Josti, Michelini, Pescatore, Lanza 
i ed il ministro dell’interno cav. Galvagno, il quale di- 
! chiarò che, nel progetto di ordinamento generale dei 
j diversi rami del pubblico servizio il Minister. si sarebbe 
; occupato di siffatta questione. i 
‘Dopo aver rinnovato con espresso ordine del giorno 
le ‘dichiarazioni e le riserve fatte a proposito del bi- 
. lancio passivo dal Ministero, degli affari esteri, la Ca- 
mera passò. al voto a serutinio segreto sul complesso 
{ del bilancio del Ministero di agricoltura e commercio È 
il quale diede i seguenti risultamenti. Il numero dei 
‘ votanti sera 4414: gli ‘assenzienti ‘furono ‘107, ì dis- 
‘senzienti 7. DI 
Alle ore dieci e tre quarti l'adunanza si sciolse. 
ultimate ani—r_______ _—__ _—_— 
PoLoNIa. Varsavia ,,22 maggio. Scrivono all’ Indicatore di ® 
Stato prussiano; Ieri un servizio divino è stato celebrato nella | 
’ chiesa.russa-greca del'a Trinità'in presenza di S. M,' l’impera ; 
tore, e del principe ereditario della corona, i quali erano stati \ 
ricevuti dall'arcivescovo Arsenius e da tutto il clero; 
Nel pomeriggio lo czar ha fatto visita al principe di Var- 
savia. Li 
;. Prussia. La Gazzetta delle Poste di Fra ne»forte pretende 
;-che il barone Manteuffel, fratello del ministro, il quale accom 
pagna, in qualità di aiutante di campo, il jPriticipe di ‘Prussia | 
a Varsavia, è incaricato di rimettere a S. !M. l’imperatore di ‘ 
Russia una lettera autografa della massima importanza: in essa 
‘il re dichiarerebbe essere impossibile quistunque accomoda- | 
mento fra la Prussia e l’Austria, fintantochè quest’ultima è 
retta dalla politica del principe di Schwartzenberg:! Scrivono 
inoltre alla Gazzetta d'Augusta, che in questa lettera il ro di 
Prussia dichiara risolutamente, che egli non ‘consentirà giam- | 
mai alla restaurazione dell’antica dieta. 
,. — Ba Gazz. dell'impero d'Alemagna annunzia chie il 30 
' maggio erano già preparati gli ordini per. mobilizzare la guar- 
dia reale. i 
I corpi di truppe che si mettono in piè di guerra sono quelli | 
‘ che oecupano le provincie che confinano. colla’ Polonia e colla 
Boemia... 0 0 ie: MILIZIA 1 
Il tribunale degli arbitri deli’ Unione ristretta aveva chiésto | 
al governo prussiano, se doveva prosejguire il procèsso contro | 
l’Annover, per aver abbandonato il'partito dell’ Unione. Il - 
governo rispose, doversi attendere che l'a quistione tedesca sia‘ 
risolta dal congresso dei plenipotenziarii di Francoforte. N 
-Il granducato di Baden, dopo molte esitazioni, si è rassegnato | 
‘ a pagare alla Prussia 500,000 fiorini per compenso delle spese | 
di guerra; pretende però, che gìi altri due milioni siano ripar- 


i 


Ù 


Ì 


! titi fra tutti gli Stati della Confederazione germanica, attesochè 
«la pacificazione del granducato sia stata una quistione di in» 
teresse generale per tutta l’Alemagna. i ni 
AUSTRIA. Vienna; 1° giugno. Lord Ponsouby , che finora © 
fa regio ambasciatore della Gran Bretagna presso la corte di > 
: Vientia ebbe l’onore di presentare a S, M, l’imperatore la sua 
‘ lettera di richiamo in un’ udienza che gli fu a quest uopo } 
‘ accordata il 27 maggio prossimo passato, î 
INGHILTERRA. Loidra, 1 giugno. I fondi russi a questa | 
i Borsa hanno aumentato. Non si parla più del richiamo del sig. * 
Brunow.. dti i | 
Francia. Parigi, 2 giugno. Oggi, domenica, non vè seduta 
ell'assemblea nazionale. i min 


— Nella tornata d’ieri il sig. Leone Faucher, in nome della © 
ti dl ) è r, 
! forma ‘elettorale, conc'udeva domandando: 1° H deposito { 
‘ delle petizioni agli archivi a fine di procedere, se vi si fa! 
‘ luogo, ad una istruzione supplimentare ; 2° il rinvio al mini- | 
‘stro della giustizia di quelle che erano ricla: nate da lui. 
Fra i documenti rimandati alla commiss'(one sì t rovàno, dub i 


‘ deliberazioni; l’una del consiglio municipale di Castelnaudary, ‘ 
: l’altra di quello di Moissac. Queste deliberazioni sono due atti ti 


- d’illegalità flagrante, non poter do, coma ogaun ga, i consigli | © 


LA 


; dini diretti. | 


"4 


bo 
4 


' commissione incaricata dell'esame delle petizioni contro la ri- dB 





1 1 CR ea i ff 3 L; Lul ) i 
| AR commisione | lita rimandarle al ministro 


W dell'interno, (00 


Bac sorse a combattere le conclusioni sopraddette ‘della 
commissione. gs) Ridt "cioe 

L'assemblea mondimeno ha adottato tutte le conclusioni alla 
maggioranza di 429 voti contre 220. I EIPOE 

1! rimanente della seduta è stato consacrato alla votazione 
pura e semplice di varii progetti di legge per crediti. ..,, 

— Si è distribuito ieri all'assemblea îl' rapporto‘ dèl'vignor 
Boinvilliers , tendente a prorogare d’un anno la gin 
e le riunioni pubbliche. Questa legge spira.il 19.del; corrente 
giugno;-essa autorizza ii governo , come è noto, a interdire 
i club, ed altre riunioni ‘che fossero di tal'natura da‘turbare la 
pubblica sicurezza. 4 si % 

La commissione , dopo aver preso conoscenza dei processi 
verbali stesi dai commissarii di polizia in occasione delle.ulti- 
me elezioni, si è convinta che in parecchie riunioni ‘elettorali, 
gli agitatori cercavano, con provocazione d’ogni sorta, di ecci- 
tare le malvage passioni e spiogere al disordine ed alla som- 
mossa, Perciò è d'avviso unanimemente di .accordar.ali governo, 
per un altr'anno, i poteri che esso domanda; e propone di di - 
chiarare l'urgenza. 


— Leggesi nel Moniteur : 
Le particolarità riprodotte da varii giornali, a proposito di 


‘ un’altercazione fra il ministro della guerra ed.il gen.) Changar- 


nier, sono lungi dali’essere conformi falla yerità,.È..ben noto 
che il presidente della repubblica dà i suoi ordini..al ministro 
della guerra, il quale li trasmette.eg'i stesso. al: comandante in 
capo; e circostanze straordinarie, difficili a prevedersi, potreb- 
bero soie render necessaria una derogazione al principio, e or- 


— Nessun affare oggi in fondi pubblici al circolo dell'Opera. 


x 








È. Laows gorvate. 





ESPOSIZIONE DI PRODOTTI DELL’INDUSTRIA NAZIONALE, 
La Camera di Agricoltura e Commercio 


di Torino 
Notifica 


4. Il giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto è stabilito 
nel. Manifesto del 4 giugno 1849, si è aperta nelle Sale del 
Valentino la quinta Esposizione di prodotti d’Industria Na- 
zionale. 

2..Il pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo-in cui 
sarà per durare la Esposizione: 1 

Ne'giorni di Domenica dalle ore sette del mattino alle sette e 
mezzo di sera; i 

In quelli di martedi e giovedì dalle sette alle undici de 
mattino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo pomeridiane. 

Torino, il 28 maggio 1850. 

Per la Regia Camera 
Avv. G. FERRERO segr. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
La sera del 29 maggio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 27 corrente, 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S.A.S, 


MESSO, il Luogotenente Gen. 
rà VINCI di S, M. del 7 siti 1849, 
Attivo . 1 
erario in cassa in Genova .. L. ., 6,743,014 86 
Names id. Torino + » Da 10 
‘ Monete e Paste in cassa in Genova.  d , 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova + D 13,394,534 13 
id; id. Torino . » 11,305,371 01 
Fondi pubblici della banca . i » 384,677 
R. Finanze c. mutuo —. . . . . . » 18,000,000 
‘Interessi sui detti fondie mutuo . . . » 84,374 99 
Azionisti della Banca di Torino a saldo 
Azioni: sceveta naro tie SA 9,000. * 
Tnd. agliazionisti della, Banca di Genova . . » .4,000,000 
Tratte della sede di Torino del 28 corrente | » 46,400 
Spese diverse... 0, si 105,219 49 
Corrispon. della banca (sbil.° de’conti) . » 4,496 50 


Passivo 
Capitali tie e ent 
i Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie . . . . , 
r mutuo alle R, finanze |. ., 


isconto del portaf. e anticip. in Genova.» 
cdl id. in Torino» 
Benefizii del semestre in corso in Genova.» 
id, ‘id, —inTorino. +» 
. Conti correnti disponibile in Genova ‘» 
id. id in Torino |» 
Non disponibile primati COLETTI » ,491 
‘Tratte a pagarsi della sede enova su Lenpunichi cell a 
PO ‘quella di Torino, ..,.. ». 434,287 31 
» della sede di Torino su ta nina 
quella di Genova comprese 3. 
quelle del 28 corrente. . » china 20 


Azionisti della banca Genova'‘per indenn. . ‘» 9, 
Dividendi arretrati ARA RE Re Ca n 8,919 


7 Sniiuzi—nnta 

L. 54,026,212 99 

SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO: 
{nnetri 273 sopra il livello del mare i 


i i A giugno . 

"al levar dolsole | a mezzodì _. | sora 

illim, millim. millim, 

dich 743. 08. 742, 44 143. 18 

centig. | centig centig. 

‘Termom. + 15, 8.‘ + 24. 5. + 179. 

Vento N N. 0. | _ SO, Ual Pi 

quasi annuvol. . Annuvolato Pioggia 
sta 2 giugno. 

illim. ° _.? mildiza, , 
Mifomi 149, 40.) 48-46 bruci 
PMR: PANI RIT coni 
‘Termom. 15.6 ‘90 0 dr 
Vento N. N. E Î NONE. | (beR/ NUR] 

Annuvolato Pioggia 
3 
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8 -Veduto l'articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 
; «munale del 7 ottobre 1848; 


./ pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 


| lingo'che siricavano dall’ettolitro di grano, si ottiene un quo- 
. centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
. a centesimi intieri: 


‘© territorio di Torino dal 2 a tutto il 45. corrente giugno si 08- ; 


| (CORSB DA TORINO A _NOVI 






I Vama; 
IL SINDACO DELLA cita 








ALCUNE sat 
CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 


Sulle imposte, sul debito pubblico, sulla tassa delle rendite, 
e sulle ritenzioni negli ‘stipendii, sulla inutilità di un 
| prestabilito sistema di ammortizzazione e sui danni, 
da servire allo studio del Bilancio dellò Stato 
pr LEON CARPI 


‘eduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del 6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del Î 
riormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una ‘ 
immissione di membri del Consiglio delegato; ia 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
*uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
19.55.) 


4. 08. 


L28517 


i —_— 


“Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 


ini 


Un vol. in-8.°, L. 2 50 





seme rit amg remio rmiiiermn  n 


-. IMPRESA SARDA 
‘dei Velociferi e Celerifere 


‘iziente di centesimi 32.105, la cui frazione è inferiore al mezzo 


È NOTIFICA — 
“ Art. unico. Per la vendita del pane nella città e nel 


SG 
(3) 
° 
nnt liti Loat ian de 





serveranno i prezzi seguenti: ! sunta la rappresentanza nella città d'Asti dell’ Impresa 
Per sarda ‘dei Velociferi e Celerifere, rendono 


chilogramma | noto che s' incaricano del trasporto delle merci e gruppi 





cent. : IRERZINACA. vote È 
PI, i ; ; ‘ per ogni parte, sia in via celere. che ordinaria, a mi- 
pica repric n di vici tissimi. prezzi , € che affrancano ai signori viaggiatori 
i 4 4 i posti Ti 1 
e Ie EDI 
‘Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, da ALESSANDRIA a Piacenza, Novara, Milano, Acqui, 
e navette non eccedenti in peso ettogr. 1 ‘46 Tortona, Casale; Mortara, Ovada, Voghera, 
Pane alla francese non eccedente in peso | Vercelli ,, Vigevano, Valenza, Stradella. \ 
attogramimi: Bisi. e Sere e |: Recapito in Asti dai fratelli Awrossi, Commissionarii 
Lira in peso ettogr.3 . A - e Spedizionieri, contrada S. Quirico. 
ane bruno. . . : i 





Torino, dal palazzo della Città, il 4. giugno 1850. 


APE UA 


BAGNI TERMALI DI VINADIO 


Lo Stabilimento di queste Terme idro-solforate e io- 








CORSE DA NOVI A TORINO. | 











RA Roi i a pih “durate, a giusto titolo dagli Idrologi tenute fra le più 
Stazioni ‘ | Stazioni efficaci, sarà aperto al pubblico ;il dì, 30 corr. giugno. 
| dii partenza] ant. ] ant. | pom|di psrtenza|ant. | ant. [pom : Con altro avviso si darà notizia dei prezzi fissati € 
Frage lag] ipa —|7T7|77|77 di ogni altra condizione. i 
Monialiori | 6 25| 9 554 DNOTi dolo [a 40/8 10|a #5.) o 
oncalie 5|4 40||Frugarolo 0 ) 
Cambiano | 6 35/10. 5|4 20 Elenina 5 5| 8 55/2 50 VERO LUCIDO NORINESE 
Pessione | 6 45/10 15|4 80|Solero 5 15| 8 4513 »' Sana i 
Vaidichiesa| 6 55110 25/4 40|Felizzano |5 30| 9 »[3 15, La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
 Dusino 7 1510 455" »lAnnone © |5 45| 9-15|3 80 torinese, fa noto che continua a farne smercio sì all’ 
Stenevasso | 7 50|14-20|5 35{Quarto (*) |5 50| » »|» » ingrosso che al minuto al suo banco sotto i portici 
S. Damiano] 8 »ji1 30|5 45;jAsti 6 15| 9 45]4 » della Fiera, casa Mannati, n. 41. 
» 8 50|12 »|6 15|5. Damiano|6 25| 9 55/4 10. Avendo egli recato a maggior perfezione il detto lu- 
Quarto (*) | » »| » »|@ 20[Stenevasso |6 40/10 10|4 25. Lido pià de ggior P regi I 
4; Annone 840/12 1016 25 Pueino 7 40|41 10/5 25 ci uh già da molto tempo conosciuto eccellen e perle 
Felizzano | 9 »|19 3016 45|Valdichiesa|7 50/11 20|5 35 9!time sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
Solero .. | 9 10/12 40|6 55|Pessione - |8.5|11 35/5 50 il. cuoio, di essere -lucentissimo ‘e morbido, di servir 
Alessandria| 9 85] 1 5|7 20|\Cambisno |8 15/11 45/6 »..@ dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, € 
Frugarolo | 9 50] 1 20|7 85)\Monezlieri |8 30|12 »|6 15 venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 
o Arti a Novi[10 15 1 45/8» Ar.aTorino|8 45/12 15/6 30 tinuare a meritarsi il favore egli. accorrenti, 


© LIBRO DEI CONTI FATTI 


À mA FTP AGOAI NATIA MA ITA 5 ‘ e 
In tuttii giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 






 MATTRO So NOVARESE 


di fo i ARIERA 


— per il compratore e il venditore al minuto i 
nella quale: è indicato il: peso in decagrammi che 81 
dee dare 0 ricevere per una data quantità di centesimi , 
cominciando da cent. 5al chilogramma, sino a Li 3, 
col confronto del ‘valore’ approssimativo fra il chilo- 
gramma e la libbra ed il rubbo. 

Prezzo cent. 50. ©, 


A ne I 


| i MABERLILA i 

i . per la compra e vendita del pane al minut 

‘ cominciando da cent. 20-al chilogramma, sino a cene 
tesimi 80; col ragguaglio de’ pesi antichi coi decimali; 
col paragone del prezzo fra il chilogramma, ettogramma 
e decagramma, e del prezzo fra l’ ottavo, oncia e libbra, 
col decagramma, ettogramma e chilogramma. 


Î Prezzo cent. 40. 
I fratelli ANFOSSI d’ Asti, negozianti, avendo as- , 


Trovansi vendibili: In Mondovì. presso, il libraio 
Giuseppe Bruno, autore ed editore; in Torino alla 
tipografia Canfari; e presso i principali librai dello Stato» 
AO VIOLI TE i ti alate 


«sotto i portici della Fiera: , 


‘ABBONAMENTO ALLA LETTURA 


di libri moderni italiani e. francesi in opere di Storia; 
Viaggi, Memorie, Letteratura, Teatro, Educazione 
e Romanzi. i }: 54 


î Ai signori abbonati per le provincie e per la cam- 
pagna si danno delle cassette contenenti dai 20 ai 23. vol. 
POL9 ILS be SS ICI BILICO REA a PLATE ROSA PITTI e ARIAL AA i rn 


‘o MESSAGRRIES. NATIONALE: 
de TURIN è CHAWBÉRY 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
en 28 heures de marche 
} _CORRESPONDANCE 
1 avec GRENOBLE, GENEVE, LYON, PARIS 
‘ Les Bureaux sont: è TURIN, Hotel des Trois Couronn® 
près l’Eglise de St-Thomas;, 
à CHAMBÉRY, chez veuve Bo1ss0 
faubourg Montmélian. 





Un avvocato, patrocinante nanti i supremi Magistra!) 
residente in una: delle principali provincie del Regn® 
volendo stabilirsi in Torino per l'educazione della $U4 
famiglia, desidererebbe ‘unimpiego da segretario presso 
‘qualche ricca famiglia, obbligandosi, mediante le debit® 
intelligenze, di fare da segretario e di patrocinarne, le 


‘cause, offrendo all’ uopo cauzione sopra una cascina del | 


Presso ìè fratelli MIENCEND e €. , librai di SM, 


11(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





‘È uscito il così detto 


£ Y 


. del Professore di Calligrafia 
ANGELO AUDIFREDI 


Questo libro è compilato sul modulo dell’ antica 
Etichetta dei Conti fatti, e contiene: 
1,° Calcoli fatti dell’ importo di merci del valore di 5 
‘centesimi il miriagramma progressivamente sino a 
‘ 60 lire il miriagr., e ciò da un decagr. progressivo 
sino a 10 miriagr., col confronto a lato del peso di 
Piemonte; più in testa d’ ogni colonna si ha il prezzo 
del miriagr. e quello del rubbo ; 
2.0 Tavola dei suddetti prezzi in un foglio solo ; 


.. 3,9 Tavola dei prezzi a peso antico col peso decimale; 


«>. 4° Tavola di ragguaglio del peso decimale coll’antico; 


(© 6,0 Tavola scientifica del sistema decimale, 
— Presso il droghiere 


‘ nella contrada di San Morizio, casa Lombardi; pre- 


di simile arte di proprietà 


5.0 Tavola ‘cid. del peso antico col decimale; 


rimpetto la chiesa di S. Filippo. 





Prezzo L. 2, con sconto ai librai, 


GENDA GIOVANNI ANGELO 
Dir MASTRO LATTAIO 
Notifica avere stabilito il suo negozio e laberatorio 





viene inoltre non esistervi E altro negozio in Torino 
enda, salvo il suddetto. 





ASSORTIMENTO. 


Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
moda, vin S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto 
alla detta chiesa. i ; 





.DA AFFITTARE PEL: PROSSIMO S. MICHELE 
TRE BONTEGHE unite 

sulla piazzetta dell’albergo della Corona Grossa. 

Recapito al prezionio il proprietario , piazza 


Castello, casa già dell’ Economato, num. 14, sotto i 
portici della Fiera, piano 3.° i 


4 


| 





ta 3 b) da 6 


mem 


. il seguente servizio straordinario: valore di L. 30,000. © 
Da Torino per Mon Da M T SÒ PROSA i 
19. Li 7 Ore: lo: to nei) a Oral a Igo i NEGOZIANTE pa a): - DI CAVALLI Per recapito «l sig. affittavole, al 3° piano della ca 
pi a - i ot port. È 3 : pol | Previene che dal 4 del corrente gli giunse in questa Discalzi, contrada dell'Arsenale, porta num. 12. 
; ri So Se i pong 910155 ! capitale un convoglio di cavalli svizzeri, fra i quali 
È ; odi | diverse pariglie di razza distinta da carrozza, e saranno DA VENDERE 


visibili nelle sue scuderie, via Vanchiglia, num. 5, 


sima Parli Un corpo di casa con terreno fabbricabile, della $U- 


‘perficie di are 4, 7A, corrispondenti a tav. 30, piedi 6, 

nella regione di S. Salvario. Ra 
Recapito ‘all’ ufficio dell'avv. Frescot dal sig. avvocato 

CappeHaro,; casa Giani, num. 0, piazza d’ Italia. 





Nel negozio di GIUSEPPE VERGNANO, in Torino, 
vicino a piazza Castello, continua la vendita di Semenza 
bachi di prima qualità del Monte Brianza. 


DA VENDERE —. —. | 
con more a piacimento dell’ aequisitore 


Cascina sulle fini d’ Asti, di ettari 40, pari a giornate 
10% circa, in un sol corpo, con caseggiato civile e rustico, 
casi da terra, tinaggio, e cantine; r i DA VENDERE 

Dirigersi in Asti al sig. notaio Campini, i pari 

1, n pi ‘ i d ; , ‘ L a 
Id... in Torino al sig. notaio Berardo. ‘Vigna sul colle di S. Mauro Torinese , a Poni 
cia distanza dallo stradale, per cui transita la vettura £ 


SUS DA VENDERE bus, con casa civile e rustica, e 23'e più giornate ni 


RIO PA arti 4 terra altenata, boschiva, campiva e prativa. 
in territorio. dì - Savigliano s regione Suniglia , Recapito all'ufficio del notaio certif. Dallostà. 
alla distanza di due miglia circa dalla città , { — — 


CASCINA con fabbrica, aia, orto, prati, alteno e © IDA VENIER sg di 
campi di ettari 15, are 96. Un corpo di casa con giardino, situato nella città 1 
Per le condizioni far capo in Savigliano dall’ avvo- Torino; sull'angolo del viale lungo Po e della via dell 
cato Angelo Albérti, 0 dal sig. Sebastiano Lamberti  Esagono. — Dirigersi per le condizioni al notalo 
agente dell’ Ospedale Maggiore di detta città... Albasio, via d’Italia, num. 8. HI Laalt 19 90007 

e SARI REI È di 
» NOTA. sjoa 
Con «tto passato il 9 corrente, al rogito Grossi; il 
sig. Gio, Battista Vitali; appaltatore di traverse di legn® 
per le strade ferrate, come da' contratto. del 2 agosto 
4847, rivocò ogni e qualsiasi mandato di procura fatto 
in testa di terze persone, nessuno eccettuato, e così ni 
sig. Eusebio Golzio; della ditta vedova. di. Giovanni 
Battista Carignani e figli, del sig. Giovanni Scaravaglio, 
è specialmente i mandati di cui nelle scritture delli 
e 6 giugno 4849, nei rogiti Albasio, e 20 ottobre stes®0 
anno, con diffidlamento a tutti, e ciascheduno in pat” 
ticolare, di astenersi da qualsiasi ingerenza , dirigei” 
. dosi d'oggi in avanti personalmente ad ess0 Abi ; 

sotto pena di nullità d’ogni atto, e della refezione î 

ogni danno, dichiarando di ritenere come. nulli e È 

avvenuti tutti’ gli atti che venissero da terzi nel su 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
_ Tre magazzini a vòlto, con altri due membri, ridu- 
cibili anche ad alloggio. — Recapito vicolo di S. Maria, 


nom. 3, primo piano, od al portinaio. a: 


isti 





Da vendere : La Cascina Calabrese, di ettari 36, 
are 10 circa, presso Chieri. Î 
Dirigersi in Torino all’ avv. Cattaneo, via di Po, n. 28. 


DA AFFITTARE 
per il prossimo San Gioanni 


ALLOGGIO signorile al piano nobile, composto di 11 
membri e 3 soppalchi, con 8 balconi, quattro: prospi- 
cienti in piazza Castello, quattro in Doragrossa, con 
scala illuminata a .gaz, e rubinetto d'acqua in cucina , 
casa Bertini, num. 4. — Dirigersi al portinaio. 


03 :- DA AFFITTARE 

al 1.0 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova, 
via di S. Francesco di Paola, num. 4, 

Appartamento al piano terreno, composto di 15 ;rter aa 

bri , scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, e MA VCEGsSO, SSSTGILATIA sig sso lr 

giardino, per }° annuo fitto di L. 2,000. { Torino, VIA dicembre 1849... 

° Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomerid. ; - 

Recapito al portinaio. ! 








dritti pitti colti 


FISOGRAFIA DI 8. FAVALB B COMP: .. «> 
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Put 


Mi; 





guiturale.it - 


ALLA GAZZETTA PIEMONTESE 


al I No 4143 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


5 giugno 1850 





NOTA 


Sotto il 24 aprile 1850 è stato, trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche di Torino, sul registro delle alienazioni, 
vol. 51, art. 26238, e sopra quello generale d'ordine, 
vol. 345, art. 499, l’atto.di deliberamento 6 marzo 1850, 
Togato Florio, seguito a favore del sig. Levi Emanuele, 
del vivente Raffaele, a nome e per conto della ragione 
di negozio Sacerdote e Levi, cantante in Chieri, ad 
Istanza delli signori causidico collegiato Eustachio 

odella e Francesco Fissore, sindaco della massa dei 
©reditori nel fallimento delli Michele, Giovanni e Do- 
Menico, fratelli Boniscontro fu Bartolomeo, dei beni ca- 

Ut nel fallimento, e già propri di essi fratelli Boni- 
scontro, situati sul territorio di Moncalieri, pel prezzo 
di L. 50,920, cioè : 

4. Casa civile e rurale, regione Novaretto o Braida, 
descritta in mappa alla sezione T, coi num. 149, 150 
Parte, 151 parte, con corte avanti, rimessa, pollaio e 
giardino chiuso per ogni lato, come il cortile, da muro. 

Altra casa a notte, detta del Peso, con giardino in- 
termedio ed altra striscia a giorno; 

Il tutto della superficie di giornate una, tavole 39, 
Piedi 10, corrispondenti ad. are 53, metri 28, coerenti 
a levante e mezzanotte il sig. Tachis Andrea, trame- 
diante quanto al lato di notte, carreggiata comune e 
divisoria, ed a mezzogiorno il lotto 11. sit 

2. Casa rurale in dette regione e sezione, numero di 


Mappa 148 parte, ed orto annesso, di tavole 36, piedi 


1, corrispondenti ad are 14, metri 6, coerenti a le- 
Vante e me.zanotte la nuova strada di Villastellone, a 
mezzogiorno terreni dipendenti dalla strada ferrata, ed 
a ponente l’antica strada di Villastellone... 

3. Casa rurale con orto avanti, e sito a gerbido al di 
dietro, regione San Giovanni, sezione suddetta, numeri 
123, 137, 140, A41, 143 parte, coerenti a levante Pao- 
lina‘ Martelli, a mezzogiorno la strada comunale di 
Villastelloné, a ponente gli eredi della contessa Dela- 
flechère, ed a mezzanotte Enrico Nasi, di tavole 45, 


‘Piedi 4, corrispondenti ad are 17, metri 27. 


Caso da terra nelle suddette regione e sezione, nu- 
mero 137 parte, chiuso da muro verso levante, con sito 
©d aia verso levante, di tavole 2, piedi 8, corrispon- 
denti ad are 4, metri 2, coerenti a levante e mezzo- 
giorno Enrico Nasi, a ponente Paolina Martelli, ed a 


Mezzanotte il caso di terra degli eredi di Vincenzo 
oniscontro. 


+ Casa rurale, aia , orto e prato con vivsjo nella 
Orgata De Rossi, in mappa nella sezione Z, num. 27, 
8 parte, 32 parte, 33 parte, 34, 35, 36, 37, 38 parte, 

© 40 Parte; di giornate 2, tav. 21, piedi 2, corrispon- 
CO ad are 84, metri 27, coerenti a levante gli eredi 
1 Carlo Boniscontro, a mezzogiorno il sig. cav. Rasini 
‘’amediante. fossale' metà misurato’, a ponente Rachis 
Ndrea, ed a mezzanotte la gora de’ molini del Pascolo 
Ia Ficca, 
‘Campo , regione Pascolo della Fica , sezione U, 
Numeri 185 purte e 186 parte, coerenti a levante il 
Otto 6°, a' mezzogiorno la gora de’ molini del Pascolo 
della Ficca, a ponente la signora Paolina Martelli ed a 
"otte la strada comunale di Villastellone, di giornate % 
‘orrispondenti ad aré 76, metri 21. 

+ Campo, regione e sezione suddette , numeri 182 
Parte, 185 parte, e 186 parte, coerenti a levante il 
Otto 7°, a giorno la gora dei molini, a ponente il 
Uto °, ed a notte lo scaricatore de’ molini del Pa- 


. Scolo della Ficcà, di giornate 2, corrispondenti ad are 76, 


Metri 94, 

7 Campo; regione e sezione suddette, numeri 180, 
181, 189 parte, 184 parte, 185 parte e186 parte, coe- 
"enti a levante; giorno e notte lo scaricatore de’ molini, 

A ponente il lotto 6°, di giornate 3, tav. 35, piedi 11, 
‘orrispondenti ad are 128. 
* Prato, regione Pascolo della Ficca, sezione T, nu- 


a 112, 113 e 414 tutti parte, coerenti a levante il 
. 8. E 


Nrico Nasi, a giorno la gora de’ molini, a po- 
Cate Paolina Martelli, ed a notte la strada comunale 
È illastellone, di giorn. 4, tav. 9, corrispondenti ad 
Pe 41, metri 53, 


Ma Prato in dette regione e sezione, numeri di mappa 
Parte, 113 parte, coerenti a levante Paolina Mar- 


telli, a giorno la gora del Pascolo della Ficca, a po- 


nente il lotto 10, ed:a notte la strada comunale di 
Villastellone, di giorn. 4, tav. 30, corrispondenti ad 
are 49, metri 53. 

10. Prato nelle stesse regione e sezione, num. 4112 
parte, e 113 parte, coerenti a levante il lotto 9°, a 
giorno la gora de’ molini, a ponente gli eredi della 


| contessa Delaflechère ed a-notte la strada comunale di 
Villastellone, di giorn. 4 , tav»-30, corrispondenti ad. 


are 49, metri 53. 


11. Prato e campo, regione Brajda , sezione T, nu- 
meri 143, 147 e 146 parte, coerenti a levante il lotto 
seguente tramediante fosso scolatore metà misurato, a 
giorno la strada ferrata, a ponente la nuova strada d- 
Villastellone, ed a notte il sig. Rachis Andrea, ed il 
giardino annesso al lotto 4° per la striscia esterna di 
prato soggetta a passaggio in concorso di questo lotto 4°, 
quale sarà esercito lungo la scarpa della strada di Vil- 
lastellone e successivamente sul lato di notte, in. coei 
renza al sig. Rachis, di giorn. 4, tav. 67, piedi 9, cor- 
rispondenti ad are 63, metri 92. 

12. Campo e prato, regione e sezione suddette , nu- 
‘meri 145, 146 bis e A30 tutti parte; coerenti a levante 
gli eredi della contessa Delaflechère, a giorno la strada 
ferrata, a ponente il fosso scolatore metà misurato; ed 
il sig. Rachis Andrea, ed a notte quest’ultimo, di gior- 
nate 2, tavole 47, piedi 4, corrispondenti ad are 94, 
metri 24, 


13. Vigna, regione Maiola, con casa consistente in una 
sola camera, sezione C, num. 828, 335, 536, 570, B74 e 
572, coerenti a levante la strada di Maiola , a giorno 
Giuseppe Bauducco,, a ponente Aghemo Giuseppe, An- 
tonio e fratelli, ed a notte Domenico, ed Antonio Boc- 


cardo, di giornate 3, tavole 9, corrispondenti ‘ad ettari 4, 
are 17, metri 74, 


14. Bosco ceduo di castagna, regione Penassa, vegeto 
d'anni 6, sezione A, num. 409, coerenti a levante gli 
eredi Ottino, a mezzogiorno il conte Viarana, a ponente 
il sig. avvocato Paoletti, ed a notte Giovanni. Scotto 5 
di tavole 45, corrispondenti ad are 17, metri 45. 

Totalè quantitativo dei sovra descritti 14 lotti gior- 
nate 23, tavole 19, piedi 11, corrispondenti ad ettari 8, 
are 83, metri 96. 

Torino, il 21 maggio 1850. 


L. Bracchi ‘sost. Rodella. 


NOTA 
Con decreto del 23 cadente maggio, il sig. conte 
Nuvoli, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
questa capitale, sull’instanza del sig. Giuseppe Radino, 
negoziante a Chieri, ha dichiarato aperto il giudicio 
di graduazione, ed ingiunto tutti i creditori, aventi 
ipoteca 0 privilegio sugli stabili posti sul territorio di 
Chieri, venduti dalla signora Teresa Martano vedova 
Berrutto, mediante il pattuitone prezzo di L. 15,500 al 
sig. Radino coll’instromento 4 agosto 1849, rogato Bur- 
zio, a produrre i loro titoli alla segreteria del tribu- 
nale fra il termine di un mese dopo la notificazione a 
loro farsi di detto decreto ad esclusione d’ignoranza. 
Torino, il 28 maggio 1850. 


Cravotto proc. coll. 


NOTA 


All’ udienza che verrà tenuta dal. R. tribunale di 
prima cognizione di questa città, il mattino del 24 cor- 
rente, ed alle ore 9 precise; avrà luogo il primo in- 
canto degli stabili situati sul territorio di Cinzano, la 
cui subasta' vien promossa dal sig. Giuseppe Gay, in 


Oddenino e Giuseppe Morello, terzi possessori, residenti 
li tre primi in Torino, e l’ultimo in Cinzano, e con- 
sistenti in casa di campagna , campi, prati, vigne e 
boschi, del quantitativo di ettari 4, are 46, cent. 86 
circa, e meglio come appare dal relativo bando del 
1° corrente aut. Mussino sost. segr., ed ai patti e condi- 
zioni nel medesimo inserti. 
Torino, il 4 giugno 1850. 
Mussa sost. Gandiglio. 


odio di Giuseppe Forno, proprietario, debitore, Antonio ; 


NOTA 

Per gli effetti legali si deduce a pubblica notizia che 
con atto 14 luglio 1849, rogato Albasio, il sig. Filippa 
Giuseppe , figlio emancipato del signor medico Michele 
di Torino, fece vendita al sig. avvocato Gio. Battista 
Frescot, pure residente in questa città, di una pezza 
bosco nella regione S. Vito, descritta in catastro al 
numero di mappa 116 della sezione 46, di cttori 0, 
89, 96, pari a giornate 2, 36, 8, 3. <> i 

Tale atto venne trastritto all'ufficio delle ipoteche 
di questa città il 21 settembre 1849, e registrato al 


vol. 51, art. 25951 reg. delle alienazioni, e generale 


d’ ordine 339, cas. 268. 
G. B° Frescot avvocato, 


NOTA 


Nel giudicio di purgazione instituito dal sig. Carlo 
Falchero, il presidente del tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, con decreto del 23 scorso aprile 
ha nominato l’usciere per le notificazioni da farsi, a 
termini dell’art, 2306 del codice civile, ai creditori dei 
signori Francesco Dama e Giuseppina Dama, moglie 
Colombo, aventi privilegio od ipoteca sulla pezza campo 
posta sulle fini di questa città, regione delle  Madda- 
lene, di ettari 4, are 58, cent. 12, venduta dalla signora 
Dama al Falchero pel prezzo di L. 5,347, 7%, con in- 
stromento 28 marzo 1833, rogato Derossi. 

Torino , il 25 maggio 1850. 

Oliveri sost. Cravotto. 


NOTA 
Per l’effetto previsto dall’ art. 2306 del Codice civile 


si notifica che con instromento in data del 9 maggio 


1850, rogato Tua, insinuato a Caselle il 16 stesso mese, 
il sig. Alessandro Veglio fu Giovanni Luigi, mato 
domiciliato in questa città, vendette pel prezzo di lire 
13,000 al sig. Ferdinando Bertola fu Giovanni Battista, 
nato in questa città e domiciliato alla Veneria Reale, 
il seguente stabile, cioè : 

Un pezzo terreno, parte prato e parte bosco, del 
quantitativo in complesso di 7 ettari, 76 are, 17 cen- 
tiare e 75 decimilliare, situato nel territorio di Vene- 
ria Reale e nella regione Maulandi , segnato nella mappa 
coi num. 92, 92 dis, 93, 94, 95 della sezione B, e coe- 
renziato a levante dal sig. cav. Giuseppe Gsbriele Du- 
cloz, a giorno dal sig. Giuseppe Casale, a ponente dalla 
strada di Lanzo, ed a notte dalli signori Peano Luigi 
e Chiara Asinari-Apra. Tale instromento venne tra- 
scritto all’ ufficio delle R. ipoteche di questa provincia 
il 16 maggio 1850, al vol. 346, carte 380. 

Torino, il 3 giugno 1850. i 
Notaio Giovanni Battista Tua, 


NOTA 
All’ufficio della conservazione delle ipoteche di Sa- 
luzzo venne, sotto il 25 maggio scorso, registro 16, 
num. 414, trascritto l’instromento giudiciale in data 16 
precedente aprile rogato Olivero, segretario del tribu- 
nale di ‘prima cognizione di Torino, con cui il signor 


in via di transazione su lite alla S. Religione de’ santi 
Maurizio e Lazzaro, per l’ ivi convenuto correspettivo 


di L. 54,500, la di lui ‘cascina detta la Martina di et- 


paludosi, casa ed aia; situata sul territorio di Revello, 


con tutte le acque-in detti beni scaturienti, «compo- 


nenti il rivo Martina, colle ragioni, edifizi, incastri e 


| Quale notificazione viene fatta al pubblico per gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2305 del codice civile. 
L. Vel:sco patrim, giuridico. 


NOTA 
Per instromento 28 dicembre 1846, rogato Berretta, 
già notaio in Ottiglio, Prosio Pietro acquistava da 
Giacchero Stefano, ambi d’Ottiglio, stara 2, tavole 6, 


‘(are 141, 80) di terreno campivo situato in territorio di 


Ottiglio, regione Olano, consorti l’acquisitore a due, 
a strada ed il rivo, pel prezzo di L. 216. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche in 
Casale il 7 novembre 1848, lib. 13, art. 247, 


Notaio Robert, — 


capitano Giorgio Berardi, fu notaio Giuseppe, cedette | 
tari 34, ed are 20 circa, tra prati, campi, gerbidi, siti 


bocchetti sul medesimo esistenti, 0 ad esso appartenenti. 
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vm Bag pati 
Vama 
Al seguito d’aumento di sesto fattosi da Battista Pac- 
chiardo, il 17 maggio ultimo seorso, agli stabili ad in- 
stanza di Francesco Tuberga espropriati in via di su- 
basta a Giuseppe Dosio, di Valdellatorre, e per sentenza 
del 6 stesso mese deliberati all’ instante Tuberga per 
L. 400, il tribunale di prima cognizione in questa città 
sedente fissò l'udienza del 22 corrente giugno, alle ore 
9 precise del mattino, pel nuovo ed unico incanto degli 
stabili designati nel relativo bando venale del 29 mag- 
gio ultimo scorso. ; 
‘Torino, il 2 giugno 1850. 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 


NOTA | 
Con atto 12 ottobre 1848, rogato . Cambiaso , notaio 


a Genova, il cav. Rocco Bianchi fu.Costantino vendeva, 


al geometra Francesco. Borgogna di Vercelli un. suo 
tenimento detto di Mongivetto, posto. .sulle fini di..Cer- 
rione, provincia di Biella, di ett. 12, are 64,{ cent. 05, 


mill. 54, composto .gei castello detto di. Mongivetto, cap- 
. pella, corte, fenile, tinaggio, orto, prati, boschi, fabbriche, ' 


di cascine in n.° di 4, denominate l’una del ; Castello , 
altra la Nuova, altra delle Frere, e la quarta del Ron- 
chetto, con siti di corte, orti, campi, prati; vigne, ripe 
prative, gerbidi, boschi cedui e castagneti, facienti tutti 
detti beni un solo corpo, e posti sotto i numeri,; del 


cadastro di detto comune di Cerrione 2772, 2756, 1758, | 


2776, 1777, 2792, 1794, 2827, 2830, 2826, 2828, 2755, 
2765, 2763, 2760, 2766, 2773; 2774, 2795, 2796, 2729, 
2759, 2757, 2753, 2775,.2790,.2799, 2761, 2791,2793, 
2797, 2774, 2772, 2768, 2769, 2770; 2766, 2767, 2754, 
2751, 2753, 2554, 2790, 2749, 2750, 2761, 2762, 2764, 
2765, 2773, 2792, coerenti a-detti beni stabili gli eredi 
del fu Antonio Gugliero, ‘medico ‘Giuseppe Gagna, Pe- 
razzone Carlo, Buglio marchese Massimino, ora signor 
Cavaglià, fini di Zimone, Givonetto Pietro, Ravaglione 
Carlo Antonio, Domenico Formeiano, Borsello Giovanni, 
Bellino Teresa, la Congregazione di carità di Cerrione, 
Quaglino Giuseppe, Perazzone Giovanni, conte Ricardi, 
la strada pubblica di Zimone; e Gaspare Gagna.... 
ale atto, venne trascritto all’uffizio della  conserva- 
zione delle ipoteche di Biella il 29 maggio 1850, e 1e- 
gistrato nel volume 12,, articolo 283 del registro delle 
alienazioni. | 
i Gili proc. coll. 


ce NOTA: aa 
«Con atto 8 aprile 1850 ricevuto Testa, trascritto all’ 

ufficio delle ipoteche d’ Asti il 18 stesso. mese, vol. 25, 
art, 270, Sardi Filippo d’Agliano, ha venduto a Bar- 
beris Gio. Battista, domiciliato in Torino, una pezza di 
campo di 12 are, 16 centiare, 30 milliare, posta sulle 
fini d’Agliano, regione Pozzo dell’ Olmo, consorti l’ac- 
quirente, Giacomo Ferrero e la strada, pel ‘prezzo di 
L. 512. 

‘Agliano, il 25 maggio 1850... 
Testa notaio. 

i NOTA 

Con instromento ‘del 4.° aprile 1850 ricevuto Testa, 
traschitto all’ ufficio delle‘ipoteche d'Asti il 18 stesso 
mese, vol.25, art. 269; Luigi Garberoglio d’ Agliano 
fece acquisto da ‘Rajmondo Garberoglio, abitante in 
Mombercelli, di una porzione di ‘casa; situata nel re- 
cinto d’Agliano, contrada del Ricetto, consorti l’ acqui- 
" sitore, il venditore, Bartolommeo Garberoglio e la 
detta contrada, per il prezzo di L. 4,300, 

Agliano; il 25 maggio 1850.‘ 

CI ATVEtBRBio (OS Testa notaio. 

Con instromento del 2 marzo 1850 ; rogato Gamba= 
rova; Biasetti. Pietro fu. Alessio s dimorante in Aosta, 
fece vendita al sig. Luigi ‘fu Grato Gilardino, nato: € 
dimorante a Cossila, 1° della sua parte di casa posta 
in Cossila, composta di una grotta, una cantina, un 
| tinaggio e tre camere superiori con solaio morto, coe- 
renti Eusebio Biasetti,, Giovanni Cuen, Alessio Biasetti 
e l’infra descritta pezza; 2° una pezza»campo vigna’ si- 
| tuata nello stesso luogo, coerenti Eusebio Biasetti, Ales- 
sio Biasetti, nipoti Giovanni Cuen ‘e l’avanti descritta 
parte di casa, pel prezzo di L. 1,100, quale instromento 


\IRIDALEU 


1% marzo 1850, vol. 12, art. 249 alienazioni. 
- Biella, il 2% maggio 1850. 
Notaio Gamborova. 





NOTA i 4 
Con instromento 44 aprile ultimo, rogato al sotto- 
scritto, il sig. Gioanni Angelo Gemelli fu Gio. Battista, 
, di Osasco, fece acquisto dal sig. Giuseppe Rondo fu 
Francesco, di questo luogo, di una'pezza campo di 
are 30, miliare 5, in questo territorio, regione Prati 
Bolla, numero di mappa 409, quale venne trascritto 
all’ ufficio delle ipoteche di Pinerolo il 7 cadente, vol. 54, 
art. 465, ed a quello d'ordine vol. 146, art. 502. 
Garzigliana, il 24 maggio 1850... por 
Angelo Osasco notaio. 
NOTA 
Con atto passato alla segreteria del regio ‘tribunale 
‘ di prima cognizione di questo città, in data 29 maggio 


pP.Ps autentico Speroni sost. segr., la signora Marietta 
| Pateri fu, nobile Vittorio, vedova di Carlo Magnetto, 





dichiarò di accettare col beneficio d’inventaro l'eredità 


; defertale dal predetto di lei' marito deceduto in que- 
sta stessa città, ove era domiciliato, il 7 detto maggio, 
! in dipendenza del testamento segreto presentato in 
atto del 30 dicembre 1843 rogato  Cerale, aperto con 
altro 14 maggio 1850 rogato Dallosta. 


Pinerolo, il 3 giugno 1850. 





Griotti caus. 
NOTA 





i marzo 1850, vol. 21, art. 128, l’atto di data 45 feb- 
 braio 1850; rogato Freyria, debitamente insinuato a 
Fenestrelle, portante vendita fatta dalli Gioannî Gia- 
como e Bernardino Valeriano, fratelli Riva fu Nicolao, 
dimoranti: a Perrero, a favore di Giacomo Genrone 
fu Gioanni, dimorante a Faetto, dei seguenti beni posti 
sul territorio di Perrero, cioè : i 

1. Nel capo luogo, la porzione che spetta ai coven- 


Guglielmo. Riva altro fratello, e per questo col Gioanni 
Battista Galetto di lui cessionario, coerenti il passaggio, 
eredi Tessore, signor speziale Durio, e la bealera del 
molino. 


2. La porzione spettante ai covenditori sul.fabbricato 


superiormente, e corte, tra notte e levante; coerenti la 
corte, i covenditori, e Galetto per 1’ altro fabbricato , 
la bealera, ed il passaggio comune. i 

3. Il terzo dell’orto, coerenti il signor prof. Gaggini, 
la prole del sig. Lozano, la bealera del molino, ed essi 
covenditori, e Galetto. 

4. La porzione spettante ai covenditori sul porcile al 
piano terreno della corte, sotto il forno, colle ragioni 
della corte in linea retta di detto. porcile, coerenti il 
sig. Gaggini, i covenditori, Galletto, e la strada. 

Notaio Alessio Freyria. 
FALLIMENTO 
di Francesco Campo, macellaio in Pinerolo. 


Il R. tribunale di prima cognizione di Pinerolo, con 
sua sentenza del 34 ora scorso maggio, dichiarò in 
istato di fallimento il Francesco Campo, macellaio in 
detta città, ed avere cessato di fare li snoi pagamenti 
fino dal 25 detto mese di maggio; ordinò l'apposizione 
dei sigilli alla casa e negozio di detto fallito; deputò a 
giudice commissario il sig. giudice avv. Fava, e no 
minò a sindaci provvisori dello stesso fallimento li 
sigg. Monero Francesco di Bricherasio, e Matteo Osella 
di Pinerolo, con aver fissato il giorno 18 del corrente 
giugno, alle ore 9 di mattino, per l'adunanze dei cre- 
ditori nella sala del Consiglio del Tribunale per la no- 
mina dei giudici definitivi. 

Pinerolo, 2 giugno 1850. 

Ki ARES Gastaldi segr. 
NOTA i 

Sull’instanza dei ‘signori conte Ottavio Gromo di 
| Ternengo, di norante a Torino , venne promosso giu- 
dizio di subasta in odio delli minori Francesco, Gio- 
v.nni, Colomba e Giuseppa , fratelli e sorelle Milano, 
del luogo di Sulasco, sovra diversi stabili e casa situati 
: in detto territorio di Salasco. 
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luce 


i. Fu trascritto alla conservatoria di Pinerolo il 22, 


ditori. sull’ edifizio da molino a due ruote, indiviso col | 


attualmente abitato da Filippo Chiapero, con grangia | 


ce era 


[ ( | 
Ia i 
I ‘primo canto, che deve aver luogo davanti il tri- 


bunale di prima cognizione di Vercelli, resta fissato 
per l'udienza del 25 giugno prossimo, al prezzo espresso 
nel bando di L. 5500 in complesso. 
Vercelli, il 23 maggio 1850. i 
Aymone proc. 
NOTA 
Il 15 maggio scorso è stato trascritto alla conserva- 
toria di Pinerolo, vol. 24, art. 170, l'atto del 45 pre- 


Peyre fu Carlo, residente a Vigone, faceva donazione 
‘alla sua nipote Maria Giorda fu Biagio, mogle Strob- 
bia, ivi residente, di are 33 campo, sul territorio di 
Vigone, regione Fontanette, ossia Podio, segnato in 
mappa coi num. 346 e 347, calcolato del valore di L. 600. 
Tale donazione venne omologata dal sig. giudice di 

Vigone con decreto 7 maggio stesso. i 
Vigone, il 2 giugno 1850. 
MAR Notaio G. Nicolay. 

NOTA 


trascritto il 22 scorso maggio alla conservatorìa di Pi- 


Carlo , residente a Vigone, vendeva per il prezzo di 


in Vigone, contrada del Settentrione, separata verso 


orto avanti e ripa al di dietro, colla servitù di passag- 


tenuta, e meglio come dal detto, atto risulta. 
Vigone, il 2 giugno 1850. 
Notaio Nicolay. 
NOTA 


17 maggio corrente ha fissata l'udienza del 13 luglio 


tale prezzo offerto dall’instante di L. 58. 
Susa, il 23 maggio 1850. i 
C. A. Dollero sost. Balma cnus. coll. | 

NOTA RR 
Ad instanza delli Marianna Rossetti e Luigi, madre e 
figlio Belli, la prima tanto nell’interesse proprio, che 


x 


Belli, di lei figli, dimoranti in Torino, il regio tribu- 
nale di prima cognizione sedente in Susa; con sua or- 
dinanza 48 corrente maggio, ha fissata l’udienza del 


canto, e vendita di varii stabili da questi posseduti sul. 
territorio di Sauze di Cesana, sul prezzo offerto dagl. 
instanti la vendita di lire cento novantacinque. 
Susa, il 23 maggio 1850. EP, PATEL. 
C. A. Dollero sost. Balma caus. coll. 
at NOTA TIFENORA TERI RAT 
Con decreto dell’ill.mo sig. avvocato Denina, giudice 
istruttore presso il regio tribunale di prima cognizione 
di questa città, relatore deputato, in data 22 corrente 


mese, si dichiarò, aperto il giudici di. graduazione pro- 
mosso dalla signora Paola Siravegna, moglie del signo? 


Gio. Battista Bò, contro Giovamni Croserio fu Gioanni 
Battista, di Condove, per la. distribuzione della somma 


sentenze 13 aprile, e 2, giugno 1849. .,, 

S'ingiunsero in pari tempo i creditori aventi ragione 
su detto prezzo a proporre i loro crediti, e produrre È 
loro titoli alla segreteria del tribunale entro il termine 
di giorni trenta dopo la notificanza di detto decreto; 
sotto le pene legali: . 


Susa, il 27 maggio 1850. 
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corso aprile, rogato al sottoscritto, con cui Giovanni” 


L. 550 alla Domenica Maria Bezione, vedova di Dome- 
nico Quaranta, ivi residente, la metà della casa situata 


ponente, ‘segnata in mappa coi num. 4289 e 1290, com-| 
posta di una camera al pian terreno, altra superiore, 
con corte comune per il solo tritolamento delle messi, . 


Ad instanza di Giuseppe Bompard fu Giorgio Ippolito, 
‘nato e residente a Bardonnecchia, il regio tribunale di 
prima cognizione sedente in Susa con sua ordinanza , 


10. «Benedetto sost. Pollone. 


Con atto 28 aprile 1850, rogato al sottoscritto, stato > 


nerolo, al vol. 21, art. 176, con cui Botto Michele fu . 


gio a favor del venditore per recarsi alla porzione ri- | 


prossimo venturo per procedere in odio del Giorgio +» 
Ippolito Bompard, suo fratello, di detto luogo di Bardon-.. 
necchia, al primo incanto e vendita di varii stabili da 
esso posseduti sul territorio di Bardonnecchia, sul t0- 


qual tutrice degli interdetti Antonio, Carlo e Genoveffa 


12 prossimo venturo luglio. per procedere in odio del. . 
Giuseppe Pellet fu Giovanni, dimorante a Bessentas ,,; 
frazione del comune di Sauze di Cesana, al primo in- 


di L. 4,255, prezzo ricavato dalla vendita, dei. beni su- 
bastati a pregiudizio di detto Croserio, e deliberati co 
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Le associazioni si ricevono: 


In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp.; Contrada dei 
Merganti, Casa di Collegno: nella Provincie, agli Uffizi delle Re- 
Ris Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. SQ 

Il prezzo della associazioni.cd inserzioni deve essere anticipato. 

lriclami non sarannò validi, sa non fatti nel termine di giorni 8. 

Lò associazioni han priaciplo col I° di ogni mese, 
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VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


; Articolo unico. 
Gli Stabilimenti e Corpi morali, siano ecclesia- 


mt stici; 0 laieali, non potranno acquistare stabili senza 
essere a ciò autorizzati con Regio Decreto, previo 


il parere del Consiglio di Stato. 

Lo donazioni tra vivi e le disposizioni testamen- 
tarie a loro favore, ‘non avranno effetto, se essi 
non saranno nello stesso modo autorizzati ad ac- 
cettarle. 

Il Nostro. Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giusti- 
zia, è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, 
che sarà registrata al Controllo generale, pubbli- 
cala ed inserta negli Atti del Governo. 

Moncalieri, il 5 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
SICCARDI. 

: V.0 GALVAGNO. 

V.° NiGRA. 

V.° Corna. 


PARTE NON UFMICIALE 
ITALIA 


INTERNO 


| Torino, 5 giugno 1850 — Camera dei Deputati. 


Nella tornata d'oggi la Camera ha incominciato i 
suoi lavori col deliberare intorno alla proposta di legge 
presentata dal Ministro delle finanze per la cessione al 
Municipio di Genova dell’ area del demolito forte.di 
Castelletto. 

I quattro articoli, onde detta legge si compone, sono 
stati successivamente posti ai voti ed adottati senza 
discussione, e quindi, al voto a scrutinio segreto , la 
intiera legge è stata approvata con voti favorevoli 101 
e 12 contrarii, su 143 votanti. 

Le deliberazioni della Camera sono quindi versate 
sulla proposta di legge parimenti presentata dal Mini- 
stro delle finanze per l’ordinamento della Banca Na- 
zionale. Dopo un breve discorso del deputato Gregorio 
Sella a favore della legge, si è passato alla discussione 
degli articoli, e quindi il ministro Nigra ha dichiarato 
aderire genericamente alle modificazioni arrecate dalla 
Commissione nel testo del primitivo progetto mini- 
steriale. 

L’articolo 4 stabilisce che l'autorizzazione del Parla- 
mento è necessaria alla istituzione di ogni società ano- 
nima avente per oggetto operazioni di banca. Dopo varie 
osservazioni dei deputati Mellana, Carquet, Riccardi, 
Lorenzo Valerio, Revel, Cadorna, Giannone, Viora e 
del relatore Pao!o Farina, quest’ articolo è stato ri- 
mandato alla Commissione per ulteriore esame. 

Gli articoli 2, 3 e 4 sono stati approvati senza dis- 








T 


GIOVEDI 6 GIUGNO 


IRRPORAE ROMS VEST ENO GIRRINPT AU CGCOEA Pa 1°. ESS TIILIEZA LIL SOR 
cussione. L'articolo 3 è stato adottato con una. sop- 
pressione proposta dall’avv. Carquet ed acconsentita dal 
relitore della Commissione, L’articolo 6 era pure ap- 
provato senza contraddizione. " 

L'articolo 7 concerne l’uffigio del Commissario e Vice- 
commissario governativi presso la Banca Nazionale. Ra- 
gionavano su questo articolo il ministro Nigra, i de- 
putati Sella, Mellana, Riccardi ed il relatore Paolo Fa- 
rina. Il deputato Riccardi proponeva di ridurre fin d’ora 
a 16 mila lire l'onorario che la Banca dovrà corri- 
spondere annualmente al Gommissario e Viee-commissario 

. governativi. Questa riduzione è stata approvata. L’in- 

°..tiero articolo è stato quindi adottato con un’ aggiunta 
del deputato Sella, la quale stabilisce che i Commissarii 
ed i Vice-commissarii governativi non potranno durante 
il tempo che sono in carica riscuotere stipendio o re- 
tribuzione a carico dello Stato. 

Gli articoli 8, 9, 10, 14, 12 e 13 sono stati approvati 
senza discussione. 

L'articolo 14, che sottopone gli atti della Banca Na- 
zionale al pagamento dei diritti di bollo stabiliti dalle 
leggi, ha dato luogo ad una discussione, a cui hanno 
preso parte i deputati Carquet, Malan, Riccardi, Bol- 
mida, Revel, Bronzini, il ministro Nigra, ed il relatore 
Paolo Farina, Il seguito della discussione è stato ri 
mandato alla prossima tornata. 


î 





Oggi alle quattro pomeridiane S. M. il Re ha pas 


| sato in rassegna quattro legioni della milizia nazionale 
di Torino e le truppe di linea. S. M. la Regina, S. A. R. 


il Principe ereditario e le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Genova assistevano alla marziale cerimonia; 
incominciata e compiuta con ordine mirabile, e coronata 
da un tempo magnifico. 

S. M. il Re è stato accolto e salutato con vivissime 
ed universali acclamazioni. La città aveva aspetto di 
festa: unanime nell'esercito , nella milizia cittadina e 
nella popolazione era l'entusiasmo nel festeggiare come 
nazionale fausto avvenimento la domestica gioia dell’ 
Augusta Famiglia. 





MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
COLLEGIO-CONVITTO NAZIONALE DI TORINO. 


Domenica, 26 dello scorso maggio, fu giorno di soave aile- 
grezza per quanti amano il bene della pubblica istruzione, fu 
giorno di sereno augurio pel nostro paese, che tiene lo sguardo 
rivolto sui nuovi Collegi Nazionali, e fonda in essi le più care 
speranze della sua rigenerazione morale e civile. La grand’au'a 
del Collegio Convitto Nazionale di Torino adornaa festa splen- 
deva dei colori nazionali, in mezzo ai quali si dispiegava in 
un’ampia carta l’immagine geogrefica dell'Italir, come simbolo 
di queli’idea a cui devesi in ispecial modo rivolgere la no- 
vella educazione. Gli alunni del Collegio-Convitio in dignitoso 
contegno di vesti e d'aspetto ne occupavano il mezzo, divisi 
egualmente in due parti e sorretti da un tavoleto, che li pre- 
sentava più acconciamente agli sguardi. Erano essi circondati 
da una scelta schiera di genitori e di parenti, di ufficiali della 
Guardia n'zioaele e dell'esercito, e specialmeute da leggiadre 
e gentili sigaore, caro ornamento della festa e preziosa testi- 
moianza del molto amore, che fra noi sente per l’istruzione 
quel sesso, cui Dio affidò l’incarico di essere il primo ed il più 
soave educatore dell’uomo. tes 

Poco dopo il mezzogiorno un unanime scoppio d’applausi an- 
nunziò l'ingresso nell'aula del sig.Ministro del'a pubblica 'stru- 
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APPENDICE 
salde 
Della Vita e delle Opere 
DI UGO FOscoLrLo 
Libri tre di CARLO GEMELLI 


0 Die 


Presso Gianini e Fiore; 


Questo libro contiene oltre ad una sapiente analisi di tutti gli 
scritti del Foscolo, una rapida e succosa notizia di tutti gli 
eventi che li accompagnarono, e 33 lettere inedite dello stesso. 


Uno de’ più alti ed importan.i uM ii d lla letteratura è 
Quello di ricercare ia vita deg'i uomiti ill'ustri , o più se ap- 
Ppartengono a quella sch'era, por una misteriosa provvidenza 
de’cieli posta a musirere grandi edl inuvitati esempii di con- 
traria fortuna , cozzanti con'un’indole fiera ed indomubi'e, 
con un ingegno squisitamente edutato, e con na cuore schiétto 


Foscolo, niuno che sia mediocremente versato ne!l’ odierna 
Storia letteraria, lo igaora. Parecchi scrittori di gran valore 





ritrassero le fortunose vicende di questo preclaro intelletto, 
cominciando da Giuseppe Pecchio, che ne scrisse una lunga 

‘e pacticolareggiata biografia, sino a Carrer, che in qualche 

: parte corresse i troppo severi giudizii di lui, e al Pellico che 

! in pochi, ma vereci tratti , delineò l'anima e il carattere dello 
svanturato amico, Quella di Pellico noa è veramente uaa bio- 

‘ grafia, ma sibbene un canto che in pochi e mestissimi versi , 

> fa sentire cò che prima non si era sentito , le grandi e nobili 
qualità di Ugo Foscolo, che una critica o igaara o passionata 

ì uveva solo accennato 0 passate in silenzio, od anche posto in 

‘’ diversi colori. 

i Molte altre pubblicazioni di scritti inediti venner fuori in 
questi ultimi anni accompagnate anch'esse da particolari bio - 
grafie, ciascuna delle quali foggia un Ugo Foscolo a sua pos'a. 
Ultimamente una nivida e corretta edizione di tutte Je sue 
opere si pubblicò iv Firenze per cura del benemerito Le Mon- 
nier, la quale porta in fronte uno dei migliori ritratti del poeta 
inciso dal Paradis. Ma dopo tanti lavori , tutti di qualche 
importanza (è una delle pacticolarità della vita siogolare e 
‘varia del'Foscolo ) un esamo sincero e profondo non che della 
vita, delle opere sue, era tuttavia da desiderarsi ; e questo 
venno impreso già da più anni da un robusto ingegno , il si- 
gnor Carlo Gemelli. Fin dal 1839 poneva egli mano a quel 
libro che soltanto nel 1850 doveva veder la luce. Il quale in- 
tervallo , a somiglianza delle vicende dell’ autore, che prende 
a desc:rivere , fu pieno d’agitszioni e di sventure anche per 
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zione, il cav. Cristoforo Mameli, e con esso d:1 ontè Maff-i,gene- 
rale della Guardia nazionale, del cav. Pinelli, presidente della. 
Camera elettiva, dell’Intendente di questa provincia e di molti 


Senatori e Deputati, tra' i quali ‘si notò specialmente la presenza 


| del cav. Boncompagni e déll’avvotsto Cadorna, entrambi ex- 
+ Ministri della pubblica istruzione, i quali si meritarono Ja ri- 


conoscenza del Piemoste, il pr.mo per aver fondati i Collegi 


4 } 


Nazionali, il secondo por averli protetti nel loro nassere è fatti. 0 


segno di una particolare off zione. 

A questa eletta adunanza, fregiata in tal modo dai rappre- 
sent:nti delle pù grandi istituzioni e dei pruc pali poteri dello 
Stato, volgeva il professore G'useppe Barberis nobili e digni- 
tose parole, e con elegante orazione discorreva dell'utilità e dei 
beneficii dell'istruzione e specialmente della tecnica, di quella, 
che rivolgendosi al maggior numero d’indiviini, e rendendoli 
atti alle più numerose occupazoni della vita sociale, fa pro- 
sperare Je industrie ed i commerci, e può procacciare ad uno 
Stato i più grandi vantaggi economici e morali. Il suo discorso, 
ernato dalle graze della lingua e dello stile, e riscaldato dal 
sentimento italiano fu accolto con a!ti «gni d’approvazione e 
lasciò negli an mi di tutti una soave ricurdanza. ESA 

Furono poscia distribuite le attestazioni scolastiche conte- 
nenti le varie classificazioni ottenute digli ‘alunni nel primo 
semes:re, in tutti i remi del’insegnamento e della cristiana 
morale educazione, © furono proclamati in segno di onore per 
essi e di stimolo pei loro condiscepoli, i nomi di quelli che si 
resero meritevoli d’encomio pei loro progressi nella condotta e 
nel sapere, i quali, riceverido dalle mani del Ministro la me- 
ritata attestazione, udivano pure dal suo labbro parole di lode 
e di conforto a progredire nella via della scienza e dell’onore. 

Usciti dall'aula, gli alunni in bell’ordine e preceduti dal 
ve sillo tricolore fecero bella mostra di sè passando uu dopo 
l’altro innanzi allo stesso sig. Ministro, @ dimostrandogli col 
lieto e dignitoso portamento e col sa'uto militare la gioia e la 
riconoscenza di cui erano compresi. Si schierarono quindi 
in varie file nel corridoio principale dello stabilimeoto, dove 
egli fra il più religioso silenzio rivolse loro le seguenti parole 
piene di affetto paterno e di saggi consigli: . 


e Noi tutti riguardiamo, o Signori, e con noi riguarderà la - 


Patria come sicro per così dire il rito che si è compiuto, e 
come una solennità di un carattere eminentemente nazionale. 

+ Poichè se è sacro il dovere d'istruire i fanciulli ed oni- 
merli e stimolarli alla virtù colla do'cezza dei modi, col pro- 
muoverne l'emulazione, e col mantenere sempre vivo il sen- 
timento della gloria, che è la molla più possente ed operatrice 
dei prodigii , larghissimo compenso deve con tutta certezza la 
Patria ripromettersone. La quale ha nei primi slanci di questi 
nobili e svariati ingegni i più belli e sicuri auspizii della fa- 
tura sua felicità ed indipendenza. i 

» Lode dunque sia a colui che, chiarissimo già nella nostra 
Talia per molti pregi di mente e di cuore, ha con tanto senno 
finora diret'o questo nascente Istituto. Lode egli ottimi e ze- 
lantissimi d.rettori, professori e maestri ed a tutti gli ‘altri 
cooperstori, i quali senza risparmio di fatiche e di studii vi 
hanuo prodigate le oro cure. Lode e plauso agli allievi, che 
rendendosi superiori all’età, vi hanno con tanto frutto cor- 
risposto. 

» La distinte c'essificazioni che alcuni fra loro si hanno giu- 
stamente meritate coi progressi allo studio e soprattutto colla 
condotta morale e religiosa, cui come al fine deve essere di- 
retta ogni altra istruzione e coltura, deggiono servire di nobile 
incitamento agli altri, che pur di lode sono degni, per imitare 
l'esempio degli ottinìi. 

» Nei vostri animi già troppo bene indirizzati a virtù non 
può aver sede lo sprezzante orgoglio che sdegna gli eguali, nè 
la bassa invidia che tenta d’abbattere quelli che non può de- 
gnamente emulare. k 

» Rammentate, che ad un so'o scopo sono diretti tutti i vo- 
stri studii, cioè al bene della Patria; che sua è la gloria vostra; 

etti @@‘’—__ tg 


lui; perchè peregrinando di terra in terra, non p:re abbia 
trovato mai posa bastante per condurre a fine 1’ incominciato 
lavoro. Del resto il libro del quale discorriamo , non porta al- 
cuva not zia del suo autore, tranne una brevissima avvertenza, 
forse dell'editore, dalla quale appare che frequenti, più che 
non solevasi in quei tempi, furono i suoi esigli, infelici i casi 
e ardentissimo il desiderio delia patria. La quale ricuperata, 
nuovameate doveva abbandonare ; perchè mutatisi in rei, 
quei fati che sull’aprire del 48 mostravansi all’ Italia sì benigni 
e promettenti. Ma se altro documento ron avesse il Gemelli 
lasciato al'a patria sua che questo scritto , noi potremmo già 
abbastanza da esso rilevare la tempra del suo ingegno e la no- 
biltà del suo sentire. ; 

Dapprima l’indo'e squisitamente italiana del suo dettato, la 
notizia abbondante delle cose nostre, e quel rappresentarle vi- 
goroso in un tempo ed evidente, fanno certa fede degli stadii 
molti dell'autore e del grande affetto che egli pose a questa mal 
interpretata italiana g'oria. Poscia l’aver intrecciato alla vita di 
Foscolo, ed alla varia origine delle sue scritture, Ja storia dei 
tempi che le videro nascere compendiandola con succosa bre- 
vità, ne dimostra chiaramente con qual occhio egli riguardi 
le opere degli ingegci consertandole colla ragione. de’ tempi, 
per cui ciò che ad altri può parere passatempo o leggerezza, 
diviene invece allo sguardo dell'osservatore soggetto di seria 
meditazione e di studio, 


E certamente incontrava al Foscolo vivere in tempi difficili 
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‘ dIUA green ia I E nn Mae] 
che la Patria richiede luni 6 eg at ce fut 1 
prima virtù cristiana e sociale si è.quell np j di 
tarvi ed amarvi, e di crescere ai più alti destini nel sentimento 
di vicendevole stima e rispetto. » 

Noi confidiamo, che !e generose speranze del sig. Ministro, 
che sono pur quelle dell'intera Nazione , saranno certamente 
compiute, quando questo (iollegio Nazionale av:à il suo in- 
tiero svolgimer.to, e quando, aperto il Convitto, del che egli 
fece que) {; ernio cortese promessa, si potranno applicare in 
modo più largo gli ordinamenti educativi dei quali si sente 
già fin d'ora notevole il frutto per la cura amorosa dei pa- 
reuti, e per l'armonia che regna tra il Collegio e le famiglie. 





FATTI DIVERSI. — Torino. — Nell'occasione che S. M. 
si degnava di conferire le insegae cavalleresche de'Ss. Mauri- 
zio e Lazzaro al chiarissimo professore di fisiologia, Secondo 
Berruti, gli studenti del secondo anno di Medicina e Chirurgia, 
per dare alì’egregio loro istitutore una testimonianza di con- 
gratulazione conforme al sapiente sentire di lui,offrivano la co- 
spicua somma di L. 100 agli Asili d'infanzia oltre le 100 date 
per gli emigrati. Avemmo già altre volte la consolazione di re- 
gistrare in quesie colonne siffatte dimostrazioni , e a maggiore 
conforto de’ buoni siamo ben lieti di accennare al pubblico co- 
me vada s.mpre crescendo la gimpatia della nostra gioventù 
studiosa per quelle istituzioni che soccorrono di educazione e 
di sapere l’età e le condizioni che più ne abbisognano. 


SARDEGNA. Leggesi nelia Gazz. Popolare di Cagliari: 

Il vescovo di Tempio, monsignor Diego Capece, scrisse 
al vicario generale di Castelsardo ed ai parrochi delle sue dio- 
cesi di Ampurias e Tempio, affinchè tutti gli ecclesiastici s 
uniformino al disposto della legge Siccardi. Egli esorta e co- 
mands ; anzi i cancellieri delle due curia di Tempio 'e Castel= 
sardo hanno avuto espresso e perentorio ordine di trasmettere 
tosto ogni qualunque causa che giusta la legge Siccardi ap- 
partenga alla cognizione dei comuni tribunali. Questo è uno 
dei tre vescovi che non sonointervenuti al concilio di Oristano. 
Non conosciamo che abbiano fatto gli altri due, monsignor 
Montixi d’ Iglesias e monsignor Vargiu di Ales. 
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TOSCANA 
Leggiamo nel Costituzionale : 
Lettere di Grosseto, di Massa Marittima, d: Montevarchi . 
di Pietrasanta, di Poggibonsi ci annunziano che per tuti 
questi paesi fu celebrata la memoria e pregato pace alle anime 





dei nostri morti a Curtatone e Montanara. 


STATO ROMANO 
Si legge nella parte officiale del Giornale di Roma: 


Notificazione 

Da qualche giorno si sonò sparse voci quanto allarmanti 
altrettanto insussistenti, che il Governo sia nella determina- 
zione di adottare il provvedimento di consolidare coattivamente 
la carta monetata e di devenire alla diminuzione dell’attuale 
valore della medesima. A tranquillare e rassicurare gli animi 
dei possessori della carta monetata di qualunque specie siamo 
autorizzati a solennemente dichiarare, che giammai sarà adot- 
tato nè l’uno nè l’altro dei suddetti provvedimenti divulgati ad 
arte, e di annunziare in pari tempo, che il Governo si sta se- 
riamente occupando di prendere, quanto più sollécitamente 
potrà riuscire, le provvidenze più convenienti, onde non solo 
diminuire la messa della carta circolante, ma besanco assicu- 
rare il modo per l’ammortizzazione di quella parte, che tempo- 
raneamente dovrà rimanere in circolazione. 

Dal Ministero delle finanze il 28 maggio 1850. 


Il Pro-Ministro ANGELO GALLI. 
_-----==-------=-=-*---.::-::;:-: 


ESTERO 


AMERICA 


I giornali di Buenos-Ayces parlano d’ una nuova conven- 
zione per la pacificazione della Plata. Il Brifisch packa 08- 
serva a tale riguardo che una delle prove più eloquenti del- 
\ importenza della Convenzione del sud, come transazione 
ouorevole ad ambe le parti, è senza dubbio la prontezza colla 
quale tutti i partiti vi presero parte. Vi fu infatti un’ emula- 
zione manifesta da cui si può trarre buon augurio per lo gvi- 
luppo delle relazioni recentemente stabilite d'amicizia e cor- 
dialità che devono ridondare a vantaggio di tutti gli interessi. 
Mercoledì scorso la corvetta argentina /l 25 maggio, che fu 


oltremodo e gravi, ne‘quali i leggeri intelletti o invilivano nelle 
adulezioni e nelle paure, 0 traviavano darido di sè bassi esempi. 
Ji G:melli comincia dal rappresentarci il poeta incipiente , il 
giovine osservante de’ vecchi , l’ammiratore dell’Alfieri e del 
Parini, al quale paiono invidiabili gli allori cel guerriero e 
gi’impeti dello scrittore. E di questa prima riverenza, di que- 
sti primi fortissimi amori crearsi e nascere Jacopo Ortis. 

A questo primo sfogo di uu’anima gagliardamente passionata 
vediamo succedere il primo l«mpo deile virtù civili, il volgersi 
delle facoltà poetiche del giovine alle speculazioni della filosofia 


| pratica. Il Gemelli ci dipinge l’anima ardente del cantore deli” 


Ortis favellante dure verità al vincitore di Marengo, nel con- 


| gresso di Lione, con quel linguaggio disusato per l’ingruente 


adu'azione e per la cieca paura, E poco stante vediamo segui- 


‘tarne le opere. L’irrequieto ingegno brama almeno col suo e- 


sempio mostrare che gl’italiani non hanno smesso le fiere viriù 
degli avi, e che se adombrano grandi concetti collo splendore 
dell’imaginativa, sinno poi a questi concetti dar forma e colore 
colleefficaci opere. Seguiamo il poeva ne’guerresch' campi attratto 
Più che dalla luce delle napoleoniche gesta dalla. ferma fspe- 
Fauza che il domatore dell’Austria ristori effettivamente l’ita- 
liana indipendenza. 

Questo secondo stadio della vita del Fosco'o è miputamente 
ced é morosamente descritto dal valente biografo. Si vede qual 
grande ed intenso desiderio governava allora l'animo del gio- 
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tarii, e ciò secondo l’ articolo primo della convenzione. Tosto 
che la bandiera argentina fa inalberata, la fregata di S. M. 
Southampton la sa!utò con 21 colpo di cannone , e coi colori 
argentini posti sull’albero maestro. Grandi feste resero solenne 
la riconciliazione fra le due potenze: la figlia del governatore 
Rosas intervenne ad un pranzo offerto dal sig. Southern. Il 
generale fu riele:to primo magistrato della Repubblica. 


IMG ILE ARRA 


LONDRA, 1° giugno. — Camera dei Comuni — Seduta del 
81 maggio. È 
Sir. E. Buxton propone si dichiari, che è cosa ingiusta e 
impolitica esporre gli zuccheri, prodotti dal libero lavoro delle 
colonie inglesi, alla concorrenza degli zuccheri esteri fsb- 
bricati dagli schiavi. L'onorevole baronetto svolge la sua 
mozione. 
Il sig. Hume approva la. proposta-Buxton, purchè le si 
aggiunga l'emendamento seguente: a Al tempo stesso il go- 
verno inglese rimuoverà gli ostacoli che impediscono alle co- 
lonie di procacciarsi in Africa e altrove “quante braccia libere 
loro abbisognano pe’ loro lavori, » 
Il cancelliere dello scacchiere combatte gli argomenti di sir 
E. Buxto», e fa risaltare i danni che proverebbe il commercio 
ove la sua mozione fosse adottata dalla camera. « Jl governo 
(così egli conchiude il suo discorso) è disposto, è vero, ad age- 
volare la introduzione: dei l:voratori liberi nelle colonie, ma 
non potrebbe contrar l’:mpegno di comprare schiavi in Africa 
pec renderli liberi ed inviarli nelle Indie occidentali. Mi gode 
l'animo ne! potervi notificare che mi giunsero novelle soddi- 
sfacenti da molte delle nostre colonie; e spero che la camera 
non vorrà scoraggiare i coloni facendo rivivere un diritto pro- 
tezionista. » 
La mozione è sostenuta dal sig. Gladstone, al quale risponte 
in contrario senso lord Palmersion. 
La camera va ai voti. Per la mozione-Buxton, voti 234; 
contro, 275. La mozione è respinta. 
La camera aggiornasi a lunedì, 
— Si legge nel Daily News: 
L’aonuale riunione della Banca Ionica ha avuto luogo sotto 
la presidenza del sig. Oliver Farres. Malgrado gli avvenimenti 
del 1849, le operazioni deìla Banca procedettero con sicurezza 
e vantaggio, nè il credito ne fu scosso. Le agenzie di Patrasso 
e d’Atene non soffersero punto. Sovra i profitti dell’anno, dopo 
p‘gate tutte le passività e un dividendo di 6 0,0, i direttori 
han potuto aumentare i fondi di riserva di 4,000 sterlini. 
Al 1° gennaio 1850 il credito dei profitti e perdite era di 
13,542 sterl. — Il progetto presentato fu adottato. 
— Si legge nello Standard: 
Le ultime notizie concernenti l’esposizione del 1851 recano 
che le soscrizioni ammontauo già a più di 59,000 sterlini 
(fr. 1,475,000). 


(Times) 


BELGIO 


BrussELLES, 30 maggio. (Senato Discussione del progetto 
di legge sull’insegnamento secondario). Continua l'esame degli 
articoli, i quali sono quasi tutti approvati senza discussione ; 
solo gli articoli 6 e 8 che sono adottati dopo un assai yivo di- 
battimento. 

Il sig. Omalius avea proposto ali’ art. 6 un emendamento 
inteso a sopprimera l'autorizzazione reale, per le decisioni dei 
consigli municipali relative alla conservazione delle srcuole 
esistenti. 

Quesv’emendamento, combattuto dai signori Frère , mini- 
stro delle finanze, e Rogier, ministro dell’interno » è reietto 
dal senato. 

Ora siamo all’art. 8 causa di tanta agitazione prodotta dal 
partito ultramontano ; eccolo ; 

« L'insegnamento religioso fa parte del programma degli 
studii; il clero è invitato a impartire o sorvegliare l’istruzione 
religiosa negli Stabilimenti dello Stato. » 

Omalius propone l'emendamento seguente: « L’ insegna- 
mento religioso sarà dato e sorvegliato da persone delegate a 
quest’oggetto dai capi dei culti sotto la giurisdizione di cui si 
troveranno gli instituti d’istruzione, 

I capi dei culti potranno comunicare al consigl'o di perfe- 
zionsmento le loro osservazioni concernenti l’insegnamento 
religioso. » 


I signori Dutrien di Terdonl: e d’Anethan appoggiano l’e- 
mendamento. 
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perchè fossero degni di avere una patria, e avuta'a, per proprio 
valore sapessero reggerla colla sapienza dei consigli e colla e. 
nergia e perizia deile armi. 

Al quale effetto non pago dell'esempio suo, trae Foscolo 
dalle memorie italiane e propone all’imitazione de’coevi la 0- 
pere di un grand'’ingegno militare, il Montecuccoli, Ja cui dot- 
trina ed esperieaza, usurpate a vanagloria dagli estrani, dimo- 
stra proprie ed indigene della patria italiana. 

Ma le speranze e gli sforzi dell’animoso scrittore si riman- 
gono senza frutto. Gli eventi inc .Izano gli eventi, e la povera 
Italia divenuta parte del grande impero, è costretta seguirne 
le buo :e o ree vicende, e vedere i suoi figli, anzichè per la 
propria indipendenza, spargere il sangue per l’altrui ambi- 
zione, E qui è per l'appunto uno dei veri meriti del Foscolo, 
che il Gemelli attende singolarme:.te a porre in luce. Tutto 
tace o s'inchina davanti al fortunato guerriero, fatto arbitro 
omai dell’Europa: la lingua, i costumi, ls arti, tutto piglia 
ispirazione e colore da questa irresistibile potenza, al cui 
braccio cadon prostrati gli eserciti e si disserrano i più inac- 
cessi regni. Ugo Foscolo però non si lascia abbagliare dalla lu- 
minosa meteora : egli non riuunzia per prepotenza di casi ai ! 


diletto sogno della patria libera : egli non mesce Ja sua alle 


altrui lodi , se non per ricordare al grande, cui riveriscono i 
monarchi, che un debito antico egli ha da solvere colla terra che 
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| Frére, ministro delle finanze lo combatte: a Noi vogliamo, 
‘egli'di e, che l'insegnamento sia religioso e morale; noi vo- 


gliamo, che l'insegnamento relig:0s0 sia dato e sorvegliato dal 
clero, quando non vi si ricuss, ma quando il clero rifiutasse la 
sua cooperazione, vorreste voi che sì chiudano le nostre scuole? 
Sarebbe lo stesso che dichiarare il clero padrone delle nostre 
scuole ; .la qual cosa è incompatibile colla indipendenza del 
potere civile. 

a Voi volete che il clero intervenga a titolo di autorità ? Ma 
che cosa intendete di dire con queste parole ? Vorreste voi dire — 
che il potere civile deve essero i’ esecutore dei comandi del- 
l'autorità ecclesiastica? No, senza dubbio ; nessuno vuole 
che l'autorità religiosa, sì veneranda ch’ella è , eserciti impero 
sull’autorità civile. Dunque è una logomachia e una contesa 
di parole. 


« Certamente, il prete cattolico ha ricevuto la missione d’ia- 
seguare la religione; ile et docete, ecco la sua legge; 12% 
questa legge non è pel legislatore, che un fatto, rispettabil? 
senza dubbio, ma rispetto a cui esso non ha azione coercitita: 
Sotto l’ impero di una costituzione che proclama Ja libertà dei 
culti voi non potrete mai iatrodurre i principii di questo 0 di 
quel culto nel programma degli studii : perchè un principî0 
religioso è proclamato da qualche culto, non ne segue che V0 
dobbiate decretare questo principio stesso nella legge civile. 

« Penetrati, come siamo, della necessità di diffondere ! 
sane dottrine religiose, noi invitiamo il clero a venire nelle 
nostre scuole: quest’invito, nonè forse conveniente e onorevole 
Il clero, sarà esso più soddisfatto, quando venga approva! 
l'emendamento del sig. Omalius, che reca, doversi commetter® 
l’istrozione religiosa a persone incaricate di ciò dai capi del 
culti? Forse che potrebbe il governo affidare l’istruzione reli” 
giosa a’ sacerdoti sospesi dalle loro funzioni, espulsi dalla loro 
comunione religiosa e scomunicati? » 


Il ministro conchiude con dire che il governo desidera i 
concorso del clero, ma che non è disposto a sacrificargli nes” 
suno dei diritti dell'autorità civile. 


L'emendamento del sig. Omalius è quindi combattuto dal 
Sig. Spitae!s e difeso dal marchese di Rodes. 


Il sig. Rogier, ministro dell’interno afferma , che, per l'i 
truzione religiosa, il governo si rivolgerà al clero, lo inviterà ® 
insegnare la religione nelle pubbliche scuole, e soggiung®' 
« Noi abbiamo piena fiducia nella cooperazione del clero; 09 
qualora ci venga rifiutata, i torti non devono essere imputal' 
al governo, Noi renderemo ragione aila Camera del modo 00 
cui fu eseguita la legge: al cospetto de’veri, dei soli rappresen” 
tacti noi renderemo ragione dell’opera nostra: ma, se volete 
secordare il governo, non dichiarate che la legge non può es 
sere accettata dal clero; voi siete rappresentanti della nazion® 
e non dei signori vescovi.» 

Dopo alcune poche parole del sig. d’Anethan, il quale vol 
rebbe che fosse espressamente formolato il principio che il g0” 
verno debba concertarsi colla autorità ecclesiastica, si domand® 
la chiusura del dibattimento, e si passa ai voti. 
L'emendamento Omaiius venne reietto, e l’articolo adottato 
da 32 voti contro 20. 

Compiuta la votazione dei singoli articoli , si mette ai voti 
l’ins‘eme della legge. Essa è adottatà da 32 voti contro 19. 


—A proposito di questa votazione, l’Indépendance Belge fale 
seguenti riflessioni : 


L'approvazione data dal Senato a questa legge è la miglio 
risposta a tutti gli attacchi, a tutte le calunnie sparse contro di 
essa. Dicasi ancora la legge immorale, irreligiosa,{distruggitrie® 
della libertà fd’insegoamento , violatrice dei diritti de'comuni; 
esiziale al pubbiico tesoro! Ripetasi ciò e noi risponderem® 
settantadue voci contro 25 nella Camera dei rappresentanti» 
32 contro 19 in Senato aderirono interamente alla legge. A°” 
cuserete voi quei rappresentanti d’immoralità e irreligione 
Direte che que’ padri di famiglia vogliono pervertire la giovi” 
nezza? Violar la costituzione, annientare i dritti è Ja liber! 
cui consacra ? Se così fosse noi ci rimarremmo dal combatter? 
consimili insinuazioni e giudicherebbe il paese; ma non Y°” 
Bliamo credere a questi attacchi postumif, vogliamo anzi sP° 
rare che, vinta la legge, tutti s’inchineranno avanti ad ‘89 
senza recriminazione, che, qualunque cosa siasi potuta dire? 
scrivere prima o durante la discussione, a qualunque atto 9° 
siasi lasciato indurre, ognuno riputerà suo debito offrire al 8°" 
verno per l'esecuzione della legge il concorso cui questo 1!” 
clamerà con quello spirito conciliativo , quel desiderio di co!” 
init 
rappreseatanti, dove tarda e coperta, ma pure universale erasi 
insinuata la paura e l’adulazione , sicchè i più forti son dett! 
quei che pur chiudono in silenzio sdegnoso l'interno dispe!! 
delie tradite speranze, ei le adombra in versi di mestizia 117 
pieni e d’armonia, che poco stante suoneranno sovr'ogni boce?» 
e saranno, come sacra cosa da ogai memoria custoditi, * 
carme dei sepoleri. Nè questo bastando, e tuttavia facend05 
più foschi i destini d'Italia, il poeta de’ sepoleri chiamato * 
professar letteratura nell'università di Pavia, anche dop ! 
Monti vi}desta uno straordinario entusiasmo. Il magistero dello 
lettere riceve dalla sua bocca battesimo di scienza civile, ©! 
sua orazione sugli uffici della letteratura ‘annunzia all’ Italia 
un nuovo indirizzo a questa parte capitale delle sue glor!?- 
Se non che,l’opera così felicemente cominciata è tronca, com? 
il resto, ne’primi passi. Volgono in basso le fortune napole0” 
niche: l’ansia di nuovi eventi occupa tutti gli animi in Lig 
rop:: Foscolo pressente i nuovi guai della sua patria € VI 
apparecchia. Infatti con subita caduta l’impero francese , op” 
presso da insani ardimenti e dalla sua stessa mole, precipita: 
Chi qua chi là, gli spodestati signori si danno in fretta & sio 
pigliare ciò che un antico possesso ha fatto creder prop!" 
parte, e torna Austria in Italia. 10 
Fra il desiderio degli antichi e dei nuovi signori, fra le po? È 
gare tra dominio straniero e dominio straniero, il Foscolo pel” . 






1 di avere el + fu primo teatro dellesue vittorie, dalla quale ebbe nome e genio, 
vine poeta. Egli militare, egli scrittore, egli editore ron aveva ‘ @ che può, mercè su», risorgere quandochesia e ripigliar seggio 


che uno scopo; svegliare negl’italiani le guerriere e civili virtù ui fra le nazioni, E queste cose non potendo dire nel congresso de’ 


ì : 


, mane fermo alla parte sola buona, a quella che ricusa entrambi, 
| e non vuole in cesa sua altra ‘sigaoria che la propria. Con ci 

chissimi egli dura a trattare coll’Inglese che ha già fermato. 
À 
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scussione. 


Il ministro delle finanze ch’erasi finora astenuto di prender 
parte alla discussione in Senato, v’intervenne ieri (30) per com- 


battere alcuni emendamenti, I signori Cogels e d’Anethan tor- 
narono all’attacco e questi fu molto infelice nel suo discorso. 


Il monopolio del clero, l'assorbimento del potere civile, ceco 


il suo scopo segreto. Vuole che il clero entri negli stabilimenti 
dello Stato con titolo di sutorità e che quando nega il suo con- 
corso, sia per non rinvenire negli stabilimenti le condizioni di 
moralità che sole possono permettergli di accordarlo. 

Il ministro rispose con rara felicità all’accusa diretta per 
queste parole a molti stabilimenti comunali. I più di questi 
sono infatti privi del concorso del clero. Da 15 anni insorsero 
conflitti fra le autorìtà comunali e le diocesane , e queste rifiu- 
tarono il loro concorso dovunque non incontrarono un'assoluta 
sommessione alle loro pretese. E ci si dirà che causa di questo 
rifiuto furono gì' interessi religiosi ? Si qualificheranno immo- 
rali, indegni della confidenza delle famiglie questi stabilimenti 
fondati dai comuni e ove i comuni difesero energicamente i 
loro diritti ? Onta | 

Il sig. Cogels fu energicamente combattuto dal ministro 
dell’ interno, Il sig. Rogier non parlò diffusamente in questa 
discussione in senato, ma fu ogni volta inspirato bene'e il suo 


.discorso di ieri fu uno dei migliori che abbia pronunciati. 


Rammentiamo specialmente queste sue parole : «Confido molto 
nel concorso del clero; ma , lo dico apertamente , se questo 
concorso venisse negato, la colpa non sarebbe del governo. 
Renderemo corto alle camere del modo con che întendemmo 
applicare l’art. 8 della legge e le camere giudicheranno ognuno 
secondo le sue opere. » 

In fine della tornata il presidente lesse all’assemb'ea una 
lettera del barone di Royer che, annunciando Ja sua infermità 
impedirgli di venir a dar il suo voto , soggiungeva ( cosa di cui 
niuno dubitava dopo la brillante parte da lui presa nella di- 
scussione delle antecedenti tornate) che aderiva alla iegge, 


dò si A 0 CIA 


PariGi, 2 giugno. La lettura del rapporto deì sig. Leone 
Faucher ha sollevato varji incidenti nella seduta d’ieri. Si 
parlava di alcunepetizioni , che, secondo ogni probabilità, 


devono dar luogo a procedimenti giudiziarii in seguito a false © 7° 
SE Li 6 ! dividui che col decreto 9 marzo 4850 sono dichiarati sottoposti 


soscrizioni che vi sono apposte. 

— Dieci membri dell’ opinione legittimista si sono astenuti 
dal prender parte alla votazione dell’ altrieri sulla legge eletto- 
rale, e sono : Bouhier dell’Ecluse, Broye, Chauvin, Delejus, 
Favreau, Leo di Laborde , Nettement, di Neuville, La Ro- 
chejaquelein, La Rochette, Thomine-Desmasures. 

— Dicesi chs ad un pranzo dato l’altrieri all’ Eliseo, il gene- 
rale d'Hautpoul, ministro della guerra, era nei migliori ter- 
mini col generale Changaraier , ad onta deile piccole nubi 
insorte fca loro a cagione di un conflitto d’autorità. Ma il mi- 
nistro della guerra non persiste meno a ritrarsi dal ministero 
per passare in Algeria. Assicurasi che gli succederà il gene- 
rale Lahitte, il cui posto sarebbe occupato dal sig. Drouin de 
Lbuys. ; 

— La 2." commissione d’ iniziativa parlamentare ha finito 


. l'esame della proposta del sig. Olivier, relativa alla sospensione 


del lavoro nei giorni feriati, Essa propone, per mezzo del si- 
gnor Ferré des Ferris suo relatore, la presa in considerazione 
di quella proposta, che assoggetta l'autorità pubblica ad assi- 
curare, nella sua sfera, il rispetto esteriore dovuto alla istità= 
zione cristiana , e lascia al cittadino una gran libertà di asso- 
ciarsi ad un tal rispetto. 

— Il sig. Talara , morto di recente, possedeva beni in sette 
dipartimenti. Egli lasciò a ciascuno dei sette vescovi che am- 
ministrano le diocesi, una sotnma di 30,000 fr. pei poveri , 
ossia in tutto 210,000 fr. Era possidente in 41 comuni diversi; 
e lasciò, per essere distribuiti ai poveri, 4000 fr. a ciascuno 
dei curati di questi 41 comuni, cioè in totale 164,000 fr. 

Lascia inoltre 400,000 fr. all’opera della propagazione della 
fede. Aveva fondati 4 stabilimenti, in cui le suore della carità 
hanno cura della vecchiezza ed istruiscovo l’ infanzia. Ha la- 
sciato morendo 50,000 fr. a ciascuna di quelle case, in tutto 
200,000 fr.; 80,000 fr. all’ ospizio della città di Etampes, 
10,000 all’ opera degli orfani del colèra; ecc. ecc. 11 totale di 
questi lasciti pii oltrepassa i 2 milioni di fr. ; che è a un di- 
presso il capitale di cui il defunto consacrava annualmente Ja 
rendita a far opere di beneficenza. 


Pitti ‘= 


patti, e delle fortune d’Italia, in mezzo al tremendo crollo, ap - 
pena si risovviene. Egli ultimp o degli ultimi, alle poderose 
reliquie dell’esercito italiano, ancora accampate nelle gole dei 
monti della Valtellina, manda coraggiose parole e promette di 
morire con loro colle «rmi in pugno, ma vendicando il nome 
d’Italia vilipeso da despoti e da mercenarij. Ma irride fortuna 
i maschi propositi; l'alleanza dei forti non consente ai solda:i 
italiani nemmeno più il generoso esperimento; e lo stcsso 
Foscolo, se vuol campare dall’onta di uno spergiuro, che in 
segno di nuova fede impongono i vincitori ai viuti che temono, 
è costretto esulere sotto mentite spoglie in terra di Svizzera. 
Poco prima avevanlo tentato i procaccianti d’Austria per ti- 
rarlo coli’esca di ricche ricompense ad adagiare coll’influenza 
della sua parola i concittadini alla nuova servitù. 

Credulo ua istante il Foscolo alle ostentate blandizie, ne 
riconobbe però tosto l'inganno e il pericolo. E perchè nulla a 
quella fiera ed onesta coscienza mancasse per adeguarla a 
Quegli antichi nostri magnanimi, cui in premio de’ più insigni 


beneficii toccò la più rea dello ingratitudini, que’ suoi forti 


rifiuti furon detti da moltisegno di pattuito tradimento: tradi- 


Mento la fuga, la povertà, e quel dimorare in terra vicina all’oc- 


Cupatore per mantenere le intelligenze e raccoglierne il frutto. 
Il biografo nulla ha dimenticato per compiere il r'tratto del 
suo autore, e per mostrare agli Italiani quello che non hanno 
ancora bene appreso, a distinguere cioè gli amici dai nemici. 
N.nseguiremo oltre il processo di questa infelice, ma pur gran- 


+ diosa lotta di un uomo collo spirito delsu? secolo; non entreremo 
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- cordia di cui non cessò di dat prova per tutto il corto della di- 


come si era annunciato, il 31 maggio, in assemblee prepara- 

torie per determinar la lista de’loro candidati al nuovo potere 

esecutivo: molti però degli invitati ad assistere a quella adu- 

nunza se ne sono astenuti, L’adunanza del partito governativo 
) non contava che 85 consiglieri. Vi si è, dicesi, risolto di ap- 
! poggiare la conferma quasi completa. dell’ attuale guverno. 
| Quella dell’opposizione contava un centinaio di consiglieri, e 
si protrasse ad ora tarda. Parve che si fosse disposti ad ap- 
poggiare le nomine di Fischer di Reichenbach, Blòsch; Fue- 
ter, Funk consigliere di Stato attuale. Si nominano inoltre 
come candidature probabili quelle di Fellemberg, Hauser, 
Carlin ecc. 


Da Berna 1° giugno (Corrispondenza particolare della Gaz- 
zelta Ticinese) ; 

Ieri, 31 maggio, si era sparsa la voce che molti psesani do- 
vevano entrare in città accompagnando i nuovi consiglieri ; e 
che vi fosse qualche timore di disordine lo prova il proclama 
del consiglio municipale, approvato dal commissario di go- 
verno, che pubblicavasi iersera. 

Questa mattina verso le 8, malgrado il precedente pro— 
clama, una folla di popolo occupava la piùzza e le contrade 
dinanzi al palazzo di città, luogo di radunanza del nuovo Gran 
Consiglio. Alle 9 Ja tribuna superiore era già piena zeppa di 
spettatori : l’inferiore fu ‘tenuta chiusa. Una compagnia di 
militari apparve sulla piazza, e la fece sgombrare» quivi essa 
dispose in fasci le armi, nè fu più permessa l’entrata nel pa- 
lazzo ad alcunp fuorchè ai compilatori de’giornali ed a poche 
persone civili e conosciute, che venivano introdotte nella tri- 
buna inferiore, accanto ai banchi del Gran Consiglio ; facen- 
dole passare per la stessa sala delle sedute, a fine di non aprire 
le porte esteriori. |‘ 


Venne poi risolto di nominare una commissione per esami- 


| 
| BERNA. I nuovi roppresentanti del popolo souosi radunati, 
i 


brava disposto a voler nominare esso stesso i membri di questa 
commissione, quando uno della maggioranza non radicale pro- 
pose di lasciarne la nomina all’ ufficio presidenziale, composto 


o È SI I RE STATO TATE OE 
rr En tri e 


+ 147 voti contro 4105. 
LUCERNA. Il governo ha determinato la tassezione dei 42 in- 


‘ a contribuzione, per la parte che ebbero nel Sonderbund, La ; 


! somma totale imposta venne determinata a 72,000 fr. Contem- 


* poraneamente esso ha dichiarato di voler occuparsi seriamente Ì 


dell’ amnistia di questi 42 individui. Il Gran Consiglio si ra- 
; duna il 3 giugno; intanto i 42 individui preparano una peti— 
zione in cui domandano che nell’ interesse della pace del can- 


‘ tone si sopprima il processo, od almeno se ne solleciti la fine. - 


.All’apertura della sessione (ore 10 e 1]2) sì trovò che dei 
| nuovi consiglieri non ne mancava che ùno. Davasi lettura di 
un rapporto del governo sulle nomine e relativi riclami, — 
A norma del regolamento le prime operazioni sono: la verifi- 
* cazione de’ poteri e la costituzione del Gran Consiglio. A diri- 
| gere queste operazioni preliminari fu nominato a presidente 
provvisorio, col suffragio d’ambi i partiti, il sig. Straus di Belp, 
“ conservatore. dA 


—_ 


i La prima discussione s'aggirò sulle nomine del circolo di 


Porentruy, ove si tennero due assemblee, una del partito go- 


; vernativo, nel luogo legalmente prescritto per la tenuta dell’as- © 
{ semblee, che elesse i suoì due deputati, fra i quali il consigliere — 
? di Stato, Stockmar, e l’altra de’ conservatori, alla quale pare | 


' che intervenisse il maggiore numero de’ cittadini, i quali, in 
‘ seguito, dicesi, a minaccie lor fatte, si recarono in altra loca 
‘ lità, edivi elessero altri due deputati dell’opposizione, Il go- 
' verno proponeva di ammettere provvisoriamente i due nomi- 
, mati nel luogo legalmente preindicato. Allorquando si venne 
; sla. votazione fu vista la stupenda divisione dei due partiti: la 
‘ sinistra per intero sì levò votando la proposta ammissione, 
‘ mentre per intero la destra stava sefuta. Si contarono i voti, 
‘6105 risultarono i suffragii del partito radicale, 117 quelli non 
‘ radicali. I due eletti che erano appoggiati dal governo non fu- 

rono ammessi; come non vennero provvisoriamente ammessi 


‘'memmeno gli altri, 


GinevRA. LI 27 ebbero luogo lo elezioni municipali. La lista 
* radicale-radicale (così s'intitola ‘il partito del governo) passò 


' completa in Ginevra. Di 4,961 elettori diedero il voto 2,998, 


di cui 2,200 furono la maggioranza governativi; gli altri 700 


ccmsm.t—___;_ 


coll’acu o biografo ne" ponetrali di quella sempre agitata ed aman- i 


| teanimo: nescuseremo lo spesso ed ingrato dubitare, perchè di 
cuore sincero e puro; ne compiangeremo i traviamenti, perchè 


da molte virtù ricompri, e da quellungo soffrire, che alle anime ’ 


privilegiate dei due più grandi amori di quaggiù, poesia e 
patria, è martirio ad ogni altro incomparabile. Bensì, quasi a 
compimento de’ nostri gìudizii e a prova dell’eletta dottrina 
dell’autore-del libro della vita e delle opere di Ugo Foscolo, 
porrò qui appresso la conclusione sua stess»; per la quale si 
vedrà, che io encomiando il Gemelli, resi onore all’ingegao, alla 
verità, alla sventura; riofrescando poi in queste colonne ìa me- 
moria di Ugo Foscolo ce'ebrai, contro le accuse di molti, un 
saggio di più di quel valore italiano, il quale governato da più 
civile prudenza, sorretto da più robusta concordia di voleri e 
da invitta costanza correggerà un giorno molte nequiziò deg 
uomini e della fortuna. 

« Il Foscolo non fu un grand’ uomo, ma grande fa l’in- 
» fluenza che esercitò sul.suo secolo ed il bene che apportò 
» alle lettere. Poeta, prosatore, eritico, traduttore, tutte le 
» sue opere, considerate nella loro specialità, hanno ua va- 
» lore, un pregio ed un merito incomparabile. Il suo stile 
» puro, forte, conciso, ha, nel tempo stesso, tatta la forma 
» dell’ età nostra, rapida e filosofica. Predilesse ed ebbè a 
» maestri Omero, Dante e Shukspeare, Alla profènda cono- 
» scenza del'e antiche letterature congiunse quella delle mo- 
» derne, ed a lui devesi il vanto di aver introdotto nell’I - 
» talica poesia il genere contemplativo e morale degl’inglesi. 





nere i reclami contro le elezioni. Tutto il Gran Consiglio sem- 


i in gran parte di conservatori : anche ciò venne adottato da 


i AUSTRIA. Vienna, 1° giugno. Questa mattina giunse qui da 


Tn ETIENNE I-II ONT E n 


mo alza I JN ti 
o I ica sell i Si vede che il partito conserva» 


tore non ha preso parte alla votazione. Negli altri comuni le 
nomine sono per la maggior parte conservatrici. F 


ULTIME NOTIZIE 


renteninnini (È Gre erseone 


TurcHIA. Costantinopoli, 25 maggio. La flotta turca comin- 








nostro canale. S. A, il Sultano si dispone a partire fra giorni 
per l'isola di Sciò, a bordo di un piroscafo dello. Stato. 
(Osserv. Triestino) 

Salonicco, 26 maggio. Omer bascià , destinato per la Bosnia 
col titolo di Serraschiere bascià è arrivato il 20 corrente alle 
ore 12 meridiane col piroscafo ottomano Saum-Bary. Il suo 
seguito è composto di 80 individui di diverse nazioni. 1124 alle 
ore dieci antim. è partito per recarsi a Jeni Pazar per la via 
di Britoglia, In questo ultimo luogo si tratterà soltanto qualche 
giorno, (Idem) 

Prussia. Berlino, 1° giugno. Il Giornale Tedesco di Fran- 
coforte dice che la Prussia stabilirà un corpo di 50 a 60,000 
uomini fra Erfurt e Torgau, e un altro corpo ugualmiente forte 
al confine della Siesia , verso Ja Boemia. La Guardia s che si 
mette su pie’ di guerra, formerà ua effettivo di 22,800 uo- 
mini di fanteria, e di 3,750 uomini di cavalleria, 

Scrivono da Erfurt allo stesso giornale, che si è dato ordine 
di mettere in istato di guerra quest’ ultima città e la sua for- 


tezza, il qual ordine si estende a tutte le fortezze della provin- 
cia di Sassonia. 


\ 
—Tanto il principe di Prussia, che il barone di Manteuffel, 
furono ricevuti dallo czar molto amorevolmente. 


L'imperatore desidera di visitare, in compagnia del principe, 
le fortezze della Polonia. Pretendono che S, M. I. siasi ricon- 


{ ciliata colla politica della Prussia, relativamente alla quistione 


| tedesca. Del resto la Gazzetta di Colonia'assicura che il go- 


i verno prussiano desidera.che, in caso di collisione fra Austria 


; © Prussia , la Russia non ‘se ne ingerisca , affinchè non ne 
; sorga una conflagrazione universale. 


— L’ordine di armare senza indugio le fortezze della provin- 
{ ciadi Sassonia, epperciò Erfurt, Wittenberg, Torgau e Magde- 
| burgo, viene anche confermato della Gazzetta di Colonia. La 


, piazza di Erfurt riceverà viveri per un anno. 


| Sidice pure che verrà mobilizzata la 12.a divisione che si 
‘ trova nell’alta Slesia. 


i — La Nuova Gazzetta di Monaco assicura, che il 25 mag- 
| gio ora scorsa, il governo sassone ha pos'tivamente dichiarato 
. al gabinetto di Berlino che si ritirava dall’alleanza del 26 mag- 

gio 1850. 

WuRTEMBERG. Stoccarda, 30 mag. Nelia tornata d’oggi l’as- 
‘ semblea nazionale ascoltò il rapporto della commissione costitu- 
tivasulla quistione germanica. Eccone le conclusioni :1° Chie- 
dere al ministero se approva l'opinione manifestata dal ministro 
degli affari esteri , che, cioè, debba cossiderarsi come tuttora 
esistente l’antica Dieta ; 2° Dichiarare al ministero, dovere esso 
adoperarsi affinchè non si faccia ritorno all’ antica confedera- 
zione germenica, e concertarsi cogli altri governi tedeschi af- 
finchè venga attivata l'opera della costituzione tedesca, colla 
covocazione di una nuova assemblea costituente, 


Le conclusioni della commissione furono approvate a grande 
maggioranza. 


di 


semblea un regio rescritto, col quale si annunzia che sulla 
quistione della costituzione il governo non intende più trattare 
‘colla camera ; che, inoltre, non basta al governo la votazione 
delle imposte per dae anni, ma bensì essergli indispensabile 
che vengano stanziate per un triennio : s’ invita quindi la ca- 
mera a esaminare lo stato delle finanze. Questo rescitto può 
considerarsi come un primo passo verso lo scioglimento , o 
almeno verso un'sggiornamento dell’ assemblea; perchè è in- 
verosimile che questa voglia stanziare lé imposte per un trien- 


nio, o ch3 voglia dar la preferenza ad altre discussioni , anzi. 
chè a quella della costituzione, 1 


Varsavia sua altezza il sig. presidente dei ministri, principe 
ehwarzenberg. 


— S. M. l'imperatore è partito questa mattina alla volta di 
Varsavia, i; 


eee] 


» Prof:ssò le lettere con fede verace, religiosa, incontami- 
» nata, Servi la patria quando sperò poterle acquistare in- 
» dipendenza e libertà. Si ritrasse dai campi di battaglia e 
» e foggì dal sacro suolo d’Italia, allorchè lo vide vinto e 
» preda delle armi straniere, Nella terra dell’ esilio onorò il 
» nome italiano colla potenza deli’ ingegno, colla sventura 
e la nobiltà delle opere. Pianse sulle dure sorti della pa- 
» tria, lamentò i sagrifizi ed il sangue versato per vederla 
» libera e potente, ma non disperò del suo avvenire. L’Ita- 
» lia caduta sotto l’austriaca dominazione e ristaurata dal 
» ritorno de’ suoi antichi governi, pure non dimenticò le 
» miserie, l’onta, la ‘vergogna e i dolori della schiavitù , 
» 
» 
» 
» 
» 


«non dimenticò la gloria de’ suoi eserciti, i giorni della 
sua libertà, il valore, il senno e la sapienza infelice de' suoi 
figli. Guardò al suo passato, guardò alla presente abbie- 
zione, e maturò nel silenzio i frutti della sua futura ri- 
generazione. Conobbe le colpe, le debolezze e le cagioni 

» delle sue sventure; conobbe che avea duopo di maggiore 
» abnegazione , di superiorità sulle piccole gelosie, di una 
» più chiara e palpabile comprensione del suo stato, de’ suoi 
» bisogni, delle sue speranze; più unità di propositi, mag- 
» gior pazienza infine ed ‘indetessa attenzionè ad elevare 
» il carattere, morale delle moltitudini. E tale si fa l’opera 
» degli uomini che consacrarono la loro vita al risorgimento 
» italiano, tale la speranza ed i voti dell’ anima del Foscolo 
» pei venturi destini dell’ italica terra, » 


Giorgio BrIano, 


ciò ad uscire dall’arsenale, e prende la sua stazione lungo il - 


— Del 31. Sul principio della seduta d'oggi fu letto all’as- ‘ 


: 
i 
14 
I 
i 
l 
: 











namamao | fa rale enaral 
paso reti AM CALE UILIE 


‘ sua seduta di oggi è passata alla 3." deliberazione sul progetto 
‘’di legge relativo al bollo degli effetti di commercio, delle 
azioni nelle società, compaguie, delle obbligazioni negoziabili 
dei dipartimenti, comuni, stabilimenti pubblici e compagnie, 
dei trasporti di rendite ed effetti pubblici e delle polizze di 
assicurazione. 
La commissione ha fatto qualche modificazione al. progeite 
di legge. dida di I 
Art. 4. La durata del bollo proporzionale sulle lettere di 
cambio, biglietti a ordine o al portatore, mandati od ogni 
altro effetto negoziabile e di commercio è determinato come 
segue: A 5 cent. per gli effetti di 100 fr. e al disotto; a 10 
per quelli al disopra di 100 fr, sino a 200; a.20 per quelli al 
disopra di 300 sino a 400; a 25 per quelli al disopra di 400 


«sino a 500; a 50 per quelli al disopra di 500 sino a 1000; a 1 , È uscito il primo numero del Foglio Politico-Quotidiano 


fr. per quelli al disopra di 1000 fr, sino a 2000; a 1 e 50 per 
quelli al disopra di 2000 sino a 3000; a 2 fr. per quelli al di- 
sopra di 3000 sino a 4000, E così di seguito colla stessa propor- 
zione, e senza frazioni. — È adottato. 

L'art. 2 nuovo è il seguente : Colui che riceve dal soscrit- 
torè un effetto non bollato conformemente all’art. 1°, èjtenuto a 
farvi mettere il visto per bollo entro i 15 giorni dalla sua data, 
e in tutti i casi prima d’ogni negoziazione. Quel visto per bollo 
sarà soggetto ad un diritto di 15 cent. per 100 fr. o frazione di 
100 fr. che si aggiungerà all'ammontare dell'effetto di com- 
‘mercio non ostante ogni stipulazione contraria. 

La seduta continua. S 

— La legge elettorale, votata dall’assemblea, è promu!gata 
nel Munileur d'oggi. 1 

. _.—_ Devesi domandare all'assemblea oggi o domani, dice la 
Correspondance, di porre all'ordine del giorno la terza lettura 
del progetto di legge sulla deportazione... 

— Il.5 00 oggi era da principio a 93, 30, e dopo essere 
salito a 93, 85, ha chiuso a 93, 80. 

113 0j0 è rimasto a 58, 40. 

Il 5 0j0 piemontese (ce. R.) a 85, 90. Il prestito nuovo e 
l’antico di Piemonte non hanno variato, e sono, il primo a 950, 
e il secondo a 955. 

TTT II ESRI BS 


E. Leome gerente. 








AMMISISTRAZIONE DUB DwRITO FUEBMCO 


Corso delle rendite del Dabito Redimibil:, e detle Obbbligoi 
zioni deilo Stato, giusta i bolietuini dellecontrattazioni format- 


dagii Agenti di cambio, 

; Torino, il 5 giugno 1850. 
Cinque per 0j0 

(1819) Decorr. 4° aprile 1650 L. » 
(1891) Id. 1° gennaio 1850 L. 
(1848) Id. i° marzo 1850 L. 
marzo 1349) Id. 1° aprile 1850 L. 
Ugno4849)£d. 1° gennsio 1850 L. 
Obbligazioni dello Stato 


(1884; Id. 1° gennaio <856 L. .» » 
(1849) Id. 1° aprile 1850 L. 947 50 
di . II Direttore Genera!e 
SIMORDI. 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO . 


. {metri 273 sopra il livello del mare 
3 giugno 


pe ee narra, re LAST MARATEA I "a: }; orme cr eiaadi 
al iaver Asltsole | a wezzodì ‘| sora 





o millim. > milim. {| millim. 
Barom. 739 860; 38. 60. 739. 12 
} 

centig. centig. centig 

siti patente: ant 3 25.7. n cha ri 
ento È 90; «N. 0. 

© quasi annuvol. | Annuvolato | Pioggia 

4 giugno. SI 

‘mill'm i siibiira, millim 

Barom.. 38. RO 38 78 138 40 

È cemig fue conag centig 
, a Termom  +#.15 6, +23. 0 + 19 8 
 Vanto 0, - 0. S. 0. 


mezzo annuvol. 


TEATRI D'OGGI 6 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 îjli) La drammatica Compagnia al ser- 
(4 n n ded gn La figlia dell’avaro —- Le piccole mi- 
| D'ANGRXNNES (ore 8) Vaudevillas: Le cachemire vert col sig. 
LEPEINTRE, primo attore comico dei teatri di Parigi, 
Vaudeville et Variétés. 
GERBINO (atieore 8) fa Comnsznia Drammatica diretia 
dul’attore Domeni oni recita: Clermont, 
NAZIONALE (or: 8) La drammatica Compagnia Capella 
recita: — 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatiea 
Comp. Preda recita: Le ultime ore di Ugo Bassi. 


i ; > 0. 
Annuvolato ——Y quasi annuvol, 









LIBRERIA GLANINI E FIORE SUCCESSORI PORBA 


% 





da - ALCUNE 


MAPS VIAL, ‘RIN NAFANITARI Li 
JU Ly BD” LI UU UU (O INEAUIIE 87 


Sulle imposte, sul debito pubblico, sulla tassa delle rendite, 


e sulle ritenzioni negli stipendii , sulla inutilità di un ' 


prestabilito sistema di ammortizzazione e sui danni, 
da servire allo studio del Bilancio dello Stato 


pi LEON CARPI 


Un vol. in-8.°, L. 2. 50 





Grandioso e signorile appartamento al piano nobile, 
composto di 25 e più membri, comprese due scuderie, 
rimessa, fenile, camera per il cocchiere, cucina sotter- 
ranea con forno e pozzo attiguo. — Dirigersi al por- 
tinaio, Via del Fieno, num. 3, vicino a Dora Grossa; 
visibile dalle ore 10 ‘alle 12, 


DA AFFITTARE PER IL PROSSIMO S. GIOANNI 


j \ 


* 


via di Po, num. 47: 


i «LA FISICA E LA MECCANICA 


APPLICATE ALL’ INDUSTRIA 
colla descrizione di un. gran numero di apparati 
| industriali, e con più di i 


200 FIGURE INSERITE NEL TESTO 
del Dottore P. V. BARALDI 


: 1850. Un grosso vol. in-12, di circa 700 pag., L. 12. 
| MERCOLEDI 5 GIUGNO 1850 





| GAZZETTA POPOLARE. 


DI GENOVA 


Suo seopo principale: mantenere al giusto segno il 
criterio del Popolo, il quale da qualche tempo si tenta 
di malamente sviare ; combattere con logica stringata, 
e severa censura, tutte le idee storte da qualunque 

i parte vengano ; spiegare e insinuare le rette; frenare 
i retrogradi, sospingere gli accidiosi; mostrare tutto 
il danno delle diffamazioni personali, e stornare questa 
ignominia dal Paese che dappertutto ha nome d' Ita- 


lano. L'Italia deve splendere dé gentilezza, di gravità, 


di senno civile e di prudenza politica, onde gli odiatori 
delle. Libertà che, godiamo, disperino di opprimerle 


nella divisione delle menti e degli animi. 
Chi ama la patria forte della unione dei cittadini, 


pei 


intelligente di giustizia e di eguaglianza, sapiente di 


economia , felice di progresso verso la nazionalità 


o l'indipendenza, non mancherà di favorire questo 


concetto. 
i; LuciANO SCARABELLI. 
Prezzo d'abbonamento a trimestre : 
In Genova STIRO . +. Ln. 3. 60 
Nello Stato, franco di posta . .  » 7. > 
| Prezzo d’ ogni foglio, in Genova, cent. 5 


cati, e dovranno dirigersi alla Direzione della Gaz- 
i getta Popolare di Genova. 


1 VETTURA PUBBLICA 
TRA 


Prezzo deì posti 
pA TORINO a DRONERO £ viceversa, L. 6. 60 





Partenza ed orario 


| 
i 
| 


a 


come da Dronero, partirà alle 8 di mattina 





Gli Uffizi sono: In Toro, all’ albergo del Bue Rosso, 


via della Rosa Rossa; 


I Concessionarii G. Marenco e Comp. 


MAGAZZINO FRANCESE 
1 via S. Filippo, quasi rimpetto al Caffè Piemonte 


ELENCO DELLE MERCI RESTANTI 











Gli abbuonamenti si ricevono: in Genova all’ Ufficio 
della Gazzetta Popolare di Genova, vico S. Matteo , 
palazzo De Amicis, accanto al cancello di ferro, n.° 110, 
secondo piano; nello Stato agli Uffizi delle Regie Poste. 
1 — Le lettere e plichi saranno rifiutati se non affran- 


TORINO E DRONERO 


Detta Vettura partirà da Dronero tutti i lunedì, 
j mercoledì e venerdì; e da Torino tutti i martedì, 
| cptia: e sabbato. Da aprile a tutto settembre partirà 
Ì Torino alle ore 10 di sera, e da Dronero alle 
| ore 6 di sera; e negli altri mesi, tanto da Torino, 


In Dronero; all’alb.° della Corona Grossa. 


"© OSPEDALE MAGGIORE 













DI S. GIO. BATTISTA E-DELLA CITTA’ DI TORINO 


VENDITA DI UNA CASA 


posta în questa città | 


Nel giorno 8. giugno 1850, dalle ore 8 alle 9 mat- 
tutine, nanti l'albo pretorio di questa città, segui: 
ranno gli atti d’ incanto preparatorio per la vendita di 
un corpo di casa posto in questa città, a porta Susa; de 
nominato Deaste, via di S. Chiara, isolato S. Eligio» 
ortina num. 16, composto di una manica principale 
ungo la via di S. Chiara, è di due altri locali n 
risvolto all’ estremo di levante, ove confina per muro 
divisorio con altra casa del sig. Utica, coerenti a levante 
detto Utica, a mezzodì la sala via di S. Chiara; 
ponente e notte il giardino del Manicomio di questa 
città, propria del detto Spedale, e tosto ribattute 10 
ore 9 suddette, per mezzo del notaio sottoscritto , 


Amministratori di detto Ospedale, a ciò deputati © 
nella sala delle solite ‘adunanze di dett' Amministrà 
zione tenuta al piano nobile dell'Ospedale stesso, peli 
dente un’altra ora d'incanto preparatorio, si add” 
verrà al deliberamento di detto corpo di casa a favor 
dell’ ultimo miglior offerente, all’ estinzione di tre cane 
dele, poscia della candela vergine, in aumento all Le 
stimo di L. 37,000, e sotto l’ osservanza delle condizio! 
visibili nella segre:cria del detto Ospedale. 
Torino, il 24 maggio 1850. 
Cervini notaio coll. e certif. 

Ricadi lac POMADO LE CI LAPIS AS AE 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


via di S. Teresa, num. 17, 


Una bellissima scuderia a quattro piazze, pagliaia» 
fenile e grande rimessa. — Dirigersi al portinaio. 





Nel negozio di GIUSEPPE VERGNANO, in Torino , 
vicino a piazza Castello, continua la vendita di SemenzA 
bachi di prima qualità del Monte Brianza. 

MISE IONI RAI 0A ENI RICCI PINO SS SESTRI OI ELETTR I OS TEN STR ron 


| DA AFFITTARE 


Due camere signorilmente mobigliate, occorrendo 5 > 
con cucina, cantina e legnaia, prospicienti in DON 
Grossa, piano 3.°, via Bellezia, num. 4%. 


Orario dei convogli tra ToRINO e Novi 








{[ CoRSE DA NOVI A TORINO, 
Stazioni OEE = 
di partonza | ant, | ant. | P° 
—_ 


n || nn 


CORSH DA TORINO A MOVIO 
=—po ai‘ co go@rrImo zz 

Stazioni (ina 
di partenza] ant. ant. | pom 


—_ __ -—{._. {1 _——_ 








Torino 6 15Ì e 45/4 p|Novi 4 30| 8 |3 ti 
Moncalieri | 6 25 9 554 10||Frugarolo |4 40] 8 10/2 ri 
Cambiano | 6 35/10 5/4 9ollAlessandria|b' 5| 8 35/2 
«Pessione 6 45/10 1514 80|/Solero b415| 8 46/3 ” 
Valdichiesal 6 55510 25/4 40||Felizzano |5 30| 9 »|8 15 
Dusino | 15]10 45]5 »lAnnone  |5 45) 9 15/9 90 
Stenevasso | 7 50|11 20/5 35||Quarto (*) |5 50| » »|» ” 
$, Damiano| 8 »|11 80j5 45||Asti 6 15) 9 45]4 ” 
Asti... 8 5012. »|6 15||S. Damiano[6 25|.9 55|4 10 
Quarto (*) | » »| » »[6 20|Stenevasso |6 40:10 10|4 29 
Ansone | 8 0/12 1016 25|Dusino —|7 40|11 10|5 sx 
Seliziono | 9 »|412 30]6 45||Valdichiesa[7 50|11 20/5 Ùo 
Solero 9 10/12 Go|6 55||Pessione ! |8 5|11 85|5 ; 
Alessandria| 9 35{ 1 5|7 20| Cambiano |8 15/11 45|6 16 
Fragarolo | 9 50f 1 2017 35||Movcalieri |8 30118 »|6 30 
Arr. a Novi[10 15) 1 1518 »||Ar.a Torino|8 45|12 15]9 
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In tuttii giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà Juog® 
il seguente servizio straordinario: 
Da Tortmo per MoncatizRi Da MorxcaLieRI per TORINO 





Ore 10 80 sant. Ore 41 30 ant. 
» 1» pom. » 2 » pom. 
», tt) » » 6» "» 
dit » » 8» » 

d'.- A0GA » 









‘500 tegli toile du nord a quadri, a. + Liguria (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
500....1d--. jGCOMat iii stende ci 
200 id. toile du nord unita » 414. 50 i i 
300 pezze foulards delle Indie . REA an 467 fn) { FALLIMENTO. 
Scialli e Sciarpe stampati, nuovissimi disegni, sen” 


a metà prezzo, 

Scialli Barège id. id, 

Sciarpe id. con righe satinate . . . . » 
| Assortimento di seterie in tutti i generi. 
Nouveautés. Tagli di vesti in lana e Barège. 
i Tela d’ Olanda di prima qualità 

Fazzoletti batista a metà prezzo. 1 
‘Assortimento considerevole di Scialli brocati, che sa- 


ranno, per motivo della stagione, venduti a metà prezzo. 
MATTRO = NOVARESE 
;OZIANTE == DI CAV7 


Previene che dal 4 del corrente gli giunse in questa 
capitale un convoglio di cavalli svizzeri, fra i quali 
diverse pariglie di razza distinta da carrozza, e saranno 
| visibili nelle sue scuderie, via Vanchiglia, num. 5, 
casa Barone-Bianco. 


ASSORTIMENTO 


| Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d’ultima 


; moda, via S. Carlo, portina num. 3, piano 2.°, accanto 


| alla detta chiesa. 


4. 


» 








Ù 





| PIEponiEo di Sementi Pomi di terra di New-York, 
| Sagoù, Ervalenta, Orzo di Germania, Senapa bianca 
medicinale, Caffè Burlet di sanità e Candele Milly di 


i superiore qualità, presso Porporati ed Arnosio, dro-, 


ghieri in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. 


L’eccellentissimo Magistrato del Consolato con Sì. 
tenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di Bottero Elig!° 
del fu Carlo, nato a Loassolo, e residente in. Torin9» 
negoziante da vino nella contrada degli Argentier! + 

num. 4, casa Borelli; ha ordinato l’apposizione del Bi 
gilli; ha destinato a giudice commissario l’ill,mo sig! 
congiudice avvocato Carlo Felice Comino; ha nomina s 
sima provvisori i signori Luigi Tasca ed Agos” 
‘ Gastaldi, residenti in’ ‘Torino ; ed ha fissato la prim® 
i adunanza dei ‘creditori avanti «il sig. giudice commi 
; sario, alle ore due pomeridiane del 14 del corre 
: mese, in una sala del prelodato Magistrato. 

Torino, il 3 giugno 1850. 
A Massarola sottoseg!” 


NOTA 


Per gli effetti previsti dall'art. 2303 del codice, t5 
vile venne sotto il 18 ‘maggio 1850, vol. 346, cas. "53 
trascritto all'ufficio delle ipoteche di T'orino l' atto 

. febbraio stesso anno, rogato dal sottoseritto, con ©Ut i 
signora Marianna Giordano, moglie del. sig: giovano 
Chiala, fece acquisto dai notaio Gio, Battista del fu una 
vanni, e Luigi, padre e figlio Bassi di Faletto, di RO 

‘pezza prato di are 8 12, posta in territorio di Boscone a 
regione Data 0 Chiara, fra le coerenze della Ve 
Leone, di Domenico Garrone , degli eredi Paronino 7 
della parrocchiale di Faletto, pel prezzo di L. 


Notaio Giuseppe Berardi. 


TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE È (. 





coll’ intervento e presenza di uno o due dei signoM 
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Le assoetazioni si rieevonio: è |) 


io IN Foriau alla Stamparla di G.. FAvALERE Comp. Cittradà dat | 
. M°esanti, Casa di Collegao:, nell Provinele, agli Uffizi delte:Ra- 
"© Bla Posta; fuvri dallo Stato' alle Dirézioal ‘postali, 


“1 [E prezzo: della associazioni ed inherzioni deva assefa Rutiolpa i0.” 


I riclami non saranno vatidi, se non fatt] nel termine di giorni 8; 
‘© Lu associazioni han prineiplo col I° di ogni mese, .. 


o 
batte TONI 





i tI 


‘PARTE NON UIFICIALE 





ITALIA 
È INTERNO: ou vid 
Torino, 4 giugno 1850 — Senato deli Regno. 


1. S'intraprese quest'oggi lardiseussione sul progetto di 


LI 
ò 


È legge che regola lo stato degli uffiziali. 1l relatore ge-, 


Nerale Colli conchiudeva per 1’ adozione della legge, 


+ mediante aleunè modificazioni. Apertasi ‘la discussione 


generale vi presero parte i senatori Giacinto Di Collegno, 
Bava 'e Della Torre. Sull’articolo primo parlarono per un 


temperamento i senatori Alfieri, Alessandro Saluzzo, De-* 
| margherita, Defornari, Della Torre, Sclopis, Colla : di- o 
fesero il progetto ministeriale, il Relatore, il senatore 


Bava, Stara, Cibrario, di Sonnaz, Ministro della guerra. 


. Furono però votati tutti i paragrafi di esso. articolo 
. meno l'ultimo ed il.suo complesso sinchè. venga la di- 





GIORNALE NFFIETALE DEL REGNO 
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VENERDI” 7 GIUGNO 


più Augusto Mistero: di carità del nostro divino ‘Redentore. 


| Terminate 'e segre fanzioni: nel'modo più dignitoso ed edifi- 
« cante:che dalle: autorità è popolazione si potesse, si tenne pub- 


blica adunanza all’oggetto di aprire in quel comune una Sala 
d'Asilo per l'istruzione ed educazione deli’infanzia. Gli ororo- 
voli promotori sacerdote Guala, arciprete, 0 cav.deputato Sca- 


‘ pini, sindaco, si mostrarono col fatto e collè parole ben conseii 


& penctrati dei-doveri che incombono a coloro che reggono 
una popolazione. Toccata l’importanza di soddisfare al massi 
dei bisogni‘ dell’ umanità©he-quetto d'istruire e di educare 
quella porzione ella Società su.cui riposano le speranze ella 
fam glia, della socie:à;e della Nazione, l'infanzia, quesvetà che 
per la sua innocenza e. povertà fu tanto prediletta dal Salvatore 
‘’del mondo da proporla per termine di una perfetta beatitudine 
e per more lo di una compiuta virtù.(Matt. 48, 3,/,49, 14.) 
Lettosi per tale effetto un brano della Statistica, del meritis- 
simo promotor degli Asiliinfentili,\iltustre ab.JAporti,e una let- 
tera d’iacoraggiamento che \l medesimo avea diretto al prelodato 
avciprete,persuasa, anzicommossa l'adunanza della necessità di 
gì proficua istituzione,\’apertura di un asilo divenne un voto di 






brnremotienamamamzoe dine 


GNORE fa segnato în Caluso dà un fitto veramente degno dell 


dir} È Ù 


A us’ bi ci It bici i in 
Prezzi dell’associazione : 


Aano 6 Mosi 3 Mesi 
bar Torino. cr Ri. clicco 2 “ 
ParMle Proviacie:.. -. i» 4° 26 413 
Par l'Estero... 1. fe dis TI agi: 
!acrgoni volontarie, 50 Get.. d'obb'igo 36 cent. 
qualche tempo ancora dopo il 15 giugno, proseguirà a trovare 
in voi come trovò pel passato cuori ferventi di fraterna carità, 
animi disposti e vogliosi a soccorrere ed a beneficare, . © :. 
Nè risparmierà ii Comitato opera, sollecitazioni e preghiere, 
perchè il Governo Sardo sollecito qual è per migliorare la tri- 
| Sta sorte di tanti infelici, gli porga la sua mano soccerritrice, 
! Intaoto del costante buoa volere del governo fan già bella 
: prova le sovvenzioni votate a pro dell'Emigrazione, la propos'a 
‘ legge di sussidiare i difenso.i.di Veuezia, lo aver chismiato ne- 


“gti Stati Sardi le onorate reliquie della Legione Monti. Se gran 


merito si hanno, e quelli cow s'orica fermezza difesero la Re- 
| gina delle Legune, e quei che valorosamente sostennero l'onore 
| italiano nelle rischiose imprese della guerra d'Ungheria , non 

verranuo riputati da ultimi coloro che desiderosi della patria 


. nazionalità, al primo invito, generosì nei sacrifizi di sostanze 6 


. di vita corsero a una guerra detta Santa a regione”, perchè 


- gu.rra di redenzione e d'indipendenza. 


;. La vostra carità, o Genovesi, verso i tanti che trovarono 
sulla vostra terra rifugio e simpatia, rende sempre più amato 
e venerato il vostro nome presso tutto il popolo italiano , e vi 
proclama a modello di quela fratellanza che deve essere l’ul- 


x I tutti; l'amore fe” scomparire ogni difficoltà, e. rimosso ogni in- 
. scussione dell’articolo 27. Venne pure sospeso il secondo dugio si diè tosto mano all’opera, e prima che l'adunanza si ; 


e rimandato alla Commissione, perchè ne coordini una ‘ scio.T'esse si era giù cost'tuita l'emminiatrazione, ed il tesoriere | 
delle categorie concernente ila riforma degli ‘uffiziali aveva g'à incassa‘o l’egregia somma di L. 2075,prodotto di va- } 
sulla proposta del senatore Luigi Di Collegno. rie oblazioni alle qualì furono aggiunte in offerte firmate altre | 

È rimandato al dimani l'esame degli altri articoli. 


timo glorioso destino di tutti i popoli. 
Genova, li 28 maggio 1850. gi 

Per il Comitato 

i Il Segretario LASSOVICH. * 

— Scrivono dalla Spezia il 4 corrente: i 


Camera dei Deputati. 


AI principiare della tornata d'oggi il deputato Vin- 
cenzo Ricci ha dato lettura della relazione della Com- 


‘ missione incaricata dell’ esame della proposta di legge 
| presentata dal Ministro de’ lavori pubblici, per l’ap- 


| Provazione della concessione ad una. Società privata 
della strada ferrata da Torino a Savigliano. La Camera 
ha quindi proseguito a deliberare intorno alla legge 
per:l’ordinamento della :Baner Nazionale presentata dal 
Ministro delle finanze: U Ie 
La. Commissione, per organo del relatore Paolo Fa- 
Pina, proponeva una nuova redazione dell’ art. 4, da 


‘ quale dopo breve dibattimento fra i deputati Mellana, - 


Riccardi, Bolmida, Mantelli, Revel ed il Relatore, è stata 


| Approvata con un'aggiunta del deputato Mellana. 


La Commissione proponeva parimenti una nuova .re- 
dazione dell'articolo 44, che sottopone gli. atti della 


‘ Banca ai diritti di bollo prescritti dalle leggi. S'im- 
 pegnava a questo proposito una discussione, cui pren- 


devano parte il relatore Paolo Farina e i ‘deputati 
‘Revel, Chapperon, Pescatore, Bolmida, Mellana, Riccardi, 
Sulla mozione del deputato Pescatore quest'articolo è 
Stato rimandato alla Commissione per esaminare un 


. Suo emendamento. 


L'articolo 1% stabilisce che le operazioni contemplate 


| Nell'articolo 45 dello Statuto della Banca saranno sog- 


— Bette alle formalità prescritte dalle leggi nell'interesse 
del Governo. Discorrevano su quest'articolo i deputati 
Riccardi, Pescatore, Lanza, Bolmida, Revel , il relatore 
Paolo Farina ed i ministri Galvagno e Nigra. L'articolo 
è stato adottato con la soppressione delle parole nell’ 
interesse del Governo, come superflue. 

Un articolo addizionale del dottor Lanza è stato ri- 
mandato alla Commissione, e quindi l’ora essendo avan- 
Zata la' Camera sì è separata. 


% CT 
IR: i 


FATTI DIVERSI. — provincie. — Il giorno 4, il Mu- 

Nicipio di Moncalieri, unitamente al giudice del mandamento, 

Al capitolo ed al: clero, erano ricevuti dal'e LL. AA. RR, il 

‘Duca ela Duchessa di Genova. ‘Dopo una breve allocuzione 

| Pronuaciata dal. giudice, aggradiva S. A. R. la Duchessa di 

Genova un mazzo di fiori presentatole da un e'etto stuolo di 
Bentili donzelle. . 

‘ Alla sera gli edifizii tutti erano illuminati, e sì accendevano 

faochi di gioia. 





we, 


- Bucadi Gen VE isito a picdi, a 
buona parte della citta. 
im Le continue pioggie cadute in questi ultimi giorni cagio- 
Narono l'escrescenza dei torrenti Stura, Tanaro, Rile-o ed altri 
n siffatta guisa che in alcuni Juoghi strariparono, ed inonda 
Tono gli adiacenti terreni: Presso Cherasco le acque della Stura 
‘Intercettarono le comunicozioni della strada provinciale che 
conduce a Bra ed alla ‘capitale. A Dogliani il torrente Argen- 


ompagnato dal sindaco, 


— tilla, rotto un argine, mi 12ccia maggiori danni, ed'il'Rea pure 


| Tecò considerevoli guasti alla streda delle Langhe detta della 
‘iero. Una parte del porto del torrente Eilero tra Mondovi 

© Bastia fu asportata dalla violenza deila fiumana. i 
‘= Nel comune:di Priero addì 27 p. p. maggio avvenne che 
« tin bimbo di due mesi appena, lasciato solo in casa dagli inciuti 
” Suoi Parenti, mentre essi andarono a lavorare in campagua fu 


“Miseramento ucciso da:un maiale. Ciò serva d’avvertimento ai i 
on prendono le opportune precauzioni per evi- 


Beuitori che n 
tare simili inforiunii, 


— Il dì 30 maggio sacro alla solennità del CORPO DEL St- 


L. 2000. } 


Do'enti che la brevità di un artico'o nov ci permetta di con- 
segnare alla pubblica ammirazione un più esteso ragguaglio 
coi nomi dti singoli benefattori, ci è pe.ò grato di dire che ogni 
‘classe vi preso parte, e come in una istituzione tutta informata 
di bontà e di carità abbia, nel e nobili signore con'essi Carrù e 
damigella Valperg?, :vuto i suoi rappresentanti quel gentil 


sesso cui natura destinò al-.santo ministerò di spose, di madre, 


di primo custode e depositario dell'innocenza e del candore ver- 
ginale dei pargoletti. ‘ 

Possano tali atti,che attestano ugualmente le virtù religiose e 
civili trovare molti: imitatori, moltiplicarsi ed assicurare al'a 
patria questo vero ed unico mezzo di privata e pubblica pro- 
sperità, L'ISTRUZIONE E L'EDUCAZIONE! 

Camova. Gi lrgse mel muova giornalo il Contemporaneo: 

COMITATO DI SOCCORSO 

per l'Emigrazione Italiana in Genova. 


Il Comitato di soccorso per l’Emigrazione ita‘iava sente il bi- 
‘sogno di volgore parole di ringraziamento e di gratitudine eg i - 


abitanti di Genova, che generosi sovvennero alle nrcessità de- 
gli emigrati po‘itici mancanti di ogni mezzo di sussistenza. 

La carità patria mostrata dai Genovesi è un nuovo e parlante 
attestato di quel sentimento eminentemente italiano che di- 
stingue la popolazione di questa fiorente capitale della Liguria, 

Con le somme liberamente soscritte , il Comitato fu in gredo 
di priveipiare la distribuzione dei soccorsi alli 15 dell'ultimo 
febbraio, ed è ora in istato di proseguirli sino alla metà del 
prossimo giugno. 

Allorquando nella sua primitiva istituzione sì prcfigg va la 
durata di so'i quattro mesi, il Comitato nutriva speranza che 
in siffatto periodo di tempo, o mutate in meglio le condizioni 
politiche di diversi s ati d’Italia, o rescendo i provvedimenti 
vagheggiati, venisse fatto facoltà agli infelici esuli, o di ritor- 


nare ai proprii focolari, o di fissarsi in questi stati a ordine di ‘ 
vita meno onorm..le. Ma venute meno queste speranze, ed anzi | 


ogui dì prù parendo ineradelire l’onoranta sciagura sul capo 
ai rifuggiati politici, versanti in sempre più stringente bisogno 
di soccorso, sarà di necessità protratta la dimora dei profughi 
stessi negli Stati Sardi, unico asilo dove sventola orgoglioso il 
vessilio tricolore, simbolo e speranza di santa redenzione per la 
patria italiana. oi 

Ia vista di tale calam'tosa condizione di cose, la carità citta- 
d na viene nuovamente invocata, perchè non abbandoni, in 
mezzo ai più imperiosi bisogn. detta vito, coloro che soffrono 
per la più. santa delle cause, per la più onorata delle sventure, 

Il Comitato di Genova fa questo nuovo appello , non tanto 


p ldebito di adempiere ad un dovere che non potrebbe tra- 


scurare senza provarne rimorso, quanto perchè sì onora d’In- 


terpretare ua sentimento nobilmentefnudrito da ogni Genovese, 


cui fidente si rivolge onde essere aiutato nel santo proposito di 


‘ui va: . " + 
venire al Disogni di tan no: E he dividono 


noi il supremo affetto della patria.comune, 
î E quiil Comitato stesso crede dover rammentare a chi possa 
averlo saputo, od insegnare a chi lo ignori, come per suo isti- 
tuto sso non largisca i doni per suvvenire esclusivamente gti 
emigroti di una sola provincia d’Italia,siccome per istituto pro- 
prio vie purtroppo praticato da congeneri\Comitati, ma bensì 
esteuda la sua azione a pro degli emigrati di qualunque delle 
provincie italiane. Pensa che questa circostanza se per una 
perte reade più difficile e complicata la sua missione, per l’altra 
abbia a meritargli la simpatia del generoso Ligure,'convicto che 
la carità p:tria sparisce doveinvece di essere adoperata in senso 
largo e diffusivo quale fu creata dalla Provvidenza, la si co- 
stringe ad impiccio!irsi, a snaturare se stessa ed a comprimere 
un nobile sentimento per farsi fautrice di passioni improntate 
alia umana famiglia, ‘ PACI 
Voi Liguri convitaste al banchetto della paterna simpatia 
quanti mai, comunque colpiti da infortunio, han comuni con 
voi favella, voti e speranze. Epperò il Comitato si lusinga che 
il desiderio rispondente al bisogno di continuare i soecorsi per 


4 


i rm 


Proveniente da Livorno, vià diterra, è giunto ieri sera in 


‘ questa cittàS. E: Makmud-Ben-Agat ‘generale , ministro di 


“commercio e coltura di S. A. il Bey di Tunisi , con otto per- 
sone di seguito, è partì stamane alla volta di Genova. 
— Legg si nella Gazzetta di Genova in data di Albenga, 3 
gugno: 
leri mattina fu pubblicato all’ albo pretorio il regolamento 
municipale per la riscossione del dazio sul vino raccolto nel 
distretto dez'ario. Una turba d’incauti , la più parte contadini, 
 essendi si raccolti sulla piazza S. Michele, cominciarono a gri- 
dare: Abbasso il dazio, il regolamento ed il sindaco ! 
i Esseado ingrossato l’assembramento, i tumultuanti tenta- 


ì 


Tono di salire l'appartamento dell’ Intendente affinchè, fogge — 
* soppresso quel rogola=-<--a sv stre. 


Vallata inte lara i Reali Carabinieri, i preposti delle 
‘ dogane © quindi vna compagnia di Bersaglieri, che accorsero 
 solieciti sul luogo. Le borgate di Leca, Bastia, Lusigoano é San 
‘Fedele si, commossero ‘anch’ esse e s1 mostravano disposte a 
prendere parte alle turbolenze di questa città, ma fortunata- 
“mente essendosi calmati i turbolenti di Albenga, quei delle 
borgate smisero ogni sinistro disegno. Intanto i rinforzi dei 
R. Carabinieri e della truppa giunti in questa città ristabili- 


“ rono pienamente l'ordine, e res*ro impossibile la. ripetizione 


‘di corì grave disordine, i cui autori dovranno renderne severo 
‘ conto alla giustizia. L’intendente generale di Savona.si recò 
‘ immediatemente in Albenga. 
—_—ecakÀ2Àk---«---------- 
TOSCANA 
PORTOFERRAIO , 30 maggio. Leggiamo nel Nazionale : 
L'anpiversario dei nostri martiri non passò qui inosservato. 
N:lle ore mattutine di ieri un suono  ferale richiamava ‘i 
fedeli alla chiesa della Misericordia , ov non poche messe fa- 
rono alternate in suffragio delle anime di coloro che ebbero 
| morte onorata nei compi lombardi il 29 maggio 1848. Alle 
ore 11 della stessa mattina. un servizio funebre fu in detta 
chiesa celebrato col solo intervento di privati cittadivi: sorgeva 
nel mezzo un miestoso, ma decente tumulo, involontariamente 
povero d’ornamenti, ma ricco di solenni memorie , e del 
pianto sibcero degli intervenuti. Oh come è grande'e sublime 
l'amor patrio sant.ficato dal mesto rito della religione 1‘ 
| Il Nazionale soggiunge, che sull’albeggiar del giorio anche 
le truppe di guarnigione toscana e le autorità militari, non 
escluso il governatore, hanno assistito nella cura militare ad 
una messa di requiem. i gegnoo CEi 


STATO RORtANO 
Le lettere di Roma del 29 ci dicono che le locuste 0 caval- 
lette aumentano ed orribilmente devastano l’agro romano. 
L’.mperversare di questo flagello ha dato luogo ad una se- 
conda notificazione dell'eminentissimo presidente di Roma e 


Uottrarca UU ua La Li 


grandissimi che le cavallette nocive cagionano, © per operare 
con date norme la loro d's.ruzione, nominando insieme depu- 
tati di circondario che sorveglino all’estirpazione, che avrà 
luogo all'uopo, anche d’officio. - 


DUE SECILIE 


Si erà, poco fa, annunziato |’ invio a Napoli di un piroscafo 
della flotta Parker inteso a domandare l’ indennità dei danni 
sofferti dai sudditi ing'esi in Sicilia. L'United service Gazette 
reca, a questo proposito, quanto segue: ) 

Girca un anno fa sir Temple ministro inglese presso la corte 
di Napoli richiese al re un'indeanità per le perdite e danni 
sofferti da’ suoi connazionali nelle rivoluzioni di Siracusa , Pa- 
lermo ed altri luogh'. Il governo del re non diede ascolto alle 


} lagnanze dell’ inviato , ed allora lord Palmerston spedì un ap- 


“posito messaggiere ail’ ambasciatore ed al comandante delle: 


forze navali, per far demandare , ed all'uopo appoggiar la 

domanda coi cannoni della flotta, quanto prima ed invano 

era stato richiesto, Il governo di Napoli, veduto che sir Parker 
A 
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UA 4 mì 
non era uomo con cui cisco iRI 08 
conceder tutto. Poco dopo, la flotta. partiva pei Dardanelli. , 
Allora il govarno pareva che più non si curasse delle domande 
di sir Parker, ed intanto crebbero le Jagnanza dei negozianti 
inglesi delle piazze di Sicilia e di Napoli. Sembrò quindi op- 
di portuno di ricordare al governo le sue promesse, e la delibe- 
rata volontà del gabinetto di Londra di proteggere gi’ interessi 
dei citadini britannici. 








ESTERO 
AMERICA 

Si legge nell’ Heraldo del 29 maggio : 

Le uitime notizie del ‘Brasile recano che la febbre gialla di- 
minuiva' d’intensità. L'imperatore fu attaccato anch’ egli dal 
‘morbo, ‘ma leggiermente ; sicchè non corre alcun grave peri- 
colo. Dalla comparsa in poi di questo flagello, ammontano a 
14,000 Lug Fece che ne furono vittime, 


PRUSSIA 


Ecco il testo dell'invito che S. M. il re di Prussia indirizzò 

‘il 4° maggio al granduca di Baden per impegnarlo a recarsi 

al congresso di Berlino (g\inviti indirizzati agli altri sovrani 
‘sono presso. a poco concepiti nei medesimi termini): 


> Illustre principe, caro cugino e fratello , 


« In questo momento grave in cui i governi alleati sono 
chiamati ‘a. statuire intorno ai risultamenti delle. delibera- 
zioni del parlamento d’Erfurt, e ora che gli affari generali 
della Germania sono giunti ad una fase importante, V. A_R. 

‘riputerà ben naturale che io senta il bisogno di essere d’ac- 
cordo coi miei alleati sulla via da tenersi, affinchè l’opera intra- 
presa nell’interesse generale possa essere messa in vigore da 
‘moi in un accordo libero e perfetto. S. A. il duca di Sassonia- 
«Coburgo ha presentito questo bisogno quando espresse il de- 
‘siderio che i sovrani degli Stati dell’alleanza del 26 maggio 
dell’anno scorso si riunissero accompagnati da ministri pleni- 
potenziarii, nel più breve spazio di tempo, in una conferenza 
comune da tenersi nella sua cepitale di Gotha. 

Aggradii. questa proposta con soddisfazione tanto più in 
quanto che gli oggetti di questa conferenza riguardano le più 

| importanti e gravi questioni che al tempo stesso interessano 
personalmente ciascun sovrano, ed il suo paese. Si tratterebbe 
di prendere una determinazione sull’adozione degli emenda- 
menti da farsi alla costituzione dell’Unione proposta dal Par- 
lamento d’Erfart, come pure di esaminare attentamente se 
sia urgente che i governi alleati propongano ulteriori miglio- 
ramenti, di stabilire i punti della costituzione che dovranno 
‘essere aggiornati sino all’assestamento definitivo degli affari 
dell’Alemagna e d’inteadersi finalmente circa lo stabilire un 
‘organo dell’Unione. 

"Per queste considerazioni non esitai di dichiarare al 
principe di Sassonia-Coburgo-Gotha che ammetteva la sua 
— proposta. 

Ma, in 


uassi 


in questo frattempo 0 ngi affari dell’Alemagna sono en- 


LU9U ULIO UO © seriament ” 
i governi tedeschi e che rende doppiamente i e 


pronta risoluzione, 

L’interim (creato il 30 settembre 1849) pericola, e S. M. 
l’imperatore d’Austria ha invitato i governi tedeschi a man- 
dare dei plenipotenziarii a Francoforte per istabilire un nuovo 
interim, e deliberare al tempo stesso intorno al regolamento 
definitivo della costituzione generale della Germania. Lo vo- 
glio , sotto questi due rapporti, agire di concerto co’ miei al- 
leati. È urgente di intendersi e d’adottare circa quella proposta 
la risoluzione che gli Stati dell’alleanza del 26 maggio dovranno 
| prendere rispetto all’interim, come pure riguardo alla costitu- 
zione definitiva della federazione ampia. Si raggiungerà questo 
scopo nel modo più rapido e più sicuro con una delibera- 
zione confidenziale dei sovrani. 

Più i doveri che ci sono imposti ia questo momento sono 
rilevanti, più è da desiderarsì che ci intendiamo sul modo 
di agire d'accordo è con: vigore. Gl’ interessi comuni, lo stesso 
sentimento di simpatia per i destini della patria comune, e la 
fiducia cordiale che regna fra noi condurranno tale riunione 
verso lo scopo da tutti desiderato, e il popolo tedesco troverà 
in questa riunione personale dei principi alleati una soddisfa - 
cente assicurazione, e la più sicura garanzia della nostra ferma 
volontà di condurre a fine l’opera cominciata in comune in un 
tempo difficile per la salvezza dei paesi da Dio a noi affidati , 
e ciò in un modo degno di noi, V. A. R, sarà del mio parere 
ia quanto che una tale pedali non può bi LL 
giornata. 

Essendomi impossibile, avuto riguardo al matrimonio di 
mia nipote la principessa Carlotta, di lasciare Berlino prima 
del 415 corrente mese, spero che cod l’invito che 
faccio a voi, non che ai principi aileati di recarvi a Berlino per 
deliberare in comune con me e gli altri alleati intorno alle ‘ 
“questioni importanti ‘che dovranno essere esaminate. Siccome 
il tempo stringe vi prego di voler venire con un ministro ri- 
sponsabile prima deli” 8 di questo mese. 

Rimarrà da esaminare se non potremmo più tardi riunirsi a 

Gotha per trattare le altra questioni. Cono:cendo il vivo inte- 


“resse da cui siete animato per gli sforzi comuni, e nella per- | 


suasione che V. A. sia convinta della nece:sità di agire d’ ac- 
cordo, io oso lusingarmi che acconsentirete con gioia al mio 
Voto, pieno di fiducia che tale deliberazione comune dei pria- 
cipi tedeschi condurrà, col assistenza di Dio , allo scopo pre- 

fisso che dev» ass‘curare la prosperità e |’ Iaragiente pacifico 
va Alemagna.” ; 

FEDERICO GueLIELMO. » 

(Gazz, d'Acquisgrana) 


— Malgrado che non rimanga più dubb'o sull’aliesazione 
mentale di 
a mettere în Sospetto qua'che 
partito politico, e si diceva che 
i! gorerso prussiano | si proponesse di pubblicare leggi severa 


sulla stampa : ‘a qual cosa, se è vero che sia venuta in pon- 
‘giero ai ministri, sembra però che ne abbiano per. ora -di- 

























} Incaricato dall'Ottimo Nostro Soprano, io vi esterno 


Sefeloge, tuttavia si continnava x far correre voci atte . 


RO e de 


ran mi arneli ANIIEolca ee 


+ Berlino, ed anche una corrispondenza che si trova nell’ Indé - 
* pendance. Belge. 

| Scrivono da Berlino a quest'ultimo giornale, in data del 
30 maggio, che il ministero ha intenzione di convocare fra breve 


dispenssbili, 

L'attentato di Sefeloge ha richiamato alla memoria la fa- 
mosa tradizione della donna bianca, che comparisce , secondo 
il dire del volgo, nella galleria del palazzo reale, ogni qual 
volta è imminente qualche grave avvenimento che riguarda 
la famiglia degli Hohenzollern. Ora narrasi, che un soldato il 
quale era di sentinella al palezzo , vide, qualche tempo fa, | 
passare la donna bianca; essa aveva guanti bianchi alle mani ; 
la qual cosa doveva prenunziare un felice avvenimento ; la 
gente di servizio attribuiva quest’apparizione al matrimonio 
della principessa Carlotta ; ora però si attr.buisce al fallito at- 
tentato di Sefeloge. Più duo va dicendo : « Fortuna che lo 
spettro aveva guanti bianchi! se avesse avuto guanti neri, 
il re satebbe stato ucciso. » 


DANIMARCA 


COPENAGHEN. Lettere scritte da questa città in data del 29 
maggio recano che ogni'giorro partono truppe alla volta del 
Jutland e della Fionia. Il generale Crogh fu investito del 
comando supremo dell’armata e conduce seco il colonnello 
Fieusbarg, in quali à di capo dello Stato maggiore. 


PORTOGALLO 


LisBona, 26 maggio. La relazione della commissione che 
ebbe incarico di esaminare la nuova legge sulla libertà della 
stampa (già votata dalla camera de’ deputati) fu presentata alla 


mire del governo, e, malgrado l’opposizione che le sarà fatta in 
senato, la legge sarà adottata anche nel senato stesso. 


FRANCIA 


debbono mandar delegati a questo Consiglio. 


di Largres. 


Vivien, Maillard e Paravey; la corte di cassazione sopra .i si- 


Guizot, Thiers e Fiourens. 
— Il sig. di Lamartine ha ottenuto un congedo di due mesi. 


nei primi di agosto. 


seguito a sua domanda, | 


carcerati, della necessità di ristabilire il lavoro nelle carceri, e 


della superiorità del sistema cellulare, riflessioni tali tn cui 
l’amministrazione potrà profiitare. 


sulla poca iufluenza chs l'occupazione di dieci in dodici mila 


1847, una commissione della camera dei pari; raffrontò quei 


fatti ai tristi risultamenti prodotti negli ultimi due anni dal 


cessamento del lavoro; risultamenti che si traducono dall’ac- 
crescimento dei casi di demenza, {dalla immoralità dei car- 
cerati, e dallo sviluppo nelle loro persone di una obesità mor- 
bosa. In quanto al s'stema cellulare, il sig. ‘Béranger citò gli 


sperimenti che si proseguono da dieci anni alla Roquette sopra 
fanciulli e giovinetti che si pervenne in tal modo a occupare 


coli’istruzione e col lavoro, a preservare da ogni contatto per- 


vertente, ed a mantenere in ottime condizioni d’igiene fisica e 


morale, in un'età in cui il corpo ha maggior bisogno di eser- 
cizio, ed in cui l'immaginazione é più ardente e più viva. 

— Nella seduta del 4° giugno il sig. Augusto Callet ha pre- 
sentata una proposta intesa ad aggiungere un articolo al capi- 


tolo 5 del regolamento dell’assemblea. Essa è formulata come 
appresso + 


« Nella discussione dei progetti di legge sottoposti a tre let- 
ture, la votazione non si farà se non per alzata e seduta, du- 
rante la seconda deliberazione, 


« Dopo due prove dubbie, si procederà allo squittinio giusta 
il modo indicato nell’art. 54. In questo caso i nomi dei Lr 
non saranno inseriti nel Moniteur. » 


(00 ULTIME NOTIZIE NOTIZIE 


dito 
INTERNO. — Torino, 7 Arto 
| Ieri sera si pubblicava il seguente ordine del giorno: 
GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO, . 


o miei compagni, a nome suo i più caldi ringrazia- 
menti, i più vivi ‘encomii cv la. militare funzione 
‘ di ieri. i 
Furono grandemente ammirati il contegno , la di- 


î gnità, e l'istruzione ognor crescente nelle vostre file, 
| profondamente sentito dal Re il generale vostro con- 


1) 


, 


le camere, e di proporre toro tutte le leggi che esso crede in- , 











































camera de’ pari. Questa relazione è pienamente conforme elle 


PARIGI, 3 giuyno. Si sta pensando in questo momento alla 
scelta de membri dei Consiglio superiore dell’istruziove pub- 
b'ica, Si designano già gli eletti probabili dei grandi corpi che 


Quei dell’episcopato sarebbero i monsignori Clausel di 
Montals, di Prelly e Parisis, vescovi di Chartres, di Chalons e 


Il Consiglio di Stato STI suoi suffragi sopra i signori 


gnori Dupiu, Portalis e Béranger; l'istituto sopra i signori 


Éi si recherà in breve a Smirne per prender possesso della 
concessione agricola di cui trattò colla Porta. Sarà di ritorno 


— Per decreto del 1° giugno, il sig. Protet, capitano di fre- 
gata, è nominato governatore del Senegal e dipendenze, in sur- 
rogazione del capitano di. vascello PERSI s richiamato in 


— La quistione delle carceri è stata teri AIA scsi delle 
scienze morali e politiche, l’argomento d'un’ interessante di- 
scussione, a proposito d’una relazione del sig. Lelut intorno sd 
un’opera del sig. (Ferrus. I signori Béranger (della Drome), 
Dupin maggiore e Dunoyer hanno avuto occasione di prender 
la parola, e di esprimere, sui subbietto del nutrimento dei 


Il sig. Béranger ha rammentato, sul lavoro delle carceri e 


carcerati può avere sul prezzo dei salarii degli operai onesti e 
_° l'inchiesta concludente alla quale erasi dedicata, nel 
RCA RE PREMO STATO 


# 


per la trasmissione degli avvisi, concorso che pose in 
piena luce quanto immedesimato sia negli animi vostri 
l’amore a queste nostre istituzioni, quanta la gratitu- 
dine al Re che le protegge , e come in tutti voi ga- 
reggi l'emulazione nell’adempimento degli obblighi ine- 
renti al Corpo cui appartenete. 

° Ed è:coll’accento della più sincera riconoscenza che 
io; adempiendo al grato incarico di comunicarvi questi 
sentimenti dell’ AUGUSTO SOVRANO , rendo grazie a 
voi Militi e Graduati tutti, al cui zelo e buon. volere 
in ogni occorrenza non è mai invano che io ricorra. 

Torino, 6 giugno 41850. i 


Il Generale Comandante Superiore 
Marrey. 





Inpia. Abbiamo ragguagli da Bombay fino alla data del 1° 
maggio: i 

Il consiglio legislativo delle Indie adottò parecchie dispo- 
sizioni, fra cui una intesa ad impedire che gl’ Hindoo o i 
Musulmani convertiti al cristianesimo siano privati delle loro 
eredità. 

Le notizie politiche delle parti inferiori delle Indie non 
presentano grand’interesse. Ad Agra ebbe luogo ai primi di 
aprile un tristo accidente, di cui troviamo i particolari nel 
Telegraph and Courrier. Un drappello di prigionieri Sikhs, 
nel numero di 264, segnalati come i più turbolenti, veni- 
vano trasferiti da Lahore ad Agra per esser confinati in 
luogo più sicuro. Essi avevano fatto due tentativi disperati 
di svincolarsi dai loro guardiani, prima di giungere ad Agra. 
La sera del 2 aprile venne loro in mente di evadere dal 
loro carcere, e dopo aver mandato innanzi uno de’ |oro @ 
perlustrare il luogo, cominciarono ad uscire alla spicciolata, 
impossessandosi di alcune armi. Ma giunti presso ad una 
porticciuola, furono assaliti dalle guardie, che aprendo con- 
tro di essi un fuoco vivo, li respinsero, dopo disperata re- 
sistenza, nell’interno del carcere. 


questi ultimi credesi non potranno sopravvivere. 

Nulla di nuovo dalle parti montuose del paese, Gli Afre?- 
dies non hanno ancor desistito dalla loro opposizione armata 
contro il governo-inglese; il Lahore Cronicle attribuisce le tur- 
bolenze di quegl’indigeni alle suggestioni degli Afgani, e 80- 
condo taluni, ciò risulterebbe anche da qualche scritto inter 
cetto ai sediziosi. I capi invisrono deputazioni per sottomettersi, 
purchè si dimentichi il passato, al che le autorità inglesi non 
vogliono aderire, temendo che con ciò si voglia guadagna 
tempo affin di preparare una nuova spedizione, dopo fatto il 
raccolto. — Il Pengiab si mantiene tranquillo. 

‘In Oudh ebbe luogo una scaramuccia in cui perirono molti 
uomini di truppe indigene inglesi, inviate contro ùn Zemin- 
d:r che negava di pagare una /somma. di cui andava debitore 
all'Inghilterra, Trattasi di espugnare il forte di Beita, tenuto 
dalle truppe del «Zemindar; gl’inglesi che s'erano accintia quell’ 


IMIpresà, A, icspiuti (pare) per mancanza di abili uffiziali. 
I regi abbandonarono colà un cannone, il cui carro fu abbru- 


ciato trionfalmente ‘dal Zemindar. Sembra però che questi si 
accoritentasse di tale vittoria, poichè durante la notte abban- 
donò la sua forte posizione. (Oss. triestino) 


Ii visire di Travink è gravemente maîato. Si vuole da qualcuno 
ch’ei sia morto 5 5 questa è la voce che si diffuse al confine. 

A Travnik s'attende l’arrivo dalla Rome!ia di 18,000 uomini 
di truppe. 

Spalato ;.27 maggio. Persona degna di tutta fiducia, pro- 
veniente or ora dalla. Bosnia, fa credere che nel giorno 21 
corrente cessò di vivere il visire governatore della ‘Bona , 
Tahir bascià. 

Si ritiene che la sua morte sia stata cagionata dal veleno: © 
si va dicendo sieno autori Fasli bascià Serifovic e Mustai bascià 
Babic, amendue potenti di serraglio , che negli ultimi giorni 
di sprile partirono alla volta di Costantinopoli. Certamente la 
trama ordita contro il prefato governatore avrà ad essi costata 
una somma non indifferente di denaro. 

(Osserv, Dalmato) 


PoLONIA. Kalisch, 26 maggio. Ai 20 corr. comparve @ 
Varsavia un avviso, giusta il quale alle ore 40 precise si 


deve far cessare ogni musica @ chiudere le osterie, bottegh® 
da caffè e trattorie. 


— Da Varsavia scrivono alla Gazz. di pig in rata a7 
maggio: 

A quanto sentiamo, Vi mpnGHoto tectiti den mezzo della 
strada ferrata a Skierniewice, onde passare in rivista un corp? 
d’armsta di riserva; esso rimarrà colà quattro giorni e pcs°ia 
ritornerà a Pietroburgo. — Da Berlino è arrivato l’ effattiv0 
consigliere intimo, barone Meyendorf, ambasciadore straor- 


corte prussiana. 


Prussia, Le ultime notizie della salute del re sono sempr® 
più soddisfacenti. 

La mobilizzazione di varie parti delll’esercito , e l'arma- 
mentò di parecchie fortezze formano il grande ‘avvenimento 
del giorno. 

La Corrispondsnza litografica di Berlino conferma, che UD 

corpo di truppe di 50 a' 60,000 uomini sarà concentrato fra 
Erfurt e Torgau, e che.un altro corpo ugualmente forte è sE 
stinato ai confini della Boemia e della Slesia. 
Sassonia. Dresda, 29 maggio. Secondo una corrispo0- 
denza. della Gazzetta d’Augusta, il ministro di Stato Benst 
avrebbe dichiarato in seno alla commissione della seconda ca — 
mera, per la quistione germanica , che un progetto di costitu- 
zione deve emanare dal congresso di Francoforte, € che, se que- 
Sto progetto sarà accettato, sarà rimesso in vigore l'antico patto 
federa'e del1815. Si crede, che questa dichiarazione così espli- 
cita farà sì, che la camera ricuserà |’ imprestito chiesto dal 
governo, edi cui essa sta occupandosi in gii privato, 





la questo tristo fatto si noverarono 33 morti e 44 feriti ;. 


TurcHra. Abbiamo dai confini della Bosnia in data 27 maggio:, 


dinario e ministro Risuln gieosiazio dell'imperttore preso la 
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ici 


ci 


POVPRTRETAZI 


set 


' 
è 


_ prevede una definitiva rottura del governo coll’assemblea na - 
“zionale , tuttavia si è presentato all’ assembiea , nella tornata 
i di questo giorno, per proporre un progetto relativo ad alcune 
oni della legge sulla: guardia nazionale. 








IILTERRA. Londra, 5 giugno. Il Morning Post an- 
è l’Ambasciatore di Russia e l'incaricato d'affari di 
terono alla gran veglia data da lord Paimerston 


COihes contiene un carteggio da Roma dal quale ri- 
‘ sulta che il governo britannico avrebbe indirizzato al governo 

Pontificio una nota, con cui si reclama la somma di 12,000 ster- 
| lini per dénni sofferti da sudditi inglesi durante Ja domina- 
‘ zione del triumvirato repubblicano. 


SPAGNA. Madrid. La gazzetta del 30 maggio pubblica il 
decreto reale seguente: « Prendendo in considerazione quanto 
fu stabilito da’ miei augusti predecessori e l’antico costume di 
Pagna intorno ai titoli che spettano ai principi successori im- 
Mediati della coron?, conformemente alla proposta del consiglio 
| Mei ministri , io ordino: Articolo unico: I successori ìmmediati 
della corona, a norma della costituzione della monarchia , con- 
tinueranno , senza distinzione di sesso, ad essere nominati 
P rincipi delle Asturie, con gli onori e prerogative annessi a 
Quest'alta dignità In 


n FRANCIA. Parigi, 4 giugno, L'assemblea nazionale oggi ha 
Adottato alla maggioranza di 439 voti contro 102 una legge 
| Per aprire, al bilancio della legion d’onore, sull’ esercizio del 
1848, un credito supplimentare di 16,584 fr. per ispese im- 
‘previste. ‘ iii 

‘Indi passa a continuar la discussione della legge relativa al 
- bollo degli effetti di commercio, delle azioni nelle società, ecc. 
di cui adotta successivamente i varii articoli sino al 20. 


— Si annunzia la presentazione di un progetto di legge che 
accrescerà l’assegno del presidente della repubblica da 1,200,000 
fr. a .3,000,000. Se questo progetto non è presentato nella se- 
duta d’oggi, lo sarà domani. Tali sono le voci che corrono 
nella sala delle conferenze. 


— Si assicura che il messaggio il quale deve essere presen- 
tato, a tenore dell'art. 52 della costituzione, sarà comunicato , 
entro jl corrente mese, all'assemblea. 


— Nel corso della seduta di oggi dell’assemblea, nazionale il 
Sig. Larochejaquelein ha presentato il rapporto sul progetto di 
legge relativo alla tomba dell’imperatore, 

‘— Il 50)0 aperto a 94, 60 è sceso a 94, 45, e chiude a 
95, 25. 

11 8.0,0 dapprinc'pio a 58, 60, è rimasto a 59. 

Il 5 0,0 piemontese (c, R.)è a 87, 40, Il nuovo prestito di 
Piemonte a 940. 


Svizzena. Berna, 3 giugno. Oggi il Gran Consiglio si oc- 
cupò circa al determinare il modo in cui depurar le nomine. 
1.78 consiglieri eccepiti appartengono a 34 circoli. Dietro il 


| Tapporto della Commissione il Gran Consiglio ha adottato che 
anche tutti gli eccepiti continuino a sedere, intanto si estragga 


a sorte l'ordine in cui Je nomine dei circoli che sono eccepite 
debbano venir discusse e risolte, ritenendosi ‘che i deputati 
abbiansi a ritirare dalla sala di mano in mano che si discuterà 
e delibererà la quistione deila validità delle nomine dei circoli 
cui appartengono. 








E. Lsowx gerente. 





- 0 VARIBIA? 


te 


L'Esposizione industriale che si farà in Londra nel 1851. 


Nell’eccellente giornale inglese, The Economist, del 13 aprile 
P. p., troviamo il seguente articolo che ci è sembrate. oppor- 
« l'uno a porgere tradotto ai nostri lettori: 


Vanno manifestamente crescendo i segni dell’ importanza 
Ne vien data alla proposta esposizione del 1851; e per divisare 
1 modi di aiutarne l'effettuazione già si tennero adunanze da 
Molte società, e nella maggior parte così delle parrocchie gu- 
— burbane come delle città d'Inghilterra. Vi si sottoscrissero va- 
Tie corporazioni di operai e taluno per più d’un’azione , e da 
Per tutto si palesa un gagliardo desiderio di promuovere que- 
- Sta grande impresa nazionale o sociale che dire si voglia, 
.Ranche fuori d’Inghilterra,vienella riguardata con ispeciale in- 
teresse,e alcuni governi del continente ne diedero uffizialmente 
Notizia ai popoli e gl’incoraggiano a preparar lavori che possano 
' Bareggiar.con quelli delle altre nazioni. Negli Stati Uniti di 


‘ “America la notizia fu accolta con trasporto.di allegrezza e se ne: 
xi fece quasi un affar nazionale; onde venne proposto che, dove i 


à Proprietari degli oggetti mandati alla esposizione inglese non 
v fossero alieni dal venderli, abbiansi questi oggetti a comperàre 
ber farne dippoi una nuova esposizione americana. E veramente 
Una mostra fatta in quel paese di tutti i più bei lavori dell’arti 
Suropee non mancherebbe di accrescere le cognizioni e la s0- 
«.lerzia del popolo americano. | Di 
La sola obbiezione fattasi finora a questa esposizione è quella 
che fu mossa dai protezionisti. Un tale l’aveva impropriamente 
Chiamata la Festa del Libero Commercio;ed eccoti incontanente 
Protezionisti metterla in voce di roba scomunicata ; e dire 
essi non hanno punto che farci. Egli è vero ch’essa ebbe 
origine dall’umano, giusto e sociale spirito, al quale dobbismo 
ll libero ‘commercio;ma considerata dal lato politico essa non ha 
Dulla di comune con quello. Secondo che si raccoglie dalla 
elazione intorno ai preliminari dell'esposizione, egli fu nel 1845 
che S.A.R il principe Alberto suggerì ad alcuni dei mem- 
bri della società delle arti Ja convenienza di stabilire l’uso di 
grandi esposizioni periodiche di tutti i prodotti dell’industria; 
S ta'e suggerimento nato nel 45, e maturato nel 49, sì trasfor- 


Mava nel presente progetto Ora nè S. A. R. nè a'cuno di quei 


ù de Papera AR 
i; Di 15% i e a | È 
WurtEMBERG. Stoccarda, 1° giugno. Îl ci FAR TI i 
terno, malgrado la dichiarazione del giorno prima, d’ende si nfe, nè gran difensore del libero 


} 





DEE 


ni i rt gra 
i o, Fd i, ce della corte dei conti, 
politica ‘avvodato fiscale, u ilatori del Codice penale 


questa esposizione debba. promuovere il traffico internazionale, ‘ delgà Regno d’Italia, membro della commissione legale, di 





‘essa non ha però nuila a che'fare con ciò che i protezionisti quella dei crediti verso la Francia, della polit:co-giudiziaria 


aborrono come politica libertà di commercio. per i feudi, e della commissione pel regolamento delle acque 
Molto più proprio è il nome che dalia Rivista di Westmin- camerali, a 

ster le vien dato di Congresso pratico della Pace.Nel qual senso ; La di lui morte è di profondo cordoglio a tutta la popo'a- 
si può ben dire ch’ella‘sia un’instituzione veramente cristiana, . zione di Robbio, ed agli amici che lo avevano în grande 
intesa a promuovere le relazioni tra paese e paese e a stringer } stima, ed era a loro caro pei distinti suoi lumi, e per l’in- 
fca popoli ua vincolo d’alleanza, come appunto fece ìl cristia—.; teressamento ‘ch’egli prendeva nell'’amministrare con rettitu- 
nesimo nei primordii della sua esistenza. A tutti essa porge un ; dine e prudenza gli affari del pubblico. 

comuna e reciproco interesse; essa raccoglie tutte le na- i Nella funebre funzione quattro sergenti, di quella Guardia 


‘zioni della terra sotto una sola ‘bandiera sulla’ quale stanno j Nazionale portavano la salma dell’illustre trapassato, e face- 


scritte le parole UTILITA’, ARTE E MAESTRIA ; e di tali che | vangli corteo il municipio, l’uffiziatità di.essa Milizia, gl'impie- 
sinora avevano combattuto come nimici, essa fa tanti soldati } gati del Comune, il corpo degli scolari assistiti dal provve- 
dell'industria, intesi tuttia domar ia materia e recarla a ser- î ditore e maestri, i reali carabinieri «della stazione, non che i 


















di se stesso e degli altri. Se saranno atte ad esposizione, le arti . 


a parer nostro, tenervi il primo luogo. Alimentare il genere 






vigio dell’umanità. La parte visibile dell’esposizione sarà forse 
il più piccolo de’suoi meriti, e ilsuo frutto più grande sarà Î 
quel vincolo mentale o morale per ‘cui tutti si fanno manife- 
stamente servi di un solo pensiero e volgonojl’ingegno e la mae- 
stria loro a produr cose che tornino di vicendevole utile e di- 


mostra se non cose che importino utilità, comodità o diletto, 
Il resto sarà dato a vendere, Le cose che non tornino di alcun 
vantaggio , per quanto abbian costato di tempo e fatica , deb- 
bono trovar poco Juogo.in.tale esposizione. Questa non debbe 


letto. . 
Siamo certi che s'adotterà per principio di non mettere in O 
i 
% 
essere nè un gabinetto di curiosità, nè un museo di maravi- 


‘glie, ma una esibizione di quanto può fare ciascun popolo del ‘ 


mondo ad incremento degli agi, del benessere e della felicità 


è. 


del moltiplicare e crescere il vitto e i loro prodotti dovranno, ‘ 
umano quanto più si può agevolmente a buon mercato e in 
modo salutare, è la maggiore delle arti. Vengono poi quelie 
che si travagliano di coprirlo e ripararlo , e tutto ciò che a 
questi fini conduca con meno dispendio , con più comodità e 
leggiadria, vi dovranno avere il secondo luogo. Le masserizie , 
gli utensili e gli oggetti delle belle arti e di lusso che finora 
non si possono godere se' non da pochi, sono, gli è vero, di 
minor considerazione, ma ciò non pertanto sono di grande 


i Td o 


personaggi più distinti del paese, e chiudeva il funebre 
corteo un drappello di soldati, che sono in patria con con- 
gedo illimitato. (Art. com.) 





ESPOSIZIONE DI PRODOTTI DELL’ INDUSTRIA NAZIONALE 
La Camera di Agricoltura e Commercio 
di Torino 
Notifica 

4. Il giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto è stabilito 
nel Manifesto del 4 giugno 1849, si è aperta nelle Sale del 
Valentino la quinta Esposizione di prodotti d'Industria Na- 
zionale. * na 

2. Il pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo in cui 
sarà per durare la Esposizione: 

Ne'giorni di Domenica dalle ore sette del mattino alle sette e 
mezzo di sera; i } TAL 

In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici de 
mattino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo pomeridiane. 

Torino, il 28 maggio 1850. 

Per la Regia Camera 
Avv. G. FERRERO segr. 








AttmrrietRasione aL DmpITo PUBPRICE 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligai 


zioni detto Sinto, giuste i bollottini dello coutrattazioni formate 


importanza in quanto vengono a dimostrare ciò che si possa ‘dagli Agenti «ti cambio. 


godere da tutti. Ogni trovato che scemi la fatica del procurarsi ‘ 
alcuna di tali cose v’avrà quindi il suo luogo appropriato; e 
saranno più specialmente bene accolte quelle invenzioni che ! 
pure diminuendo la fatica, la nobilitano e ingentiliscono. 1 
Concludiamo dicendo che a’ commissarii spetta impresa non 


» 

Dd 

» 

>» 

lieve nel far gli apparecchi dell’esposizione. Non han norme < (eiugno (849)1d. i° gennaio 1850 L. 87 


con che guidarsi, non esempi da seguitare; ed. essi medesimi 
dovranno servire d'esempio ad altrui. È necessario grande ‘ 
stanziamento di denaro sì per la novità e vastità del progetto , | 
e sì pei molti e diversi interessi da concilisre. Che i commis- 
sarii possano gradire a tutti non è da aspettarsi ; ma ben siam. 
certi ch’essi nulla trascureranno di quanto può condurre Ja 
cosa a felice successo, e faranno in tutta coscienza quanto cre - 
deranno più acconcio a recare a riva la grande e cristiana cura 
di cui hanno assunto l’incarico. — TA 
In luogo di sperimentare, come altre volte facevasi, quanto © 


4 


più si possa a man salva saccheggiare, straziare ed uccidere, ) 


ora noi col mutuo traffico andiam veramente cercando quanto 
meglio possiamo giovarcia vicenda, L'Inghilterra ha fatto ogni 
sua possa per vestire il monduj altre nazioni gareggiano per 
rendersi utili all'Inghilterra; e di questo spirito raffinato e in- ‘ 
gentilito l'esposizione sarà, in certa guisa, un'emanazione, 

E a prepararla si ricercano sollecitudine e diligenza pari alla ‘ 
sua grandezza e alla sna sublime natura. Deesi mettere in bando 
la gretta gelosia, e si dee abolir quello che dicesi nazionalità, ‘ 
in quanto questa prendesi per una delle distinzioni dell'umano | 
‘consorzio e della grande anima dell’umanità. I forestieri de- | 
vono essere i benvenuti tra noi per quello ch’ei possono inse- di 
gnarci. E a questo fine noi gl’invitiamo a pertecipare dell’es= > 
posizione; e ripugnerebb» del tutto) al suo scopo il temer la | 
luce de’ migliori prodotti della lor maestria. Se v'ha chi ci. 
avanza în far trinnoli e gingillini, come per alcuni si vien bu- | 
cinando, ci facciano vedere i loro lavori, i quali, dove siano me- | 
ritevoli d’imitazione, e noi gì’imiteremo; se no, ci resteremo | 
contenti alle nostre più massicce e più utili produzioni. I fore- 
stieri sono invitatia portarci i loro prodotti perchè ci dimostrino | 
quello ch’ei sanno fare ; e nello stesso tempo noi intendiamo } 
di mostrar loro quello che possiamo fare anche noi. Da ciò ne + 
verrà vicendevole miglioramento ; e il lameritar questa èsposi— 
zione in nome d’alcuni de’ nostri,artefici, è un confessare an- | 
ticipatamente l’inferierità nostra e voler tolti i mezzi del giu- | 
gnere a far meglio. È 

Uno de’ più grandi vantaggi dell'esposizione sarà di. far ye- | 
dere ai varii nostri artefici, i quali non hauno nè possono aver } 
occasione d'esaminare i lavori delle altre nazioni, ciò che queste ! 
veramente facciano, e capacitarli per via de’ proprii sensi della | 
probabilità od improbabilità di poterle superare; e così limitare | 
e dirigere gli sforzi di ciascun popolo a produrre quelle cose ‘ 
per le quali ognuno ha attitudini e vantaggi particolari.  Sic- ; 
come questo progetto mira al perfezionamento delle arti e non * 
al piacere dei dilettanti, gioverà che alle varie classi di operai è 
vengano assegnati certi giorni per esaminare i varii prodotti; e ; 
se i commissarii si porranno in comunicazione con esteri go- | 
verni, sarebbe bene invitar questi a mandar qua incerti giorni ì 
speciali aleune compagnie di scelti operai, perchè veggano | 
quello ch'è da vedere e imparino quello ch'è da ‘imparare. ‘. 
Lungi dal considerar ciò come un mezzo di dare agli artisti fo- + 
restieri un vantaggio sui nostri, crediamo auzi che sia un porre i 
le migliori produzioni dell’arte straniera a vista de’ nostri operai i 
per fere che essi, dove siano da tanto, uguaglino od avanzino i * 
forestieri. I 
ASCA ZAIRE ATTINENTI DEDITI CETTE DE INI e E I 

Il primo del corrente mese di giugno in seguito a lunga 
malattia mancava di vita in Robbio ( Lomellina ) in età di 
anni 75 il ‘benemerito sindaco di que! Comune, avvocato 
Baldassare Sanner, già presidente del tribunale criminale in 


À 


sie ve > co 


Torino, il 6 giugno 1850, 

Cinque per 00 

(1819) fecorr. i° aprile 1850  L. 
(1831) id, 1° gennaio 1850 L. 
(1845) Id. t° marzo 1850 E, 
marzo1849) Id. i° aprile 1850. L. 


Obbligazioni dello Stato 

($834, Id, î° gennaio 1850 L.  » » 

‘(1939) «ta: s° aprile 1850 -L. p'» i 
i Il Direttore Ginerale 

SIMONDI. i 
——__——____Ém_—_——_—_——___——_—_—_—_—_—____—____r__—__r__—_—_——————_ _—_ ——t—&©®@}tm_o 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 

‘mostri 273 sopre il livello del mare) + 


5 giugno. 
ul iav:rdelrole | nmozzodì — | sora 
£ î $ 13/9 i : 
millim. ‘ ; millim, millim. 
Barom, 739. 86 ‘38. 60. 739, 12 
centig. Ì centig. ‘cent 
Termom. + 15, 8 + 25.7. +.14.7. 
Vento © O. Ì BLOC .N. 0.. 
quasi annuvol. | , © Annuvolato Pioggia 
nia 6 giugno. — 
suillim Ì miilim. î millim 
Barom. - ‘38. 62 38 74, X #38 98 
centì ì centit: } contig 
Termom. +16 5., + 925. 2 H + 22 8. 
Vento. S. ; + E. } E. N. E. 
quasi annuvol. + Nug.agruppi. * Nug. squarciati, 





TEATEI D'OGGI 7. GIUGNO 


CARIGNANO (ore 8 ij) La drammatica Com ia al 
vizio di S. M, recita: La buona moglie. Tor, nl 


GERBINO (slieore 8) La Comnrgnia Drammatica diretta 


— datl’attore Domeniconi recita: Oreste. Beneficiata dell'attore 
ToMMASO SALVINI. 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5). La drammatiea 
Comp, Preda recita: Le ultime ore di Ugo Bassi. | ©’ 


Orario dei convogli tra TorINo e Novi 


CORSB DA TORINO A NOVI "CORSA DA NOVI A TORINO 











di partenza! ant. | ant. | pomjidi partenza] ant. | ant. | pom 
tin nni fini] ii | MELLA PILE: ina 
Torino 6 153 2 45]4 »|Novi 4 30] 8. »|9. 15 
Moncalieri | 6 85 9 55/4 10||Frugarolo |4 40] 8 10/2 25 

| Cambiano | 6 85|10 514 20|Alessandria|5 5] 8 55|2 50 
Pessione 6 45110 1514 80/Solero 5 15] 8 45/8 » 
Valdichiesaj 6 55/10 25/4 40|Felizzano |5 50] 9 »|8 15 
Dusino 7 15)10 45|]5 »|\Annono 5 45| 9 15/3 80 
Stsnevagso | 7 50/11 20/5 85 Dparto (*) [5.50| ». di» » 
S. Damiano| 8 »ii1 80|5 45||Asti —|6 15| 9 4514 >» 
Asti 8 30|12 »|6 15)|S. Damiano[6 25] 9 65/4 10 
Quatto (3) » >| » »|6:20|Stenovasso |6 40/10 10|4.25 
nnone 8 40/12 10/6 25|Dusino |7 40/11 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 30|6 45||Valdichiésa|7 50|11 20/5 35 

' Solero 9 10/12 Uol6 55]||Pegsione. (|8 5|11 8515 bo 
Alessandria] 9 85] 1 517 20/Cambiano |8 15/11 45|6 » 
Frugarolo | 9 50] 1 20/7 35 Mopnealieri {8 30|12 »|6 15 
Arr. a Novi|10 15] 1 45]8  »||Ar.aTorino|8 45|12 15/6 30 





CAN ROIO A TI TO DL I I 
Intuttii giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario: 
Da Torino per MONCALIERI Da MONCALIERI per Torino 


Ore 40 830 ant. Ore 411 30 ant 
» 1 » pom » ‘(2 


» 5 » » » 6 ì ur 
* O Sa D » Quo: 0g 
» 10. » » 


rupe sip x n) 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato, 
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REV EN 


— LO STATO ROMANO 


Ta TRgra 


e presso è principali librai 


ti 
[orso IL POPOLO È 
EDUCATO ED INIZIATO ALLA VITA PUBBLICA ; 
PENSCERI 
pi G. L. SCANAGATTI. 





ALCUNE 


CONSEDERAZIONI ECONOMICHE 


.. Sulle imposte, sul debito pubblico, sulla tassa delle rendite, 
e sulle ritenzioni negli stipendii, sulla inutilità di un 
prestabilito sistema di ammortizzazione e sui danni, 

da servire allo studio del Bilancio dello Stato 
pi LEON CARPI 





Tipografia &. FAVALE e €. 


i Assortimento completo 
| 


DI 


COPERTE n TESI I 


IMPRESA SARDA | 
| dei Velociferi e Celerifere 








Un vol. in-8.°, L. 2. 50 





Torino — Cugini POMBA » C., Editori-Librai 








ct PAIA 


DALL'ANNO 1845 ALL'ANNO 1850 


PER 
LUIGI CARLO FARINI 








I fratelli ANFOSSI d’ Asti, negozianti, avendo as- 
sunta la rappresentanza nella città d’Asti dell’ Impresa 
« Sarda dei Veloeiferi e Celerifere, rendono 
noto che s’ incaricano del trasporto delle merci e gruppi ‘ 


ALLA GUARDIA NAZIONALE 
per ogni parte, sia in via celere che ordinaria, a mi- 


i SANGLER, Pellettiere | tissimi prezzi, e che affrancano ai signori viaggiatori 
. via di Po, i. AA, presso la chiesa della SS. Annunziata i posti 
da NOVI a GENOVA 


Tiene assortimento di Daghe, Centurini con fermaglio È : : 
(plaque), Giberne e guaine (fodere) da baionetta, il da ALESSANDRIA a Piacenza, Novara, Milano, Acqui, 
Tortona, Casale, Mortara, Ovada, Voghera, 


tutto per L. 15; con daga inferiore L. 13. da 
Le Comunità che ne bramassero, verranno tosto servite. ‘ Vercelli, Vigevano, Valenza, Stradella. 
< Recapito in Asti dai fratelli Anross1, Commissionarii 


‘ e Spedizionieri, contrada S. Quirico. 
4 


Volume primo — Prezzo L. È. "1 











VENDITA 
DI TELERIE, MANTILERIF E FAZZOLETTI 





WVENDNINA 
Dei seguenti tagli di BOSCHI 
situati nelle vicinanze del Comune di Front: 


Il Magazzino è situato in Dora Grossa, 
quasi rimpetto alla Chiesa de’ Ss. Martiri, detta de' Gesuiti « 








! Lotto primo. Bosco alla Grangiassa, di ro- 
vere ed altro, d’anni 9, di ettari 5, 44, 63, 
(giorn. 14, 20)“. .. e. eee te 

Lotto secondo. Boseo accanto al castello di 


PROSPETTO DEI PREZZI FISSI 


Fazzoletti batista puro filo da L. 15 a 20 


Detti da naso bianchi, puro filo, la dozzina » 8 L. 1,425 


i i 9 e è Ù È È 
Detti id in “iatas a I VO. Ra pe 9, DI ua Do SO RITO i an) PRE 
AREA, d 2 15 ; da o terzo. Taglio di boschetti e ripe di 
Peo per, Moe Pope, di tutti i colori L. È roveri, ontane ed altro, in 6 pezze grandi, della 
Delo tamae = ag a ag ; > 30 cascina Brajda, a destra dell’ entrata nel paese 
Pa IA E: i suddetto. . ua A;875 


Servizio da tav. senza cucitura, e A2 salviette, da L. 20 a 25 
Idem per tavola rotonda, con 6 salviette L. 15 

Id. damascato, senza cucitura, con42 salviette» 40 » 50 
Id. per the, grigio e bianco, con 42 salviette » 20 

Id. da tavola, con 48 e 24 salviette, a buonissimo prezzo. 


Lotto quarto. Alla cascina Marescialla, situata 
nel Borgo dell’ Argentera, territorio di Riva- 
rolo, 18 piante noci di varia dimen- 

BIOMOGi ai e a 

204 Albere su due linee parallele, a 
‘bordo dello stradale, accanto alla detta 
VASI ER n rn DI 


Totale L. 6,047 

Per le condizioni relative dirigersi allo studio del 

sig. ingegnere Boselli, via di Porta Nuova, rimpetto al 
campanile di S. Carlo, porta n. 20, piano secondo. 


L. 635) 
» 4,247 


pe e tezioni 


TELE guarentite puro filo lavorato alla mano 


Una pezza di telaedi metri 34, decim. 8, da L. 4 a 50 
Tela d’ Olanda fina per 42 camicie da uomo » 60 » 70 
Idem sopraffina id. id. >» 80» 90 
Id. d’ Hernhut, filo di canapa di metri 39, de- 








la! Image 6, Rep lenzuola » 50 » 60 
; id. di metri 17, decim. 4, per ca- dA 
micie da donna... . . . » 40» 45, OMNIBUS ) : 


FRANKENTAL e Comp. i 


ue DA VENDERE 
«Un elegante caseggiato civile posto al castello d , 
‘Agnona, sulla destra del fiume Sesia, a pochi minuti da 
Borgosesia e dalla strada provinciale tendente a Varallo 


tra TORINO : MONCALIERI 








PARTENZE DE: 
Da Monealieri ; 
Mattina : Ore 5 34 


Da Torino 
Mattina: Ore 7 12 


ed a Novara, in una ridente ad assaì salubre situa- < ; ve nia x di i 
zione, con vista amenissima , avente rustico , rimessa, Sera: ‘ ‘Ore 3AR (RE 13 
scuderia, limoniera, giardini e ripe prative piantumate 5 spia » D ed 
| di frutta; il tutto in una tenuta cinta da alte e ro- RESA AVI i » 8 È 
‘ buste mura. — Dirigersi, in Borgosesia al sig. notaio so CI 
Negri, ed in Torino sl sig. ingegnere Antonini, via di , I prezzi sono fissati a centesimi 50 i 


$. Carlo, num. 13, casa Cavour. 








sE Da Torino, nei giorni festivi, 
È da VENDITA i 1. Mattina, alle ore 14 41j2 — Sera, alle ore 1 172 | 
Di due corpi di casa in Poirino, sulla strada d’Asti, « —__- 


con scuderie, casino, ampio giardino, tre pozzi d’acqua . Gli Uffizi sono stabiliti : i 
viva, vasca- e spaziosa corte, affittati ad uso degli al- In via di Po, casa Tarino, presso il Caffè della Mocca; 
berghi dell'Angelo e della Stella, per annue L. 4,800. In Doragrossa, presso il Caffè Costituzionale. 
Indirizzarsi per le condizioni, in Torino nello studio CarLo Matteo FARELLO, 
del sig. notaio Borgarello, ed in Poirino dai fratelli 
DA VENDERE 


Marocco, affittavoli della casa stessa. DÌ ili) 
È STILO  * CASCINA di ettari 25 are. 08, con fabbricato civile | 
DA VENDERE e rustico, distante 4 miglia da Torino, sullo stradale . 
Due macchine con tutti i suoi arredi per la distil- 4 Dirigersi x cotto Albasio, via d’Italia, num. 7 
- lazione del vino, e raffinamento dello spirito , come 
‘pure anche il brandvin. Le deite macchine distillano la ‘ DA AFFITTARE 
“ quantità di cento e più brente di vino nelle ore ven- @ 1 di luglio 1850, in casa Scarampi Villanuova , 
 tiquattro caduna. via di S. Francesco di Paola, num. A4, 
‘Coteste macchine sono ora situate, una ‘a Stradel]a, RO. al piano terreno, composto di 15 ' 
l'# laluia 6 Salassa nel Canavese. fata pri, scuderia , rimessa, alloggio TE, cocchiere, e 
Dirigersi per gli opportuni schiarimenti , spiegazioni a na se ; SR a sele gie Il 4 ‘a 
“e contratto al sig. Gioanni Gola al negozio di birra e i cmpitolul oso PL Kana 
vino in Torino, casa Mannati, piazza Carlo Felice, n. 16. | è 
DIO TRAE RARO IRE I DA AFFITTARE 
Grandiosa villa; detta la Cabianca, sui colli di Mon- 


calieri, un miglio distante da Testona , strada carroz- 
zabile, divisibile. anche in due distinti comodi apparta- 














"». 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRE ROTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell’albergo della Corona Grossa. 
Recapito. al Srapaziontante il proprietario , piazza 


Castello, casa già dell’ Econd 
portici della PIGRI PINO i 0 


menti civilmente mobigliati, cappella coi rispettivi ar- 
redi, scuderia, rimessa e giardino. 


Dirigersi al signor notaio Albasio. 


e 


# 


it tie MA So si uliurale it 


Mr: 
VRRAR) ARR A ZA) 


CATENE 


DI 
J. GOLERBERGRER 


GALVANO-RLETRICHE-REUMATICHE | 








s con patente del GOVERNO 
degli. e R. STATIAUSTRIACI SS 
e privilegio d’ approvaziong € A 
del R. GOVERNO DI PRUSSIA} | NS 
esaminate e approvate dalla Facoltà di medicina di Vienna? 
da un gran numero di Autorità sanitarie, e di medici.e chimic! 





| rinomati, che hanno sperimentato migliaia di volte 1° efficacia 


delle medesime, contro la GOTTA, il REUMA; i MALI NERVOSI» 
per es. di denti, debolezza di udito, flussioni degli occhi, do- 
lori di petto, di dorso, sciatiche, artritidi, paralisie, palpi- 
tamenti, mancanza di sonno, ecc. ecc. 


I prezzi delle catenc coll’istruzione sono: df 

Qualità ordinaria L. 6 austr.; più forte per mali in- 
veterati, lire 9 austriache ; più semplice L. 3 austr. 

Queste trovansi nell’ unico deposito, pér Torino dal 
sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa Rossa, casa de 
Economato , porta num. 11, primo piano, il quale 
trovasi aperto dalle 2 1|2 alle 3. 1j2, essendo incerte 
le altre ore, che è in grado di venderle ai sopra fissali 
prezzi di fabbrica; e dal medesimo si distribuisce 
gratis una ricca raccolta stampata di certificati auten- 
tici di medici reputatissimi e d’ altre persone deg0e 
di fede (di tutti i paesi dell’ Europa, come anche degli 
stati d’ Italia). te 119481 


Queste catene sono formate secondo tutti i principii : 


scientifici, solamente di simili metalli, che col contatto 
dell’ umorosa cute umana, sviluppano in sè stessi una 
corrente elettrica, la quale viene poi costretta da UD 
cilindro di vetro isolato di comunicarsi al corpo umano. 

Questa catena si appende al collo in modo, che ! 
cilindro di vetro venga a posare 0 sul petto, o sulle 
vertebre dorsali tra li conoglitie Per la gotta ‘alle gambe 
si avvolge la catena attorno alla gamba, ponendo ! 
cilindro sul Jogo ove si sente maggior dolore; per la 
conagra si avvolge la catena attorno al ginocchio, ee 


La catena deve restare giorno e notte sulla parte in- 


ferma, fin che sia seguita l’intiera guarigione. Dopo 
aver messa la catena, la traspirazione s’aumenta, © 5! 
‘sentiranno alle parti offese delle leggieri punture. 
dolori diminuiscono ed il male stesso, secondo l’inten- 
sità, sparisce soventemente in poche ore; o dura an- 
che talora quindici giorni. I mali inveterati spariranno 
per molto tempo, e quell> persone che da più ann! 
soffrono delle malattie suddette, faranno bene di por- 
tare per qualche tempo una tal catena anche dopo e87 
sere liberi da’ dolori, per preservarsi contro muov! 
assalti. 

Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in 
una cassetta che ha dinnanzi il mio nome, e di dietro 
le due armi come qui sopra, stampate in oro. — 

J. T. Gorosercer a Berlino, Spandauer-Str. n. 72 
Chimico e fabbricante privilegiato d’apparati 
elettro-magnetici. 


_ 


PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 


Il signor E. Smrrw, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [l].m0 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la. chiesa di San Filippo. 
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NOTA 


Si deduce a pubblic notizia, e per gli effetti con- 
templati dalla legge, che con atto pubblico 20 aprile 
1850, rogato Boggio Giovanni, Domenico , figlio eman- 
cipato del vivente Pietro Antonio Sella, residente 
in Mosso valle inferiore, acquistò da Agostino fu Gu- 


| glielmo Picco, residente a Mosso valle superiore, i 50° 


guenti stabili, posti nel territorio della prima di dette 


‘ comuni, di cui le parti dichiararono ignorare i numer! 


di mappa, cioè : 

A. Tutto il giardino posto avanti la casa d’abitazion® 
del Picco a cominciare dallo stillicidio di detta casa ; 
di tavole 19 misura antica, formanti in misura deci 
male are 7, centiare 22, al prezzo di L. 750 in ra 
gione di L. 39, 47 4/2 per caduna tavola, e coerenti 
l’acquisitore Sella, esso venditore, e la ‘strada comu” 


‘ nale a due parti. i 


2. Tavole 31, formanti in misura decimale are 11; © 


centiare 78, da prelevarsi dal prezzo del Picco di terr® 


Costa, vigna con alberi, e campo vitato, a cominciare dalla 
partein cui confina ilfSella acquisitore, e da proseguirs! 
in figura regolare sino al suo termine, pel quantitativ® 
predetto, coerenti all'intiera pezza la via pubblica, €559 
acquisitore Sella, Giacomo Antonio -Borgnana-Picco , La 
il venditore, pel prezzo di L. 558, 58, in ragione ©! 
L. 18 caduna tavola, e così in totale per L. 1308, state 
dichiarate pagate prima della stipulazione per la c0N° 
correnza di L. 554; 45; el e rimanenti pagate in rogito» 

La vendita fu fatta colla riserva.del riscatto fra UN 
anno quanto al giardino, e fra anni tre per le tav: 
terreno di cui al num. 2. £ 

Il detto atto fu trascritto alla. conservazione delle 
ipoteche di Biella; il 23 cadente maggio ;'al vol. 12 » 
art, 280 delle alienazioni, e sul volume generale d'or” 
dine 4118, cas. 487, come da dichiarazione sottoscritta 
Capra conservatore, ME ie gere 

Torino , il 29 maggio 1850. Ughi 

‘© Not, G, Teppati sost. Collino. 


‘TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE È C. 
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Le associazioni sl ricevono: 


la Torino alla Stamperia di G. FAVALE K ComP., Contrada del 
Morsanti; Casa di Collagno: nella Provinele, agli Uffizi delle Re- 
UU Ria Poats; fuori dallo Stato alle Direzioal ‘postali. 
* Il\prezzo delle associazioni ed inserzioni ‘devo essura aut'cipa:0. 
I riclami non saranno validi; se non fatti nel termine di giora! 8. 
Lo asscelazioni han prigciplo col 19 di ogni maga, 
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 *©PARTB UFFICIALE 


arr TUTI DEPERIC Ar cn 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Articolo. unico. 


Sono ‘abolite tutte le esclusioni da cui, a tenore 
delle leggi attuali ,-si troverebbero specialmente 
- colpiti i soldati di giustizia addetti alla custodia 
delle carceri ed i loro figli. 

Il Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giusti- 
zia, è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, 
che sarà registrata al Controllo generale, pubbli- 
cala ed inserta negli Atti del Governo. 

Moncalieri, il 5 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
Vo GaLvaGnO. 
V.° Nigra. 
V.° CoLLa. 
SICCARDI. 





Il ‘sig. cav. Pietro Derossi ‘di Santa Rosa, Ministro 
Segretario di Stato per gli affari dell’ ‘agricoltura e 
del commercio, trovandosi ristabilito in salute, ri- 
‘prese la Direzione di detto Ministero, e S. M., con 
R. Decreto in data di ieri, ha dichiarato cessato 
l’incarico interinalmente affidato, col R. Decreto del 
13: maggio p. p..-al sig. commendatore Gian Filippo 
Galvagno, Ministro dell'interno, di reggere il Mini- 
stero dell'agricoltura e del commercio. —. 

—__ ì 

Con lettera ministeriale del 6 corrente, .ill signor 
avv. Gerolamo Boccardo fu incaricato . provvisoria— 
‘mente dell’ insegnamento della scienza del Commer- 
cio propriamente detta nel Collegio- -Convitto-Nazionale 
di Genova; € 


Con altra lettera ministeriale della stessa Nata il 
sig. Scotti Gioanni Battista fu incaricato provviso- 
riamente dell’insegnamento della carla biità commer= 
ciale nello stesso Collegio. [O 


RARA NON UFFICIALI 


er AR 
INTERNO i 

Torno, 7 giugno 4850 — Senato del Regno. 
La discussione sul progetto di legge per lo, stato 
degli uffiziali ripresa quest'oggi fu recata sino all’arti- 
colo 24 inclusivo. All'articolo 3 eran proposti \due e- 


mendamenti dei senatori Chiodo e Colla; ma fu adot- 
tato il progetto ministeriale. Fu pure adottato il-4 e- 
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SABBATO ‘8 GIUGNO 


mendato in parte dalla Cofmininiohe: liciamdosi illi- 
mitato il tempo della disponibilità. Il 5, 6,7, 8 e 9 
vennero approvati come nel progetto, il ‘10 con emen- 
damento della Commissione consentito dal Ministro della 
guerra: indì 11, 
mente dune miti dal Minîstro; sospesi. i 13 e 14, ap- 
provato il 15, sospesi pure 16 e 19, approvati 17,48 


\\remendati, e 20,21, le i meno un perte Sospeso; 


e finalmente il 24. 


Camera dei Deputati. 
È continuita la discussione della proposta di ‘legge 
presentata dal Ministro delle finanze per l'ordinamento : 
della Banca Nazionale. 


RETTETISA i AR | 
La Commissione non essendosi potuta radunare non | 


erano in pronto le redazioni degli articoli rimandati 


ieri al suo esame dalla Camera, e quindi la. delibera- 


zione di quest'oggi è incominciata dall'art. 17, il quale 
autorizza il Governo ad emettere una terza serie di obbli- 
gazioni dello Stato al port .tore p‘r un capitale nominale 
di 48 milioni di lire, con decorrenza dal 1° luglio -pros- 
simo venturo. Sulla mozione del ministro Nigra invece 


L'art. 18 concerne il modo dell’alienazione di dette 
obbligazioni ;, che dovrà seguire entro il periodo di un 
anno, dalla data della presente legge. Il ministro Nigra 
chiedeva che dalle condizioni dell’alienazione venissero 
tolte quelle della pubblicità e della coneorrenza, ed in- 
vece di un anno si fissasse il limite di diciotto mesi. 
L’avv. Mellana proponeva all’incontro la diminuzione 
da un anno a sei mesi. Queste proposte hanno dato 
luogo ad una discussione cui hanno preso parte, oltre 
l'onorevole Ministro ed il relatore Paolo Farina, i de- 
putati Mellana ,. Revel, Chiò, Malan, Pescatore. La Ca- 
mera ha rigettato il limite di sei mesi , proposto dal 
deputato Mellana, ed un’altra proposta fatta dal depu- 
tato Malan, in forza della quale, seimila azioni dovevano 
essere alienate nello spazio di sei mesi, e le altre do- 
dicimila nello spazio di altri dodici mesi. Un altro e- 
mendamento del deputato Riccardi è: stato pure reietto, 


L'art. 18 è stato approvato come veniva proposto dalla © 


Commissione. ; 
Gli articoli 19, 20 e 24 sono stati approvati senza 
contraddizione. Sull’ art, 22, che prescrive in quali li- 


‘miti debba restringersi la circolazione dei biglietti, il 


deputato Luigi Bolmida proponeva come emendamento 
che la Banca fosse tenuta a cominciare da tre mesi a 
limitare la circolazione de’ biglietti, in modo da essere 
ridotta ai termini prescritti. dalla presente legge. Il 
ministro Nigra aderiva a questa proposta; la contrad- 
diceva il relatore Paolo Farina, e la Camera la riget- 
tava. L'articolo 22 è stato adottato senza nessuna *mo- 
dificazione, 

Gli articoli 23, 24, 25 e 26 sono stati adottati senza 
i a a _0_0_{t{ky jknk8__m________r_____ 


‘bery, dus giornali speciali di agricoltira, due stabilimenti 


botnnico-agrar i, tre officine di attrezzi rurali, ed i congressi 
agrarii provinciali. Aggiungete l’amore intelligante alle cose 


‘agrarie che vediamo spiegarsi da pochi anni in parecchie ma- 


niere colla natoralizzazione di piante forestiere, col perfeziona- 
«mento dei metodi di coltura è coll’introduzione di molti libri 


di agricoltura, Torino ad esempio vantando forse nel momento 


‘la più ricca e compiuta biblioteca delle opere sericole che il 


nel 1850. 


I 


È 


j AGRICOLTURA pe MACCHINE RURALI — LANE, 
ORTICOLTURA. 


Se Joanna risanare i mali presenti ed Itapedivale.| la pro- 

rsa (pagazione, allontanando i pericoli delle rivoiuzioni y ‘che sono 
“gli uragani dell'ordine sociale, oltre l’opera continua di una 
(soda istruzione e della educazione morale e religiosa, debbiamo 
anche occuparcì seriamente del problema della vita a buon 
‘mercato. Ora i) progresso dell'agricoltura, dell’industria e del 
commercio ci.somminisira forse i dati sufficienti per ‘giungere 
; alla soluzione di questo importante quesito per quanto sì può 
umanamente, E desiderando toccare prima della sola agricol= 
tura, la regina di tutte le industrie, ricordiamo che gli elc- 
menti essenziali d’ogni coltura, clemenza di cielo , fertilità di 
terre, ricchezza d'acqua e buoni agrico!tori non vengono meno 
nel nostro fortunato paese, sicchè è antico proverbio essere )l 
Piemonte terra emineatemente agricola. E sono inoltre princi- 
‘pali eccitamenti al progredire dell'agricoltura patria, il nostro 

.. Ministero sprciale di agricoliura e commercio, le quattro Ca- 

‘) mere dello stesso nome, la. R. Accademia d’agricoltura, l’orto 


| Sperimentale, un piccolo museo meccanico-rurale; il giardino | 


uo lai coll’unito boschetto di naturalizzazione ,. la. generale» 

Società agraria, ele Società, particolari. di Chiavari, Cagliari e 
"Bible, l’Istituto agrario-forestale-veterinario della R. Veneria, 
la scuola di Sandigliano, la Società d’istoria naturaio di Cham- 


suo benemerito proprietario, il cav) dottore Bonafous, apre” 


graziosamente agli amatori delle cose rurali. Le pubbliche 
esposizioni dei variati prodotti del suoto, degli animali e degli 


attrezzi rurali, mezzo potente di progresso agrario, e nelle 


quali il paese si rivela a se stesso, formano uno dei molti 
mezzi ideati dalla civiltà moderna per destare nelle nazioni 
quello spirito di riflessione e di emulazione senza del quale 
esse si addormenterebbero nell’inazione con danno e vergo- 
gua. E benchè'le generali esposizioni rurali praticate con si 
felice successo da altre fazioni; non siano ancora state intro= 
dotte nella nos'rà patria, l'agricoltura avendo però ottenuto 
un angolo in Questa, Come nelle precedenti quattro esposi- 
zioni dei prodotti dell'industria patria, diremo brevi parole 
dei pochi oggetti rurali che abbiamo veduti di volo nelio 
sa'e del Castello del Reale Valentino. Prego quindi il cortese 


lettore a considerare il presente articolo quale semplice enu- 


‘merazione degli oggetti esposti, giacchè il giudizio sul loro 
valore relativo lo udiremo a sun tempo dalle persone autore- 


voli della R, Camera di agricoltura e di commercio di Torino, 
alle cui intelligenti sollecitudini deve il Piemonte il benefizio | 
‘ delle pubbliche esposizioni della patria i dustria. E se pia- 
cosse all'egregio cav. Giulio di far dono alla industria patria. 


d'un rendiconto ragionato , come volle gratificaria nella pre- 
cedente esposizione con sì generale applauso, l'illustre senatore 
acquisterebbe un nuovo titolo al'a riconoscenza ‘nazionale. 
La parte rurale della presente esposizione , a malgrado della 
grande importanza dell’agricoltura, pare appena accessoria, sic- 
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12 emendati dalla Commissione pari- | 
| di legge presentata dal Ministro delle finanze risguar- 


9 «. maggio 
del 1° luglio si è fissato il 4° agosto, e quindi l’arti- ; ROTA 


‘ colo 17 così emendato è stato posto ai voti ed adottato. ' 
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discussione. Dovendo ancora la Camera Ps pr in- 


sirene e 


torno all’ art. 14, e ad un artieolo. addizionale del de- 
putato Lanza, non ha, peo procedere al voto a seru- 
tinio segreto, i | 


Si è perciò proceduto alla” sisgusinionib* della proposta 


dante il dazio di esportazione sui bozzoli. Il ministro 
Nigra ha dichiarato non aderire alle modificazioni ar- 
{ recate dalla ‘Commissione nella legge da lui presentata. 
‘ Hanno parlato nella discussione generale i deputati 
Chiò, Bolmida, Moia, Josti, Ricotti, Lorenzo Valerio ed: 
il relatore Paolo Farina... 

L’ora essendo avanzata ; l'adunanza si i è sciolta. 





REGIA CAMERA D’ AGRICOLTURA E DI commercio DI TORINO. 
Per la morteocco'sa dei signori Luigi Riiò e Gaetano Brodel, 
già investiti di posti di sensali ed agenti di cambio, ‘dovendosi 
addivenire alla proposta per la nomina di due agenti di cambio 
semplicemente, come è stabilito all'art. 1° del regolamento an- 
nesso alla legge del 27 novembre 1847, giusta anche -le speciali 
direzioni avute in seguito ad apposita richiesta dal Ministero 
dell’agricoltura; e del. commercio in’ dispaccio del: primo di 

























































= PET I TEIL 


La Camera notifica: 
‘Che le domande degli aspiranti .ai due posti di agente 
di cambio che -hannosi-a- conferire nello stato attuale di 
provvisoria ‘Applicazione \dèila succitata legge ‘27 novembre 
1847, saranno ricevute dalla Camera a partire dal giorno 40 
sino alle ore 6 pomeridiane del giorno 31 del corrente mese, 
a!la quale ora sarà perentoriamente chiuso siffatto concorso; 
Che gli aspiranti su cui cadrà la scelta della Camera do- 
vranno presentare i documenti giustificativi dei requisiti pre- 
scritti dagli art. 5 e 4 del regolamento annesso alla legge sud- 
detta, dei quali documenti essa Camera debbe poi accompa- 
gnare la sua proposta ; 
Che, ove ad alcuno degli aspiranti al concolso ton, tornasse 
a comodo di trasmettere la rispettiva domanda al castello del 
Valentino, nelle cui sale l'ufficio. deila Camera si è. dovuto 
t'asferire per attendere ai lavori dell’aperia’ Esposizione, potrà 
indirizzare la domanda medesima, in picgo sigillato, al sotto 
scritto Vice-Presidente della Camera. 
Torivo , il 6 giugno 1850. 
Il Vice-Presidente 
Di PoLLONE. | 
è Av. G. FannanO dgr 


E e 





Nella seduta tenutasi dalla Reale Aocadeonia di agricoltura 
di Torino, il 30 scorso maggio, davasi lettura di uba memoria 
del sig. commendatore Fabbri di Casanova Lonuti, sulla edu- 
cazione comparativa di bachi a tre mute, ovvero terzini, con 
quelli a quattro mute, ‘0 comuni: dal contenuto della quale 
memoria, stata approvata per la stampo, ed inserzione negli 
annali dell’Accademia, essenzialmente si ha: che i bachi a tre 
mute consumano nell’u!timo loro periodo 14 meno di foglia di 
quelli a quattro mute; ed in tutto il corso della lor vita 14 
meno: che salgono il bosco da quattro a. cinque giorni più 
presto di quelli a quattro mute, occupando 14 meno di super- 
ficie di canpicci di questi ultimi: che salendo al bosco quattro 
a cinque giorni prima di quelli a quattro mute, si evitano 


chè si srebbe quasi imbarazzati a pronunciare se dapo l’ultima 
esposizione abbiamo progresso, stazione, 0 regresso in questa 
parte. Salita ta grande scala del castello., l’occhie,è graziosa- 
mente sorpreso dalla, compiuta collezione delle più belle va— 
rietà delle Azalee e dei Rododendri ,.. prodotti del. rinomato 
stabilimento del sig. A. Burdin, che sì è or ora riordinato in 
una nuova società, La coltura smena è da pochi anni in evi- 
dente progresso anche in Piemonte, Visitando fa prima sala 
superiore ho notato in essa alcuni pochi saggi di concimi di 
quadrupedìi {detti poudrette, a lire 15 ed a lire 20 ogni 100 chi- 
logramm:); un saggio, di Guano col motto latino quid faciat lae- 
tas segetes ricorda la gran potenza fartilizzantedi questo moderno 
concime, e ci dice che la voce letame suona far liete le biade. Lì 
presso sono esposti i varii prodotti del molinoa riso della stabili- 
mento del R. Parco, nella quale industria abbiamo anche fatto 
qualche progresso, come abbiamo udito. dalla interessante me- 
moria letta dal sig. ingegnere. Michela alla R. Accademia d’ a- 
gricoltura. I nostri enofili ci diraono a suo tempo qualche cosa 
del vino e della birra esposti, in alcune bottiglie nella stessa 
prima sala. Nella presente. esposizione, «per. la porte agraria 
non si vedono che pochi, attrezzi rurali, propriamente, esposti 
in'una delle sale inferiori. È vero però che nelle esposizioni 
rurali non si possono presentare i principali miglioramenti del 
suolo, come sono ad esempio le terre dissodate, le paludi 
asciugate , ‘i canali scavati, i metodi di coltura perfezionati e 
‘sìmili. Il marchese Emilio di Sambuy ha esposto dinuovo il 
suo eccellente aratro in cuì si notano due perfezionamenti , 
che sapranno apprezzire gi agricoltori, quali sono l’ unione 
senza vite del vomere al dentale, e la parte posteriore dell’orec- 
chio. Leggesi su questo aratro il prezzo fissato a lire 55. Al 
quale proposito spiace ricordare che molti oggetti mancano 
dei. loro rispettivi pr.zzi,, e'emento essenziale. per. giudicare 
d'ogni progresso induatrialo. Non intendo bene il perchè nella 
grande esposizione di Londra si è proibito segnare il prezzo 
degli ogg»tti. Sarebbe anche necessario che ogni fabbricante si 
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0 Lessona leggeva storia di un cavallo morto di rabbia 24 
. giorni dopo essere stato morso da un cane effetto da rabbia 
\ spontanea: accennando ai sintomi, con cui manifestavasi si- 


« l’Abissinia in Francia dal sig. Rochet d’Héricourt, vantata 


Sr 


govo meno mano d’opera; che ne manca, © muore un numero 


minore: che per una pari quantità in peso di bozzoli, si ottiene * 
circa un trentesimo in peso di più di seta. — D'altra parte che, 


per un’eguale quantità in peso di semenza di quelli a quattro 


mute si ottiene 1j4 meno in peso di bozzoli: il che l’autore de- { 
. duce» dalla minore quantità di foglia, che i medesimi consu- 


mano, comparativamente a quelli di quattro mute; e dacchè 
le loro uova più pesanti dei comuni, a peso eguale con questi 
‘ultimi, danno un minor numero d’individui: che i bozzoli dei 
terzini probabilmente non resistono ‘così bene il viaggio, 0 


trasporto, come i nostrani, avendo una quantità, che ne inviava | 


ad una filatura, per esserelavorati comparativamente a bozzoli 
comuni, subìto una diminuzione di peso di-1;40: chela seta 
non è nè così morbida, nè così lucente, nè così bella, come 
quella dei bozzoli comuni: e che mentre la seta di questi ulti- 
mi è eccellente per organzino, quella dei terzini meglio serve 
iper trama. — Ciò non di meno, essere di parere l’autore, po- 
tersi, questa specie, o varietà di bachi, educare con vantaggio, 
nel medesimo tempo di quella a quattro mute. — I terzioi 
costituire una specie distinta di bachi, che sempre si riproduce 


coi caratteri del tipo da cui proviene: ne degenerarsi coltempo, È 

: | come alcuni opinano, nella specie de’ bachi a quattro mute. — 
Finalmeste avere \’autore,. nell'ultima sua  edutazione dello 
“scorso anno 1849, proceduto, in via di esperimento, al\’inero- 
| ciechiamento di farfa]le maschi di terzini con farfalle femmine | 
“di quattro mute, e di farfalle maschi di quattro mute con far- 
falle femmine di terzini, onde vedere quale carattere siano per | 
sortire gli individui, che ne verranno da tali accoppiamenti. 


Nella medesima seduta il socio ordinario professore Carlo 


mile morbo nel cavallo, ed il risultato della necroscopia, che 
sul medesimo instituiva poche ore dopo il suo decesso, — 
A questa lettura faceavi indi seguire quella della descrizione, 
e dei caratteri di una pianta recata nello scorso anno del- 


ed ussta con successo in quel regno contro la rabbia: il 


modo col quale viene colà amministrata, ed agisce sull’eco- | 


‘nomia animale. 





. FATTI DIVERSI — Provincie. — Ne! primi dì del corr. 

. mese sono giunti da Cherasco a Tortona 50 uffizialilombardi.Si i 
attendono altri cinquanta da Moncalvo; Essi sono sotto gli or- $* Sad 

j il re abbia dichiarato, voler pagare, ma non potere per ora. Si 

Ji Municipio si adopera colla sua alacrità per procurare ai j 


dini e le direzioni de! sig. cav. colonnello Fontana. 


medesimi conveniente alioggio nel quartiere ed in aitri locali 
spettanti alla città come, pure in alcune case di cittadini, i 


a queli si. adoperano anche in questi’ occasione molto cor- * 


dialmente, 


Nell'ultima rappresentazione dello spettacolo teatrale, in 
.. Tortona, si diede una s*rata a benefizio dell'Emigrazione Ita- $ 
| Jiana, it cui prodotio netto fu di L. 193. È 


— Dal:2.al.4 andante mese, nel comune di Vernante ( pro- 
vincia di Cuneo), le acque del torrente Vermenagna per di- 
rotte straordinarie pioggie ingrossarono talmente, che, invasa 
la via regia provvisoria presso il paese, e minacciato il ponte, 


| il tragitto delle vetture restò intercetto ; c'ò stan'e, si dovette 
aprire pei pedoni e perle bestie un viottolo sui fianchi del i 
« Monte-largo, per tenere aperta la comunicazione tra Cuneo è 


e Nizza Marittima. 


‘Per. buona sorte però nella notte del 4 cessarono le pioggie , È 
e finora non si hanno a lamentare disgrazie, se si eccettuino | 
‘pochi danni ai beni e ‘alle vie del comune, e di alcuni privati. 


Al diboscamento delle selve, massime sui monti, si attri- 
buisce la causa di tante e così frequenti inondazioni. 


— Nella tornata di primavera il Consiglio comunale di Ver- 


| mante ha deliberato di far celebrare in perpetuo una messa da 


| requiem per la grand’anima di S. M. il Re Carlo A'berto che 
' cilargiva lo Statuto. 


Volle inoltre il Municipio ossequiare con pietose opere la 


memoria del magnanimo Ra, ed ha perciò stabilito che si som- | 


ce >| 


— compiacesse di unire all’oggetto esposto l'indicazione della pro- 


pria manifattura, avendoudito da un forestiero desideroso di co- 
noscere un' officina specialmente, che i fabbricanti piemontesi 
non godono probabilmente ancora tutti della celebrità di Boe- 
rhave, a cui 8’ indirizzavano lettere perfiao dalla. China 
colla semplice. soprascritta AL gran Boerhave in Euro- 
pa! Lo stabilimento del sig. A. Burdin ha pure esposto tre 
aratri e due ‘altri attrezzi rurali di bella e soda struttura, Le 
macchine esposte mancando talvolta perfino del nome proprio 
edi una apposita breve indicazione, e non essendosi ancora 
pubblicato il catalogo, Ja semplice vista dell'oggetto non mi 


‘. 00 concede che di constatare il solo fatto materiale , che è forse 
\ la parte meno interessante dell’erposizione. Lo sforzo dell’int:|= 


Br 


‘00 ecorata quella degli animali per gli attriti 
«——» moto Rastello Morelli presenta alcuni perfezionamenti, L'Er- 
‘© pice'a spine mobili perfezionato ed utile specialmente quando 


È xt 
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ligenza degli espositori non si può apprezzare conveniente- 
mente che dal pratico, e da chi esamina |’ effetto utile del 


delli, ateuni dei quali di esclusiva ‘utilità rurale, come sono il 


| Rullo per battere le biade il cui scopo è di risparmiare la fatica 


te 7 Ditore ; OV© p O vote d OP po 


delle varie ruote. Il 


si seminano i campi nelle giornate molto umide , vuo!si racco- 


mandare all'esame dei nostri agricoltori. Il Taglia-piota serve. 
rinnovare i prati senza perderne a'cun prodotto. Abbiamo f 
| poi notato con vera curiosità il modellino di una semplice mac- 
| china rurale chiamata dal conte Morelti latiaamente Agriusto- 
è rio, evo!garmente la direste Abbrucia campi. L’autore in questa 
| sua ingegnosa invenzione applica il noto cannello (Chalumeau) 
* dei chimicivall’abbruciamento delle erbe nocive ed alla distra - 


zione degli insetti, sicchè si viene anche ad ingrassare il campo 
col metodo del fuoco 


una simile macchina corrisponderà in pratica alle idee del 


‘ suo autore, Tetti, sì sarà reso bsnemerito dell’ agricoltu- 


wide 91 


he 


er 


detto dai francesi engrais incendie. Se ? 


comunali, libri, carta e penne, ecc., come già provvede per 
tutti la legna in inverno. 


5 giugno: 


I gravi disordini che turbarono-la quiete di questa città in | 
: occasione della nuova imposta sul vino, sono ora interamente 


cessati. L'ordine fu completamente ristabilito. Vi contribuì 
molto la fermezza de’R. Carabinieri, de’ Bersaglieri e dei Pre- 
posti delle R. Dogane che fecero fronte a quella gran tratta di 
tumultuanti che volevano invadere il palazzo civico e dell’in- 
tendente. L'imposta fu mantenuta. Al mantenimento  dell’or- 


{ dine pubblico ed alla esecuzione della legge veglia una compe- 


tente forza. L'ufficio d’istruzione del tribunale di prima co- 
gcizione di Finale già trovasi in questa città dove ha iniziato 
gli atti di un procedimento criminale contro gliautori di questo 
reato. 











TOSCANA 


FirENZE, 3 giugno. Il Costituzionale reca quanto segue: 

Stamane è continuata la d:scussione davanti alla suprema 
Corte di cassazione sul ricorso interposto dal Nazionale. Al 
principio della udienza ha avuto la parola l'avv. Salvagnoli il 
quale ha sostenuto il ricorso, non contro la sentenza nel me- 
rito, ma contro un decreto della Corte regia sopra un inci- 


' dente d’interesse universale. La Corte regia disse che non esi- 


steva più in Toscana le Statuto fondamentale, e che perciò era 
valido il decreto del potere esecutivo sotto il di 10 luglio 1849 


i che sopprimeva l’istituzione dei giurati in Toscana. 


L’avv. Salvagnoli prese a dimostrare gli errori, \'enormità 
ed i pericoli di questa sentenza sovversiva d’ ogni civil si- 
curezza. 

La sua orazione è durata quattro ore, ed ha catlivato co- 
stantemente l’attenzione della Corte sunrema e dello scelto e 


f numeroso uditorio. 


La sua profonda ed eloquente orazione è stata un grand’atto 


i cittadino ed un opportuno sostegno alia ceusa del principato 


costituzionale. 
La sentenza sarà proferita il dì 11 del mese corrente. 


DUE SICKLEE 


Serivono da Napoli alla Gazzetta d' Augusta, ‘che }'In- 
ghilterra ‘chiese al governo di Napoli la somma di 300,000 
lire pei danni sofferti dai sudditi inglesi in Sicilia. Si dice, che 


crede, che gli inglesi vogliano obbligare il governo a convocare 


le camere, affinchè il debito sia almeno legalmente riconosciuto 
quanto prima. 


ESTERO 
MANTI 


Lettere venute da Porto-Principe recano che due corveite 


‘ americane ed un vapore da guerra gettarono l’àncora in que 


porto. Esse reclamavano ura somma di 400,000 dollari , pre- 


‘ stati già all'imperatore Cristoforo dal governo degli Stati- 
$ Uniti. ; 


L’itoperatore Soulouque rinunziò, a quanto pare, alla sua 
spedizione contro i Dominicani. 


ENIDIA 
Si legge nello Standard del 3: 
Ci giuvsero per via straordinaria notizie di Bombey del 1° 
maggio e di Calcutta del 22 aprile decorsi: È malcontenti che 


{ si erano riuniti intorno al vibelle Zemindar e avevano respinto 


il luogotenente E!derton de? primo d’iufanteria cei naturali 


i Bengalesi, non ebbero che un successo effimero. Una nuova 


spedizione, partita dal campo ajia nuova del vantaggio ripor- 
tato dai malcontenti suenuneiati, gli ba pienamente disfatti. 
Ci. mancano. i particolari del fatto, 0 i 
Moolray, l'eroe di Moo!tan, e Maharsjah Singh, arrivarono 
il 18 aprile in Calcutta, fi 
n n e eno et 
ra. Non è nostro scopo di toccare delle altre utili macchine 
esposte dallo :stesso sig. conte Morelli. Tra.le altre macchine 
rurali ci pare degna di attenzione speciale quella per battere 
il grano del sig. Rossi Carlo. dell’ officina rurale di Novara. E 
qui dovrei ripetere la vecessità di una qualche indicazione 
sopra simili macchine, giacchè gli è assolutamente impossibile 
farsi un’ idea. qualunque d’un meccanismo circondato da altri 
oggetti che vietano di potervisi avvicinare per meglio esami- 
narlo. Qui presso vedesi un’altra macchina per battere il 
grano , lavoro dei fratelli Tardy. Notai un modello di 


«una macchina del sig. Silvestri per alzare acqua ed irrigarne 


le campague. Aggiungi altri modelli del conte De Rege , dei 
quali uno per raccogliere le pietre nei campi, un altro per 
adacquare le strade ed.i giardini, ed un terzo modello di una 


] { macchina per nettare le vie dal fango e dalla neve. Vedesi 
«meccanismo: Il conte Morelli presentò macch'ne veriate e mo- | 


pure un simile modelio di una macchina di un sig. Perancini 
per togliere via la neve. Il conte De Rege nostro concittadino 
ha inoltre esposti il modello e la macchina stessa per ispazzare 


cuce a senza COMouare .g 


abitanti colla polvere , macchina il cui uso deve anche tornare 


utile all’ agricoltura. per la. maggior quantità delle scopature 
che si potrà raccogliere, ove sì vogliano finalmente nettare un 


| po’ meglio le nostre città, giusta il desiderio generale dei 


cittadini e come comanda l’onesta esigenza dei tempi. 
Il seminatoio del sig.Cattaneo serve a seminar qualunquespe- 


ciedi cereali con varii metodi,non escluso quello detto a cespuglio 


il cui prezzo, compreso l’aratro, è di 250 franchi. L’aratro Cat- 


taneo ivi pure esposto ha per iscopo di fendere i prati prima di 


concimarli. Per ultimo pare degna di ricordo speciale e di in- 
coraggiamento la nuova officina industriale e rurale stabilita 
recentemente in Acqui sotto la direzione dell’abile meccanico 
e fonditore di metalli, il signor Dulchè. Questo distinto inge- 
gnere ed operaio ad un tempo,ovesia convenientemente aiutato, 


, potrà forse costribuire.a francarci dal pegare all’estero .l’an- 


sa i 


molte eventualità di sur UM LT RIneteuilura: È n I PrRassra 


i La Gazzettadi Knigsberg dice, che il capo del.o stato mag- 
i giore dell'artiglieria ha indirizzato agli ufficiali superiori del 


— Leggiamo nella Gazzetta di Genova in data di Albenga i reggimento ariiglieria, in presidio a Kb aigsberg, una lettera 


officiale, in cui lo stato maggiore esprime la sua soddisfazione, 
perchè l'attentato contro la persona del re, avuto riguardo 


i allo stato mentale di Sefeloge, non nuoce in veruna maniera 


alla riputazione dell’artiglieria prussiana. 
‘ È opinione talmente genéra!e in Berlino, non avere l’istru- 
zione giudiziale scoperta alcuna traccia di cospirazione, che 
si può dire che ha il carattere di assoluta certezza. È 

Tuttavia Ja Corrispondenza costituzionale assicura, che il 
governo sta realmente occupandosi di provvedimenti rigoros! 
contro la stampa periodica. Lo stesso foglio pretende, che, 
secondo la costituzione, il ministero può decretare qualunque 
disposizione restrittiva, eccettuata la censura. Pretende inoltre, 
che il ministero non habisogno di una legge particolare per 
impedire l’esercizio del diritto di stampare e di vendere i gior- 
nali; essendocchè, a suo avviso, i regolamenti anteriori no 
vennero aboliti dalla costituzione; ma vi ha di più ancora, ed 
è che, a suo dire, ufficio della posta non è obbligato a tra= 
sportare gli stampati. 

Un altro giornale di Berlino, la Gazzetta Costituzionale ri- 


sponde, che con ciò si trasferirebbe la censura nell’ ammini- 
strazione delle posie. 


Fiaa'mente, la Corrispondenza costituzionale va insinuando, . 


che il progetto di legge ministeriale contiene una disposizione 
secondo la quale i tribunali potrebbero , in caso di recidive; 
condannare alla perdita del denaro depositato per cauzione. 


— Fu pronueziata in Breslavia la sentenza relativa al pro- 
cesso contro gii individui compromessi nelle turbolenze che 
accaddero in questa città nel mese di maggio 1849, Quaranta 
accusati furono dichiarati colpevoli. 


FRANCIA 
PARIGI, 4 giugno. 1l Bulletin de Paris. annunziava ieri c0- 


me cosa positiva la nomina del sig. Drouyn de Lhuys al mini- 
stero degli affari esteri. 


— Ieri a mezzogiorno i rappresentunti procedettero alla com” 
posizione dei loro uffizii del mese di giugno. Ecco i nomi dei 
presidenti dei 15 uffizii: Larochejaque'ein, generale Bedeau, 
L. Faucher;Grévy, Panat, Broglie, generale Changarnier, Va 
timesni], Berryer, Kératry, Mo!lé, Sauv. Barthélemy, Baze, La- 
crosse, Thiers, 


— Il sig. di Mortemart ha presentato il suo rapporto iN 
nome della decima Commissione, d’ iniziativa parlamentare 
sulla proposta dei signori Cunin-Gridaive, della Boulie e dela 
Rochette, relativa alla risponssbilità dei. ministri ed altri 
agenti del potere esecutivo. 

. Giusta le conclusioni del rapporto, la Commissione resping® 
la presa in considerazione della proposta. 


— Uno dei figli del celebre Kossuth, giovane, da quanto di- 


cesi, d'intelligenza noncomune, deve fra poco venire a fare 


i suoi studii in Parigi , ove trovasi già una sua zia. Egli entre- 
rebbe nel collegio Rollin. 

— È stato cominciato nella fabbrica nazionale dei Gobelins 
il ritratto, in tappezzeria, del presidente della repubblica, dal 
quadro di Orazio Vernet. Ognun se che per eseguire una tal 
sorta di lavori si richiedono più anni. i 

—La proposta del geuerale Grammont,intesa al trasferimento 
della sede del governo fuori di Parigi, è stata rimandata all’e- 
same della decima commissione dell’iniziativa parlamentare. 

— Neila seduta d’ieni dell’assemblea nazionale , il ministro 
della guerra ka deposto un progetto di legge reîativo al reclu- 
tamento dell'esercito, alla surrogazione ed alla costituzione 
del'a riserva. L'assemblea, suì a proposta del sig. Berryer, ha 
deciso che nominerebbe essa stessa ed-in pubblica sedutala 
comm'ss'one alla quale un tal progetto sarebbe rimandato. 


ALGERIA... |. 
Leggesi nel Moniteur Algerien del 27 migsio: 
Il coloni e!lo di Lourme), ben provveduto di viveri, in UN 
; i i sa 


nuo tributo di parecchi meccanismi costosi e talvolta imper= 
fetti. I prodotti usciti dall’officina d’Acqui sono varii, ed ab- 
biamo osservato tra gli altri il nuovo ventilatore semplice ; 8 
grande effeito, a vite ‘senza fine, portatile ed adattabile alle 
bigattiereed a qualunque altro luogo poco aerato. I due aralt? 
Dulchè sembrano snche rimarchevoli per alcune proprietà» 
come sono la bura in f'rro vuoto sostituita alla bura ordinaria 
in legno; un regolatore ed il cultro mobile.Ci spiace di non ave” 
veduta esposta la macchina a battere il grano ideata dello 
stesso signor Dulchè, e di cui abbiamo udito a parlare favore 
vo'mente da qualche intelligente agricoltore che l'esperimenta 
nelle proprie terre. L’angustia dello spazio e le nostre cogsi 
zioni troppo limitate non ci permettono di fare ulteriore men” 
zione degli altri modellie de!lealtremacchine esposte. Non po8” 
siamo però tacsre d'aver veduto tra le macchine un'oggetto forse 
nuovo per noi e degno di attenzione, un albero in ferro per tr 
smettere la forza, della lunghezza di sette metri ‘e di uodicl 
centimetri di diametro, della manifattara Tardy. L'industria 
dei metalli 10 genere ha anche presentato alcuni Delli cd © 

lavori, E se in. generale la presente esposizione; attese le n°” 
stre gravi viceade politiche, non è forse così ricca come al- 
cuna delle precedenti, vuo!o però essere encomiata per pare” 
chi lavori nuovi, per alcuni perfezionamenti, e per la corre? 


{ zione e par l'eleganza delle formo di molti oggetti, frutto Si, 
‘dente degli studii de! disegno e della geometria applicata alle 


arti. Ricord amo inoltre che il bello è la forma splendida soa 
buono. Se in alcune industrie siamo tuttora indietro, ed alcu 


‘ci sono ancora ignote, in parecchie sì è progredito, come né x 


industrie dei tessuti serici è del'e lane, nei lavori di cotone, 1°! 
corami, e nei prodotti chimici, ed abbiamo veduta introdotta 
l’arte di fabbricare la felpa (peluche) per cappelli dal sig.Guillot. 
Giova credere che alcuni oggetti esposti faranno degna mostra 
nella grunde esposizione di Londra nella prossima primavere: 
La magnifica tavola istoriata del Giando ad esempio, alcuni be 
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i L " Ill Pierro Ponenite 


hi î | Bio r È dg dISO LETO) n eta L. nel aa le Ra 
| ra nelle sale della legazione ; gli onori de Corso delia rendite dei. Debito Redimibile, e delie Obbligai 

L'agitazione continua nell’agalato dei Fiissa. Il generale di ‘ vennero fatti con tutta affabilità dal ministro della Repubblica è zion! dello Stato, giusta i bollettini dellocontrattazioni format= 

Saint-Amand, secondo le ultime notizie, aveva spedita una ! e da madama Aupìk. o } dagli Agenti di cambio. — È: A 

POLONIA. Varsavia , 1° giugno. (-Dispaccio telegra fico del- ‘ee ni x e ie 1850. 

: 1’ Oesterr. Correspondenz.) Il principe di Prussia ed il principe (1849) Decorr. 1° aprile 4950 L. 

t Federico Carlo sono partiti alla volta di Pietroburgo, per far | (£534) Id, .4° gennaio 41950 L. 

{ una visita all’imperatrice. Il primo di essi fermerassi ivi oîto 


”» 
» 
Might e EROI 
giorni, quindi si recherà a Coblenza. Il secondo attenderà ivi i (Marzos84 + 4° aprile 1 ea 

Lo stato delle cose alla frontiera del Marocco non è cambiate. il ritorno dell’ imperatore, (giugno +849)Id. 1° gennnio 1850 L. 87 
Tre campi marocchini si sono stabiliti o sono in via di stebi- i 





» 
di 
» 
» 
50 
to 


lirsi; l'uno comandato da Mulei Soliman presso a Zaiu , \’altro 
da Si-Famida presso Ain-Zora: il terzo dal caid Persggi presso 
‘Taza. Questi campi potrebbero in poco tempo convergere sui 


— Beni Snassen » ® far cessare la scissione favorevole alla nostra 


Re 


_ Susa che esiste al di là delia nostra frontiera. E perciò la guer- 


Rigione di Tlemcen è aumentata. 

Bu Amedi, l’antico Kalifa di Abd-el-Kader, che era a Fez da 
lungo tempo, è morto d'improvviso, e si sospetta forte ch' ei 
fisse avvelenato; Questa morte ha gittato il terrore fra le fami- 
Blicelgerine rifugiate nel Marocco. Già quelle che sono a Fez o 


| Rei dintorni , si soso indirizzate al console di Francia , a Tan- 


Beri, per ottenere la loro reintegrazione. Trattasi di più di 
1500 individui , quasi tutti 2bitanti delle città. Cinquanta fa- 


| Miglie dei Beni Amer emigrate e venute ultimamente a Uscidà |} 


col caid el-Ghonnaui, spaventate anch'esse e non ricevendo più 
Viveri dal Marocco , ‘sono fuggite da Uscidà, ed entrarono 
Sul nostro territorio , ove sono state divise tra le varie frazioni 
dei B.ni-Amer-Garaba. 


vati non TRIO TIR RIONI 


ULTIMB NOTIZIE 
n Ù TT sti : 
Torino, 8 giugno 1850 — Camera dei Deputati. 
La Camera tenne iersera pubblica tornata, e si 





occupò dell’ esame della poposta di legge presentata dal 


Ministro delle finanze per un dazio di esportazione sui 
bozzoli. 

Continuando la discussione generale già iniziata nella 
tornata di giorno, parlò il conte Revel a favore del 
progetto. Lo contraddisse l'ingegnere Josti, al quale 
rispose il ministro dell’ interno cav. Galvagno, dichia- 
rando i motivi ed i principii dai quali era stato mosso 
il Ministero nel sottoporre la legge, di cui è parola, 


i — &lle deliberazioni parlamentari. L’avv. Riccardo Sineo 


Mosse varie obiezioni alla legge, ec conchiuse propo- 
nendo di rimandarla di bel nuovo agli uffizii per pro- 
cedere a più maturo esame. Il cav. Ercole Ricotti eri- 
ticò la legge come inopportuna, e dichiarò di non ae- 


| cettàrla se non nel caso in cui si stabilisse di appli- 


carla. dal 4851 in poi. Altre osservazioni contro la 


legge furono presentate dal deputato Lorenzo Valerio: 
il progetto della Commissione fu difeso dal relatore 
Paolo Farina. 

. Chiusa la discussione generale, la Camera, all’ una- 


e nimità, sulla proposta del presidente cav. Pinelli, ri- 


mandò la discussione di questa legge all’ epoca nella 


«quale sarà discusso il bilancio attivo per l’anno 1850. 


«u \(Dopocchè il vice-presidente Demarchi ebbe dato let- 


| tura dell’ ordine del giorno della tornata d’oggi, l’as- 


PARI semblea si sciolse alle 10 e 25 minuti. 


———_rr—r——_ —T ——m@—@—@—@@—@—1t—@—@—@—@—@—1—12 


Turchia. Costantinopoli , 24 maggio. Ieri il sig. conte di 


È Stùrmer, internunzio austriaco , si è recato al palazzo impe- 
x Tale di Tehérogou, ove ottenne da S. A. il sultano un’udievza 
vol Si congedo, "0 U, 


‘ 


ed ig RITTER 


| 


à 


ALEMAGNA. Francoforte sul M., 50 maggio. Il granducato 


di Francoforte, il consigliere di legazione Porbeck, ed il du- 
cato di Nassau, il consigliere di governo Bertram. 
Schwerin, 25 maggio. In conseguenza della convenzione mi- 


litare conchiusa colla Prussia, il contingente del Merklenbur= * 


go-Schwerin fu incorporato, quale divisione indipendente , al 
terzo corpo d’armata prussiana. 


Prussia, Berlino, 2 giugno. Si sono già fatte molto no- 


| 

| di Baden nominò suo plenipotenziario all’assembiea plenaria 
L 

i 

mine pel collegio dei principi. Le due Assie non fecero ancora Ì 


veruna dichiarazione: sì spera tuttavia che presto si decide- 
ranno; ecco perchè si ritardò di otto giorni la formazione del 
governo dell’Unione. TIE OLE 

Gli armamenti ordinati del governo, dice la Gazzetta di 


Colonia, tendono, non a provocare ostilità, ma bensì al man- i ALLE LL. AA. RR. iL Duca EL A DucHESssA DI GENOVA 


tenimento detla pace, col porsi in istato da imporre rispetto : 
la fermezza del governo, soggiunge lo stesso giornale, imporrà 


anche allo ezar; quindi è che il principe di Prussia ha potato * 


Obbligazioni dello Sta 
(1834! Id. f° gennaio 1850 L. ‘» » 


{£249) td. f° aprile. 1350 L. Do» 
li Direttore Gesralo 
Simoni. © 





Demain dimanche 9 juin, à 2 heures précises, salle de l’An- 
fiteatro Chimico, à coté de l’église S. Francois ds Paute — 

Une Séance de monsieur Alexandre, — Monsieur Alexandre 
lira une petite comédie (tout ‘entière) de Molière « La Com- 
tesse d'Escarbagnas: » fi vira 

La séince commencera par la déclamation des plaidewrs 
« — et finira par monsieur Dimanche. — Elle sera terminée à 


7 3 heures. Li 


Di 


i 


i pr IN OMAGGIO 





ad 


, ca benefizio della Emigrazione Italiana. 
G. Prati, in un, giorno: prossimo da destinarsi, nel 


pabietfi io0n aicegili Pai finti i oi af molto” pre dalla 
SASSONIA. Dresda, 1° giugno. Le camere sono state disciolte Ctapagnia teglia 5 della’ quale'Spera ‘ezandio la valida 


cou reale decreto în data del 1° giugno. Questo scioglimento è 
l’effetto della dichiarazione faita dal ministro Beust alla conì- 
missione per gli affari d’Alemagna (v. il num. di ieri), dichia- 
razione, che era troppo disforme dai sentimenti della comm's- 
sione stessa e delia maggioranza della camera. 


cooperazione, ha ideato di offerire al colto Pubblico 


«della Capitale un variato‘ Tratterttimento “di Musica e 


Poesia, da lui composte per. festeggiare i Principi e 
soccorrere gli Esuli. 


Riservandosi a darne lo speciale Programma , ha in- 


FravcIa. Parigi, 5 giugno. L'assemblea naz'daale , che, | tanto l’onore di renderne avvertita la cortese e bene- 


come ogaun ga, avera adottato, alla seconda lettura, il 41° ar- 
tico!o del Titolo rt, relativo al trasporto delle rendite, ieri lo 
ha rigsttato alla‘ maggioranza di 326 voti contro 302. 


Sul finire della seduta il ministro delle finanze ha recato. 


alla ringhiera il progetto di legge che propone di accresecre 
l’assegno del presidente della repubblica a 8 milioni, i 

L'assemblea decise. che il. progetto fosse rimandato vgli 
uffizii. ue 

— Nel'a seduta d’oggi si è continusta la ‘terza deliberazione 
sul progetto d: jegge relativo al bolio degli effetti di commer- 
cio, ecc, i 

Terminata Îa discussione, il progetto di legge è adottato con 
413 voti contro 178. n 

— Il sig. Lerochejaqu iein ha presentato oggi all’assemb'ea 
uudici petizioni che domandano l'appello alla nezione. 

— Leggiamo nel Courrier de Lyon de! 6: i 

Iì nunzio del Papa ebbe ieri una lunga conferenza col mini- 
stro degli sffari esteri La Hitte. Egli ha, dicesi, fatto conoscere 
che lord Pa!merston aveva presentata al governo romano una 
nota in cui domanda una riparazione dell’insuito fatto al signor 
Ercole, cancelliere della legazione inglese, presso il quale si è 
praticsta una visita domiciliare ‘per cefcarvi la corrispondenza 
di Mazzini. Lord Paimerston minaccia, dicesi, di bloceera 
Ancona, se non è soddisfaita la sua domanda. 

— Terséra, appena conosciuta la reidzione del imposta sui 
trasporti di rendite, il 5 0/0 sali, ala picco'a Borsa del pas- 
siggio dell'Opera, a 96,10 ; ricadde poscia a 95,75. 


Oggi alla Borsa il 50,0 ha aperto a 94,75, 6 dopo vive flut- 
tuazioni tra 94,70 e 94, chinde a 94;10. i 


Il 3 0j0 è rimasto a 58,80, Habh 


IT 500 piemontese ( c. R.) èsalito di 10 cent. rimanendo 
a 87,50. i 


L'antico prestito di Piemonte a 950, ed il nuovo a 940, non 


fica Torino ; e tanto più sì affretta a farlo in quanto 
che ad una idea, quando par bella e buona, bisogna 
tentar di-conservare la priorità, ar. 


i G. Prati, 
1_r_—_ _—-t-nalionniindiiiiicriicaine 
TEATRO D' ANGENNES. .... 

H cav. Giecomo Filippa, direttore d'orchestra della com- 
paguia francese, fece sentire, nella sera di domenica scorsa, la 
sua somma abilità in due pezzi di sua composizione. Grazia, 
espressione e dolcezza non mancano al Filippa, Nel medesimo 
tempo la grande difficoltà. è.un giuoco per lui: come il cele- 
bre Paganini esso sorprende i pubblico cogli armonici piz- 
zicati e staccati ch’ei suona sopra una sola corda. Filippa si 
fece conoscere non solamente esecutore, ma bensì come com- 
positore, e. lo incoraggiamo a mettere Ja sna musica alla 
siampa onde i professori e dilettanti pussano profittarsene, 
Desideriamo di sentirlo di nuovo, ed è certo che avrà un nu- 
meroso concorso. i, SARO 
———_w—r ner e 


-TRATRI D'OGGI 8 GIUGNO 


CARIGNANO (oro 8.114), La draramatica Compagnia al ser- 
Vizio di S. M. recita: Don Garzia tragedia di V. Alfieri. 
Beneficiata dell'attore Pittro Boccomini. i 

D'ANSENNES (ore 8) Vandovilies: Le cachemire vert . 

GERBINO (alis 0)6 8) La Compagnia Di attmazica. diret'a 
dall’attore Domenicoui recita: Oreste. (Replica)... 

NAZIONALE (cre8) La drammetica» Compagnià Capella 
recita: — ! La 

CIRCO SALES (orè 5) La dremmatica Compagnia Dondini e 


Romagnoli recita: La Suora di carità, Domani L’Ebreo er- 
rante. i it 


— All'occasione della partenza del sig. conte Stirmer, fis- ! han variato. zi 
1, (Sata a domani (25), un gran pranzo diplomatico ebbe luogo } =_————@té99«minioit1itlito eco time 


DIURNO ( sul corso della Cittadelia, ore 5). ia drammatiea 
È. Lxom gerente, i 


‘'indy Martedì presso la legazione della Repnbblica francese. Questo j SATO, 
_—_r_r——i@*Glen= +-+ 


- dipinti‘e bellissime scohure, qualche velluto delle mì nifotture È franchi 2 fino a franchi 24 il metro, sicchè bano raggiunto ua ed esctici, contandovisi settecento: ev più ‘specie di alberi e di 


i? 


Di 


Ma 
Ushysdu 
Fk 


} 
14) 


(MPT) 


Comp. Preda recita: Le ultime ore di Ugo Bassi, 


Uei signori Guilist è Chichizzola. ed altri pregievoli oggetti at- | prezioso e verissimo progresso col provved<re a tutte le for= sbagli SA spazio ro di Ve ada e gn 
testeranno în ‘quella gran solennità dell'industria del mondo ; tune, Le /lanelle di pelo misto con lana per,gli ammalati pre- piante cescho, de Posti Neanta mila .diblia "collezione Balbia, 
.. Întiero che il Piemonte non è rimasto ‘addietro’ nella coltura ' sentano un tessuto finissimo eminentemente atto a conservare compie il pre tesori 0 botanico del‘R. Valentino. La col- 

Miu as Til calore animale. Tra i molti. panni fini, solidi e veramentò tura ameno dei sori e l’orticoltura formando oggi un ramo 
‘Intanto a sopperire per poco, se fia possibile, alla povertà «belli, vuolsi particolarmente accennare il primo saggio felice di importantissimo dell'agricoltura generale, vogliono essere spe- 


delle arti bile e nel progresso industriale. 


UE generale lamento che tra i veati più distinti lanificii dello 


\, della parte agrico‘a di questa csposizione, aggiungerò ancora ‘Un finissimo ed elegante tessuto-(a' fe, 22 il'metro) di pelloni cialmente incoreggiate sd imitazione del Belgio | e seppe 
e brevi parole sui pannilani , considerandoli come prodotti ‘ naturali e misti di lane di A'paca Lama e Vigogna, preziosi Crearsi una nuova preziosa industria che mette annualmente 
Mk in. gran parte di lane indigene. 


% quadrupedi americani, dei quali il nogtro Governo sta per ten- iu circolazione forse quindici milioni di franchi. Speriamo che 


 UStato, soli ciaque abbiaso finora inviato i loro prodotti atl'e- lane MR IIZINI ISO SE ; 
spos'zione. I signori Calcagno, fratelli Sella, Golzia, Casalegno , dei degni vice-sindaci della capitale), presentarono anche a. patria prediletta un muovo posso nella via del progresso paci- 


e Gobbi meritano encomîi pei loro tessuti finî e solidi, di al- 
cuni dei quali ci spiace di non ‘aver conosciuto i! prezzo, ele- 
“mento così essenziale per giudienre del progresso industriale. 


(11 fabbefcanti Arduin e Bron fratelli hanno esposto una tren= 


+Uf 


{sl 


Mito 


tina di pezze dei loro tessuti , prodottiin massima parte di lane” 
indigene. Si distingue fra questi un pinno misto grigio so-' 
Praffino, reso impermesbile affatto all'acqua, non già per ope- 


a; È ù eten D ù USSILUTA. [B}d= 


literi ed i viaggistori sapranno apprezzore questo nuovo pro- 


chi * davogliare qualcheduno dei nostri grandi proprieterii a seguire 


l'esempio di Re Carlo Alberto, chè stebitì va simile gregge 


Dinbijg é0 Ile alpi di Casotto pochi anni sono, pir favorire lo sviluppo 


dell'agricoltura e dell'industria delle lane piemontesi. Fissò i 


"lo Mostri sguardi un casimiro nero finissimo, quasi emulo del 


he 


Velinto, Vuolsi poi citare specialmente ua panno ordinario, il 


Bone degne, che i signori. Arduin e Brun fabbricano tessuti da 


I 


) core in varii puuti dello Stato. 0/00 
1, Costo del lanificio di Pinerolo, Abbiamo esaminato con piacere |. 
‘un .bel panno per uaiforme militare fabbricato con lana de! | 
‘miglior gregge merinos, di proprietà del Ra Vittorio Emanuele. 
“MO duo'e che l’angugtia dello spazio non mi conceda di ag-. 
‘’ giungere qualche paro'a a giusta lode di questo gregge pe: È 


tare la naturalizzazione in P.emonte. la prossima prima esposizione, florale, che si aprirà sotto gli 
I fratelli Bruo di Pinero!o (dei quali il sig. Giuseppe è uno auspizii della R. Accademia d’agricolture, svelerà: alla nostra 


questa esposizione alcuni saggi in sucido e lavato della finis- fico che è il solo vero 6 durevole. Per chiudere coll’idea colla 
sima lana del gregge merinos di circa due mila capi, di cui. quale abbiamo dato principio a questo rapido ed i fettis— 
s0:.0 i felic) possessori. I fratelli. Brun, memori che la pecunia simo cenno dell'esposizione del R. Valentino, considerata spe- 
viene dal latino pecus, pecora, colle loro costanti ed intelligenti | cialmente nella parte:agraria, insistiamo; anzi preghiamo acciò 
sollecitudini, migliorarono notevolmente ‘il foro numeroso : l’egricoliura patria co” suoi varii rami formi l'oggetto primo e 


gregge morinos, a segto di averlo reso mo!:o superiore a quelli costante delle nostre: sollecitudini. Egli'è ormai tempo di dar ; 
delle Spagne, e si resero benemeriti dell’ sgritoltura è deli in | bando alle utopie politiche e Sociali, è di entrare francamente 


dustria premont:se co propàgstà ques proziosa razza di pi- Netta Via doi migiiore Cuti- pragici Posso Dida 

ti di veto 7 , ci condurrà sicuramente alla soluzione del gran problema della 
Lasciando ad altri più intelligenti di me l’articolo importan- vita a buon mercato, mentre ci presenta una sorgente inesau- 
tiss'mo dei nostri lanificii, vi prego anon uscire dalle sale del-  ribile di moralità, di ordine e di progresso, tra cui non ultimo 
l'esposizione senza pascere un momento lo. sguardo nella anche quello d’impedire lì sovrabbondanza di. Opolazione nei 
contemplazione dello stupendo panorama” della (collia , viva È centri industriali e nelle città. Ah si! Che l'abitudine di lavo- 


esposizione di u.ile ed amena coltura. di ogni maniera. raretardi e di buon mattino, il possedere ua piccolo poderetto 


DOSSO +++. AE 


‘Peccato ch» quela cupola schi:cciata del tempio della Gran. chesi innaffia coi proprii sudori, © quel dover dominare e vin- 


l'offascare un sì maraviglioso quadro! 


| cui prezzo è di soli framichi 5 il metro. Sono assicarato da p:r- | 


cero la natura, l’aspettare i raccolti dalla boutà della Provvi= 
| denza «e Tuttociò rende l’uomo dei campi buono, attivo, 
Ricordatevi inoltre che attiguo al Reale Costello abbiamo il‘ intelligente, religioso, caritatevole, e degno membro della s0- 
giardino botanico, in cui sotto la direzione di uno dei più. di-: cietà; scopo sublime al quale tutti dobbiamo cooperare effica= 


Madre spunti laggiù a fianco del colte dei Capuccini quasi ad 


atinti botanici italiani, il chiarissimo sig. civ. profess. Moris, ‘ ‘cemente secondo le proprie forze, i n 


703358 Di 
gti 
Cri. giluti 


sono coltivate: circa undici mila specie di piante, e che l’anito ‘ Torino, 1850 il dì 5 giugno, 
SOR RI “GF. BarverI. 


boschetto vi presenta "a maggior raccolta degli albori indigeni : A AA 
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È de i Mi 
peLLa GEOMETRIA ELEMENTARE: 


per gli artisti e gli operai 
‘pi ANTONIO MILANESIO | 








Questo 4° fascicolo è corredato di due tavole dili- 
gentemente incise e comprende la costruzione delle 
figure curvilinee e lo sviluppo della superficie dei solidi. 

Il 5.0 fascicolo uscirà in questo mese. — Prezzo com- 
plessivo del 1.9, 2.°, 3.° e 4.° fascicolo, L. 2, 30 Î 

Tutta l'Opera non eccederà le L. 3, e consterà di 8 
o 9 fascicoli al più. 

Il deposito esiste dal libraio Grosso , via del Gallo, 
dove si trovano pure dello stesso autore : 
Melrologia comparata (6 edizione), L. 1, 20 
Aritmetica (Appendice) CR Lao 

‘Prezzo cumulativo della Metrologia e dell’Aritmet.» 4, 90 
Fra poco uscirà un’ altra produzione dello stesso 
autore, col titolo di Nuovo Euclide in campagna, ossia 
1. Manuale per i possidenti di terreni, agronomi, coloni, 
agenti di campagna, fattori, e per ricavare da per sè 
la superficie delle terre, la misura delle legna, dei 
fieni, delle granaglie e dei vini, secondo il sistema 
metrico, colla sola cognizione dell’ aritmetica, e senza 
essere versati nélla geometria, Questo Manuale sarà di 
un’utilità irrecusabile. 


© FARMACIA, MAZZUCHETT: 


Via di San Francesco d' Assisi, num. 13 i 


—___— 


UNICO DEPOSTTO IN TOLKINO 


del rimedio contro îl tenia, ossia verme solitario , 
del farmacista PESCHIER, di Ginevra. 
i 


Assortimento d’istromenti in gomma elastica , Gutta 
Perca, o cristallo per uso della chirurgia ROB ANTI- * 
SIFILITICO DEL LAFACTEUR. | 


- VETTURA PUBBLICA 
tra TORINO E DRONER 


A Prezzo deì posti 
pA TORINO a DRONERO € viceversa, L. 6. 60 | 


BAPLON 
t 


rnistt 





Mida i 
} f 





Partenza ed orario 


Detta Vettura partirà da Dronero tutti i lunedi , 
mercoledì e venerdì; e da Torino tutti i martedì , 
giovedì e sabbato. Da aprile a tutto settembre partirà 

a Torino alle ore 10 di sera, e da Dronero alle 
ore 6 di sera; e negli altri mesi, tanto da Torino, 
come da Dronero, partirà alle 8 di mattina 

Gili ET TS VAR 


Gli Uffizi sono: In Tonno, all’ albergo del Bue Rosso, | 
via della Rosa Rossa; È 
In Dronero, all’alb.° della Corona Grossa. i 

I Concessionari G. Marenco e Conp. 


AVVISO 


pr 


Il Consiglio delegato della città di Busca rende stai 
che trovasi vacante in detta città il posto da Maestro 
della prima scuola elementare, coll’annuo sti endio di * 

tb: 600, e di L. 100 per la direzione spirituale. ‘ 

S'invitano percio i signori Maestri sacerdoti aspiranti ‘ 

va tale posto di presentare le rispettive domande cor- * 
redate dai prescritti documenti a questa Civica Segre- 
teria non più tardi di agosto prossimo. 

Busca , il 7 giugno 1850. 

Pel Consiglio delegato 
i G. Gianti, segretario. 


Ù 
i 
} 
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MACCHINETTE ACUSTICHE i 


PER I SORDI. 


Questa specie di cornetto, dietro nuovi. perfeziona- » 
, menti, unisce all'avantaggio di essere impercettibile, e 
di non dare incomodo alcuno, quello di produrre i più { 
felici risultati. 

Trovansi presso Fnies Ottico di Moravia, sotto i por- 
‘tici della Fiera, accanto al confettiere Bass. i 


DA VENDERE 
DUE CASCINE poste in Givoletto 
Una denominata Vigna , di ettari 40, are 28 tra 
prati, campi, vigne e boschi, due giardini cinti da muro 
con fabbricati civile e rustico , cappella , peschiera e 
ozzo d’acqua viva; Li; 
‘Altra denominata la Bogiala con giornate 80 circa 
di terra coltiva a prati, campi, vigne e boschi, con 
- fabbricati civile e rustico, forno, pozzo d'acqua viva; 
Ambe in buono stato. Per le opportune notizie far, 
capo in Torino dal notaio coll. Scaravelli, via Bellezia, 
num. 44, primo piano, sopra il caffè Rosso. 


DA VENDERE 








cell È amate gut 


2%, 
"9° 


- FIDI num. ll, primo piano. 

© DA VENDERE 0 DA AFFITTARE AL PRESENTE 
"xl. Grandiosa. villeggiatura  mobigliata , con scuderie , 
@ 7inese cappella e parco unito, distante tre miglia circa 
dalla capitale. 


wu; Recapito al portinaio, via dell'Ospedale, num, 1Ù. 


erng 


mercanzie a prezzi modicissimi , cioè : 


‘in casa Mattirolo, via Bellezia, porta n. 44, 1.° piano. 


“corrente giugno , dalle ore 9 alle 10 di Francia del 


‘cinto da muro, con vasto fabbricato ru:tico ed ameno 


- colla comodità dell’ Omnibus sino a Reaglio. 






pei nigi i | a "] 
LU [ i la li, SCHIEPATTI, librato-editore in Torino, 
DI 


RIUNITA 4 via di Po, num. 47: 


; LA FISICA E LA MECCANICA 


APPLICATE ALL’ INDUSTRIA 
colla descrizione di un gran numero di apparati 
industriali, e con più di 


200 FIGURE INSERITE NEL TESTO 
del Dottore P. V. BARALDI 


1850. Un grosso vol. in-12, di circa 700 pag., 


iui 
rp » 


NAVIGAZIONE 






SARDI, NAPOLITANI » FRANCESI 


itinerario del mese di giugno 1850 





PARTENZE DA GENOVA: L. 12. 


| 
i 
| 
f 
i 





Giugn.10 Virgilio . . per Livorno 
din 42 » n ». Nizza A | i 
10 n > 5 55 Decno ) > MBSSAGRRIBS NATIONALES 
» 13 $. Giorgio . ». Marsiglia n 7, 
» 1 Wi È » Livorno RY 
(fi Rusato ii > de TURIN à CHAMBE 
» 17 Lombardo . » Marsiglia... dì TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
») (48 Castore. g vie HI CAT en 2$ heures de marche 
vecchia e Napoli ; 
» 19 Bante. . . » Livorno i CORRESPONDANCE q 
». » Virgilio. » Nizza ; avec GRENOBLE, GENEVE, LYON, PARIS 
» 22 Dante. ». Nizza i - 
» » Wirgilio . » Livorno Les Burcaua sont: è TURIN, Hotel des Trois Couronnes 
» 24 $. Giorgio . » Livorno, Civita © près l'Eglise de St-Thomas; 
vecchia e Napoli à CHAMBERY, chez veuve Boiss0 
» 26 Dante. » Livorno } faubourg Montmélian. 
» » Wirgilio » Nizza nei È 
» 27 Castore . » Marsiglia ARNISTICA 
» 28 Lombardo . ». Livorno, Civita- 3 SESO, 
vecchia e Napoli L’Amwinistrazione parrocchiale di Pieve Scalengh® 
» 29 Dante ica » Nizza ; per esternare ai signori Collino padre e- figlio la sul 
» » Wirgilio . . . . . >» Livorno | piena soddisfazione per la costruzione dell’ orgsN0 si 


medesimi per detta parrocchia eseguito con non comi. 
maestria ed-equità di prezzo; si crede in obblig0 di 
far inserire il presente cenno di ringraziamento n 
questo Foglio Ufficiale. 


AVVISO 


vi lele gioie) 

Dirigersì, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai signori R. Rusattino e C., Direttori, ed 
in TORINO al sig. Pierro VIGITELLO, Agente. 


cr Tr__...r.r_—_—————È———___—__—____————— ttt 


ANNUNZIO DI SANITA” 


AL SESSO FEMMINILE 
bILEETUARIO MANDINA 


Già ben nota l'efficacia per eorreggere il ritardo 0 
la totale mancanza di mestruazione. — Il farmacista 
Francesco TACCONIS continua a spedirlo suggellato, € 
con apposita etichetta, nella farmacia già Gauda , Dora 
Grossa, num. 13, Torino. 


iii rin 


AVVISO 


Il MAGAZZINO FRANCESE termina irrevocabilmente: 
la sua vendita il 20 del corrente mese: volendo, prima 
della loro prtenza, far godere ancora agli abitanti di 
questa cità nuovi vantaggi; li rendono perciò avver- 
tii che vengono di ricevere una quantità di nuove 


RIE 


Condotta Medico-Chirurgica vacante. in Gattico ed 
aggregate, coll’ annuo stipendio di L. 4,200 oltre all 
casa con giardino. — Le domande degli aspiranti 
ricevono entro tutto il corrente giugno. 
RR DE ARR ATI TIVE PE POR A oo 


| ADSSON'TIMENTO 

Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), ulti 
moda, scialli di filoche e di thul nero ricamati, v!f 

S. Carlo, portinà n. 3, piano 2.°, accanto a detta ehi" 


gu rene 
DA VENERE 
Un Char coperto, attovad'uso di campagna e di via” 
giatori di commercio. + Recapito al sellaio in Bg 
Nuovo, .via ‘della Meridiana, casa Monasterolo. 


CASA DA VENDERE 
Via della Palma, dell'aniuo reddito di L. 3,300 ci 


* 


Tagli di veste Jaconat, nuovissimi disegni Fr. 8 50 Recapito al Caffè Barone. 
Id. Scorza d’albera id. » 8: » —_ 
Id. Organdis ; id. » 10.» | AIDA AEN RETTA. 
Id. Toile du nord a quadri » 8 », Diverse camere signorilmente mobigliate, con vista 
ld. id. unita » 414 50 in Doragrossa. — Recapito in via Bellezia, n. 44, pian0 do 
Id di lana Barège a modico prezzo. e -222——>o-o-M\@oeezmz“e“” 


LIGUIDAZIONE VOLONTARIA 

con. grandissimo ribasso, per la prossima chiusw'l 
‘Panni di variè qualità, Tmrrs, PartANs, ecé., press 
G. CHEVALIER e C., via dei Guard’ Infanti, num“, 
Deposito di Mantilerie e ‘Tele di Voiron per lenzuol! 


DA VENDERR 
în territorio di Savigliano , regione Suniglia » 
alla distanza di due miglia circa dalla città » 

CASCINA con fabbrica, aia, orto, prati, alten0 
campi di ettari 1d, are 96, - 

Per le condizioni far capo in Savigliano dall’ avv; 
cato Angelo Albérti, o dal sig. Sebastiano Lambo! 
agente dell’ Ospedale Maggiore di detta città. 


Sciarpe Barège con righe satinate » » 
Assortimento di seterie ricehe a metà prezzo. 
Scialli brocati lunghi e- quadri id, 

Tela d’Olanda qualità sopraffina , puro filo, id. 
Fazzoletti batista assortiti, a gran ribasso, 
Hanno pure ricevuto una cassa di 1400 foulards 


delle Indie, disegni i più muovi » i. 90 70 





VRRDITA VOLONTARIA 
ai pubblici incanti 


Di un corpo di casa situato in questa città, nella 
sezione Moncenisio ; via di S. Martino, isolato S. Sinfo- 
rosa, porta senza numero, con terreno” fabbricabile a 
compimento dell’ isolato, cocrenti il sig. Giuseppe Zora, 
la via di S. Martino, la via pubblica ed i signori capi 
mastri fratelli Castelli. 

‘Tale .casa viene esposta agli incanti, divisa in 4 
lotti, cd anche unitamente, ed è stata valutata in com- 
plesso dal sig. architetto Barnaba Panizza a L. 215m,, cioè: 

Primo. lotto;a iS 97,500 


CASA del reddito di L. 2|m. circa, distante UN mig! 
dalla capitale, stradale di Rivoli. — Dirigersi a 518 


Regione pe | DA AFFITTARE PER IL PROSSIMO S. GIOAMN 
Quarto lotto. . 5 6,000 «Grandioso e signorile appartamento al piano nidorio 


composto di 25 e più membri, comprese due 5 
rimessa, fenile, camera per il cocchiere, cucina 5 
ranea con forno e pozzo attiguo. — Dirigersi 8° LL 
tinaio, via del Fieno, num. 3. vicino a Dora Gros8? 


visibile dalle ore 10 alle 42. A 
HA WIND 
con more a piacimento dell’ acquisitore * 


È te 
‘ n 4 1) . Fi 7 Ù, 0 
Cascina sulle fini d' Asti, di ettari 40, pari a Bistico 


—__— 


outer” 
Totale L. 215,000 - 
in sua relazione primo marzo 1850, della quale, non 
che di tutti gli altri articoli relativi riguardanti la 
detta vendita, patti e condizioni inerenti alla stessa , 
si darà visione, a tutti coloro che la desiderano, 
nello studio del notaio coll. Ignazio Scaravelli, tenuto 





Detti incanti avranno luogo avanti detto notaio © 
nel.di lui studio sovra indicato, nei giorni 4,8, 15 del 


mattino, notificando a chiunque che nel giorno 45 del _ 
corrente giugno, stabilito per il terzo ed ultimo in- 
canto, battute le ore 10 di mattina, si diverrà al deli- 
beramento di detta casa, in lotti separati, ad estin- 


Ad 





zione di due candele vergini, a favore degli ultimi e Si avvisano i creditori verificati e giurati, od afr. 
migliori offerenti. messi per provvisione nel fallimento di Pietro Leto 
sigiva cri Gia ttae du pri perdi anvlil ur ii sis ierentite sato” i ‘Poriid*, mella»tontrada del Pa sigle 

DA VENDERE Cascina detta il Brun2; situata della Città, n. 10, casa Boschis, a comparire 0 del 
presso Torino; regione Maddalene, di et. 9;-are "8, mente o,rappresentati dai loro mandatari , alt gala 


corrente mese, ed alle ore 2 pomeridiane, in UN ti 
dell’eccellentissimo Magistrato del Consolato, ava!” nto, 
lustrissimo sig. giudice commissario di detto fallibBA o. 
all'oggetto di deliberare sulla formazione del concor 
'orino, il 4 giugno 1850. r 
Avv. Massarola sottoseg”* 


prato, ett. 3, are 80 campo, ed ett. 4, are d2, giardino 


alloggio civile: Dirigersi al geometra Gedeone in Caselle. 


_—rr—————————————ÉT__—_——_È_—__É______—mtm&tmÉm@é@€mm<n@puisusttusmouusicòime 


Casa di campagna mobigliata 
Da affittare in amena posizione, presso Mongreno , ' 


Dirigersi alla Farmacia Florio, presso S. Giuseppe. 3 TORINO! TIPOGRAFIA G. FAVALE E G. 


A 
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NOTA N° 192 


‘.L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica, che 
essendole recentemente pervenuti nuovi, Elenchi rela- 
Uvi a:versamenti fatti nelle seguenti Esattorìe. Man- 


; damentali, per il-prestito «Obbligatorio, portate dal: R. 
nes, Decreto de).7.,settembré 11848 ;, furono tosto prepa- 
| Tate le.relative, Cedole Wimsabiltinh corrispondenti alle 
i infra. designate: quitanze, che . si trasmettono, alle: ris- 
ei — pettive, Intendenze. 
0 Mandamento di Busca 
ti Watanza £ aventi i numeri: dal A. al Misa dal 9. al 30. 
Eh — dal 39, di 59, — num. 62, 64..— dal 66, al 70. 
; dal dal 72. al 89..— dal 91. al 93. — dal 95. al 97. 
uri — num, 99, 100. e 102. 
È în Mandamento di Caluso 
Id; aventi i numeri: dal d. al 21. — dal 23. al.32.— 
SE dal34. al'52. — dal 53. al 67. — dal 69, al.73.— 
dal 75. al 95. — num. '98. 
) Ù Mandamento di Finalborgo Pai 
ni si ld. aventi i numeri: dal 1. al 3. — num. 6. — dal 
9. al 12. — dal 44..al 19, — dal 21, al 33.— n. 35. 
asi — dal 37, al.43. — num. 43. e. 46. — dal, 48, al 
| 53, — dal 56, al 58, — num.,60. 64. 63.67. 69. 
letra 7A. — dal 74, al 80, — num 82, 83, 80 dI. 92. 96. 
ia 
piose: Mandamento ‘di San Remo 
| M. aventi i numeri: dal 4, al ‘#0. — dal 12, al 46. 
viag” — dal 48. al 99. 
go 
Mr Mandamento di. Montiglio 
si Id. aventi i numeris!t dal 4917. — dal 12. 
al 47, — numeri 491120,)!23.725: — dal 28. al 
ciret 39, — dal ‘34//al 36; — mum. 88.39. dal'41.al 
45, — dal 47091049; — ‘dal 51. al 57. — dal 59. 
“n el 62,4 dal 64: ‘al ‘69, — num:73. — dal75.. al 78. 
vist?  « dal 80, al 82. — num. 85: — dal 87, al 94. — 
no 9° ‘dal 96. al 106. — dal 408, ‘alb 4141. — ne 1413. 415. 
sett — dal 118. al 121. — num. 125. — dal 128. al 130. 
da 


nni “di Moniemigno 
ld. aventi i, numeri; dal 24. al 25. — num. 27; — 
dal 29. al 32. — dal 34. al 37..—.num, 39. — dal 
41. al 61. — num, 63. 66, — dal 69. al 73. — n. 
75. — dal 77. al. 84, — dal 83. al. 86, — n. 88. — 
dal 94. al 96, — dal 99. .al 104 — num. 406, 108. 
14, 4112. 


Mandamento d'Ottiglio 


la aventi i numeri: 12. 16. 17.21. 22. 25. 27. 28. 
© dal 30. al 33. — dal 36. al 38. — num. 40. 47, 


Mandamento di ‘Villadeati 


la, aventi i numeri: dal 4. al 7. — num. 40. 13. — 
dal 45. al 21. — num. 24. 26. — ‘dal 28, al'32, + 
dal 34, al 52. 


Mandamontà di Lavagna 

la, aventi i numeri: dal44. al:20..— dal (22.cal 25. 
dal 27, al.34..—imum. 36. 37. 39. 40. — dal 44. al 
46. dal 48. al 53. — num. 56. 


«Mandamento: di Varese 


a aventi i numeri: dal''4.'al :3/ "dal ‘5. al 10. — 
dal 13. al (39 — dal 41. al 43. 


| Mandamento d'Ivrea i 
la avebitiv.i mum@tit ab. 19u Ea R7,130180, 8 boa 
“dal 137. al»59. — num. 63.164. — \dal 067. al ‘70. — 
dal 72..al;74. — dal (78. al'84. — num.‘83. 84. — 
‘ (dal:87..al.89; — dal;93. al:99. — dal:402, al407. 
— num. 441; 4420 414: 446.420, — dol 123, al 128, 
— num 430,435, 437.439; 140: — dal4483, 1145, 
ndal:147..al 109. + num. 462. 164, 165. — dal 
168, al 470, num. 472. 


Mandamento, di Vezzano 
aventi i numeri: A. 2. 4. —rdal;:7. al. 44. — nn. 
45. 17. 48, 20, — dal 23, al. 25x;—2dal 28..al;51. 
> num. 83. 57, 60. GA. 68. 69. 72. 73. 75. — dal 
TI, al 79. — num. 84. — dal 86. al 93. 


î 


ALLA GAZZETTA PI 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


vendette al,sig.. Mantero Giovanni Battista del fu ‘An-. 





Mandamento di Frabosa Soprana 


Id. aventi i numeri: dal 4. al.34. 


Mandamento di Trinità 


ld. aventi i numeri: dal 4. RAR num. 47. ABI 


dal 28. al 30. — num, 32. 47. 48. 50, 5A. 52. 56. 
57. 62. 63. 68. 70. 75. 78.79, 81. — dal 84, al 90. 
— num. 97. e 401. 


Mandamento di Borgomaro'‘ 


Id. aventi i numeri: dal ‘1: al 2#l 2 dal 96: al 2A 


num. 51.152. — dal 54. al 79. — num. 81. — dal, 
83. al 86. — num. 88. 89. 92. 93. 95. 97. 98. 100. | 
40%. 103. 440. 144. 114. 4145. pv 421. 130. 4134.. 
AZZ. AUA: 143: 


Mandamento di pagaia (Pinerolo) 


Id. aventi. i numeri: dal 4. ali6. +— dal 8. al 14. — 


num. 16.17; 23. (25. 26. — dal28;0al 34. dal. 
33... .al.,53, — dal dh al 163. —dal'65. al 68. 
num. 72. 


Mandamento di Bordighera 


Id. aventi i numeri: dal 4. al, 34. — dal 36. al. 40. 


— dal 42. al 48. 


Mandamento di Triora 


Id: ‘ ‘aventi’ i numeri: 4. 2. 4: 6. 40, 12. 43. 45. 20.‘ 


23. 28.29. 


fn di Casteggio 


Id. aventi i numeri: Pure 48. 16. 17. 19. 94 ni. 


29. 30. 321 ‘360/37 38. DA. 40. 47. 49. 50. 


Previene quindi gl’ interessati chi saranno ‘dai ris-. 


pettivi. Uffizii d’Intendenza' loro' consegnate le relative, 
Cedole mediante la presentazione e deposito delle cor- 
rispondenti quitanze. 





NOTA 


Con instromento 23 aprile ultimo, rogato Albasio, 


il sig. Ellena, Marcello; del. fu iavv.-Giuseppe di Torino, di un,atto,di compra. da lei fatto il:40 settembre 1838, 


tonio, pure, domiciliato ‘in questa città, un ‘corpo ‘di 


casa, con (terreno «annesso , situato al' Borgo Nuovo ‘di | 
questa città, contrada del Belvedere; isola Santa Eleo- 
nora, porta num,,8, distinti detti stabili ai numeri di 


mappa dal 43 a tutto il 28 e:99, piano P dell’ isolato | 
quarto, © sotto le coerenze di detta contrada, dell’aequi- | 
sitore.a, due, parti, e del vicolo comune tra 'l’acquisi- | 
tore ed il sig. Faccio, quale corpo di casa pervenne al, 
venditore, Ellena in acquisto dal!sig. Antonio Bodréro, | 
già acquisitore di Giuseppe ;Trivella dogs iustronigtiti 
20 agosto 484, rogato Piumati, e 28 ge 1849: ro: | 
gato. Galeazzi. 

Tale atto venne trascritto ,al ufficio delle ipotsgie: di | 
Torino il 4, giugno 4850, per.tutti gli effetti legali, | 
vol. 347, e. 180. 

Torino, il 6. giugno 1850. 


G. B. Frescot avvocato. 


NOTA 


il 
| 
| 

A ‘termini dell'art. 2303 del oddice civile, la, Grietina | 
Castagneri vedova di Giuseppe, Gremo, ora moglie, deli 
stromento 8 dicembre 1849, rogato Coletti, la ‘dazione | 
in paga (in conto di maggiori di lei averi) fatale dalli | 
‘Gaspare e Stefano fu Giuseppe Converso , di un ‘corpo | 
di casa, posto” in Settimo Torinese, coerenti Pietro” 
Antoniotti, Pietro Barbasso, eredi di Battista Converso 
e la via pubblica, pel prezzo di L. 3,000 ; quale atto 
fu ‘trascritto all'ufficio delle ipoteche di Torino, il 48. 
detto dicembre, e posto. al vol. dI, art. 26074 del registro 
alienazioni, cd al vol. 341, cas. 359 di quello generale 




















2405 sato fob'obuad 

NOTÀ iuin dii , Odiro4 
Per gli effetti legali si notifica che con instromento 
30 dicembre 1842, rogato Albasio, Brocco Giovanni del 
fu Antonio cedette in paga all’ avv. Frescot Giovanni 
Battista, patrocinante, in Torino, un corpo, di cosa situato 


in Fiorano, cantone di Cortassa, coerente la strada, DR. 
blica a due parti, quale. atto venne trascritto, al 
‘cio delle ipoteche. d'Ivrea il 30 marzo. AB, ; vol, 13 
| art. 309 delle alienazioni. E 


Sta 
Torino, il 6 giugno 1850. , 
G. B. Fiescot avvocato, 
NOTA . 
. Con decreto 34. spirato “maggio, ,. il sig. avv. Claretta, 


giudice” al tRibunale di prima cognizione di. «questa città, 
relatore deputato , dichiarò aperta la gra vazione sul 


prezzo dei beni po.ti sul territorio di Collegno ,, stati 


sùbastati all’ assente Giovanni Marchiotti ed ai terzi 
possessori, le comunità di Bobbio, Palestro, Ceretto, 
Nicorvo e Sant Angelo, ad instanzà . del sig. teologo 


| D Luigi None, nella sua qualità di parroco. della chiesa 
Parrocchiale di Collegno, ed ingiunse li creditori tutti 


aventi diritto ‘sugli stabili anzidetti, a produrre i ri- 


| spettivi titoli alla segreteria del lodato tribunale entro © 
| un mese successivo alla notificanza di ‘dettò decreto. 


Torinò, il 3 giugno 1850. 
Castagna caus. coll. 
sian 0 0iIgGNOTA? fn! ottani i 
Li signori Marco, Giacobbe ‘e Bonajut, fratelli Amir, 
| nati in Alessandria ‘e residenti in’ questa ‘città, con‘àtto 


| d’oggi dichiararono; nanti 1h segreteria del ‘tribunale 


| di. prima, cognizione di''Torinò, di accette ‘con dene- 
ficio dell’inventariò l'eredità del loro padré Leone, de- 
ceduto nella ‘stessa’ città ‘il 29 passito ‘marzo. 


Torino, il 4 giugno 1850. 
Gilardi sost, segr. 


NOTA 
Per gli effetti di cui negli articoli del codice civile 


| 2306 e 2307, la signora ‘’Giuseppa Pellion, vedova 


Aymery,,dimorante ‘a «Carmagnola ;. previa itristone 


riceyuto Tesio,.da Gio., Andrea Fiorito fu Giò. Antonio, 
di..una pezza, campo, in territorio di Carmagnola y di 
are, 49, dei numeri 4, e 5 della :mappa , coerenti ‘éèssa 
acquisitriee, la strada, i fratelli Aymery , e la vedova 
| Baldovino,. per: il prezzo . di. L..800, r'apportò sotto il 
24. p.| pi. maggio; dall’illimo sig. presidente del tribunale 
di, prima cognizionedi questa capitale ‘deereto di no- 
mina degli uscieri per le ivi prescritte notificazioni’, 

avendo fatto l'offerta di cui nell’art. 2307 succitato, è 
l'esibizione di domicilio nell’ ufficio del causidico colle» 


| giato infrascritto. 


Torino ; il dI giugno 1850. à 
Giolitti sost. Gili. 


NOTA 

dna atto del 27 scorso ‘maggio ; passato alla tegre- 
steria delotribunale! dioprima'cognizioriè di ‘questa città, 
Felice Scarrone fu Giovanni, nella sua qualità di tù- 
tore delli minori Giordano, Felicita; ed» Angela, ‘fratello 
e sorelle Scarrone, accettò. col, beneficio d'inventario le 
eredità morendo dismesse dalli Camillo, Francesco € 
Giacinta, padre, fratello e sorella Scared 

‘Torino, il:d giugno 4850. aio. pnfnod i 

ri pia a Angelo; Pongitd stato 


pi gitto f 


NOTE...» 


Con iii .3 e 22 novembre: altiino” li vanga 


Giulio Diano, Bartolomeo Bosco diGenòva è! Clemenite 


| Massenano,idi/Torino; vennero investiti delle ragioni, 
| che competevano «al. sig. Carlo» Carenzi ‘sullo 'stabili- 


mento meccanico industriale agrario:,i denominato Pol- 
Jona, situato sul) territorio € comune di! Sy ‘Morizìo ; e 


d’ordine, mediante L. 16, 87, ‘come da ricevuta sotto- | meglio;;come îrisulta ‘dalle relative scritture st ite, wa 


scritta A. G. Benisson conservatore, 
Torino, il 7 giugno 1850. 
Not. Gio vinti Rolando: 


I conda del prescritto del codice.di. commertio : depiobi 


tate presso la segreteria del. Magistratodel. Qaiaiitatà 


| in questa città .sedente. 
i 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Il tribunale di prima cognizione in questa città se- 
dente, sull’instanza di Cristina Gagliardi vedova di Pietro 
Chiolero, tanto in qualità propria, che qual tutrice de’ 
suoi figliuoli, autorizzò, in ordinanza del 29. aprile 
ultimo scorso, la vendita per subasta degli stabili in 
prati, campi, boschi, bruschi e case della Maria Losero, 
vedova di Matteo Peretti, tanto per sè che pe’ suoi fi- 
gliuoli, tenuti nel luogo di Chialamberto, mandamento 
di Ceres, e fissò l'udienza del 25 corrente giugno, alle 
ore 9 precise mattutine, pel primo incanto dei mede- 
simi, sul prezzo dalla instante offerto in L. 1,000, e 
sotto l'osservanza delle condizioni spiegate nel relativo 
bando del giorno d’oggi. 
+ Torino, il 4 giugno 1850. | 
CI “Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso, . 
























Con atto passato nella segreteria di questo tribunale 
di prima cognizione, in data d'oggi, Gioanni Gaudino 
fu Domenico, nella sua qualità di padre e legittimo 
amministratore del minore suo figlio Domenico di Ba- 
rolo, accettò col beneficio d’ inventario l'eredità dis- 
messa da Stefano Valfrè , deceduto in Verduno il 12 
dell’ ultimo scorso marzo, previo suo testamento del 17 
maggio 1847, rogato Genesio, con cui instituì in suo 
erede universale il detto minore Domenico Gaudino, 
suo nipote ex filia. 

Alba, il 13 maggio 1850. 

‘Pio segr. sost. 
NOTA 

Il tribunale ;di prima cognizione sedente in Biella 
fissò l'udienza del 25 corrente pel primo incanto dei 

beni posti a Verrone, la cui subastazione venne auto- 
| rizzata con ordinanza 26 scorso aprile, nella causa 
intentata ad instanza del sig. professore Placido Fer- 
rara, dimorante in Biella, contro Luigia Pezzia mo- 
glie di Giovanni Gallo di Andorno, e di cui nel bando 
del 3 corrente. roi i 
Biella, il è giugno 1850. 


NOTA Last 
Con atto passato il 3 giugno corrente nella segreteria 
del tribunale di prima cognizione di questa città , il. 
signor Francesco Coppa ha rinunciato all'eredità del fu 
«suo padre Anselmo, negoziante di questa capitale, de- 
ceduto ab intestato il 9 luglio 1838. 
Torino , il 7 giugno 4850. 
da G. Chiora sost. Garneri. 


FALLIMENTO 


Si avvisano î creditori in istato di unione del falli-. 
mento di Giacomo Florio, capo mastro muratore impre- 
‘sario in Torino, contrada dei- Fornelletti, n. 16, casa 
Villa, a comparire al 15 del corrente mese, ed alle 
ore 2 pomeridiane avanti l’ill.mo sig. congiudice cav. 
Giuseppe Viarana, ‘consigliere d'appello e giudice com- 
‘missario di detto fallimento, in una sala dell’ece.mo 
Magistrato del Consolato di Torino, all'oggetto di de- 
liberare sulla resa del conto dei sindaci, a termini dell’ 

. art. 578 del codice di commercio. 


Torino, il 5 giugno 1850. 


Corora proc. coll. 


NOTA 


All udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 


avrà luogo il secondo incanto e deliberamento degli 
stabili posseduti dal Gio. Bernardo Cerale sul territorio 
di Sala, e cadenti nella subastazione contro del medesimo 


promossa dal Pietro. Mareo Voglietti, dimorante in 
questa città. 


dita trovansi consegnate nel bando rilasciato dal se- 
gretario del prefato regio tribunale, in data 8 aprile 
prossimo passato. 

Biella, il 2 giugno 1850. 


«Avv. Massarola sottosegr. Soto caus. coll. 


180)) 


NOTA 


Con instromento del 7 maggio 1850, rogato Borga- 
rello, insinuato in, Torino, il cavaliere Giovenale. Ve- 
gezzi-Ruscalla fu. Pietro, domiciliato in Torino ; acqui- 
stò dal. Pietro. Moretta fu ; Francesco ;. dimorante in 
.Toriuo, un. campo, fini di ‘Torino, parrocchia di S. Vito, 
di 38 are e 38 centiare, coerenti l’avvocato ‘Avondo, 
la strada di S. Vito, la contessa di S. Severino e signor 
Gioanini, pel prezzo di L..2,070, 50. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 


NOTA 
Per l’effeito contemplato dagli articoli 2303, e se- 
guenti del codice civile, venne trascritto all’ufficio delle 
ipoteche di Casale, sotto il 21 maggio 1850 , lib. 44, 
art. 140, l'atto 7 preceduto novembre, ricevuto Ordazzo, 
portante vendita di Luigi Quilico fu Cesare alli Mi- 
chel'Angelo e Maurizio, fratelli Quilico:, fu Giuseppe, 


centiare 39, ivi situata, regione in Vinipiane, sotto le 


erneteulturale. 


prima cognizione in Biella sedente, il 18 corrente mese, ! 


La descrizione degli stabili e le condizioni della ven- ‘ 


tutti di Murisengo, di una pezza vignata; di are 53, agctngno i lotti stessi riuniti e reincantati sul totale 



















Ù 


n° NOTA ‘e 
| Con atto passato nanti la segreteria del tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo, il 25 maggio 1850, venne 
! fatta l'accettazione col beneficio dell’ inventario dell'e- 
redità del fu maggiore Giovanni Martino Perino, dece- 
duto ab intestato in Pinerolo, il 30 luglio 1849 , per 
parte del sig. Giusep; e Peiretti e delli minori Giacomo 
' Vigliani, Giovanni e Felicita Perino fu Giuseppe, Giu- 
seppe e Piacenza Perino fu Pietro, e Giuseppe, Luigh 
i Alessandro, Fedele, Agostino, Maria, Celesta e Carolina 
' Peiretti, figli di detto Giuseppe. . 
! Pinerolo, îl 6 giugno 1850. 0: 
Donato Giuseppe Boiral not. certif. 
NOTA i 
Nel giudicio di subastazione promosso dal sig. Gio- 
vanni Mercandino contro li Vincenzo e Luca , fratelli 
' Rondoletto; residenti in Cumiana; per la vendita del . 
| béni situati în esso comune, in superficie di giorn. 3, 77 
' pari ad ettari 4, are 84, centiare 34, descritti nel 
' bando 23 settembre 1846, e di cui nel num.102 della 
' Gazzetta Piemontese 16 aprile 1850, questo regio Ul 
| bunale di prima cognizione con sua ordinanza e ver | 
‘ bale di primo incanto, in+data 2 ‘corrente maggio; lì 
fissato l'udienza del 20 ora prossimo giugno; ora d'it- 
gresso pel secondo ineanto, sullo stesso prezzo offerto 
| dall’istesso Mercandino a ciascun lotto, non essendov! 
stata obblazione alcuna al precedente incanto. 
| Pinerolo , il 28 maggio 1850. 
ì Griglietti sost. Amelio. 
NOTA 
! All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
' di Pinerolo del 27 corrente giugno , ore 9 antimerl” 
| diane, sull’instanza dei signori. teologo Giacomo GI! 
, baudi, priore della parrocchiale di Volvera, e Pons 
| Gio. Battista, sindaco dello stesso luogo, nella loro qua 


i 


: lità di esecutori testamentari dell’ora fu sacerdote 610 
; vanni Alaria Balbiano, si procederà al nuovo incanto 
e successivo deliberamento degli stabili infra deseritt 
e nel bando venale stamp.to in data 3 andante, dietr0 
il seguito aumento di sesto fattovi dal sig. caus. coll, 
Domenico Marentini. i begli 
L'incanto seguirà in cinque distinti ‘lotti, sui prez! 
stati aumentati, cioè : 
Di L. 1,750 00 pel lotto primo. 
» 816 67 pel lotto secondo. 
» 466 67 pel lotto terzo. 
» 700 00 pel lotto quarto. 
» | 291 67 pel lotto quinto. 7 
Quindi seguito l'incanto dei. cinque lotti separati » 


prezzo ricavato dall’incanto parziale, e deliberati all’ 








coerenze di Domenico Scaglia, la carreggiata, strada | Ultimo miglior offerente, ed in difetto di offerta mag 





di Torino il 21 stesso maggio, vol. 51, art. 6294. 
Notaio Borgarello. 


NOTA 


Nel giudizio di graduazione sul prezzo della casa, 
posta nella regione Dora, via delle Quattro Pietre di 
questa ‘città, subastata in odio di Luigi Gros, emanò 


‘ordinanza del tribunale di prima cognizione di questa 


città, in data 27 maggio 1850, con cui si mandò al 
sig. avv. Rodolfo Musso deliberatario di pagare al signor 
Samuel Fubini la somma di L. 2,524; 2 cogl’ interessi 
dal 9 gennaio 4840 in poi, con essersi prescritta la pre- 
sente inserzione onde serva di diffidamento a chiunque 


possa pretendere avere diritto a detta somma. 
SATA. Cucchi-Boasso proc. coll. 


NOTA 

Con atto 8 giugno 1850, al rogito del notaio Cervini, 
venne deliberato il corpo di casa situato in questa città, 
porta Susa, propria dell’ Ospedale Maggiore di San 
Gio. Battista, e della Città di Torino, dell'annua ren- 
dita di L. 2,945, al prezzo di L. 38,300; i fatali per 
l'aumento del decimo scadono con tutto il 46! corrente 
mese. i i 

Torino, 1 8 giugno 1850. 


Cervini notaio coll. e certif, 


NOTA 


Si notifica, che sotto il 4 luglio prossimo, ed alle 
ore 9 di mattina, si procederà nanti il tribunale di 


prima cognizione di questa città al primo incanto di 


una casa composta di alcuni membri, corte e siti, del 
‘quantitativo in misura metrica di 0, 19, 69, pari a 
«tav. 51, piedi 9 circa, posta nella città di Moncalieri , 
borgo del Mercato, già posseduta dalli Maddalena Da- 
Vico, Luigi; Carlo e Secondo, madre e figli Moriondo. 
- L'incanto verrà aperto sul prezzo di L. 1586 offerto 
dalla damigella Barbara Bianco, creditrice instante la 
detta subasta, oltre l'osservanza dei patti e condizioni 
di cui nel relativo. bando. i 
«Torino ,\1' 8 giugno 1850, 
Cristin proc. coll. 









vicinale, e detti acquisitori, 
Luigi Ordazzo notaio. 


NOTA 


Per gli effetti previsti dall'art. 2303. del codice ci- 
vile venne sotto il 45 aprile ultimo scorso trascritto 
all'ufficio di conservazione delle ipoteche della città di 
Pinerolo, vol. 24, art.439, l’instromento dell'8 dicembre 
1849, ricevuto Borsarelli, di vendita fatta dalla signora 
Anna Allodi fu Giovanni, vedova del sig. Lamarchia 
Carlo, nata a Busca, abitante a Macello, al sig. Boctti 
Francesco fu Domenico di Macello, dei seguenti stabili 
posti sul. territorio d’esso Iuogo , ed ‘al prezzo di 
L. 7,000 : 

Vasto caseggio civile e rustico , stalla, corte , giar- 
dino e prato, simultenenti, in un sol corpo, nel capo- 
luogo di Macello, quartiere di S. Rocco , in mappa ai 
numeri 335, 336, 337, di are 41 circa, coerenti il re- 
verendo monastero di Santa Croce di Torino , le con- 
trade pubbliche, Agliodo Caterina; e fratelli Balla. 

Macello. il' 2 giugno 1850. 


Borsarelli Domenico notaio. 


NOTA 
Nel giudicio di subastazione promosso da Malano 
Maria Maddalena, moglie Righero Guglielmo, da questi 
debitamente assistita ed autorizzata, residente a Canta- 
luppa’, contro Giuseppe Agostino, Giuseppe Antonio, 
Carlo Felice, Teresa, Cuttarina, moglie di Giuseppe 
Steffane, Cecilia ed Angela, fratelli e sorelle Pons, de- 
bitori principali, e Bianciotto Carlo , Giuseppe e Gio. 
Antonio, fratelli, e Peysina Rocco, terzi possessori, il 
Regio tribunale di prima cognizione di Pinerolo, con 
suo verbale di primo incanto del 23 maggio ultimo 
scorso ; fissò l'udienza dell’ 14 venturo mese di luglio 
pel secondo incanto e successivo deliberamento degli 
stabili descritti nel relativo bando 3 maggio suddetto 
mese, alle stesse condizioni e sul prezzo ivi apparente 
a ciascun lotto, per non essersi presentati offerenti al 
primo incanto. 
Pinerolo, il 3 giugno 4850. 


| Bellocchio sost, Blanciotti proc. 
















giore rimarranno fermi li seguiti parziali 
ramenti. . 
Descrizione degli ssabili da subastarsi. 
Lotto primo. È 
Territorio di Volvera, regione Isolato , campo di 
ettari 16, are 68, cent. 2. 
Lotto secondo. 
Ivi, regione Maddalena, campo di are 49, cent. 78. 


Ivi, regione Quadro o Bussone, alteno ‘di are 17, 
centiare 48. 


delibe- 


‘Lotto terzo. ; 


I 
Territorio d’Airasca, regione Manica; bosco. di are 3% 
centiare 82. 
Ivi, regione Macchietto, bosco di are 41, cent. 4. 
i. Lotto quarto. 
Ivi, regione alla Manica, prato e bosco di ettari 12, 
are 42, cent. 26. i 
— NOTA 


Darbesio sost. Davico. 


Lotto quinto. 
Territorio di None, regione Berglio, prato di are 69, 
centiare d4. 

. Pinerolo, il 7 giugno 1850. 

Il giorno 17 febbraio 1844 veniva trascritto alla coN° 
servatoria di Pinerolo, ed ivi al vol. 47, art. 43; atto 
dell’ 14 gennaio precorso, rogato al notaio sottoscritto» 
con cui il Francesco Mercandino fu Giovanni da V!° 
gone, residente in Pinerolo, faceva cessione al sig. VI" — 
cenzo Barberis fu Domenico, in Vigone residente; ©! 
tutte le ragioni di proprietà. e di possesso che gli p° 
tessero spettare sopra il corpo di casa già proprio di 
Carlo Cimossa, situato nel recinto di Vigone, sul mere 
cato delle: Erbe , prospiciente verso il piazzale della 
nuova chiesa, segnato in mappa col num. 1430, 00° 
renti a levante il sig. avv. Corte, a giorno la contrada 
maestra, a ponente il sig. Tomaso Borsetti, e quindi pe” 
una metà acquistata di società col Giovanni Mar!" 
Chialvetto, con instromento 28 luglio 1826, rognt0 do 
sovra, e tale cessione per il prezzo di L. 1,750. 

Vigone, il 6 giugno 1850. i 2a 

ss È i; i Notaio G. Nicolay- 
i 1 CAS FAVE SIZE SIA RE BAD TINI SUV DAT DON DCI = iti sta ser 
TIPOGRAFIA DI G. FAVALE E COME: 
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' Durieux vcav.. (Claudio ..Giuseppe ; colonnello in ritiro, | 
“Cav..id.;.; Dai ia: i 
Bussa :Gioanni, maggiore negli Invalidi, id.; 
| Berrini Grilli ‘Antonio, capitano negl’Invalidi, id.; 


. Verderone Carlo, luogotenente id. membro id; 


di 
me LT 
e- I i ) A ] 
p- TO 
È N.° 147 
er Vetrate Ì 
20 
u- . Le associazioni si ricevono ; 
i Ip Torind-alla Stamperia di G. FAVALE E MP., Contrada dei 
35 «Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli UMizii delle Re- 
na, gie Poste; fuori dello Stato, alle. Direzioni postali.) ....; 
: Il prezzo delle associ ni ed inserzioni deve essere anticipato. 

._T riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

* Le associazioni lia principio col primo di ogni mese. 

tenitaran>f > Det) boe 
ia renano SEARA AT 

; » PARTE UFFICIALE 
li =—ortcminin ni ic urico 
lei. Elenco delle persone state autoritzate a fregiarsi " della 
7, | Legion d'onore, o dì quella della. Corona, di ferro, Durandì Gioanni, id; id; id; 
È . conformemente al disposto dal Regio Decreto 20 a- Piccardi Giuseppe, id. id. id.; 
a sì, 
rie prile 1850. 

$ 


— dartiglichiu in Yitiro, Senore der riegnid,* 
legion d'onore; i via lob_saili 
Colli di Felizzano march. Vittorio, miggior generale, 

in ritiro, senatore del Regno, id.; 
Ripa Meana march, Vespasiano, colonnello di cavalleria 
in ritiro, id; I 
Ceppi Bajrolo conte Luigi, luogotenente colonnello di 
cavalleria in ritiro, membro id.; 
Paugani Carlo Antonio, maggiore aggregato al reggi- 
..mento Granatieri, cavaliere id.; 
Tupparelli Carlo Francesco, capitino nel Lattaglione 
Invalidi, id.; i AN 
Borbonaglia Francesco, sottotenente in ritiro, id.; 
Camosso Carlo: Antonio, capitano | nel battaglione In- 
‘validi; id; sic i 
Viale Carlo, sottotenente in ritiro, id.; 
Doria Cavaglià march. Emanuele, maggior gener.le di 
‘ cavalleria in ritiro, membro, id.; 
Crotti Costigliole cav. Angelo, luogotenente generale in 
« Titiro, cavaliere id., c della corona di ferro; i 





«Egiziano, cav. della legion d'onore; 

Marengo Giovanni, sottotenente in ritirò, id; 

Gubiati cav. Gio. Polidoroy maggior generale in ritiro, 
‘cav. della corona di ferro; 


liere della legion d'onore; 


«Tale governatore di Casale, membro ‘id.; 
Sineo Pietro Francesco, maggiore di piazza a Novara, 
| cavaliere id,; pet 
Andrietti cav. Ferdinando, colonnello in ritiro, id.; 
Valsinin Gius. Matia, maggiore di piazza in Arona, id.; 
Ponzo Giuseppe, maggiore ne' Veterani, id.; 
Malpassuti cav. Carlo, colonnello comandante di Tor- 
tona, id.; £ 
Prati march. Giacomo Filippo, colonnello. iu ritiro y id;; 
Tosetto Giovanni, luogotenente colonnello nel 12 reg- 
gimento fanteria, id.; Y 
Mezzena cav. Bernardo, colonnello capo di Stato Mag- 
+ giore, (Alessandria ), id.; 
petto Paolo; brigadiere anziano, Guardie del Corpo, id.; 
Aymar Stefano, sottotenente in ritiro, id,; 
"ina Giuseppe, capitano d'armata, cavaliere della co- 
‘ona di ferro; 
Ussetti di Berzano cav. Boniforte, maggior generale 
"comandante di Voghera, cav. della legion d'onore; 
Uffini cav. Bernardo, maggior generale comandante di 
‘ Savona, id.; LIT 
Cavalli Giuseppe, capitano in ritiro, id; 
‘Garbino Nicolò, luogotenente ‘aiutante di piazza a Ge 
“Dova, id.;; in A 
Arado Felice, pensionato di dogana, id,; 
Borzetti Buronzo cav. Luigi, maggior generale coman- 
dante di Fossano, id; 
Ondetto Giuseppe, capitano di cavalleria in ritiro, id.; 
© Asarta conte Giacomo, luogotenente generale in ri- 
tiro, membro id., e cav. della corona di ferro ; 
‘ercellana Gio, Battista, luogotenente in ritiro, cava- 
sliere della legion d'onore; i i 
Onino Pietro, invalido giubilato, id.; 
Ampini Giuseppe, capitano in ritiro; id.; 
Obotti  Schastiano, ‘borghese in Alsssandria, + em- 
‘bro, id:; DARI 
livieri Vernier cav. Angelo, luogotenente gentra!e 
‘comandante la divisione di Nizza, cavaliere id.; 
Cavavadossi ‘di Thvet b.rone Ignazio, maggior generale 
comandante di Villafranca; 1d.; 


n Uro ale 3 


savaliere della legion d'onore; . i 
'‘Sonnaz-S..E; cav. Ettore ; generale «comandante In 
"Divisione d'Alessandria, sanatore del Regno. id; ‘ 
Ontana Gio. B ttista, soldato giubilato, id.; 

ola cav. Gioanni Maria, luogotenente. colonnello co- 
mandante di Moutiers, id.: 

AMOssi cay. Gioanni, maggior generale in ritira, mem- 


«bro id; 39 


Avico Giuseppe, brigadiere in ritiro e custode del Musco - 


Beccaria Gio. Domenico, luogotenente in ritiro, cava- | 


ambaldi Sebastisno, colonnello d’ Artiglieria in ni: 


| Battaillard cav. Carlo, luogoten. generale in ritiro, id.; 


| Valso Matteo, non militare {dimorante a Settimo tori- | 





i 
| 


au Luigi Andrea, aiutante di piazza a Vill franca, id.; 
Adellari Domenico, maggiore di Piazza a Bonneville, 


| Fossati Gio. Francesco, proprietario dimorante a Nizza 


Viale Domenico, sottotenente, id., cav. id. 


°erventi' Barone Giorgio Enrico , luogotenente cine | Viazzo Vincenzo, id. iù. id.; 
LÀ iv. delta | Bodiglio Gio, Battista, sergente id, id.; 


Ferrio Gio. Entico, caporale id. id.; 


Visconti barone Bonifacio, luogotenente generale in ri- 
tiro, cav. corona: di ferro; 

Visconti barone Ermes, magg. generale in ritiro, id.; | 

Mosca Giuseppe, Invalido giubilato, cav. legion d’onore; 

Ferrati Salvatore, capitano nei Veterani, id.; 

Barberis Branzola conte Amedeo, maggiore in ritiro, 
cav, corona di ferro; 

Cottalorda cav. Giacinto, maggiore generale in ritiro, 
cav. legion d'onore; 

Cuore Giuseppe, gendarme a Genova, membro id.; 

Trombetta Carlo , sottotenente negli, Invalidi, cav. id.; 

Cauvin cav. Bartolomeo, colonn. comandante di Nizzazid.; 

Tullo Gius,, proprietario dimorante a Cornegliano, id.; 

Ferrero La Marmorà march. Carlo Emanuele, luogote- | 
nente generale 4 aiutante di campo di S. M., id.; 

Massoni Filippo, sottotentente in ritiro, 1d.; 

Masserano' Paolo Emilio, furiere giubilato, id.; 

Vaudagnotto Gio. D.Imasso, capitano negli. Invalidi, id;; 


nese, id.; 
Bertolero Gio. Battista, capitano negli Invalidi; id.; ! 
Parmeggiani Giuseppe Antonio, sottotenénte negli In- 
validi, id,; i PRA 





| Riccardi di Lantosca cav. Cesare, maggiore generale in ‘| 
Solaro Villanova cav. ‘Alessandro, luogotenente gene- | 


ritiro, id.; 
Cristille Pietro, luogotenente di caval, vice-dirett, della 
Mandria della Venaria Reale, id.; 


membro id. i 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente gene- 
rale, senatore del Regno, cav. .id.; 

Bertola Lorenzo, luogotenente colonnello in ritiro, id.; | 
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INTERNO — Tonino, 9 giugno 1850. | 
S. A. R. la Duchessa di Genova .ha ammesso ieri | 
al suo cospetto la d:putazione del Senato del Regno, | 
che doveva rccarle gli omaggi c le f.licitazioni della | 
Csmera pel fausto suo maritaggio, 
La  deputazione era. composta ‘del Presidente del 
Senato, e dei senatori Bava, Mosca, Provana del Sab- 
bione, Gioia, Stara, Pia: a; Di Castagnetto, e D: mar- 
gherita. ipod 
Il presidente baro re Muano ebbe l'onore di complire 
con l'A. S. nel modo seguente: 
ALTEZZA REALE, 


‘«L’arrivo vostro in queste provincie fu salutato da | 
tutti con fervorose ace'amazioni; perchè il popolo nò- 
stro. fe’ sempre sus le gioie e Je consolazioni dei suoi 
Principi; perchè nei giorni che ci scorreano doleati e 
affannosi per le pubbliche nostre sci:gure, questa in- 
tromestions di gaudio popolare dovea essere più viva- | 
mente sentita, ; SE 

E sarà c rtamente durivo'e questo seniimento, se 
come Iddio premiò il prode Duca di Genova conceden- 
dogli la vostra mano, così vorrà premiare le ‘virtù vo- 
stre, faco»-dovi sp.ttatrico e partecipo di destini mi- 
gliori pel nostro paese. | 

Il Senato del Regno si associa con tutto l’ animo a 
queste previsioni, e non sa sep rare gli omaggi che vi 
reca per nostro mezzo da questi fausti proqostici. 
Una principessa di Sassonia ci diede in Carlo Alberto 
il largitore delle nostre libertà; v’eroe ed il mariire ma- 
gnanimo della presente storia \italinna, Sia riserbata 
ad un’altua Principessa Sesgsone la fortuna di coadiu- 
vare, nell’elevato seggio cui la Provvidenza la destina, 
lo svolgimento sincero di quelle libertà, il fausto av- 
viarsi delle sorti patrie. 

Iddio non contentcssi di' spargere sulla vostra per- 
sona tutti quei donì, pei quali il nodo dei coniugali 
affetti stringesi più fermo. Ei volle privilegiarvi di vi- 


vacè intelletto, di varia colture, di alta penetrazio..e. 
ì) 











1850 





Prezzi dell’ associazione : 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino F È w L. 40 2I ” 
Per le Provincie % 5 ». 48 ww. 13 
Per l'Estero  . È f » 50. 20 14 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. » 


Possa perciò dirsi un giorno, che ogni buon consiglio 
ebbe a cospirare a quei ‘nostri intensi voti: il senno 
‘del valoroso e lealissimo nostro Re; (il senno della na- 
zione; il senno stesso delle grazie.» - Jola 

L'Augusta Principessa accolse colle maniere e colle 
parole più benigne questo om»ggio del Senato; e S. A. R. 


il Duca di Genova aggiunse un nuovo pregio ai rin- , 


graziamenti di Lei dichiarando, chè era unche a ]ui 
taito più accetto, in quanto gli veniva da un Corpo al 
quale era egli stesso ben pago di appartener:. 
Senato del Regno, 
‘ La tornata dell’ 8 fu tutta occupata nella discussione 
dell'art. 25 del progetto di legge sullo stato d gli uffi- 


| ziali. Il senatore Colla proponeva a quest’ articolo un 


emendamento soppressivo, ed uno aggiuntivo al primo. 


rimasto sospeso. Dopo vario dibattimento venne. adot- # 
tato il secondo emendamento e così. l’ articolo primo. 
L'altro, sull’art. 25, contro al quale parlarono il sena- © 


tore Bava, il Ministro della guerca e il senatore di 
Pamparato, e er una più accurata distinzione tra le 
cause che possono far mettere allo stato di riforma gli 


uffizisli, i senatori Luigi di Collegno, della Torre, Al- 


fieri .e Alessandro Saluzzo, fu rimandato alla Commis- 
sione sulla proposta del senatore Scloy.is. 


Camera dei Deputati, 


La Camera consacrò tutta la tornata di ieri all'osame 
| di due articoli della legge per la Bunta nazionale, cho 
| in una precedente seduta erano stati rimandati per ul- 


teriori studii alla Commis.ione. 

‘La Commissione proponeva di stabilire nell'art, 14 
che a cominciare dal 1° agosto prossimo venturo abbia 
a cessare l'abbuonamento cui finora è ammessa la Banca 
nazionale f:cendosi luogo ad una percezione: di cente- 


| simi 15 per foglio del’ libro giornale cd inventario, » 


di centesimi 50 per ogni 100 lire sui titoli costitutivi 
da rinnovarsi ogni venti anni, e finalmente di cente- 
simi 50 per ogni 1000 lire sulla media circolazione 
d:i biglietti ragguag iatà sulla e reolazione del prece- 
dente semestre e da pagarsi per semestre, 

Mosse pareechie obiezioni contro quest'articolo il pro- 


| fessore Pescatore, e gli risposero difendendo il pro-. 


getto della Commissione i deputati barone Jacquemoud, 
Bolmida e Paolo Farina relatore. Dopo altre. osserva- 
zioni de'suddetti Deputati c degli onorevoli Riccardi e 
Carquet, l'art. 44 venne adottato tal quale la Commis- 


sione lo proponeva, e con. un aggiunta del deputato - 


Carquet, nella quale è detto che s'intendono compresi 
nel $ 3 dell'art. 44.i biglietti a ordine di cui nell'ar- 
ticolo VI dello Statuto della Banca nazionale. 

Venne quindi in discussione l° articolo rddizionale 
proposto dal dottor Giovanni Lanza, il quale fu appro- 
vato con alcune modificazioni 
Bolinida e Revel, e stabilisce, che la Banca nazionale 
potrà scontare i buoni del tesoro in caso che il Go- 
verno li emetesse. per legge, anticipare su deposito dei 
suddetti buoni di qualsivoglia scadenza, ed anticipare 
parimenti sul deposito delle cedole di tutte le città 
dello. Stato con le stesse norme di quelle di Torino e 
Genova, e che non saranno pe:ò ammessibili allo sconto 
i buoni del tesoro la cui scadenza eccedesse tre mesi. 

Esaurita così la votazione dei singoli articoli, si passò 
alla complessiva a scrutinio segreto, la quale diede il 
seguente risultamento. Su 117 votanti 103 ‘furono: fa- 
vorevoli alla legge e 44 contrarii. 

Dojo questa votazione l'adunanza si sciolse. 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Dovendosi conferire nella Università di Cagliari la cattedra di 
Diritto penale, di. Procedura civile è d'Istruzione criminale, e 
quella di Storia del Diritto, si invitano tutti coloro che crede- 
ranno di potervi aspirare, a presentare al Ministero di pubblica 
istruzione i rispettivi loro titoli prima del 40 del mese di luglio 
prossimo venturo, per essere sottoposti al Consiglio superiore, a 
termini dell’ art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

Torino, addì 7 giugno 1850. 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Dovendosi conferire nella Università di Sassari la cattedra dei 
principii di Diritto pubblico cosutazionale amministrativo ed ine 
ternazionale, e quella di Storia del Diritto, si invitano tutti co- 
loro che erederanno di potere aspirarvi di presentare al Ministero 

‘di pubblica istruzione i rispettivi loro titoli prima del 10 del 
mese di luglio p. v., per essere sottoposti al Consiglio superiore, 
a termini dell’ art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. i 

Torino, il 7 giugno 1850. 

———— 
R. CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO 
DI TORINO. 4 

Abbenchè non siasi ommesso di rendere di pubblica notizia, 

con inserzione in questo giornale, la deliberazione per forti ra- 


suggerite dai deputati | 
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* al Po, erasi divisatò d'intrapfehderne l'esecuzione nel 1854, per 
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re sfata rate fa 
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gioni presa dalla Camera. di.Agricoltura,e di Commercio di To- 
rino del 17 di maggio relativamente al termine utile pel ricevi- 


mento all'Esposizione degli oggetti che sono presentati da chi. 


intende concorrere alla consecuzione de’ premii, nullameno tra- 
scorso il 5 del corrente, ultimo giorno di tale termine, non pochi 
presentandosi tuttora a chiedervi l'ammessione di qualche loro 
produzione, dichiarando d'ignorare quella prescrizione, si è cre- 
duto non inopportuno di nuovamente notificare: 

Che gli oggetti d’industria che saranno presentati alla Esposi- 
zione anche dopo il giorno cinque del corrente mese, potranno 
bensì esservi ammessi ma non concorreranno alla consecuzione 
de' premii. 

Torino, il 7 giugno 1850. 


/ 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 


Valenza, e da questa al ponte sul Po furono appaltati in principio 


del 1848, quando si era lungi dall’aspettarsi di dover sospendere. 


i lavori per istrettezze finanziere: era allora pressochè terminato 
il progetto della Galleria, di cui il Consiglio speciale aveva già 
adottato il piano di massima. L'ordinata sospensione dei lavori 
fece altresì rimandare l'appalto del progetto della Galleria. 
Benchè quest'opera possa durare d’un anno più che quella dei 
due tronchi, era tuttavia buon consiglio il cominciare dall’ ap- 
palto di questi tronchi, poichè le difficoltà anche straordinarie 
d'una Galleria o d'un'altra opera sur un punto isolato d’una linea 
non impediscono che se ne intraprenda l'esercizio, anche s tabi- 
lendo servizi provvisorii nelle lacune occasionate dalle parziali 
difficoltà. di 
Così fu praticato in varie strade ferrate , così si fa nella tratta 
trà Torino e Novi con evidente avvantaggio del pubblico e dell’ 
amministrazione. 
‘Quindi, dopochè nel principio dell’or corrente anno si ebbe 
la disponibilità di maggiori fondi si riassunsero le opere tra 
Alessandria e la Galleria, come eravi l'Amministrazione obbligata 
col precedente contratto, ed il progetto della Galleria fu sotto- 
posto all'esame del Consiglio speciale, che richiese ancora alcune 
dilucidazioni. Questo lavoro è in oggi terminato, e fra poco an- 
‘che l'opera di questa Galleria potrà essere appaltata. 
Quanto al resto della linea del Po ad Arona in gran parte di 
- più facile esecuzione che non la precedente tratta da Alessandria 


avere terminata tutta la linea nel 4853, e così pel tempo in cui 
credesi poter compire il ramo principale da Novi a Genova. 

Però al 26 gennaio ultimo scorso li signori ingegneri Ga- 
gliardi e Strada presentavano un'offerta con cui si, dichiaravano 
pronti ad eseguire le opere della tratta dal Po a Mortara col ri- 
basso del 3 p. 0j0 sul prezzo di perizia, anticipandone le spese 
colla mora al pagamento di tre anni dopo il compimento delle 
opere; da seguire fra due anni, e colla decorrenza da questo 
termine degli interessi al sei per cento, colla riserva ancora 
dello sconto del 10 per cento o del cinque pei pagamenti che il 
Governo facesse pendente i primi due anni dell'esecuzione delle 
opere... 

Quest'offerta fu trovata conveniente: dal Consiglio speciale e 
dal Governo, cui premeva di procurare del lavoro alla classe 
indigente della Lomellina. 5 

Esaminatisi impertanto dal Consiglio speciale i piani ed i di- 
segni, perizia e capitolati del tronco da Sartirana a Mortara, 
al quale si stabilì di applicare per ora la detta offerta con ri- 
serva di estenderla all’ altra tratta dal Po a Sartirana , studiatasi 
ancora da uomini competenti la perizia , nella quale s' introdus- 
sero condizioni e riserve che serviranno a diminuire le spese, il 
Ministero con lettera. 21 maggio ultimo mandava: procedersi al- 
l'appalto sulle condizioni del capitolato e della detta offerta. 

Essendo la medesima alligata alla condizione di accettazione 0 
di rifiuto fra tutto il detto mese, sarebbesi potuto , ‘a tenore 


anche del Regolamento , restringere i termini dell'appalto , tut-. 


tavia, per dar luogo alla pubblicità ed alla concorrenza, si ot- 
tenne una dilazione dagli offerenti Gagliardi e Strada a tutto il 
45 corrente, e fu pubblicato il tiletto d'appalto al 25 maggio, 
fissando gli incanti all' 8 di giugno. 

Pendente questo termine erano a chiunque visibili i piani, 
disegni, casellarii e capitolati delle opere: fu bensì di poco ritar- 
data, la stampa del capitolato; ma non si tralasciò di rimetterne 
delle copie ai soli due impresari che vennero a prendere  infor- 


. mazioni di quest'appalto, varie altre copie furono rimesse ad uno 


dei deputati di Lomellina, altre ad aleuni ingegneri che le ri- 
chiesero. Se questo capitolato non fu trasmesso, come si fece per 
altre più essenziali opere, alle intendenze di provincia; è pur 
vero che questa trasmissione non è dal regolamento preseritta. 
Altronde le condizioni principali del contratto erano contenute 
nel .tiletto, le altre specialità delle opere stanno nei disegni e 
piani, nei'casellarii e perizia di stima che non si stampano mai, 
e che in quest'occasione, come in tutte le altre erano depositate 
all’Azienda eda tutti visibili. 
Gl'impiegati poi ed agenti dell'Azienda dichiarano non essersi 
presentate persone. disposte ‘all'appalto, tranne gli impresarii 
Frascara e Donino, cui fu rimessa una copia del capitolato. Le 
condizioni nel medesimo’ contenute non sono punto arbitrarie, 
songgi. anzi discusse ed esaminate dal Consiglio e'sancite dal 
Mi istro, la cauzione è stabilita in somma determinata ed inva= 


r i la sia l'impresaro. 

fatti sunnarrati servono ad eliminare.i.dubii e le asserzioni 
dei due articoli contenuti nel numero 43 del Carroccio, e 754 
del Risorgimento. Vedesi dalla storia vera dei fatti che non siis- 
siste l'allegato arbitrario agire, nè lo spreco del denaro, nè la 
compiacente occultazione delle: condizioni d'appalto. Se poi si 
vuole, riflettere che Ja. voluta linea per Casale e Vercelli, anche 
supposta d'eguale lunghezza dell’ altra tra Alessandria e Novara 
per,,Valenza, aumenterebbe *li L..3 50 a 4 per tonnellata il 
prezzo delle merci, in 30,000 tonnellate circa che il commercio 


di Genova, manda. ogni anno in Lombardia, motivo per cui il 


Îl ministro ,PaJeocapa dichiarava in Parlamento che, anchè a caso 
vergine, egli darebbe la preferenza alla linea di Valenza, se ponsj 
mente che questa linea è stabilita da una legge cui Ja Camera dei 
deputati dichiarò in voto solenne di non derogare, quantunque 
ammettesse gli studii delle; lunghezze: d'altra litien, si vedrà fa- 
cilmente che non eravi il motivo in detti articoli supposto di av- 
celerare' l'appalto del tronco da Sartirana a Mortara; 17 


I due tronchi di strada ferrata da Alessandria alla Galleria di. 












Ara RR ARA RIOLO 
‘Gli studii «dell'ingegnere Rovere che presto saranno‘ presen- 


tati sulla linea di Casale, il confronto della medesima con quella 

di Valenza faranno palese, come nè in rapporto alle lunghezze, 

nè per le condizioni delle due Gallerie di Valenza e di S. Sal- 

vatore, non eravi. convenienza di abbandonare la linea ora in co- 
struzione, ì 

Torino, il 9 giugno 1050. 

L'Intendente generale delle strade ferrate, 

Bosa. : 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADP FERRATE. 
Deliberamento 


dell'appalto per la costruzione del tronco di strada ferrata com- 
preso fra la strada vicinale della Lombardina presso Sartirana 
e la città di Mortara, della lunghezza di metri 15,795. 


All'un'ora pomeridiana d’oggi ed in coerenza alla monizione 
fissata con apposito Tiletto venne, per mancanza di altri ‘obla- 
tori, deliberato ai signori Gagliardi Paolo e Strada Ignazio l'ap- 
palto suindicato mediante il complessivo prezzo di L.1,561,980 30 
da essi loro offerto, e sul quale veniva aperta l'asta, subordina- 
tamente alla osservanza dei relativi capitoli redatti dal sig. Inge- 
gnere capo Rovere, in data del 28 settembre 1849, non che delle 
condizioni inerenti alla detta offerta, le quali si resumono essen- 
zialmente ai seguenti sommi capi: 

Dovranno le opere comineiarsi tosto ottenuta l'approvazione 
del contratto e terminarsi fra due anni. 

Spirato questo termine, sarà il montare delle opere ricono- 
sciuto con testimoniali di stato, e quindi decorreranno a favore 
dell'appaltatore gli annui interessi al 6 p. 0/0. 

I pagamenti si effettueranno in moneta corrente e nei tre anni 
successivi al termine delle opere, 

Se però l’Amministrazione eseguisse dei pagamenti durante 
l'esecuzione delle opere, godrà essa dello sconto del 40 p. 0/0 
per le somme pagate nel primo semestre 1854 e del 5 p: 0/0 per 
le somme che si pagassero nel secondo semestre del detto anno. 

Nel fare di pubblica ragione il risultamento del mentovato ap- 
palto, l’Azienda generale notifica eziandio che i termini fatali per 
la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto stanno tuttavia stabiliti a 
giorni dieci prossimi, e scadranno col mezzogiorno del 18 giugno 
corrente, 

I capitolati, profili e disegni analoghi sono visibili nelle sale 
dell'Azienda in tutti i giorni ed ore d'uffizio. 

Torino, addì. 8 giugno 1850, 

Per detta generale Azienda 
A.!SERRA 8097. 


FATTI DIVERSI. — Pnoviscir. — Leggesi nel Cittadino in 
data di Mortara, 7{giugno: i ci 

Ieri fummo spettatori degli - esercizi militari dei giovani stu- 
denti di (questa città. Il numero , l’agilità , l'attenzione di’ questi 
giovanetti-dei quali. gran parte non giungeva ai quattordici anni , 
ci colpirono vivamente. Lode, e meritata, al municipio e al 
provveditore degli studii che. con tanta cura addirizzano a forte 
educazione la tenera età che sorge. i 

— Nell'Ami de l'Ordre, giornale di Grenoble, leggiamo : 

La notte del 541 maggio uno scontro. sanguinoso ebbe luogo 
presso Pontcharra sul territorio sardo fra contrabbandieri fran- 
cesi e doganieri sardi. I primi in numero di quaranta, vivamente 
assaliti dai doganieri, impresero la lotta con tale vigore che non 
solo la più gran parte di loro toccò ferite, ma ancora il loro capo 
Ploussut vi perdette Ja vita. I ‘doganiéri sgraziatamente hanno a 
deplorare la morte di uno 0 due dei loro. 


LOMBARDO-VENETO 


L'i. r. comando della flottiglia rende ‘noto, che la naviga- 
zione a vapore sul lago di Garda principierà col 16 corrente. Ogni 
giorno parte per Peschiera e ne ritorna un piroscafo , ed ogni 
lunedì recherassi un vapore a Desenzano, ritornando ciascun mar- 
tedi a Riva. i ; 

: TOSCANA 

Finexze, 6 giugno. Leggiamo nel Costituzionale : 

Questa mattina sulla porta del negozio di profumeria del sig, 
Franzi era esposta una stampa rappresentante la cerimonia fu- 


nebre fatta il 29 maggio decorso, in onore di coloro che hanno” 
perduta la vita combattendo sui campi di Montanara e Curtatone 


per l'indipendenza italiana, 


Verso le ore 14 1/2 antimeridiane , il' signor Fritelli maggiore 
di gendarmeria, con due suoi uomini, entrò nel negozio Franzi 


dimandando se avevano il permesso del delegato per tenere a mo- | 


stra quella stampa. A ciò il signor Franzi rispose che non cono- 
sceva legge, dalla quale fosse imposto l'obbligo di aver quel per- 
messo, e che quella domanda era di loro ‘arbitrio. Allora , senza 
altro, i gendarmi Jo arrestarono, e tenendolo stretto per le braé- 


cia come si fa ad un malfattore, lo condussero alla delegazione. 
L’ arrestato dimandò di esser Jasciato libero, promettendo sul’ 


suo onore che sarebbe andato. da sè, precedendoli di due. passi 
alla delegazione: ma non potè ottenere questo favore. Dopo duè 
orè e mezzo, dopo subito l'esame del delegato, il signor Franzi 
venne rilasciato in libertà, Ci vien riferito che l'offeso. voglia 
interporre querela presso l'autorità. 


STATO ROMANO 
Il Giornale di Roma del 4 ha la seguente notificazione : 
Essendosi dal governo compiuto il: ritiro e rimborso di quei 


biglietti della Banca romana che non presentavano dubbiezze 


sulla loro autenticità ed integrità , e volendosi ora provvedere al 
ritiro di tutti gli altri biglietti di Banca o laceri o in pezzi che 


y sacd od hO, . i . “|: . 
trovansi in circolazione, per porre in grado lo stabilimento di | 
riprendere con maggiore estensione e. con maggior fiducia le 


sue operazioni, si dispone quanto appresso : 

1. Qualunque possessore di biglietti di Banca, nel termine di 
venti giorni, decorrenti dalla data della presente notificazione, 
dovrà presentare al 
possiede. ‘ 


2. Di ciascun biglietto che verrà presentato, saranno in tin. 
registro apposito formato a madre e figlia dettagliatamento e di- | 


stintamente annotate ttte le sue particolarità. + 


5, Il presentatore del biglietto sottoscriverà mella madre. le re- 
lative annotazioni. i 


4. TI cassiere della Banca sottoseriverd la figlia, chewerrà cone 


cassiere della Banca romana i biglietti che 


| fp 


BA 

LT, 
pennt| ISO 
i più gta ‘gti 
segnata al portatore, a cui verrà insieme,restituito il suo biglietto 
con un nuovo bollo di verifica, * 

5. Scorso l’indicato termine, la Banea, dopo aver presa co” 
gnizione della quantità , dello stato e delle diverse categorie dei 
biglietti che saranno stati presentati, prenderà pel loro rimborso 
un equitativo provvedimento, che verrà fatto noto al pubblico 
con altra notificazione. . 


6. A queste misure. di equità, non. avranno, diritto di parteci» 


| pare quei possessori di biglietti di Banca che-nel suddetto. ter- 


mine non li avranno presentati alla verifica. Rimarrà loro il di- 
ritto di sperimentare le loro ragioni in congruo giudizio. 
Dalla Banca romana, il 1 giugno 1850. 
Il presidente dell'assemblea generale degli azionisti 
della Banca romana, 

3 G. (. P. RosriGLiosI. 
Dare Romagxe, 2 giugno. In Longiano, ricca terra della pro- 
vincia forlivese, una delle bande di. ladri che infestano queste 
disgraziate contrade, diede prova d'inaudito ardimento, e della 
inefficacia dei mezzi che si pongono in opera per reprimerlo. 
Impadronivasi del paese uccidendo sei persone, e molte basto- 
nando, e ferendo, e finiva col portarsi via oltre a 20,000) scudi. 

(Statuto) 

. DUE SICILIE 


- Naroti, 4 giugno. Oggi la prima Camera della gran Corte 
speciale è convocata nella gran sala per cominciare la discussione 
pubblica della causa — Setta dell'Unità Italiana. — Venti- 
quattro avvocati presentano la difesa degl'imputati. 


— A Napoli la petizione che circolava. per l'abolizione della. 
costituzione non fu coperta che dalle firme dell'armata e degli 
impiegati pubblici , e per ciò sembra che questo mezzo verrà ab». 
bandonato. La squadra francese, sempre nella rada di Napoli, ha 
ricevute abbondanti provvigioni, ; 

Si accerta che essa si ritirerebbe a Palermo nel caso che si pre- 
sentasse la squadra inglese. Una fregata faciente parte della divi- 
sione americana abbandonò la rada per recarsi nell'Adriatico, di- 
modochè non ne restano più che due in osservazione. 

: (Costituzionale) 

Parerno, 20 maggio. Un altro tentativo di rivoluzione è av- 
venuto la notte del 18 del corrente mese. Ancora nulla si sa sui 
dettagli dell' affare; dico quel che se ne dice e quel. poco che è 
certo. La sera del 418, soldati d'arme della campagna vennero, ad; 
avvertire il governo che gente armata dei paesi circonvicini alla 
città si riuniva ed avanzavasi verso la stessa. 

A questo annunzio si battè la generale, e la truppa fu tutta 
sull’ armi. La cavalleria e anche artiglieria, uscite dalla città, an 
darono incontro agli insorgenti; vi fu un'attacco coi medesimi 
che durò più ore colla vicina campagna di San Paolo: G1’ inisor- 
genti, sopraffatti dal numero, si. ritirarono disperdendosi tra i 
giardini, senza che nè anche uno solo ne fosse arrestato. Furono 
è vero arrestate cinque persone in quei contorni, ma vennero 
poi messe in libertà come innocenti. | 

(Corrispond, del Costituzionale), 

FRANCIA. ‘ 

Panicr, 6 grugno. Oggi l'assemblea razionale ha cominciato a 
discutere il progetto di legge inteso a prorogare d'un anno la” 
legge del 19 giugno 1849 sui c/ud e sulle riunioni: politiche. 

Lisquiros ha la parola sulla quistione, d'urgenza. Dopo un suo! 
violento discorso, la quistione è messa allo squittinio. Risultano 
422 voti favorevoli e 489 contrarii. L'urgenza è adottata, ‘ 

Mathieu (della Dròme) parla a lungo contro il progetto di; 
legge. È ia 7 

— La decima commissione dell'iniziativa parlamentare erasi; 
riunita stamane ‘alle ‘undici e mezzo per sentire il generale di. 
Grammont nello sviluppo della sua proposta tendente a trasferire 
fuori di Parigi la sede del governo. La discussione durò ‘3 ote.. 


Finalmente la commissione ad una maggioranza di 12 voti contro 


-A4 ha deciso che vera buon motivo di prendere in considera 







| stata concertata 
a Berlino, 


zione la proposta del generale. Il sig. Leverrier è stato nominato 

relatore, e farà il suo rapporto in questo senso all'assemblea. ‘©’ 
— Si parla molto d’un nuovo giornale. che sta per pubblicarsi . 

col titolo L'Enrico IV, che avrà per iscopo la politica di fusione 


| de' due rami della famiglia di Borbone, 


— Si è distribuita ieri all'assemblèa la proposta del signor 
Babeaux, intesa ad applicare ai consigli generali, municipali, ecc;s, 
la legge elettorale. NOR VOTA E e IRE TRO TA 

— Non trattasi più nel momento di modificazioni ministeriali. Il 
generale d’Hatitpoul ‘ha: consentito’ a ritenere il suò portafoglio 
della guerra, ma non. si crede ‘che lo conserverà lungamente 
attesochè egli desidera d' esser nominato governatore 'del- 
l'Algeria. sarti ARCI i 


t4 (IC 


;- «Leggiamo. nella:.Patriex ni -otiatituà gsao: HEAT, 
Un duello alla spada è avvenuto iersera al bosco di Boulogne; 
tra i signori Amedeo Achard e Fiorentino. Dopo un breve e VIVO 
scontro, il. sig. Achard rimase tocco dalla spada dell'avversario 
nella parte superiore del lato destro., La ferita, benchè piuttosto 
grave, non offre, per buona sorte, alcun sintomo pericoloso, 


AUSTRIA fall 

Vienva, 4 giugno. Dalla Gazzetta di Vienna sappiamo che 
oltre alla trasmessa nota dal regio gabinetto prussiano al suo am”, 
basciatore presso la corte imperiale, sono giunte al governo @U”, 
striaco dai rimanenti. governi y che ‘aderiscono all'alleanza , del 
26 maggio a. p., risposte, le quali concordano pienamente e0!. 
quelle della Prussia. Non. vi, può essere conseguentemente’ P' 
dubbio alcuno, che la-forma e la materia di ‘quel; documento sia | 
© conchiusa nel congresso che, testé ha avuto. 1106? | 


rataggue api innato 70 slo» 

— L'autorità di sicurezza rinvenne l'altrieri, di. bel nuovo, Je 
tracce di una fabbrica di banconote false, mantenuta di Too 
ditore di vettovaglie della città interna. Parecchie pietre , da. Di 


grafo sulle quali erano incisi i. disegni delle cedole da ar. 10 
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CI fi (I I] 
e dì quarti di fiorino, altri requisiti necessarii a quest'uopo, ed 
una provvisione di cedole falsificate, che si rinvennero nella per- 
quisizione della casa, non lasciarono dubbio aleuno sul fatto. 

— A tenore della Gazzetta del Tirolo, il corpo d'armata, 
stanziato nel Vorarlberg, è composto di 4 brigate di fanteria e di 
una brigata di cavalleria, oltre all’artiglieria necessaria ed ai corpi 
Separati. La milizia è composta per la maggior parte di boemi , 
polacchi, ungheresi, italiani; un solo reggimento, Wellington, 
consta di soldati della Boemia tedesca. Le due brigate leggiere, 
di 4 battaglioni, sono spinte così avanti, che possono passar tosto 
il confine; le brigate gravi sono stanziate in Feldkirch ed Inns- 
pruck. La cavalleria è acquartierata in varii luoghi. 

pia (Gazz. di Mant.) 


WURTENIBERG 


Sroccanpa, 3 giugno. (Assemblea nazionale.) Il sig. Mohl 
Propone, in nome della commissione costitutiva : 1, Che l'assem- 
lea dichiari al governo, che qualunque lega che il governo con- 
trarrà colle altre, potenze sulla base del patto federale del 48415., 
anche provvisoriamente senza il, consentimento dell'assemblea i 
Sarà riguardata come illegale, qualora ne risultassero obblighi 
*mposti al Wilrtemberg; 2. Che un'assemblea nazionale, eletta 
conformemente alla risoluzione federale del 17 aprile 1848, è 
Sola competente per definire la quistione della costituzione te- 
esca, e instituire un potere centrale; e che il governo deve in- 
Sistere presso gli altri Stati; affinchè si convochi quest'assemblea: 
5. Che si deva mettere in accusa dinanzi all’alta corte il mi- 
Nistro degli affari esteri, barone di Weichter-Spitther, per 
‘avere trasgredito il $ 85 della costituzione ; 4. Che in caso di 


proroga o di scioglimento dell'assemblea, si commetta al comi- 


lato degli Stati l’officio di condurre quest'afl'are. 

Il ministro Sehleyer afferma che , ad onta delle sofferte di- 
sdette, il ministero resterà ‘al potere per patriotismo ; che dopo 
di.lui ; nessun altro ministero costituzionale è possibile. 
«l'assemblea non prese alcuna decisione, e quanto al dichiarare 
ì ministri in istato d'accusa, non ne riconobbe l'urgenza. 

Sul fine della seduta, il presidente fa lettura di un reale re- 
scritto, con cui l'assemblea è prorogata fino al 6 del corrente 
mese.” 

INGHILTERRA 


Loxpra, 5 giugno. — Camera dei Comuni — Seduta del 4: 

Il sig. Baillie, indirizzandosi al nobile lord segretario per gli 
affari esteri, dice: che dai documenti relativi alla vertenza anglo- 
Breca sottoposti al parlamento pare risulti, che il governo di 
S. M. si attribuì il diritto di chiedere soddisfazione 0 meglio un 
Compenso per-alcuni danni sofferti da sudditi inglesi, senza aver 
fatto ricorso alle leggi o ai tribunali legali dei paesi, ne' quali i 
detti sudditi inglesi restarono danneggiati. É paruto eziandio che 
dalla ri Osta, del. nobile lord alla questione indirizzatagli ‘dal- 
l'onorevole deputato di. Southampton (il sig. Cockburn) possa in> 
ferirsi che il governo non mostrò eguali, pretese riguardo ai 
darini Une sudditi inglesi potrebbero subire durante la loro resi- 
deza ‘agli Stati-Uniti d'America. Egli dimanda al nobile lord 
per qual motivo dal governo inglese siano trattati in modo tanto 
diverso gli Stati europei e gli Stati-Uniti d'America; dimanda 
Pure, se sia vero che i rappreselitanti d'Austria e di Russia ab- 
biano protestato contro la nostra interpretazione della legge delle 
nazioni, e se que governi abbiano annunziata l'intenzione di 
Niegare agi inglesi la facoltà di risiedere ne’ loro Stati, 
ammenocchè essi‘noli rinunzino alla protezione del loro paese, 
Lord Palmerslòn. L'onorevole deputato suppone RI il go- 


cendio delle case, sono misure adiosissime e non punto necessarie; 
che la proprietà de neutri deve ‘essere rispettata nello stesso modo 


Barla ai non sudditi. È 

Questa è una opinione e null’ altro. Ultimamente un brigan- 
tino austriaco; ‘arrenato sur uno punto. della: costiera. d'Irlanda, 
ebbe a essere alquanto danneggiato dai contadini. Il governo ir- 

ese. intavolò una procedurà, la quale però non riuscì a scò- 

Prirei reiy stante la difficoltà gli verificare esattamente il luogo 
nol quale era accaduto il: fatto. Tuttavolta iligoverno della régira, 
generoso come fu sempre inverso gli stranieri, stanziò 100 ster- 
lini, d’indennità ai proprietarii del brigantino, (Applausi) | 

sig: B. Cochrane vorrebbe sapere come si regolerà Fi nobile 
lord riguardo a Ninterpni. de prestito greco» e se farà nulla per 
Nisarcire coloro che furono danneggiati dalla sua polifica. daga 

Lord Palmerston risponde che; non ha guari, ebbè a subire i 
biasimni” dell'onorevole ‘deputato per aver con soverchio rigore 
obbligato-un-governo. estero a dargli. de' compensi. Un prestito 
non ha nulla che fare con reclami fatti in pro di sudditi inglesi, 
. Jesi ne lorò interessi. II prestito greco fu guarentito da tre po» 











































i (ASS | te 103 Ia" 
tenze; ed egli non pensa che una sola di queste possa conclude 


| gatorie; tanto più che più non esiste il consiglio di amministra- 


‘ di recarsi a riconoscere ed esplorare le coste dell'Albania. È un 





























mera pa a a 2 Fao! LE rn ea 
nierneteulturala,1l..... 

, n ‘= T'ordine torno della! & d'oggi dell'assen natcH 
zionale reca la terza deliberazione sul progetto di legge relati 
alla deportazione. I re a Di 

Lagrange parla con violenza contro il progetto di legge, ed è 
richiamato due volte all'ordine dal presidente. “© °° 

Thugnot della Rosière discorre a favore della legge. 

Di Flotte. "Si parla di diritti, di principi. ON, parlate di 
guerra, se volete, ma non parlate di giustizia (Rumori & < estra). 
Ebbene, o signori, voi lo volete; sì, tutto quello che volete, tiîtto 
quello che fate è giusto. Voi siete la maggioranza; ma questa 
giustizia contro chi la esercitate voi? Contro un partito in mi- 
norità. È uma giustizia di partiti (Rumori). Fate leggi, io mi 
vi assoggetto, e il popolo farà altrettanto. Ma permetteteciîi solo 
ricorso che resti al debole. Permetteteci di appellarcene all'avve- 
nire, alla storia ! Voi potete domandarci la sommessione, ma ciò 
che voi ci lasciate delle nostre istituzioni repubblicane ci per- 
mette di appellarcene all'opinione, all'avvenire. ‘add 

L’oratore entrando nel fondo della quistione dice che la legge 
emanata nelle circostanze presenti non è che la negazione della 
morale e della religione. Indi soggiunge : o 

Un carattere di tutti i discorsi pronunciati alla ringhiera è 

questo. Ognuno sembra presentarsi come tutore del popolo. Or 

‘bene, io dico che questa posizione non è cosa da voi sotto la re- 
pubblica; il popolo è maggiorenne : voi siete qui per eseguire la 
‘sua volontà. (Riclami) Ei non ha bisogno di tutore. Il popolo 
è sovrano , e voi non avete che da eseguiime la volonta. y/R%” 
mori) | ORINOT Paov #brotiu 

Il presidente. Il popolo è sovrano per nominare i suoi rap- 
presentanti , e i rappresentanti stessi sono sudditi della legge. 

Di Flotte. lo non ‘ho preteso che i rappresentanti siettà/al 
disopra della legge. La mia tesi è tiitta differente! "Si & voluto far 
credere che la Francia non si può governare. To-rispondo che 
essa ha sete di .governarsi da per sè , e che ne-ha il diritto... 


Re È Lasa ; il ‘E domandatà' la chiusura:della ‘discussione generale , e lag 
il sig. Meyendorf avrebbe proposto ai negoziatori danesi, che s | semblea ‘vi'consente. 1" ghiro 


trovano in Berlio, un progetto di provvisorio accomodamento , Si'passa: alfa! discussione dell’ articolo primo. La vai cone 
che sarà spedito a Copenaghen per mezzo degli uomini di |} nua, star ARR LE E orali 
fiducia. i — 115 010 oggi ha aperto a 94,60, è salito a 94,804 e dopo 
Secondo un tale progetto, il re di Danimarca nominerebbe un | essere ricadutò a 94.10 , chitide a 94,20: | sione. 
luogotenente per ambidue i ducati; questo luogotenente regge- 113010 è rimasto a 56,60. siedo da 
rebbe ciascuno dei due ducati, col mezzo di due dicasteri separati; \ 
Ciascuno dei due ducati "avrebbe il suo proprio parlamento da | 
convocarsi in conformità di una legge elettorale da promulgarsi 


11 5.0{0 piemont, (c. R.):a:87,25, 
IncuiuteRRA. La Shipping and Mercantile Gazette fa parola 
dal re; per gli affari comuni, si nomineranno comitati scelti dalle î 
due legislature. Questo accomodamento s'intende che non ‘debba 


d'una Voce, che una flotta. britannica d'osservazione stia per far 
fi "è 7 
pregiudicare sopra quanto si stabilirà poscia definitivamente. 


ivela pel mar Baltico. otontantà 
Si prevede che questo progetto verrà rifiutato tanto dai danesi; - 


ì Auemagna. Francoforte , 4 giugno. È finalmente giunto in 
Francoforte il sig. Mathis, il quale, unitamente al generale Peu- 

che dallo Schleswig-Holstein, La Danimarca non consentirà ad 

una sola luogotenenza pei due ducati; questi non consentiranno 


‘cher; rappresetiterà la Prussia nel congressò. Bi “aspattattoi ràp- 
‘presentanti delle città anseatiche'y” è quelli ip Stavivaenii 
alla divisione in due governi e in due parlamenti. ‘Unione: Pérò conferenze formali non si faràmnò toi plenipoténtiàri ; 
dell’Unione; se'non'dopo éhe sia risolta-liquistioriè! della! presi= 
POLONIA denza, che sia riconosciuta la legittimità'delle risoluzioni federali 
Leggesi nel Corriere Italiano ; 
In Varsavia si crede che l'imperatore vi ritornerà ancora nel 
corso del mese prossimo; venturo. Causa della di lui partenza an 
po'precipitata dicesi essere lo stato sempre dubbioso della salute 


del 1848, e che perciò resti bene inteso‘ che l'antica dieta non 
dell'imperatrice. Noi crediamo finalmente di poter assicurare, che 


‘esiste più. se |‘ 
! Nella sera del 5 insorse‘insorse un conflitto fra i soldati prus- 
le voci sparse alcuni dì fa da certi giornali della scoperta d' una 
cospirazione a Pietroburgo, sono prive affatto di fondamento. 
+53 #DE OD ì L vs fa del end PRIA 


‘siani e quei di Francoforte, conflitto che in poco d'ora, prese un 
ULTIME: NOTIZIE 


‘carattere tale, che inspirò un'insolita agitazione nella città. Moltj_ 
‘sono stati feriti ; si parla anche di qualche morto; alcuni bor- 

INTERNO — Torino 410 giugno 4850. 
Iersera le bande della Milizia Nazionale di Torino 


‘ghesi anche sono stati feriti, altri arrestati, L'ordine fu ristabi- 
lito dopo che i soldati, tanto di Francoforte, quanto i prussian; 
fecero una serenata in onore delle LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Genova. 


‘tornarono alle loro caserme, 
Amburgo, 2 giugno. Scrivono alla Gazzetta ?d'Augusta , che 
Oltre ogni dire lieto e festevole era l'aspetto della 
città, i cui abitanti corrisposero con unanime sponta- 


il senato proporrà, fra pochi giorni, lo scioglimento dell’assem- 
neità all'invito del Municipio. Vaga e splendidissima-era la 


‘blea costituente, e una legge contro le riunioni politiche. 
Sassomia, Il Nuovo giornale di Dresda contiene un progetto 
luminaria:..il Palazzo Madama, il Palazzo di Città,l'Ar- 
senale; il Palazzo Carignano erano sfarzosamente illù< 


d'indirizzo al re, col quale il comitato per gli affari tedeschi della, 
seconda camera, ora sciolta, proponeva che la camera, chiedes 

minuti. ‘(*) Numeroso ‘popolo gremiva 18 '+iò. 

VAlle nove passate SM. il ‘Re accompagnato dall’ 


al re ‘che il plenipotenziario sassdhe a Francoforte repo 
Augusta Famiglia percorse a cavallo le strade. della 


qualunque risoluzione intesa a far rivivere l'antica Dieta: © 
‘contro risoluzioni siffatte potestasse, è, qualora prevalesséro , si 
città. Il passaggio del regale corteggio fu salutato da 
lietissimi e, fragorosi, evviva, i quali raddoppiarono 


‘astenga dal prendere parte ulteriormente ai lavori del corigresso * 
di Francoforte; è finalmente non acconsenta rid’ alcun ordita- 
mento per l'Alemagna, che a condizione dell’ approvazione dellà' 
agpnto S. M, comparve, al baleone.,, 
a serenata fu egregiamente eseguita ed applaudi- 
tissima. S. M..in attestato del suo sovrano gradimento 


rappresentanza nazionale del suo: paese. a 
si compiacque dar parecchie volte il segnale degli ap- 





l'affare, senza consultar le altre. (Sun) 


SASSONIA 

Sappiamo dalla Gazzelta di Colonia , che la nota indirizzata 
dal governo Sassone a quello di Prussia , nota colla quale dichia- 
rava di separarsi dall’alleanza del 26 maggio, conteneva, dopo 
un’ esposizione dei fatti, quanto segue : Coll'art. 4 dello statuto 
dell'alleanza, i governi si erano impegnati a-dotare il popolo 
tedesco di una costituzione, conformemente ai principii del pro- 
getto concertato fra ii loro. L'esecuzione di questo accordo era 
divenuto impossibile ,  dacchè una gran parte dell’ Alemagna 
aveva rifiuto la costituzione proposta dai governi alleati. Il go- 
verno sassone. aveva inoltre protestato contro 1’ introduzione dello 
statuto tedesco negli Stati dell’ Unione, e la sua protesta venne 
inserita nel protocollo finale del 26 maggio, e rinnovata nell’atto 
di ratifica. Essendo spirato il termine prefisso dall'articolo 5, $ 
2 pel carattere obbligatorio delle convenzioni in generale, è 
cosa evidente, che le disposizioni concernenti il tribunale prov- 
visorio degli arbitri dovevano parimenti cessare di essere obbli- 


zione, alla cui esistenza doveva essere subordinato quel tribu- 
nale. nai ! 

V'ha di più, che essendosi ritirato l'Annover, ne nacque nell’ 
ordinamento del tribunale degli arbitri, un'alterazione’ tale che 
basta per sè sola a giustificare la disobbedienza della Sassonia 
alle decisioni di questo tribunale. Questa nota è diretta dal sig. 
Beust, ministro degli affari esteri , al sig. di Kaennevitz , inca- 
ricato d'affari di Sassonia alla corte di Berlino. 


SCHLESV IG=EOLSTTIN 
Scrivono alla Gazzetta d'Augusta che i danesi fanno prepa- 
rativi di guerra sempre maggiori; ma che la Russia con in mi- 
naccioso quos ego impedisce che si ripiglino le ostilità. Intanto 


pta 


tr, 


;Si crede che la proroga delle due camere sia foriera dello scio»: 
glimento,, Lt gi 
Prussia. Berlino, 5. giugno. La Gazzetta di Colonia reca il: 
plausi. : 
Torino ha degnaments festeggiate le nozze dell’ au- 
gusto. e. prode: Fratello di S. M. 1 Re veniva ‘accolto 


seguente dispaccio telegrafico: Il generale Radowitz è stato. mo- 
minato a membro del. collegio dei principi per la Prussia, e il 
dal'popolo, come Padre amoroso e benigno dai figli 


sig. Sydow, a suo supplente. Verosimilmente il sig. Lepel en- 
riconoscenti. 


trerà anch nel collegio dei principi. 

Un ci lo limpido e serenamente azzurro, un ordine 
mirabile e non turbato dal menomo disordine, più im- 
ponente ad un tempo e più commovente rendevano la 
festa nazionale, 

Con le vive, rciterate cd affettuose acclamazioni all’ 
inclito, Difensore della patria indipendenza e dell» li- 
bertà costituzionali, la, popolazione di Torino ha mo- 
strato. col, fatto, che l'ossequio spontaneo e la libera 
devozione dei popoli sono condegno e meritato tributo. 
alla giustizia cd alli lealtà dei Principi. 


siano del 6 reca, che S. A. R. il principe di Priissia è partito 
per Pietroburgo, per far visita a sua sorella, l'imperatrice di 
usa; Il rc rimarrà oto gogna Pifobugo. — 1° 


E. Lsons gerente, 





AwmisistRAziONE DEL Debrto Pobstico | © >" 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, è delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. si o 1019 . 
Torino, l'8 giugno A850. | 
ci PO ne 0/0 Le 
(1819) Decorr. 4. aprile 1850 L. 87 75° 
(4851)" id. 4. gennaio 1850 L. » a» 
(1848)! id: *4. marzo! 1850/L. 86» 
(marzo 1849) id: 4. aprile 1850 L. »' » 
(giugno1849)id. 4. gennaio 1850 Li; oa» 
Obbligazioni dello Stato 
(1854) id. 1. gennaio 1850 Li è» » 
(4849) id. 4. aprile 4850 L. » » 
bia I Il Direttore Generale 
Simowpr. doris 





() Del, vago disegno della illuminazione al Palazzo 
Madama ‘e alla Basilica è autore il sig. Giacinto Oltino. 


Isonx Losi. La Gazzetta Nazionale assicura che ‘una ‘divisione 
della squadila inglese , di stazione a Corfù, ha ricevito l'ordine 


rovvédimento di catitela, e tna dimostrazione contro l'esegui- 
mento del trattato conchiuso fra la Russia e l'Austria , in seguito 
a cui le Bocche di Cattaro diverrebbero una stazione per la flotta 
russa, nta ine 

Tnaxcid: Parigi, 7 giugno. La legge sui club è stata adottata 
ieri alla maggioranza di 423 voti coritto 189) (o c 


PRI 


TEATRI D'OGGI 10 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 174) La drammatita Compagnia al servizio 
‘di S. M. rappresenta: Don Garzia, tragedia di Vittorio Alfieri; > 
(Replica) i norivas me nori c 
D'ANGENNES (ore 8). Vaudeville:: La Bassuex, 


H- 8ieh 


Porosia. Varsavia, A giugno. L'Indicatore di Stato Pruse 
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TRLEA Ti 


NUR VIVI cis di 


Mr 


dall'attore Domeniconi rappresenta: L'anello della madre. 
NAZIONALE (ore 8) La drammatica, Compagnia diretta dall’at- 
tore CAPELLA rappresenta; — 
CIRCO SALES (ore 5 12) La drammatica Compagnia DoxpinI 
.@ ROMAGNOLI rappresenta: L'Ebreo errante (Replica) 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e PreDA rappresenta: Ugo Bassi. (Replica) 


i CITTA DI TORINO 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
SIR: sul mercato della città di Torino, l 8 giugno 1850. 


PREZZO 

per cadun ettolitro 
Lire cent. 
Frumento y 6 è ri Ù DU. 3 
Barbariato see bin. ; 14 75 
«_ Segala . LI A 5 . È 12 14 
bvbdebiga ti ci Si iti i a 12 36 


ero > ; + % 3 2 9 
. . . 14 31 
Fagioli dell' occhio . n ra NS sia 19 08 


Fagiuoli comuni . ° . î 13 01 
. . Riso 4 3 È n 9 BE AR 163 
:. Riso bertone è i È È È 19 08 
Avena . È h pra ? 8 67 






Orario dei Convogli tra TORINO £ NOVI 


CORSE DA TORINO A_NOVI 








| Stazioni MATE i || Stazioni 9 
di. partenza| ant. | ant. Hi par: di partenzaj ant.| ant. | pom 
Torino 645] 9 sgugla » {Novi 430) 8 »|2 15 
Moncalieri | 6-25! 9 55/4 40/Frugarolo |4 40| 8 40/2 25 
Cambiano | 6 35/40 5|4 20[Alessandria |5_ 5| 8 55/250 
Pessione. | 6 45.40 15/4 30/Solero. ‘|5 45| 8 45|5. » 
Valdichiesa | 6 55 40 25/4 40|Felizzato |5 30| 9 »[35 15 

usino 74540 455 »|JAnnone 5 45| 9 45|3 50 
Sieneraso Ti190, 18 dora del ©) lg isp pasa 

e i » "As € » 
Ati no 8 50/42 ‘»|6 45 S. Damiano|6 25| 9 55|4.10 
Quarto (4) | » »|» »|6 20 Stenevasso |6 40/40 10/4 25 
Annone 8 40/42 10.6 25(Dusino {7 40|44 40/5 25 
Felizzano | 9 .»'12 50,6 45 Valdichiesa |7 50|44 20/5 35 

olero 9 40 12 40/6 55 Pessione 5|IL 35|5 50 
Alessandria |'9/35| 4 5|7 20 Cambiano | |8 45|44 45|6 » 
Frugarolo | 9 50| 4 20,7 55 Moucalieri |8 30/12 »|6 15 
Arr. a Novi|10 45| 4 45|8_ »|Ar.aTorino|8 45|12 15|0 50 








In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


Da Torio per Moncaieri.. Da Moncauieri per Tonino 


Ore 410.30 ant. Ore. 44. 30. ant. 
RPTSREAGICRT, RIBRAEE SPE: ST IT ».,.2..» pom. 
e i » ». Gr riincò. 

» VESTE) » » tI RANE VSS 

n. A0 © » » 


—_ 
dE ) Net soli giorni di mercoledì e sabbato. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 








I signori Azionari sono invitati ad intervenire all 
unione del convocato generale, che avrà luogo il 
giorno 14 del prossimo giugno, alle ore 7. pomeridiane, 
nella. solita sala della Direzione, in casa Prever, piazza 
Vittorio Emanuele, num. 19, per la consueta annuale 
resa de’ conti. 

- Riescendo inefficace detta prima vnione, per essere 
il numero degli Azionisti intervenienti minore di venti, 
‘ si procederà ad una seconda adunanza da notificarsi 
ulteriormente, in cui, a termini del Regio Viglietto 14 
febbraio 1850, basterà l’ intervento di soli dodici Azio- 
nisti per la validità delle deliberazioni. 

Torino, il 27 maggio 1850. 


Pel Consiglio d’Amministrazione 
L’Agente Centrale E. Cuarence. 


IMPRESA SARDA. 
dei Velociferi e Celerifere 


I fratelli ANFOSSI d' Asti, negozianti, avendo as- 
sùnta la rappresentanza nella città d’Asti dell’ impresa 
Sarda dei Veloeiferi e Celerifere, rendono 
noto che s' incaricano del trasporto delle merci e gruppi 
per ogni parte, sia in via celere che ordinaria, a mi- 


tissimi prezzi, © 


tres = da NOVI a GENOVA 
da ALESSANDRIA a Piacenza, Novara, Milano, Acqui, 
Tortona, Casale, Mortara, Ovada, Voghera, 
Vercelli, Vigevano; Valenza; Stradella, 
Recapito in Asti dai fratelli ANFOSSI, Commissionarii 
e Spedizionieri, contrada S. Quirico. 


_——————__untz2 








ANNONCE 


Un-fraveais voul.nt établir à Turin un dépòt de- 
marchandises de son pays, désirait trouver de suite 
à louer, pour 6 mois, ou une année; une partie d’up- 
partement mi: ublé ou nin meublé, composé d'une grande 
et belle pièce, une autre petite, et une cuisine, au A.er 
étage ou au' ‘«deuxième au plus ayant vue sur la rue, 
dans une b<lle mzison aux environs de la place Chiteau. 

S'adresser rue du Po, num. 25, au premier. étage. 


Ww.lnte 


GERBINO (ore 81) ta dranimatica. Compagnia romana diretta | pinta Gigi Poni EA, Bodini 


che affrancano ai signori viaggiatori. 
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Seconda ‘sere di 2% volumi 
DELLE 


OPERE UTILI 


AD OGNI PERSONA EDUCATA 


Riccolte. col. consiglio d’ uomini periti in ciascuna 
scienza, e stampate alle stesse condizioni di quelle 
della prima serie che consta dei volumi A a 24. 

‘ Se ne sono già pubblicati 5 volumi, contenenti : 

25. I prineipii della Economia sociale, csposti 
in ordine ideologico dall'avv. Antonio Sciatosa ; 1 vol. 
di pag. 365, L. 2 73. 

26. Della Educazione morale della Donna 
Italiana, libri 3 di Caterina FrAncescui-FERRUCCI ; 
un vol, di pag. 432, L. 3 2%. 

27. Della Educazione intellettuale, libri 4 in- 
dirizzati alle madri italiane da Caterina FrancescHi- 
Ferrucci; un vol. di pag. 496, L. 3 72. 

28, 29. Storia della Letteratura Remana , 
del Dottore Gio. Crist. Felice Baar, tradotta sulla 3.* 
edizione tedesca da Tommaso Marter; questi due 
volumi formano un complesso di pag. 808, L. 6, 06. 

NB. Il terzo ed ultimo volume si metterà in vendita 
fra breve. 

Le suddette Opere si vendono ariche separatamente 
dalla Collezione, al: prezzo di un centesimo per pagina, 
come quelle della prima serie. 


TRATTATO DELLE: OPERAZIONI. CHIRURGICHE 


del Professore \GNAZIO G. B. GHERSI 
dedicato al Prof. Cav. ALessanpro Rierr 


i 


* CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 

L'Opera è di tre volumi in-8.0; essa è adorna di 
400 ciraa incisioni in legno intercalate nel testo, La 
carta .e il carattere saranno eguali a quelli del. pro- 
gramiia e al 4.9 fascicolo già pubblicato. 

Questi tre volumi. faranno complessivamente cento 
fogli circa di stamp», di 16 pagine ciascheduno. 

Saranno distribuiti a fascicoli di 4 fogli di stampa 
con copertina stampata, al prezzo di L. 1, da pagarsi 
al ricevimento d’ ogni fascicolo. 

Alla fine d’ogni volume verrà data la coperta del 
medesimo; le spese di porto. e dazio sono a carico dei 
signori associati. 

Le associazioni si ricevono dai sita librai dello 
Stato e d’Italia. 


SECONDA EDIZIONE DEL ZECCHINI 


Radiolegia , o Nuovo e più facile metodo logica- 
mente progressivo per insegnare a leggere, diviso in 
29 lezioni; Torino, 1850, in-16.°, prezzo cent. 80. 


Si è pubblicato il d.° fascicolo della GhWiprudenza 
deg Stati. Sardi. 


ice RA 


BAGNI TERMALI | DI VINADIO 


Lo Stabilimento dr Tala queste Terme idro-solforate e io- 
durate, a giusto titolo dagli Idrologi tenute fra le più 
effliaci:. sarà aperto al pubblico il di 30 corr. giugno, 

Con altro avviso si darà notizia dei prezzi fissati e 
di ogni altra condizione. 


UFFICIO COMNIRACIALE 
via della Rosa Rossa, porta num. 2, piano terreno. 
Vendita di azioni della California, compra e vendita 
d’ogui efletto pubblico. — Si aecettà in deposito ogni 
merce nel magazzino è se me promuove la vendita. 
i . 


DA AFFITTARE 
Pizza da farmacista in Settimo Torinese. Dirigersi 
al proprietario Costantino Ghiotti in detto luogo. - 


ciclici 
DA AFFICTARE PER TUTTA LA STAGIONE 





* VIGNA Negrî, posta sui ‘colli di Moncalieri sopra 
Testona. — Per recapito , al guarda portone di casa, 


Costigliole, contr. ida dei Conciatori, num. 10. 


DA VENDERE 
Grande EDIFIZIO ‘ad uso di fabbrica da carta a Fos- 
sano, con due line d'acqua’ pererine a più salti per di- 
scendere al piano, cpperò suscettibile di sei ed anche 


volta ed in buono stato. 
Più ettore 1; ‘are 190 circa di prato attigue allo 


stesso fabbricato, 
Dirigersi al notaio noi in Torino, via del Fieoo, 


num. 47, al primo piano, incaricato di concertare il 
contratto, e le more dei pagamenti; 

In Fossano per le occorrenti notizie sulla natura e 
situazione della. fabbriva, che, potrà essere visitata. a 
piacimento ; far capo dal notaio coll. Francesco Bruno, 


ASSORTIMENTO 





Di Mantelline da donna in seta (sanspareille), d'ultima, 


moda, scialli di filoche e di thul nero ricamati, via di 


otto tine; canali tutti in pietra, e le camere tutte a 





{i s. Carlo, portina n. 3, piano 2°, accanto a detta chiesa. È 





Ì uscito il'così detlo 
LIBRO DEI CONTI FATTI 


del Professore di Calligrafia 
ANGELO AUDIFAEDI 


Questo libro è compil.to sul modulo dell antica 


Etichetta dei Contì fatti, e contiene: 


1.0 Calcoli fatti dell'importo di merci del valore di 5 


centesimi il miriagramma progressivamente sino & 


60 lire il miriagr., e ciò da un decagr. progressivo 


sino a 10 miriagr., col confronto a lato del peso di 
Piemonte; più in testa d’ ogni colonna si ha il prezzo 
del miriagr. e quello del rubbo ; 
2. Tavola dei suddetti prezzi in un foglio solo; 
3 Tavola dei jrezzi a peso antico ‘col peso decimale; 
4.° Tavola di ragguaglio del peso decimale coll’antico; 
5.° Tavola id. del peso antico col decimale ; 
6. Tavola scientifica del sistema decimale. 
Presso il droghiere rimpetto la chiesa di S. Filippo. 


IIS CELL 





Prezzo L. 2, con sconto ai librai. 


S0C: i GIuNAS TICA” 


ie fn gene 


La Commissione amministratrice avendo deliberato di. 


dar f rincipio nel giorno 20 del corrente giugno ad un 


corso di lezioni normali di Ginnastica, onde formare: 
‘istruttori capaci. di. praticarne l'insegnamento nelle 
scuole, ne’ collegi cd in «Itri analoghi stabilimenti; 


rende noto che dette lezioni saranno dirette dal sig. 
Rodolfo Obermann, professore ed introduttore di tale 
ramo di educazione vin Piemonte, ed invita le persone 


che desiderano di esservi amniesse a rec rsi al Casino, 
situato presso lo stradale del Re, onde, 


della Società, 
prender visione delle condizioni stabilite per l’ accetta- 
zione, ed inscrivere Le loro domandein apposito registro. 
Per la. Commissione Amministratrice 

Il Socio Segr. A. Fennati. 


OMNIBUS 


mr MORINO : MONCALIERI 








PARTENZE 
Da Torino Da Mionealieri 
Mattina: Ore 7 1,2 Mattina : Ore 5 3yk, 
>» 10. > » 9 3, 
Sera: Ore 3 1]2 Sera: Ore 2 122 
» dD_ » » 412 
- GIS [BE » 8» 


I prezzi sono fissati a centesimi 50 
Da Torino , nei gioroì festivi, 
Muttina , alle ore A1 112 — Sera, alle ore 4 CLAN 
Gli Uffizi sono stabiliti : 
In via di. Po, casa Tarino, presso il (Caffè della Mocea 5 
In Doragrossa,, puosso il Caffè Costituzionale. 
Cano Matteo Fangio. 





GAETANO MAGAZZARI 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 

da lezioni a domicilio.’ 


Recapito dal sig. Magrini, negoziante di ‘musica, pri 


piazza. Carignano, 





DA AFFITTARE 


Casa di campagha di nove ‘a dieci camere mobigliate, 
in amena posizione e salubre, a pochi Liga dalla ca 
pitale, con strada carrozzabile. 

Far capo dal causidico coll. Prato, ETICA della 
Misericordia, ROD a num. 6. 





NOTA 


Con atto 8 giugno 1850, al rogito del notaio Cervini 
venne deliberato il corpo di casa situato in questa. “città, , 
porta Susa, propria, dell’ Ospedale Maggiore di San. 


Gio. Battista, e della Città di. Torino, dell’annua ren»: 


dita di L. 2,945, al prezzo di L. 38,300; i fatali per 
l’uumento del decimo scadono con tutto il 16 coRReniAi: 
Torino, I 8 giuono 1850. 
Cervini notaio col. e cri 


FALLIMENTO , ; 
di Carlo Gio: Giardino; già o 
in Mosso valle Inferiore. 
Per non essersi potuto sddivenira a reo tra” 
il fuilito e li swpi creditori, il signor giudice commis” 


sario ha fissato ‘la loro riunione ale ore nove” ami 


meridiane del 25 corren'e giugno, in ‘una delle sale di > 


questo tribunale di prima cognizione, per. l’effetto pre- 


570 e seguenti ma srt 


visto non solo dagli articoli 
codice di ‘commercio. 


d ni articoli 610 e 611 del 


FO 


, Salice segr. | ost. 
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Le associazioni si ricevono : 

In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli UMizii delle Re- 
Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni ban principio col primo di ogni mese. 


are 


PARTE UFFICIALE 


ere 

















S. M. con Reali Decreti in data del 5 corrente giugno 
sì è degnata di nominare: 
Borgna prof. cav. Giovanni, a professore di Diritto ro- 

m no nella Università di Cagliari; 

Muredda prof. sacerd. Narciso, a professore di Diritto 
canonico ivi; 

Siotto-Pintor prof. nobile Giuseppe, a professore di Di- 
rito pubblico costituzionale, amministrativo edinter- 
nazionale .ivi; PARTA a 

Loi prof. Gnetano, a professore di Diritto commerciale 
e d'Economia politica ivi; i 

Furcas prof. Raffaele, a professore di Codice civile ivi; 

Loru prof. Antioco, a professore nelle Instituzioni del 
Diritto romano e del Diritto canonico ivi; 

Pitalis prof. cav. Gincemo, a professor di Diritto romano 
nella Università di Sassari; i 

Sulis prof. cav. Giovanni,a professore di Diritto romano 
e di Diritto canonico ivi; 

Cossu prof. Francesco, a professore di Codice civile ivi; 

Marongiu prof. nobile sacerdote Dicgo, a professore di 
Diritto canonico ivi; 

Pisano prof. Giovanni Maria, a professore di Diritto pe- 
nale, di Procsdura civile e d'istruzione eriminale 
ivi; 


PARTE RON UFFICIAL î 














KEALEA 


INTERNO — Torino, 10 giugno 41850. 
Senato del Regno. 

In principio di questa tornata il Ministro di Finanze 
presentava il bilancio passivo del Dicastero d'ag: icol - 
tura e commercio pl 1850, e un altro prog:tto di 
leggs concernente la c ssione al municipio di Genova 
dell’area del demolito forte del Castelletto. 

Ripigliatasi quindi la discussione sulla legge dello 


stato degli uffiziali; rimasta all'articolo 25, rimandato , 


alla Commissione, furono successivamente adottati gli 
articoli 23, 26, 27 e 28 del progetto ministeriale, sop- 
primendosi »1 25 1 parole restituito alla vita civile, e 


nei seguenti la menzione delle m ncanze contro l’unore, | 


d. cui si d liberò f re un titolo a parte a norma d:] 
numero sesto dell'articolo primo adottato nella seduta 
anteced. nte. | 

Reietto poscia l'articolo 29, la discussione sopra ise 
guenti v:nne aggiornata al mercoledì. 


Camera dei Deputati. 


Al prineipiare della tornata d'oggi il deputato Fran- 
cesco Snuli ha deposto sul baneo della yresidenz 1. 
reluzione della Commissione incaricata dell'esame della 
proposta di legge presentata dal Ministro degli affari 
esteri per la privativa postale, «d il deputato Miglie:ti 


quella della Commissione incaricata dell’ esame della | 


proposta di legge presentata dal Ministro del. finanze 
per l'esercizio provvisorio delle gabelle, 

A nome del secondo uffizio l'avv. Sulis ho qu ndi ri- 
ferito sulla elezione di Torriglia, e. ne ha propesto 


i . . +. . | 
l’annullazione. Queste conchiusioni impugnate dai de- 


. putati Pinelli, Revel, Giannone e dal ministro del vo i 
pubblici cav. Paleocapa, e dif: se dai deputati Moia, Bo- 
rella Pescatore e dal relatore Sulis, sovo state riger- 


EER INIVENIRENINOP EA EST ANCO LATI ATI VANTO SEEN VIA 
APPENDICE 
side 
Dizionario politico nuovamente compilalo ad uso della gio- 


ventù. — Torino, presso &. Pompa e Comp. editori, 1850, 
prezzo lire 8. 


Bisogna istruire il popolo: questa è una gran verità , questo 
è uno stretto dovere. Bisogna istruirlo, sia per esigenza sociale , 
Sia per precetto evangelico , sia per precauzione politica. Tutti 
oggi. predicano quest'obbligo, molti vi s' adoperano; pochi vi 
riescono. Dico essere poca la riuscita se giudico da certi effetti, 
se guardo a certi ammaestramenti , se miro certi maestri. Al- 
cuni pensano che perchè s è vissuto per tanti anni sotto il Go- 
Yerno assoluto convenga rifar da capo la nostra educazione; altri 
credono che dall’esserci noi messi animosamente da due anni in 
qua. nella via della libertà politica siamo giunti all’orlo d'un 
Precipizio d'onde dobbiamo essere tratti quasi a forza, e poi le- 

| Bali colle pastoie, 
cs Entrambi questi sono errori funesti. No, non è vero che s'ab- 
dia da riformare affatto il compito degli studi antichi , non è 


MARTEDI 11 GIUGNO 


Prezzi dell’ associazione : 


. Auno 6 Mesi 3 Mesi 
PersEornpeti >Le 2I ll 

| Per le Provincie } VRTÀ » 48 26 13 

| Per l’ Estero } i » 50 20 14 

| Inserzioni volontarie; 30 cent. d’obbligo 25 cent. 


e 





tate. 1ì professor Pescatore ha allora proposto la so- | 


spensione e l'inchiesta: aderivano a questa ‘nuova pi o- 


tore: la contraddicevano i deputati Pinel i e Revel, e 
i la Camera la respingeva. 
DELLO) seguito a questa vot'zione è stata approveta la 
elezione dell'ingegnere Piet o Bosso a Deputato del Co'- 
legio di Torriglia. In tal guisa il numero di 204 de- 
putati peseritto dallo Statuto è completo. 

li ministro dell’ istruzione  ubblica cav. Mameli è 


| quindi asceso alle tribuna per presentare due. pro; oste 


di legge, una” perT'òrdin m-nto della Facoltà merita 
dell’Università di Torino, e l'altra concernente dispo- 
sizioni legislative intorno alle lauree. 

Dopo questa comunicazione la Camera ha iniziata la 
discussione del bilancio passivo del Ministero dei la- 
vori pubblici per l’anno 1850. Hanno parlato nella di- 
scussione generale il ministro. Paleocapa, il relatore 
Teodoro Santarosa, il dottore Mongellaz, e si è quindi 
passato alla discussi.ne delle singole categorie. La pri- 
ma categoria assegna al Ministero dei lavori pubblici 
lire 84,000: dopo brevi osservazioni scambiate fra il 
deputato Bertolini, il relatore Santarosa ed il ministro 
Paleocapa, il d putato Rosellini ha proposto una ridu- 
! zione di lire 3,000, la quale è stata rigettata. La cifra 

della Commissione è stata approvata senza variazioni, 
| Alla seconda categoria di lire 98,950 per 1° Azienda 
generale dell'interno proponeva l'avv. Bertolini una ri- 
duzione di lire 1,400, ma dietro aleune osservazioni 
del relatore Santarosa egli ha ritirata la sua proposta. 
La cifra della Commissione è stata adottata. 

La terza categoria concerne il G nio civile, e veniva 
fissata dalla Commissione a lire 270,215. ]l ministro 
Paleocapa s° opponeva falle riduzioni progettate dalla 
Commissione. Ragionavano su questa categoria i depu- 





no, il relatore, il Ministro dei lavori pubblici «d il 
Regio Commissario cav. Peletta di Cortanzone, 


sciolta alle ore cinque ed un quarto. 





MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue 
Orientali vacante nella Regia Università di Cagliari, si invitano 
tutti coloro che erederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli al Ministero della pubblica istruzione, entro il cars 
rente mese di giugno per esser sottoposti all’ esame del Consiglio 


Superiore, a termini dell'articolo 14 del Regio Decreto del 4 ot- 
tobre 1848. 


R. GAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
a DI TORINO. 
Esposizione di prodotti dell'industria nazionale. 


Le altre Camere di Commercio e quelle fra le Giunte Divisio- 
i narie, istituite come nella notificazione del 5 di febbraio p. pi 
che maggiormente trovansi in caso di avere a prender parte alla 
emanazione del giudizio definitivo sulla Esposizione, hanno cor- 
| risposto col più zeloso interesseall’invito loro indirizzatone dalla 
Camera di Torino, ed i rappresentanti delle medesime, i quali 
solleciti del compimento del mandato ad essi conferito già pre- 
sentaronsi per partecipare agli occorrenti lavori, vennero ascritti 
a speciali Commissioni nel modo seguente che il sottoscritto si fa 
| dovere di render di pubblica notizia. 
Signori: Barone Giuseppe Jacquemoud rappresentante della Ca- 
mera di Ciamberì, alla Commissione seconda Belle Arti. 
Carta — Impressioni. 
» Domenico Elena rappresentante della Camera di Genova, alla 
stessa Commissione. 


l———ccmtcic iti RI 
I vero che s'abbia da indietreggiare, ba uopo valerci degli studi 
| 
| 
| 





fatti e ‘coordinarli colla nostra nuova vita politica, è mestieri 

essere pensosi più d’altrui che di noi stessi perchè il libero cit- 

tadino dee dare più alla patria di quello che ne riceva, ma con 
' tutto ciò non possiamo dispensarci dallo studiare quello che fu, 
! perchè egli è appunto ciò che è e ciò che sarà, 

Fra la numerosa schiera di dizionarii, ricordi, manuali, amici, 
istrultori, trattati e trattatelli che ci vennero dinanzi in questi 
ultimi tempi parmi che dobbiamo fare buon viso particolarmente 
al Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gia» 
ventù ilaliana, cominciato a stamparsi nel 1849 e compito testè 
! coll’ottava ed ‘ultima dispensa (Torino presso G. Pomba e Comp. 
editori ). > 

L'idea dell’opera così si esprime nella prefazione dell’ autore : 
L'arte del Governo, quella nobilissima arte in cui tanta 8 ît= 
lustrarono il Machiavelli, il Parutò cd il Sarpi è richiamata 
a far parte dell'educazione italiana. Convien dunque appa- 
| recchiarne i libri elementari. E quale più elementare del 

nostra? Chi conosce il valore delle voci di una scienza , già 

possiede buona parle di essa. Avverta però bene il lettore 
l'che questo è un dizionario e non un’ enciclapedîa nè tanto 
| meno un catechismo ad uso di una fazione. 











ì 


posta i deputati Bertolini, Moia, Botto ‘e e Sulis rela-- 


tati Rosellini, Sulis, Lorenzo Valerio, Giambattista Sja- | 


La Camera non essendo più in numero ha riman- | 
4 È ‘ . . L . | 
dato il seguito della deliberazione a domani, c si è | 


LES 


roi ro pu crrTrt_rrrrrrrtr rr r or r rTi_rTr—rr__rr_r—__————_———__- 


|» Avv. Francesco Bottieri rappresentante della Camera di Nizza 


alla Commissione decima — Mobili, 
» Giuseppe ‘Tardy rappresentante della Giùnta d’Anneey, alla 
Commissione quinta — Medalti. i; 
» Conte Francesco Naselli-Fea rappresentante la Giunta di Sa- 
vona, alla Commissione sesta — Sostanze fossili. 
» Architetto Gio. Battista Cassinis rappresentante della stessa 
Giunta di Savona, alla Commissione nona — Macchine. 
Torino, il 7 giugno 4850. 
Il Vice-presidente della Camera di Torino 
Di PoLLoxeE. 





ACCADEMIA NRALE DELLE SCIENZE. 

Nell’adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica dellà Reale 
Accademia delle Scienze il giorno 2 del corrente mese di giugno, 
una Giunta accademica fece relazione intorno al merito d'una do- 
manda sporta al Regio Governo dal sig. Lorenzo Marchese, diretta 
ad ottenere un privilegio per una nuova macchina da lui invene 
tata per la fabbricazione dei tessuti in seta lavorati. 


È noto che cotesti tessuti soglionsi fabbricare coll’ apparecchio - 


del Jacquard, pel quale richiedesi uno st:uordinario numero di 
cartoni variamente bucati secondo i varii disegni da eseguirsi, e 
che conseguentemente questi cartoni non possono servire che ad 
una sola combinazione, ed è mestieri cangiarli ogni qualvolta 
si desidera un diverso genere di lavoro. A togliere questo grave 
inconveniente rivolse particolarmente i suoi studii il sig. Lorenzo 
Marchese, e pare che sia felicemente riescito nel sno intento me- 
diante un metodo particolare, giusta il quale l'uso dei cartoni ri- 
marrebbe affatto soppresso. Questo se è il più importante, non è 
però il solo pregio della macchina proposta dal sig. Marchese ; 
che in essa veggonsi eziandio introdotte varie utili modificazioni 
nel modo di collocare l'albero, che diremo disegnatore, negli or- 
digni che danno movimento alle navette pei fili della trama, e 
stabilita una tale connessione e armonia tra queste e le altre parti 
del meccanismo, che un solo motore basta a metterle tutte con- 
temporaneamente in azione, I vantaggi che siffatto meccanismo 
promette, e che ne faranno l’inventore assai benemerito dell'in- 
dustria nazionale, sono grande risparmio di tempo e di mano 
d'opera, il che equivale al dire una considerevole diminuzione a 
pubblico benefizio nel prezzo dei già nominati tessuti. 

Nell'istessa adunanza il conte Amedeo Avogadro di Quaregna 
lesse un suo lavoro intitolato : Qualrièéme mémoire sur les vo- 
lumes atomiques; Détermination des volumes atomiques des 
liquides è leur tempéralure d'ébulition; nombres affinitaires 
qui s'en déduisent pour quelquesuns des corps élementaires. 


Il segretario aggiunto 
Prof. Evucexio Sismonpa. 








R. ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA, 


Alla tornata che ebbe luogo il 7 corrente assisteva il dott. Mon- 
gellaz deputato eletto recentemente a membro corrispondente na- 
zionale. Fin dal maggio del 1849 il dott. Bruno assistente alla 
clinica del commend. Riberi comunicava all'accademia un’osser- 
vazione di tetano traumatico guarito coll’ eterizzazione. In questa 
tornata il medesimo sig. Riberi leggeva altro caso di tetano-trau- 
matico guarito col metodo stesso, ed aggiungeva conchiudendo 
stimar egli che al buon successo copferisca piuttosto una moderata 
e frequente anestesia che una compiuta e rara, Nel che consen- 
tiva nella discussione venuta dopo il sig. Pertusio, primo speri- 
mentatore felice dell’ eterizzazione contro il tetano, e prometteva 
tra breve una storia di fausto analogo avvenimento. Il professore 
Sachero parlava pure di convulsioni tetaniche consecutive a zona 
dissipate coll’ ispirazione eterea. Indi il signor Bonafous in ap- 
poggio alle idee recentemente esternate dall'inglese P. Harvey, 
sull’ influenza del maschio sulla costituzione fisica ulteriore e la 
riproduttività della femina, narrava che quando egli introdusse 
in Piemonte le capre del Thibet, il loro incrocicchiamento colle 
capre indigene diè nascimento a meticci che ebbero come il pa- 
dre orecchie pendenti, carattere distintivo della razza tibetana. Ma 
più tardi le stesse femine fecondate da becchi del paese continua» 
rono a produrre per più generazioni animali con orecchie pen- 
denti, ma a grado minore. Tale fenomeno sì osservò in gran 
mumero di animali nei comuni di Alpignano , Pianezza ecc. In 


L'autore adempie la sua promessa molto generosamente in 
tutto il corso dell’ opera. 

Quantunque si celi il nome del padre di quest opera tuttavia 
si scorge ad ogni pagina ch'esso proviene da eletta stirpe. Sì per 
la sostanza che per la forma, l’autore si dimostra educato ad 
ottima scuola. Attinge a mobili fonti le sue notizie , spazia tra i 
documenti di mazioni e di età diverse, e se dall’un canto ti 
pare che si diletti di classico sapere, dall'altro l’accorgi chè non 
è punto straniero a ciò che si scrive nelle terre nordiche e nelle 
regioni transatlantiche. 

Se mai si potè applicare ad un libro con giudizio affatto im- 
parziale il noto verso 





Indocti discant ament meminisse periti 


egli è a questo dizionario senza dubbio. 


I vecchi amanti delle vecchie memorie italiane, che si ser- 


bano fedeli alle Lradizioni dei padri loro malgrado le crudeli 
disdette che loro fanno gli avvenimenti moderni , rileggeranno 
con tenerezza molte belle definizioni e non pochi suoi ricordi 
che ci lasciarono ì nostri antichi. ; 

Gli ardenti amatori di novità, quelli che credono che il Mondo 
siasi rifatto a Della posta per, i loro minuti piaceri di utopisti 


I 
I 
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DE O 9 . . . 
‘. sato irrevocabile, si gioveranno di questo libro per esprimere 


DITAPVAI 
sN RNA, i GA 
fine il sig. Borelli riferì favorevolmente sopra un progetto i 
bilimenti termali in Sardegna del prof. Nonnis , ed.il dott, Forni 
sopra un opusculo offerto all'Accademia dal dott. Cesare Ferra- 
ris di Dronero sui rapporti della medicina colla società è 
specialmente dell’ educazione fisica. i 
Segretario generale. 





SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
COMITATO CENTRALE. 
Adunanza del mercoledì 12 giugno alle ore 7 4{2 di sera nella 
solita sala di S. Francesco da Paola. 
Ordine del giorno. 
Relazione della commissione sul progetto d'una cassa di mutuo 
soccorso fra gl’ insegnanti. 


Relazione sul progetto di legge intorno all’ istruzione femmi- 
nile presentato alla Camera dei Deputati. 





FATTI DIVERSI. — provivere. — Scrivono da Voghera : 

Il fiume Po gonfio dalle pioggie cadute negli scorsi giorni ha 
straripato presso Mezzana Corte (provincia di Voghera) a segno 
che il passaggio del ponte in quella vicinanza fu intercettato ne 
giorni 4 e 5 corrente mese e le vetture pubbliche di Genova e d 
Milano dovettero soffermarsi a Mezzana Corte non potendo tran- 
sitare sul ponte. Il giorno sei le acque cominciarono ad abbassarsi * 

— Scrivono dalla Spezia il 7 : 

Ieri l'altro verso le ore sette pomeridiane il soldato Luigi An- 
dreotti del 43 reggimento fanteria di guernigione a Sarzana ve- 
niva, fuori Porta Romana sulla strada reale che mette in Toscana 
a poca distanza da detta città, brutalmente urtato e stramazzato 
al suolo da un calesse a due ruote tirato da un sol cavallo e con- 
dotto da un tal Olivieri, che a tutta corsa proseguiva il suo cam- 
mino alla volta di Toscana, per cui ne riportò gravissima ferita. 

Il soldato fu immantinente trasportato allo spedale di Sarzana, 
ove i più solleciti soccorsi gli vennero prodigati, ma 1’ infelice 
trovasi tuttavia in pericolo della vita, sebbene ieri mattina non 
fosse del tutto ancora svanita la speranza di salvarlo. 

Il giudice istruttore del tribunale di Sarzana ha tosto assunte 
le opportune informazioni sul fatto, e procede in proposito contro 
l'Olivieri ed altri tre individui che erano sul calesse e che si cre- 
dono di Massa. 

— Scrivono da Thonon il 7 : 

La signora Dunand vedova del notaio Favre è morta in Abon- 
dance pochi giorni addietro, legando una ragguardevole sostanza 
calcolata del valore di più di centomila lire per lo stabilimento di 
due scuole gratuite per Je fanciulle nei comuni di Abondance e 
di Neyvras. Secondo le disposizioni della testatrice le, due seuole 
debbono essere tenute da una corporazione religiosa, la quale ol- 
tre l'insegnamento avrà l'obbligo di visitare i malati, 

L'istruzione del sesso femminile essendo uno dei principali ele- 
menti di una ben intesa civiltà, si appalesa di per sè l’importanza 
e l'utilità di questa benefica disposizione. 

— Scrivono da Bonneville in data dell'8 : 

Il fondersi delle nevi ed una pioggia dirottissima hanno fatto 
crescere di molto l'Arva. Presso Bonneville, la strada provinciale 
che conduce al Mont-Blanc per Cluses e Sallanches è inondata. 
La Diligenza volle arrischiarvisi, e ribaltò. L'acqua. copriva ape 
pena di 20 millimetri la strada. I viaggiatori sono rimasti più o 
meno bagnati; e questo è il solo inerescevole risultamento di 
quel sinistro. Ciò fa sempre più conoscere la necessità dell’ argi- 
namento dell’ Arva. Quest’ inondazione suole ripetersi due volte 
all'anno. 

Si teme. per questa notte, poichè la pioggia non discontinua. 
Uno dei sobborghi della città è nell’ acqua. 


TOSCANA 

Leggesi nel Costituzionale : 
Pistora, 5 giugno. Il nostro concittadino Niccolò Puccini vo- 
leva che il 29 di maggio si celebrasse una messa di Requiem nel 
 romitorio della sua celebre villa di Scornio, per i martiri di 
Montanara e Curtatone, e ne diè avviso al Guardiano dei Cap- 
puceini, che gli mandasse uno dei suoi, tanto più che il romito- 
rio era uffiziato da quei frati. Il Guardiano disse: che martiri? 


’ 





Se sono martiri, non hanno bisogno di una messa di Requiem, | 


ma di Gloria. E non volle mandare. Or bene, corre per. Pistoia 
una lettera che per ogni titolo conviene al Puccini cui si ascrive, 
e che l'invio, 

Ecco la lettera : 


Al Guardiano dei Cappuccini, Pistoia. 
Sulla Croce di Cristo, padre Guardiano, non vi è coccarda, e la 
Chiesa erede di un testamento di amore non rifiutò a persona i 
‘suffragi. Ricusando ella ieri mattina la carità della preghiera ai 
martiri di Montanara, non ha diritto alcuno alle elemosine dei 
‘ fratelli di quelli. È 
Ad un sacerdote laico ho affidato il servizio del mio romitorio, 
ed ai poveri che meglio comprengono la carità di prossimo, as- 
— segnerò la elemosina che la mia casa passava al suo convento. 

eee ni 

L nno in quosto dizionario meda P 
seretamente i loro concetti. ta i 
. Gli uomini discreti ed assennati in fine, quei che sono vera- 
mente del loro tempo, e non si lasciano abbindolare né dalle al- 
lucinazioni di un avvenire fallacissimo , nè dai sogni di un pas- 
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“  acconciamente i loro pensieri, i quali Dio voglia non vadano per- 


duti affatto tra il frastuono dei piagnoni e degli arrabbiati. 

| Le definizioni che ne porge questo dizionario quando dettate 

dall'autore, sono schiette e sugose, quando prese da altri serit- 
«tori, sono scelte con fine criterio. 

Gli esempi addotti sono calzanti e bone esposti , ed hanno 
tratto ad idee generose, 

Ma per quanto l’opera di che discorriamo ci sembri meritevole 
d'attenzione e- degna d'elogio, questo non ci torrà dall'apporvi 
qualche nota di critica, E pare veramente che in aleuni articoli, 
anche de’ più capitali, l'autore siasi lasciato vincere da un po' di 
scetticismo, 0 siasi peritato di esprimere tutta quanta l’idea che 
nella mente sua illuminata ed erudita formar si doveva. 

Un libro, come questo rivolto all’educazione, 


È È non può a meno 
. di essere un po’ democratico, 


- 


erneteuliural 
fe i blog 500 È 10) fai 
i i I LI Na vu di ela 
Eccole il premio per avere insultato un pubblico lutto na- 


zionale, 
Dio ci aiuti; e ci assista. 
Dal Giardino Puccini, 50 maggio. 


Scaysano. — Nella sera del 54 ora scorso maggio, accadde in 
questo paese una collisione fra gendarmi e paesani; al solito, per 
causa dei canti. Da una parte si trovavano 40 gendarmi; dall’al- 
tra, molta gente; e i 10 gendarmi arrestarono due cittadini, e 
qualche persona rimase ferita, in quel frammischiarsi di gente, 
dalle sciabole dei gendarmi. (Costituz.) 


MALTA 


Marra, 31 maggio. A bordo del vapore della compagnia P. ed 
0. Pottinger, giunto il 25 da Costantinopoli, si trovava il conte 
Dembinsky, uno dei generali che si sono maggiormente distinti 
nelle ultime vicende dell'Ungheria , insieme colla sua consorte. 
Gli illystri esuli proseguirono il loro viaggio per Southampton 
il 26. Presero pure passaggio da questa isola sullo stesso va- 
pore novanta dei rifugiati polacchi. 

— La seguente è la composizione della squadra britannica del 
Mediterraneo, e rispettive stazioni. In Malta: vascelli, Qeen, da 
106 cannoni (eolla bandiera del vice ammiraglio sir. W. Parker); 
Caledonia, 120; Powerful, 84; Superb, 80; Bellerophon, 78; 
fregate a vapore Terrible, 2: Firebrand, 6; vapori Ardent e 
Spitfire ; pacchetti a vapore, Medusa, Triton, Antelope, Obe- 
ron. In Salamina: vascello Ganges, 84; brigantino Frolie, 16: 
vapore Tarlarus. In Corfù, brigantino Racer, 412. Al Pireo, va+ 
pore Scourge. In Patrasso, vapore Growler. In Costantinopoli, 
vapore Porcupine. In Canea, legni da seandaglio Volage, Au- 
xiliary, Rescard. In viaggio da Malta per Marsiglia e viceversa 
pacchetti a vapore Medina e Merlin. 


FRANCIA 


Panic, 7 giugno. La commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge concernente le vittime delle giornate di feb- 
braio, ha conchiuso alla reiezione pura e semplice. 11 relatore 
Monet così spiega i motivi di questa conclusione : 

« Il movimento popolare che, due anni addietro, spezzò il 
trono e rovesciò la monarchia, nulla edificò per surrogarvi. Ci è 


“sembrato che nell' interesse della repubblica, alla quale noi dob- 


biamo tutta la nostra devozione, il 24 giugno non è quello che 
importi di mettere in onore. 

« La vostra commissione pensò non poter essere che perico- 
loso per l'avvenire del governo oggimai stabilito in Francia il 
sancire un provvedimento che sarebbe in un certo qual modo un 
incoraggiamento dato a quegli uomini i quali, non prendendo con- 
siglio se non dalle loro passioni o da una fede politica troppo 
ardente, si arrogano troppo di leggieri il diritto di cambiare i 
destini delle nazioni, senza calcolare le sventure nelle quali si 
espongono a cadere, con rischio di esserne eglino stessi le 
vittime. » 

— In una riunione del Consiglio di Stato che si tenne iersera, 
si ventilò la quistione della deportazione. La maggioranza pare 
ben risoluta a respingere la disposizione già fatta prevalere dal 
sig. Odilon Barrot, della non-retroattività. 

— Il sig. di Lamartine è partito per l'Oriente, dopo aver fatta 
una visita di congedo al presidente della repubblica. 

— Stamane, sul campo di Marte, seguì una grande rassegna 
delle truppe recentemente venute a Parigi da Versailles e da San 
Germano. V'erano due battaglioni di gendarmeria mobile, il 394; 
cacciatori a piedi , il 6%-il 70 evil 10° battaglione di cacciatori a 
piedi; il 56° e il 58° di linea; il 4° e il 20 di carabinieri ; il 90 di 
dragoni, il 4° di lancieri, il 5» di usseri e due batterie d'arti- 
glieria, 

Alle 40 il presidente della. repubblica è giunto al Campo 
di Marte coi ministri della guerra e degli affari esteri, e con un 
numeroso stato maggiore. Lo avevano preceduto i generali Chan- 
garnier, Perrot e Neumayer. 

Il presidente passò dinanzi alla fronte delle truppe, e 
fece uscir dalle file parecchi ufficiali, sottufficiali e soldati, che 
decorò dopo aver loro indirizzata una calda allocuzione. 

Indi postosi dinanzi al padiglione della Scuola Militare, vide il 
difilamento dei cacciatori a piedi, al passo di ginnastica, e della 
cavalleria al trotto, 

—L'incassamento,inmoneta, negli scrigni della Banca di Fran- 
cia, è cresciuto di 2 milioni (475). 

I biglietti in circolazione per lo contrario sono diminuiti di 2 
milioni (479). i 
- Il portafoglio che erasi aumentato al finir del mese SCOrso, co- 
me avviene quasi ogni mese, ha diminuito di 8 milioni (404 mi- 
lioni invece di 109), i 
i ) conto corrente dell'erario è creditore di 40 milioni invece 

i. 


I conti correnti diversi non sono più creditori che di 118 mi- 
lioni invece di 124. 


SPAGNA | 
Mavnip, 4 giugno. Si legge nel Clamor publico: 
Pare che il governo abbia ricevuto una comunicazione du) 


n eine 
ietteate printiprimconti DI convinzioni nei Tettori 
anzichè lasciarli in que’ vortici di dubbij e di esitazioni che sono 
tra i maggiori nostri malanni, ; 

Quanto più le idee sono elementari e dirette ad aver corso 
nella moltitudine tanto più vogliono essere precise e compiute. 

Così le monete destinate a passare di mano. in mano abbiso- 
gnano di conio più sentito e deciso. 


Citeremo a saggio di quel che osserviamo i due articoli Socia- 


lismo e Sovranità, nei quali avremmo voluto che. l’autore 


anzichè lasciarci. nell’incertezza e nell'empirismo ci avesse soc-, 
corsi di qualche lume che facilmente sarebbegli stato porto dal- 
l'autorevole esperienza e dalla longanime filosofia. 

Checchè ne. sia di questi e d'altri pochi appunti che far po- 
fremmo, non cesseremo dal raccomandare caldamente alla gio» 
ventù italiana il Dizionario politico, e facciamo voti perchè, 
esausta la prima edizione, si venga ad una seconda, in cui 
l'autore possa compiere i desiderii nostri e gli altrui. 

Così avvenisse che al popolo italiano si accennassero sempre 
utili, sincere, ed attuabili dottrine. 


Sì, bisogna richiamar l’arte del Governo a far parte dell’educa- 


© quando si tratta ‘di definire ed | zione italiana. Ma conviene adempiere questo. dovere con altezza 


se 3 DR a i 
Papa, nella quale S. S. dichiara di rinunziare al progetto di for- 
mare una legione spagnuola al servigio della S. Sede. 


PORTOGALLO 


Lisnoxa, 27 maggio. La ‘relazione della commissione della 
camera de’ pari sul progetto di legge sulla libertà della stampa 
contiene una disposizione, per la quale sarà mestieri formare 
una commissione mista delle due camere. La camera dei deputati 
decise, che le cause d'appello pe’ reati di stampa sarebbero por- 
tate innanzi d'una commissione composta di tre pari e di tre de- 
putati. La relazione suenunciata propone che gli appelli siano 
portati dinanzi al tribunale supremo di giustizia. Si dice, che il 
governo adotti questa disposizione. Im conseguenza, si dovrà 
discutere in seno ad una commissione mista onde intendersi su 
questo proposito. (Corresn.) 


INGIIEL'IFERA 


Lowpra, 6 giugno. — Camera dei Comuni. — Seduta del 5». 

Si riprende la discussione sulla seconda lettura del bill dell 
insegnamento pubblico. 

Il sig. C. Anstey, in nome della popolazione del Regno Unito, 
ringrazia l'onorevole rappresentante di Oldham d'aver proposto 
questo bill, e vivamente gli duole che il nobile lord, che rappre 
senta Arundel, si creda nel debito di combattere una misura, che 
tende a spargere i benefizii della istruzione sulla gran massa del 
popolo. Una tal legge vuol essere discussa 
rito di parte. Erano 

Molti oratori parlano pro e contra. i 

La Camera va ai voti: 58 approvano la seconda lettura, 287 la 
respingono : maggioranza contro 229 ; il bill è quindi respinto. 

(Idem) 
Camera dei Lord, — Seduta del 6. 


Il march. di Lansdowne. Credo dover chiamare l'attenzione 
della camera sulla mozione annunziata per domani dal nobile 
lord Stanley. Son corse intorno a ciò comunicazioni con l@ 
Francia che ancora non produssero verun risultato, ma io sper® 
che sortiranno un esito soddisfacente. Ma soddisfacente 0 no, 
esso sarà conosciuto quanto prima. La discussione della mozione 
del nobile lord sarebbe di nocumento alle trattative pendenti. 
M'auguro dunque ch'egli, esaminata la cosa, vorrà differire la 
sua mozione di alcuni giorni. Io sono dispostissimo a consentire 
a quanto piacerà meglio al nobile lord, ma faccio ossservare l'op- 
portunità dell’aggiornamento della sua mozione. ; 

Lord Stanley.Son d'avviso che il governo si è giovato fino a' suo! 
ultimi limiti della cortesia parlamentare in uso in questa specie 


d'occasioni. Già il nobile marchese dimandò l'aggiornamento della 


mozione; da allora in poi sei o sette settimane sono trascorse; ! 


> 


con calma e senza Spi" — 


documenti furono deposti sul banco presidenziale, e l'indennità | 


essendo stata pagata e ritiratasi la flotta, io sperava che la discus: 
sione che io voleva provocare potrebbe finalmente iniziarsi, ed 
ecco che oggi, alla vigilia stessa di questi dibattimenti, il nobile 
marchese mi chiede una nuova proroga, pel motivo che corsero 
trattative con la Francia. Principale scopo della mia mozione 
era quello di stabilire l'opinione della camera sulle primitive 
dimande fatte alla Grecia, e il modo col quale erano state s0- 
stenute, ; 

Quantunque io non mi senta guari propenso ad aggiornare la 
discussione nemmeno per 24 ore, tuttavia, ove il nobile marchese 
sia pronto a dichiarare che gli affari dell’ Europa saranno equa 
mente terminati fra pochi dì, e che la proposta discussione può 
nuocere a questo fivorevole evento, io consentirò a rimettere la 
mia mozione a lunedì prossimo, protestando però ch'essa avrà 
luogo in tal giorno, avvenga che può. 

. Al march. di Lansdonne. Dimandai un’ altra volta l'aggiorna* 
mento di cotesta mozione, perchè il nobile lord non ce l'avet 
annunziata che il dì innanzi. Fino a stamane, aveva sperato che, 
la discussione sarebbe potuta farsi; ma dichiaro, sotto la mia re 
sponsabilità di ministro, ch'essa potrebbe nuocere, se non alla 


pace dell'Europa, per lo meno al servizio pubblico. Son convin!9 . 


che il governo francese si è messo con la ‘maggior buona fede 
nelle attuali trattative; quanto a noi, nostro più vivo desiderio gli 
è quello di cooperare cordialmente con esso lui. Non mi mara 
viglio che il nobile lord abbia sì ardente brama di provocare la 
discussione, nè in verun'altra circostanza gli rinnoverò Ja mia 
domanda d'oggi. 

Lord Stanley. In tal caso, aggiorno la mia mozione a lunedì 
a otto, (Sun) 

— Si legge nel Times: i 3 

Ieri il consiglio dei direttori della compagnia delle Indie 
Orientali ha nominato a comandante in capo delle truppe della 


compagnia a Bombay il luogotenente gencrale sir W. Magnar 
Gomm. 


— Le tasse di bollo percepite, durante il 49, sovra obblig4” 
zioni, ipoteche, atti di trasporti censuarii ed altri, ammontaron? 
a 4,584,225 sterlini. (Times) 

—Il vice-re d'Egitto ha fatto dono testè d'un ippopotamo 21! 
società zoologica di Londra. Esso fu preso l'autunno scorso nel 
l'isola di Obayoch, 1800 miglia al di sopra dal Cairo. NO” 


TERE III NTRIZZU ZOVANET TUTI OTO E TNT NI 


di concetti e con discernimento di'mezzi che rispondano a ciò ehe 
i tempi e le occorrenze della nazione richiedono. Così adoper 
il nostro autore, 

Che' dirassi ora. di coloro che per disporre il popolo ad usare 
rettamente la libertà politica di che gode, gli pongono continua” 
mente dinanzi scritti, che il nome d’illustri autori non salva dalla 
taccia di intemperanti e di vani? Come erédere che ciò che i 
nima aristocratica di Vittorio Alfieri scriveva in astratto della 
tirannide, che gli opuscoli dettati tra i baccanali della dem?” 
gogia da Cesarotti e da Gioia (che riscattarono con più degn® 
opere coteste deferenze alla frenesia del momento) valgano a fo” 
dare la nostra educazione costituzionale, severamente libera, N 
beralmente severa ? E 

In verità dopo. l'esperienza fatta, dopo i giudizii recati pal 
uomini i più sapienti e liberali, il risuscitare quegli “scritti è ha 
voler dar ragione a coloro che temono che l'indole italiana De 
sia temperata abbastanza per mantenersi in libertà durevole. ui) 

Noi teniamo l’opposta sentenza, ed appunto perchè ci credia y 
atti ad apprezzare e conservare la libertà vera e feconda, p" 





ghiamo il cielo che ne divezzi da quelle dottrine che non casi i 
| di creare pericoli, | | {> i © 


x a 
$x 
Tit @IIBI18 


#985-s 





135 


re 


[e Pa Je rat 20) i #] xi e Prini NI ra Fissi 
Www.internetculturale 


ostante l'estrema difficoltà di far viaggiare questo curioso animale 
con bastante acqua pe' suoi bisogni, indispensabili alla sua esi- 
stenza, si riescì a condurlo ‘a Londra , passando pel Cairo ed 
Alessandria e navigando sul Ripon fino alla sua destinazione. 
(Morn. Chron.) 
Destino, 4 giugno. I poveri della casa di ricovero di Limer'ck 
sono in piena sedizione. La truppa e la polizia accorsero a repri- 
mere cotesti schiamazzatori, capitanati dalle donne d'essa casa di 
ricovero. Già 74 di loro furono arrestati; ciò nondimeno la se- 
dizione progredisce. Il maire ed i magistrati stanno avvertiti, ed 
i soldati tutti sotto le armi. I sollevati spezzarono le serrature, i 
ehiavistelli e le inferriate della casa, dalla quale escono e v'entrano 
a lor posta. (Morn. Post) 


SASSONIA 


Il ministero pubblicò un proclama, in cui espone le ragioni, 
che lo indussero allo scioglimento delle camere: Je principali ra- 
gioni consistono nell'avere la camera dei deputati rifiutato di vo- 
tare l'imprestito destinato a coprire le spese delle strade ferrate, 
e di votare parecchie leggi urgenti. Il ministero non credette di 
Potere far procedere alle nuove elezioni secondo la legge eletto= 
rale provvisoria del 45 novembre 1848, perchè l’esperienza aveva 
Per ben due volte dimostrato, che con questa legge non poteva 
Ottenere risultamenti utili al paese, il quale mira a uscire una 
volta dallo stato provvisorio, pregiudizievole a’ suoi interessi. 


Tuttavia S. M. non proporrà alla muova dieta, che il progetto di | 


Una legge elettorale definitiva e qualche altro provvedimento. 
Questo proclama è seguìto dal reale decreto, che convoca gli 
Stati pel 4° di luglio a Dresda. Le elezioni si faranno secondo le 
disposizioni della legge elettorale del 1851. 
Una notificazione ministeriale annunzia, che lo stato d'assedio 
è tolto per la città di Dresda e per tre miglia intorno. 


PRUSSIA 


La Gaszetta di Colonia assicura che si confermano le dispo- 
sizioni amichevoli «dello ezar per la Prussia , e che egli ha real- 
mente rinunciato ad ogni intervento armato per appoggiare la 
politica austro-tedesca. A questa tenerezza della Russia verso 
l'Unione, il corrispondente dell'Indépendance Belge non presta 
fede, Nella fiducia che l'agitazione unitaria si estinguerà da sè, 
lo ezar forse rimarrà indifferente per tema di ravvivarla. 

Lo stesso corrispondente , parlando degli ‘armamenti della 
Prussia, dice, che verosimilmente non si procederà al di là di 
una passeggera dimostrazione contro l'Austria. 

I giornali estremi, tanto destri che sinistri, danno ad inten- 
dere che questi preparativi siano rivolti contro la Francia; ma in 
questo caso, non si armerebbero le fortezze della Slesia e della 
Sassonia prussiana , ma piuttosto quelle del Reno ; alla qual cosa 
Non si è pensato. 

Quasi tutti i governi dell'Unione nominarono i loro plenipo- 
tenziarii pel Collegio dei principi; nel consiglio di amministra- 
zione si è presentato il regolamento per questo Collegio. 

Per quello che concerne le leggi sulla stampa , di cui si era 
annunziata Ja provvisoria pubblicazione corrono voci contraddit- 
torie : chi dice che il governo vi ha rinunziato , chi al contrario 
ne afferma imminente la pubblicazione. 

La Riforma tedesca parla di un arresto assai misterioso ope- 
rato ad Annover; pare che la polizia abbia arrestato un pazzo, 
armato di un pugnale che stava per partire alla volta di Berlino. 

Fra le quistioni preliminari, intorno alle quali converrà che il 


‘congresso di Francoforte s'intenda coi plenipotenziarii della 


Prussia e dei governi dell’Unione, primeggia quella della. presi- 
denza; si dice che la Prussia propouga la presidenza alternativa 
fra Prussia e Austria, Mecklemburg-Strelitz si è apertamente 
separato dall'Unione. Dalle due Assie non venne ancora alcuna 
risoluzione definitiva. 


UE CEI A 

CostantinoroLI, 25 maggio. Serivonoalla Gazzetta d'Augusta, 
che sir Strafford Canning e il sig. Titoff, hanno ultimamente te- 
nuto parecchie conferenze col gran visir relativamente alla deli- 
Mitazione territoriale fra la Turchia e la Persia. 

Savoviccni, 25 maggio. Omer bascià, nominato a seraschiere 
della Bosnia, è giunto in questa città il 20 maggio. Dalla sua 
energia si attende un prossimo componimento delle turbolenze di 
Questa provincia. i 


ANIERICA 
Leggesi nel Journal des Débats : PA 
Le notizie che ci son giunte col mezzo dei piroscafi non son 


| ‘molte; ma interessanti. Il compromesso proposto dal comitato de; 


tredici, presieduto dal sig. Clay per terminare all'amichevole Ja 


| quistione insorta fra il settentrione e il mezzodì dell'Unione relati- 
‘Vamente alla schiavitù e a quegli Stati che devono far parte del- . 


l'Unione americana, ebbe già gli onori della discussione innanzi 
al senato di Washington. La votazione non ebbe ancor luogo, ma 
la maggior parte dei giornali americani sono:d’accordo nel rico- 


;, Noscere che l'accoglienza fatta a questo progetto di transazione è 


Slata poco incoraggiante: i senatori degli Stati del sud l'hanno 
Vivamente impugnata, e si teme che questo progetto, che è il più 


‘ragionevole di. tutti quelli sinora presentati, non potrà effet- 


Uuarsi, ì Ì 
Un gran motivo di scandalo per tutta l' Unione si è l' inchie- 
“Sta fatta sopra certi affari di speculazione in cui si trovano com- 
promessi tre membri del gabinetto del generale Taylor, ‘i signor; 
Meredith , Lones , ed in ispecial modo il sig. Crawford, ministro 
della guerra. Si tratta di crediti anteriori all’ indipendenza degli 
Stati-Uniti: questi personaggi sarebbero accusati di averli fatt: 


* riconoscere e liquidare prevalendosi della loro posizione officiale, 


Il comitato d'inchiesta nominato dalla camera dei rappresen- 


: tanti per informarsi d'un tale affare, in seguito alla denunzia 


del sig. Golphin, dopo un vivissimo dibattimento si divise in'tre 
Opinioni diverse ciascuna delle quali fu pubblicata in una rela- 
zione particolare. Due di queste relizioni ineriminano i ministri 
Rel modo più positivo ; una sola conchiude in loro favore. 
Tuttavia, l'oggetto principale che occupa la stampa degli Stati 
Uniti è la spedizione diretta contro Cuba. Gli uni la difendono, 
Gli altri, e questi sono i più numerosi anco negli Stati del sud, 
la biasimano sia nel principio che nella probabilità di un pro- 
Spero successo. Pochissimi credono che essa possa riuscire, mal- 
Grado Ja fiducia di tutti nel valore dei cittadini, o per meglio dire 
degli ‘avventupieri americani di pi è composta ‘quest’ armata 


detta liberatrice. Ciascuno sa che l'autorità spagnuola dispone 
di un esercito di circa 20,000 uomini di buone truppe, di sei fre- 
gate, di cinque battelli a vapore e d’un certo numero di basti- 
menti leggeri, che sono più che sufficienti per respingere i 
compagni d'armi del generale Lopez, quand’ anche ciascuno di 
loro valesse più di molti spagnuoli. Ù 

— Leggiamo nella Palrie : i 

Le corrispondenze degli Stati Uniti divengono quasi quotidiane. 
Ieri abbiamo date le notizie di Nuova-York del 20, dopo aver 
pubblicate quelle del 48. Nei giornali inglesi ne troviamo ancora 
di più recenti in data del 22, Tutte queste notizie parlano del- 
l'aggressione del generale Lopez contro l'isola di Cuba. La mag- 
gior parte dei giornali inglesi sono d'avviso che la spedizione non 
riuscirà, e che il generale spagnuolo, Mirasol che fu inviato nel- 
l'isola di Cuba, avrà forze sufficienti per respingere questa banda 
di corsari, i 

Sentiamo con piacere, per l'onore del nome americano, che il 
presidente degli Stati-Uniti ha realmente spedito ordini alla 
squadra americana onde si opponga a tale spedizione. Si diceva 
anzi, che egli pubblicherebbe un proclama nel quale si riprove- 
rebbe altamente la condotta degli autori. Ù 

Non possiamo pur troppo dire lo stesso del congresso ameri- 
cano in massa che accompagna co’ suoi voti la spedizione del ge- 
nerale Lopez. ne Dr ai : 

— Il piroscafo Washington, comandato dal capitano Lloyd è 
‘giunto da Nuova-York a Southampton coi giornali del 20 maggio, 
e il vapore Niagara è arrivato'a Liverpool colle notizie del 24. 
Si parla molto della spedizione del generale Lopez a Cuba: alcuni 
dicono che dopo essere sbarcato a Cardenas con 500 uomini si sia 
impadronito della piazza: si aggiunge che abbia ricacciati 600 
uomini in una chiesa ove capitolarono, e che abbia poscia conti- 
muato il cammino verso Matanzas. gi) 

La Avana era posta in istato d'assedio, e.si prendevano i ne- 
cessarii provvedimenti per assalire gli invasori. © (Standard) 


ULTIME NOTIZIE 











Inauia. Genova, 10 giugno, Teri ebbe luogo sul terrazzo del 


teatro Carlo Felice la tombola a vantaggio dell’ Emigrazione. 


italiana. 

Le cartelle esitate a Ln. A sommano a 4,259 circa. Le spese 
ascenderanno a Ln. 4,500 circa. Si avrà perciò un profitto di circa 
Ln. 2,750. 


Fraxcia. Parigi, 8 giugno. Nella seduta d'ieri dell’ assem- 
blea nazionale si sono adottati a gran maggioranza i primi sette 


articoli del progetto di legge sulla deportazione, quali erano pro- 


posti dalla commissione. 

Sul fine della seduta, il presidente ha dato conoscenza all’ as- 
semblea di due domande d'interpellanze, che sono state riman- 
date a un mese. L'una, del sig. Dupont (di Bussac),. riguardava 
lo stato presente delle relazioni diplomatiche tra la Francia e 
l'Inghilterra, colla seconda, il sig. Sain desiderava interpellare 
il ministro dell’ interno sull’ osservanza dei regolamenti e delle 
norme che reggono la Borsa di Parigi. 

— Oggi l'assemblea legislativa ha continuato a discutere il pro- 
getto di legge sulla deportazione) © | 

Art. 8. La presente legge non è applicabile che ai delitti com- 
messi posteriormente alla sua promulgazione. 

Rodat, in nome della commissione domanda che sia soppresso 
quest'articolo, Bisogna lasciar intiera la quistione di retroattività, 
e abbandonare ai tribunali la facoltà di apprezzare il ricorso in 
appello dei condannati. Coloro che lo stimeranno conveniente, si 
presenteranno dinanzi ai tribunali. I tribunali troveranno la qui- 
stione intiera, e giudicheranno, 

Il generale Fabvier domanda che sia mantenuto l'articolo 8. 

Si apre lo squittinio sull'articolo 8, ed eccone il risultamento: 
Votanti G42; per l'adozione, 529; contro, 513. L'art. 8 è adot- 
tato. Quindi è posta ai voti la legge in complesso, ed è adot- 
tata, 

— 1 rappresentanti si sono adunati oggi sul mezzogiorno negli 
uflizii per nominare 3. commissioni di 15 membri incaricate di 
esaminare diversi progetti, l'uno dei quali è relativo all'aumento 
di assegno pel presidente della repubblica, 

I commissari eletti per l'esame di quest'ultimo progetto dj 
legge sono : Lagarde, di Dalmazia, Leverrier, Lefebure Duruflé, 
Desmasures, Creton, Bavoux, Dufougerais, Flandin, di Mornay, 
Kerdrel, Chapot, Favreau, Giraud, Fortoul. 

— I fondi pubblici hanno provato un sensibile movimento di 
ribasso per la voce corsa che dei 15 membri incaricati dell'esame 
della domanda d'un aumento di dotazione pel presidente della re- 
pubblica, 9 si sarebbero dichiarati contro quel progetto, o almeno 
contro il progetto senza emendamenti, e 6 soltanto a favore, 

11 5.0/0 aperto a 93, 75 è sceso a 93, 50; indi ‘risalito a 94, 
poscia ricaduto a 95, 50, e chiude a 93, 45. 

1 5 0/0 è rimasto a 56, 40. ù 

11.5 0/0 piemontese (c. R.) a 86, 85, bito 

Austria. Vienna, 6..giugno.Il ministro delle ‘finanze ricusò 

‘offerta i alcuni negozianti di forni me per la moneta spi 
ciola, rimarcando, che l'amministrazione dello stato può coprire 
a sufficienza il bisogno di rame col prodotto interno, e che difatto 
le zecche sono continuamente occupate nel coniare ragguardevoli 
riserve di questo metallo per sopperire alla mancanza di moneta 
spicciola. È 

— Nelero della Transilvania fu avvertito d’astenersi da ogni 
divulgazione di leggi. 

— La città di Prerau nella Moravia è dichiarata in istato d'as- 
sedio. Causa ne fu, dicesi, un charivari fatto da una ciurma di’ 
plebe agli Ebrei. i 

Wunrempeno. Stoccarda, è giugno. Si dice che il comitato 
dell'assemblea nazionale, appoggiandosi al $ 188 della costitu- 
zione, ha risoluto di presentare un indirizzo al governo per la. 
convocazione d'una seduta straordinaria nella quale si delibere- 
rebbe sulla proposta di mettere in accusa i ministri. Quest indi- 
rizzo, dice il Mercurio di Svevia del 6 giugno , deve essere 
stato mandato oggi al governo. 3 


IscuiLtenna. Londra, 7 giugno. Alla camera dei lord, lord 
Brougham, e a quella dei comuni il sig. d'Isracli , interpella» 
rono il ministero sulla spedizione di Cuba, Il marchese Lans- 





Tia © | i Pa 
downe nella prima camera, e lord Palmerston nell'altra, rispo 
sero che il governo degli Stati-Uniti ha preso tutte le disposi- 
zioni opportune per mandare a vuoto quella spedizione, e che 


possono attestare dei sentimenti d'amicizia degli Stati-Uniti 
verso la Spagna. 


ALemaGna. Francoforte, 5 giugno. Sono giunti in Franco- 
forte ì signori Liebe e Scebeck, in qualità di plenipotenziarii di 
Brunswich e degli Stati della Turingia; i signori Loppenbergh 
e Smidt, plenipotenziarii di Amburgo e di Brema; sì che pochi 
mancano ancora fra i rappresentanti degli Stati dell’Unione. 

Sassovia. Dresda, 5 giugno. La Gazzetta universale tedesca 
pubblica, in un supplemento, due decreti del re, Federico Au- 
gusto; uno di essi contro il diritto di riunione e d'associazione ; 
l'altro contro la libertà della stampa. 

— Il governo ha oggi pubblicato la seguente notificazione : 

« Conformemente a una decisione presa il 3 gennaio dell'anno 
scorso, nel consigliò dei ministri, era stata sospesa l'esecuzione 
delle condanne a morte, che erano surrogate da commutazioni di 
pena. Essendosi ora dimostrata la necessità di eseguire, anche a 
questo riguardo, la legge in tutta la sua forza, il ministero, d'ac- 
cordo con S. M. il re, ha rivocato la sua decisione del 5 gen- 
naio 1849. Perciò il ministro di giustizia notifica che, per lo av- 
venire, saranno eseguite le sentenze di morte pronunziate contro 
delitti commessi, cominciando dal giorno d'oggi, salvo che a 
S. M. il re, per ragioni particolari, piaccia di usare il suo diritto 
di grazia. » da 

Prussia. Un dispaccio telegrafico , da Berlino, del 7 giugno, 
pubblicato dalla Gazzetta di Colonia , reca che il re progredisce 
sempre verso la guarigione. 

— Scrivono alla Gazzetta d’Augusta, che.il principe di Prus- 
sia scrisse al re una lettera assai circostanziata sulla conferenza 


«di Varsavia : in questa lettera il principe annunzierebbe che lo 


ezar non è in verun modo inchinevole alle miré del governo au- 
striaco , e che le sollecitazioni del. principe Schwartzenberg 
avrebbero fatto pochissima impressione sull’animo dell’ impera- 
tore, per modo che gli avrebbe a più riprese risposto : Je ne 
comprends pas. Intanto. però, l'imperatore non avrebbe nem- 
meno data alcuna chiara risposta per quello che concerne l’Umone. 


L'imperatore persiste nel proposito di volgersi contro colui che 
‘pel primo cominciasse le ostilità. 


SenLeswie-HoxsrrIn, Kiel, 4 giugno. (Dispaccio. telegrafico 
della Corrisp. Austr.) La ‘luogotenenza diede ordine, a quanto 
dicesi, di convocare una nuova assemblea degli Stati.+Non s 
spera molto delle trattative avviate dagli uomini di fiducia. 
—_—T_—+—_—rrrr-> 

E. Letna gerente. 


CATENELLE GALVANO-ELETTRICHE ©’ 
€ MOPRCSTS SISTER 

Al nome di catenelle galvano-elettriche, \e quali, applicate 
intorno alle parti ammalate in varia guisa, ma specialmente tra- 
vagliate da antichi reumatismi, da croniche artritidi, podagra, e 
anche da paralisi, giovino di mezzo terapeutico e guariscano, più 
di uno penserà essere questa una delle solite vanterie di empirici, 
e che si vogliano risuscitare i talismani e gli amuleti, e mettere 
a profitto la maravigliosa credulità del pubblico verso ‘titto ciò 
che ha sembianza di prodigioso, come si è fatto e tuttora si fa 
pel così detto magnetismo animale. i 

Ma qui, grazia a Dio, non si tratta di magnetismo animale , né 
di amuleti; ma della comime e fisica elettricità, da quale, pas- 
sando per corpi viventi, non può certamente a meno di eccitare 
fenomeni fisiologici ; e il galvanismo è così potente che‘tali fe- 
nomeni si operano , non soltanto in corpi viventi, ma anche 
morti di recente. 

Chi non conosce oramai, o non udì mai far parola degli effetti 

«mirabili prodotti dalla corrente elettrica in:animali recente 

mente uccisi , nè intendo parlar solo dei fatti, direi, più gros= 
solani, cioè di quelli che manifesta la rana galvanizzata, delle con- 
torsioni, dei salti, delle scosse di un animale di «fresco UCCISO, 
assoggettato ad una corrente elettrica abbastanza forte, e che 
pure sono fenomeni tali che fecero quasi sperare essere giunta la 
fisica a ridonare la vita, Ma Wilson Philipp, Edwards, Vavasseur 
e altri, i quali promovevano è ridestavano la respirazione, la 
digestione , la secrezione dei varii umori, quando era già cessata 
ogni influenza nervosa, e Weinold che con un amalgama di mer- 
curio e zinco faceva riprender moto e calore alle membra già 
fredde,.e immobili di animali, dal ‘cui speco vertebrale aveva 
prima tolta la midolla spinale : non sono fatti questi che dimo- 
strano la potenza della corrente elettrica ? 

Nessuna maraviglia adunque se l'azione galvanica applicata agli 
animali viventi, accelerì anche l'assorbimento e l'esalazione, come 
Fodera dimostrò con lucidissimi esperimenti. 

A promuovere appunto. l'esalazione cutanea, che sovente si 
cerca con mezzi d’ordinario noiosi pel malato, mirerebbero parti- 
colarmente in modo non ingrato, anzi soave, queste catenelle 
galvano-elettriche, in maniera che le loro anella costituiscono 


‘una pila voltaica; e in questo modo tenderebbero allo sciogli- 


mento di 'lenite e dolorose infermità ! 

=. ‘prato nep diuostraro cho de nostra cate 
nelle non intendono trarre la loro virtù da qualche sublime ciar- 
latanismo, ma stanno contente di riferirle semplicemente alle 
comuni e più note leggi della natura. È i 

Ma inducono esse veramente questa benefica elettrica corrente? 
l'esperienza deve confermare questa ipotesi, che già fin d'ora 
sembra avvalorata da attestati numerosissimi, e non di gente vol- 
gare, ma di persone colte, di medici è di chimici distinti, 

Quindi è che raccomandiamo le catenelle galvano-elettrithe: le 
raccomandiamo sovratutto ai medici aflinèhè facciano oggetto delle 
loro considerazioni questo mezzo terapeutico, il quale non si pre- 
senta, come la panacea universale, ma come utilissimo dii 
nelle mentovate circostanze, sempre quando non esista acuta flo- 
gosi, e che perciò richiede, affinchè sia vantaggiosaniente adope- 
rato il senno medico, che istituita la. diagnosi della malattia , ne 
conosca l'indicazione. 3 Xi 
PeR I 

TEATRI D'OGGI HI GIUGNO 


(CARIGNANO (ore 8 /1{4) La drammatica Compagnia al-servizio 


di S, M. rappresenta: Maria Giovanna. |. ) 
D'ANGENNES (ore 8) Vaudeville: Un général de l'Empire,. 


II 


cmame 


I 


i 
| 
| 
| 











DIR IRR ITTERIARET 
la 4 i i at 


Ng. e : 
UATAIUOR ATA 
I NI AO pi 
"1; GERBINO (ore 8 iyd) La drammatica Compagnia romana diretta | 
0051, dall'attore DomenicoNI rappresenta: 1l marito alla campagna. 
lo » NAZIONALE (ore 8) La drammatica Compagnia diretta dall’at- | 
ji La tore CAPELLA rappresenta; — 
CIRCO SALES (ore 5 42) La drammatica Compagnia Doxpix | 
e RomagnoLi rappresenta: L’Ebreo errante (Replica) 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 


pagnia Bassi e Prepa rappresenta: I misteri del Carnovale. 





AMMINISTRAZIONE DEL Desito PusBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni | 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli | 
Agenti di cambio. | 
Torino, il 10 giugno 41850. 
Cinque per 0/0 


È (1819) Decorr. 1. aprile 1850 L. » » | 


(1834) id. 4gennaio 1850 L. » » 
(1848) id. 4. marzo 1850 L. 86 75 L. 86 40 


| (marzo 1849)id, 1. aprile 1850 L. » » 
(giugno1849) id. 4. gennaio 1850 L. 87 45 
Obbligazioni dello Stato 
(4854) id. 4.gennaio 1850 L. » » 
(4849) id. 4. aprile 1850 L. » » 
Il Direttore Generale 
SIMoNDI. 


—————_——__—___——_—---- rm tt-=*=g**< 
SPRCOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) 





7 giugno. 
sura 1 levar del sole a mezzodì sera 
millim. millim millim. 
Barom. 759 30 740. 28 758 40 
centig. centig. centig. 
Termom. +46 6 + 274 + 20 6 
Vento N. N. E. SSL N. 0. 
7, mezzo annuolato nug. a gruppi pioggia 
8 giugno 
millim. {0 millim millim 
Barom. 759 22 | 337 72 756 00 
centig. centig. centig 
Termom. + 17 4 + 21 6 20 
Vento N. N. E. N. E. NICO 
annuvolato .. Annuvolato nug. squarciati 


RONOEò©)>”ÒWÒ©_-C_CCTree----** 
Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 








CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO TE 
È e ri pr rr 














Stazioni Ora Stazioni nia 
di partenza] ant. | ant. |pom.{di partenza) ant. | ant. | pom 
Torino 645/ 9 4514. »lNovi 430] 8 »[2 415 
Moncalieri | 6:25! 9 5514 40|Frugarolo. |4 40| 8 40|2 25 
Cambiano 6 35/40 5/4 20|Alessandria |5. 5| 8 35|2 50 
Pessione 6 45/410 15}4 50{{Solero 5 45) 8 45/3» 
Valdichiesa | 6 55 (10 2514 40|Felizzano |5 30| 9 »[3 415 
Dusino 7 45/40 4515 »jlAnnone 545] 9 15|3 30 
Stenevasso | 7 50/44 20|5 35|Quarto (*) [5 50| » nl» » 
S. Damiano] 8» 41 30/5 45/Asti .|6 45] 9 45)4 » 
4 Asti 8 50112 »|6 455. Damiano|6 25| 9 55|4. 40 
bj Quarto (*) » »| » »|6 20/{Stenevasso |6 40(10 10|4 25 
Annone 8 40,12 40|6 25||Dusino 740/44 410|5 25 
Felizzano 9» 142 50/6 45||Valdichiesa ]7 50|44 20|5 55 
Solero 9 410 412 40/6 55/{Pessione 8 544 55/5.50 
Alessandria | 9 55| 4 5|7 20/(Cambiano |8 415|11 45]6_ » 
Frugarolo | 9 50} 4 20/7 55{{Moucalieri |8 30/12 »|6 415 
Arr, a Novi[40 ts| 4 4518 »{Ar.a Torino|8 45/42 15|6 50 





In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


Da Torino per Moncaieri — Da Moncarieni per Tonixo 


; Ore 40 30 ant. Ore 441 50 ant. 
» 1 + pom. » 2 » pom. 
» 5 » » » 6 » » 
» 7 » » » : 8 n » 
», 40» è» 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





Tipografia FORY e DALMAZZO 





Fra pochi giorni verrà alla luce il 


SOLLIEVO AI FILANTI 


per regolare i così detti 
CAVALLE DI CONSUM&é 
DELLE SETE 
| ridotto in peso decimale. 





VENDITA 
Dei scquenti tagli di BOSCHI 
situati nelle vicinanze del Comune di Front: 


Lotto primo. Bosco alla Grangiassa , di ro- 
vere ed altro, d'anni 9, di ettari 5, 44, 63, 
(giorn. 44, 29) 2.0.0... ee 
‘Lotto secondo. Bosco accanto al castello di 
Front, d'anni 9, di ettare 5, 70, 14 (giorn. 15) 
Lotto terzo. Taglio di boschetti e ripe di 
roveri, ontane ed altro, in 6 pere grandi, della 

. cascina Brajda, a destra dell’ entrata nel paese 

Tola MMME Mi n n in te 
Lotto quarto. Alla cascina Marescialla, situata 
nel Borgo dell’ Argentera, territorio di Riva- 
rolo, 18 piante noci di varia dimen- 
vani Pi 99 tone, E 639) 

ere su due linee parallele, a 
bordo dello stradale, cinta alla detta ati 
cascina... =; ie) rr) 


Totale L. 6,047 


L. 1,428 
» 4,500 


». 1,875 


Per le condizioni relative dirigersi 
sig. ingegnere Boselli, via di Porta Nuova, rimpetto al 
campanile di S. Carlo, porta n. 20, piano secondo. 


» 


inte 


essi seguito il 23 maggio 1849. 








allo. studio del. 


MESSAGRRIES: NATIONALES 
de TURIN è CHAUBERY 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
en 28 heures de marche 


| 





_ CORRESPONDBANCE 
avec GRENOBLE, GENEVE, LYON, PARIS 
Les Bureaux sont: è TURIN, Hotel des Trois Couronnes, 
près l'Eglise de Sì-Thomas; 
à CHAMBERY, chez veuve Boisso 
faubourg Montmélian. 





AVVISO 


Si rendono avvertiti i creditori del sig. Alessandro 
Fontana, tipografo in questa città, che a cominciare 
dal 15 del corrente giugno potranno presentarsi al di 
lui Stabilimento posto in cass Rizzetti, piazzetta della 
Consolata, per ricevere il pagamento della seconda 
queta dei loro crediti, a termini del concordato tra 


«Per l’Amministraziione FONTANA 
il gerente CARLO BRANCA. 


AVVISO 





È stato testè aperto in Ivrea, sul corso nuovo, 
l' ALBERGO sotto ‘l’insegna di EUROPA , diretto da 
Gaspane MocLiorto, il quale aununzia agli avventori 
che vi troveranno grandi e piccoli appartamenti , scu- 
derie rimesse, ecc. 


DA VENERE 
CASCINA situata nel territorio di Rocca de’ Baldi, 
cantone della Crava, di superficie ettare 18, are 57, 
centiare 98 tra campi e prati, con ampio fabbricato. 
Dirigersi al sig. causidico coll. Strolengo, in Mondovi. 


DA VENDERE 
VIGNA detta di S. Giacomo, sui colli di questa città, 


volle de’ Salici, a breve distanza, in amena posizione, 


composta di casa civile e rustica, cappella e giardino, 
con ett. 12, are 54 beni, di cui 14, 02 e più simultenenti. 
Per le condizioni dirigersi ivi dal proprietario. 





ASSORTIMENTO 
Di Mantelline. da donna in seta (sanspareille), d'ultima 
moda; scialli di filoche e di thul nero ricamati, via di 
S. Carlo, portina n. 3, piano 2.°, accanto a detta chiesa. 





AVVISO 

Il MAGAZZINO FRANCESE termina irrevocabilmente 
la sua vendita il 20 del corrente mese : volendo, prima 
della loro p.rten’a, far godere ancora agli abitanti di 
questa cità nuovi vantaggi, li rendono perciò avver- 
titi che vengono di ricevere una quantità di nuove 
mercanzie a prezzi modicissimi , cioè : 

Tagli di veste Jaconat, nuovissimi disegni Fr. 8 50 


Id. Scorza d’albera id. »_8 » 
Id. Organdis id. » 10 » 
Id. Toile du nord a quadri » 8 » 
ld. id. unita » 141 50 
Id. di lana Barège a modico prezzo. 
Sciarpe Barège con righe satinate A» 


Assortimento di seteric ricche a metà prezzo. 
Scialli brocati lunghi e quadri id. 

Tela d'Olanda qualità sopraffina , puro filo, id. 
Fazzoletti baiista assortiti, a gran ribasso. 
Hanno pure ricevuto una cassa di 1400 foulards 


delle Indie, disegni i più nuovi » 3 75 








. DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
Mie BOTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito al rappresentante il proprietario , piazza 
. Castello; casa già dell’ Economato, num. 44, sotto i 
portici della Fiera, piano 32 





DA AFFITTARE 

al Ao di luglio 4850, in casa Scarampi Villanuova, 

© via.di S. Francesco di Paola, num. 44, 

seno al piano terreno, “composto di 18 
membri , scuderia, rimessa, alloggio pel cocchiere, e 
giardino, per |’ annuo fitto ui L. 2,000. 

Visibile tutti i giorni dal mezzodì alle 4 pomeril. 

Recapito al portinaio. 


ALBERGO BELLA FOSTA 
in Pré-St-Didier , valle d'Aosta 


_ 





MODESTO MICOTTI, Albergatore, annunzia che il 
detto albergo verrà aperto il giorno 20 del corrente , 
e fa pur noto che i signori avventori vi troveranno 
ogni sorta di confortabile, unitamente ad alloggi co- 
modi e puliti, scuderie ed ampie rimesse. 





DA VENDERE: Cascina di ettari 22, are 80 tra campi, 


alteno e prati per la terza parte del totale quantitativo, 
con acqua sovrabbondante, situata sui confini del ter» 
ritorio di Buriasco, regione denominata Li Canali. 


] ‘Far capo dal sig. notaio Cervini. || | | © 
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OsA UTELISSIMA 
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ui, 
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Farinaceo per distruggere le così dette boje panatere, 
già sperimentato e di piccola spesa. Si trova presso 
Pietro Mucci e Lucida Bonsignore , fabbricanti di: u- 
biadi, inchiostro, cera lacea, carta metallica, liquido 
mirabile per estir are le cimici , cialde bianche in foglio 
per gli speziali e confettieri, ostie per le chiese, ecc.,eé0.; 
in via del Fieno, num. 414, nella prima corte, a mano 


| destra entrando, al secondo piano. 


nic el al COMA SI CINICI RAEE n 
DA VENEDEBEE 
Un Calesse (polacca) quasi nuovo e di bellissima 
forma, con finimenti per un cavallo , se si desiderano. 
Dirigersi a Porta Nuova, vicino all’ Arsenale, rim- 
petto al nuovo fabbricato dei Macelli, da Vivaldi Giu- 
seppe, fabbricante da carrozze, il quale tiene pure un a5 
sorti: ento di Omnibus e di vetture da viaggio e da città. 
i a e a SIA 


DA VENDE 


‘Un bellissimo Cavallo da sella e da tiro, con eleganti 
finimenti, ed un così detto Char Américain ; un mulo 
ed una mula. — Dirigersi al sig. Guglielmo Ferrero, 
nella corte dell’ albergo del Morone Bianco, casa Ber- 


tolotti, a porta. Susa. 
MERLI PRSSSTT AMPIA ID CITI ARPA MA SIVOBRRT 1 n) 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 

Casa di campagna in Cambiano del valore di L. 20 
con molto fabbricato atto per filatura ed ameno 808° 
giorno, essendovi due giardini , varie owbrose passeg” 
giate con fiori, e.viali ben guerniti d’alberi fruttiferi, 
colla comodità della strada ferrata. — Recapito in ‘Porino 
dal sig. Raymond, casa propria, n. 3, via del Seminario 





rca 











NOTA 
Con atto 8 giugno 1859, al rogito del notaio Cervini; 
venne deliberato il corpo di casa situato in questa città; 
porta Susa, propria dell’ Ospedale Maggiore di San 
Gio. Battista, e della Città di Torino, dell'annua re 
dita di L. 2,945, al prezzo di L. 38,300; i fatali pe 
l'aumento del decimo scadono con tutto il 16 corrente 

Torino, 1° 8 giuono 1850. 

Cervini notaio coll. e certif. 
NOTA 

Il segretario dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato 
in Torino sedente, certifica essersi sotto il giornò 
d'oggi depositato a questa Segreteria Consolare uNa 
dichiarazione sottoscritta Francesco Giacinto Luigi PO); 
dalla quale appare che li Pietro e Carlo, padre e figli? 
Curlando, e Patrone diedero al suddetto, con cedolt 
43 gennaio scorso, giudicia]e diffilamento essere risoli? 
e dichiarata come mai avvenuta la società tra i sud- 
detti stipulata colla scrituura del 4.0 dicembre 1849; 
quale risoluzione venne accettata dal Pol, sebbene no” 
avesse ancora ritirato il fondo sociale. 

Torino, il 6 giugno 1850. 


NOTA = ; 

Con ordinanza del regio tribunale»di prima cogni” 
zione di questa città, emanata il 27 aprile ultimo scors® 
nel giudizio di subastazione instituitosi sull’instinza de 
sig. Giuseppe Vigna di Chiusa in odio degli Enrico ® 
Martino, fratelli Morello, di lui debitori, c Mauro On0” 
rato fu Martino, terzo possessore, il primo dimorante ® 
Peveragno, e gii altri due a Chiusa, venne autorizza! 
la vendita ai pubblici incanti della. pezza. campo 
are 49, 02, situata sulle fini di Chiusa, regione 
Fei, posta sotto il numero di mappa 3977, in cocren? 
di Gio, Battista Arimondi, Si vone Penello, gli eredi 
di Francesco Zurletto, ed il signor Giuseppe Vigna» dà 
venne fissata l’udienza del 26 corrente mese pel primo 

ineanto nanti al sullodato regio tribunale, alle ore 
di muttina, sotto le condizioni tenorizzate nel relativ® 
bando venale del corrente mese, del quale ognun? 
può avere visione in questa città, neilo studio 
causidico sottoseritto. dr 
Cuneo, il 6 giugno 1850. È 
I A. Bono sostituito Lambert! 


NOTA 
Con atto passato nella segreteria di questo tribin 
di prima cognizione 1 41 dell’ audante mese, Dro8° 
Carlo fa Luigi, delle fini di questa città, accettò ©° 
beneficio d’ inventario 1’ eredità morendo dismessa n: 
detto suo genitore Luigi, deceduto su dette fini il 1 
febbraio ultimo scorso, senza testamento. 
Alba, il 13 maggio 1850. 


el 


Pio segr. s0St 


ENT RR RR È Rn retti / 
RETTIFICA. Nel Suppl. al num. 143, pag. 3, 00° Hi 
a vece d 


lin. 5 della nota sottoscritta Gili proc. coll., 


eco. p 
1, col. 3, 
puolst 


cent. 49, corrispondenti a giornate 318, 83, 

CORREZIONE. Nel Suppl. al N. 146, pag. *. 
lin. 44 della nota sottoscritta Giolitti sost. Gili, 
leggere l'elezione di domicilio, ece. 
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ett. 19, are GI, c nt,05, mill, BA, dicesi ett. 421, are 1°». 


Avv. Massarola sottosegr 
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OTAZA<OGnARROI 
Le associazioni si ricevono: 
“In Torino lla Stamperia di G. FAvALE £ Comp., Contrada dei 
Mercanti,; Casa di Collegno : nelle Proviticié, agli Uffizi delle Re- 
x Big Poste; fuori! dello Stato alle Direzioni postali. i .| 1 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
VT riclami*not saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 








olraie, O 


:- VITTORIO: EMANUELE H-eoc. reco. 
(Il: Senato è la Cimera: déi Deputati hanno adottato ; 
— Noî'abbismo'drdinato, èd'ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. L'estrazione dell interna corteccia (.volgar- 
mente alburno ) ‘delle quercie-sughero,: e il loro atter; 
lamento non, potranno, ayer luogo nelle Divisioni am- 
Ministrative della Sardegna senza uno; speciale permesso 
Pilasciato dall’ Intendente Generale di dette» Divisioni, 
Sentito, l'avviso. dell’Intendente Provinciale e dell’am- 
Ministrazione forestale.‘ bc 

Art, 2. Questa permissione non potrà negarsi per gli 

alberi che non sono più suscettivi d’utile prodotto , 0 
‘che fossero in istato di decadenza. 
‘ Non' potrà pure negarsi per quel dato numero di 
alberi di qualunque età che siano indispensabili, al 
Droprietario sia per l'agricoltura, sia per altro privato 
Uso domestico : in questi casi trattandosi di privati 
Proprietari, basterà il solo. permesso dell’ Intendente 
delli Provincia, | UU i 
"Art.3'oltre i ‘casi non contemplati nell'«rticolo pre- 
cedente non si farà luogo a permesso che; ove questo 
- Sia necessario, per la posizione, delle piante, per la spe- 
ciale condizione delle foreste';; oper gravi circostan*e 
‘di pubblico vantaggio. dt a 

Art, 4. Qualunque permesso sarà sempre rilasciato 
senza ‘costo di spesa. Ai 

‘Art. Bi I'contravventori a queste disposizioni incor- 
Perarno nella ammenda di lire cinque a venti per ogni 
albero indebitamente spogliato dell'interna corteccia 
(volgarmente alburno), o reciso. “Ri iù 

Il ‘prodotto di quest'ammenda sarà applicato per. due 
terzi alle Congregazioni locali di carità, e per un 
terzo agli agenti forestali, quando da questi parta la 
denuncia. 1050 

Nel caso che la. denuncia provenga da altri, l'in- 
tiera, ammenda sarà applicata alla Congregazione localo 
di, carità, cinae Gefoped recai i 

Art. 6. Un Regolamento approvato con Decreto Re le 
provvederà all'eseguimento della presente Legge. 

Art. 7. È derogato in quanto concerne alle disposi- 
zi ni della presente all'articolo sessantacinque. del Re- 
golamento approvato colle Regie Lettere Patenti del 
quattordici settembre mille ottocento quarantaquattro; 
ed ogni altra disposizione che’ vi .si ‘possa. trovere 
contraria. ale MNT i 

"Il'Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura ed 
Ì. com nercio:è incaricato dell'esecuzione della presente 

©gge che sarà registrata al Controllo Generale, pub- 

icata. ed:inserta ‘negli Atti del ‘Governo. ‘| 

Moncalieri, 4 giugno 1850. 

«—_’.— VITTORIO EMANUELE. 


‘Ve Siccanpi, 
V.° Nicna. 
V.o Corta. 


; GALVAGNO, 


S, M con Real. Decreto in data del 5 corrente giugno 
si è. degnata di‘nominare: do 
Fergeciu Nicolò, professore provvisorio, a professore. ef- 
| fettivo di Diritto commerciale e di Economia poli- 
tica nella Università di Cagliari. 





APPENDICE | 
inn ee I 


Rivista Amministrativa del Regno, ossia Raccolta degli Atti 
delle ‘Amministrazioni centrali, Divisionali e Provinciali, 
dei Comuni e degli Istituti di beneficenza, preceduta da un 
Sunto' delle discussioni. Parlamentarie, compilata per cura 
di una società di Giureconsulti ed Amministratori. 


ri 


Sarebbe: cosa affatto sconveniente, che in un paese, chiamato a 
Bodere della vita politica in tutta Ja sua pienezza, la scienza am- 
eta fosse ancora trasetirata | poichè quando l’ ignoranza 


malefico influsso ben dentro nella carne e nelle ossa, e fra tutte, 
x core @nel midollo della società, la quale forse ssi potrebbe ancor 
î ‘arnare; civile, malgrado le incivili usanze del potere arbitrario, 
di ©He intantò non ci offre più che una moltitudine di aspiranti. 

‘Migliori impieghi senza talenti ©' senza. moralità ; pervertito 
Tuitiditil pabbtico-sorsizto si ‘Gort'ompe nel ciore'dbi cittadini il 


STIA ctr 








Capriccio: reggono l'àimministrazione, essi diffondono il loro | 
egg 


"Giomiale Ufficiale del Regno 





INFERNO > Tonmo, 14 giugno 1850. 


Nella ssera di ‘sabbato 8'del corr. giugno, la Deputa- 
zione della Camera elettiva incaricata di eomplire cons, A. 


| Rla Duchessa di Genova, venne ricevuta dalla prelodata 


A. S. Detta Deputazione era composta . dal. presidente 
cavi. Pier Dionigi Pinelli e dagli onorevoli deputati 
Falqui-Pes , Sulis, Bronzini, Scapini, Gaspare Benso , 
Chapperon e Delivet. 

Il Presidente diede lettura del seguente: indirizzo: 


ALTEZZA REALE, 


«Quando Vostra Altezza lasciavà il suo paese nqtio e 
si disgiungeva dalla Sua Reale Famiglia per seguire 
fra noi il prode Principe che la Provvidenza le desti- 
nava.a sposo, Ella acquistò diritto alla riconoscenza dî 
questi popoli, i quali nel vedere così assicurata la fe- 
licità di un Principe ‘tanto da ‘essi amato e. riverito, 
grati congiunsero i loro affetti sopra Colei, che è au- 
trice di così lieto evento. Essi sentono ancora di avere 
acquistato. ‘in Voi, Illustre Principessa, una nuova sor- 
gente di benefizii che si verseranno sopra le troppa 
nuwnérose classi» degli infelici; perchè Iddio pose la 
donna ‘accanto all'uomo per preniiarlo di forti  propo- 


siti è per conviarlo nelle opere pietose; nè può andare 


fallita questa loro speranza, chè il primo Vostro atto, 
dacchè poneste il piede in questo paese; fu:quello di 


| scuotere dall' alloro. colto, dal Vostro Sposo sui campi 


dell'onore una benefica rugiada a consolare le angoscie 
degli orfani di quelli che caddero seguendolo nell’ilta 
impresa. 

Questo nobile tratto che disvela 1° animo gentile e 
generoso vi ha, Reale Principessa,conquistato le simpatie 
di un popolo che è buono, forte e longanime, e quindi 
esso vi saluta, come noi vi ‘salutianio, Fomentatrice alla 
carità di Patria dell’Illustre Vostro Sposo, compagna 
alla incomparabile pietà delle Regine.» i 

S. A. R. la Duchessa di Genova ringraziò con, gen 
tili espressioni la Deputazione, che le porgeva: gli: 0- 
maggi e le congratulazioni della Rappresentanza Nazio- 
nale, e disse che nulla di meglio ambiva se non l'amore 
delle popolazioni piemontesi. . 


Camera dei Deputati. 


È continuata la discussione del bilancio passivo’ di 1 | 


(Ministero dei, lavori, pubblici per 1’ anno 1850. ‘Dopo 
aver approvate le due prime categorie, la Camera aveva 
‘rimandato ieri alla ‘tornata d’oggi la sua decisione in- 
torno alla terza categoria intitolata Genio civ.le, e fis- 
‘sata dalla Commissione a lire 270,215. I deputati Sulis 
e Giambattista Spano hanno oppugnata la riduzione 
proposta dalla Commissione e concernente gl’impiegati 
del Genio civile nell'isola di Sardegna, Il relatore Teo- 
doro di Santarosa ha difeso il parere della Commissione. 
Il ministro dei lavori pubblici cav, Paleocapa ha pre- 
sentate altre osservazioni contro la riduzione, di cui è 
‘discorso, la quale posta ai voti, è stata dalla Camera 
rigettata. La cifra della terza categoria è stata perciò 
fissata a lire 290,615. 


La categoria quarta versa sulle acque, ponti e strade, | 


«e veniva stabilita dalla Commissione a lire ,692,000. 
Questa cifra è stata ‘adottata senza contraddizione. 
La categoria quinta riflettente le belle arti è stata 


DSS i _ 


principio di autorità: per modo che non è più il rispetto di un 
uomo libero al complessivo potere tutelare che nasce dall'asso- 
ciazione, ma è la-forzata obbedienza di'‘chi soggiace ‘ad un vio- 
lento depredatore. Quindi si vanno lentamente, ma incessante» 
mente consumando le ruote della macchina amministrativa, © 
vanno rallentandosi i legami sociali. 

Nell'ordine giudiziario, con magistrati anche amovibili infon- 
dono, per l’ ordinario nell’ animo dei giudici una certa indi- 


pendenza, la comunanza d'interessi colla massa del popolo, la. 


pubblicità dei dibattimenti, l'obbligo di render ragione dei giu- 
dizii, la regolarità e la lentezza della procedura , l'abitudine di 
applicare strettamente la legge...... la legge, non fatta per L'in- 


teresse di questa 0 di quell'altra persona, di questa ‘0 ‘di quel-" 


l’altra circostanza; ma che è, 0 devesi supporre ‘emanata dai ge- 
‘ nerali dettami della coscienza, e «lalla nozione di ciò ché è giu- 
sto, e che torna a vantaggio 0 a danno della società; 

Ma il potere arbitrario, e quindi la: prepotenza insieme ‘e la 
servilità,, mostruosa miscela, scacciati dalle aperte aule della 
magistratura, solevano cercare una più facile stanza rielle sale 
burocratiche, dove poi le porte si chiudevano‘ è ogni spiraglio, 


| affinchè non vi, penetrasse la luce del sole, 


. Quindi,è,.che l'amministrazione; d'altronde’ dotati di un forte 
ordinamento, © di attribuzioni quasi, 0 senza quasi; illimitate, 






Prezzi dell’ associazione : 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino; ... li. chaos 14071 021 uU 
Per le Provincie »__ 48 25 1,43, 
Per'l'Estero!” 1% 4); » 50 20 14 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbligo 25 cent. 


soppressa a. norma della proposta fatta dalla Commis- 
sione, a cui hanno aderito il Regio Commissario cav. 
Peletta. di Cortanzone, cd dl ministro Paleocapa, il quale 
ha ‘avuto cura di far ‘osservare come con ‘questa ‘sop- 
pressione hon s’intendeva togliere alle belle arti il pa- 
trocinio \ed'i sussidii ‘che meritano. sr enri 

‘La categoria sesta concernente i telegrafi è fissata a_ 
lire 2,400; la categoria settima di lire 6,000 per la 
caserma de'carabinieri reali in Torino, e la categoria. 
ottava di lire 66,950 per le carceri giudiziarie sono state 
adottate senza discussione. — 
— La categoria nona risguardante le carceri di polizia, 
e fissata dalla Commissione ‘a lire 6,000, è stata pa 
rimenti approvata dopo alcune riserve fatte dal Regio 
Commissario ed alcuni chiarimenti dati dal relatore 
Santarosa. cina 

La categoria decima di lire 2,000 per il correzionale 
industriale agricola, ela categoria undecima di lire 
412,000 per i penitenziarii: e carcere centrale, sono s'ate . 
adottate senza Opposizione. 

Alla categoria duodecima concernente le pensioni di 
riposo e sussidii annui, e fissata’ dalla Commissione a 
lire 67,480,52, proponeva il ministro Paleocapa un au- 


mento, in virtà del quale Ja cifra sarebbe di lire 76,606... 
Dopo ‘alcune spiegazioni del relatore Santarosa, il Mi-. 


nistro hi ritirata la sua proposta, e la cifra della Com- 
missione è stata adottata senza diminuzione nè numento. 

La categoria decimaterza di lire 8,700 versa intorno 
aìle pensioni, trattenimenti e maggiori assegni. S' im- 
pegnava intorno a questa categoria una breve discus-. 
sione cui prendevano parte il ministro Paleocapa, il 
relatore Santarosa, l'avv. Bertolini; l'avvocato Tecechio, 
l'avv, Mellana, ‘il env. Ricotti, L'avv. Bertolini propo- 
neva una riduzione di lire 150, la quale è stata riget- 
tata. La Camera ha parimenti respinta la cifra della 
Commissione, ed ha approvata per la categoria. deci- 
materzi la cifra di lire 10,900 proposta dall'onorevole 
Ministro dei lavori pubblici. 

La categoria decimaquarta assegnava’ lire 3,948.96 
elle fabbriche civili in. Sardegna. 1l Regio Commissario 
osservando, che, questa; categoria va collocata più accon- 
ciamente nel bilancio del Dicastero delle finanze, ne 
proponeva la'soppressione, la quale è ‘stata dalla Ca- 
mera acconsentita. ari sa 

La categoria decimaquinta di lire 49,999.98 per le 
spese casuali è stata dietro la mozione del ministro Pa- 
leocapa fissata a lire 20,000, 

La categoria decimasesta versa sulle spese straordi- 
narie per le acque, ponti e strade, e veniva fissata dalla 
Commissione alla somma di L. 4,972,666. 34. Sulla mo- 


zione del conte. Revel la Camera ha discusso questa 





| pii di diritto amministrativo si diffon 


categoria nei suoi singoli articoli. L'articolo 4 concer- 
‘nente lavori: fitti nella strada reale di Milano è stato 
approvato senza opposizioni. L'articolo 2 riflettentela- 
vori ella strada reale di Piacenza è stato parimenti 
adottato. L’ articolo 3 tisguardante la strada reale di 
Francia ha fornito argomento ad ‘alcune osservazioni 
‘del ministro Paleocapa ‘intorno alla sistemazione del 


tratto da Chailles a Pont-Beauvoisin. In seguito a breve . 
‘dibattinento ‘fra ‘il Ministro, il relatore e i deputati 


Revel, Lowaraz, Mellana e barone Jacquemoud, l'articolo 


3 è stato adottato con una riduzione proposta dal sud- © 


detto Ministro. 
L'articolo 4 riflette la strada reale di Nizza. la Com- 


| missione proponeva su di \essò la soppressione di una 
| somma di lire 250,000. chiesta-dal Ministero perlavori 


—i&= "1° 


inchinava a trasformarsi ;in-terribile stromento di dispotismo. 

Nè qui intendo di accennare soltanto a quelle solenni iniquità, 
conosciute sotto il nome di /eltres de cachet, 0 di misure eco- 
nomiche, ma anche, e sovratutto, a quelle continue, tacite e quo- 
tidiane molestie inflitte dalla grettezza duroerazica, le quali, ‘se 
non grondano sangue, non tralasciino però di avvelenare lenta- 
mente e di logorare Ta vita del cittadino, e non sono meno di 
essere atti di squisita tirannide. Fusti 

Meno acerbo, che altrove, procedeva in Piemonte l’arbitrio, 
anche prima dal governo, costituzionale, ‘@ in Piemonte, anche 
allora quando, per le condizioni politiche del paese, pochi erano 
chiamati ad occuparsi di quistioni di amministrazione, ‘Ja scienza 
amministrativa non era però negletta, nè mancava di organi spe- 
ciali. 

Ora poi che ci regge lo Statuto, il quale non disparve, appena nato; 
ma si mantiene pieno di vita e «li benefica virtù ; ora , dicò che 
sti'aperta a tutti i cittadini la earriera parlamentare è quella dei 
pubblici impieghi , una benemerita società, di dotte persone vide 
che bisognava attendere con maggiore operosità,affichè î priici= 

iskrat | dano, e corrano, quasi popo- 
lar moneta , fra le mani di tutti, ea quest'opera attese colla 
pubblicazione appunto della Rivista Di 
pubblicità, la quale spiega agli ‘occhi del pubblico gli ordigni 


amministrativa ; poichè La | 

















DIA AA ] | Dl 
di costruzione di un'ponte sella Stara tbavliaf 


Contraddicevano questa soppressione i deputati Audisio 
e Ponza di San Martino, ed il ministro Paleocapa : la 
difendevano V’avv. Mellana ed il relatore _Santarosa. I 
deputati Gerbino e Franchi hanno dato dei chiarimenti 
di fatto intorno alla parte di cui è discorso. Il dottor 
Lanza ha pure appoggiato la proposta soppressione. Il 
ministro Paleocapa. ha quindi proposto di sospendere 
all'uopo ogni deliberazione. La Camera non essendo 
più in numero, e l'ora essendo inoltrata, la decisione 
in proposito è stata rimandata ad altra tornat». 





IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
DELLA. REGIA UNIVERSITA" DI ‘TORINO. 


i È troppo evidente l'influenza della esatta osservanza’ delle Léggi 
e, dei Regolamenti che stabiliscono il tempo utile per l'iscrizione 
‘ dei signori Studenti di questa R. Università sui registi. della 
. rassegna, ed il tempo utile per gli esami annuali, sul buon risul= 
tamento dell'insegnamento universitario, perchè il’ detto Con- 
siglio non sia sollecito di richiamare all'attenzione degli Studenti 
le correlative disposizioni. sti ;i 
A questo fine il Consiglio rinnova la pubblicazione delle dis- 
posizioni ragguardanti alla rassegna, stata inserta nel Foglio Uf- 
ficiale del Regno dell’8 ottobre 1849, num. 621, e vi aggiunge 
quelle che concernono gli esami, contenute nel Regio Biglietto 
6 marzo 1847, pubblicato con Manifesto 18 stesso mese del ces- 
sato Magistrato della Riforma, tuttora in vigore, e sono : 


Quanto all'iscrizione: i 
L'articolo 6 del Regolamento disciplinare delle Università degl! 

studii, approvato con R. Decreto 16: ottobre 1848, dichiara, che j 

registri della rassegna onde ottenere la carta d'ammessione a qua- 

lunque anno di corso, saranno aperti dal 25 ottobre a tutto il 10 

novembre d'ogni anno, dopo il qual termine, ‘a tutto il 30 dello 

stesso mese di novembre, vi saranno.ammessi quei soli, i. quali sj 
troveranno in qualche caso eccezionale ivi specificato. 

“Cioè, o che avranno preso in quel mese di novembre gli esami 
richiesti per l'ammessione al, corso, cui ‘aspirano ; oppure che 
giustificheranno d'essere stati impediti dal presentarsi prima ‘alla 
rassegna per causa della leva, o del servizio militare, 0 di .ma- 
lattia, ovvero anche per causa di malattia dei proprii genitori, la 
quale sia stata talmente pericolosa da necessitare la presenza dello 
Studente nella famiglia: con che però le fedi di malattia risultino 
da dichiarazioni autentiche è giudiziali.’ Ù 

Nel novembre 4848 le circostanze straordinarie di quell'epoca, 
e la posizione affatto eccezionale , nella‘quale si’ trovarono non 
pochi giovani aspiranti a corsi di studii in. questa R. Università, 

- ha indotto la superiore autorità a prolungare sino ‘al 45 di no- 
vembre in via eccezionale e transitoria il succitato termine utile 
per la rassegna. ‘enni i 

Ora essendo cessata quella straordinarietà di circostanze ; € do- 
vendo ogni cosa rientrare nella via normale, il Consiglio Univer- 
sitario previene col presente avviso i signori Studenti che inten- 
dono proseguire o intraprendere corsi di studii in questa Uni-. 
versità nell'anno prossimo 1850-51, che il termine utile per l’is- 
crizione alla rassegna ‘sarà it 10 novembre, in conformità dell’ 
art. 6 del citato Regolamento disciplinare. 

Si avvertono inoltre, che i documenti a prodursi personalmente 
alla Segreteria della R. Università, ond'essere ammessi‘ alla detta 
iscrizione, per tutti indistintamente sia per intraprendere un corso, 
sia per proseguirlo, sono : îisnac 

4. La quitanza del pagamento del diritto d’iscrizione. 

2. Il certificato di buona condotta spedito dall'autorità muni- 

. cipale del luogo del rispettivo domicilio; qualora dalla data dell’ 
ottenuto grado di Magistero, o dell'esame d'ammessione, o di quello 

sostenuto nelle scuole secondarie fosse trascorso un tempo ecce- 

dente i quattro mesi. [100] di; 

Quelli poi che intendono intraprendere un corso per il quale 
sia richiesto il grado di Magistero, dovratmovinoltre presentarne 

il diploma; che se intenderanno intraprendere, qualche corso pel 


quale l'anzidetto grado non sia richiesto, ; dovranno presentare i | 


regolari attestati degli studii prescritti dai veglianti Regolamenti 
per l’ammessione ‘a talî corsi di studio. 
Quanto, agli esami: 

4. Ogni Studente dee prendere al finedell'anno scolastico lesa: 
me, 0 gli esami prescritti dai Regolamenti.......1.. i 

2. Chi per altro sarà stato impedito dal presentarvisi da am 
legittimo impedimento , potrà essere ammesso a prendere l’esame 
nel successivo novembre, con che prima del 20, agosto, con ap- 
posita dichiarazione datata, da esso lui sottoscritta, legalmente 
documentata e consegnataalla Segreteria di questa Università, giu- 
stifichi i motivi pei quali non ha adempiuto al prescritto del Re- 
golamento, Quando sia nella forma prescritta ed in modo soddis- 
facente accertata la legittimità delle adotte giustificazioni, il Con- 

Sininzine è gni i 


PEATI De) NEAIY CELERE 
dell'amministrazione, è nello stesso tempo il più valevole ri- 


paro a’ suoi difetti ; sì che non si possa dire: ‘è Noi abbiamo la 
libertà nello Statuto, e il dispotismo nell’ amministrazione: » 
Che questa sia la mira dei compilatori della Rivista ammini: 
strativa, è chiaro fin dalle prime parole del proemiò : eccole : 
«La pubblicità de' suoi atti è fra le prime guarentigie di una 
buona amministrazione; e fra.gli stimoli più efficaci a promuo- 
verne i progressi. ibpaltini fab 4) rs > 


« Per essa, i singoli cittadini , edotti di quanto nel comune. 


interesse della nazione si deliberi o si faccia , son posti in grado. 
di esercitare un sindacato quotidiano e permanente stigli atti” 
del potere. . id SR FARA ETTI Msi 
« Così la pubblicità è freno ad im tempo e sprotie al governo; 
è insegnamento ed è forza pel popolo, 
« Applicarla a quei rami della pubblica amministrazione dello 
Stato, che per avventura sianle finquì sfuggiti; ampliarla e com- 
pletarla negli altri, è pertanto accrescere le guarentigie, aiutare 
j progressi del benessere nazionale. ì 
« Con tale intendimento; ci proponiamo d’intraprendere la 
pubblicazione di una Rivista amministrativa, nella quale siano 
| riferiti e discussi tutti quegli atti dei poteri dello Stato, ché in 
alcuna guisa riflettono l'amministrazione largamente intesa, » 


È già pubblicato lo quarta dispensa di questo periodi, © 


Me 


Pro pui FE a x ia | pi” fa, | 
LRInaiel 
siglio Universi imét ovine- 
novembre, "Aiino ba 

5. Per questi esami che hanno luogo nel mese di novembre 
sarà, fatta una sola assegnazione generale ripartita nel richiesto 
numero di sedute. RTRTOSTUSI 

4. Gli studenti in essa compresi dovranno presentarsi all'esame 
secondo l'ordine della medesima assegnazione. 

5. Gli studenti che non sarannosi conformati al disposto dei 
tre precedenti articoli, 0 che, assegnati rispettivamente all'esame 
dopo il 10 di novembre, non vi si saranno presentati, incorre- 


ranno nella perdita dell’anno in conformità dell'art. 6 del Ma-. 


nifesto del 4 ottobre 1845, e saranno tenuti a ripeterlo. 
6. La nota prescritta dall'alinea 2 dell'art. 12 del Regolamento 


disciplinare del 16 ottobre 4848 indicherà i giorni in cui ciascun 


giovane sarà chiamato all'esame. | mat dc 

7. Coloro che colla debita autorizzazione avranno differito l’esa- 
me al mese di novembre, non incorreranno in verun ritardo di 
corso. PAGS] 

8. Quei giovani, che debbono prendere l'esame prima del 15 
agosto di ciascun anno, dovranno per l’ ammessione presentare 
alla Segreteria i documenti richiesti con tutto il 34 luglio. 

9. Quelli poi che ottennero di differire ‘l'esame al:mese. di no- 
vembre, dovranno presentarli fra tutto; il 40 di novembre. 

10. L'obbligo prescritto dai due precedenti articoli è pure co- 


verun corso di studio , aspirano non pertanto a prendervi qual- 
che esame. È ; 
41. Con questo Regolamento non s'intende derogato al Rego- 
lamento 24 luglio 1846 quanto agli esami della facoltà legale. 
Torino, dal Palazzo della Regia Università degli studi, addì 14 
giugno 1850. AFacH9 i 
e Per. detto Consiglio Universitario 
. pio Sosnero segr. 


FATTI DIVERSI. — provincie. — Il 2 giugno raccoglievansi a 
festevole convito in Moncalieri tutti i giovani studenti di medi- 
cina che stanno per compiere la loro carriera scolastica, a fine di 
striugersi ancora ‘una. volta la mano pria di slanciarsi alle loro 
terre native e disperdersi nelle varie provincie dello Stato. Con- 
simile pensiero governa l’alemanna gioventù , la quale, compiuti 
gli studii, raccogliesi in particolari convegni per salutare in un 
ultimo: amplesso la vita insieme trascorsa, e rallegrare gli spiriti 
colle soavi speranze del futuro. Quanto giovino agli studii queste 
adunanze annuali, quanto rassodino le prime amicizie e smorzino 
le gare men nobili, quanta energia e potenza conciliino alla gio, 
ventù, lo sa la Germania scientifica, e cel dicono i, colossali lavor; 
dei molteplici dotti insieme cooperanti. | 

AI nostro banchetto presiedevano, eletti dai loro proprii com- 
pagni, Zelaschi, Oddone e Mazzucchelli, elezione quasi unanime, 
che mentre manifestava la stima e l'affetto di chi li nomava, pale- 
sava ad;un tempo quanto sia'indomabile nei giovani il sentimento 
della giustizia e dell’ equità. 

Il banchetto fu cordiale, festoso e corsè.tra gli epigrammi, tra 
i motti arguti e gli scherzi, allegro ma temperato dalla civiltà e 
dall’ ingegno. Come era bello scorgere quella briosa gioventù 


raccolta sotto l'egida della più sincera amicizia, riunita dal senti». 


mento di una fratellevole unione, altiera di presto far parte di un 
ceto onorando della società , e gaia perchè ricca di soavi spe- 
ranze ! pasa 

.. Sulfinir del convito, ecco sorgere l’eletto Zelaschi, ringra- 
ziando la giovane assemblea del compartitogli onore, esprimendo 
con un forbito discorso l'alto pensiero che li raccaglieva, e ricor- 
dando le ‘vicende scolastiche de’ sei anni trascorsi, e le sofferte 
fatiche, e la potenza della loro concordia; e i futuri beneficii di 
un’ amicizia durevole, Allora gli abbracciamenti e gli applausi , i 


giuramenti di un affetto non perituro e Je promesse di rinnovar | 


tali conviti,-tutte queste esterne manifestazioni di un sentimento 


‘medesimo eruppero ‘ad un'puntoj ed ‘in quell’ istante, in quella 
‘sala, tra quella folla signoreggiava la più intima comunione di 
idee e di sentimenti. Quell’ istante, breve ma sublime; lascierà in 


quei giovani una ricordanza indelebile. ai 
Ma non era compiuta la festa; L'egoismo: non è pecca «di gio- 
ventù; chè anzi lo generosità è connaturata quasi con lei E-poi 


l'uomo che gode di una gioia purissima ama fare di questo godi- 


mento partecipe chi soffre: e la carità s'intreccia soavemente co] 
tripudio delle feste. I nostri studenti di medicina colla beneficenza 
santificarono il loro banchetto. Eglino raccolsero quanto avean 


‘danaro con loro, e ne fecero dono all'emigrazione italiana. 


Da questa unione così splendidamente manifesta traggano in- 
segnamento i giovani studiosi dei corsi che seguono, e i più pro- 


‘vetti uomini dell'arte esultino:come a speranza di sempre crescenti 


progressi. ; ; 

— Leggesi nell’Avvenire d'Alessandria: i 

Quanto prima si darà esecuzione ‘ad un progetto per la scuola 
di nuoto dei militari. L'acqua sarà tirata dal canale Carlo Alberto 


dal lato destro inferiore. del molino in Piazza d’Arme; L'altezza 


siamo lieti di poter affermare, che, ‘fedele alle sue ‘promesse ; 
ei prosegue con alacrità l’intrapresa via.Quindi è; che îl pubblico 
mostrò già, con un dichiarato favore, di ‘apprezzare l'utilità di 
questa impresa,la quale è grandemente aiutata, godiamo nel dirlo, 
dall'opera dei signori intendenti generali e. provinciali solleciti 
di produrre alla pubblicità gli atti della loro amministrazione, 

Nè la Rivista si limita soltanto alla parte pratica; che abbrac- 
cia: È 

4. Il rendiconto degli atti parlamentari; 

2. Le decisioni e provvedimenti ministeriali; 
5. Gli atti delle Intendenze generali e povinciali; 

4. Le circolari ed istruzioni delle amministrazioni centrali ; 


6. Le decisioni dei Consigli d'Intendenza e della Camera dei 
conti sovra punti importanti (di diritto amministrativo: 

Ma vi aggiunge la teoria, e vien trattando, in ‘articoli speciali, 
le quistioni più importanti del diritto amministrativo, @/l' wopo 
anche di preparare e promuovere quelle riforme e quei mi- 
g'ioramenti che siano nell'intéresse della nazione: «© ©’ 

Lo studio dei principi amministrativi riuscirà senzà dubbio 


».| meno disagevole e ingrato nella patria nostra; dove la fermezza 


dell’ ordine pubblico contribuisce a ‘semplificare e unificare 





“N I - 


» ò. La raceolta completa delle leggi e decreti Reali che si pub- | 
blicano in ciascun mese; DI i 





° i principianti di circa metri 4 centim. 20, e 
metri 4 centim. 50 per i pratici al nuoto. 

L'esercizio del tiro al bersaglio della civica , stato sospeso 
per fissare un’ indennizzazione coll’appaltatore affittavolo dei beni 
demaniali, venne ripreso questa mattina 9 corrente. 


— LOMBARDO-VENETO. 
Maxrova , 5 giugno. Ieri l' altro arrivò qui in fortissimo nu- 
‘mero. il secondo battaglione «del; reggimento confinario Peter-, 
varadino, proveniente dal Sirmio ‘e destinato di guernigione in 
questa fortezza. (G. di Mantova) 


IA TOSCANA"* 








— Lo Statuto pubblica il seguente avviso : 
La commissione incaricata di ‘distribuire a benefizio dei fioren- 


tini rimasti infelicemente mutilati, e. degli orfani e vedove dei . 


morti nella guerra dell’ indipendenza, italiana, e più spegial- 
mente a favore di quelli fra loro ai quali finquì.il governo non 
avesse provveduto, la somma di L.10,150.40. 4, avanzo della vo- 
lontaria contribuzione faccolta in Firenze a cura della commis- 


ciata , invita tutti ‘quelli che credono di aver diritto alla distri- 
buzione di quella somma:, a presentare entro il corrente mese di 


giugno i loro titoli, convenientemente’ legalizzati ,/al sig. (ria- — 


cinto Capaccioli commesso del Gonfaloniére di Firenze, incaricato 
dalla commissione stessa delle funzioni di-segretario.. 
I titoli necessarii saranno: il certificato di miserabilità fatto dal 

\ proprio parroco; il certificato di essere stato mutilato; nella 
guerra combattuta nelle pianure di Lombardia; 0 di esser vedova, 
o figlio di un fiorentino morto in detta guerra. 

Firenze , dalla residenza della commissione, il 5 giugno 1850., 

“ Axroxro SaLvacnoLI, Francesco RIMEDIOTTI, 

cir Fenpiyanpo Cuiari. | 93. 

‘CastiGLIon FrorextiNo , 6 giugno. Qui pure si celebrarono 

esequie solenni alla cara memoria dei martiri della santa causa 
italiana. xh 

Il pio divisamento, iniziativa di giovani generosi, veniva ac- 

colto con plauso da tutti 1 buoni. La chiesa della Madonna delle 

Grazie presso il paese veniva all’ uopo prescelta, e addobbata con. 

quella modestia che tanto si addice all’ austera semplicità del rito. 

. Un pensiero gentile ornava di corone tricolori il panno funereo, 
cui circondavano ben più di cinquanta faci, rette da individui di 
tutte le età, di tutte le classi, dall’ agiato possidente all’ umile 
ortigiano. Nobile gara nell’ onorare il; sacrifizio per la patria! 


Bello esempio di quella concordia che è sola fonte di civile gran: 


dezza ! Y 
AMa sera, dopo il Miserere, il sacerdote esortava il popolo «a 
pregare pei fratelli che, or volgon due anni, versavano il san- 


gue e la vita su campi lombardi, » e lo benediceva coll’ Ostia di, 
pace; e la preghiera del popolo rispondeva sommessa alle sante 


parole. i i 
Non le domestiche occupazioni , no l'imperversar della piog- 


gia valsero a diminuire il concorso alla sacra funzione; La molti» ‘ 
tudine era tanta, che la chiesa, benchè vasta, ne era tutta piena. | 


Parioi, 8 giugno. Il circolo dei rappresentanti della. destra 


(vin‘di Rivoli) si è adunato iersera per esaminar la condotta da 
tenersi nella nomina dei commissarii pel progetto d’aumento. CL 
credito relativo alle spese di rappresentanza del presidente della | 


repubblica (vedi Ultime Notizie del nostro num. di ieri); 
Parecchi membri hanno presa la parola. Tutti si sono espressi 
con, un gran riserbo; nè si emise alcuna risoluzione; ‘L'opinione 


generale è stata di lasciare ai membri ogni libertà nell’esimé del | 


fondo della quistione e.nel voto. 


— Il ministro dell'agricoltura e del commercio ha domandato i 


un credito straordinario di 600,000 fr. per favorire la creazione 
di stabilimenti modelli di bagni e lavatoi a profitto delle popola- 
zioni laboriose. ; 
— Il Bulletin de Paris annunzia un 
sig. Th'ers in Inghilterra. ssnni 
— Leggesi nella Patrie : ; 


Per ordine del presidente della repubblica, una statua in 
bronzo sarà eretta al sig. Gay-Lussac, 


prossimo viaggio del 


Collocata in Parigi presso uno degli anfiteatri ove egli ha per, 
 lanti anni destato l'interessamento di tutta l'Europa, essa vi per- 


petuerà, non la memoria delle sue scoperte che è immortale, ma 
quella della pia 
di lui. i 
‘ — Scrivono da Londra che l’ex-re Luigi Filippo è sempre in 
uno stato 
l'amministrazione, collegandone tutte le parti, mentre che, al 
contrario, dove instabili sono le istituzioni, queste restano senza 
omogeneità, e gli ordini amministrativi portano le diverse e con 


trarie impronte delle epoche, spesso procellose , che travaglia- 
rono la società, 


Da tempo antico Iddio rese salda la Monarchia Sabauda per 


quel tradizionale affetto della Nazione verso l'Augusta Dinastia; 


che la Provvidenza destiniva a iniziare in tempi difficili Ja libertà. 


italiana colle armi, col sangue, a santificarla colla sventura , coll 
esilio, colla fratellevole beneficenza; ora questa Monarchia è rin- 
vigorita e ringiovanita dagli ordini costituzionali, che cementano 
l'amore al prode e leale figlio di Carlo Alberto il Magnanimo, 


colla devozione alle politiche franchigie, e col sentimento di u- 


i TR UFe 0° | sione promotrice della soserizione millenaria per Ja guerra enun- . 
mune a tutti coloro, i quali, non’ avendo «fatto nella Università | 


riconoscenza della Francia pel genio e pei servigi. > 


di malattia 0 piuttosto di prostrazione tale , che fa te» 


guaglianza civile, che il popolo ormai vede, non lettera morta, 0 | 3 


scritta sopra un libro ipocrita, ma promossa dal Governo del Re; 


‘e praticata dalla protezione giuridica dei Magistrati, uguale per’ 


tutti. 


Dal luogo, dove sto scrivendo queste poche ‘e schiette paro!e;i0 


vedo sventolare sull'alto del palazzo, dove si radunano i nr di 
sentanti della Nazione,!]a bandiera tricolore, simbolo d'Italia. Oh! | 


ki 


come a questo aspetto si riapre il cuore alle gioie e allasperanza, | 


‘e cor che fermo nodo si stringe l'unione fra Principe e Popolo’ 


Ewiuio Leone, 


Ù . {Carteggio del Costituzionale) 
FRANCIA , ; 
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la lucidezza e la forza delle sue facoltà intellettuali... 0%. 

— La città di Boulogne ha testè. presa l'iniziativa di un prov- 
vedimento utilissimo. Con ordinanza del 27 maggio, il maire. di 
quella città ha stabilito quattro premii da. distribuirsi alle persone 
che più si sieno distinte per l’amore al lavoro,, per l'economia, 
per la Lemperanza è per la pietà filiale, per le cure prestate alla 
Propria famiglia e per l'adempimento d'ogni specie di doveri; 1 
Premii saranno, per amibidue ‘i sessi, libretti della cassa di li- 
Sparmio; «i; primi del valore di 500 fr.; i secondi di 200/fr. Inoi- 
t'e una medaglia di moralità sarà conferita alle persone che 
aVanno ottenuto il premio; e diverrà, tanto per esse quanto pei 
oro figli, un titolo che dovrà incoraggiarli a persistere nella 
Stessa linea di condotta. 


BELGIO 


Brussertss, 6 giugno. Il Monileur, giornale officiale del | 


elgio contiene quanto segue : 

L'Univers riproduce ‘un’allocuzione di S. S. il Papa, tenuta in 
concistoro segreto, il 20 maggio. 

, Con ugualdolore è maraviglia noi leggemmò in questo documento 

lano seguente, relativo al Belgio, — Seguono i paragrafi 
dell’allocuzione; concernenti questo paese; poi soggiunge : 

* Noi abbandoniamo senza commenti alla pubblica coscienza 
questo quadro; che dipinge, sotto colori così poco conformi alla 
Verità, la condizione del clero e della religione nel Belgio. 

on è questa la prima volta che la corte di Roma è stata in- 

Otta in errore, riguardo alle cose e agli uomini di questo paese; 
Nel tempo stesso che questo assai ci duole, non possiamo a meno 
di manifestare un sentimento di riprovazione contro quelli che 
hanno fino a tal punto ingannata la Santa Sede, vst 
— Questa volta ancora noi ce ne appelliamo al S. Padre meglio 
Informatò'; ‘al buon senso è alla giustizia di tutti coloro che sono 
lestimonii del vero stato delle cose nel Belgio. 

In tutto il mondo cristiano s Vha forse un sol paese dove i] 
clero Goda maggiore indipendenza e libertà; dove la sua con di- 
zione, sotto l'aspetto morale e materiale , sia più stabile e meglio 
guarentita ? 5 | 

Dove sono i pericoli che sovrastano alla religione ? Contro chi 

bisogno! il clero di ‘essere difeso e protetto ? Se veramente 
qualche pericolo minacciasse la religione, ciò sarebbe per opera di 
coloro che abusano il suo nomein appagamento degli ‘inveterati 
loro odii politici, Se.il clero avesse bisogno di essere difeso e pro- 
letto, ciò sarebbe contro; l’imprudenza di coloro che si giovano 

ella sua autorità per farla servire a speculazioni di prtito. 


ENGIIIL'ERREILA 

Loxpra, 8 giugno. — Camera dei Comuni — Seduta del 7: 

Ecco le parole di lord. Palmerston in risposta alla interpellanza 
Mossagli dal'sig. d’Israeli intorno alla spedizione di Cuba: i 

.& Non sapevasi che questa spedizione fosse preparata da lunga 
Mano, Lo seppi soltanto, che :una speilizione era partita dal sud 
degli Stati-Uniti con la mira (di attaccare ‘Cuba. Essa ' partì il 6 
dello scorso mese, ed era forte di .3,000 ‘uomini. Pare che un 
nuovo distaccamento da, 4 .a,5,000 le tenne dietro dopo non 
Molti giorni. Il presidente degli Stati-Uniti mandò un corpo di 
t"uppe in traccia della spedizione affine d'interchiuderle il corso, 
e nel caso ch'essa avesse già fatto il suo sbarco, d'adbttare 
quelle misure che, nelle circostanze, potessero meglio far 
manifesta l'amichevole attitudine, degli. Stati-Unitj ‘rimpotto 
alla Spagna, Il governo «della Regina, non avendo ricevito co- 
testa notizia che da poco tempo, non potè avere ancora veruna 
coimmicazione intorno a ciò col governo di Madrid: mail mini-. 
strodi Spagna (il sig. Isturit) arrivato ieri a. Londra, fu subito 
Prevenuto di quanto era venuto a contezza del governo della 
Regina. i» Re dle 

= Si legge hel Globe: 

a Cify prova qualche inijuietezza a motivo della invasione di 

Uba per. parte de’ pirati americani. Si assicura, esservi nell'isola 

"n numeroso partito ‘favorevole alla spedizione; ed oltre che lo 
"co potrebbe effettuarsi assai facilmente, v'è Ta questione della 

Schiavity che è già per sè cosa molto grave e importante. Il pi- 
TOscafo d'America, che si aspetta sui primi della settimana en- 
"ante, probabilmente ce ne arrecherà notizie. 


— Si legge nel Morning Post: 
D Michele di Braganza arrivò mercoledì a Londra dalla sua 
Sidenza di RoseGreen presso Battle, S. A. R. l’infante D. Gio- 
nni di Spagna è la ‘sua sposa S.A. T. l'arciduchessa Beatrice sì 
fatono accompagnati dal lor figlioletto a fargli visita a Rose 

leon... È PEPE Ri fia 


re 
Va 


tot AMIERECA 

Il Daily-News ci dà notizie di Messico, che giungono fino al 
aprile. In quel tempo il congresso (era, occupato in. cose di 
Manza, La tassa di 50,000 dollari imposta sul commercio della 
Capitale ‘aveva eccitato gran malcontento ed energidhe proteste. 
Ì Senato non aveva ancora approvata la legge. Continua la tassa 
dis 0/0.sulle merei estere, e quella sui liquori esteri è portata a 
0/0, mentre si diedero rigorosi provvedimenti per impedire il 
‘ontrabbando e assicurare la collazione delle rendite. Una società 
| distinti. capitalisti messicani ‘ed inglesi ‘hanno contrattato col 
Overno per la costruzione di ‘una strada ferrata: tra ‘Vera-Chiz e 
Sssico, e quindi per que' punti del Pacifico che si determi» 
Neranno, È : ZA } 
ci: assicurare la costruzione di questa strada il governo con- 
se Straordinari privilegi; dritto perpetuo di una strada fra 
mi E ; Messico ed il Pacifico ; perpetua esenzione da dritti. 
tutti ptiali, carbone ece. usati dalla compagnia. Si ammettono 
nell vascelli appartenenti alla compagnia liberi da dritti di ton-_ 
* aggio, ‘porto ed altri. La società può ‘impadronirsi delle terre 
vate per uso della strada, e se non convennero nei prezzi la 


dilerenza si Stabilisce, per arbitramento. Là società si obbliga |" 


90 might Ja strada fra 5 anni da,gennaio 4850, ‘a far compiere 


ni Vera-Cruz e Messico in 5 anni da quella data , di. 
Ompierla tutta 


; fra 40, e a dar jalinea fra i, due Oceani in 20 
anni; Stabilisce i 


e prezzi per trasporto de'passeggeri e merci per 
"ta dòpochè tutta la strada sarà attuata. VAT 
O ; ni; a toriali da guerra si trasporteranno a metà prezzo 
‘NiCl. corrieri. gralis, Le: persone’ in iegate dalla società 

#ONO libere da tasso d'ogni FAzioL, i 








| 


tasse d'ogni ragione, e dai doveri militari e civili. 


La società sarà preferita ad ogni individuo nella costruzione di 
ogni linea. Queste condizioni molto liberali mostrano quanto il 
governo messicano desideri una strada ferrata fra i due oceani, 
che sarà più vantaggiosa che. non quelle di Nicaragua e di Pa- 
nama perchè più breve. Per accrescere l' importanza di quella 
strada si progettò già una linea di vapori fra Vera-Cruz:e Nuova- 
York. $i : LI 


ULTIME NOTIZIE 


nnt 

















Torino, 12 giugno 1850 — Camera dei Deputati. 

Nella straordinaria tornata di iersera lu Camera de- 
liberò intorao alla proposta di legge presentata dal 
Ministro dei lavori pubblici per la concessione ad una 
Società privata d-lla strada ferrata «da Torino va: Sà- 
vigliano. 


I lievi mutamenti di redazione fitti dalli Commi:- 


sione furono acconsentiti dal ministro Paleoc; pa La 
discussione generale sì aprì con un discorso dell’ ono- 
r.vole deputato di Racconigi, avv. Castelli, il quale sì 
fece a dimostrare la, uti'ità di quella ‘linea di strada 
f.rrata e la convenienza di acconsentire ala proposta 


faita dal Ministero. Il generate Giacomo Durando aderì 


anch'egli al progetto ministeriale, e propose un ordine 
del giorno motivato per invitare il Governo ad ordi- 
nare gli studii opportuni per.-giudicare della conve- 
ni nza e della opportunità di prolungarela strada fer- 
rata da Savigliano ad uno dei punti del litorale della 
riviera occidentale del Regno. Quest'ordine del giorno 
contraddetto dall'ingegnere Josti, fu difeso dal deputato 
Carlo Riccardi. Il ministro dei-lavori pubblici cavaliere 
Pietro Pul.ocapa, senza negare la. utilità dei proposti 
studii, rammentò come le. attuali strettezze finanziarie 
non li rendess.ro possibili, e come meglio valga com= 
pi re le linee incominciate; e conchiuse dichigtando 
di non accettare l'ordine del giorno del Deputato: di 
Ceva. ; i 

Dopo altre osservazioni dello stesso Ministro e dci 
deputati DuranJo, Lanza e Fagnani, la Came:a non es- 
sendo più in numero per d liberare, si separò alle ore 
undici meno pochi minuti, i 

_—_— 

Iratia. Genova, AA giugno. Il Magistrato d'appello pronun- 
ciava ieri sentenza definitiva nel giudizio promosso* contrò N; Da: 
gnino, gerente del giornale Ja Strega, imputato di offesa fatta 
alla Religione dello Stato colla pubblicazione di una Litografia di . 
cui la sentenza qui appresso riferita fa espressa menzione, 

Il Magistrato, sentite le' parti dell'accusa e della difesa, che 
gareggiarono di facondia'e d'ingegno, confermava la pronuncia 


| dei primi giudici che aveano condannato il Dagnino a due mesi di 
| carcere e lire mille di multa. 


Il Dagnino dichiarava all'udienza stessa che voleasi provvedere 
in Cassazione contro tale giudicato. | ||’ (Gazz. di Genova) 

Svizzera. “In conseguenza del risultato dell'ultima anagrafi 
della Svizzera, il numero de’ deputati al Consiglio nazionale, che 


| ora è di (4A, sarà portato ‘a 120, cioè: Berna 22 (invece di 20), 


Zurigo 45, Argovia e Vaud 40 per ciascuno, S. Gallo 8, Lucerna 
7, Ticino:6, Friburgo è Turgovia 5 per' ciascuno, Soletta e Gine- 
vra 5 per ciascuno,, Basilea Campagna, Svitto; Appenzello ester,, 
Sciaffusa e Glarona 2 per ciascuno, Basilea Città, Zugo, Uri, i due 
Unterwalden ed Appenzello interiore 4 per ciascuno. i 


= L18 giugno furono congedate la compagnia di cavalleria è la 
batteria d'artiglieria che erano di guernigione in Berna: fu pure 
congedato mezzo battaglione d'infanteria (ed il corpo degli 
studenti. i 

BerxA, 8 giugno. Questo Gran Consiglio continua ad occuparsi 
della verificazione de’ poteri; perciò non è ancora definitivamente 
costituito, considerandosi le attuali operazioni come provvisorie, 
sempre sotto il presidente provvisorio, RT i 

— Il Foglio federale pubblica oggi Ja convenzione postale tra 
la Svizzera ed il Belgio... iis, lu -$21990) 

Sciaffusa. Il commissario badese di Stisslingen antiunciò che 
in seguito ad insulti. fatti al posto di militari prussiani dal con- 
fine svizzero, questi faranno la guardia con armi cariche, ed 
hanno ordine di rispondere con fucilate a simili insulti. Si an- 


| muncia che l'autore delle ingiurie preannunciate fu il soldato Me- 


yer, al quale l'Assemblea federale ha testè fatto grazia. 


Fnancia. Parigi, 9 giugno. Oggi, domenica, l'assemblea nà 
zionale non tiene pubblica seduta. . 

— Gli uffizii dell'assemblea si sono riuniti ieri per l'esame pre- 
paratorio del progetto di legge tendente ad aprire un credito sup- 
plimentare di 2,400,000 fr, per ispese di rappresentanza del pre- 
sidente della-repubblica. *. nd sua 

La maggioranza della commissione che è stata nominata, dice il 
Journal des Débats, non pare favorevole al progetto di legge. La. 
discussione fu animatissima, Tutti i ministri presenti negli uflìzii, 
e segnatamente i ministri dell'interno, delle finanze e dell’istru- 
zione pubblica, hanno energicamente appoggiato il progetto di 
legge, e dichiarato che non accetterebbero alcuna modificazione. 

*. Molto divise sono le opinioni, e la maggioranza stessa sì è mo- 


| strata in disaccordo sulle principali disposizioni del progetto. 


— Stamane alle 9 il presidente della repubblica si è recato 
alla strada di ferro del Nord per prender posto sul convoglio di 
onore che deve condurlo ad inaugurare il ramo della strada istessa 
da Creil a S. Quintino. |. È 
— Si assicura che un progetto di legge sulle tipografie sarà 


quantoprima sottoposto dal. governo all'esame del ‘Consiglio di 
Stato. — fa vu 


e Possiamo accertare, dice un «corrispondente del Courrier | | 
de Lyon, che un aggiustamento è stato divisato tra il presidente | 


della repubblica personalmente e lord: Normanby in proposito 
della vertenza greca, Lo stesso ambasciatore, inglese deve appunto 
recarsi a Londra per Ja ratificazione definitiva di tale assesta- 
mento; Ù 


i Wwna.internetculturale.It..... 


mere una catastrofe vicina. Nondimeno egli conserva ancora tutta , 


Anewacna. Francoforte, 5 giugno. Th seguito ai disordini ac- 
caduti in questi ultimi giorni , sì è nominata una commissione 
mista, incaricata dell'inchiesta. Questa commissione è composta di 
un ufficiale austriaco dello stato maggiore, e di un. luogotenente 
in capo del battaglione di linea di Francoforte. 

Cassel, 4 giugno. La Gazzetta del Weser dice, che la com- 
missione del bilancio ha decisò di proporre all'assemblea degli 
Stati il rifiuto in massa del nuovo progetto di legge sulla finanza, 


e che consiste in un credito:di 760,000 talleri, 

Prussia, Berlino , 5 giugno. Il re progredisce rapidamente 
verso, la, guarigione, e verosimilmente. sarà in grado di trasfe- 
rirsi fra pochi giorni a Postdam; 0 pigtssa] 

AI dire di un corrisporidente della Gassertà d'Augusta, l' ac- 
cessione del granducato di Assia al Collegio dei principi del- 
l' Unione può considerarsi. come un fatto compiuto , e il signor 
Lepel'attende di. giorno in giorno i pieni poteri, © © sé 

Il generale Brese ; capo del corpo del genio, è stato incaricato 
“di recarsi a fare l' ispezione delle fortezze della Slesia. 

DelT. —L'Indicatore di Stato pubblica,conformemente all'ar- 
ticolo 65 della costitu ione, un nuovo decreto sulla stampa, in 
14 paragrafi, che in sostanza contengono le disposizioni seguenti : 
L'amministrazione delle poste ha ‘il diritto di ricusate l'invio dei 
giornali; le disposizioni del decreto sulle patenti. relativamente 
ai librai non sono abrogate ; dovranno somministrare una caù- 
zionei giornali che si pubblicano ogni mese o più sovente, ec- 
cettuati i giornali scientifici ; i periodici che si pubblicano più di 
tre volte alla settimana deporrano una cauzione di 5,000 talleri 
nelle città di prima classe, e di 5,000 per quelle di seconda classe, 
e-di.4,000 talleri per le altre. i x & AUNOgDiE 09 

I periodici che si. stampano più di rado, non versèranno che 
la metà di questa somma. Gli editori dovranno pure sommini- 
strare una cauzione. 

Gli scritti litografati sono posti a livello ‘dei giornali : alla 
terza condanna si perde la somma data per cauzione, Si potrà 
impedire l'introduzione dei giornali che si stampano fuori di 
Prussia. _ i 

— La Gazzetta di Colonia assicura che il governo prussiano 
è fermamente deciso: di ritirarsi dal congresso di Francoforte . 
se le proposte della. Prussià saranno rigettate, 3 


E. LEONE gerente; © 





partenze di un sufliciente numero di vetture ommbus, che parti 
rarno dalla piazza S. Caflo alle ore 7 112, ed.alle ore 10 412 del 
mattino, i 
“I posti sono fissati a lire una cent; cin 
data. che ‘pelritorno ; essendo sta 
anche di. più, da Stupinigi. 
pLa R. Famiglia giungerà a 


t. cinquanta tanto per l''an- 
ilite anche due partenze sed 


Stupinigi verso mezzogiorno; 





OXNOTE. i! Li 
+  SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE: DI TORINO, | 
(metri 275 sopra il livello del mare)... 
9 giugno, |. i 












al.levar:del sole } 
* millim 





— millim, 


Barom. 740 50 DMI 01745 40 
. centig. centig, |. “ centig. 
Termom. +42 2 + 24 9 + 205 
Vento. N. E. 88 0; 8.0 
Sereno Sereno Quasi sereno 
ar 10 giugno — 
millim. e; 2 amallim? < illi 
Barom. 7441 4140 542 (SE 740 38 
centigo.pu w | centig. ù centiù 
Termom. + 45 5 +29 8 + 929 
Vento N. N. E. N. N. 0. N. E 
Sereno Pochi vapori Pochi, vapori 








—— TEATRI D'OGGI 12 GI 


3 UGNO (è. 
CARIGNANO (ore 8 114) La d ti ; bi; 
di S. M. ione! Î fisionomista.— Compagnia al ge 


D'ANGENNES (ore 8) Vaudeville: D. César de Bazan. 


GERBINO (ore 8414) La drammatica C i 
dall'attore DoweWicONI rappresenta: La CNGMLO SI SAI 

NAZIONALE (ore 8) La drammati ia di ;Il'a, 
tore CAPELLA AO dire SA Compagnia difetta dallate 


CIRCO SALES (ore 54 2) La drammati vate des 
e RomacxoLI ie io Vama e VOIR gnia Dompim 


DIURNO (sul corso della Cittadella oré 5) La” job 
pagnia Bassi e PreDA rappresenti: Gal noi amati Com- 





Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI . 
| CORSE DA TORINO A_NOVI i 


Stazioni |____ Pichi ROSE 
di partenza] ant. { ant,” pom. 










— — — | i n_ 


Torino 6 15 9 asl 


=—\{|[—_ |! io 1. 

















1a {A »liNovi 450] 8 »|2 45 
Moncalieri | 6 25° 9 55/4 10 Frugarolo, [4 40 bRodo è 25 
Cambiano -| 6 55/40 514 20 Alessandria |5 5 8 55/2 50 
Pessione 6 45 4045/14 50|Solero © {5 15 8455» 
Valdichiesa | 6 55 410 25/4 40 Felizzano .|5.30| 9.» 3 15 
Dido) up di 1; i Ù ui; y î si 9 45/3 50 
Stenevasso ti È LIBRO DEA 
S. Damiano] 8» 44 50/5 45 Ven: 13/7046 45009 45)4 020 
Asti 8 50 12 »/6 15/S. Damiano|6 25 9 55|4 40 
Quarto (*) |a n'a »;6 20/Stenevasso 76 40/10 40|4 25... 
Annone 8 40 42 10,6 25|[Dusino: © |7 40|44 10|5 i as 
Felizzano ,.| 9» 42 50/6 45||Valdichiesa |7 50|14 20|5 3g 
Solero 9 10 12 40/6 55/bessione |8 5|44 35 5 50 
Alessandria | 9 35) 4 5/7 20|[Cambiano |8 15/41 456 » 
Frugarolo | 9 50 4-20|7-55|Moncalieri- |8 50 12 »|6 15 
Arr. a Novì|10 15, 145,8» Ara Torino, & 4512 15/6 30 


i In lutti i giorni festivi, oltre le t'tenze ordinari 
il seguente servizio straordinario : a vdinarie, avrà luogo. 
Da Torino per Moxcatieri 


Ore 40 50 ant. 
è 8°» pomi hà 4 Mica 
»' dò » wi Si ò N spina esa ditta“ da 
A 7 Pa» aida caga 

î » iO tanto 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato, 


Da Moxcauikni per Tonno 











RIN di Ta LI 
À Ù È ì E MI ui lm 

STATÒ DIELLA pattern NAL 
i ie Lassera del 6 (giugno 1850 cari 
amori le pr palla sede di Torino fino al 4. corrente. 


COMMISSARIO... sArt: 9 del Decreto di S.A.S. 
cage str dala sara «il Luogotenente Gen. | 
PESSPRTIA sita È “di S. M. del7 sett. 1848. 


EI 
n LATE, ì| 








‘Attivo DEL aan POPAR 
erario in cassa in enova duig ‘4,891,876 82 
fn rai id. n.fiene 3 » 4,386,561 36 
Mata &'Paste in cassa in Genova. » ‘500,716 35 
Portafoglio e ROGER in Genova: .. ‘p 13,088,895 64 
id. Torino... 0 11,770,477 85 
Foridi pubblici della Aiiaaa rita Do 384,677 50 
R. Finanze c. mutuo. . Al i » 18,000,000 coi 
Interessi sui detti fondi e mutuo. 00) 184,874 99 
Azionisti della. Banca di Torino a, ‘saldo î 
“azioni API sa Da 000 
Pi gli azionisti della Banca di Genova ‘'”'» 1,000, 7000 
‘Tratte della sede’ di Torino del'5 IRE: » 42,820 59. 
Spese diverse .. im ‘109,323 63 
STIRO: della banca Pi o de’ conti) » - 3,643 
L. 54,272,307 13 i 
+8 sila sano ti i - —, 
Passivo 
È suv Ly 8,000,000 | 
lietti in ircolazione : VICINI 
ei n ic da » 26,488,300 
Reratata alle R. pu i » 18, s000: puo % 
‘Risconto del ortaf. e antici in Genova | » 
0 sie noi ta ida. p in Torino » 27,259 67, 
Ben el zii. del semestre in corso: in Genova . » 11 249,203 26 |... 
e id. in Torino, a. 198,309 78 | 
Conti © POSARE legni in Genova.» 271,630 94. 
vesto shiddi9: id, ‘in Torino » 856, A 31 
Non disponibile e diversi. . no) 16,917 06 
Tratte a ‘pagarsi della sede di Genova sui i 
uella di Torino -.. . » 870164 16 
IHS St BRELA i dolo: ‘sede di” Torino su 
quella di Genova comprese - 
|. iquelle del 5 corrente... |» ‘20,000 
Sifontat o della banca Genova per lodanzi » 8250 
Dividendi arretrati. - . + (i som. tun ‘ 8:999, 


ib ost ossee 


L. 54,272,367 73 


ne e 






roster 
‘LIBRO DEI CONTI FATTI 
corn edele Professore di Calligrafia 

? ANGRLO AVUIDIFEECDI 


(ns) iu 





DAI pa LL A 


pri libro è solipilato sul modulo dell’ antica. 


| Etichetta! dei Conti fatti, e contiene: 


4.° Calcoli fatti dell’ importo di merci del valore di 5 
‘centesimi il, miriagramma. progressivamente sino a 
* 60 lire il miriagr., e ciò da un decagr. progressivo 
sino a 40 miriagr.; col confronto a lato del peso di 
Piemonte ; più in-testa d'ogni colonna si ha il prezzo 
. del,miriagrive quello del rubbo ;. 

20 Tavola dei suddetti prezzi’ in un foglio solo; 


3. Tavola dei i prezzi a peso antico col. peso «decimale; - 


&° "Tavola di | ragguaglio del peso decimale coll'antico; 
5,0 Tavola Maia Ti del peso-antico col decimale ; 
16.0 .» Tavola. scientifica del sistema decimale. 
Presso, di droghiere rimpenne la chiesa di S. Filippo. 


e G | Prezzo I. 2, con sefinto ai librai. 


OMNI BUS 


TRA PORNO : MIC E MONCALIERI 





sAISHIO 





distesa Pantizi 
_Da da Torino. im rent - Da- Mionealieri 
Mattina : Svga AA spinti > Matia Ore 5 34 
n Sera: 085 2.412 
3 112 


Mel 1 


2) A | »} 


i 1 prezzi. sono fissati a centesimi, no. 
(poli pis aste ——————- 


To; rino 3, nei giorni, festivi, #4 
| Mattina , i ed 42 pipi vira ore 1 n 
ieri ne 
eri NT Ufizii sono stabiliti + 
Invia di. Po, -casa- Tarino; presso, il Caffè della Mocca ; 
In Qi, ig il “Caffe Costituzionale. 


to . Cano Marrro, FareLLO,. i i 
ha: E ci AVVISO. 
si Siiticho Urtenitil” i ieditori del sig. Alda 
Fontana, tipografo in questa città, che a cominciare 
dal 43 ‘del ‘corrente gitigno, potranno presentarsi al di 
lui Stabilimento posto in.casa Rizzetti, piazzetta della 
Consolata, per ricevere il pagamento della seconda 
quota è dei 
essi I seguito Ho 2 maggio, AB849. 
BE ci0RAti00:1 Per l'Amministraziione FONTANA 
En di ; ù al gerente Canto Branca. 
E n 
NORTE: cre na VENDERE 
con more a piacimento . dell i patieiorò 
difcina sulle fini d' Asti, dicettari 40, pari a giornate 
405 circa; in un sol corpo, dé caseggiato civile e rustico, 
casi da tetra, tinaggio' é é cantine, î 
Diriger:i in Asti al sig. notaio Campini. i 
Id; sip ul; al sig. notaio Berardo. 


u 


dat 





#0: 
















ì 


dh ni 
A | HEI 
In Libia MALE. 


| sati con lode; se a pieni voti lire 75; per gli altri casi 


| Si agli uni che agli ‘altri dopo il corso loro si darà 
| gratuitamente un trattato completo di Aritmetica ele- 


loro crediti, a termini dei concordato tra, gato Verani, trascritto. all'ufficio delle. ipotechè il 6 


| stesso mese, pel prezzo di L. 38,000, ed inserto il.tutto. 


i 
5 { 4 ATTENTO 


JOURNAL DES. DES DEMOISELLES 

È * dugmenté du 

| JOURNAL DES JEUNES PERSONNES 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES, 
-..DU..JOURNAL DES. JEUNES- FILLES, 

n DE:LA BRODURE ET DU BON TON 


Edizione «di Brusselles . ; 





Sè ne pubblica una dispensa al mese, a L. 40 all'anno 














Si distribuiscono è mesi di 
‘Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio 
DIZIONARIO POLITICO 
Lt] nuovamente compilato 
da ad uso della gioventù 
: di TOA 
Torino, presso G. Pompa e Comp. saitori; 1850. 
Prezzo L, 8. 
06 AVVISO” oi 
“a porta Susa : 
tesa i Aumento di decimo se A 
Con'atto 8 igiugno 1850; al rogito del notaio Cetvini, 
vennedeliberato: il corpo di casa situato in questa città, 
porta Susa, propria dell’ Ospedale Maggiore di San 
| Gio Battista, e della Città di Torino, dell’annua ren” 
dita di L. 2,945, al prezzo di L. 38,300; i fatali per 
| 
| 


l'aumento del decimo scadono con tutto il 46 corrente, 
i 1’ 8 giugno 1850. 
i Cervini notaio coll. e certif. 





ANNUNZIO 


— 











Misuratori;  ecc.;. e. debitamente autorizzato per inse- 


| gnare il Sistema metrico decimale comparato, fa noto 


al pubblico che, ‘a partire dal 13 del corrente, apre 
‘mella contrada degli. Argentieri, porta num. 40, piano 
nobile, una Scuola teorico- «pratica, tendente: 4.° a pre- 
parare gli aspiranti verificatori. delle misure e pesi 
agli esami che verranno chiesti il 40 luglio ; 2. Ri- 
petizione per preparare gli aspiranti Misuratori, ccc., 
agli esami che si apriranno nel prossimo autunno; 
3.0 per altra “scuola 1 0 corsi teorico-pratici del Sistema 
metrico decimale e Nuova Aritmetica. i 

L’onorario pei verificatori è di lire. 50.per l'esito fe- 
lice; quello pei misuratori è nullo se. rimandati ò pas- 


lire 100. Pel corso del sistema metrico decimale ed 
aritmetica, se adulti) lire 7.50; se fanciulli ‘a lire 5. 


“mentare e commerciale del sistema metrico decimale, 
unitamente al libro dei conti fatti. 


<A; MetLano, 


"VENDITA VOLONTARIA: 


Di una VIGNA. ‘sui colli di Moncalieri; con boschi 
sul territorio di Torino, di ett. 4, are 18 (g.te 11 circa). 
Dirigersi al notaio Bosio in Torino via gi Po, casa 
 Cossilla, num. ,36,. terzo piano. 
DA VENDERE 
. in Frossasco'; ‘presso’ Pinerolo, 
CASA di campagna;‘con ‘verziere cintato. — Dirigersi 





| in Frossasco dal ‘sig. ‘Pelissone; segretario , ed in i To- 


sino (Borgo. Po) dal sig doxtore “Rornate! A 
"NOTA. 


DA decreto dell'illimo sig: cav. e consigliere aisi; 
«presidente del tribunale di prima cognizione di questa, 
città, in data del 29 ‘aprile ultimo, venne ‘nominato 
l’usciere. Oberti ‘per la. notificazione dell’ instituzione 
del. giudicio di purgazione degli stabili infra descritti e. 


| eoerenziati, acquistati pel” signor Clemente, Rezzonico . 


“dal suo padre Rezzonico Germano, entrambi di' questa 
residenza, con instromento del 1 dicembre, 1844, ro- 


nella Gazzetta Piemontese. dello scorso anno al N 789. 


: Descrizione der beni: 
Checiha situata sul territorio di Rivalta, consistente 
in fabbrica civile e rustica; di circa ‘ettari 33, are 44 


| tra campi.alteni, prati è ‘boschi, cocrenti a levante l'av- 


vocato Destefanis, a mezzogiorno i confini del luogo 
no.te, la strada della di Carign no.‘ 


Torioo, il:7 ‘giugno ASHO. 
15) Arcostanza & sost. 6. Chiesa caus,. coll. 


# i 


«pito 












Il Meccanico | sottoscritto, ripetitore approvato pei | 





di Piossasco ,. a. ponente il signor Massel ed a mozza- 


Bél 


i! i 

al E all © sora 

(Si deduce a. iz che 'in'’feguito all'attmetito del 
mezzo sesto ‘fatto ‘al ‘prezzo’ per ‘cui Fermero deliberati 
i lotti 4' e 6 dei beni posti in territorio di Moriondo, 
proprii dei signori Federico, Luigi, Gaetano, Celestino, 
Tèresa, Paolina e Vincenza, fratelli e sorelle Camilla, 
avrà luogo il definitivo incanto e successivo. delibera- 
mento, avanti l’albo, pretorio di Moriondo, ad un'ora 
pomeridiana di lunedì 17 corrente giugno, alle condi- 
zioni portate dal relativo musa s'e da qRctio DIST 
dente 42, aprile ultimo scorso. 

Per le necessarie nozioni dirigersi nel luogo di Riva 
di Chie‘i al sig ‘notaio Belmondo, ‘segretario di quel 
mandamento, ed in Torino al causidido 80110 Gandolfi ; 
contrada degli Stampatori, num; 14. 
rit il 9 giugno 1850, q 

- Gandolfi caus, coll, 


NOTA, 


Tra Carlo fu Giorgio e Gioanni , ‘padre e figlio, Co- 
stamagna , negozianti ©. fabbricanti di pelliccierie e 
guanti in Torino , è stata contratta società collettiva ; 
dapprima con iserittura in, data, 23 febbraio 1843; € 
quindi con altra del 23 maggio 1850, per 1° esercizio 
della fabbrica, e. negozio. di pelliccierie: e guanti in 
Torino, che. d’ora. in avanti correrà set la firma, 
Carlo Costamagna e figlio. 

La signatura e firma è comune ad entrambi. 

La ‘società ‘ebbe cominciamento dalla suddetta dutaa; 

use Sl 6 giugno 1850. 
Carlo Costamagna 
ifsionani salatini 


NOTA 

- (Con etto ‘del ‘6 scorso maggio la Candida Butiaglione. 
vedova del not'io Agostino Raschio, deceduto ‘ab inte-, 
stato in S. Mauro Torinese, luogo di suo domicilio; il 
28 storsò febbraio, tanto nel suo, interesse. che come - 
tutrice de’suoi figli minori Paolo, Giuseppe, Guido, Ema- 
nuele, . Luigia , Emilia, Tergsa.e: Carlotta; dichiarava | 
alla segreteria del tribunale di prima eopivicde di 
questa città di accettare l'eredità ‘del detto ‘ CAORIIO Ra-, 
schio «col beneficio dell'inventario: 

Torino, il 6 giugno, 1850. 


Mu 


sì 


o Teppati. sost. Collino. , 
NOTA | 


Con atto del 93 maggio islliade passato nella segre- | 
teria . del tribunale «di prima cognizione di Pinerolo, 
Rolando Bartolommeo ‘ha. dichiarato di mon ‘accettare ‘ 
altrimenti che col, benefizio dell inventario 1 eredità di. 
Rolando pGneogone «udì Le po pi deceduto il è febbraio 1850." 

di sv “Rolando Bartolommeo,, 
"NOTA ci ftrsigit alfonso } 
egli nel giudicio di subasta promosso dalla re ; 
resa .Nicolina, vedova del causidico Carlo Mongilardi , 
contro; del mmore Domenico Sayina, in persona del di 
lui padre Alessandro, e del terzo” possessore, Gioanni., 
Mongilardi-Grossa , fatto con atto del primo corrente 


dal tenente Federicò Franzoy l'aumento del sesto agli ': 


stabili di cui nel lotto terzo del bando venale del 3: 
maggio p. p.; relativo al precedente del 12 febbraio 
ultimo, venne, dietro ricorso sporto ; fissata con de- 
creto del sig. presidente di. questo; tribunale del 7 
l udienza del 25 andante pel nuovo incanto degli stabili 


di cui in detto lotto, sul prezzo di L:1,522:50, è sotto. va 
i patti e condizioni di cui nel bando del 10 pure eo, i 


rente, autentico Stellino. ©‘ 
Biella ;. l'A1 giugno 1850. 


Ì 


, NOTA 


Si notifica che con decreto, dell’ ill.mo sig avvocato 
Lavezzeri , giudice presso questo tribunale: e relatore ‘ 
‘deputato, del 14 gennaio, p.. p., venne aperto il giu- 


dicio di graduazione sopra L. 1840, prezzo degli stabili © 
stati subastati in odio delli Angelo ,, Margarita e Pao- 
lina, sorelle Corso del Vandorno, sull’ instanza delli Vin, 
cenzo, Camillo, Elisabetta e Teresa Oreglia. 
Rea: il 10 sila 1850. 
®. "NOTA rt 
Con dlafagizo di. questo . Pegio tribunale: ud price”! 


cognizione, del 27, scorso mese, venne fissata l'udienza pei 
pel secondo incanto e deliberamento definitivo del ven. i 
.tisetle. corrente giugno, ore 414 antimeridiané, per da PE 
vendita: di un corpo di cascina ‘denominata la” ‘Fontana NT, 
‘0 Gramonera, di ettari 29,13,'92, situato sulle fini di ,, 
Barge (tra Cavour e Staffarda ), ai numeri di, mappa 


674,675, 678, 679; 676, 677, 682, 683, 083 412, 686,» 


‘propria dell’ ora fu Giuseppe” Giacosa , e cadente, nel. 
giudicio di stibasta volontaria promosso dalla, signora. 


(Marianna. Obiglio, vedova di Natale Giacosa, qual. “mas 
| dre e tutrice. legale, del. suo figlio Giuseppe «di ‘questa | 


‘città, sul prezzo di, lure, 45,000, che all’epoca del primo | 
incanto non venne fatto aumento di sorta; @' ‘mediante | 
osservanza delle conilizioni: imposte nel bi OO, del piro 
aprile. ultimò scorso, ©‘ PT RE i se 


Saluzzo, ‘il 7° grughib i 850. n 







ha 
Direi mae G:(PAVALE"È © | n a 


stamane 1 ils. portarne bennobi Jah. Quoigri iti he 
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Le associazioni si ricevono: 
‘In Torino alla Stamperia di G: FAVALE E Comp:, Contrada dei 


BI © 
Î $ SAR Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re 
« Di DIG 


IR (0 Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali..'.., aut 

die Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Aff: I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han prineipio col primo di ogni imese, 


















VITTORIO EMANUELE Il roc. xcc. 
Si (Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
i «Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: , 





| Art. A. Il Regio Decreto del 22 agosto 1848. emanato 
in ‘seguito: della Legge 2 agosto medesimo è abrogato, 
‘. Art, 2. L’esportazione del..fienò» e della. paglia è in 
-.00Nseguenza soggetta ai diritti ‘stabiliti nella categoria 
‘ terza della tariffa generale pubblicata dalla Camera dei 
conti con Manifesto 19 febbraio 1830. 
L’esportazione e l'importazione dell'ùvena è sottoposta 
ai diritti stabiliti nella tabella annessa al Manifesto 17 
luglio 1847 della suddetta Camera dei conti. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli ‘affari delle 
Finanze è incaricato dell’ esecuzione della presente 
. Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pub- 
‘ blicata ed inserta negli Atti del Governo. 
; Moncalieri, d giugno 4850. 
i VITTORIO EMANUELE. 
Vo Siccanpi. 
| i V.° GALVAGNO. 
i V.o CoLLa. 


Nicna, 





VITTORIO EMANUELE II scc. Ecc. 
Il Senato e' la Camera dei Deputati hanno: adottato; 
‘+ Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo' quanto segue: 
1 80-BOA: | - Articolo unico. 
È aperto al Nostro Ministro di Guerra e Marina un 
‘credito supplementario di lire settantamila , da essere 
erogato in assegno agli Ufficialì italiani di terra e di 
Mare, che presero, parte alla difesa di Venezia, ed at- 
tualmente' trovansi nei Regii Stati. 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato, di Guerra e 
Marina è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, 
che sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata 
ed inserta negli Atti del Governo. 
. Monealieri, 7 giugno 1850. — 
VITTORIO EMANUELE 
sua Vo SiccarpI, 
V.o'Nigna. 
"V.o Corta. 


ALronso La ManmonA. 
PARTE NON UFFICIALE 


KETALIA 











INTERNO — Tonino, 12 giugno 1850. 


Senato del Regno. 


Nella tornata di quest'oggi furon votati i rimanenti 
Articoli della legge sullo stato degli uffiziali. Venne 
Sostituito un nuovo articolo ‘al 29 soppresso; approvati 


MONA mm VIRALE FICA TL e ENTI NFL I 


APPENDICE. 


dea 
MONUMENTI DI STORIA PATRIA — SCRITTORI. 


Volume Quintoz 


Questo quinto volume de’monumenti della patria istoria pub- 
licavasi or sono due anni, quando il Piemonte uscendo dal queto 
Cominio delle idee, entrava in quello de’ fatti; e dopo aver dato 
x Soll'opera de’ suoi antichi è moderni scrittori un forte e nobile 
, Iudirizzo alla gran quistione dell'independenza d' Italia, faceva 
Della prova di sè ne' campi di Lombardia. Allora il rapido corso 
- Celle pubbliche fortune non lasciava guari campo a studi di storia 
© d'antichità: le cure de'giorni e dei mesi assorbivano tutte le 
, Menti, e niuno ch'iomi sappia, ha fatto parola di questa impor- 
. tante pubblicazione, che mette miova luce sui principii della 
, Storia patria. Una semplicissima dedica è in fronte al volume: 
LULA MakstA” DEL RE CARLO ALBERTO INTITOLA QUESTO VOLUME 
1 QUINTO DI MEMONIE PATRIE LA DEPUTAZIONE DA LUI CREATA PER 
 ACCOGLIERTE ‘È PUBBLICARLE. ri 
ì 1 Questa deputazione creata nel 1855, che conta fra suoi mem- 
dii ‘uasi tutti i più valenti scrittori ed archeologi piemontesi , 
parecchi de'quali con diretta opera, altri con sussidii di lumi e 
di consigli e dl'indagini giovarono il magnifico intendimento del 
| VA OVrano institutore, non inframmise il suo lavoro, comecché 
| RON potesse più darvi quella diligenté cura, che la quiete d'altri 
tempi le consentiva. E s'altri méraviglia che in quindici anni 
db abbia "soltanto ‘pubblicato cinque volumi, noi ricorderemo che le 
l Simili ‘raccolte, comprese ‘quelle del Muratori, andarono ‘ 
I ssal'pitt'tente; seitéachè poi si trovarono eziandio per varii ris 
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‘Di quest'ultimo è la prefazione che leggesi in fronte al volume. 


‘ai lettori, non foss'altro per gittare un fiore sull'arida materia. |. 
In que’ tempi di semplice fede e di rozzo costume che Dante 
“dipinge nel XV e XVI el Paradiso, e ch'ognuno di gentil fantasia 






Giornale Ufficiale del Regno 


GIOVEDÌ? 13 GIUGNO 


* [indi con’ leggere modificazioni ‘dd'alclini ‘ai essi gli ar- 


ticoli 30, 31 dpi ca a, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 4A, 
Fimandato il 42 alla Commissione. Un titolo per una 
nuova categoria da aggiungersi talle varie posizioni 
degli uffiziali è Stato proposto dal senatore d'Arvillars, 
‘Che accolto dalla Cam 

fu trasmesso. pure alla | 
‘ordinarne le varie. disp 


.soguenza la one su: 






mmissione per esaminare ed 


complesso della. legge. 
Camera dei Deputati. 

Le deliberazioni della; Camera nella tornata d'oggi 
sono versate intorno alla proposta di legge sui diritti 
di successione presentata dal Ministro delle ‘finanze, 

Il professor Pescatore accettava in massima il prin- 
cipio da cui s'informa la legge, ed accennava ad alcune 
modificazioni parziali ch’egli avvisa essere necessarie. 
Rispondeva brevemente a queste osservazioni il Regio 
Commissario deputato Arnulfi, e notando com'esse po- 
tessero più opportunamente essere discusse a proposito 
dei singoli articoli, pregava la Camera a chiudere 1. 
discussione generale, ln quale è stata conchiusa di un 
discorso del camonico Tureotti. 

Prima di procedere alla discussione degli articoli il 
ministro dell'interno cav. Galvagno ha presentato una 
proposta di legge intorno alla pubblicità delle tornate 
dei Consigli municipali. Sull’invito del Ministro il de- 
putato Mantelli ha, ritirato, una, proposta da lui presen- 
tata sullo stesso, argomento, ela cui. lettura era. già 
stata autorizzata da più di duc vuffizii. 

Dopo questa comunicazione si è aperta la discussione ' 
sull'articolo 4 della legge circa i diritti di successione, 
il quale prescrive una tassa proporzionale sulle tra- 
smissioni di proprietà, di usufrutto e d'uso di beni 
mobili e immobili, le quali si operano per succes- 
sione, per testamento o per altro atto di liberalità a 


causa di morte; tassa fissata secondo determinate 
quotità. 


sontsiti 

Gli avvocati eri. e Biancheri hanno. impu- 
gnato lo stabilimento della tassa di. successione fra 
ascendenti e discendenti, 1l dottore Jàcquemoud ha di- 
feso la esenzione da detta tassa a favore delle piccole 
proprietà. Il general Cossato, l'avv. Paolo Farina e 
l'avv. Sulis si sono pure opposti alla tassa di succes- 
sione fra ascendenti e discendenti. Il progetto del Go- 
verno e della Commissione è stato difeso dal Regio 
Commissario Arnulfi, dal relatore barone Jacquemoud 
e dal conte Revel. La Camera ha approvato un, emen- 
damento, proposto dal deputato Fara-Forni , che man- 


tiene l'esenzione della quale attualmente godono le suc- 
cessioni in linea diretta, 


«Il deutato Mellana proponeva ‘un altro emendamento 
per togliere lv distinzione fra î beni mobili e gl im- 
mobili, e stabilire nel cumulo di entrambi una media 
proporzionale. Questa proposta è stata contraddetta dal 
Regio Commissario e dal deputato Michelini. Il depu- 
tato Mantelli proponeva sulla stessa questione un altro 


spetti incompiute, come appare da questo stesso volume quinto, 
il quale porta ristampate aleune di quelle cronache che o per 
ignoranza d'amanuensi , 0 per fretta ed incuria di raccoglitori, 
erano prima comparse 0 tronche o difettose, Nostro scopo non è 
di ragionare per ora sul valore dei documenti che nel volume si 
contengono. Sentiamo di non avere perciò due capitali elementi, 
dottrina ed acume d'ingegno adatti. Laonde ci restringeremo ad 
una succinta esposizione e quasi ad un sommario delle scritture 
in questo volume contenute, affinchè ogni studioso vegga. quali 
nuove fonti di ricerche gli furono dischiuse colla presente pub- 
blicazione, e se ne possa giovare me'suoi lavori. 

I frammenti della cronaca antica della città di Pedona 
occupano i primi fogli del volume: Uno%e' segretarii della depu- 
tazione, l’abbate Costanzo Gazzera, li trasse dalle memorie in 
parte inedite dell'abate Meiranesio, autore del Pedemontium 
sacrum, parte delle quali andaron. perdute al tempo dell’inva- 
sione francese nella contea di Nizza, dove il Meiranesio era curato, 
parte si custodiscono ne' ricchi archivi del cav. Cesare Saluzzo. 


Queste memorie toccano i tempi del decimo secolo. Scarsi sono i 
frammenti sulla città antica di Pedona; tre altre memorie narrano, 
una la vita del Beato Dalmazzo, l'altra è la carta di fondazione, 
la terza le conferme di possesso ai monaci di quell'antichissimo 
cenobio. Il cav. Provana del Sabbione tratta a dilungo le vicende 
di questi manoscritti e. getta molta luce sovr’una parte tanto 
oscura della storia piemontese. Anche qui quel poco che di tempi 
così incerti e remoti venne fatto di raccogliere agli eruditi, è do- 
vuto ai monaci: Te carte tutte furon per essi conservate e sottratte 
a chi sa quanti predatori e pericoli. E troppo singolare l'origine 
del monistero di S. Dalmazzo perchè non ne diciamo due parole 


fa e dal Ministro della guerra, | 


ioni, sospendendosi in con- | 
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Prezzi dell’ associazione : 
© Anno 6 Mesi 3 Mesi 

‘Per Torino GORI DIETA 2I I 
Per'le Provincie... ». 48 25 13 
+ Per ) Estero P\ 4 3 » 50 20 14 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 





emendamento. Dopo’ altre, osservazioni. in; “proposito 
dell'avv. Paolo Farina e dell'avv. Sineo, l'ora essendo 
avanzata, l’adunanza si è sciolta. 





| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 





AAfrta: AL DIRETTORE GENERALE comes 
Conformemente alle disposizioni degli articoli 35 del pa, 
Editto 24 dicembre 4849, e 54 del; relativo Regolamento 
aprile 4820, e 22 delle Regie Patenti 29 giugno 1820, notifica; 
che aleuni Titolari di; Rendite iscritte sul Debito Pubblico alle- 
gando di avere smarriti gl’infradescritti Titoli corrispondenti alle 
loro Iscrizioni, ebbero ricorso a quest’ Amministrazione, onde, 
‘previe Je formalità prescritte, dalle accennate leggi, ne vengano 
loro rilasciati. nuovi Titoli, ) 
Si, diffida . pertanto. chiunque. possa avervi interesse, che, tra- 
scorsi, mesi sei dopo la pubblicazione della presente Notificazione, 
senza che siavi intervenuta alcuna opposizione, si ammetteranno 
le suddivisate domande. E 
Descrizione dei Titoli «marriti. 
NUM. DELL'ISCRIZ, INTESTAZIONE. 
Debito Redimibile 4849. 
Braccio avv. Teonesto, del vivente avvocato 
Severino, ‘domiciliato ‘a Mortara — 
annotata d'ipoteca per la malleveria 
notarile di Cagnola Giuseppe Pasquale L. 60 
Vulliod Filiberto, fu'Giuseppe; omicilia- 
to in Bellecombe — ‘annotata d’ipoteca 
per la ‘malleveria ‘notarile’ dî Francoz 
‘Gio. Battista RESA ESD adisi:99 
Debito Redimibile 4834. 
‘ Gotteland ‘e Lanfrey, ragion di commercio 
in Torino. : i i » 20 
Viglino Massimo, notaio, fu Vincenzo; 
domiciliato in Savona —annotata d'ipo- 
teca per la malleveria notarilè dell’in- 
testato 4 » 60 


RENDITA. 
34547 


21629 - 


15896 


14882 


Torino, il 42 giugno 1850. 
Il Direttore ‘generale 
Stmonpi 
Il Segretario generale 
‘Prw. 
EI 


FATTI DIVERSI — Provincie. — Scrivono dalla Spezia in 
data del 10: 

Teri verso le ore tre pomeridiane proveniente da Livorno get- 
tava di nuovo l’àncora in questo golfo la fregata degli Stati-Uniti 
di America la Costituzione, 

— Nel luogo di Quarona, provincia di Valsesia, Giuseppe Ri- 
cotti, fanciullo di circa sei anni, essendosi attaccato per trastullo 
ad un. carro carico di granaglie col mezzo del bastone così detto 
martino penzolante dal carro stesso, e questo abbassatosi, ei ne 
fu all'istante schiacciato e perì. 

Serva il tristo caso d’avvertimento ai genitori onde invigilino 
sulla tenera. lor prole. 

— Nella notte dell’ 8 al 9 corrente, in seguito ad una pioggia 
dirotta, le acque dell’ Isera e dell’Arc talmente ingrossarono, che 
sono salite ad un’ altezza straordinaria, Al disopra di Planaise, 
sulla riva sinistra del: primo di detti fiumi, la rapidità della cor- 
rentia e la pressione delle acque facendo rifluire quelle. degli ac- 
quedotti di sbocco, eretti di distanza in distanza lungo la diga, e 


iP—r———__—_— I 


raffigura in qualche parte. della sua vita, c'era gran contesa tra il 
popolo, dell'antica Pedona e la regina de' Longobardi Teodolinda 
per avere le spoglie del beato Dalmazzo. Erasi questa partita dalla 
sua sede di Pavia, tratta in quel luogo dalla grande rinomanza 
del santo per seco portarne le miracolose reliquie. Le cose eran 
giunte a mal segno tra la possente regina ele irritate popolazioni; 
quando un buon vecchio venne ad essa con un suo nuovo accor- 
gimento per troncare quel nodo. Aggioghinsi, diss'egli alla donna 
longobarda, due intatti giovenchi ad un carro, vi si ponga sopra 
il corpo del santo, e dove quelli incitati al corso si fermino, sia il 
luogo eletto a rizzarvi un monumento. Ei giovenchi aggiogati al 
carro tanto il tirarono correndo, che non guapi discosto dalle 
mura di Pedona si fermarono, senzachè per nuovi stimoli e per= 
cosse potessero venir. oltre cacciati, Si diede a quel segno, per 
vinta la longobarda regina, e sul luogo stesso dove erasi arrestato 
il carro, edificarono que’ popoli il monistero. Da esso un Berar- 
denco cittadino di Cuneo, che sorse poi sulle rovine di Pedona, 
trasse le accennate memorie, le quali con altre carte, dopo subìte 
chi sa quant'altre mutazioni di padrone e domicilio, capitarono 
alle mani del buon curate e da esse per altre mani, nell'archivio 
del cav. Saluzzo. "tè gi 
Viene seconda in luogo, ma primaria in importanza, la cronaca 
della Novalesa. Le vicende del. manoscritto e la sua origine 
sono eruditamente narrate da Celestino Combetti in una prefa- 
zione latina; sicchè chi può legger lu, non obbisogna di altri 
schiarimenti. Questa crona:a lella Novalesa che risale oltre ai 
tempi di Carlo Magno è scritta , come tutte le cronache, a libri 
e brevi capi , ognuno dei quali narra un piccolo avvenimento, 
Essa rassomiglia molto a quella del Giovanni Villani, benchè 
appaia di critica più bambina. Vi si dichiaranò molte origini vere 
e favolose delle cose italiane. Alla cronaca fa appendice un poema 
di,1475 versi intitolato Waltario , il quale, secondo che dice il 


‘Provana nella sua prefazione dichiarativa , solo il velame di 
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Non si può per ora calcolare il danno. 


Sanpeosa. Il 5 corrente giugno cehbe luogo la così detta mat- 
‘tanza nella tonnara delle saline della Nurra presso l'Isola Piana. 
La pesca ebbe un insperato successo, ad 855 sommano i tonni 
uccisi. Il ritardo nel fare la- pesca fu compensato dall’abbondanza 


del pesce. | 

— Malgrado la stagione molto inoltrata verso l'estate si ha qui 
contro il consueto una temperatura fresca anzichenò. Se ne vuole 
ripetere la cagione dalla pioggia chea frequenti e brevi inter- 
valli cadò ad umettare il terreno. Essa viene a fortificare le spe- 
ranze d'un ubertoso raccolto di cereali e d'olio: e sarebbe pur 
tempo ché quest'isola potesse trovare um compenso della scar- 

‘ sezza di frutti onde fu travagliata negli anni scorsi. 


o LOMBARDO-VENETO : 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano : 

S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky, governatore generale 
civile e militare del regno Lombardo-Veneto partì da Milano alle 
ore quattro antimeridiane nel giorno 9 corrente, recandosi, per 
ispezioni militari , a Pavia, Magenta e Gallarate , riconducendosi 

‘Ja sera a pernottare nella nostra capitale. i 

‘— ‘Ieri poi occupossi indefessamente degli affari di Stato, e questa 
| mattina alle ore tre e mezzo ripartiva nuovamente da Milano col 
* suo seguito per restituirsi alla sua residenza di Verona. 


} ofseericie FRANCIA. i 
Panici, 9 giugno. La legge elettorale è stata affissa ieri nelle 
vie di Parigi. Piccoli assembramenti tosto si formarono intorno a 
‘quegli affissi. In generale gli operai rimanevano indifferenti. In 
‘alcuni quartieri gli affissi sono stati lacerati e coperti di fango. 
© Stamane ha regnatò una certa inquietudine nella popola- 
zione dei quartieri prossimi alla Conciergerie, essendosi fatti 
molti arresti ièrsera e nella notte. Erasi scoperta, da quanto sl 
‘dice, una cospirazione d'incendio, nella quale le persone arrestate 
sarebbero gravemente compromesse. | (Courrier de Lyon } 
= koco i principali . passi del discorso . del generale Fabvier 
nellà seduta d'ieri. dell'assemblea nazionale : 
+ Signori, io vengo a domandare all'assemblea di conservare l’ar- 
‘ jcolo 8 del progetto di legge sulla deportazione. Qualunque sia 
Ja ripugnanza che io, ho dalle leggi di rigore, e la poca’ mia con- 
fidenza nella loro.eflicacia; qualunque sia, per l'opposto, la mia 
perfetta fiducia nelle buone lezioni, e soprattutto nei buoni esempi: 
se si crede che il timore delle pene possa rattenere alcuni uomin 
da trame colpevoli, io.vaccetto la legge; ma dare a questa legge 
un effetto retroattivo, ma condannare alla disperazione uomini 
che forse per la riflessione, e il. pentimento sarebbero ben presto 
degni di rientrar nella società, mi sembra che non sia nè pru- 
denza nè giustizia... « Pe 1 
È detto che se nuovi turbamenti di Stato insorgessero, questi 
uomini potrebbero uscire, e divenir. capi pericolosi. Io spero che 
nuovi turbamenti politici non verranno ad agitarci; ma se così 
accadesse, a questi uomini, che voi avreste presentati come martiri, 
avreste suscitato vendicatori più terribili di essi. i 
| Siè molto parlato di religione in questi ultimi tempi. Voi con- 
verrete almeno che per questo gli è dal basso che il bene vi è ve. 
nuto; lo spirito religioso è partito dal basso ; vi ha colto alla sprov- 
‘ veduta, vi ha convertito; io ne godo. Ma la religione non si com- 
pone solamente di sontuose feste; non solamente colla preghiera 
. e colla lettura si manifesta la religione. 
La religione ha conforti per tutti i patimenti, ha ricompense 
per tutte le virtù, ha speranze per tutte le desolazioni. Ma per 
‘tanti tesori ch'essa versa sopra di noi, essa ha una condizione 
‘unica, unica come la preghiera nella quale ci è insegnata ; « Per- 
. donaci le nostre oll'ese, come noi perdoniamo a coloro che ci of- 
| ‘feserò. » Ed io che desidero e che sper» di essere perdonato, io 
perdono. , |. ia 
© 0r dirò alcune parole al ministro della giustizia. To lo intesi , 
alla seconda deliberazione, io l’intesi cori maraviglia e tristezza , 
‘ ‘dire/ché'il governo voleva opporsi ad imprudenti slanci di af- 
‘ fetto; ad imprudenti doveri. 
Voi temete che una moglie od un figlio accompagni il marito 
‘o il padre! Non sapete adunque che al ritorno essi saranno 0b- 
+ bietto dell’ammirazione e del rispetto dei loro concittadini. Ma 


" Ù 





non spregiabili versi, reca assai notizie utili alla storia militare 

: italiana. Non occorre dirlo , le notizie sono anche qui conservate 
‘è tramandate dagli studiosi cenobiti, di uno dei quali, del Beato 

‘® ‘Eldrado ‘Vè tina vita scritta in quel semplice latino, che tra- 
mezza i bassi tempi e l'epoca di Dante. Seguono notizie sui ne- 
crologi dei monisteri Torinesi di S. Andrea e dei Ss. Solu- 
‘tore Avventore ed Ottavio; una vita di S. Giovanni arcivescovo 
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«© della chiesa Ravennate , con prefazione del cav. Provana. Un 


: ‘altro bel monumento è la picciola cronaca del monistero di san 
' © Michele della Chiusa del monaco Willelmo colla vita del ve- 
| nerabile Benedetto abate e la serie degli altri che gli succe- 
dettero. Un frammento delle costituzioni della badia a 
‘ bordanza in’ Ciablese raccolte da Luigi Cibrario, conservate 
© ne’ suoi archivii ed illvstrate i 
di quell’antichissimo istituto , al quale le lettere e le scienze van 
‘debitrici di molta civiltà. Più altre scritture di minor conto, 
© comé sarebbero marlirologi, necrologi, estratti d' anniversari, 
‘di messe, di vigilie di parecchie chiese dello Stato, ci danno , 
‘’ se non altro, esampio della solerzia di quei nostri buoni antichi, 
‘ai quali mancando la luce della‘ nostra pubblicità e i possenti 
' ‘aiuti della stampa, pur non veniva meno il desiderio di racco- 
mandarsi ai posteri con qualche segno di utile fatica e di studio. 
i E in tutta quella serie di anni così fedelmente serbata da varii 
| scrittori, chi sa quante helle e virtuose vite che altro non lascia» 
rono quaggiù che questa breve memoria! Essi tuttavia fanno al 
pensiero dello studioso quell’effetto che pochi od informi ruderi 
fanno a chi sa ricomporre l’edifizio cui appartengono. E sì che la 
stampa non. porta più quella forma primitiva di cifre , quei se- 
gni di una mano più 0 meno esperta, che disegnando il suo nome 
— dietro tanti altri , vi lasciava certo una qualche sua propria im- 
pronta. 1 aa 
Del libro di Ogero Alfieri cittadino d'Asti che racconta i 


Ab- 


di prefazione, ci dichiara una parte 





quella di una moglie morta per alleviar le pene del marito, d’un 


figlio morto per servire il padre suo? 
E da quando in qua il dovere ha da far colla prudenza 0 col- 


l'imprudenza? Noi portiamo tutti dal nascimento il dovere scritto 


nel cuore; la Provvidenza s'incarica del resto; essa non abdicò 
in favore della sapienza vos ra, e per ciascun dovere che detta, 
ha posto in serbo una ricompensa od un castigo. Per ciascun do- 
vere adempiuto, la ricompensa vien subito nel cuore dell’uomo ; 
è la gioia, è la calma, è la felicità. Per gli Stati è la prosperità 
e la gloria. La dimenticanza dei doveri pubblici ha la sua espia- 
zione ed i suoi rimorsi, come la dimenticanza dei doveri privati. 
Sì, o signori, convien dirlo ben altamente, i governi che man- 
cano alla giustizia si colpiscono da se stessi;.si feriscono in ciò 


‘che hanno di più potente, di più fondamentale, nell’ ordine, 


nella proprietà e nella famiglia, di cui dovete voi essere di- 
fensori. orta 

— $i è testè messo in opera, dice il Morning-Post, un 
nuovo modo di comunicazione tra Londra e Parigi, per cui la 
notizia degli ultimi corsi de’ foldi pubblici alle 2 pomeridiane 
‘pervengono da una metropoli all’ altra" in un’. ora. Ecco come si 
procede : Il telégrafo elettrico trasmette i prezzi correnti della 
Borsa da Parigi a Calais, ove, per mezzo di colombi , sono por- 
tati a Douvres in mezz’ ora quando il tempo è bello. Dopo di che 
il telegrafo elettrico è di nuovo il. modo di trasmissione fino a 
Londra. Pare inoltre che per questo mezzo si mandino-altre no- 
tizie che quelle dei. prezzi correnti. della Borsa. 


BELGIO 


Il Moniteur pubblica la legge sull’insegnamento secondario» | 
‘approvata dal parlamento, eccola : 


Tiro1o 1°, Disposizioni ceseraLI. Art. A. Gli stabilimenti di 
istruzione secondaria, ordinati sulle basi, che seguono, e dipen- 
denti sia dal governo, sia dal comune o dalla provincia, sono 
sottoposti al regime della presente legge. - 

Art. 2. Gli stabilimenti del. governo sono di due gradi: 4. Le 
scuole secondarie superiori, sotto la. denominazione di Regi 
Atenei; 2. Le scuole secondarie inferiori, in cui saranno com- 
prese le scuole primarie superiori, e quelle ora conosciute col 
nome di scuole industriali e commerciali; queste si chiameranno 
Scuole secondarie (scuole medie). 

La scuola secondaria potrà venire annessa all'ateneo. 

Art. 5. Verranno istituiti, conforme alle basi stabilite da questa 
legge, dieci atenei regii, due dei quali nell’Hainaut, e uno in cia- 
scun’altra provincia. | Ì 

AI governo è lecito di accrescere il numero delle scuole secon- 
darie fino a cin(uanta. . 

Art. 4. Gli stabilimenti di cui si è parlato nei due articoli pre- 
cedenti, non ricevono che allievi esterni. 

Nei comuni dove esisteranno questi stabilimenti, il. collegio 
dei borgomastri e degli scabini potrà coll’autorizzazione del con- 
‘siglio comunale accordarsi con privati per la direzione dei con- 
vitti annessi all’ateneo 0 alla scuola secondaria. 3 

Art. 5. Gli stabilimenti provinciali o comunali d'istruzione se- 
condaria avranno un ordinamento analogo a quello degli stabili- 


menti del governo; essi avranno Ja denominazione di scuole se--| 


condarie provinciali 0.comunali. 

Saranrio assoggettate a un regime particolare, riguardo all'in- 
tervento dell'autorità superiore : : i 

4° Gli stabilimenti provinciali o comunali sussidiati dal pub- 
blico tesoro; {| iù 

2° Quelli, che sono esclusivamente provinciali o comunali ; 

5° Gli stabilimenti privati, ai quali il comune accordò il suo 
patronato, somministrando loro sussidii o beni stabili. 

Art. 6. Le risoluzioni dei consigli comunali, concernenti la 
fondazione di instituti d’ istruzione secondaria, sono sottoposte 
all'approvazione della deputazione permanente del consiglio pro- 
vinciale, salvo il ricorso al re, in caso di rifiuto, ‘ 

I comuni dovranno decidere, nell'intervallo’ di sei mesi, se 
intendono di mantenere gli instituti d’ istruzione secondaria, nei 
quali essi intervengono direttamente o indirettamente, e in quale 


categoria vogliono. che siano, annoverati. Queste risoluzioni si 


sottoporranno alla deputazione permanente del consiglio pro- 
vinciale e all'approvazione del re. Tuttavia: l' approvazione de 


rizia che rende belle le sue scritture, anche quando dichiarano solo 
lè opere altrui. Di quest'apografo del secolo decimosesto e di due 


altre memorie di cittadini astensi che narran parimente le gesta 


di quel popolo, son da notarsi parecchi fatti non registrati in 
niuna storia di Piemonte, tranne quella dello stesso Cibrario, che 
de’ primi ricondusse tra noi la critica storica alle sue fonti na- 
turali, i documenti autentici, Più d'una fermata il poeta ed il 
romanziere potrebbero fare su questi frammenti, se i tempi pre- 
cipitosi e scuri consentissero le tranquille meditazioni e i ge- 
niali studii. 1 RARO 

Lacronaca di Saluzzo di Gioffredo della Chiesa illustrata 
Ta una introduzione dotlissima di tarto Motetti pure in 
questo genere che rappresenta la storia grave di que’ tempi non 
iscompagnata da quella indole semplice e dabbene che ti racconta 
colla stessa fede la leggenda superstiziosa del villaggio, ei fatti 
più splendidi di re Roberto di Napoli. — 


MO 


Non meno importante è l'altra cronaca di Galeotto del Car- 
retto, che risale al decimoterzo secolo, e quella più conosciuta e 
divulgata di Benvenuto San Giorgio, ad entrambi le quali pre-. 
cede un discorso dell'abate Gustavo Avogadro di Valdengo, rapito. 
sul fior degli anni alle scienze storiche che aveva già con molte e 


‘pregevoli fatiche onorato. Quest'indefesso cultore delle patrie an- 
‘tichità si diede anche ad illustrare un'altra cronaca più antica e 


meno conosciuta, intitolata, Imagine del Mondo di un frate 
Jacopo da Acqui, scrittore del decimoterzo secolo. Le indagini 
accuratissime fatte sopra questo codice da esso ridotto ad ottima 
lezione trovansi descritte in un proemio piacevolmente temperato 
di savie riflessioni e di curiosi riscontri. Si ha un bel! dire che 
nelle cose storiche l'immaginazione guasta più che non aiuta. 
Noi siamo del contrario parere, e scorgiamo dall'esempio di questo. 
giovane erudito, quanto Ja sua scienza venisse rischiarata da quell’ 
amoroso lume che il più delle volte risplende solo alle vivaci ima- 


‘ Jabti di questa gittà parla distesamente j) Cibrario con “quella pe- | ginative e si nega aj gravi intelletti; E già potremmo arrecare 


Si st 


"delle nostre istituzioni, dei nostri costumi, ‘rito di 
| come tutto ciò che la malizia non può corromperò, AIR 





Art. 7, Le provincie oi comuni non possono delegare ad altri, 
nè in tutto nè in parte , l'autorità che le leggi conferiscono loro 
sugli stabilimenti d’ istruzione secondaria. O. 

Art. 8. L'istruzione secondaria comprende l' insegnamento 
religioso. ani 

I ministri dei culti saranno invitati ‘a impartire 0 a sorvegliare 
questo insegnamento nelle scuole assoggettate al regime della 
presente legge. 1 i 

Saranno anche invitati a fare al consiglio di perfezionamento 
le loro osservazioni concernenti I’ insegnamento religioso. ; 

Arl. 9. I membri del corpo amministrativo e insegnante del 
collegii e delle scuole. secondarie, stipendiati dai comuni 0 dalle 
provincie, con o senza il concorso del governo, e che non par- 
tecipano.in alcun modo ad alcuna cassa locale di ritiro, dovranno 
associarsi. alla cassa centrale di previdenza degli istitutori e pro- 
fessori urbani, fondata dal governo in virtù dell’ art. 27 della 
legge det 23 settembre 1842 sull’ istruzione primaria. 

Ogni anno di ‘servizio e di partecipazione ‘all’ una o all’ altra 
di queste casse, sarà tenuta in conto, in tempo della liquidazione 
della pensione, di un 65°, conforme alle basi stabilite dalla legge 
del 21 luglio 1844, modificata da quella del 47 febbraio 1849, 
avato però riguardo alla durata dei servizii prestati allo Stato, 0 
ad uno stabilimento comunale o provinciale, ©’ a 

Lo stesso principio verrà applicato alla pensione delle loro 
vedove e degli orfani, ol 

Art. 40, Cominciando dal terzo anno della pubblicazione di 
questa legge, non potranno essere nominati alle funzioni di pro” 
fessore e di prefetto degli studii nei regii atenei, e nei collegii 
comunali, sussidiati o non sussidiati dal pubblico tesoro, se non 
che i eindidati muniti del diploma di professore aggregato del- 
l'insegnamento secondario del grado superiore. 

‘Ogni direttore e reggente delle scuole secondarie, sia del g0- 
verno, sia dei comuni, dovranno avere un diploma di professore 
aggregato dell’insegnamento secondario di grado inferiore. 

Per essere nominato a maestro di studii 0 sorvegliatore, biso- 
gnerà avere un certificato di allievo dell'università, o un diploma 
d’istitutore primario. 

Sono eccettuati i dottori in filosofia e lettere, i dottori nellescienze, 
e le persone, che sono presentemente in qualche stabilimento 


# 


x 


d'istruzione media, diretta o sussidiata dal governo, dalla pro* i 


vincia o dal comune; gl'impieghi dei quali tratta il presente 
articolo. ; ; 

Nessuno potrà essere nominato a prefetto degli studii, diret- 
tore, professore o reggente nelle scuole dirette dal governo, dalla 
provincia o «dal comune, se non è cittadino belgico o non ha ot* 
tenuto la naturalità. | 

Sono dispensati dalla condizione precedente gli stranieri che 
presentemente trovansi in carica in queste medesime. scuole, 


Il governo potrà, previo il parere conforme del consiglio di. 


perfezionamento , dispensare dalle condizioni del diploma e del 
certificato prescritte dal presente articolo. 

Questo articolo non si applicherà aî professori di lingue vive, 
di arti grafiche , di musica e di ginnastica. pa 

i eton! i (Continua) 

INGHILTERRA 

Loypra, 9 giugno. Nel Times dell'8 corrente giugno si legge: 

Con buona pace del sig. Ledru-Rollin, malgrado le disu- 
guaglianze di fortuna che esistono in Inghilterra, noi siamo un 
popolo di fratelli, un solo popolo egregiamente stretto hei vine 
coli dellà fraternità nazionale, e poco assai in istato di scadi- 
mento. La riunione della società pel miglioramento delle classi 
operaie , alla quale presiedette il primo ministro lord I. Russell, 
è il migliore argomento che per noi possa opporsi alle arguzie 
del Ledru-Rollin. Qui non utopie, non teorie inattuabili, 1! 
sì benevolenza comune e reale, e capitali che porgono valido 
aiuto alla filantropia ; poche frasi, ma ghinee molte. Qui i ricchi 
e i potenti usarono tutta la-loro intelligenza e quella degli altri 
per trovare i mezzi idonei. a riparare ai mali della civiltà, la mi- 
seria, la sudiceria, le infermità, peggiori della stessa morte. 
Egli importa, pel miglioramento delle classi operaie, importa 
soprattitto introdurre fra loro abitudini di pulizia, d'agiatezza + 
di modestia; d isolamento comparativo : in cotti modo s'ottiené 
il rispetto di se medesimo, e quella onorevole alterezza che sono 








più altri esempi di scrittori insigni, tra i quali il nostro Manzoni, 
e de' forestieri lo Scott, che diffusero più luce su di alcuni punti 
di storia, che non tutti gli eruditi che li precedettero. : 

Gran parte di queste ultime cronache eran, come s'è detto, già 
conosciute; ma molti errori dovevansi correggere : alcune lacun® 
verano da empire, alcune date da rettificare : gli è perciò che tra 
i monumenti della storia patria dovevano trovar il luogo loro asse” 
gnato. È inutile che commendiamo.la fatica di tutti i benemerit! 
illustratori : per farne la debita stima è uopo ricorrere al volum* 


ta ni . . LI 
‘del quale ‘discorriamo : in esso appare lo studio, la ragione © 


discon- 


l'opportunità dell’ impreso lavoro. Sappiamo che alcuni - 
PI . AE Pa E , vicaata si SAI pi nroprio 


nuarono Cure Ù otra H 7 
e del buono, non dubitarono assumere la più umile qualità di 
cercatori ed illustratori dell’ altrui, anche mediocre, qua } 
accennasse a qualche men. nota parte degli annali patrii. 
con vero piacere che se ne registrano qui i nomi. A fare pere 
più compiuto il lavoro, anzi a fare un degno; lavoro, sarebbes! 
richiesto che non pure di questo quinto volume, ma dei quattro 
che precedono, si fosse data una succinta notizia al pubblico» 
fermandone l’attenzione sovra i lavori più ragguardevoli, 1" * 
quali tengono un principal luogo le dissertazioni storico-crilie 
di Federigo Sclopis, premesse ai varii statuti di alcuni nostr! A 
muni. Ma è fatica, che se non l’imprendiamo noi , ed ora DI ni 
mentovate ragioni , altri potrà farlo, pel quale tali ragioni noe 
esistano, e farlo anche ora, Si corre, è vero, con troppa foga ni 
cerca del passionato, del nuovo, dello strepitoso. Ma in mezzo ta 
molti avidi della novità.e del fracasso vi sono pur paotà ch 
amano ancora le memorie di tempi lontani , unicamente pere te 
anch' essi ci tramandarono qualche cosa di buono , che fa Po 
che rimane e rimarr@» 


= 
bel , 


novità non può traviare, l’ingratitudine non può distruggere» 
N MORENO RI IR » Grorcio Bariano» 


. 





143 


"QI cornai 
fo: 


ambedue inseparabili: dall’ intimità virtaosa della famiglia. La 
società del miglioramento delle classi operaie dovette, prima 
d'ogni altra cosa, rivolgere là sua attenzione alle abitazioni degli 
operai : ella fornisce a modico prezzo case sane, ariose, nette ; 
nè cotesto gli è un affarè di semplice carità ; non avvi là nè su- 


. periorità ofl'ensiva. nè sfoggio di grandezza, di protezione insul- 
«tante. La speculazione è utile e onesta per colui che edifica abi- 


tazioni ove si rinvengano tutte le suenunciate condizioni filantro- 
piche ed igieniche; ella non lo è meno per coloro che se ne avvan- 
laggiano. Ecco quanto alle grandi città. Quanto alle campagne , la 
società di miglioramento provvede giardini e campicelli dacoltivare; 
masenza estendere colesto sistema a proporzioni pericolose e rovi- 
nose di smembramento della proprietà fondiaria. In questa riu- 
nione, il primo ministro fu egregiamente protetto dalla legge 
(4) e dal rispetto che il popolo inglese ha per la legge e per l’or- 
dine ; rispetto che "(con buona pace anche qui del sig. Ledru- 

ollin ) «gli è tutt'altro che un'sintoma di scadimento. Noi pos- 
siamo richiamare su tai cose la seria riflessione degli uomini di 


' Stato del continente, le idee governative dei quali si riassumono 
‘In questa sola parola — Forsa — e dei quali l'unica speranza di 


Poter mantenere l'ordine, sta nella obbedienza d’ un esercito è 
nella influenza persuasiva delle baionette. i 

— Si legge nel Globe : 

Un fatto che senza l’energico procedere del ministro ingles 
avrebbe avuto conseguenze gravi, avvenne sulla‘metà dello scorso 
Maggio a Tehran. Un armeno, che godeva della protezione in- 
Elese, avendo insultato il console russo a Tabreez , fu violente- 
mente ed illegalmente tradotto alla presenza del visir di Ader- 
bijan, e, dietro richiesta del console russo, aspramente bastonato 
Sotto Ja pianta de' piedi. Il console inglese, allora assente, seppe 
al suo ritorno la condotta arbitraria del console; protestò contro 
questo abuso d'autorità commesso a danno d'un suddito inglese. 


‘Le domande crano moderate; tuttavolta egli dovette appellarsene 
‘al colonnello Sheil, nostro rappresentante a Tehran, che tosto ne 
‘ tenne parola al primo ministro, Il rappresentante di Russia, 


Principe di Olgoronky, si adoperava dalla sua parte, e minac- 


‘ ciava il ministro persiano ; ma indarno. Il colonnello Sheil tra- 


smise un ultimatum, che fu accettato dal ministro persiano, e 
che conteneva le condizioni seguenti : 1° Destituzione del visir di. 
Aderbijan; 2> Scusa in iscritto del governatore di Aderbijan al 
console inglese; 3° Indennità all’ armeno innocente e illegal- 


Mente punito. Questo incidente, che avea fatto temere non s'aves- 
—Sero a interrompere i rapporti amichevoli fra il governo d'In- 
« Ghilterra e quello di Persia, ebbe per effetto, grazie alla intelli- 


genza ed energia del colonnello Sheil, di raffermare ‘ed accrescere 


l'influenza inglese in Persia. lesi 


ARIERICA . 
Il Rangerarrivato questa mattina da Bahia e da Fernambuco a 


‘ Liverpool ci fa sapere che a Fernambuco la febbre andava dimi- 


nuendo, A Bahia successero nuovi casi a bordo di alcuni basti- 
menti : cinque uomini erano morti sulla Rosendale di Liverpool. 
Il cambio era in ribasso nelle due città. (Express) 
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ULTIME NOTIZIE 





Torino, 13 giugno 1850 — Camera dei Deputati. 
La Camera iersera si radunò in. pubblica tornata 


| per continuare l'esame della proposta di legge presen- 
tata, dal Ministro dei lavori pubblici per la concessione 


ad una Società privata della strada ferrata da Torino 
a Savigliano. Prima però di procedere a questa d‘scus- 
sione la Camera sulla mozione del deputato Lorenzo 


* Valerio ascoltò la relazione di una petizione relativa 


| ®i bozzoli fatta dal segretario Paolo Farina ‘e ne ap- 


Provò le conclusioni. || © 

Il Miristro dei lavori pubblici cav. Pietro Paleocapa 
Ceiterò quindile dichiarazioni fatte iersera sua strada 
ferrata da Torino a Savigliano. Dopo altre osserva- 


gioni dei deputati Lanza, Josti e Bunico la Camera ri- 


. discuss'one. . 
.. Una viva discussione s'impegnò quindi fra i depu- 


> sala s'alzò 


 Tl nobile lord 7 


Bettò gli ordini del giorno proposti dai deputati Lanza 
€ Durando, cd approvò quello proposto dall'avv. Bunico, 
col quale s’invita’ il Ministero a fir dep*rre negli ar- 


* chivii. della Camera gli studii fatti sulle diverse lince 


di strada ferrata, delle quali si parlò durante questa 


tati Lor, nzo Valerio, Mellana, Michelini, Rosellini, De 


‘ marchi, Tecchio cd il’ ministro ‘ Paleocapa per” sapere 
i in qual modo si doves ‘e procedere all'esame del ca- 
. Pitolato, dae Michi 


j } i } Li Ì 
La Camera rigettò una proposta» fatta dal deputato 
alerio, ed accettò quella fatta dai deputati ‘Rosellini 


©..8 Pescatore, in forza di cui, dopo avere ascoltata la 


lettura del capitolato l'assembler manifesterà le sue 
Opinioni in prop sito, Jegi'omedig Ci Malh 
«Furono perciò letti gli articoli del capitolato dal 1° 
fino al 39 inclusivamente. ll numero, totale di detti 
articoli è 73, Alle ore 11 e venti minuti 1’ adunanza 


©] 


‘SÌ sciolse, 


Darwazia, Leggesi nel Wanderer: 
Parecchi giornali riferiscono ripetutamente la notizia; che 
Austria abbia intenzione di cedere alla Russia il porto di Cat- 


(1) Nella sesta riunione , tenutasi ultimamente a Londra, 
ella piu volte nominata socielà di miglioramento , un certo 
$î9. Reynolds , operaio, richiamato all'ordine perchè voleva 
© parola ad ogni costo; s'inoltrò verso il presidente lord 
J. Russell ; ma il conte di Harrowby , levalosi , lo prese per 
° spalle è lo fe retrocedere. Al che da tutte le parti della 
? grido di Benissimo ! Bravo lord Harrowby! 
| Nel chiudersi della riunione poi, il segretario annunziò che 
residente, ad un primo suo dono di 50 ster- 


clini, nò avea aggiunti altri 25: e che M. S. Gurney ne avea 


donati 50 , il sig. Pusey deputato 30 ; e lord Ebringion 25. 


4 gran maestro di artiglieria. La flotta col grand’ ammiraglio è 
{partita ib: 275 (| cccsi ITTILNO. 


i sima Monsignor Vescovo d'Asti mosso dal desiderio di porre hi 


up TURNO 


taro, € che glielo abbia già ceduto, al qual fatto si connettono le 
più svariate conseguenze. A tenore della Gazzetta slav. merid. 
la cosa sta nei seguenti termini; Gli è noto che il golfo di Cat- 
taro, ad eccezione della città, appartenne a Cernagora, fino. all’ 
anno 4814, le cui spiagge venmero poscia occupate dall'Austria , 
e così quasi tagliata intieramente la via per mare ai cernagoresi. 
Cernagora reclamò ripetutamente e con forza; ma invano, la sua 
pristina possessione; in questi ultimi tempi però rinvenne nella 
Russia un potente patrocinatore, al quale dicesi essere anche riu- 
scito di far valere presso il gabinetto austriaco le sue pretese e 
muoverlo a cedere il possesso della costa di Cernagora, Dicesi 
ora che la Russia abbia pattuito in premio di quest'importante 
servigio la cessione d'una piazza di stazione per la sua flotta nel 
golfo di Gernagora, il che, com'è ben naturale, venne concesso 
con tutta prontezza. 1 i 

A questo proposito, una lettera scritta da Vienna alla Riforma 
tedesca, pretende che la Russia abbia già chiesto alla Porta il pas- 
saggio del Bosforo per bastimenti di guerra destinati a portare 
munizioni alle bocche di Cattaro. 

Fnavcra. Parigi, 10 giugno. Nella seduta d'oggi dell’assem- 
blea nazionale si è proceduto allo squittinio per la noriina di otto 
membri che devono far parte della commissione incaricata del 
l'esame del progetto di legge sul reclutamento dell'esercito. 

Indi' si passa alla seconda deliberazione sui progetti di legge 
relativi alle casse:di ritiro e_di soccopsi. mutui. 2/0 

— I1°:5 050 oggi ha aperto a 93, 75, e dopo essere disceso a 
92, 60, chiude a 93, 50.4 >. 1 

Il 5 00 ha variato da 55, 60.a 56, 25. 

Le azioni della Banca di Francia han ribassato di 50 fr, 

Il.ò 0{0 piemontese (c. R.) è a 86, 40. > 


Austria, Vienna, 8 giugno; Una corrispondenza litogralica di 
qui dice, che lo statuto :provinciale del Lombardo-Veneto do- 
vrebbe esser pressochè compito s giacchè alcuni degli uomini di 
fiducia convocati a questo scopo ritornano alla loro patria. Noi 
siamo in grado d’asserire, che finora non si trattò che dello sta- 
tuto comunale e del nuovo sistema giudiziario da introdursi in 
quelle provincie, e che nessuno deglì uomini di fiducia ritornò 
in patria per aver dato compimento al suo ufficio. È: 

o) piane ai dci (Boll, it:pal. com.) 

— La Gazsetla dell'impero (Reichszeitutig) annunzia, che gli 


ultimi atti del governo sassone e di quello di Wirtemberg. sone ‘ 


stati direttamente suggeriti dall'Austria, | 

Prussia. La Riforma tedesca, foglio ministeriale di Berlino, a 
proposito degli armamenti di Prussia dice : L'onore della Prussia 
e l'eseguimento della sua politica, conforme alla giustizia, ri» 


«chieggono che essa si ponga.istato di difesa, qualora un gabinetto 


straniero volesse mandare a esecuzione temerarie minacce. 
Quand'anche dalla presente Unione risultar non dovesse une Stato 


+ federativo tedesco, e non si trattasse che dell'adesione di un solo 


Stato tedesco, per. piccolo che fosse, tuttavia l'onore della Prussia 
le.impone di far rispettare la sua politica, tanto più che' essa ri- 
spettò sempre i diritti e le libertà degli altri. i 
«Tencuia. Costantinopoli, 5A maggio. Il sultano e tuttora qui 
e si prepara a partire domani. Egli sarà accompagnato da Meh- 
met Alì bascià, ministro della guerra, e da Ahmet Fethi bascià , 


‘Sono quattro giorni che il principe di Samo), Stefano Vogo- 
rides, ha dato la sua dimissione al governo della di lui qualità 


di principe di Samo. Senza dubbio questa dimissione in questo |' ‘ 


momento fu l'effetto di una cosa forzata, é per prevenire una de- 
stituzione. - ; o 33 
— Il principe Callimachi, attualmente ambasciatore della Porta 
a Parigi, è stato nominato principe di Samo, ‘ed il sig. Musurus, 
(genero di Vogor'ides) attualmente ambasciatore a Vienna, rim- 
piazzerà il principe Callimachi a Parigi | >. |. 
— Il conte Stirmer, internunzio d'Austria, si è imbarcato a 


hordo dell'ultimo vapore francese per portarsi in Atene, d'onde 
proseguirà per Trieste. 





E. LEONE gerente, 

Il Consiglio comunale di Viarigi |(provincia di Casale ) nella 

seduta del 18 maggio p. p.deliberò il seguente 
ORDINATO. 

Al Governo di ‘8, S. R. M. Sarda, ai Monsighori Filippo 
Artico Vescovo d'Asti e Principe, e Luigi de'conti di Cala- 
biana Vescovo di Casale e Senatore del Regno, all'avvocato 
Pietro Magenta intendente della provincia, in testimonianza 
perenne di devota e filiale riconoscenza per le cure specia- 
lissime con paterno affetto compartite a tutela della pubblica 
quiete,a trionfo della Religione dello Stato,da un anno quella 
compromessa questaoltraggiata dall'eresie e dal mal costume 
del sacerdote Francesco Antonio Grignaschi da Cimamulera, 
il Municipio di Viarigi nel dì XVIII maggio MDCCCL,.ul- 
timo di sua tornata con spontanea esultanza unanimemente 
questo Ordinato dettava. 

Questo Consiglio 


omunale conside 
“Asia Gi 


. - 


paro agli errori del Grignaschi, che sì spacciava per Gasî Cristo, 


eche sconvolse nen poco gli animi di questo popolo, si determi- 
nava di portarsi egli stesso ;in questo luogo, ove malgrado l’inco- 


stanza del tempo con moltistenti vi giungeva addì 28 aprile scorso 
e con esso lui S: E. Reverendissima il Vescovo di Casale, quivi 
tratto dalla stessa cagione, e dallo stesso magnanimo zelo; 

Che appena giunti benchè stanchi si portarono tosto al tempio 
a predicare con incantevol facondia parole di pace, di riconcilia- 
zione e di conforto, che operarono prodigiosi effetti sugli animi 
di questi pacifici abitanti, dei quali era Ja chiesa stipata; 

Che a compimento di quelle savie misure fin da principio prese 
pel bene di questa popolazione interveniva pure nella detta circo» 
stanza l'ottimo signor. Intendente di Casale, che in tutto quest 
inf-lice periodo di tempo mostrò mai sempre un interessamento 
superiore ad ogni encomio; 

Che anche il Regio Ministero dava non dubbie prove di paterno 
zelo verso questi Viarigini pei saggi suoi provvedimenti, e pel 
piccolo presidio quivi a tutela della (quiete inviato senza il ben- 
chè menomo aggravio pecuniario;. È 


Che $, E. Reverendissima Monsignor Vescovo d'Asti in parti» 
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colare mentre con mirabile tenerezza faceva distribuire del pro- 
prio abbondante elemosina a tutti i poveri; per viemmeglio poi 
mostrare la mitezza di sua missione otteneva l'allontanamento del 
suddetto presidio, quantunque per il lodevole suo contegno fosse 
meritevole d’ogni elogio; E» ì i n 
‘Che nel giorno dopo accomiatatisi li sullodati , Monsignor Ve- 
scovo di Casale, ed il signor Intendente, rimasto poi solo Monsi- 
gnor Vescovo d'Asti in. questo luogo, con sorprendente attività, 
irresistibile facondia, e benigno affetto otteneva un sì felice suc- 
cesso in questa difficile missione, che superò di gran lunga T'as- 
pettativa di questo, pubblico, talchè in breve tempo quasi tutti si 
ricredettero colla più intima convinzione, e si unirono ad appa- 
gante concordia; i gato 
Che con carità veramente evangelica andò visitando nelle pro- 
prie abitazioni gli ammalati tanto agiati che bisognosi 0 per ri- 
cevere con apostolica clemenza le loro abiure, 0 per, sollevarli 
dalle loro miserie con generosi soccorsi, talchè seppe in particolar 
modo vincolarsi gli animi-di tutti. pica ta 
Che nulla sfuggendo poi alla singolare di lui perspicacia di ciò 
‘che poteva ridondare a maggior decoro del divin culto, vi contri- 
‘ buiva potentemente e coi savii di lui consigli, e colla sua conna- 
turale euergia a condurre ogni cosa al perfezionamento. “a #4) 
Penetrato pertanto. questo Consiglio Comunale dai più pro- 
fondi sensi di gratitudine verso il Governo e degnissimo suo rap- 
presentante signor Intendente di Casale, e verso li sullodati Mon- 
signori per così insperato bene, e per le più costanti prove di af- 
fetto adoperate con tanto impegno a vantaggiodi questo pubblico, 
‘questo Consiglio, qual fedele interprete eziandio degli animi al- 
tamente commossi di questi abitanti si reputa a stretto obbligo di 
tributare con illimitata eff'usione di cuore tanto al Regio Ministero 
ed ottimo signor Intendente; quanto alle loro. Eccellenze,Reve- 
rendissime, i Vescovi d'Asti e Casale, le ben dovute, lodi assieme 
ai più vivi ringraziamenti, confidando che nella loro magnami- 
nità che anche per l'avvenire assicureranno la continuazione del 
loro valido e potente appoggio per viemmaggiormente consoli- 
dare il bene e la quiete di questi abitanti, vittime bensì del più 
patente inganno, ma non inclinati per se stessi alla menoma man- 
canza nè per riguardo al Governo, al quale seppero mai sempre 
mantenersi ognora fedeli e devoti, nè per riguardo alla religione 
dei loro Avi, (Religione dello Stato) che fu sempre per lo pas- 
sato indeclinabil guida nelle loro azioni, e che protestano di,, vo- 
ler sempre costantemente osservare nella piena sua purezza, ., 
Incaricando il signor Sindaco e Segretario di questo Consiglio 
comunale a rassegnare col debito ossequio copia del. presente 0r- 


| dinato tanto ‘all'illustrissimo signor Intendente di Casale, perchè 


si cegni anche di farsi organo presso il Regio Ministero dei sen- 
timenti di particolare gratitudine, di cui vanno. animati questi 
popolani; quanto alle loro Eccellenze Reverendissime i; Vescovi 


«d'Asti e Casale perchè si compiacciano di aggradire questo.debole 


attestato di riconoscenza pei segnalati, benefici, operati a: pro di 

questo luogo, CASS ita 
Previa lettura si sono i signori Sindaco e Monsiglieri sottò- 
scritti — Borghi Alessandro Sindaco — Vipiana Pietro —Fer- 
raris Evasio — Calvi Franeesco — Anlero Francesco —Ta- 
busso Giuseppe — Gatti Luigi — Ferraris Serafino —Accor- 
nero Carlo — Betta Giacomo — Ferraris Sebastiano —Bussa 
Stefano — Accornero Domenico — Fracchia Bartolomeo _ 
Ferraris Giorgio. pr) dep ACRI i 
7 si i Sssastrayo Fennanis, segr 


N 
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Osservazioni sopra nuovi fatti e teorie dello stato morboso dei 
bachi da seta, detto volgarmente male dél segno 0 caléino, 
‘ Monza, Tipografia Corbetta, 1850; ; roger: 


Il sig. abate G. A. Longoni, esimio cultore delle scienze, patn- 
rali, il quale sebbene abbia passato la maggior parte di sua vita 
sulle sponde del Lambro, non si dimentica d'esser nato su quelle 
dell'Agogna, volle occuparsi della pretesa scoperta del Grassi in- 
torno al modo di prevenire il calcino dei bachi da seta; 1a’ duale 
menò molto rumore prima che fosse ‘conosciuta, ‘ina ché dra va 
riducendosi al nulla, od a qualche cosa di meno; 0° * * 

Nella Gazzetta Piemontese (num. 128 e 138) e nel mio Beper- 
forio d’agricoltura (fascicolo di maggio), esaminantlo il libroydel 
Grassi, ho fatto vedere che la grande scoperta; il gran'mezzo pre- 
servativo del calcino consisteva in una buona educazione del p 
zioso insetto, ma quanto alla parte scientifica mi limitaî ad esporre 
fatti accennati dall’inventore, (cioè la trasmutazione alcalina, in 
acida che succede nel baco durante.le sue metamorfosi; la qiiale 
viene anticipata per eccesso di vigore nel casò del calcino; avtdr- 
tendo per altro che il Grassi non adduceva alcun fatto, non ac- 
cennava le esperienze instituite per dimostrare la realtà delle sue 
asserzioni. PE pria 

L'abate Longoni spinse più oltre le sue ricerche, ed esamina se 
il baco è realmente alcalino dal suo nascere fino a: quattro 0 cinque 


giorni dopo ch'è convertito in crisalide, Egli. cita le esperienize 


fatte da Chaussier fino dal 1784, e riferite da più distinti cultori 


| delle scienze naturali, dalle quali risulterebbe che dalla crisalide 
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va, nel bruco, nella crisalide e nella farfalla, detto acirlo fu 
allora creduto particolare all'insetto, e venne :chiamato., ecido 
bombico o bombicino, Ciò metterebbe molto în dubbio il fonda- 
mento della scoperta del Grassi. 

Altro fatto importante, s2condo il sig. Grassi, e che veramente 
forma il pernò su cui ‘poggia la sua dottrina, è lo sviluppo della 
botrite -bassiana. Fsaminate le farfalle un giorno all'incirca 
dopo la sua morte, si vede ché Ja membrana siero-mucosa che 
lappezza la cavità toracica ,' la quale dà pure indizi d'acidità, & 
coperta da un velo bianchiecio , da una vera muffa acidila, dalla 
suddetta crittogama , per cui, secondo i] sìg: Grassi” la ‘botrite 
bassiana si svilupperebbe per una /egge ìimpreteribile dell'orga- 
nismo del baco. Ora, dice l'abate Longoni, queste eriltogame nom 
sono già proprie soltanto dei bachi, ma crescono su Lutte le so- 
stanze vegetabili ‘a animali in' putrefazione ; ‘niente ‘perciò di 
più naturale che si sviluppi nel filugello senza che faccia d 
di crederla una specialità ; è per'altrà patte non è già il compi- 
mento del processo vitale della farfilla ma bensì il prixcipio o 
la continuazione del disorganizzante processo! lebi 4 
«Se però, secondo le premesse considerazioni gassài dubbioso 


passaggio del bacg da seta dallo stato alcalino all stato acido nel 
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mite assegiiato dA &g. Grassi, se dopo fa morte è niatùrale pro. | 


0 la fermentazione putrida delle materie organiche d'un 
cesso, la. fermentaz cita 


corpo animale, è particolarmente delle materie umide , mucose, 
‘gelatinose ; gommose ; se è proprio delle hotriti di crescere sulle 
terie putrescenti animali e vegetabili : la teorica spiegazione 
“del calcino da lui esposta, affinchè sia limpida, 6vidente, radi- 
calissima , (sono parole queste del Grassi ) avrebbe bisogno di 
fatti ‘più certi e decisivi, e di ragioni più convincenti. » 
co 
Rot Quanto alla pratica che ne deduce , ho già indicato 
‘în che consiste; ma osserva benissimo il sig. Longoni che neppure 
‘titti i precetti da lui dati sono sempre i migliori per ben allevare 
‘i bachi da seta, e preservarli dal calcino. Infatti è verissimo che 
la foglia del gelso d'amministrarsi ai bachi deve essere fresca non 
Sermentata; ma non è da confondersi l’umidore naturale interno 
3 combinato e proprio della vegetazione delle foglie colle goccie 
‘della rugiada, o dell'acqua aderente esternamente alla loro su- 
aria } 7 4 Ì & x ‘ } 
- Tutti i scrittori di bacologia convengono che non bisogna darla 
“Bagnata, e molto meno poi se coperta della rugiada, come éon- 
‘siglia il Grassi. Il Berti-Pichat,, nel suo eccellente trattato sulla 
levamento dei bachi da seta secondo la pratica (A), osserva 
lie i Brachi, quando sono sulle piante, stannosi ramnicchiati ed 
‘immobili; senza cibo, appunto finchè l’acqua o la rugiada non 
"Sofio evaporate. Colla rugiada poi talvolta si deposita una so- 
; ‘stafizà di sapore dolcigno, a cui si dà il nome di manna 0 di mel- 
Tunes’ eta foglia di questa cospersa è la peggiore che si possa 
, ‘amimaimistrare ai bachi , anzi fa osservato produrre ‘il calcino. Il 
sultodato‘ autore afferma che volendola adoperare, sarebbe ne- 
Vcessario di prima Tavarla. | 0 0 , i 
"OTO Tha “i ‘mezzi atti al buon governo dei bachi ‘da seta, è 
“ltquindi ‘profilattici ‘dél calcino, non si trova neppure accennata 
"la'cara di tenere ‘con diligentissima pulitezza le tavole o i letti 


‘’suî’quali posano i bachi da seta e si alimentano, quantunque | 


* sidî'itma delle più essenziali alle qualità dei bachi , tantopiù se si 
‘somministrasse loro nellé ultime età foglia bagnata. 

“'UlFinalimiente non consiglia di togliere di mezzo agli altri bachi 
‘quelli ché venissero colpiti dal calcino; na ciò forse ommise perchè, 
*’éòme’già feci notare nel citato mio articolo, il sig.Grassi ritiene che 
‘ill'edlbinio mon è contagioso, ma si può per altro sviluppare mediante 


"l'innesto ‘od una quantità di polvere di calcino quando concorrano |, 


cause’ favorevoli !! Insomma questa malattia che non è malattia, ma 
vin eccesso di vigore, il quale conduce per altro alla morte, è con- 
*"tàgiosa e non è contagiosa. 


| del sig: Feracciu Nicolò a professore nell’ 
‘leggi Sassari. 


quale e quanto è l'importanza della scoperta del Grassi dal |' 


{lBeco'a'che si riduce la scoperta ‘del sig. Grassi. Egli ‘è tanto ‘ 


«persuaso ’ della ‘sua ‘importanza ‘che forse crede d’ aver fatto 
‘iper la ‘baconomia più di ‘quello che’ Pitagora fece per la 


\igeometria ‘dimostrando il’ teorema dell'ecatombe. Infatti in un 


vindovov ‘avviso inserito nella Gazzetta di Milano (5 giugno 
Jannuricia'che avendo' sentito che molti i ‘quali sottoscrissero a] 
suo progetto avevano mostrato desiderio che la sua memoria pub- 
-(blicata il 10 dello ‘scorso maggio, venisse, per quanto è possibile, 
“midotta ad una più volgare applicazione pel popolo delle campa- 
«nine; aveva compilato e stampato un opuscolo col titolo : 
3 © Norme e prospetti di applicazioni pratiche in aggiunta 
visatime alla memoria del calcino, 
‘dél'qiiale potranno provvedersi i signori sottoscrittori (saranno 
forse i soli privilegiati d’averlo) che lo bramassero, presso il tipo- 


grafo Bernardoni, contro il pagamento di cent. 50, i 
"Ora, a quanto sembra, il sig. Grassi ha compiuto l’opera sua; 
vedremo se la Camera di commercio di Milano decreterà che i 
buoni lombardi facciano essi pure l’ecatombe dei 100,000 fiorin 


in onore del medesimo. Quanto a me, ritengo col mio concitta> |. 


fino che « la causa o.le cause e Ja natura del calcino (2), non 
meno chei mezzi efficaci ,, sicuri di prevenirlo e di arrestare le 
fatali conseguenze di questo morbo, sono ancora da riguardarsi 
"’éome postulati della scienza e dell’ esperienza. » 
RR: Prof. Ragazzoni. | 
ss ———_——_ I i 
ui (A ‘Sarebbe bene ‘che questo libretto, stampato in Bologna 
alpi 1847, fosse più conbrcriito in Piemonte; è uno trai 1) 
gl ri che trattano di questa materia. (Giacchè l’autore. si 
trova tra noi, potrebbe farne un’ edizione a vantaggio dei no- 
e A 7 
10/2) E ‘un fatto singolare ma pur vero , e ce ne assicura il 
iobaconomo bolognese Berti Pichat , che mentre il calcino fa 
ragiona nannini in Lombardia , nel Veneto ed 
i 009 an, Piemonte, è quasi sconosciuto nelle Legazioni , nelle 
— Marche e nel regno di Napoli, malgrado che in questi paesi 
‘l'arte di ben allevare î bachi da seta sia di gran n meno 
nperfezionata che'in quelli. « Non saprei spiegare il perchè , 
oldice il medesimo , ma non posso a meno di notare che regna 
ivi pure il morbo del falchetto nei gelsi, laddove presso di 
noi questo falchetto è raro e sporadico , e straordinario pure 
‘e sporadico è il calcino. » sana 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO, 


ap eo 


apt Colonnelli sottoscritti capi della 
s«hanno l'onòredi prevenire i signori Mi 


—— ——— 


i e seconda Legione 
liti azionisti per la Musica, 


‘trovarsi i Ruoli di riscossione per l'annata 1850 presso il tesoriere 


oldetla' città, il quale è incaricato dell’esazione delle quote, progan- 
vdoli di versare l'importo delie” ” semestre core 
Virerite anno a quella cassa. da : 
‘ Torino, il 12 giugno 1850. Sg | 
«sino? Ii didiieb NI © Il Colonnello della prima Legione 
Di GenmaGNANO. | 
Il Colonnello della seconda' Legione 
f G. Ponzio-Vagnia: 0 


oro azioni pei 


Giaaiogniag as 
ellob otite 01) 
SOMTONI TIE ‘Ognora 11 : 
sali gii AMMINISTRAZIONE DEL Desito Puspiaco ©» | °° 
è Corso delle rendite del Debito Redimibile; e delle Obbligazioni 
«dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. be Sur 
ie i Torino, il A2 giugno A850. 
PERS Cinque per 0/0 
“00 "(4849) Decorr, 4, pH 1850 th 
«00 0! (4854) id. 4, gennaio 1850 L. 
1 1110(4848) id. A. marzo. 1850 L. 86 25 
sat LI 9) id, cd aprile 4850 L, a 
di giugno1849 id. 4. SennRO 1850 L. 87.» 
"0.0 Obbligazioni dello Stato 
(4834) id. 1. gennaio 100 1 ae 
1849) id. 1850 L. 942» 






| (4. aprile Se 
vende is | Il Direttore Generale 


ì 


ci A 
isp one " 


035124 





ST 
o “POS a ari IR { 1} se 
î etenitur 
È bia SECRORCMCE. 6 
1 e 1 Ni AR TICA Di 
| RETTIFICAZIONE. 


nel nùmi, 149 di questa Gazzetta; parte ufficiale, nella nomina 
Università di Cagliari, 


‘Ivi — In alcuni esemplari, dell’ appendice, terza colonna, 

prima pagina, linea 7, fu stampato s0r0 meno , leggi cessano ; 

lin.'40j invece di prima dal } leggi prima del. 

Sii i EN IRE E AA 
WAUXHALL. 

Vendredi, Grand Concert vocal et instrumental au bénéfice de 
M. Garcia (Roberti), premier ténor du Grand Opéra de Paris, 
dans lequel concoureront le professeur Lassaigne, la célèbre 
somnanbule Prudence Bernard, M. Krakamp, célèbre flutiste, et 
madame Didiée, contralto, premier prix de chant du Conserva- 
toire national de musique de Paris, et autres artistes distingués. 
——_——_—_________T——_—_—r————_—_——_——_———_—_—_—_—_—_———————————_—++€ T “+ +F__ 1 

SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 


44 giugno. 
; al levar del sole a mezzodì sera 
millim. millim, millim. 
Barom. ‘740’ 50 T/A 70 743 40 
centig. centi È centig. 
Termom. +412.2 + 24.9 t620. 5 
Vento, N. E. S._ 0, Sab 
Sereno 1? Sereno” Quasi sereno 
12 giugno 
millim. millim. millim. 
Barom. 742 78 545 46 744124 
centig. Santo l > centig. 
Termom. + 47 2 + 25 5 + 20 2 
Vento N. N. 0. N. N. E. Nena 
© Ser.,conVap. Nuy. a gruppi Quasi ‘annuvol. 


“ TEATRI D'OGGI 13 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8.44) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. rappresenta: Stifelius. 
CIRCO SALES (ore 5 4j2 ) La drammatica Compagnia Dowpixi 

e RomagnoLi rappresenta: Virginia. i 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Prena rappresenta: Gultemberg. 


Orario dei Convogli tra TORINO x NOVI 


CORSE DA TORINO A_NOVI |. CORSE DA NOVILA TORINO 
= _—___rrr ————____@ 








Stazioni Sh | Stazioni 0! | giuosn 0BR3 13 | 
di. partenza] ‘ant. | ant. |pom.'di partenza] ant. | ant. | pom 
Torinò eUis|'g asta »|novi “|4 30] 8 >|2/45 
Moncalieri | 1625] '9'55|440|Frugarolo ‘|4 40|.840|2 25 

|: Cambiano: «|:6:35405|420||\Alessandria |5.5| 8 35|2 50 
: Pessione 6.45|40 45|4 30|\Solero 145|:845|3. » 
Valdichiesa | 6 55|10 25|4 40||Felizzano |5 50) 9 »|3 45 
Dusino 7 45|10 45|5 »|Annone 45 9 15/3 30 
Stenevasso | 7 /50|14 20|5 55||Quarto (*) 550) 50» » 
‘Ss Damiano|. 8...»|411:30|5 45||Asti.. 46 45|.9.45/4. » 
| Asti 8 30|42 »|6 45/5. Damiano|6,25| 9, 55/4 40 
Quarto (#) | » »| » ‘»|6 20|Stenevasso |6 40/10 104 25 
Annone 8 40|192 40|6 25||Dusino 40|44 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 30|6 45||Valdichiesa |7 50/44 20/5 35 
Solero 9.40|12 40|6.55||Pessione 5|44035|5 50 
Alessandria | 9 35| 4. 5|7 20||Cambiano, |8 45/44 45/6. » 
Frugarolo | 9 50| 4 20|7 35||Moncalieri |8 50|12 »[6 45 
045] 4 45]8 5/6 30 


Arr. a Novi|4 


»|\Ar. a Torino 8 45/124 





In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 
Da Torino per MoncauIERI 


Da Moncanieni per Torino 
Ore 410 50 ant. 


Ore. 4430. ant, 


» A » pom. » 2 » pom. 
» Bat » » 6°» » 
» 7 iron ” L'SISTRI.IIRORE, 
» 410.» » | 
dpr i 
(*) Nei solì giorni di mercoledì e sabbato. | 
i I 





Presso &. BOCCA, libraio di S. S. R. M. 


COURS 
SUR LES ARMES A’ FEU PORTATIVES 
FAIT A L’ÉCOLE DE TIR 
de St-Omer 
par Lo PANOT 


a —————_ 


3.° EDITION 5 


—__- 


4.o Lythographié. — Paris 1850. 
b 0 _ ——@@" echo = ——_— O 
AVI 

7 = A» ipupgie aan MV e de 
la Famitle Royale, prévient les personnes qui désireront 
le consulter, qu'il recevra tons les jours, de neuf heures 
du matin à cinq heures après midi: dad 1 
Rue du Po, n. 49; ‘escalier de la Trattoria Italiana, 
i premier étage. | 


AVVISO. 


Per 
D'ESP cien-Dentiste do LI 


TI 


Dopo l'avviso inserto in questo Foglio Ufficiale , 
num. 428, si. rinvenne una donazione per causa di 
morte, d:1 26 maggio 1836, fatta dal. conte Cesare 
Ponte di Lombriasco, ed appunto in vista che il detto 
avviso produsse la cognizione sull’ esistenza di detto 
titolo, e che altri di simil genere potrebbero ancora 
esistere, ma ignorati dalla erede di detto signor conte, 
perciò si rinnova col: presente la pregliiera ai signori 
notai a far sricerca nei foro psimutari y se ivi esistano 
atti di ultima volontà o donazioni per causa di morte 
fatti dal detto sig. conte Cesare; oltre a quelli già de- 


“signati nel detto num. 428,del presente Giornale e del 


corrente anno. È 


|| Torino, l'AA giugno 4850. i 


-°° Avv. Durandi ‘envs. coll. | 


ie ll 


INSTILUZIONI 
DEL DRITTO CIVILE UNIVERSALE 
| Opera teorico-pratica 
. del Senatore L: S. BERTOLOTTI 
Vol. 4 in-80 — Vendibili a modico prezzo in Torino, 
scali sinistra, in' fondo ‘del cortile’ dell'albergo della 
Rosa Bianca, piano 3, dal mezzodi ad uu’ ora pom. 


AVVISO 


VENDITA DI UN CORPO DI CAS 


a porta: Susa 


Aumento di decimo 


Con atto 8 giugno 1850, al rogito del notaio Cervini, 
venne deliberato il corpo di casa situato in questa città, 
porta Susa, propria dell’ Ospedale Maggiore di San 
Gio. Battista, e della Città di Torino, dell'annua ren 
dita di L. 2,945, al prezzo di L. 38,300; i fatali per 
l'aumento del'decimo scadono con tutto il 46 corrente. 

‘Torinò, 1’ 8 giugno: 1850. SEC 

i n Cervini notaio coll. e certif. 


AVVISO 

Si rendono avvertiti i creditori del sig. Alessandro 
Fontana, tipografo in questa città, ‘che a cominciare 
dal 15: del corrente giugno potranno presentarsi al di 
lui Stabilimento posto in casa Rizzetti, piazzetta della 
Consolata, per ricevere il pagamento della seconda 
quota dei loro crediti, a termini del Concordato ta 

essi seguito il 23 maggio 1849. 
Per l’Amministraziione FontANA 

il gerente CarLo BranGa. 


—m241k__mmÒ——_m—_—_@—=@x%xk%#«}=<xÀ_______—_—_—_—_———__—__—_——____——————— 


INVITO 

Si riehiede una capace e civilissima, persona. che ir- 
refragabilmente. giustificar possa di avere ricevuta una 
accurata educazione, corredata da buoni studii, pe” 
coprire il posto di direttore in capo di un importante 
‘stabilimento, che oltre un non tenue stipendio , 1° al- 
loggio e la tavola, col tempo verrà, ove d’uopo; in- 
teressato negli utili. 

Indirizzarsi all’unica Casa di Commissione, quotata 
nel Prestito nazionale obbligatorio sul commercio , in 
via della Posta, n. 41, palazzo Bertone-Sauwbuy , ove 
simili e molte altre svariate ed onorevoli incombenze 
‘vennero affidate. 


e IE‘TITITITTmImIIIOuIe]elllleleelddédéueeeee]?;?DW- 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
“VIGNA ; un miglio circa distante da Torino, con 
fabbricato di varii membri civilmente arredati, ombrosi 
viali, ed ampio giardino. — Recapito in Torino, piazza 
Vittorio, dal portinaio di casa Schiari, num. 12, o da 
quelo della villa Boyl, alla Madonna del Pilone. 





DA AFFITTARE PER TUTTA LA STAGIONE 
VIGNA Negri, posta sui colli di Moncalieri sopra 
Testona. — Per recapito , al' guarda portone di casa 
Costigliole, contrada dei Conciatori, num. 40. 


DA AFFITTARE 


. Diverse camere signorilmente mobigliate, con vista 
in Doragrossa, e diverse, altre prospicienti in piazza 
Maria Teresa. — Recapito in via Bellezia, n. 44, piano 3.* 
Fl e Pl ZT  /l] i  lleTmmITmTEeleeeeTm— 


DA AFFITTARE 
in uno dei più bei colli del Canavese, 
vicino allo stradale di Milano , 

CASA di campagna civile e rustica con giardini an- 
nessi. — Per le relative condizioni dirigersi, in Torino 
dal notaio Giovanni ‘I’rucchi; in Vercelli dall'avvocato 
Gattico, ed in Caluso dal percettore Rolla, 


—————Ém mr (66.PTTTr7ry@ 
- NOTA 


Con decreto del sig. giudice presso il regio tribu- 
nale di prima cognizione sedente in Alba, Mancio, de 
trenta scorso aprile, venne sull’ instanza del sig. GU” 
gliclno Lavaria Cusi, dimorante a Torino, dichiarato 
aperto il giudicio di graduazione per la distribuzione, 
fra i creditori, del prezzo*degli stabili stati subasta 
e definitivamente deliberati con sentenza di detto Ul" 
bunale del 7 febbraio 4849, in odio del sig. Giacomo 
Luigi Roggeri, dimorante a ‘Torino, e vennero ingiunt! 
gli stessi creditori a presentare i loro titoli di credito 
ulla segreteria di detto tribunale entro il termine. 





| giorni 30 dopo l' intimazione di detto decreto. 


a, 1 / giugno 1500. 


Briolo proc coll. 


NOTA 


Il tribunale di prima cognizione di questa città, col 
sua ordinanza del 24 maggio ultimo, nella causa ©! 
subasta promossa dalli Carlo, Antonio, Giuseppe e Bat- 
‘tista. Mugnano, residenti a Torino, contro il notalo 
Gregorio Amedeo Mucciotta, residente a Mugnano , ha 
fissato, a mente del R. Editto ipotecario, art. 42, dele 
dienza del 5 prossimo luglio per l' unico incanto degli 
stabili descritti e cocrenziati nel bando venale 9 cor 
runte. mese, al 
stesso. bando. 

Biella, il 10 giugno 1850. 

Regis sost. Serralonga caus. colli 
ibid Pi 


Lincei iii 


RETTIFICA. Nel num. 442, pag. 


dsctatizza 





vuolsi leggere Giacomo Florio, 


D, 


cce., a vece di GioafiDI. 
PRE IERENT TRE «CIRIE TI. 


socie 






TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE È Co — 





prezzo cd alle condizioni di cui ne' 0. 


» col. h; lin. 8 della : 
nota sottoscritta Giuseppe Luigi Cervini nol: delegato » . 
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Li son di cela 





















ve. i si ricevonoa.., 
no, alla Stamperia. di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 







“gie ‘Poste ;uori! dello Stato ‘alle Direzioni* postali ‘© +11 

1016 A prezzo delle, assobiazioni ed inserzioni «leve essere dasistgt ii 

on ri LR non, s ERRO yalidi, se. non fatti nel termine:di giorni 8.7 
associazi oni i han princip pio Di primo | di ;0ROk Moses. Tese, 








i T) RAR 
“Wta | TALIA 


vada MPOTgia 


“INTENSO = "olivo; 13 o 1850. gii 





sl hi RINO: dii 
tdi Tor MINISTERO DI GUERTA È. MARINA, ? 


sui A senso della legge sull'assegno: agli U ffiziali lialiani dt vr: 

adi di mare che ] presero parte alla difesa di Venezia, pubblicata n 

num. 150 di questa Gazzetta ,. coloro che, si trovano nelle condi 

zioni in essa contemplate sono invitati a far pervenire a quest 

i Ministero: entro il termine. di “giorni 45 i titoli, rispettivi, ch 

‘Possono dar loro il diritto di partecipare all PIReRUA. di cui è cas 
— nella citata egge. 09102 fp ibra vi 


RATTI DIVERSI. — dotarsi ci Price dalla Spera VA | 


giugno : ; 
shit 57 La ‘regia, fregata, a vipere ìl Gonernolo, giunta son pochi ‘ 


«ioni a, ,Genova dall'Inghilterra, ‘comparve ieri in questo (iolfò | 


ovesi portò p per provare i 12 cannoni di grosso calibro di cui 
_ Armata. 

H — Detto! iagiifico legnò che parti stamane alla volta di Nizza "dA 
destò qui” l'alnmirazione, di ‘tutte le persone intelligenti, per 
Sorbitezza, | solidità: ed ‘elegariza’ delle macchine, n non che per La 

— Straordinaria Sud velocità. 


— Un nuovo titolo, che dà - risalto, pipe spira Mato 
caritatevole genio del - pubblico, Chiavareso;, fu, ieri 10 zi 
«fino acquistato. dalla benemerita civica, Amministrazione di 

hiavari col concorso di particolari spontanee oblazioni,. m 

“diante. l'instituzione | H l'apertura, polemnegiente; inaugurata. 


n Asilo infaritile. sd Pioain 


Ri ALA — Negli ultimi, giorni | dello ire maggio le; piene deli fiume 2 
'aro trovandosi, assai ‘ingrossate per .lo. squagliarsi.' delle . se 


sil uni individui che, lo, erano: a grado: ne furono,sorpresi 


Arascinati dalla corrente. ERMINIA URISGA I I TO 


VIOLI 


i Uno di quegli i infelici ne, rimase vittima, nè potò, più sermoni 


le cadavere, (ed: a | due altri st iva ‘per toccare ugual sorte quan 
tri loro buona O Pot visti, da, (due abitanti di S. Martino 
ato per nome Giuseppe Gi zagnaire, e Domenico, Touquet, i quali | 


niza A 1 caso del pericolo: quasi certo a cui si mettevano ; rincom-. 


tro, seguendo solo le impulsioni del loro animo generoso, si gel-. 


arorio determinati nelle acque del fiume. 


ASTI 


ke DR cl ico di quei } buoni ‘cittadini i fu coronato di felice "| Bas 
dt ite dì i i 1 = sa ae oriane 1 ono però riuscire a trarre qu 
Co 


aziati, i quali, poscia. grazia; alle ricevu 
ci e i sensi smarriti, ‘ed'ora si trovano, in' 


i guarigione, ur 
PACTONA FRANCEA cl 


don, 10 VS Teri è cominciata la Votazione del dipatti-- 
mento! del Basso Reno per dleggere ‘un ‘rappresentante in surro- 


st Stazioni del'sig. Goldenberg; demissionario. 1 giornali di Stra- | 


*Sburgo: annùnziano ‘che’ tre candidati tmangono a fronte, Re 


ognoei ozzot dI bu Ibi 










Soizi iù GROTA AVAST DIRO 2 dl 


IITRNTTA! ‘ pi LI f 41 [APR | \ 
SIETE 1 tO y ca di 
"009 ri 


1 î spet ì PIA i 
4 ML (a 130, le BRIO TETI LLPIRIORA LI ptt (1% -4 





A BR bione di itpgpibo* Ne giorni di RL e Tompnifa 
ov passata settimana festeggiò con spontaneo ed unanime entu- 


fn fausto avvenimento del matrimonio di S- A. N. il Duca | 
midi LORI con la. POTER, Elisabetta di Sassonia. Quest”. oggi La 
bi 





Di) IRA 


di squisita e. regale, cortesia S. M. il Re ha 





















en 
Soi Du vanno, senza | tema di ; apRogsi in Folgp: ben i 
(i: di 
He Î h sio avver inegio: ‘che. si acchescinto di, una Prin nicipessa ge 
merosa 6 ‘gentile Ja famiglia dei nostri Principi è un’ Zone 
> Santa gioia domestica, ma è pure nel, medesimo. tempo una gioia’ 
“Popolare, un gaudio nazionale. La ela di quest'oggi degnamente 
quelle di Mast e di domenica, scorsa ha fatto ri-- 
u idenza questo fatto consolan= 


AR ha avuto Ja fortuna ed il piacere di. assistere, quest” 
We, alla fe Ù di i chi, ha. ‘potuto  contemplare.. anioni 
co } Peet, Augusta Famiglia circondati: dall’ 
‘azione all'ettuosa dei, cittadini, non: po- 
‘(Così di Teggie menticare le. grate. e soavi impressioni; che 
201 MiMo sperim dall’imponente ed ammirabile spettacolo. 
) | Piazza San Carlo, e. la..contrada di Porta | 
no un aspetto aordinario esingolarmente ‘ani- | 
Era correre | di gmnib vedi carrozze; alla volta di Stu- | 
, Comeorso di. popolo che . s'avviava verso: quel 



























era, 
i tecor v 


tati able a Wa, td : 
“ ng 


gti da, 
nil lan ci CI pipa 1 0 
ie pria del Regale Castell; 


















ti, Casa di di Collegno: nelle Provincie, agli Uftizii delle Re ! i 














| | trofei di nazionali bandiere sorretti da piedestalli, su'i quali leg-. 


| lettere iniziali, dei nomi degli Augusti Sposi... 





|-folla degl'invitati si accalcava per” accogliere si M ‘e la Regale 


Augusti e giovani, Sposi una festa, alla qual® 
rappresentanti di tutti i, ceti. e di, tutti, gli or! 
Ile popolariaeclamazioni S..M..ha corrisposto | 
el suo Palazzo di Stupinigi. coloro che meglio: iche’ 













a con la sua, innocente ilarità. la per diquego i i 
pag q citi; Milit Nazionali. Numerosi-rano i i componenti dell d e 


MET vee > x pag RENE 


On 

















VS HPIOR It) 


LL S&noni Carlo Muller. si “pnoponta] de ipaatito moderato si Leiehten 
« berger.,, proposto dai repubblicani raggi ed E. dal ic 
‘posto innanzi dai socialisti, |... "i 
‘1 == Leggesi riel Coletliutionagti viso. natia 
«Un'opinione; si è ‘prodotta negli -uffizii suina camera , I 
‘consisterebbe nel pagare i debiti presunti del presidente dellare 
pubblica, e nel rifiutare il credito domandato. Noi siamo in grad 
di affermare che questa transazione non sarebbe accettata d 
presidente istesso, ed approviaimo i ‘ostò' proposito: la risolu 
pallone cel capo dello Stato. 
—_ Si annunzia ‘ch Ala -Kader: è gravissimanionte dala 
l'e che un cons ulto' feto si Tenno perciò È 6 giugno a i oa 
|'dAînboise 
— Ecco .il discorso del presidente della. repubblica al pd 








gurazione | di quella strada ferrata :.. 
Signori, se jo fossi sempre libero di, compiere, la mia volontà 
“verrei senza fasto e senza pompa tra voi; Verrei, ignoto, a me 
«Scermi ai vostri lavori, come_alle vostre feste, per giudicar m 
| glio da me, stesso, dei vostri desideri e dei vostri sentimenti. (M. 
vimento d'approvazione) Ma; mi sembra. che la sorte ponga; di 
continuo una barriera tra yoi.e me, ed io ho il rincrescimento di 
non aver mai potuto essere. Run cittadino del mio Pa 
i no Applausi Ù) 
To passat ,. ben lo sapete, sei anni a, poca distanza da ‘questa 
cit f ma muraglio ( e fossi, mi separavano, da voi; oggi ancora i 
doveri d' una p posizione. olliciale me ne allontanano. Ond'è che ape 
pena | voi mi conoscete , e di continuo, si cerca. | di snaturare, agli. 
| occhi vostri i miei atti MOL par ‘che i i miei sentimenti, (Nol no! 
per fortuna, il nome ch'io. ‘porto vi rassicura, e voi sapete a mi 
namé si le mie convinzioni, CAROLE si 


le venne in questi luoghi ad inaugurare dl canale di 


ei vi diceva : 





forza i ì nuovi errori e i pregiudizii antichi (applausi), ricondu-" 
‘cendo la sicurezza; incoraggiando tutte le utili imprese, (Nuovi | 
applausi) Io farò nascere nuove industrie, arricchire i i nostri 
n migliorar la. d 


prin Qanara pa ki voi por vedere egli attenne la paria. 
bia WA ice salve d'a, i 












#1t1h9 Sites 
il mio incarico, è lo stesso, | quantunque più 
ella. izione bisogna prendere i i buoni istinti e, co 

{ battere catia ì malvagi. Bisogna arricchire, il ‘popolo, con 
tutte le istituzioni di previdenza e di assistenza che Tagione! 
‘lipprova, ‘è'ben convincerlo che Li ordine è la prima sorgente dli 
ch prosperità (A pplausi) | 

Ma l'ordine per me nou è una pal vuota ‘di senso che tutti 
‘interpretano alla loro guisa ; per me l'ordine è, il mantenimento | 
“di ciò che è stato liberamente eletto e consentito. dal popolo ; pe 


quiz iron p hf. 06 Dt) 









sera stiva; vdi fiori ld indaco con “semplice @ strato ele- | 


‘iganza: nei giardini (1) vedevi sorgere parecchie. ‘tende e splendidi,; 


giardamente iritrecciate miravansi le cifre F. P.; che sonò le due 
) | 

“A po a poco la folla , Iagrossavag, e le seno, delCastello edi i 
giardini. riboccavano di gente. Stupendo ed» oltre ogni credere, 
“grazioso e seducente era l'aspetto della gran sala, dove più la 





















1) 


(Famiglia. Lo splendore delle ‘uniformi dei generali e degli ti 

giubbe. e delle bianche era egli invitati senza uniforme, e 
pi di o de' cappelli delle signore. 
“Gli uffiziali di ‘ordinanza’ di S. M edi S.A. R il Duca di 
li «Gelo facevano! egregiamente gli. Honi di casa, Ù conducerano 
per ‘braccio lè Signore a” ‘posti loro” destinati: | gn 

‘Queste facevanò | ‘cerchio ‘attorno la Sala, nel cui | mezzo ‘erano 
‘gollodati i ì postì' per la Famiglia Reale. Sui” loggiati superiori 























Lie indi È ra {I MEN 
‘suono delle rivisicai bande ‘hanno si 
‘miglia Reale. Pocò dopo sono entrate, sa 
‘Duchessa di Genova dccompagnate da so 
> RR: il Duca di Genova ed il Principe di Carignano e io 
‘collocarsi nel centro della sala: Vivi è è ‘cordiali cono 
Autato l'Augusta Presenza: tutti gli Di Ù 
‘sono levati in piedi. S. | i 
"| SA Ri la Dicliessa di Geno 
Lreepeltà SA 
































presi vari: Na resto pn stlvalio 
| stinzione tutti gli invitati, Senatori, Magistrati, Ni # 


"if Ilbwago' disegno dept orniioit deigini! era ‘opera | 
|\del chiarissimo ingegnere Bertolola: “":° * 






















i ‘anchetto che g gli è stato dato as, Quintino nel giorno dell'inau® | 






e io ho HPA adempire oggi, non è nuova; ognuno ' dlhà: 
origine. e lo Scopo, Allorchè,,. or fa quarant' anni, il pri-. det 


iintino, come oggi io ener ad inaugurare la strada Ferrata, “nomina 


18y0ì ti 
Tranquillatevi, le tempeste sono passate, Le grandi verita della È 
“nostra rivoluzione, i io le farò trionfare, ma reprimerò con, ‘egual 


el. popolo. (Applausi calati). daga 















«|conore all’Inclita Dinastia Nazionale, 1!” 


ceva 1 leggiadro contrasto. con la severa semplicità delle. nere | c 













stava vima celti orchestra per iccompagnare co’ suoi suoni le’ ‘sul ‘cam 





daghitagnai.1 

ig ci dh ERI tI Lt SEL 

J [OY 201 bisburiz ciale abtileng 
stgribenig fa Sariguiaena "e sg vb 

l'afitipona oaatuon te dbbulote prize giu 4 

| Sigodt oliah ape: 
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«ita ri ‘Annò ‘Mesi dl 
fouPeltDorinio nic ifLol sin pusizrii Mo oisar fera Honi 
Per le Provibale F » 48 an ti dia 499 
(AB 
Iserzon Vl ts: cent. di glio ail. ti 
ontarie, a dano 412 pis 


Ja volontà, nazionale, trionfante ! di, tutte le' fazioni. Appl 
unanimi). Maso li upinalisulanice 

vv Coraggio, adunque .,, 0, abitanti di 8. Quintillo/i Continuate a 
»far, onore;alla nostra mazione, co' vostri prodotti industriali. Ore- 
dete a' miei sforzi ed a quelli del governo per proteggere le yo- 


|istre, imprese ;.. Super PRE la sorte ta lavoratori, Vivi e 


ot Lea plikbli 111098 10 iNoRtlnos 
% ; ) BRE 
stozioa toh fl 5h < ) TR so, VÀ 


|’RELGIO stia 


Legge vall'niegnamento secondario (| pom 


Piste t30) N unite GLi sl MIGLIA, 
Trono 2, iL'bàl stati D) ria \T0 DIRETTI DAL GOVERNO. 


| Disposizioni comuni alle scuole, d gradi, | 
i re 
apri al governo a eni spetta Ila; i tutto il personale, 
Egli vi esercita la sorveglianza col. Lacie mn ‘ispettori ve’ di 
GMT Jocale di amministrazione. 0 


ateneo 0, della scuola secondaria, è ‘composto : 4 del collegio del 
borgomastro; e degli scabini ;.it borgomastro 0'lo'scabimiò da esso 
delegato, è, presidente di diritto; 2° di emattro membri almeno, e 
di sei membri al più, che saranno nominati dal governo, sopra 
una lista doppia di candidati. presbiitati dal Consiglio comunale. 
sr Gar strana dei candidati sr pl fuori. del consigliò mu- 
feup K vigihà [dog pt. Misssno s {BZ 
pe Vo i movato, di ue, in tre damic «ds di membri, ‘uscénti 
potri * nominati di nuovo. ataraitt b/fot loi dat 
Il, spor della, provincia può, Pai dell'ate- 
“neo, 0 della scuola | secondaria. -Qosì anche .il commissario ‘del 
circondario, relativamente alla, scuola * secondarial; pel RI 
«posti sotto,, la sua sorveglianza, ui ng ted sp farvi a 
Le funzioni di membro dell’ ufficio sono gratuite, 00 00. 
Art. VAAg ata da; altri, mandati che | potranno 
i Fogolamenti, generali o particolari» l'ufficio vrà 
RI ce elle di fare, le sue, osservazioni sui 
ail vd di manifestare il.;suo parere sull, 
ML nale, piera il ‘protocollo, del bilancio ve È i 
ra rogetto di regolamento i interno e di $or- 
gi groli iticanona sudà 
“uo i verme non saranno sanciti dal 
governò, n se on opo ci essere stat sottoposti, al parere delvon. 
siglio 1 municipale e della “denpione. permanente.) .3;;100 1 
Ari. dl Il perso nale impiegato negliatenei, regii e nelle slole 
dare e in personale amministrativo, e personale in- 
iu le at “i, gala ui piusnizizi 0 ato 
37 pa sede è composto d' geni dieci 
per l'ateneo, di un direttore per le scuole secondarie , dei pro. 
fessori , dei reggenti e dei maestri di studii e d' ripe 
Art. 15. Le attribuzioni del refetto degli studii 
> del'direttore ‘della Schola’ second rid sO 19604 È gl 
“menti generali o particolari.‘ n ; 
“Arto 46.1 Segretario tesorie sarà. incari 
staminali “di'tonerè la contabilità dello Ada Jaar 
gliarne il'anditaehto! materiale, di inscrivere. il. nome, ‘degli allievi 
sul registi, di fare lì ristoss ione delle retribuzioni, PIRA 


iii 
























«mere legislative ‘accorsi alla festa: ve n "èrano di ‘tute le nì 
ce di-tuttà i partiti. politici è ‘tutti attestavino ‘con'la | loro Fine 
«come le politiche discrepanze cessano dinanzi alla! maestà di 

cipe costituzionale, e come universale sia la 


a concordia nel pl 






Dati gli ordini da S. Mi sonò monia inze DI TA © 
“Regina ha ballato !la prima contraîilanzà con S. A, R. il Duca di 
|. Genova, e S.cA. R. la Duchessa di' Genova” SL D. istro_ di Prussia 
v|\conte Roedern,; SM. il Re curante il ballo + s "tota 
‘bilmente con le! persone chie 10 circonidivano . e tu ? 
on la, sua. paterna.e.schietta.amorevolezza;-* queer AT 
Cessate le danze le LL. MM. si sono ritirate, e quindi gli 
astanti sono passati nella sala dov'era appresta lauta fezione. 

SEM. la Regina si è recata poro Pane egli Au- 
gusti Cognati a passeggiare nei giardini, prio stava raccolto nu- 
meroso popolo tutto ansioso' di: salutare con le sue acclamazioni 


la Famiglia del. suo Principe. La pioggia che è incominciata a 
cadere hh 











‘non, hi partirsi. PU pali prima 
9 attestato PA cis pieni sig 
zia: + che quest'oggi faceva Me 
tello ,,610 ha passato in rassegna., I, militi hanno salutato l'ama 
tissimo Hip ATO rendita ‘acelamazioni. 
A Alle cinque passate Famiglia tornava a Monetti e 
ì adunanza lent o e Là festa 
sem con que odio col quale (era incominciata e durata: ces- 
NR CAVA; ho gratissima e non fuggevole ricordanza; Nè 
mu ir dae «questa breve e.disadorna descrizione 
‘abbia De e uala ed esatta contezza, La festa di Stupinigi è 
EE Dgr «ome: festa di: Re;. cordiale è serena 
p Li 

















iglia, Essa ‘allettava ad. un tempo e commoveva: 
‘a al cuore più che ai sensi, ed era un. nuovo: solenne ‘atte 


gato quae, Popolo, a questa. privilegiata,. Dinastia} che Iddio 


| legan 
*l ‘sera a decoro del el Principato civile, a tutela delle dice rg, 


aBegloria i immortale d’ ‘Talia. CIRIE SES tIMiCrO) 
Ù ‘Torino, la sera d del 45 giugno 1050, iis unta is 
Giusserà ini 


da) qupiidiria 


i: 12. L'ufficio che forma il citi sieme it dell’ 


Ri ai Pra inn L 


di ( quell’ antica e, forte reciprocanza di fiducia (edi affetti che È 


PIET I ST SETT TE E 


ATEI 


O 
i 
O 
| 
| 
il 
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. tanza delle località. 


RE gg » I P: osshuai 





Ù LOEn Leu ultura 
| accidente Do old ) [ch 3; rovocazione ne; del che sì cono- 


saerà quale che co di PERO: compiuta che ia Vinnggioe, 1A 


i CINA 


Dalla” ‘costà della Cinaysi, annunzia, la cattura di uno o due na- 
vigli pirati; sembra ‘però che i mari e siano ora pressochè 
liberi. 

Un supplemento dell'Overland China Mail in data di Hong- 

Kong 23 aprile reca la versione d'alcuni proclami del nuovo im= 
peratore Taù-kwang, co quali annunzia; ai suoi sudditi la sua 
assunzione al trono, € impartisce qualche concessione a’ membri 
dell'imperiale famiglia e ad altri personaggi. Giova far menzione 
inoltre d’un decreto del 17 aprile che minaccia la decapitazione 
sommaria a quelli che Sî seoprissero autori di alcuni scritti cir- 
‘colanti fra il popolo; in eni-dall'incendio di una ‘ ‘biblioteca del 
palazzo (accaduto povo prima della morte dell'ultimo imperatore) 
si trae pretesto a parlare d'una sedizione seguìta ‘alla corte. Si 
promettono premii a chi consegnasse.in mano dell'autorità i col- 
‘pevoli, esi smentisce assolutamente la supina ig dicesi: divul- 
ii a fine di irritare gli animi; 


Proto AMERICA 
dc legge rel own des Débats: 


I maestri degli studii, e 
in comune cogli allievi 
prefetto degli studii ovdel di CORI 

Art. AT. Gli assegnamenti. al personale degli atenei e delle 
‘Iscuolè secondarie saranno stanziati dal governo, secondo l’impor- 
— Riguardo ai membri del compo insegnante, gli assegnamenti. RIST SITA RDEOSERINT eg 
— sono composti, d'una parte; fissa, è d’una. accidentale: sono su- 

scettivi di un yinimum 0 di un mavimum. 
Art. 48. Il bilancio delle entrate toni annate bo scuole se- 
condarie abbraccia: ©. © amivo19 
JE L'issegnamento: pagato dal dal tesoro, pupi 
— 2. Il sussidio pagato sulla < cassa comunale : 
3] prodotto della retribuzione ‘pagata dagli allievi; =" 
in1004, Il prodotto: dei doni; delle fondazioni e dei Misc cosi 
specialmente a quesl’oggetto. 
«La tassa della retribuzione degli‘ allievi ‘( aero miner- 
catiala;): è eb dall'ufficio; di: NINA e tail dal 
“governo, >. È a 
s vl regolamento interno indicherà, “per ogni. sabilieno; le 
condizioni di ammessione gratuita, 0 a prezzi inferiori: © 34 h 
Art, 49, Il bilancio dell; de degli atenei e delle scuole se 
condarie comprende: © > ERA 
RE Gli, ‘assegnamenti, «Pra FR e diimabiabtatito! ; 

2, Il mantenimento annuo dei mobili della classe; 

0A 5 Le spese per la distribuzione dei premii; ; 
4. Le spese per. Tegna, lume, ‘pel salario della gente di servizio 
.vedei-portimai, e per le minute spese. ©’ 
cal 1oPutte le;spese portate sul' bilancio dell'ateneo o delli scuola 
‘1 secondaria saràmno liquidate sù mandato firmato dal presidente 
dell'ufficio di Apr e A = segretario, tesoriere, 0) 
da chi sarà invece suà. ; 
(ea: | I segretari tesorieri.; sean region della ‘loro ammini 
vetrine Ir mon Alcuni: gli sa dt Fomaii dello Stato. - 
} 19 SE 703 È ai Confina) | 





Tg 071 IA ‘ris cilt DI 3 


e ch'egli si reca sopra Matanzas alla testa di un 5 ,000 . uomini 
almeno. 

Gli altri invece narrano; che Ta! presa di Cardenas sarebbe 
‘tostatà a Lopez la perdita d’um centinaio de' suoi soldati, e che, 
lungi dall'aver potuto riunirsi ad alcuni de’ navigli componenti la 
spedizione, questi furono catturati dai legni da guerta spagnuoki, 
Checchè sia di cotali notizie contradittorie, faremo notare soltanto 
‘che mon si parla punto di movimenti della’ popolazione spagnuola 
dell'isola, e che il successo della spedizione era in “gran” parte 
fondato sulla speranza d'una sollevazione. 


‘| — Il governatore di Cuba, D. Federico di Roncali, generale i in 
‘| capo dell'esercito, pubblicò, in data dell'Avana il 19 maggio de- 
corso, un proclama col qualesi dichiara: 4° Che tutto il territorio 
dell’isola, le isole adiacenti, baie € dipendenze sono poste in istato 
d'assedio; 2° Che tuttà la costiera e lè acque circondanti sono sot- 
toposte al blocco, e quindi alle condizioni che ne derivano, ri- 
guardo ad ogni bastimento che vi arrivi con passaggieri a bordo. 
Però se alcuno d'essi Jastimenti abbia le sue carte falsificate 0 
arrechi viveri, armi, o qualsiasi altra cosa, che possa servire a fare 
scoppiare la guerra civile nell'isola, esso sarà trattato come nave 
nemica e appartenente a pirati, secondo le ordinanze della marina 
teale; 5° Che tutte le persone, qualunque ne sia il numero, 


sovtria Puifastti ont 





{npise its Sbrut ti; 
‘ofagunimo ivan ch | SPAGNA: 
cina Do 50 dint Scrivono'alla' Correspondanee? | 
Nella Gazzetta fu pubblicata un’ ordinanza, la quale dichiara 
} formalmente: che i i diversi ministri sono capi superiori di tutti i 
rami della loro amministrazione. Questa’ pubblicazione fu fatta’, a 
| quanto si ‘erede , in seguito; d'ùn ‘conflitto’ d'autorità sollevato 
. Iultestè.dal. ipesierdle ‘O'Donnell, in oedisione delle ultime manovre 
sibi a Madrid'e ne’ suoi dintorni. ! 
- Corsero in questi giorni voci i di niodificazionie ministeriale, ma 
‘oggi ‘sono cessateraffatto, iv "> ot 


osp Il sig. Simone di Roda, i dorsale SIT, della | provincia 
(odi Cadice, fu Mominato a governatore. di quella | di Barcellona. i 
| ‘Dicesi che'tal cambiamento sia stato fatto” dal governo a fine di | 
; ‘prevenire qualsiasi BIAMO parte di ministero, inglese a ca- sione, saranno fucilate ipso facto; 4° Che chiunque avrà gite 
° agione» dell’ imprigiotiamento ‘d'un ui ciale” ‘inglese per ordine ' ‘talo i pirati con danaro, viveri; informazioni ecc., sarà anch'esso 
-nvdell’ antico govertiatore di Cadice. Ecco come avvenne il fatto.:| |, passato immediatamente per l'armi; 5° Che alla stessa pena sog- 
Alcuni momenti dopo l’arrivo nel portò “d'un piroscafo ine, giaceranno tutti coloro, i quali tentassero con qualunque mezzo 
teliglose, un mfficiale della marina britannica, în ‘uniforme, scese a “pubblico 0 privato di subornare gli abitanti, cambiare o turbare 
aclera e fessi distribuire parte del’ cileno recato dal piroscafo. ‘l'ordine del paese, o non prestassero, appena chiamati, aiuto, as- 
L'aùitorità 194a: gli fe STABIA RA Negli non avea il ‘dinitto di. sistenza e obbedionza alle autorità” legittime ; 6° Che, final- | 
sfofur ciòs0e:l'ufficiale inigleso’ avendo "insistito nella distribuzione mente, tutti i ‘comaridaniti generali di dipartimenti, luogotenenti 

_ suemunciata, mè fu ordinato l'arresto dalla stessa autorità Jocale. “governatori di ‘questi, comandanti di truppe in operazione, 0 
delle guernigioni e dei ‘forti dovranno obbedire in tutto e per 


Cotesto incidente non pare pra produrre conseguenze disgra- 
tutto al presente editto: e che tutti gli ufficiali pubblici, di qual- 


\ludevoli fra viso gabinetti. — A 
SiJab:, bicibunorioe aloe al 599 re siasi classe e categoria, sono tenuti di cooperare al servizio pub- 
‘blico; in caso di negligenza 0 di connivenza, incorr eranno, nella 


\agtiaue) "h-5 1bu TO 
pena di morte. 


s Di ille 'Baaro) d, “ giuuto da Alessandria, albiamo dai tas 
‘Bombay in data' dell'14 maggio: 
Le notizie degli ultimi 40 giorni non enina Finite ine 
‘teresse! ‘poli. La TIA Ta, enne rnde ch, 
- ‘ero luogo altri disordini a Kohat nè in altri luoghi vicini a quelli. 
l'oabitati dalle tribù i montanare. Il Bombay Times assicura, che la, 
stessa tranquillità ) regna alla frontiera e e generalmente i in tutte le. 
adiearenae neonata 


1 28 aprile ebbe luogo un ialento uragano nella parte sîpe- | 
ha della baia di Bengala, che, cagionò la perdita di molti navigli 


ec: danneggiò notevolmente anche» i cameggiati: é n rampague: ip. 


TO JOK RITA GAI 


È cp fregata da guerra ‘spagnuola Esperanz nza arrivò ò da Cadite 


mente da Cadice, vi giunse il 40 in 25 giorni. Essa aveva a; ‘bordo 
il conte Mirasol, luogotenente generale dell’ esercito spagnuolò.. 
Il generale Ollaqui avrà il comando del dipartimento; centrale ;. 













‘ forze considerevoli. Fu segnalata puré la regata Cortez, mossasi 
anch'essa da.Cadice; male. fu-mandato ordine d’incrociare sulla 
costiera. Due piroscafi spagnuoli furono pure mandati ad ‘inero- 


“con Vicine, RO ini OT Rupert o) ‘ciave fra l’Avana e i sopyi Ricorsi Chron. dl 
na Voce Soa Carlo Napier, abbia intenzione di rinunciare 
SR sua carica e al L ti ta ad : 
k { ‘itorno i nm. Reni dierrg10g 118 








È stata ordinata i uni inchiesta, riguardo sli Milo: conflitto’ coi 
; un prigionieri Seik mel carcere d'Agra, del quale abbiamo | 
mgià dato ragguagli i impun foglio prevedenta.) dure in - ag ‘trito 


frnilo 


rana. Firenze, ML giugno. Possiamo assicurare ‘che DAR 
a Capra di Seni He Jie di i RR ri 










acquistono nuova vita, le strade ‘ferrate vengonò ‘sorvegliato, sidi= 
stri accidenti prevenuti, e la sicurezza pubblica tutelata; per q 


delle sue operazioni , dilatasi sempre più nella sfera. dell’ universo, 
A prova di ciò basti il rammentare che il più piccolo frai vane, 
laggi ridondanti dalla telegrafia elettrica; è quello che un fanciullo, 
‘| un uomo “qualunque per ignorante che sia, può trasmettere un 

dispaccio O) lungo 0 GO: dei ano all’ Horo Mago, tra, distanze 




















une EIA*zuLE 


ara onde at p 
si cconseguire un maggior grado di egli 
ga scopo ‘da due diversi ati tempo ci 

sUzio..Tuttii suoi sforzi quindi sono rivolti ita Superare qu 
anagenvimi‘memici; ‘persuiso a' sufficienza, clio, è 
Ilo lavvelocità) potesse opporre sempre in ragio 

soia per quanto questi elementi crestessero in attività, 
sictanto quelli verrebbero superati è vinti in potenza. 
cercato in bitte: leepoche di ‘utilizzare la. ‘gran ‘cele 
57% esla-trasmissione istantarica della Tuco: Si è giunti q 
sivedigio a metter il'ali all'uomo grazie'alla forza del 
+ haiguari: persino alla parotà, potendo questa tas 
eri ‘all’altrà regione; dall uno all’altro mare, dal polo artico 


vticormercò, elettrica. Quest'ultimo. 


tutte levpreveggenze è | tutte fica nane spen ‘ è qu asi in SEE ha dh 
sile lodi» Mn para n PRI Min: 


sino 
HES, pensiero, contemporaneamente può; | 
ra lelegrafizz sarsi misura | del tempo, e con un solo.orolo-. 
gio regolatore si può.i i 


‘espa- | 
sti due” ; 


leranno in pa ente into iloro 
do, dli secco € d'umido, ta bit 
oltre ‘con W. ilstone, Costantin 
z a cui bri “un proiettile, lanciato , da qualunque 
tempo che, impiega nel suo corso;; imprime- 





















ue proprietà, ‘Onde è cheil Go- 





Per questa in efl'etto md id ne PIE Pri I 
degli 03 EA dei dispaeti; per questa no sa n, 


Ri Pra tag CORTA 


avvisa di dar la mano ad altre nazioni, i 










che saranno prese facienti o aventi fatto parte delle bande d'inva- 


| all'Avana il 7 maggio. La fregata a vapore Pizzarro, partita egual- |. 


‘dovendo l'isola esser divisa in due comandi, un de'quali avrà per _ 
| quartier generale l'Avana, e l'altro Principe, ove devono riunirsi 













2 | sta infine la società prende + un aspetto più «dignitoso, ed il. corso 


|-i diversi principali sistemi adottati sinora da altre nazioni ; 


-appoggiamto: L 

















«conta massima velocità le idee, è questoil problema ‘che ci pro” 
pui in appel luoghi. separati e Lt | 


| l'annichilamento', cioè, delle: distanze, e la sosti tuzione di un 





gut misu-; 


" | poli restano congiunti e si toccanò , 
)g0 salt altro;la. nostra medesima scrittura; e ciò |. 


ma delle meraviglie, col sig. Ball giungeremo per- 
a un, luogo, all’ altro le tempeste e gli uragani a |. 


| venissero indicate lettere, miùmeri; 0 segni. in tin da 





apre. più pr gredire in civiltà, si alla trasmissione di un dispaccio 
ivilite, e di soccorrere: | certamente co 


DAI si La i quid in* ) È 
mmertio | cai bisogni dall epoca coll’ attuazione importantissima sdi ‘questo | ventati per la soluzione di questo ; rai ced fi i antissimo PrO n 








]l Bi Del rinvio al phibblio giudizio avanti la cortg 
regia È dei compromessi nel processo Guerrazzi per delitto di per - 
duellione. Dei 44, imputati, 24 solamente sono stati rinviati al 
pubblico dibattimento , per gli altri 20 ha deciso non esser 
luogo a procedere più oltre, sappiamo che fra questi ultimi. si 
trovano il già ministro delle finanze Adami, e il già prefetto d 


‘Firenze Guidi-Rontani, Dei 24 rinviati al pubblico giudizio, 7 sol; 


sono detenuti nelle carceri ‘di ‘custodia, gli altri sono contumaci 
(Costituzionale) 

Svizzena. Il Foglio Federale annunzia che ;in. seguito. alle 
nuove istanze pervenute al Consiglio federale dai sequestratari 
del materiale da guerra italiano deposto nei Grigioni e nel Ticino, 
esso Consiglio ha risolto che questo materiale sia consegnato alla 
Saftlegna alle seguenti condizioni : 
A, Che il delegato sardo, colonnello Actis, bonifichi le spese di 
cui questo materiale è aggravato nel senso del decreto federale 
21 dicembre p. p. anno, e che in nome del suo governo egli ri- 
lasci ai cantoni dei Grigioni e del Ticino una ricevuta per il ma- 
teriale che gli sarà stato da‘loro consegnato ; 

2. Che il.governo di Berna ( od il sig. Burri, ‘ove provi che 
questo credito è di sua proprietà) non che il sig. Joannot leve- 
ranno il sequestro, posto sul materiale nei cantoni de’ Grigioni € 


Î | del Ticino, e dichiareranno in iscritto al Consiglio federale che 
: Nulla ancora si sa di ben certo sulle gireosjanze. e sui lati 


dello sbarco del general Lopez a Cardenas. Alcuni periodici ame- - 
ricani affermano ch'egli fu raggiunto da parte delle sue truppe | 


essi ritirano i loro riclami, e che non si oppongono più alla. con- 
segna del site gi da guerra di. cui si tratta. 
(Gazz - Ticinese) 

Fnixcia. Parigi, AA giugno. Oggi l'assemblea nazionale ha 
continuato la seconda deliberazione sui progetti dilegge relativi 
alle casse di ritiro e di mutui soccorsi. 

poi pronunciata la chiusura. della discussione generale, esi 

‘passa a quella dei singoli articoli. ‘ 

—_ Leggesi nel Constitutionnel : 

I sig. Thiers è partito iersera da Parigi recandosi in Inghil- 


terra, ove va a rivedere il re Luigi Filippo, Ù. cui LARule è molto 
alterata. 


— La commissione dell’ iena pel credito, supplimentare 
‘delle spese di rappr esentanza del presidente della repubblica si è 
costituita oggi, nominando suo presidente il sig. di Mornay. 


— 11.5 0/0 oggi ha aperto a 93, 20, è salito a 93, 40,, è. sceso 
a 95, e chiudo a 93, 55. 


115:0/0 ha variato da 55, 95 a 56 20. 
115 0/0 piemontese (e. R) è a 86,25. 


Austria. La Gazzetta di Vienna in risposta all'ultimo dis- 
paccio del governo prussiano, è alle note ilei governi dell'Unione, 
‘riferisce un articolo della Gazzetta della Bassa Sassonia , «che «So 
riporteremo nel foglio di domani. 

+ Riguardo alla ‘quistione’ tedesca, la polemica si fa assai viva, 
anzi acerba fra i ‘giornali dei due partiti, prussiano e austriaco ; 
riporteremo, per suggio, il seguente’ articolo,” che si i leggo. nella 


Gazzetta Ufficiale di Milano: * 


« L’Autriche a cessé de regner — decretarono i principi del 
‘Unione — è l'Austria ripone in ‘tasca Îl suo, diritto presid jale 
basantesi sui trattati ‘del 1815, pel, motivo che la. confederazione 
non c'è più. Bell'argomentazione! E se a "Vienna 1 non. Si avesse 
Voglia di permettere che così senza € cerimonie si stendano a a terra 
i trattati del 1845, e si passasse | a deliberazione, quindi | proce 
desse nelle discussioni dell'assemblea plenaria, e ne contrappo- 
nese le determinazioni ai passi che a Berlino si son fatti per 
eseguire l'Unione? E se — in quanto si tratti della conservazione 
dei trattati del 1845 — ella si fosse assicurata dell’ una o. del- 


l’altra potenza europea, e poi chiedesse se vi sia chi. voglia op 
porvisi? » 


Prussia. Leggiamo nella Gazzetta. di Colonia, che si è limi- 
tata per ora la mobilizzazione delle truppe a, pochi reggimenti, 
per quello « che spetta. al quinto corpo. d’esercito,. nel ducato; di 
Posen. Intanto però emanarono ordini; dal ministero della:guerra, 
affinchè anche gli. altri reggimenti stessero preparati ad una pronta 
mobilizzazione, qualora ne fosse bisogno. 


"Si assicura, che si è per ora sospeso Tatmmamento de della fortezza 
“di Magdeburgo. 


— Gl'impiegati civili sotto stati ultimamente dispensati dal por- ; 


tare, sulla loro divisa, la coccarda nazionale tedesca accanto alla 
Ara come era stato prescritto per decreto del 48 gennaio 

1 

ScuLeswic-Hotsrit. Kiel, 5 giugno. Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta, che le trattative intavolate cogli uomini di fiduci&» 
furono rotte definitivamente per parte della Danimarca. Gli u0- 
mini di fiducia sono partiti da FROSOAE N iui far QRONT 
Kiel. or PREMI RIII PUCSELA TARARE To 
»nilracdlosoì ritrovato. E ‘poichè due sono. le cose che debbono ine 
teressare un governo qualunque in un’ impresa, ‘ eccellenza cioè 
nell'opera, ‘ed economia nell eseguirla e mibtitenertà perciò ( opo 
‘i essermi brevemente trattenuto sùi vantaggi della telegrali 
elettrica, ‘onde il popolo intelligente abbia a ‘conoscerne. Talla 
importanza, ho divisato di passare a rassegna con tutta la brevi 











questo esame condurmi a preferire l'uno piuttosto che Taltro, 
"agio ui 


‘particolari. i; 
> Prasmettere' da ur bo all da a qualsiasi du © ’ 


ponò a sciogliere la telegrafia elettrica che consta di due parti + 


| linguaggio ariiisiate val naturale, Mista la forza motrice | el 
‘corrente élettrica, che sarebbe ‘così la‘ ‘messaggera dei nostri pe H 
samenti sostituita alla parola. Verificatosi ‘che l'elettricità fra lin i 
‘tervallo da una all'altra’ passazione. percorre. per ben due va ì 
‘il giro della terra, resta scioltà la prima parte | del problema. i 
‘per vero, se in’ questo modo l'estremità delle regia ioni , sd gli stessi. A 
le distanze sono np 
“Quando adanque la corrente dieta in ‘azione una “molla 0 a 5; i 
‘canismo qualunque , a mezzo del quale rimanessero impressi 7 
tratti o delle linee convenzionali ‘sopra un) pezzo “di carta, ovvero 





uno o due aghi , e così nell’ uno o nell’ alt ni for 
ci ui 





nseguito il nostro 
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une 
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sine 


avverato le più difficili guarigioni, e come ‘abbiano avuto felice | Mento igienico di uno spedale. | 


ni 


“Versa: come ancora un'ecenomia malintesa si converte in dis- 
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x SIMSI 4 PET RSNERIO): ASS PIRA OA CEL TUTTORA sentan pers 
vi ni vo ab ‘ | condotti di vivo sasso in distanza di metri 562 dallo stabilimento» | le quali verranno coperte, o con canali altrove deviate, è si'prà- 
- VARUBIA®. | le quali verranno coperte, 0 i 


REGIE TERME D'ACQUI 





vi “ipa " i DEIR LEA E LR IAU AADA SIL RA Li 
Benchè molli eruditi e coscienziosi scrittori abbiano già pub» colo spianato con alberi intorno che l'ombreggiano, _—; militare e degl” indigenti. Questi ultimi sono ricoverati gratuita- 
Blicato lavori importantissimi sulle celebri Terme della città di I STBIRCIRL,. ch MR) er 
Acqui, îo non Ku di farè opera vana e superflua col dare qui | !itri 570 per'ogni minuto è cinque secondi , è 14,000 brente per |-ebbi io stesso a consincermi -nell ultima mia visita sol Jola: 
‘un cenno della indubitata efficacia di quelle sorgenti che pos- ogni 24 ore ; esperimento fatto assai volte e sempre confermato. | g!tngerò una statistica fellesanolio GUATIBIAI (OL I 
i sono dirsi uno dei più invidiabili tesori per la ollare PEA Abbondafite 1 acqua potabile ‘è molto pura proviene da due sor- vandola dalle dotte ed accurate pubblicazioni dell’ egregio me- 
imperocchè non sono mai troppo ripetute le. cose che tornano di 
B!ovamento all'universale. E mi spinge soprattutto alla pubblica- 


o i a metri 1560 e passa sopra un magnifico ponte decorato del nome | © ne riferisse perle opportune provvidenze. ,, ou oitta Ue 
laid: nnt iui grati en ni di Carlo Alberto che ne. pose la prima pietra nel 1847. Questo. Infine vi è la certezza che il nostro Governo, A quela arozienia 
volta colle sue repentine eseresconze ne impediva il passo; Oltrechè ponte.è di archi 7 , di disegno dell ispettore ingegnere Michela, sagacità promove ogni istituto. di. beneficenza © quanto, contr d 
dla taluni si crede che in quel soggiorno dedicato al risanamento e diretto dall ISpeore DESGARO Lotenzo Giannone. bal tg Ring ni pregiata o alibipester selle popplazioni, attenderi, 
degli infermi non si trovino tutte le agiatezze, tutte le ricreazioni, d breve fel.tuto Pancneg ga DE AINEI-ORORAH: va che dalla | con quell Fragen sig ele apro pp” ogniogtile agi 
e tutti i conforti della vita che alibondardo troppo iuregnti città si prolungheranno allo stabilimento ; PIOPS 4 da del 89° Htmvia re egli: edifizii, MEA defi fm: pan 
nelle Terme di Germania e di Francia e d'altri paesi, ove con un | VORO, EI per cura” del municipio, Seliza parlare dei singoli RUOTA Salina và uitalss Meg aci venità ti 14R i 
raffinato lusso e colle più squisite morbidezze e arabi moltiplicità > miglioramenti introdotti, nel 1925,s0tto il Fegno, di Faria Felice , tania mao quella GIRA possieda Ba ; be agi : igor | 
di passatenpi © di delizie” si' tentà di dopibrire al difetto della | Che decretò le due ali laterali come consta dall iscrizione presso ti riescire, ben diretto come sarà per dr pur n 
vantata efficacia delle acque'miniorali. ! la principale porta d' ingresso, è da accennarsi che per le riforme overnio, Ligure proficuo alle mani alture, a agricoltura 

Sebbene per indole e per costumi gl’Italiani non propendanò | !!rodotte nel servizio sanitario dello stabilimento , vi si conten- | 0 2 varii rami d'industria, 


ni n è î x i lasee MITRSÙ) PAGA FORO usgnii aL buttate hai ei SPA 
a seguire in ciò.da smania dégli stranierivché portano tali esagera- gono ora 66 persone oltre il medico; il zelantedìrettore Garone, | ‘Th questa certezza pienamerite ci confernia il vellere come il 


zioni della moderna civiltà perfino in quei sacrarii dell’arte salu- | i ®*ppellano, ed il chimico farmacista che vi fanno la loro per- | MOStro valoroso ed jottimo Re che prese ad ‘emularé le grandi 


+ tifera,: possiam dive che nello Stabilimento Acquese: ‘ognuno dee | M@nente dimora, | Nè «dobbiamo «ommettere di far.speciale men- | virtù e le opere del suo-magnanimo Genitore , nulla intralascia > 


+ Pimaner soddisfatto del modocon cui vi si passano le'ore' piace- | ZÎ0ne del nuovo fabbricato che nel: 4845 per munificenza del Re si Sip SOR Ai decoro, del.a 2 sE, A 
“ Volmente, senza Che vi manchi :ilcuna ‘cosa di quanto vale ‘a ri- | Uarlo Alberto venne eretté ad uso gratuito degli indigenti, e.che- mici deep Rigore pet, RR OTRA AAC II cem 
Oreare lo spirito, eva confortare di agi e di sollievi le inseparabili | PÒ contenere 120 infermi, oltre le persone di servizio. Questo | Ulle stai iaia Rei pet DIRI cai 
‘tibie delle corivalesconze, Le ‘vie’ tese più comode, il bel ponte | NUOYO fabbricato è diviso da due cortili, rimanendo separati gli sai dai ; 7 VIUA TA Ri Si ie resi > ing 0A 
‘olie cavalca Ja Bormida, ‘e’ mette in comunicazione Ta città col | “Omini dalle donne: vi sono, celle, luoghi di,riposo.e distinti | tolo E ue pareva a piro dna 
grandioso edifizio delle acque termali, i molti abbellimenti ivi | Per le varie operazioni , per fanciulli , per le malattie seoncie, ser quale. sopp_serit più cue nella sloria, nel cuore di tuttu g 
praticati, le Vate benintese riforme, igieniche e disciplinari, già sospette , contagiose, per la scabbia, per la pellagra ; per ta leb--| Haliani, > 


. % 4 lai a DE ob 1 agito 
Poste in atto, e quelle che si vanno di mano in mano effettuando, | Pra. Queste prodigiose terme oltre le sorgenti minerali proprie « Morino, 40 cInene. fa Re Li) +3 ia Ri TAdarRO. 
tutto concorre a fire di questo Regio Stabilimento un modello nel | PaMDO a Poga distanza fl |deposit dei ‘fanghi s docsie ascendenti. “© ‘ (©. 117], RTAMSMOADEI BALNBANI 2 cone ie) 
suo genere non inferiore ad alcuno di Europa, e superiore ad | discendenti, oblique, e due grandi vasche per gli.uomini e per} 1," prec resti Îl thy i MAO, 
Ogni altro per la qualità dellesue acque sulfaree; saline, iodurate le donne., Si è divisato di spararvi gli adulti dai fanciulli ; Ip «jdt:0 sha La Nu Pani TIE ii cantì 
e specialmente per la natura particolare de' copiosi e salubri suoi s quale intendimento verrà posto in opera nel-venturo anno, come’ pie (Ue di CI oligiig co 0 4gpi 08 Cl oesgendte 
fanghi. ARL E pure non tarderà' molto ‘a’ vedersi che ciascun cortile avrà un, Liexipido af Mi 5° | pd TION 6 I 
1,0 stabilimento ba tre parti distinte, cioè per Je persone civili, || Porticàtò che percorrert due lati con terrazzo nella partesupe-:| | 1; 90 Zad pi pie 
; per gl'indigenti, pei militari; ed in ciascuno è con savie norme | MOre. Servirà pel bucato}: per ricreazione e soprattutto penipas-ii d/0s Lt Dì pia ;& 0701 po 8 sonnà 
x Provveduto alle più desiderevoli comodità degli accorrenti. — | S©8giate nei.tempi; piovosi , (ev già vi sono i muri in costruzione. | ©!!! U - cggg o LU t sia 


i La fanîa già abbastanza divulgò come siensi quivi di continuo | È inutile il dire che i porticati sono indispensabili. per Fanda=. |; cè Bi otto); CREA ati 

da @ | Nello Stabilimento civile. 9 Mok Nice fi 
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pi sin i 


‘esito anehe molte’ cure radicali di ostinate malattie, del chè fanno Ritor. nando a far parola della parte dello stabilimento per le i 
0 fede gli esatti Lasi statistici pubblicati dal dotto medico dello | Persone civili, fabò/notare che esso potrebbe servire anche nell’in- 


ia 6 
Agg ro pe» 


“Stabilimento il sig. Delponte. Da essi è dimostrato che in quelle (| V'9O NT NARO esa, valendosi dell’ acqua, detta, lar Rallente, tini pivs Sirenibis sori LEE info? inndià 1 115001 sel 
benefiche Terme più e più volte si guarirono mirabilmente i più | di.gradi 6 3/ Î | del term, centigrado, con mezzo di tubi, per 1847 visssibro949 cid viva aasvnsa 
strani malori, le rigidità con retrazione delle membra, prodotte | avere una sufliciente quantità d'acqua per le doccie a forte pres- | n... poll i988 robe mit 
dla causa traumatica, come percosse, cadute, ferite di armi da | Si0ne, e un calore moderato nei corridoi, lunghi metri 220, lar- si IDE DE ant = oa nh sò 
fuoco, e da'tàglio, svariatissime maldttié nervose, come paralisi, | ghi 3, 25, tanto pel ‘diano terreno che pel piano primo; atteso 01 Nello Stabilimento qralute degli indigenti. 
isthiadi, spinitilente, ‘afl'ezioni reumatiche, ed in ispecie artriti, | che non basta a ciò'la ‘sola acqua dello stabilimento, ed anche col «> «9 Anni i co Num, ra vi 
talora anche con fondo podagroso,-o linfatiche, cutanee erpetiche, | lasciare aperte le camere di bagni è tè iloccie, non avr ebbe forse A 4 te 3550. 
Scrofolose, e variè! trà quest'ultime che ‘spesso giudicate tali da | che un calore insufficiente, umido; mebuloso; mon tollerabile a 1846 — 555 à 

‘ ‘rendere | necessario (il .taglio. chirurgico,. isfuggirono coll’uso | tutti gliammalati;; locchè, si. toglierebbe com tubi. Si potrebbe, Oil A84Z, tres BAT, i i 
di queste acque, all'amputazione. : Della verità di questi, fatti ren- | coll’ acqua della Bo//ente, stabilire un vaporario.; un'ampia vasca 1848 — 54 


dono bastevole testimonianza non pochi forestieri venati da lon- | natatoria utile, per non pochi mali, ed avere uno scaldatoio pei iii 


FORNITE SETTI pae 03 scie i 

: : ; b; Fà | è a è R18) 1 n, PACE: Ù KATIE - 
ai pacs del Nod, e pero dall'America; i quali partivano r- | poveri di cit. L'tule voreio stabiiment de. poveri si o- | la mete delle prin, Pr A N: A 
“mati di malori crudelissimi, benedicendo al Piemonte ed al Re | trebbe provvisoriamente far. valere a profitto dello stabilimento, | 
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| d'Acqui negli anni ABUA 45 46 AT 48.649, 

Griantmo' che tanto si occupò di abbellire e perfezionare quelle. civile, fino a tanto che si ponga in esecuzione il progetto d'am-' 45 IMA oO noli 
Terme. TARRA ‘| pliamento giù approvato dal Re Carlo Alberto nelsettembre 1847, | “4R44 "0 122 as 90 67 

Le cinque sorgenti principali che vi scorrono essendo di tem- | e sospeso per le occorse vicende politiche. | ARA dba TOSIU6g Tea 82 
Peratura varia se que la che si usa pei bagni segnando costante- Quest bdo è da tutti,riconosciuto nècessario, massime E Udbrietiati nà ag'rinABEE- ie 404 i 18 
Mente gradi 55 del term. Réaumur, temperatura certamente | pel cresciuto numero degli accorrenti, che non sempre si possono N. REC) ; SÒ uti pn sana jo canna 
Superiore! a quella che»si suole: usar» pei bagni ; ‘percliò:non con- da it lando pol sarà effettuato lange di gmpliazione | CTA@49 UIL BBR/) 488) AV NR sovd 92 
facente a tutte le sensibilità, si è dal 1845 introdotta un’altra | del: icato civile, l'antico ‘potrebbe servi per telecilno di | 
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e Aqua , minerale. fredda di gradi 44 di Réaumur , ricca al pari | mediocri facoltà che non -sono-in' diritto di essere ricoverate | 
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‘l'organo della voce ai presenti... |. 
%\x Per riguardo al primo punto avremo la 
Mediante pile bd in irtù delle. mi 


(Vedremo marcate con una matita, diversi 


No 


corrente in ‘azione, o | e lince, chè combinati assieme sa due a due, (a tre a ‘tre ére, ui ‘occasione di farne parola in seguito. In fin 











m no 


ratti e punti, ovvero | grafo non ha che due segnali primitivi, un punto cioè ed ùn: ten bile per quanto sarà maggiore ll frei el rime, 

« fgicate lettere o segni da uno © due galvanometri, cosicchè colla | tratto: è adottato principalmente negli Stati-Unit, ela sua,granite | «lil numero dei secondi il quale deve essere a quelle proporzio- 
i — Stessa attuazione delle pile; o delle calamite potremo ‘avere di- | utilità si è di far rimanere impressi. costantemente Ri un | nato. Da tutti tre i lati adunque considerata, la cosa, sembra non 
, Versità di sistemi nel linguaggio, è lo stesso linguiggio* potrà ri- | pezzo di carta quei segni convenzionali, che tradotti, danno per=’|-profittevole ‘l'adozione di; .tal:sistemascontrastato perciò da, yarie 
‘ Stiltare da diversi sistemi di attuazione di correnti. Quale’ adun- fettamente il dispaccio per intero , senza che manchi una sola | accademie, Aggiungo: per ultimo che in America fu: adottato sulle 
— ‘me sarà da sodgliersi: fra tutti ? Quello certamente:che comparato | lettera, Essendo però necessaril in media tre movimenti e mezzo | vie-ordinari i, e non izio delle-strade ferrate, 
agli altri, scioglierà il problema colla maggior celerità; precisione | per ogni lettera, in ‘guisa chè per trasmettere 400 lettere ‘fa | dove alla velocità del vapore bisogna 


i Ò È | opporne un’altra che non 
© economia possibile, Bisogna però ben intendersi su questi tre | duopo interrompere 550 volte Ta corrente, è chiaro che il tempo, Peio gran, lunga, la vinca, onde si adempia allo scopo cui 
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alt Colari. Essi mon,debbano maicesser disgiunti gli uni dagli | che s'impiega pei movimenti quello chi si ocenpa per: mandare | mira l'applicazione della telegrafia a quelle strade, ma ancora che 
î pure fa d'uopo avvertire che tante volte il marimum della ce- | e ritirare la corrente, e quello che bisogna per la traduzione: dei, | comparata ad altri sistemi diversi di, telegrafi elettrici, tocchi il 
erità non potrebbe dare il marimum della precisione e vice! 


‘punti e dei tratti-si oppone alla. più importante! condizione; della | mazimum conservando pur sempre tutta la. possibile precisione. 
telegrafia elettrica; «quella cioè | della massima velocità: Per ri-. “Prese a modificare il sistema di Morse. il sig. Froment;te dipoi 
go ‘dio, ‘essendo la.-vera economia basata non sullo spender poco, | spetto poi alla precisione, osservo, che questa non può ottenersi |.vennero.-Siemens e Brett, i quali ai Punti e.tratti: di. quei due 
i ta su lo spender bene; cosicchè risultandone | dove non avvi semplicità di meccanismo; e nell'apparato di saba sostituirono le lettere dell'alfabeto componenti i dispacci. Ma in 
song Tll'operato, queste due proprietà ‘offrond ima compahsa- | vi esiste tale'una complicazione di votaggi, di. movimenti d'oro: | tutti questi sistemi dove Je. successive trasmissioni, ed. interru- 
zione tale da indennizzare la maggioranza! delle: spese: Î6 pre |.logeria,.che sì gli uni che.gli altri è facilissimo. si, possano sta «zioni delle correnti. lasciano segni, 0 Jettere permanenti, 







“Messo come di base al mio ragionamento, omettendo di parlare*|warc'ad ‘gui istabte, e non siano perciò! in istato; d'assicurare un | candosi le stesse contrarietà che si rincontrano N gi arato di 


Lt tanti e tanti sistemi, accennerò solamente «ai principali già in | favorevole risultato per:continuità di servizio, In quanto poi alla, i Morse, avremo sempre, lo Stesso, risultato, che cioè al A sareh- 
— Attuazione presso le più colte nazioni, cominciando da quello Ùi economia èinècessatio di sapersi éhe/pert uu tal:sistema occorrono | bero: da. prefevirsi, agli. altri,; ‘quando tali difficolta venissero su- 
e 0,590 GPS) SIC Mpa) Sy 9 TS GAS TASTI MOI I PTLRTÀ : r ” 


correnti'dosì intense da produrre una ‘chitica azione sui fili di | perate da nuove modificazioni, |» su cmori (Continua)), 
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MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che cbbe luogo sui diversi Mercati delle 
. NB. I dere di sotto notati sono regolati in moneta e misure SOCI 
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Le associazioni si ricevono: 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste ; fuori dello Stato aliè Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
i Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE | 


$,:M, in udienza. del 40 corrente creò una Commis- 


‘ sione incaricata di preparare, colla scorta dei documenti 


‘già raccoltisi, un progetto di legge sulla. coltivazione 

* delle risaie, e delle marcite, e chiamò a far parte della 

‘ medesima i signori 

| Avvocato Giacomo Plezza, Vice-presidente del Senatò 
del Regno;. bars i 

fav. Giuseppe Moris, senatore del Regnogene 

« Cav. Presidente Matteo Agnes, consigliere nil Magi» 
strato d'appello di Piemonte ; 


. Conte Camilio Cavour, deputato; 


Avv. Bronzini-Zapelloni; deputato ; 
Dottore Secondo Polto; deputato ; 
Carlo Lanchetti, sindaco della città di Vercelli. 
S. M. ha autorizzato il marchese Demetrio di Prié 


a fregiarsi della decorazione di cavaliere della Corona 


di ferro del Regno d'Italia. 


PARTE NON UFFICIALE 


ETALIA 
INTERNO — Tono, 14 giugno 41850. 
Camera dei Deputati. 


Nel principiare della tornata d'oggi il Ministro delle 
Fin:nze senator Nigra ha dato lettura d'un Regio De- 
creto in virtù del quale è ritirata la proposta di legge 
su i diritti di successione, della quale la Camera aveva 
incominciata la discussione nella tornata di mercoledì 
passato, ii pito)? 

Il deputato Cagnone ha quindi deposto. sul banco 
della presidenza la relazione della Commissione incari- 
cata d'esaminare la domanda fatta dal pubblico mini- 
stero presso il Magistrato d’appello di Casale per es- 
sere autorizzato a procedere contro il gerente del gior- 
nale il Carroccio. Le conclusioni della Commissione 
sono perchè la richiesta autorizzazione venga accor- 
data. 

Si è poscia ripigliata la deliberazione intorno al bi- 
lancio del Ministero dei lavori pubblici, la quale erasi 
soffermata martedì scorso all’articolo della categoria de- 
cimasesta, risguardante la costruzione di un ponte sulla 
Stura e tratti d'accesso nella strada reale di Nizza. Hanno 
parlato il ministro Palcocapa, il relatore Santarosa e i 
deputati Audisio, Michelini, Franchi e Lanza, c quindi 
la Camera sulla proposta del Ministro dei lavori pub- 
blici ha deciso di rimandare. l'articolo in discussione 
alla Commissione per ulteriore esame. | 


NSOE RA ATENA MCR INTITOLATE TATITEZINN ENI CIPE 
APPENDICE 
uu MD 
PUBBLICA ESPOSIZIONE 


di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
nel 1850,. 








MOBILI E LAVORI DI TARSIA. 


Cessata alquanto la meraviglia che in sulle prime erasi desta 
alla contemplazione di tanti, e svariati prodotti industriali, sod- 
dentrò il diletto dello avezzarsi allo studio dé loro utili risultati: 
e fu agevole il convincersi che intraprenditori non meno chearti- 
sti ed operai bastantemente compresero questa verità, che nelle 
industrie non dessi restare a mezzo contentandosi a vivere di una 
riputazione altre volte ottenuta, ma intendere con ogni studio al 
‘conquisto, o per meglio dire alla ricuperazione di quel grado di 
eccellenza che le mutate fortune da lungo han tolto, ed altri seppe 
raggiungere per quindi difenderne con gelosa cura {il primato. 
Provarono essi col fatto, come .sia cresciuto quell'ardore di per- 
fezionamento che di continuo muove i popoli civili in una terra, 
ricca di tutti gli elementi atti a mantener viva, operosa e potente 
quella forza iniziatrice, che altre volte aveva dato un sì nobile slancio 
‘a quanto di utile, di bello, di grande si venne operando nel no- 
Stro paese, } 

—_ Trai prodotti industriali che ogni giorno vanno disputandosi 
lo sguardo del pubblico affollato, hanno le domestiche suppellet- 
tili; talune per isveltezza ed eleganza di forme e di proporzioni, 
altre per la stessa varietà di preziosi legni armonicamente conge- 
- Gnati, la precisione delle tarsie, il pregio delle sculture, la lucen- 
tezza delle vernici, e degli ori; altri finalmente non meno com- 
mendevoli ed utili per semplicità di forma qua e lù clispersi, ed 
umilmente rincantucciati. Ma per poco che queste opere si guar- 
dino nel loro complesso ci duole che in alquante appaia troppo 
visibile l'impronta di quella servile imitazione delle oltramon- 
- tane, che nulla nova, e pone a tanta' distanza le copie dagli ori- 
“'@uai9 Seens ay Gil i ; i 










| non ancora eonsunte dell’anno 1849, si 
 A-proposito dell'articolo concernente i lavori.idrai 



















‘| Savona. 
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Procedendosi perciò oltre all’esamedegl'altri‘articoli quelli ‘ 
concernenti la strada reale di Genova, la strada reale 
del Sempione e la strada reale di Levante, sono stati 
adottati con le cifre. proposte dal Ministero e nonimu- 
tate dalla Commissione, Una proposta di aumento per. 
lavori di sistemazione di una strada nella Savoia, pre- . 
sentata dal cav. Despine, è stata rimandata : all’ epoca 
nella quale la Camera delibererà intorno alle spese 


lici, il ministro Paleocapa chiedeva s'iscrivesse in que- 
‘Sta categoria l'assegno già votato con apposita legge dal ‘ 
Parlamento per lavori urgenti di ristauro al porto 
di Savona. Dopo varie spicgazioni scambiate fra il Rc- 
gio Commissario cav. Peletta di Cortanzone su i lavori 
idraulici d'arginamento dell’Arva, il ministro Paleocapa . 
cd i deputati Chenal-e Bastian, l'articolo è stato appro- 
vato con l’inserzione dell'assegno già fatto al porto di 


L'articolo susseguente concerne i sussidii alle pro- 
vincie, ai consorzii ed. ai comuni. Il deputato Barbier 
proponeva un aumento nella cifra all'uopo stanziata 
‘per la parte che riguarda la provincia d’Aosta. Questa 
proposta era appoggiata dai dep. Marco, Riva, Biancheri e 
Martinet. 11 ministro Paleocapa ha dichi rato che nel caso 
in cui la Camera credesse opportuno di diferiral voto dei 
deputati della provincia di Aosta, cd aumentasse i sus- 
sidii, egli opinava dovesse quest'aumento essere distri- 
buito in modo facoltativo. 

Il deputato Revel ha combattuto i proposti aumenti. 
L’avy. Mellana non solo assentiva al parere del depu- 
tato Revel, ma proponeva di rigettare assolutamente 
ogni sussidio. La Camera ha successivamente rigettuta 
la proposta soppressiva del deputato Mellana, e quella 
di aumento dei deputati Barbier e Biancheri, ed ha 
approvato la cifra di 400 mila franchi proposta dal Go- 
verno e dalla Commissione. ‘ 

Il deputato Barbier proponeva quindi ui ordine del 
giorno motivato su due strade che attraversano la valle 
di Aosta. Il conte Revel è l'ingegnere Josti combatte- 
vano l'ordine del giorno del deputato di Quart, e la 
Camera quasi unanime lo rigettava. 

Una discussione si è quindi impegnata sull'articolo 
risguardante le strade reali di Sardegna, ma per l'ora” 
tarda è stata differita alla prossima tornata. 


—__—__— uo nnd 





R, INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
i DI CUNEO. 
L’Intendente Generale , 
Veduta la Circolare del Ministero dell’ Interno in data del 29 
maggio p. p., num.22, conla quale annunziando che la convoca- 


__-»« F—»È©*—*o A 

Il difetto può apporsi naturalmente in gran parte a certe de- 
terminate condizioni sociali, giusta la qualità dei tempi in cui il 
gusto dominante dei committenti sia più o meno squisito, 0 per 
tal modo corrotto che di necessità vi pieghino gli artefici, assai 


Ma la servile imitazione non è vizio esclusivo di niun popolo. La 
Francia, per esempio, ha più che altre servilmente imitato, ma in 
quel paese è provverbio che imitare valga creare in quanto che a 
forza di. imitare perfezionando, si termini col venire a qualche 
trovato che equivalga ad una creazione, Con animo infatti di imi- 
tare i ricchi e meravigliosi prodotti delle Indie i francesi fecero 
sorgere e prosperare la magnifica industria dei Cachemire, 

Dalla splendida mistura delle estranee frastagliature condensate 
intorno ad una forma particolare parimenti copiata da modelli 
di ogni età e di ogni paese, conservando tuttavia una certa 
unità di concetto (nel che consisteva la loro origmalità) era sorto 
in Francia lo stile onde. s' improntano singolarmente le suppel- 
Jettili ai tempi di Luigi. XIV ,,, e di Luigi XV. Sopravvennero le 
innovazioni sul fare misto e spurio di Grecia e di Roma al tempo 
della repubblica, poi quelle dell'impero , poi quelle della risto- 
razione. Ma ‘da non pochi anni pare che la capricciosa potenza 
della moda siasi tolto l' incarico di ricondurre i francesi a quel 
vecchio e primitivo cammino; nel quale ritorno gli artefici di 
quella nazione almeno non si fanno che copiatori di una maniera 
loro propria : quindi è che ricchi spenditori non si ristanno dal 
profondere egregie somme per adobbare i loro nuovi palazzi con 
suppellettili di due secoli addietro che non di rado cozzano stra- 
namente fra loro. Liberissimo ar grandi operai del sobborgo di 
8. Antonio di camminare gloriosamente. sulle tracce dei Boule 0 
dei Reisener , 0 di dissotterrare i forzieri che destavano le mera- 
viglie dei Dagobert 0 di altri re di ancor più vecchia data : 
ma qual bisogno abbiam noi di metterci per la stessa via ? 
Ghe può o debbe esservi di comune con. quegli artefici e con 
quel gusto? Sia pur lor lecito rifare le proprie orme; ma noi non 
possiamo aver nessuna gloria dal correr dietro ad imitatori di 
cose imitate a quel modo. Noi non crediamo che all’ Italia possa 
mai toccare una parte sì poco, degna del suo passato , quella che 
è sventurato retaggio di nazioni o di troppo giovane, 0 di troppo 
decrepita civiltà ;. alle quali, 0 per mancanza, 0 per confusione 
di idee, non è dato nulla inventare di semplice o di sublime. 
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Prezzi dell’ associazione : i 
Anno 6 Mesi 3 Mesi, 


Per Toto go 660 IL 
“Per le Provincie’ «©. 0.» ‘48° 95 13 I 
‘Per l'Estero .. . Cb 50 | 26 14 Ù 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 


‘zione dei Consigli Provinciali è Davisionali non potrà in' que- 
stanno aver luogo anteriormente ai priri quindici giorni di lu- 
glio, e ‘così prima. della rielezione dél'‘quinto' dei Consiglieri * 
Provinciali e Divisionali, prescrive che l'estrazione a sorte di 
detto quinto si faccia, ia. pubblica udienza dai Consigli d'In- 
RAMBO n rire a E I 
Veduti gli articoli 68 e 204 del Reale Decreto 7 ottobre 1848; 
; Notifica: . 


L'estrazione:a, sorte del: quinto dei Consiglieri Provinciali e 


ionali i quali» devono in quest’ anno rinnovarsi, si farà da 


dì 24, corrente mese; nella solita sala delle ‘pubbliche udienze — 


al secondo piano del. Palazzo Intendenziale. La 

Una copia del presente sarà pubblicata a ciascuno degli alb 
pretorii delle quattro Città, capi-luoghi di Provincia in ‘questa, 
Divisione, ed alla porta dei quattro Uffizi d'Intendenza, e ne 
sarà inoltre inserto un estratto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Cuneo, addì 44 giugno 1850. ; 

L’Intendente Generale 
MatHIEU, 

FATTI DIVERSI. — ronino. — Ieri S. A. R. il Duca di Ge- 
nova presentò G. Prati di un magnifico spillo in diamante, ac- 
compagnato da ‘una onorevolissima lettera. 


— Nel recarsi al Castello di Stupinigi da Moncalieri le LL. MM. 
il Re e la Regina e le LL. AA; RR. il Duca e la Duchessa di Ge- 
nova passarono per Nichelino, dovè si degnarono soffermarsi ed 
accogliere gli omaggi affettuosi e riverenti di quella popolazione. 


Provincir.— La Milizia Nazionale di Montanaro (provincia d’I- 
vrea), col suo degno capitano sig. Vitter, si è già più volte di- 
stinta per azioni coraggiose, per modo che venne già a quest' ul- 
timo decretata è concessa dal Governo una spada d'onore. Ora, 
il dì 5 corrente, giorno di fiera a Chivasso, lo stesso benemerito 
capitano coi militi Salasco Giuseppe, Salasco Antonio, Ponzetto 
Alessandro, Barò Francesco, Terraglio Ermano e Piono Tom- 
maso perlustrava le strade più sospette del territorio di Monta- 
naro e dintorni. 


Sapendo che nella borgata di Crello, fini di Caluso, ‘in pros- 


‘simità del territorio di Montanaro eravi una casa in cui si vene 


deva vino, volle entrarvi, nella supposizione che ivi potessero 
trattenersi malfattori in aspettativa del ritorno dei: forestieri 
dalla fiera onde aggredirli, e colà recavasi verso le ore 5: pome- 
ridiane. i 

Giunto il valoroso capitano coi bravi suoi militi alla porta 
grande di essa casa, una fanciulla si mise per correre nell'interno, 
ma venne da esso trattenuta, ed in quel mentre uno: sconosciuto 
esce dalla stessa porta, e chiesto chi si fosse, rispose appartenere 
a quella borgata, ma allontanatosi alquanto sparò un colpo cui ri- 
postarono i due militi Barò e Terraglio senza alcuna conseguenza, 
e datosi il malandrino alla fuga, fu inutilmente inseguito da uno 
di essì militi. 

In questo frattempo il capitano Vitter cogli altri militi en- 
tra nell’aia, procede verso il portico e vi rinviene due seduta 
che mangiavano, L'adocchiarli , sorprenderli , arrestarli , fu tutti 


a —_r—rrr_r——rn 
Egli è vero che si oppone quella tal ragione del guadagno, il 
quale ha pur tanto peso nel promuovere ed avanzare certe indu- 
strie ; per cui,la maggior parte dei nostri operai se ne stanno 





| contenti a correre la vicenda degli speculatori di mode. Ma a ciò 
più che per difetto di educazione e d’intelligenza dal canto loro. 


non è difficile riparare col tempo, mediante una più larga, e 
generosa educazione elementare delle classi degli artieri, molti- 
plicando le scuole di disegno applicato all’ industria sicchè quanto 
finora fu privilegio d'una parte della società si estenda e si acco- 
muni a tutti, ed il buon gusto di esclusivo diventi nazionale. 
Del che fanno già buona testimonianza le passate esposizioni, le 
quali tuttochè ci abbian dato buoni esempiì di artefici che non si 
lasciarono gran fatto traviare dal comune andazzo della cattiva 
moda, pochi però furon quelli che abbiano saputo accostarsi a 
quel modo schietto e semplice che vien da natura e da medita- 
zione, per cui un’operà esce dalla mano dell'artefice come un'idea 
completa che ha seco e propria bellezza e condizione di durata, 
Non mancarono quindi artefici che intenti soltanto all'esito dell'o- 
pera pensarono unicamente a lavorare per qualcheduno, senza por 
mente che è per tutti che debbesi lavorare: che non è al ca- 
priccio di un solo o di pochi che bisogna obbedire, ma ad un biso- 
gno generale: non ad una moda infine, ma ad un principio , ad 
una necessità. Ecco il perchè pochi sono persuasi che non è ven- 
dendo a qualcheduno che si può salire in fortuna, ma vendendo 


a tutti; che passeggieri sono gli effetti di un lusso sfrenato; du- 


revoli invece le severe opere dell'arte,che fatte, per la nostra vita 
d'ogni giorno, finiscono per infondere nell'universale quell' idea 


‘ profondamente creatrice, 0 conservatrice delle società e delle arti, 


l'ammirazione. 

Ma è ormai tempo di venire ad alcuni particolari intorno ai 
mobili più notevoli di cui sono ricche due fra le più vaste sale 
del Valentino : avverto però che in questo mio rapido esame nom 
fo che tradurre in gran parte alcune osservazioni raccolte da 
uomini esperti, intenti non mono alle fortune dell’arte che a 
quella degli artefici. 

Il mobile che sopra ogni altro desta l'ammirazione di riguar- 
danti è senza contrasto una tavola del sig. Giuseppe Ciaudo , sti- 
pettaio in Nizza Marittima, quadrilunga , a lati centinati, con 
superficie intarsiata di legni naturali a foggia di mosaico, rappre- 
sentante in 22 quadri altrettanti fatti storici del vecchio è del 
nuovo testamento, 
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uno, e se tale e tanta non fosse stata la sveltezza ed il coraggio 
di quei generosi, ne sarebbero derivate tristissime e terribili 
conseguenze. Ambidue gli sconosciuti tenevano pistole cariche 
‘ad un colpo, e due colpi , pugnali e coltelli fissi in manico. 

‘© Si condussero gli arrestati in Montanaro, e si consegnarono al 
giudice... 

‘’Ritenevano inoltre più di 80 fra palle e quadrettoni, molte 
capsule, una fiaschetta di polvere per caduno, e si è riconosciuto 
che quei facinorosi facevano parte della famosa banda di assassini 
che infestava la provincia di Vercelli, di là allontanatisi perchè 
attivamente inseguiti dai carabinieri reali, e dalla. truppa di 
linea. ja : 














































































- Questo fatto così ardito, e che riesce. di tanto. vantaggio e bene.|. 


alla sicurezza pubblica merita ogni elogio al capitano Vitter, non 
- che ai generosi militi da lui diretti, e che sì bene lo coadiuvarono 
esponendo al massimo pericolo le loro vite pel pubblico bene. 


FRANCIA 


Panicr, 14 giugno. Il prefetto di ‘polizia ha indirizzato la se- 
guente circolare ai commissari di polizia di Parigi e della ban- 
lieue: 

«Signore, |! © 

«Esiste in Parigi e nel dipartimento della Serina un numero 
‘ben considerevole di stranieri, la cui presenza , nelle attuali 
‘ ‘eongiunture, merita di chiamare a sè ‘l’attenzione' dell'autorità. 

‘Molti di'essi patfeggiano coi‘ nemici dell’ordine , ‘e, a un dato 
‘momento, farebbero causa comune cogli insorti. i 

«Tutti coloro il cui soggiorno è cosa da porre in pericolo la 

‘sicurezza pubblica, devono essere espulsi dal territorio francese, 
in virtà della legge del 5 dicembre 1849. 

«Importa che i commissari di polizia secondino efficacemente 
la sorveglianza attiva che io fo esercitare in riguardo a questi 
ospiti pericolosi. . 

a Vi compiacerete pertanto di far le necessarie diligenze per 
conoscere tutti gli stranieri residenti di passaggio nella vostra 
circoscrizione. Voi dovretè precedentemente occuparvi di un’ in- 

© dagine’accuratissima sulla condotta e sulia moralità di ciascun di 
loro, è far comparire dinanzi al vostro commissariato coloro sul 
conto dei quali avrete raccolte note sfavorevoli. ; 

«Dopo aver verificato regolarmente il loro stato civile e la 
loto nazionalità ; voi significherete ad essi ‘che il governo fran- 

‘0 cese'è disposto a prendere determinazioni rigorose contro coloro ‘ 

‘oche si frammischiassero in mene politiche, e la cui condotta fosse 

3] riprensibile ad un. titolo qualunque, e che.in questo caso essi 

saranno espulsi dalla Francia, € condotti, se bisogna , sino alla 
frontiera dalla gendarmeria, 

«È ben inteso che. vi asterrete dal dare questi avvertimenti 
‘agli stranieri che vi sicno personalmente noti come uomini paci- 
+ fici. ed inoffensivi. 

«Mi trasmetterete regolarmente e; successivamente rapporti 

. imeî quali mi renderete conto del risultato delle vostre investiga- 
zioni, e mi farete conoscere tutti gli stranieri che vi sembre- 
ranno indegni dell’ ospitalità francese. 

(Il prefetto di polizia 
i + Canuien. 

"va Leggesi nella Palrie: 

1 Sigele, nel suo numero d'oggi (40), contiene parecchit ine- 
sattezze che importa di rilevare. , 

Esso racconta che il giorno in cui il sig. Fould recò all'assem- 
semblea il'progetto di legge dei 3 milioni, varie persone procu- 


rarono di ottenere dal presidente della. repubblica ch'ei consen- | 


‘ tisse almeno ad'aggiornarela presentazione del progetto. Il Sidele 
©) soggiunge? i sa 

“vT ministri parteciparono al parere dei loro amici; essi non si 

© a tennero dal dire ché avevano la mano forzata. È questo il 

« detto di uno di loro. » Ser 

|. Senza fermarei a notare le espressioni offensive che quel gior- 

‘’ male ha creduto di poter adoperare per caratterizzare l'attitudine 

del ministero, noi ‘affermiamo che le asserzioni in esso contenute 

sono assolutamente contrarie alla verità. 
Non è vero che i ministri sieno stati d'avviso di aggiornare la 
u_———ew—»—u-—+—6t——6@@—@* 


L'artefice volle crearsi una lunga serie di difficoltà pel solo pia- 
cere di superarle, e vi riesci infatti. Pregio singolare dell’ opera 
par questo, che in tanta soprabbondanza di ornati delicatissimi ; 
profusi a dismisura a far cornice a tutti i quadri ottimamente di- 
sposti, e caleati da buoni disegni; in tanta moltiplicità di figure 
variamente atteggiate e colorite per via di legni naturali sapien- 
temente congegnati, domina quella pacata e gradevole armonia 
nel complesso , che non sempre si ottiene da sperimentati arte- 

‘fici ne'loro dipinti. © i $ 

Se poi si considerino attentamente i loro particolari si rileva 


. @ hi di * ri Li 
che le intarsiature sono condotte con una precisione e finitezza 


‘tale da non temere confronto di sorta. JI piedestallo però ond'è 
| sorretta questa tavola non pare il meglio adatto, forse per difetto di 


< proporzione, e tutto che lodevole per nettezza d'intaglio in alcune 


parti, non può dirsi altrettanto del disegno degli angioli collocati 
ai quattro lati a guisa di cariatidi.  Oltrechè questo concetto, non 
‘pare troppo felice; quantunque giustificato dalla autorità di al- 
cuni artefici di grido. Quattro sfingi collocate a capriccio, nulla 
avrebbero forse tolto di quel carattere un po’ orientale di cui 
| pare improntarsi l'opera. i 


+ Del sig. Ciaudo v'hanno due tavolini rotondi in legno d’ulivo 


con intarsiature rappresentanti foggie e costumi popolareschi del. 


. contado di Nizza; un piccolo scaffale con lavori a traforo e spec- 
chi; oltre a due cassettini, legii, album, ceste da lavoro, porta- 
carte: e ovunque la stessa precisione, lo stesso talento nel con- 

_gegno delle varie qualità di legni ond'è ricco il contado di Nizza. 
Il prezzo di tali lavori è bastantemente modico perchè ne divenga 
facilissimo lo smercio. Gli è questo un ramo d’industria, che per 
la crescente sua esportazione diverrà senza fallo una sorgente dj 

aluero ai paesi che costeggiano il mare. 

Il sig. Giuseppe Giaudo dimostra di aver molto progredito dall’ 
ultima esposizione in qua, Un passo più innanzi, ed uscirà dal 
novero dei molti industriali ehe non molto addentrati nello 
studio del disegno, mal potendosi formare un'idea giusta del 
bello s'ingolfano nel difficile, e si persuadono trovarlo in ragione 

-* degli sforzi che fanno nel supsrarlo, Mister 
Assai copioso è il numero dei mobili esposti, ed esciti dal 


grandioso laboratorio del sig. Gabriele Moncalvo, Tutti si distin=‘ 


| testè ebbe luogo in Berlino. 


l'antica Confederazione, sopra basi corrispondenti a'veri hisogn; 


presentazione di quel progetto; essi per l'opposto dichiararono 
che, nello stato delle cose, si rifiutavano ad ‘ogni aggiornamento, 
e pregarono il presidente Dupin di non voler levare le seduta 
dopo la votazione dell'articolo sul bollo dei trasporti di rendita, 
affinchè il ministro delle finanze potesse presentare il suo progetto 
nella seduta stessa, ad onta dell'ora troppo avvanzata. 

Non è nemmen vero, che alle dimande indirizzategli circa 
quell’aggiornamento, il presidente ‘della repubblica abbia risposto: 
Mi è stato promesso; mi si attenga la parola. 

Questo linguaggio non poteva esser tenuto dal presidente della 
repubblica. 

Pretendere che una simile promessa avrebbe potuto esser fatta 
od invocata, gli è un insultare ad un tempo il presidente della 
repubblica, il suo governo e l'assemblea istessa. È inoltre riferire 
un fatto assolutamente falso. 


AUSTERA 


Vieswa; Leggiamo nella Gazzetta di Vienna; 

Abbiamo già comunicato il dispaccio del Governo. prussiano a 
questo ambasciatore, con cui si risponde all'invito, fatto a Berlino, 
di prender parte all'assemblea plenaria della Confederazione, con- 
vocata straordinariamente dall'Austria in Francoforte, 

Ora sentiamo che il governo imperiale ha ricevuto altrettante 
risposte da’ governi, che ora stanno ancora attaccati alla lega del 
26 maggio, le quali rispondorto perfino nelle parole a quelle della 
Prussia. % 

Non havvi quindi alcun dubbio che il tenore di quegli atti di- 
plomatici fu convenuto e deciso nel. congresso dei principi , che 
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Noi ci asteniamo da ogni osservazione su questo fatto;crediamo 
però opportuno di comunicare un articolo stampato nel num.422 
della Nieder-Sdchsiche. Zeitung, del 27 maggio, col titolo: La 
nota conforme dei Principi dell'Unions. 

« Dal Meno. Sembra ognora più che i piccoli governi, i quali 
in Berlino contrassero l'obbligo di spedire dichiarazioni tutte con-. 
formi, riguardo al dispaccio austriaco del 26 aprile, si siano la- 
sciati trascinare ad un passo, che, secondo l'eventualità, potrebbe 
porre a cimento la loro esistenza sovrana. Essi non indugiano 
a dare queste dichiarazioni. 

« In esse dicesi: L'unione di tutta la Germania, la riforma del- 
della nazione, è per noi di sì alta importanza che dobbiam ripu- 
tare nostro sacro dovere di non. lasciare intentata alcuna via, la 
quale possa a questa meta condurre. 

« Ma il governo austriaco ; tra più vie, non ne ha scelta una, 
a suo talento, la quale gli sembri che possibilmente con- 
duca allo scopo; esso vi ha proposta l’unica via che vi è, l'unica 
che sia conforme alle leggi federali, l’unica che dee condurre allo 
scopo, oppure (questo non si può raggiungere con mezzi pacifici. 
I governi tedeschi non hanno libera la scelta di calcare questa via 
odi astenersene; essi sono olbligati dal diritto federale a seguirla. 

“« In queste dichiarazioni; dicesi inoltre ; avere il governo au- 
striaco seguìta col;suo invito la via di una deliberazione e deci- 
sione comune di tutti i governi tedeschi.Questa era difatti l’inten- 
zone della corte. imperiale, ma essa mandò l'invito, in 
forza del suo diritto e del suo dovere, come Stato presidente della 
Confederazione germanica; ilche è essenzialmente diverso da un 
semplice invito ad una deliberazione comune. Ma le dichiarazioni 
significano che si manderanno plenipotenziarii a Francoforte, sol- 
tanto sotto questa premessa, che cioè l'invito sia semplice, quale 
ogni membro della Confederazione ha diritto di farlo. 

« In quella conferenza, dichiarasi, non si può vedere che una 
libera discussione; degli: Stati, sovrani della. Germania, le cui re- 
lazioni poggiano sulla. base internazionale di perfetta libertà 
e indipendenza, e il cui convegno e la cui unione non possono 
quindi sorgere che da risoluzioni perfettamente libere; « e si crede 
per ciò di dover protestare contro la legalità dei diritti presidiali 
della dieta sciolta, in via legale, in forza dei quali si convocò il 
congresso, e contro il carattere di assemblea plenaria della Con- 
(federazione che gli fu: dato, » mentre invece questa adunanza 
non devesi considerare se non come.una unione dei. 35 .governi 
tedeschi per uno scopo determinato. Da ciò si vorrebbe ‘anche 
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guono per grazia ed eleganza di forme, giustezza di proporzioni, 
correzione di disegno, nettezza d’intaglio, precisione di intarsia- 
tura. Nulla d’incerto, o che non mostri una determinata ragione 
di convenienza : così che tutto esce dalle mani di questo artefice, 
dalla più superba alla più umile suppellettile, con un fare largo 
e sicuro. Il Moncalvo, educato com'è da lunga mano ai più se- 
veri e pratici studii dell’ arte che professa, ha forse quant’ altri 
mai compreso lo scopo di una esposizione ; mentre pochi mobili. 
oflerse di gran lusso, e molti’ semplicissimi , e addatti a mezzi 
de’ meno facoltosi. i 

Accanto a sette porte ‘ad un sol battante, sormontate da 
grande cornice che poggia su mensole tutte fregiate d'intagli, e 
in mezzo ad 44 pezzi di tavolato per palchetti di svariato disegno 
stanno bellamente accatastati scrittoi con scaflalini a cassetti, ta- 
vole a mensole (console) e rotonde, una magnifica lettiera : fra 
due colonne filettate una vaga psiché,un armadio a specchio con 
‘ornamenti intagliati : seggioloni a braccitioli e senza, parafuochi, 
tavole e toalette ; scaffali , cavalletti da miniatura, tavolini a leg- 
gio per scrivere da letto ; qualche pregadio, è perfino due scrit= 
toii da signora con scaffalino mobile, che all’ uopo si mutano in 
tavola da giuoco : ma ciò che più spicca in tanto affastellamento 
è tn bel Luigi XV, cioè un ricchissimo cassettone (comode) con. 
intagli e figure agli angoli, tutto dorato, ed un gran seggiolonè 
pure di vecchia forma dorato su bianco fondo, e coperto di vel 
luto cremisi con galloni e trine in oro. 

Il Moncalvo ha così pagato egli pure il suo tributo al prepo- 
tente capriccio della moda. Però quando la comodità e la rie» 
chezza non varino disgiunte dalla grazia, come accade in questo: 
caso, tutto ‘si può perdonare al manierato ‘ed al barocco di una 
vieta forma. 

Poco discosti da' mentovati mobili si notano, oltre a due belle 
tavole rotonde ed una oblunga da soffà ottimamente scolpita, un 
ricco divano angolare con scaffale a triangolo e ripiani adorni di 
specchi sorretti da voluté, e fra due soffà coperti di lampasso un 
umile 4#/e-d-féte guardato in cagnesco da due teste di satiri a 
lunga coda mutati in modiglioni, | 
| Oltre modo poi commendevoli sono molte cornici di’ varie 
“dimensioni, riccamente intagliate a-fogliame e fiori, e fra queste 





dedurre che alla medesima non si può accordare verun diritto di 
prendere, a nome della (Confederazione, determinazioni che po- 
tessero obbligare quei governi tedeschi, che non vi diedero il loro 
assenso per libera risoluzione, mentre anzi, per questi ultimi, 
non si vorrebbe che derivasse altra sorte di conseguenze, fuorchè 
quelle che i risultati delle conferenze non troveranno applica- 
zione rispetto ai medesimi, 

«Ora, se il congresso di Francoforte rappresenta, in forza del- 
l'atto federale, il pleno dell'assemblea della Confederazione, è 
assicurato il voto ad ognuno degli Stati tedeschi, anche più pic- 
coli, per tutte quelle decisioni di massima entità, che saranno 
colà prese, perchè l’att> federale esige l’unanimità dei voti perchè 
le decisioni di quel genere diventino legali ed obbligatorie per 
tutti. Quando invece i piccoli governi dichiarano di non voler 
comparire a Francoforte, se non in forza della loro perfetta li- 
bertà ed indipendenza internazionale, sono tanto mal consigliati, 
che non potrebbero esserlo peggio. In nessun tempo della storia 
germanica, ‘essi | possedettero quella perfetta libertà ed indipen- 
denza internazionale, cui paiono pretendere adesso così fuor di 
tempo. Essi sono le mille miglia distanti dall’esser potenze, eu- 
ropee, ed in genere non hanno una esistenza internazionale, se 
non in quanto sono membri della Confederazione germanica, co- 
stituita coll’atto federale dell’8 giugno 1915. La loro sovranità si 
fonda unicamente nell'atto federale, ed. il riconoscimento della 
loro sovranità per parte dell'Eriropa sta’ nell’inclusione dell'atto 
federale nell'atto finale del Congresso di Vienna del 9 giugno 
1815. Rinnegando l'atto federale, ammettendo non obbligatorie 
le sue determinazioni più essenziali, che non furono mai Tegal- 
mente annullate, essi rinnegano l'unica base della loro sovranità, 
giacchè sulla loro potenza questa non si fonda certo. 5 

«Se essi quindi si vogliono parificare ai sovrani europei., che 
soli posseggono quella perfetta libertà ed indipendenza nazionale 
ch'essi pretendono, dichiarano di ritirarsi dalla Confederazione 
germanica, e perdono la protezione legale dell'atto federale, 
senza guadagnare in alcun modo quell’alto attributo , che ora 
cercano di far valere con sì mal inteso orgoglio. Come si può 
mai credere che l’Austria o la Baviera vorranno trattare della re- 
visione della costituzione federale germanica coi principi di Reuss 

o di Waldeck, quando questi principi non riconoscono più s0- 
pra di sè in tutti i rapporti l’atto federale, ma pretendono per- 
fetta libertà e indipendenza internazionale? Soltanto in forza 


dell'atto federale havvi tra quei grandi Stati e questi piccoli si-. 


gnori un’eguaglianza giuridica , in quanto che sono sovrani per 
essere membri della Confederazione germanica, di cui quell’ atto 
è la legge fondamentale, Non rispettando l'atto federale , lacera- 
no in pari tempo la patente della sovranità, e non possono aspet- 
tarsi che questa venga difesa dalle potenzé che persistono nell'atto 
federale ; ciò non potrebbe succedere che per generosità. Alle 
corte, i piccoli Stati tedeschi, facendo quella dichiarazione al 
gabinetto austriaco, si sono lasciati sedurre ad un passo , che 
può avere pei essi conseguenze molto serie. 

« Quanto dicemmo si può applicare al; passo della dichiarazione 
ove si dice di attenersi fermi al pensiero che a nessuno Stato, te- 
desco venga scemato il diritto di far valere i suoi bisogni; parti- 
colari; per cui non s'indugiava a dichiarare che si, acconsenti 


assicurasse « il principio del libero unirsi su basi federali » a tutti 
i governi che ne sentono bisogno. 


. a La legge fondamentale della Confederazione germanica, l'atto 
federale ed il suo compimento, l'atto finale di Vienna del 45 
giugno 1820, noù sinno niente « di un principio del libero udirsi 
su basi federali, » ma conoscono soltanto il principio dell'unione 
indissolubile della Germania, quale Confederazione di Stati, per 
cui soltanto havvi ‘la possibilità politica, ed in pari tempo legalo, 
dell'esistenza, e ‘come tale soltanto la Confederazione. germanica 
gode del riconoscimento dell'Europa. 

« Se i piccoli principi della Germania non vogliono esser s0- 
vrami ‘in forza dell'atto federale, nel disprezzar questo, vedranno 
bene ove, alla fine dei conti, rimarrà la loro sovranità.» 


SPAGNA 


Scrivono da Madrid in data del 6 giugno: 
Si attendono il duca e la duchessa di Montpensier che saranno 
ricevuti con tutti gli onori dovuti al loro grado. 


EE ETICI UTILI AR PEN AUT OCEAN 


ì 


di leone con un serpente in bocca. 

V' hanno saggi di stile gotico e tali sono alcune carte-gloria ed 
una cassa da reliquiario di ottimo disegno: memmen qui manca 
il seggiolone di due secoli fa, tutto coperto di mocchetta a fiori : 
e questo è fatto a posta per comandare un'attitudine rispettosa + 
come veramente usavasi mel-secolo xvi. Ma ad ecclissarne al- 
quanto lo splendore due altri ne sorgono a lui vicini portanti il 
numero 250, coperto l'uno quasi per intero di velluto verde , di 


una in ispecie di pero, di taglio finitissimo e netto, coronata da una 
acquila reale che stringe folgori, ed ornata al basso d’una testa 


rebbe ad alcuna riforma della costituzione federale, la quale non 








celeste l’altro, cinti, e splendenti entrambi di. dorate trine, dov* 
maggiore non può desiderarsi la grazia e la squisitezza di. una 
forma che taluno direbbe-volterriana o di più remota ‘età, ed io 
invece direi di un tempo avvenire. A tutto ciò -frammisto è U! 
Cristo d'avorio d'un sol pezzo. È questo infelicemente iscolpito + 
e va del paro con quelli dei fabbricatori di Nazzareni a un. tanto 
la dozzina. Tali argomenti: non son fatti per essere trattati in un 
laboratorio di stipetteria' allo stridor delle pialle 0. delle: seglie * 
quivi basta che si facciano. croci a foggia d'albero rustico 0 liscio 
e strumenti di martirio d'ogni genere. Ora che l’avorio ssi fonde 
al paro dei metalli, volendo la forma di un Cristo, tanto vale di 
improntarla a buoni modelli che somigliano almeno a quello di 
Michelangelo. I legni de’ quali il Moncalvo si valse per questi MO" 
bili, cui di'volò abbiamo accennato, sono il mogano, lo spiner®» 
‘l’acero americano, il sandalo rosso l’ebano; .l'agrifoglio € S4; 
prattutti il palissandro del quale si minaccia ora far tanto. col” 
sumo în Italia-in poco tempo, quanto'se'ne è fatto in Francia © 
Luigi XVIIin qua. 

Emulo del sig. Moncalvo può ‘dirsi il Bertinetti, ma non può 
farsi però adequata stima del suo merito da quel poco che ha !N 
quest'anno esposto, vale a dire un grandioso scrittoio di ,moga® 
di forma inglese ed una libreria di olmo indigeno con ornamen!® 
in mogano : esposto per far apprezzare la bella qualità dei. leg®! 
nostrali. i 

Piacciono generalmente 































ii mobili che in copia ha pure espoil 
il sig: Giuseppe Martinotti, fra i quali un tripode riccamen i 
scultato in mogeno. Anche esso ha fatto uno scrittoio da signora. 
con varie cassette, sostenuto da due gran mensole cop. s9pra un 
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Il duca di Gor, che rappresentava la regina. Isabella alla corte 
dell’imperatore d'Austria, è arrivato a Madrid, essendo stato no- 
minato vice-presidente del Consiglio reale. 

Il ministro degli affari esteri è quello di grazia e giustizia 
conferirono a lungo col nunzio ti S. S. È voce che il concordato 
fra la Santa Sede e là Spagna stia per esser concluso. Cotesta im- 


portante misura dee sanzionare la vendita dei beni già apparte- 
nuti al clero. 


INGHILTERRA 


Loxpra, 10 giugno. Si legge nel Times : 

“Il governo è, a quanto pare, definitivamente risoluto a sepa- 
‘Tare le due cariche di lord cancelliere e di. presidente, della Ca- 
mera dei lord. Questa così necessaria riforma, che fu messa in- 
nanzi le tante volte, doveva aver finalmente una soluzione favore- 
vole;.ma gli è da notarsi che fino ad oggi nessun ministero avea 
osato dichiararlo francamente e a. fronte alta; .e intorno. ciò, il 
gabinetto whig (siamo in ‘debito di fargli questa lode ben me- 
lilata) ha fatto assai più di quanti lo hanno preceduto. 

— Il visconte e la viscontessa Palmerston diedero sabbato' sera 
tn gran pranzo nella loro residenza di Carlton-Gardens. Vi si 
notava il sig. Isturitz, ambasciatore di Spagna; che aveva ri- 

aufevulo invito speciale. (Morn. Chron.) 

i Daniele O'Connell è nominato console della regina a Para, 
nel Brasile, in sostituzione al fu, Riccardo Ayau. 

(Morning Advert.) 

— Il poeta Samuele Rogers, autore dei Piaceri della me- 
moria, fu rovesciato giovedì sera da una ‘vettura, I suoi amici 
Stanno in timore per la sua vita.’ (Idem) 


PRUSSIA 


Bentixo, 8 giugno. Il Monitore Prussiano pubblica il nuovo 
deereto del re sulla libertà della stampa : esso è preceduto da una 
esposizione dei motivi di cui traseriviamo alcuni brani : 

«Un numero straordinario di nuovi giornali si stampa e si diî- 
fonde con ardore. Alcuni individui ; che non avevano nè la voca- 
zione, nè la capacità d'essere gli interpreti dell’ opinione pub- 
blica, cercarono di procurarsi- una posizione e darsi importanza 
coll’ istituire muovi giornali 0 con attenersi a quelli già esistenti, 
€ dal loro punto di vista egoistico non indietreggiarono dinanzi 

“ ad'aleun mezzo d’ingrandire il:circolo dei loro lettori. La regola 
delle convenienze non vien più rispettata; le cose più sante si 
trattano con isprezzo, si avversano le basi del cristianesimo e 
dello Stato sino al punto da confondere tutte le idee. Il partito; 
del disordine trova nella libertà illimitata della stampa un mezzo 

| diagitare gli animi col vantaggio delle proprie idee, e non sa- 
rebbe difficile il provare con una lunga serie di giornali e d'arti- 
coli che questo partito cerca di menomare in tal modo il timor 
di Dio, il patriottismo, il: rispetto al'\principato e al governo. 
Questo partito, non commette delitti manifesti pel timore di essere 
Punito conformemente alle leggi, e colla speranza di raggiugnere 

"Più facilmente il suo scopo col propagare insensibilmente le sue 
dottrine funeste. Mentre che consiglia di astenersi da mezzi vio- 
lenti, si sforza di ‘accreditare falsi sistemi e distruggere quelle 
credenze che nel popolo sono la base dell’ ordine sociale. 

Ci inganneremmo se volessimo credere ché questi sforzi ri- 
Marrebbero senza risultati. Gli articoli dei, giornali più screditati 


— provinciale :. l'esperienza provò che.le false: dottrine avevano, già 
prodotto una immoralità profonda è «anco una specie di>-de- 
menza politica, A tutto ciò fa d’uopo ag Ù ngere che gli editori 
di certi giornali radicali sono in segreta corrispondenza con i rei 
di alto tradimento e-î nemici del paese cho si trovano all’ estero. 
Noi credevamo, che la libertà della stampa consistesse |,nel diritto 

‘di esprimere liberaménte le proprie opinioni, e che si potrebbe, 

Senza violare un tale diritto, sottometterne l'esercizio alle dispo- 

., Sizioni della legislazione delle patenti è dell'industria : noi ‘cre- 

 devamo pure che lo Stato non fosse tenuto di far concorrere le 
Sue istituzioni alla propagazione nell'interno di dottrine perni- 
giose, nè tollerarla dall'estero, | PIRA 

Da un'altra parte reputammo uitife sottoporre ad uma cauzione 
gli editori e compilatori di giornali a malleveria delle multe 


‘amadio a colorinette agli.atgoti e sportello nel: ‘mozzo di palis- 


. Sandro riccamente tarsiato ad ornati e figure d'acero, - 





- Pare che queste (almeno le' verticali) ritengano il ‘carattere. 


elle figure d'Ercolano, e cozzino quindi alquanto collo stile 
.. Adottato nella costruzione del mobile: chie per ‘altro è benissimo 
eseguito, © i A iald da 


Si piacque altresì il Martinotti nella struttura d'tna tavola ro | 


i, tonda con piè adorno di sculture; di un seggiolone, un para- 
fuoco, è un paio di sedie, ottimamente verniciati in bianco e ancor 
Meglio dorati sul fare barocco ‘in sommò grado. Per rendere 
tollerabile un-tal genere, bisogna molto togliere, molto aggiun- 


‘ (8ere, ed innovare moltissimo. Il secreto di tutto ciò non dovrebbe 


essere esclusiva proprietà del sig. Moncalvo che fra le sue prero- 
galive ha questa di sapere far tesoro dei preziosi e salutari con- 
Sigli di egregii artisti, co' quali. tuttodì trovasi a contatto... | 

| Oltre un modello di scala a chiocciola senza colonne, ed alcuni 
Scanni portatili, it sig. Giuseppe Guala ha esposto due intercolonnii; 


no ionico in legno di pero, che si compone in 50 distinti pezzi ‘ 


‘.. onde servire allo studio dell’architettura; l'altro con ciambrana, 
| ® porta adorna di ornati in scultura in-tegno di noce, destinato al 
compimento di un coro, ed all'ingresso di una sacrestia, Il Guala 
. È meritamente tenuto per uomo intelligente e raro per precisione 
© Geometriea ‘in fatto di esecuzione.Di questi due intercolonnii però. 
;, 86 molto lodevolè il primo, non può. forse dirsi altrettanto del 
= Seconio, dove le colonne con piedestallo collocate su troppo alto 
._ ‘Asamento, divéntanoalquanto tozze e meschine di proporzioni: al 
Qual difetto potevasi riparare con allumgarte (privandole di pie 
| estallo) fino alla prima base: i 
- Se la località riòl tollera, val meglio appigliarsi ad altri spe- 
dienti, efar sacrificio: dell'architettura: quando non può essere 


1. SViluppata in tutta la sua ‘pienezza. 
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che potessero incorrere, ed autorizzare i giudici anche a soppri- 


mere i giornali nel caso di, più condanne suecessive. » 

L'esposizione dei motivi termina così : 

«Quest'ordinanza della quale prendiamo”su noi l'intera respon- 
sabilità sottomessa all'approvazione della ‘camera ; nè questa ap - 
provazione ci verrà meno!se'nelle deliberazioni il sentimento del 
pericolo 1a cui le mene incessanti. della stampa  pervertitrice 
espongono la società, si mantiene nella sua energia. — 

Convinti di ciò nen ci lascieremo'intimorire dagli attacchi del 
partito che avversa il governo, Sappiamo ehe ‘ésso porrà in uso 
tutti i mezzi idonei ad: agitare ‘gli animi, ma la maggioranza 
illuminata del popolo sarà con noi, e vedrà nel consiglio che 
diamo a V. M. l'ardente mostro desiderio di. proteggere le co- 
lonne dello Stato contro coloro che si adoperano a scrollarle. 

Berlino , 4 giugno 1850. 
(Sequono le firme ) 
— Facemmo ieri conoscere le principali disposizioni della 


| nuova ordinanza sulla stampa. 


Il ministro dell’ interno e quello del commercio indirizzarono, 
non ha:guari, ai presidenti della reggenza, e direttori delle poste 
una circolare ove si contenevano istruzioni sul modo d’ ese- 
guimento. ; 

I presidenti delle reggenze dovranno, prima del rinnovamento 
degli abbonamenti, esaminare quali siano i giornali della loro 
provincia che hanno una tendenza colpevole ed ostile al governo, 
e designarli al direttore delle poste. Questi ordinerà immediata- 
mente agli ufficii della sua amministrazione di non ricevere nes- 
suna commissione per l'invio di questi giornali. Quanto ai gior- 
nali stranieri, saranno oggetto di disposizioni speciali, od 

Il governo prussiano ha disciolte tutte le società, dette fraterne 
degli operai. I delegati democratici, afine di eludere questa mi- 
sura, convocano tutte le settimane una riunione libera che deve 
occuparsi d'una questione speciale; ma il governo è risoluto di 
sventare anche questo muovo ritrovato. 

GRECIA 

Leggesi nell' Osservatore Triestino dellA4 i: 

Col piroscafo arrivato quest'oggi abbiamo notizie dalla Grecia 
sino al 6 corrente e dalla Turchia fino alla data del 54 p. Trag- 
guagli d'Atene non presentano alcuna importanza politica. 

IL 51 p. S. M. il re della Grecia unitamente alla real consorte 
s' imbareò a bordo del piroscafo francese Vaudan per recarsi a 


‘zia e Cranidi. Da Sira ci annunziano l’arrivo delle LL. MM, , 
seguìto la mattina del 4° corrente. L'accoglienza fattà al re c'alla 
regina fu' oltremodo festevole per parte della popolazione ; nu- 
merosi evviva furono loro diretti al momento dello sbarco : tutte 
le campane della città suonavano a festa , mentre le artiglierie 
eseguivano le salve d’ uso; © 

Il re fu ricevuto dal municipio, il cui presidente profert un 
discorso, nel quale esprimeva i sensi di riconoscenza della popo- 


da’ mali che lo afflissero. Il re rispose promettendo di rimediare 
possibilmente a' mali ‘cagionati alla città dagli ultimi. disastri. 
Durante la mattina, dopo l'ufficio religioso, a cui intervennero le 
autorità civili e militari, nonché i consoli, segni il collocamento 


SORITODI ; | della prima pietra,del nuovo molo. La sera stessa la città fu ‘illu- 
; Sono divulgati con una celerità senza pati dalla stampa locale è 


minata; e la notte del dì seguente (2) Je LL, MM. partirono alla 


dal municipio. 












ULTIME NOTIZIE 








| Torino, 15 giugno 1850: Camera dei Deputati. 
della proposta di legge presentata dal Ministro dei la- 


una Società privata della via ferrata da Torino ar Sa- 
vigliano. RA 
La lettura degli articoli ‘del capitolito dal 39 al 73 


e risulta alquanto disagradevolè Ja posizione în cui si trovano 


PURI 


collocati i tritoni che s' appoggiano: alla colonna del piede. Gon- 


‘maggior castigatezia di disegho il sig, Speik avrebbe compiuto 


un eccellente. lavoro ; ma questo è “difetto comune a tanti altri. 
lavoratori di stipetteria pur commendevoli per altri riguardi , 


il Masserano, il Dalbesio di Carmagnola , il Martinotti Giovanni, 
il Guglierero , il Lavista, il Rimboud, l’Amapane. di 
- Dello Zora è una porta a battenti dilegnonoce d'ordine corinzio 
con intagli è sculture a basso rilievo rappresentanti emblemi al- 


«lusivi alla R. Camera d' agricoltura e-commercio. Del. Tortarolo 


una tavola rotonda con molti ornati e lavori in tarsia rappresen- 
tanti) nel medaglione di mezzo, Colombò ‘e Chiabrera coronati 
da un genio , e'negli altri variî womini celebri italiani, sorretta 
da un prisma. triangolare impiaffacciato” d'acero d'America co 

sculture e tarsie nel piede, le quali domandano maggior finitez a 
di esecuzione. — Del Perelli tina tavola a mensole in mogano di 
stile barocco; eduno scaffale; ed armadio dello stesso legno e dello 
stesso stile , con-sportello.e fianchi lavorati a:traforo, e ripiani 
adorni di specchi sorretti da colonnette ‘ad elica. - Del Griva uno 
serittoio di lusso (bureaudes dames ) impiallacciato di palissan- 
dro, con ornati a ‘tarsia di agrifoglio ed altri legni natrirali © 
tinti, che per mezzo di varii ingegnosi ritrovati, sì muta in 
toilette’ ed in tavolino da lavoro. Ma a tanto meccanismò assai 
bené congegnato converrebbero maggiori proporzioni. — Del 
Dalbesio è una tavola rotonda. purè % impiallaciata di palissan- 
dro con ornati. a tarsia di metallo, tartaruga e madreperla. 


Ottimo lo stile degli ornati ma il piede disdice; più armonica in- 


veve, a questo solo proposito, pare quella del Masseranò. Alcune 
seggiole ha esposto Îl Gugliarero, e queste se non raggiungono 
la perfezione di quelle di Chiavari, par, leggierezza, non sem- 


brano però mancare di bontà. Del Lavista sono molto lodate le, 


eleganti imbottiture, i 


‘ Quanto allo stile di due cornici dorate, con specchi riccamente 
cadorni di Javori in pasta del sig. Giovanni Mazuri non si sa che 


dire ma ‘è«però molto bene, unita la doratura, e jot ima nie, 


i IO 


Folk dfn garnonti , 
-Notasi un bigliardo,esposto per, la:sua «interna costruzione, e 





























| presenti. Uh deputato si astenne dal votare, 


Sira a porre la prima pietra del nuovo molo, indi in Idra, Spe- | 


lazione verso il governo reale, per aver questo! liberato! il paese. |. 


volta d'Idra.e Spezia, dopo aver assistito ad un ballo offerto loro: 


‘} poi ini sostanizà vusì discordi, ‘cò 


La Camera si radunò iersera per continuare l'esame: 


vori pubblici per l'approvazione della concessione ad‘ 


fva i quali si notano il Tortarolo di Savona , il Griva , il Perelli}. 


“x wr 


ch'è l'ultimo, fu compita. Dopo alcune osservazioni del 
deputato Menabrea al quale rispose il ministro Paléo- 
‘capa, ed alcuni chiarimenti di fatto dati dal “relatore 
Vincenzo Ricci, si passò alla discussione dell'articolo 4 
della, proposta di legge. e 

rressione di alcune parole dell'art. 1, ma la sua pro- 


posta non «ssendo appoggiata, non. fu.,messa in di- 


scussione. ll, {os li 


 Lavv. Mellani mosse quindi alcune obbiezioni sopra 
al'uni punti del capitolato, le. quali farono combattute 
dal ministro Paleocapa. ali urszzs 1 'aliovgioò 
L'avv. Cesare Cabella presentò in seguito alcune'0s- 
servazioni di legalità sulla redazione dell'articolo 4. 
Dopo brevi spiegazioni date dal Ministro' e'dal relatore 
Vincenzo ‘Ricci, l'articolo 1 fu approvato nella \foriha 
primitivamente proposta dal Ministero. @li altri "due 
articoli furono successivamente posti ai Voti ed ‘Wddt- 
tati senza contraddizione. Dia a "e 
Al voto a scrutinio segreto la proposta di legge fu 
“approvata con voti favorevoli 100 e 6 contrarii su, 407 
;Alle ore undici meno pochi minuti l'adunanza si sciolse 
Frasca. Parigi,, 12 giugno. Le ultime notizie ricevute da 
Strasburgo stamane annunziano che il sig. Girare n ay a otte 
nuto 50,000 voti, il sig. Muller 21, )00 e l’altro candidato 40:00, 
Rimangono ancora a conoscersi i risultamenti della votazione di 
60 uffizii elettorali. Nondimeno, dice la Correspondance , la 
candidatura del sig. Girardin sembra assicurata.‘ 
— Oggi l'assemblea, nazionale ha terminato la seconda delibe- 
razione sui {progetti di legge intorno alle casse di ritiro e di 
mutui soccorsi, so 
Indi l'ordine del giorno, reca la «discussione del progetto di 
legge relativo al compimento della tomba dell imperatore Na- 
poleone. È ilerlà Medi} Bing GIS DU n 41614 
Il generale Pelet ‘domanda’ che la statua eljuestre'sia don 
servata. dai, arr "141 
L'assemblea adotta, senza diseussione; la legge che'apré un 
credito di 542,694 fr. per questo compimento. ; 
Il generale Pelet‘ depone il suo: emendamento inteso‘ad ac- 
crescere il credito d'altri 200,000 fr. per lastatàa equestrè da 
erigersi sulla spianata degl’ Invalidi, Io ws rat Min 


Judi 


Dr 


L'emendamento è reietto ; esi apre lo squittinio sul complesso 
della legge! “d W LI sncg drarnafiznonta 
La-seduta continua; n irnindipatià 
— La commissione del progetto di. legge per:l'aumenta di do- 
tazione al presidente «della. repubblica, non si'è riunita oggi. 
Essa sentirà domani i ministri dell’ interno e.delle finanze, 
— = Una corrispondenza del Conrrier de Lyon dice hieitrpria- 
cipe di Metternich è giunitò ù' Parigi. 3) “usest ti 
— Oggi il 50/0 ha aperto a 95, 65, e chiude 94,20, 
1 50/0 resta a 56, bd 0° <SRA 100 
11.5 .0/0 piemontese (e. Ri) a 86, 50, (pù io 
Augyacna. Scrivono alla Gazzetta d'Augusta, ché le proposte 
dei plenipotenziarii degli, Stati dell'Unione sono, state’ rigettate 
dal plenipotenziario d'Austria è consorti, | }/{/; {°°} i 
Tuttavia, vha ancora chi erede, che Prussia e Austria non siano 
me ‘pare; 1a Gabber è Aligusta 
reca una eorrisporidenza ‘di Fraviboforté, ‘in eti lefgidmb) che i 


| megliovinformati assicurano; che fra i due Stati v'é soltaiitò qual- 


‘che piccola differenza di opinioni; e che, inoltre, le‘ éorlferenze 
in Varsavia collo ‘ezar)’ ion si aggirarono ‘puntò sulla ‘contesa 
‘‘austro<prissiama, ina'sui provvedimenti dà prendersi ‘in'èbrhune 
da queste ire potenzè contro le conseguenzé delle 6081 dette rivo- 
»Iuzioni ‘di'maizo, © 100 Un Llob orinà lie) DARA 

A questo proposito, troviamo anche nel giornale Die Presse, 
che in Vienna nessuno crede a una rottura frà Austria @ Phussia: 
poichè la Borsa, quantunque abbia nervi 'assat delicati che si ri- 





e ie 


per' la imbottitura, delle.sponde, lavòfo del sig) Stefano Deago- 
‘stini. Le intarsiature. ed i bronzi che lo ‘adornaho sono di fabbri- 
cazione estera, e per nulla invidiabili. Spiacciono oltre modoznella 
fascia superiore delle sponde, due ornati un sopra l'altro; ma 
‘questa intemperanza non è il; difetto minore, quando si. guardi 
«al-meschino di quelle figure molto mal ordinate, Non, y'erano 
‘artefici in Torino capaci di far molto miéglio ed a miglior:prezzo? 
Non chiuderemo questa rapida rassegna;cui ari Vol per 
«consacrare maggiore spazio in queste colonne, senza un cenno di 
‘alcune sedie semplicissime di Jegno pino marittimo,.le une a 
grezzo e l'altre ‘con vernice: con sedile di paglia di canna nòstrale 
dei signori Galléano è Garassini fibigidieti in Savotid! La te- 
muità-del prezzo (dalle lire 9 alle 15 la dozzina) è sorprendente; 
‘non è quindi poca la lode dovuta agli espositori. Può dirsi anzi 
che abbiano molto bene compreso uno di tanti vantaggi dellè espo- 
sizioni industriali, quello cioè di estendere il più possibile jl ben- 
essere materiale cui ognuno aspira in proporzione dellè proprie 
facoltà; quindi èche il povero avrà--egli pure il vantaggio di 
valersi nell'umiltà del suò abîturò dî estissimi, ‘ma pur utili 
sedili. * de ice ara 

In moltissimi de'paesi \circonvicini hanno tanti e tanti operai 
che mandano di continuo lavori ai negozianti “lella ‘Capitale, e non 
ardiscono farne’ mostra per la troppa semplicità delle forme, ma 
altrettanto eccellenti per la struttura; p..es. in Noli nel Canavese, 
in Settimo di Torino; in Biella, in Courgnè, ecc. Le appariscenze 
del bello son poca cosa quando l'utile non vi sia congiunto, Non è 
infatti sì tosto ammirata la perfezione de'vari) nio innanzj 
schierativi, che l'idea subitamente dominante, è il prezzo. 
Uno de'più sicuri segni di progresso in fatto di fabbricazione, è 
il buon mercato, e fu ripetuto le mille volte! Far jo e più 
presto colla minore spesa possibile; specialmente Galli 


tà 


1 QLS 


le pri- 


‘vate csisterizè )non® fruiscono del più prosperò stato, è vero pro- 


gresso, Le esposizioni industriali sì fan per norma ed istruzione di 
consumatori e nell'interesse del maggior numero. Altrimenti de- 
igenererehbero în vano spettacolo, 0 in giostra di private ambizioni, 


pavtebbero quindi, perduto quell'utile che Ja società è in diritto di 
attenderne? tota sp 


iDiui Mus 0iviv192 ib: ioicios è 
pren Giov 04 
IRC RASO LOT 


Î RR ORE VI Il! î 
Il deputato, Giambattista Michel ni. propose la sop- 
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SOCIETA" PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI. 


IN TORINO 


EDS 

I signori Soci sono invitati a ritirare il Catalogo 
dell’ Esposizione; il quale viene loro distribuito, net 
giorni di mercoledì e di sabato , dalle ore 8 alle 10 
di sera, nella Segreteria della Società, in casa Bene- 
vello, e negli altri giorni, nelle ore in cui è ammesso 
il Publico all’ Esposizione, nella sala num. xv dell 
Esposizione medesima. È i 
Per la Direzione 

Avv. L. Rocca Segretario.‘ 


SCIROPPO DI TAMARINDI | 


a Ln. 2. 50 il 444 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 












































i9b IMivispta185: PISO A RT : Î 
sentono di ogni ventie@Ilo che scuota un fantino l'atmosfera po- 
litica, pure si mantiene ferma. 1 a 8 
} Prussia. Berlino, 9 giugno, Si dice che fra poco verrà costi» 
wuito il Collegio dei principi ; che si prepara una legge elettorale 
per l'Unione, siceome anche un progetto di legge sulla stampa : 
‘queste leggi saranno quindi presentate ‘al parlamento dell'U- 
"noe RI LA o di, Bid 00 
i: Lo ‘Secondo'un dispaccio telegrafico della Gazzetta di Colonia, 
il re ha già potuto, il giorno 8, alzarsi da letto. 
tOSGNIESWIG-HoLstkix. Kiel, 7 giugno. L'ufficio dell'assemblea 
» tiazionale»si è riunito ‘il: 63 ed ha deciso che per ora non si sarebbe 
convocata l'assemblea : gli uomini di: fiducia saranno ben tosto di 
ritorno da Copenaghen. ., n» 
® Davimancà; 11 comando generale delle truppe danesi nel Jutland, 
«sì trova in Kolding; anche la Guardia fra poco vi si recherà, © 
 amarparte; della stessa è già acquartierata nelle, vicinanze di. Kol- 
ding. Si assicura che anche gli svedesi ebbero ordine di tenersi 
—spronti a mettersi in cammino. 


LIORERIA GIANNI E FIORS SUCCESSORI POMBA 
JOURNAL DES DEMOISELLES 


augmenté du 
JOURNAL DES JRUNES PERSONNES 
DU MAGASIN DES DEMOISELLES , , 
DU. JOURNAL DES. JEUNES, FILLES , 
DE LA BRODURE ET DU BON TON 














































Edizione di Brusselles 





Se ne pubblica una dispensa al mese, a L. 10 all'anno 


Si distribuiscono ‘è mesì di 
Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio 
RIE i@=<@»©n@P@@—@@m©@»«..iit@@@@@’’’‘’’’’‘QOO 


| stabilimento di Edueazione ed Istruzione 
diretto dalla damigella 
ARGELA OSTA 


Maestra approvata per l'istruzione superiore delle fanciulle 





E. LEONE gerente. i 





A} osi. 
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Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere è farmacista FiLipP0 
Viors, il solo approvato dalle rispettive autorità. Ess0 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze ; € nessun'altra 
bevanda ‘è fo:se più atta di questa ad estinguere la 
sete negli eccessivi ardori dell’ estate. 

Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, eserctìa dal sig. TacconiS, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea | 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 
Lili—____@-<(I-_({@ 


AVIS 
M. D'ESPINE ; Chirurgien-Dentiste de LL. MM. et de 
la Famille Royale, prévient les personnes qui désireront 
le consulter, qu'il recevra tous les jours, de neuf heures 
| du matin à cinq heures après midi. 
Rue du Po; n. 49, escalier de la Trattoria Italiana, 
i premier étage. 3 


ALBERGO DELLA POSTA .. 
in Pré-St-Didier , valle d'Aosta 


TE TE SLA A i : 104 sb: 

fardi au soir 18 juin, salle de Anfiteatro Chimico, M. ALe- 
__FANDRE déclamera, de mémoire, toute une petite Comédie en 4 
‘“Acte de Molière. — Cette pièce ne sera point lue. mais récilée 
Pont entière. C'est une Académie qui, avait. 616 annoneée trop 
_ lard pour pouvoir ètre donnée dimanche dernier. — Elle a pour 
i objet de clore dignement (par une nouveaute ) les récitalions de 
© M. Alexandre à Turin; et de remplacer l'Académie qui, par de 
—, fausses combinaisons et par une indisposition subìte, dut ètre 
" considérée comme n’ayant pas eu lieù, le 25 mai dernier. 
dor On trouve d’avance des billets (prix 1 fr. 50 cent.) chez le Cu- 
''stodè dè l'anfileatro Chimico, et chezM. Alexandre, rue S. Laz- 


sip do Dt 
zaro, n, 5. È 





Le sue allieve, oltre 1’ istruzione religiosa, verranno 
ammaestrate nelle lingue Italiana e Francese, nella Cal- 
ligrafia, Aritmetica, Geografia, Storia sacra e profana, 
ed altresì nelle arti della Danza, Musica, Disegno, ecc. , 
ed in tutti quei lavori che possono tornare in qualche 
modo utili 0 dilettevoli ad una donzella gentilmente 
educata. L'istruzione. verrà loro comunicata a norma 
de’ Collegi nazionali ;. e per maggior comodo dei ris- 
pettivi genitori si riceveranno a convitto. 








In questo Stabilimento trovasi pure un’abile Maestra 
di lingua italiana;, la quale si presterebbe di der lezioni 
a domicilio per quelle damigelle che non possono in- 
tervenire alla suddetta scuola. 

Via del Cannon d'Oro, n. 40, 4.0 piano, in Torino. 


h otloae i 0% "SALLE DU WAUXHALL. 
IRA A CIRIE RITIRI, i : ‘ è 
Mardi 18 juin 1850 grand Concert vocalet instrumental au hé- 
néfice de M. Gancra (Roberti), premier Ténor pensionnaire de 
—_— l'Académie Nationale de Musique de Paris,et Chantre honoraire de 
la Chapelle de. S. M. la Reine-Mére des Pays-Bas. 
Ss, |. Divisé en trois parties È 
ox Dans lesquelles concoureront M. Dite (Constance) Gontr'alto, 
(1 4xer Prix;de chant du Conservatoire National de Musique de Pa- 
ris; M. Knakawp célèbre Flùte, et MM. Rovè basse bouffe et.CA- 
\erniton. amateurs  distingués et M. le prof. LassArene avec M, Pru- 
pence-Bernarp pour le Magnétisme et le Somnambulisme. 
——r—————————————— _ — O 
cul. (È SPRCOLA' DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
«lggoî s161 (metri 273 sopra il livello del mare) » 


ica 


OUCASIONE FAVOREVOLE 
Sì ricerca uma persona pratica di commercio con un 


fondo di L. 20{m. a 2>{m., per associarla in un negozio 
avviatissimo, (e di notevole profitto, esercito da molti 
anni in questa capitale. 

Dirigersi al signor notaio coll. Perotti, via S. Dal- 
mazzo, num. 3, piano secondo. 


DA VENDERE 


MODESTO MICOTTI; Albergatore, annunzia che il 
detto albergo verrà aperto il giorno 20 del corrente ; 
e fa pur noto che i signori avventori vi troveranno 





44 giugno. RAEE NUiri 6% 
0 Due bigliardi di riscontro con tutti gli accessori. — | ogni sorta di  confortabile, unitamente ad alloggi co- 
al levar del sole a mezzodì . sera Recapito al minusiere Setti, via della Palma, n. 12. modi e puliti, scuderie ed ampie rimesse. 
ili OT millim. millim. Deposito di terra raffrataria, a modico prezzo, la CCIDA) i 
Barom. 756 15 756 90. 765 22° i per la RIOT dei forni delle fabbriche DA'AFFITTARE 
a) E 9 TAC a vetri, padelle ed altri usi. — Recipito al sig. Grass, per il prossimo SS. Natale 
nietyanito”: N Li “E EN 0 | casa Sillano, via delle Figlie di Militari , num. 12, Un molino sulle fini del Nichellino , regione S. Rocco, 
cotetioni: Miga gruppi | > Nug a/gruppi Mezzo annuvol. | Salita sinistra, piano secondo. composto di quattro macine a grano, pesta da canapa 
_______—————6———m——————_—_ —_ e torchio da olio, con cospicuo fabbricato. i 


* Per le condizioni ‘indirizzarsi nello studio del signor - 
notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 2. i I 


ì VENDIRA i 

Di due corpi di casa in Poirino, stradale d'Asti, ca” 
sino, smpio giardino; vasca, tre po zi d'acqua Viva $. 
scuderie, spaziosa corte; affittati ad uso degli albergh! 
dell’ Angelo e della Stella, per annue L. 4,800. 

Indirizzarsi per le condizioni in Torino nello studio 
del sig. notaio Borgarello, ed in Poirino dai fratelli 
Marocco , affittavoli nelle stesse case. 


| DA AFFITTARE 
per la corrente stagione , in Moncalieri , 


Varii alloggi uniti o separati, con mobili o senza» 
nel’ concentrico della città di Moncalieri, con scuderl9 


VENDITA 
Dei seguenti tagli di BOSCHI 
situati nelle vicinanze del Comune di Front : 


Lotto primo. Bosco alla Gràngiassa , di ro- 
vere ed'altro ; d'anni 9, di ettari 5, 44, 63, 
(giorn. 14; VA RA LIGA GERI (A OLII, PEA] +L. 4,425 

Lotto secondo. Boseo accanto al castello di 
| Front, d'anni 9, di ettàre 5, 70; 14 (giorn. 45) » 4,500 

Lotto terzo. Taglio ‘di boschetti e ripe di 
roveri, ontane ed altro, in 6 pate grandi, della. 
cascina Brajda, a destra dell’ entrata nel paese 
idolo pio pi a .,> 1,875 

Lotto quarto. Alla cascina Marescialla, situata © 
nel Borgo dell’ Argentera, territorio di Riva 
rolo, 18 piante noci di varia dimen-,._.... i. uti. 
1 aaa Pen 5 1) 


Onnie uons TEATRI D'OGGI 15 GIUGNO ) 

a CARIGNANO (ore 8 44) La drammatica Compagnia al servizio 
i sufo di,S. M. rappresenta: Lucrezia dei Mazzanti. 
.tusGERBINO (ore 844) La drammatica Compagnia romana diretta 


anesstdlall’attore DowenicoNI rappresenta: La donna del popolo. 
1. Beneficiata dell'attore brillante AmiLcare BeLottI. 


0° ls DEVSI i i 
x CIRCO SALES (ore 5 4,2) La drammatica, Compagnia Doxpix 
civ &RomagnoLI rappresenta: L'importuno e l'astratto. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
-“pagnia Bassi e Prepa rappresenta: Luigia Camicia. 


|. :10 Orario dei. Convogli tra, TORINO x NOVI 


ad 


———____ € 
rin CORSE: DA TORINO A NOVI. +») CORSE DA NOVI A TORINO 
pesa i s NO |. 




























RT | «stazioni polo» A MEIN GIRA i 
scri corali nt. pn aria partensa ant. | ant pom | "994 Albere su due lince parallele, a ). 1947 rimessa, ecc. , od anche senza. i 
bigger por ani nai) ovaie ra) DES —— | bordo dello stradale, accanto ‘alla detta i ) |. Dirigersi in Torino, piazza S. Carlo, n. 3, al portinaio. 
M Goro e i È è 9 % ; pui 5 wu i PEER ai ipa E » 612) DA AFFINTARE 
‘Moncalieri | 6 9 Frugarolo —_———— ni 
vvCamibiano | 6:35]40 ‘5)4/20A Sandria 8,55)2 50 |. ovle L. 6,047 | Casa di campagna di nove a dieci camere mobiglia!®» 
osso Pessione»: + |.6,45|4045|4 30|\Solera».: « 8,453» lione nnetiti irigersi io: in amena posizione «e salubre, hi. minuti di ila ca” 
. Valdichiesa |. 6 35 10.254 40\\Felizzano 9 »|345| Per le con dizioni relative dirigersi allo studio del (Il AMCena, posiz alubre,:a :POChi: Manti. da 
‘Dusino 7 45|f0 45|5 »||Annone 9 153.50 | sig. ingegnere Boselli, ‘via di Porta Nuova, rimpetto al | pitale, con, strada carrozzabile. pui vat 
gi x 50 Vi 20 + = Quarto (*) ‘5 ol» » | campanile di S.Carlo, porta n. 20, piano secondo. ERE sone dal ratibidico, 200) Prato, contrada della 
008. Damiano » |A4 Asti 0 9 ASIA —— isericordia, porta num. 6. i i 
vtafiati sti 8.30|42»|6 45|S. Damiano|6 25] 9 55/4 10 DA: VENDERE 0.-DA, AFFITTARE AL PRESENTE, ii Lic Di i 
> Quarto (*) | »..»| »»[6 20|Stenevasso {6 10 40|4 25 ; - Fa ioli peste DA AFFINWTARE < 
“Annone . | 8 40|12 10|6 25||Dusino II 10/5 25 Grandiosa villeggiatura mobigliata ; con scuderie , ; r : rie esta 
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Uno ‘tipo (serre-papiers) — Una commode — Un 
leito con’ relativo tavolino da notte — Tavola rotonda 
— Tavola. a battenti +— Sedie e Sofà. Questi mobili 
sono: costrutti in  palisandro, con ornati in colore e 


db 


‘sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito al De) Ve il proprietario , pià” i 
Castello ; casa ‘già dell’Economato, num. 41 ; sotto 


portici della Fiera, piano 3.° 


iu In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 
iu Da Torino per Moncanieni.... Da Moncanieni per Torino 


omo cofe)ia Ore, 140;;30,, ant. Pron hi 30, ant... solidissimi , e visibili all'Esposizione al R. Valentino. 
A intsenoi 112) drigigonte BO I agiicpel gi |. Far capo al negozio da mobili di Biagio Masserano, i " 
“e o) VERE OE Par, Gagea”: Degozion Ca tao 6 FADO, N ‘ASSORTIMENTO . 
desWibati) lori glo i n 1 mpsrisote@o9 costa via di Po, n.12, presso la chiesa della SS. Annunziata. |. p; Mantelline da donna in seta (sanspareille); d'altim® 
4 PREIIETOICGIO RADI CENE SO VORO DOGE IR OO Pe eeo PTTP TI RE TI E I I » b: . î 
nivA GL mista moda, scialli di filoche e di thul nero ricamati, VIa di 


mmnoserinpi 9.1 . 


Tago Lio 47, Uro; i it 
Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


tooripie torino 
Ln NUOVO CAFFE 
-., della STRADA FERRATA a Porta Nuova, 
“con giardino,sve visita nello scalo ( Embarcadère) 


canto a detta chie8* 


| 8, Carlo, portina n. 3, piano 2.9, ac 
È NOTA SF 

In: adempimento al prescritto del vigente codice va 
commercio; Pietro Calza e Michele Podio, di. gue io 
città, dichiarano di averec ontratta società per l pseriitra 
di un negozio da chincaglie e mercerie sotto la, 
Calza, Podio ec Comp., la cui firma è comune al (6 
l'socii sulidurii, e ciò oltre il concorso di un socio i doi 
| manditante ; il * tutto como meglio ne risulta dal o. 

stratto depositato presso il Consolato a cui sÌ riferisco 


IDA VENDERE 
CASINO con giardino cinto di muro, di are 10, sulle 
fini di questa capitale, regione Valtorta, sulla sinistra 
dello stradale di Nizza, presso la cascina del sig. Bas: 
signana ; stato recentemente ristaurato ed abbellito, 
Pei dovuti recapiti dirigersi ivi, al giardiniere. 
sli iii ni inimicizie 


IDA VENDE 


Un corpo di casa con terreno fabbricabile, della su- 
perficie di are 4, 74, corrispondenti a tav. 30, piedi 6, 
nella regione di S. Salvario. 

Recapito all’ ufficio dell’ avv. Frescot dal sig. avvocato 
| Cappellaro, casa Giani, num. 0, piazza d’ Italia, 








1 Ilmedesimo verrà aperto al Pubblico domani, 16 corr. 
‘nun proprietario si reca a ‘dovere di assicurare i si- 
| ‘’gnori aceorrenti che vi troveranno una squisitezza © 

pari di servizio non inferiore a quello dei migliori 


Caffè della capitale. TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE & ©. 
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Le associazioni si ricevono: 5 
0) In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Cowp., Contrada dei 
sii Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
0 gie Poste ; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
lE Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
0 I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine dì giorni 8. 
vr Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 
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PARTE UFFICIALE | 


VITTORIO EMANUELE TI. ‘Ecc. ‘Ecc. 

. Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato: ed ordiniamo quanto’ segue: 
‘Art. 4. È autorizzata a favore del Municipio di Ge- 

Nova la concessione in proprietà del ‘Palazzo. D’Orix 


re Tursi e delle sue dipendenze, compreso in esse il Pa- 
po lazzo delle Torrette in' detta Città esistenti; 
La Art. 2. In correspettivo di tale cessione, il Municipio 
Da dovrà rinunciare ad ogni e qualsiasi diritto o pretesa 
la sul Palazzo Ducale esistente nella stessa Città, e dipen- 
dente sia da dichiarazioni 0 fatti seguìti sotto l'antico 
già Govirno Ligure o Francese, o della Repubblica prov- 
18, Visoria del mille ottocento quattordici; che dal Deereto 
Sette maggio mille ottocento quarant’otto. 
Ter, ‘Art. 3. Il Municipio di Genova concorrerà inoltre 
67 nella ‘spesa della demolizione dell’anticorpo del Palazzo 
i Ducale, che dovrà effettuarsi nel termine di due anni 
_ 9 v ’ 


Per la somma di lire cinquantamila, da pagarsi in cin- 
que annue rate eguali di lire diecimila ,, a cominciare 


de dal giorno in cui sarà posto mano, alla . demolizione 
ont medesima. 
res Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze è in- 


caricato della esccuzione della presente Legge, che sarà 
egistrata al Controllo Generale, pubblicata. ed. in- 
serta negli Atti del Governo. 
Moncalieri, il dè giugno 1850. 
i VITTORIO EMANUELE. 
V. Srccarpi. i 


il V. GaALvAGNO. 
el V. Corna: ; 
ite, » NiGrA. 
nno Ù 


S. M. ha fatte lé seguenti nomine e disposizioni’ 
con Decreti del 4 giugno 1850: | 
Prunetti Gio. Battista, maggiore in ritiro, promosso al 
grado di luogotenente colonnello, e nominato coman- 


10c0, dante in secondo della scuola militare di fanteria; 
napa Alliaud. cay. Emilio, colonnello nel Real Corpo dello 
Stato Maggiore, e membro del Congresso consultivo 
gnor permanente della guerra, destinato al comando dei 
Pes ‘ Depositi speciali per gli uffiziali inferiori di fanteria 
in'aspettativa; 
ea Campana nob. Francesco , giù espitano riutante mag- 
riva $. giore in primo nel 15 reggimento di fanteria, quindi 
arghi luogotenente colonnello nelle Truppe Lombarde, no- 
dio minato maggiore di fanteria nel Regio Esercito , e 
TT destinato ai Depositi speciali per gli uffiziali inferiori 


di fanteria in aspettativa ; 

— Alessi di Canosio cav. Giuseppe, maggiore nel 18 reg- 
 Bimento di fanteria, aggiunto ai Depositi speciali 
| per gli uffiziali inferiori di fanteria in aspettativa ; 
Buglione di Monale cav. Giuseppe, capitano nel 43 reg- 
— gimento di fanteria, id.; 
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STRADE FERRATE. 


Il giornale la Swisse sotto la data di Berna 3 giugno riproduce 
Per estratto un articolo della Gazzetta d’Augusta, nel quale 


Jiate, 
H car 


| della 


LL 


vista l'autore cerca di provare i maggiori vantaggi della linea del San. 
piazza ‘Gottardo sopra quella del Luckmanier all'oggetto di farla prefe- 
no 3° tire nella grande! combinazione della rete delle strade ferrate 
| gsa Svizzere, 9 A : i » 

E CT fatti, ch'egli adduce in prova della. sua asserzione , vi, sono 
La Semplicemente accennati in modo vago e generico; a noi pare 
is. che reggere non possano a fronte, d'una ben seria discussione. 

jazt8 n quest'articolo è detto: | 


sotto ! 1. La linea pel S. Gottardo è la più breve fra i mari del Nord 
€ l'Adriatico ed il Mediterraneo. (18 
‘2: Questa linea offre al Piemonte almeno uguali vantaggi di 


quella del Luckmanier. 


natali 


‘ultimi 3. Fu ritenuta dal celebre, Waggorn come la più conve- 
vhiosa i, Niente pel trasporto della valigia delle Indie. 
ch 


4. Le spese di costruzioni saranno minori sulla linea del 
+ Gottardo in ragione della minore lunghezza e della maggiore 
+ Aacilità del terreno, ar 


A i vadi ) tal, 
piice di 1,5» Havvi già in questa direzione una strada magnifica per pas: 
sdrcizio SAC la montagna. |... puliti. slot Vial 
" dita La risposta a tutte queste asserzioni ne pare assai facile, e la 
ni due daremo brevemente, profittando delle nozioni di località che, per 
io come — l'agione d’uffizio, dovemmo acquistare. MERO 
dall e- l Primo; Uno sguardo sulla Carta «d'Europa ci fa conoscere che 
riscono» la linea più breve per comunicare dai mari d’Italia al centro della 


spirnanla, ed ai mari del Nord è segnata da Bellinzona a Coira, 


ci . n» . £ 
RO porschach , Augusta, Bamberga , Lipsia, Magdeburgo ed 
SI Am Iburgo, xa i; PIC ci 


fate Tale sato 
VE Ti { VI i Ni 
OI È È i 


GAZZET 
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tavia al comando ora detto; 


Ferrati Salvatore, capitano nel battaglione Veterani del 
Corpo Veterani ed Invalidi, confertogli il grado di. 
maggiore nell’armata; mentenendolo bensì tuttora 
capitano nel battaglione. Vetergni;. |... iL 


Stwurenghi Leopoldo, id.; 

Grind Nazzaro, id.; 

Blane Pietro, id; 

Dell'Isola cav. Giuseppe, id.; 

Vaudiol Giacinto, id.; 

Vicino Giuseppe, guardia del Corpo di S. M. con grado 


di sottotenente di fanteria, confertogli il grado di 


luogotenente col titolo di Guardia Anziana ; 

Cordiglia Gio. Battista, capitano nel soppresso 23 reg- 
gimento di fanteria, trasferto coll’attual suo grado 
nel 7 reggimento di fanteria; p | 

Lavezzeri Roberto, luogotenente nel soppresso 23 reg- 
gimento di fanteria, trasferto coll’attual. suo. grado 
nell’8 reggimento di fanteria; 

Sbravati. Paolo, ‘capitano anziano nel soppresso 23 reg- 
gimento di fanteria, collocato in aspettativa per sop- 
pressione di Corpo; i 

Lari Carlo, luogotenente id. id.; 

Bacei Nap:leone, sottotenente, id. id.; 

Ventura Vittorio, id. id.; 

Allara Agostino, furiere maggiore nel reggimento Ca- 
valleggieri di Sardegna, promosso al grado di sotto- 
tenente nello stesso reggimento; 

Bonino Giuseppe Domenico, sottotenente nel Corpo dei 
Veterani ed Invalidi confertogli il grado di luogote- 
nente nell’armata. 

Martini Gioanni, già sottotenente nel 6 reggimento. di 
fanteria, ora in ‘aspettativa, trasferto collo stesso gra- 
do nel battaglione Invalidi del Corpo Veterani ed 
Invalidi in considerazione: dei gravi incomodi di 
salute da cui è afflitto; i 

Chiusano. Caissotti di Pocapaglia cav. Emilio; luogote- 


nente aggregato al 3 reggimento di fante-ia, collo- 


cato nella ; categoria provinciale nello ‘stesso reggi- 
mento ; 


Plana Giacinto , luogotenente d'ordinanza nel 15 reg- 
gimento di fanteria, id.; 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente gene- 
rale a disposizione del Ministero di guerra e marina, 
collocato in disponibilità; | (0 

Zanotti-Bianeo Pietro, già sottotenente nel reggimento 
Savoia cavalleria, ora in aspettativa, riammesso in 
attività di servizio nello stesso reggimento; 

Busi Francesco, già sotto intendente militare di prima 
classe, aggiunto al segretario generale del ministero 
di guerra di Lombardia , ora applicato all'azienda’ ge- 
nerale di guerra , confertogli il titolo e grado di 
commissario di guerra; ©‘ 


Secondo. La linea del S. Gottardo non soddisfa in aleun modo 
ai hisagni del Piemonte, nè del. Porto di Genova per rendersi 
nell'interno della Svizzera ed: a Basilea. Altra linea più conve- 
niente non sarebbe difficile di rintracciare senza risalire con lunga 
via il Lago Maggiore e quindi il Ticino sino a Biasca per rivol- 
gersi poi ad angolo quasi retto verso il S. Gottardo. 

E poco conveniente sarebbe. anche questa linea agl’'interessi 
della stessa Lombardia, per la ragione che giammai lo provenienze 
dell'Adriatico potrebbero sostenere la concorrenza nel centro della 
Svizzera, nè quindi sul Reno, colle provenienze di Marsiglia e di 
Genova ovo il Piemonte avesse verso que’ punti, una strada diretta 
e brevissima. Amche qui basta uno sguardo. sulle Carte. d' Italia, 
Svizzera e Francia. Le merci destinate per la Germania prosegui» 
rebbero.a battere la via dello Splughen, massime se. con strade 
ferrate, che giungessero sino ai. piè dei monti da una parte e dall 
altra, venisse migliorata quella via di comunicazione, come sa- 
rebbe immanchevole, i 


Terzo, Il capitano Waghorn, dopa avere fatto visitare i pro- | 


getti del Luckmanier da un ingegnere che era in sua compagnia , 
diceva qui in Torino a chi scrive queste poche linee, e lo diceva 
con aria del più intimo convincimento, essere la linea. del Luck- 
manier la più conveniente pel suo scopo. 1 
Quarto, Si dicono minori le spese per la linea del $, Gottardo; 
ma, di grazia, con quale fondamento? Su quella del Luckmanier 
si hanno formali progetti non aerei, ma studiati sul luogo con 


rilievi esatti del terreno. Il tunnel da ‘aprirsi sotto il monte Re- 


tico risulta di circa cinque chilometri. Gli accessi. da Olivone da 
una parte'e da Dissentis dall’altra non presentano niente di stra- 
ordinario, niente che sia fuori del comune, sy i 
Prima di pronunziarsi sulle minori spese della linea pel S.Got- 
tardo ne sia conceduto di chiedere, se si sono avute presenti le 
circostanze relative, 1. al passo della Biaschina; 2. agli scoscendi» 
menti di Polmengo ; 3. alle strette di monte: Piotino , 4. alla 
natura dei monti, e dei ripetuti scoscendimenti che vi si hanno 
là dove non sono a picco ; d. al sotto passaggio del S, Gottardo 


iturale.it. 







; Martin-Montù cav. Luigi , luogotenente colonnello co- 
mandante militare della città di Vigevano, ‘conf' rtogli 
il grado di colonnello nell’armata, mantenendolo tut- 








| Buisson.-Luigi, i 
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Dell'Acqua. Giuseppe, già capo 
| lità ed uffizio fondi presso il ministero di 
| di Lombardia , ora applicato all’ azienda gene 
| guerra, confertogli .il titolo ‘e grado di mi 
| di guerra; ool'db RE 
Blanchard Benedetto, capitano d’ ordinanza 
| gimento di finteria.;/n 


ominato' capitano 
* nello stesso, iii 


LARE SALE 













LS 
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Ghio Tommaso,.già sottotenente nell’ 8: reggimento di 


Roero di Settime conte Giulio , luogotenente nel reg- 
| gimento Savoia cavalleria , collocato in aspettativa 
| in seguito a sua domanda per motivi di famiglia ; 

Romanino Camillo, maggiore nel 45 reggimento di 
| fanteria, collocato a riposo in seguito a sua domanda 
| ber motivi di salute; i i 
Berzetti di Buronzo cav. Bonifac'o, già luogotenente 
| nel reggimento Genova cavalleria, quindi al servizio 
| del governo pontificio, riammesso luogotenente nel- 


l'arma di cavalleria; ‘e collocato ad un tempo in 
riforna; | 


d’Artiglieria, collocato a riposo in seguito a sua do- 


nel Corpo Reale d’Artiglieria, collocato a riposo în 
seguito a sua domanda per avanzata età e lunghi 
servizii ; i 
Giordano Giuseppe Antonio, capitano nel Corpo dei 
Carabinieri Reali, collocato a riposo per avanzata 
età e per incomodi di salute; È 
Capra Gio. Sebastinno, luogotenente id. id.; 
Porcara-Bellingeri Gerolamo; luogotenente nel reggi- 
mento Cavalleggieri di Monferrato, dispensato da ul- 
teriore servizio in seguito a- sua domanda; 
Porcara-Bellingeri Giovanni, sottotenente nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, dispensato da ‘ulteriore ser- 
vizio in seguito a sua domanda ; 
Panissera di Veglio conte Carlo, sottotenente nei Corpo 
Reale d’Artiglieri», id. ; 
Clerici di Roccaforte cav. Pietro Giuseppe, sottotenente 
nell'44 reggimento di fanteria, id.; i i 
Caldellary Domenico, maggiore di piazza a Bonneville 
con grodo di capitano nell’armata, confertogli il grado 
di maggiore pure nell’ armata ; 


Albenga, id. id. ; 

Storace Domenico , sottotenente aiutante della piazza 
Pei confertogli il grado di luogotenente nell’ar- 
mata; È 30 

Minoglio Tommaso , sottotenente aiutante di piazza ino 
Asti, id.; tai ta 


Doglio Carlo , sottotenente aiutante di ‘piazza nella cit> 
tadella di Torino, id... i 


[-—_#————————É_—_6€€< I 


che può richiedere un tunnel di dieci chilometri ; 6: allà grave 
pendenza della valle della Reuss sul ‘displuvio settentrionale , 
‘grave per la grande depressione delle acque del lago dei quattro 
cantoni, . TREO 
Ora dunque, ripeteremo, si sono avvertite queste ‘circostanze. 
prìma di proferire quel definitivo giudizio ? i 
In una esposizione delle cose da noi riconosciute anche nella ; 
vagheggiata direzione del S, Gottardo, esposizione che al governo 
del cantone Ticino facevamo nell’anno 1845, conchiudevamo. con 
queste parole che utile cosa stimiamo di qui ripetere: 
| «Ed.è pun vero che, se non dovunque possiamo condurre una 
via ordinaria sempre essendo perciò costretti a rivolgere le nostre 
strade da quella parte in cui la natura ha predisposto all'uopo le 
località, a più forte ragione non, potremo, mai condurre strade 
ferrate, per le quali assai maggiori sono le soggezioni imposte e 
per cure e per pendìo, là dove vorremmo; ma soltanto là dove 
vogliono concederlo i luoghi. » pini asolo! 
Quinto. L'autore dell'articolo che fa l'oggetto di queste osser- 
vazioni, ha preso un equivoco là dove pone in confronto la ma- 


| gnifica strada del S. Gottardo colla mancanza assoluta di. strada 


carrettiera pel Luckmanier, Come già dicemmo, il passo della via 
ferrata è stabilito definitivamente sotto il monte Retico con tunnel 


‘ di cinque chilometri, Certo sarà opera che richiederà un tempo 
“lungo; epperò, sia per avere più presto una comunicazione senza 


aleuna interruzione, sia, anche pel servizio dei lavori stessi, si sla» 


‘bilì nel progetto di aprire una strada ordinaria pel Luckmanier 
! che parta da Olivone per giungere a Pedratsch allo sbocco di Valle 
| Cristallina per la difesa di 45 iu 16 chilometri. Sarebbe (questa , 
| come diremmo, una strada di servizio, ma strada che frutterebbe 


anche vantaggi indiretti, e vantaggi grandi perchè per essa si 
verrebbe a favorire tagli di legnami che abbondano in quelle 


| parti, Si avrebbe una strada comune di più attraverso le Alpi, il 
cui costo sarebbe con usura rimborsato ponendo in commercio ‘ 


una vistosa quantità di legnami, e recando perciò una sensibile 


diminuzione nel costo dell’opera della strada ferrata; 


| fanteria, ora in aspéttativa ‘per sospensione dall’ im- ... 
| piego, collocato in aspettativa per riduzione di corpo; — 


Rama Pietro, capitano di prima classe nel Corpo Reale 


manda per essere affetto da ‘amaurosi compiuta; 
Mondone Gio. Battista, luogotenente di prima classe | 


Alliaud de Sausse Gincomo, maggiore di piazza in 
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(Stimpfli ne ebbe 101); Fischer di Reichenbach 444 sopra 220 

(Stimpfli 104); Moschard, presidente del tribunale in Munster, 

115 sopra 217 (Stimpfli 97); ex-cons. di Stato Dihler 117 sopra 
219 (Stimpfli 97); cons. nazionale Fueter di Berna 16 sopra 220 

(Stimpfli 98); maggiore Rathlisberger 115 sopra 220 (Stimpfli 

99); avv. Elsisser di Porentruy 144 sopra 220 (Stimpfli 97); 

Brunner oste in Meyringen 4415 sopra 220 (Stimpfli.98). Passò 
quindi l’intera lista de’ conservatori. Tutti gli eletti, tranne 
Elsiisser assente, chiesero tempo a riflettere sull’accettazione. 

I radicali volevano la conferma di tutti i membri del governo 
attuale, tranne Funk a cui volevasi sostituire Karlen. 


FRANCIA 


Panici, 12 giugno. La commissione d’iniziativa parlamentare 
ha inteso oggi il sig. Dabeaux sulla sua proposta che tende a far 
applicare alle elezioni municipali ed alle elezionifdi dipartimento € 
di circondario le disposizioni della legge elettorale testè adottata. 

Il sig. Dabeaux si è studiato di dimostrare che a torto alcuni 
pensano che la legge elettorale del 15 marzo 1849 e quella ora 
emanata si applichino di pien diritto alle elezioni comunali e di- 
partimentali. Queste elezioni sono regolate dal decreto speciale 
del 3 luglio 1848, il quale dispone ch'esse saran fatte dai citta- 
dini di 21 anni compiuti, aventi il loro reale domicilio da un 
anno almeno nel comune, e non giudizialmente privi 0 sospesi 
dall'esercizio dei diritti civili. mE. 

Le due leggi, di cui sopra, non sono state fatte se non in vista 
dell'elezione dei rappresentanti del popolo e del presidente della 
repubblica, e non contengono alcuna derogazione al decretò dell’ 
assemblea costituente in quanto a quelle dei consigli municipali 
o dei consigli di dipartimento e di circondario. 

Dopo un lungo dibattimento, la maggioranza della commis- 
sione ha deciso che quel decreto era stato implicitamente abro- 
gato dalla legge del 19 marzo 1849, e da quella testè emanata, è 
che l'una e l’altra devono applicarsi di pien diritto alle elezioni 
municipali e dipartimentali. 

Se l'assemblea, dice il Journal des Débats, è di questo mede- 
simo parere, e se rifiuta per questo motivo la presa in considera- 
zione, l'autore della proposta avrà ad ogni modo raggiunto lo 
scopo che lo determinò a presentarla, ed una quistione che potea 
sembrar dubbia sarà definitivamente risoluta. 

Il sig. Chassaigne-Goyon è stato nominato relatore. 

— Ai motivi già addotti dai giornali moderati, dice il corris- 
pondente del Courrier de Lyon, sul viaggio del sig. Thiers a 
Londra,bisogna aggiunger questo, che non è il men degno di con- 
siderazione. L’ex-re Luigi Filippo ha desiderato di consultare il 
sig. Thiers sopra il suo testamento, Già il sig. Denteud, notaio a 
Parigi, e consigliere della famiglia d’Orleans, è partito l’altriai 
per San Leonardo. ; 

Del 45. Ieri, dopo avere, senza discussione , adottato il pro- 
getto di legge relativo al compimento della tomba dell’impera- 
tore, l'assemblea nazionale aveva al suo ordine del giorno i 
progetto di legge concernente le vittime delle giornate di feb- 
braio. i 
‘Ognuno dee rammentarsi , dice il J ournal des Débats , che 
sotto l’amministrazione del generale Cavaignac era stato presen- 
(ato un progetto il quale proponeva di accordar pensioni, a titolo 
di ricompense nazionali , non solo ai feriti di febbraio , ed alle 
vedove di coloro che n° erano morti, ma anche a tutti coloro che: 
avevano sofferto per la repubblica; locchè è quanto dire che 
avevano cospirato per essa. Una indiscrezione fece conoscere i 
nomi delle persone inscritte su quelle liste; il governo mostrò una 
giusta indignazione della composizione delle medesime liste, e si 
affrettò a ritirare il progetto. Si pensò poi a riserbare quelle ri- 
compense soltanto ai cittadini che avevano combattuto in febbraio 
ed alle loro vedove. Ma la coscienza pubblica che si sentiva più 
libera di mano in mano che trascorreva tempo dalla rivoluzione 
di febbraio , si diede a riclamare altamente in ‘favore dei soldati 
che avevano obbedito alle leggi della disciplina, e di quelle prodj 
guardie municipali che avevano difeso, col pericolo della pro- 
pria vita , il governo. ) ‘ 

Ora il ministero ha proposto di accordar pensioni agli uni ed 
agli altri, ai militari ed ai cittadini feriti, edalle vedove e agli 
orfani di coloro che perirono. La commissione ad una grande 
maggioranza è stata d’avviso di rispingere il progetto; una mi- 
norità voleva che , rifiutando Je ricompense proposte ai cittadini, 
si accordassero ai militari. 

Il sig. Crémieux ha presentato un emendamento inteso a fal 
concedere le ricompense soltanto ai cittadini feriti, e alle ve- 
dove ed orfani loro. 

In principio della discussione il ministro dell’ interno è venuto 
a dichiarare che aderiva alle conclusioni della commissione ; © 
che combatterebbe del pari l'emendamento del sig. Crémieux € 
l'opinione della minorità della commissione. Il sig. Baroche 508" 
giunse che aderendo al progetto della commissione egli: facea la 
riserva di domandare in breve crediti supplimentari pel solliev0 
di coloro trà i feriti di febbraio, delle loro vedove o dei loro 
orfani , i cui reali infortunii sono segnalati all’ umanità del 60° 
verno dalla commissione istessa. ; ; 

Le conclusioni della commissione sono state vivamiente impu- 
gnate dai signori Pasquale Duprat e Crémieux , e difese dal sie 
gnor Callet e dal relatore Monet. L'assemblea le ha ‘approvate - 
decidendo alla maggioranza di 572 voti contro 226, che non 
passerebbe alla ‘discussione degli articoli. PRO 


— Nella seduta d’ oggi l'assemblea nazionale ha cominciata fa 
discussione del progetto di legge concernente i feriti di giugno 
1848, le pensioni da accordarsi alla vedova del generale Regnault, 
ed agli ufficiali della guardia mobile che non avevano grado ne 
esercito attivo. N03” i 
‘Nessuno chiedendo di parlare per la discussione generale, 5! 
passa alla votazione dei singoli articoli. ; 

Art, 1. È concessa ai cittadini che nelle giornate del 45 mag* - 
gio, e in quelle del 23, 24, 25 e 26 giugno 1948 han ricevuto, peî 
la difesa dell'ordine, della libertà e della società minacciata, fe 
rite che abbian tratta seco un’infermità grave @ permanente, tina 
pensione annua vitalizia che non potrà esser minore di 500, nè 
maggiore di 1000 fr. ZA ii 

La destra si leva per l'adozione ; la sinistra si leva contro. (Mo- 
vimenti diversi) BC So ici 
| ‘Art.2. È concessa alle vedove dei cittadini morti nelle giornate 
del 15 maggio e 23, 24, 25 e 26 giugno 1848, ‘0 in conseguenza 
di ferite che abbiano ricevute in quelle giornate istesse, vombale 





Con Decreti del 7 giugno : Pe Ta 

Faucigny de Lucinge principe Luigi Carlo Adolfo ; 
già luogotenente nel reggimento Nizza cavalleria, ora 
in:aspettativa, riammesso în attività di servizio nel 
reggimento Savoia cavalleria ; 3 

Camussi Vincenzo, già luogotenente nel 14 reggimento 
di fanteria, ora in ‘aspettativa, riammesso in atti- 
vità di servizio nello stesso reggimento ; ; 

Vercellone Casimiro, sottotenente nel 3 reggimento di 
fanteria, collocato in aspettativa per «riduzione di 
Corpo; 

Bednawski Maurizio, giù sottotenente nella soppressa 
Legione Polacca , ora in aspettativa, dispensato da 
ulteriore servizio. — 


Ma PINI 


| PATITI DIVERSI. — provincie. — Scrivono da Alessandria 
143: { 

Chiudevasi il 20 maggio p. p. (per essere riaperta il 20 p. v. 
ottobre) la pubblica scuola gratuita di ornato che si attivava sui 
primi di marzo in questa città a spese del Municipio, frequentata 
assiduamente da circa cento alunni. 

Perla lotteria da estrarsi il 50 corrente in Alessandria, a sussidio 
degli emigrati italiani, si trovano esposti in una sala del quar- 
tiere della Guardia nazionale, da 500 premii, quasi tutti lavori 
di queste concittadine da esse donati. 


— Nel dì 5 giugno corrente fu riaperto con solennità e bene- 
detto con molto concorso di. popolo l'antico Tempio di S. Gia- 
como in Alessandria chiuso da ormai cinquant'anni. 

Quel tempio venne edificato nel 1591 e dedicato all’apostolo 
S. Giacomo in riconoscenza per la celebre vittoria riportata dagli 
Alessandrini il giorno 25 luglio, detto anno, contro l’esercito fran- 
cese capitanato dal conte di Armagnac, come rilevasi dalla se- 
guente antica iscrizione, conservata in fronte alla stessa chiesa: 

Anno Christi MCCCLXXXXI die XXI julii festo S. Jacobi 
Alexvandrina juventus duce Jacobo Vervensi ecercitum comitis 
armeniaci profligavit et templum hoc inde costitutum divo 
Jacobo dicavit, quod et hac victoria de victoria appellatur. 

— Il sig. avv. Giuseppe Mignone, presiderite del tribunale di 
prima cognizione in ritiro, morto il giorno 40 corrente mese, 
ha con suo testamento del giorno 9 precedente fondato un asilo 
infantile nel comune di Cassine (provincia di Alessandria) sua 
patria. ì 

— Nel giorno 9 del corrente mese il fiume Scrivia era gonfio 
e torbido per dirotte pioggie , ed un fanciullo di anni dieci, dj 
povera famiglia, per nome Pietro Zino, che trastullavasi sopra 
uno scoglio sovrastante al fiume, cadde nella profonda e rapida 
corrente, e scomparve travolto dai vortici. Accorrono tosto i pa- 
renti, i Reali Carabinieri ed una folla di popolo alle grida di al- 
tro fanciullo che si trovava presente al caso, ma il solo Giovanni 
Baventore, di professione lavandaio, giovine di 25 anni, pronto 
e coraggioso si slancia nel fiume ove appunto è più grave il pe- 
ricolo, e, intraveduto fra le onde vorticose l’infelice, lo afferra così 
prontamente, che lo trae quasi morto alla sponda, in mezzo agli 
applausi e all’esultanza degli astanti, che già temevano della vita 
dell’ uno e dell’ altro. ; 

Apprestati prontamente i soccorsi convenienti, venne il fanciullo 
consegnato per così dire redivivo ai suoi parenti, dolentissimi di 
non poter per la povera loro condizione dimostrarsi efficacemente 
grati al generoso salvatore del loro fanciullo, 


— In una delle sommità più scoscese della valle di S. Giovanni 
d'Aulph esiste un piccolo lago pittoresco per le selvose montagne, 
che lo circondano. Un ruscello dà sfogo alla troppa abbondanza 
delle acque in occasione dello scioglimento delle nevi. Nella notte 
dell'8 del corrente una tromba d’acqua cadde sul lago, e cambiò 
improvvisamente il ruscello in un torrente, il quale, nel suo ra- 
pido corso di circa tre chilometri, cagionò alle proprietà latistanti 
danni notevolissimi, che si fanno ascendere a più di 30,000. Si 
stanno attuando le pratiche necessarie per far ottenere dei sussi- 
dii alle infelici vittime di quel disastro. 

Gevova. Il giorno 14 gettò l’àncora in questo porto prove- 
niente da Cagliari la fregata ottomana Fase Ilah, armata di 42 
cannoni e comandata dal capitano Ali-Bey. Essa fu poco stante 
qui raggiunta dal brigantino della stessa nazione il Massa pro- 
veniente da Tunisi, armato di 12 cannoni, e comandato dal ca- 
pitano Deliver Bey. Quest'ultimo ha a bordo quattro cavalli e due 
leoni destinati per S. M. 


’ DUE SICILIE 


Naroti, 4 giugno. Da un carteggio dello Sta/uo togliamo 
‘ quanto segue : £ 

Il dì primo di questo mese, come già saprete, fu ripresa di- 
nanzi al tribunale, con rito speciale, la causa de’ 42 accusati 
dela Setta Unitaria. Comparvero tutti e 42 vestiti in abito nero 
con le manette. Lesse il presidente Navarra il lunghissimo rap- 
porto, e il giorno tre promunziò la sua requisitoria il procura- 
tor generale Angelillo. Dopo diche furono finora interrogati ap- 
pena 5 imputati, dietro la rispettiva lettura delle loro deposizioni. 
Tra questi il tipografo Romeo, il quale pubblicamente ha deposto 
in ritrattazione di quanto già aveva detto, che chiuso sul. princi- 
pio per 40 giorni in duro carcere e tormentato da mille sevizie 
perchè asserisse aver lui pubblicato , per commissione speciale di 
Poerio e di altri, i diplomi e i libri della Setta Unitaria, egli 
piegò allora, sotto la prepotenza delle minaccie e del dolore, a 
deporre il falso, ma che oggi dinanzi a tanta solennità di giustizia 
non poteva più reggere la sua coscienza al peso infame di così 
nera calunnia, e solennemente .ritrattava perciò quanto già disse 
per non sottostare ad ulteriori torture. Poerio non è anche stato 
direttamente interrogato ; ma egli ha dovuto parlare spesso in 
molte questioni incidentali che lo riguardano, e spesso lo abbiamo 
udito pronunziare con tranquillità di modi , con accento fermo e 
imperioso : Jo non temo la morte, ma-la perdita -dell’onore! 
Egli ha anche dichiarato di non'trovare scritta nel processo una 
parte di una certa sua dichiarazione, ch'io non ricordo. 

I molti testimoni invocati a discarico dagli imputati, sono 
stati ricusati tutti, o perchè assenti, 0 perchè non si vuole. 


SVIZZERA . 


Bensa. Nella tornata dell’14 il Gran Consiglio procedette fi- 
' nalmente alle nomine: A presidente del Gran Consiglio venne 
eletto il colonnello Kurz con voti 4117 sopra 220; il candidato 
radicale Gweller avendone avuti solamente 104. A.vice-presidente 
fu eletto il sig. Boivin con 115 voti sopra 219; Gweller ne ebbe 
94. A sostituto del vice-presidente, il sig. Wenger di Berna con 
voti 115 sopra 8; Gweller ne ebbe 98. A scrutatori il conser- 
vatore Hiltbrunner con 443 ed il radicale Kammer con 118 
sopra 249, Seguì poi la solenne prestazione del giuramento. 
Dovevasi procedere alla nomina de’ membri del governo; ma 
Gigax richiamò l’attenzione del Gran Consiglio alla già fatta mo- 
zione di diminuir gli emolumenti agli impiegati. Stimpfli ed 
Aubrig si oppongono che venga ora trattata perchè contraria alla 
legge ed all'ordine del giorno. Fischer di Reichenbach suggerisce 
il mezzo termine di procedere alle nomine; sotto riserva di rego- 
lar gli stipendi. Ciò è adottato all'unanimità. 
‘ Riescono eletti membri del governo: Blosch con voti 147 sopra 


220 (Stimpfli ne ebbe 100); colonnello Straub' 146 sopra 220 


























































































































































SM. nel giorno 15 si è degnata di conferire al si- 
gnor conte Maffei di Boglio, generale d'armata € co- 
mandante della Guardia Nazionale di Torino, il Collare 
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata per ricom- 
pensarlo dei lunghi e leali suoi servizii, e per dare 
nello st-s$0 tempo alla Guardia Nazionale della Capitale, 
nella persona del suo Comandate, un distinto contras- 
segno della Reale sua soddisfazione. 


PARTE NON UFFICIALE 


EFBRALKIA 


i iti ERRE RI i È 5: 
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INTERNO — Toro, 16 giugno 1850. 


ed Senato del Regno. 

Nella tornata del 15 si discusse il titolo addizionale 
alla legge sullo stato degli ufficiali proposto dl sena- 
tore d'Arvillars, che dopo alquante considerazioni della 
Commissione, del Ministro della guerra € del generale 
Bava fu reietto. Si adottò allora l'articolo 42 rimasto 
sospeso colla nuova compilazione della. Commissione : 
la vot zione sul complesso venne differita, per ordi- 
nare , attese le variazioni introdotte; il testo della 
legge corretto. 5° intraprese la discussione sulla legge 
del bollo : riferiva per la Commissione il senatore Qua- 
relli, e concludeva per l’ adozione pura e semplice del 
progetto di legge. Niuno parlò nella discussione gene- 
rale; un solo appunto venne fatto dal senatore Alfieri 

<all’articolo settimo, il quale chiarito dal relatore e dal 
R. commissario deputato. Arnulfi, tutti i 23. articoli 
furono: votati. senz’ altre osservazioni, ed: il complesso 
uscì approvato con 43 suffragi sopra 51 votanti. 

Poscia «il Guardasigilli presentò al Senato il nuovo 
progetto di legge sulla Banca nazionale, il cui esame 
a proposta sua ; fu dichiarato d'urgenza. 9 


id 
ti 

i) 
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i 
MUTI 
Lil 
ii 


Camera dei Deputati.. 


La Camera consacrò la tornata di ieri all’ esame della 
proposta di legge presentata dal Ministro delle finanze 
per, l'esercizio provvisorio delle gabelle. 

1l Ministro non aderì agli emendamenti fatti dalla 
Commissione. S' impegnò in proposito una lunga di- 
scussione cui presero parte i deputati Mantelli , Sineo, 
Revel, Cabella, Mellana, Ravina, Lanza , Demarchi , 
il relatore Miglietti ed i ministri Nigra e Galvagno. 

Dopo aver approvati gli articoli di detta proposta 
di legge nella primitiva forma con cui venuero pre- 
sentati dal Ministero , la Camera approvò allo seruti- 
nio segreto l’intiera legge con ‘voti favorevoli 114 e 
42: contrarii su 123 votanti. . 


TI 


CITTA’ DI TORINO 
REVISIONE DELLE LISTE DEGLI ELETTORI COMUNALI. 
Il Sindaco 

Notifica che il Consiglio delegato di questo Municipio avendo 
proceduto alla revisione delle liste degli Elettori comunali, giusta 
il disposto dall'art. 18 della legge 7 ottobre 1848, le medesime 
trovansi ora depositate a termini del successivoart. 24 della stessa 
È legge nella gran sala del civico palazzo per lo spazio di giorni otto 
(delle ore dieci alle quattro) , onde chinque possa prenderne 
visione, e presentareall’ Amministrazione comunale quei richiami 
che crederà del suo interesse, 

‘Siccome però il numero totale degli Elettori comunali inscritti 
è puttavia ancora lontano dall'approssimarsi a quello che potrebbe 
somministiir 1a popolazione di questa città e del suo territorio , 
così il Consiglio delegato non tralasciò di riconoscere se colla sola 
storta del ruolo della contribuzione prediale e dell'elenco dei 
maggiori imposti potesse inscrivere d'uffizio quelli che sinora non 
si curarono |della loro inserizione, se non che lo trattenne suo 
malgrado la circostanza che gli mancavano quelle indicazioni per- 
sonali, le quali, giusta il prescritto dall'art. 20 della precitata 
legge, debbono porsi a riscontro del nome di ciascun Elettore, e 
che gli stessi maggiori imposti dovrebbero compiacersi di dichia- 
rare alla comunale Amministrazione che non potrebbe neppure 
stipplirvi per propria scienza in una città così popolosa. 

Epperciò mentre s'invitano tutti coloro che abbiano qualche ri- 
chiamo a fare sulle liste come sovra rivedute, di presentarlo entro 
il termine di giorni otto che scadrà a tutto il 23 del corrente 
mese,non si tralascia di eccitare li maggiori imposti a giustificare 
le altre qualità volute dalla legge,come il luogo ed il giorno del'a 
loro nascita, onde si possa operare la loro iscrizione, per cui si 
dichiara ad ogni buon fine per loro norma, che, giusta li calcoli 
prima d'ora instituiti in ragione della popolazione di questa capi- 
tale, può bastare l’annua contribuzione prediale di lire venl'olto. 

‘ Torino, dal Civico Palazzo, addi 16 di giugno 1850. |. 

9 LI CRAC ALI IIC IO MILLI I Si 
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tendo per la difesa dell'ordine, della libertà e della società minac- [ non riuscita della spedizione contro Cuba, alcuni particolari daj f perchè a quest'opera mi aiutavano i più distinti maestri di musica 
ciata, una pensione annua e vitalizia di 500 fr. quali risulta che il general Lopez occupò Cardenas dopo un breve f e professori della città, i migliori artisti di canto, e molti dilet- 
Adottato come sopra, combattimento. Egli vi restò 16 ore, e ne fu poi scacciato dagli f tanti piemontesi 0 emigrati, i i quali tutti ponevano in questa cir- 
Art. 5. La Francia adotta gli orfanelli il cui padre perì nelle | spagnuoli che giungevano da Matanzas. Arrivati appena questi { costanza un ardor pari al disinteresse e alla cortesia. To avevo 
giornate o in conseguenza delle giornate 15 maggio e 25, 24, 25 | si venne alle mani. Lopez si ritirò a bordo del Creolò, che fu in- { inoltre una dolce | Jusinga che eccelsi Personaggi si sarebbero” 
e 26 giugno 1848. La somma di 300%fr. all'anno è concessa a cia- | seguito vivamente dal Pizzarro. Dopo la ritirata di Lopez, il go- degnati di Consacrar colla loro presenza ‘una serata offerta ad 
scun orfano al disotto di 7 anni. Dopo l'età di 7. anni fino ai 18 | vernatore di Cardenas, ch'era stato fatto prigioniero, fu rilasciato. Essi per festeggiarli coll'onorar la sventura , interpretando così 
compiti, i fanciulli adottati in. conformità dei prospetti qui annessi, | Gli stranieri residenti all’Avana (eccetto gli americani) offersero il più bel: sentimento del loro cuore. 
Saranno tenuti negli stabilimenti pubblici o privati, e riceveranno | ad unanimità il loro concorso contro gli aggressori. Lopez, da | Maa tutto ciò si voleva un teatro. Non mi duole di aver spre= 
tin'educazione conforme al loro sesso ed atta ad assienrare il loro f Savannah, partì per Mabile. cato tempo, fatiche ‘vd‘dltro ; ini duolè che ‘alla ospitale Torino 
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avvenire, 2Si logge nel Timies'del 19°: { sia ret ùn' IMAGNA di: più per mostrarsi benefica, eagli emi» 
La seduta continua. La pronta sconfitta e la ritiratà ignominiosa del deo dist: pr i rat Mio persesserle riconoscenti. ;. 1... ij, Ù 
"ont  — La Patrie smentisce la notizia data già dn varii giornali, { camento dei flibustieri americani nel loro attacco contro l'isola no jper ran DI #A. queste parole, dazi cen Ù 
Ù che Abd-el Kader fosse gravemente malato. 4 di Cuba, sono, all'avviso di tutti, il più convenevole esito di fees spero QUARTA lab 
{ . { 


vetari 


questa regia e temeraria impresa. 

L'isola fu liberata in tal guisa dagli orrori d'una lotta con una 
banda di predatori feroci i quali, durante le 16 ore che furono 
padroni di Cardenas, mostrarono che il saccheggio e l’ incendio 
non erano estranei allo scopo della invasione. Se questi avven- 
turieri facean capitale sull'appoggio della popolazione nera di 
Cuba, bene han veduto quanto essi s' illudevano; imperocchè 
tutti gli abitanti hanno provato esser pronti a sostenere |’ auto- 
rità legale della corona di Spagna. i 

— Il Daily News, pure del 42 corr., pubblica un carteggio, 
da Nuova-York in data del 28 maggio: 5 

La invasione di Cuba, tentata dal generale Lopez, non aveva 
nulla di gradevole per gli americani. Appena il governo conobbe 
la probabilità di quel tentativo, spedì ordine a tutti i legni da 


AUSTRIA 


Viexwa, 10 giugno. Una deputazione della setta religiosa dei 
Nuovi Salemiti formatasi nell'anno 1848, fu ricevuta venerdì 
scorso dal ministro del culto. Chiedeva essa pure il riconoscimento 
della società religiosa che rappresentava. 


— Diversi aderenti alla comunità teuto-cattolica sostengono che 
il ricorso presentato al ministero del culto ,, pel riconoscimento 
della loro società religiosa, abbia ottenuto un favorevole riscontro. 
(Bol. it. pol.-comm.) 
— A tenore d'una patente imperiale del 7 corrente, viene le- 
Vata col primo d'ottobre p. v. la linea di dazio intermedio fra 
l Ungheria, la Croazia, Ja Slavonia, la Transilvania e gli altri Stati 
della corona; la riscossione poi dei diritti di entrata e sortita per 





— RETTIFICAZIONE. 31, PIPROA MORA 
Nel num: di sabbato della HostrA Gazzetta, nei Lomenn DIVERSI, “ 

si indicò per isbaglio che Montanaro è nella provinicia diva. 
Si legga invece o provinicia di TONRO: "ERRE E 





‘ AMMINISTRAZIONE DEL Debito Pumninoo > e 


Corso delle rendite del Debito Iedimibile, e delle Obbligazioni” 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni for 
ARMI] di cambio. arresto i Ie 
Forino, il 45 giugno 1850. = a 


Cinque per MWPss 
i Decor. x}1, saprile 18 


ontito 
insitesrali 


4. gennaio 1030. Li 8 


+4» MON i 
buoi, tori i, vacche e vitelli, che vengono tradotti vivi oltre la linea guerra di porsi in mare; e benchè nel congresso si siano taluni ar 9 108 Ù io VAGRUOLA "de i. 9725 bi. 8% tao pa 
cli dazio intermedio cessa d'essere in vigore dal giorno d'oggi. adoperati ad impedire gli. effetti di questa: determinazione { (giùgno1849) id. 4. gennaio 1850 L dé 50 ki: ‘86 75 È Lr ; 

_ Sentiamo che nel prossimo anno scolastico verranno tenute mettendo in dubbio intorno a ciò l'autorità del presidente, il sig. b; Obbligazioni dello Stato |. . yo 

nell'istituto politecnico lezioni di fisica per le donne. Webster ha sostenuto che le navi armate ne’ nostri porti allo tato id. n: gennaio 1850 L. » » ‘ I sel È 

scopo di aggredire un paese col quale siamo in pace, sono soggette 1919), i: FORO tati Tiago) DE Y akiti Ò) 

ENGHINL'IERIA ad esser prese e detenute ovunque alle nostre forze navali riesca H i Il Repngo Generale ..., 

Loxpra, 12 giugno. Nella seduta del 10 della camera dei co- | di sorprenderle. AMORI sos ne 


Muni sir S. Grey lesse la risposta della regina all'indirizzo pre- 
Sentatole rapporto al lavoro delle domeniche negli uffici delle 
Poste, in forza della quale ogni distribuzione di lettere, come 
qualunque altro Javoro deve d'or innanzi cessare negli ufficii di 
Posta nei giorni di domenica. (Sun) 

Nellè sedute successive (14 e 12) si discussero affari d'interesse 
Semplicemente locale, Così in quella dei lord. 


— Lord J. Russell lascia domani (15) Londra per far visita 
alla regina ad Asborne House. (Globe) — 


— Notizie di Honduras recano, che gli ultimi trattati, conchius 
fra l'Inghilterra e Guatimala, assicurano a ciascuna delle due 
nazioni privilegiireciprochi nelle transazioni commerciali: inoltre, 
il governo di Guatimala avrebbe preso l'impegno di adoperarsi 
per quanto è in sè alla soppressione della tratta dei negri in tutta 
l'estensione de’ suoi possessi... (Morning Post) 

— Secondo il Times, la salute del conte di Neully va rapida- 
mente declinando. Tutto annunzia la vicina sua morte. 


PRUSSIA 


Da una corrispondenza dell’ Indépendance belge togliamo 
quanto segue, concorde in tutto a quanto abbiamo già riferito 
da un'altra corrispondenza della Gazzetta d' Augusta: 

I preparativi di guerra che si fanno in Prussia preoccupano gli 
spiriti assai meno di quello che si pensava. Anche la Borsa non sene 
commove: è indolenza 0 acciecamento? Comunque sia/la cosa certo 
è, che la Prussia se mette in moto eserciti, se arma fortezze, se 
l'8° corpo che è in Vestfalia muove alla volta dei confini di Fran- 
cia, il 7° ai confini austriaci, non è solo perostentare forza. . 


Checchè sia di ciò, la spedizione di Lopez ebbe una riuscita 
miserevole. Intanto che il gabinetto di Washington stava esami- 
nando quel che avesse a fare, sir E. Bulwer; vostro ministro , 
gli notificò che una clausula segreta dei trattati fra 1° Inghiterra 
e la Spagna, obbligava la prima ad intervenire tutte le volte che 
Cuba fosse minacciata da un'invasione o da qualsivoglia altro 
pericolo. Egli fece destramente intravedere che da questo affare 
poteva venirne un quasi blocco della nostra costiera , la visita dei 
nostri navigli, una seria rottura, se non forse la guerra. Il pre- 
sidente ha voluto che istruzioni positive fossero spedite a tutti i 
procuratori distrettuali per procedere ‘contro tutti Saro che 
hanno preso parte alla invasione. 


ULTIME NOTIZIE 


—_——_—————————_—————— 

Fraxcia. Parigi, 14 giugno. La legge sui feriti di maggio: e 
giugno 1848, e loro vedove ed orfani, è stata adottata ieri dall’as- 
semblea nazionale alla maggioranza di 464 voti contro 97, Due 
altri progetti di legge concernenti, il primo, la vedova del | gene» 
rale Regnault, il secondo la guardia mobile, furono parimente 
votati senza discussione. 

La seduta finì colla discussione sulla presa in considerazione 
della proposta del sig. Pasquale Duprat, relativa alla nomina del 
consiglio generale e delle municipalità del dipartimento della 
Senna. La commissione è d'avviso. che nelle attuali circostanze 
sarebbe pericoloso l’arrischiare i destini della capitale al capric- 
cio del suffragio universale. La presa in  corisiderazione è' stata 
respinta alla maggioranza di 576 voti contro 194: 


citi iiic-"2@@ii— ) 

Samedì 22 juin juin, salle de l'Anfitedtro Chimico, M. Aux 
XANDRE déclamera, de mémoire, toute une petite Comédie èn'1' 
acte de Molière. — Cette pidce ne sera point lue. mais récitée’ 
tout. entière. C'est une Académie qui avait 616 annoncée trop 
tàrd pour pouvoir tre donriée dimanche dernier. — Elle a pour 
objet de clore dignement (par une nouveauté ) les récitatione de 
M. Alexandre à Turin; et de remplacer: l’Académie qui, par de 
fausses combinaisons et ‘pàt une indisposition subite, dut ètre 
considérée come n'ayant pas eu lieu, lè 23 mai dernier. 

On trouye d’avance des billets (prix 1 fr. 50 cent.) chez le Cu- 
stode de l'anfileatro; Chimico, et chez M. Alexandre, rue DI tak 
zaro, n. 5. 


Et 


emi 


. SALLE DU WAUXHALL. 

Mardi. A8 juin 4850 grand Concert vocal et instrumental da bé. 
néfice de M. Gancia (Roberti), premier Ténor pensionnaire de 
lAcadémie Nationale de Musique! de Paris,et Chantre honòraire de 
la Chapelle de S. M.la Reine-Mère des Pays-Bas. 

Divisé eh trois.parties 1e98, 

Dans lesquelles concoureront M. Dipige (Constance) conta, 
4.er Prix de chant du Conservatoire National de Musique. 
ris: M. Knaxamr célèbre Flùte, et MM. Rovà basse bouffe et ca 
micr amateurs distingués et M. le prof. Lassarene avec M. pae: 
pexck-BERNARD pour le Magnétisme et le Somiminbvatisine: 

ig PROGRAME © ; 
- Primiere Partie 
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iresdibe”®! 
A. Ouverture. pes dg 
i Ma tutto questo sarà veramente inteso a far guerra all'Austria? Nel corso della seduta istessa, il ministro dell'interno ha dato 
Non è verosimile che la Prussia prenda l'offensiva, e chiunque | comunicazione all'assemblea d'un progetto di legge relativo alla 2. Cavaline de DENIOTA onizelti), chantée par M. Gant. sig 
, 8 5. Air Bouffe. chanté par M. Rové. 
l’assumerà, sarà ferito il primo, tenderà soltanto a costringere | polizia dei teatri. 


nie niro eiia 


ì vicini ad armarsi anch'essi? Veramente se la politica degli Stati 
tedeschi consiste nel rovinarsi reciprocamente , meglio sarebbe 
rompere aperta guerra coi Beduini e coi Tartari, che stare in que- 
Sto modo in pace coi vicini. Checchè ne sia non è probabile che 
Îisorgano ostilità fra Austria e Prussia. 

Intanto le finanze dei due paesi si risentiranno di tale stato di 
ds e molti milioni si spenderanno senza vantaggio. 

Ì «ultime ordinanze relative alla stampa produssero una 
me impressione: tutti i periodici la biasimano amaramente, 
anche Ja Nuova Gazzetta prussiana, giornale che si pro- 
fossa apertamente nemico della costituzione, e che chiede la re- 
Staurazione dei privilegii dei patrizii, e dell'aristocrazia territo- 
riale, Solo la Riforma tedesca s si assunse ufficio di difendere 
‘uesti decreti. 

Si sparge voce che forse la a rivocherà, e che il parla- 
mento di Erfurt, convocato pel prossimo luglio, discuterà nuovi 
Progetti di legge sulla stampa; ma altri temono che sia soltanto 

tina voce sparsa ad arte per calmare l'agitazione cagionato dagli 
— Ultimi decreti, 

Il éonsiglio d’amministrazione ha sospeso le sue sedute; gli suc- 
cederà ben tosto quello dei principi. Baden nominò per suo in- 
Viato il signor di Meysenberg ; Nassau ha nominato il signor | 
Vollpracht. 

Si parla di dispacci giunti da Vienna al ministero prussiano, 
Nei quali l'Austria si mostrerebbe disposta a rinunziare al suo 
diritto di presidenza, purchè la Prussia consenta a lasciarle questa 
Presidenza a titolo di cortesia: ma le notizie di Francoforte re- 
cano, che il conte di Thun persiste nel rivendicare a sè la pre- | 
sidenza, come un diritto acquistato, e che il sig. Mathis, inviato 
Prussiano persiste a contestargliela. Quando sia appianata questa 
difficoltà, rimarrebbe quella del riparto dei voti: tutti credono, 
©he lè difficoltà non si appianeranno, e che Francoforte non pro- 
durrà nulla affatto. 


4. Solo, pour fuùte, composé. et exécuté par M. Knakawp. 


5. Andante de Lucia di Lammermoor (Donizetti), chanté par 
M. Gancia. 


6. Grand Air. pow Contr' alto, chantà par | Me me Daot, A.er 
Prix du Conserv vatoire de Paris. © 
‘0  Duwiémè Partie © : 
| EXPÉRIENCES ne MAGNETISME er DE SOMNAMBULISME 
per le Professeur Lassaroxe; et la célèbre Somnambule . muro 
.M.m° Prupence-BeRNARD. 


Troisième Partie 


— Oggi l'assemblea trattò di cose d'interesse locale. ; 


a Il signor E. di Girardin è stato eletto rappresentante del 
Basso Reno. 

— La commissione per l'esame del progetto di legge relativo 
ai 2,400,000 fr. di aumento di dotazione al presidente della re- 
pubblica si è adunata oggi a un'ora pomeridiana per nominare il 
suo relatore. Alle 5 non lo aveva ancora nominato. . 

— Oggi il 5 0/0 ha aperto a 94, e Nano essere salito a 94, 10, 
chiude a 95, 7ò. 

Il 5 0/0 ha variato da 56, 1 a 56, 30, ed'è rimasto in finea 
56, 30. 

115 0/0 piemontese (c. R.) è a 86.) à 

Il nuovo prestito piemontese a 937, 50. L'antico a 995. 


Prussia. Berlino, 42 giugno. La Gazzetta di Colonia reca | 
per dispaccio telegrafico, che il Collegio dei principi dell’ Unione 
‘è stato aperto il 12, a MEEZOgienO] sotto la presidenza del 
sig. Sydow. | 
| Sì dice che il governo abbia mandato, per telegrafo, ordine al 
generale Peucker a Francoforte di entrare immediatamente nel 
CONERONO; ciò fa LAI che Austria e Area si siano DE 


a eri 


A. Ouverture. 
2. Grand Air pour Ténor (Rossini), chanté par M, Garcia. 
5. Varialions pour fhiùte, compos. et exécut. par M. Knaxawr. 
4. Grand Air de Tanrède, chanté par M.m° Dipite, 
5. Solo; pour Basse, chanté par Mi Cami © 000% 
6. Cavatine Bouffe; chantée par M. Rovi, i 
7, Belles fleurs ou Reine Meurie (Mélodie dé sig chantée hi 
par M. Gancia. a 
Le piano sea tenu par Mi Ile RICOTTI! de È Nero si » 
Le Bureaux ouvriront a 8 heures, on commencera a 8 8 heures 
4/2 precises, |. * A; 


Prix de Places; 4 .ères 5 Trance. _ Galerie 2 fobie 


On peut se procurer des Places reservées. au Bureau de locatior 
‘du Wauxhall, de 40 heures du matin à7 heures du soir au prix 
de 5 francs 50 centimes. 


vori del congresso. 

Il sig. di Lepel ha ugualmente ricevuto tica sua nomina defini- 
tiva di rappresentante dell’ Assia prima nel na, ‘dei 
principi. 

Il re ha tollerato, senza danno, il viaggio di Cartottombingo a 
| Sans-Souci. | | 

— Ilsig, di Rheedz, plenipotenziario danese, ha, dicesi, chiesto | 
formalmente, in nome del suo governo, il richiamo del generale | 
Willisen. 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMPA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
Norg 275 sopra il livello del egli 


i Tob clio Us giugno. 









AMICIRICA i 

Savinsan, 26 maggio. Vi fu ieri sera una grande agi- ces ei : 
tzione in questa TEN causa dell'arresto del. general 3 PSI e L'accademia di me mala e simunziota per festeggiare i Prin- ci ef Qui sat vali 

el suo aiutante di campo maggiore Sanchez Esluaga, operatosi | cipi e soccorrere gli esuli non ha più luogo. Eciò per ragioni | |... 0. 46:giugno= A e 
ber ordine del governo degli Stati-Uniti. Ambedue. furono tra- del tutto indipendenti da me, dai signori artisti di canto, e dalle \ "AT 4 ‘9 RR IR ine 
dotti dinanzi al giudice Nichols, del tribunale del distretto: ma | autorità a ciò delegate, alle quali debbo anzi pubblici ringrazia- MA Nn ni 1 
Nessun testimonio avendo deposto a lor carico, essi furono rila- | menti per le spec ‘ali sollecitudini che si diedero onde la cosa contig. ped prc... 
Sciati liberi verso le 14 della sera in mezzo alle acclamazioni di | riuscisse a bene. E sarebbe forse riuscita, almeno io ne portavo fi- Termom. + 18 1 MRI dl SR gain “pollo 
un gran numero di spettatori. ducia, prima di tutto perchè l'animo dei cittadini ha Ja gloria di | Vento N. E. j NN. 00° Phi Se8e det) 

Un dispaccio telegrafico da Nuova-York reca, intorno alla | non mancar mai all'appello di un'opera buona; in secondo luogo Nug a gruppi |. . Nugagràppi;, .. |... Nug- a gruppi 











solai tor sb inte Poigarb driggi cori 107 01940 des 

Solib ilo «BURTAS DI TORINO 0... 
“capita Il Sindaco notifica. Ti: 

-71{ MED RL ORSI ROC SIRIA USS Ria 0179 eps 

Che il prezzo PRAIA vitello da vendersi nel macello 


i 


della città dal giorno di domani 15, rimane stabilito per ogni 

chilogramma a lire una, cent. cinque. ,,-, Ed, 05. | 
Torino, dal, Civico Palazzo, addì 14 giugno 1850. |. 

i o G. BELLONO, 





onto) MEATRI D'OGGI 15 GIUGNO 
'CARIGNANO (otè'8 12) La drammatica ‘Compagnia al servizio 
di S. M. rappresenta: Le Metamorfosi. mois 
GERBINO (ore 8 4x4) La diimmatica Compagnia romana diretta 
dall'attore DomeniconI rappresenta: Luisa Strozzi. A 
CIRCO SALES ( ore 5 412) La drammatica Compagnia Donpix 
e Romagvoti rappresenta: Ginevra di Scozia. 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
| pagnia Bassi e Pnepa rappresenta: — i. xd 
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Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 










| GORSE DA NOVI A TORINO 
frrrri 5 





CORSE DA TORINO A NOVI ‘© 















il:seguente servizio straordinario; +». © hpasala!obe3 
«Da Torimo per Moncatieri: Da MoxcaLigrI per. ‘Torino 
nu0 Ore 40.50. ant. Ore (44,30. ant... 
n... d > pom. ».... 2,» pom. 
85) ts: 5 » » > fs 6 
ab » “ 7 » ; »' p 5» 
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(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


Sl FIMOLESI] ION A . a LAM RPTRLAO, sà LPP DLE, All 
«i DEL MAGISTRATO. DI CASSAZIONE 
; -Compilata' dall'Avv. Coppi © 00 Vo 
Sost. d'ufficio gen., e Segr. dello ‘stesso Magistrato. 
aptigalzo!) oa - Mi jagiagiosroo sofonpzoi e068! 
È uscita la 4.* dispensa del corr. anno 
La distribuzione avrà luogo: [id ah sad 
In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato; 
Nelle Provincie presso li signori Segretarii dei 
Tribunali di prima cognizione ; de i 
Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma- 
gistrlito' d'Appello di Cagliari e Sassari, 


‘ s 
















20000 POMATA. VESCICATORIA: VEGBTALE: 
x 0 1,608 detta di LOSANNA Sarti 
di LUIGIA CARTIER-DELECHAT 
successore del Dottore BUCHNER. 
Dirigersi; franco alla ‘suddetta’, ‘via Cité Dessous , 
num: 4; vin Losanna (Svizzera); vl ee 





RIAPERTURA 
SO, SILE DEL snisgn0 ., 
AAOEAI ll parlar iuizolt) sont riga nidi Vaio), £ 
sotto l’ insegna dell’ ANGELO. 
‘Gihcinto Giachino, mastro di posta) in db sha; 
proprietario del detto Albergo, si reca a dovere di an- 


gno corrente. pr 
Il suddetto tiene anche l’albergo della Posta in Aosta, 
His Pa ei viaggiatori sia per Courmayeur, sia. er | 
pi” soomioz LD pot if MIRI 9 Malt OI I GIL 1 
SA ; St.-Didier, come pure per St-Rémy. e .| 


| 






LEI mt RIMA IRE 


— —_— 


In Cumiana, avanti l’albo pretorio, dal notaio e se- 
gretario» della giudicatura infraseritto; si- procederà alle | 
ore 2 pomeridiane del 28 corrente me e; dopovun’ora | 
d'incanto; al deliberamento, di un corpo di casa proprio | 
dei fratelli. Bonavia, composto di due piani; oltre, | 
sotterranei, due scuderie ‘con fenile sopra, magazzino, | 
ampio (casio da terra, vasto corti'e cinto di, muro, giar- 
diniore'prato attiguo, della superficie in totale di. are 
59, 06, situato in detto.luogo, in amena posizione; 
ruata Oggeri, sul prezzo d’estimo di L. 6993... 
Dirigersi per le maggiori notizie in Torinodal notaio 
collegiuto Giuseppe Turvano. — CAR BILLO 
Cumiana; il 12 giugno 1850, | direi 


0 He gino 
‘11Deila' Chiesa di Cervignasco not, ‘sege, spal. I 





| NAVIGAZIONE... 
$ fil 4 
Di 


DID STE TA mo LA43 1 i i N 
Stasi pH ìì ORE (rp, ORE 
di partenza| ant. pom.|di partenza| ant. | ant. | pom 
Torino 645] 9 454 »|lNovi 450| 8 »|2 415 
Moncalieri | 6 25| 9 55|4 40|\Frugarolo 440|8 10|2 25 
fano 35/10 514 20|\Alessandria |5_-5| 8 35|2 50 
i 
ichiesa | 6 00 elizzano oli: 
Duse” i 3 tte z si n ‘% 9 15/330. 
tenevasso i uarto (*) |9 » »r » 
S. Damiano| 8, » 5 A45/Asti A ETA 45/4 » 
Asti 8 30 6 45|S. Damiano|6 25| 9.55|4 10 
Quarto (*). |.» _.» 6 20|Stenevasso |6 40/410 10|4 25 
Annone | 8 40 6 25|Dusino 7 40/44 40|5 25 
Felizzano |{9 >» ‘6 45\\Valdichiesa |7 50|44 20|5 93 |. 
Solero |--9-10|424016-55Pessione - |8 541 35550 
Alessandria | 935) 7620||Cambiano (8/45 |44 45|6.5» 
Frugarolo: {| 9 50| 7.35| Moncalieri : (8 30|42, »|615 
Arr. a Novi|40 15 8» Arsa Torino 8 45|42 15/6 30 


«Intutti i giorni festivi, oltre le' partenze ordinarie, avrà luogo |. 


Di aio VR Coli OE ANEÌ TE coristi 
munziare che il medesimo verrà riaperto il 25 di giu- |. 


ignsitoì f BOMRIZI) da TOT RAI I 1 DE 
ove si troveranno legni a uno ea due cavalli Do boost 


"1a: Scorsa divora | id > 80» 
e Goal e 1 
x la, Toile du nord a quadri ». 8°» 
alc (e eo it 

Id. di lana Barège a modico prezzo. |; 

| Scir;eBardge con righe satinate, 1... 941» 


| 
i 
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SOCIETA" PROMOTRICE 


È: 
ea BELLE ARTI 
one | 


Www.lnterneteulture 


EN TORINO 
E MOI 
| 1 signori Soci sono invitati a ritirare il Catalogo 
dell Esposizione, il quale viené loro distribuito , nei 
giorni di mercoledì e di sabato, dalle ore 8 alle 10 
i sera, nella Segreteria della Società; in casa Bene- 
vello, c negli altri giorni, nelle ore. in cui è ammesso 


Esposizione medesima. 
Per la Direzione 
Avv. L. Rocca Segretario. 








RIUNITÀ 








psn 





DEI PIROSCAFI 





Itinerario del mese di giugno 1950 





PARTENZE. DA. GENOVA: 


_ 
Dirigersi, per avere schiarimenti © fissarne il passaggio, in 
rettori, ed 


GENOVA: ai signori R. Rongrrimo e C., Di 
in TORINO ‘al'sig. Pierro Vismero, Agente. 


ACQUA MINERALE DI COURMAYEUR. 
| COSSON GIO. GIUSEPPE 


appaltatore della Fontana di Courmayeur (Aosta) 
Previene il publico che il suo unico: deposito di detta 


acqua’ continua ‘in Torino presso il signor GIUSEPPE 
| BERTOGLIO; negoziante da corami în via del Cappel 


d'Oro. Préga i ‘signori committenti a dirigersi al de- 
positario suddetto, il quale è incaricato della vendita 


tanto all'ingrosso che al dettaglio, od all’ appaltatore 


a, Courmayeur, 


i —r———_—__É—_t@=@umui 








VENDITA AI PUBBLICI INCANTIO 

Nel giorno 8 luglio 1850, alle. ore 10, nanti e nello 
studio del notaio Pagnone in Pancalieri, avrà luogo il 
deliberamento di vendita a favore del miglior offerente 
della pezza campo; regiorne S. Anna, di ettari A, are 90, 
centiari 14, pari a giorn. 6, 2, attigue al Comune. 

Dirigersi. allo stesso notaio Pagnone, segretario di 
Pancalieri; per recapito e visione de patti di detta vendita. 


pensi 





MAGAZZINO FRANCESE. 


| via S. Filippo, quasi rimpetto ‘al Caffè Piemonte 


"LIQUIDAZIONE CRNERALE IN 6 GIORNI 


I Gerenti di questo magazzino annunziano che sabbato 
922 corrente; essendo. l ultimo definitivo. giorno, della 
vendita, e nello scopo di smaltire, se non tutte ,-al- 
meno la più gran parte delle merci che rimangono 
invendute, verranno aricora fatti nuovi vantaggi agli 
acquisitori. È PETRI EURI 
PRISCO GE COCO O, SGD STO. ° 


—__————_—— 


| Tagli di veste Jaconat, nuovissimi disegni Fr. 8 50 


‘Assortimento di seteric ricche a metà. prezzo. 
Scialli brocati lunghi e quadri id. cigione 
; Tela d'Olanda; qualità ‘sopraffina ; puro filo, id. 
Fazzoletti batista assortiti, a gran ribasso. 
Hanno pure ricevuto una cassa di 1400 foulards 


6125 #30) US LISIELSIOnI ; j ai 
Pa delle «Indio, disegni i più muovi, cad.» 3 75 





DA AFFITTARE unitamente 0 separatamente | 
Alloggio di 12 membri, signorilmente, arredato, 
prospiciente la piazza Vittorio Emanuele, e e.ntine. 
«Recapito alla. signora vedova Mina, in casa Ardì, 
num. 12, piano nobile... ..; cale aa i 





ALLOGGIO formato, di 8 ‘camere ,,.soffitto , legnaia, 
cantina 6, sottotetto da affittare pel prossimo $. Gioanni, 
È situato in casa. Mannati, via dei Conciatori, porta 
num, 0 », MEZZANINI,, abepia 1 Adurag 4 Jin fi prot I 
«Recapito al proprietario del, Caffè Nazionale... 


x 


il Publico all’ Esposizione, nella sala num. XVII dell’ | | 


SARDI, NAPOLITANI » FRANCESI 


Giugn:/19 Dante... «0.» » |Livorno 
» ». Wirgilio .. . vp ossi NIZZA 

>». 22 Dante i 0 Nizza 
- ». Virgilio. . . > Livorno —. , 
» 24 $. Giorgio . » Livorno, Civita- 

vecchia e Napoli 

» 26 Dante . » Livorno 
» 3° Wirgilio » Nizza — 
3027 Castore 0. . Marsiglia 
» (28 Lombardo . » «Livorno, Civita- 
talji bgabi i vecchia e Napoli. 
» 129. Dante... pi e n Nizza 
» ». Wirgilio .;...-.- : », Livorno 
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Ai compratori di BOZZOLI 


LIBRO DEL CONTI FATTI 


del Professore di Calligrafia 
ANGELO AUDIFREDI 








Si ha l’importo di qualunque mercanzia a peso de- 
cimale col confronto ‘a lato del peso di Piemonte; più 
5 tavole di comparazioni essenzialissime. 


Prezzo L. 2, con sconto ai librai. 
_——_—__t1_1119@ae6s 


TAVOLA in rosso e nero 


Un foglio per i venditori al minuto, in cui si ha 
chiaramente a primo sguardo la riduzione del 
peso antico nel peso, decimale, cd il rispettivo con- 
ronto dei prezzi delle merci. 

‘| N° 8000 copie delle due prime edizioni ottennero 
l universale gradimento ; questa ®.°. EDIZIONE essendo 
aceresciuta în varie parti ed in ispecie colla ‘l'avola 
di riduzione dél reso decimale nel peso di Piemonte; 
compie al bisogao che l’esperienza ha fatto conoscere. 
Questa TAVOLA è utilissima nelle famiglie. 
Prezzo 5 soldi il foglio, con sconto ai librai, 


| Presso il fondachiere rimpetto la chiesa di S. Filippo. 
LIA ii 


MONTE DI PARTA DI TORINO 





La Deputazione della: Veneranda Compagnia di S. Paolo, 


Amministratrice del Monte di Pietà stabilito în questa , 


città d' ordine di S, M., 

Rende noto al Pubblico, che tutti gli effetti pignorati 
al predetto Monte di Pietà nel terzo quadrimestre dello 
scorso inno 1849, cioè di settembre, ottobre , 
movembre e dicembre , descritti. dal numero 
425,348 insino e ‘compreso il uuméero 184,667, che non 


sono stati ricuperati, dovranno essere rinnovati, par 


gandone il dovuto interesse, nel tempo infra stabilito, 
in difetto saranno detti pegni venduti ai pubblici in- 
canti nel prossimo mese di luglio, 
Stabilimento de’ giorui fissati 
pel rinnovamento delle. bollette: 
14.0 Le .bollette aventi la data dei due mesi di set- 
tembre ed ottobre 1849 si riceveranno dal Monte, per 
essere rinnovate, sino al 25 andante mese di giugno; 


2:0P le bollette aventi la data degli altri due mesi 
di novembre ‘e dicembre 1849 si riceveranno dal Monte, 


per essere rinnovate, sino al 40 luglio1 850. 


Fatto d'ordine della Deputazione. Torino; il 4%: 


giugno 4850, 


P. Cuarani Segretario. 


DA AFFITTARE PER IL PROSSIMO S. GIOANNI 





.. Grandioso e signorile appartamento al piano nobile,, 
composto di 25 e più membri, comprese due scuderie, 
rimessa, fenile, camera per il cocchiere, cucina sotter- 


ranéa con fono e pozzo attiguo. — Dirigersi al por- 
tinaio, via del Fieno, num. 3, vicino a Dora Grossa; 
visibile dalle ‘ore 40 alle 12. i 


—_—— T ———_È——__—mÈ———_————— —m—m—m&m€——m—&&tmz-tntn.2n12@112 916 
DA AFFITTARE IN PJANEZZA 
CASA ‘di canipagna ‘di 10 camere ‘mobigliate , con 


annesso giardino tutto cinto. — Dirigersi all’ Accensa 
di Sale e Tabucco rimpetto al Teatro D’Angennes. 





i FALLIMENTO. 


L’eccellentissimo Magistrato del. Consolato ha pro-' 


nunziato in oggi la sentenza di dichiarazione. del. fal- 


limento di Cardellino Giuseppe del fu Luigi, negoziante . 


di telerie in Torino, nella contrada, degli A TRORNerI; 
num. 10 ,°casa Sada ; ha destinato all’ uffizio di giudice 
commissario l’ illmo sig. avv. Michele Antonio Peyrone 


congiudice nel prelodato Magistrato; ha nominato sin- 


daci provvisorii li signori Carlo Ogliani, e ditta fratelli 


Nicola, residenti in Torino ; ha ordinato l’apposizione; 
dei sigilli, ed ha fissato la prima adunanza dei cre-; 
ditori avanti il prefato signor giudice commissario , 44, 


91 del corrente. mese, ed. alle ore AA mattutine, in 
una sala dello stesso Magistrato per gli effetti in pro- 


posito dalla legge prescritti. 


Torino, il 14 giugno 1850, F anne 
i saber Avv. Massarola sottòsegr. 
FALLIMENTO. 


Si avvisano nuovamente i creditori del fallimento di 
Adami Giuseppe del fu Domenico, nato a Cavagnolo ;: 
mercante in. panni; sete e telerie in Torino, contrada 
del Palazzo di Città, num. 46, casa Ballari, a compa-, 
rire. personalmente; 0 per mezzo di mandatario, nel, 
primo giorno di luglio prossimo , alle ore due pome, 


‘ridiane, in una sala dell’eccellentissimo Magistr.to de 
‘| Consolato, avanti il signor giudtee commissario, per la 
| continuazione della verificarione dei crediti a termini 


dell’art. 528 del ‘codice di commercio. 
Torino; il 12 giugno 1850. 


Mit REA IRSA (1 5 ab 
All'udienza. pubblica del regio. tribunale di prim 
cognizione sedente in Alba, del.3 prossimo luglio» 8 
procederà, sull'instanza dei signori Paolo e Carlo, fra”. 
telli Caponotto, dimor nti il primo a Govone ed il s- 


incanto e deliberamento preparatorio degli stabiri situati 
Sulle" fini di Bray descrivti ed ‘Ubidati nel bando venale 
del 6 corrente mese, è sotto i putti e condizioni di cui 
nello *‘stesso0barido, ii usim ai cinoreni i 
AMS rt/Ad gilera asd, saloni solbsta do Seeaia 

sonit, js 0006. 08 cainol ppoid prote et 
i His of cas reti Vi oi rin iii ie 
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OGRAFIA G. FAVALE rl. 
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sito oa ORIO, 


vo RACAGNI Deputato del mese. 





Avv. Massatola sottosegl: 


condo a Bra, ed in odio? di Gio: Battista Olocco, della 3 
| stessa, città di Bra, alla vendita in subasta ed al primo 
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N° 154 


i Le associazioni sì ricevono: 

In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami-non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 





ri ROTA Ufficiale del. Regno 


MARTEDI’ 18 GIUGNO 





1850 


LI Ù 5 
Prezzi dell’ associazione :. 
; Auno 6 Mesi 3 Mesi 
; Pet'Porino "ia vae)) 40° SIM 
Per le Provincie «. . 0» 48° 925 13 
Per.l'Estero= i... n h0 % 4 
Inserzioni volontarie, 20:cent. d'obbligo 25 cent. | 
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RELAZIONE A Sì Mi 
In UDIENZA DEL 14 Giueno 1850. 


cm 





Sire, 

Col giorno 30° del corrente, mese cessa la conven- 
zione stipulata col canonico Fissiaux in forza dei RR. 
Brevetti 30 gennaio e 12 aprile 1843 per la direzione 
del carcere penitenziario-industriale-agricolo dei giovani 
condannati, detto Generala; presso questa capitale. Occorre 
perciò di attivare una nuova amministrazione in sur- 
rogazione della Pin Congregazione, a cui finora fu af- 
fidato il servizio dello stabilimento. 

Ml Governo di V. M. desidera che quell Instituto cor- 
risponda pienamente alla sua destinazione, e che col 
fare scontare ai giovani delinquenti le pene, cui furono 

- condannati , si provveda all’ educazione  correzionale 
dei medesimi basata sui principii della nostra santa 
Religione, e loro siano insegnati i mestieri, i quali al 
termine della pena. possano somministrare un’ onesta 
esistenza ; ‘(e così allontanarli da ogni recidiva. 

L'agricoltura è la più nobile di tutte le industrie : 
le arti, che vi si attaccano , meritano con essa di cs- 
sere sommamente incoraggite e protette. D'altronde 
coll’ educare in sì fatta guisa i giovani detenuti, essi 
non saranno più costretti di portarsi nei centri di po- 
polazione per guadagnarsi il vitto, e più facilmente 
persevereranno nella via del bene. 

Col Decreto in data del 43. novembre 1849 V. M. 
segnava alcune; morme generali pel servizio delle car- 
ceri penitenziarie è centrali, e sì fatte disposizioni 
possono servire di base per la riorganizzazione dello 
stabilimento in discorso ; se non che, richiedendo la 
sua indole di casa penitenziaria e di scuola d’agricol- 
tura ‘alcune leggiere modificazioni per la composizione 
di un personale adattato al suo scopo , il Riferente si 
crede in dovere di ricorrere.a V. M, perchè si degni, 


. coll’ applicare a quell’ Instituto le disposizioni del Déè- | 


— ereto sovr'accennato,; permettere che sì facciano quelle 
Aggiunte e variazioni, le. quali sarebbero ravvisate 
del caso. 


VITTORIO EMANUBLE II. ecc: rco. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno, i 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

‘ Art. 1. AI Carcere Correzionale dei giovani condan- 
nati creato con RR. Brevetti del 30 gennaio e 12 aprile 
: 1845, saranno applicate le disposizioni prescritte dat 
R. Decreto 413, novembre 1849 pel servizio delle Carceri 
centrali e penitenziarie. 

Art. 2. Il Nostro Ministro dell'Interno è però auto- 
rizzato ad introdurre nella composizione del Personale 
d’amministrazione e di custodia quelle modificazioni , 
che può richiedere l'indole stessa dello Stabilimento 
destinato a Penitenziario industriale-agricolo , previa 
però la Nostra annuenza. 

Il predetto Nostro Ministro dell’Interno è incaricato 

| della esecuzione del presente Decreto, il quale sarà 


nn iii die 
APPENDICE 
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ACCADEMIA. FILARMONICA DI TORINO. 





L’Abcademia filarmonica torinese diede , sabbato scorso, una 
splendida serata musicale ad onore delle LL. AA. RR. il Duca e 
la Duchessa di Genova. TI fausto maritaggio del prode fratello del 
Re con una Principessa di quella stessa stirpe cui appartenne la 

“madre di Carlo Alberto è argomento di cittadino giubilo , ed ha 
fornito propizia occasione alla manifestazione dei sentimenti di 

affetto è di libera devozione che sono antichi nel cuore dei po- 
Poli subalpini verso l'eccelsa ed italiana Casa di Savoia. 

‘ L’Accademia filarmonica di Torino degnamente si associava al 

— gaudio ‘universale, è celebrava con'apposità e magnifica festa mu- 

 Sicale il lieto avvenimento. © 0/0 © KSAR) 

_— Grande era il numero degli invitati , e Te belle sale dell’Acca- 
dlemia non bastavano a capirne la folla, Bellissima è ricca era la 
Illuminazione delle sale elegantemente parate. Molti fra i compo- 


Menti le due Assemblee del Parlamento nazionale, il presidente 


sh quella dei Deputati, cav. Pinelli, gli onorevoli ministri’ 
Azeglio e Galvagno, i rappresentanti diplomatici delle potenze 
Straniere ed altri ragguardevoli personaggi profittavano con lieto 
— Ahimo del cortese invito dell’ Accademia, e si affrettavano a di- 
‘ Videre con essa il piacere di rendere onoranza all'Augusta e gio- 








| accolto e salutato con fragorosi battimani ed unanime plauso. 


registrato al Controllo Generale, ed inserto nella Rac- 


colta degli Atti del Governo. 
Torino, il 44 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


Con Deereto del 7 corr. giugnò, S. M ha provvisoria- 
mente incaricato della direzione delle costruzioni na- 


vali della R. Marina l'ingegnere sig. Giacomo Coccon. 

‘Con altro Decreto del 15 corrente il sotto .inge- 
gnere di prima classe nel Genio navale, Felice Mattei, 
è stato promosso ingegnere nel Corpo degl'ingegneri 
costruttori navali. 


e 


Riproduciamo la ‘seguente notificazione, per essere 


stati, nella prima pubblicazione, ommessi aleuni nomi 
di persone chiamate a far parte della Commissione in 
discorso : i 
S. M, in udienza del 10 corrente mese ercò una 
Commissione incaricata di preparare , colla scorta dei 
documenti già raccolisi, un progetto di legge sulla 
coltivazione delle risaie e delle marcite, e chiamò a 
far parte della medesima i signori: 
Avvocato Giacomo Piezza, Vice-presidente del Senato 
del Regno; 
Cav. Giuseppe Moris, senatore del Regno; 
Cav. Presidente Matteo Agnes, consigliere nel Magi- 
strato d’appello di Piemonte; ; 
Conte Camillo Cavour, deputato ; l 
Avv. Bronzini-Zapelloni, deputato; ‘ 
Dottore Secondo Polto, deputato; 
Causidico Giuseppe Arnulfi, deputato; 
Avv. Pietro Riva, deputato; Hoa 
Dottore Giovanni Lanza, deputato; | |. f 
Carlo Lanchetti, sindaco della città di Vercelli. 
Aggiungendovi inoltre Paolo Caveri, sotto segretario 


nel Ministero dell’Interno, per compiere le funzioni di 


segretario, | |’ {hem - 


PARTE NON UFFICIALE 








IVALIA 


INTERNO — Tonino, 17 giugno 1850. 
Senato del Regno. 


Il Senato adottò quest'oggi dopo brevissime osserva- 
zioni sull'articolo sesto, la legge per l'aumento dei 
diritti d'insinuazione con 40 voti favorevoli sopra 49 
votanti. 

Il Ministro di finanze presentava: un altro progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio delle gabelle ve- 
censate, ed il Senato, a sua domanda, deeretavalo 
d'urgenza. Poscià il senatore Alfieri dava lettura del 
nuovo regolamento interno del Senato, i cui primi 


nove capi erano approvati senza discussione. Final-. 


mente votavasi la legge sullo stato degli ufficiali nel 
suo testo, corretto con /3. voti favorevolì sopra 47 
votanti. i i : 





vane Coppia. Il sesso gentile, numeroso ed elegante, abbelliva la 
festa con le sue grazie e con la sua Avvenenza. 

Si nutriva lusinga che il Re e la Regina avrebbero onorato di 
Loro Augusta presenza la eletta adunanza : le LL. MM. però non 
avendo potuto intervenire alla festa, la Famiglia Reale era rap- 
presentata dalle LL, AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova ed 
il Principe di Carignano. 

Un po’ più tardi delle ore otto e mezzo della sera giungevano 
le LL. AA. RR., ed il loro arrivo nelle sale dell’Accademia era 


Allorchè gli Augusti Personaggi ebbero preso posto, incomin- 
ciarono i musicali .concenti. La numerosa e scelta orchestra ese- 
guì con maestrìa e con felicità. la sinfonia accennata nel pro- 
gramma : i corì furono egregiamente cantati. 

- La signora Matilde Juva cantò l’arietta finale della Sonnambula 
di Bellini. To non dirò come quelle soavi e melodiose note, come 
quell’armoniosa estupenda voce commossero e rapissero l’eletto udi- 
torio. La fama musicale della signora Juva è fra quelle che non 
hanno mestieri di essere dichiarate, perchè tutti ne hanno con- 
tezza. Mi sia lecito però di aggiungere che sabbato sera la esimia 
cantatrice sorpassò se medesima, Io ho inteso altre volte la signora 
Juva a Torino ed a Parigi, e sono stato parecchie volte testimone 
de’ suoi meritati e splendidi trionfi: e quindi posso con piena 
cognizione di causa affermare che sabbato sera la egregia gentil- 
donna diede un nuovo e prezioso esperimento delle mirabili fa- 


‘coltà artistiche onde la natura l’ha. privilegiata. Le ultime sue 


note furono coperte dagli, applausi che a stento, l'ammirazione 


aveva potuto reprimere durante il suo canto; e primi a dare il |. 












GALVAGNO. — 





Nella tornata d'oggi la Camera ha continuate e con- 
chiuse le sue deliberazioni intorno al bilancio passivo 
per l’anno 1850 del Dicastero dei lavori pubblici. 
| Il relatore della Commissione Teodoro Santarosa ri- 
feriva intorno alla quistione concernente il ponte sulla 


| Stara nella strada Reale da Torino a Nizza, e propo- 


neva per quei lavori un assegno di L. 123,000. Ade- 
riva a questa proposta il R. Commissario cav. Peletta 
di Cortanzone , e la Camera l’approvava. . 

Veniva quindi in discussione il paragrafo della cate- 
goria decimasesta risguardante le strade nell’ isola di 
Sardegna. Ragionarono in proposito il R. Commissario, 
il relatore Suntarosa , i deputati Sulis, Angius, Bar- 
tolorîmei , Giambattista Spano, Serpi, Asproni ed il 
ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa. La Camera 
ha approvate tutto le cifre, delle quali il Ministero 
chiedeva la conservazione. Esaurito così l'esame parti- 
colareggiato della categoria decimasesta, la Camera ha 
adottato, per l’ intiera categoria, la somma di lire 
2,154,074. 79. 

La categoria deci nasettima di lire 25,000 concerne 
i telegrafi. 11 R. Commissario chiedeva ‘un aumento di 
lire 40,000. La cifra così accresciuta è stata adottata. 

La Commissione proponeva la soppressione della ca- 
tegoria decimottava, per la quale il Ministero chiedeva 
un assegno ‘di lire 180,000 per lavori di costruzione 
nelle carceri di Sardegna, Il Regio Commissario nel- 
l'aderire a questa soppressione ha dato ‘molti chiari- 
menti di fatto intorno a tutto quanto il governo ha 
fatto ed intende fure per provvedere alla costruzione. 
di carceri in Sardegna, 1l cav. Pinelli: insisteva, per- 
chè uno stanziamento a tal uopo venisse conser- 
vato. Questa proposta appoggiata da’ deputati Sulis ed 
Angius, e contrastata dal relatore Santarosa, è stata 
approvata. La cifra della categoria decimottava sulla 
mozione del ministro Paleocapa è. stata fissata a 
lire 100,000. 

La categoria decimanona assegnava lire 8,950 al 
carcere di San Leonardo in Sassari, Il questore conte 
Franchi ne chiedeva la soppressione; ma dopo alcune 
osservazioni del ministro Paleocapa egli ha ritirata la 
sua proposta, e l'anzidetta cifra è stata adottata senza 
mutazione alcuna. .. usa 

La categoria vigesima di lire 415,000 per il pozzo di 
San Lucifero di Cagliari era combattuta dall'ingegnere 
Fagnani, e difesa dal capitano Spano e dal relatore 
Santarosa. Dopo altre osservazioni del deputato Mellana 
e del ministro Paleocapa, la cifrà proposta è stata 
adottata. AR da 

La categoria vigesimaprima ed ultima di lire 13,194 
per trattenimenti d'aspettativa è stata adottata senza 
discussione. ae RUR 

Prima di procedere alla votazione complessiva; sulla 
mozione del relatore Santarosa, la Camera ha rinno- 
vato con apposito o:dine del giorno le riserve fatte pei 
bilanci dei Dicasteri degli affari esteri, dell'agricoltura 
e commercio. ug 

Al voto a scrutinio segreto il bilancio pissivo per 
l'anno 1850 del Ministero dei lavori pubblici è stato 
approvato con voti fuvorevoli 108 e 7 contrarii su 415 
votanti. 

i a a «a «—1t181tÀ1Pm1_—_———+—+—»————=+ 
segnale di essi erano gli Augusti e giovani Sposi. La si- 
gnora Juva ebbe il vanto di render più bella e più gradita una 
festa, la quale e per la fausta. cagione che la originava e per la 
sua magnificenza riusciva bellissima ed ‘a tutti gli astanti oltre 
ogni credere gradita. tor4 i 


Le arti sono le interpreti naturali dei nobili sentimenti e delle 


generose ispirazioni: ed il nobile sentimento e la nazionale ispi- 
razione che muovevano la benemerità Accademia Filarmonica a fe- 
steggiare con solenne pompa le nozze del giovane Eroe di Pe- 


| <chiera sebbero un impareggiabile e maraviglioso interprete nel 


raro ingegno artistico della signora Juva. 

Dopo l'esecuzione di altri musicali componimenti le LL. AA. 
RR. si ritiravano accompagnate dagli stessi applausi che ne ave- 
vano accolto l’arrivo, ed esprimevano con gentili e delicate parole 
la loro contentezza e la loro soddisfazione, 

La serata di sabbato scorso coronò degnamente le feste fatte per 
celebrare un avvenimento, che nel recare una nuova gioia al cuore 


| amoroso e benigno di S M. ha accresciute le speranze della na- 


zione. Alla esemplare lealtà del. Principe, a’ suoi generosi ed in- 
cessanti sforzi a pro della patria indipendenza e delle costituzio- 
nali libertà corrispondono i cittadini associandosi con. filiale af- 
fezione alle sue domestiche felicità, La giovane Principessa, per 
elezione d'affetto diventata italiana , prese possesso» dei diritt; 
della sua nuova cittadinanza esercitando la virtà delle anime gen- 
tili, la carità verso gl’infelici.All'afletto la Nazione ha corrisposto 
con l'affetto, e con l'entusiasmo riverente e spontaneo della rico» 
noscenza. sog ioni 


Gruserpr Massani. 
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Patti 


vi, vano resistere. Oggi poi. verso le ore sette di mattina, un certo | 


|.» tadino di Pitelli (Arcola), stavano lavorando in un luogo dirupato, 


‘000000 La malattia delle patate , che nell’anno scorso pareva alquarito 


panni “ar. pene seg, é 
| MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Dovendosi conferire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue 
Orientali vacante nella Regia Università di Cagliari, si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli al Ministero della pubblica istruzione, entro il: cor- 
rente mese di giugno per esser sottoposti all’ esame del Consiglio 
Superiore, a termini dell'articolo 14 del Regio Decreto del 4 ot- 
tobre 4848. 


L'ISPEZIONE GENERALE DELLE R. POSTE 
Notifica 

. Che a cominciare dal 4° di luglio p. v. : 

: A. Non saranno più rilasciati bollettoni per viaggi in posta tra 
Torino ed. Alessandria , atteso la soppressione delle stazioni inter- 
medie di posta-cavalli, eccettuata quella di Asti mantenuta per le. 
comunicazioni laterali; |... 

2. Il servizio di trasporto de’dispacci tra Ceva ed Oneglia , ora 
a tre corsi per settimana, sarà stabilito giornaliero; 

5. Mercè di nuova combinazione introdotta nel servizio da 
Aosta a Torino , le lettere di quella provenienza riceveranno un' 
accelerazione di ore 24 nel loro arrivo a Torino in confronto del 
movimento attuale. Saranno esse qui distribuite contemporanea- 
mente a quelle di Genova. 

Torino, il 17 giugno 1850. 
L' Ispettore generale 
Di PoLLove. 





Leggiamo nel Bul/etlino della società di geografia di Fran- 
cia che questa illustre Società scientifica in una delle sue ultime 
ornate ha nominato ai due posti vavanti di Corrispondenti stra- 
trieri, il sig. professore G. F. Baruffi a Torino, ed il signor J. G. 





 Liidde a Magdeburgo. 
FATTI DIVERSI. — Provinete. — Scrivono da Bobbio in 
‘data del 15: | 
4 Ieri verso le ore 5 pomeridiane un giovine di 18 anni 


di civile condizione, recatosi per sollazzo a bagnarsi ‘in un 
“piccolo lago della Trebbia adiacente all'estremità del ponte di 
questa città, miseramente vi periva. Un contadino il vide tuffarsi 

— nell'acqua dall’altura del sovrastante, colle, nè più apparire. a galla. 
Alle grida di questo scossi quattro preposti, intenti sullo stesso 
ponte a leggere uno Scritto, rivolsero tosto i loro sguardi sul 
lago; sventuratamente nessuno d’essi esperto nel nuoto potè al 
momento porgere alcuno aiuto al sommerso, e più tardi, al loro 
chiedere soccorso, fra l’immensa folla ivi accorsa, furonvi.i nomi- 
(nati Francesco Tocani, Mauro Mozzi, Antonio Grassi, Michele 
i Brucellaria, ‘Gio. Battista Grassi, Francesco Lunghi, Omobono 
- Bellagamba, Giuseppe Raggaglia, tutti di questa città, i quali 
animati da vero spirito di filantropia, gettavansi tosto nel lago, 

i. ma sebbene più volte tuffatisi, non venne loro fatto di penetrare 
‘sino al fondo, pel rigido freddo dell'acqua contro cui non pote- 


Antonio Bellagamba, vecchio sessagenario ed abile nuotatore, 
| potè, superando grave pericolo, estrarre dal lago il cadavere di 
quel misero giovinetto. | 
“— —’La morte di lui si attribuisce ad una subitanea congestione 
‘cerebrale, prodotta dal freddo delle acque che gli agghiacciarono 
il sangue. ; 
— Scrivono dalla Spezia in data del 45: ‘ 
| ‘Termattiha, mentre due robustissimi giovani, Gio. Battista di 
anni 25, e Bartolomeo d'anni 24, figli di Michele Parentini con- 


‘ nél territorio di detto paese; denominato l’Isolone, cadde sgra- 
0 ziatamente una grossa frana di terra che loro sovrastava, e rima- 
sero sepolti vivi, | 
Un fratello. di que’ miseri che loro portava da mangiare fu il 
primo che si avvide di quello infortunio, scoprendo una parte del 
corpo «d'un suo fratello che più non dava segni di vita. Volò in 
paese a chiedere soccorso; molta gente accorse ove era accaduta 

" quella disgrazia, ma per diseppellire da quello avvallamento due 
cadaveri. - vi 

°  — Fin dal 1844, nei querceti di Calottana (comune di Cica- 
gna), annidava un insetto coleottero, avente in istato di bruco la 


grossezza d’un grano di segale, con pelle nuda nericcia, e dopo | 


la trasformazione ridotto a forma di pisello dimezzato, coperte le 
ali da scudetti lucicanti a verde-bronzo cupo. Di là propagatosi 
all’ intorno, comparve in questo comune nel 1848, e nel succes- 
sivo ora scorso anno si diffuse in molti boschi. Alla metà di giu- 
gno si vedevano gremite le foglie delle quercie dai bruchi di 
quell’ infesta genia, i quali rodendone il parenchima, le inaridi- 
vano, talchè nel luglio i querceti già avevano l'aspetto-del tardo 
autunno, senza promettere più nè ghiande, nè frondi , facendo 
iemere eziandio il deperimento delle piante istesse. Le quercie 
| però così connaturali a questo suolo e dotate di tenace vegeta- 
zione, soffrono bensì molto, ma pur.si ressero vive, e vediamo 
quelle già flagellate per sei anni consecutivi, ancora nell’anno 
presente riprodurre il nutrimento: al fiero loro nemico, Esso di 


fatto comincia a mostrarsi m questi giorni, ed in tutti i boschi | 


del comune ha cominciato i suoi guasti, i quali non possono che 
‘ oriuscire alla totale distruzione del raccolto, sia in ghianda che in 
‘. frondi. 


‘miligarsi , cosicchè si era potuto ottenere un mezzo raccolto, si 

manifesta essa pure intensa oltremodo, e guardando al rapido av- 

vizzire delle foglie in tutte le seminagioni , si ha la triste cer- 

(>. tezza, che sia per fallire l’intero raccolto. Ug® 

- La sventura ‘che colpisce così i prodotti della quercia e della 

‘© patata è gravissima nel rapporto dell’ intiera produzione agri- 

«cola del comune. Poichè Je quercie, parte tenute ad alto fusto, 

‘porgono colle ghiande jl nutrimento d’ingrasso ai cento e più 

| maiali che si offrono annualmente alla macellazione, e parte te- 

mute a capitozza, forniscono colle - frondi toltene periodicamente 

e disseccate, il foraggio invernale ad oltre settecento capi di be- 

| stiame minuto (capre, e pecore) : le patate poi, la cui raccolta 

‘100 vannuale si calcolava a 1600 quintali, sottraggono colla loro man- 
10° canza il principale alimento ai coltivatori. © © : 


Muro rt TOSCANA, ta 


> 28 Piero1a, 41 giugno. Una società inglese ha chiesto al governo | 


o -dlivpoten continuare la strada ferrata Maria Antonia da Prato:a 
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(Cart. del Costituz.) 
STATO ROMANO 


RomA, 12 giugno. Nella parte non ufficiale del Giornale di 
Roma leggesi un ordine del giorno del ministero delle armi sulla 
nuova organizzazione e soldi dell’armata pontificia. La difesa del 
‘trono e de” pontefici (dice l'esordio della notificazione ) verrà nel 
seguito interamente affidata alla fedeltà ed al valore dell’ armata 
pontificia riorganizzata, e questa, non ne dubito, saprà dimo- 
strarsi in ogni circostanza e coi fatti degna dell’alta fiducia ripo- 


sta in lei dall’augusto e generoso suo sovrano. 


L'armata pontificia si comporrà di uno stato maggiore gene- 
rale, dell'’intendenza militare, dell’uditorio militare, d'uno stato 
maggiore di piazza, di un corpo del genio, di tre reggimenti di 
fanteria, di un battaglione di cacciatori, di un reggimento di 
cavalleria, di un reggimento di artiglieria, di quattro compa- 
gnie veterani e d'una compagnia d’invalidi; più, d'un corpo del- 


l'arma politica. 


FRANCIA 


Parioi, 14 giugno, Già si è annunciata la partenza del signor 
Thiers per San Leonardo a mare, attuale residenza dell’ex-re 


Luigi Filippo. 


Il'sig. Guizot è partito anch'egli per la stessa direzione, e in 
breve lo seguiranno i signori di Broglie, Duchàtel, Pasquier ed | 
altri. E un tributo di devozione e di ossequio ch’essi vanno a pa- 
gare -all'augusto vecchio, il cui stato di salute cagionò sì vive in- 


quietudini, I 


Del resto il Times del 15 annunzia che l’esule monarca ha pro- 
vato un sensibile mighoramento, Noi sappiamo da buona fonte 
ch'egli ha potuto uscire l'11 in carrozza. Il suo cambiamento di 


residenza ha prodotto in lui un effetto salutare. 


nistri delle finanze, dell'interno e della giustizia. 


I ministri han rinnovato le dichiarazioni che aveano già fatte 
s'n dal giorno del dibattimento preliminare negli uffizii. Han di- 
feso energicamense il principio ed il fondo del progetto di legge, 
riferendosene per la forma colla quale l'assemblea vorrà dar la 
sua sanzione a quel progetto di legge, alla saviezza ed allo spirito 


conciliativo della commissione. 


setta): 


to-prefetti. 
Hanno diritto agli assegnamenti concessi agli orfani; 


ridotto ad una incapacità di lavoro debitamente provata; ” 
2.1 fratelli e sorelle, in età minore di 18 anni, dei cittadini 


del loro fratello ha lasciati privi dei mezzi di sussistenza ; 


tadini morti nelle giornate o in conseguenza delle giornate di 


cero defunto. Una pensione di-300 franchi sarà accordata agli or- 
fani adottati, il cui stato infelice sarà provato, e che da infermità 
‘sîeno posti, dopo l'età di 48 anni, nell’ impossibilità di provve- 
dere da se stessi ‘ai loro bisogni. i È 

Att,4.1 padriemadti in etàdi oltr’a 60 anni,ilcui stato miserabile 
sia provato, e che abbiano perduto uno o più figli nelle giornate 
di maggio e di giugno 1848, riceveranno collettivamente dallo 
Stato una pensione annua vitalizia di 500 fr. riversibile al so- 
pravvivente. : * 
© OT padri e madri di méno di 60 anni riceveranno una; pensione 
‘annua è vitalizia che non potrà essere minore di 100 fr. nè ecce- 
derà i 200; questa pure sarà riversibile al sopravvivente. 
Queste disposizioni sono applicabili, in difetto di padre e ma- 
dre, agli altri ascendenti; sono applicabili eccezionalmente, se- 


‘condo le circostanze della loro posizione, al suocero e alla suo- 


cera del cittadino defunto. 

Art.5, Una pensione di100 in 150 fr. è assegnata ai fratelli e so- 
relle dei cittadini morti nelle giornate di maggio e di giugno 1848, 
0 delle conseguenze delle Joro ferite, rimasti per la morte da] 
loro fratello privi d'ogni soccorso, e che sieno attempati e infermi 
0 in uno stàto miserabile provato. 

Art.6.,Le vedove dei cittadini feriti,morti, in godimento di. una 


‘pensione vitalizia in virtù della presente legge, od in possesso di 


titoli per ottenerla, han diritto alla metà di questa pensione, pur- 
chè il matrimonio sia anteriore alla data delle ferite ricevute. nelle 
giornate di maggio e giugno 1848 dal marito defunto. , °° 
Art.7. Le disposizioni della presente legge sonoapplicabili ai cit- 
ladini appartenenti all'esercito, che hanno lasciato il servizio mi- 


“gno 4848,' del pitti Clie ille famiglie di'coloro elit perirono, 





























Pistoia. Questa società è già in aceordo con quella che doveva 
compire tutta la linea da Prato a Pescia; ed unite ambedue con- 
giungerebbero amichevolmente i Joro sforzi a procurare l' inte- 
resse dei viaggiatori e del paese. La società. inglese, largamente 
fornita di mezzi pecuniavii, porrebbe subito mano al lavoro, che 
è credibile sarebbe compito molto presto, se il governo le ac- 
cordasse certi vantaggi che essa domanda, è che, per quanto io 
so, non sono singolari, nè sarebbero per riuscire gravosi allo Stato, 

Qual vantaggio ne ridonderebbe alla nostra città è facile im- 
maginarlo, poichè coloro che vengono dalla Lombardia e scendono 
in Toscana, verrebbero tutti a Pistoia sicuri di trovarvi la strada 
ferrata per mezzo della quale potrebbero comodamente e con ce- 
lerità dirigersi verso quel. punto del nostro Stato, ove loro pia- 
cesse d'andare. Ma oltre a questo vi è un altro vantaggio che non 
si farebbe aspettare, e che si risentirebbe subito da questa città, e 
anzi da tutto il compartimento. pistoiese. Coll’ aprirsi di questi 
lavori cesserebbe il vagabondaggio che nasce dall'ozio, spesso 
forzato; e che produce Ja miseria e con essa pur troppo i delitti, 
E qui il numero di quelli che non hanno lavoro è già molto forte, 
e più s'aumenterà nella stagione invernale; e non potendo questi 
provvedere con mezzi onesti alla loro sussistenza, ricorreranno 


— La commissione dell'assemblea nazionale incaricata di esa- 
“minor Ja domanda d'un credito supplimentare per le spese di rap- 


v presentanza del presidente della repubblica ha sentito ‘ieri i mi- l'aellenti,'e ciò: secondo il bisogno delle località. — 


— Ecco il rimanente del progetto di legge, adottato dall’assem- 
blea nazionale, pei soccorsi ai feriti di maggio e giugno 1848, e 
loro vedove ‘ed orfani(Vedi num. di sabbato della nostra Gaz- 


Una somma di 700 fr. per anno e per ciascun fanciullo è de- 
stinata alle spese di questa educazione, che sarà data sotto la di- 


rezione delle commissioni municipali presiedute dai maires, e 
solto la sorveglianza del ministro dell’ interno, dei prefetù e sot- 


A. I figli il cui padre, in seguito ad amputazione o a ferita, sia 


morti nelle giornate di maggio e di giugno 1848, che Ja morte 
5. I generi e le nuore, parimente di meno di 18 anni, dei cit- 


maggio e giugno 1848, in ‘riguardo ai quali sia stabilito ch'essi 
non avevano i loro mezzi di esistenza se non -che dal ‘loro suo- 


1 a A ene 
| il rig. Rogier ascese in carrozza; e molti. giovani cedendo all'°. 


' 1% È F essi 
adlini appartenenti all'esercito, che hanno lasciato il servizio mi- | tusiasmo, staccarono i cavalli; e vollero a forza condurre 
litare inseguito a ferite ricevute nelle giornate di maggio e giu-. 











































Tuttavia le pensioni accordate a questo titolo si confonderanno 
con quelle che fossero state o che potessero essere liquidate giu» 
sta la legge sulle pensioni militari. 


BELGIO 
Legge sull’ insegnamento secondario. (Conlinuazione) 
DISPOSIZIONI SPECIALI PEI REGII ATENEI. di 

Arl. 20. La città in cui l'ateneo è stabilito mette a disposizione 
del governo un locale conveniente fornito di un materialein buono 
stato, e il cui mantenimento resta a suo carico. 6 

La somma ‘portata annualmente sul bilancio dello Stato m 
favore degli atenei non potrà eccedere la. proporzione media di 
50,000 franchi per ateneo, “ 29 

Art. 24. In ciascunvateneo vi sono due insegnamenti: l'inse- 
gnamento delle umanità e l'insegnamento delle professioni. Igo 
verno potrà separare questi due insegnamenti. . 

Art. 22. L'insegnamento delle umanità comprende: 

4. I precetti della rettorica e della poesia, lo studio della Jing 
greca non che quello della lingua latina e francese, non esclust 
la lingua fiamminga o tedesca per quei paesi in cui si parlan? 
dette lingue. . È 

2. La parte elementare delle matematiche, l’aritmetica Vale 
gebra sino alle equazioni di ‘secondo grado inclusivamente , 
geometria delle tre dimensioni, la trigonometria rettilinea , © "°" 
zioni di fisica. call 

5. I principali fatti della storia universale, e della storia de 
Belgio, la ‘geografia antica e moderna, è in ispecial modo la g°® 
grafia del Belgio, e nozioni delle’ istituzioni costituzionali e &!" 
ministrative, A 

4. Lo studio delle lingue moderne, come sarebbe l'inglese; ! 
il fiammingo e il tedesco poi per quei«paesi in cui queste Jingle 
non sono in uso. ln 

5. Gli elementi delle arti grafiche (disegno e calligrafia ) 
musica vocale e.la ginnastica. 

Art. 25. L'insegnamento delle professioni comprende: i 

A. La rettorica e lo studio “profondo della lingua francese: 
come pure quello dell'inglese e della lingua fiamminga 0 tel 
in quei paesi in cui tali lingue sono ‘in uso, lo studio pratico 
della lingua fiamminga e della lingua tedesca per quei pae 3 
cui queste lingue non sono parlate; 
.. 2. Lo studio delle matematiche elementari qui sopra indicate + 
ed inoltre Ja geometria analitica, la geometria descrittiva, 1a 1!" 
gonometria sferica colle loro applicazioni alle arti , all'industri! 
e al commercio; 
“5. Gli elementi della fisica, della meccanica, della chimica + 
della storia naturale è dell’astronomia; ; 

4. La tenuta dei libri, gli elementi di diritto commerciale © 
d’economia politica; “E 

5. Gli elementi della storia e della geografia moderna, e !" 
‘particolare gli elementi della storia e della geografia del Belg!% 
e nozioni delle istituzioni eostituzionali e amministrative ; 

6. Gli elementi delle arti grafiche (‘disegno e' calligrafia) » ! 
musica vocale e la ginnastica, i 

Art.24. Qualora se ne riconosca l'utilità, il governo potrà 
| creare altri corsi o modificare quelli indicati nei due articoli pr®* 


Un regolamento d'amministrazione determinerà Je'condizioni l! 
esigersi dagli allievi sia per entrare nello stabilimento come p°" 
passare da una classe in un’altra. 


DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE SCUOLE MEDIE. 

Art. 25. La somma stanziata annualmente sul ‘bilancio dello 
Stato in favore delle scuole medie non può eccedere la prop®!” 
zione media di 4,000 fr. per ciascuna scuola. 

Il comune in cui Ja seuola media è stabilita fornisce il locale © 
i mobili, e provvede ‘al loro mantenimento. 

Art. 26. L'insegnamento nelle senole medie comprende: , 

4. Lo studio profondo della lingua francese, e inoltre quello 
della lingua fiamminga o ‘tedesca per quelle parti del regno 0 
queste lingue sono in uso. 

2. L'aritmetica dimostrata, gli elementi d’algebra e di geoM® 
tria, il disegno, principalmente il lineare, l’agrimensura © 
akre applicazioni della geometria pratica. 

5. La scrittura, la tenuta dei libri e nozioni del diritto 00!" 
merciale. i 5 

4. Nozioni, delle scienze naturali applicabili agli usi della vita: 

5. Gli elementi della geografia e della. storia, ed in ispoclti 
modv quelli della storia e della geografia del Belgio. 

6. La musica vocale e la ginnastica. 

Art. 27. 1 corsi dovranno essere distribuiti in modo da 9°" 
durare che due o tre anni al più, ; 

‘Ove il bisogno lo richiegga, si potrà unire alla scuola media 
una sezione preparatoria riella quale s'insegneranno le mate”! 
che fanno parte delle scuole primarie. ; 

Se si crederà utile, il governo potrà creare altri cors! x 
modificare quelli qui sopra indicati secondo il bisogno l° ; 
località. — 

— Nelle nuove rielezioni , il partito liberale ebbe il s0p!" 
vento; sovratutto poi a Brusselles e ad Anversa ebbe uno splen 
dido trionfo. i i ci] 

Appena si seppe in Anversa il risultato delle elezioni , dice ! 
Précurseur d'Anvers, corse voce che il ministro dell’ intern 
sig. Rogier, rieletto appunto in Anversa, doveva giungere nel e 
meriggio. Ecco gremiti subito d’infinita moltitudine i dintor® 
della strada ferrata, e verso le ore sette, la stazione era invas x 
più di 6,000 persone, fra le quali si distinguevano le te 
bilità della magistratura, del commercio, della milizia , % "i 
tutti gli altri, l'onorevole borgomastro ; sig. Loos, il quale © 
vivamente salutato da tutti, , gi Viva 
All'arrivo del. convoglio s'innalza” un altissimo grido di 1", 
-Rogier! Allora vebbe una scena cui non v'è penna che Pe 
descrivere ; erano voci di giubilo, grida di entusiasmo tali FE 
da noi non si sono udite mai. Questo momento ricompensò ©” 
gnamente il nostro deputato per tutte le cure sue a pro della Di 
tria ; questo quarto d'ora, alla stazione della strada ferrata» 
vendicò di tutti gli oltraggi de’ suoi avversarii.. tata delli 

La carrozza del sig. Loos attendeva il ministro all’ usetta °°, 
stazione. Le acclamazioni della, folla si fecero più vive, Cinta 


me 


(33 


ssi.la, carrozza, non ostante: Ja viva resistenza del sig. Megier #74 
e' suoi compagni. | 





161 


eo arri 


Fora 


| mini non dovevano portar altri uomini, e che éssi protestavano 


‘non mi avrebbe sradicato dal cuore degli abitanti d'Anversa. 


strada da Badajoz in poi, Ja: via, che condurrà ‘a Lisbona cd 


Sia mediante un canale sia altrimenti; ha ricevuto testò l’ap- 


‘ Contro quei sudditi‘ del ‘regno polacco, i quali si sono segreta» 


al guisa i loro doveri di famiglia. Si ) 


| d'affari a Londra sui richiami fatti dall’ Inghilterra alla Toscana, 


(Iso 


La bilisce in un paese non suo, intende di assoggettarsi a'tutti i 





Ww.Iinterneteulturale.ii... 


‘ Ta voce del sig, Rogier, delsig. Loos e degli altri che erano 
entro la vettura si elevava su quella del popolo, per dire che uo- 




































essi soli essere rifatti dei danni, quando il governo toscano non 
concede alcuna indennità ai suoi proprii sudditi? 

Per l'evidenza di queste ragioni, l’imperatore; richiesto, come 
arbitro, dal granduca di Toscana, rifiutò malgrado la viva sim- 
patia che porta alla Toscana; e ciò, perchè qui non si tratta di 
una quistione di cifre, ma bensì di un principio, ehe $. M. I. non 
poteva ammettere; il principio cioè di (ùnà indennità qualunque 
chiesta come diritto legittimo, o, peggio, rivendicata colla violenza: 
S. M. I. avrebbe, accettando la mediazione, qualora sempre fosse 
stata accettata dall'Inghilterra, potuto aver sembianza di sancire 
implicitamente un tale principio. 3 i 

Dacchè la Toscana è disposta alla conciliazione, non deve il go- 
verno russo distoglierla da un pacifico accomodamento col governo 
inglese; ma l'imperatore confida nella giustizia e moderazione | che tenderebbe ad assegnare 2 milioni una volta, pagati per co- 
del governo ‘inglese medesimo, che esso non impiggherà altri, | prire l’arretrato, e a mantenere per gli anni seguenti la somma 
mezzi, se non conciliativi ; e il gabinetto imperiale | deve, per | determinata dalla Costituente per l'assegnamento e le spese di 
quanto lo riguarda, dichiararsi contrario a un principio che egli | rappresentanza del presidente. Lesa 
giudica così poco conforme alle massime riconosciute dal diritto { I ministri dell'interno, della giustizia e delle finanze han re- 
delle genti. ‘ / spinto tutte le proposte intese a diminuire la cifra del credito 

Il gabinetto di Londra deve confessare trattarsi di questione | domandato, ma aderiscono alla proposta di assegnare 5,000,000 
gravissima per l'indipendenza di tutti gli Stati del continente. pel 1850, salvo il presentare ogni anno la stessa domanda di cré- 
In fatti se'il diritto che l'Inghilterra cerca ora di far prevalere | dito. rid vili i 
in suo favore contro Napoli e Toscana fosse una volta ricono» Il relatore non è ancora nominato. È probabile che non sarà 
sciuto come un precedente, ne risulterebbe, pei sudditi britan- | Selto fra i 6 membri favorevoli al progetto. 
nici all’ estero,una condizione eccezionale, superiore di molto ai il sig. E. di Girardin nuovo rappresentante del Basso Reno 
vantaggi di cui godono gli abitanti stessi degli altri paesi, e di- ebbe 57,566 voti; .il sig. Muller 29,539; il-sig. Lichtenberger 
verrebbe intollerabile la condizione dei governi che accogliessero 15, 057. 
nei loro paesi sudditi inglesi. +11 5 0/0 oggi ha aperto a 93,40, e dopo esser salito a 93,86, 

Allora invece di recar benefizio, come finora fecero, i sudditj | e ridisceso a 95, 60, chiude a 93, 65. 
inglesi nelle regioni dove si stabiliscono, e dove, qu colle Ml 5 0/0 ha variato da 56, 15, a 56, 40; e resta, come ieri, a 
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._ — La commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 
relativo alla domanda di 2,400,000 fr. per le spese di rappre- 
sentanza del presidente della repubblica si è riunita due volte da 
ier mattina. Caro 

Nella seduta d'oggi ha discusso alcune proposte della maggio- 
ranza intese a non accordare che 2,000,000;. oppure 4,500,000 
fr.; la minorità le ha respinte ed è stata d'avviso che si poteano 
accordare 5 milioni sull'esercizio 41850, domandando la stessa 
‘somma per gli esercizii seguenti, per via di credito supplimen- 


contro quell’ atto : la moltitudine obbedì; i cavalli furono riattae- 
cati alla carrozza, e il corteggio potè continuare il cammino, 
preceduto da musica, che appena appena però potevasi udire per 
to strepito degli evviva! fra la moltitudine di gran numero di 0- 
perai che colle loro acclamazioni salutavano il ministro. 

A sera la città aveva aspetto di festa; tutte le vie echeggiavano 
di canti giulivi. La società del Guglielmo Tell invitò i deputati 
d’Anversa a una soirée dansante; alle ore nove il bel giardino di 
questa società, splendidamente illuminato, era ripieno di una folla 
compatta; i signori Rogier, Loos e Weidth vennero verso le ore 
undici, e vi furono accolti con un entusiastica ovazione. Quindi il 
sig. Rogier chiese la parola, e pronunziò un applaudito discorso, 
da cui togliamo i brani seguenti: — 

a Per le vostre elezioni la libertà costituzionale ha trionfato 
degli assalti sleali de’ nostri avversarii: ci dipingono come nemici 
della religione e del clero; noi siamo e saremo amici di quella e 
di questo; ma vogliamo difendere i principi della libertà co- 
stituzionale; e da venti anni in qua, voi non ci vedeste mai va- 
cillare nell'eseguimento di quest'impresa. Non fho io forse ‘por- 
tato sempre con lealtà ed energia Ja bandiera della vera libertà, 
della nazionalità e della, costituzione ? i 

« To parlo alla presenza di giudici competenti, alla presenza di 
un gran numero di elettori, in seno a questa patriotica società di 
Guglielmo Tell, la quale fu sempre il centro di tutti i senti- 

‘menti che io mi vanto di professare. 

« Jo sapeva bene che, essendo io rimasto fedele, vi avrei tro- 

vati amici; io sapeva bene, che il soffio pestifero della calunnia 


ch'essa quei sistemi come equivalenti all’ adozione del progetto 
di legge. ss 


Pare che la maggioranza sia disposta ad adottare un sistema 


loro ricchezze e colla industria, portano le abitudini li moralità | 56, 55. 

e di ordine, per cui tanto si distingue il popolo inglese, la loro 115 0/0 piemontese (c. R.)è a 85, 75. L'antico prestito di Pie- 
presenza, al contrario, si convertirebbe in una baita in- | monte a 992, 50, Il nuovo a 956, 25. ‘ 
cessante e in un vero flagello: essa incoraggerebbe alla rivolta 
i fautori di turbolenze, ‘perchè, se dietro le barricate sorgere do- | ha adottato il progetto della commissione relativo alla quistione 
vesse continuamente il.pericolo di futuri richiami 4 favore di |, tedesca, reietti tutti gli emendamenti. La commissione propo- 


« Gi vollero dipingere anche come nemici del commercio; ma 
il gran numero di suff'ragi, ond’io fui onorato, sono quelli ap- 
punto della città commerciale. 

«Ciò prova, o signori, che il commercio è riconoscente pei 
servigii resi, e massimo è questo dell’ordine conservato per opera 
di una politica veramente liberale e conservatrice. » 


SPAGNA i 

Maprin, 8 giugno. In tutte le provincie si fanno ora pre 
ghiere pel felice parto della regina. Esso avverrà, verso gli ul- 
limi giorni di giugno o, al più tardi, verso la fine di luglio. 
Le feste pubbliche avranno luogo nel mese di settembre , dopo 
le quali, siccome è vote , si scioglieranno Je cortes. 

In tutti gli arsenali .del regno, e specialmente in quelli d 
Ferro] e Cartagèna , si sta alacremente lavorando a fine di com. 
piere l'armamento ed allestimento d'un certo numero di navi. In 
Herrol vi sono occupati meglio di 1,400 operai. . (Corresp.) 

Del 9 giugno. Il sig.'Meneses di Brito Dorio, segretario della 
legazione portoghese presso la corte «li Madrid, arrivò qui da 
Lisbona , ove erasi recato a stabilire le basi di un trattato postale 
fra la Spagna e il Portogallo. Egli reca le basi d'un trattato spe- 
ciale che quantoprima sarà conchiuso fra i due governi, i quali, 
a quel che pare, si occupano anche seriamente a migliorare Ja 
strada da Madrid a Lisbona per Badajoz, Il Portogallo non avendo 


Baviena. Nella seduta del giorno 11, la camera de' deputati 


sudditi inglesi, cui la repressione abbia fatto soffrir qualche danno, | neva che il ministero e le camere dichiarassero non obbligatorie 


ogni sovrano che per la sua debolezza relativa soggiat er dovesse perla Baviera-le decisioni del congresso di Francoforte , qualora 
alle disposizioni coercitive di una flotta inglese, si iebalo per | fossero contrarie alla sua costituzione. 


ciò stesso, inerme in faccia all’insurrezione; non osérebbe fare Paussia., Berlino, 42. giugno. Si dice che il presidio di Ma- 
provvedimenti per reprimerla, e se li facesse, dovrebbe andar ben gonza si aumenterà di 2,000 uomini : si ha però dal Reno, che la 
cauto nella scelta dei mezzi strategici, per tema di esporre un in- | mobilizzazione è realmente PR ipo ga fera 
glese a qualche danno; dovrebbe insomma commettere al governo | menti nelle provincie orientali. 
inglese il giudizio fra il sovrano e i suoi sudditi. E Del 15. — L'Indicatore di Stato riferisce la seduta di apertura 
« L'imperatore non, può aderire a questo Sistema; egli su que- | del Collegio dei principi. Il presidente sig. di Sydow ha dichia- 
sto principio non transigerà punto: Comecchè disposto ad acco-. rato che il collegio era costituito, e ha fatto lettura di un reale 
gliere con benevolenza gli individui appartenenti ‘ala nazione decreto, a tenore del quale il 3 d Manteuffel'è nominato a mi- 


britannica, pel cui carattere conserva una stima che ‘assai pa=:| stistro dell'interno, e il sig. di Schleinitz a‘migistro degli cetori. 

lese, qualora fossero appoggiati dalla forza richiami simili a quelli Igp iint ; è RIO Lie dirt o: 

alte si predussano contro N4voli:8 Todinal edit UN Lonbe o dell'Unione; con ciò trovansi promulgati i. due primi atti, coi 
P OCRA IRE Nati E'e20e 007 | quali si è attivata l'alleanza del'26 maggio; © 


stretto di esaminare e di indicare in modo solenne le condizioni, | * x a 3 ; pil; ; 
alle quali, per lo avvenire; egli;consentirà ad accordare ne’ suoi di hihi fi pe: 5: ei pipi Ponaiglie di 
Stati ai sudditi britannici il diritto di residenza e di proprietà. feto RT So tab | MERLO Calamalo a esaminare 

| lo stato mentale di Sefeloge, dichiarò che. esso, era mentecatto, 


Il governo russo confida, che il gabinetto inglese accoglierà le‘ Pat | 
sue riflessioni con quello spirito d’imparzialità con cui. vennero 0a solamenie i; 5 comano] EAT Marita del oh 
dettate, e che esso non le trascurerà nel suo procedere verso le | !î ©Mé fo era già stato prima ancora detl anno 4 18. 

— Si assicura che il governo ha presa la risoluzione di convo- 


i; ti di Toscana e di Napoli. a loro causa è quella di tutti gl; 
1 ponte di pietra che sarà costruito sub fiume, saranno fatti a pomeridiano n 3 È patti gli 


opt d: Stati deboli, la cui esistenza è guarentita soltanto dalla conser= "RI i PAFIERARIO Li EE La t RFARaA,g'0nnA del, prossimo rsa 
spese comuni dei due paesi. (Corresp.) vazione dei principii tutelari testè invocati. Più'chemail, a que- di. uglio; il decreto di convocazione deve essere pubblicato nella 
ANGHIEL'AERERA st'ora, il rispetto di questi principiî, per parte dei grandi Stati, prosa Sidiaaati. Silos Puro, oSg verra DEZZiIa della co 


può preservar l'Europa dalle più gravi perturbazioni. » 


Un esemplare di questo dispaccio è stato, dice si, rimesso a lord 
Palmerston dal barone di Brunow. dh 


‘Loxpra, 15 giugno. Il luogotenente generale sir Guglielmo 
fiomm fu nominato dal consiglio dei direttori della compagnia 
delle Indie orientali, non solo a comandante in capo delle forze , 
dello stabilimento di Bombay, ma a secondo membro del consi- 
glio di quella presidenza. i l (Sun) 

— Si legge nel Morning Post : 

Gli è possibile che ora stesso che noi stiamo scrivendo , la ver- 
tenza fra l’ Inghilterra e Ja Francia, a proposito della Grecia , 
sia aggiustata definitivamente ed all'amichevole. 

— Si legge nel Times : i 

La convenzione conchiusa fra i governi della Gran-Bretagna e 
dlegli Stati-Uniti per l'aggiustamento dei loro comuni interessi nel- 
l'America centrale e la neutralità in perpetuo della linea di co- 
Municazione fra i due oceani a traverso lo Stato di Nicaragua, 


mone dello Statuto del yarlamento di Erfurt. Queste risoluzioni 
derivano dal desiderio che si ha di uscire dallo Stato provvisorio, 
e di provare con ciò’ all'Austria che si vogliono ‘mantenere in 
sostanza le istruzioni date ai plenipotenziarii. a 


i ; î PIRA 
— L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie sullo stato i 
E. LEONE ge ente.. 


dell'esercito russo : 

La forza militare che può esser mobilizzata immediatamente, è 
di circa 565,000 uomini d’infanteria, 95,000 di cavalleria e 1080 
cannoni; in tutto sono 520,000 d'infanteria, 45,000 di cavalleria, 
alcune centinaia di cannoni e di cosacchi. L'effettivo per l' eser- 
cito attivo non è però tutto disponibile per una guerra all’estero, 
chè devonsene dedurre le guernigioni nell'interno, quelle. dei 
paesi del Danubio, quelle di Polonia, i rinforzi che in caso di 
guerra devono essere inviati al corpo del Caucaso, dovendosi pre- 
‘vedere che, quando la Russia fosse impegnata in una guerra in 
Europa, i montanari raddoppierebbero i loro sforzi per iscuotere | 
il giogo ; inoltre le guernigioni necessarie per Mosca e Pietro- 
burgo, le diminuzioni che si opererebbero nelle file dell'esercito. 
durante la marcia ai confini, e finalmente la differenza presumi- 
bilmente importante fra l'effettivo reale e gli stati inoltrati dai 
colonnelli dei reggimenti. Per la Polonia si ritengono necessarii 
90 a 100,000 uomini, per il Danubio non meno di 40,000. Fatte 
tutte quest deduzioni, residua una forza militare disponibile di 
circa 510,000 uomini. Uno 0 due mesi fa, il corpo delle guardie 


i tI 
Lat otra 








pomacee 


A rendere più compiuta ed .esatta V esposizione dell'arresto 
operato dalla valorosa Miu Nazionale di Montanaro, guidata. 
dal degno suo capitano (v. il n. 152), il sindaco di quel comune ci 
scrisse i veri nomi e cognomi dei bravi militi che si «sono distinti 
in quell'occasione, e sono : Nicolao Vita, capitano; Giuseppe Sa- 
lassa ; Antonio Salassa; Alessandro Ponzetto ; Francesco Rovio; 
Ermanno Taraglio ; Tommaso Prono. i 


«La borgata , ove si procedette l'arresto, è conosciuta sotto il 
nome di Vallo. i 





Provazione del Senato dell Unione, e noi crediamo che presto 
Avrà luogo il cambio delle ratifiche: QIM94- 1,2 


POLONIA 
Vansavia, 6 giugno. Il Kuryer Warszawski annunzia, che fù 
emanata’ un'imperiale ordinanza relativamente alla procedura 


è AMMINISTRAZIONE DRL Desito Punpnico 


Corso delle rendite -del Debito Redimibile, ‘è delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini .delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. sì | 

— Torino, il A7 giugno 41850. 
i ‘ Cinque Pak 
LE 4. aprile 4850 L. » » 


4854) id. 4. gennaio 4850 L. 88 50 
Mente allontanati dal paese, ‘oppure rimangono all’estero oltre i 


DE. ‘in Pietroburgo, i granatieri si trovavano nella Lituania , il 1848) id. 4. marzo 4850 L. 86 > 
l'epoca a luro concessa nel passaporto, consumando le loro ren= Sa SRG TREO satin i tatti 1849) id, 4. aprile 1850 L. 85 250% > 
Ne ’ i rimo e quarto corpo d'esercito in Polonia, il quinto al mar Nero, S : : 
dite, aggravando con debiti i loro averi abbandonati, e ledendo in A 5 È sii giugnot84) id. 4. gennaio 1850L._86..75-L. 86-05. L.86. 90 


il sesto intorno a Mosca, i dragoni ed una parte della cavalleria 
di riserva erano in marcia per la Polonia. A. fine di completare i 
corpi si è eseguita una leva in ottobre 1849, sei mesi prima del 
consueto. o ILA 


| Obbligazioni dello Stato 
1854) id. 4. gennaio 1850 L. 970 » 
1849) id. 4. aprile 4850 L. 942.50, . 


. Il Direttore Generale 
© SimonpI. 


i RUSSIA o 
Scrivono al Journal des Débats che il conte di Nesselrode, 
per appoggiare la nota del gabinetto di Vienna al suo incaricato 


ul Dì 


ULTIME NOTIZIE 





SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 


ha indirizzato, il.5 maggio, al barone di Brunow un dispaccio, (metri 275 sopra il livello del mare) 


Mi cui ecco Ja sostanza : f 





? } Irania. Roma, 15 giugno. Il Giornale di Roma pubblica una | 47 giugno... . ‘ 
Il conte di Nesselrode dichiara, che il gabinetto di Pietroburgo notificazione, che dichiara nel suò pieno vigore la legge sul gene- sodì 
| APprova pienamente i principi che servirono di base alla nota | rale disarmo pubblicata il 1 luglio 1849, e le norme stabilità per al levar del sole a mezz sera 
(el gabinetto di Vienna; troppo importa alla Russia la conserva l'eseguimento del medesimo contenute nella successiva ordinanza | illim —— millim. millim. — 
Li della indipendenza degli Stati di secondo ordine e della | del 7 dello stesso mese. Leva 1 | 00l:5) Bardm, 740 227. 540 20 75962 
— AUete interna d'Italia, perchè essa non si associi, in questa cir- | | Dentro il perentorio termine di giorni otto, cioè fino al 20 del — centig. È ari centig. 
Costanza, ai sentimenti ed alle mire politiche dell’ Austria, corrente mese, qualunque individuo che senza un permesso spe- | Ten È pala n "È : va 
Conforme alle regole di pubblico diritto, nel modo che queste | ciale dell'autorità competente si trovasse ancora possessorè di armi > Nug. a gruppi Coperto Sh, S. E. 
Sono intese dalla politica russa, non si può concedere che un qualsiasi da fuoco, di armi bianche; stili, pugnali, bastoni con SE pniinog ie ASI 


sOTARO costretto come fu-il granduca per l'ostinazione de’ suoi 
- citi ribelli a rimettersi in possesso di una città occupata dagli 
Mi, debba indennizzare i sudditi di Stato estero, ai quali sia 


CI i qualche danno per l'assalto di questa città. Quando uno 


spade, materiali ed artifizii qualunque da guerra dovrà effettuarne 


TEATRI D'OGGI 18 GIUGNO 
la consegna. È i 


l CARIGNANO (ore 8 12) La dra i i izi 

Chiunque dopo il termine suddetto sarebbe trovato delatore o | di S. M. en: Ù Piliag sin sist ‘ erica 

possessore illegittimamente di armi e di oggetti spettanti a mate- | GERBINO (ore 8 114) La drammatica Compagnia Pa diretta 

riali ed artifizii da guerra, sarà arrestato e sottoposto alla proce- | | dall'attore Dowesiconi rappresenta: Il, Saltimbanco. 

Questo paese potrebbe essere esposto. La città di Li- | dura stabilita dalla ripetuta ordinanza 7 luglio, e notificazione | CIRCO SALES (ore 5 42) La drammatica Com agnia Doxprx 

Rua Ivoltata, e bisognò usare le armi per domar] ; può 50 settembre 1849. S Ù FARSICE i e Rowagnoti rappresenta: Vle di Alos batto ii 

SOB enni inglesi abbiano sofferto una parte dei danni che | Fraser. Parigi, 15 giugno. La seduta d'oggi dell' assemblea | DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Come 
no i proprietarii del paese : con qual diritto dovrebbero nazionale non presenta discussioni d'importanza, 


pagnia Bassi e Pnepa rappresenta; Un orrendo misfatto, 


ericoli cui 
Vor I 
NO sì è r 


tare, o portandola sul bilancio, La maggioranza ha respinto an- 


stituzione definitiva del governo ell'Unione, e dalla promulga- - 
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6 Capitale 


© strale al Giornale del Trentino redatto da Giovanni. 


10 nOi 


‘non franche coll'indirizzo: 


Stazioni cm A Stazioni nina 
di partenza| ant. | ant. |pom.||di partenza| ant.| ant. | pom 
Torino 6/45] 9 45/4 »|Novi 430) 8 »|]2 415 
Moncalieri | 6 25| 9 55|4 40|\Frugarolo |4 40| 8 10/2 25 
iano . | 6 35/10. 5|4 20|\Alessandria [5 5| 8 55|2 50 
Pessione 6 45|10 15|4 50|\Solero 415] 8 455 » 
| Valdichiesa | 6 55|10 25|4 40|\Felizzano. |5.30|] 9 »|3 45 
Dusino z 45410 45/5 »|Annone 5 45| 9 15|5 30 
—— Stenevasso 50|414 20/5 35|Quarto (*) .|5 50| » »|» » 
8. Damiano] 8 »|{1 30/5 45|\Asti 15) 9 45)4 >» 
Asti 8 30|]12 »|6 45|S. Damiano|6 25| 9 55|4 40 
Quarto (*) | » »| » »|6 20|Stenevasso |6 40/10 10|4 25 
‘Annone 8 40412 40,6 25|Dusino 740/41 10|5 26, 
Felizzano || 9 »|412 50|6 45|Valdichiesa |7 50|441 20|5 353 
Solero 9 40/12 40/6 55||Pessione — |8 5|14 55|5 50 
Alessandria | 9 35| 4° 5|7 20|Cambiano_ |8 15|14 45|6. » 
Frugarolo | 9 50| 4 20/7 35||Moncalieri |8 30|12  »|6 45 
045] 1 458 412 15/6 30 


133 1 Je 
Py A VEVATILO 47 
o 0 
STATÒ ÎNELLA BANCA NAZIONALE 
— Laseradel43 giugno 1850 > 
comprese le operazioni della sede di Torino fino all'11 corrente 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto diS.A.S. 


PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. del 7 sett. 1848, 
. Attivo 
Numerario in cassa in Genova 5,926,072 54 
id. id. Torino . 4,437,380 34 


500,716 35 
13,114,033 54 
42,183,727 70 

880,877 50 


Monete e Paste in cassa in Genova. 

Portafoglio e anticipazioni in Genova, 
pr} id. Torino . 
Fondi pubblici della banca . . . . 


srucetuet 















R. Finanze ‘c. mutuo *. . . . + 18,000,000 
Interessi sui detti fondie mutuo . . 84,374 99 
Azionisti della Banca di Torino a saldo 

Azioni sino 9,000 
Ind. agliazionisti della Banca di Genova . » ,000,000 
Tratte della sede di Torino del 5 corrente» 64,100 
Spese diverse: . 0 i. a 109,388 18 
Corrispon. della banca (sbil.° de’conti). .. » 605.44 


L. 54,907,291 53 


Passivo 
L. 8,000,000 © 


» 26,693,900 
» 18,000,000 


Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie . . . 0. + 
er mutuo alle R. finanze 


isconto del portaf. e anticip. in Genova . » 39,791 60, 
id. R id. i in Torino » 27,259 67 
Benefizii del semestre in corso in Genova » 255,952 25 |- 
id. id. in Torino.» 207,733 16 
‘Conti correnti disponibile in Genova » 219,492 98 
id. id. - in Torino » 950,483 51 
Non disponibile È alii Mn ) 90,127 60 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su i 
ia quella di Torino . . » 346,867 76 
» della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
i quelle del 5 corrente . » 50,400 
Azionisti dellabanca Genova per indenn. . . » 8,250 
Dividendi arretrati . . . . .. ._» 8,333 





L. 54,907,291 35 


——————————————F_——____—————_—_—_-_-_-_— 
CITTA' DI TORINO 
MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il15 giugno 185) 


ù PREZZO 
per cadun ettolitro 
i Lire cent. 
Frumento ASS BILIA MC Digi MOLGIRDVA, 20 .52.41,2 
Barbariato i È 5 ; 4 14 75 
Segala. Ario % ; 12 14 
Melig È ; > 12 36 
‘Miglio 9 48 
TO 0 DIOARI IBIMIOACI EGNA 14 31. 
| Fagiuoli dell’occhio . 19 08 
:Fagiuoli comuni... a 13 01 
Riso Ù 3 è 23 63 
19 08 


Riso bertone U 5 È 4 Leto 





CORSE DA TORINO A NOVI 





Arr. a Novi/4 


In tutti i giorni festivi, oltre le parterize ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : Hal iù tag 
Da Torino per Moncatieri 


Da Moncatieri per ‘Torino 
Ore 40 50 ant. 


‘Ore 41 50 ant. 


» A» pom. » » pom. 
» 5 D » » » 
» Zi ca » » IGtula: <a 

} pi AONSFD ©» 


e x 4 PI 
(0) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato.: 





AVVISO D’ ASSOCIAZIONE 





Col 4° Iuglio si apre un nuovo abbonamento trime- 


Prato, Questo periodico è affatto indipendente, e tiene 

‘quel franco linguaggio, che è consentito dai nostri 
tempi e dalla legge austriaca sulla stampa. Sorte in 
Trento tre volte in settimana, cioè il. martedì, e il 
sabato, e costa per, un trimestre franco ai confini 

_lire austr. 6. I 

“Gli importi d'abbonamento si spediscono in lettere 


Alla Redazione del Giornale del Trentino — Prezzo 
d'abbonamento. 
._Trento,..il.12 giugno 1850. 


Set DE sb SEU Rai : 
VENDITA VOLONTARIA 
Di una VIGNA sui eolli ‘di Moncalieri, con boschi 
sul territorio di Torino, di ett. 4, are 418 (g.te 14 circa). 
Dirigersi al notaio Bosio in Torino, via di Po, casa 


Cossilla, num. 36, terzo piano. pri roraza pi 
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TANINI © moax SI 


i IT 


CONTRAT DE MARIAGE 


ET 


DES DROITS RESPECTIFS DES ÉPOUX 
par TROP LONG 


MELINE, CANS et C. 


BRUXELLES 1850 
I franes 


Prix 





Tome premier 





DIZIONARIO POLITICO 
nuovamente compilato 
ad uso della gioventù 





| Torino, presso G. Pompa e Comp. editori, 1850. 
Prezzo L. 8. 





DIFFIDAMIENTO 


ll causidico Remigio Cattaneo, dimorante in Torino, 
notifica a chi s’aspetta, essere in lite colli Rosa Corso, 
avvocato Giuseppe, Domenico, Giulia ed Augusta, madre 
e figli Cattaneo, per avere il conto della tutela cessata 
nel 4830; il conto dell'’amministrazione posteriore alla 
tutela, e per la divisione: tutto ciò che si è fatto fino 
al presente dalli madre e figli Cattaneo o da altri per 
essi, senza l’ intervento del Remigio, essere nullo, € 
quelli che hanno contrattato con essi poter essere da 
lui molestati.; essere anche in lite criminale colli soli 
Rosa Corso, avv. Giuseppe e Giulia suddetti. 

Il sottoscritto intanto dichiara che di quanto sovra 
assume su di sè l’ intiera risponsabilità. 


Remigio Cattaneo causidico. 


AVVISO 





In seguito a sentenza di interdizione profferita da 
questo regio tribunale di prima cognizione il 25 maggio 
ultimo (stata debitamente pubblicata), venne per con- 
siglio di famiglia del 14 corrente, al rogito Beria, de- 
putato per tutore al sig. Paolo Campana fu Gioanni, 


‘il sig. avvocato Domenico Canonica, al quale potranno 


rivolgersi tutti quelli che possono avere con esso sig. 

Campana un qualche interesse. L’ avvocato Canonica 

dimora in Torino, via delle Scuole, num. 6. È 
Torino, il 17 giugno 1850, 


DA VENDERE 


Elegante ARPA, a nuova meccanica, della fabbrica - 


Erard, al magazzino di Carlo Gorena, via Carlo Alberto, 


‘nnm. 7, 


| IDA WIEINEDECAR He 
Un elegante caseggiato civile, posto al castello di 
Agnona, sulla destra del fiume Sesia, a pochi minuti da 
Borgosesia e dalla strada provinciale tendente a Varallo 


ed a Novara, in una ridente ed. assai salubre situa- 


zione, con vista amenissima, averite rustico, rimessa, 
scuderia, limoniera, giardini e ripe prative piantumate 
di frutta; il tutto in una tenuta cinta da alte e robuste 
mura. — Dirigersi, in Borgosesia, al sig. notaio Negri, 
de in Torino al sig. notaio Antonini, via di S. Carlo; 
num. 13, casa Cavour. 


DA RIMETTE AL PRESENTE 
x in Viù, cantone Polpresa 


Due Case, cioè: Una di 6 camere cubiculari, ar- 
redate a nuovo, sala e cucina; e l’altra attigua di 4 
camere, come sopra; sala e cantina, presso la cappella 
ove si celebra quotidianamente la S. Messa. 

Recapito al Caffè Casalegno, piazza S. Gioanni. 


COSA UTILISSIMA 


Farinaceo per distruggere le così dette boje panatere, 
già sperimentato e di piccola spesa. Si trova presso 
Pietro Mucci e Lucida Bonsignore, fabbricanti di u- 
biadi, inchiostro , cera lacca, carta metallica, liquido 
mirabile per estirpar le cimici, cialde bianche in foglio 
per gli speziali e confettieri, ostie per le chiese, ecc.; ecc.; 
in via del Fieno, num. 14, nella prima corte, a mano 





destra entrando, al secondo piano. 


BA VENDERE 


CASA di solida costruzione, posta in questa città, 
prospiciente a giorno la piazza Vittorio Emanuele, 
porta num. 6, ed a levante la via di S. Massimo, com- 
posta di 5. piani oltre il piano terreno, e di ampio 
terrazzo , dante il. reddito di annue L. 14,400 ‘circa, 








suscettibile. d’aumento, esente da. contribuzioni per | 


anni venti avvenire. i i 
Per le trattative dirigersi nello studio del sig. avv. 

Carletti, via Madonnetta, porta n. 49, piano. secondo , 

scala destra, accanto alla chiesa della. Misericordia. 


A 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MARTINO 

«CASCINA, denominata il Gallo, sulle fini di Chi- 
vasso, vicino. al Convento dei PP. Cappuccini, di et- 
tari 15, are 20 circa, pari a giornate 40, con ampio 
fabbricato eivile e rustico, aia e giardino. 

Per le trattative dirigersi in Chivasso al sig. Gio. 
Battista Mazzucchelli ; in Mazzè al sig. Pietro Delgrosso, 
ed in Torino alla farmacia Luciano, via di Po, rimpetto 
alla chiesa della SS. Annunziata. 


DA VENDERE O DA AFFITTARE AL PRESENTE, 


_Grandiosa villeggiatura mobigliata, con scuderie , 
rimesse, cappella e parco unito, distante tre miglia 


circa dalla capital, 


Recapito al portinaio, via dell’ Ospedale, num. A ; 


ci 





Pe. 


"RO 
esa 
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Assortimento completo 


COPERTE n TESI | 


GRANDE: MAGAZZINO. DI VESTIMENTA PER UOMO 


L. N. CASTELLI, via dell'Accademia delle Scienze, n. % 





Prezzo fisso per contanti , sconto 10 per 010 


Oltre ‘ad’ un assortimento per la stagione ha pur® 
una quantità di oggeiti per cam pagna, cioè, da L 
7,9, 12 e 15 caduno. l | 
GRORIIA LIS e ili i 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Tre magazzini a vélto, con altri, due membri, ridu- 
cibili anche sd alloggio. — Recapito vicolo di S. Marla; 
nnm.:3, primo piano, od al portinaio. 


iii DL ti 
FALLIMENTO. 


Si avvisano i ereditori del fallimento di Domenico 
Dellacasa del fu Giuseppe, macellaio all’ Abbadia di 
Stura ; sul. territorio di Torino, di rimettere nello 
spazio. di giorni 20 ai signori Giuseppe Boniscontr0 ; 
residente alla detta Abbadia, e Gio. Battista Vianino; , 
dimorante in Torino, sindaci definitivi, od alla segre; 
teria dell’eccellimo Magistrato del Consolato i titoli 
dei loro crediti oltre ad una nota indicante la somm® 
di cui si popongono creditori, e di presentarsi pers0” 
nalmente, o per mezzo di mandatario, il 5 del pros 
simo luglio, ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala d@ 
prelodato Magistrato, avanti il signor giudice commis 
sario, per la verificazione dei crediti, a termini dell 
art. 3a7 del codice di commercio. 

‘Torino, il 42. giugno 1850, 

Avv. Massarola sottosegr: 


NOTA 


Con atto passato nanti il tribunale di prima cogni* 
zione di questa città, in data 31 maggio ultimo scors® 
autentico Giorrani sost. segr., li signori Luigia Golla 
e Gioanni, madre e figlio Guglielmi, la prima anche 
come tutrice testamentaria degli altri di lei figli Cri 
stofora e Giuseppe, accettarono col beneficio dell'in 
ventario l'eredità del rispettivo marito e padre Giu- 
seppe, deceduto in questa città il 19 detto mese. 

Torino, il 410 giugno 1850. 


Notaio Galeazzi. 


i NOTA ., 


Sull’instanza di Giovanni Giacomo Nejrone, in qua; 
lità di sindaco del fallimento di Domenico Capriolo 0 
Balangero, il tribunale ‘di prima cognizione in quest 
città sedente, con verbale e decreto del 14 corrente 
giugno, ha fissato l'udienza del 28 stesso mese p 
definitivo ineanto , ‘alle ore 9 precise del mattino; © 
successivo . deliberamento degli stabili. dal predett® 
Capriolo tenuti nel luogo di Balangero. presso Lanz% 
composto di una casa, prato, boschi e brusco. . 

L'incanto verrà aperto sul prezzo dall’instante offer!® 
in L. 450, coll'osservanza delle condizioni spiegate 1° 
bando venale del 22 marzo ultimo scorso. 

Torino, il 15 giugno 1850, 

i Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso 


i NOTA 

Il tribunale di prima cognizione di questa città, c08 
sua ordinanza del 2% maggio ultimo, nella causa di 
subasta promossa dalli Carlo, Antonio, Giuseppe e Bat 
tista Magnano, residenti a Torino, contro il nota!0 
Gregorio Amedeo Macciotta, residente a Magnano ;, S 
fissato, a mente del R. Editto ipotecario, art. 12, Vi 
dienza del 5 prossimo luglio per l unico incanto degli 
stabili deseritti e cocrenziati nel bando venale 5 00!" 
rente mese, al prezzo ed alle condizioni di cui ne lo 
stesso bando. ; È 

Biella , il 10 giugno 1850. 

Regis sost. Serralonga caus. coll. 


i NOTA 
Con atto 8 aprile 1850, ricevuto Deguidi, seg etarl0 | 
del tribunale di prima cognizione d’ Acqui, Morin? 
Gioanni, della città di Nizza Monferrato, accettò col Le i 
neficio d’ inventario l’ eredità dismessa dal fu suo pad 
Carlo, morto in detta città il 48 febbraio. , 


‘ Nizza Monferrato, il 17 giugno 1850 p. p. Î 


NOTA << 
Si deduce a pubblica notizia, per quell'effetto che di 
ragione, essersi , con declaratoria di questo regio 11!" 
bunale di prima cognizione del & andante mese, Gn 
dato. dalli. Carlo e Domenico Ramella notificare ® 
Antonio Ramella, loro fratello, tutti di questa residenz4 
e mastri da muro, il recesso che fecero sin da quei 
giorno dalla società universale, con esso lui esistita» 
Susa , il 44 giugno 1850, Cimino: Ù 
i tb 5 $ Bernocco sost. Garelli. 4 








CORREZIONE, Nel num. 149, pag: 4, col. 2, lin. . 
della nota sottoscritta Arcostanzo sost. G. Chies ner 
coll., vuolsi leggere: con instromento del 1.° dicem 

1849, ecc, e non 1844: Ri oa 
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“del 8 agosto 1 






sk ie {1 
Tall RE terror arti 1 pr FA A Apt xa t . EINE | ininzi eta l i IRA10) 0 9 6 1 GLi i f CRT 
| «ltA ib Le) associazioni si ricetomono) clenimo | Mete ee | Prezzi dell’ associazione : 
fa Torino alla Stampetia;di' G. Pavigne r'Comp.;:Contiada bi . 10) | | data 0 MISI SCRMENE Sl ORE PO VE IENE ie; i oinmdilob si en il Afinò"r6 Mest.'9 Mesi © 
Mercanti,, Casa di Collegno : nelle. Proviucie, agli, UMizii delle Re- __ sint RRRALPAD LA RT ANO: (Per Torino. ;: i... - >Le 4401 i aftgi: ‘ 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali, nes BI - .|iciome ur ERCOLEDI d 19, GIUGNO, Malte PEgNNas i i8-o i ine i i Lo: fi da; 
=ITL prezzo (dellé dissociazioni èd inserzioni deve essere anticipato: © sale n iosdinconholi sini lola: oO part ompigso 5 solusangte H ag” VIZIO 
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Le. associazioni han principio, gol, primo (di ogni, meses.) 115») 10!0| face segg Rao ge EE ERE ee TORO 


























pellanite ‘si è dichiarato ‘soddisfitto’) ‘si è passato dilla | 


Arti Dans’ 16° dis où le hoivead traite, projete. ‘lè die sfatto', si‘ è pa 
distu siohe del’ progetto di' legge relativo alle spese ‘ 


(I. | entie le deù& ‘hautes Parties ‘contrattantes seraît signé 








= # cr ric rerleiuià 7 et mis à exécution avant Je terme, de la | rorogation straordinarie) da ‘sopprimersi ‘ngi bilanci passivi del- | 
n sana VITTORIO, EMANUELE rec, |6c0» nu .gje R PAR GP DEE pri iena 600 l'esercizio M@4g.lif-iD ano tn o%00 Gbatg 19° oisivise 


| ci-déssus fixé, il est entendu que, dès ce moment, le 
| présent, arrangement, serait considéré comme ,nul, et 
‘non avenu. .., chat sabiogtoitno diviliot 
(Articolo unico. ‘° “| At, 8, ;L'article «additionnel.au traité. avjourd'hui 
Il Governo el -Re'è autorizzato» a''ratificatre la-cos-  |\rorogé sera, quant è ses ‘effets; subordonné aux chan+ 
venzione Sottoseritmà în Torino LA maggio 1859 LA | goments que pourrait subir' le régime commereinl de 
la“prorogazione del trattato di commercio colla Francia l’Algérie, sans: rien piéjager aux négociations futures 
1813, e porla in esecuzione tosto che | rel tivesrà un’ notiveati Uraité de epmmerce. 
fica. col Governo, francese..,.,,...;. (ART 4. La présente eonvention sera’ ratifiée par les 


Il Senato ela Camera, dei, Deputati hanno, adottate: ; ‘A _mormadella proposta dellà Commissione la Camera | 
LA ‘ha successivamente soppresso senza discussione la s0m- 
ma ‘di lire: 10,000 per ‘riforina del tavolato del ponte 
sul' torrente Malone, Quella di liré ‘14,700 per ristau- 
razione ‘di’ un tratto ‘della’ strada reale di Milano al 
luogo della cascina di Strù , e quella di lire 43,481. 86‘ 
per ‘sistemazione! di un'tratto di strada del Sempione 
tra'Veveri ‘èd'’Oleggio. i "ou 0 et ddt rg 
Nl-deputato Despîinè chiedeva si‘ conservasse la som- | 
ma di lire 91,000 per sistemazione delli strada di Gi- — 
nevra nel trdtto trai ‘povti ‘di Brogny e di Mercier. 
Questa proposta contraddetta dall'avv. Mellana e dal 
relatore Santarosaj ed accettata dal ministro Paleocapa, 
non'è stata adottata, > ln Na: SILA 
Dopo aver ‘proriunciato senza discussione la soppres- | 


sia scambiata la rati da 
Il Presidente del, Consiglio dei Nostri, Ministri, Mi 
nistro Segretario di, Stato, per. gli affari esteri, (è ins 
caricato dell'esecuzione della; prosente Legge; chef sarà 
registrata al Controllo generale, pubblicata ed inserta 

negli Atti del Governo. REL 0j 

Moncalieri, 7 giugno 4850... 
VITTORIO EMANUELE. 


hatites Parties eontractantes , aussitòt ‘qu'elle aura , 
dans les deux pays, regu la sanetion législative. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont, signé le 
présent arrangement, et l'ont revétu de leurs cachets 
respectils. \ De VA PRE AIET 

Fait, double, è Turin le premier jour du mois de 
mai, mil-huit-cent-cinquante. sal | | 



















ita SiccAnDI. È ATZEGLIO. [oh FerpiNAND' BARROT. | i sione: della somma’ di liré ‘200,000 per la sistemazione 

V.o Nierd! !"** Aa er: ilt(bi 6) i (LS) (© | di un-tratto della ‘strada’ reale tra Macomer e Silanus, 
Vie Monna a 1iArtr09 ineamidinare sia — II OHOTIT i i 15 n va | 18: Camera” si è occupata del sussidio di lire 60,000 per 
sp iaisissong:a. iaspissoa. nosstiVMAERLIO. Nous. aydat. FIL ,ch: SSamine, OA I n dg la costruzione di' un' ponte sul torrente Cochinas. La 


quelle la Chambre des. Députés, dans sa, séance du, 18, 
et le Sénat du Royaume dans la sienne;du 28 de ce 
mois, ont donné leur approbation, l'acceptons, ratifions, 
et, confirmons ei, toutes et. chacune des dispositions qui 
y sont; contenues.) En foi de \quoi Nous avons  signé 
les: présentes . leftros:: et /y avons. fuit apposer Notre 
ScorttooRoyral. bid: 919102) 179%! vili, Ar1Ai08: 940 
Donné è Chambery le vingt-neuvième jour du mois 
de ‘mia de l'an de grice mil-huit-centeinquante. | 
tolo» si VICTOR, EMMANUEL, 5,;...,; 


VICTOR EMMANUEL 1 ere. Ero. 

dal rods coux qui ‘Ces ‘présentes Tettres verront, slot. 
Un’: ‘convention Ayant ciò signée d Turin le premier 
mai mil-huit-cent-cinquante, pour Ta prorogation pro- 
Visoire du trailé de commerce et de navigation iconelu, 
le vingi-huit aoùt mil-huit-cent-quarante-trois, entre 
la Sardaigne et la France,; convention dont. la; teneur 
SUMMA vali ioni bo 'oioiralidio dero9 +80 GOMMIRTEOA SE 

Sa Majesté le Roi de Sardnigne jvete.le Président de. 
la République» frangnise 3 appréciant les ‘dinconistanices 
pitticulièfes qui retardent'la contlusion d'un nouvent 
trilità ad commerce! pour Templacer celui qui noete 


Commissione: ne. proponeva la soppressione, la quale 
è stata contrastata daî deputati Giambattista Spano e 
Sulis ‘e dalla Camera approvata. | Fi 

La soppressione della ‘somma di lire 80,000 per sts-" 
sidio alla strada di Alghero e Sassari, di quella di 
lire:50,000 per ‘costruzioni di carceri centrali ‘ili Sar- 
degha, quella di lire 695,350 per acquisto di rotaie, 
cuscinetti e caviglie pel trattò di strada ferrata tra 
Novi e Genova'equella di lire 240,000 per costruzione 
| di un>nuovo ‘ospedale militare ‘in Torino, è stata posta © 
ai voti successivamente e pronunciata senza discussione. 

Intorno alla soppressione‘ della somma di lire 8,976 


Î 
tiri a} : 
n (iti I | 


x Va SIccANDI.Ii © 
ob VecNiona, [ls < 











Aa bisi ni abi 0S: 49 V. COLLA. 1 | per la fabbricazione di molini ‘a’ polvere in Cagliari 
ALTA 00 gw ‘{843 ‘et dont le terme expire le 20 i P Rali,e- REA 
conelti lo 2a) Catari Hr aopuarrt LITE Ud iena uit 140000 diga gar . | presentava alcune osservazioni il capitano Giambattista 
A 39 IR ONT LGS COVA I nmnsinctiniiio itriicicaesenecvecscisessie sese | Sono, jl quale conchivdeva perchè detta somma fosse 
15. i ROMF PATATA, PITOSAMOT d0t i iti ati aa gt ì "O TI i vr, "a Ì conservata nel bilancio: dell’'‘annò 1849 Do 10 alcuni 
sent i. 6 comcnu, entre ls dex bots | PART NON WFIFECKALE | sat, me tino dee co Palio dal 
Puissances, .quiua- arrangement spéoialserait signé ù,| Li sono ah ip sr CI Di det chiarimenti di fatto dati dal maggiore Petitti e cal 


sr al PERONI RIagt | VA. las è eb gueplieo ten to 
cet effet, et des Plénipotentiaires ont été nomméy pour | | relatore Santarosa , ‘ed ‘altre riflessioni del generale 


| PIRALEA 


ieri ite atlanta ili 
la conclusion de. cetarrangement,dusavoir:: | Co ../ ibi Quaglia DI sg pier o. della. 
Par Sa Majesté le Roi de Sardaigne, M.r le Marquis. pifsh I9H910 18 — li | guerra Re I0N80 ,, «a-Marmora , la proposta soppres., 

| sione è stata adottata... .......;.01 ia 


INTERNO — Tonno, 18 giugno 4850. 


d’Azéglio, Ministreet'Sccrétai: e ‘d'Etat'au départément 
)' sbav onolsuniri beobastat , i 
.. Camera dei Deputati. 


dés' affaires étramgeres; (00 o Ono 

Et, pr le Président de 1; République fr higniso, | 
Mir Ferdinand Barrot, Chevalier de l'Ordre na ional de 
la Légion d'honneur, Représertant, du Peuple, Enyoyé 
extraordinaire et,Ministre, plénipotentiare, de la Répur, 
blique frangaise , en mission, extraordinaire,; uprès de 
Sa Majesté le Roi do Sardaigne; |, , 


La somma di lire 16,000 per costruzione di un ma- 
| neggio in Cagliari, quella di lire 410,000 per costru- 
Nella tornità d'éggi la Camera ha incominciato le | zione d’ un quartier, militare in, Sassari, quella di lire 
sue deliberazioni occupandosi. dell'esame della proposta | 20,000 per costruzione di un ospedale militare in, Sas- 
di légge presentata dal Ministro degli affari esteri per | sari, c, quela di lire 400,000 per rimonta di cavalli, 
un assegnamento di lire 57,230, 44 in eccedenza di | sono state soppresse.a, norma della proposta fatta dalla 
spese occorse a varie categorie del bilancio deli’ anno | Commissione al cui parere nessu ro ha mosso 'obbiezione. 
‘1849 di quel Dicastero. L'articolo unico di detta legge: La Cominissione proponeva pure la soppressione della 
‘è stato adottato senza discussione; \e quindi ‘al voto a.| somma di lire 4,500 per Îspese di primo stabilimento — 
serutinio segreto la legge .è stata approvata con voti | € della biblioteca nel ‘Ministero di agricoltura e come ; 
favorevoli 103 6 19 contrarii su 122 votanti,‘ | mercio. SS sé 
Il deputato Barbier ha quindi; interpellato il Mini- Questa magre contraddetta dal ministro Santa- 
VIA tanta nie RN a neste ‘Mmetiter stro di agricolturà e commercio intorno all’ osservanza | rosa'non ' stata adottata. ii sii 
sibi ion sg sO o i io ll RSSERDA de { delle feggi forestali nella provincia di Aosta. Dopo una, La somma di lire 28,021. 85 per provvista di qua-... 
la RR o se in) mo prodi lol pat go i rispostà del Ministro » ella quale l' ono'evole inter- dri sinottici e modelli , di pesi e misure a carico del. 


ide AnpoY Le VW 
hesquels après, s° ètre, communiqué leurs ;pleins, pou- 
Voirs, sont convenus des articles suivapts:) (| 
Ar4; La dure du' traité de.commerce et.de navi! 
gation signé:à Turin le vingit-huitième jour du mois; 
d'aodb'imilhuitcont:quarante=trois, et. qui vexpire Te 












SEE PTT ___l quello,di.Broguet» Queste.ossersazioni.sonoxilisrisultato»di.»studii- | sted,nel,1819. della.deviazione:deglisaghi-calamitati prodotta dalle” 
Mine APPENDIC Fo POE PEZZI | esperienze praticate da varie accademie, e che ‘ognuno .che il | correnti, è il principio «su cui si, fonda il primo sistema; lad- 

Uni ina rie sansnafiogi on tini al usriol sonata voglia potrà verificare da per sè. Per ultimo è innegabile la len- | dove il secorido basa sull’ alterazione prodotta dal passaggio, del- 

31 SPETT ERRO SET dere sone ilo (e (noti tezza Che si oppone alla pronta trasmissione delle lettere. Se io | l'elettricità su certe sostanze chiniicamente preparate. ° 


FiA BLETERI Toe ‘pr chela riiota' di trasmissione facesse un giro intiero per averne | la trasmissione ddll'elettrico, che passando per una carta. p Ja 


set ’ 


i MRLEGRA 


| Con questo nità operazione fisica 0 meccanica si richiede per , 





«not tray sob oh Santino 2 onetetnort Wo 0) JA poi un altro pel V, è così via discorrendo. rata, come dissi, chimicamente, è svolta da un motore partico» 
DBA arrialri ‘dI sitanase ni dba | ‘ ‘Sembra dunqué che, nè per celerità nè per precisione (essendo | larè, vi fa nascere dei tratti scritti e permanenti. Ma oltre tali. 
Biloiabadr” Mione Sil ssspittido 4 fpibigerobirrg: siti coniplitito” di Fotagat), @ molto meno per economia, abbia a |, segni alfabeticì o stenografici, pa aero gli ultimi esperi- , 

è olueigiiuo, (Continuazione, vedi num, Lalpisròitisenoraitige!i darsi‘ad un tal sistema la preferenza sugli altri. È per ciò che | motiti, se ne (rismetterebbero 1200 per minuto, ha la proprietà , + 


ion gua Li ai idioti) Li socia albe prati Lala ita somadontiol' grandissima di tfamandare il fc simile din autografo ,, per. cu; 

Tprinéitio (dei calimitazione temporaria del Yferio “dolce, ‘l il governo Trankese si limitò a decorare il Breguet con medaglia | grandissima di trabtanidare JI /d0 Finto E RI ei 

Dn LR pine ohi fondano Gli apparati di! d'oro d'incoraggiamento, ma si astenne dall’ adottare il di lui ap- | setbra, che qualora venisse desso condotto oi gente Lg 
sè, Siethehs; Bret! ete.} è lò stgssò Ma dui dopo Morse iasse * parecchio. La professione LE a) d'altronde da lui medesimo. blema della telegrafia elettrica sarebbe pienamente risolto. Inte. 

Irofitto Wheatstone. L'apparecehto di iuest'iitimo verme ‘modi.’ dovrebbe bastare per convi ncersene. « M. Breguel nous a af. i : di i | 

ficato Ora gui ce ini “pine fisso al mobile) ove | firme quò sil avait été libre, que sì l'administration n'a- | termi in istato di poter. stabilive con sicurezza il gdo di prefe- 

tao segna To divarso Tottore dell'alfibeto,' d'icèreble la!gran- | wait pas été lide | par les antécédents du télégraphe de | renza ‘a accordargli sugli altri, mon” mancol di ricorrere al 





RA a Me dica tragitto Onde Witate Vin"! Chappe, il n'aurail pas, hésité è installer su les Tignes fran» consiglio di varii esperti, fra cul prinetpa mento (nove i 
Ea CI quin lettore ‘the si’ verificava nel Laico télégraphe a deu aiguilles, » cioè quello dli Wheat- iaia Ila Compagnia inglese stabilita pei telegrafi 
biimo per Ti piétolezza dello stesso ‘diamiotro all'oggetto di otte * stone. È questo il di Tui” concetto, come ci viene riferito dal elettrici in Lon dh VELO ZA N VAR 
DA Il maia di Velocità, SonzA! dibbio”d"commibidabile’ n! Moigno (Traité de Télegraphie, pag, 316), qui traduco, è dalla quale CORONA ali ti cHMGRI A: PI ORO, 
Pi il modifitazione; mala secondi Non gitinge alsuò intento, per |, Dopo ‘tutto ciò, prescindendo dall' apparato inventato, e che si sito, ognuno potrà ricavarne, esalto giudizio: 

ili $ T AN 


ch le VelOGita Go/io ii Fgiono inversa di diam: afiporoi 6% sta elaborando” dall'llustre professore cav, Botto, il quale, an- | 


un'iitoniveniente notabilissimo ristifavi viel primo (cio vene in | eorchè basato su nuovi principi, porge nullameno fondate spe- 
disse Lo stesso Wifeitstone A riprovare il' proprio sistoità); ‘miaggior'* ranze d'oilima riescita, non. ho difficoltà di conchiudere, che 
inieonveniente si Verifica nol ‘secondo, quinili* riesce imettò allo | tutti i telegrafi, elettrici, fino ad ora comparsi, e che hanno per. 






‘» fronto coi sistemi ad aghi, & «quali agiscono a meraviglia in 


scopo; Oltredid chi ilaria Alena Pratica di' queste dose nd; A nto il fitto della calamitazione temporaria prodotta dalle | » qualsivoglia istante. TL A DÒ PARERI ERA i PP) 
dò. Oltireciò’chivmijitd'abbpia 'dtcuna’pratica di questeGdse non * fondamento 11 fatto Cela ca arau'azione (eMPOraria PIACO A O RRERNIERII I STI im st 45q | ovidt alan 
Mao: HRR cet goals gh correnti * correnti; non ancora rispondono ai bisogni che in oggi si re- |» Ì sistema Bain non può comunicare con stazioni intermedie, ., 


trio È BI iero; liddove basta per ogiii apparato 9alvarome-| elimano. | 


al'ighi di Whentstoné una sola coppia di Bunsenad at-! | Di due altri sistemi or io brevemente m'intratteriò; di quello 


LV ang DI Whistle na pla GOPDRE Lie ii dica Ud'agli o Vetticati di Whealstone, od'orrizontali di Henley), | » carta preparata chimicamente. ,;, , (nipr neriure rotore 
cs invece del'nedesimo wonere ed ‘alla distanza di‘ cioè ad aghi (o verticali di Wheatstone, od orrizon Henley), » Carla Dreparala chinfieA menta. 1, è bninp iagivibigni intona 
cinque metri appena sono sufficienti per mettere ‘in ‘mov! i del sistema elettro-chimico di Bain. La scoperta fatta da Ger ||, la Compagnia inglese lo trovò ubile ‘per trasmettere in casì. 


ressitomi perciò hello studio di tal prodigioso sistema per met- ° i 
fra cui principalmente annovero il dot- s 


ché rispose alla mia inchiesta colla lettera.che 


«I | risposta alla vostra in, data 9 corr. maggio, debbo dichia. 
» arvi che l'istrumento del signor Bain non serve a nulla per le, 
» Strade ferrate, e che non può menomamente reggere al con-, 


è mia soltanto direttamente fra ì due punti estremi della linea, & 
» richied e grandissima cura per. preparare e tener conservata Ja | 
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v- 
‘bilancio dello stesso Sekegoice pr Lo, ssa 
discussione. Con queste votazioni è operata ‘una ridu- 
zione di lire 2,629,929. 64 sulle spese. straordinarie 
. del bilancio dell’anno 4849. 

Al voto a scrutinio segreto l’intiera legge è stata 
approvata con voli SI 7193 e APRIL su 119 
votanti. sogni “i 

Dopo questa. sione la Guriéra ha deliicnaio in- 
torno alla’ legge per le pensioni e giubilazioni. militari, 
la quale tornava .»ll'assemblea a cagione di alcune mo- 
dificazioni arrecate.in‘essa’‘dal Senato; 

I primi undici articoli. venivano ‘sdutbia) senza. con- 
trasto.. L'articolo: duodecimo; conferisce ai militari. di 

. aleuni corpi speciali il diritto alla pensione del, grado 
immediatamente superiore, purchè contino due anni di 
servizio nel grado ioro in una di tali armi, e venti | 
anni di permanenza, in. una, o più, delle medesime. Al 
deputato Moia proponeva per via, di, emendamento. il. 
periodo di quattro, anni invece. di due. Il ‘Regio Com-. 
missario cav. Pettinengo pregava la Gamera a non ri- 
tardare l'attuazione di questa ;Jegge tanto desiderata 
dall'esercito; e quindi adottarla senza, emendamenti. 
Dopo. brevi, ‘osservazioni dell'avv,, Mellana; l'emenda- 
mento del deputato di Cicagna posto. ai voti è stato 
rigettato. L'articolo 12: è stato approvato: tal quale era 
stato, modificato dalla. Camera dei Senatori. |... 

I seguenti articoli. dal:13 fino al 43 inelusivamente | 
sono stati’ adottati senza discussione. L'articolo 44.pre- 
scrive che le disposizioni della. presente legge saranno 
applicate ezinndio ai militari, cui, nel Decreto di :collo-, 
cazione a. riposo, ; fu dato, relativo affidamento. L'avvo- 
cato Mellana: muoveva aleuni dubbii sulla conformità. di 
questa prescrizione, legislativa con,.i, principii, già adot- 
tati dalla, Camera; a (proposito della legge-Demarchi. 
Rispondevano a, questi, dubbii il. ministro La Marmora 
ed. il gererale, Dabormida,, e quindi,.l'a: ticolo. veniva 
adottito senza .yeruna o mudificazioney 

I due rimanenti articoli, e. la.tabella annessa he fina 
le pensioni di ritiro,;sono, suatà agoMiatbc senza contrad- 
dizione... 

Al.voto . “Ri a scrutinio Pacha l’intiera. 
legge è stata, approvata, com_voti faitorievoli 195 e tp 
contrarii su 109 votanti.;:; i 

In questa tornatasi notava! da tutti con piacere la 

| presenza, dell'onorevole, ministro. d’ agricoltura ‘e: com- | 
mercio cav. Pietro di Santarosa, il quale sedeva quest'oggi | 
perla prima volta, sul banco. dei. Ministri dacchè si È | | 
riayuto, da penosa | infe. smith! iti Yi { [194 

siede nio vasta” 19280 Oernie dI Î 

Fia G MINISTERO | DELLA, simnianl ISTRUZIONE: a gf 

Dovendosi. «conferire nella Università.di Cagliari da Si DÀ 
Diritto, penale, di Procedura civile e d'Istruzione, criminale, e 
quella di Storia del Diritto, ssi invitano tutti coloro che crede» | 
ranno di potervi, aspirare, a presentare, al Ministero di pubblica ;! "i: 
istruzione i rispettivi ] loro titoli. prima del 10 del ‘mese di luglio, 
prossimo venturo, per essere sottoposti al Consiglio superiore, a | 
termini dell’ art. 14 della legge del 4 ottobre da 

Porino, adi 7 "giugno. 1850.01 Cu. 

ib *) nni È Î ‘ 

| MINISTERO DELLA' PUBBLICA ISTRUZIONE. | 
pl conferire nella Università di Sassari la cattedra del 

principii di Diritto pubblico costituzionale amministrativo ed in- 
tennizionale, e quella di Storia del Diritto) si ‘invitano tutti co- 
lorò ehe crederanno. di. potere aspirarvi di presentare al Ministero 

di pubblica. istruzione i rispettivi loro titoli: prima del 10 del 

mese di luglio p. v., per essere sottoposti al Consiglio gipo 


a termini ( dell’ art, 44 fl legge del 4,ottobre 1848: 11. 
Torino, il LE: giugno 4 
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FATTI DIVERSI. — FRATI PES “Dalle tre, ‘città Lit Ji 
Cuneo, Mondovì e Fossano traevano il 46 corrente verso. Mo- 
rozzo) ‘Tuogo di ‘comune convegno, le rispettive milizie nazionali e 
con'esse un’innumerevole folla ‘di ‘cittadini, Lo” spazioso e ) ma-- 
gnifico Parco del-sig. mp = nazio Li con 7 





(n) ter ini eteult n 


rar a for Li in aaa ed era nel fempo stesso di- i 


‘ inviti; Jode al sig. Intendepte generile che la ‘permise ed onòrò | 


| militi di Cuneo, di Mondovì e .di Fossano che numerosi. accor- 


| cui si dimostra pure generoso proteggitoro il Nin suo Figlio ed 


| mento di Godiasco, $ scoperse dei gigliati della repubblica di Fi-. 


i molesto difetto di mezzi; ‘troppo allontana dallo scopo desiderato, 
‘è senza dubbio il migliore i impiego possibile del: pubblico danaro, 


* quattrocento, perchè inGenova possa mantenersi allo studio della 
è pittura. L’ ingegno «del ona farà senza VELINA (te altri segua 
“il Huona esempio. PE 





À |A 

Corte. ‘Dopo il ricevimento ufficiale, cui era presente il ministro 
‘dello Stato per gli \affari esteri, pre idente del consiglio dei mi- 
nistri, la contessa Walewsky, nata Ricci, insieme al suo neon. 
inchinavano le LL. MM. il re e la regina. i 


— Il sig. Defly, che nell’ esercizio delle funzioni di «console 
francese in Napoli-ha-saputo cattivarsi l'universale simpatia, è stato 
nominato console di Francia a-Richson: negli Stati Uniti di ADR 
rica. Il sig. Marchat lo surrogherà a Napoli. Il 1 


— Là corte speciale chè deve giudicare gl'imputati lt per 
la settal’Unità Italiana, ha sospeso le sue sedute a: causa dell’in-. 
fermità dell’ imputato: Leipnecher, il quale ha dichiarato di nòn 
poter esser presente al’pubblico dibattimento. Il Tempo) 


FRANCIA, 


Pinot 15 giugno. La commissione d'iniziativa parlamentare 
| ha presentato all'assemblea nazionale il suo rapporto sulla propo- 
sta del sig. La Grange (della Gironda), la quale tende a far sì che 
niun teatro’ possa essere aperto, nè alcuna produzione rappresen= 
‘ata senza averne prima ‘ottenuta. | autorizzazione dal potere ese- 
cutivo. 

Il sig. Monet, relatore della: ‘commissione, dopo aver dato un 
cenno storico delle disposizioni legislative e dei decreti concer- - 
nenti le norme amministrative dei teatri, fa conoscere i motivi in 


‘venuto teatro della più bella festa popolare! che possa imma- î 
ginarsi. 

Le milizie dimostrarono quanto fossero già esperte nel ma- 
neggio delle armi e nelle evoluzioni, e, ciò che è più ammirabile; 
quanto stesse loro a cuore e come sapessero mantenere la. più per- 
fetta disciplina. Prima delle ore 9 del mattino i tre battaglioni 
erano già tutti schierati su d’un’ampia spianata del Parco. Poco 
stante il sig. Intendente generale della Divisione li passò in ri- 
vista e fece 1òrò'un’allocuzione che destò il più vivo entusiasmo, 
poscia si recarono in bell’ordine ad udire la santa messa sul piaz» 
zale della chiesa parrocchiale. 

Alle ore 6 di sera, riprese le armi, si fecero i battaglioni a di». 
filare dinnanzi al sig. Intendente generale con fragorose acclama- 
zioni ed evviva per recarsi quindi ciascuno di nuovo alla propri: 
‘residenza. 

Una colletta fattasi nel suddetto Parco da grati signore a pro 
della Emigrazione Italiana, fruttò poco meno di L. 700. . 

| Todé sia adumiue al sig. Sindaco ‘di Cuneo che tale radunanza 
della milizia nazionale delle tre città ideò e promosse con “graziosi 


della sua presenza; lode al sig marchese di Pamparato ‘che con 
tanta generosità e cortesia’ Sapri iil-suo Parco per accoglierla; lode 
al Municipio ed alla Milizia di Morozzo che con ogni maniera si 


prestarono per il buon ordine, della festa; lode infine a tutti i | domanda la presa in considerazione, ed il rinvio di urgenza ad una 


commissione speciale per esser convertita in un progetto di legge. 
Una tal quistione che preoccupa vivamente l'opinione pubblica, 
non tarderà ad avere uno scioglimento definitivo; perocchè il mi 
nistro dell'interno» ha presentato dal canto suo un progetto di 
legge:mel: senso: stesso «della proposta del sig. La Grange, ed hei 
| chiesto che si discutesse d' ai i i 


Legge sull insegnamento secondario. (Continuazione e fine) 
DISPOSIZIONI SPECIALI PEI REGII ATENEI. 


rendo, dimostrarono di. ben comprendere lo spirito dell'istitu- 
zione, che largiva ai suoi popoli l’immortale CarLo ALsentO, e di 


erede VirtoRIO EMANUELE, 


EI | giorno 16 verso le ore tre Jolanda scoppiò un ter- 
ribile incendio in Casal Monferrato sulle scuderie del palazzo del 
cavaliere Montiglio di Ottiglio, colonnello della Guardia Nazio- 
nale, e malgrado tutti gli sforzi distrusse in ‘poco d'ora quanto 
di combustibile .trovavasi. e sopra e sotto delle medesime; com- 
presavi l'armatura del tetto, cagionando un danno di più migliaia 
di lire. 
| La cagione di, (quest infortunio viene attribuita al non ‘essere 
abbastanza stagionato il fieno. In tale circostanza si ‘distinsero i i 
pompieri della'cit(à, î cavalleggieri di Alessandria, e diversi im- 
piegati che furono anche i primi a recarsi sul luogo del disastro; 
mediante'il loro soccorso congiunto a quello della Guardia na- 
zionale, dei: carabinieri reali e. dei molti cittadini sopraggiuntivi, | 
si ottenne l'importante scopo di isolare l'incendio , mon ostante 
il forte soffiare del vento che faceva temere più gravi conse- 
guenze. 

Nessun altro sinistro ‘ebbe a ITA tranne qualche leggiera 
contusione toccata a due o tre individui che cooperavano all’ e- 
stinzione dell’ incendio. È méritevole di elogio la condotta del 
signor Bianchi Crema in questa emergenza, non avendo ‘ egli ri- 
ata né cure nè periali onde concorrere all'estinzione del 
fuoco 
_ Sinai da Voghera inydata del 17: 

Nello scorso mese di aprile. sun contadino, lavorando nella. re-. 
gione Gaminara, frazione del comune di Roccasusella ,  manda- 


TITOLO III. — DEGLI STABILIMENTI COMUNALI E PROVINCIALI. 


‘Stabilimenti comunali e provinciali sussidiati 
dal governo. 


Art. 28. Il governo è autorizzato ad accordare sussidii agli 
stabilimenti comunali o. provinciali d'istruzione media , così di, 
primo come di secondo grado. 

Art. 29. I sussidii sono, subordinati alle condizioni seguenti : 

4. Che To stabilimento accetti il DIOGFADIZIA degli studii SOR e 
verrà stabilito dal governo; 

2. Che i libti adoperati nello stabilimento, ‘il regolamento io 
terno, il programma dei corsi, il bilancio ni i conti siano sotto= 
posti all'approvazione! del govertio: 

« Stabilimenti esclusivamente comunali 0 AREA 

Art. 50. Le provincie (e..i comuni, 0 soli 0 sussidiati dalla 
provincia, conformandosi alle condizioni prescritte: dagli; ‘articoli, 
6,7, 8,9 e 40 della presente legge, «Potranno creare, o, mante=,, 
| condo grado, de’ quali, avranno la libera amministrazione. 

Art. 54, La nomina dei professori di questi stabilimenti’ non 
che quella dei professori degli stabilimenti sussidiati dallo Stato 
avrà luogo conformemente alle sn ‘del 30° marzo € pu Li 
aprile 1856, it 

Art. 52. Il comune nel quale non. vi' sarà ni un regio ‘ateneo! | 
né.in collegio comunale, potrà accordare coll’ autorizzazione del 
rey per lo spazio di dieci nni, il suo, patronato ad; uno  stabili= |. 
mento d’istruzione media, concedendogli sussidii od:immobili. Lo 
stabilimento. ‘sarà sottoposto al regime di ispezione. > 

In caso di grave ‘abuso o di rifiuto di sottomettersi alle pre-, i 
serizioni della leggo, i i sussidii, e il godimento degli immobili , 
Facciamo plauso pertanto _ alla deliberazione presa il 14 scorso saranno. ritirati con decreto relé dopo aver inteso il consiglio È 
maggio dal Municipio savonese, il quale avendo da non dubbie | PRGALIO, e sul parere conforme’ della depitazione permanente | 
“prove raccolto che Luigi £ Acquarone di Ignazio, appena adole- ‘TITOLO IV. TsrezioNe E SORVEGLIANZA. 
scente, ‘manifesta una distintà attitudine ‘al disegno ed ‘alle arti Art. 35. Verrà stabilito un consiglio di perfezionamento dele.” 
belle, allogava a favore di lui ‘un'sussidio di annue ‘lire ‘muove ; 1° istttzione media composto di tia menibti, PISA il ministro 

dal quale ciò dipende. 

Il consiglio ‘sarà presieduto dal ministro o dal suo delegato . 
‘egli è incaricato di dare il suo avviso citca il programma degli 
studii, d’esaminare i libri adoperati nell’insegnamento} o. dati in | 
premio negli stabilimenti sottoposti alla presente legge; esso pro. 
pone le istruzioni da darsi agli. ispettori, . prende cognizione , 
dei loto rapporti, e delibera sopra tutti gli oggetti che interes” o 
.sano i progressi degli studii, - 

Art. 54. Vi saranno due ispettori ‘Ter l'insegnamento “medio. 


renze, coniati nel 1250, di perfettissima qualità d’oro, aventi da 
una parte S. Gio. Battista, e dall'altra un giglio. 

Si asserisce che il valore delle monete ritrovate non sia indif- 
ferente, e che la maggior parte sia stata venduta agli orefici della 
città di Pavia. 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 47: 

| Reggere con opportuno: sussidio 1 primi passi dell'ingegno che 







DUE SICILIE no 


Narori, 410 giugno. E nuovo inviato «straordinario e ministro 
| plenipotenziario di Francia, sig. conte Alessandro Colonna Wa- 
‘lewsky, presentò ieri l'alito a S.M. il re, nella reggia di Caserta, 
Je credenziali che lo dai tano è in dui qualità Pieno la nostra 


appoggio della proposta del sig. La Grange, di cui la commissione |, 


nere stabilimenti d'istruzione media, sì di primo come di Se 


e 


« speciali fra le Stazioni di Londra e Manchester de, PRIA fuor di dubbio, che quanto è DIÙ, somplice "l'apparato, riescirà d 
« in'iscrito. È però da osservarsi, ‘che il tempo. necessario per la. maggior durata, quanto minore il dispendio. nell’elettricità che si 
« preparazione del dispaccio con. questo sistema, è maggiore di | richiede e più durevoli. gli effetti che si desiderano, altrettanto 


È rta I Di i 
di continuo a tortura le umane intelligenze, cosicchè nelle inven- 
zioni si progredisce sempre di bene in meglio, studiandosi ognora 





« quello impiegato per-la trasmissione dello stesso . Jai ARRAPPr 
a chi ad aghi. 

« To non posso insomma raccomanidarvi il sistema. Bain, mentre | 
« io può essere di qualche utilità che fra due punti distanti; dove 
« non ‘abbisognino stazioni intermedie, è dove. il dispaccio non 
« ‘esiga una grandissima prontezza n nella trasmissione.» dai 
— Non resta perciò se non, confidare nell'avvenire, e, sperare che. 
tati difficoltà verranno tolte dall’ingegno, distinto del sig. Bain, 
ce saprà far prevalere il proprio sistema a. tutti, gli alti finora. 
conosciuti. 

Nell'apparato ad aghi di Whdalstone nessun. ‘meccanismo, iintri. 
cato, niuna complicazione di movimenti o di rotaggi si osserva, .| 
pc una pila posta alla stazione trasmittente, i reofori della | 
q 
ciò, ed'in ago” calamitato che è posto frammezzo a.loro. Il suocon- | 
deri RR un cilindro girabile mediante una manovella, 
sul quale vi a congiungersi i reofori. della pila destinata a far | 
volgere la IR piuttosto da una che RA parte. Se dun- 
que un | apparecchio vanta sugli altri maggior semplicità, sarà | 
nel fempo stesso: fra questi il più” preciso. — 

Per riguardo poi alla celerità , , nibn' può negarsi, che, e per la 


natura delle forze motrici, e Si facilità delle trasmissioni con I 


mezzi che non cagionanò i Hip complicazione alcuna di 
machine, i moti galvanomelri se non riescono. istantanei come 
la Stessa corrente da cui vengono generati, pu tuttavia. ad- | 
diventar rapidissimi; quindi è che in n giù 24 pal 
n Jettere: Infine per ciò dhe SAI ds è a 


LL _—_— 





tolungano fino alla stazione che deve ricevere il dispac- i 


| plus ea collent des télégraphes élvetriques, génér alement par- | 


, dessa sarà maggiore in questo, che negli, altri sistemi fin qui no-; 
verati. Ed è perciò che i in Inghilterra, dove gli uomini sono som; 
i mamente economici ed interessati pel buon esito delle opere, $, 
veggono attivate 550 macchine di cAprapinne che agiscono , Su 
5250 chilometri di linee telegrafiche. No nsi tratta. quivi di am- 
bizione di ‘nazionalità, di. preferenza crm del cittadino sullo. straniero; 
ma piuttosto. dell'interesse pers d'una compagnia che tiene | degli aghi, e nettezza nei loro movimenti, cosicchè senza Jema, di, 
impiegati ventisei milioni di, seri lo stabilimento, di .tele- | errare può dirsi esser dessa l’opera più copipita; e più Panni 
grafi elettrici. Epperò, una volta che dessa avvisata si fosse di un | che finora in telegrafia si possegga. 
maggior risparmio, e nel tempo stesso,di maggior riescita, ‘non | Onde poter accrescere la forza costante dei magneti e renderla | 
avrebbe, certamente esitato di preleitre altri sistemi, le fossero pur per tal modo atta a superare le perdite causate da varie circostanze , 
‘ giunti dall’ estero. i inevitabili , un tal telegrafo ha sempre la forza dieci volte mago. 
“Non solo in loghilterra, ma ancora nel Belgio, nell’ rr x) giore di quanto ne abbisogna ; la qual forza, quando, non neces? , 
in altri luoghi vi sono linee costruite sullo stesso sistema. A ra- | sita, viene, diminuita mediante appositi ‘ordigni; ‘applicati alle ca, 
gione quindi l'illustre . -Moigno su questo. proposito. così. lasciò. lamite; ed. allorquando, fa duopo. agisca; con tutta l'energia, onde, 
scritto: « Tous des juges compétonts s'accordent è dire que Le ‘come. da 


non peri romani in dacia nella si sua e. 


occupò l'ingegno di Henley, che giunse a migliorare quello che 
‘| fece Wheatstone. Sostituì egli infatti alle pile due calamite, ren- 
dendo più semplice e più economico il proprio apparato, d' onde 
risulta grande rapidità e chiarezza nelle trasmissioni , cessazione 
degl'inconvenienti inèrenti al sistema ‘Whàitstone, è realizzaziore 
d’ogni possibile vantaggio, vale a dire disposizione , praga 









f 
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lant, est le tclégraphe a deus aiquilles que nous venons. de 
décrire. Quoiqu'il erigo l'omploi de deux fils, il mérite la 
| préference dans le plus g rand nombre des cas, à cause de sa, 
simplicilé, de son. cinfaillibilità presque absolue, de. la [acilité 
avec laquelle les rivelles se prétent aut mouvements d gli na Ra n gi “e 
ewéculer, de la rapidité de transmission des dépéches ,. etc. i gnde, ‘lasciarlo, usare, è ben 







vare spin il, premio, per det ine, 


| ventore per un 
ete.: aussi le lelégraphe à deux aiguilles esbil le plus uni- | in cod LA di Nasa che ‘risulta dalla; soppressione, delle, 
versellement sadoplé. U 1 ( Traité de stafegragnne Glectrique, % da ed al compenso vi Re leniveneberai more dell’ immensa.» 


sua: durata, .. 1931901 "9U iippiofilya oso? s0949S 017] sos 


316). 
PR per ‘altito' del TO, lgite* sciolto 9'uelte Arti nice 





lieve E 


di avviarsi alla perfezioue. Di nuove ricerche sull’ argomento | si Ì 


atene 


165 


iste 


; Questi visiteranno, almeno due volte all'anno”, gli stabilimenti 


ITATIIONTAIATI 
L'E sU 


w.Iinter rmetcu 


L S|] Ti 
did 


sottomessi al regime della presente legge. ‘ 


Art:55, Se il bisogno lo richiedesse si potrà Lolli un 
ispettore generale. re 


TIDOLO.V.— Mezzini tnt act tnt E INSEGNAMENTO NORMALE. 
Art:36. Ciascun annò verrà istituito, | a spese. dello Stato un 
concorso generale fra gli Stabilimenti d'isti uzione media. |, 
Il partecipare al concorso sarà, obbligatorio per tutti. gli stabi-, 
limienti sottomessi al regime di ispezione stabilito dalla presente i 
legge, e sarà facoltativo per gli stabilimenti privati. ‘1000 


concorso ‘giusta l'avviso del consiglio di perfezionamento. 
Art. 57. Il diploma di professore aggregato all’inseghamento” 


Speciale e dopo esami, il cui programma ele cui n.d td saranno 
regolate con decisione reale. 

Ogni ‘persona potrà presentarsi agli esami e ottenerne il di. 
Ploma, non avuto riguardo al luogo ove essa fece i suoi studii. 

Art. 58.11 governo sarà autorizzato a mantenere, impiegan- 
dovi se fa d’'uopo i mezzi che presentano le università. dello 
Slito, un insegnamento normale pedagogico, destinato a formare 
professori per gli atenei, i collegi ele scuole medie. 

Esso. potrà istituire un'convitto per gli allievi dei corsi normali, | 


Venti posti gratuiti di 500 franchi ciascuno saranno piceni al 


Vantaggio degli allievi della scuola normale. 

Questi posti saranno conferiti con decisione reale, di 

Per essere ammessi. ai corsi normali bisognerà subire gli‘ 
esami. 

Art, 39. l'ipod gino medio, i prete degli 
studii, i direttori, professori, reggenti e funzionarii amministra». 
tivi” impiegati negli stabilimenti diretti. dal. governo, dalla pro- 
Vincia 0 dal comune pr esteranno il giuramento, prescritto dall 
art, 2 del decreto del congresso nazionale del 20 luglio 4851. 

Art. 40. Ad ogni triennio verrà: presentato dal governo alla 
legislatura un rapporto sullo.stato dell'insegnamento medio. 

î )gni anno, sarà annesso alla.proposta del. bilancio un prospetto 
Particolareggiato dell'im impiégo dei sussidii destinati per l'istruzione 
media, durante Uenio sonia dal reno e dalle PIORES 
e comuni. | 

Promulghiamò . la” mprestitò Lig Atina che sia fitità 
del sigillo dello Stato è pubblicata per mezzo del Moniteur. | 


Brusselles, il ia giugno 1850. i i 
| 


CINGRIE L'IERRA 


biinad 15 giugno. —l'a mera, dei Comuni, — Seduta delli; 
Gli scerifti di Londra c compariscono alla barra e presentano una 
petizione, adottata dal.lord Mayor, gli Aldermen: ed il Common. 
Council della città di Londra, nella qual: petizione si: chiede, che 
il bill delle inumazioni: della metropoli mon sia cigi come” 
legge, nella attuale sua forma. GE 

Il sig. L.0’ Brien lagnasi de’ ‘mfilizattungini cui si fa signi 
cere suo, fratello Smith 0°.Brien; tali, secondo lui, che gli po- 
trebbero cagionare la morte, come già lo resero gravemente 
infermo. 

Sir, Gi. Grey ‘risponde; che; FA furono! mandate istruzioni. al 
governatore Mea: terra: ne ile PI coneetmenti la pt 


E tutti, que’ soccorsi ed Brie lilla emi iti 
i La Camera si forma in comitato sul bill dai tn ‘negli opi- 
zii. f ” Vil psi itk. 
Lord. Ashley propone un pil riv perire i fanciulli. 
Sir G. "Grey lo combatte, sostenendo che il bill non risguarda punto 
fanciulli. 
La Camera va ai.voti; 459 votano-per l'emendainento; 160 60n-. 
tro, Questo; risultato eccita: clamorosi applausi dalla paiterdi È co-. 
Oro che haù votato in favore dell’ emendamento- Ashley. | E 
Al partire del corriere; ‘lord. G: Manners proponeva un, altro” 
emendamento ‘tendente a ppi la misura in un vero, bill, a 
lavoro did ore. | > (Sun), 
Rua Sig. TRiers Si totò | jeri a sera alla camerà #TA lord in Dio 
aprirsi "agi seduta. ‘Egli era. accompagnato da sir Edwards, Molti 
Dari ‘l'appresentanti della Camera, de'Comuni gli si ayvicinarono 
€ presero a favellare con esso. Jui.. Lord Palmerston, non appena 
Seppe: ‘ché ’P'éx-ministro francese trovavasi quivi, entrò nella 
la, e dopo scambievoli e cordiali saluti ragionarono insieme per 
alcuni, minuti con. un certo, calore. Lord, Biougham ed il mar- 
Chese di Lansdowne, ssi appressarono anche essi al sig. faie e gli 
i assai amie Devon la mano... © i i 
Sf cara ble) | 


Ist 


Spindle copia nd un' dispaccio del comodoro comandante 
Squadra di S. M. sulla costa di ponente dell'Africa in data de 
sh, febbraio decorso ,, contenente . copia, d' una nota del 24 no- 
Vetibre, 1849, 6 ricevuta da lui il 19 febb raio decorso da parte. 
el: comiridante delta” forze! ‘navali fanti in qu Ile stesse ae; 
ques, annunziandogli che il Mlotco messo. da dui su Ma arte della, 
agi trai fumi Grand Bassa è Astinee. era Stato 
un. 4 ; 

Pearson, 45; giuri Si spell che id regina, il principe n " 
berto e Ja corte; partiranno da Osborne martedì, 18, per’tornate a' 
ani Le statue; dell' illusire duca di Wellington e dell'im" 921! 


ale e Alon, inalzato, sulla spianata Glarence, saranno sto»?.| 


il IG i | inaugurate, lo stesso giorno; e si spera che la regina ed, 
cipo onoreranno questa solennità di loro augusta presenza. 
HER PORTAE (Morn. Herald) . 
sn ALEMAGNA | iegdi tp AE 
uf no, Parecchi giornali, e particolarmente lì Gazzetta 
© tedesca di Lipsia avevano detto che gli invi 
r dt & n iati 
; sani (I udita Unione a Francoforte, presero già parte ai 
1 del Congresso Congresso. Ora troviamo in una corrispondenza del- 


ri Ina bose B 
PSE he la no a è inesatta. Viebb nab- 
do pi la commissione cnttale I 









| mente il riparti imento dei voti conforme por gn della con- 
| federazione. alan 


‘zioni al suo governo.. Quindi si separarono, L'abboccamento pro- 
4. dusse que lo appunto che se ne doveva aspettare , ‘cioè nulla 


| membrò del’ gabinetto. Epperciò il potere appartiene | finalmente 


“| a quello che da lungo tempo era in voce di esercitarlo in se- 
Un regolamento d'amministrazione pubblica organizzerrà questo» II Di 3 3 


, Neb4848, quando il I ‘allorit n 
medio dell'uno o’ dell'altro grado sarà rilasciato da un giur) | az no ‘quando il principe ‘ha dovito anatsi 


‘relazione all'assemblea in principio della prossima settimana, 
















| ciale di Milano» smi do 


| fonte, che l'imperatore di, Russia ha ultimamente approvato e ra- 
} tificato la. protesta; che il sig. di Brunow aveva. fatta, spontanea- | 


| ultima provvisoria ordinanza del (i giugno. ..,,,.,1 1111. sito 


i che è rappresentata da quest tima, È noto,, che. parecchi; Stati; 
| dell'Unione 


‘ cia. È bens\vero che IU 
rente di tutto ciò; ma è doloroso di vedere rinnovarsi atveni- 
‘| menti simili a quelli accaduti a Vienna nel 1815, allora quando 
‘ non nacque accordò, che pei pericoli che dall’ estero si minat- 
PRE artioli 6, 267 e 268 della 


‘atene della Prussia dichiararo mo che i n riconoscevano 
nò il pleman,,) il diritto, di Presidenza, Lat) ustri: ia, nè final- 






























59î OLIG 


Allora il sig. di hub disse cho avrelibe gigi nuove istru- 


all'atto. 
Casset. Si dice che l'elettore abbià' nominato il signor ‘Abiéò ‘a 


greto. Il sig. Abée gode di tutta la ‘confidenza del principe elet- 
tore : egli ful' ultimo suo consigliere | e il movente di tutte le sue 


andava | ‘talvolta artonsultarsi “apigratenionti sv sig Abée. : 


-  BLTIME NOTIZIE 


Evan: Parigi, 18 16 giugno Oggi, domenica, | l'assemblea na- 
zionale. non tiene pubblica seduta... 


| — La commissione incaricata dell'esame. del progettò «di cre«' 
se supplimentare per le spese di rappresentanza del Lavis 
ella repubblica, ha sentito di nuovo i ministri delle firidihze 5° 3 
dell' interno è della giustizia. " 

La commissione dopo avere, dice Ta Pini réietti tuttii pezzi 
di transazione proposti. da alcuni, dei membri della commissione, 
è consentiti. dal governo, ha deciso. ‘alla maggioranza di 9 voti. 
contro, 6,, che essa domander ehbesall' assemblea di ridurre il pro- 
getto del governo alla proposta seguente: 

‘ « Un credito straordinario di 1,600,000 fr. è aperto ‘al mini- 
stro delle finanze per le spese che furono fatte nel 1849 e 4850 
per l'entvare in carica del presidente della repubblica. 

|a Questa spesa dovrà imputarsi im metà sui crediti del 1849 e 
del 1850.» 

: Dopo questa deliberazione che non durò meno di sei ore, la 
commissione, Sul'rifiuto del sig. Creton e del sig. di Mornay , ha 
nominato a suo relatore. il sig. Flandin, che accettò l’incarico. 
Credesi che la; commissione [sarà in grado di presentare la sua 














© — Il sig, Thiers.è tornato l'altrieri (14) a Parigi dal suo viag- 
gio in Inghilterra. Non si-fermò che 48 ore a San Leonardo. 

— I signori di Broglie, Guizot, Duchàtel e Dumon sonò par- 
titi stamane per andar a visitare l’ex-re Luigi Filippo. 

'oggiralla piccola Borsa del passaggio dell'Opera il 5 Al; co- 
minciato a 92, 75 è rimasto a.92, 65. 

| Polone, A6 giugno: Siannitizia da alcuni giorni biz] trattasi di 
Lidi rinforzi alla spedizione della Plata, Le negoziazioni non 
avrebbero dunque avuto un isultato soddisfacente. Il porto di 
Tolone deve, da TTI A vi avapore. 
Si parla dell'invio di 3000 uomini, il che porterebbe a circa 6000 
la forza effettiva del corpo di spedizione!» 00 o. 


Atstala. Vienna AZ" Li ci Nella Gazzetta diff 


L'imperatore. fn oggi in, visa tutto le spa della guar- 
nigione. Era accompagnato ilal ‘granduca di Toscana, dagli arvi- 
duchi supi fratelli e dda uno splendido stato maggiore. >}... 

Ixonmirerra: IL dournalides, Débats. dice ysapere da buona | 


| mente contro il modo con: cui H 09na, vida in Atene Ja. muio) 
| stione greca. d 

ALEMAGNA.. Darmstadl, 1 giugna:. Si dice, che. fra. pi 
giorni. saranno convocati i collegi per;le nuove. elezioni, e che le 
due, Camere verranno ; convocate pel, 21 Auglio, siccome, ultimo 
termine prefisso dalla costituzione. 


Carlsruhe, AO giugno. Si crede che fra poco verrà folto o 
stato d'assedio di Carlsruhe. nie rca 


Sassonia. Lipsia, A5 giugno, Leti” obesi assemblea gene- 
rale della società dei dibrai;peri.eoncertarsi intorno ad una peti- 
zione da inpirizrareio al re, intesa ad ottenere la revoca dell’ BEH, 
timo. A SPeto sulì a stampa. Numerosissima fu l'adunanza. I 
| progetto d'indirizzo presentato’ dalla deputazione della società fu 
approvato all'unanimità; alcuni discorsi furono pronunziati, te 
cui:molto applauditi furòno quelli del’ sig. VERA è al igor 
Fleischer, consigliere municipale. 

Prussià: Lai Gassetta dell'Alemagna. ubi tea la 
seguerite dichiarazione; : «T'nostri lettori avraniio' già detto a sè’ 
medesimi, che la Gazzetta dell'Alemagna ovcitlentale)'‘qualora 
fosse esclusa dal benefizio delli posta, non potrebbe continuare. 
Epperciò ; alla fine di. pa mese, noi” ia per stadi 
tempo.» | 

to dice che; la sog sul stan e; ditavaival Parli 
LB ha ‘alcun, rapporto, gole; emesso della « 


— Leggiamo nella Gassotla ili Colonia 4. i; il pui di 
| Prussia si recherà a Londra par-tenero a battesimo il figlio i 


‘nato della regina. Dede AVI 


— La Gazzella di Sponer,e o Gaestl di Voss, content 
la seguente comunicazione : sel Tatti i più, recenti provano, che il 
gabinetto di "Vienna Pa 1 sua ostilità. ‘contro | la | Prussia, ;e 


persiste nell'abbandono di i quo ù “politica veramente , nazionale, 


ro.a Francoforte, proposte di accomodamento, ma 
senza alcun risultato. L'Austria le respinse, e vuole assolutamente; 
che l'assemblea di Francoforte abbia il carattere di assemblea me 
naria, rivendicandone sè. stessi osclusivamente la presidenza; 0° 

« L'Austria vuole, inoltre, che'i i govetni i i quali non vi’ sona‘ 
rappresentati, o che non 1 aderiscono, siano | giudicati in contuma- 
ione pò rimanere pelo indiffe- 


ciavano. Il governo sassone si adopera con tut "i Es 
mire in soccorso all’eserbito” austria in Boemia; 
le sue tr uppe; | e gli. austriaci in Boemia, no 
did con ‘marcie e contr narcie; e anzi hanno, vite, 

mente trasportato un loro alloggiamento a “duo sti 





della Prlat 


LD e AO è RAR IT 


for greta 


turale. 


e Che cosa ELE in sl a questi fatti. la Prussia e 


l'Unione? E vien. detto, che il parlamento di Erfutt sarà nuova». 
mente convocato pei primi giorni di luglio, e che verrà procla=; 
mata l'unione definitivadegli. alleati rimasti fedeli. » 


RT 


=—=——rra a "TT Tte=Ez: 
E. LEONE gerente. | 028%» 3 uh ono(i 1 


La cometa telescopica scoperta. il di primo imiggid dal dottore 


Petersen nella costellazione del Dragone ;, quando aveva, 19h125% 
di Ascensione Retta e 719 40° di Declinazione boreale, è stata | 
osservata più volte nel R. Osservatorio, di Tonino. La uee, al- 


uanto debo'e che la circonda è ora/diventata, sufficiente perinen- 
erla visibile; tionvad-occhio: nudo, ma con un semplice camoe-" 
| chiale ordinario! Terseta 17 giugno alle ore 9 16° 54" di Tanto; 
medio, la posizione della cometa era prossimamente la” se- 
aa cioè: AR =15h ‘50° 45” Déslinazione borealè = 66°, 


9° 0”. Dessaisi avvicina ‘alla terrà‘; hà un nucleo distinto , ed è > 


{ale il suo moto apparente ‘che nelle ore 24 seorse dalla sera del 

{Galla Sepa del 17 giugiio percorse 1° 50% in'AR e 46% in De- | 

climazione. La sità posizione ,: rispetto al nostro orizzonte , ir 
etterà di osservarla anche nel mese venturo ; e ttt 

Tdivrra visibile all'occhio nudo: » Ù 

Torino, il 18 giugno 1850... dalia azionati 





omnia 010 CIRPADE TORINO: i ses--@-- 


conio [YISO, D' ASTA;;;.,5) Li otreno 
«per affittamento. di setto stabilimenti. ini 


(n ‘Coniglio! comuitale di questo Municipio! ino sbfluta del 7 
marzo ultimo scorso avendo deliberato di dare in aflittamento, col | 


mezzo d'appalto pel, periodo d'anni dieci ,, li seite suai,stabili= , 
menti di molini infradesignati, sotto l'osservanza di capitoli stati 


quindi appositamente compilati, approvati dallo, stesso Consiglio, 
comunale il.23, maggio p. p. , €, dal sig. Intendente generale di, 


questa Divisione amministrativa fon decreto; del, 12 del gii 


fog o 1 c 

«RE I90 € sof malificai A | nti f 
( Hit dhe picasso all’affittamento' dei iedb è siabiimett dil 
molini infradesigniti , divisi în sette distinti lotti, ;di presentarsi. 
in questo: civico palazzo venerdì 28 ‘corrente ‘al mezzogiorno, 
dlove, alla presenza del Consiglio delegato, saranno, dal: si= ’ 


| gnor Sindaco aperte per licittizioni ‘all'estinzione della” can- 
déla, nella conformità espressa ai $$ 24 e 22 /del.tit. 1. del re- 


mino IV d'acque e, strade, annesso alle R. Patenti 29 maggio ;. 
48417, non che. dagli. articoli) 268., 267 e 268 della leggo:sul- 


l'Amministtazione' ‘comunale del (7 ottobre 1848) è ‘Vertà delibè-" 


{ rata l'impresa a chi offrirà maggior aumento sul prezzo ann 
"| gpl fissito per ciascun lotto ‘ovvero sul complesso dei, 


li riuniti nella conformità espressa ‘come ibra. nelle avverti 
MERE TATE A 


È Dosignazione Veoh PEA compresi nell afliosatio. 


Lotto 4. Molinidi Gitugliasco, composti di cinque tnaci e 

biade ; prezzo d'asta, adria 5, i Li neEdo 

| » 2. Molini del’ Martinetto inferiore, composti È iS: 
quattro macine peE Je Rada: Lasi d'asta». sì 


= 
(723 


i te meda della Molinetta gini di net ma- 
nq î sr pre it iiosso: dq una sola 
. cine per le biade ; ‘prezzo d'asta, annue . a da 


Man 
ino x delle uali finora de 
quali 
imoto Pons i prezzo d'asta, annue. , Me n 
ti 7. Molini: “del Villaretto, composti di ire macine per, 


7 ie pori blade reco rata am "cr 2,000 
canape è tre i inf ziormen 
| PIO Molini ili Citbretto sul Po, Log di pipa ma-., 
1 Vedi de ed una a pesta da DA, PRA Pasta, 


“annue. 
capii) GO RR dnliaitie pae vile lotti. ‘L. ‘20,500 
ppiecifa vaslov.ouita lab idduy si OQOR lio 


‘Sano compresi. nell' affittamento ‘tutti i fabbricati ‘ed’i siti di 
asc SIRGRI ad Vuanino che ‘trovansi” accennati nel ca he. 


vato CAvvstigiadt not ii 
pt L'incanto seguirà lotti separati. Segnalo eliberame 






provvisorio, almeno per: quattro dei sette lotti avrà. subito lb 1080, 
l'esperimento sovra tutti i sette lotti riuniti , al prezzo complese: © 
sivo che risulterà dai varji deliberamenti predetti, e al prezzo 


d'asta dei Jotti ‘non deliberati. 
2. Saranno Soltanto a ammessi alla licitazione gli aspi 


nell if fel Aofripa follia cofaldaptet Hdi fabelin 
a bi ti 
put cn ilo 


dano proporre offerte: |; IU Ya TOSsnd TACAAD, 
Terminati gli. Lena ti sig. Sindaco vestituirà.as non delibe- 

ratari il rispettivo RO A rimavrà. pre Liv il da; 

posito fatto dai deli veratari, sin dopo la sti 

di sottomissione con cauzione, la ale n rion VA t i rsi lle 

nilivo, fi <irtot oirpnii as 


un mese dopo il deliberamento de defin 

di Ogni offerta. i in aumento ;ai prezzi d'asta di ogni lotto, si 
anche sovra tuttii Jotti, riuniti, non potrà essere inferiore all'uno 
per cento. ‘ada rinoli gino ii sl 














ì tanto a gua 


del pagamento del fitto, che dovrà effettuarsi a bimestri al 


quanto alla osservanza delle alire condizioni della locazione, è 


doterminta nell somma; equivalente al ‘annata dio, È 

trà venir 1° Da o con ipoteca dii i sb: po- 

ib i fe fe ssività n qualunque. pro pri si 
vraterma , o ‘vineg i. cedo 

stessa città, al corso dell giorno. le part Stato 0 


BL Vistò l'esite degli Ron, sì floor ga in gi cità degli. 
e 


gge comunale, ,, i iù 
6. Le spese d' ‘incanto, d' instrumento, d'ipolsa dello. fouttie 


| DI Mit Stato e di perizia sono a carieo icomune giusta” "mietà 
unicipio e ciascun affittivole.. +. ©, pa i) VISSTTA 


SR: dlal Civico Palazzo, addi 17 RE 1asgiloriyno avis 
Il Segretario, Viana, 


mena et 0 


annue.‘ 5,000 


Gio a 1,500 | 


SETTI ERETTI MOTRICI RATA VIII ST DPI! OE RIT TANTE 


«TE 


ne ge 


TZ ZE MET PRATT 


I TA 


i 
i 
i 
È 
| 
È 
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| 
È 
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- AMMINISTRAZIONE DEL Dentro ed, 


Sorso di delle rendite del Debi to, Redimibile, delle Obblig PA 
. dello ur giusta * Bollettini di delle con tornati dagli 
Agenti d i cambio. 


w VI RAY in 


Torino; il 48 giugno 1850! 


— Cinque pb , vate 


(1819 Decorr. 4. selle 4850 L.. RO TAO DA i 
1831) ‘id. 4. gennaio 1850 L. PL 
-_(4840) cid. 4, marzo. 1850 L né 55. ; pucca 
marzo 1849) id. 1. ap Puch) 1850 
(giugnof so) ide ii dinaio 1950 L. 96 50%.80.25: I Da 


tan” ER dello SE 
“ (4854) id.’ "Aa 1850 L. iti toga rig 
80 ‘id. regno 4850 L. >» 





“ "PRONTUARIO UTILI 





| Vendibile. presso di autore-editore (Giuseppe Br uno. à 
Firsia in Mondovi e principali librai. —, "PGE, Lul... ail'iltiivio incanto e ‘sucéessivo ‘deliberamento a favore 








ternetcultu a, a.lt 
‘BlrP ok TE i mceniot 4r sr 


h Si n, De dal frati “Castelli, Ignazio Maia, Pad 
| PROVVEDUTO PER LA COMPRA DE Hozzori ‘ l residenza di Torino, via di S. Agostino, num. 49,,si 
a peso decimale 









‘| procederà alle ore 11 del mattino dei giorni 23 cor- 

‘| rente, 2 e 9 luglio prossimo venturo, nanti l'albo pre. 
torio.di questa» eittà, ‘agli. incanti” preparatori per dat L 
"ol fittamento del cospicuo corpo di casa, posto .in questa 
i ‘città, sezione, Po, vie. di Po,,num. 5 € D'Angennesy,, 9 
"num. 4, proprio dello Spedale « di Carmagnola, € quindi 
alle are 12 di detto giorno 9 luglio, nel di lui ufficio, 


f 
par? ‘al venditore che al compratore di tal merce 


ai tin ie | dell'ultimo e miglior: ‘offerente, all'estinzione di candela | 
? suite | vergine, sull'aumento! dell’annuio fitto! di liveT42,500, 
ante e "VENDITA > i __| per il corso d'anni 8, mesi 9, principiandi - ‘al 40 del. 
i | 4851,,e terminandi; con. ufutto, settembre (1839 , sotto. 


10 Il Direttore Generale è + 
i TE. SSIMONDI ini; 6 01 





















































All asta pubblica di un corpo DI Casa; ( a Porta, TL osservanza; dei, Savi ‘e delle condizioni, ‘inserti nel. 
| Susa, denominato Deaste, propria dell’ Ospedale» Mag=»È relativo. tiletto dell'A corrente mese. ;.... 1 st 
| "giore=dì in rec «Battista ve»della "Gatti di: Torino» ‘orino, il 16 giugno 1850. d” Ipgot 


È ti Sprststto ; Not. ilgnazion, Maria Castello 


mv dea: e | 
re go i 

HCO aprile 1850 è siato treseritto all’ ia tt, b 
I ipotethe” della ‘città di Biella e posto al vol. 12, art, 264,.,, 
nanti l'albo pretorio di ques:a' Città, si procederà | all’ | linstrumento di dazione in ‘prga del 2 marzo 1850, a 
incanto » preparatorio. del:dettò corpo di; casaz: e quindi; i rogito del notaio coll. Ignazio Scaravelli alla residenza ; 
Ile ore 40. successive, dello. stesso; giorno»; nella. sala, “di Torino, fatta dal sig. notaio Fel' ce Masserio- Avventura 
delle congreghe della Congregazione del detto “Ospe-. . | del fu Giuseppe, residente a Netro, provineia di, Biella, 
dale, tenuta al piano nobile ‘dell epesle stesso, previo a favore della signora Carolina Cerruti del fu Gabriele; 
un altr” ora d’ incanto preparatorio, rocederà all vedova del Giuseppe Masserio- Avventura;. residente. a 
neen'o, è deliberamento definitivo ge detto corpo | i | Biella, mediante il prezzo di L.,,3747, cent. 50,, colla 
casa all'ultimo miglior offerente ; all'estinzione’ di dro | riserva del riscatto pendente nni 5, di una casa comr., 
candele, poscia ‘della candela vergine, ‘in “aumento | posta, di molti membri e terreno attiguo, posta, nella 
al prezzo giù conpreso cputelto: del dacinto, isconiderito”* città di Biella, quartiere del Piazzo, con picco 0, giare , 
L. 42,130. peo do Mea Dias di are Aghi circa, ‘eoerenti la con-. 
i zi og assi io so trada' pubblica, altra via vicinale; il'‘signor cavaliere 

ville n hai giugno 1850: i Ignazio Gromo Losa n emnet cd n sig-tont Riccardi 


TEATRI D'OGGI 19 GIUGNO... ...., 
CARIGNANO (ore 842) La drammatica Compagnia al servizio | 

di: S. M. rappresenta: :Lorenzino de' Medici... 
GERBINO (ore 8 4{4) La drammatica Compagnia romana. diretta 

pipi DomENICONI. FRPRERSgRA:. L’elemosina di un napo- 


chies SALES (o (ore 5 18) La darminatica “Compagnia Doxpist 

| @ Rosragnoni rappresenta: L'amico | randet. i 

DIURNO, (sul corso della Cittadella, ore 5) La dramniatica tom: 
pagnia Bassi e Prena rappresenta:La gioventù di Cristina. 


——__rrea e e"_ueETo=" = 
. Orario dei Convogli tia TORINO E NOVI 


Atteso | PMeNIO "del. SECLDO. fatto all’ alto di deli- 


eramento dell’ 8 giugno corrente, al rogito del sot- 
oseritto , del suddetto corpo di Cast, si notifica chéÈ hcl. 
iorno 27 corrente giugno, dall» ore Balle 9 mattutino, 








» CORSE DA TORINO A NOVI , |. CORSE DA NOVI pg TORINO (L 


pito i OD 11) cgil Stazioni ti ita. 
+ | ant. |pom.! di +PRRGRISO ant. ant. | pom 
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6 15 9 45 sa dl 8 cl | alii 105) Notaio sapri iui Cervini. EI di È Netro. 
6 25) 9 5504 40 ‘8 10|2 25 Pare RI i hi 
i ‘6 :35|40 5|4 8/55/2501]. ANVASI NOTA 
6 4540 45/4 945/3020001 | riso imita giuda Ù sig. ‘avv. Claretta , ‘giudice nel Tribun'le di rima 
6 55/40 20/4 9 »(545 || IL Comune di Vignale: onore i Casale, LR cognizione di questa città s relatore deputato nel giu- 
DLL 1 50 n s p li dee ® gnando, dic un maestro, invita chiunque aspirasso a lado la Fonchicl GiuiDolago “deri ‘ad Utica della DL 
niano| 8°» |A 30/5 ‘9 454» | carica! d'indirizzare la. sua pialziostar ‘al'sottosei itto. D. Luigi None, parradg delieetiato vaga, Aug fiera Le 
ovoshog 30112 »|6 ‘9 55|4 40 ob il 46 sg i 1850.% LAVA CODE E PAR AI isp ‘buzione del prezzo ricavatosi: dalla. ve i i 
PIER i i ndita. dei beni 
e TE 4040 ar nd ripier: Il Sindaco DabiavaLie:> | posti nel territorio del suddetto luogo, di, Colleyno ;'% 
ntiobp geo 13 30/6. Li 20|5 55 spropriali a Giovanni, Marehiotti fu. ‘Giuseppe ,,assente 
MARE EEN ui: OCCASIONE: FAVOREVOLE: | Mii" Soi fotine price ci emi di 
sj sim i sio Ve sian stro, Ceretto; Nico @.S. Angelo, terzi 
rolo.i | 19:50 4 20/7, 42:01» |6 45! È possessori con sua ordinanza 31 maggio ] 
ARS 40 45] A 45]8, » 12:45 Visit DA RIMET TERB: L' associazione della, Galleria dichiarare aperto il surriferitò g.udizio vpi A 


| dei Papi. Dei 28 fascicolicgià usciti; la melùa gratis: 
i pirieosa al, negoziante | Parata HU] portici dala, 
pas asGarlo, 4 alt stob andivifisge Gis MOT atea 


ingwuinse'purei tutti i’ ereditori inseritti od aventi di- 
rittosul: prezzo»eadente în distribuzione ; a‘ produrre | 
i doro \vitoli.e. proporrevle»*rispettive ragioni di credito’ | 
| nella segreteria .del.tribunale suddetto ‘entro: îil termine | 


| PERA RI 
Int ‘tutti. i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà Mose 

il Seguente è servizio straordinario : CN i 
Da Torino per Moncanigri © Da Movcatieni per fonts da 





Ore 40 30 ant. re A “ ant. "ie AVIS AU FURLIC | dalla legge fissato. vol una olcvia sllsa 2g 
grip db DON I O La Po ARRE O gno: il 47 giugno 4850... rasi mito gie di 
o seg2ino Di D pe Sis bs a Ai > si eh i ” j” maison BAER et Come..; liane de, a li ti caio abionaz., Nanto@.A sost: stagno. 
iran 1A Or, Sit < . | Berne (Suiss:), vient d'enyoyer sone représentant; dans | vee et e tenga 8 n 


cette ville avec un superbe assortiment de toileries .en 
tous: genres ; consistant ‘en linges de table, damassési, 
toile. d'Arau cet (d'Irlande ‘pour. ‘chemises ct \draps= 
de-lit, essuiemains ‘de toilette; ainsi qu'une grande: 
quantité, (de. mouchoirs dé‘ pocht»blancs! eten. cou- 

tissés;v0w) imprimésy ‘et én'Lbatiste; lè stoutvà. 
ment dii 9 “ add tiagnonto grano iu ce! da'Zimone, alli riserva del Lorenzo, che dimora a Cer- , 


Ù A " otgonk TION@L: venne fissato : all'udienza’ di questo tribunale 
Neuves nti: '4;'am rez-dethaussée.  * bam fi vino» aiUStt del:28 corrente: mesé, Sulla’ base del’ ni e abete 


cine condizioni apparenti dal bands per ‘maricaniza ‘di miglior | 


paso > SL, 
di ) Nei: «#U00) giorni cdi DUE e sabbato. 


BIL 
PIVALLI 


STORIA DEI PAPI 


‘di BIANCHI-GIOVINE | 


| ————_——e. h n ol 0 


La Tipogr rudi Eyed in Cibo, gift Ticino, 
avendo preso gli opportuni concerli. coll’Autore pub- 
Diana la sovratcennatt Storia dei. Papi, per volumi 

rea Cinque canto. pagine ciascuno, nes Vila carta 


Il ggondo ‘incanto. e; definitivo deliberamento degli 
stabili, posti. sul, territorio. di! Zimione; ‘subastati ‘ad'in= 0 
stanza del, sig. Gioanni Francesco; Trompeo da Biella!» 
contro, ‘Agostino, Givonetto fu Gioanni, debitore;eiGi.;; 
vonettò Carlo fu. Gioanni,,,.Givone, Gio, Battista , fur 


008,6 
Baldassarre, e Lorenzo Pietro, terzi possessori ,., tutti, 


| ALLOGGIO» forniato di $ canore, soffitto , “agoa; 


e caratteri | partito;-nel, primo incanto. È 
fl preto e tti n alla Chsa sd editrice primi el ‘sottotetto’ da affittare pel prossimo S: Givanni. | sat il 17 giugno 1850, cast 
è di franci cinque effettivi. Gli. associati dell’estero pa- | È situato in casa Minnati | , Via d dei Coriciatori DL por ta” sipopi<i 2ianan on: "De Matteis sost. Arnulto. 
‘gheranno inoltre ai distributori 50 cent. per, ispese di num. 0, mezzanini. «9r10}8HI15£ LA SION] (On qpobrigerinon Mid diva 
porto e dazio. CES i NOTA Sita Den 


a ‘al’ CERI EI del Calte Mb 


(or vt NIOVO = GABER so ict 
Pea STRADA PERRATA a PEN uova, 
con, giardino , e vista nello, scalo RARA) 


Per la parte del:manoseritto \che'è già pronta, su- 
bito dopo la pubblicazione del primo volume, gli: altri 
si succederanno ad intervali di un: mese; ei rimanenti 
di mano in mano che saranno compiuti dall’Autore; di 
cui” conosciuta solerzia. non ci lascia temere che.sieno, 
per soggiacere a troppo lunghi. ritardi. , 

‘ Le (domande si fa anno franche direttamente lalla Ca 
pografia Elvetiea, editrice, a Capola 

Le associazioni negli Stati Sardi si paolo puésso? 

Ignazio Feccia, a Biella, per il Piemonte; 

sgggannt Grondona, a Genova, per la Liguria; | | 

Stefano Blanqui,, a Nizza di mare; perla Savoia e. 
Sardegna, € presso. i distributori del presente, Mani> 
Lise es - apolago, il 21 aprile 1850. 


La “Direzione della, ii 


ENTO NATIONALES: 
de TURIN è. a 


Avanti questo ;tribunaleved all'udienza del 8 ‘pros 
simo luglio è fissatoilsecondo incanto e definitivo de-'! 
liberamento degli stabili posti sul territorio di Zubiena, Li 
subastati ad, instanza, del negoziante sig. Angelo: Can- 
‘tara, fu Giuseppe, residente a Torino, nell’ interesse > 

anche d'altri liteconsorti, contro la cessata ditta Gio, nni, 
| Debernardi e figli di Zubiena, sulla base del. prezzo. e 
| sotto" le ordizioni apparenti dal b.ndo, cutentico She 
lino, per» mane nza di miglioi” partito, nel Primo incanto. 

Biella; il 47 , giugno” 1830.. 


pri a sn va È De ‘Matteis ‘sost. Anftlfo.a. | 
{ Mumgresi OMOTSILOrRt NOTA li g.Hovordasio qui 9 «ll 
Si: rende dilpubblichi CARRARO ue il riuione pal i 


Alea din 
ln ‘medesimo venne la genti al. Pubblico da Malt aaa, 
pit proprietario si reca a doveredi assicurare vi si- 
gnori accorrenti; che, vi troveranno una, squisitezza ‘e 
precisione di servizio non inferiore a iene dei ‘migliori. 


Caffè. della capitale, > sia Leb mazza sl 00. iatizobos 


H | DA AFEWDEARE. AI PRESENTE) 


CASA di camp gna di 6 e 10 gamere civilmense inòbi"* 
i piste ‘con sarnesso giardino cinto di muro) in''amena 
e salubre posizione; vicinova. Grimibisto, ton comodi’ 
della strada ferrata. = Rocdpitò Uil’ ‘portinaio dr casa 





11) 


rotto» fu»Giuseppe, residente’ sulle fini di Campigli one, li 
con instromento 2 correrite giugno, r'ogato Ansinelli, 
ha revocàto la procura generale spedita in capo, della 


di lui moglie Morgherita Turaglio, col rossi sua 
E Ru” maggio. 1349, “Togato Simondis ., bi 


Liga: og 







TRAJET DIRECT ET JOURNALIER'" t sd Haring piaz: a” Castello, nam. Ara NI ci il 13 DALL 1850, i a sincla il 1900 H..£ ; 

feb nat: N MERA E liano «oro bonne «Darbesio sost; Davicog!" * 
di brief, RATE ve (in) GIOVANNI GILARDINE: SETA drei angie NA, 
Haba oi Fabbricante di oggetti per tamburo, im Torino, — MOLE 


Vavee” GRENOBLE, GENÈVE, fo sa PARIS. 


‘Si rende noto al plbblio, ite sull’ ‘inistanza; di Te, 
_—————————— 
La Bureau sont: à TURIN, Hotel des ‘Trois Couronnes, 


i | tesa! Blvrichi mi moglie di, Costanzo. Domenico , Macro. so 


i ti “via del Palazzo ‘delli Città, ‘a paresi 


i olignid 


TA té SEA Ampia ezio mita 
ben 





nt ; 
ito] igvd ih sren'h. 960 T'Eglise dle’ StThomas: — | teria; e quelle della “Milizia Nizionale, ch css i Daf: e ILE fi sera ‘di Verzuolo ed, ammessa;.al, sbenesu? 
omviig osta «© è CHAMBERY, chez veuve Boisso * n PIOvvIAO di grosse Citube per la' musica , “di Teano di | pe Nenad R Tribunala, di prima, ‘cognizione’ 

È faubourg Montmélian.. ‘| noce, vin un ‘sol: pezzò; ‘ionitite atl'asooaE ‘que te uh tr questa co con sua declaratoria del 29 maggio © 
—__— ° dial "| Pai enne ‘anche! di’ pre iti e Aaa fe Po ha commesso alli ‘signori. giudici «dei. ‘mandamenti — 
le fava c bile (| ferro, come pure; Roulants (tamburi) d’ottone dinuoto") di Busca, Vilk falletto,; di. sissum une legili 
a cn da AVVISO ai; n) genere, quali, oggetti si, possono. a megane im prezzo. initial Matta, acts cimegiponiite 50 





“ft 
i 


- DA AFFITTARE PEL PHOSSHIO $. aci” | assai, più modico di, quelli dell’estero, stoswe eiweni l » nformasioni:y ii! contraddittorio uti ih fusi 1a part fo 
“PER x i PRE VEDUTE PFLIE ORA ea Domenieo Mero, Ai i dll nominata È 


L ANTICO ALBERGO. D' ITALIA: agpite elegante modernaved'ampia villeggiaturà sic È 





LEA 1 in ti 
ei IN NOVARA ronde glio se291 gnorilmente, di tutto puntò sammedata, (Situata; nel» pino 
"Che comprend 
prende un vasto caseggiato. con, tre sonpili, ameno, € salubre, di, IVA appaia alienare: a; prezzo 
ampie scuderie, eleg nti ap appartamenti ‘e tutti i. PORRO. | discretissimo.., pri ig spo-zee paqsron ii. onsri 
di un grandioso albergo. Indirizzarsi ll unica da adi, Commissione. quota la 
$ Reenpito ‘in Novara presso il proprietario sig. "day | nel” “Prestito ndztonale do riga rio paco RAIL A 
È; Guglielmo, Serazzi ; ed ti, Torino dal sig. catis'dico’ fi | | via della Posta, num. 11, palaz DONE IV, a 
#9 Angelo Chiesa, ove o: fiu d'ora ostensibili i quale identici è “Arti ani carichi di 
lativi capitoli. i pUIR ALL tr Loti HOF Pot IOR7 107 F|i ennero affi ati. OInsrasrgni a brdh psn oi 10gest 
e) & «Dili 14_pi 9. 


uto ad ‘altr cf dello ct apt paiila in 
ata 24 aprile ultintò Scots APE RAR 
Guneor) il: serena 4850: iannorg iondist.31601001* 


O STR ITLI 
MO OG, Fissoro. proe. dei poveri. 19 
sf 


"1g giuda VT E SAI 





TAR TR 










de rottivo Va" gl Hay solai sosr appel 
«dann 
4 
nor smois SRO i PENA TALE. Boo sura 069004 
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av 








167 


POI 7 — 
Feet 





% 


Kg Ò noia 4 sfiipe gard Dog f 
A 0 PUBBLICA ESPOSIZIONE. 


ih Le ‘associazioni si ricevono :. 

fia rino ata Stamperia di G. FAVALE,E Comp., Contrada, dei,, 
ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- . 

gie Poste; fuori ‘dello ‘Stato ‘ille Direzioni postali. © 0" 

Il prezzo: delle! associazioni ed'inserzioni deré essére dbticipatò. 

.T.riclami non saranno validiy se momfatti nel termine di giorni 8. 

; Le associazioni han principio, col primo di ogni. mese. , 





» PARTE ‘UPFICI AE ito n Sealgi. Vittonigx.sluogoteriente; uffiziale ‘d'amministea= 
ssi oltalog laiona ce igose ite DILI La IRRIO, de 


Motelti del Popélo cav. 


 OUOTN U LS ti r 
tare di Novara, collocato a riposo; ssi 


Sobrero, bar. Carlo, luogotenente generale comandante: 


generale della Divisione militare di Cuneo, collocato |. 


in disponibilità; quin lele gah sudignali »B 
Durarido ‘cav. Giovanni; luogotenente générale in aspet- 
titiva, nominato comuridante' gerierale della Divisione: 
asrtivaito "dI VOYGa genti ori n et alto 
Bes' civ! Michele, Tiogblenerite generale in aspettativa, 
rominato comandante generalo ‘della Divisione mi» 
litare di Cuneo; 


De Frére cav. Claudio "Giuseppe, luogotenente colon- 
nello comandante militare della città di S. Jean de 
Maurienne, confertogli' il‘ grado ‘di colonnello  nel- 

ti sen POETI i ky 


L'armata: Lo olo 


Somano ‘bar. ‘Carlo, ‘maggiore di fanteria; Appplicato | 


Amoretti nob;' Giuseppe; già inaggiore nel 12 deg, 
I i ‘60° sa 





vif1I9,a.d0, 3 1duron ib ssusroizasti As AH. 

Frecero ‘Nicolò, luogotenente, nel 2 reggimente Grana- 
lieri, nominato illa scarica! d'aiutante muggiorne presso. 
lavsciola ‘niilitare» di'finteria;: © MU 

Saracco Giacinto , luogotènèti té nel ANG reggimento di 
“fanteria ‘hotninato alli Gbrica d' umizisle d'ammioi- 
“strazione presso 1 scuola militare di fanteria; ;; ., 

Ciùtelli "DI Luigi, capitano nel 15 reggimento di, fan» 
.teria ,, destinato presso ‘i Depositi. speciali per gli 
«Uffiziali inferiori di fanteria in aspettativa; | (o 

Barberis. Francesco ; : già  capitano''nell’& reggimento. 
-di fanteria ora in saspettativa pisa dd; veg nrongro 

Tallone: Gio; Battista} luogotenente nel Corpo dei Bert 

‘Saglieri y nomliriatò ‘alla ‘carica’ d'aiutarite ‘maggiore in’ 

Seconda nello Stesso Corpo 3‘ ria e 


Mirteto culo 


x 


Barone,. Giulio ; capitano | nel::16 reggimento! di fan- 









ferree Te 





} 
«os Di 


mila. vota fi abergler «Priotrant 195 bilottp 91650 
Ottast'abon 9 6 ‘APPENDICE. Ù " 
De a 


a: cailsil colla ID [noisciegh gidiJito: sHob iesdbiszii vuò | 
Ki si 1a it Î PONTI 


lo oner' isso, ; 

Ù e; 
ritto lo ROIO DO] vii 
Ri METENTUTA (CIT Vieri ì 
CDI POI. CSTSTIO pm IMIBDTBITI < ) [ARRE {4 


ir Tirreni io omni (fi dal 
sive He terreno t 


UULAGGALVANO<PLASTICAL >> FOTOGRAFIA! > MECCANISMI." 
iastocritinzi : 6 


-Duè souo i fini principali delle: esposizioni»: 





Da | f HER ; 


“mostrare lo stato 





alsis@ Mito” osanbgi 190 
| consigliere di Stato. 


suieGiornale: Ufficiale: del «Regno Ù 
* GIOVEDI 20-GIUGNO |» 


vollg alssoti ij 1D obi iftr999a=01 sto MIO) RI 






9 QI 


zione nel.,A7. reggimento: »di fanteria , collocato in 
aspettativa per riduzione di Corpo 3' 


| Quaglia Lorenzo, ‘giù sottotenente nel'17 ‘reggimento 


di funteria; ‘ora in. aspettativa; riamimiéssò in attività 
di servizio nello Stesso reggimento per riemipiore le 
incombenze ‘d’ uffiziale d'imministrazioné ;. i 


Fecîa di! Cossato conte 


per motivi di Salute; 
i ts NO] Do * tire 






| ATER Lc AVA Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Per Torku»b ina ..cisf noi. 140 2I I 
Per le Provincie... .. .». 148 25 13, 
Per D'ESIARO pi e e n E Mo 
‘°° Inserzi od | Volontarie, ab ceht.' d'obbligo on cent. Sag 
Oss ise. stotrogeti UR Cond. SIND INA , SOI MT 1D IO 





DILLO) FERA TI S) SIE LI) QMISLE RS 91 tx UTILI : 
; Commissione. Dopo due discorsi dei deputnti Angius e. 


Giambattista Spanò a favore della proposta ‘della Com: 


missione:si è proceduto alla discussione particolare dei 


singoli ‘articoli, i l 


L'art: 1 preserive ‘a cominciare dal 1° luglio 1852 < 
‘l'abolizione di varii contributi dovuti all’erario dello 


Stato sotto titoli di donativo ordinario e straordinario, | 


to. Cuilo Felice, luogotenente nel” ccelesiastico e lnicale , ‘sussidio ' écelesiastico , ponti e. 
12 reggimento cdi fanteria, collocato in aspettativa, “stivde, paglia a_torri, posta, prestazioni feudali e pe. 


+ è 


son euniarie surrogate. alle, feudali pagate, dalle città, co- , 


ora rtla_iD 0/301N8 9 " Gp 95% . ; a iene a è è 
(Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, luogotenente, muni, .sorpi, morali, od «individui. Il R. Commissario, 


| di prima classe nel Corpo, R. d'Artiglieria , id. id.; | cay,.De, Candia chiedeva si, surrogasse ln dita 49 gennaio, 
Grixoni cav. Giuseppe, maggiore nel 7, reggimento, di 1852 (invece del, 4° luglio dello stesso annò./.Hlrbarone 
Sappa relatore aderiva a questa proposta. L'articolo 4 > 

‘ così emendato è stato adòttito, + i hi 


fanteria, collocato a riposo inseguito a sua do- 
manda ; beisiti i Issip 1 


Verani. di; Castelnuovo ‘barone ‘Giov Matia Enitico 'Aù- | 
gusto) maggior di’ pidzza ‘a Villafranca‘ Con' grado di' 


luogotenente coloniello néll'armata’, id. dd È er 
one bian QIERSA 01922978 SNO 
Nobili Carlo, luogotenente provinciale nel rimo, legr 

uenal mARELIO NIITRAE af rigiiiiozorn 6 DOTI A 
gimiento Granatieri, dispensato da , ulteriore servizio | 







in seguito a sua domanda. I 


| Gon Decreto di,:S..M. del 415 gitigno,il:luogotenente 





| di. Vascello (di prima classe;'' cav. ‘Vittorio “Rmanvele | 
l Riccardi di Netro, in aspetta ‘iva per infermità dipen- 


denti dul«servizio, è'stito tiamitiféssò ‘in'attività' nella 


î 
' 


sua qualiti”di ‘Taogotoncntedi Vascelli' di prima elisse. 





| SM. s' è degnata di conferire la Croce, di Com- 
af 0 _101y0 IIERIIT ATALA MI La, 10 00992 6 QUO 1 ,d 1 

meriiditore dell'Ordine dei Santi Mi urizio € Lazzaro a 
altotioiiàentti sbroanat. i 910987 0 As DINIOT 1D 9 

S. E. il sig. barone Pietro Fascio presidente capo, già 


OLII BUOTO0O £ 


| 


Nell’art. 2 è prescritta l'abolizione delle decime al 
clero, in surrogazion& delle ‘quali ‘sarà fatto al clero 
un. congruo, assegnamento. Il dottor Borella si ‘0ppo- 
neva è quest’ ultima elatisola. 1 ‘prof Pestatore pro-' 
poneva di' togliere 16 parole” in su/roguzione, e di dire 


< 


chè ode Sid dUOpo sarà fitto al clero per il serdizio 4 


i tQUfido A INK nigora.: li Ghia pino 
i 
Il conte Franchi avendo già deposto, sul banco, della 
presidenza, un emendamento analogo , il professor Pe- 
scatore ‘ha, ritirato; il.suo. Il relatore Sappa ha accet- 
tato questa modificazione, la quale è stata approvata a_ 
norma della, redazione, proposta; dal, vice-presidente 
Demarchi, Il, Regio, Commissario ha, quindi proposto di 
specificare nel primo alinea di quest'articolo, che;sono.. 
abolite , le, decime, alle, corporazioni. Questo emenda=.o 
mento ,acconsentito dal, relatore Sappa; è. stato «difesò 
dal maggior Serpi. Hanno soggiunto varie osserVa=' 
zioni vin proposito i deputati dottore Jacquenioud, Fa- 
gnani, Sineo, Angius, Falqui-Pes, Cabella, Franchi , 


i, Ravina, Audisio, Mantelli èd' il’ Regio Commissario ca- 


valiere! De Candia. L'enîendamiento del''Regio Commis- 


RETE is fu (| bb "poi e x 
ì'tALI A | sarîo è stato adotto con’ ùn’aggiliiità proposta  dal- 


ge Da 


si mi st vor | V'alvw: ‘Cnbiella , Aîla'quale il'Govérno ha aderito. 
| INTERNO — Tonmo, 19 giugno 4850. | L'avwo ‘Sineo' ha proposto ùn alinea addizionale per 
Camera dei peputati.!!! | eccettuare dalle accennate disposicioni le decime che si 


‘Nell ornata di quest'oggi "il deputato Barbier ha. 


| interp@Mato” il Ministro ‘delle finarize sulla promulga» 


zione delle leggi in lingua francese mella provincia, di 
Aò.ta. Il Ministro delle finanze senator Nigra ha esposto, | 


li motivi per ì quali si preferisce la promulgazione 


| delle leggi,.in lingua, italiana ja. quella in lingua fran» 


| cese. ll, ;guardasigilli, senatore. Siccardi ha soggiunto 


che di qua, dalle Alpi è Itulia : (esser quindi conveniente. 
di promuovere [con tutti ii 'mezzi’ la diffusione della | 
lingua italiana. 'Le ‘brevi e vibrate' parole dell’ èlo- 

quenie Ministro ‘sorio stite coperte dagli applausi, una- | 


nimi  dell'assettibleà. Dopo altre osservazioni dei de-. tafio Paolo Farina, il dott. Siequemoud €-l’ingegnere., - 


putati Barbier, Michelini, Despine, barone Jacquemoud, 
| Martiriet) Pa ieri, Revel, Mantelli e Sinco, la Camera, 
sulla mozione del deputato Ricotti, ha deciso a gran 
m ggioranza di, passare all’ ordine del giorno puro e 
RR e Lobo nali (gd gone cul 
Si è quindi aperta la discussione, intorno, alla pro- 
posta di legge, presentata, dal , Ministro, delle, finanze 
per lo riordinamento della. contribuzione  prediale nel. ; 
l'isola,di Sardegaasio;. iv jrtarp iniglod02 san iginune 
Il cav, De Candia ‘incaricato di ‘sostenere la discus 
| sione di questà legge in qualità di R. Commissario , 








informati «delle condizioni locali ‘che ‘nol sia i0 accolto qui da 


i | breve tempo soltanto, è di me inoltre più esperti delle speciali 


manifatture) parlerannò dei tanti e svariati prodotti di cui è ricca 
la esposizione; e che mosthano! quanto fiorente sia la piemontese 
| industria in aléuni rami, Stando sui generali, mi permetterò solo | 
| osservare, chè quella parte della ‘esposizione corrisponderà  sem- 
| presimperféttamente al sto‘ utilissimo scopo fino a che non si Il 





| obblighinò.avconcorrervi*tutti i manifattori, è non si dsiga ‘che 
i | ad ogni: oggetto‘ si. aggiunga la indicazione del prezzo; osser- 
te 


vazione quest'vtltima’ già fatta da molti , ma che non può mai ' 
| essere ripetuta abbastanza: Altro è lo scopo delle arti belleyaltro' 
quello delle utili. Molti prodotti di apparenza’ rozza e meschina | 
danno, pel tenue loro costo, più vantaggi ai. consumatori e al 
| commercio di altri, seducenti per la loro vaghezza ) ma non'così 
| da compensare l'alto prezzo cùi sono venduti. iano bt 
| “Entrando nel campo. che mi sono prefisso percorrere, ‘osservai 
| cons piacere bei saggi dell arte: di precipitare i metalli mediante 
| l'elettticoy Abbenchè già da molti anni‘si conoscesse la proprietà 
di quell’inconcepibile agente di decomporre le sostanze sepa-' 
| randone gli: elementi e conducendoli  invisibilmente lungo” fili’ 





‘chè il Bruguiatelli finò dal' principio del: sécolo motusse il deporsì | 


i ‘senza initvisi nè: lasciarvi pure indizio delloro passaggio ; ben= ‘ risultalido ‘meno risentiti e men' vivi. È come sé si 


di'metilli; su: altri ‘metalli per l'azione dell’ elettrico; ed il Ma prendesse l'impronta. Se'l'elento non è 


) gori iIsu 15 O2EQuro Gerd 
pagani dai posscssori della Commenda all'Ordine Mau», 
riziano , CUl.,$1,pi ovvederà con leggi; speciali., Questa 
proposta appoggiata dal;,ministro Siccardi è stata pure 
adottata. L'articolo secondo .co-ì modificato è stato ap- 
provato. “omnis ditoti0s s'idorstion obi è dti 

L'avv. Mellana opinava si;dovesse limitare la» presente 
legge ai due articoli già votati è «ad'un'terzo da lui 
proposto, nel quale si sarebbe detto; chie’ dil 1° gennaio 
41852vin poi là Surdegna' rimarrà' ‘sottoposta allo stesso 
sistema'‘di contribuzioni "che regge’ le provintie conti- 
nentali. Contraddicevano il parere del deputato di Ca- © 
salé'il barone Falqui-Pes, il relatore Sappa , il segre-. 
Josti. Th' Seguito «lle loro osservazioni l'avv. Mcliana , 
ha ritirato il suo emendamento, ,,;, 


L'art. 3, prescrive, che la , nuova, contribuzione, pre; 


diale in Sardegna dovrà ripartirsi indistintamente sulla: 


proprietà fondiaria nella base del reddito netto impo! 
nibile.|Stimpegnaya!. su questo ‘articolo ‘ una longa è 


3 si 
, 


«UT SAULIÙ) 


| relatore Sappa, il Regio Commissario èd il ministro" 





‘| decoro;:non ttisposero all: onorevole appalto! Altriquindi meglio | riannini fino: dal 4825, coprisse “in ‘tal ritodo. con un velo di 


rame, per guarentirle ‘dala ‘ossidazione, medaglie di leghe fusi- 


| minimo segnuzzo, e giunse a copiaré in tal guisa medaglie, bassi 


rilievi, intagli, statue. È per queste ultime che s'incontrano i 
maggiori ‘ostacoli’ alla perfetta riuscita , ond'è molto a lodarsi 

quella di quasi'un metro di altezza «eseguita dal cav. Alessandro 
La Marmora yi che' ‘fregia’ l'esposizione attuale. La maniera più 

esiltla‘e perfetti di ‘riprodurre le statue in galvano-plastica $a- * 
rebbe fut sì chevil metallo si precipitasse nell' interno di forme’ 
in cui fossero cave le parti ‘che hanno ‘a risultare rilevate + ima è ' 
difficilissimo in quel ‘caso ‘regolare la irradiazione’ dell''elettrico’ 
in modo the sia in ‘ogni puito uniforme. Più agevolmente pos- | 
sono riprodursi con la deposizione del rame all'esterno, cioè 
sopra ‘una ‘madre: in rilievo. Quando l'apparato è disposto a' due” 
vere la deposizione succede dappertutto egitalmente, donde né ' 
viéne una specie di lamina cesellàta in cui i risalti e gl'incavi” 
sulla “faccia: esterna ‘cortispodono a quelli dell’ oggetto copiato,‘ 


| metalliciy attraverso liquidi coi quali dvovano' grandissima ‘affinità, | nom'sì esattamente però che.i contorni non torideggino alijuanto, | 


contro; una! statua tina lamina’ sottile di’ piombo, tanto ‘che nie” 
v: f 7 West gra: tr, 
usb ni 


EA TE TE LOTTA 


i 
i 
i 
| 








E ci sd bi, 

Questa mattina, alle oré 9, il sig. cav. di Santa Rosa, ministro 
dell'agricoltura e del commercio si recò in compagnia del suo 
primo uffiziale al Castello del Valentino per visitarvi l'esposizione 
d'oggetti d'industria ed arte. Ricevuto ivi dal signor vice-presi- 
dente della Camera d'agricoltura e di commercio, intraprese ad 
esaminare partitamente, sentendone le spiegazioni che gli veni- 


i meccanismi esposti nelle sale a pian terreno, Passò quindi nelle 
sale degli oggetti. di. belle arti, di dove, ammirata la scelta 
degli espostivi e la disposizione loro data, uscì dopo le undici, 
manifestando la viva sua soddisfazione, e l'intendimento di con- 
tinuare la visita delle sale del piano superiore sabbato . prossimo , 
alle ore9 di mattina, nel quale giorno gli Espositori saranno, 


prii oggetti. i 

Gi:gode pur l'animo di poter annunziare che S; M. il Re, nella - 
costante stia volontà d'incoraggiare ‘e proteggere le arti ed il 
commercio, si degnò di far sentire che nel principio, della pros». 
sima settimana si recherà in compagnia dell’Augusta sua Consorte 
a visitare l’Esposizione, dove è pur suo desiderio d’incontvare gli 
Fspositaruatesa, in rsigigioli jb iloxi 011 i 

Siamo del pari in grado di affermare che le diverse Gommis- 
sioni instituite per l'esame delle produzioni state esposte!, hanno 
tutté ‘dato sollecita opera nel compiere all’uffizio loro special- 


nirsi venerdì prossimo, in giurì, per sentire i particolari rap- 
porti, ‘intraprenderne Ja' discussione, è venire alla’ definitiva 
‘assegnazione de’ premii; lavoro, che, e per la moltiplicità delle 


sere condotto da ben maturate considerazioni, 
lg bu 


4 iiornceteateniali 
OTMtrissi 


dista Ta: bra) ir ARMEBIA: DIES: Marvin gorive ni 
Il sottoscritto Direttore dell’armeria di S. M. ha l'onore di pre- 
venire le persone amanti di visitare .lo stabilimento a lui ‘affidato, 


Madonna degli Angeli num. 0, trovasi un apposito registro , sopra 
d quale, chi vorrà lasciar scritto il proprio nome e cognome ; 
rinverrà all'indomani pronto il voluto biglietto d'ingresso. .. 
Morino% 19 giugno 1950, VO STO ret e 
sore nenoio14 11°, OgDena OH Direttore 
nt: sqrt ) Conte V. Seysser D'Arx. 
pi roi P br pi x sh di 
0 (V0IL SINDACO DELLA CITTA" DI TORINO” | | 
Vista “la deliberazione del Consiglio comunale in data 2 giu- 
gno 1849; ta OE 
Vistoil tenore del Decreto Reale in data 10 novembre 1849; 
‘ Vista la deliberazione «del Consiglio comunale del 29 maggio‘ 
FISM soeeo sin i L4 
Vista : finalmente la 
‘ corrente; ta E 


(sì 
‘ : 


“deliberazione del Consiglio delegato del7 


«bi GIIRees réki “ Nolifica:. Sizni DELL) LT odi 

A. Sono ercate dalla città di Torino 4000: obbligazioni al por- 
tatore di live cinquecento caduna, portanti l'interesse annuo del. 
cin-ue e mezzo per cento, con decorrenza dal f., gennaio 1854 
pagabile a semestri maturati, e contenenti i rispettivi vaglia 
GOMEMBMI i RR o. er 

2. Le suddette obbligazioni saranno emesse al pari in favore di 
quelli chè ne fararino la domanda ‘entro il’ termine di un mese 
dalla duta della pubblicazione della présente notificanza. 

‘3. L'ammontare delle obbligazioni dovrà essere versato per; — 

0 Aj5 nell’atto della soscrizione. 0910:19 40) 

“ba tutto settembre corrente anno. 

000 Apb a tutto dicembre + Vid.- 

jul eAjba tutto marzo 4854. 0. ì 
4{5, a jtutto, giugno. ide), 1, .f:(0 (16 ie picwp [oo (leoni 
4, Il primo versamento sarà considerato come deposito : metà 
per guarentigia dei due versamenti successivi; l’altra metà. per 
guarentigia dei due ultimi. RESERO, SPARE TSI ARCI PITT 

Nei primi isa del gennaio 4854 i. soscrittori riceve 
ranno inoltre un vaglia di L. 6. 87 pel semestre, interessi in, 
ragione del 2. 3/4 per cento sulla prima metà versata a tutto di- 
cembre corrente anno. iii spe operi 


- 


tale ammontare, avranno diritto ad un semestre d'interessi con. 

decorrenza dal 4; luglio prossimo, ‘per cui riceveranno il rispet 

-tivovaglia:10n oiibios; fab ogid riugibitoi bioingot 
di detti due, vaglia; sad uno, dei quali avrà diritto il s0s?' 

crittore, si trovano annessi all’obbligazione in un coi vaglia degli 

interessi, semestrali, € sarà nella prima ipotesi da questa stàccato 

quello che lo riflette, ;..,.... Di 

8. La città di Torino 


ad'iin fondo di estinzione del 2 per cento collo stanziamento an-. 
nale in bilancio di; SRI i 





parliamo essere fatta in più pezzi, lo che scema di. molto Ja dif- 
ficoltà di usare le forme cave, alcuni caratteri di essa, che di- 
pendono forse da poca finitezza della matrice su cui si è deposta, 
avrebbero fatto crèdere che fosse ottenuta col secondo dei metodi | 
suaccennàti , il quale tuttavia non è anch'esso senza difficoltà per. 
lavori di quella, grandezza. Comunque siasi , Ja esecuzione venne. 


za 






















vano date dai membri delle Commissioni e dagli Espositori stessi, | 


ne siamo certi, per intervenirvi val fine di ritrovarsi presso i pro- | 


mente conferito: è Sappiamo essere le medesime convocate à riu- | 


cosè a trattarvisi, e per la;sua importanza, vuole certamente es- | 


che presso il guardaportone di sua casa, posta nella contrada della, | 


I mutuanti poi che all'atto della soscrizione ne pagassero il to- | 





rovvederà al pagamento degli interessi e. | 







Wwwnay.imte 
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rimborsate al pari, oltre glì interessi del semestre stesso. 

7. L’estinzione si opererà col rimborso di quel numero di ob- 
bligazioni estratte in ogni semestre, mercè il fondo di dotazione 
accresciuta del risparmio semestrale sugli interessi competenti 
alle obbligazioni precedentemente estratte e nella progressione 
indicata dalla qui unita tabella, 

8. I soscrittori che fossero in ritardo di pagamento alle epoche 
sovia fissate, per il secondo è terzo versamento , perderanno il 
diritto al'vaglia del primo semestre a tutto dicembre sulla prima 
metà, ed'in'caso di mancanza ai detti due versamenti saranno 
riputati aver rinunziato all’ imprestito; ed ‘abbandonato: il quinto 
versato nell'atto della.soscrizione a favore dell’ erario. civico. 

In caso di ritardo ai versamenti ‘ultimi , Ja Gittà avrà il diritto 
di far vendere alla borsa le obbligazioni non soddisfatte, per ri- 
tenere sul ricavo, la somma ancora dovutale, e.tener conto del 
soprappiù ai rispettivi possessori , previa comminazione però da 
farsi nei quindici giorni successivi alla seadenza dei termini fis-. 
sati mediante apposita pubblicazione ed inserzione nella Gazzetta 
Ufficiale, con prefissione come termine perentorio di altri giorni | 
quindici. | Alma ae pr gr 

9; Le dichiarazioni si riceveranno nella tesoreria di questa città 
dalle ore /10‘alle 4 di'ogni giorno nel termine fissato: coll’art. 2, 
salvo' che le 4000 ‘obbligazioni fossero esaurite in'minore spazio di 
tempo, nel qual caso la soscrizione sarà chiusa. 

10. Trenta giorni dopo ; la chiusura della: soserizione, e sulla 
presentazione della quitanza, saranno. dal Tesoriere della Città ri- 
messe le obbligazioni ai soscrittori, che; nell'atto della. dichiara 

zione avessero pagato il saldo... ....__......1 lia 
11. Riguardo ai soscrittori che faranno i versamenti inpiù 
‘ rale, le ‘obbligazioni loro saranno ‘rimesse dieci giorni dopo il 
‘pagamento dell'ultima rata sulla presentazione di quitanza di 
| saldo. î Sarti 

12. Le obbligazioni della Città sono formate giusta il modello 
ostensivo nella segreteria del Municipio, e su carta!di colore rosa 
chiaro. ;}, ; avi gs) ni { boil 
45. La filigrana della carta. contiene un fregio di contorno, e 
nel mezzo l'arma della Città sormontata da corona ; murale ; con 
sopra la leggenda Obbligazioni di lire 500, e sotto, il millesimo 
4850. Si : 2) 

14. Il bollo a secco di cui dovrà essere munita, ogni obbliga- 
zione è di forma ovale e racchiude Ja leggenda Prestito della 
Città di Torino 1850, coll'arma della città nel mezzo sormontata 
da corona murale. < sin ta 

15. Le obbligazioni saranno sottoscritte dal Sindaco, dal Con- 
sigliere delegato Cottin, dal Segretario e dal Capo della, divisione 
di contabilità. È nf i 

Torino, dal Palazzo Civico, addì 42 giugno 1850. 

a i “11 Sindaco 
G, BeLLoxo. 


1) y 
Si è PA quali 


AIl’Ill,mo:Signor'Ab: Cav. Cameroni 


S. M. il Re Virronio EwanveLE,in uttestato del suo affetto alla 
Guardia Nazionale, la chiamava a, partecipare della festa nella R. 
Villa di Stupinigi il di 43 corrente, se. ini + 

Il servizio interno del Parco e del Palazzo venne aflidato ad un 
battaglione composto per estrazione a sorte dei quadri delle quat- 
tro Legioni. ( . ‘ HR 1 iti ia 


evviva al Re, ed ‘alla Real Famiglia; ricordava'là ‘causa dell’Indi- 
pendenza Italiana,ed in segno di fratellanza raccoglieva, è per mio 
mezzo; offre allEmigrazione Italiana Ja: somma di 1.193, 23. | 
confratelli italiani, e nella fede delle comuni, speranze mi; pro=. 
fesso con ben distinta considerazione, tifa 

Lian | ;1E Maggiore, ivi 

gs Broxzixi. =. | 

"oomitàto GRdWakie, ‘00 

ia Torino, 44 giugno 1850. 


Questo corpo di milizia ch'ebbi l'onore di comandare ; fra gli 
Gradisca, pregiatissimo Signore, questa novella prova dei bene- 
voli sentimenti della Milizia Nazionale di Torino. verso gli. esuli 
Ill.mo signor Luigi Bronzini, Maggiore del 5° battaglione della 

# Legione della Guardia Nazionale di Torino, | © 


Nel giornò' 43 del corrente giugno fu/giorno di festa: Sua Mae- 
stà lil'Re nostro Virtorio EnayteLe'IT ‘accoglieva nel suo Palazzo | 
di Stupinigi tanti Subalpini quanti vi potevano capire ‘con con- 
corso di Emigrati: ma era tanta la folla, \che, severavi festa in Pa- 
lazzo, questa non era limitata‘certamente a quella località, ma 
esternamente immenso, numero festeggiava, popolando giardini, 





zio Boggio, d'un oriuolo da tavolino, di un cavallo; di un:cane e! 
di posate:diargentana. 0 pakfond, e meritano elogivaltresì quelle: 
di medaglie! eil altri piccoli oggetti eseguite dai fratelli: Capello. | 
È soddisfacente: vedere adoperato più volte l’artifizio di fare’ al- 
cune parti. ilello stesso oggetto dorate; altre inargentate, od'anche- 





condotta in mod cla produrre assai betto e odevote risul” 
tamento. pù i iu sizali ME alert Afostati i. ivoili 

Giovanni Magnani , oltre ad una medaglia ed un basso rilievo 
CODA .Con Ja galvano-plastica, presentò bellissimi insetti, piarite,,, 
farfalle, rettili, uccelli ed altrosottenuti coprendo di un leggièro. 
velo di rame, d'argento o d'oro mercè l'azione dell'elettrico gli 
oggetti stessi naturali melallizzati, secondo /l’ingegnoso di lui me-. 
todo pel quale ebbe premio nel 4845 dall’ Instituto, lombardo. 
Ridonda a molta lode. del. Magnani l’ayerlo imaginato e.così bene 
posto ad effetto; ma è a deplorarsi la fragilità di alcuni fra'i più: 
bei prodotti, di esso, non potendosi rafforzare lo strato metallico 
senza alterare le, forme che. la sovrapposizione riproduce. Supe- 
riore per semplicità e agevolezza. di; esecuzione, cede per solidità , 
e-finitezza a quello delle fusioni copiate dal vero, rivestendo di 
terra gli originali, bruciandoli poscia, e versando nel cavo da essi 
lasciato, il metallo. Vuole però giustizia si aggiunga potersi l'ar-. 
tifizio del Magnani, adoperare in molti .casi in cui quello delle fu- 
sioni, mon, sarebbe, 0 solo difficilmente, sapplicabile:. Di. squisita 









| vecchio con. lunga. barba «e. vestito orientale, Credo difficile che 
bellezza son anche. le dorature ed inargentature elettriche di-Igna» | score ‘ dell'invenzione:di Blanquart-io mon:esitava; a dichiararla 


ata 
di una piastra medesima, con mezzi’ altrettanto: semplici quanto 
quelli degl’intagliatori inrame all’acquarello; si comprende quante: 
bel'e. produzioni e di ottimo gustosi potrebbero avere con tale es-. 
pediente, per imitazioni di nielli, venature e sereziature, variando 
in mille guise le apparenze dei metalli per vezzi ed ornamenti. 
La metallocromia, aiuterebbe. possentemente a rendere più vaghi 

eisvariati gli. ell'etti. anfio pitt dico biol “su90) [aq dante! 
* Il Daguerrotippo dava bene saggi di sè nelle vedute e ritratti ese 

posti da Boglioni e Meylan,y: in quelle parti cui ‘sil erano rispar-' 
miati.i co'ori, e due altri ritratti di Roussy, Ardaria e comp. 'mo- 
stravano.a qual. punto Ja: fotografia sulla carfa col metodo.di Blan- 
quart possa da un artista condursi: se non chemel vedere ed am- | 
mirare questi ultimi correva involontariamente il’ pensiero ad'al-' 
tro, superiore: a tutti, per quanto a me pare, che da moltigiorni 
sta esposto nella contrada. del Corso, e rappresenta un venerabile 


etto mietatii7o egli è si tiepongono sopra dat si print 


la scienza e l'arte,riunite possano fare di più; Fino dal prirfio' na< 


ac A E- 





| 


ramate, Ove si-rifletta potersi egi..metodi. elettro-chimici variare: 


"i BO 


vié, padiglioni. Là gioia era dipinta su tuttii i visi. Concordia d' 
‘Principe e di Popolo: ogni ceto della Società era invitato: non 
| separazioni di caste: chè il bene del paese è opera di tutti, così 


di tutti lamore pel buon Monarca tanto fermo nella volontà col 
suo Governo e Parlamento Nazionale nel volere riforme adatte at” 
bisogni e riclamate urgentemente dallo stato sociale del Piemonte. 
Immagine dì quella festa di piazze e di vie con illuminazione a 
giorno seguìta nella sera del 9, nella quale gli amici del bene ve- 
devano con gioia estesa alla capitale una' festa di famiglia, ed i 
tristi, i nemici guatavano disperati uno spettacolo unico. ) 
Nella festa di Stupinigi era invitata la brava nostra Guardia . 
Nazionale, che tanto bene risponde alla sua Istituzione, al man- 
dato suo. Un battaglione poi formato per estrazione dalle quattro 
Legioni rallegrava colla sua presenza quella località: allo stesso 
era affidato piottosto una specie di apparato, che di destinazione 
per l'ordine, il quale si riscontrò sempre perfetto. Que- 
sto battaglione volle a parte della comune gioia, un, popolo che 


| siede al focolare piemontese: si apre tosto sopra proposta di V. S. 


Ill.ma una colletta per la buona mia Emigrazione: l’Emigrazione 
italiana ‘sempre vicina al cuore dei buoni Subalpini ottenne la 
raccolta di L. 195, cet. 25, ché oggi appunto mi vengono da 
V. S. Il. rimesse colla verbale dichiarazione che sarebbe stata an — 
che maggiore, se ‘il diavolo sempre invidioso del bene non avesse 
disturbato la festa con una metéora inopportuna. | vii 
Sig. Maggiore degnissimo, la ringrazio di cuore, la prego ren 
dersi.interprete della. mia riconoscenza presso i signori Militi e ‘’ 
graduati tutti, e siccome quel battaglione ora è sciolto,, perchè 
era un composto di 4 Legioni, così spedisco copia, della, presente 
colla gentil di lei lettera alla Gazzetta: Ufficiale, perchè,a tutti sia, 
attestata la mia riconoscenza. Koi 
Mi creda con rispettoso affetto i 
Dev.mo Obb.ino Servidore 
‘© Abate Cantò Cawenosi. 
ur oftonsolo, STATO, ROMANO) i 
Ancowa, 15 giugno. È giunto qua il conte di Campello; ar- 
restato a ponte San, Giovanni dai Veliti pontifici ;' eda questi 
condotto a Perugia, e quindi trasferito nel forte di Ancona. Esso 
è stato ministro della guerra nel governo provvisorio, deputato 
alla Costituente. Non possiamo congetturare su quali probabilità 


Ì 


| egli calcolava per poter rimanere più a lungo nello Statoromano. ;; 


odi Lostituzionale } 
| FRANCIA - | al 
_Parior, 16. giugno. L'assemblea si ‘è riunita oggi nè'suoi uffi: 
zii per, esaminare due progetti di legge sull'assistenza giudiziaria 
e sulla polizia dei teatri. i 0e0 
Il primo di questi progetti è stato generalmente approvato nel 
suo principio e nel suo complesso. Si è resa, giustizia , dice. .il 
Journal des Débats, in tutti gli, uflizii al pensiero che.inspirò Ja 
presentazione della legge; nondimeno si sono. prodotte alcune, ; 
critiche a proposito di parecchie delle sue disposizioni, segnata- | 
mente di quelle che si riferiscono all'organizzazione dell'uffizio . 
incaricato di sentenziare sopra lè ammissioni ‘all'assistenza. Il si- 
gnòr Moulin ha emesso il voto che l'assistenza fosse” largimente 
accordata in materia civile dinanzi alla giustizia di pace; che'è la 
giurisdizione del povero, e che, per questo caso, lo stato d’indi- | 
genza fosse comprovato da, un comitato.di cantone, e non:dal eo- 
mitato di circondario. In quanto ai processi sottoposti a giurisdi» 
zioni più elevate, il sig. Moulin domanda che l'assistenza sia ap- | 
plicata con molto riserbo e circospezione. Il.sig. di Vatimesnil ha 
parimente criticato l’organizzazione dell’ulfizio;agli agenti del fisco 
egli preferirebbe ‘il ‘consiglio di disciplina degli avvocati. Il sig. 
di‘Greslan teme che il’ progetto aumenti la passione del liti- 
gare; e chiede che ‘ogni affare percui Passistenza giudiziaria sarà 
accordata sia giudicato sommariamente e prontamente. Da'ultimo il 
signor-Resal vorrebbe che vi fosse un avvocato dei poveri in''ogni. 
cantone. e CASTOR 
Il progetto di-legge concernente la polizia dei tedtri è stato ac- 
colto con favore dalla gran maggioranza dei membri presenti ‘ne 
gli uflizii. Essi sono stati d’avviso che i disordini da cui è tuttora 
afflitta la scena teatrale, rendono indispensabile un riparo imme- 
diato. In questo senso si sono-espressi i signori Emilio Lerouk, 
Monet, Denjoy, Lebeuf, di Coislin, ecc. COLTA oe 
La discussione non si è stabilita chesul modo di esecuzione.Pa- 
pe mi vorrebbero che la legge fosse i soltanto repressiva; 
Tav TReior Duinero si è diefiralo ip-farore del ‘sistem; DER) 
Il'sig: Bixio féce notare chè la legge non ècontraria alla'costi- 
luzione; il pensiero la per organo li stampa: @sso non ha bisogno 
diricorrere al teatro. Il sistema preventivo fu costantemonite in 
uso sotto i governi precedenti. Il sistema repressivo ha l'alto ‘in- 
conveniente , di lasciar fare il, male;Esso cagiona sempre ai tedlri. 
un notevole pregiudizio, e sovente li spinge alla loro ‘compiuta 


rovina, Il sindacato degli ispettori stabilito dal progetto del go- | 


i _—_ °_° ____ O {ul A 


tale da soppiantare quella del Daguerre, malgrado il pregio del'a 
maggiore finitezza per,cui si distingue quest'ultima, e godo nello 
scorgere la mia predizione così presto avverata. 

Passando a discorrere delle macchine, omesse quelle d’agricol- 
tura, delle quali parlò in questa Gazzetta medesima dell'otto cor- 
rente il chiarissimo sig: professore Baruffi, una riflessione è giu- 
: opreme E; rovere Tioè, iiuost par — pi cho DR] nea d 
esposizione risentirsi delle politiche agitazioni di tutta Italia. 
fabbriche'e manifatture esistenti non potevano, senza assoluta ro- 
vina, sospendere affatto il loro andamento e le ricerche di perfe- 
zionamenti dei loro prodoiti,ond'è che i commovimenti poterono 
soltanto scemarne o ritardarne i progressi. Quale era però l’ita- 
liano che in mezzo ai trambusti, all’avvicendarsi di speranze © 
timori, alle angosce continue che. dilaniavano:la. di luivpatrias 
darsi pacatamente potesse a quei lunghi studii e tranquilli che st 
esigono per iscoprire e mettere in'atto nuove combinazioni mee- 
caniche? Luigi quindi dallo stupire sé scarsa anziché no riesce iN 
questa parte la Esposizione del 41850; eredo che sarebbe piuttosto 
indizio di vergognosa apatia se' la' cosa fossediversamente. 

Un desiderio domando pure mi sia concesso di esprimere, se 
non poi questa almeno per le ‘esposizioni seguenti, ed'è che quei 
meccanismi dei quali non'appare in modo alcuno la Interna e 
formazione il modo di agire; non si espongano se corredati non 
sorio’ dal disegni e brevi spiegazioni, ove oceorra, senza di ‘che, i 
riuscendo» incomprensibili a quasi tutti, non ‘istraiscono meno» 
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Linfa Snvisi rin Su-questo emendamento si fonderà il rapporto del sig, Flandin, — 
î liv PORTOGALLO ziosissima accoglienza dallo czar: questi avrebbe più volte di- | che sarà presentato giovedì (20): n 
MON ia riaonorzaggg 6-9 LLIOI P amiaia 6; i chiarato , ‘che era RENE chiunque operasse contro questi | "La discussione sul progetto incomincierà nei primi gior n | 
, i‘Istona, 5 giugno. La camera de’ deputati -ha cominciato la ' trattati. della prossima settimana. À € OI i h| 
È Weil del; bilancio; Quella de'‘pati segue: a: discutere ilipro+ La Russia e le altre potenze, soggiunge l'anzidetto giornale, Il consiglio dei ministri si è ‘adunato ieri ed oggi all’Eliseo. 
; ‘odi legge sulla libertà della!stampa.' «© ©‘ ‘© non tollereranno più oltre che-venga ‘minato il terreno: legale | La quistione della dotazione è la sola che abbia occupato queste , 
| Rip La squadra inglese, partitasi da ‘Lisbona, navigava fra la co- " del 4814 e 4815, ma non si opporranno ad opportuni progressi | due lunghe sedute, air Ft 000 
e eta tdi Spagna e di Portogallo. ITA Ss Ì i (Heraldo) | dei rapporti politici in Alemagna; seconderanno eflicacemente i Tuttì i ministri, eccetto il sig. Fould, ministro delle finanze, 
È, "e % Rerrote giugno si o) Lisbona mar gran festa alla gov roi che nei loro miglioramenti costituzionali conserveranno | han dichiarato che respingevano ogni emendamento, e chesi riti- | 
È ua assisterono la regina e la famiglia reale. SAI i | intatto, il carattere della confederazione degli Stati, come Stato | rerebbero sé il:progettò non fosse votato per intero. 10 1 x i 
BE ai fregata russa! la Pallade, stava agli ordini del duca di ‘ federale, e intatti manterranno. i trattati sui quali si appoggia — 115° 0/0 oggi ha cominciato a 93, 15; è sceso ‘a 93,; indi è 
i emberg, e doveva mettere alla vela il 12 col duca a bordo. | jl sistema degli Stati europei dal 4844 in poi. Ora, si può be- | risalito 293, 6 echibdea 98; 80." RETI 
sil RETORICA VERI TANI RT iu, pp ;(E#press) | nissimo , mantenendo queste guarentigie, operare un cangia- | 113 0/0 hawariato da 55, 95 a 56,30. ‘dA E ornat 
ta l'Abate Brett Washington , i richiami del-. | mento totale della costituzione federativa, e de'subi organi, e-| 11.5 0/0 piemontese (c. R.) è a 85,75. Il nuovo prestito di Pie: 
RE CSR AI ’ortogallo sare! PATO PHonosti; al congresso PrBrI instituire una'rappresentariza nazionale. L 0000 | montew@B8--l'entico® 90: ——————@—@=_=> 
E pate, i possotio indurre a farsi alcuna idea sul merito del- | gioverebbero meglio-macchiue stabili mosse dall'acqua o dagli | si fuga melt pegate? La fatica da farsi allora per sollevarlo. 
fe tivo LR introduttore o esecutore di essi, nè sul buono: 0 cat- animali, per le lunghe intermittenze e il breve tempo in cui si | non potrebbe nuocere, massime al caso in, cui sì dovesse pronta», ) 
Pay Itetto che, si può ripromettersene. Il non essersi avuta que» | utilizzerebbe la locomotiva, e che | el terzo la convenienza molto | mente ricorrere al freno? Lo scuotimento prodotto dallo striscia-., 
e avvertenza mi sarà scusa se poco o nulla dirò ‘di! alcuni conè | dipenderebbe dalle circostanze locali; mu che Ja potenza delle | mento di estese superficie l'una sull'altra, le imperfezioni nelle , 
É sa; 0 se per avventura non mi apponessi nello studiarmi’ di | gru girevoli e la facilità con cui si maneggiano, ne renderebbero | commettiture alle teste, delle rotaie, una eventuale inclinazione , 
Re “Ovinare, per dir così, la interna disposizione e lo scopo di | assai dubbia la utilità in generale. Queste parole sono dette però | della superficie superiore di esse da un medesimo Jato, e, più di 
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verno è preferibile, a parer suo, alla:censura semplice, come pra- | di procedere ad una rottura; ed è probabile che il signor Clay, PRUSSIA vita i 


ticavasi anteriormente. Il sig. di Gaslonde vorrebbe. che la legge, 
anzichè esser transitoria, fosse definitiva. Il sig.'Phuriot della Rosière 
lia espresso il voto che .il comitato di censura fosse composto ('; 
letterati eminenti, scelti fra i membri dell’ Istituto e dell’ as- 
sembla nazionale. 

Il sig. Larteret è d'avviso che l'adozione del progetto di legge 
deve implicare da parte del potere legislativo il pensiero di non 
autorizzare l'apertura diun numero illimitato di teatri. 

; I membri dell'opposizione, Pasqualè Duprat, Santayra, Sage, 
Chauffour, Saint-Ferréol, Lavergne ecc.,hanno impugnata la legge 
per questo motivo, che ogni censura è contraria allo spirito della 
costituzione e del governo repubblicano.Al creder loro, il'ministro 
dell'interno è armato di poteri sufficienti, perocchè può interdire 
ogui produzione che valga ad eccitare tumulto o disordine. 
Alcuni membri vorrebbero che vi fosse almeno un tribunale 
d'appello, il consiglio di Stato per Parigi ,‘e il consiglio di pre- 
fettura pei dipartimenti; dinanzi al quale ognuno potesse appel- 


da 9 larsi delle decisioni prese dalle autorità amministrative. 


—— Il Journal des Débats, parlando del ritorno del sig. Thiers 
dal suo breve viaggio iu Inghilterra, dice ; e 
Il sig. Thiers è andato a rendere omaggio ad un vecchio re, al 


— Quale, malgrado di antiche divergenze, egli non aveva cessato di 


essere deditissimo, e d’ispirare una vera affezione. Nulla è più 
onorevole nè più semplice, e men. suscettivo' di ‘comenti. L'alle- 
Bazione del testamento politico che si tratterebbe di sottoporre al 


parere di antichi ministri, i quali sarebbero stati, gli uni convo- 


cati, gli altri dimenticati, è una pretta favola: Il re Luigi Filippo 
non ha preparato alcun atto di tal genere, e niuno ha potuto es- 
sere chiamatò à deliberarne. | | © TRAE 

— Conforme alla decisione presa l'anno scorso dall'assemblea 
Nazionale, si è affisso oggi ‘in ‘tutti gli ufhizii e nelle sale delle 
conferenze cil prospetto di: tuttii crediti imputati 0 da imputarsi 
Sull'esercizio del 1849. 





Giusta quel prospetto, il totale dei crediti già votati ascende a- 


— Mille e seicento ottantasei milioni e 850,129 fr. I crediti doman- 


li, e non ancor votati ascendono alla somma di 1,854,264 fr. 

€ riscossioni votate presentano un totale di 1,414,732,007 fr. 

Così il totale dell’eccedente delle spese sulle entrate sarebbe di 
276,972,583 fr. i VI 

Non sono compresi, in questo calcolo i non. valori per diritti 
addizionali del.bollo è del registro che aumenterebbero ‘il disa- 
vanzo di 16 milioni incirca; ina questo disavanzo sarebbe com- 
Pensato dalle annullazioni di varii crediti proposti dal governo. 

= Martedì; 48, si celebrerà nella chiesa della Maddalena ‘un 
uflizio funebre per pregar pace alle anime dei morti di Waterloo. 
I presidente e tutti i membri della’ sua: famiglia assisteranno a 
(uosta cerimonia. —. sa esaza 2 

— Ecco la proposta di legge del generale Grammont adottata 
dall'assemblea generale alla seconda lettura, ed intesa a porre un 


terininie ai cattivi trattamenti esercitati sugli animali: , i 
Art. 1. Chiunque si sarà reso colpevole di crudeltà; 0, cattivi 
trattamenti verso gli animali, e specialmente verso le bestie da 


tiro, da soma o da cavaleatura; sarà punito d’una multa da 5a 


15 fr..;.in caso di redidiva, potrà essere condannato al carcere da 
, Uno a cinque giorni, 


La multa sarà sentenziata per 2/3 a pro del comune ove la con- 
travvenzione ‘seguirà ,° per 4/5 a pro dell'agente che l'avrà 
COMIPIOYMIE A I E n Elem 

Art. 5. Sono riputati contravvenzioni, atti di crudeltà e cattivi 
trattamenti : Le ferite volontarie, i colpi violenti e ripetuti ; 
i carichi eccessivi ; la privazione abusiva di nutrimento; i tenta- 
tivi brutali per far rialzare gli animali caduti sotto il peso del 
loro carico, senza distaccarli dalle, vetture, o. scaricarli; la pre- 


‘ senza de' fanciulli ne' macellatoi ed altri luoghi-dî beccheria ; fi 


nalmente l'azione di cagionare sulla pubblica via dolori e’ tor- 
Menti agli animali per costringerlì a fare sforzi al disopra dei 
loro mezzi. » SR IO fi 5319 ro 


L'assemblea decise che si passerà ad una terza deliberazione di 


esta: proposta: 
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ministro degli Stati-Uniti a Lisbona, non chiederà ora il suo 


passaporto. Per alcune circostanze che si riferiscono ai suddetli 
richiami, forse il governo americano accetterà un arbitrato, ben- 
chè nella maggior parte delle dimande il.suo diritto appaia, 
presso a poco, quasi incontestabile.‘ (Times). 


INGHILTERRA 

Loxpras 415 giugno: — Camera » dei Comuni, + Fine della 
seduta del 14: ir fe 

La mozione di lord:Manners; ché vuole che ‘il lavoro negli 
opifizii sia stabilito a 10 ore, è sostenuta dal sig.H ornby. 

Sir G. Grey e lord Russell la combattono. Quest'ultimo, fa os- 
servare alla camera, che il bill del 4847 non impedisce punto 
agli operai di porsi al lavoro prima delle 6 ore del mattino o di 
continuarlo dopo le sei pomeridiane. La camera deve esaminare 
una sola cosa : se la legge uttuale, sotto certi rapporti, non sia 
utile quanto quella del 1847; sotto altri rapporti poi, non è an- 
che migliore?” > Pd #34 | 

La camera va ai voti. La mozione-Manners è respinta da una 
maggioranza “di 184 voti contro 442, to et 

La relazione sul bill-del-lavoro negli-opifizii è adottata. 

Il restante della seduta è consacrato Sila discussione: del bill 
delle inumazioni nella metropoli. «0 (Morn. Herald) 

— Lord J. Russell ed il cav. Bunsen si recarono ieri ad 0s- 

‘borne ove furono ammessi alla tavola reale. (Globe ) 

— Oggi a mezzogiorno si tenne ‘un consiglio di gabinetto al 
Foreign-Office. Vi assistevano il marchese di ‘Lansdowne, lord 
J. Russell, sir L. Wood, il conte di Minto, lord Palmerston , il 
conte Grey, il sig. Labuuchère, il conte di Carlisle, il sig Fox- 
Maule e sir J. F. Baring. (Idem) 

— La Borsa fu insignificante e poco animata. La nota indiriz- 
zati dal'governo russo al gabinetto inglese fu usufruttata dagli 
speculatori pel ribasso, ma poco o niun effetto produsse. 


(Morn. Herald) 
— Si legge nel Times : 


Il viaggio del sig. Thiers è risguardato generalmente come un 
fatto privato e senza carattere ufficiale; non sapremmo adunque 
attribuirgli uno scopo. politico , relativo all’ attuale nostra ver- 
tenza con la repubblica francese ; ma ci gode l'animo ch'esso ab- 
bia contribuito a raffermare la stima scambievole fra i principali 
uomini di Stato de' due paesi. Però tacciamo sul risultamento 
della visita che il sig. Thiers ha fatto al suo sovrano esiliato ; è 
se ricordiamo il fatto, lo facciamo unicamente perchè risaltino ; 
buoni sentimenti e la condotta piena di saggezza dell'ex-reale fa- 
miglia, sia rispetto a' suoi antichi partigiani, sia rispetto a coloro 
che si schierarono tra le file della opposizione. : 

In fatti, la condizione dei Borboni cadetti è stata, da dué anni 
in poi, delle più notevoli. Essi vissero qui !fra noi nella ri- 
tiratezza, nella modestia, e si astennero da ‘ogni manifestazione 
sia-privata, sia pubblica, che potesse influire sulla opinione e far 


risorgere le speranze de’ loro amici di Francia. I ‘loro cartegg; ‘ 


e rapporti co” primari fra personaggi che assistono ai consigli dell’ 
Eliseo, furono franchi e tali che non eccitarono punto la suscet- 
tività dell’attual capo del governo francese. La famiglia reale 
adottò, a quel che pare, la massima : che la monarchia ereditaria 
noh sussiste pel vantaggio particolare de’ principi, ma' sibbene 
, pet la salvaguardia della pacé interna delle nazioni ; e che quindi 
è nuovergbbe agl’interessi del lor paese ed a' loro proprii il far di- 
» scendere la lor causa alle meschine proporzioni d'una ambizione 
personale. Diciamolo ‘adanque; se i Borboni dovramno tornare in 
Francia, ciò non avverrà nè mediante una invasione straniera nè 
in seguito d'una guerra civile, ma: solo allorchè vi saranno | ri 
chiamati dal voto formale-della nazione; — t 


ALEMAGNA 
La Gazzetta delle Poste di Francoforte pretende, che il ga- 
‘ binetto russo e gli altri gabinetti d'Europa vogliano l'esecuzione 
dei trattati del 18414 del 4815, per quello che concerne 1’ Ale- 
magna: ed essendo pur que mire dell'Austria, quindi è che 
il principe di Schwarzenberg ebbe, al dire di quel foglio, gra- 





nella incertezza del vero scopo che non rilevasi per alcun dato. : 





Beruno; 44 giugno. Si dice, che il gabinetto di Berlino nom. 
intenda di proseguire gli armamenti, quantunque, l'Austria, e la, 


Prussia non, siano ancora disposte ad accomodamento. Sembra 


anzi, che sia svanita ogni; speranza che il gabinetto di, Vienna , 


voglia cedere alle esigenze della Prussia; ;e ogni cosa lascia sup- 
porre, che esso non abbandonerà la base che aveva posta per le 
trattative del congresso di Francoforte. Ragione di più perchè il 
governo prussiano continui a promuovere l'Unione, a fine di mo- 


strare all'Austria, col mezzo della convòcazione del parlamento .. 
di Erfurt, che esso persiste nel suo progetto di estendere a tutta | 


l'Alemagna i principii dell’Unione ristretta. 


Non ostante questo conflitto di opinioni e di mire, non si leme 


una collisione. i 


Il governo prussiano sta preparando progetti di le ge impor- 
tanti, da presentarsi al parlamento di Erfurt, i quali sono de- _ 
stinati a far parte delle leggi organiche, necessario complemento, : 
della costituzione riveduta. Si tratta pure di produrre al Parla» — 


mento leggi speciali che riguardano più da vicino gli interessi 
materiali degli Stati confederati, 


Il consigliere intimo Delbruck rappresenterà la Prussia nel © 


congresso doganale di Cassel: non sarà tanto facile cosa che il 
governo approvi le proposte che farà a questo congresso il si- 


gnor Voti der Heydt, intese ad accrescere i diritti sull' introdu- | 


zione dei prodotti stranieti ; poichè la maggioranza del ministero . 
segue i principii del libero commercio. | pila 


| Corre voce, che il sig. di Meyendorf, ‘ambasciatore russo a 
Berlino, sia destinato a surrogare a Vienna il conte di Medem 
Ùl sig. di Meyendorf ha molta influenza sulle risoluzioni del ga- | 


binetto di Pietroburgo nelle quistioni concernenti l'Alemagnia. 


| Ilsig: di Prockesch rimarrà in Berlino: ‘égli stesso deve avere 
smentito la voce sparsa generalmente, ché sia stato chiamato a - 
surrogare il conte Stùìrmer a Costantinopoli. Il sig. di Munsbach 


russia qa 45 
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E NOTIZIE... 

Svizzera. Berna. Usando dei pieni poteri avuti dal Gran Con- 
siglio;, il governo ha distribuito provvisoriamente ‘come segue i 
dipartimenti : interno ,, Blòsch; giustizia e polizia + Mòschard ; 
finanze, Fueter ; pubblica istruzione, Fischer ; affari militati, 
Rithlisberger ; lavori pubblici, Dibler ; Straub ed Elsisser sono 
assenti, Lo stesso giorno ( 42 giugno!) l' antico governo teneva 











l’ultima sua seduta prendendo atto della costituzione del nuovo.‘ 


—Nella seduta p. m. il nuovo governo risolvette' di annunciare il 


proprio avvenimento al Consiglio federale. Fischer fu eletto vice-,. 


presidente del governo, Si risolvette di indirizzare al popolo un 
proclama conciliante e pacifico. Le elezioni di compimento del 


Gran Consiglio avranno luogo il 50 giugno, nel qual giorno si - 


faranno anche quelle di Porentruy., a sorvegliare le operazioni 
della quale assemblea ‘u sostituito al signor Feune, già eletto dal 
precedente governo ; il sig. d'Erlach d'Hindelbach. La seconda 
votazione per l'elezione di un deputato al Consiglio nazionale ‘ 
dell’Oberland avrà luogo il 7 luglio. Veda 

La sera venne fatta al nuovo goveftfio una serenata con fiaccole. 

Fraxcia. Parigi, 17 giugno: La seduta. d'oggi dell'assemblea 
nazionale non presenta cose di grande importanza. i 000 

— Leggesi nel Conslilulionnel :., eo "E bing e 


, ; UAOIONSUIB 


Noi non vogliamo nè ingrandire nè menomare la risoluzione 
della commissione incaricata di esaminare, la domanda di tre 
milioni destinati alle spese di rappresentanza: del presidente della 
repubblica, Questa decisione che riduce il credito domandato dal 
ministero, è un: vero avvenimento. 

Nondimeno questa risoluzione non cagionò, se siamo ben infor- 
mati, alcitna emozione intorno al capo dello Stato. 


— Dei 15 membri della commissione, 9 sì accordano a proporre 
41,600,000 fr. per la dotazione del presidente della repubblica. 








tutto, la; presenza di qualche ostacolo sulla via, non possono pro- 
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pe pèr Bucharest, nella qualità di ‘console. generale di < 





ù ir Ontinviando dalla macchina che incontrastabilmente oggidi 
in “utte le altre primeggia, la locomotiva, vedesi esposto, senza 
‘cazione alcuna, un modello dell'ingegnere di Alessandria, Giu- 


Di più facile intelligenza è Ja mira che si prefigge il carro 
a' freni eseguito da Pietro Ropolo, sotto la direzione degli ìnge- 


durre il sobbalzo del carro fuori dalle rotaie più facilmente che 
coi freni ordinarii sulle ruote, le quali possono cedere per. un 
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3eppe B na, un mode gneri della strada ferrata. Considerando al danno che risentono | momento alla violenza degli urli? Certamente si saranno pre- 

Îo elinato ieri nel quale è applicata a tirare sopra rotaie in- le ruote quando, impedite dai freni, strisciano sulle rotaie an | messe tutte queste considerazioni, ed.io perciò solo mi ; facciovar- 
di ia È @ vanno al basso di uno scalo un carro su cui sta una | zichè girarvi liberamente, logorandosi così in modo da perdere | dito di esporle affinchè dimostrandone la. insussistenza si faceia 

e cui ui SR vedendo qui alcuna relazione con la strada d'alzaia | quella esatta forma circolare che tanto contribuisce al regolare e | vieppiù palese il merito di questa innovazione che tanto interessa 
ia, se crivessia catalogo, cercai indovinarne lo scopo, il ‘quale facile movimento dei veicoli, disposersi lateralmente fra le ruote la pubblica sicurezza. Ad ogni modo la utilità dello scopo e. la 
e parta si ‘esser quello di spignere il carro sotto la barca galleg- grossi e lunghi pezzi di ferro, i quali, con una leva ed una vite | somma intelligenza con cui ogni parte del congegno venne imma- 
Pa rara Spell i assicurarvela sopra, poi con, la locomotiva ti- | che si manovra da chi sta sul carro, possono abbassarsi in modo ginata e disposta, onorano grandemente chi ne diresse là “esecti> 
Iii mbttoto eda è dire se ciò si faccia solo con la mira di, | da poggiare sulle rotaie, sollevando la vettura che si muta in ‘una | zione, come onora il Ropolo l'esatto e finito lavoro dei pozzi: ‘&he 
sto” pupo all'asciutto le barche bisognevoli di riattamento , op- | specie di slitta, restando sospese le ruote:-la resistenza così pro--| o compongono. Sul carro stesso è una campana immobile, il cui 

uf Pe per Passarle da un canale in un altro con cui. il primo non | dotta impiégasi a rallentare'la corsa :di stutto lil'‘convoglio. In- battaglio è trattenuto da una molla spirale in cui ‘si addentra alla 

PI MOGGI in comunicazione, o per evitare lo scarico delle | contrastabile è il vantaggio della migliore: conservazione ' delle | cima, e che può abbassarsi a mano volendolo, Pare altresi. chesil. 
{el mare Sat 'entandosi piuttosto di togliere dall'acqua e. trasci- ruote, ma mon so se a questo nulla ‘siavi da contrapporre, | battaglio possa liberarsi da sè, e per dare. ayviso.se il convoglio vu, tt 
bn! per chi ica ferrata il peso eziandio della barta, 0) finalmente e chiedo ermesso di esporre alcuni dubbii. sommessamente. | oltrepassa una certa velocità, 0, più probabilmonte, per dar see si 
Hi usi quale altro motivo. Se su queste semplici conget- | Essendo l'attrito indipendente dalla estensione di superficie e guiale'al macchinista ed agli inse getrtta Qati CALARIRO. 


È è i A Vea \ PO » asi A | 
ed anche @a parlare, direi che pel primo degli usi suddetti | nella proporzione del carico, non potrebbe talvolta riuscire in- tvienti del convoglio quando è, 


vga vlc calata la slitta, mercè gli scuotimenti che ess paperi 
n) Secondo, quando non fosse molto lungo il tragitto, | sufficiente ridotto ad un solo carro, ove questo non fosse 0 non | tb Si SCUO UIMERtI, (he cessa PREDA a 
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tata per tutti gli Stati della' ‘corona, int s010 per alcuni! 
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YI 
Austria. Viennà, 15 giugno. E voce, che verrà emanata I aria atamint. i È Fila s st sn RFI NTI 
und ’nuòva legge Sulla ‘stampa valevole” per tutto V'Iniperny | 
quitidi levato'è ni pertiittò 10' statb'd’issedio.’ ‘Senza voler! prestare!‘ x 
gran fede a questi diceria) la riferitimo tale quile‘corre fra il | 
pubblico. È noto che la vigente legge sulla stimpa non fu decre- ‘| 
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— Il conte RON, partì ieri “colla famiglia per la Stiria. 
(Osservi. Triest.) 


BAVIERA. “Heristt 14 giugno. ‘Abbiamo dalla Gazzetlà. delle” 
Poste di Francoforte, che un rescritto ministeriale recentemente 
crd diminuisce l'effettivo dell’ artiglieria di 76. uomini 


BRUXELLES fron 
Pri” 
‘Tome. 
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“ Fra pochi epr verrà. alla: luee il. 


SOLLIEVO” AT FILANTI 


per regolare i ‘cosi detti 


CAVALLI mi consumo 
DELLE SETE, ARENA 

ridotto. in, peso decimale. ov endfiisagiio? 

DIE. IGIUNIPERO.. hooTt Ii 


AVVISO 


Torino, presso G. Poupà © ‘Coli, editori , 1890. 


poi ‘Cassel: 1 giugno. L'assemblea aa "Stat è stata, gi “Presso DI 8 Pon I Si 


discio pi commissario del governo, il quale, opo di avere in-. 
vitato | ‘assemblea ad approvare prontamente la le; ge che. ‘accorda’ 
al governo : autorità di riscuotere ulteriormente le imposte, e dopo 
di averne avuto per risposta un rifiuto, ha, letto il decreto di scio- 
glimento. Non si riconvocheranno, gli Stati prima di sei mesi. In 
questo ir intervallo di tempo, il governo continuerà a riscuotere le 
imposte } per di ‘decreto del principe. 


Prussia, Berlino, 15 giugno. L'Indicatore di Stato contiene; 
una circolare. indirizzata alla; direzione di,; polizia! delle;singole 
reggenze, colla quale vengono spiegate. le disposizioni del decreto 
del 5 corrente sulla; ‘stampa, per quello che riguarda ‘i librai, 
stampatori, . ecc..::vi si dice che non si tratta punto' di; restaurare; 

la censura, nè di nuocere al diritto costituzionale di esprimere: 

‘ il proprio pensiero; ma che appunto,. per. l’ inviolabile. esercizio . 
di questo diritto, importa che siano regolate con decreti Je indu- 
strie che servono alla diffusione del pensiero, e che sono protette 
dallo Stato. 

‘Annoven. Annover, 12 ‘giugno. Nella'tornatà d'oggi della' se- 
conda' Camera degli Stati; 11'sig.. Blissen ha fatto dl'mittistro dell’ 
intebtio le interpellanze seguetiti: 1. Il governo vorrà ‘egli adope- 
rare la‘sàn’influenza per frenare la violazione dello statuto in Sas- 
sonia?"2. Crede dgli, ‘che il paesè non sia minacciato da un simile 
attentato? ©3. Invocherà egli la cooperazione del Potlimentb, 6 
farà egli proposterelative? © 

Il ministero: dell'interno non ha ancora’ risposto ai queste intet= 
pellante;!‘ { ab Gazz! pic yi 





GUIDA ALLE» PRREGRINAZIONI | olo co 


*SUPERGA: 
potra STORICA. 


Mio MLA ISTERNATRA ino rail 6 i 016101860 
adorna :di sei ‘incisioni in’ ranio: 


MEMORIE 


pi GUELIELMO: STEFANI È 





gal mese. "di "SERE, ‘1846, pino ‘città di Crescentino, 
e dalla casa. maritale si, rendeva, assente, Graziano; Ua- | 
terina';;;detta-Raracco , fu Giuseppe , moglie di Carlo 
Scotto, nativa di detta città, in' istato mialaticcio, di 
statura alta ‘e colorito! giallastro, in età d' anni "33, senza, | 
che d'allora ‘in poi, siasi potuto avere de. la ‘medesima 
noticia veruna. una 

Si invitano le autorità Jocali ,, i dm parroci, e. 
quelle persone. che ne avessero notizia ‘di comunicare. | 
al Sindaco della.città di, Crescentino; e:di trasmetterne 
la fede.di decesso debitamente legalizzata melvreaso in 
cui? fosse deceduta, ed ‘inmantinente toro ne' sardi fatto” 
rimborso della: relativa spesa” occorsi. 


DA: AFFITTARE AL PROSSINO: S, MICHELE 
sin via Dora»Grossa , numo 44, ; 


‘Appartamento: di (7 ‘membri ;° con glam atomi 
| verso. la. via ed. altro verso il-cortile | ‘cantine ‘e le- 
Gnaio:, — Dirigersi all’ osteria ivi. +! ì 


slglolnnzae 


‘pick ‘DELLE: ent Gu Tuono ? "Léltera ‘al. 
Cav. Luigi Cibrario — Parte I. La tollia di Torino 
4 Parte Il \Un:po di Storia! Panti WII. Lù Ba- 
silicatie ol’Accademiar—! Pater 1V) Le! Tombe Reali” 
— Pante. Vos Peregrinazioni alla: Tomba cdi Qartoii 
Alberto, -- Appendice ;--, Hoeunenti ==! Bibliografia: 
Un volumetto, di; pag.!234 — Sil wende dagli Editori 

È Cugini, Powna e. C., e presso.i. principali librai al sosti di. 


vLn.: 250. 











‘FALLIMENTO | 


Si avvisano ‘i ‘creditori verificati e giurati,. od ame 
messi per provvisione al passivo del fallimento di Pietro 
Lavino del vivente Luigi; ‘mercante’ sarto ‘in Torino, , 
| contrada del Palazzo della Città; ni 40 , cara Boschis, . 

cal.quarto piano; a comparire: persorialmenté, 0 rappre 
sentati, dai (loro mandatarii ; il. 5) ‘delveotreme: mese, 
‘ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala dell’ eccell.mo. 
Magistrato del Uonsolato, avanti l’1ll.mo sig. consigliere 


5 2% LEONE Eu 


CAMMINTS'TRAZIONE peL Desito Puspirco ‘© 


Corso delle reridite del Debito Redimibile, è delle Obbligazion | | 
Selle fizioe giusta i bollettini delle. eni sata dagli 
Agenti di cambio. 

Torino, il 19; giugno 1850. 


Cinque per Doo 


AVVISO COMMERCIALE 


(re Treno 


| La ditta, dio; Pg Meiss.;. di; Milazionke cha) notitiell 
cazione, dell’ 8 novembre 1849, ha dichiarato, per.ogni 
conseguente effetto di ragione, di aver, levato Ja firma 


| fu La HOMa 8604. piva per procùra all’ agente Leopoldo Hermet,, e. che dallo, lrotidone PRAIA "E rin e ste di ( 
1048 RE a en 71997 A stesso. «giorno non trovasi più presso, da suddetta ditta, commercio. 4 


È 9 id. 4. aprile 4850 L. » 
(giugno1849 id. 4. gennaio 4850 L. 86 
e — Obbligazioni déllo cat 


DA AFFITTARE in ‘Costigliole di Saluzzo 


Torino; il' 19 giugno 1850. 
CASA"©'giardino”, a'brevissima distimizà dalla pat | 


Am Massarola sotisege 





(4834) Via: L geriniaio 1850 0Li 30 | rocchias ‘Dirigersi. ‘alsigo Domenico: Giriodi. * ea i ; dr i Nomi sà i) 
> Co CNR ZONA "n È de Da ia DA AFFIR'TARE o vernE 7 Lon inslisennento0 del'‘24° inadigr cugine rogo dirt 
nre slorò Ge ale "i presente sottoscritto; xiltsiguo ‘Costintinor A AIA: usy” del fu 


Pietro» Nicolao,: nato ‘e residentevim Torino, acquistava , 
dl ,sig. Giacinto, Laffarato,, del vivente Giuseppe; di Gru- ja 
? gliasco, e residente in questa città, un corpo di casa 
‘| a questi pervenuto dal sig.. Camillo Bardi con atto 95 
“| marzo p. p., pure rogato dal sottoscritto, situato iu) 
| questa città, sezione Monviso, isola S. Ante nio di Padova, 
ec via di Porta Nuova, pnum. 6, coerenti arlevante i fratelli 





VILLEGGIATURA Niciio!a Rivalba. —' Recap'to al 
‘| negoziante ida rito Giuseppe Datbesio , via Argentieri. 


BAGNI DI VALDIERI 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare). 


i 18 giugno. 
al levar del sole | "a; rali 








ET ETA OI II Tr cat TT L apertura, dei suddetti avrà luogo, hi 25 corrente. giugno. Grandis, a giorno ì lotti A e 3 appartenenti ai fratelli 
Baron mio 2 3%) ser; ca ————— vo] Bardi, red'armotte (il'Usig. ‘tonte Beria d'Argentina, coi, 


Prezzo Biannaliero, dell tavole: ioni è numeri di mappa 445; 464, 180; 1171 e'parte dei nu- 









i opcentigo i» | n Icentiga Ito cop eri 456, 165, 166, 172 dn nel ‘piano C' dell'isolato 7:0 
Teritom, wi 1 sa Het: 4 oh utt pp id 400 7 20 Le i Ne Li 3:50 | Tale atto, venne, raseritto: all'uffizio ‘delle î otech di 
gi a gruppi Coperto — seriton Wap ‘Perl questi. prezzi s si avrà ‘la cole zione, pranzo, cena, ‘ questa, ciuià; Il 18 corrente, al; vol. 52, articolo 26336; 
È i i ig hi gl cp 13309 pe ‘fanghi "ecc e la’ clrà medica e chirurgica, e sì rende. noto per, quegli. TRL che di, AegwIEo 
a los 19 sl iftij291 9 ioiD 15) All’arpivo del Cu her Diligenze. cl vigioa il uu , GIUGNO, 1850; AN gi i 
millim. millim. 0) 000 quo o millimp dino Cuneo: ‘apposite. vetture sono ‘disposte ‘pel Nidi DEL (o I i 
Barom. 74086.._|.-. 742 78._|. 74240, signori ‘accorrenti ‘ai :Succîtatio bagni. di PERE NA MESS - Notaio Francesco Qalenni 19 
centig. centig. Ì For: ERESRE 5401 b loo Ct li slo ovgipgo ; 
Termom- dass + (21.9 i Cao) 3a % 
Vento N.-E. E. SARE cede CH "orariò di Convogli ta TORINO e Gianni, Plisetti i, Pietro Rosso, Paolo Mazzonis e Fe 
‘Pochi Lat ses  Nug sparsi n vi di I Hail I Mazzo Lot sin forza; i serittura in Mat 20, PaEsioA 


CORSE DA TORINO A NOVI.},., rolla 11 GORSES1 DA, A NOVI GA: TORINO?! 


Stazioni "| RS seus ORBrt: REL tego 1 pareri 


ai ROERO SRI RZ 
Samedì 22 juin, salle de l’Anfiteatro Chimico, M. ALEXANDRE,. SE 
di, cab “ant. |ant.. PAR, di sr i} 


déclamera, de mémoire, toute la petite Comédie de Molière, 
laComiesse d'Escarbagnas'où les Ridicules' de la “Province. 
Cette 'piòce’ né sera point' le! mais Aéclainde ‘tout'‘entière. L'A 
cadémie sarà complétée par les trois mof'ceattx “retmarquables : 





SRORI; dire; nin pnt in “detta ero Di, ans 
ziut euna? attualmente” esistente fra” ‘tre di essi, ' FiSgliiO,, 
I Rosso euPaolo»Mazzonis,y stata conti atta colle BOFIUUFO. I, 
































56 25/0 55/4. quo LE AGIDIANI 1 ironica BG febbraio: 1845. 
les Plaidours, de Racine; la Calomnie, de Scribé; M. Dimanthé, 655/40) d dvi 18135|2,50.1 ;La; cielo di, commercio. oo ati ani ‘essere li stess 
de Molière. La plus parfaite ‘décenice a oté observée: datris' le cho | I | 6 4 10” | A 18 46 tisi ni di: pi ima, cioè. Ginanni Fri isetti: & (Comp: tit) 0A 
de tois les» morceaux. Prix di hillet d’entiéò, 4 fr. 50 cent. On MELE lizzano ha ALA oa 15 Î a direzione del negozio fu affidata al sig. Gioanni! 
trouve d'avance” des. billets'’en!s'idressani au Guitba ta vi gps i 750 ri 2) cr 5:50 di % sit pr Frisetti , e l'uso della firma è comune ai tre soci: pri 
teadro Chimico; e'eliet i AtEXAN, Tue Saîntehazare, Lu do | iano] 8» |41,50 Pb TA NICO PA | setti, Rosso ‘e Paolo Mazzoni: i8-.) puofarò 
ti | 801905 Se na 036 410 LI ni pisa Mib Ni) iù pt 1° di ‘luglio pi eta) 
# U Is Banto'(*) | pie teitevasso | 1014/93 sà progressiva ‘per’ anni uireessivi. STAI 
1 TEATRI D'OGGI 20 civano «| Annone. 840 12:40 i mos tibe| 7 v10|5125 0! IERI ib ne giugno 1850; ” sa prato 
CARIGNANO (ore 8 42) La drammatica Compagnia al servizio elizzano | 9: 42 50|6.45||Valdichiesa-|:7-50|11-20|5 ‘35. ea pd sd pa 99 
“di Sì M. rappreserita: Lorenzino de Medici. (Replica) lero, “a e9 4042 ni . bbl|Pessione,,... |8.,, (ik 5,150; gr NOTA, di Te; 
= (ore 8-44) La drammatica Compagni ion direttà SI Fo nua n 20 53 Monegliri Hg palpa "on atto, O presto. alla, aaa HE tribunale sé 
[5 to) i i n 
pres TAR ca rappresetita: L'elemosia di, un napo der. ba Novi 10 18 sd 1508/55 ar. a Torino 8 #5 (FAL 67507 i Ho Fognizione, di. Casale, il. primo corre 


m 
de 


;8 


ori avvocato Ferdi inando € Teodolinda > 
2 tellò è retta RDIAO: dichinraro di Jo PO 
intendere” di assinere Ta qualità "di eredi. del iero n 
il seguente servizio-straordinarioi + 00 chi padie. ivvotato | Ambrogio” tubino, “deceduto in M na 
-Da Torino per perda pax Da Biostiliat pes Wet vi calvo cilub! aggio ‘ultimo s ‘se ‘non col’ beneficio de 
Ore 40» sio vanti | pb Ore 40730 è antinies ino inventario: | gn 0 ONOIESIITI pain 49701 
operi sy sotto AE SR ima* cmouPia 5$. 07 oO 3000 orino, il 48. giugno 880; GAL RIG LIST 
Jline da d i pr I E «pie sita i pls ia 0 18 — Castagna ‘aus, coll. , 
Di Mante ine da onna in Seta (4 ’ lliiaatazane Dono Ist 
mibda, scialli ‘di filoche e di ‘ii cern Hiba 
Ss. Carlo, portina n. 3; piano 205 Pasti; 


CIRCO-SALES (ore 5 412.) La drammatica” Compagnia Dospimi |, Mificgtig o 
e RomaonoLi rappresenta: 1 baccanali di Roma. "0 * 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La Arntimatie8 Com | 


muarA Dea e piva rappresenta! dué SLA 


In; tutti ì igiotmi destini) ‘oltré le feriiitee ordinari; o luogo” 










109 dei susa pa iii GZ/9E 


Viovisg sdda ti pets 26 slten 


gel IV PI mercoledi e sabbalo. sod È GN pri pippe a 
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S ‘Rogiougia.. cav, Giuseppe), consigliere d'appello s ‘presi 
+ dente di seconda classe. del tribunale di prima  co- 


si ‘Panelli presidente ‘Carlo ; Lisio: rdel talia 


en Bruno avv: Lorenzo , ‘giudice’ istruttore nel tribunale 
‘di prima cognizione di Aosta, sostituto nell'ufficio | 
| dell'avv. de’ poveri presso il pucatiai d'appello di. 






N° 157 


‘Giornale Ufficiale del Regno 





Le associazioni. si ricevono, 

In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp,, CAMANI d i 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffzià delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed ‘inserzioni deve essere anticipato. 

..I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. - 

Le associazioni han principio; col O piucigibo ogni mapep 








Con Decreti fiv moaii in; i vunag «del. 45. corr. rr. giugno, 


$ M. ha fatto le seguenti disposizioni: 


@nizione di Biella ‘collocato a riposo per. motivi di 
‘salute; ‘ 


Pallieri avv. Baldassare, presidente del ‘tribunale PRE 
‘prima cognizione di Vercelli, consigliere d'appello ; |. 


presidente di seconda classe. dello stesso tribunale; 


Cassini avv. Giuseppe. presidente. del: pito DIRI dn 


ma cognizione d' ’Aosta, pres 
stesso. tribunale; i 


«di prima cognizione di Cuneo, presidente del tribu- 
«nale di Biella ; 

Dirago di Vische cav. Damaso, sostitutò avv. de' poveri 
presso il Magistrato d'appello di Piemonte , vice- 
presidente del tribunale di Cuneo ; 

Ansaldo avv. Antonio, sost. dell'avv. de' poveri presso 


il Magistrato d'appello di Genova, sost. dell'avvocato 


generale presso lo. stesso Magistrato; 


* Celesia di Vegliasco. cav.. Tommaso, sost. nell'ufficio 
dell'avv. de’ poveri presso il Magistrato d’appello di 
Nizza, sost. in quello dell'avvocato de’ poveri Presto 


il Magistrato d’appello di Piemonte; 


Piemonte : 


" Danielli avv. * Giuseppe, Paolo , ù ’ eludica istruttore nel 


tribunale di prima aaguizione di Bobbio, apuRos in 
‘quello di, Genova.;..... «© 

Blanchi avv. Andrea, sinilo pas sbibai di prima 
cognizione di Nizza, giudice istruttore nello stesso 
tribunale; 


". Gherzi' ‘avv. Gio. Emanuele, giudice. istruttore nel 


tribunale di prima cognizione di Nizza, giudice, nello 
stesso tribunale; 


Samengo avv. Antonio, giudice di terza classe nel tri- 
‘ bunale di prima cognizione di Sarzana, giudico istrut-- 


tore in quello di Bobbio ; 

«Corradi avv. Antonio, giudice nel ttiliunale; dì. prima 
cognizione di Bobbio, dad di terza Bastano: nello 
‘stesso tribunale; 


“lena avv. Giovanni, sost. avv. fiscale di prima ‘classe 


ù, ‘Pescetto | Avv, Giacomo , sostituto avv. fiscale, di quarta 





at na Continuazione e fine, vedi pi num. precedente sl 


presso il tribunale di prima cognizione di Chiavari, 
giudice nel tribunale di prima cognizione di S:rzana; 
Massola cav. Gio. Carlo; sostituto avv. fiscale di prima 
classe, presso il tribunale, di prima: cognizione di 
avona ; giudice nel tribunale. di. ‘prima nba 
di Sarzana: 


Alvigini avv. Luigi, sostituto Avv. fitto di terza 


‘classa. presso il tribunale di - ‘prima cognizione di 


‘ Genova, ‘sostituto avv. fiscale di prima class presso. 


‘lo stesso tribunale ; 
Lengueglia avv. Felice, sostituto” avv. fiscale di te za 
| Classe presso il tribunale di prima cognizione di Fi- 
nale, sostituto. avv. fiscale presso quello di Genova; 


se ‘88. pre, 880, il;tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova, sostituto avv. fiscale di Linda classe Poe lo 
‘Stesso tribunale; moi 


“APPENDICE 
| PUBBLICA ESPOSIZIONE 
sg Prodotti dell Industria‘ I, 
nel 1850... 


n vi QALVANO=PLASTICA. ti ny RASBARARKA, ——. MECCANISMI, 


n conte Carlo Moretti esponeva nuova foggia di adattamento dei 


‘eni alle carrozze comuni, ma non è a lodarsi l’idea di applicarli. 
p ila ruote; perchè, cortissimo essendo ivi il braccio di 
© non possono riuscire efficaci che con‘ pressione fortissima. 


© piccole vetture si esposero, l'una mossa con leve, l’altra con 
Manubri, nelle‘quali trasmettesi il moto, a quanto pare, me- 
te coregge eterne; da lungo tempo si è disingannati su 
quo Mezzo di risparmiare le gambe a ‘scapito delle Iraceia. 


‘vanni Morino e Giuseppe Masera concorsero nella idea di spun- > 


‘ossi: da ruote a pale, che’ appuntellandosi. sugli alvéi 


i "SELLS USO BIAONTorde 


‘Lagorio avv. Luigi, sostituto avv, fiseale presso il tri- 
bunale di. prima cognizione di Sarzana , sostituto. 


‘meccanico dello stesso Morino. Finora le ruote a pale e le elici non 
| vantaggi. 

varsi del motb di rotazione che prendono le ruote per. l'appog- 
‘gio contro il terreno e dell'avanzare di esse. Presentò un modello 


| ed uma macchina in cùi ‘una fune eterna trasmette il moto delle 
| ruote‘ad un cilindro guernito di seope, metodo già da moltissimi 


«guernito di ‘alie, con le quali sì vorrebbe raccorre sopra un carro 





| ruote, dovrebbero prendere l'acqua da una botte: e slanciarla per 
‘inaffiare le strade; la complicazione e l'aumento di fatica mal sa- 


‘rebbero poi compensati, quando pure sì giugnesse loro, mercè a 


di tc risalire contro corrente’ le fest È NOnti: È 


limi l'acqua su Mario, alquanto maggiore; che nol si faccia 
Si [9 (t91? IST: 31 
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avv. fiscale presso quello di Chiavari ; 
Carcassi avv. Giuseppe; sostituto avv. fiscale presso il 


«tribunale, di. prima cognizione di Bobbio, sostituto’ 


. avvibfiscale presso quello di Savona ; 


'‘Dedone avv.: Bartolommeo, giudice aggiunto al tribu- 
‘nale di: prima cognizione di Finale, sostituto av-. 


‘vocato fiscalé presso lo stesso tribunale ; 
Speroni ‘avv. Gerolamo , giudice aggiunto al tribunal» 


‘di prima cognìzione di Sevona , sostituto avv. fiscale 


«presso quello. di Bobbio ; 3 abrgenani 


prima cognizione di Sarzana, sostituto avv. fiscale 
presso. lo ‘stesso tribunale ;: | 

Ferrari avv. Antonio, volontario negli uffizii gene- 
rali presso il Magistrato d'appello di Genova, giudice 
aggiunto al tribunale di prima cognizione di Savona; 

Rombo avv. Candido, volontario negli uffizii  gene- 
rali presso, il Magistrato d'appello di Genova; giu- 
dice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 
Sarzana; 

Codeglia avv. Francesco, luogotenente lupi del man- 
«damento di Spezia, id. id.; 

Moivano avv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale di 
prima ‘cognizione di Finale ; 

Borello avv. Giovanni, giudice del mandamento di Le- 

‘ nici, giudice di quello d’Andora ; 

ptt avv. Domenico, volontario nell’ uffizio fiscale 
! generalè presso il Magistrato d’ appello di Casale, 
giudice del madamento di Bistagno. 
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INTERNO — Tonino, 20 reali 1850. 


Camera dei Deputati. 


La Camera ha continuato nella tornata di quest'oggi 
la discussione della proposta di legge presentata dal 


Ministro delle finanze. per lo riordinamento della con- 


tribuzione. ‘prediale. ‘mell’'isola di Sardegna. 

Il.R. Commissario cav. De Candia ha ‘svolto le ra- 
gioni per le quali la nuova ‘contribuzione prediale, 
che dovrà surrogare gli aboliti contributi , debb'essere 
ripartita indistintamente sulla proprietà fondiaria sulla 
base del reddito netto imponibile. Dopo brevi osserva- 
zioni del prof. Chiò, il dottor Lanza; ha proposto si 
aggiungesse che questa ripartizione dovrà essere fatta 
con le norme che. saranno. fissate per: legge. Questo 
emendamento. era contrastato dal relatore Sappa, dai 
deputati Josti, Giambattista Spano; Torelli, Moia e 
dal R. Commissario. I deputati Riccardi e Su'is lo ap- 
poggiarono, ‘ma opinavano se ne dovesse rimandare 
la discussione a proposito dell'art. 7, L'onorevole pro- 


‘ponente ha aderito al loro parere, e THAN L'art. 3 è 


stato approvato. 


buzione prediale ed i centesimi. addizionali s'ranno 
determinati, per. legge. Il. deputato Riccardi avvisava 
quest'articolo superfluo, e proponeva un emendamento 
il quale era difeso dall'avv. Sulis, contraddetto dal re- 
latore Sappa ; dal conte Revel, dal R. Commissario, 


— RIA INERTI TENTA NITRATI: 1:11 s n. n 


conservare alcuna speranza su questo progetto, suggerito da molti 
e'‘molti anni fa, riproposto infinite volte, nè mai applicato util- 
mente. Mi duole aver a dire presso a poco il medesimo sul remo 


trovarono concorrenti che ne agguaglino non che superarne i 


vIlsig. conte Carlo De Rege espose parecchie maniere di gio- 


anni conosciuto ed adoperato, e applicato anche, con lievi modi- 
ficazioni, al rivoltamento dei fieni posti a seccare : ; in altro mo- 
dellò il' moto viene invece trasmesso nello stesso modo a cilindro 


il fango e la neve. ‘La direzione in cui si presentano al piano 
queste alie, (uiasi ad angolo retto, non dà fiducia di buon ;suc- 
cesso, quando purè la resistenza da vincersi non fosse tale da 
trattenere le ruote sicchè, invece di girareystrisciassero. Questo ul- 
timo effetto è a temere grandemente che avvenga nell'altro, mo- 
dello dove due trombe, mosse con aste da eccentrici fissati alle 





avv. ino, giùdice. aggiunto gi tribunale Li 





‘L'articolo 4 prescrive che il. deiipala della contri. 
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Inserzioni volontarie, 30 cont. d'obbligo 25 cent. 


dal Ministrà, dei lavori pubblici cav. Pietro Paledcapa , 
e rigettato dalla Camera. L'urt. 4 è stato adottato senza 
nessuna variazione, 

Nell'articolo 5 sono enumerati gli oggetti, i quali 
son colpiti dalla contribuzione prediale, e quelli fra cui 
‘essa ‘dev’ essere ripartita. Il deputato Asproni propo- 
neva di comprendere in questa enumerazione le cedole 
irredimibili. Parlavono contro questa proposta ‘il Com- 
missario Regio, il relatore Sappa, il ministro dell’istru- 


zione pubblica cav. Mameli; in favore l'avv. Agla e 
«quindi l’autore di essa la ritirava. 


L'avv. Riccardo Sineo opinava: non si dovessero man- 
tenere le eccezioni portate dal titolo 4 del Regio Editto 


del 14 dicembre 1818. Discorrevano su questa proposta 


il relatore, il Regio Commissario e i deputati Mellana, 
Sulis, Lorenzo Valerio @ e Borella ; e la € mera la 
dottava. 


Il Regio Commissario proponeva un'eccezione a MS 
delle chiese, dei cimiteri e dei conventi di mendicanti. 
Oppugnavano questa proposta i deputati Mellana, Sulis, 
Lorenzo Valerio, Cabella: la difendeva il ministro 
Mameli. La Camera pronunciava su di essa la quistione 
gregiudiziale, ed approvava l'articolo 5 con la e: 
sione. poc'anzi accennata. 

«L'articolo 6 riserva al proprietario utile o debitore 
la ragione di ritenere su ciascuna rata del canone li- 
vello o censo la porzione di tributo corrispondente al 
peso. I deputati Sappa, e Sulis proponevano alcune 
modificazioni sulla dicitura di quest'articolo, alle quali 
il Regio Commissario ha aderito. ll segretario Paolo 
Farina proponeva un emendamento; sul quale impe- 
gnava una discussione a cui hanno preso parte l'avvo- 
cato Sineo, l'avv. Sulis, il relatore Sappa ed il ‘mini- 
stro Mameli. L'ora inoltrata ha fatto differire la déli- 
berazione su quest'argomento alla tornata di domani. 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — Il 46 corrente alle otto del 
mattino fra un suono a festa, e le acclamazioni degli abitanti d'A- 
glié (provincia d'Ivrea), e delle circonvicine valli vi giungevano 
le LL. AA. RR. il Duca, e la Duchessa di Genova. 

Nella piazza del R. castello gremita di; popolo accorso, le Au- 
torità locali, il clero, e l’eletta dei cittadini si erano raccolti per 
ossequiare gli Augusti Sposi, Nell'entrare al R. castello S. A. R. 
la Duchessa veniva presentata di fiori da un drappello di: sei 
fanciulle che simboleggiàvano la pura gioia, le SPREAD | e la 
devozione di quel Municipio. 

Erano quindi ammessi all'udienza il Giudice del rafdamento, 
l' arciprete ed il sindaco che porse alle. LL. AA. RR. una 
concisa e generosa allocuzione. Alle quattro pomeridiane l’in- 
tendente generale della Divisione, il comandante militare la pro- 
vincia, il presidente del tribunale di prima cognizione d'Ivrea ed 
il sindaco di Cuorgnè avevano l'onore di un’udienza dalle LL: AA., 
e dopo la benedizione del Venerabile, preceduta dal canto Am- 
brosiano, la festa ebbe termine con una generale spontanea Re 
minaria. 

Nel di successivo ripartivano le LL. Al RR. ndo 
vivo desiderio in quei popolani di essere di bel nuovo onorati 
dalla Loro Augusta presenza, desiderio che sarà compiuto ‘nella 
prossima evenienza della solenne fondazione del' ponte di Cuor- 
gnè, cui si degnerà inaugurare l'Augusto Principe per accondi- 
scendere ai voti dei Cuorgnesi. 

— I1A7 alle ore 5 pomeridiane, la Guardia Nazionale della città 
d'Asti dirigevasi in corpo ed in ordine militare alla volta della 
stazione della via ferrata di Vaglierano ad oggetto di dare una 
dimostrazione rispettosa alle LL. Altezze Reali il Duca e Ja Du- 


chessa di Genova, che dovevano colà transitare peri recarsì al 


R. Castello di Govone. 





con le solite botti, a tubi bucherati. Più felice successo now oserei 
neppure presagire all’altro congegno del conte De Rege che è una 
specie di pettine il quale cammina con le punte quasi paralelle 
al terreno, per nettare ì campi dai sassi : o i denti restano a fior 
di terra e non leveranno che i ciottoli alla superficie, o si adden- 
trano alcunspoco nel suolo ed opporranno resistenza grandissima e 
tale cui difficilmente potranno reggere per quanto si facciano solidi. 
L’ ingegnosissimo meccanico Galvani di Pordenone fino da 
1829 otteneva premio, in' Venezia per ‘macchina analoga molto, 
con questa differenza però che era preceduta da un vomero an- 
nessovi, il quale smoveva ed ammucchiava la terra dinanzi al pet- 
tine che doveva raccorla e stacciarla dai sassi. Di un apparato per 
ispazzare la neve di Elia Perancini nulla dirò perchè non mi fu 
dato comprendere come agisca, e lo stesso pur devo dire di altro 


per lo scopo medesimo di Giorgis Secondo Bartolommeò con l'uso 


dell'aria calda. Esorterò solo quest'ultimo a ben calcolare sè al 
costo dell'agente che impiega corrisponder possa l’effetto, avuto 


speciale riguardo all'imbarazzo dell'acqua proveniente della fu- 


sione. 
Enrico e fratelli Deker esponevano un banco a sei bacinelle per 


Aa trattura della seta ‘con mulinelli mossi da dina stessa persona, 
secondo il sistema Galvani, e se mi parve.il tutto ‘ben eseguito e 


disposto, mi sorprese vedere conservato’ il manubrio per dare il 


«moto di va e vieni alle guide o portafili, col che si hanno sempre 


necessariamente matasse GR e cui da tanto tempo sostitui- 
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Colà giunta detta Guardia Nazionale schieravasi in bell' ordine 
ad onta della pioggia, che cadea dirottamente, edansiosa attendeva 
gli Augusti Sposi, i quali discesero alle ore 10 e 1/2 dal convo- 
glio, salutati da una immensa moltitudine di popolo, che faceva 
risuonare di evviva ogni angolo di quella valle. 

Detta Guardia Nazionale e con essa lo Stato Maggiore del Corpo 
dei Veterani ed Invalidi, si presentarono quindivalle LL. Altezze 
Reali, dalle quali furono ricevuti coi modi più affabili e gentili. 

Ascesi poscia in vettura le LL. AA. RR. proseguirono il viaggio 
per Govone fra le più vive acclamazioni. della Guardia Nazio- 
male, dello Stato Maggiore suddetto e di tutti gli accorrenti. 

— Scrivono da Govone ir data del 18: 

-Giungevano qua iersera circa la mezzanotte col loro seguito 
gli Augusti Sposi il Duca e la Duchessa di Genova. 

Ad onta di una  dirotta pioggia trovavansi lietissimi ‘ad atten- 
derli il Consiglio Comunale, la Milizia Nazionale, un numeroso 
. concorso di. popolo, e scelta musica... i 

Questa mattina dopo avere. ‘assistito alla Santa Unita ebbero 
la particolare deguazione di ricevere dalle dieci alle. undici il 
- Clero, il Consiglio Municipale i insieme col giudice del mandamento, 
gli ufficiali della Milizia Nazionale di quel comune, e l' Intendente 
“‘"igerietale marchese’ Spinola, ci che erasi colà recato da ‘Alba per pre- 
‘sentare loto i suoi omaggi: 

| Gexov4. Salutando Ja città co” consueti spari delle Die 
goa nel giorno 18-l'àncora in questo porto , proveniente dal 


"golfo della ‘Spezia ; ‘la stogae americana hi Costituzione, di 50 
cannoni. 


| LOMBARDO- VENETO 


| Vasezi, 16 giugno. Di) buon luogo sappiamo che il 27. cor-. 
rente sarà fatta la prima esperienza di comunicazione.tra Verona 
e Venezia per via del telegrafo elettro-magnetico , che vi si va 
| costruendo. Due giorni appresso, il di 29, potrà anche valersene 
‘il pubblico. | 
La linea tra Verona e SLI è già intanto compiuta fino a 
‘nato. i 
* Dieci botti di fil die rame furono da Venezia spedite a Verona 
pe cominciare la settimana ‘entrante ‘a mettere i fili conduttori, 
che formeranno la linea te! cine tra' questa ‘ultima città è Bol- 
RIGO 111. VA i (Re di Ven.) 
STATO ROMANO 
Roma, 15 giugno. ‘Con ordinanza ministeriale dell’14 corrente, 
inserita nella parte ufficiale del Giornale di Roma, viene accor- 
‘data alla Società Pia-Latina la concessione di continuare la linea 
oldella strada ferrata da Frascati per Albano, Velletri e la Valle del 
Sacco sino al confine napoletano presso Ceprand, nei modi e ter- 
«o mini voluti: dal sullodato deéreto 16 novembre decorso anno, 


‘dalla ‘successiva ‘ininisteriàle ordinanza del 21 detto mese’ ed 
Anno, I I 


| SVIZZERA 
Berwa, 412 giugno. Il Gran Consiglio procedette alla nomina 
de’ due rappresentanti nel consiglio degli Stati. "AI: primo scru- 


‘tinio fu eletto il sig. Bosch con voti 107 sopra 205 (il signor 
| Nigzeler ne ebbe 85) : al terzo serutinio fu confermato il signor 


 ANBY con 468 voti, il sîg. Aubry (candidato de” conservatori) non . 


“ne avendo avuto che 103. 


N presidente Kurz interrogò poi i membri del governo se a0- 


 cettavano la nomina. Blsch rispose non poter dare una risposta 
sardaifoa perchè Straub era partito per easa per urgenti affari 
©! di famiglia, ed Elstisser si trovavà ancora in, Porentruy; i i sette 
consiglieri presenti però esser pronti a dichiararsi ove si conce- 
© dano loro pochi istanti per conferire. Cio + Vien loro accordato, 
Dopo circa 20 minuti essi ritornano nella sala, e Blosch anome 
loro dichiara che in considerazione ‘dello stato del paese sono 
“pronti: ad assumersi il‘grave carico, ove' il Gran Consiglio li au- 
‘torizzi a far prestare giuramerito nel consiglio di Stato ai due 
‘consiglieri assenti, jtindo' accettino, ed a distribuire fra loro 
provvisoriamente le direzioni dei dipartimenti. Moschard e Rò- 
tlilishberger aggiungono voléisi ritirare quando le loro famiglie 
non acconsentano, od essi comprendano di non aver cognizioni 
o sufficienti. Il Gran - Consiglio unanime accorda la richiesta auto- 
‘rizzazione, ed i 7 consiglieri di Stato prestano giuramento. 
oIlsig. Blosch fa poi in nome Proprio ed a nome de’ suoi col- 
clgh ‘una dichiarazione; che  puossi riguardare come un pre- 
‘gramma: egli assicura che il nuovo governo ‘conosce i bisogni, 
i desiderii ed i voti del popolo bernesé: comprende che il patrio- 
tismo non è «dote esclusiva. d’un solo partito, ‘@ quindi ei non sarà 


‘esclusivo nella .elezione:de’ suoi impiegati ; ; mali’ eleggerà fra i | 


-«dabben uomini di qualunque opinioné, ‘respingendo tutti quelli 
; chenon presenteranno. guaréntigie d'ordine e tranijuillità. Chec- 
; chè dicasi, il nuovo governo non' si sdgiiois di ARRE E pprero, 


È i | 3 


PERIASTRO 


"Ponisi curve a moto uniforme, Lodevole molto n mi i parve la esecu- 


«zione del: telaio Jacquard per Te'stolle ‘operate, presentato da 
pirata e Manfredi, ed è poi veramente da rallegrarsi con Felice 
{(Ghersi per la ottima esecuzione de’ sitoi pettini metallici da tessi- 
«tori, e specialmente di quello che conta duemila denti su 44 cen- 


«o timetri., Anche la macchina di Giuseppe Magistrini’ peri ispianare. 


i mattoni facendovi scorrere sopra una pialla posta si di una leva, 


cad ogni retrocessione della quale avanza di un dente ‘una sega e 


bili carro..che li porta, è ben intesa e in alcuni casîì può tornar 
«Utile; sebbene sia piuttosto desiderabile che i mattoni sî facciano 
- dn. guisa da non abbisognare di questa seconda operazione, al che 


gioverebbe massimamente l'introduzione dei meccanismi con i | 
«quali si fanno Prontamerite e più regolari comiprimiendoli negli | 1 
; stampi. Buono è pure'il modo come venne disposto ed eseguito "| 


il ventilatore adattato alla fucina portatile dagli ingegneri meccanici 


di Acqui Dulchè e Compagni; ‘pal in° molti casi "itilmente ado- 


ubi A 


Fra le macchine idranliche della esposizione; se milovo forse | 
non si può dire, certo meritevole di approvazione, è tale di ren- | 
dere utili servigii per Ja grandesemplicità sua, trovai il biltiticiere 


idraulico di Baldassare Silvestri di Vigevano, cui sono attaccati 
grandi secchioni, che, trattenuti dana 


alla massima altezza, s'inclinano, e vuotano nel: canale superiore 
l'acqua che dall’inferiore hanno attinta. Con: sommo piacere vidi 
i fratelli Deker esporre una tromba da: incendi costruità #6 0ndo 
ap sistema della vecchia tromba dei minatori a da 


Li 
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gative dell’aristocrazia, perchè comprende i bisogni dell’epoca : : cotne egli confida in voi : fatelo colla vostra tinione; rispet- 


‘comprende che il popolo bernese vuole il progresso, ma fermo e 


diretto, non a tentone, nè a sbalzi, come il briaco che cammina. 

Si passa alla nomina del presidente del consiglio-di Stato, ed il 
sig. Blosch risulta eletto con voti 109 (Méschard ne ebbe 96). 

Il sig. Blosch dimanda che il nuovo governo sia autorizzato, a 
far procedere alle nomine de’ consiglieri vacanti per effetto delle 
seguite nomine e deliberazioni, il che viene accordato. Aveva al- 
tresì posto. innanzi l'opinione che meglio convenisse far seguire 
queste nomine mediante assemblee per parrocchie ; ma dietro l’os- 
servazione del presidente Kurz che prima vuolsi riformare la 
legge, e finchè questa esiste vuol. essere osservata, l’idea venne 
abbandonata. 

Stimpfli raccomandò al governo Ja revisione-della ‘legge elet- 
torale, massime per ciò che riguarda le nomine distrettuali; Bit- 
zenberger quella dell’emolumento degl’impiegati. + 

Finalmente la sessione del Gran Consiglio è dichiarata chiusa. 


— Dalle notizie che la Suisse dì sui singoli. menbri' del nuovo 
governo di Berna appare che il presidente Blòsch è distintissimo 
avvocato, in odio al partito radicale: è da gran tempo membro 
del Gran Consiglio: d'opinione liberale, ma non uomo di partito: 

Il colonnello Straub; campagnuolo molto | popolare; egli, co 


. me tutti gli altri membri del governo, meno il sig. Fischer, fu 
‘ dlel movimento che sostituì al regime del patriziato la costituzione 


del 1851. 


Fischer, patrizio bernese ; fu già egli pure membro del Gran 
Consiglio, e diè replicate prove. VE i lince alle pretese Pi 
trizie. 

Mòschard di Hoghoi era Lal da Cirenato i i partiti, ma ap 
chè accettò la; candidatura dei. conservatori fu ‘abbandonato dai 
radicali; è giovine avvocato, facile parlatotè delle due lingue fran- 


cese e tedesca. 


Diklér fu membro del governo Neuhaus. 

Fueter è noto per le sue pubblicazioni relative a finanze; Te sue 
cognizioni in questo ramo lo chiamano alla ‘direzione di | questo 
dipartimento. 


Il maggiore Rothlisberger è maturo di età, esi hotinise nel 


Gran Consiglio. cessato... $ 
Elsisser avv. a Porentruy fa un again accettando d'esser mem- 
bro del governo, è un eccellente oratore. ; 


Brunner, antico militare; siede da gun impo di Gran Con- 


siglio. 


—Il proclama del nuovo Gansiglo di Stato al ovini Vedi noti- 
zie di Svizzera nelnostro numero di ieri)richiama comerilniuo- 
vo governo sia il risultato delle nomine fatte dei deputati del po- 
polo eletti nelle assemblee del p. p. maggio, assemblee che mai 
non furono tanto frequentate: eccita il popolo ad unirsi al gover- 


e'| no nel ringraziare Altissimo, perchè questo cangiamento sia av- 


venuto senza che la pace e l'ordine fossero turbati. «Questo spi-. 
rito d'ordine e di legalità possa conservarsi! Noi troveremo in lui 
la più sicura guarentigia e la condizione indispensabile della li- 
bertà dei cittadini. 

« L'agitazione che si è manifestata durante le elezioni era nella 
natura delle:cose; ma più essa ‘fu grande durante Ja lotta, più è 
ora urgente che la tranquillità rinasca, 


« Questo risultato non ci mancherà: lo spirito che presiedette * 
«alle elezioni ce ne ‘è garante: ben presto scompariranno. l'esalta- 


‘zione @ l'animosità che'sonosi* qui ‘e colà ‘notate per far posto 
ai sentimenti d'una fraterna benevolenza, innata in ciascun città- 
dino, e che ha mai sempre distinto il popolo bernese. Con ardore 
e perseveranza noi ci studieremo di conseguire:questo fine! 

. € L'andamento della. nostra an)ministrazione'è tracciato: noi 
conserveremo, proteggeremo e perfezioneremo tutto che gode del- 
l'approvazione generale: noi terremo conto dei voti e dei riclami, 


in anima e coscienza, il. tutto nei limiti della costituzione che ab- 


biamo giurato di mantenere. 


« Ma (uello che il popolo bernese stima più di tutto, quello’ | 


che ci pare al disopra de’ vintaggi materiali d’una Buona ammi- 


nistrazione, sono, noi lo diciamo con sicurezza, sono i suoî ‘beni. | 


spirituali: una, chiesa cristiana, un'istruzione 'eristiana, senti- 


menti patriotici, costumi nazionali, Un governo bernese pursehie 
mai non avere questi sentimenti ? 


« E finalmente, il nostro cantone essendo uno dei; più: sotichi | 
e de’ più fedeli della confederazione, noi dobbiamo, riguardare. 
ed infatti riguardiamo come uno de' nostri primi doveri, come” 


un sacro dovere quello di contribuire con tutte le nostre forze 


all’onore ed alla prosperità della confederazione: in tal maniera 
noi fumino solleciti ‘ad’annitlciarci tanto. al consiglio federale 


‘quanto a tutti i governi cantonali. 


È RS 


Letst, superiore per tanti ti vantaggi in moltissimi casi alle ‘altre 


‘Nei comuni sg aerei la insmissione. del moto si fa ll 
mezzo di corde: arlo Mattei, ‘temendo che lo scorrere, l’allun- 
garsi od accorciarsi di queste potesse rendere meno certa la, cor- 


‘rispondenza dei ségnali fatti nel gabinetto con quelli ripetuti nel- 
“l’arfa, espose un modello in cui ruote a 


‘pezzi di seghe deritate renilonò concordi i i ei bracci interni 


e degli esterti; Mi manca Ji pralica per conoscere se ed in quan 


Queste sono, cari concittadini, le prime parole semplici, ma: 
| sincere, che vi indirizziamo. Noi vi preghiamo ‘di’ non aspettare 
‘ da noi l'impossibile, ma piuttosto di ‘aver riguardo alle. ‘mumérose 
difficoltà che avremo a superare; Confidate nel vostio governo, 






Dian i e spranghe, con ; 


‘.tatelo colla vostra sottomissione alla legge. » 


— Labate Bélet ha rinunciato al suo titolo, di cameriere se- 
greto, quindi rimane membro del Gran Consiglio. 


FRANCIA 


Parior, 17 giugno. Leggesi nella Palrie : 

I rappresentanti erano in gran numero ieri dopo il meriggio 
alla sala delle conferenze dell’ assemblea legislativa. Noi abbiamo 
raccolti. alcuni ‘particolari che vi si narravano delle’ discussioni 
che eransi tenute ‘in seno della commissione, e dei quali crediamo 
dli poter guarentire l'esattezza : 

La commissione componevasi : 

4° Di cinque membri, i sigg. Leverrier, A. Giraud, Lefebvre- 
Duruflé, Fortoul e Bavoux, che sostennero ‘costantemente il 
progetto del governo. 

Il sig. Lagarde, che voleva la reiezione ‘pura e semplice del 
progetto di legge, ha votato é0i cinque ‘contro l'emendamento. 

2° Di cinque membri della destra; i sigg. diKerdrel (d’Ilte-et- 
Villino); Dufougerais; Favreau, Chiapot e Thomine-Desmasures. 

3°. Dei sigg. di. Dalmazia; di. Mornay, Creton:e Flandin, che 
hanno formato la maggioranza dei nove contro il: ‘progetto del 
governo, 1 
- I nove hanno successivamente presentato ‘emendamenti con 
cifre diverse. 

1 cinque hanno ‘respinto ogni emendamento che polesse meno- 


“mare il decoro della persona del presidente. 


Gli emendamenti diversi sono questi : 

Il sig. di Kerdrel ha proposto di stanziare Ta somma ‘intiera (3 
milioni), ma colla formula per ispese d'installazione e di primo 
stabilimento nel A8B49 e nel 1850 ; ilche venivaia dire : per pa 
gare i debiti, e impedire che si pilone rinnovare la domanda di 
credito nel 1851. 

Il sig. Favreau ha presentato la ‘gilra ti 4, 500, 000 li, 
seg sig. Dufougerais, 1,800,000 fr... 

I sigg. Creton e  Flandin hanno proposto la cifra di 4 ,600,000 
franchi. 

Alla ‘quale ultima proposta i nove hanno aderito, i in dispera 
zione di causa. ‘Il rapporto sarà fondato Su questo emendamento. 

La'‘minorità (i cinque) ha protestato miri dirsi “né ha 
ceduto sopra verun punto. 

Tre, membri sara gianni avevano I una” “transa” 
zione, 

«Essi, Peogonetliià di aprire un > balle parita ail soînma 
domandata dal ministero per le spese di rappresentanza annua 
vale a dire 2,160,000, fr., poichè il mante nimento, dell’ Eliseo 
a carico dello Stato, costando all’erario 240,000 fr,,, ed il progetto 
del governo offerendo di porli a carico della dotazione del pre- 
sidente, il credito si trova realmente ridotto a 2,160, 000 fr. 

Essi proponevano! ‘d'imputare questo credito alle spese che sono 
state fatte nel 1849 e 1850 in seguito ai dispendi straordinari! 
d'installazione ‘e di Landi ere del» gps della re- 
pubblica... 

Se gli autori di questa nroposta. avessero potuta farvi eine i 


3 partigiani del PEOASHO: ministeriale , ‘essa avrebbe avuto la mag- 


| gioranza,, PRI pf 

La minorità non ha presenteto che u un i emendamento, che 
avea per iscopo di accordare, sull’ esercizio 1850, un credito di 
2,400,000' fr. a uo di Supplimento per ispese di rappre» 
sentanza. 

Quest” i che tutelava il nibbi ‘arbitrio de’ due 


‘grandi. poteri: dello Stato; ‘non ha ottemito' ‘se sei i DE ‘vod 


‘della minorità. r qoiddot 
Quest emendamento sarà riprodotto sfantdii sil fard x discus- 
sione sulle conclusioni del rapporto. uo vi 0) vv 1 
Un membro, della minorità. deve. esporre , dalla ager la 


dottrina dei cinque, sviluppata i in seno della sompnisstonery 


n ig. PRUSSIA. ; pag 
>"Buniito; 13 giugno. Stamane i plenipotenziarii delle d3 curie 
‘si sono riuniti per costituite il collegio } provvisorio dei principi. 
Dopo la verificazione dei poteri, il sig: STIONE Lire? La 
il seguente discorso s7 po sotgerà 
« Signori, avendo. i plenipotenziri della: maggior. pulsii dei 
governi alleati,, presentato i loro poteri,;i0 posso, in nomè e pe” 


ordine del mio governo, dichiarare cheil collegio, premisaii dei 


principi degli, Stati tedeschi è costituito, » .,.. it. 
Quindi fece lettura del seguente, decreto del re: 
« In virtù dei diritti che mi vennero conferiti come presidente 
provvisorio dell’Unione tedesca, ho nominato, , per quanto con 
‘cine la costituzione e i lavori legislativi ‘preparatorii che do- 
‘\ridnno essere sottomessi al prossimo parlametito, ‘a mio ministro 


aGRi 


| di Stato, il sig. di Manteuffel, e per quello che riguarda’ la rap” 


presentanza dell’Unione verso gli altri Stati della confederazione 





sussistano inconvenienti con le corde, che per maggior sicurezz? 
si fanno metalliche; ma l'efl'etto degli ingranaggi certo, ove NoN 
facesse obbietto la spesa, non lascerebbe alcun dubbio. La scala 
che si allunga per salvamento nel caso d’incendii, non può man- 
care all'effetto; ma mi pare troppo pesante e complicata al con- 
fronto di altre chesi ‘conoscono. A Quei pei che hanno gelosie © 
imposte all'esterno. ed: amano il confortable è arraccomandarsi il 
semplice e bene inteso congegno esposto da Guala Giuseppe PT 
aprirle o serrarle senza ‘che occorra schiudere le invetriate 4 
vento od al gelo. ita 

Parecchie bilance e stadere si veggono alla esposizione ; farò 
cenno cdi quelle che per qualché particolarità si distinguono. Due 
ne presentarono i fratelli Deker, l' una portatile, l'altra di quelle 
che diconsi a ponte che va fino ai dieci mila chilogrammi. En- 


{.trambe.hanno il braccio diviso in due tratti separati e due piarchi. 


Facendo scorrere-un grosso marco sul braccio più lungo’ si di 
tiene. l'equilibrio approssimativo; un piccolo marco’ scorrevole su 


| breve. tratto vicino. all'asse ‘aiuta 1a ‘trovarele-più piccole difle- 
| renze, Gli stessi Deker esposero una stadera ‘che dicono i$014- 


rometrica. snella quale sì. può alzare’ o abbassare il punto ila 
poggio e. Figi il.centro di. gravità, dalla cui posizione, ni 
noto', dipende, la, sensibilità.e stabilità delle bilancie : ‘si può cos 


i «modificarle secondo. «che nel pesare importa più la am x 
|.sollecitudine. ;Guillermé di ‘Chambéry presentò' piccola stade 


| nella quale; ‘oltre al braccio. disposto: salatini: ordinario ‘con HR 
coppa; avvi altra leva sottoposta che preme con l'estremità dé 
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UNI 
germanica e all’estero, ho nominato a ministro di Stato il barone 
di Schleinitz; per la durata dello Stato provvisoriò “attuale , con- 
forme.alla convenzione fatta nella terza seduta della. conferenza 
«Uei governi tedeschi ‘alleati, il 43 maggio. lo vi invito a comu- 
nicare questo decreto al collegio deiyprincipi. 
ici .. Fenemco GuouELMO. . i 
dintvo | U : i controfirm. Di Schleinitz, » 
Poscia soggiunse il sig. Sydow: « Questi due atti sono i primi 
‘coi quali l'alleanza del 26 muggio entra in vigore; non è tuttavia 
 Ghe.un provvisorio. Non tutti i governi tedeschi, sulla  coopera- 
— zione dei quali noi potevamo far fondamento’, vi. hanno ancora 
preso parte. Ma giova sperare che un'opera patriolica intrapresa 
con lealtà, fiducia e devozione, e fondata altrettanto sul diritto 
i — incontestabile dei membri che liberamente vi aderirono, che so- 
— Pra un'evidente bisogno" del paese, progredirà con ‘buon suc- 
“cesso. Epperciò non è lontano il giorno in cui lo stato provvi- 
.__ Sorio potrà convertirsi in una condizione di cose definitiva, la 
quale proteggerà efficacemente la vera libertà, “°° 
__»Il re, mio grazioso signore, continuerà a fare per quest’o- 
| Dora tutti i sagrifizii necessarii, e confida in una uguale fedeltà 
© perseveranza de’suoi alleati. Il collegio provvisorio dei principi 
— dovrà rivolgere la sua attenzione immediatamente sui progetti di 
“legge, he bentosto dovranno'essere dibattuti, affinchè il ‘Parla 
— mento dell'Unione, che quanto prima si radunerà , trovi pre- 
<' paratolo scioglimento delle quistioni legislative di maggior inò- 
Ha mento. Principal cura deve essere! quella di rendere all'autorità, 
— stata così vivamente ‘assalita, il rispetto che le è dovuto, e quella. 


) insieme di consolidare nel popolo le basi della nazionalità ; che:| 


(7 furono scosse in questi ultimi tempi... . 

* » Quanto più sollecitamente verranno praticate le «salde e li- 
i bere istituzioni che offriratino la più perfetta’ malleveria ,, tanto 
Più prontamente andranno appianandosi le difficoltà materiali che 


“ora si parano-davanti,,, eun nuovo; slancio sarà per. acquistare 


1 l'operosità di ciascuno. » di È 
edi sig. Sidow chiude il suo discorso, pregando i membri del- 
ci l'assemblea d'agcorilargli la loro benevolenza finchè durerà la 


î? presidenza che il re gli ha,conferita, 
; i GRECIA 


‘Scarse notizie abbidmo dalla Grecia. Una Iettera del Pireo in 
data dell'A4 riferisce che d'orà innanzi le provenienze da Malta 
saranno sottoposte a quarantena, da scontarsi in Egira 0 Sira, 
Pare che il governo greco sia stato indotto a tale determinazione 
dalle relazioni del consolato ellenico di Livorno; e in.seguito alle 
misure prese dalla ‘Toscana in tale proposito. » î 
Le ultime sedute del parlamento greco versarono sopra oggetti 
di poco interesse. Fu presentato alla. camera il progetto d'un 
» trattato commerciale colla Russia. dro: i 
Il Courrier d'Athènes si lagna del brigantaggio che continua 
ad infestare il paese, è vorrebbe che il governo prendesse dispo- 
“vsizioni, più.eflicaci onde porvi, un termine. +13 #0 
(© #1Èmortovil‘senatore’ Licurgo(Logotheti, nell'età di 77 anni, | | 
borbritadg onto T ai vio (Osserv. Triestino)" | 
OTT io cmzA., 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino del 17: i 
257 Tragguagli pervenutici dalla Tarchia' vanno fino alla data del 


n, Corrente, ‘è preseritànò pocti importanza politica. La mattina del | 


“if Giugno, il sultariò s'imbarcò a bordo ‘della fregala a vapore, 
ottomana Tar, per visitare alcune isole dell’ arcipelago .turcò. 
Prima della partenza del sultano, i ministri e gli altri, funzio- 
narii della Porta si recarono, a bordo della fregata dello Stato ad 
ossequiare il sovranò, ch'era ‘accompagnato dal suo figlio mag- 

«&iore Murad effendi, da suo fratello Abdal-Azis. effendi.,.. nonchè 
dal ministro della guerra, dal gran mastro dell'artiglieria e dal 

. ministro del commercio, dell'agricoltura e dei lavori pubblici. È 
“certo che il'sultano-si recherà a Rodi, a Candia, come pure a Scio, 
— ove inaugurerà una nuova moschea, e sil una parte della squa- 


“dra ottomana è giunta in quell'isola;; però non sapevasi fino al 7 | 


ufficialmente se visiterebbe ‘anche Smirne. Il Journal de Con- 
Sanlinoplesannunziarla morte della sultana Mahi-'Taban, seguìta 
il 5. Il 4si fecero î suoi solenni funerali ; le di lei spoglie furono ; 
eposte nella moschea di-Jeni-Djami. Il principe Callimaki , am- 
“asciatore ottomano a-Parigi, fu nominato a governatore di Samo 
Invece del principe Pogorides, che si è dimesso. 
Da Smirne ci anmunziano: in-data del 7, che; la commissione.‘ 
ita incaricata di-regolare le imposte, tenne un’adunanza, nella 
quale furono presè importanti decisioni, È incominciata l’opera- 
zione del catasto a Smirne, mediante la (quale le case saranno 
Numerate; esi darà un nome alle vie della città. a 
Pa Sat RINDRA I Pn 
Leggiamo nel Mediterraneo -di Malta del 5: 
I vapore di S. M. Oberon giunto il 27 passato da Alessandria 








braccio più lungo su quello più corto dell'altray ed ha un gancio 
Ten CR e te PO de, i, . À 

x econdo che mettonsi appesial gancio o nella coppa’ 
gli Oggetti che si vogliono pesare, trasmettono il moto al piattino 
‘Ove pongonsi i marchi per.mezzo di una 0 di due leve, e variansi. 
notevolmente i rapporti. Pietro Guglielminetti espose per: sua; 
parte una stadera a mostra «dove, a proporzione del peso onde 
‘caricata là coppa, si alza più o meno un grosso indice sopra un 
Quarto di circolo graduato, Essendo fatta la sospensione con sot-. 
© laminetta metallica ‘sopra ‘un braccio di curva opportuna } la 
Braduazione riesce in tutta la lunghezza della scala uniforme: 
«Fra gli utensili si nota un ordigno di Marco Amato Gliere di’ 
"0Usgy per segnare:con esattezza Îl luogo preciso ove s1 dee pian- 
vr ©.10 scappamento negli oriuoli da tasca ; una macchinuecia di; 
e iene 
SA uno ! , ata d'una punta 
“erucale sotto cui scorrono due telaietti mossi da viti microme- 
iper con indice è mostra, poste ad angolo retto» fra loro; una; 
Ue in ici su 


I : te. misura! ì 
angoli mostre graduate, per avere così la misura! degli 


l » come con Ja squadra zoppa si pratica ,, ed ottenere linee. 
! © Vicinissime, facendo scorrere un Jato «contro l'orlo di 
È Nata ègolo , “come si fa con. la squadra comune. Presentò lo 
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0 come sono collocati non baci acta PE che 










































‘ essere ridisceso a 93, 90, chiude a 94. 


ifova de aep bam i 5 













è risoluzioni « del, 50, marzo .e. del 47 .aprile 1848, e coll'atto. del-. 


‘ serva altro bucò fogggiato a stella, fatto evidentemente con apposita 


‘| sizione. 


“e di regolo in.cui si varial’inclinazione di un lato, movendo-|-. A rendere più fiorita ed utile veramente l'esposizione delle 


‘macchine, com assai giudizioso pensigro, erarisi colà trasportati i 
modelli delle scuole tecniche; i quali non si possono mai mo- 


] 1. e. PI ‘ogni loro parte, dinotano profonde cognizioni e somma intelli- 
pu Paga «due cannocchiali per conoscere Ja distanza’ del genza dei bisogni dellearti ‘in chi ne commise e diresse la esecu- 


! mira, lo che un cartellino accennava farsi nell'uno | zione, per T'esittezz della quale si merità "Tode il Granaglia. | gliere in una esposizione italiana { ti i prodo i delle industrise 
RA ae tradi, nell'altro, con,paralelle mo- ‘Oltre ai principali meccanismi , alle curve pei bocciuoli, agli | della nostra pen | sue ica ùo ce vaio i 
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pendenti dalle modificazioni del potere centrale... 00 

« Infatti, il vicario generale e l'assemblea nazionale riguatda- 
rono sempre com esistente il‘pàrtito federale. Gli avvenimen'y 
dlel 1848 non avevano’ per oggetto lo scioglimento della confe- 
derazione, ma quello, invece, di renderla ‘più perfetta e più 
salda. POS vm iR4) 

« Quanto alla protesta dei Signori contrò la soppressione delle 
loro prerogative ,” giova osservare ché tale protesta non è di al- 
cuna importanza‘) ttesò Che Signori stessi approvazgno impli- 


garono qualunque partecipazione degli assassinii commessi re- 
centemente; ma siceome pochissimo dubbio si nutriva intorno 
‘alla loro complicità, è stato loro risposto, che dovessero aspettare 
un riscontro; fino a che siconoscessero ‘i desideri del governa- 
tore generale. Si dice che Dhost Mohammed faccia tutto il possi- 
bile, per provocarci @ molestarei.Il.regno di; Qudh è stato non è 
guari in disturbo, ed in una scaramuccia ch’ebbe luogo tra parte 
delle nostre trippè con i refrattari Zemindi, il tenente Elderton 
del 10° della F. N. di Bengala vi ha lasciata la'vita. La forza che 
originalmente è:stata inviata reontro » questi» malcontenti è stata. 
respinta; la, posizione del memico.era così forte che il, residente 
colonnello Steeman chiamò l'assistenza del reggimento 10° con 
due cannoni. Il distaccamento che era sotto il comando, del capi- | 
tano Wilson, fu disfatto îl:29 marzo con la perdita di un can- 
none, di un uffiziale europeo e di 75 soldati fra morti e feriti. Il 
4° aprile fu inviato un altro cannone, ell'il successo sembra alla 
fine aver coronato i nostri sforzi,’ Sebbene ancora non ci sieno 
pervenùti i particolari. 1l'governator * generale partì itt4vaprile 
da Calcutta, ‘e si aspettava il 23 a Benares, in via per: Simla, Sir 
G. Napier era giunto in-quest'ultimo luogo. 


citamente quanto si è operdto. È here 3 ala ah 
« Finalmente, per quello che riguarda una pronta convoca 
zione dell’attuale. assemblea, le circostanze sono così gravi , che 
—ci-permettono di aderire a-questa-domanda, »--_ -_ __ 
‘’Sassonià. Dresda'13' giugno. La Guzzetta di Sassonia dice 
che il parlametito ‘si riconivocherà' pel 1° di''Iiglio. 
—Il Giornale tedesco dè Francoforte assicura che il russo Ba- 
Ronin, il'quale era stato ultimamente condannato a morte per 
aver'preso parte all’ insurrezione di Dresda în maggio, fu conse- 
gnato agli austriaci ; la stessa cosa venne confermata; da una cor- 
rispondenza della Gazzetta d'Augusta. 00 1AC sooteli 
Aùùfic. Il piroscafo l'Eufopa, arrivato sabato (45) a Liver- 
pool , ha,recato notizie di Nuoya-York fino al giorno 5; 1.04 
Rra.i prigionieri fatti dalle navi spagnuole;in seguito alla spe- 
“dizione di-Lopez;-si trova un certo numero di” cittadini degli 
Stati Uniti ; alcuni dei quali*sonò, dicesi’, giàstati giustiziati. 
‘ Forze considerevoli furono dirette sull'Avana dal governo degli 
Stati Uniti per chiedere soddisfazione. Si ‘teme quindi che questo 
| affare entri in una fase nuova ed assai’ più grave) 1 10n0o 


18) 
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Irauia. Firenze, A7 giugno. Ieri sir Hamilton ministto Ploni- 1a 
potenziario di S. M. Britannica presso, Ja Corte di Toscana diede 
un gran pranzo di parata, a cui invitato, intervenne il prode co- 
lonnello Alli-Maccarani, attualmente al servizio del Piemonte. 
i i (Nazionale) 

Altra del 18. Se non siamo male informati, il presidente del 
consiglio dei ministri parte oggi per Vienna, richiamato colà da 
un dispaccio pressantissimo del granduca —— (Ivem) 

Francia. Parigi, 18 giugno. L'assemblea nazionale nella sua 
seduta d'oggi si é occupata della terza deliberazione sul progetto 
di legge relativo alle casse di pensioni e di mutui soccorsi. © 

— Jl Moniteur pubblica, nel'a sua parte ufficiale, un decreto , 
relativo al promulgamento della convenzione destinatà a prorogare , 
provvisoriametite il trattato di commercio e di navigazione attual- 
mente in vigore tra la Francia e la Sardegna.» 
‘’_ È giunta ‘oggi a Parigi, dice Ja Correspondance; una noti- 
zia ben dolorosa sulla salute dell'ex-re Luigi Filippo. Il suo me- 
dico avrebbe dichiarato che fra 15 giorni al più egli avrebbe ces- 
sato di vivere. . i psi renga ca I 
. — Il sig. di Lamartine che i giornali dicevano essere caduto 
‘infermo gravemente a Màcon, è giunto a Marsiglia, ‘e leve im-- 
barcarsi .il 24 sul piroscafo l'Oronte per Costantinopoli. 

— Oggi il 5 0/0 ha apertoa 95, 60, è salito a 94, 20, e dopo, 


! WA 


———@—@—@—AGRICOLTURA. — propUzioNE»sEnICA. ©» > 

Il bel tempo degli ultimi giorni ravvivò alquanto le speranze 
dei produttori dei bozzoli, ch’ebbero a lottare disperatamente 
‘contro le avversità atmosferiche ne' primordii della coltivazione. 

‘Sessi dovesse presagire sull’ esîto dell’ imminente raccolto, di- 
remmo ch'esso minaccia purtroppo di rimanersene al disotto del 
Magioote. iu in Ro o AIN 

A persuaderei di questa dolorosa verità basti il sapere innanzi 
(tutto che molta semenza fu gettata via sul, dubbio che.i,guasti 
recati alla foglia dalla brinata del 4 scorso maggio fossero molto 
maggiori di quanto non. furono.in realtà;-ed in secondo luogo, 
che ben molti paesi;conservarono «quasi intatte’ le piantagioni dei 
gelsi, malgrado che l'educazione volga in generale al suo termine. 
+ Si aggiungeva inoltre, che la foglia staccata dalle,piante mon cor- 


{ 


che. nella maturanza. is 


Un Perd.la;colpa uon è tutta dellastagione, ma ben'anco degli edu- 
catori, che al nascere dei bachi abbassarono di.soverchio la tem- 


0 ia cominciato a 56, 40, è asceso a 56; 65, e resta di ‘aseguato dalle, pratiche generali, per ritardare gli stadi. della 
LEM aL shall Si 0 ala n [vita del baco, e dar tempo alla foglia di svolgersi e maturare. Er- 
11 810/0 piémontese!(cR.) a 85,193. Ilmiuovo prestito ‘di Pi rore madornàle. , Feb. olio Sede stand edi 
= 4 igor E° a Mi na paga pie n sa fit datto ameno calde mette atitationi 
© Ivoitanii Londrà, AT: ingno; Ala Camorardei Lordonolla | Covono più tardi e tolaro.la cita cingunzi il 
‘tornata d'oggi,vil sig. Stanley ha letto la:sua mozione relativasalla | jngetti.;;cisnii ones fosti sh e ato it ice i 
quistione greca. il nobile: lord parlava ancora alla partenza del, sol .Sorvenhero poi ad'aggravare'il malé, nella seconda e terza etti dei 
corriere. | bachi, temporali quotidiani preceduti e susseguiti da opprimente 
"Alla Camera dei Comuni; il sig. ‘Anstey parlò contro la seconda - calma è da soll'ocamento, senza che la ce PraptRe cn 
lettura del. progetto di legge sull'abolizione della dignità di vicerè | dele al sistema di sua na vere ser PORTAE 
d'Irlanda: dopo. di lui prese la parola sit Robertò Pèel, in' favofel] È si 3 a Re ren que chiusi ermeticamente i lo- 
della legge. — cità IPER Pr 


‘cali’sì dessero punto pensiero d'introdurvi dolci correnti d'aria 
Wunremneno. Sloccarda, 16 giugno. Abbiamo dal. Mercurio. 


«a ristoro dei sofl'erenti filugelli, 
iamo dal, Mercurto, ( E bensì vero che'ai segnalati inconvenienti seppero .ovtiare gli 
di Svevia, che fu trasmesso alla commissione permanente deil'as- 
semble» nazionale il seguente rescritto, contenente, la. risposta 


«educatori che tengono;ad un metodo razionale, ne, vegliano l'ese- 
alla interpellanza fatta al ministero sulla durata della confedera- 


seuzione, e sanno modificarlo a seconda delle esigenze della sta- 
di 7301 ata della confetlera- | gione; ma costoro trovansi Sgraziatamente in numero quasi im- 
zione germanica, e sulla nuova convocazione dell'assemblea #0 tre 
« Noi Guglielmo, per la grazia di Dio ecc. ecc. fummo. assai 


percettibile, e non potranno certo cangiare la sorte ben poto av- 
mmo assai | venturosa della imminente ricolta, 20/0 
sorpresi, che l'assemblea ‘nazionale ci abbia chiesto ‘schiarimenti | Novara, 15 giugno. 

a-fine di RIEDAA i tutto il ministàrò approvava l'opinione del 

ministro degli aflari esteri sulla continuazione della confedera- 
zione germanica. e del patto federale, essendochè, questo, ministro, 


b'offili rata 


_——rrrr_—_rzr_—' -----=++.—- 
Samedì 22 juin, salle de l'Anfiteatro Chimico, M. ALexaxpne 

éclamera, de. mémoire, toute. la petite Comédie de Molière, 

a Comlesse ‘dl'Escarbagnas vu les hidicules de la Province. 
Cette pièce ne sera a lue. mais déclamée tout entière. L'A- 


cadémie sarà complétée par les troi \ : 
les: Plaideuis, de. P is morceaux remarquables 


l cine; la Calomnie, deScribe; M.Dimanche, 
de Molière. La plus: parfaite: décence a étè vbservée dans derchoix 
de tous:les.morceanx. Prix du billet.d'entrée,4 fr. 50 centi On 
pae d'avance des billets en s'adressant au Custode de sai 
teatro Chimico, et chez M. Atexdndi 3 rue Saint-Lazare, n° 5. 


aveva parlato in nome del governo. 
« Malgrado dei cangiamenti introdotti nél patto «federale colle 


qussemblew nazionale del:28: giugno; e dell’asseml lea federale: del : 
12 luglio, per quanto concerne gli organi e i poteri pubblici 
della confederazione, pure! furono: amantenuti i diritti e i dover 

l'esterno involucro. A tutti accessibili. erano.belle trivelle a le- 
gno “per grandi fori, frale-quali. è molto'ingegnosa quella di 
Giovanni Ciaudano di Chieri'che porta seco un pezzo quadro cogli 
orli inferiori arcuati e taglienti , il quale, rimanendo fermo 
mentre gira la trivella;} è fatto avanzare dal: passo a vite di essà, 
produce nel legno un foro quadrato abbastanza regolare, come 
si scorge dal saggio che venne esposto; Nello'stesso legno si os- 


a pica sd Filegttiprotiaa Te stat PRA UNITI. 
e quelli senza denti.0 a semplice sfregamento ; l’altro con roc- 
‘chetto a due denti, e caricature di varie sorta , frà ui mi sor- 
prese non vedere quella del. Dobo ; vi sono, le varie trasmissioni 
‘di moto fra assi a varii angoli 0 . paralelli ,..con.isnodature y;con 
crociere. scorrevoli ed altri simili poco: usativartifizii } i quali in 
peculiari circostanze divenir possono wusiliarii imappezzabili nella 
costruzione delle macchinè. ®© ® tt e 
Così volessero;i nostri manifattori persuadersi una volta che 
‘si migliorano le arti se alla pratica non si accoppia il consiglio 
‘della teorica, ed invocarlo più spesso dai professori distinti delle 
‘scuole’ di cui sì parla, acciò notassero le mende chè nuòèonio a; 
metodiì,.delle loro fabbricazioni,, addittassero le vie perchè sj 
‘avessero a ridur più perfette, valutassero i tentativi che far si vo- 
lessero a questo fine e le innovazioni proposte, acciò, in somma, 
| estendlessero' dai gabinetti alle officine i benefizii dei loro studii 2 


trivella analoga alla precedente, ma che non,figura alla espo- 
2 PR RA (Pl'omoisaotuasi jb 
‘Bel saggio nella orologieria era il movimento a cilindro di Mi- 
chelè Moret, di costo moderato , e l'oriuolo da torre , benissimo 
costruito da Pietro Bertoli di Scopa; con, wno:scappamento a 
‘forza costante “ed è riposo. In mezzo alle infinite varietà che se 
neimaginarono sarebbe arditezza soverchia il dire nuova quella È 
disposizione, la quale produce un movimento molto equabile ed 
uniforme... i 


1 tedre, imperocchè non conviene dissimularsi spesso‘ più difficile 
«che la\cognizione dei principii teorici essere la giusta ed oppor- 
tuna applicazione di essi. Con questi mezzi soltanto potrà l’Italia 
tornare allo a vito splendore in quelle arti » nelle quali appari» 
; Fobbe, uttavia meno al basso che comunemente; non, credasi , se 
\all'amor proprio, nazionale, che. nessuna forza potrà soffocare 
giammai, fosse dato unire almeno in questo gli sforzi, e racco» 


strare abbastanza , la cui scelta accurata e bella disposizione in 


a nostra penisola, DI TE 
ingranaggi più inuso, vi si veggono quelli di Witee di Hooke, —  Grovanni Misorto, 


rispose per nulla come, nelle; buone annate, sia; nel quantitativo 


, peratura delle stufe, e scemarono;il numero dei pasti già troppo — 


‘compiendo così l’opera cui con tanto zelo si prestano dalle cat- - 
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|’. Corso delle rendite del Debito Redimibile, è delle Obbligazion 


‘L'Ufficio della, VETTURA PUBBLICA da Torino a 


il pubblico commercio aver ri 


” ù Residui attivi 4847 e retro, esatti durante en 


PE Anni: ciro Sage di tano è. 2 21H 20 


Multe attribuite . . . ..... nil <-19|47 
‘Prodotto netto delle manifatture . . . »| 118 |78 
| Rendite impreviste ed obblazioni . . .-» | (676 |15 
»’ Sottoscrizioni volontarie... . . .</»'|28545 |50 
«Prodotto di vendite diverse... ... ...»..| 789 |20 
— Prodotto delle feste di ballo e teatri. . » | 8088 {95 


Legati e donazioni eni ee i 


Leni: bei | Ba 
Lt LERIE “| 
og ed ROSE Ne ni 


AmuifrstRAZIONE DEL DEBITO Pussiico 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. | 
Torino, il 20 giugno 1850. 
i Cinque per 0/0 
1849) Decorr. 4. aprile 1850 L. » » 
4851) id. gennaio 4850 L. » » 


I. 
1848) id. 4. marzo 4850 L. » » 
18 9 id. A. aprile. 1850. L. » » 
giugno4849) id. 4. gennaio 1850 L. 85 50 L. 85 75 


dai Obbligazioni dello Stato 
(ato id. 4. gennaio 1850 L. -» » 
4849) id. 4. aprile 4850 L. » » 
Il Direttore Generale . 
SIMONDI. 





SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 





del sole 


© millim. millim millim 
Barom, 741 90 340 56 738 06 
ntig. ntig centig 
Termom. + 12 2 + 1 +46 5 
Vento E. N. E. SIC, S. 0. 
‘ Nug. a gruppi  Nug. square. Nug. sparsi 


0 IMEATRI D'OGGI 21 GIUGNO 

CARIGNANO (ore 8 4{2) La drammatica Compagnia al servizio 

.. di S. M. rappresenta: Lo zio Batista. 

GERBINO (ore 84|4) La drammatica Compagnia romana diretta 
dall'attore DomenicoNI rappresenta: Il testamento di una po- 
vera donna. 





Mondovi , situato presso l’ albergo del Moretto , avvisa 
otto il prezzo di tra- 
sporto del numerario, cioè : 


Per le prime L. 200 a cent. 40 p. 0/0 e per l’ecce- 
‘dente somma sino a L. 41,000 a 10 p. 00, e per qua- 


lunque somma maggiore a L.4 per mille tanto in oro 


| che in argento. 


DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 
in Carmagnola 
Filatura di num. 59 fornelletti. — Dirigersi ivi 


alla proprietaria vedova Piano già vedova Voena. 


PESA ARR I ZA TO I 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
VIGNA di num. 410 membri circa, composta in un 


‘solo fabbricato, mobigliata a nuovo, con giardino, si- 
‘ tuata sui colli di questa città, vicino alla Villa della 


Regina. — Recapito al tappezziere Lauro; via di S. Te- 
resa, accanto al Caffè detto di S. Carlo. 


ASSORTIMENTO 
| Di Mantelline da 'donna'in seta (sanspareille), d'ultima 
moda, scialli di filoche e di thul nero ricamati, via di 
S. Carlo, portina' n. 3; piano 2.°; accanto a detta chiesa. 
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REGIO RICOVERO DI MENDICITÀ | 


El a | 3 fol FI #1 


i d' fe Lp PE Li 
RUI (I I | | (O 


n È i "i (DÌ 


dol È 
du, ee 


LO STATO ROMANO . 
DALL'ANNO 1815 ALL'ANNO 1850 


PER 


LUIGI CARILO FAEINI 








Volume primo — Prezzo L. 3. 


I CASI DI NAPOLI 


DAL 29 GENNAIO ‘1848 IN POI 
LETTERE POLIT.CHE 


per GIU SEPPE MASSARI 
EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETANO 








Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Fnarco 
Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
al prezzo di L,,3. 


TE SATTA 1 iii mi iunino  n  nnì 


ANNUNZII. BIBLIOGRAFICI 





Corso-di Storia antiea perle scuole ;.a-norma 
delle rdistinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto da 
francese, di Borcau. Una lira. 

Avvertimenti Gramaticali, volume per tutte le 
classi latine e per le italiane, lavoro del professore 
Scarabelli. Lire due 
Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge- 

nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza. 





DA AFFITTARE AL PROSSINO S. GIOANNI 
Un grandioso appartamento di 14 membri con ampio 
salone, cui si aggiungerebbero nel prossimo anno due 
altre. camere attigue, via della Rocca, num. 34. 
Dirigersi al portiere. 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRE BOTTEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 
Recapito. al sARpresentanie il proprietario, piazza 
Castello, casa già dell’ Economato, num, 14, sotto i 
portici della Fiera, piano 30 





DA AFFITTARE 

Diverse :camere signorilmente mobigliate, con vista 
in Doragrossa, e diverse altre prospicienti in piazza 
Maria Teresa, — Recapito in via Bellezia, n. 44, piano 3. 
—______—_—_————————— —__— 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 

Il signor E. Swira, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {Il.mo 


Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 


per lo smercio dell’ Estratto: di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ‘ne ‘ha stabilito.un deposito nella regia farmacia 
Masino presso Ja chiesa di San Filippo. 





Giovedì 27 del mese corrente, alle ore 7 di sera, avrà luogo la Congrega Generale dei Soci nella ‘sala dell’ Ufficio Centrale, | 


via di Po, casa Arnaud, num. 49, negli ammezzati. 


i ii Sono oggetti della. Congrega : 
La relazione del Conto 1848; —— La surrogazione degli Amministratori scaduti; — La e 


“del Conto 1849. 


1 Socii sono caldamente pregati d' intervenirvi. 


Per la Direzione 


‘REGIO RICOVERO DI MENDICITA” DELLA CITTA' E PROVINCIA DI TORINO 


esercizio 1848. 


RISTRETTO del Conto approvato dalla. Giunta speciale incaricata, della liquidazione con'suo verbale del 
teria di Stato (Interni) il 13 febbraio 1850, che il Regio Commissario presso l’ Amministrazione del Regio Istituto, 


del Regio Hrevelto 10 giugno 1837, fa di pubblica ragione. 
CARICAMENTO 


sercizio 1848 —.. .-.. .-.; i. L. 
Interessi di capitali ed ‘azioni della Società 


Totale della 1%" categoria L. |46309 |12 





‘Totale della 22 categoria L. [17000 | » 


Totale generale del caricamento. L.||101061|44 


Torino, il 5 giugno 1850... 


COLLI. 





(*) NB. La presenza media fu di 234 3/4 ricoverati al giorno, 
Ciascuno dei quali costò cent 32 per spesa giornaliera del , 
| vitto, ragguaglio fatto fra i ricoverati ammalati, e sani, 
come pure compresi gl’inservienti ed i ricoverati aventi 


il 


Yi 


vitto maggiore. 
Ì 


= 










38352|32 


‘ 46309|12 


Il Regio Commissario 


RA Hib PRE SRP: ( cARGAT id 
g LUODE iI niro, Lo. iti LL: On I R Vos h6, 


SCARICAMENTO 


Residui passivi 1847 e retro, pagati durante 
» esercizio 4848/00 0.000 IL 
Contribuzioni ordinarie . .. + 


=“ 
è 
“ 
= 


..|l Provwiste e riparazioni di mobili. 
 ||' Legati per servizi funebri e religiosi ‘ . 
gd gup io del Segr ° della il ng 
Stipendiatidiversi alla casa, a? culto ed. al 


» 
Il 
amministrazione... + A) 
* Spese degli uffizii. d'amministrazione . » 
Spese di culto. Pai A O. |, 
‘Spese (dle infermerie ./.0 . . >» | 2579 
anutenzione (*) STESA 
iNeGMario; e ii paso p 
Piovvis:a lingeria e bucato » 
Spese impreviste -. . . + ” 
Scudle per fanciulli L01000» 
Fitti ed assicurazioni contro gi'incendii.» 


Totale della 1ma categoria L. 
Grosse costruzioni e riparazioni. . . . » 


Totale della 2* categoria L. 





Fondo d’avanzo del corrente esercizio . » » 


TAM Ù . D H 
Riparazioni ordinarie alla casa del Ricovero .» 866. 


Torino — Cugini POMBA » ©., Edivori-Librai |. 


lezione dei Commissarii per 1 esame 


Il Direttore Segretario Can. T. Lonenzo Gastatpi. 


28 gennaio 1850, e dalla R. Segre- 
adempiendo al prescritto dall’art. 8 


|. Totate:generale dello scaricamento L,. || 173166|9 


0 et. 


ToraLe EGUALE ‘ L. ||101601]: 


AVVISO 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 


- L'ANTICO ALBERGO D’ ITALIA 


IN NOVARA 


Che comprende un vasto caseggiato con tre cortili» 


‘ampie scuderie, eleganti appartamenti, e tutti i comodi 


di un grandioso albergo. ì 
Recapito. in. Novara presso il proprietario sig. cav. 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi fin d'ora ostensibili i re- 
lativi capitoli. 
PE Ho 3A ic SRI) te) Lo iii DIE Plane 4 Patt e 
; IDA VENDERE. 
Elegante ARPA, a nuova; meccanica , della fabbrica 
Erard, al magazzino di Carlo Gorena, via Carlo Alberto, 
nom. 7, i 
SALO, 1200 4D -Stotstog09 BUI fi Fui apo Plodio 


Orario dei Convogli tra TORINO x NOVI 









Stazioni salti i. SG si 
di partenza|.ant. | ant. |pom. 


cinica cimpni i  |cpaneznee E. mesi seria È perio iero enzno ceicda i ROSA E: Bini] pel 








Torino i 4% 30| 8 »|2 18 
Moncalieri ugarolo |4 40) 8.40]2 29. 
Cambiano. :| 6 35|10 ‘5/4 20 Alessandria {5 5| 8 35/2 90 
Pessione 6 45140 45|4,50 Solero 5 415) 8 45/9» 
Valdichiesa | 6 55|10 25/4 40 Felizzano ‘|5 30| 9 »|9 19° 
Dusino 7 45410 45/5 »lAnnone |5 45| 9 15|5 90 
Stenevasso! |!:7.50]11 20/5 35 Quarto (*) |5 50| ». »|» » 
S. Damiano] 8. »|11 305 45/Asti 6 45|.9 45|4 0 
Asti | 8 5012 »|6 45 S. Damiano|6 25| 9 554 n 
Quarto (4) | » »| » »|6 20 Stenevasso [6 40/10 10|4 Ho 
Annone 8 40|12 10|6 25 Dusino 740|44 10|5 2 
Felizzano | 9 »|12 50|6 45 Valdichiesa |7 50/14 :205 95 
Solero 9 40|42 40/6 55 Pessione ‘. |8.: 5|44 35|5 50 
Alessandria | 9 35| 4. 5/7 20 Cambiano. |8.45|44 45/6.» 
Frugarolo | 9 50| 1 20/7 55 Moncalieri |8 30/12 »|6 4 
Arr. a Novi|410 45| 41 45/8 » Ar. a Torino 8/45|19/15/6 90 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 
Da Torino per MoxcALiERI 
Ore. 10. 50 ant. 


Da Moncatieri per Topino 
Ore 441 530 ant. 


» 41» pom. ”» 2 om. 
» pio Li » | » 6 n La 
» ten » » 80 n» 

» 40 » » 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





FALLIMENTO. 


Con sentenza del 15 del corrente mese 1’ eccell:m0, 
Magistrato del Consolato ha dichiarato il fallimento di 
Demino Giuseppe; pizzicagnolo in Torino, contrada @! 
Doragrossa, n. 30, casa Paesana; ha nominato giudice 
commissario l’ ill mo sig. consigliere cav. Giuseppe Via- 
rana, e sindaci iprovvisorii li signori Davide e Giusepp? 
Rossi, residenti in Torino, ed ha fissato la. prima adu- 
nanza dei creditori avanti il sig. giudice commissario il 2 
dello stesso mese ed alle ore 2 pomeridiane, in una 
sala del prelodato Magistrato, per la nomina dei sin- 
duci definitivi. ; 

Torino, il 18 giugno 1850. i | 

Maio “ Avv. Massarola sottosegr. 


Verani. 








ba . NOTA — 
Da certificato del sig. segretario dell’eccell.mo Ma- 


istrato del Consolato sedente in- Torino, in data del 
, risulta essere stata contratta società 


tra li signori Bartolorameo Savojardo e Giovanni Boeco 
per l’ esercizio di una tipografia sotto il titolo di Ti- 
pografia Italiana , Ja durata della quale parte da detto 

, ed-è la sua eontinuazione indeterminata. La 


firma ed amministrazione di tale società è comune ai 


socii , ed i fondi della medesima” sono stabiliti in lire 
Torino, il 20 giugno 1850. 
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| HIPOGRAFIA G. FAVALE è | 
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(hiuhe i) , JLe associazioni si ricevono : 

; i yIn Torino alla Stamperia di G. FAVALE E/ComP,, Contrada; det. 
;1 Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli UMfizii dellé Re- — 
| Bîe Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ‘ SRP 


I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
‘ Ie'associazioni han principio col primo di ogni mese. +» 1: 
(19 ua , si PRO EA t 2 tai 


ne RARTE UFFICIALE... 
!"» Sw Mi con; Deereto del 20 corr; giugno, ha fatto le ;se- 
guenti nomine nel Corpo dello Stato maggiore) gene- 
rale della: Regia! Marina 1000 bad vi14ixnsiogioolg Il 
Cavagnaro Francesco, capitano in 2° di vascello, pro- 
mosso acapitano di fregata; i 
. Ricei marchese Giovanni, id. id.; 
| Picasso Francéco, capitano della compagnia mae-, 
stranza,a capiteno”in'‘2° di' vascello; 
Riccardi di Netro,.Guv.. Vittorio, luogotenente di 
vascello di 4° classe, id; RARO ra) | 
+, Marchese Angelo, luogotenente di vascello di 1" classe, 
i (sotto direttore d'artiglieria, decorato del titolo e grado 
cdi. capitano in 2° di vascello; | © È 
i10-Giraud Donato, luogotenente di Vascello di 2 classe, 
“promosso..a. luogotenente. di. vascello di 4* classe; . 
ib «Therese Tito, sottotenente di vascello. provvisorio, n0-' 
“minato sottotenente di, vascello effettivo; 
Ansaldo Gio. Battista, id, id.; 
Figari Luigi, id. id; pg 0° 
Solari, Stanislao, guardia, marina di 1* classe, pro- 


POSA di: 
Fabi i 


RE 


Mosso a sottotenente; di vascello; i 

10mrPelsanto. Andreas id.0idg,10nev! cixslsi corivio abi 

‘ Licavo. Pietro, secondo  piloto di 11° classe, promosso, 
“avpiloto di 3*velasso; f usg o) oophiti&. mom 
© Milelire' Giuseppe ;. ufficiale pagatore deil'eorpi*di 
“marina, con grado di tenente , decorato del''titolo ‘e 
grado di capitano. SR RT IN SATE 


È IMROoO OMO LiuatoA 4 





, » 8. M. con Deereto del 20 corrente giugno, ha no- 
Minato il dottore collegiato di Matematica, Giovanni 
Ansaldo, a professore di analisi infinitesimale nella 
università di Genova. 


PARTE NON UFFICIALE 


sileg:) ona IDA Renon 00 











Ann « 
Se N —— È 


sui | INTERNO L' Tonno, 21' giugno 1850. 
Lita . c SSIpItis, blend. OX 

gar (Camera dei Deputati... ; | 
‘La maggiorparte della:tornata' di quest'oggi è stata! 


sta di legge; presentata! dal Ministro delle finanze per 
lo riordinamento! della contribuzione prediale nell'isola 
ali Sardegna. | ta ' 


(della parola censi in. detto articolo. Ragionavano su 
Questo argomento i deputati Angius, Giambattista Spano, 
Paolo Farina, Sulis, Ravina, Asproni, Mellana, Josti, il 

(1 @gio Commissario cav. De Candia, il relatore Sappa 

edi ministri Paleocapa e Mimeli. La Camera decideva 

Udi (conservare nell'articolo. G..la parola censi. 

“Dopo questa votazione e l'adozione di un’aggiunta 


“(Cabella arproporre: che .ifinsd'ora:fosse determinata»la 
igmota;tdellaritemenza che ‘ogni ‘proprietario di canone 
* o'livello ‘avrà “diritto "di fare în’ ciaséiià rata Dopo 
 brevirspiogazioni scambiate fra il Regio Commissario, 

il ministro Paleocapa, il Fclatore ed i deputati Angius 

© Demarchi, la proposta. del.d putato Cabella è stata, 
Sotto forma di alinea addizionale, adottata. L'articolo 6 
+. Son le. precedenti, modificazioni è stato poscia appro- 


SAIAIO, NEL SUO: complesso; sisi i sisuì c1cor ciosiitagsiI 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE: 7.» 
«I % di Prodotti. dell’ Industria Nazionale i 


i C'onprainolt nel 1850. 

4 Fr n È ; : È : 

i ct: Ib04) i plodi [in glo trà 

i Mongletto)già CI pISar EAT ERESIT dirà on 

: Matsuri SOSTANZE MINERALI NON METALLICHE —, METALLI, . 

î na v e + 4 : 
i GROAO oggetti di riguardo degni di un distinto luogo. fra i 
na nostra nazionale industria, sono le sostanze. che 
i Mai regno minerale, e che vengono adoprate nelle arti, sia 
ta loro naturale, sia dopo aver subìto, diverse elabo- 
: i Pilo nostrè provincie continentali abbracciano gran parte 


nin; no Nagna della catena dell'Alpi, e di quella degli Appen- 
IMITA: ITA ACLI ALPI, (001 ail 
ini; Ja Sard. a stessa è soltita da monti nel cui seno nascon- , 


RETE +, donsi in abbo DEJi IOVOIEI TOI 165 SU tttask 
E SS ‘‘apitBatne ’ondanza cave d'ardesia , di, marmi, di combustibili 
= Neil è miniere d'oro, di piombo; d'argento, di rame, di ferro 


Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipdto;‘ sar È 








|.di, dare al, Governo 









‘nitova ‘termini dello ‘stesso ‘Decreto per ‘giorni cinque dal 30 
«dello stesso mesé in ‘poi, èd'ha deliberato 


‘al perforainento alte di Tenda, ed indi al rettilineamento della |.. 
do la valle della Roja fitto ‘è Ventimiglia e | 


consacrata alla discussione dell'articoto 6: della propo- | 


par La discussione versava dapprima sulla conservazione |, 


‘Proposta; del deputato Paolo Farini; sorgeva l'avvocato | 


Aosta e della Savoia. 


‘SABATO 29 GIUGNO. 


, 
f YOR. { 


L'articolo ‘7 ‘proserive cho la' stima prediale sarà 
desunta per ora da un cadastro provvisorio, clie per 





immobili si toglierà a base il yalore locativo, e che le 
(case.rurali eostrutte in piena campagna sono, esenti da 


.tributo;,1l Regio, Commissario.insisteva, sulla necessità 
facoltà: di provvedere con; rego- 
|.lamento--all’estimaziòne : prediale; Il: deputato; Angius 
-proporncvaa! questo riguardo .un'emendamento; al quiile. 
si opponevano" il'’capitàno “Spino  éd'il'ministto dei, 
‘lavori pubijllici civ. Paleocapa. Altri emeridamenti di 


‘iggiimie’ venivano proposte dii deputati’ Riccardi ‘e 


Lanza. La ‘Cimera ha rimandato queste diverse pro-, 
poste per ulteriore esame alla Commissione, e quindi 


essendo le cinque passate si è sciolta. 





Gi crediamo in dovere di smentire formalmente tutto ciò che il 
Cattolico di Genova nel suo num. d’ieri narra di alcuni inconve- 
mienti edi alcuni arresti li guardie nazionali che sarebbero av- 


venuti, ‘secondo un'suo corrispondente, alla festa campestre del | 7 


15 corrente nel R. Castello di Stupinigi. 





FATTI DIVERSI: — Provinere. — Il 18 correntetè caduta nel 
territorio di Frassineto (provincia di. Casale Monfetrato) una im- 
petuosa e grossa grandine che devastò tutti i raccolti. 

Il danno cagionato si calcola a circa il terzo di quanto produce 
tutto il territorio. Molte famiglie sono ridotte perciò alla miseria. 
| — Legiesi nell'Avvenire di Alessandria in datà ‘di Voghera 
45: giugno : Hue rato go 

(Anche qui v'ha una lagrima per la sventura, e cuori operosi 
per alleviarla. Il nostro comitato, che sì compone di undici gen- 


600 franchi, iaiit ol: ib stasi 
“— Il Consiglio della Divisione di Nizzay convocato straordinaria- 
mente in seguito a Regio Deereto del 18 scorso maggio, si è riu- 


promuovere un'accademia che fruttò all'emigrazione meglio di 


1. Doversi supplicare il Regio Governo a prontamente dar opera 


Strada Reale seguita Ì 
poi pércorrendo il litorale fino a Nizza con èvitar la salita è discesa 
pel colle della Turbìa ; di ISRRAE Ir 

2. Doversi pure supplicare il R, Governo acciò, in. vista. delle 


‘deliberate ed in corso d'esecuzione der ponti sui torrenti. Nervia, 
Argentina e Primo, lungo la strada provinciale d’Oneglia ; 

- 5. Che le strade consortìli da costruirsi in modo carreggiabile 
nelle quattro valli di Vesubia, Tinea, Varo e Sterone della: pro- 
vincia di Nizza, saranno sussidiate per la. metà, della, spesa; dall’ 
erario divisionale ; ed in vista che lo stesso erario si troverebbe 
nell'impossibilità di stanziare maggiori fondi pet la costruzione 
della strada della Vesubia e del ‘Ponte sospeso sul Varo, ha pure 
deliberato doversi raccomandare al R. Governo la domanda di ri- 
spettivi sussidii formata al riguardo ‘di tali opere onde poterle 
condurre a termine}! 0 Vv oo een 

4. Doversi emettere un voto favorevole allo' stabilimento nella 
città di Nizza di una scuola ‘di commercio ed industria secondo 
lè basi del ‘progetto presentato * dal signor Giovanni Giacomo 
Garnier come opera ‘di somma utilità, vantiggio e lustro alla Di- 
visione ed allo Stato, e perciò nel ‘mentre ha appoggiato presso 

il R. Governo la domanda fatta dallo stesso sig. Garnier per un 
sussidio per ora della somma di L, 5,500, si è riservato il Con- 
siglio di stanziare nel bilancio del prossimo esercizio una qualche 
somma da'accordarsi anche a titolo di sussidio a quell’Instituto 
ove venga stabilito nel modo è nelle condizioni proposte nel ri- 
ferito progetto; |‘. X par eee ì 


e d'altri metalli. Sarebbe lungo. troppo, il farne una compiuta 
enumerazione, Ci restringeremo quindi a notare fra: i siti sca- 


‘vati: per le ardesie, le molte cave delle provincie di Tarantasia, 


Savoia, Morienna, Faussigny, Chiablese e Chiavari; pei marmi, 
quelle delle provincie di Levante, Mondovì, Susa Cuneo, Valse- 
sia, Taranlasia e Genevese,; pei combustibili, le torbiere vil cui 
lavoro da parecchi anni in alcune provincie ha preso grande vin: 
cremento, gli antraciti, della Savoia, della valle: d'Aosta ‘e della 
Sardegna, i. ligniti del Genevese e delle provindie»di Savoia e 


Mondovi; per le miniere, quelle d'oro che citcondano-il monte 
Rosa, quelle di piombo argentifero di Tarantasia, dellà contea di | 


Nizza, della Sardegna; quelle di ferro e di.rame della valle di 
«Queste, sostanze lavorate in molte officine non impiegano meno 
di 48:a 20. mila operai che mettono in’ circolazione ut ‘capitale 


di 20 milioni, senza far conto che sonovi ancora in gran numero 


altri stati minerali conosciuti, i quali non aspettano che la-mano 


dell’uomo, e capitali per fecondare ‘ell acerescere la pubblica | 


ricchezza. . | i 
«Le antecedenti esposizioni avevano già presentato, berichè ina- 


i deguatamente, una rassegna delle nostre ricchezze minerali, ed il 


pubblico ne avevà attentamente seguìto i progressi trà l'una e 
l'altra operatisi segnatamente pel lavoro del ferro. © i 
Quella del 4850 lascia ‘ancora molte lacune, ‘e rimcresce che sp 


U SD LOC O 05 ti 0Ik0) dp ist Hi bra "al ife. 
la stima de’ fabbricati, opifizit, tonnare ed altri beni 


‘tili:signore lavora con zelo ammirando. Ne è preside la contessa | 
Luigia Cavagna di Gualdano, il cui ‘nome suona caro a tutti che |" 
_la conoscono e specialmente agli sventurati. ont 
Il comitato, appena eretto, volle dar:segno. della isua vita nel | 


particolari ed urgenti circostanze, in.cui trovasi la Divisione voglia | 
accordare un congruo sussidio onde poter ultimare le opere già | 








Prézzi dell associazione: ‘© 


RE di xh dovrai ANNO, 6; Mesi, 3 Mesi 4 
PRE SORIOO o e si ni PI 80 SPESO 
Per le Provincie Hit ri dall! gg 0 13° 


giBer.dEsterooza di ciuicaà s'vscilo mgrlroriggi@ velo 
Inserzioni voloptarie, 30 cent. ‘d’obbligo 25 debt. oo; } 


LE MILE SSI 





o di cn AN IO cnoivetease vo silva 

Pani, 18 giugno. Ieri l'assemblea nazionale, dice. la, Patrie, 
era sotto il peso di una viva, preoccupazione intorno alle conse» 
guenze del difetto di accordo tra il, potere esecutivo. e Ja com» 
‘missione in proposito dei tre milioni per le spese di rappresen- 
tanza del presidente della repubblica.» » > 

Fin dal mezzogiorno i rappresentanti erano in gran numero 
‘nella sala delle conferenze, ‘e s'interteni@tand ll ciò ché era stato 
fatto il giorno innanzi per ristabilire l'armonia tra i dite grandi 


-Jf : }-til0l 


‘Poteri dello Stato Sulla quistione' dei tre milioni. 
“"siggo Dufaure"e Odilon'Barrot' hannò dichiarato che ‘votereb- 


‘bero per le'conelusioni della'commissione: ì 

— Graridi sforzi, dice il corrispondente del Courrier de Lyon, 
Sono stati fatti presso le varie frazioni della maggioranza per 
trarli ad ui voto favorevole. Il presidente della repubblica ha di- 
chiaratò che non accetterebbe modificazioni alle proposte del igo- 
‘verno : in caso di mala riuscita, egli ha delto che si ritirerebbe 
all’ Hotel du Rhin per vivere da semplice privato, e terminare i 
“due suoi anni di presidenza con niun fasto e niuna rappre- 
‘sentanza. Ds 


«i 77 Tutti i giorni il presidente della repubblica dà novelle prove 
della sua generosità. Oggi. dopo. il consiglio dei ministri, egli 
era disceso nel giardino. dell’ Eliseo con una persona; dellà sua 
casa; vide, al difuori del cancello che, guarda il viale Marigny , 
tina povera donna, la quale protendendo mani supplichevoli verso 
di lui, parlava alquanto vivamente coi, sergenti di città ch’ erano 


di servizio in quel luogo. ,. 11909 Fai eb 
Il presidente della, repubblica si appressò., el avendo inteso, 
che quella infelice , ridotta alla più orribile miseria slo suppli- 


cava, di -un sussidio, diede ordine di farle rimettere subito un 
biglietto di 100 fr, RETE 


: AUSTRIA 
La Neue Zeit (Era nuova) riferisce da Tropau 13 giugno: 

Nel capitanato distrettuale di Friedeker regnatrala popolazione 
del contado che è affatto slava un accordo che. porge. argomento 
d’inquietudini. Per dire il vero gli abitanti non oppongono un’ 
attiva resistenza alle ordinanze e decreti di quelle autorità poli- 
tiche, ma bensì una resistenza passiva col non voler riconoscere 
nè le autorità nè i loro organi, nè le leggi da esse promulgate, 
sostenendo non essere le medesime impiegati imperiali nè aver 


‘esse’ ottenuto la' sanzione sovrana, > | 
O AILIEMAGNA 

RE » d FOT nif (T RvYASI ? OGE7015 400 IG n 

fe Fnaxcoronte, 15 giugno. Le cose, stanno nei terminivin cui 
‘erano otto giorni sono. Dappoichè furono per parte dell’ Austria 
rigettate le proposte dei plènipotenziarii dell’ Unione, questi si 
tennero lontani dal prender parte a qualunque risoluzione del 
congresso. Non si può prevedere come, finirà questo . conflitto. 
Si suppone da'taluni che l’Austria e consorti intendano di insti- 


tuire un nuovo potere esecutivo, e di promuovere una revisione 
dello statuto federale ; ma sono voci che corrono. 


— Scrivono da Francoforte all’ Indépendance Belge: 
Il congresso , ossia.il: plenum. 0. per meglio dire l'assemblea 
nazionale dei plenipotenziarii tenné ieri una seduta nella quale, 
da, quanto si dice, si parlò dei provvedimenti da prendersi rispetto 
alla Prussia che non rispetta ancora .il seggio presidenziale del 
conte di Thun. Il sig. di Bulow, questo danese ostile alla Ger- 
mania, vi prese parte come le ultime ‘volte nella sua qualità di 
plenipotenziario di un principe , col governo del quale la Ger- 
mania è sempre sul piede di guerra, giacchè non bisogna dimen- 
ticarsi che le truppe prussiane hanno fatto la campagna del 4848 
dietro gli ordini precisi della defunta dieta germanica. La Ba- 
viera, che aveva protestato contro l'ammissione del gentiluomo 
danese nei consigli del governo germanico, si è sottomessa al- 
l’onnipotente volontà dell'Austria, facendo tacere la sua opposi- 
zione più conforme alla lealtà pubblica che alla prudenza dell'alta 
politica. Infatti non è solamente un voto di più che si guadagna , 
ma un voto che sarà sempre pronunciato contro la Prussia; 
Da due giorni, il discorso pronunciato dal sig. Von der Pford- 
‘ten nella camera di Monaco, e gli affari di Assia Cassel forniscono 


pochi abbiano risposto alla generosa chiamata del governo che 
corca‘ad un tempo e a far conoscere i loro prodotti per facilitarne 
‘lo'smerciò, è a dare ai loro sforzi le ricompense e gli incorag- 





giamenti che meritano, Parecchi degli oggetti esposti attestano i 
perfezionamenti consegulti dal 1844 in poi. Tutti gli oggetti sono 
‘disposti nelle salè num. 4, 2 è 5. Noi ne faremo una succinta, e 
rapida rassegna. À 

Eda prima sioteremo i combustibili fossili, de’ quali il paese 
‘sente ogni dì più l'incalzante bisogno per le strade ferrate e pei 
molti suoî opificii. to 0 $ 

I risultati ottenuti , le ricerche fatte in Sardegna, e nella pro- 
vincia di Mondovi, i saggi di combustibile arlifiziale presentati. 
sotto il num. 92, danno fondata speranza di vedere ben presto 
‘erescitite fra noi queste preziose risorse ; crediamo però dover 
‘particolirmente far menzione dei prodotti delle torbiere d'Avi- 
gliana e di S. Martino in Perosa. Il pubblico dee ricordare che 
il sìg. ingegnere Dallosta introducendo ‘ad ‘Avigliana il modo di 
trarre la torba tenuto nel settentrione della Francia, fece il primo 


|'conoscere î mezzi per render utile questo prodotto da prima 


‘inerte e sconosciuto : d'altra parte, che la società di S. Martino 
Perosa ha dimostrato il vistoso profitto che si può trarre da una 
simile estrazione, quand'essa sia diretta dai veri principi della 
scienza, cosicchè i terreni torbiferi acquistarono un valore de- 
cuplo di quello che prima avevano. die ia 
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| Congresso sì era mossa da Cuba per intercidere il passo a un na- 


prigionieri in una isola presso l'Yucatan. Un vascello da guerra 


— di Cevins, la più rinomata della Savoia per Ja leggerezza ed inal- 
— terabilità de’ suoi prodotti, sia dal Jato del. colore che da quello 
- della durata. : 


0 di Lavagna che sono per quella ‘provincia. una sì riguardevole 


‘messi in commercio danno a quest'industr 
“ lesua prima comparsa alla nostra Espo;i 


© bastanza in qual pregio egli tenga questa utile importazione. K 


> crescenti ‘dimostrazioni in senso ‘contrario, si pòssano per ora 


giustificano la stima che si è.in essi acquistata il marmoraio Isella 





il soggetto delle conversazioni politiche. 11 discorso del ministro 
bavarese è notevole in quanto che mostra evidentemente la vera 
indole del suo governo. Tutte le promesse dei tempi scorsi, anche 
quelle fatte alla camera furono non solo ritirate, ma surrogate 
da un egoismo bavarese del quale, a dire il vero, non abbiam mai 
dubitato. 11 ministro dichiara-inoltre che qualora non succeda 
un accordo a Francoforte , vale a dire che i suoi piani non siano . 
adottati, la Baviera rimarrà isolata dal resto della Germania. 

Il sig. Von der Pfordten ha presò un impegno che non potrà 
mantenere e al quale non esiterà a rinunciare tosto che il prin- 
cipe Schyarzenberg gli. avrà notificato il suo»parere. Riguardo 
alla quistione del principio è oramai provato che i governi non 
permetteranno alle loro camere. d’ esercitar.la minima influenza 
sulla nuova legislazione che si sta preparando in Germania : al- 
lorchè esigeranno qualche cosa, nulla otterranno. L' intervento 
minaccioso delle potenze estere negli affari germanici non fu ne- 
gato : lo che sirebbe difficile allorchè si desidera al contrario di 
tenerlo in riserva per meglio raggiungere i suoi fini patriottici. 


spagnuolo sorvegliava la sopraddetta fregata. Da Washington e 
rano stati spediti dispaccialle autorità di Cuba, ne’ quali si annun- 
ziava loro, che non sarebbe stato riconosciuto legittimo nè auto- 
rizzato l'arresto d’americani che avvenisse in tutt'altri luoghi che 
a Cuba. L'Untone crede sapere, che si ricevettero all’Avana di- 
spacei del console,in cui questi fa conoscereaver chiesta la libertà 
dei 105 individui, fatti prigioni dal piroscafo Pizzarro nell'isola 
di Contoy. Egli avrebbe significato agli spagnuoli che -Contoy è 
terreno neutrale; che gli uomini catturati quivi, non avevano 
commesso alcun atto di ostilità, e che perfino ‘cercavano di tor- 
nare agli Stati Uniti: ma il console non avea ricevuto risposta. 
Cosicchè egli avrebbe scritto al suo governo, il quale avrebbe im- 
mediatamente dato ordine di ragunare all’Avana il più che si po- 
tesse di vascelli da guerra onde appoggiare Ja domanda del con- 
sole. Se le autorità dell’isola persistessero nel loro rifiuto, l'agente 
americano doveva informarne tosto il suo governo; e durante 
questo tempo la squadra americana impedirebbe ogni. comuni- 
cazione col porto. A'comandanti d’essi vascelli era stato anche in- 
giunto di riprendere agli spagnuoli, pur con la forza se facesse 
mestieri , il resto dei navigli della spedizione, de'quali gli spa- 
gnuoli ‘stessi giungessero ad impadronirsi.Un' bastimento arrivato 
a Charlestow dall’Avana, recò notizia chè questa città era in preda 
alla più viva agitazione, essendovisi saputo che il resto della spe- 
dizione; ammontante a varie migliaia. d’uomini, erano. ‘sbarcati 
‘nella parte meridionale dell’isola, ed insignoritisi di Cienfuegas e 
e di Trinitad. Tuttavolta questa voce non fu confermata. Le auto- 
rità di Cuba si mostrano tanto inasprite contro il governo degli Stati 
Uniti, che si ricusarono di dare qualunque informazione sul nu- 
mero, i nomi e la sorte probabile dei prigionieri, Il generale Lo- 
pez avea compilato un indirizzo agli abitanti di Mabile, nel quale 
spiegava loro le cause dello sfavorevole esito della spedizione. 
(Times) 


ULTIME NOTIZIE 


Inatia. Fironze, 19 giugno. Il ministro dell'interno, senatore 
Leonida Landucci, fu con decreto granducale nominato alla pre- 
sidenza del-consiglio dei ministri, durante l'assenza del senatore 
Gio. Baldasseroni, il quale è partito per Vienna. 































































DANIMARCA 
; Togliamo da una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 


‘quanto segue ; 

Oggi abbiamo avuto notizie. recenti ‘da Copenaghen in data 
dell'44. In quel giorno gli organi pubblici del governo annun- 
ziavano che le negoziazioni cogli inviati dei due ducati, erano 
state rotte in conseguenza del rifiuto decisivo dei loro progetti 
di pace, e delle proposizioni che a tal uopo avevano formulato in 
‘iscritto a forma di supplica. Due degli inviati, i sigg. Grehn ed 
Heinzelman , avevano immediatamente abbandonato la capitale, 
‘e il terzo, il sig. conte di Reventlow, si disponeva pure a lasciarla. 

La speranza di veder finalmente questo ricco paese riprendere 

Jo sviluppo della sua industria e del suo commercio marittimo, 
“mediante una giusta concessione ai diritti legali del sovrano, è 
sgraziatamente perduta : l'avvenire non presenta che gli orrori 
cui una nuova guerra civile trascina necessariamente dietro a sè: 
non si può ammettere che , sotto verun rapporto , un solo Stato 
dell''Alemagna vi ‘prenda ancora la benchè menoma parte : l'o- 
pinione generale all’ opposto si è che a Copenaghen fra poco la 

( pace ‘sarti conchiusa fra la Danimarca e Ja Prussia, la quale 

tratterà pure in nome’ dell’ Unione, da cui ha pieni poteri. Le 
due parti guerreggianti si troveranno in ta! modo abbandonate ai | 

‘loro. propriì ‘mezzi militari, e i combattenti si troveranno rin- 

+ chiusi nel cerchio territoriale dei due ducati. 

Il ministro danese ‘si proponeva di sottoporre, il 13, alle ca- 
mere tutti i documenti risguardanti il principio e la fine della 
negoziazione, e si lusingava di. provar.loro che, senza sagrificare 
l'onore nazionale e i diritti del sovrano sui due ducati, gli era 
impossibile di condurre Je cose ad un accomodamento anco prov- 

‘ visorio, secondo i principii e le pretensioni d'una compiuta sepa- 

‘razione;emessi dai tre inviati dello Schleswig-Holstein. 


SVEZIA 


= Hi DOVA prnibiea fall anpatniane costituzionale rifor- 
‘ mista si radunerà fra breve in Orebro; la maggior parte delle |\.. alt 109 - 204 i, 3 
provincie dove esistono queste società, na i Tie delegati; St si » adozione, della, preposta, di dond.Stanlepsallita- 
è una pubblica manifestazione in opposizione al progetto di ‘una POR BAI 
nuova costituzione, chevil governo ha preparata, e che queste as- 
sociazioni non trovano abbastanza liberale. Finora i loro sforzi 
‘soggiacquero alla ‘preponderante influenza del clero e della 
nobiltà. ©» © © 
{n nessun altro paese d'Europa, Ja nobiltà, come corpo politico 
costituzionale, ha tanta parte in tutti i rami dell'amministrazione 
pubblica, come nella Svezia, ed è verosimile, che, ad onta delle 





Francia. Parigi, 19 giugno. L'assemblea nazionale oggi ha 
continuata la seconda deliberazione sulla proposta dei signori 
Nadaud, Morellet ed altri, relativa alle associazioni di operai per 
l'eseguimento di lavori pubblici, 

Nel corso. della seduta il sig. Emilio di Girardin è venuto'a 
prender possesso del suo stallo di rappresentante. 


— La commissione pel progetto relativo‘ alle spese di rappre- 
sentanza del presidente della repubblica si è riunita oggi ad un'ora 
pomeridiana per sentir la lettura del rapporto del sig. Flandin. 
Dicevasi generalmente che questo rapporto sarebbe Jetto oggi 
‘stesso in pubblica seduta. © Li sale 


94,25, è risalito a 9445, e chiude a 94,30, 
It 3 0/0 ha variato da 56,35 a 56,60; e'rimane a 56,70... 


Il 5 0/0 piemontese (c. R.) è a 86. 


Francia in data di Londra 18 giugno, alle 4 del mattino, reca : 

« La mozione di lord Stanley, relativa agli affari di Grecia, è 
stata adottata dopo una seduta di undici ore, a 37, voti di mag- 
gioranza. : l 

e Il risultato sorpassa le previsioni degli uomini più disposti a 
crederè che il ministero si troverebbe in minorità. » 

Noi daremo lunedì il sunto di questa importarite seduta. 

— Si legge nel Sun: pati 

La maggioranza che ieri nella Camera: dei Lord si manifestò av- 
versa al ministero, eccitò una grande sorpresa nella City. Quan- 
tunque questo fatto sia tenuto. come. poco; importante; almeno 1n 
ciò che risguarda la intenzione dei lord, tuttavolta vi si rinviene 
un motivo sufficiente perchè quanto, prima abbia luogo una mani- 
festazione in senso opposto alla Camera dei Comuni. 

La impopolarità degli atti delle lor Signorie può ‘essere valu- 
tata dalle osservazioni, fatte a lor carico, che: giungono da tutte 
parti agli orecchi. Tutti conoscono che la tattica di lord Stanley 
tende unicamente a ricondurre, un governo protezionista od a 
provocare lo scioglimento della camera, . . 

I fondi inglesi si mantengono intanto assai fermi ; ove si con- 
sideri, la maggioranza contraria .al ministero' (all’ultima seduta 
‘| della camera dei lord), gli è questo il migliore argomento: pel 

quale si prova che l'opinione popolare sta con lord Palmerston. 
ris“ “““ {;_ “nni 
del Genevese, presentarono saggi di pavimento'a mosaico, i quali 
mostrano sempre più che, se ;il traffico esagerato delle’ miniere 
‘d'asfalto e di bitume catsò ‘molti disinganni' ed ‘infortuni agli 
arrischiati speculatori; questo prodotto minerale non è però meno 
destinatoa rendere grandi servigi nell'arte delle costruzioni. Quan- 
; tunque le argille da vasi che alimentano molte fabbriche in alcune 
provincie del reame non sieno rappresentate sufficientemente, il 
sono tuttavia molto più che nelle antecedenti esposizioni : s 
larmente. per le fabbriche detlitorale, mercè dell'influenza e della 
sollecitudine delle giunte divisionali. Noi abbiamo notato gli as- 
sortimenti dei crogiuoli, forni a capella, ritorte +... ed ‘altri vasi 
della fabbrica di G. Alardi di Nizza; quelli’ di ‘terraglia comune 
d'ogni specie, specialmente delle fabbriche di Giuseppe Conrado, 
Ambrogio Scarrone, Siccardi Gio; Battista, Giuseppe Saettone 
{della provincia di Savona; quelli :di maiolica comune delle fab- 

briche d'Antonio Musso, e di Pietro Marcenaro, entrambi pure 
della islessa provincia. 
La fabbrica Richard ha. pure.esposto un copioso assortimento 
de’ suoi varii generi di prodotti di terra di pipa, di gres e di por- 


mutare le disposizioni dell'antica costituzione, ‘che regge questo 
paese, e per -cui il corpo legislativo viene diviso in quattro ca- 
mere, composte dai' figli primogeniti della nobiltà, ‘dal clero; dai 
deputati delle città e delle campagne. Queste quattro camere de- 
- liberano separatamente, e le loro risoluzioni non sono valide, se 


non quando le loro rispettive commissioni siano definitivamente 
«e collettivamente d'accordo fra di loro. 


AMERICA 


L'Europa, partita da Nuova-York il 5 e da Halifax l'8, e 
giunta a Liverpool la mattina del 16 corrente giugno, reca le 
notizie seguenti: La 

Lopez era arrivato a Nuova Orleans. A Washington si era sa- 
puto che quattro americani erano stati giustiziati a Cuba, e fatti 

| prigioni da 2 a 500 altri. Le autorità spagnuole non vollero per- 
mettere alla squadra americana di veder i prigionieri,e molto me- 
no di condurli agli Stati Uniti per esservi giudicati. La fregata il 


viglio spagnuolo che recava un certo numero di americani, fatti 


Le ardesie non sono rappresentate che per saggi della cava 


Noi avremmo però desiderato, trovarvi delle ardesie di Chiavari 


Parte di ricchezza commerciale. 

__I marmi naturali sono rappresentati da alcune tavole di mar- 
ani verdi di Bussolino, di marmo porioro di Mondovì e della Spe- 
zia, è alabastro di Busca, i quali per la loro buona, esecuzione | 


Giuseppe. Ci sono altresì alcuni cammini ed altri oggetti di mar- 
se bianco di Perosa del medesimo artefice. ei 
Non possiamo passare in silenzio i marmi artifiziali sì. da la- 
strico che da Mobili della fabbrica Spanna L. C. Questo com- 
merciante che ottenne un privilegio di importazione espose 10g- 
getti di svariatissime forme, i quali imitano ogni specie di marmi, 
di graniti, di porfidi lacui durezza ed aspetto ingannano l'occhio 
meglio esercitato. I prezzi moderati per cui tali prodotti. sono 


‘ia (che in quest'anno fa 


oli i zione ) una grandissima 
importanza, ed il pubblico fermandosi dinanzi LI po, sioni ab 


encinati a domestico uso, parecchi articoli per ‘le’ fabbriche 
anza in qual pregio egli tenga questa utile in seta, SIR Li 
— Gl'imprenditori della cava d'asfalto di, Chavaroche, ‘provincia 





— Oggii fondi pubblici si sono alquanto: rialzati per la notizia | 


115 0/0 ha aperto a 94,40, indi è salito a 94,50, è sceso a 


‘ IncniteRra. Vu dispaccio telegrafico dell'incaricato d'affari di | 


singo- 


cellana. Notammo fra i prodotti. della prima piatti, zuppiere ed |' 
altri vasi di grande dimensione, e fra i secondi; oltre gli oggetti | 


| Nonci estenderemo di vantaggio su questi ivi prod dell 
DIRE ENEA GA dep 


Avsrata. Secondo una corrispondenza della Patrie, l'Austria 
avrebbe conchiuso colla Baviera una convenzione, a’ termini della 
quale un esercito austriaco potrà, all'uopo, passare traverso il 
territorio della Baviera. > 12 


—Si conferma la notizia,che siasi offerta al sig.di Meyendorf la 
carica di ambasciatore di Russia a Vienna in vece del signor di 
Medem; ma il sig. di Meyendorf rifiatò formalmente , chiedendo 
anzi all'imperatore la facoltà di ritirarsi dalla diplomazia attiva, € 
pregando S. M.I. di accettare la sua demissione per ragioni di 
salute. 


Prussia. Berlino, 15. giugno. Nella seduta d'oggi del Colegio 
provvisorio dei principi doveva venir discusso il regolamento della 
Camera; ma si pensò bene di; non trattar. questo soggetto che 
nelle ‘prossime sedute. Invece fu conchiuso lo statuto definitivo 
del tribunale dell’Unione e l'elaborazione d'un progetto di legge 
sui delitti d'alto tradimento ‘contro il sovrano e la patria per gli 
Stati dell’Unione. RS 

Il plenipotenziario badese consegnò oggi la sua credenziale. 








AVVISO D'ASTA 


per affittamento di sette stabilimenti di molini. 


Il Consiglio comunale di questo Municipio in seduta del 7 . 


marzo ultimo scorso avendo deliberato di dare in affittamento col 
mezzo d'appalto pel periodo d'anni dieci , li sette suoi stabili- 
menti di molini infradesignati, sotto l'osservanza di capitoli stat 
quindi appositamente compilati , approvati dallo stesso Consiglio 
comunale il 23 maggio p. p., e dal sig. Intendente generale di 
questa Divisione amministrativa con decreto del 12 del corrente 
mese : 


Si notifica 
A chiunque aspirasse all'affittamento dei sette stabilimenti di 
molini infradesignati, divisi in sette distinti lotti, di presentarsi 
in questo civico palazzo venerdì 28 corrente al mezzogiorno , 
‘dove; alla presenza del Consiglio delegato , saranno; dal si- 
gnor Sindaco aperte per licitazioni all’ estinzione. della. can- 


dela, nella conformità espressa ai:$$ 24 e 22 del tit. 4. del re- 


golamento IV d'acque e strade annesso alle R. Patenti 29 maggio 
1817, non che dagli articoli 266, 267 e 268 della legge sul- 
l'Amministrazione comunale del 7 ottobre 1848, e verrà delibe- 
rata l'impresa a chi offrirà maggior aumento sul prezzo annuo 


separatamente fissato per ciascun lotto ovvero sul complesso dei 


lotti riuniti nella conformità espressa come infra nelle avver- 
tenze. RIE: i 


Designazione degli stabilimenti compresi nell' affitamento : 
‘otto 4. Molini di Grugliasco, composti di cinque macine per le 
‘> biade; prezzo d'asta, annue .. |. ©. L. 9,500 
» 2. Molini del Martinetto inferiore, composti di : 
quattro macine per le biade; prezzo d’asta, 
annue . } i i : : . » 5,000 
» 3. Molini di Lucento, conposti di tre macine per le 


» 4. Molino della Rocca sul Po, composti di tre ma- 

: < ‘cine perde hiade;; prezzo d'ista; annue». » +3,000 
s.5. Molini della :Molinetta”, composti di cinque ma- 10» 
cine, delle quali due superiormente con. una 

pesta da canape e tre inferiormente, delle quali 
le due prime sone mosse da una sola ruota alla 
Poncelet.; prezzo d'asta, annue...» 2,000 
» 6. Molini di Cavoretto sul Po, composti di due ma- . 
cine per le biade; prezzo d'asta, annue. ‘» 1,500 
» 7. Molini del Villaretto, composti di tre macine per , 
le biade ed una pesta da canapa ; prezzo d'asta, 


annue . t 7 n ‘4,500 
, Li Î ) : ver 
Totale complessivo pei sette lotti; L. ‘26,500 


Sono. compresi nell’ affittamento tutti ‘i ‘fabbricati da i sitiidi 
terreno annessi ad ogni molino che trovansi accennati nel capito 
lato e nelle planimetrie parziali di, ciascun. molino; di cui'gli 


‘aspiranti. potranno ottenere, visione nella Segreteria! di questa 


città , sesta divisione (ufficio d'arte), in tutti i giorni non feriali, 
dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane. 2/0 


| Avvertenze : 


4. L'incanto seguirà a lotti separati. Seguendo il deliberamento 
provvisorio, almeno per quattro dei sette lotti avrà subito 1u08° 
l'esperimento sovra tutti i sette lotti riuniti , al prezzo comples 

ci è uf y 4 sé: f nia 
permetta mai a questo genere di industria d'entrare in gara cogli 
stessi prodotti venuti dall’ estero. I fratelli Cavazza e Compagn!® 
hanno pure presentato parecchi oggetti di porcellana ester? » 
ornati di dorature e dipinti di buon lavoro, e noi vedemm®o 
con piacere stabilirsi nello Stato questo genere d'industria; 
che offre ai nostri artefici wn muovo alimento. |’ | 

La vetreria, oltre ai prodotti della manifattura Laffin € Let 
ravex'in Genevese, di quelle di Avena alla Chiusa ed alla Torr® 
provincie di Cuneo e Mondovì., che già avevan presentato ! n 
saggi nel 1844, quest’ anno vide aggiungersi i prodotti della fab- 
brica Minetti e Morgantini di Crevola nell’ Ossola : così avesser0 
il costoro esempio imitato le altre fabbriche dello Stato ! I DE: 
Laflin e Perravex lianno esposto un variatissimo ‘assortimento. ; 
bicchieri, campane di diverse grandezze, vasi., lastre, Riga: 
e coppe, vasi per fiori, coprivivande, bottiglie coi Varani, : 


5% 


Il sig. Avena presentò pure un bel vaso gio ela All ic 
) ti 8 IR: . LAI BRL [PERA "lor UOVA vpi . 
una serie di bottiglie, la cui capacità è conforme i ; Morgantini 


Da One" 









biade; prezzo d'asta, annue...» 4,000. 
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libro, presenta a colpo d'occhio,il programma di ciò che vuole | seu,e AMMINISTRAZIONE DEL DeBI ph rat 
| insegnare. Ripartendo pbi materia în tanti brevi capitoli, sud- | Corso delle rendite del Debito Voli e, Me c Onaigation i 

divisi in paragrafi, dà campo al maestro di prepararsi di giorno | dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
in giorno a svolgere e chiarite le nozioni che rispondano a quella Agenti di cambio. ua 
‘ determinata serie di vocaboli. Basta aprire il libro per conoscere PR nin da +P gene PR: fp dI 
l'economia (di-questa ingegnosa operetta. Gli oggetti; che, cadono int PIG Torino ino, il su ugha A sì ny 00 
sotto i sensi sono i più facili ad essere conosciuti, e quan più ian d * Cinque p 0/0 E° n ° 
dano proporre offerte. 59 | ci riguardano da vicino, tanto più c’interesserà di conoscerli. (1849) Decorr. 4. aprile 1850 L. » 

Terminati gli incanti, il n Qua lo dagtità a non delibe- | Cominciamo dal corpo umano; esaminiamo in tutte le sue parti (4854) id. 4 ogennaio 1850 Li i»op dna 240 
ratari il rispettivo deposito, e rimarrà, presso il Tesoriere il de- | questa casa meravigliosa dell’ anima; studiamo l'uomo fisico DE, 
Posito fatto dai. deliberatari. sin; dopo-la stipulazione del: contratto | nelle varie età della vita; vediamo come si move in tutte Je sue 
di sottomissione con cauzione, la quale non potrà ritardarsi oltre | parti questa frale macchina, investita da uno spirito immortale ; 
un mese dopo il. deliberamento definitivo. 7 pax! vediamo a quali miserie è soggetto l'umano corpo: il dolore non 

5. Ogni offerta in atimento ai ‘prezzi d'asta di ogni lotto, od è forse la prima pagina del libro che ha nome vita? Dopo l'uomo, 
anche sovra tutti i lotti riuniti, non potrà essere inferiore all'uno | SÌ $chieradiò innanzi agli occhi del bimbo, naturalmente curioso, 
per cento;; 0. “aÒ i pitt ditb, | gli animali e le bestie; prima i/quadlrupedi;i ‘poi gli ‘uccelli ‘che 
-4, La cauzione a prestarsi dal deliberatario lanto a guarentigia | vivono nelle regioni dell’aria, einfine i ‘pesci, ‘abitatori. delle 
tlel pagamento del fitto, che dovrà efl'ettuarsi a bimestri,scaduti, | A0Que; poi i rettili, i vermi e gl'insetti.; Dal regno animale passa 
‘quanto alla: osservanza delle; altre condizioni della locazione, è | il fanciullo nel vegetale, e vede le piante, esamina i fiori, ; e, dei 
‘determinata nella somma equivalente ad un’ annata di fitto, e po-. fiori e dei frutti interroga, il nascere, la vita e la. morte.,, Conti- 
trà venir somministrata 0 con ipoteca sovra beni stabili franchi'e | nuando il suo dilettevole pellegrinaggio, entra. nel minerale se 
liberi da‘ ogni passività , situati in qualunque ‘provincia degli | impara che il superbo diamante fu da Dio collocato vicino all'u- 
Stati di terraferma, 0 col vincolo di cedole dello' Stato 6 della | mile selce, e trova sepolto in mezzo alle rupi l’oro che brilla di 
ai cha a total nel ene slo ‘4 + GbnO Mt | tati Micnagli pochi del mondo, e fa che il ricco spesso,sirscordi 
‘5. Visto l'esite degli incanti, si provvederà in conformità degli - i essere fratello del povero. ritiene cia. 
articoli 266, 267 0.268 della i, comunale. , Percorsi i tre regni della natura, si arresta il Lg atta 
16. Le spese d'incanto, d'instrumento, (d'ipoteca, delle testimo- tore ad esaminare, come questi servano all'uomo, che da Dio vi 
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sivo che risulterà dai varii:deliberamenti «predetti , e al prezzo | 
d'asta dei Jotti non deliberati. — peri a 

2. Saranno soltanto ammessi alla licitazione glivaspiranti che 
nell’ atto dell’ apertura dell’asta sovra ciascun lotto oppure sovra 
tutti i lotti riuniti, faranno constare di aver depositato a mani 
del Tesoriere della città, presente all’ atto d'incanto, il quarto 
dell'ammontare del prezzo fissato per ciascun lotto su cui inten- | 
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‘niali di stato e di perizia. sono a.caricò. comune per giusta metà fu posto, quasi re del creato, è di-che viva, e d'onde tragga il | Termom. + 12 6 |... visited; 15 
trail Municipio e ciascun affittavole. ta | suo migliore alimento. Ed ecco l'agricoltura venirgli innanzi | Vento S. 0. ; E. S. E 


cogl'istrumenti rurali; colla schiera contenta de’ suoi seguaci, che 
gli spiegano a parte a parte le loro faccende e in pari. tempo gli 
pingono l’allegra vita dei campi. oi l'acqua, anch'essa benefica, 


or gli zampilla dinanzi in placido rivo, or tra le mobili travi del 


‘Torino, dal Civico Palazzo, addi 47 giugno 1850. 


Annuvolato piovig. wi 
Il Segretario, Vioxa. i ì 


Pioggia 








molino gli viene a rompere il grano che essa fà germogliare, La 
terra, l'aria, la luce, ilcalorico gli mostano l'un dopo l’altro i loro 
fenomeni; e quasi stanco di tante meraviglie rientra il fanciullo 
nella stia ‘casa. Allora le arti è i mestieri co’ loro strumenti ven- 
gono a dilettarlo; la pittura e Ja musica; gli odori e i sapori chiu- 
dono, per così dire, questa festa campestre, in cui la natura 


VARIBTA®. I 


—_ec— 


ABBECEDARIO £ SILLABARIO perl Infanzia dell’ abate 


| Ferrante Aporli. — Quarta edizione, riveduta ed ampliata Torino, 

















dal ch. autore.— Pinerolo, lip..e lib. di G. Chiantore, 1850, | spiega tutti i suoi tesori allo sguardo del giovane pellegrino. — pigna lieri | 6, Ti 
(Si vende cent. 40. Ai Librai-ed agl Istituti si.farà un ri» | più serie cos gl'insegna larseconda parte; che' davlé-pristié no- | pessione © |‘6045|40.45|450 
“basso in proporzione del'mamero delle copie che vorranno | zioni del calcolo, dei pesi ‘è delle misure (secondo'il vecéhiò e il | Valdichiesa | 6 55 (10 25/4 4 
acquistare.) S i | nuovo sistema), della geometria ‘è della geografia: Da' ultimo . Susie Lal (0.48 { 
Se la parola è la forma sensibile dell'idea, è inutile insegnare | vierie' la terza parte, ‘in cui. l'anima! stessa Naturalmente: da tante | S A nianO 8150 
a parlare, se non s'insegna in pari tempo a formare idee chiare | © sì grandi meraviglie s'innialza alla causa prima, ‘onde Vengono; sti DEDI A] T8ISV 2A » 
e precise. E tanto maggiore sarà il; numero delle idee; quanto e adora Dio creatore © conservatore del tutto; lo dora cinto di | Quarto (*) } ì 13 10 ” 
maggiore sarà l'ordine, onde esse, per così dire, si schiereranno Juce fra gli angelici Uori, e tra le schiere dei Santi che gli, fanno STO #1 |:9 hu: 42 50lì 
nell'animo dei fanciulli, Per ciò il maestro dell'età prima deve. corona; l'adora nelle sacre feste, onde "la ‘terfa celebra i fasti del | ‘Solero... .,:|59,410|12.40|6:5 
‘far sì che le parole aiutino il naturale sviluppo delle idee. — Per. cielo; è nelle auguste pagine'in cui Dio si rivela agli uomini; in- | Alessandria | 9 35| 1 _5| 
lungo tempo l'insegnamento di queste cose non fu che un macca- fine lo Piconosce. ‘e lo ivenera nella gerarchica schiera dei sacér- | Frugarolo | 9 50] 4 20/7: 
nismo, un artifizio laborioso e' paziente come quello che si usa doti e impara «il rispetto che:è:dovuto ‘alla religione anche'néi | Arr. a Novi |10 15| 1 29 8 


vi E ALS 


suoi ministri.» = Vedendo poi per tal modo che l'uomo non è | 
nato per questa terra, considera nòn più l’uomo corporeo, ma 

l'essere ragionevole « capace-di operare il bene o di fare il male 
e di rendersi quindi meritevole: di lode o' di biasimo in questa, e 


coi papagalli. Ma la Dio mercè si conobbe. che gli uomini non. 
erano papagalli ; e spiriti generosi, facendosi piccoli co'fanciulli, 
si sollevarono all'altezza di apostoli. Il materiale ufficio di peda- 
gogo diventò scientifico magistero ; e la filosofia, abusata, dall’ i- 


[ii 


In tutti i‘ giorni festivi, dItre 


Di Tonio per MovcAuigni 


Da Msc per Ton i 
| ‘ore 1 Î 35 ‘an * hl 


| gnoranza superba del veceliio mondo, si raccolse modesta a ve- di premio! odi pena nell'altra vita. » L'uomo. considerato: nella rit l Ore 10 50 ant.” 1. da INTO 3 sta"! 
gliar la culla di nuove generazioni. n i i famigliare nella» società, colle sue virtù, co’ suoi 'vizii, colle sue Iagidli pil Ar EPgzi cane, Mao dh cadi a n 
Questo volumetto ( che forma il primo fascicolo di una Biblio- inclinazioni al'bene ed al male, porge argomento ‘al maestro di || (© - fas irpini inse: ciesabigr sb WEI B'SVOUL 


teca infantile) è dettato appunto. con tale spirito, ed è come. spiegate i doveri che abbiamo!verso' Dio, verso il prossimo e verso 
l'introduzione di un metodo d'insegnamento che ha per iscopo ‘noi stessi, di dipingere il buon padre di famiglia e l'utile citta- 
di educare l'intelletto e.la ragione; vale a dire; arricchendo la | dino, punizi ai fanciulli ha NIE il Ln t) PERDO in, 
mente di utili cognizioni, vuol'che si proceda con ordine, e lo |-rrore, il male; i preparare infine alla patria e dì. più sereni e |< ° 
‘scolaro sbpvaiave tofrtvoì un criterio intorno alle idee che | più gloriosi destini. Yaaci pel HA Ddl “vuo ge LIS BIIGOIG +9 EAST ITUZIONE, lag à tira 
sauna ragionando sulle medesinié quanto e dove il comporti too: o” ge che a con sè usenet eretto li 40] levaspifo GIOVANI" DAMIGELTE' 190 88 
natura è l'indolè delle cose. L'avvessare (dice una legge sul- | Scuole infantili per cui tu sotitto; ai maestri delle classi ele- uo sioni iob vagui due. alidiiv o. 9119291g 
l’ Istruzione; pubblicata a Torino ‘rel saio del 1300 , ma | mentari può servire come prontuario di tavole sinottiche; ma gii dalla signora, AO MRartpevimes sob 
‘che può studiarsi:con-frutto anche oggidì ) l'avveszare le tenere l'utilità di questa aurea opericciuola si. mostrerà anche meg io dal |, assistita da suo marito e da valenti ; professori, 
menti ad idee precise ed èsalte:si è il meszo più certo di DICONO Ragni, LODO alla cui ristampa alacre- |... ‘aPorta:Nuowvarcizna otitgori den 
procacciare a quelle un giusto discernimento. È poi colla scorta “mente s'attende dal buon Chiantore. -/.;...., iL cinto it ;; ì via sa i, 
di questo [Altec 0hd atdadie s' informa a a DA dett, e |: Molto (e forse troppo) si è A) in, materia . di, educazione; |. sperma ammessi i malinpizzi #09» S 
l'istruzione si fa veramente educatrice. i ma la mano maternache scorre incerta ;sui tanti; libri. che, pro- ‘La’ signora Denisant' Sì ‘applica ‘a Qurd'anie' giovani 
Quesiò Abbecedario fu per la prima ‘volta ‘stampato’ a Cre- “mettono-d'istruire, può posar sicura: su: quello; ‘ove. si accoppia damigelle a Jeiconfidate, un” educaziohé séli € di- 
‘mona nel 41853, quando appunto’ l'autore gettava ‘le fondamenta (come è appunto nel caso nostro) alla teoria del filosofo -la voce | stinta; ella insegna Joro, ogui, sorta di, lavori, siccome 
‘di quegli. asili, ché oggi fioriscono in' tanta; parte d'Italia, ma dell'esperienza. Dei C#s cucire, ricamare, ece, ecc.; ella dà loro i pringipii 
‘Che prima dovevano ricevere il battesimo di-ogni, verità, la per- riccessari per Ben dirigere ‘na “dasal 1 1 
| -Secuzione. Cresciuti gli asili, non fu sufficiente, ancorchè nu- ‘© Pensione, mezza pensivrie' ed estere. bo, db 21900 
+ Merosa,, la prima edizione, e se. ne fece una seconda a Milano; la h istoll'obieonali pia la oligeraii —.p249M1,040H 
terza fu inserita nella Biblioteca delle famiglie, stampata a 
Roma per cura di Ottavio Gigli; e con, questa quarta l' egregio 
:lipografo sig. Giuseppe Chiantore intende giovare alla istruzione 
infantile, e far cosa grata al Piemonte, ‘che nel volgere di pochi 
anni nelle sole provincie di Terraferma aprì sessantuna scuola 
"Pei figlinoli del popolo, 0 0 > vit 
'©Questa edizione ha sulle altre il vantaggio di una più ordinata 
‘classificazione;; per cui il sommario, che è aggiunto in fine, del 
Ca n "x si dear & A P b 





AntoNIO PeretTI. 





" TIEATRI D'OGGI 22 GIUGNO 
-CARIGNANO (ore 8,412), La drammatica Compagnia al servizio 
di SM, rappresenta: Lo figlia del Corso. i... 

‘ GERBINO (ore 8114) La drammatica Compagnia romana dirette 





 AVViso Commencianii °° 
GIRANZIrENDTA 

La ditta Gio, Corrado Meiss , di Milano, con notifi- 

cazione dell’8 novembre 1849; ha dichiarato;::per ‘gni 

conseguente effetto Idi ragione; di aver! levatò la' firàia 

per. procura (all'agente, Leopoldo, Hermet ;/evche'iallo 

‘stesso (gionno non trovasi \più presso la suddetta ditta. 


dall'attore DomeNIcONI rappresenta: Le memorie del diavolo. 
CIRCO SALES (ore 5 12) La draimmatica ‘Compagnia Doxprxi 

‘e RowAaxoLt rappresenta: Il furioso all'isola di S. Domingo. 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com+ 

pagnia Bassi © Piena rappresenta: Teresa, EA 






iditsure di'enpaoitimbtbicat 101 (SISI 16 avidi © sid) 
Il lavoro del rame e dell’ ottone lo fu colte Îastite di fattle fa 
‘minato ‘dai vfratelli Bioley di-Torino, pei tubi ed! qltri apparecchi 
“della fabbrica di Giacinto)Ottino;di Torino da'quella. di'tdtio 
Alessio Fayenle di Ciamberì < il Javoro del piombò dai .tubi. dello 
stesso Giacinto Ottino ; quello del pakfond,dai molti oggetti pre- 
sentati dai fabbricanti Carlo. Chiotti, Vittorio Bobba_.ed Ignazio 
Boggio di Torino:;y sersigg@ ad SUL . 
ra piu ‘hl prodot de signor, ,Jaggi pa 
Fdre è figlio. Finalmente la galyano-plastica. ebbe, riguardevoli 
'‘aglgi dai fabbricanti’ Ignazio Boggio, Îratelli' Capello di Torino, 
‘Vamennies di Genova; dalla statua iti rame del sig. tàv. PETIE TA 
La Marmora, e dalle molte) e' Delle. incrostazioni di frutti? d'ahi- 
mali; ed'altrivoggetti di Storia naturale, esguiti dal Tabbrican 
Giovanni Magnani'ili Torino. PIT. $ &* ice 
(Non ci Jusinghiamo? (che) questo rapido cenno possa dard pure 
un'idea imperfettadel valore relativo.e degli oggetti: ché vennero 
esposti, AbPinm,, elulo  solianio, far conaspure dacpartà»chespagse 
all'esposizione l'industria minerale; richiamando l'attenzione,degli 
amici del progresso su questa specie di prodotti distribuiti-nello 
| esposi tre prime sale, perocchè. siamo intimamenteonvinti, che l'esame 
È i . vole distinzione per la varietà e finitezza de' suoi prodotti: dai che ei fossero per Tarne, sarà per soddisfare la loro curiosità nel 
to ! ferri baltuti, su quelli affinati col gaz della Fucina | fabbricanti G. B. Scatta di Torino, e Antonio Gaspare Boggo di ‘tempò istesso che farà lord'apprezzare. vieppit l'impo ghe 
sare ong, 1 Post, Murino (Ao) © s | Gan, he Jan l'o e Tlc fori, pure, ee di | isa gli Sali Sti quo ramo di ic x 


quelli preparati. co' metodi-alla Bergamasca,: ed alla Contese dei 


sale, e ci‘alfretteremo: di giungere alla terza interamente desti- 
fratelli e cugini Lasagno in Villanova e Gignod, e della società 


Nati ai metalli. 
Benchè l’industeia del ferro monsia rappresentata che in piccola 
Parte dai nostri mastri di fucina, non occupa perciò meno quasi 
tutta la sala,non solo per la grandezza de’suoi oggetti, ma altresì 
* perchè i principali proprietari di Usine ché mandaroroi loro pro- 
“dotti, vollero far conoscere i perfezionamenti arrecati all'arte loro 
cal 1844 in poi. Trattasi pet altra parte d'una ‘materia: alla quale 
l'aprimento delle stradè ferrate ternidè ogni giorno. ad assicurare 


uil ASI 
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LA DA AFFITTARE Ai 


+OTINOT 10 NE 


N° 14 membri, Bidbertibiti «ade ‘al'ae da si- 

orilmente arredati, bagni; scuderia e rimessa, giar- 
ino.e-lungo.p ergolato.,..dante.circa..una...carra...vino, 
dela 2 4[2,; stradale di Moncalieri, strada 
.amena e carrozzabile comodissima. che conduce alla villa. 

Recapito: via delle Figlie. di Militari, n num. i terzo 
pirrtgisa ‘sig. Scola proprietario. 


- MAGAZZINO | 


sii i IO Sete torte e tinte per. cucire, 
cre forniture per, Sarti , 
Mercerie e Lane per ricamo 


di MASOERO, MASSIMINO è C. 


per _Via”Angontieri in faccia alle Tre Corone, in. 40, 





| DA VENDERE 
©: H Castello di Montalenghe , situato sopra una delle 
più dinene' ‘dolline del Canayese;. colla cappella, case pel 


giardiniere, e. e; ‘per lo souavanidato, vaquderia e PHDOGAI, 
con sett.t3; tare (80-cirea, i (i è cc 


‘ Recapito ‘al notaiò” Titvano” in torino. 


cime È remi 





00 1 ODA VENDERE 0 DA AFFITTARE 

s& sE orpo, di: Vigna, campo, prato é giardino, di ett. 3, 
e 08, ; con: casa. civile e rustica, scuderie, tetti; ecc., 

pa ‘Rulla; fini di Monealieri. — pEr in Mon- 

caller al sig. Angelo Gorra, - 


“DA VENDERE: FARMACIA ‘alla Rocca di Corio. 
ar Recapito. alla. farmacia Milanesio,. in Torino... . 


DA VENDERE: Due bigliardi,, pa uno quasi nuovo 
al. 500,” 





e l'altro vecchio , col, panno nuovo, l'uno e 
l’altro..con tutti i. loro attrezzi; inecessarii, e biglie 
nuove a L. 250, da Francesco Setti hi fabaricante di bi- 
gliardi ; via della Palma, num. 12. 





La più elegante; \modérnaedampia: Suggiatt di 
tuttopunto..signorilmente--arredata ; situata--nel-più 
ameno e nel più salubre“di Villarbasse, propria del 
sig. marchese Eugenio D’Angennes;, da alienarsi per il 
presente e visibile sul luogo del luogo , a beneplacito 
degli ucthisitoti, | personalmente. ‘ 

Indirizzatsidll'unica Casà' ‘di Commissione’ quotata 
nel Prestito nazionale’ 6bbligatorio sul commercio, in 
via della Posta, num. 44j' palazzo» Bertone-Sambuy , a 


; quale identici e svariati molti altri aoRevali incarichi 
‘fennero, affidati... în; gio 


nOi r fi 





naianiay | g'% campagna signorilmenie, mobigliata,, com- 
posta di 6 od 8 Membri ,, con giardino, legnaia,, ed all’ 
uopo rimessa. — . Recapito al sig. Bernardo Rossi , dro- 
‘ghiere | rimpetto alla, «chiesa, di S, Teresa, 


AFFITTAMENTO 


«Ititott 09 osplili i pri Ca «HI ‘RITO 





;»Per un socio dall'11 PEER 1850: del teni- 
mn detto. il Pessione ‘in ‘un sol ‘éòrpo, ‘alla''stazione 


odlella» strada ferratà) di ire 88, cent.:92, siti di fabbriche, 


paie,ed'orti, etti 148, are' 14, cont.96di'campi, ed ett. 61, 


mare.48, cent. 40 circa di prati, nei territorii di Poirino, 


Chieri e Riva di Chieri, proprio, il sig: conte Viklonig 
«Balbiano di Viale, 0 (boss: n 
istoodI6R, Je. opportune notizie (e ‘per’: da ilelone: dei capitoli 
odioneri, y!/patti e “condizioni dirigersi ‘allo studio del 
olbig. regio liquidatore,” cav. PIRATA RIE ‘contrada’ di 
“Santa apt porta nuni. 1 





DA VENDERE 
tini Un 
dal DI lacenza ,. ‘alla distanza, d’ un miglio circa da 
“Torino. le condizioni dirigersi al notaio Secondino, 
; Via del, Fit 47,. casa. Clara, peso piano. 





DA VENDERE. 
n Temreno fabbricabile, rimpetto all'albergo dell'Aurora, 
vmusinistra’ del’ Ponte: Dora, o Perle trattative diri- 


dat ‘alla proprietaria Caterina Robthietti, fuochista in 
‘ati? della” Barra di Ferro, « casa Fuva, n. d. 





so AFFITTARE — 





rossa, n cin Rifgra 


diverse. alt 
tod pito i in Vin Bollea, n n. 44, piano 3. 


pace tg: AFFITTARE È iv'igivoLi “| 


tori rpo bi fabbrica con attiguo terreno, sullo stra- | 


nse.. ‘ca pi signorilmente, mobi i ‘con, v ista d 
Toni pie sie, i ; 8) situazione della fabbrica, che potrà essere visitata a | = rt) 
piacimento , far capo dal notaio coll. Francesco Bruno: | 


__ill 


i Giornale Politico Quotidiano 


ANNO tri 


Prezzo delle associazioni 
Toso) i Trimestre Semestre Anno 
Per. Torino... ....+. «+ +. Ln, 42 N VINO 1) 
Stati Sardi: iti dll dh 1148 Ui.1 44 
Altri Stati Italiani; ed estero». 14-50. 27 50. 
‘ Le associazioni si. #icevono in Torino alla Tipo- 
grafia Canfari, vin Dora'Grossa, num. 32; e principali 
librài. Nelle pruineie e all’estero, dagli Ufficii postali. 
‘Le domande dovranno essere franche di spese. 


reg Yn01! AVVISO h adi pito ui 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO Ss: micHELE 


, , 
n" ANTICO ‘ALBERGO D'ITALIA 
dh IN NOVARA 

che comprendo lun, vasto caseggiato con tre ‘porti 
ampie, scuderie, eleganti appartamenti, e, tutti i comodi 
di un grandioso albergo... 

Recapito. ,in Novara presso il proprietario sig. cav. 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi Bei d' ora ostensibili irce- 
org capitoli. 


- SCILOPPO..E Tivonette DI TIMIDI 
DI FILIPPO ‘VIORA* ©’ 


unico approvato con superiore autorizzazione 


Deposito in Torino; nella | farmacia chimica , già 
Cauda,, detta, di S. Simone, eserctia dal sig. Tacconis, 
‘via. di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova; strada Lomellina, presso il siga: Andrei 
Gambaro, chimico farmacista di, S. M..; 


In Alessandria, sig, Oviglio; strada porta Rava nale; 167. 





AVVISO. Lo speziale di St-Vincent, Liene. sempre 
la solita sua pensione, .con, camere arredate. civili , per 
la stagione delle; Acque. Minerali; . e fuggi odi, essere 
favorito come per lo passato! et. Lo co 


eri AVIS AU PUBLIC 

‘La maison BAER et Comp., fibyricatito do toileries ‘à 
Berne, (Suisse), .vient d’envoyer: son représentant dans 
cette ville avec un superbe assortiment de; toileries. en 
tous genres , consistant. en linges ide..table damassés , 
toile. d'Arau, set d'Irlande pour chemises, set, draps- 
de-lit, ‘essuiemains de toilette ; ainsi qu’un beau pile 
de ‘moùchoirs de poche blanes , garantis pur fil, 
8 fr. 50 cent. Ja douzaine et au-dessus; le tout h 
‘dés ‘prix ‘très-modérés. — Le magasin ‘est ‘situé rue 
Neuve, num. 4, au rez- de-chaussée. 


CUOI PER RASOI. 


‘Presso G. B. DROVETTI, Coltellinaio, via di Po, n. 32 


I suddetti rinomati CUOI , universali della fabbrica 
Cherpilloud a Rolle, cantone di Vaud in, Isvizzera,, si 





vendono dal medesimo, presso cui trovasi pure una |' 


qualità ‘sopraffina’ di Rasoi ‘in lesi} ed'un assorti- 


«mento di LAME , SPADE, è SCIABOLE dorate ‘è da- 


mascate, e vere damasco, ‘alla: turca, smaltatevin' oro. 





AVVISO 


SI] prega chiunque dei” signori notai avesse ricevuto, 
il testamento del sacerdote D. Luigi Carlo Maria Dro- 
vetri ‘del'fu notaio Giorgio ; nativo del luogo di Bar- | 
bania e deceduto in questa capitale il 25 aprile, 1348, 


[a volerhé, per lettera, dare notizia al sottoscritto. 


io FOTO il 20 giugno 1850. 
Rambosio sost. Quarra, prog. seal: 


DA AFFITTARE PER TUTTA LA STAGIONE. 
__ VIGNA Negri, posta sui colli di Monealieri ‘sopra 
Testona. — Per recapito , al guarda JORIanE di casa 
Costigliole, contrada dei’ Conciatoti, num. cia + 





DA VENDERE Se st ; 
in Frossasco ,; pesano Pinerolo 
CASA di campagna, con verziere citato: — Dirigersi 


“in Frossasco ‘al sig. Pelissone, segretario, di in duri 


(Borgo Gi al sig. dottore Fornace. | 


DA VENDERE safe mesi sinibrci. 
Grande EDIFIZIO ad uso di fabbrica da’ ‘carta a Fos- 
sano , coll’ acqua perenne per due tine a più, salti per 
Meola al piano, epperò suscettibile di sci ed anche 





‘otto tine;. .canali tutti in pietra, e le camere tutte a 


volta ed in:buono stato, 
‘Più ettare.4,,. are 90; circa di festa esiguo allo 
stesso fabbricato. / : 
Dirigersi al notaio: pSeovdini in Torino, via: del Fieno, 
num. 17, al primo piano , incaricato di concertare il 
‘contratto; e' le more dei pagamenti; i 
In ‘akio per le occorrenti notizie. sulla a e 


"LA CONCORDIA pio 


Lo Stabilimento ig TO i queste Terme idrosolforate o io- 
durate, a giusto titolo dagli Idrologi tenute fra Jo più 
efficaci, sarà aperto al pubblico il 30 corrente giugno. 

La Direzione non risparmia cura 0 sollecitudine onde 
poter corrispondere ai ‘bisogni e desideri dei signori 
accorrenti a'‘quélli alpestre dimora, è rendere ‘agevo 
i mezzidi recarvisi: «I prezzi. sono» fissati nel. modo 
seguente, comprese le ordinarie, mancie : 

Prina, categoria L, 8 per; ogni giorno; 
Seconda categoria L. 6 23, 
Terza categoria L. 4 50 

Nelle suddetto retribuzioni comprendonsi }” alloggio; 
la pensione, l'uso delle Teritè e le , assistenze medico 
chirurgiche. 

Sarà aumentata del cingble nità ‘percento’ la ‘retribi 
zione per coloro; i Rae non: Vorranno rome ille 
mense comuni,» 

Da, Torino a, rr sono A ficilioniiai. i mezzi di tra 
sporto. Da, «Cuneo a Vinadio, il vetturino Carlo Ra- 
monda si è obbligato di trasportare i signori ‘accore 
renti ccl rispettivo equipaggio alle seguenti condizioni, 
cioè : da' Cumeò a Demonte «l'prezzo di L. 8° per ogni 
persona, oppure da' Cuneo a Vinadio mediante L. 8 


ti 


per una persona sola:}"L\ 6a ‘testa sé saranno due, 


e L. 5. se saranno più: Tali trasporti ; tanto per l'an- 
data come pel ritorno ’ sicfaranno:con vettura a quattro 
ruote ogni ivolta.che. i; signori viaggiatori. saranno in 
numero di tre, e. con vettura a due cavalli allorch 
essi saranno almeno in numero di quattro. Sia in De 
monte..poi ,..sia.in Vinadio, d'onde.non havvi più che 
due brevi ore di cammino per arrivare ai Bagni , si 
trovano le cavalcature | pei trasporti delle persone © 
degli equipaggi mediante L. 3 circa. In Demonte tro- 
vansi pure le portantine. 

Pei recapiti dirigersi in Cuneo all'albergo della Barra 
È Ferro; in Demonte ‘alla farmaci del signor Menardi, 

ORpaTO all'albergo delli: Fleur de Lis; in Vinidio” al- 

bergo della Cantina. Nuova: 


DA RINMILTTERE AL PRESENTE 


stradale di Nizza, poco distante da Torino © 


OSTERIA 


sotto ]' mind dell'ANGELO AMORINO” 
inserviente anche’. per uso di Albergo , 
con dicci camere, ampia corte, duò scuderie, due fenili, 
una tettoia , e due cantine. + Recapito. in casa Man- 
nati dal negoziante da. olio., detto il; Genovese, .. 


- MESSAGGRIES: NATIONALES 
de TURIN è CHAMBERY 


TRAJET DIRECT ET’ JOURNALIER 
en 28 heures de marche di 
’ CORRESPONDANCE © 
‘ avee GRENOBLE, GENEVE, LYON, (PAR, i 











Les Bureau, sont: À TURIN, Hotel des Trois Patate 
i un près l'Egliso de St-Thomas; 
ma CHAMBERY, chez, veuve Boisso ; 


ci' dò da; faubourg Montmélian. 
mp i draft Cedo 

All'udienza che sarà tenuta il mattino del 2 luglio 
or prossimo , ore 9 precise. ayrà luogo», sull’ instanza 
.del sig. Antonio. ;Maletti, ed al prezzo:.da questi offe t0 
di lire.tremila.; il secondovincanto! e definitivo delibe- 
ramento ‘di una»’vigna ‘posta ‘sul colle di Superga di 
“questa. città , "distretto ‘di Sassi; composta ‘di fabbrica 
civile è rustica ‘colla’ cappella provvista dal necessario 
cortedo' per Ta santa” “MUsSa ed il fabbricato civile 
composto di due camere e camerino al piano terreno, 
quattro camere ‘ed altro camerino al piano. superiore.» 
con giardino, prati, . alteni,, boschi e dipendenze, del 
tot:le quantitativo di ettari, 7. 59: 74, quale stabile è 
posto in subasta contro gti attuali possessori Carlo Al- 





| |\.berto, Groveris e . Cesare! Vittorio Debernardi , minori 


‘rappresentati dai: rispettivi: tutore ved''amministratore 

«legale, .quali...eredi..mediati. del -fu.chirurgo» Vittorio 

Rambert; e meglio il tutto come dal relativo bando. 
Giolitti 1056 Gili. 


Ti 


osta ni NOTA" 

Per l'effetto, di cui negli articoli 2303 e 2305 dd 
Codice Civile, yenne, sotto, il 25 maggio ultimo ‘800r50» 
trascritto ‘all'ufficio , delle, ipoteche. di Torinoy, vol. 52, 
‘art.,26304, delle, alienazioni, e vol. 346, cas. 554 d'or 
dine, l'atto, in. data del 45: aprile 1850, rogato: al sotto- 
scritto, «di vendita fatta dalla signora Margherita Ra- 
mojno fu Stefano; ‘moglie del sig: Giuseppe Canavero, 
a favore del sig. medico Giuseppe Giachetti fu Giuseppe» 
ambi resideriti ‘a Vinovo, della pezza terra prato in 
territorio ‘di Vinovo, regione, Prito Nuovo, di are 33, 
centiare 45 in giusta misura, c per tutto il quantita- 
tivo che, risulterà da quest'ultima, in mappa #l D- do 
della; sezione. 1 ,,;.coerenti; a due, parti l'acquisitore; ® 
levante il: sig. conte di Sessant, cd a giorno fi asenp 
Rebaudino, pel prezzo di L. 2288: 
Merzia il to giugno 49fp: 





Mi P. ; Furno not. 


ti: f » sui 


2041 amansi 
TORINO. 
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| ldvvavénti i numeri: dal: 1. al 25. — dal 27. al 47 





ALLA GAZZETTA PIEMONTESE 


GIORNALE URFICIALE DEL REGNO 


al No 158 


22 giugno 1850 





NOTA 


Il sig. Antonio Bacco, nato. e residente in Giaveno, 
con ‘atto del 13 corrente; passato nella segreteria del 
tribunale di prima cognizione di Susa, rinunciò al- 
l'eredità Jasciatagli dal fu suo padre Giuseppe, morto 
in detto luogo il 34 marzo 0 4° aprile mesi ultimi 
scorsi, con testamento del 28 pure scorso febbraio , 
rogato Oliveri notaio, +». (ba 00, i: 

Torino, il 20 giugno 4850. 















NOTA N.° 193 

L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica, che 
essendole recentemente pervenuti muovi Elenchi rela- 
tivi a versamenti. fatti nello seguenti Esattorie Man- 
damentali per il prestito Obbligatorio, portate dal R. 
Decreto del 7 settembre 1848, furono tosto | prepa- 
rate le relative Cedole d'iscrizione, corrispondenti alle 
infra designate quitanze: 


Mandamento di Quart Boetti sost. Geninati.. 


NOTA 


AI seguito di deliberamento in espropriazione della 
signora Caterina Miletto ved. Ricchiardi, seguìto, a favore 
del sig. Vincenzo Mathis per L. 18,350, sull'instanza 
della signora Metilde Pelissolo, già vedova Ricchiardi , 
ed in oggi moglie Deagostini, il sig. giudice Bajnotti, 
con suo decreto del 28 maggio u. s.; dichiarò aperto 
il giudizio di graduazione nanti il Tribunale di prima 
cognizione in questa città sedente, sull’anzidetto prezzo, 
ingiungendo li creditori tutti aventi diritto sulla casa 


Quitanze aventi i numeri: dal 4..al 7. — dal 9. al 16 
+ dal 18. al 28, — num. 30. — dal 32. al 34. — 
dal 37. al 52. — numeri 34. 55. 58. 59. — dal GI. 
al 66. — num. 68. — ‘dal 73. al 75.— dal 77. all’ 
84. — numeri 85. 86. 92. 97. 98. 99. 102. 


Mandamento di S. Quirico 


2 dal 49. al 64. — dal 66, al:72.. — dal 74. all'88 
‘> dal' 90, al 402. 


Mandamento di Prelù 


Id. ‘aventi i numeri: dal 4, al 4. — numeri 40. 42. 
43; = dal 15. al 20. —« numeri 23. 26.28. — dal 
30. al 36. — numeri 38. 40. 41, 44, 45. 47. 53, d4. 
60; = dal 64) al 69, + numeri 73. 76. — dal 78. 
all’88.°— dal 90: al 93. — dal 95. al 97. — .nu- 
meri 103. 410. 112. 414. 145. 116. — dal 448 al 
IM numeri 420) 128, 429. 4133.. 135. — dal 
‘139./a) 446, — numeri 449,452. 153. 153. 150.461. 


prezzo , a far fede delle loro ragioni e produrre i ri 


nei modi a termini dalla legge prescritti. 
forino , il 40 giugno 1850. 
‘Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso, 


NOTA 


All'udienza del 3 luglio prossimo del tribunale di 
prima cognizione d'Alba, ore 9 antimeridiane, ad istanza 


ed orto, con quel deliberamento alienati e relativo 


spettivi titoli nella segreteria dello stesso Tribunale; 


 Mluato in questa città di Torino, nella sezione Dora, 


PL 26284, 


162. 468, 471. 172. 477. 179. 182. 484. 185. 187. 
488. 189, 494. 497. 198. 199.203. 205. 210, 214. 
216,247, — (dal 222. al 225. — numeri 233, 237. 


Mandamento di Pancalieri 


là: ‘aventi i numeri: 1. 3, 4 — dal 6. all'4l. — nu- 
meri 44, 16. 18. 19. — dal 21. al 29. — dal 33. al 
‘37. — num. 39. — dal 41. el 46. numeri 30. 
“Br dal 53. al 57, — mumeri 59. 60. 63. 64. 65. 
70. 72. 73. 76,76) 77. 


Mandamento di Perrero 


Id. aventi i numeri: 4. 2. 3. 5. 6. 8.9. 412. 43. 45. 
117.148. — dal 22. al 26. — ‘dal 30. al 33. — num. 
35. — dal 37. al 40. — numeri 42. 44. 


‘Previene quindi gl’ interessati che saranno dai ris- 
Pettivi Uffizii d' Intendenza loro consegnate le relative 
Cedole mediante la presentazione e deposito delle cor- 
"ispondenti quitanze. 


=" 


‘006; NOTA 
\ Il sig. Giovanni Plura, nella qualità di tutore delle 
Amalia e Carolina, sorelle Plura, con atto passato alla 
segl'eteria del tribunale di prima cognizione di questa 
Città, il 42 corrente giugno, ed in’ conformità delle 
deliberazioni del consiglio di fumiglia del 48 scorso 
Maggio, dichiarò di accettare col beneficio dell'inven- 
lario l'eredità ‘alle dette sorelle Plura deferta dal loro 
Padre Angelo Plura, deceduto il 46 aprile ultimo, con 
Uo testamento del 20 preceduto dicembre, rogato 
"BNOrCIti, 
Gandolfi proc. coll. 


Ubs; NOTA 

Con instromento 1° maggio 1850, ricevuto Turvano 
è signora Vinardi Paolina nata Vigliercio fece acqui- 
sO dal sig. Michel’Angelo fu Gio. Agostino Bertini da 
rino, pel prezzo di L. 390,000, di un corpo di casa, 


Sola Santa Caterina; ‘sull'angolo di piazza Castello e 

iù a via di Doragrossa, e fra le coerenze delle mede- 

lme, d'altra casa di detto sig. Bertini, e della casa 

amino, distinto in mappa dal num. 27 al 35 del 

Piano D, isolato 42, 

n nale atto venne trascritto il 16 stesso maggio al- 
zio delle ipoteche di questa città, al vol. 54, 


G. Turvano not. coll. 





della signora contessa damigella Mellano di Portula, si 
procederà al secondo ‘incanto, in odio del sig. Dome- 


nico Forneris di Canale, dei seguenti immobili : 


Lotto primo — Fini di Canale. 


Casa civile e rustica, la prima di membri 7 e la 


seconda di membri 2, con giornate 29, tavole 69 tra 


vigna, campo, prati, boschi e giardino, corrispondenti 


ad ettari 14, are 28, cent. 22, posti in subasta al prezzo 
offerto dalla signora instante a L. 4[m. È 


Lotto secondo — Stesso territorio. 


Num. 3 pezze di bosco ceduo ed altre tre di terra 
coltiva, in tutto giornate 9, tavole 23, corrispondenti 
ad ettari 3, are 50, cent. 44, portate in subasta al 
prezzo di L. 400. 
Alba, il 15 giugno 4850. 
Costa caus. coll. 


NOTA 


All’udienza del R. Tribunale di prima cognizione di 
Torino, del 6 prossimo luglio, ore nove precise, avrà 
luogo il secondo incanto e definitivo deliberamento 
degli stabili situati sul territorio di Monteu da Po, 
posti in subasta ad instanza del signor notaio Francesco 
Demezzi ; residente a Brusasco, tanto nell’ interesse 
proprio; che qual procuratore generale di suo fratello 
Giacinto, contro il sig. Teodoro Bava, residente in 
questa città , alle. condizioni di cui nel bando venale 
del 24 aprile u. .s., in un sol lotto, e sul prezzo di 
lire mille offerto dal signor instante, messuna offerta 
essendo stata fatta al primo incanto seguito il 31 maggio 
ultimo scorso. i 

Torino, il 21 giugno 4850. 


F. Carlini sost. Prato caus. coll. 
NOTA — 
All’ udienza pubblica del R. Tribunale di prima eo- 
gnizione sedente in Alba, del 10 prossimo luglio, si 
procederà, sull’ instanza del sig. Giuseppe Meinardi , 
dimorante a Castiglione Tinella, al reincanto e deli- 
beramento definitivo degli stabili stati subastati in odio 
di Vittorio Ghigo, dimorante a Castiglione Tinella, in 
seguito a nuovo aumento di sesta fatto dal signor Se- 
bastiano Solaroglio, dimorante a Mango, e sotto li 
patti e condizioni di cui in bando venale del 41% cor- 
rente giugno. 156 
Alba , il 47 giugno 1850. 
Briolo proc. eoll. 





i | NOTA 
All’ udienza pubblica del R. Tribunale di prima co- 


goizione sedente in Alba, del 40 prossimo luglio , si. 


procederà sull’instanza dei signori chirurgo Giovanni | 
Battista e Car:otta Mo; coniugi Cipriolo, dimoranti a . 


Cavallermaggiore s ed in odio del sig. speziale Carlo 
Brxjda: di Sommariva! Bosco, assente; in persona del 


suo,icuratore avv, notaio Lorenzo Giansona, principale. 
|.debitore,,..c..del. sig: Pietro Martinello 0 Martinet , 


dimorante a Torino, terzo possessore, ‘alla vendita in 
subasta ed al primo incanto e deliberamento prepara- 
torio degli stabili situati sulle fini di Sommariva Bosco, 
descritti ed ubicati in bando venale del 14 corrente 
giugno, e sotto li patti e condizioni di cui in esso. 
Alba, il 17 giugno 1830.. i 


Briolo proc. coll. 


NOTA 


Si fa noto al pnbblico, che con atto del 24 maggio 
1850, rogato dal notaio Giuseppe Guola in Acqui, in- 
sinuato in quella tippa > sotto la data del 23. stesso 
mese, il signor Andrea Carenzi del fu Cristoforo, e le 
signore Pelina ed Anna Carenzi, sue figlie, hanno rivo- 


cato qualunque procura. fatta per parte loro in capo del. 


sig. Gio. Battista Borgna, nativo di Garcsso, già con- 
servatore d’ipoteche in Savona e Cuneo. i 


NOTA 


Si fa noto, a termini dell'art. 2303 del Codice civile, 
che l’atto di cessione in data 26 maggio 1850, rogato 
Buscaglia, con cui il Rappa Gaspare fu Giuseppe, da 
Andorno, residente in Occhieppo superiore, cesè tutte 
lo ragioni spettantigli sovra gli stabili infradescritti, e 
pervenutigli sull’ eredità del Sappa Gaspare. suo avo 
paterno, al sig. Rosazza Mirabello Giovanni fu Pietro, nato 
c residente a Piedicavallo, mediante il prezzo di L. 75, 
venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di Biella il d 
corrente mese, al vol. 12, art. 286. i 


Descrizione degli stabili situati nel territtorio di Andorno: 

4. In Lorazzo Inferiore, cascina con travata superiore, 
coerenti il cessionario, la strada, e gli eredi della vedova’ 
Ciocca; 2. Ivi, prato avanti detta cascina, fra le coerenze 
suddette; 3. Ivi, ripa con castagne, coerenti il cessionario, 
la strada e Gioanni Pezzia, tutti detti: stabili del quanti- 
tativo di are 12 circa” 4. A San Lorenz,o caseggiato ed 
orto, di are 2, centiare 48, col num. 70 di mappa; 
3. Alla Martinazza, bosco di are 47, centiare 44, in 
mappa coi numeri 4410 e 1142;; 6. Ivi, cascina diroc- 
cata e bosco, di are 7, centiare 71, in mappa col 
numero 41299. 

Biella, il 10 giugno 1850. 

” Notaio Remigio Buscaglia, 
NOTA 


Per instromento del 20 aprile corrente anno , ro- 
gato al notaio sottoscritto , trascritto all'ufficio della 
conservazione delle ipoteche di Torino il 1° corrente 
giugno , il sig. teologo Francesco Barberis del fu Giu- 
seppe, dimorante a Ciriè, fece vendita alla signora 


Nole e dimorante in Torino, d'una cascina composta 
di fabbricato civile e rurale, assieme a sedici pezze 
campo e prati di misura di ettari undici, are dodici, 
centiare cinquanta , il tutto situato sul territorio di 
S. Carlo, pel prezzo di lire ventotto mila, i 
Li suddetti stabili sono descritti. in mappa sotto di- 
versi numeri delle sezioni H e L. 
Ciriè, il 12 giugno 1850. i 

Notaio Pietro Antonio Richetta. 


NOTA 


In senso dell'art. 4010 del codice civile, e per li 
relativi effetti, si rende di pubblica ragione che Grosso 
Giacomo fu Giuseppe, tutore del minore di lui fratello 
Michele, nominato con consiglio di famiglia il 23 mag- 
gio corrente anno, ed in seguito ad altro verbale di 
pari data, con atto passato alla segreteria del R. Tri- 
bunale di prima cognizione di Pinerolo , sotto il 14 
andante giugno , dichiarò di accettare, col beneficio 


Margherita Scaravaglio , nata Chialamberto ; nativa di ° 


12) 
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dell’ inventario, l'eredità dismessa dal proprio avo di Fenestrelle, e si ingiun:ero tutti li creditori, od 


Gincomo Grosso fu Giuseppe , deceduto sulle fini di aventi diritto, a proporre. le loro ragioni su detto Si rende noto, che nel giudicio di subastazione ti Dati 
Airasca il 25 febbraio ultimo mancato, previo testa prezzo, € produrre i titoli alla segreteria di detto promosso dalla Maria Teresa Giraud, vedova di Pietro > sh 
mento 412 aprile 1847 rogato Nicolay. Tribunale entro il mese dalla legge prefisso, e sotto Abbà, a pregiudicio del minore Pietro Clemente fu } N 
Pinerolo, il 43 giygno (48508 1 |. 4.» fi & le pene da essa comminate. © ” Michele di Gravere, questo tribunale di prima cogni- O Hd 
| —‘’’’—..—’‘’Beglis sost. Griotti. ‘ Pinerolo , il 13 giugno 1850. ‘’ zione, con sua sentenza del 18 scorso maggio, deliberò fi de 
LA La PI È 3 ge Ballari caus coll. | i beni-in ‘essa descritti ai migliori offerenti in essa Di i CON 
È FALLIMENTO $ NOTA ‘ nominati; che con atti del primo corrente giugno, li | pid 
Di Domenico Santi, esercente fucina e fabbro ferraio Si notifica, che con atti 29 aprile e 8 maggio 1910, “CRABn DPanO fe Mic 2o pila : olo, Ù | pi: È. 
UGO Vla Aia a rogito Gatti notaio a Ruino , li Crosio Carlo fu Do-x% Francesco, ambi di Gravere, fecero l'aumento del sesto ,, ql 
in Osasco. menico, di Mornico, e Crosio Carlo fu Paolo di Mon- ai lotti secondo, terzo, nono, undeeimo è duodecimo 5 i Ri 
Il R. Tribunale di prima cognizione di Pinerolo ; tecalvo (Voghera), fecero vendita al sig. Ricci Dome- che Vill.mo sig. presidente del sullodato tribunale con il pi 
con ‘sua sentenza del 19 corrente mese, dichiarò in nico fu Agostino, pure ‘di Montecalvo, pel complessivo decreto; ‘sulla esibizione dei suddetti atti. d'aumento, ib: dA 
istato di fallimento il Domenico Santi, esercente fucina prezzo di L. 538, dI, i fissò l'udienza del 3 prossime mese di luglio pel nuovo | SITI 
e fabbro ferraio in Osasco, ed aver cessato di fare li Di un corpo di terreno coltivo, vignato e boschivo, incanto di detti cinque; lotti ai, prezzi. seguenti, cioè . i eta 
suoi pagamenti «sino: ‘dul 45 (corrente giugno;'ordinò posto” in tertitorio di Montecalvo g detto Borgogna € Per il lotto secondo di Orsa oa 0 STSSTARI 
l'apposizione dei sigilli (#lla casa € negoriordel fallito; Casaleggio, in quantità di ettari 3y are 84} cent. 11, ‘Per il lotto terzo di. 008487, VELI 
deputò a giudice commissario il sig. giudice avvocato confinato dalli Giuseppe Antonio e Pietro, fratelli Fiori, Per il Jotto nono di 2 452,1 0208 | SRL] 
Carosso,; e nominò a. sindaci provvisorii li Pietro Chiampo dal fosso di Castelrotto; ‘dalla strada vicinale; e dagli Per ‘il'lotto'‘undecimo di. » 90 x ped Bit di 
di Pinerolo; ‘e Gineomo. Vigliani di'Bagnolo ; con aver ‘eredi del fu sig! Locatelli Pietro: © | © x. Per il lotto duodeimo idi 3; 
fissato «il giorno; 2 «del prossimo! luglio, alle ‘ore nove © più il Crosio Carlo fu Paolo, cedette al Rieci in permuta Susa; ‘il 21 giugno 1850: ina: Vial q fio 
di.mattina, perl’ adunanza dei creditori nelle ‘sale del Una pezza di terra coltiva, detta Mollie ; ‘in ‘mappa i Bernocco sost. Garelli causi. coll. .. & 
Tribunale, per da momina dei sindaci definitivi. al num. 3412; È ti -pra GNIZIONE "È Rio ui bigi od 
Pinerolo ; il 21 giugno 1850: . . Altro pezzo coltivo vignato, detto Pero Spugno, in PRPRCLA TE PRIMRCSO pi Sa DINER , è "ist 
isa Didoni gradi ».6 Gastàldisegr. ‘mappa al num. 310; > 0; i It © A | die 
s99t0t pr l'ISLIROG dpi ata N | * . Altro pezzo coltivo semplice in parte, ed in parte CONSERVAZIONE DELLE IPOTECHE | 156) Mi de 
eltispiod dI [ob okhasv NOTA. i LI Bo 000" wignato, detto Soprà “Casa, in mappa al numi 34. (| |, RO nie 06 200 ee tut pb — al 
Ad'instànza del signor avv. Francesco Strua di Rac- PILLS UE RADI no Dar a pira; Certificato di Trascrizioni ani co 
conigi, come procuratore generale della signora Vedova Vagteltotin (hi “nctape Degli io VI MONA ( pi na 
Cristina Righom , ‘residente a Torino, contro Giuseppe Tall RULE VEHBIODO MERITO all uffieio elle: ipoteclib! o Lita " # ad 
Brunetto, residente a Cardè ; si procederà nanti il di Voghera sotto il 4 giugno 18505 al vol.‘ d’ord.‘76). | Certifico io sottoscritto, regio conservatore delle ipo | ‘È; 
R. Tribunale di prima cognizione di questa città, al- no. 137 e ‘138, col pagamento di L. 9, cent. 30. teche all'ufficio di Vercelli, essermi stato sotto il giorno 
l'udienza del'18 di luglio p. vi, ore 9 matidliné, al EA Notaio Luca Gatti. d’oggi trasmesso da questa Direzione: demaniale; con. | dn 
secondo incanto e diliberamento di ‘duc pezze ‘prato e | NOTA lettera di ieri mum. 343 di posizione; e/num. 5102 di È ia 
di una d'alteno, del quaniitàtivo di ettare 1, are 10 Jl regio tribunale di prima cognizione in questa città’ partenza , un atto giudiciale in data del (18/,marzo i 
e centiate 47, situate ‘a Villafranca Piemonte, poste sedente , con sua ordinanza di voto del 16 spirato 1850, rogato Comazzi Bartolomeo regio ROLOn i pol 
in ‘iniappa ai numeri 6066, 6066 12 e 6069, in’'un maggio, autorizzò, sull’ instanza di Angelo Mignola ‘da | gretario assunto della regia giudicatura di Trino, por” du 
sol lotto, sul prezzo di L. 800 ‘dill'instante offerto. Villafranca Piemonte, la vendita per via di subasta tante cessione, ‘ossia vendita di ‘aleune, striscie, di,ter- , MI 
‘Pinerolo ; il 49 giugno 1850. — : degli infrascritti immobili da espropriarsi a Bruno reni fatta‘ dagli infra nominati individui e corpo mo dr 
Canale sost. Signoretti caùs. coll. Pietro Antonio fu Chiaffredo, dello stesso luogo, ven- rale: a‘ favore delle regie finanze, cioe, In 0 fil 
a ‘ dibili in un'sol lotto e Sul'prezzo di I. 636, offerta | Dalli signori Tavano Vincenzo; Giuseppe, ; Antonio m 
NOTA. eguale a 60 volte il tributo regio, avendo fissato pel e-Maria, da atelli@ sorella fu Giacomo ; nati e dimo- Ù 
liyis_onibo9.Ioh .£062 ine tab fpimia) a_.0100 Bi 1a rimo incanto 1 udienza‘ pubbilca dell’ 44 prossimo ranti in Tuino; > IBS LA SOS di di | 
AI ufficio delle ipoteche di, Pinerolo . venne», il 2) ) liglioiy oré:9 ‘mattutte;; assoggettando il sg nra | Tavole 46, piedi 6, oncié 8 di prato, situato in ter- BL 
aggio U. 9..,, ed al volume 24, art. 185 delle alie-, ‘ 1} vscor A PERERO ge i 1 « » ritorio di Trino, regione Molline; in mappa al numero La) 
nizioni, trascritto l' instromento del 2 aprile 4850, all osservanza dei. patti (o delle condizioni di cui in i lena agiaa Li scia mappaià. BIS Lal 
rogilo Albasio, con. cui il Giacomo, Villa fu Bartolo n° ppposito'banio erialei elisgiinob ses Spray A to 
ogato-Albasio.,. con, cui i siacomo tà; nt: Ud SI ! Lotto unico» — In territorio di. Villafranca, ‘Fatta èssa vendità pel'prezzo) di \L. 888. 
ia DECO. A ROrA ia regidenie av 18gn0), Foro tons, ;éni rioncai Bassi, di. ar È ‘| Dal sig. Tricerri Andrea, fu Michele; nato e;domici- n 
ata al dig. Giuseppe Antonio Galeazzo fu Gio. Battista! | 4° Alténo, regione ai-Bassi,,di are 34, centiare 6%, |. B 7 si i domici pi 
di Pi ribalieri, € pur. RR corpo in mappa al num. 5083 coerenti a levante i fratelli liato a Trino, {= i n 
i Pani, e pi rente a Vine; dh uh GREDO: rino a pote la ber dei Duni Misto. e repote Moronteta, sione A pato, del n ” 
ente tinto “în ‘mappa col nu mi 1 126 Sr: erenti a. o IIOLIA LA MRO ho deg dei Gay, di Sini Moronzetto; sezione, A, parte del nu», ce 
levante la signor andetti tramedi il vicolo, a 0, cent. 0%, In, n LION To 3 i AI 
A ae ci Set, Tac cr Arativo di are 40, cent. 76, al num, di mappa 2882. ve ra essa a cana ti bf Ta di Ù 
Gio. Antonio; ed ‘a notte eredi Gilona , per il prezzo Altro arativo di are 31, cent, 54, in mappa al nu- pini anonGerolamg4. fu GIOVANI ts: es 
di live veelinili io; n ei hi ‘mero 2886. sta, nativa di Camino (Cassle), e dimorante a Trino; ST 
i riga alito previsti, || 3° (iaro indiretti s0e din ceniadle tt) Dumero Den ava ei LOTTO SO È » 
ol ipageroto J:1/A9*gluglio A Bono: sgla.i i Loto di mappa 2884, formanti tutte, le sovra declinate pezze PROSA ORODERMRA er parte del nUs “4 pi 
esc Bb ilidoragi i age cani A n stiate cl !DRBAIRA; RI PIPlenenza di ettari 2, are 18, centiare 64 MOLO di mappa A1H7, © rifof@na iìinoth: ca di 
PRA via h A” ne coll. ' tra campo, prato; © bosco,;a cui sono coerenti a levante | Fatta essa vendita; per il prezzo di L.137, cent. 38. i Di 
ima 16 nin oN@A pari SIG, altri fratelli Bruno, ed a notte Baravalle Giovanni 5.1 Dal beneficio laicale di Santo Spirito ossia dell'Organo î 
di dt Sirino VE 10° fi oss0d O ietaenimaMisllà 4 ‘quali stabili sono quotati del regio tributo di L. 40, sE in Trino, È ECO 3 SI 
_ All udienza che sarà; tenuta, dal R., Tribunale, di, ‘cent.60; e collacondizione inoltrechele pezze descritte ai |. 1° Tavole 1, piedî 10; onicie 8 di ARIDO posto IN { 
Li di Pinerolo, alle ore noye mattutine, ‘numeri 2 e 30, ed ai numeri di mappa 2882 e 2881 territorio» dir Trino; regione Mandella, in. mappa al pu q 
i giovedì 14 prossimo mese di luglio, si, procederà, (sono soggetti all’ usufrutto ‘a favore della Felicita Della | Mero 262 parte. della sezione Di... ,i sito, 5) È 
i sie perni 2° Tavole 40, piedi 8, oncie 8 pure di cam o nello S 


al primo incanto degli stabili, consistenti in caseggi Noce, vedova di Chiaffredo, Brun durante la sua vita TURI © TONGgiino tedenaega 
civili (e rustici, giardino , goppella ‘© prato , posti nel (naturale: .;;: sv 10 olivi ‘°° stesso territorio di Trino, straloiate dalle pezze, regità. 
luogo e territorio: di Macello , la cuì subastazione venne ‘Pinerolo; 18 giugno 1850... raga Buonanotte e Moronzetto, in mappa parte delli numeri | Le 
autorizzata sull’ instanza del sig. Francesco Boctto, re- 1, o G. Glaudî sost. Bellion-Jourdan, 1068 e 1073 della sezione 7A, 
BORA TAO Fatta ressa vendita,;in complesso per L. 199, cent. 89. ] 
DI 
| 














sidente a, Baudenasca,. contro l’eredità giacente di Luigi | .,...,, vi NOTA i i; À È i 
Borsarelli:;, un quale, incanto, verrà aperto sul Prezzo | Avanti al regio +tribunale. di prima (cognizione se- nisba RIERAZOTARE pese farlo Vulliihazo Rig 
nina davano RE i sig ira ode gi mast San Giorgio fu. Giovanni, Nepomuceno,, nativo di, Gra } 
sotto lo condizioni di cui nel bando venale 9I maggio |luglio,vavrà luogo il secondo incanto e definitivo deli- iacburg (Ulivi), e dimorante alternativamente a, CA i 
ultimo; autentico Speroni... sino ib ci indbemento délla pezza campo-alteno , situata în Va 9 dorioli lab 4tlgi ib coitgiauno,1sb: ineiu 9a 
Pinerolo, il 43 giuggo 1850. .,,.,,,, poca Je i : \toriodi Trana», . regione duipaliora di afio bl e 30 Elo 00, pig d O parta: d campo, Posto Bebsiti ci 
vd ) trib » .Ballari.caus. coll, -centiire (tavole 435), caduta» nella iaia promossa Dai ca PARC pali PE aRPriBo® i ì 
| sud NÒ TA plis [col sig: Luigi Gamarino residente in Torino; im,0dio Fatta essa din per.il prezzo di L. 780, cont. 50: | 
ipibob 510.2 Dileay ing119 19, pinzist ib i151g 9 oguie9 (di Stefano Garola debitore principale, e Felice Masoero Registrato tale atto senza pagamento di dritti per” NI 
| Con ordinariza in. data 25.maggio u. s. l’ill.mo signor | di lui sicurtà, residente questo a Giaveno fe quello alla | cpò BT , taE i 193, | na) 
avv. Fava , giudice: nelTribunsle di-prima, cognizione | Veneria-Reale,,;, 1 > ci È VER risi SEE dei ro È ri o tra si - 
sedente «in questa. città,.-qual, eclatore deputato ; di- Tale stabile veniva posto in subasta al prezzo di sella 00, 04, di dire va fe EUR ci aspri Î “| 
chiarò aperto il. giudizio, di graduazione, sul prezzo di L. 300, che in occasione del primo incanto fu portato | Ft BReta, dee AUGNAZIONI Bivona pid ni | 
L. 16,783, a cui, con sentenza del. 34, gennaio,1850 , a. L. 4600, dal Michele Barone del detto luogo di Trana, | Vere dita MI BIfery gin 0 IGDIY.sTOURA | 
vennoro deliberati ‘a favore del. comune di Fenestrelle | e. su ;questo,, prezzo ;) sarà, eperto il. secondo incanto, "°°°" MictPREBiO EP ego Il Conservatore i 
gli stabili ivi situati, e consistenti in casa, giardino | coll’osservanza. delle condizioni, inserte nel. relativo b° 00000 I vESt fog n0uto” al | 
e prati, stati subastati sull’ instanza del sig. Carlo La- bando. venale,.in, data 2% aprile. p. p. ti EE La vedi 1 OPBBNtE î i 
tout; residente da,questa, città, a pregiudizio delli |, Susa, i 40.giugoo 1850... i sorda zi ei P | 
Demetrio e Bartolommioo; fratelli Coccorda fu Giovanni. °°... Chiamberland sost, N. Rosa caus, coll. (0 000% TIPOGRAFIA «G.FAVALE 6,G. || |. $ | 
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- Pe VITTORIO EMANUELE Il. &cc. RCG», |: 
‘Sulla proposizione: del Nostro Ministro Segretario di di | 


ile passi ee si ricevono: 


a di Collegno: nelle Provincie, ‘agli Uftizii delle, Re- 
ité; fuori dello Stato alle Direzioni, postali. È 
p delle associàzioni ed inserzioni deve essere satidipito." i 
Hut: di ‘rielami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni'8, || 
«i Le, a han principio col primo di ogni mese... , |, 









TIA 


Stato per la Pubblica Istruzione, 
Abbiamo ordinato: ed ‘òrdiniamo ‘quanto segue : 


Ko Articolo unicos 


ti È dana cdi Regolamento, per gli. esami Sari Mi 


gistero, nella Università di. Torino annesso, ‘al presente, 
ni. sè firmato» d'ordine Nostro dal dci seg ati pi 


‘Stato. perla Pubblica Istruzione. 
©H' Ministro Segretario di Stato suddetto: è imuniicato 


della esecuzione di questo Decreto, clie sarà registrato | 


al Controllo Generale, pubblicato ved inserto nella Rac- 
setta degli Atti del Governo. 
Torino, 20 giugno 1850... 
: o WIETTORIO, EMANUELE. 
tte ip ono? i i V isa 
REGOLAMENTO È 
‘pere, gli. esami di ‘Magistero ‘nella Università di fit. 5, 
«Art, 44 (Gli esami verbali; del Magistero nell'Università di To- 
rino si. daranno ad: un. isolo queta per, volta, ed.ia riporto 


| ‘aperte. 
Art. 2. Gli esami Salati del primo anno saranno animi 


dal'Preside 0 Vice-preside della classe di filosofia; e ‘dati. da due 
Professori della classe di lettere;per: turno, da uno della classe di 
filosofia parimente per turno, e .dal Professore di geometria . del- 


ta La ino. alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contradà ‘dgi!*” i: 

















inc ga i fo poriu: 


— LoNtor iu GivoNO | 





















| nostre ;affermazioni, | 


stanchi del. giogo 


merito. 
i generali 1 AR N° gog 


Germania. 


di. diserzione ! 


‘Quanto a quello | che soggiunge la Gassetta di Milano, 
dei modi recentemente tenuti in Toscana «dal. prin- 


Nostra, n nella nur tento è ge 
| gue” e ‘potente. la tende enza. alla formazione delle. na- 
| zionalità: ‘e l'intera Germania nel 43, e l'istesso, eser- 
| cito austriaco, del. quale riconosciamo lo spirito e l'onore 
| militare; diedero. dati prova! ‘della: zio delle 


iQuando, il principi. reîme i popoli della dasgante, 
go di Napoleone, videro giunta’ 1’ occa- 
sione di seuoterlo, | Te diserzioni ‘furono "considerate. da 
È queir sovrani. come - un dovere ,. e Lit come ‘un 


. dell' itinala sassone. trovarono 
disertando ‘agli austriaci non ‘solo accoglienze onorevoli, 
ma altresi ‘splendida carriera; ed il loro: (corpo d’ar- 
mata che sul campo di Lipsia (e ad onta del. nostro 
culto alla nazionalità; ci. sembra che potessero scegliere 
per dichiararsi un. altro momento ) si volse contro i 
francesi, ebbe l° SPRSANATIARe dell’ Austria e ha tutta 


Eppure se questi. generali e ia truppo si | osser 


potuti. sottomettere ‘ al ‘giudizio di un Consiglio ' di | a ‘termini dell'art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 
guerra francese, era suo. dovere condannarli per delitto 










mi cao | Prezzi dell'associazione: 


‘Anno: 6 Mesi 3 Mesi < 


Per Torino PSIRETRRA. SI IEPNRIPIRE RIA AE TTO 1o. 2I tb 
Per le Provincie “—. . —» 48 25 138. 
Per Estero 0) O Op | 1 i 


i 26, 
Inserzioni pun 30 cent. ‘d'obligo 2 cent. 


Sti Î 





‘elite mese di giugno ) per du: sottoposti all' esame del Cadaiglio 
Superiore, a termini dell'articolo dd del i Rpgia; Decreto. del 4 ot- 
ve, 1848. 


( jacj | FRINIL 





4 uivistino DatLA PUBBLICA peas vt 3) 
| Dovendosi conferire ‘nella Università di Cugliari la cattedra di 
Diritto penale, di Procedura civile e d'Istruzione criminale; è 


ranno di potervi aspirare, a presentare al Ministero di pubblica 
istruzione i i rispettivi loro titoli prima del 10 del mese di Juglio 
prossimo venturo, per essere sottoposti al Consiglio veppnistsia 
termini dell’ art. 44 della legge del 4 piobre 1940. 

Torino, addì 7 giugno 1850. 





i MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Dovendosi conferire'nella Università di Sassari la cattedra dei 
principii di Diritto pubblico costituzionale amministrativo ed in- 
ternazionale, e quella di Storia del Diritto, si invitano tutti co- 
loro che erederanno di potere aspirarvi di‘presentare al Ministero 
di pubblica istruzione i rispettivi loro titoli prima del 10 del 
mese di luglio ‘pi v., per essere sottoposti al Consiglio superiore, 


1 ESGRRS, il 7 I giugno 1850. 
ira 


— STATO della Cassa de Depositi e di Anticipazioni di fondi 


cipe ‘di Liechtebstein riguardo ai toscani morti in | Debito Pubblico con R. Brevetto 14 aprile 4840, al fine dell 


Curtatone, riconosciamo volentieri la. generosità. dei 
sentimenti dimostrati da questo: Generale, ma dobbiamo 






Annata Finanziaria 1849, terminata il 54 marzo 4850, pre 
sentante i residui Attivi. e Passivi al1.° aprile detto anno. 


ATTIVO. 


quella di Storia del Diritto, si invitano tutti coloro che: de 


peri lavori pubblici, istituita presso l'Amministrazione del. . 


| Mersità; ed un terzo Esaminatore preso alternatamente fra.i Dot- 


l'Università; Ciascuno:dei quattro Esaminatori interrogherà. sue 
cessivamente il candidato per un NOIRE d'ora; ed. dna siv nà 
lettura dei lavori in iscritto» is omoiteiir 
‘Art, :3,'Agli.esami del secondo anno interverranno ‘un Profes: 
sore della classe ‘di ‘filosofia, ‘uno dei Professori di fisica dell’Uni» 


soggiungere, che essi. non sono. esclusivi dell’armata 
austriaca ; bensì comuni a tutte le urmate che si rispet- 
tano: nessuno ignora per esempio come fossero trat- 
tati. i. prigionieri ‘austriaci in Piemonte, come fosse | 
trattato il generale Rath ed’ il suo stato maggiore dopo 







Fondo in cassa È dh ‘439005 00 
Anticipazioni di fondi Peio Comunità, a Provin- 

cie ed a Circondarii 0. Divisioni amministrative, 

| per lavori d'utilità pubblica, restituibili alla Cassa, 








‘ Montesi, Tant'è. che non uno di essi nella storsa guerra 


tori collegiati di filosofia e di scienze fisiche: Questi, esami: dure- 
Tanno emi d'ora esaranno presieduti dal Preside 0 Nicea 
lp della classe di scienze fisiche. . 

+‘Qualora il'candidato dovesse nel ‘secondo esame ripetere il 
saggio di eloquenza, non sarà chiamato il terzo Esaminatore suac= 
cennato. 

Art, 4. Quando il numero dei pone lo.esiga;;; il Congiglo 
universitario, sopra domanda del rispettivo. Preside 0 Vice-preside; 
potrà formare due 0 più Commissioni simultanee tanto per gli 


esami del primo quanto per quelli del secondo anno; le. quali | 


per ( difetto numerico di Professori potranno anche essere: com- 
poste in parte da Dottori collegiati delle rispettive classi, come 
pure il Professore di metodo putrà essere chiamato ad esaminare 
sulla filosofia. 

Nel caso delle Commissioni simultanee , ‘in ‘principio di ogni 
seduta Ja sorte deciderà da ‘quale di esse dovrà essere esaminato 
ciascun candidato.‘ 

“Att. 5, Qualora il numero dei candidati Sia eccessivo, 0 per 
Ra: causa accidentale non si possano attuare le Commissioni 

Ma nell'articolo precedente, il Ministro della Pubblica Istru- 
ì ‘one darà le opportune provvidenze. 

Mia Visto d'ordine di S. M 


idr ii Mawri Ministro. 


Wnfnr inte CIPALIA. 


tali errati __ 


‘INTERNO — Tono, 23 sp 1850: 


Ta pen ‘di Milano rimprovera al generale. AL 
berto La M atmora le dimostrazioni , d'onore con cui egli 
accolse i profughi italiani testè giunti in Sardegna, e 
some abbia potuto professare pubblica stima adiun di- 
tertore. contro i i, principi d'onore e di,dovere finora te- 
sutiza in pregio dall'ufficialità di qualsiasi armata , sog- 

Blungendo che nessun. generale austriaco avrebbe stretto” 

ternamente la mano ad un piemontese traditore. 


il ‘generale La" Marmora non ha mai, dimenticato 


Certamente ; ‘nemmeno in occasione di, quel discorso ; 
Quei prineipîi do nore e di dovere, che furono. scorta 
costante ‘ della militare sua, vita ; essi sono, radi- 
cati profondamente nel cuore :di. tutti i soldati pie 


a porto ‘occasione all'Austria di. darne un saggio dell’ 
accoglimento. che, avrebbe fatto ai disertori. Ma ‘se ‘da 
N lato deve ogni militare aver sacra la religione della 
Sandiera, non si ‘può dall'altro, senza rinnegare i più 
indomabili ‘istinti del cuore umano, come i sentimenti, 
P dicia ‘universali della | coscienza pubblica , non. si può, 


sel "Pila riconoscere che nelle guerre combattute. 
n 


i; 


DARLE teorie di un Consiglio di guerra. 


ch 
Y e non vi sarebbe milizia; ma le stile 
ao Pubblica Lo tutti i tertplt} e più che mai du 


ioupslo Ho Sho 


oi GU: ono 


‘menti presentati ‘nella scorsa. tornata furono difesi ‘dui 
loro autori, e contraddetti dal Regio Commissario cat | 
‘relatore della Commissione barone Sappa. ) ceoforg 
(Gli articoli 7 e 8 furono approvati, ed il seguito della 
‘discussione sugli altri articoli rimandata v atto IP Vai 


ipendenza della propria nazione sarebbe in-.| 
e iSto giudicar la. condotta de’ militari: colle. assolute 





*8ge militare; non ammette queste distinzioni ; | 


la resa'di' Peschiera; e le truppe austriache che attac- 
carono la Corona il 22 luglio 1848 vi avranno proba- 


bilmente ‘trovato una ‘lapide. che; allora appunto gli uf- 


ficiali del nostro 44 reggimento (Pinerolo) vi avevano | 
eretto a loro spese, per onorare: il ‘valore di un uffi> | 
ciale austriaco morto combattendo - un pile pa? pre in 


quel medesimo luogo... 


‘Concludiamo Uda: tutto ni the è vana impresa HI pre: bi 
tendere di soffocare ‘i sentimenti e gli affetti più potenti | 
e.più veri del ‘cuorè ‘Umano, fra” quali il primo è il | 


sentimento dell’ indipendenza nazionale; e soprattutto | 
poi cerchiamo, ove sì tratti di giudicarne le inspira- 
zioni, di non usare almeno due pesi e due misure, e 


non detestare oggi come tradimenti, quegli atti mede-"| 


simi che, s si esaltarono e si estati 37 anni. dda: 
tro. come virtù, n 





Senato del Regno. © 
Nella tornata del 23 il Senato,. approvata la nomina 


del cav. Marioni, ‘sulla relazione del. cav.. Cibrario, 


udiva lettura di due progetti di legge, l'uno per la 
strada ferrata di Savigliano. dal. Ministro dei lavori 


supplementario al Mimstro degli affari esteri sul bi 


definitiva ‘costituzione della cassa de’ prestiti e depo- 
siti, e ne adottava, con alquante, ‘modificazioni propo» 
ste dalla Commissione, i cinque primi, articoli. 


legge per:l’approvazione ‘del bilancio del 4850 di que- 


Commissione: 


FR) pls deli Menti: 

Nells tornata di ‘icri là Camera continuò a delibe- 
rare ‘intorno ‘alla proposta di legge presentata dal Mi- 
nistro delle finanze per lo riordinamento della contri- 
buzione prediale 1 nell'isola. di Sardegna, SRI 
ticolo ab che concerne la estimazione prediale ele norme 
con le quali essa debb’ esser. fatta. I diversi  emenda* 


agg ‘ad: rin astri 


È Lar pre 





MINISTERO deLL' TarmgzioNe. PUBBLICA, 


loro titoli 





pubblici, che otteneva l'urgenza; l’altro per un ereditò 
lancio. del::4849; presentato dallo stesso Ministro, c,, 


sulla sua» proposta ; decretato pure. d'urgenza. Impren-. 
deva: poscia » la discussione sul progetto di legge per Ja 


Sul finire della tornata , il ‘Guardasigilli presentava 
pure. pel:Ministro dei lavori pubblici il progetto di 


sto: Dicastero ché il Senato mandava. alla relativa. 


‘La discussione si aggirò lungamente intorno all ar- 


partearate quinquennali, epartearate decennali » 4985299 28 
Residuo dovuto per interessi sopra dette anticipa- 
zioni . |, siria 06 


2ASIA 42 
NB. Gli ibtoremsi sulle anticipazioni furono bor 


nel1849 conteggiati in ragione del 4p. 0/0 } sb 
all'anno. 


‘Totale RECITA L. 5144615-76 


pioffba i Passivo sa 
Depositi vigenti +0 0... » L. 4969209 04 
Cioè: 
‘ Fondi Provinciali . L. 7122410 44 
Id, Comunali .0 \0 x. è 3015079 75 


Indennità dovute a seguito di espropria- 
zione di stabili per causa d’utilità 
pubblica, enon accettate dalle parti » 347540 68 
“Somme spettanti a Provincie e Comu- 
nità colpite da sequestri |... » 
Fondi spettanti. ad Istituti di benefi- 


cenza |. ee.» 553704 42 


2358 41 


\Malleverie di. PE sai » (410185 34 
Depositi ordinati dall'autorità giudizi 
ria a mente: delle vigenti leggi 3434166 23 
Fondi provenienti da successioni di re». 
ignicoli deceduti all'Estero...» 206 76 


Residui derivanti .da depositi per la 
pubblicazione di Giornali politici.» ‘2000 » 

Versamenti volontariamente fatti da 

i pparticolari» cubo estro abita 


14800 pt 
“Come sopra L. 4969209 DA... |... 1 
33,204. 46 





‘Residuo dovuto per interessi sopra detti depositi L. 
| ‘NB. Gli interessi a carico della Cassa pei ri- 
i cevuti depositi furono conteggiati in ra-. 
gione del 3 4/2 p. 0/0 all'anno, tranne 
i depositi volontariamente fatti da parti- 
‘| colarî, pei quali gli interessi furono solo 
‘conteggiati în ragione del 2 p. 0/0, e ciò 
Ì ‘tutto conformemente all'art 8 del R. Bre- 


VU vetto 41 aprile 1840." ibi 


ene dovuta al Pubblico Erario in rimborso dei 
| ‘*piigamenti fatti per gli stipendii dell'annata 1849... 
| PRAIA addetti alla CISA ‘si (R fore (1000) 





Totale del Passivo L. 50100413 47 





Bette derivanti dalle operazioni dal 1844 a tutto 
îl 1849, destinati per fondo di riserva, . . » 454602 29 
RNEIERA eee ei 


* Somma corrispondente + al totale e. dell'Ativo L. 54446415 76 


—— 


Torino, il 22 giugno. 1950. 
Il Direttore Generale 
sl Simonpi, 
| rici 
PATTI DIVEÎSI: omotvà, — Scrivono da ri 
in data del 20: 


paso ‘| La sera del 48 corrente RTP il vetturino Seghezza di Ge- 
“ Dovendosi, conferire. Ja cattedra «di Sacra Scrittura e’ Lingue 


‘Orientali vacante nella Regia Università di Cagliari, ssi; invitano. 
tutti coloro, che crederanno di. potervi; aspirare a presentare ‘i 
ia Ministero dll pr gra unsere entro il core 


nova, proveniente da Arona in compagnia del suo garzone Luigi 


Centenaro con due vetture a quattro cavalli, dopo aver sofferta la - 
perdita di due cavalli di valore per morte istantanea appena : 


oltrepassato Baveno, e poscia d'un altro in Vogogna, vedeva Fatale 


| 
i 
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‘ parte morale e letteraria dal benemerito Padre Albérto Degioannis 


| terdetta al pubblico) “dl'piano superiore, dove è la grande aula del 





mente morire un quarto cavallo nel mezzo della contrada detta 
dei Roani in questa città; motivo per cui egli dovette a sue mag- 
giori spese far progredire sino a Parigi il sig. Carlo Cormichael, 
‘capitano inglese col suo seguito che teneva in condotta. Procedu- 
tosi dal veterinario alla sezione cadaverica, non si riconobbe causa. 
sufficiente della morte un poco d’acqua rinvenuta nel ventricolo. 
Ieri sera giunse “qui la notizia che morirono in breve 
tempo «due altri cavalli. sulla strada fra Arona éd Oleggio, 
i quali; stando alla voce' che corre, furono nudriti di crusca 
comperata da un' certo Lorenzo detto il Genovese, dimorante in 
Arona, dal quale il Seghezza si era pure provvisto: per alimentare 


#Mob irtLutr194 p 310119006 
‘ Due ingegneri inglesi stanziati da alcuni giorni in Crodo 
stanno rilevando i piani tra Crevola ed il confine della provincia 
Ossolana verso’ il Vallese, pèr la continuazione della strada ferrata 
che dai Regii Stati deve condurre al lago di Costanza, €, da quanto 
dicesi; a.spese:di uma società straniera! vi o n 
vin Sorivonolda Varallo ini data del d9i iS 
‘© Nella chiesa parrocchiale di S. Gaudenzio ‘di questa città, venne 
oggi’’aniministratò solennemente il battesimo dal prevosto e vica- 
rio foraneoDi Giuseppe Neri alla protestante Maddalena Janet 
di Sus nell'Engadina, ‘eànton Grigioni, dell'età di circa 24 anni. 
Numeroso fu nel sacro tempio il ‘conéorso’ delle persone per 
assistere alla religiosa commovente cerimonia, e fu padrino il 


TiariaTit 


Ricovero. © 0€BF ansi i hi of 
Aprivasi questo il 22 del p. aprile per accogliere i fanciulli 
che in onta all’espresse disposizioni emanate dall’Intendente ge- 
rièralè della Divisione con manifestò del 16 stesso mese, ed alta” 
metitè riclamate dal pubblico, venivano sorpresi vagando senza.oc- 
cupaziotie, cd dlemosinando, o commettendo insolenze. L’attuv- 
zione di'tale‘ provvedimento recava con vera soddisfazione. dei 
cittadini il'desiderato effetto, poichè ad un tratto scomparve lo 
sterminato numero di fanciulli che ingombrava le vie, a tale, che 
all’indicato! nuniero di.soli trentaquattro limitavasi la raccolta, 
In esso Ricovero, di‘cui'assumevasi la direzione l’egregio mag- 
giore cav, Cappai che in'tal' modo rispondeva'agli impulsi del suo 
‘cuore, e compiva'l’incariéo addossatosi di padre d’orfani presso il 
Municipio) si provvedeva all’ istruzione ‘d'essi ‘fanciulli; nella. 


delle Scuole Pie coadiuvato dai suoi distinti allievi della ‘scuola di 
metodo, e nella parte religiosa dai Rev. Cappuccini P. Bernardino. 
da Cabras, e P. Rafiele da'Cagliari, vet 

Del frutto che raccolsero da tali istruzioni diedero buon conto 
i ricoverati nel predetto giorno 6 corrente, ed in tal modo agli 
egregîi instriuttori delle fatiche intraprese a loro pro resero il com- 
penso maggiore cui aspiri un cuore ben fatto, che si è quell> d 
vedersi.rimeritato di sue cure col bene che ne deriva alla patria” 


«e STATO ROMANO — sio 
. Roma, 48 giugno» Il Giornale di Roma reca un decreto, ‘con’ 
cui‘si rendono pubbliche le condizioni e le regole; conforme’ alle 
quali si procederà ad un reclutamento di circa 4000 uomini; per 
completare i corpi dell'armata pontificia; da os 
DUE SICILIE... 5.000 0 
Naroti, 15 giugno. Togliamo» quanto’ segue da'una corrispon=' 
denza del Risorgimento: << 0/0... 
La causa della setta della anità italiana ha avuto. principio il 
4 giugno. Gli accusati aveano: avuto, ordine di ten ersi pronti alle! 
8 antimeridiane; ma mon; prima del mezzodì furono tradotti ‘al co- 
spetto della Giunta Centrale. Non potrei:difvi' la vera cagione. 
del ritardo; marla voce più. accreditata l'ha fatto?dipendere' dal. 
rifiuto per parte del governo d'inviare; vin reggimento di fanti‘ 
svizzeri, come era:stato richiesto :dal; presidente. — A stento e 
tardi potè ottenere 50 gendatmi;;& Al giungere della pubblica” 
forza gli accusati furono manettati.due a due, e. disposti infila fra 
due ordini di géndarmi; salirono per la scala grande ( che era in- 


\ 
Id 852 


Ubi ale pig comp 
sta di 8 giudici e tre supplenti, e furono dischiuse al pubblico le 


fra questi si facea rimarcare l'arciprete. lele. — Gli altri impu- 
tati vestivano di pero,cccetto Pallotta, che avea l'uniforme deidaz 
indiretti.Ma il presidente gli, impose A vestire alla borghese,come 


ATTO era modesto e dignitoso. — Il Carafa ( de'duchi d' 
hiamava principalmente l'attenzionedì tutti per letante; 


RI lisonomia era immobile, lo sguardo languido , .ed- in 
quit" dini Hd siro nelle mlesina piszion 
come se-fosse una statua. Agresti, Settembrini, s:Nisco, Pironti, 
Persico, Leipnecher, Gualtieri, Poerio, Braico, Barilla, Miele 
erano Sue pritie serannò; tutt più o meno attestavano nell’as- 
PS A Da ere sofferto. — Il Leipnecher era visibilmente 
fruit di o dimagrito grandemente e, soggetto a 


se che pare divenuta cronica..;— Sui,:| | 


banchi della difesa vedevansi Marini-Serr iota, ! i 

i, Russo: Schiamo ina “Serra, Castriota, il'arantiy 
Vecchi, Russo Seta, tt 22 vai, — Dimentica din, 
chevgli accusati nell'essere estratti pi igione, fu STIVA  CLI d 
ersona*prima'da’custodi è poi da de SONA urono frugati mella, 
i e eg fi dalla endarmeria, e che vennero, 
tolte:loito ‘tutte Te carte è le note scrilte în propria; i Rien 
Dopò l'appello nominale de' 42 accusati è dè loro difensoli UT 


Tal 9 84 


mi a r PeR di 
PÒ du PUO PRI) 
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apparenza sufficientemente imparziale, soprattutto se-si ponga in 
confronto coll’atto di accusa, dove i fatti sono torti, mutilati ed 
inveleniti a disegno, con costante soppressione degli elementi del 


di tutti, ‘e generalmente non dispiacqne molto all’ uditorio, se 


non che l’ultima parte fece una dolorosa impressione su tutti gli 
uomini imparziali e di buona fede, poiché il presidente nel rie- 
pilogo delle prove si permise usare. delle parole acerbe contro 


alcuni imputati per fatti e sospetti anteriori al 29 gennaio 1848, 


_| e quel ch'è peggio ancora, desunse questi elementi extra-giudi-. 


ziarii dagli archivi segreti della polizia. 


Mi rimane a parlarvi della qualità del pubblico intervenuto 


| in questa prima udienza. La massa degli spettatori era composta 


delle più conosciute spie, dei più notorii denunzianti, de’ più fa- 
mosi' reazionari, La maggior parte.era armata. Un famosissimo 
‘denunziante a nome Biagio Sacrestano, spinse l'impudenza sino 


tasca del. petto. Ma tanta sfacciataggine per parte di questo antico 
condannato per falsità e per..frode.,. mosse anche la ‘verécondia 
| dell'autorità; però invano gli fu, itigivnto di ritirarsi; ',sotto la 
protezione d'un alto personaggio piesente, egli rimase nella sala. 
Qua e là vedeansi scarsi drappelli d'uomini mesti, e'sulle tribune 
riservate alquante dame e qualche diplomatico. Quando il presi- 
dente dichiarò chiusa l'udienza, la gentè onesta si ritirò , ma la 
tnassa reazionaria rimase, per procurarsi il diletto di ‘veder fer- 
rare a mano a manò gli accusati per essere ricondotti tra due ale 
di baionette nella sottoposta prigione; » no 0 ci 
319) ‘Seconda ‘udienza del 3 giugno 
Nell’apritsi l'udienza ‘si veggono ‘aggiunti altri sgabelli per gli 
accusati, Leipnecher'a stento piò montare, sebbene aiutato, Je 
scale, per collocarsi al suo posto. Egli è abbattutissimo dalla 





della, sua salute a: nome del presidente.: Allora egli si ‘alza e con 
fioca voce. espone alla..gran Corte,. ch'egli erasi a stefito trasci- 
nato alla pubblica udienza, per mostrare il suo ossequio verso 
la giufstizia, e per non ritardare il corso de’ dibattimenti e la pro- 
nunciazione della sentenza che ridonerebbe la libertà a tanti in- 
nocenti compagni di sventura. Queste schiette e nobili parole non 
furono ben comprese dal presidente, c supponendo di dare una 
risposta categorica, disse: Sarebbe stato lo stesso ed anche 
senza di voi la Corle avrebbe proceduto. || * 
A questo strano arinunzio tutti.rimasero stupefatti, non escluso 
il pubblico ministero ed i giudici. — Abbenché tardi, il presidente 
soggiunse: Basta, vedremo. —E impose: che fossero chiamati dué 
medici per visitare il. Leipnecher, e ;lo fece discendere. dallo 
sgabello per farlo adagiare sopra; una sedia. — Dopo un'ora ven- 
nero i due professori, ma furono rimandati non si saper ordine 
di chi, ed il povero infermo rimase per sei lunghe, ore sudando 
a freddo, Il pubblico ministero non appena ebbe ottenuta la parola 
del presidente lesse l'atto di accusa dato in istampa, ed i relativi 
documenti con tuono oratorio ‘e con un lusso smodato di gesti e 
di colpi di mano sulla tavoli; Egli modificò lievemente in tre 
| luoghi l’atto-di accusa: i oi ome stile ne 
1. Quando affermò che l'illustre Mamiani era presidente gene 
| rale della Selta, soggiunse;. come risulta dal processo; poichè 
| in effetto quella.strana notizia trovasi nella ‘seconda dichiarazione 


| del Carafa; dichiarazione, per altro, che egli. ha ritrattato in una 


lunga memoria ragionata; |. i Usb © 
— 2. Quando dovette parlare dei supposti tentativi d’assassinare tre 
personaggi con una bottiglia incendiaria, soppresse il nome del 
presidente Navarro, giudice e commissario della causa ; °-° 
‘5. In fine, quando occorse di parlate di riunioni dell’allo con- 
siglio della Setta, mentre i supposti suoi componenti trovavansi 
o in esiglio o in diverse prigioni, inserì nel discorso ‘ima frase 
anfibologica per mascherare la fisica impossibilità di quelle te- 
\nebrose riunioni... inb osans@ 
Quindi il presidente dichiara che avrebbe Juogo la lettura degli 
interrogatori e dei costituti, non escluse le memorie giustifi- 


UL EI 


plicità nel narrare i, suoi tristi; casi. & le arti iliaboliche: usate per: 
fargli dichiarare falsamente la. propria colpa, mercè,.le maligne 


‘0 quattro volte al'‘ giorno ‘andava nella sia secreta per. at- 
A dl LI gni si 


‘ 
ara) a TA 
atti LEPARTRE® 


strate nel processo, verbale. ;-In ‘generale il ‘dibattimento procede 


con abbastanza regolarità finora , e la pubblicità delle: rivelazioni 
‘mette sempre in più chiara luce Je turpitudini degl’ inquisitori. 

| In questa seconda seduta l' udienza_ era più numerosa e più 
scelta. Il procuratore generale avrebbe voluto che gli, accusati 
fossero \ricondotti ‘senza ferri”, ma' il'maresciallo d’alloggio dei 


gendarmi vi-si oppose, dicendo che anch'egli era magistrato , e 
eriori. Tutti, 


magistrato armato; ed'obbediva soltanto’ a" suoi supe 
furono! ricondotti: manettati sinon' escluso ‘Léipne 
Sotto il parossismo di ardentissima febbre, i 


s che era 


TRI 
* 






discarico. Questa lunga lettura fu ascoltata con silenzio per parte. 


a pompa d’un pugnale con manico d'argento che gli usciva’ dalla 


febbre.) Un ispettore di polizia gli si avvicina per preridere conto | 
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NÙ. Leipnecher è bittavia gravernente infermo. figli è stato 


dalla camarilla e dalla corte. Tutti hanno unanimemente. ricono- 
sciuto il pericolo della malattia. Il presidente avea proposto la 
disgiunzione.-della.- sua .causa.da quella degli altri. Ma si spera 
che una tanta enormità non ‘abbia luogo. Tutto è sospeso nuo- 
vamente... 


—Leggiamo nel Giornale ufficiale delle due Sicilie, il quale 
com’ è. noto , da qualche tempo cancellò sul suo titolo I° epiteto 
di Costituzionale, la seguente dichiarazione, che noi riportiamo: 

«La modestia ci costringerebbe a trapassare ‘in silenzio una 
recente ovazione fatta al nostro giornale, se questa si riferisse 
in qualunque modo alla compilazione. Ma siccome è stata indi- 
rizzatà al solo ripristinamento dell’antico titolo del giornale me- 
desimo , possiamo ben farne parola, ed anzi lo dobbiamo, trat- 
tandosi di uni fatto universale e conforme’ in tutta'l'estension del 


blico. Sgcissulal poifddo91 al io .03212 

« Presentatosi il, nostro foglio per la prima volta ,, dopo; il giro 
di molti infausti mesi, col primiero va titolo di Giornale del 
regno delle due Sicilte, non è spiegabile con qualsivoglia virtù 
di favela la gestiente letizia con la quale è stato accolto è festeg- 


di un tenero amico, son languide immagini per esprimere quelle 


. di. questo giornale.» 


u osseo FRANCIA ur 


i) 
"} [Pevnty Fis 


legge relativa ai consigli generali, ha nominato il signor 'Molè per 
presidente, e il signor di Laboulio per segretario. Dopo la compo- 
sizione dell’uflizio i membri della commissione si sono dati alla 
più interessante discussione... 
I sigg. Mole, di Tinguy, di Mortemart, il generale Grammont, 
di Castillon, Depasse, Martin di Villers e Beugnot hanno succes 
sivamente presa la parola, e sono stati unanimi'sull’utilità ed op- 
portunità d’una legge che desse i mezzi alle provincie:dì resistere 
con buon successo alle nuove rivoluzioni che la capitale volesse 
lorosimporegitmitàomi osi deb iodio itmezo 9°. A 
‘I signori Tron e Tinguy hanno stabilito il principio d’una legge 
eccellente; ma essa avrà la:sua base sul: potere ‘militàre: \divisio- 
nario,secondato dai consigli generali,; di cui runas parte; risiede 
rebbe' al quartier generale; mentre l’altra resterebbé in; perma- 
‘nenza al capo-luogo-del:dipartimento. Il:sig.‘Molé ha trattatoda 
quistione con grande maestria, e il generale Grammonit hà riferité 
particolarità militari sulla rivoluzione»di febbraio; +sull'imprevi- 
denza ‘che ne procurò il successo 3' in. termini: che-han sfatto«ime 
pressinne molto viva sulla ‘commissione. Il più»perfeltò accordo 
regna tra le. opinioni di questa importanterrivitiione; che!si è ‘ag* 
giornata a..sabbato:(22) col-fermo:intendimento di. proporre una 
legge conservatrice all'assemblea-nazionale. 1) sorso elioh apice 
1 + Si (assicura, dice la Patrie, che parecchi membri della:com- 
missione incaricata di esaminare il' progetto di'leggè sull'aumento 
di dotazione del presidente, hanno risoluto di presentare ‘uri ‘émen> 


. : 
3 ODIAUL..£ 


| damento in questi termini: 


| credito! di 2, 460,000/fr. per ispese straordinarie della presidenza 
| della repubblica.» D 19] QH46u) ostia. 100 seo 
Questo emendamento avrebbe per iscopo di tutélaré la Tibertà 
| d'iniziativa del governo, ed in pari tempo la suscettività ‘dell'as* 

bs oTat Lu onorose st» amezsio Pf 0709 


semblea. | ©’ î di iu 
| L'assemblea nazionale ha reietto. nella sua seduta d'ieri la 


proposta dei signori Nadaud e Merellet,;.come era uscita dalle de- 
| liberazioni della commissione. Essi proponevano, dice il Journa! 
des Débats, non solo di applicare il decreto del 15 luglio ai la 
\ vori fatti dai dipartimenti, comuni e stabilimenti pubblici, e di 
generalizzare le disposizioni del regolamento. di amministrazione 
pubblica, ma altresì di creare nuovi privilegi a, pro delle associa 


improntate del più puro comunismo in quella nuova carta dei la- 


| contro 244, RARI 
| ° L'assemblea st è quindi occupata’ di una proposta Rat 00 
“inte” 


|| Adelswaerd intesa ad assoggettare all’imposizione ann Li 

i ressi è i dividendi prodotti dai capitali collocati nelle Banche, € | 
‘|| nelle compagnie industriali è commertiali! La proposta fu impu 
; | gnata dai sigg. Chégaray e Benoist-d'Azy, e reietta alla maggio” 


(Fanza di 550. voti contro 264...» 


nino T = ORAITHI 


‘ adunata oggi a mezzodì. Il sig. Flandin | 
del suo rapporto, e il dibattimento si è impegnato sulle conclue 
i sionfgigoniso. fi 1inuig HIREBSE IRA EE 
+ Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale l'ordine "del 
‘giorno recava la discussione della proposta del' signor Hug 
| relativa alla: dimiriuzione degli stipendi ed'allà soppressione’ de” 
| gl'‘impieghi inutili. La commissione rad ‘unanimità respinge 18 
| PPOPOSBA sica ndironoig sis Bn osthen ni pissennatti 
(io rene vpi giudicare la sua proposta.; Essa, ba un {du 
|plice obbietto; 4. La diminuzione progressiva di, tutti gli stipens 
di, pensioni, e dotazioni pagate sui fondi del. bilancio,  che,,9'- 
ttefassano la somma di 2000 fr. 2anchi; La nomina di urà 
commissionè di 30 membri che SG adi crt [ip 
sopprimere tutti gli'impieghi imutili, i O Ut 
L'autore della proposta la: fonda' sulle strettezza' dell'erati0”e 
sulla, necessita di;dare; una ‘pronta soddisfazione all'opinione p 
blica. che;richiederebbe da lungò tempo: importanti ‘riforme’ nel 
sistema amministrativo, della Francia: (1: iano ovon otel 
Casabianca, relatore, Vi ha: nelle vie: dell'economia dimitichè 


non si ‘potrebbero oltrepassare senza ingiustizia; e senza pericolo: 
Non bisogna portare. continuamente. l'inquietudine, esa parture 
‘bazione nelle esistenze pacifiche di quegli nomini Jaboriosi, che 
‘sì consaerarono al servizio del paese. Lo stipendio c ui risa 
‘vonò èil'‘prezzo sovente modico d’un lavoro, che $ Doe gi Hi 
più largamente retribuito dall'industria privata. D altra ae po 
‘diminuzione: esagerata degli stipendi allontanerebbe dalle fe 
‘ioni pubbliche tutti gliv uomini “d'intelligenza € di valore che 
‘non han beni di fortuna; e abbandonerebbe DA amine 
uelnrgth salle richeao: i ji10? ib soildduq asola 

| L'assemblea con'393 voti contro 206 decide che la proposta non 
sia presa in considerazione, : i i 





visitato da tutti i° professori inviati dalla polizia , dall’armata ,-_ 


giato. Le impressioni del sospirato’ritorno di un caro congiunto, . 


prodotte in tutte le popolazioni :del regno ‘dall'aver: riveduto il 
cangiamento:tanto. desiderato e tanto; atteso nella. denominazione ‘. 


« È aperto al' ministro delle finanze sull’ esercizio? 195057 ‘tt 


zioni, e d'introdurre in virtù dell'autorità he legge, clausole . 


vori pubblici. La proposta fu respinta alla maggioranza di 390 voti 


— La commissione per la legge dei tre» milioni,si è di piovo 
continuata Ja letturt , 


reame, e; che ne pone’ nella maggior-evidenza lo: spirito pub- 


Pario1, 20 giugno. La commissione incaricata di’ esaminar la — 


rio 
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i. Loxpra, 48 giugno. — Camera Het Lord — Seduta del 17) 
telativa, alla.. mozione=Stanley. | Ieigrirty it 

Lord Stanley legge la mozione Lou 
si La camera mentre; pienamente riconosce; che.il credi idee | 


guarentire ai sudditi. di,S,M, residenti ne' paesi esteri la intera | 
Protezione delle: leggi.di. questi. Stati; ‘si, duole che-dai. documenti | 
a lei sottoposti.risulti, che varii richiami fatti al governo greco 

(de' quali larequità è dubbia e le richieste esugerate) furono soste» | 
| Muti da misure. coercitive, contro: il commercio, ed il-popolo della | 


Grecia; misure atte eziandio;a compromettere i rapporti aimiehes 
voli della Gran Bretagna con le altre, potenze, » 

‘nhord, ‘Stanley si fa. quindi a svolgere la :sua; mozione; ed enu- 
— Mera i torti ch'egli vede sr ‘condotta del i britannico 
‘verso-la Grecia, 1000000 alb odrssgi'! 

“Essa fu, secondo Ti; scono Epi e ‘nt sha 
compromise senza necessità il buon accordo ‘che deveesistere. tra le 
grandi potenze ( d' Europa. Confessa ‘però ad un tempo che anche 
Ja Grecia avea de' torti col | governo di S.M.; ma.i richiami furono 
esorbitanti, e presentati in guisa da dover essere rigettati. 

Tutta la politica de’ ministri, inglesi. si riduce, all'avviso di lord 
Stanley, ad una questione di danaro; e, per motivo così meschino, 
non sì guardano dal turbare la pace d'Europa. Credete voi, 0 si- 
Guori.(dice egli), che la Russia sia molto soddisfatta delle preten- 
sioni messe innanzi da noi intorno ai nostri nazionali residenti 
all'estero? Non vi ha fra la Russia e noi nessun raffreddamento i 

 nessund | gelosia ? 

Lo steto dico dell'Austria, e tanto più della Francia. — Qui 
lord Stanley. fa un lungo albedo riassumendo tutte le fasi; della 
attuale vertenza anglo-francese, e conclude. che ,, quantor3 sè, 
egli è di parete, che i ministri inglesi commisero ‘un $tande: 
sbaglio, compromettendo per alcune inezie i buoni rapporti, del- 
l'Inghilterra. col governo d'una potenza amica, la Francia;; 

Risponde a lord Stanley il marchese di Lansdowne»presidente 

el consiglio, e ribatte gli argomenti co’ quali guesli appoggiò la 
sua mozione; Son parole’ che “il marchese di 


dtevoli* Te seguenti’ 
ansd iò al io dell L isa ; 
owne pronunziò al principio della SAT de: nd Po di ‘| e lord Palmerston ha chiesto pelo forme pie: una copio ge 









ley, ele qualitqui, trascriviamo: (> do Pigna 
«Lungi da me il pensiero di conti testare al. nobile wet diritto 

ch'egli ha di provocate una‘discussione sulle qi stioni. sottomesse 

da lui al giudizio di questa'cailera. Ma sianii ‘permesso dire che 


Pel mio nobile amico (lord Palmerston), il quale è l’ornamento di 
un'altra pati erdegli vo” quale noi siamo tutti solidari i, 
‘ Siami permess0 dire che'gli ‘è pet esso lui'una ‘consolazione il've- 


“tere almeno che alla camera de'comuniy» la ‘quale :rappresenta: gliv) 


Interessi mercantili ed industriali del paese, e di cui la divisa è Ja 
conservazione della pate, giammai non si manifestò seriamente la 
+ intenzione di discutere tali questioni. LI 


{'«Alcune velleità di eccitare dibattimenti.a, questo, proposito inon, 


Vi sortirono mai effetti di conseguenza. Io lo dico schiettamente, 
il mio nobile amico dee felicitarsi di siffatte disposizioni d' una 
camera, ov'egli siede corî tanto suo onore. Il nobile lord (Stan- 
ley) ha creduto dover esplicare da significazioneso l'importanza 
della sua mozione : ‘se ne capisce il iperchè. Egli ha sentito che 
mai dinanzi ad un Parlamento inglese non-era-stata-recata-una 
mozione più co pERorIAtienie, per L Anere, del piso e la securità 
dei sudditi ingl LL "I 

Il marchese Tae 





e) 
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chè/ainboduei go governi; ez dì pitti ter: 
Iuini delstrattato: di Londra}, inquanto possino: diventare laubase || 


timane-intorno acid, RATTI 


‘Questa. però non, otrebbe fono 69 e fra pochi giorni, dea: 
’oche ore forse, e suenunciate trattative saranno risolute. sean 


a pero (p prosiegue. il ‘marche di, Lansdowne) che un buon, || 


accordo tra la Francia è el ‘Inghil terra sarà presto nati lito. Invito 
di la canfeta a L FiMdUdhe se ivan ui a risolîtzione nei tere, 
di del compilazione phopaata: (benchè qu fisolulione non 
lesse! Vaccomifiagnata “fid'seguita da quella di ‘nessun'altra 
.2ssemblea),non sutà tale da indobolite il: potere, i mivzzi è l'enelt 
Biaxdell'Inghilterrà » opeitanite .fier ‘inezzò: de’ suoi rappresentanti | 
fer. Io -chieggo ‘alle ‘vostre signorie! Mer ‘respinganio la 
Mozione) + soditeb’ri odo si alato Lodia puote) 
ni e di Lansdowne pala” Hi il evito di À 

Sion pare che i ra orti del governo inglese co 
hop siano vati por acenti, quanto <il ciro di 


na UR 
.FUsso ricevuto non. ‘ha guari. dal. ministero britannico; 

Il conte di Aberdeen & pur inquieto della attitudine che il gabi» 

Netto inglese ha preso rispetto alla Francia.Quanto poiall’Austria, 
i ghiltnta il'ha gravemente, offesa indebolendo, la:sua politica 


de Italia, ‘acerfeditando l'idea ch'ella volesse» conquistare» il Pivs' 


SSA rire til domain "the il'nthi> 


Tia ‘in’talenitò particolare’ per immagittare' lagnanze: 
sui conto di Hit appoggia. | la Mario, 
pivot dh a lord Cadignau, il visconte Guoning, il conte. 
siii 

oa rd Brougham. — 
dentino t respinge la mozione. che chiama. ant'inglese, 


ont; all 
ALI C'intrighi stranieri. a cmeccenano 
luogo alla ca Vari La enpnroo t che una, tal discussione abbia avuto. 


a anzichè in quella dei comuni, ove lord 
erston ce potuto difendersi da se stesso, e ove l'onore 


dwne assicura, a avuto, riguardo, ai termini del dispaccio del, 


onore ed alla potenza tlel;paese, e: attinta/a sorgenti” 


Un 
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| stiene che mai it pericolo d'una guerra fra l'Inghilterra e la (4 ostsni Isaueoo cilaiazo0) Ii - 
| Francia non fu più grande che durante l’amministrazione a tits 
O stelo Tra Aberdeen. ULTIME NOTIZIE | oo 


questa città, cd ebbe qualche abboccamento con altri plenipoten» 
giarii del Lione Trovandosi Elettore, non discosto il SL 


‘corre.voce del prossimo richiamo dei. | plenipotenziarii? prussiani, 


| perchè'il rappresentante austriaco » sembra cederé ‘a 
| degli ultramontani z'iquesto dissapore sarebbe accresciuto ‘dalla 


i \edi Monaco. ... Ti 


Il Giornale. tedesco di Froncibinio assicura chi P'Adstria; 


‘|| germanica, ‘ma ‘che ‘intende di ‘mantenere ‘il ‘diritto federale con 
i | tutte le sue disposizioni organiche 5 Soltanto su questo terreno 


‘come plenaria per V le è quistioni. federali , ma per alcuni 0g- 
‘getti. reco 


b goziazioni, dirette, aperte fra i gabinetti di Vienna e di Berlino per > 


LI 


yvu.inter netculturale.it 


* | è la buona fama dell'Inghilterra sarebbero, state convenevolmentè 


{ provvedimenti rigorosi: contro da stampa continuano in Prus- 
|| protette. sia. Il numero dei giornali « che la posta , rifiuta di trasportare am- 
Lord Pddisbury censura ‘amaramente lord Abetdeen , e so- | montano adu una quindicina. 








Il risultamento della seduta fu già fatto, equità dalla Gaz- 
zetta di sabbato (num. 158). 


— Alla camera dei comuni, seduta del 19, it Sg ' ROeDck | an- 


io iberimp 
il Fravcia, Parigi, 2 giugno, oggi. all’ assemblea sr 
sig. Flandin ha letto il.suo, rapporto in nome della, commissione 
nunziò ché al’ dì successivo ‘avrebbe intel pellato” il ‘primo lord | jncaricata dell'esame del progetto di legge inteso ad apriresyeih 
della tesòreria, qual linea di condotta intenda tenere il governo | aumento del capitolo 22 del bilancio del ministero delle finanze 
dopo il voto sfavorevole della camera dei lord. Il resto della se- (Potere esecutivo } un credito stipplimentare di 2, 400,000. per 
duta non offerse alcun interesse. sposo: di rappresentanza’ del ‘presidente della srepubbiide. ‘Noi 
1, Si legge nel Times: . pin © | daremo nel numero didomani' tn'sunto di. questo rapporto? ou 
I silenzio, del, ministero nella Ara di iersera (49) ci; fas sup> Ecco intarito il progetto di legge quale è: proposto dlal Ò: 
porre ch'esso non, farà alcun ‘conto della sua disfatta alla camera | Art. 4. È aperto al ministro delle finatide iti umiontò’ ‘delete 
dei lord; IL gabinetto tenne ieri consiglio per due ore consecutive, | pitolo‘txtt del‘bilancio del sto dicastero ( Potene osedutivo Pi 
e; quantunque le: gpinipa) siano state varie, vi fu Lg una, deci credito supplimentare di due milioni e quattrocento tia fraditii 
sione in questo senso: ou: è Sila cassa sb di | | pertportare a diecentò cinquaritamila: franolii at ‘mese’; “comtinia 
— Si legge nel Daily Nemee ciando dal 4°*gennaio 1850, le me di cargo pe ‘del pre: 
Un' esposizione ministeriale sulla condotta che terrà il ministero | sidente della repubblica. ‘> 4 ili 
in seguito d del votò ostile della” camera dei lord, dovea; per quanto «Art. 2: Sarà ‘provveduto alla spesa ‘autorizzatà dalla presetità 
ci Vien significato , farsi ierserà alla camera dei comuni, se il { 10888 per a: n rendite create pei ' bisogni ‘dell’ eserci< 
pi'itò ministro dvesse ‘potuto arrivarvi. prima della discu issione f zi0 1850. littriglavo * allen ‘ittmpi1 2908 
apertasi sulla mozione del sig. Bright. Her Sn ne” Si farà Art. 3. I credito del odio x bis del ministero dei -livoti 
probabilmente oggi. La presenza di’ lord 9. Il “iersera, “alla pubblici (Spese d azienda dei i palarzi nazionali) è ridotto, ala 
cimera dei comuni, ‘ha smentito le Voti'éorse di demissione mi- | somma di 460,000 fr. 
disteriale. Tuttavia i ministri non possono mantenersi nella dire- | © Orà ecco‘gli emendamenti proposti dalla‘ cominissione:.® eroi 
zione degli affari se la camera dei comuni ‘ton dichiari ‘che segue Art, 4. Un credito straordînario di 4,600,000:frè' aperto al 
ad aver fiducia negli attuali iinistri. Sir Roberto Peel ha niegato, ministro delle finanze” per le spese ché sono state fattd'neF1849 e 
per' quanto si da, di entrare al potere i quindi l'alternativa è fra 3 n 1850 per l'installazione del presiderite della fopubblica. 
un ministero protezionista ed il gabinetto, attuale. Art. 2. Questo credito sarà imputato per metà stille rendite 


destinate alle ‘spese dell'esercizio ‘1849; e'per l'altra ‘inetà sulle 
e Si legge nell'Express : 


X i'endite del 4850. - Sutra, end orxsi <sbatd 
I lord dell'ammiragliato ed il ministro degli affari esteni abno Tonia dp te, lr to A c Di à E to o 
| apporto sarà s 0. rogetto di asse- 
«approvato la condotta del luogotenente Rainier ; agente’ dell’ame ‘| = "00046 an sot progero CLASE 


miragliato, che fu imprigionato a Cadice dalle autorità spagnuole; 





Una lun agitazione suc; lettura, 
Ir TE le finanze È 
+ LO no di Spagna. È sì ‘ 


Vacanza ALEMAGNA ato adi 
Feisicopongl A7 giugno. Il sig. di Hassempflug è giunto inf 


TE, 
Pa 
s 




















CRE il 5 0/0 ha ape»to a 04, 10, iù salito, a 94, 20 ; indi è 

‘steso a'93,90, ‘e chiude a 95,95, © BE F) 

di TRI /0 ha variato da 56,55 a 56, 10, È rimane a 56,45. 
“I 0 pi piemonitese (c. R.) a 85,60. Il nuovo prestito di Pie- 

monte a 940. 


© Incmirenna. Londra, 20 giugno. Come si poteva prevedere, 
i quali , al dire della Gazzetta universale tedesca, non possono E; sb " n ; 


dg potrà, quando vuole, avere particolari istruzioni : 
crede al le trattative si romperanno bentosto, tanto più na 


Il Il'ultima votazione della camera dei lord, 
Lince RONN Mohirde vioe A istionesolleraia dall setto Pam masala 


si presentò dinanzi alla cat i comuni, dove, in seguito a un 
breve diverbio fra lord John Russell e il signor d' Israeli, capo 
dell’ opposizione fory, la discussione fu rimandata al prossimo 
Aunedì., vi 


0 Liverpool, 18 ‘giugno; (i ore 4 pomerid. Il ceto commer- 
“ciale è stato-oggi atterrito da un dispaccio telegrafico, che an- 
nunziava il naufragio dell’ Orion, sovra, san scoglio’ presso Port- 
patrick: il dispaccio. annunziata pure, che alcune persone si erano 
salvate. 00 4 >. i {YO A OCTRO? MI BRAOD 

T'Orign ceva ir servizio regolare tGlasow e * Liverpool: 
egli era partito il 17 da Liverpool, ed ora non, si può, il 
numero degli individui che si trovavano a bordo. L'equipag o si 
componeva di 20 a 50 marinai; si crede che abordo vi fossero 
almeno 200 persone. DISATRIRI E RIG nisi 


sottoli 
— 5.ore pom. Un ‘altro dispaccio E pe giunto, n one 


reca che il vapore Princess si è diretto a Portpatrick, e: ha po: 
tuto. salvare alcune persone. Si' dice che molti Afp ricchi è 
stimati si trovavano a bordo. ui prithy: ea? 


dh ( Morn.- Port} e 
Didi Viomia; 19 (ig. 1 È girati Hr recan 
i il «governo, ha conchiuso un piano completo di; ‘colonizzazione 
| l'Ungheria. Le terre devono essere accordate alle società «che: pre 
| sentano le garanzie necessarie; ed obbligantisi ‘a’ pagare Vi 
| dita arinuale. Tedéschi e stranieri d'oghi paese sarantio attiti 


| al-concorso, I-primi sperimenti si faranno nelle, signorie, d e 
} corona. 3 ' ' 


plenipotanziario austriaco ‘mantiene le sîe prerogative. Il conte 
di Thun'deva' aver dichiarato ripetàtaménte chel’ aquila’ austriaca 
non s ‘inchinerà, e ché l’Austria è risoluta di opporsi a qualunque 
cosà ‘che non sia conforme ai trattati del 1845. 

‘ Ma, secondo il ‘mentovato - giornale s qualche dissapore deve | 
essere nato fra il conte di Thun e i i pJenipotenziarii DEAR, 


‘influenza 


| protezione .che.l’Austria accorda: all’ inviato danese :'a quest' ul» 
| timo, proposito, ;si, sono PEPTAI trattative fra i. abiaet di Vienna 


La città di Francoforte non Rotitpati i un ‘Plenipotenzianio ; al 
| congresso, se non dopo che le quistioni.. “preliminari avranno 
‘avuto quello scioglimento chesi attende. >» 

= Scrivono; da Darmstadt alla, Gazzetta di Colonia ; che 
‘è giunta. finalmente, Ja: crisi ‘ministeriale. da; sì lungo, tempo 
| preveduta; il sig. Jaup si è finalmente dichiarato in favore del- 
‘l'Unione federativa ristretta , e ne fa quistione di gabinetto. Gosì | 
‘Ja sorte di Assia-Darmstadt, e per ciò stesso Lote di ASSI 
‘sarà risolta fra breve. | |. 


"ii 


‘ ion meno chela Prussia ;1è avversa alla ristaurazione della dieta | 







V'Austria ‘consente a'‘negoziare ‘colla ‘Prussia @ cogli a altri Stati | 
‘d'Alomagna, sulle modificazioni ‘da introdursi nel patto federale 
pale in altri termini, sulla ricostruzione della Germania. Sog- | 


| Pnùssia: Berlino, 19, giugno. Corri voioé; estinto sia 
‘giunge, che l’Austria non considera l'assemblea di Francoforte 


ì | modificazione ministeriale, che, però, nulla 'innoveràralla politica 
‘ del governio.Hl conte.dì ‘Brandeburgo, a cagionè della sua ètà, ide- 
‘ sidera ritornare nella vita privata, d'onde, malgrado suo; fù tratto 

‘al posto'èminente che occapa. Il sig. di” Manteulfel gli succede- 
rebbe nella presidenza del consiglio. 


ella ci ircolare ; ‘che finalmente l'Austria 
‘non lia disitto di fare da sè sola concessioni alla Prussia: © 
Riguardo alla presidenza , l'Austria dicg che non se l'ha arto- 
‘(gata da sè, ma che le venne conferita, - 
| +=Il Lloyd annunzia che i governi di, Meklemburgo-Schwerin, 
‘di Oldenburgo;e della città di Brema, aderirono ‘alla convenzione 
(pacata austro-tedesca , conchiusa il G'aprile di quest'anno. 
= Scrivono . di Francoforte” ‘ine data 'del ‘ 19 giugno alla Gaz- 
Bur di Colonia;, che i governi delle due Assie rifiutano il pas» 
saggio, alle. truppe badesi che, devono recarsi. nelle guernigioni 


î 


tedesca di Stoccarda, che una quistione . 


gran mo: 
dibattuta nella prossitta tornata dell’assem i a gi 
la commissione delle finanze Ha presa | la risoluzione di chiedere 


‘costituzione militare della confederazione | ge 
‘cora legalmente, e fosse quindi obbligatoria per gli Stati. Las. 
‘prussiane. Il senato, di Francoforte.avrebbe pure iemesse'difficoltà | S®MPlea esaminerà pe ili ‘quando si discuterà il bi- 
‘a tale riguardo; -Il governo  badese inviò, un funzionario del mis pn RIV YA: 
‘niistero della guerra ‘a Parodia dio 1a Cassel esa a enon asa (DON 
(oli tali ostacoli. pt CAPIRE she 
[aessta Le Gana PRUSSIA O , SOCIETA" D' ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
IG | p'otimbfionen corno Tab ollanv gl] COMITATO Ta 
Benuimo, 46 giugno. Scrivono: alla Gazzetta, delle Posto; di ‘Adunanza del mercoledì 96 o gig alle qua 8, di sera nella 
Francoforte, che ‘il parlamento non sarà convocato, che sul fine solita sala di S. Francesco da Paola. Mati 
di luglio, per dar dar tempo a estendere i numerosi progetti di. legge, || 0 Ordine del | giorno È sltof 

he dovranno; essere; proposti al parlamento: in Francoforte, sog- || ’contintia la' discussione’ del ‘progetto’ di ‘una Cassa di mutuo. 
giunge il mentovato foglio, è opinione comune, che i deputati ‘soccorso fra gl’ insegnanti. 0050108890 
‘prussiani saranno bentosto richiamati al Toro governo, — rm 
| ‘—Le notizie di Berlino danno oggi una-maggiore! consistenza |. (MEATRI D'OGGI 24 GIUGNO |. 


alla voce di cui ci parlava ieri la nostra corrispondenza ‘delle; ne- CARIGNAN O:(ore,8 412) La drammatica SORIA al servizio. 
di S. M. rappresenta: Ruy-Blas, 
iù accomodamento degli affari della Germania sulla base dell HS | GERBINO (ore 8414) La drammatica Com 


agnia romana dirette 
lismo, dell'Austria e della Prussia. _,., dall'attore DomENICONI rappresentà: Oggi dopo il ih 


Di Collegio dei principi. continua , de, ue “sedute. Esso, ‘ico CIRCO\SALES (ore 5 412) La draminatica Compagnia Blrdpist* 
vetto una snota della Sassonia relativa ‘alla, non. parteci pazione | e Rowagnoti rappresenta: Lbaccamali di Roma. |” -—- omsliti 
di questo regno all'Unione: una tal nota fu rimandata ad una | DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Come 


@ommissione, pagnia Bassi e Prepa rappresenta: 7/ povero ed il ricco, 


Winremsera. Stoccarda, 16 giugno, . SOPARR nella Cronaca 


‘alla commissione cos pia il suo parere | (aidialiiote. =) se la 


è 
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Fi ui Li "È "ij Pa a] 
È PRATI RI 
CITTA' DI TORINO! di AR 

AVVISO D'ASTA 


per affiltamento di selle stabilimenti di molini. 





Il Consiglio comunale di questo Municipio i in seduta del 7 
imarzo ultimo scorso avendo deliberato di dare in affittamento col 
mezzo d'appalto pel periodo’ d’anni dieci , li sette suoi stabili- 
menti di molini infradesignati, sotto l'osservanza di capitoli stati 
quindi appositamente compilati i approvati dallo stesso Consiglio 
comunale il 23 ‘maggio p. p., e dal sig. Intendente generale di 
questa Divisione amministrativa con decreto del 42 del corrente 
— Ihese”: prda. o 
pagg Si notifica 


MA pura aspirasse all’affittamento dei sette, stabilimenti di |. 


molini. infradesignati , divisi.in sette distinti lotti, di presentarsi 


in questo civico palazzo venerdì 28. corrente al, mezzogiorno , | 


dove, alla presenza del Consiglio delegato ,: saranno , dal, si- 
gnor Sindaco aperte per. licitazioni all’ estinzione, della can- 
dela, nella conformità espressa ai $$-24 e 22 del tit. A. del re- 
golamento IV d'acque e strade annesso alle R. Patenti 29 maggio 
41817, non che dagli articoli 266, 267 e 268 della legge sul- 





DMN HI Li Mr e LDLG Ci NERE di tre REI 


l'Amministrazione comunale del 7 ottobre 1848, e verrà delibe- | 


rata.l' impresa a chi offrirà maggior aumento sul prezzo annuo 
separatamente fissato per ciascun lotto. ovvero sul complesso dei 
lotti Fiuniti nella pt espressa come infra nelle avver- 
tenze. 


* Designazione degli stabilimenti compresi nell’ affitamento : 


Lotto 1. Molini di Grugliasco, composti di cinque macine per le 
biade; prezzo d'asta; annue... Li 500 


112. Molini. del . Martinetto. inferiore, composti di 
‘ quattro , macine DI) le biade ; soon d'asta; 

ibi annue... sul) 
i». 3. Molini di, Lucento; {atte di dea macine per le 
biade; prezzo d'asta, annue . = ..;1: (» 4000 


5,000 


cine per le biàde ; prezzo d'asta, annue . . » 
» ', Molini della Molinetta, composti di cinque ma- 

cine, delle quali due superiormente con. una 

pesta da canape e tre inferiormente, delle quali 

le due prime sone mosse da una sola ruota alla 

* Poncelet; prezzo d'asta, annue... ., | ., » 
__» 6. Molinidi Cavoretto sul Po, composti di due ma- 
cine per le biade; prezzo d'asta, annue...» 

» 7. Molini del Villaretto, composti di tre macine per 
“le biade ed una pesta da FAIADE; prezzo d'asta, 
ANBUC. ppi iti pelare ernia cit 


2,000 


14,900 


4,500 


L. DAI 

Sono compresi nell’ affittamento tutti i fabbricati ed i siti di 
terreno annessi ‘ad'ogni molino chie trovansi accennati nel capito 
lato e ‘nelle planimetrie parziali di ciascun molino, di cui gli 
aspiranti ‘potranno ottenere visione nella Segreteria di questa 
città , sesta divisione (ufficio d'arte); i in tutti i giorni non feriati, 
dalle ore 10 del mattino alle 4 Domani 


Totale complessivo pei sette lotti. 


Avverlenze ; i) 

‘Pinco seguirà a lotti separati. Seguendo il MA 
provvisorio, almeno per quattro*dei sette lotti. avrà subito luogo 
l'esperimento sovra tutti i sette lotti riuniti ,, al prezzo comples- 
sivo che risulterà dai varii .deliberamenti Dredet eal: presa 
d'asta dei lotti non deliberati. 

‘2. Saranno soltanto ammessi alla Îefalione gli aspiranti che 
nell' atto dell’ apertura dell'asta sovra ciascun lotto oppure sovra 
tutti i lotti riuniti, faranno constare di aver depositato a mani 
del Tesoriere della città, presente all’ atto d’incanto, il quarto 
dell’ ammontare del prezzo fissato per ciascun lotto su cui inten 
dano proporre offerte. 

Terminati gli incanti, il sig. Liadaoo pestifuirki ai non delibe- 


ratari il sing ar sg e rimarrà presso il Tesoriere il de- 


‘LI [posito fatto dai &aliberatari sin dopo la stipulazione del contratto 
5,000 


di sottomissione con cauzione la quale non potrà ritardarsi oltre 
un mese dopo il deliberamento definitivo. 

3. ‘Ogni offerta in aumento ai prezzi d'asta di ogni lotto, od 
anche sovra tutti i lotti PIRO, non TUE essere inferiore all'uno 
per cento. 

4a cauzione a presiarsi dal dotivera tario tanto ‘a guarentigia 
del pagamento: del fitto; che dovrà’ effettuarsi a bimestri scaduti, 
quantovalla ‘osservanza’ delle ‘altre ‘condizioni della locazione, è 


determinata nella somma équivalente ad un’ annata di fitto, e po. 
trà venir somministrata o'con ipoteca sovra beni stabili franchi'è. 


liberi da ‘ogni passività , situati in qualunque provincia degli 
Stati:di terraferma, 0 col vincolo di' cedole SL Stato o della 
stessa città, al corso del'giorno. 


5. Visto l’esite degli incanti, si provvederà ‘in conformità degli 
articoli 266,267 e 268 della legge comunale. 


6. Le spese d'incanto, d’instrumento, d’ipoteca , delle testimo 
sil di stato e di perizia, sono a carico comune per. giusta me 
tra il Municipio e ciascun affittavole. 


Torino, dal Civico Palazzo, addi 17 giugno 1850. 
È ME Segretario, Viona. 


via CITTA DI TORINO nà 
‘MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE i 
Vendiate sul mercato della città di Torino, i 22 giugno 185. 


PREZZO 


per cadun ettolitro : 


Lire cent, 
Frumento ia si È pirati 20 64 
Barbariato . s a a Î 14. 75 
CSOgRa: enna . . Paone (: Sit 
“Meftgd# ta RO SR RI a i Tipi (i fol 
DT sE, pUreg è IO ‘9 48 ; 


Fay È ui 

Fagiuoli dell’ marne iateinenti ne 19... 08, 
Fagiuoli comuni... 3 3 Î 19, 01 
Riso . . TT Primi Li jaon1 
Riso bertone ‘; i ee tto 18 87° 
© Avena: uiibaesdonone fi. a (80/607. 





AZIONI 
li 5 franohi 


[ommernni 





UVELLO D'ORO 


AZIONI 
di 5 "dFenala 





COMPAGNIA DEGLI ALLOGATORI ALLA. CALIFORNIA 


per lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzie d’ ogni natura 





CAPITALE SOCIALE 1,500,000. FR. 
rappresentato da SUO,000, Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ atto della soserizione. 


09589 HMspt'i ” j 3) . 





RAGIONE SOCIALE : N. FLEURY pc 


% 


io: prima partenza degli Associati-Lavoratori , come pure una spedizione. di Mercatanzie, avranno luogo: glianglo prima. 
a ‘Barigt —. A. Torino; dirigere franco “al Gerente del Risorgimento. | 


“Sede della” Società : Via. Richer , 
‘Orario ci Convogli tra TORINO E NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI CORSE | DA NOVI A TORINO | 





a zioni dota Stazioni brc 

di partenza| ant.” ant. [pom.|di partenza| at. ant. | pom 
6 45 9 45l4 »||Novi 450) 8 »|2 45 
i | 625| 9 50]4 40 Frugarolo gol 8 10/2 25 
{6 .35|10: 5|4:20|\Alessandria [5-5] 8:35|2-50 
ARIE, ARC ai 

6.55 |40..2 'elizzano ,90| 9. »[9, 
SR 10 4515. »|lAnnone 45| 9 45/3 50 
7 S0|H 20/5 55/Quarto () [5 50/% pele > 
08° »|d1 30/5 45 15| 9 45/4 » 
8 30/42. »|6 45]S. enni 6-25 9 55|4.40 
». »| » [6 20|Stenevasso |6 40/10 10]4 23 
‘8‘40|12 10/6 25|Dusino - ‘|7 40|11°10|5/25 
9 -»|12.50|6:45||Valdichiesa |7 50|11‘20[5:55 | 
nu 2nfo940/42 “ 6.55||Pessione 15144,135|0:,50. f 
andria | 9 55| A 5|7 20|Cambiano,. |8 45/14 45/6.» | 
9 50) 1 20|7 55|Moncalieri |8 30|12" »|6 10 | 
r. a Novi]40 45] 4 45)8° »|Ar.aTorino[8 ‘45|12 45[6 55 | 





cdno stutti i giorni festivi, oltre le. partenze sd perenni va luogo | 


il pane servizio straordinario: 


“Da Torino per Moncarieri. ‘Da Moxcazieni per Tonino 


otei Ore: 40/50 ant. SEA 0) 1002, CIG Da santi e 
dhosond. ila Aut opodt . I dotto #4 ua BA: 
é » » » ) 0 LI » 1 ; 
» 10555) ) di” Cid gi È papa è 
ss bia È I n pa 


‘0 è, DARE 7 
Li i Nei soli giorni. di mercoledì e sabbalo. 





— LEGAZIONE. DI FRANCIA 


As TORINO 


tg E ——_. ULIIATIREH 
fi droli ; sha 


AVVISO. 


CI sti 


L Uficio della Legazione di Fram sinora stabilito 
in-via di Borgo Nuovo, num. 5, è ora definitivamente: 
trasferito in piazza Carignano, ‘n. 2, casa del signor 
conte Morelli, al secondo piano. 

La Cancelleria sta aperta: 
Nella settimana, dalle undi:i alle tre; 


LE Je, domeniche. edi i giorni festivi, dalle undici. a | 


mezzogiorno. 


RI nn EINE 


GIORNALI DA RIMETTERE 
ALLA BIBLIOTECA : ‘DELL’ ASSOCIAZIONE. AGRARIA 
via dei Coociatori sa casa Ciriè, n. 30: 

I ‘Charivari — Il ‘National — +— Il, Corriere; Menesatile: 
—— La. Concordia — L° Opinione: — .La soci di 
Milano pus "D] Naktopalos di SRO i 


1 ridi Laggt a IePo ie 
i t Kt Ac 19 BI 


| 


i 
î 


O: 
ì 


‘© { nuta'al piano nobile del Ospedale stesso, previo un? altr". 


‘ultimo cia offerente, all’ estinzione di tre candele , 


persone le quali vorrannò fare ancora qualche acquisto, 
che Ja definitiva loro partenza: è Vsptito pe giovedì 
27 ‘del corrente. | 


gli articoli restanti, sperano di essere onorati da nu 
merosi. edilizia nelle pIOTRAtE di martedì e ‘mercoled > 


i 





nuw. 42, 


AVVISO, Se alenio de’ Notai avesse ‘rogato atti per 
mutuo, 0-.per acquisto di stabili a favore del fu sig. 


Guidetti »Federico', ‘ispettore ‘delle Regie Gabelle', è | 
pregato di darne avviso ‘al sig. avv. Guidetti Gioanni, | 


applicato al Controllo presso la Tesoreria provinciale 
di ‘Torino; per l’ opportuna levatura di copia. 
ossi saio Ghezzi, gi 


VENDITA VOLONTARIA 
Di una Vignù con ‘ettari 29' circa ( giorn. 76, 18) 
terreni annessi ‘sul territorio ‘ ‘di Pino Torinese. 3 
Far capo dal notaio Bosio, i in. Torino, via di Po, n. ‘36)| 


DA VENDERE 


CASA civile e rustica, fornita di pozzi d’acqua viva 
e. giardini, con strada: carrozzabile in'tutto | anno, 
cinta di. muri,.e bastioni; Situata ‘nel coricentrico. del 
luogo . di,-Mombello.,...a quattro miglia. da Chieri;.de-, 
nominata il Castello, con;0 senza beni... 

Peri patti e condizioni far capo. in a Chieri dal pro: | 
| prietario Giuseppe. Randone.: 


- VENDITA: 


Ali atto pubblica di un CORPO DI CASA a Porta 
Susa, denominata Deaste, propria dell’ Ospedale Mag-. 
«giore! di. S. Gio Batlista ye Idella Città: di Torino 








uAtteso”-l’ aumento! del decimo ‘fatto ‘ull’'atto di deli- 
‘beramento. dell':8 ‘giugno corrente, al-rogito del. sot- 
‘toscritto ; del suddetto corpo di casa, si notifica che nel 
giorno 97 corrente giugno, dalle ore 8 alle 9 mattutine, 
‘nanti l'albo pretorio di questa Città, si procederà all’ 
incanto preparatorio'del' detto corpo di casa, e quindi |. 
‘alle ore 10'successive di detto ‘giorno, nella sala dellé'|. 
‘congreghe della Congregazione del detto Ospedale; test) | 


ora, d'incanto preparatorio; si procederà all’ incanto;;|. 
‘e deliberamento definitivo del detto corpo: di casa,all., 


‘poscia della candela (vergine; sin aumento al prezzo 
Is compreso quello del decimo, ascendente aL Mia, 130, 


“POM il n° giugno 1850." i 
‘Notaio Giuseppe clin 


I 
Y 


i MAG AZZINO: FRANCESI. 
via ‘S. Filippo, ‘quasi timpelto al MONIEO Piemonte © 


l gerenti di questo; hanno l'onore di prevenire le 


1 medesimi essendo determinati di sacr ificare vieppiù 


ani ì 


+10: ei son | B'TO.O 





{ d'oneri, da 
| sig: regio liquidatore, ‘civ. Ponzio-Vaglia » ‘contra La 





EFFETTI PREZIONI 


DELL EREDITA' del fu, GIACOMO MENDEL 
i da Vendere all’Asta' Giudiziale 


 —_————6€€ 

«Che, avrà logo: in Milano nei giorni 16'e successivi 
del prossimo mese di ‘agosto, dalle ‘ore’ 41 ‘antimeri- 
‘ dianevalle 3 ‘pomeridiane, negli appositi locali dell’. R 
‘‘Tribumale civile di prima istanza: ©“ | 

BRILLANTI, PERLE) SMERALDI , RUBINI èd ogni 
specie di PIETRE PREZIOSE di Pra tanto sciolte 
‘che’ legate | in varie foggie, cioè, ii collane , ma”, 
‘nigli, pendenti, spille , lermagli, gcc. eco. — MOLTI 
ARREDI DI ARGENTERIA, . i 

L'elenco dettagliato; e pn e di; tutti, gli oggetti 
‘col rispettivo peso, e colla valutazione a stima. giudi* 
‘iziale..è, ostensibile. a ‘chiunque in Milano presso il dot- 
tore Eugenio Zucoli; contrada del Nerino:;; num. 3342 
ela: Ditta: Bancaria “A: Uboldi: è Brunati:} contrada 
Pantano, num. ‘4690 — ‘In Venezia ‘presso ‘Elia Ri- 
mini, gioielliére. In Roma presso F. V. Castel- 
lami; gioielliere ‘sul’ Corso. — Ta Parigi Burcau: des 
(Annonces, plate de la Bourse, numero. 8, e presso 


IM. Lois Stetten, rue, Mazagran, num. 9. — In Londra 


presso” Blogg, et Martin , Buklersbury, 28 City. —; In 
Vienna presso M, Si ‘Bledermann et C,, gioiellieri di 
‘Corte, — da Pietroburgo presso. Stieglitz et C. —.In 


Figa presso Max, afidi Ralabeanitor 


@ (btaato ingiunta col peo oscena i Rioni p. Ps 
(num: 14825' che'si considera come non apposta. >. 
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«Pali un noveriniò dall tr novembre 1860 del ‘teni- 
mento detto il Pessione in un sol: corpo, 0 'alla’stazione 


| della strada ferrata; di are 88; cent;‘99, siti di fabbrich&; 


ale ed orti, ett. 118, ‘are 44, cent. 96,di campi, ed.ett. 61, 


{ are 18, cent. 40 circa di prati, nei territorii di Poirino» 


Chieri e Riva di Chieri, DOD del sig. conte Vittorio 


Balbiano di Viale. d i itoli 
Per le opportune notizie © per; la Visione pà cap tagel! 
patti e condizioni der ani allo studio 4 | 
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. dell'interno per la SUODUGIA delle tornate dei Consigli. 


- adottati, primo a venire.in; dissussione quest'oggi: era 


vete “gl'interessi dell’ agricoltura e del commercio. 


“cati, Succedeva a questa proposta un dibattimento; cui 


+ Pezzi d’artiglioria del peso di 65 quintali per ciascuno, più due 
‘ Bossi cantioni montati Sopra afl'usti ‘a perno e pesanti 94 quintali 


+ Scafo si trovassero nei più stretti rapporti colle macchine, e si 


sen 
na «essere, di @ ostacolo al corso... 


Giornale Ufficiale del Regno 
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Le associazioni si ricevono: . : È i, 
ti Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei A 3 
ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufzii delle Re- ur À 
gie Poste fuori dello Stato alle Direzioni postali. { MA RTEDI 25 GIUGNO, 
*. Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. r 5x9) \ 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel'‘termine di giorni 8. sd MICA 
Le associazioni han PRACIDID col DARI di ogni mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


29 BI ee tir tre semestre e n 
FE" panca ga ic 














































‘Vi si'osserva ancora un ‘macchinismò ad uso ‘di tromba per 
riempiere le caldaie, per asciugare il bastimento e portar l'acqua | 
nel caso d'incendio in qualsiasi direzione, ‘Questo macchinismo | 


i Ad 











MALTA 


— 


MIST “INTERNO — Tonno, 2 giugno 1850.” 


iù HO 


caldaie. Nè possian passare sotto silenzio il semplicissimo appa- 
rato per estratre le acque sature di'sale dalle caldaie. L'operazione 


pa: | Camera dei Peputati, di quésto macchinismo è Così regolata che mentre l'iequa è scac- 


ada di Made de loggia ibi dep te cb muli mentazione ne è proporzionata col consumo cagionato dal vapore 
sp e da questa continua emissione, al quale scopo le trombe ‘d’ ali- 


Proposta! di legge presentata ‘dal Ministro delle: pid | mentazione trovansi ad essere di un dlimbtro” maggiore dal con- 
per. l’illienazione’ di una nuova rendita di sei milioni; "© || sueto * w'! 


quindi, dopo breve dibattimento, fra i deputati neo 
dia e Revel, la Camera ha deliberata l'urgenza della 
iseussione della proposta di legge presentata dal Ministro 


‘più efficace di proteggere le caldaie da qualunque deposizione di 
materie saline, e di guarentirzie la maggiore durata. 

Convien'poi notare che il bordaggio al di sopra della linea 
d'acqua del-varo, le incinte, i bagli tutti, i trincarini, le ser- 
‘rette ed il fasciame sono di teck, pianta originaria delle Indie , 
che, in grazia della qualità molto velenosa del succò che circola 


Rion: 

è poscia tana la discussione della proposta di 
a presentata: dal Ministro delle finanze per Jo rior- 
dinamento della contribuzione prediale nell’isola di Sar- 


Rios pina 1547 | sicerevole deteriorazione. _ 
degna. I primi otto articoli. di. detta legge essendò di 


Il sistema dei bagli, delle macchine, delle ruote, e di tutti i 
pezzi che li collegano, possiedono la forza sufficiente per resistere 
ai massimi sforzi cui il bastimento può andare soggetto. 

Avquesti'reali vantaggi noi potremmo aggiungere molte altre 
cose in ordine alla solidità ed all'economia, al movimento e giuoco 
delle macchine, all’alberatura ed attrezzatura del Governolo. 

Noi potremmo cogliere un'abbondante messe di accurate 0s- 
servazioni a questo riguardo dallo. scritto. della Commissione 
‘speciale incaricata di farne 1 esperimento. Noi parlerenimo allora 
delle carhoniere, del locale delle macchine, del metodo di fascia 


l'articolo al ‘quale prescrive che il catasto territoriale 
in ogni comune sarà/inveriabile per ‘un! periodo non | 
minore di dicci anni. Ragionavano su quest'articolo; il 
Regio Commissario cav. De Candia, i deputati Angius, 
Giambattista Spano, Sulis, Josti, Lanza, Chiò, Torelli, 
Despine, Fagnuni, il relatore Sappa ed N ministro dei 
lavori pubblici cav. Pietro Paleocapa. La Camera ha 
adottato un articolo addizionale proposto dall'onorevole 
Ministro, e quindi ha approvato l'articolo 9 diventato 
10 con una modificazione proposta dallo stesso Ministro, 
in virtù della quale il catasto è dichiarato ;invariabile. 
per trent'anni almeno invece. Rel desennio pp posteri dalla 
Commissione, 

Il ministro Paleocapa proponeva pure un'aggiunta 
relativa alla esenzione delle (case a un dato perimetro 
dalla città e nelle campagne, con lo scopo di promuo- 


delle caldaie, dell’indicatore atto a segnalare graficamente l'azione 
del calore nell'interno delle caldaie, del consumo di combustibilè 
e di materie grasse; come pure non dovremmo tralasciare di far 
cenno degli esperimenti fatti colle artiglierie. nelle; acque della 
Spezia e di Albenga contro un bersaglio galleggiante ‘alle di- 
stanze di 600 sino a 2000 metri. H piroscafo in questa prova de- 


non può rivocarsi in dubbio Ja sua solidità e quella del doppio 
sistema delle sue artiglierie. 

Nel chiudere questi brevi cenni.ci sia lecito rallegrarci colla 
nostra Marina per questo nuovo acquisto, e di augurare al. paese 
che ciò sia come un auspicio di maggiori speranze da compiersi 
nell’avvenire. 


Hanno parlato , in proposito i deputati Chiò , Lanza, 
Sulîs, Josti ,, «Sappa,, Ravina, Moia,, Lorenzo Valerio. 
‘aggiunta proposta dal Ministro era approvata. 
Lo stesso Ministro . proponeva quindi, un'altra ag- 
giunta per esentare in «perpetuo da ogni tributo quei 
terreni, che » da’ paludosi venissero asciugati e. bonifi- 


x 


i FRANCIA 

Piardi, 21 giugno. Dal rapporto del sig. Flandin, letto ieri 
all'assemblea nazionale in nome della commissione incaricata di 
‘esaminare il progetto di legge per l'aumento di, dotazione del 
‘presidente della repubblica, togliamo i seguenti passi che abbrae- 
‘ciano le conclusioni date dalla commissione : 
‘ La condizione del paese , lo stato delle nostre dii non 
permettono di accrescere in una proporzione qualunque le spese 
di rappresentanza del presidente della repubblica, Im quanto alla 


prendevano. parte il Ministro proponente; il Regio Com- 
missario ‘evi deputeti Moia , Jostiy Chiò, Paolo Farina, 
Lanza. Dopo ‘aver rimandata” ad ‘altra tornata 1a di- 
$cussione su ‘questo argomento, l'adunanza si è sciolti” 
alle ore cinjus ed un quarto, passate. |. 





7% 
tu ‘essa (lee pure essere eseguita, perocchè le cagioni che giustificano 
quell” ‘assegnamento, non sono ammesse dal governo, e fan sup- 


‘porre nel passato spese per cui si sarebbero domandati fondì se 


Nel numero eni di questa Gita sotto: la data della 
Dezià 44 giugno, si leggeva l'annunizio dell'arrivo in quel Golfo 
Ila regia fregata à vapore il Governolo, giunta a Genova dal- ; 
l'Inghilterra ‘sugli ultimi‘ giorni di maggio. Nel salpare da quelle 
acque il giorno dopo, per alta volta di Nizza, immenso fu il con- 
corso delle persone intelligenti, ‘ ‘che'si portarono sul luogo ad 
ammirarne la forbitezza eda velocità. Quindi è che, a ‘soddisfarei 
giusti-desiderii del paese, noi ‘crediamo non inutile di pubblicare 
Ora aleuni particolari sulle qualità di' questo bastimento, che, per 
la solidità dei materiali impiegati nella sua costruzione e per l’ap- 
Plicazione alle sue macchine dei più recenti perfezionamenti, è 
iticontrastabilmente uno dei migliori piroscafi del Mediterraneo. 
sua costruzione è dovuta al sig. Pichter nei cantieri di 
Northfleet, Le macchine uscirono dalla ‘manifattara dei signori 
Mandsley fi figli e Fieldh a Lambeth; sono a doppio cilindro e della 
forza di 450 cavalli. Il bastimento ha là portata di 44041 14/94 
tonnellate; don “una lunghezza di 215 piedi inglesi ne ha 36 e 
Mezzo di larghezza e 25, di altezza. La velocità esperimentata è di 
14 miglia all'ora, e trovasi munito di una batteria di dieci grossi 


crea' un precedentè contrario ai gdo SIE nella costi- 
‘tuzione. 

‘Al disopra delle obbiezioni nate o sia dall’ spo psiert della 
parola dotazione, o d'un parallelo erroneo fra Je due posizioni 
‘presidenziali; evvi la quistione ‘del principio chiaramente stabi- 
lito nel preambolo ragionato della legge, e sostenuta dal gabi- 
‘netto. All’ assegno costituzionale di 600,000 fr., allo stanzia- 
‘mento supplimentare di 600,000 fr., aumentati di 240,000 fr. 
(portati; al bilancio del ministero dei lavori pubblici, e di 450,000 
‘franchi presi, per atti di beneficenza , in quello del ministero 
‘dell’interno, è egli vero che la dignità, del. presidente della re- 
‘pubblica comandi d’ agg iungere ancora, circa due milioni? Nella 
‘via di liberalità in cui il presidente, mosso da tante diverse. sol- 
lecitazioni, si lascia trarre dalla generosità del suo cuore, qual 
\sarà il'temine se, nell’ interesse di lui come in quello del paese, 
‘il gabinetto non tenta di rattenerlo, e se l'assemblea non gli sc- 
igna un limite? > 
Alcuno dice che le funzioni di presidente agli Stati Uniti ed 
‘in Francia hanno poca parità; gli assegnamenti nori ne hanno 
‘una maggiore; e si-dimentica che ve n'è anche meno tra la pre- 
‘sidenza ela regia dignità, e chè noi deliberiamo cip assegno di 
‘un presidente e non già sulla lista civile di un re! 


Cinstuno. Il suo carico di carbone può ascendere a 600 ‘tonnellate. 

Questo magnifico legno fu costrutto sotto la direzione del ca- 
Ditano di fregata sig. M. Rieci, e coll’intelligente assistenza del- 

l'ingegnere Mattei espressamente inviati dal regio governo a 

‘ondra. Si pose la più grande attenzione onde tutte le parti dello 
| quia, © deli progresso generale del lusso, niuno dei successori 
! dell’ illustre Washington domandò mai un aumento di assegno, 

L'opinione pubblica ‘agli Stati Uniti, preparata da dotti | ì ib- 
blicisti, riclama una sola cosa dal congresso, cioè ‘una pensi ine 
‘di ritiro a pro del presidente che esce di carica. Nelle attuali cir- 
‘costante, non è egli per l'assemblea un dovere imperioso l'essere 
‘ economa, ‘in tutte le cose, del denaro de’ contribuenti ? Chi po- 
‘trebbe, idi buona fede, prendere per atto di ostilità un desiderio 
di economia che ha la sua sorgente ne! !l' amore del popolo ? 

La maggioranza, della commissione "è uscita» dalla minorità 
‘îstessa dell'assemblea riunita ne’ suoi uffizii ; essa s'inspirò del suo 
‘spirito, si animò della sua volontà; essa non. è sospettosa nè in- 
‘quieta, e: confida nella saviezza del governo... 

Nel corso della discussione, una petizione è statarrimandata dal 


ebbe. fra lè altré cose l'avvertenza di conservare fra le maglie |' 
della membratura libere corr enti sche all'oggetto di impedire il 
liscaldamento di essa. 
"Le caldaie sono collocate molto in basso al fondo della nave 
Per metterle al sicuro dei colpi dell'artiglieria; i fumaiuoli hanno 
la Struttura dei cannocchiali per poterli abbassare a volontà, sia 
per i ispiegare liberamente tutte le vele che per diminuire la resi- 
“enza contro gli impeti del vento. 
ai i molti” perfezionamenti applicati alle diverse sue parti noi 
Prato le ruote munite come sono dell'apparecchio del signor 
per ; onde adoperandosi le sole vele per risparmio di carbone o 
aPprofittarsi dei venti, esse possano muoversi da per se stesse 


può agire a braccia od a vapore, ‘ 'sécondo l'opportunità , e però 
esser messoin moto tanto da una sola come da tutte quattro le. 


| voverche trattavasi di lg da prendersi 
‘imprestito. 139 DIGA si IVI 


Non'Si pùò nòfi ravvisare in° questo ‘perfezionamento il modo | “—_1l goveto ba ricevuto ieri dispacci da Roma per ‘mezzo di 


nelle diverse sue parti, non lascia temere così facile alcuna con-. 


tura adottate ad impedire lo:sperdimento del calorico vinterno e - 


cisiva non ebbe a risentire la benchè menoma alterazione, onde: 


(proposta clie la commissione crede di dover fare all’ assemblea, 


fossero state reali; e perchè d'altra parte quest’ assegnamento | 


A malgrado del valore decrescente del. danaro da 60 anni in 
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Prezzi. dell’ associazione : 


Anno 6 Mesi 3 Mesi 
Per ‘Torino 


AR TE n tip: 
‘Per le Provincie ©“...  » 48 2 13 
Per l'Estero |, ì » 50 20.0 14 


N Langraluni diete 30, cent. ORE] 25 cent. 





| presidente dell'assemblea alla commissione. Quella petizione, so 
‘ scritta da un certo numero di abitanti di Parigi, aveva per iscopo 
‘ d’invitar l'assemblea ad accrescere a 6 milioni l'assegno annuo 


del presidente della repubblica, è a destinargli per' abitazione il 


gastello delle Tuilerie. La petizione in | discorso portava la data 


| dell'8 dicembre 1849. Ci è sembrato che” bastasse mentovarla. ciù 


| +—Tsiguori Guizot, Duchatel è Dumon, réd'uti dal loro “viag 


i gio a San Leonardo in Inghilterra, sono giunti ieri a Patigi. 
ciatà‘in modo continuo dalle caldaie fuori del bastimento , l' ali» | 


— Il sig. d’Argout, governatore della Banca di Francia, tha 
‘avuto ieri una lunga conferenza col sig. Fould j ‘e si ‘era ‘sparsa 





‘un corriere straordinario. , 
71 ; 


SPAGNA 


MapriD, 16 giugno. Ieri a cinque ore partirono da Madrid 
per S. Sebastiano gl'infanti fratelli di S. M. il re. 


— Si annunzia che il general di brigata Pavia è stato nominato, 


governatore di Matanzas nell'isola di Cuba. 


_—Il ministro delle finanze ha adottato delle nuove disposizioni 


‘tendenti a reprimere il contrabbando e ad aumentare ‘anche in 
‘tal modo le rendite dello Stato. Nei primi 4 mesì di quest’ anno’ 


le dogane non diedero che 5 milioni di reali; ciò che darebbe 
9 milioni all'anno, e che formérebbe un deficit notevole: com= 
parativamente all'anno precedente. Questo deficit appunto è il 
motivo iinesa ipale delle disposizioni # A adottate dal nre 
(Corresp.):: 
INGHILTERRA 


Loxpra, 21 giugno. —/Camera dei Comuni, —Seduta del 205 

Alcuni minuti prima delle ore cinque, entra nella sala lord 
Palmerston accompagnato da sir G. Grey e dal cancelliere dello 
scacchiere, Al suo apparire è salutato dagli applausi dell'assem- 
bled; parte de'quali però ironici, quelli cioè levatisi dagli stall 
dell’opposizione. 

Il sig. Roebuck.Prego il primo lord della tesoreria che. si com- 
piaccia dirmi;se il governo intenda adottare una linea di, con- 
dotta speciale in seguito della risoluzione di lunedì ultimo. della 
Camera dei lord, 

Risponde al sig. Roebuck lord Russell. Egli non ammette che 
il voto della Camera dei lord possa. obbligare l’amministrazione, 
che egli dirige, a. cambiar politica ed.a ritirarsi, Solo un voto con- 
forme della Camera dei comuni avrebbe potere di costringere 
l’attual gabinetto a dimettersi. Al tempo stesso lord Russell con- 
fessa che il suenunciato voto della Camera dei lord nuoce alla po- 
litica di lord Palmerston e:de’suoi colleghi, fino a tanto almeno 
che un voto solenne della Camera de'comuni non li riabiliti in- 
tieramente, provando che essi hanno tuttora la fiducia del paese, 

Lord Bussell avrebbe qui voluto che l'opposizione provocasse 
ella stessa il dibattimento, formolando una mozione analota a 


quella di lord Stanley. 


Il sig.d’Israeli,invitato a ciò dal ministro,visi ricusò apertamente, 
ma dichiarando ad un tempo che avrebbe preso larga parte alla di- 
scussione. « Io voglio (disse egli) che il nobile lord sappia che 
se noi dobbiamo discutere, e’ fa mestieri che. la discussione sia 
franca, leale ed. esaminata a fondo. Chieggo dunque al nobile lord. 
che, invece d' iniziarla subito, la discussione sia rimandata A un 
altro giorno, 


ll sig. Roebuck, Proporrò domani una risolazione a norma. 


de'termini suggeriti dal nobile lord .(J. Russell); perocchè egli. 


brama aver l'opinione del paese sulla politica estera del governo; 
ela risoluzione che io proporrò è questa: 

«I principii a quali s ‘informò sino ad oggi la politica estera del. 
governo della Regina son quelli che si richieggono onde custodire. 
«intatti l'onore e la dignità del paese, e ad ogni epoca, i più ‘ido- 
nei a mantener la pace fra l'Inghilterra e le varie nazioni del 
mondo,» 

Lord J, Russell, Il governo aveva ‘annunziato per ai un 
voto di sussidi; ma io vorrei si potesse mutar l'ordine del giorno 
afine di sostituirgli la discussione di cotesta quistione. .. ... 

11 sig. d'Israeli. To domando che sia rimandata a lunedì, Son 
certo che il nobile lord non vorrebbe. paio porprendera i Ca- 
mera. 

Lord J. Russell. n son pronto, e preti che la mozione sia 
discussa al più presto possibile; ma ove il sig.Roebuck vi consenta, 
non ho alcuna obbiezione a fare contro la proposta dell'onorevole. 
rappresentante di Buckingham, 

Il signor Roebuck avendoci assentito,, la discussione è rimessa 
definitivamente a lunedì (24). . niratigtà A Nun) 


— S. M. la regina de’ Belgi lasciò questa mane Buckinhgam 
Palace per recarsi alla. strada di ferro del Sud-Est. Alla stazione. 
trovò la regina Amalia, la principessa Clementina ed il duca di 
Montmorency che l'accompagnarono sino a Douvres, ove $S. M, e 


la principessa Clementina s'ìmbarcarono per Ostenda, La regina 


Amalia ed il duca di Montmorenty tornarono immediatamente a 
Reigate. (Morning Chron.) 
— Teri (20) decimoterzo anniversario dell'innalzamento al trono 
di S, M., le campane della chiesa della capitale ed'i cannoni della 
Torre e del Parco annunziavano vil fausto avvenimento. 
(Globe) 
AUSTRIA 


| Vipswa, 20 giugno. Il Corrierè italiano contiene la egli 


dichiarazione che ha tutta la sembianza di una COEN 
ministeriale: î 
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È 





- dei principi di venerdì. Una rota della Sassonia sulla non parte- 


—. confermate. 


aisi ave PERSIA 


« Da varie voci, nè prive al tutto di 
credere che il re di Napoli sia per rivocare la pi Mel sha 
deferenza alle molte domande che perciò gli vennero innalzate dal 
popolo.. Che i popoli a’ nostri giorni facciano spontanei di così 
fatte domande, par veramente incredibile; pure che sia vero, i 
periodici napoletani non permettono dubitarlo. 

«Noi prevediamo, le glose che di questo avvenimento faranno i 
periodici progressisti , i quali di nessun bene e di nessun male 
che si avveri in Italia, credono essere indigena la cagione mo- 
vente e il'concetto; ma l'una e l’altro attribuiscono a questo 0 a 
quel Gabinetto, secondo che vien dettato dalla simpatia o dall’ an- 
tipatia del momento. Quanto a noi, siam sicuri che a questa po- 
litica: napoletana l’Austria è affatto straniera, e la sicurezza la 
deriviamo dai fatti di cui siamo testimonii immediati. » 


ALEMAGNA 


Si annunzia.in questo momento che secondo le ultime notizie 
di Francoforte il sig. di Thun non ha ricevuto muove istruzioni 
da Vienna. Le negoziazioni dirette sembrano ‘un fatto positivo. 
Quindi da quanto mi si fa notare ne deriverebbe il linguaggio più 


moderato a Vienna come qui degli organi semi-officiali. 
I sig. di Badowitz è atteso a Berlino fra quindici giorni. 




























pa sioni, ‘si sono recati all’ uffizio dell’ assemblea per essere 
notati a fine di prender poscia, secondo il loro turno , la parola. 
Si dovettero estrarre i loro :nomi a sorte, ed ecco inicanal ordine 
i diciannove oratori furono inscritti: Mathieu ( della Dròme), 
Huguenin, Dupont (di Bussac.)., Madier. di Montjau , Lavergne, 
Bourzat, Doutre, Miot, Pasquale Duprat , Chanay, Anglade, 
Lagarde, Sage, SainttRomme, Natale Parfait, Lagrange, Ducoux, 
Delbetz e Laurent (dell'Ardéche), 

Tutti questi ‘oratori. prenderanno la parola contro il progette 
ministeriale e contro le conclusioni della maggioranza della com- 
missione. 

Niun rappresentante era ancora inscritto per parlare in favore 
del progetto ministeriale o del progetto emendato dalla commis- 
sione. 


degli affari esteri, fece la seguente comunicazione : 


denti del. progetto di cenvenzione concluso a Londra il 49 aprile. 


_ Anche nel. ducato di Nassau sembra che vada preparandosi una (Benissimo 1) 


crisi simile a quella avvenuta in. Sassonia. Qui potrebbe essere s0- | 
prattutto motivata dalla differenza circa all'importo della lista ci- 
vile, Il duca pretende 50,000 fiorini di più di quello che gli | 
Stati vogliono acconsentire. Questi, come si crede, non cederanno, 
e quindi non resterà altro espediente che di sciogliere la dieta e 
convocare una nuova camera. Dato che questa venga convocata in |' 
base alla vigente legge elettorale, non sarebbe difficile che avesse 
a ricomporsi di elementi ancora più democratici che non l’attuale, 
e allora il governo si troverebbe in certa guisa costretto ad ema- 
nare una nuova legge elettorale. 


SEEN PRUSSIA 

Bentixo , 47 giugno. Siamo informati che la trasmissione per 
la posta della Gazzetta nazionale sarà rifiutata al. comin-' 
ciare del primo luglio. Ecco quanto almeno asserisce la Gazzetta 
costituzionale, Lo stesso avverrebbe di tutti gli altri giornali | 
democratici di Berlino come sarebbero la Posta della sera, Elet- 
lore primario ecc. Il solo Charivari di Berlino, lo spiritoso e po- 
polarissimo K/adderadtschsarebbe eccettuato da questa determi- 
nazione che produrrà certamente una profonda impressione. 

La Gazzelta nazionale annunzia tuttavia in testa del'suo nu- 
mero di questa sera che verrà alla luce in luglio come pel passato, 
e che farà conoscere a' suoi associati la via di trasmissione che 
pae: 

La Corrispondenza costituzionale annunzia al tempo stesso la 
proibizione di ‘trasmissione per dodici o a altri giornali 
della provincia. 

| D'altra parte si persiste a dire che i progetti di legge relativi 
alla stampa che saranno presentati al parlamento d’ Erfurt non 
poggieranno sulla base delle ordinanze di giugno. Possa tal noti- 
zia fante volte ripetuta non essere smentita ‘dagli avvenimenti! — 
‘ Mentre che a Francoforte il Congresso ha' nominato una com- 
missione di costituzione’ e designato relatore il sig. di Reinhardt 
di Wirtemberg,, le negoziazioni dirette fra Berlino e Vienna con- .|' 
tinuano sempre. Ve ne feci già cenno nella mia lettera di ‘ieri. |. 
Oggi sono confermate e si dice pubblicamente che hanno per 
punito di miossa il dualismo delle due potenze. 

*Il'Moniteur di iersera ‘ pubblicò ‘il reso conto del Collegio 


glimento. x 
e Signori, ciò che il gabinetio fe ha accettato il 20 giu- 


nissimo!) 

« Il governo della repubblica ‘ spera che sarà ben. evidente per 
tutti che, dal primo sino all'ultimo atto di questo lungo negoziato, 
la sua condotta non fu inspirata che dal sentimento della dignità 


nere la pace generale. » (Movimento prolungato di. appro- 
vazione) 


— L'assemblea si è occupata oggi di molte proposte che non 
presentano grande interesse 


— Vi è stata iersera una seduta agitatissima alla riunione della 
via di Rivoli in proposito del rapporto del. sig. Plandin; ma i 
membri si separarono senza essersi potuti intendere. 

AI circolo della via Richeliet si ‘è deciso che si presenterebbe 


ispese straordinarie della presidenza nel A849 e nel 1850. 
Gli argomenti sviluppati dal sig. Creton in seno della commis- 
sione, furono vivamente impaguati s lui preento , in questa 
seduta. 
Si discuterà stassera al Consiglio di Stato l'emendamento preso 
ieri in considerazione dal circolo della via Richelieu. 

— Il consiglio dei ministri, dice la Correspondance, si è riu- 
nito stamane all'Eliseo. Vi è stato deciso che il governo accette- 
rebbe la denominazione di spese,straordina ie di rappresen- 
tanza, ma che non goMicseriverebbe ad una cifra inferiore a 3 mi- 
lioni. 


— Il generale Cabrera, di cui i giornali annunziarouo il re- 
cente e splendido matrimonio a Londra, è aspettato da un giorno 
‘all’altro in Parigi colla sua sposa. 


“ — Oggi il 5 0/0 ha cominciatò a 93, 75, è salito a 93, 95, è 
ricaduto a 93, 60, e chiude a 93, 65. 

113 0/0 che'era în principio a 56, 65, rimane a 56, 40. 

15 0/0 piemontese (e. R.) a 85, 50. 4 

Le azioni della Banca di Francia han ribassato di 15 fr. Le 
strade ferrate è gli altri muri industriali non han provato cam- 
biamenti notevoli. 


Iseumrenna. Londra, 21 giugno. Nella tornata d'oggi della 
camera dei comuni, il sig Hume annunzia, che lunedì prossimo 
egli proporrà, a guisa di emendamento, il seguente voto di fidu- 
cia pel ministero: « Considerando la politica generale de governo 
di S. M. in tempi difficili, la camera crede, che essa mira a pro- 
teggere gl'interessi del paese, epperciò stima conveniente, che si 
continui ad avere fiducia nel ministero. attuale, », 


Avsrria. Il richiamo del conte di Medem, ambasciatore 
della Russia, pare che sia certo, Le lettere dalla Livonia ci noti- 
ficano:che vi si aspetta fra poca.l'arrivo del conte di Medém nelle 
belle e vaste terre ch'ei possiede in quel paese. Credesi tuttavia 
che il conte non abbustloa te U servigio dello Stato. 


(Corr. Italiano) 
TITO Berlino, 18 giugno. Leggiamo nella Gazzetta di Co- 


lonia, che tina nuova contesa sta per sorgere fra la Prussia e 
l'Austrìa: il ravvicinamento, che si diceva operato fra queste due 


cipazione di questo regno è stata rimandata a una commissione. 
Le mie informazioni circa la persistenza dell’ Unione a mantenere 
questo punto di diritto rispetto alla Sassonia si trovano pure 


L’ inviato di Baden il cui arrivo vi avevamo fatto conoscere 
giorni sono ha presentato le sue credenziali. 

La Corrispondenza costituzionale crede di dover ricordare 
che i sigg. Manteuflel e di Schleinitz: non hanno ancora tutti i 
poteri voluti, e non assumono tutta la risponsabilità che do- 
vrà appartenere più tardi ‘ai ministri definitivi dell’ Unione. 
Il presidente di questa avrebbe conferito, al primo, quanto spetta 
alla legislazione ed alla costituzione; al secondo, la | rappresentanza 
degli affari dell’Umione all’ estero e le negoziazioni che hanno 
per iscopo di'ottenere il riconoscimento dell’ Unione al di fuori, 
Quest indizio sufficientemente conosciuto dai processi verbali del 


Congresso dei principi e dal testo stesso dell'ordinanza di nomina 
non Pra nulla di nuovo. CIS 


Si legge nell'Express del 20: 

] Una: cospirazione è stata scoperta a Tabriz. Cinque de’ cospira- 
tori subirono la pena capitale avendo mozza la testa. La loro ese- 
cuzione avvenne il 24 maggio decorso. I cinque. cadaveri restarono 
esposti sulle porte. della città; la testa di ciascuno ‘di essi ‘stava 
collocata sotto il braétio sinistro. Nove altri'erano'stati giustiziati 
precedentemente. Salar,capo dei sediziosi nel Khorasan, e zio, a 
quanto si crede, dello sciah, ‘fu fatto prigione è posto erudel- 
‘mente a morte. Prima di CERDIRO gli Ventiero: ‘strappati gli 
occhi. 


—La soddisfazione dimandata dal governo ia alla corte di 
Teheran,in seguito de’colpi di bastone inflitti al un armeno, po- 
sto sotto la protezione britannica, di stata accordata dal ion: 
persiano. i i 
Menia CE I TDCI OA 


ULTIME NOTIZIE 


s Tratta. Firenze, 22 giugno. Il ministro Baldasseroni andando 
a Vienna, reca seco un voluminoso protocollo contenente gli 
studii, i processi verbali, i progetti ecc. del nostro Statuto, fon- 
damentale, della, legge elettorale, delle leggi sulla Guardia civica; 
e di tutte insomma le nostre leggi organiche. (Nazionale) 

Romagna. Il 12 giugno nella città di Sutri avvenne una grave 
sommossa popolare contro i veliti pontifici. Spedita sul luogo 
imponente forza militare, i cittadini dovettero cedere. Sette fu- 
rono arrestati. L'Osservatore. Romano, pla del sequestro di 
molte armi, 


Fraxora, nta 22 giugno, deri, dopo la lettura del dj 


che l'Austria ‘abbia DEBEINE, di “convocare | un congresso 


A Ù PERE 
europeo. e EA en 


alle ore 14 antimerid. Dopo. di ‘avere avuto una .conferenza coi 
Ostenda; quindi si recherà a Londra. Questo viaggio del principe, 


portante per gli affari dell'Europa in generale. 


— Leggiamo nell'Indicat. prussiano, che il Collegio dei prin- 
‘ cipi ha tenuto, il giorno 49, una seduta, e nominò una commis- 
‘sione per estendere un progetto di regolamento. Il $ 4184 della 
costituzione dell'Unione reca che i giudizii dei tribunali tedeschi 
avranno effetto in tutto il territorio dell’Unione, e che una legge 
indicherà ulteriormente le regole opportune. Il ‘Collegio dei 
principi decise,. che i governi dell’Unione saranno invitati a tra- 
smettergli le leggi € i trattati concernenti quest’ oggetto , e a 
comunicargli il loro parere. Si trattò pure del diritto del Col- 
legio di prendere cognizione dei negoziati diplomatici riguar- 
danti l'Unione, e il presidente annunziò che il ministro dell’ in- 
terno farà provvisoriamente alcune proposte su quest'argomento, | 

—La Nuova Gazzetta di Monaco dice, sapere da buona fonte 
che il conte di Bernstorff, ambasciatore di Prussia a Vienna, ha 
ricevuto istruzioni estesissime relativamente alla quistione germa- 
‘| nica, e particolarmente rei sn riguarda Piadola ipsa . 
semblea federale, 





_ Nella seduta stessa d'ieri il i La Hitte, ministro. 


«Ho l'onore di annunciare all’ assemblea che il gabinetto di, 
S. M. britannica consente, per l'assestamento ‘degli affari della 
Grecia, di tornare al. trattato di Londra, sostituendo a quelle 
disposizioni dell’aggiustamento concluso in Atene il 27 aprile 
che non sono state per anco eseguite , le stipulazioni corrispon- 








«Per conseguenza, .il ‘presidente. dolla repubblica mi ha dato 
‘ordine di dichiarare all’ ambasciatore di S. M. britannica che il 
‘| governo francese accetta, per ciò che lo. Mana, questo scio- 


gno è in sostanza ciò che aveva proposto al gabinetto britannico 
‘il 44 maggio, prima di richiamare il suo ambasciatore. (Hey 


nazionale, dallo spirito di conciliazione, e dal desiderio di mante- |. 


un emendamento inteso a stanziare un credito di 3 milioni per 


potenze, è ‘assai problematico. “Persone bene informate dubitano 


Del 49. — Il principe di: Prussia è PERA in questo giorno 
ministri, si recò a Postdam. Questa sera S. A. R. partirà per 


dice la Gaszelta di Colonia, deve riguardarsi come un fatto im-' 


NALculturale.lL... 


giorno 13 di questo mese ; ma non condussero ancora ad alcun ‘ 


risultamento. 


— Il Lloyd ha ‘da Berlino, in data del 20, correre voce che 
l’imperatore Nicolò voglia recarsi anch'egli a Londra, dove 3 
troverà col principe di Prussia. 


Auwover. La Gazzetta nazionale dice, che l'Annover mira a 
conchiudere una nuova lega, che avrà per risultato di dividere 
ancora più il paese : il governo avrebbe indirizzato a quello di 
Oldenburgo una nota in data del 7 corrente, in cui annunzia la 
sua definitiva separazione dalla lega del 26 maggio, e propone 
un’ alleanza dell’Alemagna del nord-ovest con Oldenburgo e colle 


| città anseatiche. Il senato di Amburgo ha ricevuto una nota si- 


mile : questa nota fu, dicesi, comunicata al governo prussiano. 


Davimarca. La Stampa libera del Nord reca una lettera da 
Copenaghen, in data del 14, con cui si annunzia che il consiglio 
di Stato in quello stesso giorno doveva occuparsi delle condizioni 
della pace. Il principe ereditario Ferdinando assumerebbe la luo- 
gotenenza di Holstein, Lauenburgo e il governo dello Schleswig 
acerti patti: quella lettera soggiunge, che verosimilmente non si 
rinnoveranno più le ostilità fra la Danimarca e i ducati. 

Tuncura. Scrivono al :Lloyd in data di Semlino 46 corr., es- 
sere giunta il 15 la notizia da Belgrado che i tre circoli di Vidino,' 
Gurgyssova e Belgradcicza , abitati quasi esclusivamente da bul- 
gari, si trovano dal 13 di questo mese in piena: rivolta onde libe= 
rarsi dal dispotismo turco. 

Essi aveano intenzione dl'impossessarsi della fortina di Del 

«gradcicza, il che non dovrebbe riuscir loro difficile, avendo quel 


forte una debole guernigione, benchè fornito di abbondanti mu- 


‘nizioni. Dicesi che Belgradcicza sia già nelle mani degl'insorgenti. 
Però finora non si conoscono i particolari, * 





LEONE gererite. 
TT" OO tn 
STRADA FERRATA 

FRA TORINO E PINEROLO. 

N. B. La Società Promotrice nel riprodurre il suo programma. 
si fa un dovere di soddisfare ad alcune domande identiche statele 
da varie parti inoltrate, significando : 

4. Che come Società Promotrice, essa non intende di ricevere 

alcuna somma di danaro in conto dagli azionisti soscrittori, do- 
vendosi solo i primi versamenti eseguire a termini del programma 
dopo la costituzione della Società Anonima, e quando questa 
sarà diretta dagli amministratori ch’essa sarà per eleggersi. 
2. Che i soscrittori non saranno tenuti a sopportare alcuna 
parte delle spese di studii, progetti ed altre preventive, qualora 
non pervenga la Società a costituirsi, ciò che non sembra più 
dubbie dopo il favore con cui vennè accolto il programma, e dopo 
le soscrizioni già ricevute dacchè esse furono aperte, le quali in 
un con quelle accollatesi dai socii promotori ascendono già ad un 
numero considerevole. 

5. Che tanto più la riuscita pare assicurata in quanto che le 
popolazioni interessate si mostrano disposte ad ogni modo di con- 
corso, seguendo l'esempio del Municipio Pinerolese, che con sua 
deliberazione del 4° aprile p. p., plaudendo all’ intrapresa, ac- 
cordava generosamente e senza correspettivo il suolo occor- 
rente all’ imbarcadero di Pinerolo per la cospicua superficie di 
are 173. 


i ilo della Società Promotrice. 
Appena le Regie Lettere Patenti 13 febbraio 1845, compierido 
e sviluppando il tema delle precedenti (18 luglio 1844), vennero 
a stabilire un oggetto da tanto tempo desiderato, tanto necessa-' 
rio al nazionale commercio, la costruzione di ‘una linea di strada 


Maggiore, tutti sentirono tostamente il bisogno che fosse fatta 
completa l'opera intrapresa dal Governo con linee secondarie di 
s'rade ferrate, che ripartissero alle pringipali provincie dello 
Stato il grande beneficio , e tutte le facessero concorrere ad at- 
tingere e ad arrecare i loro pedone alla “principale corrente di 
commercio e di moto. 

| Frai primi i sottoscritti, fatti certi che sarebbe stata sui utile 
intrapresa .e vantaggiosa al paese la costruzione di una linea di 
via ferrata che unisse Pinerolo, cetitro di popolose Vallate , éd 
una fra le più industrie più produttive provincie dello’ Suo, , 
alla Capitale, si. costituirono in Società Promotrice della mede- 
sima strada con atto 46'aprile 1845, ed avutane facoltà dall’Au- 
torità Sovrana cui ricorrevano , si occupavano attivamente ‘a’ fare 
gli studii necessarii tecnici ed economici ; e quindi a far ablentire 
il relativo progetto ; anticipandone tutte le spese. 

Questo progetto ,, accuratamente redatto. dagli i ingegneri della 
Società in piani, profili, disegni di opere di arte ed ‘occorrenti 
calcolazioni, col tracciamento della linea che partendo da Torif0; 


che per maturate considerazioni tecniche ‘ed ‘economiche venne 


.{ ravvisata la più conveniente ) fu ‘dalla medesima Società Promo- 


trice in settembre 1846 rassegnato al R. Governo; che sottomet= 
tevalo. alla superiore Commissione ‘d'arte Nella: vie ferrate pie- 
montesi, di cui rapportava l'approvazione. 

+ Insieme colla tt'accia della proposta linea rassegnavasi pure alla 
superiore Autorità amministrativa un progetto di Società Anonima 
per azioni, col corredo di appositi statuti; e di tutti i docu- 
menti relativi a questa pratica , onde ottenere tanto la conces- 
sione della linea della strada ferrata di Pinerolo , quanto l'auto» 
rizzazione di costituire legalmente l'anzidetta Società Anonima. | 

Questi lavori ed i suoi uffici presso il. Governo, sospesi nel 
1848 e nel 1849, riprendeva attivamente la Società Promotrice 
nel cadere dell'anno trascorso , e riaperte nuove pratiche. col 
Ministero dei Lavori Pubblici , confermava con nuovi studii i già 
trovati risultati, e trattava ad un tempo con varii costruttori pella 
più pronta, determinata e sicura esecuzione della strada ferrata 
medesima. 

, Ne fallivano le speranze. — 

“Il Governo del Re, colli preliminari convenuti "i 14 marzo ora 
| scorso (a), affidava la Società Promotrice di una concessione da 
proporsi alla sanzione dei Poteri Costituzionali dello Stato, le cui 
‘asi principali sono le seguenti : 

(A) Privilegio della linea e preferenza per ogni diramazione 
‘secondaria o prolungamento. 29 


(a) Vedi Gazzetta Piemontese del 18 marzo 1050, N. 76, 





ferrata che unisse Alessandria con Genova, con Torino e col :Lago 


toccando Orbassano e Piossasco giunge a Pinerolo ( come quella > 








18/7 


+ al Goy 


TRE 


(2) Esenzione da diritti proporzionali sugli atti dbbatedtl 


da stipularsi pella via ferrata. ‘ 

(C) Esenzione, od almeno diminuzione dei diritti doganali per 
la ferramenta occorrente per la via ferrata, 

(D) « Concesso alla Società il solo usufrutto della strada ferrata, 
riservatane sempre la proprietà dominante allo Stato; per cui 
non petranno:i concessionarii usufruire della strada stessa se non 
dentro i precisi limiti stabiliti dall'atto di concessione, rimanendo 
loro vietato di alterarne totalmente od anche parzialmente la na- 
tura e l’uso. » Riservato allo Stato il diritto di partecipazione al 
frutto eccedente il 10 per 0/0 netto, e la facoltà di riscattare la 
strada dopo cinquant'anni d' esercizio, pagandone il valore. 

Nello stesso tempo la casa Fratelli Tredwell di Londra s c0- 
Struttorî conosciuti in Inghilterra come assai abili in questa sorta 
di lavori per opere grandiose condotte a termine con lodata at- 
tività ed integrità, presentava alla Società Promotrice un’ offerta 
formale per iscritto di eseguire completamente in breve tempo 
la proposta linea di strada ferratà, comprensivamente alle fab- 
briche, ed al fornimento del materiale di esercizio, come loco- 
motive, vetture, carri, ecc., oltre ancora alla manutenzione del- 
l'opera per un anno, per un: prezzo assai inferiore a quello cal- 
colato dagli ingegneri della Società ascendente a sei milioni di 
lire(Nota1), prestando ampia e sicura cauzione sopra le case ban- 
carie Nigra di Torino (5) e Couts e C. di Londra, per l'esecuzione 
del contratto; e offrendo di partecipare anche alla Società Ano- 
nima col rendersi azionista per l'ammontare di un milione di lire. 

Questa proposta parve talmente conveniente alla Società Pro- 
motrice, ch'essa fu sul punto di accottarla, e la avrebbe ridotta 
în regolare contratto d'intrapresa, per servire di base e condi- 
zione essenziale della Società Anonima, se non si fossero presen- 


‘ tate altre compagnie di costruttori aspiranti ad eseguire, quali a 


soli movimenti di terra a patti forse ancora più convenienti, 
quali l’opera intiera, e se la molte concorrenza spiegata dagli i 
traprenditori in occasione di recenti incanti tenuti dal R. Go- 
verno per la costruzione di lavori di simil. natura, non che al-. 
euni dubbii insorti sulla convenienza di costrurre la strada più o 
meno economicamente (ciò che potrebbe produrre qualche va- 
Fiazione nel costo, nel limite però sempre di sei milioni di lire), 
non la avessero piuttosto indotta a continuare bensì le tratta- 
tive aperte colla casa Fratelli Tredwell, come pure cogli altri 
offerenti, ma di non ritardare ulteriormente a promuovere la 
costituzione della Società Anonima, onde lasciare ad essa, al- 
lorchè sia retta dalla sua “propria amministrazione, a  statuire 
sull’accettazione di quelle proposte, e sull'adozione di quei 
modi e condizioni di esecuzione che sarà per credere di suo mag- 
Bior interesse. i 
Egli è perciò che i Socii Promotori sottoscritti, ognora più 
convinti del vantaggio ; che dalla proposta intrapresa deve de- 
livare alla Società costruttrice ed al Paese ; ‘persuasi viemag- 
Giormente dalle ricevute proposte che la spesa, non solo non 
Potrà oltrepassare la prevista somma di sei milioni di lire, ma 
riuscirà indubitatamente inferiore; ed affidati inoltre ai molti 
incoraggiamenti che loro vengonò dal Governo, e dalle più di- 
Stinte persone d’arte e di commercio, rivolgonsi per compiere 
l'assuntosi mandato ai proprietari e ‘capitalisti che sono di- 
Bposti a prender parte alla Società Anonima costruttrice da co- 


Stituirsi, invitaridoli a riunirsi sotto questo programma, e preve- |. 


nendoli delle seguenti principali clausole della Società, non che 
dei fatti che ne possono provare la convenienza, cioè : 

‘4. Il capitale sociale occorrente alla costruzione, armamento ed 
esercizio della strada ferrata da Torino a Pinerolo, è stabilito al 
mavrimum di sei milioni di lire. 

2. Il prodotto dellà via fertata, calcolato sulla base di accurata 
Statistica dell’attuale commercio, e dell’attuale movimento dei 
Passeggiori sullo stradale da Torino a Pinerolo, dietro alle più 
esatte osservazioni, ed all'esperienza fatta con appositi contatori, 
Non può essere minore di L. 420,000 annue nette da ogni spesa 
di amministrazione, di manutenzione e di locomozione (Nota 2), 


cosicchè è certo un beneficio del sette per cento del capitale da 
esporsi. 


5. Il capitale anaidelto di sei milioni di lire si divide in dodici | 


Milaazioni di lire cinquecento caduna. 
‘4. E base fondamentale della Società Anonima da costituirsi la 


© SOnvenzione preliminare firmata dalla: Società Promotrice e dal 


+ Governo il 14 marzo ora scorso, non che il progetto allestito 


dagli ingegneri della Società, ed il relativo capitolato d’onere. 


* Appena siansi raccolte le occorrenti azioni s'intenderà co- 
Atituita la Società, ela convenzione preliminare fatta col R. Go- 
Verno, non che il progetto d’arte sovra enunciato e già presentato 
verno, saranno dalla Società Promotrice trasmessi in piena 
Proprietà a tutti i sottoscritti come sovra costituiti in Società 

Nonima, mediante compenso alla stessa Società Promotrice per 
Spese anticipate, € pegli studii tecnici ed economici fatti. 
8: I soscrittori di azioni intendono, mel firmare la dichiara- 
Zone, d'aver fatta procura ai promotori settoscritti per ridurre 
Società Anonima in pubblico istromento a termini delle legge. 
7. Saranno quindi tutti gli Azionisti impegnati colle loto firme, 
convenuti in congrega generale per discutere ed approvare i, loro 
Statuti, e nominare i loro consigli direttivi ed amministrativi: 
entrati questi in funzione s'intenderà di pien diritto cessato il 
Mandato suddetto, e scioltala Società Promotrice salvo per quanto 


- SPetti alla liquidazione de'suoi conti colla Società Anonima a 


termini dell'art. 5. 
Le deliberazioni prese in questa congrega generale saranno va- 


-lide, qualunque sia il numero degli Azionisti intervenuti. 


La convocazione di questa adunanza sarà annunziata sui fogli 

ciali del Regno quindici giorni prima dell’ epoca stabilita. 

8. Compiuta la legale costituzione della Società, tutti gli Azio- 
histi saranno tenuti a versare l'ammontare delle azioni per cui si 
Saranno sottoscritti nelle rate, e-colle more che saranno negli 

latuti prescritte : però una prima rata di lire cento per ogni 
azione sarà versata fra li quindici giorni successivi alla data del- 
"atto. costitutivo della Società, nelle casse da determinarsi, per 


aes in. 


pe Questa cauzione, per ciò che concerne la casa Fratelli 
3 ‘9”a, consiste in un credito di lire 250 mila a favore delli 
‘Ynori Tredwell presso la casa medesima, col solo incarico 


@ questa di olarmente 
Fichiesta, t pagare esso‘credito Sn né sia reg en 





4 38 ] Fi a " E ni TT 1 0 DÒ ra 
leider dida vate Galla provvigione che la So 
Promotrice dovesse corrispondere per l'emissione delle azioni per 
mezzo di agenti commerciali all’ estero od a Genova) trasportate 


in'‘una cassa pubblica, e ciò per maggior cautela della. Società, e 


per fornire il deposito del 10 0/0 richiesto dal Governo previa- 


mente alla definitiva concessione. 


.9. Su queste basi, chi intende far parte della Società non ba 
the a mettere la sua firma sui registri a matrice tenuti dalle 
case di commercio per ciò incaricate, coll’ indicazione precisa del. 
numero di azioni che desidera assumersi , eleggendo in Torino il 
suo domicilio, e ritirando il relativo affidamento delle fatte sot- 


toscrizioni. 


Ogni bolletta d'affidamento e ]a relativa matrice porteranno le 


firme di due dei Socii Promotori. 

10. L'ufficio centrale per ricevere le sottoscrizioni è in Torino 
presso la ragione di banca Michele Bravo, contrada dell’ Ospedale, 
n° 16, 

41. Saranno anche ricevute le sottoscrizioni e distribuite le bol- 
lette d'affidamento presso i signori : 

In Torino — Giuseppe Malan, i _ Pietro Piaggio, 

banchiere. 

In Pinerolo — Carlo Brun, fabiichàie di panni — Carlo Lat- 

tout; fondachiere, 


In Genova — Sebastiano Balduino e figlio — Granara, Susinno 


_ ‘e Compagnia. 

In Novara — Francesco Torelli, - ‘dfeisie. 5 

12, Nel caso. che le sottoscrizioni; ‘yenissero a sorpassare il nu> 
mero totale delle azioni disponibili ; si dichiara che saranno pre- 
ferti gli affidamenti anteriori di data, e fra quelli della stessa data 
si estraranno a sorte quelli da preferirsi, previo avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno, a norma degli aspiranti. Ù 


Egli è sopra queste basi che la Società Promotrice, dimentica 


di ogni guo particolare interesse, ed aliena dal costituire un mo- 


nopolio del suo lavoro , offre al pubblico l'emissione delle azionj 


della Società Anonima a valore pari, e divise in tenui somme, 


acciocchè ad un’ opera altrettanto utile ai meno facoltosi quanto 


ai ricchi, possano concorrere i proprielarii e capitalisti d'ogni 
misura, con diritti e vantaggi perfettamente eguali. 
Torino, il 10 maggio 1850. i 
Per la Società Promotrice, 
1l Presidente 
March. Luckrna DI Rora”, Senatore del Regno. 


NOTA I. 


Il progetto redatto dagli ingegneri della Società, e rassegnato 
in settembre 4846 al Regio Governo, presentava come segue il 


costo della linea di via ferrata proposta : 
A. Espropriazione definitiva e provvisoria di 
terreni : " cogli 
2. Movimenti di uni per rialzi. e scavi » 4,000,000 
3; Opere d’arte, comprese le stazioni ._» 4,258,000 
A. Allestimento della via, cioè: armamento 
della : medesima e provvista delle locomotive , 
velturè ecc; occorrenti all'esercizio «__» 2,736,500 
5. Spese eventuali e di progetto a a 405,500 


h 


e “© nora2, 

A. Merci. 3 

Dalla statistica fatta officialmente ‘per mezzo delle Autorità 
locali e con tutti i documenti relativi sul commercio d’importa- 
zione ed esportazione da Torino a Pinerolo e viceversa nel 1845, 


Totale L. 6,000,000 


‘ si hanno i seguenti risultati, che i Socii Promotori verificarono e |! 
| trovarono inferiori sensibilmente agli attuali, cresciuti col cresciuto 


commercio; 
Annua totale ag di sint per sia tas 
zioni . .L. | 63,412 
Per esportazioni È ì ba» 243,248 
‘Pacchi e gruppi di pani d commissioni: sa 9,540 


È i Totale L. 346,000 

"dia somma pella considdtazione che i: ‘prezzi vorrannosi di- 

cl lire, e che una parte delli suddescriiti. trasporti potrebbe 

farsi tuttavia per le strade ordinarie si i reca in calcolo per 

la sola metà, e così par ; PERO uh li 458,000 
2 Passeggieri. 

Il movimento dei passeggieri, ‘esplorato com appositi contatori 

(accuratamente controllati ) sulle due strade che da Torino con-' 


‘ ducono a Pinerolo , risultò nei mesi di novembre e ani 
‘l'epoca meno propizia dell'anno, in media di 500 al giorno 


andanti e venenti , © facienti l’ intiero viaggio, abbondantemente 
compensando fra di loro i viaggi intermedii. 

Ora ‘l'esperienza di tutte indistintamente le strade ferrate ci 
assicura che col loro stabilimento cresce questo movimento del 
triplo , del quintuplo, ed in molti luoghi giunse, al decuplo. 
Quest' effetto noi vedemmo e vediamo ‘tuttodì col solo migliorarsi 
dei mezzi ordinarii di trasporto. Non ostanti queste cifre, volen- 
dosi calcolare il minimum del prodotto della via ferrata di Pi- 
nerolo, si suppone che l’attuale movimento si duplichi solamente 
collo stabilimento della strada ferrata. Si avrà così un medio 
giornaliero trasporto di 1000 viaggiatori da Torino a Pinerolo e 
viceversa. 

Dall'esperienza della strada ferrata di Genova noi sappiamo che 
ai prezzi attuali dea Tariffa Governativa, si hanno su 18 viag- 


giatori in media di . A classea 0,10 per chilometro N. 4 
FRbeno i 2 » » 0,07 » » 4, 
5» » 0,04 mi iacdia 


N. 19. 


Con questa base, ed appli la stessa Tariffa del Governo 
alla via ferrata di Pinerolo, ogni viaggio sarà in media pagato 
L. 4,675 per ogni viaggiatore percorrente tutta la linea; e così 
per 4,000 viaggiattori si ha chiesero in media la somma di 
L.4, 675. 

e per l'anno intiero . | 

‘A cui aggiungendo per tpasporti la soi adot- 
tata cifra di + ; 3 È ; } ì 


L. 644,575 
i 158,000 


| Si ha il totale prodotto brutto'annuo in | .. © L 769,375 


Da questa somma deducendo per le spese di Am» . 





“600,000 | 





Fi 


la fa bi 


ss i. Ala. milblbciizone 





la somma annua di : » 549,375 
cioè il 45 1/2 circa per 0/0 idell'introito brutto 
(maximum del costo trovatosi nella maggior parte 
delle vie ferrate costruite ed amministrate da son 
cietà), si ha un prodotto annuo netto di L. 420,000 





Cioè il 7 .0/0:del capitale di sci milioni da impiegarsi nella co- 
struzione della.via ferrata proposta. 

Notisi ora che secondo le ricevute proposte: 

4. E certo che la spesa sarà inferiore ai sei milioni di lire. 
__2. La manutenzione della strada pel primo anno vi è compresa. 

| Notisi in fine che nel calcolo dei prodotti non si è tenuto conto : 

(A) Del movimento di truppe, dei cangiamenti di guernigioni 
ecc.; 

(B) Del trasporto dei bestiami da macello, ramo considerevole. 

(€) Del sicuro aumento nel trasporto delle merci è special= 
mente delle pietre, dei marmi, ed ardesie, il cui trasporto stante la: 
disposizione di tutte le pendenze cadenti da Pinerolo a Torino, sj 

potrà eseguire utilmente anche con speciali convogli notturni 

con poca spesa di ‘locomozione, e senza disturbo del movimento 
di passeggieri ; 

(D) Del maggior trasporto, sia adi merci, sia di passeggieri the 
produrrà la strada ‘di Pinerolo a Briancon chesi sta restaurando; — 

CE) E finalmente di ciò che negli esposti calcoli si prese per 


| base l'ittuale movimento di passeggieri, che ora ben certamente 


non si dispongono a farè un viaggio di quattro ‘ore di cammino 
fuorchè per affari, ma quando la distanza da Torino a Pinerolo si 
potrà percorrere in quaranta minuti, tutto c'induce a credere che 
oltre questo movimento di commercio si avrà pure un importante 
movimento di diporto. 


br] , 
. . . af | 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Avviso. 


Il Colonnello Presidente del Consiglio d’Amministrazione della 
musica della terza e quarta Legione, previene i signori Azionisti 
della medesima, che il pagamento del primo semestre 1850 è 
aperto presso il sig. Tesoriere della città di Torino. 

Invita i medesimi a saldare le loro quote scadute. 

‘Torino, il 23 giugno 1850. i 
Il Presidente, 
Conte S. Martino. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
La sera del 20 giugno 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 18 corrente 


REGIO COMMISSARIO — Art. 9 del Decreto di S.A LL 
PRESSO” il Luogotenente Gen. 
LA BANCA di S. M. ARL IH 


Attivo 


‘Numerario in cassa in Genova . + L. 8,386,9:8 84 


id, id. Torino . . . ., » 38,794,153 36 
Monete e Paste in cassa in Genova. . . » tre 35 


POTERE e AntiFIRRRIORI in Genova . » 13,365,119 99 


Torino . >» 12,254,345 70 
fondi pubblici delta banca . . ». +. ‘do ‘380,877. 50 


+ Finanze e. mutuo . . . . . . .® 18;000,000 
pe gui detti fondie mutuo , ». 84,374.09 
AO della Banca di Torino a sido dol sssiduibio 


oni sof] 
tata agli azionisti della Banca di Genova .: » 1/000,000 
a | tu ogin sede: di Torino del 19 corrente ti fto 95. 


Spese diverse. . .., . |. . » O 111,620:830 
i L. 54,909,336 94 
——-——— —_— 

Passivo MAZE) 

Capitale _. . L. 8,000,000, 


5 Biglietti in circolazione : »i 


per operazioni ordinarie .‘. ‘. . . . ‘> 98,698,000 
er mutuo alle IR. finanze —. 


» 18,000,000 
isconto ne portaf. e anticip. in Genova » > 39,791600 
id. inTorino. »,  27,259.67 
Benefizii "det semestre H corso in Genova. » 265,983 75 
di “  inTormo. è» ‘218,098 07 
Conti ‘vorrebti disponibil in Genova | >» > 230,898 86 
id. id. in Torino © » 1,045,035 76 

Non disponibile e diversi. . |. » 54 


Tratte a pagarsi della sede di Genova su ci Ra 
quetla di Torino 





è es 275,7 

. della sed» di Torino su ) e Aa 
quella di Genova comiprese 0 //\/ Si” (o 
Quelle del 19 corrente... » 40,025. 

Azionisti della banca Genova per indenn. . » 018,50 

$ Dividendi arretrati. sa 8,333 
bag i pg ag Gbit: o di conti) ni v 1,403 56 
L. 54,909,336 96 
rr Pratesi 





SPKCOLA DELLA REALE ACCADENIA DELLE SCIENZ& DI TONINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 
22 giugno. 





al levar del sole a mezzodì |‘ 


millim. millim. millim. 
Barom. 759 42 758 -24 pe 
centi ‘ ge PO E. 
Termom. se 126 "LA +49 5 
Vento S. 0. « E.S. E. 
{ Annuvolato piovig. RA: piovig. - Pioggia 
"23 giugno” 
millima. ì millim. mil. 
Barom. 744 74.. ce: 64 742 
entig. cenlg. 
IR rogna BRE "NA ni 
Vento 0, S. 0 E. N. E. 
Ser. con vapori Nug sparsi olo ia ap. 


TEATRI D'OGGI 25 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 112) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. rappresenta: Il Marchese Ciabbatino. <a | 
CIRCO SALES ( ore 5 12 ) La drammatica Compagnia ia” 
e RomagvoLi rappresenta: I daccanali di Roma. : 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica 
pagnia Bassi e Pnena rappresenta: Lacaccia ai mariti, , 
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» fuori,franco » 5, » 


|. Vigevano 








il vitto maggiore, 


dimnviga 8t in 








. GORSE DA NOVI A TORINO 


* Stazioni |:_____ORF ill'stazioni |____ORF 


di' partenza] ant. | ant. |pom.|di partenza| ant.| ant. | pom |. 
144 “ neve BAR:II PRI (- DA SIERO ì 






o di .64 
Wreastira|-—- 77 ener] Tiro] 
Torino". 0° | 6 13 9 4514 »|Novi - |430| 8 »|2 15 
Montalieri | 6.25) 9 55/4 10|Frugarolo |4'40) 8 102/25 
Cambiano ‘|-6 55/10 5/4 20|\Alessandria [5° 5| 8 35|2 50 |. 
Pessione ‘© | 6 45|410 415|4 50|(Solero © |5 15|‘8 4515 » 
Valdichiesa | 6 55/410 25|4 40|[Felizzano |5 30] 9/5 45 
Dusino | | 745/10 45/5 »|lAnnone 9 15/5 50. 
Stenevasso | 7 50/411 20|5 55|Quarto (*) {5 50| >» vb» 
$? Damiano] 8 *»|11 30|5 45||Asti 645| ‘9 A45)4 
Astio © (| 8 30/12 »|6 45|S. Damiano|6 25|*955|4 40 
Quarto (*)-|-w-»| » »|6 20|{Stenevasso |6 40/10 10|4 25 
Annone — | 8 40/12 10|6 25/{Dusino 7 40|A4 10|5 25 
Felizzano -| 9- »|12 30|6 45||Valdichiesa |7 50|141 20|5 35 
lero 9 10/42 40|6.55||Pessione  |8 5/14 55/5 50 
Alessandria {,9 35| 4 5|7 20||Cambianò |8 45|11 45/6.» 
Frugarolo | 9 50| 4 20|7 35 Mozicalieri |8,30|12. »|6 40 
Arr, a Novi|10 45] 41 45|8 > Ar.a Torino|8 45/12 45/6 55 


ALTRO TI. ——__ ) : ) 
tn tutti i giorni festiyi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il segu ente servizio straordinario : RZ 1° 
‘5 Da Torino per Moxcarieni.. Da MoncatierI per; Torixo 


ae 0 «Ore. 10 30 Lant,.: + Ore: AA 150. ant. 
Pr «tomo, e » poi si » 2 » pom. 
(pd de osti 6: ‘afatrgazeii 
» di gia gi) dd ataa 8 Lt SUA E 
ve derit È dato ide dd 


ila5 î 
dato. 


IL CITTADINO 


“GIORNALE DELLA LOMELLINA 


#2 DIL, 1 RS 009 
“Semestre. — 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e aa 





CC E ppi Priolo io 
Vigevano, L. 2 50. 

) 4 fuori, franco » 3» 
Le associazioni si ricevono negli ufficii postali — In 

Mortara, presso il sig Tipografo Capriolo — Esce in 

MIO Oui SQ0M0:, n | psi i 
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:  All’astà ‘pubblica di un CORPO DI CASA è Porta 


Niszo all’ Mes ad: 
SIL, 


Sto, O LO AICÙI 3, pro pera ” att sh 
| giore di ‘S. Gio Battista, e della Città di- Torino 


Atteso: l'aumento del. decimo fatto all’ atto di deli- 
beramento dell’ 8 giugno corrente , al irogito :del sot- 
toseritto del suddetto corpo di casa, si notifica che nel 
GIOLAG ‘27 corrente giugno, dalle ore 8 alle 9 mattutine, 
nanti l'albo: pretorio di questa Città, si procederà all’ 
incanto preparatorio del'Hetto corpo di cas:, e quindi 

alle ore 10 successive di-detto giorno, nella sala delle 
congreghe della Congregazione del detto Ospedale, te- 
puta al piano nobile dell'Ospedale stesso, previo un'altr” 


ora d'incanto preparatorio, si procederà all’incento, 


e deliberamento definitivo del detto corpo di casa all’ 
ultimo miglior offerente, all' estinzione di tre candele, 
poscia della candela vergine, in ‘aumento al ‘prezzo 


già compreso quello del decimo, ascendente a L. 2,430. 


‘Torino, il 47-giugno 1850, 00... sioni 
“Notaio Giuseppe Cervini, 








| magnetismo applicato .nei_ parti ssi vinsero metrorragi 


‘elettrica del Goldberger, di.cui fu parlato nei numeri | 
antecedenti di questa, Gazzetta, fu.da noi sperimentata 






0 CATENE 
Galvano-Flettriehe-Reumatiche,:. 


Nuovi ‘attestati sulla virtù 
salutare , «ed. efficacia. delle . 
tanto rinomate; e  conosciu- 
E tissime, Catene Galvano-Elet- (ESS 
‘ triche-reumatiche di GoLpser- N 
GER, il di cui. unico deposito 4 
per Torino e Piemonte trovasi "9 





‘presso il sig. Nicolao Giolitti, contrada Rosa Rossa, porta n. 11, 


piano primo, cuale trovasi aperto dalle ‘2 4/2'alle'3 1/2 essendo 
ineerte le altre ore; se ivithiot i ° tu 8 ‘iibol 
‘ L'applicazione dell'elettricità alla medicina è cosa co- 
nosciuta ‘da mollo tempo; e quanto riescano utili Ie 
correnti elettriche ad alcune specie di malattie Jo pro- 


‘vano i felici successi, che si leggono nei diversi ‘gior- 
‘nali. Gli esperimenti del Magendie sulle ‘malattie’ nér- 


vose, del Farini sul tetano, del Predieri sulle cmiplegie, 
sulle paralisi, del. Noering . nelle coxalgie; nei tumori 
bianchi, nella sordità, mei dolori sgreumatici, ne, parlano 


‘all'evidenza. Mercè il sonno .magnetico si procurò in' 


alcuni.operati una, perfetta insensibilità. Per l'elettro 
e si effettuarono Je contrazioni ‘uterine. Si ottenne per- 
fino per Ja potenza elettrica ‘la ‘soluzione dei “calcolt’in’. 
vescica. Riusti “infine tal mezzo efficacissimo per la cura: 
delle .varici,.e degli aneurismi. La; catena ‘galvano-' 


con favorevole, risultato. in molti; casi di . dolori. reu- 


| matici e-gottosi, in quelle affezioni però non. legate a 


digtesi virulente, fdirapesri patologici nei sistemi or- 
anîci. Abbiamo veduto per incanto dissiparsi l’attacco 


- | Bottoso, ‘dopo qualche ora dell’avplicazione del rimedio, 
| quell’attacco medesimo che in altre ricorrenze percor- 
| rea'lo spazio di otto in dieci giorni. ni 

1 L’elettricità sì di carica, e di tensione ; che, di ‘sca- 


rica, e di corrente ‘agisce sui tessuti muscolari invo- 


lontarii, cooperante ai processi assimilatorii ‘e circola- 


tori; cd'opera sui muscoli dégl’intestini dello stomaco, . 
del cuore. L'azione «elettrica ‘si dispiega  particolar- 


| mente col .mezzo dei nervi sui tessuti parenchimatosi ; 
| & sugli umori animali, .d’onde ne emergonod iversi fe- 
i nomeni fisiologici, In. vista pertanto di ciò non: deve 
| recar meraviglia, se per l'influenza elettrica risultino 


effetti vantaggiosi nel reuma,. nella gotta 'e nelle ne- 


| vralgie; in quanto che pare, che per essa succeda una 


È Adi ha Hao stato D O eg OTT; Cu _U 
r'ordinamento» nelle correnti nervose della parte af- 
fetta; perciò opiniamo; che: in molti casi de le malattie 


esposte, l’.uso della catena. galvano-elettrica possa es- 
sere di molta utilità. 


Molte scoperte dell’ arte nostra si accolgono coll’ en- 
fusiasmo,,, poco compenetrandosi la loro giusta entità, 


per cui se hanno nella loro ‘origine la massima eleva 
zione, cadono poscia. nella più oscura dimenticanza. 
Altre. all’opposto vengono considerate di poco ‘valore; 
ed incontrano la sorte ‘stessa , perchè i cultori della 


medicina-non si danno alle opportune osservazioni sulle 


medesime, Qualenque sia però il ritrovato; quando | 


sottoposto a reiterati sperimenti apporti veramente dei 
vantaggi, si deve rendere noto al pubblico; perchè venga 


! praticato in proposito per iîl bene dell’'imanità. Un 


dolore che si estingue in qualunque individuo per 
mezzo di un rimedio è un trionfo per l’arte salutare, 
Col vincere ‘una malattia ‘esordiente’ si prevengono 
tante fatali conseguenze. Il tumore articolare ha ori- 








carpi 5 vigne, prato; piecolo bosco; caseina e case ru- 
? | stiche. Chi intendesse:*farne acquisto potrà dirigersi 





‘miglior ‘offerente, se così parerà e piacerà. 















gine per lo più da un semplice dolore, da lieve enfia- 
gione; la nevralgia da piccolo ingorgo renmatico ; la 
metastasi podagrosa da accesso, poco considerevole di 
gotta. à sebifie: bi '- notii ° 
“Fuligno,mello Stato pontificio, d. marzo 1850. 
siii ng ionie Ra SANTOPADRE; Chirurgo. condollo. 
SR RT 


i BUOVO INCANTO 
‘dietro ‘aumento di sesta sul prezso di L. 245,000 








. Il giorno 12 luglio 1850, nel tribunale di Torino, 
avrà luogo, alle ore 9 del mattino, il nuovo incanto 
dell’ampio fabbricato Destefunis, con terreno fabbri-. 
cabile, di are 19, in Borgo, Nuovo,, via: del Re, e via 
della, Rocca. 8 tI i 


BENI DA VENDERE 


eni 


POSSESSIONE nel territorio di Montù-Beccaria, pro- 
vincia di Voghera; denominata Bergamasco, di. pert.; 264, 
uguali a 17 ettari, 27 are, e 92 centiare, composta di 


all'ufficio del sig. notaio Grugni, in Voghera, non più 
tardi “del 9 agosto, in cui si delibererà a favore del 


PILLOLE DI SALSAPARIGILEA 
“Il signor E. Suit, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, în seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio, dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto 1h 
pillole;, ne cha stabilito un,deposito nella regia farmacia 
Masino; presso-Ja chiesa di San Filippo, 


DA AFFITTARE AL PRISENTE . 


‘Allaggio di ‘tre;0 cinque membri, conannesso gli!” 


‘dino. « Recapitodal sig. Destefunis,y a Porta Nuova» 


pr sso S. Salvato, vicino alla Trattoria del Viaggiatore 
a È 





DA AFFITTARE 
perla corrente stagione, in Moncalieri, 
Varii alloggi uniti o separati, con mobili o senza ; 
nel concentrico della città di Moncalieri, con scuderit, 
rimessa, cec., od anche sena. |. i 
Dirigersi in Torino, piazza S. Carlo, n. 5, el'portinaio. 
È li 


Si go NO Ea RHO: i 

Con atto pubblico del 10 gennaio 1849 rogato C3- 
stagnò notaio a Lanzo, Bogliano Ignazio Antonio «i 
Ceres fece veridita ‘a Caveglia-Vermetto Francesco n 
Monastero y di ‘una pezza prato di are 44, centiare ‘° 
circa ; situata sul: territorio di Monastero, cantone di 


NESS 5 A e (i 
| Chiaves, regione Prato delle Pietre, coerenti Giacomo 


Cabodo, Battista Cabodo, e La strada dei Fornelli. | - 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipotee I Al 
Torino il 18 maggio p. p., vol. 54, art: 26, 287, © 
vol. 346, cas. 40% del registro d'ordine. i 
Lanzo, il 21 giugno 4850. dii 
passa T. Pietro Castagno notaio. _ 





TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE E €. 
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; ddl 
Pm CHA Lal \ mM I | î 
ATA TANI DI DL 
# mpirnme!ufieni ih a agon 1A: 1) d 83 di tal into ( CS 
Si i = 
Gr crt Ha OD > ile 1g j'itan gi SS esi E 
PR Di ni fis figa ; cile è Ri e È ’ Uffcio C I prua] Op Sa fa 
Giovedì 27 del mese corrente , alle ore 7 di sera ,, avrà luogo la Congrega Generale dei Soci nella ‘sala dell Ufficio Centrale, LS n RETE 
Sri Are 4 fb «Inule:gianità 1% Ai 3 SITE Yi 94E0I bis OpuatàÀ Jesizi Ì i 4 ” 3 9 
via, di Po, casa Arnaud, num, 49 , negli ammezzati. i un" tg , = 
di SI Sono oggetti della Congrega: | ì Ln . eni LE sBlros vani i 
| vLavrelazione del Conto 1848; — La surrogazione degli Amministratori scaduti; — La elezione dei Commissarii per l'esame ui sil à DI 
del Conto 1849. ; MIUSE va A Lo Bpm si 
: 1.Socii sono caldamente pregati d’ intervenirvì. E S $ 
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EFBTANIEIA 


t0001t, 1,00 INTERNO — Tonno, 25 giugno 1850. 
Senato del Regno. ia 


Nella tornata di quest'oggi furon votati i rimanenti , 
| articoli del progetto: «hi leggerperi.la costituzione defi- 


nitiva della ‘cassa dei prestiti e depositi, meno. l’arti- 
‘colo 45 rimandato ‘alla Commissione per essere coor-' 


' dinato ‘con parecchi. emendamenti proposti. Tutte le 


‘’ modificazioni della Commissione ‘furono adottate, ed al- 


‘cune altre proposte da varii Senatori nel corso , della 


discussione. Il voto sul complesso venne sospeso. Dopo 
questa discussione .il Senato cominciò l’altra sulla Banca 
nazionale. Parlarono intorno ai principii generali da 
applicarsi alle banche i senatori Alfieri, Sclopis, Blanc 
e il Ministro, dell'interno. La discussione generale fu 
chiusa, e, attesa la tarda ora, rimandata quella sugli 
articoli al domani. Prima di chiudersi la. tornata il 
Ministro dell'interno presentava un, progetto di legge 


per nuovi, sussidii all'emigrazione italiana. 
“Camera dei Deputati. 


j 


Argomento delle «deliberazioni della Camera nella 


“© tornata ‘d'oggi era il bilancio: passivo dell’ Azienda di 
‘ ‘artiglieria, fortificazioni e fabbriche militeri per l’anno 


1850. teri cat 
Il Regio Commissario cav. Pettinengo accettava mm 
massima le riduzioni fatte dalla Commissione. I depu- 


‘tati Quaglia, Giambattista Spano, Mantelli, Josti ed il 


relatore Petitti, presentavano varie osservazioni gene- 
rali, e quindi si passava alla discussione delle singole 
categorie. sauri Mu 
Le; prime undici, categorie erano, approvate senza 
discussione; Alla. categoria duodecima che assegna;90 


veto milavlire all’:artiglieria di Sardegna; proponeva il Re- 

: gio Commissario un aumento: di L. 8,033. Dopo brevi 
‘osservazioni del capitano Spano, del ‘maggiore ‘Serpi e 
del relatore. Petitti , la cifra della Commissione era. 


adottata, liti: i 
«La Camera approvava quindi senza discussione le 
susseguenti categorie dalla decimaterza fino alla qua- 
rantesimaquinta inclusivamente. I 

La categoria quarantesimasesta, assegna. L. 6,000. per 
le spese straordinarie. all’ artiglieria di Sardegna. La 


‘n riduzione ; fatta su questa categoria dalla Commissione 


categorie dalla quarantesima settima alla cinquantesima 
‘nona inclusivamente, La, categoria sessantesima assegna 
L. 86,500 alle spese straordinarie per, le. fortificazioni 


s di Sardegna. Il Regio Commissario chiedeva si aumen- 
‘ v ortasse questa cifra alla somma. di. L. 110,000,., S'impe- |: 


Enava a questo proposito una discussione cui. prende- 
nn =@@@——@e"scubicecisii 
«APPENDICE 
. PUBBLICA ESPOSIZIONE 
di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
nel 1850... 
si glad i PRODOTTI cmnioi s i i H 
“Non'avvi scienza che abbia cotanto progredito in questi ultimi 


“ammi, quanto la chimica, non solo nello investigare l’intimanatura ‘ 
“ deicorpi,l’azione reciproca delle loro moleculc e le leggi alle quali‘ 
Lao ‘0bbediscono,ma in ispecie nelle sue applicazioni ‘alle arti,all’indu- 


stria, al commercio, all’agricoltura,alla medicina; ed' insomma alla 


‘Pubblica e privata economia. Quindi se noi paragoniamo i saggi” 
het d'altre esposizioni, e se gettiamo uno sguardo alle manifatture di 
u altri tempi, coi saggi della presente esposizione , ‘osserviamo ,° 


Mercè i progressi della ‘scienza chimica, l'introduzione di molti 


nuovi. rami d'industria importantissimi, ed'un vero perfeziona» ' 
“Mento nella tinta e nell’impressione dei tessuti di lana, di seta , ‘ 





-. FATTI DIVERSI, — Tono, — Il colonnello, Alessandro Monti, 
capo della Legione Italiana , che tè nell’ ultima guerra, 
«d'Ungheria, partito da Gagliari il 15, del corrente, jè giunto in. |, ;., 


«del territorio, dì Serralunga ,  cagionando gran danno alle viti , 






‘| sua industria, è poi della massima importanza ed utilità per ecci- 





sedi prio «dios pi OH 13} Wi i Y; AGO SN] Ì 


vino» parte ‘il relatore Petitti, T'avy.Sulis, ‘il maggiore: 
Bartolommei, l'avv. Mellana, l'avv. Mantelli,’ il dottor | 
Lanza, il generale Boyl ed il ministro Lamarmora. La 


| Camera hi votato un ordine del ‘giorno motiv.ta pro | 
posto dall'avv. Bronzini, ed. ha rimandato a domani il | 


seguito della, discussione. 





Torino. 


Pnovincie — Scrivono da Nichellino ìn data del 25: 

Il conte Giacomo Occelli , successore del. patrono e fondatore 
di questa nostra parrocchia , morto il 24 luglio 1849, lasciava 
per disposizione testamentaria alla Compagnia del SS. Sàcra- 
mento della parrocchia istessa la somma di lire 1000 da farsene 
l'acquisto d’ un organo , per detta chiesa: fio 

Il conte Augusto, figlio ed erede del defunto , nell'ottobre 
dell'anno scorso mandava ad, eseguimento quella, disposizione 
testamentaria; e perchè la somma era insufficiente per; adem- 
piere quel legato, egli vi suppliva del proprio con una som- 


ma pressochè uguale , e più (colla, costruzione della cassa | Ù) 


racchiudente l'organo. e riforma dell'orchestra, aggiungendo a 
tutto ciò il donativo delle tappezzerie e paramenti mortuarii per 


| la chiesa, con limosina di 2 sacchi di farina per pane ai poveri .. 


— Lo stesso corrispondente scrive : 

Il giorno 44 del corrente mese , alle 2 pomerid. un vento 
fortissimo, con pioggia straordinaria, schiantò 300 e più alber!. 
d'alto fusto, di spettanza parte della :sacra Religione. de’. santi 


} 


Maurizio e Lazzaro, parte del sig. Giuseppe Colombo, è parte 


tenuta Pallavicini. ; ; i PARO 
— Serivonoda Casale. Monferrato in' data del 24:; 16 |, 


A DIOLH 
Il giorno 48 del corrente mese verso un’ora;pomeridiana, un 
terribile temporale accompagnato da grandine distrusse quasi, la , 
metà dei pendenti ricolti del territorio di O0ddalengo Grande, e 
nel medesimo tempo vi cadde il fulmine sulla casa comunale abi- 
tata dal serviente di detto luogo , vi devastò una parte; delle Sup- 
pellettili e lingerie ivi esistenti, ma non.sì ebbero in tale circo- 
stanza. a deplorare maggiori disgrazie: tdbananlenst pulce 
Lo stesso temporale devastò circa .il terzo del. pendente ricolto 


del conte Occelli, ed un fulmine abbrucciò due grossi alberi della; 


‘per cui poca è la speranza che queste producano frutto l’ anno 
venturo. i | 


;, Si legge nell'Avvenire d'Alessandria: 0105 |, 

Gi;gode l'animo, di far sentire essersi deciso il nostro Munici- 
pio di corrispondere al Comitato dell Emigrazione Ttaliana , se- 
dente in Genova, una parte del prodotto dalla vendita dei biglietti. 
dei doni della lotteria di cui ‘avrà luogo l'estrazione il‘giorno 29 
corrente mese. : i 

— Scrivono da Moutiers in data del 22 : 14 

Nella notte del 49 al.20 del corrente mese: scoppiò um incendio; 


nessuna vittima si ha a deplorare; il che è dovuto alla ‘prontezza 
dei prestati aiuti che pur contribuirono a far sì ‘che il fuoco 
non invadesse' altre vicinè abitazioni, i 
TOSCANA pane DIE 
— Massa Marittima, 49 giugno. Togliamo dal Nazionale quanto 
segué : 2 cin ° 
"i » 4 î 

ricazione della maiolica e tertaglia ordinaria d'ogni genere;nella 
fusione dei metalli, e nella formazione delle leghe metalliche, 
bronzo, ottone, pakfond, pei caratteri da stampa; nel modlo di il- 


‘ luminare e scaldare economicamente ecc. ecc. E se davessimo 
| prendere-a disamina tutti i bellissimi saggi che a dovizia trovansi 
| esposti nel R. Castello del Valentino che possono riguardarsi il 

‘ frutto dell’applicazione della scienza chimica, pochi sarebbero da. 


eccettuare, poichè i lumi di questa scienza esercitano la loro in- 
fluenza sopra ogni ramo dell'umano ingegno. bei 

E mentre la pubblica esposizione porge un’ occasione propizia 
per far conoscere, a decoro del proprio paese, i progressi della 


tare l’emulazione a vieppiù progredire, da superare non solo i 
‘nazionali, ma altresì gli stranieri nel perfezionare i prodotti, nell’ 
introdurre nuove industrie, e così mentre si toglie il pregiudizio 
‘di anteporre merci straniere a quelle nazionali, sebben talvolta di 
queste inferiori, si dissipano altresì i nemici dell'industria razio- 
na'è che per ignoranza o per qualche condannevole speculazione, 
cercano di abbatterla col disprezzo è colla noncuranza. E se non 
si esercitasse l'influenza di questi nemici del ben patrio, la espo- 
sizione sarebbe ‘di molto arricchita di oggetti importanti, che pei 


miglioramenti introdotti nelle loro fabbricazioni fruttarono ai 





«vanni Morandini: :,... i 


eda. ciò vuolsi riferire la causa di quel disastro. 


«|:-F'inora non si potrebbe con esattezza indicare il numero delle 
| vittime del. disastro, che isebbene nei, primi istanti si fosse fatto 










Inserzioni, volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent, 






IM i Li) «Lf TEORIE DIO Bill astoste I ,IRALLS.I LI L] L) 
«wTeri.giunse,in questa, città. un grazioso monumento in basso ri- 
ilievo;da noi. dedicato. alla santa memoria; dei tre nostri concittadini 
morti a Curtatone il 29 maggio 1848. Questo è opera del signor 

Pasquale Romanelli eseguito con. molta maestria‘e precisione. 

: Questo monumento rappresenta l’Italia. coronata; di torri, por- 


stante nella destra. una corona. di. alloro: con la sinistra addita le 


| parole:;Imitateli..e sarò libera.— ai suoi piedi giacciono es- 


tinti i tre giovani, al di sotto dei quali.si legge: ,.Nostra.morte e 
sia.tua,vita. Quindi nella base la seguente epigrafe del sig. Gio- 


i] 


Ai Bersaglieri volontari Masselani 
Giuseppe Fusi-sedicenne 
: Giuseppe Amedei di anni XXII > 
E° Pietro Sarcoli di anni XXVII 
per la Indipendenza d'Italia 
caduti sotto Mantova a Curtatone 
il XXIX maggio MDOCCXLVILI 
dodici commiliti concittadini 
da Questa Memoria posero. i... 
il concorso ad ammirare questa memoria fu grande d'ogni cete 
di persone in tutto.il giorno. | i 


DUE SICILIE, 


Naroti. 17 giugno. I condannati per delitti comuni, rinchiusi 
nel bagno di Nisida, dopo esser riusciti a togliersi i ferri, cerca- 
rono di evadere nella» notte di lunedì scorso; la vigilanza delle 
guardie fece andare a ‘vuoto il colpevole tentativo, ‘ed i’ rinforzi 
chiesti a Napoli e giunti sollecitamente  restituirono l'ordine per 
un momerito turbato vin quel luogo di espiazione. 

) ++ Le volte di una: porzione del grande edifizio, al ponte della 


Maddalena, che Carlo II fece costruire per la conserva «dei grani” 


(detto. perciò Granili) e che oggi serve d'uso di caserma,'crolla- 


|| rono improvvisamente.Infquesto disastro si ebbero.a deplorare varie 


vittime, ei pronti.soccorsi delle autorità contribuirono a renderlo 
men funesto, perciocchè si riuscì salvare molti soldati che ripor- 
.tarono. delle ferite più. o, meno grayi. L'edifizio. posto- in riva al 
mare tiene le sue fondamenta o, al livello dell'acqua 0 nell'acqua 
(Tempo) 


giungere, quanto a'soldati, (a cinquantotto; pure questa cifra si è 
d'ora;in ora scemata. pelritorno al quartiere d'individui chejquando 


«la disgrazia avvenne n’erano.assenti; ed essendovi fondata speranza 


chesempre dipiù,si restringa, l’effettiva,perdità non sarebbe che 
di pochi, Quanto poi jai galeotti colpiti da questa sciagura, essi non 


| furono, più che 25, dieci dei quali sono rimasti feriti, e degli altri 


tuttavia si ignorava,la sorte.; 11... . ‘ (Giorn. offi.) 

;v+Scrivono alla Riforma che in Potenza, dove la causa liberale 
‘ebbe.molti:seguaci ,. chiamati questi: a costituirsi in carcere , ed 
essendo le prigioni di Potenza stipate di malfattori $ gl inquisiti, 
cui ripugnava così reà e incomoda compagnia , si sono fatta una 
carcere da se medesimi. Raccolta fra loro una grossa somma di 
danaro, e.trovata una casa opportuna‘ al loro disegno, l' hanno 


«è stata adottata la. presa in considerazione della proposta dei 


signori. Gavini e Laboulie relativa. al duello; ......;....,, 
Il sig, Chégaray,; in nome della. commissione, dimostrò essere 


| impossibile il prescrivere norme; al. duello, con. una legislazione 


separata. Il duello, in quanto a delitto, è punibile dal codice pe- 
nale, al pari di tutti gli altri delitti, ed una giurisprudenza di 40 
anni, un momento sospesa dalla rivoluzione di febbraio, ha per- 
solfato di. zinco (vitriolo bianco, coparosa); di.solfato doppio di 
ferro.e di rame,,di nitrato di barita, e di. potassa; di carbonato di 
soda artifiziale; di cloruro 0, sale, di stagno; degli acidi solforico 
(olio di vitriolo), nitrico: (acqua. forte), cloridrico (spirito di sal 
fumante), del cloruro od.ipoclorito, di calce; del. nero animale e 
del fosforo, dei signori, Rossi, Schiapparelli e Comp. in Torino. 
I sali. sono elegantemente cristallizzati e peri caratteri fisici nulla 
lasciano a desiderare: quindi non esitiamo a credere che possano 


| servire ottimamente per.uso delle arti, e della medicina. In quanto 
; all’ipoclorito di calce speriamo che, eguaglierà nel grado e nel 


prezzo quello che in gran copia, ci proviene, dalla Francia e 
dall'Inghilterra. Trovasi pure un concime designato col nome di 
guano artifiziale: i suoi caratteri , fisici, non.ci persuadono che 


| sia tutt'affatto propria una tale denominazione, ma siam di parere 


che con tale nome si volle esprimere, la, sua facoltà. fertilizzante 


| forse analoga a quella del guano. La manifattura accennata som- 


ministra delle quantità ragguardevoli di dette derrate, oltre ad 
altri prodotti che ayremo occasione di accennare... 

Altri saggi, di acido solforieo,, nitrico, cloridrico, di solfato di 
ferro, di rame, di magnesia e di, soda;. di carbonato di soda arti» 


| ficiale, di allume, di fior di: zolfo; di zolfo in.pani e di, pozzolana 


sono, presentati , dai, signori , fratelli Sclopis di;.Torino, che per 





i. vera:oppugnata dal capitano Spano e difesa dal Regio Lian asia tra appartenente al pei et Br ridotta a carcere a proprie «pese, invigilando di per se melesimi 

‘W.11:Commissario:  Soggiungevanò' altre osservazioni il ge- | Si#4 ne RA niasia sui: confini verso 1 Lai ce ue ai-lavori nocessarii di custodiae di fortificazione , e tutti insieme, | 
U uioorindra Quagliaed' il ‘ministro: della: guerra’ cav. vAlfongo'|1+7 Due:ca50» un fornose molino attiguo furono preda delle fiamme, | abbracciati i proprit' parenti, ‘visi $00 rinchiusi. | 
Dì 8 gno Begin: ta .. .| malgradoi soccorsi prestati dalla vicina popolazione. 1} danno Pc vastigso n 68 I 
È La Marmora, p quindi la cifra proposta dalla Commis- | co piplessivo «è calcolato; lipe: 40m Questi fabbricdti‘spdttanti.a FRANCIA. | 
ina .,, Bione veniva adottata. ERI x |.treproprietarii, erano in parte assicurati. Diverse sono le cause ‘| (|) ssgnet bb cnovit9à O 
d Venivano' poscia approvate senza discussione le altre |' dalla pubblica voce attribuite a questo sinistro. Fortunatamente | Panio1, 22 giugno. Nella seduta d’ieri dell'assemblea nazionale 


E. proprietari cospicua fortuna. BRR 
È 53 © di lino, di canape edi cotone; nonchè nella tinta dei filati @ delle | ‘’ E Timitaridoci in questo breve cenno ad indicare i chimici pro- 
\., °° Materie.ridotte in lana; nella concia ‘e verniciaturà delle pelli; | dotti compresi sotto questa denominazione, avvertiremo che essi, 
BP 24 mella fabbricazione della carta e nell'applicazione di eleganti co- ainsi 


Ha 
i Gui 


l'eleganza, dei.cristalli, e per presentare tutti i caratteri, fisici che 
gli distinguono, non la cedono agli avanti, accennati. E se i si- 
ygnori. Sclopis si, porranno in grado di somministrare; delle grandi 


LAPZAI MA 


“ori adisegnisgsibèndoci tappezzerie che emulano quelle di Fran. 
cia; nella» fabbricàzionerdel «vetro bianco e del: colorato ; ‘degli 


trovansi nella sala seconda, parte sopra la tavola posta nel centro, 
“e parte s0 ra le tavole poste contro il muro. Quindi osservansi |: 
dei bellissimi saggi di:solfato di ferro (vitriolo verde), ‘ di solfato 


quantità di zolfo, colla pirite di;Brosso,; sarà un:verosservigio che 
si renderà al nostro paese, come già lo resero nell'aver, attivato î 


, Primi e da molti anni .il loro stabilimento, .che fornisce annual- 


*malti, della porcellana bianca, dorata eda vivaci colori; nolla fab« | di rame (vitriolo dtew), di solfato dî magnesia (sal canale), di 
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mente ragguardevoli quautità degli altri accennati prodotti, 
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Senza dubbio avviene che, per effetto di quella giurisprudenza, 
individui contro i quali si proceda dinanzi alla corte d’asisse per 
duello sono rilasciati, ma anzichè farne una critica, a noi pare 
esser ciò che fa il merito della legislazione che si applica al 


| Uuello. Se la condanna fosse inevitabile, la legge sarebbe troppo 


severa; essa tenderebbe a dominare i costumi, che è della sua es- 
senza di seguire. Vi sono casi in cui il duello può somigliare ad 
una vile e odiosa provocazione, e ad un assassinio; ma ve ne sono 
altri in cui è giustificato in un certo qual modo da un sentimento 
ben rispettabile, quello dell’onore e della dignità umana. 

Tutto si trova nel duello, disse il sig. Chégaray, dall’assassinio 
fino all’innocenza, e bisogna che la legislazione, per essere equa, 


“lo segua in tutti i suoi diversi gradi, ch’essa punisca severamente 


il delitto, ed ammetta le scuse fornite dal sentimento del- 
l'onore. t 

Tale è lo stato della giurisprudenza attuale. Dalle condanne 
più severe fino alla semplice carcerazione, fino alla rifazione dei 
danni, fino alla possibilità stessa dell’assolvimento, essa abbraccia 
tutto nella sua sfera, e basta alle esigenze della giustizia, e resta 
in armonia co’ nostri costumi. 

Voler soggettare il duello a pene correzionali, e perciò ad una 
condanna sempre certa, senza occuparsi delle circostanze che vi 
avran dato motivo, si è evidentemente un forzare i nostri costumi, 
ed un violentare la coscienza umana. 


— Una seduta tempestosissima che si tenne iersera al consiglio 
di Stato, dice un corrispondente del Courrier de Lyon in data 
del 24, ha terminato di gittar la divisione nella maggioranza. 
Il sig. di Larochejaquelein, che, combattendo il progetto di dota- 
zione, usò termini sconvenienti, si è veduto disapprovare dai 
membri del partito legittimista, a tale che un duello doveva suc- 
cedere tra lui ed ilsig. Béchard. 1 testimonii erano i signori 


‘ Lebreton, della Moskowa; Surville, Benoist d’Azy, generale di 


Saint-Priest e Poujoulat. L'affare è aggiustato. 


— Il sig. di Broglie è tornato da S. Leonardo. Il re Luigi Fi- 
lippo sta molto meglio. 


INGHILTERRA 


Lowpra, 22 giugno. La Camera dei comuni. si è aggior- 
nata dopo Ja seduta di ieri ‘a lunedì, giorno nel quale dee aver 
luogo la mozione del sig. Roebuck. La seconda edizione dello 
Standard pubblica il testo dell'emendamento del sig. Humé, al- 
«quanto diverso da quello dato dal Sun e riportato nella Gazzetta 
di ieri. Eccolo: : 

« Considerando: la politica difficile che il’ governo’ ha dovuto 
seguire, la sua condotta in tutte: ‘cose fu tale da avvantaggiare 
gl'interessi del paese ; in conseguenza egli ha diritto alla fiducia 
della Camera. » i Risi 

— La Camera dei lord non ha sieduto ieri a cagione dell’anni- 
tersario dell'innalzamento al trono della regina. 

A ( Morn. Post ) 
— Il ricevimento tenuto ‘ieri mattina dalla regina a St-James fu 


| uno dei più brillanti che si videro dal principio del regnò di S.M. 
— Il ministro russo vi presentò il principe Giorgio Gagarin, il sig. di 


Obrexoff consigliere privato e ciamberlano di S. M.1., il conte 
Wielhorski segretario della legazione imperiale a Berlino. Il sig. 
Marescalchi presentò il duca di Rignano. Fu notata pure la pre- 
senza del ministro americano e della signora Lawrence sua sposa, 
del sig. Davis segretario di legazione; del sig. Isturiz ministro di 
Spagna, del cav. Diaz secondo segretario ‘e del sig. Orbiztondo 


addetto; alla Jegazione: dell’incaricato d'affari francese; del sig. 


Breuil segretario e del..sig. Sampago ‘applicato; » dell’incaricato 
d'affari austriaco, barone Koller ecc. 


UNGHERIA 


Presta, 45 giugno. Nella stazione di confine, Timok nella Ser- 
via, tre ore distante da Vidino, furono tagliate a pezzi 12. sen- 
vinelle che occupavano i posti, di transito -tra la Servia e la 
Turchia. Non si sa ancora l'origine di questo fatto, ma fu ‘spe- 
dito all’istante sul luogo un capitano da Vidino per incamminare 
un’ inchiesta. ti (Gazz. di Agram) 

— Scrivono da Temeswar al Foglio del matt. di Pesth: 

L'attenzione della nostra popolazione, in ispecie di quella del 
contado, è ormai diretta particolarmente sui diversi piani di co- 
lonizzazione, i quali però non trovano approvazione ed appog- 
gio se non che ne’discendenti tedeschi, nel mentre che, serbiani 
e magiari non vi ravvisano se non che il predominio della na- 
zionalità tedesca e il relativo numerico accrescimento della mede- 
li 


Saggi di fosforo, di acido solforico e nitrico, nitrato di barita, 


e soda fittizia! sono esibiti dai signori fratelli Albani, e presen. 
tarono eziandio storte fabbricate nel loro stabili mento; colle quali 
distillano il fosforo; e quivi è d'uopo avvertire che tanto i signori. 
Rossi e Schiapparelli, quanto i signori fratelli Albani si sono res 
benemeriti del’ paese per la fabbricazione del fosforo, che in un 
tempo proveniva dalla Francia e da altre estere ‘nazioni, ed ora 
invece se ne spediscono delle quantità: notevoli all’ estero , oltre 
a quello che da noi si consuma per la preparazione dei zolfa- 
nelli fosforici. VALI Peo 

Lo zolfo depurato e l'acido nitrico del sig. Giacomo Peracca 
di Torino presentano un aspetto tutt’affatto favorevole. Del bel- 











| quel congresso si arrogò ad istigazione dell’ Austria ‘e dell’ An- 


{ comune, e come medicamenti e come bevande ordinarie. E per 
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cercano di propagare la credenza, che la colonizzazione tedesca 
non abbia altro scopo e non sia ad altro diretta che a porre un 
inceppamento al possibile sopravvanzare e libero sviluppo delle 
altre nazionalità. CATO ; 

Ma ammesso ancora che un sì erroneo giudizio potesse venire 
rimosso e si disponessero le volontà a miglior consiglio , si ren- 
derebbe in ogni caso indispensabile per l'attuazione dei medesimi 
piani che il governo vi prestasse l’opera del suo appoggio morale. 
Ad ogni modo poi il momento propizio per la suddetta colonizza- 
zione non potrà essere maturo prima di un anno o due, perchè 
allora, come si spera, saranno già del tutto scomparsi quei pre- 
giudizi che ora vanno pullulando qua e colà; ma necessario 
eziandio si renderà in proposito lo speciale appoggio del governo, 
Un altro intoppo vi pone l’ intolleranza dei nostri contadini verso 
gli ebrei, i quali presso di noi, più che altrove si sono dedicati 
in questi ultimi tempi all'agricoltura. — Le aggressioni si fanno 
sentire frequenti : in consegyenza di che, il rilascio dei passa- 
porti va sempre congiunto con molte precauzioni , quantunque i 
domiciliati li ottengano facilmonte. 1 

— Verso i confini militari della Servia le comunicazioni si ren- 
dono molto difficili. Da parte dell'Austria si osservano le più se- 
vere norme per tutti que’ viaggiatori che vogliono valicare i 
confini, e ciò pel {motivo ‘che l’esperienza ha dimostrato che 
molti di coloro, j quali hanno preso parte alla guerra d'insurre- 
zione, tentano di sottrarsi. alla responsabilità col fuggire sul 
suolo turco. 


— Ai 44 di questo mese è stato tradotto a Pesth l’ex-aiutante 
di Bem e maggiore dell’armata degl’insorti, S. Simonyi, e rin- 
chiuso nelle prigioni nuove. Egli viveva fin ora nascosto sott’altro 
nome a Nagy-Uyfalu, e venne arrestato dalla gendarmeria. 


ALEMAGNA 


prolungata fino al 1° novembre p. v. coll’Oldenburgo; cosicchè 
essa spirerà coll'entrare di ‘quel giorno, Probabilmente quindi 
cominceranno le trattative colla Prussia per conchiudere una con- 
venzione, che unisca il nostro contingente ad un corpo d’armata 
prussiana. l 

Una gran parte delle leggi organiche e delle determinazioni di 
transazione all’uopo di attuare la costituzione sono satte proget- 
tate dalla giunta dei nove, è presentate al senato per la disamina. 
Molti erano in pensiero; perchè non siasi pubblicato ancora il 
progetto di costituzione, mentre le propeste è le leggi approvate 
dal corpo dei borghesi ordinariamente si pubblicano entro. tre 
giorni. 

Sentiamo che questo avrà luogo quando tutte le leggi sieno adot- 


tate, per pubblicarle poscia insieme alla costituzione qual legge 
fondamentale dello Stato. 


— Scrivono da Francoforte all'Indépendance Belge, che i 
principali Stati d' Alemagna sono ben lungi dall’ intendersi 
intorno ‘alla quistione tedesca : mentre l’ Annover mantiene 
l'antica costituzione federale come il nec plus ultra di ogni 
‘sforzo, e l’Austria la pone come base sulla quale si abbia a in- 
nalzare il nuovo edifizio; il gabinetto di Stoccarda, invece, nel 
‘suorescritto ultimamente indirizzato al comitato permanente della 

Camera, dice, che i decreti emanati dal parlamento e dalla Dieta 
nell’anno 1848, lianno essenzialmente alterato gli organi. e le 
istituzioni della confederazione. ORE 

I decreti ai quali: egli accenna sono quelli per cui si convocò 
un parlamento destinato a elaborare una muova costituzione, e si 
pronunziò lo ‘scioglimento della Dieta germanica ; ‘ finalmente 
quelli per cui fu eletto l'arciduca Giovanni a luogotenente gene- 
rale dell’ impero: Da questi atti ufficiali, il governo del Wiirtem- 
berg conchiude, che i membri della confederazione devono 0 am- 
ministrare essi medesimi gli affari d'Alemagna, o intendersi in- 
torno a un nuovo organo centrale. 

Da questa dichiarazione ministeriale segue, che il congresso di 
Francoforte non è riconosciuto come assemblea plenaria dal 
Vilrtemberg: per altra parte il plenipotenziario del Viurtemberg 
non ha protestato contro la qualità di assemblea plenaria, che 


nover; v' ha dunque manifesta contraddizione : dobbiamo quindi 
aspettarci a spiegazioni importariti a questo proposito, quando 
si radunerà la camera a Stoccarda; il che succederà fra pochi 
giorni, siti! ba tia 

Si manifesta ogni dì più la dissensione in seno al congresso: 
i piccoli Stati sembrano disposti a resistere alle esigenze delle 
corti di Dresda e di Monaco; assentiranno, invece, a un nuovo 


confronto della più bella biacca di'provenienza straniera. Vidimo 
pure esposte le acque minerali artificiali di Seltz, di Spa, di Sei- 
dlitz, Ja limonata gazosa ecc. del sig. Carlo Lullin in Torino, e 
per la perfezione delle macchine e la diligenza dal medesimo 
usata nella confezione di così utili acque, divennero esse di uso 


coloro cui ripugna propinare medicamenti di sapor ributtante, 
‘il sig. Bernardino Scola in “Torino, ha presentato delle capsule 
gelatinose di sua fabbrica, che riempite. di balsamo copaiba, di 
olio di fegato di merluzzo e simili, non esalano il benché me- 
nomo odore, Rs 


.I signori Michel, Re, Agnelli e Baudino, esposero quattro 
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Ammunco, 16 giugno. Il senato pubblicò la convenzione militare 
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tI 1 Pets im dol beggerd'l'Alemagni, che ora è priva di trà 
autorità centrale. Con ciò si vuole opporre un contrappeso alla 
Unione prussiana: non sono però d'accordo sulla durata di que- 
sto interim; poichè se si volesse che durasse fino ad un accordo 
definitivo, sarebbe lo stesso che decretargli una patente d'im- 
mortalità. TRAE 
«Non è esatto, che il sig. Jaup, nuovo ministro. di Assia” 
Darmstadt, abbia ricusato al governo di Baden il passaggio, pel 
suo territorio, dei soldati, del. granduca, diretti alla volta della 
Prussia renana, Ilsig. Jaup fece solamente amichevoli rimostranze 
al ministro di Baden, osservando, che per più giorni quei soldati 
avrebbero dovuto essere alloggiati e nutriti a carico dei sudditi 
Assiani; la qual cosa avrebbe messo il ministero in un grande 
imbarazzo dinanzi alle camere; insistè inoltre sul pericolo di la- 
sciare le truppe di Baden esposte al contatto col partito demo- 
eratico del granducato d'Assia; conchiuse, doversi trasportare £ 
soldati per la strada ferrata, al che egli acconsentirebbe di buon 
grado; ma siccome era difficile di far uso di questo mezzo pel tra- 
sporto della cavalleria e dell'artiglieria, perciò il governo di 
Baden preferì giovarsi dei battelli a vapore, a bordo dei quali 10 


nelle provincie dello Stato. 


PRUSSIA 


Le proposte del governo prussiano , relative al progetto delle 
modificazioni da introdursi nello Zo/lverein; incontrano una viva 
opposizione nelle provincie orientali della Prussia. Il Giornale 
della Borsa di Stettin ardisce perfino di proporre chie la Prussia 
venga divisa in due territori doganali, uno dei quali sia formato 
dalle provincie dove . la maggioranza della popolazione è avversa 
ai così detti diritti protettori. 


PRINCIPATI DANUBNANIO 


gno ci annunzia quanto appresso; « Il generale Duhamel, che vo” 
leva recarsi a Costantinopoli, ricevette ordine da Pietroburgo di 
non lasciare Bukarest. Quest'ordine fu accompagnato da una 
lettera della cancelleria di Stato Ja quale imponeva pur di non la" 
sciar partire quel generale. Questa lettera fece stupire il come 
missario russo, tanto più che la moglie di lui doveva portarsi a C0- 
stantipoli col sig.Mauros, incaricato di procurare al generale Du” 
hamel certe carte, il possesso delle quali interessa assai que 
commissario, e le quali esistono nelle mani di un parente del sig. 
Mauros. Si crede che il generale. Hasfurt, accerrimo nemico 


di Duhamel volle fargli un tal giuoco con la denuncia di questi in- 
trighi.» 


RUSSIA 


Lettere dirette da Pietroburgo a parecchi ufficiali russi par 
lano d'una consulta tenuta dai ministri coi più distinti senatori. 
della capitale, sotto la presidenza dell’imperatore medesimo. Si 
trattava sulla quistione dello slavismo, su cui vuolsi che l’impe” 
ratore s'esprimesse di questo modo: Lo slavismò porterebbe alla 
Russia un momentaneo vantaggio. Gli slavi sono troppo avvele 
nati dallo spirito rivoluzionario, e per condarre a buon esito i 
nostri disegni, noi dobbiamo pienamente appoggiarci all'ortodos- 
sia, la quale'noi risguarderemo anche nell’avvenire come il prin 
cipale nostro sostegno, (Wanderer) 


ARTERICA 


Scrivono dalla Pointe-d-Pitre, in data del 26 maggio, quanto 
segue : 

Il nostro paese si trova in una terribile condizione. La fiaccola è 
l'arma prescelta dagli uomini che si servono della violenza pe" 
fondare i loro diritti. Nella notte del 12 al 15, alle ore otto © 
mezzo, scoppiò un incendio spaventevole nella via della Legge 
Il :uoco si propagò rapidamente : sessantaquattro case furon® 
preda delle fiamme : lo spavento era generale : i soccorsi porta! 
da una certa parte della popolazione (i mulatti) erano lenti, senza. 
attività, senza abnegazione : le donne negre però si distinsero il! 
un modo lodevolissimo, S 

Sul principio, la voce che correva che questi incendii fosse”? 
il risultato d'una trama delittuosa fu smentita: furono pe" 
visti aleuni uomini che, collocati di ‘distanza in distanza sui tet'} 
delle case incendiate, sembrava che dessero il segnale per atti” 
vare il disordine ; se ne videro altri sul tetto della caserma, © fi 
trovarono le scale appoggiate al muro della prigione militare, nel& 
quale erano rinchiusi i prigionieri politici che dovevano esser® 
trasferiti alla Basse-Terre per esservi giudicati. Non esiste veri! 


ILE TIENITI . Ù x pasti 
limento occupa circa 500 persone, ivi si fabbricano tutti gli 20° 
cennati prodotti con ordine e con tutte le cautele atte a tute! are 
la pubblica salute. Altri saggi di zolfanelli , cerini accendi-piPP? 
fosforici sono presentati dal signor Luigi Tabasso e Comp.» dl 
sig. Napoleone Antonietti nel borgo S. Donato presso Torino» r 
dal sig. Matteo Bussetti di Savona, che da quanto l’esperienza o 
ha dimostrato col consumo giornaliero sono di ottima qualità. 
Delle sostanze oleose grasse estratte dai corpi degli animali 
del sapone preparato colle medesime e del concime dello stab! n 
mento del sig. G. B. Ares in Torino, regione Vanchiglia, 3 
vansi pure all'esposizione; il grasso è ottimamente depurato » 


sapone presenta anche un aspetto favorevole, e solo ci auguriam® 





Ho ei offre il signor Lorenzo 


| Dufour di Genova, e tali derrate sono di già bastantemente co- 
| nosciute per meritare i ben giusti encomii sia per la purez za 
| Siccità e bianchezza da superare quelle provenienti dall'estero, e 


sia per l'efficacia loro medicamentosa : delle quantità ragguarde- 


Voli il sig. Dufour ne smercia nel nostro paese èd all'estero, ed 
"il prezzo non eccede quello degli stessi prodotti provementi di 


Francia, d'Alemagna; di Olanda, ecc. ecc. 

I sig. Augusto Bo di Torino presenta varii bellissimi saggi di 
giallo di cromo (cromato di piombo), con varia gradazione di co- 
lore dal giallo chiaro al giallo arancio carico, delle lacche di 
dec colori, che per la loro bellezza e facile applicazione, al dire 
di-peaene intelligenti, superano quelle che si traggono dall’ e- 
stero: Ed osservammo quattro’ siggi di‘ gia/dolino così detto; 
bello ed utile per la pittura, del sig. Luigi Almand di Torino. 

Belli poi sono i saggi di cerussa 0 biacca (carbonato di piombo) 
del sig. Giuseppe Profumo di Genova, e non vha dubbio che i 
perfezionamento in questa merce è rafeu 





&guardenole, è non teme i 


saggi di spirito di vino di diversa concentrazione e di una limpi- 
dità non comune, della distilleria situata in S.. Salvatore Mon- 
ferrato con deposito in Torino, ed il consumo ragguardevole che 
si fa di quest’alcoo] per le utili sue applicazioni si è reso con 
questa e con altre distillerie un vero benefizio al nostro paese, 

Il sig. Gioachino Coppa chimico di Novara presentò della farina, 
fecola, inchiostro, olio, gomma , sciroppo, birra, aceto e alcool 
ottenuti dalle castagne d’ India (ipocastano ), che sebbene for- 
mino soltanto îl soggetto di studi chimici, possono tuttavia aprire, 
la via a nuovi ed utili rami d’ industria. i 

Vi sono saggi di colla forte dei signori fratelli Guglielminetti 
di Domodossola , di colla forte e gelatina dei signori fratelli Al- 
bani in Torino; l'una e l'altre presentano l'aspetto di essere di 
eccellente qualità. iù i 

Saggi di varie maniere di zolfanelli e cerini fosforici, accendi- 
pippa , fuscelli e cerini per Ja fabbricazione dei medesimi furono 
, pure esposti dai già citati signori fratelli Albani, ed è singolare 
lo sviluppo che ha preso una simile industria ; questo solo stabi: 





truppe si recheranno, a Colonia, per essere quindi disseminate | 


Leggiamo nel Wanderer: Una lettera da Bukarest del 4 giu: 





ETA ' te 
che un simile stabilimento cotanto necessario sia maggiormo io 
allontanato dall'abitato ; adottate le cautele che la pubblica sa 


bilire le fabbricazione di bleu di Prussia, di sale ammoniaco ©’ 
altri prodotti, che ora per la maggior parte ci provengono 

l'estero. sn ie tre 

Due copiosi saggi di candele steariche e di acido stearico ; 

‘sposti in bell’ordine., sono delle fabbriche dei signori pi 
Schiapparelli e Comp., e dei signori fratelli Lanza; un terzo sor 
gio di dette candele è dei signori Genoude e Longue di Ciam di 
Di maggior bianchezza sono quelle dei signori Rossi © SAT 
relli da superare quelle di Francia, Poca differenza vi è fra 


SR, TE me 
altri due, essi per altro presentano solidità analoga ; e la co 


È , 1 i viva 
parativamente per riconoscere quelle che ardono con più 


ida Tot SR0 ne 
| luce e cor minor consumo a parità di circostanze» Esse prese 


tano però tutte più 0 meno favorevole aspetto. egg te 
Fra questi prodotti vi si osservano saggi di sapone’ ad 1! 
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richiede , ed un miglior partito sia tratto degli animali collo s4" 
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missione potrà stabilirne un fondato giudizio, esaminandole 
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dubbio sulla colpabilità che fu l'origine di tutti questi disastri. | alberi &% 


Il procuratore generale e.il governatore sono giunti sul luogo, 
e lo stato d'assedio fu proclamato. Questo provvedimento era il 
solo mezzo efficace per comprimere la sommossa che si preparava 
Sopra parecchi punti. Benchè la tranquillità sembri ristabilita, i 
timori non sono per anco cessati. La guardia nazionale è tutta 
sotto le armi. Si teme di vedere questa terra da un momento 
all’ altro in preda alle fiamme. L'incendio ha già consumato una 
gran parte delle nuove case che furono costruite in conseguenza 
d’un flagello naturale che costernò questo paese. 

Non si mancò di far credere agli affrancati che lo stato d'assedio 
è il principio della perdita delle loro libertà. |. 

— Si legge nel Times: 

Agli Stati-Uniti si sta molto lavorando intorno ad un progetto 
che è per l'Europa della più alta importanza. Intendiamo parlare 
della costruzione a traverso l’istmo di Panama d’un canale atto a 
dar passaggio ai più grandi vascelli. Nel 1843 i lavori da’ farsi 
erano valutati a 400,000 sterlini; ma poi questa cifra fu rite- 
Nuta eccessiva, stante i progressi delle scienze meccaniche, da 
quasi tutti gli scrittori, fra i quali si annoverano ufficiali ed in- 
gegneri inglesi che si occuparono della quistione. Si è calcolate 
che il canale in discorso darebbe luogo a un transito annuo di 
900,000 tonnellate, le quali a un dollaro per tonnellata, frutte- 
rebbero 4,500,000 dollari ossieno 200,000 sterlini circa all'anno. 
Non vi si erano computate a quell'epoca nè la California nè le 
isole Vancover, nè l’Oregon (Colombia); ed oggi si sa che*le 
navi, recatesi in California da un ‘anno in poi, ammontano a 
1,115, di 400,000 tonnellate. circa; cosicchè, tenendo a calcolo 
ìl ritorno di esse navi, si hanno tonnellate 800,000, che rap- 
Presentano /4,000,000 di dollari, ossieno sterlini 800,000. Adun- 
que si potrebbe far capitale sopra un milione e 700,000 sterlini 
annui. Si avrebbe soltanto da pagare una tassa di 20 0/0 allo 
Stato di Nicaragua sull’ammontare netto de’ beneficii. 


— Si legge nel Morning Chroniele : 

Ci scrivono da Montevideo che la nave da guerra francese la 
Pomona arrivò con un distaccamento di truppe che formano la 
Prima parte della spedizione allestita in febbraio ultimo. I co- 
stanti difensori della città assediata furono incoraggiati di molto 
da quell’arrivo. L'ammiraglio partì immediatamente per Buenos- 
Ayres, ove astutamente diceasi che la missione del sig. Gontry di 
Roslan non trarrebbe seco nè pace nè guerra, ma contribuirebbe 
soltanto a raffermare lo statu quo. Sino ad un certo punto e du- 
rante un certo tempo, e’ pare che la cosa debba andar davvero 
così; imperocchè, ove pure si potesse procedere ad un. accordo 
mediante un trattato di pace avvenire, tal trattato non avrebbe 
vigore che dopo essere stato sanzionato da una risoluzione del- 


‘l'assemblea francese. Gli abitanti della provincia brasiliana di 


Rio Grande continuano a resistere bravamente alle violenze delle 
truppe di Buenos-Ayres comandate dal generale Oribe. Il barone 
Jaeny, alla testa di forze imponenti, si recava a castigare gl’ in- 
vasori. Egli avea con sè varii pezzi d'artiglieria tolti al nemico 
dopo la disfatta di Fernindo Gomez, uno de’più crudeli” ufficiali 
d'Oribe. Costui, sorpreso di notte, fu costretto a fuggirsi mezzo 
nudo. Non si sapeva ancora qual condotta avrebbe tenuta il go- 
verno brasiliano. 


ULTIME NOTIZIE 








INTERNO — Torino 26 giugno 1850. 


S. M. ha ordinato un lutto di giorni quattordici per 
la morte di S. A. R. la Principessa Giuliana Sofia di 
Danimarca, vedova del Principe: Guglielmo d'Assia- 
Philippsthal-Bauchfeld, insieme ad un altro lutto an- 
che di giorni quattordici, per Ja morte di S. A. R. il 
Principe Guglielmo Federico Maurizio , secondogenito 
del Re de’ Paesi Bassi; a cominciare questi due lutti 
fino da questa mano. 
lie 


- Trana, Bologna, 16 giugno, Leggiamo in una corrispondenza 





— dello Statuto: 


I tedeschi avevano domandato per campo d'esercizio i Prati, 
detti di Caprona, fuori porta S. Felice, che oggi apparterigono 
ad un inglese. Il nostro governo, non so se la provincia o.il 
comune, era entrato in trattative col proprietario. Queste trattative 
Non erano risolute, quando insistendo il comando austriaco, il 
Koverno nostro pensò bene di spingere innanzi Ja cosa senz'altro 
riguardo, mandando un buon numero di lavoratori ad atterrare 
STE ND MAINE NITRO RIVA NI RIE RESA LITTAI 
zione di quelli di Marsiglia del sig. Ferdinando Acquarone di 
Savona. Altro sapone preparato colla soda artificiale alla foggia di 
(ei di Marsiglia, di sapone grasso a uso francese e ad uso in- 


Blese della ditta Rossi Schiapparelli è Comp:; sapone d' acido, 


oleico dei Signori fratelli Lanza ; sapone preparato col grasso ri- 
Cavato dalle ossa, dei suddetti fratelli Albani ; sapone di nuova 


composizione del sig. Francesco Gherardi in Torino, i quali tutti. - 
Promettono, pei loro caratteri fisici, di essere di ottima qualità,. 


avuto riguardo alle materie impiegate. E non taceremo che il si- 


._Bnor Remondino volle pure esporre un saggio della sua pomata 


lanca,' 
Troviamo esposto del lucido per cuoio del sig. Antonio Burdin 


del proprietario inglese, dove poi da qualche tempo i tedeschi 
effettuano i loro esercizi. Il proprietario suddetto che trovasi in 
Genova ha protestato , e ieri giungeva una staffetta da Vienna che 
portava l'ordine di sospendere i lavori, dietro i reclami fatti dal- 
l'ambasciatore britannico. Dopo l’arrivo di questo nunzio vi è 
stato un moto straordìnario e nel comando militare e nelle auto- 
rità civili. — i i 

— A Castel Franco vi sono parecchie centinaia di detenuti, la mag- 
gior parte ladri, assassini, manutengoli. Coloro contro i quali non 
si può procedere sono messi in libertà, purchè vadano all’ estero. 
Si dà loro una carta, un passaporto; non si dà loro un soldo e si 
mandano fuori di Stato: e di più vi aggiungo con ribrezzo, che 
alcuni zelanti d’impiegati li vanno istigando con segreti premi di 
domandare il passaporto per Piemonte. Fanno bene l'Opinione 
e il Risorgimento ad avvertire quel Governo sul conto della huona 
e cattiva Emigrazione ; imperocchè "gli agguati. sono infiniti e 
vasti, (Statuto) 

Ferrara, 2A giugno. Un ufficiale della legazione imperiale di 
Russia in Roma, che passò di qui mercoledì 18, a posta forzata,si 
porta a Pietroburgo nella qualità straordinaria di corriere di ga- 
binetto. tari 
._— La cavalleria austriaca, il cui imminente arrivo fu da noi 
annunciato. nel penultimo. numero, non è per anco arrivata; 


sembra cosa per ora in sospeso;-eiò nemostante i locali destinatile - 


sono ancora per essa disposti, nòn ‘ essendo sopravvenuto verun 
contr’ordine. (Gazz. di Ferrara) 

Francia. Parigi, 25 giugno. Oggi; domenica ; l'assemblea na- 
zionale non tiene pubblica seduta ; e la Borsa rimane chiusa.. 

— Ieri l'assemblea nazionale si è adunata ne' suoi uffizii per no- 
minare una commissione incaricata di’ esaminare il progetto di 
legge del ministro della marina intorno alla stampa nelle colonie 
francesi. ; | 

Il governo provvisorio del 24 febbraio, dichiarando. l’emanci- 
pazione dei neri, abolì la censura sui giornali che si pubblicano 
nelle Antille. 

Il progetto di legge summentovato consiste nel sottoporre la 
stampa nelle colonie a norme severe, riputate necessarie dalla 
commissione instituita al ministero della marina e dal consiglio 
di Stato, | i 
: — Un dispaccio telegrafico, giunto a Rochefort, annunziava al 
prefetto marittimo che dovesse dar ordini incontanente per far 
partire tre chirurghi di terza classe alla volta della Plata. La 
febbre gialla che infierisce con violenza in quel paese, vi rende 
necessaria la presenza d'un maggior numero di ufficiali di sanità. 

— Lettere di San-Leonardo assicurano che l’ex-re Luigi Fi- 
lippo è in piena convalescenza. 

Austria. Vienna, 22 giugno. Il Corriere Italiano, giornale 
ministeriale di Vienna, reca quanto segue : i 

Un uomo di stato napoletano si trova presentemente a Vienna 
collo scopo di scandagliare l'opinione del governo imperiale circa 
la disposizione che S. M. il Redi Napoli sembra deciso di pren- 
dere intorno alla costituzione. Noi non vogliamo ora indagare 


ciò che consiglia la buona politica, ma non arrischiamo aver dub- | 


bio sui sentimenti del nostro governo, e abbiamo troppo ferma 
opinione dello spirito progressista del nostro, gabinetto, per cre- 
dere ch'egli voglia consigliare l’arbitrario dove si può governare 
con leggi e con una costituzione, Gr l 

—1I lombardo-veneti continuano’ mella disamina dello statuto 
provinciale sotto la presidenza del ministro dell’ interno, nel 
quale incontrano arrendevole accondiscendenza in quanto è com- 
patibile coi principii che gli sono di guida. . © 


— Ai 18 di questo mese è partito da Gratz il tenente mare- | 


sciallo di Egnatte, onde ridursi alla nuova sua destinazione come 
ad latus del maresciallo Radetzky in Verona. (Corr. Italiano) 


| Prussia. Berlino, 2 giugno. La Gazzetta del Ballico an- 
nunzia, sotto la rubrica di Greisswald, che il 49 corrente il 
tribunale del circolo di Greisswald ha condannato in contumacia 
il sig. di Hassenpflug, presidente del consiglio dei ministri di Assia 
‘elettorale, e plenipotenziario dell'Assia al congresso di Franco- 
forte, a 45 giorni di prigione, al rimborso delle somme che era 


accusato di aver sottratte e alle spese del processo : fu dichiarato |! 
indegno di esercitare funzioni pubbliche in Prussia : non fu | 


espressamente menzionata la privazione della coccarda nazionale , 
perchè il sig. di Hassenpflug ha cessato di essere suddito prussiano. 


— La Riforma tedesca dice, che il Parlamento dell’Unione si 
radunerà in Erfurt nei primi giorni d'agosto. 


miglioramenti introdotti nell'arte enologica esponendo saggi di 
vini ottenuti con uve nostrali : diffatti osservammo saggi di vini 
fabbricati con uve dei vigneti. di Savona e di Albissola dal signor 
Carniglia; saggi di vini fabbricati con uve di Grinzano della 
ditta Oudart e Bruchè stabilita in Genova, vini formati con uve di 
Monteverde del sig. Accame di La-Pietra; vini diversi del signor 
conte Fantoni di Vigliano; altri del Canavese a guisa di ‘cham- 
pagne del sig. Bienainé in Agliè ; vini del sig. Guarnaschelli di 
Broni ; e saggi di vini d'arancio del sig. Garassini di Toirano che 
da informazioni avute tutti sono di più ‘© meno eccellente qualità, 
pel naturale profumo (bouquet dei francesi), per essere alcoolici; 
di facile conservazione e trasporto in lontane regioni, senza me- 








di Atbertville; altro del sig. Pietro Clavel e Comp. a guisa di 
Quello di Jaquand ; il lucido della signora vedova Demezzi. In- 
chiostri di vario colore del sig. Gioachino Tavella; saggi d’ in- 
chiostro da stampa del sig. Giuseppe Scaglia; d'inchiostro co- 
mune del sig. Augusto Bo e quello del sig. Grosso Giuseppe in 

Orino, i quali siam certi saranno per riescire ottimi nelle loro 


*Pplicazioni, 


Il sig. Gullia espose saggi di gulla-percha greggia e lavorata. 
veuesta singolare sostanza proveniente dalla Cina ghe ha molta 
analogia colla gomma elastica (caoutchouc) serve came questa a 
“oTmare molti oggetti, per coprir fili di ferro è di rame è difen- 

erli dall'azione dell'aria, per telegrafi elettrici, e per: quanto ci 
Consta si altera meno della gomma elastica per le vicissitudini 
atmosferiche, i i 

Un Pamo importante pel nostro paese è fuor d'ogni dubbio 

Quello dj migliorare ‘la fabbricazione del vino; mentrechè una 
. © principali nostre colture è la vite. Ed i nostri enologi coré 


S]'osero in modo soddisfacente all'invito, col farci conoscere i 


omamente detertorare ; et atcunt molto spumeggiani , da 
superare alcuni i vini forestieri. E ci vien pur lodata la birra 


del sig. Perla d'Alessandria, che è pur compresa nella Espo- 


sizione. MERI ia) 

La Sardegna poi che è rinomata pei squisiti vini che. fabbrica, 
i quali si conservano lungo tempo con grato profumo e sono 
malto alcolici, non ci lasciò privi di saggi dei medesinfî, Quindi 
il sig. cav. Paolo Spano presentò del vino vernaccia dei vigneti 


‘d’Oristano ; il sig. Ginseppe Spada, vino di malvasia di Nuoro; il 


sig. canonico Guiso, vino di malvasia d'Oliena presso Nuoro; il 
sig. Filippo Satta, vino di malvasia e vino nero di Nuoro, Ed è a 
desiderare che da siffatti miglioramenti ne emerga un’ istruzione 
facile da essere praticata anche dal contadino poco istrutto. | 


Un saggio di aceto del suddetto sig. Guarnaschelli , ed un altro | 


del sig. Giuseppe Virginio di Torino; sono pochissimo colorati, 


‘e quest industria merita al par d'ogni altra d’essere animata e 


protetta «| PIRLA 
Non possiamo trattenerci dall'encomiare i bei lavori in galvano- 


e ef e Sang (i 
i JU a iculture 





Al. le ratifiche del trat- 


tato conchiuso fra Prussia ed Austria sul trasporto di truppe del 
Baden nei presidi? prussiani. i 
ScnLeswia-Horstern. Leggiamo nel Corriere italiano: 
Veniamo accertati che la quistione danese è sciolta definitiva- 
mente e di maniera da soddisfare quanto alla successione tutte le 
parti interessate. La dinastia regnante seguiterà a dominare come 
per lo passato sopra la Danimarca e sugli Stati di Schleswig-Hol- 
‘stein: dopo la sua estinzione questo diritto ‘di sovrariità passerà 
alla casa d'Assia, congiunta al re di Danimarca e all'imperatore 
delle Russie per via femminile; quanto ai principi di Augusten- 
burgo come linea cadetta non metterebbero in campo delle pre- 
tensioni alla successione in forza di una convenzione speciale. 
Siamo accertati che un trattato il quale viene a regolare in que- 
sto modo la quistione, è stato conchiuso a Copenaghen coll’ap- 
poggio della Russia, dell'Inghilterra e della Francia, e che le ra- 
tificazioni in proposito sono al punto di essere scambiate recipro- 
camente. "tasor 


mia nd V'0 I LTPRA NED 0 FEE MOAPICLIRLFINAEN: raro 
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ESPOSIZIONE DI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
La Camera d'Agricoltura e Commercio 

di Torino 





Notifica sk | I 
: A. Il giorno 20 di«maggio Pi p., giusta quanto è stabilito ne 
Manifesto del 4 giugno 1849, si è aperta nelle Sale del Valentino 
la quinta bet di prodotti dell'Industria Nazionale. 


2. Il pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo in cui 
sarà per durare la Esposizione: 


Ne'giorni di domenica dalle ore sette del mattino alle sette e 


mezzo di sera; . i 
In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici del mat- 
tino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo pomeridiane. 
Per la Regia Camera i 
i -__Aw. G. Fenneno segr. 
SONDE NIZI RESI TR IE OCA EE TER TT ATTI TI ANDGRAPARIAE I SRO TI TIT OA I AA E Ad A 
Letteratura e declamazione francese. 

Il nuovo ed ultimo saggio dato nella sera del sabbato scorso 
22 corrente , colla recitazione d’ un’ intera commedia di Mo- 
liére, ebbe il più felice incontro : ma più circostanze impreve- 
dute fecero ostacolo al concorso-dei dilettanti. Perciò si ripeterà 
con diverso penna (nella stessa sala dell'Anfiteatro chimico, 
domenica 3 giugno alle ore 4 e mezzo ) : per le persone a cui 
può piacere tal genere di trattenimento, non come rappresenta- 
sione , ma come letteraria declamazione da far risaltare ogni 
lepidezza d' idee e del migliore linguaggio. — Si declamerà ( af- 
fatto di memoria) « Le Cha la antana » la più perfetta delle com- 
mediole del Scribe , per la squisitezza di uno spiritoso e distinto 
dialogo. — Vi sarà aggiunto uno scherzo di Molière con due 
brevi poesie di Lamartine e Beranger, — Prezzo solito 94 ÎP.. 
e 50 cent. — Per gl'istituti di educazione , 5 biglietti presi in- 
sieme, 5 fr. ( Dirigersi al custode dell'A fiteatro ec. imico. ) 


AMMINISTRAZIONE DEL Depito PuBpLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Ageuti di cambio. — - AA ’ 
i Torino, il 25 giugno 1850, 
Ginque fer 0/0 ì 
1819) Decorr, 4. aprile 1850 L. 86 50 
4854) id. 4. gennaio 1850 L. » » 
1848) id. 4. marzo 1850 L. 85 50 
marzo 1849) id. 4, aprile 1850 L.: » » 
{{giugno1849) id. 4. gennaio 1850 L. -» » 
i : Obbligazioni dello Stato : 
4854) id. 4. gennaio 4850 L. » (» . 
fato id. 4. aprile 4850 L. » » 


. Il Direttore Generale 
SimonpI. 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
(metri 275 sopra il livello del mare) 
25 giugno. 


al levar del sole, a mezzodì sera 
millim. millim.. illim. 
Barom. 741 60 744 352 n tri 
centig. centig. tig. 
Termom. + 212 + 2075 4985 
Vento E. E. E.N. E. 
Ser. con.vap. ; Nug, a gruppi Nug. aliste. 


TEATRI D'OGGI 26 GIUGNO 


CARIGNANO (ore 8 412) La drammatica Compagnia al servizi 
di S. M. TE l conte Ermann. pagnia al servizio 


CIRCO SALES.( ore 5 12) La drammatica Compagnia Dowpix 
e RomacnoLi rappresenta: Clotilde di Valtery. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Pnepa rappresenta: La locandiera. 


plastica che trovansi nella sala terza, eseguiti dal sig. Magnani, 
cesellatore, coprendo molti insetti di rame, d'oro o di argento, 
come pure qualche volatile e varii vegetali ; conservando ai me- 
«desimi tutte le loro forme: Ed il sig. Ignazio ‘Boggio; chimico, 
superò delle difficoltà non comuni pet dorare ed argentare colla 
galvano-plastica pendoli o posate di rame, di pakfond ed altri 
‘oggetti; ed: una statua di rame fu pure ottenuta collo stesso me- 
todo dal sig. cav. Alessandro Della Marmora, che per la sua mole 
e per la perfetta riuscita, dimostra come. tanto esso, quanto il sig. 
Boggio per i suoi lavori, abbiano ingegno e cognizioni fisico-chi- 
miche necessarie a conseguire così ottimi risultati. 

I sigg. fratelli Capello in Torino presentarono pure saggi di 

ronzo siupendamente dora i, Te provano ta toro pe IZ a nelt'ap- 
plicazione della galvano-plastica. VI 

Ci duole di non poter estenderci maggiormente per dimostrare 
i progressi dell'industria nostra mercè l'applicazione della scienza 
chimica, poichè le colonne di questo periodico nol permettono, 
ma intanto il lettore potrà da questo breve cenno argomentarne 
l’importanza; ed abbiamo ferma fiducia che in ‘altre esposizioni 
concorreranno eziandio coloro, che od influenzati da qualche ne- 
«mico del proprio paese, 0 da qualche speculazione, o per non ap- 
prezzare bastantemente una così utile instituzione, in quest'anno 
si astennero, e mentre faranno conoscere i miglioramenti introdotti 
nelle manifatture già esistenti esporranno prodotti di nuove in- 
dustrie che presso di noi non sono attivate, come quella del- 
l'acido solforico di Nordhausen, che scioglie perfettamentel’indaco, 
dell'acido pirolignico (acetico), del sale ‘ammoniaco, del bleu di 
Prussia ecc. ecc. a benefizio del pubblico ed a maggior gloria 
degli industriosi espositori e della Nazione: 
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REGIO RICOVERO DI MENDICITÀ 





"Giovedì 27 del mese. ‘corrente , alle ore 7 di sera, avrà luogo la Congrega Gone dei Soci nella sala dell Ufficio Centrale, 


via di Po, casa Arnaud, num, 19, negli ammezzati, 
grego 31 


del Conto 1849, 


Sono oggetti della AAT 
La relazione del Conto 1848; — La surrogazione degli Amministratori scaduti; — La elezione dei Commissarii per l'esame 


1 Socii sono caldamente pregati d' intervenirdi. 


Per la Direzione 


———————+—————___—_—_————————————————— 
REGIO RICOVERO DI MENDICITA’ DELLA CITTA" E PROVINCIA DI TORINO 


ITAIZIALI 


teria di Stato (Interni) il 13 fe 
del Regio Brevetto 10 giugno 1837, fa di pubblica Magione: 


CARICAMENTO 


“Residui puri; ia e retto, esatti durante l’e- 
sercizio 18 6. 
Interessi di api eda azioni della Società 
Anonima . . . . ssaa ». |" 
Multe attribuite 7 i if 
Prodotto netto delle manifatture ; » 
Rendite impreviste ed obblazioni . » 
‘Sottoscrizioni volontarie... . . . » 
‘Prodotto di vendite diverse . st » 
Prodotto delle feste di ballo e teatri . » 


Totale della 1* categoria L. 


Legati © donazioni AO e, 
z Totale della 2* categoria L. 


Totale generale del caricamento | L. 


Torino, il 5 giugno 1850. 


Il Regio Commissario 


COLLI. 





6) NB. La presenza media fu di 234 3/4 ricoverati al giorno. 
Ciascuno dei quali costò cent. 32 per spesa giornaliera del 
vitto, ragguaglio fatto fra i ricoverati ammalati, e sani, 






38352) 32 


101661 


i. EsERCIZIO 1848. 


‘RISTRETTO del Conto approvato dalla Giunta speciale incaricata ‘della liquidazione con suo verbale del 28 gennaio 1850, e dalla R. Segre- 
braio 1850, che il Regio Commissario presso l’ a la del Ragto Istituto, adempiendo al prescritto dall’art, 8 | 


SCARICAMENTO 


Residui passivi 1947 e setto, pogati durante 
l'esercizio 4848 . . . Li 
Contribuzioni ordinarie ‘ È » 
Riparazioni ordinarie alla casa del Ricovero » 
Provviste e riparazioni di mobili... , »’ 
Legati spor servizi funebri e religiosi . .  » 
Stipendio del Segr.° della Giunta province. « 
> Stipendiati diversi alla casa, al culto hg all’ 
amministrazione... l 
Spese degli uffizii d'amminisirazione - » 
Spese di culto . $i » 
Spese. delle infermerie » 
anutenzione (*) iena 
Vestiario. .. ito 
Provvista lingeria e bucato © » 
Spese impreviste . ; » 
Scuole per fanciulli ; si» 
Fitti ed assicurazioni contro pi incendii » 





44 


Totale della ma categoria L. 
Grosse costruzioni e riparazioni . . . » 


Totale della 22 categoria L. 


Fondo d’avanzo del corrente esercizio 


come pure compresi gl’inservienti ed i ricoverati aventi 


il vitto maggiore. 


TOTALE EGUALE 


Totale generale dello scaricamento 


Ww.interne teulturale 


Il Direttore Segretario Can. T. Lorenzo GASTALDI, 





- L. |to160x44 | 
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AVVISO. 
DA VENDERE: FARMACIA alla Rocca di Corio. 


Per le prime L. 200 a cent. 40 p. 0/0 e per l'ecce- 
— Recapito alla farmacia Milanesio, in Torino. 


L'Ufficio della VETTURA PUBBLICA da Torino a. 
Mondovi , situato presso l'albergo del Moretto; avvisa. 
dente somma sino a L: 1,000 a 40 p. 00, e per qua- 


il pubblico commercio aver ridotto il prezzo di tra- 


‘sporto del numerario, cioè : 
lunque somma maggiore a -L. 4 per mille tanto in oro. 


che in argente.. 


| 


1EDTAI Pc in in 









i EN NOVARA . È i 
Che comprende un vasto caseggiato con tre cortili, - 
ampie scuderie, eleganti appartamenti , e tutti i comodi 


di un.grandioso albergo. 


AVVISO 


57433/93" 


10985. |79 


L. || 73166|98 
» || 29404|46 


‘L'ANTICO ALBERGO D'ITALIA 





— Recapito in Novara presso il proprietario sig.. cav. 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi fin d’ ora ostensibili i re- 


lativi capitoli. 





deg u->. Orario dei Convogli tra TORINO x NOVI 


. CORSE DA NOVI A TORINO 
"—or——————_—————— 


CORSE DA TORINO A NOVI 









Stazioni |M Buiitiimi afa HOBEI 3000 
di partenza] ant. | ant. |pom.|di partenza| ant.| ant. | pom 
Torino 6A 9 45/4 »||Novi 4530|:8 »|2 15. 
Moncalieri | 6 25] 9 55|4 40|{Frugarolo |4 40|.8 10/2 25 
Cambiano | 6 35|10. 5|4 20|\Alessandria |5, 5| 8 35/2 50 
Pessione ‘| 6 45|10 45|4 30||Solero 545] 8 45/3 » 
Valdichiesa | 6 55|10 25/4 40||Felizzano |5.50| 9 »|3 15 
Dusino 7. 45/40 45/15 »|lAnnone 45| 9415 550 
Stenevasso | 7 50|14 20/5 35|lQuarto (*) |5 50| » »jf» 
S. Damiano| 8 »|441 30|5 45||Asti 6 45| 9 45/4.» 

Asti 8 30|412.-»|6.45||S. Damiano|6 25| 9 55/4 10 
Quarto (*) | » .»| » »[6 20|Stenevasso |6 40/40 40|4 25 
Annone | 8 40/12 10|6 25||Dusino 7 40|A4 10/5 25 
Felizzano | 9 »|12 30|6 45|\Valdichiesa |7 50|44 20|5, 55 
“Solero —| 9 10|12 40|6 55||Pessione  |8 5|11 35|5 50 
Alessandria | 9 35| 4 5|7 20|(Cambiano © |8 45|41 45|6 >» 
Frugarolo | 9.50| 4 20|7 35||Moncalieri |8 50|/12 »|6 40 
a Novi|10 415| 4 45/8. »|lAr. a Torino 8 45/12 15/6 35 





In tutti i giorni festivi, oltre le partenze da a avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


‘Da Torino per Mowcarieni Da Moxcatteri per Torino 


Ore 40 30. ant. Ore 441 530 ant, 
» 4 >» pom. $-.19 » pol: , 
ar orti » ONG 
PINBRNRZI GIO) ASSO, ti pavia i LI6BIS ELTAIE ) 

i £ » 40 » » 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





AVVISO COMMERCIALE 


A He Gio. eco ‘Meiss., di Milano, con notifi- 


i ". cazione dell’8 novembre 41849, ha io per ogni. 


conseguente effetto di ragione, di.aver levato là firma 
‘© per procura all’ agente Leopoldo Hermet, e che dallo 
- stesso giorno non trovasi più presso la suddetta ditta. 
SME Ai USD, acne ei pio dito 
AVVISO 


i notifica a chiunque voglia affittare L ALBERGO 
3 dotto li insegna del CANNON D’ORO in Asti, situato 


‘sulla piazza d’ Arme, con rilievo o non degli effetti e. 


uo mobili, propri io della rimettente aflittavole, avere il la solita sua pensione, con camere arredate civili, per 


ato. principio ‘col prossimo ottobre, od sl prima 
«se si desidera. © 9] 
‘\wWDirigersi in Astiai signori proprietari madre e figli 


siga Brambilla, o alla detta affittavole: signora ved, Mombello. - 





DA VENDERE A TRATTATIVA | 
"pig stabili in campi, prati e risaie poco distanti 


da Vercelli, della superficie tra tutti di ettare 26, 

are 60. (giorn. -70) circa, franchi e liberi, e con faci- 

icditazioni, pel: pagamento di una bella parte del prezzo. 
o PO in Torino. ‘alnotaio collegiato Turvano. 


— VIENIDITA. VOLONTARIA 
#* Di una Vigna con ettari 29 
terreni annessi sul territorio di Pino 'Torinese! 


Far capo dal notaio Bosio, in Torino, via di Po, n. di: 








circa (giorn. 76; 18): 





ANNUNZIO 


Il dì 45 luglio p. v. si pubblica in Vienna un foglio 


commerciale e di novità, peli bardi in Rogi alate, 
col titolo : 


(PERLA 


Tutto quello che è relativo all’ industria ed al com- 
mercio del Nord-Est col Sud-Quest dell’ Europa formerà 
la prima parte, e per renderla importante, la Reda- 
zione non risparmierà spesa, nè fatica. La seconda poi 


sarà tale senza dubbio, perla posizione ed importanza. 


del luogo, nel quale. V EMPORIO avrà vita: Sortirà e 
sarà spedito tutti i’giorni, meno le domeniche ed altri 
festivi. Il formato, ece.;. sarà eguale a quello che per 
tre giorni ei manda alle rispettabili Redazioni» di tutti 
i giornali, le quali vorranno, ne siamo certi, gentil- 
mente soddisfare le brame di quei signori che vo- 
lessero prenderne ispezione. 

Il prezzo d’abbuonamento per Vienna è di annue 
L. 12 — e per fuori, franco ai confini dell’ impero, 
L. 14. 24 — Semestre e trimestre, in proporzione. 
Dall’ interno, le domande di associazione, segnate del 
nome, cognome, e domicilio del socio, ed accompagnate 
dal relativo prezzo d'abbonamento, si rimettono, me- 
diante la posta, alla Redazione dell’ Emporio di Vienna, 
Obere Biickerstrasse, n. 755, coll’ indicazione «Importo 
d'abbonamento » senz’ affrancazione. 

Dall’ estero, però le prenumerazioni succedono me- 
diante i rispettivi ufficii postali, e la suprema dire- 
zione delle poste in Vienna. 

Giugno 1850, e: 

LA REDAZIONE. 





AVVISO. Se alcuno de’ Notai avesse rogato atti per 
mutuo, 0 per acquisto di stabili a favore del fu sig. 
Guidetti Federico, ispettore delle. Regie Gabelle ; è 
‘pregato di darne avviso al sig. avv. Guidetti, Gibalidi; 


| applicato al Controllo presso la Tesoreria provinciale ‘ 


di Torino, per l’opportuna levatura di copia.’ 








AVVISO, Lo ‘speziale di St-Vincent. tiene semp.e 


la stagione delle Acque Minerali; e cia di essere 
‘favorito come per lo passato. 
————_—_—_——————————————————————————@w 
IDA VENDERE 
CASA civile ‘e rustica , fornita di pozzi d’aé ua viva 
‘e giardini, con’ strada carrozzabile in tutto l’anno, 
cinta di muri e bastioni, situata nel concentrico del 


| luogo di Mombello, a quattro miglia da Chieri, de- 


nominata il Castello, con o senza beni. |. | 


Per i patti e. corbdletobi far "capo in Chieri dal pro-. 
prietario Giuseppe Randone; . i 


DA AFFITTARE, AL PROSSINO S. men Li 


Un grandioso appartamento di 14 membri con ampio 


salone, cui si aggiutigerebbero: nel prossimo anno due.|,tribunale, gi prima; cognizione di Torino, Ù ‘mattino, € 


altre camere attigue, via della Rocca, num. 3% 
 Dirigersi al portiere, ; 





GIORNALE pi LETTERATURA, BELLE ARTI x TEATA 
Anno XVI. Semestre primo , 

Le estese e sempre crescenti corrispondenze del 
giornale Jl Pirata hanno fatto decidere la Redazion® 
di detto foglio a nuovamente pubblicarlo due volte Jal 
settimana, per cui dal 3 prossimo luglio in avan!! 


uscirà ogni mercoledì ed. ogni sabbato. Quelli che v0" 
lessero abbonarsi 
‘Chi ritiene il primo numero si considera come abb0 


non ritardino le loro ordinazioni. 


nato. Le associazioni si fanno annualmente e semestral 
mente. Costa franchi 32 all’ anno, e 16 per un semestr® 
L’ Ufficio è in contrada S. Carlo, n. 3, primo piano 

i Nr 


AVIS 
Une institutrice francaise ; depuis long temps vouée 
à l’enseignement des langues francaise et italien? 


ainsi que de tout ce qui concerne l’éducation'des jeun® 


personnes, désirerait entrer comme institutrice , cher 


quelque famille distingùée.— S'adresser au chev. FOIS. 


Romani, ou è M.» J. Canavero, joaillier. 


BENI DA VENDERE 





POSSESSIONE nel territorio di Montù-Beccaria, pr” 
vincia di Voghera, denominata Bergamasco, di pert. 6h, 
uguali a 17 ettari, 27 are, e-92 eentiare, composta 
campi, vigne, prato, piccolo bosco, cascina e case ros 
stiche. Chi ‘intendesse farne acquisto potrà dirigersi 
all’ ufficio del sig. notaio Grugni, in Voghera, non P! ol 
tardi del 9 agosto, in cui si delibererà a favore d 
miglior. offerente, se così parerà e piacerà. 


AEREA MIND 


Per un novennio dall’ iL ir novembre. 4850 del teni- 


della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2‘) 
siti dì fabbriche, aie "64; orti ett. 118, are 44, cent. 40 
(giorn. 3410, 92) di campi, ed ett, 61, are 18, cont. 
circa (giorn. 161, 04, 9) di prati, nei territorii di P oi- 
rino, Chieri ‘e Riva di Chieri, proprio del sig. core, 
Vittorio Balbiano ‘di Viale. li 

Per le opportune notizie e per Ja visione dei capiti 
d'oneri ; patti e condizioni dirigersi allo studio 
sig. regio liquidatore cav. Rongietario, contrada 
Santa Maria, porta num, 4, 


DA AFFITTARE PER IL PROSSIMO S. GIONNNI 


Grandioso e signorile appartamento al piano ci Lt 
composto di 25 e più membri, comprese due scuder > 


mento detto, il Pessione in un sol corpo; alla stazione 


rv 
| rimessa, fenile, camera per il cocchiere, cucina sotte 


r 
ranea con forno e pozzo attiguo. — Dirigersi al po 
tinaio, via del Fienb num. 3, vicino a Dora ‘Grossa 
visibile dalle ore 40 alle 12: 

A 

ADDIZIONE. Nel: num. 458, pag. 4, col. 3, lin 7, 

‘della nota sottoseritta Giolitti sost. Gili , dopo. le ta) 
| All'udienza che sarà tenuta wuolsi aggiunger esna 


TORINO. TIPOGRAFIA G, FAVALE E c. 
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rire cia Lala 


EVA 





N° 162 


( 


i Li 


Le associazioni si ricevono: 
‘In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni devé essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 





—_reent 


PARTE NON UFFICIALE 





ITALEKA 
“INTERNO — Tonno, 26 giugno 1850. 
i Senato del Regno. .. i 
Colla maggioranza di 54 voti su 56: votanti adottava 


quest'oggi il Senato la legge che formava oggetto della: 


Sua discussione, sulla Banca ‘nazionale; Tutti gli altri 
Articoli eran votati:senza osservazioni, tranne il‘ 12 e 
il 48 che diedero materia a qualche avvérténza dei sena- 
tori Alfieri e Blane, ai quali risposero il Ministro delle 
finanze e’ il relatore della Commissione , e venivan 
Poscin ‘adottati. Seguiva l’altra discussione sul progetto 
di legge per l'appalto triennale delle, gabelle accensate, 
composto di due articoli. Il progetto non dava luogo 
a niuna osservazione ed era approvato con 52 suffragi 
SOpra 53 votanti.. joe i 


Camera dei Deputati. 

Nella tornata d'oggi la Camera ha continuato e com- 
Dito l'esame del bilancio | passivo dell’ Azienda d'atti- 
licria, fortificazioni e fabbriche ‘militari *per l'anno 
1850, Le quattro rimanenti categorie sono state adot- 
late. senza discussione; Il deputato lanza toglieva ar- 
gomento, dall’ assegno ‘per le opere dì costruzione del 
forte di Vinadio per muovere al Governo alcune inter- 
Pellanze, a cui hanno risposto il Regio Commissario 
cav. Pettinengo , ed il ministro della guerra cav. Al= 
onso Lamarmora , i quali hanno dimostrato l’impor- 
tanza di quel forte, °° 


| Compiuta la votazione delle singole categorie, il dot- 
tore Jacquemoud ha invitato il Ministero a comunicare 
alla Camera, a proposito del bilancio dell’ aninò 1851, 
i documenti statistici del materiale d'artiglieria attual- 
Mente esistente. Dopo i chiarimenti dati in risposta a 
TTuesto invito dal Regio Commissario ed altre riflessioni 


dei deputati Lanza, Mellana, Josti'e Quaglia, si è pro- 


ceduto allo serutinio segreto sul complesso del bilan- | 


cio, di cui è ‘menzione } il quale è stato approvato con 
voti favorevoli 120 e 7 contrarii su 127 votanti. 
OPo questa votazione si è ripigliata la interrotta 
Ussione della proposta di legge presentata dal Mi- 
nistro delle finanze per lo riordinamento della contri- 
uzione prediale nell’ Isola di Sardegna. 

Il ministro dei lavori pubblici cav. Paleocapa ha di- 
feso  l’articolo addizionale da lui proposto per esentare 
a ogni tributo per 60 anni quei terreni paludosi che 
Venissero asciugati e bonificati, La proposta. dell’ ono- 
“evole Ministro; combattuta dal cav. Sulis, è stata sp- 
Provata, sr A 

Il dottor Lanza opinava, dovesse aggiungersi al pre 
cedente articolo, che la esenzione dei 60 anni non sa- 
‘ebbe conceduta sè non dopo aver chiesto il parere del 
"Ispettivo Consiglio provinciale. Questa proposta difesa 
all'avv. Mellana era combattuta dal ministro Paleocapa, 
‘a Camera sulla mozione dell'ingegnere Josti pronun- 
Slava su detta proposta la questione pregiudiziale. 

| dottor Lanza faceva pure la proposta di una seconda 
aggiunta per imporre il tributo di una lira per ettare 
bra ogni terreno inculto. Questa proposta. contrad- 
ta dal Regio Commissario eav. De Candia s dall’ av- 
Vocato Ravina, dal capitano Spano e dall'avv. Sulis è 
Stata rigettata. pS iti : da 


APPENDICE... 
VIELEGRAFE 
el per SA 


dise 





(Continuazione e fine, vedi num. ABI cA57. ) 
nr comprova di quanto si è detto nel precedente numero, tra- 
che i giornali inglesi e francesi. recarono «sull’esperi- 
ai to da Parigi a Valenciennes, ondesi conosca l’universale 
Li n cui fu accolto il sistema Henley: 
Ca î (44 Maggio) ebbe luogo un esperimento assai  soddisfa- 
5 x del telegrafo magneto-elettrico di Henley, da Valencien- 
È Pa Par Igi, alla presenza dei seguenti personaggi: 
sd, tnistro dei Lavori pubblici. i 
A nte Shekendorff ambasciatore di Prussia. 
P irpino 0 Duvignan presidente della Direzione dei telegrafi 
Lù sia. si VITEUTI CEI Di Lira 
% ARR Masuy Direttore generale ed ingegnere in capo delle 
«Bang ate del Belgiolo uno allo bat) BID 0%) 
Me Devaux. Ispettore generale delle Miniere, 


GIOVED) 27 GIUGNO 


“Il deputato Lanza ha: quindi richiesto il Ministro 
delle finanze di deporre negli archivii' della Camera i 


-documenti relativi ai prestiti passati. Il ministro Nigra 


ha risposto di non poter fare questa ‘comunicazione 
senza incontrare alcuni inconvenienti : essere però di- 
spostissimo a dare ad ogni Deputato più ampii schia- 


-rimenti. Discorrevano in proposito ì deputati Mellana, 
Paolo Farina, Bunico, Menabrea, Cabella e Sappa. L'in- 
‘eidente terminava con la enumerazione fatta dal Ministro 
dei documenti ch'egli avrebbe. deposti. nella segreteria 


della Camera, ... ; iva i 
L'avv. Cabella. proponeva di. fissare la discussione 


della legge sul nuovo prestito a lunedì prossimo. Il 


cav. Ricotti proponeva invece venerdì. Dopo avere 
scelto il giorno di lunedì l'adunanza si è sciolta. 





MINISTERO DI FINANZE. 
‘ Il Consiglio dei Ministri ha con recente deliberazione deter- 


minato che si debba esattamente osservare il disposto del $ | 


14, dell'art. 9 del Regio Editto del 5 marzo 18536 sulla carta 
bollata relativamente alle suppliche e memorie cheoccorre di pre- 
sentare ai Ministeri, alle Aziende, Amministrazioni, od ai relativi 
uffizii, serbate però le norme che per l'esecuzione del. mentovato 
$ 14 del suddetto articolo la Regia Segreteria di Stato delle Fi- 
nanze tracciava con foglio del 5 maggio 1836;le quali norme sono 
del seguente tenore: 

«4. In esecuzione dell'art. 9. del Regio Editto 5 marzo 1856 
sulla carta bollata, le suppliche, i ricorsi e memorie in qualsiasi 
forma, e per qualunque fine, le quali siano estese in carta non 
bollata, nè munite di bollo straordinario, verranno rimandate a 
chi le diresse, e qualora rimandar non si possano, perchè il ricor- 
rente non presentasi nè in persona, nè per altri a chiederne conto 
ed ignorasi dove potergliele rinviare, verranno ritenute , senza 
loro dar corso di sorta. 

4 2. Giusta però la mente del citato Editto, verranno in via di 
giustizia e, d'equità rispettivamente ammesse e poste in corso, 
sebbene in carta non bollata, nè munite di bollo straordinario, le 
suppliche, i ricorsi per gli oggetti che infra: 

«Sussidii — Indennità ad impiegati e gratificazioni— Congedi. 

«Rimunzia all'impiego — Accuse e discolpe d’impiegati. 

«Qualsiasi oggetto di mero e precipuo interesse del Regio è pub- 
« blico servizio,» 


«5. I ricorsi, memoriali eec., di cui nell'art, 1,.se non richie-- 


dono informazioni ed indagini perchiarirne l'ammessibilità, o no, 
verranno "tosto rimandati colla semplice annotazione — per nen 
essere in carta bollata, qualora siane certo l'accoglimento; 0 coll’ 
annotazione—ch'oltre al non essere în carla bollata, ostano ad 
accoglierli le tali e tali difficoltà, qualora siane certa p proba- 
bile la reiezione. "PE 

Ove poi occorrano indagini ed informazioni per decidere, si ri- 
manderanno nell’uno o nell'altro modo che sovra, allora soltanto 
che l’aflare sia già maturo per la decisione, 

«4. Quanto però alle suppliche, ricorsi ecc. ‘spettanti alle com- 
petenze d’un altro uffizio che quello cui sono dirette, verranno 
al medesimo trasmesse colla sola avvertenza che — mon trovansi 
in carta bollata giusta il prescritto dalla legge. 

«6, Riguardo poi ai documenti qualsiansi annessi ai ricorsi, me- 
moriali ecc. si esigerà, o no, la carta da bollò, come si è detto, per 
i ricorsi medesimi: eccetto che. non si farà osservazione di sorta, 


nè si terrà conto in qual carta sieno scritti quei documenti, che 
superflui fossero allo scopo della domanda.» 


n, 


| Teri mattina, alle ore otto e mezzo, S. M. il Re, accompagnata 
dall’ Augusta Sua Consorte, dalle LL. AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa di Genova @ da $. A. R. il Principe di Carignano, recavasi 
al Castello del Valentino a visitare la Esposizione d'oggetti d’indu- 
stria e di belle arti. 

Incontrarono la M. S. a’ piedi dello scalone il Presidente del 
Consiglio de’ Ministri , il cav. Sùnta Rosa, ministro dell’ agricol- 
tura «ev del ‘cOnimefitio, ed il commendatore ‘Galvagno, ministro 
__——____=-mÒ1-_._. emer 

‘« Sig. Quetelet:direttore dell’Osservatorio. 

« Sig. Gabry ingegnere in capo dello Stato. 

« Questi tre ultimi fanno parte di una Commissione nominata 
« espressamente dal Governo belgico per istudiare il miglior SÌ» 
« stema dei telegrafi elettrici. i 

«Da Valenciennes'a Parigi vi sono180 miglia(èla più lunga linea 
« telegrafica ‘che esista in Francia) e la macchine di Henley agi- 
« rono fra queste due città così perfettamente, come se fossero 
« state collocate in due camere attigue. L'esperimento fu anche 
« provato collo stesso successo riducendo la forza delle calamite 
« ad una ventesima parte soltanto, coll’applicare alle medesime 
« dei pezzi di ferro dolce. : I 

« La corrispondentè macchina in Parigi agiva alla presenza del 
< sig. Foy, direttore in capo dei telegrafi in Francia. 

« I fili furono poscia congiunti in modo da andare è tornare 
« due volte da Valenciennes a Parigi; e di più era triplice la re- 





« sistenza, mentre doveva andare col mezzo del primo filo.e tor- 


« nare col secondo; andare col terzo è rivenire per la terra, ciò 
« che formava un complesso di 540 miglia di filo, ‘e 480 miglia 


ca di terra, ba tb; -Gqqui 
e 1 membri della Commissione non potevano persuadersi della 
.< possibilità che le macchine dovessero agire non ostante una re- 


« sistenza così enorme; ma venuti alla prova, viddero che esse 


È « agivano colla stessa rapidità, e così distintamente, come quando 


‘ cellenza su tutti gli altri, Non resta perciò 


‘ delle strade ferrate, DIC. (fà 
Vero è che questi richieggono due,fili, mentre-in:tutti gli altri | © 





|. Prezzi dell’ associazione: 


, Anno 6 Mesì. 3 Mesì 
Let A e T 2I n 
‘Perle Provingie |!‘ . °° » ‘48 25 13 
Per l'Estero, (0 » 50 2 14 


Per. Torino 


.. Inserzioni volontarie, 30 cent, d'obbligo 25 cent. 


, 1 {0 : 

dell’ interno: Ivi i membri della Camera d'agricoltura e di com- 
mercio co’ signori aggiunti alle diverse Commissioni, ebbero l’o- 
nore di essere presentati a S. M. dal. Ministro dell’ agricoltura e 


del commercio, 


Saliva poscia la Reale Comitiva nelle sale superiori, dove sono 
disposte le produzioni industriali ; passava in seguito nelle sale a 
pian terreno, destinate all’ esposizione delle macchine, dei dipinti 
e delle sculture. : i 

Secondo il desiderio che ne aveva manifestato, S. M. il Re in- 
contrò presso le rispettive loro produzioni gran parte degli espo- 


‘sitori, ai quali si compiacque di dire parole d'encomio e d’in- 


coraggiamento i proseguire nelle vie del progresso da tanti intra- 
prese con buon successo ed evidente vantaggio di loro e del paese. 


‘ «Ad ora ben avanzata S. M. si ritirava ‘non senza manifestare 


la ben sentita sua soddisfazione per l'ordine dato alla Esposizione, 
che riuscì così ricca di nuove o perfezionate produzioni dell'umano 
ingegno. 

Il volere di S.M. a più riprese esplicitamente manifestato di voler 
favorire le arti belle e lo industrie sarà, ne portiamo la più ferma 
fiducia, di efficace stimolo ai nostri fabbricatori ed artisti di per- 
severare nello studio dell’avanzamento de’proprii esercizii, traendo 
salutare esempio dai privati van'aggi che si ottengono dal costante 
lavoro unito ad una ben applicata teoria. Sa 

——r— 


CITTA” DI TORINO. 

i ._ AVVISO. D'ASTA. 

Provvista di 40 ornati di marmo da collocarsi ai camini 
— nel nuovo quartier Macelli di Monviso. ) i 

Giovedì 4 di luglio prossimo, al mezzogiorno; in questo civico 
palazzo, alla presenza del Consiglio, delegato, il sig. Sindaco a- 
prirà gl'incanti per la provvista di 40 ornati di marmo bianco é 
bigio di Valdieri, Rocca, Curba, Frabosa e Frassino s da collo» 
carsi ai camini della nuova fabbrica del quartier Macelli di Mon- 
viso, e delibererà l'impresa all’offerente maggior ribasso del com- 
plessivo prezzo d'asta di L. 1,000 corrispondente a L.25 caduno. 

«L'incanto segitirà per licitazioni col metodo della candela con- 
formemente ai $$ 24 e 22 del tit. I. del Regolamento IV d'acque 
e-strade annesso alle Regie Patenti 29 maggio 1847, edagli arti- 
coli 266, 267 e 268 della ‘vigente legge sull'amministrazione co- 
munale, pagnotta east : 

I capitoli d’appalto sono ostensibili agli aspiranti im tutti i giorni 
non feriati dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane in questa 
Segreteria, sesta Divisione (ufficio d'arte). EER 

i Avverilenze., ». «|». =... 

L'appalto è subordinato alla osservanza degli accennati relativi 
capitoli. tar Ceti 

Saranno soltanto ammessi alle licitazioni gli aspiranti. mastri 
Marmorini che ;all’apertura dell’asta depositeranao a mani. del» 
Sindaco la somma di L. 400 od in numerario o con un biglietto 
della banca di Genova; la quale somma, quanto al deliberatario, 
resterà in deposito sino all’epoca della stipulazione del contratto 
di sottomissione con cauzione. 


Ogni offerta di ribasso dalla complessiva somma, suddetta. non 
potrà essere minore di L. 5. 


Visto l'esito dell’incanto si provvederà in conformità dell’ arti- 
colo 267 e 268 della legge comunale. 


Torino, dal civico palazzo, il 25 di giugno 4850. 
Il Segretario 
Viana... 


ridi{i 


; —r—- 

Sul dubbio che la notificazione pubblicata nel num. 454 di 
questa Gazzetta concernente l'assegno delle lire 70,000 non possa 
essere pervenuta in tempo utile a notizia di tutti coloro che vi 
hanno interesse, si mettono in avvertenza , che è concessa una 
dilazione per la presentazione dei relativi documenti sino a tutto 
il 10 del prossimo luglio, e che spirato quest’ ultimo termine di 
tempo non si farà più caso di domanda alcuna. 


STATO ROMANO 


Civerav&cOnIA , 21 giugno. L'ammiraglio Tréhouart assumerà 
immediatamente il comando della squadra che sotto gli ordini 


€ lavoravano coll’intera loro forza per le 180 miglia soltanto. 

« I telegrafi impiegati dal sig. Foy in Francia vennero in se- 
€ guito esperimentati per la stessa distanza senza ottenere il me- 
« nomo effetto; ed anche colla sola distanzadelle180 miglia non 
« potevano talora trasmettere unsolo segnale in 10 minuti , ab- 
« benchè gli.impiegati ponessero ogni loro studiò per farfigurare 
« meglio che potevano le loro macchine. + È superfluo il dire 
« come i membri. della Commissione e. gli altri personaggi pre- 
a senti rimanessero oltre ogni espressione. soddisfatti e contenti 


‘« di questo esperimento. Essi assisterono alle operazioni telegra- 


« fiche dalle dieci fino alle tre, e tutto seguì quanto poteva mai 
« desiderarsi di piena soddisfazione.» ob) 

Riepilogando adunque il fin qui detto, tutti i sistemi finora 
riconosciuti possono dividersi in eleltro-magnetici , elettro-chi- 
mici e galvanometrici. In quanto ai primi, mancando in loro le 
tre condizioni di precisione , cioè, di celerità e. di economia , 
sembra non abbiasi ad adottarli. In quanto ai secondi si attende 
e si spera sull'avvenire per la loro perfezione, e quindi per.l'ec- 
i > che a scegliere fra gli 
ultimi, finora riconosciuti più perfetti e. più adatti al servizio 


I glfab coreneuo so 6 


non ne abbisogna che uno solo. Qui però debbo osservare essere 
indispensabile l'aggiunta di un secondo filo anche negli appa- 
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vorrebbe oltrepassare i limiti del motuproprio 42 settembre. 
. Egli ha perciò adunata una commissione, della quale si riservò 


ficati a bordo della squadra di sir W. Parker. 


‘senso del ministero e Ja promessa del sig. Berryer di appog- 


, lezione militare della Francia in Italia. 


657 luogotenenti di vascello , 325 insegne di vascello ,, 96 aspi- 


«primo , allo scopo di evitare il grave inconveniente d’ una subi- 


. 


Lalli dl a alle sd e dell’estero per protestare contro 


ma Eni I pate gi Li Tu 
iiarienzlugiale 
vigore che la aveva dovuto disperdersi. Trentadue 


l’asserzione, contenuta nella nota dell'Annover, che; cioè, la 
individui , e fra questi il loro capo, sono nelle mani della giusti- | Prussia non considera più l’Annover come parte dell'Unione. 
zia. Si dice pure che sia fra i prigioni un colonnello carlista. Non 


Il re di Annover, per sostenere questa cosa, si appoggiò so- 
si sa come definire questo tentativo audace quanto insensato, se { vratutto sul non essere stato invitato al congresso dei principi a 
non che attribuendolo a desiderii di rapina e di spoglio. 


Berlino. La circolare spiegherà questo punto, e sosterrà, che in 
quanto a diritto lo Stato annoverese fa parte dell’Unione. Inoltre, 
PORTOGALLO il collegio dei principi risponderà direttamente al governo di 
Lissona, 16 giugno. Si legge nello Standard del 22 : 
Il Birkenhead, vascello di S. M., reca notizie di Lisbona in 


Annover. Il corrispondente del mentovato giornale dice, che 
l'anno 41850 verrà segnalato nella storia, come l’anno delle note 

data del 16. La legge sulla stampa era stata letta una prima volta 

alla camera de’ pari, senza incontrare serio contrasto; ma si era 


e dei documenti diplomatici. 
La Corrispondenza costituzionale assicura, che il governo 
d’avviso che non avverrebbe la stessa cosa alla seconda lettura. 1 
deputati continuano ad esaminare il bilancio delle spese ; dopo 


sottoporrà alla Camere tutto il decreto del 5 giugno sulla stampa, 
di che il governo proporrà i suoi progetti finanziarii, uno de’ quali 


e non le sole disposizioni relative alla cauzione, come se ne era 
sparsa voce. È 
i È % 1 Il collegio dei principi ha risoluto d’indirizzarsi a tutti i go- 
consisterebbe, siccome è voce, nel diminuire gli emolumenti de- 
gl'impiegati, benchè essi emolumenti siano già molto meschini. 
Un deputato, in opposizione a questo estremo espediente, pro- 


verni dell’Unione per ottenerne gli schiarimenti necessarii a pre- 
parare un progetto di legge inteso a mettere in vigore l'art. 181 
porrebbe la diminuzione delle imposte sulle importazioni estere. 
INGHILTERRA 


della costituzione, a tenore del quale ogni giudizio definitivo di 
Lowpra, 22 giugno. Oggi, a un'ora, 100 deputati della ca- 


un tribunale tedesco avrà effetto in tutti gli Stati dell’Unione. 
mera de’ comuni si sono riuniti alla residenza di lord Palmerston, 
Carlton-Gardens, onde offrire a lady Palmerston il ritratto in 
piedi del visconte, in attestato della Joro stima ed ammirazione 
verso lui come uomo di;Stato, ed in argomento della inconcussa 
loro fiducia nella amministrazione degli affari esteri d'Inghilterra. 
La deputazione era diretta da Jord Giacomo Stuart, il quale lesse 
l'indirizzo alla viscontessa. Lord e lady Palmerston furono lietis- 
simi e profondamente commossi di questa non dubbia prova dei 
sentimenti da cui è animata riguardo al ministro degli affari 
esteri di S. M. una sezione tanto considerevole e tanto influente 
della camera de’ comuni. Eglino espressero alla deputazione tutta 
la loro riconoscenza per atto così gentile, fatto in tali momenti, 
Lord Palmerston, nella sua risposta, dichiarò essere suo grande 
scopo serbare rapporti amichevoli con tutti gli Stati stranieri, per 
quanto e’ sia compatibile con l'onore e con gl’ interessi dell’ In- 
ghilterra. Applausi entusiastici accolsero queste parole del nobile 
lord. 

Il ritratto, lavoro di Partridge, rappresenta lord Palmerston in 
abito di città, decorato dell’ ordine de’ cavalieri del Bagno. La 
rassomiglianza è perfetta : il costo, 500 ghinee, (Globe) 

— Il Daily News dice che la camarilla è costernatissima. Ella 
non supponeva punto che il ministero avrebbe sostenuto lord 
Palmerston verso e contro tutti. Se i whig avessero sempre mo- 
strato altrettanta fiducia nella nazione; essi non avrebbero mai 
incorso pericoli. Del resto, tanto a Londra che altrove, si era 
pensato che nulla potesse giovar meglio alla causa della reazione 
quanto il veder nelle mani degli avversarii di lord Palmerston la 
direzione della politica estera. (Standard) 

— Secondo il Morning Advertiser; i lord sarebbero già do- 
lenti della condotta da esso loro tenuta : quanto poi alla mozione 
di lunedì, essa sarà favorevole al ministero in maggioranza con- 
siderevole. i » 








































del contr'ammiraglio Pace: Duchna daicorala deva e: 


poli e a Castellamare. 3 o 

Il cardinale Lambruschini fu relegato nella sua diocesi di Civi- 
tavecchia. Nel concistoro. egli opinava per la pubblicazione dello 
Statuto. Ma il pro-segretario di Stato cardinale Antonelli non 





la presidenza, onde consultare sul. partito. a prendersi. Sono 
membri della commissione i cardinali Riario Sforza, Marini 4 
Cagiano, Altieri e Della-Genga. Quest ultimo fu richiamato per 
istall'etta da Napoli ove erasi recato pei bagni. 

“La squadra iriglese non è ancora apparsa nella rada di Napoli. 
Si osserva però che i battelli a vapore inglesi giungono ad ogni 
momento da Malta a Napoli con dispacci per sir Temple, il quale 
ha frequenti conferenze col cavaliere Fortunato presidente del 
ministero napolitano. Si tratta, a quanto dicesi, di comporre 
amichevolmente l'affare dei compensi, 

Un bastimento giunto a Malta dalle coste di Barberia si dice 
avervi recato il cholera, della ‘qual malattia due casi eransi veri- 




















































ANNOVERO 


. Anwover, 415 giugno. I giornali di Amburgo confermano la 
notizia della nota dell'Annover, di cui abbiamo già fatto parola, € 
pubblicano questa nota per esteso. | i 

In questa nota, ‘il ministro spiega le ragioni, che indussero 
l’Annover a staccarsi dalla lega del 26 maggio; ‘quindi sostiene, 
che a quest'ora la Prussia stessa considera l’Annover come non 
formante parte dell’Unione. cs 

Quindi s'invitano il granducato di Oldenburgo, il senato d'Am- 
burgo e quello di Brema a concertarsi coll'Annover intorno ai 
loro comuni interessi, e al contegno da assumere relativamente 
alle eventualità della quistione germanica; e si. conchiude colle 
seguenti parole: l 

« Partendo da questo punto di vista, il governo del re crede 
deferire ai voti del senato adoprandosi a dissipare alla pre- 
sente comunicazione ogni incertezza sulla condizione dell’An- 
nover rispetto all'Unione progettata finora, eper togliere ogni 
ostacolo a un accordo amichevole dichiara, che esso è pronto a 
comunicare ulteriormente all'alto ‘senato le sue vedute sulla 
revisione della costituzione. ti 

« Quanto piùilgoverno del re può averel’intima persuasione di 
agire francamente a questo riguardoverso i suoi onorevoli alleati, 
tanto più crede di poter aspettare fermamente che l'alto senato 
gli dichiarerà colla stessa franchezza sotto qual punto di vista 
considera, avuto riguardo alle circostanze notate disopra, Ja condi- 
zione dell’Annover rispetto all'Unione progettata dalla Prussia; e 
se è disposto di mettersi d'accordo col governo del re circa il modo 
di trattare la quistione della costituzione germanica. 

«Nel pregarvi di farci avere quanto prima una risposta, ci pren- 
diamo la libertà di farvi osservare che abbiamo creduto di dovere. 
far nota la presente comunicazione al governo prussiano. 

Annover, 7 giugno 4850. ‘ 


FRANCIA 

Panici, 25 giugno. Leggiamo nel Pays : L'emendamento che 
deve essere presentato , in nome dei membri più influenti della 
riunione della via Richelieu , è del tenore che segue: 

«Una somma di. 2,160,000 fr. sarà portata nel bilancio sul- 
l'esercizio 1850 , come credito straordinario per le spese della 
presidenza. » 

Questo emendamento riunì, da quanto si assicura , il con- 
giarlo. Pa 

— Un membro della destra., il sig. di Dampierre , ha deposto 
un emendamento al progetto di legge sull'aumento delle spese di 
rappresentanza del presidente della repubblica. Quest'emenda- 
mento è così espresso : ta 

« E aperto al ministero delle finanze » sull’ esercizio del 1850, 
un credito di 2 milioni e 160,000 fr, per ispese straordinarie 
della presidenza nel 1849 e nel 1850. » 

I rappresentanti della maggioranza che si adunano in via Ri- 
chelieu hanno adottato nella seduta d’ieri un emendamento ana- 
logo, sopprimendo tuttavia le parole nel 1849 e 1850, per non 
imputare il credito se non'che sopra un solo esercizio. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris : 

Si dà per cosa certa che il cambiamento di carica del ministro 
della guerra, generale d’Hautpoul, è deciso. Nondimeno egli non 
uscirà dal ministero prima della votazione della legge dei tre 
milioni. deo i 

— Il generale Gueswiller È che comandava ultimamente in 
Roma un corpo suddivisionario , è giunto a Parigi, pat 
© Il generale, dice il Pays, riferisce particolarità curiose ed in- 
teressanti sulla condizione attuale dello Stato Romano. Le diffi 
coltà che il S. Padre incontra nella formazione di un corpo d’ e- 


sercito renderanno necessaria per qualche tempo ancora la pro- Conte Di Bewwiasey. 


i Ministro degli affari esteri. » 
Non sembra però, stando a una corrispondenza dell’'Indépen- 
dance Belge, che si abbia molta vaghezza di una federazione più 
ristretta ancora dell’altra, che è pure già soverchiamente ristretta; 
«continuando così, si finirebbe con avere uno Stato federativo mi- 
croscopico. 


— Il presidente della repubblica , volendo consacrare nell’Al- 
geria la ricordanza della morte gloriosa del generale di Barra] 9 
colpito a morte alla testa delle sue truppe; combattendo contro 
i kabaili, ha decretato , sulla proposta del ministro della guerra, 
che il primo centro di popolazione europea il quale sarebbe 
istituito in Algeria riceva il nome di Barral. 

“— IP'corpo della marineria francese si compone al presente di 
2ammiragli , Roussin e Mackau: 40 vice-ammiragli , 20. con- 
trammiragli ; 106 capitani di vascello, 225 capitani di fregata, 


Douvnes, 22 giugno. — Un'ora 35 minuti del mattino. — 
Il principe di Prussia e il suo seguito sbarcarono qui testè, ve- 
nendo da Ostenda. i (Times) 


— Il principe di Prussia verrà stamane a Buckingam Palace a 
far visita a S. M., del neonato della quale deve egli esser padrino 
insieme al duca di Wellington. La madrina sarà la duchessa Ida 
di Sassonia-Weymar. Per qualche tempo s'ignorò se il principe 
avrebbe potuto accettare l'invito fattogli da S. M.;. perocchè egli 
era partito da Berlino per recarsi.a Varsavia e di quivi a Pietro- 
burgo è Vedervi sua sorella l'imperatrice di Russia ; ma ‘tornato 
alla capitale prussiana mercoledì. mattina, ricevette il reale di- 
spaccio e partì la sera medesima per Ostenda, ove ieri sera s'im- 
barcò per Douvres. Il ministro di Prussia , cav. Bunsen, accompa- 
gnato dal sig. Ernesto Bunsen., si recò ieri sera a Douvres per 
ricevervi al suo sbarco il principe. (Idem) 


ALENAGNA 


La Riforma tedesca, giornale ministeriale di Berlino contiene 
un articolo comunicato, in cui si chiede, come possa darsi, che, 
essendo note già fino dal. giorno 46. maggio le risoluzioni del 
congresso dei principi, il sig. di Thun, al 6 giugno (in cui vebbe 
un abboccamento oflicioso fra il sig. di. Thun e. gl’inviati prus- 
siani) non avesse ancora istruzioni, 

La Gazzetta ufficiale di Annover assicura, che il sig. di Thun 
non accettò la protesta degl’inviati della Prussia, nè degli altri, 
plenipotenziarii dell’Unione; e che tanto gli uni che. gli altri si 
sarebbero ritirati attendendo nuove istruzioni, 


PRUSSIA 


Scrivono da Berlino all'Indépendance Belge, che il governo 
ha intenzione di spedire una circolare agli agenti della Prussia 


dc —_ _—. i 


giungere a quelli che esistono un muovo filo per qualche altro 
servizio, dovrebbesi allora per tutta la lungezza della linea ripe- 
tere quanto si operò per il sotterramento dei primi e sottostare 


CINA 


I fogli francesi tolgono dalle Gazzette di Hong-Kong del 23 
aprile un interessante documento. È questo il proclama col quale 
il defunto imperatore Taù-kwàng, od altri per lui, il. giorno 
stesso in cui avveniva la sua morte annunciava la prossima sua 


ranti di prima classe e 228 di seconda. 

La Francia ha oggidì in costruzione ne’ suoi cantieri : 2 
vascelli di prim'ordine (120 cannoni ) , 9 vascelli di second’ or- 
dine (400 cannoni), e 44 di terz'ordine (80.in 90 cannoni): 
totale 22 vascelli di linea. Essa ha inoltre 18 fregate, 4 corvette, 
5 brick, 3 piroscafi da 400 cavalli » due corvette da 200, e 2 
legni-avvisi a vapore da 100 cavalli : totale generale 54 navi. 


SPAGNA 

Scrivono da Madrid in data del 48 giugno : 

Il duca è la duchessa di Montpensier assisterono ieri alla corsa 
dei tori, ed il pubblico, che vi si trovava in gran numero, fece 
loro le più festose accoglienze. Corre voce che la loro figlia sarà 
dichiarata infanta di Spagna. 

Ieri 40 persone armate osarono presentarsi nel villaggio di 
Allobendas , presso Madrid sulla strada di Francia. Loro prima 
cura, giungendo , fu quella di mettere in libertà i carcerati per 
furto ed ‘altri delitti comuni. Era questo un: mezzo naturale e 
speditivo per ingrossare la loro banda. Del resto essi non ispie- 
garono bandiera di alcuna sorta. Il governo fece marciare imme- 
diatamente sovra Allobendas tre piccole colonne ; ma anche prima 
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recchivanzidetti , onde supplire in caso di rottura o di guasto del 


dire che se quanto afferma è vero, v'ha di ‘più di quello che 


‘ tramandato da S. M. defunta , il magnanimo antecessoM@ Kia- 
King, inondandoci de' flutti dell’abbondante sua grazia, 101 ab- 
biamo tenuto le redini del governo per più di trent'anni, Avendo 
sempre presente agli occhi le leggi emanate dai santi nostri pre- 
decessori, noi abbiamo avuto per principio di nostra condotta di 
onorare il cielo, imitare i nostri antenati, vegliar con' diligenza 
all'amministrazione dello Stato ed amare il popolo. Convinti delle 
nostre imperfezioni, noi abbiamo saputo condurci con prudenza 
ed attività, dal mattino sino a notte, ognidi lavorando con: in- 
stancabile perseveranza. Studiando noi stessi tuti i progetti di 
legge, tutte le memorie che ci erano presentate, il sole giugneva 
a mezzodì prima che rompessimo digiuno, ‘ed a notte inoltrata 
eravamo ancora al lavoro. Quindi i trent'anni che passarono dopo 
il nostro esaltamento, trascorsero come un giorno senza che nol 
ci siamo mai permessi nè riposo nè sollievo. 

« Noi abbiamo dato l'esempio al nostro regno dell'economia’ € 


= ti 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 


fanea interruzione di comunicazioni. In' comprova di ciò îl cele- (metri 275 sopra il livello del mare) 


bre Le Verrier relatore all'assemblea francese della Commissione | alla stessa spesa, i 26 giugno. i 
nominata per l’ esame del progetto di legge relativo allo stabili- | Gli esposti inconvenienti furono notati tanto dalla Commissione | * 

; triche in Francia, così si | francese , quanto da quella. presieduta dall’ illustre Quetelet ed | 2! levar del sole | a mezzodì | Dn 
esprimeva nel di lui rapporto: Dans le télégraphe qui fonctionne | incaricata dal governo belgico dello stesso oggetto. E qui mi SO ile io O RR 
avecun seul fil, la prudente la plus vulgaire commande d’éta- giunge opportuno il far noto, come la Commissione belgica, oltre Barom. 741 46 759 80. 74000 
blir. un second fil auquet'on a recours lorsque le premier est all'avere riconosciuta la convenienza dei sistemi a due fili, e centig. centig. PERL, 
alteini de quelque avarie. 1] rifiutato al pari di quella di. Francia il sistema di sotterramento AAT: +25. pa 2 \PRRERrE È i 

Infine per ‘ciò che risguarda la pratica situazione dei fili, per | dei medesimi, darebbe la preferenza su tutti gli altri all'appa- | og) tera ni s i i gna 
sospensione, cioè, ai pali, 0 per sotterramento , osservo, che | recchio Wheatstone e Cooke ad aghi, i è due ti 


TEATRI D'OGGI 27 GIUGNO 
) —t È RIN PENA 
CARIGNANO (ore 8 412) La drammatica Compagnia al servizio 


qualora questo si adottasse a preferenza di quella ,. oltre ai gravi 
inconvenienti d’ una maggiore spesa, e di totale incertezza nella 
durata ecc»; vi sarebbe. quello notabilissimo di dover rimanere 
parecchi giorni senza il‘ soccorso del telegrafo quando la corrente 
fosse interrotta in qualche! punto ;  ciò-a motivo che per rinve- 
nire il posto dell’ interruzione dovrebbesi ‘visitare gran parte dei 
verificatori disposti lungo la linea, quattro dei quali sono sta- 
biliti per ogni chilometro. Oltre; di ciò‘ pella riparazione del filo 
difettoso, dopo scoperto il sito dell’ interruzione , bisognerebbe 
praticare un canale della langhezza di 250 metri per rimpiazzare 
il primo filo guasto con Un secondo; e qualora poi si volesse ag 


LIS 


Mi è poi oltremodo grato l'aver. presentito che anche la dottis- 
sima Commissione incaricata da questo spettabile Governo del- 
l'esame del progetto della linea telegrafica elettrica da Torino a 
Genova abbia esternato un’opinione pienamente eonforme a quella 
delle due sullodate Commissioni, 

Tanto come per semplice cenno basti per ora ; riservandomi 
poi di dare in apposito scritto, che già sto elaborando , un più 
conveniente ed ampio sviluppo alle teorie fin qui brevemente 
esposte, Ne IT ì 


. lore PASQUALE TessERO. 


CIRCO SALES (ore 5 412) La drammatica Compagnia ca 
e Romacwoti! rappresenta: La congiura contro il duca di 
arma, 
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fine. In questo egli prende ad esaminare la sua condotta, e giova , 


sia necessario a rendere stimabile un principe anche non cinese. i 
« Dacchè il vascello spirituale ( il ‘governo 0 nce fu 


di S. M. rappresenta: Galeotto Manfredi, beneficiata dell’at- 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Ira 
pagnia Bassi e Prepa rappresenta:La vil/. anella della Bria 
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della moderazione nelle spese. Dal principio del nostro regno non 

abbiamo cessato di far circolare fra i nostri sudditi i nostri editti 

autografi per tutti premunirli contro la dissipazione, la licenza, 

. la lussuria e l'amor del lucro. Noi abbiamo vietati tutti i giuochi 
pericolosi, e tutto che può in uno od in altro modo condurre alla 
Prodigalità. Di ciò possono far fede i ministri ed i popoli di tutti 
1 mari, » y 

L'imperatore parla poi della guerra cogli inglesi, e della pace 
con loro stipulata: « Simili ai buoni uomini’ di antichi tempi, che 
tenevano l'umanità per la prima delle virtù, come potevamo noi 
lasciare i nostri. figliuoli innocenti esposti alle ‘crudeli ferite 

della lancia temprata con acciaio? Questa fu la causa che ci fece 

dimenticare il nostro proprio cordoglio e conchiudere un im- 
portante trattato. Volendo rendere prospero il nostro impero, 
noi mostrammo della tenerezza a quelli che erano venuti dai paesi 
lontani; ed in conseguenza, da dieci anni la fiamma divoratrice 
Si è spenta da sè, il nostro popolo ed i barbari trafficano in 
Pace, e tutti ora possono senza dubbio comprendere che in 
tutta questa politica noi siamo sempre stati inspirati da un co- 
stante amore del nostro popolo sentito sino al fondo del no- 
stro cuore. 

«In tempi di siccità e d'inondazione noi ci siamo assunti la 

risponsabilità di questo flagello, e la pena che avevamo cagionato 
a' nostri sudditi per il nostro difetto di previdenza ci immergeva 
nel dolore la mattina, la sera e la notte, Noi non abbiamo mai 
mancato d'aprire il nostro tesoro per sollevare il popolo nella sua 
alllizione, allorchè i nostri ministri ci chiedevano di rimettere le 
tasse delle loro provincie, e di provvedere ai loro bisogni : non vi 
fu caso in cui noi non abbiamo fatto piovere su di lui la rugiada 
della nostra generosità paterna; mai non fummo avari delle no- 
Stre particolari ricchezze. » 
Termina rammentando come abbia eseguito tutto che è voluto 
dalle leggi verso la sua genitrice, dopo la morte della quale la 
propria sua salute andò sempre decadendo. Raccomanda final- 
mente il suo successore all'amore del popolo, assicurando che egli 
è educato al difficile incarico che sta per assumere, e porge a que- 
slultimo diverse regole di saggio ed equo governo. 


ARTERICA 


Livenroor, La valigia reale dell'America inglese settentrionale, 
l'Asia, è entrata questa mattina nel fiume : le notizie che porta 
sono di-otto giorni più recenti che le avute: essa lasciò Boston il 
12 giugno e Halifax il 14. tt 

Il vicerè partito da Galway era arrivato ad Halifax il primo 
giugno. 

- Il vapore Canadà partito da Liverpool il 4° giugno era arri- 
Vato l'AA ad Halifax: La vertenza sulla schiavitù era stazionaria. Il 
Generale Lopez era stato arrestato alla Nuova Orleans per ordine 
del generale Taylor. Le nuove della California sono del 4° maggio; 
il vapore Cherokee aveva portato della polvere d'oro per un 
milione e mezzo di dollari. 

&. Nulla d’importante dal Canadà, (Express del 22) 

— Due giorni più tardi il telegrafo portò ad Halifax le no- 
tizie di Nuova York del 15 giugno. Gli affari di Cuba erano per 
terminarsi all’amichevole. La vertenza sui prigionieri fu riman- 
data a Washington. Il piroscafo degli Stati Uniti Sarawak è di 
ritorno. Il.suo comandante aveva ricevuto l'assicurazione che i 
prigionieri sarebbero trattati onorevolmente. Nessuno rimase uc- 
ciso come era corsa la voce. I cotoni‘e le farine si mantengono 
allo stesso prezzo, (Ewpress) 


—Cuba, una delle Antille, è popolata di poco meno di un mi - 
lione di abitanti, di cui più della metà bianchi: due terzi degli 
indiani e neri sono schiavi: dieci strade ferrate ne facilitano le 
comunicazioni nell’ interno. Nel 1846 le principali produzioni di 
quest'isola erano 247 milioni di chil. di zucchero, 48 milioni di 
caffè, 22 milioni di tabacco. Il cacao, il riso, l’avena, l’ aquavite 
sono anch'essi importanti oggetti di commercio: si estraggono 
annualmente 12 milioni di chil, di rame. — In ‘bestiame conta 
900,000 capi bovini, 745,000 cavalli, 929,000 maiali , 83,000 
Pecore ecc. Il prezzo delle spedizioni agricole è ritenuto di 386 
Milioni di franchi. Il commercio è immenso: nel 1846 esportava 
8,900,000 libbre di tabacco in foglia, è dalla sua capitale Avana 
Uscivano 155 milioni di sigari e 4,523,000 cassette di sigarini. 
Il valore del commercio annuo d'importazione è ritenuto di 446 
milioni, e di 134 quello di esportazione; e tenuto calcolo del mo- 
Vimento di Portorico e di quello di cabottaggio, si ha un com- 
mercio annuo di 350 milioni, quindi superiore a quello della 
Spagna, che nel 1844 non fu che di 520 milioni. 


- ULTIME NOTIZIE 
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Fnaxon. Parigi, 24 giugno. Oggi si è cominciata dall’assem- 
Îlea nazionale la discussione sul progetto di legge inteso ad 
Aprire in aumento del capitolo 22 del bilancio del ministero delle 
finanze un credito supplimentare di 2,400,000 fr. per ispese di 
'appresentanza del presidente della repubblica. 

, Il ministro delle finanze. Signori, noi avevamo caratterizzato 
ì" Progetto di legge che vi presentammo. Pure si è voluto vedere 
n sso altra cosa da quello che è. Per evitare ogni equivoco, noi 
Cl siamo risoluti ad accettare uno degli emendamenti proposti ; 
© eccolo: DOP 


.*Raperto al ministero delle finanze sull'esercizio 1850 un cre- 


Ito di 2,160,000 per ispese di rappresentanza del presidente 


©Ila repubblica. » i i 
sto emendamento ci sembrò il meglio calcolato per tute- 
l'avvenire e mantener la dignità de'due poteri. (Benissimo!) 
"@Ahieu (della Dròme) dice non doversi accordare verun 
Ra ito. Si vuole, ei soggiunge, una repubblica aristocratica ? 
a saperlo. L’aristocrazia è impossibile in Francia, in un 
ì Pi; ove la borghesìa si è arricchita dei beni de’ nobili e del 
veli Si vuole la monarchia ? Ma, di grazia, quale? Conver- 
Ce che Ja Maggioranza si mettesse d'accordo su questo punto. 
doglicgoo ‘ogni dotazione od aumento di assegno, perchè non 
are incoraggiamenti a speranze temerarie ed insensate, — 
aio comincia dal ringraziare la commissione d'avere esau- 
; 1 1 mezzi di conciliazione. Ma non si è temuto di mettere 
senza ge ca in una posizione tale ch'essa non può votare la legge 
respinti Feditarsi, (Rumori; rielami) I mezzi termini sono stati 
Ministri; i crediti votati dall'assemblea sono stati 


lare 














nore del $ 5 dei diritti fondamentali. 
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oggidì, se l'assemblea si lascia trarre a votare la legge? Qual 
sarà l'interpretazione del voto dopo le parole d’intimidazione in- 
serite nei giornali del potere ? ] 

Ma si è parlato di sacrifizii personali. Io non intendo che il 
presidente spenda il suo patrimonio pel servizio pubblico. Per 
questa unica considerazione io voterò pel progetto della commis- 
sione, e respingo quello del governo. of nora 

Huguenin parla nel senso istesso del sig. Mathieu; rammenta 
le parole pronunziate dal sig. Dupin nel 1832, quando si votò la 
lista civile ; e soggiunge.: Che sia della dignità del paese il dare 
al suo primo magistrato i mezzi di sostenere convenevolmente il 
grado elevato che occupa, cioè di rappresentare il. potere esecu- 
tivo della Francia, o sia nelle sue relazioni coi corpi costituiti 
dello Stato, o agli occhi stessi delle popolazioni di cui deve cono- 
scerei voti e studiare i bisogni, niuno lo può contestare; ed è 
ciò appunto che dicevano già nel 1849 i sigg. Dufaure e Passy; è 
ciò che ha determinato sul decreto del 12 marzo il voto dell’ as- 
semblea. Ma è un cadere nell’ esagerazione il considerare iîl capo 
dello Stato come una seconda provvidenza. Non a lui solo, come 
sotto la monarchia, appartiene la cura d’incoraggiar le arti , le 
scienze, e di ricompensare îl merito. (Ai voti! ai voti!) 

Leo di Laborde risponde al sig. Mathieu (della Dròme). Egli 
ha detto : Volete la monarchia? Bisogna prima mettervi d'accordo 
fra voi, e quindi col popolo. Ebbene, io dico che il popolo ha 
già risposto. Quandosi volle far la nomina del presidente, fu ben 
inteso che i repubblicani voterebbero pel generale Cavaignac, e 
che coloro che pensassero diversamente voterebbero contro. Il 
suffragio universale rispose dunque alla domanda del sig. Ma- 
thieu. (Ai voti! la chiusura!) 

La chiusura è pronunziata. Il presidente dice che la riduzione 
della commissione deve essere posta per la prima aivoti. (Riclami 
dagli stalli della commissione) 

Favreau chiede al contrario che la cifra più elevata sia messa 
prima ai voti. 

Baroche combatte quest'ordine di discussione. Ù 

Kerdrel appoggia la domanda di Favreau, e chiede la priorità 
per l'emendamento della minorità della commissione, indi per 
quello di Dampierre, poi pel progetto della maggioranza della 
commissione. 

Il presidente mette ai voti la quistione di priorità. Essa è re- 
golata, dopo alcune parole del ministro Baroche, secondo la pro- 
posta di Favreau e Kerdrel. 

La seduta continua. 


— Un dispaccio telegrafico del Courrier de Lyon in data di 
Parigi 24 giugno 5 ore pomerid., dice : 

« Un emendamento al quale il governo aveva aderito, nella 
legge dei 5 milioni, è passato ad una maggioranza di 554 voti 
contro 508. 

« La cifra domandata dal governo è accordata. » 


— Il generale Magnan è giunto a Parigi, ed assisteva oggi alla 
seduta dell'assemblea. Il signor di Persigny è giunto anch’ egli a 
Parigi. 

—I1.5 0/0 aperto a 94, 75, ha ribassato a 94, 60: indi è ri- 
salito a 94, 95, e chiude a 94, 70. | 

Il 5 0/0 ha variato da 56, 95 a 57, 25, e rimane a 57, 20. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, 35. 


Austria. Vienna, 22 giugno. In conseguenza delle continue 
lagnanze che giungono da Trieste riguardo al contrabbando, il 
ministro , del. commercio: d’ accordo col ministro delle fi- 
nanze ha determinato di convocare una commissione, composta 
di deputati della direzione provinciale delle finanze, del governo 


| marittimo, del consiglio comunale, del Lloyd austriaco e d’alcuni 


proprietari di navigli in Trieste, come pure d’alcuni distretti 
terrestri e marittimi dell'Istria, della camera di commercio di 


| Vienna e della società industriale dell’ Austria inferiore,a fine di 


discutere sui mezzi confacenti allo scopo. Il luogotenente e pre- 
sidente della direzione provinciale di finanza del litorale e della 
Dalmazia, conte Wimpffen,' è incaricato della direzione gene- 
nerale di questa commissioneche si radunerà fra breve in Trieste, 
mentre la direzione speciale della medesima fu affidata al governo 
marittimo, î 

Già da più anni erano in negoziazione provvedimenti relativi a 
questo scopo , i quali 0 non si poterono effettuare per le contra- 
rietà che incontrarono , 0 perchè si dubitava di poterli eseguire 
praticamente. Gli è probabile che la commissione sia per assog- 
gettare ad una nuova discussione varie quistioni importanti, quali 
sarebbero la limitazione del circuito del territorio del porto- 
franco di Trieste, l’ ineorporamento dell’ Istria col territorio 
doganale universale, la sua sorveglianza sul cabottaggio , l'eserci- 
zio più severo delle disposizioni marittime e di polizia sui mani- 
festi di mare, per cui giugnerebbe ad una maggior chiarezza ; e 
l'opinione pubblica otterrebbe «con ciò sicuri punti d’ appog- 
gio per poter giudicare di tali quistioni e di tante altre che sono 
loro omogenee, le quali vengono ventilate così di frequente senza 
che si possegga la debita cognizione della cosa. 

agi ali rie vie ‘. (Corr. Italiano) 

— Viene propagata nel pubblico, e a quanto pare con mire 
maligne, l’inquietante Voce, che nel ministero si sta elaborando 
una legge sulla stampa affatto simile a quella pubblicata nei giorni 
scorsi dal governo prussiano. Siamo in grado d’assicurare, che 
tutto (questo non è clie una pura invenzione; e. che il ministero 
in ogni sua disposizione in proposito agirà rigorosamente a te- 


Bull. Italiano di Vienna) 

Aukmagna. Francoforte, 49 giugno. Il progetto della futura 
costituzione di Francoforte venne oggi rassegnato dalla relativa 
commissione al senato, il quale lo presenterà quanto prima per 
la sua consulta all'assemblea legislativa, Nella tornata d’oggi l'as 
semblea acconsentì un nuovo credito di 50,000 fiorini pel man- 
tenimento del presidio federale. si 

La notizia della possibilità di conflitti fra la Spagna e gli Stati 
Uniti in causa della spedizione di Cuba fece abbassare quest'oggi 
alla Borsa le obbligazioni spagnuole al 3 0/0. dal 33 3/8 à 52 
44/16; la sera però alla società degli effetti risalirono al:53 4/8. 


(Giorn. di Francoforte) * 


Pnussia. Berlino, 2A giugno. L'Indicatore di Stato prus- 
siano, annunziando la partenza di S. A. R. il principe di Prussia 
da Berlino, dice, che egli si reca a Colonia, e non fa alcuna 
menzione di un suo viaggio a Londra, 
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turaledi 
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mosse la seguente interpellanza al ministro dell'interno: « I gior- 
nali pubblicano una nota del ministro degli affari esteri, in data 
del 7 giugno, ai senati di Amburgo, di Brema e al governo di 
Oldenburgo, per esortarli a procedere d'accordo coll’Annover nel 
riordinamento dell’ Alemagna. Non avendo ancora gli Stati del 
regno ricevuto a questo proposito le comunicazioni che erano in 
diritto di attendere dal governo, io mi fo lecito di chiedere, se e 
quando il governovorrà fareagli Stati le anzidette comunicazioni,» 
Non è ancora conosciuta la risposta del ministero. 


Daximarca. Copenaghen , 49 giugno. Il Flyveposten annun- 
zia, che il governo ha ricevuto da Berlino dispacci, che dimi- 
nuiscono la speranza che si aveva di un prossimo accomodamento 
definitivo. Si dice che il governo prussiano abbia mosso parecchie 
obbiezioni contro l'ultimatum danese, e abbia proposto un nuovo 
progetto che il governo danese non accettò, 

Il Mercurio di Svevia, al contrario, sostiene, in seguito a 
corrispondenze di Berlino, che i negoziati per la pace sono 
prossimi al loro termine , avendo la Prussia consentito a qualche 
modificazione delle sue proposte. 
SFTUPRIV MAL MIRIAM VOLA OLI ITNAIE LIO PAIA ANNA 

E. LEONE gerente. 
Rit "recinto niche cioe 
LOTTERIA A RENEFIZIO DELLA SCUOLA INFANTILE 
della Venaria Reale: 

Come già venne precedentemente annunziato, nei primi giorni 
del prossimo luglio e in un locale attiguo alla stessa scuola, sarà 
aperta l'esposizione degli oggetti, che a tal fine la Direzione già 
ritiene ìn buon numero per dono fattole da parecchie pie e gentili 
persone, le quali si fecero una grata premura di corrispondere 
all'invito della medesima. 

Mentre a queste già fin d'ora si attesta la massima riconoscenza; 
ad un tempo si pregano tutte quelle altre, che ‘avessero la stessa 
intenzione benefica di concorrere con qualche ‘oggetto a favorire 
la detta lotteria, di volerla adempiere, quanto più presto loro 
sarà possibile (4), onde, dal pubblico vedendosi l'esposizione suf- 
ficientemente fornita, divenga pìù facile ed allettevole l'acquisto 
dei biglietti. 

Si confida dalla Direzione, che il sentimento caritatevole, che è 
lode sì meritata delle Signore Torinesi, edi cui diedero in addietro 
e danno tuttora sì belle prove, ogni qual volta si tratta di venire 
in soccorso di qualche necessità, non vorrà rimanersi dal coope- 
rare di questa guisa al bene di un’opera, che vuol essere anno- 
verata, senza veruna ragionevole contraddizione, tra i veri pro- 
gressi della civiltà fecondata dal Cristianesimo. 

L'estrazione della lotteria seguirà verso la metà di agosto nella 
Venaria, e i numeri. vincenti saranno resi pubblici per. mezzo 
della Gazzetta Ufficiale. La vendita dei biglietti ha luogo anche in 
Torino ai Caffè Alfieri, Barone, e dell'Alta Italia già Bedotti, non 
che ai negozii Turò e Grosso in Doragrossa e nell'ufficio degli 
Omnibus del sig. Peliti, 






(1) Gli oggetti potranno inviarsi od in Torino al Presidente 
della Direzione sig. S. Gaspare Saccarelli, Doragrossa, n, 20, 
p.2,, od alla Venaria a qualsiasi membro della Direzi one 
suddetta. 
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Per l'Accademia data la sera del 18 corrente nell’ ameno lo- 
cale del Vauxhall alla presenza de’ più scelti spettatori di questa 
capitale, il signor Garcia (Roberti) seppe riunire un insieme di 
buoni artisti, e principalmente la Didiée fu applaudita moltissimo 
e per la leggiadria della persona e per la bella voce. 

Il Roué ottenne gli applausi degli uomini ma non quelli delle 
gentili signore. Offese il loro amor proprio con un'aria un po 
troppo triviale. i 

Il-sig. Camicia piacque, ed ebbe qualche applauso. Studiando 
di più la modulazione del canto, riescirà un buon artista. 

Il signor Lassaigne e la signora Prudence diederole loro solite 
scene di magnetismo. 

Il sig. Krakamp, accompagnato dalla damigella Ricotti, fu ap- 
plauditissimo, Ah, la è pur bella cosa un concerto di flauto e 
piano-forte eseguito da così valenti artisti ! Peccato che il signor 
Krakamp si ostini a non cambiare il suo repertorio. 

Finalmente il sig. Garcia, pensionato dall'Accademia francese, 
e socio onorario della Cappella di S.M. la regina madre dei Paesi 
Bassi, è un abile professsore di musica, ma, ad onta di una voce 
estesa e melodiosa, non riuscì a far gustare il canto francese, 
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CORSE DA TORINO A NOVI | 
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CORSE DA NOVI A TORINO 
=== =_= 
Stazioni eci Stazioni enna 











di partenza] ant. | ant. ara ‘di partenza] ant.| ant. | pom 
Torino 61599 45/4 »|Novi © |450| 8 »|2 415 
Moncalieri | 6 25|.9 55/4 40|Frugarolo |4 40} 8 10j2 25 
Cambiano | 6 35/1054 20/Alessandria |5_.5| 8 35/2 50 
Pessione 6 45|10 1514 50|[Solero 5 15) 8. 45/3 » 
Valdichiesa | 6 55/10 25|4 40||Felizzano |5 50| 9 »|3 45 
Dusino 745/10 4505 »llAnnone 5 45/9 15/3 50 
Stenevasso |.7 50|44 20/5 55|Quarto (*) {5 50| » s»l» » 
S. Damiano] 8 »|1{ 50|5 45||Asti —_— |6 15] 9 4514 » 
Asti 8.50|12 »|6 45/5. Damiano|[6 25| 9 55|4 40 
Quarto (*) » » »|6 20 Stenevasso 6 40/410 40|4 25 
Annone 8 40/12 10/6 25|[Dusino 7 40/A4 40|5 25 
Felizzano 9 12 50{6 45||Valdichiesa |7 50|14 20|5 35 
Solero 9 40|42 40/6 55||Pessione  |8 5144 35]5 50 
Alessandria'| 9 55] 4 5/7 20{Cambiano [8 A5|41 45|6 » 
Frugarolo | 9 50| 1 20/7 55|{Moncalieri {8 30|12 »[6 40 
Arr. a Novi[10 45] 4 45/8 »||Ar.aTorino|8 45]12 15/6 55 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


Da Torino per Mowcatieni Da Moxcatieni per 'Toniso 


Ore 40 50 ant. Ore 441.30 ant. 
Moto » pom. » 2 » pom. 
» 5» » » (RL gi tag 
Wi tallj» » » Viana 

». 410. » 





(*) Nei soli giorni di mercoledì è sabato, 
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Ai compratori di B 





del Professore di Calligrafia 
ANGELO AUDIFREDI 





| Si ha l'importo di qualunque mercanzia a peso de- 
cimale col confronto a lato del peso di Piemonte ; più 
3 tavole di comparazioni essenzialissime; 


Prezzo L. 2, con sconto ai librai. 


TAVOLA in rosso e nero 

Un foglio per i venditori al minuto, in cui si ha 
chiaramente a primo sguardo ]a riduzione del 
Peso antico nel peso decimale ; ed il rispettivo con- 

fronto dei prezzi delle merci. 1 
N.° 8000 copie delle due prime edizioni ottennero 
l’ universale gradimento; questa ®.' EDIZIONE essendo 
accresciuta in varie parti ed in ispecie colla Tavola: 
.di riduzione del peso decimale nel peso di Piemonte, 
compie al bisogno che. l’esperienza ha fatto conoscere. 

Questa TAVOLA è utilissima nelle famiglie. 
Prezzo 5 soldi il foglio, con sconto ai librai. 


Presso il fondachiere rimpetto la chiesa di S. Filippo. 
Irrr_rr.r.r.r..r——r.r—r—.r—.r—r—r—r.—r.—.—r—r.—r.r———————_——r_—É_————== 


LA CROCE DI SAVOIA 


‘Tipografia della Voîx de l’Italie, via della B. V. degli 
Ang Ùi, num. 43. 


Prezzi d’ Associazione: 
Per Torino —/1 anno L. 40 — Provincie L. 44 


” 6 mesi » 292 »” ”» 
» - 8 mesi » 12 »” » 13 
> 4 mese ». 5 » » 5 50 


Dirigersi al ufficio del giornale, agli ufficii posta)i, 
ed‘ai principali librai. 


— NESSAGBRIES NATIONALES 
«de TURIN à CHAMBERY 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 
‘ ‘en 28 heures de marche 
CORRESPONDANCE 
avec. GRENOBLE, GENÈVE, LYON si PARIS 








Les Bureaux sont: à TURIN, Hotel des Trois Couronnes, 

près l’Eglise de St-Thomas; 

à CHAMBÉRY, chez veuve Boisso 
; faubourg Montmélian. 
————r—__———————___« 
AVVISO . 
pei negozianti e consumatori di Setole 
| Avendo notizia ; che da qualche tempo lc nostre marche 
© firme vengono di essere illegalmente contraffatte , 
avvertiamo le rispettabili case d’Italia che fanno com- 
mercio in setole, che nessuno di noi sottoscritti ha 
eretto uno Stabilimento nell’ estero , e che l’articolo 
non può essere ritirato in qaalità schieta e di vera 
marca che da questa piazza per mezzo delle conosciute case 
NORIMBERGA nel mese di giugno 1850. 


Jerome Pie Paul Siehling possessore 


della marca ATE SCAN Cornetta 
Wolfgang Christoph Steinmetz id. Uva 
Jean Gottlob Kunzmann id. Trifoglio 
Jerome Pie Deinert id. Giglio 
Johann Dietz id. Cavallo 
Leonard Schatt id. Madonna 
Jean Leonard Sichling «id... Corona 
Jean Paul Dietz id. Pera 
‘Jean Ignace Dietz. id. Agnello 
1—r——Fr rroro—e—_ ——rr—_——. 


INCANTO 


Lunedì prossimo, 1.° luglio, alle ore 9. e successive, 
nella. cascina denominata il Villanis, posta in terri- 
torio di Grugliasco, cantone il Gerbo, propria dei si- 
gnori teologo canonico Sebastiano, ingegnere Vincenzo, 
e damigella Irene minore, zii e nipote Schioppo, si 
procederà, col ministero del sig. notaio coll. Albasio, 
alla vendita per mezzo di pubblici incanti di varii. 
mobili ed effetti caduti nelle successioni ‘dei signori 
Michele Antonio e Carlo, padre e figlio Schioppo, con- 
sistenti in letti, sofà, sedie, specchi, trumeaux, tavole, 
bigliardo compito, vettura, fornimenti, lingerie, argen- 
terie ed altri corredi da cappella, vasi vinarii, utensili 
da cucina, legna ed altri oggetti, a pronti contanti. 

___——’—Micqeug Gucosa R. Liquidatore. 


DA VENDERE 

CASA civile con giardino fuori Porta Nuova, vicino 
alla stazione della strada ferrata, con sito fabbricabile. 
Per le opportune informazioni dirigersi dal signor 
Vigliani, in càsa Clerico, contrada de’ Coneiatori, porta 
num, 8, in fondo della corte, primo Plnpai io 


Lili dea VAS RI 
È y 08: 









città, si notifica,‘ che essendosi con atto dell’ 8 corrente 


CONTRO .I DANNI. DEGL’ INCENDII 
A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 





Il sottoscritto si fa, dovere di avvertire i signori 
Azionarii della Compagnia; che essendo. riescita ineffi- 
cace. la, prima unione del convocato, per non esservi 
intervenuto il numero voluto de’ medesimi , venne fis- 
sata dal. Consiglio d’ Amministrazione una seconda se- 
duta per le ore 7 pomeridiane del giorno 12 dell’ en- 
trante luglio, nella quale, a senso del R. Biglietto 4% 
febbraio 1850, basterà l'intervento di soli dodicì Azio- 
nisti per la validità delle deliberazioni. 

Torino, il 27 giugno 1850. 

Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, num. 19, piano nobile. 
L'Agente Centrale e Segr. E. Cnarence. 


»IL CITTADINO 

GIORNALE DELLA LOMELLINA 
Trimestre 

Vigevano. L. 4 50 ‘ Vigevano  L. 2 50 

fuori, franco » 5» fuori, franco » 3°» 

Le associazioni si ricevono negli uffici postali — In 
Mortara, presso il sig Tipografo Capriolo — Esce in 
Vigevano ogni sabato. 


inez init È I prleltznico bipisizre tizio questa iz 
AVIS AU PUBLIC 

La maison BAER et Conp., fabricants de toileries à 
Berne (Suisse), vient d’envoyer son représentant dans 
cette ville avec un superbe assortiment de toileries en 
tous genres, consistant. en linges de table damassés , 
toile d’Arau et d'Irlande pour chemises et draps- 
de-lit , essuiemains de toilette ; ainsi qu'un beau choix 
de mouchoirs de poche blances, garantis pur fil, à 
8 fr. 50 cent. la douzaine et au-dessus 5 le tout à 
des prix très-modérés. — Le magasin est situé rue 
Neuve, num. 4, au rez-de-chaussée. 


AVI 


Semestre 





Une institutrice frangaise,. depuis long temps :ivouée 
à l’enseignement des langues francaise et italienne 
ainsi que de tout ce qui concerne l’éducation des jeunes 
personnes, désirerait entrer comme institutrice ; chez 
quelque famille distinguée. — S’adresser au ‘chev. Félix 
Romani, ou à M.r J. Canavero, joaillier. 
ORTO VI IA RESPIRO AAC SARO 

DA VENDERE ci 

Due CASCINE situate sul territorio: di Cuneo, deno- 
minate la Cascina Nuova; e Ja Chiabotassa, facienti parte 
del tenimento del Passatore, la prima di ett. 30, are 05, 
cent. 80 (giorn. 79, 08), l’altra di ett. 2, are, 27, 
cent. 24 (giorn. 55, 96, 6). 

Dirigersi per le opportune nozioni, in Cuneo al 
caus. coll. Berardengo, ed in Torino.al caus. coll. Scotta, 


DA AFFIRTARE 
Diverse camere signorilmente mobigliaté, con vista 
in Doragrossa, @ diverse altre prospicienti in ‘piazza. 
Maria, Teresa. — Recapito in via Bellezia, n; 4h; piano 3, 
IRA sn 
Sull’ instanza della signora Marina Marchese, moglie 
del sig. avvocato Giuseppe Bruzzo, residente in questa 








mese fatto l’ aumento del sesto al prezzo di L, 210,000; 
a cui con sentenza, del 28 maggio ultimo scorso del 
regio tribunale di prima cognizione di questa città ve- 
nivano deliberati gli stabili. caduti nel. giudicio di ‘sù 
bastazione, promosso dalla signora Bruzzo ; ‘in odio del 
sig. Luigi Destefanis, tento in qualità propria; che quale 
erede beneficiato del suo padre Gio. Battista, già terzo 


possessore; con decreto del sig. consigliere d’ appello, | | 


presidente del detto tribunale, in data 14 del corrente 
giugno, fu fissata per l’unico incanto e definitivo deli- 
beramento di detti stabili l'udienza che sarà dal detto 
tribunale tenuta il mattino del12 prosimo luglio, ore 9 
precise. n° i tai 


Detti stabili consistono in are 28,78 (tav. 75, 8,10), | i 


su cui venne costrutto un ampio fabbricato; situati in 


questa città, al Borgo Nuovo, isola S. Gabriele; all’e- | 


stremità della via della Rocca, e descritti nel bando 
venale del 18 corrente giugno, non che in quello del 
10. maggio 1849, stato già inserto in questo giornale. 
| L'incanto si aprirà al prezzo di L. 245,000; la ven- 
dita seguirà in un sol lotto, ed alle condizioni tutte” 
apparenti dal succitato bando venale, 
Torino, il 25 giugno 1850. 
| -.. Simondi caus. coll, 
NOTA: 503; fog» sti! 
Il signor Teodoro Allomello dichiarò, nell'interesse 
anche del suo fratello, Agostino; con atto che passò 
alla segréteria del tribunale di prima cognizione di 
questa città il 18 giugno corrente, di accettare col 
beneficio dell’ inventario. l’ eredità. dismessa dal loro | 
fratello Bernardino; deceduto in aprile 1848. 
Rn i pos oi Giolito a 


% 


a nam 


- 4 compratori i VOLI «NT PROT 9 
‘IIBRO DEI CONTI FATTI 


Pinerolo, il 3 giugno 4850, vol. 24, art. 187. 








































(HI L 

‘Si notifica a chiunque voglia attendere all’ affitta- 
mento per anni 8, mesi 9, principiandi al 1,° 1854 e 
terminandi con tutto settembre del 1859, del cospicuo 
corpo di casa detto delle Tre Spade, posto in questa 
città, sezione di Po, tra le vie di Po e D’Angennes, 
aventi l’accesso da quella ,. per la portina n.3, e da 
questa per la porta num, 4; propria dello Spedale di 
Carmagnola, che alle ore 41 del mattino dei ‘giorni 2 
e 9 del. prossimo luglio si procederà ‘dal notaio Ca- 
stelli Ignazio Maria; dinanzi l'albo ‘pretorio di questa 
città, alli secondo ‘e terzo ‘incanto del medesimo, e che 
alle ore 12 del mattino di detto giorno 9 luglio, nel di 
lui ufficio, via di S. Agostino, n. 19, all'ultimo incanto 
e successivo deliberamento a. favore del miglior offe- 
rente, in aumento dell’annuo fitto di L. 12,500, all’ 
estinzione di candela vergine, sotto l'osservanza dei patti 
e condizioni inserti nel relativo tiletto dell 44 giugno 
corrente e degli altri d’ aggiunta, di cui nell’ ordinato 
dell’ Amministrazione di detto Spedale del 26 maggio 
precedente, 

Torino, il 27 giugno 1850, 

Notaio Castelli Ignazio Maria. 
NOTA 

Con atto passato alla segreteria del regio tribunale 
di ‘prima cognizione di questa città il 15 andante 
giugno, la signora Giuseppa Crotti, vedova di Antonio 
Bettione, dichiarò di eecettare col beneficio dell’ in- 
ventario, nell’ interesse de’ di lei figli minori Caterina; 
Felice, Luigia; Carlo, Virginia e Giuseppe, fratelli € 
sorelle Bettione, dei quali è tutrice, 1’ eredità loro de- 
ferta per la morte del comune padre e marito Antonio 
Bottione suddetto, avvenuta il 20 novembre 1848, 

Giolitti sost. Gili. 


aa: [ui od RI: NOTA 



































rm 


NOTA 

Il signor sacerdote teologo Sebastiano Schioppo, con 
atto che passò alla segreteria del regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il 17 giugno corrente, 
nella di lui qualità di tutore testamentario della mi- 
nore signora damigella Irene Schioppo di lui nipote, 
dichiarò di avere accettata nel di lei interesse, col 
beneficio dell’ inventario ; l’eredità lasciatale dal ris 
pettivo fratello e padre, Carlo Schioppo, resosi defunto 
18 corrente mese, 


Giolitti sost. Gili. 
NOTA. 


- In seguito al decesso. avvenuto al sig. Felice Fran- 
chetti, consocio della: ditta Franchetti e Teghillo, tap- 
pezzieri in questa città, ed ‘ai concerti presi tra il sig. 
Pietro Franchetti figlio ed ‘erede unico del fu signor 
Felice ed il superstite socio sig. Gioachino Teghillo, 
venne risolta la detta società a partire dal 1.° aprile 
scorso e consolidato il negozio nel sig. Gioachino Te- 
ghillo che ne continuerà l’esercizio per conto suo par- 
ticolare. Pietro Franchetti 
Gioachino Teghlilo. 
NOTA 

Con atto passato alla segreteria del regio tribunale 
‘di prima cognizione di questa città, il 18 corrente, 
mese, li Giuseppe fu Mauro Antonio, Carlo e Giuseppe, 
padre e figli Mochino , nati e residenti a San Mauro, 
(Il primo qual legittimo amministratore dell’ altro suo 
figliuolo Luigi, dichiararono di voler accettare col be- 
neficio d’ inventario l'eredità loro deferta dal rispet 
tivo fratello e' zio Domenico Mochino, deceduto in detto 
luogo di S. Mauro il 48: maggio ultimo scorso, previo 
testamento del 7 novembre 1847 rooato Raschio. 


Avv. Durandi sost. Durandi. 
NOTA 


Essendosi nel. giudicio di subasta promosso nanti 
‘questo tribunale dalla Teresa Nicolina vedova del cau- 
sidico Carlo Mongilardi, contro del minore Domenico 
Savina, in persona del di lui padre Alessandro e del terzo 
possessore Gioanni Mongilardi Grossa, fatto, con atto 
del 15 corrente, dal sacerdote Ambrogio Florio, l’au- 
‘mento del sesto ta stabili descritti nel lotto primo. 
del bando venale 3. maggio relativo ad altro del 12 
febbraio, mesi ultimi scorsi ; venne dal ricorso sporto 
fissata, con decreto del sig. presidente in data 18 sca- 
dente, l'udienza. del 42 prossimo luglio; pel nuovo 
incanto degli stabili di cui in detto lotto primo, su 

rezzo di L. 1,16%, 66, e sotto le condizioni di cui nel 
ando venale del 19 pur corrente, autentico Stellino. 

Biella; il 24 giugno 1850. * 

Serralonga caus. coll. 


NOTA 


Con, instromento del 18 maggio 1850, ricevuto dal 
notaio sottoscritto, i signori sacerdoti D. Nicolao, D. Fe- 
lice, carabiniere Vincenzo e Benedetto s fratelli. Rej- | 
maudi fu sig. Bartolommeo, dimoranti in Cavour; alla 
riserva del sig. Vincenzo, di stazione in Rivarolo, vene. 
devano al sig. Giuseppe Martini fu sig. Matteo, di re- 
sidenzi in Bejnasco, un corpo di casa e. corte, del 
quantitativo di tav. 7, pari ad are 2, centiare 66, SI-. 
tuato nel concentrico di Cavour, in mappa al num. 81, 
in ‘coerenza a levantei signori covenditori, a mezzo 
giorno .il sig. conte Giuseppe Bottiglia: di Savoulx, ir 
ponente e MiFimaNolie le, contrade. pubbliche, per 1 
prezzo di L. 9,000... | RARO di 
Ttle atto venne trascritto all’ uffieio delle ipoteche di , 


Cavour, il 23 giugno 1850... «Ag i 
0,0 Notaio Filippo Ansinelli.» 


.. TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE € 0. 000 
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Le associazioni si ricevono : | 
In Torino alla Stamperia di G, FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. — i 
"Il prezzo delle-associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
. I'riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


i 
Ni 


ti 


VENERDI” 28 GIUGNO - — 


Prezzi dell’ associazione: ©. © 
303 RETI EI Anno 6 Mesi 3 Mesi... 
Pr TOMnp o Sin 2I Ri ji : 


Per le Provincie "UL > ai cas ag ig SÌ 
Per l'Estero... .,, » i 50 Q6:5 4% 14 


Inserzioni volontarie, 30 cent, d'obbligo 25 cent. 
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8. M., con Decreti firmati in udienza del 20 corr. 
‘giugno, ha nominato : £ gr: 


Portalupi avv. Carlo, giudice di seconda’ classe nel tri- 
‘bunale di prima cognizione di Vigevano’, a giudice 


di seconda classe in quello di Varallo; 

Riscossa avv. Daniele, gitidice nel tribunale di prima 
‘cognizione di Varallo; a giudice. di quarta classe in 
quello di Vigevano; » h lfrininci 
rangoni avv. Carlo, giudice di quarta classe nel tri- 
‘bunale di prima cognizione ‘di Vigevano, a giudice 
‘in quello di Casale; CRBAI CIR 

Pugno avv. Giovanni, sostituto avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Ca- 
«sale, a giudice di quarta classe in quello di Vige- 
Vano; i tal 

Cotta-Ramusino avv. Casimiro; sostituto avv. fiscale di 
‘terza classe presso il. tribunale di prima, cognizione 
di Novara ; a sostituto di. seconda classe. presso lo 
‘ stesso tribunale; Oc 

Scaletta avv. Luigi, sostituto avv. fiscale presso il tri- 
‘bunale di prima cognizione d’Acqui, a sostituto di 
terza classe presso lo stesso tribunale ; 

Rosari avv. Giovanni Battista, giudice aggiunto al tri- 
‘bunale di prima cognizione di AJessandria, a sosti- 
‘tuto avv, fiscale di quarta. classe presso quello di 
Casale; ..... Dial 


Boltri avv. Luigi, giudiec. del Mandamento di Oviglio, 


‘a giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione 
di Alessandria ; 
Cerruti avv. Annibale, volontario nell’ uffizio fiscale 
generale presso il Magistrato d'appello di Casale, a 
giudice aggiunto in soprannumero al tribunale di 

| prima cognizione di Voghera; 


Setti avv. Carlo, luogotenente giudice del Mandamento 


. di Castelnuovo Scrivia, a giudice di quello, di So- 
riasco ; en 

Amandola avv. Carlo, a giudice del Mandamento di 
Oviglio. — 

ITTICA IIC 








INTERNO — Torino, 27 giugno 1850. 


Camera dei Deputati. 


, È continuata la discussione sulla proposta di legge pre-. 
‘e Sentata dal Ministro delle finanze per lo riordinamento 
della contribuzione prediale nell'isola di Sardegna. |» 


“In ‘seguito alle precedenti votazioni ‘della Camera, 
l'articolo, il quale oggi era il primo a venire in dis- 
Cussione, da 10° diventava 13°. Quest’articolo prescrive 
’abolizione della quinta barrancelkiria a datare dalla 
Presente legge. Il deputato Demarchi proponeva che 
Quest'abolizione avesse a cominciare dal 1852. Il depu- 
tato Mantelli proponeva la soppressione dell’articolo 13. 


ella controversia che s'impegnava su questa proposta 
Parlavano il Regio Commissario cav. De Candia, il re-. 


‘Atore Sappa, e i deputati. Sinco, Asproni; Sulis, Teo- 


Oro Santarosa, Mellana, Serpi. La Cameri ha succes 


sivamente rigettata la proposta soppressiva dell’avvo 


Sato Mantelli, ha accettato l'emendamento f'.tto dall’ avv. 


ì le] a I i _NÉ 


APPENDICE 
mid 
RIVISTA 
di Fisica, Chimica e Teenologia 
SI lari 


* La strana tendenza che ha la mente dell'uomo di volgersi sempre 
i “ cose più lontane e difficili , quand’ anche le oppongano in- 
Arti barriera, quasi che le vicine, quelle con le quali siamo 
eni abbastanza mirabili , fece sì che rimanesse tanto a lungo 
‘Tuasi inavvertito l’elettrico, abbenchè invada i corpi tutti della 
s Di » Mettasi in disequilibrio ad ogni menoma mutazionò di 
È: î > © notevolmente influisca sullo stato di essi, sulla medesima 
a esi 
ivi di studio, Ja bellezza e singolarità de’ suoi effetti destarono 


>. 00 molto sì estesero, e i grandi vantaggi che n'ebbero le 


con perseverante attenzione, ed è stato in sul finire 
coperto di applausi. La Camera ha rigettato l’emenda- 


avv. Bunico è del deputato Lorenzo Va'erio, la Camera 
ha rigettato la proposta sospensiva del deputato Mel- 


‘coltà resisi vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti 


‘avere compiuto il biennio di studio di Filosofia elementare. 


‘nella quale dee seguire l'esame, o nella Segreteria della R. Uni- 
versità rispettivamente, entro il giorno 24 del detto mese di lu-' 


continuo contatto , non presentassero a chi sa osservarle feno- 


stenza. Da che però incominciossi a farne speciale og- 


Demarchi, e quindi ha approvato l'art. 13 3 quelo ve. 
| niva proposto dalla Commissione: | ( 


Nell'articolo 11 diventato 44 è stabilito che la con- 
tribuzione denominata amministrazione provinciale cvs- 


serà di far. parte dei. contributi? dovuti allo Stato: Il. 


dell'onorevole Ministro è' stato ascoltato dall'assemblea 


mento proposto dal deputato Asproni. Muovevano in 
seguito contro l'articolo 15 nuove difficoltà il dottore 
Jacquemoud, l'avv. Bunico, l'avv. Mellana. Quest'ultimo 
proponeva il rinvio dell'articolo alla Commissione. Dopo 
altre osservazioni del relatore, del ministro Mameli, dell’ 


lana, ha approvato l'articolo 45, quale veniva proposto 
dalla Commissione, e quindi, essendo le ore cinque ed 
un quarto, si è sciolta, 
AREE 
IL GONSIGLIO UNIVERSITARIO DELLA R. UNIVERSITÀ” DI TORINO, 
Il 22, del venturo mese di luglio sarà aperto il solito esame di 
concorso pei posti gratuiti assegnati allo studio delle varie Fa- 


delle provincie. 

Il numero totale dei posti che: si mettono a concorso è di 48, 
cioè 42 per le Facoltà Teologica , Legale, Medico-Chirurgica, 2 
per la Filosofia superiore positiva, e 4 per le Belle Lettere. © 

A norma del Regio Decreto 16 luglio 1849; l'esame di con- 
corso pei posti di Teologia, Leggi; Medicina è Chirurgia si darà in 
tutti.i capo-luoghi di provincia, cui spetta un qualche posto va- 
cante. gti 

| Pei posti però spettanti alle provincie di Pinerolo e Susa , sie- 
come pure per quelli di Filosofia superiore di Belle Lettere, che 
sono comuni a tutte le provincie dipendenti da questaR. Univer- 
sità, l'esame di concorso avrà luogo in Torino e nella stessa Uni- 
versità: 0!” 

L'esame di concorso pei posti di Teologia; di Leggi e di Medi- 
cina e Chirurgia si darà per iscritto e verbalmente sulla ‘Elo- 
quenza latina ed italiana ‘0 francese, secondo la lingua del paese 


dell'aspirante. Pei posti di Filosofia superiore o di Lettere, l'èsa- 


me si darà pure sull’Eloquenza latina è sull’Eloquenza italiana 0 
francese come sopra, ed ‘inoltre su' tutte le parti della Filosofia. 
Nel concorso ai. posti di Belle Lettere' l'esame si. raggiretà pure 
sulla poesia italiana 0 francese. Gli aspiranti ai postì di Filosofia 
e Lettere non potranno adunque essere ammessi al contorso senza 


Per l’ammessione all'esame di concorso, ogni aspirante Wovrà 
avere depositato presso il R, Provveditore agli studii della città, 


glio i seguenti recapiti: 

A. La fede di nascita debitamente legalizzata. 

2, L'Admittalu di rettorica munito delle:necessarie sottoscri- 
zioni, e-quelli anche di Filosofia, se l'aspirante ne ‘avrà fatto il 


corso in tutto o in, parte, e, generalmente; le fedi da cui risulti: 
;| scienze e le arti, e quelli maggiori ancora che si prevedono e 


sperano, furono cagione che pochi argomenti si cattivassero mag- 
giormente la generale attenzione, ond’è che bene spesso dovremo 


‘în queste riviste ragionar dell’ elettrico e delle sue applicazioni. 


Lungo e fuor di luogo sarebbe narrare come gradatamente si 


‘andasse estendendo da pochi: corpi ad altri molti la cognizione 


della proprietà che acquistano soffregandoli di attrarre i corpi 
leggeri, e come, di: passo in. passo, sì venisse a costruire una 
macchina che metteva in giro prima globi di zolfo, di resina 0 
di vetro, poi dischi dell’ ultima di queste sostanze, e soffregando 
a questi con le mani o con sostanze meglio adattate a quell’uopo; 
si vedesse, non solo riuscire, l'attrazione assai più distintà , ma 
apparire 1’ elettrico slanciandosi a brevi distanze sotto forma di 
luminose scinulle. Ben presto, con artifiziosa disposizione y si 


| giunse.a raccorre ed accumulare l’ elettrico dato da un certo nu- 


mero di giri, e, cresciutane la vigoria, sen’ ebbero e forti stuo- 


‘timenti alle fibre, e decomposizione e ricomposizione di sostanze; 


e lunga serie in somma di nuovi e sorprendenti fenomeni. Da 
quel punto la macchina elettrica non solo divenne indispensabile 


‘arredo d'ogni gabinetto di fisica, ma fu.a molti oggetto di pia- 
‘ cevole ed istruttivo trattenimento ; e la chimica sla medicina; le 
‘arti cercarono di. trarne qualche profitto, PST 

di i eggigio interesse, che in brevissimo tempo le cognizioni su | 


Tuttavia nell’‘uso il grave inconveniente incontravasi che al- 


| lorquando era umida l’aria debole o nullo ne riusciva l’effetto. 


| anni del suo corso. 







a i} ì 
della sufficiente capacità allo studio dimostrata nei due ultimi È 
5. Un certificato del Direttore spirituale confermato dal Prov- 
veditore provinciale e locale comprovante la buona condotta 
religiosa e morale ognora tenuta durante Ja carriera scolastica e 
massime nei due ultimi anni di corso, come sopra. 
Pel tempo posteriore a quello in cui avesse già compiuto il 


| corso richiesto, red abbandonato avesse gli studii,esibirà, la fede 
«| del parroco vistà NGI ecclesiastica. ©» 


"4. Un certificato Spedito da un medico 6 da un chirurgo, dal 


«| quale consti ch’esso aspirante fu vaccinato con successo, oppure 
| pascolo comune i terreni aperti, situati. nella cerchia 
delle Vidazzoni e Paberili. 11 Regio Commissario, di-, 
chiarava le ragioni dell'adesione data dal. Governo a 
quest'articolo , il quale era combattuto dai deputati 
Asproni, Ravina e Mellana, e difeso dai deputati Giam- 
battista Spano e Sulis, dal Regio Commissario; dil re=v 
latore barone Sappa: Il ministro della, pubblica istru- 
zione :cavy Mameli. ha dato alla. Camera molti chiari- 
menti di’ fatto ‘sull'argomento in quistione : il discorso 


ebbeil vaiolo, e che non è affetto da infermità che gli sia di im-- 
pedimentò a dimorare, nel R. Collegio... 

(5. Un ordinato comunale, il cui contenuto sia dichiarato verg 
dal Giusdicente su informazioni a parte prese, nel quale gia, 
specificata la professione che il padre ha esercitato ed esercita 
tuttora, il numero e la qualità delle persone che compongono la 
di lui famiglia, il patrimonio che possiede, con indicazione se in 
beni stabili, in capitali o fondi di commercio, in crediti iscritti o 
non iscritti, non meno che la somma che; paga a titolo di contri- 
buzione. rinottt E° fi i ea 

Restano ad ‘un tempo avvertiti gli aspiranti, che per i posti as- 
segnati alle provinciè potranno anche concorrere in Torino quei 
che vi si trovassero in occasione degli esami di Magistero; 

Ai posti di Filosofia superiore e di Belle Lettere possonò con- 
correre tutti indistintamente i nativi di qualsiasi provincia com- 
presa nella giurisdizione di questo Consiglio, ancorchè siano già 
in corso di una Facoltà superiore; per tutti gli altri posti non sa- 
ranno ammessi al concorso quei che fossero estranei ai; distretti 
delle già Riforme, cui. esclusivamente spettano i detti posti va- 
canti, oppure che fossero già in corso di qualche Facoltà supe- 
riore. i 

Non si considerano però in corso di Facoltà superiore coloro 
che studiando la Teologia non avranno ancora avuto alcun admit 
tatur dall'Università. 

I posti di Teologia sono riservati ai sacerdoti od altri chierici 
iniziati negli Ordini Maggiori, ovvero che avranno dato ‘al pro- 
prio vescovo non dubbie prove della Joro vocazione allo stato ec- 
clesiastico. t ) ; © 

Che se gli aspiranti a tali posti sieno laici, e loro resti ancora a 
fare, 0 a compiere il corso di Filosofia elementare, potranno tut- 
tavia esservi ammessi, purchè durante tale corso vestano T’abito 
clericale, e prima dell'ammessione allo studio della Teologia fac- 
ciano constare, con certificato del loro Ordinario, d'avere dato 
prove, della suespressa vocazione. | /! ©... 

Per l'acquisto di qualunque posto richiedesi che l'aspirante 
abbia oltrepassato l'idoneità nel complesso dell’ultimo esame an- 
nuale e dell'esame di concorso; e per i posti in Leggi, di aver 
anche oltrepassato l'idoneità in ciascun lavoro, e nell’esrme ver- 
bale di concorso. La stessa distinzione si esige pei posti di Filoso- 
fia superiore e di Lettere, ristrettivamente però alle materie che 
o le Lettere o la Filosofia razionale ovvero. positiva più propria- 
mente risguardamo, 1 | | 

L'esame di concorso terrà luogo di quelli di Magistero per 
‘colui cui verrà aggiudicato un posto di Filosofia superiore 0 di 
Belle Lettere, mediante faccia il prescritto deposito. Per quelli i 
quali conseguiranno un posto nelle altre Facoltà, l'esame di con- 
corso terrà luogo dell'esame di eloquenza. 

Gili investiti di un posto per Filosofia positiva, per goderne, 
dovranno prima essere approvati nell'esame d'ammessione a 
tale (corso. | Pil 

“Ove il concorso fosse aperto per più posti di varie Facoltà vin” 
una data città, ogni candidato dovrà, nell'atto del concorso, tmi-. 
tamente al proprio nome, cognome è patria da ‘apporsi sulle pa-| 
>gine dei lavori, dichiarare per quale posto intenda di concorrere; 

non facendosi poi, per Legge, veruna commutazione di posti. 

‘E infine dovendo gli investiti dei posti gratuiti sin qui detti 
fare tntti parte del R. Collegio delle Provincie, non si farà più. 
luogo al pagamento della pensione fuori del medesimo a favore di 
nessun allievo. troiì Meli Ad 

Il prefato Consiglio Universitario si lusinga di vin esito di tale 


esame di ‘concorso migliore di \quèllo degli ‘anni antecedenti 


Perciò sovente avveniva che la macchina restasse inoperosa ed 
inutile quasi, poichè a stento, con l'aiuto del calore e con altri» 
artifizii poteva dare qualche azioneleggiera, enellescuole, quando: 
anche 1’ ordine delle lezioni richiedesse altrimenti , conveniva 
fare in maniera che le esperienze com essa avessero a. farsì 
solo nella più opportuna stagione. Quantunque semplice fosse 
ed ovvio il rimedio ; pure a questi ultimi giorni soltanto» 
venne suggerito da Minch, e consiste nel fare con sego un: 
segno' leggiero che vada dal centro alla circonferenza sulle due 
facce del disco; Se le colonne di vetro che sostengono il condute 
tore non sono intonacate di gomma lacca, conviene fare su queste 
pure alcuni segni col sego e soff'regarle con'ben asciutto panno» 
lino. Il leggerissimo velo di untume che si forma sul vetro in tal 
modo evita che la umidità vi si condensi e disperda l’elettrico;/la 
macchina, in qualsiasi tempo risponde ai bisogni della scienza pei 
porge con: questo fatto medesimo alla © téorica nuovo lume; mo- 
strando essere minore che nol si credesse d'assai la influenza del 


‘ vapore diffuso nell’ aria. Così la modificazione del Miinéh'; tanto 
Plicissima, migliora la'mac< | 


più degna di plauso quanto che è sem 
china elettrica. ‘ ) ion 
| Per ovviare’ nullameno anche al costo di quella e facilitare lo 
studio e gli sperimenti , più‘ facile disposizione imaginava iil’cele- 
berrimo Volta. Una semplice stiacciata'di resina, battuta con istri= 
sce di panno, basta a dare scintille allorchè vi sì poggia sopra poi 


- 
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E riservandosi per una "gi pun ‘azione per me 
signori Provveditori provinciali e Tocai; invita fin dora i giovani 
studenti a prepararvisi “nforce per potere gioire di un 

; che è sì grande per loro e per le rispettive famiglie, e 
140 Ponto spera lo Stato. 

La seguente Tabella, firmata dal Segretario della Università, 
indica le città dove avrà luogo il suddetto. esame, le Facoltà a cu 
sono applicati i posti, ei distretti delle già Riforme ai quali ap- 
partengono. © 

Torino dalla R. Università, addì 26 giugno 1850... 

Per detto Somsiglio Universitario 


Somneno Segretario. 
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La Camera d'Agricoltura e di Commercio di questa città per. 
secondare il desiderio che manifestasi ardente nel pubblico di po- 
ter ora massime chela Esposizione volge al suo termine ammirare. 
i capo-lavori d’industria e d’arte raccolti nelle sale del Valentino, ; 
ha determinato,che nel giorno festivo di. sabbato 29 del-corrente, 
nel quale esse sale a termini dello stabilito orario. dovrebbero ri-; 
manere, ‘chiuse, siavi invece . fatto libero lo accesso nei locali a 
piano, derreno «dalle ore sette alle ‘undici del mattino; e che alla 
sera.in cui si. ha luogo a credere non. dureranno i lavori prose- 
guiti dalle Commissioni riunite nelle sale superiori per, le discus- 
sioni e la prolazione del. giudicio definitivo , tuti è locali dell' 
Esposizione siano Mc dalle ore, tre e mezzo alle sette e 
WIE5IO:. 


rmnticiatrspaioni irta e i Berra 





sere scosta an disco. metallico ad impugnatura di vetro. Queste 
scintille possono possono, come quelle della macchina elettrica di cui par- 


, accumularsi è darei medesimi effetti. Questo congegno, 


detto pel. suo modo di agire elettroforo, potrebbe ora farsi , se- 
“gondo ui pr ycon semplici fogli di carta bibula, cioè senza 
— colla, per lattamente seccati ,, ‘avendo. egli veduto che un fascio di. 





‘scintille allo stacco del disco che vi si’ è sovrapposto. A me 
“ parve.il fatto meritèvole di nota, benchè non possa dividere 
la speranza dell'autore sull’applicazione di esso, parendomi assai 
Ja durevolezza del buon effetto, attesa la gia con cui la 
carta riceve l'umidità; 
x Qualunquesi fossedel resto la Gingolarità dei Bngitabi della elet 
tricità in generale, nulla essere poteva di maggiore interesse per: 
l'uomo quanto l’azione di essa sugli esseri tuttî animati; quanto il 
provarne inse. stesso gli effetti, ricevendone scuotimenti gagliardi 
ese smodati, pericolosi ezianidio, sensazioni di bagliore, di odoredi 
sapore; il. vederne sussistere la influenza anche dopo spenta la vita, 
edi cadaveri, quasi rianimati da essa, contrarsi, dar balzi e violenti 
movenze, Perfezionatisi in ‘appresso i mezzi alle indagini; parve a 
- diligenti sperimentatori scoprire la esistenza di perenni correnti 
di questo agente nelle parti stesse degli animali viventi. Rende- 










battuti al.modo della resina, aderivano fra loro e davano: 


interne! 


| pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 
L'estrazione della lotteria pella statua in marmo di Carrara che 


| trovasi esposta in una delle aule dell’ Agraria; contrada dei Còn- 


ciatori, e che doveva aver luogo venerdì 28 corrente, per circo- 
stanze: imprevvedute viene prorogata al 25 luglio prossimo 
venturo. 
Abate Cano CameroNI. 
: ———m@& 

Previa autorizzazione del sig. Ministro per gli affari ecclesia- 
stici di grazia e giustizia, in adempimento al prescritto coll’ ar- 
ticolo 2° delle Regie Patenti 16 agosto 1844, si fa noto avere i 


| signori avv. Francesco ed ingegnere Carlo fratelli Conelli da Vil- 


lalesa richiesta Ja permissione di aggiungere al propri Rome 
quello della loro madre Deprosperi. 





* FATTI DIVERSI. — danni sa Stamattina alle ore 44 anti- 
meridiane gli emigrati di tutte le provincie d’ Italia convenivano 
alla chiesa di S. Francesco di Paola per assistere ad un servizio 
funebre celebrato in commemorazione del colonnello Cesare Ros- 


saroll ,, prode uffiziale napolitano che perì combattendo a difesa 


di Venezia il 27 giugno 4849. Mcane isprizioni.. sul frontispizio 
della chiesa ed ai quattro lati del catafalco i rammentavano la vita 
e le gesta del valoroso defunto. 

Provincie. — Nella sera del 23 corrente dopo una di 
di poche settimane cessava di vivere in Casale il sig. tenente ge- 


.| merale barone Solaro di Villanova , governatore del forte e co- 


mandante di quella città e provincia. =’; 

Nel mattino d’ ieri gli venivatto fatti i funerali colla pompa ed 
onori dovuti al suo titolo e grado. 

— In Chiusa (provincia di Cuneo) il 23 ‘del corrente, i no- 
minati Paolo Gramondo e Tommaso Elena hanno estratto dal tor- 


| rente Pesio.con pericolo di loro vita, una certa Maria Dalmasso, 


d'anni 40., che da una palancola attraversante detto torrente era 
ivi caduta e veniva già quasi ‘affogata dalla piena dell'eoqua: 

— Scrivono da Albenga in data del 25 : 

La scorsa notte, questa stazione de’ Reali Carabinieri coman- 
data dal maresciallo. d’ alloggio Pignari, e rinforzata da un 
drappello, di Bersaglieri accordatole dall'Autorità superiore di 
‘pubblica sicurezza, recavasi nei fini di Balestrino e Zuccarello, e 
dopo una perlustrazione penosissima ‘ di sei ore circa fra dirupi 


;| ina cessibili, perveniva ad effettuar l'arresto dei nominati Dome- 


nico e Vincenzo Massa padre e figlio, e Domenico Basso, tutti da” 
Cisano, che da più mesi in quei dirupi si tenevano nascosti, per- 
chè colpiti di mandato di cattura, come inquisiti d'omicidio 


.| commesso con atti barbari sulla persona del-contadino Gio. Batt.' 


Sottano, da Cisano, circa il 26 dicembre 1848. 

L'arresto dei Massa e Basso è molto commendevole sia nell’ in- 
teresse della giustizia; per la gravità del'reato' di cui sono inqui- 
si; sia per la sagacità ed estreme fàtiche con cui fu eseguito. 


LOMBARDO- VENETO | 


Micawo, 2 giugno. Se siamo bene informati , si prendono le. 
disposizioni opportune per' istituire in loco wna commissione per 


| elaborare un progetto di riforma generale su tuttii rami bal pub- 


blica istruzione nei paesi lombardo-veneti. 
— Leggiamo nella Gazzetta Universale di Milano: 


Fu detto in questo foglio, ‘che i municipi lombardo-veneti 


| dovevano spedire alcuni mandatarii per ‘trattare le combinazioni: 
| del prestito. Il municipio di Milano, nella seduta d’ieri, affidò 


quest'incarico: all'avvocato Sopransi ed al consigliere Giicciardi 


> er del fisco. 


"TOSCANA 

Frnenze, 24 giugno. Il Costituzionale di i ieri ha in ‘testa delle: 
sue colonne il ‘seguente annunzio è 

«Giovedì , 20 giugno, dalla delegazione di, S. Gioranni, fu 
intimato al sig. Bartolommeo Francesco ; Aquarone l’ ooilindi di. 
uscire nel termine di tre giorni. dal ‘territorio granducale. Quel. 
termine spira quest'oggi domenica ; e da ‘quest’ oggi, partendo, 
il signor, Aquarone cessa dalla direzione del Costituzionale.» 

— La reale accademia dei Georgofili nell'adunanza del dì 20 
corrente elesse per acclamazione il suo’ presidente , marchese 
Cosimo Ridolfi, a far parte della commissione per raccogliere ed 
inviare alla pubblica esposizione di Londra i prodotti della indu-. 
stria toscana, in ordine al decreto ministeriale del 4 giugno 1850. 


Lavonwo, 24 giugno. Teri giunse l'Oronte direttamente da 


| Marsiglia senza notizie. Sul detto Linn vi era il sig. Lamar- 


tine il quale si reca in Levante, — 


(FRANCIA: 


. Pantor; 24 giugno: I giornali d'oggi riboccano di considera- 
zioni d'ogni sorta sul progetto di legge per l'aumento di dotà- 
zione al presidente della repubblica e’ sopra i varii emendamenti 


| proposti. Il dispaccio [alegrafico»:che:pabblicammo ieri, ci di- 


igiililalsa degli sirogenti adopitati ela moltiplicità dellé cause 
per cui si svolge facilmente l’elettrico. Così, mentre non ‘ha | guari. 
sì durava fatica scoprirlo, oggidì s' incontrava’ invece nella uni- 


versalità di esso un ostacolo per la difficoltà di evitatto, e rima- | 


neva incertezza se. quegli ‘effetti che attribuirsi volevano : a cor- 
renti che fossero negli animali viventi, non derivassero i invece da. 
alterazioni della chimica composizione o della temperatura degli 
scandagli impiegati. Ultimamente Du Bois Raymond di Berlino 
tentava un esperimento più convincente, tale da togliere l' in- 
certezza, e Buff'di Giessen lo perfezionava in modo da renderne 
facile la verificazione , costanti ed evidenti i singolarissimi risul- 
tamenti. Se una corrente di elettrico passa vicino ad un ago cala- 
mitato, obbliga questo a deviare dalla posizione che costantemente 
conserva, più o meno; in un verso 0 nell'altro, secondo la forza e 
la direzione ‘della corrente. Su questo principio si fonda la 
costruzione del: galvanometro, stromento formato appunto di 
un ago magnetico sopra e sotto del: quale gira con numerose 
svolte un filo metallico fasciato di seta o di cotone, perchè il me- 
tallo nelle sovrapposizioni mon possa toccarsi, e quindi la cor- 
rente che entra per un capo del filo ne debba percorrere tutta 


quant'è la lunghezza prima di uscire dall'altro. Ponendo le cime 
| di'questo filo a contatto con due corpi, fra i quali vi sià disequi- 


ed però e controversa questa asserzione se la ital libiiio' di elettrico, questo ‘passa dall'uno all'altro scorrendo lungo 


PA 


de 





— Per decreto del presidente della repubblica , la Banca di 
Francia è autorizzata a stabilire una succursale in Angers. Le 


operazioni di questa succursale saranno le stesse che: quelle della: 


Banca di Francia, e saranno eseguite sotto la direzione e la sor- 
veglianza del consiglio generale della Banca, conforme alle di- 
sposizioni dell'ordinanza del 25 marzo 1844. 

— La prontezza colla quale si può al presente viaggiare tra la 
Francia e 1° Inghilterra , sta per essere ancora aumentata. Pare 
che i due governi francese ed inglese trattino di nuovi aggiu- 
stamenti che dispenserebbero da ogni visita i bagagli: dei viag- 
giatori. 

— La corte d’assise dell’ Oise ha condannato a dodici anni di 
reclusione il nominato Bert, convinto di avere spostato una parte 
delle rotaie sulla strada ferrata del Nord, nel comune di Précy , 
esponendo per tal modo i viaggiatori ai più disastrosi accidenti. 

— Le quattro macchine da nettare l'alveo della Senna al disotto 
del Ponte Nuovo estraggono ogni giorno dal fondo dell'acqua 
sproni, spade, chiavi, catenacci , vasi gallo-romani ed altri 0g- 
getti preziosi per l'archeologia parigina. 


AUSTRIA 


Dispaccio del principe di Schwartzenberg al barone di Koller 


a Londra, in data di Vienna , 44 aprile » 


« Noi abbiamo avuto cognizione della domanda d’ indennità che 


l’ Inghilterra fece alla Toscana pei danni sofferti.dai sudditi. in- 
glesi in Livorno in seguito alla combattuta ribellione di quel 
paese. 


Questa domanda deve rivolgere a.sè la massima attenzione del. 


governo imperiale : imperciocchè , in primo luogo , quei danni 
si ascrivono alle truppe dell’imperatore , il quale operò come 
alleato del legittimo governo. Indipendentemente da questa cir- 


costanza, è cosa naturale che l’Austria, collegata colla Toscana 


per mezzo di tanti sacri vincoli di trattati antichi ‘e recenti, debba 
prender parte a tutto quanto riguarda quest’ ultima. Finalmente, 
e questo è il più importante, la pretensione dell’ Inghilterra è 
d’ indole tale che suscita una quistione di principii , il cui scio- 
glimento è in rapporto colla indipendenza e sicurezza di tutti gli 
Stati che sono in amichevole relazione colla Gran Bretagna. 


La chiesta indennità si riferisce a quel tempo quando la città di. 


Livorno era in piena insurrezione contro il governo legittimo. 
A invito di quest'ultimo si affrettarono le truppe austriache di 
accorrere a fine di ridurre la ribelle città all’obbedienza e di 
restaurarvi l'impero delle leggi; sorda ad ogni intimazione , 
la città di Livorno accolse le truppe imperiali a colpi di cannone. 
Già si erano avanzate ben entro la città le truppe, quando ancor 
si faceva fuoco contro le medesime dalle finestre. I nostri soldati 
si videro allora costretti di penetrare. con violenza nelle case € 
negli attigui magazzini per iscoprire se vi fosse nascosta gente 
armata 0 qualche munizione di guerra. 

Se in questa occasione, e ad onta di ogni sforzo de’ nostri 
ufficiali per impedire i disordini, pur tuttavia ne succedettero, e 
se perciò anche qualche proprietà, spettante a inglesi, è stata dan- 
neggiata da’ nostri soldati acerbati dalla ostinata resistenza, deve 
ciò forse recar maraviglia, è non devono tali accidenti annove- 


.| rarsi fra le sempre lagrimevoli, ma inevitabili conseguenze. della - 


guerra? 

Da questo principio, che è pur conforme alle massime univer- 
salmente riconosciute di diritto, prese le mosse il governo gran- 
ducale, quando si tenne obbligato ad accordare alcuna indennità 
a quelli fra i suoi sudditi che avessero sofferto danni durante 


‘ l'assalto della città di Livorno, dacchè questo accadde dopo re- 
.| spinte con ostinata violenza tutte le proposte di conciliazione. 


Il governo toscano ha perciò con ragione ricusato di essere più 
propizio agli inglesi, che nol fosse stato verso i suoi proprii sud- 
diti: egli non ha creduto dovere accordare a sudditi inglesi un 
privilegio, per cui dovesse pagare ad essi una somma di danaro 
‘per indennità, che sarebbe stata rifiutata ai toscani, i qualiavessero 
‘elevate simili pretensioni, tanto più che, se gli stranieri avessero 
posti in luogo sicuro le loro persone e i loro averi, si sarebbero” 
sottratti allacomune fliegnazia,, qui sono esposti gli abitanti di una 
città assediata, 

Le addotte ragioni , che mossero il governo foscarto a rifiutare 
le domande di lord Palmerston, ci sembrano appoggiate a prin- 
cipii così chiari e incontestabili, che c'increbbe che non ‘abbiano 
avuto efhcacia sufficiente per distogliere Sua Signoria, dalle sue, 
esigenze. Chè anzi l'ambasciatore della Gran Bretagna a Firenze 
v'insistè con ostinazione, soggiungendo che, qualora il governo 
toscano non avesse fatto diritto alle sue domande, l'Inghilterra si 
troverebbe costretta di sostenerle con energici provvedimenti, 
Allora la Toscana propose. di rimettere la akbpne: all’ militi 
di una'terza potenza. 

Quantungne sembri che, mesi a quiesta quigtione; siasi ine 
trapresa una strada che condnca ad uno scioglimento amichevole; 
tuttavia non possiamo tacere, che il linguaggio così risoluto del 
gabinetto inglese è atto a inspirare una viva inquietudine in tutti 


-—FT ot 


quel filo, e l'ago ne additta il passaggio e la direzione, ne misura 
la forza. 

Per l'esperimento del Buff si uniscono i due capi estremi del 
filo del galvanometro con due laminette di platino, immersa cia- 
scuna in un vaso ripieno d'acqua satura di sal comune. Si pren- 
dono queste lamine da una medesima lastra per aver sicurezza 
che sieno.afl'atto omogenee, poichè la menoma differenza che fra 
l'una e l’altra vi avesse basterebbe a indurre nel filo una corrente 
che verrebbe fatta palese dal deviare dell'ago. Si uniscono poscia 


sedici uomini facendo che si tengano l’un l’altro con le mani ba- 


nate d’acqua salata o formando, come si dice, catena, e che il 
primo , o l’ultimo di essi tuffino un dito nei due vasi in cui. sono 
e laminette di platino. Se ad un ‘dato segnale tutti quegli uomini 
aunt tratto contrarranno il braccio sinistro s’indurrà per ciòsolo una 
‘corrente che andrà per le lamine di platino nel filo, e devierà di varii 
gradi l'ago del galvanometro, Sein vece del sinistro si contrarrà il 
destro braccio, + si produrrà la corrente del pari, ma in, senso 0p- 
posto di prima, ed opposta sarà in conseguenza la deviazione 
dell’ ago, | osservandosi che in generale l'andamento . dell’ velettrico 
sarà sempre, dii mano. alla spalla. IL movimento dell'ago C 


dol lo senza ché abbia luogo altro. FANgiAIeA 
‘0 ton) Tagni ai raccia, i togi ii 
0g 


agione lebbasi quell alteri 





al i considerazioni e quei comenti. 
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Mettere in questione questo principio, che per parte nostra noi 
siamo risoluti;«di mantenere inalterato ; voler accordare agli abi- 
tanti inglesi‘una condizione eccezionale, un verò privilegio; sa- 
rebbe lo stesso che costringere gli altri Stati a difendersi; per così 
dire, contro le conseguenze di una pretensione così pregiùdizie- 
vole alla loro indipendenza, col proporre, anche malgrado, loro, 
altre condizioni, colle quali potessero essere ospitati i sudditi in- 
lesi. Noi saremmo per certo i primi a dolerci di tale necessità, la 
quale, dobbiamo confessarlo, farebbe un deciso contrapposto 
celle tendenze della nostra età, che sonò quelle di' moltiplicare e 
di avvivare il commercio’ fra i popoli, edi ravvicinarli col dimi- 
nuire le lontananze. VOR 

Checchè ne sia, primo diritto di uno Stato indipendente è 
sempre quello di adoperare, per la sua conservazione, tutti i 
mezzi che stanno in suo potere. Qualunque volta un sovrano , 
nell'esercizio di questo diritto, si trova costretto di ricorrere alla 
forza delle armi, per opprimere una insurrezione, e che quindi 
ne vengano danneggiati.i foréstievi abitanti nel paese, questa è 
una pubblica calamità, la quale sopportar devono tanto gli stra- 


nieri, che gli indigeni, e che non deverconferire a-quellivib diritto; | 


di uma privilegiata indennità, più che nol faccia qualunque altro 
disgraziato accidente, che non dipende da volontà umana. 
Noi siamo troppo persuasi dell'importanza delle conseguenze, 


che derivano da questa quistione,y»-se»abbiaa. conservarsi., in-. |: 


tatta la massima in discorso, per non sentirci disposti a porre 
liberamente tal quistione al governo della Gran Bretagna. A lui 
spetta di ponderarla nella sua saviezza e nella «ua giustizia: 
quindi speriamo, che avrà felieeve pronto»scioglimento: la ver- 
tenza colla Toscana. 

Vostra Signoria leggerà questo dispaccio-al sig. segretario di 
Stato per gli affari esteri, e gliene lascierà copia.» 


ALENAGNA 
Ba una corrispondenza dell’Indépendance Belge togliamo 
quanto segue : i 
L’avvenîinento del giorno è la condanna'del presidente del con- 


siglio'di Assia, membro della Diota a Francoforte, sig. di Hassene | 


Plug: Vi dissi) già l'emozione-di tutta Alemagna allorchè questo 
Personaggio tornò al poterera Cassel.. Gi :mancano ancora i parti» 
colari del processo che doveva iniziarsi il 49. dinanzi le assise di 
Greifswalde in Pomerania (governo prussiano, di Stralsund). Il 
sig..di Hassenpflug, che vi aveva adempiute le funzioni di. presi- 
dente al tribunale d'appello, era accusato di aver malversato a suo 
proprio profitto i danari del pubblico. La corte era presieduta dal 
Sig. Tessmann. Il procuratore generale , sig. Friedeberg , avea 
fatto entrare in suo luogo un sostituto, il sig. Burchard, il quale 
aveva invitato il giurì a prontfziare un verdiet di non tol- 
pabilità. 
Il sig. di Massenpfug, che non erasi presentato , vi avea per 
difensore il sig. Andersen. Egli fu condannato in contumacia. 
Secondo la Gazzetta del Baltico, avrebbe avuto luogo condanna 


per falsificazione, ma visto che la, pena sarebbe troppo leggiera 


rispetto a sì grave colpa, è mestieri attendere ulteriori informa- 
zioni su ciò. Quel che pare fuor di dubbio, stando al giornale so- 
praccitato ed ‘ai' carteggi '\piblicati dalla” Gabzettà Nazionale, 


si ‘è che il sig. di Hassenpflug è stato condannato a quindici 


giorni di carcere, al pagamento della somma malv èd alle 
spese processuali, Gli sarebbe stata tolta i facoltà di poter.mai 


coprire nessun .‘impiegorim Prussia: «Se non gli/fa interdetta la! 


coccarda...nazionale, vien da ciò che.il sig. di Hassenpflug cessò 
d'esser prussiano da febbraio ultimo in poi. . 


4 | 


‘Avuto riguardo al grado .del condannato, tutto: quel. che.ab=; n 
biamo dettò qui sopra'è'assairgravè; sic&hè%io credo non ‘dovervi ' 
comunicare tutte Te voci ‘e0rSe' sti: questo iffare, come anche le” 
Osservazioni a cui ha dato motivo, sinchè non riì giungano noti*.| ‘ge_ 11 5 0/0 che era dapprima a 95 è salito a 95, 15, e chiude 


zie più particolareggiate. |; 


‘A Schwerin, in Mecklemburgo; si teme saranno' sciolte le'ca-"| | 
| mere pel. 26, giugno. Uno scatidàlo avrebbe preceduto questo | 

“datto. Il ministero aveva avvertito il presidente;della camera,.chei 
il'contràtto d'affitto del»loczle; ove sedevano i rappresentanti:' |. 

a rescisso, e chefgli ufMiiî "ed arthivi bi ovessoro trasportate! | | 
altrove. Dietro del che il presidente, sigyWigers, si reca alla sala. 
delle sedute ; ma quale non.è la sua maraviglia:e il suo sdegno; 


Scorgendo che già dagli operai si' portavano via i banchi ed i 
leggii! Egli protestò e dichiarò irrita .e nulla la decisione, mi- 
nisterialeo //0° ee. Teca 

Piacciavi notare, che di siffatto spregio delle convenienze par- 
Pa entari, (per (i uso di un termine moderato).si fa °6gà quasi 

mm ì } guari ultimo asilo che noi 
abbiamo Voet em per) i entzionii quali 
elle sono intese«nel Belgio, Ride. 


voleggiavano tuonare: la folgore sallo stendersi del braccio, di 
“love erano più dappresso che nol si credesse del vero, se al | 


fraccio dell’uomo, con un semplice movimento, è dato eccitare 
Agente che la produce. per 3. i 
‘Non meno éhe nelle scienzè notevoli i progressi son nell'indu- 
| Strîa clie di' natovi’aftifizii MitLomivi arricchisce. 0/0 0 
Silla "aettezz del'‘ilggi o0dle Tocomotive può grandemente 
înfluîire la fissazione di un Timite di velocità che non debba mai 
Oltrepassarsi, a tal che in molti paesi vice da apposite' leggi or- 


_Cimato, Avviene spesso tuttavia che i macchinisti, sia inesperienza 
‘Incuria, rallentano il cammino per certi tratti e lo affrrettano. 
Poscia ben oltre al dovere perialtri. A. togliere arbitrio; siffatto. 


!nigegnoso Breguet adatta sulla locomotiva un. meccanismo! d’o- 
liuolò che: fa ‘camminare ‘în ‘linea “retta , ‘con “moto regolare e 
Citipre'tttiforimie, una matita sopra una striscia di’ carta che le 
OG Sotto ‘in direzione trasversale, condotta dall’asse delle ruote 
RAI quindi con velocità proporzionale a quella delle ruote 
Tr esime, La lunghezza della linea segnata sulla carta dalla ma- 
ta nel'salire che fa dla un dato punto ad un altro, indica Ja ce- 

tà della macchina nel relativo intervallo di tempo, sicchè rilevasi 

du camente notato/l'aridamento del convoglio nei diversi ‘periodi 
‘Suo cammino,non che la durata delle fermate nelle stazioni, 
0s1 questo congegno accusatore fedele d'ogni mancanza dei 























vi sarebbero de’ guai a Francoforte, e che i plenipotenziarii prus- 
siani sarebbero richiamati fin d'ora. Tuttavolta io reputo tal no- 
tizia almeno almeno prematura. La sua data rimonta ‘probabil= 
mente a quell'episodio di raffreddamento di cui vi tenemmo pa- 
rola varii giorni fa. Dipoi, le trattative furono riprese, siccome 
parmi d’avervi scritto, e le ultime mie informazioni vennero 
confermate dalla Gazzetta ufficiale di Monaco, la quale assicura 
di sapere da buona fonte che nuove istruzioni concilititiie*Sarb- 
‘bero state trasmesse all'inviato di Prussia presso la bite di 
Vienna, il conte di Bernstorff. 

Vi ricorderete le asserzioni contradditorie propalate quinci e 
quindi dall'Austria e dalla Prussia, intorno alla condizione delle 
cose in Francoforte. Ora gli organi austriaci fanno essi stessi as- 
sapere, che un corriere, arrivato a Francoforte da Vienna, a- 
‘vrebbe arrecato al sig. di Thun dispacci, ne’ quali il gabinetto 
di Vienna avrebbe pienamente approvata la politica di esso signor 
di Thun. Dal che risulta che i giornali e corrispondenti prussiani 
eran quelli che diedero intorno a ciò più esatte notizie, e che il 
sig. di Thun era quegli che stava in attesa d'istruzioni. Queste 
però non sarebbero molto idonee ad aggiustare fra breve le ver- 
tenze. Se non che questo schiarimento non ha più che una certa 
importanza storica oggi che le trattative sono state riprese come 
vi ho notificato più sopra. . 


‘| Fravcia. Parigi, 25 giugno. Nel momento; in cui l’assemblèa 
imazionale, nella seduta d’ieriy:stava-per; passare alla votazione sul, 
noto emendamento al progetto di. legge per la dotazione del presi- 
dente della repubbhea; «il generale Changarnier, salito alla rin- 
ghiera, disse: i rie 
+ «Sul'eòminciar della seduta il sig. Mathiew (della Dròme) ci ha 
dato un consiglio che tengo per ottimo, e al quale vorrei vedere 
che voi vi atteneste, ..... . . ; i | 

Ben comprendo le irritabilità, le diffidenze dei partiti, ma quando 
il governo fece di tutto per prevenirle, per calmarle, ‘quando si 
sono prese tante precauzioni per togliare via gl'imbarazzi dell’ 
avvenire, pervisolare da quistione‘attuale; io dichiarosdi non «com- 
prendere certe difficoltà di forma. 

Il sig. Dampierre ed i suoi amici mi permettano di dir loro : 
Voi volete accordare l’integralità della somma dimandata. Ebbene! 
Datela semplicemente, nobilmente, come conviene ad un gran 
partito. (Viva adesione al centro e alla destra. — Rumori 
all'estrema sinistra) 
| Se la discussione si riducesse alle meschine proporzioni d'una 
sofisticheria di parole, essa stancherebbe tosto l'assemblea. 
| Signori, come ha detto bene l'onorevole Mathieu (della Dròme), 
se volete dare, ‘date senza mercanteggiare. » sud) 





| Già riferimmo ieri il risultatò della votazione, che si fece; come 


in tutte le occasioni, alla ringhiera. 
| — Dicesi,che la nomina del successore del generale d’Hautpoul, 


al ministero della guerra, ‘sarà inserita domani. nel Moniteur. 


Non si farà, da quanto.pare, alcun : altro. cambiamento nel. gabi- 
netto, almeno per ora. 


| — L'ordine del giorno della seduta d'oggi. dell'assemblea, na- 


zionale recava la prima deliberazione dei progetti di leggi rela- 


tive ai privilegi ed ipoteche. 

| Hennequin pronunzia un discorso generale sull’ organizzazione 
del credito, e sui rapporti più giusti da stabilirsi fra il prodotto 
del lavoro e del capitale, Nella sua ‘opinione, il progetto è in- 
compiuto, ‘ma egli lo voterà perchè contiené molte proposizioni 
progressive. Combattiamo l'usura, organizziamo il credito agri- 
colo, il credito industriale. Esistono leggi di cui l'avvenire: potrà 
domandarci conto ; e sono leggi. politiche fatte al punto di vista 
“ei partiti. Ma vere sono. altre. che conserveranno tutta la ‘loro 
forza e tutto il loro onore, e sono quelle che sono calcolate nel- 
l'interesse del paese.. i 

. Laseduta continua, . 


94, 55. 


I1:5 0/0 ha variato da 57, 45.a 57, e resta a 57, 10. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) a'85, 85, ed il nuovo prestito di 
Piemonte a 940, rimangono invariati. 

| Inounrerenna. Londra, 24 giugno. Alla camera dei comuni, il 
ig. Roebuck prese a sviluppare la sua mozione in favore della 
litica ministeriale relativamente alla vertenza greca. Egli par- 
ava ancora alla partenza del corriere. n SpvafT.] 

| — Lord Palmerston, quando si'recava oggi, alle 5, alla ca- 
Imera, “è stato salutato con ‘entusiasmo da una folla immensa di 
persone. i i 


P ug pRri i 
| Il mobile Jotd non si attendeva per certo a questa ovazione, 


e fu profondamente commossò da questa manifestazione ‘spon-’ 


nea del popolo in favore del ministro, che si può chiamare 
per eccellenza il ministra inglese e palriota. | (Sun) 





acchinisti. aSsoggeltati por-esso ad una sorveglianza continuata, 


| Alla chimica devono pure utili miglioramenti le arti,.Il tipo-” 


grafo che assumevasi la pubblicazione di un’opera, incerto spesso 
sull'esito dello smercio di essa, si trovava nel bivio crudele o di 
stamparne un numero eccessivo di copie, col rischio di lasciare 
forti somme giacenti e forse con poco o niun frutto, 0, nel caso 
‘opposto, di dover sottostare alla grave spesa di rifare la composi- 
‘zione da capo, I mezzi suggeriti più volte di trarre dalle pagine 
‘composte matrici sopra metalli 0 sostanze plastiche col metodo 
dell'improntamento, 0, come dicono i francesi, del clichage, per 
‘averne una specie di stereotipia, erano anch'essi troppo imbaraz> 


‘zanti e costosi. Ora un semplice ed economico modo di assicurarsi | 


la facile riproduzione dei libri è suggerito da Knecht, preparando. 
della carta prima con leggero strato uniforme di amido colorato, 
‘poi con miscuglio di gomma adragante e colla di Fiandra, li- 
‘sciandola fra cilindri e stampandovi sopra il libro e le figure che 
‘annesse vi fossero con inchiostro particolare, composto di .cera, 
di sego e di gomma lacca polverizzata. Queste bozze di stampa 
anche in capoaventi o trent'anni possono riportarsisulla pietra lito- 
grafica ottenendone quel numero di copie che si desidera. | 


erasi da vari mesi proposto, ed aveva i vantaggi di non alterare 
le penne di acciaio, di resistere all'acqua ed agli acidi diluiti, d, 


‘ nell'attuale stagione può contribuire a quel ben essere che 


Luca le it nel Corriere Italiano ‘ 


di Vienna la seguente comunicazione: i asta 

« Igiornali. ministeriali di Berlino annunciano che le noti- 
ficazioni della convenzione militare tra, Baden e. la Prussia fu-. 
rono scambiate; e che le truppe Badesi saranno, imbarcate sul 
Reno,.per. essere trasportate a; Colonia ,, e di là nella Prussia 
orientale per. porvisi in guernigione. Noi crediamo dover sog- 
giungere. che . l’Austria, il Wirtemberg e l'Asia protestarono | 
contro. tal. convenzione, e crediamo sapere che la loro protes 
sosterranno, Si dice ed è cosa, probabile, che se le truppe ba» 
desi s'imbarchino» veramente per essere tramutate nella Prussia, . 
le austriache entreranno immediatamente nel ducato «di Baden , i 
e l’occuperanno sino: al legale scioglimento della quistione. »__.. 

Prussia.» Berlino 22 giugno. Nella -tornuta.del 20 il collegi? 
elettorale» dei principi: haspreso: cognizione della.nota; indirizzata: | 
il 7 corrente:.mese ;vdal; governo-diAnnover a: quello d'Olden».. — 
burgo, e ai senati di Brema e di Amburgo';-e dicui-vennenrie 
messa copia al gabinetto prussiano. La nota fu rimandata alla 
commissione costitutiva. Il Collegio nominò inoltre una commis- 
sione incaricata di esaminare le comunicazioni diplomatiche che 
verrebbero fatte, — 


— Del 25. La Corrispondenza litografica reca notizie rice- 


| vute per via straordinaria, secondo le quali, in Berlino, sarebbe 
| imminente una crisi ministeriale : si dice, che il ministero non è 
‘ d'accordo col re sulla quistione della vertetiza còll'Austria. L'im- 


‘peratore‘di“Russit avrebbe *eonsigliato il principe di Prussia di 
accomodarsi coll’Austria; il re sembra disposto ad accettare pro- 
‘poste stategli ultimamente fatte, ma il ministero vi si oppone, ed 
è opinione comune che il sig. Manteuffel non consentirà mai alla 


|.prògeéttata' transazione se:chespiuttosto rinunzierà al portafoglio. 


La improvvisa partenza cel sig. di Persigny produsse una certa 
impressione nei convegni politici. Si crede che questa partenza 
abbia rapporto colle conferenze che si apriranno or ora a Londra. 


"La quistione dei ducati‘ e ‘quella delle interne relazioni della 


Germania, non saranno, dicesi, le sole che vi si tratteranno. 





Annunziamo con dolore la recente perdita che hanno fatto la 
religione e le lettere italiane d'un uomo: che le-ha molto:onorate: 
nella sua vita, nei suoi scritti, e nei suoi sacrifizii. Il padre Marc 
Gio. Ponta, dopo una malattia protratiasi, per oltre un anno e 
che pose ad ogni prova più dura le virtù dell'animo suo, moriva 
il 44 del corrente mese nel reale collegio-convitto di Casale, 
dove (uscito di Roma a cagione ‘del ‘procéltosi rivolgimenti poli- 
tici dell’anno passato) erasi ricoverato quasi in tranquillo porto 
per ristorare l’afilitta salùtè, e‘comipiere i subi ‘prediletti stdidit 
su Dante. Ma se un immaturo fine lo tolse al suo più caro desi- 
derio, non farà che il suo nome vada mai più disgiunto dalla 
serie dei più grandi illustratori del Poemo Saero; fra i quali terrà 
sempre il Ponta uno dei più splendidi posti. Le opere che prin- 
cipalmente fecero chiaro il suo nome, anche fuori d'Italia sono: 
il Nuovo esperimento della principale allegoria della Divina 
Commedia. L'Orologio Dantesco da lui immaginato colla Tavola 


| Cosmografica per agevolare l'intelligenza dei più difficili luoghi, 


ed il Saggio di critica Dantesca. Ozanam, Batines, Arbib in 
Francia, lord Vernon in Inghilterra, Vitte in Alemagna diedero 
larghi encomii all’egregio Somasco, e il pittore Vogel meritamente 
ne collocava in Monaco il ritratto in grande al’ naturale, nella 
galleria degli illustri Europei. Ì i LE 10 190) 





AMMINISTRAZIONE DEL Desiro Ponnrico! 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. 

* Torino, il 27 giugno 1850. 


Cinque per 0/0 
h A » » 


1849) Decorr. 4. aprile A 

4851) id. 4, gennaio 1850 L. n » 

1848) id, 4.marzo 4850 L. 85 40 
marzo 184 A. aprile 4850 L. 84 40 


id. 
mmno1849) id. 4. gennaio 4850.,L. 86.40 L. 86 50 L. 86 25 
Obbligazioni dello Stato 


ho id. 1. gennaio 1850 L. » » 
1849) ‘id. 4. aprile 4850 L. (n 0» 
«Il Direttore Generale 
:Srmonpi. 





TEATRI D'OGGI 28 GIUGNO 
CARIGNANO (ore 8 12) La drammatica Compagnia ‘al servizio 
di S. M. rappresenta: Galeotto Manfredi. (Replica) 


CIRCO SALES (ore 5 12) La drammatica Compagnia Dowprs 


e Romacnoi. rappresenta : ;La. congiura: contro il duca di 
Parma. . : i 


: risi 1220048 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e Pnepa rappresenta: ‘Chaterton.. fia 





composto d’una decozione di 40 parti «li; campeggio in..80 di 
acqua, ‘cui aggiugnevasi a caldo un millesimo di cromato di pos 
tassa, aveva però sovente il difetto di ispessirsi dopo qualche 
tempo a guisa di' latte cagliato. Ora si trovò ‘a questo‘ incohve- 
niente il riparo di aggiugnervi per ogni boccia un quarto di 
gramma di sublimato corrosivo, col che si guadagna ‘altresì che 
il colore passa dall'azzurro carico al:nero. Non è però a tacersi 
l'avviso che questa modificazione lo renderebbe pericoloso ai fan- 
ciulli od altri che avessero la succida abitudine di nettare con la 
bocca la penna. | © sa gite 
Non crediamo: poter meglio chiudere questa rivista che con 
una osservazione di cui tutti possono fare loro profitto , e che 


neologismo d'inglese derivazione, si intitola confortabitità "ella 
vita. Delamarre comunicò alla Società entomologica di Londra il 
singolare efl'etto di una rete tesa nei vani delle finestre d° impe- 
dire l’accesso alle mosche, tutto che le maglie ne sieno di tale 
grandezza da lasciarle liberamente passare, ciocchè egli attri= 


der | buisce al sospetto che in loro si desta di rimanerviaccalappiate , 
«Per la scrittura un inchiostro di. semplicissima composizione | 


pericolo dal quale la inutilità loro le salva; ’Dastatido “a inoî dhe 


+.ci stieno lontane, 
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 Letteralurà è declamazione francese "> 
Il nuovo ed ultimo saggio dato nella sera dal stilo scorso | 
22 corrente, colla recitazione d'un’ intera commedia di Mo- 
lière , ebbe il più felice incontro : ma più circostanze impreve- 
dute fecero ostacolo al concorso dei dilettanti. Perciò si ripeterà 


con diverso programma (nella stessa sala dell'Anfiteatro chimico, 


domenica 30 giugno alle ore 4 e mezzo): per le persone a cui 
può piacere tal genere di trattenimento, non come rappresenta- 
zione, ma come letteraria declamazione da far risaltare ogni 


lepidezza d' idee e del migliore linguaggio. — Si declamerà ( af- 


fatto di memoria) « Le Charlatanisme » la più perfetta delle com- 
mediole del Scribe , per la squisitezza di uno spiritoso e distinto 
dialogo. — Vi sarà aggiunto uno scherzo di Molière con due 
brevi poesie di Lamartine e Beranger. — Prezzo solito; 4 fr. 
e 50 cent. — Per gl istituti di educazione ; 5 biglietti presi in- 
sieme, 5 fr. ( Dirigersi al custode dell’Afiteatro chimico.) 


AZIONE 
di 5 peo 


n 


v.Intarnate 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendute sul mercato della città di Torino, il 25 giugno 1850 - 


PREZZO 
per cadun ettolitro 

Lire cent. 
Frumento i i è H Ù 19.29 
Barbariato ; 3 È s ; 14 75 
Segala . ; i ; g s fi 93 
Meliga . pri % 7 : 1214 
AS 3 . . ‘ . : 9 48 
Fav 5 c . 14. 31 
Fagiuoli dell’occhio . Cero " 19 08. 
Fagiuoli comuni . i 4 i 13 OL 
Riso a È 5 i n 7 23.20 
Riso bertone . È È È È 18.87 


Avena: |. 5 a ; 3 È 867 


| 
| 
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“la solita sua pensione, con camere arredate civili , per | 
la stagione delle Acque Minerali; e spera di essere 





URUrale.lt.......- 


(metri 275 sopra il livello del mare) 


27 giugno. 
al levar del sole a mezzodì sera 
—————+——_— zz 

millim. millim. millim. 
Barom, 740 44 740 42 740 10 
centig. centig. CET 

Termom. + 22 8 + 129,7 +28 

Vento N. E. +"AD . N. E. 


Cielo vel. Molti vapori Ser. con vap. 





AWWIS ©. Lo speziale di St-Vincent tiene sempre 
favorito come per lo passato. 


AZIONI. 
5 di franchi 


COMPAGNIA DEGLI ALLOGATORI ALLA CALIFORNIA 


per lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzie d’ soil natura 





CAPITALE SOCIALE 1,500, 000 FR. 


mr ALATI da 300,000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ atto della soserizione. 


Sede. della. Società: Via Richer, 


n 2.1 


RAGIONE SOCIALE : 





nuw. 42; ‘a Parigi. _ 


N. FLEURY £ 08° 


. La prima partenza degli Associati-Lavoratori , come pure una spedizione di Mossa avranno luogo quanto prima. 
A Torino, dirigersi franco al Gerente del Risorgimento. 





- Tipografia FORY è è DALMAZZO 


SOLLIEVO AL FILANTI. 


per. ispbine con csattezza e precisione i così delti 
CAVALLI DE CONSUMO 
DELLE SETE 
ridotto in peso decimale 
pa E. GIUNIPERO 





Si in dall’ Autore via della Barra di Ferro, n. 7 





Dia Fr. 9 50 


| COMUNE DI GRAGLIA 
provincia di Biella 


> reilao T'autorità approvato la somma. di L. 150 
annue. , per una. ‘Levatrice a sollievo delle partorienti 
povere, “di questo Comune, si notifica, che qualunque 
Levatrice approvata intenda di aspirare a tale posto, 
«debba fra breve termine presentare i suoi titoli au- 
tentici al Sindaco locale, od al Segretario Comunale, i 
quali daranno parimenti alle richiedenti le norme re- 
lative ai capitoli di convenzione. 

Graglia ; il 23 giugno 1850. i 

iasiianras SeLva; Sindaco, 
AVVISO 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO 5. MICHELE 


L'ANTICO ALBERGO D'ITALIA 


IN NOVARA 
Che comprende un vasto caseggiato con, tre cortili, 
ampie scuderie, eleganti appartamenti , c tutti i comodi 
di un grandioso albergo. 
| Recapito . in Novara presso il proprietario sig. cav. 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi gu d'ora ostensibili i re- 
lativi capitoli.. 
AVVISO 2 
Usi NA a chiunque voglia affittare L’ ALBERGO 
sotto l'insegna del CANNON D'ORO in Asti, situato 


sulla piazza d’ Arme, con rilievo o non degli effetti ef 


mobili , proprio della rimettente affittavole, avere il 
suo principio col prossimo ini od anche ist 


se sì desidera. 
Dirigersi in Astiai signori proprietari: ves e figli | 
Brambilla, o alla detta affittavole signora ved, Mombello. 


Menia e 
- COMUNITA” DI PIOBESI TORINESE. 





‘«Si:cerva un maestro di prima Scuola elementare per. 


il. . v. anno scolastico 1850-1854. 


Pa TORNALI DA RIMETTERE 
ALLA BIBLIOTECA DELL’ ASSOCIAZIONE AGRARIA 
‘via deì Conciatori, casa Ciriè , n, 30: 

A Preti — Le Charivari — La Concordia — L'0- 
pinione + Il Corriere Mercantile — La Gazzetta di 
Milano — ll Nazionale di Firenze QLE Ia Croce di Savoia. 


DA AFFITTARE AL PROSSINO S. GIOANNI 


‘Un grandioso sppartimento ‘di 44 membri con ampio 
<. selomo; cui sì aggiungerebbero. nel prossimo anno due 
altre camere attigue, via. "della; i num. 3 à 
. Dirigersi al portiere. ;.\/\\\\\..°® 


orto 





AVVISO IMPORTANTISSIMO 


Ai signori Commercianti e Filanti 





delle A4 provincie che usavano il peso e raso di Piemonte 





Tavole Madri (in un sol foglio). 


Dei Conti fatti e da farsi in Pesr, Prezzi e Rasi, 


ridotti in peso e misura decimale, a cominciare dal 

peso del denaro sino ai 25 rubbi; tanto isolatamente, 

che accoppiato ogni peso col suo maggiore imme- 
| diato sino al rubbo, e i rubbi accoppiati colla libbra 

gradatamente in ogni quantità sino alle libbre 25. 
Il Haso e sue frazieni, in Metri e sue frazioni. 

I Metri in rasi e sue frazioni. 

HI Chilogrammi in libbre ed oncie. 

I Miriagrammi in rubbi, libbre ed oncie. 

I prezzi della libbra contro il chilogramma. 

del rubbo contro il miriagramma, e Ja Tavola 
proporzionale in peso e spesa. 

Le medesime Tavole madri sono composte da 42 di- 
stinte Tavole figlie, ognuna colla sua prova a calce, 
oltre. la Guida pratica che insegna a fare ogni altra 
riduzione decimale ed inversa, senz’altro studio di 
proprietà letteraria, di Giuseppe Bosio, e delle 3[m, 
copie uscite dai. torchi il 22 giugno, un terzo venne 


er 


.| tosto smaltito, e ciò prova la loro utilità. 


Il prezzo è di cent. 50 caduna. — Le lettere di do- 


fanno a pronti contanti. 

Recapito in Torino alle ditte librarie Eredi Ormea, 
sotto, i portici del Palazzo della Città; fratelli Toscanelli, 
in via di Po; fratelli Teghillo, droghicri sull'angolo di 
via Nuova e piazza S. Carlo, e Pietro Demaria, nego- 
ziante da carta in via di Dora Grossa. 





AVVISO . 

L’ Ufficio della VETTURA PUBBLICA da Torino a 
Mondovi, situato presso 1’ albergo del Moretto , avvisa 
il pubblico commercio ‘aver ridotto il prezzo "di tra- 
sporto del numerario; cioè : 


manda .dovranno essere affrancate; e le spedizioni si’ 


Per le prime L. 200.a cent. 40. p. 0(0 e per l’ecce-. 


‘dente somma sino a L. 1,000 a 40 p. 0j0, e per qua- 
lunque somma maggiore. a.L. 4 per mille tanto; in oro 
che in, argento. 


DA AFFITTARE " PIANEZZA 

VIGNA di num. 5 o 10 membri mobigliati, composta 
‘in due distinti sfabbricati, con giardini, situata sui 
colli di questa città, vicino alla Villa della Regina. 

Recapito al Caffè di Piemonte, piazza S. Carlo. 


| ni DA VENDERE 


CASA di campagna a Reaglie; a due ‘miglia da Torino, 


‘stradale di Chieri, in bella esposizione, con 12 giorn. 


‘circa. (pari ad ett. 4, are 36) tra Vign, giardino, prato, 
| terreno collivo e bosco. 


La casa civile è composta di 16 membri ammobigliati, 


‘con ceppella attigua, munita de’ suoi arredi, 
| Indirizzarsi al sig. Spirito Francesco Bonafous, via di. 
S. Carlo, num. 40, al primo piano. 








AVVISO 


‘Trovandosi vacante il posto di maestro della iaia 
Scuola elementare in Bibiana, provincia. di Pinerolo, 


coll’ incominciare. dell’ imminente anno scolastico , si 


invitano i signori aspiranti a fine fede dei Joro titoli al 


signor Sindaco di detto luogo. . i | 


AVVISO. 


Sotto il 30 aprile 1850 mancò ai vivi in Torino 


Maria del fu Giuseppe Salussoglia d’ Ivrea, moglie di | 


Gio. Battista Raymond, che. signora abbia fatto te- 


stamento, e siccome il detto suo marito, ed una ‘sua. 
sorella per nome Teresa si sarebbero da più anni as- 
sentati da questi R. Stati, s° invitano perciò i mede- . 
simi a presentarsi o farsi rappresentare da persona ; 
munita di regolare mandato , onde raccogliere quella ’ 
quota di eredità che loro Mtontnindie la legge in con- ‘ 


correnza degli altri coeredì. 


HA WENEDEERN 


CASA civile e rustica , fornita di pozzi d'ac ua viva. 
e giardini, con strada” carrozzabile in tutto l’anno 
cinta di muri e bastioni, situata nel concentrico de © 
luogo di Mombello, a quattro miglia da Chieri, de- 





nominata il Castello, con o senza beni. } 
Per i patti e Fondizioni far capo in Chieri dal pro- 


fai pins Randone. 





Orario dei Camogli tra TORINO e NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 


‘ORE Su 
Stazioni ORE 


Stazioni aan. pae, 
pom.|idi partenza) ant.|.ant. | pom, 


di partenza| ant, | ant. 


—__ __—_—_— — | —-—|—-—- |__| _—_  _—_—_—| | _i-_—|  — : 


Torino | 6 49Î 9-45|4 »[Novi © '’|450| 8 >|245" 
Moncalieri | 6 25| 9 55|4 10 |Frugarolo |4 40/8 40/2 25 
Cambiano . | 6.355|10 (5/4 20, Alessandria |5 5| 835/250 
Pessione 6 45/10 45|4 50 Solero 5 45/8 45/5 ». 
Valdichiesa | 6 55|10 2514 40! Felizzano. |5 50| 9 »|5 415. 
Dusino 7 15|10 45/5 »|Annone — |5 45| 9 15/3 30° 
Stenevasso | 7 50/14 20|5 535 Quarto (*) . 5.50)» bo» 
apiano 8» [A4 30/5 A5/Asti.. 6.459 4514 » 
8 50|12, »|[6 15/5. Damiano |6 25) 955/410. 
Quarto (*) | » »| » »|6 20||Stenevasso ‘|6 40/10 40|4 25. 
Annone 8 40|12 40|6 25|Dusino 740/44 410[5 25 
Felizzano | | 9 »|12:50|6 45||Valdichiesa |7 50|44 20/5 35. 
Solero 9 40|42:40|6 :55]||Pessione . (|8 544 35|5 50, 
Alessandria | 9 35] 4.5|7 20|[Cambiano .|8 45/41 4516» 
Frugarolo | 9 50| 41 20/7 55|{Moncalieri |8 50|12 »|6 40° 
Arr, a Novi 10 15] 4 45|8 >||Ar. a Torino 8 4512 15/6 35” 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo , 
il seguente servizio straordinario : 
Da Torino per Moxcatreni 
Ore. 410 30 ant. 


Da MonoAuieni pi per Tonino 
— Ore 11 30 ant. 


A» pom. » 2 } 
fi BUS ; ». "» 6 s kon 
» 7/6) » miri 18 frirnazitoi < 

»..- 40.» 


tri. . 


° (*) Neî soli giorni di mercoledì e sabbato. i 
——r—@@uptocccicsc cs 
NOTA dr 


In seguito ‘all'aumento di sesta. fatto dal causidico 
collegiato Thomitz. sul prezzo degli stabili subastati in, 
odio del sig. Gioachino Tonelli, residente in questa città, 
e stati deliberati, con sentenza del 23. ‘maggio p. p., alla. 
Ragion di negozio corrente in Chieri sotto la firma, 
Samson Levi per la somma di L. 22, ,000, venne sull’ 
instanza del sig. Bernardino, Casalegno di Moncucco 
fissata l'udienza che sarà da codesto regio tribunale 
tenuta il mattino dell’14 prossimo luglio, ore 9 pueden 
per l unico incanto e definitivo deliberamento degli. 
stabili medesimi, posti nei territorii di Montaldo €. 
Chieri, di eitare 44, 31, 50, ai patti e condizioni ri-; 
sultanti; dall'apposito bando stampato in data d0: 5 cor-. 
rente mese. i 

Torino, il 27 giugno 1850. PEA IRA, si 

—. Furno sost. Vayra. ser 

TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE EG. 
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ila del 15 «gollocato.in ri “| sulla mozione del Regio Commissario, il periodo di un {si 
1 td avanzata e.per motivi di Salute ,, Carlo, Gola,, paovetagioniit9v:ì ; Lira tb. He gini sa 


i 


‘ 
’ 
Ti 


TAR: commessi di «prima classe, Francesco. Vittore, Ri- 
Si ghetti Paolo Ferrari —— Pietro Evasio Gola — Giu- 


Liù 


t 


°. x{Giuseppe.Barberis ; professore nel Collegio Nazionale 


| PARTE NON UFFICIALE 


de di Prodotti dell’ Industria Nazionale 


ta 10.2 VE i 3 
TA be pia 


i ‘pia InzEorino alla; Stamperia di G.FAVALE E/ComP.j Contrada dei | . | 


!" Polo (Cossinis; cho nè era investito. | 


‘“elasse; Pietro -Duclos; Giuseppe Persiani e cav; Bonaven- | 


‘Battista: Milon ; 


a y : ; fit fi fe; Î ti ; SE È i 
ah Ministeriali Decreti del.26 Wrrente giugno, liav-, 












| seo at 5 Vv 
nale Ufficiale del Regi 


| (i iecassociazioni i ricevono: > 0) 





















sof ;BÎ Postes fuori dello Stato.alle Direzioni -postali. - dia ai 

otte giano delle associazioni ed VAtietioa deve essere anticipato, | 
" ‘frrictanti vofi/garando validi, se non fatti nel termine di giornis. | —' 
n né associazioni han! principio col primo di ogni’ mese; li |. 


| parraree 
Da 


13.9; & 





Gel 


fufa 
sitsriBPani, (Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uflizii delle Re> sila 
gi , è 
| 
| 





è ‘are ari 
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Bi; Bass ; 
|.Cique., Dopo brevi 
107 Goti Decreto del 49 ha pure collocato. jn riposo, 


<| L'articolo 14" divertito 17 è 


" 


n . È srt. È n 
|*sono ‘stati approvati senza discussi 
Siria GUT ato Aspron 






ablinte, gegio, 
Este; ‘gni noI9.c tà od) Seiag. 10M I 
“xfHa promosso a» vicesdirottori: di’ seconda ‘classe; “Giu- |. 


3 Giu ‘sione di pascoli fra comune e comune; con facoltà ai 
seppe «Fava-eLuigi Bono;-ed a vicedirettori di terza |Consieli com 


Consigli comunali di stipularla per. patto speciale eri 






“tara Buglioni di Monale. © © 
— Con ‘Brevetti del Ministro Segretario di Stato por. 
Gli ‘Affari Esteri, in data del 18 corrente , sono stati 
promossi stata’ rigeltata. |’ ca 
È Un altro articolo addizionale veniva proposto dal de- 
putato Angius per concessioni di terreni inculti ai 
pastori. Il Regio Commissario si opponeva aila inser- 
zione di ques:'irticolo sulla legge. come inutile. Dopo 
brevi osservazioni del dottore Jacquemoud e del barone 
Sappa relatore , l'aggiunta di cui. è menzione; è stata 
TESPINIA,. a rsoairiodioni sh. dl 
L'articolo 16 diventato 49 dichiara esonerato ‘il be- 
stiame da ogni» imposta regia, provinciale 0 ‘comunale. 
L'ingegnere Fagnani proponeva un emendamerito per 
dichiarare abolite le decime pagate sul bestiame. L'av- 
vocato Sulis proponeva Sî togliesse dall’articolo la pa- 
|-rola comunale. Il relatore Sappa aderiva a quest'ultima 
proposta ‘e rifiutava Ja prima come superflua. La pro- 


Seppe Sogno; i pugiiati Lib DA 
“A commessi di seconda classe s Giuseppe Danesi — 
‘ Giovanni Montagnini — Ippolito Cougnet — Giovanni 


_ A commessi di terza classe, Giovanni Battista Fo- 
“restier ‘Angelo Gautier — Francesco Faccio — Carlo 
Felix — Luigi Fava; 
E sono stati nominati commessi di quarta classe, in 
Seguito di esami subiti, i volontarii Paolo Bollini — 


‘cav. Carlo Bonifanti — Baldassarre Precerutti — Abram 
Levi. (i e, 





 Yocato -Carlo. Rossetti, segretirio capo di sezione nel | 


è stata posta in discussione. Lo stesso Deputato propo- 
; Ministero dell'Istruzione Pubblica ; ed ‘il professore 


neva quindi la totale soppressione dell’articolo ‘in dis- 
cussione, Aderivano. al.suo. parere i deputati Sineo e 
Sappa, e quindi. la Gamera sopprimeva l’ articolo sud- 
detto, | sti 9 
L'articolo 47 prescrive che d'ora în poi il debito 
pubblico della Sardegna sarà accomunato a quello del 
resto dello Stato. ll vicepresidente Demarchi proponeva 
la soppressione di quest’articolo. S'impegnava su questo 


del Carmine, furono nominati membri delli’ Commis- 
‘sione di Statistica per la Pubblica Istruzione, loro con- 
‘ ferendo ad un tempo la facoltà di fare, quando oc- 
“corra, le funzioni del segretario della medesim»; | 





Le ne EMAS E RES SESSO IA Regio Commissario, il r.latore Sappa e i deputati As- 
ITALEA proni, T'eodoro Santarosa, Sinco, Vincenzo Ricci, Sulis. 
i La proposta soppressiva dell'onorevole Deputato di Mon- 


grando è stata approvata. ca 

L'articolo 18. ed. ‘ultimo stabilisce che il Governo 
provvederà. all’. attuazione delle singole disposizioni 
della legge. Il deputato Michelini ne proponeva pure 


INTERNO — Tonno, 28 giugno 1850. 


Camera dei Deputati. 

Continuando la discussione della proposta di legge 
‘presentata ‘dal Ministro delle finanze per lo riordina- 
mento della contribuzione prediale nell'isola di Sar- 
degna, l’avv. Biancheri proponeva un articolo #ddizio- 
nale restrittivo dell’articolo 45, ieri votato dalla. Ca- 
mera, Combattevano questa. proposta il relatore Sappa, 
Al canonico Asproni, il capitano Spano, l'avv. Sulis, il 
Regio. Commissario ‘cav. De Candia, 1° avv. Giannone : 
“la; difendeva l'avv. Bunico. Posta ai voti Ja proposta 
del; deputato. di: Alassio è stata ‘rigettata quasi all’una- 
Nimità, co i 


Jacquemoud; anche ‘questo articolo è stato soppresso : 
idi modochè la legge risulta” composta di. diciotto 
articoli. — i 


— APPENDICE 


PUBBLICA ESPOSIZIONE < 







mentre stiamo aspettando con»impazienza un analogo lavorò dalla 
care se, mentre tutto cammina e'si; perfeziona; l'industria serica 


tima esposizione... 


nel 1850. E primieramente ci duole chè parecchi distinti fabbricanti in 
alia 01 seta, forse la metà, non abbiano presentati i loro prodotti, sicché 
î 5 la sola esposizione, non può somministrarci elementi sufficienti 

SETE, pr RGRIRECA 5 


sete all'esposizione per accarezzare: il pregiudizio ‘popolare che 


7 £. 


‘Superaronò notevolmente le piemontesi. Se non SALI no- | 
i bile gara destatasi recentemente tra le nostre principal 


te in 

quelle che posseggono, maggiori» elementi: favorevoli ‘all'industria 

nell'ultima esposizione’ del 4844 1o-stato dell’ industria patria Ù sericola..È, qui,rammentiamo; specialmente! con. vera patria com 
to prezioso rendiconto; libro che venne allorà consideratò | pi 


una nobile emulazione nelle altre.sorelle; e particola 


‘Pag 


& TRAE SRI dI 


R, Camera d'agricoltura.o di commiercio, ci sia concesso di ricor: 






20 SATO no cino | 


sse.il ‘periodo di dieci snni ‘a quello i la proposta 
‘osservazionidel relatore della Com- sì 
missione, la. Camera. ha. approvato’ l'art. 16 sutrogafido; 


olo 18 diventato 18 |". 
| proporre tn] 
articolo addizionale per proibire ogni forzata: conces- 


vocabile ad arbitrio di. un\ delle parti; ‘Questa proposta 
contrastata dal relatore Sappa, dal‘ Regio Commissario, | © 
e dal ministro della pubblica» istruzione cav. Mameli cis 
e propugnata dai deputati Sulis e Giambattista Spano, è | 


posta del deputato Fagnani non essendo appoggiata non |- 


argomento una discussione cui prendevano parte il 


Ja soppressione. Dopo brevi osservazioni del dottore. 


|-zioni possano ricomporre Ja 
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+ Ul FIN] ù 1199 piedi SE SL 
Prezzi dell'associazione: | || 
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CAI 
nei terreni ; 


1) 1. voto immediato’ del di 
provata là più 








120023. 






presenti. ‘eran 
votare. : HELUFTAREL | | 

‘Alle ore cinque e cinque’ minuti l'adunanza si è 
sciolta. 7 





(REGIA CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORLNO, 
— —Ml.mo sig. Compilatore Capo della Gazzetta Piemontese, 
Ho testè ricevuto: dal sig. Ministro ‘dell'Agricoltura e del Com- 
mercio i due dispacci, che qui uniti ho l'onore di comunicaré a 
VS. Hll,ma, perchè Ella voglia, ‘secondo la facoltà chie ne ho ot- 
tenuta dal sig. Ministro istesso, inserirli ;nel numero di domani 
della Gazzetta Piemontese, acciò vengano .portàti‘\nel modo il più 
pronto a pubblica cognizione i nobili sensi e le generose determi- 
nazioni colle quali ::S. M. 
vivo suo, interesse per lo avanzare. delle arti, dell'industria e del 

commercio. ER O ira diable 

Ho.l'onore di profferirmi colla massima considerazione 
Di V. S. Hl,ma Triblo» sita 


î a] 


; Dev.mo Obb.mo Servitore 
‘Il Vice-Presidente della Camera 
3 PA a sial pica DE RoLlonRe: ni ita 
1l Ministro dell Agricoltura e del Commercio alla Camera 
d'Agricoltura e di Commercio di Torino. |< /\{{. 
GE x iena di Torino,27 giugno 1850. 
«Adempio adun ben. grato dovere col partecipare alla S.V. MI.ma 
quanto S. M.il Re si compiacque riferirmi questa mattinà in or- 
dine alla visita che ieri faceva alla Esposizione del Valentino in 
compagnia di S. M. la Regina e delle LL. AA. RR; il Duca e la 
Duchessa di Genova e il Principe di Carignano. 00 
Ella sa, sig. Vice-Presidente, con quanto interesse per l'indu- 
stria ed il commercio io avessi insieme con lei-desiderata questa 
visita, ho ora la soddisfazione di. potere aniyinziare ‘che’ l'effetto 
prodotto sull'animo' benevolordel Re epfrispose compiutamente 
all'aspettazione sua e mia, mentre S. M. ebbe Ja degnazione di 
dichiararsene meco soddisfattissima. 1a 
E quindi intenzione sua che io preghi V. $. M.ma di ‘manife- 
stare a tutti i Membri della Camera d'Agricoltura e di Com- 
mercio, non che a quelli straordinarii che compongono. le Com- 
missioni particolari Ja ‘sua ‘alta approvazione per le opportune e 
ben regolate disposizioni date all'Esposizione di quest'anno, e di 
testificare sia alle sovraccennate persone, che a tutti gli in- 
dustriali esponenti il confortò che 1 
«in vedere gli sforzi ed il concorso dell’opera di tatiti” ottimi cit. 
tadini nel riprodurre in tempi difficilissimi ta! prosperità indu- 
Striale e manufatturiera;; sanatrice di tante ferite, sopportate dalla 
nostra patria, in mezzo.alle calamità comuni. : it 
Iutento come è l'animo.del nostro ottimo Re a promuovere 
tutti quegli ordinamenti che in. armonia ‘colle nostre-libere istitu- 
‘prosperità del paese, non poteva non 


| rallegrarsi in, vedere all'indomani appena: delle. sofferte ‘sventure 
| scaturire come innumerevoli fonti di nuova ricchezza da fanti 
| saggi di progressive industrie, che provano e il: nobil coraggio ed 


‘con ragione come un.lieto ‘avvenimento, e ciadditò ‘ad sii | 


| 


piemontese sabbia. fatto anch'essa qualche nuovo passo dopo l'ùil- | 


intenta 


piacenza) nuovo filatoio di. Pinerolo; mel-quale; grazie ai porte». 


il viril proposito dî tanti cittadini nello, studiare, que’ perfezio» 
amenti elle nazionali idustrio che conferir debbono all'utile, 






: Ss SRL pai onesti Oikos» piscine dara 
zibnamenti teste ‘introdottivi dal si g M,B ravo, si prodi 

timanalmente più di L. 800 di organzino, invece di L. 400 che 
se ne otténevano prima col elle, esdiagrio. Coi nuovi. mecca- 
nistni l’organzino riesce di un valore molto superiore, ottenen- 
dosi da 40 a 50 gradi di slra/filalissimo, e, viene quindi molto 
ricercato dai fabbricanti. forestieri, L'unita filatura da,,seta ,co- 
strutta da pochi anni, venne già premiata pel, suo, metodo, noto 
col nome francese di, Sans-mariage, Il oso, setificio del 


sig. Bràvò è anche comm mdevole per la salute che vi godono gli 
operai, i quali vi respirano un’ aria pura;, la gran luce, che vi 
piove tutl'attorno permettendo la massima parte, dei, lavori nel 
giorno naturale. E ciò che onora altamente questa casa di commer- 
cio, sì è l'aver anch'essa provveduto nob Imente alla moralità ed al 
benessere de'suoi numerosi lavoranti con un asilo infantile, con 
tina 'cdissa di risparmio, ed or po con un incunabolo pei bam- 
bini delle madri adilette all'opificio, odo nino irralt pres 

Nell'arte poi di lavorare le sete Ae. saggio di nuoyo, 
lavoro, tutti parlano, Hai de Mega open delle 
lizzoii i chi i Sjhori Gullo e Chicchiola già s premiati 
1 ; np conseguito notevoli migliora= 
menti, sicchè alti VR ARUONI Prodotti, ‘per bontà..e pel 
prezzo stmbiinò non dover più lemiere, alcuna concorrenza stra- 
nierà. Là felpa tierà pei cappelli ad esempio, formata cogli, or- 
ganzini dei setificii, Colta e Rignone nella manifattura dei;signori 
G- Guillot è Compagni, è un'industria nuova per noi ;. che tor= 
nerà di grande utilità al nostro paese ; i velluti poi del sig. Guil= 


inastriate) 


lot lo segnano a dito tra i più zelanti € benemeriti del progresso, 


vi tai i l'ifPogea. 0rens lub ib dita. - i 
o segreto, la Iegge sul, riordina- 
tribuzione: prediale è stata adottata con 


0119: un Deputato si'è ‘astenuto“dal 


degnossi dar nuovo contrassegno del ‘ 


provò nel paterno suo cuore 


no sete |. 
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ni ai ie a 
non che di quelli che le rcitano, ma èzii 


non che al lustro maggiore della patria. /(G/(/00 0 
In una visita per certo non era facile al buon volere di S. M. il 
poter sovra tutti gli oggetti esposti fissare la sua attenzione e 


| con tutti gli Espositori presenti trattenersi egualmente per quanto 


fosse sua precisa intenzione di non trascurare nessun oggetto , 
“ né alcuna persona ; egli è perciò che il Re m’incaricò special- 
mente di «dire alla S. V. di volere in suo nome far conoscere a 
{utt gli Espositori che, ove per avventura alcuno di essi abbia 
potuto osservare di essere passato o personalmente o ne’ suoi pro- 
dotti inosservato da S. M., non per questo debbe alcuno di essi 


| supporre che un minor interesse egli sentisse nell'animo suo per 


quelle industrie 0 per quegli oggetti. ‘ 


— —Imperciocchè vuole S. M. che io espressamente le dichiari in 
| suo:nome, lutte le industrie dalle più splendide alle meno appa- 
| renti apprezzar egli egualmente, e tenerle nello stesso concetto 
.@ farne la medesima stima; sapendo che tutte dalle più modeste 
- alle più sublimi concorrono egualmente ad accrescere e. promuo- 


vere la ricchezza nazionale e il benessere di tutte indistintamente 


DI le classi dei cittadini. Conoscere altresì il lavoro, la fatica, l’ap- 


34 persone. educate ad un gusto più squ 


‘ plicazione utile e proficua dei risultamenti formare l’ intrinseco” 
pregio di qualsiasi prodotto, non la sola qualità della materia più. 
“0 meno ricca, o più o meno appariscente; laonde a tutte le indu- 


strie di cui erano esposti i saggi, aver esso con pari soddisfazione 
‘applaudito, ed augurarsene da tutte i più benefici vantaggi. 

In ordme- all’ Esposizione delle delle belle arti , il Re si com- 
piacque-in vedere come il°genio italiano corrisponda sempre al- 
l'antica sua fama eda quel privilegio attribuito dalla natura agli 
abitanti di questa classica terra, di provare al mondo la fertilità 


+ @la ricchezza della propria immaginazione e la fecondità delle pro- 


duzioni. 
L’Esposizione di quest anno verrà per certo a infonder nuovo 
coraggio negli ingegni più eletti, ad accrescere il gran patri- 
monio degli avi, che ha già stabilita immortale Ja gloria della 
terra italiana. ue 
. Persuaso che questi nobili sentimenti del Re, di cui ho l’onore 


+ di esser organo presso la S. V. HI.ma , saranno degnamente ap” 
 prezzati da quelli a cui si riferiscono, mi pregio di raffermarm' 


‘coi sensi della più distinta stima. — 

(Di V. S. Ill.ma, 
sà rsa Dev.mo ed obb.mo servitore, | 
TEA MORIRE P. pi Santa Rosa: 

Il Ministro dell'agricoltura e del commercio alla Camera di 

agricoltura e di commercio di Torino. 1 

trezzo! Torino, 28 giugno 1850. 

A maggior prova della soddisfazione che provò il Re nella sua 
Visita all'Esposizione dei prodotti dell'industria nazionale, io mi 
fo onorevole premura di notificare alla S. V. Ill.ma, siccome’ 
S.. M. in udienza di ieri abbia determinato di decorare della Croce 
Mauriziana i signori Gregorio Sella deputato, Baldassarre Monge- 
net, e Gabriele Cappello, onde colla distinzione conferita a quest! 
tre egregi industriali venisse più manifesto a chiarirsi l’inte- 

«resse che porta l'ottimo Sovrano a tutto il Commercio e l'Industria 

MOL PAESBGii ciup saivat voponiga . 

.Persuaso della soddisfazione altresì che sarà per sentirne la 

8. V. Il.ma, mi. fo sollecito a. comunicarle questa notizia che 
spero sarà ‘gradita da tutta l'onorevole Camera di agricoltura e 
commercio non che da tutti coloro che appartengono per qualsiasi 
titolo al commercio od. all'industria. 

I rispettivi diplomi sono in corso di registrazione, ma le Jettere 
d'avviso sono già recapitate fin d'ora al loro rispettivo in- 
 dirizzo. . É ' ì x : 

| Colgo frattanto questa nuova occasione per raffermarmi coi 
sensi della più distinta considerazione ‘ 
Di V.S. Hll.ma, Hi 
7 Dev.mo obb.mo servitore 
P. Di SanrAROSA. 





7, MINISTERO DELLE FINANZE 
| Ispezione generale del R. Erario. 
Si ‘prevengono i Pensionarii e Reddituarii vitalizii a carico delle 
Regie Finanze, che il pagamento del primo semestre 1850 resta, 
secondo il consueto, aperto nelle provincie ove essi trovansi ri- 


speltivamente inscritti în principiodell'imminente mesedi luglio. 


w "59. SURE PBI PL) ———_—_ 
. Comitato centrale dei Soccorsi agli Emigrati Italiani. 
2108 pont denng Li Torino, 26 giugno 1850. 
Ill.mo signor avvocato Francesco Pellegrino, degnissimo 
sindaco di Cuneo, GG / a I ò 
Se mi fu caro il sussidio delle italiane lire 490 e centesimi 75, 
che alla mia numerosa famiglia d'esuli per di Jei mezzo vanno ad 





» 


- Lode sincera a questo nostro bravo compaesano il quale cel suo 
ano il quale ce 


‘ valore coadiuvato da un egregio e generoso banchiere, seppa 


elevarsi grado a grado dalla modesta situazione di semplice ope- 
raio,a'un posto così eminente nell'industria e nel commercio ligure- 
piemontese.E qui notiamo con vera compiacenza patria che questo 
valente fabbricante, oltre il suo gran commercio col nuovo mondo, 
ricevette or ora ‘molte commissioni di velluti per parecchie casedi 
Londra.E mentre facciamo eco ‘al colto pubblico che ammira nelle 
tre sale del R. Valentino i prodotti dell’industria serica, e ricor- 
diamo oltre i sopra encomiati, i mirabili tessuti d'ogni maniera 
del nostro rinomato sig. Solei, i bellissimi organzini e la seta 
greggia del setificio in Pinerolo del sig. banchiere M. Bravo, i 
Saggi di seta in trama e tinta in diversi colori e le stoffe del gran 
Setificio e delle tintoria Blanc-Eymard e Comp., la prima delle 
nostre case commerciali in questo genere, i velluti in seta del si- 
guor Solari,le garze,i gros,i baréges di squisita fattura dei sigg; 
po pg Franklin e Comp.; le stoffe dei paramenti di Chiesa 
di fai a atta, i nastri operati del sig. Luigi'fasca, nei quali 
dii. ni Progresso; le sete tinte in varii colori dei signori 
Jena Osta, le stoffe, il raso nero, il moerro nero ed il Lel- 
issimo laffetà bianco della ditta Cattaneo e Petiti, .i-damaschi 
broccati in seta ed'oro, edi galloni del sig. Pantaleone, i brocca- 
telli lampassi e damaschi deisignori Ghersi e compagni,.i foulards 
in seta dei signori stampatori Semenza e comp... Mentre ci con- 
grataliamò con questi le coglitaltà?seponenti di cose seriche, 106 
defraudando d’una parola d’incoraggiamento i pochi.e vot gi 
inviati dall'isola di Sardegna, dl’sià COMNNIIO dI ceceno dazi 
sito. desiderano qualche 


| che quando saremo cresciuti in età ci adopreremo con ogni mezzo 
affinchè ci possiate additare è dire ad ognuno con nobile orgoglio: . 
| Questi sono miei allievi, 


| di Lione, i quali sorpassano i nostri specialmente in morbidezza, 
.| nella forza, nella durata e nelle tinte; Obbediente al non toccare 


n ta ineleunity | 


le circostanze che hanno promossa questa beneficenza sono tali, 


che l’animo mio non può non ricevere una profonda commozione | 
P P 


di gioia al disopra di qualunque altra dimostrazione di genero- 
sità ‘sini qui fatta dai Piemontesi agli Emigrati Italiani. 

Qui abbiamo la Guardia Nazionale di tre provincie che conviene 
in un solo punto , ospitata da un generoso cavaliere (amato del 
pari dal Piemonte e dalsuo Re, il marchese generale di Pamparato), 
il quale si fa una gloria di fare del proprio parco una palestra 
delle armi cittadine; qui abbiamo il tratto gentile e generoso di 
dame nobilissime, che si trovano all’ onorato convegno per inau- 
gurare un’ opera di carità nel nome del valore cittadino; pen- 

siero d'altra parte che solo può germogliare nell’ animo della 
donna, quello di far ricordare i bisogni degli. Esuli Italiani nel 
mentre che si festeggia l'unione di tre provincie, rappresentate 
dalla Guardia Nazionale!" =“ © ©“ * irta dA - or 


Ella ben vede, sig. Sindaco, quanto significato debba avere per. 


me questa dimostrazione di Cuneo, Mondovi e Fossano, nel man- 


darmi la beneficenza che ricevei per sua mano : e se mai qualche 


volta l'animo mio venisse rattristato da alcuni pochi e rari esem- 
‘pi di freddezza verse questi poveri ospiti ; ch’ebbero il torto di 
amar troppo la patria loro, potrò sempre dire : Finchè il Pie- 
monte risponde così all’ appello di carità, facendo nello stesso 
tempo una protesta, che iritende con. essa dimostrare come ami la 
fratellanza negli ordini , l'unione fra.Je.provincie; noi non ab- 
biamo nulla a temere per quei che soffrono e per quei che spe- 
rano! 
lo dunque vivamente la ringrazio, ch'ella abbia sì degnamente 
‘contribuito ad un’ azione, che non va certamente confusa con 
moltissime altre, benchè nobili e generose ; e la prego di far sa- 
pere alle Signore del Comitato, che se gli uomini di questi paesi 
hanno il valore di un terreno fertile di carità, esse hanno-il me- 


rito poi del solerte cultore, che sa farnè germogliare frutti tanto 


squisiti. bial 
Degnisi gradire i sensi della mia distinta stima e profondo ri- 
spetto, con cui mi raffermo |, 
Della S. V. Ill.ma, luci 
Umil.mo e dev.mo servitore, 
i Abate CARLO CAMERONI. 
Illustrissimo signor ab. cav. Cameroni , ; 

Il giorno di S. Giovanni era mio giorno onomastico non che del 
direttore degli studii teologo cav. Monti. Gli alunni del Collegio 
ben sapendosi chè da noi non sarebbersi accettati regali di sorta, 
divisarono sotto la guida e la scorta delle loro ottime madri di 
renderci lieta e gradita questa festa col fare ‘una raccolta di 
danaro, che esse destinarono, come ellà scorgerà dall’unito in- 


dirizzo dell'alunno d'Arcais della classe 3.aginnasiale ; parte 


all’Emigrazione italiana e parte agli Asili infantili. 

Tanto a me quanto al Direttore degli studii tornò ben fausta 
questa solennità, perchè fu occasione alle generose «e pie. mailr; 
degli alunni delle classi di, rettorica, di grammatica, del Aaa: 
speciale ed elementare di spiegare quei nobili e valorosi sensi di 
‘cui esse sono così a dovizia informate. — Pr; 

Gradisca, Ill.mo Signore, la somma di L.4{1, cent. 20, di cui 
noi siamo i semplici trasmettitori, e le accetti ‘a sollievo e con- 
forto della sventurata e feconda di speranze Emigrazione, e mi 
creda co’ sentimenti della mia illimitata stima «SII 

Di V; S. Ill.ma, 


L’obb.mo e dev.mo servitore ta: 
“a °° G. Racaeti. 
Chiarissimo sig. Preside e Chiarissimo sig. Direttore degli 

studi, nine 

‘ Cadendo oggi il Vostro giorno onomastico, sorgeva ‘in. noi un 

vivo desiderio di dimostrarvi in qualche modo la nostra gratitu- 

dine per le amorevoli e paterne cure che voi ci prodigate di con- 
tinuo. Epperò sapendo quanto vi stia a cuore il vederci mettere 
in pratica quei sensi d'illimitata beneficenza che voi sempre c’inf 
stillate con generose e magnanime parole; è più ancora coll’esem- 
pio, noi col. concorso delle nostre care madri abbiamo raccolta 

una somma di danaro, e crediamo di mon poterla affidare in mi- 

gliori mani delle vostre affinchè venga. distribuita parte a pro 

degli asili infantili e parte a favore dell’ emigrazione ita- 
liana, persuasi che non potevamo offerirvi. dono che fosse più 

degno del vostro cuore. i 


, Gradite, ve ne preghiamo, questa tenue offerta, ed assicuratevi 


Ill.mo sig. avvocato Giovanni Racheli preside degnis- 
|. simo del Collegio Nazionale di Torino. i 
Ho ricevuto per mezzo dell'egrégio sig. Censore del Collegio 


progresso ; specialmente nei disegni, ed osservano ad’ un tempo 
che parecchi dei nostri tessuti serici sono ancora lontani da quell. 


elodando anch’ io l'avviso veduto altrove: Ayez mille yeua , 
mais point de mains! Non so che cosa dire di un difetto  note- 
vole che si rimprovera a parecchi dei nostri te-suti serici i quali 
si spiegazzano troppo.facilmente,: difetto comune ad ogni panno 
serico In cui per risparmio si intesse seta cruda colla cotta. 

Si è anche notato da alcuno qualche progresso nelle tinte, e 
basta forse citare al esempio lo splendido velluto tinto in rosso , 
capace di far saltare sulle furie i più addestrati torelli delle Spa- 
gne. Ma non sarebbe alle volte questo un solo saggio od uno 
sforzo dell’arte per attrarre gli sguardi dei visitatori; e simili 
colori resisteranno essi sufficientemente all'azione prolungata della 
luce ?. Non si dovrebbero forse instituire alcuni facili e semplici 
sperimenti fotometrici per premiare chi ha fatto progredire l’arte 
tintoria in cui, diciamolo pure, ci resta ancor molto a fare? 
Avendo veduto nella scorsa estate esposto in queste stesse sale del 
R. Valentino l' immenso pallone del' sig. Poitevin, in seta finis- 


sima verniciata coll’ unita vastissima rete serica, uscito dalle ma- | 


nifatture torinesi, rammentiamo che oggi un simile prodotto 


verrebbe forse anche segnato come un lavorò degno dell’espo- 
sizione. } t rest: 


Ma se la presente esposizione ci rallegra in parte per notevoli 


perfezionamenti , specialmente nella trattura ; nella torcitura , 


nei tessuti serici , e forse anche nella diminuzione dei prezzi, 
non possiamo forse, essere egualmente lieti d'un eguale progresso. 


‘ tutti col medesimo incarico. 





colla gentilissima sua del 26 cadente giugno. . 

Questa beneficenza, che gli alunni del Collegio da lei degna- 
mente presieduto, e dall’ill.mo e rev.mo sig. teologo ‘avvocato 
Monti, direttore degli studii, saggiamente diretto, . hanno portata 
agli.Asili Infantili; e-al Comitato d’Emigrazione per fare il dono, 
che poteva loro. essere più accetto nel. giorno: onomastico degl 
amati superiori, è un fatto molto consolante per la sua impor- 
tanza verso questo paese, a cui si rivolgono tutti i voti d’Italia! 
Sì, o signori, le madri piemontesi, che hanno consigliato i loro 
figliuoli ad una beneficenza ai fanciulli del. povero; e agli esuli 


del cuore sia Ja prima -e più importante educazione dell’uomo, 
ci danno una testimonianza, che il Piemonte negli intimi pene- 
trali del santuario domestico sente vivamente i doveri civili di 
questo paese in faccia a tutte le italiane provincie’, e ci danno fi- 
‘nalmente un pegno di quello, che sarà la generazione che sorge, 
e di ciò, che farà un giorno pel resto! della Nazione; 
Sig. Preside, sig. Direttore! Per loro, che hanno il. deposito 
sacrosanto dei figli del Piemonte da restituirsi: un: giorno ‘alla 
patria cittadini forti, generosi, ed onesti, per me, che ho assunta. 
la delicata missione di stringere i nodi di fratellanza fra gli esuli 


‘edi piemontesi, suscitando i sentimenti della carità e della gra- 


titudine, questo fatto dev'esserci un bel presagio dell'esito fortu- 
nato delle nostre fatiche. © © spit 

Noi, nella ristretta sfera delle nostre attribuzioni, possiamo far. 
molto, perchè da un granellino esce la spica; ma queste madri 
del benefico Piemonte; coll’offrirci tanti ‘germi di bene, ci danno 
pure il modo di coprire un vasto campo d’ubertosissirita messe. 

Che. dunque sieno le nulle volte benedette queste, virtuose! ma- 
dri! Ed Ella, e l’egregio di lei Collegasi compiacciano di leggere 
ai loro alunni questo mio sfogo di riconoscenza, e perchè essi 
raddoppino il figliale amore verso le loro buone madri, e perchè, 


conoscere l’importanza del loro ministero, e le animino a prose- 
guire con perseveranza l’opera santa, a fare di questo paese la 
sede di un popolo degno di conservare la sua libertà, ‘e di coope- 
rare alla conquista dell’italiana indipendenza. que 

‘ Mi è ben dolce il ravvisare in sì breve tempo tanto sviluppo in 
uno stabilimento nuovo, e di tanta importanza, e di constatar che 
assieme unite in bel nodo avanzino, e l’istruzione e l'educazione 
specialmente del cuore, e di protestare a Lei, degnissimo signor 
Preside, ed al saggio signor Direttore, i sensi della profonda mi 
riverenza e gratitudine, raffermandomi 


Umil.mo, dev.mo servitore 
Abate CarLo CAMERONI. 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Venezia in data 25 corr.: 

È finalmente riuscito all'autorità militare di Padova di raggiun 
gere la numerosa banda di assassini, che da gran tempo formavano 
la sventura di tanti aBitatori campestri, lo spavento d’interi di- 
stretti, soprattutto di quelli d'Este, di Montagnana e Teolo. Essa 
banda più non  infesta. la provincia di Padova; rassicurata ‘è Ja 
proprietà; il viaggiatore passa inoffeso, e il contadino dorme colla 
famiglia nuovamente tranquilli i suoi sonni. lab 

È anche seguìta per parte del giudizio militare Ja condanna‘di 
45 rei. Tutti vennero sottoposti al giudizio statario, e ne fu pro- 
munziata sentenza di morte; cioè nei giorni 18 e 19 trenta degli 


“assassini furono condannati ad Este, nove lo furono il 20 giugno 


a Montagnana, e quattro a Teolo nel dì successivo. Ventinove ‘di 
loro soggiacquero all'estremo supplizio: ma agli altri quattordici il 
comando militare della città e provincia di Padova temperò la pe- 
na del capo in vent'anni di carcere duro, 

In breve sarà proceduto per via di giudizio statario contro 50 e 
più altri assassini. 5 


SVIZZERA 


Benxa. Il presidente del Gran Consiglio, colonnello Kurz, va ad 


‘ Arau delegato di questo governo per indurre le autorità di quel 


cantone a non diminuire il prezzo del sale. Vi si troverà contem- 
poraneamente un delegato di Zurigo e forse anche d’altri cantoni 

Argovia. Il governo di questo cantone avendo risolto di dimi- 
nuire il prezzo del sale, in modo che lo Stato non possa ritirarne 
un vantaggio maggiore di due rappen per libbra, e sembrando che 
questa disposizione possa essere approvata anche dalla costituente; 
i governi di Zurigo e. di Berna prevedendo l'inevitabile danno 
che nè verrebbbe alle loro finanze per il contrabbando che si or- 
ganizzerebbe sututto il confine, hanno su di ciò fatto serii riclami 

Turgovia, Il governo ha incaricato il dipartimento di polizia di 
non permettere che i rifugiati politici senza eccezione dimorino 
o viaggino ai confini. se: SIE 


nume; Ire 

nella produzione della seta. Secondo alcone persone degnissime 
di fede il prodotto dei bozzoli in Piemonte sarebbe quasi stazio- 
nario da alcuni anni, benché Faumento ne sia sensibile , è non 
minore d’un quinto, ove si paragoni con quello dei due ultimi 
decennii. La media annua d'oggi si calcola da alcuni eguale @ 
120m. quintali metrici di bozzoli. Le provincie Te quali si occu- 
pano maggiormente dell’ aumento della produzione serica son0: 
quella di Cuneo, e le altre limitrofe alla Lombardia. Il raccolto 
dei bozzoli dell’anno corrente pare che sarà d' un quarto almen0o 
al disotto della media annua ; ma i prezzi più elevati compense- 
ranno in gran parte simile perdita. È vero che oggi il valor me- 
dio annuo della nostra produzione serica si ‘accosta ai quaranta 
milioni di franchi, e che il numero delle persone addette alla 
sola trattura non è molto distante: da centomila, ma è anche ve” 
rissimo che non abbiamo ancora generalmente messi ‘in pratica + 
savil suggerimenti inculcati generalmente, e ripetuti così 0ppor* 


‘uttora «quasi duplicare il numero dei gelsi, e duole ripetere che 
siamo ancora addietro nell'arte di coltivare l'albero della seta; © 
specialmente in quella di allevare i filugelli. I nuovi meccanismi 
poi non sono ancora sufficientemente generalizzati, parecchie delle 
nostre provincie, dotate di clima appropriato e d’aria buona @ 


dlesiderate il segreto del progresso serico? Lione la sericola:€ 


l'Inghilterra la regina d'ogni industriv, vi diranno che questo 
l'avete nella divisione del lavoro. E per verità se l’industrt 
dei nostri pannilani ha fatto, come credono alcuni, un maggior 


che qui si rifugiarono, ci mostrano d'intendere come l'educazione | 


giunti a casa, nel riferire queste mie parole, facciano ad esse 


{unamente , quattro anni sono, dal cav. Giulio. Noi possiamo — 





n Do i fa lire centoundici e centesimi venti, 


secca, non, sospettano forse ancora 1’ immenso vantaggio ehe- 
potrebbero trarre dall’ industria serica, E voi bravi fabbricanti © 
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Faitrhéo. Tl partito conservatore sembra adoperarsi 
per ottenere che la costituzione venga sottoposta all’accettazione 
del popolo. 


FRANCIA 
0 Paniar, 25 giugno. In seguito alla votazione per le spese di rap- 
presentanza del presidente della repubblica, parecchi gruppi di 
membri. dell'assemblea si sono formati nelle sale dette di Casi- 
«miro Perier e dei Passi perduti. i 
Alcuni membri della maggioranza accusavano altamente quei 
| loro colleghi che si erano astenuti dal votare, e che per ciò stesso 
._Srano cagione de’pochi voti di maggioranza ottenuti dall’emenda- 
“mento dei sigg. Lefebvre-Duruflé ed altri. | i, 
—— L'assemblea si è ragunata oggi ad un'ora pomeridiana ne’ 
Suoi uffizii. per nominare cinque commissioni di 15 membri inca- 
Vicati di esaminare varie proposte, le più importanti delle qual; 
Sono quelle dei signori Gavini e Failly, e del sig. Cunin- 
n Gridaine, relative al duello. La commissione per l'esame di quelle 
— Proposte sul duello si compone dei signori Denjoy, Farconnet, 
Chégaray, Failly, Pougeard, Montigny, Cunin-Gridaine”, Dupré» 
Gain, Gavini, Valotte, Sauvaire-Barthélemy, Pidoux, Hovyn d' 
‘ .Tranchére e Delin. si 
| 7 Il rapporto sul bilancio delle spese sarà presentato  sabbato 
— Prossimo (29). Il sig. Berryer ‘ha terminato il suo lavoro, che 
| Sarà comunicato posdimani alla commissione. © 





sanno, se quest'allocuzione non fosse la forma meno acerba del- 
l'opinione, che le calunnie di un partito senza patriotismo e senza 
pudore disseminarono alla corte di Roma riguardo al Belgio. 

Non vogliamo senza dubbio in nulla attenuare gli errori di quel 


. . ; ‘ Ù fa: [CAS Lisi: : 
brano dell’allocuzione in discorso: noi vogliamo  soltafito dire, 


T " Ur geROPoni 
che, conoscendo tutti gli intrighi, che sì travagliano attorno al 
S. Padre, tutti i mezzi adoperati per indurlo in errore, se qualche 


cosa ci dovesse recar maraviglia, sarebbe che dal concistoro non; 


sia emanato qualche ‘atto ancora più apertamente ostile; noi ere- 
diamo che il rappresentante del Belgio a Roma ebbe moltoa fare 
per impedire uno scandale più solenne. © 
Infatti niuno può imaginare quale crociata siasi intrapresa alla 
corte di Roma contro la politica del gabinetto, e particolarmente 
contro la legge sull’insegnamento secondario. Le ramificazioni, 


che partivano da Brusselles, si distendevano da questa città, fino 


alla capitale del mondo cristiano, passando per Parigi. La lettera, 
pubblicata, or sono pochi giorni, dal sig. di Montalembert, è no- 
vella prova della lega conchiusa fra il partito oltramontano belgico, 


| il partito oltramontano francese ei personaggi che attorniano il 


pontefice, a fine di strappare un biasimo formale contro la legge 
sull'insegnamento secondario; biasimo ché colpir doveva tutto il 


-Inferneteuiti 


| condizione della religione e del clero nel Belgio; essi non sanno 
se non venne prevenuto qualche oltraggio maggiore; essi non’ 


— costituita oggi, nominando a presidente il sig. di Tracy, ed a se- 


governo, e tutta quanta l’opinionè tiberale. ‘* 


— La commissione incaricata dell'esame del ‘progetto di legge |... Il rappresentante del governo belgico, in mezzo a questa corte 


— per regolare la stampa nelle colonie francesi si è definitivamente 






























lottare contro una coalizione organizzata da lunga mano , allo 
scopo d’impedire ad ‘ogni costo che la verità pervenisse fino al 
S. Padre. Scritti stati spoditi dal Belgio si presentavano dai 
cardinali a S. S. I cardinali, 0 ingannati essi stessi da-questi er- 
ronei documenti, o condotti dalla loro avversione contro ogni 
idea liberale, a entrare in intrighi orditi simultaneamente a 
Brusselles, a Parigi e a Roma, non cessavano e tuttora non ces- 
sano d' inspirare nell'animo di S. S. le idee di cui l'allocuzione 
del 20 maggio ha la sembianza di essere una pallida espressione. 

E come mai: potrebbe il: sommo pontefice soîtrarsi alla in- 
fluenza della sua corte, nella quale deve necessariamente avere 
collocata la sua fiducia? Come mai potevano le rimostranze del- 
l'inviato del Belgio disfare la fitta rete di prevenzioni,, di men- 


«Gretario il sig. Vergeron. i 
..  Sisono ripresi oggi i. lavori della tomba di Napoleone, sotto 
la cupola degli Invalidi. edi ib 0 
7 La corte d’assise ha condannato ieri in contumacia il signor 
+ Laugrand, gerente della Voix du Peuple a 4 anni di prigione e a 
40,000 fr. di multa. 
— Ieri 27 individui, tutti trasportati che ebbero la grazia, e 
| Sui quali la polìzia teneva gli occhi, furono arrestati a Belleville. 
Si sono prese, indosso a loro, carte molto compromettenti.Quando 
la polizia entrò nel locale eve essi stavano adunati, erano in vive 
— deliberazioni. — 


ALGERIA 
«F Axoeni, 20 giugno. Il generale Saint-Arnaud, che era giunto | 
tranquillamente il 2 del, corrente mese a Ulgia, fu costretto, il 
giorno appresso, ad infliggere un trattamento rigoroso a quella 
borgata. 
Due soldati del 20 di linea essendo stati assaliti all'estremità dal 
.Campo,e l'uno essendo rimasto ucciso e l’altro gravemente ferito da 
Uomini che vide rifugiarsi nel villaggio, il gen. diede agli abitanti 
. due ore di tempo per consegnare i colpevoli. Dopo aver aspettato 
invano il resto del giorno e parte della notte, avvertito che si fa- 
— Ceano apparecchi di difesa e che si erano veduti assembramenti 
ostili, il generale dispose le sue truppg. All'alba il villaggio fu 
preso di viva forza ed incendiato: gli assembramenti furono di- 
‘Spersi colla perdita di un trenta uomini. I francesi non ebbero che 
‘lin solo uomo e pochi cavalli feriti. 


EELGIO 


BrusseLLes, 24 giugno. Leggiamo nell’ Indépendance Belge 
quanto segue; i 
«Due atti d'indole assai diversa emanarono ultimamente ‘da due 
Governi, dai quali il Belgio era in diritto di attendere un proce- 
dere più cortese s Boi vogliamo parlare di quel brano dell’allocu- 
zione papale, che riguarda il nostro paese, e la soppressione, a 
così breve intervallo, delle monete di cinque e di dieci fiorini, 
decretata dal governo dei Paesi-Bassi. i 
Noi accenniamo ad un tempo questi due fatti, perchè ciascuno 
di essi somministravano a parecchi giornali di diverse opinioni 
l'occasione di censurare i rappresentanti del Belgio all'estero. 
Noi siamo ben lontani dal riguardare i nostri incaricati d'affari, 
Ministri plenipotenziarii, inviati straordinarii, tutti i nostri agenti 
diplomatici, in una parola, come inviolabili, rapporto alla stampa. 
I giornali hanno îl diritto di censnrare i loro atti, non altrimenti 
the quelli di tutti i pubblici impiegati; ma questo diritto, per la 
dignità stessa del paese, conviene esercitarlo con prudenza e con 
perfetta cognizione dei fatti. dadi 
_ E appunto ci duole di dover affermaré, che molti giornali, nel 
(Tar parola degli accennati due fatti, assalgono, com un’ avventa- 
—lezza poco patriotica, gli agenti diplomatici belgi presso Je corti 
di Roma e dell'Aia, Enrico di Brouckère e generale Willmar. 
Questi giornali non ponderarono tutte ‘le difficoltà, in mezzo 


non possa apprezzare la :vera condizione di cose nel Belgio? 
Ciò che succede nel nostro paese non appalesa forse di quante 
esorbitanze è capace il partito oltramontano ? Con quanta abi- 
lità esso sparge l’ errore a traviare le coscienze ; . e per quali 
vie coperte e sottili accorgimenti esso raggiunge i suoi fini ? 
In Roma poi, dove si concentrano tutte le forze di questo 
partito, dove fanno capo le fila di tutte le trame che si ordi- 
scono in Europa, si giudichi che cosa deve succedere! Si ri- 
legga la lettera di Montalembert che rivela l'alleanza conchiusa 
fa gli oltramontani di Francia e del Belgio, contro il governo 
liberale; cui la grande maggioranza del nostro paese, da più 
anni in qua, diede prove così splendide di adesione: si pensi a 
tutto questo, e allora potrete farvi un'idea degli ostacoli con- 
tro i quali deve lottare, a Roma, il rappresentante di un go- 
verno liberale, siccome il nostro, per saggio, moderato è con- 
servatore che questo governo sia in ogni suo atto. 
Una cieca reazione, conseguenza necessaria dei saturnali dema- 
gogici del 1848, trascina la maggior parte dei governi. d'Europa. 
«Questa reazione ha sede nella capitale del mondo cristiano ; essa 


di aver potuto preservarsi dagli eccessi della» demagogia, non si 
lascia nemmeno trascinare dagli spiriti reazionarii, come mai po- 
teva evitare che la corte di Roma pronunciasse contr’esso il bando 
dalle nazioni? Come poteva mai la voce del suo rappresentante 
non rimaner soffocata sotto i clamorosi anatemi ogni giorno ful- 
“minati contro ogni pensiero liberale? | (cada i 
Noi ignoriamo le pratiche e le rimostranze che il sig. di Brou- 
ckére potè fare; ma i termini in cui stanno le cose di Roma, gli 
intrighi, che noi sappiamo orditi nel Belgio, le insinuazioni d'ogni 
genere, con cui si cerca incessantemente di illudere l'animo del 
S. Padre, bastano a spiegarci l'allocuzione del 20 maggio, ad onta 
delle più attive e premurose osservazioni del rappresentante del 
Belgio. : fol pdl pa dai se 
Del resto quest'allocuzione non può essere un fatto isolato: vi. 
fu, senza dubbio, scambio di corrispondenze, di rapporti, di note, 


se, come-è verosimile, s'impegnerà nella Camera una discussione 
a questo proposito. ; {BET 


ce CL ERRA 0 





prevenuta fino alla più stemperata esagerazione , si trovò solo a 


zogne e di calunnie che si eranò ordite attorno a Pio IX, affinchè. 


signoreggia nei consigli del S. Padre. Il Belgio adunque, che dopo 


> &lle quali si è trovato il sig; di Brouékère, degli ostacoli che egli 
be a superare; essi non badano che a un passo dell’ allecuzione, 


asso della serica, lo deve forse in gran parte appunto all’aver 





Loxpra, 25 giugno. Camera dei Comuni: — Sedula del Qi: 
Lord J. Russell. Dichiaro essere io pronto ad accettare la 


> Te manifatture di Lione si innoltrano già sulle nostre porte, 


nelle Isole Tonie e nelle Canarie si è pure introdotto felicemente 





adottato da qualche tempo un simile principio feconde d' ogni 
Progresso industriale. Parlando con uno dei nostri più intelligenti 
&x-fabbricanti della quasi necessità in cui siamo di dover rico- 
Diare i disegni di Francia , attese le gravi spese e le difficoltà di 
elai appositi di disegnatori ecc, ecc,, questi mi rispondeva sem- 
Pre, che colla divisione del lavoro si giungerebbe poco per volta ‘a 
Superare ogni ostacolo... . |. © i 
Si Intanto guardiamoci attorno; osserviamo la gara delle princi- 
‘Pali nazioni nell'aumentare Ja produzione della seta, e pensiamo 
She la. vicina Francia: vuole assolutamente il primato 1n questa 
SOppia industria agricola e manifattrice! In Francia si vogliono 
Stabilire particolari haras di filugelli per conservare e migliorare 
€ buone razze per mezzo di migliori semenze. i 
«Risulta poi dalla: relazione officiale letta alla società sericola 
‘Nello scorso dicembre, che la Francia protuce già annualmente 
Seta pel valore di oltre 120 milioni di franchi, i quali passando 
Attraverso le manifatture acquistano un nuovo valore di più di | 
x 500 milioni, i Aggiungete che nella filatura della seta ]a Francia 
Cammina con passo gigantesco nella via dei perfezionamenti, il che 
© assicura l'assoluta supremazia nelle sete greggie e nei suoi Ja- 
Vori, Abbiamo veduto che in Francia, Germania ed in altri luoghi 
‘dove il clima ed il terreno sono adattati, si. piantano gelsi lungo 
le Strade ferrate, mentre nell’Algeria; nella Russia meridionale, 


trattandosi seriamente di stabilire grandi setificiì in Ginevra, 
Nè devono punto recare meraviglia tante. sollecitudini pel pro- 


mondi, in modo quasi prodigioso, la consumazione della seta, il. 
che vuolsi sicuramente considerare come ùno ‘dei principali argo- 
menti in favore della crescente generale agiatezza. In Oriefite ad. 
esempio tutte le persone semiagiate vestono in seta, ed .i tanti 
migliaia di navicellai del Bosforo indossano camicie seriche. In 
Francia perfino i ragazzi vi diranno, qu'on n'est pas dame si on 
n'est pa habillée en soie! ” i 
Noi ist:ssi, dalla fettuccia della calzatura fino alla fodera del cap- 
pello, di quanta seta non abbisogniamo pei nostri fazzoletti da 
tasca, e fei nostri abiti rieuciti in seta, rivestiti in seta, guerniti 
di vellut, e simili. In questi giorni perfino il giovane candidato ‘ 
vi fa omiggio delle sue tesi rivestite in seta. II solo. articolo. dei 
parapioggia, che gran quantità di seta non impiega, mentre ‘non | 
vi ha quisi più contadino il quale venga dal campo alla città mu- 
nito dellantico parapioggia in tela ceràta od in cotone? ... Non 
abbiamo dunque ancora a temere che la crescente produzione 
della set ne faccia diminuire il prezzo, epperciò studiamoci di 
emularele altre nazioni in questa preziosa industria Ja quale per 
la nostra patria è veramente la benigna. soccorritrice del povero. 
Uno de’ rostri zelanti fautori della sericoltura mi assicurava or 


A gelso, divenuto ormai il N apoleone delle Campagne. 
9 stesso Oriente. pare voglia tentare di rianimare la sua indu- i 
Mria serica colà così miseramente scaduta; | 


care di jrosperare, parcegue loul le monde s'occupe de SOI! .. 
Gentil ettore! Gli sforzi ordinari ed isolalioggidi sono in- 
sufficienti, : 


» 


gresso sericolo, mentre vediamo aumentare giornalmente nei due -|' 







poco in ono faceto, che l'industria della seta non può più-man- grandi città, raddoppieranno i loro sforzi per riconquistare l'an= 


PR: E i . 
‘e 


la' mozione del sig. Roebuck , da Tui annunziata 
per questa sera. Il governo desidera che si discuta Jealmente e 
‘che la questione sia esaminata a fondo. Però ‘prego quelli degli 
onorevoli rappresentanti che hanno emendamenti a proporre, si. 
compiacciano dirmi cosa intendano fare. tono 189 

Il sig. Anstey. Jo non insisto sul mio emendamento. ©’ 

Il sig. Hume. Io prendo tempo a risolvermi. .Stoh fe 
< Il sig. Roebuck fa la mozione seguente : @J priricipii che 
hanno diretta la politica estera del governo, sono stati tali.da con- 
tribuire alla conservazione dell'onore è della dignità del paese, e 





varie nazioni del mondo.» . i ae1 Moss 

Io mi fo.a svolgere alia camera i motivi chè mi determinarono 
a farle questa mozione. (0. qu alealip 

Secondo me, un governo costituito come il nostrò , la politica. 
del quale fu in gran parte biasimata ‘da una delle due grandi 
rappresentanze della. nazione, non potrebbe serbare intatti ‘gli 
interessi del paese , conoscere i grandi interessi del popolo bri- 
tannico , 0 continuare nella direzione della cosa pubblica , senza 


muni dee stabilire qual fosse la condotta da tenersi dal governo, 
ed esprimere un’ opinione intorno a’ ciò. Certamente ; un voto 
di biasimo della camera dei lord non obbliga un ministero adi. 
mettersi , ma poichè vi ha nella nostra costituzione una tal ca- 


la camera dei comuni significhi alla sua volta qual è l' avviso del 
| popolo inglese su questa faccenda. PROLE ROL A De aa 
Se il nobile lord (Palmerston) avesse dopo quella: risoluzione 
avrebbe rassomigliato a que’ gabinetti che non hannò a’ loro ‘so- 
stegno che una apparenza d'opinione, ed egli; inoltre, sirebbe 


rale. La camera dei lord censurò, con una risoluzione formulata 
in termini netti, precisi ed energici; la politica estera del go- 
verno. Senza che ci fermiamo alla forma, onde la discussione 
ebbe luogo, e' può dirsi che cotesta risoluzione condanna Ta poli- 
tica estera del governo in. termini generali. Lo sono (lo confesso) 
disposto a favore del ministro degli affari esteri; ma nessuno 
supponga ch' io intenda approvare ciecamente la sua’ politica ; 
imperocchè io stesso abbia, così spesso che altri de’ miei colleghi, 
disapprovati certuni atti di essa. lo ammetto in massima la sua 


litica estera di qualunque governo ha per oggetto, ad un tempo 
stesso, i diritti ed i richiami individuali, e l'onore e la dignità 
del paese medesimo. Per quel che risguarda il primo punto, io 
penso che la politica del nobile lord consistette in. proteggere 
efficacemente coloro tra’ suoi concittadini, cui i loro affari, i loro 
gusti o Ja necessità conducevano nei paesi stranieri, per quanto 
ciò fosse accordabile con le regole ammesse fra nazioni civili; sia 
che i nostri concittadini siensi recati in Russia, sia agli Stati 
Uniti, ovvero presso una nazione, insignificante rispetto ai nostri 
‘interessi come nazione. To penso che scopo principale della po- 
litica del nobile lord deve esserestato quello di conservare la pace 
del mondo (applausi), non già pretendendo a despotizzaré, mna 
sì cercando di far manifesto a tatte quelle nazioni , con le quali 


gliene sarebbe permesso dalle regole del diritto interriazionale, a 
fondare la potenza morale del suo nome sulla conservazione della 
libertà costituzionale, sia contro il tradimento da un latoysia con- 
tro il despotismo dall'altro. Ro ha soarzno SANS 
La questione non consiste oggi nel sapere se l'attual ministero 
cesserà o no di esistere; ma solo, se l'Inghilterra combatterà 0 
sosterrà il despotismo, se ella combatterà 0 sosterrà all'estero”il 
principio di governo stabilito all’internò. L'Inghilterra non cercò 
punto d’imporre, usando la forza; le sue proprie instituzioni ‘a 
nessun altro popolo. Ella volle soltanto assicurare la sua influenza 
morale che ognora si va accrescendo in Europa, la quale già 
abbattè molti troni (ed altri ancora né abbatterà) occupati da de- 
spoti; ed ella dice al mondo ; « Noi favoriamo quelle splendide 
verità, che proclamate da uomini di mente e di «cuore, , resero 
grandi le nazioni e felici i popoli. » E 
Il confronto sarebbe assai istruttivo, ove i risultamenti.. della 
politica inglese dal 1850 sino a oggi, si comparino a quelli otte- 
nuti dal 1750 a 1815. (Ascoltale) Nel 1789 l'Europa colta ine 
sorge a danni del despotfsmo. La rivoluzione francese faceva i 
suoi primi: passi; e tutto dipendeva dal modo onde verrebbe inteso 
dall'Inghilterra ciò cui allora si dava nome di — Legittimità. — 
I governi d'Europa presero il partito de'legittimisti, e sventura 
tamente l'Inghilterra si unì con loro. Né derivarono i più tr 
mendi conflitti che mai abbiano disonorato le pagine della storia. 
Il sangue corse a torrenti, l'orò fu scialacquato con pazza stra- 
vaganza. Dal 1789 al 1845 tutti i vincoli, che annodavano lé Ò) 





sorgenti inesauribili d'ogni ricchezza nazionale, abbisogna del fa- 
vore del Governo e della cooperazione unita e potente del popolo. 
Prepariamoci dunque alla prossima solennità del lavoro. patrio 


‘con amore e con ogni maniera di intelligenti sollecitudini, acciò 


possiamo presentare veri miglioramenti in tutti i prodotti  serici. 
«dal bozzolo al più-ricercato tessuto. Guai a noi, se lieti di un'an- 


‘tica riputazione, che si va dissipando, ce ne stiamo stazionarii ? 


Qui non è forse a sproposito il ricordare il noto detto: non_prò- 
gredi est retregredi. Riflettiamo per un istante allo stato pre- 


«sente di Lione e Damasco, La. bella e grandiosa metropoli ‘dellà 


Siria,sorge tuttora sotto lo stesso splendido ‘cielo, irrigata da 
gran copia d'acque alimenta una prodigiosa vegetazione, ed i suoi 
250 mila abitanti la proclamano sempre ilparadiso dell'Oriente. 
Ma delle sue rinomatissime manifatture di'acciaîo e di seta le resta 
quasi appena il solo nome. Che diflerenzà tra gli immensi ric- 
chissimi setificii di Lione, la vera capitale dell'industria serica, 
edi poveri e meschini di Damasco ! I buoni damasceni, nemici di 
ogni progresso, continuano nelle vecchie abitudini, adoprando 
gli antichi imperfettissimi meccanismi, e si lusingano. di. essere 
ancora ì principi dell’arte della seta ! Ma gl'industri piemontesi y 
continuando a trarre il massimo profitto dall’istruzione ‘tecnica, - 
dalle esposizioni e dall'incessante progresso delle nibbio 
municazioni, e rammentando la sorte così diversa di queste due 


tico primato dell'industria serica. E così sian OO SL De 
Torino, il 27 giugno 1850, GIUSTI RA A 
G. F. Banurris 


da non compromettere ad un tempola pace fra l Inghilterra e le 


mera; e ch’ella' ha espressa un'opinione, egli è conveniente che 


mantenuto il potere e lasciata raffreddare la cosa, il governo , 


stato impotente nel cospetto del progresso dell'Europa ‘in ‘gene- . 


politica, benchè spesso abbia avuto occasione di criticarla. La po-, 


abbiamo attinenze, che l'Inghilterra si adoprerebbe , per quanto - 


Il progresso dell'agricoltura,, dell'industria e dll septamnargio nr 


dare alcune spiegazioni all’ altra camera; quindi quella dei co- . 
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zioni, furono spezzati; i popoli si rigualii Ò I 
1)e/1oro;rapporti di: tutte specie soggiacquero alla forza brutale. 
5 oinNon, fu rispettato che il più forte sovra il campo di: battaglia. Il 
(asMondo, assisteva ;. attonito ed, inorridito ,..a quello, spettacolo di: 


& devastazione, di lutto e..d' infinito: disordine; e solo rigl'.interessi ‘|! 


di numerose nazioni ( interessi che le spinsero ‘a porre insieme 
le loro forze e.i.loro mezzi: per rovesciare il \potente-Napoleone ) 
si deve, se finalmente la pace fu resa al mondo.» |. 
.. Lalegittimità fu ristabilita in Francia, e dal 1845 al 50 la 
«negra massa del. popolo francese non cessò ‘un istante dal trava=" 
», gliarsi contro essa. Nel 4850,, il vulcano scoppiò, ‘e la legittimità 
| «dei Borboni fu spenta in Francia per sempre. Il duca di Wel- 
lington reggeva allora il ministero britanniéo. Fra tutti gli uo- 


vi mini, egli era il più.atto di venire a ‘capo di: quella crisi. Gli è |- 


questo un omaggio che io debbo rendergli, (Applausi, Il'grado, 
sola capacità, la potenza di lui, la sua.storia e la conoscenza che 
beggli «avea dell'Europa; faceva d’esso lui l’ uomo speciale della 
sta Circostanza. E fu una gran felicità per l'Europa che egli avesse 
- Il coraggio di prendere sopra sè la risponsabilità di por fine alla 
sSFisi, L'Inghilterra si dichiara pel popolo francese. Dovea sup- 
«orsi. allora che alla rivoluzione «di Francia avrebber tenuto die- 
: e Frog «in Belgio, in Polonia ed altrove. Ma. 
so Inghilterra diede allora. al mondo un grande esempio ; com- 
- «piendo una rivoluzione pacifica. Ella disautorò la camera de’ lord 
«el potere. di rigenerare la camera de'comuni. (Applausi) Le 
| wbarricate.avean fatto la rivoluzione di Francia ; quella d’ Inghil- 
‘’sterra,si compiè mediante formalità parlamentari. 
La prima questione che si presentò al nobile lord (Palmerston) 
« fula rivoluzione del Belgio; e ben può dirsi che la sua previ- 
denza in cotesta quistione fu al di sopra d’ ogni elogio. S' egli 
«avesse porto l'orecchio alle instigazioni di molti e molti, avrebbe 
«Proposto la separazione del Belgio dall'Olanda. 
uo Al popolo inglese premeva poco della politica estera, e se ne 
1 0ccupava pochissimo. Isolano anzi tutto per posizione e per abi- 
«tudini, egli lasciava al ministro degli affari ‘estéri la cura e la 
-. Tisponsabilita della direzione d’essa ‘politica. La separazione del 
- (Belgio dall'Olanda sarebbe stata allora cagione d'una guerra ge- 
Meral. Si sarebbe veduto rinnovellarsi Ja maggior parte de’la- 
1 @rimevoli avvenimenti che avevano segnalato l'epoca del 1789 al 
| 1845. Ora io mi fo‘a trattare, senza altre transizioni, questioni 
più recenti. (Continua) 


ks 


—_—INTERNO— Torino, 29 giugno 1850. 
La Gittà di Torino, in occasione delle fauste nozze di S. A. R. 
Il Duca di Genova coll’ Augusta Principessa Elisabetta di Savoia', 
: decretava la instituzione di nuove Scuole municipali per l’educa- 
_ Zione intellettuale e morale dei giovani operai. 
Essendosi la prefata S. A. R. degnata di accogliere sotto l’alto 
ò “ Suo Patrocinio coteste Scuole ,. avrà luogo domani 30 ‘corrente, 
ha alle ore sei della sera,, nel cortile del R. Castello del: Valentino , 
«ina solenne funzione per inaugurare questa nascente instituzione 
‘Che s'inizia sotto sì felici duspiziî, e per la distribuzione dei 
.premii.a quelli dei giovani alunni ‘operai, che già frequentarono 
. sin sora la; scuola che erasi da più mesi aperta , come un primo 
saggio... 0 iciegtrizi 
1008: M. il Re Virronio EmanveLE ; la ‘cui generosità non può 
rimanere estranea ad ogni opera nobile , ed utile ‘che ‘s' intra- 
«prenda nella nostra patria , si degnava ‘assegnare in titolo di 
«Premio agli alunni una riguardevole' somma , Ja quale verrà in- 
vestita in altrettanti libretti della cassa di risparmio. 
| vdstruzione intellettuale e tecnica, moralità e spirito di previ- 
.denza,. sono i risultamenti che il Municipio di Torino si ripro- | 
smette di conseguire nei giovani operai , mercè la nuova institu- 
gione ; ed essa favorita è protetta dall’Augusta Famiglia de’ suoi 
Principi non può fallire il suo fine. 


Tra ritatE9ii (+ —r——__ÉÉ—_r 


| Fnawcia. Parigi, 26 giugno. Nella seduta d'oggi dell’assem- 
blea nazionale si è discusso ‘il progetto di legge tendente ad 
‘aprire al ministro dei lavori pubblici un credito straordinario e 
‘supplimentare sull'esercizio 4849, ed in aumento de’ residui da 
‘pagarsi degli esercizii chiusi. A 
_—11sig. Vatimesnil, nella seduta d’ ieri, con un suo eccel- 
lente discorso sulla riforma ipotecaria ,: ha fatto fare un gran 
passo a quell’importante quistione.. | È 
= L'assemblea si prorogherà forse dal 45 agosto al 4° no- 
“vembre i, ma questa voce ha nondimeno bisogno di conferma. 
ott] Gazelle de France crede di sapere che il sig. di Persi- 
gny, presentemente in Parigi ,, non tornerà al;suo posto. 
__— Oggiil.5 0/0 aperto a 94, f65.è salitoa 94, 75, e dopo 
‘ esseresceso a 94, 25, chiude a 94, 40. 
. +1 30/0 ha variato da 57, 10a 36, 65, e rimane a 56, 80, 
«111:5 0/0 piemontese (c. R.) è a 85, 40, “i 
.Itmuovo prestito di Piemonte a 940, invariato, L'antico a 990. | 
‘© Inemrrenna. Nella tornata del 24 non ha avuto termine la di- 
‘scussione della mozione del sig. Roebuck. Il sig. Hume ritirò il: 
prendiamo ‘Parlò, in favore del ministero, il signor Page. 
: Magni 6 il sig. Graam contro : quindi la discussione fu riman- 


la tornata del domani, in cui parlò il sig. Osborne ‘in. fa- 


— vore della ) olitica ministeriale, e della mozione Roebuck; sap»; n 


; dl signor Osborne, lord J. Manners prese la parola contro 
“mozione.. pifi : . C Li ; ROSIE j i 
Quest'ultimo oratore parlava ancora alla partenza del corriere. 





> Daximanca. Copenaghen; 2A. giugno. IL Vollisthing ha presa 
g 19 FOTTELIRI gatto REN, n { 

In comierazione una interpellanza el sig. Chorstensen, relativa 
alle rela ni d la Danimarca collo Schleswig e coll’Alemagna. 
Il aninistro della giustizia ri ie în vece del presidente del con- 
siglio, che:da lungo tempo il goveriio avéva T'iitenzione di fare a 
zioni al Vollisthing, ma che preferì 
o giunti a una fase definitiva : sog- 


n 










o proposito co 
Rina che i negoziati 


giunse che essen o ora ver mente giunti a tal punto i negoziati 
egli, »il ministro, farebbe, Tunedì prossimo, in seduta secreta. 16 
— comunicazioni enate: tte muolianaza (Gazz. di Colonia) 



























| domenica 3 i 
ta 


‘seguente, comprese le ordinarie mancie : 


‘i zione per coloro i quali non vorranno partecipare alle 


cioè : da Cuneo a Demonte al prezzo di L..3 per ogni 
da Cuneo a Vinadio mediante L..8 | 
‘per una persona sola; L, 6 a testa se saranno due, 


«numero di tre, € con vettura a due-cavalli allorchè 


‘Oppure all'albergo della” Fleur ‘de Lis; in Vinadio al- 





Agenti di cambio, — Li TR i 
ci De — Torino, il 28 giugno 1850. 

i Cinque per 0/0. 

Decorr. 4. aprile 1850 'L. 86 75 L. 87 50 
6 LA 4, gennaio 1850 L. (n » 


ì 


e derno 

marzo 1849) id. 4. aprile, L. 8 

giugnol 1) id. 1. sai 1850 L. 86 50 L. 87 L.86 75 
dari . Obbligazioni dello Stato 

‘ (4834) id. 4. gennaio 1850 L. » » 
r sso id. A. aprile 4850 L. »° » Siti 

Nota. Da un atto presentato a quest'Amministrazione risulta 
che una contrattazione di rendita al Debito perpetuo ebbe 
luogo il 3 aprile 1850 alrogito del notaiol'urvanoin ragione 
del 94 p. 010 con decorrenza del A gennaro detto ‘anno. 


Il Direttore Generale . 
SIMONDI. 


| Letteratura e declamazione francese. 

Il nuovo ed ultimo. saggio dato nella sera del sabbato scorso 
22 corrente, colla recitazione d’ un’ intera commedia di Mo- 
lière, ebbe il più felice incontro: ma più circostanze impreve- 
dute fecero ostacolo al concorso dei dilettanti. Perciò si ripeterà 
‘con diverso programma (nella stessa sala dell'Anfiteatro chimico, 

fn ‘alle; ore .4;e mezzo ) : per le persone a cui 
può piacere tal genere di trattenimento, non come neppretenti= 
zione , ma come letteraria declamazione da far risaltare ogni 
-lepidezza d’ idee e del migliore linguaggio. — Si. declamerà ( af- 
fatto di pui « Le Charlatanisme » Ja più perfetta delle com- 
mediole del Scribe , per la squisitezza di uno spiritoso e distinto 
dialogo. — Vi sarà aggiunto uno scherzo di Molière con duo 
brevi poesie di Lamartine e Beranger. — Prezzo solito, 4 fr. 
e 50 cent. — Per gl'istituti di educazione, 5 biglietti presi in- 
ieme, 5 fr. ( Dirigérsi al custode dell'Afitealro chimico. ) 


CORREZIONE. i 
In alcune pochissime copie della Gazzetta d’ieri, pag. 3, col. 2, 
linea 64, invece di vere sono si deve leggere ve ne sono. 





TEATRI D'OGGI 29 GIUGNO .. 
CARIGNANO (ore 8.42) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. rappresenta: La sorella del cieco. 
CIRCO SALES:( ore 5 42 ) La drammatica Compagnia DonpinI 
«e RomaenoLi rappresenta : Ruy-Blas. i 


! DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 


- pagnia Bassi e Prepa rappresenta: Gli esposti. 





milita iti rin 








Trovasi vendibile dai principali Librai: 
HUIT MEURES D'ENTRETIEN 
entre un Cultivateur Savoyard 
et um Ouvrier Francais 
sur toutes les plus importantes questions de la politique. 


BAGNI. TERMALI 
DI VINADIO 


. Lo Stabilimento. di queste Terme idrosolforate e io, 
durate, a giusto titolo dagli Idrologi tenute fra le pi- 
efficaci, sarà aperto al pubblico il 30 corrente giugno 

La Direzione non risparmia cura o sollecitudine onde 
poter corrispondere ai bisogni e desiderii dei signori 
accorrenti a quell’ alpestre dimora ,, e rendere agevoli 
i ‘mezzi di recarvisi. I prezzi sono fissati nel modo 


‘Prima categoria L. 8 per ogni giorno. 
Seconda categoria L. 6 25. 
Terza categoria L. 4 50... fali 
Nelle suddetto, retribuzioni. comprendonsi )' alloggio, 
la pensione, l’uso delle Terme e le assistenze medicor 
chirurgiche. _ 
Sarà aumentata del cinquanta per cento la retribu- 


mense comuni, 

Da Torino a Cuneo sono facilissimi i mezzi di tra- 
sporto. Da Cuneo a Vinadio il vetturino Carlo Ra- 
monda si è obbligato di trasportare i signori accor- 
renti col rispettivo equipaggio alle seguenti condizioni, 


persona, oppure 


e L. 5 se saranno più. Tali trasporti , tanto. per l’an- 
data come pel ritorno, si faranno con vettura a quatiro 
ruote ogni volta che i signori viaggiatori saranno in 


essi saranno almeno in numero di quattro, Sia. in De- 
monte poi, sia in Vinadio, d'onde non havvi più che 
due brevi ore di cammino per arrivare ai Bagni, si. 


trovano le cavalcature pei trasporti. delle persone e |. 
| degli equipaggi mediante L. 3 circa. In Demonte tro- 
‘vansi pure le portantine, 


Pei recapiti dirigersi in Cuneo all'albergo della;Barra 
di Ferro; in Demonte alla farmacia del signor Menardi, 


l'albergo della Cantina Nuova. 
VERO LUCIDO TORINESE 


vis pi 








La vedova. DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smercio sì. ali’ 
ingrosso che: al minuto, al suo banco sotto i portici 
della, Fiera, casa Mapnati, n AL... i 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu. 
‘cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per e. 
‘ottime sue qualità, e quelle specialmente di corservare. 
til cuoio, di essere lucentissimo e morbido, d' servir. 


venendo ora generalmente apprezzato, spera di con-. 
linuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 





«DA VENDERE 0 DA ‘AFFITTARE 

Casa di campagna in Cambiano, del v:lore di L 20[m., 
con. molto fabbricato. atto per filatura ed mero sog-. 
giorno, essendovi due giardini; varie ombrose passeg- 
giate con fiori, e viali ben guerniti d’alberi fraittiferi, 
colla comodità della strada ferrata. — Recapito in'Torino 


dal sig. Raymond, casa propria, n. 8, via del Sepinario. |, 


| 
i 


ateuituy 


î )i E 
Jlo Stato, giusta i bollettini ‘ delle contrattazioni formati dagli. |. : 

















8. fr. 50, cent. 
des prix très-modérés. — Le magasin est. situé rue 





" BI909! 


"a In 2 50 il {4 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 





Un, nuovo genere. di. rinfresco piacevole e salubre 


venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fiiypo 
Viora,, il solo approvato dalle rispettive autorità; Esso 


è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindoreon ‘ 


gomma arabica, semplicissime sostanze ; e nessun'altra 


bevanda è forse più atta di questa ad ‘estinguere la 


sete negli eccessivi ardori dell’ estate. 


‘Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 


Cauda, detta di. S.'Simoné, eseréità dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa; num. 43; Bi RIE RR 


In Genova; strada. Lomellina; presso il sig. ‘Andrea 


Gambaro, chimico farmacista. di S..M.; 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanalcy167. 


povere di questo Comune, si notifica, che qualunque 


Levatrice approvata intenda di aspirare a tale posto; 


debba fra breve termine. piesentare i suoi titoli au- 


tentici al Sindaco locale, od: al Segretario Comunale; i 
quali daranno parimenti alle. richiedenti le. norme re- 


DA AFFITTARE AL IPRRESIENITEO 
VIGNA ; un miglio circa distante da Torino , con 
fabbricato di varii membri civilmente arredati, om- 
brosi viali ,; ed ampio giardino. — Recapito in Torino, 
Piazza Vittorio, dal portinaio di casa Schiari, n 12; 0 
da quello della villa Boyl; alla Madonna del Pilone. 
_r—_m22@miirioiniiuit ni 


CASA di campagna di 6 0 di 7 camere mobigliate , 


| in salubre posizione tra Mongreno e Reaglic, colla co- 


modità degli Omnibus, da affittàre. — Dirigersi alla 
farmacia Florio; vicino alla ‘chièsa di S. Giuseppe. — 


IDA VENDERE 





CASA di campagna composta di 7 camere con .giarr |. 


dino, cucina , cantina e scuderia, con terrazzo alla 
genovese, distante 3 minuti dal capo luogo di Viù. 
Dirigersi al notaio Potta, via della Consolata, n. 6. 


DA VENDERE i 

> Bosco di ett, %, 56 (giorn. 12 circa), in territorio di 
Pino ‘Torinese, regione di Castelletto; divisibile in varie 
pezze. — Indirizzo dal sig. architetto Panizza, via della 
Misericordia, num, 4, 

DA AFFIETARE 

, Diverse. camere. signorilmente mobigliate, ‘con vista 
in Doragrossa, © diverse altre prospicienti in piazza 
Maria Teresa. — Recapito in via-Bellezia, n. 44; piano 3. 


AVVISO AL COMMERCIO 
La ragione di negozio Bernardino Cartotti în questa 
città diffida di non riconoscere verso qualsiasi individuo 
cambiali od effetti pagabili al di lui domicilio, e’ tratti 
dai signori Vincenzo Cantone e fratello, non avendo la 
medesima relazione coi suddetti; . ì 
Torino, il 28 giugno 1850. 
| Per la ragion di negozio Canrorti Pioro: 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO APRILE 
Alloggio di 47 membri al piano nobile, con scuderia 
e rimessa. — Contrada. del Deposito, casa Brondelli, a 
porta Susa. i È 


AFFIETAMENTO 
Per un novennio dall’11 novembre 1850 del teni- 
mento detto 'il Pessione in un sol corpo, alla stazione 
della strada ferrata, di are 88, cent, 92 (giorn. 2, 34 
siti di fabbriche, nie ed ; orti ett. 148, are 14, cent. 9 
(giorn. 310, 92) di campi, ed ett. 61, are 18, cent. 40 
circa (giorn. 461, 04, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
rino, Chieri e Riva di Chieri, proprio ‘del ‘sig. conte 
Vittorio Balbiano di Viale, © ag1018 14290 
Per le opportùne notizie e per Ja visione dei capitoli 


d'oneri, patti e condizioni dirigersi ‘allo studio del 


sig. regio liquidatore cav, 
Santa Maria, porta num. 1 


AVIS AU PUBLIC. 


La maison BAER et Comp.,, fabricants de toileries è 


Berne (Suisse), vient d’envoyer son représentant dans 
cette ‘ville avec un superbe assortiment de toileries en 


Ponzio-Vaglia, contrada di 





‘tous genres, consistant en linges de table damasséss — 


toile d’Arau et d’Irlande pour chemises ct draps- 


‘.| de-lit; essuiemains de toilette ; ainsi qu'un beaù choix 


de mouchoirs. de poche blancs, garantis pur fil, è 
la douzaine et au-dessus; le tout è 


Neuve, num. 4, au rez-de-chaussée. 


crema a î * DA, 
NOTA. 


«Il Regio Spedale Generale di Carità e lo Spedale | 
Maggiore di San Gioanni Battista, eretti nella Città di 


, di ei | rbi Torino; con atto: passat la segreteria unale 
| a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e veture, e | q - AEM RA iL ttelia SEL geo) dale, 


i prima cognizione ivi sedente, il 25 del cadente mese, 


autentico Mussino sottosegretario, hanno dichiarato di 
| necettare col beneficio dell’inventariol'eredità agli stess! 


. | Spedali Insciata dal barone Innocenzo Agostino Furno 
‘ [di Piverone, del fu cavaliere Gaspare , nato a Fene- 
streile, e morto in questa città il 22 febbraio 1849. , 


A tale accettazione sono stati autorizzati i prenominati 


Spedali con R. Viglietto del 7 di questo mese. © 





Torino, .il-28 giugno A BUG Geri oe E Rien ZE 
TORINO; TIPOGRAFIA G. FAVALE p'C. 
cea Debian 09-10) Ger i0a BEI 


» 


Skuva, Sindaco. 
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29 Giugno 
MINISTERO 


amen na aeree ca cme 











| MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che cbbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la prima quindicina di giugno 1850, 
i) NB. I ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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ÎLe associazioni si ricevono: 
_.Ta Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincié, agli Ufizii delle Re- 
Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati lianno. adottato; 
Noi abbiamo ordinato, cd ordininmo quanto segue: 
Articolo unico. 

. È aperto sl Ministro dell’ Interno un. credito sup- 
. Plementario di lire sessantatremila ottocentotre in ag> 
«giunta. al fondo, stanziato «per l'esercizio dell’anno mille 

Ottocento quar.ntanove all'articolo secondo della cate= 





tv} 


| goria 17 bis Parlamento Nazionale del bilancio passivo 


| del Dicastero Interni. © si 
Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per 
(Gli affari interni è incaricato d:ll'esecuzione della pre- 
| sente Legge, la quale, munita del Sigillo dello Stato, 
; Sarà. registrata dall’ Ufficio del Controllo generale , 
‘ Pubblicata ed inserta nella. Raccolta degli. Atti del 
Governo. 
. Torino; 15 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


V.o SiccARDI. 
V.o Nina. 
Vo Conta. 
GALVAGNO. 





VITTORIO EMANUELE II. Ecc. Ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art, 4. I diritti d’insinuazione tanto fissi che pro- 
porzionali, graduali e di tabellione portati dalla tariffa 


‘ approvata con Regie Patenti del 22 marzo 1816, e di |. 


cui nel Manifesto Camerale del 1° aprile successivo, non 
‘ che dall’ art. 1° delle Regie Patenti del 18 dicembre 
1819, saranno'riscossi coll’ aumento d'un quinto a co- 
‘ minciare dal primo venturo agosto. 
È “Gli atti‘di data anteriore, ricevuti da Notai, o da 
‘altri Pubblici Uffiziali autorizzati, non ancora insinuati 


a quel giorno, non saranno soggetti al predetto au-. 


mento, semprecchè siano presentati all’insinuazione nel 


— prescritto termine di trenta giorni dalla loro data, 


Gli atti di data anteriore, seguiti all’estero e che 
sono nel caso di cui nell’art. quarto delle Regie Pa- 
tenti del 30 luglio 1840, non andrenno soggetti all’au- 

mento, ove siano insinuati nei termini rispettivamente 
prescritti nello stesso articolo. 

Art. 2. Gli atti contemplati nel'e Regie Patenti del 

9 febbraio 1816 e negli articoli 46 c 48 della ta- 
—riffa pubblicata col Manifesto Camerale del 1° aprile 
1816, e nel Manifesto Camerale del 4% febbraio 1825, 
| ecssano di essere esenti dal pagamento dei diritti pro- 
* porzionali, e sono sottoposti alle disposizioni dell’ art. 
| Precedente. Di ; 

Art. 3. L’Amministrazione dei beni della Corona, 

degli appannaggi e dei dovarii cessa d’ essere esente 
‘ dei diritti d'insinuazione. Sono parimente aboliti tutti 


1 privilegi d’esenzione di tali diritti di cui possono | 
Aver finora goduto alcune Provincie, Comuni, Corpora- | 


Zioni, Amministrazioni o Società per qualsiasi titolo. 
NI Fra le Corporazioni e Amministrazioni. sovra. indi- 
. cate s'intendono compresi 1’ Ordine de Ss. Maurizio c 

azzaro, qualunque altro Ordine Cavalleresco, e il Re- 
(gio Economato Apostolico. 

Art, 4. Nelle Provincie e Comuni dello Stato dove 
“Non erano in vigore le leggi sulla insinuazione, sa- 
“tanno pubblicate, in un colla presente Legge, anche le 
| Seguenti disposizioni. i 

Il Manifesto Camerale 1° aprile 1816; 

Le Regie Patenti 18 dicembre 1849; | 

Il Manifesto Camerale 19 novembre 1823; 

Il Manifesto Camerale 21 marzo 1838. © 
© Att. 5. È derogato ad ogni disposizione di legge con- 
‘ traria alla presente. 
Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto. 
Art. 6, L’imposta dei diritti d'insinuazione non avrà 
gore oltre il primo gennaio mille ottocento cinqu nta 
— Cinque, 9 pi 7 i 
tg, Ministro Segretario di Stato delle Finanze è in- 
Caricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
| ®egistrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta 
Mella Raccolta degli Atti del Governo, i 
| Torino, 2? giugno 1850. 

sa VITTORIO EMANUELE. 


ti 
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Hu Siccanpi. 
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i Ù Sa con Decreti del 20 giugno ha fatte le seguenti | 


timo titre 


.  Romine, e disposizionii. ©‘ 


FI RIN 
UOnate,, 





LUNEDY 1 LUGLIO 


| Cordéro, di Pamparato marchese Stanislao Felice, mag- 
gior generale d'armata, e membro «del Congresso 

| ‘corsultivo permanente della guerra, nominato aiu- 
tante di campo di S. M. in soprannumero; 


| Lenchantin Pietro, sottotenente nel Corpo Reale d’Ar- 


tiglieria, promosso al grado di luogotenente nello 
stesso .Corpo ; i ss 
Tremaglia Nicolò, id, id.; i 
Garrone Franeeseo, id, id; . 
Barbonaglia Giovanni, id. id.; 
Vivet Pietro, id. id.; 
Bernardi Gio. Battista, sottotenente nel 4 reggimento 
di fanteria, nominato alla‘ carica d’aiutante maggiore 
‘in secondo nello stesso reggimento; 
Maffei di Boglio cav. Leopoldo, maggiore applicato allo 
Stato Maggiore della Divisione militare di Cunco, 
collocato in aspettativa per riduzione di Corpo; 
Ansaldi Guglielmo, capitano ncl 9 reggimento di fan- 
teria, collocato in aspettativa per motivi di salute; | 
Peglion D. Settimio, cappellano di presidio nella for- 
tezza di Lesseillon, collocato in aspettativa per so- 
spensione dell'impiego ; 


L 


; Fontana D. Giovanni, cappellano in aspettativa, desti- 


nato a far da cappellano nella fortezza di Lesseillon ; 

Simondi Giacomo, maggiore, commissario di Leva della 
provincia di Lomellina, dispensato da questa carica 
in seguito a sua domanda. 

Con Dcereti del 27 giugno: i 
Stralla barone Gio. Battista, maggior generale , . capo 
, dello Stato Maggiore della Divisione militare di To- 

rino, nominato alla carica di luogotenente del prin- 
cipe di Monaco. 


| Morata Alessandro, luogotenente nel Corpo dei Carabi- 


nieri Reali, promosso al grido di capitano nello stesso 
Corj.0; 


| Garbarino Francesco, luogotenente nel Corpo dei Ca- 


rabinieri Reali, promosso al grado di capitano, e no- 
minato aiutante maggiore di piazza a Nizza; 

Locatelli Luigi Carlo, luogotenente nel battaglione Ve- 
terani del Corpo Veterani ed Invalidi, confertogli il 
grado di capitano nell’armata; 

Borgogno Gio. Battista, sottotenente nel battaglione Ve- 
teruni del. Corpo Veterani ed Invalidi, confertogli il 

«grado di luogotenente nell’armata; 

Nuda Giuseppe, id. id.; 

Tornado Giuseppe, id. id. 

Gasco Luigi, id. id.; i 

Franco Giovanni, sottotenente con grado di luogote- 

nente ed aiutante maggiore in 2° nel Corpo dei Ve- 
terani ed Invalidi, nominato luogotenente effettivo 
nel battaglione Veterani dello stesso Corpo; 

Bottero Gio. Leonardo, sottotenente nel Corpo degli 
Infermieri militari, e comandato presso quello dei 
Veterani ed Invalidi, trasferto in quest'ultimo Corpo, 
e nominato alla carica di siutante maggiore in ®; 

Bosticeo Felice, luogotenente nel Corpo dei Bersaglieri, 


. nello stesso Corpo; 
Pisani Ignazio, sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri, id.; 


‘Degrossi Domenico, id. id.; 


Debarbieri Giovanni, id, id.; 

Boeri Angelo, id. id.; 

Bottau Giuseppe, id. id.; 

Gallina Deodato, id, id.; 

Alziator Francesco , sottotenente: nel 9 reggimento di 
finteria, ora in. aspettativa, riammesso in attività di 
servizio nel regg. Cacciatori di Sardegna; 

Cossu Antonio, sergente nel reggimento Cacciatori di 
Sardegna, nominatò guardia del Corpo di S. M. con 
grado di sottotenente nell’armata; 

Dupont dott. Pietro, chirurgo maggiore nel Corpo Sa- 
nitario militare, collocato in aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego; 

Tarrone dott. Giuseppe, chirurgo maggiore in. 2° nel 
Corpo Sanitario militare, id.; 

Bertolè-Viale Marietta, vedova del cav, Felice, già. co- 
lonnello del 46 reggimento di fanteria, quindi ,mag- 

| gior generale comandante la città e provincia d'Asti, 
confertale un’annua vitalizia pensione di L, 987 50; 

Pasta Pietro, già segretario del Governo della divisione 
di Novara, ora segretario presso il Comando gene- 

+ rale della stessa divisione , collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda. 

SMEMIRE I 


S. M. con Decreti firmati in udienza dei 926 giugno 


nominato alla carica  d’aiutante maggiore contabile | 


«Prezzi dell’ associazione : - 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino Bain L. 40 21 Il 
Per le Provincie RASTA » 48 25 13 
Per l'Estero. . ‘*. » 50 26 14 


Inserzioni ‘volontarie, 30 cent. d'bbbligo 25 cent. 


S. M. con Decreto del 27 giugno ha nominato il ‘pro- 
fessore d' istituzioni di Diritto romano e di Diritto 
canonico, nell’ Università di Sassari cav. Giovanni 
Sulis a rettore dell'Università medesima. 





ALE 
ITALIA 


INTERNO — Tonino, 30 giugno 1850. 
Teri ricorrendo la solenne festività dei 45. Apostoli 
Pietro e Paolo, le due Camere del Parlamento Nazio- 
nale non tennero pubblica adunanza. 


——— 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
DELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO, 


Insorse il dubbio se la condizione di avere atteso al corso com- 
pletivo di leggi, necessaria per aspirare agli esami di concorso 
‘all'aggregazione’ al collegio di tale facoltà , secondo l’art. 9 del 
Manifesto 5 agosto 1846, e l'art. 9 del R. Decreto 12 ottobre 
1848, si dovesse pure richiedere da quelli che ottennero il grado 
della laurea prima del citato Manifesto del ‘5 agosto 1846. Il 
Ministro della pubblica istruzione , seguendo il parere del Con- 
siglio superiore, risolse il dubbio in modo negativo. 

Quindi il Consiglio Universitario, in esecuzione degli ordini mi- 
nisteriali contenuti nel Dispaccio del18 giugno p. p., ed a schiari- 
mento della Notificazione del 10 maggio ultimo scorso pubbli- 
cato nel Giornale ufficiale del Regno, del successivo giorno 44; 
num, 125, nella parte che riguarda gli esami di concorso per la 
facoltà di leggi, rende avvertiti della suaccennata decisione mini- 
steriale tutti quelli che conseguirono il grado della laurea in 
leggi prima del Regolamento del 5 agosto 4846, onde possano 
presentarsi come aspiranti ai detti esami di concorso, inoltrando 
le loro domande corredate degli occorrenti recapiti, giusta le 
indicazioni consegnate nella succennata Notificazione. 

Pel Consiglio universitario 
Sosneno Segr. 





REGIA GAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Aflinchè gli esami ele discussioni occorrenti per la promula 
gazione del. giudizio sull’ Esposizione possano compiersi colla 
maggior possibile cognizione di causa, e sia ad un tempo. soddi- 
sfatto il desiderio vivamente manifestato alla Camera, che esso 
giudizio emani durante la Esposizione, è d'uopo che le sale del 
Valentino rimangano per alcuni giorni a libera disposizione delle 
Commissioni chiamate a giudicar que' lavori : 
Si è perciò stabilito e si notifica , ’ 
Che le sale tutte dell’ Esposizione rimarranno ‘chiuse sino a 
giovedì prossimo, quattro luglio, nel quale giorno saranno a 
al pubblico alle ore sette di mattino, e gli oggetti che diedero 
luogo all'attribuzione di premio, vi appariranno distinti con 
apposita iscrizione indicante la ricompensa aggiudicata ai loro 
produltori. 
“ Con altro avviso sarà poi fatto noto il giorno del chiudimento 
definitivo, non che quelli destinati pel ritiramento di ciascun ge- 
nere degli oggetti esposti. 
Torino, il 50 giugno 1850. 
Per la R. Camera 
Avv. G. FenneRo Segr. , 
Lei pi 
REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE, 


Nell'adunanza della classe di scienze morali, storiche e filolo- 
giche della Reale Accademia tenuta il giorno 27 ‘giugno ora 
scorso, l'accademico cav. Gaspare Gorresio presentò il volume 
quinto ed ultimo del poema sanscritto Ramayana da esso con 
somma diligenza e critica, per la prima volta, pubblicato. Al 
volume della versione italiana, già edito, seguiranno con non in- 
lerrotta continuazione gli altri trè, ed avrà termine così ‘un mo- 
numento da nessun altro tentato, ‘e che torna a sommo onore dél 
nostro dotto filologo e dell'Italia. Indi il conte Sclopis terminò la 
lettura del Prospetto delle institituzioni politiche antiche det 
Piemonte, In questo prospetto si descrivono ‘le origini e gli uf- 
fizii delle congregazioni dei tre Stati, e la loro moltiplice:‘inge- 
renza da questi presa nel governo dello Stato. Una serie di do- 
cumenti, per la massima parte inediti, serve a confermare la spo- 
sizione di quelle instituzioni. Il segretario cav. Gazzera continuò 
a dare notizia di quelle tra le iscrizioni cristiane, tolte dalle 
catacombe di Roma, vennero unitamente ai corpi dei Santi Martiri, 
de’ quali segnava il proprio nome, recate in Piemonte. Ne svolse 
il senso, ne corresse e difese la lezione, e cercò corroborare ogni 


cosa colla storia ecclesiastica, e co’ precetti della scienza ar- 


cheologica. i 
LOMBARDO-VENETO 

Brescia, 24 giugno. Siamo assicurati che il reverendissimo 
sig. Canonico Luchi, vicario generale capitolare della nostra dio- 
cesì si è nobilmente rifiutato di firmare un indirizzo al governo, 
‘che sarebbe steso e sottoscritto da altri prelati , allo scopo di 
chiedere il ripristinamento della Compagnia di Gesù in Lom- 
bardia. (Sfersa) 


Venosa, 24 giugno. Domani si riaprono le comunicazioni colla‘ 


città di Venezia, col mezzo del gran ponte-sulla laguna ; ora ri- 
staurato compiutamente dalle rovine sofferte per effetto della 


| guerra. Viene. pure inaugurata la grandiosa stazione della. città 
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di Verona, presso che ultimata, nella quale's 
circa due milioni e mezzo di lire austr. | Fo 
Il piano delle strade ferrate sembra questo : La strada di Monza 
si prolungherà passando l’Adda a Paderno per Bergamo, e da 
“costà a Brescia. La strada di Milano a Treviglio per Lodi, Crema 
‘e Mantova, lungo la riva del Po, si riunirà a Verona al gran 
; da Lombardo-Veneta. . 
tronco da strada Lom! î tira Nuova) 
0. TOSCANA 


— Fmrenze, 27 giugno. Se non siamo male informati avrà luogo 
fra qualche giorno il completo abbruciamento dei boni del te- 
soro già estinti direttamente dalla R. Depositeria, © ritirati me- 
diante pagamento fatto col deposito del loro valore eseguito nella 
cassa dell’i. r. arcispedale di S. Maria Nuova. 


Livonxo, 27 giugno. Il vapore postale giunto da Levante questa 
mattinaèstato messo in contumacia per essere accaduti a Malta al- 
cuni casi di cholera. D- 

‘Lo stesso hanno fatto a Napoli e Civitavecchia. Domani si radu- 
nerà il consiglio di sanità per decretare quanti giorni dovranno 

+ stare in contumaciale provenienze di Malta. Le notizie di quel 

| porto non sono molto allarmanti poichè in 8 0 10 giorni non vi 
sono stati che 50 6 casi,ma questo pur troppo non è che un prin- 
cipio. v | (Riforma) 


STATO ROMANO 


Serivono da Roma il 22 giugno alla Gazzetta di Bologna: 

Qui le dirotte pioggie continano ed aumentano i danni sul 
fieni e sui grani. Il Tevere si è gonfiato, come fa qualche voltainel 
grande inverno. Il tempio detto della Rotonda fu d'improvviso al- 
lagato,e le persone che vi si trovavano dovettero farsi togliere di là 
a spalle d’uomini o tratte sopra carrette. 


‘DUE SICILIE 


hic Parenxo. Il giorno 47 si aprì la Borsa in Palermo, ed ebbero 
- luogo le prime negoziazioni della rendita inscritta sul gran libro 
- del debito pubblico consolidato nella Sicilia. 

—— — Il dì 2 del corrente mese sotto la presidenza dell’eccell. car- 
- dinale arcivescovo Pignatelli, si sono legittimamente congregati in 
‘ sinodo i rev. arcivescovi di Monreale e di Siracusa e i vescovi di 

— Girgenti, Mazzara, Cefalù, Piazza, Caltanissetta e Lipari, e mons. 

Ciantro della real cappella palatina vescovo di Flaviopoli.Nel duo- 
| mo di Palermo ne auguravano il solenne aprimento assistendo alla 
gran messa, ed implorando l'assistenza delle Spirito Santo. 

: # (Tempo) 
SVIZZERA 


Il Consiglio federale considerando che la naturalizzazione ac- 
- cordata dal Gran Consiglio di Friburgo al capo rifugiato d’ Ester, 
‘compreso nella lista degli espulsi, è contraria all'art. 57 della 
‘costituzione federale, ha invitato il governo di Friburgo ad ese- 
‘guire il decreto federale. ; 
Il sig. Swinburne ha incominciato i suoi viaggi d'ispezione 
‘ed'informazione relativi alle strade ferrate. Egli fu a Ginevra ove 
i lavori non essendo terminati, passò a Losanna, Ivi percorse le 
diverse linee progettate di strade ferrate, e fra queste quella da 
Losanna al lago di Bretcol sig. Picard, il quale ha fatto nel 1846 
una traccia preliminare di questo passaggio, per il quale si cre- 
derebbe possibile una strada ferrata per Losanna, Friburgo, 
‘Berna e Soletta, per il centro della Svizzera. Il sig. Swinburne 
percorse anche la riva del Lemano da Ouchy a Vevey. 


‘In una corrispondenza da Lucerna, pubblicata nella Nuova |, 


« Gazzetta di Zurigo, è detto che gli ingaggi per Napoli sono più 
numerosi che mai, quafitunque i reggimenti capitolati siano più 
che al completo. 11 colonnello» Michel di Basilea è stato chiamato 
‘dal re delle Due Sicilie per organizzare un battaglione di carabi- 
ieri: e già l’aiutante Schumacher di Lucerna, al servizio del go- 
“verno napoletano, fu spedito da Napoli nel Belgio a provveder 
“le carabine per'questo corpo. i 
— Gievra.Il Gran Consiglio ha accordato al sig. Fazy un dono 
nazionale di 4200 piedi (200 tese) di terreno delle abbattute for- 
‘tificazioni sulle due sponde del lago: questa risoluzione fu presa 
‘con ‘55 voti contro 5. Il sig. Turretini-Favre ha interposto pro-. 
testa contro la risoluzione. Sia 


FRANCIA 
Panior, 27 giugno, Il consiglio dei ministri ha tenuto ieri una 
seduta all'Eliseo; vi si trattò specialmente della legge sulla stampa, 
alla quale due ministri han fatto subire alcune nuove modifica- 
zioni importanti. | Ri ce nai 
| — Assicuravasi ieri all’ assemblea che la scelta del: successore 
del generale d'Hautpoul cadeva definitivamente sul generale d’Ar- 
bouville, comandante della divisione militare di. Bordeaux. 
. — In nome della commissione di contabilità ; il sig. Étienne 
© ha proposto di adottare il progetto di legge del tenore seguente: 
« È aperto ai questori , sull’ esercizio 1850, in aggiunta alla 
dotazione dell'assemblea nazionale, ‘un credito straordinario di 
40,000 fr. per sovvenire alle spese dell’ inchiesta sulle bevande , © 
- ordinata colla legge del 20 dicembre 1849. 19 la prata) 
-_.« Sarà provveduto alla spesa autorizzata dalla presente legge 
«per mezzo dei sussidii accordati dalla legge di finanze pei bisogni 
dell'esercizio 1850. 0 ff 
— Trattasi di spedire alla Plata il contraramiraglio Vaillant, 
‘che fa ora parte della squadra del Mediterraneo. Quest’.ufficiale 
«generale metterebbe la sua bandiera sulla Psiche; e andrebbe a, 
surrogare l'ammiraglio Leprédour, il cui tempo di comando è 
‘Spirato: ma'si aspetterebbe, per fare questa mutazione , che il 
muovo trattato con Rosas sia pervenuto a Parigi. 
sani BELGIO 
 L'Indépendance Belge del 25 ritorna , come aveva promesso, 
sulla famosa lettera scritta dal signor Montalembert al Conshi/u-. 
tionnel; è che questo periodico, ad onta della Iega da esso lui 
conchiusà col partito' capitanato dal sig. Montalembert, tuttavia 
ricusò di pubblicate , ‘ima che fu pubblicata dall'Univers, dalla 


Patrie e dall'Assembléo nationale. Sal 

«Il sig. Montalembert, dice T'Indépendance, parla da gran 
signore , hail piglio fiero, e non ha che sensi di disprezzo per. 
tutto il mondo; egli pretende largit consigli agli uomini di Stato. 
del Belgio, e al Constitutionnel , alla stampa francose e a quella 

del Belgio. Noi non parliamo del Piemonte, dove gli scrittori 
sapranno, senza dubbio ribattere per quello che rigunrdail Loro | 


internetenuiti 




















































| scopo che io aveva in mira, chieggo la permissione di ri- 
| tirarlo, 14 di 


| Sir F. Thesiger dice,che dopo le parole di lord J. Russell par- 


| bativo «della Camera alta si applica tanto al ministero quanto 
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d ona rtl ra) 
presenta la massima parte nella sua lettera ; e quando egli vuole 
indicare un deputato, la cui candidatura sarebbe stata cosa mo- 
ctruosa il combattere, egli non trova niente di meglio che di 
nominare se medesimo. «Che direste voi (sono parole di Monta- 
lembert ) se il governo avesse appoggiata la candidatura del si- 
gnor Giulio Favre o del sig. Pasquale Duprat contro il signor 
di Falloux, 0 contro di me? » 

Questo contro di me è ‘un gioiello di orgogliosa semplicità ; 
un pochino più di umiltà non starebbe male in un così buon 
cattolico, come è il fallito corrispondente del Constilutionne!. 

Che garbo ha poi nella celia il sig. Montalembert, parlando 
degli uomini di Stato del Belgio , egli dice : «Tu li scambieresti 
per quella gente attillata di una piccola città che va dietro le 
mode dell’anno scorso.» Tocca proprio al signor di Montalem- 
bert di mostrarsi così severo verso le foggie antiche. Come ! le 
foggie dell’anno scorso lo fanno ridere; ma, di grazia, quali 
sono le sue? In che consiste il suo hagaglio, se non in cappe 
fratesche di un secolo addietro ?. Singolar novatore costui che 
vuol ricondurre gli Stati al governo clerocratico , e con che 
grazia, econ che spirito eglisi burla della moda dell’anno scorso, 
egli, che, in politica, porta ancora calzoni corti, fibbie e 
parruccone ! i ila 

Ma parliamo gravemente, più gravemente almeno, che il si- 
gnor di Montalembert. Quando si ha antecedenti, come lui; 
quando uno diede l'esempio di così tristi palinodie; quando uno 
rappresentò per tanti anni, sotto la monarchia di luglio, la co- 
media per la quale la tribuna della camera dei pari gli servi di 
scena; quando uno l’ha fatta da apostolo del principio di libertà, 
e particolarmente della libertà assoluta d'insegnamento, e che poi 
diventa dei più fanatici consiglieri della compressione a oltranza, 
e combatte la libertà d'insegnamento; quando uno si giovava ogni 
anno del nome della Polonia per iscavare le fondamenta del go- 
verno del suo paese, mentre sapeva benissimo, che non era questa 
fuorchè un'arma sleale, e non ignorava, che la Francia, ora sono 
tre anni, non era in grado di fare, per la Polonia, più che non 
potesse di poi; quando uno ha questi antecedenti, dovrebbe assu- 
mere un contegno più modesto, e non proporsi così francamente a 
modello. 

Ma chi è d’indole astiosa non sa'contenersi. Non gli basta ver- 
sare sulla Francia il fiele ond’è ripieno l'animo suo: questo fiele 
ora trabocca sui governi esteri: il nostro doveva essere onorato 
dalle sue ingiurie: senza dubbio ha titoli alla sdegnosa pietà del 
tribuno cattolico il Belgio, che a dispetto degli amici del sig. di 
Montalembert, si mantenne per ben venti anni, e tuttora si man- 
tiene nella via liberale, in cui entrò dopo la rivoluzione. Nel 
Belgio, la stabilità delle opinioni, le convinzioni sincere, la co- 
stanza politica si apprezzano più che questa biliosa (fie/leuse) 
eloquenza, che col pretesto che convien essere, anzitutto, cattoli- 
co romano, predica la guerra civile che strazii il seno della patria; 
alla costanza delle opinioni politiche i nostri ministri aggiungono 
anche il torto di collocare gli interessi del paese al disopra dei 


privilegi di una casta che vorrebbe estendere il suo intollerante 


dominio su tutti gli Stati d'Europa, 
Come mai questo governo può esso avere le simpatie del signor 


di Montalembert ? 
INGHIEL'IRREA 

Loxpra, 25 giugno. Camera dei Comuni. — Seguito e fine 
della seduta del 24. — (V. num. 164 della Gazzetta). 

Il signor di Roebuck ( continuando il suo discorso ) entra 
nella vertenza greco-francese con l'Inghilterra, riassume i varii 
richiami contro la Grecia, espone le diverse fasi della mediazione 
del barone Gros, e dichiara non iscorgere fra la convenzione di 
Londra e quella eseguita dal sig. Whise ad Atene una differenza 


‘qualunque. L'oratore attribuisce a tutt'altri motivi Ja indignazione 


bellicosa che questi avvenimenti eccitarono a Parigi, e conchiude 
così: 5 

« Ma prima che ci lasciamo atterrire dal fantasma della guerra 
vediamo se vi sia in Europa una potenza in istato di farla. È ella 
la Francia? È ella l'Austria? No; perocchè elleno hanno sulle brac- 


cia l’Italia e l'Ungheria. Sarebbe la Russia? Neppure.Io velo dico, 


o signori, noi siamo tolleranti, perocchè siamo forti. 1 deboli ge- 


| neralmente son quelli che si mostrano i più irritabili. Credo aver 


detto «quanto basta!per indurre Ja Camera a dare un voto di piena 
soddisfazione sul largo principio di politica adottato. dal governo, 


Spero che il mio onorevole amico (il sig. Hume) si unirà a me; 
imperocchè, è d’uopo dirlo, se il gabinetto non sia pienamente e 


chiaramente approvato da questa Camera, egli non può rimanersi 
al potere. (Applausi) No, lo ripeto, un solo dubbio, una ambi- 
guità qualunque non deve offuscar la questione che voi state per 
decidere; vale a dire, che il ministero ha sostenuto e proseguirà ad 


avere l’incarico di sostenere nel cospetto dell'universo la dignità 


x 


della Gran Bretagna. (Applausi) 
| Eccovi per compiere il testo della mia mozione: 
« I principii che han diretto la politica estera del governo di 


« S. M., han mantenuto l'onore e la dignità del paese e conser- 
« vata la pace fra l'Inghilterra e de altre nazioni del mondo nelle’ 


« circostanze più diflicilio ..}/{/{/{{ | ° 

Jl sig. Hume. Desidero ardentemente che ‘i ministri di S. M. 
prosieguano a reggere la cosa pubblica, affinchè possano adem- 
piere l'importante incarico che si hanno imposto, e che io reputo 
essenziale al benessere del paese. Duolmi che siavi stato qualche 
motivo di animosità fra l'Inghilterra :e la Francia; perocchè io 
ritengo la unione de’due paesi necessaria alla pace d’ Europa. 
(Ascoltate) Siccome il mio emendamento non aggiungerebbe lo 


rebbe che il governo cerchi mediante un voto di fiducia della 
Camera de’comuni render vano quello improbativo della camera 
de lord; ma egli è d'avviso che un tal voto di fiducia non valga 
a far ottenere al nobile lord il bramato effetto. à 

Il sig. Page Wood dichiara che, secondo lui, il voto impro- 


alla Camera dei comuni; perocchè quest’ ultima abbia sempre 
col suo tacito assenso approvato la politica ministeriale. 


“Sir J. Graham, toccando la questione svizzera, cita un cas), 
nel quale la condotta diplomatica del gabinetto inglese gli parea | 


censurabile, quando egli è aspramente interrotto da lord Pal- 
merston che esclama « Non è vero affatto!» 


siga } vi 
NR csi la, 
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‘qui chiamati non a sostenere un ministero al potere, ma sì a cone 


paese nel quale egli risiede. Ma avvi casi in cui nessuna giustizià. | 


“dover disdire quanto avea da prima promeso. Sir E, Lyons 


era da personaggi alto-locati. 


‘pienza e di Cervi Jamia opinione (dice lord Palmerston) è qu 





reclamasse queste isole al governo greco come appartenenti @ 
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% CA Ni. per vero quanto fu detto e ripetuto 
in Furopa senza essere stato smentito; e gli è precisamente per 
ciò ch'io replico questa asserzione dinanzi del nobile lord, affin- 
chè gli sia data occasione di spiegarsi. ; 

Dopo di che lord Graham passa brevemente in rivista tutta la po- 
litica di lord Palmerston, dai matrimonii spagnuoli sino all'ultima 
vertenza con la Francia, e ne censura acerbamente lo spirito € 
la condotta. Egli dà termine al suo discorso . niegando il voto 
di fiducia. 

Sulla mozione del sig. Milnes la discussione è aggiornata al 25 
giugno. (Morn. Chron.) 





Sedata del 25. 

L'ordine del giorno reca Ja continuazione del dibattimento sulla 
politica estera. ; 

Il sig. Osborne. Mi preme anzi tutto di stabilire che qui non 
si tratta di dare un bill d’indennità a tale o a tal altro ministro : 
si tratta solamente di dichiarare se l'Inghilterra debba oramai 
esser tratta al rimorchio degli Stati stranieri, e se un ministro 
degli affari esteri della Gran Bretagna abbia ad essere ridotto alla 
condizione d’un istromento docile, e quasi d’automa , obbediente 
al volere ed alla mano d’un gabinetto estero. Quindi noi siamo 


servare l'onore, l'indipendenza e la gloria della nazione britan- 
nica, (Applausi) ) RC 

Fatta questa dichiarazione , il sig. Osborne si fa a proverbiare 
sir Graham sulla filippica di lui del giorno innanzi, come quella 
che, a parer suo, era dettata non da vera carità patria, ma da dop- 
piezza e da spirito di cavillazione. « Ma qual può essere mai, egli 
dice, la causa di questa indomabile ostilità contro il nobile lord? 
Cotesta causa io la veggo nelle opinioni liberali del segretario del 
Forcign-Office. 0h! s'egli , attenendosi ai consigli di Metternich 
odi qualunque altro uomo di Stato straniero, avesse intercettato 
le lettere dei rifugiati, il caso sarebbe stato diverso. 

. Del resto, l'accusa intentata al nobile lord avrebbe potuto con- 
tenere molti altri richiami! Il visconte Palmerston non si mostrò 
egli alquanto deferente pel governo costituzionale di Spagna? Non 
fu egli colto in flagrante delitto di simpatia per lalibertà italiana? 
Non disapprovò egli l'intervento russo in Ungheria? (Applausi) 
Non ha egli eziandio riconosciuta la Repubblica francese? (Ap 
plausi) Ecco le colpe di lord Palmerston agli occhi di coloro che 
vorrebbero ritrarre 11 mondo dal sentiero della civiltà e della pro- 
sperità. Davvero, se il nobile lord dovesse essere sacrificato a s0- 
miglianti accuse, e' sarebbe lo stesso che destare un incendio nel 
paese. (Applausi) Io lo dico altamente. Una cospirazione v'ebbe; 
ordita contro lord Palmerston, Cospirazione di re portanti co- 
rona e di re senza corona, di ministri con portafogli e di mini- 
stri senza portafogli, e, dovrei dire, senza considerazione. (Ascol- 
tate! — Applausi) To so che certi rappresentanti voteranno con- 
tro la mozione; in quanto a me io non ho che a gettare uno sguardo 
sulla carta d'Europa per sapere come io debbo dare il mio voto. 
Io temo la guerra al pari di qualunque altro ; ma avvi cose che i0 
temo anche più della guerra; e siccome questa mozione mi 
pare strettamente collegata agl’interessi dell'Inghilterra, io voto 
per essa con tutto il mio cuore. (1 più frenetici applausi rime- 
ritano il discorso dell'onorevole oratore). 

Lord J. Manners combatte la mozione. Il sig. Ansley dichiara | 
di volersi astenere dal votare : il sig. Cochrane si unisce a lord 
J. Manners. ; tute 

Il Visconte Palmerston. Io debbo a me stesso, alla camera ed 
al paese, di non lasciare che si termini questo dibattimento 
senza far prima la mia dichiarazione di principii. Non si tratta 
qui della maggiore o minor durata del ministero , ma della poli- 
tica nazionale, Io son: d’avviso che il modo onde fu iniziata co- 





testa quistione , è indegno del partito che ottenne una maggio» i 


ranza ostile nella camera dei lord; imperocchè egli avrebbe dovuto 
presentar qui una mozione equivalente. Io dichiaro da prima 
avverso agli interessi , ai diritti ed alla dignità del paese chi s0- 
stiene che i nostri connazionali non abbiano diritto di rivolgers; 
alla patria per cercarvi protezione, ma debbano restarsi abban= 
donati alle eventualità di corruzione e di tirannia del governo si 
sottoril quale si trovano posti. Qual ministero agì mai in confor- 
mità a somigliante dottrina ? Dico di più, la nazione non l'a- ; 
vrebbe permesso, Certamente un suddito inglese che ha giusti 
motivi di lagnanze, dee indirizzarsi da prima ai tribunali del 










può attendersi da quei tribunali, e avvene altri eziandio met 

quali gl’'inglesi non soggiacciono a certe leggi; ora in queste 

circostanze , l’intervenire è un diritto. Ora e’ vuol sapersi fino® 

qual punto cotesta legge eccezionale fosse applicabile agli avveni 

menti dei quali si tratta. | d 4 FA 
Qui il nobile lord rammemora la storia de’ rapporti dell’Inghil- 

terra con la Grecia, e la dichiarazione fatta dalle tre potenze 2! 


Greci: che il. re Ottone, giunto alla sua età maggiorenne, darebb@ | 


loro una costituzione. — Giunto-il re Ottone all’età sopraddetti Rx: 
la promessa non fu uttenuta, e si seppe pur anco, che la Russit» De 
la Prussia e l’Austria (tutte tre allora potenze assolute) combat: 

tevano la concessione ai Greci d'uno statuto. La Francia. stess& 

sulla cooperazione di cui l'Inghilterra facea capitale, pensar 

ella pure che la Grecia non era matura al governo rappresenta 

tivo. La Baviera fu del medesimo avviso: di modo che l'Inghil 

terra ebbe contro sè tutte le altre potenze. Non però ella credette * 


ed i suoi avversarii non furono mai in disaccordo che su questo 
gran, principio in quistione. Brevemente, abusi d'ogni spee!® Di 
sorsero ben tosto in Grecia. Il carattere , sempre poco de- ‘90 
licato, diventò Qrigantaggio. Durante questo tempo la polizia 
praticava oghisorta di corruzione e di atrocità, protetta com'ella 
Hier indispensabile si ponesse — 

termine a somiglianti disordini, allorchè ne venivano danneggiati 
SUGAR CEST ME i p 
Il nobile lord entimera ‘poi uno ad uno i richiami contro i! 

: Rd hci cite tvate 

governo greco; e giunto alla vertenza anglo-irancese, alle trat 
tative che ebbero ultimamente luogo in proposito fra l’Imghilterr® 
e la Francia, ed allo scioglimento pacifico di essa vertenza, parla 
del convenuto fra i due governi riguardo alle indennità recla- 
mate dall'Inghilterra, e come siasi risoluto di comune accordo; 
che spetterà al governo greco l’accettare Ta convenzione di Londra 
anzichè quella d'Atene o viceversa. — Quanto alle isole di $a- 













del nobile lord Aberdeen il quale mandava ordine a sir E.Ly 
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ioniche. È una questione da risolversi fra i governi greco. e in- | stizia, la violenza e l'illegalità, ma sì perseverando in una buona da. Il corrispondente del Lloyd Pas n: ps 5A mode 
glese, e i governi d' Inghilterra, di Francia e di Russia. | condotta, el usando assiduamente .ed energicamente le facoltà | giugno : Il 15 COC attaccarono or ua xt ad 
(Ascoltate) che sortì nascendo dal suo Creatore. (Applausi) furono però respinti dalla gps “ : a un 
Lord Palmerston passa quindi alla politica generale estera, e Sì, governare un tal popolo è tal cosa che ben può tentare uomini tra cui 10 o 45 turchi. Ciò non pia si % cher 
risponde partitamente alle obbiezioni di sir J. Graham » € ne. ri- | l'ambizione del più nobile abitante di questa terra privilegiata ; e bulgari si riuniscono nuovamente, armati la pi Side Sr 
batte energicamente e con buon successo le critiche. Il discorso | quanto a me, io non mi sdegno contro coloro che si studiano coni e di randelli, per cui le truppe turche da i faci i 
del nobile lord, che durò non meno di cinque ore, fu ascoltato d’aggiungere una dignità sì onorevole. Ma, sig. presidente, io li posson disperdere. Quale caporione della rivo ta nominasi Ù 
dalla camera con la più grande attenzione e solo interrotto a sostengo che, nella nostra politica estera niente facemmo per cui tale A. Rascha. il motivo principale dell ammutinamento vuo] 
quando a quando da applausi clamorosissimi e (secondo l’espres- | abbiamo a vederci tolta la fiducia del paese. Sicuramente, gli è | trovare nell oppressione che esercitano nella Bosnia le autorità 
sione de’periodici inglesi) assordanti. cosa difficile che tutti gli uomini siano sempre d'uno stesso pa subalterne della sublime Porta. Che non vi siano nella Bulgaria 
Lord Palmerston prova che e in Portogallo e in Ispagna tutta | rere intorno ai fatti, alle circostanze ed alle ragioni e condi- corsi torrenti di sangue, debbesi ringraziare unicamente alla vi- 
la politica inglese versò nel proteggere le libere istituzioni e far- zioni per cui s'è indotti ad agire; ma so e dico altamente che gilanza di Zia basciù di Widino, nel modo. stesso come la tran- 
«Vele prosperare, que’ principi da’ quali fu costantemente ispirata e diretta la quillità di Traunik debbesi all'ora defunto Tahir bascià. Zia ba- 
+ Quanto alla imputazione mossagli da sir J. Graham di aver | nostra politica, sono meritevoli che la nazione li approvi ; scisparisce dei parlamentari ai forviati bulgari ; solo per amore 
' ©00perato, per odio conceputo de'matrimonii spagnuoli, alla ca- | ed io affronterò senza tema il verdiet che la Camera potrà pro- dell umanità egli infligge delle pene agli agà per gli arbitrii che 
duta del ministro Guizot e a quella ad un tempo del governo di | nunziare sulla quistione che le è sottoposta come paese politico, questi si prendono, e nulla lascia d intentato per ridurre al do- 
Luigi Filippo, lord Palmerston respinge disdegnosamente da sè | commerciale e costituzionale : quistione che sta nel conoscere,se | vere gl'infelici bulgari, onde non tentino staccarsi dalla Porta, 
la strana accusa, asserendo che il popolo francese, bravo, nobile | i principii dominanti della politica estera del governo britannico, e perchè subentri la pace in quella provincia. I bulgari non 
© generoso quale egli è, ben lungi dall'abbattere Guizot 0 Luigi | se il diritto di protezione attiva pe’ sudditi della regina all estero, { hanno quindi nessun motivo di essere malcontenti del governo, 
Filippo, avrebbe anzi sostenuti entrambi, se avesse conosciuto | sono principii che convengono agli uomini incaricati di gover- | che lenta tutte de vie per renderli soddisfatti. I loro istituti d'e- 
che un ministro straniero, coadiuvato da un pugno di cospiratori | nare l'Inghilterra; e se, come all’epoca dell'antica istoria, nella { ducazione raggiunsero un alto grado di perfezione » come non 
all'interno, si travagliava alla loro rovina. quale il cittadino romano si trovava libero da ogni insulto mercé l’ebbero mai; essi sono liberi nei loro esercizi religiosi ; il 
Signor presidente (così si esprime il nobile lord), se la nazione | queste sole parole — civis romanns sum — oggi un suddito in- sultano concesse loro persino di eleggere i vescovi da sè. Il 
francese avesse mai imaginato che io 0 qualsivoglia altro ministro | glese si troverà egualmente protetto dall'occhio vigilante e dal principe della Serbia, Karagjorgjevich, è molto esacerbato per 
Straniero, ci adoperassimo ad abbattere il sig. Guizot ; cotesto | forte braccio del {suo governo contro le ingiustizie e le offese. questa rivolta. 
nostro disegno ,. non pure non sarebbe riuscito, ma solo avrebbe | (Applausi prolungati) AES È — Secondo un'altra corrispondenza di data anteriore, cioè del 
contribuito a render più potente e più saldo che mai nella sua Sulla mozione di sir J. Walsh, il dibattimento è aggiornato a | 45 giugno, diretta da Semlino alla Gazzetta m eridionale slava, 
carica quel’ ministro. Signor presidente , il ministero francese giovedì prossimo (27). La Camera si scioglie a 2 ore e 4/2 del sembra che a quella rivolta abbiano preso parte non solamente 
Povinò per cause molto diverse, ( Applausi) Molti uomini, qui | mattino. (Morn. Post) singoli villaggi, ma interi distretti. Sh 
ed altrove, si troverebbero ora in assai migliori condizioni, ove — Alla borsa non vi fu agitazione di sorta. Gli speculatori si 
«eglino avessero saputo trarre più di profitto dagli avvenimenti a | mostrano poco disposti a fare operazioni commerciali sino a che 
proposito della vertenza suscitata dai matrimonii spagnuoli. Ma | durerà Ja discussione della Camera dei comuni. 
io non vo' rammentare i richiami che noi avommo contro uomini Benchè non si facciano molti affari sui consolidati nullameno i 
che non son più al potere. corsi si sostengono per la fiducia che si ha generalmente nel ri- a: | il governo imy i 
Poscia lord Palmerston parla della quistione svizzera, ed espone | sultato della discussione sulla politica estera del governo. I semplicemente contro le angherie degli impiegati della Porta. Lo 
a lungo tutta Ja querela del Sunderbund ‘e dei cantoni ostili #9 vee Garinei rifugiati polacchi hanno lasciato Southampton | 8tes80 bascià è penetrato da tale convinzione, € perciò sentesi dis- 
le trattative che ne vennero in seguito, a finedi giustificarsi dalla per recarsi a Spithead onde imbarcarsi per l'America sul vascello RO a cercare un componimento. Confermasi del resto la notizia 
taccia di doppiezza , lanciatagli contro da sir J. Graham. americano Eagle. Il mayor si trovava presente al momento della | della pre di Belgradeziez. Secondo una relazione a quanto pare 
Quanto all'Austria, éi nega che'èssa'sia veramente stata offesa, partabza per dar loro l'iltho addio. piuttosto esagerata della Narodne Novine, si sarebbero sollevate 
Perché non si era prodotto il dispaccio di cui parlò sir Grabam; La maggior parte di essi avendo risoluto di rimanere per ora in | 4 200 località con 40,000 uomini atti a portare le armi. La pro- 
!mperocchè lasciò correre sei mesi fra il primo e l'ultimo dispac- | Inghilterra, sono partiti per Londra ove procureranno di trovare | ViNCia sarebbe affatto sprovveduta di milizie turche, essendo Omer 


‘9 senza alcuna rimostranza. : IUS DEIR un'occupazione sino al giorno in cui potranno rientrare nella “pri: marciato colla massima parte delle forze disponibili per la. 
Riguardo all'Italia, respinge l'accusa di essersi ingerito inde- loro patria. Altri hanno deciso di recarsi con passaporti in | Bosnia. n 


bitamente negli affari della Sardegna: ricorda quindi la missione Francia, nel Belgio 6 in Prussia. 
i lord Minto, richiesta privatamente, ma espressamente del papa, 
» € relativa a riforme amministrative; in Sicilia poi, l’azione dell’ 












































































































4. 


: o (Lloyd) 

— Circa alla sollevazione dei distretti di Widino, Belgradeziez 
e Berkovac, annunciata il giorno 15 a Belgrado da un tartaro di 
Bulgaria, rilevasi da una corrispondenza della Gazz. Slava Merid., 
che la rivolta non è già diretta contro il governo imperiale, ma 





AMEERECA 
- Scrivono da Filadelfia l' 44 giugno:' i 
Il sig. Green degli Stati-Uniti è di ritorno da Una missione com= 
merciale che il governo gli aveva affidata presso quello d'Haiti. 


— Si legge nel Morning Herald : 

Il battesimo del principe (5° figlio di S. M.) ebbe luogo sabato 
nella cappella del palazzo di Buckingham. Oltre la reale famiglia, 
ministri, gran dignitarii ecc., assistevano a questa cerimonia gli 


Inghilterra mirava a prevenire una rivoluzione. i 
Per quello che concerne la Turchia, avuto riguardo alla unani- 
Mitì, con cui tutti sostenneero la Turchia nella quistione 


È 


MA at Egli porta la notizia che un accomodamento fu conchiuso fra la 

5 ga 0? PRI i ia ai rifugiati ungaresi, | ambasciatori del Belgio, del Portogallo e ì Prussia. Erano pre- popolazione spagnuola che occupa. una parte di S. Domi 

i ; n MES ocio Landi ni RR alla cir fr O a; a vescovo È ui il vescovo | e il governo di Cuba. Quest ultimo ha promesso di aiutare gli 

ta. all'Arioi i | | di Chester e quello i Oxford. Padrini erano il duca i Wellington spagnuoli a rovesciare | ‘imperatore d'Haiti tosto che il governo di 

«MRO Il contegno minaccioso della Russia versoi rifugiati rese necessaria | € S- A. R. il principe di Prussia; madrina, la duchessa di Kent, | Cuba avesse ristabilita la tranquillità nel proprio paese. Se il 
i 9 “questa disposizione, la quale non fu punto una minaccia, ma una rappresentante, 5. cA..la duchessa Ida di Sassonia-Weimar. Al | governatore di Cuba rifiuta di rendere gli uomini presi nelle 
dt a di appoggio al Sultano, qualora fosse aggredito. fanciullo sonostati dati i nomi di — Arturo Guglielmo Patrizio 


isole messicane agli ufficiali degli Stati-Uniti, il blocco dell’Avana 
e d'altri porti favrà certamente luogo. Nel: senato degli Stati- 
Uniti il governatore Servard di Nuova-York aveva domandato che 
si adottasse una disposizione che escludesse la schiavitù da tutti i 
nuovi territorit. Questa disposizione fu respinta a una forte mag= 
gioranza. In tal modo finisce ogni probabilità di successo dell'op- 


«Il ministro dimostra,che non vi fu‘infrazione del trattato, che in- 

terdice l'ingresso dei Dardanelli ai bastimenti da guerra; egli de- 

| Scrive le località, e fa vedere, che l'avanzamento della flotta venne 

richiesto dal cattivo tempo che minacciava, e con molte istanze 

n: domandato dal Sultano stesso per la sicurezza della flotta britan- 
i nica. 

Siamo stati accusati (dice conchiudendo lord Palmerston) d’es- 
sere i partigiani, i fautori ed i proteggitori delle rivoluzioni. 
Quando si sostiene la causa della riforma e del progresso costi- 
tuzionale, ecco vi si fan contra ‘e vi designano campioni della 

\ Pivoluzione. (Applausi) Gli è la formula ordinaria de'partigiani 
i dei governi arbitrarii. I rivoluzionari non incutono loro timore, 
Ron sono pericolosi per essi: non è lo stesso però dell’onesto ri- 
‘‘ormatore. Questi può influire pel suo carattere ; è mestieri gri- 

Ta ‘ dar tosto addosso al rivoluzionario ! Rivoluzionarii son gli uo- 
GUala: Mini violenti, le teste calde, le genti irriflessive, che, senza Da- 
hott dare alle conseguenze, senza misurare le difficoltà, nè fare il 
CR. Sane confronto delle forze rispettive, atterrano i governi, inondano, 

| loro patria di sangue e chiamano sui loro concittadini le più 

tremende calamità. i 
—_ Eccovi una categoria di rivoluzionarii, ed eccovene ora un'altra. 

Rivoluzionarii sono coloro che ligi a vecchi pregiudizii , vorreb- 
(vero intercidere l'andamento dell'umano progresso; sino a che 

i ‘irresistibile impeto del malcontento spazzi ogni ostacolo, e ro- 
Vesci quelle istituzioni cui certi mezzi rinnovatori avrebbero 

lese perpetue. E costoro danno nome a noi di rivoluzionari? 

(Applausi) 

+ Credo aver dato risposta a tutte le imputazioni fatte al gabi- 
“Netto inglese, I principii ai quali s’ informò la nostra condotta * 
| sonquelli professati dalla gran maggioranza fdel popolo inglese. 
A __ (Applausi); rispetto agli altri Stati, son d' avviso che quei prin- 
SI “pit tendono al benessere ed alla felicità del mondo , al pro- 

Elesso della ‘civiltà , alla conservazione della pace, allo svolgi-. 
Mento dei mezzi e della prosperità delle altre nazioni e della 
| Ostra. Non mi lagno punto di coloro che di cotesta quistione si 
À Tecero Un’ arma contro il governo. Il governo d' un sì gran paese 
i; “qual è l'Inghilterra merita bene che tutti i partiti , che tutte le 

Sa Opinioni, qualunque sia la loro gradazione, si sentano stimolati 
ad insignorirsene: gli è questo un oggetto di bella e legittima 
“mulazione, In verità , nobile missione gli è quella che con- 
Miste nel leggere un paese come il nostro ; in questi momenti in 
QLecie. Di fatti, intanto che noi vedemmo l'Europa agitata e 
, erlata ovunque dalle convulsioni politiche, intanto che noi 
edemmo troni scossi , rovesciati, spezzati, istituzioni perturbate 
i; distrutte, intanto che in quasi tutti i paesi, d’ Europa vebbero 

Itti che copersero la terra di sangue, dall'Atlantico al Mar 
ui dal Baltico al Mediterraneo ; l'Inghilterra mai non cessò 
cpc le uno: spettacolo che fa onore al suo Popolo e che è 
"Suo della ammiraziorie del mondo intero. (Applausi) 

di luglesi, noi abbiamo mostrato che Ja libertà può accor- 
ES 1 Ordine, e che la libertà individuale può conciliarsi 
b3 @ Va Pedienza alla legge. (Ascoltate) Noi demmo lo spettacolo 

È: Saro; Una nazione, nella quale ciascuna classe della s0- "tranquillità. og ME 
quale eo COntenta alla sorte assegnatale dalla pa e di Ml 15 giugno, il ministro di Fraticia a Costantinopoli invitò ii spia dei 
do Montes and 0 ciascun individuo di ciascuna classe si adopera ‘o- ‘ ad'tn banchettò Alcuni ministri ed altri funzionarii turchi, 1 non voler rispondere più a s | 

cs lemente ad elevarsi nella scala sociale, non mediante la ingiu- 4 (Osserv, Triest,) | vertenza è tuttora oggetto di trattative, 
ri è& 


? È 4 
PAVAR a tue A 
Besa 


Alberto. — Ebbevi banchetto reale. S. A. R. il principe di Prussia 
è accompagnato nel suo viaggio a Londra dai sigg. conte Ermanno 
Puckler, di Lindheim, conte di Goltz e dal luogotenente Borelk: 


GRECEA 

Leggiamo nell’ Osservatore triestino: 

Col piroscafo Austria), arrivato oggi dall'Oriente, ricevemmo 
notizie dalla Grecia fino alla data del 19, e dalla Turchia del 45 
giugno. Il nostro corrispondeute del Pireo ci anmunzia correr 
voce di prossime modificazioni nel gabinetto greco, in cui però 
rimarrebbero i ministri Criezi e Londos. Si parla di molte combi- 
nazioni ministeriali, delle quali però, a quanto si crede, nessuna 
avrà effetto. 

Si dà per certo che il governo greco presenterà quanto prima 
alle Camere un progette di legge per frenare gli abusi della stam- 
pa, che cominciano a manifestarsi anche in Grecia. Ultimamente 
venne confiscato il nuovo giornale d’Atene La Patria, che conte- 
neva qualche allusione offensiva alre, Il linguaggio irriverente di 
quel foglio verso il capo dello Stato suscitò lo sdegno della mag- 
gioranza. Lo stesso Courrier d Athènes, quantunque poco pro- 
penso al governo, biasima altamente il procedere di quel giorna- 
lista, e dichiara che chi non rispetta ‘la persona del principe 
è indegno di appartenere all'Opposizione. 

Il piroscafo di Francia, giunto il 49 al Pireo, fu posto in qua- 
rantena, e se ne fecero sbarcare i passaggeri ad Egina, benchè 
dalla patente sanitaria risultasse che le provenienze da Tunisi 
erano state poste in contumacia a Malta, Secondo un ordine del 
Consiglio di sanità, i navigli provenienti da quell’isolaj andranno 
soggetti ad una contumacia di sei giorni, e ciò pel corso di ven- 
ticinque dì, a cominciare da quello in cui Malta si segregò dal 
porto di Tunisi. 

Il Parlamento si raduna di rado in Atene. La Camera dei depu- 
tati adottò in una delle ultime sedute il ‘trattato commercirle sti- 
pulato dal governo ellenico colla Russia. I giornali lodano molto 
quella convenzione, come quella che' favorisce singolarmente gl'in- 
teressi marittimi della Grecia. 


Il sig. Panas, maggiore della gendarmeria, accusato di aver 
ordinato una violazione del territorio ionio, fu tradotto innanzi a 
un consiglio di guerra, 


TURCHIA 


I carteggi e i giornali di Costantinopoli del 15 giugno recano 
ragguagli del viaggio del sultano per alcune isole dell’ impero. 
Dopo essersi trattenuto due giorni a Canca, ove andò a visitare ìl 
governator generale dell'isola, egli si recò a Rettimo e in alcuni 
luoghi vicini. Il sultano era atteso a Scio ed a Smirne verso la 
fine della settimana, e doveva pure fra non molto restituirsi alla 
sua capitale. Fhing poni 

Dopo la partenza del sultano; il consiglio de' ministri non si 
era per anco radunato, ed eransi tenute solamente alcune riù- 
‘nioni private nell'abitazione del gran-visir, ]l consiglio di giu-. 
stizia continuava le sue sedute, sotto la presidenza di Rifu'at ba- 
scià, Tanto la capitale che le provincie ottomane godono perfetta 


posizione per la schiavitù, 


ULTIME NOTIZIE | 








Fnaxcia. Parigi, 28 giugno. Nella seduta d’ieri dell'assemblea 
nazionale si fece la seconda lettura del Progetto di legge relativo 
all'ammessione ed all'avanzamento nelle funzioni pubbliche.‘ 

Il primo articolo è del tenore seguente: i ie! 

« Niuno può essere ammesso alle funzioni anche del grado meno 
elevato, se non in quanto la sua capacità ed attitudine speciale 
sia stata comprovata da pubbliche prove adatte alla natura ed ai 
bisogni di ciascun servizio. » E 


L'assemblea decise che si passerebbe alla terza “deliberazione. SURE ÀE 
Nel corso della seduta il sig. Berryer ha presentato il suo rap- VIRAO 
porto sul bilancio delle spese del 4851. ini 


— La seduta d’oggi dell'assemblea nazionale non presen di- 
scussioni di grande importanza. — hl 


— Assicuravasi oggi all'assemblea che la commissione per l'e- 
same del progetto di legge relativo alla cauzione ed al bollo de 
giornali stava per presentare il suo rapporto, e che il progetto 
non tarderebbe ad esser posto all'ordine del giorno. 

— 11 5 0/0 ‘aperto a 94, 95 è salito a 98, è chiudé a 94, 70. 

Il 5 0/0 ha variato da 57, 40 a 57; i la 


11 50/0 piemontese (e. R.) a 85, 70, è ìl nuovo prestito di 
Piemonte a 940, invariati, | i (PA 


poca 


di 


Ixonintenra. Londra; 27 giugno. In questo giorno si diffon- 
dlevano molti stampati , coi quali si invitava il popolo a fare omag- 
gio a lord Palmerston, nell’ atto di recarsi alla Camera dei co- 
muni : alle ore 5 1/2 pom. una folla immensa era radunata per 
le vie che conducono alla Camera e attorno al palazzo dei comuni; 
era una vera e fitta siepe di popolo, che si estendeva da Poet's- 
| Gomer a Great-George-Street. Lord J. Russell comparve il primo, 

e fu clamorosamente applaudito. Lord Palmerston venne alle 
cinque ore in vettura chiusa ; quindi è che percorse gran tratto 
di strada senza essere conosciuto ; quando scese di carrozza venne 
r conosciuto, e fu bentosto salutato dalle vivissime acclamazioni 
della folla e di molti membri della Camera dei comuni. 

Sul principio della seduta, il sig. Cochrane Interpella lord 3. 
Russell, se fra il governo della regina, equello delle Due Sicilie 
vennero scambiate alcune corrispondenze relative a certe preten- 
sioni, a suo avviso, stravaganti e assurde, mosse da negozianti in- 
glesi in Messina. 
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Quindi si ripiglia la discussione sulla politica 
-..stero.e sulla quistione della Grecia. Il sig. Joh 


- tro.il ministero; parlava ancora alla partenza del corriere, 

| Austria, Vienna, 26 giugno. Il sig. de Manteuffel è ripartito 
per Berlino con una lettera dell'imperatore al re di Prussia, in 
| risposta a quella ricevuta da S. M.. La lettera è affettuosa. Il sig. 
— dle Manteuffel ebbe parecchie conferenze col principe di Schwar- 
— zenberg. Il signor de Bernstorff, ministro di Prussia, è partito 
| jersera per Berlino. Credesi che questa partenza stia in con- 
‘ nessione colla missione del sig. de Manteuffel. 
RSTRT AED i (Corr. Ital.) 
Prussia. Berlino, 26 giugno. La Riforma tedesca, foglio semi- 
ufficiale di Berlino ,. annunzia che lord Palmerston ha mandato 
un dispaccio ufficiale al gabinetto di Berlino, accompagnato da 
. una lettera confidenziale, per rimuovere le conseguenze che po- 
. trebbero derivare dalla condotta di lord Brougham verso l'amba- 

|. sciatore prussiano. 


assi - 
E. LEONE gerente. 

‘Per deliberazione del Consiglio comunale della città di Sassari 
+ dovendo agire sulle scene di quel teatro una compagnia dramma- 
‘tica per le stagioni d'autunno e carnevale 1850-54 , si preven- 
‘gono di ciò. i signori capi comici od agenti teatrali che avessero 
| compagnie disponibili, e s' invitano ad inoltrare le domande e 

rispettivi loro progetti al Consiglio suddetto, onde aprire col me- 
— desimo delle trattative sull’ impresa da deliberarsi, 

-__. Sassari, il 20 giugno 1850, 








| SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) 
29 giugno. 








al levar del sole a mezzodì sera 
*— millim. millim. millim, 
— Barom, 740 44 740 42 740 40 
testa conlig. ‘ centig. centig. 
—_ Termom. + 22.8 +:29.7.. +28: 2 
‘.VentoN. E. ipogei 4 Nate 
«_‘’ Cielo vel. Nug sparsi quasi annuvol. 
EI 50 giugno 
<  millim. millim. - millim. 
; Barom 740 48 (TA 48 cu 74246 
 centig. SHIUE: centig. 
Termom + 20 5 +. 59 3 + 212 
Vento N. N. E. N. E. Bo: 
Ser. con vap Ser. con vap. Ser. con vap. 


+ Fid TEATRI D'OGGI 1 LUGLIO. 

| CARIGNANO (ore 8 12) La drammatica Compagnia al servizio 

‘di S. M. rappresenta: Jl'ventaglio. 

: CIRCO SALES (ore 5 12) La drammatica Compagnia Dowpis 
|. e Romaonori rappresenta : 1 misteri di Torino. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
|. pagnia Bassi e PnepA rappresenta: Principe e popolo. 





ICE 


‘°° Grario dei Convogli tra TORINO x NOVI 


— GORSE.DA TORINO A _NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 














; Stazioni | cita | Statioi/4 iO RORENTT, 
. di partenza] ant. | ant. pome partenza| ant.| ant. | pom 
. Torino 6 4549 454. »|Novi 450| 8 »|245 | 
Moncalieri | 6 25| 9 55/4 10 Frugarolo |4 40 8 10/2 25 
Diano 6 35|10 54 20 Alessandria |5_ 5 8 35|2 50 
Pessione 6 45|10 15|4 50 Solero 15| 8 45/53 >» 
Valdichiesa | 6 55|10 25/4 40;|Felizzano 5.50) 9 »|3 15 
+ Dusino: ‘| 7/45|10 45/5 -»|lAnnone  |5 45| 9 153 30 
| Stenevasso | 7.50|44 20\5.55 0) 550» >» >» 
S Damiano] 8 »|A4 30/5 45Asti [645] 9454 > 
Asti | 8 30|12 »[6 45|S. Damiano|[6 25| 9 55|4 40 
Quarto (*) | » »| » »[6 20||Stenevasso |6 40/10 10/4 25 
Annone | 8 40/12 10/6 25|Dusino 7 40|41 10/5 25 
. Felizzano 9. »|42 50|6 45||Valdichiesa |7 50|44 20/5 55 
Solero | 9 40|12 40|6 55|[Pessione 5|44 35|5.50 
‘Alessandria | 9 35| 4 517 20||Cambiano. |8 45|414 45/6» 
Frugarolo | 9 50| 4 20/7 55 Moncalieri |8 30|12 »|6 40 
“Arr. a Novi|10 45| 4 45|8 2 15/6 3 


»||Ar.aTorino|8 45|4 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario: briga 
- Da Torino per Moncatieri . Da Moxcatrert per Torino 


Ore 40 30 ant. > Ore 41 30. ant. - 
» A» pom. ». 2.» pom. 
pg DE Boia » » bit» 
» Ts eo »' Vi LESSE ALL 
; »- 410.» » 
—————— T $ 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


SULL'INCAMERAMENTO — 
‘000 DEE BENI DEL CLERO © 
Considerazioni dell’ Avvocato 
EDOARDO ROFFE | 
ex ‘Deputato ei 
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«wo Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


. Le Maitre de l’Auberge du Petit Paris a l’honneur 
de prévenir le Public qu'il lui viennent d’arriver de 
Paris plusieurs beaux Chevaux de' selle et deux très- 
beaux bidets pour monter des enfans, dont un bon 
‘aussi pour ‘atteleri | © Lissa su 


i PILLOLE DI SALSAPAREIGILEIA 
cl signor E. Suri, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ [Il.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
, per lo ‘smercio dell'Estratto di Salsapariglia ridotto in 
‘pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
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Masino presso la chiesa di San Filippo, © da erre aiar 
remi t TRNTE PR. A <'4 Los tAal È ALICI n : ù de PRO e VIRILE 
+ ia ee 1. Eine: pe Avv. Robert, -. TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE k€. 
ada pen AaiiS SHE DEI SIE 3-14 CA AE E x 4; sati RI E 9 Dear O a e Lea gertatcSe 
Di ere o > > pivot db Ingtgre ° resti ire MaI | si poso vpi BP IR TRONI AREE a ai; 
= pl: Ù) n i s s TE Abr SR : DAI; a n 4 i, 
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NEGOZIANTE =«=2}. DI CAVALLI - 

Previene che pel giorno 3 del corrente saranno vi- 
sibili nelle sue scuderie, fuori Porta Nuova, num. 1% 
Cavalli da sella di razza prussiana; e num. 26 detti 
da carrozza. 








DA RIMETTERE al Caffè di S. Filippo : 11 Galignani's 
— Il Charivari , Le National — La Concordia — ll 
Risorgimento ed Il Corriere Mercantile. 


limiti 
COMUNE di GIRAGILEA (Prov. di Biella) 





Avendo l’autorità approvato. la somma di L. 150 
annue per una Levatrice a sollievo delle partorienti 
povere di questo Comune, si notifica, che qualunque 
Levatrice approvata intenda di aspirare a tale posto ; 
debba fra breve. termine piesentare i suoi titoli au- 
tentici al Sindaco locale, od al Segretario Comunale, i 
quali daranno parimenti alle richiedenti le norme re- 
lative ai capitoli di convenzione. 

Graglia, il 23 giugno 1850. 


AVVISO, D’ ASSOCIAZIONE 


SeLva, Sindaco. 





Col 4° luglio si apre un nuovo abbonamento trime- 
strale al Giornale del Trentino. redatto da Giovanni 
Prato. Questo periodico è affatto indipendente, e tiene 
quel franco linguaggio, che è consentito dai nostri 
tempi e dalla legge austriaca sulla stampa. Sorte in 
Trento tre volte in settimana, cioè il martedì, e il 
sabbato, e costa per un trimestre franco ai confini 
lire austr, 6. | ; 

Gli importi d'abbonamento si spediscono in lettere 
non franche coll’indirizzo: 

Alla Redazione del Giornale del Trentino — Prezzo 

d'abbonamento. i 

Trento, il 12 giugno 1850. 


—_r———————-—<—t--——__ ___2{a5T©<< 


AVVISO. Lo speziale di St-Vincent tiene sempre 
a solita sua pensione, con camere arredate civili, per 
la stagione delle Acque Minerali; e spera. di essere 
favorito come per lo passato... 
CA ieri eteri 

DA VENDERE: FARMACIA alla Rocca di Corio. 
— Recapito alla farmacia Milanesio, in: Torino. 


MD ri REMO ANO BRERA 
DA VENIRE 
Un corpo bi fabbrica con attiguo terreno, sullo stra- 
dale di Piacenza, alla distanza d’ un miglio circa da 
Torino. Per le condizioni dirigersi al notaio Secondino, 
via del Fieno, num. 17, casa Clara; primo piano. 


EN VENDITA 


Piccolo forgone da viaggio con coupé, a due cavalli, 
‘-provvisto delle occorrenti casse ed accessorii, e dei 


sedili, per ridurlo a vettura di campagna, ed un Char 
‘de còté; vin Madonna degli Angeli, num. 49. 
Recapito al portinaio della casa. 


MIE RETI PT AIB PIRRO 
DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
TRL BGUEEGHE unite 
sulla piazzetta dell'albergo della Corona Grossa. 

Recapito al rappresentante il proprietario, piazza 
‘Castello, casa già dell’ Economato, num. 44, sotto Ì 
portici della Fiera, piano 3.° 


——————_____———— _ TT 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


VIGNA di num. 5 o 10 membri mobigliati, composta | 


in due distinti fabbricati, con giardini, ‘situata sui 
colli di questa città, vicino alla. Villa della Regina. 
Recapito al Caffè di Piemonte, piazza S. Carlo. 





al NOTA 

Nel giudicio di subastazione instituito nanti questo 
tribunale dal sig. Gioanni Comba contro Gio. Battista 
Bardo, ambi di Grugliasco, sotto il 19 corrente, ed 
alle 9 mattutine, avrà luogo il secondo incanto e de- 
finitivo deliberamento degli stabili cadenti in vendita, 
‘situati in detto luogo di Grugliasco, e consistenti in 
un corpo di casa, prati, campie boschi, ed alli prezzo, 
patti e condizioni di cui nel relativo bando venale 


| del 3 scorso maggio... 


Torino, il primo luglio 1850. 
fi annie 4  Ghiora Carlo sost. Gurneri. 
È NOTA è 
Con atto del 26 giugno corrente, autentico Mussino 


















. 


@ 


nale di prima cognizione di questa città, relatore de- 
putato, in data del 17 corrente giugno, emanato sull” 
instanza del sig. Gallo Gallina; residente in questa città, 
si dichiarò aperto il giudicio di graduazione sul prezzo 
degli stabili al detto Gallo Gallina deliberati con 
instromento 22 giugno 1849, autentico Marazio, in se- 
guito agli incanti volontarii promossi dalli Boilato Gio. 
Battista, e Francesco fu Michele, Stura Francesca, moglie 
Melino, Demichelis Giacomo, eredità giacente di Gaetano 
Corte, Mursengo Gioanni, Casella Paola, Luigia, Cate- 
rina e Petronilla. 

Consistono detti stabili in ettari 13, 92, 03 (gior- 
nate 36, 62, 6, 01), posti sui colli di questa città, re- 
gione Reaglic, applicati alla vigna appellata il Bricco ; 
il prezzo dei medesimi , compresi alcuni mobili, di cui 
nella perizia del sig. architetto Bianco, inserto nell’ 
inventario 8 novembre 1848, stati estimati del valore 
di L. 41,382, 75, e di L. 23,200. i 

Col detto decreto s’ ingiungono i ereditori aventi di- 
ritto sui detti ‘stabili, e sul prezzo, a produrre i loro 


titoli alla segreteria del regio tribunale suddetto fra | 


il termine di un mese. 

Torino, il 25 giugno 1850. i 
Simondi caus. coll. | 

FALLIMENTO. 

Si avvisano i ereditori ammessi al passivo del falli- 
mento di Pietro Magnano, del vivente Giuseppe, capo 
mastro muratore, impresario di edifizii in Torino, nel 
Borgo di S. Donato, casa Magnano, piano terzo, a com- 
parire il 16 del pros:imo luglio, ed alle ore 2 pome- 
ridiane, in una sala dell’ eccell.mo Magistrato del Con- 
solato, avanti l’ill.mo sig. conte e consigliere Francesco 
Cravosio, giudice commissario di detto fallimento , all’ 
oggetto di deliberare sulla resa del conto del Sindaco, 
a termini dell’ articolo 378 del-eodice di commercio. 

Torino, il 28 giugno 1850. 

Avv, Massarola sottosegr. 
NOTA 
All’uffizio delle ipoteche di Torino è stato trascritto 


Gil A4& maggio 1850, al vol. 51, art. 26280, un atto 


rogato al notaio certificatore sottoscritto , in data dl 
13 precorso febbraio, portante alienazione dal. signor 
conte Enrico Ruffino-Gattiera di Diano fw conte Luigi, 
a favore del sig. Carlo Carignani del vivente sig. Be- 
nedetto, ambi dimoranti in Torino, di un corpo di casa 
posto in Torino, sezione del Po, contrada detta del 
Cannon d’Oro, composto di cinque piani , compreso il 
terreno , oltre le cantine e soffitte, avente una porta 
grande ed una portina , coerenti, oltre la detta via, i 
signori conte Gautier, Cunibeiti, e fratelli Corno. 
pitt L. Dallosta. 
NOTA 

Con atto del 25 maggio 1850, ricevuto Tibò, notai? 

a Gattinara, il Gioanni Bertolo fu Giacomo fece vendita 


‘al Benedetto Zeno fu Pietro di una pezza campo posta 


in territorio di Gattinara, regione Ravà, di are 9, cen- 
tiare 12, ‘coerenti a mattina strada, a giorno fratelli 
Travortino, a sera Oriale, a notte Arcangelo Prola ; 
per il prezzo di L. 230. i 


Tale atto fu trascritto all’ ufficio delle ipoteche di 
Vercelli il 7 giugno 1850 , al vol. 27, art. 80 delle 
alienazioni, per l' effetto previsto dall’ art. 2303 del 
codice civile. i 

NOTA 

Con atto del 25 maggio 1850, ricevuto Tibò, notaio 

«a Gattinara, il Gioanni fu Giacomo Bertolo, vendette a 
Lieto fu Pietro Zeno, dello stesso luogo, una pezza 
campo, posta in territorio di Gattinara; regione San 
Giorgio, di are 11, cent. 40, coerenti a giorno Ber- 
pine Gibellino, a sera strada ed altri, pel prezzo di 


codice civile, fu trascritto all’ ufficio delle ipoteche di 

Vercelli il 7 giugno 1850, al vol. 27, art. 81 delle 
alienazioni, (i ss tivi ope e ia 

_ NOTA VIRETI i 

Con atto del 25 maggio 1850, ricevuto Tibò, notaio 

a Gattinara; il sig. Gioanni fu Giacomo Bertolo ‘ven? 


luogo, una pezza campo, posta in territorio di Gatti- 
nara, regione a Trebbio, di are 10, centiare 64, c00- 
renti a mattino la moglie di Gioanni Fioretta, a mez 
zodì la strada, a sera Gioanni Roggia, a notte un foss0; 
pel prezzo di L. 250. dai at 

Per l’effetto previsto dall'articolo 2303 del codice ci- 
vile fa tale atto trascritto all’ uffizio delle ipoteche d! 





souo segretario, li signori Anscimo Luigi © Caroli a 
Lombardi, consorti Ferreri, hanno dichiarato, tanto în 


nome proprio quanto a nome dei minori Emilio e Carlo. 


Fedele, fratelli Lombardi, di accettare col beneficio 
dell’ inventario 1’ eredità del loro rispettivo cognato e 
fratello Felice Lombardi, deceduto ab intesta'o in questa 
città il 2 maggio ultumo scorso. rasa, 0R 
RE No 

Con atto del 21 ora spirato giugno, passato nella se- 
greteria del tribunale di prima cognizione in Vercelli 
sedente, la Luigia Boeris, nella qualità di madre e tu- 
trice del suo figlio Alessandro Bersanino, ha dichiarato 


di non voler altrimenti che col beneficio dell’ inventario 


accettare 1’ eredità dismessa dal Francesco Bersanino , 
rispettivo marito e padre, resosi defunto il 14 detto 


giugno nel territorio d’Albano, mandamento d’Arborio. 





Vercelli il 7 giugno 4850; al vol. 27, art. 79 delle 


ale il son di I 
on decreto ‘det'sig. conte Nuvoli, giudice al tribu- 





Tale atto , per l'effetto previsto dall’ art. 2303 del. 


dette al Tommaso fu Pietro Zeno, ambi dello stess? 








e. 0a. «a © 










eri... 








4 NOTA i citi 

Per ordinanza del regio tribunale di prima cogni” 
zione sedente in' Susa, in dota 29 maggio ultimo scors0 
instante il sig. dottore in medicina e chirurgo m#8" 
giore in 4.° nelle R, Armate Benedetto Gallassi , d0: 
miciliato in detta città, veniva autorizzata; in odio } 
Giuseppe Bisutto della stessa residenza, la subasta di 
un giardino, casa rustica entrostante, e di altra civile 
attigua, posta nell’abitato di quella città, Borgo di Savoia 

Si fissava il primo incanto all'udienza del prefato 
Magistrato deì 27 p. v. luglio, sul compl ssivo, ufferto 
rrezzo di L. 1,000, e coll osservanza delle Cra 
espresse nel relativo bando venale formatosi il 1 
dante. meligy ili MnpZYdtE SERE Ri na 
‘ Susa, il 27 giugno 1850. 
Li 00 Chiamberland sost. 












808°. 


Norberto Rosa 
nifevitattgio sta - 
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Le associazioni si ricevono: | 
la Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- 
Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ORSI. 
Il prezzo delle associazioni ed, inserzioni deve essere anticipato. « 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8,., 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. A 


PARTE UFFICIALE _ 












eciaoioe con tei ie emana 


VITTORIO EMANUELE Il sco. Ecc, +. 1 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. Il prezzo della carta bollata. venduta dal 
Governo, e i diritti che si pagano per l'apposizione 
del bollo straordinario, od il visto per bollo , stabiliti 
dal R. Editto del cinque marzo mille ottocento trentasei 


sono aumentati di un terzo, colle modificazioni infra 


| espresse, ‘ed’ a tenore della tabella annessa alla pre- 
Art. 2. Qualora l’ aumento del terzo porti una fra- 
zione di centesimo, si pagherà il centesimo intiero. 
Art. 3. Le lettere di cambio, biglietti a ordine, ced 
‘ogni, altro effetto di commercio , negoziabili , solto- 
Beritti 0 pagabili in questi Stati, sono soggetti al bollo 
tol pagamento di un diritto nelle proporzioni seguenti 
Sui valori espressi : s 

Sino ‘a lire cinquecento centesimi venticinque; 

‘Dalle lire cinquecento alle lire mille centesimi 
cinquanta. | gi 

AI di là delle lire mille sarà pagato un diritto 
proporzionale di centesimi cinquanta per ogni lire 
mille; la frazione di lire mille verrà pagata come per 
l''intie i i 

A Le seconde, terze e quarte delle lettere di 
cambio andranno esenti dal pagamento del dritto, di 
cui ‘nell’ articolo precedente, purchè siano munite del 
bollo straordinario o del visto per bollo da apporsi 
Gratuit:mente alle medesime su presentazione della 
prima, o di altra delle copie, debitamente bollata. ; 

Art, 5. Le banche in società anonime autorizzate a 
emettere biglietti di circolazione, pagheranno a, 
mente un diritto di cinquanta centesimi per ogni le 
mille della loro circolazione media , ragguagliata sulla 
circolazione dell’anno precedente. 

Tale sborso si farà per semestre. sn 

Art, 6. I titoli, cartelle, certificati o le iscrizioni 
fatte sui registri delle società commerciali , a termini 
dell’ art. 44 del Codice di commercio , comprovanti la 
proprietà di azioni in una società, compagnia, od in- 
trapresa qualunque finanziaria, commerciale, sione 
o civile, sono sottoposti al bollo proporzionale , od a 
visto per bollo di cinquanta centesimi ogni cento lire 
di capitale nominale, e ciò sia che. trattisi di una 

‘somma fissa o di una quotità, e quand anche il prezzo 
di simili azioni non fosse stato saldato. nea 

Qualora il capitale nominale non giavi GERTG6AO: 
il diritto sarà calcolato su quello reale, il cui montare 
stirà accertato colle regole portate dalle leggi sulla 

‘ tassa d’ insinuazione. 

‘La spesa del bollo o visto per bollo sarà sempre 
anticipata dalle società e compagnie. — 

I titoli, cartelle o certificati di cui sovra, saranno 
Staccati da un registro a, matrice, che sarà parimente 
bollato sulla presentazione che ne verrà fatta agli 
agenti della finanza, i quali potranno sempre ri- 
chiederla. 


APPENDICE 
sides 
PUBBLICA ESPOSIZIONE 
‘di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
nel 1850. 


n 


ORIFICERIA E CORALLI. 


In mezzo alle due sale ove fa di se bella mostra la ricchezza 






| una multa dî lire cinquecento, ; Bat LT 
Art. ‘7. Il pagamento del dritto di bollo stabilito 


‘avessero da due anni addietro pagato agli interessati 
| od azionisti. aleun provento © dividendo, e fino a 


|. MARTEDÌ’ 2 LUGLIO... 


Il rifiuto di presentare la matrice 


nell’ a‘ticolo precedente ‘sarà rinnovato pei titoli ivi 


‘contemplati ad ogni periodo di vent' anni. Mea Mi 
Art. 8. Le società e compagnie esistenti al tempo | 
dell’ emanazione della. presente Legge saranno sotto- 


poste alle prescrizioni degli articoli sesto e settimo, di 


mesi successivi alla detta epoca Late (a 
Art. 9. Sarango però dispensati dal pagamento dei 
dritti di. bollo ‘le: società e compagnie, le quali non 


tanto che non non ne riaprano la eorrisponsione. 

Art. 10. Le seritture private contenenti obbligazioni 
a pagare somme di danaro eccedenti lire cinquecento 
per causa di mutuo, prezzo di cose o ragioni, od as- 
sestamento di conti, saranno estese sovra carta col 
bollo proporzionale di lire una per mille. La frazione 
di mille pagherà come pel miile intiero. 

Qualora tali scritture si facciano in più originali, 
i. bollo proporzionale non sarà pagato che per uno di 
essi, purchè si dichiari sugli altri originali, stesi su 
carta col bollo ordinario, quale sia il detentore di 
quello che porta il bollo proporzionale. 

L'art. 58 del Regio Editto è marzo 1836 è appli- 
cabile al soserittore che viene indicato nelle seritture 
come detentore del titolo redatto sulla carta munita 
del bollo proporzionale, il quale, in caso di non pré- 
sentazione, dovrà pagare il dritto proporzionale e la 
multa prefissa. i 
Art. 44. Qualora le dette seritture private venissero 
sottoposte al dritto d’ insinuazione, sarà nell’ esazione 
del medesimo fatta deduzione di quanto già si fosse 
pagato per il sovra accennato dritto di bollo. 

Art. 42. I giornali politici, scientifici e letterarii 
nazionali sono esenti da ogni dritto di bollo o di ub- 
bonamento. i 

Art. 13. 1 fogli periodici politici che vengono dall’ 
estero sono soggetti al bollo di un centesimo per ogni 
foglio. 

Art. 44. L'art. 13 dell’Editto 5 marzo 1836 non 
sarà applicato agli avvisi ed annunzi contenuti ne’ fogli 
periodici. 

Art. 15. Il registro copia-lettere dei negozianti è 
dispensato dall'obbligo del bollo. 

ll bollo degli altri libri di commercio è fissato a 
15 centesimi per ogni foglio. 

I libri di commercio, quantunque già in corso di 
scritturazione, od anche intieramente scritturati in 
carta libera, saranno ammessi al bollo straordinario, 
od al visto per bollo senza pagamento di ammenda, e 
mediante il solo pagamento del dritto dianzi stabilito, 
purchè siano presentati alla formalità nel termine pe- 
rentorio di quattro mesi dalla pubblicazione della pre- 
sente Legge. 

Art. 16. Le contravvenzioni agli articoli 3 e 10 sa- 
ranno punite con una multa del dieci per cento della 
FAIVNSIWAEOVI PORTINERIA OSATO PITTI 
delle principali cagioni, dirò alcun chè delle vicende cui sog- 
giacque; e questo sarà argomento di scusa agli artefici nostri, eil 
eziandio d’invito, se non ad emulare, a ricordare almeno con or- 
goglio le opere e le fortune di que’ loro antecessori. 

Quando gli antichi, nudrendo per la loro arte quella gran 


passione che comanda ogni sacrificio, fidenti nella gloria che 


potesse tornarne alla patria, lasciavano ne’ più preziosi metalli le 
eloquenti impronte del genio del proprio secolo : quando non 
senza frutto chiamavano in loro aiuto la grazia , la delicatezza, la 
facilità che sorgono da nobili ispirazioni, onde emulare ne’ loro 
prodigiosi effetti quanto erasi già operato colle argille, colle tele, 
co’ marmi, così che il titolo di orefice andava del paro con quello 
di scultore e di architetto, anzi” era divenuto una sola cosà : 








"elica, stanno due grandi tavole splendenti di ori , (l'argenterie, 
- ‘!@mme, e di coralli. Benchè il numero degli oggetti di simil 
8ehere non sovrabbondi, e non tutti vi figurino gli artefici che 
OPerosamente s'adoprano a mantener quest’ arte in onore, basta 
CIÒ non di meno la qualità dei medesimi a chiarire sufficiente- 
Mente un notevole progresso ; seppure più certo argomento non 
Se ne voglia desumere dal costante decrescimento della loro im- 


“tazione, Se lode meritarono per 10 addietro le buone lega-' 


Ure delle gemme, l'applicazione degli smalti, l'uso introdotto 
della doratura galvanica, non è or poca quella che a talun di loro 


Ove tributarsi in quest'anno, per la cesellatura non meno che 
Bei lavori di niello, di scultura, e di getto. ae 
_<Medere a quest’ arte qualche cosa che somigli ai portenti che 


sno inarcar le ciglia a Francesco I, a Leon X, a Cle- 
Pegi UD aLuigi XIV, sarebbe a’ dì nostri impossibile : man- 
ion ran parte di quegli elementi che l'avevan recata a tanta 


dovin ne È perchè di questo presente difetto e dell’ antica 
Rai eccellenti lavori in quest'arte si conoscano alcune 


è sarà punito con'| 


Prezzi del’ associazione : i 
+ , Anno, 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino. ca IR 
Per le Provincie» 0)" » ‘480 Bs 13 
Per |’ Estero hs BILE 6 14° 


. V 3123 : 26, 1071 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 
somma , espressa. nel: recapito . cadente in contravven- 


minore di lire cinquantuna ; nè maggiore di lire cin- 
quecento. . PRESE Î 

sente Legge, per le quali non si è stabilita una speciale 
sanzione penale, saranno» applicate le ammende e‘multe 


‘rispettivaniente portate dal-R. Editto del 5 marzo 1836. 
cui dovranno curare l’eseguimento nel termine di tre | 


© La multa o l'ammenda sarà pagabile senza ripeti» 


‘zione per’ una» metà »-dil traente-o*‘duldebitore, e 


per un'altra metà dal possessore dell’ effetto commer- 
ciale. 0 dal creditore, i quali sono però solidarii verso 


‘le Finanze; n 


Art. 17. Gl'impiegati ed i preposti delle ‘Dogane e 


loro attribuzioni, di curare il puntuale eseguimento 
delle leggi sul bollo, e di formare, oceorrendo, i ver= 
bali delle relative contravvenzioni. Essi non potranno 
rilasciare, vidimare o dar corso a veruna bolla od altro 
recapito doganale per tutti i carichi di merci; i quali, 
a mente delle leggi, devono essere accompagnati da 
polizze di carico o da lettere ci vettura , ove non ri- 
sulti loro che tali polizze o lettere trovinsi estese so- 


vra la carta prescritta dal n° 41 dell'art. 4 dell’Editto 
3 marzo 41836. 


Dyvrà ciò non ostante aver luo 
zione delle bolle, ed il libero corso delle merci, mal- 
grado la mancanza o Ja ‘irregolarità delle polizze 0 
lettere di vettura, purchè venga contemporaneamente 
pagato alla Dogana di frontiera , cioè se le merci pro- 
vengono dall'estero, il semplice dritto di bollo dovuto 
per dette polizze 0 lettere di vettura, e se provengono 
dall'interno, oltre tale diritto, anche l'ammenda di lire 
venticinque. 

Art. 418. Gl'impiegati presso gli uffizii di pubblica sî- 
curezza, ai quali è dato l'incarico di vidimare i fogli 
di via o le lettere di vettura, di cui; a termini delle 
Regie Patenti 12 luglio 1835 e 21 luglio 1846, de- 


‘vono essere muniti i conduttori delle diligenze, velo- 


ciferi, celerifere ed altre vetture pubbliche della prima 
categoria, contemplate nell’ art. 2: di dette Patenti 2 
luglio 1846, non potranno procedere a tale vidimazione, 
salvo sui fogli aventi il bollo prescritto dal num. 411 
dell'art. 4 dell’Editto 5 marzo 1836, e dall'art. 5 del 
Manifesto Camerale 31 maggio 41836. 

Art, 49. L’amministrazione dei beni della Corona A 
degli appannaggi e dei dovarii cessa di essere esente 
dall'obbligo dell'uso della carta bollata. 

Sono parimente aboliti tuttii privilegi di esenzione 
dal dritto di bollo di cui possono avere finora goduto 
aleune provincie, comuni, corporazioni, amministra- 
zioni o società per qualsiasi titolo. 

Art. 20. Fra le corporazioni e amministrazioni , in- 
dicate all'articolo decimonono, si intendono compresi 
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, qualunque altro 
ordine cavalleresco e il Regio Economato apostolico. 

Art. 21. Nelle provincie e comuni dello Stato, dove 
non erano in vigore le leggi sul bollo, saranno pub- 
blicate in un colla presente Legge anche le seguenti: 


ed al massiccio; così che sarebbe tenuto ai nostri tempi caso troppo 
meraviglioso quello di Matteo dal Nazzaro, che preso da subita ira 


per la poca stima che un cavalier fiorentino aveva fatto dell’opera © 


esibendogli compenso solamente per la materia, col proprio mar- 
tello a lui davanti la stiacciava dicendo «Ecrovi l'oro!» Tanto era 
possente allora negli artefici il sentimento della dignità della loro 
arte! E ciò non deve far meraviglia quando si ricordi, che a quel 
tempo si portavano sulle berrette certe medaglie che il Caradosso 
(quand’eravi più d’una figura)osavafarle pagare cento scudi d’oro: 
ma allora il lusso mantenevasi ben altrimenti che per via di futi- 
lità, le quali altro pregio non hanno che l'onda passeggera della 
moda oltramontana. 

Ma onde questo totale mutamento di sorte per cui l’arte degli 


zione ; la quale multa non potrà in verun caso essere | 


‘Per tutte le contravvenzioni al disposto deila. pre- 


Gabelle dello Stato sono incaricati, meila sfera delle ‘ 


go la pronta spedi 








quando Benvenuto Cellini, per riposarsi dale ardue fatiche del 
Perseo per la loggia dei Lanzi, divagavasi nelle frastagliature 
di un fermaglio di piviale come quello di Clemente VII, od în 
qualche leggero lavoro di niello attorno ad alcuna coppa princi- 
pesca, l'oro e l'argento eran tenuti per ben altra cosa che per 
un pezzo di metallo prezioso e ben tornito. Allora nîun caso fatto 
della materia, altro pregio non davasi che all' opera dell’ intel- 
letto e della mano; parte sola cui credessero degna d’onorevo! com- 
penso.Le stesse più preziose gemme che trascinano le migliaia d' 
uomini a pericolar la vita per entro agli abissi del mare, non erano 
altramente tenute che per minutezze obbligate dell’arte, e per 
volgari meraviglie: tali erano le onici, i diaspri, le calcedonie, 
le corniole, gli amatisti, gli smeraldi, il diamante. L'opera arcana 
dell’acqua e del fuoco sotterraneo, che le compose, dando loro 
trasparenza e durezza, era nulla, ma tutto il raro magistero che 
le nobilitava. » 

Da gran tempo però sono mutate le cose, ed ora più che all 
opera, ed alla forma si vuole dalla maggior parte guardare al peso 


orafi,assai più delle altre consorelle, venne tanto al basso?In primo 
dobbiam ripeterne le ragioni delle variate fortune iniItalia,e gene- 
ralmente in Europa: nè ci può acquietare l'opinione di coloro, 
i quali l’attribuiscono al carattere dei politic rivolgimenti che da 
due secoli tengono interminabilmente agitata e dubbia l'Europa, 
A costoro si può rammentare che allorquando quest'arte toccava 
il sommo della sua grandezza sullo scorcio del secolo XV e nella 
prima metà del XVI; quando Michelangelo stesso guardando ad 
un lavoro di orificeria di Alessandro Cesari condotto per Paolo 
INT disse che era giunta la morte di quell’arte, tanto gli pareva 


‘petfetto, l'Europa e più l'Italia non erano certamente tranquille. 


Prima le armi di Carlo VITI, poi quelle di Francesco I, e di Carlo 
V la travagliavano col solito corredo delle intestine discordie. 
Un altra ragione alloscadimento di quest'arte, forse lamassima, 
noi la riconosciamo nello oscurarsi successivo di quel primo lu- 
minoso concetto che si aveva dagli artisti, e dai loro contempora= 
nei intorno all'eccellenza ed eternità dell’arte”, ‘per cui l'opera di 


9 


un uomo era quasi il compendio delle credenze morali ed artisti» 
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Regio Editto 3 marzo 1896; UTO 

Manifesto Camerale 31 maggio 1836; 

Regie Lettere Patenti 23 aprile 1839; 

Regie Lettere Patenti 34 dicembre 4842 ( arti- 
‘colo 50); 

Regie Lettere Patenti 17 giugno 1843; 

Manifesto Camerale 11 maggio 1846; 

Regio Editto 29 ottobre 1847 (art. 49); 

Manifesto Camerale 413 dicembre 1847; 

Regio Decreto 7 maggio 1848. 

Art. 22. Il Potere esecutivo stabilirà una vendita di 

carta bollata almeno in ogni Capo-luogo di mandamento, 
ove manca un impiegato demaniale incaricato di «ven- 
derla. 
È concossa inoltre al Potere ‘esecutivo la facoltà di” 
provvedere a tutto ciò che concerne l'esecuzione della 
presente Legge, e particolarmente per la determina- 
zione di un aggio per la vendita della carta bollata , 
quando non fosse affidata ad impiegati demaniali, come 
pure per la dana degli occorrenti nuovi bolli e 
filigrane. 

Art. 23. È datato ad ogni disposizione di Legge 
contraria alla presente. 

Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto? 
e resterà proibito l'uso dei registri coll’antico bollo dal 
4 gennaio 1851. 

Art. 24, L'imposta della carta ‘bollata e } del dritt 
di bollo non avrà vigore oltre il primo gennaio 1855. 


TABELLA dei pressi della carta bollata e dei diritti di bollo 
straordinario è di visto per bollo di cui negli articoli quarto 
e quinto del'Regio Editto 5 marzo 4856 coll'aumento 0 va- 
ATA stabilite dalla presente Legge. 


rale. 
Al, dell AR enerale delle Regie Gabelle. 


Torino, 28 giugno 1850. 

Ne' pochi mesi dacchè ho l'onore di reggere quest’ Azienda, 
non ho mancato di tener d'occhio l'andamento del servizio dei 
preposti, ed ho più volte avuto occasione di viva compiacenza nel- 
l'osservare prove di coraggio. e di zelo date nell’ interesse del ser- 
vizio gabellario, o in quello dell’ ordine pubblico, prove d'uma- 
nità date col salvar persone, che sarebbero senza il loro aiuto 
miseramente perite, navi in pericolo + naufragio, case in preda 
al fuoco. 

Quindi è nato in me il desiderio di sollevare il Corpo de’ pre- 
posti a quell’ onorata condizione di cui lo reputo meritevole, ed 
a tal fine sto promovendo presso al Governo alcuni provvedimenti 
che debbono tornare a suo decoro e vantaggio; senzachè da ciò 
mi abbiano distolto esempi pur troppo non tanto rari d’indisci- 
plina, di crapula, di sevizie, e perfino talora, mi vergogno a dirlo, 

di tacita o aperta’ connivenza coi frodatori. Perocchè contro ai. 

colpevoli farò uso di tutta la severità che le leggi pongono in mio 

potere, ed avrò cura di liberare il Corpo de’ preposti da questi | 
indegni agenti che gli fan torto. 

Intanto nel far conoscere questi miei pensieri ai signori Di- 
rettori ed Ispettori, io mi persuado ch’essi divideranno con me il 
paterno sentimento con cui riguardo quest'arma benemerita; che | 
i capi dei varii servizii nell’esigere somma probità, zelo, rego- 
larità di servizio, e rigorosa disciplina, li tratteranno ad ù un tempo 
con quella benignità che rende più piacevole la sommissione e 
l'obbedienza che intendo esser debba sempre pronta ed intiera; 
che nelle occasioni in cui per contingenze di servizio od altre un 
preposto si trovasse avviluppato in un procedimento criminale; 
cercheranno i modi d’agevolare loro la difesa, indicando eziandio 
al giudice procedente i testimonii atù ad escluderne o ad atte- 
nuarne la colpa, non abbandonandoli insomma fuorchè quando la 
perversa natura del fatto escludendoogni scusa, l’amministrazione 
avrà creduto di dovere, senza aspettar l’esito del. processo, sepa- 
rarli da lei, come membri infetti, 

Questa lettera dovrà venir ‘letta e spiegata ai preposti delle 
varie brigate, facendo loro avvertire, che quanto più io_ sono dis- 
posto a promuovere tutto ciò che può conferire a loro decoro e 
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INTERNO — Tonmo, 4 luglio 4850. 


Senato del Regno. 

Nella tornata di quest'oggi il Senato, ripresa la di- 
scussione della legge relativa alla cassa dei prestiti e 
depositi, ne approvava l’articolo 413 coll’emendamento 
Stara e con una aggiunta della Commissione, e passato 
quindi a squittinio segreto, adottavala con 44 voti fa- 
vorevoli sopra 4 votanti. Adottava pure, previa let- 
tura delle rispettive relazioni e senza discussione, due 
altri progetti di legge, l'uno per la cessione al Muni- 
cipio di Genova dell’area del demolito forte di Castel- 
letto, e l’altro per l'approvazione di un maggior cre- 
dito di L. 57,230 14 in aumento al bilancio passivo 
dell’Azienda dell’estero pel 1849, il primo con-39 voti 
favorevoli e il secondo con 40 sopra 45 votanti. In ul- 
timo udiva lettura del rapporto della Commissione in- 
torno al progetto di pubblica sicurezza. 

Camera dei Deputati. 

Nella tornata d'oggi la Camera ha iniziate le sue 
deliberazioni intorno alla proposta di legge presentata 
dal Ministro delle finanze per la emissione di una nuova 
rendita di 6 milioni di lire. 

La discussione generale si apriva con un discorso 
del conte Moffa di Lisio, il quale nell’acconsentire alla 
legge presentata dal Ministero, lo esortava a fare ogni 
opera per sopperire con energia e con perseveranza 
alla necessità delle finanze. 

I deputati Josti, Fagnani e dottore Jacquemoud in- 
sistevono sulla necessità di ridurre le Spese, ma non 
rifiutavano al Governo la facoltà di contrarre questo 





































DRITTO DRITTO 
Rot HA ANTICO NUOVO 


i ì | i ini li cav. Galvagno, | vantaggio, altrettanto debbo ripromettermi ch'essi corrisponde- 
mezzo foglio di processo . . . L. » 45 » 20 | nuovo prestito. Il ministro dell'interno cav è si p 
po en olo degree a MAO Age fn risposta agli eccitamenti fatti dagli onorevoli preo- | ranno a tali affettuose premure col raddoppiare di zelo, d'attività, 
Pel foglio da protocollo . . . . . .. » >» Pi » di pinanti, ha dichiarato; che il Ministero anzichè essere | di coraggio, e col mostrarsi fedeli osservatori della Da esatta 
Degno Poi pinco destinato iii } È alieno dalle riforme e dalla economia ‘non ha mancato | disciplina. 
ga co copie d’insinuazione . . » » 50 » 40 Le rinnovo le proteste della mia distintissima stima 


e non mancherà di dare opera a quelle che sono utili 


6 Per le polizze di carico e lettere di vetture» » 50 » 65 /., possibili. 


L'Intendente generale, Senatore del Regno, 


» Lt sip IR sio i ‘Il dottor Lanza proponeva un ordine del giorno per Cionanio, 
ettere di cambio ed effetti di gt nine i | ui ————_—_— 
» 50 » 25 | invitare il Ministero a presentare ad epoca determi 
DE 800 alive 400. » (50 »‘50 | nata il bilancio del 1851, e per fiscare fin d'ora il ma- | FATTI DIVERSI, — Tonino. — Direzione delle Scuolo n- 


AI di là di lire mille si ‘pagherà il dritto pro- 
porzionale di 50 centesimi per ogni mille. 

8 Biglietti di banca o di circolazione delle società 

paci per ogni mille lire di aigcoleafone 


fantili. — Gli alunni del corso filosofico del Collegio nazionale al . 
Carmine offrivano già L. 33, col giorno 40 giugno, a soccorso 
degli Asili d’infanzia, ed ora tutte le classi elementari di latinità, 
filosofiche e del corso speciale inviarono Ja buona somma di lire 
414, cent. 40. A questa seconda colletta diede motivo la ricor- 
renza del giorno onomastico dei benemeriti signori preside Gio 
vanni Racheli e direttore degli stitdii teologo avv. Giovanni Monti. 

‘È da notarsi ad esempio che le egregie madri ‘li quei giova» 
netti si fecero guida ed esortatrici all’ atto generoso e piamente 
edificante il cuore a giusta carità fraterna e di patria. 


cimum della cifra di detto bilancio. Alcuni cenni del 
Deputato propcnente sulle spese concernenti l’esercito 
h:nno fornito occasione ad un breve dibattimento fra 
lui ed il ministro della guerra cav. Alfonso Lamarmora, 
il quale ha rammentate le ragioni di politica e di equità, 
| per cui eccessive riduzioni sono impraticabili sul bilan-' 
cio del suo Dicastero. 

L’avv. Sinco opinava si dovesse differire la. discus- 
sione della legge, finchè non fossero studiati altri mezzi; 


9 Azioni nelle società, compagnie ol intraprese, 

‘ogni cento lire di capitale » no» 50 
40 Scritture, p private, di cui nell'articolo ‘decimo } 

Jla presente Leggo, oltre lire 500 per Qui 














































i ui 
41 Libri di commercio, per ogni foglio di ‘quan i 
42 cid togli pe periodici politici provenienti dal 


er riparare ai bisogni delle finanze senza ricorrere ad |  Provinore. — Nel dì 27 giugno circa le ore 3 pom. nelicomune;..\ 
l'estero, per ogni foglio. . Us 033 011 P pa) j- | di Cossano (provincia d'Alba) scoppiò improvvisamente un incen-. 
“i inrì ij à un nuovo. prestito. Il relatore cav. Menabrea ba ri 

Bollo ‘straordinario di cui all’ar ; Seli ic o | dio alla fabbrica rustica. di proprietà del signor Carlo Antonio 
loc ael'vviticno Dilittò: sposto alle obbiezioni mosse dal precedente oratore e Abliiiloix eo] danno approssimativo di L, 4,860 circa. Il detto ta 

È È P j 7 5; 7 Ci v 

4 Quotità i » a do ” D dagli eltri suoi colleghi, ed ha difeso il progetto della | ondio avrebbe. cagionato ben. più (pai conseguenze, ove 
2 id, x RISIPIIAA SARE sa Commissione. : ran parte di quella po lazione s ontanea non fosse accorsa per 
RES RAI gran parte di quella popolazione sp P 

i it 710300 PRI RR » » 30 » 40] Lavv. Cesare Cabella di. hiarava di non poter de- prestare l’opera sua, ed in ispecie il sig: Giuseppe Giordano ca- 

e ) DI RA » - ” ‘ pd | porre un voto coscienzioso nell’ urna dello squittinio pitano dei Carabinieri Reali, allora in patria, il quale prese a di- 

6 id ECT: . . . » » 


senza prima avere dal Ministero gli opportuni raggua- 
gli intorno alle ‘attuali condizioni finanziarie, ed accen- 
nava agli espedienti che meglio gli sembrano idonei a 
ristabilir l'equilibrio fra le spese e le entrate. Dopo 
una risposta del relatore Menabrea, il Ministro d’agri- 
coltura e commercio cav. Pietro Santarosa ha dichia- 
rato, che il Ministero parteggiando per le dottrine del | 


rigere le operazioni per togliere le comunicazioni del fuoco, ‘ed 
evitare maggior disastro. 
DUE SICILIE 


L’Araldo pubblica la seguente nuova formula del giuramento To 
militare: 


S. E. il ministro della guerra in data del 6 giugno. 5; ripar- 
timento 4. carico num. 4867, ha scritto quanto segue: che dal 


Il Ministro Segretario di Stato, per gli affari delle 
Finanze. è incaricato. dell’ esecuzione. della presente 
Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pub- 
blicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Too 22 gioano: 1850. 

Pe ‘. VITTORIO RACE 


V, Sroeiniysis libero scambio intenda con la dovuta prudenza attuarle | comando generale si promulga, acciò vi si dia esatto adempi@ 
V, GALVAGNO.. a vantaggio del commereio e della industria nazionale. | mento: 
V. Corta. 


Il seguito della discussione è stato quindi rimandato 
alla tornata ventura, î 
PECORA IE ONAZINE CULTI TITTI IICIIE RTELETEI PTSNTITSE 
onorato campo a tutte le produzioni di ‘che può andar glorioso 
il genio dell’arte. Emuli-di lui si mostrarono larghissimi di com- 
pensi e di onorificenze gli altri principi -italiami, e le più illustri 
e doviziose famiglie, si fecero ad arricchire private collezioni che . 
gareggiavano colle pubbliche, e ad ordinare: feste di ogni 1ma- 
niera, le quali con la magnificenza e.lo splendore degli addobbi, 
esercitavano per ;ogni verso gli ingegni;creando utili novità,e le- 
vandoli in eccellenza. 

Ed un tal. favore era dovuto non: tanto al lusso delle corti ;. 
ed alla munificenza.dei mecemati;: quanto ad un’arte dalle cui of- 
ficine erano usciti. tanti insigni artefici. Infatti cominciarono 
quasi tutti ad esercita l'arte di orefice gli Scultori: che avevano: 
di poco preceduto il Buonarotti; quali. sono. il’ Brunelleschi , il 
Ghiberti, il Pollaiuolo, il Verrocchio, i della Robbia; al paro dei 
tanti di più remota ‘età. 


+. Ma la seconda metà del secolo che da Leon X aveva preso nome, 


Sua Maestà il Re (N. S.) si è degnata ondine) < che l'atto di 
giuramento che saran tenuti a prestare da oggi innanzi tutti gli ‘ 





che che governavano il gusto di un par Eciò è tauto vero che 
quelli i stessi principi i i quali con ogni, genere di calamità aflissero 
le terre italiane, non. poterono sottrarsi. alla forza di quest'idea 
signoreggiante; ( e non credettero poter meglio assicurare lo splen- 
dore dei loro. droni che raccomandandoli. alla potenza del genio 
artislico, credendo, con ciò, o far dimenticare | lebruttezze di. alcune 
loro op 0 ere 0 supplire a quel nobile e vigoroso senso di indipen- 
denza c e infiammava i i più eletti i ingegni. 

Fidia ] appena uscito di prigionia faceva. dar provvigioni 
in Parigi agli ‘artefici italiani dai,quali, erasi allontanato, durante 
la guerra, e mandava a Verona per V'orefice Matteo , dal. Nazzaro 
onde Bio maestro de'conii della sua zecca. Carlo V.in Bologna se 

| ove stava per essere incoronato, distoglieva un istante. il pensiero + 
dallo S‘orza a ripristinato in Milano, e dalla oppressa Firenze, per 
sai ‘dei. capo-lavori di Giovanni da Castel-Bolognese , il. 

chiamato a lu davanti, rifiutava colle generose sue 


e all'ammirazione de’ posteri. Ricche di tali reliquie sono a petto 
delle altre Verona, Firenze, Milano, Venezia e Roma, ove l’arte 
esercitavano il Caraglio, il Finiguerra, il Caradosso, il Francia, il 
Cellini ed altri sommi. 

Se non che nel XVIII secolo in cui queste arti certo non pote- 
vano risorgere, continuando sottosopra le stesse cagioni che le ave- 
vano in passato depresse, dovevasi vperare'una di quelle: insperate 
scoperte, che se non bastan da sole a richiamare in vita un pas- 
salo, svegliano però un nuovò studio di emulazione che, a guisa 
d’improvvisa luce sovvenuta in folte tenebre, rischiara ed avviva 
|-gl'intelletti. E qui ognuno vede che intendiamo parlare delle sco- 

perte di Ercolano le quali restituivano all'Italia tanti monumenti 
sepolti«da 17 e più secoli. Trassero è vero qualche vantaggioda tali; 
scoperte i più svegliati artefici, ma nell’universale non poteron ge- 0 
nerare niun salutare effetto, perchè oltre alla Joro scarsa difl'usione» pf 


si cacciò di mezzo il mal gusto di Francia, ivi pure corrotto e pre=:. 
pro: in ito ‘di rec recarsi seco lui in Ispagna. Filippo Il pensava | molto andò perdendo della prisca eccellenza e valore; nè-bastò ‘a | cipitato, fin d'allora che una dura necessità costringeva Luigi XIV. 
are rimer rivolte, adarmare gli invincibili eserciti,e intratteneva | ristorarla l'opera pure efficace degli altri pane che con Sisto V | ad aprire i erogiuoli della sua zecca per fondervi quanto di più 
intanto anni il milanese Jacopo da Trezzo nell’Escuriale | ne chiusero il periodo,‘ » \ prezioso dell'antica e moderna arte avevano colì prodotto i. più 
a voi Quero, le cui basi, colonne, capitelli, e fregi do- | | Nel secolo seguente sia per le.continue guerre in Talia. com- | celebrati artefici italiani. E se a questo si aggiunga,le diminuite. 
vel sett nali di agate, diaspri, onici, corniole, tutte la-. battute, sia per nuove industrie.e nuovi trovati scientifici che vin- 
vora 


fortune pubbliche e private, indi la necessità di rimpicciolire il 
concetto, e per conseguenza i compensi, si vedrà come necessa= 
riamente: queste arti dovessero cadere nel basso: stato in cui di 
presente le troviamo, Ù 
Toccata così sommariamente la principol quin veniamo ad 
alcuni particolari, |. DIL 


Ciò che sopra ognialtra cosa chiama l'attenzione.del riguardante» ; 


nava a Clemente Birago,, collega del Trezzo s di 


dirizzavano ad altri studii Je menti degl’italiani, si andò ancora 
scolpire È effigie I proprio figlio in un domnie che è l’opera 


più affievolendo quella nobile. semulazione fra artisti e mecenati 
che in passato aveva partorito sì larghi frutti. Sicchè tra per la 
nuova serie di idee sottentrate, tra per le dispersioni, spogli e 
successioni, conseguenze di quelle guerre, l’Italia disgregata di 
dominii, come di gusto, scese da quel primato artistico in cui. era 
locata, vedendo con raccapriccio le sue ricchezze passare le Alpi è un quadro coll’effigie di S, M..il Re Vittorio Emanuele del signorie 
e i mari, per andare ad abbellire regie straniere. Ondeche. in | Carlo Montefiori. Il.ritratto è un lavoro di cesello vin sbalzo, divo 

| tanto pubblico sperpero non è meraviglia se distrutte e > dilapidate , lastra, d’argento. scolpita .sul.. dol, Cellini, «mirabile. persa vo 


‘Je cose e Je opere degli egregi artisti, italiani, ci sia to. @p- | somma 1 qui la barba, ‘ mustacchi a/gransrilievo sonore 
ed | pena | ni: di loro da poterne riccomandare i nomi ale ma | per sot ppasilita ra nella stessa lastra, non meno che per la 3 







ve si narrano gli omaggi e gli onori resi ai 
più cospicui i ingegni, tengono onorato luogo i nomi di molti ore-, 


fici; e non vha certo età tà in. i nel venisse retribuito, di ricom- 
pensé è d’onori il merito, meglio c 


sto pontefice succeduto a Giulio I che e di 
gelo di Tocare nella sua “mano un a 
voleva scolpirvi ‘tn libro, erasi affrettato‘a pacifie 

BEE mn politico equilibrio; e aperse quindi SEL 
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Prvi Li ì Bata tit' $i x Î Ark si È DB fr Lo Pea Î 1 
uffiziali del real. esercito a norma de' regolamenti in RUNE, nu.inia i i gni 


dato secondo la formula qui annessa, chiusi, e gliene diedero senza fine — In questa un nuovo messo 
Essa è del tenore seguente : del presidente sopraggiungeva instando, perchè il Leipnecher si 
« REAL PIAZZA DI presentasse alla corte, che era già riunita, e che non poteva in- 
» Oggi che sono il +++ «++ mille ottocento | dugiare la pubblica discussione. 
> cinquanta avanti dime . Pppig ee TRAE A Allora un prigioniero sì accostò all'infermo, lo carezzò e lo 
> coll'intervento del sig. commissario di guerra... baciò in fronte, e riscuotendolo da quel profondo sopore in cui 
P.. +» + + si è presentato il signor . -. . i era ricaduto: Antonio! prese a dirgli, conviene beveri fi a ( e 
; ed in conformità dei vigenti regolamenti ha prestato il seguente | ressa del calice sino all'ultima stila: sforsati a ‘s0t0e0dr i 
? giuramento: dal letto, andiamo! Così tre o quattro presero con cura amo- 
» lo rosa a vestir dei suoi abiti il povero Leipnecher che vaneggiava in 
una specie di delirio, 

Un pallor di morte, un fiato ansante ed affannoso facevano te- 
mere, che caduto in deliquio, non spirasse fra le braccia di chi 
lo circondava. Ma come Dio volle, l'operazione del vestirsi fu fi- 
nalmente compiuta, e l'infelice Leipnecher, quasi cadavere, venne 
allogato in una portantina, e condotto via in tribunale per compa- 
rire innanzi alla corte! 

Uscito dalle porte della prigione il convoglio, si dispose a questo 
modo: procedeva innanzi a tutti la portantina con entro il Leipne- 
cher in mezzo a dodici gendarmi, e poscia seguiva la carrozza 
addetta al trasporto dei preti coaccusati anche in mezzo ad un 
buon numero di gendarmi. i 

È già noto quello che accadde nella gran sala dei dibattimenti 
innanzi ad una calca di spettatori, di giudici e del presidente. 
Quello che spezzava tutti i cuori era lo stato di prostrazione e 
di sfinimento in cui trovossi ridotto il povero Leipnecher dopo 
del suo ritorno dalla Vicaria. Smarriti i sensi, non vide, non 
riconobbe più alcuno... Il presidente ha impedito alla madre ed 
alla sorella dell’ infermo ed a tutti i detenuti politici di visitarlo. 

Il confessore, mentre io scrivo , è al capezzale di Leipnecher e 
forse confessa un cadaverel... 

P. S. In questo punto mi sopraggiunge la dolorosa notizia della 
morte di Antonio Leipnecher !! 


FRANCIA 


Parrot, 28 giugno. Leggesi nel Pays: La dilazione prefissa dal 
decreto del 20 dicembre per l'inchiesta sul!e bevande che spirava 
il 4° Juglio, u prorogata dall'assemblea fino al 15 ottobre.Questa 
proroga non è motivata sulla lentezza che la commissione avrebbe 
posta nel preparare il suo lavoro; che anzi essa dichiara esservisi 
dedicata di proposito, ed appunto per adempier quest'opera con 
diligenza essersi voluta circondare di tutti i lumi possibili. E noi 
“lo crediamo, perocchè, in fatti, se al momento in cui si tornò sul 
malaugurato decreto della Costituente, che aboliva puramente @ 
semplicemente l'imposta delle bevande, era possibile il contestare 
gli elementi dell'agitazione prodotta da tal quistione, e di dichia- 
rare chela Francia, sinceramente consultata,non voleva la soppres- 
sione radicale di un'imposta che frutta 100 milioni, non era dub- | 
bio almeno che quell'agitazione aveva un motivo qualunque, e 
questo motivo era per certo il bisogno d'una modificazione nello 


I Po ER dini 
n ie det, io di Dublino contro 
abolizione progettata della carica di Tord-luogotenente in Irlanda," 
e propone alcune risoluzioni in proposito. pa 

Il nobile marchese non era che al principio della sua proposta Fa 


al partire del corriere, 

























































(Standard) .. 
+ — Il Sun annunzia che il dì 27 si stava apparecchiando un'al- A 
tia grande ovazione o per lo meno un’ accoglienza entusiastica da 
farsi a lord Palmerston , allorchè egli si sarebbe recato , la sera, 
alla Camera dei comuni. I preparativi se ne facevano a Westi- 
muster, in prossimità delle Camere. I 


PRUSSIA 


Berriso. La Riforma tedesca, giornale ministeriale , contiene * # 
un articolo in risposta alla minaccia fatta dall’Austria di esélideté 
la Prussia dalla federazione germanica : la risposta è ricisa, n- 
tre, cosa singolare, i fogli di Francoforte danno a intenderé CHé © 
la Prossia abbia dichiarato ‘al gabinetto di Vienna prossimo” 10 — 
scioglimento dell’ Unione. L'organo ministeriale di Bertitiò dice : © 
« A chiunque non voglia acciecarsi a bello studio, può sembrare 
un insolente scherno, che l'Austria esorti la Prussia alla leattà' © 
federale. La Prussia clie sempre la praticò di fatto, e che è in | 
grado ed ha ferma volontà di praticarla per lo avvenire ; mentr tà 
l’Austria da lungo tempo non ha adempiuto agli obblighi fede: 
rali, e che non offre nemmeno alcuna malleveria, voler essa verà= | 
mente mantenersi ferma all'antico patto federale. L'unico inte: 
resse che abbia mostrato starle a cuore è quello di riconquistare” 
l'antica presidenza : del resto, nessun fatto positivo, nessun pio* © 
getto partì dall'Austria, che mirasse alla restaurazione d'Alema- 
gna; quando, invece la Prussia non risparmiò nè sacrifizii, nè 
atti di annegazione. 

Fino a quest'ora il nostro governo mostrò una assai rara éon- 
discendenza a entrare in tutte le vie di o ce sno 


È 
te 


Ra 


» prometto e giuro innanzi a Dio fedeltà ed ubbidienza a Ferdi- 
» nando II Re del Regno delle Due Sicilie, ed esatta osservanza 
» al suoi ordini; ‘ 

» Prometto e giuro di compiere col massimo zelo, e con la 
” massima probità ed onoratezza le funzioni a me aflidate; 

» Prometto e giuro di osservare le leggi, i decreti, ed i rego- 
» lamenti attualmente in vigore e quelli che alla M. S. piacerà 
> pubblicare in avvenire; 

» Prometto e giuro di non volere appartenere nè ora e nè mai 
» a qualsivoglia setta, associazione segreta, sotto qualunque 
> titolo o denominazione; 

» Prometto e giuro di difendere anche coll’efl'usione di tutte 
» il mio sangue:le bandiere e gli stendardi che S. M. si è de- 
» nata. affidarmi, così Dio mi aiuti ; 

» Ed affinchè ciò valga ove convenga, ne ho formato il presente 
* verbale firmato da esso signor. /. +. 000 
» da me e dal commissario incaricato del servizio ammini- 
? strativo.» i i 


— Da una corrispondenza del Risorgimento ricaviamo quanto 
Segue intorno al processo dei 42 : 

Il Barilla e gli altri accusati narrarono cose contraddittorie e 
Diene di confusione; ma leggendo il rapporto così particolariz- 
fato, ne ho notato la diligenza, e mi è paruto di assistere alla 
Pubblica discussione. Intanto la salute del povero Leipnecher è 
&ravemente compromessa; e non è possibile che egli sopravviva; 
giusta il parere dei medici , i quali non sapevano 0 non volevano 
"iconoscere in lui neanche l'esistenza della febbre. L'averlo a 
Viva forza costretto a viaggiare sino alla Vicarìa per presentarsi 
alla gran corte, gli è forse stato l’ultimo colpo. Il Leipnecher 
era disteso sul Tetto e non aveva sembianza di uomo vivo. La feb- 
Se, che gli sì era ringagliardita fin da sabbato , lo aveva gittato 
IM uno spossamento e languore mortale. La potenza intellettiva, 

+ ela presso che ottenebrata , sentiva poco o nulla, e quando forte- 
Mente riscosso. dal suo letargo era costretto ad aprire gli occhi, 
gli aflissava con una specie di spavento a chiunque appressavaglisi” 
Senza conoscerlo. Per la on po e per la persona gli gocciolava 
lin sudore profuso ed abbondante. L'ispettore della polizia si fa- 
ceva presso il letto dell’ infermo, e con certa titubanza che accu- 
Sava l'interna sua commozione, giungeva a stento a fargli com- 
Prendere che bisognava vestirsi per recarsi al dibattimento. Tutto 


cedevolezza doveva cessare una volta , sì tosto che essa non'dlla" 
salute comune tornasse, ma a vantaggio dell'ambizione sol 
di uno Stato particolare. Il grado che alla Prussia spetta’, comé' © 
capo di una confederazione di Stati, grado, uguale almend'a 
quello dell'Austria, deve sussistere; perchè non è risultito di'‘ 
mire arbitrarie, ma di naturale progresso. Get 
Quindi è, che i fogli austriaci devono rinunziare alla spe 
ranza, che vengano riconosciute le pretensioni di "eat vi 
per parte di uno Stato particolare. 1 
— Il governo, con decreto del 19 aumentò il dazio sulli zutf 
cari forestieri, tanto raffinati che greggi, e sullo zuccaro' di 
barbabietola, pedi : 
- — Il conte di Meyendorf è partito per Dresda, dove avrà, 
dicesi un colloquio col conte di Nesselrode, che si trova anche 
in quella città. — i i i 
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ciò che ti scrivo, abbilo certo come sé tu vi fossi stato presente. RO i Ae dai gr Mpora Le DEAR £ pia iamibre a dp peg nia apice ep 
Appena il povero Antonio ebbe inteso di doversi presentare ai |. — Leggesi nel Moniteur du soir: i dia If Saint Priest... va 1 RE CO arcana 
Suoi giudici, sorrise con una specie di amarezza, ed affissando co- Il Siécle contiene nel suo numero del 27 il seguente articolo ; Questa discussione fu interrotta dal ministro dell'interno, che 
lui che gli recava quell’ ordine, ripose : Vengo! E quasi racco-.| “ Havvi tre sorta di spese ‘all'Eliseo: l'assegno, 600,000 fr.; | domandò si ponesse all'ordine del giorno il progetto di leg Le re- 
gliendo le sue forze e tentando l’ultima prova, puntellando i pu- | 1© spese di rappresentanza, 5,000,000 ; le spese supplimentari ed | Jativo ai matres. I signori di Vatimesnil, di Larochejaquelein e 
gni sul letto vi si sedè nel mezzo, ed'eta pit prontnziare la pa- | 2cessorie di giardinaggio, d’alloggio; ecc. senza limiti. 111 sug. | Raudot parlarono contro quella domanda, per la ragione che,pri- 
rn ; RETE ; Bineau ha detto oggi un motto giustissimo: Il presidente ha tre | ®@ di sapere chi nominerà i maires, bisogna conoscere le loro 
ola andiamo, quando, annuvolataglisi la vista, ricadde col capo di dano, Di © | attribuzioni, il che è il subbietto della legge proposta in questo 
penzolone tra le braccia di chi gli stava vicino. assegni. Ma in quale di dette tre categorie, il ministro fa (entrare. | momento dal Consiglio di Stato. 
Fu allora elevato il dubbio, se all'ordinanza del presidente | ! prodotti dei parchi, degli orti, giardini, tenimenti, stagni, che | 11 ministro dell'interno taveva domandato che il progetto di 
Navarro dovesse o no darsi esecuzione. Sulle prime si cercava | @PPartengono allo Stato e che perciò dovrebbero esser venduti a Ig e fosse posto all'ordine del giorno di giovedì. Lamaggioranza 
per qualche medico, ma i medici avevano passata la visita del- | SU© profitto, ma che sono assorbiti dal servizio dell’ Eliseo, od Spengo ha reietta la domanda del ministro. Questo voto 
D : ° i T i i ; iva impressione. 
l'ospedale prima del solito ed erano spulezzati tutti frettolosa- anche dati per suo conto ad appaltatori? » imita ecs ; SIIT 
d'l di i RaPonto ; Questi fatti sono compiutamente falsi e calunniosi. I prodotti d’ — Nella seduta d'oggi si è continuata Ja discussione sulla pro- 
cone io fa logie in aa den pato = ogni genere dei parchi, orti, giardini, tenimenti, stagni, ecc. ecc, posta del sig. di Saint-Priest intorno al delitto di usura. È 
I dip: AOERR RE o 50 ia LR a giudicazione all'asta pubblica e venduti per cura | _ L'elezione del presidente dell'assemblea deve succedere il 4° 
I a, eche oggi, come è noto, gode la prima fiducia del Pecche- | degli agenti dell’ amministrazione, conforme ai regolamenti. luglio. Dicevasi stamane che la destra legittimista e la sinistra do= 
heda; e viene adoperato come medico straordinario delle prigioni. | Questi prodot, fi ago. conti di finanze in un capitolo spe- | vevano portare alla presidenza il generale Bedeau. 
inutile che io ripeta ciò che già saprai. Q uesto D. Serapione male SIRO ato: Prodotti dei beni dell'antica dotazione della | Oggi il 5 0/0 aperto a 94, 50, chiudea 9415. 
aveva sostenuto il giorno innanzi sul muso dei nostri più chiari ESTA i i; 113 0/0 che era da principio a 56, 80, resta a 56, 55. ; 
medici della capitale signori Vulpy, Montanari, De-Cusatis e Ver- | }ica LIRE RATIAlO a Met CN che il presidente. della; re a I15.0/0 "nc (e. R-) a 85, 60. Il nuovo prestito di Pie- 
Sara che il Leipnecher «non aveva altra malattia che Ja paura, » @ Part: ancy, per l'inaugurazione della | monte a DUO. | cea ai 
ai Uebata i paia sezione «ella strada ferrata che deve unire queste due città. i 3 SR esa 
che ben egli poteva essere trascinato in giudizio. Quei medici | Oggi il Constitutionnel assicura che il presidente si propone di | _ Inautenra. Londra, 28. giugno. La mozione del. 
lesisterono con buone ragioni, ma poscia per costui stettero | andare fino a Strasburgo, ed anche di visitare Lione prima di tor- | sig. Roebuck è stata adottata nella notte del 28 alla» 
eti, nare a Parigi. maggioranza di 46 voti. pal) 
| Qui accadde una ‘scena curiosa. Il D. Serapione chiamato in INGHILTERRA Il governo francese ha ricevuto questa notizia’. 
Tutta fretta dall’ispettore di polizia sig. Giovenale, già si affrettava | —Loxpra, 28 giugno. Camera dei lord. — Seduta del 27. per mezzo del telegrafo elettrico di Calais. 
di uscire dalla sala degli scabbiosi, ma bentosto dovè darsela a | mM marchese di Londonderry presenta le petizioni del lord (Corvespondance) 
sini ” s SOVRASTA OECD PADRE e 2 gr 
estrema loro finitezza. La cornice è una massa di getto semil-oro | plesso quella figura della fede postavi a guisa di colonna, non | estero, tuttavia la sua esportazione non è scemata; e può anzh.o:, 
Senza tasselli, scolpita ed incavata a ferro. Vaghissima n'è la di- | contenta troppo l’occhio, e il pensiero. Quanto ai due candelabri | dirsi cresciuto il novero delle famiglie liguri che ne traggono 
 Stribuzione dell’ornato, in cui domina al basso lo stemma reale | a più viticci, non saprebbesi dire da quale origine provengano, | lavoro e sussistenza. Al che non può non conferire la perfe si 
fra rami di quercia è d'alloro; e più accurato e più armonico non | tanto la loro forma si scosta dal fare italiano. E a questo propo- | con cui questi coralli sono lavorati nell’oreficeria del sig. Pc sh 
Duò desiderarsene il complesso. sito gioverebbe ricordare al sig. Balbino, assai distinto or efiee, | abilissimo a vincere le molte difficoltà che vi s' incontrano. 
Il Montefiori è un artista di belle speranze, e degno della mu- | che nei tempi andati Bernardi Castel-Bolognese e Valerio Vicen- Molti e diversi sono gli oggetti di questo genere e tutti, per. 
Mificenza del Principe: perchè aduna parecchie qualità difficili in | tino, tuttochè abilissimi orefici, non credevano potersi accingere | qualche perfezione distinti. trae in ispecial modo la pubblica, 
Ogni tempo, ma più nel nostro; perseveranza di studi, raccogli- | ad opere di riguardo se non avevano disegni di esperta mano; e | attenzione, oltre ad uno specchietto sospeso a due colonne di 
mento, modestia civile, ed abnegazione. si valevano infatti per ciò di Raffaello, di Pierin del Vaga, di | corallo, un monumento al Re Carlo Alberto in cui duole che il 
Lodevoli ‘assai sono pure i lavori in argento ossidato del signor | Michelangelo; e che a dì nostri lavoravano per la brocca e hacile | disegno della figura non risponda a tutte le parti architettoniche, 
iovanni Alessio; i gioielli'con dipinti a smalto sopra metallo in | offerta dal municipio di Milano aS. A. R.la Duchessa di Savoia, ora | ed una cappella gotica di filagrana in argento con un Gesù risorto 
forma di medaglioni della signora Alessio Antonietta, ed una spada | nostra Regina, (eseguita a cesello dal Bellezza ) nell'opera orna- | in corallo. pù» 
con lama Îavorata a cesello del sîg. Giovanni Magnani. È molto | mentale Ferdinando Albettolli, nei disegni istoriati Luigi Saba- | Giò che dicemmo intorno al difetto di disegno nella statua del Re 
en condottala lastra balzata a cesello col fondo di rame dorato | telli e nei modelli il Cacciatori. è pur mestieri dirlo delle. tante figure che sono I’ ornamento 
del sig. Alessaridro Bonanate: la forma però dell'acquasantino nel Quanto diciamo di lui sia pure inteso pei signori Baglioni, | principale di enormi spilloni, collane, braccialetti ed orecchini ; Ù 
“Suo complesso potrebbe esser migliore. Piace ed a buon diritto | Lupo e Lasagno,ai quali se di presente va tributata non poca lode | come sarebbero pastori che riposano fra cetre e zampogne , un | 
per l'anitiquato della forma e per la leggerezza del lavoro di | per la buona esecuzione della materia che impresero a trattare, | Remo e Romolo alattati dalla lupa, una Francesca da Rimini i 
niello, ottimamente trattato, il vasellame in argento per colazione | molta più ne conseguirebbero se i loro lavori comducessero colla | baciata dall'amante, poco discosta da un Cristo deposto di croce, 
el sig. Pietro Borani. Benchè gli ornamenti lavorati a cesello in | scorta di buoni disegni. un guerriero che porta scritto in petto va Italia accanto ad un 
astra d'argento che fregiano la cassetta di noce d'India del signor | . Benchè diverso di materia e di lavoro non lascieremo senza | Giove trasmutato in aquila che beve in una coppa, poco discosto 
Conti, sieno di troppo soprabbondanti, non cessano dall'essere | encomii un bell’obelisco di conchilie del sig. Rondelli di Nizza | di una lucertola, da una colombn, e da un Laocoonte. Pregievo - Miglio 
Pregievoli per la composizione. Fra i varii calici d'argento, ove | allusivo alla memoria del magnanimo Carlo Alberto. La figura | lissimi però per isquisitezza di lavero sono i varii manichi d' ome. Hi 
81 ornamenti sono profusi, quantunque ben lavorati, non ve-| del Re sta ritta al colmo entro ad un cerchio foggiato a serpente | brello adorni di pampini e di tritoni , non meno che quello di ki È 
Re ha uno che per isveltezza di proporzioni esca dal volgare. nel che l’autore ha certamente simboleggiato uno dei più rari | un pngnale, le varie catenelle ed 1 diademi, vi TARDI 
3 snai lutti la coppa fa troppo sgradito contrasto col piede, e | attributi del genio. \ Soprabbondano poi le forme dei braccialetti quasi tutt foggiati 3 I | | 
Ola grossessa della colonna; quello del sig. Balbino sarebbe per | — Materia egualmente preziosa e. delicati lavori ci chiamano ora | a serpenti in più modi avviticchiati. La predilezione mostrata dal TITTI 
cda cli proporzione il migliore, ‘se in luogo di tre angioletti ad altro esame. Un artefice già noto per molti lavori di corallo Poggi per questa forma, e lo studio particolare da esso adoperato I 
til! dal piede vavesse  innestati ornamenti di minor | tanto ammirati nelle passate esposizioni è il sig. Antonio Poggi | per variarla ed ingentilirla , sarebbe essa un omaggio o um in. Ni 
MI she, i ‘ di Genova. © i oi asi bel sesso, al quale questi ornamenti sono destinati , per È 
Faggio cogli emblemi della passione dello stesso sig. Balbino | per costui opera questo ramo di genovese industria si è nota- ricordargli, che fra i più eletti pregi ondesi adornano, la prudenza i dii 
î ricco, ma la ricchezza non basta. V'ha molto merito di | pjlmente arricchito. Malgrado il difetto cui erasi accennato negli | tiene il primo seggio ? tI 
Secuzione nei pampini e in qualchealtra minutezza, ma nelcom- | anni addietro del trovarsi questo meno fiorente per concorso — Giovanm Vico, i 
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— Verso le ore 6 1/2 pomeridiane dei gionhò 








in compagnia di tre suoi figli e della viscontessa Jo 


9 a 
d'onore, lasciava Cambridge-House-Piccadilly (dove S. M. si era : 
recata a far visita a suo zio), e se ne ritornava a Buckingam- © 


Palace : una moltitudine grande di popolo stava affollata alle 
porte di Cambridge-House per salutare la regina. Nel momento 
che la real carrozza usciva dalla porta del palazzo, un individuo, 
decentemente vestito e di'alta statura, fece un passo avanti, e 
con una canna nera che aveva in mano colpì fortemente la re- 
gina al capo, sulla tempia destra. 

Un gran numero di persone, che furono testimoni del fatto, 
si precipitarono sul colpevole, il quale sarebbe stato dall’ indi- 
nata popolazione ucciso, se non accorrevano impiegati della 
polizia. 

Il colpevole è un tale Roberto Pate, figlio di un ricco nego- 
ziante a Weasberch. 

«Le dimostrazioni di entusiasmo colle quali il popolo mani- 
festò la sua devozione alla regina, hanno per certo dovuto con- 
solarla in compenso del disgusto eccitato da quest’ atto brutale. 

(Morn. Chronicle) 

Prussia. Berlino 27. La Riforma tedesca di Berlino assi- 
cura, che il gabinetto prussiano ha risposto nei termini più 
risoluti alla nota, che il governo di Annover aveva indirizzato 
a Oldenburgo e alle città anseatiche, la quale nota fu pure 
comunicata alla Prussia; la risposta è stata presentata al col- 
legio dei principi. Fu pure comunicata al gabinetto prussiano 
la risposta di Oldenburgo alla nota dell’Annover : 1'Oldenburgo 


rigetta energicamente le proposte annoveresi. 
Lecci e n DELL eta 


E. LEONE gerente. 
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SOCIETA’ DI SOCCORSO A DISTINTI EMIGRATI ITALIANI. 

Questa Società, che incominciò ad essere attiva col 1° novem- 
bre 1849, ha finora distribuite L. 20,500, delle quali circa 12,900 
in sussidii a mese, e circa .7,400 in sussidii straordinarii, pagati 
cioè per una sola volta. 

Le persone sussidiate a spese sono 35, ed i loro soccorsi im- 
portano il carico mensile di circa lire 2,000. Le persone sussi- 
diate im via straordinaria furono 145. 

Oltre Ja predetta somma di lire 20,500, la Direzione erogò 
un’altra somma di circa lire 3,000, proveniente o da danaro pro- 
prio di alcuni dei direttori, o da private persone, che loro affi 
darono l’opera della beneficenza per equa contemplazione di casi 


ne daternete 


‘ sibilità di far luogo a distribuzioni di soccorsi mensili oltre quel 


spie 





Gl’individui soccorsi appartengono indistintamente a tutte le 
provincie italiane, dalle quali si verificò emigrazione verso il Pie- 
monte. Ma fra i sussidiati prevale la proporzione dei veneti, 
giacchè varie cause concorsero a rendere più intensa la sven- 
tura di questi ultimi venuti. Il maggior numero dei sussidii fu 
corrisposto a Torino: varii soccorsi però s'inviarono ad emigrati 
dimoranti nelle altre città del Regno. 


1 La società, quando si raccolse , deliberò di agire per un anno: 
deve dunque continuare a tutto il prossimo ottobre , e quindi 
corrispondere fino a quell'epoca i promessi sussidii mensili al- 
meno a quegli emigrati, le cui cirsostanze non migliorassero. 
Con grave dispiacere però la direzione , già convinta dell’ impos- 


termine , ed anche adesso di soccorsi eccezionali e nuovi, dubita 
di non poter continuare nel pagamento dei già promessi sussidii 
a tutto il prossimo ottobre. 


Infatti fra i soscrittori ve ne sono molti che versarono una 
parte sola dell'importo delle loro azioni e sono già da varii 
mesi in ritardo : alcuni poi non hanno giammai versata Ja più 
piccola quota. Eppure la Direzione non mancò di eccitare ripe- 
tutamente quelli che non pagarono nulla, o pagarono meno del 
debito comprovato dalle firme esistenti in atti. E se la Dire- 
zione ha potuto mantenere in decorrenza finora i. sussidii a 
mesè, ;ed anche provvedere a tanti altri casi d'infortunio, lo si 
deve alle anticipazioni di altri socii, a sopraggiunte beneficenze 
di persone stimabili, ed ai versamenti considerevoli dei princi- 
palissimi azionisti, che la Direzione ad onore ed esempio fece co- 
noscere in questa Gazzetta. 

Mentre la Direzione continua negli eccitamenti a quanti sono 
in ritardo, essa desidera che entrino presto in attività di paga- 
mento i soccorsi largiti dal Parlamento e dal Re agli ufficiali ve- 
neti, giacchè la Società verrebbe allora sollevata di quella parte di 
pesi mensili che li riguardano, e certa di sostenere, pel tempo che 
ancor rimane, gli altri oneri, potrebbe provvedere anche a molti 
di quei casi compassionevoli, che ogni giorno conosce, e pei quali 
la prudenza le vieta adesso ogni destinazione di fondi. 

Tutti i registri della Società sono tenuti in rigorosa evidenza, 
ed aperti all’ispezione di qualunque socio 0 benefattore. 


Torino, 2 luglio 1850. 






cala JA 
[Î 7 doom n tizio E DI EDUCAZIONE 
i n N dowiràro cenmnate. 

Adunanza del mercoledì 3 luglio alle ore 8 di sera nella 

solita sala di S. Francesco da Paola. 
Ordine del giorno. i 

Deliberazione sul complesso: del progetto di una cassa di 

mutuo soccorso fra gl’insegnanti. 





AMMINISTRAZIONE DEL Desito PuppLico — ; 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. 
Torino, il A luglio 4850. - 


Cinque per 0/0 
1819) Decorr. 4. aprile 1850 L. » ». 


1851) id. 4.Inglio 41850 L. » » 
1848) id. 4.marzo 4850 L. 86 L. 86 25 
marzo 4849) id. 4. aprile 1850 L. » » 


giugno1849) id. *4. lugiio 4850 L. 84 50 


Obbligazioni dello Stato 
1854) id. 4. luglio 4850 L. » >» 
1849) id. 4. aprile 4850 L. 945 L. 942 50 
Il Direttore Generale 
SIMONDI. 
—_—=@---.TrTrrrr_-—---«««= 


Salle de l’Anfiteatro "Chimico, à S. Francesco di Paola (à la 
demande qui en a été faite), jeudi 4 juillet, à une heure, Aca- 
démie littéraire (frangaise), la plus intéressante possible : 

1° Toute la comédie en un acte de Scribe, /e  Charlata- 
nisme; — 2° Le grand monologue de Figaro du Mariage de 
Figaro, de Beaumarchais; — 5° La scène de la Calomnie, de 
Scribe, déclamés par M. ALexAnpRE. 

Billet d’entrée, 4 franc. 


SZ AIZTI CRA SOA EIN PONZA ATLETI A A TOZZI I SENTE STE TIT DETTE I O i inn 


TEATRI ID’OGGI 2 LUGLIO 


CARIGNANO (ore 8 1/2) La drammatica Compagnia al servizio 
di S. M. rappresenta: Le prime armi di Richelieu. 

D' ANGENNES (ore 8 1/2) Vaudevilles: La Croie d'or. 
Si produrrà quanto primo su queste scene madamigella Bramax 
prima attrice Sowbrelte del teatro francese in Parigi. 

CIRCO SALES ( ore 5/12) La drammatica Compagnia Doxprmt 
e RomagnoLi rappresenta: 1 misteri di Torino. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Bassi e PrepA rappresenta: Meneghino servo di due 
padreni. 





“IL VELLO D'ORO 


AZIONI 
5 di franchi 


_ COMPAGNIA DEGLI ALLOGATORI ALLA CALIFORNIA 


per lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzie d’ ogni natura. 


CAPITA 





LE SOCIALE 1,500,000 FR. 


Rappresentato da 300,000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ atto della soscrizione. 








RAGIONE SociaLE © N. FLEURY E (2 


La prima partenza degli Associati-Lavoratori , come pure una spedizione di 


Mercatanzie, avranno luogo quanto prima. 


Sede della Società: Via Richer, nuw. 42, a Parigi. — A Torino, dirigersi franco al Gerente del Risorgimento, 


Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI |. || =— CORSE DA NOVI A TORINO. 
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Stazioni ili |‘‘Stazioni |__ME 

i partenza] ant. | ant, |pom.\di partenza| ant.| ant. | pom 
, FRS ORE one Rane ADI STRANI SUR DERII 
Torino ‘6 15) 9 454 loci 4530) 8 »|2415 
Moncalieri .| 6 25| 9 55/4 10 Frugarolo |4 40| 8 410|2 25 
Cambiano | 6 35/10. 5|4 20 Alessandria |5 5] 8 35/2 50 
-Pessione 6 4510 15|4 530 Solero 545] 8 453. » 
Valdichiesa | 6 55|10 25/4 40 Felizzano |5 30| 9 »|3 15 
Dusino 7 45/410 455. »liAnnone 5 45) 9 15/3 50 
Stenevasso | 7 50|14 20/5 35 Quarto (*) |5.50| » »|» » 
S. Damiano] 8° »|A1 30/5 45 Asti 645) 9 45/4. » 
ti 8 30/12 »|6 415 S. Damiano|6 25] 9 55/4 40 
Quarto (*) | » »| » »|6 20 Stenevasso |6 40|10 10/4 25 
Annone 8 40|42 40/6 25: Dusino © 7 40|44 40/5 25 
Felizzano | 9 »|12 50}6 45 Valdichiesa |7 50/44 2015 35 
Solero 9 10]12 40/6 55 Pessione  |8 5|44 35|5 50 
Alessandria | 9 35| 4.57 20 Cambiano |8 4541 45|6. » 
Frugarolo | 9 50| 4 20/7 95 Moncalieri 8 30112 »|6 10 
Arr. a Novi[10 45| 1 45|8 »|Ar.a Torino 8 45|412 45/6 35 





In tutti j giorni festivi, oltre le partenze ordinarie; avrà luogo | 


il seguente servizio straordinario ; 


Da Torino per MoxcaLieni —Da MoncatierI per Torino 


- Ore 40 30 ant. Ore 41.30 ‘ant. 
n. 41 » pom » » pom. 
» 5» » » > PUMA, 
» Ti » » LS, ARR 
a wAV 


COMUNE di GRAGLIA (Prov. di Biella) 


Avendo l'autorità approvato la somma di L. 4150 
annue per una Levatrice a sollievo delle partoriénti 
povere di questo Comune, si notifica, che qualunque 
Levatrice approvata intenda di aspirare a .tale posto, 
debba fra breve termine piesentare i suoi titoli au- 
tentici al Sindaco locale, od al Segretario Comunale, i 
quali daranno parimenti alle richiedenti le norme re- 
lative ai capitoli di convenzione, 

Graglia, il 23 giugno 1850. 


PIETRO . POLLON 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Previene che pel giorno 3 del corrente saranno vi- 
sibili nelle sue seuderie, fuori Porta Nuova, num. 14 


Cavalli da sella di razza prussiana; e num. 16 detti 
da carrozza, 





SELVA, Sindaco. 








AVVISO 


L'Ufficio della VETTURA PUBBLICA da Torino a 
Mondovi , situato presso l'albergo del Moretto, avvisa 
il pubblico commercio aver ridotto il prezzo di tra- 
sporto del numerario, cioè : 

Per le prime L. 200 a cent. 40 p. 010 e per 1’ ecce- 
dente somma sino a L. 1,000 a 40 p. 010, e per qua- 











(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 





| COMUNE DI V:NOVO 
i Avviso per appalto 
Le opere del rettifilo del torrente Chisola, secondo 
il IRSS O Destefanis, autorizzate col Real Decreto del 
4 giugno, verranno esposte all'appalto il giorno 22 di 
luglio in Vinovo, nella sala Comunale, sulla somma di 
L. 6,794, 32, giusta i capitoli annessi alla perizia. 


Le carte relative saranno visibili in tutti i giorni 








nell ulficio della Segreteria Comunale di Vinovo. 
Al Sindaco Scanacarii, 


ISTRUZIONE PUBBLICA 

Restando al Municipio di Borgovercelli, a compi- 
mento della pubblica locale istruzione di ambi i sessi, 
di nominare i Maestri di Scuola elementare tanto per 
questo capoluogo di Mandamento, quanto per la Borgata 
di Orfengo, 

Notifica ai signori aspiranti a tali impieghi, che le 
loro dimande, corredate dagli opportuni titoli, ver- 
ranno ricevute dal suddetto Municipio nel perentorio 
termine di tutto l’ entrante mese dt luglio. 

Le nomine; trascorsa la suddetta prefissa epoca, ver- 
ranno tosto effettuate cogli annui assegni, cioè : 

1.° Al Maestro di 2. Scuola elementare di L. 800.. 

2.° Al Maestro di 1.* Scuola elementare di > 700. 

3.° A quello della Borgata di Orfengo . » 500 

Si riserva inoltre il Municipio di accordare ad ogni 
Maestro il prescritto alloggio, od equivalente somma. 

I Maestri entreranno in csercizio col giorno 4 no- 
vembre 1850. 
| Borgovercelli, il 29 giugno 4850. 

Per detto Municipio 


Il delegato per l’ istruzione 
Sac. Peneno Giuseppe, consigliere. 











che in argento. 


j DA AFFIT TARE AL PRESENTE 

Grandioso e signorile appartamento al piano nobile, 
composto di 25 e più membri, comprese due seuderie, 
rimessa, fenile, camera per il cocchiere, cucina sotter- 
ranea con forno è pozzo attiguo. — Dirigersi al por- 
tnaio, via del Fieno, num. 3, vicino a Dora Gross: 
sibile dalle ore 10 alle 12, i 
Ni Lee na a Ca 


DA AFFITTARE 


per la corrente stagione, în Moncalieri, 


Varii alloggi uniti 0 separati, con mobili ‘o senza, 
nel concentrico della città di Moncalieri , con scuderia, 
rimessa, ece., od anche sensa. 


Dirigersi in Torino, piazza S. Carlo, n.5, al portinaio. 











NOTA: | da 


Con instromento 3 aprile 1850, rogato Gurlino, il 
sig. Giovanni Galleani, del vivente sig. Luigi, nativo 
ed abitante nella città di Torino, fece acquisto dal sig. 
Giuseppe Bertolotto fu Franceseo, nativo ed abitan'@ 


alle Grengic di Brione, frazione del comune di Val- 


de.latorre , di una pezza bosco, situata sul territorio 
di Luselle è, tegione > pas; di al , metri 40; 
corrispondenti a tavole 30 in giusta misura, cui coe- 
renziano a levante Gaspare Tarditi, a mezzodi la ve- 
dova di Francesco Bertolotto, a ponent» il sig. acqui- 
sitore Galleani, ed a notte Savarino Domenico, me- 
diante il corrispettivo di L. 100. 


Tale atto venne, a mente dell'art, 2304 del codice | 


civile, trascritto all’ ufficio delie ipoieche di Torino il 


trio (è ci 





Da rimettere al Caffè Gallina : La Concordia ed 


1 11 Risorgimento, 


19 giugno 1850, vol. 52, art. 26337. bo 
Notaio Sebastiano Gurlino. 


TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE € C. 
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. Le associazioni si ricevono: 
In ‘Forino alla Stamperia di G. FAYALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
| Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. |: > 
|. I prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


‘ Le associazioni han principio col primo di ogni mese, - 





PARTE NON UFFICIALE 


DIANA), 


INTERNO — Torino, 2 luglio 1850. 


Senato del Regno. 

In principio dell’odierna tornata, dopochè venne alla 
Camera notificato il risultamento della nuova tratta ‘a 
sorte degli uflizii, il senatore Sclopis dava lettura del ra p- 


Porto della Commissione sul. progetto di legge relativo 
. ai vincoli fidecommissarii nel quale insieme coll’ ado- 


zione della legge si conchiude proponendo alquante 
Modificazioni. 

Leggevasi poscia dal senatore Giul'o il rapporto delln 
Commissione sul progetto di legge per l’abolizione dei 
diritti differenziali, intorno a cui, apertasi In discus- 
sione generale, parlavano i senatori Sauli, Alfieri , 
Selopis, Giulio, Albini, Balbi Piovera e il Ministro di 
agricoltura e commercio. Approvati quindi dopo qual- 


che ventilazione tutti e tre gli articoli della legge, 


questa veniva adottata con 44 suffragi sopra 45 votanti. 


Camera dei Deputati. 


La Camera ha continuato nella tornata d'oggi la di- 
scussione intorno alla proposta di legge presentata dal 


. Ministro delle. Finanze per l'ammessione di una nuova 
rendita di sei milioni. 


Il senator Nigra ministro delle Finanze ha dato molti 


| chiarimenti di fatto a difesa della sua proposta’, la cui 
. importanza e la cui necessità sono state dimostrate dal 


suo collega conte Siccardi. Il discorso dell’ onorevole 


: Guardasigilli ascoltato con religiosa attenzione è stato 
coperto dagli applausi di tutta l'assemblea. 


Ragionavano poscia intorno alle attuali condizioni 
finanziarie i deputati Cavour, Josti, Cabella, Paolo Fu- 
rina e Mellana. Tutti questi oratori concordavano nel- 
Fannuire al progetto di legge in discussione; le loro 
osservazioni si rivolgevano in modo speciale ai prov- 
Vedimenti che a ciascheduno di essi sembravano più 0 


‘© meno opportuni per sopperire ai bisogni del pubblico 


erario, 


Il relatore cav. Ma nabrea ha difeso il progetto della 
Commissione. Il conte Revel ha fatta la esposizione 


| lagguagliata dello stato attuale delle Finanze. Dopo il 


discorso di quest'ultimo deputato la Camera ha dichia- 


rata chiusa la discussione generale, ed ha rimandato |. 


. a domani quella degli articoli. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Dovendosi conferire nella Università di Cagliari la cattedra di . 


Diritto: penale, di Procedura civile e d'Istruzione criminale, e 
quella di Storia del Diritto, si invitano tutti coloro che crede- 
ranno di potervi aspirare, a presentare al Ministero di pubblica 
istruzione i rispettivi loro titoli prima del 40 del mese di luglio 
Prossimo venturo, per essere sottoposti al Consiglio superiore, a 
termini dell’ art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

Torino, addì 7 giugno 4850. 





| MINISTÉRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Dovendosi conferire nella Università di Sussari la cattedra dei 


‘ Principii di Diritto pubblico costituzionale amministrativo ed in- 


ternazionale, e quella di Storia del Diritto, si invitano tutti co- 


+ loro che crederanno di potere aspirarvi di presentare al Ministero 


di pubblica istruzione i rispettivi loro titoli prima del 10 del 


‘mese di luglio p. v., per essere sottoposti al Consiglio superiore, 


e @ termini dell’ art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 


Torino, il 7 giugno 1850. 





IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 








LI 
3; 


MERCOLEDI 3 LUGLIO 


Nel sto numero 154 (4° 'corrente) laConcordia, parlando delle 
ultime promozioni della Marinà militare, fa al Ministero un elogio 
ed un rimprovero. Esso non intende accettare nè l’uno nè l’altro: 
non il rimprovero perchè l'ufficiale, che l’autore dell'articolo a- 
vrebbe voluto compreso nelle nomine di capitano in 2° di vascello 
e che ci dà come imbarcato sul R. legno di stazione in America, 
più non fa parte dello Stato Maggior Generale della Real Marina, 
essendo stato destinato per Decreto del 29 maggio 1849 in un im- 
piego sedentario a Villafranca, i 

Non accetta l'elogio, poichè quel giornale trasportandoci ai pre- 
cedenti avanzamenti nella Marina, èi-parla di sorpresa coscienza, 


di brogli, di errore o dimenticanza, ‘ quasichè il Ministero sia 
| stato posto sulla via retta dalla stampa. i 


Il Ministro di Marina non può ammettere queste gratuite ed 
ingiuriose supposizioni; egli sa che in un Governo costituzionale 
sopra di lui pesa la risponsabilità degli atti del suo Ministero, e in- 
tende assumerla iutiera in questa come in tutte le altre circostanze 
protestando .di avere sempre per guida i dettami della giustizia. 

® È 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — La R. Accademia d'agricoltura 
ha chiuso , secondo il consueto, nel giovedì 27 giugno, il corso 
di fisica applicata all'agricoltura, = si 

Il professore G, F. Baruffi, consacrate le prime lezioni nell’ enu- 
merazione dei principali progressi agrarii seguìti nell’anno scorso, 
e nel dimostrare l'utilità dello studio della meteorologia nell’agri- 
coltura, nella silvicoltura e nell’ igiene, toccò delle modifica 
zioni atmosferiche in relazione coll’agricoltura , ragionando spe- 
cialmente della temperatura , considerata come elemento primo 
della vegetazione ; e si fermò sull’ influenza particolare del freddo 
nella coltivazione, sulla quistione della naturalizzazione e del- 
l'acclimazione delle piante, e sull'azione dei principali fenomeni 
meteorologici nell’èducazione industriale dei filugelli. 


Provincie, — Si legge nell’Avvenire di Alessandria: 

Il benemerito comitato dell’ Emigrazione Italiana in Genova 
stampa il suo rendiconto , da cui risulta che dal 4° febbraio al 20 
giugno 1850 ha ricevuta e distribuita la somma di lire 34;422, 
frutto di private beneficenze. 

Oggi (domenica) si è fatta l'estrazione della lotteria a favore 
dell’ Emigrazione Italiana. L'abate Cameroni trovasi da due giorni 
nella nostra città. 

Genova. La festa da ballo tenutasi l’altra sera al caffè della Con- 
cordia diede al comitato di soccorso per l’Emigrazione italiana 
l’introito di 240 biglietti che corrispondono a 240 scudi. 


TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore Toscano del 28 giugno; 

Pregati da venerabile persona riproduciamo il seguente tratto 
dell’Ara/4do di Lucca, num. 224, che.torna a decoro della Chiesa 
e a lode dei degni ministri di essa, i quali ben sunno che la sua 
divina bellezza non ha mestieri di falsi adornamenti : 

« Gircola per Firenze (assicuraci da quella capitale una persona 
di grande autorità, e molto degna di fede con sua del 19 andante) 
una nota per fare associati alla costruzione di una chiesa nei din- 
torni di Camaiore, in ringraziamento a Maria SS. per un prodi- 
gio dalla sua intercessione operato in una donna, o bambina, che 
cieca affatto si trovò a vederci perfettamente , dopo aver ricorso 


a una certa immagine. Ci sono persone, anche di alto grado, 


bramose di sapere se sia vero il prodigio che si narra , e se legit- 
tima la nota che circola per l'associazione di contribuenti alla 


costruzione della chiesa. » Noi siamo certissimi e ci facciamo di 


più un dovere di certificare anche il pubblico , ciò altro non es- 
sere che solenne menzogna, meritevole per conseguente di uni- 


versale esecrazione e di manifesto punimento , anche per altru! 
esempio. 


STATO ROMANO 
Si legge nella Gazzetta di Bologna : 
Ci scrivono da Roma in data del 25 giugno : 
« Ieri diluvio universale con acqua mista a grandine di qualche 


grossezza, che ha devastato molte vigne, distruggendo grano, 
frutti, olive, uva, tutto tutto ! » 


FRANCEKA 
Panis, 29 giugno.L’avvenimento della seduta d’ieri è per certo, 
dice il Pays, l'aggiornamento indefinito della legge sui marres. 
Il ministro dell'interno ‘domandava che si ponesse all'ordine del 


| Prezzi dell’ associazione : . 


S È Anno 6 Mesì 3 Mesi 
Per Torino gt ptt I "MORI Il 
» 


Per le Provincie 48 } (> 
Per l’ Estere 3 ». b0.. | 26 14. 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25. cent. 


stesso, della sua propria vita, sotto Ja sua-propria risponsabilità, 
fuori della tutela del governo; è questa una verità bene stabilita 
per ognuno che si avrà preso la briga di riflettere alla. cagione 
dei nostri perturbamenti sociali, e che avrà veduto il socialismo 
nascere e svilupparsi all'ombradel nostro incentramento. ; 

— Ma, noi dobbiamo dirlo, i mezzi coi quali l'ordine si stabilisce 
definitivamente nei tempi di calma, e quando la società non vive 
sotto la minaccia delle passioni più sovversive e più furibonde, 
non sono sempre i mezzi coi quali si può dare un momento di 
respiro ad una nazione nelle epoche transitorie, quando trattasi 
di combattere quelle passioni energicamente e prontamente. — 

Noi non abbiamo tuttavia ad esprimere il nostro parere in 


| quanto al decidere se la legge dei maires corrispondeva perfetta- 


mente a queste esigenze transitorie dell'ordine. Ma crediamo che 
eravi almen ragione ili esaminarla, di sottoporla ad una discus- 
sione generale dinanzi all'assemblea, e di sentire gii argomenti 


per cui il governo si proponeva di sostenerla. 

— Si è distribuito ieri all'assemblea il rapporto fatto dal signor 
Leverrier in nome della commissione incaricata | di esaminare il 
progetto di legge sulla corrispondenza telegrafica privata, 

— Il progetto di legge inteso ad assicurare l’impiego del ère- 
dito di 5,000,000 di fr. stanziato per le colonie agricole dell’Al- 


geria, dalla legge di finanze del 19 maggio 1848, è stato adottato 


con emendamenti dalla commissione incaricata di esaminarlo. . 


— Si lavora alacremente a' restauri del palazzo di Saint-Cloud, 
che deve essere il soggiorno estivo del presidente della repub- 
blica. | i 

— Leggesi nel Moniteur : 

I giornali hanno parlato della caduta del ‘ponte sospeso di Fu- 
mel, sul Lot, che si ruppe e precipitò il 17 giugno. Quest'acci- 
dente non ebbe per cagione il cattivo stato delle catene di sospen- 


sione; ma pare che debba esserè attribuito al modo con cui il 


concessionario ha eseguìto certi lavori di riparazione alle pietre 
da taglio, circondanti le sbarre di ferro fuso che sopportano le 
gomene di fil di ferro. Questi lavori erano stati ordinati per de- 
cisione del prefetto del Lot, in data del 15 aprile di quest'anno. 
Nulla evvi in ciò che debba accrescere i timori che dopo il di- 
sastro del pente di Angers, si sono potuti avere sulla solidità dei 
ponti sospesi. ip <" 


INGHILTERRA 


Loxpna, 28 giugno. + Camera dei Lord. — Seguito e fine 
della seduta del 21 : 

Fatta dal marchese di Londonderry la sua proposta contro \'a- 
bolizione della carica di lord-luogotenente in Irlanda, sostenuta 
dall’oratore con argomenti di giustizia, a suo avviso, e di oppor- 
tunità, il marchese di Lansdowne chiede alla camera non voglia 
ora farsi a discutere questo bill, del quale si sta occupando at- 
tualmente la Camera de'comuni, e che sarà in breve sottomesso 
alle Loro Signorie. 

Il duca di Wellington insiste per lo stesso motivoy e prega il 
marchese di Londonderry che ritiri le sue risoluzioni. Ag- 
giunge com'egli preveda gravi difficoltà, ove non si regolino in 
modo convenevole i rapporti fra le autorità militari ed esecutive 
in Irlanda. 

Dopo una breve discussione, alla quale molti nobili lord pren- 
dono parte, il marchese di Londonderry ritira la sua proposta. 


(Morn, Herald) 
Camera dei Comuni. — Seduta del 21. 


Sir J. Walsh, come fu accennato nella Gazzetta, combatte’ la 
mozione-Roebuck, riproducendo presso a poco gli stessi argomebti 
di cui s'erano valsi precedentemente gli altri avversarii politicî di 
lord Palmerston. ps i 

Assentirono a sir Walsh, sir R. Inglis, il marchese di Granby, 
sir W. Molesworth, il sig. S. Herbert, il sig. Gladstone, ed il 
sig. H. Drummond. < 

Sostennero la politica ministeriale Sir H. Werney, il: signor 
S. Adair, e con maggiore energia ed eflicacia degli altri sir 
G. Grey. i 4 

To son d'avviso (così si espresse sir Grey) che lord Palmerston 
abbia giustificato abbastanza la politica del governo; ma non 
posso starmi dall'appalesare il mio rincrescimento per quelle per. 
sonalità, di cui fecero uso i nostri avversarii ed in ispecie sir G. 
Graham, e dal biasimare le loro critiche come poco degne d’uo- 
mini autorevoli ed influenti. i 

Qui l'onorevole oratore mostra la contraddizione nella quale 





detta Regia Università di Forino. 


A schiarimento dell'avviso inserto in questa Gazzetta ufficiale del 
1° corrente num. 165, relativo agli esami di concorso per l'ag- 
Gregazione al Collegio di Leggi, che si apriranno il 29 corrente, 


. Motifica che i laurea in Leggi prima del Regolamento 5 agosto 
1846 che intendonoaspirare all’anzidetta aggregazione, dovranno 


aprile 4850. Da 
Il Preside della Facoltà trasmetterà al Consiglio Universitario 


Presentare Ja Joro domanda d’ammessione all'esame di concorso 


al sig. Preside della Facoltà entro il 20 del corrente luglio, cor- 
Tedata del diploma di laurea o conseguita ‘o confermata in una 


‘Università dello Stato, e di un attestato di buona ed onorata con- 


Otta secondo il prescritto dall'art. 5 del Regolamento del 48 


€ domande che gli saranno presentate entro il predetto ter- 


_ Mine dagli aspiranti ai detti esami di concorso in un colle carte, 


giorno di giovedì prossimo la discussione sopra quel progetto di 
legge. Ei la considerava come cosa urgente intornoalla quale l'as- 
semblea dovesse deliberare il più presto possibile. I signori La- 
rochejaquelein, Vatimesnil e Raudot credettero bene di opporsi a 
quella domanda, e ne davano per ragione, l'uno, che Ja legge dei 
maires è legata alle libertà municipali, e che non sì poteva inde- 
bolire il principio di queste libertà, anche per un provvedimento 
transitorio; gli altri due, perchè appoggiandosi vga Org; 

nica dipartimentale e comunale, che è in questo momento sotto. 
posta alle deliberazioni del Consiglio di Stato , essi pretendevano 


‘che bisognasse attendere quella legge per regolare definitivamente 


il modo di nomina dei maires e le attribuzioni che li risgnardano. 
La quistione diveniva spinosa in mezzo a quegli argomenti cone 


‘ tradditorii. Che diremo del voto che respinse la domanda del mi- 


nistro? Senza dubbio, e lo dichiarammo bene spesso , Je libertà 
municipali sono inerenti al buon ordinamento futuro del nostro 








© furono unite a ciascuna domanda. 
Dal Palazzo della R. Università, 2 luglio 1850. 
Pel Consiglio Universitario » 
Sosrero Segr. 


cadono gli avversarii di lord Palmerston ; i quali censurano oggi 
quello che approvavano e volevano nel 1840; cioè , l'intervento 
attivo per proteggere gl'interessi individuali de’ sudditi inglesi 
e l'onore ad un tempo e la dignità della nazione. Poi venerido 
alla politica generale del governo, sir Grey vi assente pienamente, 
e ne fa risaltare i buoni effetti. Quali diffatti (dice egli ) quali 
essi furono i risultamenti di quella? La pace d'Europa non fu 
conservata ? Avvi egli alcuna probabilità d'una gue rire 
pea? I principii della libertà costituzionale non sono forse in 
progresso ? M'auguro che il voto della camera non imporrà punto 
al futuro ministero l'obbligo di adottare una politica che sarebbe 
fatale alla considerazione ed ai vantaggi del paese. : 

Si disse (prosiegue egli) che debito del governo era quello di 
mantenere rapporti amichevoli col continente: ma gli è mestieri 
dunque sagrificare a cotesto dovere i diritti individuali d'un sud- 
dito inglese, e persino l'interesse nazionale a l'onore ; 





paese; esse saranno, pel vigore, per l'energia che imprimeranno 
allo spirito delle popolazioni, il più fermo baluardo contro tutti i 
tentativi delle rivoluzioni in avvenire. 


Molto importa senza dubbio che il nostro paese viva da per se 


ascoltate!) Tale non è. il mio avviso; e spero che la Fo 
vorrà che negli altri paesi sì pensi ch'essi possano tenere a vile i 
richiami de' nostri connazionali risiedenti all celato, attilio 


due camere del parlamento stan preste a condannare qualunque 
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ministro crederà del suo debito appoggiare que? ri 
l'avrà fatto con buon successo. To spero èziandio che Ja € 
non vorrà sopportare che gli altri governi pensino, che noi, 
antenati de’ quali stabilirono una monarchia temperata ed un go- 
| verno costituzionale, siamo divenuti indifferenti al pregio d'isti- 
| tuzioni che tengono il mezzo frai due estremi @ che noi repu- 
‘ tammo sinqui indispensabili alla pace del mondo e a quella buona 
opinione che i paesi esteri devono avere di noi. (Clamorosi ap- 
plausi) 
Sulla proposta del sig. Cockburn il dibattimento è aggiornato 
al dimani. i (Idem) 
— Si legge nel Morning Post: 
La salute di Luigi Filippo va migliorando di giorno in giorno. 
‘ Tutti i dì egli esce e fa un po' di moto. 
|_—— Si legge nel Morning Chronicle: 


Il piroscafo il Nettuno è partito per Pietroburgo con ispecie. 
metalliche fino a concorrenza di 270,000 sterlini a bordo pel 


‘governo russo a conto dell'ultimo prestito. È 
—Troviamo nel Timesl’articolo seguente sulla straordinaria prov- 
visione di arrestare tutti gli affari all'ufficio della posta per 24 ore 
© ogni settimana : 


} 
| La legislazione inglese possiamo, confidare, è particolarmente 
‘ accurata ed attiva, Un atto del parlamento non scende fra nòi 
| come il fulmine, o un ukase imperiale, nè colpisce il nostro tetto 
come una bomba. Un uomo non va a letto felice ed abbiente, colla 
prospettiva di un profittevole commercio, per risvegliarsi men- 


‘. dico. L'arenamento degli affari della posta in domenica è una vio-. 


lazione di quest'ordine di cose. Per ora lascieremo in disparte 
teremo ad un risultamento, cui non badano molto questi scru- 
polosi, ma che è pure assai importante per molti. Non un sol 
"giornale sî distribuirebbe in tal giorno in tutto il Regno-Unito. 
‘ Molti dei nostri lettori diranno amen. i 
i Ma nell’imperfetta condizione della società umana dobbiam pur 
— dire ch'egli è un atto ben barbaro. La Camera dei comuni debbe 
‘sapere ciò che sta per fare quando va sì lungi nel dominio della 
| coscienza privata e della libertà seciale. Non si fermerà qui’: 
avanzerà o retrocederà. I ministri in verità ammettono che desi- 
erano di vederla Camera tornare sulle sue orme. Se tal è il modo 


. :con.che.considerano la quistione essi hanno trattato leggermente: 


un argomento grave, e altresì la dignità della corona nel’ consi- 


gliare S. M. a sancire un atto che credono criticabile, e fu votato : 
dla meno che cento membri della Camera bassa. i 


to AUSTRIA 

. Vigusa, 27 giugno. Vuolsi che il governo sia deciso di porre 
: «tm. fine alla condizione eccezionale di Praga e Vienna, e chie, oc- 
«correndo il giorno onomastico dell’ imperatore , venga leva 


- ‘senza fallo lo stato d’assedio. La scelta di questo giorno ha ; oltre’ 


«lun significato di solennità, un altro motivo. Si suppone che jl 
«. ‘muovo Consiglio comunale nella sua prima seduta voti ‘il rilascio 


3 d'una petizione al governo per la cessazione dello stato d'assedio” 


per cui il ministero inclinerebbe a prendere - l'iniziativa. in 
quest’affare , piuttosto che venir secondo all’ inchiesta da umi- 
liarsi dalla rappresentanza comunale. A convalidare questo si dice 
> \60ncorrerebbe la notizia della prossima attuazione della leggesulla 
stampa, che non vogliamo metter in dubbio. E ci guarderemmo 
‘bene, senza un sentimento di probabilità, dal fomentare vane spe- 
ranze. (Gazzetta di Milano) 
— ll regio ambasciatore prussiano e ministro plenipotenziario 
— [conte di BernstorfT riceveite ieri repentinamente per mezzo d'un 
- dispaccio telegrafico, l'ordine di recarsi ‘a ‘Berlino , alla qual 
© volta è anche partito. 1 
‘ (Corr. Ital.) 
—_ —Leggiamo nel Corriere Italiano : | 
* La 'huova memoria di S. E. il ministro del governo sull'unione 
doganale (Zollverein) che fu testè pubbl'cata, dà a questa grave 
“ed importante questione la più desiderabile precisione e chiarezza. 
L'Austria colla lega delle dogane tende alla più vera unione dell’ 
a. Alemagna. Ella pensa che cotesta lega debba abbracciare tutti i 
paesi e tatti gl'interessi; pensa che ci bisogni anzi tutto un potere 
centrale dirigente, ed una comune politica. Vuole che l'Alemagna 
sia nel sistema europeo ciò che l'Inghilterra e la Francia. Il go- 
» verno, dichiara che. per ‘ottenere sì fatto scopo , le prime proposi- 
«,3ioni, commerciali dell'Austria possano in corso di attivazione mo- 
! dificarsi, ig 
— Ecco la formola di giuramento prescritta ai podestà dei 
‘muovi ‘combini ‘iell'impero austriaco: (= | 
a To faétio a Dio onnipotente solenne giuramento, e prometto 
sull'onor mio e sulla mia lealtà di essere mai sempre fedele ed 
obbediente a S. M.il nostro graziosissimo sovrano Francesco Giu- 
‘ seppe I, per grazia di Dio imperatore d'Austria, e dopo di lui ai 
suoi eredi discendenti dalla sua sovrana stirpe e prosapia, di 
“’atteriermi fedelmente ed incorruttibilmente alla Costituzione dell’ 
“impero ed allo Statuto provinciale da S. M. graziosamente 
— Conicessi. pala 
«Giuro di voler amministrare con fedeltà e probità a tutta mia 
| scienza ’è coscienza là carica a me per elezione compartita di ca- 
pocomune (podestà) del comune di .. ...; di adempiere esatta 
‘ "mente è scrupolosamente in tutta la loro pienezza i doveri ame 
‘imposti ‘alla legge comunale provvisoria del 47 marzo 4849 e 
"dalle leggi posteriori, tanto nelle attribuzioni naturali quanto 
helle attribuzioni delegate; e di contribuire a tulla possa a 
“’promuovore il ‘maggior bene del comune e procurare alla legge 
ispetto èd obbedienza. 
«Così Dio mi aiuti e questo santo Evangelo. .... » 


E ALEMAGNA 


0 Si conferma la notizia che il plenum produrrà quanto prima 
“tin: potere centrale provvisorio : si assicura pure che il sig. Jaup, 


ministro del gran ducato d'Assia, si ritiri a motivo della quistione 


» tedesca. Intanto nuové complicazioni si preseritano per l'Austria. 

1 plenipotenziarii d'Inghilterra, di Russia e di Fàancia han 
| scritto a Londra un protoco] 
«l'integrità del suo regno. 









alla Germania. 


È o iniereni mercantili e domestici relativi a questa quistione, e ci. 


‘ad Avignone. 


ia, | sate le.file dell'opposizione, . . 








1 ( una ost 
(Gazz. di Colonia) 
— Corre voce nelle sale diplomatiche che nel corso della setti- 

mana si saprà in un modo positivo se i membri del congresso 

agiranno di pieno consenso coi plenipotenziarii dell’Unione, 0 se 
faranno senza il loro concorso. Nel primo caso verrebbe pubbli- 
cata una decisione che stabilirebbe un nuovo potere centrale prov- 
visorio, e la cui esecuzione succederebbe tostamente. Tale deci- 
sione trarrebbe seco una scissura nell’ Unione. i 


PRUSSIA 


Berino, 25 giugno. I plenipotenziarii danesi consegnarono 
ieri al nostro gabinetto le proposte che avevano ricevute venerdì 
scorso da Copenaghen in forma di ultimatum, Si dice che esse 
non siano di tal natura da essere accettate dal mostro governo ; 
nullameno non sarebbe impossibile che la Danimarca accettasse 
le ultime proposte che si sta per farle, Nel caso che succedesse 
l'accordo bramato, il trattato avrebbe unicamente per oggetto il 
ristabilimento della pace, e la riserva dei. diritti rispettivi come 
esistevano prima della guerrà, Si dice che nel caso in cui la pace 
fosse conchiusa colla Danimarca , questa potenza indirizzerebbe 
agli abitanti dei ducati un proclama concepito in termini concilià- 


tivi, di modo che si potrebbe sperare che la vertenza esistente’ 
finirebbe senza trar colpo; 


(Gazz, di Colonia)’ 


SCHLESWIG=-HOLSTEFIN 


Scrivono da Berlino all’ Indépendanee Belge, che esiste 
un protocollo di tre potenze , relativo alla vertenza dello Schle- 
swig. Questo protocollo che contiene i preliminari di un trattato 
da conchiudersi , abbraccia quattro punti: 41. accomodamento 
sulla base della costituzione della monarchia danese intatta ; 2. 
questo accomodamento dovrà essere approvato dal re di Dani- 
marca ; 3. quindi sottoposto alla sanzione europea ; 4. dovrà es- 
sere con energia sostenuto, rispetto all'Alemagna e alla Prussia. 
Questo, dicesi , è il protocollo uscito dalle conferenze di Londra. 

Ma lo stesso corrispondente dell'Indépendance. Belge s$0g- 


| giunge, che l'inviato prussiano a Londra, tosto che fu consape- 


vole dell’esistenza di questo protocollo, dichiarò in modo. confi- 
denziale bensì, ma francamente, che un trattato conchiuso. su 


questa base implicherebbe una dichiarazione di guerra all'Alema- 
gna e alla Prussia. 


Secondo la Gazzetta di Colonia, la Danimarca ricuserebbe di 
negoziare direttamente coi ducati, e vorrebbe la guerra immé- 
diata ; essa vorrebbe, che fosse riconosciuto, nella Russia, il di- 
ritto d’intervento ; vorrebbe, che l'Alemagna s'incaricasse d’in- 
durre gli abitanti dell'Holstèin all'obbedienza, o che almeno per- 
mettesse, che le forze danesi assalissero per mare e per terra; 


chiede inoltre, che la Prussia riconosca l'ordine di successione 


danese per quello che ‘concerne i ducati, e conchiuda una pace 
separata senza consultare gli altri Stati della Germania. Questo 
sarebbe, secondo la Gazzetta di Colonia, V’ultimatum del. re di 
Danimarca. di 


|. DANIMARCA 


j } 


CorgvacneN, 22 giugno. Nè le notizie dirette da Copenaghen 


del 22, nè quelle di Vienna del 23 , confermano la notizia di un 
accomodamento definitivo della vertenza fra la Danimarca e i du- 
cati. La commissione di governo ha interdetto ai funzionarii dello 
Schleswig di prender parte alle elezioni prescritte dalla luogo- 


‘tenenza generale per l'Holstein e lo Schleswig ; esse sono dichia- 
“rate nulle riguardo a quest’ ultimo paese. 


INDIA 
| Il corriere di Bombay reca notizie di questa città fino al 25 
maggio, e di Calcutta fino al 14. L'India godeva di una. perfetta 
tranquillità. Un solo avvenimento aveva prodotto una grande im- 
pressione, ed è l’esplosione di un convoglio di polvere da cannone 
nella città di Benarès sul Gange. Fu un terribile disastro, di cuj 
riferiremo domani alcuni particolari. È 








INTERNO— Torino, 3 luglio 1830. 
CITTA' DI TORINO. 

La funzione che doveva aver luogo la sera del 30 scorso giugno 
nel recinto del R. Castello del Valentino per la solenne distribu- 
zione dei premii ai giovani operai alunni delle scuole comunali 
accolte volto l'alto patrociniy:di S. AR. il Duca di Genova, venne 


ora fissata per la sera di sabato prossimo, 6 corrente, alle ore 
sei pomeridiane ; nello stesso locale. 4 


perciò cessano di essere valevoli, 
Torino, 2 luglio 1850. 


20 HI Sindaco G. BeuLoxo. 
Atti 


" Fraxcia, Parigi, 30 giugno.' Oggi,'domenica, l'assemblea na- 
zionale non tiene seduta pubblica ;) ‘ed ‘è ‘chiusa parimente: la 
Borsa. Slo 

—Il rapporto sulla legge della stampa è stato deposto l’altrieri 
sul tardi, e l'esposizione dei motivi non è stata letta all'as- 
semblea, 

. Daremo domani il testo della legge. 

— Dicevasi oggi che al ministero della guerra era chiamato il 
generale Charron da Algeri, e che in quel posto di governatore 
generale gli succederebbe il generale d'Hautpoul. 

— L'undecima commissione dell'iniziativa. esaminerà quanto 


prima una Proposta presentata da 24 membri della. maggioranza 
e tendente alla nomina d'una commissione di 15 membri inca- 
ricata di studiarla, e di preparar le vie ed i mezzi più acconci ad 
assicurare l’ immediata esecuzione della strada. ferrata da Parigi 


IxcnuLtERRA. Londra 3:29 giugno. La maggioranza di 46 voti 
pel ministero deve riguardarsi come considerevole ; atteso che il 
contegno e i discorsi dei signori, Cobden e Peel avetano itigros- 


PIPA 





ii «giugno. Le deliberazioni che hanno per 
i ogeltà uno: statuto. provvisorio per l’organizzazione 
dell' Ungheria, vengono con grande premura continuate. Alle 
deliberazioni assistono i conti ungheresi Giovanni Cyraky , Lo- 
dovico Karoly, Antonio Forgack ed il barone Ambrozy ; presi- 
dente ne è il barone di Gehringer (Boll. lit.) 


— La partenza del granduca di Toscana , ch'era stabilita per la 
fine di questo mese, fu protratta di qualche dì. Il granduca si di- 
letta in particolar modo di Vienna. (dem) 

Prussia. Berlino, 28 giugno: Leggiamo nell’ Indicatore di 
Stato, che il governo trasmise al Collegio dei principi : 4° la nota 
indirizzata dal gran ducato di Oldenburgo in risposta al governo 
di Annover, che lo invitava a stringere seco lui una lega com- 
merciale e doganale, di cui farebbero parte Brema e Amburgo 
(la risposta, come è già noto, è negativa); 2° la risposta del mini- 
stro degli esteri prussiano all’ incaricato d'affari dell’ Annover, 
il quale gli aveva comunicato la nota annoverese diretta a Olden» 
burgo e alle città anseatiche. i 

Nella sua risposta, il ministro lascia che gli anzidetti governi 
rispondano, ciascuno per quello che lì concerne: egli intanto 
protesta in favore del diritto, che sempre sussiste, non ostante la 
condiscendenza usata finora dal gabinetto prussiano. 

Wonrewseno. Stoccarda, 28 giugno. Il Mercurio di Svevia 
ci reca, ‘che il 27 l'assemblea nazionale, per la revisione dello 
statuto, si è nuovamente radunata. Il sig, Reyscher ha letto, in 
nome della commissione costitutiva, un rapporto sul rescritto 
del 42 giugno, col quale il governo rispondeva alla domanda del- 


| l'assemblea, se il ministero approvava l'opinione del ministro degli 


esteri, intorno alla esistenza attuale della confederazione e del 
patto federale. 

Ecco le conclusioni della commissione: 4. Dichiarare, che il 
rescritto non giustifica le frasi usate dal ministro degli affari 
esteri nelle tornate del 18 e del 27 maggio, sulla confederazione 
e sul patto federale; 2. Che, essendosi il ministro fatto solidale 
di quella dichiarazione, l'assemblea crede dover protestare e di- 
chiarare, che essa non riconoscerà, nelle risoluzioni del congresso 
di Francoforte, il carattere di risoluzioni federali, conformemente 
al paragrafo 3° dell'atto costituzionale del Wirtemberg. 

Le conclusioni della commissione furono adottate dall’ asseme 
blea alla maggioranza di 55 voti contro 4. 

Poscia , all’ ordine del giorno fu posta la discussione del rap: 


.| porto della commissione sulla quistione tedesca, e sull’ accusa che 


la commissione propose di muovere contro il ministero degli ‘af« 
fari esteri per infrazione dello statuto, 


Il sig. Zwerger appoggia le conclusioni della commissione, & 


“propone un emendamento , col quale si dichiarano di nessun va- 


lore pel Wilrtemberg i due trattati del 50 settembre 4849 e del 
27 febbraio 1850, per modo che nessun obbligo ne derivi pei na- 
zionali. ) 

L'assemblea approva a grande maggioranza le conclusioni della 
commissione, e l'emendamento Zwerger. 

Sul finire della seduta, venne: letto un rescritto reale, col 
quale l'assemblea è invitata a votare le imposte ancora ‘per quat 
tro mesi, n: 


Y 


| Danimarca, Copenaghen, 25° giugno. I giornali di Copenaghen 


confermano quanto si è già detto dell’u/timatum danese. 
Appena ricevute le ultime proposte fatte dal governo prussiano, 


| che in sostanza concordano colle già rigettate, fu tenuto a Chri- 


stianborg sotto la presidenza del re un consiglio ministeriale, 
nel quale fu deciso di presentare al gabi netto prussiano nn. ulti» 
maluma cui deve rispondere entro un brevissimo termine. Latore 
di questo messaggio il signor Quaade, funzionario ministeriale , 
partì subito per Berlino. Si aspetta la risposta tra pochi dì; in 
ogni caso il nostro governo avrà presa, fino a quell'epoca, una 
decisa risoluzione. Si può ammettere con certezza, che saranno 


comunicate al Vo/ksthing nella prossima sessione segreta le in- 
tenzioni del governo, 


Del 24. — (Dispaccio telegrafico) Sì legge nel F/yveposten: 

Oggi si tenne la seduta segreta del Vo/Kithing, nella’ quale 
furon presentati tutti gli atti che trattano della pace fino all’ulti- 
malum. Si attende la presentazione di altri documenti. 





E. LEONE gerente. 
COMITATO CENTRALE Rol 
Pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 
Illustrissime e gentilissime signore ottime benefattrici 
dell'Emigrazione: Italiana, in:Mondovì. 
leri fu per me una giornata di festa. Unodi quei tratti gene- 
rosi, che. si moltiplicano ogni giorno in Piemonte quasi a dimo- 


«Strare al mondo che qui la carità cittadina è inesauribile, si è rin- 


Fidiane , stesso locale. . (| Movato per opera vostra. Dio ve ne rimuneri'nella misura che 10 
Sono distribuiti nuovi biglietti d’ ingresso in surrogazione di (| ‘vorrei, gentili signore ! Accetto con riconoscenza la pia offerta, 
quelli che già si erano emessi: per la serà del 30 giugno, i quali. 


che.codesto gentilissimo sig, Intendente, a nome wostro, mi fa 
colla sua pregiatissima lettera 20 giugno, num. ‘450. Gli oggetti 
di biancheria accennati in essa lettera erano stati aecolti per s0c- 
correre i soldati dell’indipendenza d' Italia; serviranno invece per 


“gli Esuli di questa santa causa, .i quali; si strinsero d’attorno 


alla sua bandiera con proponimento di volerne a qualunque costo 
il trionfo. Si adempiè così, almeno in parte, alla volontà dei do- 
natori. Amerò che gli oggetti medesimi siano rimessi a questo 
Comitato in natura. Quanto viene somministrato agli esuli, gior- 
nalmente non basta che al loro sostentamento, i 
Era riserbato all'opera vostra di sopperire agli:altri bisogni. 
To vi rendo azioni di grazie, quanto più s0 e posso a name 


dell'intiera mia famiglia. Le parole non bastano a dire tutto quello 


guaggio del cuore, ETA wie: 
Desidero poi conoscere i nomi di tutte le collettrici. Nei giorni 
che Italia raccorrà i frutti di tanti sacrifizii, di tante virtù, ,, sarà 
bello poter accennare, che anche le donne di Mondovi, italiane 
di mente e di cuore, vollero portar. la loro pietra. per l' edifizio 
della patria redenzione. | ) 2g, (i Hi 
Colgo la favorevole occasione per attestare alle SS. VV., che 
con affetto materno coprono gli ignudi, gli atti della mia, di- 
stinta stima, e pari devozione, raffermandomi |. | |. 


Delle SS, VT, Illime | 


che vorrei, perchè non basteranno mai le parole a ritrarre il lin- 


‘ “Umil.nio dev.mo servitore 
Abate.CAnLo CAMERONI: | 
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Put 
Îlustrissima è gentilissima signora contessa LARA 
preside degnissima del Comitato succursale femminile creato 
a sollievo dell'Emigrazione in Voghera, 


Questa illustre città del, Piemonte corrisponde sempre eminen- 


. temente all'appello di carità religiosa e civile che le: vien'fatto 


dalla sventura, ed il Comitato delle egregie Signore da lei si de- 


Enamente presieduto ha mirabilmente sviluppati que’ gormi di fi 


lantropia, di cuifogni giorno la mia numerosa famiglia gusta i 
preziosissimi frutti, ed appunto da codesto Comitato ricevo lire 
seicento cinque e cent. venti come frutto di una danza. 
Benedetti, dunque i cittadini di Voghera, che rispondono con 
tanta alacrità all' appello vostro, 0 egregie Signore, c benedette 
Pur voi che sì provvide raccogliete le lagrime degli esuli sventu- 
Tati per ispargerle poi come celeste rugiada su questo fertilis- 


simo campo della cacità piemontese, : 


Voi , 0 Signore, che colla grazia della donna cristiana formate 


l'ammirazione di codesta gioventù accorrente desiosa ai geniali 
convegni, per esercitare atti pietosi tra i prestigi delle danze; 
ora che sapeste santificare questi innocenti piaceri colla beneti- 
cenza, siete come g!i angeli, che intrecciano danze all’ Eterno. 

L'amore e la carità, la bellezza e la bontà, îl piacere è la virtù 
si mostrano per opera vestra un raggio dello stesso sole. 

Benedette di nuovo e tre volte benedette. 

Partecipi, o Signora, questo giuste mio entusiasitio di gratitu- 
dine alle sante di lei compagne, e mi creda colla piùfalta stima e 
Profondo rispetto i À 

Di V. S. IM.ma 


LI 


.Umil.mo Dev.mo Servitore 
Ab. CanLo CameRoNI. —’ 





GITTA' DI TORINO. 


AVVISO D'ASTA 


Rinnovazione d'incanti per l'affiltamento di 6 stabilimenti di | 


Molini, e notificanza del termine per la presentazione 
del decimo d'aumento su altro d'essi. 


In conformità dell'avviso d'asta del 17 del p. p. giugno essen- 
osi, nel giorno 28 detto, proceduto agl'incanti per l'aflttamento 
dei sette stabilimenti di molini di questo «Municipio infra desi- 
! «Quati, si devenne al deliberamento del solo lotto:JI, Molini del 
tinetto inferiore, per l’annuo correspettivo di L. 7,450. 
Dovendosi pertanto, a mente della legge, devenire ad un secondo 
esperimento d'asta per l'affittamento dei 6 stabilimenti non de- 
, liberati, i | 
| Si fa noto che 
Mercoledì 40 del corrente a mezz'ora dopo, mezzo giorno in 
Questo civico palazzo, alla presenza del Consiglio delegato , sa- 


Fanno dal signor Sindaco riaperte le licitazioni sovra i sei lotti. 


— non deliberati, ‘nella conformità e colle stesse avvertenze ‘espresse 
Nell'accennato avviso d'asta e seguite pel primo incanto, con av- 
“Vertenza inoltre che trattandosi di secondo incanto si farà luogo 
«aldeliberamento definitivo qualunque sia 11 numero degli obla- 
tori a favore di chi avrà propostomaggior aumentoai prezzi d'asta 

‘ per. ciascun lotto separatamente, ovvero. sul complesso dei lotti 
. Fiuniti, al cui esperimento si deverrà nel caso che abbia luogo il 


deliberamento separato almeno; di 4 di essi. 
t 3 È UR | LIZA) Pi e » 


‘Designazione dei lotti non deliberati. 
I Molini di Grugliasco, prezzo d'asta annue L. 9,500. 


IM=cid di Lucento id » 4,000. 
IV. id. della Rocca id. < » 3000. 
V. id. della Molinetta id. | » 2,200. (4) 
VI. id. di Cavoretto, id. » 1,500.. 
.VII. id. del Villaretto id. | » 4,500, 


(4) Su questo lotto seguirono bensì licitazioni, ma non essen- 

dosi potuto deliberare per difetto di tre oblatori, si diede tutta- 

, Via atto dell’ aumento di L, 200 fatte al prezzo d'asta; si riespone 
Perciò all’ incanto sul prezzo di L. 2,200. 

Il lotto IT, Molini del Martinetto inferiore, essendo stato deli» 
‘berato pel prezzo di annue L. 7,150, si diffida che il termine per 
‘la presentazione di offerta del decimo in aumento a' detta somma 
Scade sabato 6 del corrente , al mezzogiorno. Di 971 

Le avvertenze contenute nel precedente avviso d'asta conti- 

Nuano a servire di base per questo secondo incanto, 
I capitoli, i disegni ed un esemplare dell’ accennato avviso 
d'asta continuano ad essere ostensibili nella Segreteria di questo 
* Municipio, sesta divisione (uffizio d’arte), in tutti i giorni non 
feriati, dalle ote:10/del ‘mattino valle 4 pomeridiane. 
Torino, dal Civico palazzo, il 4° di luglio 1850. 
a; T-809 Il Segretario, 
i Viova. 
_———— iii: iz rie cri 
SOCIETA' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE 


_-— Bice 


COMITATO CENTRALE 





Direzione Amministrativa 





Apertura di un ‘concorso al premio di una medaglia d'oro 
i ©Qquivalente ‘al valore di lire nuove di Piemonte 800 per un 
libro ‘popolare intorno ai diritti ed ai doveri del cittadino nel 


Governo costituzionale. 


«La Società d'istruzione e di educazione, stabilitasi da un anno 


“negli Sai Sardi, nel suo Congresso generale tenuto in Torino 
sul finire del prossimo passato ottobre, deliberava, giusta l'arti- 
colo XX del suo statuto organico, di aprire un concorso per un 
libro d'istruzione popolare, stanziandovi il premio di una meda- 
Blia d’oro equivalente a lire nuove di Piemonte 800, Determina- 

@ medesimo:tempo la natura del libro in un trattatello popo- 
lare intorno ai diritti ed ai doveri del cittadino nel governo 
costituzionale, intendendo che fosse particolarmente diretto ai 
Cittadini degli Stati Sardi. Incaricava quindi una Commissione da 
esso nominata di compilarne un apposito programma, ed il Comi» 
Centrale della Società di esaminarlo, determinarlo, e farlo 
Pubblicare in tempo opportuno, colle debite condizioni di con- 
‘© © conseguentemente di ricevere i manoscritti e riferirne al 


nrw.Interne 






Il Comitato non credendo opportuno per ottenere un buon 
libro, di circoscrivere l’arringo ai concorrenti -con un programma 
troppo particolareggiato, ha deliberato di porgere solamente al- 
cune idee generali sul bisogno, sulla natura, sullo spirito e sulla 
lingua del libro desiderato, 


doveri del cittadino nel governo costituzionale è gie troppo a 
chi conosce le classi meno colte del nostro popolo, e qu Ì, se 
poco è svolta la,coscienza dei diritti civili, politici e nazionali, 
non vi è neppure più fortemente radicata. quella dei doveri. 
Î Questo bisogno pert into determinando lo scopo del libro, e dallo 
‘scopo divisandoscne la natura, la ‘materia, lo spirito e la lingua, 
Îl Comitato centrale si accorda in questo programma sommario. 
Data primieramente un'idea generale e precisa sui diritti e sui 
doveri dell’uomo, come creatura divina, come membro della fa- 
‘ miglia, del municipio, dello Stato e della nazione; distinguere 
ordinatamente i diritti ed i doveri del cittadino in ordine agli 
altri cittadini, al municipio, agli altri popoli dello Stato ed allo 
Stato stesso, determinando la natura di quelli, la loro pratica, ed 
i loro henefizi, dallo Statuto di Garlo Alberto, dalla legislazione, 
amministrazione e statistica patria. Aggiungervi poi convenien- 
temente i diritti ed i doveri del cittadino in ordine alla nazione 
italiana, determinandoli dagl’interessi nazionali, politici, civili, 
. industriali e commerciali che si hànno e si possono agere con 
tutta l'Italia e coi singoli suoi Stati. 

Lo spirito del libro tutto insieme debb'essere d’ispirare fede e 
amore alle istituzioni ed ai beni dello Stato nostro, e quindi ai 
beni di tutta la nazione italiana; e svolgendo negli animi, insieme 
colle cognizioni chiare, precise ed utili, i sentimenti della so- 
lidarietà civile, politica e nazionale, condurre il popolo ad 
una pratica illuminata e volonterosa dei. diritti e dei doveri 
suddetti: “ 

La lingua e lo stile hanno naturalmente ad essere di schietta 
indole italiana, accomodati saviamente alla intelligenza ed al 
gusto popolare. sa 

Il metodo e la forma letteraria è lasciata alla facoltà dei con- 
correnti, bene inteso che debbono essere indirizzati a dare al 
libro la vera popolarità. 

La destinazione del libro ne determina press’a poco il volume, 
il quale perciò non dovrà riuscire più grande di un manuale or- 
dinario, vale a dire tale, che spieghi ad un tempo sufficiente- 
mente la materia, e possa agevolmente venir letto intiero. 

S'invitano pertanto gli scrittori, che hanno amore all'istruzione 
popolare e coltivano lo studio: della legislazione, amministrazione 
e statistica patria e nazionale, a concorrere non tanto al premio 
proposto, quanto alla santa opera, di cui sì grave si sente il bi- 
sogno fra noi. Preghiamo insieme i concorrenti di evitare le ten- 
denze astratte, e le quistioni dottrinali, e le controversie perico- 
lose. Mostrandosi compresi dalla somma reverenza, che si debbe 
alla classe dei lettori, per cui benefizio ha da essere il Libro com- 
posto, si tengano_in quella regione serena, che si conviene a chi 
scrive per insegnare ed educare, e schivino scrupolosamente le 
forme e le intemperanze dei partiti; delle quali macchie è detur- 
pata la più parte di quei libri, commendabili per altri titoli, che 


intorno a consimili soggettti vennero scritti a questi ultimi tempi. 


‘in Europa. 
Condizioni del concorso. 

4. 11 concorso sarà chiuso coll’ultimo di settembre 1850. 

2. 1 manoscritti dovranno ‘indirizzarsi 0 rimettersi al presi- 
dente della Società, il quale ne dichiarerà ricevuta, 

5, Ogni MS, dovrà portare un'epigrafe propria, la quale dovrà 
venir ripetuta s'una scheda annessa e .suggellata, contenente il 
nome ed il domicilio dell'autore, 

4. Verrà solo aperta la scheda annessa al MS. vincitore del 
concorso ; le altre saranno immediatamente bruciate. + 
._5. Il MS. vincitore sarà restituito all'autore, qualora guaren- 
tisca della sua pubblicazione entro l'anno decorrente dall'aggiu- 
dicazione del premio. ° 

6. Gli altri manoscritti sarannò restituiti al presentatore della 
loro ricevuta. FAO RI i 

7. Il premio non verrà aggiudicato, se non all'opera, che sod- 
disfaccia pienamente allo scopo ed alle condizioni del programma. 

8. Nel primo giorno dell'ottobre 1850 la Direzione ammini- 
strativa della Società nominerà una commissione di sette membr 
periti, e dichiaranti di non concorrere al premio, la quale esaj 
minerà i manoscritti, e ne riferirà del merito al secondo con- 
gresso generale della Società. — 

9. Il suddetto congresso aggiudicherà, se vi avrà luogo, il 
premio al manoscritto che lo meriti, 

. Torino, 20 gennaio 1850, 
Los Il Segretario del Comitate 
e della Direzione amministrativa 
Prof. P. CALDERA. 


AVVISO 


Per deliberazione del Consiglio comunale della città di Sassar 
dovendo agire sulle scene:di quel teatro una compagnia dramma- 
tica per le stagioni d'autunno e carnevale 1850-51 s Sì preven- 

‘ gono di ciò i signori capi comici od agenti teatrali che avessero 
compagnie disponibili, e s' invitano ad inoltrare le domande e 
rispettivi loro progetti al Consiglio suddetto, onde aprire col me- 
desimo delle trattative sull’ impresa da deliberarsi. 

Sassari, il 20 giugno 41850, 


——-____—_—_——_—_—__T_______——_____m 

Salle de l'Anfitealro Chimico, à S. Francesco di Paola (dla 
demande qui en a été faite) , jeudi 4 juillet, à une heure, Aca- 
démie littéraire (francaise), la plus intéressante possible : 

A° Toute la comédie en un acte de Scribe, /e Charlata- 
nisme; — 2° Le grand monologue de Figaro du Mariage de 
Figaro, de Beaumarchais; — 3° La scène de la Calomnie, de 
Scribe, déclamés par M. ALexanDRE. ; 

Billet d’entrée, 4 franc. 


TEATRI D'OGGI 2 LUGLIO 


| CIRCO SALES (ore 5 1{2 ) La drammatica Compagnia Dowpini 
| e RomaomoLi rappresenta: / misteri di Torino | © 





Il bisogno di un libro d'istruzione popolare sui diritti e sui { 


» 
» 

‘| Tratto della sede di Torino del:26 corrente » 10,000 
co » 





Urla. uao 


Stabilita al a Sede Centrale di Genova 
La sera del 27 giugno 1850 


comprese le operazioni della sede di Torino fino al 25 detto. 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di $.A.S, 


PRESSO il Luogotenente Gen. 
LA BANCA | di S. M. del 7 sett, 1849, 
ib Attivo 
Numerario in cassa in Genova . . «iL. .5, 74.770 44 
id. id, Torino . .. ., . » 3,651,108 90 
Monete e Paste in c:ssa in Genova, . . » ‘500,600 64 


13.128,310 48 
11,994,399 31 


iortafoglio e anticipazion: in Genova , » 
È È n 

» 360,897 50 

» 

» 


ù id. Torino . 
Fondi pubblici della banca . CA 
R. Finanze c. mutuo ci... . 
Interessi sui detti: fondie mutuo... . 
Azionisti della Banca di Torino a saldo 

azioni . |, 


18,000,000 
80,859 99 


Ind, agliazionisti della Banca di Genova . 


» 
Spese diverse . . , . sE 114,884 92 





L. 54,444,931 92 
Passivo | ge 
Capate to e diana a Le, SON 
| Biglietti in circolazione: 


per operazioni ordinarie . . . . . . » 26,503,350 

per mutuo alle R. finanze . . . ... è» 18,000,000 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova » ‘ ‘39,791 60 
id. id. in Torino O 27,259 67 
Benefizii del semestre‘in corso in Genova » 275,839 10 
id. id. —inTorino » 227,612 56 
Conti correnti disponibile in Genova » 328,042 32 
ila id. in Torino .» 657,948 07 
Non disponibile e diversi... /.. » 23,508 52 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . . . » 254,159 09 
» della sede di Torino su - Eat 
quella di Genova comprese 

quelle del 26 corrente. . » 30,000 

Azionisti della banca Genova per indenn. . » 4,000 

Dividendi arretrati. Sn SP — 7,009 
Corrispon. della banca (sbil.° de'conti) . » 6,412 06 

= sa Pe 

cede 
. L, 54,444,931 92 


sui Maso € 
IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


Veduto l'articolo 164 della legge sull’amministra zio 0 
munale del7 ottobre 1848; i PS TEUO RI E id 
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del 6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su— 
periormente approvate e sinora. osservate, e per mezzo di una 
Commissiune di membri del Consiglio delegato; }è#r 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 
‘oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 
pervevute d’utlizio il prezzo medio del, grano, sarebbe stato 
‘per ewolitra di . <.<, è vg. $ de ddibro 
| Uhe sono da aggiungersi al prezzo dell’ettolitro dl 
per ispese.e beneficio di fabbricazione del:-pane  » 4. 08. 


Cosicchè viene a formarsi il totaledi “/L, 39. 7, 


Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 
lingo che si ricavano dall’eitotitro di grano, si ottiene un quo- 
ziente di centesimi 32.132, la cui frazione è ir:feriore al mezzo 
centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
a centesimi intieri : 

i NotiFICA 

Art. unico. Per la vendita del. pane nella città e nel 
territorio di Torino dal 30 corrente giugno a ‘utto il 43 prose 
sim» lugo si osserveranno i prezzi seguenti: 


Per 
chilogr mma 
è si cent, s 
Pane casalingo composto di tutte le farine 
che si ricavano dal grano, tolti soltanto Ja 
crusca ed il cruschello, e non eccedente in 
peso ettogr. 4. . . 32 


Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, 
e navette non eccedenti in peso ettogr. 1 . 46 
Pane alla francese non eccedente in peso 


ottegremtaî:8" <<. e Org da Di 
Pane alla francese eccedente in peso ettogr.3, - 40. 
Pane bruno. . , 24 


Torino, dal palazzo della Città, il 99, giugno 1850, © 
G. BeLLONO Sindaco, 
_———rrttccccue 
13% SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) E 





2 luglio 
‘al-levar del sole a mezzodì © 
millim. millim. millim. 
Barom. 741 40 742 56 | — 758.90 
centig. centig. l ‘centig. 
Termom. + 49 d +22: 7 jb +47 2 
Vento. E. E. E. S. E: 
‘Ser. conjvap. Nug sparsi quasi annuvol, 
2 luglio dici, 
millim. millim. millim, 
Barom 759 86 710 08 TUA 42 
centig. Sl centig. 
Termom + 17 + 284 + 240 
Vento. +0., E. N. E, 
| Ser. con vap Ser, con vap. Cielo vel, 
AVIS 


Une institutrice frangaise , depuis 
à l'enseignement des. langues francaise et italienne, 
ainsi que de tout ce qui concerne V'é dueation des jeunes 
personnes , désirerait entrer comme institutrice,, She 
quelque famille distiriguiée. — S'adresser au chev. Fi 
Romani, ou è MJ, Canavero; joaillier,}; "0 


long temps vouée 

















— EXPLOITATION 


MINES ET RIVIÈRES 


D L 
5 COMPTOIR COMMERCIAL 
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D'ESCOMPTE 





CALIFORNIE 
par procédé mécanique 


mme 





A 


DE LA CALIFORNIE cen 


NCAISE et AMÉRICAINE pr SAN-FRANCISCO. 


COMPAGNIE FRA 


Constitué par acte passé devant M. GRÉBAUT , notaire. 


Kaison sociale : FAUDOT , RAPARLIER et COMP. 
ivisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ francs chacune, au porteur. 


Siege de la Société: è Paris, rue de Bondy, 14, près le Chateau-d'Eau 


‘©. Capital social: UN MILION-DEUX-CENT-MILLE franes , 
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—r—— ——__—_————_——È___—_____y_mt 


COMMISSION DE SURVEILLANCE: 


MM. GIROUDOT, ingénieur-mécanicien, 18, rue du Val-de-Gràce; 
MORIN, ancien négociant, 8, rue de Parme; i 
‘CAFFIN, instituteur-primaire, 4, passage Sainte-Avoie. 


MM. Lion HOCDÉ, ancien préfet, président, 47, quai des Grands-Augustins ; 
L’abbé BLAIVE, du Clergé de Paris, 3, rue des Grands-Augustins ; 





——_ —— —— 0 — er 


è 


ai Pour touts renseignements , en Piemont e! l'Italie, se diriger è nos représentanis , F. PAGELLA er COMP. (Turn, rue Guard Infanti, num, 5, premier étage.) 


La correspondance doit étre affranchie. 





A PRENIRH 
1.0 dicembre 1850 


.. PRESTITA 
1° dicembre 1850 — 


IMPRESTITO 
DI ASSIA-CASSEL 


Contiene in totale 168,125 Vivete 
— 22 di 135,000 — 24 di 120,000 —-60 di 30,000 — 60 di 15,000 
_60 di 7,500 — 120 di 5,625, e così di seguito. 
La minor vincita è di 206 franchi. 
PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE 
5 Azioni costano fr. DO -— 41 Azioni fr. 100 — 23 Azioni fr. 200. 


Cioè : 44 di 150,000 franchi 


Presso i sotto segnati si trovano pure obbligazioni originarie di varii altri prestiti rimpnrsAAILI A_PREMII, cO- 
«me quelli di Baden, d’Austria, di S. M. Carlo Alberto, ece. ecc. 
HISG anioni F. PAGELLA e COMP. Commissionieri 


Torino, via'dei Guard'infanti, N. 5, piano primo, casa barone Borbonese.- 


- MESSAGBRIES. NATIONALES 
— de TURIN è CHANBÉRY 


TRAJET DIRECT ET JOURNALIER 

; en 28 heures de marche 
._  CONRESPONDANCE 
‘avec GRENOBLE, GENEVE, LYON, PARIS 








Si notifica a chiunque voglia affittare L’ ALBERGO 
“otto l'insegna del CANNON D'ORO in Asti, situato 
sulla piazza d’ Arme, con rilievo o non degli effetti e 
mobili, proprio della rimettente affittavole, avere il 
suo principio col prossimo ottobre, od anche prima 

‘se si desidera. 

‘Dirigersi in Astiai signori propr'etarii madre e figli 


vati ; Brambilla, o alla detta affittavole signora ved. Mombello. 
‘Les Bureaux sont: è TURIN, Hòte] des Trois Couronnes, 


près l'Eglise de St-Thomas; 
à CHAMBERY, chez veuve Boisso 
faubourg Montmélian. 





du Petit Paris a l’honneur 

; de prévenir le Public qu'il lui viennent d’arriver de 
Paris plusicurs beaux Chevaux de selle et deux très- 
beaux bidets pour. monter des enfans, dont un bon 
aussi pour atteler. 


Le Mattre de l’Auberge 





DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 


L'ANTICO ALBERGO D' ITALIA 


partamenti, e tutti i comodi 





eee 


COMUNE di GRAGILIA (Prov. di Biella) 


Avendo l'autorità approvato la somma di L. 150 
annue per. una Levatrise a sollievo delle partorienti 
povere di questo Comune, si nutifica, che qualunque 
Levatrice approvata intenda di aspirare a tale posto, 
debba fra breve termine p:esentare i suoi titoli au- 
tentici al Sindaco locale, od al Segretario Comunale, i 
quali daranno parimenti alle richiedenti le norme re- 
lative ai capitoli di convenzione. 

Graglia, il 23 giugno 1850. 


PIETRO P 
NEGOZIANTE 
‘Previene che pel giorno d del corrente saranno vi- 


sibili melle sue scuderie, fuori Porta Nuova, num. 1% 
Cavalli da seila di razza prussiana; ec num. 16 detti 


ampie scuderie, eleganti ap 
di un grandioso albergo. i 

Recapito in Novara presso il proprietario sig. cav. 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi fin d'ora ostensibili i re- 


AFFITTAMENTO 


_.SELVA, Sindaco, 





Per un novennio dall’41 novembre 4850 del teni- 
menio detto il Pessione in un sol corpo, alla stazione 
“della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34) 
siti di fabbriche, aie ed ; orti ett. 118, are 14, cent. 96 
(giorn. 310, 92) di campi, ed ctt. 61, are 18, cent. 40 
circa (giorn. 161, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
rino, Chieri e Riva di Chieri, prop.io del sig. conte 
Vittorio Balbiano di Viale. sai 
Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli 
‘d’oneri, pati e condizioni dirigersi allo studio del 
, sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 
Santa Maria, porta num. 4. 
A nil MALL b ana n i 


AVIS AU PUBLIC 


_ La maison BAER et Cosp., fabricants de toileries à 
Berne (Suisse), vient d'envoyer son représentant dans 
cette ville avec un superbe assortiment de toileries en 
tous genres, consistant en linges de table damassés; 
Arau sE dIrlande. pour. chemises et draps- 
ins de toilette ; ainsi qu’un beau choix 
de poche blanes, garantis pur fil, à 


: la douzaine et au-dessus; le tout. à 
des prix très-modérés.. — Le maga 


“Neuve, num. 4, au rez-de-chaussée, .- — 


DI.CAVALLI 





AVVISO - 

Lunedì, 8 corrente, alle ore undici del mattino , 
avanti all'albo pretorio del luogo di Vinovo, manda- 
mento di Carignano, col ministero del notaio sotto- 
seritto, avrà luogo, il definitivo incanto di. dieci lotti 
! stabili, di cui sette consistenti in ‘altrettanti corpi di 
casa, due in campi, ed uno in una pezza prato, caduti 
nell eredità del fu scultore Antoniò Arturo. 


ASSE SEE ME 





‘ de mouchoirs 
‘8 fr. 50 cent. , Diverse camere signorilmente mobigliate, con vista 
in Doragrossa, © diverse altre prospicienti in piazza 


sim est situé rue 
* ito Maria Teresa. — Recapito in via Bellezia, n. 44, piano 3. 





IL CITTADINO 


GIORNALE DELLA LOMELLINA 





Semestre Trimestre 


Vigevano L. 4 30 Vigevano  L. 2 30 
fuori, franco » 5.» fuori, franco » 3°». 


Le associazioni si ricevono negli uffici postali —In 
Mortara, presso il sig Tipografo Capriolo — Esce in 
Vigevano. ogni sabato. ‘ 
o.  _-_-_ 

NOTA | 

A mente dell'articolo 2302 del codice civile, sotto il 
primo corrente mese, venne trascritto alle ipoteche di 
questa città l'atto del 19 giugno corrente anno, ro- 
gato dal notsio sottoscritto, portante vendita fatta dal 
sig. Carlo Minioiti fu Giovanni a favore del sig. Giu- 
seppe Martinolo fu Felice, ambi dimoranti in questa 
città, di un corpo di vigna posta sul territorio di Mon- 
calieri, denominata Robelli, composta di fabbricato ci- 
vile e rustico, con nnmeri 4, 63, 42 tra giardino; 
prati, campi e vigne, regioni Robella, Pesserassa € 
L'ossanta, descritt« nella sezione A d:l catastro, nu- 
meri 219, 220, 386, 93, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 
103, 10%, 108, 109, 110 e 2414, fra le principali coe- 
renze dei signori marchese di Cavoretto, Santarosa € 
conte Quarelli. ’ 

Torino,. il 2 luglio 1850. 

PRE Co ongo F. Clemente notaio. 
NOTA 

All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
sedente in Pinerolo, del 18 andante mese, ore nove 
del mattino, avrà luogo il primo incanto degli stabili 
descritti nel bando venale diciotto giugno p. p. in un 
sol lotto. Detto incanto ha luogo sull'instanza del sig. 
Staceione Cclestino, di Cavour, contro Chiappero Gia- 
como, deilo stesso luogo, al ‘prezzo di lire duemila fe. 
ferto dal sig. Staccione, oltre all'osservanza dei patti © 
condizioni dallo stesso bando risultanti. 

Pinerolo, il 40 luglio 1850. | 
Marentini proc. coll. 





Orario dei Convogli tra TORINO E N 


OVI 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni? ii e Btanibni vi 2 Da 
di partenza| ant. | ant. porn: di partenza| ant. | ant. | pom 


Torino - “| 645 0 agli » Novi 4 50 


—_ — _—__ lr 


uao sorio 


8 »|2 19 
Moncalieri | 6 25| 9 55/4 40 Frugarolo |4 40| 8 40|2 25 
Cambiano | 6 35|40‘5!4 20 Alessandria |5 5| 8 35|2 50 
Pessione 6 45/410 15/4 50 Solero 545] 8 45|3 ” 
Valdichiesa | 6 55|10 25/4 40 Felizzano |5 30| 9 »(3 15 
Dusino 7 45/10/45 50» Annone |5 45] 9 15|3 50 
Stenevasso | 7 50|14 20 5 55 Quarto (*) |5 50| » »|» ” 
S. Damiano] 8_»|{1 50,5 45 Asti {6 45) 9 45/4. 
Asti 8 50/12 »|6 15 S. Damiano[6 25| 9 55|41 
Quarto (*) | » »| » »I6.20 Stenevasso |6 40/10 10/4 2 
Ànnone 8 40|12 10'6 25 Dusino 74044 10|5 2 
Felizzano | 9 »|12 50/6 45 Valdichiesa {7 50 441 20/5 5 
Solero 9 40/12 40.6 55 Pessione  |8 514 55|5 5 
Alessandria || 9:55| 4 5|7 20 Cambiano |8 45/44 45|6 
Frugarolo | 9 50| 4 20/7 55, Moncalieri |8 50/42 »|6 4 
Arr. a Novi[10 45] 4 16|8 » [Ar.a Torino 8 45/42 45/6. 





In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà 1uog0 
il seguente servizio straordinario: ia 
Da Torino per Mowcaieri.. Da Moncanieni per Tonino 


__ Ore 40 50 ‘ant. Ore: 4430 ant. 
fo Lod PODI, ni. :2, .». pom: 
» Li EI » » Gi» pia 
MIE Zi di » DIECAIGO RIONE vez 
] pane, (URBE Soler 
* _ è G * 


(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbalo: 


—__________——_———-—_r.r_ 
n e TTT e IiITTmèONIeetemeee——ete e e—TOTTO 


‘TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE E GC. 








Le Er ROSI OR: VERO REASON 


Re enne 








;° (ae dnorate della loro 





iN , 









o 1 i i one in conta NI tal | riti , che siavi un altro ministero pronto 
da n wo + gilt Le piezi ato pelle cauzioni: - R; supe lar tà de pubblica. Quanto a sir 
Ta Camera ha prose Lu Ta ton Me A IROBGP ; enti della Senna; di S ise; dl ae | Ri Peet I. Grabami, essi ‘non pi trebbero sostenersi senza 
‘ essere soccorsi dai protezionisti, nè i protezionisti si Vit 
pure ove mancasse loro l'aiuto de’ due onorevoli Ha Ati 
egli avuta alcuna transazione tra queste due gradazioni . maPtt 
tito tory ? È ha si ne sono el le condizioni? » Io non ho 
pretensione di dre appro pra pentampente 2a 
se {ransazione vi fu, LO ‘piuttosto dal lato de’ «protezio- i 
nisti che da ha amici R. Peel. qu ici da 3 
n, comb ittendo varie ) 











e per la emissione di una nuova trae di sei 
urta di lire. 


LA deputet Lat eo ee e TELArI svi. 


Mira, e del ano, la cauzione. dei giornali .è determinata 
come soguiò ?* Rodano, SA id | giorn Ore 


Seil giornale 0 Sofi periodico esce più di‘tre volte alla set- 
limana 0 sia a giorno fisso 0 a dispense ig la cauzione 


“luppati i loro ordini-del.giorbo: motivati; ai quali. si sarà di DI 000 fr. Î 
sono opposti.i. ministri Nigra e Galvagno. L'ordine del La cauzione sarà di 48, 000 fr. se il giornale. non esce che ci 
giorno del deputato’ Lanza è stato: rigettato ‘da gran volte alla settirtiatia } o)ad iditotvalli phi digtan di,” 
maggioranza. Hi dottore Jacquemoud “Ha ritirato il suo! Nei dipartimenti ove sono città di 50,000 e al disopra, la ca: pote 
Apertasi Ja, discussione: sul: ‘primovarticolo; «sorgeva. a | di 6.000 cei be 5,000 fr. più ni i: Ma alla settimana, sarà i 
parlare il deputato. Carlo Riccardi, il quale. svolgeva Ì r. Sarà di r. negli altri dipartimenti , e rispet- 


diverse consicerazioni intorno alle altre alienazioni di tivamente ella metà di si queste dle somme pei pone È a 
rendita già effettuate, el'opinava si dovesse ridurre ia TEO alla settimana 0: per tie TRA i 
spy rendita da sei a sla milioni di lire. Questa Arti 2 È accordato di pro etariî dei giornali 0 scritti perio- 
E lizione è stata oppugnata dal relatore Menabrea e dici ora esistenti [il termine d' un mese, a decorrere dalla pro- 
io } ministro Nigra e lungamente difesa dall’ avv, Ca- mulgazione della presente legge, per conformarsi alle sovra 
[sine allusioni fatte da quest’ @iMitio ‘deptitàto 


espresse disposizioni. | 
alle at ali condizioni politiche hanno fornito argo ri. 5. Quando il gerente di un giornale o scritto periodico. 
BiVidi gal P 5 6 
mento al presidente del Consiglio dei Ministri cav. 


stato rimandato dinanzi alla corte di assise da un decreto di 
(pena ect. di dichiarare con brevi e schiette 
| parole.i. p: 
£ 




































pn onde gli avversarii. del gabinetto 
«non cessano mai di riprodurre imputazioni ed accuse, delle quali 


(7 ili degli all'ri, este esteri ha dimostrato tanto abilmente la 


_ Il sig. Cobden e dopo lui sir R. Peel parlano contro la mo- 
zione, Quest’ ultimo niega che fra i protezionisti ed i suoi amici 
politici siano corsi compromessi 0 coalizioni. Ecco, egli è omai i 
quattro anni (così egli si esprime) da che io senza ostentazione 
ipropugno: la. politica interna: del gabinetto, perocchè ella mi pare 
liberale e conservatrice ad un tempo: quanto ad una coali- 












































*di-giustizia dai quali-9’ ‘ine 
forma .il sistema poliggiilai governo di'S.M. L'allo- | 
‘ euzione dell’ onorevole Ministro, ascoltata»eon cligi 
\wuenzione, e vivamente'tipplaudita, ha pio 

DICOLITÀ 

; Romblea una profonda impressione. sa 
196 Dopo altre osservazioni del deputato Ri 

. uere; della sua proposti, l'ura essendo” ir 


inaccusa interviene contro,i gerenti della stessa pubbli- 
Ace avan ti; della” * decisione | ‘della corte d’assise, una somma 
alia alli metà del'm maimum delle multe comminate dalla legge |. u 
Hi fatto nuovamente incriminato, dovrà' essere consegnata ‘entro | Condotta i rispetto ‘alla Gr 0019, non già eri chiami sie 
»tre giorni dalla notifi cazione di ciiseti decretò, non ostie ‘fossero fondati, nia perchè si sal'ebbe pi tito. sà ggiarli senza di- 
ogni ricorso in'cassazione. /|°-/- ri orol ali e Tore ici | «Sgustarsi per questo con la Francia ela Russia; ‘ Qui'svolge i'm 
“Art. 4 


‘ealo ò de itto di Stampa; il gerente. sila a dovrà;pagare la, a gine ge in seguito, che la risol pe: caolonagiaali ) per Cole 


risoluzione della Camera dei lord. To adunque posso discutere la 



















ch'egli non può in ZO Jodare il L'ala de to "0 ), mado di 


































Ù o di adottare un principio del quale dii: 
anza si è sciolta. nisi s0000% nf: Somma delle mmilte'a cul'sarà stato co e iscop p TA 3 3 val 
(2 1 i PERE Zog “Nel caso di ticbisò in cassazione” » l'ammontare. delle con: | versario; ‘appoggiandosi all'autorità di pu DA ti dd DAS | 
ita to “societa” DELLE Sbvone rseammiur, 0?" RON ine sarà consegnato entro lo'stesso'teiiminent oo nio bevi | principio di sir R: Peel gli.è quello del non intervento; 'è 





ne' casi di. necessità. Quello invece ché vuol farsi adottare der 
mera è, secondo l'oratore, quel medesimi Staremo 


ERE Nazionale di Francia il dì 19 novembre 1792: di 
a dire, il diritto di assistere le' nazioni ‘che vogliono governarsi da 


| se ‘medesivao!’ ‘Sir R. Peel ‘combidtte questo” principio, avuto fi 

















ce L'adunanza generale per il resoconto economico'e morale dell 
Ara si terrà domieitica 7 luglio, alle ‘ “i 

rid elle sale dell'A agraria (via Conciatori, n.3 
L ia a car invita tutti i Socii 
( questo: generale con 


Art. 5, Il pagamento o la ci asta dell'ammontare delle'cone |. 
nne sarà fatto constare da una Sanza Tilaagiata i in doppio 
ricevitore dél demanio! pubblico; , ; lu a rosrgiodie 
“Questa quietanza sarà, (il quarto Morto ALI più tardi dopo il 
1 decreto emanato, rimessd al procuratore della Tebubblicà che” 
«rp.inè darà ricevuta. RI 




























ori guardo ai possedimenti che ha l'Inghilterra su tutti i ‘punti del 
4 14 paio Domexico "Benti : | globo, e invita la Camera a riflettere alla interpretazione che: i 
foi dai ovs sini Direttor. ela di Nere, 6. Qualora il gerente condannato nofi paghi da. somma, che 
v pro sele punto: sogni o) 1 | risalta dalle condanne, entro il term ne qui’ sopraindicato , o non dio Sg ostato Tarenbero dea tal par si Lib ; 
Si ria sett st N ‘| ne rimetta la quietanza, il giornale «Gesserà. d di uscire, sotto le ai fa do nni etto a que’ possedimenti. Egli conchiudè 
PA I DIVERSI. 7 pasa — Sìr ivorio Tor: ino,, pure comminate contro ogni giornale ‘pubblica L0 senza cauzione. ei ipa io 
pal d'Ivrea) in data del 8 giugno: olitorm A vonit Art, 7. Le pene pecuniarie pronupzito per di o delitti dalla 


Lord J. Russell si leva erdiee : To dr con, Lonorenli; 
simo baronetto, rappresentante di Tanworth (sir R. Peel) che il I 
principio del non intervento negli affari interni delle altre nd- 

zioni fu distintamente e chiaramente definito da uomini di Sta 


i 5 pomerid. un furioso turbine con pioggia re grand 









gi sulla stampa e sopra altri mezzi di' i pubblicazione, non si 
godi de Sul nostro territorio; è legna quasi , interaifient 1 |-confonderanno fra loro, e bet tutté Îiitegralmente sopportate, 


gneti de' nostri colli. RETI è i rio? S) ti Msseloquiando i fi glie! t 
uitio sit “quan o i fatti vi daran gi il aranno | post eriori al primo È 
Si Ca Hop pia Samia: Sulis di cui fa parte]o stili» ‘proe sedimento di gran merito, quali Fox, Canning e lord Castlereagh. 


vi TLSX ia biot 0 assentir 
to nel villaggio di Quarti ici che provvede all'ira truzione ine delle si gdrt. 8. ga i rg recederanno le las , Te circo- sato sà ui alio, IL gue, consiste, in ciò: che PERE er 
pn de frutti, m consolanti. Bella ed incontestabile deci le professioni di fede sost itte dai Ri potranno; ' dopo || ) DI 

















































ci) e indipendent iii IL i fare ne” suoi Stati Ripi 
n n'ebbe nella pubblicavadunanza che la cor pi d ‘pate sa ail A Ta ib sp dd as di mo lo, e che 
tre direzione di eri I ninBii altro governo Lr 3 0 i 
ut i erano le” Taniciulle HEAR che, | mune | d li atti di sovranità ‘'indlipe en per: ul i 
della troppa citi arii A e tac 
mita da uomini ché 


tì { 

obipeni ato i 

or che Si ricorra 220 
va ore e discredito sul 


«rattere inglese, facendosi forti:d' sandalo false e menzognerè, | 
‘(ce diò in tin paese'ove ta verità "8 sica! imperocchè, e’ si può | 












































va parte dal finitimo, sumo toffrt, 9. Le disiciai delli 
pan el corso dell'anno per Set ln ‘luglio 1828 che'non sono con 
fn ‘eligione, i a di lettura e agg 4; nr ci ca essere eseguite. 
tarvisi nei vori don ‘quali ii afiae La legge del 9 «agosto 101. e quell d 
alla scuola sui fondi su quel - ‘pio lascito che pur sopperisce ‘ad abrogate. obilivai otshio2.P i 
altre opere di beneficenza. La eeppinione quest'atto il Corp po Con: So È } 



























La 
cat 2A pn i Di è Sua (or 


lienti, e' che, non, si Li 
















solaré od i notabili del luogo. Pofiso0! Turoso I Del.bltp ci 


elaitini: 0 attra) onapresi 











È 40. A cominciare dal 1 lugliò prossimo i Lakes scri til ) (EIVItt: 
‘. Dopo il saggio che diedero le alunne e (lopoiegie: divalcuniv fo pl 4 ni | dite, il popolo inglese è grandè amico della verità, e da questo 
lafei 19èri da dee vlt ida ult, iocedia val è relazione 9! isioni che abbiano meno di 40 fogli di stampa di 32decimetri. è Vi; 


i lato egli è superiore a Lutte : lernazioni della terra. (Applaus ) 
"dute la Commissione direttrice, alla distribuz deg prem i; | 1 Tsoggtiiad on vige Grotta. fra; a 2 dette ti quadrati, gp | Tuttavia avi inglesi i. quali»pre vm ai sempre dat causa vi 
“(e questi ricevevano le alune per mano SPORT dpas dd; di ai Lestimonii stranieri : testimonii inglesi. 
(della È Divisione. mura 0 pa 118 af - Questo” pi rà di cent. per per do sa n decimeti vr: “falsi ds face “di si I iche, quelle che meritano 
Nelle quattro classi in' éui. i pri ‘blieati nei dipartimenti della Senna, è ‘di 


i soi lvatti eal disotto, pei giornali, scritti. j 
i 0 premio, oltré Li La Ai ; di nia ed Oise, e di 2! » Pigna le, sim 0 lle sola Lagio ee cagna ti sfrabiori 
'0) 4 dij 
EI dm Faria gti i a pa E; pei giornali, ani 0 pd 























































































.$ “|r@ quanto voi avete veduto negli affari ‘della Grecia, Appl 
e pei pubblicati in ‘ogni. LG. Lyons, il sig. pr 3 vi ga ‘i, come inglesi, sacrificati 
‘scrittura e i nne della seconda ‘c | 


to) Sigari 
p cf Per gli scritti non. peri cdi pi cai fn sei ARE sigg i alcuni sigla siaà al 5g barone Gros! Non s è 
n filatura e lavoro d più dispe 
da n 4 or ne i ft, se abbiano meno ‘di 10 di sta i, il gurino sarà di 6 cen: PERO, 
8 ioni drati 






















egli argomenti... . 4 
i per fogliò di 52 denti q palio. Per ogni 8 della verità; niente af 
renda -l' metri di più sarà Deredpito | un cont. e dai di 





Deira della Mg 


ante alunne segiiate pa 






(ti: hikeval 939 
















(Un de wai a dr 



















LORI An i 01 Art. 11.1l bollo servitàdi one ue editori Py ue dall IO he ì, sa wdditi ingl esi non deb: 
n brillavano nl iornali e di pregio cioè: | VE et È Slc ia N ide; atei pa 
ne Lo de plasiieti-. od sil s* ic » to } 
D ri pn Gore DO, ! prowentidi.. Si la- lit rin peri Li sn ce dt Cala Camera de comuni 
Seito fatto ad uso pio deeretava vin LS 08 AE LLI C 


parte "p licati” ‘a ‘sostentare 


IS l'ingle - 
q Ila scuola che alla pietà ed ale tante fanciulle, | dit gl'inglesi in con Î 


BER4a 
(erat alla società tn ia Famiglia, pid. 0 Ydello di Semnatod 0ise), di \ 
i Prove iente dallà Spezia 


sg dt Dai i) | tn | 
!‘rnattiza del 19 giugno p,; p; ; naul gò in e ii ini luogo |:.1' giornali 0 seritti saranno tras 
detto (Ja Bramazza il brigantino nominato Purvior di nazione’ ‘ordinario dell'amministrazione de 




















î della Senna e 


ca e na Da fi 

























id pei 





































































‘francèse, della capacità di 166 toî ellate, con uipaggio di nov 5 i ; 
3 "iva peo Di carico “di ‘marmo "lavorato; "fa is o | ni . | ING WrLTERRA citi ‘Qui il nobile lord str n id 

lc. S| rt e tc CI ae 
340648 l'erezione di un fabbri ad uso di pubbli ai A t og marchese, di Lan, do e ieri Loro Sig orie della vio- E: se doti it cl di n pier i mi i 

nel mune di Samatzai, 7) vasi a particolari, Erg, slen und S.M. ebbe :a subire, e loda il coraggio e 1 intrepidità |} ; sa a COR ormalmen 0 

n ‘comunale Efisio Luigi Cocco, e dei consiglieri Giovanni. «del regina-in quella 0scas one. lapifogli. essere ancora noti | pri È 

An Lio Tocco, pari) e Salvatore Pittiu, i ‘qual i im” Di] otivi dell'attentato. 4 F CR RIE A id 

+ alla somma da essi erogata in denaro,” 01 EPA Pr asta ter: cà ui gle 

td Di e per quest'opera utilissima anche diversi materiali: |- legale del deli 

| o di questi generosi val di stimolo ad: ‘altri, per effica= | sh il prevemito' fibbia a 






















EDI 8 1 rat DEITS 
i Pas Ni promiprerò, nr rari ; dI ha RITI hi st LACARRI IT. car Pete Da 
e LE: nisi <2 153 






















ie È SOL. Ù " i ironia i Lie ‘quali parte a incipii dei pe) pè Mu 

pe FILE È i Pisgrizi lE | fino quelli de' Giacobini, n non poteva Timanerci indifferenti n 3 

po di 0a giugno. iaia ta d’ ieri dell'assemblèà nazio- rd I ‘| pericolo, Con la storia dinanzi‘ i) i 
L'ngle con eioglibattdentor | 





) un individuo che ‘ ‘glior via da battere Lel] erirè ai trattati esistenti. 

reito. Il nobile lord | © La condotta antic Ce con la Francia, da 
i volare un'indirizzo a tr 4 persuaso, ila che mostrammo: Si spa do 
i atovalla umani» 


cenni | (sog iunge) ) niel'é0- | ton inter 
cut. cuori si uniranno UR 


dl lac e ALS STRENBEAI 
SrL rac Alto | de TA suoiezunaip bic'uiae Je “Al |svare la pace n | 
“misione ict ne oncigziamo) alle: stotulpi Questa comunicazione, del acbile {ha or fa vivis psimamenla pe “analogia con quelle, dali i 
ua i VAPR IR ALGAOT 2 Imidivitozib st 


Sofri CE: Hit sitiglia. sh d "ono f@lerra più accanita. A'miei, hl n mer 
È . i È 00 o 
DAR: b proprieta di giorilali sila) i n era 


() 

































one-Roebrick , e su Camera s sarà del 
CELA 107 dh RIGHE DI MICA v ; È 2 La SGROOt dir , nel caso che pace, di a L 





n El ia RE e VETTE 
MOL CAST RAE % Ka SSR 





i accusa per reato © delitto di stampa, se un altro decreto ;| zione contro Jui, affermo qui che.io appresi dai soli periodici lar | 


Entro .i tre giorni dopo d'ogni sentonza-di siria sbiyirche, do;inducono ad essere di questo, avviso. + 1.20, no i. 
























quistione a sanigue fredito. Dopo ciò l'onorevole oratore dichiara | dr di GORE 


e e 
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di 
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f Neo. 169 / ” ” { ngi * 


Giornale Ufficiale del Regno 


1850 





. Ie associazioni si ricevono: 

‘, In Torino alla Stamperia di G. FAvALE E Comp., Contrada dei 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. >. - 

“3 Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 





SM. ‘con Magistrale Diploma del 27 pi p. giugno 
ha degnato di fregiare della Croce -dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro il signor dott. Pietro Duclos medico del Ma- 
nicomio detto del Betton a Ciamberì. 





. VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 
‘Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari esteri, Sovrintendente generale 


iti) 


— delle R. Poste, abbiamo decretato e decretiamo quanto 


Art. 5. Verrà stabilito un Capo Portalettere presso ciascuna 


ba 


|’ Segue: 


Tl 


È approvato il Regolamento unito al presente, e d’or- 
dine Nostro firmato dal Ministro Segretario di. Stato 
per gli affari. esteri, Sovrintendente generale delle 
Poste, contenente le norme di disciplina e di servizio 
| peri Portalettere destinati presso le Direzioni Divi- 
sionarie delle Poste. Leda 
Il Ministro Segretario di Stato predetto è incaricato 
i. dell'esecuzione del presente Decreto, che avrà effetto 
dal do del prossimo venturo luglio, e sarà registrato 
i. al Controllo generale. i 
Torino, 27 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


Ì 


A AZEGLIO, 
REGOLAMENTO 
d'ordine e di disciplina per i Portalettere destinati presso le 
‘Direzioni Divisionali delle Regie Poste. 
E Portaleltere e loro ammessione. di 
- Art. 4. Presso ciascuna Direzione Divisionaria delle R. Poste, 
i “sarà destinato quel numero di Portalettere che sulla proposizione 
-.. del Capodell’Amministrazione, verrà approvato dal Sovrintendente 
generale in ragione dei rispettivi bisogni. i Dil verra 
t ‘Art. 2. La nomina di essi spetterà al Capo dell’Amnministra- 
zione. 


HO 


delle Direzioni Divisionarie di Torino e di Genova. Presso le al- 
» tre Direzioni ne farà le veci il più anziano fra i Portalettere. 
Art. 4. Niuno potrà essere ammesso in qualità di Portalettere 
>. Se non riunirà le seguenti condizioni : 
00 A+ Sia regnicolo;: 


i 2.Sia giunto all’età maggiore e non oltrepassi gli anni 32; 
3. Sappia scrivere discretamente e conosca bastevolmente le 


pi dirizzi delle lettore; ...... 
4. Sia dotato di sufficiente intelligenza, abbia modi urbani e 
: bastevole conoscenza dei quartieri e delle case della città ove si 
i. Urovi l'ufficio a cui aspira di venire applicato; siro 
‘x 5. Non ‘sia affetto da malattia attaccaticia, nè abbia alcun di- 
ns etto corporale che lo impedisca di eseguire colla debita celerità il 
CIPAN servizio; Pes dl hat: ! 
. 6. Presenti una malleveria in numerario, 0 mediante, cedola 
, dlello Stato-per la somma di L: 100; e rispetto ai suaccennati due 
Capi Portalettere; una malleveria di L. 200. 
GA Art. 5. La domanda per ottenere un. posto di Portalettere, do- 
vrà essere corredata dalla fede di nascita del postulante, da un 
certificato dell’Amministrazione comunale comprovante. la di lui 
moralità, e da un'attestazione di persona dell’arte dalla quale con- 
.. Sti pella di lui disposizione alla natura del servizio cui intende 
dedicarsi. n La 
Art. 6. Sarà data preferenza a. coloro che riunendo le condi- 


lingue italiana e francese da leggere nell’una e nell'altra gli in- 


Vizio militare. . 


| Zioni indicate negli articoli 4 e 5 avessero inoltre prestato un ser- 


Art. 7, L'Ispezione generale rilascierà a ciascun Portalettere 
fotice» APPENDICE. 
PUBBLICA ESPOSIZIONE È 
|. di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
e ASSO. 
ag nia ca domoustIPILI FOSSILI. 
“qua ‘ Quegli .strati di terra che ricoprono i terreni primitivi , siano 
«terreni d’alluvione 0 siano terreni secondari, rinchindono a varia 
‘0. Profondità delle materie combustibili che in questi tempi di pro- 
‘(0 .@resso e d’incivilimento sono di: grande utilità per le locomotive, 
—— Pel gaz luce,e per le arti industriali. Egli è. perciò%che saggia- 
— Mente vennéro ammessi e figurarono all’ Esposizione dei prodotti 
19 l'industria patria, tuttochè modesta ne fosse la loro forma, € 
 Sfuggissero soventi all’ occhio ed alla considerazione dì chi non 
Me conosce l'importanza. (0% i i 
‘* Quindi sono benemeriti della società coloro che esplorando i 
—_' ®latà terreni scoprono torba; lignite , carbon fossile 0 litantrace, 
__ AMtracite, grafite o piombaggine, schisto bituminoso, asfalto e ne 
__ ©urano l'estrazione. È le Accademie promossero più volte coî 
— Dremii ricerche di tal genere, perchè secondo la varia natura dei 
ali — combustibili seine farino ‘più o meno utili ‘applicazioni. A dimo- 
Stare l'importanza e l'utilità di siffatti combustibili è sufficiente 
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in libretto nominativamente ad esso intestato , il quale gli servirà 
| di‘titolo! || a PRE 
, ., Norme relative al servizio. 
, Art. 8. 1 Portalettere dovranno trovarsi all’uffizio di. distribu- 
zione quante volte ed alle ore precise che saranno Joro segnate 
dal Capo di esso uflizio, — SARÒ 
| Art. 9. La consegna generale delle lettere da distribuirsi per 
mezzo dei Portalettere, verrà fatta dal Capo dell’uffizio di distri- 
buzioné esclusivamente al Capo Portalettere che, previa ricogni- 
zione segnerà l'ammontare di esse lettere su di un libretto di cui 
sarà egli appositamente provveduto. pui 
* Questi ne eseguirà poscia senza dilazione il riparto fra tutti i 
Portalettere in contradditorio dei medesimi colla debita propor-" 
‘ zione, tenùto conto cioè delle distanze da percorrersi e del nu- 
mero delle lettere da distribuirsi. SERIO 
Ciascun Portalettere sarà parimente a maggior sua garanzia, 
munito di un libretto ove sarà segnato volta per volta dal proprio 
Capo il numero di lettere rimessegli ed il loro importo, e sul 
quale quest'ultimo farà la ricevuta del danaro versato a di lui ma- 
ni, non che delle lettere indistribuite di cui gli venisse fatta la 
restituzione. : i i 
Art. 10. Operatasi la numerazione delle lettere, ed accertato- 
sene l'importare dal Capo dell'uffizio di distribuzione verso il 
Capo Portalettere, e da questi individualmente a ciascun Porta- 
lettere, non potrà alcuno di essi pretendere qualsiasi buonifica- 
zione per un errore occorso a suo danno , salvo che non sia con- 
statato nell'atto stesso della consegna delle lettere, e fattasi re- 
lativa annotazione sul libretto, convalidata dalla firma del conse- 
gnatario delle lettere.’ 
Art, 14. Nel ricevere giornalmente i conti dei Portalettere, il 
Capo di essi dovrà ritirare da ciascuno l'importo delle lettere dal 
medesimo distribuite, e farsi minutamente dar ragione della non 
fatta consegna di quelle da esso lui ritornate. 
Sarà pure preciso dovere del Capo Portalettere di versare 
giorno per giorno a mani del Capo d’uffizio, o di chi per esso, il 
complessivo ammontare delle lettere ricapitate, e di restituire e 
ziandio le lettere rimaste indistribuite, riferendogli i mòtivi del 
non seguito loro ricapito, in presenza ai Portalettere a cuì le me- 
desime erano state consegnate. 
Art. 42. È ammessa la consegna delle lettere ai vicini, ai por- 
inai delle case; ai Jocandieri ed albergatori, purchè autorizzati 
per iscritto dai destinatarii, i 
Art. 15. Dovranno i Portalettere adoperarsi con tutti i mezzi 
possibili per‘conoscere i nuovi abitanti o stranieri della loro se- 
zione ad oggetto di facilitare il ricapito delle Jettere che giun- 
gessero al loro indirizzo. i 
Art. 414. I Portalettere.a cui vengono affidate lettere per indi- 
vidui sconosciuti o per forestieri, di cui sia incerta o male indi- 
cata la dimora, dovranno farne. scrupolosa ricerca, dando in si- 
mili casi come in ogni altro prova d'attività, sagacia e. premura 
pel bene del servizio, i 
Art. 15. Occorrendo che sianvi lettere con doppio indirizzo, 
cioè lettere dirette ad una persona per essere consegnate ad un' 
altra, il Portalettere avrà a rimetterle di preferenza alla prima, 
ed in caso di rifiuto, di morte o di assenza accertata della mede- 
sima, egli le presenterà alla seconda, quando però essa abiti nella 
stessa sezione; altrimenti le restituirà al Capo Portalettere ; onde 
essere da lui rimesse e date. in carico al Portalettere della sè- 
zione in cui si trovasse. l'abitazione di questa seconda persona, 
non senza indicare sul dorso di cadauna di dette lettere il seguì to 
caso di rifiuto, di decesso 0 di assenza sovra contemplato. 
Art, 16, Ove unalettera porti un indirizzo comune a più per- 
sone, non dovendo la medesima essere rimessa al vero destina- 
tario che in presenza degli interessati, il Portalettere si asterrà” 
di farne il ricapito a qualsiasi di esse, ma inviterà quelle che abi- 
tano la propriasezione a presentarsi all’uffizio di distribuzione onde 
addivenire alle formalità prescritte per la sua consegna. 3 
Art. 47. Alloraquando per inavvertenza dell'uffizio di distribu- 
zione, un Portalettere venisse a ricevere lettere contenenti monete 
l’accennare che essi risparmiano quelli che la vegetazione ci som- 
ministrayi quali possono. ricevere altre ‘indispensabili destina- 
zioni per macchine, utensili , mobili, coperti e simili , e mentre- 
chè per la loro combustione è attivata l'industria , l'acido carbo- 
nico che si produce è versato nell’ atmosfera come quello prodotto 
dalla respirazione, dalla combustione della legna , olio e simili, 
dalla fermentazione e dalla calcinazione della pietra da ca 
concorre ‘anch’ esso all’ accrescimento e prosperità delle piante, 
cedendo il carbonio alle medesime nell’ atto della vegetazione per 

“l'influenza benefica della Juce, e restituendo all aria l’ossiguro, 
che è indispensabile ad alimentar Ja vita degli animali. E così 
quel carbonio che giaceva inerte sotto terra viene portato nella | 
meravigliosa e permanente circolazione di quello destinato ad 
operazioni industriali ed a produzioni naturali, che ridondano a 
benefizio dell’ umana famiglia. 
.T-combustibili di tal natura trovansi nell’ andito num, 1. © 

Il sig. Felice Scotti di Savona ha presentato della lignite com- 

patta ed altri pezzi dello stesso combustibile con ossa, denti è” 
mandibole di animali provenienti dalla miniera di Cadibona, ter- 
ritorio di Savona. drei 

: Il primo che pose mano alla coltivazione di questa miniera fu 
il sig. Santino Scivori di Genova, e quello che ne ha promosso 
l'uso utilmente come combustibile nell’ officina delle ancore, e 

! néi pubblici stabilimenti , si fu il sig. conte Chabrol prefetto del | 


! dipartimento di Montenotte. ‘S° impiega tuttora come eccellente | 


‘' combustibile. Sottomesso alla distillazione somministra un gaz |. 
l che brucia con fiamma poco luminosa ; nondimeno il sig. cava- 





‘ l'estensione della miniera. 


Prezzi dell’ associazione : 
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od altri oggetti supposti di valore, ovvero lettere dissuggellate, 
lacere, mancanti del bollo d'arrivo, ‘0 lettere coll'indicazione 
— ferma in posta — poste restante — dovrà egli tosto, a seanso 
di ritàrdo, restituirle direttamente all’uffizio di distribuzione col 
farne consapevole il Capo-Portalettere, il quale previo accerta» 
mento del fatto gliene darà scarico sul di lui libretto.” 

‘ ‘Art. 48. I Portalettere daranno nota al loro Capo affinchè 
questi la partecipi in giornata al Capo dell’uffizio di distribuzione, 
di quei destinatarii che preferissero ritirare le loro lettere dallo 
Stesso uffizio, quantunque sull'indirizzo delle medesime fosse in- 
‘dicata la loro abitazione. Co 

| Art. 49. Le lettere di pieghi da consegnarsi ai Portalettere, 
saranno rinchiusi in apposite cassette di cuoio,. conformi al mo- 
dello adottato dall’Amministrazione e ciò col dopppio scopo che le 


"lettere nè ‘si smarriscano, nè soggiacciano alla menoma alte- 


razione, 


Queste cassette saranno provvedute dall’Amministrazione, la 
spesa della loro conservazione sarà a carico di ciascun Porta- 
lettere. hi 

Art. 20. Il ricapito delle lettere dovrà esser fatto con tutta sol- 
lecitudine per ordine di via, di casa e di piano. | 

Art. 21. La divisione del servizio dei Portalettere della capi- 
tale sarà fatto per sezioni, le quali sono Po, ‘Dora, Moncenisio, 
Monviso, Borgo Po, Borgo Dora e Borgo Nuovo, i 

Quella delle altre città sarà determinata dal rispettivo. Diret- 
tore divisionario previo concerto col Capo dell'Amministrazione. 

Art. 22. Al Direttore divisionario sulla pro posizione del Capo 


dell’uffizio di distribuzione spetterà il determinare e variare, come — 


e quando lo ravvisi utile, i quartieri della città appartenenti a cia- 
scuna sezione che dovranno essere percorsi in servizio da divers; 
Portalettere. 


Il Capo Portalettere poi dovrà vegliare perchè non venga 
mai alterata tale destinazione. 
Norme disciplinari. i 
Art. 25. I Portalettere debbono rispetto e subordinazione al 
Direttore divisionariò, siccome pure al Capo dell'uffizio di distri 
buzione dal quale direttamente dipendono, 
È inoltre loro obbligo di essere rispettosi non solo verso gli altri 


impiegati dell'Amministrazione, ma eziandio verso tutte le per- 


sone con cui per causa delle loro incumbenze hanno a trattare. 
Art, 24. E proibito ai Portalettere : 
4. Di rimettere le lettere a credito ; — 
| 2. Di depositar lettere presso qualsiasi persona ; 

5. Di distribuir lettere mancanti casualmente de’ prescritti 
bolli; ) : 

4. Di assumere l’incarico della distribuzione di lettere, pieghi, 
campioni, giornali e stampati qualunque che non siano loro con- 
segnati dal rispettivo Capo, o dall’uflizio di distribuzione; 

5. Di distribuire o fare distribuire nella propria abitazione o 
nel locale stesso dell'Uffizio di Posta alcuno degli oggetti. di cui 
al numero precedente ; ° 

6. Di soffermarsi in attualità di servizio o quando trovansi mu- 
niti della cassetta, nei caffè, osterie, od altri pubblici luoghi; 

7. Di addossare ad altri il ricapito delle lettere ad essi aflidate 3 
quand'anche fossero loro congiunti o famigli, salvo, per. istraor- 
dimarie circostanze, ne avessero ottenuta la superiore auto- 
rizzazione; ai 

8. Di chiedere mancie sotto qualsiasi titolo che riguardi il loro 
servizio, comprendendo col nome di mancia anche i cinque cen- 
tesimi che si solevano pel passato percepire abusivamente per 
ogni lettera distribuita. 

Art. 25. Ciascun Portalettere dovrà trovarsi all'ùffizio di di- 
stribuzione nelle ore prescritte, nè potrà assentarsi per qualsiasi 
anche menomo periodo di tempo senza licenza del Direttore di- 
visionario o cdlel Capo dell’uflizio di distribuzione. 

Art. 26. In caso di malattia 0 di assenza del Capo Portalettere 
presso le Direzioni divisionarie di Torino o Genova, ne farà le 
veci il Portalettere che verrà giudicato il più idoneo dal Capo del- 
l’uffizio di distribuzione. i 
oe|o|(-—rrP——PP— _ coli 
liere Zenone Quaglia colla cooperazione del sig. Chevillet, mediante 
una ben condotta distillazione e depurazione del gaz, ottenne il 
gaz luce che ardeva con facoltà illuminante non minore di quella 
del gaz ricavato dal litantrace di Newcastle (inglese) , con pro- 
duzione di olio fetido e d’ un liquido ammoniacale. Questa lignite 
per la sua bellezza e combustibilità, soventi vien mescolato col 

. Essa è importantissima per molte delle nostre manifatture , e 
meritevoli sono perciò d'ogni elogio coloro che ne coltivano la 
miniera. N vat 

Altra lignite di Bagnasco, provincia di Mondovì , è stata pre- 
sentata dal sig. Giuseppe Avena di Torino. Essa è fragile, nera, 
di lucentezza ineguale; colla distillazione somministra un gaz che 
contiene molto acido solforoso,, il quale brucia con fiamma azzu- 
rognola pallida, poco illuminante , ma però serve benissimo 
come combustibile in molte manifatture. Quindi jl sig. Avena 
merita i ben dovuti encomii per le di lui cure nel far estrarre il 


ìl detto combustibile, e proseguìre le ricerche per riconoscere 


- Il sig. notaio Fedele Arù ha presentato dell’ antracite della 


‘montagna di S. Basilio, provincia di Nuoro (Sardegna) che pei 


caratteri fisici pare possa impiegarsi con vantaggio, mediante 
l’aiuto d'altro combustibile, in alcune manifatture, poca essendo 
per sua natura la combustibilità per essere molto compatta. 

Per parte di una società venne presentata dalla Giunta Divisionaria 
d’Ivrea, della torba naturale estratta dalla palude di S.Martino pro- 
vincia d'Ivrea. Questa è leggiera, e da quanto ci risulta costituisce 
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| rissuggellata, che dia visione o faccia consegna di lettere a per- 


| risultasse in fine d'anno avere un Portalettere distribuito un nu- 


| tosto all’ Ispettore generale, che ne determinerà la durata, 
Le ritenzioni sulla paga e la rimozione dal servizio dei Porta- | 
‘lettere saranno esclusivamente pronunziate dall’Ispettore generale 








Art. 27. Sarà obbligo speciale del Capi I 
_ riconosca qualche negligenza od altro manca Se 
per parte di un Portalettere, oppure che quid si dona dai 
vole d’insubordinazione, o non compia in giornata il versamento 
«dell'ammontare delle lettere avute in carico e distribuite, di rife- 
rirne tosto al Capo dell’uffizio di distribuzione, il quale dovrà 
renderne indilatamente inteso il Direttore divisionario per gli 
analoghi provvedimenti. » 

Art. 28. All’evenienza di licenziamento 0 di decesso del Capo 
Portalettere, gli succederà il Portalettere che dall'Ispettore ge- 
nérale, sul parere del Direttore divisionario, sarà riconosciuto più 
idoneo per l'esercizio di tal posto, 


Punizioni. 


Art. 29, I mala in caso di trasgressione ai doveri che 
loro incumbano per gli articoli 25 e 24, andranno soggetti alla 
“pena di una ritenzione di paga, della sospensione 0 del licenzia- 
mento a giudizio dell'Ispettore generale, serondo la natura del 
fatto e la gravità delle circostanze. 

Art. 50. Ogni ritardo od ommessione palla consegna delle let- 
tere ai destinatarii, non giustificato da plausibili ragioni, viene 
punito colla sospensione dal servizio per giorni 5 a 45, ed in 


caso di. recidiva per giorni 50, colla perdita del salario in' ra- 
gione dci giorni di sospensione; se tale mancamento si rinno- 


vasse, sarebbe il Portalettere definitivamente licenziato. 
Art. 54. I Portalettere saranno tenuti in attualità di servizio, 
di far costantemente uso della cassetta di cui all'art. 19, e di ve- 


| stire l'uniforme prescritto. 


“In caso di trasgressione a tale disposto, saranno puniti per la 
prima volta coll'ammenda di lire 3, e persistendo nella trasgres- 
sione, potranno essere sospesi dal servizio, ed anche licenziati. 

Art. 32. Qualora consti dello smarrimento di una lettera pel 
fatto di un Portalettere, questi sarà punito con una ritenzione 
di paga di lire 5 estensibile sino a lire 5, sarà inoltrè risponsale 
di ogni conseguenza dipendente dalla perdita stessa. 

— Art. 55. Il Portalettere che sovratassi qualche lettera, esiga 
dolosamente una tassa eccedente quella segnata sulla lettera, o 
‘riscuota la tassa di lettera franca, sarà immediatamente licenziato. 

Verrà sospeso per maggiore o minore periodo ‘di tempo, a 
- giudizio dell'Ispettore generale, quel Portalettere che riprenda 
“una lettera stata aperta dal destinatario, quantunque con arte 


‘sone alle quali non siano destinate , salvo i casi previsti negli 
“articoli 42 e 14. 

‘— Art. 34. Il Portalettere che senza licenza o giusti motivi si 
rendesse assente o non si trovasse all’uffizio di distribuzione all’ 
‘ora prescritta, giusta il disposto dell'art. 25, perderà per ogni 
| assenza un giorno di paga, ed ove questa fosse protratta oltre i 
cinque giorni, incorrerà nella pena della sospensione per giorni 30 
‘colla relativa perdita di paga. | 

Qualora poi tale indebita assenza fosse prolungata oltre gli otto 
giorni, ed in caso di recidiva, sarà il piazza licenziato dal 
servizio. 

‘Art. 55. Quando su esatti calcoli di soil di cui all'art, 40 


mero di lettere sensibilmente inferiore a quello distribuito in pro- 
porzione dagli altri, e tale differenza potesse ascriversi a di lui 
trascuranza, andrà egli soggetto ad una ritenuta sulla paga da de- 
terminarsi, secondo le circostanze, dall’Ispettore generale. 

Art. 56. La sospensione dal servizio dei Portalettere sarà pro- 
nunziata dai Direttori divisionarii, cui incumberà di riferirne 


‘capo dell’Amministrazione. 

Art. 37. Le ritenzioni di paga formeranno un fondo presso 
ciascuna Direzione divisionaria , da concorrere alle gratificazioni 
i cui all” art. 39, 


- Paghe e Premi. 

“Art. 58. La paga dei Portalettere è stabilita nella somma fissa 
di L. 50 cadun mese. 
Vi sarà inoltre un personale assegnamento di L 350 in favore 
del Capo Portalettere della Direzione divisionaria di Torino, e di 
L. 250 per quello della Direzione divisionaria di Genova. 
Art. 59. Ad oggetto di eccitare l'emulazione fra i Portalettere 
nel miglior disimpegno del loro servizio, sarà in fine d'anno de- 
terminata, a titolo di premio, una gratificazione estensibile fino a 
L. 50 a favore di quelli che avranno spiegato zelo ed attività, di- 
stribuendo a domicilio lettere per numero e per valore eccedente 
la quota risultante dal riparto proporzionale delle lettere da rica- 
pitarsi fra tutti i Portalettere in generale, — 
Art. 40, Onde constatare il diritto al premio di cui all’ articolo 

| precedente, li rispettivi Capi di distribuzione dovranno  proce- 


un | eccellente combustibile. Colla distillazione somministra un 


gaz che brucia con fiamma pochissimo illuminante, ‘un liquido 
‘ ammoniacale, un olio fetido, e lascia ] per Felino un carbone 
‘poroso. Da studi intrapresi poi dal sig. cav. Cantù intorno alla 
| detta torba per riconoscerne l’ influenza non solo come combu- 
‘stibile nelle manifatture , stabilimenti e simili, ma eziandio nel- 
* l'agricoltura, come fertilizzante‘ ‘riconobbe ‘altresì che il suo 


carbone possieile una. facoltà agi edierotà scolorante, assorbente 
8 disinfettante, attalchè esso può meglio del carbone ordinario 


servir per la disinfezione e per impedire Jo svolgimento {di 
‘insalubri ed incomode esalazioni dagli escrementi e da ‘sostanze 
“animali i in putrefazione. La detta società è perciò na di ogni 


sind 10 in ia re il quale trovasi in commercio. Pare però che 
I carbone se la torba fosse primia compressa. 


doni! il carbone che ci viene esibito, brucia benissimo e. 


non ispande quell'odore disaggradevole che soventi tramanda la 
torba in combustione. Siano perciò tributate alla famiglia Dal- 







fosta le lodi ché merita per lo zelo e li attività con cui La attiva 


Lita “hi il combustibile da esso sape po e da essere im. 
se sono | piegato con vantaggio, nelle manifatture e nelle locomotive; Siano | 


qquiesto. ratto di commiertio, DISSALTITÀ 
se " Seggid d'asfalto, di miniere dl : 








vin ani È i 
] scorre ersi cit dali e, 


quindi il Capo dell Afomninistfaione: con un esatto e dettagliato 
rapporto, in grado di  pronunziare con piena cognizione di a 
sul merito di esso. 

Art. 4A. Sarà costituita una massa d'economia. per RS 
ai soccorsi in favore dei Portalettere ammalati o colpiti di qual- 
che straordinaria accidentale disgrazia. 

Le masse saranno tante, quante sono le Direzioni divisionarie 
presso cui verranno spilicati più Portalettere. 3 

Art. 42. La massa predetta viene stabilita in L. 420 per cia- 
scuno dei Portalettere, e sarà formata mediante ritenzione obbli- 
gatoria durante anni 5, cominciando dal 4° luglio 1850, di lire 
5, 59 1/5 sulla rispettiva paga mensile, da essere tostamente im- 
piegata a frutto in quel modo che sarà giudicato di maggior van- 
taggio dal Capo dell'Amministrazione. 

Art. 43. La distribuzione dei fondi a titolo di ‘soccorso serà 
sempre determinata dall’Ispettore generale sul rapporto del ri- 
spettivo Direttore divisionario, e questi dovrà tenere un apposito 
registro d'entrata e d'uscita di ogni somma destinata a far parte 
dei medesimi. 

Art. 44, { Portalettere Vesticanno la divisa che loro verrà som- 
ministrata dall’Amministrazione secondo il modello da essa 
adottato. 

Tale divisa consterà di una tunica di panno turchiao con gal- 
lone d’argento al colletto; di una pellegrina; di un paio calzoni 
lunghi di panno; di un cappello di cuoio cerato splla stemma 
reale in argento. 


Sarà rinnovata ogni anno la provvista dei IE ogni due 


anni, quella del cappello e della tunica, ed ogni cinque anni, 
quella della pellegrina. , 
Il mantenimento in decente stato della divisa è a carico dei 


. Portalettere. 


‘Avvenendo la perdita dello stemma affisso al cappello, dovrà 


‘questo essere surrogato dal Portalettere a proprie spese. 


Art. 45. Compiuto il termine stabilito per ogni capo, di vestia- 
rio, cadrà questo a benefìzio del Portalettere, ad eccezione dello 
stemma che sarà sempre di proprietà dell’Amministrazione; 

Qualora un Portalettere per alcuno dei motivi nel presente 


contemplati, o per incondotta personale venisse licenziato, si pre- 


leverà dalla malleveria da lui depositata quanto è necessario 1a ri- 
fondere gli oggetti di vestiario, che non fosse in grado di 
restituire. 
Torino, 27 giugno 1850. 
V. d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri 
D' AZEGLIO. 
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INTERNO — Tono, 4 luglio 1850. 


Camera dei Deputati. 

La Camera ha continuato a deliberare quest'oggi in- 
torno alla proposta di legge per la. emissione di una 
rendita di 6 milioni di lire ’ Serenata dal Ministro 
delle Finanze. 

La discussione si align Aaggirata sulla ridu- 
zione di tre milioni sulla somma chiesta dal Governo, 
proposta dal deputato Riccardi. Hanno parlato contro 
detta proposta i deputati Paolo Farina, Revel,  Turcotti, 
ed il ministro Nigra; l'hanno difesa gli avvocati Sineo 
e Cabella. Chiusa la discussione, la Camera ha rigettato 
a gran maggioranza la proposta del deputato Riccardi. 


vece; di 6 milioni la somma da alienare si fissass® a 4 
milioni. Questa nuova riduzione combattuta dal mini- 
stro Nigra e propugnata dall'avv. Cabella è stata pa- 
rimenti rigettata, 


Popo alcune spiegazioni chieste dal dottor Lanza il 
ha dato risposta, la Camera . ha Approvata la cifra di 


a domani il seguito della discussione. 
ee 


PATTI DIVERSI. — Provincie. peritoneo a NA in data 
del 5 luglio: .. 0... } 


rr 


stati presentati dal sig. Jacopo Giacoma ‘în Torino, e quantunque 
possa quesl'asfalto utilmente impiegarsi come combustibile in 
certe manifatture, tuttavia spogliato di un olio volatilo che ha un 
odor forte | particolare, che può servire. per fabbricar vernici, im- 


: piegasi con miglior vantaggio a preparare pavimenti di camere, 


terrazzi, marciapiedi e.per intonacatura di muri, Quest’industria 
solo da alcuni anni presso di noi utilmente introdotta > ed estesa, 
ha procurato al, sig. Giacoma la benemerenza del pubblico, poichè 
con tale mezzo si difendono i i muri dall'umidità e si ottengono 
solidi ed uniformi pavimenti a mosaico, senza ricorrere a rozze 
pietre, le cui connessure lasciano sempre trapelare dell'acqua. 


capitano Emilio Galvagno ingegnere del Corpo Reale delle miniere. 
Detto combustibile è composto con antracite di La Thuile (Aosta) 
ridotta in quadrelle con altre sostanze combustibili, da sostituirsi 
al cok del. litantrace e ad altri. L'antracite che abbonda nella 
Sardegna, nella Savoia, nella, Valle d'Aosta ed in altre località 
del nostro. paese, per la sua compacità, e per. essere pressochè 
priva di materie idrogenate, arde diligente SR il suo uso 





Sorgeva quindi l’avv. Mellana per proporre che in- | 


Ministro delle Finanze, alle quali l'onorevole Ministro 


sei milioni, ed essendo le ‘ore sei vicine, ha rimandato 


Saggi di combustibile artificiale vennero presentati. dal signor. 





tà dl corrente fu scoperto in un canale 
sto ia Salasco in «uesta provincia, e tirato a 


riva il cadavere ignudo di un giovinetto sconosciuto della appa- — 


rente età circa d'anni quattordici. 

Il flebotomo condotto dal quale venne visitato, congetturò che 
il giovine doveva essersi sommerso nel bagnarsi , e che l'annega- 
mento avea dovuto succedere a molta distanza dal luogo in cui fu 
trovato, Il cadavere anzidetto dava già pianifenti segni di putre- 
fazione. 

— Leggiamo mel Cittadino di Vigevano : 3 

Un ‘tratto di disinteressato coraggio ci porge occasione di far 
conoscere il nome di un bravo soldato di Nizza cavalleria, il 
sergente del terzo squadrone, Vairetto Battista detto Romano 
da Carema , provincia d’ Ivrea. 

La sera del 25 giugno rientrando il sig. Frascesco Gusberti in 
una carrozzina a quattro ruote in città, spaventavasi fortemente 
il cavallo, e non ostanti le cure e i richiami del cocchiere , dopo 
lunga tratta precipitava furiosamente nella contrada che declina a 
fianco della chiesa di S. Pietro Martire,rasentando il muro con 
evidente necessità di finire a ruina contro le barricate e i sassi 
di quelle contrade, ora sconvolte per la sistemazione. 

Ciò sarebbe avvenuto infallibilmente se il Vairetto non si fosse, 
in un batter d' occhio, gettato sovra il cavallo infuriato, e ag- 
grappatosi al suo morso, non l'avesse costretto con gravi sforzi 

e pericolo a cedere e dofferniani. 
| Sappiamo che il sig. Gusberti volevà degnamente ricompensare 
l'alto servigio resogli, ma che il sig. Vairetto rispondeva di non 
aver fatto che il suo dovere, e rifiutavasi assolutamente di rice 
vere ogni qualsiasi done , schermendosi perfino dal partecipare il 
suo nome ai salvati nestri concittadini, 


— Un uragano spaventoso seguìto nel comune di Viverone 
(provincia di Biella), il giorno 29 dell'ora scorso mese di giugno 
verso le sei pomeridiane, accompagnato da fitta grandine, di- 
strusse in pochi minuti tutti i raccolti, compresi i cereali, che 
stante la tardiva annata ancor trovavansi nei campi. — 

—Il sig. senatore Gio. Antonio Ambrosetti de Sordevolo, già 
benemerito della sua patria per opere insigni di privata carità, € 
di pubblica beneficenza, volle testè acquistare nuovi titoli alla 
pubblica gratitudine. 

Egli che coll’erogazione di ingente somma dava opera all’ 
istituzione di una scuola tecnica pe’ maschi, ed un'altra ele- 
mentare per le fanciulle in quel comune; conscio che la co- 
munità cui sovrastano presentemente notabili spese, non po- 
trebbe al momento senza aggravio degli abitanti stabilire un 
locale acconcio, ed arredato per la scuola elementare maschile, 
deliberava un nuovo dono, offrendo di provvedere del proprio 
gli arredi ed utensili per detta scuola. 

Inoltre, siccome la comunità di Sordevolo riputava necessarie 
le riparazioni al selciato di quella strada maestra, lo stesso si- 
gnor Ambrosetti, per meglio ovviare agl’inconveniénti che de- 
rivano dalla soverchia angustia della medesima strada, si è di- 
sposto a fornire gratuitamente le pietre, onde mettere a lastrico 
una buona parte della strada istessa. 


FRANCIA —. 
» Continuazione e fine del testo del progetto di legge sulla 
stampa, emendato dalla commissione.‘ 
Art. 12, I giornali o scritti periodici ‘colpiti dal bollo di 2 cent. 
dovranno, per essere trasportati e distribuiti fuori dei limiti de- 
terminati dal terzo paragrafo dell’ articolo precedente, pagare un 


‘supplimento di prezzo di 4 cent. 


Questo supplimento di prezzo sarà pagato all’ ufficio della par- 
tenza, ed il giornale sarà assoggettato sd un bollo comprovante il 
pagamento di quel diritto, 

Art. 13. La francatura risultante dal bollo non sarà valida pei 
giornali e scritti periodici, se non pel | giorno e per la partenza 
dal luogo della loro pubblicazione. 

Per gli altri scritti, non sarà egualmente valida se non per un 
solo trasporto, ed il bollo sarà cassato alla partenza per ‘oura del- 
l’amministrazione. 

Art. 14. Un supplimento che non ecceda i 72 decimetri qua- 
drati, pubblicato dai giornali che escono più di due volte alla set- 
timana, sarà esente dal bollo, sotto condizione che sia unicamente 
consacrato ‘alle notizie politiche, ai dibattimenti ‘dell’ assemblea 
‘nazionale e dei tribunali, alla riprodiwiione ed alla discussione 
degli atti del governo. 

I supplimenti del Monileur Uan dritte sia ii loro 
numero, saranno esenti dal bollo, 

Art. 15. Chiunque, all'infuori dell'editore, vorrà far traspor- 
tare un giornale o scritto per la posta, sarà tenuto a ‘pagarne la 
francatura in ragione di 6 o di 2 cent. per fogbo, secondo i casi 
preveduti dalla presente legge. i 
ZARE MAIL ITER I SATIGI RR TPNII ATTI 
perciò al medesimo compartiti i ben dovuti encomii che la ricono- 
scenza nazionale deve tributargli. 

E giacchè opportuna si presenta la circostanza di far cenno di 
combustibili ci crediamo in debito di osservare, che presso di no! 
la riduzione del legno in carbone operasi nelle foreste all’ aria li- 
bera; si perdono tutti i prodotti che hanno luogo. nell’atto della 
carbonizzazione del legno, e non si ottiene che dal 15 al 47 
per 0/0 di carbone. Qualora la carbonizzazione si operi in vasi 
chiusi cioè in apparati distillatori come praticasi in Francia, iN 
Inghilterra, in Alemagna ed in altri paesi, si ottiene dal 20 al 25 
al 28 per 0/0 di carbone, secondo il modo ed. il grado di set 
‘chezza del legno che si distilla ; si ottiene del catrame, del creo” 
soto, dell'acido pirolignico (acidò acetico); del gaz idrogeno car- 


bonato, e del: gaz ossido di carbonio ; questi due ultimi combu- | 


stibili sono ordinariamente diretti sotto gli apparati‘ distillatorii » 


‘eservono di combustibile per proseguire la distillazione dello” 
stesso legno. I prodotti che si ottengono oltre ‘il'‘carbone com° 
“pensano abbondantemente l’altro’ combilsubile che si impiega per 


procedere alla distillazione. 030) IOvon drar 


Quindi ci auguriamo che in altra esposizione vi siano saggi di; 


prodotti di un simile stabilimento eretto nél nostro' puese ove ane 


cora non n'esiste ye ne vedremo Palli malilste ione ali 


mostrata la utilità e l’importanza. | 000 
Avverliamo però che i saggi. dono: ‘essere ben to ini 


| conto dal. lato scientifico, ma il .merito priricipale ne dovrà essere 
certamente aggiudicato sotto l'aspetto della loro utilità industriale 
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| .Stro con processi verbali di cui sarà fatta significazione ai con- 
travventori nel termine prefisso dall'articolo 52 della legge del 13 | 


+ cederà per Ja riscossione dei diritti di bollo e delle multe di con- 
| travvenzione, e le istanze verranno formate e giudicate , confor- 


._ ©ho gli uemini d'Europa sono tanto dimesticati con dottrine 


— lemocrazia. (Applausi) 


n Muta sino agli orecchi dell'onorevolissimo sir Robert Peel, tutta» 
| Volla corre Ja voce, che siasi rinvenuto il mezzo di cambiare la 


% Fulki 
IH giornale sarà soggetto, alla partenza, ad un bol oi i 
‘questa francatura, 


In difetto di questa francatura, il giornale sarà, all'arrivo, tas- 
sato come semplice lettera. 

Art. 46. A Parigi sarà fatta rimessa d'un centesimo per cia- 
Sun» foglio di giornale che nell'interno-della città-o nella pic- 
cola Banlieue sarà trasportato e distribuito a spese dell'editore. 

Le condizioni da osservarsi per godere di questa rimessa ver- 
Fanno determinate da un decreto del ministro delle finanze. 

Art, 17. Un regolamento determinerà il modo d'apposizionè del 

hollo sui giornali o scritti, la parte di essi in cui dovrà essere îndi- 


‘ cato il giorno della loro pubblicazione , il modo di piegatura, fi- 


nalmente le condizioni da osservarsi ‘per la consegna alla posta 
dei giornali o scritti da parte degli editori che vorranno profittar 
della francatura. 

Art. 18. Le raccolte e scritti periodici che erano dispensati dal 
bollo prima del decreto del 4 marzo 1848 continueranno a godere 
I questa esenzione. 

Sono dispensati da ogni diritto di bollo, qualunque sia il nu- 
mero di fogli di cui sono composti + 
A. La Bibbia, le opere di chiesa, libri di preghiere, catechismi, 
Istruzioni religiose, vite di Santi e tutti gli altri scritti che ser- 
in all'esercizio od all'insegnamento dei culti riconosciuti dalla 
legge ; 
2. Gli alfabeti, grammatiche, prosodie, trattatelli di geografia, 


ristampe di classici unicamente destinati all'insegnamento pri- 
-_ Mario ed all'insegnamento delle lingue ; 


5. Le opere esclusivamente consacrate, 0 sia alle scienze ma- 
(@matiche, fisiche e.naturali, 0 ai lavori e ricerche d’erudizione, 
© all'agricoltura, alla tecnologia ed alle scienze mediche, od: alle 
arti meccaniche e liberali ; 
4. Le opere dette di ciftà, vale a dire quelle che stampate per 
conto dell’'amministrazione 0 per privati, non sono suscettibili di 


._. ®SSere sparse nel commercio ;. | 


5. L'annuario dell'ufficio delle longitudini, i calendarii, e fi- 


| nalmente le memorie, requisitorie ed esposizioni di fatti per pro- 
. Sessi, a condizione che quelle memorie portino la soscrizione di 


Un avvocato od uffiziale ministeriale, e non sieno poste in com- 
mercio, ; lic: 2 

6. Possono egualmente essere dispensati dal diritto di bollo, in 
virtù d'una decisione speciale del ministro delle finanze, le opere 
© memorie coronate 0 pubblicate dall’accademia francese, dall'ac- 
cademia delle scienze morali e politiche, dalla società per l’inse- 
“Bnamento elementare, e da ogni altra società dotta autorizzata 
dal governo. 

Possono del pari essere dispensate dal bollo, per decisione del 
ministro delle finanze, le opere adottate regolarmente, autorizzate 
9 ammesse per l'insegnamento pubblico dall'Università. 

Art. 49. (Come all'art. 7 del progetto del governo) |I preposti 
del registro, gli ufficiali di polizia giudiziaria e gli agenti della 
forza pubblica sono auterizzati a sequestrare quei giornali o scritti 
che fossero in contravvenzione, salvo il far constare di tale seque- 


brumale anno vin. 

Art. 20. (Conforme all'art. 8 del progetto del governo) Cia- 
seuna contravvenzione alle disposizioni della presente legge sarà 
punita, indipendentemente dalla restituzione dei diritti frodati s 
colla multa di 10 fr, per ciascun foglio o fraziene di foglio non 
bollata. La multa sarà di 100 fr.in caso di recidiva. 

— Gli autori, editori, gerenti, stampatori e distributori dei. gior- 


Mali o scritti sottoposti al bollo saranno solidalmente tenuti alla |" 


multa, salvo il loro ricorso degli uni contro gli altri. 
Art. 24. (Conforme all'art. 9 del progetto del governo) Si pro- 


Memente all'art, 76 della legge del 28 aprile 1816... 
ENGIIEIL'IEERER A 


Loxpna, 29 grugno. — Comera dei Comuni. — Seguito e 
fine della seduta del 28. (Vedi num. 168) 

Lord Russell (continuando). Ma; siatene certi, ogni eccesso in 

| Questa via, ogni tentativo di reprimere la opinion pubblica, oggi 


| Politiche, ogni sforzo per tenere oppressi questi uomini e ricusar 
‘oro i diritti politici, non riesciranno già a stabilire il despo- 
ismo, ma sibbene contribuiranno al trionfo della più sfrenata 


Un voto di; biasimo contro il governo sarà salutato come una 
No vittoria da tutti coloro che fino al 1848 pensarono che non 


._ Vl Sarebbe per essi securità ove non s'impedisse la stampa, non si” 
Oslasse alle istituzioni liberali; non si restringesse, finalmente, la 


tà umana. Quantunque una tal voce possa non essere perve- 


Sua dissensione del 1846 in buon accordo, lo che potrebbe rista» 
Dilire la fiducia, MES? RA 


Si.ebbe ricorso a influenze straniere: si disseminarono con arte 
RA ainiu 


spetti; ma invano. Il ministero si attenne costantemente, sì al- 


i l'interno, che all'estero, a quanto egli reputò di maggior vantag- 
10 a' veri interessi del paese. Se oggi soltanto sì scorge che quella 
Politica, che noi seguiamo da ben quattro anni, è fatale e perni- 
Ciosa agl'interessi ed alla dignità della nazione inglese, in verità 
ge dirsi che questa scoperta si è fatta aspettare lunga stagione e 


A sy Camera de’ comuni fu assai poco chiaroveggente. Lungi | 
+ dall G x 


ner compromessa la pace del mondo, noi siamo in rapporti 
i 
Settimana che il nobile lord Palmerston non conferisca a lungo 
con l'ambasciadore di Russia per trattare questioni importanti, 
Intorno (alle quali Je due potenze convengono nella stessa sen» 
Re A prova che il mio nobile amico non compromise la pace 
€ che sopra questi 35 anni lord Palmeston diresse la politica 
“e Vitale quattordici. (App/azsi) Dunque non vi è presun- 
e dal 


ga, mio Jato nell’asserire che un intrigo straniero si trava- 


Se Un gabinetto più favorevole ai disegni dell’assolutismo sul 
iu nie (Ascoltate!) 

cal mio, nobile amico, (lord. Palmerston ). avrebbe avuto ‘campo 

Ndersi con quella eloquenza irresistibile e con' quella luci- 


DES. CI 







dalla 


chevoli con la più gran parte delle potenze straniere; nè passa. 


opa, basti il dire, che essa pace non. fu turbata da 35 anni; 


ad abbattere gli attuali ministri, bramando vedere al lor - 


gli autori di tale intrigo si erano scordati di due. cose: 4; ! 





sua apatia, e, 
stesso sarebbe quegli che renderebbe vani gli sforzi d' una lega 
cospirante a’ suoi danni. Noi attenderemo con tranquilla fiducia 
il verdict della Camera e quello della nazione , convinti, siccome 
siamo , d'aver sempre preso consiglio dall’onore di lei, e d' aver 
conservato al paese i benefizii della pace in' epoche difficilissime. 
(Applausi) s% 

Il sig. D’ Israeli parla contro la mozione. Egli vede la politica 
inglese ovunque in discredito ; vede pericoli e minaccie contro 
Inghilterra in Francia , in Russia , in Austria e agli Stati-Uniti ; 
e queste grandi potenze presentare al segretario di Stato degl 
affari tale un ultimatum che potrebbe parer difficile a digerire 
(secondo l'onorevole oratore) anche ai patroni della società della 
pace. À 

Al che risponde il sig. Roebuck essere egli sicuro che la fosca 
e scoraggiante profezia, aombrata dal sig. D' Israeli, non emana 
da un core inglese. 

La Camera va ai voti. Per la mozione Roebuck, 340; contro 
264: maggioranza ministeriale 46. (Applausi fragorosi ) 

La Camera s'aggiorna a 4 ore del mattino. 


PRUSSIA 
Bentino , 28 giugno. Il Collegio dei principi , nella seduta di 





questo giorno;; si è occupato d’ una mozione relativa ai diritti di. 


cittadino dell'Unione: la proposta fu trasmessa a una commissione. 
Vi si è purè dibattuto il regolamento del tribunale arbitrale de- 
finitivo. . i st 

Il sig. di Radowitz è aspettato in Berlino il giorno 29. 


SCHILESW IG=ROLETFIN 


Scrivono da Amburgo all'Indépendance Belge, in data 27 
giugno, che le elezioni per la Camera dei rappresentanti dei du- 
cati si dovevano fare il 28 giugno ; la luogotenenza generale di 
Kiel, che non volle mai riconoscere la convenzione di armistizio 
che separa politicamente e amministrativamente l'Holstein dallo 
Schleswig, riguarda sempre la loro unione come indissolubile, 
epperciò prescrisse che si procedesse nello stesso tempo alle ele- 
zioni nei due ducati. Dal suo canto, la commissione amministra- 
tiva dello Schleswig , instituita conformemente alla convenzione 
dell' armistizio, pubblicò un manifesto col quale, sotto pene se- 
vere, è proibito agli abitanti di prender parte alle operazioni 
elettorali. 


Questo conflitto fra i due poteri che reggono separatamente j 
due ducati, diventa grave assai ; e il ducato non si trovò mai tra- 


vagliato da tanta commozione. 


DANIMARCA. i 
.I fogli di Copenaghen annunziano che nella seduta secreta del 


24 giugno, il governo, comunicando i termini dei negoziati, 
aveva indicato, che l'ultimatum danese consisteva in sostanza in 
quest’alternativa, di conchiudere la pace proposta dalla Prussia , 
oppure di porre in vigore l'art. 4. dei preliminari segreti del 10 
luglio. ( V. il num. di ieri alla rubrica Schleswig-Holstein) 


SVEZIA 


Scrivono da Stoccolma in data del 21 giugno quanto segue : 

Le nozze del principe ereditario furono celebrate il 49, giorno 
anniversario del matrimonio del re. La principessa fu presentata 
all’altaredagli augusti suoi genitori, il principeFederico, dei Paesi- 

Bassi ( fratello del defunto re ) è Ja principessa Federica (sorella 
dell'imperatrice di Russia ). Le feste comincieranno oggi per pro- 
lungarsi sino al 4 luglio 54° anniversario della nascita del re. 
La popolazione della capitale ha quasi aumentato del doppio per 
l'affluenza delle persone d’ogni ceto e di molte notabilità venute 
espressamente da tutte le provincie per assistere a tali solennità. 
Il costante fervore del nostro antico spirito monarchico si palesa 
in tale occasione colle più vive dimostrazioni. 

, re ricevette in udienza pubblica il conte ammiraglio di Hey- 
den incaricato dall imperatore di Russia di presentare le sue 
congratulazioni alle Loro Maestà e ai novelli sposi, e al tempo 
stesso una lettera della sua augusta zia; non che i presenti d; 


nozze spediti da S. M. imperiale, 


- ULTIME NOTIZIE 
INTERNO — Torino, 5-luglio 1850. 


REGIA CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, 








no __——r 
.» Esposizione di prodotti dell'industria nazionale. 
Le sale dell'Esposizione, che, a termini dell'avviso del 30 giu- 
gno, furono riaperte ieri mattina, continueranno a rimanere 
libere all'ingresso del pubblico sino a domenica a sera nelle ore 


| infranotate, cioè: , 


‘Pel giorno d'oggi: dalle 7 alle14 del mattino, e dalle 3 e mezzo 


calle 7 e mezzo di sera. 


- Per domani sabbato: dalle 7 al mezzodì. 

Per domenica dalle 7 del mattino, alle 7 e mezzo di sera, 
quale ora la Esposizione sarà chiusa definitivamente. 

Gli oggetti stativi mandati potranno quindi esserne ritirati nel- 
l'ordine seguente i. | Na 

4. I tessùti di'$eta ne' giorni di lunedì e martedì 8 e 9 del 


nella 


corrente, dalle 8 del mattino alle 5 di sera, 


2. I tessuti di lana, di filo e di cotone ne' giorni di merco- 
ledi e giovedì seguenti, nelle stesse ore, © Agro 

5. Tutti gli altri oggetti, ner successivi. due giorniA2 e 13, 
pure nelle ore sovraindicate. gr 
da giovedì nelle stesse ore. 

Il giorno che sarà stabilito per la distribuz 
annunziato con apposito avviso. 
| Torino, il 5 luglio 1850. 

ag Per la Regia Camera “&% 
Avv, G. Fegneno Segr. 


— vent tt 


4. Gli oggetti di. Belle Arti saranno restituiti a cominciare 


ione de’ premii verrà 


1° 7 PINTO 


Svizzena. Da una leltera da Berna veniamo a conoscere che alla 


i nomina della presidenza del Consiglio: nazionale precedette un 
, accordo fra i due partiti, in conseguenza del quale il dott. Kern 


Da 


Luce) bit 
perspicace da’ suoi proprii interessi, egli 


decisione definitiva. 





Udi 








presidente del nuovo governo di Berna. 

— Il colonnello Rilliet è stato !dal Consiglio federale eletto 
ispettore della ‘cavalleria. ; 

— Dietro rapporto del dipartimento federale di giustizia e po- 
lizia, il Consiglio federale ha risolto di espellere dalla Svizzera 
i rifugiati politici Carlo Reinhardt e G.B. Thoma, per essersi resi 
indegni dell’ asilo; e per considerazioni d'umanità, il dipartimento 
suddetto fu autorizzato-a facilitar loro, con sussidii federali, l’'e- 
migrazione in Inghilterra od in America. i: 

— In risposta ad una lettera del Consiglio federale del 27 mag- 
gio, il Consiglio di Stato del Ticino dà notizie sull’ ordine da lui 
dato di 3,000 fucili, d'onde risulta che i trasporti transitanti per 
il granducato di Baden sono stati sequestrati dal governo gran- 
ducale; che questo sequestro è poi stato levato per l'intervento 
del Consiglio federale, e che questi fucili dli cui la legazione'i, r. 
d'Austria desidera conoscere la destinazione, sono comandati per 
l'arsenale di questo cantone, © si 

Argovia, Anche il -governo di Soletta ha reclamato contro la 
progettata riduzione del prezzo del sale. (Questo governo lia in - 


| viato alla Costituente i diversi ficlami coll’ osservazione che sin 


dal 4846 erasi risolto che dovesse attivarsi tale diminuzione su- 


‘bito che fosse cessato-il contratto col Wirtemberg ; essere egli 


sempre stato ed essere tuttora della medesima opinione; ma. 


‘credere che tale disposizione non debba aver posto nella costi- 
«tuzione. È 


Francia. Parigi, 2 luglio. Nella seduta d'ieri l'assemblea ter- 
minò la discussione della proposta relativa al delitto di usura, e 


risolvette con 503 voti contro 295 che si passerebbe alla terza de- 


liberazione. 


— La discussione sul progetto di legge concernente î giornal i 


e gli scritti. periodici si aprirà domani. 

— L'assemblea oggi si è occupata della seconda deliberazione 
sulla proposta dei sigg. Benoit-Champy , Moreau (delli Senna) e 
Valette , riguardante la pubblicità dei contratti di matrimonio; e 


dopo averne adottati gli articoli , ha stabilito di passar poi alla 


terza deliberazione. 


— Il sig. Drouyn de Lhuys è ripartito ieri. per Londra, ove 
ripiglierà le sue funzioni di ambasciatore, Egli è incarieato di 
rimettere alla regina una lettera autografa del presidente della 
repubblica per congratulare con ‘essà dell'essere uscita sana e 
salva dal pericolo del nuovo attentato a cui di recente andò 80g- 
getta. 


— Corre voce in Parigi ( dice un corrispondente del Courrier 








‘de Lyon) che il sig. di Persigny debba partire a momenti per 


Pietroburgo con una missione particolare. Egli avrebbe 1° inca= 
rico di negoziare il. matrimonio del presidente della repubblica 
colla nipote dello czar , figlia del granduca Michele. ne 

Si aggiunge che al suo ritorno il sig. di Pèrsigny riceverebbe 
il portafoglio del ministero degli affari esteri. 

— Oggi il 5 0/0 ha cominciato a 95, è sceso a 94, 40, e ‘dopo 
essere risalito a 95, 25, chiude a 96, 10. 

Il 5 0/0 che era dapprima a 57, 20, resta a 57. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 86, 20. L'antico prestito. di Pie- 
monte ribassò di 5 fr. sul corso precedente, e resta ‘a’985 ; il 
nuovo, a 940, non ha variato. i 

Lione, 5 luglio. Il principe Libanoff, aiutante di campo; dell: 
imperatore di Russia, e Ja principessa Libanoff di lui moglie, 
figlia del maresciallo Paskewitch, lia n fatto un brever soggiorno 
in questa città. I due illustri stranieri assistevano domenica 
scorsa alla rassegna che fu fatta sulla piazza Bellecour dal gene» 
rale Castellane. i 

Incuurenna. Londra, 4 luglio. 1 fogli inglesi recano la no- 
tizia di un triste caso avvenuto a sir R. Peel, nella sera del 29 
giugno. Egli recavasi a cavallo verso Constitulion-hill seguito dal 
suo staffiere. Egli era. per entrare in Grosvenor-place, quando 
il suo cavallo subitamente impennatosi, rovesciò ‘sir R. Peel, il 
quale cadde, battendo sul capo. Quantunque rimanesse; per la ca- 
duta, privo di sensi, pure il sig. Peel non lasciò la briglia; e il 
cavallo, continuando a impennarsi,. cadde sul suo padrone. Sir 
Samuele Clark, medico della regina, accorse a prestare all’illustre 
baronetto la sua assistenza. Sir R. Peel riprese, poco dopo, i 
sensi, fu posto in carrozza e condotto a casa sua, dove fu esami 
nigi di pi re Rion dal sig. Fakson, medico di 
sua famiglia. Ecco il primo bullettino ch i «$i 
R. Peel cadde da ssa) dii LO 
con frattura alla clavicola: possiamo con ogni ragi perare, 
che non v'ha lesione pete * SRI 


— 1 membri del e/uò della riforma si di dae 
gran banchetto a lord Palmerstoh, > riabdioned ol w 


Acewagsa. Il Giornale tedesco di Franco 150 gi 
annunzia , che l’elettore di Assia-Cassel ha Lmtceo iI tir 


senpflug dal ministero della giustizia e dell'interno. 

Axwoven, Scrivone all' Indépendance Belge che nel'mattino 
del 27 giugno tutti i ministri hanno gleposti i loro portafogli nelle 
mani del re, il quale promise di notificare loro fra 24 ore la sua 






sta 


' SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 


(metri 275 sopra il livello del mare) 
A luglio. 


DE 







al levar del sole 


sera 
— millim. millim 
Barom. 744 50 743 06 
centig.  _ centig 
Termom. + 20 5. +25 2 
Vento ;E. N. E. "SE E. N. E. 
— Ser. con vap. Nug sparsi Nug. square. 





——TEATRI D'OGGI 5 LUGLIO 
CARIGNANO (ore 8 1j2) La drammatica Co ; dia 

di S. M. rappresenta: Ciò che piace alle sla ae 
. A beneficio dell'attore Axtoxro Bucciorti, 


| D'ANGENNESriposo. Domani 


PAL ; i prima rappresentazione di mada- 

migella BronAm, prima att 

in Parigi, nel Marsuge da Piga dai Pic o 
CIRCO SALES (ore 512) La > 
Pefinti Spec] om Camp Don 

URNO (Sul corso della Cittadella, ore 5) La drammati Com 

Paghi Mato Fappresenta: DER Rap ; 


egli fu ferito gravemente a una spalla. 
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AuxtWisthAzioNE DEL Danito Beni LIL 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. * DAR 
Torino, il 4 luglio 1850. 
. Cinque per 0/0 
(i Decorr. 4. aprile 1850 L. 87 75 




























n) e 16 Li [tu 


1850 


Volumi 14 in-4.° grande, contenenti pag.. 1604 
PER LIRE 30 


4834) id. 4.lnglio 4850 L, » » 
1848) id. 4. marzo 4850 L. » » 
marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. » » 
giugno1849) id. 4. luglio 41850 L. » ». 
i Obbligazioni dello Stato 
4834) id. 4.luglio 4850 L. » » 
1849) id. 4. aprile 41850 L. 948 
Il Direttore Generale 
SIaMONDI. 


I signori committenti di provincia dovranno inviare 
al sottoscritto un vaglia postale, con indicazione a chi 
debba rimettere la copia richiesta. 

L’incaricato della vendita con approvazione 
della Camera dei Deputati 
*G. Manzonati Tipografo. 


LA SENTINELLA 





‘ AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI. 
Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 
nel mese di giugno 1850. ; 
“i SERVIZIO DEI VIAGGIATORI. 
Viaggiatori ordinari. 











I. Classe. i Rit: L Po iosa 40 O e 
II. Classe 0... 0, n 11896 » 357729] DEGLI INTERESSI DELL'ESERCITO | 
Ai Slesco, = qpoigidi an i» 70252 » 70596 20 E 
; dt Fer (09/1, Saia 960 » 60195] Si pubblica martedì, giovedì e sabbato. 
II, Mms e ot. 3065 » 4535 15 Inoltre mensilmentes i pubblica un fascicolo conteneute | 
Totale N. 89088 L. 124147 65 | tutte le Leggi, R. Decreti e Provvedimenti militari. 
Bagagli trasportati . Chil. 152654 » 8502 » . Prezzi d’ associazione : 





Torino, un anno L. 24 — semestre L. 14. 
Per le Provincie ed a domicilio : 
Un anno L. 26. -- Semestre L. 16. 
Al estero: Un anno L. 80. — Semestre L. 17. 
Dirigersi atl’ Ufficio del Giornale, situato in via di 
Po, porta num. 13, piano 2.°; agli uffici postali ed ai 
principali librai. di 


Somma L. 132449 65 


Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasportate, del peso totale di 
Db ila ARIA L.. 5055 30 
Oggetti di Finanza trasportati, del 
valore di L. 410825 03 ed in 
peso. chil.: ........ 1.0 480 » 472 95 


Somma Chilog. 119534 =—L. 5528 25 


AVVISO 





Essendo aperte nel Borgo di Robbio (Lomellina) le 


? Prodotti diversi condotte pe 
Vetture trasportate —. . N. 25 » 1645 80 sti te dlut a ia-1a488 1... 
; È Di Chirurgo per l'alta. chirurgia coll'annuo sti- 
Cani trasportati . . . . » 400 » 170.90 | pendio di nuove di Piemonte L. 1,500 ; 


Diritti di sosta di merci e bagagli . . . . « 75 80 
Somma L. 4890 50 
Prodotto complessivo L. 159860 40 


Di Maestra clementare approvata anche per la. 
quarta classe, con quello di L. 750, | 
. E di Organista, con quello di L. 800, oltre gli 
incerti che allo stesso potrebbero venir corrisposti 
dalle Confraternite e Filarmonici locali , 

Si invitano gli aspiranti a presentare, franche di 
posta, alla Segreteria del Comune le loro domande, 
corredate dei titoli di loro idoneità entro tutto il cor-, 
rente luglio. 





Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 


i CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 



















Stazioni ORE Stazioni ORE IRR STTOl asren tre; 4 
i Stazi pitoli sono visibili presso la detta Segreteria. 
ant È . 3 5 “e ; IO : 
rega Lia ti ia ati hi I RA condotta-chirurgica comincierà col primo settem- 
air sele | enni e Tag © geo novena arene Crmari legare ue rag MOL prossimo, sopra Ja base dell’ attuale stipendio di 
Bor (CHI) BARI Iran (ERO lt [tigre I prio genoa indi pe sol 
: n O RIA ta 
prato TX io Tr 1 " Pirani 3 “ agio spl i i psi della Maestra avià principio col primo 
Valdichiesa | 6 55/40 25|4 40|Felizzano |5 30| 9 »|3 15 | POYembre prossimo, e quello dell’ Organista col primo 
ino 7 45/10 45/5 »iAnnone  |545| 9 15/3 30 | Ottobre; la nomina feto di questo seguirà dietro co- 
s evasso | 7 50/14 205 55| Quarto (4) |5 50] » »[» » | Ncorso ad aprirsi ne giorno 11 agosto p. v., nella 
‘ Damiano] 8 ‘»|41 30/5 45/Asti ©’ |645| 9 45|4 » | chiesa parrocchiale del Comune, mediante esame di 
du © È 30]12..» ; n Fc Ù sr; TÀ iii = Saperimento a darsi da uno o due maestri incaricati 
»| n nevasso al Comune. Î 
nnone 8 40/12 10/6 25/|Dusi 7 40|A4 10|5 25 FUT : 
Felizzano | 9 »[12 50/6 45|Valdichiesa |7 50(11 20/5 55 | Robbio, il 2 luglio 4850. Fisica 
Solero | 9 40/412 40/6 55|Pessione |8 5|41 35|5 50 AnceLo Pianca Vice Sindaco. 
figg | 30 (all Digi DUO 
; oncalieri 4 61 i 
+ a Novi[40 45| 4/45|8 »|\Ar.a'Torino[8 45|42 15|6 33 CAFFE AILIFAERE 


Mr Speziali DA RIMETTERE :1l Corriere Mercantile (di Genova), 
In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo { Le Débats, Le National (di Parigi) e la Gazzetta Piem. 
il seguente servizio straordinario : 

Da Torixo per Mowcarreni =—Da Moncatieni per Torino - 





DA AFFITTARE AL PROSSIMO S. MICHELE 


sie ord pi DE a; u 30. ant. Tre alloggi di 6 a 7 camere caduno, al secondo, 

È ; he Dassi pics digiti dt terzo e quarto piano; via delle Figlie di Militari, n. 48. 

» » » » gii pi CANI REI, LR nie bee > ll 
wii: via DA AFFITTARE AL PRESENTE 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
LI PI ii EN LI O 
COMUNE di GRAGLIA (Prov. di Biella) 


Avendo l'autorità approvato la somma di L. 150 
annue per una Levatrice a sollievo delle partorienti 
povere di questo Comune, si notifica, che qualunque 
Levatrice approvata intenda di aspirare a tale posto, 
debba fra breve termine presentare i suoi titoli au- 
tentici al Sindaco locale, od al Segretario Comunale, i 
quali daranno parimenti alle richiedenti le norme re- 
lative ai capitoli di convenzione. È 

Graglia, il 23 giugno 1850. 


mente arredati, con cantina, gallerie e giardino, si- | 
tuata in Gassino. — Far capo ivi all’ Esattore, ovvero 

in Torino alla proprietaria signora contessa Pollotti di:! 
Zumaglia, via Stampatori, porta num. 18. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE, 
CASA di campagna di num. 8 camere, con cantina, 
ameno attiguo grandioso giardino popolato di viti, e 
piante da frutta, lungo lo stradale di Stupinigi, dirim- 








\ 
i 
1 


dalla capitale. — Dirigersi al notaio Cervini, via Dora ‘ 
Grossa, piano terzo, porta num. 13. PESA, PA 


IL VEL 


SeLva, Sindaco. 





 AZKONI 
di 5 franchi 
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_— ——r ———  ———— _ —— —-. 


CASA di campagna composta di otto membri civil- | | 


‘lotti, e quindi.in un sol lotto riuniti, e sul p 


petto al luogo di Mirafiori, non eccedente miglia due s 


oD'O 


| COMPAGNIA DEGLI ALLOGATORI ALLA CALIFORNIA 


ife Lia cime Froni SucceseonI POMA | 





LA PRIMA DECA. 


volgarizzamento del buon secolo |, 


pubblicato dal manoscritto Torinese, riveduto sul fio 
e corretto . coi frammenti del codice Adriani del 1920, 
col testo Riccardiano nel 1352 e con altre varie lezion!» 


per cura del Professore i 
CLAUDIO DALMAZZO 
già Professore di Belle Lettere ) 


TORINO STAMPERIA REALE 
2 gr. vol. in-B.0 > ‘con rami 


per lire . 





IDA IREINIEETERE pc 


| L'ALBERGO DEL CANNON D'ORO 


INCA SR idole 
Dirigersi ivi al proprietario. 
GIUSEPPE VIORA 


Ha trasferto il suo laboratorio da Legatore di libri 


in via Bellezia, casa della Città, num: 21. È 
Arisa il ini adi 


liga 





vit Ab aio me ici i ii rit Tr 


NOTA 
Con iserittura 25 corrente, depositata nella Seg'! 
teria del Magistrato del Consolato di questa città ; 
signori Gio. Pietro, Serafino Cesare, ed Enrico, ratto 
Pepino, contrassero società di commercio sotto la dit 2 
Fratelli Pcpino, e la firma unitamente all’ amministra” 
zione venne riservata al solo Serafino Cesare PepiDo! 
durativa tale società per anni 6 a partire dal pri® 
del corrente... 99 
Torino , il 27 giugno 1850. 
NOTA 


in cuì non vi è mappa. 
Lotto primo, estimato lire 900. 

Edificio di molino a due ruote, fabbricato di nuova 
costruzione c parimente gli utensili, in buonissim® 
stato, ruotante nella regione Valnosa, sito di roggli; 
ripaggi; campo e prato, fra le coerenze del rivo ml 
compreso, il seconco lotto, il sig. D. Ignazio Falett0» 
eredi Mario Regis ed il prato del secondo e terzo [otl0; 
della quantità di ettari 4, 47, 89. 

Lotto secondo, estimato L. 1,140. pod 

1. Cusa rustica, aia, orto e vigna, regione denom!” 
nata di Lanza, fra Je coerenze del lotto terzo, la stradf 
comune, Torinetto Lorenzo, Giuscppe Faletto ed 1%*° 
Barnabiti, di ettari 4, 08, 58; ; 

2. Prato, ivi, in due pezze, campo simulténente, er 
renti a detta strada comune il lotto primo, eredi ri 
Mario Regis, i fratelli Borca a due parti, di et! 
0, 64, 86; sb 53 #0) 

8. Bosco alle Rocche del Vaj, ossia Utigliera, sepa 
‘rata da maggior pezza, coerenti la restante porzio”, 
dei terzo lotto a due parti, eredi Mario. Regis, eil ed 
di Francesco Grassone, Genesio Bosco a due. parti; 

il rivo metà compreso, di ettari 4, 04,34. 
Lotto terzo, estimato L. 3,780. i 

1. Casa civile e rustica, cappella ‘in. ottimo. stato: 
regione Valnosa, aia, orto, vigna e cempo , con p") 
simultenente, fra le coerenze di Don enico Bore? tp, 
Tivo metà compreso, il primo lotto ed il secondo, , 
Barnabiti e la str: da comunale, di ettari 6,43, 47; Je 

2. Bosco, regione Utigliera, o Rocche del Vi); toni 
‘fenti Giovanni Borea, la strada vicinal , eredi Mar! i 
! sig. Dettoma, sig. Lomaglia, Mondo Battistr, detta SUTTT 
‘Tomagno Giuseppe, Pietro Martini, de ta strada ; js 
‘menico Borea; Teresa. Tomagno, eredi Mario. Reg si 
il secondo lotto, ed il rivo metà compreso, di. ©! 

| -Q0g 7 a; ia stre 
< «1 beni verranno esposti all’a sta separatamente: to, 210 
complessivo dei tre lotti. di 

Torino, il 1° luglio 1850. : 

‘F. Galleani sost. Boet!.- 








CORREZIONE. Nel num. 467, pag. 4, col. 3, linea È 
della nota sottoscritta Colongo Fi Clemente not., vu®S 
liggerc: con ettari 1, 63,42 ece. i 
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per lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzie d’ ogni natura 





CAPITALE SOCIALE 1,500,000 FR... apri in 


Rappresentato da 300,000 Azioni da CINQUE franchi , pagabili all’ atto della soserizione. 


RAGIONE SOCIALE : N. FLEURY E 0.1 


R i anta partenza degli Associati-Lavoratori , come pure una spedizione di Mercatanzie ; avranno luogo quanto dilimd sla 
sede della Società : Via. Richer, nuw. 42, a Parigi — A Torino, dirigersi franco “al Gerente del Risorgimento. 


VRiAla 


TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE & C. 





TITO LIVIO | 





i 
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FRANC d: N 1] PALA WA) w 

Panici, 2 luglio. Il governo francese dice Ja Paerie,” ela 
creduto di dover aspettare la fine del dibattimento impegnatosi 
nel Parlamento inglese sulla vertenza greca, per pubblicare i 





documenti relativi allo scioglimento di quest’affare. 


— Essendosi ora i detti documenti pubblicati in Inghilterra, e 
non avendo potuto i giornali francesi dare della nota del generale 
La Hitte se non una versione riprodotta: secondo la traduzione 
inglese, stimasi bene di ristabilire il testo medesimo di quell’ ul- 
tima nota : TREE : 
4 Parigi, 20 giugno 4850. 

Il sottoscritto, ministro degli affari esteri, ha ‘posto sotto gli 

occhi del presidente della repubblica la nota colla quale 1’ amba- 


sciatore di S. M. britannica gli ha fatto l'onore di anmunziargli 


che il gabinetto di Londra consentiva a sostituire a quelle dispo- 
sizioni dell’aggiustamento concluso in Atene il 27 aprile per la 


definizione degli affari di Grecia che non si sono pur anco ese- 


guiti, le stipulazioni corrispondenti del progetto di convenzione 
fatta in Londra il 49 aprile. Loi ih 

Il sottoscritto ha ricevuto dal presidente della repubblica l’ot- 
dine di dichiarare all'ambasciatore di S. M. B. che ‘il ‘governo 
francese accetta, per quanto Jo concerne, questa transazione. A 
fine di affrettare Ja conclusione d'una vertenza. cui la ‘Francia 
aveva sì vivamente deplorata, il sottoscritto s'astiene dal disciitere 
«gli argomenti della nota alla quale risponde. | /.G/G/ = 00 

Solamente dà all’ambasciatore di S, M. B. l'assicurazione che 
il governo della repubblica è disposto, per ispirito di concilia- 
‘zione e come il governo inglese ne esprime il voto, a continuare 
i suoi buoni ufficii presso il governo greco per evitare ‘che con- 
testazioni sul passato possano di nuovo interrompere lè buone 
Felazioni, che desidera vedere stabilite fra là Gran Bretagna e la 
Grecia, 
“Il sottoscritto coglie. l'occasione, ecc. 


ENGIINLIERIA 


Lowpra, 1 luglio. Venerdì fu pubblicato un documento parla- 
Mmentatio, ove S'indica il numero degli’ elettori (del parlamento 
della Gran Bretagna e d'Irlanda, ricavato dalle iserizioni del 1848 
21 4049, e dal 1849 al 1850. Nel 1848-1849 il niuniero totale am- 
“montavaa 4,044,203; nel 1849-1850 /1,050,187 pel Regno Unito. 
‘Per l'Inghilterra i registri attuali danno la cifra di 839,797; e 
pel paese di Galles, 48,019. Per la Scozia, 90,305: ciò’ che fa, 
«per la Gran Bretagna un totale di ‘978,424; e per l'Irlanda, 
72,066. In tutto, 4,056,187 per le contee, le città èd i borghi. 

(Daily-New) 

—Jl voto della Camera dei comuni favorevole alla politica di 
lord Palmerston Tia reso fidenti gli speculatori. Le operazioni sui 
soddisfatti di 


consolidati ne risentirono il buon effetto. Fra ì più 
questi risultamenti, vogliono annoverarsi coloro che sono inte- 
ressati nel'imprestiti esteri. sj (Morn. Post.) 
—Il visconte e la viscontessa Palmerston diedero; sabato sera, 
un gran pranzoa Carlton-Gardens. L'incaricato d'affari di Francia 
Vi assisteva, OO ; ._... (Morn. Chron.). 
| — Sappiamo fondatamente che il vice-ammiraglio sir W. Par- 
ker Jascierà quanto prima il comando in capo nel Mediterraneo. 
Non si conosce ancora chi ha a succedergli. Tuttavoltr ci furono 
designati i nomi ‘del contrammiraglio Dundar e del vice-ammi- 
raglio sir J/ Cochranes.! ©" | (Unit. Service) 
— — Sabato sera all'Opera Italiana Ja Regina fu accolta con quel 
medesimo entusiasmo onde giovedì lo fu a Covent-Garden. AI suo 
rrivo tutti si alzarono; gli. uomini agitavano i loro cappelli, Je 
donne i Tor fazzoletti, e da tutte le bocche si levò un applauso 
immenso. S. M. s'inoltrò sul dinanzi del suo palchetto, e di quivi, 
ritta in piedi, salutò il pubblico per alcuni minuti. Gli attori che 
si trovavano in iscena, si rilrassero in disparte, e ad un segnale 
del sig. Costa fu intuonato il God Save the Queen. 


_— La Regina diede, sabato, un grande ricevimento a Buckin- 
gam Palace per. udire: gl’ indirizzi ‘ relativi all’ attentato di 
R. Pate. i joe _v—— (Morn. Chron.) 


— Il generale Garibaldi è partito ieri sul. piroscafo Waterloo 
per Nuova-York. Ra (Liverpool Mercury) 


 ALEMAGNA 

Fra breve si radunerà un congresso in Cassel ; e questa volta 
non un congresso, politico, ma industriale e commerciale, e vi si 
dibatteranno gli Interessi materiali della Germania. i 

E noto che i governi del mezzodì della Germania chiesero sem- 
pre un aumento di tariffa pel dazio d'importazione; e in ciò 
erano spalleggiati da alcune provincie prussiane, soprattutto da 
quelle del Reno. rifatti da 

Sono, queste pretensioni di una piccola parte della popola- 


e della China del sig. Bafico indoratore in’ Genova. Il sig. Bafico, 
siasi egli ricordato o no che l Italia, ha:pur qualche cosa degna 


d'imitazione nelle forme oltre modo perfette ed eccellenti date a | 


E color che mal saprebbero distinguere la pasta tenera dalla 


Sa 500 Drovveduto benissimo, Tanto giova valersi. de' suoi vasi 
di egno; ai SARESTI è LI gi 
DE add ai Veg 


da iti non CARON bronzo del signor cesellatoré Edoardo 
cli e MELO chela Sua lastra in cesellatura rappresen: 


‘’Quatingne lasci non po:o a desiderare dalato della a 

















o) 
ha bisogno di mendicare protezioni a carico dei consumatori. 
Da ogni parte sorgevano professori d'economia sociale che par- 
lavano in nome della pubblica salvezza, quando si trattava degli 
interessi di qualche fabbricatore : così che i governi. della parte 
meridionale d’Alemagna si lasciarono indurre a operare contro lo 
Zollverein, e l'Austria, che non ama molto Ja lega doganale, fa- 
voreggiava quelle ostili tendenze, e si venne perfino a conchiu- 
dere, che l'industria, germanica non troverebbe salute che in una 
stretta unione coll’Aùstria. 
La Prussia non volle acconsentire a una tariffa che crede pre- 


giudizievole al commercio, e che allontana per sempre l’Annover, 












tutto il nord-ovest dell’Alemagna : per compenso di questo di- 
stacco, si consolano col pensiero del porto di Trieste, ma {non si 
avvedono, dice un corrispondente dell’Indépendance Belge, che 
il mare essenzialmente germanico è il mare del Nord, e che il 
commercio di Amburgo, di Brema e delle città del Baltico, è 
esercitato da un capitale venti o trenta volte maggiore che quello 
“impiegato nel commercio di Trieste. Finchè la strada di America, 
della Cina e anche delle Indie passerà per Amburgo ; ‘finchè 
l'Inghilterra sarà una potenza marittima, l’importanza di Trieste 
non uguaglierà giammai Je cità commerciali del Nord. 

Per altra parte il gabinetto di Vienna non è disposto a sacri- 
ficare l’industria delle sue provincie a quella de’ suoi vicini, co- 
munque tedeschi ; il suo sistema indica assai chiaro, che essa non 
vuo'e che l'industria germanica concorra coll'austriaca, fintanto- 
chè quest'ultima non sia in grado di respingere assolutamente Ja 
concorrenza. i i 

La Prussia, col suo procedere conciliativo fece sì chelo Zollve- 


rein continuerà a sussistere. La Baviera e il Wirtemberg “non 
hanno ragione sufficiente per separarsi dalla Unione doganale; d'al- 
tronde, non potrebbero farlo così facilmente, avuto riguardo ai 
grandi vantaggi finanziarii, che lo Zollverein procaccia a’ suoi 
membri, e che, nella condizione presente delle pubbliche casse, 
sono indispensabili pel mantenimento delle truppe. 

Dunque, conchiude il corrispondente dell’Indépendance Belge, 
il congresso di Cassel non compirà questa istituzione. 


TURCHIA 


Leggesi nell’Osservatore, Triestino del 2: 

Dai confini bosniaci si annunzia in data 20 giugno: Pochi giorni 
sono arrivò in Bihac un imp. ufficiale turco, appartenente all'at- 
mata di Omer-bascià, in qualità di corriere, con due dispacci, 
proveniente da Travnik. L'uno è di Abdusch-bascià , l’altro del 
seraschiere della Romelia. In entrambi si annunzia agli insorgenti 
il prossimo arrivo del maresciallo Omer-bascià colla sua armata, 
e s'invitano ad assoggettarsi incondizionatamente al governo, ed 
in segno della loro volonterosità inviare tosto da ogni castello 0 
città parecchi dei più notevoli personaggi a Travnik, dacchè in 
caso diverso si applicherebbero tutti i provvedimenti più rigorosi 
contro i renitenti. I turchi di Bihag, ad eccezione di pochi, hanno 
stabilito di assoggettarvisi incondizionatamente ; così pure quelli 
di Vakup, i quali già preparano a:tal uopo una deputazione; cre- 
desi che pur anche Ja Kraina, il focolare - dell'insurrezione, farà 
lo stesso, i ESS ; i 





_ ULTIME NOTIZIE 


‘ Iraia, Roma, 27 giugno. L’ emigrazione volontaria continua; 
e cidvad onta che il governo non rilasci più passaporti ; ma col 
mezzo dei ministri esteri partono ogni giorno moltissime famiglie. 
‘Della nobiltà romana, se si eccettuino due o iré famiglie che 
sono in campagna, il restante è tutta fuori di Stato; S 


(Nazionale) 


Fnaxcia. Parigi, 5 luglio. La tornata d'oggi dell’ assemblea 
nazionale nulla offre d’importante. i 


— Un dispaccio telegrafico ha annunziato al governo che il 
sig. Drouyn di Lhuys, nostro ambasciatore a Londra, è stato ri- 
cevuto ieri dalla regina d'Inghilterra col cerimoniale che usasi 
verso le persone di prim'ordine. © © © Road 

— Non si parla più in questo momento di modificazione mini- 
steriale. È intervenuto una specie di trattato fra il generale Chin- 
garnier ed il generale d'Hautpoul; e quest’ultimo ha promesso di 
essere con lui, BRCE pi de eta 

— Pare positivo che il ministero domanderà di nuovo che si 
metta all'ordine del giorno la legge sui maires. Però si comin- 


cierà dalla discussione del progetto di legge sulla slampa, 
45% ie ditroonattyaera Do e SGOII ti pi 
“— Il generale Fabvier ha Presentata una proposta di cuì do- 
manda l'urgenza. Essa è concepita come segue: i 















siitarioira RIGORI 
del dise pi gio.il basso rilievo su 
listra di rame di un Gesù nell'orto riprodotto dal modello col 
metodo galvano-plastico del sig: modellatore Giovanni Magnani. 
Il sig. Teoiloro Sacchetti ha esposto un saggio di ristauro in un 
quadro antico rappresentante la!B. ergine, ristorato solo per metà. 
Lo abilità di questo artista in così. fatto genere è certamente 
molta; ma fosse anche maggiore, e pargggiasse quella dei più. ce- 
lebrati ; sarétîmo Sempre colti da grande spavento ogniqualvolta 
ci si pari dinanzi una di tali ‘perazioni , ‘memori, dei guasti re- 
cali a anti capo-lavori. E giacché il discorso vi ci ha portati, non 
possiamo passare in silenzio un bel saggio di pittura in smalto 
ci sE Giuseppe Devers di Torino p rappresentarite una testa del 
Salvatore, AIR) VR 


— Recatosi costui a Parigi or sono parecchi anni, a ciò confortato 
dal valentissimo pittore a smalto Costantin, senz'altro aiuto che 
quello di tria forte volontà, è di un (enace siudio, vi apparò questo 
modo di Pittura ; e tanto progredì in pochi anni, che il suo 
primo lavorò vide coronato di premio e i odi all'ultima esposi- 
zione di Parigi. Frutto ‘li questi tenaci studii il giovine Devors 
ottenne un suo modo particolare di pingere a smalto non solo sulla 
porcellana © sul rame, ‘come erasi finqui dagli artisti. francesi 
usato, ma altresì sulla Tava € sull’argilla. Questa nuova applica- 


DI E si rag rio grati Po itrhi 
È i 
izione e del disegno , non è poi senza pre 






zione consegue i due maggiori pregi della. pittura monumentale, 

a solidità e la cile esecuzione; perché ol e al trovarsi ovunque 
la materia, si possono con essa cond if Rich 

Feripp ro put fa gon sE ARESE 


roi 
. 


urre dipinti in grande, resi- 




























-l'Oldenbui go,.il Mecklemburgo ele città anseatiche, in una parola, 


EE, -el- eine ditenuto al castello d' Ani 
bll s sarà, pe lel governo, condotto ad Alessandria 0 a 


S. Giovanni d’Acri, conforme alle convenzioni fatte con lui. » 
— Riferiamo due emendamenti al progetto di legge relativo 


agli scritti periodici e non periodici. Il primo, del sig. Tinguy, 
è formulato come segue: 4 
Art. 1. Ogni articolo di discussione politica , filosofica o reli- 
giosa, inserito in un giornale, dovrà essere soseritto dal suo 
autore , sotto pena di una multa di 500, fr. per la prima volta e 
di 1000 in caso di recidiva. 

L'art. 4° della commissione diverrebbe art. 2. ; 

Il secondo emendamento è del sig. Pelletier,, ed eccone il 
tenore : 4 A at 

A- cominciare dal 15 luglio corr. la cauzione dei giornali è 
abolita. Non potrà essere stabilito, da quel giorno in poi, sugli 
scritti periodici e non periodici nè bollo, nè Fini disposi» 
zione preventiva e fiscale. 

— La riunione del consiglio di Stato, nella sua seduta d’ieri ha 
risoluto che il suo candidato alla presidenza dell'assemblea sa- 
rebbe il presidente attuale, sig. Dupin. 1 candidati alla ‘vice-pre- 
sidenza sono i signori Dain, L. Faucher, Bedeau è Benoist-l'Azy. 

— Oggi il 5 0/0 era dapprima a 95, 25, è salito a 95,40, € 
: chiude a 94, 75. tuicit 1 SISERE 3 
11.3 0/0 ha cominciato a 57, 25, e resta a 56, 85. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) a 86. 3 
Incmirenna. Leggiamo nella Correspondanee di Parigi del 3: 


|_« Sié saputo oggi per dispaccio telegrafico che, sir ‘Roberto 
Peel ha cessato di vivere iersera. » | 


— Alla Camera dei lord del 2,. il conte. Desart aveva proposto a 


guisa di emendamento che il minimum necessario per conferire il 
diritto elettorale ai censuarii d'Irlanda fosse da 8 lire sterline 
portato a 45. Il marchese Lansdowne combatte la proposta del 
preopinante, la quale è sostenuta da lord Stanley, che trova 
anzi troppo tenue il minimum di 45 lire sterline, e da lord 
Brougham; DIRT; VERO 

Il marchese di Lansdowne propose, per via di conciliazione, un 
minimum di 42 lire sterline. PIETRO TLC 


La Camera, reietta la transazione. proposta dal ministro; ap: 
prova l'emendamento Desapt alla maggioranza di 72 voti contro.50. 


Alla Camera dei comuni, nella tornata del. 2, il sig. Pusey 


propose la terza lettura del bill sui rapporti, sui proprietari # 3 


fittuarii, chiedendo l'applicazione di questa 1 
Il colonnello Sibthorp chiede, che se ne dî 
sei mesi. OSPITARE ESA 


La Camera decide di passare alla terza lettura ,e approva il 
progetto di legge. ; r RARO a MAL 


Austria. Vienna, 2 luglio. 11 Bollettino litografico e l'Osser» 
valore Triestino recano quanto segue : VERE: PRE 


Sentiamo, che il conte Edmondo Zichy, fratello di quel ‘conte 
Zichy che venne giustiziato al tempo della rivoluzione ungherese 
dietro condanna confermata da Gorgey, abbia desistito. dal: pro- 


ceder oltre nell'accusa d'assassinio e di rapina intentata. contro 


e all'Irlanda. 


quest'ultimo, in seguito di un ricevuto olografo imperiale col ‘| | 


qualegli veniva comunicato che interessi generali, e motivi politici 
dl'entità risguardanti lo Stato rendevano desiderabile la sospen- 
sione del processo. vani gubi alati ata a) 

— Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna: |“ | {° 


Ci viene detto da fonte sicura che l’armata verrà ridotta giusta. 


grandi proporzioni. La riduzione sarà fatta sul treno e sulla fan- 
teria. Attualmente abbiamo 80,000 cavalli impiegati al servizio 


dell'artiglieria e dei frugoni. Si pensa che un terzo per lo meno 


verrà venduto o cedulo ai coltivatori in pagamento delle forniture 
necessarie. La infanteria sarà egualmente diminuita. La cavalle- 
ria, il genio e gli altri corpi, così detti, sapienti, resteranno 
come sono. Si parla di nuovo con qualche consistenza della ri- 


| nunzia del signor conte Giulay al portafoglio del ministero della 


guerra. 


— Il sig. conte Stirmer è ritornato già da qualche giorno da - 


Costantinopoli, Egli ebbe parecchie conferenze col. principe 
Schwarzenberg, ed in uno di questi giorni avrà udienza dall’im- 
peratore. Il conte resterà per qualche tempo a Vienna, ed è pro- 


Brusselles, 


babile che fissi per l'inverno il suo soggiorno a Firenze oppure & — 


ALEMAGNA. I fogli di Francoforte assicurano, che il granduca i 


di Assia-Darmstadt si è distaccato definitivamente dall’ Unione 


prussiana, e che il corriere, latore del relativo dispaccio, è partito 

il 29 giugno da Darmstadt alla volta di Berlino. sha 
Prussia, Scrivono alla Gazzetta di Colonia, che è stata con- 

chiusa la pace fra Ja Prussia e Ja Danimarca sulla base dell’ ulti 


matum del sig. Usedom. I particolari del trattato non sono alle 


cora conosciuti. Si dice pure, che l'Austria rinunzia. all’ assem- ; 


blea plenaria e alla presidenza , qualora Ja Prussia sospen 
l'Unione. i 


stenti ad ogni intemperie, adogni esterno agente, ed aventi sul 
spesa. Ognun vede di che grande ed’ utile applicazione può rie- 
scire per le arti un simile trovato che merita i riguardi dei co- 
noscitori e gl'incoraggiamenti di coloro, ‘i quali oltre ai modi 


mosaico e sull’affresco il vantaggio del risparmio di tempo e di — 


«di conoscere. il merito: hanno eziandio ‘quelli ‘di ‘incoraggiarlo 
, oscuro, sorreggerlo lottante, e rialzarlo depresso. 


Nulla diremo dei tanti istrumenti musicali che se ne stanno 
ammonticchiati in un-angolo: mentre di questi, come di altri 
oggetti che richieggono l’opera diretta del tatto, e del palato, 
dobbiamo starcene alle apparenze e consolarci con dire che forse. 
non inganneranno,' 1% (9 iv" reeeno 

La sala XII di questa esposizione potrebbe forse parere a prima 
giunta una delle predilette del gentil sesso, comechè vi facciano 
bella mostra di sè varii oggetti di lusso e' di moda, se pi oprio, in 

5 Y ; n più 


PI È 1 a A iS dpi ee 
sull’entrare: non vi fosse quel grande apparato di ÙÎ, u 





ricoprire certi difetti. Non sappiamo se per ti resta 0 er altra ca- 
gione poche fra le gentili riguardanti ‘si fi nano a esaminare 
q 7 


ti MERE IA TARA IVI 

tn notevole progresso fatto in questa partò; tanto, Ea 
aiuti 

BID 





erisca la lettura a 
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i Pu 
tr La Riforma tedesca di Berlino «contiene la';lettàr: la 
quale l'inviato di Annover accompagnava ‘la nota del suo governo 
diretta a quello di Berlino, e pubblica la risposta del governo 
Prussiano, con chi si dichiaranò ‘stissistenti in diritto, per l’An- 
Rover, gli obblighi contratti imtìivirtà del trattato del 26 ‘maggio. 
— Il Collegio prowisorio: ha deci di' sottoporre a maturo 
LOR ‘elle prossime:sue tornate, leSisoluzioni a' prendersi re- 
ativamente al. prossimo spirare del governo provvisorio dell’ 
) Unione, dhe cass iL45 ant Cet derig 
Tonegia. Scrivono da Semlino in data del 25 giugno alla Sid- 





slawische Zeitung : i 
I bulgari fanno pochi progressi. ; la «rivolta non guadagnò ter- 
reno, limitandosi al pascialicato di Vidino. IL tentativo dei bulgari 
‘impossessarsi della fortezza di Belgradcieza rimase infruttuoso, 
così pure rimase senza effetto o scontro di ‘alcuni distaccamenti 
bulgarici colle truppe turche. Giorni sono i rivoltosi vollero avan- 
zarsi.verso Lomisul Danubio. Fra i cristiani di Vidino regna gran 
timore , imperciocchè furono.. sorpresi dai turchi. bene.armati ; 
Specialmente gli arnauti ( tràppe albanesi ) mostransi arditi oltre 
ogui dire. I cristiani di'Vidino , per lo più negozianti ed artieri , 


chiusero le loro botteghe ed officine, tenendosi nascosti. nelle 
case, 





E. LEONE gerente. i 
RETTIFICAZIONE. 

In una delle prime liste, ‘pubblicate dal Giornale l'Armonia, 
dlegli oblatori pel bastone» pastorale, da'offrirsi a S. E. Rev.ma 
Monsignor Arcivescovo di Torino, si leggeva pure il ‘nome del 
conte Rodrigo D'Oria di Prelà, segretario di legazione: di:S. M. 
presso la real Corte di Prussia. Questi. protesta non aver. avuto 
mai l’idteuzione di concorrere all’attribuitagli oblazione. 





1) 


COMITATO CENTRALE 
‘Per soccorsi agli Emigrati Italiani. 


gii FORIANIA,D'ApIESANDIIA. 
- Ill.mo..sig: cav» sindaco degnissimo della benefattrice 
città. di Alessandria: i 


Il giorno 50 giugno prossimo passato il Municipio di Alessan- 
dria promotore d' una grande Lotteria a, benefizio,dell” Emigra- 
zione Italiana , dftivata poi mediante la cooperazione del Comitato 
sutetursàle' femmininò , ‘ifvitàva l'abate Carlo Cameroni ad assi- 
stere' all’ estrazione dei ‘mumiori , è ‘illa ‘distribuziohe ei premii 
annessi, VARATO (Roe Mr rano eg 

È difficile potere adeguatamente descrivere quella solennità per 
Mostrare come nel suo complesso riassumeva in varii modi i sen- 
timenti' della cristiana ‘e Civile benoficenza! 

I quattrocento novantacinque premii distribuiti consistevano in 
Uoni di eui ciascuno'era testimonio di un senso squisito d'aff'et- 
luosa fratellanza pei mostri fratelli di sventura : ‘erano gioielli di 
cui spontanea si spogliava una giovane sposa, 0 un'aggraziata 
fanciulla, lavori di mano che costarono giorni e giorni di pa- 
Ziente attenzione, svariate e nobili ispirazioni d'artisti espresse 
0 col penello, o foggiate in plastica, 0 scolpite sul marmo, pre- 
ziosi arredi d'artefici , forse dapprima speranza di un onesto 
guadagno per ff oodiat: Biniglinola Oh quanto era commovente 
lo spettacolo di: quei! svariati prodotti dell’ umano ingegno in- 
sieme raccolti per ‘esprimere un sold’ éoricori | sentimento ila 
carila oristiana e civile! E quanto ‘non erà' del'parî ‘tomimmò- 
vente lai gara del popolo alessandrino nell'atijuistare i' biglietti 
della Lotteria, la folla che s'agitava quasi turbolenta alla chiusura 





| ar s 


della distribuzione dei numeri , perchè altri‘éd altri ancora se ne. 


chiedevano... Oh sì, la forte. Alessandria è destinata in ogni 


% manifestava secondo la matura dei ferrei costumi delimedio evo, 
cioèssolo collo slancio nel consacrare'alla ‘patria il sangue dei figli 
Suoi ;ora;che siamo ‘educati a sentimenti’ più miti è gentili , Ja 
Sempre forte Alessandria consacra 'Ié'opere' dell' itige; no, i pro- 
dotti dell'industria a sotevare le miserie! dei figli d'’ LL oa 

— Lode adinque a quel' Municipio e a quelle nobili ell inelite Da- 
me componenti il Comitato alessandrino , chie promossero questa 
nuova opera di beneficenza, Ja quale certo non è sola in Piemonte 
Rerchè ogni città , «ed ogni provincia quale in modo quale in un 
Miro ,.ogni giorno ci, offre questi esempii. di carità,sicchè tutto il 


Popolo subalpino è solidario d' ogni‘ singola: ‘beneficenza che si | 


ispensa ai figli d'Italia rifugiati sotto il vessillo tricolore , pro- 
Setti e benedetti dalla Croce di Savoia. Lode anco una volta all 
Dame del Comitato alessandrino ; alle quali spetta l'onore di aver 
tato il sublime esempio del come si possa squisitamente esercitare 
la: benoficenta ; ‘esertipio che già rione imitato in altro città di 

lemonte, Ì 





divi eno costoso. Ma lu 


per esempio i paramettiti Chiesa ten lavorati, le superbe, 

AL. (i 

vu: del nisi 

d'un giorno); i guanti, i pizzi le particche, Ì vaghissimi fiori, 

cui Dare altro! manchi ché il profumo; le belle pelliccerie, le 

Fo svarialissime fee ‘portasigari. di schuma di mare 
o (00 OI AI ASSLÌ di 


\\Gevole scoprire qualche perfezione raggiunta od accennata. 
Vorrebbi o pur la lor parte di lode gli astucci e le diverse 1e- 
sig di libri dei sigg. fratelli Triverio, e singolarmente del 
; g. Jouy;  punzoni di svariati caratteri del sig. Antonio Farina. 
Ia andreb )ero «distinti i microscopici non ancora tentati in 
Sa; majl tempo stringe, e conviene affrettarci al fine. 
ca arl ‘tipografiche hanno fatto in Italia, è singolarmente in 
ii, Onte, notabili progressi da parecchi anni. Per la modicità 
] ° edizioni emularono:quelle del Belgio, d'Inghilterra, dell’A- 
DNA ; per la richezza e venustà di alcune opere speciali , si 


canto delle magnifiche; edizioni; ardinate dai sovrani d: 


‘Guidi con una sua funebre elegia, la 
egregio maestro Domenico Speranza, 





.se le politiche condizioni non fossero state avverse, 


| ugualmente sacro che l'alloro di cui venivano adorne lo tempia 
tempo a dar proya_ d' italiamità. La sua carità patria d'un giorno | 


“giorni 42 e 45 di ottobre 1849. nella 


‘ dagli alunni dell’Accademia Filarmonica, dai Coristi addetti al 





corde la mia famiglia quili madri, ed il Piemonte sappia che la 
forte Donna alessandrina non rifuggì dalla fatica, da care indu- 
4 Piifictare denaro nella som-. 


tantanove lire, per cui risulta un totale di lire 9089. 

Mentre lo scrivente presenta rispettosamente a codesto: illustre’ 
Municipio le proprie azioni di riconoscenza, PrEBAIA PA Y. Il,ma, 
sig. ‘cavi Siridaco, che sia compiacente di ‘trasmettere una copi 
della presente alle Signore del Comitato, e pe esse alla degnis- 
sima signora Preside, © di faronòScére alla brava Guardia Na- 
zionale*, alla popolazione intierà di Alessandria, come'1' Emigra- 
zione ed il: Capo siano vincolati a questo illustre popolo col 
legame dell'amore e della riconoscenza. 

Sono fiero di protestarmi con tutta l’anima - 


Umilimo dev.mo servitore, 
Abate Canto CAMERONI 


Chiarissimo sig. Direttore della Gazsétta Ufficiale © * | 


Interesso la compiacenza di cotesta benemerita Direzione a 


cenni : 


voler dar luògo nell interesse’ dell’'Eniigrazione ai seguenti 


« È comparsa alla luce in questi ultimi 


è 


sandro Fontana un’operetta intitolata: Cenni sulla vita del ba-' 


rone Perrone di S. Martino, offerti agli Haliani da G. B. C. 


capitano nelle truppe lombarde durante le due campagne 


1848-1849. isti 
Noi abbiamo percorso questo opuscolo e crediamo che finora ; 
«nulla si'scrisse di più serio, di più conscienzioso, per non dire. 


di più imparziale sulla vita d'un contemporaneo e sugli eventi 


che le servirono di quadro. i Net 
L'autore non s'appoggia che su documenti ‘autentici e su testi- 
monianze di'autorevoli ‘persone viventi. Egli prende il suo per- 


sonaggio dalla prima gioventù, e lo accompagna sino alla tomba. 
Descrive il volontario piemontese del 1805, il bravo soldato del- 


l'impero, îl'magistrato del dipartimento del Rodano , il patriota 
del 1824, il ministro, il deputato, e la vittima dell’ indipendenza 
italiana; la vita del generale Perrone, o come lo chiama l’autore, 
del Camillo Piemontese, è ignorata da molti. 

Noi impegniamo gl'italiani a leggerla e siamo certi, che la Pe- 
nisola iscriverà anche questo nome fra i tanti che hanno contri- 
buito a prepararne quell'àvvenire che dee tosto 0 tardi realizzarsi. 

Si è questa una edizione di lusso con un somigliantissimo ri- 
tratto fatto in Parigi. Si vende a benefizio degli Emigrati italiani. 

Sotto semplice fasciatura :«L, 3 »- 
Legatura semplice » 5 50 
Legatura dorata... » 4 » 

Dirigersi al Comitato centrale, Palazzo di città, e dai signori 
Gianini e Fiore, librai sotto i portici di Po, vicino al Caffè Dilei. 

Con profondo rispettò e sentita' riconoscénza hol'oridre di raf- 
fermarmi CERTE LICRES SORELLA VALE 

Di Y, $..Ill.ma CA 
Umil.imo Dev.mo Servitore 
Ab. Caro CawERONI.» 
vanta? 
BIECOASLT. ge "DI 

Le grandi sventure come le grandi fortune di un popolo 
vanno, a certe epoche della vita, solennemente ‘ricordate, perchè 
più perenne: conservisi ed indelebile Ja loro memoria. I greci ed 
i romani avevano grandi feste ‘nazionali per rammentare le 


loro sconfitte, come per celebrare Je loro vittorie, ed il mirto 
che incoronava il capo di un prode ma infelice guerriero, era 


4 


di un capitano vincitore, 


Se vi ha in questa nostra italica terra un nome che più degli 
altri abbia diritto alla ‘inemorevole riconoscenza dei popoli, si è 
certamente quello di Canto Armerto. Ottimo ‘sovrano, sapientis= 
simo legislatore, invitto guerriero, fondatore di un’ era novella 
jei popoli subalpini, ‘e precursore dell’italiana indipendenza, la 





Allorchè il grande Italiano, più clie%dai proprii mali, straziato 
dalla disgrazia della sua patria,immergeva colla sua morte l'intera 
Italia nel lutto, Torino meno di qualunque: altra città poteva ri- 
manere insensibile a tanta sventura. Nell’universale compianto un 
degno tributo pagavasi anche dal chiarissimo poeta sig. Francesco 


eseguivasi nella sera dei 


quale per nitidezza 


lemi simbolici, si può 
‘dire veramente principesca edizione, e degna in tutto degli alti 
soggetti che illustra. Ma tali opere sono rade nell’ arte lipogra- 
fica. Sta bene però che s'accenni, che quando occorra di farn 
‘non abbiamo da chiedere. niun forestiero aiuto. siii 

"Il Mondo Illustrato grandioso esperimento fatto dal cavaliere 
Pomba è un altro esempio coneludente, che dove ci siano le al: 
tre condizioni economiche per cui simili imprese stanno e pro= 
sperano, Italia abbonda d'ingegni svegliati e di energiche volontà: 
atti a condurle. E il Mondo Il/ustrato,raccolta di spendio gran-. 
dissimo, già tutta si reggeva coll’opera di artisti indigeni; talchè, 
i avrebbe po- 
tuto lottare colle simili forestiere e crescere’ di perfezione. Alla 
‘munificenza della piissima regina Maria Cristina, che di tam hi 
tistici monumenti ornò ed accrebbe il tesoro delle arti patrie, aite' 
diamo pur debitori della eleganteedizione del poema Il Salvatore’ 
del cav. Davide Bertolotti sche trovasi fra i saggi tipografì di quest” 
‘anno, La schietta e severa bellezza dei caratteri armonizza perfet- 
tamente coll’indole del lavoro. - AGREE IErA Sana 


vr 


dl eb 











giorni coi tipi di Ales- 


| cio d'Intendenza generale di Genova loro coné 


: dello Stato, giusta i bollettini delle contrattaziohi fo 


marzo 1849) id. 4. aprile 
| giugno1849) id. 


lale presto 0 tardi dovrà avere il suo compimento come il volete | 
li Dio, non mancava alla sua gloria che l'onore di un volontario 
esilio e la corona del martirio, 


quale, posta in musica dall’ | 


sala del teatro Carignano | 


Li I [ESSO TI 


DAI o le ifeligenza ed abilità condotta. 
Uno dei tributi più spiessò è più laganente pagati allo straniero, { 





Principe, siamo nella ferma persuasione, che il maestro Speranza 
farebbe cosa grata al generoso popolo piemontese, coll’offrire alle 
direzioni dei varii teatri Jo spartito dellà'sua cantata, onde faîne 
l'oggetto di un nuovo esperimento accademico, a cui non sarà al 
certo per mancare quel concorso che altre volte Si ottenne. 
Trattandosi poi di un tributo di lode a CarLo ALsEnTO, i sigg. 
direttori dei Teatri, speriamo, sapranno buon grado al maestro 
Speranza dellà sua babrta, è tanto nà gliene dorli bilon' gitido, 
in quanto che il prodotto da ricavarsì potrebbe venire applicato in 
soccorso dell'emigrazione, ovvero di altra opera di beneficenza, 


cevere dal] Cielo l'approvazione e il sorriso di Colùi, che a sollievo 
degli oppressi italiani fece il sacrifizio di se stesso. RIC 

i î N. N. È 
__——_——r _—_.__mrm.ccoua 


(EMnatA-conrIcE. © sii fvastt 
Nel n° 169, pag. 5, col. 2, lin. 30, in vece di i? giorno W, leg- 
gasì il giorno 50. i 





“NOTA Ni0'194 
L'Amministrazione del Debito Pubblico notifica , che 
essendole recentemente pervenuti nuovi Elenchi rela- 
tivi a versamenti Mitti nellé"Stgutiti Esiltorie Man- 
damentali per il prestito Obbligatorio, portate dal R. 


| Decreto .del 7. set 


bre. 4  furo sto prepa- 
{ rate le relative. Cedole dibcrià ie: ORARI, alle 


infra designate quitanze: 


Mandamento di Genova 

Registro 1.° quitanze aventi i numeri: dal 3. al 13, — 

dal 47. al 38. — dal 40, al 42. — dal 44. al 

46. — dal 48,a156. — dal 38. al 67. — dal 

69. all'86, È A al 98, — dal 100, al 109, 

2° aventi i numeri: dal 4. sal 48..— num, 

20. 24. — dal'23. al 74. — dal 73, al 90,— 

«dal 92. al 402. ; 

Id. 3° quitanze aventi i numeri: dal 4. all'81,- 

70 SAU83. al 102, , jb AEREO 

"Id. 4 quit nze aventi i numeri: dal 1. al 56.,— 

dal 58. al 65. — dal 67. all"80.—'dull'82: al 409, 

Id. 8.° quitanze aventi i numeri: dal 1. al'94,— 

dal ‘96. al 402. "e pra: 

Id. ;6.° quitanze aventi î numeri: dal 1. al 23. — 

dal 2%. al 43. FI: IOPTERETO, 
«Mandamento di Ronco 

Quitanze aventi i numeri: dal 4. al 37. 

Mandamento di Voltri 

Id. aventi i numeri: dall’8, al 18; dal 17. 

al 20. — dal 23. al 31) dal 34. al 52. 

— dal 54. al 62 — num. 65, — dal .67. 

ull'80. — dall’83. all'86, © Gara 

Previene quindi gl’ interessati ‘he saranno dall'Ufi- 

ate le 


relative. Cedole mediante la resentazione è sito 
delle corcorris ondenti quite. fifa i IRE 


Id. 





L) 


AMMINISTRAZIONE DEL Disito” Puspuico = Kde 

Corso delle retdite del Debito Redimibile, © delle Opi ian ioni 
genti di cambio, VT: Li 
RT Torino, il 5 luglio 1850. Y 
: — Cinque per 0/0 | 
1819) Decorr. 4. aprile 4850 L. » »° 
1851) id. 4, Inglio 4850 Lo » » 
1848) id. 4. marzo 41850 L. 86 25 

le 4850 L. 86» 
1. Boa 1850, L. 85.» 

ligazioni dello Stat 
4. luglio "1850 1 eee 
A. aprile 4850 L. 950 


Il Direttore Generale 
Simtonpi. 


{1850) ia: 





ev TEATRI D'OGGI 6 LUGLIO 
CARIGNANO (ore 113) La drammatica Compagnia al servizio 
i Sd: rappresenta: 1 ladri galantuomini, La HO) 
D'ANGENNES { (84/2) Vaudevilles: Le mariage de Figaro 
fon madamigella Bnowaw prima attrice SouBrefte ‘del tàatro 
francese in Parigi. i 3 


CIRCO SALES (ore 5 412 ) La drammati ci aa 
f organ rappresenta Giulietta È Rome eo 
10 (Sul corso della Cittadella, ore 5 rammatica Com- 
pigna Meolo rappresenta: PrO alii matica Com- 









e. Ma ecco che il sig 





eran le edizioni Sstereotip 


> Gicilito Mariotti 


{con una sua nuova invenzione di stereotipia della uale già diede. 


‘buoni saggi riproducendo le opere del Liguori e due breviarii, 
opere giudicate superiori in bellezza alle migliori della, stereotipia 
francese, s'accinse a francarci da questo tributo. Il saggio della. 
Bibbia portitile offerto all'Esposizione, riman pegno che verrà. a- 
‘dempiuta la promessa, è che Tal osti ilcommercio e l’in-. 
dustria libraria ne avranno certo notevoli vantaggi. La Stampa 
fatta libera, ove non fallisca al suo scopo, darà nuovi spiriti e nuo-' 
ve forze agli inventori ed alle invenzioni, siechè, se ora contiamo 
de'saggi, fra non molto avremo ad annoverare belle ed utili im- 


"| prese, che dilatando nell'universale le buone cognizioni d'ogni 


fatto, non pure ci faranno scuotere il giogo d'o 
correnza, ma quello più grave e pericoloso 
ignoranza. La, 

| Non possiamo però chiudere questi cenni, 
quanto incomposti, senza una particolar menzi 
valente incisore, il sig. Gaspare Galeazzi, 
in tutte le altre solenni circostanze, 
Esposizione, fornendo parecchi esemplari delle medaglié in‘oro'ed 
in argento destinate dalla Camera di Agricoltuta'e Coimmigrdiò in 
premio degli espositori meritevoli; nélle quali é specialmente ' 
commendovole l'effigie del Re Vittorio Emanuele I é0n moltà die 


gni straniera con= 
d'ogni vergognosa 


altrettanto rapidi 
one di un nostro 
il quale come già fece 
così adoperò in questa dell' 


DI 
Fuovannt: Vico, 


e si compirà così un’opera che non mancherà certamente di ri- . 
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MI: sà i 
N; LÌ AZI | 
sprtezito oi Oi 
] oni si ricevono: 

ia di G. FAVALE £ ComP., Contrada dei 


pills Mercanti,.Casa di: Collegno : nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
«iengie Poste ;, fuori dello $ Mo Ae IAN gonali 
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In Torino alla 
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1‘ HUNEDI' 8 LUGLIO | 





N9Dp9 otti ‘Prozzi dell’ 





JR NISARI ARE: ibi è e a 
$ î PERDA AGP | PE MG i Gad) 
associazione: | © 


i i i 1A n Tu ‘Anno 6’ soi $ Mesi sa 
alfa (16gî ci 0 7000 gp tig 1) pi 


«o sprasso delle associazioni ed re essere anticipato, È: pnt ficagna i aa e ° bed # pa ) n DD i | 
riclami.xion saràbio Validi, se non'fatti:nel termine di giorni 8, o sh c ye ct Pa a RTRT VO SRORIO EIUS. SEC ARCI | 
Le associazioni: | principio col: primo:di ogni mese. i TER or ED aa RT "E RAEDE RIULSA RU ontario + 30 cent. d'obbligo ak cent... , | | 

j TOSI LIINIIZO RP 1 #04) DELTA i Se > | 









UFFICIALE 


o 
SL gato 






| mita b 
LT OTV RCA: 


IT'TORIO/ EMANUELE:M. ecc. meet 

Sulla proposta de Nostro Ministro di Guerra e Marina; 
Abbiamo decretato è decreliùmo quanto segue: | 
uit A. 1 Ministti della Guerra e Marina, e del 


t 
i 


al Parlaniento ‘un 'progetto di Legge che provveda : ‘’ | 






ION5 QUOLLGIgi Li Ono MIOLNISO GI IL AI 038.14] dr 11) 
istro dell'interno. aderì, all'ordine, del. giorn 


ni ‘del, deputato, Giannone, e rifiutò categoricamente di ae 













anti agli occhi vostri egli delibera! che i sngoli clemetiti 
‘quali concorrono alla pietosa opera fossero qui ‘in'una sb'a mo- 
[stra assembrati, onde 


accendendosi a 'generosa ‘gara i cuori dei 
‘giovani alunni) e a vicenila' giovaniosi fra» loro,'avessero' gli uni 
plauso, gli.altri esempio; e i vari ordini della ‘cittadinanza argo- 
‘mento di reltamenitè conoscete il grado che loro appartiene sul 
‘termometro dell’ umana civiltà; 1/1 +) lot. dn 


i di 7 jpegrie e re ie dai 
4 MIO ,, VOOR TA . . ei . { Lo 5 ‘a. signori; Sarà ‘inseritto ira i più fausti della 
ì mercio sono incaricati di formolare, e di proporre |, 1.) pro Questo.gionno 


‘| storia nostra, la quale. pur troppo aveva da lungo tempo cessato 








‘d’annoverarne di simnili ne’ syoi annali. En virtà d'un legame d'a- 


445 AS ETATIO SLI siniboltisa S mi ce Ain ip i ) paz à t< Ms 
1° ‘All'abolizione della ‘Cassa Invalidi ora' esistente, |:;,1,; more, che: secoli; fecero più saldo;;sempre‘in questa terrà sibal 


; at i VA 1 Lia 
|. Perccui.le, pensioni le i Sussidii;agli Invalidi della. ma- |jiicnt, 























er cui na3 | ioni a ce n in] pina.i fatti che-eran lieti alla' famiglia del Principe, orari lieti alla 
| Mina militare verranno assolutamente a cadere a carico intorno all'altra proposta | famiglià del popolo; la gioia che per luna era domestica, diveniva 
+ delle R. Finanze ;c e ne perceveranno d',ora;innanzi | | per l'altra gioia nazionale; ein quel'tenace modo stette e'‘starà la 


‘nostra forza, la nostra libertà, la nostra indipendenza.’ 
‘ Ma nelle età trascorse ( conferme ‘alla ‘semplicità de’ tempi e 
degli uomini)-eranò «in tali ‘occorrenze interpreti alla coniune 
- esultanza or sagre drammatiche sui misteri religiosi; ‘ora giostre, 
‘gualdane e torneamenti,.érr quintarie, regate, cuccagne, ridde e ba- 
gordi, ove. ballerini ,; buffoni; ciurmadori 6 bussoliéri eccitàvatio 
« schiamazzosi ‘tripudi ini! mezzo a moltitudini rozze e ignoratiti. 
Al contrario in questa età che dal civile incrementò ,' dal 
- volgarizzarsi, dell'educazione, dallo svolgersi della grandiosa scena 
- d'eventi, a cui lainostra generazione 0 come attrice ‘0 ‘come spet- 
latrice assisteva, fu fatti più serià e ‘cogitaliva, noi siamo testi- 
«monii d'una cosa degna. di memoria che ‘importa far comstate 
apertamente perchè atta, più d'ogni parola;, a dimostrare il mi- 


i a gg H das 
sy All’institozione di suna nuova Cassa Invalidi 

per le pensioni dellà marina mercantile; 

3.° Alla liquidazione dell'attuale patrimonio della 

Cassa Invalidi a “UP ‘alle Finanze quella parte. 
che ne potrà Ù tare alla marina militare! ed alla 
move Cassa Invalidi quanto sarà riconoscittò di spet-. 
tanza della classe mt rcantile... +...; 


Art, 2. Per procedere agli studii e proposte'intorno Merita E x 
alla‘ ‘spraccitita liquidazione, è nominata una Com- i «La seradello stesso giorno la: Cambrai rai] 
|-bel muovo!.in pubblica. tornata , adottò ‘allo serutinio 


odel: 1850. L’avv. Cabella opinò non si dovesse ‘pregiu- 
“dicaro Ja questione della fusione dei debiti degli altri 
‘anni, e propose in conformità di queste premesse ‘ un 
Pordine del giorno, il quale dopo brevi osservazioni 
"del'ministro Nigra, dell'avv, Paolo Farina, del conte 
“Revel è del relatore, Delcarretto non venne adottato. 
I quattro articoli. della legge furono poscia approvati 


senza contraddizione. 


missione gomposta degli infrascritti soggettia.t | 
idente. Conté Stara, Presidente della Corte d'Ap-| 





FORO CRON, | |:segretoxle' die legxi testè rammentate, e quindi si ag- | -};orame (Pepe essa io Rici Pointe ear dea 
dilaico2 5 ossESRO Qi; GPRONA:sig] © © OsortaS | |-giornova ‘lunedì! 15'del 'eorvente Taglio. Vir 1 | AAC CRSRI naReDatosi sella: noir bogidibibne! sltiala: 147 Biba 
Membri. © Conte Serra, Intendente Generale dela |... ian. svolto it di «gui allude il mio discorso è quello.di «ui voi tutti siete! qui meto 
a cal Mari ds priaibolt (lario! [Lea RT qui ci Vi testimonii. Quando il Consiglio del Municipio risolvevasi ‘a ‘sò- 
bici gione | Ra festa nazionale dalle sale del Valentino trapassò nell'attiguo | lennizzare nel più. degno modo l'avvenimento: ‘dei Reali Sposi 
FARNEOOInO 1 Cav: Parodi » professore Avvogato,;. ‘| cortile.Malgrado un calor soffocante, fin dalle ore cinque e mezzo' | nella metropoli Subalpina; sapete voi quali n'erano le risolu- 
(30 "Carlo Bussolini, capitano Si 1° classe, ì i due ampi loggiati dell'emiciclo erano ripieni di persone d'ogni | zioni ?: Sapete a: quali spettacoli forensi, a quai mimici ludi; ‘a 
C+‘. membro della Camera di Commercio; orse 


‘l'ordine ivi accorse a migliaia, come a solenne spettacolo, per ve- 
FlLwokonn lo Gio’ Battista, Belloro, Avvocato; Archivista) |'dere la distribuzione de'premii ai giovinetti operai delle scuole 
di S. Giorgio a, Genova. ssi | ‘serali, istituite, non ha RICA Leila copia 
silgebMitiistri Segreiarii di Stato di Guerra è Marina , |A emucicio sorgeva, un padiglione teso a colo: i nazionali con 
Agricolturà'} doh perciò e Finanze sono incaricati dell’ Rita tette Mi. ed AA i Per Paterno 
esesiizione del’ presente Decretò che sarà registrato all' | Îlo , sulle sue torri sventolavano i gonfaloni tricolori. 
Ufficio, del, Controllo Generale. . I) 
Torino, il 6 giugno A8I0L "|  Lrzità > 


«quali bagordi esso dedicava l’egregia pecunia votata dall'eletta dei 
cittadini? Eccone il semplice novero: Esso deeretava ‘ina copiosa 
distribuzione di pane agl’indigenti. della città,’ è l'apertura di 

. novelle scuole a'giovani operai, offrendo così ‘con discernimento 

; paterno il pane materiale: a sostentamento'degli uni ; il pane’ ir- 

«tellettuale a miglioramento degli altri. In presenza d'un tal’ fatto 
«onorevolissimo alla nostra. città credo ‘che assai malagevole sa- 

rebbe il definire a chi debbasi maggiore encomio, se al Municipio 

dl quale in un evento di. domestica felicità della. Real: Famiglia 

“spontaneamente olferiwa.é stimava un tale omaggio degno ‘del 

Principe, ovvero al Principe che apprezzando la dignità di tale 

omaggio del Municipio, accoglieva ‘sotto l'alto’suo patrocinio il 
«novello Instituto aperto agli studii del popolo. Jo credo’ che mai 
Principe abbia in simile occorrenza ricevuto ‘un pi ‘alto segno 

della nazionale estimazione, e che niuno siane stato più merite- 
vole per le doti generose e benefiche dell'animo suo. Onore a chi 





(9a “VS? VITTORIO EMANUELE. 
Maiani i oraltio SIE, na Alfonso La Marmora, 


PARTE NON UFFICIALE | 


“comodato discorso alla afl'ettuosa solennità: indi il marchese Ro- 


sta 


pei 


= io 
nere e I 


alti n ana: ; LT A IL FA, {duo SMlaW 


9E at "berto d'Azeglio presidente della Commissione,rivolta ai giovinetti | così corteggia, e a chi così è corteggiato | Onore ai giovatiî operai 
RRamalLaa: Ssotincazt (BI pig vinca Posate 8. civpastg* È | allievi ate breve allocuzione, lesse successivamente i nomi de'pre- | che ai pubblici spettacoli antepongono la pubblica! istruzione ; ‘e 
tua enni INTERNO & Tonno, 7° luglio 1850: miati efie venivano a ricevere il premio dalle mani di S. A. Rx;il | avventurosa.la contrada ove auspice e: ministra ai nazionali tri- 


pudii è la beneficenza, ove a festa del popolo s'apron non : già le 
-bettole e le cuccagne, ma i ginnasii e gli instituti di domestica 
«economia! ; pbarto sati î roidaei 

-.. Da tali fitti emerge ; 0 signoti ,, un'importante ‘Verità ‘sul ca- 
«rattere della nostra epoca, essere cioè il bisogno dell’ istruzione 
divenuto un bisogno vero ‘del consorzio sociile , perchè non è 
‘sentito soltanto dà chi può darla ma da quelli’ stessi che debbono 
riceverla, ji quali dal riconoscerlo per sè saranno in breve con- 
dotti a considerarla come un dovere verso i figli. Il ‘tempo, il cri- 
stianesimo , diciarninove secoli d' intellettuale incremento , hatino 


Senato del Regno. 


melodie. Cessate queste, alcuni scelti. drappelletti, rappresentanti 
collè candide vesti, coi verdi ramoscelli e co' vermigli, pennoni 
i colori nazionali, menavano intorno ai piccioli gonfaloni, piantati 
appiè del reale padiglione, tina liètissima ridda, accompagnata dal. 
magnifico coro marziale dei Puritani del Bellini. Battimani uni- | 


«&l Ministero, ‘ch’esso aceettava , di pubblicare un ‘esatto versali sorgevano ad ogni” ripigliar delle danze. Più volte le Al-. 


Le 





conto’ delle sonime' erogate“ in benefizio dell’ Emi- 
‘Bifizione.* Poscia il sentore’ ‘Alfieri dava termine alla, 


letta ‘del Regolimiehto interno del Senato, i cui capi, 
10, 11, AQ e 13 erano approvati con. parecchie osser- 
Vazion i intorno alle, assenze e congedi dei Senatori ; 
«<0sì pure il complesso all’ unanimità. In questa tornata. 
dl Ministro delle finanze presentava.il progetto di legge | 
«Per ;l'emissione di: altri! sei milioni. di rendita e quello | 






tezze Loro ne. diedero .il:segno; Cominciò pote dopo ilo sfilare! 
dei drappelli; e già era. sul:terminare, quando a un tratto. 
il grido nazionale di viva il Re,annunziò la presenza di VirtoniO | creazione; noi viviamo in più cose è più cose vivono in noi j'e 
EmawveLe alla festa. Mossero tosto ad. incontrarlo le Loro Altezze, 
i membri della Commissione, gli. uffiziali del Municipio; e fu un i 
altro tuono d'applausi, un altro agitarsi di pennoni, di ramoscelli, 


un altro giubilo aggiunto al primo... 


Tutti gli occhi eran fissi su quel magnifico ‘crocchio. raccoltosi | 
in mezzo all’emiciclo. Il re..soprastette alquanto significando ai | 


destato nel nostro popolo appetenze morali che furono ignote à 


quello delle età trascorse ; il perfezionamento civile ci ha messi 
più intimamente , ‘e quasi per novelli organi in contatto colla 


quei moti prodigiosi del pensiero umano, sì laboriosamente com- 
piuti per ancora rinnovarsi ; fu: nobile ricompensa l'avere allar> 


‘gati tutti gli orizzonti , l'avere aperta più liberamente a tutti gli 


sguardi l'estensione della ‘patria religiosa è ad un'tempo della 
patria politica, Penetrato della verità di tali filosofiche considera- 


ioni aveva il Municipio di Torino sin dai primi momenti di sua 





di pe gttainameato» dell'imposta: predinle!it Surdegna, | ;irihri della Gammisione ed: Municipio il so alto gradimento | elezione dimosicio!uanto altamente fact costei dll | 
RD. era odichiurato: d'urgenza; ie || per la nuova festa, per l'origine di essa; pel lieto presagio dell’ | genza del civico dovere impostogli dal libero voto dei cittadini ; 
alano 1 LI 511 po i 


ii adrot ii sonnviogosi. GifsibAe170r. 04008 PIO) 21819 
| ‘Camera dei Deputati, , 
ceNela tornatà di ierì la Camera" continuò Ta discus- | 
‘Sion sollevata dalle intetpellazioni del deputito Gavotti | 
nd! AR II milizia | 







i 
i 
ì 


ecpotor si È 


Nazionale della città dì Genova, Parlarono ‘i deputati 


avvenire; poscia risaliva egli a cavallo, le Loro Altezze ne’ legni | 


attelati fuor del cortile; accompagnati tutti da nuove acelàmazioni, 
da nuovi segni di universale esultanza. 


La sera del 6 luglio; durerà. lungamente impressa nel cuore 


delle adulte e più delle crescenti generazioni subalpine, e sarà | polo, la quale con maravigli 


e le nuove scuole elementari da esso instituite lo chiarivanò con- 


| vinto che l'educazione delle classi popolari è il primo elemento 


della vita politica d’ una nazione. 1 Pata 
Alla paterna sua sollecitudine corrispose quella filiale del po- 
satisfazione dei buoni sempre si 





ee 
rate 


salt come. uno di que’ pietosi. e solenni. ricordi ii famiglia che invi- | riprodusse in' ogni esperimento. wuando il Municipio, che sullo i i i 
Giannone, Cabella, Elena, Dabarmida,, Pinelli, Asproni, tano a, concordia, e virtù... |. SUE ‘© | scorcio del trascorso anno aveva fa5, 4 sd serale per gli INCI 
Lorenzo Valerio, _Revel,  Notta, Mantelli, Bunico ed il| Discorso del Presidente della Commissione ‘ ’ | APprendisti operai, si risolveva di, Lat LAc Insti= IU 
Ministro dell'interno cav. Galvagno. dito crquee. iranaig in saprei io Laion È. tuti a seconda dei bisogni di tale clisagrsà tutta la città, sapete i} 
Varii ordini del giorno furono p'oposti, uno dal de- | .; ;.;° MoRortrADini}; “; coun)ni Saton st pino voi da chi fu precipuamente inspirdty'la risoluzione dell'Assem- St 
ì La Vi pinta Maniciniai big i festi i in'qui cino cui Ti » fecero Tatto d'i | vi 
Putato:Gavotti per dichiarare ‘che’ la‘ milizia” nazionale Il patrio Mupicipio wi ha-oggi festivimente adunati in questo | blea. in cui tutte le volontà” fecero" una sola volontà? 


di Geriova © ha ‘diritto ‘di ‘costituiti ‘in ‘Corpi speciali; 
l'altro ‘du’ depiltato Ciiella por invitare il Ministero a 


| recinto, onde dalla presenza vostra abbià più nobile ornamento la 


scolastica solennità da esso decretata a premiare la’ meritevole 


Prima causa di tale unanimità di pareri fu l'itidefesso zelo, fu la 
diutarna ‘assiduità ‘evil notabil progresso che contraddistinsero 


| | 

i quei Gorni Siecti ati | condotta degli apprendisti. operai che ‘frequentarono il corso | l'eletta schiera di giovani, che in sì conveniente contegno oggi a | 

Promuovere la formazione di quei Corpi speciali nella | elementare i della novella scuola; suburbana ' aperta ‘nella sezione | voi.si appresenta; fu su tutto il morale incremento sviluppatosi AE 

ddettà: gardia! ‘nazionale; l’altro dal deputato” Gian- di Dora. Fu sua intenzione che una cerimonia consacrata all'esal- | in quegli animi ingenui da una religione inspirata anzichè ‘inse- SEE. 

MONS per differire Ta discussione all'epoca ‘nella qualo | inmento dell'Educazione popolare fosse precipui fra li dimo. | gnata di saggi instittori; fu il conforto di speranze. che'in dl I 

la Camerà' delibererà sulla proposta di legge di ordi: strazioni della pubblica letizia nella. celebrazione dell’ augusto | manifesta prova del retto senso, della capace intelligenza del po- Si 
della milizia nszionale del Regno, | connubio che. allieta l'intiera’ Nazione. E affinchè: più ‘elevato | POl0:davansi all'avvenire della patria. Ponza i 


pAlintà generale della milizia nszionale del. Regno, 
di quiete sottoposta, lle deliberazioni, della Camera 
Ai Senatori, 6 l'ultimo, dal deputato, Bunico_per invi. 


lori Sarai Tibibo diari hi cesti Joh 91, { nel veder-affoltarsi, in quelle sale, numerosé:schiere di giovinetti, detta 

LARIO SLI ° | () Ttre fanciulli erano Stefano Cantoni figlio del fabbri- | j quali non già a sollazzo, ma a studio ivi traevano dai più lontani ; 

Rec | Anistero a promuovere «gli studii, delle varmi cante di seterie, Annetta Griseri figlia del prof. di chimica ed | sestieri della città e perfin dal contado» tra le nevi e i ghiacci | 
SPecia tin tutte le guardie nazionali dello «Stato, 0» | EminaT'onelli figlia dello stenografo della Camera dei Deputati. dell'inverno, e facean delle fatiche della scuola riposo alle fatiche | 
i Stu 





nell’ ordine morale fosse l'apparato che ‘intendeva spiegare in- 
. (Sn È f ti 


E chi di voi, o signori, non sarebbe stato compreso di giubilo 


4 SITI 1, 
nr foterner—me — 
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delloffcina? Chi non 'sisafebbe se 


sì strettamente stipati, 
ai muri gli altri add 














sane istture dalai petsonb; ell bili della società La mobi | 
risoluzione che prendeste, o giovinetti, appena ve/ne fu'aperto' il | 
| campo, già spiegò innanzi; voi l’orizzonte di un'esistenza nuova; | ti: 
ta del civico sodalizio. Attivate | 
Fosa da At ibra 
delleroico valore in eroici fatti, | 


«essa vi fece una,parte più 
di - piucchè mai, quindinnanzi ‘cotal vogtrà riabilitazione ; fate di ‘501- 
“ti Hevarvi.a quella: «morale. dignità.che'sola conferisce’ all’umana na- 
sItura.la sublime maggioria della intelligenza. Sprezzate le villame 
x Diacenterie che imbestiano! l'uomo; fuggité alle insidie ‘aleutorie 
a d'un pubblico giuoco chesla' morale pubblica bandirà ‘utt’ giorno 
da ogni civile. ordinamento; sottractevi Qui tributo imposto s01- 
; tanto all'ignoranza, inabile (a»«concepirne i vmostruosi - fiat si 
e Siano.a voi. ragione :di più.certo guadagno de-vostre brdiccia; 
seui-interzando lo studio; otterrete: dall'industria «quel» terno sai 
-taviglioso che tanti incauti chiesero alla, fortuna: 1: lavorò” della | 
o Mano congiunto a/quel della mente: producer la ‘vera’ ricchezza, 
. mentre, la, causa-generatrice. della povertà sta» nel psi ‘della 
(Vila, esnella domestica \inenria.to (5 sio © 
anoNel nostro, secolo il. principiò Al licia bn pene | 
-Arando più, profondamente-nella sociale azienia' aperse. alla fa- 
-igliare: economia;del: popolo instituti chè promovendone” Ta'pre- 
evidenza nemiglioraron-Je sortis Le:casse»di disparmio' accolsero 
“Kgbplo. del, hrgcgianto,i il: quale.affinato dall'educazione, s'adontò: 
s di.sprecare nelle brutalità: dell’ingluvierquella' moneta che' gia 
otualmente accumulata: provvedevasal “sostentamento Verlal'ediità. 
+ dei. figli; ai conforti?della età! senile; | 
Scuola @laCassa di;Risparmio sono! 'aivto i dué vavini) | 
la.civile rigenerazione del popolo: Ja: primia dessandone’ l'igniò- 
stanza; ne doppia i guadagni; l’altra sè ne fa tutrice eli feconda. "0R; 
«d'instruzione che giàvattingeste alla prima; ò giovinetti,” preparò 7 
vla vostra monte a discernére.i vantaggi della secondd. 11 ‘Re, n 
istro, comunipadre,; informato chesili. morale e scolastico | progresso 
oYostro avea risoluto il Municipiò a far; delpremio largitovi; 
-giamento alle [nozze dell'Augusto»Pratello, voll prenderti” tina, 
| oParte degna: di.un padre; e: ordinava con'atto di' Real'munificeniza |- 
a” do. fa eccenioneil vostror2elbrin accorrere ulla setta || 
«hienchè non VE reprvane rgo A “ossal accolti, 
i pi .eosì nin; di voi:fosse eccettuato dalla sua' paterna ritevatazione | 
(morale riforma di:cui viaprì enetDMALip sO | î 
‘treleaggi la vostra riforma economica! di cuifail'Re Stesso; [\ 
\Îniziator Per suo; ordine espresso! una ‘cartella ‘contenente un’a- [1] 
zione sulla cassa di. risparmio; sarà oggi rimessa’ a’ciaseun di Wo: 
oPrimeggiano; su essa.due. nomi Augusti; e'la'data di'ùn Réal 
«nubio, la quale segnerà così at pineto 
idividuale miglioramento. » + 
| ieneUn costante impegno. siii ble nio mostri in 
| gRauzi.ognor: più: degni; dell'insigne favore von cui ‘un Principe 
| -Beneroso,si.fece presidio ai vostri primi passi in quell’onvièvole 
| sftadio- Fate che.tra coloro che»accessero allascuolt cessi ormai oghi. 
ce giusto.rimprovero-nell'adempimento: ‘così dei doveri seo- |! 
ia ic fate che dagli ordini vostri radeda 
«ogni, contumelia,. ogni, rozzo, costumé; ogni volgare desidia:Ani- | 
Amatevi con scambievole gara nelle vie dell'onore; dello studio;della 
ie jate voi-stessi: i, custodi [della vostra Lair ri-. 
«Putazione.; Ogni ;lavoro, dice Esiodo, è onorévole all'uòi j 
} co ricca obbrobriosi. (4). Raramentatevi che fonte pito 
perfezionamento è. Ja religione; interna ‘ Li 
dal la glontà, .voce.dell’eterno. vero, e 












i come degli officinali: 



















È) xe mieii suoi figli, 
È dernità, pe er, estenderne anche; a voi il linguaggio 
# pu sentimento. Possan queste parole, inspiràte da sincera 
xs itudine essere accolte con. amorevole fiducia; e ritevere dall 
limo vostro; ama, enne ian pro 
© dl slpiuzit 6 ua SA 
togli a, fine; il mio discorso: iti Sin ladini 
unicipio e della cittadinanza, jin:nome d'ogni cuor bennato; a 
«cara la, popolar,,.rigenerazione st da mo ono giusto 
oli: della: società) senza il cui. 
va da solerzia; del Consiglio, i 
i e deserta rimanéva da seoè | 
, nostre azioni di grazia) o" ve 
cristiane; i quali ‘amando ‘Diò 
lo sguardo ‘oltre ni 

);ì e;facendo > ‘Scopo alle ‘sante’ fa 
Lic ma. un; premio eterno yin 
sdlel.loro sociale mandato: le-umili virtà 
esa vostra ; celò sotto. al ‘rozzo. sajo. dei 
izione, dei: Licei, ;voi;1misuraste: il vostrò 
ierelosoe, compibste, ‘nella carità: educatrice) 
A Lo della, carità \cristiana. ipsa sh atora 
grazia, ‘0: dgi'egivoripi d'arte è 
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e trib 
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È voi pure le io 


i d'officina, che an 
e tei { 
LoLI perchè dalla. 

5 


tristi 5) ERE di 
Topi 19 Poema delle © opera. 


i adore alle vsogii slovoe el9b si 2 Si5b DATE prensa Li 5° 


sn 





capissero che non ne lose l'istsi 1g Tapas 
0 avrebbe certo potuto considerarne senza vivo entusiasmo 
Ott, la disciplina, il silenzio, l’attenzione, gli urbani modi, 
0, ‘contegno: niuno non discernier fuor di quivi dal cor: 
tese tratto, dalle alle temperate. parole; ;quelli sche savean dra 
alla cla fe gal che ancor n'erano digiuni. 
qual cosa sia ‘Jode a voi, o giovinetti,.che la. vostra ri- 
SIR imprendeste sì volonterosi. pagar Surtinenio nei 
virtuosi: propositi ! Senza‘una -coazione s 


guerra quolidiana contro l'ignavia At e fg *fiatura niun 





Pal "e so ta accolta di i 





È gio; 
Ha in e ‘alla nazione, un p 
industrie, e propugnatorè dell'ordine 1 

‘" Congratuliamnoti Colla ‘hazione, congratutizim 


th ano 
fostog- |" dit d’imoré al 
Pali co i 


"al cui aggio solenni 
con- “Zia, inspirareall inania pr 
“quelle risoluzioni lie SI sove i 

7 [imieniti possa MA resti da esso dédie 
‘Educazione Popolare da nale 
e "Coticormere anpitialimente alta » nl Di 
! tm RR ITRRA ell Lessa | 

E mai, 0 signori, 1 i ‘segli ici dr ui 
Velo nigi fim Olmi 
into avranno — pareggiato la vera 
institiuita ria tan) 

‘000 ana ‘e incivilita,” pi 
av 


dar cnr dum vostrò in- 


fondamento” etstito| 
, perchè se Ja polilica definisceall'uomo i Suoi “diritti, 
dat gione inclina mostrerà moves. | 
| aria all'ordine. l'obbedienza all'autorità, necessario alla libertà 
generale, il parzial. sacrifizio dell’individuale; ; essa finalmente:vi 
pu che se,la sommnessione. a Dio:è.lareligione; del Ae clistà la 

alla legge è.latreligione del cittadi 
lienza nella famiglia. del popolo pia | 
‘do mi valsi'oggi del diritto di tale pa- 
‘come di cuore ne | 


itributo di lode, a, due classi 0: 
AIluminato concorso ra Au0le 
n° go animo, 


“ppe simone 
nel popo o vada Anfo sollevando. Jo 


sala ‘sia:stato il.risultato 
peg per ogni: studente 









nostra città; voi vi. licet un anello di quell'aurea catena che 
lega una terso l'altra le ùnianè generazioni. Meritamente vennero 
oggi i vostri nomi promul ati alla pubblica gratitudine, annove-. 
rati fra gli iniziatori d'un Ins stituto che promuoverà il civil pro: 
gresso del popolo, il quale vi conta fra i suoi principali bela 


Un a guidèrdone (già Brea che! colla pevilivtaz 
vostra voi stessi vi siete procacciato, la moralità della condotta è 
l'onorevole solerzia nel compimento dei fabbrili doveri che unà 
instruzione educativa opererà sui giovani. da voi ammaestrati nelle |' 
rl Quelle vostro } paterne rivoluzioni sono il migliore argo 
‘avconfomdere’le vartiginose titopie ‘con'che avventati idedlisti 
‘tano in altre contrade esagitare le? niasse' ‘popolati. Alla ' Lode |_ 
| dello ciance voi ‘opponeste la virtualità dei fatti; allatminacéia se tiers 
 } diziosa le vie soavi.della-carità spontanca,all'avida risurpazione ! iS. Tarta i Moriani 
" Bonc al Di unica base imita Meier is digg i | o 
> la presenza di quest'illustre | | 
si dic dala Ng shoe 
[ell 
i 


0 fe 








di una scolastica cerimonia fu da voi hfieralmente COMM sino 
tina profonda idéa’sociale: Voi misuraste la grandezza della” rispo- last 
Sta«cheil popolo sfecé. alla voce “del: patrio inunicipio. T fecondi 
» portati che, dall’instituzione; educativa déi giovani ‘operai emer- 
— sero, nell'ordine morale, , e mel politico; vi dimostrarono quarto | 


|| cotale, iclasse, sia meritevole non, solo della pubblica » i sollecitudine, 
i ma gal pubblica fiducia 
i in di 


o ARerenze, abbia gia Patriasa |"! 
he i sospingererin mezzo, alle | © 
97 pista; Igino ‘e; as 

lo educato, fat r1ogi 






rgoi 
dalla solerzia con: cui .volgarizzano elle masse principi che to 
inciviliscono!, certa.cosa è. che-da' cerimonia augurale che' in que- | 
sto maestosò revinto,, sotto, gli, occhi-dei; nostri;Prineipi; spiega | © © 
in vasto prospetto,i Ì precipui;instituti. dedicati ;all'educazione:po-. 
polare, è l'espressione più elevata di tale solerzia e di tale sa- 
Dion HA LEONA € aa 80, più nobile 
în giori 
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Staruro!. 
ia Rossano Dai, i 
of sior vid xitni DI CT Ax La {figo hi È 

; ollbi gossiGutO oiraasramo pei n tnivasie L'asto) 
jpasri) tit n ob Mi 5 

sn rito sli dell'abtin del ooo nilo 
Winivéisità deglisstudii; approvato con'R-Decreto 16° 
[autorizza i parenti degli studenti'a chiedere "ii a 
mici-ossiano; universitarii notizie” intornò' agli sttder 
e li affida di analoghi riscontri digli stessi Consi 
‘n Esso.alined è «concepito ne'seguionti termini‘ 190 ci i 
is i bn czo degli: studeriti potrannò cut ap 

«chieste al JCorisiglio accademico relativo” agli studi 
Il Consiglio: vi risponderàpet mezzo d'uno de’: 
‘ Alcuni, marbeh poclii parenti si valsero nei d 
| questo mezzo: onde: poter ‘esertitire: pel la Hi na Tò 
| autorità sui proprii figlioli; appoggiandosi alle inform 
sunte sui:loro-progressive sulla! loro condotta Onde pro; 
la migliore riuseita la, quale ‘torna ‘a "bone! ‘detti fa glia 
patria efdello Statò. Forse furono! essi ‘parenti! distolti dal far ciò | 
0 dall inscienza della suaccennata disciplina VIRALI 
DIA A pe 
O Ù IAA, ai 
ne lo du le notizie intorno ai loto 
destino finora';: anzi:collo 


Run liuoli , 5 come, ha 


scopo di agevolare’ ai medesimi, ‘senza 
il'mezzo di conoséeré ‘sul’ fine ‘di ciascin | 
deglistidif dei loro figli, ‘ e ordina 
‘îl quale ‘supera’ un esame 
nirnei quali.non'si spedisce dirapiohira? ti Ho i 
isiarilasciato un' certificato dalla ‘Segreteria 
niversità sui dit modulo;a stampi; 
giorno e l'esito dell'esame; il’ 
presentare, ‘ai.suoi genitorirod:al sonore. 
RE La SITO pietas i azzo) 


Peio vpagiimee 
Istretnsgi pi 


nel quale sia nni | 
quale certificato Gs lo stente 


pigra Ti 
IT CRE eg 


0 Canto, RT messi BIG 
‘a Concorso per E Vafina scolastico 1850-51. 


















R "iene a end IAA 









bo rutti indor peeaitbella 
| 1] glio Universitario 
ai 













4 abaco oe E 
DI rari S. Gio. di 
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6 di Soniri, MRO 
Pallanza e Varallo 


















talvi tion i 





L , Sospello, yi i 
| 4|S Remo, uiostigA 
È Mendel ibe 


anormali ad ‘08; 


E o È Wil i ì TIA 
rt dal sg Universitario il 27. giugno 1850. a 
©. E Sonnrno segretario. | 
{*) Nella pbbliacione I val Foglio Ufficiale del P 
giugno p. p. num. 463, i posti è erano 48. Essendosi posteriore 
mente e TECORIBETA) uni altro posto; attualmente. sommano essi. 


+Cig dik lub. giare 
orzo 


d ‘risina ib Neckar” Nkbico-chihcnorea pi Di 
n “Nelli'tot ata del 5 lu uglio, il 
critto inviato all’ Ad 
tati |a SPAL et' son enna 
. |isocii dottori Malinverni e Demaria diedi 
‘© |.sperimetti.da !loro teritati con assai Pete AM sp 
disinfettante,» a as usi ali 
igià soggetto. di ricerche erdi;spò 
cate. dal Collegio, rain + 
Mitra LA dal Municipio di. 
VEC A sind il 


ragguaglio di ei doit. D Demiria € 


è de ELSE 


«efficacia di.um: liquido: 
ca FARADI s.Falopntaidalio 
1% de Sun ma 


rt) 


li pani Sali al nali 
| giosi risultati ‘ottenuti per'fare'svanire le fotenti 
| viziavario l'aria nel teatro di Piacenza ‘601 solfato’ di Sis 
| alla polvererdi» carbone. Così pure il: sig. Borsirellichianiò T'at- 
dall | tenzione, dell'Accademia sulla proposta! carioca 
| sperimenti fatta al Municipio di Torino, dal'‘sodio cav. Carità, di 
{ adoperare collo so pa dar ica 
{ bile ad ogni alte 








cato SATANA srlas preferi: 


Passò indi] Li scrutinio per la, ‘nornina di soi 
| corrispo li e ne. riuscirono, eletti; Le pn 
| ale direttore cala ia di ixsin, 


Ver "RE L. Ca Di pai dr DI 





| (nno di Hone 
i tia 


Tabcouo a feto A A ga Rc: 
ol gi a iert di Milano annunzia! essere stata! decretata! la:s0" 
ina qu Mpa Gasselta provinciale di Lodiv Pohi 
peoleneara Asem remivn 


gel g ‘n " x [oo Sitia 






pu gin ht n 
crivon 10 fio da VIALI 

Pet rimo' del’ pr 

deputati” delle ‘con, 

prestito, 'i quali si” 

“a J di Resi : 
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i ai RI «dh =. Dl dina cai pis 
i DEeTAair ahi 2 fa i Sa | ; gi Pe SRNBRACo RSI 
‘‘siohé;» mancando ancora i ffippresentàriti caiano URI N Mali ni CLS letibe pali L KW Ù ali do: illo 4 iene Pre 
034 Sonpelta di non più vederli. -IL- coris. minist. Schiwind propose | di legge tendente ad assicurare l'impiego del oredito di 5,000,000 | ""1:[na6pendance Belge del 3 luglio nella sua rivista politica 
che ‘dei 120 milioni siano addossati tre quinti‘ai lombardi e due ai | di fr. per le colonie agricole dell'Algeria dalla legge di finanze |}; quanto segue AR (IPA prin 
Veneti, Ciò. produsse grande scissura fra i deputati. Pare che il { del 19 maggio 1849: 3 - TR 
‘prestito dovrà essere tutto in effettivo. vago i i; Py sp A GN A 
sono La linea telegrafica da, Verona. a Salisburgo si dice ché verrà | —}} generale del genio Zarco del Valle è giunto a Cordova: egli 
oPosta in attività verso la metà del corrente luglio, ‘si reca a Baylen per raccogliervi le notizie relafive alla battaglia 
i 11 (Osservatore Triestino) | | di questo nome è agli avvenimenti che l'hanno preceduta.«iarec- 















































































,DA QUAND SEBUAz si togtsiaolt ib eJaos tel; gioni di 58 

-, Una notizia; che ci era pervenuta ieri per dispaccio telegrafico, 
ci è confermata oggi dalla nostra corrispondenza, particolare 
. di Berlino, e da un secondo dispaccio: è la notizia della pace con- 
| chiusa fra la Prussia,e la Danimarca, sulla base della pace sem- 
| plice, lasciando vertente la questione di successione, e riserban- 


l ì Peo | ‘riotnata dnvd blù i ‘ovinci: quest'ultima quistione. ‘ dia si 
Pranzi} 4'laiglio!! Si legge ilel-Monitore Toscano : celebre giornata furono convocate alla deputazione provinciale RIC 


La Danimarca, dal canto suo, si obbliga a non chiamare ‘in suo 
aiuto aleuna potenza straniera per assoggettare ì ducati, finchè 
| nessuno Stato germanico interverrà in favore di questi ultimi, o 

affinchè non saranno invasi da corpi franchi. Tuttociò, soggiunge 


‘ per rispondere. a varie domande fatte loro dal generale ,,le quali 
risguardano molte cose e fra:questa in ispecial modo l'artiglieria, 
tì 2 Blog, ahi (Heraldo) 

den aLe aniata PREZZO Mati | —Un'ordinanza reale controfirmata dal ministro delle finanze si- 
Yi H e QU i ca 4 “ ì OE È 

Pe ara x egli i 2 Teca, S. A. LeR. il granduca, gnor Giovanni Bravo Murillo stabilisce che, la contabilità gene- 
Lon ne:della sattiimaniasi disporr ebbe probabilmente a lasciare | rale del regno porterà il nome di « Direzione generale della con- 

“quella capitale per restituirsi ‘quanto prima ne' suoi Stati. | | tabilità delle finanze pubbliche.» | | II ! 

“ ‘=La Riforma di Lucca, per circostanze economiche, ha dovuto | Vi sarà un direttor generale, 3 contabili, un giovine per tenere. 

i libri, un segretario ed alcuni impiegati. La tesoreria centrale 


Questa mattina, reduce da Vienna, ha fatto ritorno fra noi 
S. E. il duca di Casigliano, il quale fin d'oggi ha riassunto il por» 
‘’tafoglio del ministero degli affari esteri. i Dc 
l'Indépendance, non è ancora olliciale, ma è positivo. 
Riguardo alla Quistione tedesca, essa ron progredì, siccome 
| fece quella ‘dei ducati, L'Austria si ostina a non riconoscere 
l'Unione, è propone alla Prussia di rinunziare a la presidenz € 
al plenum di Francoforte: i partigiani dell'Unione temono, che 
la Prussia cèda: ‘tuttavia ciò non ‘Sémbra finiorà verosimile. Si as- 
sicurà anzî, che il gabinetto di Berlinosiasi determinato a Fispon= 
‘dere, con ‘una’ risolutà negativa, allé proposte recate dat dghor 
| Bernstorff. | spit ha GSi ic “a o ira 
L'La Gassetià ‘di Colonia del 5 luglio reca un dis accio te- 
{i legrafico, it: quale ’annunizia ‘che Ta pace fra Pad e la 
Prussia doveva essere firmata il 2 luglio =-/ 2/0 
© Lo stesso dispaccio ‘afferma | conforme lle’ isserzioni dei fogli 
semiufficiali, che le proposte del'gabinetto dist acò, accennate 
‘più sopra, non furono accettate; ‘è he l'Unione sarà mantenuta, 
| Il conte di Berhstorff dovevà ripartire il'3 per Vientia. * * 
È sigg aniusamiva. senato pio e DI00R 
ANNOVERR (0... 
_Avvoven, 29 giugno. Nella tornata di questo giorno , alla 
seconda Camera, il sig. Ellisen ha sviluppato la proposta concer- 
nente gli ultimi avvenimenti della Sassonia. Egli :chiese ; seigli 
Stati costituzionali di Alemagna, non, farebbero rimostranza al- 
cuna , e pose in seguito questa quistione: « Il governo. si pro- 
pone egli di concertarsi cogli altri Stati a finè di' reprimere la 
violazione dello Statuto nella Sassonia? » La grande maggioranza 
della. Camera si. alzò: per manifestare il suo assenso Il midistero 
non rispose, nè promise di fispondere, 1) i stu sorti nu 
Allora il ‘sig. Ellisen fece la mozione seguente appoggiata’da 
tutto il suo partito:  «Iuvitare, cioè, il governo'a condurre te ‘pra 
tiche necessarie per. reprimere la infrazione dello Statuto Mella 
Sassonia.» Il presidente dichiarò chelamozione verrebbe postà/àl- 
l'ordine del giorno. ite soi 0 atrgalga gina 
: i ‘(Giornale tedesco di Frantofortè): 
O MVURIEVBERG 
‘Sroccannà, 1° luglio. La più volle annunziata crisi ministe= 
riale avvenne infatti. Il re, dopo una lun seduta el consiglio dei 
ministri, diede a questi ultimi la loro emissione s incaricandoli 
di rimanere al: posto finchè sia ricomposto il ministero. La Corri= 
spondenza litografica di Stoccarda pretende ‘che i nuovi mini- 
stri saranno, per l'interno, il barone Lindern, direttore” el'con- 
‘siglio‘ecclesiastico’ cattolico; per le finanze, Kuapp,, dire 
della commissione delle strade ferrate; per la guerra, il colon- 
nello Wiederhoo; capo dello stato maggiore generale; per l'estero; 
Reinhardt, plenipotenziario del Wilrtembérgra Francoforte, | 


a mi sein. fb VISO 
DE do LI ù dal Pi DLLLINES sig 
La Stampa libera del Nord del 50 gig lo cc dub 
rispondenza Dalla Vistola'in data 2 gig , secondo la quale 
Dop 


il principe di Prussia avrebbe avuto dall'imperatore di Russia una 


(8 + 


“ Sospendere provvisoriamente le sue pubblicazioni. ©“ © 
“''==Togliamio dallo Stalu/o di Firenze 'ilseguente brano d'un arti: | si chiamerà contabilità centrale, e gli uffici della contabilità pro- 
‘colo:che ci risguatdai > (ii (0 HyAri | | vinciale si chiameranno contabilità delle finanze pubbliche. 
Un'altra ordinanza provvede alla nomina dei direttori, contabili 
al suo termine. Nella, storia di: questa' sessione ‘dovrebbero spec: | e impiegati mentovati qui sopra. 11 contabile generale del regno 
chiarsi tutti coloro, che vanno intuonando, nelle orecchie-dei cre: | sig. Joachinò' Maria Perez disimpegnerà le funzioni di direttore 
duli e degli stolti che l'Italia non ‘è ‘ancora preparata a ni REDOFAle; nt A og E RO " | 
i Un decreto reale nomina i signori Andres Caballero, Anton io 
ei quali: accordando la libertà ‘col principato ; porgono agli Stati | Guillermo, Moreno, Mannel Garcia ricco capitalista, ei signori 

i i | Herin e Parejo ad applicati alla Giunta direttrice del debito per 
sSiviltà. progrediente si rinnovellano via via di nuove forze. .! | | colloborare con essa alla compilazione del progetto definitivo ris- 
ji Ben ci duole che l'indole del nostro; giernale non: ci consenta { Buardante il debito suddetto. Ùudai 
li c diamare qui a rassegna una ad una tutte le leggi importantis= Il Sig. Meneses Britodorto che portava a Madrid la ratifica del 

ìme discusse in questa prima sessione veramente ordinatrice del | ‘trattato postale fra la Spagna e il Portogallo è morto improvvi- 
* Parlamerito piemontese. Ma dicendo che con esse Governo e Par- | samente nella vettura postale fra Badajoz e Madrid. 
ioni hanno segnatamente inteso a preporzionare Due le parti (O INGRINIL'IERA 
“dello Stato‘àl principio costituzionale, @a provvedere alle supre- | Mu bi sita CULT RETTILE «di 
stori dell natia) ii cri di factogline i poche | 1ONPRA , 2 Magie OI di MEDE eran Le n i Toei ai i 
«Barole tutto il suò valore. Il Piemonte ‘ha: ‘Specialmente bisogno Mistero degli a STA SRISRA tt CONRITIO Lig DIR O AO 

; ae e ieri | lord John Russel, sir Wood, il marchese di Lan 
di accomodare tutti i rami dell'ammiinistrazione alla nuova: forma Sei vp St mulisrmaica 0990 APICI è 
davo A ud i || sdowne, il conte di Menio, sir G. Grey, lord Palmerston , i] 

lPeggimento. Notisi peraltro che questa transizione dal nuovo al taria CÈ opligiae Me eso libnt 
vecchio è l'opera più scabrosa che possa essere assunta da uomini | ©08!€ Grey » sir Di vi serate Prigioni ico cn 

| Poeti I PIErerR il hese Glanricarde, il'conte Carlisle e sir Fox Maule. 
di Stato; imperocchè a compierla degnamente si richiede pru- |"! "APC i i Glob 
denza somma congiunta a sonno ardire. Chi scioglie troppo pre- ea I er 
‘sto e' all'impazzata l'otganismo vecchio per dat luogo al nuovo, |: —Laregina diede ieri seraa Buckingham Palace un concerto a 
‘incorre ‘nel: ‘pericolo’ di precipitare ‘nell’anarchia, come chi va | quale assisteva la famiglia reale, e in cui si trovavano tre 0 
‘troppo drilento incorre nel pericolo di soffocare il niuovo sotto Ja | quattrocento persone. Fra gli invitati si notavano il sig. Drouyn 
-uole.inerte.del vecchio. Il Guverno ed il Parlamento ‘subalpino | di Lhuys, il duca di Wellington, il conte Brunow., il ministro 
iano, checchè ne dicano i loro oppositori, supetato con pari fe- | "uso, il marchese d’Anglesey , il sig. Isturitz ministro spagnuolo 

licità questi due scogli. ; >: pol el 0) | e sit James Grabam. SIIT] 

Ai, ASITAI ONE: STATO ROMANO! © 0 — Senza la notizia della morte di Roberto Peel che ha cagionato 

S ERI ? Ne: _ | una profonda impressione negli animi di tutti, i consolidati sareb- 

Rowa, 2 luflio. Nel giorno di giovedì 4 andante avrà effetto il | poro saliti: Il danaro è in abbondanza; lo saràancor più il 9 cor- 

settimo bruciamento de'buoni (emessi dai caduti governi , e la | rente dopa,il pagamento dei dividendi sui consolidati.: Dal Pacifica 
(gen FIAISORO:DOr: la slessa:softimià dei boni del tesoro arrivarono 250,000 lire in specie metalliche, un quinto delle quali 
‘Pontificio im.sostituzione dei miedesimi:: © + (Gazz: di Roma)! || è oro della California. po (Globe del: 3). 
1 el giornali della sera, il G/ode, lo Standard, il Sunel'Erpress 
; uniscono l'espressione del loro dolore per la morte di Roberto Peel 
‘a quella dei giornali del mattino: L'elogio di quest'uomo di Stato 
è in tutte le bocche, e ciascuno deplora la perdita d'un: perso- 
‘maggio sì buono e tanto utile al suo paese. n; i | 
‘Il palazzo dell’ onorevolissimo baronetto sir Roberto Peel, nel 
‘Whitehall-Gardens', aveva un aspetto ben triste. Oggi, verso i] 
“mezzogiorno, 8. A. R. il principe Giorgio di Cambridge, accom» 
-pagnato dal marchese di Worcestèr, è venuto ad informarsi della 
| salute di lady Peel e della: sua famiglia. Gli fù risposto che lady 
Peel stava bene per quanto poteva permetterlo: lo ‘sofferta sven- 
tura. Lord Peel verrà sepolto vicino a Wigay nel Lancashire, ove 
si trovano le sepolture della famiglia. 4 _ {Globe} 

— Si legge nel Morning Post del 3: 

Ci fu rapito un grand' uomo. Sir Roberto Peel non è più! 
Una vita tanto agitata, tanto piena'; fi così bruscamente recisa. 
«Il paese perde senza dubbio uno degli uomini politici più capaci. 
Ta morte di lui, in circostanze tanto deplorabili avrà il com- 
pianto di tutti, degli stessi suoi. avversarii politici. Verso 7 ore 
di sera lo stato del ferito era tale, che fu trovato conveniente di. 
amministrargli i santi Sacramenti, L'onorevolissimo baronetto ac- 
cettò subito la proposta ; e questa solenne ceremonia avvenne alla 
presenza di tutta la sua famiglia, colle preghiere d'uso’ recitate 
| dall'arcivescovo di Gibilterra. La regina e il principe Alberto 

dimostravano un vivo rammarico nel conoscere, nella sera mede- 
‘| sima, che nessuna speranza v'avea ‘di salvare il ferito. La regina, 


{ PI; 


A 


Egli dovrebbe persuadere il governo britannico , che nulla ha di 
minaccioso, la concentrazione delle truppe russe nella Russia me- 
ridionale; poichè questo concentramento ad altro non, mira “che 
a contenere le popolazioni della Gallizia © dell'Ungheria gp 


anche i principati ilel Danubio. 
._Ilprincipe dovrebbe, inoltre cercare di distogliere l'attenzione 
dell'Inghilterra dall'Italia. 00000. oe Bh dive 
Quindi l'anzidetta corrispondenza soggiunge: « ossi» 
bile di rovesciare il ministero whig, Bar RARI. sla 
ad un'alleanza durevole fra la Russia e l’ Inghilterra yvalleanza 
che:in un momento decisivo, îl quale non è lontano, | rebbe 
i più salutari effetti per l'Europa; se la missione det pri rina 
scirà a bene, l'imperatorè Nicolò si recherà verosimilmente in 
Inghilterra per firmare egli stesso un trattato.» 


Ì ag i 
si Aroovia, La costituente ba adottato il sistema d'imposta; pro- 
— Faimonco. Gli imposti di tassa; per dl Sonderbund| che. banno 


“init fine 








ULTIME NOTIZIE 


Fraxora. Parigi, 5 luglio: In principio della seduta d'oggi 
dell'assemblea nazionale, il presidente Dupin dice ; Nel momento 
in cui l'Inghilterrà deplofa la perdita d'uno Ned 


ini di 
Stato più eminenti, d'uno sf Pale 4a o 
RI lir 


‘| che doveva recarsi all’ Opera italiana, s‘astenne. La riunione :che 

‘sì trovava presso la regina si disciolse assai. pèr, tempo, S. M. era 
molto inquieta per ciò che accadile all’ onorevole baronetto, Un. 
| messaggero reale aveva l'ordine di attendere alla residenza di sir 
| Roberto Peel le informazioni precise per mezzo di sir Beniamino 
Brodie. A 44 ore della sera sir B. Brodie fece aspettare qualche 
| minuto il messaggero della regina ;-esso rientrò nella camera. del 
4 A questa risoluzione centribuì Mon' poco ‘il capitanò ‘Gaspare. ferito ; sir Ro rto Pel rendeva. allora l'ultimo respiro. Morì 
va 2A RARE Mento. tea | senz’agonia, conservando tutte le sue facoltà mentali. 


co ts 





TRATTI 


che gli è un onorarè Ta ringhiera francese il manifestare senti 
‘menti‘di simpatia è di dolore a proposito della morte prematura 
di sir Roberto'Peel che non ebbe mai per la Francia se’ non ‘pà 
nr | role benevole è corlesi. | RO, n pI JRanE 
‘Sir Roberto Peel era nato a Bury nel Lancashire, il 5 febbraio | INdi l'assemblea trattò varie quistioni di poco FE: si 
1788. Esso morì rappresentante di Tamworth, che dal 1790 in | Là commissione per la legge sulla stampa ha inteso oggi il 
oi ebbe sem mento un membro della famiglia di. Jui,| Ministro della giustizia ed i palislibrai di Parigi. Essa non 


LE pigna 






FRANCIA 


"Paniar, 4 luglio. L'assemblea nazionale si è 0 










ccupata ieri della 

















Seconda deliberazione del p legge relativo al ir Roberto Peel il risorgi ap] or preso risoluzione al RE: 

$ SUA i e i ità. Nel 180 % c30 fi a 95,40, e dopo: es. 
nh d i. ch 1 ito i) i 00 ? 
zione più o ha lunga Î : wr Là 57, 25 




























A È 

© quali non deve uscirne che all'età enti anni. Ognui Diede compimento alla p pria educazione in 0; outesa (c [RR C0O, 

(tanto importi il dar loro , fine Cia o negli stabilimenti | entrò al Parlamento come rappresentante irlandese? A 2 ann fu 4 restito di Piemonte a 085 ed il nuovo a 945, non 
Peitonziariy un edifaziohe fol, Feligiog e, phoesionale | Ke per appoggiate mozione dell'in vela Garcia | hab ara 

che permetta loro di rientrare onoratamente nella società. Tale è | comuni in rispost: a un discorso del trono... 107] © Seaewa. A proposito di wa progetto di matrimonio fra il conte 





i FRITNE RAEE 3336 
° scopo del progetto di legge, A tetti di "questo progetto ‘tin | In tutta la stà vita parlamentare così lunga e così piena non | cli Montemolin e una principessa napoletana, leggiamo nell'He- 
Tuartiere distinto, nelle case d'arresto e di giustizia, sarà desti- | ebbe che due soli affari d'onore, che finirono per accomo to | aldo quanto segue : 

ato ai giovani ditenuti d'ogni categoria, e colonie penitenziarie : ‘amichevole; uno con Daniele 0° Connell e l’altro ARE * « La Espana dice, che il governo di $. M. ha intieramente 
liceveranno j giovani ditenuti assolti per aver operato senza dit | Roberto Peel sposò nel 1820 la più giovane figlia del generale sin «approvato le. prime -pratiche fatte in questa occasione dal duca di 
Scernimento, ma non restituiti. ai-lorigonitori: © #%%>% +0%% ll yohn Floyd; da cui ebbe quattro figli e due figlie. La sua figlia Rivas, e che gli trasmise istruzioni conformi a quanto è richie- 
E assemblea, dopo aver adottato gli articoli del progetto, risolvà maggiore sposò Il visconte Villier,. primogenito del conte di sto dalla nostra dignità, dagli interessi della nazione e dai diritti 

‘© ©SS0 sarebbe sottoposto alla terza deliberazione. Jersey. VE AEREI n STA LIO Aia. delli corona di Spagna. 1 
d — Nella seduta d'oggi il sig. Dupin è stato rieletto a presi- | Uno dei figli di sir Roberto, Peel si trova nella carriera "die | .' Soggitmge, che îl ministro della 

ente con 525 voti sopra 528 votanti: Il sig. Michel (di Bourges) ' piomatica; un secondo nella marina; un terzo ne' fucilieri della ‘ cessarii per la 









‘marineria spedì gli ordini ne- 


iu 355 il generale Lamoricidto 63: Gi Mbgse: Ii bto.a) ipa e 15 sessarii pera partenza del battello a vapore Castillo da Alicante 
%bhe (02, il generalo'Bederin 55; il generale Lamoriciàtè 63. Guardia Seozzeso, il quarto è membro del Parlamento. per Napoli; questo battello fu lasciato a disposizione dell’ ambae 
Dram TORO RIE IPRERRIMA IRRA PAIR Eri Ar ‘PACO è i i, ' 
A BIAVAT 0 AVAADOTIT 


missione delicata ‘ad adempiere presso il gabinetto di; Londra. | 





ul 
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— Incmurenna. La Camera dei comuni, non tenne, il giorno 3, | Torino 6 45 4.30] 8 »|2 45 
che una brevissima seduta, poichè fu adottata all’ Gra Ja | Moncalieri Ù È 10 LI 40 Frugarolo- ve di 3 Le i 91 
proposta di aggiornamento fatta dal signor Hume, per rendere naiana, d4G 10 15) 4 [pestare Lin ai 
Stnaggio alla*memoria di sir -R. Pegli re. ls Valdicluos 1-0 5510 25/4 40 \Pelizzano, 115,30] 9. »|5 45 

Questa breve seduta poteva dirsi veramente funebre, e la sali Dusino 715 10. 45'5 »''Annone / 5 45/9 15 5 50 

— risuonò delle lodi rese all'illustre defunto. AG air ir ni [Quarto uti da 

— — La Camera dei comuni ripigliò i suoi lavori il giorno dopo alle | ‘Agtj sc 8 30/12 »|6 45/5. Damiano|6 25| 9 55/4 4 

 core4 pom. Lord gia prese il primo la parola per. rendersi Quarto (*) ; Ù 53 TALI 20 Senegna $ pi do pa È 3 

interprete eloquente dell’ universale dolore : « Io appoggierò none | usino d0l As: 

. con tutto il cuore, egli disse, la proposta che faranno i suoi amici dova È 10 È 30/6 Hi Acli cai ; Se si si 5 
e parenti, di rendere alla memoria dell’ illustre defunto gli onori | ‘\Jessandria | 9 35/4 517 20//Cambiano...|8/A5{1A 4556. » 
Stessi , che furono resi a Grattan e a Pitt. » Le parole di lord | Frugarolo | 9 50| 4.20!7 55 Moncalieri. |8 30112. »{6 19 
Russell furono accolte con vivissimi applausi. | { Arr. a Novi]10 15] 1 1910 »[\Ar. a Torino, 8 15|2 1516 5 


| Sipio, alla fine un po’ più fiacca. 


| telegrafico : « La pace colla Danimarca è conchiiusa s fatta riserva 


Bi 


| cheil caso preveduto dal nostro confratello non 


-_ Ausrnia, Vienna, 4 luglio. La Gazzelta d’Augusta reca.il se- 


| Baviera è prossima una convenzione, intesa a introdurre la li- 


‘ione riguardo all’ ostilità coll’ Holstein. » 





sciatore di Spagna; pel caso ché si trofnsée 60 


suoi passarorti, e a ritirarsi. Noi crediano;.s0g gi i 








Re O RITI NRE ME 
di partenza] ant. | ant. [pom di partenza| ant. |-ant. | pom 
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94504. a tori 

























| guente dispaccio telegrafico da Vienna in data di questo giorno : 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
| « L'esercito verrà diminuito di 80,000 uomini. Fra l'Austria e la Pi 


il seguente servizio, straordinario :. 
- Da Torino per MoncauiERI 


Da Moncauigni per Torino 


bertà della navigazione sul Danubio, sull’Inn e sul Salzach, » agri ALe Vi 50 po Ptr DI9 «da 30 ant 
Di dhe i; »d < » D 
È; “Prussia. Berlino, 2 luglio. In questo punto è qui arrivato il re | 3 Rd PO d) 6° pei i, 
di Sassonia. ARE SAL phi i SUGIOL AV pioiosi 
(27 La borsa fu sufficientemente animata, specialmente da prin- Dì 2 40... o 


| giunse nella sua seduta di ieri ad una formale deliberazione ri- 
guardo alla quistione germanica; esso ha però deciso nuovamente 
di attenersi alla politica dello Stato federativo. i 

{= Del A. La Gazzetta d'Augusta reca il seguente dispaccio 


7. Secondo la Riforma tedesca il ministero dello..Stato non 





-.. SOCIETÀ ANONIMA 
Proprietaria. della Casa occupata dal Regio-pio Ricovero 
| ». di, Mendicità di Torino. 


‘ ‘dei diritti di ambe le parti e della competenza della confedera- | 3 precise pomeridiane, avrà luogo nell’uffizio centrale 


... —R. LEONE gerente. 


Cfr 


naria degli azionisti per l'estrazione a sorte della cedola 
cin sottoscritto, essendo stato ultimamente vittima in Bayruth di da, rimborsarsi dopo il 40 gennaio. 4850: 
un rilevante furto in danaro; invocò i buoni ‘uffizii del Console di 
8. M. in quel porto per Ja scoperta del reo. E sebbene i Sospetti 
. del derubato cadessero su persona, la quale risultò poi innocente, 
11€ che perciò gli indizii da lui somministrati, anzichè ‘guidare, 
. fuorvi i passi della giustizia, puretale fu l’attività, ela mae- 
Stria spiegate in questa pratica dai signori Gobbi, console, ed 
avv, Demarchi, applicato consolare; che in pochi giorni si rinve- 
Rivano il ladro, e la somma involata. Il sottoscritto nel rendere 
di pubblica ragione un fatto così onorevole per gli anzidetti signori 
Uffiziali Consolari, è lieto di potere loro porgere un sincero atte- 
| stato della sua più viva riconoscenza. “© soa 


per il. semestre testè scaduto, non che il rimborso del 
capitale della. :cedola. num. 99, estratta il:40 gennaio 
> scorso; ed, a cominciare «dal di 44. andante mese; dal 
sig. vice-commissario tesoriere Michele Engelfred, nel 
suo negozio ‘in via ‘di Dordigiossa, accanito al num. 483, 
log ‘ar stia ‘L. DarLosta C. A, 


CHERASCO . 


Giacomo Canetti. 





sai ; a: ‘AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO Pusnuico. 

x Lorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
* dello gr gus d bollettini delle. contrattazioni formati dagli 
‘ Agen 0. n n. PE DIE pri 
milion bi Saras Torino, il 6 luglio 1850. © i; 

Cinque per 0/0 ; 





legato ; avrà luogo «il deliberamento per la provvista 
di 620 metri quadrati di losoni di diverse dimensioni 
delle cave di. Cumiana ; Malanaggio,  Piasco; B:ignolo 
o di Mondovì, ed altri lavori e provviste state peri- 
tate nella somma di L. 5472 per il lastricato dei portici 


a tia E cpr DE pr " 0 dell’ isola num. 29, Ja metà delle quali sarà anticipata 
(888) id 1 magi 1850 L' 86 25 all’ impresario tosto perfezionati gli atti d’ incanto ;, ed 
marzo 484 Hb A. aprile (4850.L. >» il residuo, rapportata la collaudazione definitiva, il tutto 


-Biugno1849) id. 4. luglio 4850 L. 85» 

RR Obbligazioni dello Stato i 

ot eo) [alal luglio 1850 L..» » 

+. (4849) id A. aprile 41850 L. 949 L. 950 L. 952 
sea iii, Direttore Generale 


‘serte alla perizia, del che. tutto chiunque può pren- 
| dere conoscenza nella: civica Segréeteris. 1 |.» 
|. Cherasco, il 5 luglio 1850; è 





- — SIRO ear © Not, Cottalordai segr. 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. o ; anni 
sha n° to (metri 275 sopra il livello del mare) MUNICIPIO IDE VERCELLI 
i 5 luglio «— Paol ira puoi 
















ne | nei giorni di lunedì, martedì è mercoledì, 15) 16 e 47 
lio, ‘| dell’ anzidetto mese. | vite 
A ente Vercelli, il 30 giugno 1850. RR: si 

Vento. È. S. E E, $. E si iSefta i101 lino: peeto \Y:1) 4° VANNO 
"Ser: convap Ser. con vap.. |. Pochi vp... |, ORIO, MEO E 
EEA FIS tn 6 luglio” “La | Cospicuo CORPO. di CASA , situato in Tovinoy in 
Sn millim. — milli prospetto al Teatro Nazionale; di muova e solida 00- 
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| bagniaMancini rappresenta: Lo Stracciaiuolo di Parigi. — 


j Faleione; quale ‘amministra tere nominato con. ordinanza 
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| La prima partenza degli Associati-Lavoratori , come pure una spedizione di 
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Il mercoledì prossimo; 40 volgente luglio, sulle ore 


del detto Ricovero, sotto i portici in via di Po, n, 49; 
casa Arnaud, ne’ mezzanini, la congrega generale ordi- 


Si eseguirà indi il pagamento de’vaglia delle cedole 


Nel giorno.18, corrente luglio , alle oré nove mat- | 
tutine, nella sala consulare ed ‘avanti ‘il Consiglio ‘de- | 


decreto del 1 giugno corrente, 


sotto l'ossesvanza dei capitoli relativi e condizioni in- 


La solita fiera ‘di luglio avrà luogo in' quest’ aino 







, cognizione di questa’ città il 25 corrente, ed alle ore 
nove. precise, si procederà sull’ instanza del sig. Carlo 
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LT da pri Hi (ino primo ‘intanto dei beni 
== | caduti. nel pri icio di. cessione fatta dal’ Federico La: 


potto ai suoi creditori; vl one vi © 
*Ta'i beni, situati ‘in parte sil territorio di Cam- 
biano, ed in parte su quello ‘di Baldissero, composti di 
fabbricati, vigne, prati, ‘campi e boschi, verranno 
esposti sui prezzi ed alle condizioni espresse nel bando 
venale’ del ‘3’ corrente luglio. 
Torino, il 6 luglio 1850.‘ 
l NR x P.. Colombo sost; Randone. 


L 


RENO TA STO ARIE RZ 


| Nel giudicio di subastazione promossosi, dal sig. cav. 
«colonnello Antonio, Nava contro .il Gio. Battista Mey- 
Dardi fu Stefano, avanti, il tribunale: di prima. cogni- 


zione d'Ivrea; ed all’ udienza che verrà da' questo te- 
nuta il 22.corrente, mese, di luglio, avrà luogo: ili primo 


incanto dei beni, da;detto, Meynardi ‘posseduti sul ter- 


ritorio di Montalenghe , esdeseritti:nel relativo bando 
venale in cinque lotti, al prezzo ed. alle ‘condizioni da 
questo apparenti ;.«edel quale si potrà aver visione nell' 
ufficio del sig. ‘causidico coll. Bracco d'Ivrea; ©! 
‘Forino ; il 6-luglio 1830. i 08 
a fa i 
Per. atto passato avanti la) segreteria: del tribunale 
di prima cognizione di questa città ‘il primo corrente, 
la signora: Maria Crescenzia' Rossi, vedova’ del cav. 
Morizio Fnissolle', già capitano ‘di’ vascello ‘e’ capo di 
divisione al Ministero di Guerra e Marina, nella sua 
qualità di tutrice de' suoi figli minori Ottavio ed Ama- 


lia, e conformemente al disposto dalla legge,: dichiarò 


di accettare col benelicio dell’ inventario..1’ eredità mo- 
rendo, lasciata ai ridetti di. lei, figli dal predetto padre 
loro ;cav. Faissolle; passato di ‘vita il 2 aprile ultimo. 
Torino; lil 5 duglior 4850/01 meri 00) + ebouosoe iù 

sii i © (0 Rodella ‘cus. «colli 


i 0Lito99# 
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"NOTA 


Sh 5 ANOUCISqUIE (01 i” 
La signora Teresa Vinay, fu Giorgio, vedova dell’ 


Intendente Baldassarre Ferrero di questa. città, con atto 


“d'oggi dichiarò alla segreteria, di, questo tribunale di 
{Lima cognizione ; nella qualità di -tutrice della di lei 
figliuola minore Malvina, di accetta» con beneficio del- 


l’inventario.1’ eredità a questi deferta dal detto di Tèi 
marito deceduto in questa città il29 magg'0 sorso. 
Torino, il 5 luglio 1850. . I 
ia e i ccnoig toy, «Gilardi segr. 
ig ilubiò palio NOT uinataiauid 
‘Ad: instanza di Brunetti ‘Giuseppe é' Clara, ‘giugati , 
residenti in questa città, nelle loro quilità di contutori 


id onmsioe 


sorelle Blua, minori, il sig. giudice Vischi relatore con 
a dichiarato, aperto il 


giudicio di graduazione dei creditori di Giuseppe San- 


delli Giacomo,, ino Lig gilic Vichi relatore LI 


‘tiano di Frossasco sul prezzo dei beni ‘al’ medesimo es- 


propriati e deliberati ‘a favore del sig. Gioanni Gianò- 
lio, negoziante ‘a Torino: per lire 10,550; con'sentenza 
marzo, scorso; con averevingiunti tutti «i ereditori 2 
proporre,i loro erediti;e, presentare: i titoli alla segre” 
teria del tribunale fra giorni 30 sotto le 
Pincrolo, il 19 giugno 4850, © — 
sini ni i iuionì 1011 Canale sost. Signoretti caus; coll. 
o :01612 ib oltgienffONpa Hans itraJi9rila ib anoizta 
‘Si notifica che ‘in seguito id ‘aumento di sesto! fat- 
tosr dal signor caus. coll. in: questà città) Vittorio B4l- 


lari, al prezzo dei beni stabili stati ad instanza del si- 
.gnor Balangero Gio, Battista di Pinerolo subastati in 


odio di Gervasone Luigi di Perosa; : e deliberati, co 
sentenza del tribunale di prima cognizione di Pinero! 
del 13 giugno ultimo . scorso, a favore. di Gervasone 


Federico pure di Perosa, pel prezzo di L. 4,800, venne 
3 corrente, 


fissata dal prelodato tribunale l'udienza del 2 


mese di luglio pel muovo incanto di detti beni, sul 


{ prezzo: dal medesimo offerto: di L.'‘8,600, ed' alle con- 
|-dizioni di nel-relativo bando. venale del 28 scorso mese 


BIIIDIA) 


di giugno, aut. Speroni sost. segr. 


Pinerolo; ‘il 2 luglio 1850! © Pi si 4 

1 ov Sue O “Bellocchio ‘sost’ Blaniciotti. * 
SEUI O NIETO PISONIANO SISI sì; 
NOA cn 


î x Sia PRE , PRE astanitbonfizat SRI 

Con declaratoria del regio, tribunale di prima cognir 
zione di Susa, del 7 giugno prossimo passato, fu depu- 
tato: il sottoscritto causidico collegiato Pietro Rolando, 
ivi patrocinante, a curatore dell'eredità giacente della 


fu Maddalena Lanza vedova Oliva, già commerciante în 


Sant'Ambrogio , ‘e con atto del: 27 giugno stesso fu 
rogato dal. sig: notaio! Bonnardel' l'opportuno ‘atto di 
cura.in capo del: medesimo, {0} ie cool e A 

Susa, il 4 luglio 1850. 


«nds 


Rolando proc. 
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conseguimento del minimuni delli isfune , è qual 
al tempo eccedente : ero 1 % 


Il servizio dello Stato Maggiore delle piazze non | 


classificate fra le piazze forti, fortezze e forti , nel 
battaglione Veterani, e nei Veterani dell’Artiglieria e 
del Genio, è computato solo per metà. i 

Il servizio che il militare -ha prestato come Ufficiale 
in soprannumero nel. Battaglione, Veterani 0 comun- 
sue nei Battaglioni Invalidi di terraferma 0 di Sarde- 
gna, non è computato. i 

Il servizio però degli Ufficiali e Bass’ Ufficiali che 
fanno parte dello Stato Maggiore del Corpo Veterani 
ed Invalidi, ovvero sono addetti al Ministero di Guerra, 
agli Uffizii da lui dipendenti, all'Accademia militare , 
od al Collegio dei figli di militari, tuttochè apparte- 
nenti comunque agli anzidetti Corpi, è computato per 
intiero. piva È 

«Il servizio prestato dai Commissarii di Leva in que- 
sta loro qualità, è per metà computato in aumento 
alla pensione che loro spetta , ove non sia loro appli- 
cato il primo alinea del presente articolo. | |{“(' © > 

Art. 23. Agli Ufficiali del battaglione Cacciatori Fran-. 
chi, ai Marescialli d’alloggio ; Brigadieri e Carabinieri 
nei Carabinieri Reali, ai Bass’ Ufficiali, Brigadieri e 
Cavalleggieri nei Cavalleggieri di Sardegna, finchè que- 
sto Corpo attende alle incumbenze che attualmente gli 
sono aflidate, il servizio effettivo per essi prestato in 

— dette Armi e qualità sarà aumentato di un quinto nel 

determinare la somma da assegnarsi titolo di pensione. 


. Art. 24. Gli anni di campagna sono computati in 
aggiunta alla durata del servizio necessario per aver 
diritto alla pensione. 

Sì considera servizio prestato in campagna quello 
delle truppe che, dopo di aver ricevuto l'ordine di 
formarsi sul piede di guerra, sono state disposte per 
agire contro il nemico, od un Corpo di esercito che 
occupi un paese estero, od a bordo in tempo di guerra 
marittima. — sa 

Ancorchè la campagna avesse durato meno di dodici 
mesi, essa è calcolata. per un anno intiero; ma nel 
wentovato periodo di dodici mesi non può computarsi 
più che una campagna; salvo per legge si dichiari che 
in ‘quel periodo di tempo hanno avuto luogo due 
campagne. i 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è 
computato come servizio effettivo; ma qualunque ne sia 
la durata, essi non hanno diritto ad aumento che per 
la sola campagna in cui rimasero prigionieri. 

‘Agli Uffiziali dello Stato Maggiore di ‘una piazza 
forte, agli Uffiziali delle varie armi in essa comandati, 
ed alle truppe che presidiano, è pur calcolato come 
camp:gna il tempo durante il quale tale piazza sarà 
sottoposta u blocco od assedio, 0 si troverà nella zona 
delle operazioni di guerra in istato di difesa. 

Il servizio militare a bordo in pace, o sulla costa 
in tempo di guerra marittima, è computato coll’aumento 
della età sulla sua durata effettiva, DE) 

(SEZIONE TERZA, — Disposizioni comuni alle due sezioni 

LR bi i precedenti. 3 

“Art 95. Il tempo eccedente «gli anni intieri di ser- 
vizio o di grado è computato per anno intiero quando 
oltrepassa la durata di mesi sei, altrimenti non è 
valutato: ve 

Art, 26. Sono eccettuati dai vantaggi fatti cogli ar- 
ticoli 12 e 23 ai Corpi speciali, i Veterinari, i Capi 
Sarto, Calzolaio, Sellaio e Morsaro, i Maniscalchi, i 
- Sellai, il Trombettiere maggiore, il Capo-musica, il 
| Sergente ed i Caporali tamburini, i Trombettieri ed i 
Vivandieri. i 


TITOLO QUARTO. — Pensioni delle vedove 
# e delle famiglie dei militari. 


SEZIONE PRIMA, —- Vedove e famiglie di militari morti © 
per ragioni di servizio. 


Art. 27, Le vedove dei militari morti i. battaglia od |. 
in servizio comandato hanno diritto ad una pensione 


annua eguale alla metà del maximum fissato pel grado 
‘ del marito, qualunque sir la durata dei servizii di lui. 
Lo stesso diritto avranno Je vedove dei militari 


- celli. Ma qui. tutto non giace il. danno; le dilicate membra: dei - 
portatori si alterano sotto il soverchio pese di un bimbo fra le 
braccia; bene spesso li lasciano cadere, e quindi i meschinelli si 
storpiano, si bruciano-sul fuoco, o si annegano, e non vi ha mese, 
nòn v'ha giorno quasi, in cui non si abbia a deplorare siffatti ac- 
cidlenti. L’ Incunabolo è il solo riparo a tanti e sì. gravi disconci. 
Superfluo è annoverare i vantaggi che ne derivano, poichè cia- 
scuno che non sia all'atto straniero alle sofferenze del popolo, 
bene gli scorge ed intende. Havvene pèrò uno degnissimo di men- 
zione speciale, particolarmente dove vi sono fabbriche o filatoi di 
seta. In quell’aria non maî rinnovata ed umida i bambini soffrono 
assai, nè giungono a svilupparsi ; oltre chè le madri non possono 
«dat loro il litte, nè porger loro i necessari servigi, senza che i 
sovrastanti al lavoro, l'oriuolo in mano, non notino il mezzo 

“quarto d'ora che vimpiega la tapina, e la sera, sommati questi 
mezzi quarti, si diffalcano ore intiere dalla tenue loro paga gior- 
ndliera ; attalchè le infelici pendono nella crudele alternativa, 0 
di lasciare languire e piangere il lattante, o di non portare a casa 
abbastanza di pane per isfamare gli altri ragazzi ! Valga però 
il vero: non in'futti gli opifici si usa questa barbarie : ma 
ciò soltanto dipende dal più o meno di avarizia nei loro padroni 
o%direttori. 0 * 


-« Mirate! ella soggiunse, raddolcendo il suo dire. Non è egli 


bello e commovente Spettacolo, il vedere in questa sala le pulite 


cune in bell'ordine disposte, coperte di bianche cortine, e queste 
buone suore, tn putto in braccio, o sulle ginocchia, in atto di ali- 
mentarlo o di divertirlo nel carrettino, ovvero adagiarlo sul mor- 
bido cuscino, e spiare attente il bisogno di questo 0 di quello che 
svegliasi! Esse pietose, che per il povero abbandonarono case, pa- 
| renti, agi, tutto; e più tenere, e Più pazienti non rade volte delle 

madri istesse! non hanno come queste ; né Je «Gioie. dell’ amor. 
miaterno, né le speranze di avvenire della crescente prole, ma. 
divese tn ricomincia” perpetuo della noiosa fafica |. Sifatto | 





























| decisione del Ministero di 





U venga essa a mancare dopo la merte del marito , 


avranno ragione ad un sussidio equivalente alla detta 


pensione. 


La porzione dei figli giunti a maggiore età e delle 
figlie maritate andrà a beneficio dei fratelli e sorelle 


nubili tuttavia minorenni. 


Art. 29. I figli dei militarifsuddetti avranno pure un 
titolo di preferenza ui posti gratuiti che si facessero 
vacanti negli Istituti militari di educazione dello Stato, 
compresovi il ritiro per le figlie dei ‘militari, con che 
adempiano alle condizioni prescritte dai Regolamenti 


per l’ammessione ai medesimi, 


Durante però il soggiorno loro in detti stabilimenti, 
eglino cesseranno di godere di quel sussidio 0 orzione 
8! 5 q p 


di sussidio, che potesse personalmente loro spettare ‘a 
tenore degli articoli. precedenti, La detta porzione di 
sussidio andrà in accrescimento di quella onde godono 
i loro fratelli @ sorrello s8i i 

Art. 30. 1 figli dei militari menzionati all'art. vigesimo 
ottavo avranno ancora ‘un titolo di preferenza ai posti 
gratuiti, che a carico del bilancio della guerra saranno 
istituiti nei Collegi-convitti nazionali e negli Istituti 
agrarii forestali, veterinari e di arti e mestieri. - 

Essi parimente andranno esenti: da ogni diritto di 
Minervale od altro che potesse essere imposto a favore 


dello Stato a coloro che frequentano le scuole elemen-: 


tari c tecniche, e godranno dello stesso beneficio nelle 
scuole secondarie, se vi danno prova d'idoneità. 

Art. 34. L'ammessione, ai posti gratuiti indicati agli 
articoli vigesimonono e trentesimo avrà luogo prefe- 
ribilmente a favore delle. famiglie meno agiate, per 

Tinist guerra e marina, dietro 
le norme che il Governo preseriverà con Decreto 
Reale. RI VER ii 

Art. 32..Se un militare figlio ed unico sostegno di 


| un cicco, o di un quinquagenario; 9 ‘di padre o madre 


vedovi , venisse a: morte per le cagioni indicate nel- 
l’articolo. vigesimosettimo della presente Leggo, i geni- 
tori avranno ragione alla pensione stessa che è asse- 
gnata alla vedova, semprechè il militare non abbia 
lasciato vedova o figli, 


Se il militare morto per le cagioni suindicate fosse 
fratello ed unico sostegno di orfani e sorelle nubili 
minorenni , avranno questi ragione al trattamento fis- 
sato dagli articoli vigesimo ottavo, vigesimo nono e 
trentesimo pei figli orfani di militari. 
| SEZIONE SECONDA. — Vedove e figli di militari morti. 

per cause indipendenti dal servizio. 

Art. 33. Le vedove dei militari morti o mentre go- 


dev.no della pensione di ritiro, 0 comunque vi ave- | 
vano diritto, e non contemplate all'art. 27 della pre- 


sente Legge, avrannoragione al quarto della pensione 
che competeva al. marito. all’epoca in cui cessò dal 
servizio effettivo, 0° di aspettativa, purchè il matri- 
monio sia anteriore di due anni a detta epoca, o sia 


nata prole dal matrimonio contratto prima dell’epoca 
stessa. RE e rbt] 


Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di 
servizio, 0 morti in servizio effettivo dopo aver ser- 
vito per egual tempo, avranno ragione al quarto del- 


l'assegnamento di riforma concesso 0 spettante al ma- 


rito alla stessa condizione che è indicata nell’alinea 
precedente. Latta e 


Art. 34. I figli dei militari contemplati nel prece- 
dente articolo, i quali fossero o rimanessero privi 
eziandio della madre avranno ragione ad un sussidio 


«| equivalente alla pensione sovra stabilita. fino all’epoca, 
e nei modi indicati all’articolo vigesimo ottavo. . 
SEZIONE TERZA. — Disposizioni comuni alle sezioni 
‘precedenti, 


Ait. 35. La vedova non ha diritto a pensione, se il 


suo matrimonio contratto mentre il marito si tro- 


‘eroismo non troverebbe compensi adeguati in sulla terra, e 
bene lo sapeva il De Paoli, il quale alle sue figlie additava il cielo, | 


e le sue palme immortali!» 0 Î 

Io la stava ascoltando col “cuore intenerito, 
il discorso: Sag Al 

«Possa la voce che comincia a spandersi del bene che fa questo 
stabilimento, quantunque tuttora nascente, trovare un eco in 
tutti i cuori ben nati, ed in tutte Je parti. della terra dove un 
bambino nasce al pianto, e v'è una madre costretta al lavoro ! e 
dove v'ha un ricco che dimentica. la sua più bella prerogativa, e 
come nella ineguaglianza delle fortune, la Provvidenza abbia col- 
locato il vincolo di amore che deve. unire Ogni classe della so- 
cietà, la beneficenza!» |». CHRE to 

Ella cessava, non senza prima raminentarmi che questo pio de- 
siderio già trovavasi espresso in bei versi dal francese Emilio Des- 


ed ella così chiuse 


MEI 


‘champs, e specialmente in questi da lui indirizzati ai bimbi rac- 


colti negl'Ineunaboli: |. 5 VEE 
Maintenant plus d'absence aux longues agonies ; 
Car la créche agréable aux yeux de l’Eternel, 
Avec ses chants, ses fleurs, ses images béniées, 
Vous garde souriants Jjusqu'an sein maternel. 

Sopra ciascuna delle cune, o per-favellare più giustamente, so- 
pra ciascuno de”letticciuoli de'bimbi, sta scritto il nome della sua 
institutrice e sovvenitrice. Io vi lessi i nomi ;che Seguono: 

Signora Gonella-Piacenza Angelica, promotrice. 
. Contessa Masino-Borghiese Ottavia; collettrice. 
— Signora Capello Pogliotti Margherita. 
 Signota Claretta-Spanna Paola.» int 
«Cav. Cotta Giuseppe Antonio, senatore del Regno. 
S. E. contessa Ferrere-Piossasco Gabriella; 
«Signora Gonella-Anselmetti Teresa, 
Signora Gonella-Costa Della Torre, 
Signor Nasi Federico, 


Art. 28, 1 figli e le figlie nubili mninorenni dei mi- 
litari suindicati, qualora siano altresì privi di madre, 


ondo le norme anzi indicate, 





SI 


n 1] Gi i : 
Lea >; i 
d'in| vava in Sotvizi 7 ivo, od in espettativa, non fu 
la ni da ig Mi, prescritto dai Regolamenti 


militari. ù 

Art. 36. Nel caso di separazione di corpo definiti- 
V:mente pronuncista contro la moglie, essa non ha 
ragione, diventando vedova, ad alcuna pensione. 

Similmente la vedova o moglie o madre, che assa 
ad altre nozze, perde ogni ragione alla pensione di cui 
è provveduta. ii i 

Nell'uno e nell'altro dei detti casi , i figli, se ve ne 
‘sono, godranno del trattamento stabilito all’srticolo 
trigesimo querto, 


| Art. 37. La pensione cumulativa delle vedove, degli 
orf.ni, o congiunti di militari contemplati nel presente 
titolo, non potrà mai essere minore di lire cento. 
Art. 38. Il Governo stabilirà con apposito Decreto 
Reale la misura e le norme secondo le quili 1 ‘pen- 
sione dovrà andar divisa tra la vedova ed i/ figliuoli, 


| nel caso che questi, o per esser prole di una, prima 


moglie, o per qualsiasi altra cagione , non abitassero 
con lei, - i 
TITOLO QUINTO. — Disposizioni generali.. 

Art. 39. Il militare che soffrì condanna ; che trasse © 
con sè fa degradazione, non è più ammesso a'far va- 
lere, pel conseguimento di una pensione ; i servizii 
militàri da lui prestati prima délla condanna. > - 

Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è 
sospeso : Rido CIARA 

1. Per condanna a pena eccedente sei mesi di car- 
cere, durante il tempo della pena medesima; ‘© 

2.° Per le circostanze che importano la perdita della 
qualità di Cittadino, finchè l'individuo rimane privo 
di tale qualità; arde a 

3.° Per la residenza fuori del Regno senza’ l'autoriz- 
zazione del Re... Siri heat ved 

Art. 40. Le pensioni militari sono vitalizie : sono 
considerate come debito dello Stato : nè esse , nè 
arretrati di esse possono cedersi ‘0 sequestrarsi, ‘eccet 
tuato il caso di debito verso lo Stato, e quelli previsti 
dagli articoli 116 e 418 del Codice civile. Nel primo 
di questi casi la ritenzione: non può eccedere il quinto 
e negli altri il terzo dell'ammontare della pensione. 

Art. 44. Il Governo determinerà: con Decreto Reale. 
le forme ed il modo con cui debbono accertarsi le cause, 
la natura e gli effetti delle infermità, e’ gli altri titoli 
che danno diritto a pensioni militari. Le forme ed il. 
modo di procedere alla loro liquidazione ; e di prov- 
vedere sui richiami che i pensionati potranno fare 
contro la liquidazione medesima, saranno stabiliti per 
legge speciale, e finchè non sarà sancita ‘detta legge, 
si provvederà per Decreto Reale. . paro 

Art. 42. Ai militari attualmente in servizio si ap- 
plicano nel computo del servizio prestato anterior- 
mente alla promulgazione della: presente legge le nor- 
me di essa o della legislazione anteriore, secondo che 
il risultato riesca loro più favorevole. 

Art. 43. I militari giubilati per ferite od ‘infermità 
contratte in servizio nelle campagne dell’ultima guerra, 
e le vedove ed i figli di militari che fossero morti 
nella guerra medesimi, o per conseguenza immedidta 
di essa, saranno ammessi a godere delle disposizioni 
di questa Legge, purchè cessino gli assegnamenti dei 
quali si trovassero provvisti allo’ stesso titolo: in vistà 
di anteriori provvedimenti del Governo. |. 33 
; Art. 44. Le disposizioni della presente Legge. si. ap- 
plicheranno eziandio ai militari che furono ‘gollocati a 
riposo dal Governo, cui nel Decreto di giubilazione si 
fosse dato relativo affidamento. o La 

Art- 45. Con leggi speciali si accorderanne ricom* 
pense nazionali ai militari, che .se ne ‘rendessero de- 
gni con servizi eminenti e straordinarii resi alla patriaa 
| Art. 46. La tabella delle pensioni di ritiro annessa 
alla presente ‘Legge sarà per l'avvenire applicata anche 


‘a tutti quegl’ Impiegati, che a tenor di speciali Réego-. 


lamenti hanno per assimilazione diritto alla pensione 
stabilita per un grado militare, seguendo per la du- 
rata del servizio le norme segnate nei. medesimi! Re- 
golamenti. i 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di Guetra 
e Marina è incaricato, dell’ esecuzione ‘ della | presente. 





Signora Pogliotti-Millo Lara; {È {|} 

Contessa Siccardi-Agnesi Irene. È 
Signora Tron-Batharowx Lucia. | de 
Signora Voli-Siccardi Giuseppa. pd 

Nè qui finisce il mio racconto, o cortese lettore. Alle Scuole, 

all’Asilo, all’Incunabolo, uniscono le pie Suore una specie di rico- 

vero per le fanciullette orfanelle, e nella loro casetta trovano luogo 

opportuno ad ogni cosa. Povere ne sono le suppellettili, ma sì 
lucenti di nettezza che escludono l’idea della miseria. SUE 


Le tenerelle orfanette che qui ricevono alloggio, vitto ed ottima 


tf: 


‘educazione ; pagano lire dodici al mese: cioè per ésse pagano tal 


entre somma i benefattori o Je benefattrici loro, che esse tengono 
in luogo di padri e di madri. Mal bastato le parole a spiegare con. 


qual viva gratitudine, con qual soavissimo affetto ciascuna di queste. 


ragazzine accoglie il benefattore ‘e Ja benefuttrice sua propria $ — 
quando ‘ne riceve la visita? O doviziosi a cui il Gielo ha ricusato 
benedizione di prole, colà recatevi e scorgeretè con' che esiguo 
impiego del vostro superfluo voi potete procacciarvi le dolcezze 
dell'amor filiale, oltre alla santa contentezza che reca all'anima il 
soddisfatto dovere della carità. ASTA Ei ‘ 

Le lagrime per quanto possano essere dolci, per quanto nobili, 
© delicati siano i sentimenti che le fanno' sgorgre, non sono I 
punto di moda oggigiorno. Imbelli esse ‘vengono indistintamente 
chiamate , benchè piangessero Alessatidro il macedone, Giùlio 
Cesare, Alfredo Magno e tanti altri eroi che ricorda l'istoria, : 
anzi quantunque piangesse al pianto delle sorelle di Lazzaro lo © 
stesso Dio umanato. Tengasi pertanto ben bene in guardia contro 
l'emozione del proprio cuore chi si rende a visitare lo stabili» 4 
mento di cui ragioniamo. Imperocchè se non s'arma coll'usbergo i 
della durezza e non reprime con ferrea mano i più naturali moti. 
qualche lagrima di tenerezza rigargli le gote,» Didi 

np: BEE Mat i n doc 


dell'animo , egli corre gran pericolo di sentire, suo malgrado , di 
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nta is 


+ Luogotenente 1 RTARPAI IAA DIN, 
D 
© Sottotenente 


‘© Guardarme ci 


... Futiere 


+. .Caporale ma (073 18 QRS AC DE RE aa 
. Saporale furiere, Caporale, Capo sar- 


“x Puntato dei Carabinieri Reali » 220 Lai 400 


‘Però vivamente pregata d'intervenirvi. 


— Nuanto per. privata utilità dei cittadini, — 
N 00.33 DAS } ì i $ 


è «STATO ROMANO < pista a la de espondance dice che 
‘ha risoluto che lo stato d'assedio del dipartimento del Rodano e 


zione delle ipoteche di cui erano 
— Porazioni religiose e bei liistic, 


Manto vecchi partigiani della libertà della stampa ; ce ne' facciamo 





i 


Puri Dia AI 
piro 


Legge , da registrarsi al Coutrollo Generale , edi pube. 


icarsi ed inserirsi’ negli Atti del Governo. 
Torino, il 27 giugno 1850. 
«VITTORIO EMANUELE. 
V.* Siccarpi, 
V.° Nina. 
igaVi.; Corna, i 
ALrons) La Manmora, — 
TABELLA delle pensioni di ritiro pei militari 
(0 d'ogni grado. © i AE 


‘° Denomigazione» 


| è ce 

Sl 

ù 38 bi S 

= 835 

Generale d'Armata”; L. 6000 100 » 8000 
Luogotenente Generale » 4200 90 » 6000 
aggior Generale .. i . » 5300 » 4500 
Colonnello . . CA A a CERI 45.» 3600. 
Luogotenente Colonnello . . » 246 42 » 5000 
Maggiore Tn 1 » 1800 35 » 2500 
Capitano. |. 00, 0. » 4400 25 » 4900 


inario in primo 


Veterinario in secondo :. ‘° ‘» 1720.:(22.50 (4470 


. . . » 
Maresciallo d'alloggio dei Carabinieri ‘ 54045 » 840 
‘Reali } $; ti È » ‘ È 
Furiere maggiore sottoaiutante di con- 
tabilità CA CILE RE nt 
amburino maggiore, Trombettiere 
Maggiore, Capo musica‘. a 


Ve et { » ; | 
gente, Capo armaiuolo, Infer- 300 41 è» 520 
miere maggiore VERE 


lo, Gapo calzolaio, Capo morsaro, 
\ «apo sellaio ; . h » 
Brigadiere, Vice Brigadiere ed. Ap- 
Uonatore, Trombettiere di (Cavalle- 
Ma e di Artiglieria ì ) » 
io, Morsaro, Armaitiolo, Infer- 
. Buere, Maniscalco » 
Sotto-Caporale, Tamburo, Trombet- 
tiere, Soldato, Vivandiere —— » 200. 7 50350 
Torino, il 27 giugno 1850. 
Il Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Guerra e Marina 
ALpoxso La Marmona 
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‘ ‘INTERNO — Toro, 8 luglio 1850. 

|; CIRCOLARK DEL REGIO RICOVRRO DI MENDICITA'. 

La Congrega generale dei signori Socii che doveva aver luogo 
il 27 giugno p. p. non essendo stata valida per difetto del numero 
prescritto dal Régolamento, sonio nuovamente convocati i signori 


“Sotii per Ja Congrega generale che avrà luogo venerdì 42 del cor- 


rette, alle ore 7 di sera, nella sala dell'Ufficio Centrale, via di Po, 
casa Arnaud, num. 49 negli ammezzati. i 
«|_‘—’—’—’Sonooggetti della Congrega: 

La relazione del conto 4848; SR si 

La surrogazione degli Amministratori scaduti; i 

La elezione dei Commissarii per l'esame del conto 1849. 

Prevenèndo Ja S.'V. Ill\ma che dietro autorizzazione dl S. M., 
a anfipsniilice sarà riputata valida benchè non v'inter- 


Venga il numero prescritto dal Regolamento, la S. V. Ill.ma è 


‘Torino, il 3 luglio 1850, 
Per il Presidento 
và Il Direttore Segretario 
‘Can. Teologo Lonanzo Gastatpi. . - 
“0001. LOMBARDO-VENETO , 
Murano, 6 luglio. Siamo in grado di annunziare che la grande 
comunicazione telegrafico-elettrica dell'impero si prolungherà 
a Milano, e già fra pochi giorni verrà in apposita stazione 
aitivata codesto importante servizio tanto. per uso dello Stato 


EMA, #91 


lp 


} 


Rowa, 3 luglio. Per circolare e notificazione pontificia del 2 
‘glio corrente, Ja somma imposta al clero nel 40 maggio 1849, 
Vien ridetta a sendi‘abnui centomila da erogarsi nell’ammortizza» ‘ 
i rano stati gravati alcuni beni di cor- 


cd’ 


di dubitare che la niota legge sullà stampa! sia necessaria , effi- 
di, 


* n Ò 


‘oi non abbiamo bisogno, ei dice, di ristabilire ìl nostro pen- 
Sociarci alla sua tesi della libertà illimitata* Noi ci siamo espressi 
abbastatiza chiarametite ; ‘e sappiamo quello che vogliamo. Sì, noi 
gloria, ed è perciò che difendiamo la lihertà limitata e regolata, 
è sola che sia’ eompatibile coll’ ordine, cogl' interessi della so- 
ear da senso comune ; la sola quindi che abbia probabilità di 

Pata; ; n) I, Io, PI : 

Se bisognasse scegliere fra la libertà illimitata, od anarchia, e 

censura; noi preferiremmo la censura ; perocchè se la censura 
Sospende la libertà, almeno essa non la disonora, nè la rende odiosa 
censo € di sangue, come quella che la libertà illimitata del 1848 - 
ha KS giugno inflissero alla stampa. 

"71 presidente della repubblica ha visitato ieri parecchi forgi 


v 





| recati al palazzo dell’ Eliseo. II presidente della repubblica ha la- 


| rispetto alla memoria di esso lui. Noi dobbiamo aggiungere gli 


Roberto Peel. Il duca di Wellington, vivamente commosso e con 


riguardi, |. 


‘| nistro della marina pel pagamento del primo semestre di sussidio 
| consentito a favore del governo di Montevideo. 


‘ lAssicutasi che il ritratto-di sir Roberto Peel sarà posto quanto 
Pamer, 5 luglio. Il Journal des. Débats rivendica il diritto 


“8 e praticabile, senza che altri possa inferire da ciò ch'esso è | 
artigiano della libertà illimitata. | {| 


sierò, che un'giornale cerca di sfigurarà ME EdONA per as- | 


‘ della nazione; ed è ben facile ad immaginarsi, dice a questo pro- 


burgo reca oggi il decreto col quale si scioglie la Camera dei de- 








LIL SLTe ei 


fu accolto colle più vive. dimostrazioni di affetto e di devozione 
dalle truppe e dagli operai, TRO tata 
— Ieri alle undici antimeridiane parecchi dei ministri si sono 


vorato con essi per quasi due ore nel suo gabinetto. 

= Il Consiglio di Stato ha proceduto alla nomina de' suoi de- 
legati al Consiglio superiore dell’ istruzione pubblica. Sono stati 
eletti i sigg: Bethmont, Cuvier e Saint-Agnan. ; 

— Varii personaggi politici francesi sono, partiti da Parigi sta- 
mane per Londra, ove vanno ad assistere ai funerali di sir Ro- 
berto Peel. Si assicurava stamane che il sig. Guizot era già par- 
tito con parecchi suoi amici. 


INGHILTERRA 


Lowpna; 5 luglio. — Camera dei lerd. — Seduta del 4 luglio. 

Il marchese di Lansdowne. Milordi, benchè la morte non 
abbia colpito nessuno di questa Camera, non deploriamo meno, 
tutti quanti noi siamo, la grande e fatal perdita fatta da un’altra 
assemblea, alla quale ci uniscono i nodi più stretti, nodi perso- 
nali e politici; talchè possa dirsi che viviamo quasi sotto uno 
stesso atmosfera. Noi non dobbiamo giudicar qui la carriera po- 
litica del grande uomo di Stato.che ci fu tolto; un tale giudizio 
‘appartiene alla posterità; ma ben dobbiamo pagare un tributo di 


attestati della nostra simpatia alla espressione universale del do- 
lore e dell'affanno vivissimo ispirati dalla morte del grande uomo 
di Stato a tutte le classi della società. Quanto a me che assistetti ai 
primordii di quella splendida carriera politica, e che per la mia 
età e le molte occasioni off'ertemisi, ebbi campo di apprezzare le 
eminenti qualità del fu onorevolissimo baronetto, io dico che la 
sua vita fu segnalata mai sempre da zelo ardente ed operoso del 
ben pubblice. Quindi (non ne dubitò punto) le Vostre Signorie 
verranno prendere larga parte alla manifestazione del pubblico 
cordoglio. i 

Lord Stanley. Quantunque, da 4 anni, fossimo, l’onorevolis- 
simo barenetto ed io, di contraria opinione sopra una quistione 
importante, mai quel leale avversario non mi diè a divedere i) 
più lieve sentimento di ostilità personale. Noi fummo sempre 
amici fra noi ; ed io sono profondamente convinto che sir Roberto 
Peel intese continuamente al bene della nazione. Nessun uomo di 
Stato fece mai maggiori concessioni a ciò ch'era l'idolo della sua 
anima, del.fu onorevolissimo baronetto. 
Lord Brougham rende anch'egli omaggio alle alte virtù di sir 


le lagrime agli occhi, ricorda la sua lunga amicizia col defunto. 
Al partir del corriere parlava, o per dir più rettamente il duca 
di Wellington singhiozzava ancora: imperocchè tale era la sua 


emozione e tante le sue lagrime che non se ne potevan intendere 
le parole. È 














ME NO 

INTERNO — Torino, 9 luglio 1850. 
Il Corriere Italiano di Vienna-riferendò'che alcuni lombardi 
espulsi dal Governo Sardo furono introdotti in Lombardia, senza 
le solite forme, presenta la cosa sotto l'aspetto di mancanza di 


TIZIE _ 








D 


| È nostro debito di osservare che il Governo Sardo non ‘ha mai 
rinunciato alla facoltà derivante dal diritto pubblico europeo di 
rimandar in patria ed espellere dal proprio territorio i sospetti e 
vagabondi, è sebbene le autorità di Lombardia come quelle di 
altri Stati d’ Italia oppongano. continui rifiuti all'accettazione’ nel 
proprio territorio dei loro sudditi costituiti nella suddetta condi- 
zione, il Governo Sardo, il quale dal suo canto cerca di serupolo- 
samente osservare in simili casi gli usi introdotti dal diritto 
pubblico, crede ché non: possa ‘opporsi un giusto rifiuto alle sue 
istanze, Viiv sisi lido NIRO 
‘ Rata line 
Fravcia, Parigi, 6 luglio. L'assemblea nazionale oggi ha ap- 
provata, senza dibattimento, la domanda di credito fatta dal mi- 


‘ Poscia ha aggiornato il progetto di porre in istato d'assedio la | 
Pointe-à-Pitre (Guadalupa); sulla dichiarazione fatta dal mini* 
stero, che nuovi fatti accaduti ultimamente la indurrebbero, se- 
condo ogm probabilità, ad estendere lo stato d'assedio a tutta 
I’ isola. MEERSUARI 
* Indi si passa a discutere la proposta dei signori Bourrat e con- 
orti intesa a far togliere lo stato d'assedio dalla circoscrizione 
Ila sesta divisione militare. srt 7 
bi sbituta cotitinta: ‘0 +“ ds ittilii 000 
— Una poseritta della Correspondance dice che l'assemblea 


dei dipartimenti circonvicini deve mantenersi. i 
— Lunedì (8) si comincierà la discussione della legge. sulla 
Mamiparo ir tto ia i to 
prima al museo di Versailles nella galleria degli uomini celebri. 
Ognun sa che questa galleria contiene già il ritratto di Canning.. 
‘ — Oggi il 5.0/0 che era dapprima a 95, 45, chiude a 95, 75. 
\ 13 0/0 ha variato da 57, 45 a 57, 60, e resta a 57, 55. 
‘11 5 0/0 piemontese (c. R.) è salito da 86, 90 a 87, 50. 
Il nuovo prèstito di Piemonte a 945, e l'antico a 985, non han 
variato. ; i 
Avstaia: Vienna, 4 luglio. 1 fogli austriaci d'oggi recano, che 
gli uomini di fiducia del regno Lombardo-Veneto condussero ieri 
a termine le discussioni sullo statuto di quel regno. All'uopo di 
compilare quello statuto giusta le riforme e le aggiunte discusse 
e adottate venne formato un comitato compostò dei signori Citta- 


della, Saleri, Nazari, Rachetti, Villa e Braganze. 
+ Alla fine della seduta il ministro dell'interno tenne un discorso 
citi venne risposto ; e furono al ministro raccomandati i desiderii 


posito l'Oesterreichishe Correspondenz, foglio ministeriale; che. 
fra codesti desiderii sia anche quello di veder levato: quanto 
prima lo stato eccezionale per dar luogo ad uno stato normale e | 
costituzionale, i x i 


Auewacna. Schwerin, 1° luglio. La Gazzetta del Mecklem- 


23 Rs, 






(UrAlM ma 


faranno il 26 di agosto. 
Prussia. Berlino, 3 giugno. La commissione costitutiva pre- 
sentò il suo rapporto sulle note a lei trasmesse dal regio governo 


provvisorio dei principi aderì unanimemente alla dichiarazione 
della commissione, che gli obblighi federali contratti in virtù del 
trattato 26 maggio 1849, compreso quello di sottoporsi alle deci- 
sioni del tribunale degli arbitri, nei casi addotti al $ 4 dell’anzi- 
detto trattato, non debbansi riguardare, sotto alcun rispetto, come 
cessati. | 


grafico : ’ 
« La pace semplice colla Danimarca, colla reciproca riserva dei 


salva la ratifica dei singoli governi. $ 


gettata : le trattative sono troncate, » o 
Wirremsero. Stoccarda, 3 luglio. Con regio lecreto, comu- 


stri Linden (interni), Plessen (giustizia), Miller (guerra), Knapp 
(finanze), l'assemblea stessa fu disciolta, e furono ordinate nuove 
sezioni, conformemente alla legge del 1° luglio 1849. 


data 2 luglio, che la flotta russa, uscita dal porto di Cronstadt; è 


aveva gettato l'ancora, era composta di 8 vascelli di linea, di due 

fregate e di due navi a vapore. Noi sapremo bentosto, soggiunge . 
la Gazzetta di Colonia, clie cosa significhi questa comparsa di 

una flotta russa nelle vicinanze delle coste di Alemagna. 


denza della Gazzetta d'Augusta. 7 
Si dice anzi, che i ministri di Danimarca abbiano officialm 


Corrispondente di Amburgo dice, correr voce che l’imperatore 


di S. M. 


4° luglio : « Ieri una fregata russa ha gettato l'ancora nella no- 
stra rada. Molti ufficiali superiori discesero a terra, e alcuni pre- 
sero alloggio qui : vi.si.trova, fra gli altri, il sig. di Galschnapp, 


questa fregata le terrebbe dietro. » i 
In seguito a questi fatti, si teme che la pace, conchiusa fra la 


sistenza dei ducati. 


setta di Voss, gli armamenti, invece di diminuirsi,' furono au 
mentati. Le truppe dell'interno si dirigono, mon. più verso il 
corpo principale in Polonia, ma prendono la strada di Kiew, quella 
del Dniester e del confine austriaco. 753 


E. LEONE gerente. | |. } 
- VARIETA? .... 

La industria della oriuoleria'’, quale prosperava tempo fa in Gi- 
nevra, e:quale prospera oggi in tutto il Jura svizzétò, dee senza 
dubbio risguardarsi come una delle più belle edarrecatrici de più 
larghi guadagni. Essa è una delle più belle, imperocchè in essa | 
tutto sia man-d’opera e produzione di capitale, la materià grezza 
non entrandovi che in proporzioni minimissime. Oltrecchè ella 
intende continuamente a sciogliere il gran problema che tiene 


savia e costumata la classe degli operai. Diffatti, le abitudinî di 


e svizzeri, senzaaver da temere che le loro merci scapitine punto 
di prezzo, ne traggono di tali guadagni che assai sopravanzano 
quelli i quali si ricavano. da molte altre intraprese siffatte, ed'i 


quali possono valutarsi in media a 12 e 15 0/0 del capitale impie- > 


gatovi.Del resto, a farsi giusto concetto della importanza di questa 
industria, basti notare,che sulle scorcio dell'ultimo secolo il cém- 
mercio d’oriuoleria aggiunse, in Ginevra soltanto, la enorme’ cifra ’ 
ci 45,000,000 di franchi. Di poi essa si trapiantò in gran parte. 


in altre località, quali il Locle e la Chaux-de -Fond, le quali ne 5 
hanno così attiva fabbricazione che se ne fecero, per dir così, © 


monopolio , ingombrando de'loro prodotti tutti i mercati del’ 
mondo. bh a 

Però egli fu col più vivo imteresse che noi vedemmo alla ha. 
sizione della, industria del nostro paese farvi bella mestra di'sè 
prodotti nazionali d’oriuoleria, provenienti dagli opificii di Cluses 
e suoi dintorni.’ * ibtivi l VO 

Esaminando attentamente i diversi lavorii, esposti dalla scuola 
d’oriuoleria cui il governo ebbe la felice idea di fondare in un 
centre importante di fabbricazione, conciossiacchè ella già oc- 
cupi 800' operai circa; tosto ci vennero all’animo le suaccenate ay». 
vertenze, e senza volerlo, vagheggiammo quell'epoca, forse poco . 
lontana, in cui a quella parte della Savoia sarà dato alla sua volta 
di avvantaggiarsi delle tante ricchezze ch'ella ha nel suo seno. 

Le varie specie d'oriuoli a difl'erenti gradi di compimento che 
avemme sotto agli occhi, i movimenti di cronometri perfezionati, 
gli oriuoli a secondi indipendenti mediante l’addizione d'un mec- 
canismo ingegnoso e tanto semplice, che il lor costo differisce po- 
chissimo da quello degli oriuoli ordinarii, ed altri finalmente che 
ci è impossibile annoverar tutti, esaminati da uomini dell'arte 
e parogonati, a quelli che da un secolo in poi si fabbricano'in quel 

ese, ci pongono in grado di giudicare quanto possa attendersi 


dalla intelligenza di quegli operai e di coloro che li dirigono,ove 
soprattutto si pensi che si bei risultamenti si ottennero in unsolo 


anne da che la scuola d’oriuoletia fu aperta all'insegnamento. — 
Attrasse in particolar modo.i nostri sguardi un oriuolo per. 


S, M., il quale i signori professori di quella scuola ci diederg sor ì 


sassone in data 25 maggio e 6 giugno di quest'anno. Il collegio - 


— La Gazzetta d'Augusta reca il seguente dispaccio tele- 


diritti, è stata firmata il giorno 2, a nome della confederazione, 


« La proposta fatta dall'Austria, di sospendere l'Unione, fu ri- 


nicato in questo giorno all'assemblea, e firmato dai muovi mini- — 


(Mercurio di Svevia) . 
Daximanca. Scrivono da Lubecca alla Gazzetta di Colonia, in... 


arrivata alle isole danesi il giorno 30 giugno. Quando il Nord- .. 
stjernen passò di fronte all'isola di Falster, la squadra russa; che. 


La stessa notizia è pienamente confermata da una corrispon- 


notificato alle Camere l'arrivo di una flotta russa. Finalmente, il... 


di Russia abbia indirizzato al re di Danimarca una lettera aute= 
grafa, colla quale egli metteva. questa flotta a disposizione 


Scrivono pure alla Riforma leziesca da Copenaghen, in data 


aiutante di campo dell’ imperatore di Russia : quest” ufficiale aj 
nunziò, che la flotta russa, composta di 8 vascelli di linea, di pa- © 
-| recchie fregate e navi a vapore, aveva fatto vela per Alsen, e che 


rn 


Danimarca e la Prussia, diventi un preludio di guerra, per la re- 


Russia. In seguito alla conferenza di Varsavia, dice la Che: 3 


pensosi tutti 1 buoni ingegni; il modo, vogliam dire, ‘di rendète » 


calma e di sobrietà che da cotesta industria derivano, ‘sono condi- 
‘ zioni che di necessità si richieggono onde ottenere lieta riuscità 
‘in cotal genere di lavori,Ella è una delle più lucrative eziandio,im- | © 
‘perocchè ove si consultino i documenti fornitici in warie epoche 
da-uomini idonei, vi si scorge che i grandi fibbricatori' gine viinj | 
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messaggio della loro abilità. Senza” far‘parola, ide 
della man-d'opera e della eccellente disposizione-det meccanismi 
interno, egli è impossibile veder cosa. più ricca e più elegante ad 





un tempo di quell'insieme d’oro,; d'argento; di platina e. di rubini, 
che sono le materie prime adoperate in lavorio sì squisito, Senon | ‘ 


che la. meraviglia di che fummo presi; al; vederlo, s’acchetò;in noi 


non: appena apprendemmo essersi quello eseguito sotto la direzio- | ‘ 
ne del signor A. Benoit, il merito artistico del quale, come oriuo-. 
laio e come meccanico, fu stabilito da .tre surcessive esposizioni in 


Francia, ed al quale gli uomini eminenti del giurì francese accor- 
darono una dopo l'altra due medaglie d’oro; ricompensa questa la 
maggiore di quante possano assegnarsi. ©». 

Il sig. Benoit che fu eletto a reggere la scuola 
Cluses, presentò pure una macchina dassai soltile artificio desti- 
‘quale insino ad oggi non avea 

invece, mediante.la nuova macchina del sig. Benoit,essa compiesi 
con molta agevolezza, rapidità e perfezione. (| {| ° 

| Noi adunque saremo lietissimi di poter fra breve \avverare .; 
progressi della suddetta industria; progressi che sicuramente n on 


verranno manco i un paese, ove lo svolgimento di quella è favo-. 
ziato in tanti modi. Gli artisti oriuolai della Savoia ben sen- 


‘titanno, che l'onore nazionale li obbliga ad animarsi d'una no- 
bile emulazione onde aggiungere prontamente, nella perfezione 
| della man-d’opera, l'eccellenza delle altre fabbriche: locchè essi 


senza alcun dubbio otterranno ove si giovino de’benefizii di |. 


un'insegnamento che dee ‘procacciar loro i mezzi per affrancatsi 
da' quella dipendenza, rispetto all'estero, nella quale vissero in- 
sino ad'oggi.Il-loro amor proprio e il loro ben ‘inteso interesse ne 


fan loro un dovere. — 





(> © Agli autori drammatici degli Stati Sardi. 
Alcuni autori drammatici convinti che il primo mezzo da im- 


piegarsi per migliorare la condizione dell'autore e della lettera-. 
tura rappresentativa in Italia, sia quello di associare, coordinare 


e dirigere a tale scopo tutti gli sforzi di coloro che la medesima 


arte coltivano, pregano caldamente i loro colleghi dimoranti nello 
Stato ‘di volersi trovare in Torino ai 20 del corrente luglio, alle 
8 del'‘mattino, nel ridotto del Teatro Nazionale, ‘ messo gentil- 


mente alla, loro: disposizione ‘onde occuparsi: 4. d'un progetto di 


statuto sociale ; 2. delle riforme da chiedersi al Governo ed ‘al’ 


Parlamento; 3. dei mezzi più acconci ad ottenerle. 
ot, JAMMINISTRAZIONE DEL DesiTo Pusplico © .. 


lorso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
40 Stato, giusta i bollettini ; delle. contrattazioni formati dagl 
i camb 10... w ; BEL, 
LORI |. Torino, il 8 luglio 1850. 


OI SUA 1 


Men È “Ci e ro ? 3, 
(I Decorr. 4. a SUO 4 





IR IO TRO LIRE shoe 
- id. 4. (4850 L. 86 50 L, + 
849) id. 4. aprile 1850 L. 85 75 SUR 
id, 4. luglio 4850 L. 85 501.85 75L. 8565 
ti Obbligazioni dello Stato tà, 
0° 4850 L. 970 »° 


s3R0 al. 


-0(A884):54 A lag Li 9700» 
“Hato) id. 4. file 14850 L00954 L09500 Si. e 
psp pla si pn Ri SPIA 


"E05 «Al Direttore Generale 
cis i SIMoNDI, , 
| SPBCOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
(metri 273 sopra il livello del mare) — RS 





O millimi > millim Milli, 
Barom. 735 88 756 78 734 94 

i Centi è, ‘. centig. centig. 
Tetmom. 464 4 14278 3 4287 
Vento N, 0. S. 0, RT 

si Vap. Ser. con vap Ser. con vap. 





CARIGNANO (oré 81 DI 
di S..M; rappresenta: Due case in una casa. 
 D'ANGENNES( 84/2) Vaudevilles: Cythéris con imadamigella 
Bnomax prima attrice. Soubrette del teatro francese in Parigi. 
CIRCO SALES (ore 5/42) La‘drammatica Compagnia Doypini 
©.KOMAGNOLI -rappresenta;:. Giorgielto eT'eresa. «i 
DI IRNO sul corso della Cittadella;;.ore 5)-La drammatica Com-' 
IG cn CISL rappresenta: Nor loccale,la regina... ..... »: 


NICE 






__SORSE DA TORINO A'NOVI. .; —"cCORSE DA NOVI A TORIN 
n dr coll Stazioni | cORB: 
cant. cant, Pepe dia partenza] eat ant. 


boe grace 7 ‘ —-— 
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Didi SLI ». 9° Digi 
_() Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
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erreno fabbricabile ,  faciente gigolo vita “dici 

d'Italia, vicino al ponte Dora, = C@tdizioni a VIE 

mento. — Dirigersi ai medesimi. | biro OLA 
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di oriuoleria di i 


nata ad eseguire una operazione. difficilissima e delicatissima la: 
potuto eseguirsi che a mano. Oggi . 


| zioni basate sui principi della scienza, per rendere” le 


«| Nuova Aritmetica ., .. _{_jj_, 


| noi alla misura dei terreni, dei legnami, dei fieni, 







i |, Orario dei Convogli tra TORINO € NOVI: (0 0 


bi s % 
—_— 


5 ‘secondo ‘del bittaglione ‘della Guardia Nazionale della‘ 
cufpcittà d'Intra , è invitato-a fare pervenire, entro 1ron- 


| alla proposta a termini del disposto dalla relativa 


i I) ‘Là minima vincita’ 
I dd $ Ò Pi ih e 14% RA 10 8270428 
3} db è di :90 fin i 


4 IT 
PRIA È y È 
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IRE FA DAI cà 
Le 3 altre il 30 novembrè 1850 


La prima estrazione | , ven 850. 
SC 28 febbraio e 34 maggio 1854, 


avrà luogo ©‘ 


94 agosto 1850. 


} € 13 RCS NUEVIEO Ha bat” ae i (Py te dI gua si: diprene LI sala di IMUAT Ri 
6,000 vincite, di cui le ‘più alte somme sono’ di. 1 10,000 fr., 32,000 fr.; 11,000 fr., 2,100 fr. 
ece., ecc, pagabili în'denaro contante. | i : 


Per aver parte all’ Estrazione del 34 agosto 1850 —Per-aver parte dille 






i quattro Estrazioni insieme 

‘4 Obbligazione costa . fed 1 Obbligazione ROS fr.'.20 

i 6 Obbligazioni costano‘. » 25 6 Obbligazioni costano . .» 100 

Poet è bbc Saia » 80° A4 RO AR 4 DOT 
EISS0n tn RI ? » 100 O00A «Me GOA o sleale 
} SA Udo a | ii 24 olguate 






od ‘in effetti sopra tutte le piazze ‘i ma 
per :le domiande al signor CASSEL: 
l'Amministrazione centrale a Fran 


i di ‘tutti i «paesi, 
gommercio. — Programmi è liste ‘delle’ Estrazioni gratis. — Indîrizzarsi 

INDSKOPF a Ginevra ; num. 437, Chemin ‘neuf, route de Carouge , od ‘al 
coforte sul Meno. GIACOBBE HUNDSKOPF, banchiere. i 


vl gia LOTTERIA DI P RUSSIA: — 1. cobaggge 10 or mia i 
VINCITE. CAPITALI; Talleri 150,000. — 80,000. — 50,000 — 30,000 — 20,000. — 
minime di talleri 40-(da fr. 3, 50). — Le vincite si pagano in. denaro .contarite. SAR: tia 
[rin “ESTRAZIONI 24 E'25' LUGLIO CORRENTE) .sc0,. 
Biglietto, intero : fr. 50; un mezzo fr. 25 — I biglietti valevoli per tuttezle Estrazioni ‘costano fr, 250; fa 
taetà fr. 425; un quarto fr: 62. 50. -— Indirizzarsi: al sig. CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra. n, 437, Chemin neufy 
route de Carouge, od.all'Amministrazione centrale; GIACOBBE BINDSKOPF, banchiere a Francoforte sul Meno:% 


| Le Obbrigazioni sono' pagabili ‘in viglietti di ‘banca 
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{ È uscito il fascicolo quinto 


Li te aio 1 SOCIETA” PROMOTRICE 
nerve TT | DELLE BELLE ARTI 
‘’ *pi'ANTONIO MILANESIO © © * © Gi maggio 


ri i pre cene 































INTORNO 

Merooledì, 10 correnteyalle ore 8 del ‘mattino. t nella?" 
Sala destinata alle annue Esposizioni in casa Be evello, j 
avrà luogo la publica estrazione dei ‘capi d’arte stati” 
» pèr essere destinati a quei. 


Seri, 
NI 


Questo 5° fascicolo comprende  varii problemi di’ 
| Longimetria e di ‘Planimetria, e sebbene'sieno essi de- 
stinati per coloro che non sono versati sul calcolo, né 
sanno adoperare altro, sche. il compasso e la squadrà 
per risolvere. materialmente i proposti. quesiti ; senza 
saper rendersi ragione Felloperato » tuttavia. l'autore 
ha provato le soluzioni grafiche col sussidio dei tiumeri, 
a pro di coloro che sanno il calcolo e l'estrazione ella. 


acquistati coi fondi “sociali 
Soci che saranno favoriti dalla sorte. > > | 
! signori Soci sono caldamente prègati di intervenire. || 
Peru Direzione e 
de 1 ear ’ Pa ci 
__ Avv. Li Rocca Dirett= Segr. "5 


 AFFIRTAMENTO | | 
Per ‘un ‘novennio dall'4 novembre 1850 del teni- 

mento detto il Pessione in un sol corpo, alla stazione 
della “strada ferrata, di are 88; cent. o (giorn. 2, 34): 
siti di fabbriche, aie ed; ‘orti ewt. 4148, are 14, cent. 9 
(giorn. 310, 92) di campi, ed’ett. 61, are 18, cent. 40 
circa (giorn: 161304; 9) di “prati ; nei territorii di Poi- 
rino, Chieri, e Riva di Chieri; proprio del sig. conte 
Vittorio, Balbiano di, Viala.isiia bose nén. poggi et 
, her le opportune notizie, e per la,visione:doicapitoli 
d'oneri , patti e condizioni dirienrai callo: studio. delee. 
di.» 


“radice quadrata, non tralasciando all'uopo le dimiostra- 


At are 





lezioni proficue eziandio ai giovani destinati «d un corso 
regolare di geometria pratica, Egli ha però intermesse 
le materiali operazioni aritmetiche, e si è limitato 
rappresentare la soluzione analitica dei problemi coi 
segni abbreviati e con formole letterali e numeriche. 
. Prezzo complessivo. del:1°, 20, 39, 4° e 5°. fuscicòlo: 
L20000 stasi n 


La 
«e 


bo 4 


eccederà L. da de perse MB) D'ITIRsO dii litio diva A 
‘ Il deposito. esiste dal (libraio Grosso, via del Gallo; 
dove si trovano pure dello stesso autore: ;,. ;, 1... 

La Metrologia comparata (6.1 edizione) L. 4, 20; 


| L'opera si campierà coll'8* è col 9 fascicolo, enon 


sig. regio liquidatore. cav.. Ponzio-Vaglia , contrada 
i Re online ne 


È Rd 


AR AGA » Agi (00. 

. Prezzo complessivo della  Metrologia c deila Na) 
" ARIRmIBriGa;i cavo Stone LI slcap ti polrelonizian9 
| Fra pochi n.esi uscirà un’altra produzione dello stesso Y 
autore;col titolo. di Euelide in campagna, ossia 
Saggio del Metro applic to per la prima, volta fra: 





sci 


delle granaglie e dei vini. RICE SIA 

Quest'operetta sarà ritilissima assai ai possidenti di ter- | 
reni, agronomi, coloni, agenti di campagna, fattori, cce.;. 
Versati nella geometria e colla sol: 





Li Che comprende 
ampie scuderie, eleganti appartamenti ; ©. tutti i comodi 


Îi quali-senz'essere i 
il quali-senz’es di un grandioso albergo: : 


cognizione delle quattro: prime regole dell’aritmetica ;' 
,sapranno:di. sè eseguire. tali ‘operazioni. Gioverà assais- 
simo a tutte: le Comuni. de Regii Stati, vai geometri-; 
\Wisuratori-ed sgli.agrimensori, ed i maestri delle scuole. 
clexentari troveranno, le lezioni appropriate alla «capa-. 
cità dei loro scuolari. °° 


ed in Torino dal sig. causidtco coll. 
re- 


iv adahA 


i Recapito vin. Novara presso il proprietario sig. cav. 


| GuglicImò' Sérazzi, 
Angelo Chiesa, ove ‘trovansi ‘fin ‘d’ora ostensibili i 
lativirogpitoli; samizionna ib otisiy ni darsi? sniiaut 0. 


: dd 


me Senna MAGGIORE — lf °° al'Bofgo Dora; ‘casa dei fratelli Barbi“. 
DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA” DI TORINO fl | Grande locale ad uso di caffé, ‘albergo ‘è’ simili + un” 
n _ [A!tro, cinto di muro,<per atelier; officina 0 mgiatii 
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{ IPPPERNBA CES SIONE, DRRATI chiare ugo tb Snai ont ati RATTO An ; 
6 15 4 945 4 » Novi Dn 430! 8 519 Tg L21238 Rd 35 DI ù È LI DA: sor db i mapa — — — — 
(6 2510/5614 10Pragaroo [4 40( 4 ion |) > «VEMPTA ALLIASTA PUBBLICA... | —_ NUOVO INCANTO 0, 
6.55 40 5 4 20. Alessandria Pa 250. 5 «SS PIGIRIZETIE TRY SO 5 " #4 apt e gati. ca i “chiet RITA Me ip 13 ki (Te AIINCA VIA 
6 45/10 154 50 Soloro 5451 84513 » | Nel giorno:80 luglio:corrente mese, nella sela delle | | stiro mumento di. sesta sul prezso di; L, 245,000 di 
655 10 25.4 40 Felizzano 530) 9_»13 15 congreghe dell'Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista; .f | |. iù ig ilo eee eg 0 LL pel aloai SI dtt 
TDI 46,5 pi Annone, 545) 9 45/3 sO casa stessa, salle ore 10 +mattina;*si:procéderà alla veref 1 giorno {2 luglio. 1850; nel tribunale di ‘Torino;* 
{ 7 50/11:20:5 55 Quarto (*) 19:50)» 1 | dita ai pubblici .incanti; del corpo. dir casa posto sin, f, ian AREE 
O VE E ri o AB o E inceht sdol cong num. 20, al preso fe \"è luogo, alle ore 9, del, mattinoy il nuovo incanto 
8 50]12 »|6 15/S. Damiano|6 251 9.55|4. 40 o iL MAO, I tego POrLIna: nun. i20,, al: presso “dell’ampio fabbricato Destefanis, con terreno, fabbri: 
» »| » n|6 20/Stenevasso |6 40/40 10|4 25 | di‘ dato efifio EL 00 5 ani età MEC Rogi DIRIONE RE Fabopgia ar ii rt LE cagione 
-8/40]12 1016 25)Dusino  ‘|7 40]1£ 105 25| Torino, 18 luglio 1850...» LVII cabile ; di are-49, in Borgo Nuovo; via del Re, e via # 
19 2/42.50 6 45/Valdichiesa |7 50|441 20/5155 | i 150 00 00 dh cldie È CA) Gaevinisnotaino (î | ADR ORO OT E eee e BERO 
310 43.40,8 dI Remionea $ ; HEb}5060 i dota Mi ch.atilze 9 (85, GO go ET ARONA NI 00 MARI E de 
" LOSE }{(Cambiano di 1» LIRE cn Le GETS QIAOIIOT I GeLranag WII B'. ri di i vr Me 
“950/04 90/7 55|Moncalieri [8 50/12 > 619) IN VENDIRA © «| PA AFFITTARE AL P DE 
114045] A tagit »||Ar.a Torinoj8 451412 15/6 di ì ‘ nque me:nbri;, con ann gior... 







tree es peri dir £ 





no. — Recapito, dal ‘sig. Dest cb 
pb: 560 S. Salvario, vicino alla Trattoria del: Viaggiatore: 


E pis IDA WRO DERE Lol, sit gr Îa 
»  ÉASA di chinpagnà è Resglio, a duo miglia da Lorin, - 
‘stradyle di'Chieri, în bella esposizione; con 42 giorn» - 
circa (pari ad ett, 4, are 56) tra vigna, giardino, prato; r° 
terreno; coltivo e.bosco. .....;} ;; 
: La casa civilo è. composta di 46 me 104 
con coppella attigua, ‘munita de suoi arredi. ht 
« Iditizzarsi,a) sig. Spirito Francesco. Bonafous, via:di * 
:Se (arto, ; nuto, 40,,5d. "EMO pINDO. nno gere St 
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: ) ti ammobig pi N ; 


ti 


posto ‘di aiutante maggiore 





«dante mese divluglio.,; a quel civico. Muvicipio la do-- 
‘manda colle carte comprovanti il concorso dei meves- 


vidi 
sarii requisiti , quale ‘termine trascorso, si sprocedesà n 
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ÎLe associazioni si ricevono : 
. In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dci 
Mercanti, Casa di Collegoo: nelle Provincie, agli UMizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. | © © 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami:non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8, 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 
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SERIA: cate pece 


S. M., volendo rimeritsre i lunghi e distinti servizii | 


dell'intendente M.ttco Castagnola direttore dei sali e 
tbacchi in Genova, e del sig. Vincenzo Dogliotti d'- 
rettore delle g:belle in questa capitate, si è degnata, 
în udienza del 28 giugno ultimo scorso , di conferir 
loro la croce del: Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro. 


LSP 0orezmise 
ITALEA 





| — PARTE NON UFFICIALE 


INVERNO — Tono, 9 luglio 1850. 
Elezioni dei Consiglieri comunali , provinciali e divisionali, 
da seguire il giorno 45 corrente luglio. 
CITTA’ DI TORINO. 

j Ir Sinpaco, 

Veduto l'art. 234 della legge 7 ottobre 1848 ; 

Veduta la deliberazione del Consiglio delegato in data 28 ultimo 
Passato giugno ; approvata dall’ Intendente generale di questa 
divisione amministrativa con sua lettera del 2 corrente mese, 

i | Notifica 

Che la riunione degli Elettori per la rielezione del quinto det 
Consiglieri comunali, provinciali e divisionali in surrogazione di 
quelli che furono estratti a sorte, 0 che per altri motivi stanno 
per cessare dalle loro funzioni, in conformità degli art. 68, 201 
e 204 della citata legge, avrà luogo il giorno 15 del corrente 
luglio. DITO 

Per dare maggior pubblicità alle liste rivedutesi in quest'anno, 
col mezzo delle quali si farà la ‘elezione, sarà affisso all’ albo pre- 
torio:e negli altri luoghi soliti un estratto di esse a stampa. 

Nei tre giorni che precedono la votazione suddetta, e così in 
quelli di mercoletì, giovedì e venerdì AO, AA e A2 andante 
mese, dalle oré 10 del mattino alle 4 pomeridiane, nell’ appo- 
sito ‘ufficio al primo piano del Palazzo Givico, verrà distribuito a 


ciascun Elettore compreso in dette liste, un nuovo biglietto giu» 


stificante la sua qualità, e tre distinte schede stampate per iscrì” 
vervi i nomi dei Consiglieri da eleggersi, come pure in dett! 
- giorni èdore saranno contemporaneamente restituiti i documenti 
che vennero presentati per la sola iscrizione nelle liste suddette. 
‘A-maggior comodo degli Elettori si trascrivono appiè del pre- 
sente i nomi:di quei Consiglieri che, come sopra, cessano di far 
parte di ciascun Consiglio; e di quelli che rimangono in carica. 
iPer ognuna delle nove sezioni in cui vennero divisi in questo 
anno gli Elettori, sono assegnati gli infra' descritti locali, cioè i. 
Sezione I. Salone al primo piano nel palazzo civico; elettori 
abitanti nel distretto delle parrocchie Corpus Domini; S.Rocco, 
S. Tommaso, .. 
Sezione II. Salone al primo piano nel palazzo di S. A. R. il 
Duca di Genova, sulla piazza di S. Giovanni, con l'accesso dalla 
scala a mano destra entrando; id., Metropolitana. and 
Sezione HI. Sala inserviente alla scuola di fisica a mano. sini» 


. Stra entrando nel Collegio nazionale del Carmine dalla porta in 


via delle Scuole, num. 18, piano 4; id., Carmine, S. Dalmazzo , 
Cittadella, Pozzo di strada. . ; 

| Sezione IV. Sala terrena del Collegio notarile nel palazzo dei 
Magistrati della R.Camera de'Conti ed Appello; id., Santa Maria, 
Ss. Filippo e Giacomo ($. Agostino), Borgo Dora (Ss. Simone e 
Giuda), Madonna di Campagna, Lucento, Abbadia di Stura. 

Sezione V. Sala d'ingresso nel palazzo dell'Accademia filarmo- 
Nica, piazza S. Carlo; id:, S. Teresa, S, Carlo. | 
Sezione VI.:Grand'aula nel palazzo dell’Accademia delle Scien- 
ze; id., S. Eusebio (S. Filippo)... Hicsa 

| Sezione VII. Teatro di Chimica nel Collegio di S. Francesco 

. di Paola, vin di Po; id., S. Francesco di Paola. 
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Tuussant Lovventune — Circo SALES— CIRCO DELLA CITTADELLA 


Commepia PEL PopoLo. 
;. { tv TI ri 


La lettura del Toussaint Louverture di Alfonso Lamartine, e 
comparsa di questo diamma sulle scene del Carignano procu- 
Tata dal Gattinelli con assai fortuna di concorso, ma con poco 
lutto per l’arte, ci hanno fatto tornare il pensiero ad un argo» 
Mento per noiantico di una riforma teatrale. Alfonso Lamartine 
aveva ideato e steso il dramma dell'eroe di Haiti fin dal 1840, e, 


dice egli stesso, d’averlo ideato più per popolareggiare il politico 


Concetto della liberazione dei negri, che per tentare l'esito di 
Una rappresentazione teatrale; E: un grido dell'umanità in cin 


que alti ed în versi. Ora però che questa ‘liberazione aveva egli | 


“ottenuta, firmandone egli stesso il: decreto tre giorni dopo la ri- 
voluzione di febbraio; pareva lo scopo principale ‘del suo lavo:0 
Sullicientemente raggiunto. Se non che i rivolgimenti politiv:i 
non avendo accresciuto, per nulla, anzi notabilmente diminuito 


è fortuna dell'uom di stato improvvisato dal: popolo (espris-. | diga 
sione di letnibe) fi dovette ricorrere a quella ‘dello scrittore | merito non hanno fuor quello di passionare gli animi degl’in- 
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MERCOLEDI" 10 LUGLIO 


enni 


Prezzi dell’ associazione : 
; ‘ Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Par. Torino\t unioni slo t0 2I uU 
, Per le Provincia _. —. » 48 2 13 
Per -l’EBtero: 071", 34 » 50 26 14 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 





della Posta; id., SS: Annuoziata, G; Madre di Dio (borgo Po), 
S. Vito, S. Margherita, Madonna del Pilone, Mongreno , Reaglie, 
Sassi, Soperga. i / i; 

Sezione IX. Sala al piano terreno nel Collegio delle provincie, 
a qui acsede dalla via dell'Ospedale di S. Giovanni, num. 44; 
id., Madonna degli Angeli, Cuocetta, Lingotto. 

Alle ore 8 mattutine del giorno di sabbato 15 corrente mese i 
locali sovra designati saranno aperti agli Elettori, onde alle 9 
precise il Vicesindaco o Consigliere, che avrà la presidenza prov- 
‘visoria di ciascuna sezione, possa dichiarare aperta la seduta, e 


‘procedere immediatamente all'appello nominale per l'elezione, col 


mezzo di suflragi segreti, del presidente e dei quattro scrutatori 
‘formanti l'ufficio definitivo, in conformità dell'articolo 44 di detta. 
legge. vi Wai 

Gli Elettori avranno cura di rendere ostensivo il loro biglietto 
d'iscrizione alle persone preposte alla porta di ciascuna sala. 

Per norma poi degli Elettori si trascrivono testualmente gl'infra 
enorizzati articoli di legge, concernenti quelli che possono essere 
eletti o rieletti, e sono : noros 

«Art. 17. Sono eleggibili tutti gli Elettori, ad eccezione dei 
« ministri del culto aventi cura ‘d’anime;. degli stipendiati dal 


« Comune, e di ‘coloro che hanno il maneggio del danaro co- | 


« munale. i i 

« Non sono nè elettori nè eleggibili gli analfabeti, quando vi 
« resti tuttavia un numero di elettori doppio dei Consiglieri da 
« eleggere ; le donne; gl'interdetti; coloro che hanno perduto i 
« diritti civili, o nonne :godono; coloro che furono ‘condannati 
« a‘pene criminali salva riabilitazione, a pene correzionali, od a 
« queile contemplate dai $$ 3 e 4 dell'art. 58 del Codice: penale 
« mentre le scontano; coloro, che sono in istato di fallimento 
« dichiarato, o che hanno fatto cessione dei beni, finchè non ab- 
« biano integralmente soddisfatto i loro creditori, e quelli fi- 
« nalmente, che furono condannati per furto, truffa, od atten- 
« tato ai costumi. PATIRE AS 

«Art. 69. I Consiglieri (uscenti) sono sempre rieleggibili. 

« Art. 204. Chiunque può essere contemporaneamente eletto 
« a Consigliere comunale, provinciale e divisionale: 


-« Non potranno però essere eletti a Consiglieri provinciali 0 


«divisionali, quelli che non possedono nella provincia o nella di- 
« visione, oche non vi hanno domicilio a mente dell'art. 10, i 
« minori di 25 anni, le persone, cui compete la sorveglianza, 0 
« la direzione delle provincie, gl’impiegati da esse dipendenti, e 
« coloro infine, che trovansi colpiti dalle esclusioni, di cui nell’ 
« art. 17 della presente legge. » © LSM AR 
Elenco dei Consiglieri Comunali, Provinciali e Divisionali 

(00 uscenti d' officio e di quelli che vi rimangono. |||“ ’ 
(‘CONSIGLIERI COMUNALI. , pur 

“© Uscenti per estrazione a sorte a tenore dell'art. 68 

della legge:7 ottobre 1848. 
N. d'ordine. 1. Abbene prof. Angelo. 2. Balbino Carlo. 3. 






Balbo conte Cesare. 4. Brunati cav. Benedetto. 5. Ceppi corte. 


Lorenzo. 6. Coltin intendente Giacinto. 7. Della Chiesa di Be- 
nevello conte Cesare. 8. Galtino avv. Giuseppe Antonio. 9. 
Menabrea cav. Luigi. 10. Mosca cav. Bernardo. AA. Nomis di 
Pollone conte Antonio. 12. Pansoya cav. Ignazio. 13. Pomba 
cav. Giuseppe. A4. Sclopîs di Salerano conte Federico. AS. $i- 
gnoretti cav. Bernardino, 46. Todros Iacob Abram. 
13193 Restanti in Ofhcio 

N. d'ordine. 47. Albasio notaio Carlo Francesco. 48. Alfieri di 
Sostegno march. Cesare. 49. Barbaroux: conte Carlo. 20. Barieco 
teologo Pietro. 21. Baruffi sac. Filippo Giuseppe. 22. Battaglione 
cav. Severino. 23. Bellono cav. Giorgio. 24. Benso di Cavour 
conte Camillo. 25. Bertini. cav. Bernardino. 26. Bertoldi profes- 
sore Giuseppe. 27. Boncompagni di Mombello. cav. Carlo. 28. 
Borsarelli Pietro Antonio. 29. Brun Giuseppe. 30. Cantù cav. 
Giovanni Lorenzo. 31. Capello detto Moncalvo cav. Gabriele. 32. 
Casuna Alessandro. 53. Cassinis avv. Gio. Battista. 34. Cibrario 
cav. Luigi. 55. Colli di Felizzano marchese Vittorio. 36. Cossato 
e del poeta, che il popolo non può improvvisare. E fu cercato 


| l'antico dramma del Louverture pel teatro della Porta S. Martino. 


Il libraio che ne aveva comperato il manoscritto, pensò di farlo 
rappresentare. È noto come sia questo il teatro più clamoroso 
e più in voga per le sue novità; è noto come l'un dopo l’altro 
tutti i più celebrati drammaturgi francesi vabbiano voluto speri- 
mentare i loro drammi storici, e come egregi attori sien giunti 
con essi a svegliare e mantenere nel pubblico quella specie di 
febbrile entusiusmo, che bene 0 mal guidato può partorire bene- 
fizii o rovine. Alfonso Lamartine sentiva il bisogno di ritemprare 
l'anima sfiduciata in quell’elemento infiammatore dei pubblici ap- 
plausi, e cedette alle istanze. Volle fortuna che il poeta avesse ad 
interprete de'suoî concetti uno di quegli artisti che sanno adem- 
pire colla forza del proprio ingegno molti difetti degli autori. 


da contentare il pubblico, il che sempre gli accade, ma da rapire 
in entusiasmo il poeta, che è raro assai. Ora, questo concorso di 
circostinze, di un potente scrittore che un'opera giudicata da lui 
stesso poco men che mediocre vuole rappresentata in un Teatro 
nè splendido, nè ambizioso: di un egregio ‘attore ché reca <uesta 
opera a tanto di perfezione coll’arte sua da farla parere non che 
sopportabile eccellente, ci mena per l'appunto al nostro soggetto. 
Non è nostro intendimento entrare nel merito politico e letterario 
del dramma di Lamartine: esso ha grandi difetti, ma altresì bel- 
lezze; e non è da confondere per niun modo con quegli sgrazia- 
tissimi aborti, i quali poveri di forma, poveri di sostanza, altro 


snai DIIROLI 




















Federico Lemaitre rappresentò il Louvertare in modo non solo | 


Sezione VIII: Sala terrena dell’Accademia filodrammatica, via | cav. Gio. Battista. 37. Cotta cav. Giuseppe. 38. Dabormida cava= a 


liere Giuseppe, Secondo. 59. Demargherita bar. Francesco Luigi. 


40. Derossi di S. Rosa cav. Pietro, 41. Desambrois di Nevache 


cav. Luigi. 42. Duprè Giuseppe Luigi. 45. Engelfred Giuseppe. 


44. Ferraris avv. Luigi. 45. Franchi di Pont conte Luigi. 46... 
Gay di Quarti conte Calisto. 47. Galli della Loggia conte Carlo’ 
Ferdinando, 48. Gallina conte Stefano. 49. Galvagno cav. Gio= . 
vanni Filippo. 50. Ghiringhello teologo Giuseppe. 54. Giulio cav, 


Carlo Ignazio. 52. Gioberti abate Vincenzo. 53, Golzio Eusebio. 
54. Java avv. Giacomo. 55. Laclaire Giovanni Paolo, 56, Maffoni 
dottore Angelo. 57. Manno barone Giuseppe. 58. Moris cav. (ii 1- 


seppe. 59. Nigra cav. Giovanni. 60, Notta avv. Giovanni. 04.Pin- N 


chia cav. Carlo. 62. Pinelli cav. Pier Dionigi. 65. Ponte di Pino 


Toi ape SARE 


conte Giuseppe. 64. Ponzio Vaglia cav. Giacomo, 65. Priggione .. 
avv. Stefano Nicola. 66. Promis prof. Carlo, (67, Quaglia cavaliere na 
Luigi Zenone. 68. Rey Giacomo. 69. Rocca avv. Luigi. 70. Ro-. 
polo Pietro. 74. Scaravaglio Pietro. 72. Solarodi Villanova So- 
laro march. Carlo. 75. Soldati Roberto. 74. Tapparelli d’Azeglio., 


marchese Roberto. 75. Thaon di Revel conte Ottavio. 76. Tonello: 
cav. avvocato Michel Angelo. 77. Turvano notaio Giuseppe, 78. 
Vegezzi avvocato Zaverio. 79. Vicino Secondo. 80. Villanis cav. 
Pietro Paolo. i 
CONSIGLIERI PROVINCIALI 
Uscenti. 


N. d'ordine. 4. Balbo conte Cesare. 2. Galvagno commen- — 
datore Giovanni (*). 3. Genina avv. Luigi. 4. Nigra cava- 


liere Gio. Battista. 5. Sineo avv. Riccardo. 
I RESTANTI IN OFFICIO 
6. Alfieri di Sostegno marchese Cesare. 7. Benso di Cavour 
conte Camillo. 8. Boncompagni cav. ‘Cesare. 9. Cantù cav. pro 


fessore Giovanni Lorenzo. 10. Ceppi conte Lorenzo. A. Cibratio — 


cav. Luigi. 12. Colli di Felizzano marchese Vittorio. 15. Cossato 


cav. Gio. Battista. 14. Cottin intendente Giacinto. 15. Dabormida 


cav. Giuseppe. 16. Demargherita barone Luigi. 17. Derossi di 
S. Rosa. 48. Gallina conte Stefano. 19. Gioberti abate Vincenzo. 


20. Mosca cavi Carlo. 21. Notta avv. Giovarini. 22, Richetta av- 


vocato ;Carlo «23. Tapparelli d'Azeglio marchese Roberto. 24. 
Thaon di Revel conte Ottavio. 25. Troglia avvocato. irrii 
((*) Compreso fra i membri scadenti del Consiglio, di cui 


non può far parte come Ministro dell'Interno; secondo il di- ‘ 


sposto dall'avanti teorizzato art.:204 della legge. 


‘0 (GONSIGLIERI DIVISIONALI 
A IIONZOROO “Usetnti: 
Num. d'ordine. 4. Balbo conte Cesare. 2. Ceppi conte Lorenzo. 
5. Cottin intendente Giacinto. 4. D'Angrogna cav. Alessandro. 


(da surrogarsi dalla provincia di Pinerolo) 5. Galvagno comm. | 


avv. Giovanni (*). 6 Gemina avv. Luigi." 


| RESTANTI IN OFFICIO | UU UU i ) 


7. Alfieri di Sostegno marchese Cesare. 8. Bajnotti avvocato 


Tommaso. 9. Benso di Cavour.conte Camillo. 40. Bianco avvocato ‘. 


Luigi. 11. Boncompagni cav, Carlo: 42. Buggino avv. Giovanni < 
Battista. 15. Cantù cav, prof. Giovanni Lorenzo. 44.. Chiapusso 
avvocato Francesco. 45, Cibrario cavaliere Luigi. 46. Cler medico‘, 
Francesco. 17. Cossato.cav. Gio. Battista. 18. Dabormda cavaliere . 
Giuseppe. 49. Demargherita barone Luigi. 20, Des. Ambrois di. 
Nevache cav. Luigi. 21. Gallina conte Stefano. 22. Garneri avro» » 
cato Agostine. 25. Gioberti abate Vincenzo. 24. Malano banchiere, 
25. iaidi Carlo. 26. Nigra cav. Gio. Battista. 27. Richetta 
avvocato Carlo. 28. Rotà marchese Maurizio. 29. Ta) i 
avvoe Ca EEECII. 50. Troglia avvocato. saba 
‘Torino, dal palazzo della Città, il 9 luglio 1850. 
G. BeLLoNO. 








ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE. 


Nell'adunanza tenuta dalla Classe fisico-matematica della Reale 
Accademia delle Scienze il giorno 7 del corrente mese di luglio 


una Giunta Accademica riferì intorno al merito di una domanda.’ 


sporta al Regio Governo dai signori Houget e Teston,meccanici a, 
Verviers nel Belgio, per ottenere un privilegio d'introduzione . in. 
esperti pel disordine. E non si potrebbe perciò farne niuno ade», 
guato giudizio dell'impasto deforme che servì alle rappresentazioni 
del Teatro Carignano. Chi vuol vedere come una ricca; vena di 

poesia sappia collo splendore delle imagini velare, o. correggere, 
il difetto dell'invenzione e la debolezza de’ caratteri in un compo» 
nimento drammatico, sì provveda la bella edizione del Toussaint, 
Louverture dai librai Giannini e Fiore: emenderà con essa più di., 


su quella traduzione. È qui vorremmo che fosse inteso, e più 
praticato, quel così ovvio principio morale ed artistico del rispet=. 
tare le cose altrui, se vogliamo ch'altri rispett le nostre. Tor-, 
nando ora alla prima considerazione, diciamo, come per l'appunto. 


la to concorso del grande scrittore, dell’opera mezzana, 


del valentissimo attore ci abbiano luminosamente dimostrato la 

necessità di migliorare i teatri per l'educazione del popolo, indi- 

candoci in pari tempo i modi di giugnere a questo scopo. I quali 

altri non possono essere che quelli accenuati della Porta S. Mar- 
pete a inca iS ‘ri opere, buoni attori 

per ra ntarle, o almeno quando l'una di tali bontà falli, ci 

sia inevitabilmente l’altra; perchè aver mezzanità, spesso tristizia 

di opere e interpteti consimili, gli è dare al popolo che concorre 

agli spettacoli il proprio veleno, ministrandogli gli afeaagat del 
disordine, per tirarlo ad amar l'ordine, | SL LARA 

© Funeste esperienze ha fatto la Francia anche în questa parte, 

ed'ora sì ricrede in faccia al male % ì cui effetti dan fuori ogni di 

con ispaventosa abbondanza. Veramente i teatri nostri, nei quali 

iù vlonterasa coneorre la notituline sono lontani: anco 

obasitonog, Fato n aznodfgtani "atti GAL e 





via fallo del traduttore, e più di un giudizio fatto dell'originale 
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re il cotone, la lana ed altre materie filamientose. 

LastessaGiunta fece poscia relazione su una domanda fatta al R. 
Governo dall'ingegnere sig. Gaetano Bonelli diretta pure ad otte- 
nere un privilegio per l’introduzione:in questi RR. Stati di una 
macchina per la fabbricazione dei maltoni.. 

Quindi il barone Plana comunicò alla Classe la seguente Nota 
sulla cometa scoperta dal sig. Petersen : La cometa scoperta il 
primo di maggio dal dott. Petersen in vicinanza del polo dell’ E- 
clittica prosegue il suo corso verso l’equatore celeste. La sera del 
dì 5 luglio, all'istante in cui l’ora siderea era di 45h 53 55" que- 
sto nuovo astro avea 14h 7° 55” di ascensione retta, e 39° 30° 42” 
di declinazione boreale. Il moto orario in declinazione è uno dei 
più rapidi, mentre arriva a sei minuti ed un terzo in arco. Or- 
mai questa cometa è visibile ad occhio nudo per chi ha una vista 
acuta. Ebbi la curiosità di misurarne l'istessa sera , almeno per 
approssimazione, il diametro della nebulosità, che ne circonda il 
distintissimo nucleo, e lo trovai di 5’ 46” in arco ; ‘cosicché pre- 
senta all'occhio un'estensione di circa la quinta parte del diame- 
tro del sole. Dagli elementi dell'orbita parabolica si arguisce che 


dista di circa 0, 5 dalla terra, prendendo per unità la distanza 


| media della terra dal sole. Progredisce verso il suo perielio per 
raggiungerlo il 23 di luglio; sarà visibile in Europa oltre la 
metà di agosto; il restante dell'orbita potrà essere osservato in 
Anerien e pa dana 
Da ultimo il Segretario Aggiunto continuò e terminò Ja lettura 
incominciata in una delle precedenti adunanze di un lavoro ma- 
noscritto presentato all'Accademia dal sig. prof. Giovanni Battista 
Delponte, intitolato: Z/ogio storico di Luigi Colla, intorno al 
| quale lavoro una Commissione Accademica già avea fatto favore- 
. vole rapporto. © i area 
— La carriera, le alte doti di mente è di cuore, Je virtù domesti- 
che e cittadine dell’ illustre trapassato sono in questo scritto es- 
poste colla verità storica; in esso è dipinto co'suoi naturali colori 
. l'ottimo padre di famiglia, l'integerrimo e dotto giurisconsulto, il 
cittadino generoso , e lo scienziato che con maravigliosa co- 
| stanza e felicissimo successo collivò e promosse lo studio della 
Botanica, illustrando così, non saprei se più se stesso od il proprio 
: | 1l Segretario Aggiunto 
Prof. EuceNIO SismoypAa. 


£ 
tO 


i FATTI DIVERSI. — pnovivere. — Si legge nel Cittadino di 
Vi tipa, 0: 2 I: ka Li 3 ! Ù 

Una società di buoni popolani apriva nell’importante borgo 

sarlasco una serie di rappresentazioni drammatiche a beneficio 

dell’ emigrazione italiana. L'accademia filarmonico-drammatica 


; prestava ogni suo aiuto al nobile proposito di quei buoni italiani. 





. Nel mattino del giorno 2 corrente, circa alle ore 44 antime- | 


 ridiane, comparve galleggiante nel torrente Arbogna che attra- 
«versa la strada ‘provinciale di Vigevano presso Mortara un corpo 
umano. Fra aleune persone presenti, l'agricoltore Gio. Battista 
Signorelli detto.il Prussiano; del vicino comune di Parona; ed 
ivi di passaggio, disprezzando il pericolo-in cui si cimentava, at- 
tesa l'avanzata sua età (di anni 70), si gettò nel torrente e gli 
riescì di afferrare quel corpo che sgraziatamente. era già cadavere; 


| ma per l'esorescenza dell'acqua contro cui doveva lottare, égli 


mancò di forze, e se non fosse stato il pronto soccorso degli 
astanti, sarebbe il settuagenario rimasto vittima della generosa e 
commendevolissima sua azione. sa 


‘— Il 50 giugno ora scorso la Società fila:monica del comune 
di-Pollone (provincia di Biella ) dava ‘un’ accademia musicale a 
benefizio dell'Emigrazione italiana è dei poveri di quel paese, e 
ne ricavava la somma di L. 205 e cent. 50, dalla quale dedotto il 


decimo a favore degli ultimi, come era stabilito, rimaneva quella i 


di L. 485 e cent: 45, che per cura di quel signor Sindaco fu 
trasmessa al‘ presidente della Commissione dei sussidii in Torino, 
ssig. abate Cameroni. © | 0/0 > Ai np ATL Aia 


% «i 


‘— Carlo Mò del fu Gaudenzio d'anni 46, di Grignasco, e Giovanni 
Diani d'a nnj 15, di Borgosesia, amendue al servizio del negoziante 
Francesco Odone di quest'ultimo luogo, verso le ore 2 e 1/2 della 
mattina del 5, essendo in condotta di due carri carichi di 1 
gnami e vitelli alla destinazione di Milano, appena oltrepassato 
il comune di Sizzano, addormentati sui loro carri, furono bru- 
scamente svegliati da tre individui, ed il Mò irivitato a_discen- 
dere dal carro, e ad aprire lipaseiga i 

‘Intanto il Diani davasi alla fuga, e giunto a Fara narrò in un. 
albergo l’accadutogli. Quei carabinieri reali volarono sul luogo, 
ma un barbaro omicidio per colpo d'arma da fuoco sull'infelice 
Moò era già consumato, talché lo rinvennero cadaveri 


in RAR 







dalla licenza cui trascorsero i francesi. La natura del popol 
nostro più salda e più severa, a certe bratture non reggerebbe , 
quand'anche non ci fosse il freno salutare della pubblica autorità, 
di porta Palazzo, e quello della Cittadella ; or bene, malgrado 
ella concorrenza di spettatori che in quest'anno si può dir pro- 

, prio fervente, le compagnie di questi due teatri offersero con 


Noi abbiamo veduto parecchie volte i nostri teatri popolani, quello 


grata vicenda talora buone commedie, non ispregievoli drammi 
nostrani e forestieri, rappresentati con qualche armonia, e non 
disgu nti per soverchia intemperanza. La politica vi fece anche 








la sua comparsa , ma in lavori di merito talvolta, sicchè ammae- 
Strando , non corruppe colla falsità del concetto o colla vacuità 
delle forme, Le piacevolezze del Meneghino condite di qualche 
atirticcia mantennero quel buon umore un po frizzante, che è 
uno de caratteri della nazione piemontese. Sicchè , bisogna pur 
dirlo, i 1 atri minori, i circhi, dove conviene la parte di popolo 
e ama le gagliarde impressioni , si tennero spesso in una. ri- 
a, che alti più tati 
Lu I So: 


\ splendidi e più frequentati talvolta dimen- 


SOR ur dei, 
ie N scorrere affatto nel male e l'accostarsi un po’ più 
xal bene ci corre diva io leda, IBale, po. più 
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‘sui teatri, fra gli altri modi consi- 
pata il male, uno ne propone per isti- 

ire un teatro dove s° E Va egli dazi 
componimenti i al ie Burg eat trent 
morale, chie è in pari tempo il vero. senso politico, A_eiò egli 
chiede s'invilino con adatte ricompense gli autori , secennando 
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Vi ® ]) fi 
iche per battute di pattuglie straor- 
dinarie notturne sulle strade a fine di tutelarle dai malviventi, 
in questi giorni specialmente di grande afuenza dei braccianti 
in essa provincia ed in quella di Lomellina. Il R. Fisco si è, ne] 
mattino stesso dell'assassinio, recato sul luogo. 

Genova. — Il giorno 28 maggio prossimo passato stava: in 
pericolo d’annegarsi in questo porto un certo Lorenzo Gardella. 
La vista di un tal pericolo bastò al sig. Giuseppe Razeto, imbar- 
cato in qualità di secondo sulla bombarda nazionale N. S. della 
Misericordia , per farlo lanciare coraggiosamente , vestito 
com'era in mezzo del mare, onde ingegnarsi a salvarlo. L’atto ge- 
neroso fu coronato da un pieno successo; il Gardella fu salvo. 
Sua Maestà, apprezzando un'azione sì filantropica, si degnava de- 


corare il benemerito salvatore della medaglia di Marina in argento. 


— Scrivono da Albenga il 5 luglio : 

Oggi alle ore dieci antimeridiane, un incendio è scoppiato în 
questa città in mezzo alle vecchie case del quartiere di S. Siro. 
Accorsero all'istante chiamati sul luogo i Reali Carabinieri, i ber- 
Saglieri, e molte altre persone ed alcuni muratori. Provvedute le 
secchie per l’acqua e stabilite immediatamente le catene sotto la 
direzione dell’Intendente della proyincia, che trovavasi sul tetto 
incendiato, si pervenne in un quarto d'ora a spegnere intiera- 
mente le fiamme ed il fuoco. . ù 

Il danno che ne risultò non è di gran. momento, Ove però il 
soccorso non fosse stato immediato, la caducità delle case alle 
quali il fuoco erasi appiccato, e la vicinanza dei magazzini di 
fieno e paglia frequentissimi in questa città, Je conseguenze di un 
tale incendio avrebbero potuto essere incalcolabili. 


LOMBARDO-VENETO 
di Verona 5 luglio: 


È formulata la proposizione da dirigersi al trono onde non sia 
indetta la quotizzazione del prestito per parte del governo, € 


siano autorizzati i rappresentanti del regno. Lombardo-Veneto a | 


ricercare anche all'estero a nome del governo colla garanzia di 
tutta la sostanza fondiaria di questo regno i 404 milioni circa 
mancanti al compimento dei chiesti 120. 

E nominata una commissione per la ricerca e contrattazione 
della suddetta somma, composta dei seguenti individui : Conati di 
Verona, Giovanelli di Venezia, Machi di Cremona, Polfranceschi 
di Verona, Benedetti di Brescia, | 


PARMA 

Si legge nel Costituzionale di Firenze : 

Siamo assicurati che mentre. il duca di Parma partiva per 
Vienna, ov'era richiamato da S. M. l'imperatore, spediva a Pie- 
troburgo un incaricato straordinario. i 

TOSCANA 

Finexze, 6 luglio. Crediamo di avere buon fondamento da 


accertare che il Consiglio di Stato ha già compiuta la compila- 
zione del nuovo regolamento per la istruzione pubblica in To- 


scana , e che in breve sarà esso presentato al Consiglio de' mini- 


stri per l’opportuno esame; > i 

AOERI STATO ROMANO tai 

Roma, 4 luglio. La polizia ha , non è molto, requisito in un 
magazzino tenuto in affitto da certo Eugenio Venier una grande 
cassa, in cui si contenevano diciannove fucili militari, due cara- 
bine con baionetta di fabbrica tedesca, cinque daghe, due spa- 
doni ed un pugnale. Il detentore venne arrestato , e messo a di- 
sposizione del tribunale competente. . (Oss. Rom.) 

. — Cernuschi ha subito un altro consiglio di guerra, ed è stato 
dichiarato innocente ad unanimità di voti, Egli sarà scortato fino 
a Civitavecchia e lasciato partire. SUR î i 

—H 4° di luglio il generale Levaillant ha presieduto sulla 


piazza di $. Pietro alla formazione del 4° reggimento di. linea 
pontificia. e 


ISOLE KONTE nadia 


Il Mediterraneo reca la seguente ‘proclamazioue: 
In riferenza all'art. 49, capitolo 4, della carta costituzionale, 
il lord alto Commissario si è compiaciuto di ‘prorogare l’attuale 


prima sessione del presente nono Parlamento, fino al 12mo giorno 


del mese di dicembre prossimo verituro, SN. | i 
‘La presente sarà stampata nelle tre lingué, greca, inglese ed 
italiana, e pubblicata a conoscenza universale: 0 «0/0 
Dal palazzo di S. Michele e S. Giorgio. 
Corfù, 42 giugno 1850, © 0.0 i 


FRANCIA 


Parigi, 6 luglio. La Presse e la Correspondance aflermano. 


‘che il governo ha intenzione di Stabilire un campo nei dintorn! 


loro lo seopo, lasciando piena libertà di mezzi. Infatti qui è la 
maggiore delle difficoltà ; sostituire il buono, il certo, al cattivo 


e pericoloso, allettando la maggior parte a cercarlo e gustarlo. IL 


danno pubblico viene indubitatamente dai tristi repertorii : mu- 
fateli gradatamente, e si muterà con essi. il gusto. In un tempo, 
se aveste rappresentato a mo' di novità molti dei drammi ora 
applauditi,, ne. avreste avuto mal viso e riprovazione, Ora sono 


repliche ed applausi : l'eccezione è diventata regola, il. mal gusto 
si è esteso, e sono ora verità le cose buone o. solo mediocri. Però 
dove è possibile, non si ha che a mutare: il repertorio : dove non 
si può mutar tutto, farlo solo in parte, e dove. neppur questo sia 
conseguibile, perchè lo vietino le leggi della libera industria, far 
argine al, precipitoso torrente delle brutte. novità , con (qualche 
novità buona, rappresentata in teatri dove la maggior parte 
possa convenire; e dove trovi dipinti i suoi costumi... i 

5 Sappiamo che il governo attende con grave cura ad operare 
serii miglioramenti, dando ordine ed indirizzo generale ai teatri, 
giovandosi dell'acquistatà. esperienza e di autorevoli consigli. 
Sarà un gran. servigio reso altresì all’ arte: dappoichè non ha 
essa più sicuro fondamento che le leggi morali, più efficace im» 
pulso a progredire che l’affinamento del gusto pubblico; il quale, 
se più lungamente distratto e malmenato da qualunque capriccio 


di scrittori, di commedianti, d'imprenditori, Ja stessa confusione, 


che altrove dal regno dell’ arte 
derà questa sacra parte delli 
universale, RR 


«balzò nel mondo politico, inva- 


mi He Ba taro cede Ni 


or, 





iano retaggio, e il danno sarà || 


Gioncio Briano, | 





di Paci Di comando sarebbe affidato al generale Baraguay 


d' Hilliers; e soggiunge che , nel timore di non ottenere dall’ as- 
semblea i crediti necessarii , si aspetterà l'epoca della proroga. 
per pubblicarne il decreto nel Monizeur. 

— La discussione che si aprirà lunedì (8) intorno alla legge. 
sulla stampa, eccita al più alto grado la curiosità pubblica. Più 
di 6,000 lettere sono state indiritte ai rappresentanti a fine di ot- 
tenere biglietti per le due prime sedute. 

— ll sig. Monet ha deposto oggi il suo rapporto sul progetto 
di legge concernente la polizia dei teatri. La commissione è d'av- 
viso che in aspettazione della legge generale, da presentarsi in 
termine di un anno, nessun’ opera drammatica sia rappresentata 
senza l'autorizzazione del ministro dell’ interno a Parigi e dei 
prefetti nei dipartimenti. La commissione si è inoltre dichiarata 
per l'urgenza, ni i 3 


PORTOGALLO 


Abbiamo ricevuto notizie dal Portogallo sino alla data del 29 


giugno. Due legni da guerra americani, l'Indipendente, di 38 cane 


noni, e il Missi:sipi, nave a vapore di prima classe, sono entrati ; 


nel Tago per appoggiare alcuni riclami fatti dal governo dell'U- | 


nione contro il Portogallo. Il primo riclamo riguarda Ja distru- 
zione d'un pirata americano, chiamato il generale Armsbroug, — 
inseguìto nel porto di Fayol da due vascelli inglesi in un’ epoca © 


in cui l'Inghilterra era in guerra cogli Stati Uniti. L'equipaggio 
del pirata vedendosi assalito, fu costretto di mettere il fuoco al 
vascello e giungere alla riva : il governo inglese, secondo i prin- 
cipii d'equità, avrebbe dovuto essere il solu risponsabile ; ma esso 
non ha voluto assumersi tale risponsabilità, e disse al governo 


portoghese di trarsi d’impaccio il meglio che potrebbe: L'inden- © 


ità richiesta è valutata a 350,000 dollari. 
Scrivono al giornale di Venezia il Lombardo-Veneto in data | "A MOMESTA è valutata a sagra 


ci 


Il ministero , spaventato da questa ‘dimostrazione, si è radu- 
nato in consiglio chiamandovi gli ambasciatori colla speranza dj 
tentar la via di un arbitrato. Il ministro degli Stati Uniti ha re- 
spinta ‘qualsiasi proposta d’arbitrato, insistendo sul pagamen to 
dell’indennità entro due giorni : in caso contrario, chiederebbe.; 


i suoi passaporti ; e la squadra userebbe del diritto di rappresa= 


glia. Si crede che la cosa si accomoderà mediante un pagamento 
fatto a rate, che gli americani non sapranno negare a un debitore 
così imbarazzato, |, condi 
Il 22 giugno, la Camera dei deputati si è occupata di quest'af- 
fare, Il presidente del consiglio, dopo di aver esposto lo. stato. 
delle cose, ha sostenuto che i riclami degli Stati Uniti erano in- , 
giusti ed esagerati, aggiungendo che il governo risponderebbe 
nello spazio di tempo richiesto, ma che la risposta sarebbe con- 
forme a quanto esige l’onore e la dignità del paese. Si crede che 
se gli Stati Uniti si rifiutassero a un arbitrato, il Portogallo, in. 
forza di antichi trattati, potrebbe chiedere aiuti al governo in- 
glese, (Standard) 


— Sembra pure che esista qualche vertenza fra il ‘governo por= 


toghese e il nunzio del papa circa la divi ione ecclesiastica del 
regno. . (LaEspana) 


INGHILTERRA | o 


Lowpra; 5. luglio. — Camera dei Comuni. — Sedutnidel4.: ‘E 


Un gran numero di rappresentanti si recarono di assai buona 
ora alla Camera, imperocchè era corsa la voce'che il primo lord 
della tesoreria avrebbe preso la parola intorno alla grave perdita 
fatta dal paese nella persona di sir Roberto! Peel. Difatti, a 5 ore, 
lord J. Russell, dopo aver deposta la relazione dei commissarij 


sulla esposizione del 1854, dice : Mi sia permesso, o signori, di — 


unire il tributo del mio dolore a quello di tutti i membri di questa 


Camera. Egli è impossibile non essere colpiti d’èmozione pene © | 


sando, che l’uomo che venerdì ultimo avea preso parte ad una 
delle più rivelanti discussioni che siansi qui fatte in ‘quest'anno, | 
ci sia stato così repentinamente rapito. Come Ja Camera non de-' 
plorerebbe ella cotanto infortunio, quando ella sarà d'ora “in poi. 
vedovata di quella vasta esperienza, di quel sapere immenso, di. 
quella possente facondia e di quella memoria così copiosa ed esatta, 


da cui ella soleva essere illuminata, istruita e condotta? (Applausi) i 


Se io non ebbi il vantaggio di partecipare pienamente alla politica” 
dell'illustre defunto, almeno nella ultima discussione jo mi feci a 
rendergli grazie dell'appoggio da lui accordato al governo. (Ap- 

plausi) Qualunque abbia da essere il giudizio della storia sulla 
sua carriera politica, ella non potrà porre m dubbio che i motivi 


| da' quali egli fu indotto ad agire, furono sempre dettati dal pro 


fondo amore di lui al paese. (Applausi) Io son d’avviso, osignori, 
che una vita così devota al ben pubblico, non debba cadere nell’ 


| oblio, e benchè non faccia io stesso una mozione intorito a ciò, di- 


chiaro che sosterrò con tutte lemie forze quella che i suoi amici e 
la sua famiglia farebbero di tributare alla memorta di-lui que’ me-' 


| desimi onori che furono resi aisignori Grattan e Pitt. (Applausi 


À 


Avvicinandosi il doloroso anniversario della perdita del Magna- 
nimo Re Carlo Alberto, crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
pubblicando il seguente sonetto del chiarissimo sig. marchese Gian 
Carlo di Negro, nobile di cuore e d’ingegno. 9 


SONEDPO.) —-sritationi nego 


Come potrei ridire il duol ch'io sento 
Perla tua dipartita, o Regeinvitto, © iii 
| S'esce a stento il sospir dal core afflitto... +. 
Mescendosi incessante al mio lamento? 1.0 > 


hi , : sisi 
{ RIvICI e Rag BI SIFI: 


Il sol.ch’altri rallegra è per me spento, 0/00 
(È lagrime da mane a sera gitto, 0/0 
Cercando delle angosce nel conflitto © i © © 
‘Conforto invan ch’allevii il mio tormento. HE 


% 


Sol la memoria delle antiche gesta 00000 
E tua costanza a libertà devota; | 
In mezzoalla politica tempesta, 0/00 





All'ala mia talora arreca ita, teo 
(Si lie laudatido te levo a motà 
"Là "ve immoctalespiri in Dio la Vila 0 
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—° 647, Pugni Felice incisore sul legh 
—_ 431-264. Bonanate Alessandro cesel 


atore in Torino.Conferma | 











lernaieculiurale liana 


orso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 











le, AO ‘| dello Stato, giusta î bollettini delle contrallazioni formati dagli | __, CONSE DA TORRO A NOVI___1_ CONSE DA ROVI A FONINU_ 
| 263. Bonanate Edoardo cesellatore in Torino. Id. i | Agenti di cambio. Torino: i si i ti 1950 BIBIONE, -ocriggrano ctchae | Stazioni [°° 
140, Rondelli da Nizza Marittima, costruttore di lavori in con- I ale sn 0 000. di partenza| ant. | ant. Reg partenza] ant. | ant. | pom 
- chiglie. Menzione onorevole. À alibi sigg 1319) Decorr. 4. aprile 48500L: » » pe DA O e sit Wi di 
.. 646 bis. Rizzola Luigi modellatore in ceroplastica in Torino.Id. | 1854). id. 4. luglio 4850.L, »’ » | Torino 6 45f 94554 o Novi » |4 301.8 (»|2 L 
Se + Selo. Ri: È n pico fol L. 87 25 L. 87 50 | Roncai I È 2 Pi; Li) 440 Fngaralo d di; i ha 3 han 
“— A%kal 148.455, Guillot Gi Comp. fabbricanti di t marzo 41849) id. 4. aprile 50-L, > sambiano | 655/10 5 4 20 Alessandria 
n alt pi ARA in Torino. Meddg fia Aha Hisfer giugnotB49) 14: 1. luglio 1850 L. 86 50 n |’ Pessione 6 45/10 15 4 50 Solero 5 15] 8 45/5 î i 
suti in seta, 0. Medaglia d'oro... e A | Valdichiesa' | 655/4025 40 Felizzano © |5:50| 19 +|51 | 
148. Rignon Felice e Compagnia, esercenti di setificio in Savi- 854) id. 4. lugîi Dusino 74510 455 n Annone 5.45) 9 415/350 i 
5 gliano. Id. 1954) id. 4, luglio 1850 L. 980 Stenevasso | 7 50|t4 20.5 55 Quarto (*) |5.50| ». »|» » 
150. 155. Blanc, Eymard e Comp. fabbricanti di tessuti in seta SA A cu ° Mii RO, 20, NOCIVE do As PERI 
‘154. Chichizola Giacomo eComp. fabbricanti di tessuti in seta | . Nella denuncia dei corsi del 9 di questo mese, inserti. nella pe, 8 1012 10 6 25 ita 74044 10/5 25 
in Torino. Id.’ i Gazzetta del giorno successivo, è occorso. sbaglio nell'indicare | Felizzano | 9 »|12 50 6 45 Valdichiesa |7 50 44 Ue di 
‘® 466. Bravo-Michele esercente filanda da seta in Pinerolo. 14. quello delle Obbligazioni dello Stato. La rettificazione a farsi è | Solero | 9 10/12 40 6 55 Pessione”, “18. 5.4 :7 1 Goo 
‘= 4645465; ‘Ghotsi Gi DenConip “MNBN I alti in | 1a 3 «| Alessandria | 9 55[/4 57 20 Cambiano ‘48 15411 456. 
204-400. Ghersi Giovanni e Comp. fabbricanti di Ara seguente: 1 phones 124 iI Frugarolo ‘| 9-50| 4 20 7 55 Moncalieri |8 30 42 »61 
seta in Torino. Medaglia d'argento indorata. _ Obbligazioni del 1954L. © < | Arr. a Novi/40 415] 4 458 »|Ar.aTorino 8 45 412 15,6 
. nno 457,;Tasea Luigi fabbricante di tessuti in seta in Torino. Me- — 4. del 1849 L. 954 L. 952 50. i seta i i li 
i daglia d'argento. pia i Il Direttore Generale In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
-1 460. Cattaneo e Petitti fabbricanti di tessuti in seta in Torino. ( Siospi, il seguente servizio straordinario: © 4 


Da Tonio per MoxcauirRI “Da Movcatigni per Toriso si 


Lio cis ALARE ELLI NELLA pre ; I 
: : i INS te SPECOLA A ‘SCIENZE DI TORINO. 
«v00458tRobba Francesco disegnatore per la fabbricazione di tes- ECOLA DELIA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI 


_— — ru 




















OSIAAI i x va i i 
» Suti. Menzione onorevole. (Continua) > ""(tetri 275 sopra il livello del mare) | ti ti is fo i Ri di % Tali ; 
ppi i + - mo At-luglio 21 Du LL Sii one ga o 
TEATRI D'OGGI 12 LUGLIO Sale pito Sb will n ja ati di 
LAN IGNANO (ore 8 1/2) La drammatica Compagnia al servizio.$ 2! !evar del sole [i da Sur i | ia ine Risi cata ui 01 Ra 
— di S. M, rappresenta: L'elemosina di un napoleone d'oro. millim. f millim. millita. ((*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato, dr 
«CIRCO SALES (ore 5.112) La drammatica Compagnia Donpini | Barom. 758 66. 759 61 799 00 i 
hu goto centig. ‘ centig. centig. A: ri pi | CORREZIONE: ‘ i i 0p41 E O 
«@ Rowagvori rappresenta: L'Ebreo errante. Termom: £43-<5 +2 0 +20 2 i ec 
+ DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- Vento: 0. RETI pata 8) | Nel num. 475 della Gazzetta, pag. 2, col. 2, linea 26, leggasi i 
su Pagnia Mascivi rappresenta: Maurizio Hauvray. | Annuvolato Ser. con vap. Pochi vap. { per la caducità, ecc. © PEER °° 000," RINO (00 
+» II -d43t bid A , pati: j à i : 1% o; Ip 4 Nec) 
‘’ Azioni gi n 9 CAZIONE. 

. di 5 franchi pori | rm (E È di 5 franchi. 


‘© COMPAGNIA DEGLI ALLOGATORI ALLA CALIFORNIA | 
sands Dead o i spet lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzio arido cretini pi ei 5 


retro 


kia 





CAPITALE SOCIALE 1,500,000/ PR ii e an srl) 


i... | Rappresentato da 300,000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ atto della ‘soscrizione, 


n t 





SR i I . ORA) . ; 

smi RAGIONE SOCIALE : N. FLEURY E CM AI | 
pr na La prima partenza degli Associati-Lavoratori , come-pure una spedizione di Mercatanzie, avranno luogo quanto” prima; Soanolo viniioa, È 
Da Sede, della. Società: Via, Richer, nuw. 42, a Parigi. — A Torino, dirigersi franco: al'Gerente del Risorgimento, | // (4 















OMIO DI TORINO OO RACCOLTA << 
da ri i 341 Avviso d'asta Î mi ; Bier dì A vitetticz 11 tm ] i n È PEER orrioli di ? y 
Si previene il Pubblico che il giorno 20 agosto 1850, DEGLI SCR TTI P OLITICI Jin 
A OgABnL] antimeridiane, si procederà soa ala del |. . DI MASSIMO D' AZEGLIO i 
+ Manicomio di Torino: alla vendita dela casa detta | — i n aggiunte e no'è: 
del. Limone, situata in Torino, contrada. dei ,Guar- i Pa VErcznE dad 
d'Infanti, coi patti e condizioni qui appresso tenoriz- A 
zati e stati approvati con Sovrano reserilto in data 


Ero DIA NIC 








MDAELA GA È oe scan om 
sndinaigi« “ALCUNE. 


“© CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 


«Sulle imposte, sul debito publico, sulla tassa delle rendite, 
«_°’‘esulleritenzioni negli stipendii , sulla inutilità di un 
«prestabilito sistema di ammortizzazione e sui danni, 
da servire allo stuilio del Bilancio dello Stato 
Ue pi LEON CARPI 


-r68ni Spasizià ‘Un vol. in-8.9, L. 2. 50 UST E, 
—_———————m——cpiiiccimiciiiici iii 
iustgi RL INVITA'TIVO. 


JI Consortile di Valperga intendendo di addivenire 
- all'affittamento degli infra descritti molini di sua spet- 
© tanza, divisi in quattro lotti, cioè: 
o i Lotto primo. Es 
- Molino di Courgnè, aveste num. 5 ruote, ; 
Molino di Salto, avente num. 2 ruote. 
i * Lotto secondo, + < 
! Molino di Valperga, avente num. 2 ruote. - 
Molino di Galenca (territorio di: Valperga), vente 
num. 3.Fuote.. .. n... ospita 
SE «Lotto terzo. 
Molino di Salazza; avente num. 3 ruote. 
(07 ai Molino di S. Ponzio, avente num. 2 ruote; © 
E || Lotto quarto. i 
Molino di Canischio, avente num, 2 ruote © © 
* Invita coloro che aspirassero ‘all’affittàmento o par- 
ziale di alcuno, o complessivo di tutti quattro li detti 
lotti a presentare fra tutto il prossimo mese di set- 
tembre i loro partiti in iserittò’, od in Courgnè presso 
al'avvi Rovetti ;;od in Torino nel’ uffizio del causidico 
coll. Rodella, via di S. Francesco , rimpetto alla chiesa 
di S. Rucco, ove potranno avere visione dei capitoli c 
condizioni, giusta cui dovrà farsi 1 offerta; ed avrà 
luogo l’affittamento, con riserva al consortile, trascorso 


pag orino, Tirogralia Fory e D.Imazza., 
del 28 aprile 1848, e successiva, deliberazione del 7 | “Ediz SN ion Tirotto dell Autore, i, 
giugno 1850, I l'uniforme parere del Consiglio | __Ievoro di egregio artista. 
| d'Intendenza di ‘Forino, in data 3 inaggio 1850.‘ i reciiai «stona 
Il primo prezzo pflincanto è stabilito in L: 56,000, || - ANNUNZIO | 13 
e le condizioni della vendita é0no trascritte nel capi. il di 45 lugli« , CAPTEIE li pati. : 1 
tolito visibile a chiunque. nella Segreteria del Regio tgp; 1Uglio p. v. si. pubblica in Vienna un foglio 
Minicomioyi or Gab cui d Lf | SO IIRIE e di novità, Monratat ia.lingag ivato; 
CITTA DI SUSA dp ‘alp PORIO DI VIENNA © << 
Essendosi, per decesso, reso vacante il posto di | Tutto quello 
Maestro della prima Scuvla elementare di questo Civico 
Collegio, a cui verrà corrisposto l’annuo a-segnametito 
di L. 600; s’invità chiunque vi aspirasse, di fiurne la 
‘domanda , corredata ‘dei voluti certificati; »l signor 
“indaco. di detta Città, (0... 1, 


si AMI LEN 








che è relativo all’ industria ed al com- 
mercio del Nord-Est col sud. Quest dell Europa formerà 
Li prima parte, e per renderla importance, la Reda 
zione nun risparmierà spesa, nè futica. La seconda poi 
sarà tale senza dubbio, per la posizione ed import nza 
{ deleluogo nel quale | EMPORIO avrà vita: Sortirà © 

sarà spedito tu ù i giorni, meno le domeniche ed 1 ri 
festivi, JI, formato, ece., sità eguale a quello che per 
tre giorni ci manda alle rispettabili Redazioni di tutti 
i giornali, le quali vorranno, ne siamo certi, gentl- 


gi 





zo) #N VIENIDERA TA 
Cospicuo CORPO di CASA, situato in Tovino,, in 
prospetto al Teatro Nazionale, di nuova e solida co- 
Struzione, dell annuo reddito di 'cirea L. 145000. - 

Per conoscerne le condizioni dirigersi al sig. notaio 
certificatore Domerrico Signoretti ; contrada Stampatori, 
‘porta 44, piano terzo. © 9” dara Riot 

te e e "= 
AVVISO. 

Chi avesse smarrito nella GALLERIA D'ARME due 
piceòle chiavi a pompa da portfiglo; si diriga alla 
Compilazione delli Guzzetta Piemontese, TR. 


. AILNICHPIO DI VERCELLI 


dl «Dall'estero però le prenumerazioni succedono me- 


mente scddisfire le brame di quei signori che vo- 
lessero prenderne ispezione, | ©... 0 
I prezzo ‘d abbinamento ‘per Vienna è di ‘annue. 
L. 12 — e per fuori, frenco ai confini dell'impero, i 
Li 44. MM Semestre “è trimestre, in P oporzione. — Ì 
Daly interno; le domande di associ zione s segnate: del ] 
nome, cognome; e. domicilio del socio, ed accompagnate. | 
dil. relativo prezzo .d abbonamento: si rimettono; me-. 

i diante-la sposta, alla, KRedazione:dell' Emporio di Vienna, 
Obere Backerstrasse, n. 753, coll’ indicazione «Importo 
d'abbonaniento » senz'affra cazione. a di 





___ 





La na nari di luglio won nt Ione (I rispettivi. ufticii postuli, e la supreina dire- 


appaia rue cori Pri ione delle poste ‘in Vienna; © 
nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì, 45, 16 e 17 Gi bidoni TT 








il mese di settembre, di accettare quel partito che dell’ anzidetto mese, si SERIA pe vos La RepazioNE. n 
Verrà da esso nella persona del suo procuratore gen. Vercelli, il 30 giugno 1850. Mi; sraotint; Pala NEI | acacia gara 
e o, 1 Yarii rapporti il ‘più coavepiohie., ii CRA AZ A i creditori in pi di sunione del. fall 

COMUNITA DI LIEREIN î NOTIFILANZA: i piceno is | MOnto di Pietro Magnano ,; impresario di, edilizi in 


1 A -,. { Torino, nel borgo di S. Do i no, a, com- 
Al Comune di ‘Vigone deduce a pubblica notizin da | fi 9” Gr MITI nine, 
ricerca che esso fa di tre Miestri, cioè: 7.) ; In una suli dell'eccelleutissiimo Magistrato del Con-o- 
pete De MB: lMeghrenazaste la alal di sanerduto POP latoy'avantivilsig: giudico commissario di detto f si 
A ScuLta di quinta e sesta, al. quale, verrebbe Corri mento} all: tto di deliberaressulli resa-del conto de 
sposto lo +tiyendio di L. 630", oltre ad altre L. 150 ed * sindaci a sono di deliberare sulli resa-del conto 

alloggio, con ché attenda all'ufficio spirituale degli allievi. | mercio, ‘non avendo, potuto aver luogo ‘Ja seduta in 


2. Di due altri Maestri per la prima e secondi scuola * proposito fi 38 gi ; Lor ita 
. SATA AE ‘e seconda scui sito fissata al 28 giugno ul corso, ed accenna 
clementire, i ‘quali sarebbero ‘retribuiti di . discreto ERO] O giugno ultimo scorso, 


, L'autorità superiore avendo concesso lo ‘stabilimento 
di una spezieria in questo luogo; s'invita perciò chiun- 
.\que,. inunito, dei richiesti requisiti, brami- esercirl», di 
presentarsi al Consiglio superiore di Sunità perotte- | 
= Pecne da- voluta. autorizzazione» .-..., % | 
La: popolazione di questo Comune. essendo'di: 2,300 | 
anime circa, © quella del Co nune viciniore. d'Usseglio 


O Sr d9o DEA u SAID. in questa Gazzetta nel priaro giorno del mese presente, 
di 2,50 anime, ne conseguita che questa nuova spe- | stipendio, i pito ia a bossi: eine NGINAIO lo GIRO REL Rbi Îlo “ae en li 'adliok 
zieria potrà Avere un abbondante. spedi.ione, poichè | | E tutti. tre detti Macstri pel prossimo'anno scolastico. }: TORTO: BIL URIO BDO era 
nessun'altra re n esiste, i sO ERI IONEn | ; han Gal aspiranti pot anno, presentare i loro recapiti, f‘a Pro i | Massarola ‘soltosegr. ) 

| Lemie; il 28 giugno ‘1850 tutto il corrente mese, al sig, Sindaco. di; detto ‘luogo. ii iii n AVV FARSA FO Ae rr: 
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Mercanti, Casa dì Collegno: nelle P (atta agli Ulti delle Re. 
Cile) trice dello Stato ‘alle Difezioni postali. 


} pci delle associazioni ed inserzioni devé userò anticipato; 
| br ii non saranno validi,, se non fatti nel termine, Uagioratt, 
i ‘9 ‘associazioni han dr col primo, di ogni «mese. 


re Prscpr ner pro emmgrga 


croata perture &aleuneriformenell'Amministrazio 
hi vit ifIstitutio di(carità ‘e dic ‘beneficenza 
bri ominato Peebidentesdi detta; ima Cuomo il signor 
MM si.Federico, Senatore, pica e membri 
| SAIBIBOOBR, sc pon 
E orliay. Boncompagni, Carlo; Puesidento d'appello, e, meni- 
: nmbro; della, Camera dei Deputati ;,, i 
Conte di Castelborgo Camillo;, Primo; Oficinle alM 
- \ovMistero id'agricoltura e, SAEUNRRRIO è ei slo | 
Conte» digSalmoun:Gabbaleone ; » | 0. 
Li Ghiringhello veav. irta 3 "teologo! Prot di Snera. 
th +Setittura;; I Hi | 
‘Av .led dinteridente Gincitito» Gottin' pr Gonsigliere mu- 
©» nicipale:della, cittàdi Torino; 
‘Cavo. Roeeiss Enbied ;/SbLto-Capo:: di sdivisioneral: Mini- 
|) osstero! Interni; sincarigato delle;fungioni:di Segretario. 
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È STRA ORA ILA 


btu 


dacia | INTERNO — - Tonyro, 12 ‘pu 1850, 


. [i aa della Baltea Dora: 0. i 
È | olLacsegiiente! notificanza ; pubblicatasi: lo. Pommstimna dopo: 


il mezzogiorno, diffuse in tutta la città nenti nta gioia, come | 


pill annunzio di un fausto avvenimento: ; 
Ù, Municipio d'Ivrea. Î 
li st8SoM ‘Regina, ;l'Augusta Consorte del valoroso. ‘nostro So- 
x Tiezzi olim coi Reali: ‘Principi farà transito crd 
“Periquesta cittàvatcennando alla Valle d'Aosta. 0. 
I ‘© Seerrumà parte larbrevità del. terapo non ci permette di Bag 
| ‘* méfe icon!adeguati' segni: esteriori tutta. la gioia da cui ciascuno è | 
‘iltompreso per; tarita: ventura, «è nostro|debito tuttavia ‘di concor- 
rere con quei mezzi, che sono» \comcHiabili can cirebstanze;; ad 
“onorare 'gliveccelsi Viaggiatori. | 0! (0 
‘114 Odd’è che, mentre le Autorità tutte, il Municipidicolle itaedik 
‘‘azionale; interverranno a complire con S. M. al' cambio dei ca- 
“'ndldissulla piazza del'èivico palazzo; il suono della campana comu- 
Cinalesdarà:ibsegno:di un getierale illuminazione ‘ngi luoghi 'ono- 
iratitdel ‘suo. ‘passaggio «quali: sono ibiBorghetto, la nuova'strada, 
© larpiazzà di città; gialli cita cbutrelli bhe ida Iqhenta tonde 
+ asporta Vereglli. ( [on ta È a RAID, na RUBIAOTI | 
Concittadini)» > Lf ori 3eft.oimifezo osnat Ji 
‘ "Reco Canin rtustderio dell nostro core, ecco giunta 


Torrent circostanza ( di poter dimostrare quale e quanto sia { 


cin noi l'affetto, che ci lega per tanti modi di vincoli all’eccelsa 
+ GasadiySavoia;, offeriamole col. concorso di .tutti quel poco che 
soti;è concesso; dalla. brevità del, tempo; e gli: Augusti, Viatori sa- 
stbranno in.Joro.bontà apprezzare nella pochezza. della dimostra- 


.iezione,larvastità del, desiderio. . dI 
Viva il Re! Viva, la la Regina sovrii è 
+ lvrea., 9 luglio 1850. vola cv 
Ni solkgge iz 'arlo c19iziaBi ‘obibasiga è! Al gote 
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| o ù n sor dh Ren pen ati erano olo» eo 


it a vide’ Pad Waitonate 


Sio b\ sso iti sono 1850 Oris 
ria) Mi nc A 
E SI 9 Giuro iP clestigts OTISt1 ness ba , 
5 "tatoo A PON sono tà rd dia ah lA» 
| > 919 ira be toh pg bip RL ORO) È 
Mido sod ARIDI, IFRICIREOTa}At1) A GOARA NINE sist EP IIICITTASEUT 


ba PAGARE dopati sincero dio ‘din 
atm ‘notevoli della ‘hazionale’ in 


ira a 


dubtria test i a'RL Valeritino, resta diiediclàmo alclin' Che 
tua ati Delle, Leu ta tanto vi rggitiero di splndore cui de; 
4 101 f10 


b del'pubblico’da' questo ARTT tiridia. | 
tin ? 4 ie è più ‘aim su 









— tenti jà ‘abbiano; non! solo' empiuto d'affanmiosivparisiari gli 
sine gti in pitone sens ‘campi a 


è 1366071) 
 Destò dpilimei sioni alici ia ‘la iii ibn opere 
dille varie:città ‘italiàte; non'merio’ che dalle' nostre} 
Segni a na ‘tratto di‘tetripo di mei ‘che dn 
sanità, corso ’timia esposizione. Pu però ‘eertamietite svefitàra, 
‘tmelitre:taiti contratii'’elertienti ' dano ini dotta'in iquesti Que | 
(if, | oDtatiti:sguiatili‘ mterrogavanò l'orizzonte mato 
ieop ltitatia® non siibia potuto: miutiteriere in ‘mezzo “ai 
esci quella forte sererfità, trfito necessari; dip 














det ;;estemersi in in vigore. o-eestonettà ID 
he. d'a Liscia stàli condizion 
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"| minata di mille e mille lumi in varie forme 


pron del Mj-> 
©ufiistrò “dell'Internio”!"S!M) hurinstitiità "tma'"Conrimis. 


di battaglia: e Pn la cli iilitare suonava 
“| fonie, il cuore e lo ‘sguardo, di Pc era diretto sulla a via par cui. 
I - 


| ‘ponte di Dora annunziò tao un nia 
| Îl Vescovo, le altre. Autorità e. e g 


i “della Regina e degli Aug 


| avvicinarsi, di esternare i sensi della riconoscenza è ‘della letizia | 


| reni mega rome pesava eee 
_ PARTE NON UFFICIALE 


| accadde. Era un popolo riconoscente e forte; che festeggiava “teria; la musica ti 
| con nobile contegno uu ;fausto avvenimento, una Agioia patria; e 
| che anelava di dimostrare quanta potenza d'affetto ;racchiuda in 


|a Courmayeur.; SM. fu'accoltà coll’entusiasmo e coll’amore che 


|petano stati eretti a varie distanze; ed erano ornati d'iscrizioni , 


N slapipatatoce dio liga coll'incivitimetito; Iaivole di Favia 
1 |ol'entusiasmio proprio,atto far‘ eòntrappeso ai politicirivolgimienti, 


| |assaribità lav mero! nr Cmmdginativ, od a bassa d 
i Ispecnlazione. Oi "Otros Sì ì 5 ANSA SUL TI 


| |rsiondecalla notata: confusione, ‘non viene ‘favorita! Ja' niaturàl 





anto 3 US | Prezzi dell'Inssioetazione :' 


Rik ti udito de da Anno ‘6 Mesi 3 Medi 
SABATO 113. LUGLIO k.91 Chimuo SERENI cab lati dn na 


2 i ln 30 SA obo pani cent. » Mae i = 







































La città comparve la sera ad un ‘tratto e quasi, per incanto Sie “Pu pei cittadini di Quorgnè' e delle valli ‘una vera tizio 

ridenti:, la ban-»{ tica ,S,A.R. il Ducadi Genova @'l’'Augusta sua Sposa,satitati dallo 
| diera nazionale sventolava dai balconi; eil popolo s si versava tutto;.|\ sparo dei mortaretti, venivano dall'Intendon te: ‘generale, dal Pre- 
sulla strada reo pu pi zza del Municipio. | | sidente della;Camera cavi Pinelli, dai ‘Consiglieri d'Intendériza e 
sulla stessa piazza,schiératà in ordi ne, Segretario-Capo, «tal Sindaco! del' connine e dall’ ingegnere’ della 

triotiche, sine Divisione ed: uffiziali del: Genio (Civile! riéevati’sotto Parco tribn- 

fale/etettò all'ingressordeli cantiere dei ‘lavori ed'in'mezzò ‘a due 
ale di milizia schierata in ordine di battaglia. L'ingégnere! Tapo 
Edoardo Capello, rendendo grazie a S; A. R. del favore che im- 
li ia va a disegn Le: dla esso.ideato. 
indaco, ;enerale, | a pe na Pea dipl Ep cr 
iali istruzione fica da,.corona dei più distinti popolani edi dette auidrità, 

tr; ‘presentarono, ‘ad. seg ri Sa alla ‘o la pub cittadini, _ ‘e passando; in mezzo;a due file, di, giovani alunni:del Collegiò, e 
che si ‘appressavano. con devoto. contegno per bearsi nella vista | di alunne delle pubbliche e; privato scuolé, sic recd'al. ‘magnifico 

i Principi, pi: ‘padiglione erettosi. ‘travi due. ordini di-palchi, ove gli Augusti Sposi 

“Fu un ‘solenne è comuiovente spettacolo. Tutti ambivano. di | venivano accolti dal. Municipio; dal Prevosto, ‘dal Capitolo, dil Co- 


‘mandante della, provincia, :dal Presidente» dell SA; è da altre 
‘pubblica, è di raccogliere in cuore Je nobili e cortesi parole della. autorità della provincia. vadb angolo sesto 


Sovrana. Le madri alzando stlle braccia i pargoli 1 mostravano loro Per via una fanciulla ‘offeriva, la Duchessa un mazzetto di fiori; 
le amabili sembianze della Regina e degli Augusti Figli, e pareva | ed uno degli pens del colle 
«dicessero loro: Imparate ad,amarli, e fate di: essere un dì degni |'carine.! £ ©! ta 
di Essi e della patria, Prorompevano intanto da, ogni.lato gli ev- | Tpalchi Gris etti ‘ele vidi ss dii pnt 
viva altissimi, unanimi, come, a sfogo di, Prntanto affetto che più ‘| ‘da immenso papolò, atcorso da gui pate a i contemplare i il 
Ron può capire nel. seno... -, vine Eroe e la sua amabile Sposa, © 2a 

in quella calca, in quella, pressa non il "pi lieve disordine | ‘La milizia cittadini” “Li iceveva qulivi don è tina salve di me moschet- 


i ara SAR di 
Va pa92 va de li ae » 0 


\ irresisti ile espansione 
















doveva gitingere l'adorata Sovr 
| Erano le dieci, quando le acc 


le tribiitaya gli onori militari, è 





|'giar'l’aria' di militari ‘mel 
|'proromipévano da ogn gni lato, , shon 
‘di universale sto. i i i Mn Saar i 
I° Segretariostapo ‘de fg Slo paafioa Slot, 
ln rom f clio pi | a pt 
dit? che Soonitta ‘da the i ci funzionarii 
‘intervénuti ) ‘fa ‘èrmetio bili di fai ai st DOP ‘ristall 
il quale, con varie medaglie e monete coniate ‘sotto il 


‘tuale di SM. il Re Vitronio Enanvete I retina ello Ì ma- 
grianiimo Re Cato Aupento, fu c collocato in 18 una ca i: de = 


cuore per la Famiglia del Re Virronio EMANUELE Ir, 


—Leggesi nell’ Indépendant diAvstà dell'44:: t; 
Ieri, alle 5 pomeridiane la nostra Augusta Sovrana ; accompa- 
Gnata dalla R. Famiglia, ha attraversata la nostra città per recarsi 


la valle d’Aosta;-ha sempre» conservato perla Casa' di Savoia. La 
‘città era addobbata come' per le grandi feste; Aréhi di verzura 


che rivelavano i sentimenti della devozione ‘6 della tenerezza’ degli | 

‘abitanti. La Croce bianca di’ Savoia beati bandiere' poste ‘carbone. Ù 

valle finestre:dei principali edifizii.; 1 0 o Discese quindi le LL. AA, PRA. don i tutto il gorteo, sul luogo 
© La popolazione \tuttaquanta' éra accorsa ‘bello ‘vie che il reale Ric; collocirento della iui tane palaoy indirizzò, al 

corteggia: doveva attraversare. La Guardia Nazionale'col suo corpo Principe nobili ‘e i nor parole anch e side della,.pro- 


*di.musica 4 erà schierata sulla ‘bella: piazza (Carlo ‘Alberto. 1) col- | Vinicia ti tutta, di n Tu NI ind st Re, ngi devozione, agli 
‘legio, le scuole; presero parte anch'essi alla‘ pubblica gioia: Il Augusti Sposi, RNA Mai Casa Sabauda. 
‘Consiglio di ‘città con* una comipagnia di di ‘pompieri è di mmiisici Ri Le ig ni fù di i i i n Ri limi, parole. di ci- 
andò sino al! di fuori delle mura incontro ‘a S. M.'éhe sì degnò Pater eli st “i tg sa gi inte st ilo Gila, riconoscenza 
ristàre alcun poco per: sentire ‘um complimento’ fattogli dal'sim- | dei popoli A Augusta Casa. proponi - sulla Prin- 
daco-della ‘città. ‘Giunta ‘salla piazza Carlo Alberto ; ove si | trova- hi lim El TAO tr Sassonia Apnea 5 da SHAP vi ‘entrala.in 
‘vanocle altre ‘autorità ‘principali della. città’ e ela provincia , | qleste Meat over ta patria con alti di generosa, nata, he- 
S. M. si compiacque di udire ancora i complimenti ©he le'‘sono | "e 5 viragtnacibato avo Tio 

stati indirizzati dal vescovo, dal generale comandante del ducato Fu quinidi la” casselta riposta da 8 A-Ril n 1a di eno x 





‘ tia tà ta sì Di 
«dal presidente del tribunale e, dall intendente della, provincia. Mind crohi re PES Art: pr Licatosi della pe iuferiore à, F) L, 


se Indi 8. M. . benignamente, ammise alla, sua presenza un certo 
numero di | Giovinette che le, ‘Tecitarono un; grazioso, complimento , 
ele, offersor >ro un DAR di fiori; ,e si separò da; noi fra, le grida 
mille volte ripetute ì Viva da Regina! Viva. la Famiglia Regle! 
— Scrivono:da Cuorgnè in’ data dell'B;iii | 0 lc st: 

‘a ST collocamento Pepi ini del‘‘nuovo ponte 

sull'Orco; differito per fenici dal di 4° agi ebbe ef- 
fetto il mattino del Horne PEPEBRENISO) HST Peggio baila 1h ‘0. | 


l'operazione del’ GbItocamiento di là ietra odi ptale 
sal PRESSA i, tti ‘hazionale ‘ pipi 


‘due altre save a niosebttaria “me nù sé | sica mi ia nm 

‘deva i melddiosi suoi contenti. | 

Le LL. AA. RR. LA dai sci fadafo gle © dal 
0, che le saltitava con i evviva, sì recarono a ralle- 


grare di, loro presenza ;il bor di Cuorgnè: Nin arirrzivna 












soltanto pe er vii om TRO dii nd lt 


Valdi, (TO. 





ti vg in 
roi dat “sgh queste sono cagit rig I 
ai cultori delle' arti belle, 3h ‘eziai ital, ah pil 


nazionale, i quali veggonò s gin intorho le 
pub. chè pri pei a ‘se nò var (PRIA 9 rin 


‘dovette suo malgrado'stibire'nòn' poche sinistre influenze. * 
| © Batranquillità e ta 'pubblica ‘sicurezza sono perciò divenute je 
dParteritaliana’ un'assotuto bisogno, inquiatitochè, a que ‘principi 
‘rigoneratore ‘di'imotale e di ‘intellettuale operosità, che in’ atitie 
va ‘taità grandezza aveala“sollevatà, miolsi”in qualché'modo | provve 
rdere; essendone’ troppo evidente difetto!datchè Sottentrò in è 
carten contrario velemento'di Wtta lu'ai’edtifàsiohe; ché: pr 
di raccoglierne le forze :vieppi le-dissipa, e per aniolt' he “rittue 

















che: de Fin pu toe ‘comunqi que giri avversa la 4a) 
| giumgera mnò noti inten 


d co loro pri plicati ta 
‘intorno ’ura‘ terribile unt pat darnt sl lo ps 


pcokreliza, Ma da u 
‘fiducia nel vigore' natîvo del feniò Tuswnri Di 
molti licate concorren rre da LO ndi i 
Gulli, dio posati le Taio Gili di Dn su 
blia, destinate sopra sa NA, nat li 
Vel valore di dina! i 

‘’Dinide ‘che figuti in sole I pe ncipio, che, alquanto ci 
Pr rispetto ‘all'arvenine ci té, entriamo se senz'altro a ve- 
‘dere ni a pr n ‘es on l îr di 
‘ostra Jiatrià dccemnato ai esso: e quanta speranz 
‘che’ qualche più'fortunato pi pese una 


; Minato iaia veronica re ) 
vtristerinfluenza'di ungemio;-contrario‘ai Wberi volì della falitasia 
\iapefto vera il:campo a grandi: @generosi concetti: è! questo camp 
era aperto anche prima che il vessillo ESE s "iitalberdsse sull 
etorrisdella: penisola; |». o 

ib venato noia magunimò Principo;ilie prcesiriido 001 ‘desi 
« derid'gli\eventie apparcechiiandénele vie, “Commettova all'Arient 
vamo; de più eroici fatti della OTegi©tombardà, ‘è Italcoglieva’ hell 


MOrgio ie lu Most ) 








uelle invidiabili sl i avuti 
‘ta voggii iù stipendi saggi della scultura ‘6 ‘pittura 'taio) | o Ùtà petra bj o rbt gina inlempe- 
{til'ando'assè con-ogmi maniera ‘di ricompense da tutte’ pivti” d’Ita Ra Gal ume delle ope Ni sg U Foa Te cons uete norme 
‘ {Chiavi pivucelebrati ‘artefici Bicelid,se: l’arte‘non'ha a‘mistita degli | @ pro zioni come ni hà campo ancora 
teventispregredito; è da ripeterne più alto la 'aizionle, ‘he! a'‘noi |'idi confrontar l'op pr i ha 
‘pare di scorgete' con-indubitati cartatterì iaia dia ‘Ul Diciamo pi fin d'ora | Lr: i appò Luk Na; dai aeopa 
veelettismo:seriza forza 'e'senza lime, ‘ehe’ màl -ficomipetisà' colla vas |'saggi vol al nà stima Cra D hr si Ì Lili nostri 
ariétà delle forme la natural'infecondità delle’ ispirazioni. — ‘potendosi in' I ss ire re î ì gran pc mi- 
11 Pormaidorinfatti tutta-a scapito dell’arte Ta ‘lotta ‘dei pi ‘gliori di quello chie appaia dallé p mi 


e delle tendenze, il gusto si' deforma, ‘il giudizio sulle ‘opere ‘dle 
vglintistosi pervorto: si pàrverte»quello “egli: attisti* stessì in 
storno all’origine‘ed ai‘fini! di: essa : ‘dal'che procede! poi «he%in 
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> divisioni nali o del ‘si A aagagon quelle 
più rigorose è logieh arte, notereto veti : 


{ agli ww 


ilibertà dei comcepimenti chie un ‘di’ Greava' ‘la ‘magnifica varie 


da È 
ax Soi ne Ù; eo or vuol ani } qui 
Sia pri p ‘a orica. biz a09 un appresa 
ni Pr ta i te ni cute 
‘delle scuole dlalianò, ma'vieile senza avvedersene' ridotta ‘al'i MERE Fei 
‘specie'di servaggio: l'indipendenza dell'ingegno, il quale omal'' 


raccogliere in'mezzoai. contryinii dementi sà suoi propri; coî quà Li 
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‘che’ si “rinchiuse. în altra di eri, Ri fica di i 
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IFG diisarsaen BY Legni 
‘uttà suini [i avagra! di 9) 
“am "7 del oglio Fe erale 


Soggai PIL ig Tnt di lime niano, l'agitazione; sile commissione Peri La.(amera va ai voti. La mozione. Manners 
s “""bpo ta 1 dia di MESTOO 





E fridod tetto del aggio ii da, artefici di di ligioso carattere; le, quali, sono insomma, le. più difficili: inquanto 
Le a Inez pi elcav, I. B. Biscarna 
di ner 


È ì il., % 7 
Vai nl dn RTIRRO > que LE roi di perduto, altro, è, fil saper trarrer dall'alto; le proprie ispita 
Re puella ”, sa in, che ri Hulsero, i grandi maestri, del- 


‘ n col tt 4 Si ep o 


n; po 
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ad un tratto il al ile militi Sinti ALE L i ana | 1] i I! DA hi * e]. AL | TE sp yesp nge e li e due, e non sarebbe impro- 
bili fancrullette si fi i cia cantando uf adi nell'Her t di abili rionto. delli fossì accettato senza DN ; 
, Principessa pi otivo il generale Castilla ha ti 












leg pos 
una commovente scena che trasse lotiae di | gioia sul tiglio di che unisce 


cieli l governo porto trattato postal i 
csi legami pre ta sd ni due na- 
di Mob et e Li li 
Po I gli evviva unanimi e ri- Il trattato postale che fu conchiuso ultimamente colla Francia 
petuti della popolazione: della milizia esdegli.alunni del collegio | servi di modello a questo trattato, e vi si introdussero le dispò- 
schierati lungo,la via, {tutto palesava l’universale letizia e commo- | sizioni che hanno sempre servito di base ai trattati di questo ge- 
_veva ad insoliti affetti. Ed i Principi poterono conoscere in nere, che il goverho ha propo O bid 1 opera del mi- 
quelle spontanee e franche dimostrazioni ' i si sia T'affetto ela | nistro dell'interno non resta che a regolare le nostre relazioni 
rg di quieste popolazioni verso LA si, verso! a Casa ig postali coll’Inghilterra per diminuire la tassa eccessiva delle let- 
tere che ci giungono ( da quel paese, il cui commercio colla Spagia. 
enta ri i i 


rato fuori la candidata del genofale Ber A "ga ene 
sivo, Ja cui scelta’ non triotteri in mato verù assione. Ma 


questa id ca ha fatto pullulare tutte le ambizioni di second’ ondie 
Tosto che non è URI Net, d’essere un uomo distinto , ma 

ru di apparteniette all a ci je Mor vel ” ha una 
ifriadé) aspirano a far l bone del 1070 pae 






‘Putto il borgo era in festa; archi trionfali, iscrizioni, suono fe- 

































e cercano, disfarsi 
un partito. Per altra-parte il:commercio favorisce, unanime da can- 
didatuma:delosig: Domingo Fliast» negoziante essò pure, “il cui 
nono nb it’ fac ccia all'amministrazione finor ta mi-. 
cia Dal's solto-pre etto Ero su finò AL ‘al presidente della la re- 


me rd er 


vorfeboli anehe, fante ‘il loft! por ‘nad queste” passioni si 


| metteranno in fermento la prossima primavera, è dall'urna. dello 

|: scrutinio Sortirà, forse la guerra civile,» la, quale, però, mundo 
così fusse, non potrebb'essere dislunga durata , /perchè dr popolo 

«equi è di; una indole buona ed; incapace: di-sopportare» a lungo e 







1 ninni I 
uiqualehe rinfresco. e l'omaggio di;unacraccolta di» poesie; è l'affa-- |}! 
(stile bontà con cui gradirono futt le diniostrazioni del popolo, | [e-tng gl ho 
_. le nobili e gentili. loro parole ‘vennero accolte in cuore e saranno» ‘ion ri 
o onservate da Autti come una cara ;e sacra memoria») i 
x11c1 La sera poi dopo;un,fratellevole:e' numeroso: banchetto ; reso | 
più patriotico ancora da.colletta a‘ favore! dell’ emigrazione ‘ità- Ta dpi 
oli diana, si, chiudeva la, festa con range Mu- | 3 Ho UA: sentita sca il 9 de 
04 FROM, SE oufastted i sgibio si piove sinition 1h nix 1 Les comincia d parlare di cospira 
“ini on store fab. grato mono va osa ti tica edere che. dopo fanti. e così _ 
» inuna za ‘particolare dell ‘Gia i in ‘abbiano nuc 
ai i Ù de tt ; bre! Hi Monica 19 ; 


cintretbadd9 01 al soarefitottp oponint 































Fab Balla sera'di'una battaglia: ‘tutto»è dimenticato, Ciclone sr 


pti- | gione del Mare Pacifico, pérchò anche il Chili procederà all’ éle- 
zione | ione di un nuovo presidente, * ‘eda’ tranquillità “pubblica ne po- 


sa li di « ; e e vi lia di certo si è che una pic- | trebbe soffrire. Non vi parlo ella Bolivia, “hi “quale “si ‘è messa 
adlS.: “Padre ha inviato: ultimamente al ‘Presidente detta Mpa | cola fizi i to partito ‘si ‘agita i inuti mente per, innalzare 1 fuori delle egolecostituzionaliv* Ji Vai odlesan: Pi 9110) 
E n sovrana “giititu- tt. Stendardo” della guerr: Mi Il partito. arlista Il generale Belziù, venuto‘ al’ potere” sip Sforza ‘di “ibi ‘Fivolu- 
ila gran-eroce déll’Ordine Piano in brillanti ed vin presente | D n zione, ha inaugurato il gave lella chlaye pffssore eh 
‘a magnifico» esso consistéin'undipinto'di frate Bastiano del Piombo | moli nel, viaggio Ù po Giovanni i Borbone e vegli rovestiato da un'momentovall'altio. Glivviene attribuito 1 
2 ein un dejetné ‘di mosaico, ‘rappresentante To séudo' omerico’ di ‘| Germania. La stero, la forza, ed ilp I prestigio che, progetto di traslocare a Cochamba la sede del governo:che*è at- (CAI 
s ‘Achille, seconido il disegno del Plaxman. Questo lavoro esce dalla | o ‘oggi il gova so ie qualsiasi. Ra cl | tualmenteia-Glinguisaca, © se effettua questo! disegno legli è; pro- i 
— officina vaticana del mosaico. ssonivorg sllsb fi;1010s | *f RISATA boy AtL sl a babile che scoppierà in Boliviavuna 'terribile guerra civile; e ne 


USTIDE 






i avess 
i "agli nas iv 19% || | verrà fors'anco suna scissione fra iil morde il mezzodì ‘che «hanno 
iste fool DÒ OI bs | MIO d Mie LA LI vinteressi commerciali: così diversii: Sardo questa: una. Pisoni î 


appare che a Berna sl pie ra 





LL AA; 9 sg Camera doi Comi Ti po. i POSA ein Ji 
iran ad pie MU ione incaricata di procedere, all'operazione |» ‘èeorido Toidine del gio lord ‘deve formarsi Ti Comm gPEoh] da tanto ig Mi: Sea 
a to he, mo one Le ‘Solto, la, sorveglianza, superiore © “Camierà SUl'Dill'della ‘marinéria mercantile. Sta Gi alifornia e le sue inietta ford: SRL dae i i 
e diparte delle finanze., sur nf deo oniv Il sig. Moffatt chiede che la Camera non $ degli spiriti tranquilli, e ci hanno tolto im numero di braccia sì © 


Re letti so ACRI legazione:del, granducato; di, Baden |a “sci misi. TODI “sendo Ti si regiu agl'inter considerevole, che l’iîidustria ell'agricoltura se ne risentono. 
3 £153 1 


%), decreti 1° ei «Consiglio, federale circa: il ri- .|-qde]la ‘marinoria.! 9 AMSIZONOI 





i ( bb L'oro della California comincia a modificare le transazioni 

È cn PAT ai Aitina muta ‘Dopo ibrevè: discussione; il sig ‘otti coin a dititare) il | commerciali, La sua abbondanza ha fatto contraccolpo sul corso 

Odi Targov n) Mica | Io e i rify aL Îhe, sono, nel, canton il suo ‘emendamento ssovsog sliebp sinieoniib ib br 7 delle piastre, ‘e Tè rimesso in ‘contanti per l'Europa danno un be- 
ervano d’intermedio per far pervenire, agli abitanti | Lord J:'Mannérs" RATA, ‘chè’ il bill venga SETT ad'ù 


neficio inusitato. Non v'ha'dubbio, frà pochi atinirvi:smannd pro- 
fondi cambiamenti nellissttaziohinio seguito vallo sviluppo ' della 
California. gtilocni'ne datin sl situtni seutib Lontei anseort ti 


ni FenisrMME e ,gior 
7 Leagni nel for dell; B.luglio:s areu&s i cisormanità 


dABDOGGIAIA da 54 voci, respinta da 120: pignoni con- | 
lontanamente i si 


l'Herwegh el tro, 86: spiego si chia viilio sl .sitaitta* 


du ‘uti DI govi ni li Tur igovia.e di S, Gallo, sar Ji LaG lamiera. hi beni PAS e billedella MAERERDE mer “n p eioruali americani REALI notizie di Buenos-Ayres de 27 
1a fa i Els: mule 
jaltog boo Siuor 109 ,9lup di) cantile, e poscia su. quello della commissione ‘ecclesiasticà.... e i a là 

se; av. end dite un.fal atto; d'origine, pet il «yell.sig. Horsman; propone che la, commissione: monisia: cms © dAvgentino! Packet dico'=Le/u uditi tiiuao tra il 









MA ideaRo Ga ALL QEIUI o pi) i Zurigo, ne, propose 
me n n cy Ln Fonera federale. ) ò 
i “Motto! per riguardo a Guglielmo Jakobi, badese,, per 


da o e ‘ri i 

ni Ai ù sl ‘ibpuup sessi 
Sion on paga) Ani a Bla con) 
conii le : et ve monete sviz- 


i in TA es sialo sd inno Lari 


a SR Horacio li RT sui se | 
10 IL oDiatito! ii gta dl di artimento di par ha Le n 
“dotto nella SVi era ta per. Fil îatura e, na svernamer to pa: 
“’ghiérà in avvenire, invece die dai pre pen e dis |' 
“‘stamze; tul dh sbtodiesso gius ita ar {icolo 8 del rego] mento di 
pi di "Ra Es Solamente il diritto di,, transito 
vi tp CÀ a Aa ca gp Vitelli, pecore, 
Gi i re Al dif per stie cornute, asini.,, puledri SE. car 
fia per mandre di oltre100 pecoré | Lima, i 
bestiame minuto cb 20 capi, di grosso bestiame, è accor- | elezioni, è dita trariquilla, ele. ) plassat po) ! ATA 
OR conan diritto... ago] (ainsi aprile 1854) epota dell’eli e den se di } dotò ; DR leggo nel Lombarlo-Venato? giornale i Venezia 
el Grid I del Consiglio di Stato, fu. eo | big generali Vivanéo cd da Echeniqué no n ai ] Cig | ta ‘Verona, 9 luglio: Un'dispaccio’ telegrafico giunto*sabato “scio- 
0 Lan Ci fatore. A ei “Il gerierale Castilla; attuale pre dente, Ì è Ao aveva | a> | glieva immediatamente Ja sezione ‘civile det “governo ‘gerierale 
i simpatia, per, Jietagimneto cheoa trocinato la candidatura di Echenique;: sembra: 'scostarsene per- | (in Verona) presieduta dal cons. -©mîfiistériale “av; Piombazzi. 
per si gun Ù ax sota sO siasi. |;chè crede che l’acrimonia.conicui daruna parte e dall'altra si sono Questo avvenimento fece buona impressione! 
i 19 pifi 


che.di tre membri con.stipendio. i quali sadempiano tutteddesfan; 


{zioni da aflidarsi alla.commissiome»stessa. 1000; onirtrirob did ptiaienie die climi a 
mmiraglio réd er 
i ol partir del corriere lord Russell combatteva» questa. proposta. , ent all dibelipata propo ‘compatrioti: aio: si si 


— Il duca di Cambridge ;è. caiduito infermo di rina forte! sa gina [Mi fifa Gail , 
el le:truppe. l'ammiraglio: procederàval di- 
lichite. Già debole di salute e nella grave età rdi;76;amnis;; sistem |sarmo della. guernigiorie: Stramieras:: ilo dasora 195) 09 9191 


in Si. abbia, a perdere presto ogni;-speranza di; guarigione»: 

cai e adesioni ci van sad Il Packet del 27 aprile dice»Il.gran mistero! diplomatico 
purea il ballo e il ricevimento. a conte che idovevan 
tenersi iersera, furono differiti per, ordine di S.'M. La, Gin 
, denzadel.duca, fu durante l intiera giornata, ‘ingombra di carrozze, 
stutta Ja popolazione, desiderando avere. sue, notizie: I. ‘medici si 
«riunirono in consulto a due. ‘ore, e pubblicarono;un bollettino ’ 
col Quale si annunziaya , (che i, sintomi sfavorevoli:aveanio mol 
‘diminuito di loro INLensità..; 1, oxby 1 copo(Sfandard) è. di 


alinub fe ottrbranoo ARTERIE Inb itessiniboi 
nostra! s ti ib 
stata | ta trdva 


vatezza. Molti bastiménti giunsero a Montevideo'con una porzione 











‘blicò un/proclamatil ‘quale, ove sia-messo: in esecuzione; porterà 


“lontanarsi dalla saggia loro condotta. Ad ogni moda. si spera che 
«il generale; Caldivele;; muovo, comandante in. capo, mon Pinnoverà 
errore del generale Arrade, che arrestò-il barone di Jacubry, © 
lo lasciò liberare da’ suoi partigiani nel centro della; provincia. I 
Petali hanno assunto il titolo bizzarro di. psi od 
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e di se ve religioni 


con _ pal 


TROIA i ; 
convenioni è sogg ; cito, le LEONA ama pitere che si appalesa in 


resto deve itrorescag trovato sdeiniito com- 
penso a tanta tatico 9 be gli on albi cv che quello della 























«il ratto di Jospin ulivo perd.il;p 


i rigore “Serna 
lode, per, magico, contrasto, di varie Juci; e SugoliniMalissltto 


nni 


pioczo one, De Notaris, Fi palio) Basta la. ua, pala, d'altare, rappresentante, Ss “Felice, IL, amo: | lode e della fama che glie ne v dI in generale.Una Vergine col 
sn gi aier: Ta I Bit Do doti tim desi trae evidenza come egli, inchini più, specialmente ad opere di Bambino ha esposto il CIAFiSA bi: per la soavità ehe spira dai 
1) 


tro è farsi fabbricato di, Cristi, Maddalene.e Vergini per 
no, armonia di | chiese e conventi, ove a forza di artifizio il,.sentimento dell’ar 





gi nos Ù Ahi ustezza, Fra isquadui con. puliti Rai DE quali 
per correzione di disegno e per buona intonazione di colorito 
vanno distinti fra molti "Eito dif {tèlfo del sig. Gastaldi rappre 
sentante un re in catene. Tengon dietro a questo il croato e una 
conferenza del cardinale Albornoz del fantastico Petrolio non 
privi di merito, la Satbat'itatfadel'Darif che non ha gran che di 


| orientale; luflagellazione cli G. C4,lodevole per disegno e non tropp? 
«pen colorito;ed.un episodio dell’ Emigrazione Lombarda dela” 
berini assai ben dipinto, ra.i lavori poi, con figure, minori, dt 
pai RR nell he 


zioni,ad emular. gue’ grandi, che una sola. idea, sublime sonamo: 
proseguìta, ha - talvolta. condotto; all'immortalità n anoinorver (1. 
|} Due figure più grandi, del.vero |. mt 


nta 5 sian uan ti) l'argomento,,ed.alla se- 














ed un S. Pietro del sig. Francesco Cusa sono notevoli; ‘special 
\mente, quest’ultima. per espressione di:Ivoltoy largo. (partito di 
«Pieghe nei, panni nettezza: “di. disegno. Sortirèbbe:cotì tutto: si 
be Miro: quando si trovasse, meno isolata in’ un aureola pi 
ricca. d'angioli. 0) 0 sir 01 li sd9 Sinirq adone otisga #19. 
Un episodio del canto XVI del Tasso s'è fattota: ‘tradurre: il:Zo- i 
renzone col suo. Rinaldo.ed. Armida;nel:boseorineantato. Non di: | 
‘Temo come,stia «Egli in grembo, alla donna, essasall'erbeltà,» 
gala iffagibivai o ib | LLautore ha dato all’ Avmida,non,.poco:di quella: grazia suprem 
rece rl d'ingegno, da; rac; {.che, gnforma, una «gentil.donzella-in,sul mattino degli anni sim 
IE on. qual abbiano rag s01%, Rep ieiinbansa icone dolposia sangro tate) 
sPErISRIone, ar ‘a questi an- {:tera bellezza, d'una donna in tutto; o ;splendor:deli.suo trionfo 
agita; de pittura, che egli |. uel cui guardo brilli più vivo. il, sentimento felbeeentnii 
es È n ts ue quae sf IFRE un RI Quand; pai IAN to i 
CiD SOLE aigono a ‘alor n ro. [An aspet res ‘eroe dipinto potre ‘Accademia Albertina; del R...Pal Jarmente, all’; u!- 
tia LA Su in co II che dà | essere più marziale»; dacché, si;vedle. benissimo «pet uttistanteral Lim de:suoi., DINGAI Alina ceste Nidi 
lendoîio d708 TAL: pri ui,fatto,,a persi, {:fascino d'una potenza, ammagliatrice.,s.ma ‘non si diventa Del hi + Popolo, ingresso; del., principe, Rugeniosin, Torino liberata nel 
«o N To) DORIA Im fi, LA i e «questo ad. ‘un, tratto.imbelli ed-evirati. ning 1 onnolnorslleb » 6,5% ‘opera, condotta, con aTara,, intelligenza, di. effetto; ich 
10 capitale: 1) Ni Miro c LL At Hoy dl; questa sti Ad accostarsi alquantorall’ idea. del. poeta;tutto deve parlare;al STRO IP ALARE fra quelle che meglio/contribuirono a 
bon dano le prové i 379) tras îL: ino 0 d MIgl,, Né Hib 

sIBERI RIRARZ ON gene IL I del su ‘MNEeE ARE ing iù 

Kari, alla i i Kad vr ca 


® "i Vici, Di n ni che Bb ol fee di Amedeo Gaeta dn 
fil ALL ipo TIE ina alla ottima indole, 












Phon pus | 
tin naîo de TA) Lubingadi Milano. sa È 
i "ind difeto disegna op one go 





Po È È artist ntona dotati Lo 


ti mesi init ri «Nizza y;l'entr ILS 


orromeo in Torino e il conte Umberto I sn la tomba‘ 


$,,Anselmo,,Gonvien, dire; però. che questJavori del pato 














«senso, mullaral cuore, In, questo. il, Lonenzone. fu; verol,. sduti | bella la lg ape 
bi verità, che poco consola. ,Un.singolar: difetto però;doutina-il qua- A PISA AP BA AP: 010 allo 

idro, ed. è la finitezza, squisita del lavoro .che potrebbe. dirsi uno | il conte. Fikipposli Savoia delsigi«Pendinianco Slorelli; lavioon= 
«smalto , in colossali proporzioni. «Ilwivido del, asi cciliazione-di-Enrico-4V-i 













inteso fa ci a piieeantoni sai ‘dire però ‘aritica datag rdiremio che la 1! Codilia liga 3 ilo 
è lens “artista; che ‘quando. impreudesse a- trattare più alto è | 





‘| sensazioni troppo vive. La dolcezza!dell clima!vi: ‘snerva glisanimi, bi: 


‘Del résto TamnoA citare eroi arti pn ei MWire-) 


i|\governo argentino e il pitoipof iti! focali e "moltavriser= 7 


continua» IL nuovo presidente della provincia di: Rio Grande pub- 


‘l’effetto d'impedire che.le forze «alleate si trovino: obbligate: dica 


volti e per colori RA) all’ ideale dei 
tipi che lasciaroî ARR NT A 3% 


uno in merito a que’ suoi, quadri, di che s'adornano, alcune sale. 


ni Tralasciando di discorrere del:merito deiquadri rappresentanti ; 


davanti ad un altare in modo che non si dio den sné SAP 


| 
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TON AREAS ERA VIE II Farini cati 





I 18720,6,quarto, piano ; via del 





— STRAORDINARIO RIBASSO DI 





n Da n 
Libreria di €. SCHIEPATTI 


DIZIONARIO 





- PIEMONTESE, ITALIANO, LATINO » FRANCESE 


. COMPILATO 


DAL SAC. CASIMIR ZALLI pi CHIERI | 


(EDIZIONE SECONDA ‘© 
«riordinata e di nuovi vocaboli arricchita 





Due grossi volumi in-4.°, di circa 650 pag. ciascuno, 
carta forte, ed arricchita di una | 


a due colonne, in 
copiosissima appendice. 





I signori committenti delle provincie. non avranno che 


ad accompagnàre le loro domande di un mandato delle 


Regie Poste per esser loro Tattà immediata spedizione. 
— GIURISPRUDENZA UNIVERSALE 
“00 DEGLI STATI SARDI 
con note, confronti , osservazioni 
«_»— — e secondo l’ordine cronologico. 


STURA) ira «per cura degli Avvocati 
G. B. ROSSI — T. CARBONE — B. LAVAGNA 








È pubblicata la 3. dispensa 


mu 


Le associazioni in ‘Torino si ‘ricevono. dal ;Lipnato 





SCIROPPO DI TAMARINDI 
citi fog Lo. 2. 50. il Ab di litro 
“—»— sigillato con stemma gentilizio 


Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 


Venne. tentò ritrovato dal confettiere e farmacista, Fuuppo. 
IORA 


s il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 


è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
omma arabica, semplicissime sostanze ; e nessun’ altra 
evanda è forse più atta di questa ad estinguere la 

sete negli eccessivi ardori dell’ estate. 

Lat ito in Torino, ‘nella farmacia chimica , già 

Cauda , ‘detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis,. 

via di Dora Grossa, num. 43; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea |. 
ti: Mood (Dia) 


Gambaro, chimico fa acista ‘di £ SELE 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale;167. 

MERLINO GIACOMO 

Cesellatore, Ricamatore 
e FABBRICANTE pi SUPPELLETTILI ren CHIESA 
in rame argentato e in lastre di ottone , cioè : 

Candelieri, Candelabri, Lampade, Troni per l’espo- 
sizione, Raggi, Calici, Pissidi, Rustiz Statue; Effigie di 
Santi, Croci. per processioni ed ‘ogni altro lavoro sia 
per uso; sacro, «he profano, — Indera e argentata fo glia 
ed a fuoco; riduce in nuovo qualsiasi oggetto ; fabbrica 


-_Paramenta tanto,in ricamo, .che/ im istoffi, come Bal: 
“sg j 


ini; Stendardi,. Strati mortuati ; ece 3 riduce vin 
Duovo paramenta usate, e riporta i riesmi sopra'il 
fondo nuovo... | tosti intagt9 (00:89 PAST) 
In:Borgo Nuovo, via della Chiesa; casa Sella, n. 14 bis. 





anfiesnrn IRA: 


“alfiolunuA ti, sleibrodztà olmastabi. sobi Dx SERMANIIC 

Ùn sacerdote 1a esercita a studii sui ‘Classici al-: 
cuni. vani, nell prossime vacanze in una casa di 
ci gna ROL e mi sic la T'orino. — Recapito in 
Borg Nuovo alla sacrestia ‘delle Sacramentine.. *° 
vili si (o RINWIENIDIIDA sa, 
» Cospicuo. CORPO di \CASA', situato ‘in ‘Torino, in 
prospetto. al. Teatro; Nazionale;di muova e solida ‘co- 
















7 i 
certificatore Domenico Signoretti , contrada St 
i Si 4 MIELI AREA E BaOri i 


| al Borgo Dora, casa dei fratelli Barbi © 


Glatabori (IDA VIENIDERE a 
+Terreno fabbricabile , \faciente: angolo ‘alla strada 
d'iltalia; ‘vicino al ponte Dora. + Condizioni ‘a piaci»® 
mento..,—.Dirigersi ai’ medesimi. alora SS anioni iero 





jo di 





ODAVENDERE: Cascina al Villaretto , rorritor 
Pino; caldi là! del punte Stuta, di ‘ott 19, are 76, 
ladaequabile. ++ Far!:capordal sig. ‘notaio Valzania:. 

Ar AEFITTARE AL PRESENTE. 
Mloggio, di..tre 0 ieinque membri ;; con annesso giar-. 
Om Rec: pito.dal Sg. Destefanis; a-Porta Nuova 3! 
prfs10,8. Salvario, vicino, alla Trattoria del Viaggiatore. 


Deposito" di Città BUE di sanita, Orzo di Germania; 
sig i Eri Sega Asiatica CARE Catiate” 
ly*di ‘8uperiore. qualità y press Porporati “ed Afs 
nosio, droghieri in via di Po; isoli-dell'Ospizio divCarità; 
A (AFFITTARE. AL, PROSSÌMO S. ACHELE,,, j 
Tre. alloggi di.0 a Fisaragne gadune, al secon 








iglie di Militari , n. 15, 


TI, via Po, 47, in Torino 


: 


Prezzo Ln. 25, ridotto a sole Ln, 12| 


GIUSEPPE CERUTTI , via di Doragrossa, 44; piano1.0, 
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SULL'INCAMERAMENTO 
DEI BENI DEL CLERO 


Considerazioni dell’ Avvocato 


EDOARDO ROFFI 
ex Deputato 


"Prezzo L. 1. 


RIVISTA ITALIANA 


NUOVA SERIE 








ha compiuto il suo: primo periodo. Esso entrerà ora in 


| un secondo accrescendo il. numero de’ fogli di stampa | 


«per ogni fascicolo mensile e.conservando l’antico form. to. 
| La direzione venne affidata ad'un Consiglio ‘composto; 
dei signori: a, | 

Berti Domenico, professore. — Cav. Carlo Boncompa- 
igni. — Buffa Domenico. — Carutti Domenico Ondes Vito 
‘Reggio. — Dottor Luigi Farini. — Gioia Pietro, senatore 
— Melegari Amedeo, professore. — Cav. Pasquale Stani- 
slao Mancini. — Torelli, deputato. 

Il prezzo d’ associazione continua ad ‘essere! lo stesso; 


| cioè, per tutto. l’anno: in Torino fr. 20. — Per un se- 


‘mestre fr. 44, 


{Per le provincie ed.ai confini, franco di, porto, per | 


‘tutto l’anno fr. 23. — Per un semestre fr. 12 30, 


Le associazioni si ricevono in Torino dall'editore G. B. | 
Paravia e comp. — Dai cugini Pomba, e C., e dai prin- || 


cipalilibrai dello Stato.} .. » E. 
Per la Toscana, in Firenze da: G. B. Viéusseux e dai: 





signori Ricordi e Jouhaud. : A 
BANCA NAZIONALE © 
. DIREZIONE DELLA | SEDE CENTRALE Tian 


Si prevengono i portatori di azioni della banca Na, 
zionale, che. il dividendo, del. semestre :a tutto giugno. 
scorso venne fissato aL. 38 par sogni azione, 
._A.comincare col giorno 4ò corrente verranno rila- 
sciati dalla banca, contro la presentazione dei certific ti 


d'iscrizione, i mandati di pagamento di tale riparto, | _ 
csigibili tanto alla sede della Banea in Genova, che 2.1] 


quella in Torino. 
| Genova, il 10 luglio 1850, i Pt; 
Fabbrica, Nazionale di Cappelli. 


» DI FAR | 1934 | p OI 
(GIUSEPPE COPPO 
6: Bue. BISI IRUO RAC AGnO Dios ts an LAP 
DIR LIAARO. H tI IU II tt 
Il, medesimo tiene un assortimento di cappelli fini 
di qualità superiore a quelli finora fabbricati in, Pie-. 
monte, a prezzi fissi © modicissimi , cioè. a L. d, 6, 
7,8,9, e 10 èce.; ne ha pure di quelli alla mecca- 
nica, così detti gibus, di prima qualità , a L. 40. 
Rimpetto alla chiesa ‘di S.° Teresa ; Torino. 


/ ‘ - è 


ma az TOUS 


ESSI 
, LT } ar 


ISSN TTTTEOO 
DA VENDERE. 

Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri. 
del, paese, con, grandiosi ;e.svariati ornamenti. .}, ..;i, ‘,% 
> Recapito» dal. fabbricante Deagostini;; ‘ via. Bellezia;. 









\di Genova, urea tutte le persone già appartenent ‘alla 
SÌ + 1a 


Colle dispense di maggio e giugno questo Giornale ! 


“| della strada» ferrata, di are 88, cent; 19 
‘siti, di fabbriche, aie ed.;-orti ett..148, sare 14). cent. 96 
‘||{(giorn. 310, 92) di campi, ed ett. GI, are 48, cent 40: 


(IETIAQmi) So BO) 
Vittorio. Balbiano di Viale. smise) oto pil nh 0Imi2E 


i Pi, migra PONE PISTA STAN PAST FARCITO! Hu na fano 
_Il sottoscritto , ‘procuratore gen. di S, A. R. il Duca 
del 


ilazzo. Genevese, entro tutto il‘ mese di agosto pros 


‘simo venturo. 
| DÉECLARATION. | © 


} 


{ 


Ì TI 10% i bltivpe i 24D O 
‘Je soussigné, André Battier, négociant «gantier., 


(Neuve, num. 18, è Turin, déelare que la réponse ne 
j'ai fuit au protét d’une lettre de change de i lle 
ifrancs, passée au profit:de'M. Etienne Billioud, ‘négo- 
‘ciant. à: Milan, sous la:date du 12 mars ‘4850, acceptée 
‘et payable à mon domicile.le.30 juin dernier; laquelle 
ponte portait : n’avoir.accepté aucune lettre. de chang® 
‘et n’avoir signé qu’une simple obligation ,, c'est, pal 
il’acceptation et la signature. portées sur la susdite 
ide change, étaient bien de moi. 


Turin, le 11 juillet 1850, 


‘erreur. de..ma, parte; car je déelare et FRROMaRit de i 
SHIN 


Anpri Bartist: 


È: Siiieinbimmintao reo spa cs mer ddt iadomonmish: dest i } ‘030% 
AVVISO, nn 
i [Ere cobudi 


| 000.DA\AFFITTARE,PEL PROSSIMO S: MECHELE: ‘| 


(L'ANTICO ALBERGO D ITALIA 


IN NOVARA 


ampie scuderie, ‘eleganti appartamenti, e tutti i comodi, 


di ‘un grandioso albergo. a MASSA VEE 
| Recapito in Novara presso il proprietario sig. 0a 
Guglielmo Serazzi , ‘èd in Torino dal sig. causidico coll. 
Angelo Chiesa, ove trovansi fin'd’iora ‘ostensibili i re- 
[latlvicosipitoli] on0isishizioo nio hiugwgr)stisan09 solcare 


INCANTO. 


I 





Casorzo (provincia, di, Casale), già, dipen 
‘menda Grisella di Rosignano... 


| L'asta verrà aperta separatamente. sui prezzi, cioè: 
Gin rami pi 
second di L00077 ARIA 


| Li relativi capitoli d’oneri sono visibili ‘in Torino 


Li, i 


Li 





‘|| Per an'novennio dall’11 novembre ‘1850 del'teni-’ 
"|\mento detto il Pessione in un sii e in! 


‘(giorn 2,34) 


circa (giorn. 161, 04, 9) di, prati, nei;territorii di Poi- 
‘rino, LA Riva di Ghieni, proprio. del sig. conte’ 


! Per le.opportune notizie. e per la visione dei capitol 
d'oneri, patti e condizioni dirige ni allo studio del. 
;sig. regio ‘liquidatore cav. Potizio-Vaglia , contrada di 
‘Santa Maria, porta num. 4. i Re 


dietro al Palazzo della Città, num. 40; ‘Torino. (| fendi - n —_—_—- ul. 
lionel ii idioti; SH 515 ‘OCCASIONE FAVOREVOLE sn 
— BIANCHERIA" DELLA PROVANINA [lb LZ solo, Too atua ille cueoase Pod go 


. GIUSEPPE VALLE, commesso a questo Magazzino di' 
deposito centrale, avendo cessato il detto impiego col 4.0 
del corrente mese , s'invita chiunque abbia relazione’ 
con questo Stabilimento, di non riconoscere più peri 
niente Ja firma del medesimo; ditigendo d’ora innanzi 


tea I pi GIL TR dontba tto Mi ogg 

CASCINA a vigna, di ett. 8, are 74, cent. 22, paria, 
giornate 23, composta di casa civile c rustica , 
quattro membri oltre il fenile e tinaggio 
bosco' è vigne, posta sul territorio di Cumiana, di nuov 
abbellita e' bene coltivata ;perv'il’ tenue prezzo’! di! 
L. 41,000, partecon ‘:moreida.doncertarsi; 0 0 ont 


oa] Gc} 


e merci e le lettere. al sottoscritto capo ‘di biancheria..|| Divigersi .per.maggiori.sehiarimenti all’ Estimatote' 


Si previene ad. un, tempo, che: si riceveranno tele ;e;, 
MImIBAORI per. nbancaneato sin a tutto,8.bre venturo, , 
Torino, il 5 luglio 1850... L'imitiito 
Dal Deposito Contpale della Biancheria della, 

| Provanina, via 4 ci 
sd Cabo di Biancheria Francesco Priano, | 


' 





n OSPEDALE MAGGIORE 


| DI 5. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA” DI. TORINO. 





—: ‘ 


i VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA gad..gi 
dan i ail op oninaz orlo alieni cu:-fonziumia 
DI UN CORPO DI CASA 


‘a Porta Nuova 7 





Nel giorno 30 luglio corrente mesc, nella sala delle 
congreghe dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, 


casa stessa, alle ore 40 mattina, si procederà alla yen 


ti)? 


dita ai pubblici, imeanti del eorpo di, casa,posto in 


Torino; yin der, Carrozzai ,, portina num. 20,,al pre. zo: 
dida BibPetonosiico siano iz ‘i 


Torino,:1'.8.Juglio 4850. x1 sio 


«d 





Francesco-d'Assisi,.n. 5, |. 
‘| successivamente, avrà luo 


-dorvini nolo: |!‘ TONNO; 


giurato OLivero AnckLo; invia. di.Dora Grossa; n. 2%! 
vicino alla chiesa dei Ss. Martiri... ;., alla 041094 
; INCANTO VOLONTARIO paso 
‘Luinedi, 43 corrente. luglio ‘alle ‘oré‘9’ mattina e. 
î Pg tn Iocale al piano 
terreno ‘di ‘casa Nava, via Sotto Ripa; num. 4; la vendita A 
ol mezzo degli incanti; delle varie. ergrandiose mae- 
hine,,, «torchi slpressaggi svibaguiaggi ve (altri utensili; 
he componevano il; Laboratorio > da, pressatore 
a Stoffe di seta e da ,mastri, già esercito in detta 
"ago a Db inivab ivan to) fi pileoulo DIRI Te09,6l jin 
soictnali oggelti saranno parzialmente, © quindi in 
compl SUO RENALI e deliberati ‘gl fitta! ‘bigliori 
offerenti pér pronti ORE n O ie et 
| Torino (Borgo Nuovo), il 12 luglio 4850.’ 


UU IDA ARFFIRETARIE 


i ihole alain do Lio o uvevnae Dori 
OL RLEGANTE VILRALOO 
| Signorilmente arredata con oratorio, bigliardo, bagni 

séuideria è rimessa, fesso Moiicalieti i vicitianiza . 
n Catello — Digi a dg Gu Ta, rl 


Al Re rasa GLI HORA, RAC IBRA: i 





fo! 


: 


Li 
Ò 









RISI 
N (epi 
#BtDI 


A vI10) bi 





[23 






iL) 








L'aan ae 
F. @at0a j 


: i x iii ara biodertr roquit I 
| Che comprende un vasto caseggiato con tre cortili, | 


Nel giorno ‘di ‘sabato, 27 corrente luglio, ore, 10, 
n 


gio, con pretio & 


- c È x 
BIST TOPZPO TI 170 A STRATO 
RABIA G. FAVALE: xo Gv (000) 






sn RICE Evie tare re iorpimtr ir im 
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Il prezzo della meliga è maggiore a Bourg Maurice che non a Moutiers, perchè gli abitanti di quel comune Ì 


a estraggono esclusivamente dal Piemonte e della miglio ; iso è più costos lari 4 Valsosia per i gior Paspor: ‘chè è colà venduto ai minori negozianti da uelli di Valsesia che lo prendono diret- 
icasi i di i ) alità; ( iso è costoso i che a sesi or costo del trasporto, e pere colà vendato al 1 g q 
ciò che praticasi raramente da quei di Moutiers. a miglior qualità; (4) N riso € più costoso è Varallo che a Valsesia per il maggior co lo asporto, © P 


A Garessio l'avena © di un prezzo notevolmente minore , perchè è uno dei raccolti più abbondanti del territorio, ed inoltre per le molte castagne , i frantumi delle quali sì 7 5) Il pealent nemesi rscaenianie non a Casale ed Occimiano, perchè ivi non essendovene che un piccolissimo smorcio, non si vende che da negozianti al 
sostituiscono dagli albergatori all'avena, — Il riso per contro è più caro perchè poco il commercio del medesimo, di cui tuttavia si fa gran consumo della miglior qualità } i 0) minuto ; per contro negli altri due comuni il riso costituisce uno degli oggetti principali del commercio all'ingrosso. 
siva I ge fi dara a (6) La notevole diversità di prezzi per alcuni generi tra i vari mercati di Gioele provincie proviene principalmente dalla limitata vendita dei medesimi, dalla loro non produzione 
| La diversità dei pnt di vari generi tra i vari mercati della provincia proviene e dalla qualità dei generì stessi, e dal maggiore o minore smercio di essi, e dalle varie lon i nei rispettivi territori e dalla necessità quindi di provvederseli d'altrove con aumento di spese di consumo, trasporto, ostellaggio, ecc. 

tananze e spese di trasporto, ; cTOLE 














N. B. La presente media è desunta dalle 2A tavole delle mercuriali pubblicatesi dal A gennaio al 3A dicembre A849; ricorrette di vari ervori di stampa in esse occorsi, coll'aggiunta di cui alle colonne n. AA e AR. 


Tipografia di G. Favale e Comp. 
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fi 


| (Ile associazioni si ricevono: 
| ‘x Io Torido alla Stamperia di.G, FAVALE E Comp;, Contrada, dei 


iLRAPoaRi Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi: delle Re- | 
sil ; 


gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ; 
sa hat; 10 delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, 


‘ Teiclami non saranno validi,:se. non fatti nel termine di giorni 8. di 


È ce:associazioni han principio col primo di ogni mesè. 


li 
SUTR 


LPARTE UFFICIALE 





== ci —"@"@@->-=@ 


‘vu VITTORIO EMANUELE IT, rc. rec 
Sulla proposizi 


Stato per gli affari: dell'Interno ;.... 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


| ATI dyvAl'caredre' correzionale dei giovani ‘condan- 
nati ‘cercato con Regii Brevetti 30 gennaio e 12° aprile 


(1545 saranno applicate le disposizioni’ prescritte dal 
seri centrali e penitenziarie. ©’ | — i 
«Art, 2. Il Nostro Ministro dell'Interno è però auto- 
lizzato, ed introdurre nella composizione del. personale 
d’amministrazione e di custodia quelle modificazioni, 
che può richiedere l'indole stessa dello stabilimento 
destinato a penitenziario industriale-agricolo , previa 
‘berò la. Nostra .annuenza, | ini di 

Il predetto Nostro Ministro dell'Interno è incaricato 
‘dell'esecuzione del presente Decreto, il quale sarà ‘re- 
È gistrato al Controllo Generale ‘ed'inserto nella Raccolta 
dt Atti del Governo. PRETE RI 
,  Srino, il 44 giugno 1850. 
mici . VITTORIO EMANUELE — 

fasi PIRA GALVAGNO; 


°° VITTORIO EMANUELE Il. gcc; roc. i 
Il Senito e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
., Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 
Art. 1. Il Governo è autorizzato a rinnovare per un 
triennio l'appalto delle Gabelle accensate, sia per trat- 
tativa privata o pubblica , colla, riserva in favore del 
‘medesimo, della; facoltà di risolverlo al. termine del primo 
Nno.0 dopo, previo. avviso di mesi sci. ;., 
‘ Art,,2,\E.pure conceduta al Governo la. facoltà di 
tenere adreconomia quelle provincie 0 quei rami di 
Gabella che reputerà convenienti} © 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze è 
‘ Incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
l'egistrata al Controllo ‘generale, pubblicata cd inserta 


Waest 






Lr, Binos * mo Ii e Miglio isso. * 2 È o : si 
k Mi no. 4 ABUSO 1 | VITTORIO EMANUELE. } } 
dot VW. Siccarpi.. i ss ci 
Cottiyt, GALvaGno.. 
SONE CUGETAN 


Nicna. 





VITTORIO EMANUELE II, eco. ecc, 

‘0 Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
“ Art;4, Niuna Banca di. circolazione ‘potrà. d’ora \in- 
anzi attivarsi nello Stato; nè quelle chè ‘esistono con- 
fondersi con altre, se non in forza di una Legge. Gui 
Art. 2. Gli articoli primo e secondo del Decreto Reale 
«del 4% dicembre 1849 concernente Ja unione delle 


pre di, Genova e di Torino, sotto il titolo di Banca 








Nazionale, e | approvazione dell’ annessovi Statuto, 
‘avranno, forza di Legge, salvo ciò che dalla presente 


Viene altrimenti disposto. 
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Ubs sin ANAd: num, AT5) 1.5 0, ind 1: 


È Ùl v 


LAI ORI SETT 


Paruiblfiinàtonegulbidniepotrebberegioifireiapioposito delle 


Ines telegrafiche del Piemonte.Costruite questelinee con economia 
Stabilite Unsolo circuito elettrico per ogni linea serverdovi di appa- 


1 t'che richiedono un solo filo; ‘apparati già esperimentati su più. 


‘guaia di chilometri da molte nazioni e che ‘dimostrarono di i- 
| Vere sufficiente precisione‘ e celerità; aspettate ‘a stabilite unse- 


condocircuitosulla stessalinea quandò abbiate riconosciuto! che un 
‘Solo ‘è insufficiente al bisogno. Per i bisogni del Piemonte e di 
“linee che non hanno una glande estensione potete avere con un 


a circuito tempo sufficiente per ispedire tutti i dispacci della 


“Pel'commercio: nè con ciò vi sarà impedito di distendere poi due 


0 più fili‘o circuiti elettrici, edi servirvi di quelli apparati che una. 


Maggiore esperienza avrà fatti conoscere più opportuni, .. 
Nomssarà mai una economia malintesa lo stabilire. un solo cir- 
Quito, ‘poichè è dimostrato che molti apparati possono agire 
“conisicurezza 0 celerità concun solo e che il collocamento: del 
“Secondo filo:mon: importa una spesa maggiore di quella che si è 
lisparmiata nol ritardarne la sua-posizione in opera: Osservisi che 
È Il 'eosto degli apparati monè gran cosa, poichè tanto quelli di Wea- 
“thstone come quelli di Breguet costano da 400a 500 fr. all'incirca, 
quello di Siemens a quadrante da 1000 a 1200 e coll’apparator: 
SARaO pa 2400; cosicchè non s’incontrerebbè una grossa spesaqualor:: 
“i riconoscesse conveniente di sostituire un sistema ad un altro, S 


ne del: Nostro Ministro Segretario di 


R gio Decreto 13 novembre 1849 pel servizio delle car-, 


ferrata, quelli. del governo ed ancora molti per i privati e 





LUNED! 15 LUGLIO . 


Art. 3. La durata della Società anonima costituente 
la Banca Nazionale suddetta sarà d'anni trenta, compu- 
.tandi d 1 4° gennaio del corrente anno 4850, tranne 
il caso di scioglimento previsto dall’ art. 62 dello Sta- 
tuto di essa Banca. de gg 

Art. 4. Quando però accadesse che il capitale della 
Banca si trovasse ridotto alla metà, essa dovrà scio- 
gliersi, eccetto che gli azionisti si sottomettano a rein- 
stegrare il capitale entro. il termine di tre''mesi. Qua- 
lora por. ‘alla. scadenza. ‘dì questo. termine-it capitale. 
‘non sia reintegrato, sarà provveduto immantinente alla. 
liquidazione della Banca, FIR ni 

Art. 5. L'autorizzazione della Banca Nazionale potrà 
essere rivocata per Legge in caso di violazione od ine- 
seguimento del suo Statuto , e s:lvo sempre il diritto 
dei terzi, i x 

Art. 6. La Società non potrà essere nè prorogata 
ne rinnovata, nè potrà recarsi alcuna modificazione al 
suo Statuto scenza un’ apposita. autorizzazione emanata 
‘per. Legge. i ci deo 
Art, 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della 
Banca Nazionale gli. Ufficii di Commissario e Vice-Com- 
missario governativo, già stabiliti presso le Banche di 
Genova e di Torino. i ; 

Per questi Uffizii dovrà la, Banca versare nelle casse 
del pubblico Erario un’ annua somma di L, 46,000, ed 
i Commissari e Vice-Commissarii riceveranno, dalle casse 
medesime gli. stipendi che loro furono 0 verranno 
assegnati. neon Sh i dil 

Il Commissario governativo di ciascuna sede veglierà 
all’ osservanza, delle Leggi c dello Statuto della Banca. 

Nessuna deliberazione . sia delle adunanze generali, 
‘sia dei consigli di reggenza, sarà valida senza il suo 
intervento. it 
© Art. 8, L'amministraziohe di ciascuna sede dovrà ri- 
“mettere al Commissario , governativo al fine di ogni 
settimana uno specchio di situazione indicante il mon- 
tare delle somme esistenti in cassa in numerario ed 
in biglietti, dei biglietti in circolazione-e delle partite 


|-doyute in conti correnti tanto disponibili , quanto non i 


(disponibili, col ‘bilancio del dare cedvavere. | 
‘Lo specchio ‘ebdomadario della’ situazione comples- 
siva della Banca Nazionale da' formarsi: dalla sede cen- 
trale, sarà vidimato dal Commissario, e pubblicato nel 
Giornale Uffiziale del Regno. #3: 

Art. 9. È fatta facoltà a ciascun Commissario gover- 
nativo d’accertarsi dell’esattezza dei documenti di con- 
tabilità e della, regolarità di qualunque operazione, 
mediante quelle verificazioni che crederà neces arie, 
sia dei registri che delle casse e dei portafogli, ed in 
‘Torino del magazzino delle sete. /{|/|/|/{| ©* 

Art. 10: Qualora risultasse ai Commissari governa- 
‘tivi che le operazioni della Banca eccedessero i termini 
‘consentiti dal suò Statuto, e non ne fossero csatta- 
“mente osservate le regole, sarà loro debito di far in- 
‘stanza presso gli. amministratori della Banca perchè 
‘sin rettificato l'operato; ovvero adempiuto alle regole 
‘prescritte ; ed. ove. gli amministratori persistessero 


i on lett 


rifletta che la spesa annua del mantenimento delle pile di Bunsen 
dedotta da una lunga serie di esperienze del professorè Matteucei 
sulle linee di Toscana è di lire 8 per coppia, e siccome il numero 
delle coppie a mantenersi deve essere proporzionale alla lunghezza 
del circuito, così sarà maggiore la spesa di mantenimento per gli 
‘apparati che richiedono un deppio filo: aggiuùgetè che la ‘mag- | 
giore spesa delle linee elettriche, consistendo nello stabilimento 
del circuito, e le maggiori. difficoltà a superarsi essendo a collo- | 
‘care il filo in modo che sia il più che si può perfettamente isolato, 
le necessarie particolari cautele saranno naturalmentè proporzio-. 
pali alla lunghezza del circuito. Quindi ìl pericolo ‘di guasti ed 
interruzioni per accidenti atmosferici, per non perfetto isolamento, 
e per altre cause qualunque, sarà doppio negli apparati che richie- 
dono due circuiti. Si. avverta ancora alla maggior spesa del perso- 
nale che è necessaria per gli apparati che richiedlono due fili, 
poiche se il numero delle persone è proporzionale al:numero delle 
macchine, per ogni macchina esso è generalmente proporzionale 
al numero de’ circuiti che la macchina richiede, ed in partico- 
lare allavelocità con cui si succedono i segnali. Così nell'apparato | 
di Bregnet unasola persona basta per ricevere, un’altra per ispe- 
dire il dispaccio; perchè le lettere succedendosi con una velocità 
non maggiore di sessanta per ogni minuto si ha tempo sufficiente 
per iscriverle a misura che sono ‘indicate. ‘ ti } 

. Nell’apparato invece di Weathstone mentreuna sola persona può 
‘spedire il dispaccio, due devono esser per riceverloyuna sempre‘in- 
tenta cogli occhi ai movimenti dei segnali, e colle’ mani sui ma- 


nubrii de'commutatori, l’altra che scrive il dispaccio sotto il dettato ||: 


della prima a misura che le lettere succedonsi con tutta rapidità. 
È Dopo tutte queste osservazioni «io spero che l’autore dell’artico'o 

riformerà la proposizione che ha enunciata, cioè che manchino 1 

‘sistemi elettro-magnetici alle condizioni di precisione,di celerità, | 
| di economia, Qin Ton ima 


Wpa. 






| nellè ‘osservazioni sui telegrafi elettrici che ho pubb 
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nelle prese deliberazioni, essi dovranno sospenderne 
gli effetti, e riferirne al Ministero delle. Finanze, il 
quale provvederà, sentito il parere del Consiglio di 
Stato. iii ci 
Art. 14. 1l montare dei biglietti in circolaziono cu- 
mulato con quello delle somme dovute dalla Banca nei 
conti correnti, e pagebili ad ogni richiesta, non potrà 
eccedere al. triplo. del, numerario esistente material- 
mente in ‘cassa; Mud DI i Lila 
Art. 12. I fabbrieatori di biglietti falsi e quelli che 
falsificassero i biglietti della Banca Nazionale, e coloro 
che introduecssero nello Stato biglietti falsi 0 falsifi- 
cati, incorreranno nelle pene stabilite dall’ art, 346 del 
Codice. penale. set giving 
Art. 13. Non potrà rilasciarsi nè verrà ammesso ve- 
run sequestro sulle somme effettivamente’ versate in 
conto corrente presso la Banca, i pra 
( Art, 44. A. datare dal 4° agosto prossimo cesserà 
l’abbuonamento cui era ammessa la Banca Nazionale 


[n forza delle Lettere Patenti del 20 maggio 4845 e 


16 ottobre 1847, richiamate nel Decreto Reale del 14 
dicembre 1849, e si farà luogo all’ unica percezione a 
di lei carico dei seguenti diritti di bollo, cioè: 


,A° Di centesimi. 15 per foglio del libro giornale e” 


dell’ inventario ; ssi 
| 2* Di centesimi 50 per ogni cento lire sui titoli co- 
slitutivi delle azioni della Banca, da rinnovarsi soltanto 
ad ogni periodo di vent'anni; ‘. if. 
I trapassi delle azioni della Banca non vanno però 
soggetti a diritto di bollo ; ti sigari 
‘3° Di centesimi 50 per ogni mille lire sulla circola- 
zione media de’ suoi biglietti, ragguagliata sulla cir- 
colazione dell’snno precedente, da pagarsi per semestre, 


i 


S'intendono compresi in questo paragrafo i biglietti 


‘a ordine, di cui all’articolo 47. dello Statuto della Banca. 

Art. 15. Le operazioni contemplate nell’ articolo 45 
dello Statuto della Banca s'intenderanno soggette alle 
autorizzazioni e formalità prescritte dalle Leggi, © 

Art. 16. La Banca potrà. i nata 

| 1° Ammettere allo sconto i Buoni del tesoro . nel 
caso che venissero emessi dal Governo per Legge; 

Non saranno però ammessibili allo sconto i Buoni $ 
la cui scadenza eccede i tre mesi ; pis hà, 

2° Fare anticipazioni su deposito dei suddetti Buoni 
di qualunque scadenza ; 
3° Fare anticipazioni sopra ìl deposito di cedole di 

tutte le città dello Stato, con le stesse norme stabilite 
per quelle di Torino e di Genova. SZ 

Art. 17. La Banca potrà impiegare una porzione del 
suo capitale, non eccedente però il decimo, nell'acquisto 
di palazzi per collocare gli uffizii delle sue sedi e le 
dipendenze dei medesimi. — SE 

Disposizioni transitorie, 

Art. 18. H Governo è autorizzato ad emettere una 

terza serie di obbligazioni dello Stato al portatore per 


‘un capitale nominale di diciotto milioni di lire Gi Ile 
stesse basi e nella stessa forma di quel naske 
forza del Regio Editto 27 maggio 1834, e della Legge 


le emesse, in 
CTR 





Aggiungasi ancora al fin: qui detto che la Camera dei Deputati 


‘che trovò ingente la somma di 150,000 per la linea tel » 


di Savoia, che non riconobbe esistervi l'ur enza di sua costru- 


zione, quantunque non'possa negarsi la grande sua utilità, ed i van- 


taggio che se ne potrebbe ricavare concedendone l’uso ai priv it 


cdl al commercio che la sollecita, quantunque si presuma che quella 
‘urgenza che non vi è attualmente, potrà farsi pg nomento all’ 
altro, e in circostanze forse in cui sarà dannosc l’aver ritardato a 
stabilirla, con' ciò tatto, credete voi che giudicherà ur» 
gente una spesa di oltre 200 mila franchi per la costruzione di 
una linea elettrica, per il solo servizio di una strada ferrata, che 
non ha poi un movimento considerevole, e che ha ancora a prov- 
Vedere a molti bisogni più essenziali di quello che sia l’annunzio 
delle partenze, degli arrivi e dei pochi bisogni dei tre convogli 
che la transitano ne'due sensi? e 
Credete che la Camera non consiglierà il risparmio di un 30 o 
40 per cento sulla costruzione di questa linea telegrafica, invi- 
tando a fare in modo, che un sol circuito possa servire per > 
strada ferrata, pel governo, pei privati; e così si venga anche a 
‘risparmiare la spesa di mantenimento di una parte della linea te- 





‘Tegraficii aerea ora esistente, la quale potrebbe cessare ner Cabo 
‘quel tratto il cui servizio potrebbe farsi dalla linea elettrica? © 
Non potrebbe forse da molti, nello stato attuale di pr ha” A 
esistenza della linea telegrafica atrea verso Genova, non essen 
ancora terminata la costruzione della strada ferrata, giiudì Has). 
più opportuno, anzi urgente lo stabilimento di una linea elettrica 

r la Savoia,che prolungata da una parte verso Lione servir x 
‘al transito delle corrispondenze di Parigi, di RA 
parte verso Ginevra, Basilea, Francoforte a quello della 
“denza di tutta la Germania? Li ty ade tiirg tino) Ike Ra) ta 
-' Th quanto'a me ho già manifestato PREME ZO 





dell'altra | 
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i chè i biglietti delle medesime. non saranno legalmente 


. finchè potesse tosto attivarsi e concedersene l’uso a benefizio dei 
a Ly A aci i 
—__— E quia proposito dei telegrafi ad uso delle strade ferrate, non 


«a Vece opinione che mentre tutti i sistemi elettro-telegrafici sono 
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26 marzo 1849, con decori enza dal'primo ÎE 


- Art. 19. L’alienazione delle suddette diciotto mila ob- 





bligazioni sarà fatta con pubblicità e concorrenza, in 
uel numero di lotti che sarà creduto più conveniente, 
Ralicratre entro il periodo di un anno dalla data della 
presente Legge. 
— Art. 20. Il prodotto di tale alienazione è esclusiva- 
mente destinato a rimborsare la Banca di Genova, ora 
Nazionale, del residuo prestito di venti milioni da essa 
fatto alle Finanze dello Stato in forza del Regio Decreto 
7 settembre 1848. 


‘Art. 21. A tale effetto il versamento delle somme 
provenienti dail' lienazione delle obbligazioni avrà luogo 
direttamente nelle casse della Banca Nazionale, e le. 


or da essa rilasciate serviranno di titolo pel ri- 
- tir ; 3 


Visto l’art. 480 del Codice penale che è del tenore seguente : 


due mesi. » 
Si stabilisce: 


segni, ecc. ecc, sono annullate. 


mento delle obbligazioni. 
‘. Art. 22. Le somme provenienti dall’alienazione dei 
detti titoli, e che risultassero in eccedenza sul credito 
della Banca verso le Regie Finanze, rimarranno presso 
la stessa in conto corrente a favore di esse. 
-_ Art. 23. Fino a tanto che la somma di diciotto mi- 
‘lioni restante in corso sul prestito di venti milioni di 
‘lire fatto dalla Banca di Genova alle Finanze non venga 
‘ulteriormente ridotta, la Banca Nazionale non potrà 
avere in circolazione, indip.ndentemente dal detto pre- 
8tito, una somma di biglietti eccedente i venti due mi-; 
lioni, e sarà detta Banca tenuta di ritirare l’eccedente 
“entro tre mesi dalla data della presente Legge. i 
A misura poi che sarà effettuata Ja riduzione, la 
‘Banca potrà accrescere i suddetti venti due milioni in 
biglietti di una somma eguale alla metà di ciascuna 
restituzione che le Finanze andranno facendo, coll’ope- 
rare soltanto il ritiramento dell'altra metà dalla circo-. 
lazione; ritiramento che la Banca dovrà effettuare en- 
tro tre mesi dalla data di ogni restituzione, cosicchè 
in definitiva la circolazione non oltrepassi la somina di 
«trent'un milione. Ì 
Art. 24. S'intenderà inoltre che Ja somma dei bi- 
glietti in circolazione, indipendentemente dal detto pre- 
Stito, debba essere sempre proporzionata. all'entità del 
‘fondo che avrà la Banca, a mente dell’ articolo un- 
decimo. di, 
Art. 25. La limitazione della quantità dei biglietti 
in circolazione stabilita dall’ articolo ‘vigesimo terzo, 
‘cesserà di avere effetto, quando i biglietti cessino di 
aver corso obbligatorio. 
| Art. 26. Rimane ferma la disposizione dell’ articolo 
settimo delle Regié Lettere Patenti del 16 marzo 1844, 
ce-del 16 ottobre 1847, concernenti la falsificazione dei 
biglietti delle già Banche di Genova e di Torino, fin- 


citato articolo del Codice penale. 


di licenza se intendono procurarsene *a rinnovazione. 
Torino, il 14 luglio 1850. pito 
; L'Intendente incaricato della Questura 
Avv. Micono. 





sere esposte per parte del governo austriaco,; 2o insistono su ciò 
che alcuni degli. espulsi non furono consegnati. regolarmente; 
5° ritornano sul punto che il governo austriaco possa opporsi a 
ricevere coloro che non accettarono in debito tempo l’amnistia. 

La questione di umanità è tale certamente da meritare i più 
serii riguardi, ‘e se il Governo Sardo non segue in questo il modo 
di vedere dei redattori del Foglio ufficiale anstriaco, se non si re- 
gola intieramente secondo le ispirazioni dei medesimi, egli si è 
perchè il Governo Sardo intende di provvedere alla propria ripu- 
tazione nel senso che crede esso stesso migliore, e perchè è sicuro di 
poter giustificare tutti i suoi atti presso il partito costituzionale 
di cui desidera l'appoggio. i 

In quanto alla regolarità della consegna, i redattori del Foglio 
ufficiale ignorano probabilmente che le autorità austriache han 
più volte ricusato di ricevere le consegne fatte con tutte.le forme 
d'uso, ed il Governo Sardo ha trasmesso autentiche prove di questi 
fatti al governo austriaco. 

Questo rifiuto non può avere altro motivo ‘che quello di prov- 
veder meglio alla sicurezza delle provincie soggette alle autorità 
austriache, ma noi ripetiamo che è contrario agli usi di tutte le 
nazioni europee, nessuna delle quali può negare di ricevere i 
ritirati dalla circolazione. proprii sudditi espulsi dall’estero. 
— Art. 27. Il numero e l'ammontare dei lotti, ele epoche 
dei versamenti delle somme provenienti dall’ aliena- 

zione delle obbligazioni, e quanto altro concerne l’ese- 
.cuzione della presente Legge, verrà determinato con 
Regio Decreto. 
Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione della. presente Legge, che sarà 
registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta 
nella Raccolta degli Atti del Governo, 

Torino, il 9 luglio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
V. Siccanpi. 
V. GaALvaAGNO, 


menti d'umanità, poichè questi sentimenti sarebbero soddisfatti 
lasciando che gli espulsi rientrino tranquilli. In fine si trova in- 
concepibile il carico che si vuol fare al Governo Sardo, di respin- 
gere persone che non accettarono I’ amnistia. Sebbene l’amnistia 
sia stata ottenuta dal Governo Sardo, questo non assunse tultavia 


verno Sardo*verso l’Austria e verso gli emigrati è affatto indi- 
pendente dall'avere o non avere questi approfittato dell’amnistia. Il 
Governo Sardo si crede in diritto ‘di non molestare chi non lo 
molesta , e di mandar via quei. tali. che ‘crede usurpare inde- 





Visa, gnamente la qualità di emigrati. 
PE Se questi non hanno accettato l’ amnistia, peggio per loro; si 
i pouBidnat 11° rientra nelle sola questione d’umanità, ed il Governo Sardo è 
—@@\@21212—‘" ‘(000 02GGOINVENMSE RL persuaso , come si disse, che nei singoli casi in cui si decise al- 
PARTE NON UFFICIALE I’ espulsione non siano interessati altri sentimenti d’umanità fuori 
Presa spa di quelli dei redattori del Foglio ufficiale di Milano. 


ITALIA DUE SICILIE 


Leggiamo nello Statuto: ica 

La nota del ministro inglese, aspettata da tanto tempo dal 
governo napoletano, e relativa a una domanda d’indennità per 
sudditi inglesi, venne rimessa ultimamente. Alcuni giorni dopo 
si riunì Ja commissione, nominata dal governo, onde esaminare 
tutti i reclami dell’ufficio degli affari esterni inglese, per le per- 
dite toccate in Sicilia ai sudditi britannici durante la rivoluzione. 
‘I ministri di Prussia, Inghilterra, Francia ed Austria ne furono 


informati, e vennero invitati ad una conferenza. Si adottò quindi 
la via delle negoziazioni. : 


IRA I 


— INTERNO — Tonno, ‘4 luglio 1850. 
AMMINISTRAZIONE DI PUBBLICA SICUREZZA 

su Questura della città e provincia di Torino. 

Le false od erronee notizie che si gridano per le vie dai distri- 

“butori € venditori di giornali e stampati, il pretesto di cui si ser- 

vono gli oziosi per tal supposto mestiere, le importunità che 

danno luogo a lagnanze, persuasero il Governo essere necessario 

di richiamare a rigorosa osservanza il disposto della Legge. 







“della stamperia sociale nell’ aprile del corrente anno , e ritengo 
‘sempre più importante la linea telegrafica della Savoia che quella 
sulla strada ferrata verso Genova ; cosicchè vedrei con sommo 
‘piacere che il Governo traendo partito degli studii pratici che ha 
fatti in proposito ilsig. Bonelli per Jo stabilimento della linea 
elettrica sulla strada ferrata , lo incaricasse dapprima dello stabi- 
limento della linea di Savoia del collocamento del filo, 0 sospeso 
‘o’sotterrato, secondo le diverse condizioni del suo percorso , af- 


| 


strada, sela macchina si guastò, ose si ha bisogno di soccorso per 
rimettere nelle ruotaie ‘un convoglio uscitone o rovesciato tra 
quelle due stazioni. 

Intanto si osservi che al difetto di appositi apparati si è cercato, 
con circuiti elettrici speciali, su diverse strade ferrate, di soddi- 
sfare agli indicati bisogni : tra gli altri ne è prova lo speciale cir- 
“cuito che ìl professore Matteucci ha stabilito sulla linea tra Siena e 
Poggibonsi , col quale tutti i caso:ti di guardia lungo la strada 
possono indicare alle stazioni estreme, con una diversa serie d’in- 
terruzioni della corrente, gli‘speciali bisogni che possono esservi 
nel luogo di loro, ispezione. TRE 

Con tutto ciò può dirsi che i telegrafi elettrici, figli della 
strada ferrata, non hanno ancora dimostrata alla loro madre Ja 


Vedo ragione perchè l’autore dell’ articolo asserisca che i sistemi 
‘ad aghi siano i più adatti pel servizio delle strade ferrate; io porto 


che col tempo è sperabile che daranno. 
Finalmente avverta l’autore, 


sario di far conoscere quale era 
sime, perchè ben si comprende 
giudizio su cose estranee all’ oggetto che le fu indicato ; e quindi 
“se una commissione fosse incaricata di esaminare ‘tra due o tre 
determinati apparati qual sia il migliore, non ne segue che possa 


«suo esame. Osservi che nessuna commissione ha deciso in modo 


teri 


Hit 





























One 
Ulture 
ntendente generale in da 


«Colui che senza approvazione dell'Autorità competente faccia 
il mestiere di esporre, divulgare, affiggere scritti, stampati o, 
disegni o rami, anche col nome-e cognome dell'autore, dello 
stampatore o dell’incisore, sarà punito con carcere estensibile a 


4. Tutte le licenze state sinora accordate ai distributori, espo- 
sitori, venditori per le vie di questa città di scritti, stampati, di- 
2. Chiunque intenderà per l’avvenire esercitare tale mestiere, 
dovrà provvedersi d'analoga licenza di quest'Uffizio. di Questura 


a pena, che in difetto si. proceda, verso i medesimi a norma del 


5. Sono accordati giorni sei pe» quelli che già erano provvisti 


La Gazsbtla ufficiale di Milano del A2'corrente ha un lurigo 
‘articolo di polemica sulla espulsione degli emigrati. In esso i re- 
dattori di quel Foglio considerano la questione: 4° sotto il rap- 
porto dell'umanità per le pene cui le persone espuise possono es- 


Non crediamo poi che 1l rifiuto possa essere dettato da senti- 


alcun obbligo di cacciare in Lombardia quelli che non volessero 
rientrarvi , per goderne gli effetti. Quindi la condizione del Go- 


"I 


riconoscenza che le debbono; e non le danno ancora quell’ utile. 


che nel dedurre copseguenze ge-. 
nerali dalle ‘opinioni emesse da speciali commissioni , è neces- 
l'oggetto e Io scopo delle mede- | 
che una commissione non porta. 


il suo giudizio applicarsi ad un apparato che non fu soggetto al | ed 


L'arvso ad Asti od a Torino, se un convoglio resta fermo per 





are della loro spesa : in fatti facil- 


‘mente si vede come a poco 
nova, se per esempio non vi fosse stazione intermedia tra 


Asti e Torino, poichè il telegrafo elettrico non. potrebbe mandare 


SN» Li 





assoluto tra i due sistemi di collocamento de' fili sospesi 0 sotter- 
rati, quale sia assolutamente il migliore, le. decisioni essendo 
solo state relative a linee elettriche 


sistema , come sia d'ordinario più ‘conveniente lo ‘stabilire dei 


fili sospesi, ma riconoscendo a un tempo che vi sono tali località 


per le quali è necessario ricorrere al filo sotterrato, 


a ite stà È ri ee SRG Vr SURI REIT EIA SORRISI EI IIE IP TI 
E E IE AMETANT A SII TIRATI Ie. 1 n È a 


speciali; convenendo in’ 
genere nell’ annoverare gli inconvenienti dell’ uno e dell’ altro. 


É " 


lE alli i SVIZZERA 


Benxa"10 luglio 0 Corrispondenza). 1 fogli pubblici hanno già 
parlato di congratulazioni mandate dal governo francese al nuovo 
governo di Berna. Questo fatto pare avere svegliato l’attenzione 
del Consiglio federale, cui nonègiunta alcuna officiale cognizione. 
di ciò. La costituzione federale lascia bensì che i cantoni possano 
stipulare trattati di economia pubblica, rapporti di vicinato, di 
polizia ecc. con esteri Stati, ma riserva ‘alla: Confederazione : 
rapporti politici. Il dipartimento politico federale troverebbe simili 
relazioni, se non nel momento attuale, col tempo, dannose alla 
Svizzera, potendo avvenire che, indipendentemente dalla Confe- 
derazione, l’ uno Stato mandasse congratulazioni in un senso dl 
un governo cantonale, l’altro in un senso opposto all’altro: ciò che 
non farebbe in certi momenti che aumentare l'agitazione de’ par- 
titi. Perciò quando il fatto surriferito venga officialmente compro” 
vato, si aspetta di vedere quanto prima il governo di Berna invi" 
tato dal potere centrale federale a render ragione dell’accettazione 
dell’atto di natura politica offerto dal governo francese. e. 

— Si crede che l’attuale sessione dell'Assemblea federale non 
durerà tutto questo mese. casta 
Il colonnello Knechtenhofer, candidato dei conservatori, è stato 
eletto nell'Oberland deputato al Consiglio nazionale con 2324 voti. 
Karlen, candidato de’ radicali, non ne ebbe che 1264. 

UnrerwaLDEN. E noto che l'Assemblea federale ‘aveva sospeso 
la garanzia della costituzione di questo cantone, sinchè fosse tolta 
la clausola che ne vieta la revisione per certo numero d'anni. Que- 
sta fu ora modificata dal Zandrath nel senso che si proceda i 
revisione ogni qualvolta sia dimandata da 800 cittadini votanti. 
(Gazz. Ticinese) 


FRANCIA. 


Parici, 44 luglio. Il sig. Leverrier ha presentata la seguente 

proposta : } : 

Art. 4. Il dimorare nel dipartimento ove siede l'assemblea n9- 
zionale può essere interdetto a coloro che, non essendo, domici* 
liati nel dipartimento istesso, non possono provare di avere i 
mezzi necessarii per vivere. ì l 

Art. 2. Il dimorare nel dipartimento ove siede l'assemblea na" 
zionale è interdetto; 1. a coloro che saranno stati soggetti alla 
sorveglianza dell’ alta polizia; 2. a coloro che saranno stati con” 
dannati per mendicità 0 vagabondaggio; 3. a coloro che saranno 
stati condannati in virtù dell'art, 3. | 

Art. 5. Coloro che, colpiti dell’interdizione portata dall'articolo 
4, vi contravverranno, saran puniti di un mese a sei mesi 
carcere, RIARICA i A 

Art. 4. Coloro che contravverranno all'art. 2, saranno punili 
di sei mesi a cinque anni di carcere. ar, 

— Nella seduta d’ieri dell'assemblea nazionale, oltre i prim! 
7 articoli del progetto di legge sulla stampa ( come dicemmo ne 
nostro numero di sabato) furono adottati ‘anche gli art, 8 € 9. 
Poi fu rimandata al giorno seguente la continuazione del dibat* 
timento sulla stessa legge. ui 

Indi l'assemblea definitivamente adottò varii progetti di legg® 
che erano già passati per la seconda deliberazione. a; 

Sulla proposta del presidente , la discussione del bilancio del 
1851 è stabilita per lunedì (15). i Si 

— Secondo un corrispondente del Courrier de Lyon, il 8° 
verno avrebbe dimesso il pensiero di formare un campo , comé 
già erasi annunciato , presso Versailles. i 

— Giusta il parere di tre medici; lo sciagurato Walker, la et 
demenza non può essere più messa in dubbie , è stato trasferito 2 
Bicétre. 

— Leggesi nella Pa/rie : 

Dall’adozione del progetto di legge sulla stampa risulterà che 
un gran numero di pubblicazioni si faranno all’estero. Per evi” 
tare il bollo , si stamperà a Brusselles od altrove, è poi s' intro” 

durranno i libri e gli opuscoli in contrabbando. 

— Ogniqualvolta le leggi fiscali permettono vantaggi a questa fr0” 
dolenta industria , essa prende ardire, è trova mille mezzi ne! 
suo genio inventivo. ristretti) 

Quest effetto si produrrà massimamente per gli scritti politici» 
per quelli che si vogliono colpire. Quando si saprà essersi pubbli: 
cato a Brusselles od altrove un libercolo che si dirà o si suppor 
interessante e gradevole, nél momento stesso i desiderii del pur” 
blico, aguzzati dalla proibizione'e dagli ostacoli, faran nascere mi” 
gliaia di domande, e vi saranno ben cento mila compratori per 1° 
produzioni che, in altre condizioni fiscali, non si sarebbero nean- 
che rifatte delle spese. © É i VISAE 
nr r—r—_—rr—r——.————— 

La Commissione poi che fu nominata in Piemonte dal Ministero de 
lavori pubblici aveva unfoggetto limitato e relativo alla sola strada 
ferrata, e quindi non ha potuto esaminare le questioni principi 
della telegrafia elettrica che possono essere di grande interesse 
Piemonte, e formare oggetto di una legge speciale sulla telegrafia 
le quali possono riassumersi in questi punti. 

1. Quali sieno le linee telegrafiche che converrebbe fossero 1@ 
prime stabilite in, Piemonte, sì per i bisogni interni, ‘che. per o 
corrispondenza coll’estero; e quali quelle in cui sarebbe più con” 
veniente il filo sotterrato od il sospeso. /{/{j/ i. 00 

2. Se sia nello stato attuale di cose sufficiente ai bisogni del 
Piemonte il collocamento di un. solo circuito. elettrico per. ogni 
linea telegrafica a stabilirsi, da servire promiscuamente per i Di” 
sogni della strada ferrata, del Governo e de’ privati. quae 

5. Se abbia a concedersi l’uso del telegrafo elettrico a benefizi0 
dei privati, e su quali basi dovrebbe stabilirsi il regolamento @ la 

tariffa di questa celere corrispondenza. mu piastre 
— 4. Se convenga concedere ai privati lo stabilimento e l'esercizio 
delle linee elettriche, e quale sorveglianza debba estendere il go” 
verno su quelle che concederebbe alle società per il servizio delle 
“strade ferrate, vi GG prio STONEIO" 

‘ Questi punti hanno la loro parte tecnica e la loro parte politica; 

essendo conveniente che sieno discussi dall'opinione pubblica 

onde il Governo, possa avere i maggiori schiarimenti per pren n 

poi quelle deliberazioni che crederà in proposito, invito il persi 

a volerli prendere in considerazione principalmente per: Qu, 

riguardano la parte tecnica e farne oggetto di ‘uno speciale tre 

nell'ampio sviluppo delle teorie elettriche che annunzia di sta! 

elaborando. DAbuab at henpast ii 

Torino, il 5 luglio 1850... 
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bero : vede 


mente die Popolo inglese vi fosse rappresentata : ma io formal- 


Nulla spit d 
Vo da ‘ritrattare, Certamente, se il ministero ‘pensi essere van- 


ai giornali belgici, che da sera a mattina gitteranno nella circo- 
lazione sotto forma di corrispondenze, cento volte più di fando- 
Rie che nou se né spacciano in Parigi dai giornali a. buon 
Mercato. 

Fare anche più di tutto questo, leggere lè idee che la maggio- 
Tanza ha interesse a combattere, impedire Ja pubblicazione delle 
idee che la maggioranza ha interesse a far trionfare, dar all’ in- 
dustria straniera un alimento che togliesi all’ industria nazionale, 
ecco il risultamento della logge che noi combattiamo. 

— Oggi l'assemblea nazionale ha adottato con 449 voti contro 
195 l'articolo 4 del progetto di legge che estende lo stato d’asse- 

‘0a tutta l'isola della Guadalupa, dichiarando che questo prov- 
vedimento non ha alcun chè di politico, eche non è diretto se 
non a reprimere gl'incendiarii. 

! ripiglia la discussione del progetto di legge sulla stampa. 
Chasseloup Laubat rende conto dell'esame fatto dalla com- 

Missione dell’em endamento Charencey che le era statorimandato. 

Uesto emendamento fu evidentemente presentato collo scopo di 
attenuare l’effetto dell'adozione dell'emendamento Tinguy. La fir- 
Ma degli autori di articoli si apporrà sull’originale o sul giornale 
Istesso?/Mormorio a sinistra)L'assemblea, la commissione, il go- 
verno han voluto una cauzione. Hanvoluto rina risponsabilità col- 
lettiva,Ma inoltre il sig. Tinguy ha voluto che in caso di procedi- 
mento giuridico,si possa aver. da fare coll’autore.Eeco dunque il 
senso che noi diamo al suo emendamento (Rumori) E per ben 

terminare questo senso, noi vi proponiamo di adottare. l’emen- 

Mento del sig. Charencey nei termini seguenti; 

«La firma voluta dal paragrafo 4 si apporrà ‘soltanto sull’arti- 
» la cui presentazionenon potrà essere richiesta che nel mese 
scorrere dal giorno della pubblicazione.» 

. ‘@Goulie combatte 1’ interpretazione data ‘all’ emendamento 

Inguy.. L'autore dell'emendamento, l’assemblea ed egli stesso 

RO Sempre inteso che la firma dell’autore dell'articolo apposta 
sull originale sarebbe stampata nel giornale. Il risultato dell’ag- 
Btungere la parola soltanto nell’emendamento del sig. Cha- 
o di far dire all'assemblea il contrario di ciò che ha detto 


ad 


In quanta a me, soggiunge l'oratore, io ho voluto la pubblicità 
i home degli autori di giornali. Io voglio conoscere chi mi af- 
tali ‘Voglio ghermi re da corpo a corpo il giornalista diffama- 


i Le seduta continua, 
INGHILTERRA 


Lonpna 9 luglio. — Camera der Comuni. — Fine della se- 
dula dell’ 8: 

L'emendamento del sig. Horseman (Vedi Gazz, N. 476,) com- 
ha tuto da lord J. Russell, fu posto ai voti e respinto da una mag- 
Bioranza di 60 contro 22 voti. i i 

rd I. Russell propone poi si sopprima la clausola introdotta 
dalla Camera dei lord sullo spartimento dei beni episcopali in 
comune, 

La proposta Russell: è adottata da 163 voti contro MH1. 

‘cancelliere dello Scacchiere chiede sia rimessa a tre mesi la 
Ormazione del comitato sul bill de’ liquori indigeni, 
“esta mozione è appoggiata da 421 voti contro 120. 

‘A Camera s'aggiorna: 

Seduta del 9. i 

La Camera si forma in comitato sul bill della marineria mer- 
cantile, Un ‘emendamento del sig. Moffatt recante, che ogni porto 
“on una inserizione di.30,000 tonnellate abbia una direzione lo- 
cale d'inspezione, è respinto alla maggioranza di 70 voti contro 7. 
rd J. Russell propone si presenti un indirizzo alla regina 
esprimerle il rammarico della Camera per la perdita fatta da 

"i Della persona di S. A. R. il Duca di Cambridge. 
vesta mozione appoggiata dal marchese di Granby, è adottata 
all'unamimità, Un altro indirizzo a S. A. R. la duchessa di Cam- 
ridge è egualmente votato dalla Camera. 
Ri; 8g. Lockeking chiede gli sia permesso di presentare un bill 

‘© assimilare Ja franchigia elettorale delle contee d'Inghilterra 
a pl2ese di Galles a quella de’ borghi dando il diritto di votare 

tutti i censuarii sino alla concorrenza di 10 sterl. all'anno. 

“Uesta mozione è appoggiata dal sig. Hume. Sir di Lacy Evans 
se Ne come emendamento a cotesta mozione, che la franchigia 

Sttorale venga accordata ad ogni uomo che paga la tassà della 
Vai 0 quella dei poveri, sino alla concorrenza di 5 stérl. al- 

no con dodici mesi di residenza; come anche a coloro che 


Onde 


Riva! Îl sig. di Lacy Evans ritira poi il suo emendamento, affin- 
di ag rozione del sig. Lockeking sia discussa senza impedimento 


la Hat Alcock, G. Thompson e lord Dudley Stuart sostengono 
LIT: FIRE 
ve ia Y. Russell. Non è mia intenzione di spiegare il mio av- 
di “Ra Merito della duplice proposta del sig. Lockeking e di sir 
sia ©Y Evans; ma non potrei consentire’ che una tal mozione 
È, ‘eSentata ad un'epoca tanto avanzata della sessione. Non vo' 
ù ci minare la questione di sapere se la rappresentanza della 
ella ang COMuni sia pienamente ed in tutto soddisfacente. Se 
Tacchiuda certe classi d'uomini cui onorevoli membri vorr eb- 
"n Tvi ammesse , ovvero se sarebbe benfatto che la gran 
hiaro che il popolo inglese è profondamente affezionato 
modo attuale di governo sotto il quale esso vive. (Applausi) 
do all'attuale costituzione del Parlamento è ad ogni desi- 
Île: allargamento del suffragio, non m'è d’ uopo ripetere 
‘quanto ho già dichiarato intorno a ciò: nulla ho da aggiungere, 
nggiono al Paese d introdurre alcun progetto di riforma , starà 
Suo diritto d' introdurlo in tempo utile; ma ove mai ci venga 
10 Ta fiducia della Camera, e quella soprattutto degli onorevoli 
P. na che aspirano ad un cangiamento di governo, allora il 
Tani ViTa da farsi sarà di cangiare il governo; e poi lo si 
Ottman pera |@ sarà conosciuto il progetto di riforma che dee 
Il Hi 1 suffragi della Camera ! (Si ride) i 
ia 8- D'Israeli combatte energicamente la mozione Locke» 
. di € chiede che i riformatori del parlamento si spieghino ca- 
Pio gia € dicano se non vogliano essi spingere le cose agli 
univeraglo glungere a rivoluzionare il paese dando il suffragio 
. Quanto a me (dice egli) non esito punto a dire, che 


‘No una certa somma depositata nelle casse di risparmio. Tut-. 







Il pubblico si associerà meno ai giornali francesi, e molto più | ic 


uomini debbano essere elevati sino al voto, non che il voto debba 
essere abbassato sino agli uomini. N 

Aggiunge in seguito, che coloro i quali han fatto la proposta, 
non veggono i risultamenti ch’essa avrebbe : il primo de’ quali 
consisterebbe nell’ eliminare gli autori della mozione del Par- 
lamentò. 

Il suffragio universale sarebbe la loro perdita ; la Joro caduta 
sarebbe certa. L'elettore inglese (dice il sig. D'Israeli) sdegnando 
innanzi tutto ogni maneggio politico si dichiarerà per la costitu- 
zione che lo ha fatto felice, glorioso e grande, ed il verdict na- 
zionale ridurrebbe alssuo giusto valore un sistema di tergiversa- 
zione politica deplorevole. (Applausi) 

La Camera va ai voti. 100 membri votano per Ja mozione 
Lockeking, 159 contro. La mozione è respinta. 

Il sig. Anstey avea domandato si formasse una commissione 
speciale d'inchiesta sulle cause della decadenza del commercio ‘co- 
loniale ed estero sul caffè. Il cancelliere dello Scacchiere combattè 
la mozione Anstey, che fu respinta ad una maggioranza di 205 
voti contro 60. 

Il sig. Locke propone un indirizzo alla regina affinchè S. M. si 
degni ordinare una inchiesta per sapere, se il lavoro della. dome- 
nica alla posta non potrebbe essere sminuito, pur non prescrivendo 
interamente un termine alla distribuzione delle lettere. 

Lord J. Russell. M'associo di buon animo alla mozione, pur- 


‘chè la inchiesta miri a conoscere se la distribuzione delle lettere 


la domenica non potrebbe farsi in un tempo abbastanza breve, 
sicchè gl’impiegati jncaricati: del servigio potessaro attendere alle 
loro pratiche religiose. 

Il sig. Locke non ammette l'emendamento del primo ministro. 

La sua mozione è posta ai voti. 92 membri votano in favore, 
255 contro. La mozione Locke.è respinta ad: una maggioranza 
di 144 voti. ) 

È posto quindi ai voti l'emendamento Russell, e viene adottato 
ad una maggioranza di 195 voti contro 112. (Morn. Post) 

Seduta del 10. 

Lord J. Russel. Venerdì prossimo pregherò la Camera voglia 
formarsi in comitato per esaminare il progetto di risoluzione che 
segue: « Un rispettoso indirizzo sarà presentato alla regina per 
chiedere a S. M. si degni dar l’ ordine che un monumento alla 
memoria di sir Roberto Peel sia innalzato nella chiesa di S.iPetro 
di Westminster , con un’ iscrizione la quale attesti il pubblico 
cordoglio per la grande cd irreparabile perdita fatta dalla nazione; 
e per assicurare a S. M. che la Camera s'incaricherà della spesa». 
(Applausi) ; i 

Questa mozione è adottata all’ unanimità. 

Lord J. Russell. Venerdì, dopo che questa risoluzione sarà 
stata esamimata dal comitato della Camera , proporrò il comitato 
dei sussidii. Lunedì , sarà ripreso il comitato sulla commissione 
ecclesiastica. : 

La Camera si forma in comitato sul bill di pesi e misure. Do- 
po di che, è letto per la terza volta il bill dei matrimonii, 

La Camera si aggiorna. 

si (Sun) 
AUSTRIA 

Virnta, 10 luglio. Leggiamo quanto segue nel Corriere Ita- 
liano di Vienna : 00. i 

Il sig. barone di Haynau fu sollevato ‘dal suo posto ‘eminente 
che occupava in Ungheria. La sensazione prodotta da questo fatto 
fu universale e profonda; ma lo diciamo senza tema d'essere 
smentiti, essa fu completamente vantaggiosa. Non fu senza pena, 
che tutti quelli che osservarono con qualche attenzione l’anda- 
mento della cosa pubblica in questi ultimi tempi, videro in più 
di una parte della monarchia la macchina governativa mancare di 
quella unità d’azione indispensabile in ogni Stato bene ammini- 
strato. Noi non vogliamo riandare i motivi che hanno indotto i} 
ministero a sottoporre a S. M. l'imperatore. la {dimissione d'un 
uomo che rese indubitabili servizii allo Stato, ma cert'è che de- 
vono essere fortissimi. Quello ché per altro è permesso conclu- 
dere da questo inatteso avvenimento è che il potere rimase nelle 
‘mani in cui deve trovarsi intatto, cioè in quelle del ministero, 
composto dei consiglieri risponsabili della corona. $ 
— Gli uomini di fiducia della Gallizia sono partiti per le loro 
case. Pare deciso che questo regno noù avrà che un solo gover- 
natore, ma che avrà del resto tre diete provinciali ; l'una polacca 


Stanislawow., La quistione sull'indennità per le robote non è an- 
cora sciolta. Credesi che il sig. conte Goluchowski, governatore 
della Galizia, porterà seco alla sua partenza il regolamento defi- 
nitivo di tutti gli affari di quella provincia. i 

— Il Corriere Italiano di Vienna assicura, che il senato lom- 
bardo-veneto rimarrà a Verona. Gl'impiegati del regno lombardo- 
veneto saranno scelti fra i nazionali. 

— I fogli di Vienna e il Bollettino litografico recano quanto 
segue : i i 

‘di viene assicurato che il barone di Gelringer dichiarasse di 
non voler ritornare a Pest, se prima non venisse occupato da ‘al- 
tra persona il posto di.comandante ‘militare di quel regno, e che 
solo dopo essere stato assicurato che ciò avverrebbe, si mise in 
viaggio a quella volta. Il generale d'artiglieria barone Haynau, ape 
poggiato alla sua plenipotenza, ricusò già lungo tempo di ricono- 


richiesta, che non consuonava colle sue viste particolari. Atti di 


grazia di singoli individui che non vennero eseguiti ; inquisi- 


zioni per via di grazia sospese, che furono continuate, ecc. fe- 
cero sì, che il ministero, ad unanimità, si risolvesse di deporlo 
da quell’ importantissima carica, e nello stesso tempo non tro- 
vasse opportuno di porre in pensione il barone Haynau con un 


personam. 


di scegliere a sua futura dimora la città di Gratz. 
ALEMAGNA 


binetto annoverese. Essa è concepita in termini cortesi. Am- 
burgo crede, che l’Annover deve ‘riguardarsi, come tuttora 
faciente parte della lega di maggio; del resto, quantunque esso 


# 





a Cracovia, l’altra polacco-rutena a Leopoli, e la terza rutena a 


scere qualunque disposizione delle autorità civili dalla necessità : 


grado maggiore ad honorem, è con accrescimento di paga adi 


Si dice che il generale d'artiglieria Haynau abbia l'intenzione. 


Ampurco. La Corrispondenza costituzionale reca il testo 
della nota diretta da questo senato in risposta‘alla nota del ga-. 


cme RI a i 






kh 


i 


dal LL It Li) lee | È $ 5 
verno Li) rimanere fermo nell'Unione, vuole però mantenere ami- 


cizia e buon vicinato coll'Annover ; tanto più che la nota riserva 


fatta dalle città anseatiche nel protocollo finale, assicura ad esse 
‘ una legislazione propria in negozii doganali e di commercio , la. 
rappresentanza internazionale, e il diritto di conchiudere trat-, 


tati; e che perciò le disposizioni a questo proposito non possono 
applicarsi alle città anseatiche. Ca 
PRUSSIA 


Trattato di pace fra S. M. il re di Danimarca 
e S. M. îl re di Prussia, in nome dell’ Alemagna. 


S. M. il e di Danimarca e S. M. il re di ‘Prussia, animati dal’ 


desiderio di ristabilire, fra i loro Stati rispettivi, la pace e la. 
buona armonia, interrotte dalle vertenze relative ai ducati dello 
Schleswig-Holstein, hanno, a questo, fine nominato € aiitorizzatò 
come plenipotenziarii, cioè S. M. il re di Danimarca i sigg. N.N. 


N. N., e S. M. il re di Prussia, il sig NN. 


I suddetti plenipotenziarii , colla cooperazione del conte di 
Westmoreland, ministro di S. M. britannica a Berlino, come | 


rappresentante della potenza mediatrice, e dopo di essersi scam- 


biati i loro poteri rispettivi, riconosciuti in buona debita forma, | 


convennero negli articoli seguenti: |‘ 
Art. 4. Vi sarà, per l'avvenire, pace, amicizia e buona intelli» 
genza fra la Danimarca e l'Alemagna. Le due alte parti con- 


‘ traenti rivolgeranno Ja massima attenzione al manteriimento . di 
una perfetta armonia fra i loro Stati e i Toro sudditi rispettivi, ed 


eviteranno accuratamente tutto quanto potesse alterare l'unione. 
così fortunatamente ristabilità. ‘© © cdi prio n 
Art. 2. Tutti i trattati e le convenzioni conchiuse fra là Dani- 


marca e l'Alemagna sono, in forza di questo trattato, richiamate 


in pieno vigore. i 

Art. 5. Le alte parti contraenti dichiarano illesi tutti i diritt 
che loro appartevano prima della guerra. PE 

Art. 4. S.M. il re di Danimarca si obbliga di ratificare questo 


trattato. S. M. il re di Prussia non solo si obbliga di ratificarlo 


ugualmente, ma impiegherà i suoi buoni uffizii presso gli Stati 


cella Confederazione germanica, per ottonere la ratifica piena e 


intiera di questo trattato, nel più breve tempo che si potrà. Le ‘ 


ratifiche danese e prussiana, indipendentemente da quelle degli 


altri Stati tedeschi, verranno scambiate în Berlino nello spazio di — 


otto giorni, cominciando dal giorno in cui fu sottoscritto il trat- 


tato, 0 anche prima, se fare si potrà. 
In fede di che ecc. to 


Articolo separato. S.M. il re di Danimarca e S. M. il re di © 
Prussia, avendo conchiuso la pace col mezzo di questo trattato} * 


firmato oggi dai loro plenipotenziarii, convenmero inoltre nella 
risoluzione seguente : $. M. il re di Prussia si dichiara disposta 
a cooperare all’instituzione di un ordine di successione comune 
per tutti gli Stati riuniti sotto lo scettro di S. M. danese, in se- 
guito all’art. 4 dei preliminari del 10 luglio 1849. S. M. danese 

presenterà, su questo argomento, una proposta alle grandi potenze. 

La stipulazione precedente sarà ratificata contemporaneamente al 
trattato di pace firmato in questo giorno, e le' ratifiche verranno 
scambiate in Berlino nello spazio di otto giorni da quello della 
firma, o prima, se far si potrà. 


Protocollo. S. M. il re di Danimarca e S. M. il re di Prussia, 


avendo conchiusa la pace in virtù di questo trattato firmato oggi. 


dai loro rispettivi plenipotenziarii, convennero inoltre nelle sti- | 


pulazioni seguenti: A anal ditte 

Art. 4. Immediatamente dopo lo scambio delle ratifiche danese 
e prussiana del trattato di pace, firmato oggi, S. M. il re di. 
Prussia richiamerà intieramente fuori dei ducati di Schleswig, di 
Holstein e di Lauenburgo le truppe prussiane stanziate, in forza 
dell'art. 4 della convenzione d’armistizio del 40 luglio 1849, 
nello Schleswig meridionale.Le truppe neutrali, stanziate al nord 
della linea di delimitazione , lascieranno nello stesso tempo lo 
Schleswig. S. M. il re di Prussia si obbliga di non opporsi ai 


provvedimenti militari che verranno fatti nei ducati dal governo 


danese. 


Art. 2. Se dopo la conclusione della pace, il ducato di Holstein 
non si assoggetta all'autorità legittima, e se, a richiesta del re 


duca di Holstein, la confederazione germanica non gli sommi- — 


nistra, conforme all'atto finale di Vienna del 15 maggio 1820, 
un aiuto efficace per vincere la resistenza » sarà lecito a S. M, 


di adoperare a questo fine ì mezzi chè si trovano a sua disposi- 


zione. 


Art. 3. Nello spazio di sei mesi, dal giorno della soscrizione di 


questo protocollo, S. M. il re di Danima 


relativi documenti, il limite fra gli Sta 
presi nella confederazione, e quelli che vi sono compresi. 


P rea, e la confederazione — 
germanica eleggeranno commissarii per determinare, giusta. i 


ti di S. M. danese non come. 


Art. 4. Le stipulazioni, contenute in questo protocollo avranno: - 
la medesima forza e valore come se fossero state inserte n&l testo 


del trattato di pace firmato in questo giorno, e le ratifiche ver- 
ranno scambiate in Berlino contemporangamente. 0/0 


In fede di che ecc. © 


sn É . "a = 
ULTIME NOTIZIE 

| Iran. Leggiamo nella Gazzetta di Milano: = — Wii 
, Secondo notizie giunte quest'oggi da Verona, il quartier gene-. 
rale di S. E. il feld-maresciallo governatore generale civile e mi- 
litare del regno Lombardo-Veneto conte Radetzky, verrà trasferito 
col giorno 43 corrente a Monza. 1 Da d 
| Fnawota. Parigi, 42 luglio. Nella seduta d'ieri dell'assemblea 
nazionale, il sotto-emendamento presentato dal sig. Charencey, 
in nome della commissione, all’emendamento Tinguy (Vedi le 
notizie anteriori), messeallo squittinio di divisione, è reietto da 
578 voti contro 255. sa 
| Casimiro Perier propone di aggiungere che non so 
tori degli articoli politici, filosofici 0 religiosi saranno 
di pubblicare la loro firma, bensì anche gli autori degli articoli 
che concernono gli individui, che trattano d'interessi privati, 0 
discutono le operazioni delle compagnie industriali nate.o da na- 
scere. (Segni di assentimento) st 





lo gli au- 
in obbligo 


| La proposta Perier è presa in considerazione e. mandata alla i 


commissione. 
| Il presidente. Ecco |”, 
dalla commissione : 


Da Quando il gerente d'un giornale . o scritto ‘patiedico, che si 
pubblica nei dipartimenti fuori dì quelli della Senna, di Senna 
s i * 


art. 5 nella forma con veni fa modificato Ù 
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RI LI 
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lil 
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OSPEDALE MAGGIORE 


1 nanzi alla corte di assisi 
litto di stamp , se un altro 

















una fi ma pai “alla metà del pri di ‘partenza| ant. dica pom, Le partenza ant. cant. Lo 
multe ‘prescritte dovrà essere consegnata entro i tre. giorni Gaicerà _---|----|-!ll_ 








e e Mizd ha 


| VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA sn 


JONES 


























































tutti gli articoli, qualunque sia la loro estensione , pubblicati i in|i > ba Al 
fogli politici, nei quali saranno discussi gli atti o le opinioni dei.{ | In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie; avrà luogo 
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cittadini, e gl'interessi individuali 0 saltati Pi det il seguente servizio straordinario: Il signor E. Smrrn,, dottore in medicina della facoltà: 
Il nuovo art. 4: è adottato. .. | Da Torino per Moncanieni Da MoncALiERI per Torino di Londra, in seguito a permesso ottenuto dali’ M.mo: 
Si passa ad un emendamento del. sig Netement suli 3, [Ore il 30 ta DA * n o Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino — 
i » . » . n 
divenuto sig 5; si La no Ai lrn Pica no e per lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto por 
blica in un dipartimento fuori di quelli della Senna, di Senna ed. |. | L'ala per i sevizi pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia. dh 


Oise, di Senna e Marna, e del Rodano , sarà stato rimandato di- 

Dai, alla: corte di assise. per reato 0 delitto di stampa, se un |. 
trodecreto interviene contro i gerenti della stessa pubblicazione, . , evhiiià 

e se questa pubblicazione abbia , nell’anno corrente o nell’ante- ; sa i in Tegioredikraio: Ng "8 A 

riore, avuta una condanna dinanzi al giurì, una somma eguale, Y pente METTERNE : 

alla metà della cauzione, dovrà essere consegnata entroi tre giorni i La Parte terza 

dalla notificazione di ciascun decreto , e non ostante ogni-ricorso | | 

in cassazione, Nondimeno, quandola cauzione primitiva si troverà | |‘ 


e ogni nuovo decreto di. ‘accusa cesserà d’ avere. dal 1814 ai giorni nostri 
ri Li he 


Grenoay dice che le adileazione proposte, lesa sito pi | DI ANGELO. BROFFERIO 
fa deduzioni gratia che la commissione. non può ac- | che contiene il volume primo del Regno di Canto 
| Aperto. — Prezzo L. 3. 


STORIA. 


pr prageo la Ls di San Filippo. 






petit 


AVISO, DAR 4 a09 


pr 3 009 A 






(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. . 
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Une. institutrice, bingo depuis. long temps voude 
à l’enseignement des langues. francaise et italienné; ta 
ainsi que de tout ce qui concerne l'éducation des 6A 
personnes, désirerait entrer comme institutrice , chez. 


quelque famille distingute. — S’adresser au chev. Felix. 
Romani, ou è Mr J, Canavero, joaillier. Lo! 


stando; sic 3 
STORIA. DEL PIEMONTE 







TO oi 


DA RESET Mafia 


ados v0€4P9! 
































Dopo | un ‘vivo dibattimento; a cui prendono parte i signori. 
G. Favre, Rouher e Girardin, "articolo della commissione è posto 
a squittinio, e- rimane © detto ‘con ;594 voti a favore, e 252 È 
contr. a ; i pete ' « DELLA. î 
La seduta. continua. REPUBBLICA DI WIEN EZIA 
tnt 15. NO, ha cominciato, a 95, 65, è lito a 95, 0, Stra continuazione dei fatti accaduti sino ai giorni va, 


ig 


i 






IN ASTI. 
Dirigersi ivi al proprietario. 


CONTUN ra DI LEVINE 


- 





sot 
L'autorità superiore avendo concesso lo stabi 
di uma spezieria in uesto luogo, s’invità perciò chiun af 
que, munito dei richiesti requisiti, brami ‘esercirlo, di 1 
presentarsi al Consiglio superiore di ‘td ida otte: 
nerne la voluta sutorizzazione. . .. vl 
La popolazione di. questo Comune: sestri die ‘9,300 
anime circa, e quella del Comune viciniore d'Usseglio 
di 2,500 anime, ne conseguita che. questa nuova spe” 
zieria potrà avere un’ abbondante. epedizione; poi i 






sceso a 95, 55, chiude a 95, 60. OPERA 


Bpm 1) 6 Tali prot di Pie-. ‘0° DEDICATA ALLA Guanpia NazioniLE (DEL LT 
io af È 






te si | 
SAMO i dd ‘luglio; nl Molta annunzia, iii 
sua parte non officiale, che il ministro della guerra; general: 
— di Chazal, ha chiesto al: re la sua. demissione. |... n 
Austria, La Gazz. d'Augusta reca; per dispaccio telegrafo, la | 
notizia chè ‘109 condannati ungheresi sono’ stàti “ultimamente 


Condizioni dell’ associazione: 
| Cinquanta dispense circa. ila Lada 72° formeranno 
I Opera; 
| Ogni dispensa costerà cent. 80; i 
| Di quindici in quindici giorni uscirà una dispensa ; 







nessun’ altra ve n° esiste 











cm NI 








Lemie, il 28 giugno *1850) RATTI nt nio 
emmessi sam esta notizia è confermata dai fogli dl | La prima si pubblicherà il 31 luglio corrente. ? : 
Vienna,:' tà si non star it)9og 0a Le associazioni si ricevono. dagli editori allo Stabi- Guosn 1 Cancano Sindaco; fs 

Li ng: i luglio. La Gazzetta SA dice uo limento tipografico Castellazzo e Degaudenzi , Dora. NOTHFICANZA i Bi 
si è realmente prolungato Jo stato provvisorio dell'Unione. Arche | rossa, sull’ angolo ieieogioi la chiesa. di S. Rao n 


un carteggio della Corrispondenza generale lilografica assi- 
cura, e della’ quistione tedesca, tutto rimane in | =" 
sospeso , ‘dacché PAustria Ci la Prissia non riuscirono ad ac- 
sn. ong, 6 figo! Le ‘ultime “ ‘notizie. per iN 
ai danesi nun io che la Motta: TUSSA conduce seco ri: 
a siedo ai 8,000 1 uomini, e che tutto il presidio, ad ecce- | | 
dell éhipaggio indispensabile al servizio dei Lastimenti, 
e po LA come BALL da sbarco. 


in Torino... piso rsu 
LIA ZA 


‘POMATA VESCICATORIA VEGETALE” 


così. detta; di LOSANNA 
DI . ALUTGIA CARTIER-DELECHAT 


» successore del Dottore BUCHNER. 


Dinigloi franco, alla” Ae via Cité Dessous , 
4 | num, 4, in. Losanna Dobiica 


Il Comune di tu 6! «dedueo»i LI ii notizia la, 
ricerca ‘che. esso. fa di tre! 




















Si godi 










aci shfil 
© E tutti tre asi Machi Ne ta anno Uisp 
GI aspiranti potranno presentare i loro recapiti, fra, 

| tutto il corrente mese, al sig. Sindaco di ‘detto luogo: 











he 


OFADEAMENTO 11% on; fixsisnso DIA È 
L’ siogli mo. Miginilo del: Consolato con ‘sentenza 
d'oggi ha dichiarato il fallimento di’ Gilardi Paolo del. 
fu. Carlo, nato. a :S. Mauro e residente in Torino; 


AVVISO 














CUI 
pe  s0ctETa” PROMOTRICE DELLE NELLE ARTI IN TORINO, 


I ab asa Ù —, ERRATA-CORRIGE. da 
1 Rendiconto di ei cap see arte stati squali alla pubblica 
SI 


| 11 Mastro di Posta di Caluso, PIETRO CORTINA, spo 
 ingar icato del trasporto dei dispacci postali da Ivrea a 
‘Torino, avverte il Pubblico che il suo ‘calesse parte da 
8 MOTO dipl piccone rio, Ivrea alle due e mezza del mattino per Torino, ed è 
; entri lo furono invece da di ritorno da questa città alle. ‘quattro pomieridiane di 
Pain: pi i nima Rin spesa, | “ciascun “giorno non impiegando nel Viaggio che sei ore. 
ina Pi carte è di L. 5,140. | }l ‘calesse contiene tre viaggiatori. — Coloro che | 
Ho dea E din nt ta 191 vorranno approfittarne si” ‘dîrigeranno in Ivrea all’al- 
dalle 2: alle 4 per consegnare ai signori Sodii l'elenco dei muovi ‘ergo del Len d'Oro; in Torino a quello d’ Italia. 
aggiunti nel. corrente anno 4850; nonchè .il catalogo ‘ dei premii* | Tonetto cage) gra «rari da 
stati estratti a sorte col. nome dei Socii vincitorij ; =... | AVVISO 
it si farà la spedizione nelle provincie, 







casa Bottinelli ; ha ordinato }’ apposizione dei sigilli; 
| ha nominato, gundie, commissario. 1 7 ill.mo signor. (gono 
giudice ; avv. Carlo Felice Comino, e. sindaco provviso=, | 
rio il sig. avv. e causidico Giacomo. Durandi, esercen La 
‘in Torino, ed ha fissato la prima adunanza dei crei Ig; 
‘tori avanti il prefato sig. giudice commissario , al 

del corrente mese, ed’ alle ore due pomeridiane, Î co 
una sala dello stesso Magistrato, a termini dell' pio 
‘4974. del codice di commercio. .. sE 



















































TI [0A 11.40, UNO 1950, I Colni sti we 
direzione situ; Avv. Luici Rocca dinette segna. La' condotta Medri nel Comune di Ta- > avi Ma satoli otte! le 
— ì | gnasco ( (Saluzzo) è. vacante, ar NOTA 3 RODGIT i 

> Rivas TRAZIONE” DEL Destro Puspuico | i Geo 


‘| La Comunità offre agli aspiranti lo stipendio di annue | i bg | Giuseppe. ioni Pavia notifica, | speri Don cf! 
i, 1300; 494 denp È | fetto che di ragione, avere con atto 6, corrente, anti. > 
| La, Congregazione, di. Cutitài retribuisco Ls 100, | il sig. gindice della sezione Borgo Po, om ancipato è $U0 


| La popolazione ascende a ' 12,500 anime circa; { figlio maggiore Gioanhi Achille. Nerone vo Poge peaie 
| Chiunque aspiri alla adedeata si meno al Sindaco SE: il 15 Mbglio 1890; ag 

sie Luigi Gareti. |» pg Giuseppe ARONA FAV 
; i Bici «NOTA. RTRIOn) sfend cit 
| Nanti îl, snjbiie di prima cognizione. sota dat 


Verdi alla sua udienza del 23 luglio corrente ;'' 
luogo .i ba sperando incanto e definitivo le i 


-— Corso delle rendite del e delle Obb] 
dello rd Peg i | bolletti tini delle "ein doni forma dagl 
Torino, 143 luglio 1850; A e 


uv Cinque per id der lavhops A: vil 
ed Bocon, 1. aprile 1850. L. ffonmigi 









Goa © sii 












«aprile © MEDIE O e 1 O co RN NWENDIDA RAR cis01h 
+ luglio. 1850 Li; ssipsiinto0 RUoh sano i Fonda CORPO ‘di CASA ; situato in Torino i in 
Obbligazioni dello Stato «|< © © © pe pia al Teatro Nazionale, di nuova e solida. cos 
A. luglio 4850 L. » » CrIstondIor DE Azione: dell’ SnnNOo reddito, dirci Li ina dir 
48 di Giimome n mo Mii UO e condizioni dirigersi al sig. notwio | Giuseppa , fratelli e tore, Milano, d moranti ia 
scor catore Domenico Signoretti , contrada Stampatori, Pi È Î ghi av a 
pi lc: nre Di [oto 4 Dino lara” gn ’ PRIDE, da situati, ‘al preszo ‘offerto Mn Do nie 0 Li 
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Lion ni pe i FOGA di Torino, insta SR Ci 

1105. FAP pr js? 1 sE; si, Mia ++ 
(| amrràA dI i SUSA la a 

orvizio | | Essendosi ,. ‘per dvi reso vileaziio il posto di 

aestro; della prima Scuola elementare di questo Givico 

ollegio, a cui. verrà corrisposto l’annuò assegnamento | bin 

i.L. 600, s invita chiunque vi aspirasse, di farne la 


vic omanda, corredata dei voluti A, al SIERO], 
Srircnti | digli di sea Città» RERiA LISTE ZA bi: 


| Vercelli sil a glio: tai 
















CORREZIONE. Nel om al Pall 17, , 
n. 44 della nota sottoseri ta De. Petris 508 
proc. reg, vuolsi leggere sull’ instanz He 


| "Folino. nifocRana 


SA) PIE ACID A PITT SPIE! Re Ei TEA De SII INI NPI NERA e LR A 
6 SZ AA O III N DITE TONSTLA I EROI IA dici 






eta 













IMLOnI 


G 










DI S. "GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI ronINO | 1 


DI UN CORPO DI CASA: i 





pizzicagnolo nella contrada del Corso. Reale; num. 2 205" 





dei beni d ei minori, «Francesco ,. Wp a Sal HA i 


della notificazione di ciascun decreto, e non ostante ogni ricorso Torino 645|9 45 4 n Nodi 430| 8 »|2 45 
in cassazione. In verun caso l'ammontare delle consegne non po- | Moncalieri 6 ; Ò vi da d0 Tigparoio É cl Ri URI 80 | 
ana A le ell All canine, si 6 45/10 A5|4 60/800 0 |545| B-06(6 0 a Porta Nuova to: 
Un emendamento proposto. sig avreau è reietto; e il se- 655/40 25/4 40 \Felizzano [5 30.9 »|3 45 i iui RAV 
guito della discussione è rimesso al domani. ci 7 45|10.45/5 »/lAnnone 5| 9 415|3 30 Ià sal delle | 
— Oggi, all’ assemblea nazionale , il sig. Chasseloup labii | 7 50/44 20/5 35'Quarto (@) |5 50| » »|» »|  Nel'giorno 30 tuglio corrente. mese ; nella sula ih 
1 | 8 [44 50/5 45 Asti — |645] 9 45/4 » | congreghe dell'Ospedale Maagiore di $ Gio. Battista, i 
relatore della commissione , dice che ;; quantunque deplori l' ado Seti 8 5012 »[6 4505 Damiano[623|-9 5514 10 | eg p 38 o. N 
zione. dell’ emendamento Tinguy, la commissione accetta l’idea “Quarto (*) |» »| » »|6 20!Stenevasso |6 40/40 40/4 25 | 258 stessa, alle ore 10 mattina, si procederà alla ven, Pi 
che formala sostanza di quello del sig. Casimiro Perier , il quale one 8 40/12 10/6 25; Dusino 7 40/44 40|5 25 | dita ai pubblici incanti del corpo di casa posto in 
non è pur esso che uno sviluppo del primo. Essa ne cambia sola- | Felizzano | 9 »|12 30|6 dI Valdichiesa |7 5044 hi Do Torino, via dei -Carrozzai , RotHan numi 1120; al previa 
mente alcune parole, e ne fa un articolo particolare che pende: i | 9 10]12 40/6 95 Pessione  |8 544 di L, 54, 540, i PREPARERE STINO (ii) 
ebbe Alessandria | 9 35| 4 _5|7,20|Cambiano |8 45|44.45/6 » _ 
rebbe il numero 4. Eccone iltenore: |, . rugarolo | 9 50| 4 20|7 3 [Moncalieri 8 3012. (6 40 Torino, 18 luglio 1850. hl 
«Le disposizioni dell'articolo precedente saranno ‘applicabili @ | Arr. a Novi[40 45] 4 45/8.» Ar.aTorino 8 45/412 15/6 5 : Cervini ‘baia 


PILLOLE DI RARA ni 


L'ALBERGO DEL LEON D'ORO. | 















VERE ei a 
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DIUTASCE has Vol 


— esllavind did gt 
i] ab o he fi ESSI 


(NB. Non si indicò il numero dé 


O TEO. IL asicoh | COLL 
NOME; COGNOME R CONDIZIONE + vitat) | PREtETa i sla ii SPRETZSÌ input 
Coi | 0I i > È La È i vor I 
MIT BLETTI 0198 sig lì A sl Es ! Isglgol Teen vani 
I fo, (SPP 4‘ joQk;i alto: ;) (9) 


Dai 
i 


Li 
progressivo 


5 Rue 


+ ch Liga zi Giov anni, avvocat Re 
: Ai ioni, quo [SL] > atlodT osnle 
Albini Pietro, Do di legge nella R. ‘Università di ‘Torino 0 lic 
arlasco | 
4 llamana barone Giorgio, 4, ufficiale nel ministero interni Tanninges x} A n 
4 | | i ; BISI DARI OCT JO I a 415 5 
n) Anfossi Michele, avvocato (ai po 14° 08E |. a rat uu 1 2 glezione sr) sato 
‘“ Angius Vittorio, pr reg pei al Lanusei | are, | ppt È DIMON q ‘Criglierite 
Al uissola Carlo, avvoca a Ri ello | ;RRÙ, sl siti / tal 


Î | Borkotaro 


nelli Alessandro, Vr RT nell Accad. WVISSSITTI 


O Ur7R-.01 log i 
94 ; 405 |Bot Borgosesia» Mai to 
ee tonini ROS gior generale in Ae Cigliano OMR espri rc ” ia io haws ..) I «9 
Appiani i le Paolo, oriente gone set sil sen lima a £ pi Ù VISSE 210703K1 ua v'iaiinogdlah a NG] 1.) Indi K id n 
denaro] Wait Ta, ndggior gene do" perte 

Arata. Gio. Battista, avvocato, 18088, del 





SER 
14 Ascona | to SIERO dal 4A 
-Visconti' marcliese Giuse Vo RIA i 
148 Arese-Visconti conte Francesco ii ; 1g ; FARTT Mes Ghini TI coll. perg 
Armenjeon Matteo, corisigliere nel' magistrato dh cassazione Pian i »Evian | tito log ‘iyee asdinpo Ti Rit terni 
À è tea S. ATIRE net 275) 455) 4 i 
I de SRIEUlTO Giuseppe, causidjeo Bicl]i!!"  oxsacalsti 2751 165 Biella Andorno Su = 1 tt iglo ti 
‘Asimari di S. Kid 0 cavaliere Britanni a | Nuoro I coll Lig Il d 
PE toni Giorgio, canonico ed avvocato RSS Nuoro I coll. PELA TRES L CTRBI GENT RESOR TR È go nea 
uddisio Gio, Battista} ex causidico geni i 
ui igdor conte Enrico 
: 5 do p Carlo, prof. di toi nella’ ni Cniveraidi i coro 
one Gerolamo, avvocato | | 
122 Bat ta Gio. Battista, SEA sE {o i È | RI dA 
Ino Luigi, avvocato fe) TIA e fate: ti, 4 E 4 bol. “| 458 4146|Torino IL coll. | 3801 275 Torino tt caltena: 
Ibo conte Cesare dy tti I sac use na (to nio I coll. - TA ca i 375 Tori o1t lle ih 
LI ni È “I svradeaollti À | T85 cosnottà iHbogs 5( seg Ogg tatit iroti) o 
PI E Giò. Battista, avvocato | Moti sil scenda î oe [ò SIRRINOSRENO: | sini ve i risvasagiiz 0 
26. rbaroux Carlo 1° uffic, (lel ministero di ilo d'Asti Lu 
| , grazia e, giusti mi 
; perterara cav. ua isp. sr orpo d0 Genio a gi ci Vi, No ira 
28 bayara: cav. Giuseppe; vocali | | [Bia id ;| Bian lrate 
arbide Federico, mil Ì PE 70: Quart 
Raggnnni conte Gaetano 


Tolomei Gerolamo ina nel corpo dei Cace. Franchi | | Ti ‘ghedi lia i) Mondovi 
tr sac. Gius., prof. di fil, DIL Nprirersith di Torino li rn. toh 190lsate |." SORTI Rene ib 
SELE Claddio, avvocato H+ sin rino ba Raggio BOSrAzol ia “gigl 22 
pastian Francesco, avvocato! | sn) [iso 17 oninati Di i !imbin Ho II 1483 Tanninges, 
3 Baud cong avv. Severino, lo1 uff del ministero dell'interno Caluso RI A be 9A Bega 
au | ‘esa: î Ì 
A a Tit ario aa ine @ 0) Hoo RE vous Sabri III coll. 

Ma av. Gius. s’ingégnerea o di a [olasge "+ “BISUBNA dle 

elli Carlo Giovanni, pani ! {Do odossola I coll. 

Uono Giorgio, avvocato | 

enedini Alberto, avvocato 

Sa Elia, avvocato‘! DA | SA | 4 
enso Gaspare, avvocato |< ELI stitotaot | 
Benso 0 Giacomo, avvocato | cite 
UA Banso Ù Cavour cone Gino 


i 
Ho L'Biovanini; colonnello 
16 Beit Pasquale, avv e 
Berio Alessandro, avvocato 
erruti Ignazio, avvocato | di 
Bersani D. Pio, vice-presidè ne] Dollegio delle Provincie © ‘ i Fn 
rtini Bernardino, medico:collegiato - nyriodìA | Barge i 
ini Gio. B. prof...di, filosofia nell'Università di Torino]. Car rn 
Bertolini Vincenzo, Avvocato | G. ]86 | ottafta Bi; Ls i 
i cani Gio.. Batt. avv. , prov, degli studi a Pinerolo| ' i 
Michele, luogotenente neralle: obilirgnol do TS bagasinoli. 4 
Bes so le Nicola, avvocato | | 


n Polotristt 00 A OTO Clo1bvi ari i mag è 
ene di I) n [P0G +) nl | Ventimiglia ) IRY-SUUN Fatal 157 ia sera li 
BIane etti lovanni, m Da | invi [Domo x f Ì VG 3 19.98 3, : | ) bps la 

i i barone Alessandro O81.|ci orugittgi Lee) DO I 402 id È peschi ) nu spe fort ug 293)" Ri Ù Not pia 
Bianchi cav, Pietro,» intendente ten in riposo È * 
lan i-Giovini Au nno 
t0 Cesare Leopo ato pi 
“blanc Pietro, avvocato 
Boarelli Luigi, avvocato | o: 
o Dig ti Rartalomeg, i: (provinciale 
SENO intendente:gerièrale in r poso 
di iuliano, armato val | 
Rc liida Luigi, banchier 
ona 1 Bartolomeo, ìntend. ji d UAzionda delle strade: tei. 
Bonafgus Matteo, medico 
I N i Giuliano, dll î svol sen dr b RL) A du i 
i cav, Carlo, e Ì j >16 SI o d'Asti | 
De Tegni Gialei ppe, avvocato I ) otpreasoniod [onto] moro dA da ue | 1 
orli Alessandro, Inédito Pri i | Salus i pmi ; 
Îlò dv IR | î | lia. } È ere BILI si 
elli Piet'o Antonio, chimi i «PHADIAA 
chi hi Pietro, intendente: gen; della idivisione di Novariti:) N ) gus 
ii WacstaME,i  Hoo Il-issifai Vi 


ì s 
Dot atrolnol 


tt Pieve 
Prestkte Lib ant merino I coll. 


sit 
albo ibn it] 
Fin to 31" ib of CISTITE dati ego 


09: IL. 01832110: 
f il 
09251940 | Jo 


No, ton té loto Y 


0 asia si 
ORESOEVO LOSS Ti 


î 
i 
la 


Li mmoasyitòà to di 1 "1 
x > 4 
sìul i md oMashtg Ti 
PRE) COESTA IR LI ei OTTRONI 
ti NISRRIOROI ie 
v1G ali Bi 








cTItsLogTott | 


[Gassino 
vtani ni Acqui 
Pinerolo 





mono: i1C S. Giovanni 
generale in riposo - | | 


GUE olorsai i | 
‘Io Pintes2 6a } l'ifinase LIE A Orione ibrartnoini 
di pKIb - La Va ; 


| 925|Nizza I coll. 

i 0a Tato È 

i Gio. cav. capitano aggregato al corpo Carabinieri R.| | | 
[Bonaventaan avv 4 ingilsonstif 


inislao, co. eli magist. d'a pello di Ca liari 7 
id Cilavegna no " I cdi Ri x 
a Lo avvocato tloggli 


OSLO o 
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mat NESS | bis 
& SL La I; di ERGO, 
. NOME COGNOME E CONDIZIONE 
(oso ee nb italo astanti oli PSE | o SEGONI oil pista ro! BRZA RIST) [tp 0 te1i Qpanta 
5 5 E) ; : EHI 3 
aaa e EL ENE e LIS SI VISITA 1) ISIS: OLTRE (9h DTT nia KILL >” SD£T $ © REFICOCO 
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dBA Sauli marchese Damiano 
pe Scano cavaliere Gavino, avvocato 


5 pini Felice, notaio 
/ 34 Schizzati Filippo, avvocato 


iù Sclopis conte Federigo, ex-ministro 
56 Scofferi conte Antonio | uti Sia 

157 Scoffier D. Modesto, prof. nel collegio nazionale di Torino 
158 Sella Giovanni Battista 

Sella Gregorio 4 

Serpi Giovanni, maggiore di cavalleria 

sin Serazzi avvocato Guglielmo 

#42 Serra marchese Orso 


445 Serra F, Maria, cons. nel magist. d'appello di Cagliari 


415 Signoretti cavaliere Bernardino, consigliere d'appello 
imonetta Francesco, ingegnere». 
447 Sineo Riccardo, avvocato, ex-min:stro 


Ù 


$ 48 Siotto Pintor Giovanni, cons. d'appello emerito 


449 Siotte Pintor Giuseppe, prof. di legge nell’ univ. di Cagliari 


550 Sola Giovanni, avvocato RIA A i 

194. Sola Carlo, prof. di filosofia nel collegio nazion. di Torino 
sez Solari Vittorio, avvocato 

53 Solaroli barone Paolo, luogotenente generale 
d Orisio Pietro, avvocato 
peo Spalla Cesare — 
ns pano cavaliere Antioco | at: 

7 Spano Gio, Battista, capitano d'artiglieria 


gimento granatieri Guardie 


46 taglieno Paolo Francesco, magg. gen. in ritiro 
no Stara Eugenio, avvocato ; 
{162 Sulis Francesco, avvocato 


|165 Sussarello G, Maria, ispettore delle leve 

464 alucchi Giuseppe, prof. emerito d'architettura 

“6 Tamburelli Angelo PEER 

i60 Tapparelli d'Azeglio Massimo, pres. del Cons. dei Ministri 
7 Tecchio Sebastiano, ex-ministro 


< 


| SE Tercinod Maurizio, avvocato | 
Hi}, Testa don Alfonso : SE 
{470 Thaon di Revel conte Ottavio, ex-ministro 


|i72 Tola Pasquale , consigliere d'appello 


475" 


Torelli Luigi, ingegnere 
È orre Giallo dino i i; 
|; 7 orre Pietro , prof. di legge nell’ università di Genova 
I 7 proglia Francesco , avvocato 
i li79 Tro botto Ignazio, medico la È 
im Trotti Ardingo , luogotenente gen. , ispett. del R. esercito 
| ubi Francesco , sacerdote ed avvocato collegiato 
Hlta Turcotti Aurelio , canonico 
185 uveri Gio. Battista 


i Valerio Gioachi ico 
i {as Valerio o, medico 
gom vevassori Angelo, ingegnere 
i iI Vegezzi Zaverio, avvocato 

Bl;89 vistri Luigi, avvocato 

W|!% Vigliani 

R; In Casale 
i [to Villavecchia D. Cesare, religioso della missione 
H\;09 yiora Paolo , avvocato collegiato 

95 Zumaglini Maurizio, medico 
i | Zunini Francesco, medico 


{Saluzzo 


458 Spinola marchese Gio. Battista, magg. in aspettativa nel reg- 


Iso Spinola march. Tommaso, R. com. presso la Banea di Genova 


uart 5 

- [Castel S. Giovanni 
| 

i lia Tola barone G. Antonio, consigliere del magistrato.di cassazione Oristano I collegio 


Ù” Tonello Michelangelo, prof. di legge nella R. univ. di Torino| Sanfront 


18 Vachino Gio. Francesco, prof, di legge nell’ univ. di Torino 


EUR Ro A > (0 
aolo, consigliere nel magistrato d'appello sedente 
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| 
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Alassio 
Bioglio 


S. Quirico 


avi i 
Cagliari IV coll. 
Isili II coll. 
Lanusei 


(44 Serra Boyl Francesco, int. gen. dell'Azienda delle R. Gabelle| Alghero I coll. . 


Barge 


Alba 
Castelnovo Scrivia 


Nuoro I coll. 
Nuoro II cell. 


‘empio 
Isili Il coll. 


Fi 


Chiavari 


Oristano III coll. 


Vercelli 

Sassari IMI coll. 
Isili II coll. — 
Ozieri 


Strambino 
Venasca 


Utelle 


Sassari I collegio 


Cagliari I collegio 
Strambino 


Casteggio 


‘Borgomanero 


‘Chivasso 


Savona 


Novara(intra mur.) 


S. Martino Siccom. 











95|Alghero I coll. 
180 


4174|Cagliari 1 coll. 
194 


159 [Isili IL coll. 


112|Nuoro II coll. 
194|Ozierì - 


Venasca 
Bricherasio, 


Sassari I collegio 
id. IM collegio 


80|Varallo 

145 
© [Finalborgo 
179] Casteggio 


280 





57{Cagliari IT collegio 


410|S. Martino Siccom, 








169 
149 


458 


106 
89 
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Genova VI coll. 

56| Cagliari IV coll. 

Cagliari V coll. 
424 | Caluso 


169| Alassio 
449| Utelle 







Isili I coll. 


Cagliari IV coll. 
Id. V coll. 





58| Oristano III collegio 
29| Cuglieri Il collegio 






Levanto 


68|Sassari III collegio 


58 |Isili Il collegio 


Bobbio ‘ 
Strambino 


Finalborgo 


87|Sassari 1 collegio 
64 
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Arona 
Serravalle 
{ Serravalle 


Perosa 
Bosco 


437| Rapallo 
450] Casteggio 


Cagliari IL collegio 


«| Torino VII collegio 


90, Varallo i 
20 Cagliari ITI collegio 


456|S. Martino Siccom. 


86|S. Quirico 
146] Chivasso 
96 









59 
544 


90 
142 
8 
99 










58|Cagliari IV coll. 
Id. V coll 


225 | Sanfront 
456| Valenza 


Nuoro II coll. 


48|Isili Il coll. 


93| Torino VII collegio 


55 


29| Rapallo sap! 


218|Casteggio |. 
454/S. Martino Siccom. 


Garessio 
- [Valenza 
75 Ù 
Li 88, Chivasso 


Savona 
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© ST ; pi ara III VIZIO CE: = RIO e E SENIOR DITE 3 
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(NESS NOME COGNOME E CONDIZIONE —=_——————————€@& sE 
1 S i i Num. dei Num. dei Num. dei | Num. dei |B 
(86, DR eo Prina erre Srcowna a Terza i data Quanta SIA 
E SIE SHE [88] 8 28) $ 
I n II : - 
O 
07 Robeechi Pietro, avvocato Vigevano ‘124/408 | k | : 
408 Roberti Edmondo, marchese di S. Tommaso FAME E i I Cagliari V collegio] 59 4 
; pa Luigi, avvocato Nea 0 Costigliole d'Asti 85] SI | Ù 
i occi Gio, Battista, notai ondove s lupa SO 
DE puo piro, avvocato ; | Conddva 104 tondare tal La 4 
i 0 ae | 4 x in 
115 Rosellini RA noto natalia Lavagna dò È Lavagna | 52| 20/Lavagna. 85) 56080 
ossetti (rio. Battista, avvocato E sro Costigliole d'Asti i Saluzzola e ug 
madatizionioi i 1 S 
h n ai o Mipgoi nonne colonnello d'artiglieria in riti | È Spino gal ‘45 Spigno | 196 146 i 
dA ossi Pietro, sotto ispettore delle R. Dogane EI ECCO iti Meg | fi 
8 ii Salvadore (RGLI coll. 146 “i 
i 1 
e urne presa San' Remo 455| 417|San Remo 224) 47 
24 Ruffini Agostino | Genova III coll. 48 | 
; peas. icagna » 
422 Ruffini Gi ; Taggia » i 94| Taggia 454| 4142|Taggia 155) 80 
| Uuffini Giovanni, avvosato | 1986 LIE o ; 
#25 Rulfi Michel'Angelo, prof. di metodo | | pa pei agi) O 19 
{24 Rusca Giovanni , avvocato, \Staglieno 3 I in Staglieno 
156 urto Ruggiero SE 35 TR i 
Vatico conte Pietro , in 
I Salvi Giacinto, avvocato e medico Vari | » Vo RA n 4 al 296] 166 Li 
28 Sanguinetti Giovanni Antonio, medico | Chiavari 95] 68/Chiavari 127) 84 CAR 
"29 Sappa barone Giuseppe, consigliere di Stato Isili II coll 
È Nuoro I coll 
#50 Sauli marchese Francesco Maria Levanto 126|Genova VI coll. 148| 105| Genova IV coll. 200) 146|Genova IV coll. 
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; III. LVa 
di res nia atte tini TTI -______ e : i I È 
ianchi Bella Cobianchi si dismise il 45 febbraio 1849: surrogato da Mantelli K) 1; 
M è ni 1 
Demartinel Demartinel i di wi 
Scoff'eri 10ja Gioia optò per il IV coll. di Torino estr. a sorte per n° ino. RA 
Riccardi ‘|Eletto in surrog. di Gioja, optò Dee Torino (Deputati 1mpiesaWia 
È 1a Biancheri Eletto in surrogazione di Riccardi ; CI K 
4| 88|Alba i Ravina Ravina Sineo optò per Saluzzo | 
seSag P sarai i ; Pot i Racchia morto il 15 gennaio 1849 | 
5| 474|Albenga Del Carretto di Balestr. | Del Carretto di Balestr. | Ricci optò per il I coll. di Genova più Nei 
Annullata ‘elezione di Nicolari per inelligibilità. Surrogatop 
i a Doria ii Sec 
“ 6] 60|Albertville Palluel Palluel Palluel Palluel nella prima legislatura si dismise: surrogato da Blanc {fl a 
Dr i Mi 
62|Alessandria I Coll. (bis) Rattazzi Rattazzi Rattazzi Rieletto il 50 settembre 1848 per la nomina a ministro (A 
.65| Alessandria II Coll. Cornero G. Cornero G. Novelli Novelli optò per Felizzano TOT Sin 
Mantelli Mantelli eletto in surrogazione di Novelli MR 
| 9| 189|Alghero I Coll. Serra Boyl Guillot Annullata l'elezione di Guillot nella 4° legisl. per ineligibilità (fr 
Di i pio ì ug . |Garibaldi G. B. Garibaldi G. B. eletto in surrogazione di Guillot. i SRO 
40] 490] 1d. II Coll. Garibaldi Carlo (dis) {Garibaldi Carlo (bisy|Garibaldi Carlo Annullata l’elezione di Garau per Ja sua qualità d’avy, fiscale .|B ; 
CE Mameli estratto a sorte per il III collegio di Cagliari ii < 
vi si Cuggia eletto in surrogazione di Mameli Rei Raiti 
14] 165|Andorno (Biella) Zumaglino Arnulfi i 
12] 456 Annecy 575|Delachenal Eugenio |Mathieu Delivet Annullata l'elez. di Delachenal il 12 magg.: si era dismesso 1 10 ARA i PRE 
mile | |Levet i } Levet eletto in surr. di Delachenal. Delivet a vece di Mathieu | (CCR 
45) 444|Annemasse 3558 | Perravex Mongellaz Mongellaz dl “Bi 
<A4| 452] Aosta i Mar Martinet Martinet La dimiss. del 22 giugno 1850, non venne accettata dalla Camera] | 
45] 418|Arona Albini i Torelli ini optò per Garlasco — CONE 008 pi 
i Thaon di Revel optò per Utelle : surrogato da Manzoni ARL 
SR: i hzoni si dismise due volte: surrogato da Mauri Mas I 
. i Di gli. {Mauri si dismise nella seconda e terza legislatura Hi 1060 pa È de 
 G7|Asti . | 424|Fraschini Baino Gioberti optò per il III collegio di Torino | ded 
PR Iro STA ° : Baino eletto in surrogazione di Gioberti d È si th 107 (i È 
19| Avigliana | 274|Dalpozzo della Cisterna | Dabormida | [Dabormida Dabormida Annull. l'elez. di Dalpozzo della Cisterna, già nominato senatore if fi 
à ; Dabormida : Dabormida eletto in surrogazione di Dalpozzo della Cisterna = fr — Ì 
Salvatico Gioja optò per Piacenza Diet ca 
i Berchet eletto in surrogazione di Gioja af i % 
ia di S. Martino {Ponza di S. Martino optò per Dronero ( 
ER, ertini BRE LI 
20| 207|Bettola - Non valid. l’elez. di Giarelli nella 2* leg. per sciog]. della Camera N; 
2| 422|Biandrate Gautieri optò per Novara, poi si dismise . — È an | 1 354 
i ; Barbavara riel., perchè annull. la 1° elez. per irregolarità Mi ta 
122) 460|Biella Rulfi Rini ai ‘8 
25] 462 Bioglio ) Sella Gregorio Rattazzi optò per Alessandria : Lione per CotRbAle Asti; |f La 
i ì |Pescatore elet.in surr. di Rattazzi optò per il IV coll. di Torino ii he 
24 79{Bobbio Castagneri. |Tamburelli -.; C|Amnull. l’elez. di Castagneri per ineligib., surr. da Tamburelll È 
EE ° Tamburelli laspina M. Faustino |Tamburelli si dismise nella quarta legisl. : surr. da Malaspina fi 
5| 440|Bonneville i ‘Basti Jacquier Chatrier . |Jacquier Chatrier Bastian optò per Tanninges : du E 
di: 5 A : Jacquier Chatrier eletto in surrogazione di Bastian Jeit di 
| 149|Borgomanero Annullata l'elezione di Maestri per irregolarità delle operaz ele pe di 
DE i : ; iano, car i Eletto in surrogazione di Maestri ili dl DI 
27] 84|[Borgo S. Dalmazzo ——. |Parola Michelini G. B, Michelini G. B. 








Parola optò per Cuneo ni È 
dr; Cerruti È 
‘220|Borgo S. Donnino | 294{Garbarini Orlando {Paleocapa 


{Borgosesia .. — | 280|Molino | Boschi Antonini 


(REA : i; Antonini 
50) 222|Borgotaro 229|Agazzi 
54f 66|Bosco —. i 512|Bobbio — i Trotti 
(1, Bocca (bis) 
- 59|Bourg S. Maurice. |1094|Carquet ; Carquet 
82| Boves . | 456|Pellegrini Re Oliveri 
i Cavallera * 
— 89[Brà È Moffa di Lisio. 
25 {Bricherasio Buniva Melegari 


L'elezione di Cerruti non fu validata stante lo sciogl.della Gamer 


Antonini “|Annullata l'elezione di Boschi perchè intendente gen. a Novara. 


Antonini eletto in surrogazione di Boschi 





rotti Annullata l'elezione di Bobbio, stante la sua qualità di avv. fiscale]B 


Annullate le due elezioni di Bocca dopo inchiesta 





. |Carquet 
‘Oliveri 


|Moffa di Lisio 
Cesano 
Malan 


-|Pellegrini optò per Cuneo. Oliveri cessò nella IM per promozione 
Cavallera el 













putati impiegati regii j 
‘Tecchio, Malana vece di Cesano 


tav Ai Broni i IT Depretis Depretis 


57| 221 | Busseto 


prima legislatura in surrogazione di Farinag 
58| 484 [Cagliari I collegio Mumeli Cristoforo 


ua Ai + di Maestri, senatore del Regno dal 6 giugno 184 7 
Mameli Cristoforo Ù a prima è seconda legislatura per il HI collegio @ 





successore Tuveri : esso pure dimissionario e non surrogato | JR 
Fois optò per il V. collegio : nella 1° legis. surrogato da Cabont: 
Annullata, l'elezione di Tola per ineligibilità .jl 
Mameli nella 4° legislatura cessò per impiego: nella 3° optò per lf 
I collegio: surrogato da Tuveri h de 
Serra consigliere Annull, l'elez. di Serra, nella 3' 04°: surrog. da Seano che do- 
Scano Gavino (bis) vette esser rieletto nella 4* per irreg. della prima elezione 


Il collegio” Fois fre i Tola barone 
II 494] Ma 
_|F 


Fois 





















Tuveri 
i Tuveri 
IV Serra consigliere 


Scano Gavino 





rra C. Fois optò pel IIT coll.: surrog. da Spano la cui elez. non fu v@ 
Scano Gavino ‘| _1idata per sciogI. della Camera: annmull. le 2 elez. di Serra. 
Garassini Aunullata l'elezione d’Arata per ineligibilità. 


Annullata Vel 



















| 
| 


Il 451 90|canale 
46} -86|Caraglio 
AL ti Carmagnola 


Di 


. {Brofferio 
Benso Gaspare 
(Gastinelli 

| Mellana 


48 8{Carrù 
49| 466 |Casale 
50| 43|Caselle 

| 54{ 76|Casteggio 


da 


Corte si dismise: non fu surrogato 

Pinelli optò per Cuorgnè 0. ARA Re 
Mellana eletto nella prima legislatura in surrogazione di Pinelli 
Borsarelli estratto a sorte per ecced.nel n° dei Deputati impiegati 
Bottone eletto in surrogazione di Borsarelli 0 (res!ifo 


Ra "i fa 
Ì n) 8 
n 


3 


dg Lorenzo Valerio Lorenzo Valerio Lorenzo 
ll API 


V 
52] 244 |Castelarquato M Fioruzzi 


È: 1 {Pescatore 
[I ©5] 72|Castelnovo d'Asti ( > |Boncompagni Boncompagni 
JI 54 74|Castelnovo Scrivia S ‘Pernigotti Bersani 


Valerio Lorenzo 


| 
Î 
| ” 
| | |Annullata l'elezione di Fioruzzi il 5 febbraio 1949 per ineligibilità 
| 


I Pescatore optò per il IV collegio di Torino: non Tu surrogato. |B 
Boncompagni 
[Bersani 


| |Sineo optò per Saluzz) \ 
Ferlosio cessò per la nomina di ca 
Pernigotti eletto in stntrogazione di 

Testa si dismise il 2 novembre 1848 P. 


Broglio eletto in surrogazione di Testa { 

essone elet. in surtog. di Cadorna: non val. l'elez, per 10 sciogl.|Bf 
brand surrogò Ravina {delta Camera i 

almazzo surrogò Ravina Rara NI 
Costa di Beauregard si dismise nella terza legislatura: aveva rinun-|g 

ziato nella prima alla dignità di senatore del. Regno. Paren 
_ Surrogò Costa di Beauregard' nella terza legislatura. > pr! 
Giazzera cessò per Ja nomina ad im iego: non fu surrogato 
Defanti Freglia rinunziò il 27 ottobre: non fu surrogato |. 


o di div. nel minist. di pubb.|B 
Ferlosio — — (istruz. 


5 209|Castel S. Giovanni | 


56| 24|Cavour | 50 |. |Cador Portis Pallieri 


Durardi Giacomo Durando Giacomo 


Costa de Beauregard 
Parent 


Justin 
Defanti Freglia Petitti 


VT: 10 PD inetti 
| 602|Balbo maglia naglia 





Sanguinetti 
{Quaglia 









4 268|Viora Viora i TERE; paesi 
68 | Arata nr nnullata l'elezione di Arata per ineligibilità vv oo 
- [Ruffini Agostino Moja ni cessò, perchè inviato a Parigi in missione diplomatica 
Garibaldi generale ” i ji AL Pe 


li surrogò Ruffini do 
erraris estratto a sorte per Trino: surrogato da Benso di Cavour 
enso di Cavour optò per Torino: surrogato da Durando Gio. te 
Durando dismessosi per la nomina di tenente generale aiutan 
di campo di S. M.: surrogato da Antonini RESBRA o re 
Gioberti optò per il III collegio di Torino: surrogato da Pescator 
che optò per il IV collegio di Torino: ‘non ebbe successore 
Annullata l'elezione di Garibaldi fatta dal collegio di Colorno — 
Annullata l'elezione di Rocci per ineligibilità: surrogato da Castel! 


X 







415|Ferraris Luigi | i 
Benso di Cavour 
nocte E SR Duro Giovanni Ù 
t [NI SERPENTI ntonini 
165] 44/Ciriò. n 268 | Troglia 


Capellina 














66] 245|Colorno sa 1247 


20 Condove È 7 i |Polto 





I] è 
“ 


RIME RARA 
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ta “a _———= deg art 
È _ 

S|  coLea. | È 

3 2 

Zi z 
eni] EIDLIO 





Pinelli 
Michelini G. B. 


76) 85|Demonte 
77| 97|Dogliani 
‘78| 154| Domodossola 


79| 155|Domodossola Bannio 


93] Deandreis 
Michelini (1. B. 
415 Ravina 
Regis 
704 | Belli 
Bianchetti 
122] Protasi 


Campana 
Chiarles 
Cavalli 


Cavalli 
Bianchetti 


















Chiarles 
Bianchetti 


Protasi 


fl 80] 85]|Dronero 






Caminale Cairolo 


547|Riberi 










si 










‘81| 159|Duing 758 | Despine Despine Despine Despine 

82/ 445|Evian 664 | Armenjeon Armenjeon De Blonay Deblonay 
Foillet Foillet 

851 65|Felizzano 594|Franzini (bis) Cadorna Raffaele Carbonazzi Novelli 


Carbonazzi 
Valerio Gioachino Benso di Cavour 
Thaon di Revel 


Baudi di Vesme 


522| Messea Buraggi 


-__&| 94! 175|Finalborgo 
fl 85| 218|Fontanellato 547|Garbarini Orlando 
86| 219|Fornovo » {Garbarinì Orlando 
87| 87|Fossano 
| 88] 167|Frassinetto da Po 
89/ 95|Garessio i 
| 


458 Merlo (dis) Merlo 


565 Lanza Lanza 
577 La Giacomo —|Cordero di Montezem. |Cordero di Montezem. 
Cordero di Montezem, 





Franchi 









90| 125|Garlasco 428 Albini agnani Fagnani Fagnani 
| 41|Gassino 595 | Bottone Bottone. Bottone Giannone 
i 92] 4g|Gavi 252 | Pareto Damaso Degiorgis Degiorgis Avigdor 





Serra Orso 


Ricci Vincenzo 
Mameli Giorgio 


Ricci Vincenzo Ricci Vincenzo 
Arese Visconti 


G .collegi 
26| Genova Le egio Berghini 


970 id 





Pellegrini 


162 Ruffini Agostino 


| 














Jacquemoud dott. Cuneo 


Pallavicini Triulzi 

















96 29| id. IV 494 Bixio {Buffa Saulìi Francesco 
L "E | Deferrari 
97 id, V 668 Penco Penco Penco 
1 98 ide VI Sauli Francesco 













465 Farina Paolo Bull'a 
| | Deferrari 
|-99|- 59/ id. VII Pareto Lorenzo 
1100) 193{Iglesias I collegio 
5 N 


142(Pareto Lorenzo i Pareto Lorenzo 





345|Siotto P. Giovanni | |Mari Mari 
Benso di Cavour 
Falqui Pes (dis) 
545|Baudi di Vesme 


| 
a 194| id. I 
102 
ji i05 


i 496| id. II 


Cannas Cannas 
Falqui Pes 
Simonetta 


Simonetta 
Serpi 


hi »tta di Si Uta 
455|Pelletta di Cortanzone | Simone! Serpi 


Orru Nino Gavino 
Rossi Salvadore 
Nino Gavino 

Serra consigliere 
Siotto P. Giuseppe 
. |Sulis Francesco 


450|Intra i 
195 {Isili I collegio 









Siotto P. Giuseppe |Siotto P. Giuseppe ‘ |Sa 














3 È (bis) 
146|Ivrea 142|Bellono Riva Riva 
,lf Perrone diS.Mar (0ès) 
nia Brunier Brunier 
6 57|Lachambre Brunier 
7 54|La Motte Servollex | 428|G Mollard Mollard 





108! 217|Langhirano 
9! 497| Lanusei 


| 


450 Nino Gavino 





|Notta 


|Genina 
Bianchi Pietro 


Genina 
Guglielmi 


| Rosellini 


16|Lanzo 





Mu 


ta 46| Levanto 


128| Mede 
70! Mombercelli 


40 Lavagna 




















- [Farina P. 
Staglieno 
Cambieri 
Cornero G. B. 


4143 
UV, 


iu; 


Ù 







Pateri 
n.10 9| Moncalieri 
116] 468! Moncalvo 























i Lyons 

È url [Lyons i 

È (i 95! Mondovì 560|Durando, dotte . 

È 18] ‘94 Monforte Daziani 

| | le | D hi 

È NATO 201 /Mongrando > | emarchi 

120 pali Montechiaro Berruti 

| L 121] 469 | Montemagno — | Monti | 

‘ DE 212 Monticelli : [Piazza Francesco. Ì 

| È i i è 

HE il | Louaraz Louaraz 

Ba i: ie [Montmeillan i Josti [Posti 

È 185 do porre tI Jacquemioud +» {Jacquemoud 

: da ] ] ‘ |Bunico “tBunico 

; SE |; 133 job Nizza: I:gallegio |-agé IGN Eroti 
[ia 178 |Nizza Monferrato bi Bona Bona 


té 













Asinari di S. Marzano |Gambini si dismise : surrogato da Rossi Giuseppe th 1en n 


92|Cortemiglia 248| Ravina Ravina Appiani (bis) 
Appiani Borella Incisa Beccaria Incisa Beccaria 
69| 163| Cossato 169| Avondo Avondo Sola Carlo Feccia di Cossato 
Sola Carlo i 
70} 69|Costigliole d'Asti | 295|Gambini Rocca Lione 
71| 458|Crescentino 54 Boncompagni (bis)  |Chio Chiò Chiò 
Chiò 
È, / P1 
_72| 494|Cuglieri I collegio | 566]Guillot Guillot Guillot ro 
ngius 
735| 192] id. II collegio | 545|Passi Passino Spano G. B. Spano G. B 
» _74|  84|Cunco sh 418 Pellegcini Parola Piola Alidisio 
i 75| 149 Cuorgnè 585 | Pinelli Gioberti Pinelli Pinelli 


Ponza di S. Martino 


.. .{Siotto optò per il II collegio di Nuoro 
Giotto Pintor Gius. 


Manca di Villahermosa | Annullata l'elezione di Siotto nella I 


Derossidi S.Rosa Teod. |Derossi di S. Rosa optò per Utelte, Surrogato da Notta 


‘ [Galvagno optò per il III collegio di Torino nella quarta legis... 


FENCRERRO 








ANNOTAZIONI. 























Ravina optò per Alba: surrogato da Appiani. Borella surrogò-Ra-if 2/0 
vina a) 


Annullate le due elezioni:d’Appiani nella terza legislatura per iv-|B 
‘regolarità d’operazioni,Surrogato da Incisa Mid 
Avondo si dismise nelle duelegislaluze dopo aver siedutò: nella 
prima non fu surrogato. Sola surrogò Avondo nelia 2°; 














Annullata la prima elezione di Boncompagni per irregolarità | /-=-=--— 
Chiò eletto in surrogazione di Bosciopiali: non validata V'ele-ifi 0° 
zione per scioglimento della Camera PESCO LASTRA LI 
Annullata l'elezione di Guillot nella IV legisl. per ineligibilità |M 
Angius eletto in surrogazione di Guillot ALATI 
Non valid.l’elezione di Spano nella III perto sciog]. . della Cam 


Gioberti optò per il II collegio di Torino 


Annullata l'elezione di Deandreis per ineligibilità | 4 
Regis elet. in surrog. di Ravina che optò per.il VI coll«di Torin oÌ | 
biagi. atri |. 

GU Rito pi ù 


Belli si dismise: surrogato da Bianchetti 





[Cavalli nella terza legislatura "opiò per il I collegio di Do 1 
dossola: surrogato da Bianchetti PRRETSTILAI 


Aunull. le due elez. d'Armenjeon per ineligibilità | 
Foillet in surrogazione di Armenjeon Ù 


è AGRA RE 
Franzini cessò perchiè nominato ministro,Rieletto il 30 7.bre 184818 
Cadorna copia per Oleggio. Carbonazzi eletto a vece di Cadorna. |M 
Benso di Cavour optò per il I collegio di Torino 3 
Thaon di Revel optò’ per il VII di Torino 
Baudi di Vesme surrogò Thaon di Revel & 
Annullata l'elezione di Garbarini 2 
Annullata l'elezione del suddetto PRE 
Merlo rieletto il 50 settembre 1848 per nomina a ministro, MorilW 
il 50 marzo 1849 niet i 


grati Ag 


Durando optò per Mondovi: surrogato da Cordero di Montezein 


Pareto optò per Rivarolo Ligure 
Serra Orso optò per S. Quirico 















"|Annullata l'elezione di Deferrari il 16 maggio 1848 per difetto] î 


dei treanni d’inamovibilità raf 3 AS 
Federici surrogò Deferrari, poi si dismise: surrogato da Retalf 
che optò per Santhià | 


y 


È IT ; 
Jacquemnoud optò per Moutiers. Cuneo si dismise nella IV legisla- 
tura il 16 maggio 1850 
Asproni eletto in surrogazione di Cuneo 
Bnfla optò per Ovada 
Sauli nella quarta legislatura optò per Levanto 


Cabella o per il IV: surrogato da Gavotti SA PARATE, AE 
Buffa optò per Ovada. Deferrari non validato per sciogl. della Cameri 
Dismessosi nella quarta legislatura senza prestar giuramento; | nai | 
Martini surrogò Pareto Raso x ooPo ri 
| Siotto venne estratto a sorte per il Il collegio di Nuoro... .|R 
[Benso di Cavour optò per il 1 coll. di Torino, Falqui annillat. la 
1.* elezione per Irregolisita ta 2.* non valid, per scioglimento |B 
Annullata l'elezione di Caboni Bla 


Falqui Pes surrogò Siolto Pintor Giovanni 


Orru si disirise: surrogato da Rossi Salvadore, la cui elezioneli 
fu annullata : non fu surrogato to” 
Sappa optò per Canale 
Serra optò per il IV collegio di Cagliari | 
Annullata la prima elezione di Manca PRIVE DIR La d'operazioni|f 
i Siotlo n ” legis. perchè eccedente il|f” 
numero dei Deputati impiegati I 
Bellono cessò per la nomina d’avv. dei poveri presso il Magistrato]M" 
d'appello in Torino. Surrogato da Perrone: rieletto per. nomina|f 
a ministro 3 Sen | 


Perin PROMOTORI I 


Mameli estratto a sorte per il III collegio di Cagliari. surrogato]f 
da Angius dle A 


Annullate le elezioni della terza e quarta legislatura per irregola» 
rilà d’operazioni 35 0 [NR 


Li 
sì 


TIE RURALI LI DEI 


Annullatal’elezionedì Deferrari per difetto dei tre anni d’inamo+|B 
vibilità: surrogato da Cassinelli che si dismise 114 luglio 1848]f 
Casati si dismise il 17 ottobre 1848, attesa la sua qualità di pre-|B 
sidente della Consulta lombarda > Lia 
Cabella surrogante Casati a Lavagna optò , LVL st pe 
Farina estratto a sorie per il VI collegio di Genova ; 
Staglieno morì 1'’8 luglio 1850 


{Galvagno optò per Montechiaro ope» 


Pinelli optò per Cuorgnè 
Thaon optò per Utelle ei 
Gioberti optò per il III collegio di Torino 


Baruffi si dismise il 42 settembre 4848 


Sineo optò per Saluzzo IA 
Benso di Givatir optò per il I collegio di Torino: 
Daziani surrogò Benso di Cavour 


: 


inelli optò per Cuorgnè © | — * sta 
u gir Pinelli: cessò il 5 novembre 1849 per impiego 
Grondi si dismise l'8 luglio 1848 


Carquet optò per Bourg St.-Maurice 
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(autieri 


Cagnardi 
Serazzi. 


| 130] 117|novaraeziramuros| 594 Guglianòtti 
Novi 478| Biarichi 


4TA 


129} 416|Novara intramuros| 476 


DAI 















Asproni 


-475|Spano Antioco 
470|Botta Luigi 
212| Buffa 






2| 129/Pallanza 
sin pigli iù 
i arma I co 10 
CP al 
207 Discen I coll 
Ò iacenza Y coll. 
(trà, IL. 

















115] Pieve 
24 | Pinerolo 


2} 450|Pont 





1414| Portomaurizio 
4108] Puget Theniers 
155] Quart 





.596|Maggioncalda N. 
Reta Costantino 
 |Oneto 


345|Farina Maurizio 
579 | Pareto Damaso 


Sandi, 
24 | Cagnardi( bis) 
668 Girod 





| 17|Rivarolo Canavese 
55| Rivarolo Ligure 









i ; Ginet 
145| Sallanches 4348 |Chenal 
| 99] Saluzzo 550 | Sineo- 
-164|Saluzzola” 222 | Cassinis 










68|S. Damiano d’ Asti | 472|Barbaroux 


440|S. Remo 
103} Sanfront 
















Berghini 
Tola Pasquale 


46 


Baudi di Vesme 


525 |Zunini 


: 186|Caveri. 


8| Stradella 
%T | Strambino 


606|Desambrois ’ 


4142, Tanninges 
204 'Pempio” 


444|Thonon 










ELE 


Siotto Pintor (rio. 


540|Siotto Pintor Gio. 











INI 445|Baudi di Vesme. Sulis 
548 |Derossi di S. R.P.(bis) 


c 
{Correnti 
Vachino Tapparelli d'Azeglio 
Tapparelli d’Azeglio 











coni Thi 


Forici Sag Ri! 


LEGISLATURE. 





ANNOTAZIONI 


I A A TZ Ca E EI I E si 


Longoni 


Guglianetti , 
Bianchi 


Corbu 


Siotto Pintor Gio. 
ulis 

Cadorna R. 

Riccardi 

Loru 


Decastro 










Spano Antioco 
Botta L. 

Buffa 
Sussarello 


Cadorna (. 
Griffa 


Riva Salvadore 
Bertrand 

Gioia 

Piatti 


Dellanoce 


Marco 
(rioberti 
Fer 
Ravina 
Sorisio 


alluel 


Gioberti 
Bronzini 











Jacqu 


Casati 
Piazza Angelo 


Maccario — 
Reta Costantino 


Chenal 
Sineo 
Rossetti 


Fraschini. 
Bonafous 
Menabrea 
Girard 
Valvassori 
Armenjeon 
Marechal 
Ract 
Villavecchia 
Carli 
Buttini 


Reta (. 


.| Cavallini 


Restelli 






Resasco 

Tola Pasquale 
Cossu 
Ferraciu 


Sulis 


Fiorito 


|Pernigotii 


Grillo 
Caveri 


Baralis. 
Oldoini 
Molinari 

Rossi Leopoldo. 
Ranco 






Desambrois 
Genin 
Ruffini G. 






Bastian Francesco 
Pes Pietro 


Frezier 


ana barone 


Ferrero della Marmora 


emoud dottore 


Reta Odoardo ( bis) 1 


Derossi di S. Rosa — 
Gioberti 


Giovanola 


Guglianetti 
Bianchi 


Asproni 


Corbu 
Cadorna R. 
Riccardi 
Carta 


Decastro 


Spano Antioco 
Botta L. 
Buffa 
Sussarello 


Cadorna ©. 


Ferrero della Marmora 


‘Trombotto 


Benso (i. 

Fer 

Mamiani 

Sineo 

Destefanis 
Jacquemoud barone 


Gallo 
Airenti 
Leotardi 
Barbier 
Castelli 
Doria 
Valerio G. 


Rossi Pietro 
Oneto 


Demaria 


Parodi 


‘ [Colla 


Cagnardi 
Brunet 


Fraschini 
Menabrea 
Pissard 

Valvassori 


Marechal 
Menthon d'Aviernoz 


Villavecchia/bis) 
Paleocapa 


Roverizio (bis) 
Ruttini , 


Reta C, 
Cavallini 
Resasco 


Tola Pasquale 
Ferraciu 


Cossu 


Sulis 


.|Derossi di S, Rosa 


volti 


‘= [Torre Pietro 


Torre Giulio 
Caveni 


Baralis 
Ricci Giuseppe 
Rossi Leopoldo 


‘Ranco 

Correnti 

Tapparelli d'Azeglio 
Bes 


Ruffini G. 


[Spinola G. B. 


- {Bastian Francesco 


Cagnone 
Bisuchi 


Sap 


«; Nieddu 


Siotto P. Giovanni 


Massa 
Bonavera 





|Derossi di S. Rosa 


Carta 
Corrias 
Carta 


Spano Antioco 
Botta 


Buffa 
Sussarello 
Pietri 
Cadorna C. 


Ferrero della Marmora 


Polliotti 


Benso Gi. 
Mamiani 
Brignone 
Destefanis 


Jacquemoud barone 


Bronzini 


Airenti 
Leotardi 
Barbier 


Castelli 


Valerio G. 


Massone 
Bollo 


Demaria 
Sauli Damiano 


Fiorito 
Cagnardi 
Chapperon 


Chenal 
Gerbino 
Borella 


Fraschini 
Richetta (bis) 
Menabrea 


Pissard 


Valvassoni 
Menthon d’Aviernoz 


Paleocapa 


Roverizio 
Gerbino 
Sineo 
Talucchi 


_ |Cavallini 


Cattaneo 


Tola Pasquale 
Sulis 


{Cossu 


Marongiu 


Derossi di Santa Rosa 
“|Zunini 


i Pernigotti 


Gandolfo (bis) 


‘ |Piecon 


Ricci Giuseppe 
Gianolio È 
Rusca 

Correnti 

Tapparelli d'Azeglio 
Bes 


Spinola 


. {Bastian F. 


Bartolomei 


Favrat 





- |Tola cessò nella prima legislatura per nomina ad impiego: annule | 


- |[Baudi di Vesme optò pel IT collegio d’Iglesias: non surrogato 


|Pernigotti nella seconda legislatura optò per Castelnovo Scrivia 


- | Siotto estratto a sorte per il IT collegio di Nuoro. 


pat si dismise il 19 maggio 1848 
; Cagnardi optò per Romagnano n 


!Siotto estratto a sorte per il IT collegio di Nuoro. :Sappa optò, 


per Canale 
Annullata l'elezione di Asproni per ineligibilità: non surrogato 


Annullata l'elezione di Siotto P. nella seconda legislatura perif 
nomina ad impiego 

Tubi morto il 17 settembre 1849 

Annullata l'elezione d'Azuni per ineligibilità 

Corrias si dismise nella III legislatura 

Derossi di S, Rosa Teodoro optò per Utelle 





| 


Sussarello dichiarato ineligibile nella quarta legislatura 
Schizzati estratto a sorte per il A Collegio: il 41 rimase vacante 


Gioia nella ala legislatura optò per il 1 Collegio di Piacenza (8 
Giarelli optò per Bettola: surrogato da Piatti nella 1° legislatura]f 
Anguissola si dismise il 17 ottobre 1848 sai 

Durini non accettò per esser membro della Consulta lombarda 


Gioberti optò per Torino. Fer si dismise nella terza legislatura 

Annullate le due elezioni di Mamiani per ineleggibili 

Ravina optò er Alba, Sineo per Saluzzo . pr 

Non validata! l'elezione di Sorisio pa scioglimento della Camera |f 

Annullata l'elezione di Jacquemoud nella seconda legislatura perjf 
non inamovibilità 


. 


Gioberti optò per il III Collegio di forino 


Tercinod si dismise il 2 novembre 1848 


Muzzone si dismise: surrogato da Ferrero della Marmora 


Jacquemoud optò per Moùtiers: Casati si dismise; (vedi Lavagna)|f 1 


Annullata l'elezione di Molfino Re ineleggibilità 7 
Doria si dismise il 14 agosto 1849. Surrogato da Valerio 
Maggioncalda cessò per nomina ad impiego. 
Annullata l’elezione di Rossi per ineleggibilità. Reta optò pe 
Santhià nella prima legislatura | 
Massone morto il 25 febb. 1850. annull. l’el. d’Oneto nella 3° leg- 
‘ (non surrog:|f 


f 


Annul. la 4° l'elez. di Cagnardi nella 1* legis. per irregolarità 
Girod si dismise il 18 ottobre 1848. 
Ginet surrogò Girod 


i) 


Rulfi optò per Biella il 18 agosto 1849: surrogato da Borella 


Fraschini cessò nella IV legisl. per nomina a senatore del Regnojf 
Annullata la ARA elezione di Richetta per irregolarità ‘eg I 
Annullata l'elezione di Bonafous per irregolarità nelle operazioni ja 

















Deserraval si dismise il 28 ottobre 1848 


Anvullata l'elezione d'Armenjeon (vedi Evian) e quella di Marece|f 
hal nella seconda legislatura per difetto d’inamovibilità : nellalg 
terza per irregolarità d’operazioni elettorali mil 

Annullata l'elezione di Morro per nomina ad impiego ni 

Annullate le due elezioni di Villavecchia nella terza legislatura »|ff 
una per irregolarità, l’altra per ineleggibilità i i 

Annullata la prima elezione di Roverizio nella terza legislatura] fi 
per irregolarità elettorali 

Tonello rieletto: annull.la 1° riel.per nomina a A°uffie., per irregol. i 

Gerbino optò per Saluzzo 

Delmastro cessò per nomina ad o N 

Validata l'elezione di Reta nella terza Îegisì.. ma sospesa l’ammes-|f 

Annullata l'elezione di Fagnani se ineligibilità s 

Germi si dismise il 24 ottobre 1848’ | 

Restelli si dismise il 7 febbraio 1849; surrogato da Resasco la Cif 

—_ elèzione non fu valid. per scioglimento della Camera i 


x 


lata la terza per nomina ad impiego: la quarta per irregolarità 
Sulis optò per Isili 
Fresco si dismise il 6 novembre 4848 


Rieletto nella prima legislatura per la nomina a ministro 
Gioberti optò per il INT Collegio di Torino 


Grillo non validato per scioglimento della Camera E 
Torre Pietro cessò per Ja nomina a professore effettivo. Torre 
Giulio non validato per scioglimento della Camera —_—.._, 
Caveri nella prima legislatura cessò per aumento di stipendio: 
“non surrogato. Annullata la prima elezione di Gandolfo, per 
impiegato ineleggibile. . i î 


Annullata Ja prima elezione di Bona: validata la rielezione” 
Annullata l'elezione di Molinari per ineligibilità 3 


Annullata l'elezione di Vachino per irregolarità elettorali 


Nesambrois cessò nella seconda legislatura per impiego 

Annullata l’elezione di Genin per irregolarità ——._— POSE 

Ruffini cessò nella prima legislatura er ‘missione ISO a 
nella terza si dismise: annull. Ja 1* d’Anfossi per irregolari” 


Annullata l'elezione di Pinelli a Tempio. ——— gli die È 
Annullata l'elezione di Frezier per non in movib ità 


su 


ped 
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TO 48 luglio — 
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| accettate) 66 — Cessazioni pèr nomine o promozioni ad impiego 21 — Elezioni non 
validate per scioglimento della Camera 16 — Rielezioni nella stessa legislatura di De-. 
Pùtati la cui prima elezione non era stata validata per irregolarità 22 — Defanti ( Cavallera, 


(A7 dd. Pubblicazione della legge elettorale: MERE At ht 
(A7 “Hd. Regio decreto che convoca i collegi elettorali per l'elezione dei Deputati il giorno 
fo 47 aprile, ed il Senato è la Camera dei Deputati per il 27 detto mese. - 
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GERE 






î Brenga terdo i term 
——— la convocazione del Senato e della Camera dei Deputati al gioniio 8 maggio. 


per il 20 giugno. 


Giugno. Decreto che convoca per i 26 giugno i seguenti collegi elettorali : 
Alba, Albenga, Alghero II collegio, Annecy, Arona, Avigliana, Biandrate, 
 Bioglio, Bosco. Boves, Broni, Cagliari, I coll., Il id., INI id. Caluso, Canale, 
«Casale, - Castelnovo-Scrivia, Ceva, Cicagna, pain Condove, Cortemiglia, 
— Demonte, Dogliani, Domodossola, Garessio, Gavi, Geneva, II coll., III id. Igle- 
‘dias, T colli Tsili, I coll. Ivrea, Lanusei, Lavagna, Moncalvo, Wogoria! Monte- 
i ; magno, Moùtiers, “Nuoro, I coll, Oristano, I coll. Rapallo, Romagnano, Sassari, 
III coll. S, Quirico, Sartirana; Spigno, PIRDDIRA Tempio, Torino, I coll. 
SU — Utelle, Ventimiglia, Verrez, Vistrorio. — 


pei Giugno. Decreto ‘che convoca per it26il 1 coll. di Novara, Se procedere all’ elezione d’un 
' Deputato-in surrogazione. di Gautieri dismessosi.. 


tiza 


fi 
h 


"a 


toga. 1 
si 
j 


i 
E 


ca 


no STE Dil ché convoca per id 15 luglio i i dieci collegi del Ducato di Parma. 


i A Agosto. Decreto di S.A:S. Rn a tutto Di 45 spuenitiy la sessione del Senato e della 

È: sg Camera dei i Deputati... 

E, eifinibra perito. ha S. A. S che proroga ia sessione deli finan e della Camera. dei i Depia 

| a tutto il 45 ottobre. 

Da Id. uzlie di e convocazione per. la 50, td ‘seguenti 56. collegi ; Albenga 3 TE 
drial, Alghero Il, Arona; Avigliana, Biandrate, Brà , Borgo S. Donnino ; Ca- 

0 luso, Cicagna, Cigliano, ‘Crescentino , Cuorgnè , eliazano; Fossano , devi , 

Folino I, Isili II, Ivrea, Lavagna, Moncalvo, Monforte, Monticelli, Novara 
Nuoro I, Piacenza I, Piacenza II, Rapallo, Sanfronk,, Seviglitno, “Torino II , 
Torino v, Utelle , Verrez, Vistrorio. 

Sellembre. Decreto di S. AS. che convoca i die pad di Piacenza e quoto di Monticelli i 
per il 40 prdaTO, 








14 Isili Il, Nuoro I. 


di dA Id. Ia di convocazione per il 51, dei collegi di Albertyille, Cigliano, Cres, 


“Genova Il, Recco, Rumilly , Sanfront, Santhià , Voltri. 


da 27 Id. Erice di convocazione per il giorno 6 novembre dei collegii di Arona, Hlsco, 
È gi Cairo, Lavagha, Moncalvo, Rapallo, Sarzana, e dell di Cagliari per il giorno 8. 


Si 28 là. Decreto di convocazione per il giorno 8 novembre dei conegii di Castelnuovo 


x biBio Scrivia, Costigliole d'Asti e Varzi. 
d Momplb, a di convocazione per il 20 dei «I di Castel S. divani, Quart, 
Hi Racconigi, Saint Julien , Torriglia, 


di 410 Td. Decreto: di nuova convocazione del collegio di Cairo per il 25, non avendo essa 
si “potuto aver luogo îl 6 novembre, come era stabilito dal decreto del 27 ottobre, 


di RE elia Decreto di convocazione del primo collegio di Cagliari per il giorno'30, a mo- 
pollo ‘tivo che non fuvyi tempo sufficiente per. stano nel giorno 8, come era fis: 
o sato dal decreto del 27 ottobre. 
Ri NT LA ‘ Decreto di convocazione per il 50; dei collegii di Boi Crescentino, Isili I, Pia- 
i: (0000 nello, Sassari IL ©! 
18 ta. Decreto di convocazione per il 50, del io eollegio di Genova rimasto va- 
cante per opzione del deputato Deferrari. 
2 Id. Decreto di convocazione per il 4 dicembre del collegio di Venasca, rimasto vacante 
; ° per demissione di Boarelli: del 1 di Sassari, rimasto vacante per nomina di 0° 
3 __._.. Pasquale. a-presidente del Gupsiglo universitario di Sassari. ;_._i 


| potuto pubblicare i in tempo il decreto precedente.” i 
1 9 Id. Decreto di convocazione per il 28, del collegio di Lavagna rimasto vacante per op- 


zione di Cabella per Voltri, e di quello di Sestri, stantela nomina di Caveri A pro- 
|. Fessore di legge nell" università di Genova.” 


4 | 30 Id. Decreto R. che scioglie la Camera dei Deputati , ‘convoca i collegi. per il 15 Da” 
naio 1649, e convoca il Parlamento per il 25 detto mese. 


x 


Ie 
Pasi 


4849 


DIARI RT! O 


TRE SECONDA” LEGISLATURA. 


L Gennaio. Decreto R. che proroga al 22 la convocazione dei collegii stata fissata per il 45, e 19) 


l'apertura del Parlamento al IC febbraio. 


ponti 


9 Id. Decreto di convocazione per il 22, dei due collegii di cDiacenza; il primo. pini it ds 


x el'altro a. Pontestura. 


; 19 Id. dda per la convocazione. dei collegii elettorali parmensi ,, con facoltà al dot- d0 


di tore Timoteo Riboli, R. commissario, di radunarne uno, e tutti quelli del Du- 


3 ‘cato eziandio., in luoghi diversi da quelli fissati nella tabella annessa al ig k 


“del 49 giugno . 1848. 


27 Febbraio. Decreto di convocazione per il 20 marzo de’ seguenti 59 collegit rimasti. vacanti 5 


«in seguito ad-opzioni, estrazioni a sorte, nomine state annullate o non seguite: : 


4 Acqui, Alghero II, Asti, Bardi, Bettola, Bioglio, Bonneville, Borgomanero , ci 
. Borgo San Dalmizz0! Borgo Sesia, Borgotaro, Bricherasio, Busseto, Cagliari I, 


sy Cagliari V, Castellarquato, Cavour, Ceva, Ciriè, Colorno, Cortemiglia, Cuorgnè, 


Evian, Felizzano, Fornovo, Garlasco, Genova I, id. IV, id. VI, Langhirano, — 


Nuoro, Parma I, Piacenza, Pinerolo, Pont, Pontestura, Pontbeauvoisin, Rac- 
“conigi, Rapallo, Recco, Rivarolo, Sarzana, S. Pierre d'Albigny, S. Giovanni di 
Moriana, Sassari I, id. III, Savona, Spigno, Susa, Taggia, Thonon, Torino IV, 
id. V, id. VI, id. VII, Traversetolo, Ugine, Varzi, Vigevano. 







| | Seduta Il grado di primo ufficiale osuperire a quello L'intondonte general, per ri- 
3 Marzo. Decreto di convocazione pel 20, del collegio di Cossato, rimasto vacante in Sl a |9magg. soa. «guardo. all'eleggibilità. sa O 
demissione del Deputato Avondo.. | Id.Id. Leérelazionifattea Voce dai Deputati in nome degli. ufficii bastano per 
9 Id. Decreto di convocazione per il 27, dei collegii di Oleggio e di Soraalio rimasti va- essere registrate nei processi verbali: 
do canti, il primo, stante la riga del Deputato Cadorna a primo ufficiale del mi- Seduta Le elezioni per le qualisi fecero due scrutinii nello stesso giorno sono nulle. 
nistero di guerra e marina, si i secondo per l'annullamento dell elezione del 10 maggio. » Quando nei verbali manca il numero degli. elettori inscritti, si sospende ogni 
b canonico Pernigotti. Lo ti $ d Mc "(N ‘deliberazione sino alla trasmissione delle liste elettorali. 
Hi: Decreto portante prorogazione della sessione el Senato e de @ Camera dei Deputati. lità La qualità di segretàtio comunale, e Ù 
da SEE IA . Id. quella di ispettore demaniale, è incom 
gif a tutto il 1° del Li dic sis ASTRA x patibile con la qualità di Deputato. 
BICE <* ped Sa niocizn Seduta Per la vali.tità delle elezioni relative a collegi divisi | în più sezioni basta il 
CA since obama U Hoafren ui 11 maggio verbale della prima sezione, 
TERZA LEGISLATURA. 
î male dii dr 501 que i Id. Id.’ Ja validità o non delle elezioni è dichiarata | per altata È s eduta, i 
gno. D ecreto cale che ordina la convocazione el Parlamento pel giorno 30 lugli 0, e. DE Sedud ri “La éa era. ‘considerando 0 che nel in nre i tre i ; s A cui, 
0 quella dei collegii elettorali pel. 15 detto mese negli D' di Terraferma, e nella È sa gi pito SI Ho dello se È MER, da Pagine parita api sg di dae 
E x. Sardegna per il giorno 22. brasdissoihifitri ‘e ite vibili non | debbesi, aver riguardo : iero dell'attiv ivi iù dallo So dal, ma Aia 
45: iL lio, Decreto che proroga la convocazione del collegio, Pipa di Pinerolo per il i ao PR giorno della loro n LAT, lic dichia hiarò. pal i Di, Je sl z A in 
(o Atteso il ritardo per la definitiva decretazione di quelle liste elettorali. =. +. a; = vio rici senso contrario nelle » sedute $ ebrei, 7 ago osi VA cembre 48 ul %.) sita 
fg convoca i. collegii di Bioglio e di Gavi per il 29, per. Ropigapere perve- 7; | AR “ Abbenchè la Camera, abbia altra volta dichiarato ineligibile 1 un da duo condito 
di ei capoluogo le liste pater di.diversi comuni: .. ...., , I luglio. “© cionullameno l'ufficio di «collegio elettorale non può, sotto pena di, nullità 
g È dell’ elezione, annullare i voti che siansi dal medesimo conseguiti. 
SNA DIGI IO E TO PES Labbra “i dix SILIRA DE ” 7 - Ù Li 







per la convocazione dei collegi elettorali, prorogandoli al 27 aprile, e protrae — | 


criniera TI 


a cè a) Na SIE ®” e o 





wi 


venute al capoluogo le liste elettorali del comune di Castagnole delle Lanze. 


FACENDO] 


è »% #27 Id. Decreto che convoca per il 15 agosto il collegio di S. Quirico, il quale non pri 3 
La DIR Decreto di S. A. S. che convoca gli otto collegi elettorali del Ducato di Piacenza! | + enti 


t 7 


— cedette all'elezione per non aver ricevuto in tempo utile le liste elettorali. 
‘ 28 Agosto. Decreto portante convocazione per il 16 settembre dei seguenti 35 collegi: 


sari I, Taggia, i Thonon, Lotuo) II, IV, VI, 
:. Vigevano. 


VII Mt n 


BA Settembre. Decreto col quale si "didine doversi. buffi come non avvenuta. la disposi- Di ‘1 
AE l di zione relativa alla convocazione del. collegio di Saluzzo, e convoca quello | 
li 


«di Pont. ‘ 
4 Id. Decreto conforme al precedente, relativo al collegio di Santhià. 


15 Ottobre. Decreto che convoca per il 28 i collegii di Albenga, Finalborgo, Genova VI, © 
Mondovi, S. Quirico, Serravalle, Taggia, Thonon, Verrez, e per il 4 novembre 


il Il di Alghero ed il Il di Cagliari. 


Chambery, Genova II, e Pinerolo. 
5 Novembre. Decreto di convocazione per il 18, dei collegii di Cherasco e di Savigliano. ri- 


‘ masti vacanti, il primo per la demissione del Deputato Defanti Freglia, ed il - 


‘secondo per la nomina di Pietro Derossi di Santarosa a ministro. 


2014. Decreto di convocazione per il 4 novembre del v collegio di Cagliari, e di quelli di 


10 Id. Decreto di convocazione per il 26 del collegio di Recco, rimasto vacante in seguito 


| all’annullazione della nomina di Oneto. 
47. Id, Proclara reale giustificativo della chiusura del Parlamento. 


ferma per il 9 dicembre, e quelli della Sardegna per il 15: prescrive altre 
i norme per la votazione, e convoca il Parlamento per il giorno 20. 


‘ 3 Dicembre. Decreto col quale si variano pei collegii di montagna, composti di dueo più sezioni 


; A ; riunite in diversi luoghi ed in distanza dal centro elettorale più di tre ore, i ter- 
Ù 


mini fissati col decreto 20 novembre precedente per la riunione dei presidenti 


+ per il computo delle votazioni, ed occorrendo una seconda votazione, per la riu- 


ti 
; © nione delle sezioni. 


i 41850. QUARTA LEGISLATURA. 
i 


14 Gennaio. Decreto di convocazione è per il 2 febbraio dei seguenti dodici collegii rimasti va- 


=omsnzzaz-s 


.. Cagliari IV e V. Cuglieri I. Iglesias II. Isili IT. Lanusei, 
“Il: Ozieri, Sassari I. 


Decreto che divide i collegii in altrettante sezioni quanti sono i mandamenti che 
li compongono, semprechè il numero degli elettori inscritti non sia al disotto 
di quaranta; con altre disposizioni relative. 

Decreto di convocazione per il 2 febbraio dei seguenti ventidue collegii rimasti 

. vacanti in seguito ad opzioni, annullamenti, demissioni, estrazioni a sorte dei 


Nuoro I. Oristano I e 


ERI 


49. Idi» 


119 Id. 


Some enni 


dallo Statuto, e nomine degli eletti ad: impieghi regii stipendiati. Alassio, Ales- 
sandria II. Barge, Bricherasio, Caselle, Gavi, Genova IV, VI e VII. Montechiaro, 
Pinerolo, S. Damiano, Sanfront, Sestri, Staglieno, 'l'orino IV, Ve. VI. Torri- 
glia, Valenza, Varazze, Voghera. 


Decreto di convocazione per il 18 del collegio di Lanzo rimasto vacante in seguito 
all'annullamento dell'elezione del prof. Genina a Deputato di quel collegio. 

Decreto di convocazione per il 25 dei seguenti nove collegii, rimasti varanti in 
seguito ad opzioni, ammullanienti ed estrazioni a sorte, Alassio, Cagliari IV. 

Uugneri 1. Genova VI. Isili II, San Damiano d'Asti. Torino VI. Torriglia, 

Valenza. 

Decreto di convocazione per il 21 del col 
dismissioni sporte dal generale i 0, 
dalla Camera. 


Decreto di convocazione per il 5 mag gio del collegio elettorale di Bobbio, rimasto 
vacante per la dismissione del suo Deputato Tamburelki, e del II d’Isili per an- 
—nullamento dell’elezione del marchese Manca di Thiesi e di S. Croce. 


. Decreto che stabilisce Ja convocazione del collegio di ohio per il 7 maggio, ove 
occorra uua seconda votazione. 


t 9 Febbrao. 


6 Marzo. 


13 Aprile, legio di Verrez, rimasto vacante per Je 


Deputato di quel collegio, ed accettate 


20. Id. 


25 Id. 

26 sE — Decreto di convocazione per il 5 maggio, del collegio di Torriglia, in Segni all’ 
annullamento dell’ elezione fatta da quel collegio in capo dell’ingegnere Bosso. 

TM aggio. Decreto di convocazione per il 26, del III eollegio di Genova, per procedere alla no- 


| mina del suo Deputato i in surrogazione del sig. (rio. CATA, Cuneo che sporse le 
: sue dimissioni, state accettate dalla Camera. 


4 20 Maggio. Decreto di convocazione per il 2 giugno del collegio di Torriglia, Fiat vacante - 


per l’annullazione della nomina del sig. abate Cristoforo Carenzi, | 
415 Luglio. Decreto Reale con cui i Parlamento è prorogato sino a tutto il 4 novembre piv.o 





DELIBERAZIONI DELLA CAMERA | 
nelle varie legislature relativamente alle elezioni | 


PRA -LEGISLATURA. 


18 Id, Decreto di convocazione peri il 29, del sur di Costigliole, per non essere per= 


Arona, Bobbio, Bioglio, Cagliari II, III, IV, V, Cavonr, Cortemiglia, Demonte, — 
‘Domodossola II, Finalborgo, Lanzo, Imentéi Oristano III, Rapallo, Recco, Sa- A 
- luzzo, Saluzzola, Santhià, S. Pierre d’Albigny, 8. Quirico, S. Remo, Sas- - 


20 Id. Decreto che scioglie la Camera dei Deputati ; s convoca i collegii degli Stati di Terra- 


canti per opzioni, annullamenti, demissioni ed estrazioni a sorte. Alghero I. 


quattro fra gl'impiegati, membri della Camera in soprappiù del numero voluto 
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pr" mg Ù È 
td. Id. Perla convalidazione di un'elezione non è necessario che dai verbali risulti del Seduta L'impiego di sotto segretar 

ki 7 preciso, numero dei voti che, il candidato ottenne nel secondo turno di 7 agosto eligibilttà. i 
squittinio: basta per una seconda votazione, ad indicare previamente qual 


numero di voti abbia raccolto il Deputato, la maggioranza relativa dei vi : DEAL È 
scita , 88 i Sedute L’ inosservanza del deereto reale, che prescrive doversi le varie sezioni con- 


io del consiglio superiore di sanità non osta all’ 


Seduta 7 sett. Deliberazione conforme a quella dell'8 febbraio 1849. 331 


rcstrà IR a 
ata 


Seduta 





















: pae : si Tet5id. vocare nei capi luoghi di mandamento da cui la masgior 1 Fare rl aiar 
di La qualità di prefetto degli studii, e quella di canonico penitenziere è incom- tori dipendono, e dell'articolo 30 della rei ettore IRR 
i pr patibile con la qualità di Deputato. Ò ‘l'annullamento dell'elezione. + © ENTRA: i 
i i : ae L'art. 105 della legge elettorale non è applicabile alla promozione da capitano Seduta © L’omissione della pubblicazione per parte dei,sindacio dei Si mifasti ; ital 
di Ù uglio di seconda classe a capitano di prima con aumento di stipendio. 20 settembre . vengono indicati il giorno e l'ora della convocazione del collègio, nomi può È 
i 0 Per la conferma di un’elezione basta la votazione di una sola delle sezioni del nuocere alla validità dell'elezione. puo? ( DARI j = 
% ottobre collegio, sf i tha E i g 
Seduta 6ag9v. I corrieri di gabinetto sono eleggibili. quanta LecIsLATURA. > _dÉ 
1 ta L'elezione del Deputato è nulla, se non si fanno le due chiamate degli elettori | Seduta I segretarii di sezione al consiglio di stato, ed i segretarii. aggiunti ‘al “i é 
fi 3 novemb. prescritte dalla legge elettorale. 22 dicembre gretario generale dello stesso consiglio, siccome pagano un’ dritto d'ono-  * 
i È rifico maggiore di quello che suole pagarsi dagli intendenti generali, sono fa 
È i SECONDA LEGISLATURA. eleggibili. | dolio Pico 
Seduta Per procedere alla verificazione dei poteri non si richiede la maggioranza com- i Seduta Per convalidare un'elezione non basta Ja deliberazione del ministero di aderire È 
6 febb. 1849. putata sul numero dei Deputati eligendi: basta quella computata sul numero 24 Dicembre alla domanda di demissione dell'impiego; tale domanda debbe essere sancita . 
di dei Deputati eletti. i ‘per decreto reale prima dell'elezione. di IS 
Seduta 8 febb. Un prete della congregazione della missione è eleggibile. Di ei) Seduta Quantunque in una delle sezioni componenti il collegio elettorale siansi com- 
i Td-ld» +‘ membri dell'ordine giudiziario sono eleggibili soltanto dopo trascorso un 26 dicembre messe irregolarità, se l'eletto ha conseguito una tale maggioranza da non 
i triennio dall’attivazione dello Statuto, perchè da quest'epoca, e non dal abbisognare p er Ja étà nomina dei voti ottenuti nella sezione m cuì si 
iN giorno della loro nomina, si computano i tre anni d'esercizio richiesti per n —, gommistro tali irregolarità, l'elezione è validata. a ssrolfità 
| Ù “la inamovibilità. ; \ ; i Sedula Quando le schede, che dall’ ‘ufficio del collegio si consegnano agli elettori sono’ 
| Seduta 9 febb.. Abbenchè non risulti dai verbali che si’ fede la seconda chiamata degli elettori ch a SERENA BREE ORI ATO TOnECIEA da nuocere alla segretezza del 
E: WE i prescritta dall’art.84 della legge elettorale, cionullameno l'elezione è valida. MONDI l'elezione e nulla. parimente nulla, 1 elezione se Îl tavolo, su cui gli 
CI . | elettori scrivono il nome del candidato, trovasi in'una camera attigua Qlla 
È fl è | TERZA LEGISLATURA! i sala in cui siede l'ufficio. : 5) fP0917 0 
È Seria Zagosto Il fatto dell’introduzione, nella sala ove sono radunati gli elettori, di altra i ex È ad ; frese pi leva, sono ineligibili, perchè qualificati come impiegati del- 
D ct forza armata oltre a quella. della guardia nazionale, non pregiudica la vali * ig a REANO PIRA RIELA TIVA: i Ù È 
} SI dità dell'elezione; e ciò a termini dell’art. 72 della legge elettorale. 1444. SD Stpatazione consimile a quella dell’8 febbraio 1849 
I] ld. Ia. Per Ja soluzione del dubbio riflettente l'interpretazione di schede, si depor-  - Seduta I presidi de’ collegii nazionali, siccome impiegati dell'ordine amministrativo , 
i ig ranno le medesime alla segreteria, previo però il contrassegno dall’uflizio 28 dicembre | sono ineleggibili. dA; i cad 
fe: della presidenza, acciò rimangano visibili a chiunque. | ., Td. Hd. I vice preside del collegio delle provincie è eleggibile 
È Seduta 5 id. ‘Tuttavolta cheîlnumero delle schede raccolte sorpassa di una il numero degli Id, Id. Il direttore generale dei telegrafi è parimenti'eleggibile. 3 
b ‘a elettori. rispondenti alla chiamata, e che questa scheda, ove si sopprima, 1850 Seduta L'impiego di sotto commissario regio presso la Banca Nazionale Osta. all'eligi- 
di li cambii il risultato della votazione, l'elezione riesce nulla. 4 gennaro. bilità, siccome inferiore a quello d’intendente generale. pra 
(di pio: Id. Iltesto della legge elettorale da osservarsi in Savoia sarà il francese; in Pie- 8 febbraio L'elezione è nulla, quando per irregolare annullazione di voti fatta dall'uffi- 
ph Di monte l'italiano. . i i | cio nel primo squittinio avvenga che resti escluso dalla ballottazione un x 
i eduta 4 id. Le schede della prima votazione dichiarate dubbie, e non annesse al verbale candidato, ancorchè abbia conseguito tale numero di.voti da dovervi con-' 
À giusta il prescritto della legge, ed in vece state arse, non nuocono. correre. DEAL 9 
di. Seduta 6 id. Sarà nulla l'elezione sempre che nella costituzione dell'ufficio definitivo del Seduta L'elezione è nulla se vennero apposti irregolarmente i suggelli all’urna elet- 
È collegio si scriverà un sol nome sulle schede colle quali si debbono eleggere 9 febbraio. torale, e.se,.mentre si sospese la votazione, non si trova ‘presente nella salà 
Si il presidente e gli serutatori. | ; il numéro dei membri dell'ufficio prescritto dalla legge. È 
la. ld. Sarà valida l'elezione non ostante irregolarità nella nomina del presidente Seduta È annullata un'elezione per aver preso parte alla votazione gli elettori d'una. 
si dell'ufficio. La qualità d’ispettore delle scuole non osta all’eligibilità. 411 aprile sola sezione (deliberazione contraria a quella del 48. ottobre 4848 in'un il 
1a. 1a. È validata l'elezione di un Deputato sotto il peso d'una sentenza contumaciale, - caso identico.) i 7 
TRS ma non è ammesso a sedere nella Camera finchè ne dura l'effetto. n È 
À | 
i ELENCO ALFABETICO DEI SENATORI DEL REGNO, LIGURI, NIZZARDI, SARDI, .SAVOIARDI, DELLE ALTRE PROVINCIE DELLO STATO, | 
Bi DEI DUCATI DI PARMA E PIAGENZA, E DELLE PROVINCIE DEL LOMBARDO-VENETO; GOLLA RISPETTIVA PATRIA È DATA DELLA NOMINA. î 
° SE CET A IENE toi _ ——_——tt—T—t+__+ -««@ A*.r————_——rr_— istoni albi panta ito CO] 3 ; 
i i L i al Si | 
i NOME, COGNOME (E QUALITA’ i PATRIA, DATA DELLA NOMINA . ANNOTAZIONI ib 1) È 
Ù (2° Ù î v CASA rà È tf 8 » i 
i £ dad | 
N Po DETTARE RARA SIANO ILE IERI RAIL DIETE OLII CA Cio di | È 
3 18. A. R. Ferdinando, Duca di Genova 5 ; | i 
2, A. R. Eugenio, Principe di Savoia Carignano mm 
© Z|Albini conte Giuseppe, vice-ammiraglio |. viene ia è Le se 3 aprile 1848 
; Ifieri di nego marchese Cesare, ex-presidente del Consiglio dei ministri. -l'Torino id. 
Amat di Sorso barone Vincenzo, luogotenente generale delle milizie in Sardegna Sardegna oil [Non prestò ancor giuramento 7 
6 brosetti Giovanni Antonio, possidente . ; . . . . : : È *| Biella 18 dicembre 1849 i; 
8 fol POT PUOI GA MUCO CUPE CARARE PRTERRBBReRoR vili Pai ali 6 giugno 1848 Rinunziato 
g|Acborio Gattinara di Breme marchese Ferdinando *| Vercelli id. 
10 Aporti abate Ferrante Ogg E io ie Prini ho) lle na 19 dicembre 1849 
U Asinari di San Marzano conte Ermolao, ex-ministro . i È ) . . s + l'T'orino 5 aprile 1848: 
Avogadro di Colobiano conte Filiberto, primo segretario del gran magistero dell'ordine de' santi 
1 Maurizio e Lazzaro 5 FUTON E ) si Vice dii «| Biella i id. 
15 Aymerich di Laconi marchese Ignazio 13, Susbatoneh a «| Sardegna 5 maggio 1848 ù 
i Balbi-Piovera marchese Giacomo file nto in: porniiroentzoosistroiztadzzi ico Ligiiala i 5 aprile 1848 i 
Balduini ft Sebastiano, membro della camera di commercio e del consiglio d’ammiragliato|  “ » 
‘4-|,, mercantile in Genova. sano LS RE n ti | 5 maggio 41848 
er: Bava barone Eusebio, luogotenente generale d'armata pt È 5 a "1948 
17 Beraudo di Pralormo conte Carlo, Toilligtipaldi slalo ico. + 4: MEM E n I Torino id. Demissionario 
A 18 pe IOLaIgnO Alessio, arcivescovo di Chambery, membro della R. Accademia delle scienze _. Savoia id. 
fora Ta none Nicola cia eat carina sagortI5h str$ rali org id. dARI 
Ji 20 RR pn E eiio, primo presidente della R, camera de’ conti SRO funga cant fa; n luglio 1008 Dion Relorrna giuramento 
sa ca) Brignole marchese Gian Carlo, ministro di stato SAP RO IENE ga ORTONA Licaria 5) aprile 1848 Morto i 3 aprile 4950 i 
4 35 Brignole Sale marchese Antonio, ministro:di stato... LR id. on prestò ancor giuramentò 18 
| 2g|gotaldi Giuseppe, banchiere, agio fano ue iuale Plana alano anti gt rire nl id. hen sf 
ICI lodo barone Agostino, luogotenente generale, presidente del consiglio del pento dallifare tail 14 ottobre 1848 i 
° 79 [Cibrario cav. Luigi, iltendente generale dell'azienda generale delle R. gabelle, membro della (>>) 
È 1% ‘IR. Accademia delle scienze. ©. |. Y È ata gti Ò Y 4 +|Torino 17 ottobre 1848 i d 
4 27 Colla avvocato collegiato Luigi,membro della Reale Accademia delle scienze. /.°//.00 | id. i 5 aprile 1848 Morto il 22. dicembre 1848 % 
ii 2 ‘olla commendatore Federico, controllore generale, ex-ministro |... + gni Sol inettal'Liedfia varnass fi 
ì 29 voller conte Gaspare, primo residente del magistrato di cassazione. iva] Saluzzo id cf 
i 30 |COlli di Felizzano marchese Vittorio, ex-ministro. Eni cirio id <R 
i Cordero di Pamparato march. Stanislao, maggior generale, intendente generale della casa di S.'M.| Mondovi id 9 
dr © Fa| Costa de Beauregard “marchese Leone, consigliere di stato straordinario. i PRURITO, Ra voiglo id Rinunziato SR 
î 35 Cotta cavaliere Giuseppe, banchiere. . g ; Earn. sn smi attua a UA TON ; id. TEORIA DOHA SE VITIO ROSE ILA ESA AO) 
ta i 5; Qristiani di Ravarano cav. Cesare, primo presidente del magistrato d'appello di Casale... . |. Alessandria :Q7iluglio484Pisp sth olivi anti ani eee og eorato. (fi 
135 HA (fponaiguer alefigtro, arene ui Vercellese drago nani «| Torino i 5aprile 4848 et 
3 5A zz0 della Cisterna principe Emanuele 5 ESCO 193% LOR ‘ De par ; 
so Decardenas conte Lorenzo . 6 : NAT a È { FILARE SOFIA, Alessandria Ml ii: siva i omflo|[ NOR: BRAGA aneop giatamonio 
3 errari cav. Domenico, consigliere del magistrato di cassazione... -|Liguria ide: idagagioto Lartiironateat 4 | 
8 Defemii PORSI é ia 40 luglio 4849 a 
50 |Defonr ari marchese Raffaele Non BALIEPA cs li ya E old 11 | 48 dicembre:1849 |. |Non prestò ancor giuramento 
"40 ‘Fornari conte Giuseppe, consi VENI CORATO Ba an CREA SSA TOSTI O EPSO TSI] COCO > CIASIESTET RT Siapnila 1848 isisar hei 
Delacharriere cav.» Bernardo, presidente nel magistrato d’ap ello di Savoia. x l/«|Savoia. i se Si i i0 4850 
ta) Chiesa di Benevello conte Cesare. o n uo Sa fi; vrhti i ta. adibite “ig4g > Morto il 25. febbraio 4850 
b Ii hI a n RARA id “ e O sii . . ZZ0 miti , ì CIA i RE Tg 
î ‘43 Belauna Cavaliere Gabriele, luogotenente generale d'armata... 1; gravi LIT | Spigno dia ‘7 dicembre 1848 Morto il 21 febbraio 1850 
“ Dean herita Barone Luigi, ex-ministro, consigliere del magistrato di cassazione. è... Torino > 148 ‘ottobre: 4849000 erp cet ole 
i 35 De rois commendatore Luigi , presidente del consiglio di stato... |. {. |}... Susa. 5T dicembre 1849 
3 ) DE MV GIONI a di da Cad fg PRIORA * prole i : SARA 1848 Non prestò ancor giuramento 
18 Fantini monsignor Luigi, vescovo di Fossano. o i 3 i i; 5 posi a Toe icembre 1849 
48 | Pep n 8 i; i orino 48 dicembre 
‘49|perero della Marmora cav. Alberto , maggiore generale, membro della R. Accad. delle scienze. id. 5 aprile 1848 
na Fo della Marmora marchese Carlo, principe di Masserano, luogotenente generale , primo ì 
“50 NRE di campo di S. M., n n nel tit 44 ottobre 1848 boy i È 
È 54 ix cavaliere Guglielmo . RIOT prio 7 : AO .|Savoia 10 luglio 1849 on prestò ancor giuramento 
JE Eli Ni conte Antonio, luogotenente generale d'armata, ex-ministro Alessandria ipa: 








275 


4 
’ 


IALIA DI 7008 Sa 


NOME, cooowe E quin la 











60 Gioja cavaliere Pietro , consigliere di Stato ex-ministro 
- 64 [Giovanetti cavaliere ed avvocato Giacomo 
62|Giulio commendatore Carlo, 


82|Nomis di Pollone conte Antonio, ispettor generale delle R. poste. 





regione 


Liguri. pai . i .49 





59| Gioberti abate Vincenzo, ex-presidente del cons. dei ministri , rl della Re dell scienze. Torino 
; «| Piacenza 


Novara 
Peli di meccanica nella R. Università di Torino, membro 


83|Oneto cav. Giacomo, consig. di stato straordinario, presid. del Moie di reggenza della Manca 


95|Plana bar. Gio. Antonio Amedeo, prof. di matematica nell'Università di VRorinos pisncpratdepte 


a i e 


| PATRIA 





Sec Mi i BA 


ale 


© DATA DELLA NOMINA © 


S aprile 1848 
22 marzo 1850 
5 aprile 4848 


148 dicembre 1849 


10 luglio 1849 
5 ui 4848 










ANNOTAZIONI 


Rinunziato 


Già nominato in giu 
Morto il 22 gingno 





hl 1848 non ic 
849 


Non prestò ancor giuramento. 


z NEURO 
fo : un a - CRISI ISTE TI Inte n i î 
52 ‘Fraschini cavaliere Vittorio, con onsiglere di Malog: Meputato qpavro volte . «| Asti 14 gennaio 1850 . i 
na , Galli della Loggia conte Ferdinan .|Torino 40 luglio 1849 n 
| Gallina conte Stefano, doni tan dale presidente capo dei Li archivi di corte, ex-ministro . .| Saluzzo . 14 ottobre 1848 Iibe20i ea TA 
36 Gallmi ‘avvocato Antonio G sortita i Fiaip .| Voghera 14 ottobre 1848 Morto il 10 dicewbre 1848 | a 
56|Gattinara di Gattinara, conte Feliciano. ; .| Torino 18 dicembre 1849 RR 
57|Gattino avvocato Antonio Giuseppe. .| Ivrea, 14 ottobre 4848 il 
58 | Gerbaix De Sonnaz cavaliere Ettore, luogotenente ‘generale d’armata «| Savoia 3 maggio 1848 





;|_ della R. Accademia delle scienze -|Torino id. A 
65/ Gromo conte e commendatore Giuseppe, secondo presidente del magistrato di, cassazione : ’ ‘|Biella id. Dismessosi Ri 
— 64|Luserna di Rorà marchese Maurizio. . i i .| Pinerolo id. Ti 
65|Maestri cav. Ferdinando, consigliere di stato . .| Parma 6 giugno 1848 i 
° de ffei di Boglio conte Carlo, generale d’armata, gran mastro d'artiglieria . | Torino 5 aprile 1848 1 bi 
ina di Carbonara marchese Luigi’. .|Liguria 40 tiglio 1849 Fi 
‘68| Malingri di Bagnolo conte Coriolano. È Saluzzo 40 dicembre 1849 | 
69|Manno barone Giuseppe, primo presidente dei magistrato d'appello di Torino . -| Sardegna 5 aprile 1848, 
70|Marazzani Visconti conte Corrado | .| Piacenza 6 giugno 1848 Non prestò giuramento 
7A|Marioni cav. Giuseppe, intendente generale: dell'azienda generale delle Regie Finanze, ) «| Pallanza 45 giugno 1850, 
72) Millet d’Arvillars march. Federico, generale d’armata |. - «+ .|Savoia 18 dr 4349 N ileniea i ; 
75| Monza cav. Pietro, pr residente del tribunale d'appello di Piacenza. .| Piacenza 14 ottobre 1848 Morto inx.bre 1849 senza prestar giur. 
74|Moreno commend. Ottavio, canonico, R. econ. E apostolico dei vescovadi ed abazie vacanti <|Savoza 10 luglio 1849 Pri i È 
75| Moris cav. Giuseppe, prof. ‘di botanica nella R. Univ. di Torino. mémb. della R. A. seen scienze. .|Torino 5 maggio 1848 i i ‘3 
76|Mosca cav. Bernardo, membro della R.. Accademia del!e scienze _ . .|Biella 6) aprite e 1848. su (9 
77|Musio cav. Giuseppe, consigliere del magistrato di cassazione . .|Sardegna SR 
78|Nazari di Calabiana monsig. Luigi, vescovo di Casale. . : Casale 09) fida 1848 DE 
79|Nicolosi avv. Gio. Batt.; procuratore gen. presso il tribunale di revisione di Parma. .| Parma 6 giugno 1848 Non prestò ancor giuramento E. ì 
80 icona de Maugny conte Clemente, gen. d'armata, comand. gen. milit. della LAe di Savoia - | »|Savoia 17 ottobre 4848 id. ul i i60 
84|Nigra rata parata ministro di finanze. ) f .|Torino 3 aprile 41848 i pa ba 


‘Nazionale di Genova... Liguria 27 luglio 4849 
84|Pagliacciu della Planargia 1 march. Giovanni Antonio, luogotenente generale d'armata -| Sardegna 5 aprile 1848. 
85| Pallavicini marchese Ignazio sannoa +| Liguria id. 
86|Pallavicini Mossi marchese Lodovico |. -|Parma (Casale) , 14 ottobre 1848 
87|Pes di Villamarina marchese Emanuele, generale d'armata, ministro di stato. .|Sardegna 5 aprile 4848 i 
88|Petitti di Roreto conte Ilarione, cons. di Stato, membro della miniato dell scienze. .|Mondovi id. Morto il 40 aprile 1850 {i 
- 89|Peyretti di Condove conte Ludovico, ministro di stato: . Torino id. ‘Morto il 25 settembre 1849 h 
90|Peyron abate Amedeo, membro della R. Accademia delle scienze id. Ie Dismessosi 
9% |Picolet comm. Lorenzo, presidente nel magistrato d’appello di Savoia * Savoia I 
92 Pillet-Will conte Federico, regg. del banco di Francia, membro della R. Acc delle scienze i 


| della R. Accademia delle scienze oghera di 
94 Plezza avvocato Giacomo ; Lomellina iù 
95|Prat conte Ferdinando, maggior generale dacia Torino 14 dbnotre 41848 id 
96| Profumo barone Antonio, sindaco della città di Genova. Liguria 19 dicembre 41849 fi 
.97|Provana di Collegno cav. Luigi, ministro di stato | .|Torino 5 SUFHe 1848 i 
98|Provana di Collegno cav. Giacinto, luog. gen. d’armata, ‘membro della R. “Acad. delle scienze Ata. 
99 Provana del Sabbione cav. Luigi, membro della R. Accademia delle scienze ‘id. 40 decente 1849 
100|Quarelli di Lesegno conte Celestino, procurator generale di S. M. .| Mondovi 5 aprile 1848 
404 ogis conte Gaspare Domenico, luogotenente generale, ex-ministro .|Saluzzo 14 ottobre 1848 E. 
102] er'Gor. Alessandro, prof. di chirurgia, membro della R. Accademia delle scienze .|Cuneo 10 luglio 1849 _ È O 
105 Ricci marchese Alberto, inviato straordinario, e ministro plenipotenziario gie, 105 gb 1848 K 014 
104) Ricci cavaliere Francesco, banchiere.. i y i Pra 
105| Rignon conte Edoardo Giuseppe, inviato straordinario € ministro IO, “lrosino | hi di: 
406| Rolando della Valle marchese Giuseppe. din) Casale id. È 
407|Sallier della Torre conte Vittorio Amedeo, maresciallo, ministro di stato avoia id. fd’ 
4108| Saluzzo di Monesiglio conte Alessandro, ministro di stato, presid. dla, Ri Accad. delle scienze . [Torino id. Î° 
109| Saluzzo di Monesiglio cavaliere Annibale, generale d’armata. vile idr gi id. SRP IELIE TANO î DE 
41410] Sanvitale conte Luigi . 2 | Parma 6 luglio 1848 Demissionario SG 
444|Sauli d’ spo conte Lodovico, membro.della' Reale Accademia: delle scienze. Mondovì ‘5 aprile 1848 alaritci È 
112) Selopis di Salerano conte Federico, ex ministro, membro della R. dla del scienze Tortino 10 luglio 4849 © | 
ese Domenico” © siriano Liguria 3 aprile 4848. " gi 
144| Serventi barone Giorgio luogotenente generale ‘d'armata Acqui id. | 
115 Siccardi conte Giuseppe, ministro di grazia e giostzia Saluzzo 19 dita 1849 be edra | 
pio Spinola marchese Massimiliano . : Genova 5 maggio 4448 Non prestò ancor giuramento | 
7|Stara conte Giuseppe, primo’ presidente del inagistrato d'appello di Genova 11. Vercelli 5 aprile 1848 DÈ 
‘8|Tapparelli d’Az sa marchese Roberto : Torino id. NECA F È | 
9|Tapparelli d’ Azeglio cavaliere Massimo, presidente del consiglio dei ministri id. id. Rinunciato 
Tempia-cavaliere Amedeo; luogotenente generale d’armata —. —. perda id. Morto il 44 gennaio 4850 
124 | Tornielli di Borgo Lavezzaro, marchese Gerolamo. «| Novara id. i 
Trabucco di Castagneto, conte Cesare «|Torino id. 
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Nei raccogliere e disporre i in ordine le notizie statistiche che 
precedono, fu mio intendimento di soddisfare ad un desiderio che | 


queste indicazioni vennero per cura del Governo fatte di pubblica 


LOL 4 


cacciarmi sini delle. ao notizie sas ma! 


ritmi pe rame cr" gti 


ragione nel foglio officiale: se poi si tratta delle due prime 
| elezioni generali, quéste (e quella segnatamente del 27 aprile 
1818) avvennero in tali tempi e condizioni da non aver ancora. 
potuto dar luogo alla formazione di partiti politici, 0 per lo meno 
mancavano essi tuttora di quello sviluppo, e di quella organizza- | 
“zione che in seguito raggiunsero. 

Credetti opportuno di aggiungere alle notizie statistiche un e- 
lenco alfabetico di tutti i Senatori del Regno stati nominati dal 3 
aprile 4848 al 15 giugno 41850, onde metter sott'occhio del let- | | 
tore nello stesso lavoro tutto il personale del Parlamento... 

Nessuna sollecitudine nè diligenza venne risparmiata perchè 
compiuta ed esatta riescisse la presente Statistica: ma nessuno 
ignora che in lavori di tal genere, per quante siano le cure ado- | 
perate, è pur quasi sempre impossibile lo schivare gli errori e le 
inesattezze. Di queste mende al certo non andranno esenti i qua- 
dri statistici da me compilati: giova però notare che riesce age- 
vole il rimediarvi supplendo a ciò che manca in un elenco col 
contenuto nell’altro: inoltre un esatto errata corrige supplirà 
alle occorse mancanze. Osserverò inoltre, che taluni degli errori. 
contenuti nelle prime copie uscite dal torchio vennero corretti in 
(SI tirate successivamente; e che non mi venne e fatto di pro- toboa Wiginica coyiMmagioza» haik anoni 


tutte le più diligenti ricerche fatte. 
— Raccomando intanto questo mio lavoro: statistico (alla pubb 
indulgenza, eda quella particolarmente degli Onorevoli ‘ 
leghi ai quali ne feci omaggio; indulgenza che credo po! b, 
ritare per le lunghé, pazienti, accurate e coscienziose indagini 
mi sono consacrato, acciò riescisse ilo meno cipossibile;i 
“una. a benevola: accoglienza. . 09 dì eros 















5 più volte intesi espresso da quanti prendono interesse alla cosa 
pubblica, ed amano sapere in qual modo siasi nei varii tempi ma- 
nifestata la pubblica opinione nelle politiche elezioni. 

All’esaudimento di tale desiderio furono sinora d’ostatolo varii 
motivi, e fra questi: quattro convocazioni dei collegi elettorali av- 
venute in meno di venti mesi, in seguito a tre scioglimenti della 

Camera succedutisi a brevi intervalli; le ripetute riconvocazioni | 
d'un. ‘maggiore o minor numero di detti collegii, attese le molte 

. . rinunzie, opzioni, cessazioni per impiego 0 promozione; i tanti 

“ann enti d’elezioni per irregolarità d’operazioni elettorali, 0 { 

per ineligibilità, in conseguenza di difetto d'esperienza e d'istru- 

| zione elettorale non solamente, ma ben anco della poca curanza 
degli elettori ad esercitare il più prezioso dei politici loro diritti. 

ri avrebbe forse potuto desiderare che, oltre al nome ed al 

o dei voti conseguiti dal Deputato eletto, si fosse eziandio 

ito il nome degli altri candidati che dopo di lui ottennero 

gior numero di suffragii ; perchè tale indicazione avrebbe 

‘un elemento per conoscere lo stato ed i cambiamenti suc- 

amente operatisi mella pubblica opinione: ma giova osser-. 

“Per squanio riguarda alle due ultime elezioni generali, 


IURIO 15 gio 1850... Han, cine Li i Sri 


ren 









NB. Gli dii 1 Depiali dg cui RR fosso doi 
ronee od incompiute saranno compiacenti di ‘nolificarle : 
“segreteria, della Camera per. le on eni i 
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È ibbstod slish osihnia VE IOBnZaTO 
cibo E PSTTVIRONTTI 1 }'s Snois 
Gan ak; ad >I1A71 : O Ch I 
toy } OM UIIDI | f 7 
a Hg 4 ii 1850, 
; “W ILe'associazioni si ricevono: i |} Prezzi dell’jassoeiazione: 
Ri la'Toriiio alla Stamperià'di G. FAVALE E Comp., Contrada dé’ | | d È ‘Anno 6 Mesi 3 Mesi 
-@ Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provinete; agli Ufizii delle Re-- LE pid SE ra " 
ih gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali... _... {0 IT | Per le Provincie —.— —; —v- 4g DIA 13 
sl ezio delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, . |. | vPér È Estera tonrizttàl rin polti RAI 
17 IIclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8,’ | : «» Inserzioni volon st. d i 
Las Le associazioni han principio col primo'di ogni mese. 0 Cupa nad sua inca ica er as me isti") sang» 
bi? plpast Crt {Li } HOttnn( JE 1100014 | 5, 4 L 4 + 
SPORT? O Rat a an Fog rigrià ‘mistri tranne il Presidente del Consiglio cd il Ministro 
| PARTE UFFICIALE | DL glo ta i 
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ra e commercio. Letto il. processo verbale” 


della precedente torindta'éd il consue:o sunto delle pe-. 
‘.|\tizioni,.il ministro, dell'interno cav. Galvagno ha par-. 
‘tecipatò all'assemblea un Regio Decreto che proroga. 


l'attuale sessione legislativa a tutto il 4 novembre del 


«ilo umsi Rae glis | 
îi S. M. si è degnata di conferire la Croce di Com- 
mendatore dell’ Ordine dei Ss. Maurizio apemaro all 
sig. ‘cav. Pier Dionigi Pinelli, Presidebte della Cama | da 
die nu PISA venier) mt Dar MnaY ‘| stabilito! dal precedentè: articolo; importerà' la sospen- 

Subti ‘| sione al rilascio del certificato; sinchè non’ sià risoluta’ 
‘dal ‘Tribunale competerite; i 0 | PATRIO, 


ds L 


Toni oti [corrente anno 1850. i iran 
| Signa ‘© © || Dopo, questa. comunicazione la Camera immediata-- 
‘Art. 5. La preseritazione | delle quitanze per” parte ‘mente sì è sciolta. NERE ETTARI deo” 
(d'altra persona che quella richiedente il certificato nel- | i 

l’intervallo dei due mesi, di cui all'art. 3, sarà ri- 





lb ozeomis SOI CATA! quei : dn : I . 
| ;5 S..My.;con: Diplomi del 12 corrente mese, degnavasi 
| decorarerdella Croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro, i sigg. 
Î deputato ‘Perpetuo. Novelli, professore emerito e pre- 
Ì ì vl o, ja . . SLI . i 
È taaniali? “legale nella R. Università di Torino, | * INtervati due me cui all'art. 3, su 

Pidagli CEN ‘professore d’idraulica (guardata, come opposizione nel. senso dell art. di, do 


= vuee i 
ASSOCIAZIONE! AGRARIA Gio 


“= teo enni 


AGRARI GERE EPRANAIoRe Ri | ‘La Direzione ha deliberato nella stia tornata del 12 corrente di 
li nihri VA meiagiva Ran Sua‘ domanda, | risolversi “nei modi ivi stabiliti....., .; cectrsptii H ‘aprite un concorso ai seguenti ‘premii : ' 14 tir. 
| Lipari dd ia dalla cattedra, | Art: 6. Il sritentoro, delle: quitanze che: non abbia ||‘. I. — Una medaglia d'oro di grande dimensione 
i I TRAMA, Ren ragioni di Seluto, CeRenentn, oo[dd0g li siLi fatto opposizione nel termine come sovra prefisso; sin- PR 





‘A chi avrà convenientemente trattato il seguente tema : x 
| Psame dei ‘difetti della legislazione degli Stati Sardi im or-” 
‘dine all'agricoltura, e studio dei mezzi per ripararvi.. sta 
IL — Una medaglia d'oro di grande dimensione uo 


Oleo1p Mi Oleg. Hi, Ogatt. ogoaastio 01191 

dilaga INITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc: 201 iPod 
«i nf Senato è Mal Camera! dei Deputati hanno adottato; 
| = L'NOi abibitinò crdinato ed oidiniamo quanto segue : 


‘| tenderà decaduto dà ogni diritto verso lo Stato, salva 
solo l’azione verso chi avrà ritirato il litolo definitivo 
di éredito «ll'appoggio del certificato. 


NI 


Dro 


ie | Segue : | ‘Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari delle A chi avrà meglio stabilito con esperienza di paragone sovra 

dARI Articolo 1. autorizzati ‘nia maggiore spesa di lire | Finanzoè incaricato dell'esecuzione della presente Legge, terreni molto argillosi, sovra terreni selciosi 0 sovra terreni in- 
di PSI RIGA VEIL, PIURTTO Irenta, e centesinii quattordici, | ché sarà re istrata al Controllo Generale, e da pub- | termedii la differenza degli effetti della calce magra e della calce 
Î Cinguantasette mila duecento Lrenta, e contest Vigo , Sarà registrata al 1 enerale, c.d AREE ce sala i 
Il ripartitumente alle infra indicate categorie del Bilancio ‘ blicarsi ed inserirsi negli Atti del Governo. ‘grassa, adoperata sia dopo essere stata ridotta in polvere all’escire 
3 os AR tI Ji vlfigsta t pi ch l ‘della fornace, sia dopo aver dato alla Stessa il tempo di i 
. © passivo 1849 dell'Azienda, generale dell’ Estero: _, ... | ‘Torino, il 12 luglio 4850, niet A A 
i Categoria A4, Spese diverse dei Consolati. . . L. 10,792 47 | VITTORIO EMANUELE. ERE REA po OA Pci 
| Categoria, 49. Pensioni, di attività delle R. Poste, »,,...50.» | v. Siccanpi, sarta i * — Una medaglia d'oro di piccola dimensione 
Iii Categoria 23. Rimborsi alle Amministr. Estere. ». 8,988 45 V. GALVAGNO. 


A chi avrà convenientemente trattato il tema dei miglioramenti 
da introdursi nella coltivazione del riso, sia in riguardo alla qua- 
lità, che in rispetto all'igiene. locale ed al ‘benessere personale 
dei coltivatori. pa TA RESTI TONE TFR 
| Il concorrente ai premii di cui i num. I e Il «dovranno. tras- 
mettere le loro memorie in lingua italiana 0 francese: non più 
tardi del 15 maggio 1852 franche di. porto alla ‘segreteria della 
Direzione dell’Associazione Agraria, + ib orari fanali; 
Tai concorrenti al premio II dovranno ciò eseguire non ‘più tardi 
del 15 luglio 1853... 0/0. rasoi h 
\IV.— Premio diuna medagliad'oro di una grande dimensione 
| (Generosamente, offerto. da S. E. il conte Filiberto 
\ Avogadro di Colobiano) mHitlito» onnof 
All'autore del migliore e più completo catalogo o dizionario dei 


Categoria, 24. Spese diverse dell' Amministrazione », 57,599 54 | 


V. CoLLa. 
È MaTIE Fot 


i 1° Nigna. 
Î ue nf “Totale. ,L. 57.250 44{ » i 








{1 VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc, . iTus 
.. II Senato, e la, Camera dei Deputati hanno adottato ; 
i Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. È fatta al Governo là facoltà ‘ di ‘aumentare 
di sei. milioni di Jire l'emissione della rendita redimi- | 
bile 5 p. 010 di creazione del 12. e.46 giugno 4849, e 
di operarne l'alienazione ad epoche e condizioni con- 


Atri Nostri Ministri Segretatii di Stato per gli Affari 
Esteri e delle Finanze sono incaricati dell’ esecuzione 
della presente Legge , che sarà registrata al Controllo 
Generale, pubblicata. ed inserta nella Raccolta degli 
Î Atti del Governo. IRPRRRA TN 
“Torino il:Grluglio18501 1 oltbmori» owore ollse 
| Si icin; «ne VITTORIO EMANUELE. ©. 
. cut Ve Sito cpr dint 
A n i Bi Po DO ERE 


(Ri 
È 
È; 
| 
È 
| 


f 


I 
BI) 


venienti all'interesse dello Stato, colla decorrenza dal 
primo luglio corrente. ©.’ 


__Art. 2. Per l'emissione ed estinzione di questa ren- | 


minezion 





1 PIERA LL ARRE AO siiblzslibivh silos odo citunii È dite sono applicabili le disposizioni vigenti per quella | nomi volgari con cui sono distinte le differenti specie ‘e varietà 
put V. Cora. \ Patt 4 PRESSE POI AggI RO A 015% abito r5 del 12 e 416 giugno 4849, sE ap ‘di uve o di viti conosciute e coltivate nelle varie "provincie ‘del 
| SR ea ARS N RE go RE — Vel corso dell'alicnazione della suddetta ren- | Regno, esposte in modo nuovo, chiaro e preciso abbastanza perchè 
A ni, RUE MI, WéG! nda; | dita il Governo potrà emettere Buoni del -tesoro sino | gli agricoltori ed i privati di ciascuna località possano riconoscérte 
sn VITTORIO EMANUELE I, rec. eco. |. 0, | Alla concorrenza di 15 milioni di lire a quell'interesse | og applicarvi il nome in. uso nel proprio paese; i tane 

LA A RON De,.utati hanno adottato; ed a quelle scadenze che lo stesso Governo troverà più | 

CI Ì enato e PAP9g 1 RI JI{sRd LATI opportuno. :9 ISSVIGNOTO D'ISENS 1,91 [4] i 


| Sarà prezzo dell’opera e se ne farà caso. nel giudizio ogni 


«Noi abbiamo ordinìto ed ordiniamo quanto segue: | | maggior nolizia che si dia sopra le differenti: specie’ o varietà di 


‘Questi Buoni, sinchè non siano estinti j andranno” 


= cr TE ae 
T'PEZIZE RAZIONE ARI 








di Ù e i nei varii prestiti ti a favore delle uve e di viti descrivendone le piante nelle loro fasi ‘o’n 
ui cilliContribueoti, nei. varii prestiti, pperti a favore delle | | -\UQ2Uesti Quonl. a ito di cui all’art;4:° della pre- | 'Y® © ® viti smania © ‘oro last annuali o néi 
i Votalo aporia, ul dl 3 | 2 tion pr divi let d$ dall re | ii Ii i ir o 
. ‘ Marzo 1848, che dichiareranno per iscritto all'Ammi- init corso, obbligatorio» . | quale esposizio: ‘one. meglio si confacciano, quale ne sia Ja più con- 
i e eat , ; arrite, 0 che |“ © MERIPTIISAI PATO SET SANZIO EPA ORO SS veniente coltura, quali le qualità dei vini che ne provengono èd | 
i Nistivizione indicata’ nell’art. 2, d'avere as È . | Art. 4 Ultimata l'operazione, il Ministro delle Finanze | il grado di stima che sì questi che le uve ha Kanfpliie.narco e | 
J “loro” simo state’ ‘derubate le ‘quitanze dei versamenti ne renderà conto al Parlamento, i... tt ae fin fimasione: NI nno in ngi ci É 
i N; grati’ in'alcuno di tali ‘prestiti, potranno ottenere'la | 11 Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze è | "1% comune estimazi i n atlra core 
(oo (I Qahizi) 1° dsl dbrigponitenite ‘titolo aefiniivo di credito, | incaricato dell’esecuzione della presente Legge, che shrà |; Ma er PER danraaneAzmembticoaii loro lavori 
i ale | poggio di un certificato comprovante l'effettua- Fogialzata ni Ponteotio General, pubblicata edi inserta | cova cina da gennaio 1852 all' indirizzo 
i £D9:C ì Lonotsioza pia okta trai ib rorano An, olt e tti. dl verno. . ; figa f y “ B 
gio De del pupi SU Ai UciiennO DI Aprtenze A a il 19 luglio 1850. sli sa Tutte le memorie dovrarino avere un'epigrafe corrispondente 
| SERIPERLOI SBRAFENAG, O (HOEMDOIE: i.) st gicor orciite sd | CPT 2, caio LIO EMANUELE. a quelle Postasovra una scheda sigillata, dentro la quale. dovrà 
i vArt..2, Tale, certificato sarà. spedito. dall’ Ispezione | |’ ci ape SPERARE ni essere scritto il nome e l'indirizzo dell'autore, sad 
i ‘igrnroetatierazio deri tecno aperti molle | > Se GEAR 0 sio io nni bt 08 58 Î SL vele dell memori ann pretiat cino ail 
I ‘T'esorerie ‘provinciali 3 0 dall’ Azionda, generale. di Fi- | ‘’’v' Cotta. Lele La N 71 n dei premii avrà luogo nel più breve termine 
Ù ‘Tiahze: per ‘quelli seguiti nelle casse. degli Esattori dei | e II prora DANNI A concorso a giudizio della Direzione. 
e Raiano. PELI ARECIT Da Tin fiore ihe9-atioicio toria 8A AAZILE TAI QUI agi agi: spe î À h n - ' 
Ibuti diretti. 1000 i Vagli, ER / ni ae tà 
si | Ant;©3; Alla' presentazione della’ domanda del certi. NON UFFI MALE A d capta nie" ino nina 
.ficato, di cui ai precedenti articoli , l’Amministrazione |” i PTALTA "© <*. i Boito seg” 
“cui Compete darà avviso della ‘medesima nel Giorna'e seagate co, Lao sato i2 


Uliciale. del Regno; mediante inserzioni ripetute tre 
Nolte ad intervallo « i dieci giorni dall’ una all altra, e 
‘iSpettivamente num rate, e .con, diffidamento a chi 
‘Rossa avervi. interesss , che., trascorsi due mesi dalla 
vata, dell’. ultima; inserzione, senzachè siavi, stata op- 


dota : i a islrne ; ir paeop di Alasup. ass | i 
di rt Ù 5, APPE NDICE | | tiche. Con ciò si va pure incohtro a quel doppio sconcio morale 
Lonidi Lidia ed arlistico,. che spesso ha deturpàto,e déturpa le migliori nostre 
in LIO Den alle indie afunciianod È SImnagiler onde'si vede un sattore giunto sul ‘declinare degli 
sica #e. 1 | anni edelle forze, quando gli sarebbe assoluta necessità il riposo, 
| venir logorando dinanzi ad un pubblico che ha cessato d'ammi- 
| rarlo, Jereliquie di un valore altre volte celebrato; 
Miane co evito [1 Madamigella Brohan è ‘sul fiore degli anni, è porta sul 
‘®eLa, Compagnia francese, fedele alla sua, buona consuetudine, ha 
iamato,sulo scene del. d'Angennes un'altra, celebrità dramma-. 
tica, madamigella Brobans attrice.e socia del Théatre Francais. 
Tutti, oJa ggior parte; sanno che è questo il teatro, conserva- | 
“lore di, tutte le buone tradizioni drammatiche, che: il governo, 
“Drovvedendolo di larga dote, vi attiva. e mantiene con jsplendide | 
‘pcompense i, migliori artisti; e che‘finalmente il. solo teatro. di | 
N Parigi serbatosi, finora immune. dalle, molte. stranezze, e .travia- 
“Menti, che in altri sfregiarono l’arte drammatica con brutto di- | 
‘800 Sela civiltà, Abbiamo detto che madamigella Brohan è pur | 
“lore Ti quel teatro; il che non è solamente segno di provato va- | 


DS 


tam go PPSTO lode dell'artista, ma lo è ben anche del. savio ordi- |... È inutile il dire che in tutto'il lungo corso di bag eo 
( Smento di quel drammatico istituto: il quale con provvido con- | wvi.fu,stiracchiamento nè vuoto; élla faceva per sè è per altri con 

Siglio facendo parte de' suoi vantaggi al merito. riconosciuto, ; hu “tal pienezza, con tale ardimento, chel pensiero dello'spettatore con- 
Aceres ‘€ lo mantiene in onore; aprendo la via ai giovani per linuamente assorto in quelle’ rapide'e nuove manifestazioni di va- 


AGCADENIA N. MEDICO-GMIRURGICA DI TORINO. i : 

Nella tornata del 12 luglio corrente il sig. C. Berruti, giàpre- 
sidente , ed il sig. Fiorito, già segretario generale , partecipa- 
rono aver eglino avuto l' onore di presentare a S. M. il terzo 
volume degli Atti dell’Accademia venuto or ora alla luce, L’Au- 
gusto Sovrano espresseil suo gradimento per l'offerta, ed incaricò 


INTERNO — Tono, fb luglio 1850. 
i Camera dei Deputati. . 
« La Camera si è radunata quest'oggi in pubblica tor- 
nata, Erano presenti al baneo dei ministri tutti i Mic 





lore, non aveva troppo agiodi scorgere i difetti altri. Ma facciamo 
esame dell'operà antica. Augusto Bon con più d'una reminiscenza 
nel suo Matrimonio di Ludro tradusse già dinanzi al pubblico 
Italiano breve parte di essa, al solito però degli imitatori, mesco- 
landovi un pò di quell’esagerazione, che hon si trova nell’imitato. 
La commedia fù replicata: tanto fu il diletto che se ne trasse alla 
prima rappresentazione, tanto la signora Brohan ravvivò e rin- 
giovanì colla freschezza dell'arte sua que’ costumi, que’ perso- 
naggi, che mutato nome ed abito, vivon pur oggi fra noi; senza 
però trovare un poeta che li ritragga, ed un'attrice come la Bro- 
han che li rappresenti, E quì facendo il debito ‘omaggio di lode 
al merito principale, non vogliamo, secondo il costume degl’in- 
grati, dimenticare la parte del giudice rappresentata dal Peri 

con quel sùo garbo un pò originale, che pur discostandosi dalla 
verisimiglianza, ci avvezza ad una cotal sua maniera di verità che 


farsi, innanzi, ai provetti, per godere a tempo delle sostenute fu 
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si, ragno p' Anoses, .,, 
$tindv al osasipaot 9116 Ile stro! n6 
MERSÌ ai a Madamigella' Brohani cei 


“ol ilativito il uarutote; a tasto 





volto e 
nella persona quella grazia, che ta bellezza comuni di e Prteliii 
genza affina, per cui il suo apparire sulle scene del teatro dAn. 
gennes,fu salutato da unanimi ‘applausi ; perchè oltre Ta ‘fail de) 
suo valore.giunta fra noi, v'è nell’artista valoroso, ‘quando per la 
prima volta si offre agli sguardi di un pubblico J quel'misto di 
modesta sicurtà e di splendore, che persuade e diletta. Fu sua 
prima fatica Le mariago de Figaro del Bexumarchais: rappre- 
sentò ella la parte di Susanne, e con tale squisitezza d’arte, con 
tale disinvoltura, che innalzò al vero bello poetico quel ‘carattere 
di costumi sì, triviale, che compendia in sè il ‘genio del raggiro 
femminile, e quella specie di petulanza che lo'accompagrià. i. 


jace. at i 
h Madamigella Brohan è non pure valorosa attrice, ma altresì 
donna di colto e vivace ingegno; ama e opere squisite de’ poeti, 
© tratto tratto le imita non solo colla mirabil perizia della sua arte 
sulla scena, ma col raccoglimento della meditazione nel silenzio 
del suo gabinetto, Alcuni suoi pregiati componimenti sono cono- 
seiuti. Non è quindi meraviglia, se le piaccia talvolta, deposta 
lumîl socco, cingere il gran ceturno e passeggiare co' simidei, 
I 
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‘ questi, due, crediamo, guarìrono. Parci che il pubblico siasi senza 






presentanti di recare all 
zione e di i incoraggiam ; 
sin emozione. Indi ca stesso dn Berruti riferì tore 
sopra una memoria ms. inviata all'Accademia sopra 
hu ima invasione del cholera in Lombardia , del dott. Lodo- 
vico Ponza, medico condotto a Gandia-in Lomellina. In fine }'ac-- 
cademia si occupò della. revisione, ancominciata | ia precedenti se- 
dute del ‘suo regolamento or organico. 


ei ESISTA 
i d'una Fifiposibilit î e 1 


personale, non li | spave - 
‘terebbe gran fatto, ed alla quale anzi guadagnerebbero assai più 
che non. perderebbero,se non si preoccupassero che. della loro va- 
nità 0 della loro ambizione. Trattasi non dei giornalisti, ma del 
giornalismo, della-stampa-come-istituzione..-— 
Ora, l'emendamento Tinguy, volendo che ogni altionio: arl 
discussione jpolitica, filosofica o religiosa, sia soscritto, cambia 
interamente il principio costitutivo del giornalismo, 
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SAS ENTRATE 

FATTI DIVERSI. — Provincie. — Nella notte del 9 al 10 cor- 
rente ad un’ora circa ‘scoppiò improvvisamerite nel comune di 
Castiglion-Faletto e-nella-casa-propria-di Bartolomeo Fontana -da- 
Diano, . ‘uncincendio che propagossi. alle; case, ‘attigue, col; danno. 
uit? rossimativo di L. 15,000, ;Le conseguenze di detto incendio sa- 
re bbero state ben più | funeste ove quella. popolazione, non fosse 
accorsa a prestar prontamente l'opera sua, edi in ispecie quel vice-. 
sindaco Vietto, i signori Giovanni ‘Camara, Lui; ri Pelisseri, sacer-. 
aria D. Bartolomeo Brezza, maestro di scuola, e è Giacomo Roggero.. 
IL. gotivond di Mortara in' data del 15% È 

L'artista Gaspare Galeazzi, nativo di Mede, ‘dimorante in in ‘Torino, 
fece testè dono alla sua patria di una statua in | grande della Beata 
Vergine del Rosario, opera da lui stesso eseguita, perchè venga. | 
collocata nella chiesa parrocchiale. 

— Scrivono da Vigonein data del 40 : 

Un atto, di coraggio, edi; MEREOROIA meritevole di essere reso di 


‘manifesto, riconosciuto d’un partito, d’un’opinione, di una condi- 
‘zione di cose nella politica. scia un giornale non è un 
‘opera individuale. 

Se pertanto, a piè di articoli de nulla significano, fuorchè i in 
‘quanto sono la parola d'un partito, si mette un nome” proprio,” 
tosto si fa perdere a quegli ‘articoli il loro carattere ed il loro 
‘valore politico. Essi non son più altra cosa che un” opinione indi-' 


\ghiribizzo di un cittadino: qualunque. vinti 
Ciò, posto, rimane,a sapersi che:cosa delia l'assbnibleai Volle 


‘distruggere i i giornali,? In: questo caso, essa mantenga il suo voto. 
| Volle RR: dare una sig alla La La caui 


lane mala studiata, ‘Composta «di elementi ‘contraddittori; 
‘opera di persone incompetenti, che neppure ebbero la saviezza 
.| di informarsi presso le persone la’ cui competenza ‘era natural- | 


‘unanimemente, nè si può lecca che queste doglianze non 
e | siano; fondate; poichè la.commissione'ed il‘ governo han già tico 
i, | nosciutola legittimità di. alcune di. esse, (e vi. provvidero. Gli au- 
tori e sostenitori del cm han; erge Jicomosciata esi 
aspettare. MO enza pit nella ricerca di a fane od | 
altro, discese nel pozzo, riuscì mediante Ja sua destrezza ad ag-. 
grappare per un ‘braccio la meschina, è la trasse a ‘salvamento r re-, 
stituandola nelle braccia della” desolata madre. Testimoni del fatto 
ono i due muratori padre e figlio Baretta che accorsi. anch' essi, al 


i —lLa socie dei ii domifada che si aggiunga al progetto | 
ig ae Torolaiùto, giunsero nel | momento ‘che. veniva “estratta. di legge sulla stampa una disposizione del tenore seguente : 
a fanciulla. 


— Serivoriv'dà Domodossola îl'10 Miglio: if e scritti periodici diversi da quelli che trattano di materie polsi: 
‘Dalle ‘ore'6 alle 7 pomeridiane del 5 winna è accaduto un | che e d’economia sociale.» 

miserabile caso ‘nel comune'di Vila posto i in vicinanza della strada | — La famiglia di sir Roberto Peel ha indiritta al sig. fica y 
Ri del Sempione; alla’ distanza ‘di cinque chilometri da ‘questa. ‘presidente dell’ assemblea nazionale, una lettera piena di senti- 
città sulla direzione di Arona. menti della più viva gratitudine per ringraziarlo del discorso che 
-Un certo Pietro Tori! coltivatore! d'una cava di piette nella re- ‘egli pronunziò ad onore dell’ illustre uomo'di Stato che l'Inghil- 
suit ale: dis. Bartolomeg , stava” Lor tina “mina detta. | terra ha perduto, La lettera contiene anche ringraziamenti ‘all’'as- 
| semblea francese «dell’essersi unanimemente associata ai sen timenti 
‘espressi dal.suo; presidente Dupins: 5000) (6 svi si 1 


gog «eh 


ì 
i 


aiib 
d & fe sb 


gran i motivo sgomentato. Abbiamo speranza che quel flagello pas- 

serà senza gravi, conseguenze, come: due.anni fa quando ogni ma- 

lato ofta, la mal' aria | dicevasi attaccato dal ana (Malta M. sit 
ala Sienna VERRANCEA: iaia li baa 

“Pintor 42 liglio» Leggiamo nella Palrie: pra 

Mi La cdi opinioni è è unanime | per "dichiarare 1 l'in 
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— Ieri si sono fatte iÎmodeste esequie = mulatto Boyèry ; orepre: 
| sidente della repubblica‘ haitiana.” Amroixzs 
no di ‘numerosa Data) il MLT] ‘Gonsiglio di sanità ha inivizz al abbia osservazioni 
ne Sa 2a venivano ripetuti sull'asta di | ragionate sulla falsificazione del thè, la" quale, dappoi che questa 
legno solita usarsi perla pressione della polvere, uno io | derrata è soggetta a dazio per la città di Parigi,, uurs int modo 
partito. dal foro vsivè comunicato al'barile della pronti e rinijautiio per l'igiene } MMBRGa i PROT Ra 
perciò più terribile, ‘trasportò. da una parte, come fulmine , alla IvcIIIIERRA | de 
distanza. .di.votto metri i tre lavoranti assistenti tutti arsi negli 9 
abiti, lasciandoli: in' pochi ‘istanti ‘abbrstoliti ‘sul’ terreno” ove | "Loxpna, 12 luglio. — Camera “dei Lord. - _ - Seduta dell’ KRT 
gente accorsa «altro nom ‘potè fare che levare dai loro corpi estinti “Lord Brougham approva; altamente, la scelta che, è, stata fatta 
i frantumi carbonizzati delle vestitnenta } e'di fronte, alla distanza’ | ‘dal giudice Wilde per de funzioni di lord cancelliere. || 8 he 
di. 45 metri» il proprietario Tori, cui Î' incendio tolse ‘orribil- | AI partir del corriere, la Camera” SATA del bill ciallai fe 
mente la pelle sino all'estremità delle dita, ‘pet'cu dio: or | ralità di; benefizii... sonale: non: sdoalà ivi tear) 
dopo. un quarto d'oray <li>: sins si orctavirteni è | eq Camera dei Comilni; sisgensurlo dell'ALyO ua 0) 
+ Da quanto: risulta' ; l'asta» adoperata pt la pria pol Sir G. Grey dimanda la terza lettura del bill delle‘ prigioni de 
vere nel foro a:colpi di martello era stata rotta în varie parti dal- | condannati. Egli sostiene che questa mistura; pur mantenendo lal 
K.us9,s> ‘epperciò assicùrata con' piccoli ‘chiodi ; si sappone quiridi | pena della trasportazione, deve in ultima analisi contribuire ‘alla 
che lo; stropicciamento dei chiodi in diialche però di pietra i in- prosperità di quelle colonie, ‘ ‘ove inviano î PONI “Si fa la 
contrato nella terra non bene ‘purgata’ per serraré Ti'imina li | terza lettiifa: dell'billi1@ il ciantos ti Grizoi H 
abbia: riscaldati \al segno da ‘produrre’ a' scintilla è tia ‘îm- | ;-Hesigi Labouchére; ‘rispondendo ag tina PENTA del’ signor 
‘mediata. cagione dell'avvenuto: disastro; vt + sti Anstey} dichiara che la direzione’ del’ commercio ha ‘preparato un 
pot sO img MALTA pia sn iptaro pra estere, e su que dl Pegi ea NI pi 
1 Ò SPIRI avoro non fu ancora sottoposto alla Camera perchè quello 
Ratti, ig i pr zii pa agina sulle colonie è tuttora incompiuto. Il segretario di Stato degli af- 
isbarcò. (i, ax sunto qua PE OR fari esteri panda istruzioni ai consoli ignaro vi fac- 
Annunziamo con piacere che malatti adi cui seravamosstati ciano perventre:a lello ministero copia di tutte le tariffe ‘estere. 
minacci detta i uni Il sig: Ewart fa la sua mozione per l'abolizione ‘della ‘pena di 
DE Esito e sin algo! RAlEnasivit rea ome pre e chie de lè gli #1 #1 prese tare 0 
I numero degli stò senisos WIRE ARR LAZ 
I ero degli attacchi. nom ha. mai\passato 3 al giorno, e di SAI partir del corriere, il sig. Hume ‘prendeva la parola per ap- 
poggiare la mozione Ewart. » è, mm x (Idem) 
— Si legge nel Times: 
Possiamo annunziare ai, 05 ostri lettori che la nomina di sir Tom- 
maso Wilde, designato per adempiere le importanti funzioni di 
lord cancelliere,.è'stita approvata da'8! M? Tuttavolta pare che 
sir.T. Wilde non adempierà i duplici doveri di questa carica sino 
a che; non siano.messe ad:effetto;le misure ‘che si stanno pren- 
tmrmmunn“mmmm“m==mm_et 






FEREnI 


Ci diede ] per sa gio ola DI i un n dramma del; sig. aan rato ,, ‘armonico, {per cui qualunque carattere ella vesta: ;monidà | 
intitolato le ti ent de ( gear on sappiamo, rispetto, alla mai nel falso. e «Manierato: (attro, genere, di falso); La. com- 
mu z1a dell'arto, qu giovi lo ri un. (componimento it del -Reynard si disforma già troppo dai; nostri. costumi je 
tina parte, per farv in arvi brillare un, qualche, personaggio: giova però | benchè, pregevole, rispetto all'arte, non,può,;anche coll’egregio 


volt: tata caprie cio pi artista, il quale. .si trova, d'accordo 
au 1A P pubbli lico,, le dali co I fecero caldame pela 
là Citeride, che ; doma co’ suoi vezzi il do- 
miatore del mondo; < e LI il semidio ( di Roma, alle “pl propor- 


là cortigi 
pa r qui ‘splendette l'ingegno. della signora 





pearl TRA rasente, lo ‘sdrucciolo, mai non, vi mai posson «darla, le compagnie. minori, (Ma ciò nulla detrae al 
tà np: è, è dn col. velo i dell’ arte, la nudità dar merito, di madamigella. Brohan : e-fa onore:non poco al ‘suo erite-. 
i rio; ristorando la, memoria di. .quelle oper che' fecero un di 


suna ESTA dio. 12 tf 





Tpmuspirazione del, suo seni i 


viticritalit ie 





Bligi l'ID 


genio squisito a Ò 
EI DI tp 


set è già un ritratto di che ha regio; si nora Bro 
colori Era é "e ue così dir ire ilti ipo 





pan: Ds  TeatRO tb _ Raff cisl” 1 pe È 


È 
Db sanoligimpe sisi mos s sballo 010 


ri sera prima che al d'Arigennesssi desse und ‘commedia ‘di Réy- 





pammegoe I tip guard, al Carignano rappresèntavasene:una del Goldoni: +» 
gni fa star un 1A 1, appariscente, e pur | I) Niuno, s'imagina,; certo. che: gino goraliapiae eten | 
gian Ù pren pe su uomo per, guarirlo da un | simo, e descrivere i. pregi. delle baru/fe:Chiozsolte, riclto meno 
unitvorsel di R ara i SaR bi suerte ancora quelli degli attori .che' le. rappresentarono :'sarelibe'una. 
i data un'altra” 4 I pt di gi” (i 5 Pen y ha cattiva, novità, ‘a, proposito ;di ‘una: buona vecchiezza;: Sev il 'voles- 
TORNIO "09 9613 pr CNIT MO E AERNTOIIA, OD n2 “olii. PR e] 


PIT  IIRPNNRRIT AN EIA 


Che cosa è un'giornale?. Noi ‘intendiamo per giornale l'organo | 


‘viduale. Il giornale cessa di essere, diviene prracoio; soa un’ 


‘mente indicata. Giornalisti‘, librai / editori, letterati riclamano | 


| ve la cosa colla n massima Vi SENMOICIO 


Saranno eccettuati'-dal bollo e dalla li | 
E 7 2° A e na | lomo rivestito di così alta @ potente carica , ‘consiste’, a” noe 


| stro” parere, in ciò che esso fu operato, come'si legge riel' decreto) 






valore dell’artista, generare quella dilettosa meraviglia,'che viene 
da una pittura armonizzante colle idee e colgusto dell’uditorio. 
E poi per componimenti sifatti si. richiede «una così perfetta ar- | 
monia di parti,,, una sifatta perfezione di. acegssorii che sè qual- 
che volta, s° incontra i in compagnie di prim'ordine, mai,‘ 0 quasi 


nere] 


- | pervun tale difetto dalla scerià molti ingegn 


Me val Nina di cad giudice della ‘corte di 


cance si da quelle di presidente della/Camera dei lord, © di 
primo giudice d'appello. Sir T. Wilde conserverebbe in tal caso 
l’uffizio politico, probabilmente sotto il titolo di leggere 
la presidenza della corte di cancelleria diventereb ‘una caricà 
distinta, Si.crede:che sir.J. Jervis..a/torney generale -sottentrerà 
\a sir T. Wilde, come., primo giudice della. corte, dei common 


| pleas; e che sir, 3. Romilly sarà Nominato, Aura generale. 


1) dsons1sts 


—.Si legge nello stesso: giornale: i os 
Il lord mayor di Londra, richiestone da mercaiiti n banchieri, 


sic Tse 


| ha permesso che lunedì prossitno sì tenga un meeting) sal quale 1 


| presiederà egli stesso, in. Egyptian, Hall. Scopo del, meeting 
sarà il proporre una sottoscrizione per | elevare tin monumento alla 
memoria di sir Roberto Peel. Gli abitanti di Bury, + acque 
sir R. Peel, votarono già un indirizzo di condoglianza a alal Dee 
ed alla sua famiglia. bai 


HIC AUSTRIA «MARA 


ESSALI 1905 fobre Di 
Viexxa, 40, A I giornali austriaci si de e 
missione di HMaynau. L’Ost-Deutsche-Post dice: « Questo giorno è 
un giorno di sorpresa, un giorno di gravi principii , sedi gravi 
| conseguenze. Il barone Haynau fu improvvisamente rimosso dal 
suo posto di. governatore civile ‘e 'inilitare’dell'Ungherit, € 4; 
comandante del terzo ‘eorpo di truppe. Anche Ja' forma:con- ot 
u'annunziata al pubblico questa demissione , aggiunge assai 2 


‘ gravità dell’annunzio, Il fatto. è notificato con; uno stile; semplici 


laconico,, senza ostentazione ;, e si distingue perciò dal modo con 

‘cui venne già richiamato; il principe Windischgritz.. sonore: (aa 
«Noi, non, vogliamo, riferire le infinite svarianti che corrono 

fra il pubblico sulla cagione occasionale ‘ di questo impoftant 


| avvenimento. Convengono però, , in massima parte, in questo, 
‘che il procedere del’ feld-maresciallo ;' reldtivamente alle ammistie 


| che/orora sono state; pubblicate: procedere, non «conforme Ae 


| spetto dovuto, all'autorità, dell’ imperatore ,, abbia dato I fon 


| colpo di grazia al generale Haynau, Ma noi non, sentriami 
| vadori per la verità di questa voce, puantunque possa (i parte es- 


o sere anche la nostra opinione, ‘individuale. Al fatto ‘è che’ poche 


| persone finora ne ‘conoscono Ta vera ragione ; poichè si de 
712884] 


* importanza: politica Maggiore di questo richiamo di uni 


a proposta del Consiglio ei ministri. Got cid; il potere: ‘esecti* 


| tivo è ritornato nelle n mani cui spetta, in quelle cioè del mini- 
| stero risponsabile. , 
: «Altra conseguenza importante di questo, fatto deg Ja 


attivazione dello, Staluto ungherese: non è verosimile che 
cessore de l'ex-governatore ‘civile e militare ‘dell'Ungheria }° 
gano, ‘conferiti poteri igualmente Vstesi , come erano n 
nei tempi procellosi della Guerra d' U nghieria ‘bssedeva l'è 
dante dell'esercito, » movdd fob HIA 
Sullo stesso argomento il LiajaraiNisnha): li Già da lungo 


tempo non era più un ‘misterò. per le persone bene informate che. 


una scissura si era manifestata fra il ministero più feldenete 
sciallo barone di Haynau, Ja quale non poteva termin ila Jtri- 
menti, che colla demissione di quest” ultimo. Il mne di ‘aynal 
aveva spiegato, fin dal principio della sua cio ‘un gran 
rigore, e pare che ora , giunta l’ora dell’amnistia , egli volesse 
proclamarla in nome suo. “Già prima d' oramoi, attendevamo che 
il ministero rivendicasse, a sè, i in modo nen equivoco, j diritti, che 
a lui spetta , in virtù della costi ituzione, di ‘esercitare. ae 

(AI biamo” A riferito nel ‘numero di ieri quanto ne dice il (bor 
riore Italiano di Vienna ;'essò , ‘nel suo numéro! dell’44 luglio 
ritoria' su ' quest irgotiento sa Prbposità elabor: ‘dei 409 
Ueigliefest o @ditazi 194 -0n ifdib èllo ALL ox1s@ 

la Se peril Monari una Bloton: necessità il’ punire, è del pari 
la più: bella prerogativa: della, ‘corona quella. di ; perdonare, Noi 
siamo passati traverso, un' epoca, dolorosa, in. cui; la, carivoluzione 
dilaniò i fianchi della monarchia coma tigre che s'attacca aLbane 
del cavallo nel deserto. La rivoluzione ebbe, le sue HOPU 
campi di battaglia e sui patiboli;. dn espiarono pil chi RA 
fallito intento nelle prigioni e nell’ esiglio. n rig 
che altrove accanita la pugna, rigorosa la repeat. dip È 
Haynau!; munito di poteri proconsolari li'eséréità c0n inesoràbileti* 
gore; e guai'seè il conte Grimrne tion fosse domparsd ad larrestare 


le esecuzioni; munito d'un autografo firmatoda Francesco Giù- 


seppe. Ma non hastò all'imperatore il salvare’ làvvita ai capi della 

rivoluzione; egli non attendeva che il momenta; propizio per: 9° 

tendere; le grazia, ed aprire le. ferree, porte delle: carceri, rido- 

di apt Sable proprie famiglie;,, ;,,, ;, oir pd, 

dela e noye sono. colgro che furo) ao pd bontà da vo 
Ss 


Vl rio de a dl lago 9a. bit 5) sali sn 
noti: 


enti, nomi p, oa 
ioni it; i Divide, pro licista ca cio 
cato; Bosanyi "pg! Fadem; totaio onorario; rat ic 
positore tipografo e’ ‘#diponiddite delli Gazzetta ‘di' Breslavia: 


e pi fiscale © vt di frabi cin o 


1 pù accorto, più vero © 
Ma ciò ne trarrebbe 





strare quanto il geni i ino sia) 
profondo nel decori costumi P 
lungi troppo dal sentiero. Volevamo, dire soltanto, coi dovuti en° 
comii agli attori della Compa Reale (che vanno via vani 
tendo sulle scene opere di anti co e sempre nuovo valore), qua 
vantaggio ne torni all’ arte Toro: q cito la verità di quelle sl» 
conferisca a quella del, loro rappresentare, e com’ essi in tali rap” 
presentazioni sieno veramente, non copie sparute di originali 0 fo- 
Irestieri spesso non ‘buoni , ima legittimi inter reti del genio na” 
zionale! Solo vorremo che ‘l'ordinamento del: tgatro' ‘francese 
trovasse anche'tra roî una buona imitazione,’ e' che per! difetto di 
‘un tale ordinamento ‘mon s'avesse‘a vedere ‘tr sovente la 
‘matura virilità usurpare le parti delle vispa siria e 


| pet lunghi anni ‘contribuirono al decoro dell’ arto;! dover lottare 


‘ancora, ‘invece di godersi ì' frutti delle’ spese fatiche ; allontanati 
i fendi; che vr 
bero! potuto dedicarvisi; c0mb a ab co, 0 combi 
fossero'altrà da' quelle che sono. Perocchè, se l'artista ul sa 
potere ‘collè ‘fatiche e 1o' studio conseguire ilosa'e tip 
vita, nè si darà cura d'educarsi s'e mon ‘sil'educando‘ 


:94otre sii sonia Dadi” 


Sqiontoi i gta ha 





dl 
DI 
potrà all’ educazione ‘altriti ‘giovare? R' senza Tedicazione degli. 
artisti; come migliorare il teatro ‘italiano? | otte olrnsani 
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avvocato; Pratritz) Lorenzo, pittdoo; ‘Sayberth Francesco; hotàid; | 
i Szillagyi Nicolò, professore; Brunno ‘Tommaso, prete dell'ordine’ 
de’ Francescani; Csaka Carlo,: avvocato; ‘Tassy. Belay giurato! ed 
Coi honved; Ormos Sigismondo, giudice superiore curiale; Orban Giu- 
| SPP@'nétaio; Marezél Arnoldoy parroco; Orlah Daniele; avvotato; 
N Proteau Giuseppe, maestro di scherma e maggiore degli.linsor= 
genti; Damaskin Giorgio} ex4priio tenente dell’1; r.armata; Hal- | 
ts Francesco, notaio; Haubneb Matteo; sopraintendente; Gotthard 
| eg proprietario: d'un podere; SzaboAl., giurato’ curiale; Gaaly 
Ì: ag parroco;' Eisenfels Ridolfo; proprietario :d’uma tipografia; 
‘ D poso conte Caroly, i. r. ciambellano; Ketterer Michele, mae-. 
ì To in'chirurgià; Ottmayes Antonio, avvocato; Fidler: ‘Giulio, can- 
| idato di ‘medicina; Hraban Stefano). parroco; Laczny Vincetizo,. 
Parroco; Dudas Lodovico, pastore riformato; Gyergyai de Kis So- 
Ymos Samuele, segretario del tesoriato di Transilvania. 
È È 3 La demissione del barone” aynau ed il sùo pensionamento, fa. 
È avvenimento /chie' pèr? molti} frà quali ci ‘antoveriamo noi pure, 
“segnare una nuova. epoca della nostra vita politica., Nei vi 
Vediamo più che, I caduta d'un generale disobbediente alla volontà 
el ministero e E, si dimenticò al punto di privare in faccia ai 
sudditi ; il nostro. «giovane monarca del merito di perdonare; noi 
Vi vediamo il fine dell’epoca di transizione, che se nella capi- 
tale per le qualità distinte del governatore e come sede dell’impe- 





xomite \ti-Lon ifimat  gherto Pat 
dilittoctatorbontroii sog ina Gua bieltà anni di. deportazione; 
e mare, «La pena dello:staffile nori gli. ‘sarà inflitta, iv): o 0 





—.Il Spiate giornale: dii Copenaghien* dice; ‘ottagiahi Mira ol 
della pace conchiusa colla Prussia, è riserbato al re di Danimarca di ;|o | La Camera dei comuni ha reieita una mozioniè del sigì Ewarty® 
pacificare i ducati, e chei soldati prussiani sgombreranno inime- | che domandava l'abolizione della: pena;di.morte. i 1: auiuto 
diatamente lo Schleswig-Holstein. Il ducato di Schleswig sàrià oc+v|4 Austria. Vienna, 22 luglioi Le. supposizioni sull’ imminente 
cupato, al.mord della linea di. delimitazione, è da truppe datiesi; cambiamento del ministero della guerra,,, si vanno adesso facendo - 
e al sud, da truppe svedesi, e si lascierà al re di Danimarc® la, cura: fanto generali ,.. che appena, vha, motivo di dubitare della lo bi 
di provvedere al modo di eseguire Ja pace e ristabiliréFordiné. .00| verità.,Si dice anche, che, il conte, Degenfela venga SRI nto nel 
L'occupazione dello Schleswig meridionale , per parte delle. ‘cancelleria centrale militare dell’ imperatore; AR essendo i i 
"truppe svedesi, viene riguardata comelil mezzo più:sicuro a finè | teri among ge conte Grano, a Tei te Vi della terza, £ 
di prevenire una collisione coll’esercito degli insorti, chey secondo» | ‘ay ritiene. su Ù, WE citi) 


ogni probabilità, continuerà per. ora: ad occupare Reridsborgi® of __ ee tenente 1 ect male (Gacsnd provvisgrias, 
vai 


Una tal pace, soggiunge il /yveposten, contiene le condizioni: ente il comando in capo dell’ 


essenziali. dell’u/timatin danese; Rimane a. sapere, se. l'esercito Unensnta Il: Bollettino. lito 
degl'insorti tenterà una invasione nello Sebloswig, © se si ‘pere’ "ed tapcog itogra/iansiti ni s per si 


metterà, che esso rimanga a Rendsbore o nell’Holstein. Yi 

| Del resto, questa quistioné spetta: ped imient alla politica Ri impre niazpori cin ba stan ella i, no; 
segreta del governo, che provvederà ‘în «modo ‘energico, è non ‘Sul bel principio nessuno, voleva .aredarti 10, epifava di parlare 
tollererà che le truppe degli, ‘insorti srt ma più a lungo Mal qiando non vega più deli egannpbtr ipa GO 
i era | risoluzione sovrana, l'’opinion; pubblica; s' espresserdel pari che 
fra noi; nè una voce si, fece sentire, in favore di, Haynau , e,tuttiy 
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i 7: d9) | d’atcordo encomiarono l' atto di-giustizia,d 1 monarca Pare chest 
NE Si ire edel sommo potere esecutivo passò meno dolorosa e sentita, pi i tl dit del. a né) id tana ni. “Haynaustesso ne fosse. elia , all’ ended la 
T ii e particolarmente i in Ungheria e nel Lombarde-Veneto fu Lite ae ne IRE taenid th TOOd è Nodo Sari. ger in Pest, seguito l 8 corrente, giacchè eglispiù, non, confer pam 
7 © che ogni. onesto amico dell'Austria doveva desiderare la sua Il 5 maggio S. M. IL accompagnata dall imperatrice si è recata, ta lui. ed avevargiàfin «da domgnica dato; l'ordine, pel, viaggios:: 
ni Poe ch BI ( ana hag rdisse; Rigon ta onorevoli signori , rappre»: f: ch > supponevasi esser diretto alla progettata ispezione. DA ing 
Î fra LA fece, col richiamo del generale Haynau un ; atto cli se ad la ie olte + el HS littorale, persero P0:t LS cintiomio alia fa ditoora! del'barone.) Haynauriin Grata debba 
| pu energia, l’imperatore nel dare l’assenso onorò se stesso, ed ig pil Tre Anciro, &, Ferpamk He eAnaro colpita | essere di breve durata, avendo egli l'intenzione di recarsita Cast 
Ì suoi I ministri, ma tutto non crediamo possa essere finito con un | una malattia epidemica. I danni portati da ( questo flagello, benchè 









‘| sel, per passare colà‘i suoi:giorni di.riposo, Gerto;si «è che; poser” 
ad interesse in.quella cittàJa dotazione avutà dall'imperatore. 180 
‘i — Si dice che i giudizii militari ancor esistenti. in Ungheria: .1, 
vengano sciolti col primo d'agosto prossimo, ed i processi ancora 


Ì 
x Î fun famento. di ‘persone; il favore generale col quale fu accolta 
L quella determinazione prova che il pubblico le ascrive una portata 
— Maggiore, La voce pubblica e la stampa narrano come sicura la 
Promulgazione-dello- Statuto ungherese-cui speriamo seguirà da 


al disotto di quanto veniva attribuito dall'inquietudine delle, po- 
polazioni, hanno afflitto il mio cuore. Grazie all’ Onnipossente il 
male decresce ; ed io spero che, ascoltando le nostre preghiere,” 
la ilisatioritii divina: fa ailolitaten per.sempre dal Brasile... 




















«Presso quello del Lombardo-V Co copione cn | Questa circostanza ha sospeso i lavori della legislatura; ma io | ron trasmessi” see oe (PORCI RT rai 
} LODE Ta divisione ass potere ivi] ilitare nel | SPOTO che, nel piecniagtà vo pori c ondurre a termini spe E | collegio prov Vito i 
o- “Veneto sembra deci 7 vedimenti di cui vi ho discorso da ultimo, 


dei ministri; un'governo ceni etto, 1 
Some per lo passato almeno si org; ione ( ogo- 
aa a Verona sotto la presidenza del | sig. conte Strassoldo, L 
ntana i 
i pr Comi 10 Clero to fr cata SS e 
— Leggiamo nel Foglio di Verona quanto Seghe: 0 1 © evarela pace» Vari sudditi di, quest'impero, aiutati da alenni.emi- | l'offerta, del ‘governo, e DI 
oi fo RE dA ciali I h d “‘granti degli Stati vicini organizzati in truppe. penetrarono ar- 
onde vorremmo credere che sia esatta la a i; di n mati sul territorio al di là del Quarain, in opposizione agli or- Gasgetla di Voss, erano le seguenti: 4. che la Prisia Monia 
arto Maino, RI IRA dalla one; E Lai Agi i dini del presidente della provincia. Il mio governo Aia \presd le | immediatamente la validità dell ‘antica costituzione federale, 
ui ria avrebbe mandato alre costituzionale di Napoli su determinazioni. necessarie. per. "richiamare + ai loro doveri i sudditi, tali che la Prussia riguardi il con- 
‘togli. parere per l'abolizione della» costituzione. ‘Non sì |" riciliani è continuerà a togliere, per quanto sarà possibile, le DT TT torità comipelente per defi- 
lin no raccomandare soltanto vaste riforme a chi vuole annul- cause che produ così deplorabil avvenimento. lovi ringrazio nire la quistione genio: 5. che asta o ba sospendersi 
di ciò che ne è il legale è sancito fondamento. Del resto noi ri- della Loleraibond dit di hg govétino,e cicala st sull HA Giai | fino allo stabilimento di un governo centrale definitivo. ci 


lamo gli articoli dell’Osservatore Triestino che sollecitava il uil È Da oto che queste proposizioni furono rifiutate. ve 
Ministero viennese a dissuadere ‘l'è di'Napoli da un ‘così fa- ,ritupperaie pui Vardino, pubblico aida Pareri dalliviouni ‘Gazzetta dell'imper ‘9'itedesco dice positivamente. ch 





- 
erre 


° i v È PI ] o, . L ienna 
ta; ; le band che ar | ili olativan ti misti ( Fece gg ire e und 
ted i loro capi fecero ‘sommission pub 10r ara tutti i governi 
che autorità. Le nostre relazioni con le potenze estere sono % A a Danimarca, furono 
me simo stato in. ‘cui erano all’ apertura della sessione che sta, comuni di I colg o tai pianale ie duinli che da 
RE c rallo rigato 
(Indicatore di Stato) 

— Le proposizioni fatte dall'Austria alla Prussia, secondo la 
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rase ar 





























































































impero. i l'interim dell’Unione è prolungat e si 
Tia ey; e di LAO i et 9 Picominio + s a hi gg prima se sessione della | presente legislatura è alla cla se o. cali di edi pid Luce itiva bte dl 
SR Vieni n UE errante i conda è aperta. »_ ar __ (Morning Chronicle) | il sig. nino PRECI re di Prussia a Londra nò 
(F_Ri Nina o non hanno risposto, o debbono aver risposto invaltro “i d 


firmato il protocollo 


| die co 
II i 


sl su di do 


i DA Di da quello che riferisce jl ( Corriere italiano... chi 
PRUSSIA. orata | 


o cars gti 9. Ecco, sècondo.il, Monitore Prussiano, il tagli 
protocollo Hrmato a Be DI ® iorno 2 di questo mese, 

În proposito della Sbpprassioné porti di guernigione n nei du-. 

li proveniente dalla convenzionè Vetta del 10 luglio, prò- | 

le cui ratificazioni ‘furono scambiate il 6 di questo ‘mese: 
- Protocollo fra la Prussia e la Danimarca. 

AL il re di Prussia e S. M. vile di Danimarca avendo con- 
fusa la pace fra la confederazione germanica e la Danimarca 
paio firmato oggi i dai ION) > plenipotenziarii,, hanno stipulato 

0 tici 


viti elet + Immediatamente dopo lo Sp delle. ratifiche, prus-; 
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Di rile Ha cena pEr Sinai contro 


"ULTIME NOTIZIE 


TE; #09 








i Radlecid) Parigi, 15 luglio. eco IacoRepionione dell si ‘ses 
«duta:d’ ieri dell'assemblea nazionale, ;. > 

El paragrafo da aggiungersi, proposto dal. sig. “Nettement, è messo 
ai voti e reietto dopo una doppia prova. nundfa Get x 

Un'altra aggiunta proposta dal sig. Montigny è reietta. Il se- | imminente e ripresa del cost "sl 
condo paragrafo è votato. L'articolo in com lesso è poscia adottato. ricevuti come! 

L’assembléa passa’ al ‘titolo 2 della légge relativo al bollo. Si 
stabilisce di discutere innanzi tutto la prima parte dell’ art. 10 
concernente î giornali 0 scritti periodici , Copie fa che 
concerne le. fia scritti, non periodici.” "A 


col 


Repertorio ragri altura e di Se 
on 


triali, del. Rane 
endamento, del nre e segue : colma, Ger arari Ragasa 





LE. vel 
Bechard svilupp: nt fisi ci = * (*}) sn 
E: Tola ‘esente protocollo, $ Tn il re di Prussia farà | » A decorrere da rossimo, î giornali! scritti o in- tico: Sa dama cri alla ot 
i La Nb erament di ducati de dello Sch leswig, di Holstein e di. | cisioni, che escono perioticamente, saranno soggetti an dii: torio di Parkurst, dizione, del: [rai matdive: 
È lenburgò le truppe prussiane che vi sono stanziate, in forza cdi iakido 19229 iI 


fatto importante sul ‘calcino; dei; 


ù ; nei delle, fo- 
Part Le AVRAI convenzione d'abmistizio del 10 luglio 1849 nello » Questo diritto ‘sarà di'5 cent. per foglio di ‘49! cio qua: glie di gelso — Spinaccio rosso 4 lo landi Imi E 
otra 


È; în Tleswig'miéridionale. Le tùippe tilitràli stanziate al nord della | 
Nenrdi? demarcazione abbandoneratinio ‘lo serie, al’ Simo 

che. le.truppe prussiane. 11» 101000», dî: 
Vedi, prussiana: si, sube da porre nessun casati) ai \prov= 





il ru Il i agl 
drati, cal disotto pei giornali, si | periodici od incisioni. che. Senta i lai ebrtho i bano. agl'indigenti; ed 
si pubblichino ) nei dipartimenti della Senna, di Senna ed 0ise, |. n prezzo d'associazione franco di porto è di lire 42, 
edi2 (cent, per le ‘incisioni, giornali | o scritti periodici | pubblicati di —__ n, i 
altrove. I fogli di oltre a 42 decimetri quadrati BEAR un MINISTRAZIONE D tai Desit 100 TOCPIBPETAIE 


Ann 
centesimo di più. » — Corso delle rendite. del Deb to Redimibile, | è pi ponti 
Il relatore combatte” quest, cimcridamento. La” dello Stato, giusta i holl Mlettit | delle contrattazion 








































formati vel 
; 109 Ls tr È Td ‘siano ritirate tn l'anlà dice egli, si è fondata su questo principio: ‘stami perio= | Agenti di cambio: {og ‘# a |A 
Di: delo tag ohleswig, sp pi mon farà ‘entrare alcuna forza mi- \ dica A, 1 IBAN Rea DERE Li trio il 45 te 1850. — 5 
SR tare su] continente di questo duato, a meno che non vi entras- | tare la: sua; parte di pubbliche ‘gravezze. Da febbraio in qua, a. ca-. 1819 Decor. i si ber Ì Lane pa Dro di Kee Ù 
sole truppe dell’Holstein. Le t truppe < danési non potranno tut- | gionè del numero sempre crescente ‘dei giornali, la posta pare 1851 id. 1 baglibe 1860 di a È bali n o) 
UE ssare la linea pai demarcazione prima che le truppe | treo quattro milioni all'annò. © .//... iu ” sith 948) it L Sii "ae Oni ot a Se 
tri non ‘abbia ot vai sgombrato lo lo Schleswig in | L'emendamento Bechittd è reietto a ina debole ante dotati. ‘marzo 184 i 
conto AMGPfcofo RAGIONE 


. aprile» 
rn HD Hat luglioli Kgns dl L. 85 75 


‘— Oggi il presidente dell’ assemblea comincia Ja ‘seduta col 
} Geri PE x ipa ‘(i 1 Obbligazioni dello,Stato; ; ;/0 rosa 


LUN 21 Undici 'eicHilo 16 Sedi delie ràtifiche prussiano- le gere la nuova (VAS commissione h cha a dato all’ Part. 40, 










te protocollo, le truppe ‘prossiane dovranno pls ed è la segu REI fe 185 vTp. dp adi Bierire mq 
SCO le ftontera ghe ‘Separa lo Schleswig' dall’Holsteiti +’ | Adocorrere da 1° agosto prossimo, Cp derios 190) it ape 1850 ti 


maflici giorni dopo questo spazio ‘di tempo esse dovranno ‘avere 

mbrato i ducati dell’ Holstein edi Lauenburgoi 0000 iu 

+ 5. Le alte parti contraenti” ‘impegnano di ratificare. il 

È “A ARI tocollo e. farne scambiare. lerratifiche a Berlino nello 
Li di nti i gi presto , purchè sia possibile. 


dici ‘e raccolte, vi d’incisioni 0 litografie. politiche: aventi . | Ber ch fn dan 
meno di 10 fogli di stampa di 32 decimetri ‘quadrati ;!ò meno di |. i IMONDI: 


3 fogli di 00 a_72 decimetri quadrati, saranno soggetti a un'die | smacota DELLA nesta dial ram ipisbgent alici? 


ritto di bollo. Questo diritto sarà di 5 cent.. per foglio di’ 72 de- Ù AS ioga illivello del mare) 1» 021686 DE 
cimetri quadrati e al disotto, nei Satta Mella “Senna: le di Da ì, pirata ai dali 
Senna ed Oise, edi? cent. altrové.! | > atatitot hs bi. 












A ate + è 


























































Firmato : Warmosaiie Usenox —F. Pecuin ‘e Gli scritti periodici pubblicati ‘ini una 6° più disse) it il AR IIOTIA p | I IVES 19D_ N SI spire 
"iMInd amivg ib Romprzin AjiWi È soglio ggia | meno di 6 fogli di sorga 25 a.52 dediti quadrati, sar ria | n Sila Py 
i Uno cin DANIMARCA ib [arri MEA ATA cent, per ciascun foglio, D Der nm 957 E "ia to + ue ‘755 56 kE 

si È i Ì P i 8 decimetri quad ati 0 frazione in più, sarà ercepito un, { LiSBilogue: DE titti USL RO quib ie 

Da | Bai pa crtipndi dell Indépoidanoo dle ig Gaio Vdt si percep 3 is SL #59 Tani » Ò ui i; FR i 106 

Ù dl a Sekg: fida i ki î Dopo un lungo. e.vivo dibattimento: sopra , una variante. del sig. 1 Tsge vfeggi iti digi sil fod_s N, pi dl (NIE Ù E.; sd jb 
tI “annunZiato; che la pa prussiani avrebbe per effetto a' 3 | _Ser. con vap. | . Seg. con vap. 

DL | Srrasfia la Danimarca i due ‘ducati. Se qualche speranza di | AdeSward, si pone a squittinio il primo $ dell'art. 40, della com»; ite SEP 


che resta. Misialo; con n.488 voti favorevoli e 208 con- 








 RATRI D'OGEI 16 LUGLIO +... 
RIGNANO (ore 8/1]2) Da drammatica Co i 
\— Il Constitutionnel annunzia oggi quasi official Re la for» Sri S. M. perda ipioiti pene 
lazione del campo di Versailles. Esso si comporrà. di 45,000, ‘D'ANGENNES Vaudtillè: paraste 
l'uomini e la sua forza sefl'ettiva si andrà dì ratto) in tratto rino vizi DAR) MESE 
nbvatidovniz Li] not | PEUd d8 


1908 e Di potuta nutrire in seno del partito moderato; ; T, 
ca eli ng scomparve dinanzi al sitio che la luo, 

di, ] ente indirizzato ‘a D 
ati ded dal die E Cie haiollianenia ui sen i 
È Rena: se, riconosciuta che sia Veleni timità dei diritti i del re 
} dl ranno MI ogg pae "due ducati i,, i governi ell’ Ali emagna permette- 





ii da DI SAZILANA 1” 












po 









tlficiali di andare a combattere in favore e pel | {ing Jul Lr DD Side 403 sf dr ) 
dd “della rivoluzione. I1 5 0/0 piemontese (c. R.) a 86, 90. L bico ONUA 1a, fe 
du Sull'Ar critici non possono fare fondainento; | nionte (29 DÒ. Mbbiaa Ge Fa Lazio aa 
a i na da 


\ 4 x i Milano] 0, 
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She al ira ‘natà; Tinta fabbricante di fiori artificiali vt 


| in Torino. Id; #10» 7, iv galtiso 
159, Desalvo Anna: fabbricante di merletti in Albisola mare sb 
(Savona). Citazione favorevole: Jtd) agro 
| 276» Sbarbara Francesco fabbricante di tel da ro iù ruga 1998 
(Savona).: Jd, i i saoioTA 
316. Miglino. Antonio tessitore in Torino. ra Di ha dicgi mò ;i1n9R 
520. Rigois figli tessitori in Torino. Id. 1 ie todi 
329. Oletti Pietro stampatore su tessuti in Torino, dd. 









iarnete 


daglia di rame. © lgos og 570) 

ilo 274% iaia Gristoforo fabbricante di stolfe in cotone in 
.{ Voghera; Id. 00. 9ì Ù 

1275: abc) Luigi e fratelli fabbricanti di tale da' vela in 


Elenco generale dei premiati ino bea d I 
sizione di prodotti dell'industria afro cha ebbe hitigo 
per cura della Camera DA PANE dra ai in 
Torino nell'anno 1850. slisipacad ic 
ORDINE DELLE cospiloni È DELLE ‘RICOMPENSE; | 
ava vo ‘(vedi num. 475) sus Yor Savona. Id; i: : 
‘ obat cip Po E L'inî — Canapa Lib cinnviisict 288.Regazzi: Cristoforo fabbricante di oggetti di ben in 
269, Manifattura d'Annecy e Pont. Medaglia d'oro. p perg dd di ani pini 1a 
274. Malan padre e figlio filatori di cotone in Prtatera presso “ppi e Vedowa e: iglio fabbricanti! passamani in To 
RITA ioni ‘di panni ‘in’ Mosso SM aria ‘307. Chapperon e Comp.. abbricanti di panni a Mérande 
(Biella) ed in Torino. 14. |: (Giamberi);*Id: 
268, Ceriani Pietro è Comp., Fabbricanti di stoffe di cotone in DE A Luigia nata Mathieu tbbricanto di fori artificial 
” ho in Torino 
Mb corr lt Fui si vorebitbivit ail'icotont it 359. Razzetti sorelle fabbricanti di fiori artifiziali in Genova. Id. 
Intra (Pallanza). 14. spons 567. Zeano agio sangro di ag artifiziali: in To- | 
rino. Id. Li 
Mona + fa pig pi pri o n Dl 167. Siravegna dint fabbricante di trine e cordoni in a 
rino. Conferma di medaglia di rame. 

































fto 


rino. Id... i 
564. Gagnia Anna! fabbricante di fiori avtifiziali in Torino. tds: n 
365. puglia dia id. id. idnaonidta) Lara + 0) 





| CITTA TTT TORINO cristo 
MERCURIALE DEL PREZZI DELLE GRANAGLIB pi 
Penidute + sul mercato della città di Tortno i îl'15 luglio 1650. pi 







296 e 164: Pantaleone Luigi fabbricante di pasamani e bro: “PREZZO Tora ti 
cati loto 64 Argbitop inTorino? M: _. 290. Travelli Giovanni tintore in Torino. Id. ‘per cadun ettolitro ..., 
307. Tessada Fri vicolo: iena. igor sica: 272. Crivelli, Ajroldi e Comp. filatori e tessitori di cotone ‘in 19, (O VLire cent. Le 
163-267. netta Com pagnia stampatori di tessuti ù n Galliate (Novara). Menzione onorevole. . » - Filatmebitoi 04 sile spoisigniti Th 504) egg poi ; " sia 
‘Poribib:* Medaglia d'Argento. > |: 277. Demolin e Comp. fabbricanti di tela in filo in Ciam- | . . Barbariato : , 3101 p-1803 (14 75. pi 
285-286-287. Caratone Carlo Luigi tubbricante di Gessate berì. Id. >». NE RBIENTOR O ERO ORO POTE, DERRATE OGO Ro ani 
| maglia in'Genova. Idi (Uuo. 279. ‘Tachis e Levi. e Comp. fabbricanti di tessuti in cotone iri MeTRA tt E ION 0A SRO 1 49 mer 
289. Curtet fratelli fabbricanti di ui i e Pietro d'Albi: Chieri. Id. VER i a e 
gnì. Id. 34. Guccioni Pietro, fabbricante di fiori. artificiali in Ge- Fave 4 Livi gi Re ge” 
207. Martini Vindrola è Comp rabbit di passmani è in} nova. Id. Fagitioli dell'occhio 0. iti: lagrto is 
Torino. Id, +» ©. sona , 562. — Perrago Antonia ‘fabbricante di fiori artificiali in To- | Fagiuoli. COMUNE io nente‘ POTRO rea 
500; Calcagno fratelli fabbricanti di panni m Tokina: Id: ‘rino. Id. Lite ira Binari ili gni Be RI gie 





363. Garnier Francesco fabbricante di fiori artificiali in To- 


298. Bayno Giuseppe fabbricante di ca pogn in! Psa Conf | ie 
“olii rino. 
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i “per lo Seavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Meréatanzie a’ ion natura, Yi 
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SR ta vigit E renali | CAPITALE: SOCIALE 4; 500; 9,000 ARRUO | orciariron sii AI 
Ae. RR LIA LIL "rr da 200,000, Azioni da CINQUE franchi , cERRRI all’ atto della soserizione. siloda Log eriog. 19020 god 
inn sh ao ) I i tte isbn 31 000604 

DIE Ria tI Pra DO CGI 95 J ; sno VEST: è e” agi fi A ip 

sh juf0b alato, ix/0a gr fb giromilidet cl RAGIONE: SOCIALE: 5 N ros E LEUR ro BesCin 105 10101 06008 1 corone lina gradazione BIR0È 
ta Mo Bitto its dio n peg: La prima, partenza. degli. Associati-Lavoratori ; come pure una spedizione di Mercutalizie, avranno luogo. anto prova wi e Ri on vg dai 
doi Sede. della” Bodiotà Via! ‘Richer ‘hua. 42, a Parigi — A Torino, — dirigersi” franco al. Gerente del, Risorgimento» si ib anngri al 




































ootnoo «Orariò de ar dei Convogli tra: ORIN DEI i ch È amen dl usb) apri va 2 LOTTERIA DI PRUSSIA A si ch à Lal + 
È} VINCITE CAPITALI : "Talleri 150,000’ — 180,000 — 50,000 — 30, 000 — i” Di to ,000, CAO "lo 
rat minime di talleri 40 (da fr. 3, 50). — Le vincite si pagano in denaro contante, | © 

| A Indirizzarsi ‘ai. signori  RINDSKOPF : figlio. ve C., banchieri ‘a Ginevra, n.437, nb route “de Carole, fog 
ui - ) i AZIONI DI FRANCOFORTE: La prossima Estrazione avrà luogo il. 24 luglio corrente; ;,,..v 
pasto: 45; ‘Un’ azione intera vale fr. ‘40; ‘mezza fr. 20; un quarto fr. 40, Per tutte le 19 AIRERiOAi xr00114 MO 
alieri l a; 9.65 È 4 h Un, azione intera vale ti. 200; mezza 100; un quarto, fc; 1505 un ottavo. fr. 29, in ali "digoa! 
Pessione : 45 10 4 ‘ pri; —.— seopusi un isrenme cimento pentiti OS AREE i n 
| Valdichiesa | 6 55|40 25 ARIE "COMUNE DI VINOVO |< ©, 
Dusino. 7 45|10 45 50 Sins Pbatnon o RES 550 AS 
spe i eo Li 50 ctr | MRO per IRE sn ni {09 
a. L0 i tedio sula r a 1 RAT 
_ que Pa(I0°1 dl e car 
i A) Lo 12/10 pd | Le opere del’ rettifilo del let torrente Chisbia 5 "all, 
teo: ‘9 »|12:30|! HR #.} Re; È "ME 1 Dia Salo d Di Aa Co > feta i progetto Dostofanis; autorizzate col Real I Decreto del, sù 
ii {9 40|43 150. raité  Médie urla; ysiologie du aria ! ugno , 
< Alesi ve 55 da: gi » | infirmités et les ipa» seerètes de la jeunesse ct de: ' ,; (un si COLI, hi poste all appalto il giorno 22 n) 
Frugarolo {950/14 20 PI l’àge mu, frésultats, de L’onanysue, des excès, de la conta- | "8 6 inovo, nella sala Comunale, sulla ‘SO ma: di r 
Art."&- Novi] 10157 13 gione et de l’influence des climats tropicaux, etc, - Un vol. (Le 6,794, 32, giusta i capitoli annessi alla, perizia. 


4 carte . relative «saranno visibili im tuttii calo 


“avec RN grav. color., 40e édition, par le docteur SAMUEL 
nell’ ufficio dolla Segreteria Comspnio; ‘di Vinovo. Erp 


In ut ini tesi Larino ordinarie; into luogo: LA’ miédecin. consultant, 37, Bedford. Square è 





il a servizio straordinario : nen tti — ‘82,000 oxempl. veridis; po s0Ùg SO Pasini RUDIA ACETO 
Da Tonno pai ONCALIERI cda MoncALiEni. per meo » | 5. fr; franco,. 5 fi. 50, i | si 160 soll: cons Scam ca 
10/018, 10,50 cante. 1, Ore, AI (50 ant... , ih ( « Il serait è souhaiter, que les parens et les chefs de "DA VENDERE ;Un. Phaeton nuovo, di elegante. e 
dp 7 ir 2 È 6) der sogni les DIAL LA et CRE I IA “solida costruzione. +—  Dirigersi. alla |portinaia: dl ‘casa’ 
MESE DIRT Vi ear iques, se procurassent cet indispensable et excellent | 7, ; ooo prin gi 
tele Sigg dg eo o cas i | livnei “ils i penetrate par ‘0 sages avertissemens |‘ rclaire, Via dell’ Arcivescovado, num.. 27.1; 1 por 





+ donnés à temps , le progrès d’une triste habitude chez io sa "af 
! des'jeunes: gons qui, ‘une fois pe àosa. nigi AVVISO, reloli'Iob sqgirit orer 
— 22 | influence, perdent la conscience dudanger.et marchent |; f}° isti osti cr solo 
guantajo che abbia ot, 
Pr oo er da ari la martik paroh@:890ts ani rd eRteoti T "| tega in via Nuova, invita il pubblico a non, ai 
PROMOSSA DAL' le DI ALESSANDRIA a derlo conan ltro; IGPRRERO dimorante, pure in detta-via» | 
1 dit Italiani ma in camere, », Il quale sottoscrisse una dichiarazione. ; 
per usi agli i Emigrài di rettifica, sua, particolare, che venne inserta in. questo 
‘Foglio Officiale del, 13. corrente; num. 4765; e vchiid’ , 


Toto sd 


‘taluni potrebb? essere creduta» deli eso (ande : 


{rt He 

















RARE | Secret, pour vivre longs-temps; Comment ii faut vivre 
PPP RA AVVISO et pourquoi ;'ete. Un vol. avec planchi anatomi, orné 
$ d'un ma mi portrait du doct. nta pet ul Prix: 






ine la estrazione : della suddetta Lotteria nel. dì 74 fri;.franeo 4.fr. 50. ....1.0 au i pr il 45 luglio 1850. n frego 
30 scorso giugno, venne fissato a tutto: il corrente luglio Î prin de boy est Sg Livre pour la tamil tri iti iii Chino di Grehobi Pr 
_| clest sun livre moral; qui, ne traîte ‘aucune question. | | i L 
Îl termine per ritirare i pròmii vinti, mediante la pre H "une femme ne puiss e lire, puisqu'il s'agit delélu-.|- - iti da guanti, via Niova, num, TR 





sentazione. dei relativi " biglietti. in aperta Segreteria 
Municipa ale. Te diret E loi lo Sere a 1 di SOR] ver. doo mnaladies. Co Vi bien, pREFFAARIA E 
Si ditta tanto che ,‘trasco: so il dea! termine, | conduit l'homme de la eréche à la tombe. Enfin, il est 
si Py hi prei tè non. ‘ritirati, secondo la de'i PESI: È pria si VOUS éeoutez ‘mes consell, vous. us it: Ki 
razione « el Consiglio o delegato: 5 corrente;;od i in favore }° sa 
5 cu Emigrati Italiani ,. ‘od’a ;benefizio di qualche | La stessa ‘opera tradotta in italiano, adore int 
altra caritatevole istituzione; — essendovi luogo.a pres '.a la saddetta, e ‘adorna degli stessi rami LI figure. 
supporre in ogni maggior ritardo la tacita e piena ade- i 
sione. dei ritentori, ‘de’ visti tiagiori di prenoti ad GRAZIOSA MANCIA 
una siffatta destinazione. pds bi TA ‘chi fivesse trovato “un involto di catte s Diilire 


«Stro ENNIO n Sihdaro: AAVORIT, dalla Curia ‘per matrimonio, smarrite il 13 ‘luglio cor- 
rente, venendo dallà ‘piazza’ Carignano sino alle vfe 


Lina Na -NO:Panoserca i rosta 
‘| Con sentenze del e giò tribunale di prima cogni- 
‘zione di Torino, del 24 maggio 1850 , venne pronun- 
pria la, definitiva interdizione del sig. avvocato , Carlo 
| Ballauri, residente in Torino ; spigna psert 
| Econ verbale del Consiglio, di famiglia del 21. corrente’ 
| mese di giugno venne.al prefato sig. avv; Carlo «Ballauri' 


ni fi, per tutore il: suo signor figlio Michele Luigi 








Ilauri, sotto«commissario: di Gueppa.: vent gi 
Ciò si deduce a pubblica notizia” uerà quegli effetti» 3 
che di ragione. a 








DAS gn eregrn E si + DASINZOLONI 38.0 5 

VVISO. Va sacerdote, prof. esercita a studii “sui, va Ila Barra di Ferro, di quella dei Due Bivi, sino alla iero il 26 Lone 1850. | Pipe sirio 

dr: alcuni ‘giovani ne Ile. pross Lo Hone nze ni una ‘ ‘casa Cigliè,. presso: la chiesa di Santa Maria: < £ 1a (ARA i creto sa Ken STI 

casa di campagna a poche miglia da "ti no. alia ! pito - ul nn della Curia rrcivescovile del i peri i avallare na 
in Borgo Nuovo” dla ‘sacres dA d i î me. He "gle verrà” rimessa mancia ‘suddetta; 0 ra È) agis | 








. 555. Ceria; Gerolamo dabiacioante di atiictgla in: seta: in To: pe 
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MERCURIALI, ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che cbbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la seconda quindicina di giugno 1850, 









| Fave 


Il. Il. 

18 01 

417 57 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» D 

» » 

» d 

bo » 

cd » 

15 | 75 

15 » 
14 | dI 

» » 

» » 
14 99 
» DdD 
44 55 
15 2 
» » 
14 3L 
14 50 
14 | 80 
» » 

» » 

» » 
» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» % 
16 03 
» » 

» d 

» » 

, » 

» » 
14 34 
44 | 51 
E » 
14 | 76 
d » 
» D)) 

» » 

» » 
» » 
» » 
D » 
14 11 
15 27 
» » 
» » 

» » 
» » 
» » 
» D) 
» » 
» » 
» » 
d d 
» » 
» » 
n » 
» »d 
» » 
» » 
» » 
» » 
» d 
10 80 
» » 
9 » 
» »d 
» » 
13 05 
11 49 
18 41 
13 81 
41 59 
42 80 
» d 
» d 
» d 
412 50 
18 98 
12 40 
13 34 
» » 
» » 
» » 
17 16 
» » 
» » 
15 | 22 
13 76 
il 87 
43 » 
12 96 
14 » 
16 | 66 
17 08 


III EL“ 


—____ 





PITRÌ 


PIETÀ i 


| 
( 
| 
i 
; 
| 
| 
i 


E PERSE 


Atto e AV eva 


ERANO 


EE rr 


er siete cat 





281 

















105 omotstestisrresr 


IIDIRCI nix 


db 





‘1101/952x0)120VEPTORIO1EMANUBGE:11; i e00-:m9650%1 © | 
Os” ps iondizià; 
sno $OtMicto 
sato: BA 98 91, 


| 


"Stato, per la Pubblica Istruzione. abbiamo ordinato | 


“inordimiamo quanto segue è... 


“UUnALt:4; È creata und Segreteria della ‘Gonimissiohe, 
‘‘'’ perinanente: delle scuole secondarie presso T' Università 


1} 


di Torino. 19 sà 


dol 4 


uni Nostro Ordine firmata dal Nostro Ministro Segretario 


i Stato per l'Istruzione Pubblica. 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato suddetto è inéa- i 
“\npPicato dell'esecuzione del presente Decreto, da registrarsi 


al Controllo Generale... ... 


1 Torino, il 27 giugno 1850... . |. A 
sUat nti sei 0 VITTORIO EMANUELE. i 9 
La Let 39; ro n degiL aiMamenii | 


I Pianta aa degl'imipiegati della Segreteria della Com- 
‘1 oo 'missione permanente delle Scuole Secondarie piresso l'Uni- 


versità di Torino. | [foi 
&oNum.. i ove (Qualità. |; 
Segretario . SARO 


1. i alli 996 ia cluta averi | 
1. Sotto-segretario a e pi ci ODO 
S.i Applicato;. Max erge, _. ., n. Ag 900 
A. Scrivano di.prima;classe.:..: .....->.,+..»7 4,000 
4 
A 


«Idem di seconda classe 


(Commesso, inserviente compresa; l'indennità 


Tote) ino AlloBBIOi privo 2 itg4s 0991" Peri ch PI 
di “Commesso cid: 101 shore] foruse lai sunniti 900 


DE bi i Detrett ‘del;6. corrente luglio S. M: si è degnata 


“We di ‘nominare agli impieghi ‘ivi designati i signori: 


| ‘Marengo Gio. Battista, già applicato presso la Segre- 


«toria dell’Università di CRETA TIBIA he 


J 


‘1, Gallo teologo ed avv. Vincenzo, ad applicato; 


‘1. ,Sosso, Domenico ; già scrivano nella Segreteria dell’ 


Università di Torino, a scrivano di prima classe; 


‘(0 Nicolay causidico Michele, già distributore. nella Bi. 
‘‘blioteca dell’Università di Torino, a serivano di seconda 


bo 14, vuo Î 
"0 otdagsistio sini | 
bifof SI RI : 


PAR 





Lo 








leig  "ainol kata) sol png 000 ono 1° 
“Sta È i è : KTALITA, vl 


O RR i, fotti pesa 
Vl. INTERNO — Toro, 16 luglio 4850. 
te A toî 10101) ! MONUMENTO NAZIONALE % 

$ ‘© AL RE CARLO ALBERTO. 


0109 
[VIS 22 UT MONTE, 


olo: 


è (La, Commissione promotrice della soscrizione, pel monumento” 
bitgy nazionale al, magnanimo Autore delle ; mostre, libertà va, ogni 
viorgiorno registrando nuovi nomi nell’ album. degli. oblatori, la 


‘Pubblicazione del quale avrà luogo quanto prima. , 


(“ox Dal marchese Pes di Villamarina, da Parigi, fu mandata, per 


“Sua sottoscrizione, la somma di lire 1000. 


Dagli impiegati delle direzioni ed ispezioni delle R. Gabelle di 
1! (Voghera; Cardazzo, S. Martino Siccomaro e Alessandria, fu man- 


‘data lasomma di lire 772.1... 


01,1 municipio di Vercelli indirizzava al segretario, della Commis: 


Sione cav. Scolari , la seguente lettera in data del 45 corrente: 
ori ZUlmo sig. Cavaliere, A 


‘> Ho l'onore di. trasmettere qui compiegata alla S..V. chiaris- 
“ Stma una cambiale per Li.1554, provento della sottoserizione | 
9 Pel monumento nazionale a Canzo ALBERTO, unitamente all'elenco 
su dei soscrittori, che per assenza di varii fra essi non mi riescì d 


lrasmettere, come era mio divisamento; ‘prima d'ora... | 


> Duolmi che il desiderio d’un monumento particolare in Vercelli 
‘nebbia limitato il numero ;e la larghezza delle offerte ;. le quali | 
Sicuramente non corrispondono nè ai sentimenti inalterabili dei | 
si Vercellesi verso il Primo Italiano, nè alle cure dell’ illustre e ge- 


“‘‘\Berosa Commissione promotrice. |... 


Ho l’onore di professarmi con tutto rispetto; nr 

“Di 1Di lei, ill.mo signor Cavaliere, ... | 
«esoneri i otra 

ni Dista maga 3} gol RAS i 


f Y par À 
ag: ID del 


e: 'bdialisession gibt prorogata ieri (43 luglio) a 


® Lo 


Visto il Decreto del 4 dttobre 1848 portante” il pe: 
per 1 amministrazione dell’ Istruzione pub- 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario | di. 
‘ed 


Art. 2. È approvata per ora la pianta numerica degli 
xy Impiegati dello stesso ufficio annessa al presente, e di 


Stipendio 
L. 2,000 


». 800 


e RAT N e Palaia bito 


x O. : 
.. Dev.mo obb.mo servitore. - 
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MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 


+ ofint st'ereti 
SOLOTGIOI (05 


LOR 4 eh. dilazione inongse sfon 


hanno dato la Toro demissione il ero Corrias, DO 


la sessione, morì il deputato: di Reeco ; signor Marco 
Massone. Ibi Di xInROh i 
Dal 20 dicembre 41849 al 15 luglio 1850, la Camera 
si è radunata in pubblica tornata 164 volte + due volte 
non si trovò in numero legale per deliberare, Di que- 
ste 164 tornate, 152 si tennero di giorno e 12 straor- 
dinarje di sera. La durata media di ciascheduna tor- 
nata può fissarsi a, 3 ore. sicchè, durante il periodo 


«| indicato, la Camera ha: seduto per:492.ore; vale a dire 


20 giorni e 12 ore... ali 
Le. prime sette tornate furono consacrate alla veri- 
fica dei poteri ed Ia costituzione definitiva dell’uffizio. 
presidenziale. © © «di 
"Ta Camera, nelle altre tornate, si occupò dell'esame 
di vario proposte di legge presentate dai, Ministri, e le 
sdottò tutte, tranne una sola, quella per l’ammessione 
degli avvocati al patrocinio dinanzi la Corte di. cassa- 
zione, che dopo la discussione dei singoli articoli venne, 
alla votazione a scrutinio segreto, rigettata. 1 
Le proposte di leggi. approvate dalla ‘Ciumera som- 
mano in tutto a 56, e sono le seguenti : 4 Legge per 
l'applicazione del sistema metrico-decimale ai pesi e 
misure; 2 per l’approvazione dell’ esercizio provvisorio 
del bilancio 1849; 3 per la sanzione del trattato di 
pace con l’Austria; 4 pér una nuova circoscrizione de1, 
collegi elettorali; 5 per l'applicazione del nuovo sistema 


sità, d ll greci fa hi metrico alla vendita, dei tabacchi;.6, per l'abolizione 
nu Abena prof. Giuseppe, a sotto-segretario ;,..;, lai i 


delle immunità ni padri di dodicesima prole in Sar-. 
degna; 7 per l’adozione del trattato di commercio con' 
la, Toscana; 8 per un credito di 400 mila lire per i 
funerali celebrati ad onore di S.M. il Re Cano ALBERTO 
il magnanimo ; 9 per l'applicazione del sisteina metrico 
alla-vendita delle polveri e piombi; 10 per l’abroga- 


zione, dell’ art. 28 del. Codice civile; ad oggetto di con- 
.| ferire agli stranieri la facoltà di acquistar beni immo- 


E NON UFFICIALI 


bili mei Regii Stati; 41 perla emissione di una nuova 
rendita di 4 milioni ; 12 per la fondazione di una 
scuola commerciale nel Convitto nazionale di Genova; 


| 13 per l'approvazione di ‘un credito supplimentare di, 


lire 20 mila sul bilancio della Regia marina; 44 per. 
la variazione della composizione del Consiglio di am-. 
miragliato ; 45 per sottoporre Ja consulta sanitaria ma- 
«rittima di Cagliari alla «giurisdizione del Consiglio sa- 
‘nitario di Genova ; 16 per la riscossione. provvisoria 
delle imposte fino a tutto. aprile 1850; 47 per prov. 
vedimenti intorno a diversi pii stabilimenti del Regno; 
48 per la Lista Civile di. S,/M;;49-per il'dovario di 
S.M.la Regina vedova; 20. per }appannaggio di S. A. R. 
‘il Duca di Genova; 2Î per la riforma della tariffa po- 
stale; 22 per l'abolizione del foro ecelesiastico è del 
diritto di asilo ; 23 per l'osservanza delle feste ; 2 per 
la fueoltà di ecquistare dai Corpi morali ecclesiastici o 
Inicali ; 25 per la verificazione dei pesi e misure ; 26 per 
le pensioni militari; 27 per l'indennità alle provincie 
dinneggiate dalla guerra ; 28. per l'ordinamento del. 
sistema stradale , nell’ isola, di, Sardegna ; 29 per ri- 
stauri nel porto di Savona; 30 per V’abolizione dei di- 
ritti differenziali; 31 per la reintegrazione nel godi- 
mento delle pensioni dei veterani dell’ esercitò fran- 


cese ; 32 per la coltivazione delle risaie; 33 per l’am- | 


messione dei soldati di ‘ giustizia al godimento ei di 
ritti civili; 34 per l'aumento del personale di alcuni. 
tribunali di prima cognizione ; 35 per la riscossione 


fafed provvisoria delle imposte a tutto novembre 1850; 


36 per varii ordinamenti nelle Università di Cagliari 


| e di Sassari; 37 per la cessione del palazzo. d'Oria |. 


Tursi al Municipio di, Genova ; 38. per restringere il 
taglio degli alberi da sughero in Sardegna; 39 per un. 
credito sul bilancio 1849 nella categoria Parlamento . 
‘nazionale ; 40 per sussidit agli Emigrati. che presero 
mos fili MAU : . sti SC fe , 
‘parte alla difesa di Venezia; 41 per un credito di 


400 mila lire per sussidii. alla Emigrazione italiana ; |. 
42 per l'abrogazione del decreto 22 agosto 1848. in-| 


torno alla esport:zione dell’avena, paglia e fieno ; 43. 
«per la sanzione della proroga per sei mesi del trattato | 


| ‘osa 


| (© © rezzì dell'fassociazione; © 


0-. 
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SEPOLTE ASTRO 
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| per aumento! dei diritti di Lollo 3 47 per l'aumento 


demolito; forte di Castelletto ;- 34 per ‘un credito sup- 
‘Plimentare , sul bilancio 4849: al Ministéro degli ‘affari 
esteri; 32 per l'esercizio provvisorio delle gabelle; 53 
per la soppressione dî alcune. spese straordinarie nel 
bilancio 1849; 54 per lo riordinamento ‘dell’ imposta 
| predialò in Sardegna; 55 per la emissione di suna 
nuova rendita di 6 milioni di lire; e &6 per Ja. sur- 
rogazione delle quitanze dei creditori dello, Stato che 
furono smarrite... i ill hottabua 
Di dette leggi, 24 vennero presentate dal Ministro 
delle finanze, 6. dal Ministro di’ agricoltura ‘e commer- 
cio, 4 dal Ministro degli ‘affari esteri, 7 dal | Ministro 
dell'interno, 3 dal: Ministro dei lavori pubblici , 6 dal 
| Ministro di grazia e giustizia, 2 dal Ministro della pub- 
blica istruzione, e 4 dal Ministro della guerra, Su queste 
56 leggi, 51 avendo ricevuto la sanzione degli altri 
poteri sono diventate leggi dello Stato. Le altre. cin- 
que pendono tuttavia ‘nelle deliberazioni del Senato. 
— Una legge, quella su i diritti di ‘successione , della 
quale la Camera iniziò, la discussione fu con' Regio De- 
creto ritirata. La discussione di un’altra legge. per il 
dazio di esportazione su i bozzoli presentata dal Mini- 
stro delle finanze. venne sospesa e rimandata ad altra 
eporasiasi. allsD. orga ls n, Ol UAIGRASISI 
Intorno a titte'le leggi approvate, la Camera fece 
lunghe e mature deliberazioni; quella la cui discus- 
‘sione occupò maggior tempo fu la legge per l'aumento 
dei diritti di bollo, intorno alla quale la Camera deliberò 
per dodici tornate successive. ta 
Ventuna tornate sono state consacrate all'esame delle 


petizioni. ovo i eletta pile ot Spot hi ora 
Varie proposte di Togge emanarono dall’ iniziativa 
‘parlamentare. Quelle :concernenti il sistema ‘stradale 
dei deputati Barbier, Polliotti, Ghiglini ‘e’ Lowaraz, fa- 
rono rimandate all'esime della Commissione del bilan- 
cio. La' proposta del conte Balbo per la riforma del 
regolamento venne presa in considerazione, e la Com- 
missione incaricata di esaminarla ne ha fatto relazione. 
La Camera ha adottato un articolo speciale di regola- 
mento per. quanto concerne, le. petizioni. La. proposta 
dell'avv. Martinet intorno alla incompatibilità del man- 
dato legislativo coi pubblici uffizii, non fu presa in con- 
siderazione. La proposta del cav. Bottone ‘per, la mo- 
dificazione del bollo su i giornali fu presa in conside- 
razione, e quindi fu. discussa e. rimandata all'esame 
della Commissione finanziaria. La ‘sola proposta indivi- 
duale approvata dalla Camera fa quella del vice-presi- 
sidente. Demarchi per la «riduzione ' degli’ stipendi e 
‘pensioni. ih ie antifa” stibedminit) sfuudissa 
La Camera ha pure approvato ‘quattro bilafiti ‘ pas- 
sivi del corvente anno 4850, quelli cioè ‘del’ ‘dicastero 
degli affari esteri; del dicastero di agricoltita è com- 
mercio ; del dicastero dei lavori pubblici e dell'azienda 
generale di artiglieria, fortificazioni , © fabbriche mi- 
litari. LOIRA LAN ox PIA SI RR SISI 
La Camera consacrò unn tornata all'esame della, ro- 
posta di legge presentata dal Ministro: dell'interno per 
la pubblicità delle tornate dei Consigli, municipali: la 
discussione, atteso l'epoca inoltrata della sessione, non 
fu recata a compimento, ; i 
«Furono fatte ai Ministri parecchie . interpellazioni : 
quattro al Ministro de' lavori pubblici, otto al Ministro 
dell’interno, quattro al Ministro delle finanze; due al 
Ministro di agricoltura e commercio, una al Guarda- 


crono tre giorni. vi 
‘ Sono pronte le relazioni di altre Proposte di leggi s 
delle quali la Camera si occuperà al ripigliarsi di questa 
laboriosa ed importante sessione legislativa, 

MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Dovendosi conferire la cattedra di Idraulica, vacante: nella 
R. Università di Torino, sì invitano tutti coloro che erederanno 
di potervi aspirare a presentare i rispettivi loro titoli a questo 
Ministero, prima della metà di agosto p. v., onde essere 
posti al Consiglio superiore di pubblica istruzione, a termini del- 

1 11t. 14 della Legge del 4 ottobre 1848. 
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BA: 1) 
ito dire che.già tre nazioni straniere manifestarono con 
e Rob i \_ | dimostrazioni quali ennerd (ui, i quanto dolore sia cagione 
ente au utorevole che anche monsignor Ndebrando | la gravissima perdita da noi fatta non solo al EH si 
ini abbia.ricevut Db di , non saprei | all’Europa ed al mondo intero. In ogni caso, gegli A Ja 
pa DR) Vila VO: chi N SOLI Sita di e senza ta sinora, che un'assemblea Minnie abbià, ‘ come 
ini.che sarebbe. prov--|-fece-.quella-di Francia,-ordinato- la_ilgonaione=e-eu0 “protesi 
veduto in altro modo. V'ha pure chi sostiene che vogliasi elevare | verbali, delle parole .che-il suo presitlente: pronunziò in attestato 
la direzione di polizia al grado di ministero e che il Ruffini! sia ui RD razione e, di rammarico, persla: giro uomo 
ià destinato e difficili attribuzioni. «di Stato inglese,» Imibi)isa : GaRotion tb sand 13189 
? Ola iu Ucrgieto oe HOT lo fi e CD ur avendomi, inigiunto SÌ 
en ‘d'info MR Ori] ‘Che + MU, de idlerava “darle, il asta 1 ; 
Zani, 8 luglio. Col piroscafo del w giunto questa sera ab i 
biamo 1 le “seguenti notizie, in data di i Cattaro . 5 corr. $ 

















30 i te peoci o 
i La scuola elementare per le fanciulle instituita dal Consiglio 
dé ‘ dna nell'adunanza del 9 gennaio p. p. ed annunziata al 
È blico con manifesto del 28 maggio p. p., si aprirà il giorno 















casa 


-—29-del-corrente-meseatte-ore 9rdirmattinain un ocate della 
O RR ria rn (difronte all’ albergo dp 


pr nuov 
a d sdrà divisa in quattro distinte, glassia L’ ig 
di, vi sarà: dato da una maestra e ireassistenti ‘state nomi- 
naterin seguito a prova di concorso. Le alumné sararino collocate 
in una dénè quattro elassi Secondo’ i''Hrado "di’eipacità di cui 
»daranno-saggio-nella-prima-settimana-della- loro-ammessione. La | Teri alle 7 ant. approdò a que queste rive grate da da Trio il 
el, promozione delle alunne neglisanni vegnenti)idall’'una “spp E) 


| pinosearo'da' gilera vembue,: e sbarcò il Vladica” Hola on nero, 
ug + poi. luogo in‘seguito;.all’esame che si «darà alla: fine | vd ‘iP'di tti seguito; dirigehdosi questi mané' di “titotno Verso” 
dk; SL pefiine, ib sesge ollob  colaosoz:i fob | -@ 1 


Trieifer9sog db 0 lb omirg an I. ib 

 0Inoggpg corrente m; mese va successivi 46, 17,,.1., 1 Vladica, ché, come è noto, per motivi di'salute’si’ delta. 

allo Sui e 20. clsipenta nei predetta i dell dale ere; 3, dle, muto; per brevestenipo a Venezia; non*contento' dei ban volta; 
12°Mattlitiie o. ciao n delle. pen fanciu na er. 

19 T'aimiéssione cora dis or 


cura, si determinò. «di'ritornare in patrid; ino» è oo | 
[ Li tti ù i : 

1 DÈ Pegoldinints appr@Q409 da €Bnsî verano le nr pv de ga Dei i pre) MOLA park Sai n ongusi adore pes 

- lob gennaio p! p. divwiti ‘bi. e e saver: 
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i 
goa 


] mi 
grado della vi + Canming:,( Capplausi),lady.P ca 
ha risposto ch’ella non dalai portar ‘Siro. nome. che quello sotto 























il quale sir R. Peel era conosciuto. Lady Peel mi mi { i conoscere 
che questo suo desiderio risulta da’ una proibizione fatta dallo 
“stesso-sir-Roberto Peel-alla sua famiglia di accettare verun” titolo + 
o ricompensa pubblica per' servizi che MTB potutoestiPPhtt* i SR 
arerdhi prada paese. (Applausi, fragorosi);. ,; ;7 sE 
n conseg io propongo Mpalieamente, diattenerci i gl 
‘ebbe uogo alla n morte i lol o { Chatham sulla ‘proposta de lon- 
nello Barré, suo avversario Politico, cioè Roy h pubblich è cele 


at ins nOn. SOR RL 


































i rale Cettigne.. sara divisnrinon 6 iso 






‘debito, allorchè cerchiàmo' di Vitoria uo- 
i 11 data 25, giugno, or fre Miglio, ‘comunicato. che il'| © Egli del’ nostro chiamo di ; 
Li ee pa a Hivli # | genera Fair Oer Proel "ERA o sua spedizione, mili- | !0 che si dedicò interamente al servizio del paese; di fare astro 
inf Î 


‘zione dalle nostre'opinioni particolari e dai ‘nostri sentimenti pri 
‘vati; onde mostrare: chè moi pattecipianio. sinceramente al vivo 
rammarico, che la sua perdita ha cagionato dovunque. td 
,1, La Camera si, forma in comitato sulla dimanda del nobile lord, 
è la i proposta, sostenuta. dal SÌgx ipa né approvata... Hi. 
La Camera, i in seguito, vola, sull: Ja richiesta del si o Gau atiburm 13 Qu 


tare in Bosnia, ave da, Pi 






ipfenzione di. venire in Prise-' 
tend (À aula), ove infatti erasi i preparata ogni ogni i cosa pel di lui ri- 


va cèvimento. Alciné ‘insurrezioni’ pi ér diltro, svilu atesi in alcuni 
sraoqui BP: he ala pne per, FRSCha Ange alla sseuola; donc ‘punti delli” Bulgatia"e finò a Vito! come già è Vi chiamarono i 


en Forni pus ai parenti; 0 da, MA genJore; Lepeci; dos;{ atenzione di! ‘quel’ generalissimo, ‘onile’ mon ‘si riaccendessero, 

; “Lat utella 4 Vr Po) p i ui in) CBR ATere, oltrepas- : quelle appena ‘assopite ‘nella’ Bosnia; riiotivo per cui ‘egli dovette; 

od 3 ODG ni : pi ‘a PON Et) pp oilioh N Vindie, I, abbandonare l’idea di venirè per adesso in Albania, ‘e partì final- 

LI 

prodotto dalla vaccinazione, e di non esserlé ‘affette da mha se RR 1a dai Nap? rta SRI REL pbsizione, 

onlscontigidse; orselifosena  otonnot SE eo »I Fd iriggrsi ; ria o, "i ERI site, 
ciomnArt.10, La! priorità di domanda” conferisce il‘ a ‘tari PO) CI dia din LI Ae Ù ml Damato 

i «ni Prigrità d’ammessione,; è pett altro riservata ‘al'‘Municipio la fa- Lh.6 omioig i 61901 (01 AIR 

2201) 10 che.fossero: orfane o sta sato ib CRRANGHAL | 19 Spia] 

‘Panior; 15/luy/lio. Leggiamo nella’ Palrie : La formazione di 


da. Di pes madre; 9, che, Fila panerazio pepati sauri a 
‘un camposal disotto »di Versailles pare interamente risoluta. Un 


dti ullabopisigiMi tab. fa $ MESIA 9 it È 14 
bi spot 3 pr È HR 1@ prevIs ufficiale di stato maggiore della divisione odi riserva ‘dell'esercito | 
ia pic pron runci cd Sic in seguito a a.| di Parigi, fuspedito l’altrieri per istudiare il-terreno , e Atacciare < 
oi delli Cono delle scuo] |a posizione. Questo. campo, deve estendersi dall’; ippodromo | di sportarla col suo seguito a Holyhead. © > 

00 Sì ter registro! dei' Hlotive Hadron Vaimessione in via! iecpasilicn al todo Satory fino alla porta nominata Bois-Robert, {o Ilord luogotenente partirà lunedì: suo viaggio in gh 
sa ce ne 1, silonup. 37 Hip eee al cancello. del villaggio di Saint-Cyr. Il campo sarà dpi ’tion.si riferisce punto, si dice, alla pe: pipi 
DAI AQ Le'aluriné n MW. d È , 01183 allori ri 

cArtil potranno’ imamére ‘alla scuola sino a’ ché ‘prima occiipato da 1 in 45 mila, suomini della divisione del ge- AUSTRI tas lati 


T. ‘abbiano sostennto lodevolmente l'esame del quarto anno del corso: “ nerale. Guillabert, IG ‘successivamente, p come si raro MI) | 
«o Art:45..L'anno scolastico incomincieràvil'3 del ‘mese di no=*|»truppe he form N Lina nel Corriere Haliano'di Viotitià:!» ove | 
La Corrispondenza Austriaca Và! quite riporto aleune mostre H 


x» \embre e terminerà.con- tutto j1-45-del mese di! settembre: Tut- |. 
tavia sarà provveduto acciò che nel tempo delle ferie. si faccia». di questo tampo che non rimarrebbe HA inoeripato + di ni: è | notizie che, ‘Sapendo’ di” ‘quanito effetto saretibéiro statenel 
orsi 9t pinete, una lezione di un'ora ejmezzo alle, fanciulle am- | di sviluppare anche più, se è possibile, lo spitito militare, à cui | do-Veneto, ci siamo accelerati a comunicaté”ai'ostri lettori; si 
A orti di CI LCA juoizgs soditob odi è sfons! | .|si accendono sempre le truppe; quando ‘vivono nei campî d’ "istru!| ‘esprime oggi nel seguente modo: 20% 0 Sotto 
om SOLI io n Pisa ore di matin sino alle. «zione, e di allontanarle così da ogni influenza politica; la seconda | ‘« Noi abbiamo nel nostro numero di ieri riportata una notizia 
go ' del Corriere Haliano riguardo ad alcune nomine e cambiamenti 


la Co ione + vela A di avere sotto; P. dar stesso numero, di reggimeriti a dispo 
p IT) di 14), di L are, s0 ar 0 n [iI ro re (al P 
‘1° seuole n, sl " gle L Rriota ; d’impiegati pel Lombardo-Veneto, e della permanenza della su” 


iVisione | sizic 1 governo, «e di fare alcuni risparmi, su queste. truppe, 
po ch e ACL ARIOROOs so N 7 prema corte'di. giustizia. di Verona. Noi dobbiamò! rettificare le 


giornata 
stabilisce pure si i i e sanno ò dei Pg LEPAAnA nò est oc: are mon | avrebbero 
i più se, non il.soldo di accampamento 
oliserestenati dalle maestre, sid per l'ammessione delle Ift(ne, sia” diver de mento di di sold accordato, in Parigie hell ban- quistioni toccate in quell'articolo in, questo modo, , che come sap" 
per notare la frequenza loro alla scuola, i progresei li “città | Vi” ‘eos o E pae, da buona fonte, su tutto, <A non ebbe luogo ancora alcuna 
svrinilià)ch: onounneuo sggsl ib sicogoiy si a ri staranno prcblicdnta sotto trabacche. Dare che il eliberazione. »_ sio Gisai. 
sl), Amministrazione comunale: ben sa} ché 'iamitizione duna! pria della repubblica è si i piOpoiga di visitar sovente detto Adonta della prudente riserva della do corrispon enza austriaca 
| Sola scuola per le, fancinlle è troppo inferiore'al bisogno della in- | campo.» ©» » ed inerente al carattere cho veste,noi speriamo dinon vedere smen 
RL rai Mu ‘espressione; del pubblico voto: mentre però at:;|., cis Pavia molto d' una memori ja di dui si *‘Gecupa i in ilo li eli Upi date pei primi? pa) D; 0'ie oe 
‘bhe pisgimnei ad VALI questo campo, di. popolare istru- |. momentoril maréséialle Soult, soprà' er attuale del- 3 Li pini Aa Aiigiafce db Ger ‘tall 
cart cime rd nr LN 101 Led, È nta bg ; più ja, lungo, l'apertura. |. J'esercito: francese. Questo È lavoro; ‘che’ deve ‘essere ‘dato quanto. IONE SER NOI 


o un buon umero di fan- Jicialariot sali ì ‘ lieta novella: “in Italia; ‘sicchè.il disinganno sarebbe troppo ‘orudele 
ia ‘teri di bio nl potente m Masio d'intel nale Fare - rizzo sla Pan da ed, per-crederlo, possibile, ed aggiungiamo che nessuna. concessione 


. dedi: Franciag 0% ;idaioig a 0g olob eribaov-slli 
ga nigi sn otto! di qualsiasi natura potrebbe cancellare il triste ‘effetto: che 0F9 
tia del Municipio; 4041/12 tà, nigi datgonee: 1.000 + Rio nor psi dll vip più che mai produrrebbe nel. Lombardo-Veneto da ei 
nto doh fniliditaginonai sffa TO 0! TI ISindae 0: Beovò. | blica d'.Haiti,, ‘morto di recente ‘in’ Parigi’, liscià un testamento | Suprema porto dieivatizia, LI VAR i nd 


7 si th dia lcata n uno spirito; di Ò 
“fori ai: pentiti ada divito ipik Led ggios ovisnte bsifà | 1oEPRcAREa spirito | di scarità che. gli ifa un ‘grandissimo. die — Leggiamo nell’ IALIA del 12 SIL, 


ara onore. Egli, idestina, varii, legati ad;opere di beneficenza in van- 
«011 FATTI” DIVERSI. SITI sh volt, LL 'sor pdc faggio di ue suoi compatrioti che id Sentiamo cose maraviglios santa, che porta ai ‘piedi 
rivono, da Ceva in faggio ida suoi compatrioti che fossero ridotti alla miseria , o ed alle mani le "id tp. 10 dist, suda sangue , pe 
tizza, e opera molte altre èbsé una più maravigliosa dell'altra ; © 


ol dala delig 40000 Li ilnna0it : n? oli costr 
tutto ciò; non mica! in ‘un oscuro angolo del Tirolo 0 della Vee” 






A “sd gra ‘principali articoli-del na dt sg 
Îbm siqonibronisa  sasge PAinlasscuola:cie:s gino sl 1%) | 














‘un muovo mandato elettorale, pel borgo di 7 amworth in sgstitu” SSHIS 
zione a sir R. Peel. | Li RIA 

UU La sedula continuava ‘al parti del cortiere! !! © #01 HK 0) 
UTET ‘corte prenderà il Tatto! per Td'morto di SOA. n pe 
di Cambridge il 44 luglio sino al 4 agosto’ prossinid! ino) 

— Il sig. Carlo Chochrane serive” al Morhing Posi delli per | 
invitarlo a propugnaré în progettò ténderite a far erigere. un mo- Ti 
‘ntimiénto alla memoria di S, A. R. il di Cambridge. AE È 
> Duniavo 11: La contessa’ di Glarendon' parti‘ questa» nate alle Ul 
‘8 ore per Kingston, donde'il' piroscafo di Si MADRI 
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si dagli avve enti litici atriare. Ei costituisce i 
omerteri, giorno di fiera in quant, ‘tin békSifuolo rai “dalla posti on ‘nei can di, + AADRaT raf ì; neri 0 n 


rigi, per re, iovinetti 
-1 (tasca: Giovanni 'Bologria d'Ofmieh'‘tré monete d'oro. TI defibato |latti chè Riga Par dre.gi 


dstrassero pal'licolari dis sposizioni 


































-j_sene: awvide, ma troppo tardi; perché | già MIS tddtol tel oaniente Pi sb < e ia 105 SMorieogmos £ chia Baviera, ma quasi alle, Raro fre metropoli dell’Austria — 

(TT eten EL 
ista Viglione si diede a inseguire il fuggitivo e'|® ‘Loxpak1 Puglio. — Cà die cha: i ; 1 CIECO 

n finalmente afferratolo potè consegnarlo,ai carabinieri» (| | “|-dollaveduta dell'tii <! vo ©0 > |P ona stan? dii “init al nico provero ee relsuno è 











‘profetà'in' patiti. "Di cUStèi che poco fa erti Cindscitità'ebifié una 


et n Il 9.del corrente, Un incendio ‘scoppiò nellà rimessa di |' Sir .G. Grey ‘dichiara esser suo ‘tibi parade ii semplice fantésca di) 'Ultiehskifeheri 7 alu0’Aon'sAp eva fuor= 


su Erancesco Berthet, loca ndiere., a Seyssel.( provincia. del Gene= | volta Jalmozione del sig. Rwart per l’abolizione ‘della’ pena | di 

fi: se); Ape sa fiamma,, alimentata dal fieno, che ivi; trovavasi in gran! morte, La; pena capitale, (dice egli, è pur troppo sindispensabile,, i e ; ti cli ie fo 

A 4g Pio PISO Ri IA sR A lignila ian ib alessio | o] in alcuniocasi pen l'interesse. della società; vcui;il».goverito.ideve | rccorrere vec chi o giovithli peri ei èrstiziosa 
lo ze proteggere Anche, Ja.commissione speciale na. cui, queste gravi, dunfosità!! alfeb incixagai Jo jiroixotib oHab.itey ospiti pe 
















o e il coraggio degli abitanti del luogo , aiutati |, 
= inni i i, pi MM tl dello, Pe gane, e dai gendarmi, | quistio n furono rimesse, si spiegò, formabzanto, per la continua», 



































| BD armaravigliarsi vetiéo tali o Sit So ga ll 
cite! Dot dna, arie: Il pena,su ddetta.,.,..., us LE ; olisa ib oMigib.| h : hd" cessi 
acqui le pc UIL - Ml dol ani, e | sig, Bright era contrario, che la. publica opinione | on ini che ai provveda in bi04o Ela n 
- p se]. H :, a,contra) di: » Ica, OPINIONE. | una Volta'tutto questo ass, e Sez Men sd Veg i bchiust 
a cero e) non ' t'imaserò vittime Hiro Da nn nr ‘che 10] pena di morte sia ab sha Manta, l dini dell Ire l:strrervonpolatdi 51D sti sofia! siaenza: sl, iinlos2 69 droit 















esséré “SChiacciati ‘dal tetto ‘che crollò , i a provare (che le ‘esec suzioni tali. «non prevengono, gl 
— dovettero gittarsi nella via dalla finestra! T'primo di questi ebbe | ‘omicidi, 0 si. 


i. contusioni , nel cadere, ad'uini piede e'ad una ‘mano. Il |' Tlsig. PrRRIAO PO mr ila srrana 
ian aa dirogilé 1: osbenp possa convenevolmente rispondere alla'pera' di midrte. 


li: gub (densi olfab st) ATO ROMAN bi (No oasi Hob | +Jf fee e pa Sai te 16, 


Sappiamo positivamente, che sabbàtòstorsò vinfà'èddi missione; 
| composta del‘ medico del distretto) “ini “ebmipagnità “di fi come 
\ {'missarido; wi Si reed ‘per. repentini ‘dell’ ‘amma” — 
Vita, amal'ehe questa reomiissione fu%imile* nicevita daf'preti che 




































































‘vi’eraiio accorsi’; e'dovette Psottititsi ai’ ‘di una 
i P ac facsnu e 019149 TA MANO, i8s ih ozio; 3 pps contro la. mozione Ewart40 in iiaziotage vai re- superstiziosa Sia oionzivi o sa CPI n) 
11 oRoma dA .Juglio, Si legge-hel, Giornale idi ind illa | bo9e9 Tio prestare 136 igotansg: allbb: india hi bo: Se ao pae nfonatone basetta frese 
x 1147 Siamo, autorizzati, a dichiarare non.avet, mai «il. Santo Padre | 1lsig.P. 0° Connor. dimanda che la (Camera, adotti. i principi; otato' il sto Papporto Vapifbrto ita Tuogorinendi i it selia br hi 2 
og Lord: Minto, a condursi,in.Italia. ,., gaia ich itsatosòe | A SIN gini a a titolo, Bri oca ‘Aticdia ‘ci itato; ton'si' sa ome ele miti del 
77 Etegiano, nella solita corrispondenza del Messaggero dior di Ta R.Sezioni annie nfragio universale, il voto allo |, Noi attefididimo Con asictà iristalato dette ttt 
FABIA nenti, sffub orteinité In asti Î ‘l'esigibilità de ts e Igi d distretti elettorali, li salt A AaiBnahe lative a questa deplorabile fadcénda” Ta s4ntain' 


(pesata ei cardinali; nella apre ce n l'eld'efttaii 30%MMRI6-0011) gios itinstong 16 1010: DOE 
rano Pontefice. Furono straordinariamente: in-. 
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jps anali ero ai Ta sHR AA 







Rate: onore no ‘tu ep 
“Ha pile HO pi pnt di SO 2A Bi cosa è divulgata per Viettità; ‘ed Sb thigua di tti; ep 
2 hi l’emin. Orioli ; prefetto . dei Vescovi. e Re-.|, O Fora A Ira nach mi Di ali na ‘perciorl’atitorità GiVilé hon può a meno di riscuotersi. 
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i Pia fele da pete da nota; sonni Salani senti); ei gl sli 


a ratio o ie Presse, dopo di avere portato in 











e quasi nok credi da SUP SO da pRo1, penna P 1La Camera ssi aggiorna ad 8oree izo dan Pr | fronte e a caratteri distinti il STE. di demissione di Hani 
pulibtieata qualche sovra te Sen n qu che ra b brer jon, nsco ties sitognigo “n Sed “let 19, vi aite È tav sia Dsa i > ‘aggiunge le she,osservazioni e conchitde; « La politica di vendett® ji 
d° imposta phbffafunte pn LT cine. relativa ad un aumento | — i siga Seduta do tin "ad pila set ‘edi spietata, crudeltà, pai ade 
ollon Mofisigior Tit, Raffina 51 or 19t90) ani “Lord. Russi i, chidore a tu i in comi- fidano Via Europasdi orrore pel; supplizi hà JA rag 
vo di “dp el ha in I vevuta | falò per tipi ri tag a Kip pregal si s a;suo tempo, nell sta e colonne, 
ala che REA td che’ si degni lit drdinò HIMARADE ta na } signore, . l ogni lea ), ta va che, a nmir 
appli un | minster pre ati, Peel; ‘non 1 noi cr o di Ca 
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-_ Posta per coprire colla. sanzione égislativa il principio dei free-. 


fo: no sperare uno scioglimento pacifico della quistione,; 
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Uchner UNGRIERTA: 0 0 hè dovette infatti riv p- | Si procede allo 
È aspettata qui ana deputaiono di prottant dell'IUnghe- da io Uni perio I An PRE 
Fia la quale ha per iscòpò di sùipplicare Sua Maestà per l'annulla- | Stelle di più. ADE] sa 


\ Oggi si sa per certo che nessuna complicazione è avvenuta nel- 
l'affare dell'isola di Cuba; }1 processo dei soldati di. Lopez con- 
tinua a istruirsi a bordo del Soderano : fu severamente proibito 
ai prigionieri di comunicare fra loro, .e, nessuno dubita, chesla 
L MMonitore prussiano dell'A4 corr. rende conto della ‘seduta | giustizia spagnuola farà una gran differenza fra i prigionieri del 
-%e15 del collegio dei Principi... (oo + (so 00 (0) | Pizarro e gl'invasori di Cardenas, REI 

sull sig. di Radowitz, presidente. Annunzia che il trattato di pace | Il National'intelligencer: che ‘riceve ‘comunicazioni dal gabi- 
xconchiuso frala Prussia e Ja Danimarca e il protocollo furono | Netto americano, dice nel suo numero: del AOgiugno : Che si crede 
pra al collegio. Egli ha, poscia reso conto al collegio dello autorizzato di allermare che non vi è ragione di temere che sia 


barone Haynau a pregiudizio della loro setta religiosa. 


6Hab- na plinf pa PRUSSIA TIT Mi. 


Aa quelle disposizioni ordinate per parte del generale d’ar- peri ninna: iena ci Si È gf 
lab, ni ‘ La discussione è rimandata al lunedi. — 
x .— Credesi generalmente, dice un corrispondente.del Courier 
de Lyon, che se la legge sulla Stampa è adottata, il presidente 
| della repubblica ricuserà di sancirla. °° ù 
— Il presiderite' della repubblica è partito ieri per Compiègne 
sulla ‘strada ferrata del settentrione; o SELL RIO) 
Spata. Leggiamo nella Palrie cheil trattato di'‘estradlizione 
fra la Spagna e la Francia, è stato or ora conchiuso. ‘’ 


Arenieva. Francoforte, 1A luglio. Corre voce, che l'Austria 
ha-formalmente proposto di restituire alla Danimarca il Géfion. 


in ‘cui si trovano, le ne goziazioni fra Vienna e Berlino | fatto alcun male agli uomini che si sono imbarcati all’ isola di 
Felativamente ‘alla formazione ulteriore dell’ inierim. ‘Legge | Contoy, e che furono presi dagli incrociatori spagnuoli. Parlando 
“quindi una Tetuora ‘del'big. di Schidinitz A di’ Sydow ‘nella | inoltrè dei prigionieri cli Cardenas dimostra evidentemente ‘che 
Quale il’sig. di'Schleinitz dice che gli sforzi' del governo prus- { non è da temersi a cagion Joro umicrottapa fra splisBlab-Unitivo,t i. commissione. federale | esaminerà ‘questa’ proposizione $ ‘e si 
Stano risguardanti questallare sono ‘andati a voto per avere il | la Spagna. ; n; PIRRO IRR RI OLO | erede che verrà adotlata,! Si dice. che la Danimarca pagherà le 
Gabinetto di Vienna domandato costantemente che l'unione ‘fosse { ‘> Glispagnuoli di Cuba ‘hanno in vero ragione di SSSere PIO= | spese,di riparazione. CS SIONE 
Sospesa, se pur si voleva andar d'accordo per l'inleram: questa è fondamenteroflosi. Banditi;senza fedè è Miliza::legge: Sbartirono {i o ano PARETO. (Gazz, di Colonia) 
la ragione per cui il governo prussiano ha dato istruzioni al suo | Sulle loro pacifiche rive nell oscurità della fotte, ‘abbruciando Te | Gassel Il console britannico e l'agente francese, residenti 
bi Asciatore a Vienna d'abbandonar quest’affare. Nulladimeno | 0r0 case, uccidendo i loro di Aeiionla pregando spor Ji >ipa 17 Lipsia sono giunti a Cassel per assistere alle deliberazioni del 
ha deciso. d' invitare! il gabinetto imperiale” a! cominciare ’tosta- | Verso gli Stati-Uniti. Se gli invasori fossero stati presi giusti=. | congresso doganale. sint e 7 
Mente i negoziati risguardanti la definizione dello Stato federativo f ziati sino all'ultimo, nessuno certamente avrebbe.avuto il diro] Manheim ,A0 luglio Checchè siasi detto in contrario, sembra 
"ngos e di scegliere un forma the poss eseré bcettta dai due f di laguarseno. », i | pord, che truppe badesi si dirigano verso Prussia per presi» 
partiti, Od: almforgaiti. Jp avona, 1). | Ecco un linguaggio persuasivo e dignitoso. Il governo ameri- ‘dio + la Gazzella di ‘Aquisgrana del 45 luglio Fecà'di Mac 
cano fa nobilmente il suo dovere. Abbiamo già detto che Lopez. fato di Rice dr patito , ‘ber orditie del'imini 
era stato arrestato alla Nuova Orleans e messo ‘ provvisoriamente. a a rta cu 
“ 8 


7 Il collegio dei Principi decide che il contenuto di; questa let-' 

Ta sarà comunicato a tutti î governi rappresentati. nel collegio. della guerra , a fine di i alloggi, ir destinati 

i Pigi tut ‘a tutti 1, DI rap I asi ; 3 pat “della guerra , a fine, di preparare gli alloggiamenti; destinati alle 
ila inslibertà mediante una forte cauzione. i truppe che si recano in Prussia. | ; 


i invito” di spiegarsi prontamente. H, presidente comunica po- | 
Scia al collegio una lettera del: sig.'di Schleinitz nella quale ‘esso 
dice. che nelle circostanze attuali: è impossibile d’orgarizzare uno, 
Sato, di cose definitivo, 110% ob erinto mon Bits 
‘n conseguenza di ‘ciò il governo propone unicamente di pro- 

“ngare per tre mesi il provvisorio. Dopo alcune spiegazioni date, 


i 


‘Ora, possiamo aggiungere che il gran giurì della Luigiana lo ha, 
messo in istato di accusa, come pure i. signori Sigur, Delaware, | 
il generale Quatman, il giudice Pinkney-Smith, l’ex-governatore. 
Henderson, del Mississipi, il sig. O'Sullivan e dieci altri indivi-. 
dui..compromessi. nella; spedizione di. Culia/ Da un altro lato i 


isi t- fatta 

Pnussia. Berlino, 11 luglio: 11 principe di Prussia giunse di 
ritorno dal suo viaggio a Londra. Grande era l'aspettativa’ riguardo 
al suo arrivo,., perchè da. lui si, spera, che al ‘contegno politico 
della Prussia venga data una nuova, forza motrice, avendo egli 


PRA Fg 10 PARITA Ra IALIA TOR IL È loi i.di Po i che i i ii to occasione di conoscere gli estremi della politica estera verso 
sig: dî Radowitz il collegio decid EM APRIRAIAI giornali di Nuova-York .ci fanno sapere che il maresciallo degli aura ESTIZUTAO Ri RILOMIL.d ica estera; 
VE SIG a mil I CO IBLEGCIAL OI o | ti ha condotto d g}-Wetlla Nuop-Qrleaa i colon | lè Genie nol sto coleginse imma, ciù sicuramente 
‘Apa dir conoscere. La loro risoluzione, fra oto giorni, Ml si |, Deli, onzalts, Q'Hdra e Pikett che, sono impligati nello alesso | Sonia BEDA Tdi PP ont coi GIDICRE GelDani valle 
BIESUTI scio CINISI Da ORIO REI ACE MRI € ? N) LAS! eog: gas 1 (WESOT 2599 At : i Tpiù n (p n 
or di Radowitz comunica al collegio la lettera che'gli fu scritta | P1OCesso. b ORE 


oni. avute, sarebbe molto da dubitare 
ch'egli visiti Vienna ; pare piuttosto che dopo aver passati alcuni 
giorni nel castello di Babelsberg, si rechi a Baden. ‘> 
III COTIS'T LITE A SACCISIAROITZIPECITS, OS @PA AA VETIARO (Fogli dî Berlino) 
_'Amnoven, 9 luglio. Tutti i soldati della riserva; sin all'età di 
50: anni inclusivamente, sono: chiamati sotto le atmii © 
1 (Gazz. Pedeseadi ‘Prancoforte) 
ScaLeswio-Hotsrkn. Kiel, 9 luglio. La Gazsettà di Colonia 
| reca la seguente circolare diretta dal dicastero ‘dell'interno e delle 
finanze alle autorità delle coste e dei fiumi dei ducati di Schles- 
wig-Holstein : « Essendosi conchiuso un trattato fra Ja Prussia e 
la Danimarca, col quale si fa lecito ai danesi di ricominciare le 


Tuitavolta se il governo spiéga ‘una certa energia e se la giu- 
stizia sembra piuttosto disposta a procedere con rigore è d' uopo. 
convenire che l'opinione i seconda malissimo, Nell’'udienza stessa” 
del gran giurì Lopez fu applaudito dalla folla freneticamente. 
Sortendo egli fu l'oggetto d’una indecente ovazione : molti gio- 
vani gli fecero una serenata; comparso al balcone pronunciò” 
.un'arringa che fu accolta da unanimi applausi. «Sicuro della pu 

rezza delle, mie intenzioni , diss' egli, continuerò la: ic 
liberatrice; e ne subirò le conseguenze qualunque esse siano.» ! | 

Nè la sua fuga vergognosa, nè il furto dei danari della dogana 
non hanno potuto alla Nuova Orleans far perdere all’ eroe di 


dal sig. Lepel consigliere privato del granduca di Assia Darmstadt 
er annunziargli che non potrebbe prender parte ‘alle sedute” del. 
“ollegio pei» non avere ancortricevutè le decisioni dél suo govertio 
isguardanti; le risoluzioni prese nelle conferenze ministeriali. È 

‘ Orail’sig. ‘di Lopel fa sapere che il suò governo non vuol pren- 
vel'parte ai lavori del collegio, riservandosi però di far. conoscere 
© sue definitive intenzioni allorchè 1° unione passerà ad uno stato 
di cose definitivo. 11 collegio rimanda ta lettera del sig. di Lepel 
‘comitato di costittizione , ed incarica il sig. di Radowitz di ri- 
Spondere. Hsig. di Radowitz rispose al sig. di Lepel il 9 luglio 
atestandogli il dispiacitriento che il collegio provava di perdere 





) 





“latta cooperazione, ©.” eg Cardenas l'affetto popolare. Messo in accusa. l'8 giugno; Lopez | ostilità il 17 corrente, contro lo Schleswig, le autorità delle coste 
MIDA ATO AAC) aida doveva comparire l'11 al teatro, ove, come diceva un giornale, gli | è dei fiumi sono invitate a recarnea notizia ai negozianti e ar- 
TANT e) prioni A ai era stato riservato un posto. Il giornale medesimo invitava quelli | matori, affinchè ripongano sollecitamente in salvo ‘i Joro vascelli 
con STANTON Ripi i un iMhoribie (o) spet cHe:non ‘Avevano aticora veduto il patriota cubanese a recarsi al | e carichi. è page Biv4 

i a si ; un mé ( bl PEOE È { ' frittate Golgi mn rriretiteati; ii viel È I o Koei 
Hi ivo del traitato medesimo, Si spioga in esso che Ja Prussia teatro per contemplarlo, onde conservare Za memoria d un uomo | Il-dicastero dell'interno diramò pure una circolare alle autorità 


che oramai appartiene alla storia contemporanea. 
Non possiamo a meno di dire col Corriere degli Stati Uniti 
che un tale ‘spettacolo è strano e poco onorevole per là popola- 
zione americana. Il governo non è certamente risponsabile di tali 
dimostrazioni, ma deve però sentite con dolore la sua impotenza 
onde impedirle. MITRA Girbaitie>: ib ostoN d 
«Egli è evidente,che molti, uomini considerevoli vogliono sepa- 
«rare ad ogni costo Cuba dalla Spagna; e che per giungere al loro 
scopo, adopreranno- anco ‘i mezzi’ più disonesti’ e riprovevoli;. 
vil'che dimostra che la morale non ha fatto quei progressi che fece 
la civilizzazione al di là dell'Atlantico, (Union) | 


LI È z 


I NOTIZIE» 


«| di polizia, per prescrivere loro di ‘rimandare immediatamente 
tutti gli individui venuti dall’armata, e quei forestieri che non 
dichiarano il motivo del loro soggiorno, o che non possono spie- 

| gare d'onde loro provengano i mezzi dì sussistenza. © © ©’ 


Ton conchiusé punto una pace sepatata, ma per sè e a nome della 
ih an Graie, beast porre un termine, a questa 
Verteriza ;. perchè una ripresa delle ostilità avrebbo tratto seco un 
da ‘vento armato, atteso che: tutte le potenze non tedeschè ‘si 
tano dichiarate‘in favore della Danimarca. | > vis 

Il trattato di pace decide’ la quistione in litigio: i diritti dei 
ducati è quelli della confederazione .si. dichiarano illesi; e quan- 
tunque i\ducati debbano: terminare la loro contesa colla’ Dini- 
marta, lessi trovansi in condizione migliore che nel 1848: © per 
Altra part; 1è condizioni conciliative, che essi avevano manifestato, 

































R. LEONE gerente. ;,; n.55 








Pioli ob ernia dei derit FIERA 
re Siae fiaa rn) ts 
; Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel madello 
della città dal giorno di domani 15, rimane stabilito per ogni 
chilogramma a lire una, cent. dieci |. |. L. 4/00, 
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nta mer A Torino, dal Civico Palazzo, addì 12 luglio 1850,» 

SERI VARBAIBER AMIATA TALPIRICIERRSN 16000 ii: tBNIRTE BERTONE NATO i Di i anne ID, sai bot! i . G. BeLLoNO, 

Ro IISO 2 luglio. Il Kawkas pubblica un bullettino di P Fahxcra. Parigi, AA luglio. Oggi, d menica, non evvi. adu- | i i n i 
Guerra, al quale rileviamo che il Caucaso non è punto pacificato, ‘nanza pubblica dell'assemblea, mè si apre la Borsa. Lyra. | ta) AMMINISTRAZIONE DEL Dentto Punbirco 

€ che'le ue ultins » battaglie delle quali. parla questo bullettino | |. Ecco il seguito della tornata dior. ale, 


DI) 

Girardin vorrebbe che si ereasse una stenografia parlamen-. 
tare, e sostiene che i giornali o-debbano rinunciare a render 
conto delle seilute dell’assemiblea ;: oo debbano fare integral-. 
.| mente e fedelmente, Questo rendiconto sarebliè comune a tutti i | 


{is z 


|'giornali.? 


hanno Costato nolo sangne alle truppe russe. Si contano circa dello Stato: giunta poterci oalte POM PAL. n 
Agenti di cambio. vare a R 
Torino, il A6 luglio 1850. 


1846 








ì Rei STO EI PA CAI 
"8 e toa Pagg QUI FE CRLISA tra Pim STOTTAAI i GRIGIE Desort: Aprile 4950 L »_» ri, i 
ui.il corpo del Caucaso sempre e dappertutto si distinse: » |-' L. Paucher dimostra Timpossibilità di questo sistema. , (4851) id. 4. luglio 41850 L° » » si 
VIISLARRE IMSA ARI della commissione è adottato. | 5. | sro a OT p 
it so AMIERICA.. | Barthélemy-Saint-Hlaire combatte il terzo $; ne pro peroni id. 4, aprile 1850/Ly» » 
Ù Sb bi PRI ER ERA | i «A tas Bar deg che ell ER Ne Li ii $ TDI giugnol849} td. A. luglio 4850 L. 87 75 Ret di 
‘Col piroscafo il Canadà' abbiamo ricevuti i giornali di Nuova- | la soppressione peri è gli sembra impraticabile;- preso ne TS 13 Rea a f 
Tork sino alla! ‘data del ‘2%; giugno; Le notizie contenuté in tali | senso apparente; ma insiste particolarmente sulla soppressione , , ‘Obbligazioni dello Stato in, giga 
Biornali ‘non’ sono prive d'interesse, SUE ep °° | perchè crede di scorgervi una importanza politica. : (1849) id. 4. luglio 4850 Dn 0g UT se 
__ La discussione del bill relativo alla schiavitù ha rogr dito. Il |  Esamina poscia i varii mezzi di frode che si potranno usare per | .. | (1849) id. 4. aprile 41850 Li. 958» 0 slianpoti d 
(Sato nella edita, tenutasi i 19 giugno, adottò ad. una maggio- | eludere la legge in ciò. che riguarda ‘gli opuscoli. Così, quando | |... (CN Se 0... Il Diretlore Generale © 
Sa di 55 vo i. contro f2un emendamento del sig. Soulé, mem- e'opuscolo sarà d'un’ estensione tale.che si avvicini al limite ‘estre- Marida ind lb, LE. SR e file 
i Der la Luigiana concepito in questi termini: « Essendo giunto | mo di 10 fogli, nulla impedirà all’ editore di oltrepassare un poco; 





La i Fer rsi al grado di Stato, | quel numero'di-fogli; è di sottrarsi alla legge. È 
EI il Nuoyo Messico di innalzarsi al grado di Stato, ca Barghe, radiate dell'interno dice ch, se questo $ fosse 
alla cost e di decidere in proposito.» Questo votò non | reietto, tutte le disposizioni precedentemente adottate diverreb- 
ra ituzone locale di decidere in proposito.» Questo votò ti lIlera Suso - Termina cedo stre che le pubblicazioni 
socidlistiche continuano ad ‘essere difl'use in gran copia nel.paese; | 
tantochè si sono «potuti contare più di undici milioni di copie di. 
quegli opuscoli che furono pubblicati. o ad 
| Larochejaquelein, lo. non vengo, già. a difendere il socia- | 
Jismo, ma bensì.a difendere Ja libertà. Per la prima volta, dopo 
l'Impero, si giunge a (colpire del bollo gli ‘opuscoli. Forseché la 
‘giustizia non potrebbe discernere le frodi delle quali sì lagna il | 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
‘(metri 275 sopra il livello del mare) (0/0 


wi 
PIC 


Soilers, 







(e di ottenere pel suo partito unaspecie di compenso doman- 
e si formasro ulteriormente du Stati distinti mei Limiti 
Li ifornia; dla sua mozione non, ‘ebbe. neppure l'onore dello | 
Ino, e dovette ritirarla per l'opposizione manifesta ‘della Ca- 








i I pitiafiiaen li 1, Ser. puro ———| Ser. convap. | Ser. con vap. 
i sai IT: 888 | dn ANA I delie DE libereoli, biso. di noAB degli da cn) 
‘Peri gli Stati del Sud è:questa una vittoria di principii. È cosa na procedere contro di esse e condannarle; ma non bisogna im- | |“ millim: |. ‘millimà. 0 millim, 
e i en Sodio che si spargano le buone. sì FIAS PTORERIT PO, RIVER TTOI Di dirla! 74 Moe gi 60 0758. 84,0 
Ro to al mezzogiorno della linea detta del +Missouiri:. il risultato | . Terminando, l'oratore dice che si ha da optare fra il dispo- Pi) ter COMLBL A 
del voto è nondimeno di conservare al Sud isuoî privilegi ‘e di Lismo ed il progresso illuminato. In quanto a me, soggiunge, | Tesio PI Soa Fiatta È. o “ue 7 
garantitlo contro le aggressioni che turbavano profondamente Ja | io sono. per quest'ultimo, e ognuno deve credermi ben disinte- | ‘Ser. convap. |. Ser. con vap. Nug. square. 
sa sicurezza. ’opinione pubblica si farà forte della decisione del | ressato nel dir ciò, poichè niuno ha sofferto piu di ‘me perle PO FRCARATI IO 


rivoluzioni. 0 ee 

Coquerel. Jo domando sè le opere, le cui dispense sono comin-. 
diute, saranno comprese nella legge. Domando inoltre se le 
opero già di pubblica ragione vi saranno soggette; e in tal caso 
io non so, comprendere questa confisca generale della lettora- 
Vigano ERRE IO SUE Rit Odio gigi agniro 
1 ministri nulla rispondono. FI elcnaiatto 


CARIGNANO (ore 8 1]2) La drammati i 

di S. M. rappresenta: Sedici PITT iii al rende 
CIRCO SALES (ore 5.412 ) La drammatica Compagnia Dowpint 
| _e RowacnoLi rappresenta: Aristocrazia e popolo. ||... 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La ica Com 
pagnia Mancini rappresenta: 7/ PIA erna “i gigegdate 


da qugTOr rimasi nella va della moderazione in cui è entrata 


da quale è temp. n GI orto i | 
7 


AI ‘epr fio ill {hh Loly se 

i St'esto era urgente che La vieni Tse infine risolaspil. 
Mente pel Nuovo Messico. Gli abitanti i Santa Fe hanno infatti 
‘al - comandatite militare, colonnello Munroc, verso la 

scorso mesed'aprile un indirizzo nel quale lo pregavano 


i delegati per una, convenzione di Stato 


nta: 





1 
ora sta 


‘ Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion © 





ii ii 


labili 


PE ero arto sia 


| 
| 
d 
| 
Li 
4 
È 
ID 
| 
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V 


— ed empliati li magazzini del Monte di Pietà , destinati. 


i | magazzini, $° intende di non rispondere di accidentali 


“Neuve, num. 4, au rez-de-chaussée, 





La più grande vincita | UPR 


è di 110,000 fr. 


La prima estrazione 
avrà luogo 





LIRA di 90 fr. È: 


Le3 altre il30 novembre 1850 
— 28febbraio e 34 maggio 1851 


di 14 milioni di fiorini 


‘il 31 agosto 1850 





| 6,000 vincite, di cui le più alte somme sono di 110,000 fr., 32,000 fr., 11,000 fr., 2,100 fr. 


‘ece., ece., pagabili ìn denaro contante. 


Per aver parte all’ Estrazione del 34 agosto 1850 Per aver parte alle quattro Estrazioni insieme: 


4 Obbligazione costa... 0.0 .0frn 3 1 Obbligazione costa . fr. 20 
6 Obbligazioni costano . . . ... >. 25 6 Obbligazioni costano . » 100 
da da Di TIA AIERLIgA SIR TO0 4 fine (i Tago ie » «13 200 
ua "» » 100 et) Hg » 2,2 1400; 





Le Obbligazioni sono pagabili in viglietti di banca di tutti i paesi, od in effetti sopra tutte le piazze di, 
commercio. — Programmi e liste delle Estrazioni gratis. 
RINDSKOPF figlio e C., banchieri a Ginevra, num. 437, Chemin neuf , route de Carouge, od all’Amministra - 





zione centrale a Francoforte sul Meno GIACOBBE RINDSKOPF, banchiere.. 1'odo { 





MONTE DI PIETÀ DI DORINO 
La Deputazione della Veneranda Compagnia di S. Paolo, 
—_ Amministratrice del Monte di Pietà stabilito în questa | 
. città d'ordine di S. M,, {set $ 

. Rende noto al Pubblico, che avendo testè riordinati 


‘© OSPEDALE MAGGIORE 


DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI "TORINO. 



























VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


a ricevere gli effetti oppignorati , trovasi in grado di {... ee 4 Portà Nude: dhe f 
. ammettere in pegno anche le Sete sì grezze, che lavo-. {PRE GITA 3 ORE cite 

“rate in organzini ed in trame, e che dal giorno d'oggi 
“verranno queste. into i sentono l’indolc e | i red 
la ita REN 0 i È Oa ‘congreghe dell Ospedale Maggiore ‘di S. Gio, vu 
“vate în Dego'sl'e core Dralioati ser tutti gli altri elfett. tn ici alle ‘ore 10 mattina, si procederà alla Yen | 
‘Nel proporsi la Deputazione di far custodire con tutta f dita ai pubblici incanti del corpo di casa posto in 
attenzione le Sete, che verranno depositate ne' suoi 





ee i 
degradazioni , 0 consumi, raceomandando ai pignoranti | Torino, 18 luglio 1850. oppei! 
, d'inviluppare i medesimi effetti, ed inchiuderli in bi- {i Ln i 
sacca 0 pacco, su cui, al fine di accertare 1° identità, LOME ILLATO INVITA RNIVO i 
sarà apposto in cera lacca un bollo dell’ Uffizio. ne e nno sinti 
. Fatto e. così deliberato d’ ordine della Deputazione. Il Consortile di Valperga intendendo di addivenire 
». Torino, il 13 luglio 4850, >. 5 all’ affittamento ‘degli infra descritti” molini di sua spet- 
(hg > 000 Avv. P. CRAVOSIO' Deputato del mese. | '8028> divisi vin pai 
SE i cata Cuetam, S REA ‘ Molino di Courgnè, avente num. 5 ruote. © 
Molino di Salto, avente num. 2 ruote. 
.__. Lotto secondo, i À 
Molino di Valperga, avente num. 2 ruote. 
Molino di Galenca ( territorio di Valperga), avente 


bai . Cervini notaio.. 


NATIRAZ e PEVOUASSOMI 
via delle Ghiacciaie, num. 2, casa Ardy, Torino 
__Fengono una nuova fabbrica di bendaggi, gambe 
 Attificiali e meccaniche pel dirizzamento di ogni de- | "" 

Viazione di membri; assortimento ‘compito: di quanto f 
— concerne l’ ortopedista : questi oggetti sono perfezionati | 
colla massima diligenza ; si vendono all'ingrosso ed al 
minuto a modicissimi prezzi. :.| 


AVIS AU PUBLIC | 


La maison BAER et Comp., fabricants de toilevies À 
Berne (Suisse), vient d’envoyer son représentant dans 
eette, ville. avec un superbe assortiment de toileriés eni 
«tous .genres, consistant en linges de table damassés J 
(toile d'Arau, d’Irlande et ‘de’ Courtrai pour chiemises ev 
draps-de-lit, essùiemairis de toilette: ainsi qu'un beau 
choix de motichoirs de poche blancs, garantis pur fil, à 
8 fr. 50 cent. Ja douzaine et au-dessus; le tout à 
fre prix très-modérés.. — Le magasin est. situé rue. 


pi 


Mu Ugo, n o 
: re > ent Lotto terzo..,,... 6 RIZZO ASM 
| Molino di Salazza, avente num: 3 ruote; + 
Molino di S. Ponzio, avente num. 2 ruote. 
Lotto quarto... 
Molino di Canischio, avente num. 2 ruote 
Invita coloro che ‘aspirassero ‘all’affittamento 0 par- 


| 


di S. Rocco, ove potranno avere visione dei capitoli e. 
condizioni, giusta cui dovrà farsi l'offerta, ed avrà 
luogo l’affittamento, con riserva al consortile, trascorso 
il mese di settembre, di accettare quel. partito. che 
verrà da'esso nella persona del suo procuratore gen. 
ravvisato sotto i varii rapporti il più conveniente. | 
rr" 002 SALI III ine ! 









33 î $ cari 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 


; aio4 La ndosali (036! | dell’antico Caffè di Genova, situato in via de’ Due Buoi, 
L ANTICO F ALBERGO D ITALI A | casa Amatteis, offre al pubblico la massima attività ed 
0 SREAIIESINO 19 SLA | esattezza di servizio, e spera di essere onorato di molti . 

|  HN Novara. è ©«’—’ "9° SPORE, 0, 0A IP_I0 HIZBATOO SD URIFLIO # 





Che comprende un Vasto caseggiato con tre cortili | pre Leo ap; 
3 ; VO di re cortili lar 
ampie scuderie, eleganti appartamenti, e tutti i comod l- ©’ entita 
di un grandioso albergo... ina i O OI dl 


Recapito in Novara presso il proprietario sig. cav. | 


IH Mastro di Posta di: Caluso; PIETRO CORTINA , 
Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 


«incaricato del trasporto dei dispacci postali da Ivrea a’ 





Angelo Chiesa, ove trov:nsi fin d’ ora ostensibili i re- | Torino, avverte, il Pubblico ‘che il suo calesse parte da | 1 
lativi capitoli. {Ivrea alle due e mezza del ‘mattino per Torino, ed'è 
iii ra { di ritorno da questa città alle quattro pomeridiane di 
og io 0 IDA ARRE RE VAR 1 sigma pan impiegando nel viaggio ani SR 
Io (Ano Reti {_, 1 calesse contiene tre viaggiatori. — Coloro. che 
L'ALBERGO DEL LEON D'ORO | voriuino approbtiaie di dritti. Coloro, che 
INASTI ——.. |bergodelLeon d'Oro; in Torino a quello d'Italia. | 
|. Dirigersi ivi al proprietario... | 1% 





Lo ù A AFFITTAMENTO © Ù sai 





Sabino DA MUNTUARE (Pd 

L 8[1., mediante idonen cauzione. :— Dirigersi al. 

causidico Gioanni Rambosio, via Scuole, n. 6, piano 8.0. 

pie IDA VISIERE 
dns IN PECETTO ‘TORINESE 

Grande fabbricato civile e rustico, con mobili, quadri, | 

travi, mattoni e simili, con ettari 1, are 74 ( corri- 





(giorn. 310, 92) di e api 
(g No) 


Vittorio Balbiano di Viale. 
sponderiti a giornate 4A circa tra vigna, prato € 
giardino, il’ tutto zeppo d’alberi fruttiferi e emto di 
mito € parte a siepe, attiguo al tiro del tavolazzo. 


Dirigersi ivi al proprietario, .._ 


d’oneri ,. patti e condizioni dirigersi allo studio del 
sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 
Santa Maria, porta nun, dusita difziog id blog 01602081 


1 i Cospiduo CORE VIENIDITA 
Atari avg 1 ( i  Cospicuo CORPO di br A, situato, in To; ino sin 
DA RE ©©-<«<<« ’ Vee! CUgaita 1 


| prospetto al Teatro Nazionale, di nuova e solida co- 
struzione, dell’ annuo ‘reddito di circa L. ‘14,000; N 


«Un piccolo Cavallo du ella #94 i. > | 
rettella ARL b ua "Per conoscerne le condizioni dirigersi ‘al sig. notaio 


rettella. Visibili nella scudéri; 






IOPSLET PA GASIE TA VAL SPILLE E CEI 


porta 44, piano terzo, 


È 6 E Ultura | cd Usi RE pi 


«7, Indirizzarsi per, le. domande. ai signori | Manicomio. Hiro 


| quarta classe, con quello di L. 750 


Nel giorno 30 luglio corrente mese, nella sala delle |. 


Torino, via dei Carrozzai, portina num. 20, al pre:zo | 


ni: 
| 


ziale di alcuno; 0 complessivo di tutti ‘quattro li detti | Quarto (*) 
lotti a presentare fra tutto. il. prossimo’ mese di set- | Annone ., 
tembre i loro partiti in iscritto; od'in' Courgnè presso | Felizzano 
l’avy. Rovetti , od in Torino neil’ uffizio del causidico Gr pe A 
coll. Rodella, via di S. Francesco , rimpetto alla chiesa | f_SSSaneria || 


BRACCO COSTANZO, proprietario del Caffè delle Pro- | 
vincie , essendosi con iscrittura del, 17. scorso giugno | 


-. Per un novennio dall’ 44 novembre 1830 del t-ni- | i . lu Li 
mento detto il Pessione in un ‘sol corpo; alla stazine | Giorgio Albérione e Giovenale Fissore, si con 
della strada ferrata, di are;88; cent:92 (giorn. 2,34). 
siti di fabbriche, aie ed ; orti ett, 118; are 44, cont. 96 | 
(giorn. 910, 92) di ,,ed ett. 61, are 18, cent, 40. 
circa (giorn. 161, 04, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
rino, Chieri e Riva di Chieri, proprio del sig. conte 


— Per le opportune rivtizie è per Ta visione dei capitoli i 


‘certificatore Domenico Signoretti, contrada Stampatori, | = 
(0) H ( Î Mi { ; LI ie n 








Cotta iano 

Si previene il Pubblico che il giorno. 20 agosto 1850, 
alle ore 11 antimeridiane, si procederà nella sala del 
R. Manicomio di Torino alla vendita della casa detta 
del. Limone, situata in Torino, contrada dei * Guard 
Infanti, coi patti e condizioni’ qui ‘appresso’ tenor'iz- 
zati e stati ‘approvati con ‘Sovrano reseritto Tn data 
del 28 aprile 1848, successiva deliberazione del * 


| giugno 1850, previo l'uniforme parere del Consiglio 


d'Intendenza di Torino, in data 3 maggio 1850... 
ll primo prezzo d’ incanto è stabilito in L. 56,000; 


il e le condizioni della vendita sono trascritte nel capi- 


tolato visibile a chiunque nella Segreteria del Regio 


duagidia 
PERITO 


AVVISO wet i siolpatbi. 


| Essendo:aperte nel Borgo di Robbio (Lomellind) 


«condotte o iii ia È 
Pi Chirurgo per 1’ alta chirurgia. coll’apnuo sti 
pendio di nuove di Piemonte L. 1,500 ; A PI 

Di Maestra elementare approvata: anche per la 


SIA rina fasi gd. 

“E di Organista, con quello” dit 800, oltre, gli 
incerti che. allo ‘stesso potrebbero ‘venir. corrisposti 
dalle, Confraternite e Filarmoniei locali, pens 
«Si invitano gli aspiranti a presentare ,  frarichè di 
posta, alla Segreteria del Comune le loro domande , 
corredate dei titoli di loro idoneità entro. tutto il'cor- 
rente luglio. pito del doit anni dui mole SVI 
1 capitoli sono visibili presso la. detta Segreteria.) 
La CARLO comincierà col primo settem- 
bre prossimo, sopra la base Cit attuale stipendio di 
L. 1,200 sino al primo' gennaio, ed indi sopra quella 
dira 4800: s10t5f sloisollon Le sotanmo> iron 
1 esercizio della Maestra” avrà ‘principio 601 primo 
novembre: prossimo, e, quello: ‘dell’. Organista ‘eol' primo 
ottobre; la, nomina però, di questo seguirà dietro con- 
corso ad. aprirsi nel giorno 44, agosto (pi .v. i mella 
chiesa parrocchiale del Comune, mediante esame di 
OA, a darsi da uno 0 due maestri incaricati 
GUFO, 0 a 
«Robbio, il 2 luglio 1850. prin 
Penh .. AnceLo Pranca Vice: Sindaco.! 


Peire, 
y3iD 






‘Orario dei Convogli tra TORINO £ NOVI.. 00" 





— GORSE DA TORINO A NOVI 
ORE 





CORSE DI NOVA TONNO 





Stazioni Toi ite] Stazioni; |_. pil aioba 
«i di partenza] ant. | ant.‘ IRA partenza|. ant. ant. po 
PRA TRI RET osteari rest arri rem erign Si amo aussi Lv 
Torino | 6 45| 9 45/4 sla Vi sn. [A 30f8 0248 
Moncalieri | 6 25] 9 55|4 40\Fru; 440] 810/229 
| | Cambiano ‘| 6 55/10 5/4 20 5 85 20 
Pessione |:6 45|10 45|4 30 (15) /8/‘45|5 > 
Valdichiesa |.6 55|40 25|4 40 50} 9 5/3 10 
Dusino 745/40 45/5.» 459 15/350 
Stenevasso | 7 50|11 20]5 55 50|.», »|n ” 
S. Damiano] 8 »|11°50/5 45 1 945 par 
Asti © <il 830/420» 615 DI DESIO 
D.2|» » i 140 40/4 
18 40|12 40/6 25, -40|44-10|5:29 
9° »|12 50|6 45iV 50 14,20 5,95 
(1088/07 ini ETERO 
garolo, .|..9.50| 4 20|7 35 8 50 1a »(6 190 
Arr. a Novi[10 4150 4 45/8 >» Ar.aTorino[8 45|12 15|6 9 


dba da 

In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luog® 

‘Îl seguiente servizio straordinario: (Ut et. 

‘Da Toriwo ‘per Moncanigni | © Da Moxcarteni per Tonino H# 

"Ore 100 30 anti sole, MEO ARE ci 
Ve OIOL 0153) 


» Tv pom. » pom. 
lo ona liniOli s®b ahi {17679 9 an, AGNO TO Ve 
Pon di Rima von alle 000100099 Era ps 


FACE 14 È 
fici ;iq ih ae: x 9%; #05) sila 





reso cessionario e rilevatario dal sig. Giuseppe Rosano |... (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato.: vr; cl ci 


£ 





1%; FALLIMENTO 


Si avvisano i creditori di Cardellino Giuseppe del fu, 
| Luigi, negoziante di..telerie in. Torino), contrada ‘degli 
| Argentieri, num. 10, casa Sada,, di ‘rimettere, nel ter 


mine di giorni venti, ai signori Luigi Paolo Bianco € 
ditta fratelli Nicola, sindaci del fallimento, od alla se- 
rino; i titoli dei loro crediti colla nota che ne indich 
ammontare; ed a pda personalmente 0 per 
mezzo di mandatario, al 2 del prossimo’ agosto, ed'alle 
ore due pomeridiane, in una sala del prelodato magi- 
strato, avanti l’ill,mo sig. congiudice avvocato Michele 
Antonio Peyrone, giudice commissario, all'oggetto della 
verificazione dei crediti... ioltiaso ettitaboaos: pt to ife £ 
cass RO, 119 Tuglio, 2800. sic; canton ariana “vi 206 

dai leo i ini AVY, Massarola sottosegr:.. 
np ad 


pi 0190016 dpi H- NOTAI 100 
Con ‘iserittura’ privata ‘40 corr. Tu 


tini baznangiib sga0t 
glio; fra i signori 
i Ore si contese 
società per l'esercizio del caffè denominato Gotico, eser- 
cìto in. casa Bellora; ‘piazza ‘di Carlo Felice, all’ angolo 
dello stradale del Re. Mn 


scrittura accennata, un doppio della quale venne, ne 


* IPPRETTI 
vai An] at 


do 0 Sa Marinetti, sost, Thomitz. > 








alare in 


greteria dell’ cccell.mo magistrato del Consolato. L chi 
1104 i c i. 
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VELLA: 


lE 3 a 
SA ai 


“SR 


I 


PASTSEMC 


51 




























fi 
È Inviziati avv. Carlo , giudice, aggiunto. al tribunale di | 
rima cognizione di Torino, a sostituto avroeato fi 


- Fiorit, 





me associazioni si ricevono ; 
ln Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada dei 
— Mercanti, Casa di Collegno: nelle ‘Provincie, agli Uffizii delle Re- . 
| Rie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
LI Prezzo delle associazioni ed Imserzioni‘devà essere ‘Anticipato. 
+ 2 Ficlami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8, 
1 Ue associazioni han Principio col primo di. ogni mese. 


— PARTE UFFICIALE 






«er Con Decreti firmati in udienza del 12 luglio corr 


i80M: ha.nominato +* 


Broceri avv, Gio. Battista, giudice di te za classe nel 
‘ tribunale di prima cognizione di Cuneo; a'giudice. 


ttore.in quello di Aosta ; 


Rovere Avv. Pietro, giudice nel tribunale di prima eo- 
| SNizione di Saluzzo, a giudice di terza classe in quello 


Cuneo ; 
Bocea. avv. Gio. Carlo; giudice del mandamento di Sa- 
luzzo con titolo; grado ed anzianità di giudice di 
‘Prima cognizione, a giudice nel tribunale della stessa 
città ; 
Martorelli avv. Camillo , giudice. di quarta classe. nel 
. Wibomale di prima cognizione di Saluzzo, a giudice 
di terza classe nello stesso tribunale; 


| Vischi avv. Giacomo, giudice di quarta classe ‘nel tri- 


.bunale di. prima cognizione di Pinerolo, a giudice di 
+ tenza classe nello stesso tribunale ; 

“oster avv. Maurizio; giudice del mandamento d'Ivrea, 
‘con. titolo e grado di giudice di prima cognizione, a 

Giudice nel tribunale della stessa città ; 

Ssolo avv. Stefano, sostituto avvocato fiscale di sc- 
conda elasse presso il tribunale di prima cognizione 
d'Asti, a giudice di quarta classe nello stesso tri- 
- bunale; Pad 
«Oro avv. Giuseppe, sostituto avvocato fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Pi- 
. Nerolo ,, a. giudice: di quarta classe in quello di 
Mondovi; 

Facco avv. Alessandro , sostituto avvocato’ fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 

di Aosta, a giudice nel tribunale di prima cognizione 
di Biella; i 
Truechi avv. Gaspare, giudice del mandamento di Oulx, 
a giudice nel tribunale di prima cognizione d'Aosta; 
Migli, 
- tuto avvocato fiscale di seconda classe presso lo stesso 
tribunale; 

Castelli avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale di terza 

classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Cuneo, a sostituto avvocato fiscale di seconda classe 
. Presso lo stesso tribunale; 

*gno avv. Tommaso, sostituto avvocato fiscale presso 
l tribunale di prima cognizione di Mondovì, a so- 
Stituto avvocato fiscale presso quello d'Asti; 

avini avv. Amedeo, sostituto sovrannumerario avvo= 
«cato fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
di ‘Torino, a sostituto avvocato fiscale presso quello 
d'Asti; na 


| Delita]a-Boyl cav. Vittorio, sostituto avvocato fiscale di 


{quarta classe presso il tribunale di prima cognizio»e 
“di Saluzzo; à sostituto avvocato fiscale di terza classe 
Presso lo stesso tribunale ; 

Bertolino avv. Carlo, sostituto avvocato fiscale di quarta 
€lasse. presso .il tribunale. di prima cognizione di 
“Nea, a. sostituto avvocato fiscale’ di terza clisse 
Presso lo. stesso tribunale; 


Cavallo avv. Ottavio, sostituto avvocato fiscale presso. 


ù tribunale dî prima cognizione di Susa, a sostituto 
AYvocato fiscale di terza classe presso lo stesso tri- 
bunalé; 


Brizio tiv. Angelo, sostituto avvocato fiscale di quarta 


asse: presso il tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli, a sostituto avvocato fiscale di terza classe presso 


‘9 Stesso tribunale; 


Saro], avv. Lorenzo, giudice aggiunto al tribunale di 


din 
, 


Prima cognizione di Torino, a sostituto  sovrannu- 


Merario avvocato fiseale presso lo stesso tribunale ; | 


Biechi barone Antonino, giudice aggiunto al tribunale. 


Î prima cognizione di Torino, A sostituto avvocato, 
Bomele Li quarta elasse presso quello di Mondovi; 


viemo avv. Vittorio, giudice aggiunto al tribunale: 


ti 
scale di quarta classe presso quello di Mondovì: 


d'e.di quarta classe presso quello di Piniorolo; 


di prima cognizione di Pinerolo, a giudice ‘Aggiunto 
è quello di Torino; no N si 
(IVY. Pietro, giudice aggiunto al tribunale di pri. 
Ma cognizione’ d'Albù, a giudice” t 
E lg page gli sE 
— diento uvv.sGiovanmi, giudice agg 


di Torinog © 


Fi Ore avv. Giovanni, sostituto avvocato fiscale presso ‘ 
tribunale di prima cognizione di Saluzzo; a sosti=. 


ll prima cognizione di Saluzzo, a sostituto avvocato: 
[pat i A PETRI : 


9 avv, Gioachino , giudice aggiunto al tribunale. 


aggiunto a quello |. 


iunto al tribunale, 


de, ape 
quem cognizione di Sxluzzo, ‘@ giudice aggiuntg | l'unione e di comun 
in quello. sin Ù FRE Rena E 






e: 


Giornale Ufficiale del Regno | 
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Garbasso avv. Luigi, volontario ‘nell’ uffizio dell’ avvo-. 


cato generale. presso il Magistrato d'appello di Pie- 
| monte, a giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo; 7 
Isnardi avv. Leone, volontario nell’ uffizio deli avvocato 
genetale presso il Magistrato d’appello di Piemonte, 
a giudice aggiunto nel tribunale di prima cognizione 
d'Alba; 
Denina avv. Giuseppe, volontario nell’ uffizio dell’.av- 
vocato generale presso il Magistrato d'appello di Pie- 
monte , a giudice aggiunto pel tribunale di prima 
cognizione di Saluzzo, 














VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


È sine e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
“Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 4, È accettata l’offeria fatta ‘in data 3 marzo 
1850 per la costruzione e l'esercizio di una Strada fer- 
rata da Savigliano a Torino daisigg.march. S. dî Pam- 
parà, cavaliere Teodoro di Santa Rosa, conte Edoardo 
Rignon, Eusebio Golzio, conte Camillo Benso di Ca- 
\vour, fratelli Bolmida, Barbaroux e Compagnia, Duprè 
padre e figli, conte Vittorio Sceyssel d'Aix, fratelli Man- 
cardi, Vincenzo Denina, Felice Rignon e Compagnia, 
fratelli Nigra, Francesco Cesano, Carlo Defernex, e per 
procura Dietrich e M. Varron, tanto. in nome proprio 
che in quello della Società anonima da essi rappresen- 
tata, ed in conformità della nota di riparto delle azio- 
ni costituenti ‘il fondo ‘speciale, depositata presso il 
Mivistero dei Lavori pubblici. 

Art. 2..1 suddetti individui e Società sono e ri- 
mangono concessionarii' di tale Strada sotto l'esatta os- 
servanza di tutte le clausole e condizioni del Capito- 
lato avnesso alla presente Legge. 


Art. 3. Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori . 


pubblici e quellodelle Finanze sono incaricati, nella parte 
che ciascun d'essi riguarda, della esecuzione’ della pre- 
sente Legno. she sarà registrata al Controllo generale 
pubblicata ed inserta negli Atti del Governo. | 
Torino, il 9 luglio 1850, 
VITTORIO EMANUELE. 

V. Siccanpi, 

V. Nicra. 

V. Corta. 

PALEOCAPA, 
CAPITOLATO. 


Art. 1. La Società si obbliga*di eseguire a tutte sue spese, 
rischio e pericolo, e di terminare nello spazio di tre‘anni al più 
tardi, a datare dalla pubblicazione della. Legge di concessione, 
tutti i lavori necessarii alla costruzione e stabilimento di uria 
strada ferrata, che partendo da Savigliano arrivi a Torino, in 
modo che questa strada sia aperta all’ esercizio a doppio binario, 
e sia praticabile in ogni sua parte allo spirare del terminexsopra 
fissato. Sf diritte 

Art. 2. La strada passando per Racconigi e Carmagnola, a se- 
conda della linea designata nel tipo dell’ aiutante del Genio ci- 
vile Negri, in data 54 agosto 1846, visato dal Ministro dei Lavori 
Pubblici, verrà ad unirsi sul territorio di Truffarello alla strada 
ferrata dello Stato, sulla quale sino a Torino si concede alla So- 
cietà il transito, mediante le condizioni ‘e correspettivi infra spe- 
cificati. i i 

Art. 5. Il Governo determinerà il punto di unione delle due 
strade a Truffarello, dove la Società potrà stabilire una stazione, 
il cui piano e relativi disegni dovranno essere previamente esa-* 
minati ed approvati dal Governo. GUAI 

Art 4, La stazione della Società a Torino, previa ‘approvazione 
speciale del piano esecutivo della medesima, sarà costruttà a di 
lei spese nel sito che le verrà fissato dal Governo ‘in prossimità 
alla stazione dello Stato, nella quale i convogli della: Società non 
saranno ammessi che pel solo carico e disgarico dei viaggiatori e” 
del loro rispettivo bagaglio, vistrettivamente:però a quanto i me- ‘ 
desimi porteranno seco. — START Î 

Le fermate, del ‘convoglio della. Società‘ nella stazione: dello 
Stato non. potranno. essere maggiori del.tempo necessario a talé' 
carico e discapico, per,cui sarà ad essa concesso l’uso delle sale di” 
detta stazione sotto la stretta osservanza di quelle norme da fis- © 


‘minarsi. : 


agli agenti del Governo... fr ola fotz ato 
1, Von potrà la. Società oltrepassare questi cancelli! con corivogli' 
di qualunque specie se non. se nelle .ore fissate dall'Ami'nistras” 


‘ passando i cancelli, quando fosse alzato sui medesimi quel 3 
di fermata dei convogli che verrà determinato in ‘apposito régo-’ 
lamento, Ja Società rimarrà passibile. d'ogni danno che ne ave: 
‘ nisse all’Amministrazione od. ai terzi. tel I 






cessarii alla costruzione 








sarsi dalla Amministrazione, e mediante quel compenso da déter=' 


Art, 5. I punti d’unione delle due strade ferrate presso Triiffa: 
I Rega comunicazione delle due stazioni a Torino saranno ton- |" 
tinuamente chiusi con cancelli , la cui custodìa rimarrà affidata | 


zione superiore, e contravvenendo a tale. disposizione, od ‘oltre: | ur 










i CES, echo. quale periodo di. tempo; se la:Società si troverà — 
#1 | in contravvenzione al disposto del presente articolo, sarà passibile © 





TACITUINI 
Prezzi dell’jassociazione; —— 
: l Anno 6 Mesi 13 Mesj © 
Per Torino — are i 21 i 
Per le Provincie =». . » ‘48 85 13 
vis Bemiifatonoiit:, civ i OI se 14 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent; 
































Art. 6. La Società non potrà mai ingerirsi sia nella costruzione 
che nella manutenzione della strada ferrata dello Stato sulla quale 
le si concede il transito, nè in caso di accidenti su questà potrà 
avere regresso verso il Governo a qualsiasi titolo. ‘© ©’ press 

Art: 7. Il transito suddetto sarà in ogni tempo subordinato al- 
l'ordine giornaliero di servizio sulla strada dello Stato, ed in caso 
d'interruzione di esercizio di questa, non ‘spetterà alla Sogietà 
alcun diritto d'indennità. © natia) pito 

Art. 8. In correspettivo del transito tanto dei viaggiatori che 
delle merci di ogni sorta operato sulla strada ferrata dello Stato 
dalla Società , dovrà questa per tale tratto pagare quattro decimi 
e mezzo dei diritti portati dalla tariffa da essa adottata, osservando 
nel resto le norme tutte dalla stessa tariffa segnate. 

Art. 9. Prima di entrare nella stazione dello Stato ed a partire 
dal punto che sarà determinato d'accordo frà l’Amministrazione 
superiore e la Società, dovrà costruirsi un doppio binario che 
dalla strada ferrata suddetta metta direttamente alla stazione della 
Società di Torino. oggi 

Art. 40. La strada ferrata sarà fatta a doppio binario su tutta 
“la sua lunghezza da Savigliano a Truffarello. La larghèzza della 
medesima da ciglio a ciglio; la distanza tra ‘i due binarii e fra le 
guide, o raili dello stesso binario di via ferrata, dovranno essere 
identiche a quelle della strada ferrata dello Stato. 

Art. 44. La stazione di partenza è Savigliano dovrà essere col- 
locata di maniera che essa offra la maggior opportunità alla pro- 


un cavalcavia, od un sottò passaggio, potrà essere chiesto di prov- 
vedervi colle traversate' orizzontali. 


In tutti questi casi però, come in quelli altri in cùi è special- 


all'approvazione accordata al progetto di massima ,' si richiedono 
sempre la presentazione e l'approvazione speciale del piano ese- 
cutivo dell’opera di cui si tratta. i 

Art. 14. I cavalcavia, sottovia, ponti, acquedotti, ed in genere 
tutti i lavori d’arte di qualche importanza, dovranno essere co- 
strutti in muratura; ed i loro piani esecutivi dovranno essere 
previamente sottoposti all'approvazione dell'Amministrazione su- 
periore. > 

Art, 45. Tutte le opere della strada ferrata "dovranno 
eseguite secondo i migliori sistemi; e colla solidità corrispondente 
all'uso cui sono destinate. i 

Art. 16. La strada ferrata sarà chiusa e separata dalle proprietà 
limitrofe o con muri di cinta, o con barriere 6 siepi su tutta la 
sua lunghezza. 

Art. 17. La costruzione della strada ferrata da Torino a Savi- 
gliano è dichiarata opera di pubblica utilità, e conseguentemente 
sono alla medesima applicate le disposizioni delle Regie Patenti 
6 aprile 1849, riflettenti. principalmente l'espropriazione ed i 
compensi che la Società dovrà dare ai proprietarii ‘espropriati, 
come altresì le formalità necessarie per la liberazione dei terreni 
dai pesi ed ipoteche. i 

pure autorizzata l'occupazione temporanea dei terreni ne- 
di strade laterali provvisorie occorrenti 
ali è ad altri servizi. relativi alla costru- 
ncipale sino al compimento dei lavori 


alla condotta, dei materi 
zione della strada pri 
di questa. 


Art, 48. Saranno del pari applicate alla strada stessa le 
sizioni degli articoli 6, 7,8, 9, 40 dell'Editto 8 aprile 1847, e 
quelle dell'articolo 44 per ciò che riguarda le costruzioni, pianta- 
menti, e scavi eseguiti dopo che, accordata la concessione defini- 
tiva, sarà fatta conoscere con regolare pubblicazione la linea della 
strada ferrata, "MS i pi 

Art. 49. Saranno resi comuni ed applicati alla strada di Savi- 
gliano il R. Decreto 25 agosto 1848, noti che tutte le Leggi e Re- 


emanassero per le strade ferrate dello Stato. 

Art. 20. La Società non .potrà intraprendere i lavori, nè pro- 
cedere ad alcuna espropriazione di terreni, se entro due mesi , “a 
datare dalla pubblicazione della Legge di concessione, non avrà 
versato in una cassa delle Regie Finanze, ‘che sarà indicata, un 


| decimo del capitale sociale, cioè lire: 750,000:îm mumieratiò è ce- 


dole del debito pubblico, od Obbligazioni dello Stato al valore 
nominale, a titolo di cauzione, per l'esatto adempimento ‘degli 
(Qbblighi che la Società si assumé versovil Governo in' dipendenza 
[della concessione. |... | 
Non adempiendosi all'obbligo del.versamento della cauzione nel 
termine sovra indicato, la cancessione s’intenderà come non av- 
venuta, senza.che occorra al riguardo alcun diflilamento 0 costi- 
dtuzione in mora. | {3 
Art. 21. La cauzione sarà restituita per: decimi sulla domanda 
della Società, purchè faccia constare, con atti autentici, di terreni 


derà la restituzione. 


È Per lavori eseguiti s'intenderanno esclusivamente le opere di 
te incorporate al suolo... 


4 v 


; Però l'ultimo, decimo della cauzione non sarà restituito ‘se ridi 
;che dopo aperta all'esercizio tutta Ja.Jinea, qb i 


> Art. 22. I lavori di costruzione della strada saranno intrapresi 


‘della perdita di metà del deposito fatto, a tenore dell’art, 20, 


mente interessata la sicurezza pubblica e la generale utilità, oltre‘ 


golamenti di polizia 0 sicurezza pubblica (già. ini vigore, 0 che © 


acquistati 0 di lavori eseguiti. pel doppio della somma di cui chie- - 
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Art, 25. Se la Società concessionaî denz. dn: Ali n Pe SICA 


la, scaden: 

fissato all’articolo 1° non avrà dato pieno eseguimento alle con- 
tratte obbligazioni, senza che abbia fatto risultare di legittime 
‘cause d'impedimento, s'intenderà di pieno diritto decaduta dalla 

- concessione senza d’uopo di alcuna costituzione in mora, ed in tal 
‘caso i terreni ed opere d’arte, il cui valore fu computato per la 
restituzione della cauzione, non. meno-che-la porzione di questa, 

ossia i decimi che nòn fossero per anco restituiti, rimarranno di 
piena proprietà dello Stato, sa 

Art. 24. In questa occorrenza il Governo provvederà al prose- 
guimento delle opere col mezzo dell'asta pubblica, da aprirsi sulle 
basi della presente concessione, e previo estimo. delle opere già 
costrutte, dei materiali provvisti, dei terreni acquistati, e dei 
tronchi di strada ferrata posti in esercizio. 

L'appalto sarà deliberato - al migliore offerente riconosciuto. 
idoneo, esclusi però i concessienarii decaduti ed i loro aventi 

sArt. 25. I nuovi concessionarii saranno tenuti di pagare a quelli 
decaduti, prelevato anzitutto l'ammontare della cauzione da cor- 
rispondersi al Governo, il valore fissato pei tronchi di strada, loro 
annessi e dipendenti, pei materiali, provviste, macchine, e pegli 
altri oggetti di cui verrà ad essi fatta cessione. ILE 

Art. 26. Quando un primo esperimento d’asta andasse deserto, 
si farà luogo con ribasso sul prezzo d’estimo ad un secondo ap- 
palto dopo l'intervallo che sarà fissato dal Governo, e se questo 
eziand:o rimanesse infruttuoso, potrà lo Stato ritenere le cose 
tutte cadenti in aggiudicazione, mediante un corrispettivo, e senza 
obbligo di proseguire i lavori. i 

Art. 27. L’Amministrazione potrà far sorvegliare per mezzo di 
Commissarii l'andamento e l'esecuzione dei lavori, e venendosi a 
riconoscere che alcune opere non sono eseguite giusta le regole 
d’arte, od in conformità delle stabilite condizioni, i concessionarii 
dovranno riformarle; in difetto vi si farà dar opera d’ufficio a 
loro spese. 

Art. 28. Per l'esecuzione dei lavori non si potranno interrom- 
pere le comunicazioni preesistenti, senza prima aver provvisto con 
passaggi provvisorii che non saranno messi in esercizio, se non 
se collaudati dai Commissarii di cui all'articolo precedente. 

Gli acquedotti ed altri corsi d'acqua intersecati dalla strada fer- 
rata saranno ristabiliti, a meno che gl’ interessati vi rinun- 
ciassero. 

Art. 29.Tuttavolta che, a tenore dell'articolo 45, saranno con- 
cessi passaggi a livello, dovranno questi essere muniti di cancelli 
custoditi da apposite guardie. 

Art. 50. Nessun tronco della strada ferrata potrà essere aperto 
al pubblico se prima tutte le parti che lo costituiscono, compresi 
i magazzini e gli edifizii annessi e dipendenti non sono esaminati 
e collaudati dai Commissarii delegati dal Governo, i quali redi- 
geranno apposito processo verbale da omologarsi dall’Ammini- 
strazione superiore prima dell'apertura dell’esercizio. 

Art. 54. Dopo il totale compimento dei lavori e loro definitiva 
collaudazione i concessionarii. faranno procedere in contradditorio 
dei Comnussarii delegati dall’Amministrazione superiore a testi- 
moniali di stato, non che alla formazione di un piano geometrico 

|sulla scala di 1a 2500 della strada ferrata; de suoi fabbricati, e 
di tutte le sue parti annesse e dipendenti. 

Il processo verbale di ricognizione, come pure il piano geu- 
metrico di delimitazione saranno formati a tutte spese dei conces - 
sionarii in due originali, l'uno ad uso dei medesimi, e l’altro 
dell’Amministrazione superiore a cui sarà trasmesso. 

Art. 52. La strada ferrata e tutte le sue dipendenze, saranno 
sempre mantenute in buono stato; in guisa che il carreggia- 
Mento vi sia in ogni tempo facile e sicuro, 

Lo stato della strada ferrata e delle sue dipendenze sarà rico- 
nosciuto una volta all'anno, ed ove d' uopo più spesso da ‘uno 
o più Commissari del Governo ed in contradditorio dei conces- 
sionarii., i ; 1 

Le spese di manutenzione e quelle di riparazioni tanto ordina- 
rie che straordinarie saranno intieramente a carico della Società. 

s Per tale manutenzione e per le occorrenti riparazioni la So- 
cietà rimane soggetta al controllo ed alla sorveglianza dell’Am- 
ministrazione superiore. 

Se la strada ferrata una volta ultimata non sarà costantemente 
mantenuta in buono stato ,. vi si provvederà d'ufficio a cura del- 
l'Amministrazione » ed a spese della Società concessionaria. 

Art. 55. Le spese tutte relative alle visite di sorveglianza e di 
collaudazione tanto parziali che generali sono a ‘carico della So- 

| cietà compresi. pure gli onorarii dovuti ai Commissari ed altri 
uffiziali delegati dall’Amministrazione superiore e Ja quale ne 
fisserà l'ammontare da ‘versarsi anticipatamente per trimestre 
nella cassa delle R. Finanze che sarà a tale effetto indicata. 

Art. 34. La Società concessionaria è autorizzata a fare que’ 
regolamenti che crederà opportuni’ sia per l'andamento di sua 
amministrazione interna che ‘per il servizio ed esercizio della 
strada; quali ultimi però non saranno esecutorit sé non previa. 
l'approvazione dell'Amministrazione superiore. i 

Art. 55. Nell'esercizio della strada dovranno i concessionarii 
adottare i sistemi di locomozione riconosciuti migliori, unifor- 
mandosi strettamente ai ‘Regolamenti che sono e saranno in vi- 
gore per. lo sperimento od uso delle locomotive, per la solidità 
dei carri e vagoni , pella maggiore o minore celerità delle corse, 
per l’ uso dei varii segnali tanto delle ‘vie e stazioni quanto dei 
convogli, e generalmente per tutto ciò che riguarda maggior- 
mente la sicurezza del transito. qnt si | 

Art. 36. I raili s Cuscinetti, macchine e ferramenti lavorati 
d'ogni specie esclusivamente destinati, ed assolutamente necessarii 
all'armamento ed esercizio della strada ferrata che venissero in- 
trodotti dall’ estero saranno soggetti ad un proprio diritto d'en- 

4, i cuscinetti diL. 2 per ogni quintale 















































le tasse di pedaggio ed 
infra specificati. 


Viaggiatori. 

Vetture di 4* classe 3 SPEC a 3 L 

Vetture di 3* classe. . igio 5 ; ; » 

Vetture di 3* classe cibindi ì î ) « 

I viaggiatori ‘sono in favoltà di portar seco loro og- 
getti di peso minore di 30 chilogrammi, purchè non ee- 
cedano il volume di Om, 50 > 0», 25 x 08, 50 ; € 
possano collocarsi sotto i sedili delle vetture senza ‘in- 
comodo degli. altri viaggiatori. 

Bestiame. 

Bestie bovine, cavalli, muli, somari, ecc.(per testa 

Vitelli e maiali RECARE SSR, AI NOE Tee 

Montoni, pecore e capre“... 


L. 


» 


tri animali alla celerità 
quello portato in tariffa. 
I cani che per la loro grossezza potessero incomo- 
dare i viaggiatori saranno introdotti nel vagone dei ba- 
Gagli e si pagherà péi medesimi la tassa di NG 
Oggetti diversi. 
Oggetti di messaggerie, per cento chilogrammi » 
Vetture a due ruote ; ; i RA 
Vetture a quattro ruote . 8 x ; È » 
Col convoglio dei viaggiatori il prezzo di trasporto 
sarà doppio, ma nelle vetture a due ruote potranno 
viaggiare due persone, ed in quelle a quattro ruote tr 
persone 
Carbon fossile per tonnellata ..—, di at 
Mercanzie per tonnellata. 
1° Classe... . 
Metalli in polvere, ferro, rame, stagno ed altri me- 
| talli lavorati o grezzi, vini, aceto, spirito, olio, sapone, 
cotone, lana, lino, canapa, tabacco, legname da mobili o da 
cinta, zucchero , caffè, droghe 0 generi coloniali ed og- 
getti manifatturati i 


dei viaggiatori sarà doppio di 


4; % » 
2° Classe. ; 

Grani, farine, calcinazioni s e sostanze minerali , 
carbone di legna, lignite, torba, legna, pertiche, travi- 
celli, tavole, panconi, e marmi in blocco, pietre da .ta- 
glio, bitume, ferro greggio, ferro in lame od in fogli, 
‘piombo in lastre. a: « 
3° Classe, 

Pietre da calcina e costruzione, ghiaia, ciottoli, sab- 
bia, argilla, tegole, limbici, letame ed ingrasso, mattoni, , 
lastre e materiale d'ogni’ specie per la costruzione e 
riattazione di strade . 1 7 Lelio h 

Le mercanzie che dietro domanda degli speditori sa- 
rebbero trasportate alla ‘celerità dei Viaggiatori paghe- 
ranno in ragione di L. 0 45 per tonnellata. 

Le derrate, mercanzie, animali ed altri oggetti non 
designati nella precedente tariffa saranno, per li dritti 
tassabili classificati in quella categoria colla quale a- 
vranno maggiore analogia. 


Il peso della tonnellata è di mille chilogrammi: 


chilogrammi e così di seguito, 
Il minimum però della tassa 
centesimi cinquanta. 


pesanti più di cinquemila chilogrammi, 
‘colloro carico ottomila chilogrammi, 


Stato. 


non pesano duecento chilogrammi. 

2. All'oro ed all’argento in verghe, 
plaqués d’oro e d'argento, orificerie. 
getti di valore... 


logrammi, 
Plessivo di cinquanta chilogrammi spediti da una 
e d'una stessa natura quantunque imballati a parte. 


Specialità. 

— Art. 45. Le tariffe medesime valevoli 
saranno applicate alle sezioni 0 tronchi 
nissero aperti: all'esercizio prima dell’ 
linea, 


trata; cioè i raili di L. 
metrico, e le macchine e'ferramenti relativi , al diritto fisso del- 
l'uno per cento sul. loro valore. a 

Dovrà però la Società conformarsi ‘a tutie le cautele che a tal 


riguardo venissero ordinate dal Ministero delle Finanze, 
Art. 37. N i; 


purchè siano i medesimi 
+ Art. 45. Quando 
ferrata pel trasporto di truppe, artiglierie, ed ‘altro 
militare servizio, 
rata alla metà delle tasse di lariffa, 
| dere anche l'esercizio ordinario. 


Art. 58. Le macchine ed altri veicoli che in occasione di visite” effettuare dal Governo sulla strada médesima, 0 





od altrimenti. venissero dai Commissari Governo riconosciuti | “Art. 46. Le lettere ed i dispagci accompagnati da th agente del- 
in Istato di degradazione dovranno tosto ‘essere posti fuori di l'Amministrazione postale saranno trasportati gratuitamente su 
trai dad "lit tot DE REI MT estensione della stradg.‘i161508: pllsb 0v:1075 "afgano 
ts 'ieh 8401815 cotti oteogab Pb sar ian Robi 
la Ax srt 


"RR Penta 
Il prezzo del trasposto dei cavalli, bestie bovine ed al- 


' obbliga di fare in dipendenza di questo capitolato , e sotto la for- 
male ed espressa riserva che ne osserverà lutte le disposizioni , è 
accordata alla medesima per la durata di ottant'anni dal giorno 
dell'emanazione della Legge di concessione il diritto di percepire 
i prezzi di trasporto provvisoriamente 


Tariffa pei prezzi di trasporto per ogni chilometro. 


0 10 
0 075 
0 05 


(=) 
a —) 
dI 


0 05 
0 06 
0 25 
050 


0 425 


| Art. 40. I dritti sono regolati in ragione di ogni chilometro 
percorso. Uu chilometro incominciato sarà pagato per intiero. 

le frazioni di 
peso saranno calcolate per centesimo di tonnellata; di guisa che 
qualunque peso al disotto di diedi chilogrammi pagherà come 10 


per il trasporto dei bagagli sarà di 


Art. 44. Il traporto di oggetti pericolosi, ancorchè non vietato 
dalle leggi di polizia, come altresì quello delle masse indivisibili 
o delle vetture eccedenti 
senza però oltrepassare i 
tre metri d'altezza non sarà obbligatorio pei concessionarii, i 
, quali dovranno in ogni caso strettamente attenersi alle norme e 
regole segnate in ordine a tale trasporto nelle tariffe già esi- 
stenti, o che verranno messe in vigore sulla strada ferrata dello 


Art. 42. I prezzi enumerati nella tariffa non sono applicabili. 
1. Alle derrate ed oggetti che sotto il volume d’un metro cubo 


monetato 0 lavorato, ai 
pietre preziose ed altri og- 


5. A qualunque pacco 0 collo pesante meno di cinquanta chi- 
salvo che questi colli facciano parte di un peso com- 
persona Slessa, 


| Neitrecasisuccitati si stabilirà dalla Società previa approvazione. 
dell’ Amministrazione superiore una tariffa relativa a ciascuna 


per tutta la strada forrata 
della medesima, che ve- 
ultimazione dell’ intiera | 


— Art. 44. Il trasporto dei militari con armi e bagagli d’ordi- 
nanza sia in corpo che individualmente, avrà luogo colla ridu- 
zione della metà sul prezzo dei posti di seconda e terza classe, 
provveduti di apposito foglio di via. 

il Governo intendesse valersi della ‘strada 
materiale di 
la Società sarà obbligata di'porre a di lui dispo- 
sizione i mezzi di trasporto destinati all'esercizio della strada fer- 
edin caso d'urgenza di sospen- 


, La stessa diminuzione di tariffa sarà applicata ai sali, tabacchi 
‘ed altri generi di privativa demaniale; ‘il cui trasporto si volesse 






Fa 


È ‘ 
i tale effetto Ta Società sarà obbligata di riservare in ogni con- 


voglio de' viaggiatori dietro il traino delle vetture una cassa d' 
sufficiente capacità e chiusa a chiave, come pure un posto conve- 
niente pell'Agente incaricato d'accompagnare i pacchi postali. 

Nel caso in cui pel servizio suddetto occorressero al governo 
convogli speciali, vi sì provvederà con particolari convenzioni. 

Art. 47. Le spese accessorie non contemplate nella tariffa, come 
sono quelle di caricamento, scaricamemto, deposito e magazzie 
naggio, saranno fissate con un regolamento speciale da sottopors! © 
all'approvazione dell’Amministrazione superiore. ita: 

Art. 48. La tariffa ed il regolamento di cui all'articolo prece- 
dente dovranno rimanere costantemente affissi in tutte le stazioni 
principali e secondarie, ed in luogo ben visibile al pubblico. 

Art. 49. I concessionarii sono obbligati di eseguire a loro spese 
con accuratezza, precisione, celerità e senza preferenza il tra- 
sporto dei viaggiatori coi propri bagagli, delle merci d’ogni ge 
nere non escluse dalla tariffa, delle vetture, cavalli, bestiami, va. 
lori e somme di danaro che saranno ad essi affidati, il tutto at 
prezzi segnati nella tariffa. 

Art. 50. La tariffa di cui all'articolo 59 non essendo che prov- 
visoria, la Società, previa l'approvazione dell’ Amministrazione _ 
superiore, potrà modificarla. i 

In caso di modificazione consentita ed approvata da) Governo, 
dovrà la nuova’ tariffa pubblicarsi un mese prima d'essere posta 
in esecuzione. i pe 

Art, 54. Potrà il governo deputare un Commissario per inter- 
venire a tutte le adunanze della Società, e dovranno nel processo 
verbale delle medesime venire inserte quelle osservazioni che cre- 
desse di fare. i 

Potrà ugualmente il Governo, onde riconoscere il prodotto della 
strada ferrata, far esaminare da uno o più Commissarii tutti i 
registri e conti della Società, la quale dovrà ad ogni occorrenza 
darne visione. ? 

Art. 52. Quando dopo quindici anni d'esercizio venisse a risul- 
tare dai conti della Società, che il prodotto netto della strada, cal- 
colato sul reddito medio del trascorso quinquennio, eccede il dieci 
per cento, il Governo disporrà della metà di questo maggior pro- 
dotto, e coll’ordinarne il versamento nelle casse dello Stato, 0 col 
prescrivere ribassi in tutto od in parte delle tariffe, 

Art. 55. Dopo il periodo di trent'anni potrà il Governo riscat- 
tare in ogni tempo l’intiera concessione della strada ferrata. 

Per regolare il prezzo di tale riscatto si terranno a calcolo gli 
utili netti ottenuti dalla Società nel corso di cinque anni prece- 
denti quello in cui si vorrà effettuare il riscatto, 

Si dedurranno le due minori annate, e si stabilirà il medio utile 
netto dalle altre tre annate. 

Determinato così il prodotto netto s lò si capitalizzerà in ra- 
gione del 100 di capitale per 5 di rendita, e quindi fatto l’estimo 
del materiale mobile, come macchine. di locomozione, carri- 
vagoni, utensili, arredi delle stazioni s di tutto ciò insomma che 
non forma corpo colla strada ferrata s e non è infisso nel suolo, 
se ne pagherà integralmente il valore alla Società dentro il ter- 
mine di tre mesi. — 

Dedotto il valore dei mobili suddetti dal capitale quale sovra 
costituito, si corrisponderà alla Società sul rimanente capitale il 
5 per 100 sino alla scadenza del periodo di concessione, ossia 
degli ottant’ anni, ovveramente si pagherà alla medesima un 
capitale corrispondente a. tale annualità » Tagguagliata al 5 
per 100. i 

Art. 54. Alla scadenza del termine fissato all'art. 39 per la du- 
rata della presente concessione, e pel fatto solo di tale scadenza, il 
Governo entrerà in possesso della strada ferrata, suoi annessi, 
connessi e dipendenti, surrogando la Società nell’ usufrutto e 
pieno godimento di tutti i suoi prodotti. 

Art. 55. I concessionarii saranno tenuti di consegnare e rimet- 
tere in perfetto stato di conservazione la strada ferrata, le 0- 
pere tutte che Ja compongono e loro dipendenze, come stazioni, i 
luogo di carico e discarico, stabilimenti ai punti di partenza e di 
arrivo, case di guardia e di vigilanza, ufficii di percezione, macchine 
fisse, ed in generale tutti gli altri oggetti immobili non aventi 
per destinazione propria e speciale il servizio dei trasporti. 

Art. 56. Se durante i cinque ultimi anni precedenti l'epoca + 
della scadenza della concessione, la Società non si porrà in grado 
di soddisfare esattamente al disposto dell'articolo precedente, il 
Governo sarà in diritto di sequestrare il prodotto della strada, 
€ valersene per fare eseguire d'ufficio i lavori che rimanessero 
imperfetti. i 

Art. 57, Gli oggetti mobili, come macchine di locomozione, 





{ carri-vagoni, vetture, materiali combustibili ed approvigionamenti 


d'ogni genere, egualmente che gli oggetti immobili'non compresi | 
nell'articolo 55, cederanno altresì allo Stato; mediante ‘però pa- 
gamento del loro valore a prezzo d’estimo nei tre mesi successivi 
alla scadenza della concessione. 1h; 
Art. 58. Qualora venisse ordinata la costruzione di strade Reali, 
od autorizzata quella di strade divisionali o comunali, di canali 0. 
vie ferrate che attraversassero quella ferrata di Savigliano, la So- 
cietà non potrà opporvisi. È 
Ciò avvenendo, saranno prese le necessarie disposizioni, perchè 
non si faccia ostacolo alla costruzione ‘od ‘all’ esercizio della — 
«strada ferrata, e la Società non abbia a soffrirne danni od incon- 
trare spese di sorta. gti ALLE: da 
Art. 59. Qualora si accordassero nuove concessioni di strade 
ferrate in diramazione o prolungamento di quella di Savigliano; © 
Ja Società non potrà elevare richiami 0 pretese di sorta, purchè 
non venga per tale fatto a risultare alcun ostacolo all’ esercizio 
della sua strada , nè abbia la medesima a sopportar perciò alcuna | 
spesa. È pi 
Se i muovi concessionarii volessero transitare coi loro (cart 
€ vagoni sulla strada ferrata dela Società di Savigliano, sarà 
Questa tenuta ad operarne colle proprie locomotive ‘il traspor'o 
unitamente ai suoi convogli, mediante il pagamento di quei di- 
ritti di pedaggio, che saranno fissati d'accordo, od in caso di dis- 
senso, determinati dal Governo. | iii 
Art. 60. Qualora la Società di Savigliano si disponesse ad ese- 
guire il prolungamento o diramazione della sua linea di strada 
ferrata, ovveramente a fondersi per tale oggetto con qualche altra 
Società, potrà nel formolare la sua domanda di nuova conces- 
sione, estesa all’intiera linea, chiedere che le sieno accordate ‘più » 
ampie facilitazioni e favori, che in Vista degli aggravii. dell'im 
| presa, ed in considerazione della [uagg.ore, utili \pablias Go, ) 
i i riserva di proporre al Parlamento. i. /\/ 0 
TE ne 
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altre strade ferrate che si stabilissero in linea paralella a quella di 
Savigliano, purchè siano alla distanza di quattro chilometri dalla 
medesima, 

Art. 62, È riservata facoltà al Governo di stabilire sulla strada 
ferrata di Savigliano, sempre quando lo giudichi‘ conveniente , 


una linea telegrafica, in modo però a non incagliare l’esercizio 
della strada. 


Venendo il caso di tale stabilimento, si stipulerà una conven- 
ione speciale ad oggetto di ripartirne la spesa in proporzione 
ell uso che ne vorranno fare, sia îl Governo che la Società ; 
Questa però limitativamente a quanto riguarda l’ esercizio della 
Strada ferrata. 

Art. 63. I concessionarii e gli appaltatori dell'esercizio della 
Strada rimarranno risponsabili verso lo Stato e verso i particolari 
N danni di qualunque natura che fossero recati dai loro ammi- 
Nistratori , agenti, preposti , od altri impiegati qualsiensi addetti 
all'esercizio della strada. iu 

Art. 64. La Società sarà passibile verso lo Stato d'ogni danno 

© provenisse dall’inesecuzione di alcuna delle condizioni della 
Presente concessione , 0 dall’ inosservanza degli statuti sociali. 

Art. 65. I dannied interessi acui là Società, a tenoredel disposto 

€ precedenti due articoli , fosse tenuta verso lo Stato, saranno 

Vuti pel solo fatto dell inosservanza delle pattuite condizioni. 
no però eccettuati i casi di forza maggiore debitamente ac- 

certati, 

Art. 66. All’eff'etto di tale accertamento i concessionarii do- 

Vanno nel termine di trenta giorni dalla data degli avvenimenti 
0 delle circostanze che avessero dato causa allo inadempimento 
delle pattuite condizioni, rappresentare l’occorso al Ministero dei 
avori pubblici, e provarne la realtà e le conseguenze. i 
In difetto essi si ritengono di pieno diritto destituiti da qual- 
Masi ragione di azione. 

Art 67. In caso di gravi cotravvenzioni o di recidiva nelle 
medesime, il Governo promuoverà nanti i Tribunali ammini- 
Strativi ordinarii la decadenza della Società dalla presente con» 
Cessione, ì 

“Art. 68. I concessionari non saranno ammessi a reclamare in 
dipendenza delle modificazioni che potessero introdursi nelle tasse 

! pedaggio e nei dazii stabiliti sulle vie di comunicazione preesi- 
Senti o di nuova costruzione. 

Non lo saranno neppure relativamente alle variazione che fos- 
Sero introdotte nelle tariffe doganali , egualmente che per qual- 
o disposizione d’ ordine pubblico emanata dai Poteri dello 


Art, 69. Qualora per ‘guerra nello Stato il Governo facesse ri- 
muovere in tutto od in parte le ruotaie, ed intercettare il corso 
lla strada, ne sopporterà egli tutte le spese occorrenti. 
©ssate le circostanze che avranno dato luogo all’ intercetta- 
Mento , concederà una equitativa indennizzazione, calcolata ri- 
Tettivamente però sul valore degli oggetti e materiali demoliti o 
&teriorati in simile occorrenza. 
Art, 70. GI impiegati od agenti di sicurezza pubblica al servizio 
della Società, onde possan accertare le contravvenzioni, dovranno 
SSsere approvati dal Governo, e presteranno giuramento avanti il 
Nsiglio d’ Intendenza. 
tia vranno egualmente essere approvati dall’ Amministrazione 
! quali inoltre rimarranno soggetti alle stesse discipline di quelli 
detti alla strada ferrata dello Stato. 
Art. 74.Non saranno ammessi sequestri sugli averi della Società, 
Suo capitale, interessi o dividendi delle azioni costituenti il fondo 
lale. Gli eredi perciò o creditori degli azionisti non potranno 
Lea alcun pretesto provocare l'apposizione dei sigilli sopra i beni 
gli averi della Società, nè prendere ingerenza di sorta nella sua 
“sinistrazione, Dovranno inoltre per l'esercizio dei loro dritti 
ì erirsi agli inventari sociali ed alle deliberazioni dell'Assemblea 
Benerale, 
ri Att. 72. La Società dovrà designare uno de’'suoi membri per 
‘everele notificazioni le intimazioni che occorresse indirizzarle. 
membro designato eleggerà il suo domicilio, a Torino. 
A N diietto di tale designazione o di elezione di domicilio, qual- 
‘ notificanza od intimazione diretta alla Società sarà valida, 
de Venga fatta alla segreteria dell’Intendenza generale della 
"one amministrativa di Torino. 
che t 75. La presente concessione non sarà definitiva, nè valida 
per legge. % 
i “’Cetato il presente Capitolato da noi Ministro dei Lavori pub- 
Ct il9 maggio 1850... 
(ISAIA Nell'originale firmato PALEOGAPA. | 
li Accettato il presente Capitolato in tuttà la sua forma e tenore 
edici maggio 41850. 
ga | Sottoscrilti. mi 
Golgi di Pamparà residente. — Per procura di Carlo Defernex, 
e Comp __ éyssel d'Aix. — Eusebio Golzio. — Fratelli Rignon 
Pu — Giovanni Miretti procuratore generale del conte E- 
Denina ViSnOn. — Fratelli Mancardi. — Rage ig e figli. — 
= Fratelli Ne — Barbaroux e Comp.— eodoro Santa Rosa. 
Cavour. igra e figli. — V.L. fratelli Bolmida, -—— Conte 
È do Francesco Cesano, «li i ; 
vori la conforme all’originale.esistente nel Ministero dèi La- 
si pubbli, A nollazionità concorda. par 
ede Torino li 14 maggio 1850. — i 
* Dal Ministero dei Lavori pubblici 
| PelSegretario capo della prima Divisione 
—G. M. Recis Segretario, 
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, INTERNO — Tonino, 17 luglio 1850. 


che in ione Generale delle R. Poste avverte chi di ragione 
della Gg eBuito ai concerti presi fra le Presidenze del Sino e 
chigia - dee elettiva, ed il Minislerones gli affari esteri, la fran- 
SOspega di le lettere dirette ai signori Senatori e Deputati, rimane 

4 agosto prossimo sino a tutto il 44 ottobre suecessivo. 


lari, lire o pieghi diretti a Torino alle Presidenze, ai “Segre-o 


a godepe tesori del Senato e delia Camera elettiva continueranno. 

Podere della franchigia come per il passato. 
Itliciale sarà mandato franco ai signori Senatori è 

Indirizzo che essi avranno indicato alle rispettive 


nigi (cà 


iornal 
© Deputati gipo 
Questure, ©): 


dei : 
k ra i SIR 
STE DE AE 


run.Internete 






riore i conduttori delle locomotive ed i fuochisti(chauffeurs), | 






voti contro 29. 


alcuni crediti pel servigio pubblico. +. 


FRANCIA oo ci 

Panici, 14 luglio. A proposito della reiezione, da parte del- 
l'assemblea, del paragrafo dell'art. 10 della legge sulla stampa, il 
quale prescriveva il bollo anche per gli opuscoli o scritti non pe- 
riodici, trattanti di materie politiche 0 di economia sociale, e 
pubblicati in una o più dispense che abbiano meno di sei fogli di 
stampa, il Journal des Débats conchiude : “Ri alal 

La confusione cresce; gl’ incidenti e le complicazioni d'ogni 
sorta si accumulano sopra questa malaugurata legge. Chi può 
capir nulla in mezzo a tulti questi voti contradditorii? Teri l’as- 
semblea dichiaravasi, ad una immensa maggioranza, per una di- 
sposizione che aggravava nel modo più deplorabile il pensiero 
restrittivo del progetto. Oggi l'assemblea rigetta, a una maggio= 
ranza non meno considerevole, una delle disposizioni capitali di 
questo progetto, una disposizione senza la quale il ministro del- 
l'interno ha formalmente detto che la legge sarebbe annullata. 
Ove dunque siamo noi? Chi uscirà da un tanto caos? Che farà il 
governo ? Che farà l'assemblea? Che diverrà la legge? Noi nol 
sappiamo, nè ci curiamo di saperlo. 

— Ecco alcuni passi più notevoli del discorso del sig. Laro- 
chejaquelein nella seduta d’ieri : «Saia 

Noi siamo in un tempo ben singolare, Ecco la seconda rivolu- 
zione che io vedo, e ciascuna di queste rivoluzioni è una nuova 
menzogna. ; n 

A sinistra: È vero. 

Larochejaquelein. Nel 1850, io sentiva dire che sì avrebbe la 
libertà ed un governo a buon prezzo. Io non mi accorsi nè del 
buon prezzo nè della libertà della stampa, poichè le leggi erano 
più severe che sotto la ristaurazione. (Movimenti diversi ) 

Si proclama la repubblica, si promette il buon prezzo del. go- 
verno, e la libertà. Voi converrete meco, che se si ha da andare a 
questo modo, meglio è tornare indietro una volta. 

Diverse voci. Sì ! sì! avete ragione. 

Il presidente. Tornando indietro si scontra la Bastiglia e la 
censura. 

Larochejaquelein. Voi non pote prender gabbo , 0 sig. presi- 
dente, sulla significazione di ciò che dico, 

Le quistioni di stampa fecero due rivoluzioni: bisogna procu- 


rare di non correre ad una terza. Siate persuasi che codeste qui» | 


stioni sono ben più importanti che non pensate; esse agitano le. 
popolazioni molto più che non v' immaginate. 

-Rammentatevi un’altra discussione, quella della legge eletto- 
rale. Io ascesi allora su questa ringhiera dichiarando che non 
sapevasi bene ove si ‘andasse. Parlai sotto 1 impulso della mia 
coscienza come oggi. Si passò oltre. Ebbene, ecco ciò che succede; 
la maggior parte de’ miei amici, che mi hanno allora interrotto , 
debbono ora provarne un gran rincrescimento. (Viva sensazione) 

To sono forte oggidì, perchè coloro che allor m'interrompevano 
mi danno ragione al presente; anzi eglino stessi intendono di 
fare in breve una proposta affinchè la leggeelettorale sia rivocata. 
(Grandi applausi a sinistra) diet Li 

Voci a destra. Noi la respingeremo. .. 

Larochejaquelein. La respingerete , ben lo so, ma coloro che 
la presenteranno faranno il loro dovere. (Nuovi applausi a si- 
nistra ; movimento prolungato) 9 rivi 

Voi non sapetele conseguenze della legge che discutete. Badate 
che, cercando di distruggere le malvagie dottrine, non togliate 
compiutamente a voi stessi le armi per combatterle. 


— Collo scopo di ovviare agl' inconvenienti che possono risul» 


tare dalla rapidità con cui. sono votate le leggi sottopostè d'ur- 
genza alle deliberazioni dell’ assemblea, i due rappresentanti Au- 
gusto di Girard e Michaut (della Meurthe) hanno presentato Ta” 
seguente disposizione da aggiungersi al regolamento : — 

« In tutti i casì , l’assemblea può, sulla domanda di 20 membri, 
e prima della votazione definitiva del complesso del progetto, de- 
cidere, dopo lo sviluppo sommario della domanda, e senza dibat- 
timento, che si procederà ad una seconda deliberazione fra tre 
giorni. » i 

— Alcuni mesi fa, quando pareva che Ja Russia minacciasse la 
Porta Ottomana, il colonnello francese di stato maggiore Marnier, 
rimise all’ ambasciatore turco in Parigi, un piano e progetti per 
la difesa dei Balkan. Ml sultano perciò ha mandato al colonnello 
Marnier le insegne dell’ ordine del Niscian in diamanti. 

_ SPAGNA 

Un dispaccio telegrafico da Madrid annunzia quanto segue: 

La regina di Spagna si è sgravata, venerdì 42 alle ‘ore 4 di un 
principe che non ha vissuto, big 


. INGHILTERRA 

Lowpra, 15 luglio, — Camera dei Comuni. — Fine della 
seduta del A2. ) ruta 

Sulla mozione che la Camera si formi in comitato di sussidii , 
il sig: Hume propone che sia presentato un indirizzo alla regina, 
affinchè ella nomini una commissione reale incaricata d’indagare 
le cause, per le quali dal 1844 in poi s'impiegarono le forze na- 
vali e militari di S. M. e dell'onorevole Compagnia delle Indie' 


‘Orientali sulla costiera nord-ovest dell’isola:di Borneo. Da che ri- 
sultarono gravi perdite d'uomini ti aleune tribù indigene di no- 
“me Sarebas e Sakarras, creduti pirati; ciò che, seco 


ndo l'onore- 
vole oratore, non è provato fiati 


La proposta Hume è appoggiata dal sig. Cobden, 
La combattono i sig. Plowden, Drummond, sir. G. Inglis, e sir 
F. T. Baring i quali provano che coloro erano realmente pirati e 


‘autori dì atrocità nelle vicinanze di Borneo: che del resto lè voci 


sparse in contrario vengono dall'odio del sig. Wyse contro sir J. 
Brooke. i ardtà 
La Camera va ai voti. La proposta Hume è respinta da 169 


La Camera, dopo ciò, si forma in comitato di sussidii, e vota 


i Mica (Morn. Herald) 
— Sua Maestà ha tenuto corte e consiglio privato quest'oggi, 


dopo mezzodì, a Buckingham Palace. Durante il consiglio sir 1. 


Wilde presto giuramento come lord cancelliere e ricevette il gran 


sigillo d’ Inghilterra. Sir. J. Jervis a/lorney generale di S. M. 
prestò anch'egli giuramento come primo giudice del tribunale 


dei Common Pleas. Il gabinetto ha tenuto oggi: consiglio a tre 


ore al Foreign Office. 


RETE . (Globe) . 
— Il duca d' Hamilton fece un'assai grave ca 


uta da cavallo, è 


ù 


n’ebbe spezzato il braccio. 
— Il Principe e la principessa di Joinville e loro seguito arri- 














varono giovedì, 4 luglio, a Edimburgo. Il lunedì seguente par- 
‘ tirono per Comrie. »‘ i pie Van 

— Martedì prossimo le spoglie mortali di S. A. R. il duea di 
Cambridge saranno sepolte nella chiesa di Kew, contigua al col- 
legio, ove S. A. R. risiedette per tanti anni. L'esequie sì faranno 
con la minor pompa possibile. Si crede che questa non sarà che 
una sepoltura provvisoria, sinoacché un mausoleo non siainnalzato | 
alla memoria del principe. (Morn. Herald) 

— In virtù d'un ordine del duca di Wellington, comandante 
in capo, gli ufficiali di terra non porteranno altro segno di lutto, 
in occasione della morte di ‘S.A. R/ il duca di Cambridge, che 
un velo al braccio sinistro sopra il loro uniforme. L'ammiragliato 
mediante un ordine sottoscritto J. Parker ingiunge agli officiali 
della marina il velo al braccio sinistro. (Sun) — 


PRUSSIA 
Beruino, AA luglio, Posso comunicarvi un sunto testuale della» 
nota del 5 luglio colla quale il conte di Bunsen, ambasciatore del 


tenza danese, firmato dai ministri di Francia, d'Inghilterra e di 
Russia, Il sig. di Bunsen dopo aver protestato contro l'intenzione 
manifestata nei protocollo d’incorporare i ducati alla Danimarca, 
aggiunge: Che l’idea di considerare gli Stati, di cui il re di Dani — 
marca è attualmente il capo, come.le provincie d'un impero na- 
zionale danese non fu mai consacrata da nessun atto di diritto | 


battuta dalla Germania specialmente nel 4846. Questi atti si sfor- | 
zano di dimostrare che il consacrare una simile idea coll’alta au- 
torità di un protocollo europeo sarebbe minacciare la Germania ed 


Nè la Prussia, nè l’Austria non possono anche con un atto d'ae+ 
cessione condizionata recar lesione allo statu quo del diritto in 
cui sì trova la confederazione, di cui esse sono membri, Un: ae 
comodamento risguardante la successione danese che si presen- 


parti interessate, potrebbe avere il concorso di questa confedera- 
zione. Riguardo alla memoria che fu consegnata a lord Palmerston 
nel tempo stesso che la nota, essa comprende sei paragrafi. 
— 4. Nel primo paragrafo il sig. Bunsen sviluppa l’idea che il: 
protocollo è pericoloso in quanto che consacra il principio d'in- | 
tervento straniero negli affari esteri d'una potenza indipendente. © 
Esso fa osservare che questo protocollo fu compilato senza l'Ale- 
magna, sull’Alemagna e per l’Alemagna. . di 
2. Il progetto di protocollo è ingiusto. è illegale in quanto che © 
consacra un'idea diplomatica che non è appoggiata sopra alcun 
trattato europeo nè sopra alcun atto legale, cioè l'integrità della 
monarchia danese, il che significa l’Holstein, compreso il Lauen- 
burgo, ed eventualmente in caso di estinzione della linea cadetta 


ulturale.it ... 


re a Londra ha protestato, non che il protocollo relativo alla ver- 


pubblico, che essa è al contrario esistente e ‘che fu sempre com= ‘| 


anco l'Europa dei più gravi pericoli e di:maggiori complicazioni. 


I 


tasse alla confederazione in modo da tutelare i diritti e l'onore © 
della confederazione, e materialmente come vantaggioso a tutte le 


"n 


anche l’Oldenburgo, e viola con ciò i diritti più incontestabili sia 


della confederazione germanica. ù 

5: Un simile procedere sarebbe in contraddizione colla parte 
rappresentata dalle potenze mediatrici fra l'Alemagna e la Dani- 
marca, parte di cui la Gran Bretagna sarebbe incaricata, e che ha 
continuato a fure sino a questo giorno. ; 


der 


4. L'accomodamento proposto dalla Gran Bretagna, la Russia e 


la Francia autorizzerebbero queste tre potenze, e ciascuna di esse 
ad esercitare in perpetuo una specie di protettorato tanto sopr: 


la confederazione germanica quanto sulla Danimarea. 2/0 
5. Il progetto di protocollo come esiste non è applicabile allo 


stato di cose attuale per la pace testè conchiusa fra la Danimarca. 
ela Prussia. MET Ru ae 

6. Il progetto di protocollo invece di assicurare la pacificazione 
dei ducati aumenterebbe le difficoltà d'una simile pacificazione in 
quanto che renderebbe probabilmente la Danimarca meno disposta 
che mai a fare ai ducati concessioni giuste e necessarie. 

L'Austria sembra indietreggiare innanzi all'impopolarità della 
parte che rappresen terebbe col firmare il protocollo. Il principe 
di Schwarzenberg sembra sù ciò esitare. Questa. predisione © 
espressa a Berlino dal sig. di Prokesch che l'Austria firmerebbe, 
ha dunque bisogno di essere confermata, |’ a 


(Gazzetta di Colonia) 


ULTIME NOTIZIE 


ia tiai® 


—_——mtomomernini me nn ut rr è. 
IraLia. Napoli, 10 luglio. Questa mattina nella real cappella Di 


di Caserta ha avuto luogo la celebrazione del matrimonio del 
conte di Montemolino D. Carlo Luigi di Borbone con la princi- 
pessa Donna Maria Carolina Ferdinanda sorella di S. M. il re 
nostro augusto sovrano. Ha preceduto la sacra cerimonia l'atto 


FOL 


dello stato civile. Sono intervenuti il ministero di Stato, e tutta > 


la real corte. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie) © 


Fraxcia. Parigi, 15 luglio. L'assemblea nazionale oggi ha | 
adottato ad unanimità il progetto di legge relativo alla cassa di 
mutui soccorsi, |. silice Lertuggity  VOteni Ms OR I 


giAl 


TM fit FA Puado, ibi x 
— Si ripiglia quindi ‘la discussione della legge silla stampa... © 


è questa: Hi "RT o e viti & 
« Gli scritti non periodici, trattanti di materie politiche o di © 
‘economia sociale, che non sono attualmente in corso di pubbli- 
cazione, 0 che, anteriormente ‘alla presente legge, non furono 
fatti di pubblica ragione, se sono pubblicati in una 0 due di» 
spense aventi meno di sei fogli di stampa di 25 a 52 decimetri 
quadrati, saran soggetti a un diritto di bollo di 5-cent.; è per 
ogni 10 decimetri quadrati o frazione in più, sarà percepito un 
centesimo e mezzo. (Mormorio a sinistra) 
È domandata la questione pregiudiziale, che posta ai voti 
ietta. (Agitazione; esclamazioni a sinistra) | 
Dabeaux sviluppa il suo emendamento in mezzo alle interru- 
zioni; ei pretende che la disposizione da lui proposta è muova. © 
Larochejaquelein. Pare chiè l'assemblea non possa adottare un 
articolo, senza che il giorno appresso si venga a proporneuno cone 
; trario.iGli è appunto la distruzione del voto dell'ultima seduta 
“che visi domanda. Questa tattica è senza di 
di respingere la nuova disposizione, - 
| Benoist d'Azy. Ciò che costituisce 1; 
si è di far buone leggi. (Benissimo! 1), 
ìl riconoscerlo e tornar addietro. P ad 
| Lite le discussioni: To non proporrò cha ua. AR 
all'emendamento del sig. Dabeaux, 
ii 2. (Agilazione), 


Dabeaux propone un'aggiunta ché formerebbe l'articolo 11; ed +. 


è re- 


riducendo il numero dei fogli 


Vi 


Gnità. Pregol'assemblea ‘©’ 


a dignità delle amesobiloe: ar 
Se si prende errore, è bene ‘ . 


che una nuova modificazione 
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- Il ministro dell'interno dichiara’ di'aderire’ all''ementià 

Dabeaux; ma vorrebbe che si dicesse 5 fogli invece di 2, 
Larochejaquelein respinge con termini violenti l'emendamento 

e il sotto-emendamento, Bisogna, egli dice, conservare alla libertà 

l’ultim’arme che le resta contro un potere che l’assalisce da tutte 

le parti. (Mormorio) ;r 
Si mette ai voti l'emendamento Dabeaux colla cifra di 3 fogli. 


Risultano per l'emendamento 326 voti; contro, 272, 


(A 





dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl 
Agenti di cambio. 





Torino, il A7 luglio 1850. 

i Cinque per 0/0 
1849) Decorr, 4. aprile 1850 L. » » 
Hi id. 4. luglio 4850 L. » » 


’emendam il nu- 4848) - id. 1. marzo 1850 L. 87 50 
de ento è adottato, e prenderà nella legge il nu 20ARAOVIA. d'aprile ASSO RO) 
MIRO IO giugno1319) id. 4. luglio 4850 L. 85 70 


Prudhomme propone l'aggiunta del tenore che segue : 
« Gli scritti non periodici pubblicati all’ estero saranno, all’in- i , 
troduzione in Francia , soggetti agli stessi diritti del bollo che (ela) id. 4. tuglio, 1850 L. » » 


zione in | soggetti diriti ollo ch 1849) ‘id ‘Alaprile' A850L + è 
DE per gli scritti. mon. periodici. pubblicati i | vOp4: Nei precedenti fogli delli AG 6 AT sonò ccdorsi nella 
e Di È : 


L’aggiunta è adottata stampa errori nell'indicare il Corso delle rendite del Debito 
; SIAEY, i; di giugno 1849; cioè; 

Riancey propone che si aggiunga il paragrafo seguente : i i } 

PO ipa ». nti pat Ho) lia in | 1? quello del 46 portato per L. 87 50 invece di L.85 50. 
un giornale sarà soggetto a un bollo di 4 centesimo per ciascun 
numero. ».. atlosnsotepli Sla. 105.0 si i 

L'oratore sviluppa il suo emendamento, e chiama l’attenzione 
dell’ assemblea su quella letteratura la quale non si diletta che 
degli adulterii, ed i cui eroi sono briganti e bastardi (Sì, è vero! 
Benissimo! ) Questa letteratura immorale che corrompe gli animi 


Obbligazioni dello Stato 


Il Direttore Generale 
‘Simonpi. 





Orario dei Convogli tra TORINO x NOVI 






CORSE DA TORINO A NOVE. || 








è divenuta un’ industria ‘assai lucrosa. Bisogna almeno ch’essa ‘Stazioni PG: — Stazioni Lo, 
contribuisca ai carichi dello Stato, poichè non può venir sop- | di partenza| ant. | ant. (pom.|di partenza| ant.| ant. | pom 
pressa, L'imposta è tanto più giustificata s in quanto che tale in- | -—————|—.--{-.|__ meta|—timi== 
dustria fa concorrenza alla libreria. a Torino 6 45| 94514. »||Novi 450] 8° »|12 45 
Girardin. Per essere conseguenti, bisognerebbe sopprime re il Moncalieri | 6 25|.9 55/4 10|Frugarolo |4 40| 8 10|2 25 
Pomanzo-appendice. Se questa letteratura è un veleno, ristabilite nici : i do Ù in 3 A degrnria ‘ i? $ Dale so 
fa censura. Vedremo allora come saprete conciliarlà colla costi Valdichiesa | 6 55|10 25|4 40(Felizsano |P 30 9 0|t 1% 
Dai A VAI I Ahi Dusino 745/10 45/5 »|Annone. |5 45] 9 15|3 50 
| IL relatore. La commissione ha esaminato l'emendamento, e lo | Stenevasso | 7 50 44 20/5 55, Quarto (*) |5.50| 0 nlo » 
respinge, / Movimenti diversi) E ciò per la ragione che è assai | S. Damiano È 50 " co ; po) (8 pamiano di w a diri 10 
difficile determinar la differenza tra il romanzo-appendice Stab"! Quarto (4) |» »|:» 1[6-20/Stenevasso |640/10 1014 25° 
pendice storica. i i Annone | 8 40|42 10/6 25|Dusino = |7 40/14 10/525 
L'emendamento Riancey è posto allo squittinio, e resta adot- | Felizzano | 9 »|42 30|6 45|Valdichiesa |7 50/11 2015 3% 
tato con 354 voti i ii Solero “| 9 10|12-40/6 55|Pessione {8 5/44 30/5 50 
«con 354 voti favorevoli e 252 contrarii. i | ; | 
Diedior ihre «ovIbdiritto:di'boll a | Alessandria { 9 35| 4517 20 Cambiano |8 45/41 45|6 » 
he dir Popone di aggiungere :-« Il diritto di o so |Frugarolo | 9 50/4 20/7 35|Moncalieri [8 30/12 {6 to 
È dep cent. pei dipartimenti fuori di quelli: indicati nell’ |Arrca Novi[40 15| 4 4518, \Ar.a Torino 8 45/42 45/6 3 
art. 4.0»... i ; i i 








L'emendamento è preso in considerazione e rimandato alla — In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 


IMssione,, bi 106 il seguente servizio straordinario :. 
D'Olivier propone di aggiungere il $ seguente : Da Torino per MoncaierRi... Da Moncatieni per Tonino 


« Sarà prelevato a profitto dell’erario il 40° del prodotto degli Ore. 40. 30 ant. Ore 41 30. ant. 
annunzi inseriti nei giornali. » ‘ i ” 1 >» pom. » 2» pom. 
Quest’aggiunta è reietta. sl o 5 ga n 3 Dott 
Dopo qualche altro dibattimento sopra punti di minore impor- AE von i) 40 a) ci 


tanza, il relatore annunzia che Ja commissione approva l’emen- 


damento Cordier, di cui sopra. E il paragrafo aggiunto dal signor |  (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


Cordier è adottato. : î DV ; 
Gili art. 14 e 15 sono adottati egualmente. ‘All'art. 46 il relatore GIO, BATTISTA GILETTA 

propone l'aggiunta che hi Mastro Lattaio ed Ottonaio da Lastra 
; «Nor dimeno gli editori dei giornali ‘avranno il diritto di spe- HA TRASFERTO IL SUO NEGOZIO 


tn franchigiaad ogni associato la serié dei giornali pubblicatisi 
da 3 mesi addietro. Lie SET 
Girardin e Baudin combattono l'emendamento. 
La seduta continua. L fon 
— Ieri, giorno di S. Enrico, molte riunioni particolari si 
tennero nel sobborgo. $, Germano, ma non si fece veruna pub- 
blica manifestazione. i I, 
—_ Oggi il 5 0/0 ha cominciato a 95,95 ; e doi lito 
De "tinte a/06105 domandato. °° P© cv igandi 
di sol aperto a 57,70, resta a 57,95. 4 
moniE glo È non (e R)a 86,95. Il nuovo prestito di Pie 


in via di Po; casa Chiavarina, num. 12, presso la 
chiesa dell'Annunziata, ed il laboratorio ‘in via del 
Cannon d'Oro, vicino alla Stamperia Reale, in Torino. 


INSTITUTION FRANCAISE, approuvée 


—_— 


Changement de domicile: De la rue Saint-Lazare à 
la rue de Po, maison Spanna, in: 33 


Cours et lecons par un prétre francais, ancien pro- 
fesseur. dans. divers établissements de l'Université de 
France. — Lecons spécialement destinées aux enfans 
Savoisiens et francais... 


Langue et Littérature francaise, Arithmétique, 
Géographie, Latinitè.. Y 


Baviera. Monaco, 40. Nella tornata del 9 alla Camera dei de- 
Putati, il sig.Lerchenfeld interpellò:il governo sul punto di saper. 
quali fossero Je j tenzioni sue. relativamente al trattato di pace 
penchiuso fra la Fussia e la Danimarca. Il ministro, signor di ' 
orpben; spose che non poteva ancora spiegarsi categoricamente; 
Henà che. “governo avrebbé preso in seria considerazione quel trat 

0: il; ni Vin 20 tnse, che l'introduzione e ; Ie ultimi arti- |> 
azzetta d ta, erano falsi, e che erano |. 
esati soltanto gli articoli 4.2 e 3, ona dei 


nate posteriori la Camera si è ‘occupata di leggi di fi- | = 


ALEMAGNA, Carlsruhe, 12 lu lio. DA 
d'Augusta, che la partenza delle i Rin 
seguirà nei primi Giorno della prossima Seftimanti (0.00. 

— Serivono alla Gazzetta d'Augusta , che anche l'Austri 
aderisce al'‘protocollo annesso al ci gi anche l’Austria nen 





)1 
: 


SSLINGER avvert 


GIOVANNI E 





e questo colto 


RTEMBERO Sion I o S il medesimo di vedersi onorato di un numeroso 
Telbeno: di Gi pera il m ( onorato di 
che Petall ROTTE CONO pl reni aniuzziono concorso, come lo ebbe nelle principali città d'Europa. 





Scitiswio-Houster. Kiel, MI | 
cominciano a‘ritirarsi dalle piccole cit 
surn ed Eckernforde; (|. 00° 


uglio Le truppe prussiane |» 
per concentrarsi a Hu- | .. 


DIFFIDAMENTO © 





famiglia Vercel i 


Io mai dato simile mandato a ‘chicchessia. 


ubi 


li Gone Tovizio Costi Desa Ton. 
COMPETENTE MANCIA 





i danesi siano già sbarcati Re Tolale, «e da .Flen 









da | braccialetto d’oro fioreggiato in intaglio; vuoto in tutto 
il circolo, stato smarrito in Torino: i Gt 


IDA, VENDERE 


di ‘Rolizia, che. gli abi ati sono | 
i di difendersi contro ogni attacco, ed assicura che 





(Boll. tit.) 


— Sasnal ua 


| bella posizione nel borgo di Gattinara. . 











* "=" een» il quale è disposto a cederlo , anche con mora una-parte; {dalla stessa Società, 
ss TEATRI D'OGGI 19 LUGLIO | ROSI RI E 
CA (Pi 18 drammatica Compagnia al servizio | dui “lara si gpoia i i 
Gastuso an caenta: Marino Faliero; Beneficiata dell'attore «LOTTERIA DI PRUSSIA 
cha PEA att pie de e VINO O iO, aggoo, e sonno 
serim-Parigi. © Sasa SETNOOI, Do rette del teatro inime di talleri 40 (da fr, 3, 50). — Le vincite si pagano in denaro contante, para Si ci di 
GERBINO (ore 8 1/2) Opera: Gemma di Vergy. ._°—’—| Indirizzarsi.ai signori RINDSKOPF figlio e C., banchieri a Ginevra, n. 437, Chemin neuf, route de Carouge» | 
CIRCO*SALES ‘(ore 5 2) RRECHA: Lii:0.) DE iran EA Sio) CALO . vpi Ii « Vla RESILCAE, SAR pda mo australe sintite,? Mata O1BO Do ARR 
if cla DI dla cmatica Compagnia Dowpini ||. AZIONI DI FRANCOFORTE : ‘La prossima Estrazione avrà luogo il ® n 
DIURNO ao del Cd ore La fi o | | Un’azione intiera vale fr. 40; m a 
ioni, y î Tp i U'AMmMa i a Cai NOR) CHOTED *Pa'Azione ingenio Ù fr. 200 Re ) tri. . . ; ATE Lottavo. fr. peo PICS » 
Pn ppt ci donn i Vendi da, DA ui Un'azione mi Vea 0» gg 400; un.guarto (fe. d0 ;«unotravo fr. 25 
n cain n orione e Lr ori zazesoi 9 ofivalotab sziogisu perte sro 






interneiculiura 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 









In quello del AT id. per L. 87 715 invece di L. 8575. 






‘CORSE DA NOVI A TORINO 
cares: 





| sig. regio 
| | Santa Maria, porta num. 4. 
Pubblico che esso si trattiene tutto il corrente mese di 
il luglio con le sue Pulei iindustriose , ammaestrate 


al tiro di varii oggetti d'oro ed’ argento , consistenti 
in treni d'artiglieria, carrozze, tilbury, omnibus, ecc. 


| Informato che una persona, abusando del mio nome, 
va accattando per le case ‘di Torino per una povera. 
ese, sono in debito dichiarare non avere” 


formazione del concordato, 


Caffè (Alfieri, - via di Po, un |_ 


f 


Un Vasto. corpo. di. .casa civile e rustico; situato in’ 


Per le opportune condizioni, e per aveine visi,ne 
dirigersi al proprietario, Francesco Rolfi in Gattinara; |' 


‘5 mezza fr. 20; un quarto fr, 40,.— Per,tutte; le 49 Estrazioni — 


ella FAVOREVOLE 
PER FAR FORTUNA 


————_ 


Il 34 agosto 1850. avrà luogo l’estrazione straordi- i 
{ria dell’ imprestito del granducato di Baden. Quaranta 


serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La ‘minor vincita è di 
franchi 90. i 


, 
Si può interessarsi in questa speculazione : 4, Coll 


acquisto di azioni valevoli per la sola estrazione del 


azioni 50 fr.; 30 azioni 100 fr. 


2. Coll’ acquisto: di azioni valevoli per 4 estrazioni | 
consecutive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di 


queste azioni vale 20 fr.; 6 azioni valgono 1000 fr. 


Le domande debbono essere accompagnate da un bi- i 
glictto di banca od effetti di commercio a vista sopra 


una città di Francia o del Belgio. 


gerente del giornale il Risorgimento. 


AVWISO 


della. costruzione d’ un : nuovo ponte in vivo sul tor- 


rente Strona, presso Cossato, lungo la strada provin- 


ciale da Biella alla Svizzera. 4 i 
L'ammontare complessivo dell’ impresa rileva alla 
somma di L. 106,515, 99. 


I fatali per le diminuzioni del decimo scadranno al, 


mezzodì del giorno A4 detto mese di agosto. 


Il Segretario Capo dell’ Intendenza gen. di. Vercelli. | 


G. BistoLr, 


AVVISO 


Si previene il Pubblico, che il giorno 27 del cor-- 


ente scadono i fatali pel muovo aumento di sesta all, 
ampio fabbricato Destefanis, con terreno fabbricabile , 
di are 19, in Borgo Nuovo, viale del Re, e via della 
Rocca ; chiunque vi aspiri potrà presentare il suo par- 
tito alla segreteria del tribunele di prima cognizione di 
questa città fra tutto il 27 detto mese. 

Torino, il 18 luglio 1850. 


IN VENDITA: 


porta 14, piano terzo. 


AFFIPTAMENTO 


Per un novennio dall'11 novembre 1850 del teni- 
{ mento detto il Pessione in un 


della strada ferrata, di are 88, cent.9 giorn. 2, 3 


siti di fabbriche, aie ed ; orti‘ett. 148, are 14, cent. 96 


(giorn. 310, 92) di campi, ed ett. 61, are 18, cent. 4 
circa (giorn. 161, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi- 


rino, Chieri e Riva di Chieri, proprio del sig. conte 


Vittorio Balbiano di Viale. 


Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli! 
dirigersi allo studio del ©’ 
Ponzio-Vaglia, contrada di 


d’oneri , patti € condizioni 


liquidatore cav. 


FALLIMENTO 


Si avvisano i creditori verificati e giurati od am- o 


messi per provvisione al passivo del fallimento di Bar- 


tolomeo Pezzi del fu Maurizio, capo mastro muratore | 
ed in-pres.rio di edifizii ‘in Torino, nel ‘palazzo Cari- | 
i gnano, a comparire personalmente o per mezzo di man- 
| datario al 27 de} corrente mese, ed alle ore dieci mat- . 
tutine in una sala dell'Ece.imo Magistrato del Consolato, |. 
avanti l'ill mo sig. congiudice avv. Carlo Felice Comino, | 
giudice commissario, all’ oggetto di deliberare sulla. 


Torino, il 15 luglio 1860. ..°}/{| 3 
0010 Av. Massarola sottosegr. 
NOTÀ:;1 ci a 


‘ Con atto del 4° luglio corrente, la Società stabilita 
{in questa città dai regii Corrieri pel servizio delle Malle- 
pa Corriere col (trasporto. di viaggiatori, merci e danari, 


è stata risolta, rimanendo incaricati per ogni oggetto 


relativo alla sua liquidazione i già procuratori della 
«stessa Società. 


Per qualsiasi rielamo dirigersi all'ufficio già tenuto 


_ 








a griemtone mommnatine | & 


{ 


Le 





TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE £ C. 


31 agosto, Un' azione vale 5 fr.; 6 azioni 25 fr.; Mr: 


‘Per le necessarie informazioni dirigersi ai signori 
Bocarrt fratelli, a Bruges (Belgio), ed in Torino ; al 


Nel giorno 6 del p..v. agosto si procederà nell’ uf- | 
ficio deli’ Intendenza Generale di Vercelli all’ appalto 


Cospicuo CORPO di CASA, situato in Torino, in 
prospetto al ‘Teatro Nazionale, di nuova e solida co-' 
{ struzione, dell’ annuo reddito di circa L. 14,000. si! 

Per conoscerne le condizioni dirigersi al sig. notaio... 
certificatore Domenico Signoretti , contrada Stampatori, ;\° 


sol co alla stazione. — 


30,000 pri: 20,000 — 10,000, ecc. ,,.ecc.; lo 3 
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I $ Sulla proposizione del Nostro Ministro, Segretario di | |; ristauri al. pubblico acquedotto non può questo es- 
9 


tato, per la Pubblica Istruzione abbisninpadicato ‘ed sere utilizzato. FO TO E OSIO RO 

Ù; ira ano PEgiIn i pia SI a tia (Ges 01 Nostro Ministro Segretirio di Stato ‘delle Finanze è | 
HZ ce Se i ts pato rr az la pe Lg cer 
e delle Scuole di Metodo od Plementari th QSTA | registrata! il<Coritrollo Gonetele, pubblicata ed inserta 
cpl sotto la-dipondonza del MinisefodellIstr «| nella Raccolta degli Atti del Governo. |. 0 
zione Pubblica. © USS Torino, il 9 luglio 4850. |... 

| VITTORIO EMANUELE. 








| 

i $ We i at i 
F vo: È 4 sl i $ | 
Giornale Ufficiale del Begno 1850 | 

È RprsgonToe Ng WP}:A i An IVANA Ln peroni. ii DINE RIN Sa core — tu | 

|a | Le associazioni si ricevono: . { inab Aal O ie | Pi del’ jainetidiie i 
), 1 ali Torino alla Stamperia di G, FAvaLE E Comp., Contrada dei 3 DR ARR I Eee | L FA pra TCA | 

fi ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- NEPINI Ta ITICT We fat ;} Pen Totinon Gf lat ri singing A Il 

L sf sie, Poste; Dgr], dello stato allen plesaiodiipoliiitib (2s0STI — VENERDI" 19 LUGLIO |... 114 ROMEO i ili e TERE l| 
A te; H dele EI n panini ati iaia Î bvigirnti MERO bags DE dA be 8 | | 
si tia ._T riclami non saranno validi, se non ‘atti nel termine di giorni 8., i Mando ae Br a A | 
4 | ‘. Le associazioni han priacipio col primo di ogni mese. siga nserzi a tria 20 cent, d'obbligo 25 cent Ù 

È i i i - —_ - — iis - Rx - : e Desa —— ——_— È ; i 
ride Sal! ig griglie Ann Le n RTRT, SR IRRILIOMI RIOT STRMtSR STO TIGRI IRPINO lo, i ione di Ciamberì ;. a giudice di quarta classe ‘in’ DA 
LA hihi TI. Art. 4..Qualora il Municipio di Genova facesse co zione di Ciamberì ; a giudice di. quarta classe ‘in Li 

i (E: stà PARTE WE FICIALE dial È strurre la grinde cisterna da esso proposta in quella | quello di Anneeyj = 0 ui | 

i | +00 (VIPPORIO EMANUELE 11, roc. sce; |’ ‘| Iocalità, si intenderà riservata al Governo la, facoltà Gros avv. Francesco, sostituto avvocato fiscale di | 
LC Prelarda ge dentro gu tuoi | di valersi, in comune cogli altri utenti, delle acque, |. classe presso il: tribunale ‘di pr Di 
LR illo il Decreto del ottobie portante il Megoler, | cio'sarantio ivi raccolte pei bisogni, della  guernigione || -Ciamber! a saetitttà -Kveglatà "fi || 

i 3 pt tion della Pulse i patenzione; ‘nei tempi di siccità, .od in:quei giorni nei quali per | classe presso lò 6 ut ale“ | 

LA] 







malo di prima cognizione di Pennello 
istituto procuratore Regia presso 
a giudi 





= TT E 
ea rr 


Ò impiegati di delta Segreteria annessa al presente, € Ri V. Siccanpi, di de' poveri presso lo stesso Magistrato. 
" No tr o Or dine firmata dal Nostro Ministro | Segretario, | V. GaLvacno. i PEOTAVA IDO ATOTA IO ILE riv 
| li Siato, per l'Istruzione Pubblica... 0 dii] Vi Cona. 

È Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Istruzione i 


Niana. 





VITTORIO EMANUELE ll. ‘ecc, EC 
| Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
“Noi abbiamo erdinato'ed ordiniamo quanto segue: 
1 Articolo unico, VHEHREgS 
È aperto .al Ministero! dell'Interno un nuovo credito 


ITALIA 


-—— 


| Torino, il:27 giugno 1830. 1 © 
Tn oue eve VITTORIO ‘EMANUELE. 


e ita 


CAM DEI Si 
= 
LT 


i ManeLI, 


INTERNO — Tonmo, 18 luglio 1850. 
Mero ob sabot esporta Lon Hai lento n ue 
Pianta numerica'degl'impiegati della Segreteria del Consiglio 


MONUMENTO NAZIONALE 


Nega sà | Si, . AL RE CARLO ALBERTO. Lana 
(Generale delle Scuole di-Metodo ed pira a di lire centomila per soccorsi agli Emigrati Italiani, da iP ale sang gra pn; nre ls 

Vir (i sito qQuiie 3 tà doo | 2Ppl'earsi al bilaneio'del corrente anno, e da erogarsi |. “e” mancanza di sufficienti indicazioni all'atto della segui 
«Segretario PRI pa dra 


rimessione, la Commissione Promotrice della 
numento Nazionale inesattamente registrava come sottosetizione 
dell'Ill.mo sig. marchese Pes di Villamarina la somma di Li 4,000 
che questi trasmetteva col mezzo del Ministero degli affari. esteri 
a nome della civica Magistratura fiorentina... dani 
Rettificando ‘il corso errore, la Commissione è lieta di far‘ co- 
noscer' ai stioi concittadini questa nuova dimostrazione di italiana + 
fratellanza e di civile coraggio dell'illustre Municipio di Firenze, « 
li Per .la Commissione gigi 


Il Prom. Segr: E. L. Scorati. 


29 settembre 1849. Sete, Penta 

‘ll Nostro Ministro Segretario di Stato, per gli Affari 
Interni è incaricato dell’ esecuzione della presente Legge; 
che, munita del Sigillo dello Stato, sarà pubblicata. ed 
inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 9 luglio 1850, i 

VITTORIO EMANUELE. 

Sit, 0 :) >> 11) RIGUAR ORARIO i 

10 Nienk* 0! 


dagllitico iaproioli colle norme e nei modi prescritti dalla precedente Legge 

UidiBomorsegretarion a» «i ati elio o rie 1,500 odi 
1. Applicato . : 2 IRBBRONO. , rea sont 
{. Scrivano di prima classe: > + UN 0.» 
4. Scrivano di seconda classe. Li.» 
I. Commesso ‘inserviente compresa l'indennità 

le-nihaMoggibido Falliisro i agua 
Bir Citiiesso nidi vidi food n rn ateo Ro Sa" 000 


soscrizione pel Mo- 


SIRIA 





s30 ; 0 Totale L: 7,820 
Con Decreti del 6 corrente luglio S. M. ha nominato 


| 








| lonna, 3* alinea, si legge : 





agl’impieghi sovradesignati i signori : RIV. Goa el ivi 086 del Agelglia Saletta 
a RA Ago tirò.) già vappliento al Ministero dell ; -.Garvaano. gio 4 mesta 


Istruzione Pubblica, a segretario ; 


r r( | | i S. ‘0 ) 4 “fiv A cai ari . « Gli studenti i Tork fa hanno: Ly i nix : | 
“Manfredi sicerdote prof. Giuseppe, a sotto sogretar'0;, SM, con Decret i firmati in udionza del Li luglio in al vescovo , nel ‘quale “lo chia 7 U (alomala vani 
3 RR li AA corr., ha fatto le:seguenti disposizioni : | |» simili altri fiori è titoli / che te, malcreato, con 

Kite soia altobo 9187 ta8. 4 ; 


Boton Giuseppe, già scrivano al Ministero dell'Istru-. 
zione Pubblica, a serivano di prima classe; , 
IHito li gii. at % 


Rivera Nicolò, già volontario nella Segreteria dell, 
Università di Torino, a scrivano di seconda classe. 
ARTICO I Giunta 


Durante avv. Bartolomeo, presidente del tribunale di 
prima cognizione di Oneglia, a consigliere d'appello, | 
presiden'e di quello di Nizza; 

Rodi avv. Nicola, presidente di prim% cognizione, av- 


vocato fiscale presso il tribunale di. prima cognizione | 11 Consiglio PR er Vadis. 

di Nizza, a presidonie di quello di S. Remo; _.i) »|\vefii wi eredi in dovere di dicho aa e ore di 
Bonjean avv. Antonio, presidente di prima cognizione, 'l'asserito dallo Smascheratore 

giudice istruttore nel tribunale; di prima cognizione |’ | 

di Ciamberì, collocato a: riposo per motivi di: salute; | 





ù. La gio» 
e perdere il rispetto. 
» al clero..... e questo è poco; all'ultim’ atto vi attendo, o 
» signori Ministri! » 


dldonoto. ela Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noivabbiamo ‘ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art, 4, È autorizzata a favore del Municipio di Ge- 


‘0° WirORIO EMANUELE IL ecc. ecc... 


Tortona, il 15 luglio 1850. 


; Hi 
IC ere ; 
OA persa atti PTT ITER DT I 
siglato Ie rase ee TE n; 


i Sapiens ibi ago: È Connapo. i 
Nova «la! cessione dell'areà ‘già occupata dal forte di | Deage nob. Giuseppe Augusto, giudice nel rt di prof. di filos, pos, ff. di segr. daldatiore si 
Castelletto, di cui nella relazione e ‘nei tipi del 9 LLP ao an di SARA ‘a giudice istruttore gp di ac rd ct Consigli sa 
| biaîo pop. dell'architetto sotto-commissario delle for- | | nello stesso ta URAg: sù i RES sr POSA Aci LE 
| lificazioni militari. i DI LE Pissard avv. Giu Io, sostituto ‘avvocato fiscale, li; seconda Leggesi nello Statuto-il seguente' programma: PE 
Art. 2. Il Municipio procederà.alli vendita dell’area chisso presso il tribunale di prima cognizione di San ano Georgofili assegna un premio di zecchini 
i anzidetta, e ne erogherà il prodotto a sollievo dei più | Giuliano, a giudice nello stesso tribunale; Han ip Lissa Saga AnD iaia nella quale vengono esposti 
i bi ogrosi e meritevoli fra i, danneggiati della, città e | Chastel avv, Claudio , sostituto avvocato fisealo di se- | e di tutti i; dammi c 


conda classe presso il tribunale di prima cognizione | ©Onserti intorno alle strade ‘fe 


edia n i » quivi avvenute nel mese d'aprile i PRO at sa 
tenze;nello,vicende qu ia sO | di Thonon, a giudice in. quello di Bonneville; 


dell'anno ultimo scorso, + privee 


quiero, 0 leghe doganali cogli Stati austro-germahici. di O 
ragu Pere ; GRA agri die RN e Memorie dovranno' essere ‘présentite Per t a penali 
Art. 3. Nell’eseguiento del progetto relativo alle Hoachegini srt RIO TO i " | tobre prossimo, per ‘essere raggio premio pepe ed 
I sostruzioni che dovranno farsi nell’area sovraindicata, | | presso il tri vualii di prima it peg PROSE CIRO TO, solenne che avrà luogo nel dicembre suecéssivo. PROMIIRCOTA 
; i dl unicipio dovrà adottare le modificazioni suggerite | | è giudice in quello di Bonneville ; 
i 0 al‘Consiglto dl 





‘Consiglio del Genio militare , di cui nel verbale 


‘Sunrès avv. Giovanni Marino, sostituto avvocato fiscale | 
i "fasi oe eee 


| di terza classe presso il tribunale di prima cogni- 
| ABITO A TRO SIOE TRI FIORITI AGIO OI è 1 








etuto sopra una scheda sigillata’ conlenenità il nòr domicilio. 














i i ara: vat saran RR PERE IZITE PATO ldsciò i migliori monumenti. del suo raro ingegno; non, era ziale douo della nilurd perum pittore aill'altro, sa gli dot 

Fi] î i APPEN ICE uo. | dotato della natura di Elda di quelle doti che, presso il mondo | pur conceduto due rari favori ; un'maestro di sì vario e fecondo | | 
i 9 t atasaggistonifiiy th ttrol ndr) tt) în subita luce il vero PERA A pie giovano talvolta | irigegno, che ogni arte bella abbraccia coltiva con meravigliosa, i 
È - DSL Moe at ii MERENOORE tot ‘mirabilmente ad ingrandire l'artefice imio, e che possono accop- | successo, quale è.il cav. Pilagi, un mecenate munifico e generoso, E 
33 e e e n | piarsi hon di rado‘e colla dignità e colla modestia, Piccolo di per- quale fu il magnanimo campione della tlostrà iidipenidenza; © | 
i PUBBLICA ESPOSIZIONE (1)... sona, buono, semplice, timido, .fatile, e forse, troppo., a ce» |. \Tali furono i tostr primi sentimenti ‘quitido ‘percorretidò 1g 
ti | (di Prodotti dell’ Industria Nazionale ‘| dere all'altrui sentenza, tutto assorto nell'arte sua, non favorito | sile del Valentino s'offersero‘al nostro” sgidndo' aleuni m rabil ! 
oi O e npi soi primordi della forttna, il Bellosio, non imponeva in al-, | abbozzi di-taut'uomo ; sentimetiti ché nel voler far parola di que- | 
4 E SARRI ORPINS EVO QICTEILO GECO ‘00 | trui tina giusta idea del suo merito rarissimo. Ma sebbene, e nel |. st brevi quadretti, che-onorano la' nostra esposizione, ci sarebbe | 

(o Ir oral dficiloh aleus sb esa baie ‘© suo porgere e nella sua parola, e nesuoi modi ei fosse privo di ‘stato impossibile di!ssoff'ocare, anche quandò la gratitudine ‘e Ta | 

i ©. Bi Oftst d2 PITTURA STORICA. > I quella sicuranza e di quella risoluzione, che se nel principio gli | giustizia non ci avessero fatto un dovere di svelarli apertamente. | 

dl 10 AFRO TE cane ppi 15 cita «| avrebbero dato qualche mtoppo alla carriera, un po’ più tardi |; (Ben è vero che quegli il quale'non ‘Ha veduto di Bellosio ché ' 
rive giga pirati crei tter 00 cl glia avebbero forse raddoppiala ed allrgata, tuttavia a chi sa- | quest piccoli abbozzse sia pure uno ed ‘artist intelligentis». i 
di CARLO. BELLOSIO; ‘| peva entrare nei suoi ensieri, all'occhio del filosofo e dell'artista. simo, non può in nessun modo concepire un'idea a defunti i 
î Pra tipo i uan ino dolpirono Là desti ini i Catia egregio, 11 Bellosio sv lava colla chiarezza e semplicità del suo ra- | \ ore-del grand artefice; ‘che fece il diluvio Universale, Ja caduta il 
Nostra, vuole, Ri a alla atverata Ja monte di Cari i gionaimentò i tesori della sua scienza e del suo buonsenso, Così, | dei giganti, dclavori di Polenzo @ di Racconigi, tuttivia nell” esî- d 

| Bellosio, rai (DIRO se SRI ore dell'età è nel'imassimo Goto ke ‘che nom altrimenti si mostrava nelle sue osservazioni sulla teorica, | minarli e ragguardarli con diligenza, studiò ed amore, egli verrà 

È doré. (orlaga wr si ut Gul ROTTO | dell'arte acuto, originale e vasto ragionatore, di quanto ci :fosse;| a scoprire in essi il germe vero delle sue mirabili ‘doti, 
È i SURI Fa ‘anto estinto, ‘contano le arti belle nel | Doi esecutore nuovo, fecondo e gagliardo nei suoi lavori, i quali |. Il primo pregio che innalza/il Bellosio al disopra de'suoi con 
% 


‘quellalche ess fecero nella persona dilui,Carlo ! che del ragionamento e della scienza. 










(i 1] IR Ù 3 i 
Ma 


» 





| h È È lai 
vimento che nasce dal saper'‘immaginiaré; 21 > @ quindi. 
\ esprimere con tutti gli ingegni dell’arte, il difficili» PR ini 


; LO Vedi i Numeri 142, 140, Ni da cHIETEN Ja Strata della gloria a corso, e, da | istante dell'azione. già cominciata e'noh neoè compr pub” cul" 
dal 1 409, ATO, AGI SH Ù RT ivarto per non breve trattò di tenipo della vista, il più = | $ì presto dallo intelligente spettatore indovinasi, dirò col; noli > 
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dell'autore,'La scheda della memoria I fa sarà, 
le altre verranno distrutte. | /2//0 Ddl 
Firenze, dalla R. Accademia dei Georgofili li 14 luglio 1850. 
Visto Cosimo Rimorri. Lai 


Presidente. : xe 
fai i Il Segretario degli Atti 
rata R. Busacca, 
eee Via del'Pallagio num: 33672. DICI 


— Ci scrivono da Firenze in data del 15:00 
Il sig. Alessandro Frangois di Firenze, membro dello Istituto 
archeologico di Roma ha ricevuta da S. M. il re di Prussia Ja me- 
daglia in oro, distinzione che quel principe non è solito accordare 
se non a quei valenti uominia cui Ja scienza va debitrice di gran- 
diose, ed utili scoperte; e S. M. l’imperatore delle Russie si è 
degnato inviargli per mezzo del console generale di Russia in 
Livorno un riechissimo anello in brillanti. © det 
STATO ROMANO. bj; 
Roma, 45 luglio. Proveniente da Napoli giunse ‘in questa città 
il duca di Rivas ambasciatore di S. M. Cattolica, presso questa corte. 


— Ilcardinal Bofondi è stato innalzato da S. $.-al grado di | 


presidente della congregazione [del censo. — Si legge nell’ Oss: 
Romano che il colonnello Freddi è stato Lrasferito dal Santo 
Padre nell’arma dei Veliti. vt i RURALI: 
— Si legge nel Nazionale: ; te, vee i 
La voce del sequestro sui beni dei deputati sparsa da molto 
tempo si è oggi generalizzata per un sequestro messo sopra le 


n, LI 3 


azioni, che l'avvocato Armellini aveva nella società del Ferro per. 


scudi 20 mila. Mazzini ed Armellini come Triumviri, ed Accursi 
per il ministero dell’interno‘avevano firmate cambiali per franchi 
550 mila per l'acquisto dei fuòili ordinato dall'assemblea, fucili che 
: furono Sequestrati in Francia, e poscia.consegnati al-governo Pa 
pale restaurato. Le cambiali furono:girate da Torlonia a Londra, 
di là a Parigi. Oggi citato “Torlonia, si è rivolto ‘contro il mini- 
stero delle «finanze ‘pontificio, e questo ha messo il sequestro su i 
beni dell'Armellini. o; ws 
i SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta ticinese del AS: 00» 

Dietro proposizione del sig. Druey, il Consiglio federale ha 
risolto di invitare il governo bernese a rendergli conto della co- 
municazione, che; dicesi. avergli fatto il ministro di ‘Francia, circa 
all’avventurato cangiamento avvenuto in:questo cantone... 

‘Su questo fatto la Suisse dà'come ufficiali i seguenti partico» 
lari : E-falso che il ministro di Francia nella Svizzera abbia ri- 


messo al presidente del Consiglio esecutivo in Berna sia una nota 


sia una lettera qualunque del governo francese al Governo di. 
sale abbia ricevuto qualche cosa di s0- 


Berna; o che il detto presid 
migliante. Il conte Reinhardl'ha semplicemente fatto conoscere al 
presidente del’ Consiglio di Stito di Berna un passo di una lettera 
a lui stesso. indirizzata dal sto governo, circa ai cangiamenti av- 
venutiin (uesto:cantonie; i 6 

— Dietro istanza di Zurigo contro certo Daniele Krebs di Ma- 
ncheim , rifugiato: politiéo, dimorànte in quel cantone, autore 
di articoli sommamente ‘offensivi alla Svizzera, il Consiglio fede- 


rale ha risolto di espellerlo dalla Confederazione come indegno 


del beneficio dell'asilo. — REI 

Berva. Il governo ha risolto che l'ora di polizia perla chiu- 
sura degli albergi sia per tutto il cantone alle 10, togliendo così 
* l'eccezione a favore della capitale nella quale era fissata alle 44. 
Le cantine di Berna dovranno essere chiuse alle 9, | ) 
Il risultato definitivo della votazione per la nomina di «un de- 
putato al Consiglio nazionale fu_il seguente : Knechtenhofer 
5,622, Karlen 4,300. © deg” | 

5; FERANCIA 43 
— Panter, 15 luglio. Troviamo nella Pazrie il seguente articolo 
| del Times intorno all'emendamento Tinguy :. 


Fra le leggi di repressione che l'assemblea nazionale di Francia. 


sta adottando, ve n'è una di carattere affatto nuovo e particolare, 
| il cui fine è di sindacar la stampa, e che provoca ad un tempo 
la nostra maraviglia ed il nostro interesse. Spinto senza dubbio 
da un desiderio sincero di elevare il carattere dei giornali poli- 
tici e di diminuire l'influenza degli scrittori oscuri ed irrisr on- 
sabili, influenza di cui si fece un grandissimo abuso in Francia, 
. ilsig. di Tinguy ha proposto come emendamento alla legge sulla 
stampa, che ogni articolo di giornali trattante di materie politiche 
o religiose sia firmato dal proprio autore, sotto pena d’una multa 
considerevole per colui che omettesse di 
ne apponesse una falsa all'articolo; . 
Questo emendamento fu adottato a una maggioranza di 52 
voti, ed un tentativo susseguente fatto allo scopo di distruggerne 
l’importanza è rimasto senza alcun esito. Questo, emendamento è 
perciò divenuto parte integrante della legge, e deve esser posto 
in vigore, salvochè l'introduzione non preveduta di quest'articolo 
non tragga seco la reiezione dell'intera legge. i 


pure quanto fa, ma quanto ha fatto, e quanto farebbe ciascun per- 


sonaggio del quadro, e per cui sì pieno sorge il concetto del pit: 


tore, e vivo ed intero si stampa sulla tela. ak 
Per giungere a questo alto scopo, al quale anelano ji gran pit 

tori, oltre i doni naturali, o 

acquistare, è chiaro, che l’egregio artista deve adoperare tutti 


i tere € piegare ogni cosa alla naturalezza, poichè per giungere 


ogni errore, ogni picciolo sforzo, ogni minima cosà che’ rai 
menti troppo allo 






nr 


sio, egli a poco a poco, a guisa dei gran poeti, pare che vi meni' 


parle all’azione de'suoi personaggi, vi metta dentro a quel movie! stesso; non ché ai mediocriartisti,starsi 
a Par oh paria sp teiiep e cE Sregana det LI cpfsr” Pallet saio? ZO ( 


Miretitaini oz 4 


’ 





ia 
È 


apporre la sua firma 0° 


che non si possono in nessun modo 


gli accorgimenti e le industrie che l’arte concede all’ assiduo ed 
intelligente cultore, è chiaro che ei deve prima di tutto sottométe 


| richiesto dall’argomento, 


‘| sebbene un pò teatrali, non sono e belle 
| e con ciò un'armonia convenzionale sì, ima non però ingrata 0. 





di scan i 


principio; ma previde, non senza ragione, Ja difficoltà estrema 
che la sua applicazione farebbe sorgere, poiché una tal legge è 
soggetta evidentemente ad ogni genere di frode. E però la prima 
volta, noi crediamo, che lo scritto anonimo è stato colpito 
d’una sanzione penale ; ed una sanzione penale. del genere di 
quella. che fu specificata dalla legge, cioè che non tiene conto al- 
cuno della criminalità dell’atto o dell'abuso che si potè fare della 
facoltà letteraria , difficilmente può essere considerata altrimenti 
che come un'intollerabile usurpazione sulla libertà d'ogni uomo 
che pensa. sn 

In Francia, i più formidabili antagonisti dei governi nascenti, 
gli eccitatori più veementi del popolo, dopo Marat, nella prima 
rivoluzione, fino a Proudhon e. Girardin nell'ultima , non sono 
stati giornalisti anonimi, ma bensì uomini bramosi di far riuseire 
l’influenza della loro penna al loro ingrandimento personale ,. e 
crediamo niuna cagione aver più contribuito a dare al giorna- 
lismo in Francia un'eccessiva importanza che il veder uno scrit- 
tore di vaglia divènire sì di sovente un capo di partito ed un per- 
son'aggio importante nello Stato. i 

In Inghilterra; da un’altra parte, ove il carattere anonimo 
degli scrittori nei giornali politici è più strettamente osservato e 
rispettato, noi crediamo di poter dire che la stampa rese servigi 
più essenziali al pubblico, 6 ad un prezzo infinitamente meno 
oneroso per quest’ultimo. Uno serittore anonimo incomincia; fin 
da'suoi primi passi nella carriera, a porre da un lato ogni aspi-. 
razione alla fama, i suoi personali vantaggi, 0 il potere che gli 
sta in faccia. Egli è geloso di quella impersonalità «che forma il 
pegno della sua indipendenza. Benchè raramente suscettibile di 

essere tradotto dinanzi a quelle leggi della pubblicità che egli 

amministra agli altri, non è che più rigorosamente astretto alle 
regole della coscienza, alla sincerità delle convinzioni, alla tolle- 
ranza: e confonde volentieri i suoi personali interessi 0 la sua 
influenza nel seno del corpo collettivo a cui si trova ass ociato. 

Lo scopo della nuova legge in-Francia è di dissolvere e di- 
struggere quei corpi collettivi chiamati giornali, rimovendo il 
velo che copre la loro struttura, e di ridurli al valor personale 
di colorò che verranno a comporli. Una siffatta legge può essere 
fatale ad un’autorità debole 0 indegna, ma è probabile che essa 
tenderà soltanto a fortificare i membri più influenti della stampa 
periodica; ese è definitivamente adottata, noi potremo essere cerli 
che si troverà il modo di; eluderla ogniqualvolta potrà convenire 
ad un uomo di scrivere sotto il nome di un altro. i 

— Scrivono da Rochefort 144: 

In virtù di un dispaccio ministeriale, il bel vascello da 120 
cannoni la Crllà di Parigi dovrà essere varato il 5- ottobre pros- 
simo. Si lavora alacremente al Luigi XIV, vascello pure da 120 
cannoni, che potrà probabilmente esser posto in acqua all'anno 
nuovo. da 

Il vascello da 90 il Duguesclin, che è in rada dell’isola d’Avè, 
farà vela per Brest fra pochi giorni. bs i 

— Scrivono da Cherburgo ib 40: 

Il vascello l'Enrico IV, da 100, deve mettersi in rada stamane. 
La fregata a vapore il Canadà che aveva sofferte avarie, è ora ri- 
parata. Il brick da 20 I Obligado fu varato ieri. - "te 0 Al 

— Una gradissima folla era accorsa oggi a veder la seconda 


‘| ascensione aerostatica del signor Poitevin. 


Alle ò e un quarto, egli è Gomparso col. suo cavallo, e, un 
quarto d'ora dopo, ambedue sospesi all’aerostato, un po’ al disotto 
della mavicella, si lanciarono nelle regioni dei venti, 

Per più d’un’ora si potè seguire al occhio nudo il globo aero- 
statico che allontanavasi nella direzione di Poissy. 


PORTOGALLO 

Si legge nello Standard del 43: 

La corrispondenza di Lisbona, in data del 2, non dice che il 
sig. Clay abbia ricevuto nuove istruzioni risguardanti i richiami 
del governo degli Stati-Uniti contro il Portogallo. Si pensava ge- 
neralmente che se il sig. Clay non ricevesse '11 una risposta sod- 
disfacente del gabinetto portoghese, la quistione sarebbe rimessa 
al congresso americano, di modo ‘che, per ora non sarebbero da 
temersi ostilità fra i due paesi. 


INGHIL'AERBRA 
Dostino, 12 luglio. Ieri, giovedì, verso mezzogiorno, una folla 
di gente ragunatasi presso Malone, si recò verso la città. Essa si 
componeva di molte centinaia d’ individui » procedenti proces-. 
sionalmente, e aventi alla loro testa un: giovine che portava un 
gran tamburo fregiato di nastri orange. Cinque soli uomini di 


| polizia, condotti dal costabile. Hind, si fecero contro la folla ed 


arrestarono il giovine. Ma. essi furono tosto assaliti a colpi di | 
‘pietre, e fu loro tolto il prigioniero. Però si ritirarono nella 
loro caserma, Ja quale fu attaccata dalla folla che spezzò tutti i 
vetri delle finestre. Allora il costabile ordinò a’ suoi uomini cari- 
cassero i loro fucili e li armassero di baionetta. Ma nè le esor- 
‘tazioni , nè l'aspetto dei fucili carichi valsero a nulla. La folla 


mento che egli ha dato alla sta creazione. 

Per far comprendere in parte il nostro pensiero, immaginiamo 
messi di rincontro il quadro d'un-valente, ma non grande pittore 
(i grandi essendo rarissimi) ed uno «del Bellosio, e ne sorgerà | 
chiara la differenza. Nella composizione del primo s’osserverà, 
come i personaggi vi siano messi in questa od in quella posa per 
esprimere senza dubbio il più possibile l'argomento che il pittore 
prese a trattare, ma siccome egli non sa, nè può rapire il segreto 

‘della natura coll'immaginare è ritrarre i suoi personaggi nel mo- 
mento più convenevole ed essenziale della vita e dell'espressione 
così egli si sforza, ed in ciò ha ragione, 
di palliare questa sua mancanza con tutti gli artifizii e congegni, 
‘e parti secondarie dell'arte. Quindi nel suo quadro vi signoreg- 
‘ giano abbondantemente, è lo sfarzo è l’apparato degli abiti e degli 

e, ed il colorito lucido, brillante, pom- 


accessorii di foggie diverse, | i 
‘poso, e nuovi accidenti di cliaroscuro e vivo contrasto di toni e 


‘| di tinte. % 


Quindi saranvi di più è scorci benintesi e difficoltà a bella po-, 


| sta ricercate e superate, © nei personaggi pose magnifiche, le quali 


prive di qualche verità e bellezza 
falsabbraccierà l’intiera composizione. E tanto si sarà immerso in 
I ciò ogni grandezza dell’ 


[LIMIDO PIERI 7 
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a Rel far Jo attacco: tantoché gli assediati, costretti a 


pensare alla lor difesa , tirarono un colpo di fucile senza che gli 
aggressori si sbandassero o desistessero. Finalmente tutti e cinque 
fecero fuoco , e due giovani, W. Walker, quegli che portava il 
tamburo, e W. Anderson, un di quelli che lo aveanò liberato, 
caddero gravemente feriti. Oggi dee farsi una inchiesta all'uffizio 


della polizia dinanzi al mayor al sig. Tracey delle truppe della 


PRUSSIA 


— La lettera diretta dal ministro degli esteri alla luogotenenza 
dei ducati (Ved. num. d'ieri ) è del tenore seguente: 14 

«Il R. governo ha l'onore di recare a conoscenza dell’onorevo= 
lissima luogotenenza, che venne firmata Ja pace fra la Danimarca 
ela Prussia, in nome della confederazione germanica, in data 2 
luglio. Il sottoscritto trasmette nello st 
cioè: 4 il trattato di pace fra Ja Danimarca e l’Alema- 
gna, del 2 luglio; 2 un protocollo fra la Prussia e la Danimarca, 
iene disposizioni transitorie, sulle 
;3 un dispaccio contenente dichia- 


esso tempo copia dei prin 


dello stesso giorno, che cont 
mosse delle truppe prussiane 
razioni spiegative della pace. 
« L'onorevole luo 
qual senso il governo del re abbi 
modo esso desideri che ven 
medesima , tanto dall’Alemagna che dai ducati. 
« Le quistioni che diedero occasione 
“gna e Ja Danimarca 
ma rimangono tutto 
Danimarca e dai ducati. vi 
«Dacchè, sulla base dei preliminari, 
chiudere alcuna cosa di concerto » nè alcu 
condizione dei ducati, 
definitivo, perciò la con 
ziare al proposito di por 
dosi su detta-base ; e, 
altra via, fuorchè quella 
nifestata nei ducati con 
la quale lascia intatti i 


gotenenza scorgerà da questi documenti in 
a conchiuso la pace, e in qual 
gano riguardate le dis 


alla guerra fra l’Alema- ds 
; non sono punto risolte col trattato di pace; 
ra, e dovranno risolversi direttamente dalla: 


non era possibile con- 
na cosa disporre sulla 
donde nascer potesse un ordine di cose 
federazione germanica ha dovuto rinun- 
re un termine alla vertenza, appoggian- 
nell’ interesse della pace; non era aperta 
che fu intrapresa dopo l’avversione ma- 
tro i preliminari. Questa pace semplice, 
diritti del, paese, deve essere bene ac- 


Quindi il ministro dichiara, 
prussiano sarà approvato dai d 
governo sa apprezzare il conte 
stessi in occasione della mi 
Inandati a Copenaghen : posci 
via della conciliazione, e di fi 
cogli interessi e coi diritti del paese. 

Conchiude con queste parole: 
nuovamente, che la causa 
in questo senso, che a c 
narla, devono stare a cuore i dov 
rezza interna ed esterna, siccome 
gna. Il regio governo non dubita, che |’ 
avrà principalmente riguardo a quest’ogg 

Il dispaccio reca la data del 6 luglio. 


MDANTOIARCA 
Si annunzia che il gabinetto inglese 
spaccio iudirizzato all’ 
lo abbia incaricato di 
ghilterra si vedrebbe costretta di 
vento militare della Russia in fav 
cura che una simile comunicazio 
di Pietroburgo. 


che questo procedere del governo 
ucati, in quella guisa' stessa; che il 
gno conciliativo tenuto dai ducati 
sione degli uomini di fiducia, 
a esorta, i ducati di continuare nella 
utte le concessioni compatibili 


« Il regio governo rammenta 
.schleswig-olsteinese, è causa tedesca 
quali ora spetterà di  propu* 
eri che li obbligano alla sicu- 
anche al benessere. dell'Alema- 
onorevole luogotenenza 


di S. James, in un di- 

ambasciatore della regina a Copenaghen, 

al governo danese, che l’In- s 

protestare contro ogni inter: | 

ore della Danimarca. Si assi- 

ne sia stata fatta al gabinetto 
(Gazz: di Colonia) 


L’Overland China Mail 
d'un plenipotenziario ingl 
di ottenere un più libero 
stabilirsi in una città dell'interno, Si cred 
tative non avranno alcun risultato , 
troppo fiducia nell’ Inghilterra, i 

I giornali dell’ India annunziano la morte. recente del primo 
ministro cinese, in età molto a 
avrà questo fatto sulla 
sembra certo che relati 


del 23 maggio annynzia la partenza 
ese alla volta di Pekino, colla missione 
na , ovvero il diritto di 
€ però che queste trat- 
dacchè i cinesi non hanno 


Vvanzata. Ignorasi quale influenza | 
politica interna del Celeste. Impero ;, ma. 
vamente ai forestieri non seguirà nessun; 


Corre voce che il governo cinese tia per adottare severe mi-.. 
sure contro il commercio dell'oppio. L'Over 


| land China Mail , 
dubita dell’autenticità di qu { Sh 


. (Osserv. Triest.) 


sg Di 
ontinuazione della seduta | 


ME NOT 


Fravora. Parigi, 46 luglio, Ecco la c 
d’ieri dell'assemblea nazionale; 
L'art. 46 è adottato; e il 
- dificato, si adotta del pari. 


questa magnificenza di pose, di costumi 
di difficoltà superate, di composizione e 
manca il vero soffio della 
esi sente la mano e lo sforzo dell’artefice, così, € 
isce anche l'occhio dell'intelligente 
‘il prevenire anche'a questo grado 
e epregevole), tuttavia perchè qui l’arte 
pre, perciò l'incanto si rompe ben pre- 
di gusto delicato si annoia di quel 
aveva preso diletto. 
e l’ingeguo di Bellosio. Egli tutto 
gran segreto della natura € nel ra- 
più importante pel suo argomento, a ciò solo 
non facendo servire le altre parti dell’arte, che ci pure pos ; 
siede egregiamente, che a dimostrarne più chiara la par te supnea pe 
ma, la quale ei rende spesso anche più amala e rara coll a 
“gervi talvolta quel non so di grazia e d’ideale che esce per nul ed c 
hio della natura. Quindi non apparato di: svariate vestl.ot* 
accessorii splendidi scorgesi nei suoi quadri, ma BCCUPMIAEIA, * 
‘ parsimonia nelle une, e negli altri, non contrasti PAGA ARRIO 
cercati di chiaroscuro e di luce, ma la luce sparsa FRRBAGRSO Ti 
lioso intendimento di chiaroscuro qual' è nell’ glbotdaa A, 
oggio di colorito brillante, “diverso, sfacciato,, 
ed apparente anche freddo; come fredi 


iii ie riot i 
o ” i 


germente mo‘. 


arte. Ma siccome in tutta 
di contrasti,di colori, 
‘essione anche non isconvenevole, 


DEAN 


ENTI 


lo sforza alla lode ( perchè 
dell’arte è pur cosa difficil 
che tutto fa, tutta si seo 
sto, ad alla lunga l'a 
«Quadro di cui al primo tratto 
> Diversa via corre l'istinto 
intento e fermo nel rapire il 








colorito mite naturale 























ulurala di... 


minata rendita. Tutti gli Stati marittimi che vi hanno interesse, 
saranno invitati a prender parte ai negoziati. 


si dita 


‘esercitare un potere costituzionale che è della sua dignità. (Si- | verlo esercitato (e queste parole sonistlampee a GArgeiABtiali) 
i ; i E i E € innome di S. M, 11 mio imperatore. ore entro è ! 
SIN) Trattasi d un articolo pubblicato dal giornale il Powvoir. hatari o ie Iannelli aa la H sua 070006: 
m oratore legge l'articolo del giornale, e senza aggiunger co- | \,gyycwa. La dieta unita dei ducati di Anhalt-Dessaui, e A- 
enti domanda che l'assemblea voglia citare alla sua sbarra.il | nhalt-Koethen , convocata , ora sono pochi giorm, avendo mani- 
gerente del giornale istesso. (Interruzione) 


festato una vivissima opposizione al ministero, fu immediata- 
Rouher, ministro della giustizia. L'assemblea ha la facoltà di 


mente prorogata. i 
citare dire ; iefiaci 3 — La Gazzetta delle poste di Francoforte dice , che i com- 
O i a gorenteralla he SE osi lasgileza! 60 missarii prussiani ottennero dalla commissione centrale facoltà * . i 10, F : 
verno la cura di afinenti d iSsarii pru A ; ; i : | ardito di presentarsi ad una scelta società di Fossano, 
I esercitare procedimenti giuridici. .. | di fornire di tutto punto il Gefion (vascello tolto ai danesi), e di Ra todi pat e vi Abbia Gelato! Ùi 
governo è lieto che si presenti l'occasione per poter dire i) | condurlo dal porto di Eckernforde ‘in uno dei porti telesehi del | STO punita, (e TI ER 
& Suo pensiero i i i violenti i son fatti : | Baltico, dovesarà posto sotto gli ordini dell'ammiraglio Brommy ! Ma! garbo versi d altr e suol, prego 1 pubblico delle 
Pic ero intorno agli attacchi violenti a cui son fatti segno j | Bi , ibio (hd a totelk a provincie a volermi ben distinguere da quello sciagu- 
n . 3; ni Lp É ; È ; s 4 j ì i - è è e be * 
Sem le II SSR: Dure ad DA cana i ua se ai Michi 5 fp ta l'Unione Tnoihà da recati i dul so) rato, e a tenersi in guardia contro nuove sorprese di 
td Nea stessa si spieghi su quegli attacchi, e allora egli op ererà Le St anseatiche non si dichiararono ancora. Mecklenburgo- | tal fatta. Prof. Pierro Bennapò SiLonata 
Girardin combatte energicamente la proposta del sig. Baze. 
Base torna alla ringhiera, e dice: L'articolo che vi è stato 
tto non è insolente al supremo grado? non è la negazione bru- 


Schwerin, Oldenburgo e Brunswick aderirono. Brunswick di- | | 7 uno de’ Compilatori della Cassetta Piemontese. 
chiarò inoltre, che rimarrebbe nell'Unione finchè la Prussia ri- 
tale d’ogni vostro diritto? Jo non credo che bisogni spinger più 
Oilre (uesta discussione per non permettere il diritto di. difesa 


marrà fedele a quest’alleanza.Oldenburgo espresse il suo desiderio |. AMMINISTRAZIONE DEL Desito Pusprico 
Un assente, Quando ci sarà alla vostra sbarra, voi apprezzerete e 


fe: i T, Pa % "1 3 4 
NOTANO Ina a) 
| 2ase.Tovengo perla prima volta a proporre all’assembl n di 1 ando at-diritto di grazia, i 
di $ I 


E. LEONE gerente. 
DICHIARAZIONE. 


Essendo venuto a mia cognizione che le sera del 14 
corrente un girovago , abusando dl mio nome, abbia 





TATE 





ra 


ne 


che questa prolungazione sia l’ultima, e sia bentosto: surrogata Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
da un ordinamento definitivo. Baden e altri Stati attendono | dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
istruzioni. Nassau aderisce; Assia granducale risponde in modu | Agenti di cambio. 

evasivo, ma dichiara che non abbondonerà l'alleanza del 24 


iene me 


—————uu@cpEpuprx 


‘Torino, il 18 luglio 1850. 


giudi ; ; i] | maggio. | viSsi i i 0/0 
Sea un attacco diretto contro il vostro potere che è il | 1947 snogio dei principi; nella seduta del 42, si è fatta let- VENERE AREA + LOII 
c €1 paese. Si tura della risposta dell’Annover alla nota del governo di 01- 1851) id. 4. luglio 1850 L. » » 
i harras. Io dichiaro in nome di tuttaquanta l'opposizione che denburgo. dà 1848) id. 4. marzo 1850 L. 87 40 
nu ! miei.amici non vogliamo autorizzare a procedere contro | — Dayimarca. La Gazzetta di Voss annunzia , sulla fede di una | marzo 1849 
el gerente, t 3 


lettera da Vienna, che l'ambasciatore austriaco a Copenaghen | giugno1849) id. 
ebbe l’ incarico di aprire trattative col governo danese, per una 06 sgazioni. dello 
modificazione dei diritti del Sund. La MERDA parte delle con- |’ tt) id. 4. luglio 4850 L. 
venzioni relative a questi diritti spiranio l'anno venturo, e il 1849 

governo austriaco propone che ivi si stabilisea la libertà di com- | 


luglio 4850 L. 86.» 
Stato; ji 
l »_» 
‘id. 4. aprile 1850 L. » ‘» 
"> gate Direttore Generale Sinoxpi. 


baroche, ministro dell’ interno , dichiara che , avuta cogni- 
| Monedelle insolenzedel Powvoir; gli ha'futto ritogliere-la licenza 
‘vendersi per le pubbliche vie. 

ji Il presidente domanda se essa vuol. pronunziare seduta 
Slante , 0 se nominerà una commissione. 

aschereau propone un ordine del giorno motivato, e chiede 

che l'assemblea, sprezzando quegli indegni attacchi , passi all’ or- 

dine del giorno. wi 


L'ordine del giorno puro e semplice è reietto a gran maggio- 


ai L aprile 4850 L. 87» 
I. 
I 





Nota dei 495 numeri della Lotteria in soccorso della Emigrazione Italiana, promossa dal Municipio di Alessandria, ed 


attivatn colla cooperazione del'Comitalo succursale Femminile per la detta Emigrazione, estratti il 50 giugno 1850, col 
numero d'ordine deì premii corrispondenti. È xe i 
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ontalembert in nome della commissione dei congedi rende 
‘onto dell'esame della proposta di proroga. Il rapporto conchiude 
a una proroga di 3 mesi, che comincierà il 44 agosto prossimo. 
3 l'enumerazione delle leggi votate dall'assemblea nella presente 
Sessione. Queste leggi sono 228. L'assemblea ha felicemente 
Sondotto a fine importanti quistioni interne ed esterne. Pare 



































Vi Hei L'assemblea decide che troncherà la quistione seduta E Els 3 E E 5 8 5 = |E SE pei E Ei ra BE E sl- = È 5 34 E D i È 
1 SARI IR Pasti MARA 3 S|B Elo S|BE|T | 35/9 2\35jPo 35/7 S|3E|PS|SEPalaalDS|s52s Ù | 
\! presidente. Resta ora a sapersi se l'assemblea rimander RI NISIATA PSE NESTA PA Bi TA ER EA AS calo Sem |>] | 
incolpato dinanzi ai tribunali, hà lo citerà alla sua sbarra. lai (ii ei ii a 9 ag to di $|48 (a S|\z8|zZ3|AdlZ3 | i 
‘assemblea a debole maggioranza decide che il gerente del "SARTI pain] [ncina pa e aloni eng: | ieeseazni lecruen lemuri ansa: O | 
Ouvoir sia citato direttamente alla sua sbarra giovedì, 18. 1226251] 28506799) arallo î 
lappresentanti si separano in mezzo alla più viva agitazione. dî a 4806263] 459|6793| 19. I ( 

— Oggi l'assemblea ha cominciato con adottare l'art. 17 della vite pi: 2175 21] 336|6271| 341|6801{ 250] O ; 
ge sulla stampa. Un emendamento del sig. di Lasteyrie all'arti- i Sn aio si i doi Dado n hd zh i LIE: ' 
‘olo 18, dopo un vivo dibattimento, è reietto. | 6273) 111/6515 | i 
i | 
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che gi arrrpamii 486) 462|o866| I40| 359] 956898] 33% 
e si debba riposare per un po’ di tempo. ci xe6 198|(5908| 1278/6363 20L 6806 o 

= discussione della proposta rimane stabilita pel giorno ap- 443 36%||5909| 268|6382| 380'G940) 192 
esso. i 
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1686423] 1717034] 262 
64/6435] 250|7048| 40 
4776443] 30|7053| 417]. 
358|/6160] 1337059] 434] 
676461] 4357065] 4470 
24 6471] b617079] Al 
114 (6474 21417083] 35»]" 
6534| 155} 7090] 24) 
4941 |6532| 35717093! 223 
)| £55|6341| 337|7101) 281 
468|6545| 275|7402 164 
374 |6562| 295|7103) 488 
195|6580| 2427109 184 
445 }6597| 387151! 323| 
428|6598| 2297152" 420 
148|6601| 28617193 319] © 
470|6620| 3817213; 382 
416|6624| 361|7214| 458) 
157|6637| 82/7234) 2731 
53|6062| 487|17234) 266) 
90|6664| 332}|7242| 408! 


Si torna alla legge sulla stampa. 
«Teodoro Bac domanda con un emendamento che. niuna auto- 
“izzazione di vender giornali sulla via pubblica sia accordata. 
‘emendamento. è preso in considerazione e rimandato alla 
Commissione. 
arthélemy-Saint-Hilaire proponè l'emendamento seguente 
al Part, 19: : a 
“Per gli scritti non periodici soggetti al bollo, gli editori 
&vranno ‘la facoltà di non far bollare se non di mano in mano 1731973] 4832699 
Chesi farà la vendita. Un regolamento determinerà i mezzi di 234|1974| 184|2708| 
uzione. i l 185\2020| 4032709 
Il ministro dell interno combatte l'emendamento a cagione 163|2024| . 342720 
Sile frodi delle quali sarebbe sorgente. 17 Hi 1a 478 So 
i! i Las ienenio è posto ai voli, e reietto. ye 3 her. aa 
Uta continua, i 192; 256) 296 2744 
—Il presidente della repubblica è tornato da Compiègne l’al- 156|2163| 2462828 
ltieri, e rientrò all’Eliseo alle 7 e mezzo pomerid. i 1612176] 418||2834 
—Il capo degli uscieri dell'assemblea legislativa si è recato. 164)2177| 26,25 
ha Mane al domicilio del sig. Lamartinière per citarlo a compa- 
Mre a mezzogiorno del 18 dinanzi all’assemblea. i 
— Oggi il 5 0/0 ha aperto a 96, 25 e chiude a 96, 45. 
15 0/0 resta a 58, 20. 
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DE pe est at rn oi 
| i n prestito di Piemonte a 950, e il nuovo a 945, non han 7 6703 186|17272) gar Ì 
Ù de LRTOIRAR. 37/236 304|6723| 367/7279] 245] ! 
A Pena, Un dispaccio telegrafico del 14 da Madrid, reca : ... 356|2242| 437/3085] 339|6740] 402 | o 
fi è regina continua ad essere nel migliore stato di salute. | 475|2246| 42513092]. 63|6749/ 62| — || 
fi Uncnenta. Il generale Haynau fece inserire, nella parte ufficiale 118 pig 2353117 42 di e A sit O 
18 ia Voglio del mattino di Pesth del 42 corrente; una sua giusti- #10 aaa ao 327 |6244| 7616773] 314) 
| ‘azione contro i motivi addotti dalla Gazz. dell'impero austriaco, | || 613] 479 1477 Villa A i da e: 
wi DRi quali il consiglio dei ministri sarebbesstato indotto‘a proporre | |} _'___ rr rr g,g9P.gg,.g..6 —_m —___ - n N I 
di ‘Mperatore la sua rimozione da comandante in' capo e gover- | “. Alossandria, il 4 luglio 1850. —_ put: dic Il Sindaco Auiona. | 
: È beni = secziate rr viaria) TE Te ERE , : ion : 4 # 0; ki; uns leto th Li 40 | 
S.Ja Pare spesso i Ice, invece di essere raccolta so- | termineremo quest'articolo con far qualche più particolar men- | Anche negli abbozzetti a due tinte (cose fatte dal Bellosio, direi | 
ti) "a un da” iù Hhemenna goa Gil gt | zione dei bozzetti, che ci hanno dato motivo «di trattenerci di un | per gioco), Nera ne pagana tdi st | 
1A uesia Pigi) i oto I sapere u- | uomo degno di tanta stima e di tanto riguardo., in quello nel quale-egii tigura.e diverse Saiilnzie, COSSgrano 
dd Sare 1a Sr aiieraione, val sp sii 2%) ni fast | Quanta grazia, semplicità e convenienza di mosse e di costumi | mente del poeta, nella composizione : Alfieri che scrive il Saul. i 
È: Aeg leg deli IR ii * incontro di P. i 1| Oltrei pregi speciali a ciascuno, questi abbozzi, nelloro com- | 
Ì ® queste parti stesse sono non di rado meglio trattate, che | seppe egli infondere nell’ incentro di Penelope ed Ulisse! Qua Rae PIPEn Ea ità genefali che abbiamo dovuto — 
È uando fatte sono col'imetodo opposto, vi dà la ragione, per cui.i | espressione larga e tranquilla , qual accuratezza e qual placido | plesso ci rammentatio quelle qualità generati Rie REP Ponto 
Suoi quadri colpiscono meno a prima:giunta, e: i 


movimento in tutte Je parti ! To non dico che questo costume; | accennare parlando di un tanto artefice: ed il sapiente movi- 

quest’ espressione sia la più vera e la più giusta per quei tempi | mento della vita, e quel non so che di grazia e d' ideale, e quella 

‘eroici, ma è quella che ci trasmettono le tradizioni antiche, i bas- | luce sparsa dovunque. e con abbondanza , e quel chiaroscuro 

| sorilievi imitati con originalità, vita e buon senso. naturale , e quella sua accuratezza singolare, e quella sùa ma 

| Mirabile è Ja composizione del Polifemo. Con qual forza e | stria e sapienza di disegno piuttosto unica che rara, i 

| giustezza scaglia sull’ infelice suo rivale un’ intera parte di monte | Certamente tutto questo è solo in germe, perchè essi non sono 

| questo mostruoso gigante ! nel quale il Bellosio seppe benissimo | che abbozzi ed abbozzi delle opere minori di Bellosio RETE 

‘trasfondere, per quanto le leggi pittoriche lo permettono, il mon- | lettore vuol avere un” idea del valore di questo rarissimo artefice 

strum horrendum, informe , ingens di Virgilio, visiti di grazia, o rivisiti ancora, Ja caduta dei giganti, il-diluvio | 

Sia nel conte Verde, rappresentato con allegorie, sia dove universale, i lavori di Racconigi e massime colà ja capella nella © 

esso istituisce l'ordine supremo dell'Annunziata, il Bellosio seppe | quale il pittore volle mostrare che sapeva pure quando il voleva, © > 

dare a questi aridi soggetti lo stesso movimento e vitalità che egli . dare un tono robusto ed un colorito ardito alle sue composizioni , 

‘imprime in altri argomenti, e ciò con vera abbondanza, origina | e noi siamo sicuri, che troverà le nostre parole, non già troppo , 
lità e convenienza. Qual naturalezza di pose e direi quasi, qual | ma non abbastanza calde ed ammiratrici. Siamo certi.che deplo- > 

| avversione del convenzionalismo, dello sforzo e della pompa ; avvi | rerà come noi, che finora non siasi ancora fatta di tant uomo — 
cin quei gravi guerrieri che circondano il conte Verde, qual ri. una biografia adeguata,e non siasi ancora messo in condegna luce xi a 
lievo e qual vita ei seppe mettere in tutte le varie figure allego» { il valore delle stupende sue opere, dA E SETA 

riche massime in quella che rappresenta Torino! ni LibsAnvo Fra; 
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D { OR COMPIE INA 
MINES ET RIVIÈR ES MII -. ù | privi nia 
Ln a ° alla I DERO | D'ESCOMPTE 
CALIFORNIE REL i si 
cel DELA CALIFORNIE “nin 


— COMPAGNIE FRANCAISE er AMÉRICAINE pe SAN-FRANCISCO = i 


Constitué par acte passé devant M. GRÉBAUT, notaive. . 


leer eri oa 


+ FoSriimota, 


©‘ ‘.‘.. Maison sociale: FAUDOT, RAPARLIER ct comp. | 
Capital social: UN MILION-DEUX-CENT-MILLE francs, divisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ francs chacune, au porteur. 




































































Siege, de la Société : è Paris, rue de Bondy, 14, près le Chateau-d'Eau | ir 000408. 
È COMMISSION DE SURVERLLANCE: ot 
MM. Léoy HOCDÈ, ancien préfet, président, 47, quai des Grands-Augustins; ‘{ MM. MORINI tt ca varate ch: Val-de-G rdce; | 11 
) ibicogi ; . ] ancien négocia arme ; 1 È 
L’abbé BLAIVE, du Clergé de Paris, 3, rue des Grands-Augustins ; CAFFIN, instituteur-primaire, 4, passage raro O 
Pour touts renseignements ; en Piémont et l'Italie, se diriger à nos représentants | F. PAGELLA ET COMP. (Turin, rue Guard’ Infanti, num, 5, premier étage.) spots i 
; LES rr La correspondance doit étre affranchie. i it e (E 
? i i io 2 N ; i Ù - i Me; ì E 
COLLEZIONE DELLE SENTENZE |-\- Peeremmna. sso mene | 
| Li cit È ERETTO NELLA CITTA D'ALBA 4 
DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE “| — DELLA CERTOSA DI PESIO entita sso DE BR 
i __ Compilata dall'Avv. Cappa > E tc Trovandosi sprovvisto detto Istituto. di Maestre-in'' BI 
Sost, d'ufficio gen, e Segr. dello stesso Magistrato. | STABILIMENTO IDROPATICO E LUOGO DI DIPORTO pine sa Canne RFUDACIE, A nome, della Direzione, dini? | 
pei ; S$0 Astio Infantile, si fa invito a chiunque aspiri a’ 
> ih) ; = Sa Î presso Cuneo tale Rote, di presentare la sua domanda hi sottoseritto 
i 4 5.2 di rricanno ‘| ; entro il termine di un mese prossimo ‘corredata dei . 
uscita la 5.* dispensa del co HR La matura © l'arto hanno talora gara per rendere | certificati di idondità © moralità.” COTTO | 
} 793 vercosa di Pesio uno degli più bei Stabitimenti idro. È i È Iliiaiza Linde 
La distribuzione avrà luogo : i patici di Europa, la purezza o lafr esehezza dell’aogua, llieietioaninine slo MR Ue n 
' In Torino nella Segreteria del suddetto Magistrato; , ina dele aria; le amene passeggiate, il comodo | dizioni richieste per coprire tale carica, e coritempora- 
re presso; li signori Segretarii dei si ig, Ita, ed anche la scienza e 1 esperienza, tutto | neamente'di dare loro conoscenza del relativo stipendio. - ; 
Fibunali di prima cognizione ; | JI dottor Brandeis incaricato della. direzi i Alba; il 47 luglio 1850.» | j De 
4; siveta.o ; ikea s ezione perio- È a ce è 
Nella Sardegna presso li signori Segretari del Ma dica, è stato di recente a Graéfenber er edilaina re ‘Il Sindaco Presidente Teonaino Carrano! i È 
8. 
gistrato d'Appello di Cagliari e Sassari. a nella fonte originaria le modificazioni introdotte dall’ ii ppirioa È pis 
#9 —: | immortale Priessnitz nel suo nuovo sistema curativo. — Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 
di: OSPED ALK N AGGIORE Pensione giornaliera per gli ammalati 7 franchi —=rre—ninio meriti eni ————t | 
AR dale snai hi per i visitatori 60» CONSE DA TORINO A NOVI, uil; ‘CORSE DA NOVE A TORINO | 
DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO I Prg ERO ni er Ad ICR sario 
CRAL "RENE di —1| Stazioni |___ : 
R È sa 128. partenza| ant. | ant. |pom.l'di tenza| ant. t. | pom 
| VENDITA ALL’ ASTA PUBBLICA Galvano-Elettriche-Reumatiche. Rie SRIOSTE pari ict si Tae gie tano È 
DI UN CORPO DI ( ASA 1% Nuovi attestati sulla virtù Torino" |'645| 9454” 5 avi 4 801 8.19 48. 
i YO UURE UO DL i salutare , ed efficacia delle gncalieni È 25/9 55/4 40 Frugarolo "14 40| 8 10/2 25. 
è... .a°' Porta Nuova tanto rinomate, 0. conoscin- a E 30 Same 519 paola tO, 
: | tissime Catene Galvano-Elet- ($ ) Valdicl 6 55/10 25 Veli; 15 
triche-reumatiche di Gorpren- N Duino: 15 to 45 5 + I ; 5% 4 183 5 
Nel giorno 30 luglio corrente mese, nella sila delle GER, il di cui unico deposito 6 Stenevasso | 7 50/01 2) 5 55 Quarto (*) 15.50] ». sila #° 
congreghe dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, per Torino e Piemonte trovasi 5. Damiano î nidi 30 5:45 /Àsti | 1 ]6 4519 45/4 0 si 
casa stessa, alle ore 410 mattina, si, procederà, alla ven , presso il Sig. Nicolao Giolitti, contrada Rosa Rossa, porta n. 14, Quarto O |: sia sp Mib 3% 3; Domino È 351 i n È ; 3 pre 
dita ai pubblici incanti del. corpo di casa posto in ‘ Piano primo, quale trovasi aperto dalle 2 1/2 alle 31/2 essendo | Annone 8 40/1210 6 25 Dusino ‘|7 4 I 10/5 5; 9 
Hat Va Carrozzai , portina num. 20, al pre:zo ! incerte Je altre ore, ROSEE grano 9 »|12 50 6 45 Valdichiesa {7 50 41 2015 55 
LORIS, i Una’ cate Î Blenfi . otro; [940/42 40,6 55 Pessione :|8 5.41 35/5 500 
Tarino, 8 luglio 150 ini magia. Sempria ni dip el sige Nilo Gita | media | 55 (97 GI Cinto [A Pt 000, 
iaia i Hal Cervini notaio. Torino, contrada della Rosa Rossa, num. 11 det i Nori 10 h5 i 1a ") ATI Ho RITO 19 | 
ERRE Peano MENTO Dichiaro io sottoscritto che, mediante l'applicazione | TE SOTIMOTO. 29/49 10/000 01 
i . DIFFIDANTE To, della suddetta catena galvano-elettrica, io sono perfet- toiliviionnitot ici ie ;a i 
ji tigi pori "oi a tamente risanato dai dolori reumatici the Si ‘Chivie : In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo... i 
| sig: ge 0 Bosio, qual erede beneficiato del di Jui gliavano da molti anni. In fede, ecc. Il seguente ROTVIZIO straordinario : dezaziia 
Se. DI sep Wimilla, prrngule MA Lascoli SMIRIRE { Torino; il 25 giugno 1850. i Da Toxixo per MoxcaviRi ‘’ Da Moxcatteri per Torino 
ventario ell’ eredità dal. med ch e pi v n linagia III). Generale ANTONINI, Deputato. ia " O, ron ted so 50 ‘ant. 
tulti g'interessati nell’ eredità suddetta, tanto attiv:-! ,, Da par:echi anni io soffriva degli insopportabili do- i I SITA e ai 
mente, che passivamente, di dirigersi al sig. ‘causidieo ; !ori reumatiei nervosi al capo; dopo, avere sperimen- "ARI AI GS 04 OSTANA SIOE 1 i 
collegiato Tisio, diffilando nello stesso tempo tutti i ; t8%0 infruttuosamente ‘ogni rimedio, e non sapendo più dii a AM A | 
debitori 0 contabili verso la stessa eredità di nulla | ® quale ricorrere , feci uso di una catena  galvano- (*) Nei soli giorni di ledì © sabbal ESE i 
pagare a chicchessia per non essere sottoposti a pag - elettrica-reumatica di pura qualità, del sig. J. T. Gold- giorni ci mercoledì è sabbalo. Î 
mento reiterato. —» | erger, pitti dra nel deposito in Torino presso .il sig. —————— ce î 
< Térino, it:-40 luglio 1850, ! Nicolao Giolitti, contrada della Rosa (Rossa, porta | i RADIOLEGIA ESA i 
POR Spiati dsvipie li ua Li Radio qualche gior 0 mi trovai intieramente onuovo © più facile metodo logicamente progressivo i 
RT AIA iberato, Nel dare questo mio sincero attestato di rico- | dI OT SAC "i 
EDI i; ( er insegnare a leggere, diviso ih 
EL È È p 4 ‘ggere, 29 /ezioni 
AN VENDITA Se inca: e gina OÙ l inventore delle dette catene, non posso sio 1) RI RO 91) aaa) (fi | 
" s : più r . . à SI | i, , JE . IRE ; À A . c si 
sli are a meno di coscienziosamente Paccomandarne l’uso Seconda edizione in 16° grande, cent. 80, ì 


Cospicuo CORPO di CASA , situato in To.ino, in {A tutte quelle persone «he vanno sogette a sim.li do- 
progiolto .al Teatro Nazionale, di nuova e solida co- | lori. In fede del ‘che mi sottoscrivo, 
struzione,.dell’annuo reddito di circa -L. 14,000, | Torino, il 4 luglio 1850, 

Per conoscerne le condizioni dirigersi al sig. notaio 
certificatore Domenico Signoretti ; contrada Stampatori, 


Di questo libretto si esaurì Ja prima edizione di mille copie in 
un anno e. mezzo all’ incirca.. Le maggiori domande che ne 
vennero fatte partirono dal.o Stato Romano e restodella bassa Ita 
la, ove crediam sia stalo adottato in molti pubblici stabilimenti. 
A lume dei nostri concittadini crediamo dover dare un breve j 
.{ cenno del nuovo sistema, d’ insegnamento contenuto nella. Radio= Î 
legia, averidolo per più logico e migliore ‘conseguentemente di | 
4 
i) 
LD) 





Anton:0 Viale, 


porta 44, piono terzo... 


IDA VER 


cen ne 










contrada Dora Grossa, n. 9. 

ir ANI ! FA 

vizi 5; gd) na Lina ao I. una riforma radicale, ma di 

; i Ì Se heriaonnale ne rt assoluta, perchè dimostrata ‘tale dal'‘iigionamento è 
Un jeune-howme, dgé de 25 ‘ans, ayant professé | dall'esperienza. L'autoresprende er: elemento della lettura non 

pendant 10 ans en, France. ct. .en Espagne Ja langue 

franesise, désir: ralt se placer. comme précepteur chez | 
—— "2 une famille étrangére. Il parl beri (ar: 

sirio Str I, H i parle (et éerit. passable cent |. 

tf ci DA VISIERE lb si (0 blalangueitalienne. Il fournira son brevet de cap cité; ere 
CASCINA ‘con ar pii fabbricati civili e rustici, sui Plididanai ue » iaia 

territori di Torino € di Pecetto, con beni simulteni ni 88 sossend M, Micliel Siint-Denis; poste restinte;cà f 

di ettari 81 ( giornate 80) ciren, dell’ afinuo prodotto | Nce (PICMODA): anita nori asrio dirili sala 

netto di L, 4[m. e più. setta blob 1RÈa) ‘ ti a ; o È 

; L E _ i nt eb oa: È j ” AVWISO. 

Si cerca. wn mutuo di L. 30m. a 35/m.; con ipoteca 

sopra. stabili. posti.come sovra... {.!. 





guisa 
Ronde Sfar aaa) BIENSAI, LIM SIT! Asa +1et6) 
Una Carrozza,. ossia, Calesse a due, cavalli , quasi. 
nuova e di recente costruzione signorile... A 
Reupito al proprietario, via della Rosa Rossa, n. 10. 
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DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S, MICHELE 












ciatoti, casa Mannati, portinà n s (Ga jlielmo Scrazzi ; ‘ed inc'Porino dal sig. enusidico coll.” pagnia N 
Roe su ivi al GE Cerea gel Th | Angelo, Chiesa, ‘ove trovansi fin d'ora ostensibili i re- | -onniniani n" 
18 dcr DITA 220 - lativi capitoli, POgteni piMozeari pie sd i ISITEZIIIE SCESO . TORINO. TIPOGRAFIA Gi FA 


Far capo dal sig Motaio certif. Cervini, via di D PI A soil NPERE iti ciali ba sr vendi ei 
ul Sig, s ì; ora Mo! (AIN) " ge ga AE i | 
Grossa,‘num.::43; piano: tengo; vie 0 orti L ANTICO: ALBERGO b ITALIA TEATRI D'OGGI 19 LUGLIO | ion Lal i 
er tres È RETRO PR dia 2A Hats IN NOVARA " ; : CARIGNANO Dre di 2) RSA (RBL LOEB, LA hi da, i 
BA: i I O prize i dita ore | a drammatica Compagnia al servizio. 
ma HR RL ENER 2° + Che comprende tn vasto caseggiato con tre cortili, | di SM. rappresen: Marta Faliero= E RES dani dp 00 
CAL TRIMO OFTOBRE PROSSIMO 1 i ampie’ seuderie, eleganti appartamenti, e tutti i comodi CIRCO SALES (ore "D 12 Y Là drammatica Compagnia DowpINI PAGHI: 
Appartamento al piano nobile, coniposto ai‘ | di un ‘grandioso ‘albergo, ARR drag ARTT LU) RomaGvoLi | rappresenta : 17: nalrimonio nobile. == <= 0 
ala ion | Recapito vini Novara presso il proprietario sig. cav. | DIURNO (St poso deli Gialla, oré 5) La drammatica Come. 
| RT sto 


ANCINI rappresenta: Oreste. 





prio pito 


AL E rn 049 pui LI LIZA GA 


membri! cori cantina © legnaîa het éntr;da' dei Cone 
TRI ALA TEOCA SPIRI Repit 





[IRR SI LA 7 ER tRRot 
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‘I Senato, quale trovasi di presente costituito, hovera 


. rapporto che è fra la pittura di sd 


Parma e Piacetizà, uno delle provincie del Lombardo- 


| lutto ciò che fecero sentire l'eccellenza che V'idea ha sulla mate- 


ibioinolii osftizo 






















































‘a Î gl Li. affari esteri se il governo di SM. 
messi dai membri ciecamente stretti insieme da uno spirito di i abbia ricevuto dai consoli inglesi presso le corti d'Austria, di Pr si 
partito; in una-condantia che rende comune al sistema parlamen- | sia e d'altri Stati alemanni, documenti o dispacci intorno la pr ; 
tario istesso; N gettata riorganizzazione dello Zollvercin od unione doganale, Si 
— Il Journal des Débats dicè: $ ati desca; se in que’ documenti o dispacci si parli delle RG. 
L'assemblea ci permetta di osservare ch'ella si gitta alla cieca | che la riorganizzazione sopraddetta potrebbe recare SI TUBDII i 
in una trista via, e di dirglielo con un rispetto che non vogliamo | commerciali dell'Inghilterra con quegli Slati, e_ se vi sarebbe 
perder mai. Non parleremo di ciò che ci tocca come individui, | alcun inconveniente a sottoporre alla amera le SIRIO 
Tu questo punto gli effetti della legge sono ancora da giudicare, Lord Palmerston. Una molto, attiva GRFEISPRRA GIA HORA 
e potrebbero ancora ingannare molte previsioni. Ma se l'assemblea | fatti con gli agenti di $. M. in que’ differenti Stati; ma io de ; 
dichiara la guerra alla stampa, come essa fece giorni sono per | far. osservare all’onorevole preopinante che non si tratta di bo 
bocca del signor Laboulie, alla stampa come istituzione, come Strurre ma solo di rivedere lo Zollverein. Sarebbe IL TUA er 
potenza nello Stato, o piuttosto nella società, bisogna che l’assem- | tenere in questo momento informazioni utili da una correre 
blea sappia ch’essa colpisce i suoi alleati, e che percote sè medesima. denza che si riferisce ad un progetto, il quale SI'CONNNOlE po 
0 legislatori, voi gittate oggidì un pascolo alla passione pubblica, | a discutere in Alemagna, Giò nondimeno è mio debito non Ù 
voi accogliete con gioia la «dichiarazione di guerra lanciata contro sciarvi ignorare ì miei timori a questo riguardo. Temo forte ui 
la stampa, Sia pure; oggi il grido è: « Convien finirla con coloro si vogliano aumentare i diritti su i prodotti inglesi, Del resto & 
che scrivono! » Dio voglia che un giorno non sia: « Convien fi- | agenti di S. M. riceveranno istruzioni intorno a ciò, e dovranno 
nirla con coloro che parlano! » i a adoperarsi onde persuadere ai governi in discorso di non proce 
._— Leggesi nell’Ordre; 5 SE i dere all'aumento suenunciato sopra i nostri prodotti. JE 
Vi sono cerluni portati naturalmente verso gli estremi, iquali |. Il sig. B. Cochrane vorrebbe sapere se lord Palmerston abbia 
“non rederebbero ‘di servir l'ordine e la società se non consi- | fatto qualche osservazione al (governo francese intorno alla pro- 
gliassero e non si sforzassero di applicarle ad ogni proposito pre- | lungata occupazione di Roma; | i nJa 
serizioni il cui elf'etto non solamente arresta il male, ma finisce | . Lord Palmerston risponde di no. i nda 
anzi per sopprimere la vita. Così per la stampa che hanno essi |. La seduta continuava al partir del COLLIGnO. pr arci Sun) i 
fatto? ‘Nestimonii dei tristi è inevitabili traviamenti , nei quali, —Ieri si tenne un gran meeting a Mansion House,composto,di 
troppo di sovente: essa è caduta per mala sorte, essi non han vo- negozianti, banchieri e abitanti di Londra affine di promuover una 
luto vedere che. i cattivi frutti; ed:intaccarono l'albero nella sua sottoscrizione per innalzar un monumeuto alla memoria dre R 
«radice, E nondimeno. la stampa aveva sol essa fallito ?! Peel.Ilimeering era presieduto dallord mayor.Al chiudersi della se- 
— Senoi, vogliamo domandare un conto severo del passato 1a tutte | duta il sotto-sceriffo Wize annunzio essersi già fatte sottoscrizioni 
efra le altre una:di 200 sterlini dei sarti di Londra, della società 
de'quali sir R. Peel facea parte. 0 n6000 | (Idem) 
— Il mayor e la municipalità di Tamworth! hanno indirizzata 
la seguente lettera a sir’ Roberto Peel, baronetto: «Signore. I sotto» 
seritti, elettori del borgo di Tamworth, nel deplorare che ess! 
fanno il doloroso avvenimento che li. privò, così inopinatamente 
del loro amato e rispettato rappresentante, veggono >appressarsi 
l’ora in cui eglino dovranno esercitar di nuovo il lor diritto elet- 
torale: quindi vi pregano di accettar la candidatura che vi offrono; 
e si augurano clie voi andiate a rappresentarli alla Camera dei 
Comuni, senza che nem meno faccia mestieri che vi rechiate agli 
Hustings:»: RZ RRALI VTANA A “(Morn. Herald). 
— A Liverpool si fece una processione orangista per celebrare 
l'anniversario della battaglia della Boyne. Nessun avviso n° era 
corso. Gili orangisti intervenuti alla processione éranò 200 circa. 
Ciascun d’essi portava una sciarpa orange, è quasi ‘tutti un'gi- 
«glio, pure orange, alla bottoniera. Si vedevano! anche bandiere 
con lo stesso emblema politico. Il corteggio, mossosi per vie poco 
frequentate, si recò alla chiesa di Kirkdale, intanto che alcun! 
musici andavano suonando ariette popolari. V' ebbero discorsi 
analoghi alla circostanza,, ma non accadde verun disordine... 
fusi gut: cavia ne (Daily-News). 
— Venerdì ultimo morì a Edimburgo il sig. Roberto Ste- 


amnelculiurale 


cazioni, 4, cioè quel lab À pù: 
sioni militari; sulla ali one delle risaie ; nuovo 
sistema di strade per la Sardegna, rimavdate, per 
emendamenti introdotti, all'altra Camera. Undici, tr. 
(le quali sono i varii bilanci votati dalla Camera elet- 
tiva, rimangono da discutere; ma per aleune furono 
già deposte sul banco della. presidenza le relazioni, per 
altre son’ fitti ‘gli opportuni studii. Oltre l'esame e 
- discussione di tutte le mentovate leggi, il Senato, sulla 
proposta cei senatori Alfieri e Cibrario, riordinò e vo:ò 
il suo interno Regolamento. Avanzò di molto gli studii 
sul primo libro del Codice di procedura civile. Su pa- 
recchie leggi, come su quella pel trattato di pace col- 
| PAustria, e quella di piibblica sicurezza, ordinò parti 
colarî ‘studiî, oltiè ‘quelli delle ‘relavive commissioni. 
— Quattro interpellaize vennér mosse in Senato, due al 
Ministro dell’in‘erno, due al Guardasigilli, non seguìte 
“da‘niuna proposta. Due ordini del giorno motivati 
concernenti; l'uno Ta ‘prima ‘emissione di 4 milioni di 
“rendita, Taltro i trattito di paco coll’Austiria , furo;o 




































































| projosti ed accolti dal Ministero, fi i 
ISicchè ‘in poco meno di sette mesi il Senato tenne 
6$ sedute pubbliche, quasi in ognuna delle quali di- 
‘scuse © votò un progetto di legge: La sua più lunga 
discussibne fu quella per la legge sullo stato degli uffi- 
‘#iali, che occupò sei tornate. Una volti sola dovette 
‘ sciogliersi senza ‘aver nulla deliberato, per dfetto del 
numero legale. Il tempo speso nelle pubbliche diseus- 
‘sioni non'eccede lè ‘136 0r6, computando due ore per 
“tornate. La legge sul bollo fu discussa e votata in meno 
di un'ora. RISDIemion® d, SSOIEGRAI IU 


E PERI 


Mansicnia, 45 luglio. Leggiamo nella Gazette du Midi: La 
"corvetta americana Zrié, che gittò l'ancora nel nostro porto il 
12 corrente, aveva a bordo l'ambasciatore. turco presso il governo 
di Washington. È (questo il primo plenipotenziario che Ta Porta 
accredita in quella repubblica. 2/0 Sono i cieli 
Soi i SPAGNA 
Si legge nel Daily News del 45 corr,: . 


Gi scrivono da Cadice che il governatore di quella città è stato 
destituito per aver fatto prigione il luogotenente Raimer, agente 
del nostro ammiragliato. Menzione del fatto fu registrata negli 
‘archivi di Cadice. Gli spagnuoli han formato qui una squadra di 
‘sei. vele destinata a far evoluzioni nel Mediterraneo per la istra- 


zione navale de più giovani ufficiali, 

E BELGIO 

Si è provata or ora a Charleroi una nuova Jocemotiva ; nella 
quale la trasmissione del movimento si opera in modo diverso 
affatto da quello che succede nelle altre macchine. i 
— L'autore di questo sistema , sig. ‘Bttore di Callias , ingegnere 
‘sardo, si è proposto di’ acerescere la celerità delle locomotive, 
«di dare loro una aderenza quattro volte ‘almeno più grande, e di 
diminuire di molto le spese del combuistibile:e di'consumo.. 
; Alla nuova. macchina fu imposto vil nome di Carlo Alberto ; 
colla pressione di un’ atmosfera. sola, le ruote motrici diedero 
500 evoluzioni per minuto , corrispondente ad una celerità di 24 


96 membri, 88-de' quali prestaron giuramento e preséro 
‘parte alle sue ‘deliberazioni; Si contàno fra essi 22 ge- 
nerali, 12 tra presidenti, consiglieri‘ di Cassazione, av- 
votati e procuratori ‘generali , 19 possidenti oltre i 
‘3000’ fi d'imposta diretta, 11 ministri di Stato, 5 ban 
chieri, 6 membri dell'Accademia delle scienze, 2 pro- 
fessori di' medicina, 3 consiglieri di Stato, 3 ambascia- 
tori 0 ministri plenipoténziarii, 2 abati; ‘2 arcivescovi, 
‘2 vescovi; contramiraglio, 1 maresciallo dell’eser- 
‘cito, d''deputato con ire legislatur&, 3-principi, 2 duchi. 
Molti adunino diverse dignità) essendo ad ‘un tempo 
magistrati é membri dell'accademia delle scienze , mi- 
nistri di Statò e generali, o possidenti secondo il pre- 
‘scritto ‘dello Stituto, Due senatori sono dei ducati di. 


“Veneto con lettere di naturalità; “© SII 
Perdette il Senato nel ‘corso di questi sette mesi 
quattro de’ suoi membri, il conte Petitti, il presidente 
De la Charriére; il generalé Delaunay, il cav. Brielti. 
Sedici muovi senatori vennero creati da S.M. dal prin-. 
‘cipio della sessione sinora. — apga 
VU., 7... *BOMBARDO-VENETO | | 


phenson, grave d'anni, e 1 eritamente stimato da tutti, Il pro 
gresso operato da un altro Roberto sotto il rapporto politico € 
finanziario, questi (il sig. Stephenson) l'operò in vantaggio del 
commercio, mediante la potenza di locomozione, annullando 10 


& i terra d'una rete di strade di ferro, ché ha resò rapidissime le co- 

Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Milano che il feld leghe all'ora. La trasmissione, del movimento » Oggetto principale PANDARIORI e pheton tp tipo ‘‘(Globe)" 

— maresciallo Radetzky giunse a Monza col suo quartier generale il | degli esperimenti, nonlasciò nulla a desiderare per la regolarità e |. dun Scrivono da Dublino sabato mattina che non accaddero altri 
16 luglio, mentre la sezione governativa per gli affari civili ri- facilità della sua azione. Sprea rica i conflitti tra gli orangisti e la. forza armata: iii o ci 
mase a Verona presieduta dal conte di Strassoldo. | Il ministro ‘dei Javori pubblici del Belgio nominò una commis- io Lage (Times) 


. — Il Foglio di Verona pubblica in apposito supplemento la ‘ 
relazione della’ commissione. stàtà eletta pel riparto delle spese. 
inerenti al prestito dei 120 milioni; che l'adunanza in Verona ha 
destinata, alla stampas ji icifdarso ca snenisbit is saloon 
-i4a bian 1 /Me FRANCIA rota 
.* Pamir, 46: luglio. Leggiamo WENT Se IE 3161 
Il Pouvoir ha pubblicato iersera un articolo che contiene alcuni 
passi ingiuriosi per l'alleanza dell'estrema destra ‘e della sinistra 
(Vedi il num, antecedente: della Gazzetta); articolo che pare. 


sione d’ ingegneri incaricata di verificare gli sperimenti che se- 
guiranno sulle strade ferrate dello Stato, e lasciò a disposizione 
dei costruttori tutto quanto potesse agevolarne il buon successo. 
CC INGIRILIMERRA 

Loxpra, 16 luglio, — Camera de’ Comuni. — Seduta del 15. 

L’usciere della verga nera invita la Camera a trasferirsi alla 
sbarra dei lord onde assistere alla sanzione reale per commissione 
a varii bill d'interesse pubblico e privato. Il presidente e buon 
numero di rappresentanti vi si recano. Ritornatine, il sig. Stan- 


AUSTREA "E dr "aci 

ciali pui naomi dios tana si ages 4eh 
Vienna, 14 luglio. Leggiamo nella parte ufficiale della Gas- 
setta di Vienna d'oggi, che l'i. r. maggiore Stefano barone de Jo- 
vich di Siegenberg, nativo di Neugradisca nella Transilvania, vene 
ne condannato alla morte dal giudizio di guerra per. aver conse* 
gnata la fortezza d'Esseg li 22 ottobre 1848 helle mani degli 


‘ungheresi, dopo che questo forte era stato a lui affidato. Sua Mae- 
stà l'imperatore con risoluziorie del'2 corrente commutò la pena 
di morte a 20 anni di carcere. _ 
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PERA Mella SOTA RARA i 101 6. snoissrici 3) 3000) || Binniy tn Nani‘: Ginoeppie Ganella, un Gozzi. Ma è tempo di 
..,S0no i medesimi che dichiarano apprezzabile la scuola d'Ap- | metterci pel nostro sentiero, e venire al quadro dell'Hayez es- 
‘piani , di Benvenuto , di Bossi, di Camuccini soltanto per ciò che | posto dal duca Litta,che ne è l'avventuroso proprietario, da quell’ 
combattendo ha rovesciato più assai che per quello che sia venuta | instancabile ed intelligente fautore ch'egli è, dell’arte e degli ar- 
a fondare. Costoro non altramente son tenuti che come rari imi- | tisti.. se 46 
.atori, che la niuna originalitàfanno dimenticare collo studio della | - Ecco ‘appnnto una di quelle elette figure che fan molto sentire 
esecuzione, ela perfezione delle parti; dacchè la loro forma predo- | € molto più pensare. Un concetto pieno di nobile semplicità; un 
mina sul concetto, la materia sullo spirito (carattere propizio del- | bellissimo tipo di donna campestre con molta spontaneità creato. 
l’arte greca); uomini fatti. per trarre in ammirazione l'intelletto, | Seduta in sul ciglio di una ripa dietro Ja quale si stende un cheto 
‘non per commuovere il cuore, malgrado la squisitezza del gusto, la | € limpido ‘orizzonte, tien essa le braccia al sen conserte, e china 
‘esattezza storica emergente dai ‘loro dipinti. Uomini egregi con | la persona soltanto quanto basti a rivelare la cura di un assiduo e 
“attà: caro pensiero che brilla in uno sguardo sereno e vivace. 
Leggiadria di volto e di movenza non meno che verità di colore 
e sicurezza di disegno son pregi che rifulgono in questa tela i 
quali però non sono che un leggiero barlume del gran valore che 
quasi a riposo vi si dilettò intorno qualche momento. 
— Vengon dopoall’Hayez con figure egualmente grandi Al vero il 
Molteni, lo Schiavoni, l'Induno , il Manzoni, il Silvestri, il 
Ferri, il Lupetti, Pare abita 
Molteni è nel novero di quegli artefici che da qualche anno si 
studia a indirizzare le sue forze all’imitazione della parte fisica 
della natura, all'esecuzione materiale dell’arte, associandovi però 
alcuna delle qualità che sono il risultato dell’osservazione e del 
sentimento. Pochi pittori al paro di lui conoscono la grande 
arte di ben" valersi d'un modello e farne ‘il maggior pro. 
Avezzo a Studiar Ja. vita anche ne bassi rilievi come nelle statue, 
sacomunicarla agli esseri che raffigura e coglie in mille sempre va- 


strepito in pubblico ma mon regge graù fatto innanzi al silenzio 
della meditazione. © i 

La sua donna desolata per la perdita dell'amante è ottimamente 
atteggiata, ma il moio è poco dissomiglian ello che ter- 
rebbe un'dtirieo” PASRETE sua MILLI Satire che 
presto dileguerà il dolore da’ quella * fronte ‘imitando appunto i 
vaghi e vividi fiori della ghirlanda mortuaria, che intrecciati alla 
croce cadranno obbliati sulle zolle dell’umile fossa. È inutile ac- 
cennare a qualche menda di disegno, vizio comune dei bravi colo- 
ritori. Assai più commovente l'aspetto dellasua povera mendicante 
che stende la mano al viatore per se, e per un bimbo nicchiato 
sul davanzale d'una finestra. Tranne alquanta esagerazione nel 
colore del volto, non si potrebbe del resto desiderare meglio in 
fatto d'esecuzione, co entri Ad i PIE 

Lo spazzacamino è un tema le tante volte riprodotto, ‘e sempre. 
con un pieno successo dal Molteni: e quello di quest'anno non 


Tia, e prepararono l'arena ai novatori dell’arte moderna, fra i 
quali non s' intende ‘abbiano preso loco nè un Landi in Parma, 
un Neves a Siena, nè un Minardi, e un Agricola iù Roma. 

: Sono pur coloro che con severo piglio si degnano porre fra 
questa e la muova scuola ‘un Sabatelli (padre) come rappresen- 
tante della transazione : è iniziatori e campioni di quest ultima, 
ì figli Francesco, è Giuseppe, non che il Sala; mancanti in troppo 
giovane età ‘all’arte’; ‘onde completamente rappresentarla ; e che 
assimilano bizzarramente il Palagi in pittura al Nicolini in lette- 
ralura, a ‘guisa ecclettico. che ponga egual cura intorno ad una 
Venere pagana quanto ad una Madonna cristiana; e eredono molto 
concedere a tener opere d' in zegno elevato e nulla più i suoi 
cio ae icon a Milano, la sua Vergineal grande 
cNpizio delli chiesa del Maggio, i fatti più gloriosi di Colombo, 
su Sito nomini let Ns e et 


quanto è perfetta l'illusione. in un finto bassorilievo di gesso, rappre- 
sentante due puttini che scherzano. Meraviglioso esempio di studii, 
cui dovrebbero intendere con ogni cura assai più che colle ma- 
Lite gli alliovi delle nostre accademie;; | n.000 Y 

Il Manzoni abilissimo e rinomato disegnatore di scene popolari 
di grande effetto, in brevi proporzioni, come i suoi due quadri 
(un brindisi o gli ‘amatori di belle arti ) -ha ten tato un Javoro' di 
proporzioni grandi al vero, raffi gurando Ja tentazione, per mezzo 
di un ragazzo che stende. la mano ad un ‘oritolo: posto su di un 
tavolo, e. se. ne., ristà ghermito nel braccio da un suo compagno. 








ORA AR 5 Egna; SMGLchin iegui dal vero; mà il sentimento che ne emana non é sem re sce- | L'autore riescì nell’i Sfatica;e tte Giorno Polsli 
— E accanto a' queste opere son oste con non maggior fortuna le | vide tanto il sentimenti l'evidenza degli accessertto. se | oi riesci nell'intento, e con poca fatica. rat 
‘ migliori del Lippa ni r'rg Ria ‘a/lato' dell vrod'affettazione. Pochi lo vincono nell'evidenza degli accessoriteper | Poco discosto da. questo er: ‘una contadinella dell'Indung,e ben- 
Hayez il Migliore per consonan a dlconectio, ber are! 


isplendore di tavolozza.Più volte intemperante nel colorito dellecar- 
ni per troppo ardore di farvi rifluir quella Vita che fa Ja disperazione 
di tanti coloristi, toglie a stoi quadri quel prestigio che la sobrietà 
può dare e che rende perfetta l'illusione. Per poco che si affisi 
| !o sguardo in uno de suoi quadri sî sente che l’opera non è mai 

condotta sotto l'influenza d'una paziente riflessione, e vi «a quasi 
sempre d'improvviso, come quel genere di eloquenza che fa gran 


ION, 


| chè fosca alquanto di colore, quale può ‘comportarto il carattere 
della persona, bastò a chiarire la perizia del pittore.» © ©’ 





netto, e per quell’intimo 





"a ‘a Pittura di genere e la storica. Un ralo al 
disotto 11 Bezzioli- il Dist, Hotzti. Non si obblia iL rome 
dei molti loro imitatori, e di altri bene meriti veramente si tace, e 
tutti gli altri, e segga in proprio seggio distinto con a lato. nn 


è 


iP oscari. Sia o non Foscari, v'ha raccolto in quella fisionomia 


nia arstty 
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PRE NIETO STIPSI 


spazio, economizzando il tempo, € circondarido la intiéra Inghil- © 


cede per nulla ai passati. Havvi il vero raggiunto in sommo grado, 


Nudrito ai buoni studii dell’arte si appalesa-il Ferri nella sua. 
ava pregante, e specialmente in una testa che gli piacque intitolar 





quanto basta a svelare una terribile protesta contro l'oppressione 
da AR ii eravate te a 


TA A rt AA se 
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4 SIR a A REGA CAGr) le vele per partirsi dal porto di Napoli nel quale ha soggi 
ha falsificazioni di documenti diplomatici, che in questi ultimi tempi | che dalla pio Ù di Pe a Retimo e a Fanale: in dle parenchi cieli: : DE SER i; Tempo) va 
# sono commesse dai giornali ‘tedeschi. Tutti parlano del testo del | due città le popolazioni diedero segni della più alta gioia come | —Fnancia. Parigi, 17 luglio. Continuazione della seduta d'‘eri 
k alto di pe fia lo Danimarca he rasa, quale fu pubbli Canton otemalo content delli parle prot: {| dell'esito nazionale. 4 0° segg rs asarttr too 
pu 7 ) vere sx | ciate dal sovrano, iSlpor ia iovesi. ; Gu CESSI cele ee è 
be o Dl Fanselta Leila A pal cazione non V'È | le più aff'ettuose ed entusiastiche d'Fostragibli, MEDE ; o gli vpi n, o ce legge i i 
fsatto,che l'articolo, 5. L'articolo 2 deve esser letto (come segue: { | « Durante il soggiorno di S. M. in quest'isola, Abbas bascià , | | La commissione propone uf articolo da aggii i î 
ii « Tutte le;convenzioni e trattati conchiusi fra la Confederazione SOTTO generale Qui Egitto, si Legun) al E e Mao tenore segneniei i: 3 rca coon vasi sa 
n germanica e la Danimarca fra la Danimarca'e l'Alema- | offerirgli gli omaggi. di rispetto, di sommissione e di profonda « iritto di bollo afferente. alle associazioni tte pri 
ho 4 Ina),sono dal pedi sac Pi dal sir " 9 air RA pel dono fattogli recentemente dalla prefata S. M. | della promulgazione da legge sarà IRE A 
m- 2 rigore); P iso sù E cei IgnE dd 208 | del suo ritratto in pci Lasciando Rodi il SINO si è recato a ip ita eiiaa TRILO:94 LIU ESL) SAI IMFIS SLIM ABI 
È È è assi cato. rp pigra Chio per assistere alla consacrazione d’una moschea nuovamente | ; « Un regolamento determinerà il tempo e la forma déi riclami. 
he i Rpg piccola, ma tutto iltesto è falso affatto, costrtt , eove S. M. dovrà fare la sua preghiera il prossimo { non dh s giustificazioni da produrre. po a orma dei riclami, |, 
| Fri sopr to il supposto articolo secreto, in virtù di cui « il re di | venerdì.» ; « Questa spesa verrà imputata sul credito stanziato al capitolo 
DE lussia si dichiara disposto a Spe per l'ordinamento di suc- — Dall Impartia! di Smirne togliamo le seguenti considera- | 70 del bilancio delle finanze, concernente il rimborso nici 
la- È; cessione comune a tutti gli Stati sotto lo scettro di S. M, danese, | 2/0ni sullo stato dell'impero Ottomano : . | * RC Fantoni i ai pe 
on : conforme all’ | sere ; iii Sono bentosto undici anni che il sultano Abdul-Meggid ha preso « Un credito di 55,000 fr. è aperto perla formazione dei bolli.» 
li ha T Gall'art;, 4dei preliminari; del 40-luglio 1849;» in mano le redini del potere, e, se volgesi addietro uno sguardo, f È adottato. ptiP a i ASTI 
; Utto ciò è pura invenzione. Ecco il senso, vero di questo pro- { se si paragona quell’ epoca procellosa ‘al tempo presente , le an |  7'2schereau propone un articolo transitorio che è ‘concepito 
dh i tocollo, 0, se wuolsi, di questa dichiarazione, di cui è autore il si- | tiche paure alla tranquillità di questo momento, la condizione SRI neghi paolo ti sb: (Piega 
È Bhor di Usedom: © da i | morale o materiale in cui SRIROTE po opa] reca veramente alle Ranaldo; al gtortali opere a patta pat punto: 
& echi lag i; da Laigt ‘| meraviglia, come siasi progredito tant oltre. x oni imposte dagli artico ò e 4, un termine di due 
i «Ire di Prussia si obbliga a prender parte ai negoziati ecc. a pipi la Turclia AA bersaglio di malevolenze e di odii: | Mesi a decorrere dal giorno della promulgazione della presente 
Ma DI n d , . î , a n » 
"A one di regolare l'ordine di successione.» _) all’ interno , la guerra civile divideva in due grandi frazioni la { !0&ge- » L'emendamento è adottato. 
So Falsa è anche la ratifica separata frala Prussia e la Danimarca. | società musulmana, la cui salvezza e gloria stanno nell’ unità... commissione non aderisce all'emendamento Bac; il quale 
S i i CVA) Aa Si richiedeva un grande coraggio e una grande prudenza per $ P'Oponeva che niun giornale possa vendersi per le ‘vie. L'emen- 
id © sito) 5 ‘ GRECIA sormontare tante difficoltà. L'opera è incominciata, e coll’aiuto { ‘amento è reietto. = Ra i ALA 
| qptAteneciriferiscono in data del 9, che l'indipendenza detla,| della Provvidenza, la Dan ETRO sarà condotta a pone e SURE, Go Gi gg da letuadeci TRENI iu 
1 21 RE iesa. » , 9 i L *| Poco a poco vanno dissipandosi ) pregiudizi, le barriere abbas- done. e dalla cauzione tutti i giornali e tutte | 
di È. tinOpOlO deine nre FICOMISGIA er: parte Asia tenercti terri da e l'Europa comindia MPPavere iù giusto concetto della | !© pubblicazioni stampate in Francia in lingue $ vatitere ma de- | 
a (BRE posto tale dg bito hose pit É NIGRO Minoli gu Mò fos “ { Turchia, de’ suoi mezzi, delle sue istituzioni, guasta A . { Stinati ad essere distribuiti ne'paesi esteri.» —E adottato... — 
L MES detinitoalni ta to, posein opera Get influenza perchè fosse | Infatti coloro i quali credevano che la Turchia fosse incapace | Varii altri emendamenti sono reietti... {| {| /{.. /. / 
di HE © 2A Dee ‘a pelo iarpaetoie Nada di progresso, rimasero attoniti alle importanti capitali Riforme pelatzii iure sg ria Agg una dontapde d'inletsà 
A LE (9° —— 11 7 era giunta al Pireo la fregata francese Pandora, con a rono introdotte: la carta di Gulhané proclama l’ ugua- - Noa interpellare il ministro degli, . 
È } È ;.: Pordo il viceammiraglio Tréhionare. Nel giorno seguente fece vela RA Ro tit deliniprà i cfifino Può esteri sulla parte presa dal plenipotenziario FISSO fel'brotoco Pal 
li PU seat poli il brick Sentinella,ed arrivò da Costantinopoli il piro- | ottenere dai tribunali uguale imparzialità ed uguale giustizia. soscritto a Londra il 2 giugno circa la vertenza tra la Prussia e la 
è att Arp 05, cha, asquanto è voce, proseguirà per Malta. Si L'instituzione delle quarantene è accettata senza opposizione Danimarca in riguardo ai ducati di Schleswig e Holstein. 
ò i ende il piroscafo inglese Spi//îre, che darà il cambio al Tur/a- | in tutto il paese, e, in ciò, il governo di altro non ha bisogno | | Le interpellanze sono rimandate Mo la proroga. REA: 
î coni torno 8 giunse da Malta il vapore postale francese , sul | che di ricorrere alla ragione pubblica. Un terribile flagello non | | Si rocede a squittinio pubblico sul complesso della legge. Vo- 
» | Sa Ag il 3 di ERE sig. Thouvenel, che si | mena più strage cen poso fra le po olazionie e VE OEOpI ae di SAL voti favorevoli alla legge 392, contrarii 265. La legge 
si i n° na onde scontarvi la quarantena. À rezzando l'eccellente ordinamento li questo servizio , abolisce o ; ; i ri 
È i siepe t tondo ‘h Tot il're Ottone (ont sii una I tute le deneigioni jca si opponevano alle sue libere comunica- | a Nella seduta d’oggi l'ordine del giorno reca la discussione 
o ini È a dal-Sultano;-concernente la vertenza anglo-greca, e al | zioni coll’impero ottomano... FIEPRICA . | ‘lella proposta dei sigg. Kerdrel, Montalembert e Sainte-Beuv 
si pi '8- Persiany; incaricato d'affari russo, sarebbe pervenuto un im- In ogni luogo furono instituiti consigli municipali; l'autorità | concernente la proroga dell’assembl. ba 
b Î “angolo dispaccio del conte di Nesselrode inanio le cose interne csi una iui alice SENATO, ò SATO in gran « do ta L'assm lea zionale i proroga dalla domenica 44 
A Ri RIIISTRCIRON PATO: parte al loro controllo, ed ‘ampie franchigie furono ‘in questo | agosto fino al lunedì 44 movembre 1850,» © 0 0 00 
ri | — Il maggiore Morandi, assolto ad unanimità dal consiglio di | Modo largite a tutte le classi della popolazione. Ogni abuso è re- | | Quest'articolo, dopo qualche dibattimento è adottato. 
li h guerra di Ninplia, è giunto in Atene. si presso; | amministrazione va depuratie o8k, Ripstuli orbi RERERE «Art, 2. Una commissione: di 25 membri sarà nominata , allo 
— I deputati si affrettano a c ompiere la votazione del bilancio | YOP9 2! pubblici impiegati di tenersi strettamente entro 1 hmiti | squittinio segreto e a maggioranza assoluta, per adempiere , con- 
— Perritorniare Hume 0r01 drovinicio: dali i dell del loro dovere; e ogni qualvolta un prevaricatore è seoperto, | correntemente all’ uffizio dell'assemblea , gli obblighi ‘prescritti ‘ 
elezioni , Provincie, once occuparsi Celfe DUOVe | riceve una esemplare punizione. dall'articolo 52 della costituzione. » — dia 
; 90, L'esercito, la "ainsi furono sottoposti a nuovo ordinamento. « Art. 5. I poteri dell ulfizio. Sr O ci sino 
i UE CITIA Il LIL Suore il cui GE è porti Vol np REC ‘E nuova pp dell ble s = Adotiate: ogati sino. 
, I UTTTA SA 000) CONC FABRI verà anch'egli dei vantaggi della tattica, e sul campo di battaglia | | Si passa quindi alla discussione del bilancio delle | 
n del ino in pri Iaghi Soi Sai nl Me: on sr iù esposto veder ils cragio soggcere inve: | leer SL ° — onice 
î (e prendorio'un sincero interesse’ alla ‘civilizzazione dOrENte. | A ne POOL blica istrizi TE IE, gia ci 
li resse i ) : La finanze migliorano. La pubblica istruzione progredisce, e in — Oggi il.5 0/0 che era dapprima a 96,50, è saliti ] 
| cao! viaggi è un fatto storico d’una grande importanza, Spe- | questa parte si distingue SONE la sollecitudine del sultano. civas i sia FRASE FP OE 
| iva ari si orchè si pensa che un mezzo secolo fa il sultano non'{ ja pubblica istruzione è la vera base del progresso, Il sultano vi | Il:3 0/0 ha variato da 58,25 a 58, e resta a 68,05. 0000 
i apparire data di rado dal recinto del.suo palazzo, e che il suo | impiega assidue cure; ogni giorno si aprono scuole, e i pubblici | Il 5 0/0 piemontese (c. R,) a 87,40. ine FE 


— Tala'e ton 


i PRUSSIA... 


Una corrispondenza dell’Indépen. belge accenna quelle strane 


ei musulmani e i rayas un motivo di nascondersi. 


dei vate ora l'imperatore Abdul- 0 che si lascia avvicinare 


Lo dditi di qualsiasi religione, accogliendo i loro voti e le loro 
Vee, informandosi con $ Mlecitudine dei bisogni dei comuni, 
òÒ €ndo in loro soccorso con beneficenze benintese, e dando per 
Sii dove testimonianze commoventi della bontà del suo cuore. 


dit «concepita da questo principe al suo avvenimento al trono 


da coli che può incontrare nel condurre ad effetto le sue viste , 
de fanno che incoraggiarlo vieppiù ne'suoi nobili sforzi. Secon- 
Porta nl Migliori del suo popolo de'quali seppe circondarsi ‘per 
"are a compimento questa opera immensa, egli può essere 
il ‘0 che, perseverando nella sua intrapresa, collocherà un giorno 
Il Nome tra quelli dei grandi riformatori dei popoli. 
suo viaggio, fu quo:santinno. trionfo. Le popolazioni accorse 
Ì 


Der saluti rano gli i ieno d'en- 
lusiae RI suo sovrano gli fecero un accoglimento pieno d'en 


Noî non pi : siae! ‘ BETA suli au: vi 
lettori on sapremmo FO soddisfare alla curiosità dei nostri 


d panta che qlesumendo dal Journal de Constantinople e dall’Im- 


tal di-Smirne i tratt più rilevanti di questo viaggio memo- 


Di ile; e riproducendo un articolo del foglio ultimamente suac- 


“mato ispiratogli. da questo soggetto. 

N I sultano halasciato la Canea il giorno 7 di questo mese in 
no. 0 Alle acclamazioni di tutti gli abitanti di questa città che 
fn re ranno sì facilmente i bei giorni che S, M. I. ha passati, 

DE la) 


‘monarca non attestò una più viva sollecitudine pera 
© T'avvenire dei' subi popoli: egli è perciò che ciascuna 





gone di vita che sorprende, e par quasi udire dal suo 


The chie on i1Veli‘quiel proforido patimiento dell'anitia, ‘che alti 
Ppella malerdi patria 00 00 - 1 i 


Mot no de’ giovani che non si scosta gran fatto dalla maniera del 
LI 


el sto uomo pacifico e de’ suoî prigionieri. 





l!ormare il suo popolo, predomina in tutti i suoi. atti, e gli, 


mmai uo sovrano di nobil cuore non si espresse con | 
mas Da bontà innanzi a suoi sudditi di tutte le condizioni, giam- 


sultano rimase per sempre scolpita nell'animo degli a- 


parola el s E L E 
itanti della Canea, e ciò che li rallegra maggiormente si è che 
gli atti confermano sempre le intenzioni di S. M, I. Ciascuno sa 





esami degli allievi divengono solennità alle quali prende gran 
parte il sultano. 

Ma se molte provincie accettano le riforme con grato animo, 
non così altre, dominate da interessi privati. Quindi Je rivolte. 
Ma il potere non si lascia prendere dall’ ira nè dallo scoraggia» 
mento. Esso comprende le esigenze del presente ordine di cose, 
e quando Ja vittoria consegnò nelle sue mani i ribelli, il sultano, 
invece di punire, perdona, e la talna capitale per fatti politici va 
di fatto cancellandosi dal codice della Turchia, 
° Spenta la guerra civile, la nazione musulmana unita e com- 

atta, compresse le rivolte parziali , il sistema federale distrutto, 
Paci isto delle più vive simpatie d'Europa, ecco i frutti di questi 
undici anni di un regno glorioso e prospero. | 

Le riforme che il sultano operò valgono molte battaglie guada- 
gnate : sono vittorie riportate sui pregiudizi, sugli odii, sullo 


ogni luogo l'abbondanza e il benessere. 
— Il signor di Lamartine è arrivato il 50 giugno a Smirne, 
e continuò, la sera il suo viaggio per Costantinopoli , volendo 


ringraziare il sultano a voce per la concessione che gli ha fatto, 


ULTIME NOTIZIE 


PR rea mce = neon 


(| Irauia. Firenze, 17 luglio. £ Si legge nel Nazionale : 





- ministro a Torino, ivi dimorante da qualche tempo. | 
dA ca fi + Miu ibra! 


nulla si risentono della fatica chelli travagliò dall’ alba ‘al merig- 
gio, si mutre macchinalmente del cibo recatogli dalla buona con- 


| sorte, cui volge intento lo sguardo sospinto da tenero affetto di 


gratitudine, alla cui premurosa cura Ja donna poggiata leggia- 
dramente ad un albero con pari dolcezza risponde : al suo fianco 
un figlio che sta bevendo da un bariletto; di fronte un altro, in- 
tento a nudrirsi della vivanda recata, di cui appaiono ancora le 
reliquie in un canestro : in mezzo ad essi un cane che aspetta ; 
la luce del meriggio che penetra vivissima tra fronda e fronda 
delle piante che della loro ombra proteggon la famigliuola ; un 
‘lontano orizzonte sul quale levansi alcune cime di torri, fecero 
di questo dipinto uno de’ principali ornamenti dell’ Esposizione, 


| comeora divenne uno de’ più bei gioielli di che si adorni la Reg- 


gia di Vittorio Emanuele Il. |... A i 
Diun altro Inganni (Francesco) è una chioccia con pulcini 


MOLE: 





Se siamo bene informati, essendo tornato il presidente dei mi- | 
nistri la sera del 44 luglio, la mattina del 16 fu spedito il se- 
gretario Cantini a Livorno per conferire col sig. Martini nostro | 


U] rale .it 









Pnussia, Berlino, A4 luglio. Ieri sera si è radunato il consi- 


glio dei ministri. Si erede, che sia giunto qualche dispaccio dal 
conte Bernstorfî, ambasciatore a Vienna, e che i ministri abbiano 
dovuto farne oggetto delle loro deliberazioni. Il governo prussiano, , 


fece sollecitamente note a’ suoi alleati le proposte che- esso aveva 


fatte al gabinetto di Vienna, e lì invitò a munire delle necessarie | 

istruzioni i loro plenipotenziarii a Francoforte. I plenipotenziarii | 

prussiani ebbero già le loro. Sappiamo, che di Gphinél austriaco 
e ' 


rie alcuna a 


ricusò formalmente di prendere pa onferenze 


aperte a Londra fra le grandi potenze a fine di guarentire l’in- 


spirito del male; esse non costano una lagrima, e spargono in ' Salva 


tegrità degli Stati del re di Danimarca. 


SaR i (Gazzetta di Berlino)... 

Austria. Vienna,15 luglio. Giuliana Weisskirchen di Sch!eim- 
h presso Vienna, che mostrava sul suo corpo le stimate del‘ 
tore, trovasi presentemente nell’ospedale:si sospetta essere il 
caso opera dell'arte. L'intervenzione militare fu necessaria per is-.. 
bandarei contadini tumultuanti in Schleimboch. (Boll. ital.) 


| Sonreswio-HoxsrEIn. Kiel, A2 luglio. La Gazzetta di Voss 
annunzia un fatto grave, ed è la comparsa di una flotta russa di 
18 vascelli, chessi è impostata in faccia al: porto di Kiel; Ja nò- 


tizia è anche confermata da una corrispondenza dell’ Indépone. 


dance Belge, la quale soggiunge, che tutto fi 
flotta volge penetrare pe ita "i porto. PAPERE, he a 


— ll generale Willisen è partito per Rendsborg. 


Danimarca, Copenaghen , 42 luglio. Scrivono alla Gazzetta 
di Colonia , che il vascello di linea russo è partito ; e si annune 
quanto il giovane pittore abbia saputo approfittare degli ammae- i 
stramenti e degli esempi dei grandi. da: lui. presi a modello .. 
nel soggiorno fatto in Roma ; son questi un ‘arra sicura di più - 


rapidi progressi nell'arte cui porta ‘tanto amore. Ad onta dé 


sofferti sconvolgimenti, la capitale dell’orbe cattolico è sempre la | 
migliore scuola dell'universo. E ci gode l'animo pensando che © 
all'Isola non sono per venir meno.i mezzi di ricondurvisi, e confi- 


diamo che saprà farne buon prò. La parabola c’insegna in quali 


tenebre sia cacciato colui che trascura e melte sotterra i, pro- 


prii talenti. i Ente Pod 
| Un bel quadro ‘di genere ha condotto il sig. Mecco col suo 21 


‘marzo în Roma. L’interno del Colosseo vi si presenta in tulta la, 


maestà delle gigantesche sue proporzioni;e molto bene aggruppate 
vi son le figure. Molto rimarrebbe ancora a dirsi, e con sincero 


tributo di lode di molti altri lavori; ma lo vieta l’inesorabile ira- 
‘ gion del tempo e dello spazio. Basti ricordare un altro quadretto & 


del sig. Felice Biscarra rappresentante un pastore abruzzese, i due 


del fratello Costantino, una festa campestre alla Madonna della 


Pieve, e il suo posto sui colli di Pozzolengo (brigata Bes, eampa- 
gna del 48) eseguiti con molta bravura: la fantastica danza delle 
Villis del conte di Benevello; i quadri dei signori Caluì) e Carlo 
Canella ricchi di prospettiche bellezze e splendidi di fervida 


‘ Dicesi che il principe possa tornare fra il 7 e il 9 di agosto.‘ .- 
Napoli, 43 luglio. Domani domenica la fiotta francese spiega. 


PRTSTO 
n e nti - 


ill 
| 
| 
| 


immaginativa: il libidinoso feudatario del sig. Morgari, non me- 
no che la giovine madre che scherza col bambino della signora 
| Clementina Morgari; l'assassinato del sig. Salvatore Massa; la 
scimmia pittrice del Mirabotti; la festa notturna del Villeneuve. 
«| Conchiudiamo questi cenni con una verità che altri potrà inter- 
| pretare a suo talento per una scusa 0 pretesto, ma noi teniamo per © 
‘tale; ed è che se finora fummo piutosto larghi di lode che severt 
di biasimi, ciò provenne dacchè noi scrivemmo per incoraggiare 
non per deprimere; per scemare non per accrescere gli ostacoli 
agli artisti; e perchè siam convinti che al rigore de'biasimi si,con- 
| viene ampiezza e solidità di ragionamento, che mal. troverebbero 
‘qui luogo; nè altrimenti intendiamo comportarci per quel breve 
tratto di via che ancor ci resta a correre. 2/2 


os 





‘eloquente di qualunque pittura. 


Varii quadri di genere ha esposto il 0. lea edimestrano tutti i Vivo) 
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e, P ala 


resso la. ografia editrice FRATELLI CANFARI 
voved è principali Librai dello Siato rv» 0 | 


nin Litta 


pi MELCHIORRE: GIOIA. 
Edizione completa senza lacune, nè mutilazioni; 
“eseguita su quella di Milano del 4827, I’ unica ricono- 
| sciuta autentica dall’ Autore, ed ora confrontata coi 
testi più accreditati. | seit 








=... ©» CORREZIONE; iii 
Nel num. d’ieri, pag. 3°, col. 4°, linea 28°, leggasi : IZ pre- | 


sidente domanda all'assemblea , ecc: 





ie cenni tpenici 








nat AMMINISTRAZIONE DEL Desio Pobniico | i BAL 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. 0 


«0... Torino, il 19 luglio 4850. 


{ 





neorso, come lo ebbe nelle principali città d'Europa. 
| Via di Po, num. 47, accanto al Confettiero A. Rocca, 


se vw Cinq t ì FIGLIO 
1849) Decorr. 4. aprile 4850 L. » » 
id. Asluglio..4850.Li 00». 
id. 4. marzo 41850 L. 87 87 
marzo 1653) id. 4. aprile. 4850 
RARE Obbligazioni «lello Stato». 
90941 4. luglio ‘4850 L. (n o» 
hi(A i id. ) si ili CR 
È Il Direttore Generale Simovpi. 35 
| TEATRI D'OGGI 20 LUGLIO 
di S. M. rappresenta: L’ottuagenario, | 
— Cytheris — Prisetle con madamigella' Bnonay prima trice 
GERBINO ( ore 8 1/2) Opera: Gemma di Vergyj, con ballabili. 
DIURNO pit corso della Cittadella, ore 5) La drammaticà  Com- 
Agna net sihi J 


mine 





a 





sat € {i sal I TAURAZ e DEVOUASSOM 
LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORE PURBA PL AIA L0 fabbricanti 


| via delle Ghiacciaie; ‘num. 42, casa Ardy, Torino sb 
CONTRAT DR MARIAGE: 
duerza ilo LIPro) 193 


Tengono una nuova fabbrica di bendaggi, gambe’ 
artificiali, e. meccaniche. pel. dirizzamento di ogni. de- 
— DES DROITS RESPECTIFS DES ÉPOUX — 
Fl: PAR TIROPLONG. [LI 


viazione di membri; assortimento compito di quanto 

» BRUXELLES, 1850 — 2 vol in-8% > 
LEA Ouvrage complet. Prit 18 fr. 
-—_ ANNUNZIO DI SANITA 


AL SESSO FEMMINILE 


- BLETTUARIO MANDINA 
Già ben nota l'efficacia per correggere il ritardo 0 la 
totale mancanza di mestruazione, ©“ © , 


Il Farmacista. TACCONIS: continu 
farmacia detta di’ 





: 100 È 
848) id 
À iL (8% in4o 
giugno1849) id. 4, taglio 4850. L. ‘86 40 
A. aprile 4850/Li n» | 
CARIGNANO (ore 8 118), La drammatica Compagnia al servizio Î 
D'ANGENNES( 84/2) Vaudevilles: Les rivaue d'eue mémes 
Soubrelte del teatro francese in Parigi." 
venni rappresenta: Oreste. 





colla massima diligenza ;. si vendono all'ingrosso ed al 
minuto a modicissimi prezzi! 3° i eli paltarnz dor 


«CITTA DI CARMAGNOLA. | 


tut; i 





e e. È LI à Li Ù èi 
Alle ore 10 mattina del giorno di mercato, 24 luglio 
andante, nella solita sala del Palazzo Civico avrà luogo 
«il secondo. definitivo incanto per.l'appalto della manu-, 
tenzione delli 17 fanali per l’ illuminazione di questo, 
abitato, di città in ribasso del prezzo fissato ne’ capi- 
‘toli de’ millesimi 55 per ‘ogni ora di durata di accen+ 
sione di ciascun fanale. fit de 
Carmagnola, il 17 luglio 4850. 
















da, Dora Grossa’, | 
mpre suggellato , | 





| 1 sn L ‘f A VVISO È Sr fl ida » Si 


«pitone 





con. 
DI 
tini di 


PIBaitt 


et-.| 





gears agieen dittoesagioh avanzi Ilatato so i ‘olgai 

Continua la ricerca di Dame di ‘compagnia e, di 
comptoin,, Cameriere e Cuciniere savoiarde; lucernine. 
‘e francesi. Protti; n sharon 





.. IRECERCA DI COMPRA 
e Rs grossa PI | Mercanti, num.‘ , accanto alla Trattoria della CONCORDIA, 
Chi volesse vendere ‘una’ piccola casa con alquanto | ;,y 1 AT ORIID OLATI 

terreno simultenente irrigabile (da giornate 1 a 6), nel, 
circondario di questa città, ed ‘a non maggior distanza 
di due o.tre miglia, potrà dirigersi per Je trattative 


d'ambo i sessi, dove si offrono a. scelta: Cuciniere, 
Cameriere, Cuochi; Domestici, sCarrozzai,. Garzoni da: 


odi pese) PSTLp Ve | Caffè e d’ ogni genere di commercio; Se retariy Fattori; | 
In via Nuova, n.40, piano 4.°, tutti i giorni dalle ore 8° dA du: È È, 


|.Portinai, ece.; tutti mumti “dei volati documenti , e. 
(ciò tanto per servizio della capitale, che per ‘ogni città 
| & provincia dello St to, mediante! siano Je lettere di- 
Ape al 2010 00 | rotte alla Direzione, fiche di porto. o 
Nel giorno ‘di ‘subbato; 27 corrente Taito ore 10 | TI MURE ae 77] 
FRI % in Torino, le delle adunanze. ria _NOTIFICANZA |. 
ell’ eccell.mo onsiglio de! S. Ordine dei Ss. Maurizio. | ‘and opt ali DO criatThi azur eitri 
e Lazzaro, tenuta nel palazzo del suo Ospedale dea Il Comune di Reno a dedne? a pubblica notizia la 
iore, via della ‘Basilica. ni svi alcroniano si ricerca che esso fa di tre Maestri, (A i e 
giore, via della Basilica, num. 42, si procederà per LD Rn DI MATO i 

mezzo di un solo. incanto alla ‘vendita. in due otti cei | | 4 Di un Maestre, avente la qualità di sacerdote, per, 


alle 12 antimeridiane. Si pa 





gherebbe a pronti contanti. 
(Uto JINCANTO ..... 











beni situati sui -territorii di Montemagi101; Viarigi è | 19 scuvla di quinta .@ sesta, «al «quale verrebbe. corri» | 


Casorzo (provincia di già dipendenti - | Sposto lo stipendio di L. 650”, oltre ad altre L. 150 e 
menda SET PT Gpendantdellazone | alloggio, con che attenda all'ufficio spirituale degli allievi. 

L'asta verrà ape:ta separatamenté sui prezzi, cioè: | 2 Di due altri Maestri pe ea 
quanto al primo lottò di... .., 8381/19 elementare ,, i quali sarebbero retribuiti di disereto 
e quanto al secondo di... , » 48,118 :39| Stipendio. .. .... d afshugy 01 algbi lin cel 

Li relativi capitoli d'oneri sono visibili in Torino {È tutti tre detti Maestri pel prossimo anno scolastico. 
all’ ufficio dei patrimoniali del prefato S. Ordine, ed | ©! aspiranti potanno presentare i loro recapiti, f a_ 
in Montemagno presso il segretario di quel Comune, :| ‘Utto il ‘sorrente mese, al sig. Sindaco di detto luogo. 


bea: 













“Da VENDERE = | C'AFIITTAMIENITO 
IRSS E CRTRERO: to AD le 1 1 OLONA PR Diodo ciosil dà SH ni 130 CINISI FRI ELIS) 09 : 
Ù Per un novennio dall’ povembre 4850 


bella posizione nel borgo di Gattinara. ST i hpe 4850 del teni 
__ ber ie opporume condizioni, e per ave,ne visione | mento detto il. Pessione in un sol corpo, alla stazione 
dirigersi al proprietario Francesco Rolfi in Gattinara . | della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34). 
Îl quale è disposto a cederlo, anche con mora una parte, | siti di fabbriche, nie cd 5 orti ect. 118, are 14, cent. 96 

n, ici ipiai sce | (giorn. 310, 92) di campi, ed cut. 61, are 18, cent. 40° 
DA AFFIRVARE AL PRESENTE loca (giorn. 161,.01, 9) di prati, né 


Cho ti IN, i i territorii di Poi- 
‘Alloggio di tre o cinque membri, éon annesso giar- | rino; Chieri e Riva di Chieri; propio del sig! contè 


















ra? via di Dora Grossa, num. 13; — 


concerne l’ ortopedista: questi oggetti sono perfezionati |“ 


pe DIIgie nie ha stabilito, un deposito nella regia farmacia, ; 


AVV. BiaL101!Segr. | 


Rivolgersi ul" Difezibhe " Generale, contrada dei | 


unicamente per collocamento delle persone di servizio | 


| tewibre i loro, partiti in iscritto , odin Courgnè presso”. 
| Lavy. Rovetti , od in Torino nel’ uffizio dei causidico 


| il mese di settembre, di accetture quel'part 









r la prima e seconda scuolà | | 
Quattro botteghe, due retrobotteghe è cinqi I 
tino inservienti ora ad uso di bottiglieria, sotto il nome, 






| casa Fili 


Tale ns 


c RAEE | 






passato manti la segreteria 







i.interneteulturale.it 


i IMPRESA PRIVILEGIATA | i 
î Y shot RE dI SIP) tei a hetl'itol gisi TUCANO dii 
PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ.. 
Db den ob) anrdolta R città di Milano * PS 


117100 AH 
hi fono 
03 


Sa ati ei 
Si rende noto che il termine all’ insinuazione delle. 
offerte per la fornitura dei ‘tubî occorrenti per lia 
stensione dell’ illuminazione a gaz in questa R: cit n 
stabilito ‘coll’avviso ‘3 luglio corrente, ‘e pubblieato 
uella Gazzetta di Milano, di Torino e di Genova, resta 
prorogato a tutto il giorno 14 agosto prossimo venturo, | 
. Avendo poi avuto; luogo alcune variazioni. al capito- 
lato d'appalto si invitano. gli. aspiranti a prenderne, 
cognizione, per fare le loro offerte in. base al sud, 
detto capitolato modificato , il quale trovasi fin d'ora, 
ostensibile: = © © Ap ii ap asa MENO 
| In Milano, presso l'Ufficio della Direzione, |... 
helli contrada di Rugabella, al num. 4229; vito) 
In Torino, presso i signori Mestrallet padre € figlio, 
Via dell'Arsenale, n. 4, ed SORA 2° pui 
‘In Genova, presso i Signori Gaetano Brambilla, è G dia 
piazza dell’ Agnelio, num. i e edit" 
| Milano; il 16 luglio 1860, 0 0 UU 
G ._ P+ P. Roux e Comp. 


; REC 
fac 4 02164 


NI 
(i gi DI FRUPROOVIOH A 99 APE 
unico approvato con superiore autorizzazione colin 
Deposito in Torino, nella »farmacia ‘chimica ;' giù 
Cauda', detta di S: Simone, esercita d | sig: Tacconis, 
seg 04 ? rij.H H 
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tg 7 1] v I besvieathag i sSelertt DI 1059 } Lal 
_ In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 


ambaro, chimico farmacista di Sat Mg #bt05 


{ 1: 009 
sà) ) 





PILLOLE DI SALGAPARIGLIA 
Il signor E. Sutra, dottore in medicina della facoltà: 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dali’ {il.mo 


| Magistrato del Protomedicato dell Università di Torino 


per lo smercio dell’ Estratto di Salsa 


i ri 


ariglia, ridotto IN 


Masino presso la chiesa di San Filippo. Auniao!) 
PARLIAMO FI MI n 
x PILERTO ANVITATIVO | 


in 


giv.lt 





| Il Consortile di Valperga intendendo di. addivenire 
tanza; divisi in quattro lotti:,egioèuoi.iz svol. 
pour eV Oto Ipo: + 1) OSL 1 OCA) ir 
| Molino di Courgnè, avente. num. 5,ruote. ... 
Molino ‘di ‘Salto, ‘avente num. 2' ruote; Sal 


1] 
; f NEI. 


Piatto Weconidg i ee 


all'affittamento degli infra descritti. molinidi sua spet+ 
î olip atalanta 


ali ao oe viof it cn 
Molino di. Valperga, avente num. 2 ruote, (1 11° 

N ‘Molino di Galenca' ( 
tisi ar 


nom. 3 ruote, 


sialedi aleunoso coreniessi ra di. tutta auabinga Upd6ek 
lotti a presentare fra tutto. il. prossimo mese di sete" 
{ad 
coll. Rodella, via di S. Francesco 7 rimpetto alla chiesa n 

i $. Rocco, ove potranno averè visione dei capitoli 0, 
condizioni , giusta cui dovrà fuisi l'offerta ‘ed avià , 
luogo: l’affittamento;, con' riserva al Ap ri 
3 DÒ O, goal 
rocuratore, gole 





ertà da esso nella p rsona del suo 
ravvisato sotto i verii rapporti il pi 


ORIO AIN RA PRAIA Oro SALTI e (Si LARIO Ea 
e orne A RPPITTARE ==, 
—" ‘© PEL'PROSSIMO SAN Micmite® i, 
6 can. 
del Pellegrino, prospicienti, Je vie del Senato e Bellegi 


‘ Recapito al proprietario, in via della Basilica, n.34 
ilippa, piano pri sie, idttvodo jasroig piLoaO 
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a ologi. 011 
hi A arr 







dis 










A oto sxo @ fi f 
dino. “—- Recapito dal sig. Destefanis , a Porta Nuova, | Vittorio Balbiano di, Viale. Chant ifnigi stsogigoriisub 4a 
presso:S. Salvario; vicino alla Trattoria del Viaggiatore. | Per le opportune notizie. e, per, la visione dei capitoli {, Sciolz ni 
I Iii{Ii EL IO Tr | ML OMert , patti. e, condizioni dirigersi, allo studio del | b 2 corrente. mese, pel. uovo 
<A AFFILTARE Soia Mapa idatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di, o del Peramenta ilala Rina 
sui OAICA DI LEG ANTE VIL LA. o gi 5 Maria, Por ho Siti di Tags ddt ate 










Mi AFFITTARE AL PRESENZE). 
CASA di campagna in Nichellino , distante miglià 3 | 









| pezze a muovo, signorilmente rredate ;° on piccola 


(uva e piante da fralta, il (dito cinto da muro. - Rec 
‘pito in Torino da Giacinto Borla, al negozio di Ber 






qa K14D: 160 sq? (i | SESUDSATY MUSCLE SITI pat 
PEER SENTO 734: 7140] EA WENEDERRE. "Int 


RE A 


aivnio Li orile di n'7° Fab fobilor > svsogsizo soli | Va CORPO pi ;CASA situato dmTorino, via dei Quar= || 
Iloggio sign ni AI t0 camere ‘al piano | vjori, a porta Susa; dell'annuo reddito di L. 4100; | 





nobile, con scudérin è wr 
| Altro alloggio di 7: camere, pure al 
oltre a diverse camere divise, — Via de 


| 


* PRO PRI $ ue ni Dis: LOI gta GIGI LARSSI ALA 
p; PERA AS or O IA n RR 






‘sata ‘Pudienza, che ‘d 
‘nigoso ‘prossimo; 


dalla capitale, composta di sei'camere plalforate e tipe | 


| cantina © giardino annesso, con pergolato coserto di | 


LODI RART ARDA EDRN AO he ; E, all 
| Si diffida chi di ragione: che, dietro' convenzione se- 


. | nerdino Cartotti,, rimpetto all'albergo del Cappel Verde. |, 


ano mobile; !. | Dirigersi per Ie opportune notizie al sig. mo!tio coll. | : 
lieno, n, 3. | F. Albasio; via 'd' Italîa. fun. 7; piano secondo. 1” [ I 





vd (9) È si n 
€ sul prezzo. 1,320, ed alle condizioni ri 
ti dal bando ve ni i REA bb 


bbe 


0 Zanotti caus. coll... 





A } 
serrara i 24): 017530 


ALGA 


} 
T-STHERI OZ 





rara no Gr. *Marno0!/ do: 
RE ti 


LOPPO B TAVOLETTE 10 TAMARINDE 


i Ta ‘Alessandria, sig.Oviglio;strada! porta Ravanale;1 ef. Li 3 


sli agili ta 







‘convenienté» 
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Noa: Doria avv, Luigi, avvocato: deil poveri? rire il; 


$° io el tribunale di prima cognizione, di Tempio ghi 


OT 


deli: Le associazioni si ricevono: assioni 

nat In Torino alla Stamperia di Gi "FAVALLI. E Comp., Conti ‘ada dei n 
fercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, ‘agli Ultizii gite, Re 

gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 1!‘ eOUiTo 
Il prezzo delle associazioni ed iuserzioni deve eseere Nan, 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
ST Le associazioni han principio pol primo di ogni Mese... 1,0] 


da PARTE. UFFICIALE 


in, M, con) Deereti del 9. ‘conrente;: iS tg Aanue lo sé 
guenti nomine: 7, 





‘tribunale: di pria cognizione d'Oristanò, a ‘sostittito || 


d'avvocato dei povori presso il Magistrato” d'a bello 
MITLO 





Ena avv, Gio, Pieiro, ‘presidente. di quarta: prude nel |-igretario dell'ufficio: fiscale: sig presso: il. il o 
tribunaledi!prima!cognizione d'Oristano;' a Popladent (ni Prbelde aan di-Satidogrin.:1 1 riti Sile 
— dirterza classe» del tribunalè medesimo; 1% | 


Naitana avv: Serafino; avvocato fiscale di secon élusse 


set 
“Presso il tribunale di prima cognizione di' Qagliari, | 









il 
alia 
"aaa Costa avv. Garlo, NONNO to) ‘AVVIO: fiscale di. denza 


pa 


a sostilutò avvocato’ fiscale di terza.» classe. Lin il 


[|P mago gi { èuuibiouue "ERA Do 





AI LMIMOA Note aroicaninantivbestorii 
ISCETO Gara | AGO alimizziiogni ;imtult diodi ‘1850 
i i , i i 
09 Le irolaboeao: 1115 pi nesso SE TA 


PRMILETSCAI 


{) an10g, fasì »fsoditoe di 

E gui “Egli Pa V'iassociazione: 1.0, 
di sita Aadi citote nl 166 ANO, 1%; Ter 8 Med 51 
DE rovinia Teti gg gn 
A RATRISR (Pao DI Hit LOGIA pp il] gi 30 {O RSI) 
MigferainpA ‘volontarie; 0: Rontatiebiino 45 dbutigi PM, 












! wrarinò inoltià’ vi eta di anni 7 e non aver pani 
sata quella degli anni 40.7 
‘Dovranno far vondtate diven sofferto il vito 'onattitale, 0 
prodotto dalla vaccinazione” ‘ela ‘Hot essere affetto di ita litite 
|contagibse 0 vchifosepnolzzirrinno) sos alsegacittà osano 
x Farei Salice Art. 40, La priorità di domanda | Vonferiste il diritto ra 
Ma modes ia a dii priorità d'ammissione” è ‘perl altro" tiservata' al Mia Ta 
coltà di ‘accordare ‘preferériizi ‘alle fanciulle che fossero orfine'o 


‘qu inf ‘classe, presso, il tr ibvagle, di, prima cognizione 
di; Nuoro; jet; Y d odi 


clisse’nel''tribunale; di' priava cognizione; di Lnusei, | 


‘ di Sardegna, applicandolo all’uffizio dei poveri, in 1 gie presso il gg È 10 ay I: prive. delta std} Chiesi trovassero in ispetiali condiziohi, 
tà. Ssari; | pio: salon 805 ilu 0. ‘avvocato, fiscale di c quarta sclasso. presso, di iuebte. ioni aiàoi irotsivori ili arpa i nrette ni sl 
cc Nanetica è avY, Domenico, giuliccistmatere, “di terza ‘classe ses di, primasognizione di. EDI steifori dee Art. 41:'Le edition cfiel' ai cl isla ‘at 
- ogiD aspettativa, a giudico di, seconda. classe, PR il || Mureddu avv. Guetano, giudice aggiunto presso, du Gone Zini ii fiati ficiato' dat Sinda ; SV SA 
tribunale di prima. cognizione; di;Sassari ; 1:11 ;/ {[-otbunale.di.primay cognizione di Lamusei,,, a sotto-se- proposizione dellà Con delle Stuole. ) 


‘Sì terrà registro dei’ IVALRINIORA A AESALL AL 
"di eccbzione'à métité dell'itt. 10: 1° ni athmessione i Ha 
ico || VAMABO Le alii pottatino tin timaneré alla seubla ‘sino d 
n || abbi 
‘vittorio EMANUELE l'iter" e |, pienza lodesolmente esc © del quarto anno del (5, 


Figini: Arti 15. L'anio Scolastico | Ta, il 3 del n rese di di no- 
Sul proposizione , del Ministro Nesta, di Stato! be vile 0A del mese di LA 


: 


li "i presidente di quarta classe del tribunale di, hr col dolosPinsarazi sini 5): ila viatsga proiveriuto” mora nel log delle forio si PA) DE 
Cognizione di Nudid; © 1 \|eNisto L'art. 47. del, Nostro Decreto in. data del 9 cor- | nalmente. tia lezione di i ora e mezzo a alle fanciulle amme 

Serba! Sirigu #vvacato Satan ‘avvocato fiscalè di terza] pu luglio; 11; ii A torcia sn o Ù se pi DI2 
ò è atili99e presso il tribunale di, pri ima, cog snizione, di Sas- | Li Abbiamo: ardinato ed vidi quid eg: Hal tt 16. L'oravio” della” sciita è dalle core Di mattina Po 


“Sari, ad avvocato liscale di Spena classe, DERBSA: il 
tribunale uredesimo; riad rifai A 
‘Farina avv. Agostino; avvocato ‘fdealo ri Paine classe || 
presso il tribunale! dtprima cognizione» di Nuoro, 
‘ad'uvvocato ‘fiseale di Mover rare ie D mega. 
“ medesimo”: rete Ù 0 MMRROE 
Do ÙvV. Emanuele, avvocato” ‘ice di quarta ‘elise 
suo avvocato fiscale di egual classe presso il stibunale 
sid prima, cognizione di Cagliari ;;.. ...,.. sp... 
«Cossu avv. ‘Antonio Maria, giudice, di quarta, ni nel. 
tribunale di prima cognizione di Oristano, ad avvo- 
È NO fiscale di quarta classe presso; il. SARO dii 
prima coguizione di Pempio; 0000 oo 1694 
Mida avv. Battista, giudico istruttore di ii latatat 


‘presso ‘il'tribunale di: prima ‘cognizione di' Sassari, | * Pa 


; tal; giudice istruttore di terza ace Pra il tribu, 


— nale MA py ; to $ * Ù. 





Mic LIA dik {i sita n; 
s60r0: Chessa avv. Giusep;e, give di quarta; conse all 


© tribunale di prima cognizione di, Lanusei} a simo nc sh 


VaR 
IIa DE 


| 


, ‘istruttore di quarti ari pre il fp me- 
“Mordesithoi su : 18) CETTE h6g 1169 | il; 
Mulas avv. Nicolò; pria Idi pu classe ‘nel Met 

nale di prima cognizione ‘di Lamusti a “ giudico” di. 
shy terza classe în ‘quello d'Oristino ; 

Piroddi avv. Gio, Battista, giudice” di’ quarta classe nel 


«tribunale di prima cognizione di Nuoro, a LI di : 
ki; di terza classe. nel tr ibunale “medesimo, ;, ‘oviiriae 


‘Mossa conte Federi ico, giudice di. quarta classe; aule tri! 
the bunale: di prima cognizione di, Sassari; a giudice di 
» egual classe nel ia do dorici Goggi istamen di | 
(0 Cagliari; 33 TA tg in 

SHALL avv. Saturnino, avonito’ ‘dei po Ì 

classe presso” il tribunale. di prima “asgizone dii 
aio, ù ‘giudicò di quarta, classe presso îl tr anale, 
cdi Prima cognizione di Sassari; . vago 1 
oris-Cuno avvocato Nicolò , giudice di quarta. 











È 





‘» Gnizione. d'Oristuno; p:$ det hg: id 
-Salta-Mugio avv. Antonio; an vdntpffet piovono quarta, 


 €lesse nel tribunale dî prima’ cognizione di Lanusei, | 


2 giudice di quart> classe nel medesimo tribunale ; 
“ardo avv. Salvatore , EYYochto dei cart di CONTI 


i D Porque AVV. "aio sul 
Dei tn) 
“ina zione di corna a adi di di. diari dui pin 
tribunale di prima cognizione di Tempio; ec 0 i 
 Semidei avv. Efisio ; sostituto. avvocato fiscale di. se- 
—° leonda ‘lasso’ ‘presso il tribunale di prima cognizione 
deg x d'Oristanio,” ad avvocato dei poveri li pate classe | 
“Prosso il tribunale sfivdebifitainonn elenina zioni | 
Se avv. "Gnetano, siudice. di terra celusse del man 





a | damento d'Iglesias,. ad” avvocato, dei, poveri. di i quarta 
cme lasse: del ‘tribunale, di pr ‘ima, cognizione di 7 civ { 


| *£e0A avv. Vincenzo, giudice di quarta elasse del man 
«.damento. di, Selargius, ad. avvocato dei. poveri. di 
Bui Nt dA nel tribunale. vi cada \eagnizione vd 

nusei;. US Pe1 dioxso ti alinsi dota nori bag 
cima avv. Innocenzo ; giudice di fanta ‘classe | de 
“Mandamento di Ghilarta,' ‘ad'avvocato'déi poveri di 


lella sera;.il Consi lio Aghi gato 
“Cha forma del bollo di ‘controllò; quella dei bolli or- i SE SRRLe 0, sentita la Commiss 
dinanii per Ii carta da commiercio ossia. per gli effetti | "6Guote, ftt in‘ o la HRR i dell ore della EA 


priva 


forme agli ;impronti risultanti dalla ‘Tabella rinnessa 
| ‘al'\presente Decreto, visto: d'ordine ‘Nostro dal Ministro, 


‘dell'esecuzione del medesimo, che sarà registrato al Con 







iifopephtoho i TISACAZITINAAI pi aa 


nd pliauida its9i) 


dai Ad fella Spe del: v: tipico 1848. 
di p a asc Dress D _DUII 100- oi 
291 


«ji iR0Z;9A: (015800014 ELEMENTARE FEMMINILE: 










af 


Senti la Commissione d e 
“stabiliscè pure la forma è il hu 
‘né AO, quella del bollo ordinario’ per Te scritture liigand'retidti dalle Maestre”? Sia pei LIL 
Ta lor ‘ma dei bolli straordinari, ‘per la! corta | per notare la frequenza loro ‘As ola, i 
di adito delle sei distinte quotità, specificate, Ari} ORA SUO tire TREO e E SI 
fine della Tabella annessa alla, Legge del 2%, giugno |" L'Aniininistrizione 60 plate 


patio ua debbo no e ME 
a 


og, a condotta e 
n'est sb 


a 





‘commercio od. effetti, negoziabili, sarà pienamente con- | intieta cu, 0 all'espressione del pubblico, voto; IPRADArA; 
attende sollecitamente ad ampliare questo campo’ di popo! 

istruzione, crede suo debitò ldi‘ifon differire più a lungo l'aper- 

tura di questa prima: ‘scuola ;.affinthè. almeno; un buon numero di 


fanciulle cominci a godere, di questo sì potente mezzo d’ intellet- 
tuale e morale LA eni 


‘Segretario di Stato delle Finanze, il quile è incaricato 








trollo Generale, pubblieato ed inserto nella, Raccolta O) toa dal azzo pt O4ibie, Molde or 
degli Atti del Governo; UU : i Ls; Ric ih [ibn : - si tg i sa 
— Moncalieri, il 18 luglio 1850. SQUARE vi pi diliot ie G. pesionta 
VITTORIO, EMANUELE. ., nl $ | 


in ISPETTORATO venenati DI i SCUOLE el BLEMENTARI B DI METODO. 
za | |}e:t Da val VT alor l\pilov otra ont 
pen TREO Bit del Consiglio generale, generale, dell'istruzione primarit si 


à Gillo tam ni onguia E Lis VI aulis] siogitati pia 
IRA ra Ne, col. dro di agosto si 
apriranno, all etto, ia i per, le classi elementari, 

le Scuolé di Hi o nei ca hi delle provincie di Acqui, Alba, 

Asti, Biella, Conai Lar line, Nizza, Novara, Novi, Saluzzo, 
ear ap eng orto 3, Vado, ell, Vaghi. i? 0GOU 

Che col giorno de LA ut luglio, avranno ‘cominciàt 
de i di ammessione alla, Scnola di 
ond oil pr LAS ‘ormolato nelle R.. Patenti, ves 


uh bea bal 
INTERNO — Tonio 21 mi teso. 
MINISTERO DEL Lavori PUBBLICI. — 


[fer nelle rl ette cit 
“Con recenti determinazioni del Consiglio, dei di, essendo | I Mero Md sue tà li 


“del i ‘Editto. 5 marzo 1856, sull’ uso della carta. bollata, il i si LA dpi rascriye per governo degli mplsantio 
|alfomienno dei Lavori Pubblici, al quale (malgrado l'avviso inserito a PRA 


saputo SIsIn a RNIOrggi 0100 di silent deo std 
eggere ad alla voge;con giusta pronuncia alcirii prio 


suppliche, petizioni e rappresentanze distese su carta semplice o’ DI di ibro a stampa, ed in un fia iena 


“non munita di visto pel bollo, stima opportuno di dichiarare, che, onu UA il SIININMEMG:n otto, nido ateiaralia td 
non trovasi in. grado d di darvi aleun seguito, a meno che non ri- |. ripone «Solto il dettato raleune frasii in carati dal 

| guardino ‘oggell pei li è uil eccezione aa stessa legge tag e.con buonasorlografia;; (1 li. 1. gii 
“precitata. RO RTRE saituo poisngini oboe Dh mor Stendere in lingua, italiana. una: semplice lei droni 


prezzi pionene 


|| ROEIAI, di cui, gli sarà proposto; Marentino in volgare 
Certo DI Pinarioni ISTRUZIONE. inlizod "(di mf marie p slebup piviaggi root 51 stelpore 
| Dovendosi. conferire la cattedra idi. Idraulica, vacante nell! | ‘mori, va lo qua enenanini doll'arimetica sopra ri 
.R. Università di Torino , si invitano tutti coloro che alunni; micio DI | cid ordinario © decimalivedi'i viumeri 
| di, ‘potervi aspirare a presentare i rispettivi loro titoli a questo» Î "E fo IARAARON IAA rispondere verbalmenteieL» ixtlv* 
Ministero; «prima, della metà di ‘agosto p. v., Onde essere solto=| |> Sr 1 calechismo e sulla storia: sacra; mostrando mon sola 
posti. al Consiglio superiore di Pubblicasistrazione, : a termini del- taverne imparato (a memoriale: ‘parole, ma ‘di com- 
; prenderne, il significato, edi serene sm gualdodi trarne le re- 

gole della condotta. propria edi quella dei subi allievi MN 

[. Sugli elementi della grammatica italiana ; Orotpvart Gara 
Gi, Sui:primi elementi della gamer © sul visonà legale 


delle misure, dei pesi e delle monele ; ipy aio ot 


«IH. Sullo nozioni più elementari della goografia; particolar 



















sua sONTTA" DI TORINO 





ci Scuola elementare per le” fanciulle instituita dal ‘agili 
prin nell'adunanza del'9 gennaio pipi ed annunziata al' 


“pubblico con manifesto del 29 maggiop. pesi aprirà il 29 del cor. | mente: della geografia d'Italia, è più specialmente ancora 


i|-degli Stati da Soy gy di Ins mimoh omanp iboraro si nifà 
1. Sulle altre sioni ip gt 
ti, libri, che fame argomento dell'istruzione nelle Scuole èlò- 


|-aerti n collohosgi sizla è siaslnesty ih; 62499 no DA 


’ ‘te 
Vins ti a prsead fare tti suramno. fermi initial [71/91 /Gheva cuesto esame’ d'attimessione sono te muti tut utti coloro 
Ki rio classi: seconilo il grado di capacità di cui ci ché ssi pina ci entare e è ‘non 4 sono 
‘saggio nella prima settimana della loro ammessione; La promo= pla fer fr ‘idoneità. 
«zione delle alunne riegli anni vegnenti dall'una all'altra” classe avrà: | pi ii UCI n del Hel spira ri dovra anno sostener 
‘poi luogo in seguito attira cHe si darà alla fine del anno seo” io osi int atto prize ti fora doo” ‘oggetto dell insegna- 
Vastico! ANTA TE AEREI 
( Lamedì'22 del corrente mese e riei giorni successivi 23, 24 abi vl 5:0/Che tutti i nr i i ni Lai servizio, i quali non 
sagre 2Vinblusivbienite nol'predetto locale dalte ore 9411019 fiat. eci qui Fyriht i oli di Metodo, sono obbligati 
tutine,si continuerà è ricever le iscrizioni delle fanciulle per tini] [ad in pa pri: Do Mati Il certificato di sufficiente profitto, 
è messiotie alla semola come si è praticato nel corso della passa nta Hr ssalve ) i tene rielle Sullodate R. Patenti, 
mana i oserveraano Je norme segato dal Regola ap; | È PA tutti De za relativi all'accettazione nelle Soil: 
‘provato’ dal (Consiglio comunale in seduta del 9 gennaio. È pi di pi dia ai ‘aspità po rivolgersi: ai R, |Provveditori, od 
‘edi si pubblicano i principali articoli; avvertendo che mento giusti». ini pineta i 138 euive © provincie. ni 
ficazione delle condizioni richieste all’art.8, parte i dia ‘scs vlad iv Dpr Rat 
"lo ‘spinti resentare la fede di nascita. bor a | Pel Consiglio generale ao alto 
Ù el Regolatagato per. la Scuola. ati ni; Fiorese ride: detta 
immesse alla, Scuola dovranno, ) AA Ono Ri 
‘o da chi ne tien loro le veci; do- i Il Roe. A. Ganz 


rente mese alle. i di mattina in pu locale Rn casa PErO 
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i Fa a a 08 n Fo d K x ae Po D ii sia icolo. Gli 9 
bit i idente invita il difensore a rispondere invec. del cliente. | rimanere all'udienza per un'altr’ora senza positivo perico 
ACCADEMIA "iafpa l: il presidente invita il di risp Î 
— Nella tornata del 19 corr. il dott. 


risposto non esservi pericolo imminente, ma lo stato dell’infermo 
essere lale che nom potrebbe, senza suo grave danno, rimanere più 
; e È lie0lviile dell lungamente nella sala. A quest'annunzio i giudici incominciano al 
upogdente dottore Perea speci e toe e Vi e pal alzarsi, ed il presidente dichiara sciolta l'udienza. Rete 
ATO ee | edo ian lara ne i Dicesi che avendo il presidente annunziato essere suo intendi 
di rado accade, ed infine per il felice —successo--che ebbe. Indi mento di disgiungere la causa di Leipuecher, attesa la sopprage: 
il socio Freschi.riferì sopra. una. storia di febbre perivdica giunta infermità, gli avvocati Marini-Serra e Castriota si siano 
morbillosa presentata all'Accademia dal dottore Emilio Leone. recai nella sala del ‘cofsiglio; protestando che la difesa si sarebbe 
Le conclusioni dei relatori per Ja stampa delle due, memorie nel opposta con tutti i mezzi legali. i 
giornale vennero accolte dopo relativa discussione. Il dott, Pertusio ni i 
diede infine un. primo. cenno sulla. maniera di. adoperare i 
caustici liquidi in sostituzione di quella del dott; Rivaille che 


FIRANOEA 
RICE ; Parici, 18 luglio. Nella seduta d'ierì dell’ assemblea , il mini- 
consiste nel fissare l'acido nitrico sopra Je filaciche. 
PC, Denanta, segrelario generale., 


Sorge il Castriota e fa rispettosamente osservare che l’interroga- 
torio era un atto tutto personale all’accusato, e-che non era nei 
doveri dell'avvocato il supplirvi..Ma il presidente escogita un 
altro mezzo, e desidera che il difensore si accosti all'orecchio del 
cliente, gli comunichi la domanda e trasmetta la sua risposta alla 
Gran Corte. Il Castriota, visibilmente commosso, s'avvicina all’in- 
fermo, e s'avvede all'istante essere impossibile avere con esso co- 
municazioni orali. Fa osservare che Ja fronte di quel misero è 
coperta di un sudore glaciale, e che solo vil sopraffiato che gli 
viene dall’interna ambascia rimuove il sospetto che sia cadavere. 
Allora il procuratore generale viene in soccorso al presidente, 0s- 
serva che il rapporto dei professori porta la data delle prime ore 
lel mattino, e che Ja febbre poteva essere spraggiunta: però 
chiede che 1 meilesimi siano richiamati per ‘riesaminare l in- 
fermo e dare il loro parere. Frattanto potersi continuare l u- 
BallenizaP love orsovia colti î 

Questa requisitoria è accolta, ed il presidente chiama. al costi- 
Ututo Luciano Margherita. La lettura delle sue sette dichiarazioni 
dura non meno di tre ore, ed il pubblico l’ascolta. con seguita 
attenzione. poichè tutta l'accusa si regge sui detti di costui, che 
rivela strane ed orribili cose non per propria sc'enza, ma per 
| pretese confidenze fategli da un Francesco Giordano assente. 





























stro delle finanze ha presentato un'esposizione dello stato attuale 
delle finanze francesi, colla quale ha provato il miglioramento 
costante delle rendite, il progresso del credito pubblico, e 10 svi- 
luppo che potranno prendere nel 4851 i lavori intrapresi dal g0- 
verno. 
| Due o tre oratori han voluto impegnare una discussione gene- 
rale, ma la cosa non: riuscì loro. Dopo un riassunto preciso € i 
chiaro del sig. Berryer, l'assemblea passò alla votazione, degli IBE 
articoli, i 

Stava per essere sciolta la seduta, quandò è saltato in capo ad dl 
un oratore della sinistra di voler rimettere in quistione l'assegna” 


si 
U 





a-$ Ob tgp i faob ollomp nts 

gechi giornale la Concordia nel suo numero 170 (19 luglio) mostra 
non saper compren:lere come ilbMinisteroxli Marina dopo aver pro- 
mosso l'invio alla Spezia d'una Commissione militare per formare i 








“ma assai grave di iuesto ritardo, & siccome il, Ministero di Marina 


DAODZAL 


“glio accennato (trattandosi di materia vestranea alle, sue. attribu- 


ee 


nare l'arsenale e la darsena di Genova prima di avere altro luogo 


«E Lt 


progetto, La condotta del Ministro prova abbastanza ch'esso non 
È è ft GILILTTS SIE SARRI i FIL AR4 i 


Ip > Nel, segno. lore bol pirasizor + 
dida egli che il M nistero non è men 





4 sh pi fio atolb fi 15) a 
p insinuazione, in, tale articolo 
























mento vedovile della duchessa d'Orléins. Alcune parule energiche 
ilel sig. Vittore Lefrane giustificarono di nuovo compiutamente 
la Jegittimità di quel debito. ) 
— Ecco l’arti:olo: del Powvoir, per cui il gerente dello stesso 
giornale fu citato a comparire innauzi all'assemblea; 
e L'assemblea nazionale dovrebbe mettere in accusa, come suo 


letto, stando ne’sotterranei del forte dell'Ovo. per coazione mo- 
‘rale e materiale, e dietro i suggerimenti dell’inquisitore. Rich'a- 
mato più volte dal pres dente a'suoi precedenti/detti, ed ammonito 
severamente di non offendere le autorità costituite, ha persistito 
nella sua ritraltazione, ed ha ripetuto «he lo seopo dell’asso ‘ia- 
zione promossa dal Giordano era il mantenimento della costitu- 
sione, che il partito reazionario voleva distruggere. | © © 
Durante l'interrogatorio del Margherita, si è alzato l'accusato 
Esposito, e con molla vivacità si è doluto che il suo denunziante 
Antonio Marotta era presente all'udienza ; ed 11 presidente lo ha 
fitto allontanare. L'accusato Pironti avrebbe voluto, nel proprio 
interesse, fare alcune interpellanze al Margherita , ma il presi-. 
dente gli ha risposto che quando seguirebbe il suo interrogatorio, 
gli era serbato questo diritto. Il Pironti insiste, sostenendo esser 
quello il momento di udirlo in contraddizione del Margherita, 
ed adducendo l'esempio della discussione seguìta alla pubblica 
“udienza tra il Romeo ed il Miele; ma Ja corte, sull'uniforme av- 
“viso del P. M., decidealtrimenti. 
— Sorge di nuovo il Margherita, e si duole che la polizia gli abbia 


essi. fa a se medesima, ‘ 

e Giammai non fu esposta agli sguardi degli uomini una simile 
instabilità. La disposizione del mattino non vi è più la disposizione 
della sera, ed il capriccio vi genera le leggi, come dovrebbero pro- 
durle la maturità è Ja saviezza. 

« Sono già tre volte che questa malaugurata legge sulla stampa è 
radicalmente cangiata. La commissione cangia la legge del mini 
stero; i signori Tinguy e Laboulie cangiano la legge della com- 
missione: finalmente il sig. Larochejaguelein cangia la legge dei 
signori Tinguy e Laboulie; una cosa sola non muta, ma aumenta, 
redè il profondo stupore del paese alla presenza di questa versatilità: 

e Si chiede se, nello stato di intero sconnettimento in cui tro- 
vasi la lrancia, l'ordine non è più messo a repeataglio che di- 


; bari aetactat sei 4 elle E° feso da un'assemblea totalmente estranea al'o spirito politico, come 
sf Cuugizio DApidgkao vuoti 4 RL LOL nie es SI poli Ico, | 
FERA E ILE: CODE id dHibamo, tolto di tasca un manoscritto in sua giustificazione. TI procurator (allo spirito degli affari, e se essa non è un ostacolo più che una 
PMI "5 dt ionp g1silgrss Ds Stiowieliosi generale gli fa osservare che Ja discussione pubblica è orale, nè, guarentigia. ; i 
ctogelogdni te step nisi TOBGA MAT: anziohs è lecito agli accusati di leggere la propria difesa, bensì di pre- 


il deriya quanto ci scrivono ‘di Pisa, ‘trarisitàrono per colà molte 
“Peclute svizzere per Nupoli.1ll deposito è a Livorno. (Nazion.) 
— Se non siamo male inforiti ERI Elogio di Livorno 

i ata GI ABI, GAZIOA 
i Si ieri in Firenze per 
conferire col governo sulla cessazione dello stito d'assedio di 


sarébbe stito' chiamato, e si 
quella città, | 


beta 


47} da questo di noi ripigliamo la 


“sedute: hrorrkivoto sish irlonitasn 40£ 
nea o Uaichza 8 L 17 FiùgHo 1880 
Dopo una sospensione di quindici” 


-Cagion'di tale ritardo è 


É L 


stità la' grave infermità dell’ 


Leipnecher. 11 presidente Navatrà fin dalla i 
‘bitando dei medici dello Spedale, aveva fatto visitare l'infermo da 


professori di sua fiducia. Putti “otesti 
di fare ogni mattina il loro rapporto, 


AGO tot COsriat 
orni ricomincia Ja causa. 


(Statuto) 


cagata ia  TEATRINTIE DUE SICIDIE 110 OTAROTTUTEI ./ 
Pubblicammo altra volta Ja relazione delle, 
‘della Corte Speciale riél processo c0sì detto del 
nità Italiana tenutesi LA e il 5 giugno in Na 


‘aggiornatesi sino al 


‘pubblicazione delle susseguenti 


r S (CHE 


Ì 


‘ 


TANZI 


seconda udienza, du- 


dottori avevano l'obbligo 
per dichiarare sotto giura- 


‘mento. il loro avviso sulla possibilità ‘dell'intervento del Lelpne- 


cher in: pubblica discussione. ©» 


stia 


Di fronte alla trista evidenza della gravità ed imponenza’ dei 
fenomeni morbosi; noù han:potutò' fare meno ‘di riconoscere 


l’impo-sib.lità fisica di quell’intérvento; 
chirurgo della bassa polizia;è andato” 
«presidente; esserla malàttià una soli 


‘ma ‘un Serapione Succhi, 
sussurrando agli orecchi del 
nne impostùra, ed esser si- 


mulata l’ardentissima febbre. Epperciò questa mattina’ ha fatti 


chiamare. dottori ‘alla sua ‘presenza alle ord 7 antimerid., e loro 


‘ha detto di' non poter: più ‘tollerare imutiti indugi, mentre era 


volontà del.governo. che Ja causa'si. facesse 44° ogni costo, ed ha 


% 


Joro imposto «di rispondere a quest'unico ‘quesito: se il Leipne- 


«cher poteva essere trasportato all'udienza senza 
imminente. Dopo alcune osservazioni; qu 
che il Leipnecher non'aveva jrù febbre, ma solo una rrrita- 


zione nervosa, che non gli impediva di'assistere all'udienza, 


purchè venisse trasportato in sedia 


lato nella sala. “MASO 


s e fosse tenuto ben caute- 


Hanno sottoscritto. questo rapporto giurato il Vulpes ; il Pie- 


rosola, il Montanari, il De-Casatiis) l'Aprile; il De-Angelis ed il È 


Sacchi. Munito di questo documento, il presiderite ha subito di- 


«posto di riaprire i dibattimenti in questa stessa mattina, e l'u- 


dienza è incominciata alle ore dieci... 


Ad un cenno del presidente è stata introdotta nella sala una 
pr largo accompagnamento d'armati. I custodi delle 
pen 









anno estratto il paziente, che,non: poteva. reggersi 
“aveva lr sguardo spento ed il volto cadaverico, Lo 










rime due sedute 
a Socielà dell'U- 
poli. Per malattia di 


| Maccie per parte del tenente dura Santovito di fargli dare due. 


‘accusato 






enza pericolo di morte 
ei dottori hanno risposto 








































« Si chiede pure sela Francia finchè dipenderà dalle assemblee 
non sia fatalmente condannata alle lotte, ai Jaceramenti ed alle 
rivoluzioni. 1 I 

« E certo cosa pubblica e notoria che vha maggior ordine e 
calma nel paese che non nell'assemblea, e che:se l'agitazione, la 
Lotta, le ambizioni sono in qualche luogo intertenute, gli è appunto 


sentarla alla Corte ual documento. Soggiunge esser regolare che. 
la carta gli fosse restituita, ed esser nel suo diritto di presentarla 
alla Gran Corte. , DRS fas dh ,ì 

Segue l’interrogatorio dell’accusato De Simone, Egli narra con, 
molta ingenuità Ja dolente storia dei suoi casi, parla di duri 


i 


beta, non potè leggere le carte. delle quali avevalo fatto deposi- | 
tario il Margherita, nè sospettare che si trattasse di diplomi set- | 
tarii: dimodoché Ja moglie, credendo'e innocue, non pansò a 
distruggerle dopo che/lo vidé arrestato, ed egli stesso nella buona * 


i A: Chi mai può credere che una nazione abbia e mantenga lun- 
fede le indicò all'inquisitore, ed accompagnò questo dal Caste!lo | ga pezza impunemente un fomite di civili discordie? Nol pensia- 
nella propria casa per il reperto di esse. Quando poi egli si è ' 


| mo, ela storia degli ultimi sessant'anni è sotto i nostri occhi 
fatto a descrivere i modi usati dal cotonnello Almegda e le mi- per insegnarci che il fouco fu sempre appiccato al paese dallo 
assemblee deliberanti. 

» Questo lungo e doloroso insegnamento incomincia a recar i 
suoi frutti. La Francia stanca di rivoluzioni e miserie gratuite, 
chiede un pò di riposo e sicurezza. Guai d'or innanzi alle assem- 
blee che disconosceranno, questa necessità e che manterranno 
‘acceso il fuoco invece d'estinguerlo. i 

« Erasi creduto che l'assemblea costituente avesse, cadendo, 
toccato l'ultimo limite di discredito a cui un corpo deliberante 
possa giungere. L'assemblea attuale sembra destinata ad oltrepas- 
sarto. Grave e solenne è Ja prova che in essa subisce il reggimento 
rappresentativo, abbandonato a se stesso e sprovveduto di un alto 
e fermo pensiero che valga a dirigerlo,a contenerlo e a resistergli. 
Tutto sembra annunziare la sua prossima fine, perchè i suoi att! 
‘son quasi tuiti altrettante demissioni. » | 


proceda alle offese, agl'insulti, alle minaccie con tanta vivacità @ 
furore quanto al palazzo Borbone? Non ve n'ha, ese ve ne fossero, 
sarebbero poste per assai meno in istato d'assedio. 


cento legnate con bastoni immollati nell'acqua, il presidente To ha | 
aspramente sgridato, menlre le autorità che godono la fiducia 
del re non possono essere calunniale. L aceusato però con 
molto sangue freddo ha risposto; Voi volele ritenere lutto ciò 
che mi accùsa, e non volete ascoltare la verità quando. mi | 
giova. To reclamo giustizia. Allora il presidente gli ha tolta la 
‘parola, ‘gli a imposto di sedere, e non la permesso Che l'ultima 
parte della dichiarazione fosse registrata nel verbale. 


‘© L'interrogatorio dell'accusato Cavaliere non offre cosa ‘di ri- 


lievo. Viene appresso lui Michele Persico negoziante, e accusato 
di ‘essere il cissiere della setta! Dopo d'aver confermato l’interro-. 
“gatorio ed il costituto, egli aggiunge poche parole, che fanno una, 
grande impressione sull’udienza. Egli dichiara falso e calunnioso, 
l'unico indizio prodotto dall'accusa sull'appoggio dei detti del | —— L'ordine del giorno della seduta d'oggi reca Ja comparsa del 
Margherita, cioè di avergli’ recato più volte ‘dei viglietti chiusi| gerente del giornale il Powvoîr. î 

‘che contenevano l'invito del passare dal caffè di De-Angelis per | | 1/presidente legge una lettera di parecchi membri della sini- 
recarsi in casa d’Agresti, preteso: 1 residente dell'alto consiglio. stra, i quali. domandano che l'assemblea si astenga; e rimandi 
della setta, mentre il Margherita erra pel luogo, erra pel lempo.. l’incolpato dinanzi al giurì. Emette quindi l'opinione che se 
-Pel luogo, poichè ignorando che il Persico aveva cambiata abi-| i 
tazione dopo 11 mesedi maggio 4849, lo porta domiciliato tut- 
lavia nell'antica casa. Pel /empo, poichè dice d'aver recati i soliti. 
inviti anche in luglio 1849, mentre da luglio fino al A ottobre, 
come risulta dal passaporto, il; Persico è stato in Francia, re-' 
candosi a Marsiglia, a Baucaire, a Mulhouse per suoi negozii. Di-' 
mostra chie i suoi viaggi in Sicilia ed. all’estero erano periodici e’ 
giustificati dalla sua corrispondenza commerciale. |... 


Narra che l'inquisitore, ignorando, che egli era tornato in Na- 


astenersi, “0 
“Il sig. Lamartinière, assistito dall'avvocato Chaix-d'Est-Ange, è 
introdotto. © 
Il presidente lo interroga se è l’autore dell’ articolo inerimi- 
nato. Lamartinière risponde non esserne egli l’autore, ma assu- 
merne, come gerente, la risponsabilità; 

(L'avvocato difensore comincia dal contestare che la legge del 
25 marzo 1822, sulla qualela parte avversaria si fonda per citare 
Il gerente del Pouvoir , esista ancora. I grandi Corpi dello Stato 
non possono più essere giudici nella loro propria causa, Il giurì 
è presentemente il solo tribunale del paese in materia di stampa. 

. Tuttavia egli non, s'arresta a siffatta quistione d’ incompetenza ; 
non ha voluto se non rammmemorare una cosa, cioè che l'assem- 
blea, giudice nella sità propria causa , senza legge , senza prece- 


poli soltanto il t'ottobre, aveva tentato d'invelgeclo in altra accusa 
che dov&fabbandonare quando gli fu noto il giorno preciso dell’ar 
rivo, Si duole che Mentre egli negava di conoscere il Margherita, 
e costui per contrario sosteneva d’avergli recato dei biglietti d'in- 
- vito, l'imquisitore invece di procedere al regolare alto di raffroni 
per chiatire il vero, ponendo,il Persico tra simili e consimili pe 
farlo riconoscere dal suo accusatore, li aveva messi invece a dirit 










implacabile nemico, colui che le facesse il quarto del male che 


trattamenti sofferti in Castello, e spiega come, essendo analla- | nel santuario legislativo. Qual è Ja provincia, quale Ja città ove SÌ, 


qualche membro non si crede in diritto di sedere, è in libertà d' ‘ 


18 | init: | denti stt cui ella possa appoggiarsi, deve non solo mostrarsi giu 
ut portato, su le braccia per adagiarlo sopra una sedia , | tura in contraddizione, dicendo al Margherita: Ecco Persico, ditel | sta » ma benevola e indulgente. |. iehiorn 
‘andog i il capo sopra due guanciali. Si fa l'appello nomi- | g liciò che avete deposto sul suo conto. Conchiuse l'accusato ché |... Dacchè il governo parlamentare esiste in Francia, 1’ apprezza» 
; gli accusati, è chiamato il Leipnecher, ma egli non può | i pretesi suoi socii nell'alto consiglio della Se/ta erano da moltd | mento «degli atti. dei grandi poteri dello Stato fu sempre nel di- È 
“i Ponicre, perehè nulla sente. Finalmente .alle insistenze dei tempo negli arresti quando egli si decise. a tornare in: Na ritto della stampa. Questo apprezzamento ebbe sempre le maggiori i 
RIONE nia SCoso un momento dal suo. sopore, ‘esclama vaneg- { poli; quindi, Secondo l'accusa, egli avrebbe fatto sì lungorviaggi franchigie. Sotto la monarchia , quando i nostri pubblici edifizi ì 
OO con mi. vogliono guarire, Il presidente: non con sua spesa e disagio unicamente per procurarsi, l'onore di;se4 | non erano coperti di queste parole: Libertà, Eguaglianza ; ma I 
peer da, A Mirole sono efletto, di. delirio; febbrile, pre- | dere sullo sgabello degli accusati in presenza, della Gran Corte d | quando esse erano praticate nel fatto, questa libertà di apprez- : 
ori ni 





cono Ingiuria dei medici, le fa, registrare. nel 


UDSzi! To SPESE È 
pp E “icbone che, appunto il Leipnecher sia chia- 


nteri 

denti suoi detti innanzi all'in quisito 

schino dà appena segno di vita co 
Compiu.asi quella lenta 


tarsi, l'accusato non si'trova in gra 
SERATA st 11 


do di pr 


t9-,Durante, Ja lettura: dei, prece- 
ove ed alla Gran Corte, il me- 
DIPINTO itgrelo automatico. 


L: 
i ile gli domand: | 
nulla ad aggiungere, ‘togliet'à ‘mod o n vera 


dificare. Com' era da’ aspet- 


offerire parola. Allora 


4 


Si 


‘Mentre il Persico chi@fleva il.suo, interrogatorio sono, soprag 
giunti mella sala il, Vergara, e, J'Aprile,(duo tra i sette medici 


DE ART, e, 4 Letenlans IIEBBRIAF E IA RIITA LIMITI 
‘ dono chè hà fa febbre e chè questa din aut nto. Il procuratore 
‘Benerile dimaada Gi Toe fida 00 estmpii 98 I 
| generiile domanda ai professori, se ciò non ostant: l’aimimalato può 








sotto il peso d'unaaccusa capitale... 201 | | zamerito degli atti del potere fu spinto oltre quant'era possibile» 
— Ildifensore legge varii articoli di giornali, in cui si rende conto 


dlelle sedute delle Camere legislative e delle sedute regie di aper- 






he avevano giuralo nella stessa mattina essere;il Leipnocher sen 
febbre); cinque ignoti pratici li seguono. Ad invito del, president 


| E che ta rivoluzione di febbraio avrebbe ritolte queste franchi» 
prestano giuramento, e dopo d'avere osservato l’infermo rispon- 


gie! Non sarebbe più lecito dire sotto la repubblica ciò che et 
| vasi liberamente sotto la monarchia?, /// 2/2 /// 
|. Legge quindi un articolo del Naliona/ del 45. corrente, in 


coni foaoto HETSG IFIAG9I) 


01 





IRE RN STI 





tura. Le espressioni ne sono vivaci , ardite, incisive. Soggiunge* , 
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Dili dalle antiche Camere, l'assemblea non può promunziare se 


; n° riclamano il comitato secreto. Consulto l'assemblea. 


O distribuì egli stesso per suo conto.‘ 





www.Interneteulturale 


appare un'ironia, una passionatezza, un'intenzione di scherno, | ulteriore, egli cratinuerebbe ad accordar loro il suo concorso; non S. 


che non si trovano nell’artico!o incriminato. L'assemblea non 
avrà due pesi e due misure. 

Venendo ai ‘motivi di scusa dell'articolo, dimostra la verità di 
alcune delle allegazioni in essa contenute. 

Termina il suo discorso con-queste parole: Voi rifletterete bene, 
Prima di condannare un uomo che ebbe il coraggio di dire in 
Modo ben fiacco ciò che pensate forse voi stessi. In quanto a me, 
non saprei biasimare questo coraggio, perocchè sento anzi in fondo 

ella coscienza mia, che l'onorerò sempre. 
i Il presidente invita l'incolpato a ritirarsi. Il sig. Lamartinière 
2 litira, accompagnato dal capo degli uscieri e dal sig. Chaix- 

Est-Ange, 4 4 
Ù I I presidente. Invito l'assemblea a votare allo squittinio di di- 
Vistone sulle due quistioni seguenti: « A, L'incolpato è egli reo 
del delitto d’offesa verso l'assemblea ? 2. È egli reo del delitto 

Attacco contro i diritti e l'autorità dell'assemblea? » Vi sarà voto 
distinto su ciascuna di fali quistioni. 

Il voto segue alla ringhiera e per via d'appello nominale sulla 
Prima quistione. Ecco il risultato dello spoglio: Numero dei vo- 
tanti, 427; per l’affermativa 275; contro, 154. L’incolpato è 
condannato sulla prima quistione. Un gran numero di membri 
de la Sinistra si sono astenuti. 

Laussat sostiene che a termini delle leggi anteriori ed applica- 


doventlo la si a de nissione riguardarsi che come elletto di una di- 
serepanza ink mo ul una quistione incidentale. o 

« Quindi è, «he il re cha creduto dover ‘accettare Ja demissione 
del sig. ministro della guerra.» nta 

— Con reale decreto del'46 luglio, il sig. Alvin (autore del so- 
praccennato opuscolo), maggiore comandante il battaglione di ri- 
serva del 6 reggimento di linea, è stato messo in not attività, 

ENGERIIL'ARERRA 

Loxpna, 17 luglio. — Camera dei Comuni. — Fine della 

seduta del 45. 


Lord R. Grosvenor propone la seconda lettura del bill sui certi-. 
ficati degli a/torneys (procuratori). Il cancelliere dello Scacchiere 



























































mezzi per rendere quella ‘riduzione più utile alla società, che 
faceridola esclusivamente gravare sui diritti dei: certificati degli 
attorneys. I signori Mulling e Muntz sostengono bill. La Came- 
ra va ai voti e ne risulta una maggioranza di 159 voti contro 122 
in favore del bill. Se ne fa quindi la seconda lettura. La Camera 
si forma poi in comitato sul bill della commissione ecclesiastica di 
cui adotta gli ultimi articoli; in seguito, approva all'unanimità 
la risoluzione del comitato sul monumento da erigersi a sir Ro- 
berto Peel. (Morn. Post) 
Sedula del A6. 

AI principiarcdi questa sedutanon si trattarono che cose di poco 
interesse. Il sig. Scott chiede che la Camera si aggiorni al domani 
inomaggio alla memoria del fu duca di Cambridge. Il sig. Labou- 
chere dice, che l'onorevole rappresentante avrebbe dovuto avver- 
tire la Camera della sua intenzione , e che, a parer suo , sarebbe 
meglio aspettare a 5 ore, perchè allora Ja Camera si troverebbe in 
maggior numero. La Camera si aggiorna al domani | (Sun) 

— Stamane si celebrarono le esequie di S. A. R. il duca di 
Cambridge con la minor pompa che fu possibile. Non vi erano 


non Intorno al delitto d’offesa; e deve rimandare il reoalla giuris- 
Izione ordinaria pel delitto d'attacco ai diritti ed all'autorità dell’ 
assemblea. 

Il presidente consulta l'assemblea se si debba votare sulla se- 
conda quistione: ed essa decide che non vi si fa luogo. Non resta 
Perciò che discutere l'applicazione della pena. 

Gli uscieri; all’ordine del presidente, riconncono l’accusato. Tl 
Presidente gli legge la decisione dell'assemblea. Il difensore dice 
‘cune parole in favore delle circostanze attenuanti. 

“Pouseilhes domanda una deliberazione speciale a proposito 

ell'applicazione della pena. 

» Favre appoggia la proposta, e chiede che la deliberazione 
©nga in seduta pubblica, L'assemblea, è un corpo politico e 
Non un corpo giudiziario, Ella non può circondarsi dei misteri 
ella camera del Consiglio. 

l'oresi lente. Ho qui una doman la soscritta da 20 membri 


quella, in cui giaceva il cadavere a 8 Erano presenti lord John 
Russell, il marchese di Lansdowne, il visconte Palmerston, il 
conte di Jersey, lord Forester, lord Fitzroy, e il duca di Wel- 
lington. Il convoglio era condotto da S. A. R. il duca di Cam- 
bridge (principe Giorgio). da S. A. R. il principe Alberto e dal 
granduca ereditar 0 di Mecklemburgo-Strelitz. Ovunque la popo- 
lazione accolse rispettosamente il funebre corteggio: a Kew: tutte 
le case eramo chiuse in segno di lutto. i UR SE SI 

— Sir R: Peel accettò la candidatura offertagli dagli elettori di 
Tamworth. Nella sua lettera di risposta al loro indirizzo dichiara 
essere i suoi principi politici que’ medesimi che informarono il 
suo onorevolissimo genitore e ch'egli si farà un debito ed una 
gloria d’agire mai sempre al parlamento conformemente alle opi- 
nioni ed all'esempio lasciatogli da lui. 
— Ieri il duca di Wellington ebbe una udienza straordinaria 
della regina a Buckingam Palace. Lord Howden, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. presso la corte di 
Spagna, partì ieri da Londra per recarsi a Madrid. 


AUSTRIA 
Vienna, 15 luglio La Gazzetta di-Pesth del giorno 12, con- 


Sit 


‘assemblea consultata decide di formarsi in comitato secreto. 
. Una poserittà della Comrespondance, alle 5 pomeridiane, 
ce: La pena del carcere è stata elimitfàtà: Si sta determinando 
a cifra della multa. 


BELGIO 


Il dfoniteur pubblica il decreto reale, con cui è accettata la de- 
eviona del ministro della guerra: il sig. Rogier, ministro dell’ 
"no,è provvisoriamente incaricato del portafoglio della guerra. 
Sa Stesso Monileur nella parte non ufficiale, contiene il seguente 
llicolo, che espone le ragioni della demissione data dal ministro 
ella guerra generale Chazal: i 
“Un opuscolo che ha per titolo: Della costituzione della 
a pubblica negli Stati costituzionali, fu pubblicato, non è 
Molto a Charleroi. Quest’opuscolo era senza nome d'autore; ma la 
Voce pubblicalo attribuiva a un ufficiale superiore dell'esercito, che 
“Questa pubblicazione venne denunziata al ministro dell’in- 
"no dal comandante superiore della guardia civica di Brussel- 
“Ss, come quella che conteneva frasi ingiuriose contro l’ istitu- 
zione della guardia civica. 
“Il'ministro dell interno, dopo di avere preso conoscenza 
Stilo scritto e verificato i paragrafi incriminati, opinò dover 
Tasmettere al suo collega del dicastero della guerra la lettera del 
Mandante superiore della guardia civica , pregandolo rivolgesse 
Particolarmente la sua attenzione a quell opuscolo, e provvedesse 
Nza ritardo in quel modo che credesse opportuno, affinchè 
On nascessero inconvenienti maggiori. 
del Essendosi deliberato di questo affare in consiglio, i colleghi 
i nistro della guerra opinarono doversi applicare un provve- 
mento disciplinare, simile a quello che venne applicato all’au- 
"e di un altro opuscolo pubblicato quando si discuteva il bi- 
ancio della guerra. 
“Il ministro della guerra non approvava l'opinione de’ suoi 
‘‘eghi; secondo il suo parere, nè le circostanze, nè i fatti erano 
| stessi; egli aveva doveri speciali da adempiere, e l’insistenza 
© Suoi colleghi lo indurrebbero a chiedere Ja sua licenza; sog- 
B'unse, che Ja risposta che egli, il ministro della guerra, stava 
acne al. ministro. dell'interno, sarebbe in termini tali, che 
“©bbe calmato ogni risentimento, e posto termine alla quistione. 
‘€ Dopo questa dichiarazione, il Consiglio dei ministri si separò 
Suza Prendere alcuna risoluzione. 
“Il giorno dipoi , il ministro della guerra ha ricevuto. gli 
“lelali superiori della guardia civica di Brusselles dopo un al- 
“Cimento che essi avevano avuto col ministro dell’ interno. 
6" conferì lungamente con loro, e fece loro lettura della ri- 
He alla lettera del suo collega, il ministro dell’ interno : questa 
mani a quei signori atta a calmare il risentimento che si era 
tifestato, 


È Intanto l'ufficiale incriminato scrisse al sig. ministro della 
guerra, chiedendo di essere messo in disponibilità. 
Sua colleghi del sig. ministro della guerra, per ispirito di con- 
‘‘2I0ne e per riguardo alla pubblica opinione, insistettero affin- 
gi qa eno si soddisfacesse a questa domanda. Il ministro della 
Pra dichiarò che altro fare non poteva , oltre il biasimo che 
usa Ì inflitto all'autore dell’opuscolo hi soggiunse, compren- 
dn i benissimo che i suoi colleghi dovevano riguardare la cosa 
È Da tro: aspetto; e non essendosi potuto nulla Stabilire di con- 
dalle Sei credette bene di chiedere a S. M. di essere dimesso 
Ue funzioni, | error 
5 ministro dell'interno, chiamato a recarsi dal re, dichiarò a 
ATO egli e i suoi colleghi,non volevano in alcun modo inca- 
el deliberazioni della corona, e che essi erano a disposizione 
"e, qualora $, M. avesse intravveduto , in una ricomposizione 
“inistero, un modo di comporre l’attuale vertenza. 
‘ Il'ministro della guerra, che, d'altronde non aveva cessato 
dari intieramente alla politica‘ del ministero , dichiarò 


lasua opini ; EZIRDSA 
orò na Pinione, esser dovere a suoi colleghi di rimanere al 


giorno 40. Egli professa di aver sempre avuto la più profonda 


l'esistenza della monarchia, per Ja quale migliaia di prodi hanno 


del giorno, con cui prende comiato dall'esercito. 


ALERIAGNA 


zione seguente del plenipotenziario prussiano, come annessa al 


che segue i 


stabilito dalla dieta del 17 settembro1846, 


nell’ Holstein per via di mezzi pacifici. 


combatte il bill, dicendo che se lo stato finanziario permettesse” 
la riduzione d'una tassa di 100,000 sterlini, vi sarebbero altri 


che otto carrozze di lutto a 4 cavalli, quella del principe a 6, e | 


tiene nella sua parte ufficiale un articolo segnato dal generale di 
cavalleria Haynau, con cui esso cerca di respingere /e calunniose 
imputazioni recate contro di lui dalla. Reichs-Zeilung del 


venerazione per l’augusta persona del monarca, e di aver fatto 
coscienziosamente uso dei pieni poteri conferitigli da S. M. all’ef- 
fetto di svellere sino dalle radici le piante rivoluzionarie. Del 
ministero risponsabile non fa esso menzione veruna, ma dichiara 
che nelle malevole insinuazioni contenute nella Reichs-Zeitung 
(notoriamente organo del ministero ) esso ravvisa le tendenze 
della democrazia, che secondo lui metteranno nuovamente in forse 


versato il loro sangue. Egli termina con un patetico confronto 
fra se stesso e Belisario , sfidando però il partito rivoluzionario a 
fargli soffrire tutte le miserie alle quali dovette sottostare il ce- 
lebre capitano. Il generale Haynau pubblicò inoltre un Ordine 


La Gazzetta del Reno e della Mosella pubblica la dichiara» 


protocello della conferenza finale del 2 luglio 1850. Noi la ripro- 
duciamo, non facendoci mallevadori della sua autenticità, perchè i 
giornali tedeschi da qualche tempo in qua, sono assai sopetti, in- 
fatto d'autenticità de’ documenti che pubblicano: « Il sottoscritto 
plenipotenziario prussiano dopo di. avere firmato il trattato di pace 
ed il protocollo dello stesso giorno, ha l'onore di rimettere, come 
annesso al protocollo della conferenza odierna, la dichiarazione 


4. Ripete quanto all'articolo III del trattato di pace la stessa ri . 
serva che aveva fatto conoscere nella sua proposta addizionale del 
12 giugno sotto il num. 4 vale a dire: che la.riserva generale dei 
diritti già appertenenti reciprocamente allè alle parti contraenti 
prima della guerra, deve comprendere, nell’ accettazione della 
confederazione, anche. i diritti riconosciuti dietro quanto venne 


‘2. Il plenipotenziario prussiano prende atto di ciò che venne 
ammesso nella conferenza del 4° luglio da parte dei pleni- 
potenziarii danesi e del sig. conte di Westmorland : che le parole 
dell’ articolo 4 del trattato potrà reclamare, le quali furono so- 
stituite a quelle di reclamerà, non devono essere interpretate 
in pregiudizio del diritto federale germanico; come se fosse ab- 
bandonato al libero arbitrio di S. M. danese, duca d'Holstein, 
come membro della confederazione, di reclamare o di non récla- 
mare l'intervento della confederazione nell’ Holstein, prima di 
usare de’ mezzi più violenti, e d'impiegare contro l'Holstein le | 
proprie forze armate; ma che l'incertezza indicata dalla parola 
potrà non si riferisce che al caso ora incerto, che S. M. fosse per 
riuscire di ristabilire l'esercizio della propria legittima autorità 


(5. Finalmente il sottoscritto prende atto della dichiarazione 
verbale, emessa dal conte di Westmoreland nelle conferenze del 
4° luglio per ciò che si riferisce alla soppressione delle parole ed 
altri diritti territoriali che il sottoscritto aveva proposti per es- 
°, Soggiungendo che, qualunquefosse la sua destinazione | sere inserti nell'art. V. del trattato dopo le parole: il confine. 


potenza m atri clifara sopra do- 
manda del sottoscritto, che la soppressione di queste parole non 
deve.in alcuna guisa riferirsi ai diritti territoriali che i due du- 
cati di Schleswig e di Holstein potessero possedere reciprocamente. 
l'uno sul territorio dell'altro. Fa Ali 

Berlino, il 2 luglio 1850. "_‘—*’— Usedom. 

Articolo segreto. AI protocollo tra la Prussia e la Danimarca, 
segnato a Berlino il 2 luglio 1850, S. M. il re di Prussia s'im- 
pegna di prendere parte alle negoziazioni di cui S. M. il re di 
Danimarca prenderà l'iniziativa all'effetto di. regolare l'ordine di 
successione degli Stati riuniti sotto lo scettro di S. M. danese. 

Il presente articolo segreto sarà ratificato nello stesso tempo 
del protocollo firmato oggi e le ratificazioni saranno simultanea- 
mente scambiate. BS 

Fatto a Berlino il 2 luglio 1850. 

Firm. WestmoRELAND — Usepom. 
F. V. PecuLin — Reeptz — A. W. SchEEL. | 

Canusrune, 9 luglio. Questa gazzetta ufficiale dichiara prive 
di fondamento le voci sparse della sospesa marcia delle truppe 
badesi verso Ja Prussia; il governo ha di già fatto gli opportuni 
accordi con alcuni speditori che devono trasmettere ai luoghi 
delle nuove loro guernigioni una quantità di effetti militari ap- 
partenenti ‘a queste truppe : secondo alcuni partiranno esse il 
giorno 13, secondo altri il giorno 15, L'Annoverche prima si op- 
poneva al loro transito, sembra che ora‘, dopo essere stato posto 


in cognizione del trattato relativo, mon vi metta più verun osta* 
IR cs (Gazz. di Vienna) © 


colo. 
Rasranr, 15 luglio. La partenza delle truppe badesi che ven- - 
gono trasferite in Prussia, si è oggi avverata. L'ottavo battaglione 
è già in marcia sul campo di Fureh, ove prenderà il posto di 
quello che questa mattina partiva sul basso Reno. 0/00. 
CAI (GU. dv Augusta) 
PRUSSIA > 
Bencino, 16/uglio. La Corrispondenza litagrafica reca, che i 
gabinetti di Londra e di Pietroburgo indirizzarono una circolare 
ai loro ministri accreditati presso i governi Lxdeschi, per prescri- 
| vere loro di prestare tutta la loro opera per accelerare la ratifica 
del rattato di pace, Le truppe che il governo prussiano richiama 
di ducati, ri, renderanno i presidii che occupavano prima della 
spedizione: > ; * 


i 


| — Lu Gazselta tedesca di Francoforte dice, che il em'e Bern: 
| storfl' scrisse da Vienna al ministero, che il gabinetto austriaco | 
' 


: non aderis e alle ultime proposte della Prussia. Quando il rifiuto 
| dell'Austria sarà conosciuto, i plenipotenziarii prussiani verranno 
richiamati da Francoforte. Per quello che riguarda il protocollo 
di Lon:lra, l’Austria si obbliga di non firmarlo, e di operare di 
| 


concerto colla Prussia. Uvinieso omivinno 


, VANNOVER 
In ambedue le Camere (si sono mosse interpellanze , il giorno 


45 luglio,al ministero:sulla pace ‘conchiusa fra Prussia lare.la Da- - 


nimarca, Gli-autovi.delle interpellanze, in ciascuna ‘delle due Ca- 

mere dichiararono, che consideravano questa pace vergognosa per 

l’Alemagna, e manifestarono lasperanza che il. governo farebbe 
quanto è richiesto dall'onore della patria. N 
SCHRILES VW IGSR@LSOTRNEN | © 

Kiet, 15 luglio. Le ultime Rica recano che tre battaglioni 




















holsteinesi squo entrati ‘nello Schl wig. I anesi sono a Flens- 


borg e spingono innanzi ì loro avanposti; gli holsteinesi si 


trasportare da Kiel a Eckernforde cannoni di grosso. calibro in 
barche di carbon fossile coperte di carbone. Presso, Kiel sono 6 
navi danesi e parecchie russe, le quali ultime si estendono lungo 
tutta la costa. ; ; do Pipaatra 
: TURCHIA 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 16 luglio : 

Gol piroscafo di ieri ci giunsero notizie da Costantinopoli del 
5 e da Atene del 9 corrente. Dal Journal de Constantinople sì 
ha che il 29 giugno, $. A. il sultano ricevette in udienza gli am- 
basciatori d'Inghilterra, di Francia e di Russia; Sir Stratford Cane 


tano del.suo ritorno e delle dimostrazioni di omaggio a lui tri- 
butate ovunque da’ suoi sudditi , qual guiderdone delle solerti sue 
cure per la loro. prosperità. Il sultano manifestò Ja sua soddisfa= 
zione per le cortesi espressioni del Corpo diplomatico e per l'ac- 
cordo che regna fra il suo governo e le potenze amiche, sì degna» 
mente rappresentate presso lui; dopo di che s'intrattenne con 
ciascuno degli ambasciatori, DL 


-_rrm—6(/— 9’. 


ULTIME NOTIZIE 





FrANcIA. Paligio 19 luglio. Sul fine della seduta d’ieri dell’as- 
semblei nazionale, il presidente haletta Ja decisione dél comitato 
secreto contro l’incolpato gerente del Pouvoir., Con voti 275 
contro 149 egli fu condannato a 5,000 fr. di multa. 

— Nella tornata d’oggi si doveva procedere alla nomina d'una 
commissione di 25 membri per adempiere concorrentemente col- 


art. 52 della costituzione. si 

Molti membri della destra domandano che questa nomina sia 
ritardata fino al lunedì, 22. La sinistra vorrebbe che vi si proce- 
‘desse incontanente, — 1 i 

Laussat. La scelta è importante. Bisogna lasciare ai partiti il 
tempo di comporre le loro liste... — aa i 

L'assemblea consultata dal presidente risolve che sia rimandata 
la nomina della commissione a lunedì. Poscià si continua la dis- 
cussione del bilancio delle spese del 1851. 

— Ecco la lista che girò la mattina del 49 nell’ assemblea per 
la nomina dei 25 incaricati di rappresentar l'assemblea istessa du- 
rante la proroga: 

Sigg: Grévy, Lafayette, Lamoricière, Monnet, Durand. Savo- 
yat, Leo di Laborde, Berryer, Nettement, Changaniio i = 
steyre, Lancastel, Roger (del Nord), Vezin, Cambolle, Odilon Bar- 
rot, Mornay, Lauriston, Lespinasse, Delessert, Le Flò; Bodesu, 
Saint-Priest, d'Hautpoul. n 

— A termini della costituzione, la legge adottata il 46 cor- 


oggi (19) dal Bulletin des Lois è dal Moniteur. Nessun nu 
| del Bulletin des Lois è ancora com î (essun numero 
ì 


' parso oggi, e il numero del 
Moniteur non contiene la legge, ini % RR 


sono schierati presso Eckernforde: è riuscito ai, medesimi di 


ning prese la parola in nome dei suoi colleghi y felicitando il sul- 


l'ufficio presidenziale dell'assemblea gli obblighi prescritti dall’ 


rente avrebbe dovuto, come legge d’ urgenza ; esser pubblicata’ 
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— Una poscritta della nostra corrispondenza, alle 5 pomeri- 
diane dice: In questo momento il signor Briffault, cheesce dal- 
l’Eliseo, annunzia che il decreto di promulgazione è già soscritto 
dal presidente della repubblica e spedito al Moniteur. 

— La 42° commissione. d’ iniziativa parlamentare conchiudée 
contro la presa in considerazione della proposta del generale Fa- 
bvier intesa ariporre in libertà e rimandarein Egitto Abd-el-Kader. 

— Il sig. di Montalembert profitterà, dicesi, della proroga 
dell'assemblea nazionale per effettuare in Italia un viaggio che 


medita da gran tempo. Egli andrà a Roma , e si presenterà a Pio | 


IX. La politica, soggiungesi , non sarà estranea a questo abbocca- 
mento. 1 © (Courrier de Lyon) © 
| — Oggi il5 0/0 ha cominciato a 96,35, e chiude a 96,40. 
15 0/0 resta a 58,15. ene 
15 0/0 piemontese (c. R.) a 87,15. 
Austria. La Gazzetta di Vienna reca nella sua parte ufficiale 
decreti coi quali viene accettata la demissione del ministro 
della guerra, conte Giulay, nominato al comando del 5° corpo 
di truppe. | aa See 
Fu nominato a ministro della guerra il barone di Csorich. 
_ Leggiamo nella Gazzetta di Milano, che la Gazzetta uni» 
versale di Milano fu sospesa per ordine dell’ i. r. luogolenenza, 
Prussia. Berlino, 16 luglio. Il Collegio dei principi ha rice- 
vuto, nella tornata del 9; comunicazione della lettera indirizzata 
dal ministro degli affari esteri al conte Bernstorfî,, ambasciatore di 
Prussia alla corte di Vienna, relativamente alla costituzione dell’ 
Alemagna. In questa lettera il sig. Schleinitz dichiara espressa- 
. mente, che lulte le risoluzioni delle conferenze ili Francoforte 
non sono in alcuna maniera obbligatorie per la Prussia. In- 
tanto il governo prussiano lascierà i suoi plenipotenziarii a Fran- 
coforte, finchè il gabinetto di Vienna abbia dato una risposta. 
ScuLeswio-HoLsrEIn. Kiel, 15 luglio. Oggi lo stato maggiore 
generale di Schleswig-Holstein verrà trasferito nella città di 
Schleswig: vi si trasferisce pure il governo, ma non la luogo- 
Melenngtt 404 Gu0as. (Gazz. di Colonia) 
— La Gazketta dell'impero tedesco dice, che il 15 di questo 
mese, gli schleswig-holsteinesi sono entrati nell'Eider, e nello 
essa | giorno tre battaglioni hanno occupato lo Schleswig. 
— Lettere’ mercaùtili arrivate quivi con particolare occasione 
confermano la notizia che Kiel sia bloccata dai danesi, 1 consoli 
delle varie potenze trovansi sopra bastimenti neutrali pronti alla 
tenza. i (Fogli tedeschi) 
È n RIEILTRISI AI IE RE ae { 
|. E. LEONE gerente... i 
laliiationitn iene tre 
COMITATO CENTRALE 1909 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 


priora di sentiero; Torino, il 46 luglio 1850. 
«In seguito. alla mia lettera del 23 giugno p. p., le signore 
Collettrici di Mondovì diedero mano a raccogliere tutti gli oggetti 
che erano stati offerti per soccorere i soldati della guerra dell’In- 
dipendenza, non stati spediti, come molti altri , alla toro déstina= 
zione, in causa dei rovesci sovraggiunti alle armi italiane; ‘ed ogni 
cosa spedirono a (questo Comitato, accompagnando il dono con 
una gentilissima lettera , in cui non leggesi una linea che non 
includa sentimenti sublimi di ‘patria e di carità, POTE 
Veggonsi firmate a’ piedi di questo prezioso documento i nomi 
delle signore : | a 
Bianca Benedict Durando — Rosa Clerico di. Rasso — 


. 





| , 


Giusep- 
| pina Rossi Gervasio — Chiara Durando-Benediet — Paolina Si 
| cardi-Borsarelli — Gabriella Musso — Levi-Jona Stella — Ga. 
- briella Boasso-Bertone — Balbina Roggeri-Gatti. pagine 
| Gli oggetti spediti consistono mist. % È 
— Camicie num. 405 — Lenzuola 125 — Tela da lenzuola 356 — 
Pezze tela 54 — Mutande paia 18 — Calze paia A — Berrette da 
notte 4, i quali oggetti sottoposti a stima risultaronò del valore 
di lire 4107 40, .__ pira 
| Lode alle nobili Collettrici ed all’ill.mo sig. Intendente di Mon‘ 
dovì che tanto cooperò per questa sanl’opera; di carità; la svene 
tura ritemprò sempre a maggior forza i petti dei generosi. Il 
Piemonte di cui ci porge ogni giorno sublimi prove; Ja maggio- 
ranza dei cittadini convinta, che le grandi imprese non si com- 
piono che con grandi sacrifizii, non si arresta per la sventura di 
Novara, ma procede avanti. Non è ultima la città di Mondovì a 
dimostrare che la fede politica, frutto di profonda convinzione, a 
pari della fede religiosa, non si può perdere, non cangiare, non 
modificare. CANA da 


ni assentarsi cat Cagli: Cau mrtonra- 





AMMINISTRAZIONE DEL Destro Pussiico vas 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


\genti di cambio. 
Agenti c; Torino, il 20 luglio 4850. 
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Baro STO O. commissioni per imbianca mesto sin a tutto 8.bre venturo 3 gia È boni 
Î% idr hot È È fafruidtaizart L0I sega Fi U O.k} v O. agp a Si L contr di «Stampa ? 
RA adi | Torino, il 5 luglio 4850. © TS peig i sa Misna Dame Siguoneltia ) mini RE, 
naro, Un) n E irani TARRA ; mia 0, ari FIRETSRET, IPRINIPVORIARRDE. è ta più aterzoniiioti sic alreronaltaniaana 4 fa 
Termo n0ra. -22 5 04 3 PRI ta Dal Deposito Centrale della Biancheria della p A poPIBMOnIerzar $ cd 
Vento S.8, 0. ‘CONT 8 gi x |__ yProvanina, via S. Francesco d'Assisi, 1, 5,| “eater sn mann ; 
“Cèa 0 Capo di Biancheria Francesco Patino. “i +» Forino: TIPOGRAFIA G. FAvaLe e e 
da i in Dir use 


vw.Interneteultural 


‘minime di talleri 40 (da fr. 3, 50). 


\CARIGNANO (ore 8 112) 





(corredate dei titoli di loro idoneità ‘entro tutto il cor- 
‘rente luglio. e 


‘chiesa parrocchiale 












OTTERIA DI PRUSSIA © 


VINCITE CAPITALI: Talleri 450,000 -— 80,000 — 50,000 — 30,000 — 









20,000. — 10,000, ede., ecc.; le | 
— Le vincite si pagano in denaro contante. “ (isf DADA 
Indirizzursi ai signori RINDSKOPF figlio e ©, banchieri a Gineveas n. 437, Chemin neuf, route’ de Carouge, — 

AZIONI DI FRANCOFORTE: La prossima Estrazione avrà luogo il 24 luglio corrente. | 000 


i» i Panost 
Un’ azione intiera vale fr. 40; mezza fr. 20; un quarto fr. 10, — Per tutte le 49 Estrazioni xc66 seit “0 
Un'azione intiera vale fr. 200; mezza fr. 100; un quarto fe. 50; un ottavo fr, 23. BEM 


3 ter i Are Sa 0 ee n 
(ngi tri È 4 ; sj , i DI paia 
evotiara non SA servizio | i OSP EDALE MAGGIORE juan car 


can: ! DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 


II (oTL. LAN i. 
j 
i 





| di S. M. rappresenta: 


GERBINO ( ore 8 1/2) Opera: Gemma di Vergy, con ballabili. 


CIRCO SALES (ore 542) La drammatica Compagnia Doypini 
e RomAGNoLI rappresenta: Donna Carilca, 
DIURNO 





VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA © 


RAfo b 
ali 


| 
I DI UN CORPO DI CASA 




































a Porta Nuova: Meglio ) 
; FAR vu ; pad È duo i) | i 
DE Nel giorno 30 luglio corrente mese, nella sala delle ;, 
i RE eee TT dell’ Ospedale Maggiore di $, Gio. Battista, 
di partenza] ant. | ant. pen di partenza RI ant. | pom n Plinio 10 mattina, si procederà alla ven. (8 | 
LEE Io pl pi En ITA] a Di GLI e di ea LI II VIBO pubblici. meanti ‘del corpo di casa’ posto in. fo 
s ETRE I È Torino, via der Catrozzai ortina*ninm. 20, al prezzo | | 
pa i 6 dEi, io gio Hi DI) 810 3 9 di da 84,540. 1; ho ops i loltitab lo nur; i sor TT 
Cambiano 635/10 514 20 ‘Alessandria 551 8 55/2 50° Torino, 1’ 8 luglio 1850. “A ipsa 151:9 
Pessione | 6 451410154 ‘30 Solero LC] RI) Ios na padri scalini di 
Valdiehiesa |. f ir ETA a Al aliane È Hi di hi: 3 1 inten mt i Kroh a 
Dusino d, »i Annone 119/90 € ma ; gr 
Stenevasso, | 7 5014 205 55.Quarto (*). |5 50| » »|» > CITTÀ DI BUSCA va: 
S. Damniano| 8 »(1t 30 3 40 Asl E RIE nt orosarosia ratio lrn n i 
sti; AUL 50|12 »|6 45%. Damiano|6' 5 Si smaioti PRETE IRRRTATO e RE, 
Quarto (*) (| »° »| » »|6 20/Stenevasso-16 40/10 40/4 25 diri citata agis dhe-osseridosi ad vacante il posto, 
pt 8 4042 10/6: 2 tiva ? 10 H 10 3,35 Ù secondo medico di quest’ Ospedale per il servizio i 
E IR _,R RITTARI MEDE : i DIF : C"3 LIAGAASND RR aL I ( 1 
CORO dazi { A di VALI È 3 o SO go | ‘'ognitsecondo semestre nell’ intero dell istituto, ed ti 
Alessandria | 9"85| 43/7 20/Cambiano [8-45/41/45|6 » | &! Doveri infermi del tere itorio, coll’an’ uo stipendio I; 
Frugarolo + | ‘9/50/4207 551 Moncalieri! |8 30/12 »|6 19 di L. 270, 5’ invitano i signori Medici che vi aspiras: © i 
Arr. a Novij40 45) A Aa.e » Ar. a Torino}8, 45112 156 5 sero di Presentare i voluti documenti ‘al sottoscritto! 
| Lr——_—__— ‘prima del 30 di settembre prossimo. ses BD sa 
In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo i 


Busca, il.18, luglio 1850..,..; 00 vi 
fan feta sha 


il seguente servizio straordinario.:.. t de "sad 
pica Rever Sindaco. & 


“Da Torino per Moncanieni > Da MoxcALIERI per Torino 
Ore 40.30 ant. Ore. 41.50. ant. 


Arre een tante Seprie 


Chez GEORGES DEN IS, fabriquant d'orgues 











4... ». pom. Pelig di Da POM ORI 

È ge 1 a SIRO E Pi ei negociant de Piamos, rue Grosse-Doive, ‘num: 16° 

» 7 » DAI t» de lato; Sla io si 
snai ria br 3 fui del Assortiment de Pianos:de Paris, des meilleurs au- 
(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbalo. leurs, et entr'antres Pianos de Pleyel verticaux à grand= 














format, les premiers 
envoyés è Turin. . iasiui ata i vestiti 
Idem Pianos transpositeurs de nouvelle invention; 7 
Les Pianos .à grand-format. surpassent de beaucoup , 
tout ce qui a été fait en ce genre jusqu'à présent. Icog 


i) ARVD 


BRACCO COSTANZO ;. proprietario! del Caffè delle” 
Provincie, essendosi con iscrittura del 17 scorso giugno — 
reso cessionario, e. rilevatario dal sig. Giuseppe Rosano, 
nella sua qualità di procuratore generale della signora 
Teresa Girone; dell’antico Caffè di Genova, situato in 
via della Rosa Rossa, casa Amatteis, offre al Pubblico 
la massima attività ed esattezza di servizio, e spera di. 
essere onorato di numerosi aceorrenti.. <|{/ {| {| o | 

Torino, il 20 luglio 1850, 00° sare ha pan09 i 


perri nare i en ce. genre. raitiil 
COMUNE DI COAZZE CAR ee 
Il Comune di Coazze, mandamento di Giaveno, com- 
posto di 4017 abitanti, trovandosi sprovvisto di medici, 
chirurghi e persino di flebotomi, accoglierebbe di buon 
rado quel medico o chirurgo che si dispones:e a colà 
fissare la sua dimora. 


Wo AVVISO 








vor 





Sotto il 30 aprile 1850. mancò ‘ai vivi in ‘l'orino 
Maria del fu ‘Giuseppe Salussoglia ‘ d’ Ivrea, moglie di 
Gioanni Battista Raymond', che signora ‘se abbia 
fatto testamento, c siccome il detto suo marito, ed una 
sua sorella per nome Teresa si sarebbero da più anni 
assentati da questi R. Stati, s' invitano perciò i mede- 
simi a presentarsi 0. farsì rappresentare da persona. 
munita di regolare, mandato ,; onde raccogliere quella 
quota di eredità che loro attribuisce la legge in. con- 
correnza degli altri cocredì. so 


AVVISO 


Essendo aperte nel Borgo di Robbio, (Lomellina) le 


— emma È 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 

CASA di campagna di 98 ‘membri civilmente arredati; 
uniti 0 separati » Strada, carrozzabile s viali ombrosi; 
Joco distante dal ponte di Barra, — Dirigersi all’ar-" 
gentiere Tapella,..via. dei Cappellai, piano 3,0, casa’ 


dalle Confratern te © Filirmonici locali, 
Si invitano gli aspiranti a presentare, franche di 
posta, alla Segreteria del Comune le loro domande , 


La cascina detta dell’ Olmo, di proprietà del signor | 
cav. Alessandro .Broglia,: posta:melle ‘vicinanza di Riva 
di Pinerolo, del quantitativo di ettari 34, are 90; pari 


Rondolino, num.;92, $ #1} uditi close o. otte 48 ib 510! i È 

SAMO ia Latini chi pend , Ti | 
Di inurgo per l'alta chirurgia coll’ annuo sti- Da rimettere: La Press Recipità i ON 
endio di nuove di Piemonte L, 4,500 : DD OOO Td IATA RIONE TTI RAP MA GALE 
È Di, Maestra pun Lat approvata. anche. per ia Durando, sotto i portici della Rosa, Bianca... [Resa i 
quarta classe, con quello di L. 750 i , Been linea aero: EMI To 
E di Organista, con quello di L. 800, oltre gli DA AFFIETARE, 00 t 
incerti che allo stesso potrebbero venir. corrisposti PEL PROSSIMO SAN MARTINO 48540 00%. y 

| i 

i 


a giornate 90 circa. 





I capitoli sono visibili presso la detta Segreteria. Per le opportune nozioni dirigersi in Torino al eat-. s i 

br prossimo, spe i Dato dell'atto sivcnet | Slc colgito Gendol, ed in Pineto al cui.‘ | 
AU.,, 3 È È ASI 7 carri pia . to x y [679% 38) ti). EL A PN 1 

L. 4,200 sino al primo gennaio, ed indi sopra quella collegiato Duyito. die dei sabisvaizsi ®: |d 

A IALLARIER IL SIR PARRA RCA i dipen di PI 
Hi "L'esercizio della Maestra avrà principio col primo. SE palati: Lies 159 DI 
novembre prossimo, e quello dell’ \rganista col primo LARE nin TRENI RAP oa ri : 
ottobre; la noitina però di questo seguirà dietro con- Il Mastro di Posta ‘di Caluso, PIETRO CORTINA , ® 


corso ad aprirsi pel giorno 141. agosto P. v., nella 
del. Comune, mediante esame di 
| darsi da uno 0 due maestri incarica‘; 


incaricato del trasporto. dei dispacci postali da Ivrea a 
‘Torino, avverte il Pebblico che il suo calesse parte da 
Ivrea alle due e merza del mattino: per. Tovino, ed è» a 
di ritorno da questa, città alle quattro pomeridiane di 
ciascun giorno non impiegando nel viaggio che sei ore: 

Il calesse. contiene tre. viaggiatori. — Coloro che” 
vorranno approfittarne si dirigeranno in Ivrea all'al- 


fior 


bergo del Leon d’ Oro; in Torino a quello d’Italia. 


esperimento a 
dal Comune, » 


Robbio, îl 2.laglio 1850. 
Mi VIS AnceLo Pranca Vice Sindaco. 


DELLA PROVANINA 






BIANCHERIA 
‘GIUSEPPE VALLE, 


vu 


‘commesso n questo Magazzino di 








deposito (centrale; avendo cessato il detto impiego col 4.0. EN UFENIDERA 0 n 

del corrente mese ;.s° invita chiunque abbia relazione. vi ORDO RR - gilera re Seed, 
con questo Stabilimento; di non riconoscere. più per | Rial di VGASA ; FR eo 
niente la firma del medesimo, dirigendo d'ora innan ij P'OSpetto al Teatro Nazionale ’, di muova nà eo 
e merci e le lettere al sottoscritto capo di biancheria. struzione, dell' annuo reddito, di circa L. 14,000... 1 


Si previene ad un tempo che si riceveranno tele e 


Per conoscerne le condizioni dirigersi al sig, notato 





302 










Park 
TATA, ATEI 
ARA I AR 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


Mandamento di Viù 
dal 2. al 10, — -192. TH 15. 46. 18. 49, 283. 


NOTA N.° 196. ato seg ol 
: Io DAL 95. 27. 28:30) 31. 34. ip 


L'Araminietmazione, del Debito Pubblico notifica, che | 
essendole recentemente pervenuti. nuovi Elenchi rel. 
tivi a versamenti fatti nelle. seguenti Esattorie Man- 
domentali per, il prestito Obbligatorio, portati dal R. 









Decreto del 7 settembre 1848, furono tosto prepa- cd 


— Mandamento di Livorno. 


Id. aventi i numeri: 35. DI. 70.71: 74.75. 76. 
— dal 79. all'83. — dall’ 8%. al 102. — 
registro 2;° 4.2. 4.°-- dal.6. al 49, — nu- 
meri 72. 73. 






Mega! 


Ad; 


late le relative Cedole d'iscrizione, Lanzi: alle 
infra Pi sssigoate quitanze: 


‘Quitanze aventi i ritimiéri:! dall'4. al 47. -- dal 20. al 


39, al 41. 


‘aventi i numeri; dall'4, al 7. — dal 9. al 


A48. — dal AS0. al 454. 


Previene quindi gl’ interessati che. le relative. Ce- 
dole saranno loro onsegnate direttamente dall’ Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico per le Esattorie della 
provincia di Torino, e per tutte le altre dai rispettivi 
Uffici d’ Intendenza mediante la presentazione e de- 
posito delle corrispondenti quitanze. 

































Mandamento di ‘Incisa 


52. — dal 34. al 60. 


Mandamento di. Rivalta 


fee—_———_—_T_T_—!— =; 
aventi i numeri: dall’ 4. al 6. — num. 8.9. = = - 


— dal 413. al 20. _ dal SI: al 36. a | FALLIMENTO 


Sì avvisano i creditori di Giuseppe Demino del fu 
Giovanni, nato'a Castelmagno, pizzicagnolo in Torino, 
contrada di Dora Grossa, num. 30, casa Paesana , di ri- 
mettere, nel termine di giorni venti, al sig. Davide 
Rossi, italo definitivo del fallimento di detto Demino, 
od alla segreteria dell’ eccell.mo magistrato del Conso- 
lato in Torino, i titoli dei loro crediti colla nota che 
ne indichi l'ammontare, e di comparire personalmente 
o per mezzo di mandatario , il 3 del prossimo, agosto 
ed alle ore due pomeridiane, in una sala del prelo- 
dato magistrato, avanti l’ill.mo sig. cavaliere e consi- 
gliere Giuseppe Viarana , giudice commissario dello 
stesso fallimento , all’ oggetto della verificazione dei 
crediti. 

Torino, il 16 luglio 1850. 

Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 

Si avvisano i creditori verificati e giurati, od am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di Giu- 
seppe Calocero del fu Paolo, mercante sarto in Torino, 
via Carlo Alberto, num. 7, casa Grosso, a comparire 
personalmente, o per mezzo di mandatario, il 30 del 
corrente mese, ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala 
dell’ cccell.mo Magistrato del Consolato di Torino, avanti 
l’ ill.wo sig. congiudice avvocato Michele Antonio Pey- 
rone, giudice commissario, all’ oggetto di deliberare 
sulla formazione del concordato. 


Mandamento di Spigno 


Ak, — dal 16. al 24. 


Mandamento d’ Alba 


aventi i numeri : dall'1. all'A4, — dal 43. 
al'‘20; — dal 22. al 24, — dal 26. al 30. 
— dal'32. al 44, — dal 47. all'88. — dal 
90. al 97. — dal 99. al 106. — dal 108. al 


Mandamento d'Albenga 


aventi i. numeri: 4. — dal 3. al 13. — 
dal 24. al 29, — num. 31. 32. — dal 34. al 
43, = num. (46, 47. — dal 49, al 52. — 
num. 54. 59) — ‘dal 58. al 61. — dal 63. al 
68. — dal 71. al 94. inizia) 


Mandamento d'Alassio 
‘aventi i numéri ; 1. 9, d. È: 5, 6. 8.9. 40, 
Mandamento di Calizzano 


aventi i numeri : 4. — dal 3. al 10. — dal 
13. al 17. 


Mandamento di Loano 


Id. aventi i numeri: dall'4, al 26. — dal 28. 
cal 30, — dal 33. al 41. 


5 Mandamento di Biella 
ld. © aventi i numeri: 65. 66. 68. 69. 71.73. 74. 
76. 77. 

Mandamento di Hongiono 


Ig, aventi i numeri: 3. — dal 20. al 24. — nu- 
meri: 27. 28. 34. 32. 33. 35. — dal 37. al 
40, + num. 43.45. 46. 


Mandamento di. Castellamonte 


ld. aventi i numeri: 4. 2. 4. d. 7. 9, 40. 13, 44, 
= dal 16,1 20, .— ‘dal 24. al 27. — nu- 
meri 32. 33. 34. 37. 

Mandamento di San Giorgio 
Id. aventi i numeri : 26. — dal 30. al 34 — 
numi. 55; 60;° 64. ‘66. —' dal 69. al. 72. — 
num. 74 77. 79. 80. 

Mandamento di Dolecacqua so 


Id. aventi i numeri : dal 5. al 36. — dal 38. 
al 70. — dal 72. al 100. — n. 4102. — re- 
gistro 2.° dall’4. al 16. — dal 48. al 23. — 

-.dal,25. al 36, — num. 88. 


Mandamento di Rivarolo 


19. — dal 24. al 28. — num, 30, — dal 32. 
al 40, — dal 42. al 43. 








n.37 dal'A1; al 44, — dal 47, al BI. — | 









Torino, il 48 luglio 1850, 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA — 

Con iscrittura privata del 30 giugno p. p., i signori 
Carlo ed Alessandro, fratelli Raspi e Giovanni Civera, 
residenti in Torino, contrassero società in nome collet- 
tivo per l'esercizio d’una tintoria in seta, sotto la firma 


sociale fratelli Raspi e Civera, la quale si riservò al 
solo Carlo Raspi, essendosi pel anche concessa agli 


Jalti due socii, ma solo per quanto concerne la libera- 


zione dei debitori della ditta stessa; da durare tale 
società per anni sei, computandi dal Ao del corr. luglio. 


NOTA 
‘Con iserittura del 13 corrente luglio essendosi sciolta 
la rocietà dei signori Giovanni Bosso e Compagnia, 


{fabbricanti cappellai, e con altra scrittura del 17 pure 


corrente si è stabilita altra società tra il socio antece- 
dente del sig. Giovanni Bosso, sigg. Antonio Tazzetti e 
Lorenzo Ferro , cpperciò si rende ostensiva la nuova 
società, portante la firma di Tazzetti e Ferro, i quali 
sono pure incaricati di liquidare l’attivo e passivo della 
Lena) società di Giovanni. Bosso e Compagnia. 


NOTA 


‘Con iscrittura del 43 corrente, depositata alla se- 
greteria. consolare di questa città, venne risolta la s0- 
cietà tra li. signori Cristoforo ‘Allisio e Felice Gay, in 
virtù di altra scrittura del do luglio 1847, par 1’ eser- 
cizio di un negozio da droghiere, che però venne con- 
tinuato dal solo sig. Felice Gay, nel quale si conso- 


ld. ‘aventi i numeri: dal 2. al 12. — dal 4%. al | lidò, principiando dal 4° del corrente. 


Torino, il 16 luglio 1850. 
Diutrou-Vignon segr. 


ALLA fina e Pe ionTSI 


al N° 183 


22 luglio 4850 





NOTA 
Si notifica che sotto il 20 agosto prossimo ed al'e 
ore nove di mattina, si procederà nanti il tribunale dì 
prima cognizione di questa città al secondo e defini- 
tivo incanto di una casa’ composta di aleuni membri, 
corte e siti, del quantitativo in misura metrica, di 
0, 19, 69, pari a tav. 31, piedi 9 circa, posta nella 
città di Moncalieri, borgo del Mercato, già posseduta 
dalli Maddalena Davico, Luigi, Carlo” e Lina 
e figli Moriondo. 
- L'incanto verrà aperto snl prezzo di lire, 1586 ot 
ferto dalla damigella Barbara Bianco;  creditrice in- 
stante la d.tta subasta, oltre l’osservanza dali patti e 
condizioni di cui nel celano bando. i 
Torino, il 20 luglio 1850. 


Cristin proc. coll. 
FALLIMENTO ; 


L’eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza 
d’oggi ha dichiarato il fallimento di Borello Giacomo 
del fu Carlo, vivandiere nel corpo dei Bersaglieri, 
quarto battaglione, di stazion» in Torino, contrada di 
Santa Chiara, num. 0, casa Demaniale; ha ordinato 
l'apposizione dei sigilli; ha nominato giudice commis 
sario l’ill,mo sig. congiudice avvocato Michele Antonio 
Peyrone, e sindaco provvisorio ‘il sig. avvocato e cau- 
sidico Giacomo Durandi, ‘éd ha fissato la prima adu- 
nanza dti creditori alli 25 del corrente mese, ed alle 
ore nove mattutine in una ‘sala del prelodato  Magi- 
strato, avanti il sig. giudica commissario per gli effetti 
dalla legge prescritti. 
‘Torino, il 19 luglio 1850. 


Avv. Massarola sottosegr. - 


NOTA. 


Per atto rogato in Genova dal notaio certifica- 
tore Giacomo Borsotto , .il 3 luglio corrente, il signor 
conte Carlo Baudi di Vesme ha venduto, pel prezzo di 
L. 150jm., alla Società di Monteponi R. Miniera presso 
Iglesias in Sardegna, e per essa al sig. Giuseppe Mo- 
lineri fu Antonio, dekiberatario della Miniera medesima, 
una possessione situata nel territorio d’Iglesias,, com- 
posta di case civili e masserizie, beni rurali di varia 
coltura, con molini, corso d’acqua e combustibili ad 
uso di fonderia, il tutto riunito , cinto di muro bar- 
‘baro, ossia secco, della superficie di ettari 188, are 40, 
pari a starelli 474, confinante da mezzogiorno col rio 
di Canonica e colla strada pubblica, da levante col si- 
gnor Luigi Zurru, da ponente col. sig. cav. Antioco 
Corrias, e da notte con i fratelli Lenzu e Luxi. 


NOTA 


All'udienza pubblica del tribunale di prima cogni- 
zione sedente in Alba, del 7 prossimo agosto , si’ pro- 
cederà sull’ instanza dei signori Paolo e Carlo; fratelli 
Caponotto , dimoranti il primo a Govone, l’altro a Bra, 
ed in odio di Gioanni Battista ‘Olocco j dimorante a 
Bra, alla vendita in subasta, ed al peotitidà incanto € 
deliberamento definitivo degli stabili situati sulle fini 
di Bra, e descritti in bando venale del 6-scorso > 
e sotto i patti e condizioni di cui in esso. 

Alba, il 18 luglio 1850. i i 


Briolo proc. coll. 


NOTA 


All'udienza pubblica del tribunale di prima cogni- 
zione sedente in Alba, del 14 prossimo agosto, si pro-. 
cederà sull’instanza dei signori chirurgo Gio. Battista 
e Carlotta Mo, coniugi Capriolo ; dimoranti a Cavaller- 
maggiore, ed in odio dello speziale Carlo Brajda di 
| Sommariva Bosco, principal debitore, e di Pietro.Mar-. 
| tinello O) Martinet, dimorante a Torino, terzo posses- 


‘sore, alla vendita in subasta ed al secondo incanto, ©, 
| deliberamento definitivo degli stabili situati sulle fini . 


di Sommariva Bosco, e descritti in bando venale del 14 
scorso giugno, e sotto i patti e condizioni di cui inesso. 
Alba, il 18 luglio 1850. 


Briolo proc. coll. 
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qualunque ayente ragione di privilegio ed ipoteca sulla + 


Nel?giudicio di subasta promosso da Cristina Gagliardi, 
vedova di Pietro Chiolero, contro Maria Losero vedova 
di Matteo Peretti, nella rispettiva loro qualità propria, 
e di tutrici della loro prole, il tribunale di prima co- 
gnizione in questa città sedente, con ordinanza del 25 
giugno p. p., fissò l'udienza del 13 prossimo agosto, 
alle ore 9 precise mattutine, pel secondo incante e de- 
due dei yarii st:bili dalla predetta vedova Pe- 


ti tenuti nel comune di Chialamberto, e consistenti 
in caseggiati, prati, campi, boschi e bruschi, designati 
nel relativo bando venale del 4 giugno ultimo scorso, 
" L’incanto verrà aperto sul prezzo dalla instante offerto 


distribuzione di esso prezzo a proporre i proprii cre- 
diti entro i termini e nei modi previsti dalla legge 
16 luglio 1822 sulle ipoteche, sotto le pene dalla ‘;me- 
desima comminate ai non comparenti. 
‘Pinerolo, 1/14 luglio 1850, 
G. Glauda sost. Bellion-Jourdan. 


NOTA 
È fissata l'udienza del 22 agosto prossimo ventuio, 


iti i lo 


ore 9 mattutine, di questo regio tribunale di prima « 


r 


cognizione, pel sceondo incanto e successivo delibera- 


NOTA 


nerolo l’8 giugno 1850, vol 21, art. 188, l’instromento 

15 febbraio 1850,vogato Freyria notaio a Perrero, por 
. tante vendita da Giacomo Genrone-fu Giovanni a Gia- 
como Bertalmio, emancipato di Pietro, ambi residenti a 
| Faetto, per il prezzo di L. 900, dei seguenti beni sta- 
| rero, cioè ù . 
Ì Un edifizio da molino a due ruote, coefPue pie 
| gioni d’acqua, e con tutti i suoi ruotaggi, mobili, o 
degni ed u'ensili ivi esistenti ad uso di tale edifizio!, 


Fu trascritto alla conservatoria delle ipoteche di Pi- _ 


bili posti sul territorio di Factto, mandsmento di Per- 


i da * ; ; con camera fuocolare e siti attinenti , con forno e s0- 
mento degli stabili che sull’instanza di Angelo Mignola + 


: È . rastante camera, il tutto simultenente, situato nella 
in L. 1000, non essendosi fatto miglior partito nel‘ da Villafranca, si espongono vendibili all’asta in odio ! o ; 





primo incanto. 
— Torino, ‘il 19 luglio 1850. "a 
NEIARN ORI RE 1I1 Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 


caonisa i NOTA 
‘All'udienza che sarà tenuta dal;R. tribunale di prima 
dognizione di questa città il mattino del 30 corr.,ed alle 9 
precise di mattina, avrà luogo il secondo definitivo in_ 
canto degli stabili posti in territorio di Cinzano, la 
cui subasta viene promossa ad instanza del sig. Giu- 
seppe Gay in odio di Giuseppe Forno, principale debi- 
tore, Antonio Oddenino, e Giuseppe Morello, terzi pos- 
sori e ‘consistenti ‘in casa di campagna, campi, prati , 
vigne e boschi, del quantitativo di' ettari 4, are 46 circa. 
e meglio come appare dal relativo bando del 1° scorso 
mese di giugno; aut. Mussino sost. segr., ai patti e con- 
dizioni nel medesimo inserti 3 non essendovi stata of- 
ferta all’epoca del primo incanto. 

CEREALI Gilet 


Mussa sost. Gandi glio. 


iaia gara 
we GR! 


(babo Lonicot- ai NOTA, 

| Con atto del 26 giugno 1850, al rogito del notaio 
sottoscritto, Chiariglione Basilio fu Giuseppe di Busso: 
leno ha venduto alli Francesco, Giorgio e Silvestro, fra- 
telli Tomassone, del vivente Giuseppe, domiciliati a 
S. Giorio, «per L. 850; e senza designazione di quanti- 
tativo, i seguenti stabili situati sul territorio di Bus- 
soleno , privo di mappa, nella regione della Franca 5 
cioè :. Besa oìraszi 

1. Una pezza prato e campo, a cui sono coerenti 
Delfino Re, Tominaso Re » Gio. Battista Re, gli eredi 
del notaio Gianone e.i beni comunali; 

2. Una pezza d'ermio e pascolo, ossia ripa imboschita, 
fra le coerenze di Delfino Re, della strada, dei suddetti 
eredi del notaio Gianone, e dei predetti Delfino, Tom- 

| maso, e Gio. Battista Re. 
Tale atto. venne' trascritto ‘all’ uffizio delle ipoteche 
di Susa .il 5 luglio 4850, nel registro delle alienazioni, 
al vol. 46, num. 1605, e sopra quello generale d’ or- 
dine .al.vol. 90, casella 833,0 

Bussoleno , il 44 luglio 1850. 

e 0 oe fi dh 


indi ontrutcib NOTA 

+ Sull’ instanza delli Maddalena Geuna, vedova di Vi- 
venza ‘Antonio, ‘Bartolomeo, Carolina, Caterina e Vitto- 
ria, madre e figli, residenti in questa città, il tribu- 
nale di prima cognizione di Pinerolo, con sua ordi- 
nanza di voto del 43 giugno ultimo scorso , fissò l’u- 
dienza pubblica dell’ 8 del venturo mese di agosto pel 
primo incanto degli stabili proprii delli Giovanni, Do- 
menico, Matteo ed. Andrea; fratelli ‘Poetti, delle fini di 
Abbadia, e descritti; pel bando venale in data del 9 cor- 
rente mese di luglio, sutentico Speroni sottosegretario, 
consistenti in varie pezze stabili posti sul territorio. di 
Abbadia, fini di Pinerolo, del. quantitativo in totale di 
ettari 2, are,23., centiare 61, eguali a giornate 5, tad 
vole 95, piedi 3. Sta 

L'incanto verrà aperto in un sol lotto 
dagli instanti Vivenza offerto di L. 500. 

Pinerolo, 1'11 luglio 1850. 


{I Bellocchio sost. Blanciotti caus. coll. 


fa Ò 
SIR de 


e sul prezzo 


NOTA 
| Con decreto 4° corrente mese, firmato Vischi, rela- 
tore deputato, si dicharò aperto il giudicio di gradua- 
zione promosso da Caterina Falco , moglie assistita ed 
autorizzata di Michele Malano da Cavour, ammessa al 
gratuito patrocinio, sul prezzo beni spropriati a Casta- 
gno Francesco fu Giovanni Battista, e deliberati con 
sentenza 4 aprile ultimo a Castagno Giovanni Battista 
figlio emancipato ; è vivente separato del debitore, 
amendue di Garzigliana , per la somma di L, 1,025 ed 
colt sta ip Pt:3 


i i 938, coe- 
! di Bruno Pietro Antonio, fu Chiaffredo, dello stesso [ regione Falet, A ppPRe parte, del Dumero 3,038, 


: au 1 I renti a levante il comune a giorno la strada, a po; 
luogo; il quale secondo ingenio avrà Mago. SUl: prezzo 11 igfita Bartolomeo Ghigo ed a notte Margherita Gio rs 
! offerto, e sotto l'osservanza dei patti e condizioni di i 


cui in bando venale del 13 giugno pi p. aut Suidioni { vedova Guglielmetto per una camera d'alto in Deb 





















, faciente parte dello stesso numero. 
i sost. segretario. © i î è 


1 Pinerolo, il 15 laglio 1850. 
G. Glauda sost. Bellion-Jourdad. 


NOTA 

» All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 

di Pinerolo dell’'8 prossimo agosto, ore 9 antimeridiane, 
I ad instanza del sig. cav. Gio, Battista Fontanella si 
procederà contro i signori cavaliere Celestino, Rosa, 
Maria e Luigia, fratello e sorelle Bruneri, di Rivarossa, 
residenti a Torino, debitori, e contro i terzi possessori 
Avalle Matteo, Piazzi notaio Francesco , Sandrone Ga- 
spare, Pautasso Luigia, moglie di Guglielmo Osella , 
Pautasso Margherita, moglie di. Giacomo Gerolamo 


Lucia, moglie di Antonio Perlo, al primo incanto di 
una casa civile e rustica ed orto, e di varii altri sta- 
bili situati sui territorii di Lombriasco e Pancalieri, 
regioni Goretto, Velsorde, Lavalle, Via di Carignano, 
consistenti in campi e prati, del quantitativo di ettare 3, 
are 70, centiare 70. 
L'incanto verrà aperto in dieci distinti lotti, sui 
prezzi dai signori instanti offerti, cioè : di L. 2000 pel 
primo lotto; L. 200 pel secondo; L. 400 pel terzo; 
L. 250 pel quarto; L. 300 pel quinto ; L. 300 pel sesto; 
L. 550 pel settimo ; L. 100 per l'ottavo; L. 100 pel nono; 
L. 100 pel decimo, oltre i patti e condizioni prescritti 
dal bando venale stampato 8 corrente. 

Pinerolo, 114 luglio 1850. c 
._ Darbesio sost. Davico. 


NOTA 


a Torino, e Giuseppe Davico , causidico collegiato in 
questa città, quai sindaci -del fallimento di Luigi Car- 
letti, speziale all'Abbadia, si procederà nanti il regio 
tribunale di prima cognizione di questa città all’udienza 
del primo di agosto prossimo venturo, ore 9 mattutine, 
al secondo incanto e deliberamento definitivo di due 
case, situate nel concentrico dell’Abbadia, in due lotti, 
sul prezzo d’estimo, il primo lotto di L. 8,000, - ed il 
secondo lotto di L, 2,000; e quindi verranno reincan- 
tute in un sol lotto sul totale del prez:0 dei due lotti; e 
di un corpo di vigna componente il lotto terzo, situato 
sul territorio di detto luogo, con ampio fabbricato , 
tini, botti e torchio ivi esistenti, del quantitativo di 
ettare 7, 19, 9, sul prezzo offerto di L. 19,000. 

Pinerolo , il 42 luglio 1850. ta 
i Canale sost, Signoretti. 

‘gie NOTA ‘ 

Ad instanza del Seminario dei chierici di questa. città 
contro Giuseppe Cerruti, residente a Torino, si proce- 
derà nanti il regio tribunale di prima. cognizione di 
questa, città, all'udienza dell'8 di agosto prossimo ven- 
turo , ore nove mattutine , al primo incanto di un 
corpo di cascina e beni 
tuati nel territorio di Cumiana » ampiamente descritti 
nel bando venale del 5 corrente, in un sol lotto, sul 
prezzo di L. 6,000 dall’instante offerto, ed ai patti e 
condizioni apparenti da detto bando. 

Pinerolo, il 12 luglio 1850. 3 
| Canale sost. Signoretti. 

NOTA. 

Gon atto del. 7 aprile 1850, stato trasseritto all’uffizio 
delle ipoteche di Pinerolo il 18 giugno p.p., il signor 
Gioanni Enrico Veitù fu Giuseppe, residente a S. Gio- 
vanni di Luserna, ha venduto al sig. Giorgio Muller fu 
Teobaldo, residente a Luserna, un copo di casa civile 
con stalla, casse da terra, carte e giardino; situati nel 


territorio di S. Giovanni, ragione Appotti, per lire 
5,900. 


Biancotto, Pautasso Anna, Tesio Giuseppe e Sandrone 



















» di ettare 10, 48, 19, si, 


Perrero, il 9 luglio 1850. © pi 
pati Penta " Notaio Freyria. 
NOIPA Liopsd [ore 

Si fa di pubblica ragione avere la sig. Giuseppa AS- 
cheri fu avv.Alessandro,vedova del sig. Gius. Vercellone 
residente in Savigliano, con attò passato nella segrete- 
‘ria di questo regio tribanale di prima cognizione; di- 
chiara'o di non accettare. altrimenti che col benefizio 
d’inventario l’eredità lasciatale dal sig. canonico Luigi 
Fauceri, deceduto in Savigliano il 12 corrente. luglio, 


con testamento segreto. del. giorno ‘avanti in detto 


giorno 42 aperto. nta 

Saluzzo, il 16 luglio 1850. ‘ i 

i Rosano sost, Nicolino. 
NOTÀ |. 

Con verbale del regio tribunale di prima cognizione 
di Susa del 5 corrente luglio venne fissata l'udienza 
del 84 stesso pel secondo incanto degli stabili situati 
sui territori di Aviglizna e Reano, subastandi in odio 
del sig. Giuseppe Reyneri, dimorante a Novara, ad in- 
stanza delli signori Boscono Lorenzo, residente in Ge- 
nova, e Giorgio Agnes, 
sui prezzi a. cadun lotto rispettivamente offerti , che 
cumulativamente ascendono a L, 5,000. 

Susa, il 13 luglio 1850, di 
C. A. Dollero sost. Balma. 
NOTA, 


Ad instenza di Francesco Grillet, dimorante a Fenils, 
il regio tribunale di prima cognizione sedente in Susa 
con sua ordinanza'22 giugno ultimo -séorso ha fissata 
l'udienza del 17. prossimo venturo agosto, per proce- 


& i i di L' i ] LO i i i fed 
Ad instanza dei signori Giuseppe Astesana, droghiere dere in odio del Michele fu Giuseppe Tournon di Gra 


vere al primo incanto e vendita di due stabili da 
questi posseduti sul territorio di Gravere, sul prez:0 
offerto dall’instante di L. 32, 

Susa, il 13 luglio 1850, 


C. A. Dollero sost. Balma. 


NOTA... 


Con verbale del regio tribunale di prima cognizione 
di Susa del 42 corrente luglio verine fissata l'udienza 
del 3 prossimo venturo agosto pel secondo incanto 
degli stabili situati sul territorio del Sauze di Cesana, 
subastandi in odio di Giuseppe Pellet fu Giovanni, 
dimorante al Bessenbas, frazione del comune di Sauze 
di Cesana, ad instanza di Marianna. Rossetti e Luigi, 
madre e figlio Belli, la prima tanto nell'interesse pro- 
prio, che quale tutrice degli interdettì Antonio, Carlo 
e Genovefîa Belli di lei figli, residenti in Torino, da 
eurini sul prezzi a cadun lotto rispettivamente offerti,’ 
che cumulativamente ascendono a lire 195. vai 

Susa, il 17 luglio 1850, . 

i C..A. Dollero sost. Balma. 
SUBHASTATION 


Par ordonnance du neuf juillet 1850 le tribunal de 
première instance de Chambéry a, sur les poursuites 
de M. Balmain Jean-Baptiste, maître ‘de Forges, domi- 
cilié à Epierre (Maurienne), autorisé la vente par sub- 
hastion des immeubles ‘Appartenant au sieur Grasset, 
Antoine fabriquant de fer, domicilié à Arvillard, com-, 
mune de la Rochette, et a fixé l’audiance du vendredi, 
six septembre prochain, pour les premières enchères, 
à onze heures du matin, dans la salle des criées du- 
dit tribunal. RITI 

Ces biens, qui sont détenus «par Jean Jandin, Claude 
Barbier, Damps Laurent, Bouclier Marie femme de Jean 
Grasset , domiciliés è Arvillard; ‘et' ‘encore par sicur 
Vincent, Jean-Joseph,. instituteur habitant à Voghera, 
sont. situès rière Arvillard, ils se composent de champs, 
prés, chataigneraies,gran e-écurie, pour une contenance 
de 2 hectares, 32 ares, 7 centiares, 99 décimètres, et 
seront misés en un seul lot sur la mise à prix de 700fr. 

M. Laperrière occupe pour le poursuivant. i 

Chambéry, le 18 jullet 1850. 

E. Bonjean 
substitut de M. Laperrière. 
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residente in Torino, da aprirsi. 
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iS olfato di Le associazioni si. meevono:: 

«oiioa ID Torino alla Stamperia di G. FAYALE E Comp,, Contrada del 
-h Mercanti, Casa di Collegoo: nelle, Provincie, agli Uffizii delle Re, i 

‘Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. j 

ia DI Il prezzo delle associazioni ed insefzioni deve estere anticipato! i VA?IT 
“io, Triclami non saranno validi, se ‘nom'fatti nel termine di giorni 8, Va "N i ineaninà 
tI a Le * associazioni , han principio, col ‘primo di. ogni mese. (0) P \ GE psi LEUCA s 
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€ 31000 


vu « PARTE UFFICIALE 


"S.‘M., con Decreti! del 12 corr, cha fatte le AUURI, 
i " moinine” e disposizioni. 
Ga\igliani CuY.. Gius:ppe, luogotenente 2 FAT al 
i ao dei. ‘Carabinieri Reali, nominato BAGNARE; 
connettivo ‘nello. «stesso Corpo; ;.. 
«Picco Gustavo ;. luogotenente nel 4 reggimento di fan- 
+ TOMAGRI bg trasferto collo stesso piede n” spia te Cal 
‘vDlrabinieri Reali; 0 cio n AI 
Chailetiy Giulio, ibnotitioa nel co Po ctenii 
“Reali, promosso: al ‘grado di Tubgotenente: ‘nello stesso 
sg torto; | etica i 
Le SOR Mirtolbineo! ‘maresciallo, d alloggio a, piedi nel 
Ù Corpo dei Carabinieri Reali, promosso al grado di 
sottotenente nello. stesso Corpo; 
Arnier Luigi , luogote nente nel 1% reggimento di fan- 
tenia,” ‘ora in aspettativa, riammesso i inattività di ser- 
SRI Ri, è tominato lla carica, ‘di. direttore dei conti 
dello stesso reggimento; .. SUSE 
diari uzzio Aquilino, soltotenente, nel nia ‘degli lovalidi 
vidi Sardegna, .trasferto, collo, stesso. grado nel batta-{-"! 
“ui glione.Invalidi, del Corpo Veterani ed Invalidi; 
+ Bellora Ant.;Maria Francesco; luogotenente ‘nel reggi- i 
“mento Cavalleggieri d'Alessandria, collocato in a«pet- 
‘tiva; in! ‘seguito a ona domanda. per motivi di fa- 
Diam gli GANTITE MI 0 
Gaudio” Benedetto Divide, sottotenente nel " reggi- 
2 Mento” di fanteria ora in ARCH collocato, in ri- 
dorso Riti gr 
Lù da di Si Martino, pra i Jenny, Fay, Ra 
del bar. Ettore; luogoten. | gen. comandante la terza 
» divisione all'armata; morto: il 29 marzo 1849, in se- 
viguito a ferite ricevute sul campo ‘di battaglia, a6eor- 
datale una vitalizia ‘p nsione d’annue L. 3000. 


| nell'isola di Sardegna ordinato coll’art, hr della Legge 
| premente vato: 

Art. 2. Questa Commissione, che avrà, la sua ‘sede ip 
Cagliari, sarà composta: 

Del conte e cav. Alberto. Ferrero, della. Marmora , 
luogotenente, generale, senatore del Regno.,. e.coman- 
dant;: generale militare. delkiigola di Sakdagnò) il spino 
ne avrà la presidenza; |... fai ha 
PI Degli, Intendenti: generali delle Divisioni ammini 
tive, di Cagliari, Sassari è Nuoro ji to 







ioni generale, direttore. “del lavori geodet ci ‘nell'Isola; 
‘ De!l'ingegnere idraulico, e professore | di Geodesia nel- 
Università di Cagliari, Francesco Oronesu;, rt 4 
Delli ingegnere capo. cibi Genio. sirio in Cagliari sl 
Ludovico Bonino; 
Dell’ingegnere delle miniere da distretto di Batde-, 
gna, Gervasio Poletti; Inshe sides] 
. Del direttore demaniale di Cagliari; Raldassarro 
Cagnone qi he .oMmart 
‘Dell'aiutante: anziatio “dd ‘ Genio ‘divile, Francesco 
Paergn il quale adempirà le funzioni di segretario. 


sieno presenti cinque. Membri almeno. 


inserto nella Raccolta degli Atti del Governo, NT 
"nP0rt0,” ir i luglio 1850. 
Mi EMANUELE... sul, cosi 
sala NI h 





«#0 1s1 9701 
S. M., con Decreti firmati in ti lionza del 19 corr., 
390. s cha mmominalo: i 
* Michellon: avve: Adolfo; "doatittto avvocato fiscale { esso 
“ilitribunale di prima cognizione di Bonnevillé, a s0- 
Stituto» avvocato Di di seconda classe ATO petto 


“di 8; Gio. di Moriana; 





mb ni tigri TI ALIA 


patodegr: for riv ù » AO 

preti nre mir ti * Ae sioni ui til pifttauba Li 
INTERNO — Tonmo, 29 luglio 1850. 3 Glagriio 

IMA GRL Dini ietenvo; 0 e ee 

Lituto avvocato Ce Ar } ra MINISTERO 'DELL'Y 

RITA “ur tar pù pal no di nia La i à quan “| ada carcere correzionale dei giovani mne detto la Gene- 

agi presso i ‘tribunale di } prima. ‘cognizione d'An- | st 
Aol di to. fiscale resso, uello di | bip dovendosi convertire in ‘uno Instituto di detenzione, esc usi- 
cir po Ru fostpata IRA int "i ra i | vamente destinato alla agricoltura ed orticoltura, | la direzione, del 

xy Ciamb mberi R1dott St OHOOLI N01! | medesimo venne dal Ministero dell'Interno, provvisoriamente al- 
orto, du, dere, MvynAmandi sostituto votato fi | fidata val sig. cav. Vegezzi-Ruscalla ispettore generale delle carceri | 
” Scale; idi, quarta classe, presso .il.tribunale di prima | {; pena. 

— cogni ione d'Annecy; a sostituto avvocato fiscale di | 

terza classe presso quello di Ciamberiì; 

- Saulnier avv. Claudio lo Maria, sost'tuto avvocato fiscale | 
/RBBS89, il, tribunale, di. prima «cognizione di'S. Gio. | 
v di, Morinan, a sostituto avvocato: ‘fiscale ‘presso. quello | 
she d’Annecyz: > sagifità moi ìs IRR LES ai 
Collomb! avvii Gaspilro, agiuaico del mandamento di | 
‘Penta! } a” ‘sostituto "+Yvocato fiscalè presso. il tribu- | 
"tate di ‘prima à''dognizione” di, Bonneville; at 
L ra'avvi Amato, g iudice aggiunto sal, (ribunaledi 

Prima cognizione di ailinon a sostituto avvocato 

fiscale presso lo stesso tribunale; 

ù nier avv. Gipcomo, Costanzo,,,. ARTO al 
tribunale di pri. a, cognizione di Albertville; a s0- 
Sti, uto,ayyocato, fiscale presso.quello ‘di S.. Giuliano + 
Ancenty avv. Giusep;e, patrocinante innanzi al- Migi! 


S Da gare) 10 AIEGLO LEASTSI 
è GAInONT sestogi ‘o. ale .9 il 


o} pis cp AK ie na 
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PRC DE GEO 
I citi ‘nei ‘prestiti. aperti a favore delle Finanze dello | 
| Stato ch trovatisi , descritti nella seguente tabella, avendo dichia, 
| rito è questa Generale Ispezione ‘nel modo prescritto, dall'art,A, 
| della Legge 12 luglio 1 I 850 di; avere smarrite le quitanze nella stessa! 


| Il appoggio, dei medesimi poter ottenere, la consegna dei, siii 
| dénti titoli. definitivi di credito 3 ORA ITS dI 


Si dliffla chiunque , OSSA a SI interessenche trascorsi due mesi. 
dalla data della terza i (TPOTZIONE che avrà luogo del, ‘presente avviso, 
n Gio lic Micia] e del R i no senza. ‘che, siavi stata opposizione 

in altuno dei modi stabiliti. agli art, < 4Aebdi detta Leggo, sa- 
rano rilasciati i i chiesti i certificati, 
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w ATTOTITANIAO squisl ay fiati adprnt 

| FATTI DIVERSI— Tomiso. La direzione deglivAail infantili di 

i Torino compie ad un ben.grato dovere di rivelare als pubblico due: 

di i, Consigli divisionali e ‘pr ovinciali, si giuidichè | | elargizioni recentemente fatte alla pia istituzione dell infanzia po 

ranno ’ Necessavie, al al.complemento del sistema di strade i vera, 1. Il professore Eusebio Benedetti, che in ogni anno ci fu 
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sì ti siguonan on9vo8 li orlo. sv 4 I ca È costati 
"niger e de Iccretiamo ‘quanto segues . said FAO 


If 
Pt, A. È creata una “Commissione incaricata di pro- 





‘+ \Del'cav. Carlo De-Catidia, colonnelli Stand Mago 


“Art3.Li Commissione potrà deliberare sempre che. 


| {abella indicate dei’ versamenti operati per detti prestiti onde al, | 






































“Art. %. Le proposizioni ed istanze dei Consigli dl 
Visionali | (3 provinciali, relative alle strade .mentovate. 
all'art, A, saranuo, per, cura‘ dei, rispettivi Intendenti ‘| | 
generali indirizzate al Presidente della. Commissione. 
__Art.5, Il Ministro Segretario di Stato pei lavori pub-. 
blici è ‘invaricato dell'esecuzione del presente Decreto, | 
| che sarà registrato al Controllo Generale, pubblicato ed 


rosi 


‘estivassb! cadaveri fracassati. 
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genetoso snecoritorà donò di sa FANTI $ 1 colleg 
diarte di Gabriello Capello detto Moncalvo, nella gir rsona vi i- 
rettore:delluriunione dei minusioni, ebanisti è mc abeti da carosze, 
ai ivarii atti con'éui vollero solennizzate’ l'onore Mater ridine ca- 
valleresco Mauriziano dalla Isapienza di S. M. il re. ‘Sanferti” al 
predetto Capel'o,;iggiumsero pur quello dell'offerta di lire cenfo- 
cinquanta'in:sussidio: degli Asili infantili. La Simpatia ‘costante, 
‘anzi ognora crescente per la‘comune educazione riproniétte perni 
»sempre più. pròsperi alla religione eil'‘alla patria, che' potranno 
gloriarsi di avere il maggior numero di domini Virtuosi, n resi 
onorevoli, ciascuno nella propria condizione. 


saint: 





vizio di S. M. di consacrare una delle sue » rappresentazioni a be- 
nefizio degli Pwmigtati Italiani, fu ‘coronato dal più brillante suo» 
‘cessò, la'sora del 13 corrente: 1 direttori’ della Compagnia ‘ seeci- 
‘tarono anche ‘con un dono l’emalazione dei Toro compagni i del- 
l'orchestra e degl’ inservienti, ciascuno dèi quali sconcorse a qu 
sto.atto di' beneficenza verso gli sventurati a cui l’esiglio è causa 
ancora di domestici dissesti... +1, 


Le LL. AA. RR. il Duca e la ‘Duchessa di Genova diedero una 


velargizioneressi pure in mollo degno deli” alto loro grado, ed on 


rarono di loro presenza lo spettacolo, damdo così un' arra del 
come la Casa di Savoia ed il popolo subalpino sieno uniti in tutto © 


ciò che avi di FARCKAPA e che può assicurano la alice e la 
“gloria d'un paese. lnayo 


I prodotto della s senta; per, gli Emigrati. fidi Li fi 790 ie 


| Provino: Hlgioriio: 12: corrente ‘in Savigliano nel quat 
dere di S. Giovanni , ad'un'ora oops ‘in un “cortile an- 


pesi cagione dela tod d'aratati A deh aveva esposta la le 
adl'essiccare;! Le faville nd UO il fuoco ad un barile conte- 
ere esistente 1 nel | vicino i ua 


plosione 


| che tutta si scrl lac casa: soprastinte, di proprietà n vii 


ta A pi aditi lo scoppio, “accorsero le autorità locali , la 


Guardia Nazionale ;” ‘ed La carabinieri reali 3,8 losto vennero. dati 
e prontamente. eseguiti‘ i’ fatti ‘ordinamenti, peri il s soccorso vi 
salvezza delle persone che palirono” contusioni e > ferite. 9( come, 
ispegnere il già A nie | Mimacciava Lo 
caseggiativalid. i cTotos YPT9Ht 0 gie n nea intatto 

“Insì grave disastro” petto la vita rgh ‘gherita ee li suocera 
dell’artifiziere reina Vi abbruc nat 
sotto le rovine della natale gi vollero Riga ‘ Do bor 
a ninvenirla ed estrafla di sotto dalle ; Macerie.. pit pi 
feriti il Tortone suddetto , sud’ moglie € ed un a finciuo d'a d'anni 
sette y il: padrone della Tola Giusep] e Lingua, ed un certo Do- 
menico Ballari avido » sperasi però che nessuno di asa 
| perderà la vita. | UO © 3 

Si distinsè fn ‘questo Tatto la diana Nazionale colà. acnorsa,. 
‘mon meno'che 1 infaticabile arma dei reali carabinieri , e fra 
questi ‘meritanò particolare menzione i “nominati. «carabinieri 
Francesco Sammartino 2, ‘Francesco Bonell lo 2 ; Giovanni, Vi. 
| gnola 2; vi ‘quali s'inoltrarono nella suddetta. casa, rovinata, e, 
| giunserova sottratte la giovine Mari anna, Martin ni d'anni A 16 n 


| quale, smarriti per tal catastivofe isensi in | INézzo d Sag, fiamme! 


viali 


erovine, cercava barcollindo un” ‘uscita a a sua salvezza 


i gd actto9 
— Il 15 Corrente una, lagri imevole catastrofe pochi fa nella; 


| borgata Ss. Maurizio, € comune di Roasio ;. provincia di Vercelli,;co. 
“Uh certo Domenico Galetto, agiato. particolare di detto luogoz» 
dlenità formare, | ‘una cantina, sotto una, sua. vecchia e mal:co-' 
stratta casa , faceva dar, GOERRA; dal i muratore Giovanni. Lorenzino 
‘con'altro so ‘com VLe a Îla sotto» fondazione dei muri |per,appog» 
giant postia la volta lin arte ite0ihoia rh ot 
rano alcuni istanti prima, del ‘mezzogiorno stnentre i imura» ; 
tori anéor lavoravano, ed il proprietario 11 AAFA AES Ae e 


|a godere Ta riaturale frescura, del luogo; quand'ecco, (sia, effetto 


della viziona o RR ROx ho) stru ttura., sia, effetto, d' Pap a 
‘ciènte prosauzi ne nin le n ni dei, necessari puntelli 
de ‘preesistenti pareti, o On ilmente l'uno re l'altro )., 
‘crolla improvvisamente , e vrecipita, n rovina. 1’ ‘intiera casa, ©.. 
gl'infelici Galetto è ‘Lorenzino yi rimangou solto sepolti., avendo”, 
l'altro muratore trovato tempo a salvar i, dere fonte ‘ts 


Volò a folla del, ‘popolo « a | dissepellire de vittime, ci a, fe, 






pre initeri a saltino ib aventi) dist 
— Sul far della sera, da 12 «di questo mese, ‘avvertiti puis 
‘gadiere Giovanni, Ghisio, ed. a i preposti. Domenico! Mascardi ed ‘An- 
tonio ‘Otria » della stazione doganale di Mezzanacorti;, comune di 
Gerrechi iosso,, che, nelle, case dei signori Bordom e Degiorgi era! 
opp iato, un, incendio y senza indugio accorsero sul luogo ; e sec 
gut 0co dopo dal brigadiere Giacomo Zelaschi e dall’altro pres‘ 
posto a gi Peer s rientrati dal proprio servizio ; tutti i insieme | 
mia in ispecie il, appro ‘sprezzando. qualsiasi. pericolo’, con 
Mi SISTER o tanti coraggio si adoperarono, col concorso’ altresì > 
Ra Mali inari e Ponzoni,, impiegati di quella. dogana e di! 
sins anti del paese, che riuscirono verso i}. mattino del 13/0 
ad estinguerlo, preservando così da certa distruzione la massitha © 
| parte del vasto edifizio,e delle molte suppellettili entrostanti;i 1 'h 
Leautorità locali ammirando il coraggio ed il: generoso operate | 
di quegli agenti doganali, ne fecero ad essi in iscritto ampia ed | 
onorevole attestazione. netiib: stasagiio) vito alonpat erals 


| Sanprena. + Leggiano nella Gazz, ‘Popolare di ciglia 
IL 6 corrente! ècarrivato lin Cagliari ‘cot Tripoli il'colbinetto’ » 
Antioco Poriueddu, proveniente da ‘Egitto, con 30 cavalli arabi 


che serviranno da stalloni. Godiamo che l'intelligente ufficiale * 


nsiero della, Compagnia Drammatica. al sera i; 
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parlava il ministro di guerra alla Camera nella tornata del 4 
giugno, fosse l'ottimo nostro concittadino Porqueddu , che da 

| più anni insisteva presso il governo, e ragionato progetto ne 
presentava, perchè si provvedesse al miglioramento della razza 
cavallina in Sardegna. 


Dobbiamo rettificare uno sbaglio avvenuto nel num. della Gaz- 
retta di ieri, Alla seconda delle nomine deve leggersi Manchia e 
non Manetica. 


LOMBARDO-VENETO 


Brescia ,, 17 luglio. Là presidenza del patrio ateneo chiese, 
non sono molti giorni , alla r. delegazione provinciale l'autoriz- 
«zazione di tenere le sedute pubbliche , per far partecipe i) nostro 
popolo dei tesori di sapienza e di patriottisnao che si rivelano ad 

ogni parola dei dieci membri component. oral’ accailemia bre- 
sciana. Se non siamo male informati + l'autorità cui si era chiesta 
. una tale approvazione , avrebbe risposto negativamente. i 
7 Poche sere fa, in un villaggio poco lung' «da Brescia, venti 
o venticinque individui armati di tutto punto penetrarono nella 
| casa d’un facoltoso possidente, e lo costrinsero con orribili sevi- 
zie a dar loro una somma di danaro. L'autorità d'ordine pubblico 
ha, dicesi, procurato lo scoprimento e l'arresto di alcuni autori 
di quel delitto. (La Sferza) 


a TOSCANA 


Nella parte non uffiziale del Monitore si legge: 

L'I. R. Accademia della Crusca con deliberazione del di 44 del 
decorso giugno elesse Pier Alessandro Paravia e Carlo Nitte a 
suoi accademici corrispondenti ; e queste elezioni furono rese va- 
lide da S. A. I. e R. il granduca con rescritto del 6 del corrente. 


DUE SICILIE 
Continuazione dei dibattimenti giudiziari nel processo così detto 
della Società dell'Unità Italiana. 

(o Udienza 4.a (49 giugno). 3 
© La seduta è aperta alle ore 10 1/2 antimeridiane. Tutti gli ac-. 
| cusati sono presenti eccetto il Leipnecher che è già dato spedito 
dai medici. Il presidente ordina darsi lettura dei rapporti dei me-. 
dici sulconto di questo infermo, due della data di ieri, ed il terzo di 


| 
} 
| 
| 
| 


questa mattina, dai quali risulta che Ja malattia non può cessare per 
ora; ‘altesa la complicazione nervosa. Dietro invito del presidente, 
il primo medico considerando che la malattia non offre speranza 
> di pronta guarigione, conchiude che la G. C, debba disgiungere 
dalla causa presente il Leipnecher e riserbarlo dd altro giudizio. 
Sorge il Castriota, avvocato dell’infermo, e presenta alcune sobrie 
osservazioni in /a//o prendendo argomento dall’errore nel quale i 
medici curanti sono incorsi. Ed invero, egli dice, se essi non'aves- 
sero prestato il loro consenso all intervento. del Leipnecher 
nell'udienza, supponendolo libero da febbre, se invece avessero 
curata la malattia con tutti i mezzi dell’arte, egli sarebbe forse 
guarito, e non sarebbe ora nel pericolo di vedersi divelto dalla 
causa alla vigilia della decisione la quale non poteva non riuscir- 
gli favorevole stante la sua innocenza, e di essere rimandato a tem- 
po indefinito ad altro giudizio, mentre gemeva in prigione già da 
quindici mesi. Non essere giusto che egli porti la pena di errori 
non suoi, e sconti con nuovi dolori le gravi colpe commesse dai 
medici in suo danno. Conchiude non potersi citare un solo esem- 
pio in tutti gli annali giudiziarii delle colte nazioni che valga a 
giustificare Una misura così apertamente illegale, antilogica e fu- 
nestissinia ai giudicabili, e termina col protestare energicamente 
contro la possibilità di quella arbitraria determinazione, 
— Le parole del Castriota sono gravi e solenni, Gli ‘succede il 
Marini-Serra che tratta la quistione di dirilto; e la svolge mae- 
strevolmente. Egli imprende a dimostrare con logica severità che 
le nostre leggi non solo non consentono la disgiunzione dopo 
l’atto d'accusa e nel corso del dibattimento, ma vogliono impe- 
riosamente la congiunzione dei giudizii pei reati connessi. Così 
comandano l’indivisibilità del giudizio, quando. vi. sono autori. 
principali e complici. Così danno al complice presente il diritto di 
chiedere per sei mesi la sospensione del procedimento, nella spe- 
ranza che il complice assente 0 si costituisca Prigione, 0 sia cat- 
turato onde procedersi ad un solo giudizio per entrambi. Così 
imporre l'unità del giudizio anche per la connessione della per- 
sona. Insomma le nostre leggi che meritamente hanno vanto di 
filosofica sapienza, proteggono in tutti i modi l’indivisibilità dei 
giudizi come guarentigia di compiuta difesa per gli accusati, 
quando vi è connessione, ed affinchè non si dia luogo alla contra- 
rietà dei giudicati, il che può benissimo accadere, ogni qual volta 
i giudizii sieno successivi e diversi per un solo reato ‘commesso 
da più persone. L'oratore rafforza il suo argomento con le au- 
torità dei giureconsulti francesi, e dei commentatori delle patrie 
leggi. Ricorda le opinioni conformi del Merlin, del Carnot, del 
Dalloz; cita un passo del Folix, chiarissimo scrittore di diritto 
— internazionale, nel quale viene dimostrato con sode ragioni che i 
sei mesi di sospensione concessi al complice presente, debbono 
decorrere a suo favore anche quando il complice assente si. trovi 
all’estero, purchè trai due paesi siavi un trattato di estradizione, 
— Rammenta da ultimo e cita testualmente il Niccolini ed il Cano- 
fari (illustre padre di uno dei giudici votanti), i ‘quali sostengono 
le medesime dottrine con validissimi argomenti. « Le leggi (conti- 
nua l’eloquente difensore) nel proclamare la indivisibilità del 
Giudici per reati connessi non hanno fatto che ricordare un ca- 
none di morale universale. Tutti ricordano un giudizio famoso ai 
nostri tempi, tn giudizio nel quale per volontà del governo e per 
politiche convenienze il reo principale era sottratto al giudizio, ed 
i suoi complici erano tradotti innanzi alle ‘assise del Basso Reno. 
E che cosa risposero i giurati di Strasburgo? Risposero con una dì- 
chiarazione d’innocenza per tutti gli accusati, ‘malgrado le loro 
Iali confessioni, ed il camulo delle prove che li oppiimevano. Fu 
questa una decisione conforme alla legge? Certo che no. Ma il 
grido della coscienza indegnata nel vedere manomessa la santità 
d'un principio di. altissima moralità che è nel cuore di tutti. Nè 
l'illustre Dupin potè disconoscere questa verità nel pronunziare 
la sua opinione sul valore legale della decisione dei giurati Alsa- 
ziani, la quale sotto le apparenze «di una colpevole rilassatozza 
anzi di una funesta aberrazione chiudeva la vendicazione di un 
principio ed. un monito eloquente al governo che lo aveva di- 
| gonosciuto, » Chiuse il suo dire: il valente patrocinatore prote» 
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per morte può disgiungersi una causa connessa. 

Tutti i difensori si sono alzati per far eco a quella protesta, e 
la gran corte, composta del presidente Navarra e dei giudici La- 
staria, Scaramuzza, Canofari , Rivetti, Radice, Amato e Vitale, si 
è ritirata nella camera di consiglio, e l'udienza restò sospesa. Ri- 
mangono al loro posto i giudici supplenti, presidente Del-Vecchio, 
consiglieri Morelli e Mandaini; Durante la sospensione soprag- 
giungono molti forestieri nelle tribune, e fra gli altri il nuovo 
ambasciatore francese sig. conte Colonna Walewsky, accompa- 
guato dall incaricato d'affari sig. Baudin. Mentre tutti sono in 
attenzione della deliberazione della corte a cagione della grave 
infermità del Leipnecher, si sparge nella sala la voce che gli siano 
stati ministrati i Sacramenti. 

Dopo un’ ora ed un quarto ricomparisce la corte, e l'udienza è 
ripresa. Il cancelliere legge la deliberazione, con la quale, consi- 
derando che i medici non potevano assegnare l'epoca precisa della 
guarigione del coaccusato infermo, e che d'altronde trattandosi di 
reali gravissimi , il pubblico esempio richiedeva la massima cele- 
rità nella spedizione della causa, la gran corte decideva dovers; 
disgiungere il Leipnecher dal g'udizio presente, per esser po; 
giudicato separatamente. Il Castriota domanda che la sua protesta 
in nome del cliente sia inserita nel processo verbale. È chiamato 
all’ interrogatorio Francesco Gualtieri , figlio del defunto Valen- 
tino Gualtieri , intendente di Saterno. Egli conferma i suoi pre- 
cedenti detti contenuti nell’ {nterrogatorio, nel costituto ‘ed in 
Una memoria presentata in sua discolpa, Dalla lettura di quei do- 
cumenti rilevasi che il Gualtieri, come il Persico, non ha nean- 
che un solo testimonio a suo carico. L'indizio su cui si appoggia 
tutta l'accusa capitale consiste nei detti del coaccusato Margherita, 
che lo indica quale presidente di un circolo politico in Maddaloni, 
città dalla quale il Gualtieri manca da sei anni. 

È chiamato in secondo luogo il Pacifico il quale non fa che con- 
fermare le sue precedenti dichiarazioni. Si passa poi all’ interro- 
gatorio del Piterà. Questi è il più giovine degli accusati , ha venti 
anni appena, ne mostra assai meno, ed è di così piccola statura 
che il presidente supponendo fosse tuttavia seduto , gl’ impone 
una seconda volta di alzarsi, mentre stava già in piedi. Egli per- 
siste nelle sue ritrattazioni, registrate nel costituto innanzi alla 
gran corte. Spiega che supponeva fossero carte volanti , innocue 
e non settarie quelle che gli furono passate dall’ Errichiello. Con- 
viene che fra quelle carte v'era un proclama , ma non ne ricorda 
il contenuto. Dichiara che quando fu chiamato all interrogatorio 
nel castello era da più giorni ditenuto in criminale, e per le con- 
linue minaccie e privazioni di ' ogni maniera era come sopraffatto 
da stupore mentale. Nega energicamente di essere membro d’un 
comitato di pugnalatori , e si duole che altri voglia farlo eredere 
un assassino, 

Si passa alla lettura degli interrogatori, degli atti di contrad- 
dizione e del costituto di Errichiello confermativo de’ precedenti 
suoi detti, Ora esso ritratta gli interrogatori, tranne il primo, 
adducendo che quando fu chiamato al costituto gli fu data lettura 
del solo primo interrogatorio, e che però vi annuì. Avendo poi ri- 
levato che i successivi contengono molte alterazioni del vero, vien 
ora a ristabilire i fatti genuini. Tali alterazioni sono, a creder suo, 
l'effetto del modo erroneo con che il cancelliere compilava le di- 
chiarazioni, poichè non ne teneva immediato registro, ma fidan- 
dosi troppo nella memoria, riuniva in un sol verbale tre o quattro 
lunghissime dichiarazioni, e poi chianiava il dichiarante per sotto- 
scriverlo senza permettergli di rileggerlo. In conseguenza di que- 
sto tristo metodo, tollerato dall’inquisitore, molti fatti innocenti 
han potuto vestire le sembianze di fatti criminosi. Così conviene 
di aver incontrato sopra Santa Maria degli Angioli in compagnia 
del Giordano un signore che seppe di poi essere l'ex-giudice Pi- 
ronti, redattore dell’Indipendente, ma nega tutte le circostanze 
aggravanti, con le quali si è cercato di dare un carattere criminoso 
a quell'incontro affatto fortuito, 

Così riconosce di essere stato in casa Pironti, non già per 


recargli un'ambasciata sospetta, ma per consegnargli in nome del 


Giordano una citazione per una causa criminale, raccomandata 


alsuo patrocinio, che pendeva innanzi a questa G. C. Non aven= 


dolo rinvenuto, ed avendo per via riscontrato il Giordano, costui 
pensò di recarsi ad un caffè dove era solito trattenersi la sera il 


Pironti, per consegnargli direttamente quella carta, ed esso 


dichiarante si unì seco. 5 

Finalmente spiega che passò al Piterà alcune delle carte stam- 
pate che gli furono recate in un pacco dalla moglie del Giordano; 
senza averle lette, poichè non aveva indosso gli occhiali ; sul tardi 
poi , avendo gettato uno sguardo sopra una di quelle carte , potè 
leggere l'intestazione che era a caratteri cubilali, e diceva Pro- 
clama. Allora insospettito corse dal Piterà + Si fece restituire le 
carte rimessegli il mattino, e le bruciò tutte senza curarsi nem- 
meno di leggerle. Chiude l'interrogatorio sostenendo che nel 


‘castello gli fu offerto un impiego di 42 ducati al mese, come 


erasi fatto. prima col Velluccio purchè volesse secondare le vedute 


del commissario , ma egli si rifiutò, 


Il presidente fa inserire nel verbale le spiegazioni date dall’Er- 


richiello, Il Pironti crede di notarvi qualche inesattezza di reda- 
zione e vorrebbe che fosse emendata. 


ta. Ma il presidente risponde 
che potrà presentare tali osservazioni quando abbia luogo il suo - 
‘interrogatorio. | 6 Lee: 

L’ udienza è sciolta alle ore 3 4/2 della séra. 


INGIRILITERIA 


Loxpna, 19 luglio. 

La regina, il principe Alberto e i loro figli hanno lasciato Bue- 
kingham-Palace, per recarsi a Gasport; la famiglia reale si re- 
ca a Osborne per la stagione; essa vestirà lo stretto corruccio. Il 
principe Leopoldo di Sassonia-Coburgo « il conte di Mansdorf 
hanno finito la loro visita alla regina; essi fanno ritorno al con- 
tinente ; 

— Sappiamo che Luigi Filippo ed i membri della ex-reale fa- 
miglia di Francia sono sul punto di abbandonare S. Leonard, 

— In Irlanda non s'hanno ora che 26,450 soldati d' ogni 
arma, senza contare i battaglioni veterani e la polizia che. pos- 
sono ascendere a 15000 uomini. 

— Si assicura che la proposta del sig. Paxton di innalzare le 
fabbriche dell'esposizione del 1854 nell’Uyde Park venne accet- 
tata e che la somma disposta sarà di 87,000 lire. Con questa som- 
ma il sig. Paxton costrurrà l’edificio; i materiali resteranno alui 
ina; di levarli tosto che gli sia ingiunto dal Parlamento, 
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patiti Cockburn, eletto solicetor generale, essendosi i; 
fentato agli elettori di Southampton, venne rieletto all'unanimità 
dei voti. Nesun concorrente si era presentato, In tale circostanza 
vennero pronunciati alcuni discorsi. 
(Morning Herald) 

— Si legge nel G/obe : 

Un meeting degli elettori liberali si tenne ieri a Southampton 
per udire la professione di fede del sig. Cockburn, il quale es- 
sendo stuto nominato solicitor generale di S..M., dovette sotto» 
porsi ad una nuova elezione. Il sig. Cockburn, accolto fra gli ap 
plausi, pronunziò un discorso, nel quale furono a notarsi le frasi 
seguenti : « Io ho più a cuore la buona opinione de’ miei Con; 
mittenti che gli onori e gli emolumenti della mia carica, e mal 
non sagrificherò questa gran massima a qualsiasi onore. » Poi, 
giunto alla dichiarazione de' suoi voti politici, il sig. Cockburn 
disse : « Il governo, nell’ impegnar ch'esso fece le potenze estere 
ad agire moderatamente riguardo ai popoli e a fur loro conces- 
sioni ragionevoli, prevenne molte rivoluzioni e sciagure ((@P° 
plausi fragorosi), ma con ciò stesso egli si sollevò contro la 
Opposizione di tutti i capi del despotismo e de’ loro agenti, | 
quali si provarono ad abbattere il nobile lord che regge la politica 

estera (ripeluti applausi e viva a lord Palmersion ); imperoe- 
chè coloro non ignorassero che fino a che egli starebbe al potere; 
e che sarebbe sostenuto dal suo coraggioso collega (lord Russell), 
l'Inghilterra non servirebbe mai alle mire dei despoti. » L'alder- 
man Brook propone si approvi. la condotta del sig. Cockburn, 
losi feliciti della sua nomina di solicitor generale; e che tutt! 
del meeting si obblighino a far di tutto per assicurarne la riele- 
zione. La qual proposta è adottata alla unanimità. Quindi si fecero 
tre salve d'applausi al sig. Cockburn e tre altre a lord Palmer- 
ston,. 

AUSTRIA cai 

Vienna, 48 luglio. Si vuole che la scelta del successore di 
Haynau nel comando della terza armata debba cadere sul. gene- 
rale di cavalleria conte Schlick. ; 

—Togliamo dal Corriere Italiano del 17 corr.il seguente ar ti 
colo che noi riportiamo testualmente: ia 

Da qualche giorno circola la voce che S. E. il mar. Radetzky 
abbia data la sua dimissione in seguito al pensionamento del bar, 
Haynau. Da quanto sappiamo da buona fonte il maresciallo chiese 
già avanti due mesi il permesso di deporre nelle mani di S. M 
il bastone di maresciallo, e di ritirarsi a cagione della sua età av. 
vanzata nel ben meritato stato di riposo in grembo alla propria 
famiglia. A questa domanda non fu finora data evasione; quello 
che peraltro possiamo assicu rare si è che la dimissione del barone 
Haynau non sta in benchè mini ma relazione colla richiesta del 
maresciallo Radetzky, che speriamo non vorrà privare del tutto 
la monarchia de'suoi servigi e del prestigio del suo nome. — 

— Il rapporto ministeriale risguardante la colonizzazione dell 
Ungheria è già pronto ad essere presentato a S. M, l’imperatore, 
Stando all’abbozzo, la colonizzazione si estenderà anche all’Istria, 
Ai colonisti vengono accordati dei vantaggi molto importanti. 


UNGHERIA 


- Il terzo numero della Csohonai Lapok che si pubblita a De- 
breczin è stato sequestrato dalla polizia, e fu intimato al’ sigro” 
Olòh, uno de’ redattori, di ritirarsi dalla compilazione del gior” 
nale, (Corr, lit.) 
— Da Balassa-Giarmath in data 40 luglio, scrivono alla Gas- 
zelta di Presburgo : ; vd 
Questi contorni sono non poco infestati da qualche tempo da 
bande di assassini. Specialmente sono disertori quelli che mo- 
lestano queste foreste. Il distretto di Folek è specialmente esposto 
al pericolo degli assassini. Non è molto che costoro gi ‘esercitano 
di nuovo il loro mestiere. Il famigerato Dola Gyòrgey fu veduto 
non è guari nel villaggio di Darotz; ed ‘un individuo! addetto ad 
un pubblico ufficio venne assalito dai disertori. js. sii ; 5900 
BAVIERA | india 
La società dei piisti a Ratisbona 
Mone cattolica per la Germania, venne dichiarata per ‘decreto 
governativo radunanza politica; e sebbene sieno inceppate le 
sue operazioni fino a. tanto che non si abbia risposta alla relativa 
rimostranza , cionnonpertanto ]’ adunanza centrale cattolica della > 
diocesi di Linz avverte nei fogli bavaresi che Ja quarta sessione 
Generale della società cattolica sarà tenuta ai 24 €26 settembre 
dell’anno corrente. STRO VIA 


» qual sede principale dell’u- 


met ; IREERANA. (eq 
PRUSSIA HRI9IE 
| Bentino, 15 luglio. Dopo l’arrivo del principe di Prussia, le 
sedute del consiglio ministeriale sono lunghe e frequenti. Teri sera 
per esempio, l'adunanza durò dalle 7 alle 14, e stamane si adunò 
da capo. Si può ammettere, che la quistione germanica fu il pri 
mo oggetto di queste deliberazioni. Del parlamento non si parlò 

mai tanto poco come adesso. pih E Sa 
— Il congresso dei filologi tedeschi si ‘terrà quest'anno ne] 
mese di settembre a Berlino, Si ottenne di Già la licenza all'uopo; 

e presidente ne sarà il consigliere intimo Augusto Bòckh. .... 
. (Pogli di Berlino). 


WURTEMBERG VARE 
Sroccanna , 17 luglio. L'Indicalore di Slato pubblica un 
R. rescritto del 14 di questo mese, con cui viene rigettata la. 
petizione dell'assemblea nazionale per una generale amnistia... 
— La Gazz. del Wiirtemberg assicura che il ministero Lin- 
den comparirà innanzi alla prossima assemblea con un completo 
progetto di statuto , e tale che per rapporto al punto principale, 
cioè la rappresentanza del paese, è più liberale, di quello del 
ministero Schlayer ;. sendochè vi è omesso quanto domandava il 
ministero d'ottobre, vale a dire Ja rappresentanza privilegiata del 
clero e dell’ università ; e quella della nobiità qual ceto 0 classe. = 
ANNOVERO O 
La Gassella nazionale di Prussia del 16 dice, essersi sparsa, 
la voce che il governo annoverese abbia negato il passaggio alle 
truppe di Baden, dirette verso Prussia, to ire 


DER 


la comunità greca potrà d'ora innanzi pagare direttamente al'tè* 
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soro l'imposta personale, senza essere obbligata ad obbedire agli li rali ssd ; 
ordini di qualsiasi delegato governativo, il che per lo passato dava | derisorio, ed io protesto in nome della «dignità stessa dell’assem- 
occasione a frequenti abusi. Questo provvedimento riescì molto | blea. (Rumori) Vengo parimente a usare del mio diritto, e ad 
hen accetto a’ Greci, che (a quanto dice il J. de Constantinople) | esaminare quella politica esterna che in un recentissimo’ rapporto 
licevono giornalmente non dubii contrassegni di sollecitudine per | era esaltata singolarmente. Per me la nostra politica all'estero 
Parte del governo ottomano. — Secondo un giornale, la Porta si | non è nè democratica, nè repubblicana, nè francese. (Rumori) 
occupa attivamente di vari progetti intesi ad ampliare i mezzi di | Una voce a destra. Nè inglese. 
comunicazione nell'impero e a migliorare l'agricoltura. Savoye. No certo; perocchè essa indietreggiò mentre questa 
Da Scio abbiamo in data del 3, che il giorno precedente era | andò innanzi. La nostra politica s'inchina davanti a quella po- 
entrata in quel canale la divisione navale del capitano bascià, com- | tenza che cancellò l'Alemagna dalla carta dell'Europa. i 
Posta di 4 vascelli, 4 fregata ed 4 piroscafo, i quali: si ancorarono L'oratore entra in lunghe particolarità sulla politica tenuta 
alla costa di Cismè, Una corrispondenza di Sira del 10 annunzia | dal governo francese nella quistione dello Schleswig-Holstein. 
che il 5 si eran veduti passare alcuni navigli a vela ed un piro- La Hitte, ministro degli affari esteri. Oso credere che l’'as- 
scafo, diretti verso ponente, e che quantunque per la distanza | semblea, la quale.altra volta ci onorò della sua fiducia, penserà 
non si potesse distinguerne la bandiera, ritenevasi fossero otto- | che noi non abbiamo abbandonati gl' interessi della Francia in 
Mani, diretti (a quanto dicesi) per Tunisi. Si può credere con | quella vertenza dello S hleswig da cui dipende in gran parte l'e- 
Qualche probabilità che fosse appunto la divisione navale del ca- | quilibrio europeo. (Benissimo! Approvazione a destra) 
Pitano bascià, di cui però non ci consta la partenza da Cismò. G. Favre. Poichè il ministro ha permesso che gli si facciano 
i alcune domande sugli affari esteri, anch'io gl’indirizzerò una 
ABETE 


5 domanda sulla nostra politica a Roma. (Bisbiglio) Non potè es- 
‘ Agli Stati Uniti si parla molto d'un progetto d'esposizione dei 


sere inteso da alcuno che la spada della Francia avrebbe pesato 
Prodotti dell’ industria di tutte le nazioni, che avrebbe effetto a | inutilmente nella bilancia delle sorti italiane. L'assemblea ed il 
Nuova York nel 41852. Si tratterebbe di trasportare in questa | potere esecutivo istesso avevano indicata la linea. politica che, si 
Città una parte degli oggetti che saranno stati esposti a Londra | proponevano di seguire ; € nondinîeno che si è fatto? Il governo 
nel 1851. Questo ardito progetto, nel caso che venga effettuato, 


clericale è odioso alla popolazione romana; ho qui la testimo- 
come non ne dubitiamo, sarà molto favorevole ai fabbricanti di | nianza dello stesso generale Oudinot. 
Manifatture d'Europa. (Times) 


Oudinot. Come! Ciò non è esatto. Li 
Leggiamo nella Correspondance di Parigi del 18 : La Hitte. Noi seguimmo a Roma la politica dei nostri prede- 
Corrono voci di guerra nell’ isola d'Haiti. L'imperatore Faustino | ©0550"! Noi operiamo coi nostri consigli ; (e se non abbiamo otte- 
continua i sui preparativi d'attacco contro la_ parte spagnuola nuto ogni risultamento desiderabile, molto abbiamo fatto pel po- 
della popolazione. Si dice ché abbia comperato un battello da 


polo romano. Niuna condanna di morte ebbe effetto nella città di 
guerra a vapore in Inghilterra, e un brick da un costruttore di navi 


Roma. 
a Boston, Egli ha nominato il suo ministro a Washington. Que- 


Noi crediamo che le speranze le quali si trovano nel motupro- 
sta nomina ha una certa importanza in quanto che pare che gli prio finiranno per dare al popolo romano tali costituzioni che pos - 
americani siano disposti ad intraprendere qualche cosa in Haiti per 


sano essere d'accordo colla tranquillità del paese e colla libertà di 
© contro Faustino. Si parlava di riclami per parte dell’ America 


quei popoli. > 
contro il governo d'Haiti. i Napoleone Bonaparte domanda se è vero che il governo papale 
i PiLADELFIA, 5 luglio. Si ha una certa inquietudine a Washmgton 


intenda di confiscare i beni di tutti i deputati della costituente che 
în proposito dei riclami contro il Portogallo, giacchè si crede 


diedero il voto sul decadimento del papa dal poter temporale. 
che questo Stato non vorrà pagare ; in tal caso il governo ameri- La Hitte. Solo io posso accertare che in questo momento il Con- 
cano si vedrà costretto ad usare la forza. Si spera che l'affare 


cistoro si occupa delle leggi che furono!promesse dal motuproprio. 
di Cuba si terminerà all’ amichevole, e non risulterà veruna 


In quanto alle confische, io non ne ho veduto alcun indizio nei 
Toltura colla Spagna. I prigionieri fatti a Contoy sono sempre 


dispacci che ho ricevuti. 
detenuti all'Avana, e non verranno rilasciati senza l'ordine, 


Napoleone Bonaparte chiede se è vero che il sig. Cernuschi , 
espresso del governo spagnuolo, Una lettera di Washington assi- assolto replicatamente da un Consiglio di guerra francese in Roma, 
Cura che il gabinetto degli Stati Uniti ha ricevuto la promessa 


sia ritenuto a Civitavecchia, m seguito a una domanda di estradi- 
che nessuno dei prigionieri sarà fatto morire: Due legni mercan- zione che il governo papale abbia indirizzato al governo francese. 
tili americani furono visitati nel golfo da un vascello da guerra ( apaSi ascolti ; sensi 

Spagnuolo, e, per quanto si dice, dal Viwen; di S. M, britamnica, La Hitte. Il sig. Cernuschi è stato tradotto dinanzi al un Con- 
col pretesto che si sospettava avessero a bordo uomini arruo- 


siglio di guerra per fatti che riguardavano l’esercito francese, e 
lati per la spedizione di Cuba. Questo fatto non è privo d’impor- fu assolto. A_norma della legislazione militare, questo processo 
lanza, giacchè si pretendeva di vedere rinnovarsi il diritto di 
visita, k 









































fu rimandato ad una corte di revisione. La corte di revisione non 
ha cassato il giudizio. Il sig. di Rayneval, nostro ministro a 
Roma, fece tosto partire il Cernuschi per Civitavecchia , e questi 
verrà in Francia. ‘ 

N. Bonaparte. Non sarà consegnato, ed è tutto ciò che noi 
‘ vogliamo. i ; 
| Si torna quindi alla discussione del bilancio delle spese, 

— Nella seduta d'oggi l'assemblea trattò di quistioni d'interesse 
locale, e poscia ha continuata la deliberazione sul bilancio delle 
spese del 1854, 

— La commissione incaricata di esaminar Ja proposta fatta da 
varii rappresentanti per la riunione d'ufficio, in ‘caso di avveni- 
menti gravi, dei consigli generali, ha discusso oggi il principio 
stesso della proposta che è stata ammessa a debole maggioranza. 


L'affare di Cuba pare terminato, e benchè si parli di un altro 
Marco, è probabile che non si farà, perchè il nostre presidente e 
l suo gabinetto sono risoluti di far rispettare la buona fede dei 
trattati, i | (Morning Chroniele) 


—Un corrispondente del Morning Chronicle scrive da Buenos- 
Ayres, in data dell’8 maggio, quanto segue : 

L'ammiraglio Leprédour si era immaginato di aver acquistata 
ina certa influenza sull’ animo del nostro accorto dittatore per 
indurlo ad’ accettare le modificazioni che il gabinetto francese 
aveva fatte al progetto del trattato : questa illusione però non fu 

! lunga durata. La ratificazione di lord Palmerston del trattato 

el sud, giunta il 4, ha infuso in Rosas nuovo coraggio, ed al- 
Sune comunicazioni che accompagnarono questo trattato, e delle 
quali ignoro la natura, lo hanno reso sì ardito, da gettare la 
Maschera di cui si serviva al cospetto dei negoziatori francesi. 

a conseguenza naturale di tutto ciò si è che le negoziazioni 
Sono ora totalmente trencate, e che ciascuno è nell’aspettativa qi 
Vedere ciò che sarà per succedere. Se il governo francese avesse 
Inviate forze sufficienti per sostenere il suo w//ia/um, nel caso in 
Du Non fosse acecettato da Rosas, come era da prevedersi, le cose 
non si troverebbero nello stato in cui sono. Le poche truppe di 
cui l'ammiraglio può disporre, ben lungi dal servirgli d’appoggio, 

‘rono pel dittatore un eccellente pretesto per rompere le tratta- 

!Ve, di modo che il sig. Leprédour è ora costretto d’aspettare in 
un Inazione piuttosto umiliante i rinforzi che attende dalla Fran- 
%a. Il governo di Rosas fa correre come al solito voci prive affatto 

Ì ‘ondamento. Così per esempio a bordo dei vascelli francesi si 
ue manifestata la febbre gialla e l'equipaggio sarebbe impa- 
ai "le di vendicarsi sui loro connazionali di Montevideo che sono 

sta Occhi la‘ causa del flagello che infierisce. È vero che 11 

©) ha perduto tre uomini durante il viaggio di Rio Janeiro, 
i Ri pgiraImente non vi è un solo ammalato, e si costruirà quanto 
ur sai Immenso lazzaretto vicino a. Cerro a Montevideo per 

FavaÙ quelli che venendo dal mare, fossero sospetti d’infe- 
Val di: Ra uffiziali della legione basca sono venuti a bordo 

©ggiare l’arrivo dei loro compatrioti : furono accolti nel 
; a, Da cordiale. Le relazioni di Rosas col Brasile cominciano 
diusio ere un aspetto inquietante. So da buona sorgente che il 
Rioi re due mesi fa ricevette un dispaccio dal suo ministro a 
ano al quale non ha ancora risposto. Ora se Ja longani- 
j dell imperatore del Brasile venisse a stancarsi, il che è molto 
‘obabile, per le aggressioni incessanti delle truppe argentine 
Rio Grande, e peri soccorsi richiesti continuamente da 
ì RL al governo brasiliano, è da supporsi che Rosas 
"con ebbe tranquillo riguardo al territorio collocato fra Rios e 

lente: che forma i limiti della sua usurpata dominazione. 


—_ULEIME NOTIZIE _ 


maltANOIa. Parigi, 20 luglio. La legge sulla stampa si è pro- 
Gala lersera nel Bulletin des Lois e stamane ‘nel Moniteur. 


sisiiti 3 la cone ne della seduta d’ieri dell'assemblea na- 


votata innanzi della proroga. 

— Oggi il 5 0/0 aperto a 96, 40, è salito a 96, 55, e chiude 
a 96, 55. Nye 

115 0/0 che era dapprima a 58, 30, resta a 58, 05. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) è a 87, 45. L'antico prestito di Pie- 
monte a 950, e il nuovo a 945. 

AuemaoNa. Franenforte, A4 luglio. Leggiamo nel Mercurio di 
Svevia, che i plenipotenziarii del congresso tedesco hanno deli- 
berato, il giorno 15, intorno a dispacci che un corriere di Vienna 
aveva portato al conte di Thun. Questi dispacci contengono, di- 
cesi, i risultati definitivi dei negoziati, che seguirono fra i gabi- 
netti di Vienna e di Berlino sulla quistione tedesca. i 

Prussia. Berlino, 19 luglio. Si parla di una nota del gabinetto 
di Vienna diretta a quello di Berlino, colla quale il governo au- 
striaco dichiara spettare solamente all'assemblea plenaria di Fran- 
»coforte il diritto di ratificare il trattato di pace conchiuso colla Da- 
nimarca, in nome dell’Alemagna. 

ScaLeswie-Hoxsten. La Gazzetta di Colonia reca, per dispac-. 
cio telegrafico, che il 17 di questo mese, i danesi hanno occupato 
Flensborg e l'isola di Fehmann; non era ancora seguìto alcun 
combattimento. Nello stesso giorno doveva essere cominciato il 
blocco del porto di Kiel. Ù 

Fu pubblicato un manifesto del re di Danimarea, col quale i 
ducati sono invitati a sottomettersi e sì promette un'amnistia gene- 
rale. La nazionalità tedesca dello Schleswig è parificata alla nazio» 
‘nalità danese. ssi i 

Lo Schleswig non verrà incorporato alla Danimarca. Sé non vi 
si opporranno Je ostilità dell’ Holstein, sì convocherà immediata- 
mente una conferenza. di uomini influenti dello Schleswig-Hol- 
stein e della Danimarca : nell'assemblea vi sarà un numero mag- 
giore di schleswighesi che di danesi e di holsteinesi; questi ultimi 
saranno in numero eguale. Lauwenburgo sarà convocato se parata= 
mente, e sarà ascoltato il suo parere , se compatibile col bene di 
tutta la monarchia. i ; 

Questo proclama porta la data di Friedrichsborg, 14 luglio. 

Un parlamentario danese, che voleva venire a trattative per un 
armistizio di tre giorni fu, a quanto dicesi, rimandato da Kiel. 


Pa 








dell’Holstein. Il prossimo blocco del porto di Kiel fu annunziato ai 
consoli delle potenze neutrali dal comandante dello Skiold. | 





SU e ae E L'esercito danese ascende, dicesi, a 45,000 uomini, di cui 
AE pelipadta tre giorni sono, io aveva domandato di poter inter- | 10,000 nell’ isola di Alsen, 10,000 nell iso} di Fionia, 5, 25,000 
| tanza, " gabinetto sopra varie quistioni della più alta impor- | nel Jutland. 


ll 


go psrmagio le mie interpellanze dopo la proroga, 


iculiural 













Ora si tratta di mettere una tal proposta in istato di essere |. 


— Alcuni navigli da guerra danesi hanno catturato legni minori: 


| Si crede generalmente che la squadra russa non isbarcherà le 






ipa 


Use 





ah. lo Schleswig 


e la Danimarca. Si dice che la Russia oscuporà le parti del ducati 
dette di Gozlorp, sulle quali l’imperatore pretende di avere di- 
ritti ereditarii. . 3 

Davximanca. Si dice che lord Palmerston sia ‘stato avvertito che i 
gabinetto di' Pietroburgo abbia incamminate delle trattative col 
governo danese per la cessione dell’isola di Bornholm alla Russia. 
Quest'acquisto però, avuto riguardo ‘alla situazione penosa della” 
cassa dello Stato danese, non dovrebbe essere, sotto aspetto pecu- 
niario, a buon mercato, sebbene sia in riguardo marittimo ricco 
di conseguenze a favore della navigazione e della marina da guerra 
russa, i i 
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COMITATO CENTRALE 3 
pei soccorsi agli emigrati italiani. cia 
Ill.mo sig. Francesco Carelli degnissimo sindaco dî Varallo, | 
Il municipio di Varallo non volle essere ultimo a dimostrare 
col fatto che la virtù è base e necessità di governo libero : non 
volle esse ultimo a dimostrare tutta la sua simpatia per la causa 
dell’ italiano risorgimento. Nell'album della patria , il nome del 
municipio di Varallo sarà scritto coi caratteri indelebili della ri- 
conoscenza di tanti esuli, ai quali le privazioni d’ogni maniera, 
cui li condanna tant'ira di casi , ‘anzichè affievolire ,  rassolano 
la loro fede nei destini d' Italia. Fu con commozione che hò ri- 
cevuto il cospicuo dono delle 300 camicie, valutate in L. 5008, 
accompagnato a questo Comitato colla di lei gentilissima lettera 
15 corrente, num. 104. La parte pe oggetti di biancheria rac- 
colti per soccorrere i soldati dell’ indipendenza, e rimasti senza 
destinazione per i tristi avvenimenti della guerra, sta bene chela 
carità piemontese li abbia offerti per sopperire ai bisogni degli 
esuli; l’ intenzione dei benefattori ha raggiunto così il suo vero 
Scopo. Sg 
Ella, ill.mo signor Sindaco, accolga i mièi vivi ringraziamenti; 
essi non vengono resi col corredo di belle parole, ma col lin- 
guaggio eloquente del cuore. La prego solo di estenderli a tutti 
i comuni della provincia, ed in ispecie al municipio di Varallo , 
cui spetta altresì l'onore del generoso pensiero. een 
Continuiamo concordi in questa sant opera di sublime carità, 
e non dimentichiamo che il sacrificio soltanto è il seme che frut- 
tar deve la redenzione d' Italia. i ORE ssi 
Colgo l’ oceasione per protestare a V. S. Ill. i sensi della 
particolar mia suma e devozione, professandomi 
Della: SV. DIS DIE di 
Umil.mo dev.mo servitore 
abate Cano CameRONI. | 





Nell’annunzio delle nomine giudiziarie del numero di ieri, si 
è data la nomina dell'avv. Costa, sostituto avvocato fiscale di terza” 
classe nel tribunale di prima cognizione di Lanusei, a sostituto 
avvocato fiscale di /erza classe presso il tribunale medesimo ; bi- 
sogna leggere di seconda classe. 





Società degli autori drammatici italiani. 3 
| Conformemente all'avviso pubblicato nei giornali di questa ca- 
pitale, sabbato scorso 20 del corrente, convennero in vna sala del | 
Teatro Nazionale di Torino varii autori drammatici, i quali, co-_ 
stituito il loro uffizio provvisorio, passarono alla nomina di tre | 
membri presenti per la redazione d'un progetto di statuto sociale 
da discutersi nella prossima seduta di cui sarà pubblicato avviso 
per mezzo dei giornali. La Commissione: pel progetto riuscì com- 

posta dei signori G. Sabbatini, G. A. Caissotti e P. Corelli. 
G. A. CaAIssOTTI, segr. provvisorio. 





AMMINISTRAZIONE DEL Denrro Pusprico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl. 
Agenti di cambio. sai 
Torino, il 22 luglio 4850. tas 
Cinque per 0/0 PRIA RA 
(1849) Decorr. 1. aprile 1850 L. 88 25 paio 
(1851) id. 4. luglio 1850 L. » >» 
(1848) id. 4. marzo 1850 L. 87/500 
marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. 87 L. 87 25 
giugno1849) id. 4, luglio 1850 L. 86 L. 86 25° be 
Obbligazioni dello Stato 
(1854) id. 4.luglio 1850 .L. » » 





(1849) id. 4. aprile 4850 L. ». 1». a) 
+0 IL Direttore Generale Simowpi. 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, © © 
(metri 275 sopra il livello del mare) © " 
p 20. luglio } Di P îepid: i on I 
al levar del sole | a mezzodì ‘sera 
millim. millim. millim. 
Barom 757 14 | 756 96 756 82 
cenlig. Po: centig, 
Termom +21 9 + 2 UO +0255 
Vento N. E. Ri e pt N°013 
Ser. con vap. Nuvolette . Nug. oscuri 
(24 luglio p° 
millim. \millim. millim. 
Barom. 757 74 (757 94 759 84 
cenlig. 0 centig. | centig. 
Termom. +18 0 +24 8 +19 8. 
Vento 3 i EsiNi E, } S.S; 0. i 
| Ser. convap. | Nug. agruppi Annuvolato | nr 


TEATRI D'OGGI 23 LUGLIO 
CARIGNANO (ore 8 112) La drammatica Compagnia al servizio +. 


di S. M. rappresenta: La serva amorosa. 
D'ANGENNES( 81/2) Vaudevilles: Les rivauz d'eux mémes 
— Cytheris — Frisette con madamigella Baonax sociadel tea- 
— tro francese in Parigi. 101 
GERBINO (ore 8 1/2) Opera: Gemma di Vergy, con ballabili. ‘ 


e RomacnoLI rappresenta : Donna Caritea. © 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Cone 
pAGnie Manti rappresenta: Gli Sing frainceri. -:.. Ti 


CIRCO SALES (ore 5 4/2) La drammatica Compagnia Doxpini $i 
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a più grande. vincita, i | Matato a DI 


Jalo.0t, 






| VEL Vi a Sol feta” an:nima nti 
Sh 8 tal ) ta tà È Ù # i 4 101900 
0) di FO Lee : E Ea cain pa AYA È ui e di 90 fr... (0006 DELLA 


€ pa prima patrazione Bin Rea 


i L re il mbre 1350 
io AUTÀ, Ldaaga. fuode*t: Li Hof ade sibi il 3 agosto 1850 25 /ebrsio Tsi $ T R A Db A FE RRA TA 
IA Vinete, “di, eni. lea più alte somme son TORINO A s AVISLIANO | 


cecc.), ‘ecc. pagabili ìn denaro contante, 
Iienitenidetioni cda ciese ni 





11 
n 
o o di 110,000 fr., 32,000 fr., 11,000 fr., 2,100 (i. I 


Per. aver parte all’ Estrazione del 34 agosto 1850 


Per aver parte alle quattro Estrazioni insieme 
= 4 Obbligazione DOLL PA le 












seg di ; 

‘1 Obbligazione costa.) 0 fr 90 Capitale 1,500, 000 franchi, diviso in 15; 000 ia PP ro 
6 Obbligazioni costano . — li 25, E 9 Obbligazioni costano... .. ... . » 100 da lire 500 cadena pi; 
CARS Pri ia 50 | i, i Vario 6 Lola 
"30 ero ver BII I È di 100. | PR bi ai e PIA 100, CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE cp ie i 







Merchese S. Cordero di Pamparà; Conte Teodoro di' 
Santa Rosa; Conte Camillo Benso di Cavour, Conte a 
Edoardo Rignon, Barbaroux p. p. Barberis, “Rusébio 
Golzio, Luigi Bolmida, Conte Commendatore Vittorio 

| Seyssel d’Aix, Felice Nigra, Zaverio Mapeardi , 


Francesco Cesano, bero Mita, Mik Penita 
Felice Rignon.. SPE TOA 







Le a sono pagabilt in viglietti di banca di tutti i.paesi, od in effetti sopira tutte le piazze di 
commercio. — ‘Programmi’ e VTiste delle. Estrazioni gratis. ——. Indirizzarsi per. le domande’ ai' signori 


RINDSKOPF figlio e C.; banchieri a Ginevra, num. ‘137, Chemin. neuf , route de Carouge, od all Amministra- 
Fs eptate: LI had sul Meno. GIACOBBE RINDSKOPE,, ‘banchiere. 


sr rio: DRITTA -—. 


1 POSBA: 


covmar DE manine 


EO006S.d ni piblislar 


ea IS Ions nusprcns cons Dx 


PAR ROPLO n 


ci e 






















Miane e ORA Per rc PNT] REI it AL smiermicsomarzion 


PRORAMMA D'ABRONA MENTO 
AL BOLLETTINO” JPALIANO: 


Col primo corrente luglio il Bollettino italiano po- 


litico e commenciale SPE V Polato di un. ‘nuovo 
| trimestre, 


















j VIE I VA ro srch ii 
‘Gli Statuti della Società a' cui per ua; del 9, fo i 
1850 venne fatta facoltà di costrurre e mettere ip) 
cizio ‘una Strada fertatà da TORINO” a SAVIGLI 
‘preserivendo coll’ art. 4 che, entro un'‘mese dop 
tenuta Sovrana. approvazione della ‘Società; si) Da 
per mezzo di pubbli che. sottoscrizioni a. porre ar dispo- 
sizione di coloro, che bramasseno partecipere, ‘a questa, 
impresa N. 3000 azioni » Sotto, certe piaggio 
stabilirsi di concerto col Governo; il Cons glio” d'A hà 
ministrézione della Società, in ‘adempimento di 
prescrizione, ha; nella ‘sua’ ‘torliatà déell8 dhd SR, per 












Al vantaggio di ape riferire, siccome foglisito (gra 
| fato, lemotizie più recenti egli avvenimenti. piùi importanti 
i politico- “commerciali di Vienna e della Germania in parti. 
ni 4 1850. — ss 2 ni ite, ; tioef colare, della Francia, dell'Inghilterra, del settentrione:e 
is: cis Li Ouveago psi Pri 18. fre, (ln 4 dell’oriente dell'Ruropa i in generale, che stanno inqualche 


late lè, disposizioni state” approvate. dal Mir isterò. id 
109 rapporto coll’ Italia, 0d influir possono sugli. interessi | Lavori. spubblici col. suo dispaccio del 47% corrente. i, 
de' sudi abitanti, dA il nuovo ribasso del prezzo pri pr 


Onde agevolare aglivabitanti ‘delle località ma ina ior-. 

i vole si da gli e ce = SERE ci e) miero, per cui non costa niente più degli: altri» periò- | mente interessate all esecuzione di questa ‘strada s da 

i de È cig qua it dici litografati, lo raccomandano al pabblico abbastanza. | cui tanta utilità deve .ridondare-a pro delle Provintie 
chi pi molino ale ro He { gn mag ior. distanza La redazione crede di poter adempire alle giuste 

| di due o tre nigia, o pci dini fo A otra DEE pretese del lettore, quando gli fa osservare , che tro- 

a, n. 10; pramo 49, i giorni dalle or vandosi nel centro d'una reté di linee” ‘telegrafiche « e. 

‘ale 13 times bidiane. Si ‘pagherebbe a pronti contanti. di strade ferrate ‘estendentesi 


su tutto il” continente, 

3 soon ovo | mella capitale delli impero , sede di tutti i pote - 

bi; WA I rorezo nm me: ; (poteri cen 

cgil VERE A AUMENTO”. 00000] trali di questo | ‘ed in nesso . colla .Pedazione..della 
sati n DI SECONDA SESTA CRAL 

‘otglizze» AITLH9D NIH! (loin 


È e Reichsseitung*> giornale conosciutissimo, e di jvastis= 
sime relazioni, 1 non le mancano nè. fonti, nè mezzi per 

n ‘27 del: corrente séadono i fatali per l'aumento di 
DRG sesta del fabbricato e terreno Destefanis, in 













































dell’ Alto Piemonte, Je, sottoscrizioni ...s. ranno” ricevute” 
nei seguenti Comuni dalle persone. quin salta designate’. 
dal 4.° a tutto il giorno. 10 agosto p.., ipo 1a 01 CRT 


Torino, — Alla sede, della (RI) via dell’ Ospe- di Bi, 
pit. i rdale, casa S, Andreas num. ee iato% iv Di 
fa Cuneo — Massilia Francesco... . PART, stuolo hi i 
Mondovi + Rebuudengo Gorla a È iù. paz 
«Fossano, +. Chiarini; ii nol attagidiai ti 
| Saluzzo. — Regisve Brotchi; : (N LOAD, a 
+ Soviglidno: —/CardalliniG. Br 6 6 Figlio. sn 
























































renderlo | degno dell’ universale interesse... ; 1.1... 
La, parte wateriale poi di, questo.periodico sotto tutti 

























Î : Gra MESe Ca CE ROBI SARO RITO AA LI i 
‘Racconigi “ui Afrdreis' Pigtrd;? 01n00p.s0}-.,9.,0l01 Hd i 
non pi ‘del.yalore.di di L 334,000, del red- gli aspetti e. ‘specialasente riguardo illa ‘puntualità ‘ed ‘Bra SLOFilibpo Pandità a Colli [9 0lzala1qJe 
106) gi È 
gi doo, Pi ee pi LAc di de 212,008 esattezza nel. sortire e nell'essere’ spedito; non mancherà” ch Pi CHI 
{ =» FE CESTT.A Gr! Co 10 15) CHI n 


Carmagnola è — Lionne, "analiag pi ETA 
nofgizobzia sonni v va 15 SEGA ib SITO a 


y 19 - galli E; 
«| Nell'atto della ipsa na fort sborsare, ili Lada, 
{ decimo della somma richiesta, 


Si riceveranno ‘pure, ‘como "6h DU, 5; Re De 9 


di corrispondere; all'importanza del contenuto. 


O ni La Redazione osà adunque, per le ragioni su 
“Un italica, àgé a i avant professé di raccomandare. ‘questo. suo foglietto in genera ; 
pendant-40 0-ans- en France et en spagne a lan de col , 5 de 
È rancaise , désireraiti se vplacer comme» récepteur va oloro, che amano d'essere con prontezza e verità in 


























dello. co ‘alvloro valore nomine Ù deg dovrani pi iù 

i essere; dal, sottoserittore ‘ritirati ‘mediante’ m nt Que | 

Hiser iaalllo, éirangère; cIliparle «et écrit to pussabicirent formati degli” eventi, che tutto giorno vanno succeden- | della somma anto vu due primi ARIDI: Paga i 007 
la e.italienne..ll-fournira: ‘s0n!brevet.de capscité,ete, { dosi nel mondo, ed in particolare poi alle Redazioni 









ra, pia DIIABe Sgt poste cani di giornali, ' ai banchieri (e megozianti., ai gabinetti” di 























t 
fado nitmpprda hi 


| Gli alli decimi” verranno sbor ati secondo lo, norme 
‘ prescritte dall’ ultimo paragrafi fo, "ati. Api 40, degli. Sta 


tuti, ‘il quale stabilisce, che li” siocessivi pagamenti, di | b 

un'decimo per volta sarlimno divisi al tre mesi d’ inter. | 
vallo (dietro domanda del ‘Consi gii d' Ani tragione Il 
,con:;preventivo avviso d'un niro da pubbl Cursi ni Nella; i di 
azzetta. Ufficiale, con-facoltà allo stesso Consi; più | [pr 


restringere a due soli, mesi: d' intervallo il pigeue nto sa | 
“degli ultimi cinque decimi. ;.; +. 


rino, eniro il de ef i 
i lettura” ed alle società, che, per la. loro situazione: sonio»l tri il qua: e MAR i Sottoscrittori,riceveranno cer+ 
dai ; 5 rn i qussi obbligati di avere una sicura » genuina, impap- | tificati ‘d’azioni Rominativi ed interinali. ta 

Dalia, dbusileding Laaz: ipo db eioboe srizzoni sioni T ziale. e facile corrispon 


“DA AFFITTARE PEL PROSSIMO $, ambi 


L'atio Go D'Iraza 


È dit 7 rg OSE: + pra : 

amp a ll pparae 
| grandi 050 ‘albe o 
priva ino Roi resso il proprietario sig. Fri; 
qugliimo Serazzi; ed. VA dal'sig. causidico coll. 


Angelo Chiesa, ove trovansi fin d’‘:ora ostensibili i re- 
lativi capitoli, e Ji TIRES RI NDR 


ondenza di quanto si politica ed 
ohi “commercio; offrono ‘di rimarchevole; i 


Il prezzo anticipato d'abbonamento” Uta Bollettino 
italiano, ‘chie ‘sorte. giornalmente, tranne le domeniche 
Li e le feste (è quando 10° ieliiegga l'i importanza delle.| 
con,.tre cortili, notizie, nemmen queste Taio. è per. un tri i 
Raina tutti i seno in Viet per tutti gli Statio], 


sui v.3 xni 36: il semestre; e benno 































n 
) SRLIRARIOO Si 


in l’Brnporzioit. | Qualora. il. «Numero, 60 rlessivo delli azioni. ui 


i -U{ seritte fosse m maggiore di 3,000, verrà, fatta subire a' 
It prezzo PIA SI gta in leiiato. simpegiseeili “tutti i sottoscrittori Una r 


riduzione. in ragione delle» 
per la posta alla Redazione della, « Reichszeitung » in | Constatate eccedenze; tut avia le. hi iduzioni si, faranno ra > 
Vichna ; coll ‘indicazione: Prezzo, d' abbonamento al Cri sui i sottoserittori di un , humero maggiore dhos 
Bolleitino Italiano politico "commerciale, bom ? 


) i ct 24 tane RI €, Pai Bits fiso 
i me cha viti | Vienna + — giugno, 4850, i Verificandosi in nb della riduzi, one, les somme; versate gt 
Per un n anio dall di sovente 1850 del teni-|} | La Redazione del Bolleitino Lio 
mento detto i ‘ Pesio 


bt ‘più saranno» imputate sul DEI del forno t} 
Di pane 
della strada ento) 5 1° cer 
siti di fabbriche, aié ed; dt E da Ai 1 


decimo; e nomi si! restuirà ché tanto ch he «SAR gu 
‘desse. le due sovra: indicatéo prime” ra sio 
[Tonini il 19 mbe 1850) © Hannoa sla REST 
(giorn. 3410, 92) id; o ge: coil o (aa: 

Len (giorn. 461:04,;9) di p ti, nei are 18, di Ara 
- rino, Chieri ee, proprio del sig. co nie 

Vittorio iBalbiano di Viale; (000.0 DANARO 

Per le opportune notizie per, la visione dei capitoli 

d’oneri, patti ‘e condizio dirigersi - allo studio del 


NI 
sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vagl ia. Sontena, di 
pr parma ci Fn d0 A nzio-Vagli Ca 















































































i Iofidtz1s! RA PRE URLA (sg 
— DELLA CERTOSA: DI PESIO | 


STABILIMENTO IDROPATICO È E LuoGo DI miPORTO 
ri ici Pene lata sso Cuneo | 
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i olo: Iobransot | IL natura el rie h dapna no, fatto sa 4 gora! derit ‘Torino | | 16.45 vasta 
ET NCAN Sa] CND di Pesto” uno degli più bei Stabilimenti 'idro- Mme 16.25) 9.55 4401 
apSri ata N f x Go i mi Hit Lui i di een la purezza e, la, freschezza «dell? ‘aqua; Pa ni w It Dil (4, 204 
Nel giorno. di sabato; gl luglio, o ‘ore 10 d odo i "h amene DO PRA, il comodo. GONE tin 
an'imeridiane 22 381 ‘Torino N O pi | Fil to vai Sla eda Sesia ien za e l esperienza, dusto: Dusitio:i: «bor. 
” eccell.mo Consiglio del $! Ordine dei Ss, urizio | lia 
i goa Brnigll ‘incaricato della direzion 
© Lazzaro;:temuta nel palàz/9” et: suo Ospedale tipo dita, fe sata: pose e o 
nella fonte, originaria.le: modifizazioni itrodottg: 
lessnitz, nel.suo; nuovo: sistema curati 
iornaliera; per igli. ammalati »7 fran 
bintsrefor PAR. il: wanltatori riv 


al FENG ESTA REAN RIVELA 


4 J i É pi, A Aa 
LS “oneri sono pvisibit inPo rino petti i RP DT 28 dicembre t 18410" d intoltii giorni TRA oltre le a i 
oniali del, Lgig S.. Ordine, edo Licia Ilie ul ; | il seguente servizio’ straordinario: — 1 ana 
otte io d ue) (DI Pre a vendo 1uogo la ‘medesima in ‘que i Da Poxrvo per Moxcanieni Da Monca i 
RD Î 20008, Age lie F9DL sl DAD 


‘| 29/0 30 del volgente mo 
{ A Î È . È Mi sa a ha cupom,. Fai È Asti 
ori ‘ne; ‘oziauti ’ ch e' sar. tenno 1 


fa debito» di avvert 
| sal cina È iltoò ‘i 17 sica lezipezii o b ADS, 
stri TO ri Pica 
SR dida dog “nistrati gli 0cca enti batichi sull Has, come;saranno | da 
Ce "oe sin è Rn s rada dei Con- | Pu Cain du ti 00 (vie per «MERA lello è 


— Diviggosi ivi al portinaio, i vor. ORTA STO ol iui 401 ev 


sasa) satpimo da ‘ASCONA Vipegli ning 
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Lee È ‘via. Bella, Vania ; num. 142, si procederà per 
__ Mez ezzo di un Solo incanto alla; vendita in due lotti dei | ! 
metti: sui territorii > «li Montemaggo.,. Viarigi. (0 ace pe 


TATA Quarto (*)* MISI ni bi 
rincia d Casale) vi “da GA dalla’ ‘c01 


‘cferAnnonen | 
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Le agis si avevo a on 
sn in all Btamipéria'di'G/Favait e COM: Contrada del | 
ib sl Pa ti do Sn Provineie,'agli Utzi? délle” mp DI 
gie rit det ste i Quel | 





batto Hot avsono0) li Ù; nu ==; sa 
o MRERCOLLEDI" 24 to Povo Rei ine 


no! mati dt otite ci aa 1° hdi ni volon varie, 30 cen, obbligo 20 cent fiv o 


Telogeaeli DE. MiO) FI 10998" si 0 
DART U FIGIA | (LE 
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sos 9291101191 019 





pupa Ministro è rat el esecuzione 
“|xpresente, Deereto. 01 pinòn ln 
È = - foTorino, il 19, luglio AB50x0” | 


VITTORIO EMANUELE. 


del | | del Seminario di Vercelli, si siscità strato che 
dilatò in modo;spaxentevole, © Î 
i Passato ancoraril fulmine sill'ategda viale; vi licei 1% bestie 
‘1. |\bovine,.offendendone!leggermente‘altre' tre! 6! tin *edrid' Pietro 
1. | Cafasso d'anni, 37:contadinòy che trovavasivin quel iefitre a 
| distanza di.quel Indigoy ricevettè ‘tale ‘scossi’ chè ‘tadae i" terra 
3: senza, avere;però soff'ertosaltro male se tion che da' momei “n 
«if principio d'asfissia;»da cui sirriebbe dusvi aprire 
»9) portato mella propriavabitàzione.' © 
| rAccorsergsintanto sùlduogo; ‘allo Sci su 
of zione di,S. Germano. edi Vercelli emolti abitanti 
= | torni, i pompienirdi questavcittà; i quali’ilieremen 
| rono in tutta'la'nottey ritscendo ite 
=i «di dominare e più tardivesting@è@il en 
l'opera eziandio di num. 50 soldati di sui 
spediti sul«posto! dall’Intendetrtè ‘ 
Led pensierino 
| Società contro:gl'incendit, api 
{mente al L:7:000y quellotisultatite' dalla 
su | maglie. a L Bigi cero i 
i dina Sage 10:T ‘018299609 





RI s_86 cale i 
apr opp sizione. del. Nostro, Ministro; Segrotario di 
Stato, per i la, pub distruzione (abbiamo «disposto ‘quanto 
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Fuobir Arti 4, È approvata vin via 
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id Hi n; er ERA, 
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ni ie a 
per o A sud] 
dba LO 

Bosivagionte, Nescribi i drasenimenti. per 
Lp loro, partecipazione; agli;emolumenti: deg il 
Sei quali,..cadrannosini tales piùrte curbegofiioo dll, 4 ENO 
È - INTERNO— Tonno, ® luglio 1850. 


“Dallo Suit o Ma giore della Gue 
‘ferì pubblicato i ‘Seguente. 


i Nel giorno DI di questo mese. corre l'a mnivrsrio della 
i di sidagnanimo Carlo Alberto! ..,, 

< Quanta riconoscenza, quanta 
stri al, generoso donatore; «delle libere nostre istituzioni, ‘mon 
‘cuore. che profondamente non;senta, non:vi ha Italiano 
giorno di lutto non versi unalagrima sull'urna del pavia ‘in: ". 


ti "ai ‘coll'arima ni 
ti [dello cali ci 

visi calcola a'Lii*201000!"* o . 
s|lL'intendio Si" uttrib 606! Hi 
“vedund*odiractenone di pir 


- Leggesi ne di Cagli a ita! 

Il regio: vapore il Tripoli,, partito da Genova il giorno 40 cor- 

“rente diretto alla, talia, di. questa città, nel: seguente mattittò alle 

die ih 1, 100"|' ©« La riunione di questo battaglione composto sarà in, piazia” Bat; 6 4/2, mentre trovavasi a,tramotitana dell'Alleria (Qotsicà) i 

sarebì be andato, in fiamme, .se-tutti ; ‘equipaggio: gr on ; 

| non avessero cooperato,al suo,salvamento.: 1: +. 

Noi esponiamo _il, fatto,, quale ci è stato raccontate Lee dei 

| Passeggieri che trovavasi a, bordo di» quel vapore; acciò'i’più co- 
«quella lode; che sono! in diritto di pretendere. 

ilivapore y%a tramoritatià dell’Al- 

‘usciva dalle carboni 


Il Nogtro Ministro Segretario, di Stato suddetto è in- 


caricato dell'esecuzione del presente Decreto, da Pegli 
“19 freno i “Controllo Generale. ne da pe rms 


"il 6 luglio 1850. 
di "io pv 


ia Nazionale, di Torino sn 
Ordine del giorno: 





Tio gie in ti coi Doni so) soch'ebbe 


fia |ÎV i, posta nella 
raccolti fieno, pr e LES 


gratitudine) leghi gli animi hi | 


‘Pianta, memerica, "dog linpiegati Neli Biblioieca 


Di i) fi nisinteub ,p00b- dell’ RT Torino, si ott 
e Qualità, di VISOGA + Î 


ile 
Ì 


Sins PERA di, con- 
o distru rta Il danno 
Pai che a rl non 


o miei Compagni, emesso da ; dun superior co 
tn è pale di yoi tutti, verno ardita endall'antori 


« Un aa perciò rappresentante le quattro legioni per 
Ù; "00 | estrazione a vp di una compagnia, ogni legione, e, comandato 
giore puté estratto a sorte, | si porterà nel; mattino del’ 

è'd' Superga, ‘onde. assistere alla messa che Archi; i 
6], ‘600° stia” ove posa l'Augusta Salm È 


io 2 ,000! da un Ma 


vmn09 A esso nai, 
sita Person ridi 


DE &i Sa do I È ‘000 duo TAIEtO partenza è fissata per le ore 4 antimeri- i 


*Wittorio® Emanuele; DI la” 
» da Mi rn dei registri © ora i 


« Il Corpo di musica dol prima e seconda legione quo comari- 
750 ‘dato per tale servizio. 

——; | oe ba tenuta'dell’intiero battaglionè sarà 
| Lo 24,750, velo al braoso sinistro; le casse egli ivisttu 
pur lebitrenite qa no- | a tutto. » + don e, n no. 
sltomndinati, a distributori: mella: Biblioteca! !sòpra”accenn n deg Lu Coloielto Capo di Comand. Interinale 
‘ibizinsignori !Oddono Giacomo 4 ii me 6 qui 6 din af i 
ia fmtomop Denis»Algostino} Rossi Giùsej 
la ‘Perotti Pietro, Gironi: Usare e Pitta. “I 
Ri "iaboho ‘assegnati ris] 
LI "i pa tiella Di 


pate ono agire la s 
» VEPTORIO” EMANUELE Il‘ Ecc. Bcc. 
osta del Ministro PERRIN di Stato isile 
ni iii Bi una da 
lio dei Ministri; tici 
sa l'art. 9 dello Statuto: 
Abbiamo determinato ‘e determiniamo cere 0g0e 
Articolo! unico,» | 
n gr de assu e de la so 
ol'ogata- a pae, si gior of 


Gael ma vidivpino che "dl ode 
Slloh Oss ni 9lg19199, 09° idfi ne: alt 
sis Qsi}i: Mind.oys-i ossi hf be 


- Con R. Decreti del. 6 


po nni pe, ASAP abbiano 
(pn vl cav, Galeaniy. 


diritta, e fatto, cauto dal..perivolo imminente d’i 
nava immantinenteche vi si versasse dell’acqua, e tuttò'èt 
| senza curare il pericolo , » discese nel ‘luogo delta madre esi 
«accorse subito che, il, dailo [poppiere ‘arquesta’,' era’ Mico : 
| senza dar tempo,,;, fece-tosto:. spegnere «quello ' della ‘tilatchina di 
‘destra per. diminuire. .il;calore ; i ed: essendovurgente il perito 
fece collocare sul ponte il deposito Rella polvere) ohide AF fotto 
se; lai, il bisogno, lo richiedesse. q alecisithb IL, 
on essendo, dato , di operare, nè colle pinipa né pr boglioli 
| (i secchie ) ‘per arrestare .il.. progresso rdél fuoco, orditiàva' Che si 
Aprissero, quattro tavole di, copenta), e riconosciuto’ esseré ii fiam- 
me il bailo, lungo le caldaie,y; quello traversiere» di 
edesime, ;0 le Latte. vicine» + scoperte ess&scaldaie ; sî ‘ 
‘! scire collì aiuto, delle pompe; .e 1 dei ‘boglioli: a'trattenetne dn. 
| gresso. Avyicinatosi ;sindi a terra}; ev dato” fondo} 
ei | della caldaia,,non, si, tardò. a conostere:che il'bailb di poppavia 
alle medesime continuava a bruciare: progredenido' verso Ta parte 
sq Sinistra ; fattasi aprire perciò una tavola'di coperta, verso quella 
parte, si potè allora meglio agire e colla pompa e coi: boglioli. 
psi il fuoco, alle.ore dadici e,mezzo si salpò nuovamente:» 
on possiamo, finire il; racconto; senza: dar parole di lode al 
Fal comandante, il quale ;idurante «il; preme ci 
ci si dice, dimostrava una calma: di spirito impareggiabile; 
i Scotto, addetti alla È brigata doganale stanziata | questo motivo e per la precisione degli ondinbolanti ii in- 


ta Nip: vi accorsero pei primi, e colla indefessa loro opera, È pnigaa in; tutto, L equipaggio rpuel Coruna ERORI Nigico 
olo della ne cioaltino cgnn ad estin- sh ta 





‘ aebfo ISPETTORATO ‘ogwenALE i a 
© DLULA' sétoni itaindTAn x Di xrono sia 


nen emanata ili iii della Gazzetta | 
corrente, si avverte .il, pubblico, che lè | 
nia per, la, pia avranno; luogo nei capiluoghi delle | 
vola propria, Alta. Savoia, Tarantasia;e Moriana. - 
Hi Da condizioni d'ammessione, e per Je; discipline «da-osser-' 
varsi dagli aspiranti. maesiri,, reggono, le disposizioni già annun- "m 
ziate mE in piena conformità colle Regie Patenti di 


Th cane, alla n no! 


n somigli zenerale dell ispezione. primario hai 
n ATA Fava, n 


E ue 8 cssioh e i ah 1 segretario Gunn. 
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FATTI DIVERSI, — tnovinciR, do i, dello; scorso giugho* 


appiccatosi îl faoco a grossi cumuli di legna nel,ichiostro).di Sari‘ 


“rancesco in Noi, il sotto-brigadiere Paolo 


Segretario, a sperigli. ‘aftdri |: 
n vie sato di l'esecuzione del presente 

° pur ‘regisicato, dall'Ufficio; del Gontrollo» 

Migliaia cena. Hg “degli Hi 


Morando, ed il pre- 





si Primi a, “secolari favono, gli ulfiziali di. died ilsigi ottiene 
nn ai lode, È a preposto, Vedi in sa gli, di onale, ed il sig. Theresa, ai quali. si univa il sig.' medico! Sery 
orte,il; pitogenario Sebastiano cal non vin nessuna fatica x nia chenzi ‘accorse’ in sd "degli 
“come consta da "ciali attestazioni. 
dior Verso. le 7. porheridiane del'18 Corrente; senitoridosi dalla ca-.. 
v santa aan di Portogalliate ripetute fini il bri 


eli ù 46 panno 1850. 


o ono sà ingigii 
è Stangg gigi) ei dk elim da ol 
ot Sulla: proposizionerdel! Mativeroi sì 
: Trim gonzsli 
“gua 


7 od iloon)s di, 9 


Spy di. ng | ci vi processo 8 dgr 


isa donde partivano le piscia evi ati] Re 
ma TTCE Pinta il, Le bulbi n pri 
po idi, falcetto, edsinifformati esser così maleòndia da , sul dono del Lei pod ì 
.un tal Pietro; Cantone,dettosil Pedroline, sorpreso metitte tagliava corno pu i 
legna, al quale voleva impedite.di-compiere' il furto. Visto Yuest 
che gli, agenti doganali accorrevano iti‘soccorso del ferito, | tema 'interimo è'agohi 
dnvunamnaedhia 0) è non svelte 
Datisi tosto ad inseguirlo, il Farina più degli altri sollecito 
raggiunse, ed arrestò, e tutti insieme lo tradussero a davanti 
co missio:1e | al giudice di Sio Lari a procedimento 
rata carico de agita eo lot soi 


2. Il ot è Agp» 
3) savana, pasti 800 9 
ii 
Pai cane i a Jempoò affidato nl, 
«Bella; ingegnere! ;capo dele: 
Forino, il inni Fresa 
impi i 


a | staono maggior credito ‘pet de tn 
circondurio dif sl iter pero 


sigg ‘atttiafe: foMMirRo: 





protesta coltro la tri 

fpraenamzil it is pel’ pr fosiegio 

|iPancitinò! Egli Most te pr die nr! 

«| castello‘ si attienéal' costitutò 

dustato da'‘un miflitare, ma da it îi 
mente da un sorrentino, che fu poi il sodi 

biritstg in' castello, e Costui fa” Lg 

NOn Appena fa lait da man 

vin Sono 8 bruciò ct da la ne 
chiarante e gli ferì la mano, Narra che egli fu condotto È 
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seco 0 RM DIL 
tamente sul posto di polizia di A ie S. Rerdinando,d” 
trattoinmezzo dell’interrogatorio per È 
tura,a:compagnato da venti soldati svizzeri, 










er tràs 
È 


da sei ispettori e da 


una dozzina di birri che lo spogliarono,lo sputacchiarono, lo per- 
\\\\\7egssero e gli strapparono i peli della barba ed intere ciocche di 


capelli. Stette alla 


prefettura due ore legato con funi bagnate. | 
‘Dalla prefettura passòvatrposto del uattior s; Giuseppe, ed allese 


nel portone che, ne, discendesserun. altro arrestato, il Vellucci, Al- 


lora col solito accom 


scherni del noto Monsù 
stello, dove ebbe a.patire orribili sevizie;: Fù calato in un crimi- 

nale umido e oscuro;senza letto, senza neanche un poco di paglia, 

e vi fu tenuto per nove giorni col solò alimentodi poco pane nero 

— —& mullato ed acqua fetida.Quando finalmente ful'chianfato all’inter- 
1, svelogatorio avea.la gola riarsa dalla sete; edl'avendo chiesto da bere, 


; gli fu dato un grosso bicchiere di'vinò ‘poderoso. 


pagnamento ed in mezzo agli insulti ed agli 


Arena e suoi seguaci ;;fu condotto al ca- 


Jl presidente Jo richiama alle sue diehiarazioni scritte, ed agli 

10 Atti di contraddizione che portano tutti Ja sua sottoscrizione , e 
+ ei quali sostenne sempre sul. viso al Catalano, al Vellucci ed 
si . all'Errichiello Ja verità dei fatti già da lui rivelati. Risponde il 
Gi . Faucitano essere stato costretto a sostenere i sioi menilacii ed a 


ì NINE, firmare, 


è 


sotto la minaccia di duecento legnate ; ed ‘ha soggiunto 
che la polizia fece sapere alla. sua famiglia che era stato già fuci- 
vi pin Spiega che quando,il Giordano ‘fu a trovarlo ‘col Vellucci e 
gli chiese un garzone per fare‘un servigio, gli tacque chè Si trat- 
tava di fare acquisto di. 


. Avuto luogo... 
—_ Domandato dal 


che gli furon tro 
sione tutto ciò ch 


serpi, e soltanto quando il garzone fu di. 
ritorno seppe da. costui che era andato-col Vellucei a com’ erare. 
serpi, ma non avendoli 


potuto aver vivi,: la compera non ‘aveva 


presidente intorno al contenuto delle cartelle 
Yate addosso, risponde non-ricordare con preci- 
e fu rinvenuto nelle sue tasche; ‘ma doversene 


essere. l'esatta. indicazione nel.verbale; rammentare bensì di'avere 


indosso i 
ch'egl 
Richiesto dal 

— "come fecea 


mentre egli 
-id | sposto che 


sti 


“perciò poteva indicarlo l'a Da, i 
___ E chiamato in secondo Tuogo Francesco Catalano, e si dà lettura 


— de’suoi ‘interro 
© dal presidente, 


LEt AT 


‘ma per, impedire una: 
, ‘Presidente come 

con ia massima i 
1. forse per non av 
.1» "discarico della 


ì Settembrini e 
;; di nonaver m 


x ha mai veduto nè’ cono 
darsi tuono in. 


Mii «copiarli. ; 


2 on Conviene delle;s 


sottoscrizione, 
‘in Processo; e dall 
‘© ser vera la manca 


in quel gsorno alcuni manifesti per l'impresa degli asfalti 
! aveva in comune col coaccusato Torassà; 1: 0 

pubblico ministero, per l'organo del presidente, | 
riconoscere nell'atto di raffronto Vincenzo Errichiello, | 
Sostiene di non conoscerlo precedentemente, ha ri- 1 
non ne sapev. 


a il nome, ma lo conosceva di figura, e 
nell’atto di raffronto. af 


gatorii e del costituto. Richiesto opportunamente 
egli fa osservare che. l'ultimo interrogatorio, nel 
‘quale si parla del progetto di far acquisto di vipere, manca della 


e soltanto per errore ha potuto, essere inserito 
a ispezione oculare del suddetto atto risulta es- 


nza di firma. Il Catalano conferma gl'interroga- 
torii, e ratifica il costituto, meno per la parte che riguarda i car-. 
telli, e facendo ritorno a'suoi ‘primi detti, conviene di averli co-. | 
‘1° Piati, e di esser di suo carattere le copie affidate al Vellucci, affin- 
site chè le afliggesse; ma sostiène che nol: fece in un fine criminose ; 
dimostrazione reazionaria. Domandato dal 
‘mai; s’inducesse ‘a copiare de' cartelli incendiarii, 
ngenuità risponde che ‘non gli sembrarono tali é 
erli abbastanza considerati. Ripete il Catalano in 
sua éoscienza' di non aver avuto mai relazioni col 


con glivaltri detenuti di Santa Matia Apparente ,'c 
ai fattovle, 


ggere i suoi cartelli al Poerio, ch'egli non 
sciuto, e che lo disse per millanteria e per 
presenza di coloro:che erano venuti insùa casa per. 


ue ‘strette. relazioni col “Giordano ‘è col Sessa, 


; ma nel fine di attivare un circolo costituzionale, come gli si dava 
|. A credere, com'egli ha costantemente sostenuto é come ha Provato. 
. Mentre il presidente. detta le aggiunzioni dél Catalano, sorge il 


Poerio, 


‘ciò che aveva det 

ch'egli, 
11, Circa il merito le 
del Poerio, ch'eg 


egli, fa. rispettosamente osservare che, per la parte che lo 
riguarda , il dichiarante non ha fatto che ripetere e confermare 


detto non appena fu intertogato nel castello, cioè 
si lasciò sfuggire di» bocca quel mendacio per vana iat- 
tanza e.per. troncare la. disputa sorta ‘con l’ertiditissimo Piterà 
tterario di quel famoso' testo, pronunziò il nome 
li non conosceva affatto, dando falsamente a cre. 


dere che l'avesse approvato. Il ‘consigliere Morelli fa ‘eco all’ 0s- 


« servazione del. Poerio, 
zione della. ratifica del. 
+ mità di quella osservazi 


ed il presidente dispone ché sia fatta men- 


Catalano nel processo verbale in confor- 
, { 20}) I irta 


Oneiztadis .) 


lor Segue l'interrogatorio di Nicola Muto domestico al servizio del- 


‘in parte le sue dichiarazioni 5 


ito dal padrone al duca Carafa per un og-. 
î. getto indifferente e che si recò a S. Mania degli Angeli per sem- 
“\vplice diporto. Richiamato' ‘dal presidente ‘alle suo dichiarazioni 

| Scritte, narra che egli fu tenuto per cinque giorni nella più com-. 


‘ Pleta oscurità, e.che.il' tenente San Vito che egli conosceva per 


‘0 aver.servito la sua famiglia } nel compassionarlo gli disse, che se 


non firmava quel che voleva il ‘commissario , sarebbe stato rovi- 
“mato. per | semipre!; ‘così ' fu' costretto ad obbedire ciecamente a 
‘quanto gli era imposto. Domandato dal presidente perché non 


terrogatorii quando fu chiamato al costi- 


orte, risponde che gli durava la paura, e 


temeva di essere trattato come lo era stato nel castello. Interro- 

— fato come fece a riconoscere nell'atto di raffronto ilPironti mon- 
re sostiene che. gli era.ignoto, risponde, che il commissario lo 
| Prevenne di toccare con la mano quello trai quattro individui 


disposti in fila che 


non aveva mustacchi ; ed egli atterrito dalle. 


| Precedenti minacce, così fece. fg ARC, 
at rono gl'interrogatorii del Cocozza e del Brancaccio. Il pri- 
erm: chiara- 


Side Ta, 
paria 












are quelle dichiarazioni senza poterle leggere per vedere 
essero la verità, e solo a questa condizione. ottenne di 


tr) peer COSESERER 7 
due giorni il cancelliere gli ce sottoscrivere la sua dichiarazione 





pae î peg 
LE RI43 tie 0 See I 
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terna rode ( 
Gion st Eta sviene + | 
È 
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ortato nella prefet-. 






















































































tO, 50% È / pe RL Li 
pei ti di non Piconoscere ritrattazioni, e di non © ‘tico dell'Europa, minacciato di vi 
Sapere seg rara Par Iscagionarsi. di una. calunnia neicommet- | ri 
tesse un'al e soltanto essere il Barilla nell'obbligo di ren-. 






“slo iipme, eferd i guri tutti i partigiani di 


dI 


ni 
A perr n DA Î Mi amari so FA, dti id 
CALI Ra Da I] CTER: ty tar A. ì 
li ton abuso che aveva fatto d | 
chiedere che i ocozza indicasse con pîecisione il giorno cl i libertà confid NE 
efl'etto l'appuntamento a Capodimonte. Il presidente Jo avverte | della nazione, Re, ministero, parlamento e popolo, tutti 50 co 
non poter dar luogo ora a simili domande e rimanergli intero il | cordo nel custodire gelosamente il palladio della libe fin 
diritto di farlo quandò sarebbe chiamato all’interrogatorio. prosperità del paese, lo statuto. Ma ciò che V'ha di più e Rat 
Il Brancaccio (uomo a 70 ami ed il più vecchio tra gli accu- | in quel governo, si è PA ca drag sO 
sali) conferma il costituto col quale ha ritrattato l'interrogatorio, cessioni. che si. fanno.a Lutti i, partiti. onde amalgamar n di; 
ve concorda pienamente col Cocozza nell'attribuire al commissario unione compatta che, rafforza fil «potere, iediòè pa ana ali 
Arnone il proponimento di ottenere con seduzioni e minacce Ja.|ista;la forza. La minoranza di quel parlamento Moti ‘è 80 Acco sai 
dichiarazione dii essere il Nisco cassiere della Società. maggioranza; nè considerata come tina fazione nemica con i 
L'ultimo chiamato è il Vallo, antico gendarme. Egli ritratta il" si abbia ad istituire un codice di Dracone, ma serve ad o pe 
suo interrogatorio nel quale asseriva di aver cercato di penetrare’ e Governo e Camere,, spiegando un'opposizione. ragionevole 
nella setta dietro il consiglio di un Domenico Mercurio, agente se- | dente al vero bene della patria. 


dal ministero della guerra. La cosa non è esdlta. 


D i i , È Ò 
questa non è accettata dal presidente della repubblica,» quel popolo si stringe con nodi sempre più forti al trono, 


. — L'incassamento metallico à aumentato alli Banca in Parigi 


Î i gii ©. | tiimolo pure, il Piemonte per noi una gran missione da com 
di 4,200,000. franchi: nelle succursali } è invece diminuito di. | { 


La circolazione dei biglietti al portatore è aumentata a Parigi 
di 4,520,000 fr.; nelle succursali, è diminuita di 2,070, 000 fr. 
La circolazione generale è di 505,525, 000 fr,» 


mento. » 


sò J9TR9 ILA i 
ì fi; . ALEMAGNA . ICARO 
TI portafoglio è aumentato a Parigi e nelle succursali : a Parigi. SU 'OINOD 19 Star vd i dati 
Ì RIE e x si in 
Gli effetti di commeréio in ritardo hanno fatto entrare 145,000 | lino in data 17 luglio, l’Austria non,avrebbe, ancora r lan 
fr. a Parigi; ma nelle succursali sono aumentati di 34,000 fr.; | modo chiaro La ML alle ultime PERUOUIZIONI della ue. 
ne risulta nondiméno inni riscossione di8 4,000 fini | tanto il sig. Strauss, ‘ plenipotenziario di Schaumburgo al n od 
«I conti correnti han diminuito a Parigi di 1,040, 000 fr. | Dlea di Francoforte, in una sua relazione prop sip > 
Il credito dell’erario, essendo terminato il pagamento del’ se- SOZIODS della dieta. Questa relazione fu mandata n Vienna. cl 
mestre 5 0/0, è aumentato di'4;060,000fr.: ed ascende ora a | Per quello che r iguarda 10 Schleswig-Holstein, TAI 
47,575,000 fr. -R9ToCO 1 ferma, che la guerra fra la Prussia e il re-duca, due membri È 
ica ii Elle si trattasse di fo. | CONfederazione, era illegittima: epperciò approva la pace; l’Au 
“— Da varii giorui erasi sparsa la voce che si trattasse di for-, stria la ratificherà, ma nel plenum. N sce 
mare una casa militare pel presidente della repubblica, 11 oni- |, v 
leur du soir smentisce questa voce. Lera 


— — Leggiamo nel Pouvoir : 


P Pe: a 
SCH LESWIG-IOLSTEEV 

i x snofeni vo i, STPRS ARR OANEL (1 
Ora che il nostro processo è consumato, e che non vi sarebbe, { Il quartier generale del generale Willisen era il 45,in Schle- 
alcuna debolezza a convenire de’nostri torti, noi dichiariamo che;;| sWig. Egli si è aggiunto il colonnello bavaro Von der Tann, come 
rion è stata minimamente nostra intenzione di offendere l’assem-.| capo di Stato maggiore. Le truppe prussiane continuavano ario 
blea nè di impugnare i suoi diritti. Il nostro pensiero aveva mag- | Farsi ; e i paesi abbandonati da esse erano immediatamente occu” 
‘ giore elevazione è maggior significato che non ne comporterebbe | pati dagli holsteinesi. Una corrispondenza della Riforimetedebe 
‘Una censura più o meno acerba degli atti e della condotta ‘del. di Berlino dice che l'occupazione di Eckernforde, per parte de 


potere legislativo. een | n] 5 battaglione schleswig- holsteinese, seguì nella notte del 15 a! 
Il Courrier Frangais osserva esser tanto più da deplorare | 44 luglio. hòpr sig sit cfgguh suo ssi) 


l'atto di severità esercitato dall'assemblea contro il Powvoir, inf —N luogotenen te generale Willisen, generale in capo delle 
quanto che somiglia ad una manifesta ingiustizia rimpetto flla | truppe di Schleswig-Holstein, ha già diretto il suo bullettino alla 
nuova legge sulla stampa, che ha precisamente per iscopo' il far | luogotenenza in data ‘del'44luglio. Db ovs (MM 000 
cessare la finzione della gerenza, e di sostituirvi la iran sl Questo. bullettino, dopo Una esposizione di fatti generalmente 
reale degli serittori? è il sig. Lamartiniare non aveva scritto l’ar- | già conosciuti, conchiude con queste parole: « Il 44 l'avanguardia 
ticolo per cui è condannato. ' , | Si è avanzata fino a mezza. strada. di Schleswig i, e ha occupato 
nia |. | Eckernforde, Fu gittato. un ponte: presso Missunda; si manda” 
PO RTOGALLO | | rono esploratori in tutte Je direzioni a Schwanzey e ad Angeln- 
Le notizie del P ortogallo ricevute col Monlrose a Southamplon. Il 44 alle ore 6 del mattino, le truppe \prussiane ag 
sono piuttosto gravi. Dalla corrispondenza del Times che ripro- Eckernforde : il giorno 15 l'armata continuerà la sua cari sor 
duciamo, sembra che il governo portoghese ‘non abbia. potuto Schlenwig. 1 soldatizzone " UM a Otnio spirito: Atan 
mettersi d'accordo’ col rappresentante degli Stati Uniti riguatdo | °0" fiducia gli avvenimenti politici che'si preparano n 
ai riclami o indennità richieste da quest’ ultimo, .e che in conse- Regno dpeisinili| (Gazzetta “ ore 
guenza una rottura fra i due guverni era considerata come immi- | ‘LLa luogotenenza pubblicò un manifesto, col quale prescrive 
nente ed inevitabile. an roi ia Le 


® sia a tutte le autorità civili e religiose di non obbedire fuorchè alle 
Eccone i particolati desunti dal Times ; fà Fat i disposizioni emanate dalla luogotenenza. ei ch . 
DAI Aeg” Lisbona, il:9 luglio. | AR RM 
La fregata e il piroscafo americani sono ancora nel Tago : si (tec AMERICA 0 bit 


crede che il sig. Clay domanderà i suoi passaporti per non essersi Si legge nel Z'imes del 49; 11%} 
fatta ragione ai suoi riclami-Tl commoioro Martin trovasi sempre. + Venne pubblicata una parte della corrispondenza ufficiale che 
| nelle. acque portoghesi col Principe Reggente, il Leauter, il | seguì tra il console spagnuolo alla Nuova Orléans, don Calderon 
Fetonte, l’Aretusa, l'Arrogante. ‘| dela Barca, ed il segretario di Stato americano intorno al famoso 
Vi parlai già della conferenza tenutasi jl giorno 2 dai conti | affare, che, ci si dice, ebbe termine colla consegna dei prigionieri 
Thomar e Tojal' col sig. Clay è il sig. Martin,, agente consolare ‘| fatti nella Spedizione diretta contro Cuba. © © © sie 
degli Stati Uniti. ©’ IRERIT) 909 1 SVI60I CP Serquesti documenti ‘servono dì salvaguardia alla — riputa” 
Nel domani Ja regina presiedette il consiglio di Stato, e la ri- {zione del governo americanò, mettono in’ luce nello stesso tempo 
soluzione presa è la seguente : Ammissione del riclamo di 90,000 | l'abituale dubbiezzà dell ‘autorità federale ne” suoi rapporti con 
dollari, protesta contro l'esorbitanza di alcuni altri riclami, ri- | le diverse parti dell’ Unione. Egli è fuor di. dubbio che istru- 
fiuto formale di ammettere quello che riguarda Ja perdita del cor- | zioni furono mandate a diversi. agenti, del. governo coll’ ingiun- 
saro il Generale Armstrong, salvo che non vi si opponga ila | zione di impedire per ogni mezzo possibile gli attacchi che fos- 
forza, 0 una decisione del re di Svezia » 0 qualsiasi potere marit- | sero diretti contro il ‘territorio degli Stati amici. ala 
timo al quale il gabinetto portoghese vuole che si sottoponga | Queste precauzioni furono inutili è vero, ma ci sembra dif 
l'affare. ROSSE SON eli 5) seSt ua ficile l'ammettere che il governo degli Stati Uniti non abbia po” 
Si tratta dunque di 152,000); dollari ,. di cui il'governo porto- | tuto agire più efficacemente, sapendo: come dal' ‘principio avesse 
&hese non vuole sentir parlare, È probabile che il riconoscimento | avuto compiuta notizia di tutti i raggiri, che si riferivano a questa 
cdi 90,000 dollari non impedirà al Sig» Clay di prendere i suo; spedizione. Il sig. Clayton domandava he il capitano generale, !! 
passaporti ;. sarebbe poi a desiderarsi che.il congresso degli Stati | vece di far giudicare i proprii prigionieri a Cuba, li riconsegnasse 
Uniti impedisse che si operasse altrimenti verso il Portogallo che | all'America, acciò, diceva egli, fos sero. severamente puniti colla 
per via di arbitrato, .. |__|. viel onsdtizg.shanh ogoni L disistima e coll’ indignazione di tatti ti loro 
P. $.;Come io supponeva; .il sig; ‘Clay, nella sua risposta alla | Noi non Sappiamo prevedere quale sia stata la rispos 


qui { 


sta del conte 


PI PERE IP dali dere TOLTI 
| nota del conte. di; Tojal ;sinsistesull'‘ammissione del riclamo ri- | d'Alcay; ma certamente egli avrà dovuto pensare che le porti di 
sguardante. il Generale! Armétrongs'Alla residenza del ‘conte | giustizia di Cuba ‘erano! più competenti per giudicare quegli SL 
-Thomar si. tenne un»; onsiglio di'gabinetto' sinò alla mezzanotte | dividui. che. ispirano tanta simpatia ne’. loro compatrioti», P 


per occuparsi, della risposta da farsi alle esigenze del sig. Clay; .Ispinger il governo dell’ Unione a riclamarli. | Li id 
tuttavia non è probabile che il governo approvi ‘un talé riclamo. PRRFILEIORANO RIGO Y VARIA ROSE LIF IRE! PIO) CU SPAL 
| role isti se a olmiy & 0180) ; i 
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FETO oo 
Il Giornale di Gorizia del 18 corrente fia un articolo molto?" igzaià 
lusinghiero sulle condizioni politiche del Piemonte. Noi ne rife- 
riamo i seguenti brani (0/0 1:08 Sl 
«A confortare 








isa) Gi RE: MELE MONA, 
IrALIA. Leggiamo nel Giornale di Roma in data de 19 corr. : a 
* Questaimattina, circa alle oreantim.; mentre il peician 
‘nello della: gendarmeria pontificia sig. cav. Filippo Natdoni ica 
| dalla propria casa, fu aggredito in prossimità ‘della medesin 
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Ser * 





RIP AIAR 





ina libertà tranquilla, Moe 
e ebbe | progressivà; di una libertà confidente in sè stessa e nella moralità _ 


; si dd i va ione alla vita. costituzionale in: modo che 
» Bensì è vero che il generale aveva data la sua demissione; ma”| El va educando la nazione alla Vita, costituzionale in; 


sì di leggieri si potrà scuoterlo «dal suo leale procedere. Rip® | 


piere; quelli cioè di ‘render ‘impossibile îl dispotismo nella pe. 
5,810,000 fr. i Q° | Nisola; e noi più confidiamo che gli ‘altri goverti saranno nando 5 
Il totale generale dell'inéassimenito in tutte Je Banche è di |, che sia obbligati ad imitarme l'esempio, di quel che nori tétniamo 
448,560,000 fr. 


gli onesti loro, compatrioti. 


| “yerso il teatro Argentina da incognito individuo , che attentà alla 
edificante della vita politica del sua vita vibrando un colpo di stilo, che il Nardoni' potè scansare 
il GI BOT di Gi È IRE, Pai gn ‘ 4 





NES cui È 
creto del governo at quale rendova conto di tutto, e si riporta alsuo «I popoli S'accorgono che il sistema «Fappresentativo n ; 
costituto, aggiungendo “esser pienamente falsb' quanto ha asserito guidato dal potere, è una fonte perenne di vantaggi per di- È 
sul conto del Bracco, — Alle quattro meno ùn qiiartò l'udienza | patria e che ov'esso degenera in semenzaio di rivoluzioni edi ni pe 
è sciolta, e gli accusati sono; ricondotti coùl'e manetto nel sotto- | scordie civili, la colpa n'è tutta dei governi che ne dentro bi 
posto carcere... .. {3 iv | il principio. Il ministero piemontese non. ha presentato alle 4a sti 

P daga 4 ‘mere leggi tiranne, nè restrizioni alla stampa è ai diritti politici "E 
IRRERRTA I . FRANCIA Car Jorma una seriecdì: saviè leggi, lexquali hanno per iscopo lo sviluppo Wie 
Pamor 20 agio La ta î gli: bersi A6MMAtANa Lieri;! delle libere istituzioni giurate dal re, e portano l'impronta a” n 
aloni I Li har È ia h si le d'Habt ul nacr fiducia che il governo hinel.senno; nella moderazione è pruden? fi 
uni giornali han detto: che il: generale d'Ha p :.| del popolo: Evitando per. tal. modo le violente scissure.dei partiti, | 


ch'essi. possano :soffocarne il ‘generoso slancio è il libero regg!* i 


di 5,710,000 fr.; nelle succursali di 2,560,000 fr, - Secondo una corrispondenza dell'Indépendance Belge, da Ber" — 
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© per l'avvenuto cambiamento, e di manifestare che ciò non è con- 


up È 


- dine di trasferirsi a Cherburgo, ove il presidente della repubblica 





Www.Interneic 


MI ENI 


dello serittore se 046 tata Dio: cd non Bla Fiuscita ab- 
bastanza efficace da generare diletto, anche dopo il compimento 
delle cose cui si riferivano. Ma tutti questi pregi, si ‘riscontrano, 


























difendendosi ed inseguendo il suo aggressore, quale raggiunto 
coll'aiuto di persone accorse, si ridusse in potere della giustizia , 
e fu riconosciuto -per Donienio Pace di Paese di | professione 
Muratore, i 


L'arresto è stato posto a disposizione del | competente trà 
bunale, 





Svizzara) Berna, Il 15 luglio il governo dildlretio di ‘Apa 
dere alla dimanda del consiglio federale sulle congratulazioni 
della legazione francese, informandolo che questa non porse al | 
Soverno lettera di sortà, ‘ma lesse semplicemente al presidente un. 
passo di lettera del governo francese in congratulazione con Berna, |.* 


contrario alla costituzione, 1e;chesil consiglio feder. dovrebbe, 


ne' suoi atti appoggiarsi a quelché cosa di più solido che non sonò 
i giornali. 


Argovia. Il consiglio costituente ha conservato la regìavdel» 
sale, anzi risolvette che quindi innanzi il prezzo non possa es- 
sere maggiore di rap. 7 1)2, l'attuale non essendo che di 5 1 JA. 


Grigioni. 11 sig. Swinburne, che rappresenta il celebre i inge- 
Gnere inglese sir Roberto Stephenson (morto il 42 luglio ad 
Edimburgo), delegato dal consiglio federale come perito nelle 
Strade ferrate svizzere, trovasi in‘questo cantone: 


Prima esser nominato maresciallo di Francia. 


— Il governo francese, dice un corrispondente del Courrier de 
Lyon, ha adottato in questi ultimi giorni due importanti deter- 
minazioni al Consiglio di Stato. L'una consiste riel ricusarsi alla 
domanda d'estradizione fatta dal governo papale in riguardo al 
Sig. Cernuschi; l’altrà nel ‘mafitar ordini ai «lipartimenti di pren- 
dere severe. precauzioni per. impedi ‘ogni specie di agitazione 
nel tempo della proroga. ../\/‘/ 0. 





gliare l'opinione dell’ assemblea sulla Aubine tanto delicata 
de Ia | presidenza. 


— Leggesi nella Patrie : 
ol Assicurasi che la flotta: del. Mediterraneo ha testè ricevuto or- 
lug a farne la rassegna nel mese prossimo. © 


— INGarttenna, Tamworth, 19.luglio. Sir Roberto Peel, figlio 
‘del. grande uomo di Stato testè defunto, succede a suo padre 


ni 


Daf 


: i négli seritti politici di Massino d'Azeglio, per cui la loro oppor- 
unità, invece di essere passata, si fa sempre più instunte; atte- 
foch ncoa dottrine è principiisi quali. non passarono per | 
anco regno delle idee astratte a quello della pratica. appl ca | 


zione, o passarono in parte, soltanto per alcuni, non per l’univer- 
‘sale, cui, mira specialmente l'intento” dell’ autore? Contengono da 
diltino quel genere raro di bellezza rispetto alla forma, che con- | 
‘siste i ‘in una semplicità elegante e in una feconi a brevità. + (| 5 


ragione particolare ‘per venire. con diligenza raccolti. e ridotti a 
volume. Pubblicati, tranne quello sui cavi di Romagna, i in mezzo; 
al trambusto di nuovi ed impensati eventi, giltati per così dire in 
mezzo al'sobbollimento delle ire’ oil ‘alle’ preoccupazioni degli 
animi, ov da molti non vennero lettij è da molti altri, seletti, non 
abbastanza ponderati con quella pacatezza d'animo che dà luogo 
valle fruttuose «meditazioni e ferma i generosi propositi. Lo. stesso 
modo tli pubblicità dato ad alguni di tali scritti (parecchi argomenti 
di grand'importanza furono trattati in articoli inserti nel giornale 
‘toscano la Patria) ne impediva o ne rendeva certo meno efficace la 
“conoscenza; perchè c'erano per certi fogli pubblici, come per certe | 
F classi d'uomini; per certi momenti, giudizi e prevenzioni speciali, |, 

RANCIA. lt A luglio., Oggi, Apm non, siede AS; applicabili ai easi. ‘Certo è che Massimo d'Azeglio ad ogni difficile oc- 
casione ha parlato agl’italiani, e (l’Italia ne ebbe di difficilissime in 
— Correva ieri ha voce che il Selle Changarnier deve quanto ‘questi due anni), > ha parlato col coraggio dell’uom veritièro ‘e 
coll’afl'etto del compiuto cittadino, Ha fatto qualche cosa di più 
che parlare ; ha operato; ed abbiamo oltre i naturali frutti dell’ 
esempio, la relazione sui: aa di Vicenza ch'ei vide, e dei squali 
fu parte. 


che distrugge , per. le verità politiche e militari che ristora, fa 
parte della raccolta. Non iscriviamo quest” annunzio, , per ragionare 
del merito e degli scritti politici di Massimo d’ Azeglio : ognuno , 
porla seco irrecusabilmente la ragione della sua opportunità a 
1 —Parlasi molto d’una proposta che dov essere presentatà fra poco | quelle intrinseche della sua bellezza. Basta leggere i titoli dei 
“da due membri della maggioranza, e che tende a costituire una 
— Pensione vitalizia ai presidenti è vice-presidenti che, usciranno di 
«carica, Questa proposta sarà, dicono taluni, un pretesto’ per iscan- 


soggetti, e il tempo in cui vennero pubblicati ;. per accertarsi che | 
uno scrittore potente, un buon cittadino, non poteva e doveva Jia 
sceglierne altri, nè altrimenti trattarli, Ecco questi titoli. Degli 
ultimi casi di Romagna A8/6 Lettere sulle prime riforme di 
Pio IX 1846. Risposta alla lettera del dottore Carlo Luigi Pa- 
rini intitolata» Dei nobili in Italia e dell’attuale indirizzo 
delle opinioni italiane, A9.marzo AB4T. Lettera al sig. profes- 
sore Orioli; 29 marzo A847. Proposta di un programma per | 
l'opinione nazionale italiana; luglio stesso anno. La riunione 
di Lucca alla Toscana, A4 ottobre. L'emancipazione civile de- > 
gli israeliti; dicembre stesso anno. I lutti di Lombardia, gen- 
naio A848. Relazione delle operazioni del generale Giovanni 









Gli scritti politici di Massimo d’Azeglio avevano poi un'altra 


Questa relazione nota a pochi, e coll importante per hd frrobi 


7 Sn eputato di Tamworth, po fu: eletto Senza Liri Durando nello Stato Veneto , maggio 1848. L'onore dell'Au- 


alcuna. SE 






















ALemacva. Frarienforte, AT luijlio. Nella ‘tornatà del 15 dell’ 
assemblea plenaria, la commissione costitutiva propose, che si 
costituisse ‘un consiglio federale ristretto. Tutti i plenipotenziarii 

oapprovato la proposta ; ma non è ancora stala approvata, 

| perchè, ‘parecchi membri giudicarono dovere chiedere istruzioni 

‘ini proposito: Il consiglio ristretto dovrà occuparsi dell’ institu- 

zione di un organo federale centrale provvisorio ; ma ‘eserciterà 

È ter Stesso tempò tutte le funzioni che gli SABA, l'atto fe- 
“orale. Sand 


:b 
sb “Pautarso! (Bexlinoy 18 luglio: LA Chest) d'Adigusta reca 
| Îliseguente dispaccio telegrafico ; che' conferma quanto abbiamo 
tto più sopra intorno alla dichiarazione dell'Austria relativa alle 
conclusioni della pace colla Danimarca. 
«L'Austria dichiara di riconoscere e di approvare la pace. Ma 
ratifica deve farsi nel plenum. L’Annover non si dichiarò per 
i ratifica ; ‘nè contro di essa; non avere la Prussia avuto alcun 
Mandato: per trattare la pace, dopo Jo scioglimento della commis- 
sione centrale ; la confederazione soltanto e l'assemblea plenaria | 
federale poter trattare la pace» 


WunremeRG. Sloccatda ;49 luglio. La commissione dell’as- 
Semblea nazionale disciolta, trasmise al ministero una dichiara- 
zione relativamente al trattato di pace. ‘conchiuso fra. la Prus- 

Sia ‘e Ja Danimarca. La commissione, considerando, che questo 
trattato ‘e contiene articoli, che combinati col protocollo di Londra, 
compromettono i i diritti, gli interessi e l'onore, dell'Alemagna, 
invita il ministro a non ratificarlo, e ad usare inoltre; ‘tutta la sua 
“influenza presso gli altri governi della SZ affinchè 
; Mon ì venga dagli stessi ratificato... ; lai dg ci 


la lb egadtanca. Serivono da Amburgo ‘alla Gassona di Oblonia, 
sche il're di Danimarca ha indi irizzato, l'41 corrente, al s suo ciam=. 
ellano e segretario di gabinetto, ‘ Ferdinando di Tillish, un re-. 


‘seritto ‘col quale S. M. gli'conferisce la qualità di commissario ene 


Sraordinario dell’ amministrazione civile provvisoria dei ducati 
chileswig, con facoltà di prendere tutte quelle disposizioni 
denti opportune. Il sig. di Tillish accettò le funzioni stategli 


- conferite dal re, e ne ha suo reso nat tutte. le 
utorità. : 
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sti ica MZ, DEGLI SCRITTI POLITICI 
Nas: TAGLI DI Massimo p'AzioniO | 


Stagione e Dbte: idea - Vol. unico. — — Dai principal bitontì 


AIA DRE } RD 


Accade ; a poche raccolte di santa ibprdluito di materia poli- 


tica, ciò che, veramente si, può dire di quella che annunziamo con | 
Minasalcialblioo Cotali scritture, trascorsa l’occa- 

sione che Je “nascere ; perdono naturalmente uno dei loro 
Dot Gi pricip î, quello dell'opportunità; ‘ sia perchè l’autore” non | 
stato nza largo di vedute; sia perchè al particolare, ar- 
della sua opera non ‘abbia saputo innestare niuna di 


ten erità sempre nuove col variar degli eventi, che stanno 


stria e l'onore d' Italia; agosto stesso anno. Quale sarà il di- 
ritto pubblico europeo : stesso mese. Non dispotismo nè di trono 
nè di piazza; settembrée,.Parentele vecchie e parentele nuove ; 
stesso mese. Timori e spitaaee: dicembre stesso anno. A’ suoi 
elettori, gennaio: 4849, ieri 


anzi daì giorni, lo scrittore italiano non mancò mai a sè stesso 
èd ai bisogni della patria. Tutti gli argomenti di politica interna 
ed esterna, tutti quelli di umanità, di religione, dî morale, di con- 
venienza furono da essò svolti con semplicità, coraggio e perse- 
veranza, tenendo vece quasi egli solo nei gravi momenti di. quei 
primi iniziatori dell'opinione nazionale, alle cui dottrine, nel li- 
bro che da essa s'intitola, egli rese sì ampia e bella testimonianza, 
Questi scritti di Massimo d’Azeglio non pure ragionano tutte le 
vitali quistioni che si agitarono ed agitano tuttavia nella penisola 
e fuori, ma formano quasi una storia politica italiana di questi 
ultimi tempi; e niuno che voglia attentamente considerare gli e- 
venti e le opinioni che vi prevalsero, può rimanersi dal leggerli, 
‘essendo essi necessari a dare la compiuta esplicazione di que' veri, 
che gli interessi reciproci delle-parti ebbero cura di oscurare. 


«salmente desiderata, ora v' aggiungiamo, dopoaverla riletta, di un' 


opera che deve universalmente esser soggetto di gravi meditazioni 
così per gli uomini di Slato, come pei principi, come pei popoli. 


‘ ì 3 
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* l'aumento alla somma di lire 1515 per la quale venne con verbale 
| d’incanto del 10 del corrente deliberato l’affittamento del lotto | 
VI., molini di Cavoretto, e che ciò mediante resta la medesima. 


l’affittamento del lotto I, prin di Grugliasco, sul prezzo d'asta 





Come appare dalle varie toa segnate i in questi anni dai mesi | 


Abbiam detto di non fare che un annunzio di un’opera univer- 


G. Barano. 
AVVISO, 


La lotteria a favore dell’ Emigrazione Italiana che doveva 
estrarsi in Torino il 2 corrente luglio, col premio di una statua 
deposta nelle aule della Società agraria, contrada dei Conciatori , 
è pi al 26 agosto 1850. $ 


Abate Canzo CAMERONI. 


©. CITTA’ DI TORINO 
| AVVISO, D'ASTA 


Per Laine todi due stabilimeniti di molini di questo municipio. 
Essendo stata presentata in tempo utile offerta del decimo in 


portata a lire 1666 50, 
Ed essendo rimasti ripetutamente infrattuosi gli incanti per 


di lire 9000. i 
vi notifica;= 
Che lunedì 29 del corrente a mezz'ora dopo mezzogiorno in 
questo civico palazzo verranno dal sig. Sindaco rinnovati gli in- 


| canti separatamente per-detto affittamento, cioè: 
Del lotto VI, molini di Cavoretto sulla somma di lire 1666 50. 


E successivamente del lotto I, molini di Grugliasco 
sulla somma ridotta a sole +... . . » 6000. , 
subordinatamente alla osservanza degli stessi capitoli che servirono 
di base negl’incanti precedenti, ed il ROSERE REI a fa 
vore del maggior offerente, | 
. L'incanto avrà luogo secondo le sténso “i Pi avvvertenze 
prescritte per quelli tenutisi precedentemente e risultanti dall'av- 


“e pettando 1 na dificile attuazione; sia finalmente, perchè la virtù | viso d'asta del 17 giugno ultimo scorso, del quale, unitamente ai 












hi 
Ro FIOR È DELLA nea ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 





Iturale.It 


capitoli e relativi disegni si continuerà a dar visione ai richied»nti 
in questa segreteria, sesta divisione (uflizio d'arte) in tutti i giorni 
non, i feriati, dalle, re 40 del mattino gati pomeridiane. 


Si dichiara. sarà definitivo il deliberamento quanto al lotto 





VM pel cai BA più. Sar. Tuta ad altro A TRO de 


#3 087 
IAA! ‘ 


E che siepi ibi I, ita deliberato, resta fin d'ora 


fissato a giorni otto, da quello dell'incagi il agi per la pre- 
‘ sentazione di offerta del decimo in aumento alla Si che ri- 
| risulterà dal seguìto deliberamèritò. : 


‘Torino, dal civico palazzo, il 20 di porn 
Il segretario 
A Ta fi LF na FRA N tata 


AmutsistRAZIONE DEL Desito Pusprico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion È 


dello Stato, giusta i pgllerini delle contrattazioni, formati dagli 
Agenti di cambio. 


Torino, il 25 luglio 1850. 
Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1. aprile 1850 L. 88 50 
(1851); id, A. luglio: r4850:L; ATO GI se 
(1848) id. 4. marzo. 1850 Liz; id bian 


| iiarzo 1849) id A) aprile 4850 L. 87 
peaprirot id. 4. luglio 1850 L. 86 » 


| Inner Obbligazioni dello Stato “VV sa 
‘ (1834) ‘id. 4. luglio 4850. » » 

(4849) id. 4. aprile 1850 L. 0» 0» 
| sul Direttore. Generale NI enpi. 








(metri 273 sopra il livello del iniare) ib *.I 


GG 1 22 luglio 





let Vinili mill, 
Barom 740° "da v 740 46 740 08 
niv centiga è centig. cenlig. 
Termom 4-19 7. get 28 5 + 257 
Vento 0. S. -E.:S, E. S. 8.0. 
è Sereno puro | < Nug.” ‘sparsi Pochi vago 
in i Lon {105 
cmillimi (o cfii0o cmillim) (op o miti," 
Barom, 741 24 cit 343 1186 orsi eri pes st 
centi so Centig., PRTOO ti 
Termom. +20 4 tia 15 +30 dig "a E 
Vento N.N. 0... \1Sda0patigda DIO NOÈ pid 
Sereno .. >, |. Ser. convap, 1. Ser. ‘con vapsi 








TEATRI D'OGGI 24 LUGLIO 


-CARIGNANO (ore 8.112) La drammatica. Compagnia-al servizio 


di S. M: rappresenta: 1;falsi galantuomini: Beneficiata dell’at- 
tore Giovanni BoncHi. 


GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: Gemma, di Vergy, con ballabili. 
CIRCO SALES' f ore 5412) La donarti Compagnia Roma: 


e RomagnoLI rappresen ET 
DIURNO (sul corso della n, dhasdliva ta ti ci 


pagnia Mancini rappresenta: Scacco allo. 


Orario dei Convogli tra "TORINO e NOVI 












‘CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE D 

Stazioni stati ieri e” BMLIOD]- l'io 
di partenza| ant. | ant. |pom. i partenza| ant. | ant. | pom 
pivitarpihtie a Hob iP1t197 nudi 
Torino | 6 45| 9 4514 » Novi . Kee 5 
‘Moncalieri | 6 25| 9 55/4 10 Frugarolo |4 40| 8 1 5 
Cambiano | 6 55|]10 514 20 Alessandria |5: 5| 8:55|2:50 
Pessione | 6 45|40.45/4 30. Solero |5.45| 8 45|3--» 
VE sù NA 10.8 #0 Felizzano.-.|5.50| 9 »|3 45 

usino 7 45|10 45/5. »lAnnone - {5 45| 9 15|3 30 
Stenevasso | 7 50|44" 0ls ann » |» » 
S. Damiano] 8» [Al 50|5 45 Asti Tu 19 45/40» 
Asti 8 30/12 »|6 45)S. Damiano 9 10 
Quarto (*) | » »|» »|6 20|Stenevasso 10 25 
Annone :8:40|42 40}6-25||Du RA I 25 
Felizzano | 9 »|12 50/6 45|\Valdichiesa |7 50/41 55 
Solero | 9 410|42 40/6 55 n 44 50 
Alessandria | 9 55/4 5/7 20/Ga C) 44 » 
Frugarolo | 9 50| 41 20|7 35||Moncalieri 12 1 
Arr. a Novi[10 15] 41/4518 »|lAr.aTorino|8 45)42 


n 





In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, ‘avrà luogo 
|Îl seguente servizio straordinario: .;,;.,./© | svoorznoo 
Da Torino per Moncanieri » .. | Da Moncarieri per Tonuò > 








Ore..40 30..ant. ... ... Ore 44 (50, ant. > 
i Ieri PObxdai  insso Pia) 2 » (pom... 
RR ». 6 I ih 
SSR Lia £ 102101 
» Lor » » 
€) Ni oi giorni di mati bo 

INVITO REETTARA 

RAC i ano paste a Fesoglovif 


ni lorda procuratore gen. di SAL R K| Due 
di Genova, prega tutte le persone già appartenenti alla 
Casa di S. M. la ‘Regina Maria Cristina, “vedova ‘dél 
Re Carlo Felice, di venerata memoria, estranee all' 
attuale servizio di SA. R. il Principe, come dre 
tutte le altre che vi potessero aver interesse, le 


conservassero richiami 0 pretese Verso la “cessata ‘De 


ministrazione della Casa’ ed Azienda della prelodata 


| M. S., a voler rivolgere le loro domande, appòge giate 


‘dagli opportuni titoli giustificativi, ‘al suo indir zio n 
e presso 1’ uffizio della Casa di S. A. o fel 
palazzo Genevese, entro tutto il “mese di agosto pros- 
simo venturo, 0 o [196 pfY I 


cu Golem di Anonocha, 
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i ATTENTI AE TO er ERI E 
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‘© Capital social : UN MILION-DEUX-CENT- 


Cioè: AA di 150,000 franchi — 29 di 135,000 — 24 di 120,000! — 60 di 30,000 — 60/4i 15,000 | 


Sì tebfod RACCOLTA ieri Eco ; DA TEOFILO LADNER 


—Un'elegante vol. in-8,° di pag. 568,con ritratto dell'Autore rappresentanti vario amene vedute del Cariavese, compresi 


— idonea guarentigia.ib Wi è % 


Mp 


i tairt 
DI 


ois de 





www.Internetculturale.it 


i 
Lf poeta 0110 è 


COMPTOIR COMMERCIAL 


ì 







- PAMOMATION | 










; a svezia oto totat torpangi] via a Sgt 
Wii to Siino soci SA NR RIA NCIB CONI 
i 105s Nod tt agosto sean O A 


CAINE pi SAN-FRANCISCO 


| Raison sociale : FAUDOT.; RAPARLIER et cin piena ao e 
MILLE francs) divisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ francs chacune , au porteur. . 


dii ba 0a hi RES i ast va Hog Sera Dia pae O, ET «otona 
SMINES ET RIVIERE = poa CA 
} è} ob abs 0 . to AT DERE ra 
a Rio LA Gitai ali olio itimoig s olsafì Latta (}-{IboOt1OIG2Z50 10:35 Si coi iva 1) ROLO È si 
| CALIFORNIE È rp hl i OR IR EL st allsh 
ti HO} 


% 
aqursie 


È u:ioa 1 f ji onnivab foh-eMona th andizzta | n i ye tata | | 1 
| par procédé mécanique... DE LA 


riaat) a2072 i; 


: 


Mei siii ci ii ani Sidge de la Sociélé : è Paris, rue de Bondy, 14, près le Chateau-d'Eau i i 


suseberi 





be 
À P VE59112 
PRIA PA a via pont 
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U 





Ur Bd 1 10 a COMRIISSION DE SURVERLLANCE : | orti n o airilist-oibgieso <iah 99 ASBI te 
MM. Léon HOCDÉ, ancien préfet, président, 47, quai des Grands-Augustins; » fog MM Li Ei euraiberniziena fio Vallo; dita + 
L’abbé BLAIVE, du Clergé de Paris, 3, rue des Grands-Augustins ; pro .CAFFIN, instituteur-primùiré, W,' passage Sainte-Avoie, ila fafecio 
«DR 0 ott Phi SERI - È Ri | 190! : ; | ; ; h PR e EUR voli ica, e 
Pour touts renseignements , en:Piémont ei l'Italie, se dirigerà nos représentanis , PF) PAGELLA er COMP. (Tuiix}' Yue Guard" Infanti, num, 5, premier élage.) 
3 We 081 cia A ". La correspondance doit étré affranchie. | Apia . i at, 
I A FOOIOTONSE GUIA ti pani dele dò. ;olsriego INFIsI di podi (H81:OL'IAMOB,IA - 














Ri pine che GIANNI a FIORE, Tiri 
© IRASSARZVI) 


+, Praité Médical.,, sur la; Physiologie du Mariage, 1es 
Infirmités pia ‘8 maladios;seeràies de la:jeunesse et de 


A PREME | 


ECT ser MP RESTITO i Lo ditmbae"1850 
e DI ASSTACASOE eo 0) 1 dennrtno 


Contiene in, totalè ‘168,125 Vincrre 





















sue empirici Mirperi o erba qeer cerro prime stria 





Da: 60 di 7,500.— 120 di 6,625, e così di seguito! ‘ ; | | ge mù, résultats. de L'ONANYSME, des. excès; de la conta- 
fece Pata La minor vincita è di 206'franéhi, | Ronin eetalo RIGION si de Lo Leica del siimala feenipepzietoo Magor 
COLI 00, i i rami i J'avec 40 grav. cò or., 40e édition, par lé « ton RARE 
i: ;, PREZZO DELLE, AZIONI PER sep ESTRAZIONE 'LAMMERT, médécin consultant; 37, Bedford qUACE È 
Plagio rag ,5 Azioni costano fr. 30 -—.AA Azioni ©. 100 — 23 Azioni fr. 200. — Lonpnes. — 82,000 exempl. vendus ; prix $0us envelopp? 


Non abbandonando, .il numero per una volta acquis,ato, ha la Vincita) certa, ;fissata per ora in L. 206, 
Il pagamento potrà farsi in polizze di banca; manda ti sulle regie.poste, in ‘cambiali; cce. 
I prospetti, le liste delle ‘estrazioni, ‘ece. saranno puntuailmente..fatte pìssare ai signori interessati, 
Le“obbligazioni valide fino al giorno di sua, estrazione .costano\Li:2A0; a sett 
Presso vi sotto segnati si trovano pure obbligazioni originarie di varii altri prestiti nimoNaSAAILI A PREMI, c0- 
me*quelli di’ Baden, d'Austria, di S. M. Carlo Alberto, ece, ecc sedi 
ne 3 Fi PAGELLA e COMP, Commissionieri 


5 fr.; franco, 5 fr. 50. > srod ella isspgali== 


| {ig os Iserait àlsoubaiter que) les: parens'er 168 dHéfs de 

| familles, les. surveillans. et directeùrs d'institutions’ pu- 
bliques, se procurassent..cet indispensable vet: excellent 

livre; ils empécheraiént, par de sages avertissemens 
{ donnés à temps; fo godrà d'une triste'habitude chez 
| des jeunes.gens quiy)une'fois''sbandonnés ‘d''gu fatale 
influence, perdent ila  conseiente du'danger'et marchent 








IARRIRA ERE Torino, viadei Guard'infanti, N, 5, piano primo, casa baro ne Borbo nese | è la mort à pas de géant. » — Times. PR 

Viren ii iI VETRINE DIET EITE vr ee —_—____ ‘01, PU MÉNE AUTRUR,. Quvrageindispensable, 
| Tipografi FORY e DALMAZZO, Editori UN BELLISSIMO. DISEGNO. LITOGRAFATO SLA SCIENCE DEL VI E Tdngeaa 
Boe RE A Lal, in bisi storitrattodalsvero inonit soma Mac Rat A ine IR 


5, Sacre pour, viyrelongsstempsx Commenti faut vivi 
ct pourquoi ,; ete., Un vol,.avec planch.anatomi; orné 
d'un magnif. ortrait du doct. SAMUEL LA'MERT. Prix 


grapes pipi 


EOTTSORITOI D RMPPIESENTANTE NEL MEZZO IL Sereno 
o DEGLI SCRITTI POLITICI - PANORAMA: D'IVREA 


c0n- aggiuntee-note -— |. Vista,a meriggio,dar una. delle alture; che da quel.Jato 
1F0X a OMINOT Lita) la, prospettano; le stanno d'intorno42 distinti. quadri 


‘& fi; franco fr. 50." A A ee Ge Ra, Dit 
« « La Science de la vie est. un_livre pour la, famille; 
c'est un livre moral qui ne traite aucune 508 
qu’une femme ne puisse lire, puisqu'il s'agit e l’édu- 
‘cation, des enfans,. de la mmnièreide. és lever'et de 
les préseryer, des, maladies.;)Ce..livre. bien'.intéressarit; 
conduit l'homme, de la créche àvla tombe. Enfin, il:est 





alcuni dei principali edifizi della' città, — Prezzo L 5. 








sà gp prRbtra Udi copie presso il'usoenato | Serit pour dire, si vous écoutez,mes conseils, vous n'aurez 
meiesizontzzenzti | 110 3aBpezzogx-9 Se nertrova "Uti'intinitenoti cda Agi il pagizio qu’à remercier Dieu et votre médecin, » Gaz. de Lyon. 
pito Ebia i sg, libraio ‘Cunsis’) editore. dacia to gi 005] 10190 ID 9 SIOSZOMON 1 AMT tn 
miiicii . a P ; ve iis enel Li RR sigoih cr ravongà al insgolezior i inooxob GIMISI. A 
I librai dirigeranno le loro domande alla ditta Cugini $ °° }{{S.. a AVVISO ‘’ La stessa opera tradotta in italiano, edizione conforme 


‘Ponsa e Comp., esclusivamente ‘incaricata della distri- 


‘buzione libraria. ritto 
sà i 


Faiit Fat CAOTIRICERE GIG Timmenini t 101 nt L Ù 
«Nel, giorno 3 agosto 4850 ; ‘ore 40 ‘di ‘mattina; avrà 
luogo nello studio del notaio coll. e certif. Cervini, 


dI tas CRT TRISARA i Sa ica fis 
ne sla Re OSPEDALE MAGGIORE | | tenutovincasa ‘Calcagno, via Doragrossa ; pianò 39, il 
ele 0 MISA LIDIA RS IVILIATUI 


definitivo incanto è deliberamento del CORPO’ di'CASA 








OCCASIONE FAVOREVOLE |. 





(N E RATTI iror one : ro prot ts ot9lzimion Fn° szlinast BHO ttorssn ‘s9tUatoe 
DI si GIO:'BA ITISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO | waduto nella fallità di Giacomo Florio, posto in questa | — Pat va sn ta pci 
C£4]01 0E:9d 2 bevansi@ 099 , [città lungo lo stradale della Villa della Regina, borgo ital Ripreso del ua apnea Airapii 
rr i VENDITA ALE ASTA PUBBLICA di Po; in aumento del prezzo di L. 33,140. ‘série 'sirafino estratte; 0100 51100, 91 Baden.,, Quara: 
SCIATO NANNA Cervini notaio. 


"'Vi'sdriaifino’ delle viticità” di” fr. 1400000 fr." }}, 000, 
"fr. ‘850007, ‘fr. 80,000, ‘ece. ‘ece; La mmor Vincita, è di 
frarichi:90;000%n0 siltob: inggzo08 ai 119 COPRIRE BO TOSI? 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll’ 


Gb‘Ofe CI DES) soppaliio ig Lt VENDITA VOLONTARIA — 
E ojc: ek dè #00 "Ea Nuova MEGIVOM Gb. ;vDi ur corpo di vigna*di ettari ‘9; ‘are 12, cent. 38, 
pari a giorniite 124, tiv."1 , composta, di 10 vasi » casa acquisto. di «azioni valevoli :,per;]a ‘sola-estrazione: del 
onvNel giorno 30 luglio corrente mese, nella sala delle | civile è tre rustiche oltre il fenile e tinaggio, con pozzo | 31 agosto. Un' sizione vale 6 fr..; 6. azioni 25:fn.; Mb 
congreghe dell’ Ospedale-Maggiore di S. Gio. Battista, | d’acqua viva, sulla fine di Pinerolo, vicino alla par-. azioni Dit pi bia 10... 3 ib oitarigge ones 
casa stessa; alle ‘ore'‘10' mattina; ‘si ‘procederà ‘alla ven | rocchia di S. Pietro, regione Costagrande, detta la De-, csi SPINA di AIORbovalevoli Pioli (SOLI 
dita .ai: pubblici imeanti del corpo di casî posto in { bertu. — Per le opportune condizioni dirigersi dal spare aaa Vai * UTO ge h PORRI 
Torimoy via dei Carrozzai, portittà num. 20, al prezzo | proprietario della medesima! sig! 'Ghighetti Carlo. Hog! i old ao ato RIgRnO, 40001: 


È Le doma ide debbo essere. accompagnate. dasun bi- 
di L. 54,540. | ; D Casa urgi seg l'urlo od lfelti di Commercio a vici 
Torifio, 1 8 luglio RI o i DA VENDERE : Cass ‘i solida costruzione, in buona fi 





‘to di bancà od effetti di commercio ar vista sopra 
Cervini notaio, |-&:S®}tbre posizione;\.in ‘questa ‘città; dell'annuo»reddito pi e dd Belgio, cn; 
I | 2008 > Digi aio Stino de | 70° sario, intro. dini, si sign 

VAT i 79 atp4sd Ri Lari efiroe sIs ottoni ti? ’ 10), € O. 10 , 

PER URGENZA: |» vr e a Le gin | ETA imento, SS 

Lire 8/m. in altrettanti scudi da impiegare; mediante | ‘1 'inedesimo 'èpuié “incaricato di dué mutui. Cini] =—_—— RE MIO 

"» " PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
s 1034 E it CITATI CINDIA 3 

Il signor È Ta ottore in medicina della facoltà 
i Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.,m0 
Magistrato del Protomedicato deli’ Università di Torino 
per lo ne Ri i I ridotto in 
| pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 


0 






£ di 





DA ANFFITTARB: o. 

al Borgo»Doba, vvasarilév Protelli' Babbie o! | 
“vGrande localo vad'uso’ di dita; 1Bergo ‘e simili!’ ih 
altro, cinto di muro, per atelier, officina 0 magazzirio. 


Rivolgersi all’unica Casa di Commissioni , quotata | 
e pari: incombenze. sE db. bago | tnt 


‘tela estito, Nazionale, obbligatorio «sul, commercio (via 
SEL di CARPE, Pri chi» RElAAToRontone,Sambup), ioeari- 
6ata pure di identici 


Teri 







] 


| Masino presso Ja chiesa di San Filippo. 





d DA, VENDERE: 0 iboanl adi 











MAOoigoiri. pIsIATINT I IA VIII limi é boxes sii) i k I 
MIE MOD. COSA UTILISSIM Bi: Ca Terreno, fabbricabile-,; sifacientes angolo; alla» strada vi r rr — 
isa a avion id Italia. via SRI I RICERCA DI COMPRA 
Farin Egr RIE. rioa iviady sii 6lortoi talia, vicino.al ponte: Dora + Condizioni a piaéi- fo. si’i0tfm ib oliisigoe = 5 Srlovdgi eda 9peIdA 
rta ME 7 È ì gi al Î ri ; mit eni td i rilofi té ( Hoi Jotl i pe gi “ } x viag n Re 3 ata P 
50 «Per distruggere le cosi dette boje panatere, | mento Dirigersi divmedesimi. SERIO | Chi. volesse..iveridere una iludolecmazon alati | 
| (IN VENDIUNA terreno, simultenente irrignbile:(dav giornate 4/26) 


Anchlostro, cera, lacca, earta, metallice, Jiquido mirgbile | ©: Cospicuo CORPO-di CASA; situato in Torino; in i 
: nch i ioige AMICA, 71Q; 4: i prospetto del rar te muova: e! solida co: 
speziali. confettieri, ostie, Mira ns ep0,, 200 struzione, dell’ annuo re dito « ivveired\ I. 14,000. Dini 
Pn el Fieno, num. 44, sale tag d i AE le-condizioni dirigersi al sigy notaio 


i Bize ano ce omenico,Signoretti ,, contrada Stampatori; 
Sosa e n10,,61 secpndo, piano. DA Rn tenore ampatori, 


di due ti 
in ta Uova, n 
alle 12'antimeridi 


n) SUD 9vsleotitti 031682 Ditta 


7 ps RETTO oa dt Gjasttages 
1 LI TORINO) ‘TIPOGRAFIA G. FAVALE È G. "* 


ghiere 


99, p'ERZO nz inve omitio onguig VI fsh etes'h cei» 


. DS 


illa suddetta, è adorna ‘degli stessi rami e figure... - 
int luagiluania; LUMICO. MOL } SIFLT i 1397 


Circondario di questa città, gnabugiiei Do stati 
10, piano 1.°, tutti.i giorni dalle ore 8 
ur Rd; RI \ 3 
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‘. ImtTorino alla Stamperia ‘di G: FAVALE E Comp; Contrada dél 


Peano Alessandro, capitano nel battaglione Invalidi 


an 


Chiesa Federico, già luogotenente nelle truppe Lo.m- 





Le associazioni si ricevono: 19 





— Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli, Uffizi delle Re: 
he Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ; (0 È 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve amori aatiatantta 
I riclami non saranno validi, se non fatti.nel termine di giorni 8. 

Le associazioni val principio col primo di Rini mese... 


DI 


‘minati serivani nella segreteria della R. i Universit OI 


di Torino. 


eÌ)]]7 


S. M, con Decreti del 19 corr., ia fatte le seguenti 

“ nomine e disposizioni: | 

| Millet de Faverges cav. Oscar Augusto , già capitano 
nel d reggimento di fanteria, ora in aspettativa, ri- 
| chiamato in attività di servizio nello, ; stesso, reggi- 
mento; 

Fernex cav. Giuseppe, capitano it LI reggimento È 
fanteria, trasferto coll’ attual suo grado nel 2 reggi- 
mento di fanteria; 

Poma Baldassare, luogotenente direttore dei conti nel 
14 reggimento di fanteria, promosso al grado di ca- 
pitano nello stesso reggimento , continuando nell’at- 
tual sua carica; 


del Corpo Veterani ed Invalidi, nominato capitano 
presso la Scuola militare di fanteria come parte ef- 
fettiva del personale permanente; 

Caro:zi Cesare, capitano nel 13 reggimento di fanteria, 
nominato capitano presso la Scuola militare di fan- 
teria, come parte effettiva del personale permanente; 

 Cassinis Francesco, già capitano nel Corpo dei  Bersa- 

‘glieri, stato non è guari destinato alla Scuola mili- 

tare di fanteria, riamesso nel Corpo dci Bersaglieri; 

Bertoni Giovanni, già luogotenente nelle truppe Lom- | 
barde, ora addetto al Deposito del 1 reggimento Gra- 
natieri, nominato luogotenente nel 12 regg. di fan- 

| teria; 


barde, ora comandante presso il Real Corpo dello 
— Stato Maggiore, riominato luogotenente nel 16 regg, 
di fanteria; ©. 

+ Capello Giuseppe, luogotenente | nel battaglione Vete- 
rani del Corpo Veterani ed Invalidi, addetto al col. 
\vlegio pei figli di militari qual comandante di sezione, 
nominato luogotenente d’ordinanza nel 3 reggimento | 


‘. di fanteria; 


Ferraris Agostino , luogotenente nel 3, reggimento di 
fanteria, nominato comandante di sezione. presso il 
‘collegio pei figli di militari ; 

Piana Lorenzo Fortunato Camillo, sottotenente nel 
Corpo Reale d'artiglieria, promosso al grado di luo- 
gotenente nello stesso Corpo; | 

Gasca Chiaffredo Francesco, id. id.; 

Costa Carlo Germivo, id. id.; 

Clapier Giuseppe Francesco, ia id.; 

Bertone Clemente, id. id.; i 

‘Arduin Onorato, capitano nel 3 reggimento di fante- 
ria, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di salute; 

Anselme Gio. Maria, capitano nel 1 reggimento di fan- 

| teria, collocato in aspettativa per motivi di salute; 

Tosetto cav, Gio. Giuseppe, luogotenente colonnello , 
già comandante il Déposito del 12 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo in se- 

 guito a sua domanda; 

Monti Alessandro, luogotenente colonnello aggregato al 

 Teggimento Piemonte SRISORAICO collocato in aspet- 
tativa; 

Ricca Domenico, luogotenente nel Gorpo Reale d’ arti- 

: Glieria, collocato a riposo in seguito a sua domanda; 
agolini Cesare Antonio, già maggiore nelle. truppe | 
.. Lombarde, quindi dispensato da ulterior servizio , 
reintegrato nel suo grado di maggiore, e collocato | 
«ad un tempo in riforma; 

Thellung de Courtellary cav. Alessandro, luogotenente 
‘nel reggimento Cavalleggieri d'Aosta, dispensato da 
Ulterior servizio in seguito a sua domanda, confe- 
‘rendogli in pari tempo il. grado di capitano nell’ 
Armata ; 

* Ferrari dott. Tommaso, chirurgo del Presidio della cit 

| tadella dAlessandria, con titolo e grado di chirurgo |. 
— Maggiore d’armata, collocato a riposo. in NeBRito a 

en; domanda; al ‘ 
“ldchi conte Faustino; di toranoata Lala ‘reggimento; Cai 
| Valleggieri di Saluzzo, ora. ‘aggregato al Real Corpo 
da Stato. Maggiore, dispensato da ulterior ; Servisia 
i seguo a sua domanda; — 

Parisi li-Guerra Gio, Batt,, sottotenente aggregato ali 
— Pefginonto Cavalleggieri di Novara, dispensato da 

Cn vlterior servizio in seguito a sua domanda. 
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“volte a dare j piena ‘osservanza al Regio Decreto 16” ottobre 1348) 
questo ‘Consiglio universitario trovò opportuno di ‘stabilire che i 
‘genitori o tutori di quegli studenti i quali al fine dell’anno. sco 
‘Tastico non sostennero gli esami, oli sostennero con esito in: 


‘ vinciali. 


‘paterna autorità che ha fiducia rimanere sempre efficacissima sul- 


‘nunciarla fornita ‘d’indole retta, e ad un tempo energica e ge; 


“estinguerlo ed a menomare il danno degli inquilini. 





‘non che quelli dî Carneà, “Bracelli e Padivarma nel comune di 
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fredda, insensibilità allavistà delle umane: recensiti 
agli amici di assistere il morente; ed'avrebbe voluto discaddiarein- 
‘che gli amorosi parenti. Ma Costanza Leipnecher reclamb'è 

| |'mente contro quell’efferatordivieto:e ne ottenne Ja-pevocd dal jo. 

‘curator, generale; Così sla vecchia miadre e l’affettuosissima sorella 
han potuto prestare gli ‘estremi uffizi al Toro diletto ebiciare ancora 
una volta là serenà fronte della vittima. Non prima della vigilia 
della morte, lo Scibelli: Ha avuto “ricorso” alle mignatte, ai salassi, 
‘agli epispatici ed aglivaltri revulsivi per vincere la congestione 
‘cerebrale, ma era troppo tardi; ed'è opinione generale héil'mi- 
‘sero sia stato assassinato dai medici che doveano e poteano salvarlo. 
i “All’annunzio»di (questa. sanguinosa catastrofe (per quanto ha po- 

tuto trapelatsi) i-giudici e .lo' stesso” ‘procurato generale, per un 
senso di docoro; avrebbe. voluto rimandare: a domani l'udienza, 
“mail presidente Navarra ha tispostor che la: giustizia ‘doveva a- 
vere il suo corso;e ton pubblico *serndilò è con crudele offesa 
idilun principio di umanità che domina anche le fariosè Totte dei 
partiti, il rispetto alcadavere ancor caldo, con cinica “impas- 
sibilità ha aperta Ja seduta, esi è dato vanto di mostrarsi ne del 
solito acerbo. — È chiamato Emilio Mazza. 

Egli modifica in parte l'interrogatorio e conferma il costituto. 
Rammenta; che quando il commissario volle esaminarlo, egli era 
siffattamente infermo; che quel funzionario dovè recarsi di  per- 
sona all'ospedale. Natra come il soldato: Bocchino desiderò ‘una 
commendatizia per avere un'avvòcato che.il difendesse, e non già 
per un fine criminoso, e ne fa fede la ‘stessa lettera d' introdu- 
zione. Specifica che. quella lettera fu scritta sopra un, foglio di 
carta bianca capo-risma, quella stessa di cui si fa uso nella far- 
macia dell'ospedale, e ne domatida la: esibizione e ‘la lettura. Il 
presidente vi consente. La lettera; è strovata in processo , ‘ed il 
Mazza, dopo averne udita:la.lettura; ve ‘dopo averla osservata, di- 
chiara esser falsa la carta, che doveva essere bianca ed è turchina, 
ed esserne alterato il concetto. Conchiude ‘impugnando la lettera 
e chiedendo che sia sottoposta a legale perizia: | U 

Segue l’interrogatorio:del: Barilla , il quale sì ‘esprime molto 
‘acconciamente, Egh ratifica-i suoi ‘precedenti detti, e fa osser- 
vare alla gran. Qorte clie-la polizialo lasciò libero per tre mesi 
dopo le pretese; ‘confessioni del Cocozza e del Brancaccio; ‘se co- 
storo avevano detto il vero, egli doveva ‘esser subito” arfenità; se 
poi l'accusa era calunniosa, egli non doveva esser arrestato giam- 
mai per questo carico, e non poteva ora esser legittimamente tra- 
dotto in giudizio. Osserva eziandio che non sì tosto ebbe cono- 
scenza della imputazione, chiese un atto di contraddizione con 
Brancaccio e Cocozzaj è la contraddizione ebbe luogo , ed en- 
trambi furono negativi ‘ma quel “documento” non esiste in 
‘processo. DIA Sit vici iosa EA 

Domanda quindi che sia interrogato lo stesso commissario su 
quella mancanza; ma il pubblico ministero gli fa osservare” non 
esser quella richiesta ammessibile, poichè conteneva dui grave in- 
giuria contro una avitorità costituita! | 

Replica il Barilla di aver detto il vero, è che la scoperta del vero 
era il principal dovere della giustizia. Passa poi a spiegare la con- 
versazione che seguì sulla strada di Capodimonte, e ne asse 
gna l'epoca precisa, dopo il 20 novembre 1848. Conchiude, facen- 
donè giuramento quel sacerdote su'quel Cristo che ci deve tutti 
giudicare, di non aver ‘mai avuto relazioni col Niîsco. Lo vi- 
de soltanto ‘una volta ‘in un crocchio di professori e di letterati 
nella galleria del Poerio quando era ministro dell’istrazione pub- 
‘blica, ed in quella occasione seppe ‘dal’ ‘professor Cicconè che il 
Nisco era ricco e liberale, e che aveva rifivitata una carica diplo- 
‘matica. Pronunziò i il sò nome col soldato ‘Bocchino passeg- 

iando a Capodimonte per puro vantamento = 
presentò ] la ‘bandiera all’ufficialità ed alla milizia disposta i in qua- ip: pupo ict) ai n Bocchino, ‘Reducè Hi diana ia 
dratò sulla piazza della chiesa facendo con adatte parole conoscere |. .cjelo‘la ricchezza è generosità dei signori siciliani. — ‘Giuse 
l'importanza di quella bandiera dalla quale non doveano mai di- | Caprio ‘conferma il suo ‘interrogatorio ed îl costituto. Sostiene 
ggiungersi, e la. milizia giurò di difenderla anche col sacrificio | ij esser del tutto innocente, è che l'istrùttore voleva assoluta- 
della propria vita. mente che confessassò di &ssere dipend 

Ciò fatto,il predetto consigliere Baroni pronunciò paroleanaloghe volta il commissario vitae sie so ciao die 
allasolennità, spiegò il simbolo di quel vessillo, speranzadell'Italîa,. |. cniaranite era in S. Francesco; venne in' ‘quello stabilimento, e lo 
attorno al quale doveano stringersi tutti in unionee concordia per esortò; in presenza del custide maggiore e del servente’ Carmine 
tutelare l'ordine ela legge fuori della quale non havvi libertà vera, Bisogni, a nominare il Nisco che’ gli ‘aveva dato 6000 ducati 
la cui conservazione ove arrivi il pericolo era appunto riposta nella corrompere.la truppa, e che ‘allora avrebbe ricuperata la Jibertà. 
difesa del vessillo tricolore. | Salvatore Colombo confermaquanto avea dichiarato.Dice di non 

“Un evviva al Re, ed allo Statuto. si levò unanime dalle file della | conoscere un principe di Campomaggiore edaltri titolati, è di non 
| Milizia: Nazionale,,Ja quale in. bell'’ordine difilò davanti al detto saper neanche di ‘nome l’esistenza del Nisco.''Nel suo caffè non 
sig. Consigliere, prorompendo i in evviva di gioia e di esultanza. | venivano nè nobili, nè signori, ma gente minuta. Conviene di 

Terminata la festà, fu imbandito un; lauto banchetto che. fu saver trattato con alcuni militari, ma mon, per. fine. cattivo, e solo 
allegro | cd animato da brindisi inspirati dalla circostanza: Ben ov-' perchè erano, , Stati suoi compagni di. garcere. e camorristi ,, come 
dinati fuochi d'artifizie diedero compimento alla «generale esul- | i caporali Pino e Ferrari. Fa notare altresì, di non essere stato in 
tanza della festa, la quale resterà ungamente impressa nel cuore prigione per reato infamante ma per una briga avuta colla polizia 
della popolazione di Varato, e ‘specialmente di quella Milizia Na- | sopra una si di | piacere. | chiamato il Sersale, che si presenta 
pt ; CE col volto LoL Mo, pe ge sulle, gambe. Soffre di mal di 

| cuore € pi Dee Hani Egli.è,i in tutto pri, ri- 


| INTERNO — Tonno, 24 luglio 1850. 
(Ir CONSIGLIO UNIVERSITARIO: 
‘ Della Regia Università di Torino. 


‘A compimento delle discipline @niunciate coll'avviso inserto n 
Foglio Ufficiale del Regno dell'8 corrente luglio” num. ATI 


felice, ne abbiano la notizia per mezzo dei Regii provveditori Reoi 


A questa deliberazione fu mosso îl Consiglio dal vivo e giusto 
desiderio di compiere il dovere che ‘gli incumbe di tutelare la 
condotta ed i progressi degli studenti, e di invocare l’aiuto della | 


l’animo della nostra gioventù; ed è conisòlante al Consiglio il pro- 


nerosa. 
Torino, dal palazzo di detta Università il 24 luglio 1850. 
Pel Consiglio universitario 


Sornero Segretario. 


RISVIDAVIZII IVI VIVI Viani 


FATTI DIVERSI. — Savora. — Essendosi il 9 andante mani- 
festato in Seyssel un incendio nella casa abitata dal signor Mar- 
‘gaia, veditore della dogana, i preposti di quella brigata accor- 
sero tosto sul luogo, e colla loro opera molto contribuirono i 


Fra i detti agenti doganali maggiormente si distinsero il sotto 
brigadiere Mario Mievre, ed i preposti Antonio Bochaton e Ales- 
sandro Montmasson; il perchè il Consiglio delegato di detta città, 
nell'attestazione che rilasciava in favore della brigata suddetta per 
essere rassegnata ai proprii capi, faceva dei sovra nominati tre 
agenti specialmente menzione. i 

| Genovesato. — Scrivono dalla Spezia in data del 2 : 

Nelle ore pomeridiane di. ieri un turbine ‘accompagnato da 
grossa e copiosa grandine che correva da nord-ovest a sud-est, 
devastò i i territorii d'Isola e Migliarino, frazioni della Spezia, 


Reverino. 

Il danno approssimativo si fa ascendere, in quanto ai vigneti, 
dalle sei ad otto mila some di vino circa, oltre ai guasti non lievi 
arrecati alle olive, meliga e legumi. 


— Il di 24 corrente seguì in Varazze (provincia di Savona) la 
benedizione della Bandiera del battaglione di quella Milizia Na- 
zionale. Assisteva a quella festa in vece ‘dell’Intendente generale 
il consigliere avvocato Costantino Baroni; il deputato di quel col- 
legio avv. Garbarini, il Sindaco ed: il Giudice del Mandamento. Il 
Prevosto, dopo la celebrazione della messa, recitò le orazioni 
d'uso e benedisse lo stendardo, che, dispiegato , ‘era. tenuto: dal 
Maggiore del battaglione, genuflesso avanti all'altare. Stava fuori 
del. tempio sotto le armi l’intero battaglionealla cui testa la banda 
musicale del battaglione medesimo suonava liete sinfonie. 
© Finita la funzione di chiesa il maggiore marchese Torriglia 


DUE SICILIE 


Vohtimuiione dei dibattimenti giudiziarii nel processo così detto 
della Società dell'U nità Italiana. 


‘Udienza 6.a (22 giugno). 


0 dieci cd. un quarto è aperta, l'udienza; 
‘ Sul volto degli accusati si legge una mestizia profonda. Il loro 
compagno d’infortunio, Antonio Leipnecher ha cessato di sofl'rire 
| ed è spirato questa stessa mattina alle ore 7. 

Già da due giorni egli aveva compiutamente perduti i sensi. 
I medici che lo avevano assediato per tanti giorni. finchè si. volle | 
di viva forza trascinarlo in dibattimento @4 ogni costo, scompar- 
‘(vero tutti non appena fu decisa la disgiunzione della sua causa, 
e venne lasciato in balìa di uno Scibelli il più ignorante pratico | 
Ì dell'ospedale, ed uomo piuttosto unico che singolare per la sua 


Ra » la, sua. ci fu arrestata, e fu 


tenuta cinque Giorni i io cn tare a pane ed acqua, poichè volevano 
‘ che deponesse a danno di lui cose non vere. 


Onofrio Pallotta rimane saldo sulla negativa confermando in 
tuto l'interrogatorio ed il costituto ; ) ripete fit a: il Margt 9 


edito che. consumasse | 
sil solo accusato che 
i non sia del regno, Egli è è genovese, ma imorante da Napoli da 
poi anni, . Conferma il costituto, col quale aveva disdetto l’inter- 
rogatorio. Racconta le sevizie. sofferte e nel castello, che lo costrine 
sero a mentire in suo danno, Sostiene _ di MERATE, mai saputo 
Puso reo al quale il Faucitano.d deine da ‘composizione chimica 


che gli chiedeva, ‘anzi in buona esser vero che se ne 
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; che.serve pe' fuochi artificiali, e rassegna alla Corte una memoria 


sta nel suo seggio, Da’ gesti animati di entrambi pare che la di- 
. Scussione sia vivissima. Dicesi che.Ja infelice. donna sia venuta a 
| reclamare contro i medici. che le ‘hanno ucciso un fratello. Dopo 


— lande sviluppò un intiero piano di riforme iniversitarie, che sa- 


» è dr SARAI (AI SI 3 SALI 
‘ per occuparsi del riordinamento, "istruzione 

‘chiede pronte e importanti riforme, mass simie in ciò ( 
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volesse servire per un” E cosilinto e tale. Presenta un libro | Elio superiore avrebbe da esaminare tutte lè su iddettè quistioni. 
stampato in Napoli col hh Archivio di scoperto utili, nel i; La commissione ha domandato che le ne cattedre di diritto 


































































costituzionale e di diritto amministrativo, le quali sono vacanti 
ambedue. in' Parigi, fossero riunite in una sola; con che si otter- 
scritta in propria difesa. Il presidente ne erdina la lettura: ma | rebbe un’ economia di 14,400 fr. 3. i; E 
dopo qualche periodo il procuratore generale fa osservare essere | Il sig. Vallette 5 professore alla Facoltà di. diritto -in- Parigi, 
quello seritto Ipernabe Ds iPrbbesadiesiaione dove l’ac- | combatte questa riduzione, che è reietta. 
cusa e la difesa debbono essere orali. In quanto al libro non es- i 
sergli ignoto, ma non, potersene tener conto, .. giacchè mancava Po PORTOGALLO 
l’ingenere della bottiglia incendiaria. Conchiude: restituirsi illi- Si dice che il governo portoghese sia disposto a spedire forze 
navali ragguardevoli, e 5,000 uomini di truppe per ottenere sod- 
disfazione dell’ assassinio di Macao. Il Portogallo avrebbe ceduto 


quale sono indicate Je sostanze di quella ‘chimica composizione 


bro e lo scritto all’accusato. Il difensore del ‘Torassa, ‘l'avvocato 
‘ Vecchi, non dissenté, sul riflesso che mancando l'ingenere, man- 
cava ogni imputabilità; 11 presidente esprime una-conforme opi=- 
nione, ma poi invita la Corte a deliberare; ‘gli otto giudici vo- 
tanti entrano nella camera del consiglio, ‘e l'udienza ‘è sospesi.» | 
Durante quella sospensione, entra nella sala ladesolata sorella 
dell’ estinto Leipnecher, e si avvicina al procuratore generale che 


150,000 lire sterline. Con questo danaro potrebbe condurre la 
+ guerra. A' Macao si attende una fregata portoghese di 44 cannoni, 
già arrivata a Singapore. La fregata porta il muovo governatore. 


INGHILTERRA 

Loxpna,, 19 luglio. —lamera dei Comuni. — Seduta del 18. 

La regina ricevette da Lord Marcus Hill i due indirizzi della 
Camera de’ Comuni a S. M., uno di condoglianza per la morte 
del duca di Cambridge, l’altro per chiederle sia elevato un mo- 
numento a sir R. Peel nella chiesa collegiale di S. Pietro.a; We- 
stminster, raga “i i 
11,8. M. espresse alla Camera Ja sua soddisfazione sul. primo, in- 
dirizzo, approvò il monumento ece., di che si trattava nell'altro. 
- Lord J. Russell presenta poi un messaggio della regina, rela- 
tivo al desiderio che avrebbe S, M. di veder accordatodalla Camera 
a S. A. R. la principessa Maria di Cambridge ed al duca.attuale 


una vivace esclamazione di, quella sventurata; il magistrato le im- 
| pone con gesto severo di sgombrare, è-lè ricorda che vi è la pub- 
blica forza. per eseguire i suoi ordini. Finalmente il Castriota, 
generoso difensore dell’ estinto, con affettuosi modi persuade la 
Leipnecher di ritirarsi per ora, Verso-la fine di! ‘questa dolorosa 
scena comparisce sulla. tribuna l'ambasciatore: inglese: © 
. Si osserva anche che tra i forestieri di distinzioneve n'è umo che 
disegna i ritratti degli ‘accusati; Dopo una mezz'ora rientra Ta 
Corte, ed è letta, la sua deliberazione conforme alla requisitoria 
L'avvocato Vecchi vorrebbe che nel verbale si tenesse nota delle 
| Sevizie sofferte dal Torassa in. castello: ma il: presidente, guar- 
| dandolo con un piglio bieco, lo ammonisce severamente, e gli ri- 
corda che non si può recare ingiuriavalle autorità che godono 
la fiducia del re signor nostro, e bruscamente decide: di ‘passar 
oltre. Quindi si passa all’ interrogatorio di; Vincenzo Dono. Egli 
* fa osservare che in dieci mesi di carcere non è stato'mai interro- 
1 gato. Seppe l'accusa capitale sol: quando: fu ‘costituito’ innatizi a 
| questa gran Corte., Conferma il costituto, ed è negativo. Lo'stesso 
fa Cesare Bracco, .e.con poche; ma-generose parole nobilmente 
| espresse, sdegnosamente rigetta da sè l’acensa come falsa e scelle- 
ratamente calunniosa. | (ui: sio n BREBELBLO 1 
È chiamato in ultimo luogo Francesco ‘Antonietti. Egli "con- 
| ferma il costituto, col:quale ha-ritrattatò gli ‘imterrogatorii ‘e gli 
atti di contraddizione; Descrive! poi minutamente Je: privazioni 
sofferte, e le sevizie usategli nel ‘castello ; stette‘ pane ‘ed ‘acqua 
per molti giorni, non ebbe letto , e vfu costretto ‘a riposare sul 
mudo ed umido ‘suolo. Non ‘avea dove’ sedere tranne' ur fetido | 
vaso. Domandato dal presidente «come» mai s'inducesse ‘a sottoseri: 
Vere gli atti di contraddizione, risponde: che. ! egli era sotto la 
_coazione delle sevizie patite, e delle orribili minacce di ‘peggio , 
ed avrebbe anche sottoscritta la sua! sentenza: di morte, vi ui 


lettura del messaggio, i rappresentantisi tennero a capo scoperto. 
Lord J. Russell fa noto come S. M. vorrebbe che la Camera si ;0e- 
cupi sin da domani di quest'affare. . AID pIORA 

S'impegna quindi la discussione sulla quistione delle. univer- 


che tenda a indurre S. M. a nominare una commissione per fare in- 


OT 


scuole dipendenti dalle due università di Oxford e di Cambridge, 
le quali non sono stabilimenti regi, tende ad infrangere le leggi 
e la costituzione del regno, i diritti ela libertà dei sudditi di S. M.» 
| Dopo alcune parole di Lord J. Russell, il signor Stuart ritira il 
suo emendamento, ela Camera, sulla proposta del sig, Grey, con- 
sente ad aggiornare il dibattimento... ALI i 
Lord Grosvenor chiede in seguito, che la Camera si formi in 
comitato per la, discussione del progetto sui certificati degli A/tor- 
neys (procuratori). 
Il cancellie: 


PUO 


ere dello Scacchiere propone per, emendamento di 
rimandare la discussione a tre mesi; quesl'emendamento è riget- 
tato da 105 voti contro 105. La Camera si forma.in comitato, è 
approva successivamente gli articoli del progetto di legge. 
irene. Tra fouapaginadbliA.? 75) 
. Del 20. Nella seduta del19 lord.J, Russe!1 propose alla Camera 
dei comuni, che si stabilisca al figlio del duca di Cambridge un as- 
segnamento di 12,000 sterlini, e di 3,000 sterlini alla 
principessa Maria di Cambridge. La duchessa attuale di Cambridge 
“continuerebbe ad avere 6,000 sterl. e la duchessa di Mecklen- 
burgosStrelitz, 3,000. °° i è 
. Isig. Hume propone di sostituire Ja somma di 8,000 sterl., 
ma il sno emendamento è rigettato, come pure un altro emenda- 
mento dello stesso, col quale propose la somma di 10,000 sterl. 
“Poscia la Camera dopo di avere votato 12,000 sterl. al nuovo duca 
| di Cambridge, ne stanzia 5,000. alla principessa Maria di Cam- 
bridge. si ELA i 
Quindi viene fatta la proposta di stanziare ina somitia,che non 
- oltrepassi 24/880 sterl. destinata alle spese delle ‘autorità civili 
‘sulla costa occidentale di Africa. pi CIG. JLSERO 
Il sig. Cobden propose per emendamento che la somina venga 
ridotta a 14,000" lire; fatta deduzione dalle10,000, chieste pei 
forti danesi. |»: DI savitcibisb rmanoheizoen 
Quest'emendamento è combattuto da lord Palmerston, e reietto 
dalla Camera, alla maggioranza di 158 voti contro 43: La Camera 
approva le 10,000 lire poi nè vota 5,000 per le isole Falkland. 
| — La regina Vittoria degnamente apprezzando l'ingegno ed i 


Ad un tratto il presidente dichiara: sciolta l'udienza ;- ‘sebbene | 
«Mon fosse che un'ora. e mezzo pomeridiana, ii» si 000 


Dt SIRSITE ARI è ‘TOR io 579104 {Foit_ 8,007 052313] 


conii (dif colera 0 MIRANO sibi si OI 


1. Panici, 24 luglio. Leggesi nel. Moniteur: + 14 
Il presidente della repubblica ha messo a disposizione di venti 
istitutori la somma necessaria alla locazione, da parte di-ciaseun 
«di loro,di due ettari di terra atta alla coltivazione eda lavorarsi 3 
sotto la loro sorveglianza, dai fanciulli e giovinetti. che. frequen- 
tano.la lpro'stuola. n iii rio iso glo ip. 19629 
Il suo fine è di far esperimentare quell'insegnamento che. de- 
- dica la metà della giornata allo studio della; lettura ; della scrit- 
dura e della pratica del calcolo, e. che riserba l'altra metà ‘ni Ja- 
vori della terra. È noto come quest’insegnamento riuscì in In- 


pit 


ghilterra e specialmente in Irlanda; ;. q 190991 
In Isvizzera ove questa, combinazione ‘è praticata. da lungo 
ion: il suo successo fu così bene compreso, che tali scuole; ri- 
serbate dapprima ai fanciulli poveri, furono presto frequentate:da 
fanciulli di famiglie agiate, i cui; genitori, dicevano a ragione : | 
| Quivi i nostri figli imparano a tare a sè stessi, e noi non sap- 
RA 
L'assegnamento del presidente della repubblica permetterà di 
tentare questo esperimento su diversi punti, della Francia, ‘0 sia 
presso grandi città e centri d’opifizii, o. nei comuni rurali. pro- 
priamente detti. Se esso riesce in.Francia, come riuscì, nei paesi 
a noi vicini, avrà aperto una nuova via, tanto alla. beneficenza 
pubblica, quanto alla privata, carità. Jl bisogno di allettare ‘Ja 
popolazione all'agricoltura, e di ricondurre continuamente verso 
il lavoro dei campi una, gioventù, che è adescata, anche troppo 
dalle città, è d'altra parte così ben compreso, che l’esempio del 
presidente della repubblica troverà ben presto imitatori in tutto 
il paese, qualora l'esecuzione risponda. al suo generoso pensiero, 
Ognuno potè del resto convincersi, ovunque tali metodi si sono | 
| praticati, che essi avevano per risultamento di rassodare la‘ salute 
| dei giovinetti, di svilupparne le forze, e' di produrre ‘sù di ‘essi 
tutti i benefizii che si potrebbero operare dalla ‘meglio calcolata 
‘ginnastica. ; bEan er. FIGITSIe Can iure od'ontioe 
‘ — Nella seduta ilicri dell'assemblea, dopo l'adottamento del 
‘ credito di 5,000,000 per le colonie agricole dell’Algeria, si tratiò, 


}É 


del bilancio del ministero della pubblica istruzione. N sig. Gas- 


meriti del fu sir R. Pel, indirizzò a lady Peel, con una nobile 
espressione di rammarico per Ja perdita di sì grand'uomo, una 
lettera autografa aff'ettuosissima, x 

È —Siamo informati che i principi del Nepaul e lor seguito’ la- 
scieranno l'Inghilterra verso la metà d'agosto. Essi si recano alle 
Indie per Ja strada di Francia; L'ammiragliato diede ordine al co- 
mandante in capo del Mediterraneo di mandare lo sloop. a vapore 
di SM, il Growler a Marsiglia il 4° settembre per. trasportare 
i principi ad. Alessandria, donde si recheranno a Nepatl. 1.» 
nem vida sioty (Unit, Serv, Gaz.) 


— Il conte e la contessa di Neuilly, le LL. AA. RR. la du- 
chessa d’Orleans, il conte di Parigi, il duca di Chartres, il duca 
‘è la duchessa di Nemoùrs, il conte d'Eu; il duca di Alencon ed il 
principe di Condé, accompagnati da varii ‘ragguardevoli: perso- 
‘naggi, arrivarono ieri alla locanda di Brunswick Sermyn Street. 
alla frdeo 19 tel i 704 “— (Morn. Post). 
—_— Lunedì a 3 ore dopo mezzogiorno si terrà consiglio di ga- 
binetto al ministero degli affari esteri. (Globe). 
— 1 consolidati si erano aperti con sufficiente fermezza ; ma in 
seguito piegarono al ribasso dietro le notizie politiche della Da- 
nimarca. IRUOIS AGO (The Express) 


i ) 


{ 


ranno, come disse il ministro, subbietto dell’ esame del consiglio 
supériore. ]1 sig. Barthlemy-Saint-Hilaire ‘ha combattuto le mo- 
dificazioni recate dalla commissione ‘nello stabilimento della 
Scuola norma perse SESTIERE 9 NEL) 01 


ut 
vot 


i i JolrUconzk ; | scitiprii cina ivacdiftiobanoresisait 

— Il relatore Rerryer ha dimostrato Chiaraniente che il pensiero AUSTEREA. 0 
Pr della Scuola normale ad esterni nulla poteva SRRIA 13 1):1) divioe? ls) 
“avere 


di ostile all Università e' riuscirebbe di profitto alla scienza 

e ad un maggior numero di giovani. Ater ta Sarai 

Un aumento di 6,000 fr. pel corpo degl' impiegati dell’ ammi- 

nistrazione centra è Slato reietto. La quistione dell’ esternato 
Tisetvata. GIL AO 


al clero per eccitarlo a fare svanire i pregiudizi contro il si- 
stema telegrafico che în diversi luoghi della campagna ancor in- 






della Scuola normale è SL aaa pi DE np siglato a 
A proposito del cpl sile Vicoli i. Valmesii ia [./00, , UNGIMENA 
Taniettato dell'asta o della pubblica istruzione consi- | Lettere dall'Ungheria ‘ci comunicano, ‘che’ nella compilazione 


derato come già morta la ‘comm issione nominata ‘da sig. Falloux | dei prospetti generali delle nazionalità di' quel regno, la magiara 
pu i- | riesca di continuo la preponderante. Persino. nei paesi. slovachi 
li riforme, ma ciò che riguarda | gli abitanti si dichiararono per la massima parte magiari. . , . 
Egssl Limareicnbanoo ali l'uefti heat) oi allegri SOTIC SURE Fed de d dira lit F 
l'insegnamento filosofico. N sig. Parieu la risposto che il consi- La leon pasto; ha GMOM:dife); | 


imetaso: s1sloguia ot g 


Farc bi TRIAL TIRED 





in pegno Goa- alla Compagnia delle Indie orientali; mediante: 


di questo nome un assegnamento convenevole. Nel tempo che, si, fè 


chieste sulle rendite e sull’ amministrazione dei collegi o delle | 


6 it 
si Mera / Po 

0 / ALIEMAGNA 

E Lari ì | è L,' Fist f F ce, E 
l» PRAscoroRtrE=sUL Mfxo, 16 duglio. I plenipotenziarii dei 
governi rappresentati nel congresso degli Stati tedeschi len- 
nero ieri sotto Ja presidenza del conte Thun uma, conferenza 
circa l'ulteriore contegno del congresso. Vennero deposti i rap: 
porti delle varie commissioni. A-quanto dicesi; dovrebbe ppi 
fra breve l'installazione del «Consiglio. più stretto » con le do te 
attribuitegli dalla costituzione federale; s'assicura: che ciò: de i: 
succedere nella prossima seduta del congresso degli Stati, e: 
anche fino a quell'epoca il plenipotenziario prussiano non " 
entrato come membro del congresso. Egli è vero che oggi per” 
sone bene istruite confermano, che nelle trattative fra Vienna ; 
Berlino insorsero repentinamente nuove difficoltà, per cui su 
| bentrò in esse una sospensione, che pare si accosti ben davvicino 


ad una rottura. Ma si crede di poter ammettere; che gli ostacoli 


che stanno di mezzo vengano rimossi. L’Austria sembra però, ì 
detta di tutte le corrispondenze, più che mai decisa. d’appigliars 


a provvedimenti definitivi pel finale aggiustamento con la ri 


forma della costituzione federale in base dei trattati. del 1845. 
pedi (Fogli tedeschi è Boll. lit.) 


PRUSSIA Rini 


Benuto , 18 luglio. Alcuni fogli pubblicarono dei minuti 
ragguagli circa l’ imminente convocazione del Parlamento” di 
Erfurt. La Riforma tedesca, organo semi - ufficiale del mini” 


stero prussiano, dice che una tale notizia è priva d'ogni fonde — | 


mento, poichè se le leggi preparatorie per la prossima dieta dele 
l'Unione continuano ad avere il loro corso pacifico , Ja convoca 
zione del Parlamento ‘però, in questi ultimi tempi, non venne 
affatto menzionata. APRI 


: 0 ICRTEMIBERO, 


Vuolsi che il nuovo governo wiirtemberghiese abbia esterna! 
i suoi vivi desiderii per il rannodamento delle relazioni diploma” 
tiche colla Prussia, .e che a questo scopo siansi già fatte Je Op 
portune pratiche, ... Had cir 


DANIMARCA “UO 

I giornali affermano ;in modo positivo, cher la flotta russa sià 
stata messa a disposizione del re di Danimarca. 

— La Gazzetta di. Copenaghen annunzia la nomina del conte 
Plessen a ministro danese a Berlino. NIREE, 


call Mercurio di Altona assicura che, inseguito a lunghe deli- 
berazioni del consiglio dei. ministri, fu deciso, che il re non se 
guirà l'esercito. i Si FASI ra 
— Il barone di Pechlin ha assunto il giorno 15il governo di 
Lauenburgo.. i pt 


. ULTIME NOTIZIE 
=————@tscoutticor:tiitei hi pipi ut iii liuatorenti 


Fnancia. Parigi, 22 luglio. Il Journal des. Débats dice ché; 
dopo varie conferenze in proposito, la riunione di via Richeliewha 
composta definitivamente la sualista dei 25 membri della coramis- 


sione incaricata di rappresentare l'assemblea durante la sua pro” 


ve 


4% 


roga. Eccone i nomi : Odilon Barrot, Berryer, Beugnot, Callet; 
Casabianca, Chambolle, Changarnier, Crouseilhes , Druet-Des 
vaux, Dupont- Delporte , Garnon, Fremy, Kerdrel, Lasteyrie 
(Giulio), Latiriston, Molé, Monet, Montebello, Nettoment, Oli- 
“vier, Perier, Saint-Priest, Regnault di Saint-Jean d'Angely, Rul- 
lière., Thuriot della Rosière. Msi PISIRFEL IE 
— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale, (dopo che si i 
aperto lo suittinio per Ja nomina della commissione detta di pro- 
‘Toga, si discute il progetto di‘légge che rende al ministero Ja 
facoltà di autorizzare i dissodamenti del suolo forestale della 
Francia. ato! ” Bibiae 10% grip, 
Ad onta di qualche opposizione, il progetto, difeso dai signor! 
Fould e Beugnot, è adottato... dat i si 
Si riprende poscia la discussione del bilancio delle spese. >. 


— Il risultamento dello squittinio apertosi in principio della 


seduta, dice la Corres ondance, non è ancor conosciuto in que” > 


sto momento (4 e1/2 pomerid.). $i r ERI. di 
Nondimeno si assicura che lo spoglio dei voti è molto innanzi» 
“e che le probabilità sono per la lista della riunione di via Riche- 
lieu'(Vedi sopra). Dicesi che il nome del generale Lamoriciòre 
è stato eliminato per sostituirvi quello del generale Regnault di 
Sant-Jean d’Angely, | i Wal it smfsà 
‘= Il giornale Le Peuple, nella persona del suo gerente 5! 
gnor Laugrand , era oggi chiamato in giudizio per la pubblica- 
zione fatta dl’ una petizione a proposito del progetto di Jegg® 
contro il suffragio universale. | + > ; VRA 
Il sig. Laugrand, non essendo comparso, fu condannato a 1000 
Le, di multa e ad un anno di carcere. I soscrittori della petizione 
stessa perché erano presenti sono.stali assolti. cari aan 
peri Oggi il 5 0/0 aperto a 96, 55, è sceso a 96, 50, e, chiude ? 
70. È I 


trpp 
4) 


(Pa, MT : 3 ii; : PPABMESTT 
11.5 0/0 resta a 58, 40. i aa VA 
_115.0/0 piem. (e. R.)a 85, 20. L'antico ed il nuovo prestito di 
‘ Piemonte non han variato. vivi spo I 
Sraova. Un dispaccio telegrafico in data di Madrid 24 luglio » 
56 4/2 pomerid., annunzia che $. ME la regina erasi levata di 
letto in sì buono stato di convalescenza, che non sardi più pub 
blicato alcun bullettino della sua salute. 00 cd 
©. Incnrerenna, Leggiamo nel Cowrrier de Lyon, essersi sparsa la 
notizia che l’ammiragliato inglese ordinò a parecchie navidi pen 
‘nel Baltico per sorvegliar, la flotta russa, comparsa al porto di Kie!. 
Austria. Vienna, 20 luglio. 1 fogli austriaci confermano * 
«il gabinetto austriaco, dopo essere stato invitato dal gabinetto p la 
siano a dare la sua adesione al trattato di pace:conchiuso, fî' a A 
Prussia e Ja Danimarca, rispose, essere, come Noten ERTTI do 
‘ perfettamente d'accordo con quel trattato di ra ondata è 
solo tutto il bene che scorgesi in quello pel comune pis 
Però come membro della confederazione germanica SE sio 
S'altiene strettamente ai trattati della confederazione: | Seco 


sl 0; 


p 7 
o opt bi si 


| | (uesti trattati soltanto Gassemhice della, eonletemizione, Lr 
la 


cidere a maggioranza di voti sulla. nera. | b 
ritto non può quindi venire itato da Aug att ta; ma 


LIA ite IR auto! di- 
“tulti i membri uniti della confederazione. L'i. r. gabinetto li” 
\(ehiatò inoltre, voler vedere assicurate Je giuste pretese della con 


federazione germanica e dei ducati, e fa insorgere dei. dubbi i | 
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torno all'articolo IV del trattato; giacchè sembra che in quello si 
Premetta che «alla confederazione manchi e volontà e forza per 
bri osservare i proprii doveri. La Prussia vuole che persino la 
pnt si riferisca alla confederazione. Da ciò «dunque si de- 

Uce essere necessario di presentare il trattato di pace ad una 


dea assemblea della confederazione, ondévenga' da questa ra- 
0. 


istinla autrice 


Era giunta purea Smirne la signora | 
opere d'educazione, la quale riparti. per Cipro, ove suo figlio | 
esercita la carica di console francese. JI brick austriaco il Pola, 
‘comandato dal sig. di Wohlgemuth, capitano di corvetta, arrivato 
il 6a Smirne dall’Arcipelago, parti da quella rada il 10 per con- 
tinuare Ja sua crociera; formando parte della divisione inviata nel 
Levante a fine di proteggere il commercio dai pirati. “> 

Da Sira riferiscono che la divisione navale del capitano bascià 
parti il 4 da Cismè, come infatti ce lo faceva arguire, il carteggio 
da Sira, pervenuto col piroscafo della settimana scorsa, di cui ab- 
biam fatto cenno a suo tempo. Ora però si dice chè quella divi- 
sione non sì recherà a Tunisi, ma alla volta dell'Albania, toc- 
cando prima l'isola di Malta. (Osseru. Triest.) 
—_————11.k 

E. LEONE gerente. ra 
NEGROLOGIA. i 

Martedì, giorno 23 del cadente mese, una modestissima messa 
di requiem si celebrava nel privato oratorio del Regio Castello di 
Casale. V' intervenivano , oltre allo Stato Maggiore del R. Co- 
mando, gli ufficiali del presidio e gl’ inquilini tutti di essa località. 

Un divoto raccoglimento dominava solo durante la celebrazione 
di questo sacro rito. Non sontuosità di addobbi, non profusione 
di fisccole e ceri, ma il pretto cordoglio , il muto dolore, e la 
cupa espressione del pianto accerchiavano il simbolo funereo di un 
estinto che sorgeva nella chiesa. Era questo un pianto di famiglia, 
un pianto di pochi, ma pianto accorato e sincero. Era un tributo 
di mestizia e di fraterna pietà che il debole presidio e gli abita- 
tori del Castello offrivano divoti all’Eterno a refrigerio dell'anima 
del luogotenente generale barone Alessandro Solaro di Villanova, 
già comandante in questa città e provincia, e governatore di que- 
sto stesso Castello, ché era stato rapito all'amore de’ suoi subor- 
dinati, sin; dal 25 dello scorso mese di giugno | 

Io vorrei ben qui, in conciso almeno , scorrere i pregi di cui 
in vita era splendido questo illustre defunto , ma già altri pieto- 
samente il fece : d'altronde il corso non breve di sua vita li faceva 
manifesti colle opere, meglio di quanto io potrei farli conoscere 
in parole: dirò soltanto che sorto da illustre stirpe, brandiva la 
spada ancor giovinetto, cioè nell'anno 1787: il grado sublime, le 
cui insegne coprono in oggi l'onorata sua spoglia, e che a passo 
a passo acquistava col volgersi di tanti anni, sono argomento della 
generosità e del valore che il guidarono fra le file dell’armata. 

Fu già un tempo, ‘e da ‘noi non discosto , che curvato il Pie- 
monte sotto un ‘cumulo di valamità politiche ‘e sociali, dopo 
guerre feroci, cedeva ai destini funesti : sciolta allora 1’ armata 
nazionale, gli uni si ripararono alle proprie campagne, altri emi- 
grarono in paesi anche lontani,, altri, finalmente , chi in uno, 
chiin un altro modo , si sottraevano al turbine che devastava 
la patria. Non così Alessandro. Comprendeva sin d' allora 
quel prode, come quel mare di tristezze avesse a contenere i 
semi di frutti dolcissimi per le future generazioni , però , non si 
ritrasse no, ma brillante di gioventù e di caldezza si strinse al 
carro di colui che fu eroe di quel secolo, e prese così parte glo- 
iosa alla erezione del primo e del più solido piedestallo dell’o- 
dierna nostra civiltà, e delle libere nostre istituzioni. i 

Nè sfuggirono all'occhio di lince ed al tatto sottilissimo dell’im- 
periale condottiero di quelle guerre le doti, € Je belliche attitu- 
dini del giovane Alessandro , e non andò guari che, testimonio 
della sua valentia in guerra, l’augusta sua destra medesima orna- 
vagli il petto del segno dei prodi sui campi immortali d'Auster- 
litz. Quindi il chiamava barone dell’ impero. Poscia l'annoverava 
tra i famigliari della sua corte, ed a mano a mano rispondeva alle 
generose gesta del giovine con nuovi tratti di stima e di favore. 
Ma, per un colpo di misteriosa provvidenza, i destini della Pran- 
cia volgevano fra non molto sinistri, e dopo le paci conchiuse 
negli anni 1844 e 4845, il barone Solaro era ricondotto al giu- 
bilo di continuare la già luminosa sua carriera sotto gli occhi 
dell’avito suo Re, ed in seno alla sempre diletta sua patria. Alle 
marziali e sanguinose imprese , sottentravano allora per lui inno- 
conti occupazioni di pace: ma non fu che per questo , il campo 
dei trionfi si facesse chiuso per lui, chè ai generosi ed ai forti mai 
non mancano le occasioni di farsi distinti. | © de” 

‘ Comandava egli nell’anno 1855 la cittadella ili Alessandria. Un 
morbo pestilenziale asiatico prese ad infestare di preferenza quel 
vasto recinto : vi era pericolo personale: vi era pericolo prossimo 
d’invasione nell’attigua città: al rischio d’ incontrare una Jurida 
morte, tanto fece, Itanto dispose ‘e tanto si idoperò che giunse a 
| circoscrivere il flagello ed a spegnerlo quindi intieramente, azione 
questa che gli meritava a giusto titolo le rimunerazioni del Re, 
la riconoscenza del Municipio e la lode di Lutti. i 

È nota ad ognuno la forte e brillante sua difesa del castello di 
Casale nell’anno 1849 sostenuta contro le armi imperiali d'Au- 
stria, Per non farmi prolisso, io ne taccio come di cosa recente. 
Ma invoco altamente gloria e lode per colui che in frangenti co- 
tanto terribili seppe serbare incontaminato il posto che gli venne 
affidato. Ra ù si 
‘ Premunito dei conforti della religione, moriva il barone So- 
laro nella grave età di 72 anni e giorni 26. Coincidenza fatale ! 
lo assalivano i primi brividi di morte.il giorno 27 maggio che era 
‘ quello-appunto in'cui apriva gli occhi al giorno nel 1778. Egli 
ebbe dapprima Je esequie, ed il tumulo in Casale, ma poco stante 


“il volleroi parenti presso di loro, e venne religiosamente tra- 
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— La Corrispondenza Austriaca ed, il. Lloyd recano dei tristi 
Fagguagli avuti da Cracovia .in data del 48 corrente, secondo cui 
Scoppiò ivi un terribile. incendio non peranco del tutto spento. 

ITca a mezzogiorno svilupparonsi:nel sobborgo di Pinsek le 
sa fiamme, le quali si propagarono con indicibile rapidità, 
: o ‘uggendo una quantità di fabbricati di legno. Da là il vento 
depone incendio verso l'interno della città, ed in pochi, istanti 

evano l'accademia tecnica, il palazzo vescovile, le chiese dei 

Mmenicani, dei Francescani, quella di S, Giuseppe, i palazzi del 
PrANGIn Jablonowski e del conte Mossztyn, il convento dei Ber- 
rie una caserma e le banche dei macellai; insomma la più 

elia Parte della città fu preda delle fiamme. 

Alle ore 8 di mattina del giorno seguente il fuoco continuava 
ancora, però con meno violenza. Dicesi che il fuoco sia stato ap- 
Diccato ; molte persone sospette furono arrestate. Più di 500 fa- 
Miglie sono senza tetto. Gli abitanti fuggirono con tutto ciò che 
botevan portar seco, e si dispersero per le vicine campagne. 

Acevacna. Lo stato delle cose fra l’Austria e la Prussia è, sem- 
Pre indeciso, Le ultime notizie di Vienna non recano la conferma 

ell'accordo, che giornali prussiani e non prussiani asserivano es- 
Sere avvenuto. mi 

Il ciamberlano di'S. M. danese, e ministro plenipotenziario 
Presso varie corti alemanne, barone: Ulisse Dirkinch-Holmfeld, è 
S!unto ‘in Francoforte, ‘e probabilmente affretterà la ratificazione 
del trattato di pace. 

i Pnussi. Berlino, 20 luglio. Si legge nell’ Indicatore di Stato 
Îl seguente reale rescritto : « Noi, Federigo Guglielmo IV, ecc. 
informati che, ad onta della notificazione pubblicata il 50 maggio 
Prossimo passato dal: nostro mimistro degli affari esteri, tuttavia 
nel nostro principato di Neuchatel e Valangin si procede ad alie- 
nazioni illecite di terre appartenenti, sia ai nostri beni signorili, 

Sia alla Chiesa del paese, perciò noi ricordiamo con queste lettere 
Patenti ai nostri sudditi di Neuchatel le proteste successivamente 

alte dopo il 1° marzo 1848 relativamente aghi atti rivoluzionarii 
commessi a Neuchàtel, e dichiariamo solennemente nulle e come 
non avvenute tutte le vendite che, senza il nostro consentimento, 

Urono o saranno ulteriormente fatte di oggetti appartenenti ai 

Nostri beni nel principato; o.che richiedono, come le vendite dei 

ni della Chiesa, il concorso dell’ autorità legittima. 
« Dal castello di Sans-Souci , 115 luglio 1850. 
EDERIGO GUGLIELMO. 
«I cancelliere del principato di Neuchatel e Valingin, 
lf sg dh i o avarger.» 

ScuLeswic-Horsre: Una corrispondenza della Patrie con- 

&rma l'occupazione dell’isola di Fehmarn per parte dei danesi ; 
due battelli a.vapore danesi e otto scialuppe cannoniere vi erano 

Sbarcate il giorno 17: le due armate nemiche si trovavano di 

l'onte nel cuore stesso dello Schleswig: i loro avamposti si tro 

Vavano alla distanza ili un tiro di fucile. 

In rappresaglia, per la cattura di alcune, navi schleswighesi, 

operata dalla flotta danese, Ja luogotenenza fece ‘mettere l’im- 

arco su tutte le navi danesi che si trovavano nei ducati. 
Si dice che il giorno 18 siavi stato un primo combattimento al 

Sul di Flensborg. © sua 

— Il Corrispondente di Amburgo del 19 annunzia, che si at- 
tenderuna squadra svedo-norvegia sulle coste orientali di Schles- 

Wig;vi si attende pure una squadra inglese, © si aggiunge che 

anehe l'Austria vi manderà alcuni vascelli. pa 





Sassonia, Stando al Foglio costituzionale il governo della Sas- 
Sonia ha ratificato di già la pace colla Danimarca. 

— Dovendosi raunare ai 45 l'assemblea sassone a Dresda, non 
erano comparsi per quel giorno più che 49 membri della prima 

mera e 52 della seconda. \ 0 | > i pssditiei 

Rossi; IL Morning-Herald del 20 pubblica una lettera venu- 
lagli da ‘Trebisorida, e contenente Ja notizia di ragguardevoli van- 
laggi che i Circassi, guidati da Sciamil, ottennero contro le truppe 
"use, Ne daremo domani i particolari, : 

Garcia. Leggiamo nell'Osseru. Triestino del 22 luglio: 

Ì piroscafo giunto ieri ci recò i più recenti ragguagli; dalla 

Uirchia e dalla. Grecia che non offrono certa importanza. — Dal 

i 90 scrivono in data del 16 ritenersi generalmente che le elezioni 
NGrecia riesciranno interamente nel senso del governo.— La legge 
“iguardante leoff'ese{lellastampa controla persona del renon fuanco- 
"a promulgata benchè abbia ottenuta lasanzione di ambe leCamere, 
pe desi che ‘il'resi riservi a farla pubblicare tostochè si rinnovasse 
N caso simile a quello che diede occasione a tale provvedimento. 
RI n 15 partì alla volta di Napoli la corvetta russa Calypso, abordo 
ella quale trovavasi Ja famiglia delsig. Persiany, 
Tuncata Il Journal de Constantinople del 9 reca una difl'usa 
eserizione degli esami della scuola militare , che seguirono il 
alla presenza di S.A. il sultano, desuoi ministri e di parecchi 
altri funzionari. IL sultano s'intrattenne colà quasi tre ore, in- 
coraggiando gli alunni ed esternando la sua soddisfazione al di- 
"ettore di quell’ istituto. Il sultano assistette pure agli esami delle 
Scuole del genio e di medicina, seguiti 1° 8 corrente. | | 
30 incominciato il digiuno el ri an asan 4 durante il quale i. 
turchi sogliono pel corso di un mese astenersi dal cibo e dalla 
evanda dal sorgere del sole sino al tramonto. //2/// 

I lavori della Porta e delle varie amministrazioni non subiranno 
Però alcuna in ruzione durante il giorno in seguito a, tale solen-. 
Nità, ed anche sil tribunale di commercio continuerà le sue sedute 
tr imanali. Dalle ultime notizie della, Bosnia pervenute a Costan-. 
iopoli si desume che l'ordine si va ripristinando in quella pro- 
Incia, e che gran parte delle popolazioni riconobbero l'autorità 

mer bascià. i ; 

L'Impartial di Smirne del 12 annunzia esser giunto il 40 .in |.» 
(uella città il sig. Lamartine, reduce da Costantinopoli : il giorno 
Seguente, egli partì per le sue possessioni unitamente alla dì lui 
Amiglia e alle persone che lo accompagnavano. 

ua della sua partenza dalla capitale, il, signor Lamartine 
Sh ato ricevuto in solenne udienza dal sultano, che lo accolse. 
Ito affabilmente, e invitò agli esami della scuola militare, a cui 

l mancò d’intervenire. 0/0 
I RDIETRO n DEE 











L FARDIRI maggiore: ì 


ARUBIA? | 
livasoizolitt ti. OILOUPEGISTAMONEL risa situano 
Legge intorno al duello, proposta nel parlamento di Napoli 
100 ()()(aldeputato Giuseppe Pisonelli. v,} {1% 
diete, SETTATO ERELIINAN: sf: ia 09 ® 
“Nessuno oserà rivocare in dubbio che.il duello sia un fatto al- 
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‘propria vita ed attentare all’altrui esistenza ; è lo stesso ‘che rin- 
negare la civiltà, disconoscere la ragione e conculcar la morale. 
Che se si considera come a cotesti eccessi si conduce un uomo 
non sospinto da impeto improvviso 0 da profonda passione, ma 


FEO 
13% 


WWW.|nterneteu 


ogni opera per combatterlo; e poichè i precetti della religione, 
le inspirazioni della morale, i suggerimenti della ragione , l'al: 
‘flato della civiltà non ‘bastarono a vincere la feroce consuetudine, 
fu invocata l'autorità de’ legislatori, e costoro credettero rispon- 
dere all’invito‘e provvedere al bisogno de’ tempi, minacciando 
gravi pent contro i duellanti. — Raggiunsero essi lo scopo a cui in- | 
dirizzatono le loro leggi? A siffatta domanda rispondono ampia-, 
mente .lè leggi medesime, le quali, col succedersi e col rinnovarsi 
da tempo in tempo, provano appieno la loro inefficacia , svelano 
la irrequieta e non soddisfatta sollecitudine del legislatore, e fanno 
aperta testimonianza che una legge, la quale contraddice alla pub- 
blica ‘opinione, può procacciarsi per breve tempo autorità con la 
violenza, ma che presto) esautorata dall’impeto del comune sen- 
tire, cade invobbliviosa desuetudine. — Eglisembra nondimeno che | 
da cotesti risultamenti non trassero gran profitto 1 legislatori, i. 
quali invece di riconoscere improvvida la via per lo innanzi bat- 
tnta, più in essa ciecamente indurando, non seppero che acensare 
la tiepidezza de’ giudici e confidarono di provvedere all’avvenire 
talvolta esacerbando e talvolta mitigando la pena prima al duello 
assegnata. Ma le pene asprissime o miti si mostrarono ugualmente 
e dappertutto inefficaci ; ed il sinistro genio del duellotirrise alla. 
potestà delle leggi. Quindi a chiunque non: avesse approfondato 
lo sguardo nelle segrete cagioni, di ben strano spettacolo gli sa- _ 
rebbe stato il vedere uomini gentilissimi, e ripugnanti perfino ay 
pensiero del maleficio anélare è correre al duello, come incalzati 
da irresistibile forza; giudici assuefatti a condannare perplessi ed 
esitanti nel pronunziare la pena del duello, come ‘se da arcana 
virtù venisse loro contesta l'usata costanza, ed il potere legislativo 
impotentemente dibattersi tra l'inane vicenda di leggi vilippesei: 
I quali fatti; costringono l'animo di chiunque sappia ben valutarli” 
a conchiudere che un altro indirizzo sia da assegnare alle leggi, 
se pure la vanità de nuovi tentativi non provasse essere il duello. 
fatale ed inevitabile compagno della civiltà come lo è stato della. 
\barbarie. Si sarebbe pervenuto alla medesima conchiusione  sola- ' 
mente studiando l'indole del duello ed i bisogni che lo generano, 
e chiaritesi în tal guisa le ragionidella insufficienza delle leggi, di. 
leggieri si sarebbero fatti palesi i mezzi più accomodati. a' repri=. 
merlo. Onde è indispensabile rendersi esatto conto de’ concetti che. 
originano il duello e così intendere quello ch'esso veramente 
significa. 

| Vanno lontani dal vero coloro che presi dalle apparenze, 
come Movtarene, stimano il duello. causato dal desiderio della 
vendetta ed inteso a punire l’ingiuria. Non meno aspro del ri- 
sentimento che desta un' ingiuria è negli animi vendicativi iy 
dolore ch’essi provano all’ uccisione d’un loro congiunto; e pure 
mai per ciò nè per altri fatti simiglianti corrono, per costume, 
alle armi private, sostituendo le proprie forze all’ autorità della 
legge. Che se a punire l’oltracotante ingiuriatore intendesse uni- 
camente chi si commette al duello, sarebbe questo fatto assai 
presto mancato provvedendo le leggi alla punizione delle ingiu- 
rie, nè d'altra parte s'intenderebbe come, ricevendo l’ingiuriato * 
una ferita e perfino la morte, potesse il nuovo oltraggio cancel- 
lare l'antico, e, ristorando nell’ opinione pubblica la fama del. 
l’offeso, prosciogliere da ogni debito il fortunato offensore. Però 
erravano Bentman e Giosa ripetendo il duello dalla mitezza delle 
pene assegnate alle ingiurie. Ben altra è la causa , ben altro è lo 
icopo fidi fiuetto. # E f'\ Sl KEWN (di Mifa a PINAP 

© Un womo percosso nella stima, che consiste in quel concetto 
di ossequio che hanno gli altri di lui, e sentendosi però invilito 
nell’ opinione altrui, sente ad un tempo il bisogno di rilevarsi e 
pistorar la sua fama. Eterno istinto è cotesto che le leggi, anzi- 
chè combattere, debbono promuovere e favoreggiare; prova irre- 
fragabile del sodalizio a cui gli uomini son destinati , ed indizio 
di quella fratellanza che gli aspetta. Solo è da deplorare che una 
corrotta opinione, abusando i nomi più santi, stimi talvolta vili- 
peso l'onore, anche quando il vero onore non corre pericolo al- 
cuno, ed induca gli uomini a rifiutare la loro stima per fatti a_ + 


cui un più giusto ga darebbe premio di lode. Nondimeno, 
non essendo a noi 





slocato in un sarcofago di famiglia nel Campo Santo di Torino. 


“La cuni accenna Tito Livio, “Altri. han cred 
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tamente dannabile. Ricorrere alla violenza, privata, cercar ragione A 
nelle armi, esporre a grave pericolo, senza giusta cagione, la” 





oi dato di scambiare i fatti, farebbe segno di 
poco giudizio chi credesse poterli sconoscere o trascurare sotto 
il pretesto di non approvarli ; quando d'altra parte è urgente che 
Sicchè mi rimarrò a notare che Retta bisognoso della stima 
altrui; crede di trovare appunto nel duello il mezzo accomodato 
a rinfrancar la sua fama e a procacciarsi il suffragio degli altri. 
Egli sembra che si dica : esponendo la mia vita a grave pericolo 

roverò ch'io non sono un vile, mostrerò ch'io non era merite» 


sia provveduto, ed è necessità accettarli quali essi ci si porgono. 


vole dell’ ingiuria patita,  ‘costringerò tutti a stimarmi e lo‘ 
stesso ingiuriatore dovrà rendermi quella ‘stima che avea mo- 


strato di negarmi. —Io non so nè quanta sapienza, nè quanta ve- 
rità sia in cotesto discorso; ma certa cosa è che l'opinione pub- 


blica lo applaude e lo corona. Colui che ingiuriato si batte e rie- 
{ sce dal duello, anche gravemente ferito, si sente circondato da | 
un’ aureola non volgare, e l'opinione pubblica gli si prosterna, - 


riverente, poco meno che non farebbe innanzi ad un uomo che 
avesse incontrata una spada nemica sul campo di guerra combat- 
tendo per la patria. Quello ha difeso il suo onore. 


E dunque il duello non altro che nua prova , per la quale , 


qualunque ne sia il successo risultando TI il coraggio dei ‘ 


combattenti , si sentono essi nel diritto di meritare quella stima , 
che 1’ ingiuria avea messa in dubbio. pria ora 


Fermata la vera indole del duello tornerà utilissimo rivolgersi 
alla storia, la quale conferma ad un tempo le cose fin qui esposte 


e chiarisce le conseguenze che se ne possono ricavare. 


Affermano alcuni, e tra costoro è Vico ; che il duello non sia : 
| un fatto sorto la prima volta nel mela 


‘ mina gilbpne ini el 
tempo rinato con l'antica barbarie, ed a conferma Toro 
Jpirione. ricordano la sfida tra | ttore ed Achille s dra Paride e 

Menelao , il combattimento tra M ante ateniese ed il Re Xanto , 
quello degli orazi coi cuviazi e non so -tiali altre pivate contese 
: luto per contrario che il 

duello sia stato affatto ignoto ai peli dell'antichità; e notano 
quanto; fosse presso gli antichi lodat la virtù di sopportare pa- 
zientemente le ingiurie, e come Temistocle non dubitò di accom- 
nare insino alle scale con la lucerna in mano, per. fargli luce, 


© oolni ch'era venato nella sua casa per svilaneggiarlo , e come 


Catone a chi osò indegnamente sputargli in viso, non rispondesse 
altrimente che d'essersi fatto in tal guisa più certo che l’offensore 


| avesse la bocca. E ben coloro che ciò affermano si apporrebbero 
‘| al vero, se i fatti che riferiscono quelli che tengono opposta sen- 


stenza fossero il solo argomento del loro assunti, perocchè quei 
fatti o significano un modo «di metter fine alla guerra in più 
breve tempo e con minori eccidii, 0 accennano a singo ari risse, 
e tanto non sono da confondere col duello, in quanto anche 
oggidì non si confonde con questo |’ intrepido pugnare del capi- 
tano sui campi di battaglia, o l' incivile abbattimento di due 
uomini irosi. Ma l'opinione che riconosce anche nei got anti- 
chi l'uso del duello è sostenuta da principii irrefragabili e da 
fatti del tutto analoghi. (Continua) 
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Pa ; con la continuazione dei fatti. accaduti sino ai giorni nostr 1 | 

le a P"Teerereatea MONOGRAFIA STORICA OPERA Mr 
Barom. 739. 56 7159 82 758.30. ILLUSTRATA DEDICATA ALLA GUARDIA NAZIONALE DEL PieMONTE 

- centig. centig. centig. > % 

Teo +11 Dei 3 agi, È, adorna di sei incisioni in rame Condizioni dell’ associazione: 

"TO con vap. Molti vapori Ser. con vap. FRASE , Cinquanta dispense circa di pagine 72 formeranno 

MEMORIE Bui celti È Me 

TEATRI D'OGGI 25 LUGLIO pi GUGLILLMO STEFANI DEAR O OA To Pi 

CARIGNANO (ore 8 412) La drammatica Compagnia al servizio Sereni | quindici în quindici giorni uscirà una dispensa; 


La prima si pubblicherà il 31 luglio corrente. 
, Le associazioni si ricevono dagli editori allo Stabi- 
limento! tipografico: Castellazzo @ Degaudenzi, Dora 
Drossa, sull'angolo rimpetto la chiesa di ‘S; Dalmazzo, | 
in Torino. LI 


STORIA DEI PAPI 


di BIANCHI-GIOVINI 


di S. M. rappresenta: Il (ardo ravvedimento. Ultima recita. | INDICE DELLE MATERIE. Gli Editori — Lettera al 
GERBINO ( ore 8 1/2) Opera: Gemma di Vergy, con ballabili | Cav. Luigi Cibrario — Pante.I. La collina di Torino 
CIRCO SALES (ore 5412) La drammatica Compagnia Doxbimi =. Parte II. Un po’ di Storia — Parte II, La Ba- 
e RowacnoLi rappresenta : La banda Arlusio. silica e l'Accademia — Pante IV. Le Tombe Reali . 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com: ! __ Pante V. Peregrinazioni alla Tomba di. Carlo. 
pagnia Mancini rappresenta: 17 fodero ILA | Alberto. -- Appendice -- Documenti -- Bibliografia. 
"ne — — Un volumetto di pag. 234 —;Si vende dagli Editori 
Cugini Pompa e C., e presso i principali librai al prezzo di | 

















Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 
- GORSE DA TORINO A NOVI | — 
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La Tipografia Elvetica in Capolago, cantone Ticino, 














Ln. 2. 50. avendo preso gli opportuni concerti coll’Autore pub- . 
_ = blicherà la sovraccennata Storia déi Papi, per volumi. 
af et e—| Stazioni: fsi slifza ps ANNUNZII BIBLIOGRAFICI di circa cinquecento pagine ciascuno, né formato; carta” 
partenza| ant. | ant, ga partenza| ant. | ant. | pom | i i e caratteri eguali al manifesto. Had9Y 4 
rale enon Il - d'ogni i sditrie 
Torino. | 645| 9.454 »\Novi 450.8 »|2.45| Corso di Storia antiea per le scuole, a norma | è gi frate sn ceti, inci, pa. 
Moncalieri | 6 25|.9 55/4 20 Aicetolo 4 40} 8 410/225 delle distinzioni de’ Collegi Nazionali; estratto da METaMIRO: inoltre ai distributori 50. cent. per ispeserdi 
Cambiano | 6 35/410 5/4 20 Alessandria |5. 5] 8 35/2 50 francese, di Borcau. Una lira. Botto e dazio. } 113 H9h 
Pessione 6 45140 1514 50/Solero 5151 8 45)3 » ; Per la parte del manoscritto che è già pronta sur 
Valdichiesa | 6 55/40 25/4 40(Felizzano {5 50/9» 315 Rioni sul 5 peali, pepe tuttale bito dopo la pubblicazione del primo So gli ‘altri, 
usino - | 7 45/40 45|5. »|lAnnone 5 45| 9 45/3 50 classi latine e per le italiane, lavoro del professore gi succederanno ad‘intervali di un mese; è i rimanenti 
Sieievamo 3 50 ti î0 È di Raerto (*) È ts 9 ela O Scarabelli. Lire due di mano in: mano che saranno compiuti ‘dall’Autore, di 
Asti 850 12 ‘»[6 45]/S ie 6 25] 9 5514 10] Da C. Schiepatti in Torino, Beuf e Grondona a Ge- cui la, conosciuta solerzia non ci lascia temere che sieno 
Quarto (*) | » ‘»|» »|6 20|Stenevasso |G 40/10 10/4 25 | nova, Rolando a Casale, Solari a Piacenza. per soggiacere a troppo lunghi ritardi, gi 
Annone | 8 40/12 40/6 25|Dusino,  |7 40|44 40|5 25 [ib nio i ni | Le domande. si itenno free dibelto mente liti 
rd n] 9. »|42 30/6 45|Valdichiesa |7 50/44 20|5 35 AVVISO pografia Elvetica, editrice, a Capola 0. 
Solero . | 9 40142 40{6 55 Pessione {8 5/44 3515 50 Le associazioni negli Stati Sardi si ricevono, presso: 
siria 935] 41 5/7 20 ambiano |8 15|44 45/6» TAM Ignazio Peccia, a Biella, per il Piemonte; i 
Peer i) ce 7 x : > pato ù ù "i pi phi 19 Il Mastro di Posta. di Caluso, PIETRO CORTINA , ovanni Grondona, a Genova, per la Liguria; 







incaricato del trasporto dei dispacci postali da Ivrea a 
Torino, avverte il Pubblico che il suo calesse parte da 
Ivrea. alle due e mezza del mattino per. Torino, ed è 
di ritorno da questa città alle quattro pomeridiane di 


Stefano Blanqui, ‘a Nizza di mare, per ]a 8avoia e. 
Sardegna, e.presso ‘i distributori del presente Mani-, 
festo. —. Capolago, il 21 aprile 1850, vite. DR 

La Direzione della Tipografia Elvetica. 


Sn 
In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 
- Da Tonino per Moncaueni Da Movcatieni per Torino 


ciascun "giorno non ‘impiegando nel viaggio che sei ore. NOTIFICANZA 
Ore H 50 ant. Ore 441 30 ant, Il calesse contiene tre viaggiatori. — Coloro che Dan —_—— 
c i na pesa » È » pom. vorranno approfittarne si dirigeranno in Ivrea all’al- Il perte di Ph a AAA a Aa notizia la 
» \» i jota 4 » Ttali ricerca che esso fa di tre Maestri, cioè: 
"e Ri Papers ‘cei bergo del Leon d’ Oro; in Torino a quello d’ Italia. 1. Di\unMaestre, avente la a ai di sacerdote, per. 
PSI Tee Dna la. scuola di quinta e Sesta , al quale verrebbe corri- 
e 


AVIS 


Un jcune-howme, agé de 25 ans, ayant professé 
pendant 10 ans en France et en Espagne la langue 
frangaise , désirerait se. placer comme précepteur chez 
une famille. étrangère, Il parle et écrit passablement 
la langue italienne. Il fournira son brevet de capscité, ete. 

S'adresser à M. Michel Saint-Denis, poste restante, à 
Nice (Piémont). 

E e TT miti 
MUSICA 


sposto lo stipendio di L. 650*, oltre ad'‘altre L, 150 ed 
a loggio, con che attenda all’ufficio spirituale degli allievi. 

2, Di due altri Maestri per la prima e seconda scuola 
elementare, i quali sarebbero retribuiti di. discreto 
stipendio. i 

E tutti tre detti Maestri pel prossimo anno scolastico. . 
. Gl aspiranti potranno resentare i loro recapiti, fra 
tutto il corrente mese, af sig. Sindaco di detto luogo. 


DIFFIDAMENTO 
a i 
Informato che una persona, abusando del. mio .nom6 
.{ ya accattando per le case di Terino per una povera il 
famiglia Vercellese, sono in debito dichiarare non avere. 
io mai dato simile mandato a chicchessia. 


Conte Tewazio Costa DeLra Torre. 
IDA VENDERE 


Un vasto corpo di ‘casa civile 6 rustico, situato in 
bella posizione nel borgo di Gattinara. net 
.Per le opportune condizioni, e per averne: visione 
dirigersi al proprietario Francesco Rolfi in Gattinara, 
il quale è disposto a cederlo , anche con mora una parte... 


AFFITTAMENTO 


_(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 
LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI PONBA 


CONTRAT DE MARIAGE 


$ ET 
DES DROITS RESPFCTIFS DES ÉPOUX 
pata Pin AROPLONG 


BRUXELLES, 1850 — 2 vol. in-8e 
 Ouvrage complet. Prix 18 fr. 
AVVISO 


"DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 
L'ANTICO ALBERGO D'ITALIA 
Rot, IN Novara E 
«Che comprende un vasto caseggiato con tre cortili, 


ampie scuderie, eleganti Appartamenti, e tutti i comodi 
di un grandioso albergo. 





Presso l’ Editore GiuserPE Manini, nel prossimo giorno 
di sabato 27 corr., si troverà vendibile l INNO intitolato : 

GIURAMENTO DELLA GUARDIA NAZIONALE sulla 
tomba di Carro ALBERTO, per l’ anniversario, 


DA VENDERE: Cascina di 22 ettari e 50 are tra 
campi, alteno e prati, con acqua abbondante, situata 
sui confini del ‘territorio di Buriasco, nella regione 
denominata i Canali. — Si farà capo dal sig. Antonio 
Duperron in Torino, od in Vigone. 


DA VENDERE, 
Villeggiatura bellissima, denominata la Bergera, di- 
‘Recapito in Novara presso il Proprietario sig. cav. | tante mezz'ora da Asti, via di Moncalvo. — Dirigersi 


Guglielmo Serazzi, ed in Torino dal sig. eausidico coll. | sul luogo medesimo per gli opportuni schiarimenti. 
Angelo Chiesa, ove trovansi fin d’ ora ostensibili i re- 


Per un novennio dall’44 novembre 41850 del teni- . È 
ento detto il Pessione ‘in un sol cor 0, alla stazione , 
della strada ferrata, di are 88, cent; 92 (giorn. ‘2, 34) è 
siti di fabbriche, aie ed ; orti ett, 4118, are 14, cent. 96 
(giorn. 310, 92) di campi, ed ett. 61, are 18, cent. 40 


dica (giorn. 461, 04,9) di prati, nei territorii di Poi- 

lativi capitoli. ; AVIS rino, Chieri e Riva di Chieri; proprio del sig. conte | 
: i ; 3) pa Vittorio Balbiano di Viale. ? | 
DA AFFITTARE AL PRESENTE Une institutrice francaise, depuis long temps vouée , Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli i 


CASA di campagna di 28 membri civilmente arredati, | à } 
uniti o separati, strada carrozzabile, viali ombrosi , | ainsi que de tout ce qui concerne l’éducation des jeunes 
poco distante dal ponte di Barra. — Dirigersi all’ar- | personnes; désirerait eatrer comme institutrice, chez 
gentiere Tapella, via dei Cappellai, piano 3.°, casa quelque famille distinguée.— S’adresser au chev. Félix 


Rondolino, num. 2. militi, | Romani, ou à Mr J. Canavero , joaillier. 
n O n ri pile = 


AZIONI 
di 5 franchi 88 , 


COMPAGNIA DEGLI. ALLOGATORI A LLA CALIFORNIA 
"a pa col i per lo Scavamento dei Terreni auriferi ed il trasporto di Mercatanzie d'ogni natura |’ 


CAPITALE SOCIALE 1,500,000 FR. casate i 
Rappresentato da 300,000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all'atto della soserizione. GG... 335 | dt 


o RAGIONE SQCIALE : N. FLEURY £ C.! 
La prima partenza degli Associati-Lavoratori ; come pure ‘una spedizione di Mercatanzie 
a ‘Sede della Società ;- Via Richer, nuw. 42, a Parigi. .— A Torino, dirigersi franc 


d'oneri, patti e condizioni dirigersi allo studio del 
$Ig. regio liquidatore cav, Ponzio-Vaglia, contrada di 
Santa Maria, porta num, 4, pipi 


enseignement des langues francaise et italienne, 






Milanesio, farmacista in Torino. 





Farmacia da vendere: — ‘Recapito dal signor 





















AZIONI | | 
| di 5 franchi | 


pe eZ A 


i ATALA 


; ‘avranno luogo quanto prima. © 
o al Gerente del Risorgimento. 
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Le associazioni si ricevono: 

Ia Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
Bie Poste; fuori dello Stato ‘alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
| Le associazioni han priacipio col primo di ogni mese. 


: 





micron eoneeo 





VENERDÌ 26 LUGLIO, 


LA 


Prezzi dell’jassociazione: | | 
RICER RO 0 Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Partono Pr. uli. Nin 4008 Masa 
iPer le Provincie... i.» 48 Voet gt 
Per 1ESt@ro.c: ;i1,.tr. satin ii BO pp LR SILE 
“ laserzioni volontarie, #0 cent. d'obbligo 25 cent. 





nella fabbrica delle capsule fulminanti posta nei fossi della cit- 


mente attribuire rendeva molto: probabile quest'atto; nè vi ha 


sro) Lai cli Lane t | PATTI prvrieste cdi n INO, le Il | jorno 20 del tathehte 7 di n Il vigor di. carattere & anomalo gli fuceva general- 
- PARTE NON UFFICIALE iso. 1 gio 20 i, 
Ponente. «di È n 


ciminiere eine tn 
: ‘ ì 


LT'ALIA LE 


© © INTERNO — Tonino, 25 luglio 1850, 


Ii 


MrxistERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE. ; 
Dovendosi conferire le cattedre degli elementi del Diritto civile 


patrio e di procedura vacanti nelle città di Pallanza e-di Oneglia, 


| si invitano tutti coloro, che eredlerànno di potervi aspirare, a pre- 
| sentare i rispettivi loro titoli a questo Ministero entro'Îl prossimo 
© mese di ‘agosto; per essere sottoposti al Consiglio superiore di 
| Dubblica istruzione a termini dell'articolo 14 della Legge del 4 
“(Ottobre 1848, 
Torino, li 25 luglio 1850. 





+ AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

._ 1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
“.. SOmprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
— Sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che sia rego- 

larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti, 


Prima pubblicazione 














E Nome E CoGNoME| QUITANZE DICHIARATE SMARRITE | EsarTo- 
= È 1 AI ANCRTAN 
È dei RT n 
Aa } ; Somme | CareconiA | da cui 
E Contribuenti 2 di prestato} a 
[e dei Richiedenti| #| Dara | ‘9° | a sa SONOsIate 
x SATE | Sì rileri- n n 
i Certificati è scono rilasciate 
LVTRS regi E Se ari | (8A) RESERIRZITT i LIES ALS] ——- 
A|. Bosco Pietro |20|x:bre 7| 60) »| Beni sta- | Mozza 
tt 184 bili 





Net 1848 
‘(Passano Gioni 18|9.bre 8|400| » n i i 

ntonio e Marc” em OIRINO 
* Cestonio fratelli [19] Id. 8 |400 3) 


3 Dannsnis, Qristo- 91| Id. 29) 70] 
o 


»| ldem Ferte- 
ro 


ZÀNO 
\ (con Gio, Bat.) 


contribuente, e 
per esso dea feb. 10) 55) » 


tadella, successe, non si sa come, un'esplosione che cagionò la ro- 
vina dell’intiero stabilimento, e la morte del solo assistente che vi 
‘si trovava, per nome Curti. © | 


denza di alcuni fanciulletti che si, trastullavano, con zolfa- 
nelli :fosforici, scoppiava il mattino de! giorno 20 corrente, 
nella casa del tessitore Michele Mesturino in; Montiglio , 
(provincia di Casale) ed invase. la camera .dove trovavansi due 
fanciulli. Stavano questi in gravissimo pericolo della vita, 
«quand’ecco il contadino Luigi Macchia,. gettatosi. coraggiosa- 
mente tra le fiamme, li traeva a salvamento. iesiribai 
| Merceè lo zelo e l'intelligenza del vice-sindaco Reverdini egre- 
‘ giamente coadiuvato.da quei terrazzani, nonche da due carabi- 
‘ nieri della stazione di Murisengo che casualmente erano colà, si 
‘ giunse indi a poco ad estinguere l'incendio. 
'. — Dalle ore 7 alle 9 pomeridiane del 20 corrente, uno straor- 
! dinario uragano imperversò sul territorio di Serralunga (provin- 
cia di Casale). La pioggia cadde a torrenti per:cui i ruscelli Stura 
| e Collobrio straripandovallagarono la valle con grave dannodel rac- 


| colto. Hl rio San Grato gonfiò pure in modo straordinario ed ingom- 


+ brò la strada di cumuli di sassi e di terra che l’acqua trascinò dal 
monte di Crea e colline adiacenti. | 
La grandine terminò più. o meno. parzialmente di devastare i 


Le persone più attempate non si ricordano d'aver. veduto una 
pioggia più diluviale nè un'inondazione maggiore. 
— In Balangero, comune di Lanzo, il giorno 18 del corrente, 
‘ un fanciullo di 6 anni, figlio di Cristoforo Gianotti, cadde in un 
pozzo della profondità di circa 40-metri, nel cortile del sig. An- 
tenio iran : 
Accorso alle grida degli astanti, il sig. Gius. Rolando, d'anni 23, 
figlio del notaio del luogo, scese tosto coraggiosamente nel 
{ pozzo, ed ebbe la fortuna di afferrare ed estrarre sano e salvo il 


| fanciullo. 


| 
i vignetti. giò assai devastati da..quella caduta il 48; scorso giugno.‘ 
| 
| 


Savora, — Leggesi nel Courrier des Alpes del 24 : 

Sono stati arrestati nei dintorni di Grenoble due individui ve-- 
gnenti da Cluses (Faucjgny ), sui quali si trovarono varii scudi 
falsi da 5 franchi, con diversi millesimi ed efligie. Trattandosi 
d’ un delitto che interessa tutti i cittadini, coloro a cui riuscisse 
i di fare scoperte sul luogo e sugli autori della fabbricazione di 


I 


«| questa moneta falsa sono pregati di darne avviso alle autorità. - 


i i 06 VOTA 1917401 
| FRANCÉEA 
| Panici, 22 luglio. Il Powvoir riconosce, dice la Palrie, che vi 


‘ cuni passi di quest'articolo del Pouvoir: 
« In quanto all'impero, noi non sappiamo se Iddio, che ha 
; egli solo il secreto di tutte le.cose, /o destina a rinascere, come 


— Provincie. — Un terribile incendio, originato dall'impru- | 


| ha spiegata una grande attività 


sono due flagranti cospirazioni :-quella del paesé che vuole l’or- |. 
; dine, la pace, la sicurezza, e quella dei partiti che vogliono l’in- 
| certezza, l'agitazione, il provvisorio, perchè ogni quistione la- | 
sciata in sospeso è per essi una probabilità di trionfo. Ecco al- 


uomo di buona fede, il quale mon confessi (che era assai facile. 
Nondimeno quegli che aveva questa potenza, eda cui 1 opinione 
generale la dava con attribuirgliela, non dimostrò la più evidente 
moderazione ed il'rispetto più sindero per le leggi del paese? 

i» 11 29 gennaio, il 31 ottobre, i-45 :giugno 1849, insomma 
| cinque o sei volle da men di due anni, non si ‘presentarono cir- 
costanze così manifestamente: favorevoli: all’innalzamento e alla 
consolidazione del potere esecutivo, .che un. ambizioso volgare, il 





avrebbe certamente resistito alla teniazione del momento, massime 
‘ a fronte di quel lbisogno di autorità, di quefla sete di forza, di 
quella fame «d'energia che la Francia non dissimula in verun 
moro ? (o RUPIA GIPER SARI Re 
» Che significano pertanto questi rimproveri immeritati di am- 
bizione, e qual è l'avvenimento che li giustifichi? Che fa il pre- 
sidente della repubblica se non dissipar ta: sommossa y srassieurar 
gli animi e gl’interessi, far rispettare le leggi, meritar la fiducia 


della nazione dopo averla ottenuta, e fermarsi qui per;,salvarla © 


un’altra volta ancora dalle minorità impotenti, e dai partiti di- 
visi, il giorno in cui la Francia erederà di dover. dire all'attuale 
governo: Basta ! cani di 

» Se quel giorno verrà, i partiti produrranno il loro sciogli» 
mento, e la Francia sceglierà. Ma frattanto, ben malaccorti sono 
coloro che sperano toglier di mezzo, il candidato, di sei , milioni 
d'elettori con evidenti calunnie! » 0/0 
, — Le fregate la Sané e la Psiche han messo alla vela il 49 dal 
porto di Tolone. per recarsi di gran fretta a Tunisi. La Ohmmera 
| stava in procinto per veleggiare per la stessa destinazione. 

Si assicura, per quanto scrivono da Tolone, che il governo fran- 
cese è stato informato dell'uscita della squadra turca, eche prende 
le sue precauzioni per proteggere efficacemente, in caso di biso- 
.gno, il bei di Tunisi contro ogni tentativo della Porta, ; 


Persone ordinariamente bene informate pretendono di sapere | 


che il vice-ammiraglio Parseval Deschènes abbia ricevuto ordine 
in questo proposito. Un fatto certo si è che la squadra francese è 
‘ partita dal golfo di Napoli. 


SPAGNA È Da 

Il capitano generale della Catalogna pubblicò un proclama col 
quale si aflottarono provvedimenti energici per la distruzione 
delle bande ribelli che fecero irruzione nel principato: L'autorità 
militare appoggiandosi sulla massima di distruggere. il principio, 

a spogata una grande attività al primo loro mostrati. La sua 
condotta è prudente, patriotica ed eminentemente politica. 
; O I englao) 
vc ENQINEL'TERA: 

I direttori della compagnia dei piroscafi inglesi che fanno il 
servizio delle Indie Occidentali (Royal Mail Steam Packet Com- 
pany) han testè ordinato la costruzione di 5 magnifici battelli a 
‘ vapore destinati a far sull’Atlantico il tragitto da Southampton a 
| Panama. Ecco la lista di quei piroscafi che sono tutti di 2,250 


} 


quale:non avesse in vista-se non la sua propria rinomanza, non , 


H 
i 
| 
tf 
Ù 
WH 
| 
si 
;} 
Il 


Hamit Rambo na permesso alla repubblica, benchè il genio e la gloria non ‘ tonnellate ciascuno e della forza di 750 cavalli: l'Orenoco, la 


| sieno precisamente ciò che la raccomanda di. più. Ma ecco quello | Magdalena, il Demer (00, l'Amasone, il Panama. uesti piro- 
| i ! che noi sappiamo; quello che sa la Francia, e quello che tutti ! scafi saran RUN RCN AAT, dell'Inghilterra ; e 
N HE i ste Ù sanno. Quando il:potere emexso dal febbraio, vinto dall'opinione , SOrpasseranno, dal fato della perfezione delle macchine e della 
de Vaso talbAziondi GPatele S pi bia or l pubblica, fu costretto, mal suo grado, a permettere che il prin- | celerità, tutti quelli che sinora hanno attraversato l'Oceano. Si 
L intendente. g enerale'PoccARDi. cipe Luigi Napoleone Bonaparte comparisse nel recinto  dell'as- costruiranno tutti în legno, e credesi che saranno pronti a pren- 


E ( Bnuxo Amedeo 1849 
; | richiedente i 


‘ semblea legislativa, niuno ignora quanta emozione lo splendore da si mare Ba: la fine tà nti 7 

di ini ivi IE, Umero del piroscafi adoperati a far la navigazione delle In- 
I DEPUTATI di un tal nome producesse nell'animo del popolo. Si vide forse —_ es i ivigazione de 
RELENI CRLETA DA i ada ki colui che lo porta eccitare, rinforzare quella emozione, e ricer- ‘ die Occidentali e del Brasile, ascenderà pertanto a 20, compresi 
"Dietro partecipazione. avutane dal signor. Ministro | 3 i ca ‘ quelli da noi sopra nominati,e sono l'Avon, il E7yde, il Conway, 
| 
| 





i d ; ap ; ; dale sc i Care ovazioni pubbliche? 0.0 ; i; È ì i | 
Mia dell Interno, s#nvitano i signori Deputati residenti in »:Quando il voto del dieci dicembre ebbe dato ‘alvnipote’ del- il Dee, il Derwent, l'Eagle, il Great-Western, il Med ay, il 
| Lorino a voler interven re al luogo loro destinato illa È l’imperatore l'adesione più entusiastica e la maggioranza più for- 
— funzione che avrà luogo in occasione del primo Anni- ‘ midabile di cui la storia faccia menzione, tutti in provincia ; ove 
—_— Versario della morte del magninimo Re CARLO AL- ' Lorrore dei disordini di Parigi era più profondo che altrove , 
i BERTO nella chiesa Metropolitana, sabato 27 corrente ' pensava ch'egli andrebbe a dirittura e senz altro, a dormire nel 


Severn, il Tay, il Teviot, il Thames, il Trent, VEsk e il Larne. 
PERUSSEA | ui a 
È noto; che la Prussia denunziò al Bélgio'il'tràttato che era 


AMle ore 10 del mattino. , 


APPENDICE. 
PUBBLICA ESPOSIZIONE (1) | 
|| | «i Prodotti dell’ Industria Nazionale | 


sail RITRATTI E MINIATURE 


IR Fu detto che non sia del ritratto ciò che d'un quadro di storia, 


| cimentarsi nell’aringo di una pubblica mostra. Ed è caso singo=. 


! palazzo delle Tuilerie. 


i dursi a credere essere il ritratto la più difficil parte della pittura. 
i) i P 


Parrebbe inoltre che lo spavento d’essere tenuti. per: tanti mar» 
tiri dell’amor proprio, della vanità, del capriccio, o delle aff'e- 
zioni altrui, abbia trattenuto non pochi; .e li. abbia. dissuasi cal 


| larmente raro che fra 400 e più capid'arte,ond'era ricca l'esposi- 
| ‘zione non siensi noverali, oltre alcune miniature, che 25 ritratti, 
Eppure in quante, esposizioni si fanno fuor di Piemonte, il ri- 


‘tratto par divenuto la più interessante parte. Un.tal lavoro infatti | 


quando sia maestrevolmente condotto, offre sempre come palpi- 
tante di vita, e quasi compiuta l’immagine di-coloro che colla po- 
tenza del genio 

condurre il mondo; di coloro che col fascino delle parole han so!- 
levato le genti, dettate. leggi, e formati i costumi di una 





0, dello scettro o della. spada, seppero muovere 8’ 


IMAZIONO=: 3 ingl agis ria a sp ta 
nu genere, di paese; potendosi di questi dipinti far senza: non»| La storia non ha meglio definito imperatori e re di quello che 


stato conchiuso fra questa potenza e lo Zollverein, e che il gabi- 





rate a tre Sa Micene paiono ipa 
desse alla grandezza dei fatti; e questo era il suo debito. Lo ha 
‘egli collocato innanzi allo spettatore in una ardita securtà del più 
generoso orgoglio cavalleresco, e nella sua maestà guerrièra, fatta 
più solenne dall’ immobilità di uno sguardo acuto è profondo, che 
rivela molto più che la parola hon possa esprimere. Nè altramente 
lo vestì che della semplice divisa militare che portava il dì, nel 
‘quale intimata la guerra dell'italiano riscatto, mostravasi alle 
‘ raccolte -falangi della Guardia Nazionale , affidando Toro la sacra 
"tutela. della:sunifamiglia. gt tS;Eate sto pere he = eo) 
‘Non sappiamo qualè antica armatura 0 foggia di straniero co- 
;stume, 0 quali ricco ammanto potesse meglio convenire alla gran- 
. dezza insieme ed alla semplicità del concetto. Con somma diligenza 
ne è studiato il volto. Prù d'una ruga solca quella Augusta fronte; 
| ma è il naturale indizio dei gravi pensieri. Vi sono certo i segni 
‘ di una vecchiezza precoce, ma temperati da quell'abitudine di 
| gentilezza sempre verde, che rileva e nobilita i lineamenti, anche 
‘ quando sono impressi dai profondi vestigi del patiméntò; E tutto 


IA ritratto: dacchè in molto minor numero sono quelli che com- | abbian fatto Tiziano, e Vandik, Holbein e Velasijuez. Si} ossono ciò è ottenuto dal Capisani con quella larghezza è misura, che 
Meltono l'esecuzione d'una battaglia, o simili, di quello che sien | scorrere le più belle pagine che parlano di Carlo Albert»: nes: non si possono applicare a miun altro soggetto, © fat 
coloro che facciano far ritratti. Quest’'esposizione pare abbia pro- i suna offrirà un'idea più compiuta del. grànd' uiimo di quella che | Un altro ritratto pur grande al vero e maestrevolmente’ ese» 
vato il contrario, mentre di ritratti si scarseggiò moltissimo; anzi | per esempio si ricava. dal dipinto di Angelo Capisani che lo rap.‘ guito,è ‘quello del professore G. B. Biscarra del Re Vittorio Ema- 
TORRES VATI fa ; 00. | presenta. Basta fissare lo sguardo in quelle auguste sembianze per: nuele HI, del quale può dirsi col giornale l'Antologia italiana 
-.| sentirsi commuovere ad ammirazione e riverenza. Il pittore trovò | che superi di lunga mano quanti ne vennero esposti per isquisi- 
libero campo ad esser veroye non pensò infattische a mostrar ciò tezza di disegno, ricchezza di colore, andamiento di panni è franca 
che vide e nulla più. Fe” sì che l'esterno della persona rispon- ' esecuzione di accessorii. Una delle diflicoltà che generalmente 





 qp\] Vedi i Numeri 142, 146, 462, 156, 157, 458, 164, 164: 
160, d60, 470, 176, 480, 183. 
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Wwrur.In 
netto di Berlino intende ritornare ai otettoria fine non 
abbiano concorrenza le manifatture tedesche. La città di Lipsia, 
che è una fra le principali piazze di commercio dell’Alemagna, e 
i cui mercati sono i più importanti del continente europeo, si è 
vivamente inquietata dei progetti della Prussia, perchè compro- 
mettono gravemente gli interessi commerciali della Sassonia. 





"Il governo sassone, aderendo alle osservazioni del consiglio mu- 
— nicipale di Lipsia, dichiarò, che non acconsentirà alle modifica- 


zioni proposte dalla tariffa dello Zol2verein: e siccome, conforme 
ai regolamenti dell’Unione doganale, non può mettersi in vigore 
alcuna modificazione della tariffa senza che siasi ottenuta l’una- 


| nimità dei voti, così le proposte della Prussia non saranno vero- 


similmente approvate. 
Il governo sassone è disposto ad accettare le proposte fatte 


— dall'Austria per la formazione di una nuova Unione doganale e 


commerciale; e, siccome la Baviera e il Wiirtemberg dichiara- 
rono pure uguale disposizione, si aspetta perciò un prossimo 


| Scioglimento dello Zollverein, al quale verrebbe sostituita una 


Unione austro-tedesca. 
La Prussia non potrebbe allora instituire il suo sistema proibi- 
tivo che sopra un territorio assai ristretto, e, privando il suo 


| commercio dello scambio de’ suoi prodotti fabbricati con quelli 


degli Stati vicini, rischierebbe di recare un pregiudizio irrepa- 
rabile alla sua industria. 


DANIMARCA 


| Corenacnen, 17 luglio. Oltre al manifesto che il re indirizzò 
in lingua tedesca ai ducati (di cui si è già fatto cenno), egli di- 


| Fesse pure un proclama in lingua danese agli abitanti del ducato 
‘di Schleswig. Eccone il testo : 


«Abitanti del ducato di Schleswig ! 


 «Egiunta l'ora in cui sperar si può che il vostro paese , il 
“quale aveva sì lungamente goduto della pace, ne sentirà nuova- 


mente i benefizii. 
« Le truppe straniere, alle quali fu necessità di affidare la cura 
di mantenere l'ordine e la tranquillità, vi Jascieranno , e lano- 


Stra armata entrerà nel paese per prenderne possesso in nome 


del sovrano. — ni 
«L'armata verrà accolta con gioia, sul territorio dello Schle- 
swig, da una popolazione, la quale in mezzo ad assalti , pericoli 
e dolori d’ogni genere, custodì sempre la sua fedeltà. Le nostre 
truppe le arrecano una protezione da lungo tempo desiderata. 
«Ma esse vengono anche in mezzo a quelli che si son lasciati 
traviare, e che sono rimasti sordi alla nostra voce paterna, Tutta- 
via, ancorchè in mezzo a questi ultimi, non vengono per punire p 


— nè per vendicarsi. Non solamente con giustizia, ma con cle- 


Mmenza, noi e i nostri antenati governammo questo paese; ed ora 
avremo tutta l’indulgenza che per nor si può verso uomini 
tratti in errore, i quali rientreranno nella via del dovere, cui 
sono obbligati verso il loro sovrano. 

«Per effetto della infelice condizione in cui le intestine discor- 


die gettarono il vostro paese, non è cosa possibile lo istituirvi 


_ dmnmediatamente un governo ministeriale. Intanto il sig. di Til- 
| lisch, ciamberlano, nostro segretario di gabinetto, e membro 
«dell antica commissione governativa , assumerà l’amministrazione 


civile del ducato in nome nostro, col titolo di commissario straor- 
dinario del governo. Ha per la nostra paterna sollecitudine , noi 
provvederemo fino dai primi giorni della pace al modo più pronto 
di stabilire un ordine di cose definitivo, conformemente alle no- 


stre promesse. 3 


«Noi consulteremo uomini del popolo intorno ai mezzi più 
acconci a questo fine e più vantaggiosi a tutti. Noi vogliamo per- 


ciò convocare un dato numero di personaggi del ducato, i quali 
 delibereranno' sul miglior sistema di pubblica amministrazione , e 


dovranno presentarci le loro proposizioni riguardanti questo 


oggetto, 


«Siccome la costituzione che verrà promulgata per lo Schleswig 
avrà non solamente la massima influenza sui destini del regno , 
ma importa assaissimo anche all’ Holstein , noi intendiamo sce- 
gliere personaggi della Danimarca e dell’ Holstein per incaricarli 


pa, di prendere parte alle suddette deliberazioni. 


«Negli Stati del re di Danimarca, non solo in quelli dove egli 
porta il titolo di re, ma in quelli ancora in cui ha titolo di duca, 
regnò pel bene degli abitanti fino a questi ultimi tempi la più 
perfefta armonia fra il sovrano e il popolo, onde speriamo ferma- 
mente che quei fortunati tempi ritorneranno, e richiediamo 
tutti i buoni abitanti dello Schleswig di unirsi a noi per ottenere 
buoni effetti dall'opera di pace, e di vegliare affinchè si allontani 
tutto quanto potesse ancora impedire un ravvicinamento fra il 
principe e il popolo. 


« Dal castello di Frederiksborg, il 44 luglio 1850. 


Firm. FepEnco — controf. Monte.» 


s'incontrano in simili quadri è quella dell’ottenere una posa che 


adeguatamente risponda al concetto del protagonista. La fierezza 
di un tenace proposito,che in questo dipinto si manifesta con una 


mano stesa sul più prezioso de’ monumenti della paterna ‘gloria, 


.. lo Statuto s e laseverità di un marzial contegno, non disgiunta 
. da quella nobiltà di carattere che addoppia la bellezza del re 


| guerriero, ne determinano bastantemente il carattere. 


Nè poca è la lode che va tributata a questo benemerito Prof. per 


quel savio accorgimento con cui schivò le tante minutezze che for-* 


mano la delizia dei meno esperti dipintori; delle quali empiono i 
fondi de’ loro quadri ponendo qua e là esili colonne e statuette © 


danno Varco a brevi luci, che in un punto si condensano, e fan: 


talvolta più disarmonica ancora l’intemperanza del colore. 

Una cosa sola sarebbe stata desiderabile in-questo quadro, ed è 
che Lufiture avesse dato egli il buon esempio di tenersi stretta- 
men 
quella triste ripetizione del manto spagnuolo; il quale se a taluni 
può sembrare più confaciente alla dignità della persona, male di 
certo si adatta colle idee abituali dell’universale uso, a trovare la 
convenienza e la dignità non nella forma od ampiezza degli abiti, 


— ma sulla maestà della, fronte, dei lineamenti, nella compiuta es- 


pressione insomma del personaggio rappresentato. Senza che il 
valente pittore, e si sarebbe messo d'accordo con ‘quegli antichi 
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costume moderno dei nostri Principi, senza ricorrere a 
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erneteultural 


Scrivono da Trebisonda in data del 3 luglio al Morning- 
Herald : i i 

« Riceviamo dal Daghestan notizie molto importanti, È fuor di 
dubbio che, nella guerra contro Sciamil, i russi hanno avuto per- 
dite considerevoli. Pare che Sciamil abbia passata la frontiera, 
alla testa di un corpo numeroso, portando la devastazione ed il 
saccheggio nel paese a mezzogiorno di Azherdan. Il generale 
Dolgoruky non avendo avuto il tempo di concentrar le sue truppe, 
esse sono state in gran parte tagliate a pezzi, e dovettero fare la 
loro ritirata nel più grande scoraggimento, mancanti di viveri e 
costrette ad aprirsi una via per traverso alle rupi e luoghi presso- 
chè impraticabili. Inoltre, gl’indefessi montanari di Sciamil li 
bersagliavano continuamente, di modo che l’esercito russo era in 
preda a un disordinamento generale. 

« Giunto nella notte del 5 maggio ad Eskidevirche, a settanta 
miglia di qua della frontiera, è caduto in un’ imboscata ove co- 
mandava Sciamil in persona. I montanari, difettando di carlue- 
cie, si gittarono colla sciabola in pugno in mezzo ai russi, e li 
posero in rotta, dopo aver loro ucciso un generale, un aiutante 
di campo, settanta ufficiali, e presi 4 cannoni, non che la mag- 
gior parte delle loro munizioni e bagagli. I soldati circassi , cari- 


chi di bottino, si sono ritirati nei loro monti inaccessibili s dopo. 


tina spedizione che durò dal 25 aprile fino al 6 maggio. 


« Durante l’assenza di Sciamil , restò affidato il comando del 
Daghestan a Mohammed-bey, che mandò emissarii nelle tribù cir- | 
convicine per indurle a sollevarsi in massa e unirsi alle truppe, 


di Sciamil. Una Jettera in data di Sukhum dice che Emin-bey, 
cognato di Sciamil, si dà molto dattorno per, sommovere i 
circassi. » 


CINA 
Gl'inglesi parlano con qualche mistero del viaggio che il go” 
vernatore di Hong-Kong ha or ora intrapreso nel nord della 
Cina col battello a vapore Lady-Mary-Wood. Secondo ogni 
probabilità, il sig. Bonham va incontro al battello il Reynard, «il 
quale era stato spedito per Pekin con una lettera autografa della 
regina d'Inghilterra, prima che si sapesse in Europa la morte 


dell’imperatore Taokwan, Il tenore della risposta del giovine. 


principe, dice l'Owerland Register, supponendo che risposta vi 
abbia; potrà far conoscere fino a un certo punto quale sarà la po- 
litica che il gabinetto di Pekino intende di seguire verso gli 
stranieri. i 

Nel caso che si rifiutasse la lettera reale, sotto pretesto che 
l'imperatore cui fu diretta è morto, se ne potrebbe conchiudere, 
che i mezzi evasivi egli spedienti momentanei formano sempre, 
come per lo passato, il sistema del gabinetto imperiale. 

Alcune persone del seguito del sig. Bouham avrebbero lasciato 
intendere, essere possibile una prossima rottura coll'impero ci- 
nese, qualora si ostinasse a respingere le domande di lord Pal- 
merston. È però verosimile che queste voci siano esagerate. 

Il ministro plenipotenziario degli Stati Uniti partì dalla Cina, 
lasciando al dottor Parker la cura di trattare gli affari correnti 
cogli alti mandatarii di Canton. Il sig. Sandoval, primo segre- 
tario della legazione di Spagna, ritornò in Europa, esarà ben tosto 
seguito dal suo capo, D. Sinibaldo de Mos. L’incaricato d'affari di 


Francia si dispone a fat ritorno a Parigi. Così quasi tutta la di -.. 


p'omazia estera lascia la Cina. i 
ANIERICA 

Il giornale Le Antille ci arreca le notizie delle colonie. Gl'in- 
cendii sembrano essere cessati nella città della Pointe-à-Pitre alla 
Guadalupa, ma gli incendiarii hanno trovato imitatori nelle bor" 
gate. L’8 giugno furono arrestati e condotti in prigione cinque ne- 
gri, una negra e un bianco, accusati di aver tippiccato il fuoco ad 
una casa che fu abbruciata nel luogo chiamato Grippon. Parecchi 
altri individui furono incarcerati come prevenuti di complicità 
nei diversi incendii che desolarono il paese. Se non si fosse pro- 
ceduto allo stato d'assedio, i sinistri si sarebbero certamente mol- 
tiplicati in un modo ancor più spaventoso. La giurisdizione mili- 


tare alla quale l’isola si trova sora soggetta ispirò timori salu” 
tiferi ai malfattori. 


Tuttavia si ritenne nella colonia essere un provvedimento molto 


impolitico il permettere che il noto Sixième condannato come col- 
pevole d'incendio potesse ricorrere in cassazione. 

Il governatore della colonia ; il procuratore generale e il 
comandante in capo lianno opinato nel consiglio privato di 
respingere il ricorso, ma la maggioranza non ha adottato il 
loro parere, e la. risoluzione presa ha sparso la costernazione 
nella colonia ove si credeva necessario di dare un esempio. Si am- 
mise bensì il ricorso in grazia, ma si respinse il ricorso in cas- 
sazione, il che per parte della maggioranza del consiglio privato 
sembra un biasimo inflitto alla giurisdizione militare che decise 
in proposito. - | 





che egli predilige, e co’ moderni cheli imitano nella. scrupolosa 
osservanza del costume. ‘ 
Un altro quadro in cui egualmente campeggia la perizia. di 


NI 


“Questò artista, è il ritratto di un ragazzo,vispo, grazioso e svelto, 


postosi un istante a riposo sur un seggiolone, con un cerchio in 
Mano, così che da un istante all’altro par voglia spiccarsene per 
tornare alla giostra, testo che il pittore si sarà affrettato a co- 
glierne le belle sembianze. Semplice e naturale la posa, vago il 
color delle vesti. quanto il costume, che lasciò libera molta parte 


“di nudo, ove meglio che in certe minutezze volgari? si comprende 


come si vincano le vere difficoltà dell’ arte, in capo alle quali 
è la perfezione delle mani, Si direbbe anzi che il pittore vi abbia 
posto uno studio speciale; e non sappiam bene se per adombrarvi 
a capriecio quel singolare e vieto pregiudizio, che nella forma 
delle mani s'avesse ancora a nascondere una parte del privilegio 
particolare ad alcune classi, i 
Quattro ritratti ha espostr'il signor Eliseo Sala. Tre di questi in 
abito militare, uno in borghese; poco dissomiglianti in effetto da 
una figura vista ad unosspecchio. Il pittore non ebbeche a copiare 


‘e. vincere tranquillamente le difficoltà che porgono i buoni mo- 


delli, ai quali certamente non ebbea fare grazia nessuna d’eleganza 
di forme nè d'altro. Ne fu lodatala somiglianza nei volti, e’molto 


‘più ione degli accessorii. Nel colerito, benchè pieno di se- 


pa 
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Ecco quanto ci scrivono a tale proposito : ui 
«La nostra città fu talmente commossa da questa decisione, © 
in sulle prime ognuno era d’avviso di lasciar correre le cose, ; 
di non mostrarsi, qualora l'incendio scoppiasse di nuovo. gie 
negoziante ha disposto le cose in modo, che in caso d'incendio. 


non abbia ad occuparsi che dei suoi libri commerciali. Queste . 


precauzioni sono generali anche nelle famiglie. In ogni casa no; 
si vedono che valigie e pacchi, mentre che molte suppellettili è 
oggetti d'ogni sorta si sono fatti partire per la campagna e pei N0- 
stri isolotti. Per tranquillare gli animi, il governatore che i 
formato, col procuratore generale e il comandante militare, 
minoranza del consiglio privato in questa circostanza, ha fatto 
afliggere un avviso al pubblico. » 


—Sulle coste della Martinica, un legno dello Stato ha fatto nau” 
fragio. Il 413 giugno la goletta la Légère, comandata dal signor 
Moisson , insegna di vascello, si è affondata con tutte le vele 
aperte. L'equipaggio era composto di 45 uomini : 14 soli furono 
salvati mercè i pronti soccorsi che furono ordinati nella borgala 
di Basse-Pointe, all'altezza della quale il legno rovesciato da Ul 
colpo di vento oltremodo violento ed impreveduto, era scompars® 
sotto le acque. ‘ i 

La Légère era partita la vigilia dal Fort-de-France per portar? 
in un altro punto della stessa colonia i viveri destinati all’ appro: 
vigionamento d’un posto d’infanteria di marina e una somma ; 
85,000 fr. pel servigio del tesord. | |» Li 

Il Giornale ufficiale della Martinica riferisce che il sig. Mois- 
son dopo aver ordinato ai marinai che lo circondavano di far? 
ogni sforzo per avvicinarsi all’ isola, rifiutò ostinatamente il 50 
corso che gli offriva un uomo dell'equipaggio ‘al quale avreb 
soggiunto : i 


«Il mio posto è qui: voi salvatevi se potete. Fra i quattore | 


dici naufraghi che furono raccolti ve ne furono alcuni che lotta: 
rono contro i flutti per ben cinque ore! » . 


ULTIME NOTIZIE. 
——=——————--+-+—=----. 


IrALIA. Stato Romano. Si legge nella Gazzetta di Bologna 
del 22: 

Da Roma (49), i privati riscontri ci portano già decisa la caus 
di quegli stolti giovani che furono sorpresi ed arrestati mentre 


stavano corfezionando fuochi del Bengala. La sentenza pronun” 
ziata contro 8 di essi, è la pena di 20 anni di lavori forzati. Gin: 


que vennero dimessi. Detta sentenza non era stata ancora notili: 


cata ai condannati. 


Svizzera. Leggesi nella Nuova Gazzetta di Zurigo: La notizià 
della morte dell'ing. R. Stephenson chiamato come esperto nelle 
strade ferrate svizzere riposa sopra un errore in cui sono incors! 
anche i giornali d'Inghilterra. ; 

Berna. Il Gran Consiglio è convocato per il 29 luglio. 

Friburgo. Il sig. Meyll, editore della Gazzetta di Friburgo, venne 
arrestato il 18 luglio, essendo stata da liti messa in' circolazione 
una petizione con cui si chiede la revisione della ‘costituzione 


prima del tempo prescritto da questa costituzione medesima. 
Fnanora. Parigi, 23 luglio. Sul finire della seduta d'ieri del- 


l'assemblea nazionale, il presidente ‘ha letto; risultato dell 


.Squittinio per la nomina dei 25 membri. della commissione d! 


permanenza. Eccolo: votanti 552; maggioranza assoluta 277. Odi- 


lon Barrot ebbe 416 voti, Lasteyrie. (Giulio ) 396: Monet 381 


Saint-Priest generale 383; Nettement 506; Olivier 379; Mornay 


285; Lauriston 294; Lespinasse 278; Changarnier 279; Lamori- 


ciére 286; Molé 297; Beugnot 285; Berryer 375: Montebello 285: 
Questi 15 membri soli ottennero la maggioranza assoluta. Pe! 


gli altri 10 che rimangono ad eleggersi, avrà effetto uò nuov? 
giro di squittinio. 


— L'assemblea oggi ha cominciato la sua seduta collo squitti. 
| nio per la nomina di altri 10 membri della commissione di pel" 


x 


manenza. Indi si continua la discussione del bilancio passivo. 


— Il presidente della repubblica ha testà mandato 1,200 fr. alla. 


società francese di beneficenza in Londra, istituita per soccorrer? 
i francesi sventurati che trovansi in Inghilterra. 


— Il rapporto del sig. Salmon sulla stampa nelle colonie; il 
quale si è distribuito all’assemblea, conclude all'adozione del pr” 
getto del governo con alcune modificazioni. Questo progetto 
fondato sulla legislazione che regge la metropoli e vi aggiung® 


solamente parecchie disposizioni richieste dalla condizione speciale 


delle colonie La cauzione è determinata sui giornali quotidiani de 


luogo a 10,000 fr., ma i giornali e le pubblicazioni dell'ester0 — 


non potranno essere introdotti senza l'autorizzazione del gove!” 
natore. La provocazione diretta o indiretta al ristabilimento della 
schiavitù, ed anche la propagazione di notizie che implicassero U" 


_J tale ristabilimento, non che l'eccitazione al disprezzo e all'odio 


———__=__os% 


ducente effetto per trasparenza, non può non rimproverarsi al 


quanto un tono pavonazzo, e: talvolta livido dominante sp®" © — 


mododaaccusar la maniera,onde si direbbe che le quattro teste del 
suoi personaggi appartengano ad una sola famiglia. Niuno pat 
tende a suoi quadri quella laboriosa e mirabile finitezza degli Olan 
desi assai più che il far largo e franco dei pennelli nr 
Specialmente negli accessori. Ma è pure una grande arte que” 
del saperli trascurare a tempo: si dirà che la traseuranza di qU® 
sti mostra l’indigenza dell'arte, mentre la natura non è mai ni: 
gletta; eppure gli accessorii troppo rilevati guastano le prop? 
zioni e nuocono sempre al principale. 


E più d’una volta la decadenza dell’arte si appalesò con questi 


segni; che artisti di mezzano merito postisi in capo di voler i 
meglio dei grandi maestri, invece di imitare il loro sapiente Ù 
sprezzo per le minime cose, vollero con dar loro un nuovo @ ca 3 
porzionato risalto, crearsi una fittizia originalità; e duo, di È 
cadere in tutte quelle splendide picciolezze che aiutarono il 
dimento dello stile puro e grandioso. ‘| à ; 
Questo abbiam gra nas a proposito dei quadri del signo” 


Eliseo Sala, appunto perchè gli è solo coi valenti che si può de si; 


frutto avventurare anche un severo consiglio. 


Due soli ritratti ha esposto Io Scattola. Egli è uno degli att; e 
che mostrano col fatto come il ‘maggior segreto dell'arto cons. | 
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contro le antiche classi della popolazione coloniale e l'autorità sa- 





































































cere, e di una multa da 500 a 4,000 fr. 

La commissione propone, con un articolo separato, di stabilire 
che nel caso in cui un giornale mettesse a repentaglio grave- 
mentè l'ordine pubblico, il goverratore potrà con decreto moti- 
Vato e sotto la risponsabilità propria, sospenderne la pubblicazione 
Per un mese al più. 

— Una poscritta della nostra Corrispondenza (ore 5) dice che 
Sono stati eletti altri 7 membri della commissione di permanenza, 
cioè : sopra 497 votanti, Creton ebbe 273 voi; Rulhière 266; 
Vesin 264; Leo di Laborde 259 ; Perier 259 ; Crouseilhes 257; 
Druet-Desvaux 249. 

Si farà domani ‘un nuovo giro di squittinio per eleggere i 5 ri- 
Manenti. . 

— Il sig. C. Lagrange ha deposta, con domanda d'urgenza, la 
Seguente risoluzione : È 

St I rappresentanti del popolo presenti in Parigi avranno il di- 
"itto di'assistere alle sedute della commissione di proroga. » 


aa Nel quartiere Saint-Victor sono stati arrestati la notte scorsa 
40 individui, 45 de’ quali in una casa, ove pure si trovarono pa- 
lecchì pugnali, bandiere, fucili, sciabole, 10 berretti rossi, sciarpe 
e molti giornali e scritti demagogici. 
— Oggi ìl 5 0/0 cominciò a 96, 80, e chiude a 96, 90. 
Il 50/0 da 58, 25 è salito a 58, 45. e, 
._ 115 0/0 piem. (c. R.) resta a 85, 25. 
Lantico ed il nuovo prestito di Piemonte non han variato. 
Incunrenna. Sabbato sera (20), i membri del club della Rifor- 
ma invitarono lord Palmerston a solenne banchetto nella sala del 
club, a find di manifestargli la loro approvazione pei principii che 
dirigono la sua politica estera, e per celebrare l’ultima maggio- 
lanza che sostenne il ministero. 
.Lord Palmerston, entrando nella sala, fu salutato dagli applausi 


Persone, non si poterono ricevere che i 200 primi inscritti. 

Il banchetto era presieduto dal sig. Osborne. Egli cominciò a 
Portare un brindisi alla regina, 

Sir Napier porta un brindisi alla marina. Il sig. Osborne ne 
Porta un altro a lord Palmerston. 

Lord Palmerston rispose con molta commozioneidi animo. «Non 
Sapendo, egli disse, trovare parole di gratitudine tali, che possano 
degnamente ringraziare l'assemblea delle dimostrazioni di cui mi 
onora, permettetemi, o signori, che io vi esprima tutta la gioia 
che io sento perchè voi approvate i grandi principii che non ces- 
Saroho mai di condurre il governo di cui io ho l'onore di far parte. 
Il benessere dell'Inghilterra formerà sempre le scopo cui mira il 
Ministero nelle nostre re'azioni coll’estero; l’interesse, che sulle 


Nazioni; è dovere di chi ha l'onore di governare il paese, il man- 
‘tenere in tutti l'onore, Ja dignità, i diritti della nazione, il pro- 
leggere i sudditi inglesi, dovunque si trovino. 

«Affinchè l'inglese viaggi e attenda a suoi negozii con sicurèzza, 
deve essere certo che l’ Inghilterra tiene l'occhio sulla sua persona 
Per proteggerlo. = © | 

«Ma noi, mentre vogliamo il bene dei nostri, vogliamo anche 
duello delle altre nazioni. Noi non siamo più in quei tempi in cui 
St credeva che la prosperità di un popolo deriyasse dalla miseria - 
delle altre nazioni. Noi non vogliamo il monopolio della fortuna, 
«del benessere, della libertà; noi desideriamo che questi beni si 
diffondano sù tutti gli altri popoli; e quando vediamo nazioni che 
colla fagione è con calma progrediscono, e colla cooperazione del 

Oro governo cercano di sottrarsi ai mali che le afliggono, 
‘Moi, senza farci i cavalieri erranti dell’incivilimento , crediamo 
‘Sssere dover nostro di accordare a queste nazioni tutte le nostre 
simpatie 
«Quando, al contrario, altre potenze, mosse da altri senti- 
Menti, si sforzano d’impedire lo sviluppo della civiltà e della li- 
bertà, allora, o signori, io sono convinto che il governo inglese 
sarà sempre secondato dal popolo inglese, quando esso farà pesare 
se bilancia l'influenza britannica! (Tulti si alzano e applau- 

ono.) * 

« Questo può operarsi isenza perico'o della pace, che noi ap- 
Prezziamo come ognun altro. Non crediate che ad ogni parola di 
collera debba venir dietro immediatamente qualche opera di fatto. - 

Non v'ha sulla terra paese cui tanto importi la conservazione della 
Pace, come l'Inghilterra; ma nello stesso tempo, quanto ripugna 
all'Inghiltetrà il muover guerra alle altre nazioni , altrettanto ri- 
-Pugna alle altie nazioni il muover guerra all'Inghilterra. 

+ ®La coscienza della forza, il sentimento della potenza nazionale 
mon devono mai indurre il governo e la nazione inglese a com- 
Mettere qualche atto ingiusto; ma questi sentimenti devono al- 
Meno sostenerci nella via della giustizta e dell'onore, e premu- 

Nirci contro vani timori. 





nell'aflerrare l’espressione caratteristica degli individui in guisa | facilmente due volte ad un artista , non sappiamo. Ci basta notare 
jl fatto. E‘che la cosa stia così, lo comprovano appunto i ritratti 
dello stesso, poco discosti da quello di cui discorriamo,' dove sono 
più che manifesti i segni del difetto succennato. 


Ae lo spettatore mai non equivochi intorno al sentimento loro at- 

lribuito; ed è per questo che i suoi quadri più si contemplano e 

Più crescono in pregio. Pare oltre ciò che egli non ami guari 

Li beato sorriso di certi volti che vi dicono; nella fatua loro espres- 

pui sieno contenti di trovarsi al mondo,e di trovarsici per 
re, * Patt 

Avvicinansi al fare severo dello Scatola, il Silvestri ed il Man- 
Zoni non meno che la signora Cattaneo; quantunque questa non 
ab lia esposto che un solo ritratto. Fra i migliori poi esposti da 
alcuni di Varallo pensionati dal N. Collegio Caccia è a notarsi 
quello del sig. Stanislao Bottini. 

Quando la sig. Grassiz,alla lucentezza del colore che possiede, 
Accoppiasse la correzione del disegno , ed una maggiore armonia 
di chiaroscuro, potrebbe venir posta nel novero de’ buoni ritrat- 
CHBU, : î i ) i È 
— Mixxarore. — Fra leminiatureche vedemmo esposte, tiene incon- 
«lrastabilmente quest'anno un luogo distinto il ritratto di S, M. la 
nostra regina eseguito dal Gandolfi. Questo pittore è fra coloro 
Cie si sogliono perdere ad ogni costo per voler troppo idealizzare 
Îl modello che hanno sotl'occhio,cadendo nell’affettato dei modi di 
tina falsa convenzione:tanto da doversi dire, abbia egli fatto un mi- 

ome siasi questo operato, se dalla novitào bellezza del sog- 


“Facolo. C 
Betto, se per uno di quei felici movimenti che non si presentano così 


vwuw.Inter 


» Sì, o signori, noi possiamo vantarei d Ile 
fanno tratte in giudizio e punite da tre mesi a due anni di car- | abbiamo avuto la fortuna di nascere: io penso che Vl Inghil- 
terra è destinata dalla provvidenza a promuovere e far pro- 
gredire la civilizzazione del mondo. ( Applausi ) Sià nostro 
vanto, signori, di dare alle nazioni incivilite l'esempio dell’orga- 
nizzazione interna, del miglioramento progressivo, pratico, di ri- 
forme e di miglioramenti senza scompigli e senza scosse , perchè 
migliorando e riformando le antiche instituzioni, senza distrug- 
gerle, noi le rinvigoriamo perfezionandole. 


vostra benevolenza mì sosterrà nei momenti di esitanza. Finchè il 
paese avrà la fortuna di essere rappresentato da persone simili 
a voi, finchè il popolo inglese sarà animato da sensi generosi e pa- 
griotici, non v'ha pericolo che aleun ministero in Inghilterra non 
sia fedele a’ suo»doveri, e il benessere dell'Inghilterra non è mi- 
nacciato. (Applausi) » 

Lord James Stuart porta un brindisi ai ministri di S. M.: esso 
è accolto con entusiasmo. Lord John Russell non ha potuto inter- 
venirvi per motivi di salute, ma. ha formalmente approvata la 
dimostrazione. 


O'Connell, alla libertà civile e religinsa di tutto il mondo. 


| altri toast si sono fatti alla stampa libera, al presidente del ban- 
4 chetto, a lord e a lady Palmerston. © © 


generale d'artiglieria barone Haynau proveniente da Presburgo, 
dov'era giunto il 418 corr. Fi fu ricevato alla stazione della strada 
ferrata dai primarii impiegati civili e dagli ufficiali superiori. 


arrivato portò dei dispacci dai quali rilevasi che l'Austria non era 
disposta se non se a trattare sopra il progetto di un potere cen- 
trale provvisorio, e ciò di puro accordo fra essa e la Prussia. E 
di tutta la radunanza. Non potendo la sala contenere più di 200 | priva poi di fondamento la voce che la Prussia abbia offerto di 
rinunciare all’ Unione, purchè l’Austria acconsentisse di cederle a 
vicenda la presidenza del potere centrale definitivo. La Prussia 
insiste inutilmente perchè l’ Austria riconosca l Unione : questa 
potenza ha dichiarato, che alla sola ‘assemblea di Francoforte 
spetta il decidere se l'esistenza dell’ Unione possa accordarsi coi 
principii della confederazione. Da un lunghissimo rapporto fatto 
stampare dalla commissione apparisce , che la stessa ritiene il 
ristabilimento del vecchio diritto di Stato come il mezzo più giu- 
sto, e nello stesso tempo il più ovvio pet giungere ad un comune 
accordo fra i varii governi alemanni. Nulla vuolsi erigere senza 
la base dei trattati e del diritto, su questa sola potersi fabbricare 
‘ con speranze di durata; non intendersi perciò-di ristaurare tutto 
il vecchio edificio, ma soltanto quella parte che utilmente ed in 
Prime riguarda l Inghilterra, si stende poi su tutte le altre conformità alle esigenze dei tempi può essere conservato. 


Vienna in data del 19 luglio, annunzia che il gabinetto di Pie- 
troburgo non si oppone più all'ingresso dell'Austria , con tutti i 
suoi Stati, nella. confederazione germanica. L'Austria insiste 
sulla formazione di un potere centrale tedesco. 


nel ministero della giustizia allo scopo di togliere gl’ impedimenti 
‘ di matrimonio, che derivano dalla diversità della religione e dello 
Stato, dove tali impedimenti ancora sussistono, yenne rassegnato 
al consiglio de’ ministri. Si fonda questo progetto di legge sulla 
promessa della patente reale del:5 dicembre 1848, al num. 9, ‘ed 
è inoltre in corrispondenza collo statuto che abolisce i privilegi 
delle classi e dei ceti, ed ammette tutti i diritti civili senza ri- 
guardo alla religione. 


trova a. Stettino, la corporazione di que’ negozianti presentò un 
memoriale relativo alla progettata modificazione della tariffa. Fa- 
cendosi parola di altri memoriali conformi, inviati al ministro dai 
‘paesi del Baltico, in cui si protesta contro tale cangiamento, si 
esprime la maraviglia come il governo persista in una misura in- 
giusta; e chiude : « Desideriamo che, trovandosi presente VIS: 
in queste desolate provincie, voglia convincersi , che dappertutto 
non vige altro che il desiderio di poter avere fiducia nelle pro- 
prie forze e nella propria attività, e che il riconoscere il principio 


. (eran 5 i qaPet 
“del libero commercio da parte dello Stato è la sola via di sfuggire chilogromma 
al decadimento ed alla miseria di cui siamo minacciati. ; x "i 00100 NINO 
Si ‘attribuiscono motivi politici al'viaggio: ché il ministro | ‘| Pene casalingo com pa aio Cane 
prussiano Manteuffel intraprende per Dresda: Questa partenza sug crusca ed il cruschello, e non eccedente in 
sì inaspettata, che esso abbandonò Berlino la mattina di buon'ora peso etiogr. ® . . . 


dopo aver assistito la sera precedente ad una lunga conferenza 


sone abbia dato essenzialmente motivo a tale conferenza. 


bordo del vascello Wladimir, annunziano che una seconda divi- 


con questo ritratto un lodevol lavoro. Ha egli reso la sveltezza e 
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desco di Francoforte reca il seguente dispaccio telegrafico : 


« Il secondo bullettino del generale Willisen è stato or ora pub- 
blicato; secondo questo bullettino si spera ancora in un acco- 
modamento amichevole. n 


— La Stampa libera del Nord reca il secondo bullettino del 
generale Willisen; eccone il tenore: « Il movimento dell’armata 
nella giornata del 15 fu, come io l’annunziai nel primo rapporto. 
L’avanguardia occupò Idstadt e Wedelshorg, e oggi tutte le truppe 
sono concentrate dietro questo punto. 


» Presso Missunda venne gittato un ponte e assicurata così all’ 
armata una doppia linea di operazioni. Se non avessimo a risol- 
vere, fuorchè in seguito a considerazioni militari, nulla sarebbe 
po utile, che il continuare rapidamente la mossa fino a Ban, se 
‘impedire in questo modo al nemico di continuare la sua marcia 
trategica; ma è meglio sagrificare questo grande vantaggio mili- 
tare per far sempre più chiara la vostra sincera intenzione di otte- 
nere uno scioglimento pacifico, che noi abbiamo sempre deside- 
rato. Quanto ora abbiamo operato militarmente, non può riguar- 
darsi come un’agressione. 

» Una piccola parte soltanto del paese, sulla quale abbiamo di- 
ritti evidenti, venne occupata, e se il nemico è sincero nelle sue 
proposte di conciliazione, nulla ancora avvenne che possa offrirgli 
pretesto di ritrattarle. Il gran caldo incaglia le mosse delle 
truppe; ma queste sono animate dal massimo coraggio, e sono 
in uno stato soddisfacentissimo, © © 

» Dal quartier generale di Schleswig 16 luglio 1850. 

Firm. WILLISEN. » 

— Kiel; A9 luglio. Lettere scritte al Corrispondente di Am- 
burgo, confermano che i danesi hanno , il giorno 17:, occupato 
Flensborg. 

America. Un dispaccio telegrafico in data di Liverpool 24 lu- 

lio, è rimasto senza pubblicità a cagione della tia. 1065 a Lon- 
dra la notizia della morte del generale Taylor, presidente degli 
Stati Uniti. Il dispaccio non aggiunge alcun particolare su que- 
sl'avvenimento. A 

A termini della costituzione, entrerà in carica il vice-presidente 
Milrad-Fillmore. Si tratta di formar subito un nuovo gabinetto; 
e dicesi che vi sarà ammesso il sig. Webster. È 


E. LEONE gerente. 


« Sarà sempre viva in me Ja ricordanza ‘di questo giorno, e la 


Fu pure accolto con grande entusiasmo il brindisi di Maurizio 


A quest’ultimo /oas/ rispose il barone Rothschild; finalmente 


Avstaia. Vienna 2A luglio. Ieri sera giunse qua il pensionato 


(Boll. Lit.). 
Avemacna. Francoforte , A9 luglio. Il corriere austriaco ieri 


ASSOCIAZIONE MEDICA. | ; 

I signori Medici, Chirurghi, Farmacisti e Veteri- 
narii che hanno sottoscritto lo Statuto fondamentale 
dell’ Associazione Medica degli Stati Sardi, sono invitati 
a convenire sabbato prossimo 27 luglio, alle ore 8 
pomeridiane precise, nella sala gentilmente. favoritaci 
dall’Associazione Agraria, casa Ciriè, via dei Conciatori, 
piano primo, ad oggetto di eleggere i membri della 
Direzione e così dar vita a questa importantissima isti- 
tuzione medica, a questo primo centro di unione e 
di forza. i Ad 

A nome dell’Associazione — ] 


— Leggesi nella Gazs. di Voss: Un dispaccio telegrafico da Il Dott. Corowna. 





IL SINDACO DELLA CITTA? DI TORINO | 
Veduto l'articolo 164 della legge sull'amministrazione co- 
munale del 7 ottobre 1848; i è; 
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in da fai: 


Pnussra. Berlino, A9 luglio. Un progetto di legge preparato ‘'rafzo. 1840., colla quele-venne deteriiinstò; che la tas 


® 


Commissionè di membri del Consiglio delegato; : 
Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di 

oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 

pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 

per ettolitro di . È 3 ; vci L18736; 

Che sono da aggiungersi al prezzo dell'eitolitro 

per ispese e beneficio di fabbricazione del pane » 4. 08, 


periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 


— Al ministro prussiano del commercio, che presentemente si Cosicchè viene a formarsi il totale di . L. 22, 54 





Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 
lingo che siricavano dall’eitviitro di grano, si ottiene un quo- 
ziente di centesimi 32.132, la cui frazione è inferiore al mezzo 
‘centesimo, cosicchè si deve considerare pèr formare il prezzo 
a centesimi intieri : ? 

NOTIFICA. 
Art. unico. Per la vendita del pane nella città e ne 


territorio di Torino dal 44 a 'utto ii 27 corrente luglio si 0s- 
serveranno i prezzi seguenti* Sao 


Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, 
e navette non eccedenti in peso ettogr. 1 . 45 
Pane alla francese non eccedente in peso i 
c'ettogrammi:8 ip: iui i 
Panealla francese eccedente in peso ettogr.8. 39 
Pane: brunoi: ia at di 
Torino, dal palazzo della Città, il 13 luglio 4850, © 
&. BeLLONO Sindaco. 


resso il re a Sans-Souci. Vuolsi che l’arrivo d'un ministro sas- 


‘ Stetino, AT luglio. Viaggiatori qui giunti da Pietroburgo, a 


Degni di nota ci sembrarono per ultimo una Giuditta della s'- 
gnora Sevesi, alcuni ritratti del-Rellotti, edunsuonator di violino 
ottimamente copiato da Raffaello dal Rondi. | 

S'ode dire comunemente che il bel sesso sia quello che salva il 
ritratto dallo sfavore da cui sembra minacciato, come quello che 
stette saldo davanti a certe impossibili eguaglianze, risoluto a far 
trionfare colla beltà la squisitezza del suo gusto; variando, senza 
‘perderla, la forma dei suoi abbigliamenti; traendo sempre in salvo 
dagli orrori delle rivoluzioni i velluti, le sete, i merletti, i fiori, 
le gemme, tutti gli ornamenti in fine, che tanto splendore ag- 
giungono a quelle naturali attrattive che fanno l'orgoglio, l'o-. 
nore e la popolarità di molti ritrattisti. Ma ben guardando alla 
nostra esposizione, convien dire che a quest'orgoglio, a quesia po- 
polarità pochi artisti abbian pensato; e meno di tutti il sig.Franc.® 
Gonin, dei cui stupendi acquerelli sì sentì quest'anno più vivo il 


Il pittore adunque ha saputo cogliere tanto: di vero da compiere 


la grazia della persona; quella natural posa che vien dall’ abitu- 
dine di un nobil portamento; e condusse anche con molta preci- 
sione di disegno ed armonia di tuoni, le varie minutezze dell'arte 
di che si compone il resto del quadro. C'è benissimo nel volto 
una certa somiglianza non priva di merito; ma quello che manca, 
appena si oserzbbe chiedere ai più valorosi artefici; i quali mo- 
strerebbero comesi possa temperare il troppo vivido incarnato di 
un leggiadro,viso con quel candido, e amabile pallore, che siedè 
così bene alle giovani madri, vestendole di una bellezza solenne e 
pensosa : mostrerebbero essi in qual modo si sparga di sereno 
un'augusta fronte, e sì dipinga nello sguardo e nel sorriso quella 
calma che tutta manifesti la dolcezza del carattere. 

Pra gli altri dipinti poi in miniatura eseguiti con molta squisi- 
tezza di gusto,son quelli della signora Clementina Ferrero Preglia- 
sco che caminò sulle traccie dello Schiavoni con una delle tante 
sue furbette, e lavorò d’invenzione una mezza figura che intitolò 
l'Abbandonata; quindi una Carità lavorata ad acquerello è foggia | 
di miniatura della sig.* Gius. Cusa, tersa di coloritocome di disegno. 


ziom, si possa raggiungere il pregio delle grandi tele ; come già 
fece in passato con alcuni gruppi di famiglie, dove coll’alito della 
vita era trasfuso tutto quanto può rendere splendide e care quelle 
domestiche virtù, che sono Ja prima e salda base, sulla quale s'in- 
malza la prosperità, e talora la grandezza degli Stati. 


Grovanni Vico 


pane continuerà intànto a farsi sulle basi.che vennero già su— — 


desiderio, essendo egli unico in tal genere che avrebbe fatto non 
dubbia fede del come con tenui mezzi, in dipinti di brevi propor- 
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Corso d 


(1849) Decorr. 4. 
o (4831) id. 
(41848) id. 
marzo 1849) id. 
_giugno1849) id. 


(1854) id. 
(1849) id. 


> SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 








se: al levar del sole i sera Per Torino — 1 anno L. 40 — Provincie L. 44 
i gene millim illi »” 6 mesi » 22 » » 2% 
? millim ; 
Barom. 758 96 757 84 737 56 ” 3 mesi » 12 n» 18° 
cenig. centig centig. » 4 mese » Bb » » 5 50 
GA BORE gi usi i în x Dirigersi al ufficio del giornale, agli ufficii postali, 
Nug. a gruppi Nug.a gruppi di x ui ed ai principali librai. 









Torino, il 25 luglio 1850. 
Cinque per 0/0 

aprile 1850 L. » » 
A, luglio 4850 L. » » 
4A..marzo 41850 L. 87 75 
4. aprile 1850 L. » >» 
1. luglio 1850 L. 86 15 
Obbligazioni dello Stato 
i. luglio 4850 L. » » 
4. aprile 1850 L. » » 


(metri 273 sopra il livello del mar. 
20 luglio 











e) 


elle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion | | 


Il Direttore Generale Sinexpi. 
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CONTRAT DE MARIAGE 


DES DROITS RESPECTIFS DES ÉPOUX 
Pa TROPLONG 





BRUXELLES, 1850 — 2 vol. in-8 
Ouvrage complet. Prix 18 fr. 














Angeli, num. 43. 
| Prezzi d’ Associazione: 








1 CASI DI NAPOLI — 


DAL 29 GENNAIO 1848. IN POI 














INetculturale.it | 


A FIORE SUCCESSORI PONBA ! = SULL INCAMENAMENTO = — 









LA CROCE DI SAVOIA. 


Giornale quotidiano , che si stampa in Torino dalla 
Tipografia della Voìx de l’Italie, via della B. V. degli 





DEI BENI DEL CLERO 
Considerazioni dell’ Avvocato . è 
EDOARDO ROFFE 


ex Deputato 


Préisò: L. 4. 


° ‘Forino, Tipografia FerrkRO E ne, 
RIVISTA ITALIANA. 


NUOVA SERIE 





ha compiuto il suo primo periodo. Esso entrerà ora in 
un secondo secrescendo il numero de’ fogli di stampa 
per ogni fascicolo mensile e conservando l'antico form 10: 

La direzione venne affidata ad un Consiglio: composto 
dei signori: 

Berti Dozenico, professore. — Cav. Carlo “Boncompa- 
gni. — Buffa Domenico, — Catutti Domenico Ondes Vito 
Keggio. — Dottor Luigi Farini. — Gioia Pietro, senatore 
— Melegari Amedeo, professore. — Cav. Pasquale Stani” 
slao Mancini. — Torelli, deputato. di i 
. Il prezzo d’ associazione continua ad essere lo stess0» 
cioé, per tutto l’anno: in Torino fr. 20, — Per un s@ 
mestre fr. 11. HO 

Per le provincie ed ai confini, franco. di porto; (per 
tutto l’anno fr. 23. — Per.un semestre (fr, 42 50. 

Le associ:zioni si ricevono in Torino dall'editore GB. 
Paravia e comp. — Dai cugini Pomba, e C., e dai prin- 
cipali librai dello Siato. | È 


Per la Toscana, in Firenze da G. B) Vieusseux e dal 


signori Ricordi e Jouhaud. 


IL CITTADINO 


GIORNALE DELLA LOMELLINA 


- = dd 


Trimestre 
Vigevano. L. 4 50 Vigevano .L. 2 50 
fuori, franco ».5. » fuori, franco » 3°» 

Le essociazioni si ricevono negli ufficii postali — IN 

Mortara, presso il sig Tipografo Cspriolo — Esce il 

Vigevano ogni sabato. i 


Semestre 


Colle dispense di maggio e giugno questo Giornalo 


— CONSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO. — 
7 _—_— eroristr TTT 
sig Staioni |. Stazioni Mil , 
di partenza] ant. | ant, [pom.lidi partenza| ant.| ant, pom LETTERE P OL!T(CHE 
OTT] | nie +|—]++|— per GIUSEPPE MASSARI 
Torino 6 45/9 45/4 »|Novi 4530] 8 »[2415/ px È ETANO 
- Moncalieri ‘| 6 25| 9 55|4 10 Frugarolo |4 40| 8 402 25 EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAPOLETA 
, Cambiano | 6 55/40 514 20)/Alessandria {5_5{ 8 35|2 50 1 fa 
Pessione 6 45|410 15|4 30/Solero 545) 8 45/3 » Torino 1849 — Tipografia Fenneno e Franco 
| Valdichiesa | 6 55/40 2514 40Felizzano |5 30 9 »[3 45 
é dinlmiità ci HA n sl i 56 GU) i SO di A ia; Si trova vendibile presso Gianini e Fiore 
S. Damiano] 8» [44 50/5 45|\Acti 6450 9 454 » al prezzo di L. 3. 
dun) | 31 e RR 
ua ti » pl» » tenevasso 
Annone 8 40/12 10/6 25|Dusino 7 40/44 10|5 25 
Felizano 9 Ò 12 30 6 Lo Valdichiesa 7 50 H 20/5 35 OSP EDALE MAGGIORE 
Sd dia essione ’ 
| Alessandria | 9.35] 4 5|7 20|(Cambiano 18 45/11 45/6 » | DI S- GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 
 Frugarelo | 9.50| 1 20/7 35|Moncalieri |8 30/12. »|6 19 stà 
. Arr. a Novi|410 45 14518. »|lAr.a Torino{8 45112 15/6 33 VENDITA ALL’ASTA PUBBLICA 
In tuttii giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo DI UN CORP 0) DI CASA 
il seguente servizio straordinario : 
Re Da Tonino per Moncatieni —Da MoncatieRi per Torino i a Porta Nuova 
«Ore 40 t. Ore 44 30 ant. 
ARS sia g' a da ; sa È te 33) Nel giorno 30 luglio corrente mese, nella sula delle 
RELA RITIRI VIII II congreghe dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista, 
a Li pa EIPNGIRT A casa stessa, alle ore 10 mattina, si procederà alla ven- 
Ri: BL dita ai pubblici incanti del corpo di casa posto in 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


OCCASKONE FAVOREVOLE 
PER FAR FORTUNA 


11 34 agosto 1850 








serie saranno estratte. 
Vi saranno delle 


franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll’ 
#equisto di azioni valevoli per la sola estrazione del 
31 agosto, Un’ azione. vale 5 fr.; 6 azioni 25 fr.; 14 


azioni 50 fr.; 30 azioni 100 fr, 


2. Coll’ acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
consecutive , che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di 


queste azioni vale 20 fr.; 6 azioni valgono 1000 fr. 


Le domande debbono essere accompagnate da un bi- 
glietto di banca od effetti di commercio a vista sopra 


una città di Francia o del Belgio. ‘ 





i avrà luogo l’estrazione straordi- 
ria dell’ imprestito del granducato di Baden. Quaranta. 


Vi: vincite di fr. 110,000, fr, 98,000, 
fr. 89,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor vincita è di 





GALTANO. MAGAZZARE 
COMPOSITORE DI MUSICA 
Professore di Canto e Pianoforte 
dà lezioni a domicilio. 
Recapito dal sig. Magrini, negoziante di musica , 
piazza Carignano, i 


AVIS 






















Torino, via dei Carrozzai, portina num. 20, al prezzo 
di L. 54,540, 6 


. Torino, 1’ 8 luglio 41850. 
Pia si Un jeune-howme, dgé de 25 ans, ayant professé 


pendant 10 ans en France et en Espagne la langue 
frangaise , désirerait se placer comme précepteur chez 
une famille étrangère. Il parle et éerit. passablement 
la langue italienne. Il fournira son brevet de capacité, ete- 

S'adresser à M. Michel Saint-Denis, poste restante, à 
Nice (Piémont): va 


AFEWIIDCA RMRVIO 


Cervini notaio. 





ANNUNZIO 


Il dì 415 luglio corrente si pubblicò in Vienna un foglio 
commerciale e di novità, litografato, in lingna italiana, 
col titolo ; 


L'EMPORIO DI VIENNA 


Tutto quello che è relativo all’ industria ed al com- 
mercio del Nord-Est col Sud-Quest dell’ Europa formerà 
la prima parte, e per renderla importante, la Reda- 
zione non risparmierà spesa, nè fatica. La seconda poi 
sarà tale senza dubbio, per la posizione ed importanza 
del luogo; nel.quale l’ EMPORIO avrà vita, Sortirà i 
‘sarà spedito tutti i giorni, meno le domeniche ed altri 
festivi. Il formato, ece., sarà eguale a quello che per 
tre giorni ei manda alle rispettabili Redazioni di tutti 
i giornali, le quali vorranno, ne siamo certi, gentil- 
mente scddisfare le brame di quei signori che vo-' 


__ 


Per un novennio dall 14. novembre 1850 del teni- 
mento detto il Pessione in un sel corpo,salla stazione 
della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34) 
siti di fabbriche, aie ed ; orti ett, 118, are 14, cent. 96 
(giorn. 310, 92) di campi, ed ett, 61, are 18, cent. 40 
circa (giorn. 161, 01, 9) di prati, nei territoriî di Poi- 
rino, Chieri e Riva di Chieri, proptio del sig. conte 
Vittorio Balbiano di Viale. 346 e 14 

Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli 
d'oneri, patti e condizioni dirigersi. allo studio del 





_ .Per le necessarie informazioni dirigersi ai signori 
 Boaert fratelli , a Bruges (B.Igio), ed in Torino, al 


— gerente del giornale il Risorgimento. 


gt DA AFFITTARE al 1.° prossimo agosto 

| Quattro botteghe, due retrobotteghe e cinque can- 
‘tine inservienti ora ad uso di bottiglieria, sotto il nome 
del Pellegrino, prospicienti le vie del Senato e Bellezia, 
«© Recapito al proprietario, in via della Basilica, n. 34, 
| casa Filippa, piano primo. 


(DA AFFITTARE 













lessero prenderne ispezione. su i 

Il prezzo d’abbuonamento per Vienna è di annue 
L. 12 — e per fuori, franco ai confini dell’ impero, 
L. 14. 24'— Semestre e trimestre, in. proporzione. 
Dall’ interno, le domande di associ:zione, segnate del 
nome, cognome, e domicilio del socio, ed sccompagnate 
dal relativo prezzo d'abbonamento, si rimettono, me- 
diante la posta, alla Redazione dell’ Emporio di Vienna, 
Obere Biickerstrasse, n. 785, coll’ indicazione «Importo 
d'abbonamento » senz’ affrarcazione. 

Dall’ estero però le prenumerazioni succedono me- 
diante. i rispettivi. ufficii postali; c la suprema d re- 


sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia , contrada di 


Santa Maria, porta num. 4. 


Farmacia da vendere; — Recapito dal signor 
Milanesio, farmacista in Torino. YA 
Tsao ii pile iii ii ita 

pie (sa 01, FALLIMENTO. 
di Campo Francesco, macellaio: a Pinerolo. 

Con ordinanza ‘d’oggi il sig. giudice Fava, giudice 
commissario nel fallimento di Campo Francesco, diffi- 
dava i creditori del fallito suddetto a rimettere fra 
giorni venti dall’ inserzione nella Gazzetta, e notifica- 
zione, coll’ accrescimento di un giorno per ogni cinque 


AL PRIMO PROSSIMO AGOSTO - 

20% 2B antica Villa Tournon (ora Radicati), intieramente 
‘istaurata internamente ed esternamente, masserizie per 
la maggior. parte ‘nuove, viali, passeggi, giardino a 
fiori, seuderia a 6 piazze, rimessa, cappella ‘cogli ar- 

 redi necessarii, ‘strada: carrozzabile dallo stradale di 


Moncalieri fino al cortile della Villa, 

Dirigersi alla Villa stessa oppure in Torino presso i 
proprietarii, Borgo Nuovo, 43, 
18 ; vi NA uri da (4A 13) 


- 









Da rimettere: Il National, a Divigersi ‘al Caffè 
d'Algeri;a Porta Pal:zio. SE 


mento. — Dirigersi ai medesimi. 


miriametri, ossia 20 miglia di distanza, ai sindaci della 





zione delle poste in Vienna; : 
"Giugno 1850, ; LA REDAZIONE. 
DA AFFIENAEE 
al Borgo Dora, casa dei Fratelli Barbiè 
Grande locale ad uso di caffè, albergo e simili ; un 


altro, cinto di muro, per atelier, officina 0 magazzino. 


DA VENDERE ; 
Terreno fobbricabile ,. facionte angolo alla strada 
d’Italia, vicino al ponte Dora. -—: Condizioni a piaci- 


gnizione di questa città, i titoli dei loro crediti con una 
nota su carta bollata che ne indichi il rispettivo am- 
montare, ed a presentarsi quindi 0 personalmente ; 0 
per mezzo di procuratore speciale, alle ore ore 9 mat- 
tutine del 24 settembre prossimo, nella sala di consiglio 
| di detto tribunale, per la verificazione dei crediti, © 
per quelle provvidenze che saranno del caso. — 


Pinerolo ; il 22 luglio 1850.» 


vtacerinzotinee 











(Massa, od alla segreteria del tribunale di prima co- 


È TRA I Sperose Segr. sost. # 
| © tonino. viock FIA G: FAVALE 5 00 
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DI alt, gini inclinato: che da Dusino allo StenbVasso dovrà | provvi= | © 


prendi 


REA I 


| b 
E. 

È 

4 

do 

si 

mi 
$ 


Le associazioni si rieevorio i ‘ i 
da alla Stamperia di G. FAVALE È Comp., Gontrada dei 
nti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re-. 
de Poste; «fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
“prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni LIMEORT 
he PaeoniazioNI Ran principio col primo di ogni mese. 


; "INTERNO — Tonino, 26 luglio 1850... ‘+. | 


MINISTERO DEI cia ta ruBpiroi | pc PO PRA 






soriamente unire i due tronchi. di strada ferrata ora disgiunti | 

colle lacuna che si percorre cogli Omnibus essendo al suo termine, 

| questo Ministero desiderò che un esperimento ufficiale fosse fatto 

. sul medesimo, - per accertarsi ognor. più del nessun pericolo. che 

sio | presenterà l'esercizio di esso col mezzo dei carri-freni. In coe- 

lenza di tale suo desiderio il Ministro dei lavori pubblici si 

| Tecd personalmente, e con un convoglio speciale, a Dusino nel 
© mattino del ‘giorno 25 corrente mese insieme all’ Intendente 
© G@nerale dell'azienda delle strade ferrate e di varii membri del 
Coniglio speciale. Quivi giunto il convoglio, alle. locomotive 
“Vennero sostituiti tre carri-freni, è, regolata perfettamente da essi, 

la discesa’ si è compita sul piano inclinato nel modo più soddi- 

‘© \usfacenté, Con eguale felicità lo stesso convoglio, fu quindi fatto 

Salire dallo Sténevasso'd'Dusino tirato da cavalli, e ciò pure colla 

(10) massima: soddisfazione 'e' del Ministro è delle | persone che inter- 

‘Vennero. questa prova. 

Won Dietro: questo esperimento soddisfacentissimo , nel mentre si 
* daranno le. disposizioni ‘occorrenti perchè intanto sì trasportino 
‘Suquesto piano inclinato ‘i bagagli e le merci , si può annunciare 
che fra poco sarà posta in’ ‘attività anche pel servizio dei viaggia- 
htori;.i quali potranno così percorrere l’intiera linea da Torino a 
Novi e viceversa, senza l’ incomodo di cambiar ‘di vettura come al 
DEIARlE. » 


Bio 





"tg pps d'Aosta del 25: 


PAT 


ts ale SaR ‘hicevuta con tutti gli onori che può tendere i una città 
“di provincia situata in mezzo alle Alpi. Le autorità pubbliche sì 

MA Agora città come della provincia ebbero l' onore di venir ammesse 
alla sua presenza e di esprimerle la gioia e a contentezzza della 

5 Rab Popolazione. I modi della real principessa, pieni di. grazia e di 
39 Piton ‘rapirono tutti d’ammirazione. — o, 
| Glivufficiali del 2 deposito di Lombardi, che si trovano, iellab 

‘' vmostra città si sono pure affrettati, ‘come in ogni: altra circostanza 


‘straordinaria; di aderire, im gran tenuta, all'invito del comandante” 


‘maggior generale eh per attestare la loro devozione ai Reali 
Ti ropui Rajon.) 


Zini: de i FRANCIA 
PATO MEZ 25 luglio. Durante tutta la, bella stagione, ed in con- 
vasi degl ordini ‘del generale i in capo Changarnier, coman- 
Reni la l' divisione, vi saranno ogni mattina movimenti di truppe, 
do03 È Parigi, ed esercizi di evoluzioni sopra varii, punti. 
iù dh um eco la lista esatta dei reggimenti d'ogni arma che' ‘compon- 
Ton nes presente, l’esercito di Parigi : Linea, 20° reggimenti ; fan- 
tonteri a leggiera , 5 reggimenti ; cacciatori a piedi, A battaglioni ; | 
a - gendarmi mobili, 2. battaglioni; il 9° dragoni e il 50 usseri ; il 
.,19° squadrone delle guardie; il Li d' pente la guardia repub», 
d9R, \ blicana e gli zappatori-pompieri. 
tue Una commissione composta di ufficiali degli 3 e pre». |, 
+ Seduta da un. generale della ‘stess’ arma, è istituita a Metz per, 





di no cannone da campagna, cheil presidente pEBonE, fia 


di sostituire ai cannoni di vario calibro adoperati finora per que- 
001810, servizio, «Parecchi modelli del: canone ‘imimaginato’ a Luigi 
<q Napoleone, sono stati ‘fusiva/Strasburgo, e in ‘breve giungei ranno 

a Metz per servire re agli sperimenti. 


SEAT SA TIA x = i 


s.phé PRE 
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Ha 
PS Tote Mw LOT È ifol 
A UMBERTO DI SAvOI A 
vagile 9 saudi ti obasf 


Principe di Piemonte 


SIRENE 


i 


agio 


ReaL Salpa 


gods TA ODasui 
In questo giorno, Rigi quale ar tutta, prg. sì prostra ‘pendii e 
"ecerente dinanzi e onorare l'annual ricordatza 
d'una morte, da storia, commenter: terà. ai posteri con conforti e 
rimproveri ; mi sia conceduto di alzare un canto d'augurio al 
Nipote di Canno. Auento, eil: Figlio diun Principe , che unico 
Nella penisola, al cospetto: di:fatali esempi } serba mente di citta- 
dino e cuor di soldato, e a quant’ altri ‘beni son cerchi ed ambiti 
dalle corone, preferisce un’ ardita e gloriosa solitudine, 
Così Dio Ja circendi di. vere amicizie: e Udi gapienti consigli, 
come il vessillo della libertà la protegge, e gli animi e le spal 
‘un popolo la difendono. 130; 10 © 
ì Indirizzandovi, Real Giovinelto; questò ali canto, non ad all 0 
Intendo, che a segnalare una volta di più quella fede, che noi ri- 














da morte del sig Polla Baden rappresentante del' ‘Cher. | (i 


a Napoli sarà di ritorno a Madrid il 20. La cagione che ha dato | 
miòtivo al suo ritorno fornisce materia di lunghe ‘conferenze nel 
consiglio dei ministri. 


.| che il governo portgohese si/era ‘inteso. col rappresentante degli. | 


DI | difticoltà che, si presenta all'orizzonte politico disparirebbe. Il Por- | 


not 0006 Hitmat Parla l'dell'‘assoetaione : 
n IMORT IO CI NET Anno 6 Mesi 3 Mesi 
hlararonitio. dI 140 LL noi to! 31 SSR i | 
niPer le! Provincie. v. (0. | i 48 255% 13 

Dà . Per.l,Estero b'ocgiet ori mb. 160! ‘26 Ul 
LENTE -Taserzioni i volontarie, »; coni obo 8 cn (i 





[oi 
























i hE DoS PIRO nel Bulletin de, Paris: vis ii span Continuiamo a collocare rina -intira fiaudia” din, regolare 


Un ammiraglio diceva oggi che, se DA sata: della quadra; del, delle nostre istituzioni costituzionali; siamo ‘incrotabititente fe- 


Mediterraneo recavasi a Cherburgo, non era già perchè. il presi- | deli alla divisa: l'unione fa la forza. E malgrado ‘Posiplità del 
| dente della repubblica, ve l'abbia chiamata per ivi passarla a ras- | nostro territorio, «in dispetto della scarsità numerica della nostra 
vai segna, come si è ; i annunziato, ma a, cagione dei provvedimenti pel |. popolazione, noî saremo grandi cosi ni in mezzo ai “grandi po- 

| servizio della flotta, e di alcuni mativi politici connessi ‘agli affari. ni 
“del settentrione dell’ Europa. La rassegna del presidente della re- 
pubblica sarà, anzichè, un fine, uni incidente. |... dal | Quest'allocuzione patriotica; pronunziata dal sig.] ibra con 


«poli che ci attorniano: : 
» Al re, alla regine: alle; fnigh veniorli 


Noi n won sappiamo “quintò siano, fondate queste spiegazioni. VITA «nba, fw.accolta dall’uditorio' con vivissimi applatsi. 


ese ‘assemblea | | cLe:grida di Vivavit-rerisuonalono fragorose per la sala, e l'or- 
Oggi il vicespresidente Bedeau ha annunciato all'asse cd chesta suon dla brabansonne, cazon È patrioti 


INGHILTERRA 


Lowpra, 23 luglio. —Camerta dei Comuni. — © aglaga del 22. 

Dietro una interpellanza del sig. Strafford” riguardo alla fran- 
chigia elettorale in Irlanda, lord J. Russell propone “alla Camera 
che da domani a ‘otto abbia a ‘prender in considerazione gli emen- 
‘“damenti fatti dai lord‘ a' quel bill. Il nobile lord dice pois,, che a 
causa dellà lentezza onde si discutono i sussidii, egli si vede co- 
stretto di rimettere” alla prossima sessione il bill sul giuramento 
«degli Israeliti, 

+ Il sig: Hume interpella il ministro delle colonie — sulle fa; 
zioni della)Guiana, ‘il’ governatore delle quali da ben di ci 
trovasi in. ‘contiuua opposizione coi sentimenti della pi ESiaione. 

Lord:J. Russell risponde,‘ che il ‘sottosegretario ' di' Stato delle 
‘“Colonienon ha avuto‘ancora'îl tempo di prender contezza dedi- 
spacci che sì riferiscono a cotesta interpellanza. 

Il sig. Hume ritira Ja sua mozione. 

L, E La seduta, al partir del corriere, continuava, A indi © (Sun ) 
(Le spana) i — Un consiglio di gabinetto si tenne oggi al ministero degli 
I ‘affari esteri a ‘3 ore. 1 ministri presenti erano lord J, Russell, il 
sia ‘PontoGALLO * | niarchese di Lansdowne, il conte di Minto, sir G;,, Grey, lord 
Le nialinte di Lisbona; ricevute col corriere del 15 annunziano. | Douro, sir D. C. Hobbouse,sir C. Wood, lord Palmerston, il conte 
Groy,l'onorevole’ Labouchere, il marchese di Clanricarde, .il conte 
Carlisle, sir F. Baring, Fox Maule, 


BAVIERA 


Mosaco , 20 luglio. Alla Camera dei deputati nella seduta di 
«questo giorno , ultima di questa sessione; il principe Wallerstein 
.| prese la parola pei ducati di Schleswig-Holstein :quindivil: signor 
Mia ‘diede uno sguardo retrospettivo sui: lavori della-Camera , 

e cont iude Diciinmazi RARE: , Sri La Camera 
ap PRIOYA Lo niringimrelA ‘Tobbiti splurotih 
» pila presidente , ia; s gente Heguenberg. ti age «fichi ègli la 
Camera, quindi rammenta i lavori della Camera , ne loda 

Ep " È l’operosità e la saviezza: tocca poi della quistione tedesca , 
La sala era ornata, di.fori e di; ATTRA ‘’affissivalla volta sta e passa finalmente allo S chleswig-Holstein, Si ienaadrnino 


vano, ‘scudi colle insegne delle.nove. provincie: in fondo alla sala; 
stava collocato il busto del re. I più distinti personaggi vi tt invita la Camera a manifestare le vive sue simpatie péi ducati 


la Camera s i alza , ecceltuati i signori Dollinger ed Her- 
tevano in, posdà Misia sì ( tutta , 
) "1 Haba feceril brindisi sani” | mann). “Conchiude “proponendo un evviva. al re: la Camera ri- 
« Al re, alla regina e alla famiglia reale ! | sponde con entusiasmo e con un triplice evviva; 
» AI re, della cui inaugurazione celebriamo l’annivérsario 1‘ i 
» Al re, che in questo giorno,, orsono;49 anni, accettò e giurò |. vid ALEMAGNA | 
di conservare, intatta la costituzione;che è la più liberaled'EuropaW |... 44 Giornale fallbte di Francoforte ‘annunzia l'arrivo del sig. 


SPAGNA 
"8 dice che il duca di Rivas ambasciatore della nostra regina 


— Ultimamente parlammo di negoziazioni intavole ii» fra il go- 
verno spagnuolo e portoghese per istabilire , una, comunicazione | 
più fucile e diretta fra Madrid e Lisbona, e aggiungemmo che una 
delle prime disposizioni sarebbe la costruzione di un ponte | 
sul fiume che separa i due regni... Ora veniamo. assicurati 
che le negoziazioni sono del tutto, terminate, e che il ponte 
in discorso sarà “quanto , prima cominciato a spese. eguali dai 
due Stati. Allorquando, questa pu strada fsarà terminata fi 
cui interessi sono interamente A fra loro,, fnirano in A i 
chi anni con identificarsi. 


‘ Stati Uniti sulla vertenza delle indennità riclamate:da quest’ultimo; 
| Noi desideriamo che tale notizia si confermi perchè anco questa 


togallo, godeva di una perfettissima calma. Le Camere erano an- 
‘cora, aperte non ostante Leti calore. © + (La Espana) 


Ù OTTICIO, 


"Un grande e sorio bifiiheito fu dato ade 2A corrente; 
dal signor, Brouckère, borgomastro di Brusselles, per festeg-. 


lare il 19° anniversario, dell' assunzione del re negri al trono 
del Belgio. 


{ 
Ht099 


quella che concilia, ‘meglio di ogni altra; l'uguaglianza dei di-..| Direkinck-Holunfeld; ministro di Danimarca presso ‘pareéchié corti’ 


ritti, l'esercizio di tutte le, libertà; ill NAS di tutte le pro-..|.delnord d'Alemagna; egli ha verosimilmente la missione di solle- 
prietà! — * .;, | citare la ratifica del trattato di pace. 

5 Ar re, sotto il cui regno, lla sorte del Belgio è brite Danwstapr, 24 luglio. Il primò distaccamento di Pi aseria 
mente invidiata ! etimi: Di sitio. O K00 29 ida iii è passato’ oggi a Questa città, diretto alla volta di Prussia . 
‘‘» Alla regina, resa a, noi sì cara per le suo vir e ancora Ù o guusig 194 
perl le acerbe, cure che, ehbe a soffrire}. (000 di alb PRUSSIA 

essi, crescono SO Leali Jah ‘bzicingli rifai Ja “sj 
“O Va cà del lay i crono hf a BentiNo,, 24, luglio. Par, certo che la ratifica del trattato di 
A gli occhi i, ‘si aggiunge ora quello della febbrile«agitazione, che. pace | colla Di Dil marca per parte delle potenze tedesche non si farà 
travaglia il mondo, e che ppt in modo così Arena colla | nello spazio pae che fu stabilito, Tutti i, governi.alleati del- 
calma di qui go iamo»,, 109. Isa suit di bb qutiv «l'Austria sono ello.stesso parere, mentre che la Prussia e ì mem- 
À glie bri dell’ Unione non esiteranno a ratificare la pace. La scissura 
È 
» E noi pure, o signori, siamo d insegnamento ai nostri giovani che.ievdivisoitileemagrateedne= presti at ORI quos 


| principi. Consolidando il presente, noi assicuriamo l'avvenire. 
-— ____ AAA ELA LL A I DOSI I A 
‘avigta 6 'setvioz 008 sf.) 


; 0ino9»s adibrs 149% odi val nude 
ponghiamo forte, ed. intera negli salti; destini della Vostra Casa: Ha vo dà ra aligona? 
alla quale la Provvidenza, avendo conceduto il senso dei magna- Scherrgo di Ausonia vali 
nimi intenti, e il goraggio, maggiore; . dello infortunio, sembra Sposina ani na 
eziandio per ogni. oi a dela ri segni tenerle apparec- Hi estranie prore ; 
hiate le non 1 izloni lella fortuna ei trionfi. fpingo Roads si 
; 28 luglio. Faranda 0 | Lancie, castelli, rocche: |. 
G. Pn ari. Che non per noi anna 
PASSERI Lasansica cavdià 
PO CANTO. pasa) ‘iifgot0g ez 
clsbs SRL otdo2 Guandali.e; pensa (All Adige 
Stinpe»d’ausonii Principi Potea mutar..la. sorte; . 
ceri ei ! Nostra e JajfPuai: Mat il torbido 
ui son moschetto 'e*sciabo a | Fantasma ori 
sivFiero egentibitrastullo, | Velò. coll ene i 
i Vaponidisprimaveta, 00; Li lee duri ag 
Oggi dal sacro Eridano Rapì Ja; libertà. 
010S'alza, il ,mio carme sa Te, | i alii ibn di 
| Sovre le a pg ‘coltrici int Deh! non. dan di luetime 
Se vali” din or conogl «Però la:.guantia ‘altera, 
La Croce biane o Italia, . Al;tricolor che. sventola. > us 
Ilio te iero n Le Guarda, o Fanciullo, e spera! 3 
= si cali crmo CePiBui esi esibita 
dI Sangue cosperse è pianto:,. 
| SAMO cn LI D'un Dio che veglia e vendica 
cdi è già teco, 0 re id È sacro segno ancor. 


pra 


"1850 
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MANA al 
» la cui soluzione MONCOa la 


affare n inti 
del paese. Se il trattato di pace non 


prefisso cesserà di esistere di diritto : non èa temérsi che Je osti» Do 


+ lità ricomincino. fra Ja Danimarea e la confederazione. 

Sembra che il re di Danimarca non abbia preveduto questo ri- 
{\{x (tardo, giacché si è affrettato di nominare il sig. di Bjeleke anaba- 
© °°T°° Sciatore a Berlino. Ciascuno desidera di vedere qual sarà la poli- 
tica che adotterà “la Danimarca se Ja lotta testè impegnata nei 

ducati si prolunga, Tutto, fa credere chesi governi che hanno ri- 

fiutato di acconsentire al trattato si pentiranno ben presto della 

loro inopportuna opposizione. Il conte Vestmoreland deve partir 

‘ oggi per l’Inghilterra: il suo viaggio non: ha veruno scopo po- 
litico : egli desidera da lungo tempo di rivedere la sua patria. 

Dei diciotto milioni di scudi che furono votati dalla Camera per 
armamenti eventuali.,. ne furono già spesi sedici; — — aaa 

I nuovi. certificati del prestito destinato a ‘sopperire: a questa 

,)SPesa sono, terminati , 1e..saranno» emessi nel: corso di questa set- 

timana. | totitost stile sta ifol 

1 S0ciatà marittima ha ceduto la. sua parte. (6 milioni) ad alcuni ca- 

| pitalisti e banchieri. 1 sei milioni rimanenti saranno , secondo le 
disposizioni del governo, rassegnati alla banca... (0. 

I due scorsi anni ‘cagionarono : grandi :spesè. al ‘nostro go- 

"» verno, Il bilancio ordinario fu. dal' 4848-in poi aumentato dai 7 

| agli 8 milioni di scudi :..il prestito detto volontario ammonta a 45 

milioni di scudi. Il tutto forma presso a poco una'spesa di 180. 
milioni di franchi. i (Correspondanee ) 

— La Corrispondenza costituzionale pubblica il passo se- 

‘. Buente d'una lettera -indiritta in data del: 4:di, questo mese al 

. Governo prussiano dal sig. di Lepel plenipotenziario dell'Assia 

. Granducale: SEE 
OSCAR, 


ni 


Ì la sicurezza © 
è sancito “nel termine | 


sita FATE I IRON co) /ungheresi,» 500. 00 
Dieci milioni del. prestito sono fra.le mani dei particolari. La. 


| |-Nissa, ‘a motivo» dell’insurrezione della Bul 


il granduca ha la ferma volontà ed il desideriò sin-_ 


. cero di serbare in tutte le. circostanze; le più intime relazioni colla. 


— Prussia, Questi sentimenti furono espressi da S. A. R. il granduca 
nelle sue lettere del 1° e 48 aprile, e del 6 maggio di quest'anno. 
“ — ‘ll'tenore di esse non lascia inoltre alcun dubbio sulle; viste e sui 
| principi che dirigono la condotta di S. A. R. Ilxgranduca conti: 
 nuerà ad agire in conformità di queste viste.e di questi: principii. 
"a — Con quest'ultimi non saccordano le disposizioni prese nelle con: 
e ferenze di Berlino riguardo alla formazione d'un governo prov- 
—.. Visorio per un'unione più Stretta di quella che fu, preveduta dall 
| alleanza del 26 maggio 1849 e dalle dichiarazioni fatte da S. A. R. 
il granduca nel tempo in cui prese 

1 questa ragione il governo granducale crede di non dover inter- 

— Venire al collegio dei principi. Per lo contrario S. A..R. il gran- 

* duca si riserva di dare, durante e dopo le deliberazioni di Fran- 
Udi mento in cui l’Unione sarà definitivamente 


— coforte, come pure al mo "ui PU 
. Costituita, tutte le dichiarazioni ulteriori, richieste dalle; circo- 
_.. Stanze a fine di provar puré la “grande importanza che S, AR 
“© annette ad 'tun’alleanza strettissima colla Prussia, sì a cagione de? 
suoi sentimenti personali per S. M. che nell'interesse del gran-. 
ducato ». ia” Pag 


w-4 


«URTO NBERE 
‘La deputazione permanente dell'a 
temberg ha trasmesso il giorno 14 luglio al governò una dichia- 
‘zione, colla quale essa’ ‘esprime la ferma speranza che il governo 
non ratificherà il trattato di pace fra Ji Prussia e la Danimarca, e 
difenderà, presso gli altri Stati dell’Alemagna, la catusa dei ducati 

| di Schleswig-Holstein, comé casa nazionale. | RITÙ 


vba bia È 


mblea degli Stati di Wir- 


to Piaf ia Lijit t9, 
FINE AI Ì 


1) lei SASSONIA 


(22). (Lar 
— Quantunque > il parlamento sia‘ costituito, il governo non 
ella convocazione dello stesso : 
51 membri della seconda Caè 
Mera; è appunto.il numero necessario affinché possa deliberate. 


parte a questa alleanza. Per { 


| degnossi di prendere in ‘considerazione il benessere e la tranquil- 
‘| parte, essendo il prodotto dell'imposta personale una dellerenditesta- i 
| ©’ |iscopo disollevare.isudditivdi SM. la‘mazione avrà cura affinché 


| Rortano, per il, pagamento regolare» delle somme derivanti dal. | !©RNero nel 1850 i combattenti 


{ SUOEgetto..... sitib ; 
































| Pazzar al bivacco, d'onde Mosse alla testa di ottomila ilomini per 


| secondo il sistema seguìto fi 


| e la filantropia di S. M. no 



































al 


Nato nel 4790, il presidente aveva compiti quasi 60 anni. Al 
{l'età di 18 anni entrò nell'armata regolare degli Stati-Unili, 
‘passò i più begli anni di sua vita fra gli orrori della Sue 
diana, fra le maremme della Florida, e nelle pianure d'Arran 1, 
Egli, pel primo, deve esclusivamnnte la presidenza a' suo! ser — 
vizi militari. Coprì questa dignità solo 16 mesi : i 
morte-è- una perdita-grave, non solamente per gli Stati-Uniti , 
ma anche per le altre nazioni; è 


ULTIME NOTIZIE 


Sancto nitore tltboriicaziii 
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INTERNO — Torino, 27 luglio 1850. 
Ieri nella cappella reale di s. Lorenzo è stata eseguita una gra 
n suffragio della gloriosa anima di re Canto 


l'alilPte 
Laz 
DEE e RURCHIA 7; 
Scrivono dai confini della Bosnia iva luglio : 
Il nuovo Visire della Bosnia trovasi ora a Sarraglio, ove pensa 
di fissar per qualche tempo la sua dimora. Ma, avuto sentore di 
(qualche nioto rivoluzionario, si vuole ch'ei siasi allontanato due 
miglia distante da quella città ai 29 di giugno, ed abbia fatto innal- 
“zare sopra una collina i padiglioni è accamparvi le truppe. Si tro- 
vano nella città due battaglioni d’infanteria e 400 uomini di caval- 
leria con mezza batteria di cannoni, pronti a battersi al primo 
segnale. Fu indi mandata una staff'ettara/Travnik coli'ordine di far 


rnetceulturale 
e dI a Dis 
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tosto partire a quella volta altre truppe. .. 
Altra del è luglio. Il generalissimo Omer bascià s'è diretto 
verso la Bulgaria. Sono arrivati da 'Travnik a Sarraglio 3 batta- 
glioni di Nizam; e vi marciano 600 uomini di cavalleria ; in breve 
tempo vi verranno da Bagnaluca altri 1,400 uomini di cavalleria. 
‘Si pretende che nella milizia turca trovinsi fino a 15 uffiziali 


n 





messa funebre ij 
ALBERTO. 


Leggiamo a questo proposito nella Prusta, che la musica È 
opera dell’egregio maestro Magazzari. Moltissini erano gli accorsi 
ad onorare la memoria del magnanimo largitore delle nosso 
bere istituzioni, e il lavoro del Magazzari ben ‘corrispose alla” 
tezza del subbietto, e mirabilmente s’accordò alla pietà di cui tutt’ 
gli animi eran compresi innanzi alla grandezza di quel generoso 
e sventurato destino... id 


Dai confini ‘dell'Albania 9 luglio. Il generalissimo Omer 
‘bascià; che ‘era destinato per la Bosnia è diretto a tal fine a Novi- 
‘Pazzar ; dietro nuovo ordine della Porta, dovette rivolgersi versò 

Bulgaria. Nel giorno 26 
giugno ei si trovava a Drien, villaggio 8 ore più in Jà di Novi- 


Nissa. À Hsogata 559 D Y 

Dei seicento all’incirca individui polacco-ungheresi al’ servizio | 
nelle truppe turche, trecento si recarono nella Bosnia e trecento 
seguono Omer bascià verso.la Bulgaria. Fra questi vi sono tre donne 
(cosa molto singolare nelle armi ottomane), le quali seguono que- 
gli individui per prestare i soliti servigi alla truppa... 
TN Buyuruldi(ordinanza ministeriale)che permette alle comu- 
nità greche di versare direttamente nelle casse. del tesoro il testa-. 
tico, del quale atto femmo menzione in passato, è del seguente. 
tenOPOot FIGA SOl SPE 4° DIE 
‘€ L'imposta personale dei 


MMM viari | 


parte uflciale del Giornale di Roma: 
Procedutosi senza dilazione veruna agli atti di regola contro 
‘l’attrestato Domenico Pace, che tentò l’assassinio del tenente colo? 
nello della gendarmeria. pontificia cav. Filippo Nardoni; come Sì 
annunciò nel Foglio del 49 del corrente, dallo sviluppo degli atti 
Stessi, è venuta a risultare la complicità nell'attentato medesimo 
‘vari altri individui, quattro dei quali sono già in potere della gi” 
“stizia, e fra questi Ja persona che da vario tempo passava la gio” 
| naliera mercede al sicario sudiletto, e che somministrò il pugnale 
tanto al medesimo, quanto ad altro sicario pure arrestato.’ È 
Il ‘tribunale fra breve sarà in grado di emanare 11 suo giudiz!0; 
onde i rei siano assoggettati alla meritata pena. . Ri 
Francia. Parigi, 24 luglio. La votazione per Ja nomina degli 
ultimi. tre membri della commissione di ‘proroga, non ha dalo 
oggi all'assemblea risultamento alcuno, esi ‘terrà domani pra 
nuovo giro di squittinio. I membri nominati in questa seduta, © 
che non han riunito la maggioranza necessaria, sono: Combarel 


Tratta. Leggiamo nella 


popoli cristiani sudditi dell’impero, 
nora, veniva riscossa dai delegati dei. 
i governi, che ini certe provincie commettevano abusi nel modo del- 
l'esazione, ovvero facendosi Pagare due volte; cosa che l'equità 
n potevano più tollerare... ji. 
€ SM informatasi di questo stato, di cose, emanò un'ordinanza 
‘che testifica. Ja sua giustizia é sollecitudine per la felicità e la | 
tranquillità de”suoi sudditi. o PORRI 
‘€ In avvenire, come fu praticato er. qualche tempo al princi- (3 
pio del Tanzimat, i primati greci “di ogni provincia potranno Leyval, Grevy, Garnon, Chambolle, Bixio, Delessert.. ’’. Je 
esigere 1’ imposta personale; essi procederanns secondo lo tigP oscia l'assemblea continua, la. discussione del bilaricio de 
Stato e la fortuna di ciascun. suddito. del governo imperiale, e | SPese pel 1851. lot A 
consegneranno il ricavato della detta imposta al patriarcato, da | | — Anche ogg 
Cui: esso sarà versato nel tesororimperialé;' |!’ ua sono state arrestate. In ciascuna delle perquisi” 


i undici persone appartenenti alla società secreta 
SRO .| delta Ja Nemesi, Ù 
1 Unsì giustoatto per parte del nostro benefico sovrano il quale all'autorità, si trovarono scritture di progetti 


zioni ordinate d. 
costituzione molto curiosi.‘ 
— Lord Howden, ambasciatore d’ 


un Trend Spagna, è giunto a Bordeaux il 22 ] 
adottate avendo per | | teri 


lità della vostra nazione, è meritevole d'alta riconoscenza. D'altra Inghilterra presso la cortedì 
i: uglio, avviato a Madrid. 
— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale il sig.Scheelche! 
non vengano commesse ingiustizie e vessazioni per parte de’ cod=.î ai gg ito] £ da MIRFORALSe SAVEADRION di Sag SÙ 
n RR] ui. È 2 n Ver soccorsi. ai condannati. politici, e 150,000 P 
Jabachis (primati) e dei delegati della comunità greca, che sareb- soccorsi ai combattenti ò 
PSP tI) Gig | ; + "i al combattenti del 4830 e del febbraio 4848... : 
bero contrarie all’ordinanza Imperiale e al volere di S..M. * .. RARE IATA ROTI AE, 3 i fi 
È VT Ro SALAD le a) Quest'emendamento, disse l'oratore, ha. per iscopo. l’accordal' 
« Per il che. voi, unitamente al sinodo de” metropolitani, pri- ai combattenti di febbraio una giustizia eguale a. quella che ot 
U ini vini Lula Landi. , al i; isa ; î M % 
Mati e notabili,dopo esservi riuniti al patriarcato, stabilirete l’op ero nel 830 i di luglio: I repubblicani del 1848 
hanno bensi altrettanti 0 maggiori diritti dei loro predecessori dI 
insurrezione Vittoriosa, Rifiutare alla rivoluzione di. febbraio 
quanto si è concesso alla rivoluzione del 4850, è ‘un’ingiuria 
personale al presidente della repubblica, il quale non occupa ! 
Posto ov'è, se non in grazia della rivoluzione del 1848. 
Baroche, ministro dell'interno. Un credito già si è votato 
senza speciale designazione, e sotto îl titolo di soccorsi varii pe' 
condannati politici come' pei combattenti che, indipendentemente 
“| da queste qualità, hanno diritto ai soccorsi ed. alla benevolenza 
rel: governoos: niiiiisi ingo otremne: iv ton pr 


bili, dell’imperiale tesoro, ;e Île-determinazioni 


l'imposta personale dei sudditi dell’i 
stra nazione, 
alla sublime 


mpero appartenenti alla vo-.| 
e.poi esporrète in un machsar (rapporto generale). 
Porta la risoluzione che avrete preso riguardo a que- 
| « Egli è perciò che fu rilasciata là presente ordinanza.» 
von be (Tournal de Constantinople) 


ie: ARSIERREGA, 10%. 
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1-05 Se un deputato si ammalasse, i lavori legislativi sarebbero sospesi. 
 isognerebbe. modificare l'art. 5:della costituzione, che strbilisce 
le; deliberazioni} ma non ‘si’ può ciò 


È ha SA È î A sE sed 
Sui 450,000 franchi ché voi votaste nel capitolo 26, vi sono 
1 980,000 fr. specialmente destinati per soccorsi ai combattenti di 
| luglio, di febbraio, ed ‘ai condannati ché y indipendentemente 





















Ia 


Hi usite hi) | dalle loro condanne; si trovano in uno stato che merita soccorsi. 

I presenza dei 5/4 dei, deputati; sarebbe dunque |°P&1050 ; ig. Do del sf: aaa ce o igga | Ducowrolo non-ini aspettava: di vedere chè în una grande 25 

S indispensabile Ja presenza di 57 membri, al.qual numero non | C&'iera di n er SRONOI giunta di ghi sedi SIoBIora | semblea, si cercasse! di; nascondere vergognosamente quello che si 
| pareche la Camera sia per giungere... | altezza. Il generale Taylor si era a buori diritto acquistata la fidu- | ; f 


— Il governo non vuole che si-faccia pubblicamente questua 
per gli abitanti dei ducati. Una de utazione della borghesia aveva 
sollecitato, presso il ministero dell interno, il permesso di fare uri! | 

| appellg al popolo; Il ministro ricusò formalmente, allegando ché 

il governo sassone aveva ratificato il trattato di pace,” Se LL 
ui a Sizes el ad asinon os 6 (Gazz. ‘univ. tedesca) 

13:12109 fIDIt Otoo Hob vd è 


{io 


;9* Ignominia a quegli adulatori del‘di iinanîî, ché si ‘mutano ie Sa 
insultatori nel domani! Ignominia agli ipocriti di tutti i partiti! 
Jo rispetto la fede ,.Ja fede verace e sincera; dovunque ella sia; 
ma bisogna che ciascuno alzi. quì. francamente è risolatimente la 

sua bandiera. (Benissimo! asinistta;)an to Te onfificoe I° i 

| To domando che votisi altamente e: senza velo , pei combattenti 

|. di luglio e di febbraio, quanto devesi lor + Domando che in ispe- 
vi ; $i Le site . shift fi 
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ani 


sviluppata in una gran parte. del popolò americano. 
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ab nre Bra pie rossor; dei liberi. © "eo 


E LUI TT TO RE PE REREZ 
iaia Dio la sua spada e i codici 
Che a noi sorrise e sparve, Petti l’ardito accento 73 Di sua i di na 
Come a chi dorme un agile “— Ofrutta‘in odio d ava ici ‘Da colla casta clamide 
Stuol'di rosate larve; 0 ui oo + Come da rupe'il ‘vento N gegio air \i re innocenti e prodi: 
Degni non fummo. Ha liéte | ie E quando.il Tempo guida "SRRATOE Î arma di sè; lî pianta 
Fortune il savio; e'miéte | (us crow) © Scherni e dolor, si grida 010 101 o bovio Scolte dell'Arca santa 
Chi la discordia semina © npiài i 5 , 


ti 


“e Via questi rei , ‘elie’ositono Pt 


Gli sterpi del dolor 1 © Di profetarci il ver, » ‘ 


ui) 


«Per custodir da Satana > 

..({ Tende tribuna e altar! 

PIARCITI LL) Me RIA “vagb sped 
Li arma di sè. Ma i cupidi 

Fedifraghi e crudeli 

Segna sul fronte. Il turbine - 


vi LA 
di Pai 
d, ar * " $ 
DA 
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Nè a pochi rei la misera 

Messe germoglia. Invasa 

‘00 N'è da gentil penisola; 
N'è la tuassacra Casa, 
CE sull’aeria balza © 
Giace un Tradito je valza i 
Da quella vetta un gemito 


Oh Giovinetto ! invidia 
Sente l’afflitto adulto 
Dell’età vostra incolume 
D'ira, d’error , d'insulto; 
(Er insolitario elivo 10 100 
Tra un verde pioppo e un rivo 19 
Meglio addormenta vi pallidi 









| Che attristà il mondo e il ciel. Spettri del. suo pensier: 5 figlio: fio rr 
ilogon ine ili cfg» Dod mebinti on>se Lab 1330 gs, Gronda 
Questo è ileostume e.l’òpera “Maa Te, Fanciul, del' mistico pi cs di 
Di noi fanciulli : insieme Crisma dei re segnato, î “0.00 Ardon de’ monti; freme © © «© por 
‘uBorfgete' umidi; poi scindorci Alto cammin da compiere te abs il drao e lapide 1 © 
Quando più ilrnembò fremie: In calli eccelsi è dato, | se “  Muoion, pugnando, insieme: © oo 
Torcer le spade in dardi, hi i Guarda i dolor i sdegni n o Lor, «LE intanto una celestè bitos o at L a 
Tra noî ferirci”; e tardi: : - Di popoli e di regni, Nb FA ol» [Luce quel nido investe CI I 15 piu: 
= Pianger le colpe i maititt? Come. fuggenti nebule a $ ì $ i Dove alleati vegliano o “ Ria A 
È L'are; W il perduto iii I Sul vecchio dorso al DA La | apatle ba sur odi cda Croce, il brando è ileor, nr 
ibaov è Gilzar st ina SO INERTE E SLA 


“IONE 0IrgoE OTO : 
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cie si accordi francamente un guiderdone‘ai combattenti di feb- | temberg non vogliono, come Stati: privati, ratificare il trattato di | Il sig. Bronski aveva ogni vantaggio di.corrispondere ad un 
(Uniti, braio che ci distrigarono del principato, appannaggio di pochi , pace conchiuso colla Danimarca. Questi tre Stati vogliono.che il | così leale invito, perchè in tal modo risolveva la quistione eleva- 
ara ine Per darci la repubblica che appartiene a tutti. trattato di pace sia ratificato dal congresso di Francoforte. Questo | tasi intorno alla sua pretesa. Oltrechè incomineiava a ritrarre 
randaz. Schoelcher. S'egli è bene inteso che i 580,000 fr. votati nel | dispaccio sarà presentato al consiglio dei ministri. Si dice che il} un primo compenso. alle sue fatiche nell altissimo prezzo della 
oi ser- capitolo 26 si applicano a combattenti di febbraio, ritiro la.mia | governo sassone proporrà alla Prussia di acconsentire alla convo- seta. Sembra quindi potersi conchiudere col sig. Robinet, che 
la sua Proposta. ‘cazione di un congresso, che si radunerà a Francoforte, al solo | l'autore stesso non ha potuto ottenere quantità tale di bozzoli atta 


«Uniti, ‘ad impiegare nell'industria, e che i presentati campioni, lungi 
dall'essere il prodotto d’una razza speciale ed uniforme, vennero 
probabilmente scelti fra una grande quantità di tale prodotto. 


Intanto ci è grato l'annunziare, che nell'ultima tornata della 
nostra Accademia di agricoltura vennero dal commendatore Gre- 


Una voce dell'estrema sinistra. Se voi ritirate il vostro emen- 
damento, noi lo riproponiamo. 

Berryer spiega il modo con cui sono distribuiti i 450,000 fr. 
di soccorsi a varii titoli. 


L'emendamento Schoelcher è posto allo squittinio di divisione, 


fine di ratificare la pace cunchiusa colla Danimarca. | 


— La Nuova Gazzetta prussiana di Berlino afferma, che il 
“governo prussiano ricusò di riconoscere, nel congresso di Franco- 
forte, il diritto di ratificare, in nome della confederazione ger- 
manica, il trattato di pace conchiuso colla Danimarca. 


ms 





€ con 370 voti sfavorevoli e 183 favorevoli è reietto. 


— Scrivono alla Gazzetta d'Augusta , che il sig. di Prokesch, 


‘ambasciatore austriaco alla corte di Berlino, trasmise al ministro 
degli affari esteri un dispaccio, col quale il governo austriaco 








— Oggi il 5 0/0 aperto a 97; 20; chiude a 96, 70. 
Il 5 0/0 resta a 58, 25. 


gorio Fabbri presentati campioni di bozzoli in non piccola quan- 
Uutà, raccolti nella sua bigattaia di Casanuova Lonati, provincia 
di Voghera, alcuni tra i quali potevano stare a paragone con quelli 
del sig. Bronski. Lo scopo per altro dell’illustre baconomo era 


i ; Na . i 'i inciare a ri dereai quesiti proposti dalla predetta Acca- 

1a gran i ; ropone la restaurazione del consiglio federale ristretto. La Prussia d'incominciare a rispon Lì prop prede 

i Il 5 0/0 piem. (c. R.) a 85. Ì ERE riipore ‘ancora, ma è sdrosimile che non consentirà. demia col suo programma del 47 dicembre 1849, cioè di allevare 
L'untico ed il nuovo prestito di Piemonte non han variato. ur Ù ; 3 i cain | i bachi da, seta di tre mute, in confronto di quelli di quattro mute, 

P SonuiswiG-Horstem. Kiel, 19 luglio. I posti avanzati danesi | e di conose»re gli efletti che possono derivare dall'inerocicchia- 
usica È Sracwa. Scrivono da Madrid in data del 49 : eloro vedette sono spinti innanzi ad um migliò da Flensborg; la | mento delle diverse razze. Ora tra i cata tal modo ottenuti 
accorsi . l'ambasciatore napolitano, principe di Carini, ha dichiarato, | nostra avanguardia è presso Harup e Klein-Solt, e diverse pattuglie tegnere I pere parta nt fio x RI MEDE 
stre li In nome del suo governo, che il matrimonio d’una principessa di spedite per far ricognizioni videro gli avamposti danesi ; UNA | mento, è sperabile che, ripetendosi più volte, si ottenga una razza 
all’al: Napoli col conte di Montemolin non aveva alcun carattere poli- | di queste pattuglie di cacciatori s'incontrò con dragoni nemici, | di bachi capaci di produrre bozzoli di qualità superiore alla 
iotutt tico, ed ha offerto di pubblicare un manifesto , in questo senso, | che si ritirarono, dopo avere scaricate le loro armi. In Flenshorg | conosciuta. La prima memoria del commendatore Fabbri stampa 
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ìl 
il 


ineroso — all'Europa. (Journal des Débats) | stesso trovavansi fino al mezzodì del 17 corrente soli due batta- rara ta inci HA it e si riproduce 
Austria, Vienna 22 luglio. Il Foglio serale del Lloyd ha da | glioni d’infanteria e due squadroni di cavalleria ; ma s'aspeltava gricoltura e di scienze economiche ed industriali. 
Cracovia in data 19 fino al 24, i seguenti ragguagli sull’incendio | ancor sulla sera del medesimo giorno una forte divisione di truppe Pare adunqué che il ritrovato del sig. Bronski possa mettersi 
ca Scoppiato in quella città: danesi. Apenrade e Hadersleben sono ben guardati e stanno in n quello del signor Grassi di preservare i Dachi dal 6lcino. La 
Roma: uleaPim Vai RETTA E goe M impedi- | aspettazione d’altra truppa. Il generale in capo Krogh, che si | Lombardia, malgrado la pretesa scoperta, fu in quest'anno vera- 
j Odara GIORNO"): sb, 1006 (OGUE FIVE DANIRDE D : ; sa mente flagellata da tale morbo. S'ignora ancora co irà d’im- 
ie “ rela propagazione dell'incendio, il che riuseì benissimo; però | trova presso la brigata jutlandese, è atteso domani in Flensborg: | Paecicrla Gomera di commercio di Milano en LARA, 
colon ‘gli edifizi che trovansi ancora in fiamme ardono terribilmente | ove sarà il quartier generale dei danesi. i , Quest'è certo, che molti sorsero a combattere il libro del Grassi, 
ome $i ‘dai tettì fino ai piani inferiori. Finora abbruciarono 120 fab- Il generale Willisen fece ieri distribuire a tutte le sruppo dell | niuno RU Il canonico pi Tei un pole forse — 
gli alti F bricati, e circa 4000 famiglie rimasero senza tetto. — Alcuni in- | armata un proclama , che in termini assai energici e mar-.| otto volte più voluminoso per conf utarlo dal principio al fine. Il 
Daga di RIO | go 4 dle ; } pets . } fi ] uovo periodico che ora Lentasi di pub 
imo di dividui. trovaron la morte, nel fuoco, fra cui due studenti, che | ziali Je esorta ad unire al valore il sacrifibio delle loro vite per la Pila no GIR ni pirla Nea na Mpa EItRE pbiicare 
ia gli stavan prestando soccorso nello spegnere le fiamme nell'istituto | buona causa. i de bardia, ‘non ragiona quasi d'altro che di questo argomento. Egli di 
E tecnico. Specialmente si distinsero oggi gli ebrei prestandosi con Parecchi ufficiali badesi e virtemberghesi sono in via a questa È singolare che Ti Rroduoe suna dimestazione del dol Giuseppe a O 
e 3 80) 5 Ì , n 2 i ata dd anfi, emigrato lombardo dimorante in Torino, pubblicato fino IR 
19 i Peso gA00; Molta pravura flimostrarono i-falegnami PrUSIAnI go MR è Ù 5 130 ia degli: Stati dal 1845 in occasione che prendeva la laurea in pia nella quale | 
izi ovansi qui per fabbricare il ponte, nonchè alcuni minatori di | | Amenica. Il sig: Millar Filmore, 15° presidente degli Stali- | sono sviluppati ‘i principi teorici che ora il Grassi vorrebbe far pil 
idizio, Li Wieliczka, i Uniti, è un avvocato residente nella città di Buffalo; egli è ancor | proprii. È | LEI 
‘togli 5 12 dopo mezzogiorno. Si batte nuovamente l'allarme. | giovine, e, quantunque non ancora Lala a le sue qualità in- Prof. Ragazzoni. | 
x , . Li n . » , it ti. 
hr mne lo stesso andamento. Li tellettuali , pure gli si attribuiscono grandi ta n ug 5 ip ” ina dar Poetica o II i 
; un Sotto la chiesa di' Santa Maria si rinvenne una palla composta | dadi Ii RATTI AE a È Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Ob'bligazion BEI fi 
bale | dipolvere da‘schioppo, di zolfo e canape. Il malfattore non può | #=""- agi - ve076;1) 50! mspaelà dello Stato, giusta i bollettini: delle contrattazioni formati dagli È if 
uta, di « essere scoperto. Giunsero due pompe da Michallowice e Miechow, E. LEONE gerente. Agenti di cambio. P. | 
rel le Quali prestano i migliori servigi. Dicesi che sia giunto anche FRE TRA Torino, il 26 luglio 1850. bi 
falle Un distaccamento di pompieri da Varsavia. 4 ARIBIA?® Cinque per 0/0 | | 
; | Un'ora dopo mezzanotte. Nuovo allarme. Gli edifizi ardono in vi dò pitti nic "i nia RA Da aio i | 
modo spaventevole. ; È 1848) id: 1° marzo 4850 Li >» © i 
166 Tre ore dopo mezzanotte: il fuoco va spegnendosi; incominciò | © INDUSTRIA SERICA. marzo 1849) id. 4. aprile 4850 L. 87 45 PE: | 
TE A piovi la pioggi durò che pochi minuti y x . I RRR VIIATO GO giugno1849) id. 4. luglio 4850 L.. » .» di t| 
ti di .“ Piovere, ma la pioggia non durò che poc! da i Si annunziò prima d’ora in questo foglio ufficiale essere stato SITR NE RE ALE ti j 
î . 7emezzo della mattina (20 luglio)Tutto incomincia a tran- | mandato da Parigi al ministero di agricoltura e commercio cam- A ie Siglo i si o Stato < | | 
stedi quillarsi poco a poco. Le vecchie case ardono solo internamente pioni di bozzoli e di seta ragguardevoli per la loro sorprendente di o) quat Kore ISO mì L si È di 
“mon più:con tanta veemenza. Forte vento da nord-ovest. bianchezza e lucentezza, i quali ammiravansi alla esposizione dei TI Dir Gino) pal Î 
(cher 11 ore di notte. L'incendio va a poco a poco diminuendo. Tutto | prodotti d'industria, che in quella capitale si tenne nel 1844, ed dacia RT TA i 
gere il giorno si lavorò indefessamente per ispegnere le fiamme. Ora | essersi loro accordato il premio della medaglia di bronzo. Diceva Orario dei Convogli tra TORINO x NOVI 1 
iper Îl fuoco non arde che nell'interno di pochi fabbricati. Più di | ilsig. Bronski di averli ottenuti mediante l’incrocicchiamento dei RIFF ERE IEDA E PROSE ROSI MEMPAIPR PRTITAIO PI 15° 1 
Li 200 case furon ridotte in cenere. va: bachi della razza Sina con quellì di Siria e di Novi. Egli è quindi GORSE DA TORINO A NOVI | ___SORSE DA NOVI A TORINO If 
«dare Undici contrade sono distrutte, ad eccezione di pochi edifizi. In | agevole l’arguire che' lo stesso ministero cercasse di acquistare | .-crizioni one | Stazioni ORE ll 
1 ole confronto del danno; pochissime case erano assicurate, così pure anche a caro prezzo una quantità di semente di tale mr pe di partenza] ant. | ant. i ‘di partenza) ant. | ant. | pom Ù 
1848 de mobili non eran assicurati che pochi. Un’ agenzia di assicura- | Zionato, onde fra noi introdurla. Questo era pure i ca seno vini Ci arte ese iii nn | 
ri in zione calcola che l'indennizzo non sorpasserà gli 80,000. fiorini. della Si Accidemia dep ricolute È leto RENT GOTI si Torino 645)9 asl si Novi" —|4301 8 » 2 45 i; 
iraio Più di 60 persone furon arrestate. Secondo le notificazioni delle | Mrare la bellezza di h fatti prodotti, cat: SIg:+ bPONSK]. non Moncalieri | 6 25| 9 55|4 40 Frugarolo |4-40| 8 40/2 25 t.| i 
iuria Autorità, il fuoco sarebbe stato appiccato maliziosamente. Molti volle aderire alla dimanda. i o : | Cambiano | 6 55|10 3/4 20/Alessandria |5 5| 8 55/2 50 ATI i 
il Perdettero tutti i Joro averi salvando con istento la vita. Si, Nella tornata del 46 p. p. maggio della Società centrale di | Pessione 6 45/10 154 50 Solero 5 45/8 45/3 » RIT || 
sa i VON RteO, | tor $ E dl Do ‘ biès discussione intorno | Valdichiesa | 6 55|410 254 40|Felizzano |5 30| 9 »|5 45 O || 
; \ agricoltura di Parigi, si fece una lunga discu i il È 
Fra gli abbruciati trovasi un vecchio di 100-anni. Fra quelli | 28 È 5 Dusino 7 45]10 45/5 »'Annone 5 451 9 45|5 50 | È 
tato che specialmente si distinsero nel prestare attivo soccorso, merita | 2 bozzoli ed alla seta, dal detto maggiore polacco, nella quale pre- |\stenevasso | 7 50/41 2055 35liQuarto (4) |5/50|» sl» » } 
Ì i ‘essere nominato il capitano del genio Breier. La notte passò | sero parte, tra i più distinti sericultori di Francia, Payen, Robert S; Damiano] 8 ».|41 50,5. 45 Miti GAS L94504» A | 
dh > tranquilla. — TREO BRUGGE ? e Robinet. Dalla medesima risulta, che, quantunque il sig. Bronski sn O 8 50/42 » 0 iù Damiano|6 25| 9 .55|4 10 PIEGTÀI i 
ba USE RZE O Losa sia sd i * ultima esposizione dei i d’industria abbia ottenuto il | Quarto (*) | » »| » »16 20Stenevasso |6 40/40 40|4 25 i 
nia | — Del' Ul Tuglio (1 e messo del mattino); L'incendio è quasi | 261 ultima esposizione dei prodoti d'industria aPbia Sileno I] (RTTR 0118 20/12 10/6 25/Dusimo — |7 40(40°40|5 25 | i 
‘ SPento del S1i i i maggior premio che poteva aspettarsi, la medaglia oro, € Che |. Felizzano: | 9 »|12.30/6 45|Valdichiesa {7:50 44 20|5 55 | 
0 del tutto. "a a GE fosse perciò suo dovere di dimostrare che se l'era meritata, tut- | Solero - | 9 40(42 4046 55 |\Pessione {8 544 .35|5, 50 EI 
ono  Prussn. Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Berlino, in data | taia molti educatori di bachi e filatori di bozzoli gli fecero in- | Alessandria | 9 55] 4517 20 (Cambiano |8 1544 45|6, » LAI 
i di 1 luglio, che la cattura delle due navi holsteinesi, operata dalla | vano le più generose proposte. Vi fu chi gli chiese la semente Frugarolo ù 50 I 20;7 55 | Moncalieri 8 50142 561 9 RETI 
inte Marineria danese, ha dato motivo ad una protesta per partedel g0- | mediante l'offerta di 1,000 ed anche di 1,500 fr. per oncia. Es- | AU ® Novi}10 45/4 I° »|Arra Torino|8 4512 15|6 5 : | \l 
rsi. Verno prussiano indirizzata all’ambasciatore di Danimarca, signor | sendo statò detto che avrebbe potuto presentare fino'a 50 chil. Se SU i 19 | il 
as di Bjelke. La Prussia riguarda questa cattura come una infrazione | della sua seta, un onorevole manifattore,. pronto sempre ai N In tatti E per rd spirale partenze ordinarie, avrà luogo pf | 
es el trattato di pace. Il Galignanè's Messenger fa cenno di una ‘ più gravi dispendi per i progressi dell’ industria; serica, offrì i "Ri Aa N aorcinario : i “ si ill il 
vin lettera d'Amburgo, secondo la quale le due navi catturate sareb- | ;] signor Bronski di comperare delta -seta. qualunque fosse | . Du Ag igimi) Da VICARI DEL Tonino $ IM | 
ti! ‘ ‘Oro state restituite dai danesi ;' €, verosimilmente, è stata anche | j} presso che egli medesimo volesse ‘stabilire. Dopo molto b ri ion db x i Da DA | 
1a Pestituita la nave danese catturata nel porto di Kiel. — tempo impiegato a metterne insieme una piccola quantità, finì F'EMMIRIITE CANE = " i 
sla «= La Gazzettadelle Poste di Francoforte reca, in data di Ber- | per consegnare sei chilogrammi ed 800 grammi d'una seta ch'era WS IR a er per ; 
7 "ito, 20 luglio: « Abbiamo ricevuto un dispaccio telegrafico | impossibile a definire di che qualità fosse; era un informe » 10 "era 
È ni Vienna, dal quale sappiamo che l'Austria, la Baviera e il fai ammasso di tutti i'compioni:qua e là sparsi nelle vali citt. () Nei soli giorni di mercoledì e sabb Sri ti) 
— T—'_r——_———————»——l_.—‘.to@c’il-@—’"" gg att & 
(0 Crediall’Italia. Un’anima | Le aurore tue cheil sonito - E alla funesta immagine — : O I 
Pari nel senle alberga ‘+ Sveglia di brandi e d’ugne © — Delle cruente arene , 1 if 
+ Dei gran tormenti al cumulo ‘ Tison prenunzie ed auspici Di bellicoso spasimo - © | | 
tI Che porta in sulle terga. 00 Delle future pugne, .» + | Ti avvamperan le vene. 1 
«1. Orediai tuoi padri. E jl guardo Quando più forte e saggio Ma se col capo inchino 
oi 1 Tieni al fatal stèndardo. all cittadin coraggio, Sul.tuo regal destino, doi pi 
o Tre dell'Alpi e l'aquile |. j 1 Volente,Dio, lo spirito; Vedi la madre , oh corrile, | i 
Han pari il nido eil vol. |, Dell'armi invocherà. Prode fancinlio val sem. pa O ; 
= Tia di a i pie aa Ralf 3 ti 
0000 Altri men fausti pargoli, .0/.//0. “E tu, frattanto, i mobili Disvia co’baci i funebri | I 
‘Seme di prenci, han cuna Campi ; le finte schiere Fantasmi alla dolente :s01? | È 
O in profumate Sibari Loca, 0 soldato, ed ordina Dille com'essa è l'angelo © 
O in nebulosa e bruna Sull infantil scacchiere : ‘ Della sabauda gente: ©’ 4 





cui Nordica selva; e.il clima 
i Facile reo li adima, ., . 
Fi vacui dì ne illumina. — 
‘ Tnfastidito il Sol | 0. 


Ma colla rosa ondeggiano. ‘...... 


(a na grazia e la beltà, — 


SE 6 MIATAT LD ALI 
: 





- E cogli intenti lumi 
Sopra gli ausonii fiumi, 
Premi i cocenti palpiti. 
Teco sclamando: « Qui 


Rise al giocondo esercito 


Nostro valor tradi. » 


E a Chi regnar vi fece 
Levate insiem la prece 
Perchè dal sangue germini 
Fede e giustizia almen, 


. 






Lo... Le quercie a Te vicino; Il sole e la battaglia : TEATRI D'OGGI 27 LUGLIO 
00 Squilla la tromba ov'alita Qui stette l'Avo immobile GERBINO ( ore 81/2) Opera: La prova dell'opera seria, con 
ito i i L’odor del gelsomino; dia bRI) SERENI Alla mortal mitraglia: TRES RI ballabili. Ì o 
Qui per le allegre strade i delle lancie a scherno ......;. cpnrd CIRCO SALES (ore 5 12) La drammatica Compagni Sogni 
Brillan cavalli e spade; olò il destrier paterno : | e RomagnoLi rappresenta: La banda go f 
o iso1g Qui col valox s'avvincola Qui la fortuna il povero . Ù 


DIURNO. (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
— pagnia Manoni rappresenta; La moglie dell'avvocato, 
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AZIONE 
di 5 franchi 


Qu 
PERI 


per lo Seavamento dei Terreni auriferi 


COMPAGNIA DEGLI AL 
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LOGATORI ALLA CALIFORNIA ; 


ed il trasporto di Mercatanzie. d’ ogni natura 





. AZIONI 
‘di 5 franchi 


_ — 


CAPITALE SOCIALE 1,500,000 FR. 


Mappresentato da 800,000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ 
ei 


La prima partenza degli Associati-Lavoratori 3 come pure una spedizione di 


Sede della Società : Via Richer, 





Tipografia G. FAVALE e COMP, 





È uscito il fascicolo di giugno 
DELLA 


DEL REGNO 
SOMMARIO . 

Atti del Parlamento — Giurisprudenza Amministra- 
‘tiva — Della competenza ‘dipendente da atti ammini-' 
‘strativi — Deciioni e Provvedimenti. Ministeriali — 

‘Scioglimento ‘di quesiti sulle Elezioni ‘Comunali e Di- 
| Visionali — Atti Amministrativi soggetti all’ Insinua- 
\ zione — Circolari ed' Istruzioni — Leggi e Decreti — 
Cronaca Amministrativa. i 
Me 0:06 GTA] La siti cli S| 
Ro MANECONITO DE TORINO 


Avviso d’asta 








Si previene il Pubblico che il giorno 20 agosto 1850, 
alle ore 14 antimeridiane; si procederà nella sala ‘del 
R. Manicomio di: Torinò alla vendita della casa detta 
del Limone, situata in Torino, contrada dei Guard” 
Infanti, coi patti ‘e condizioni qui appresso tenoriz- 
zati e stati approvati con Sovrano reseritto in' data 
del 28 aprile 1848, e successiva ‘deliberazione del 7 













atto della soserizione. 


RAGIONE SOCIALE: N. FLEURY E (C.2 


“COMPAGNIA 


DELL'ILLOMNAZIONE A GIL 





Il Consiglio“ d’ Amministrazione ' della Compagnia ha 
l'onore di prevenire gli Azionisti che il Dividendo del 
primo semestre 1850 venne fissato a L. 44 per azione, 
e che a cominciare dal 4.0 dell’ imminente agosto sarà 
pagato a presentazione sia all’ ufficio della Compagnia, 
all’officina del Gaz, fuori Porta Nuova, sia a Lione 
presso li signori banchieri vedova Guerin e figli. 


Chez COQUE, Coiffeur 


Rue Neuve, num. 2, du premier, maison Gianoiti 


LO 


NOUVELLE INVENTION . 


EAU transmutative pour teindre à la minute et sans 


aucun danger les cheveux, les favoris et la barbe en 
toutes nuances. — Prix 6 fr. la boîte. 


Mercatanzie; avranno luogo quanto prima. 
nuw. 42, a.Parigi — A Torino, dirigersi. franco al Gerente del ‘Risorgimento. 





Mb ssaeDn o 2050.1416 di -titro I 
sigillato con stemma gentilizio 
FEDORA ia Get 
Un. nuovo genere di. rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiiPP® 
Viona , il solo. approvato dalle rispettive autorità. 80 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarirido cof 
bevanda «è' forse? più! atta di'questa ‘ad estinguere la 
i sete negli ‘eccessivi ‘ardori dell’ estate. + "> pi 
"Deposito ‘in Torino, nella farmacia chimica ; g!* 
Cauda , detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 13; ses o 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andre 
Gambaro, chimico farmacista di S. M,; i 


{ x ì 


li Farmacia da vendere; — Recapito, dal signo” 
i Fospl gl 


Milanesio, farmacista in ‘l'orino, i 


IR TIZIA I ni cina initial 


_—_an0_—r—r————_.rrru a ’ > - i 
La iù de ; ott [ RAUTI pas 703 DV ve IMmini: iv mera 
3; 110,000 /r. PMPRESTITO LOTTERIA"DI BADE 0 mivina » 


di 14 milioni di fiorini 


La prima estrazione 
avrà luogo 
inni 


























giugno: 1850, ‘previo l'uniforme’ parere del Consiglio 
d'Intendenza di ‘Torino, in data 3 maggio 1850. 

Il primo prezzo d’incanto è stabilito in L. 56,000, 
e le condizioni della vendita sono trascritte nel capi- 
tolato visibile a chiunque nella Segreteria del Regio 


ecc. , ece., pagabili in denaro contante. 


4 Obbligazione costa 0/0), Irerd 





rain ica ° ‘6 Obbligazioni costano . 0) 0 95 
Ponto. 14 » » setti e So DIOI 
AVVISO dea OÙ 


DA AFFITTARE PEL PROSSIMO S. MICHELE 


3 ‘n 
L'ANTICO ALBERGO D’ITALIA 
; Sor IN NOVARA 
Che comprende un vasto caseggiato con tre cortili, 
ampie scuderie, eleganti appartamenti, © tutti i comodi 
di ‘un grandioso albergo. 
‘© Recapito in Novara presso il proprietario sig. cav. 
. Guglielmo Sertazzi, ed in Torino dal sig. causidico coll. 
‘Angelo Chiesa, ove trovansi fin d’ ora ostensibili i re- 
lativi capitoli. i 


(770 


RINDSKOPF figlio e C., banchiegi a Ginevra 


ea Parebiib soculia. 





INVITO 
. Importando di conoscere 1’ 
alli Vincenzo, Vittorio Maria , e Vincenzo Maria Fran- 
cesco,, figli del vassallo L 


cesco -di Solere, nato il primo: il9 maggio 1753, ed il 


DA VENDERE 
CASCINA con ampii fabbricati civili e rustici, sui 
 territorii di Torino e di Pecetto, con beni simultenenti ' 


di ettari 34 ( giornate 80) circa, dell’ annuo. prodotto 
netto di L. 4[m. e più. i 


Si cerca un mutuo di L. 30] 
sopra stabili posti come sovra. 


Far capo dal sig. notaio certif. Cervini, via di Dorà 
Grossa, num, 13, piano terzo. isti: 


da essì tenuti dei decessi dei mentovati fratelli Solere; 
‘e'rinvenendone la registrazione sono pregati di vo- 
lerne spedire Fegolare, estrat 






m. a 35[m., con ipoteca. 


cr 
agi 
AFFITTAMENTO 


HINGBOO 8129 


dalli di cui rettori, saranno i detti, estratti spediti nel 


termine di giorni venti suecessivi/alla presente noti- 
ficanza. ; ) 


. i SOLO dà 9105) TI IRR ,* Î 
Per un novennio dall’ 44;.novembre 1850 del teni! 
mento detto il Pessione in; un sol: corpo, alla 240, 


Cc 
della strada ferrata s di vare 88,'cent./92 (giorn. 2, 34 


ol ‘Perodò' sost. Calcina. 





. a 
siti di fabbriche, aie ed'j'orti'ett. 118)"are A4, cent. 96 i PATTIOPA NOIE: e 
(giorn. 310, 92). di cimpi, ed'ett.' 64) are 18, cent. 40 GIO, BATTISTA GILE ETTA 
circa (giorn. 161 , ot: 9pdi'piati yÎei territorii di Poi! { -MAStrO Lattaio ed Oitonaio in Lastra d 
rino ieri e Riva di Chieri proprio del sig. conte HA TR TO Jk ;SUO NEGOZI 
Vittorio Balbiano idio/Wiale; > iva Li ASEERTO ;IL;SUO N 0 ‘|n 


in via di Po, casa Chiavarina., num. 12, presso la 


Per le opportune notizie è per ‘Ja'visione dei capitoli chiesa dell'Annunziata led: Gp! 
9, 


. d'oneri , patti e condizionidirigersi’ allo studio del 





a teeratorio in via del 
Sa soglio liquidatore cav» Ponzio-Vaglia, contrada di Cannon d'Oro, vicino alla, Stampe ia Reale, in Torino. 


DA VENDERE Casa di;solida ‘costruzione, in buona NEGOZIANTE MAIOLICHE PORCELTANE ECRISTALLI 


Pt posizione,  imvquesta-:città e ltéll’annuo reddito già sull'angolo delle vie di Po e della Posta, 
È . 2,625, *— Dirigersi al notaio Secondino, via "dell | 1 cis; è trasferto 
ieno, num. 47, al «1° piano, - | Via della Posta, 


109 » 3t N'Tend LIDALSVENDIERE ZIE AVITRR | MICHEL MAGA REI 
ps PEC pie Laine andino fabbricato vile, { Cura radicalmente i‘Calli, itedimt& no specifico dii |. 
ps pez Tavole 52, corrispondenti ad|! sua invenzione, approvato dll I mò. Magiotrato dell 
na 19, «ii Hire bile, a Porta,Nuoya. Protomedicato, e guarisce pure Te ‘Ugno incarnate. | 
PORRE i, DIQURIAtO «Vola, via della, Consolata, 8;| Mia di S. Tommaso, rim. 4, piano 20, Torino | 


VERRI 





il 31 agosto 1850 


6,000 vincite, di cui Je più alte somme sono di 110,000 fr.,, B2,000 fi. 11 





Per. aver. parte all’ Estrazione del 84 agosto 1850 


Le Obbligazioni sono pagabili in viglietti di banca 
commercio. — Programmi e liste, delle. Estrazioni GTRtÙ8,,. a 


zione centrale a Francoforte sul Meno GIACOBBE RINDSKOPF, banchiere, 






loro zii materni, che col be 


è di 90 fr. | 
Le3 altre il 30 novembre 850 
| ‘28febbraio è 84-maggio 185! 


Nhaa: 193/0901 CI Y hi ta À 
x Per aver parte alle ‘quattro Estrazioni insieme. 
1 Obbligazione costa.) © 


fr 2005" 
6 Obbligazioni costano . 3.100 
RR » 200 
30 » i 


» . ChPaes +24 #25 . » 400° 
fonlk9 9088 


od.in effetti sopra’ tuttele piazze di 


OSPEDALE MAGGIORE 
DIS GIO. BATTISTA È DELLA CITTA” DI, TORINO 
(VENDITA ALL’ ASTA PUBBLICA 7 
DI UN CORPO DI CASA 
pren i 


Nel giorno 30 luglio corrente. mese y' nella sata‘ delle 


congreghe dell’ Ospedale Maggiore di 8. Gio. Battista, 
casa stessa, alle 0 


re. 10 mattina, si procederà alla ven- 


{ per la posta al. signor causidico collegiato Giuseppe | (dita. ai pubblici ‘incanti del ‘corpo’ di casa ‘posto în 


‘Torino, via,.dei Carrozzai ;, portina num, '21 sal prezzo 
di L. 54,540. cet 


Torino, 18 luglio 1850. 
as cha (x Cervini notaio. 





olim n NOTA, bia i 
Con atto passato alla segreteria del-ttibunale di prima 
ognizione d'Oneglia; il 30del'p. pi’ gràgno, li signori 
vv. Carlo, Raffaele p'avv:d'Gerolimo? “Nicola , Felicina 

Carolîna, fratelli “e edrelle* Rossi del fu Gioanni 


Battista, tutti di dettà cittl’dil'Obeglia, hanno fatto la 


ichiara di, non assumere l'eredità delli furono Ber-. 
ardo e (io. Battista, 'fratelli “Calzamiglia, fu Carlo, 
benefizio dell’ inventario. 

suo NOTA (19sr°£ 


per subastazione ‘volontaria di dué castine dette Durasca . 


e Terrina, situate da! primi sùl'' territorio di Val- 
sno, e la secondà'sk quello di Cavaglià. . 
l’ VIRA 


udienza del tribunale di prima cognizione in 


(| Biella sedente, del 13 agosto prossimo, avrà luogo il 
.| primo incanto per la’vel dita dhe VIA d ed 
6, casa Lavanid y presso ‘il Caffè Venezia. n° suductte cascine in'‘Ioîtà sepattiti, ed al prezzo 

Edoninii agitate 00 i 


i subastazione 


e condizioni di cui: nekbando: stilimpato del 43 corr. 


| Sull'instanza degli stessi: proprietari eredi fu sig. chi- 
| Purgo Pietro Zu li di 199 100 


. gino, 0; ni 
Biella, il 2 luglio..4850, Hi inh asta 


pioogri (vB: aoley vRé 
TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


e 






s proc. coll. 








| gomma arabica, semplicissime: sostanze ;' e nessun'altra 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale, 107. 


3000 fr. 2,100 Îî: 


mu 

sa 
Ri 

dl 


Ab dg 


PL RETTO 
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Xi agio 1850 


sortoito sadizan i Lomi1oT 1 ciomifolio5 sqr 
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14. Scarrone Ambrogio fabbricante di soviglt ordinarie in = 443. Redi vivi riaarnnint Tasagaà i in Torino. Id. 


















































































d Savona: IH! + 531. Reycend Modesto fabbricante di cera lacca in Torino prio. rà, È il 
1 CBS Th, — 45. Saettone Giuseppe fabbricante: di soniglie. ‘ordinarie in Al Menzione onorevole: © i i 
Pot "fi eva bissola (Savona). Jd-.. 544. Amyot e 'Monfort fabbricanti di vernice e lucido into: I 
i co 18. Giacoma Iacopo fabbricante di pavimenti in asfalto in To- * rino, Id. di l È 
I Ze gii coi n 0 Bi o brit di Tio per ac i i 
der cura. della €. pi, di ] dC 9°. 510 dis 450. Miigcieto Antonio fabbricante di stufe ed ornati , berì. Giaciny ‘avorevole. ì 
n Ti ‘rino nell’ nera i Agricoltura e di Commercio în | i terra cotta in Druent ( Torino) ed in Toriuo. Id. 424. Governi 0 Francesco salsicciaio în Torino. I4. O 
Ci: } l 522. Muraz Carlo fabbricante di matite in Ciamberì. Id. sie ‘È 
"Ul oninime ‘dell (MATDNIE »' DELLE RicoMekNse:* 586 dis. Calvetti avv. Giovanni dilettante di scultura è promo- | iero Pelli — ‘Piume! N Ì IE 
xlubre MALA ITARNTA Sali ‘tore di perfezionamenti nei lavori di terrà cotta in Pianezza. 14. | FRA iu i nr telli ian td deva seg oso va A CURIE, | 
‘su pP0 (Vedi num. A75, 178) 7. Comtet Mario preparatore di ardesie di La Bathié (Alta Sa- { ,44 alcagno fratelli conolatori.in.Torina, Madagdia: iero. cri | 
Ess0 talia vi Madignano, + Durio fratelli. conciatori in,Torino: Med. d’arg. indon.. }| 
{o'con | Metalli — Armi — Gioielleria e simili. 42: Allardi Giuseppe fabbricante di soil PERONI in Nizza, = 000r% ga Francesco parrucchiere in Torino, Medaglia. i 
‘; 3 0 Gi .ABh è i 
taltra agno, fi bbricanti di ferro in Villanovà { marittima, Id. |. If 
A gle II tn po e Lac ai li ii | 3- Peio oi go ti dl gi To 1 
Di | ‘ica È 
pei è) Mongenet Baldassarre fabbricante di ferri în Ponte S. Mar- f Stri, ostie e cera lacca în Toro. Id., 542. Guglielmetti e Mart pelliccia in Torino. Id. il 
sig io la) e Carema (Ivrea). Conferma di medaglia d'oro. rediitmithei 358. Pavesio' vedova Carlotta fabbricante di una in To-- î 
onis, DI ertietti Giacomo fabbricante di oggetti tin ferro, in Lo. rino. Id. il 
ti (turca). a » I; Fata: 46. 50. 78. 80. Albani fratelli fabbricanti di prodotti chimici ‘Giox ì 
cs ). Medaglia d’arg. ‘ind 569. Gullia Gio. Battistarcalzolaio;in Torno. dd. (000 i 
MIC Ì DI %. Leborgne, Vigan:& Comp. fabbricanti di ferri in S. Hu- in Fg Medaglia d'oro, PONEMIONI 575. Martip Vincenzo e Comp.:cenciatori di pelli in'Torino: dd; 11)" Hi 
È i oo nia (Savoia Propria). Conf. di medaglia 1% Pia FOSSATI e Compagnia al ug cipni Dana iper Pete bue | 
Gr. ur ala nza Gio. conciatore in Torino enaria R vi 
"I Mi î. Poggi pun fu Nicola DITO di oggetti in Mob SURI: i fabbricanti di prodotti. chimici in Torino, 508 dis. Chimera Felice fabbricante di ap pl dai Torino. i 
di di ni venova. | Conf. di med. d'ar ) ì È 
gno” Dai * Quest [ratelli fabbricanti di ferro è di acciaio ala Rochette 68. Oudart è Bruché fabbricanti di vini in Genova ed in Grin- ai sb, Pose Gigi comit a pelli è T dini su +4 È 
ol + Medaglia d'Argento. zano (Alba). Med. d'arg. indor. 357. Costamagna Carlo e figlio fablaricnati di (l 
arl in pelli. i È 
oa! so chard i no fabbricante di chincagliere di metallo 85. Dufour Lorenzo fabbricante di prodotti chimici in Ge- Torino. Medaglia di rame: > «100 pei EVE | 
.  Anneei 17 nova. Id. i 540. Degregorio Francesco fabb, di cappelli in Ganovaialdlie È 





54. 45. Bò Augusto fabbricante di colori e d'inchiostro in To- 
rino. Medaglia d'argento, 
47. Tabasso Luigi e Comp. fabbricanti di zolfanelli fosforici in 


547. Sangler Francesco fabbricante di valigie in Torino, 74... 
548. Ferrero Gernni fabbricante di forme. de scarpe in To: 
rinonld. 


: È Mile Samuele, fonditore di metalli in Ala e Toriuo,1d. 
dim divo, ‘Cavigioli Carlo fonditore di metalli per riproduzione 


1850... Mola lie e simili in Torino. Id. 

















Boggio Ignazio indoratore di metalli in Torino. Id. Torino, Id. 574. Adigntà Luigi fabbricante di pelli in Patio: ld 
Lic d Di Magani rca modellatore in Torino. 14. 55. Profumo Giuseppe dibbbicanté di biacta in Genova. 14. | 376. Arnaudon Luigi conciatore in Torino, 44.40 | (0 10 | 
‘antaut Luigi, incisore in Torino. 14. G4. Garassini Pietro Giacinto, dottore in medicina, produttore 577. Guillet Luigi e Comp. fabbricanti di pelli cerate in Cia 
vfr. 85 Signorelli C rio Alberto fabbricante in rame in pro di vini d'arancio in Toirano (Savona). 14. ( berì. Id. 
Minto, I; 69. Accame Nicolò reg di Sini in ve pinve nr 379. Buttet.Glaudio:calzolaio in Ciamberi»7d: li bt: 


i Sito. ld, n 
î Dia ato ineis Paoto-Baron fabbricante ‘di falci im Mongrando 
1351 Conf. di medaglia d'argento. ) 
di Orani Pietro orefice ed argentiere în Torino: 14. di 
Ming, ‘0 Francesco direttore nella eni ARIE, 
in Torino. Medaglia di rame. 
È Balleydier fratelli, DSPEETO di usine in san Pier d'A- 


ga). Id. 
7A. Perla Carlo P. fablisicie di birnei in spiana Id. 
79. Acquarone Ferdinando fabbricante di saponi i in. ‘Savona. Id.t. 46. \Graglia fratelli conciatori-in Caselle::Id. 1) (1-1, nt 
| 158 dis. Renaud e Bellosta tintori di sete in Torino. Id. 447. Turina Giacomo. “ir in Torino., Medaglia 1 

| AA. Peracca Giacomo e Comp. fabbricanti di prodotti c chimici rame nane grane ni 

‘in Torino. Conf. di med. d'arg.. . 419, Corte Clagimo Glicine Di Torino. Ia. Ad od 
74. Lanza fratelli fabbricanti di candele steariche în Torino. Id. { 558. Caviglione Giovanni carina Ai cappelli in) Tonino: 


582. Guglielminetti fratelli conciatori in. Domodossola. pn IL 
© 585. Agostinetti Pietro conciatore in Alessandria. 74. 


N ( “Nova), 

h ld. 

od i ‘108. Polla Giovanni fonditore di inetalli i ia de , | de Angelo fabbricante di vernici in Torino. M eda ing onorevole. ;};. gu ib dd big mg 
ori 18,8 Wi in pakfond in Torino.Id. | glia di ra 9. Giraud Giuseppe fi iridati ic, e i Nizzamar ARC 
tg, y “Indie fabbricante di oggetti in p Id. 27. Scaglia Giuseppe fabbricante d'inchiostro da stampa in To- È rem, DI È 6 i; iltima. 


U ia eritié Giovanni coltellinaio in Cagliari. 
'Oltino Giacinto, lattaio e fonditore di metalli in ‘Torino.Id. 
È | Ù thié Giuseppe fabbro ferraio in Torino, Id... 
na, ivolta Giuseppe fabbro ferraio in Meesandria, Id. 
© Vannenes indoratore di metalli in Genova. Jd. i 
DI din n laggi padre e figlio fabbricanti di pakfond in "Torino. 


rino. Id. 
48. Bussetti Matteo fabbricante di zolfanelli fostoriéi in Sa- 
| vona. Id. Î 
fl: 49. Antonietti Napoleone, fabbricante di zolfanelli tosforici in 
Torino. Tot & 
34. Scola Bernardino Mib boiate Ri capsule goin in To. ina 


544 bis. Rigolino Pietro ‘sellaio‘ì in aio: ld. 
|. 545. Raggi Rosa fabbricante di pennacchi in Sestri ponente. Id. 
551. Gaudina fratelli fabbricanti di cappelli in Torino. Id. 
570: Fulchieri Giovanni calzolaio in Torino. Id. 
| 371. Sidoli Severino ed Antonio fratelli calzolai ‘in Torino. 12.0 


| 
| 
| 
1 


ee 
1 — 
wacom-—_— _____—m@—<@@<“sscrpu[untmeieziz: 


® dae dota: 584. Chiaventone Gio. Battista fabbricante di scarpe per eta 
ri 0. T 0. Id; 
| DN n Ti meet lo 56. Michal Bali sobri di di spirito di vino in Torin si gioni 
Bag] cin lrotino ed;in San Salvatore Monferrato).i1d.. i Ù la 
| 139; 10 ‘one Giovanni SOI ot; he isa eo BT. Baccigalupi Luigi fstbicnata d'olio d'oliva in Nizza ‘marit- acchine gs renti d'arti e mestieri. 
i si Ro) Strau ir fabbri dat di pipe ‘e porwasigari di tima. sig gi 77. Blondel Gastone e Comp. esercenti il Britatoio da riso al 
(22000 Do Mata enna pgonti e 58. Girardi fratelli fu rin fabbricanti n; olii i in Torino. 7 {Regio Parco di Ageno, Medaglia d'orò. 
f alan in Torino. 9. Ni: Francesco fabbricante ‘olio, d'oliva in Nuoro (Sar-. 401 dis. 856: Ropolo Pietro fabbro-ferraio in Torino. 14. 
le di ino fabbricante di oggetti da sugno, cont. fn } dia È; Mapei Ambrogio tenente d'artiglieria. Medaglia” da 
| "a. pur G. B fabbricante di vini in Savona. Id. gento dorata ; 
ì; i dan se arnie Alessio fonditore di imetallia Ciamber, ‘65. Spano Paolo fabbricante di vini în Oristano (Sar Sardegna); i : DI Teac aa a 
IE î ole bricante di vini in N Sardegna). /d.. f Torino. Id. 
| Las 65, Spada Giuseppe fabbrica uoro (Sardeg 
n "Sil pl) sSiovanni argento in Torino. Citazione favo- 60. CERN O Michele fabbricante di vini in Nuoro (Sard egna). 14 452. 455. 440. 456. Deker Rinrico 6 fratelli. tb di perg 1A 
0. 70. Fantoni conte Giuseppe fabbricante di ini in Vigliano d'argento indorata. 


da di 
di 
Fmi Carlo Sabbripante di ii in Torino. ld. (bili). Td 4a 0 oodi Pilo cottimo . x is Motegi 
TA bis. Bienaimé Luigi fabbricante di vini in Agliò (Ivrea). Id. | d'argento. | © Sora di "Aia 


sti Guarnaschelli Giuseppe fabbricante di vini in Broni. dea ‘255. Gibertini' ‘Antonio: fibbricant di violini meccanici in To-.. 


3%) 
4 


pf %w0%p: Sostanso fossili non i metalliche. * 


hi R| "io a € Comp. fabbbitanti di stoviglie indorate: in To- 
i 1508, pu di medaglia d'argento indorata.. °° | 
Siccardi. Gio. Battista fabbricante di stoviglie in Albis 


Id. vs‘ rino. Id, $ 03 Ri 
b 173: Hr Filippo. fabbricante ii vini in Nuoro (Sardegna). na 1 465. Masera Giuseppe macchinista ad Regio Arsenale di To- . 


| 76, Genoud e Laugne fabbricanti di candele steariche in Ciam-, f rino. Id. Liù Gib up 
| 486. Marucchi e Hanfredi fibbricnati di meccanismi jalla Jacquard 


2 "1 
| si abi te (Sira) Medaglia d'argento... si bet. Id. 
ì odi Panna e Comp. ict di marmi artifiiali in Torino. 125; Meyer ed, Hadliiay fabbricanti di lazipadie. in Torino, ia, per tessuti, sn Torino. Id. Ù 
i 2 Dre ii op 22. Bafico Antonio verniciatore i in Genova. 1 ld. È 49 Ghersi Felice fabbricante di pettini per la tr fabbricazione 
| mali tt © Perravx falibricanti di vetri in Alex (Genovese) ed 5: Lullin Carlo fabbricante s acque gaaose. Conf. di med. di teSSuti in Torinò. 14. Y 
Ri; a Tai ai i dir duS, a 24} gli Sn ori su : 492. Bertoli Pietro fabbricante d'orologi d da campanile in Scopa. TA 
| Ì i, Cavassa telli è Comp. decoratori. di porte ne i pa 25, Tomà e Comp. verniciato sul legno nol Menzione E a, 1151 0 aiaStr09 05 fab» Beto i 
cl | È î Ai indi ‘ls an Baia? è Quafetfi fabbricanti di‘macchine agra- 


onorevole: 
“i Bianchi Antonio salsicciaio in Torino. Id. 
po overnato, Giacomo ,,, id (nist oli 

jp cabina di Justro per, cuoi i în Ttofino. là. 


is 

È rie in Torino. Conf. di: medaglia d'argento: qu iaarid 
ù Demezzi st ino. Id. 

ì % SAY Clavel e Comp. ‘fabbricanti di lustro pèr cioi ‘in TO 

i 

Li 


254. Gilardini Giovanni panieraiò in Torino. Medaglia di 
«rame» Ifab bol jeoa sibi 
257 dis. Coda Lotonzo Tabbricante d'organi in Torino. Id. 
128. 429. 430. 476. Morelli conte Carlo di Torino. Id. 
431. Magistrini Giuseppe macchinista in Torino. Id. 
452. Dulché ingegnere e Comp. macchinisti in Acqui. Id. 
‘444, Officina di macchine agrarie in Novara: 74. 
118. Devouassoùx Pietro macchinista in Chamounì. Id, 
465. Ciaudano Gio. fabbro-ferraio in Chieri. Id. 


Ilia ce Giuseppe marmoraio in Torino. Conferma di icadi 


lino, “Tgiett 8 Morganti ‘fabbricanti di vetri in Crevola e To- 


Ci ut re per l'estrazione della Torba in San Martino Perosa | rino. Id. 

all daglia di rame. 52. Tavella Gioachino fabbricante d’inchiostri in Torino. ta. 
ji Qliana ; Ro avv. Fedele proprietario delle torbiere presso Avi- | 52 bis. Grosso Giuseppe fabbricante d'inchiostro in Torino, Id. 
LN Tana, Id, 44 bis. Alman Luigi fabbricante di colori in Torino. Id. 


ila Ga Conrado diuseppe fabbricante di stoffe ordinarie in AI 52. Coppa Gioachino chimico in Novara. Id. — 
E È Vona). Id. è aL Virginio Giuseppe fabbricante di aceto in Torino. Id. 


LI a Ù 
Ù 


® ì i; P 








325 





cd alla lasso degli industriali... Uhibe 


suadi terreno fabbricabile, situata fuori Porta Nuova, 
il viale: pren al'Valentino, di ‘are 13, | 
spun offerto di, Meo A0024, dei 64 «ai patti,e con: ste 


| dizioni di cui in bando venale del 20 corrente, e tali 


464.Bottino Simone Pen di snella nf acciaro in ULI 


466. Negri Angelo minusiere , fabbricante di si in To. | Con Li ad si De SP l'illimo signor avv. 
rino. Id. ce press DI 


Pesi. unale. di prima cogni- 
AG7. Gliéro Marco Amato macchinista in Vouagy (Fosign 14. ! zione di queste città, Mbdtore deputato; dichiarò aperto 
470. Lancia Giuseppe cono in sali Tori 


: il giudicio di graduazione per la distribuzione di, lire 


473. Orco useppe Niger. K 
ATI. Gui ene ti ile dii pal Pa 9) dll. 1725; prezzo a cui con instromento ; ‘del 28 ottobre 18391 
i sl 


lernetculturale alt 


cessiyo, col diritto di lire 6, 30, Gioachino Rosso !! 
, Giuseppe, residente a Monticelli, cedeva al sig. ipo 
Asteggiano fu Francesco, pure residente a Monticelli, 
in paga di lire 91, 62, una pezza di alteno, posta SU 
fini di Monticelli, regione San Giacomo 0 Rossignolo, 
di are 9, centiare 52 (stàra 2 circa), coerenti Dom® 
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479. Muré fi «lf rica di . Andrea Novelli si rese acquisitore di un corpo 


sur nico Riccio, Filippo Poè, e Battista Cornaglia. Di 
berì. Id. è. a situato nella città di Chieri dal signor Carlo. Il ‘suddetto atto venne. trascritto all’ ufficio delle ti ; 
Fra ep ble in jd (Fossignì). gi int eda ‘questo pervenuto dal signor speziale teche d’Alba il 5 maggio 1849, e posto al volume 


DA Srnela Francesco orologiere.in Torino. Id. Pietro Avezzana con eltro instromento cel 29 settem- 

7, Rocca Giuseppe fabbricante di stromenti a a corda in To- } bree (1824, APogato i Elena, e vennero perciò ingiunti tutti, 

rino. Conferma di medaglia di rame. i creditori aventi ‘diritto al suddetto prezzo, ‘a proporre 
112. Villa Giuseppe coltellinaio in Torino. Menzione. onorev. {i loro erediti , € produrre i loro titoli, nel termine di 


art. 3283 delle alienazioni, previa la registrazioni È. 
4 vol. 163, cas. 142. FAL 
| Cornegliano, il 2 luglio 1850. 











444:-Lombardi Roberto fabbro=fa1 ‘aio SETTA È ‘un mese, sotto le pene previste dalla legge. SA mì 
118. Boggo Antonio S6aparR fabbricante dirne in, arme; Torino, il, 24. luglio:1850. ‘h saro RM NOT A 
— Ciamberì. 74. RIE ht: bivani È ossella proc. . vi 
122. Scatta Gio. Battista fabbricante di misure di stagno in To- î gni NOP: vi FIERO del bei pd * pri 
i sio zione di Pinerolo t t 0 
Fno.cld i obo n i A AoE a sovimnà Diu AI seguito di sgienli di deliberamento ‘in ‘espro» obi dale corrente: Juglio, 


455. Brunetti Michele Edna: in Torino. Id. 


457, Bosco, Giovanni di, Torino danentoreadi, ‘un martello per 
battere la carta. Jd, * 


> ATA. Tairaz. 1e. Devouassoux, fabbricanti. di, end, in, To 
rino. Id. 


stanza del sig. Samuel Grainiker e contro la Mari! 
Storero ed Angelo, coniugi Richiardi, residenti a 
rolo, venne autorizzata la subastazione di cinqu 
‘mobili consistenti in campi ed alteni, situati. sul È 


‘priazione di ‘Angdla Stortiglione vedova ‘di Lorenzo 
Goresio, pronunciatasi il 26 gennaio ultimo scorso a 
‘favore. ili sig. ‘ causidico. Pacifico Craveri, sostituito del 
caus. coll. Gili, ; per, conto” del Sig. Salvador Ovazza per 






{ torio di Macello, regione Curtili , del ‘quantiteti 
484. Borzino Pietro di Vercelli. Id. | > L. 3100, sull’ instanza del, sig. Giovanni Massimino di. ettare, 2, are 40,.centiare 98, con essersi fissata lu 
442. Gozzolino Domenico fabbricante di misure in Jogo in To-. questa: città, il; isig. ‘giudice ‘Tempia,. con. decreto . del del 22 agosto prossimo venturo, ore nove mattul 
rino. Citazione favorevole»! + 000) iliolon onore) 01) 28 maggio ultimo seorso, dichiarò aperto il giudizio di { pel primo incanto, che si aprirà sul prezzo dil hO; 
468; Caglieri Elisabetta fabbricante di endagg ns torino: db graduazione nanti il tribunale di prima eognizione'in ‘per tutti detti. Vani in un sol lotto, offerto dal” plto î 
469.Giy Gerolimiò di Torino! Jdi i vii slseo siaii questa’ città ‘sedente, sull’anzidetto ‘prezzo, ingiungendo' sig. instante, e sotto le condizioni a vennero poli 
: MI: paro Brolo di Lorino, sl i vità nido i ‘az i ereditori tutti aventi diritto sugli stabili con quel de- i Log bliaainie riliscito si i f 6 ‘cor re n no, i 
Mio sat inpilaa Ta ravioli dni9 De ‘“liberamento” alienati, è relativo prezzo, a far fede delle Molinari segr. sost. ve); su 
ALn cp Eegnami, è C oi Parsio. 13195 tn wi) (0 loro ragioni e dei titoli presso la segreteria dello stesso ‘Pinerolo, il 2 Uso, 1850. bist Ter Ù 
246) BertinettiPietto stipettaio in Torino. Goliferin int tribunale ne’modi e termini. dalla legge prescritti. ea DA Hena - Ballati cus. all. Lo 
‘daglia d'oro. 1  }\ ef Torino, il 2 slugho 1850, eil ciglio. iaia. Paga. i; a. Be 
169. 4170. A74. 245. 246: Ciaudo | Pour spetto in cente î AVV. "ttoo sost, Cucchi Boasso.. i «NOTA, pr d ailgohoti ca | 
Marittima, Medaglia d’arg. dorata: vv > | FMI all udienza ‘del regio tribunile di: ‘prima cogni pr 0] 
— 172 .cab:477 «Martinotti Giuseppe: tbbiriant di snob: È si rsa i NOTA! droga di Pinerolo del ‘22. ‘agosto prossimo’ ‘venturo, 0 | WD d di 
‘Torshò, MftsipaaY ble bolo gi sspinionos iggsvanl CH ‘Per. instromento % dicembre 1849, ricevuto dal pggDi È di 6 


mattutine, si procederà al secondo incanto é defin 
deliberamento di alcuni stabili consistenti in cas i 
civili. e rustici, giardino » cappella e, prato, situati 1 
por e territorio di Macello, la cui subasta.. si pro n) 

ove. dal. sig. Francesco. Boetto, residente a a Li 4 
vi contro l'eredità giacente del sig. Luigi c3 | 

li, vivendo residente ‘in detto luogo; di. Mac Dl 
O Vaprirà. l'asta sul prezzo di L. 2000. dall’instante oflo!" 
che non fu in occasione del primo incanto aume vi 
e sotto le' condizioni ‘di ‘ui nel bando venale 21 9° i ; 
gio ultimo, ed ‘inoltre col’ ‘diffidamiento. dal ri 
‘prescritto con ordinanzi di voto 11° corri per ai 
effetto che di | ragione dell’ esistenza. di un affivtam 
wa (di Michele Boetto di tavole 87 ( rato ‘38,0 


4182; Zora Giuiseppe stipettaiooimi Torino. :M edaglia x 7) genao 
214. Galleano Antonio fabbricante di sedie in DI bla br \5p 
217. Tortarolo Luigi ebanista cin Savona: oscurata CHA AVG 
219. Speich Pietro ‘stipettaio‘in'Genova; Idi: io rro) 0 
262. 549. Rimboud Giuseppe Maria ebanista' i Albertville. Id. 
178 al 480. Guaî reggio pe spe in detta at di 
medaglia d’argento.» dh as; Ò 
206. Perelli Andrea saipdittioa Torino: Idi 920 
17.247. 248. Gussoni Francesco marmoraio in Torino. Meda-3 
glia:di rami ogisoT ui i{log ib siossiadds igind ilnogrisA 3% 


toscritto, trascritto all'ufficio delle ipoteche @’ Asti al 
vol. 25, art. 202, Castellani Carlo,  d’Agliano , acquistò, 
da Velico” TT di Costigliole , una, vigna di 
stara;6,, sare, 28, 50, situata sul | territorio d’ Aglino, re-. 
Ibn Rivati, consorti Spirito Trinchero, Giacomo Fca, 4 
Maddalena. Scaglione e, da strada, pe prezzo di L. 900, 
| soia notaio; 
Hi 


dl 011 di Tos ini - SA i a 
Mionettos ib aggpigiia 3 


A Mi al noi Dip atto, 41 maggio 1850, ricevuto Testa, triserilto. 
rlandi Fr. Paolo:e fratelli in AREE Fobusnta .dTa. 


i all’ ufficio, delle, ipoteche d'Asti il 22 stesso mese, yol,, 
La fabbricante di sedie in: ina Da art. 303, li Pietro pe DELADnE. ‘fratelli; Alciator di. 


205. Griva Maurizio fabbricante di mobili‘in Torino. 14. 1 ‘Aliano, nequistavano dall Giovanni; altro Giovenni, 
208. Lavista' Ferdinando 'tappzziere in Torino; dd: 1100 28€ Giacomo, Luigi e Pietro fratelli, avo e nipoti Gentile | 
24. 212. Dillbesio Framéésco ebanista in Carmagnola. 44.1 > 7 di Montegrosso; runa' casa con sia, sito, cimpo e Vigne. 
215. Garassini Cristoforo fabbricarite disedie ‘im Savoria. 74. n ; sti sulle ‘finî' d'‘Agliano ‘regione San Zenone, con {dl 
215. Martinotti Gio Bat. ‘ebanista in'Torino; Id) sei0u0 I sorti gli. ‘Re arredi Pirri! AlGiato Domenito Trin-' 
244. 298. Mazurri Giovanni fabbricante di cornici dorate in. calle ‘Giuseppe 'Stlccid i Giacomo” ‘Alciato “Giuseppina 
Torino. Id. st LontioT ni sotsiour0) omessi) gt10) «btà Gèntile, la strad e da arreggiàta, dettati 4, da, 3 





7) gi .BI 














08) di prato, faciente parte dello sta 
detto bando, fino. al San Martino, 
L. 54, 81, già state ‘anticipatamente; pagate come‘ 


stromento su e poni e: «scrittura 28, novel 
‘stesso anno. ile 014 .illorgt 





Gi 
4551dis! Gongi TA marmorario in Torino, Id.» vo ll Si ormai Le 3),, pel RAS prezzo d di lire 620 0. ddl pie Lon E il n luglio ea n FILS 
207. Mnione Biagio | fabbricante di mobili in Torino, 0 olor Mi 1 id Testa fiioai ) Jen ein oi ‘* Ballari? cis. MI DIE 
zione onorevole. LIS; io :atboi dd “È etti) fusi | Ja Gi si sigakta sh *iicot Dà qa [apa/ TS cia Del argiona vote Liù: Ci i 
. 250. Ferraris Pietro indoratore i in tania: là. ; pi I ai agio INOTA» sprigiona in LE ve ONOTA ito nei) SA DI 
SV GIROP si OINIIse oUSIT' oplogii. i VA Alla data 418, tto mese di luglio venne traseritto” Con atto del 49 nn rogato Anselmi rivtaio/#? i 
— Inollte la Camera ha decretato Gir ci all'uftizio delle © ipotee he di questa” città, ove fu | posto. ‘nérolo, il sig., Giuseppe Brignone fa Gio” Batista ff 


. adita alli oO, AA | Vineenzo. fu n. 
elaide. Latoudt fu Vittorio , e niugi asti 
p agelaentai upor) in’territonio hi Hz ine 
bi a, al numero di “mappa 715, di tavole 94, corri ie 5) 
ti ad are 34; centiare 38, coerenti. a levante Hi 
‘c0ì hi. Cacherano di. 05:50, a mezzodi la strada, o: Di 
io D. Filippi; parroco di. Perosa, ed a AU) 
deo sarto, di Pinerolo, per il prezzo. di L He se 
Dale atto, per l'effetto previsto; dall’ art. al el pi 


denemeriti Espdsitori che ni non PRETE al vol. AZ, ert 292, l'insty 1omento di vendita . del , 22, 
i n D ggio ultimo scorso , rogato Sarti, fatta da Bernardo.Ì, 
* O ..4 Boceacinosa, favore. del. dattore.in chirurgia. Bartolomeo. 
110.°220102. Ricovero aruba flesh sa il Corona, amendue di Occhieppo Inferiore, al prezzo di. 


149. La Marmora sig. cav. Alessandro. AO pro "Li 4500, d'una ‘pezza terra prato posta in territorio 
Fn sa AR Pili di UO: ‘ { di Biella, regione alla‘ Barazza di: Vernato, ossia Gar- 
ato rolo in una 


| dano, in mappa col num. 1668; di ettari uno, are Sessi 

SIL Teen Renna. TIRSTI 2 080) obdlll TS aita dira » coerenti l'ospedale, ln strada, Giuseppe 
SPESO AIA TORIID: SI 0 Gromo e conte Ottavio” di Ternengo. | 

515. Casa di edueazione della. Sacra Famiglia di, Polla 40 roma To ne 30 
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520,8 ilimento de':sordi- fado eten i ipfella, il 2 luglio 1850. dice civile fu trascritto all’ufficio delle. ipoteche d è Sn) 
n ib Sa agi Rsu, ciglia la i SL i i Rprona PFOs; coll: | fo ‘olo il 43 LL LU vol. 21 ed Iii si | 
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All'udienza ubbiica delia dA agi i stato, insinuato, alla tippa di, Cornegliano Tr 29 "stesso. 
zione di questa città del AT; prossimo ;agosto, ‘ore 94 mese sul dritto di lire 27, 58, il sig. Filippo 4 Asteggiano | 
precise di mattina, si procederà sull’ instanza dei, sin-.$ fu Fyancesco, abitante a Monticelli; faceva. compra, da 
daci del: fallimento di Carlo Bourdillon in odio di questi $ Vitale Scapparone fu Svbastiano,, residente in Alba, di 
alla vendita in subssta ed al primo incanto di un'fab--b'una pezza di campo di are 31, centiare 62 (tavole:83), 
bricato, cortile ‘è giardino, situnti vin Borgo ‘Nuovo di postà ‘sulle: fini di Monticelli, regione | Compasso ;-eon: 
questa città, lungo lo stradale di S. Barbara, di are 20% sorti'D.' Marco (Cignétti; Teresa Travaglio a due; e da 
circà) al led rar ‘di ‘lire in i un ig È st aa provinciale, pel prezzo di lire 830, 83... 
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Con atto del 931 marzo 1839, cir ‘gio. Battisti 
Sartour', tégio notaio ‘alla’ resideriza! «di Susn} BR 
«Giorgio Gio. Battista fu Gio. Battista, cedette 2 mi i 
e non in misura a Wibkler” Pasquale fu Bartolo® gt È 
‘per il prezzo di lire-3530, tre. fabbricati in Susa; 1 
dei quali attiguo ‘ad un altro dell’ avvocato. Ampli Ut; 
l’altro al'eanonico | Lanteri,! e altro “composto: * Als osto” 
bc ttega al campanile di città, ‘ed ‘un gierdino Sarti di i 
slla vegîoné di 8. Rocco, rile ‘territorio di dottà e! 0) È 
n tale atto venne trascritto alla conservatori 0 (A ii 
ipot: ‘che di Susa 1118 luglio ‘850 (nel r registro. fi sd 

n ro vi e sopra, Ties errare d'ordine, YO" / 
{e ella 883, 
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RI RT RE gi Ieri istiviti per lui conictssi; vide nellAugusto Figliuolo,, 

E NON UFFICIALE ‘std Glorioso della paterna erédicà.La sua fomba è un monumehto 
INA a nese l'immortale* Superga è il sàntua ato nazionale. | © =" 2,0, 
E nelle epoche più remoté e presso la più lontana posterita il 
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n = a : A È i Mino 48 
A RS ‘negro di'Supbnga sti aimpre i più ciro, desiderio, fel 
LAINO vt, { “| piemontesi è di tutti gl'itaffiani, ed 28 luglio satà sempre giorno 
di IT x litgliu 1850. di luttò e di pianto ! i cc c909 MIDA È CENE 
19080, fili H 159p9#r ” rst 


; i » - Oggi ricorre un lugubre e ferale amniversario : oggi volge | 
0 l'anno dal giorno in cui Jungi dalla patria amatissima, lungi dal- | 


 l'augusta‘e,diletta Famiglia spirò nel volontario, e papato 
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ted pri dal bivio: 
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gti si d orto l'anima i nmol — Canto L Bar il atore ma- ti 
nattutin® O a saio DT I tegale Pose dll on Li olivo datti colora ga Odi odc: meranese DFS 
| L. 9000 |. Dolorose e meste rimembranze si affollano nell'animo nel ricòr- sentara i. rispettivi loro titoli aquesto MiniteneA ata ì nane s 
lal dello | l'imento di questo primo anniversario di tanta e così lagrimata: Di di 3 ct Def AS ditopert.. si Consiglio guperiore! di. 
ro poi!” ‘morte: ma ognuno le sente profondamente. nél cuore, e non è | pubblica Ann pionti a termini dell'articolo 14 della; Legge del 4 
spe, ‘|. 'uopo esprimerle. Quando lo scrittore è interprete di un gran |'sitobre 1848... © URI ta È 
DO Pa «_. ‘’olore nazionale, di'un dolore da cui ogni anima mesta è com |‘ ‘rorino, li 25 luglio 1850. 
rapidità ii È | Presa ed amareggiata, egli non può meglio adempire il suo do- | IO. i 


“0.00 /> MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE,,.,,\ 

 Dovendosi, conferire .la. cattedra di Idraulica, vacante nella 
R. Università di Torino, si invitano tutti coloro che crederanno 
di, potervi aspirare a presentare i rispettivi, loro titoli a questo 
‘Ministero, prima della metà di agosto p. v., onde essere sotto- 


‘lente ufficio se non narrando il fattò senza più e serbando com-' 
Ì mosso silenzio. Quali parole infatti potrebbero acconciamente, € 
fedelmente ritrarre quell’infinito e pungente cordoglio; che il 
vw |, Primoanniversario del 28 luglio 4849 desta in ogni cuore ben* 
ore” ) di | pe nato, in ogni animo riconoscente, in ogni cuore ituliano ? i 
gati | ==——’©’Allorchè Carlo Alberto iiorì non aveva ancora compito il cin 





Jefipilii, » fo " i ad A- | posti al Consiglio superiore di pubblica istruzione, a termini del- 
I sasbbfii quantunesimo anno della sua mortale esistenza: ne aveva passati | part, 44 della Legge del 4 ottobre 1848. 
Line O diciassette sul ‘trono per beneficare'i suoi ‘popoli ,. e Stava per: mi ph “avra 
Ue prg da Î ‘* compiere il quarto mese, dacchè, ‘abbandonando corona e patria, "°° n, ACCADEMIA (MBDICO-CHIRUNGIOA DI, TORINO. 
si it È | Nella tornata del 26Aluglio il socio prof. G. Sachero diede let- 


gite — era sceso dal trono, ‘e dai campi infelici ma pur gloriosi ‘della 
a. Bal! “|. guerraerasiad untratto recato nella terra dell'esilio. , Quando 
“T giunso in Piemonte la nuova” della grave infermità, oride 1’ Esule 
* Eroe era travagliato; chi non rammenta la immensa e penosa 
*. commozione con la quale venne accolta? Chi non rammenta quella 
© schiera di milizia cittadina, quellà folla di cittadini di tutti i ceti. 
e di tutte le condizioni accorrenti nei sacri tempi per invocare 
‘dal Dio di niisericordia Ja conservazione di quella’ vita preziosa È 
«Mail Signore non volle più ‘a lungo: indugiare di accogliere nel 
«Suo seno quell'anima eletta, che ritornava nella patria celeste 
‘cinta della duplice fulgente corona dell'eroismo e della sventura, 
| @nonsi conipiacque di esaudire le fervorose preghiere. È 
_Na breve-spazio di poco men di sette mesi dai campi fatali di, 
ti be a Novara passava Carlo" Alberto nell’ esilio di Oporto e dall'esilio {. 
re da 9", —_ di'Oporto scendeva ‘spoglia esanime nella tomba di Superga: DI 
srembi® È = intanta vicondu armestizia ‘8 di dolori crescevano verso di lui 
ni © l'ammirazione e V'affetto de’suoi popoli , i quali ora venerano con | 
| Culto pietoso e sollecito la sua sacra memoria. i 

 L’anniversario del 28 luglio non poteva perciò passare inosser- 
| Vato nò essere con sacrilega ingratitudiné dimenticato : e questa 
buona popolazione, che nell''onorare ‘la memoria del suo Inelito. 
Bi | Benefattore non ha mestieri dei suggerimenti di nessuno , consi 
liandosi dai naturali e nobili istinti del suo cuore, ha celebrato 
E; l giorno fatale con quel lutto, che rifugge dal far di sè inutile e 
© mondana pompa, nea che si traduce negli atti pietosi e cristiani , 

| Interpreti veridici della ‘mestizia sincera dello sconsolato dolore. 
| L’altrieri nella R: cappella di S* Lorenzo, per cura “della 
le famiglia; e ieri nella chiesa Metropolitana, per cura del 
Overno ; solenni messe funebri vennero celebrate nelle chiese 
‘della capitale per pregar requie' all'anima del’ Grande. ‘Alla 
Messa celebrata ieri ‘in S.Giovanni assistevano com mesto racco- 
© Blimento i Senatori e i Deputati residenti in Torino, gli antichi 
< componenti la Casa del defunto Monarca , militari d' ogni grado, 
Magistrati e gran folla di cittadini di tutte le condizioni premu- 
| Tosi di sciogliere quel sacro debito di nazionale riconoscenza. 
— \uante ricordanze acerbe ad un tempo e soavi destavano la vista 
‘del funereo apparato ; il mesto contegno degli astanti , le austero 
‘ & Sante preci. della religione! Quanti che stavano raccolti in quella 
chiesa e confusi in un solo cristiano e civile pensiero di gratitu- |, 
linee di rincrescimento ineffabile erano altra volta seduti nei 
—_ Tonsigli del Principe, a cli pregavano la requie dei giusti! Quanti 
‘avevano pochi mesi prima contemplato ed ammirato sui campi | 
ll battaglia sfidare impavido e ricercare ansioso quella morte, che |. 
FERRO doveva colpirlo nell’esilio, quando tutto ebbe trangugiato | | Li 

d, dino all'ultima stilla il calice amarissimo del dolore! 2| Ricoanpr Giu- | 
i Questa notte i militi nazionali all'una si radunavano in piazza | | ' 
Li Bua Emanuele in gran numero, è quindi ordinatamente si re- | 
AIA Superga per assistere alla funebre e religiosa comme- |: 
ì orazione nella Basilica, dove riposano il sonno della eternità le | 
| Generi di Re Carlo Alberto. La milizia cittadina pregava con me- |} 


tura di una sua osservazione di ischiade con pustole rassomi- 
‘ miglianti a quelle del soster accompagnate da convulsioni 
tetaniche, a sedare le quali riescirono efficacissime le ispirazioni 
eteree, ed in seguito l’acetato di morfina per ottenere compiuta 





spontanea /idrofobia. RI Mib gie hi 

Il presidente cav. Battalia parlò; di: ‘un zoster. che durò oltre 
quindici giorni, assai doloroso, che non fu ma accompagnato da 
febbre, Indi il cav. Riberi lesse alcune sue Considerazioni sulla 





(0 Demanta segr. generale, 
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© © © AZIENDA GENERALE DI FINANZE... 
‘ T-contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 4848. descritti nella seguente Tabella ‘avendo, 
‘giusta il. prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 4850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, é chiesto, i, certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- : 
poggio «dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 


ché, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del. pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che sia rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati‘ai richiedenti i 
‘certificati surriferiti. |. Na fainsvp! i 
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del'iagintgne FIST 


‘Contribuenti | 





e sa 
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a 
[DI 
e dei Richiedenti E snai rilasciate 


\ Num: dî ordine 


i Certificati 


A| Festa Giuseppe 

fu Giuseppe, |, 

| Contribuente, 
© Richiedente | 2 


—_ — 


Sezzè 


‘ fratelli, suoi 









È ‘ANconico raccoglimento sul sepolero' del suo eccelso Fondatore. | 0h ederedi mi I fia: de. lem, essan 
IT ia allottalttà Te. || Richiedenti  |104|9.bre 4]. | Alessandria 
} . Ai militi cittadini si aggiungevano non pochi esuli, solleciti di | | Li si Di soglia ; «i Ti MB rà: 


aptae onoranza alli memoria di un Principe, ‘che amò sempre |- 5 Pannoceniaie DI | 
i pipi Scolite e schietto amore gli afllitti, e che gran parte della ° 
i ambizione riponeva nell’arrecar sollievo e conforto alla sven- 


tura, nel tergere co” suoi benefizii le lagrime déglinfelici. Ve ne 


; | Igrio logo Gio. Bat- 
ì stano di tutte le città è provincie della penisola italiana. cita dista, pretpsta alari 
. o Foscurità della notte, il cielo annuvolato davano maggiore ap- |. cop RIOT © 01 ran | Riva di 
SLRE si 7 em 


cnr melanconia al melanconico e commovente spettacolo, al 
“050 e concorde raccoglimento. sep sap 
‘quo PO la celebrazione della messa tutti sî son recati a visitare |, 
Quelle ba: quante ghirlande, quanti fiori deposti su di essa 1 
© ghirlande però, quei fiori appassiranno, il tempo distrug-. 
ar ULi cari ed ingenui simboli di un immenso © santo dolore 


“| tt|idem 6! 50] tdem | 
35 Loseno ‘Andrea TUEL | 


hi E ma non verranno mai meno, nè giammai il tempo. fu Carlo, Con- 
Carlo A 0egere l'affetto ve Ja venerazione alla memoria di Re | tribuente e Ri- IIETRRI CRLIPATINIO sola LAS, LENII 
SAI e n neo Re [LL] lille | \5[xbî2] - 0] ide | ;orino. 
Mila; Alberto vive nella gratitudine dei suoi popoli, vive nel |! i } 16) 


ian 





sa ingr stori oil f i (iii ni pisa ) s 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il:27 luglio 1850. 
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da "O e nelle sante speranze d'Italia, vive nel tricolore vessillo 
; x d 
« Per l’ Intendente-Generale Poccanpi. 


coglie nel suo campo la benedetta croce sabauda, vive nei 

















































2 Mossi Paola 


guarigione. Nella relativa discussione il socio Freschi rammentò, |: 
un caso di ischiade dolorosissima da lui veduto, che diede luogo a |. 


peotomia, in cui, esaminati i metodi più noti di pratiearla, pro-.{. 
pone una sua modificazione per i casì più gravi che Ja richiedono. { 


titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia, interesse, | MOMOFaziOnE fio a 
boa | basterà l'averne fatto qui un cenno. 


| luglio corrente inserita nel Monitore Toscano num. 4 









+ IIETIOI RIE a SLOT Sio dd 
pi digia ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO ‘ 
| I'eontribuenti nei prestiti aperti è'favoré delle Finanze dello 


| Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
virato a questa Generale Ispezione nel' modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 42 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 


tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto” 


| | i certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
— | l'appoggio lei medesimi poter ottenere la consegna dei corrisp 
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Ufficiale del ‘Regno senza ‘che sitivi ‘stata’ opposizione în alc 

dei modivstabiliti dagli art: 45 cdl Bag i 
lasciati ‘i ‘chiesti ‘certificati. voci Mont eh 
Prima inserzione. 
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zi Comuna d) been ue pensi 
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A{MeLawo di Por-f (0 | ® 1795 fe aqua 10 
tula, Dam.la]1500| 4xbre| 420) stesso | ‘Coseo 


Vittoria 
5 Bosnio Pietro 84| 28bre| | 80 
6'Depaoti Inge-|. ll, 
| ‘gnere Gioanniy1507|508bre| 520]. 

ietro i uu i 





7Peynerti An-| xogfd00 14850 cursale 
È le'2.* 
|, tonio 360 8febb. | .9204 fabibre) onto. 
i sat Cassa. Pr.le 
Torino, addì 28 luglio 1850. pi 
L'Ispettore Generale F. Caccia. 
Leggesi nella Gazzella di Genova del 207: | f i a 


Il Consiglio delegato, ‘interpretando a buon. dritto il voto di 


| tutto il Municipio e de' suoi concittadini, deliberava che tina 


‘messa di Reguiem, senza però pompa alcuna, venisse celebrata - 


nel giorno anniversario della morte del Re Canzo ALsenTO, datore 
ai suoi popoli. di libertà, e martire della indipendenza italiana; 
Il rito della Chiesa non. consentendo che la sacra cerimonia 
avesse luogo il dì 28 corrente, giorno di domenica, essa si com- 
pîrà il 29, a tmezzodì nella chiesa metropolitana. 
Perchè a questo tributo di patria riconoscenza e di devota com- 
memorazione abbiano ad associarsi quanti hanno uu cuore italiano, 


i i 


«RATTI, DIVERSI. — SAvota: -« Leggiamo nel Cosrier des 
Alpes del 25 : dle 
Una delle più belle‘e ricche vallate della ‘Sivoia'è ‘iminacciata, 
o, per parlare più:esattamente, comincia ad'essere'colpita da un 
flagello devastatore. Un nugolo d' insetti , che il popolo confonde 
‘collelocuste., invase da qualche tempo la valle dell’ Isèré, presso 


.S.t Pierre d’Albigny. Questi insetti erbivori; di cui ‘ci furono 


‘mostrati ieri, alcuni raccolti sul luogo , sono le mille volte! più 
devastatori delle locuste; sono del genere acridium e già lascià- 
«rono tracce della loro presenza con: guasti deplorabili che hanno 
portato nel ricolto del mais, il'quale prometteva! di essere lat- 
ghissimo. Questi animali si moltiplicano in un modo prodigioso , 
ducchè ciascuna delle femmine depone nei buchi che fanno nella 
terra migliaia d' uova che si schiudono tosto , di maniera che è 


© |a temerne la nascita d’innumerevoli miriadi. Essi distruggono in 
| poco tempo i raccolti intieri,, e quando una regione è devastata 


passano in un’altra, Così non è una località circoscritta che corre 


| pericolo di essere fatta preda di questo flagello, ma essopropa- 


gusi di territorio in territorio , e se non prendonsi pronti ed' efi- 
‘caci provvedimenti , una gran parte della Savoia, e specialmente * 
la Savoia Bassa, potrebbe rimanerne vittima... 


è $ 4 


E ciò che v'ha di terribile si è che, questi animali. sono altret+ 


‘| tanto a temersi morti quanto vivi. Se,un' imprevista circostanza, 
‘| come una pioggia Iain impe a farli morire subitamente, i 
ria | loro cadaveri ammonticchi 


ati nei campi producono un'infezione ed 


{ 


| esalano miasmi pestilenziali che ingenerano malattie epidemiche 
| nei luoghi stessi dove vivi hanno portata la carestia. i 


Gevova. — Ci duole di annunziare ‘che il famoso suonatore di 


| mandolino, Pietro Vimercati, del quale abbiamo ‘parlato poco 
| tempo fa con molta lode, è morto in (ienova giovedì 25 corrente 
| dopo brevissima malattia. |. - TR) does 


csì ipa ai sig e SABA e 
Firenze, 25 luglio. Come risulta dallà dotigcasione del di iù 
ubblicamente abbruciati in quel giorno tutti i Pai ih 


del Tesoro di Toscana rimasti estinti e ritirati nda: 
mento effettivo nella somma in ed mediante il paga 


novocento sessintaselle mila trecento, più i rispettivi interessi 
essendosi riservato il bruciamento degli altri Buoni ipotecarii re: 
Siduali, e non ancora presentati, al momento in cui questi venis= 


sero pagati coi depositi già esistenti nella cassa dell’L. e. i 
spedale di S. Maria Nuova. — Hr aa LPREAARI sd Gai 


ta CI Dr TAS:ANR 17 3 a gi hi . ì ‘avervi interesse, si } lì, di: n) rs i iaia î ; si 
patrio e di procedura vacanti n e città di Pallanza;e di Oneglia, { dalla data della terza ‘inserzione ‘del desta ripe z i 


Attesa quindi la estinzione del debito della R. Finanza in virtù 
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dei pagamenti effettivi, e respettivamente degli eseguiti depositi, 
è stato proceduto alla cancellazione di tu 
dello Stato nella somma complessiva di nove milioni di lire în 
capitali ed accessorii, ed i certificati opportunamente emessi dai 
‘ Péspettivi Uffizi di conservazione delle ipoteche, furono deposi- 
tati nell'archivio della soprintendenza generale delle possessioni 
“ dello Stato. 00 1 (Monitore toscano). 
(0... SVIZZERA 
fest 6 : ces 
Berna, 25 luglio. 1 Consigli legislativi della confederazione si 
sono separali senza aver fatto molto questa volta.Del resto si crede 
che al suo, riunirsi in novembre, l'assemblea federale potrà rice- 
vere comunicazione dell'operato nel frattempo, relativamente’ al 
‘grande affare delle strade ferrate. — 
Il pubblico, massime delle contrade industriali principia a de- 
cit dicare non lieve attenzione ; alla grande. esposizione che avrà 
luogo in Londra nel maggio. del 4854. Fra pochi dì sarà qui 
i «riunita la commissione centrale d’esperti, perla cui formazione 
Venne espresso il desiderio. da pressochè tutte le. parti della 
xx Parimente si. occupa con interesse il pubblico commerciante ed 
—_ dndustriale dell’ accreditamento di un ‘agente degli Stati-Uniti 
te iiinneria settentrionale presso la nostra confederazione; Ve- 
desi che i progressi dell'industria e operosità degli svizzeri, seb- 
bene non tocchino il mare nè abbiano flotta, si rendono mani- 
iù di festi sempre più, anche in lontane contrade, Può anche supporsi 
-. She l'attuale ordinamento politico della Svizzera sia ‘riconosciuto 


* 
[i; 


iena 


«aly 


ressamento. vaga 
— I signori Ochsenbein, Dufour e Buchwalder sono in pro- 
— cinto d'intraprendere un viaggio per far l'ispezione delle opere di 
i fortificazione a S. Luziensteig, Bellinzona, Gondo è S. Maurizio. 
Il governo del Ticino avendo annunciato che sun nuovo tra- 
.Sporto di reclute per Napoli è stato arrestato e rimandato, e che 
un maggiore Lombach di Berna si occupa di reclutare milizie per 
Riogho il Consiglio federale ha risolto -d'invitare il governo di 
- Berna a far eseguire un'inchiesta contro Lombach. 
__ Trexso. Il signor Betemps, ginevrino, ‘ingegnere geografo, è 
p giunto in questo cantone, incaricato dal generale Dufour alle ope- 
+ razioni di geodesia e di livelluzione che devono servire alla com- 
pilazione della carta «della Svizzera, che si lavora sotto la dire- 
zione del prefato generale. > 
Di quest'opera così accura 
giorni l'undecimo foglio. 


paio ono) FRANCIA $ 
. Panor, 25 luglio. La seduta d'oggi dell'assemblea nazionale ha 
È cominciato con un quarto squittinio per la. nomina dei tre ultimi 
« membri della commissione di proroga. - DISCESA 
o Il numero de’ votanti era di 498 ; ‘maggioranza 250. Sono stati‘ 
“nominati i signori Combarel di Leyval con voti 265, Garnon, 
con 255. Vest: esfgui SE fhbe parso] -... { 
«I sig. Grévy. non ne ha ottenuto che 248. Un nuovo squittinio 
è stato aperto immediatamente. Dopo 11 sig. Grévy succedevano i 
signori Chambolle con 225'voti, Bixio con 245. 
© oOre 4. Siè fatto lo spoglio del seco 
+ Ghambolte 
h > ni eletto, Mi x 7 : - i pe 
#0 Non uno, osserva. la Correspondance, degli amici dell’Eliseo 
fa parte della commissione. 1 signori Combarel, Garnon e Cham- 
» bolle appartengono all'opinione orleanista. tn 
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% 






nido squittinio. Il signor 
lia un vantaggio di 24 voto sopra il sig. Grévy, e rimane 













uu nuovo incidente simile a quello del giornale il Pouvoir. stava 
ctper prodursi alla ringhiera. Ecco di che si tratta: ei 
«MMoniter du Soir ha pubblicato iersera un arti 
trò l'assemblea, il quale, at'‘dire di certuni, su 
quello del Pouvoir. Nella sera ‘stessa l’a 
«Sig. Thiers che aveva una 
comentato, PSR 
si Kassemblea non-h1 deciso fino a questo momento se abbia an- 
6078 ad occuparsi di. un nuovo proresso, per l'articolo ‘soprac- 
ao olor torto VI: atotaieorali cl 
. come Alcuni giornali, 
«fanno grande scalpore 






colo. con” | 
supera in vivacità 











‘numerosa ‘conversazione, e vi fa letto è 












IDR ",33 QU | 








dice una delle nostre Correspondances, 
per un articolo veementissimo pubblicato 














‘che il Moniteur du Soir si affibbiasse di ricevere le ispirazioni 
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ggio è abrogata, 
in conseguenza di detta legge sono an- 





in alto. Non si dee vedere in ‘quelle declimiazioni furibonde con- 
stro.l’assemblea, semon l’opera del giornale solo, ‘od’un ‘calcolo 
«per darsi importanza: Bisogna sempre diflidare di quegli articoli 
rdlestinati. a ‘commovere l'opinione ‘pubblica, è a concitare gli* 
animi, 0 per dir meglio, ad allettare na Maggior numero di asso - 
egiati. Gli è un affare di cassa; ‘e non ‘altro. ni 
“—ue= La proposta che fu presentata dai signori Deto rs, Arnaud 
(dell’Arriège) e Teodoro Bac per l'abrogazione del legge del 
* atllragio ristretto; è la/Ségmentei 
« L'assemblea tegislativa, considerando ‘che, contrà le inten- 
zioni da cui ella fu mossa, e contro lo scopo di semplici regola». 
| rità chesi aveva proposto, l'applicazione della legge el ttorale vo-. 
‘tata da essa il 54 maggio p. p. ha profondamente alterhto il suf- 
fragio universale ; e volendo dar soddisfazione alle doglianze le- 
‘gittime di: parecchi rilioni di cittadini spogliati dei foro diritti, 
Moanetaz > ssteriso sf stttiog onasii 1 5701 ue 
(| 4 La-legge elettorale del 34 ma 
vo Le. liste formate 
mullate, ci 
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< La legge del 27 maggio 1849 è rimessa in'vigore. 
* assicura che una 


ROVERE TI. 
proposta analoga ma concepita in altri ter- 
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tte le iscrizioni ipoteca-” 
vie che a garanzia dei Buoni suddetti vennero accese sopra i beni | 


° dai repubblicani del Nuovo Mondo come meritevole del loro inte- 


ta e grandiosa è uscito or son pochi | 


















| | guardie di polizia, costrette a far fuoco su lui,” 
“02 Due 0 tre volte si è Sparsà oggi nell'assemblea Ja voce. che | 


rticolo fu recato presso il 7 


seduta del 22, 


conchiusioni del comitato s 
a 


permette che sia presentato il bill relativo. 
Attorney, tal quale è 


giovedì prossimo. Il can 
lettura a tre mesi. 
Grosvenor, che è 

voti sulla quistione 
bill. 54 voci la r'espi 
steriale 29, 


| maggioranza di 50 voti contro 32. 


sa) 


erneteultur 


“quella mania rivoluzionaria, che già valse alla Prancia Una ca- 


tastrofe tut: "RI 

Da qualche tempo il prefetto di polizia era informato che 
molti cospiratori di varie società organizzavano una società se- 
creta sotto la denominazione di Nemesi , società dei Diritti del- 
l'Uomo. Essi aveano diviso il dipartimento della Senna in 419 se- 











esecutiva di 5 membri, aiutata da un comitato centrale, composto 
di 19 capi di sezione, dai quali dipendeva l’eleggere i membri di 
quella commissione. Fra le carte sequestrate , si trovò indosso @ 
uno degli incolpati, per nome Chancel; il regolamento della so- 
cietà secreta. Noi ne facciamo conoscere le principali dispo- 
sizioni :° A 

Art 1. È formata tra tutti i democratici che vorranno aderirvi 
una società detta La Nemesi; questa società ha per iscopo : 
4° di arrestare i progressi della reazione: 20 di far trionfare con 
tutti i mezzi possibili il principio democratico; 3° di assicurare 
| le conseguenze d’una vera repubblica. i 
























Mei quartieri, ai ricevimenti. 
tener le sedute, ecc. 

L'art. 16, concern 
segue : 
Ogni cittadino che si sarà fatto richiamare all’ ordine in tre se- 
dute consecutive, sarà éseluso: e lo stesso avverrà riguardo al 

membro che sarà per abitudine trascurato. |’ ì 

L'art. 17 conchiude in questi termini : i 

Se un membro si' troverà .in istato d’ubbriachezza ad una riu- 
nione, dovrà ritirarsi sull’ingiunzione del presidente e col parere 
dei membri presenti; in caso di recidiva, il consiglio potrà pro- 
nunciare Ja cancellazione del nome di lui dall’ elenco della so- 
cietà; il che si farà alla semplice maggioranza. |’ 

‘ Art. 20. I cittadini membri della commissione 0 dei comitati 
non dovranno parlare in alcun tempo, in alcun luogo, nè a chic- 
"Chessia, senza autorizzazione, di ciò che Si sarà risoluto doversi 
tener secreto, sotto pena d’esclusione, secondo le circostanze. La 
pena potrà anche essere applicata a tenore dell'articolo 28 del re- 
golamento. ì 

Ecco la' disposizione penale contenuta nell'art. 28: 

Sarà facoltativo alla società , rappresentata’ dal suo consiglio. 

generale, l’applicare a quelli fra’ suoi membri, qualunque sieno , 
che saranno riconosciuti traditori, le pene ch’ essa stimerà con- 
“veniente, © Sb 

‘ — Dicesi che 1° 
‘derà all'assemblea 
il segnale d’ù 


o affiliazioni, alle comunicazioni, a) 







“ 


ente quest’ ultimo oggetto, è concepito come 

































11 agosto il presidente della repubblica man- 
un messaggio; e si assicura che la proroga sarà 
n cambiamento di ministero. 
rdsast cd SPAGNA: 
Scrivono da Madrid in data del 20: i 
Il sig. di Marcoleta, rappresentante a Madrid della repubblica 
del Nicaragua ottenne dal. nostro governo ‘il riconoscimento di 
quella repubblica, che fu già riconosciuta dai governi d'Inghilterra 
edi Francia. Il signor di Marcoleta partirà da Madrid non appena 
| splioscritto il trattato. videata Teo hi od he 
“= Molti inicendii si sono successivimente manifestati a Madrid 
in poeo tempo. Sono attribuiti ad una banda di ladri, f qual; 
per venire più facilmente a capo delle criminose lor opere, si 
giovano della confusione chè quegli incendii cagionano. 
rvelp] famigerato'capo di ladri Iosillo, che era' il terfore delle pro- 
Vinéie di Granato e di Malaga, fu arréstato il 4 a Ubrique, Ro» 
‘sillo, avendo tentato di evadere, fu ucciso lo' stesso; giorno dalle 







d 


— Giusta Je ultime notizie di Catalogna, non si sapeva chè sia 
‘avventito di due bande di fiziosi che testè ‘entrarono ‘niél princi- 
pato dalla frontiera di Francia. Ma vi ha motivo di credere che in 
seguito della caccia‘ or fatta, esse siansi nascoste, 0 siano tor- 
nate in Francia. 2 SSD S48D ) 04 i 
Ha PORTOGALLO 
Lisvowa, 44 luglio. Oggi la Camera de” pari, sulla proposta 
del conte Labradio accettata dal governo, dee tenere una seduta 


segreta per occuparsi della questione pendente fra i) Portogallo 
e gli Stati-Uniti. arteria È 


La chiusura delle Camere dortigita 
— Si legge nel Sun del 23: 


avvenire il.20. 


0 AGILE Pt A 


Loxpra, 25 luglio. — Camera dei Comuni.— Fine della 
. La Camera si forma in comitato di sussidii, LE 

Il presidente fa una relazione sui lavori delle commissioni. Le 
ovra gli assegni annui da accordarsi 
principessa Maria sono adottate, e si 


I duca di Cambridge è alla Le 


Lord R. Grosvenor cd si torni al bill dei certificati di 
emendato. Il bill emendato è preso in con- 

Jord'chiede che ‘sia Jetto per la terza volta 
celliere dello Scacchiere rimette la terza’ 
La Camera va ai voti sulla mozione di lord 
respinta da 112 voti contro 88. Si va poi ai 
di rimettere a tre mesi la terza lettura del 
ngono, 115 l'ammettono: maggioranza mini- 


80 


iderazione. Lo stesso 


il bill è in conseguenza réspinto. 

La Camera s'aggiorna. 
at | Sedula del 25. noti 
Il colonnello Danne chiede l'autorizzazione di presentare un. 
Il per emendare la legge dei poveri in Irlanda. L'autorizzazione 


nijtaai va - i è accordata, i 
di rappr RR cgil da n lo considerevole | 1} colonnello Sibthorp dimanda che dal 20 settembre prossimo 
ù PIO ni della destra: RE ehE o f in poi i diritti della tassa della rendita smi fittaiwoli compresi 

i ve E, i Goulards Chassaigne, Moulin, Chazelle, ron, Bo- | nella cedola D, non siano più percepiti... © va 
Pete Presentata una proposta per la quale l'inden- Il cancelliere’ dello  Scacchiere combatte la mozione Sibthorgi. le: 
nità attribuita ai rappresentanti sarebbe ridotta alla metà finchè La al P° | gue 


ra va ai voti. La mozione Sibthor, 


} 


| è respinta da una 
améra sulle, cause delle | 

la legge marziale in Ce 
tatori delle Isole Ioniche, 
M. d'inviare quivi | che 


IE SITA ARCI cl STA "490 
BRR ISO ila 


che 


E. SET 2 
ale.ito 


zioni , che erano sotto la direzione assoluta d’una commissione | 


_. Gli art. 7 e seguenti sono relativi all’ ordinamento in sezioni. 




























| recherassi a Gratz, dove 1 


da quel terribile fuoco; 


so, e tanto più, perchè la massima 
non erano assicurate, 


| vanno diminuendo in modo veramente consolante! 


pubblica un articolo che cont 
del gabinetto austriaco nella. 3 
senza commenti affinchè i nostri lettori ‘conoscazio in quali te! 
mini sia la quistione. tedesca fra la Prussia e l'Austria. Severi 


off'erse molte cose notevoli. 

nella sua qualità di presiden 
tera del ministro degli affari esteri di Prussia, 
che le negoziazioni fatte per riescire, 
di Francoforte , non ebbero aleun ri 
re si vede perciò costretto a romp 


Vienna, Nella stessa lettera poi è detto ch 


le deliberazioni sull'organizzazion 
«meno ristretta , ed a sce 
tesse ammettere da tutti. 


verno austri 
tutti i memb 
indipendenz 
comune cogli Stati ai quali sono più strettamente alleati; Il {607 
| verno del re crede dover dichiarare di nuovo espressamente di 
l'assemblea plenaria del 
| dietro una risoluzione 
getti preparati in 
non è adempiuta 
Dieta nel 1848 è 
verno austriaco, 
chiude che la P 
renze di Francoforte come l'assemblea della Dieta, e porco» 


che potessero yenir prese in quelle conferenze. 


bilita. Più volt 


pria i sudde 
una commissione pef fdrvi una inchiesta concernente .i sud 
richiami e le turbolenze di Cefalonia. 

Lord Nugent appoggia la mozione. 


Î ss d 1 0: 
Durante il discorso del nobile lord, vien chiesto l'appello 


. : "O. Jie È 
minale; dal quale risultando che la Camera non è in numero, # 


n 


sednta è sciolta e la Camera si aggiorna. 
Del 24. — La seduta della Camera de’ comun 


i del 24 luglio © AR 






$ ABI 


oa 
$, 


Wltrragzaa ictioni d'inte:' aa 
non fu importante, non essendo visi discusse che quistioni d'i ‘og 


resse locale. ; 


— Oggi si tenne un meeting pubblico in Willis Rooms. allo i 


F TRASI “La ep 
scopo di cercare i mezzi di perpetuare Ja memoria del fu 0 
Peel. Vi erano presenti e si notavano fra il gran numero 


gli accorsi, il duca di Wellington, i conti d'Aberdeen © Ha 


Ripon, lord Canning, lord Forrester ecc, Il conte d'Aberdeen fl 


chiamato alla presidenza, che era destinata al-duca di WelltBe E 
il quale dovette esimersene a cagione della sua sordità. I! ar Di 

Wellington presentò la proposta seguente: « Il meeling SSA ds 
esprimere un profondo dolore della perdita irreparabile fatta dall 


nazione, e perpetuare con un monumento. durevole la memoti 
dell'eminente ingegno del fu sir R. Peel, de' servigi da lui PI 
stati al paese.e delle sue esemplari virtù private.» —La proposta 
adottata. Lord Hardinge ne propose un'altra così concepita: . 
comitato sarà nominato per raccogliere le sottoscrizioni ed avi 
sare ai mezzi più idonei ad attuare Ja risoluzione precellente. Il 


comitato sarà composto dei nomi seguenti, e potrà, sé creda, Agra 
“giungersi altri membri. — Lord Hardinge, il sig. Estcourt, il du 


di Wellington, sir J. Grabam, il sig. Cardwell ecc, » = Anche, 
questa risoluzione è adottata e il meeting si scioglie. Si assicura ; 
che in quella prima riunione si ebbe in sottoscrizioni un 1600, 


sterlini ( 40,000 franchi). fg 
‘ (Morn. Advert.) 
— Il contee la contessa di Neully, con] 
e la duchessa di Nemours, la duchessa d’Orleans ece.. partivond 
ieri da Termyn-Street per Claremont. ipa a 
ati oa (Horn, Posh) 
Viexsa, 25 luglio. La Corrispondenza austriaca annunzia e 
la comunicazione, telegrafica con Berlino fu interrotta, es che! è 
città di Oderberg (sul confine) trovasi in fiamme. " 
Allo stesso periodico viene comunie 
vemente da Cracovia, 
da quell’incendio si fu l'archivio dei domenicani, 
neva i più interessanti documenti dell'antica sto 
della Polonia. La popolazione trovasi nella massim 
L'aiutante generale di Sua Maestà, 
stein,giunse a Cracovia col consider 
— Ieri partì alla volta di Cracov 
zione Paolo Sprenger. 4 
—. Il generale d'artiglieria barone Haynau fu. visitato subito 
dopo il suo ‘arrivo in. Vienna dal governatore civile e militare. 
barone Welden,. non che da Lutti i generali che qui soggiornan® 
Egli ha domandato a S; M. l'imperatore un’udienza pel. giorno 
d'ieri, ed oggi o domani. partirà per Cassel nell'Asia elettorale» 
per visitarvi suo fratello ch'è colà ministro della guerra, e quindi 
0 ha già preceduto la sua famiglia. | 
— Secondo,un. decreto ministeriale del 6.corr.. vennero desti” 
nati.come posti di stazione ai telegrafi, Innsbruck, Bressanant:! 
Bolzano, Trento, Roveredo, Feldkirch e Bregenza, per. il ‘Miro! 
e Vorarlberg, it dI HSE, 
«— Il ministro dell'interno di 
di pie contribuzioni in tutto V'i 
Cracovia tanto danneggiati. dal 
circostanziate notizie rispetto. a 


il quale conte 
ria cecclesiastità 
a costernazion® 
il barone Kellner di Kéller 
evole soccorso di 30,000 fiore. 
ia anche il consigliere dist 


Hi 


spose che venga fatta una colletta 
mpero a favore degli abitant ‘ 
l'incendio; Nou si. hanno anco 
ll’ammontare del danno cagioni! 
ma si può stimare in ogni modo imme 5 
parte. delle ‘case abbrucja!e 
: T Peo a 
— La commissione di sanità rende noto, che i casi di ;chole:? 
| (Bollettino Lit} 
Austriaca , giornale ministeritle» 
iene , come dice ella stessa, Jemi 
quistione tedesca, Noi lo riportia” . 


— La Corrispondenza 


"I: aa ER ra le Je. precise. intenzioni del governo austriaco sono quali l° 
è $ rt i Lettere di Lisbona, in data del 15 | ted |PIOR PIACISE S1 LS 
idal Monileur du Soir, ed alf'ettano‘di Scorgervi ‘il pensiero dell':| .msoricano abbia chiesto Bia È i ioni gii notizia iti espone la Corrispondenza austriaca, non può attendersene Ul 
- Eliseo. Ma basta leggere l'articolo medesimo per convincersi che rita confelatià:*’ i POETA i °._ | prossimo accomodamento. PIosito 
«i comenti di quei giornali sono tanto assurdi quanto la pretensione | . ; 


«La seduta del Collegio dei. Principi dell Unione del:5 luglio 
Il tenente generale. di: Radow!!? » 
te, sottomise all'assemblea una te. 
nella quale è dello 
ad.un accordo coll’assembler 
sultato , e che il governo @ 
ere ogni negoziato e trasnot-. 
uo ministro presso Ja corte “1 
e il governo del re rÎ° 
iaco a cominciar ‘senza indug:?. 
e definitiva della confedera40*? 
gliere a tale effetto una forma che d: i 


re istruzioni in questo senso al s 


vette invitare il gabinetto austr 


Le proposte, da farsi in proposito verrebbero dirette dal 69” 

iaco e da quegli altri governi che a lui si upissero; cd 
ri della Confederazione , i quali ; in virtù della lor 
a, avrebbero la facoltà di discuterli più o meno il. 


la Confederazione. può formarsi soltanto 
del piccolo Consiglio e per votare presti 
quest'ultimo , condizione che'nel caso presente. 
e non può, esserlo, e che la soppressione ‘dl al 
un fatto lega'e ,. riconosciuto come alarlatot 
I ministro, prussiano;degli.affani:estenii nao97” 
russia non può consentire a riguardar le sal 
Nza terrà come nulle e non avvenuto le vispluzioni fora! 


REF ITRITA RSI 


ueste ragioni del governo, prussiano non. son nuove; s'apr08" 


| gian sempre a quel principio sofistico, le Mate Pa 0 Ri 
i fu soppressa nel. 4848,, e non può quindi venir:rist" 


la Die 


mostrammo la falsità di tale asserto: prova 
Dieta fu surrogata solo da un governo provviso 
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Tha che sendostata ia Confederazione germanica dichiarata un’as- | Non potendo tale dimostrazione in nessumsenso essere tollerata, 
| Sociazione internazionale iridissolubile da tuttii.governi tedeschi ! si prevengono coloro che questa foggia di vestire avessero as- 
“levi avevano aderito, bisogna di necessità che, dopo lo spirare { sunta, o che fossero per adottarla, che resta assolutamente proi- 
‘el potere centrale provvisorio, la competenza della Dieta e dell’ | bita, per cui non dovrebbero i pertinaci che ascrivere alla loro 
antica, Costituzione federale fosse rimessa immediatamente in | disobbedienza le disgustose conseguenze alle quali in caso ili con- 
._ | ‘Gore. Gio che sotto questo rapporto applicavasi al vicario dell’ | travvenzione dovessero essere sottoposti, + , Vi 

4 luglio i Dall'i. r. Comando della città e fortezza. . 

i dio siste tuttora. IL tempo ‘stabilito ‘per la durata di quest'ultimo sta | | Verona, il 26 luglio 1850. 
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indirizzo alla regina inteso ad assicurarla che la, Camera appto- 
‘verà tutte le disposizioni necessavieper provvedere alle sposedelta | » 
famiglia di S.A. R. il duca di Cambridge... 











tati Pr IR + 

‘Lord Brougham dice: «Finchè i nostri statuti contengono una. ,. 
legge impolitica, che non permette ai suembri della real, famiglia 
di contrar matrimonio con chi lor piace, converrà sempre che il‘ 

paese provveda egli stesso alle loro spese. .. nemmial i 


* La proposta del marchese di Lansdowne è adottata: ..., aaa 


e ee i siasi 





Pei 
pra 





Il generale maggiore Gruserve De Russ. 


i i ‘ Sal fine della seduta, il marchese di Lansdowne, in, risposta 

(lo | ‘Ontinwazione di un interim, tutti gli altri governi debbono atte- | | Livorno, 25 luglio. Proveniente da Nizza con passaporto prus- aad'una interpellanza di lord Stanley, dichiarò che il governo della | 
un sir A | Rersi alla base fondamentale dell'atto federale germanico. . | siano è arrivato, sul vapore il Dante, il principe di Canino, e si è | "®S'Ma non aveva intenzione di proporre iù quest'anno; il rinno- 
ero k- DI ì La condizione presente delle cose è la seguente: Se la Prussia { portato a riceverlo 1l cav. Poggi cancelliere del consolato fran-_ vamento dell'A Zien-acte: fortunatamente, egli disse, la condizione ., 
n edi |A L 4 


Avesse | mostrato buon volere, se si fosse potuto ‘sperare ch’ella | cese, dicendo che il passaporto del viaggiatore era in regola e , 


del paese, è la tranquillità che gode, fanno, sì, che non, è neces»; 
Non avrebbe approfittato dell’in/erim pei suoi progetti egoisti, | perciò nulla si opponeva allo sbarco. Ma il governo toscano ha 


Meg sario cli rinnovare quest'@tto. Tuttavia sono ben lungi dal preten- | 
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È 
| 
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i NN Sa Dn . E " N # * ) { a Ù ri T vv, i n Ù 
Ung Îl governo dell’imperatore avrebbe potuto aprirnuove deliberazioni mandato a bordo due gendarmi con !a consegna di guardarlo a deo fi pica pregiata mei R nio Il aa 
Lr Ù: sullostabilimento di nuovo potere provvisorio. Era questo un ri- | vista fino alla partenza. Il Canino ha rimesso un plico al principe | |, goa si 10, Resta cn a Net = nu SRD, sia dspen= 
i guardo che volevasi usare alla Prussia; ma il gabinetto austriaco | Liechtenstein che è ad Antignano; si crede che sia una domanda | MOne Cela mtriano il conte Ollenborugh si fa a biasimare la po- 


litica del ministero, è allude assai chiaramente all'ultimo discorso 
pronunziato da lord Palmetston al banchetto del reform-club. 

Il conte.Grey, risponde al preopinante, e prende a difendere 
«la politica del ministero e chiude il suo discorso con dire: che 
l'Inghilterra è in condizione tale, che nessuna potenza grande 0 


piccola (n0 other. power great or small) potrà impunemente 


prg de 


insultare all'onor suo. Finalmente si passa alla, terza. lettura , 


in compenso doveva chiedere nina guarentigia al governo prus- | ® fine che gli venga concesso lo sbarco, ; ° 

tano; doveva esigere che la Prussia rinunciasse all'Unione, sulla | — Fnaxcia. Parigi, 26 luglio. Oggi è continuata nell'assemblea 
conservazione della quale la sola Confederazione germanica potea | Ja discussione sul bilancio delle spese del 1851, 

giudicare sotto riguardo dellà pubblica sicurezza. Se nel mese di Dupont (di Bussac) è salito alla ringhiera per interpellare il 
Settembre dello scorso anno il gabinetto austriaco vide andar de- | gabinetto sopra gli attacchi diretti da un giornale ‘contro i diritti 
luse le sue speranze, poichè la Prussia,pur aderendo all’interim, | ela dignità dell'assemblea. Il Moniteur du soîr del 21 corrente 
continuò nell'antica sua via, non poteva esporsi una realta volta { attacca la costituzione e sì nostra ‘più “ingiurioso che non fu il 


de bill pis E ds dir 

— Aveder offesi i suoi dritti. Î N) #37 | Pouvoir nell'articolo testè condannato. ° Diezala Aula O MELIA I IE FA CMIBOO RO CAR E, 
i È WRITER RICER IO TRIO AEREE a PRC) RIORILAE ; | Alla Caniera dei comuni, nella i questo giorno, 
«Giò che allora era indulgenza, ora sarebbe errore irremidiabile, L'oratore legge l’articolo del Moniteur du. soir in mezzo ad MD, seta. BOARA di MRS IE, 


il signor 'Cochriine mosse a lord Palmerston una interpellanza 
sulla demanda d’indennità fatta da negozianti inglesi al governo: 

‘ toscano, e sulla mediazione di una fra le grandi potenze, proposta |’ 
da quest'ultimo a sir G. Hamilton. « Sir G. Hamilton, soggiunge 
l'oratore, inviò questa comunicazione in Inghilterra, ma. nelle 
‘stesso tempo riceveva da Londra un dispaccio, col quale gli si. — 
ordinava div far sapere al governo toscano, che il governo in-> 
glese avrebbe accettato i buoni, uffizii della Sardegna: vorrei 
sapere; se il nobile loxd (Palmerston) aveva già spedito, il di- 
spaccio, quando egli ebbe quello di sir G. Hamilton. 

Lord Palmerston risponde che prima ch'egli ricevesse questa 
comunicazione, il rappresentante sardo aveva offerta la media- 
zione del suo. governo ;gli verme risposto che il governo della 
regina avrebbe accettato , non Ta mediazione, ma i Duobi uMfizii 


chè nessuno v'ha in Germania che non sia convinta della neces- | un’agitazione crescente iella sinistra: La destra rimane tranquilla 
(ta di sciogliere senza indugio la grave quistione che ‘agita quel e dignitosa. Li ian ire 
Paese; sessi vuol fur cessare la febbre cui è in predala nazione. Quando l'oratore giunge a queste parole: « Voi membri della 
— ®l'allontanare Je tempeste avvenire.L'obbiezione fatta dalla Prus- { Montagna non sapete che parodiare il 95 » rumori e grida di col-. 
Sia che l’asseimblen plenaria della Confederazione germanica possa | era partono dalla sinistra. Up membro esclama: Noi respingiamo 
‘costituirsi in virtà soltanto d'una decisione del piccolo consiglio, | Ja somiglianza. RARO i) SRI 


è illusoria e speciosa. } Hdi Dopo la lettura del primo articolo, Dupont passa a leggere 

- Prussia non. pensa che l'interim del settembre 1849, al | quello del numero seguente del giornale \stprsò, 

quale furono assegnati. gli affari del piccolo consiglio della Dieta, La seduta continua, °° i n 
esista tuttora, e per suo desiderio. Ora, dal momento che le po- | :— oggi il 5.0/2 aperta a 96 70, è sceso a 96, 40, e chiude | 

“lenze alleate all'Austria, senza dipartirsi dalle disposizioni dell’ | a 96, 65. LS | 

| Attofederale, dichiarano spirato quest'interim, l'assemblea attuale {11.5 0/0 ha variato da 58, 55 a 58, 45, e resta a 58, 50. 

| Piquitaa Francoforte entra in possesso delle attribuzioni del Pic- 8 11.5.0/0 piemontese (c. R.) a 84, 75. 

sia “E colo consiglio della Dieta, e sì costituirà in assemblea plenaria che 9 * 
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sonale ANIA AARON % Inanmerna. Tutti sanno, come il Giornale di Roma per dare. UnA Serdepani-furena comunicate a sir G. Hamilton l'offerta e 
sonte* pergito di prendere rispluzioni La fiano cato "disse e f una mentita a lor Palmerston, abbia affermato che lord Minto | la risposta; ma il governo toscano ricusò di accettare i: buoni uf=% 
Mo A la Prussia non potrà opporre a questo falla che Ue lasuapo- | nOn fu mai invitato dal governo pontificio a venire in Italia. fizii del Piemonte, e si mostrava disposto ad accettare invecerl'ar- ,, - 
Var __ l'ipetera te cento volte, e si vedrà costretta d'imprimer TIR Ora, il Globe riproduce idocumenti diplomatici, che confer- bitrato deila Russia : la risposta fu, che l' Inghilterra non poteva, * 
don | 'iticaummovimento rivoluzionario. IN germe pericoloso delle iano Tfatzione dior Pal merston:s giore: i ubblicati già | accettare l’arbitrato di nessuna potenza, ‘e la cosa non andò più 
Ge" | tendenze dell’Unione si rivelerà in quest'operazione ‘li dialettica | 1, qualche anno, contro i quali nessuno mai si (1 oltre: ‘afferma inoltre che quando l'offerta venne fatta a Londra 
lap nella qualesi trovano impegnate due grandi opinioni sul'esi- | “| docubierti che ora nuovamente pubblica il @/ade sono: 00 | dal ministro sardo , non avéta anedî ricevutg alcuna comunica- 
i,ser i 508 pra della Germania, e l'Europa dovrà decidere da qual parte N “1. Due dispacei diretti a lord Palmerston da lord, Normanby, il | zione da sir G. Hamilton. ri Wont 
o | Îveroairitto, basato suitrattati.» IRSA cris 19 e 50 aprile 1847; SINTARTO Aursiaona. Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna i." * 
abito li : i | DRSCOR «. Auemagna. Leggiamo nel Corriere I ii 
Ci AB, feriepondenza puolrigo@: RRAUBR, di più che il ST 2. Un dispaccio indirizfato da Roma, il 25, gennaio, 1848, da | Tutte le ivvelle di Francoforte, di Monaco, e ‘quelle che, nai; - 
! Vienna volle far dipendere l'organizzazione del nuovo L * | lord Minto a lord Palmerston ; stiatalitcali SA | d afferma in 
dae come pure la quistione risguardante la presidenza alternativa, dal |, Una riduobta di : sa # fibbraio 1848. D QUIRRA CAS TSE S SOLAR RERCCIEO IO A SUE 
iorno gi: iero accordo di tutti i governi tedeschi, ma che la Prussia re- 9. Una risposta dilord Palmerston, del 5. febbraio 1848. Da | i negoziati fra l'Austria e la Prussia nel fatto del riorganamenitò il 
inales gi spins ; E ) i "0 | questi documenti risultà, che nel mese di aprile ‘monsignor Por- | germanico sono sospese, se -pur-aneo mon: rotte; e che gli Stit;* i | 
indi ;6 3 questa, PrOposia, vi ni nari, nunzio apostolico a Parigi, manifestò a lord Normanby il | riuniti a Francoforte» procederanno mel Jorò plenivita' costituir. |» i 
Di "i i ALEMAGNA visi NBA Li del governo e Scr Papa in | senza indugio un consiglio Tear e AT Gra attribuzioni mes | 
ostie d bu ; er pa che ‘si tennero conferenze | Parlcolare, i ottenere l'appoggio mora e ‘dei Inghilterra. | desime che aveva L'antica Dieta fe erale? Gli è quello che s i Di 
pu t FED 1 Lil Lar Cna ail prussiano | | Lord Normanby scrive immediatamertte‘a lord Palmerston, Îl ! da poi. Certo gli è di per tanto, e noi lo siamo giù dot, ch Î 
irolo "gi: della fortezza Tage pivebmania alle truppe badesi, di cui il gover-, quale lo invita a pregare il nunzio di spiegare chiaramente il modo' | 1° Austria avranne la presidenza come pei lo passato. Quanto alla” \l 
Bi fn RUE Etta a la marcia verso la Prussia, Si.re- | con cui egli pensava, che l'Inghilterra potesse “moralmente. ap- Prussia, si pensa clvella sarà obbligata di cedere all' invito rego- ; Ì 
iotta | ‘4ronpquindia Francoforte, I-plenipotenziarii del governo prus- Oggiaro il suo BAFAZLIONTA : cara ha 70% * | larmente fattogli dalla Dieta di ripigliare-il suo posto di Stato. i 
ud = Nanoaderirono atla risoluzione presa dal comandante prussiano | - Monsig. Fornari dichiara che l'appoggio, di cui Ja S.Sede aveva | membro della confederazione germanica. A cotesto però non ci > È 
(cora | = ‘lresistere colla forza delle armi. Il gabinetto di Berlino chie- | bisogno MGOPSRI possibile SENZA Commimncazioni dirette ed intime. | avranno più trattative dirette fra Vienna e Berlino. | +0 buie. i 
CA erà a quello di Vienna ragione della condotta del governatore. È SS a gue allo SIL gt Pere O Pnussta, Berlino, 25 luglio I giornali telteschi di questa mat- î 
ni (0 Sia PRUSSE cadi ua : dh CAS PAR PATER Hr so tina recano, che le ratifiche del trattato di pace fra la Prussia e 
Da | Nell Prussiana leggiamo quanto segue : OTT ER E I ce rc vana ti la Danimarca non. verranno scambiate, non essendo state le mes | 
ir; s “Nella nuova, Gazzella 471 086 MARA governo, di SM. potesse avere occasionedi GoNfor me persona” | desime presentate che da una parte dei governi della Confedera- 
dera embra finalmente che il governo pensi seriamente a fondare una | mente col pupa e co suoi ministri, 5 RAC sa vi ) rt Federa= **, 
VOLA IRE] ip n LITI Li A Das i ; pretendono che la Prussia abbia proposto di rimet-, 
Marineria da guerra prussiana. Il relativo piano è già elaborato, e | Quindi è che il A& settembre del:medesimo: anno 4847, fu com- | 116 il potere per le ratifiche alla commissione centrale della Con- * 
P Buon preventivo delle spese per la medesima, Trenta milioni di messo a lord Minto di recarsi in Italia; e quelli che in quel tempo fdbtadictie da quale stata induzione ti tanti 
ale | = 'ANcri, rijratiti sopra dieci anni, sono, dicesi, di già stabiliti pei | seguirono attentamente l'andamento dei negozii politici, si ricor-.{ ‘Le ri dun dotritporifetta ti olare; che il° piene". 
pire ; Primi fornimenti,'e due milioni annui pel ‘corrente bilancio della. ded buio: dell'accoglimento falto dal papa a lord Minto. i na (088! chi Ù ati 4 dt ta DÌ D> cl Nici È) e à 
amo | Marina. Conquestitrentamilioni si faranno costruire 12 fregate | | Nel dispaccio che lord Minto indirizzava a lord Palmerston il | P° ipeegtt pia st ME cane: ì n \ergs Di lar lt 
ter- | "Vapore dalto bordo di 60 cannoni da bomba con macchine a | 95 gennaio 1848; egli dichiarava che nelle sue “conversazioni | ®OIM® € ta Re Abs ritirava) da anne che pace: ; 
cage i | Vite, inoltre 40. corvette a vapore da 8a 40 cannoni da bomba » | con S, S, era sempre.il papa, che entrava in ‘parole sul suo go- | non prendeva più alcuna parte alle deliberazioni del Collegio dei 
fel: 406. 00 cannoniere a vapore da 4a 8 cannoni da bomba, 9 ScUNE | verno, esi diceva animato dai più liberali sentimenti. ST Pre o ernia 3 MRS Mo 1 sei 
IT 88524 cannoni, 5 bastimenti da esercizio e trasporto, 56 scia» | | {n risposta a quest'ultimo dispaccio di Jord Minto, lord Pal | — La Gazzetta di Colonia reca il seguente Piapacala SIAT i 
Ù luppe sce, ace, sal Gia | 4 merston rispondeva il © febbraio 1948: — SRRIORIT Er Ce RO sg ‘ D di he di, Li iene È il 
i i ‘ i è i ‘colla Danimarca, IR 
glio SCHILESWIG=MOLST FIS sg gi n vostro dispaccio del 25 geiinaio p. p. nel'quale | sollecitamente la sua ratifica alla luogotenenza generale dei | 
4  Scuteswro, 21 luglio. Willisen ha emanato dat 500, AUArtiek voi mi esponete una conversazione da voi tenuta col papa sulle ducati. geeasrsquatonifo. ivitasi. Lanok a 220 LE È 
0 ge orale di Falkenberg un proclama alle sue. truppe nel quale, cose del suo governo, io vi annunzio, che il governo di S. M. |. Scnueswic-HorstEN, Schleswig 21 luglio. ‘Leggesi nella È | 
dea dichiara, essere giunto il giorno della decisione, non potendosi approva il consiglio da voi, dato al papa; e io desidero che V. S. | Riforma tedesca, chel: generale Willisen ha trasportito il suo : 
del | base ‘a. semplici promesse aderire alle domande. di SOI | esprima la soddisfazione che il governo di, S. M. provò quando | quartier generale dal castello di Gotthorp al villaggio di Palken- ì 
dei Missione fatta loro dai danesi, In fine i1 generale promette ai sol- | sonobbé le liberali e saggie intenzioni del papa, relativamente | berg, a un mezzo miglio verso la parte settentrionale: il“gene- : 
Gil ti che non li abbandonerà in nessun caso.  |agli oggetti di cui si tenne fra voi discorso. Gli ultimi casi di Si- | rale danese di Crogh, pose il SUO quartier generale a Grossyld, : Il 
Feo tl ‘1 consoli stranieri residenti a Kiel hanno formalmente PIO" | cilia e di Napoli provano ad evidenza quanto sia imprudente cosa | distante tre miglia dal quartier generale degli schleswighesi. { 
HA NE dano volto il blocco del pone di idl, ad Dia MENTO di pe a ‘Svezia. Stoccolma} 17 luglio. Un reale rescritto convoca _ | 
fe Î il i Ico sug sii pai e Holigenplei i zione del paese che OSSI TEggOno. not. gli Stati a Stoccolma pel 45 novembre. pnossimo,. Ae fto % il 
gi da > | Corrispondente di Amburgo reca lettere da MeligenP'eh » |, ‘pogliamo inoltre da questi documenti la se 1 RE O * (Boersenhalle) * _ 3 
ù Ri È pa le tali annunziano che i) 20 luglio alcune scialuppe cannoniere sione NET e i 
$ (RD i & hleswig-Holstein sono state assalite da vascelli darresi. u ONERI) PE POE SENI fa È 
GA — SOmbattimento durò due ore, dopo, Je quali i vascelli danesi st | Pa rarercrcin 
n. SR — Scrivono da Schleswig al Giornale tedesco di Francoforte, LIE 
o-- |. %Olla data del 20 luglio, che i danesi sono usciti ‘da PRAFABO dae 
ne | = Aanzarsi oltre, Si conferma che i danesi restituirono 1 due va- notigio ‘dt ene testo; 8° E re AIMEE II IR RI AVVISO PAZZA hi ica O 
i - <> DI Seelli holsteinesi catturati...’ ni Suse pÙ pit della presente condìzione in ca si erovano gli | Per l'impresa della costruzione ci domo nflure collerrangazn 


si POLONIA Dr affari dello Sfato pontificio, € accenuò alle gravi difficoltà con- 





i on ‘rava gl’incagli, che la nostra costituzione opponeva a qualunque | 
-.t rapporto diplomatico fra i due Stati; ma che-il governo di S. M. ri ELA diverse 
nana pit meno che approvare intieramente i progressi delle | stenti in acquedotti sotterranei per incanalamento delle acque ed 
| riforme amministrative, che con tanta prudenza sembra'che siano | inimissione delle materie immonde, nella riforma del selciato, e |. 
state intraprese e condotte con prudente energia in mezzo ad nella posizione in opera delle ruotaie di pietra. 
ostacoli senza esempio. » "Set rigo 

Del 25.Alla Camera dei lord, il mar.di Lansdowne propone un 
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la quale potrà però venire dalla Amministrazione civica accre- Me CRITERIO 197) , n pl 
nega diminuita essendo l'impresa stabilita a misura sulla base i 31 Agosto ESTRAZIONI DELL IMP RESTITO D Ì BAD EN so Aree do 
dei prezzi del calcolo, cosicchè la detta somma si avrà soltanto ! 1580 » E DELLE CARTELLE DI RENDITA PER VINCITA SICURA 1850 wi 
come dimostrativa e non tassativa, ed il ribasso che si otterrà TE i ni I, i 


Vineite di Baden: 14 volte franchi 1O7,400 — 5A volte fr 85,700 — 12 volte 75,000 — 
283 volte 32,100 :-— 55 volte 21,400, e così di seguito sino alla più piecola di franchi 90, Mi 
Vincite delle Cartelle di Rendita: 40 volte Lire 60,000 —. 4 volte L. 15,000 — 10 volle 
iL. G,000 — SO volte L, 2,400 , così continuando fino alla minore di L. 42. ; 

































































vuta all’impresario 
— per le opere che, dietro a misura, risulteranno essere da lui state 


CH 193; 
comunale del 7 ottobre 1848, e nel resto sarà l'appalto subordi- LA PRIMA ESTRAZIONE AVRA LUOGO" IL'34 AGOSTO 1850, ‘0 ) È 
. ‘mato alle formalità e prescrizioni contenute nei capitoli generali 4 Azioni di Baden e 4 Cartella per Vincita sicura costano: . . , Fr. 60 ì È 
del regolamento IV d'acque e strade annesso alle R, P. 29 maggio 69 pit: DI 9 2 Cartelle D » RIM E RITO 298) (i 1) vai 
1847 per quanto possano essere riferibili colla presente impresa. LL ARE SERRA i 1 MELE po e rai Toga Licio vci SAOO 
—— L'appalto sarà deliberato sotto l’ossegvanza dei relativi capitoli 33» » 4 


» » i: » PRSTATERI GIA PRESIDI: SEG, dr] | ME DIR, 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, in Buoni sulla posta, in Buoni di banca, ecc. eee. 
i Principali avvertenze. i pr di quest'anno, ricevérà il doppio. numero di dette | 
» Saranno soltanto. ammessi all’ asta gli individui che faranno | Certelle per vincita sicura ; eolle quali gi firà delle, vincite separate dalla più piccoli di L, 42 fino a L. 60,000, 
constare d’avere depositato a cautela dell’ asta a mani del teso- | secondo la sorte gli sarà più o meno favorevole, i 19 + al 
‘riere della città Ja somma di L. 15,000, ovvero un vaglia persi. |] prospetti per informarsi di quanto riguarda a ciò, siranno. mandati gratis ‘e senza spese di porto, come 
mil somma, come è detto all’ art. 4 dei capitoli, e che giustifi- pure ad ogni interessato, le liste officiali » immediatamente. dopo le Estrazioni. 0 
cheranto, mediante. esibizione di apposito certificato della loro Nona Dirigersi a F. E. Fuup et Com. , Via Grande, num. 78, in Livorno. .. 
pani Sa} genere di lavori, come è detto PAT, ja N. B, Ecco le vineite che hanno guadagnato varii interessati, colle Cartelle di rendita, nelle trè Estrazioni passate: 
Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di L. 2 per Fiale i | perdi: A e 
TU Mena ci ia Num: 4305, I. 60,000 — Num. 2703, L: 60,000 — Nomi 3Î47, L. 60,000 so 
i capitoli, it calcolo, l’elencò dei prezzi ed i disegni relativi W01 1224, a 45,000.» 0 b48 > 15,000 — s » 353, » 13,000 te, aC 
| saranno resi ostensivi agli aspiranti nella Segreteria di questa »_ 1,092,» 6,000.—, » 368, » 6,000 arri) 1179, ». 6,000, nessi 
città, sesta divisione (uffizio d’arte), in tutti i giorni non feriali, E perciò raccomandano queste Cartelle a chiunque desiderasse tentare la fortuna, i) FR6AIE 


i dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane. i : 
; COMPAGNIA in inal 


i i somma per la quale risulterà deliberata l'impresa, è fissato a-otto 
x giorni da quello del seguito incanto, senza ulteriore avviso... 
Il Consiglio d’ Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di prevenire gli Azionisti che il Dividendo del 


— Torino, Îl 26 luglio 1850 
primo semestre 1850 venne fissato a L. 44 per azione, 
e che a cominciare dal 4, dell'imminente agosto sarà 
pagato a presentazione sia all’ ufficio della Compagnia, 
all’officina del Gaz, fuori Porta Nuova; sia a Lione 


‘all’offerente maggior ribasso dai prezzi portati nella perizia. 


- 























‘ Società anonima 
PER LA: 


STRADA FERRATA | 
TORINO E SAVIGLIANO 


RUI Ri 
Con atto del 17 scorso giugno ricevuto dsl notaio 
sottoscritto: (ratificato da uno dei’ socii con altro del, 


i Al Segretario, 
Viona. 





© SPEGOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) 

















“Ta r presso li signori banchieri vedova Guerin e figli. | giorno dopo) si creò in questa città una società ano- i 
milm, millim. millim i i "f ima per la costruzione ed esercizio di detta strada fra. ;D 
oe e, i) i li signori. marchese Stanislao Cordero di Pamparato ;° î 
ig. centig. centi 1 fratelli CAVASSA e Comp, negozianti in maioliche, $ li signori. marchese DARE ORAPIO; ) pi cal Di 
si Termom. Pesa $ i, So6 poli porcellane, cristalli ® quanto» concerne ‘i ‘servizi da | conte, Teodoro Derossi di $, Rosa, conte Viktouio, ne i 
PINO... " Mali ari hit n Pia) Itelli!; - | sel d'Aix, conte Camillo Bensodi Cavour, conte Edoardo i 
Ser. con Vap. Nug. a gruppi  Nug. oscuri tavola e da dessert 3 come posate e coltelli, In pac- j °° È Ru ni i AAA | 
dd ho SUINA) qa SSL aa i Giuseppe Rignon., Eusebio Golzio, Francesco Cesano ;° oe: (i 
27 luglio kfond ci Vienna ed'’in mailleori argentato col .me- dg Bu: di Torino Ni f Hive figli © Vide! 
“oa e sr ba siasi todo galvanico di Parigi, ‘notificano d'aver di nuovo f ‘© 850 È; 1%, ni Ar de At ot d; "figli p 
Rao: nua: guidi gn SEEN ricevuto un completo assortimento d'oggetti in questo | (enzo € Gu Fate 1000 pa "i hi tg LA, 5A 
Bn | .centig, | centig, ultimo genere, che guarentiscono della fabbrica pri Pattbirbie di Pa RIA ner ti pa LI Vi ALIDNO E 
Icona sos Can Li 2 +, 248 vilegiata di C. Cristofle e Comp., cogli astucci per le Foo A hi FRA Foce Latta Palpee ia {a 
“Gield ae Di Nug. agruppi. | ser. con vap. | posate, il tutto ai più modici prezzi. i Da) ; ASSE TOI, RE; sO ji Se i 
n n iii nu im Via Guard’infanti, presso l'albergo della Bonne Femme; [ESS ia ù MR Per: odi Sagl n 
) "n "OGG SERGE RUE ino. i 
dI "ragaz Di vr I so LUGLIO Torino i vigliano, verrà regolata sulle basi degli statuti a quel sc 
prc li ore 8 1/2) Opera: La prova dell’opera seria, con DA AFFITTARE l'atto insertisi, dal ministro segretario di Stato pei. 0 | 






AL PRIMO PROSSIMO AGOSTO 
L'antica Villa Tournon (ora Radicati), intiernmente 
ristaurata internamente ed esternamente, masserizie per 
la maggior parte” nuove, viali, passeggi,. giardino a 


lavori pubblici, sottoseritto in data del 19 preceduto 
maggio. Ivi ei disse 6 stabili, fra le altre cose: 

Che la di lei sede sarebbe in quella città, che avrebbe 
principiato il giorno della sua approvazione definitivà (f 


risrera 


dei Corivogli tra TORINO £ NOVI 















fiori, scuderia a 6 A ao cappella. cogli ar i per durare sino al termine fissato dalla legge di conces- 

: miti ’ ’ | Va fi * LA ° : io. 1 

: Gr Se poni | redi ‘tiovessaniio” sttada carrozzabile dallo :stradale di ius ii ra 37 in data del 9 cadente luglio, I 

BI) ona —li_|__ | Monealieri fino al cortile della Villa. ju Hi i tv poni Ra i | 
4 fi i Dirigersi presso ! proprietari, Borgo Nuovo, 43, Torino | session AOCIOYARTOA capitale sofama di L. 7,500,000, rap: 
IRR 1; | Frugarolo PREDE rca presentata da 4,000 azioni di L. 500 caduna, di cui . 

Pessione 4 d io | A avea ind i È OSPEDALE MAGGIORE num. 3000 resterebero a disposizione degli adesionarii, . 

‘hiesa | 6 55/10 25 i 15 | 7 1 sottoscritte ‘dagli. stessi pooliui 

Dusino 7 Is i Ù fune” 535 50 | DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO ea 12,000 furono Aottaeerinte dagli stessi di pati | 

8. Damian 8 lit 50) pu sur * i 4 Che .l’ universalità degli azionisti verrebbe, rappre AR 

Poni VI AGILI S. Damiano|6 25 10. VENDITA ALL’ ASTA PUBBLICA sentata dall'assemblea generale; si creerebbe un con I 

READ: 8 40 12 10 prevalso 040 on | ; \ pid siglio d’amministrazi D d un comitato ‘di direzione , 
none. | 8 40/42 10! ino 25 i tistrazione ed un comitato direzione, | 

Pepe î n È = Valdichiesa |7 50|41 55 Db I UN CORP 0 DI CAS quello composto di 9 amministratori, questo di Bi'0 | 

Alemuridota 1955: sa Pei 5 a Porta Nuova .. 2 la scelta loro avrebbe avuto luogo in assemblea gene ; 

n igarolo et Moncalieri |. 19 aa 5 rale a maggiorità assoluta di vottpar gear pe Ta È 
nd, |OV, % P +d. i n "| 9, : ’ oss ) / È 
iù iù Ro ATO (PECORE OPA Ed 9 Nel giorno 30 luglio corrente ‘mese, nella sala delle deere GDO. ogni ite origiono el arene (POE 
ia FI SESIA PET RE ig congreghe. dell’ Ospedale Maggiore di S. Gio Battista, } nelle'pers i detti signori marchese di Pamfanito, Li. 

e ar a Tea ; « lo, i persone dei detti signori marchese di Pamparato, , bia | 

nie devi eini plvale PIE para ordinarie, avrà luogo casa’ stessa, alle ore 10 mattina, si procederà alla ven- j conte di S, Rosa, conte Rignon , conte Cavour, Gio- Hi 
--.». Da Torso per Moxcauizni Da Moxcatuni per ‘To I dita aî pubblici incanti’ del corpo di casa posto in | Vanni Battista Barberis ed in sua vece il sig. Sie E 

dtd ei 30 | Fab: SORRG Torino, vin dei Carrozzai ; portina num. 21, al prevzo | lista Faseiotti, munito di procura della ensa Barbaroux, 1 
arto. (000.10 ADE: Filo Oa BO AT 540 i 19000 DARAI RIRIROsdaadlzio Euschio, Bolmida Luigi, conte  Seyssel d' Aix; 1 
spit dono POM. ». 2» pom. Deira pesata Nigra. Felice ,, Mancardi Zaverio,; Cesano Francesto, — "i 
LURATE SRO a Gta Torino, 1 8 luglio 4850. i itogel Duprè Filippo, Denina Vincenzo, Rignon Felice in Po: 
Robi ol a dio la | DI / Cervini notaio. unione ai signori altri membri da nominarsi dall’assem=.. }f 

; va FATTO NO (IRPI COR 


blea, da rimaner in carica sino all’adunanza generale ‘ (Di 
{che avrà luogo dopo il primo anno d'esercizio di tutta. 


D) 


To) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. L 
a A RESI 0 A x 


_IMPRESTITO LOTTERIA DI BADE 


es 


di 14 milioni di fiorini. La prima estrazione avrà 


pe; 





Questa società fa approvata definitivamente con R. 
utorizzato. il: concessionario: Ni sla ; decreto del 16 corrente luglio , e consegnita al Pigi 


| i t i Lotchè» si: dolitara eroi A i 

ogo il i > Né tura pubblica tra. questa. cepitale e Casale; a sole tre ‘ al disposto ° dildo tai DI sa o 
luogo il 31 agosto 1850: le tre altre il 30 partenze . per settimana; cioè da Torino il martetì, VR PARO IE ot rad dl 
novembre 41850 — 28 febbraio — e 31 maggio 1854. giovedì e sabato, e da Casale il lunedi, mercoledi è !- i tiri devole fori dit Li 


venerdì, da incomin 
L'uffizio è stabilit 





peg Le fai 32,000 , 11,000 n 4,000 , 













i 0 ir Torino, uecanto l'albergo delta 1 fit or dopuanolo urta Mt di 
da iano Sonante. — Per aver parte alla prima | Dogana Vecchia; SELE NUOVO PROGETTO DI LEGUE vc JIN 
strazione agosto prossia:0 una obbligazione costa Teen annie eroina Lit or i: 
i 1ga: | ae er necessaria riforma della Leva s 
fr 5 6,.f1.2 \ 44, fr. 60 — 30; fr.100 — Per aver IDA AFFITTARE mati ia ite bt i agiva) cos % 
i prioni insieme, una obbligazione PEL PROSSIMO SAN MATTINO 1850. | i NOVA SS 
e d ic ting + î pin : CL I festa î : i rt a 5 1 . 7 È 3 : nie i vana 7 fr TOTI TALI TIA bi nie mg Ki 
Azioniidota dedi 14 fr. 200 30 fn. 400. La cascina detta dell’ Olmo, di proprietà del ‘signor 1 Con atto 27 luglio 4850, rogato Verani, le s sin >. 0 
| TON 00 agri principali, fr. 450,000 | cav. Alessandr 0 .Broglia,, posta nelle vicinariz» di Riva Caterina Rondoleiti cd Anna, e Gio. Battista, fratello iù: 
‘200,000 + ‘100,000 ; Ba P i s di Ù; 
Re Ag feti 50,000, ecc, ece. Le estra- | di Pinerolo, del quantitativo di ettari 84; are 20; pari € sorelle. Ghivarelii s hanno. revocato la procura forni ui LI 
so Tenno 100g A) 1850, — Un'.|a giornate. 90.cireagiizin. ste 20; da _ SAfa al loro fratello Angelo Ghivarelli' Sonnet pngai. 0.00 Gi 
azione costa fr. “Ab .— Una mezz i fn, 23 — di quarto. Ernia , ‘31 maggio 1850, pure rogato'al sottosceritto, y e Li. 
fr. 42 — Programmi e liste d' trazioni, gratis, > jRe ii Ha nana le; 










de ani (Ire 6013 PRGG ITA ‘Notaio: Angelo Verani:. 
toe C., a Ginevra. col ta ; 
30190 Coe od ceto 


TORINO. TIPOGRAFIA G; 


Indiriszarsi ai signori RINDSKOPF fi 


IE IESOD) 





«PAVALE 80,00" se 






de Se 5 NI ALTA 
rit RISI È 








330 












è cure indispensabili alla conservazione dei neonati : ispettori delle 
E camere mortuarie: organi uffiziali per sciogliere i quesiti pro- 
P) È) Posti dalle'Autorità amministrative e giudiziarie : ed ispettori 

finalmentedelle officine e delle manifatture, onde impedire che 
| inessel’avidità di eccessivo lucro non accorci con protratti e pe- 
| nosilavoriJa vita del misero operaio. 


" (81 “Moni 
| dale 


MEA Le 





bi 3 PARTE NON UFFICIALE 


| f . °° Giose: suggeritori ed ordinatori delle cautele atte a frenarle : 
\  Storicidiligenti di esse presso i consigli provinciali di sanità. 
jiù: Consiglieri inoltre delle Autorità e delle popolazioni sulle acque 


ti Per questa considerazione io credo conveniente di conoscere 


q | Diano ad attentamente esaminarlo tanto sotto il rispetto dell’in- 


iÙ - Per: avvenirne, loro raccomandando di esternare segnatamente il. 


af — Potente mezzo di moralizzazione; ed agevolmente si comprende 


f I Sotto questo doppio rapporto, riclama la condizione della popola- 


| i — centi l’arte salutare, chiamati a far parte dei Consigli, provinciali 
È 
| 










vr mit è IL i. 





Giorhale Ufficiale del Regno | 








associazioni si ricevono : 

In Torino alla Stamperia di G, FAVALE E.ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

n prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

. 1 riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 


\ Pr i i Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


MARTEDÌ 30 LUGLIO 


ì 


Per "Torino PORRE OREVAMERAT I OS ARC") 21 URLI 
Per le Provincie » e 25 13 
| Per l'Estero |. » 26 ld. 


Inserzioni volontarie, 30 denti dobbio 25 cent... ; 











































trinizommanmeneea. 


ITALIA 


INTERNO — Pormo, 29 luglio 1850. 


i ; | Circolare della R. Segreteria di Stato per e affari dell'In- 
terno ai signori Intendenti. 


La Reale. Accademia medico-chirurgica di ‘Torino; Tatti a 


TDISZTZZIZRINI "uti 


SI Reagan nei Comuni rurali, pel difetto di regolari ed uniformi, 
ì perte medico-chirurgiche, ebbe a formare il Jodevole disegno 
di proporre, accompagnato da un suo elaborato rapporto, un 
Progetto di legge onde far istabilire con unità di sistema siffatte 

\ condotte in tutto lo Stato. 
Bi Questo interessante lavoro pienamente corrisponde al vivo de- 
îi siderio che il Governo del Re nutre di migliorare, con tutti i 
“mezzi di;cui può'disporre, la condizione delle classi più misere 
della società, conoscendo quanto l’attuale loro situazione sia an- 
POR 1C0rA lontana dal godere quei vantaggi morali e materiali, che 
_' sono uno dei primi bisogni della nostra epoca, e che formano 
Nello stesso tempo l'oggetto pla più Lp cure dell’attuale 

Latinet, 

Infatti coll'istituzionie di siffatti Uffiziali sanitarii condotti po- 
— lrebbesi raggiungere l'utile scopo-di avere abili Medici onde cu- 
Pres tutti gl'indigenti; divisi in distretti sanitarii : gratuiti vac- 
ot "ara tori di chiunque abbisogna dell’opera loro: promotori instan- 
— Sabili con parole e colle opere del benefico innesto : investigatori 
‘Vigili delle causè delle malattie endemiche, epidemiche o conta- 


° Potabili e minerali, sulle bevande ‘ed ‘alimenti: indicatori delle 


no; Se non che, se spetta al Governo di promuovere ed incorag- 
giare nei limiti delle sue attribuzioni, e nella sfera de'suoi mezzi 
‘d'azione, tutte le istituzioni ravvisate profittevoli ad alleviare i 
‘© mali che affliggono le classi meno agiate, mal si potrebbero tutta-. 
Via vincolare le Provincie ed i Municipi, senza il lorò volontario 
— toncorso, a corrispondere a questi nuovi Uffiziali sanitarii lo sti- 
‘pendio che dall'art. 6 dell’anzidetto progetto di legge verrebbe 
loro assegnato, il quale vorrebbesi formare colle somme finora 
attribuite agli uffizii che la muova legge affiderebbe ai medici 
; — ondotti, con ispeciali fondi da stanziarsi nei bilanci comunali e 
— divisionali, e con un assegnamento sulle Finanze dello Stato. 


anzitutto il parere ed i voti dei Consigli provinciali e divisio- 
Dali, pregando la S. V. M.ma di sottoporre al loro giudizio, 
Nell'ora prossima sessione dei medesimi, il dianzi accennato pro- 
etto di legge, che qui accluso mi pregio trasmetterle, onde ab- 


— lrinseca sua utilità, quanto sotto quello della spesa che. sarebbe. 


Oro parere in ordine alle disposizioni avvertite dagli articoli 6, 
‘52308; 9, 10, 44, 25 e 48 dello stesso progetto. Che se simile isti- 
ti ttbhe, può sembrare forse a primo aspetto essere piuttosto ri- 
. Volta ad organizzare una nuova Amministrazione a favore degli 
esercenti la nobile arte salutare, anzichè nell'interesse della classe 
— Povera, questo Ministero confida nondimeno che saranno per deri- 
 Vatne reali vantaggi di benessere materiale e fisico a profitto 
» i che di queste ultime, potendo riuscire ad un tempo come un 


No vasto e fruttuoso sia il campo dei perfezionamenti che, 


ione più bisognosa. 

Con questa occasione mi giova avvertire alla S. V. Ill.ma es- 
Sersi stabilito d'accordo con il Consiglio superiore di sanità che , 
Lie Orquando v viene arendersi vacante il posto di uno fra gli eser- 


nitarii, per morte, per demissione 0 per altra causa, la persona 
— Prescelta in sostituzione deve rimanere in uffizio per tutto quel 
3 tempo, in cui avrebbe dovuto restarvi il Membro del Consiglio, 
| pa quale subentra. 

È Si è ravvisato ‘necessario di adottare cosiffatto principio sul ri- 
i leso che | un sistema contrario perturberebbe l’ordine di rotazione 
| ‘he a legge volle stabilire per la rinnovazione degli anzidetti 
©mbri, e che questo sistema è pur quello stato sempre seguito 
i ink Via di | interpretazione rispetto ai, Corpi collegiati, i di cui 
ri devono essere rinnovati in parte ad epoche prestabilite 

Agi o regolamenti. | 


“i cale Decreto 24 luglio 1848 vuolsi sollecitamente proce- 
ere all'estràzi Mhae È DIE di uno dei tre membri esercenti l’arte 
3 tare, che fanno parte di cotesto Consiglio provinciale sanitario, 


Prima q' 
trazione 
cisa in cui doveva aver Tuogo.. 


ente, 


‘sanitarii sì possono considerare în continue funzioni, trovantlosi 


$ si SC i danni che avvengono alla pubblica salute, segnata= |. 


| Consigli provinciali di sanità; ed a-tal fine il legislatore mirò cer- 


‘pi Quindi, mentre a seconda del disposto del 2 alinea dell'articolo 


cosa sarebbe stato opportuno che avesse avuto luogo assai 
‘ora, sembra dal contesto di quest "articolo che simile es- 
non‘ possa farsi altrimenti che dagli stessi [Consigli sani-. 
cin regolare loro adunanza, essendo ivi stabilita l'epoca pre. 


*, a norma del 3 alinea dell’art. 5 dell'anzidetto Reale De- 


creto, devono essere falle per-niotà tsipla da codesto Consiglio i 
vinciale amministrativo, 
Infatti il cenno di annuali tornate avvertito nello stesso arti- 
colo 5 offrirebbe un senso meno esatto se si dovesse applicare ai 
Consigli di sanità, perocchè soltanto i Consigli amministrativi sono 
convocati annualmente per un tempo determinato, mentre quelli. 


questi sempre a disposizione della superiore autorità sanitaria 
onde proporre i provvedimenti richiesti dalle circostauze a tutela 
e nell'interesse della pubblica igiene. 

. Venne. pertanto  deterdinato.. spettare ai Consigli Provinciali 
amministrativi di formare siffatta» nota, nella ‘ considerazione se- 


gnatamente che il succitato Reale Decreto prescriveudo la pr 


lazione di queste terne ebbe evidentemente per iscopo di lip 
correre un vero elemento elettivo nella scelta dei membri dei 


tamente ad appoggiare sull’opinione ‘e sulla stima pubblica la 
scelta di quei Consiglieri, chiamando i Consigli ‘di ‘ provincia 
propriamente detti, ossia gli : eletti. a rappresentanti della 
popolazione, a designarli; scopo questo che: in realtà mal si po- 
trebbe ottenere se i Consigli sanitarii dovessero rinnovarsi sovra 
proposte fatte da essi stessi, per trattarsi massime di Corpi poco 
numerosi. 

Riesce perciò conveniente che la S. V. Ill.ma promuova a suo 
tempo in ordine a quest’oggetto. le deliberazioni e le proposte 
del.Consiglio amministrativo di codesta provincia nella ora pros- 


sSima sua, sessione. 


. Nell’aflidare all’esperimentata sollecitudine della S. V. Il.ma 
il compimento di quanto le'ho dianzi accennato; ho frattanto P'o- 
nore di raffermarmi con distintissima stima. 
Di V. S. Ill.ma 
Dev. Obb. Servitore 
GaLVvAGNO. 





‘CITTA’ DI TORINO. 
‘Liste Elettorali Politiche. 
IL SINDACO 
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data 25 spi- 
rante mese ; 

Veduta la Legge 17 marzo 1848 ; 

Notifica :. pù 
Che le liste degli Elettori Politici; ‘state rivedute dal Colisiglio 


‘ comunale a termini dell’art. 55 di detta legge 18 marzo 1848, 


rimarranno esposte all'albo pretorio di questo civico palazzo da 
rante giorni dieci, invitafidlo ognuno, che avesse qualche richiamo 
a proporre, di presentarlo a questa comunale Amministrazione 
entro giorni quindici a partire dalla data del presente, che vanno 
a scadere con tutto l'14 del prossimo venturo agosto, e ciò in con- 
formità del successivo art. 34 di detta legge. 
Torino, dal palazzo della Gittà il 28 luglio 1850. 
G. BeLLONO. 





ASSOCIAZIONE MEDICA DEGLI STATI SARDI. 
L'Associazione Medica, composta di medici, chirurghi, farma- 
cisti eveterinari degli Stati Sardi, diretta allo seopo di conser- 
vare la dignità professionale , di promuovere il materiale benes-. 
sere della medica famiglia, di tutelarne i diritti , non che di coo- 
perare al progresso della scienza, questa associazione si è ieri co- 
stituita, ed ha eletto a membri della consulta centrale i seguenti : 


Presidente, dott. Bonacossa. , 
Vice-presidenti , farm. Borsarelli, — prof. foggia, veterinario) 
— dott. Frola Pietro, — prof. Girola Lorenzo. 
Segretari, dott. Pacchiott Giacinto, — dott. Timermans, — far- 
macista Torre Giovanni , — dott. Uberti. 
Tesoriere, dott. Sella Alessandro. 
Economo, Ceresole Michele, farmacista. ) VIT al 
Consiglieri, dottori Demaria Carlo, deputato, — Schina Cesare, 


Ignazio, — — [Plochiù, ex-dep., — Cassone, — Demarchi Gio- 


— Pasero Telesforo, LA — Masino, farmacista, — 
+Operti: vi i 
Scrivono da Cette (Hérault) ‘il 26 corrente: 


per attestare la riconoscenza, degli Italiani. al defunto monarca. 
Le suddette oblazioni ascendono alla somma di 240 fr. e 25:cent. 





FATTI DIVERSI. — Tonno: — Leggesi nella Concordia del27: 


teggiò improvvisamente, come colpito da più crescente dolore 


‘sguardo, l uomo, attempato ,; che disvelava, proprio: »l'.ifiterno 


Riguardo poi ‘alle: proposte per la surrogazione del membro, | sentito compianto ; quindi , come se al pensiero gli fosse corso: 
| essere la fame la cagione di quel lagno , messe in fretta le ma- 





















































— Giordano Scipione, — Garbiglietti Antonio, — Nicolis 


vanni, — Rossi G. B., chirurgo alla Maternità, — Battalia_ 
conte Luigi, presid. della Facoltà , — Lucia Michele, — Per- 
tusio, — Genovesio, — Valerio Gioachino, deputato, — 
Ruatti, — Gianotti Lorenzo, — Gravera, chirurgo militare, 


Gli ufficiali consolari del distretto di Cette e i pochi sudditi di 
S. M. Sarda ivi domiciliati vollero dare un segno della loro ve- 
DNA per la memoria del magnanimo re Carlo Alberto prof 
ferendo oblazioni pel monumento nazionale, che dev'essere eretto’ 


Ieri mattina, nella via di S. Dalmazzo stava un uomo in attodi’ 
sofferenza ‘accosciato su una porticina ,. con abiti.sdrusciti, ma' ‘che! | 
‘disvelavano ancora un resto d’antica agiatezza, Il suo aspetto s'at- |. 


ad inesprimibile angoscia. Passa in quel momento un fanciullettò, | | 
“alunno del collegio nazionale, in etò di 7 anni circa, il quale , |, 
‘scosso a quel lamento, si sofferma e. fissa con. tale sun pietoso. 


nine nella tasca del suo abito, sott'esso alla verde tanica di cui 
sono con provvido intendisigato vestiti gli alunni del nostro na- 
zionale collegio, e tratta fuori la porzione di pane che gli doveva 
servire per il cibo mattinale, con gioia mista a molta tenerezza 
di modi, lo depone nelle mani dell’ignoto sofferente. Noi che 
fummo spettatori di quell'atto, per sè semplicissimo , ma, reso 
così interessante per l’ ineffabile sentimento di dolcezza e di be- 

neficenza di quel caro fanciullino , e della lagrima ad un tempo 
che sgorgò dall'occhio dell’uomo commosso, non possiamo re- 
sistere al desiderio di raccontarlo ai nostri leltori i quali ve- 
«dranno con piacere i dolci frutti che si possono sperare dall’ edu- 


confida tanta parte del 


Sanveova. Leggiamo nella Gazzella e Raro di felini del25: 

Per sollevare alquanto la trista ‘ condizione degli emigrati, al- 
cuni cittadini ‘interessarono, perchè nel teatro diurnoavesse luo- 
go una serata a beneficio loro. Il concorso fu numeroso; lo offerte . 
risposero alla espettazione. E qui gli emigrati colgono il destro di 
ringraziare specialmente i signori musici della banda nazionale, i 
quali prestarono l'opera loro gratuita; non che il sig. Filippo 
Biddau, tipografo, che pure gratuitamente stampò i manifesti di 
invito; e da ultimo il proprietario del teatro diurno, sig. Prospero 
Besson, che rilasciò a favore dei beneficiati il quinto seralmente 
dovutogli. 


STATO ROMANO 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna: 

Le private corrispondenze della capitale, in data del 2, ‘nul. 
l'altro ci recano fuorchè venife rinnovato l'ordine che alla mez- ; 
zanotte sieno chiusi tutti i caffè e le trattorie. La polizia si mo- 
stra assai vigilante nelle notturne perlustrazioni. Riguardo all’at- 
tentato contro Nardoni è voce che l’aggressore fosse. un manda- 
tario di setta, 

Si narra che le famiglie dei condannati. per confezione dei noti 
fuochi del Bengalà abbiano supplicato per la commutazione del- 
l’inflitta pena di venti anni di lavori forzati in quella dell’esilio 
dallo Stato. I detenuti ebbero intanto grazia, dicesi, di essere 
trattenuti per due mesi in Castel S. Angelo. i 


FRANCKA . 

Parigi, 26 luglio. La commissione dei 25 che rappresenterà 
lassemblea nazionale durante la proroga, è definitivamente com- 
posta dei signori: Odilon Barrot, Giulio di Lasteyrie, Monet, 
generale di Saint-Priest , . le Changarnier , d’Olivier , Ber- 
ryer, Neltement, Molé,. generale di Lauriston, generale di La- 
moriciàre, Beugnot, di Mornay , di Montebello , colonnello del 
ib Espinasse, Creton, generale Rullière , Vesin, Leo di Laborde, 
Casimiro Perier, di Crouseilhes ,. rue Dantar, Combarel di 
Leyval, Garnon e Chambolle. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il pubblico è avvertito che da questa sera istessa la compagnia 
del Genio, stanziata nel forte di Aubervilliers, è autorizzata a 
fare una scuola notturna di tiro. 

— Ieri è stato celebrato il terzo anniversario ; a Saint-Leu- 
Taverny, delle esequie dell’ex-re d'Olanda, padre del presidente 
della repubblica. La piccola chiesa nella quale seguì cotesta ceri- 
monia funebre, non era grande abbastanza per contenere il nu- 
mero degli assistenti. 

Il presidente fu ricevuto alla porta di inezzo dal clero. La 
messa, eseguita in musica da artisti del teatro dell'Opera, e di 
S. Rocco, era d’un effetto semplice e religioso. Nel coro ‘nota- 
vasi il generale Excelmans, grancancelliere della Legion d'Onore, 
accanto al presidente; il prefetto di Senna ed Oise; parecchi 
maires e aggiunti dei dintorni ; il generale Pyat, e un numeroso 
distaccamento d’antichi militari della guardia imperiale. 

La guardia nazionale del luogo e quella dei dintorni , co'suo; 
ufficiali, era presente. All’ uscire dalla cerimonia, il presidente 
della repubblica, mentre avviavasi alla sua carrozza, fu salutato 
dalle grida di Viva Luigi Napoleone! viva il presidente! . 

. Oggi stesso il presidente ha dato gli ordini necessari affinchè 
tin monumento sia eretto in quella chiesa alla ‘memoria del suo 
avo Carlo Bonaparte, di suo padre il re Luigi, e di suo fratello 
Napoleone Luigi, morto nel 4854 in Italia. Oltreciò la chiesa di 
Saint:Leu sarà ristaurata a spese del presidente , che consacra a 
quest'uso una somma di 93,000 fr. 

“ — Il ministro dell interno è stato, chiamato i ieri, nel ‘seno della 
12* commissione dell'iniziativa, per dare il.suo parere sulla pro- 
posta del sig. Leverrier, tendente a a interdire il soggiorno del di- 
partimento, ove siede l' rt nazionale , a tutti coloro che 
nom essendo domiciliati in quel dipartimento istesso, non potes- 
sero dar prove certe dei loro mezzi di esistenza , ed ai vagabondi 
0) mendicanti, E 

Il ministro non crede che sia opportuno di prendere una deter- 
minazione di tal genere in questo momento, in cui lo stato della 
; | capitaleè molto rassicurante dal 1 lato della tranquillità pubblica. 

Dopo le osservazioni del i ministro , la commissione , alla. mag- 
‘giorànza di 9 voti.contro 6, ha dichiarato che non eravi. ragione 
di prendere in ‘considerazione la proposta; e il sig. Grimault fu 
‘intaricato di stendere il rapporto, che è stato propentalo qugi 
stessò all'assemblea. 


PORTOGALLO 


‘ Serivono da L Lisbona, in data del 19, al Times: st vi 


Pare che il ‘ministro degli affavi esteri conte Tojal abbia ine 
‘dirizzato a tutti gli agenti diplomatici del Portogallo una circo- 


È; 


‘cazione morale di quell'istituto, in. cui Ja pria con ragione ; 
sto avvenire. — 


lare che deve essere presentata alle varie corti estere, ove sì par- 





aliene — 
eri VATI ci ROSA eve 


n ERO 7 Sr RT DERE 


| 
Il 
| 


Te e NAZIO SII TINA TERI 


PES 


n 





331 


me 
3 > sem [I 3 de i FRA 

erneteuiturale.it ul 
‘nicip e che To complimento in italiana favella, così pure si parlò | Olanda farà grandi concessioni per ottenere una riduzione 
esclusivamente croato al grande pranzo cui erano invitate tutte | diritti del Reno. La Francia si accosta all'Olanda. La Prussia cp CONO 
le autorità ed i consoli, quantunque molte delle persone presenti | sente ad una riduzione del 50 0/0 a tali condizioni che Pia è» 
di quella lingua intieramente fossero ignare. Se a questo si ag- | ranno indubbiamente accettate. Non già tutti i governi, ma dei 3 
giunge che il bano non seppe celare il suo dispiacere per le sim- | i commissarii sono d’accordo circa il diritto della Baviera di cnr 
patie italiane della città di Fiume, sarà allora facile capire come | dere una riduzione dei diritti sul Meno, per i grandi sacrifielt 
l'offeso sentimento di nazionalità abbia generato del mal umore e | che fece a vantaggio della navigazione. 
la più cattiva impressione. Quel volere di proposito far pompa del- 
l'elemento croato offendendo l'amor proprio della popolazione di 
Fiume per Ja più gran parte italiana, è cosa essenzialmente im- 
politica, giacchè in questo modo non si fa che inutilmente ina- 
sprire l'odio nazionale. È ancora da notare che una deputazione 
di Fiume, la quale voleva presentare al bano una petizione co- 
perta da più centinaia di firme non fu da quest'ultimo ricevuta. 


—Secondo una lettera scritta da Vienna alla Gazzetta d'Augu- 
sta, la ragione per cui il sig. di Koller, ambasciatore austriaco 
alla corte di Saint-James, non firmò il protocollo di Londra, re- 
lativo alla quistione danese, fu che il gabinetto di Vienna non ri- 
guarda quel protocollo come un documento definitivo. Il governo 
austriaco aderisce a tre punti nella vertenza fra la Danimarca e i 
ducati, e sono : 4° L’integrità della monarchia danese, guarentita 
dai trattati; 20 Ja successione: 30 l’importanza dei porti di Schle- 
sWig-Holstein per la formazione di una grande unione doganale 
tedesca. i 

Per quello che spetta alla successione; la politica austriaca starà 
colle potenze che guarentirono i. trattati : il punto importante 
rimane, a suo parere, sempre quello di ottenere i porti di Schle- 
swig-Holstein e il libero passaggio delle navi tedesche pel Sund. 
Il ministero austriaco riguarda quest’ ultimo punto come una con- 
dizione sine qua non di qualunque stabile accomodamento. 


— La Gazselta dell’ Impero Austriaco reca il testo della nota 
del ministro Schwartzneberg al sig. di Prockesch, ambasciatore 
austriaco a Berlino, relativamente al trattato di pace conchiuso 
colla Danimarca. Essa è del tenore seguente : i 
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I] 
portoghese. Ebbevi seduta segreta della Camera de’ deputati. Nè 
la opposizione, nè la stampa poterono trovara in fallo il governo 
in quella vertenza. 

Anche la Camera de’ pari tenne seduta segreta per occuparsi di 
un fatto che cagionò grande agitazione. Un soldato d’uno de’ reg- 
gimenti qui di guarnigione, fu bastonato a morte senza aver 
prima subìto una condanna legale. Si biasima forte il governo 
della trascuranza da lui posta nel render conto di questo affare, 
qualificato da tutti di barbaro assassinio. 

— IlMorning Herald conferma Ja notizia che il ministro ame- 

é . ricano presso la corte di Portogallo abbia chiesto i suoi passaporti. 
sh Il periodico inglese aggiunge, ch'egli abbassò l'arma della repub- 
blica e fe’ vendere il giorno stesso i suoi mobili; che nondimeno 
non si verrà immediatamente alle ostilità, tanto più che abbisogna 
prima una dichiarazione di guerra da parte del congresso. 
— Si legge nella Putrie : PESc 
Le Cortes devono essere state chiuse il 20 di questo mese. 
Prima ch'esse si sieno separate adottarono una risoluzione, in 
virtà della quale sarà ne' processi verbali fatto menzione della 
morte di sir R. Peel, consacrando alla sua memoria una ricor- 
- danza onorevole, " 0 
— La flotta americana deve aver messo alla vela il 49 od i1 20. 


INGIELTERE A 


| Loxpra, 25 luglio. Il ministro americano presso la corte di 
Saint-James, come seppe la morte del primo magistrato della re- 
pubblica, pubblicò Ja seguente circolare a’ suoi connazionali : | 

« Il generale Zaccaria Taylor, presidente degli Stati Uniti, è 
morto a Washington, il 9 corrente, dopo una brevissima malat- 
tia. Tale notizia si è pur troppo confermata, ed io non ne atten* 
derò l’annunzio ufficiale per invitarvi a dare un pubblico atte- 
stato di duolo nazionale. Educato all’ amor di patria, avvezzo fin 
dalla prima gioventù alla vita di confine, entrato di buon’ ora al 

































(Gazz. di Colonia) —_ &° 
— L'Austria ha convocato Ja dieta germanica con una circolate 
del 19 luglio. Il fatto è certo. i d 
ANNOVER È 
Avnoven, 24 luglio. Nella seduta del 23. della seconda € 
mera degli Stati il sig. Oppermann indirizzò delle interpellanze PI 
al governo circa la flotta tedesca, Egli pretese che l'amministra= | 
zione della flotta era nel senso prussiano, e che anzi si trattava di 3° 
surrogare tutti gl'impiegati con agenti prussiani. Aggiunse che ‘3 
Ron si trattava di riconoscere la flotta tedesca; ed appunto le nav! 
mercantili annoveresi sono quelle che non salutano la flotta con 
forme agli usi passando innanzi a loro. In conseguenza di ciò Il 
dirizzò al ministero le seguenti domande : In quale stato si tro 
la flotta? La bandiera tedesca sarà riconosciuta dalle potente 
estere? La flotta rimarrà all’Alemagna, ola Prussia la prenderà per 
sé? — Il sig. Stilve rispose: Alla prima domanda non posso dir % 
nulla; per quanto riguarda la seconda, ignoro qual sia stato ili: fr 
sultato delle pratiche fatte dalla commissione centrale foilerale SM xa 
presso le potenze estere. Riguardo alla terza posso affermare ehe 
Una gran parte dell’Alemagna ron permetterà che Ja Prussit 
s'impadronisca della flotta tedesca. L’avvenire è così incerto ched | 
impossibile il dire ciò che succederà. N “BI 
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(Gazzetta di Colonia) 
ICHLESWIG=ROLSYEIN 


Scuieswie, 20 luglio, leri il sig. Harbu diede una festa bril: 


servizio del suo paese, il generale Taylor, nella sua faticosa car- 
riera, si è segnalato per successive vittorie riportate in tempi 
difficili, i 

«Se egli fosse morto sul campo di battaglia, avrebbe la- 
sciato dietro di sè la fama di un prode soldato, prudente nel con- 
siglio, fermo nei progetti, pronto nell’ esecuzione, integro- 
tmano e amantissimo della patria, Una gloria maggiore gli era 













quanto prima e ratificasse, entro il detto tempo, la pace. 


« L'ambasciatore di S. M. il re di Prussia ci ha trasmesso, il 
10 di questo mese, una circo'are del sig. barone di Schleinitz, 
diretta ai governi tedeschi, unitamente al trattato di pace con- 
chiuso il 2 del corrente mese in Berlino, e ad un dispaccio spie- 
gativo che esprimeva il desiderio che l’Austria acconsentisse 















lante in onore del generale Willisen. Tutti i notabili del 1uo8® 
erano stati invitati. 11 duca d'Augustenburgo è giunto. Si bevelt® 
con entusiasmo alla salute del generale Willisen e del bravo Va" 
der Tany.Il generale Willisen ringraziando i suoi convitati espres® 
il desiderio che le autorità avessero cura di preparare rinfreschi 
per le sue brave truppe durante la battaglia che era imminente: 
Il colonnello Van der Tany disse con modi semplici: Risponderò 




































" plicazioni dei concorrenti ‘ai posti giudiziarii. siano estese in 


| tale disposizione come un attentato alla loro nazionalità. 
Il comitato di Zagabria presentò a S. E. il bano un’energica 


| cemente chiamata piazza Jellachich 

















berto abbiano intenzione di onorare tutti gli anni questa città, nel 
mese di agosto, per essere testimoni della esposizione. triennale 
delle manifatture alla società reale di Dublino. 


AUSTRIA 


Leggiamo nella Gazzetta di Zara del 23: 

Destò un universale malcontento la disposizione data dalla 
commissione per attivare l’organizzazione giudiziaria in. Croazia 
e Slavonia, con cui viene espresso il desiderio che le sup- 


gemiith ha commutata la pena del primo in quella di dieci anni 


stessa pena. : 
(Gazz. nazionale di Berlino) 


BAVIERA 


Moxaco , 22 luglio. Si era annunziato che il governo bava- 


tedesco, 0 almeno abbiano unita una traduzione tedesca. Avendo \ 
S. M. ne’ pubblici affari in quel paese della corona decretato 
l’uso della lingua nazionale, di cui essi son sì gelosi, ritengono 


rale. 2 0, (Gazzetta di Monaco) 
“Protesta contro Ja medesima, instando per larevoca, e diresse nello ROLMEA 
Stesso senso una circolarea tutte le autorità. 

— L'esistenza di questo malumore in Croazia è pure confermata 


sta disposizione è considerata come un disarmamento. 
(Gazzetta di Breslavia) 


ALERAGNA 


La Gazzetta di Carlsruhe del 24 luglio contiene nella sua 
parte ufficiale un'ordinanza del granduca che prolunga per quat- 
«tro settimane ancora lo stato di guerra e la legge marziale decre- 
Ù «tati il 27 dello scorso oitobre. / > Fidlipprraizat + 
Fiume è terra croata, e chi vuole parlare italiano debba andare a |  '— Dalle rive del Reno, 20 luglio. 1 plenipotenziari alla com- 
Venezia. ie EA a able El oro | missione centrale di navigazione sul Reno chie si riunisce nel 
. Giunto il bano la sera del 9 rispose in croato al magistrato m - | mese d'agosto; hanno già ricevuto le più ampie istruzioni. E: 


RAITITAT ;-pi 


ì, il presidente rispose che 


SE RE IULOSRO 
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PARRA 


cipazione alla insurrezione ungherese. Il feld maresciallo Wohl. 


di reclusione in una fortezza e quella del secondo in sei anni della 


rese ratificherebbe il trattato di ‘pace conchiuso fra la Prussia e la 
Danimarca. Questa notizia è falsa come pure quella che parla della 
ratifica per parte della Sassonia. Noi possiamo affermare che Ja 
Baviera ha rifiutato formalmente di ratificare il trattato, dichia- 
rando che quest’affare apparteneva unicamente all'assemblea gene- 


| Praca, 20 luglio. Per ordine dello Stato Maggiore generale la 
nostra guardia nazionale fu obbligata a restituire i 3,000 fucili 
‘che gli erano stati consegnati dall’ arsenale. Siccome però le 
guardie nazionali che hanno fucili sono in piccolo numero, que- 


‘€ Tali sono (oltre la nuova legge î elettorale, e le modificazio 


pa RATE Staoti elenina boo 1 de 


Fredrichsort fra il Bonin le Locwe ed alcune altre scialupp® 
cannoniere e il vascello di linea danese Iolger-Dansk alle due 


antimeridiane. Furono scambiati circa a 80 colpi, L'Holge!- 


Dansk ricevetté cinque palle da cannone e perdette una parte 
de’ suoi alberi. 


( Gaszella di Coloma) 
SASSONEA O" 
Duesna, 22 luglio. Oggi a mezzogiorno si è solennemente ri” 


perta la Dieta nella sala della seconda Camera. Il re, attorniato Lo 
principi della reale famiglia e dai ministri, ha pronunziato il 8°" 


guente discorso : ' 


« Signori! Io vi ho riconvocati attorno a me, e sono Lieto. che 
siate venuti in gran numero per offrirmi la vostra sollecita Rane” 
razione e i vostri consigli, secondo che lo richiedono la. salute 
della patria e il definitivo regolamento dei nostri rapporti poi 
tici. Voi apprezzaste i pericoli della patria, e non ricusaste il v°” 
stro aiuto quando io ho ricorso a voi, dh AIR 

« Signori! Io vi ringrazio, e sono convinto chi VPLGORORI 
con me in questo punto, che importa cioè, anzi tutto di stabilire 
i principi essenziali dell'ordine politico conservatore, € subori dl 
nare tutte le mire personali al bene generale e alla costituzion®’» 


| che per ben 18 anni procacciò benessere alla Sassonia, senza pe” 


br Td s a . . ‘ o 1° | p9SSTA j e 
che si respingano le modificazioni richieste dalla esperienza, 
dalle circostanze presenti. | © © 


« To spero adunque che voi accoglierete le pr poste, che. il Maio 


. e 1 
governo vi farà a questo fine; ma siccome è a desiderarsi, cha de 
compiate quanto prima i vostri lavori, e che tutti Pak: FORARBRIA: 
mo prontamente lo scopo del pubblico bene, così mon, vi si pr 
senteranno che le leggi assolutamente necessarie... . 
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« Noi ci rallegriamo sinceramente, che siasi una volta on- i i "i ; 
serbata. Innalzato a capo di una delle più potenti nazioni della chiusa la pace na il Rion a la ciò iilort ato dalla ui 1 Pani boia sa pu a da 
terra, in circostanze squisitamente difficili , mostrò tale sincerità, | commissione centrale provvisoria) e la corona di Danimarca. Il d FA ci #i si PR nona pa vaga du i 
‘ prudenza e moderazione, unite xa fermezza, giustizia e schietta contegno che il governo imperiale mostrò sin dal principio di j MA ie 2x1 sete sa eno fi 
devozione ai veri interessi e all’ onore del suo paese, che si me- cuesta deplorabile guerra, e conservò sino alla fine, non lascia BITSPRO: Cane, Si a no img RITA, sian ; 
— ilò una illimitata fiducia nell'interno; e all’ estero un profondo | alcun dubbio, che esso voglia guarentite le giuste domande SITO di SARO. ce) Reno A ai Di ve che È 
 Tispetto, della confederazione germanica, e dei ducati, e che non ne venga | non si ra a ai i ea vir ‘no î 
« Convinto della purezza delle sue intenzioni , egli morì pro- | trascurato 1° adempimento; ma nello stesso tempo scorgeva | {, RIS Sera la eun n i 
nunziando queste parole : Sono pronto; io mi sforzai di far | con vivo rammarico come fosse difficile lo scioclimento di questa LO Mer a, pa DS peter PERNO i 
sempre il mio dovere! Impertanto, io invito i consoli, i vice- | vertenza e quanto grande fosse il pericolo che Da derivava per la I a Willisen di sospendere Je operazioni i 
| cousoli degli Stati Uniti, e tutti i miei compatrioti residenti nel pace d’Alemagna, anzi d'Europa per questa ragione che il partito Ceto Dati NeBoanne Lera so P ) iS 
‘ Regno Unito, a render manifesto il dolore universalmente sentito | della rivoluzione si era impadronito di tale vertenza, e si sforzavà Il 49 luglio. i ili cr iu 3 
per questo triste avvenimento. Nel momento del bisogno, il no- | qj giovarsene pe’ suoi fini. K oa uglio, Hrgenenale ON 3 ba dl'gener DIS ha i fi 
stro paese ha perduto un uomo grande e onesto. Speriamo che la { ., Epperciò dobbiamo riguardare come un fortunato avveni- ni cala IREDHerE Pete fane nin nati ili nni i. 
sua memoria inspirerà a’ suoi successori il suo patriotismo, la sua mento quello per cui vediamo questo pericolo allontanato ; im- i Fante, Il negoziatore non fu aREmeRsO; hi Generale Krogh x 
integrità , la sua giustizia, la sua indulgenza, e non dubitiamo perciocchè, per la pace conchiusa, si è riaperto îl terreno ad uno | E "SP9St0 alla lettera del generale Willisonz: of a i 
che i nostri concittadini si sforzeranno d’imitare quella mò- | schietto ed accurato esame delle Miogaderali pretensioni. Quindi | 75) 99 {uri stria PERTRNAE x 
«esta confidenza che egli aveva in sè medesimo, quella rettitudine è che la Prussia merita la pubblica riconoscenza. e noi speriamo dice "a LA Maro esiti Ie 
e bontà che nella vita privata lo distinguevano. »_ che tutti comprenderanno Ja cosa a questo emòdo In ogni occa- naig DOO nea, atte da portar Ale. Io 
— La duchessa d’Orleans, accompagnata da’ suoi figli’ ‘il conte" T. sione che ci.si offra noi ci pia affinchè: ciò avvenga,‘ e cina io. ta Hego pic: 
di Parigi e il duca di Chartres, ritornò a S. Leonardo, | noi siamo convinti che qualora quest'affare somministri muova vele spettare la DR 90RA G06di alzi rasoi; ga de # 
Saia scorso un gran numero di curiosi attendevano presso iii logia ta aloni) tedio Adi tao tezza di Fredrichsort i vascelli si mcontrarono, e s impegnò RG 
È l'albergo di Brunswich, George-Street, che Luigi Filippo uscisse Livi opprimersi risolutamente; + { COMNALLIRENtO ghe Ruzo AA e ù "nora, Le palle del de 
per poterlo vedere. Allorehè egli uscì e stava per montare in vet- i DI o Potenza Gato ge dtbhisvintiodi‘ancog. 3 DES non colpirono il Bonin; all opposto quelle del Bonir lo € Ù 
tura, tutti si fecero ad applaudirlo scoprendosi il capo. Luigi | sentire, sotto questo aspetto, al trattato di pace conchiuso; senza | pei no mollo. Alcuni momenti dopo il fina at Il 
Filippo si diresse alla folla e disse : ‘« Signori, vi son grato della | entrare nel meritodelle particolari disposizioni del medesimo, ma OE SANTI RION DR RO VIRA pes ill 
Grande benevolenza e de’ tratti gentili ‘che ‘ho costantemente ri- solo apprezzando il bene che ne deriverà per tutti. 2 ciò l'Holger -Dansk andò a porsi sotto la protezione del vasce si | 
cevuto da voi non solo a Londra, ma ovunque io mi reco in In- « Quanto poi alla ratifica di questo trattato, noi non possiamo DI pu LD Conta no) RESERIRe -Halger«Dantk ; i- 
hilterra. Io vi ringrazio tutti con tutto il mio cuore. Dio vi be- partecipare a quest’ atto, fuorchè per la nostra qualità di membifo scambiavano ancora alcuni colpi di cannone, Nessuno  dell'eql 
nedica tutti. » Dopo ciù l’ex-re strinse amichevolmente la Mano a | della confederazione Germanica, In tal qualità, l’Austria sta ferma | 168! del Bonin rimase ferito od ueciso. ; | d ) 
paro fi PIREO ini alla sua carrozza. (Morn. Chron.) nelle dichiarazioni fatte in ogni tempo, e principalmente ai 12, AI quartier generale vi sono i i di + pri 
= Si legge nel Times: 4 ; ; PN irittoli 2/3 VI TENTA CIANO DORAPIRNE RABIOAE 
-. L'ammiragliato desiderando ottenere un i aa tag 39 Le A ALL tano parecchi ufficiali superiori inglesi, e fra questi il solanagl 
sicurissimo contro i vermi e animaletti che danneggiano i vascelli poggia, e che perciò dobbiamo nel caso pe Ag E Malcolm. Il conte Reventlow Preetz membro della Juogotene 
di ferro, ordinò che uno de’ fianchi dello sloop a vapore Niger, | marci. » è testè partito pel quartier Generale, ARRIO: G 
fosse interamente coperto della preparazione anticorrosiva del si- RAG ALTO 26 luglio. Non giunse a nostra contezza naNagi i 
gnor Peacack di Southampton. i i TIRANSILVANSA portante del teatro della guerra. I danesi vorrebbero attirare # 
Questo processo fu già posto in uso con successo favorevole in I cappellani cattolici Gyrgyo , S. Miklos, A. Jacobi e Francesco | 8enerale aMVi Misen fuori delle ue, posizioni;..eggo- perché na 
moltissimi casi. a sKukados furono condannati alla pena di morte dal consiglio di | 500 stabiliti sulla costa occidentale, e hanno occupato Tondero i 
Dupiino, 24 luglio. Corre voce che S. M. e il principe Al- { guerra di Maros-Vasarhely per delitto di alto tradimento e parte- 20 corrente. Un piccolo combattimento navale, segni, ioiBa ; 
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farsi alla costituzione) , le leggi concernenti il riscatto delle  quest'assemblea presti sì facile credenza alle asserzioni che ten- 
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"Ra ego Li dl . N & n î 
0 ti n. co ecclesiastiche, e la legge delle finanze. ‘| dono a far ciò credere, e che vengono il più delle volte da coloro | INSTITUTO NAZIONALE DI PUBBLICA BENEPICENZA 
he gui TR ne TERI o signori, ai vostri lavori. Possano essi assicu- , i quali non han più tali progetti, ma han fatto il loro colpo di Programma di un Monumento al Re 
di chie (tela salvezza delpaese, il quale abbisogna di essere consolidato | Stato ai 13 giugno ponendo fuori della Jegge Ja maggioranza di | CARLO ALBERTO 


Rer mezzo dell'ordine e della tranquillità. Egli chiede questi be- questa assemblea. 


sacrificii 


dl ; nt ic ci Pn grande opera, e voi acqui- che il paese ha dubbi, e s'inquieta, ed'è perciò ch'egli ha creduto AA PARO pie i) boia 
b iritto alla gratitudine della patria e della posterità. » di dover proporre Ja nomina di una commissione. ; erigergli un Monumento che attéstazzo la ica ri 
i ; È i; Ko I past . pubblica riconoscenza, 
f uni MORI AR Re alla ringhiera. Da tutte le parti: Ai voti! | A questo fine, oltre ad una Società promotrice per una generale 
:9 RUSSIA DIS) o èe > NR sottoscrizione, molte altre se ne formarono di varie corporazioni, Il 
ill. a L'ordine del giorno è messo ai voti in mezzo ad una vivaagita- | i varie classi di cittadini sì civili che militari, ef te, quella N (tI 
da Ca, OE Prernosuncò, 16 luglio. Questa mattina scoppiò ‘un terribile | zione. Una prima prova è dichiarata dubbia. Alla seconda prova | della Guardia Nazionale: ma fi bivio pan | 
pellanze pi incendio in Vasali Ostrow : a motivo del vento che soffiava forte- | l'ordine del giorno è adottato. dvi ] a & feto fia n SER perche non pa iii 
Pasi | Pine cinquanta case sono divenute in poche ore preda delle |  — Oggi l'assemblea nazionale ha*continuata la discussione del DOLO hi nl giunti era n : 
| Hamme: fra queste si contano 45, fabbriche di cuoio. bilancio passivo, ed ha trattato delle spese del ministero della ittadli Patt pori Pe | 
nse “i 4 | Il danno e Una barca che. abbruciava comunicò | guerra 4 3 Rot Siena po ai Pip fi Pa Sha È 
Li: Lal i; i Il fuoco all'isola di Buthngeff distruggendo 50,000 Pud di zolfo. — Stamane alle 14, un gran numero di membri dell'estrema | };ano mE, dia da gdo io siuneò I ia | 
sa CON 20R i i (Bòrsenhalle) | sinistra e dell'estrema destra, si sono riuniti in una delle sale del- p CSI ma ‘fonda RS {audi = vi Ta E Di I 
ciò In ; l'assemblea per deliberare su ciò che fosse da farsi nelle circo- | modica i da ha i darai * uo; a ale ai cittadini | 
N pi 3 i TURCHIA stanze presenti. Il sig. Creton ha fatto una proposta che tende- | sarebbe il Bello de dà poi hp asta ave) | 
der | Da Semlinoserivono in data 48 corr. al Lloyd: rebbe a vietare assolutamente la vendita di tutti i giornalì per le | de' soi popoli ‘criticò la a e la vita Ra I 
ba n la CI - Allorquando i Bulgari si rivoltarono il 17 giugno, ognuno che | Vie. La medesima proposta è stata appoggiata dai signori d'Adel- Avendomi essa comunicato il suo disegno; mi mostrò il desi- | 
toilri: i onosceva le condizioni focali del paese e-le loro forze, poteva sward e {Desroutours di Chaulieu, che parlarono, dicesi, con | derio ch'io assumessi l’incarico di pubblicarlo e divulgarlo; io lo | 
| 





E. Lil inestimabili, e nelle disposizioni prese da me trova già una mal- 
A leveria di quei beni che egli troverà compiutamente per l’avveni- 





























































i Prevedere che essi non conseguirebbero nulla. Qualche  se- 
È dlicente politico voleva ascrivere quest'insurrezione all’influsso di 
lina gran potenza, mettendo in relazione a questa l'invio di emis- 








nistro; ei crede alla sua buona fede e lealtà; ma non è men vero 


‘molta veemenza contro la condotta del ministero, è principal- 
mente del sig. Baroche: p 


Baze dice non aver l’intenzione di invalidare le parole del mi- da erigersi dai Popoli da Lui rigenerati ) 




























accettai di buon grado, persuaso che. sarebbe stato accolto con 
generale entusiasmo il progetto di un'Opera nazionale così nuova 


— Leggesi nella Palrie : e grandiosa; ma io non voleva tentarne l'esperimento senza prima 


Secondo notizie che crediamo esatte, una sorda agitazione re- 
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roche NP Uri, l'improvviso allontamento del generale russo Levein da Bel- È SG i de averne l'assenso sovrano; quindi rassegnai a Sua Maestà il piano 
d a 0 grado, e dichiarandola come organizzata ed estesa in tutta la Bul- gnerebbe BERon banca in parecchie città della Francia meridio- dell'Instituto da intitolarsi al. magnanizio.suo Padre, qual. monti- 
pia | Stria. Il tempo è vicino in cui verranno smentite le varie asser- posati e Nimes ne sarebbero principalmente il n mento d'amore e di gratitudine pei popoli da esso beneficati, con 
2ioni. Ripeto però quanto dissi da bel principio, che questa ri- A Tolone il partito demagogico avrebbe formato il progetto ( Li piena fiducia che l'ottimo cuore del giovine Sovrano ne avrebbe 
De: Volta, specialmente nei tre circoli di Viddino, Berkassovar e Bel- cendiare l’arsenale, e il nostro corrispondente ci scrive che dal | sradito ed approvato il divisamento. È 
abril. “Bradeiska suscitata dai rajas oppressi contro gli agà turchi che IBsiè sedi ne la sorveglianza. rzonò tic, Infatti Egli ebbe Ja degnazione di farmi scrivere dal suo Segre- È 
| Juog0 Sereitano dispoticamente il loro potere, e forse anche dagli emi- — 1! 5 0/0 che era dapprima a 96,25, è salito a 96,50, chiude | tario privato una preziosissima lettera, in data del 27 aprile, i 
pevette &rati ungheresi, non sarà che di breve durata, e prima che passi Li GO EE ò nella quale per significarmi quanto altamente la M. S. apprezzasse È 
ro Van lin mese probabilmente tutta l'insurrezione sarà terminata, e la Il di 0/0 resta a 58, e il ò 0/0 piemontese (c. R.) a 04,40. quel pensiero, così sì esprimeva: «.....de votre projet d'étà- | 
presse ‘Uiete, certo con molti sagrifizi, ripristinata in tutta la Bulgaria. L'antico ed il nuovo prestito di Piemonte non han variato. - .. | « Dlissement de bienfaisance, S. M. apprécie la pensée toute phi- | 
freschi Secondo notizie meritevoli di fede, il numero degli. insorti va | IcniLrERRA. Nella tornata del 25 della Camera dei comuni, il | « Jantropique qui l’a_dictée. — Améliorer le sort des classes i 
inente: Già sin d'ora diminuendo, ed è in oggi di 2000 uomini minore sig. Stamford chiese a lord -Palmerston, se il governo. inglese « pauvres par le travail, la moralisation et l’instruction; venir si 
anderò che in sul principio della rivolta, giacchè una gran parte fu po- abbia formalmente riconosciuto la sovranità della Francia sull Al « QU SeCOUrS dela vieillesse honnète et indigente, sont deux objets | 
m. Sta in fuga dai turchi e va errando ora sulle montagne. Del geria, e sul littorale settentrionale dell Africa, e se qualche limite «bien dignes de fixer l’attention des hommes dévoués aux plus | 
modo | T'estola Gazzetta di Belgrado delA6 vuol sapere che i bulgari ten- | Si fosse prefisso alle 3 CONGUINE territoriali della Francia in | « chers intérèts de leur pays, et d’exciter les sympathies géné- I 
hi col.  Banooreupatituttii passaggiche conducono al Baluno in guisa che Africa. 2 ì « rales, Aussi le Roi verrait avec plaisir, que l’initiative que vous È 
roles? turchi non possono entrare da nessuna parte, e che i comandanti Lord Palmerston rispose,che finora non è ufficialmente ricono- | « avez prise pùt amener un heureux resultat......» i 
| cone di Pristina e Vucsitin siano incombenzati di disarmare la popola- | Sta la sovranità della Francia in Africa. Allora incoraggiato dalle parole del Re, e riferitone al signor 
ve che zione bulgarica cristiana. 1 bulgari, che trovansi sulle montagne — Nella tornata del 26 il barone Lionello Rothschild si è pre. | Ministro dell'Interno che fece plauso al progetto, presi animo a 
ja non | Sono sicuri degli attacchi turchi perchè difesi dai boschi; Ja ten- | sentato alla Camera dei comuni per prendere possesso del suo proporlo a’ miei connazionali. 
io, nè i denza però dei comandanti succitati al disarmo dei bulgari prova stallo, come eletto a membro del parlamento. Si è impegnata a | ‘Trattasi pertanto di erigere un grandioso edificio per un 
‘mili- i “Ppunto l'impotenza di questi. questo proposito una viva discussione, che, sulla proposta di lord | Instituto di beneficenza, del quale non abbiamo ancora esempio, 
4 i “= Il 46 corr, vennero arrestati a Semlino in una locanda quat- | J. Russell, fu aggiornata a lunedì prossimo. a beneficio di tutte indistintamente le provincie dei R. Stati, e 
le) tro individui, due sedicenti uffiziali imperiali del reggimento Par- AtemagNa. Il governo del ducato di Nassau mandò al gabinetto ciò mediante il concorso di. tutta la Nazione, con una talmente 
anese (Mae dueufficiali honeèds amnistiati, e scortati il dì seguente a | di Berlino una nota, colla quale rieusa di ratificare la pace con- tenue oblazione, che a qualunque meno agiato cittadino possa 
i cone l; ©meswar. Eran possessori di falsi passaporti e di altri documenti | chiusa colla Danimarca, col pretesto che la ratifica non può essere non esser grave : quella cioè di L. 2. 50 all'anno , equivalenti ad 
q non Pur falsi; addosso avean pure delle cartucce di polvere e del de- | data fuorchè da un potere che rappresenti la maggioranza della | soldo per settimana pel corso di sei anni, e da rinnovarsi 
Raro. Era loro intenzione di passare per la Servia nel'a Bulgaria | Confederazione germanica, come meglio esporrò nel programma d'esecuzione, a comprovare 
lo) e colà cercare buona ventura, Il ducato di Oldenburgo invece, dice la Gazzetta di Colonia, che col poco moltiplicato ci fanno grandi cose. 
Iger- ” ha ratificato il trattato di pace, facendo qualche riserva pei diritti È Dago sa, come ga È pie per ni Società 
; di ;ducatici Di n iaia î - | della propagazione della Fede abbia riunito immense somme. 
Ger ULTIME NOTIZIE Lai È % ; 3 ” Percio inch nel caso nostro, altro non occorre che il concorso 
a ; aa «= | - Prussia, Berlino , 24 luglio. Il Galignants Messenger reca ; ; ; i ; ; 
fore LI RBIOL e pae Lu una lettera da Berlino , la quale annunzia che il ministero prus- della volontà di molti, poichè i. mezzi per una sì modicniolferta 
id un - Pnaxora, Parigi; 27 luglio. Ecco il seguito delle interpellanze PRETI Ft) Ire. a chi mai possono mancare? e chi sarà quegli che ricuserà di pa- 
5 fi NOR RO siano ha ultimamente ricevuto da quello di Vienna una protesta " : : i: 
o da «tte nella seduta d’ieri dell'assemblea nazionale: contro l'ingresso delle truppe badesi.in' Prussia per tenervi pre- gare la piccola somma di L. 2. 50 all'anno (somma che ripartita 
dat Dupont (di Bussac)). Signori, io non vengo a proporvi di citare | lio. La a: 2 osa è Gonfiinioata dalla Gib di:081066d nel corso di un anno riesce impercettibile a chiunque) al doppio 
pore i Îl giornale alla vostra sbarra. Non già lo strumento voi. dovete di Pag ne ss a a prata il seguente ‘di- scopo di testificare la gratitudine verso d’un Re, che elevò cia- 
endo | SPezzare, ma colpir quelli che inspirano il giornale. Io vi chiedo pesa 1 canna Gato Berlino 93 luglio: «È giunta la scun suddito alla-dignìtà di libero Cittadino, di eternarne la glo- 
cello Il Perciò di ordinare un'inchiesta parlamentare. (Rumori) Space teS SÌ Mai ile nronosiSiane feta della Prusgia;gidiiene riosa ricordanza, e di rendere in pari tempo così importante ser- 
esi Il 1 presidente ripete le disposizioni della legge speciale agli ol- a ata: it gresso di Francoforte finedì utenti vizio alla civil società? Io penso che le lunghe liste che avrò ] 
aqui: laggi contro l'assemblea. Questa hail diritto di chiamare alla sua sa i 4 di cose definitivo. Si assicura che l'Austria ricusa.-» cura di pubblicare dei mumerosi soserittori di ogni classe di cit- È 
i Sbarra, o di autorizzare i poteri giudiziarii. SIA sa ia tadini, ecciteranno la pubblica emulazione, e proveranno che i 
L) ©. Pavre pensa che si può nominare tina commissione. Il mini- Anxoven. Le amor “gini SP enne 3 MAS ‘ | non mi sono ingannato col venire ad eccitare la loro gratitudine | 
pete q Stero ha leggi; ei le applicaa certi giornali, e lelascia senza forza ri- Prima che si SET 1a a, ROCRE rei Boga LANE piu n xd verso il loro Padre e Re, e la loro carità verso î propri concit- 
rello NPetto ad altri. i mania e il nostro paese LARA che il governo offrirà almeno !! | tdini meno agiati od indigenti; quindi, nella certezza di far 
enza - lministero si rende egli complice ?... (Agitazione) Se il suo | SUO appoggio morale ai prodi schleswig-holsteinesi; viva lo Sehles= | cosa grata al Re, e di essere secondato efficacemente dal Ministro H 
Silenzio si prolungasse, sarebbe questo l’avvertimento più sinistro! wig-Holstein! » Il parlamento agplaudi, . | dell'interno che mi assicurò con sua lettera in data 20 corrente || 
im Gabinetto ha un dovere da adempiere; 0 ritirarsi o rispondere. Soneswis-Horsten. Il Novellista d'Amburgo e una corri- | del suo valido patrocinio, mi affrettai ad esporre e pubblicare in il 
re il mitroche, ministro dell'interno. Il gabinetto non accetterebbe | spondenza della Gazzetta d'Augusta confermano la notizia che | apposito particolareggiato programma il piano e scopo dell’ Insti= 4 
gi sÎ È a solidarietà che non fosse accettata dalla maggioranza. lo sono | un ufhiciale della marina holsteinese, il luogotenente Lange, prese | tuto, non che il modo d'esecuzione unitamente al disegno del { 
mil 'Sponsabile de'miei atti, e non accetto Ja risponsabilità d'un | 1a risoluzione disperata di far saltare Ja sua nave per non cadere | grandioso edifizio eseguito dal distinto nostro concittadino, l’in- O 
108 È B'ormale qualunque sia. Vi si propone di citare un giornale alla | nelle mani dei danesi: la nave avea nome Von der Tonn, ed era gegnere architetto cav. Giuseppe Leoni , ove trovasi pure l'elenco i 
pre DE sbarra. Voi siete giudici ! Se si vuol far risalire la rispon- | una scialuppa cammomiera a vapore e a vite d Archimede. 6 dei membri componenti il Comitato di Direzione rappresentante È; 
due ki  MMilità fino a noi, néi aspetteremo. La Gasselta d'Augusta toglie da una corrispondenza litogra- | Ja Società Patria a quest'effetto fondata. 
DE si Ora si chiede perchè il Monileur du soir è venduto per Je vie | fica in data di Altona 22 luglio, che le ostilità sono cominciate su Mo fortunato, 56 imiei concittalini saio 
Ei ella città.Io debbo farvi osservare che, da un gran numero d'anni, tre punti, per mare © per di Il primo corpo e impe- | imprese particolari mostrarono simpatia e fiducia per me ;-vor- i 
i HS giornale si vende per le vie. ( Interruzione a sinistra) gnò il POMIIAMIPIARIO e eb e quindici fra morti e feriti, ma s'im- | panno egualmente mostrarmene per questo divisamento che è i 
} ehho aggiungere per coloro che m’interrompono, che il go- | padronì di alcuni carri di munizioni. ; . | tutto patrio e disinteressato , col secondarmi, e eol pormi in d 
i Verno non ha in questo momento l'intenzione di ritorgli la sua Su mare si combattè in due luoghi; presso Biilk fra il vapore il grado di incominciare all’epoca dell'anniversario della Morte dey_ | 
o lenza, (Vive esclamazioni a sinistra: agitazione a destra) | Bonin, e due navi danesi unitamente all Holger-Dansk. Que- È Magnanimo, di cui pur tutti vogliamo onorar Ja memoria, la È 
siae Buze. La quistione muta aspetto, e devo dirlo con dolore, muta st ultimo ha dovuto ritirarsi dopo di essere stato assai, dan- pubblicazione delle liste dei soscritteri, alle quali sarà data la | 
dai Aspetto per colpa del ministero, E che? nel momento in cui l'as: | neggiato. > . massima diffusione. o 
s6r d îì lea palesa quanto può il suo profondo desiderio di ristabi- | Le forze danesi sono assai bene concentrate; alla costa orien- Torino, 28 luglio 1850 i 
5 +" lre l'ordine minacciato: nel momento in'cui quest'ordine è quasi | tale si stendono da Flensborg a Kappeln ; alla costa occidentale RUE z ò. Poli È 
she 4 È "stabilito, il potere permette contro l'assemblea istessa gli attac- | si sono già avanzate fin sopra Viòhl. sa b È i 
ce Chi più violenti? tira 9500) Il Boersenhalle di Amburgo del 25 anuunzia, che il 24 i da- TE ER î 
ute i i non posso astenermi dal pregar vivamente lassemblea d | nesi hanno assalito gli phi ei sulla linea presso | Repertorio d'agricoltura e di scienze economiche ed indu ; 
li: Ndere determinazioni per tutelare i suoi diritti parlamentari. | Sollerub ed Hellighek. S'impegnò un combattimento che durò strialì, del prof. Ragazsoni. Torino, fascie. di luglio. bi 
ida "pongo adunque all’ assemblea di nominare incontanente una | 8 ore : ragguardevoli furono le perdite da ambe le parti. Il gene- o K a î 
i ©ommissione incaricata di deliberare sui provvedimenti da farsi | rale Willisen conservò la sua posizione : si attendeva nello stesso | Tndien:e:Sull'importana gelirsoltivazione e del @auibiergio-, 
rito "M Queste gravi emergenze. | 19 giorno una grande battaglia. | del riso in Piemonte, e sui vantaggi che presentano le moderne 
ire Y @roche. To comprendo bene i sentimenti da cui è animata Secondo un dispaccio telegrafico giunto da Rendsborg, citato. macchine to: mig ai ne dei bachi 
li Fi da lea, ina mi sia lecito di parlare anche dei sentimenti che | dalla Gazzetta di Colonia, gli Schleswig-holsteinesi ‘hanno per- f da seta di tre e di quattro mu ve ar sal emi di coltivazione. — 
10, ni ©bbbono animare il gabinetto, È che? saremo accusati ogni giorno | duto in quel combattimento 150 uomini , la maggior parte feriti; | Della legge sulle espropriazioni dipendenti da lavori di pubblica 
[5 i ! non 50 quale cospirazione riguardo a non s0 quali articoli di | pochi sono i morti. utilità. — carro di uu Nencini lezione del cavaliere 
Le i tI B'ornale | totalmente ignoti al gabinetto? Saremo infumati ogni |  — Leggiamo nel Galignani's Messenger una lettera in data Te pl ali dint og ria dem A 





giorno, e dovremo sempre tollerar con pazienza, nè mai prote 


‘are contro queste calunniose asserzioni ? 
Di, come ripetemmo sovente, non abbiamo che îîn pensiero » 
mantenere tutto ciò che è, (Benissimo!) senza intaccar 





"x 4 ì A é 
ROS DO I: 7 IS 


‘Sservi dubbio. Lo giuro sull’onor mio. Ma io stupisco ch 


di Amburgo 24, la quale dice: Se hassi a prestar fede alle asser- 
zioni dei giornali di Copenaghen, una seconda divisione della 
flotta russa sarebbe arrivata nelle acque danesi di Moen. La no- 
tizia merita conferma; na è positivo, che preparativi navali straor- 





a 


— Il ketenic come pianta ‘alimentosa. — Sulla propagazione del 
pomo di terra. — Preparazione del lino. — Compressione del 





la minima vi 5 dinarii vengono operati dal governo russo. Parecchi governi d'Ale- | per la peripneumonia contagiosa delle bestie cornute. — Con- 
Indi il pela Side arole male: interpretate, 6 la magna, e cosìanche la Prussia, non permettono ai loro ulliziali | gressi scientifica di Francia a Naney. 
suis ‘o giustifica le sue parole pretate, e la | di prender servizio per lo Schleswig-Holstein. La Wssociazionisti ni i s Mato A 
condotta; poi soggiunge: Di colpi di Stato, 0 signori, non | +... + cccumuo ci l ì ricevono presso la Direzione dell'opera per 
pae PUÒ. cu vi dubbio. Lo E. LEONE gerente. lire 12 all'anno franco di posta. RE 


93: 


fieno per mezzo dello strettoio idraulico, — Proposta. di. premio . 
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| STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
| Stabilita al’a Sede Centrale di Genova 
1 La sera del 25 luglio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 23 detto. 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S,A.S. 


‘Portafoglio e Sniricipazioni in Genova . 


È id, Torino. 

| Fondi pubblici della banca . aa 268,407 50 
—R. Finanze c. mutuo (1) . . . . ©» 18,000,000 
Interessi sul mutuo dal 10 apr. al30giug.1850» 


11,708,529 77 


PRESSO il Luogotenente Gen. 
"UA BANCA di S. M. del7 sett. 1849. 
i ono : Attivo 
Numerario in cassa in (Genova L. 5,276,229 15 
“dosafdà 1 id. © Torino . . . ., » 3,569,474 61 
Monete e Paste in cassa in Genova. . . »° 500,600 64 
d 12,686,574 
» 
» 


‘80,000 
3 onisti della Banca di Torino a saldo 
Lu tas N Lg 9,000 
Tnd.agliazionisti della Banca di Genova . » 983,333 34 
| TPraste della sede di Torino del 24 corrente » 12,104 59 
ARDPeso: diverse; inn S Gi 79,26! 16 
(Corrispon. della banca (sbil.° do'conti) . » 2,426 64 





L. 53,275,941 4 

; Passivo 
ninni Bg STE I RL 
mos |. Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie .. . 


L. 8,000,000 
» 24,521,700 


er mutuo alle R..finanze.. . . . . »148,000,000 
OMIEGIRISARYa,. o 3 101,333 32 
Profitti c perdite al 80giugno 1850 .. >» 7h0 69 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova » 49,247 96 
or opestda id. in Torino » 56,005 60 
Benefizii del semestre in corso in Genova |» 34,749 40 

vessel. id. . inTorino. » 41,252. 68 
Conti correnti disponibile in Genova» 213,574 46 
rp ae to cid id. in Torino =» 471,665 24 
Non disponibile e diversi. . È Vesta 62,957 06 

» 


Regio Erario. Conto corrente... ... 


% 1,509,302 98 
ratte a pagarsi della sede di Genova su 


E quella di Torino cn 22,367 
“—» ©» | della sede di Torino su 
«quella di Genova comprese 
ERI -. quelle del 24 corrente... » 28,388. 
Azionisti della banca Genova per indenn. . » 3,750 
Dividendi arretrati . . . . ... .._» 158,897 





L. 53,275,941 40 
(1) Il giorno 24 corrente il R. Erario ha versato alla Sede 
|’ della Banca in Torino L. 2,000,000, in pagamento 


«della seconda rata del prestito. i 
i —_—_ CITTA’ DI TORINO 
al A. OI GIS 21 

(Sa i, ERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
| Fendute sul mercato della città di Torino, il 





PREZZO 
pini cuiGna per cadun ettolitro 
; Hi Lire cent, 

. Frumento ORIO PIT 18 14 
Barbariato 1 : b è x 14 75 


Segala. . ) ì È c È fi 93 
.Meliga. . y i (Arno £ 14 49 
glio 80), 06000 #0; a : > 9 48 
Fave Sira fio 12 58 

|. Fagiuoli dell’occhio . 19 08 
. Fagiuoli comuni. ALTI 13. 01 
ST 1" ANI CIARA I ERI , x 21 04 
Mmbisorbertoné ii 1: 1-10 000; 5 > 18 44 
i RI A a aio 


to 


. AMMINISTRAZIONE DEL Desio PoBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, 6 dello Obbligazion 
ello Stato, giusta i bollettini : delle contrattazioni formati dagli” 
Agenti di cambio. 


pe, at Dorina; 41:99 luglio 4850. 10-> 
lari Cinque per 0/0 
(4849) Decorr. 4. aprile 1850 L. » 
1954) id. Tio 18: 


è. 


Da luglio 1850 L. » 


i 
A 41850 L 
mao 1840) i Ai aprile A860°L, >, 
giugno1849) id. 4; luglio 4850 L: 05175 - 


nOn da PPbligazioni dello Stato 
id. 4. luglio 4850 L: 
(1840) Vr dapalic 1 ABSDARiA 0 


Il Direttore Generale Sinoxpr. 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
(metri 275 sopra il livello del mare) 
28 luglio 





al levar del sole | —amezzodì (5 sera 
i 3 ho millim. 
Barom. 735 32 752 14 75216 
centig, centig. centig. 
- Termom. +17 9 +23 7 + 185 
Vento N. N. E. paste He) N. 0. 
Quasi annuvol. Nug. sparsi Anpuvolato 
Lo 29. luglio 
millim,, millim... millim. 
° Bitom 757 4600 758 42 758 40 
Ferme gi centig, centig. 
+470 Pu 87- + 47,9 
Ventosfics eorar Ss. 0. 
15 106g1a î Pioggia Ser. con vap. 









SERIE 


—— MEATRI D'OGGI 30 LUGLIO. 
D' ANGENNES( 84/9) Vaud 
GERBINO (‘ore & 4 ‘i 

bdllabili:-"*puot:ssnnio 





evilles: Une pénitence. 
i La prova dell’opera seria, con 
CIRCO SALES (ore 5 4,2) La drammatica Compagnia Doxpini 
e RosaGnoLI rappresenta : La banda Artusio, SR | 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore.5) La dram mmatica: Com- 


pagnia Mancini rappresenta: Il sogno dell'ambizione. © ©» | 
AE 


ARI "i Eé; 3 a” ETERO lei 
























27 liglio 1850 





{ aspiranti, che ‘@bbiano 






d della Consolata, 





55 


rn eteu [ture 


Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 


‘CORSE DA NOVI A TORINO. 
TrRTTTTTTT—‘TtT=—"=""—eeten o 
















(CORSE DA TORINO A NOVI 
-———__ _ m_____—______—nncccoroooon 


Stazioni SE Stazioni LC 
di partenza] ant. | ant. |pom.i{di partenza| ant. | ant. | pom 
Torino 6 15) 9 45/4 »|Novi 4.350] 8. »|2 45 
Moncalieri | 6 25| 9 55/4 40{Frugarolo |4 40| 8 10|2 25 
Cambiano | 635/410 5|4 20||Alessandria 15 5| 8 3512 50 
Pessione 6 45/40.454 30|!Solero 545 84535 » 
Valdichiesa | 6 55/10 2514 40||Felizzano' |5-30| 9. »|3 15 

usino 7 4540 45/5 »|lAnnone 5.45) 9 45/5 50 
Stenevasso ‘| 7 50/11 205 35||Quarto (*) {5.50} ». »fo_ » 
S. Damiano| 8 »|44 50]5 45|\Àsti 9 45/4 » 
Asti 8 30/12 »|6 45/S. Damiano] 6 25|/9 55/4 10 
Quarto (* » .»| » »J6 20//Stenevasso: {6 40/410 40/4 25 
Annone 8 40/12 10/6 25/Dusino 7 40/44 4015. 25 
Felizzano 9 »|12 30/6 45) Valdichiesa 17 50|44 20|5 55 
Solero 9 10/42 40/6 55/Pessione 8° 5441 55/5 50 
Alessandria | 9 35 4.547 20 Cambiano |8 45|14 45/6» 
Frugarolo | 9 50| 1 20/7 35|{Moncalieri 18 30/12. »|6 to 
Arr. a Novi|10 415| 4 45/8 8 45/12.45/6 3 


) 4 Lo |Ar.a Torino 





In tutti i giorni festivi, oltrele partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 
Da Torino per Moncauteri.. | Da MowcaigRi per Torino 


Ore 40.50 ant. Ore 41 30. ant. 
» 1 » pom. » 2». pom. 
» 5°» » nitrato 
» REST CRE » Giiran cha 

» 10 » » 





(*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. 


COMUNITA DI RIURELILO 
Si rende noto che sono vacanti pel prossimo anno sc0- 
lastico due posti di maestro nella prima e seconda scuola 
elementare, ai quali vien retribuita l’annua somma di 
L. 550 per la prima, coll’aumento di L. 50 per la se- 


conda , oltre al rispettivo alloggio civile ed altri utili. 


Li signori sacerdoti potranno dirigere le loro do- 
mande colle carte giustificative al signor Sindaco di 
quel Comune, medico Craveri, entro tutto agosto pros- 
simo , franche però di posta. i; 


smeozzorte AR, SOON 


Previene che sta attendendo una nuova condotta di 
num. 24 Cavalli da carrozza, delle migliori razze del 
Mecklemburgo, i quali saranno visibili e rappresentati il 
giorno 1% del prossimo mese di agosto al suo Stabili- 
mento presso S. ‘Salvario. i 

Previene inoltre che per la prossima fiera di agosto 
in Novara egli si recherà colà con circa 50. cavalli di 
diverse razze da carrozza, ed anche diversi da sella, 


DA VENDERE 
in Calliano, luogo non molto distante da Asti; 
sulla strada provinciale, 

Cascina nel concentrico del luogo, con ett. 19 circa 
di beni prativi, coltivi e vignati; ; 

‘Ed una casa civile attigua, prospiciente la piazza, 
con scuderia, due giardini e cantina provveduta di una 
quantità di vasellame tutto nuovo. 

Far capo in Torino al notaio coll. Turvano. 


AVVISO 


—_— 


La Comunità di Lagnasco , intendendo di aprire in 
principio di novembre prossimo ‘una Scuola infantile 





. con. due Maestre, coll’ annuo stipendio di L. 800 tra 


ambe , oltre ad“ competente alloggio, s'invitano le 
qualità volute di dirigere le 
loro domande al signor Sindaco di detto luo go nel più 
breve termine possibile, 


Savio caus. coll. 
re ire rit et I 
EN VENDENA , 

Un cospieno corpo di casa, posto a porta Susa, in 
prosstmità di Dora Grossa, del reddito annuale di circa 
L. 12,000. sis 

Per le opportune cognizioni dirigersi al sig. causidico 
Chiappè; sost. del causidico coll. Carlo Simondi, via. 
casa Paesana, piano primo. i 


AVVISO 


i; Giovedì, 8 dell’ imminente #gosto, © giorni susseguenti, 
sull’ instanza del sindaco della massa dei creditori di Giu- 
seppe Levrotto; in una bottega sita in Doragrossa; dipen- 
dente dalla casa del sig. avv, Adamino, quasi ‘all'angolo 


e 


di piazza Castello, si procederà alla vendita, col. mezzo | 


dei pubblici ineanti, dei mobili tanto di casa che di. 


sw 


| Negozio, e delle mercanzie tutte, caduti nel fallimento 


di Giuseppe Levrotto, 
mobili ed oggetti , 
all’ ultimo miglior 


già orefice in questa città, quali 
previo incanto, verranno deliberati 
offerente per pronti contanti, 
G. Marinetti sost. Thomitz. 
(e DA VENDERE O 
Una Carrozza ossia Calesse a duc cavalli, quesi 


nuova e di recente costruzione signorile, ei 
Reapito al proprietario, via della Rosa Rossa, n. 410. 





Rc AFFITTARE: Quattro: Camere i elegantemente 


mobigliate, occorrendo: sette: e: più; con‘cucina; cantina 
e legnaia, prospicienti in Dora Grossa, al mezzodì.. 
Recapito in via Bellezia, num, 4h, piano terzo. © 





v Xi 
SEPARARE 


lom"— —# 













i sario l’illlmo sig. cav. € 
| @ Sindaci provvisorii i signori Giuseppe Manavello ;, ©. 


PER PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE — 
DELA SPEDALE GENERALE DI CARITÀ 


DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere all’ affittamento 
per anni nove, principiandi li undici. novembre del 
corrente anno, della Cascina situata sulle fini di questt 
città, regione Tettì di. Varrò; ossia di Pietra ficca, de- 
nominata il Medico, composta di fabbrica civile e PU 
stica, di ettare 414, ed are 76 circa (giornate 38; 78) 
tra campi , prati e'‘ripe, di presentare fra tutto il 17 
dell'imminente egosto i partiti alla Segreteria del detto 


R. Spedale, in seguito ai quali verrà determinata la 


locazione ‘a seconda della maggior convenienza To 
. Spedale; mediante l'osservanza dei capitoli , di cui pol” 
prendersene visione nella detta Segreteria. 


BAGNI DI VALDIERI 


| Li suddetti Bagni rimarranno aperti sino al 25 agosto. DE 


IDPFFEDA MENTO 


Con decreto del tribunale di prima cognizione di gi 


Pinerolo 23 cadente luglio , sull’instanza della vedov? 
Rosa Besson di Fenestrelle; fecesi inibizione , A pens 
de’ danni, interessi e spese, a tutti i debitori di 508° 
me, o ditentori d’effetti di Argentino Ferrero, nato ? 
Milano, residente già a S, Secondo, Cumiana e Per0s 
ora nel suddetto luogo di Fenestrelle ; di pagargli; 0 
fargli pagare, consegnargli, ‘0 fargli consegnare; 0 ha 
altri per. esso, il menomo contante, il menomo oggetto: 
sia in principale, sia in accessorii, e Toro si mandò di 
ritenersi il tutto nelle mani, a titolo di fermo e sicuro 
sequestro, sino a nuovo ordine di giustizia contrario 
qualunque sia l'origine delle loro contabilità. 
‘Pinerolo, il 27 luglio 1850, 
Darbesio sost. Davico. 


% ‘COMPAGNIA > 
DELL'ILLUMINAZIONE A 


Il Consiglio d’ Amministrazione della Compagnia ha 
l'onore di, prevenire gli Azionisti che il Dividendo de 
primo, semestre 11850. venne fissato a E. 44 per azione 
e che a cominciare dal 4.0 dell’ imminente agosto sal? 
Pagato a presentazione sia all'ufficio della Compagtio, 
all'officina’ del Gaz; fuori: Porta Nuova , sia a Lione 
presso li signori banchieri vedova Guerin e figli. . 

AVVES 





TO5 








La sottoscritta ragion di negozio, resasi consolidataria 
per iscrittura del 7. febbraio ultimo dell'attivo e passivo 
della ragione sociale giù in questa città corrente sotto — 
la ditta Vincenzo Piovano ‘e Comp.; diffida il Pubblico 
di non essersi la medesima obbligata al pagamento di 
altri debiti; che quelli risultanti dal relativo inventa 
rio, che si renderà ostensibile ad ogni persona interessata» 

Torino, il 29 luglio 1850. 
Bartolommeo Deferrari e Comp. 





Lene) 


Nel comune di Carpignano (Novara) dovendosi d0- 


una, Maestra comunale, coll’annuo 
per il. Maestro, e di L. 500 per la Maestra, oltre ai 
rispettivi locali per la scuola, e perl’ istessa epoca, 
anche un Cappellano a cui va annesso lo stipendio di 
L. 400 oltre a diversi incerti, Erga i 

S'invita chiunque aspiri alle dette cariche di pre 
sentare al Sindaco sottoscritto i voluti recapiti entro 
tutto l'imminente agosto, trascorso .il quale, si passerà 
alle relative nomine, ea: 


stipendio a L. 600 


Vanotti, Sindaco. 
Ce enti 
AVVISO 
Informato che una persona, abusindo del mio nom® 
va accattando per le case di Torino per una povera 
famiglia Vercellese, sono in debito dichiarare non avere 
io mai dato simile mandato a chicchessia,‘ ta 
Conte Iyazio Costa DeiLa Ponne. 
pi FALLIMENTO — 4 
L'eccell,mo M:gistrato del Consolato: con sentenza di È 
ieri ha dichiarato il fallimento di Biarico Giacomo del’ 
fu Giovanni, tenente pensione in Torino, contrada della 
Zecca, mum.:8, piano 2, casà Sanfermo ; ha ordinato , 
l'apposizione dei sigilli ; ha nominato giudice commis 
consigliere Giuseppe Viarana, , 





Bona Berrino, residenti in Torino, ed ha fissato l‘adu- 


| nanza dei creditori per la nomina dei. sindaci. defini- 
| tivi al 5 
diane, avanti il prefato sig. 
‘sala del, prelodato Magistrato. ©’ 
| Torino; il 27 


dele prossimo agosto ed alle. ore 2 ‘pomeri: — 
giudice commissario, in una | 

IST Sao ASCA RE 
Li ei IA dio RARO 
ia 1h ANY. Massarola sol osegr. ) 









NU 


minare per il prossimo anno scolastico un Maestro ed | 






Ar 
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agosto. | 


[- T 


one | di pai 
redova La 


‘ pena 
| s0m- 
nato 8 
‘er0s8 

Ji, 0 
Do ad 
{getto 
1dò di 
sicuro 
rario, 











DEGLI 


{a 


E) (5 = 


Nella prossima Sessione del Parlamento dovendo 
essere riferita la legge sulla dimandata separazione 
degli interessi che ha la Marina Mercantile nella 
Cassa Invalidi di Marina , nel mentre la Commis- 
sione creata in Genova attende a stabilire le basi 
della liquidazione del patrimonio di questa Cassa , 
crediamo far cosa grata al pubblico ponendogli sot- 
‘tocchio un prospetto generale della contabilità della 
‘medesima dal 1816, epoca di sua fondazione, a tutto 
il 1849, nell'intento principalmente di porre in grado 
coloro che per la loro posizione saranno chiamati 
‘ad esaminare e risolvere la questione, di formar- 
sene fin d'ora, un’opinione fondata sui voluti dati 
di fatto. 

Lascieremo ai lettori la cura di trarre dalle cifre 
lhi questo quadro quelle conclusioni che nella loro 
perspicacia giudicheranno discenderne naturalmente, 
‘Ma non possiamo astenerci di notare fin d'ora, 
1° Che addizionando le colonne 4, 5, 

6, 8 e gdell’enzraza, appare come nei 34 
«anni la Marina. Militare ed il Governo 
retribuirono alla Cassa la somma. di L. * 6,501,109 
€ ricevea in pensioni e sussidi come dalla 
‘colonna 5 dell'uscita la somma di —L. 3,668,120 


i __ 


Differenza in meno L. 2,832,989 


n —_——-==c 


& fa : 
 (*) Non si tien conto dei frutti del patrimonio Riscatto Schiavi e dei 
capitali impiegati a cui partecipano le due Classi. 


È 


5° Che la Marina Mercantile, la quale 
retribuiva, come dalla colonna 7 (entrata) 


la somma di i . . i (IL: 3;144, Liga 
ne riceveva, come dalle colonne 4 e 6 i 
(uscita) L. 2,869,303 





Differenza in meno L. 275,125 





3° Che le spese d’ amministrazione ascendenti, 
come dalle colonne 1, 2, 3, 7 e 8.( uscita) 
a | : i L.. 24990.774 
furono per intiero a carico del Governo, e così anche 
quella porzione di spese d'amministrazione della Cassa 
che avrebbe dovuto essere a carico della Marina 
Mercantile. 

4° Che dal 1841 soltanto cominciano le pen- 
sioni militari a superare notabilmente le marittime, 
e ciò per effetto della determinazione sovrana che 
metteva a carico della Cassa Invalidi tutte le pen- 
sioni militari, eccettuate solo quelle degli Uffiziali 
Generali imputate alla Cassa medesima per la sola 
metà, siccome già si è osservato in questo stesso 
foglio. 

5° Dai quali dati già si può scorgere come 
insussistenti, 0 quanto meno enormemente esagerate 
siano state le lagnanze della Marina Mercantile. 





Te ARCIERE BGA 


I 
I 


se 
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PROSPETTO delle Esazioni e Pagamen i falli dal. 4. giugno 4846, — 
a incarmelrei TESA 


de Se de aio 





rr et Tt_ tmr_-M\**-  \)!nSNnNvNecN —©< 
















doi ieri un. 
3 FRUTTO 











ASSEGNAMENTI] DIRITTI JALTRIDIRITTI TOTALE 
PATRIMONIO . 





RITENUTE 


































D'IMPRESTITI SULLE CASSE DI TONNARE DI DEVOLUTI dell’ 
: MILITARE MARINA 4 alla 
ED IMPIEGHI RISCATTO SCHIAVIA ED ANCORAGGI È E DI MUGGINARE DIVERSE pren NAVIGAZIONE CASSA INVALIDI ENTRATA 
3 8 9 10 

























































































































































































































































































































(a) 9447) 79Î 2,184) 59 9,086| 52 140) >» 415,463] 85 

14,295) » 4,668| 90 134,403/ 51 1,605} » | 230,774) 32 

14,295] » 37| so | 149,806) 71 | ASI »f 244,831 23] 

5414 dani» 5 »| 29,667\59f 13,663 .93| 136,159) 47 | 981| 46 260,132] 40 

11,535 sz; (3,5397050, »{ 31214959 10,089 Wi 143,684 55 | 11871 33 286,399 16 
11,793] 18Î 8751! 66 fi, »| 2142836] ‘10,9% sk | 153,302! 23 | Q31| d1f 289,359) D4 
14,379 46} 10,000 »| |, Si » | 15,623) 32 IR 21,120) 81 | 175,544 08$ 1,675) 24 324,110) 51 
37,828! 05 | 155,544 90 Pop e »| 23,934 33} 30024193 84870 163,463 86Î 2,036 06% 497,702 4 
27,017) 45 ù »| 18011) 42 >| 1820/83] 28,996 79Î 86,300 152,659 501 2,971 413Î 333,551 18 
39,021| 47 $ 225,756 20 28,889) 81 » | 48,059) 333 31251 16f 84,824 119,456] 87À 1,699) 70 548,889! 38 
38,660) 43 » »| 23,049 41 » 17,036] > {22195 05f 992510 138,597| 28 O 2,097] 93 f 334,056) 70. 
21,328) 84 | 91,962 89% 15,301| 61 » | 47,308) 53 29,083) 27 | 406,174| I UAAZAADA7TÌ 1533, jo 433,141| 71 
26,555 37} 37,500 05f 11,859 61 »| 17,090 » 27,674 77 È 85,459] 225 122,930 87] 4,779 28 i 333,849) A7 
34,057) 80f 41,666: 674 16615! 84 »Î 43,290) »j 25,540 4 81,977 114,534 52] 3,048 23% 327701) 08 
29,831 04.f 228,333 33. 17,521 87 >] 21,200) »| | gago4| sa 110,926 128,108] 52.4 5,55 > i 574,380| 59 
47,930 27}. 37,105} 22f. 25,228 29 >| 14,890 »| 43007) 91 91,299 119,198] 86 f = 2,942 11 | 383,601| 12 
38,504] 43f 21,666] 66$ 15,696) 59 »{ 16,853] 74 : 34,470] 52] 90,613 63 | 195,785) 451 3071 37 360,805! 02 
43,082) 97% 343,666/ 661 30259 90 » | 14,998 22 60,080 55] 99,368| 98 121,486| 44 i 336| 81 | 103270 80 
45,955) 20 >» | »f 14750070 » | 15,462) 08 | 35,151] 27] 87,163 119,597] 77 458 24 | 318,037) 68 
41,059) 924 41,666 664 14568/99 » | 10,152] 08 i 45,752| 26 f 96,026 124,127] 75] 488! 02 | RE 63 
4A;743| 67 1,310) 99% 40,741! 75 » È 43,402| 08 | 59,404) 64]. 96,787 128,440| 70 | 100| 42 | 388,231) 40 
52,359) 16 » u 13,839) 25 » 13,402) 08 49,799] 18] 95,967 134,013] 70/4867) 57| 379,218. 14 
39,642) 63 > » 12,883/ SL » 14,755 » {4 42,607) 70 92,065 123,684| 56 | 4,187 76 i "RA 80. 
16,157| 63 » | »{° 14772 04| » 45,649] 07% 96,459 131,577| 59 | 3,284) 57. Î.. (361,965 41 






39,764! 45 
49.970 


44,355| 67 15,625) 13 


31,010 
31,896 
49,096 
42 129 
52,001 


96,322! 
94,393| 38 | 
91,243 
108,061 
119,857 
‘108,786 






143,691 16.(1) 12,426| 91 Î 407,314) 07 
139,939/ 28. (c) 23,004) 45/4 | 525,295| 23 
139,677| 46% 6,169 si f 302947) 34 
145,263] 08 Î © 9,259! 14 397,085) 43 
430,793] 37 i 8,227 29 | 4S7,b47/ 96 


130,668] 59 Î © ‘9,509 57] 380,389! 99 










136,886) AL | 19,563 08 













41,657 
46,697 
70,167 
50,684 


12,483 80] 13,752| 92 














14,745 4h î 12,528] 27 
83,842) 72 13,825) 88 
5,000) » 11,900| 81 




























14,000 
























129,566] 32] 9,519 95 397,797| 61 
129,787 92 15,008 53] 187,073 21 
). i fi 


— 56,689 36,000» {.. 4240638.) . 41,000] » 116,467 141,034] 04 (A) 28,217) 23 f 447,736] 89 
| 75,840 40,000.» $ . 40,493| 27 | 111,000] ‘> 121,086) 16] 141,804) 74} 9.14! 94f 459,934) 19 
45,248 24 {44,342 02Ì 10,082} 05 5,000| |» 106,592| 32 O 





153,092). 









5ALSI >» i 


s1907 14 | 


‘110,560 





| Scese eri | emanano 


43 | 4,531,291 n | 470,089) 49 | 13,092,062) 89 





Tana 1,226,376 25 | 1.777,552 15 | 142,595] 45 1,167,847| 60 | 3,1444128 


62015 40 








Si deducono come dallo stato A... . . L. 176,013) 66 
Totale delle Esazioni. .. . . . . . ‘ L. { 19,916,049) 23 


“Colonna 3. Il patrimonio dell’opera Itiscatto Schiavi è stato riunito alla Colonna 9 (b) (e) (d) — (b) Nelle lire 12,426 


i ,426, 91, sonosi comprese le 
Cassa Invalidi in forza delle RR. Patenti 19 agosto 1823 e perciò lire 5,808, 54 che trovavansi nella Cassa dei depositi come provenienti 


nel 1824 si principiarono ad esigere i redditi appartenenti a quella | — da prede fatte in Sardegna dai R. Legni. — (c) Nelle lire 23,004, 45 
Pia Opera. | sono comprese le lire 46,008, 96 che componevano il fondo di eco- 
Colonna 4 (a) Nei registri sono descritte come introiti fatti direttamente nomia delle soppresse compagnie d'Artiglieria di mare, la quale somma 
nella Cassa Generale senza indicarvi da chi furono versate le somme, è stata devoluta alla Cassa per R. Viglietto 30 matzo 1845, — d) Nelle 
e nemmeno a quale oggetto le medesime erano state pagate, per cui lire 28,217, 25 sono comprese le lire 19,120, '74 provenienti dalla 
si è stimato di poterle collocare nella colonna 4. tanto più che non Cassa dei depositi per somme che si ritrovavano da più anni senza 


Potevano attribuirsi ad importo d’interessi sugl’imprestiti ed impieghi, essere riclamate. 
perchè queste principiarono nel 1848. 
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6,728 





567| 50Î 5,961) 58 
gasilanf 702) » 4 25121/-60 
17,548| 84 | 1,266| 50 47,942) 39 
39,932) so | 1512) . È 51947 si 
38,968| 99 $ 2,162 > | 60,398) 16 










64,709| 52 | 2,054| >» f 62,381| 63 





51,467| 51 | 2,726) >| 75,426 49] 











52,175] 57 | 4,804| » | 70,517| 71 
53,519) 78] 2,129/ 48! 79,133] 82 È 
52,120| 70 | 1,979] 48 f 76,614) 84 
56,461) 95 1,979) 48 | s1,ata| 22 | 








49,988) 90% 2,129) 49 81,749) 41 


TA 












FITTO LOcALI È PROVVISTA] SPESE IMPIEGO TOTALE 
del SPESE | 
SPESE DI BOLLO di | PATRIMONIO di dell’ 
MATRICOLE [niscaTTo 


; i IT CAS I N TÀ 
ED ALTRO i £ necisrmi | SCHIAVI UALI FONDI USC 
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16,623| 49 
4,951| 25 
9,633| 24 
6,5353| 35 
12,684| 70 
19,684| 31 





14,853| 07 
17,044| 13 
16,502| 27 
16,155) 58 





15,233| 39 } y 315,672) 24 
14,493| 91 299,054) 76 





56,995) 50 i 2,129) 50 82,999) 45 | 
















16,233) 19 | 2,129] 50 f 82,321] 2511 
19,855| #1 | 2.129] 60 | 88,936] 66 | 
19,287] 03 | 1,979 50 | 87,089) 85 | 
n7,140| 93 f 2,629 50] 93,325] 90 
h5,897| 85.4 2,629) 50 | 94,592) 021 
46,381) 03 $ 2,629 so | 92/416) 70 | 
GA,S54| 15 | 2,629 50] 94,676/ 11 È 
12,566] 79 | 2,629) 48 | 118,373) 04 | 


54,090| 53 $ 2.588! 41 | 119247) 48 | 109401 



























34,281 54,589) o1$ 2,019 » | 122,989) 074 105,955 



















32,136 53,788/ 05 $ 2,660| 70 | 131,458] 72.1 





8,754 





64,177| 60 { 2,734] 31 | 131,749 20 | 













8,754 
8,942 
7,604 


64,569| 50 | 4,696) 48 { 156,035| 50 | 





64,615) 38 | 4,056) 49 | 170,891| 03 | 









64,526| 52 | 4,302)» fl 174,128) 25/4 102,923 
100,076 


104,123 





7,987 
8,967 
8,967 
7,300 
5,797 






61,383] 60 f 4,100) 58 | 178,972) 46 





b9,237| 57.3 4,358| » | 181519) 52] 





62,142) 31{ 3,501) 50 $ 183,207] 491 
62,018| 48/4 3,814) 14 4 201,279) 63 | 
61,954| 27 | 3,616) 94 | 185,973| 95] 


104,796 
95115 
114,932 









6,091 63,091] 93 | 3.637 50 | 213,403| 92 | 


eurcone e] aerea | corcemen [immer mote |* 








Colonna 4* Le somme che vi sono comprese, non sono tutte analoghe alla 
Intestazione della colonna, poichè sino al 1826 contengono le sole paghe 
Spettanti al Consiglio d’ammiragliato. Nel 1827 essendo stato istituito 
il Magistrato Supremo di Ammiragliato, che fu poi soppresso nel 1835, 
vi si è fatto figurare in ciascun anno |’ importo dei rispettivi stipendi 
fra linea, cioè la 4% riguarda il prefato Consiglio, e l’altra il Magistrato 
Supremo. Dal 1836 poi sino al 1839 vi sono descritte le paghe degli 
impiegati dell'Azienda per la parte mercantile. Ma colle Regie Patenti 
del 13 agosto 1839 essendosi disposto che fossero le medesime a carico 

ella cassa militare, nè perciò ne restò esonerata la cassa Invalidi , 
ed è perciò che nel 1840 affine di evitare la trasposizione delle ca- 

| legorie sonosi portati in surrogazione della 1° tutti i supplementi di 

- Stipendio, trattenimenti, ecc. secondo l’attuale intestazione della medesima. 
Colonna 5«'e 6° Sino al 1843 non erasi mai fatta una regolare separa- 
__Zione nei progetti di bilancio delle pensioni che si doveano pagare agli 
Invalidi della classe militare da quelle spettanti alla mercantile, poichè 
era così invalso l’uso che si consideravano come appartenenti a quest 
ultima classe gliimpiegati ai Consolati che venivano pensionati, epperciò 
essendo questi confusi coi Capitani, Patroni e Marinari non era cosa 














89,540) 46 f3,668,120) 48 {2,779,763| 29 [201,590| GS { 323,073 43 {34,512 23 [126,523] 66 #2,963,834) 79 {12,601,879| 84 
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appyrodazzigartia 


14,357) 27 I 470,595) 03 
19,779| 73 i 275,469) 23 








42,019 419,908| 83 
14,236 551,059) 19 
3,408 294,207| 73 
1,009 802,025) 35 
12,310 dii , 
19,798 92% 461,742) 27 
108,440) 57 | 
12,110 » » | 332,198 88 
5,801 75,000) » | 409,041) 99 


i nl sssgso asl 
4 » | 344,692) 04 
À »Î° 336,333) 25 
92,688) 23 | 413,602) 02 
i 120,000) » | 484,344) 57 
5,000)» { ‘372,361| 57 
{ 210,000) | { ;72,636| 91 
» «É 369,271| 02 |$ 
20,000; » | 398,845) 76 DO 
60,000)» { 441,957| 77 
29,970) » | 409,958 12 (f° 


4,324 
5,197 
3,823 
6,705 
9,647 
9,497 
5,380 
6,023 
5,815 









” » | 383,210) 05 


Si aggiungono come dal'o stato B. . 0.0 i L 23,314) 49 
Resto in Cassa alla ‘chiusa dell’Esercizio 4849 L. {230,854 90 


Totale uguale all’Enirata ed pi dra god 12,916,049| 23 


X i 
: rt ape re ETRE e 


facile l'addivenire allo spoglio di tanti individui, massime dal 1816 al 
1834, nella maggior parte di quali bilanci non erano neppure descritti 
i nomi dei pensionati, ma vi si notavano le sole cifre per ogni direzione. 
In tale stato di cose non vedendosi modo come precisare la quota che 
poteva spettare a ciascuna delle classi, ed apparendo dai registri di 
mandati per gli anni 1847 e 1818 qualche probabilità di esattezza nelle 
indicazioni e nel risultato della separazione che vi si rilevava, sì è cre- 
duto bene che il pagamento fatto a ciascuna classe in quei due anni 
potesse servir di base alla regola di proporzione colle pensioni pagate 
nei seguenti sino al 1832, norma che si è dovuta adottare in difetto 
di altro miglior ripiego. Ma nel 1833 essendo stato compilato il bilancio 
con qualche distinzione di classe, si è invece adottata per base la somma 
bilanciata per ciascuna, facendone la proporzione col totale delle pen- 
sioni, e ciò sino al 1842, poichè come già si è detto non era d'uopo 

| per gli anni susseguenti ricorrere a delle norme approssimative. 

| Colonna 14% L. N. 108,410, 57 che figurano tra linea nel 1835 sono 
l’importare della quota stabilita per la cassa Invalidi sul deficit del 
Cassiere Rodino. 
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ò- CON ‘RONTO de lai iti fatti a tutto il 183: secondo 

del Prosperi . 1.al N. ro (colonna 
prima del presente ) col risultato delle scritturazioni in 
alcuni libri (colonna seconda). 















ESAZIONI DIFFERENZE 
——camu—___{—° _m_T_ut 


PAGAMENTI DIFFERENZE 


Ie. e ni 








SECONDO SECONDO I BILANCI 


. SECONDO I LIBRI SECONDO 1 LIBRI 
















































ANNI IL DETTAGLIO NEI LIBRI 
i IN PIU IN MENO DI ALCUNI LIBRI {DELLA CASSAGENERALE IN PIU IN MENO 
PEPREAGARSE La DELLA CASSA GENERALE! E DELLE 
DIREZIONALI GENERALE E STATI MENSILI. f CASSE DIREZIONALI 
1 2 Amenic e pe de 6 il'iverniziazini 
106,016 | 06 62,978 15 43,037 1816 14,388 41,388 | 81 » 
229,699. 04 135,545 | 54 i 94,183 | 47 1817 82,623 82,623 | 03 ” 
212,339 23 188,412 | 79 53,926 | 44 1818 82,249 82,249 | 49 » 
264,017 | 53 90,700 | 77 i 173,316 | 76 1819 161,441 161,141 | 32 » 
271,326 | A4 | (a) 474,213 | 46} ; » | 1820 | 48897 |74} 188917 | 74 » 
265,807 | 70%. 234,841 | 94 :.30,965 | 76 1824 227,516 f (a) 240,020 | 65 08 
299,731 | 05] 306,550 | 13 è » 1822 | 252,925 252,925 | 50 » 
304,329 | 30 298,273 | 28 1823 J. 222,655 252,685 | 76 » 
288,522 | GL É 282,889 12 1824 249,928 249,928 | 38 » 
255,221 | 90% 265134 | 37 | 1825 | 254,643 234,613 | 52 ” 
272,346 | 86 1826 278,255 
301,518 | 37 1827 270,051 
254,924 | 14 )-1,360,259 | 25f" 1828 278,595 gna 10,840 | 46 
b 
238,360 | 77 0) 1829 275,469 ( 
298,694 | 38 1830 291,630 
273,337 | 34 231,168 | 53 | 4831 289,392 289,392 » » 
(c) 39,251 | 60 | 39,251 ! 60 
pad SACIEIIIZANI SENI TE TEMATICA IT id e ao Imera ine re ei TATE nen! cme metta ioli x PRETTPLIT ML IRA Ta TESI ASAP | corta 
4,166,202 | 594 3,990,188 | 93 258,870 | WI | 134,884 | 13 3,4183414 3,506,759 23,914 | 49 
RIEPILOGO DELLE DIFFERENZE 
Muetoeno.Rclore naz bo io. è io E, 134,884 43 
Empoli i i fe UIR I ca #3 258,870 47 
| Differenza in meno. . .-. ++. ++. (» 176,013 66 
(4) Comprese L. 23,340 98 riportate in più’ nel 1821, senza citare alcun (a) State riportate in più dal registro del 1820 al 1821 L. 25,280 35, came 
documento di essere state realmente versate nella Cassa generale; e senza che spese, fatte dal 1 gennaio al 23 marzo che non si capiscono quali possano essere, 
nel dettaglio dei versamenti siansi fatte figurare. ; e perciò risulta la differenza di L. 12,474 03. 
- (0) Dal 4826 al 1830 non essendovi alcun registro della Cassa generale si è (6) Per mancanza di registri della Cassa generale dal 1826 al 1830, si è do- 
| dovuto adottare per base la differenza fra il totale delle esazioni a tutto il 1825 vuto apporre la somma di cui sovra per anni 3, che è la differenza che risulta 


che risultava in L. 2;339,509 55. ed ‘il totale che figurava nel 4834 per gli tra le L. 4,806,524 20, pagamenti eseguiti a tutto il 1825, e tra le L. 3,217,366 92 

esercizi precedenti in L. 3,699,768 80, ciò che diè a conoscere essere state riportate nel 1834, come spese fatte negli esercizi precedenti. 

versate nella Cassa generale le sopra indicate L.1;360,259 25 durante i 5 anni. i DA o : Piga 
(c) Residuate nelle Casse direzionali nel 1884 e’ calcolate nel riporto dello N. B. Non essendo CORO l'esito delle L. 23,314 49 che risultano in più, 

spoglio generale del 1832 che è il primo che si conosce, perchè non apparisce sui libri alcun dettaglio, e perchè il far solo cenno d'una 


i ; I; cifra senza indicarne l'oggetto non dà diritto allo scaricamento, non si è perciò 
N.D. Le percezioni da Tesorieri Divisionali sino [al 4834 non si versavano compresa la detta somma nella parte passiva del prospetto, essendosi giudicati 


per intiero nella Cassa generale, e sempre vi rimaneva un residuo che non si fa- più regolari i pagamenti, come dai totali che sonosi descritti nella colonna prima 
ceva nemmeno figurare nei libri di contabilità generale. Queste somme residue del presente, ma per pareggiare i risultamenti secondo il resto in Cassa al chiu- 
si rilevano dai conti direzionali riportate gradatamente in un’ apposita colonna dimento dell'esercizio 1849, non si può prescindere di aggiungere le L. 23,314 49 
coll’ aumento delle medesime in ciascun anno, cioè dal 1816 al 1820, e vi si al totale passivo di detto prospetto. 

get costituito l’ importare uguale al risultato del presente in L. 176,013 66, 
qual somma si è poi riprodotta annualmente fino al 1833, qualificandola sempre 
come spesa effettiva senza indicazione d’ oggetto nè spiegazione alcuna, e non 
potea esservene perchè i tesorieri direzionali non hanno spese che non sieno a 
carico della Cassa generale. Dunque non potrebbe tenersi per valido l’esito che 
se ne dà e non si vedrebbe ragione per cui nella Cassa generale le lire 176,013 
66 non abbiano a figurare o nella parte attiva come percezione, oppure nella 
| passiva se eransi realmente spese. Si è perciò che non essendosi ravvisato re- 
golare l’ attenersi. alle cifre della Cassa generale, mentre risultava una maggior 
percezione nei libri direzionali, si è data la preferenza ai risultamenti dei conti 
delle direzioni nel redigere l'attivo del prospetto (e colonna 4.a del presente) 
perchè oltre di esservi descritte le percezioni per articoli, vi si scorge una È 
esattezza nelle cifre, ed anche della regolarità nei conti. Per poter quindi far 

risultare il fondo rimasto in Cassa al chiudimento dell’ esercizio 1849 sonosi 

dedotte dal totale attivo del prospetto le anzidette lire 176,013 66, tuttochè la 

| differenza provenga dal non esser versate nella Cassa generale, 
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| ’—’Le associazioni si ricevono: 
—_,ln Torino alla Stamperia di G. FAvALE E Comp., Contrada del | 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- | 


-.) (Bie Poste; fuori: dello Stato alle Direzioni postali. iertag 
Megilo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 


._.. T rielami non sarafino validi, se non fatti nel termine dì giorni 8, 
| Lé associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 
S..M., in udienza del 419 corrente, ha firmato! i 
seguenti Decreti di nomina: ii 

n) "Gastaldi avv. Efisio, sostituto ‘avv. fiscale di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di Cagliari, 





i nale medesimo ; Meran | 
.. Palomba avy. Gaetano, sostituto «avv. fiscale di quarta 


‘.. :Tempio, ;a' sostituto’ avvocato fiscale di ‘terza’ classe 
‘V ‘presso il. tribunale di prima cognizione di Sassari; 
‘ Pisano avv. Giuseppe ; sostituto. avv. fiscale di quarta 


‘di Oristano; init 
‘ Pranchino avv. Giovanni, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Cagliari, a sostituto avvocato 


i zione di Tempio; n | 
.Cocco-Mulas avv. Giuseppe; giudice aggiunto nel tri- 
bunale di ‘prima cognizione di Tempio, a giudice 


è Cagliari; 
Dore avv. Antonio; giudice di quarta classe del man- 
—‘damento di Villacidro, a giudice aggiunto. presso il 
. tribunale di prima cognizione di Lanusei; 


bunale di prima cognizione di Tempio. 


——————____—m 


n B M., in udienza del 19 cadente luglio, degnossi con- 

. ferire le insegne di cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro al 

+ SÎg. (Gio, Battista Verany, Saggiatore in capo all'Uffizio 
del Marchio ‘in Genova, per rimeritarlo dei servigi 
lesi alle scienze naturali cogli estesi suoi studii e colla 
Pubblicazione di riputate memorie. 
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\ VITTORIO EMANUELE II. xcc. rcc. 

shin Salla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
‘Stato per gli affari Interni , È 

‘Visto l'art, 192 della Legge 7 ottobre 1848, 

| Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Min 


Articolo unico. 


_. I Consigli provinciali e divisionali sono convocati : 
I primi per il giorno 49 del prossimo mese di agosto; 
“1 secondi per il giorno 16 del successivo mese di 
Seltembre; e la ‘durata di queste sessioni potrà in caso 
‘di bisogno ‘prolungarsi, sino ai 20 giorni pei Consigli 
Provinciali, 6'ad un mese pei Consigli divisionali. 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari 
Interni è incaricato dell’esecuzione del presente Decreto, 
‘©he sarà registrato all’uffizio del Controllo generale. 


__ Courmayeur, il 28 luglio 1850. 

se BASI (i Ì i } 1 

| Cona VITTORIO EMANUELE. 
| «VW. GaLvaono. i 
ì 


Siccarpi, 


Me APPENDICE” © 
ML O il 1 
| RIVISTA 
ai Fisica, Chimica e Tecnologia 


ire ma : ) [LR 





. 


“Quegli che studia a storia dei successivi progressi delle Scienze 
edi Parecchie arti eziandio, vede quasi tutte le scoperte che più 
contribuirono all'avanzamento di esse doversi all'Italia, “a questa 
[Raziang impunemente è taglieggiata ed oppressa, cui si con- 
“n ibban onata perfino da Dio, se arra del contrario non fosse 
Wp Sorriso del cielo che continua a farla il giardino d'Europa, e 
i dla degl’ingegni che non vengono meno in tanta miseria 
f MV 


| IMOPagando la cognizione dell’elettrico che dall’attrito si svolge, 


Vi Per molti anni si conobbe altro mezzo di eccitatne gli effetti, 
iO però a finire il secolo xvi, nel 4790, l'italiano natura. 


in 


‘0 Galvani, accostato uno scalpello ad alcune parti del ‘corpo 






SR) Num. 405 di questa Gassettà. 


.! 8 sostituto avvocato fiscale di terza classe nel tribu-. 


‘ (classe. presso: il. tribunale di prima cognizione di 


‘0 vclasse in aspettativa, a sostituto avvocàto fiscale di. 
— ‘Quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 


.:. fiscale di quarta classe nel tribunale di prima cogni-. 


‘ vaggiunto presso il tribunale di prima cognizione di | c1asse dei, bassi ufficiali ‘meno anziano di' rado ‘del’‘Qurti.” Quial- 


— Selis-Carboni avv. Luigi, giudice di quarta classe del. 
> mandamento di Tortoli, a giudice aggiunto nel tri , 





che il sacro diritto di esser. nazione, e. che. direbbesi 


- dalle macchine per attrito, ne produce di nitovi 


edemmo nella procedente Rivista (*) a qual modo si andas'e' 





—... MERCOLEDI' ‘31 LUGLIO 


mere iavonivememmenza 





PARTE NON UFFICIALE 
RTALTÀA o 


v (x (INTERNO — Tonino, 30 luglio 1850. 


Questa mattina per cura del Municipio rappresentato dal Sindaco. 


e da una numerosa deputazione di Consiglieri e dallo Stato Mag-. 


giore della guardia nazionale, celebravansi con molto concorso dî 


‘popolo nella chiesa del Corpus Domini solenni esequie ‘im suffra- 
gio dell'anima del re Canto Atmento. 0 

Nel riferire il deplorabile accidente del furiere di artiglieria 
Curti, morto sotto le rovine dell'essiccatoio del mercurio fulmi- 
nante, piccolo locale situato in un rivellino della Cittadella, e 
‘mon della Capsuleria come fu ‘asserito, alcuni giornali accompa- 
gnarono il racconto del fatto con supposizioni più o meno gra- 
tuite ed inesatte. PESO 

Per ‘quante indagini siensi praticate onde'accertarsi delle cause 


| che possono! aver determinata questa catastrofe, nulla si è rinve-! 


‘nuto che debba autorizzare ad abbandonarci a sinistre supposi- - 


i zioni relative alla vittima, Non è ammessibilé che siasi ‘indotto a 


sì funesta risoluzione per torti fattigli in caso di promozione, co- 
me venne asserito non sappiamo con qual fondamento. In tutto il 
Corpo d'artiglieria non vi'è un solo ufficiale fra ‘quelli promossi dalla 


che bass'ufficiale d'artiglieria fu promosso ad ufficiale nella fante- 
ria, ma il servizio speciale a cui era addetto il Curti, gli assicu- 
rava una promozione ‘nel Corpo istesso, onde non vi è probabi- 
lità che possa averne provato disgusto, essendovi. coptrarie Ja sua 
inclinazione e le convenienze. Ne avrebbe per lo meno parlato a 
suoi superiori, ciò che non consta. 

Le circostanze adunque che accompagnarono tal fatto ci por- 


tano a credere, che debba unicamente attribuirsi all’una di quelle 
| tante eventualità, che non è dato a mente umana di calcolare an- 


ticipatamente, nè prevenire. 





. La Gazzetta del ‘Popolo del 27 luglio corr. num. 177,tontiene 
un. articolo, al titolo di sacco nero, sotto la rubrica di Novi, nel 


‘quale accennandosi ad alcune disposizioni datesi dal Ministero ri- | 


guardo al cimiterio di quella città, si nota fra le altre cose che esso 
Ministero dopo tredici mesi di ritardo fece atto, ivi qualificato, 
stupidamente arbitrario, ed appena commessibile nel 1845 
Per risposta a questo articolo basta una semplice esposizione 
di fatti: 3 cl 
Il 26 febbraio ultimo, perveniva ‘per la prima volta al Mini- 
stero dei lavori pubblici una domanda del Municipio di Novi per 
ottenere che fosse dichiarata opera di utilità pubblica la costru 
zione di un nuovo cimiterio in quella città. Mancavano'alcune for- 
malità prescritte dalla legge per le espropriazioni per causa di u- 
tilità pubblica, e si rimandò il 7 marzo all'Intendente Generale di 
Genova acciò fossero eseguite. Ritornarono al Ministero le carte il 
26 aprile. Al 29, mandavansi al Congresso degli Ispettori del Ge- 
nio Civile, detto Congresso permanente di. ponti e strade; per 
l'esame del progetto, e, delle opposizioni elevatesi contro di esso, 
Perveniva il dì 14 maggio il parere cel Congresso in cui notavasi, 
come mancassero per. poter giudicare del merito delle opposizioni 
gli occorrenti dati di confronto, giacchè aggirandosi queste es- 
“senzialmente sulla possibilità di collocare il cimiterio'in altro 
sito, volevano essere risolte mercè l'esame comparativo dei dué 
sitiche venivano ad essere in questione e la precisa conoscenza 
delle circostanze locali, ed un giudizio, sul minor: danno: che 
l'occupazione dell'uno 0 dell'altro sito potesse recare alle pro- 
prielà finittime. Ciò stante scrivevasi il 18 maggio, all’ Inter- 
dente Generale di Genova d'incaricare l'ingegnere provinciale di 
“Novi di visitare le località e riferirne; notandogli specialmente che 
dove le risultanze, della visita fossero: conformi alle deliberazioni 
| del Municipio, provvedesse senz'altro per alcune lievi rettificazioni 


rst 





Cura ranocchia poco distanti da un corpo elettrizzato, con indi- 


diversi l'elettrico, e adginventare dietro a questi principii lo stru-, 
mento più importante che abbia mai ‘avu 


1 : i s Spigne con ve- 
locità immensurabile quasi le sue correnti alle maggiori distanze, 


e, fatto stromento del chimico, svela composti molti corpi che ri-, 
tenevansi semplici, è nuove basi ‘e metalli discopre, è dà validis- 


simo mezzo a scomporre e rifare a talento gli ‘ossidi, i TURI 


terre. È tributo di onore all'Italia il nome di voltaica 0 galva- 
nica con cui universalmente distinguesi dallà elettricità per at- 
+ trito quella che si ottiene dall'azione chimica o dal contatto di 
sostanze diverse, quella, cioè, che dà più belli e numerosi feno- 
mmeni, cui si devonò quasi tutte le utili applicazioni. — 
Semolicissima al suo nascere, si componeva la pila con lamine 
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| state suggerità dal ‘Congresso permanente in quanto riguardava 


il progetto di costruzione, e ritornasse Je carte... 
La relazione dell'ingegnere pervenuta il 17 giugno dimostrava 
come, fra le due località in questione, di cui l'una propria del 
marchese Francesco Spinola, e l’altra del duca Deferrari, appa- 
risse quesl'ultima meglio confacente al proposito : perchè percor- 
rendosi uguale strada riusciva il crmiterio più lontano dalle abi- 


tazioni; perchè più elevato, e perchè di minore spesa al Municipio, 


0 di minor danno al proprietario del fondo. tipi cl drei 
Nel mandare questa relazione l’Intendente generale, notava però 


+ un imperiosissimo incidente; ed era che il cimiterio attuale, stato 


dimezzato dalla strada ferrata, più non offerivamargine sufficiente 
per l'interramento dei cadaveri, cosicchè, sovrapposti in una me- 
desima fossa due e persino tre cadaveri, la loro putrefazione tra- 
mandava fetidissimi miasmiy cagione di molti richiami degli abi- 
tanti della città, non che dei viaggiatori della strada ferrata, am- 
morbati continuamente nel loro Yragitto per quella località. Per 
lo che instava esso Intendente generale per .un pronto e: decisivo 
provvedimento governativo, a fine di far cessare incontanente le 


irregolari ed intollerabili inumazioni nell'attuale cimiterio, ed 


effettuarle nel sito da trascegliersi. 
‘, Appena conosciuto questo incidente,/non stato mai prima av- 
vertito, il Ministero dei Javori pubblici scriveva senz’indugio il 
20 giugno a quello dell'Interno per le disposizioni da esso dipen- 
denti, per far cessare un tanto incoriveniente nell'interesse della 


‘sanità pubblica; con riserva di fare ulteriormente gli incombent - 


necessarii per la dichiarazione d'utilità pubblica nei modi ‘ dalla 
legge stabiliti. ; . faopiussti 4 piu vagi01no {196 
Il 25 giugno il Ministero dell’ Interno ‘dava ‘le'dite- 
zioni opportune all’ Intendente generale di Genova atciò, in- 
terpellato senza. ritardo il Consiglio provinciale sanitario 
di Novi, e fatta per, parte di questo , ove d’uopo, una vi- 


. Sita del sito dal detto. ingegnere proposto, qualora risultasse 


questo conveniente , dovesse  sollecitamente: concertatsi | colla 
autorità ecclesiastica per tosto destinare e chiudere un:sufficiente 
sito nella località prescelta, procedendo per. tale oggetto in via 
d'urgenza, per eminente motivo di sanità. pubblica ; :conforme- 
mente alle facoltà concesse dalla legge 6 aprile4859, concernente 
.le . espropriazioni. E contemporaneamente scriveva allo stesso 
Intendente generale il Ministro dei lavori pubblici, come nella 
fiducia che, mercè le disposizioni date dal Ministero dell'interno, 
fosse per riuscire a far cessare le circostanze. in vero cala- 
mitose, e del tutto intollerabili, nella sua: lettera narrate , 
non avesse che da eccitarlo a procurare di. ritornare. quanto 
prima fosse possibile le carte della pratica, debitamente re- 
golarizzate per ciò che riguarda la dichiarazione di utilità 


| pubblica. 


Il 25 luglio corrente, pervenne al Ministero dei lavori pubblici 
dal Ministero dell'interno l'avviso datosi dal Consiglio provinciale 
di sanità di Novi, secondo il quale risulta non potersi nell’inte- 
resse della sanità pubblica prescegliere il sito che era stato dal- 
l'ingegnere di Novi proposto ; ed il Ministero dei lavori. pubblici 
scrisse il 26 all'Intendente generale di Genova richiedendogli .le 
carte della pratica; le quali giunte il 27, furono nel giorno 27 
sesso, con apposita e motivata relazione, fatte passare: al Consi- 
glio di Stato per il suo parere in ordine alla dichiarazione di 
utilità pubblica, nel senso che era stato dalla città proposto: 

Da questa semplice esposizione si può riconoscere come abbia 
Îl Ministero proceduto in questa vertenza, la quale se. riferivasi 
da un lato ad‘argomento urgentissimo , esigeva dall'altro il de- 
bito rispetto alla proprietà ed alle leggi in vigore. E si farà. del 
pari evidente qual fiducia si meritino articoli in cui alla calunnia 
contro alle intenzioni, s'aggiungono le più impudenti a terazioni 
dei fatti. D' fi (e 





Il giornale Armonia nel suo nuti. 88, sulla fede dell'Écho du 
Mont Blanc riferisce che « il presidente del’ consiglio gerieràle 
« per le scuole primarie ha ingiunto ad un certo provveditore, di 
« valersi in mancanza di preti, di laici di una ragguardevole 
© pietà, onde dare gli esami della dottrina cristiana alle maestre 


: it Sii s 





di rame e di zinco, o separate da panni bagnati, ed era la pila ra 
colonna, 0 immerse adue a due in vasi con acqua pura; salata od 
acidula e congiunte con archi metallici, ed era.la pila @ corona 
o a bicchieri. L'elettrico, a guisa di fido invisibile, svòlgendosi 
dallo zinco, metallo su cui l’azione chimica era maggiore; andava 


allo zinco, compiendo, come si dice; il. eircuito, | stabilendosi, 
cioè, una continua corrente del fluido che sgorgava da una parte 
e rientrava per l’altra. Secondo che si mirava precipùuamente ad 
aumentare la forza o la quantità di questa corrente crescevasi il 
numero 0, le dimensioni delle lamine, Il poco effetto che davatio 
queste pile, ove. non si facessero assai grandi od a moltissime cop- 
pie, il pronto scemare dell'azione di esse e la necessità di nettare. 
ad ogni tratto raschiandole le piastrelle di zinco, eràno assai gravi 
‘difetti, e numerosissime furono quindi le disposizioni immaginate 
per ripararvi, per ringagliardire, cioè, la. vigoria della pila per 
“renderla durevole e costantemente uniformé, Per questi ultimi 
pregi distinguesi quella immaginata da Bain, la quale d'altra parte 
in semplicità ed economia tutte di gran lunga le supera. 0 
«Non 8} tosto ha luogo l'azione chimica sullo ‘zinco’ ‘awvi ini esso 
tendenza ad emettere elettrico, che se quando è isolato 0 ciréuito 
aperto nol fa, è solo per la resistenza che incontra nel trop 
grande squilibrio che indurrebbesi in quel metallo; ostàcolò ‘elie 
si toglie, come vedemmo, ponendo nel: liquido‘altro metdtto, èhe 


al liquido e da questo al rame, donde per l'arco metallico tornava . 


riceva e gli renda ciò che esso perde. Osservò il Bain tuttavia che 
se lo zinco si trova sepolto nel suolo e mediante un filo di metallo 





il 
il 
È 
i 
| 
ti 
If 
if 





339 


i 
RI 
l| 
i 
d 
Ò 
d 
È 
| 
| 
| 





C) 


- otatevoli conghietture, UU 


| Vincia col sto Stàto Maggiore, il R 


"all'anima di quel Grande che'tinto amò i suoi popoli; ed il mesto 



















« di scuola che debbono subiti »: È fuiosta “storiella è 
mente accompagnata da alcumalpia esclamazione 


. tornerebbe in lode della perspicacia del le e del consiglio, 









lama) 
president 

donde emanano cosiffitte ingiunzioni. © 
ca Avverso io per indole ad ogni maniera di scandali, avrei lasciato 
ORE inosservata la narrazione dell’Armonia, se la dignità delmio 


uffizio non mi facesse comando di respingere anche l'ombra d’un'ac- |. 


cusa che a quello si riferisca. Dichiaro pertanto cheil fatto non è tal 
qualefa riportato dal fogliosavoiardo e ripetuto dall'Armonia. Non 
per mancanzadi preti, il. consiglio ingiunse ad uno dei provveditori 
della Savoia di' valersi di Jaici di specchiata pietà pegli esami di 
catechismo alle maestre, ma per motivi speciali, cui è meglio ta- 
cere a fine, di, non, inacerbire. di più certi, spiriti.ben altro che 
mansueti. Prima di avventare parole, che potrebbero far supporre, 
nel consiglio che regge l'istruzione primaria 0 ignoranza od arbi- 
‘trio nelle materie dell'insegnamento religioso, potevano i predetti” 
giornali prender nota delle circostanze che diedero origine alla 
— censurata ‘deliberazione: È posto che voleano far giudice il pub- 
‘blico d'una (uistione nella quale" l'autorità secolare, potrebbe ol- 
" ferir, quando che sia, luminosa pruova di osservanza alle leggi e 
ai regolamenti” già di molti anni vigenti nello Stato, e dirò 
— pure di riverenza all'autorità religiosa, doveano almeno narrar il 
‘ fatto'per disteso, è ‘non già presentarlo monco nella sostanza, e' 
intenebrato da un Taconismo che potrebbe dar Îiogo a poco cari- 
| lo sperò, chie liasti questa mia dichiarazione a persuadere l'Echo 
‘du ‘mont Blanc'e lAtsonia che essi furono male informati. In 
“caso diverso hon sarà mia colpa sé saran costretti a sostenere il 
fastidio di um/più minuto racconto it 
cine tot i ot o ole Fava presidente del Consiglio 
ih 6091191 abito slloh inotsiggsiv 19h delle eouole primarie; 


drain ct IAGual evrestii 
; î 


0 PATTI DIVERSI. LL novinen. —L' Serivono da Susa in data 
ol'Welid: nomi Catia 10) ifonil » ovusgiorog osnoni ; mIo è 

ì Rer:deliberazione e per cura del Municipio ii Susa fu celebrato: 

oggi nella chiesa cattedrale un solenne sacrifizio ‘di suffragio pel 

| vanagnanimo Re Canto Acvento, ‘della dui morte volgeva ieri l'an- 





|. niversariò, Vi prese parte monsignor vescovo col'capitolo, e vin-. 


-  lervennero)invitate tutte Te autorità edi ‘fanzionari; della ‘pro- 
‘.Wincia. La milizia-nazionale in massimo nuitiero èd ill corpo di 
musica, contribuirono precipuamente al decdro della funzione, che 
1 ifa,prova:novella come la ‘popolazione di Susa ' a'niuna ceda, sì. 
nell’onorare una gloria immortale, come nell'attestare una gra- 

+ litudine pari al benefizio.!! teitri}t Igurg. Gs 1 


le 


0) gusto Defunto.! 


‘1 Questa cerimonia religiosa, secondo ciò 'che ci vien riferito, - 


-omullaravià di grande; se mon la’ sia Semplicità. Non solenne ap- 


“parecchio militare, ‘non’ musica riimorosa che ‘impedisca il racco- 


| ceglimento. Le maestà della terra Vogliono umiliarsi dinanzi alla « 


vunaestà:di Dio, ‘è ‘spogliarsi di titto l'apparato che circonda lu 
somama'grandezza davanti a una tomba éhe ne predica altamente le 
“Vanità. Gli è questo un bell'esempio, dato da Una Corte religiosa, , 


; ediuna lezione salbtiferà chè ion dobbiamo dimenticare. 


Digi ii 


viniglaa ovini. SOL RILI pali 3 Ò PA Aia Zliir Scta 
Stamane alle ore 8, un, ft nébre uflizio per, cura della Milizia 


‘neia col suo Stato Maggiore, il Regio Tribunale di prima cogni- 

gione, l'Intendente, la Milizia Cittadina, _il reggimento d'Aosta 

‘*Cavalleggieti è gti ‘altri Corpi ‘militari tulli quivi di stanza, od.in 
distaccamento.’ GIS) DI pio srt) Ozsise 151 Ì st de rita 

st £ rostagii At 4 jpiz0uz4 guignes pie (HH) ii 

‘" “Numieroso era'il'concorso di ogni ceto di persone a pregar; pace 


“Sto contegno ddimostrava Come pur vivo sia tuttora mel cuore di 
"gt i dor” Tirveparabilo perdita di Colni. che tolo lo 
* beneficavit colle liberali istittizioni di cui lo volle dotato, ..;... 

"22h Vigevano il giorno 99 corr, ‘quel Mapicipio, ‘inivumione 
del rev. Capitolo de’ canonici, fecero celebrare un funebre uffizio. 
Solenne per l'anima generosa, di CAnLo Aumearo, 110010 1 


À 


comunica con: tina piastra’ di rime immersa anch'ess 
anna, si produce corrente nel 

veuito realmente sià aperto, ton rta ‘ammettere che due pic- 
cole lamine valgano a trasmettersi, con. lievissima perditayinuna 
data direzione, l'e rs0 





istitoglo STA0Ds 
senza ‘opporre 


«esistenza notevole: “A itlesto titiodo Vediani la' terra Servire, di i 


distanza di molti chilometvi,daritio ni corrente di elettrico atta 
‘a trasmettere segnali, ‘a-dare’il moto ‘ad’ oriuoli ché più non ab-. 


i i uo! , on ab-| | 2210n1 MIRnA forti ,, è. a, tutte superioregper-quelle lentè e conti- 
vbisognano di chi li rimonti,' od ‘a 'ridurié concorde l'andamento She, essendo di forza durevole ed abbastanza costante; di temuis- 


di parecchi di essi posti vin ‘luoghi diversi e distaiti; a produrre 
chimiche azioni deboli ma perenni, a indurre finalmente nel suolo 


“etreostante alle lamine unòsiuilibrio d'elettrico che, per quanto ‘ele 
que è mezzo ,, Vail fece agire; il. telegrafo-di. Morse»;da Washing-! 


‘81 voglia leggero, può forse influire ‘siilla’vità dei vegetali, of-! 
rendo nuovi. mezzi all'agricoltore avwediito'di avere prodotti più 
‘abbondanti. o»migliori;); 11: +" Moran SIIbasI | 
,}Di nialto interesse quindi riescono gli' esperimenti Tatti da Pa. 
Loomis intorno alla migliore: costrizione’ di questi specie di pila. | 
oVide crescerne ila “forza cin vegual ‘proporzione che Ta diméfisione 
«della piastra di rame; sinosa che:iuesta'inoni oItrepassavi tini pollice 
«quadrato,di superficie, ma:dappoirinvassai itinore'tapporto ? d0- 
sicchè, per. esempio, ‘a:maddoppiare la forza che di nia ‘piastra di 
stre pollici e un: terzo quadrati ne occorrerebbe una di supe i Cie 


bvigezt 198 2 ago 01 bhosi ilo prooti, 


goolas!209 8 


odo'pivattit siti ii biao: 


olslsra jb oli mn 9}1sne 


| fdlieri dell'assemblea, crediamo opportuno di tradurne i passi più 


| | cia?! partiti “che ‘ha’ nel sito send’ son già stanchi della calma 
FIR atiione ; DAISONISDIN D sYON9o 15 OIsT9917 SIL 4 


| | diede una corrente: di metà solo, minore: chev'una:piastra della su- 
| Perficie di un piede quadrata.,.Vollepure .il Loomis: indagare 


£ 


| Je lamine. erano invece, nell’, acqua, una sola eoppia tornava più 


“Daturalmente, nascere, la, brama ;di;-conoseerne con'qualche‘esat- 


| Mezza quella dlla luce, cio, di/460. mila chilometri pet:secondo, 


sur e olon fam otlogsa pron) ie orsi dA sa arimet 100 alig 
à 
















za: Cavalleria; la Coni i 
‘roso popolo intervennero nella. e 1g b 

‘doloroso alla grande Anima. Monsignor Forzani fece le abluzioni 
al feretro innalzatosi tra il vessillo tricolore ed il gonfalone civico 





ve 


velati a bruno. —* gi 
— Scrivono da Genola in-data del. 30... 
Teri il nostro Municipio, la Guardia Nazionale e numeroso con- 
corso di popolani assistevano ad una messa funebre celebratasi 
alla memoria del Re, CAnLo ALserto.. ed esprimevano così un 
tributo di sincera riconostenza all'anima di quel Grande che seppe 
morendo lasciare sì ricca eredità di affetti. 
Savora. — Scrivono da Thonon in data del 27 ; 
-—Nel.giorno 47..del.corrente; verso-le-ore-undici del mattino, 
scoppiò un incendio nel villaggio di Guvernay, comune di, Mar- 
| gèmel. La scarsità d’acqua, e la mancanza di /rombe non avendo 
permesso di apportarvi un pronto soccorso, il fuoco divorò_cin- 
que case ed i mobili ivi contenuti. Le /rombe giunte poco dopo, 


neggiare l'incendio che minacciava di distruggere l’intiero villag- 
gio. Il dannorè calcolato a circa-cinquemila lire. L'incendio cre-, 
desi. fortuito, e cagionato dall'imprudenza,di un, fanciullo, ili otto 
‘anni, che si trastullava con, zolfanelli fosforiti. .....;.,.6 4. 
Gexovay 50 luglio. Ieri nella metropolitana di $:;Lorenzo fu 
«celebrato, per cura;del. Municipio, l'anniversario della morte del, 


rito del Magnanimo che ci erogava uno Statuto, e che consacrava 
la vita all’ indipendenza, della patria. ..,..; iure 
TOSCANA... | 


Stati in nero in segno di ]utto per l'anniversario della, morte di 
S. M. il Re Canto Acserto di sacra e venerata memoria; +0 


» Lavonxo,, 26 luglio, Termattina è ripartito il vapore da ‘guerra 


Berry , che, subito si;è avviata alla «volta»:di Massa di' Modena. 
Stamane. è; giunto col.Lombardo da Civitavecchia il “generale 
delle truppe romane, sig. Pompeo Gabrielli con famiglia e se- 
Quito, Ieri il principe.di Canino è tornato:a Genova col Dante, Il 
| console.sardo.visò il;suo passaporto. Il.vapore del Levante reca 
‘casi al. giorno.» he adzomoteti if Irinilimieagd ado 
- uito F_MOSOI FRANCIA : 
io Panior, @7 luglio. Un fitto piuttosto importanite è testè sue- 
cesso.a Chateauroux ([ndre). Il consiglio di circondario espresse 
il voto della revisione della costituzione dell'attuale assemblea, e 
«mel terz'anno della legislazione. "lo svi nuor sonoro dI 


— Una deputazione del dipartimento della Nièvre sarà man» 
data a Parigi per invitare ilr presiderite:dèlli repubblica dd assi-. 


i stere alle, feste d’inaugurazione dellavstrada !ferbdta da Néroride a 


Nevers, che; quest’ ullima città si propone di'offerirgli. Questa 
inaugurazione deve seguire nel prossimo mese di; settembre." i 
7 Assicuravasi oggi all'assemblea che l’irritazione era stata sì 


| |:48495 ma queste velleità rivoluzionarie non han trovato'eto in 


 Veruna; parte. r,,., ) geeo? 
© = Una. lettera di Londra dicey che le cereinioniie ‘Commgrenti 


«del culto cattolico-han, fatta una tale impressione’ sull’animo della 
| duchessa d'Orléans; iel'momento in'cui'il'conte'di Parigi ha prosa 
: Ja, sua prima comunione , che éssa ha ‘estérnato pensieri i ‘quali 
- farebbero; intravvedere Ja possibilità d'un’ ubbiura,! IfpgioBro: 
oo —Stamanéy dice la Cormrespondancè ala coNiciergerie anvi- 
ovarono.a:torme:cittallini arrestati mella” notte scotsi. L'Assem- 
blée nationale annunzia éhe uno degli arrestati è il sig! Aristide 
«Olivier figlio di Demostene Olivier, già imiombro della costituente, 
inquisito d'aver fatto parte di'una società Seti Paon0o00 113: 
‘\— Perchè i nostrî’ Jettorî possano giudicare della gravità del: 


‘l'articolo del -Monitewr du Svîr, che diede muiteria al dibattimento 


isilitià 1 g4400 


‘importanti: L'articolo'è intitolato: L'assemb/oa ed il presidente: 
“Quale è lo scopo dell'assemblea? Ove ti vuol condurre la Fran: 


t_ata ovali 5 
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lo zinco la sproporzione trovossi ancora più forte > Poichè n filo 
sottile di-quel: metallo, ‘introdotto ‘in tenta per mezzo io 


w 


quale ell'etto si. avesse aumentando.il. numero delle coppie, e'trovò 
he stando nel suolo le lamine, da due.coppie Si avevaforza mag- 
giore che da una, sola, masche,a quel limite si arrestata l’aumetito, 
poichi con. tre coppie, non si,.aveva piùiziohe che con' le due?"se 
+ utile che due .0,.tre. In cinque ;mesi osservò ila:corrente mafite- 
_Rersi quasi costante. rafforzandosi solo-alquanto allorchè là piog- 
gia inumidiva \il ;terreno;, Poto,atta adunque'una ital: pila a dare 


o 


uiciod ra, le-applicazioni di, essa presentasi quella di stelegrfi 
elettrici n edin fatto, con :piastre Jungle icinque piedi /e larglio! 
ton a ba Itimore », ed il.Loomis riconobbe piastre; d'un: piede qua-. 
‘rato bastare per attivarlo alla distanza di diecivmiglia:: 015) ! 
x Benchè sia certo Ja trasmissione. dell’elettricofarsirapidamenge! 
quanto mai si, possa, desiderare perla, telegrafia tuttavia doveva! 
tezza la precisa velocità s@ più .volte si. tentò, con i ini 
sienze, di valutarla, ottenendosi, però; diversi.risultamertti} cosie-/ 
chè mentre , per esempio, Wheatstone la stabiliva di una: volta” e 


cniaiiotta 
"gl pratéGa0o i S709280 our is sonizziortomee 


ì 


Li 


ig) 


è si pagò il tributo. 


Cinto ST euilie ind 


da Thonon, e le popolazioni actorse in folla, riescirono a padro- 1 


e CarLo Argento. 1 cittadini, accorsero a, pregar, pace allo sspi-.. 


x] giornali di Firenze di domenica. 28 luglio ci.giungono: li-' 


napoletano lo S&romboli, .col:quale è qui: giunta: Ja duchess® dico 


«da Malta che. quivi,continua il morbo: cholerico ; vene sono 30 4 


simo spendio e non esigendo cura, nè sorveglianza verund. Non | 


regn def ho chè si ravvivay della confidenza che er 
della Sicuinezza che ritorna? Trovano troppo lenti a pg 
conflitti che la costituzione porta ne' suoi fianchi, comela We 
versa gli uragani? Questo è ciò che ora si ‘chiede, con ansie ti 
bile e crescente, leggendo la lista dei 25 mempi fellatio 
sione di permanenza. L'effetto di questa lista fù ‘quello de Li 
-sta di.Medusa. Veggendovi figurare. nomi.di.una.. ostilità-sì noto: 
ria al presidente. che. la loro. scelta, debbessere, considerata come 
una sfida fattagli dall'assemblea, ciascun, rimase come, impietrito. 
Non è una lista di fusione; ma una Jista di provocazione: cn 
«Il pensiero ‘che inspirò quella” lista è sì manifesto, esso tal- 
mente salta ‘agli occhi che vi sarebbe puerilità a farsi illusione, € 
non potendo chiudere nè gli occhi nè, le orecchie; sarebbe debo- 








sonale del presidente? Unà sola può sémbrargli vers, perchè sola 
è verosimile. La scella dei monlayna? di e dei legittimisti è un at: 
tacco contro il presidente, cu i 
«Senza il nipote dell'imperatore, che Vi salvò e ché voi insule 
tate, la Francia nuoterebbe oggi nel mare demàgogico; Ta Mon: 
tagna, a cui vi unite contro di. lui, vi deporterebbe alle isole Mar- 
| chesi, 0 vi faglierebbe il collo sulla piazza della Rivoluzione, Senza 
"dilui, non sareste all'assemblea : fuggireste all’ estero, o vi na 
‘ Scondereste nelle vostre cantine, Senza di Iui, Ie vostre rendito 
non sarebbero risalite a 96 fr., ma sarebbero ricadute a pa 


che vi fece, per. tutto il: soccorso:che' vi prestò; voi gli restituite 
«in insulto. Questa è Ja vostra riconostenza. ‘Ingrati;; sempre il: 
grati ! Ingrati verso il popolo che vi elesse, ingrati versovil presi: 


comunismo, L'ingratitudine dn Francia nocque; sempre, sprite 
telo!... Direbbesi che l'assemblea si diletta a ricercare,, a, provocare 
un dissentimento, a rischio di compromettere a questa giostra dei 
| partiti il ‘riposo e l'awenire delta: hostra sventurata patria, 


‘presidente’ imitasse l'assemblea, dé nella sità Condotta verso li 
usasse lanta passione, quanto essa ne nelle nella sua Attitudine 
verso; di lui ;; questo» dissentimento;non sàrebbe' già svpravvenuto » 


«mon. -sopravverrebhe domani? (Ghi potrebbe: biasimar 1914 risente > 


tirsi vivamente dell’ ingiuria fatta a lui, nipote; dell’ imperatore; 
a lui, eletto di 6 milioni di cittadini s per sorgere nella;sua forza 
e nella sua popolarità contro i partiti parlamentari che sembrano 


Ar| 1 farsi giuoco di sfidare la pubblica" opinione ;.insultan do colui che 
__. | è circondato dalle simpatie del popolo?,.. ul ando,,C( 












. 1 ta ib «Ioni 

. «Che potreste rispondere a) presidente a cui cl iedete di diri: 
gere all'asseriblea il'suo messaggio uimuale che potrete rispon 
dergli se V'intimasse di dirgli ciò Che'aveto fato pel popolo, vj 
uomini della sinistra, che mient'altrò sapete’ fare, fuorché Ja pa- 
rodia del 1793, e voi lutti.in-fine, uomini della destra , che solo 
desiderate il ristabilimento dei vostri privilegi, e che ora vi unite 
‘nel perisioro comune di ostilità‘ contro 'Aletto” della Traiicia? È 
‘che credete che risponderebberò ? sei milioni’ diAettori ché l'hanno 
‘nomiridto ;sevloro' dicesse: dontinit:* Fra ‘il presidente e'T'asseme 
ubleasceglibte bb:nti"toinis n0g savonesi ni oidossit [SD 


giù ba] 
;iitox o iibuta, pov 


IRODIDR. GLI 


ENGHREEIL'MEBERA O lo 


Loxpna, 27 luglio. Camera dei Comuni — Seguito della 
seduta del 26. VOSTRA ARRE) 
Lord J:Russell'Yegge an messaggio della Degina nel (uale SM. 
| dimanda. alla; Camera, ili. accordare. Marlborough-House! al prin 
cipe di Galles allorchè egli avrà, aggiunto til. diciottesimo safin0 
d'età. Lord 3, Russell annunzia che lunedì-proporrà chersiagpreso 
in considerazione il messaggio, di SM... pifi 
Ora'(siegue"a ‘dire lord Russell) desidero — ‘contormomente è 
quanto già dissi, far nota la condotta che io intendo tenere Ti 
guardo al bill delle franchigie d'Irlanda, La Camera dei lord fece 
‘arcotesto bill'varii emendamenti, due de'nali sono di grande im 
“portanza. L'uno concernelil'cimbiametito di 8a 15 Sterdini pel 


isadaniluonHenulsn 


9bligatoria la iscrizione de'nomirdegli elettori.» : n 1.10 110% 
:,, 19 propongo, quanto, al primo emendamento;.di. sostituite! all 
cifra di 15.sterl, quella di 42, e quanto “pie ‘di; non adot- 
tare l'avviso dello Lb6Nk ato cernita NA emi 

; La Seduta continua. ua ida Ri signi 


{ : 


ST Jeri sera il duca di Cambridge prestò il ‘giuramento e pres 
il suo posta alla Camera dei lord. i i È 
BL f BI TOO, 


— Il presidente della ‘Camera dé’comuni darà il suo pranzo uf 
ficiale il 5 agosto;Si èrede che ilPatlamento sarà prorogato il 15- 


50 mila ‘chilometri. Ora Fizeau e Gouvelle ripeterono più accu- 
“ratamente- e con-nuovo metodo le osservazioni”, prodireendo con 


successive r'apidissime interruzioni correnti discontinue, e facendo . 


‘agir queste sul galvanometro, stromento; di cui nella prima Ri- 
vista deserivenmo là Matoto e gli effetli. L'ago di quello non 
avendo il tempo di retrocedere ; Simane deviato più o meno 50 
condo la celerità con cui succedonsi le interruzioni. Con questo 
mezzo opportunamente, applicato» trovarono gli sperimentatori 
non influire sulla velocità dell’elettrico nè la dir: ione, della cor- 
rente, fidil'iimioro” è 10° niliuriî déali elementi della pila, nè la 
più o meno grande sezione dei conduttori, ma bensì la mater 
di questi, in proporzione diversa però dal grado loro di conduci- 

» bilità; trovarono percorrere l’elettrico i im'inlimtato sec rido! (a) 

“mila chilometri-lungo' un filo di rame’, ‘400 mila soltanto lungo 

i unodi. fert0.11 1! impvoh gres #8 odor vrtove Ls CHO gt uarzte 


. À “ug St 
elevato. A sottrirre da quest’ obbligo! giunse” lo Smith LO 
cal.caso di; operare ton ima caduta ipuarito idaho, FI 


U 





‘forse discese va 50 fr. Vuote sarebbero le vostre elise, ribassate le | 
vostre proprietà, incendiate:le vostre’ castelli E per tutto il bene” 


dente, che, vi coperse come di una egida contro. Ja Montagna ed il. 


«Un dissentimento !' roi Me’ facciamo giudice il paese! Se il 


tf 139 1oR 


ETTORE" ACT TNT III: 7 


Walker la trovava quindici volte circa minore , cioè soltanto do 


“lezza chiudersi la bocca. Quale interpretazione vuolsi che il.pub 
blico dia al nome del generale Lamoricière, l’oltraggiatore pet 


i diritto di votare al comitato, e l’altro si riferisce aUmon rendere |. .' 
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Lpub- 


e per > 


1è sola 
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l Mon: 
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Senza 
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di 
fate le 


| bene: 
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appia: 
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risene > 
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forza 
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ii che 


i diri» 
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la cosa. Gli è ben naturalòcli Ta severità militare e l'inflssibilità | PrOSIdente fece sapere che Ta ‘uistione sarebbe rimaridata ail una | 
del carattere di Haynau, il ‘quale già da lungo tempo era acco- | *OMMissione © discussa prima di qualsiasi altro affare. 
Slmato ; I ( È vb NUsi 
“one,tavessero provocato di spesso gran difl'erenze fra di luied ij { vo e DANIRTAREOA sso man sù 
Ministero. Queste discordanide Fiumentitalio quando il mini stero i Ecco il testo «del protocollo della conferenza di Londra è 
Mon essendo d'accordo colle determinazioni dell’Haynau, le modi- | Rareigue) fica Tp Pertanto TIPICO 
ciVa- Poiché questo (com'è naturale in, tempi così commossi ) | © Pesenti, l'incaticato d'affari. d'Austria, -il ministro di Dani-. { 
SÌ hipito Spesso volte; il i "soi. Pani 
© Cambiò virié ‘cose helle determinazioni del ministero, 0 per lo 
Meno non igivà ne o avevasi oro ) 
litto d'attendere. Trittò questo aumentò ogni giorno sempre più PP britannica pel dicastero degli affari esteri lare Lie 
tensione, red era facile il ravatera ad Niiirofe RR rola per motivare la proposta fattà ai signori rappr 


‘ubbio, il. vescovo:Bremer, ils 110000101 e: Da RIO IE LAP ODGNe MIperarano al muniatoo, KI; 
vBromer fu condannato dalla corte marziale di Pest a morir sulle | !USSIa dassistere a questa riunione : invitò quiridi i signori rap- 
orche;. Haynaw lo condannò in Via(di grazia a 20 ammi di caréere. 
un 
c 
e 
voce dmmonittice: La conseguenza inevitabile di cotal contegno; Paro quale egli avrebbe ti asinesso con solleciti 
Soft un'infinita di conflitti, ‘lei quali però di rado s'ebbe sentore, 

nel pubblico? In'questo ‘frattenipo dovea venir trattato il gran- 


venni); presò parte alla dichiarazione d'indipendenza del 1% aprile | POME della sua corte, la soddisfazione. che. essa prova al trovare 


nana ess 10 ALGA IDO 1 Fisc ti, i i di Dani di iay-di. ia edi. 
attorno per Pest in tutte Je, direzioni dei messi cacciatori per con- | Menti, 1 rappresentanti di Danimarca, di Franciay.di.Russia, 


int] pegno 3 Dgr gra 4 3 ga ? ; msc ai grisicagioeiD 
VIE in A TA A iniozati delle-serioni it'aditori. | Svezia e Norvegia invitarono il primo segretario di Stato di S. M. DI e TIZIO... 
MT UT Pi ent | ini pro gior dini ci | DE TIME NOTIZIE o 
ur Ile prigioni nuove illuminata per'‘intiero; Vennero su:°| "!€ alla firma del protocollo progeltato.| so sue Ut Inebtod | SFnasdix!! Parigi; ‘39 Niglid. "oggi. domenica , l'assemblea : 
bilo seritte 28 citazionicagli:assessori della'ebrte ,offiiali pensio- |  “ Pbperciò, i, rappresentanti; di'Danimarea, di Prancia, della 
. SI : mir 


n 
n ed Pi È Ò ye 
deputati, e nella stessa ora, cio alle #4' della notté dél 4 c0r- Luyso Palmerston: »Brunow. sin i: dio Vigo” 
"ente, Haynau spedì a, Vieùina una stafetta, notificando quanto | | (Corrisp. dtAmburg | 
SI era proposto di fare. Alle 2 di notte era terminata agnì cosa. 


petti > mcagisninata iti riot] Unarspiacevole» ione in Alemagna, ‘e suscitò» molte recri- 
Alle ore 5 della mattina del 5 corrente imessivencciatori pop} "A Spia fvo'e sensazione in Alemagna, (e suscitò»: molte 

correvano già di ‘bel nuovo la città in tale Pirgbonti Alle ofe i 9% , alle quali il Globe di Londra, in un articolo, che 

s. MUC pubblicate colle solite formalità le sentenze della corte 
È (IMITA i d rep e 

Nati tutti a morir sulle forche, perchè rei d’alto tradimento © | — «Saranno dippresso quattro mesi che il barone Brunow 


‘ Miuova; furono fatti dei paraleîli fra delitto e castigo , fra inten=;|, la, Danimar 


gli Di e risultato , fra ribellione aperta ‘è semplice deviamento 


Mostra città. 


dono le g00 i avere gli stessi lisciva di u È potassà o dirsbda caustica i rd acqua. 
"le gocce del metallo, è ben chiaro potersi avere gli stessi ef- | lisciva d toa DCR Li tania 
- Tetti che danno i 35 metri di caduta in un'aria tranquilla. Con | La prepara ti ecco ‘triturando in di Voki Una parte 
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Pata site Re ia I] 

Togliamo dal Wi GAARA La UL Tears DI ca di mi 
ogliamo dal WenW@érer la seguente corrispondenza:  * rta v Riccio ia VOSTRO, 
ssendo' pur tuttavia ini gitò le'più e dita i Mat Gi reazioni deltà del popolo per la buona riuscita della grande impresa.Il de- 
la: dimissione del'Gi/ d'A- bîrone Haynait, vi partecipo in ciò | Putato Riedel prese la parola per sottoporre alla Cameo, URI 
Tisegue sil raceorito! unicamente vero è idale del come andasse | stione di competenza. Il deputato Kretsechmar l'appoggio, ed il 





marca a casa di Assia, lasciando intanto che l’Holstein seguisse la 
sua legge salica.e tedesca; tanto più:che i diritti della casa di 
Augustenburgo sono. attraversati da un matrimonio morganatico 
nella linea, di sua, discendenza... Sex per una parte , il 'cotisenso’ 
della, nazione ,, e per 1° altra, Jay decisione:della confederazione’ 
‘germanica. riunissero le; corone reale @ ducale sul'capo di tin. 
| principe di Oldenburgo noi crediamo che un tale aggiustamento’ 
‘sarebbe, più d'ogni altro, atto ad assicurare la pace d'Europa y € 

is toa ad sakt 


; EA È si si io Gazz miversale tedesca) 
a Veder eseguiti i suoi’ ordini celeramente e senza muta- | ( i 


| particolarmente del nord... oh suo 
«Anche, noi temiamo assai..che Ja Russia si faccia-protettrice 


della Danimarca, ma noi crediamo pure che, fintantochè la Dani-. 
‘marca costituirà una, potenza nella, sua attuale composizione ; tal: 
‘cosa potrà assai meno facilmente succedere;, che non. qualora 
‘essa fosse ristretta negli angusti limiti , che l'assemblea nazionale: 
(di Francoforte voleva assegnarle, Su questo; punto. \d’. interesse 
‘europeo, gli uomini di Stato inglesi possona differire dî parere! 
senza recare il menomo pregiudizio ai diritti della nazione tedesca. 
‘Il protocollo non prevede neppure l’ eventualità di un intervento 
armato per l’eseguimento di mire che le parti contraenti, con 
‘ragione, a parer nostro, professano, » i 


| —Eccosil'bultettino ufficiale det 18 Taglio pubblicato dai mimi: 


marca, l'ambasciatore di Francia, il primo segretario di Stato di 
SM britannica per gli affari esteri, il ministro di) Mussia è 11° 
‘ministro di Svezia e Norvegia. Hl primo segretario (ti Stato di 


plenipotenziario fè uso di rappresaglie , 


ì 


1 senso e colla celerità che dall'alto avevasi di- 


entati riu- 

s4* è | # w got Pi. 7 di: | ì ngi 

Usa della piena rottura fra Haynau ed-il ministero fu, non vha nitial Foreig n (Fico ir firmare il protocollo di cui gi fece loro Jebs 
saogoini ilagi 10 tura. Fece conoscere le circostanze che impedirono il ministro di 


presentanti riuniti per deliberare sele istruzioni dei lorò governi. 
Gli \ Piana ive adesso în | P®TMetterebbero' ad essi di firmare l'atto suddetto. nella seduta 
II tate DI step Galia i Miedesima. | ‘ognirairot2(08 Dia | e-l< «il (*) osman0 ‘stero della.guerra a. Copenaghen: 
ano a ero dell'Aust al )s $ Mau pi hic ?în h è» Si, Osebvatrale "E i i iLLasd vi er] ; ‘ si nto 4 : ì # 
SE fi gt promenta in, PO, appese aperiaente aliministevse] Lc; SA cMMOLd ar auefrao dii, 016. rime ll | 5, AVO gli insorti tut, i 5,1glio, erni giorni se 
Suò volere inflessibile mon prestò più orecchio ar niuna f Rei DIOURO GOL TUTA talia EU ‘cesìvi, il ‘pissaggio dell'Eyder, le truppe danesi, si sono. poste «in 
na eo ‘marcia da Falmen, Alsen e dal Jutland . per entrare nello Schle-. 
swig. La nostra armata deve avere occupato, Flensborg nel.giorno; 
1dRreri:1OHO N dAriol respon tango go rog 
‘< Una spedizione marittima, avente a bordo truppe di shanéo, 
la occupato ieri l'isola di Fehmarn, senza incontrar resistenza: 


i osta col tenore ‘progettato di quell’atto, come: gli venne uflicial-. 
mente comunicato. IL ministro di Danimarca, anbunziandò di as- 
| sere autorizzato a firmare il protocollo progettato, manifestò, in 


MITENTO | 


1080 processorconitiojudi depiitàti del convento di Debreczin, che 


49, e venitne pubblicate colla fine del mato a: è! le sentenze. attestati di simpatia, che ella sa apprezzare. .;. ;.17, SO e 


vennero presi due cannoni ed altre armi,» 9g ho1.394 


\Venne, quindi, chel ministero trovasse l'affare molto urgente, ì; di A er bi ati Francia, e i mini di gi Sa © |. Nel'Fiorno 19'fa pubblicato quest'altro; bullettinos: 1000118 010 
Per, cui diè, l'ordine. al, generale d'artiglieria di dar libero: passo 4 i cali O AI ti, MESSO: bia È para |< Si è ricevuto l’annunzio, che le ultime, truppe svedesi hanno 
all severità, della legge; siccome, però la cosa: sì rimasè nel suo ITC SRRRRO 030 SA Pa tura e serio cipa: prptocollo- 1a its ani rg il 17 alle ore tre. pomeridiane; un'ora dopo; le‘ 
BIRMIICE "SIRIO 1 SRI II e } AO ; | corrispondeva pienamente alle intenzioni de’ loro governi nell'in- | Seo  f Alle ori 9 ARIA Fret 

Ù Ria stero chiamò il 2'eorr. a Vienna il preside della laressa comfine fletiai frazione dell e lteaiibio mostre truppe occuparono la;città, ...,, 1. uber s sistigo9 
te marziale, uditore stabale, Nedelkowich,, per farsi riferite | ‘°"* comune della conservazione della pace, s < Il luogotenente colonnello Trepka fu nominato a comaniante’ 
lotto delle cose, "è quindi deliberare egli stesso, 10p| *'ToReO. an Pie pfi nio I prata Lao 


HOL&UT 


ogli a: i ; È ; ‘cont. | di Flenshorg. » 
Ma 60r1: alle 10 172" di sera furono improvvisamente mandati; | ; ‘ PrSuasi, che la corte.di Berlino è animata dagli stessi senti- | | 









nazionale è în riposo, € mon si tiene la Borsa... soon 
| = L'esempio dato dal Consiglio del circondario di Chàteauronx 
ha trovato uh imitatore ; ed è il Consiglio di Bergerac, il quale'ha' 


: di PER + nonidistatg | Gran Bretagna, di Russia edi Svezia e Norvegia segnarono il sud 
SA leso noto:che ‘il: 5 corrente'alle ore 14 antimeridiane si | 1‘ "10 a6h4, (i Hussia, i se db 
adunava la corte marziale per pubblicare lè sentenze contro i dello atto; — Firmati 1A. B. Koller. Reventlow. È DIVE ne 


preso la seguente deliberazione : iboîsriazi sia 41 1g9ige 
« Convinto della necessità di rendere stabile il potere esecutivo — 
in Francia , il Consiglio emette il voto che l'assemblea legislativa, 
dopo la sua proroga , risolva di procedere il più prontamente che 
m Si possa alla revisione della costituzione; »__ rit on) 

Tha a sembianza di una comunicazione del, Foreign-Office)|  — 11 mairè di Batignolles e quello di Montmartre, hanno data 
RO PR Medea la loro demissione. Se-ne ignora il motivo. . 
| risponde com ue: pe ast pra 

MI°.8A | ; ,, = Nel numero. delle petizioni distribuite ‘ieri; se he trovarono 
due le quali domandano che Ja residenza del presidente della re- 
pubblica sia trasferita alle Tuilerie! 0 0 ee 


" La sottoscrizione fatta in Londra di questo protocollo produsse 


ale. 1 28 deputati sui quali gravitavano erano stati cond 


i it i iv Un'gtido | £8!05€: perla prima volta , il progetto del protocollo in discorso. 
‘Aynau però fece grazia a tutti ad eccezione di quattro, Un'grido | © arse Sip s.11 Prog ; x 
ammirazione si fe' sentire da tutti i partiti all’intendere cotal, Si sperava. allora che Ja pace:sarebbe'statarprontamente conchiusa 
t; del ur È ide ina |‘ el Alemagna, sulla base dei preliminari di 
luglio 1849 , i quali prevedevano il caso dell’ indipendenza dello 
254 -cmdingio “ra cito 
SEE ibattimenti animati | Schleswig. Il barone Brunow proponeva che le potenze alleate 
‘° lo non voglio ripetere, Il dì 6 passò fra dibattimenti animati. aa I40 Br, ERA CT {INNATE ; 1 
I tutte le osterie e cafl'è. Ai 7 arrivò ‘in Pest'aill vapore il conte” fi pr a o 2 i si ee il SE an 
Wrbna, aiutante di campo di &xM, Pimperatote, il quale tenendo | desiderio di vedere pr ervata ntegrità CEE TRO ovale CAnig, 
ìn ; dio di il vapore ; entrò {12 loro determinazione di ratificare qualumiiie ‘assetto Uelrordine 
Mano due grossi flispacci abbandonò;in fretta il vapore , entrò | ‘8 /10r0 Ce iii nane E RR 
n unavettura e recossi di volo nel.palazzo Karoly,, dove allog=: di successione,  che;il vesdi: Danimarca éffettuerebbe a questoifine, 
Biava Haynau. Allora si comprese no avvenuto; alcun; CAS o (ee Prnnene i Aalfesip # POT 
"E 3 li des a) "a dimissione cd 0 esa ua 2 Trtantò verimero troncato Te trattative. La pace fa conchiusaa 
E i mattina u pu l AMUSSIOIA TO nstonamento: |; s suoi tile MERA mareniale IO ro a dichi Pi 
l Haynats impressione Che fece in tutte Te classi della popola- nmpnita i a ita LIL di Jotmulare ELSA Si 
zione è indescrivibile. La sera dello stesso giorno arvivò ìn Pest il. 


=—'Assicuràsi che 300 Soserizioni Sono già segnate epr 
sta determinatasi ieri in uno degli uffici dell'assemblea i, ri- 
stringere a due mesi)la durata‘della proroga. 


senza scorta al teatro dell’ Ambigu,dove si rappresenta Re 
A Roma, fece domandare alla) sera? fun mezzo Misia 






inieri, che lo accompagnò all'Eliseo. Perla via pi idi- 
vano tratto tratto le grida di Viva a Repubblica! » fu PR 
«| — Il Pouvoîr, che l'altrigri avéva ottenuta Ja pi rmissione’ di 
vendersi per le vie pubbliche,; ricevette un contrordine iersera ad 
ora molto tarda. ui 


pri coilaui cè cb (A58) 
— I signori Bixio eBartal Haniò fatto ieri, ad onta del cattivo 
to. i 


a pri 


tempo, une nuova ascensione-in aerosta 

| Pnijssîà: Berlino, 24 luglio. IL collegio dei principi nella sua 
15* tornata, lia ricevuto comunicazione della lettera, che il minj- 
stro degli.affari esteri aveva indirizzato vil 47 ‘corretità ‘al ‘Signor 
cli Bernstorff, ambasciatore a Vienna, relativamente ai negoziati 
riguardanti l'ordinamento definitivo della Confederazione ger- 
manica. In questa lettera, ìl sig. di Schleinitz invita il signor.di. 
Bernstorfî" a pregare il ministro Schwarzenberg di dichiarare, ‘se 
egli è disposto a entrare in trattativé sulla definitiva. organizza» 
zione. Si è quindi trasmessa al..collegio una) corrispondenza fra 
l'ambasciatore: d'Austria e il sig. dî Schleinitz a'proposito della 
lettera, che'il'ministro degli affari esteri di Prussia aveva liretto, 
il 5 corrente al presidente del collegio ; si trattò finalmente. del’ 
contegno dell'Assia elettorale verso l'Unione, are sul 


: 


it o, di Stato Brunei 
EATER CARATI FIN EVANS TECNICA ZII 


di guerra ci porge ora l'Augendre in una polvere composta d'una 
parte di prussiato giallo di potassa cristallizzato, d'una parte di 


zione' che (compiiendesse le loto mire | corformi a previsioni che 
i te | LSCA A € ato di esì . Quindi è che fu ripi- 
Xrone Geringer, il qualefino al'divd’aggi non conferì neppure forluhà tamente ei Ae ta Caro QuiD P 
Unaso] ? jest'ultimio diede Îl 15 contente | Blito.il protocollo .e:compiuto dal Forcign-Office. 
la rivi Jelena] harane Haynauo Quest BARA 9A «Non è necessario di osservare chequesto documento nulla con-- 
“vista di congedo al militare, ed abbandona per uri lar fipregl possa ragionevolmente offendere la fierezza di qualunque 
; ì È) si Bi. \ 


PE, zione; comecchè tenera dell'onor suo, 0 che possa riguardarsi 


"| come inteso a disporre arbitrariamente dei diritti dell’Alemagria. 
MTOTEIATO 0 SIAST UND Sosia scsi o Il‘rotocòllo esprime soltanto il desiderio astratto dalle parti con-, 
5 IEIFALLO . QAR a 07): ls rt ra 


cessiti dî prendere dei provvedimenti straordinarii a fine di por | opera di un colpo di Stato. Esistono i mezzi legali per cangiare 
i D mati il'pacse. pria essere impossi-” ‘ordine di successione, tanto in Danimarca che nell’Holstein. i 




























Metodo analogo si è da varii anni pr li innal I’ di cloruro di zolfo in polvere convotto a dieci di gomma elastica, | zucchero e di due parti di clorato di potassa ; basta polverizzare 

Dì proposto di innalzare l’acqua 3 if iii aa | Desa 

Fidotta in 3 18 minute dal fondo delle miniere, mediante cor-|. poi comprimendo.la, massa Insuna forma ben calda, ta -gommar {queste sostanze @ mnescerle insieme, o al più baigniarle con due 0 

"enti d' viavascendentiò con-gitifidé velocità, SEA RS © sich cai ; mon è più inla ta da quelle sostanz che. parti di acqua, macinarle per un: quarto d'ora con 
La c anti sii per sua parte ogni dì più est ndgndo allo + la sciolgor arebbe < n ingo enumerare pi ra 0 8 Va 1 Po gine ione rio Ma 

quella » ; 4 È Sì app che tutt di van eri ndo, {-detoi L a pol «qui iunque Sia Tattrito cui nel macinarla 

lei sign dello clacio di ‘ed una neabili, bocce pe Varenna per le vet- | asso ameno che non battasi con ‘violeriza fra ferro e 

| 9) id 
| ®PPlcazione di è' quella 


erroy.0 non vi si introduca qualche granello di ‘201fo) di carbone 
ò ili polvere comune, nel qual caso con leggiero soffregamento si 
icende. Avrebbe questa polvere non pochi vantaggi sulla comune 
a. facilità e prontezza con cui si pos "So na quindi 
serbare separate le sostanze, evitando.i ricoli le accompagnano 
‘seimpie rendi ipod pa fine più agevolmente 
potrebbe aversi se forme di composizione e di forza, at- 
ctesa la natura de’ suoi componenti e la poca manipolazione che 
esige; el non assorbire l'umidità dell’aria; e, sug per es- 
sere dotata di. maggior forza mune, e lasciare meno resi- 
PRI tati SEVERI cariche e fare più pigli 
> l'anima li pi grosse pareti gli obizzi e le bombe, Il molto os- 
sigeno che svolge però la rende inetta alle armi di ferro che pron- 
vtamente si altererebbero, e la conservazione dopo' preparata n'è 
sPericolosa per la facilità con, cui, accendesi, evper da proprietà:che 
‘aeiuiista di detonare con la menoma aggiunta .della. polvere. or- 


MS <eclina e loi sinto | 1 i di percussione per ammorzare gli urti dei carri sulle. 
LR quella di farne un mastice che ha la preziosa | ture, mazzi o MIMOPZATI di l 
l'oprietà di mantenersi molle oltre ad un anno, ciò che lo rendeli| striderfertatt, gpalife poi alle giu Pi delle n? pine] 
sla mai do, i altro, a chiudere ermeticamente. Non solo adope» | pel gas, che ai van ‘! PIEgarsi in ogni nl seg gon 
ossi con Mica vantaggio per que’ vasi a larga bocca in cui ser- | quello di 3 lore senza ubinefti st i 
sta le vivande secondo il metodo d’Appert, la cui unica dif ‘con pinzette di legno in un punto pene. Fi milte altri o. 
‘oltà alla buona riuscita dipende appu Il ezzadell'ottu- | getti diversi. Î NT Soi E C'astgcanva hi Pinta i 
Viet masi e) io bce soli ta di vorrà tion, I guisa rst eg 
Îl vuoto, Questo mastice 3 insolubile nell'acqua e nell’alcole, si | Parkes di far HA HW Ria di Hicaglomann adi 
"epara assai semplicemente fondendo col calore la gomma ela- | calcè, è lavdrla poscia con acqua alcalina calda indi con a 
stica, cui si può ui un quindicesimo di sevo o di certîj ‘|vpura. Indica ic con ottimo vent el cima list dela 
OI mescendovi accuratamente tanta calce stacciata che;acquisti |.gutta perchia èydi molte resine un liquido!che si‘ottiene ficendo. 
* onsistebb9kg\fia DS SAURO SO e. \|-giugnere del gas solforoso sulla canfora polverizzatai ;, - Stio 
aggiormente si accrebbero gli usi della gomma aduta®dic® | Ne duole! chiudere la presente rivista con un ben tristo 
se Si giunse a modificarla, così da rendere più costanti alcune sOBEOUO un RNA, 10, di distruzi Pea fa ‘fornisco pla 
“le proprietà e dargliene di nuove, combinandola con lo zolfo, | chimica; gigio po Ru di giusti Micia: 
riducendola, come. dicesi, su/ca viszala. IlParkes, ocupatosi: {gono vla' civil’ ‘società e collegano i cittadini tatti contro’ i ì ARA TUA. ni 
Molto di tale roi et tà «metodo semplice assai ‘dir |-malvagi non si paci alle nazioni, fino a che queste’ mirano:| dinaria:o de' componenti di essa. Sarebbe a vedersi se, mesciuta 
Oener]a, immergendo per, uno;o due minuti la:gomma. èlastita | inerti chi usurpa c in + proporzioni opportune con questi ultimi, potesse supplire 
Vorata in lamine molto sottili, entro un liquido formato di 40 porre la forza alla forza; e siccome era d'ogni uomo nello stato . al Ul jus delle, polveri, Sulminanti, delle quali sarebbe più fa- | 
lol di solfuro di carbonio ed una di cloruro, di zolfo, lascian- |.selvaggio così ora è d'ogni popolo, che)dee  tendrsi pronto, cioè, dile‘d prepararsi è meno costosa. i 
ola asciogarerin ‘inia'staviza’a 21'giàdi Aelumur) è lavandola ‘con a lottare a difesa. delle sue: proprietà e della vita. Nuovo materiale 
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|‘ Torino, 30 luglio 1850. 


PET 





Ci Dar no I 
‘Senveswic-Hotstim. Selen 0 ghi: (pe 
:0 


Disfatta dell'esercito schleswig-hots tone della 
città di Schleswig per parte dei Danesi. — La battaglia è im- 
pegnata. Il cannone romoreggia dalle ore 2 4/2 del mattino: L’ala 
destra è comandata da Von der Horst. Sembra che i danesi abbiano 
già sofferto ragguardevoli perdite; soprattutto presso la palude di 
Lusbuch, dove la cavalleria danese era rimasta impacciata e tutta 
infangata : furono fatti 305 prigionieri. I bagagli dello Stato Mag- 


giore, che erano stati portati a Schleswig, vennero nuovamente | & 
inviati verso il Nord. Corre vocè in questo momento, che Von der | 


Tann ha rotto l’ala destra dei Danesi. 
‘ Rendsborg, 25 luglio, a sera. Fino alle ore dieci la vittoria 


è rimasta agli schleswig-holsteinesi : a quest'ora però la fortuna |' 


voltò faccia. Alle ore 2/1{2 pom. il centro dell'esercito schleswig- 
holsteinese' è stato sbaragliato e respinto fino a Schestedt, un 
miglio al nord dell’Eider. si 
Ore otto di sera; I danesi hanno occupato la città di Schleswig. 
Le fortificazioni di Eckernforde furono disarmate. 
4 stois (Gazz: di Colonia) 
E. LEONE gerente. 






TARTRIRINO 


Agli autori drammatici italiani’ 


«La società degli autori drammatici italiani nel promuovere il. 


“decoro dell’arte rappresentativa deve proporsi di diffondere il 
sentimento della nazionalità senza mai deviare dalla morale , 
unica solida base ‘d’ un popolo libero : deve inoltre proporsi che 
gli scrittori trovino nel teatro una carriera utile da potervisi 
esclusivamente consaciare. i i 

‘Lacommissione nominata nell'adunanza del 20 luglio cadente 
per redigere un progetto ‘di statuto sociale, ha compito il suo la- 
voro attenendosi a questa norma. ‘’ 

+Pel.giorno di domenica 4 agosto ad un'ora pomeridiana , essa 
invita tuttivgli autori drammatici italiani ché si trovano in questa 
capitale a radunarsi nella solita sala del Teatro Nazionale a fine di 


discutere il progetto, e così devenire presto alla definitiva costi- | 


tuzione della società. 

La commissione non. presume d'avere concretati i termini della 
discussione; spetta unicamente al concorde volere degli scrittori 
drammatici l’adoperarsi perché, nella capitale dell'unico paese li- 
bero d’Italia, si formi il nucleo d’una società ideata in modo, che 
a'poéo'a poco accolga 0 tiunisca sotta norme concertate a un solo 
intento i letterati d’ogni provincia, che desiderano di fare del no- 
stro nazionalè teatro un tempio, ove la morale abbia il suo culto; 
un foro; ove la patria celebri i suoi fasti, e una palestra, ove l’arte 
spieghi le sue ispirazioni. Tetti 


SSPICTONCOT :-La Commissione 
Gio. Sabbatini — Giac. Caissotti — Pietro Corelli, 


I 
ie LORS; 





Gabor AMMINISTRAZIONE DeL Desito Pusprico 


- Corsò delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion | 


dello S iusta i bollettini - delle ttazioni i 

Agenti di Casio. È Pie si cina tazioni formati dagli 
occ Torto,sl30 luglio 1850. 

diiailazi Cinque per 0/0. 

«î (1849) Decorr. A, aprile 1850 L. (‘» » 

x(1994).. id... 4, lago 41850 L. » » 
(1848). id. 4. marzo 4850 L. (87 75 








marzo 484 id. A,aprile: 4850 L. » » 
8!ugno1849) id. 4. luglio 4850L. » » 
Lp piva nuvi Obbligazioni dello Stato 
- (4854) id. 4. luglio 4850 L. ° 
oy {13% ui Re È aprile | 1850 L. 5 dai i 
alta chi Direttore Generale Simonpi. 
- SPEGOLA DELLA REALE AcogpaiitÀ DELLE SCIENZE DI TORINO. 
—. (metri 273 sopra il livello del mare) 
RR 0000 luglio 
inez sera 
millim, 0. ‘millim. millim D 
BAEOI oO, 0, 739. 58 759 76 
centig. è centi; centi 
Termo. 48 il MES TC fi 4 195 
Vento 0,0! E. So E, S. 0. 
Nug. square Nug. sparsi Qnasi annuvol. | 
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| GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: La prova di un’opera seria, con 
-ballabili, n 

CIRCO SALES (ore 542 ) La drammatica Compagnia Dowpini 
e RomacvoLi rappresenta: La banda Artusio. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 

pagnia Mancini rappresenta: Michele e Cristinà. ba: 








CORSE DA TORINO A NOVI 





CORSE DA NOVI A TORINO 


Stazioni || ORE Ul Stazioni i ORE 
‘di partenzaf ant. | ant. (POR di partenza| ant. | ant. | pom 


| —__———z- no ol loi iii fino fini fn 











re Hr 10 ira lo; |4 40) 940|2 98 
‘Moncalieri .| 6 25| 9 olo 

(Cambiano | 6 35|4105|4 20|\Alessandria {5 5| 8 35/250 
| Pessione 6 45|40 15|4 50)Solero 5 15] 8 45]3 » 
| Valdichiesa | 6 55/10 2514 40|Felizzano |5 30] 9 »|3 45 
Dusino 7/45|10/45|5: »|lAnnone 545) 9 15/3 50 
Stenevasso 7:50|41. 20/535 Quarto (*) 5.50) » nio > 
.S. Damiano] ®. »|A1 50/5 45 Asti 645) .9 45/4.» 
(Asti ——| 8 50/12 »[6 45/S. Damiano|6 25| 9 55|440 
(Quarto (‘) | » »| » »|6-20)Stenevasso |G 40/10 10|4:25 
Annone 8 40|12 10/625 Dusino.  |7 4O|M41 10|5 25 
Felizzano 9. »|12.30|6/45.|Valdichiesa |7 50]44 20 5 35 
Solero, | 9 10/12 40/6 55 Pessione.. 18. 5144 55/550. 
‘Alessandria | 9 35] 4° 5|7 20 Cambiano. |8 4A5|441 4516.» 
Frugarolo | 9 50{ 1 20:7'35 Moncalieri {8 30/12 »|6 to 

045 1 46]8: 15|4215|6 5: 


‘Arr. a Novi|4 





, In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


Da Torino per Moncatieri' Da Moncarigri per Torino 


Ore. 10 30 ant. Ore 414 30 ant. 
»., ;d. », pom. » 2. » pom. 
*» Di o » » Bara 
» 7 » » » 8.» », 
» 10» » 





(*) Nei soligiorni di mercoledì e sabbato. 
.1—r—.r—r—r—r_.rr._t11_1__.r_rr—_1r—r—.——wr—r—r—mmÒ 
I, AVIS 
, Un jcune-howme, dgé de 25 ans, ayant professé 
pendant 10 ans en France et ‘en Espagne Ta langue 
francaise , désirerait se placer! comme précepteur chez 
une, famille. étrangère. ll. parle'et éerit passablement 
la langue.italienne. Il fournira son brevet de capacité, etc. 

S’adresser®ì M. Michel Saint-Denis, poste: restante, è 
Nice (Piémont). 


i 9 mne nima maranra | 4 creino pmi rit Pre darne red dei era dvd 


PRESTITI sc 
1:°% dicembre’ 1850 


Contiene ‘in totale 


Fe Perl 


(o nl DA AFFITTARE 






IMPRES' 
a - DI ASSIA-CASSEL 





al Borgo Dora, casa dei Fratelli Barbiè sett 
Grande locale ad uso di caffè, albergo e simili cl) 
altro, cinto di muro, per atelier, officina o magazzino. 
DA VENDERE (9498180 
Terreno fabbricabile ,. faciente angolo alla strada 
d'Italia, vicino al ponte Dora. — Condizioni a piaci- 
mento. — Dirigersì ai medesimi. ca 





E: "IO see sE 


NOTA nora VI 
Con rescritto del 22 giugno 1850, il sig. avvocat 


Luigi Marchetti, nella sua qualità di affittavole dei R- 
‘canali del Vercellese, riassunse avanti l'eccell.mo Ma- 


gistrato d’appello in Torino sedente il giudizio! già 
instituito dai precedenti cessati  affittavoli nell’ anno 
1844 , davanti l’eccell.ma R. Camera de’ conti; contro . 
alcuni principali interessati all’ irrigazione ‘dei beni 
componenti i tenimenti di Crova, Oschiena e Cascina 
Nuova, formanti già dote della commenda di S. Stefano; 
. E sulle rappresentanze fatte nel relativo ricorso ALI 
Magistrato. medesimo ‘mandò collo stesso rescritto cl, 
tarsi ‘ad’un tempo per pubblici proclami, da pubbli-, 
carsi ed'affiggersi nei modi e luoghi soliti, nella forma 
prescritta dalle vigenti leggi, e da inserirsi per estratto 
nella presente Gazzetta, tutti li possessori e proprie: 
tarii dei beni componenti i due, tenimenti medesimi di‘ 
Crova e. di Oschiena con Cascina Nuova, di ett, 684 (gior- 
nate mille ottocento, circa), situate in massima’ parte 
sul territorio, di Crova, e per: piccola patte sovra quelli 
di..Tronzano;' S. Germano ‘è Viancino , caduti nelle 
vendite. di cui negli instrom enti delli 9 ‘ottobre 1797; 
$ e 9 gennaio ;'3, 16 e 26 marzo; 42, 24 e 26 aprile 
1798, tutti ricevuti Azimonti; 44 gennaio e 15 maggio; 
1801, ricevuti Mandelli, e chiunque altro abbia; 0 


retenda avere ragione di servirsi per uso qualunque. 
delle acque contemplate nei declinati instromenti, tanto, 
a bocca libera, quanto dal boe clietto detto delle Quattro 
oncie; situato. nella. regione Viadonna, a comparire nel, 
termine di giorni quindici: dopo la seguita intimazione , 
e pubblicazione al banco dell’attuaro Riva per l’effetto 
supplicato ; essendosi deputato. a relatore *illimo sig: 


consigliere Garneri. 


Torino, il 29 luglio 4850, , pt 
Perodo sost.' Calcina. 


TUTTII cute cd divtriarzzare: è vg doprerand pirdià llcesbiio 


STITO 


A PREMI. 


168,125. Vincite 


Cioè : 44di 150,000 franchi — 22 di 135,000 — 24 di 120,000 — 60°! di 30,000 —. 60 di 15,000 


60 di 7,500 — 4120 di 3,625, e così di seguito. 


. La minor vincita è di 206 franchi, 
PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE 


5 Azioni costano fr. 50 — 44 Azioni fr, 100 — 923 Azioni fr. 200. 
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‘Emplois de Capitaux 





Constitué par acte passé devant M. GREBAUT , notaire, 


e — — 





e tti piani 


PA 


La, correspondance doit étre affranchie. 


cati min» 





B)_,9 Argo UD No Ma aison soc JFAUDOT ,.RAPARLIER et COMP, omino bip 
1 Capital social : UN MILION-DEUX-CENT-MILLE francs, divisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ franes cha 
“20. CIPRONIO Stige de la Société: è Paris , ‘rue de Bondy, 14, près le Chateau-d'Equ. «© 


| MM. GIROUDOT, ingénieur-mécanicien ,A8, rue di Val-de'Grdcé; 


Non abbandonando il. numero. per una volta acquistato, ha Ja vincita certa, fissata ‘per ora in L, 206... 
Il pagamento potrà ‘farsi in polizze di banca, mandati sulle regie poste, in cambiali, cce. I Re nni 
I prospetti, le liste delle estrazioni, ecc. saranno puntuailmente fatte passare ai signori interessati, ©. 
Le obbligazioni valide fino al giorno di sua estrazione costano'L; 210; "| tu, beni ino 
Presso i sotto segnati si trovano pure obbligazioni originarie di varii altri prestiti RIMBNASAAILI A ‘PRBM{I} 00°. 
me quelli di Baden, d'Austria, di; S. M. Carlo Alberto; ecc. ecc, era ra part 6 ano 
RIPOET si ‘10 F. PAGELLA e COMP. .Commissionieri 
i IE int) Torino, via dei Guard'infanti,: N. 5, piano primo, casa barone Borbonese 
AVVISO 
| Il sottoscritto ha l'onore di ‘prevenire il Pubblico che ogni settimana riceve dalla fabbrica C. CHRISTOFLE 
| e COMP., di Parigi, un assortimento dei diversi articoli di argenteria galvanizzata,' e ‘di cui oggi l’usò ne, 
consacrò la bontà e. l’ economia, ‘ Jo. 0 È | EXIIDII Spr 
I signori consumatori ‘troveranno presso di lui ogni desiderevole oggetto guarentito (ogni prezzo porta e deve. 
portare il nome CHRISTOFLE in disteso) ed al prezzo della tariffa di que Ila manifattura sola brivilegiata in Francia. 
i ni Danuik Carrare, Dora Grossa, num. 1, piano, primo. 








(FARI 


LI 


i 1219% ta? 
" SAN-FRANCISGO 


IR 


it 


} 
{i 
fia 
} DE 


«=, MORIN, ancien négociant, 8, rue de Parme s 
. CAFFIN, instituteur-primaire ,, 4, passage Sainte-Avoie. | 


i ‘(ri 
til ‘(TE 
, 


» 8e diriger à nos représentanis ; E. PAGELLA ef COMP: (univ, ue Guard’ Infanti sun 5, premier étage.) + 1! 


TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE x (. 


1.° dicembre 1850. 


E vil 5 a 
De — COMPAGNIE FRANCAISE rr AMÉRICAINE pe i SAN-FRANCISCO hi sa 5 


cune, au, porteur..... sd 
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Nb.1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misnre decimali 
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Le associazioni si ricevono : 
‘In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
‘Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Statoalle Direzioni postali. £ bb 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine dì giorni 8. 
‘. Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


. GIOVEDI 1 AGOSTO 


‘Prezzi dell’j;associazione : 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino mogli SE A0 21.0) IL 
« Per le Provincie. : |. ». 48 d 3, 
Per l'Estero . . » 50 26 Ia 


Inserzioni volontarie, 30 cent; d'obbligo 26 cent. | 





_ PARTE UFFICIALE | 


— Per l’attuale nialittia ‘del ‘cav. Pietro Dorossi di 
Santa Rosa, Ministro Segretario di Stato per l'agri- 
coltura e commercio, S. M., in udienza del 28 del mese 
« di luglio p. p, si è degnata di affidarne Ja temporanea 
Teggenza al sig. Commendatore Galvagno, Ministro 
Segretario di Stato per gli affari Interni. ; 
VITTORIO EMANUELE II. ecc. Ecc. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro 
Segretario di Stato per gli, affari Esteri , 

Abbiamo decretato e decretiamo : ia 
__Hl Commendatore Gian Filippo Galvagno, Ministro Sc- 
gretario di Stato per gli affari Interni; è incaricato 
interinalmente del portafoglio dell’ Agricoltura e del 
Commercio. d 
_Il Presidente del Consiglio dei Ministri è incaricato 
dell’ eseguimento del presente Decreto, che sarà regi- 
strato all’ uffizio del Controllo Generale. i 
. Courmayeur, il 28. luglio 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 





SICCARDI. 
V. D' AzegLIO. 
TATTO ANTO RIPARTITI ONT OTT VOI I 


PARTE NON. UFFICIALE 
casi IMALIA 
INTERNO — nti 31 luglio 1850, 


Il Corriere Italiano di Vienna ha un nuovo articolo contro il 
Nostro Governo, Il quale molto rassomiglia ad un raccapezzamento 


di varii articoli della Concordia, e tende, come per l’ordinario, a | 


far credere che il Governo Sardo voglia trattare. inumanamente 
l'Emigrazione. . 
È nostro debito di notare che il nostro Governo persiste nel 
Proposito di trattar con tutta la maggior benevolenza la vera 
migrazione, quella che venne nello. Stato per cercarvi un tran- 
 uillo asilo. Se il Corriere Italiano vuole impunita quell’ Emi- 
grazione la quale venne tra noi spedita con altri fini che quello 


di cercare un onesto rifugio, egli è probabilmente perchè essa ha | 


tno scopo diverso da quello che conviene nell'interesse del nostro 
Paese, maine: 


FATTI DIVERSI. — provincie. — Leggiamo nella Sentinella 
dell'Esercito in data di Racconigi : 

Il giorno 26 luglio era segnato da wna pietosa cerimonia 
che noi vogliamo ricordare nelle nostre colonne. Il deposito 
del disciolto reggimento 25°, prima di separarsi, voleva ono- 


Tare la memoria dei valorosi compagni che caddero sui campi | 


lombardi, e a quest’ uopo erigeva un modesto catafalco nella 
chiesa di San Giovanni, intorno a cui leggevansi i nomi dei prodi 
e delle battaglie in cui caddero. 


midi 





A SUA MAESTA 
VITTORIO EMANUELE II 


nel giorno 28 luglio 
1850 
© DIBMMETT 


CANZONE 
DIRI 


I 


O magnanimo e prode 
Re che dell’Alpi alla difesa intento 
Spieghi di Libertà sacro Vessillo, 
Compie oggi l’anno , e vivo ancor qui s’ode 
Dall'Occaso venir, come di cento 
Trombe il temuto squillo , 
Un suon che dice spento 
Il Guerrier dell’ Italica Fortuna , 
Pel cui senno e valor, se nol vincea - 
Destino o fraude rea, — SITA 
L’Ausonia forse éra potente ed una. 
Su le pensose fronti 


De’ popoli che accende intima speme , 
Quanti la ‘terra degli eroi mutrica 

Da le valli dell’ Etna a' rezii monti , 

Vedi il duolo che premo; .. 

I cori tutti in rimembrar | amica 
Destra, e la fè nell’ immortal Concetto , 

E quel che gli arse in petto. x AS 
Sublime zel di patria, ond' Ei fu il vero 
‘Braccio d'Italia e Cittadin Primiero ! 





Sulla ‘porta era l’inserizione che noi riferiimo qui sotto, scritta | la autorità civili e militari col corpo insegnante , rappresentato 
dal comandante stesso del ‘deposito, tenente colonnello cav. di»! dai consigli collegiali e provinciali. 


Capriglio, unitamente all’ ordine del giorno che egli pure det- 
tiva, e le cui parole sono calde e generose. © © 

° La funzione riusciva decorosa e piena di dolce mestizia. V'in- 
terveniva l'uffizialità della guardia nazionale e. del collegio, il 
municipio e l'arma dei R. carabinieri; e ad essi univansi i nota- 
bili della città e molto popolo. 4 

Questi tfibuti pagati al valore sono fecondi di emulazione; e 
noi abbiamo sempre una parola di lode e di grazie per coloro che 
li promuovono. | i ; 

Ordine del giorno , 25 luglio A850, In questi giorni l'armata 
ricorda le giornate di Rivoli, Santa Giustina, Sona, Sommacam- 
pagna, Staff'alo, Berettara, Custoza, Valeggio e Volta, ove cad- 
dero da forti i nostri fratelli d'armi, combattendo per la libertà 
d'Italia. ; n 

Testimoni noi del valore deì medesimi, prima di separarci, uf- 
ficiali, bassi ufficiali e soldati, paghiamo ancora un tributo alla 
loro memoria con pregare assieme, perchè Iddio loro conceda la 
pace dei giusti. 0-0 i i 

A tal fine domattina, alle ore 9, assisteremo alla messa cantata 
nella chiesa di S. Giovanni in suffragio di quei prodi. 
| Queste giornate campali , in cui si diede chiara prova che nel 
petto dei Piemontesi non è degenerato il valore degli avi, sieno 
di stimolo e di desio di nuovi allori per voi, allorchè impu- 
gnando il tricolore vessillo colla Croce di Savoia , correrete nuo» 
vamente sui campi della battaglia. 

Narrate, o commilitoni, ai vostri figli le gesta di queste gior- 
nate, e dite loro, che, se l'Italia non rimase libera, l’armata non 
fu però nè debellata, nè vinta, Onore agli estinti! Viva il Re! 
Viva lo Statuto! i 


Inscrizione. 
‘ Ai prodi fratelli 
che combattendo nei campi lombardi 
in luglio 1848 
cadevano per l'indipendenza d'Italia 
Ò il personale 
addetto all’ amministrazione 
dell’ abolito 25° reggimento 
dalla misericordia di Dio implora 
_ pace eterna. © 


— Una solenne funebre funzione si celebrava nella cattedrale 
d'Asti in commemorazione dell’anniversario della morte del ma- 
gnanimo CARLO ALBERTO. i 

Il Municipio, la Guardia Nazionale; le Autorità pubbliche civili 
di toga e di spada ed una gran folla di popolo intervenivano per 
pregare e piangere per Lui, la cui memoria andrà benedetta per 
tutte le generazioni. 

Il rito era commoventissimo e ne accresceva la mestizia la fle- 
bilissima musica eseguita da una scelta orchestra composta di tutti 
ì migliori nostri artisti e da alcuni egregi dilettanti. 


— Scrivono da Alessandria in data del 29 : ì 
Oggi, alle ore 7 antimeridiane, nella cattedrale celebravansi so- 
lenni funerali alla grand’ anima di CARLO ALBERTO. 


Ad invito-del municipio, v'intervenivano la guernigione e tutte 
ono Pr lic 


“ 


Il 


Erra tuttor per gli ampi 
Seni de’ mari e le balze pennine ui 
Di pianti un mormorar sommessi e. queli, 
Dal dì che ritornava ahi non fra lampi 
Di gloria alle ligustiche marine 
Sui lusitani abeti 
Egli che ornato il erine 
Ebbe d’allori sui lombardi fiumi , 
Ma fredda spoglia, in cui con reverente 
Amor stipata gente, 
Nel corso trionfal, figgeva i lumi. 
Sull Eridano altero . 
Che trae colle sdegnose onde a’ vicini 
Popoli un’eco di conforti eccelsi , 
Una sola mestizia , un sul pensiero 
Fa lagrimosi e chini 
Oggi noi tutti, e lancie abbruna ed elsi ; 
Ma una voce ineffabile e segreta 
Il troppo duol ci vieta , i) 
Pero se a quella Tomba il guardo gira 
La Nazione a gran virtù s'inspira. 


II. 


Oh avventuroso il Colle 
Dove santificata era dapprìa 
L'alta vendetta di straniero oltraggio ! 
Or degl Itali al culto ivi s’estolle. 
Un Sepolero ed un’Ara, ivi s'indìa 
E sfolgora quel raggio © 
Che già dal Tebro uscìa! 
Qua dall’estremo della sacra terra. 
Le redente tribù concorreranno 
Ch'or nell'indegno affanno 






Sulle porta maggiore del tempio leggevasi : 
— Primo anniversario 
. alla memoria di Cano Aunerto. 
Ai quattro lati del feretro: 
i ci A Canto ALBERTO 
institutore di libero governo.. 
Inizialore 
della nazionalità italiana. 
Generoso guerriero. 
Amore del popolo 
esempio dei re. 

— Una brillantissima accademia vocale ed istrumentale venne 
data la sera del 24 corrente nello stabilimento  balneario d’Acqui 
a favore dell'Emigrazione italiana, destinandone.ì! prodotto al co- 
mitato di soccorso sedente in Genova. 

Il dottor Gaetano Maspes se ne faceva iniziatore, e trovava nel 
signor Intendente di quello stabilimento governativo la più gen- 
tile accondiscendenza e nei bagnanti un gengroso concorso; fra' 


‘quali si notava it signor presidente. del Consiglio. de’. ministri; 


marchese d'Azeglio. Oltre il dottor Maspes che vi cantava: due 
pezzi applauditi, vogliono essere ricordate la. egregia giovanetta 
Giuseppina Ricardi, di Torino, e la signora Carolina Barrieri che 
con talento distintissimo e mirabile potenza d'esecuzione forma- 
rono il principale ornamento di quella riunione. Il {signor Carlo 
Baccalario in un terzetto eseguito col signor Maspes e colla signora 
Barrieri, e il signor Corso, accompagnando al piano forte Ja 
signora Ricardi, cooperarono gentilmente al successo! di quella 
accademia, che fruttò la somma complessiva di Lire nuove 208 - 

nche il tipografo signor Angelo Pola d'Acqui volle concorrervi; 
stampando gratuitamente gli avvisi: e {programmi che. furono 
pubblicati. pi al 

Sarebbe desiderabile che in tutte le riunioni di persone colte e 
generose, si imitasse lo splendido-esempio dato dallo stabilimento 
balneario d’Acqui, e che non fosse intralasciata veruna occasione 
di far mostra de’ patriottici sentimenti onde questo paese è ani* 
mato, soccorrendo chi, per la, causa comune; soffre nell’esilio e 
nella sventura. 


(Gazz. di Genova). 
— Scrivono da Courmayeur 29 luglio : 4 a 

Questa mattina a 9 ore si celebrò nella chiesa parrocchiale 
il servizio funebre per l'anniversario della morte del magnanimo 
Re Caro ALBERTO ; vi assistettero il presidente del tribunale 
d'Aosta, l’intendente della provincia, il comandante, gli ufheiali 
della guardia nazionale di questa città , oltre al..sindaco e al con- 
siglio delegato, a questo fine appositamente venutì ; vi. assistette 
finalmente tutta la milizia nazionale di Courmayeur. 

La chiesa era gremita di gente; l'apparato era semplice; e per- 


| ciò stesso più commovente; l’avresti ‘ detto un funerale di fami» 


glia, tanto e così severo e solenne era .il raccoglimento di tutti 
coloro che v'intervennero. i 
Il Re accolse in udienza tutti i pubblici funzionarii anzidetti, _ 
L’alpe ed il mare e l’ostil brando serra. 
E fia che dopo tanto 
Gemer venuta alla final riscossa, 
E rotto il giogo e ristorata in armi, 
Tutta l’Esperia qui disciolga il canto 
Delle vittorie, e possa 
Compiere il lungo voto a.questi marmi; 
E saran d’ogni cor, che il natio loco 
Accese a puro foco, 
E che soltanto nell’onor s’acqueta, 
Superga e Libertade unica meta. 


IV. 


Come ‘al tuo giovenile 1 
Capo concesse la ‘corona il Grande, 
O valoroso Principe, rammenti! 
Tetra correa la notte; era l'ostile 
Campo a veduta, e stragi miserande 
Tutto emplan di lamenti. 
In quell'ora che spande 
Tristezza arcana a’ più securi petti, 
Egli, che avea di tanto amor tributo, 
LÀ fece il gran rifiutò 
E lacrimava.a Te gli ultimi detti. 
Quasi da fulmin colti 
Pendeano dal solenne atto i suoi fidi 
A cui più d'altro allor. la vita increbbe;; 
Mille pensieri in un, sol vale aceolti ..> 
Moveva a stranii lidi f ii 
Poi che l'oste e il dolor vinto non l’ebbe; 
E della Patria ad affrettar co’ voti, 
Sui Figli e sui Nepoti, :. i 
La prefissa dal Ciel sorte gioconda 
Sedette alfin presso l’atlantic’onda. 
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IO. Surala 24 
conto fui nice a Len poste relative alla diminuzione dell’ indennità dei 


rappresentanti erano state rimandate alla 42* commissione d'ini- 
ziativa | (SL \ d i 

La prima di tale progetto, di cui era autore il sig. Girardin, è 
stata reietta ad unanimità. La seconda, presentata dal sig. (iou= 


S. M. rimase soddisfattié& sh 0 HI | tivisi iter dliss 


cui le vennero espressi i loro omaggi; e tutti furono ugnalmente | è vietato farlo. In questa circostanza si sente che anta iron] 
commossi dalla cortesìa del Re : fortunati incontri sono questi, € nella Svizzera un migliaio di rifugiati sotto Sorveglianza, par 
.S Pelo aggurio per l'avvenire del. paese! 3 io, Page e svizzero al servi- 
cai ; : ui ’ eRNA, Il. | 
ou fridaco della città ebbe l'onore di TORE Sao zio di Napoli anunciava al governo 144 giugno essere stata pre- 
paio lA seritta una nuova formola di giuramento-in cui oltre al non essere 
Sire, a "i site . | più menzionata Ja costituzione, viensi a dichiarare che i militari 
AI giorno che produsse è lasciò ne’ nostri cuori le più dolci è non possono appartenere ad alcuna società segreta. Il console 
vive emozioni nel'vedermoi per Ja prima volta giungere in que- | svizzero a Napoli aveva esso pure mandato informazioni su di ciò, 
sti luoghi a Consorte augusta‘di V. M. nostra amatissima Regina, che però sembrarono tantò insufficienti, che'il consigliere di Stato 
ele LL. AA. RR. i Principi e le Principesse, diletti suoi figli, | Rothlisberger ebbe a dichiarare, sembrar che quel console serva 
succede quello, tanto desiderato in cui abbiamo la gioia di vedervi | piuttosto Napoli che la sua. patria: in queste informazioni pren- 
îl Reale ed Iustre Erede del Trono, della gloria e della saviezza «devasi.a.dimostrare chela condizione del non appartenere a-s0- 
del magnanimo Carro ALBERTO. SI IRR EI 11,1 | cietà segrete, era contenuta, anche nella precedente; formola; 
— Noi siamo superbi di poter offerire in questo giorno l'omaggio Comunicazioni private atttribuirgno l'agitazione insorta fra gli 
dlell’ ammirazione , della riconoscenza e dell’ amore al nostro Re | ufficiali del reggimento bernese ad altri molvi. Il. governo oc- 
Virtorio EMANUELE IH, al giovine eroe, ‘il.cui coraggio ed il cui cupandosi di queste vertenze le discusse lungamente. Rothlisher- 
valore brillarono già sul campo di battaglia, ed il cui alto Senno | ger,, Fischer e Blòsch espressero l'opinione che il decreto federale 
edall'etto verso i popoli che governa sfavillano sul Trono ove Ei | di abolizione delle capitolazioni non sopprima Ja competenza can- 
prosegue con sì bella costanza opera delle riforme incominciata tonale in ciò ;che riguarda i reggimenti, già capitolati; furono 
da Canco ALsento di immortale memoria. .; . | però d’avviso che quel decreto limita l’azione de’ cantoni, e che 
La M. V., o Sire, appaga il voto più ardente dei nostri cuori | senza di esso l'azione del Consiglio esecutivo di Berna sarebbe 
col visitare una delle provincie de’ suoi Stati, che inferiore alle stata vigorosa ed immediata. Il signor Blosch in particolare deplorò 
altre dal lato delle ricchezze. territoriali e commerciali, non è | che gli altri ‘tre reggimenti svizzeri abbiano troppo leggier- 
seconda a verun’altra da quello della costante ed inalterabile fe- mente prestato il richiesto giuramento anticostituzionale; e lodò 
deltà al suo Re. . .. | la resistenza, almeno parziale, opposta dal. reggimento bernese. 
S. A.R. il picciol Duca d'Aosta, scorrendo un giorno gli annali Egli dichiarò doversi omai 0, revocare il decreto federale che proi- 
dell’antico Ducato che sembra esser posto sotto il suo patrocinio, | pisce gl'ingaggi anche per le esistenti capitolazioni, od eseguirlo 
vedrà risalire quasi alla culla della Casa di Savoia l'alleanza che | in tutto il suo tenore. Aggiunise dolergli che il precedente decreto 
esiste fra gli abitanti di questa valle e l'illustre Dinastia | abbia tolto a Berna il potere che gli accorda il trattato, altrimenti 
emer Da, ho oleo0% simshos sirieziius | avrebbe proposto che, a tutela dell'onore del cantone, nel caso 
Questa alleanza’ resistà a tutto Te tempeste politiche, e lo Stà-' | in cui il re di Napoli persistesse nella nuova formola di giura- 
tuto al quale V; M. si è mostrata si fedelmente devota, giurandone | mento, si richiami il reggimento bernese. dana Di 
la conservazione, non farà chè cementarlò nel modo più solido è | Alla fine il governo risolvette di invitare il Consiglio d’ammi- 
più durevole; +00 tO pe do sr PI | nistrazione di questo reggimento a dar subito ulteriori cognizioni 
* Permetteteci } 0 Sire, di sperare che sotto l'influenza delle | sul vero stato delle cose » e di informar di tutto il Consiglio fe- 
muove istituzioni da ‘cui’ siamo retti , © le quali formano il più | derale, invitandolo a provvedere allo stato difficile in cui si tro- 
bell'ornamento' ‘della vostra Corona Ja valle. d’Aosta anch'essa | vano i militari svizzeri a Napoli. 
continuerà ad aver la sua parte al banchetto comune delle libertà i _— Dicesi che per far fronte agli urgenti impegni finanziarii, 
costituzionali , ch’essa l'avrà in quello dei progressi materiali ed | il governo proporrà al Gran Consiglio di aprire un prestito di un 
intellettuali, è ch’essa vedrà aprirsele un’era di prosperità e di | milione di franchi moneta nuova. 
vita ‘che Ja ‘stringerà ‘inviolabilmente’ alla monarchia costitu- | FR ANCIA 
cede dae | ‘Pahtog:98 Tapiro» Bi ardite ogg Pila fot 
‘Questa valle sì degna ‘d'interesse non potrà vedere svilupparsi NI 353 A dp 296 a n sot tto oggi ; i pg AL “i 
i germi di ‘prosperità che ‘in’ seno racchiude Se non quando Te | ! Fapporto del sig. Grimault sulla BRONI SSE Sa 
ji "istruzione popolare vi <&0rchetanno abbondevoli | iNtesa a interdire il soggiorno. nel dipartimento, ove siede l’as- 
sorgenti dell'istruzione popolare vi sgorgheranno abbondevoli | fa n: ce sa 
«fando muove vie di’eomunicazione colla Svizzera è' colla Savona | SeMblea is ina RT 04 ei n ae 
armo o i dla De, ce que ea, n | nen, inn peso ir dr pei sen 
Le lano più rapire a'stii abitariti Ie loro agirà Cattbo fici > | lizia. La commissione d'iniziativa, prima di statuire sulla presa in 


le loro rendite più preziose 
ia alii ad. | iderazione di detta proposta, volle sentire il ministro dell’ 
* Offerendovi, (0 Sire, T° id sti voti degli | CONSE ; PrOposla, 
+10 Sire; l'esp i Ai Ia BILLO è | Interno. Il sig. Baroche ha dichiarato che lo: stato del paese non 


abitanti: del nostro Durato, noi ‘preghiato V/M. a degnarsi di | !N! DIVOS pITIO wi 
gradire | omaggio della nostra inviolabile devozione all antica | gli pare. tale da eruatibeore i potere Aacssgiue.abe la prop CI 
Road GostiadiBatoigp 5h30 stagno as: ssittoinan ‘ob srizom 16 id | derebbe a conferire al governo. Nel suo pensiero un poter siffatto 
* Quel giorno rimarrà ‘eternamente scolpito ne” cuori è mogli an- | "N i iti si na“ CONRRBMenzA i” soi cedo) » i 
nali de’ discendenti dei Salassi, e ciascun anno, osiamo ‘sperarlo, | "220 sup dgr cu ae È qItO ) AAT csione Il ad a 
aggiungerà alla storia di questo Ducato una nuova paginadi gloria, | dato oltreciò Talla commissione ] assicur'anza che da qualche sa 
d’amore e di felicità. cin | Io stato delle:cose-erasi: notevolmente migliorato, ‘che non te- 
| Viva il Re! viva la Real Famiglia | edo Lat de meva di vedere turbata oggidi la Lranquillità pubblica, e che in 
L i st ; tutti 1 casi iligovernoraveva av Sua disposizione i mezzi di repri- 
a " “ e % <P SVIZZERA. 23 . | mere i tentativi; criminosi che potessero prodursi. 
rà destre Lana ge sai | ba maggioranza della commissione è compiutamente del parere 
‘La Patria annuncia che il Consiglio ' federale non si è dichia- | del ministro; soltanto fa osservare che i regolamenti%i quali con- 
rato soddisfatto della risposta’ data dal governo di Berna circa | cernono:-gl'individui posti sotto «la sorveglianza dell'alta polizia 
alle congratulazioni avute dil' governò francese, ed anzi insta per | avrebbero: ‘bisogno di essere. riveduti ,' dopochè: lo ‘stabilimento 
avere ulteriori ‘informazioni; 0 x. | delle linee di strade-ferraterha come:rasvicinati di molto certi di- 
- Il dipartimento federale di giustizia e polizia, riferendosi alle | partimenti alla capitale, 20 ; Sa 
La commissione si limita pertanto a provocare su quest’ argo- 


contro 44.-Ilsig, Benoist-Champy. è stato nominato relatore. na; 

— Il ministro, ha, visitato gli scorsi giorni gli appartamenti è 
dipendenze. del castello di Meudon , ove il governo sla per fa 
trasferire Abd-el-Kader ed il suo-seguito, ora ditenuti al castello 
d’Amboise. i off 

— L'inchiesta sulle bevande è stata chiusa ieri. Si sono sen- 
titi in quest'ultima seduta i delegati. della Gironda. La commis 
sione ha concluso , dicesi, ad un esoneramento di poca entità, 
circa un 25° dell’ ammontare dell’ imposta. 

— Il presidente della repubblica deve partire alla fine del mese 
per abitare il piccolo Trianon. Alcune riunioni di famiglia de- 
vono tenersi. colà in occasione del recente. matrimonio di mada- 
migella Murat col sig. di Chassiron. ini — I gian 


SPAGNA 


Maprip, ‘95 luglio. Le bande di faziosi che percorrono la Ca- 


falogna, cominciano a commettere eccessi deplorabili sulle strade 


alle porte di Barcellonu con una ventina de” suoi;'è pochi giorni 
innanzi El Bon e suo figlio s'erano mostrati ella montagna se- 
guìti da una banda numerosa, Il capitano generale di Catalogna 
cesso i faziosi. (Clamor Publico) 

— La infanta duchessa di Montpensier partirà il 1° agosto in- 
sieme col duca suo marito per Siviglia; pa 7 


INGHILTERRA 


Lowpna, 27 luglio! AI finire della Seduta di ieri la Camera dei 


capitoli del bilancio dell'esercito: 

— Il duca e la duchessa di Nemours partirono di Osborne per 
ritornare da Southampton. a Claremont, 

— La soscrizione apertasi a Manchester per innalzare una 
statua.a sir Roberto Peel ascende già a meglio di 4,500 sterl. 
(125,000 fr.) 

— Si legge nel Times: % 

Nella quistione se.debba essere ammesso o no Lionello Nathat 
Rothschild, la Camera de’ comuni era divisa in tre sezioni. 1 si- 
gnori P. Wood, Abele Smith ecc. sostenevano l'ammissione del 
barone Rothschild; sir Roberto Inglis, il sig. Goullain e loro amici 
erano risoluti più che mai a combattere in ogni modo l’ammis- 
sione degl’israeliti :.il governo e suoi fautori si tennero nel mezzo. 
L'opinione del sig. Wood è chiara e fu chiaramente formulata 
Cosa vuole lo Statuto? Che la coscienza di chi presta giuramento 
sia legata da questo. Ora il giuramento chesi propone: di prestare 
il barone Rothschild risponde a quanto vuole lo Statuto, Se l’opi 
i nione del sig. Wood è altrettanto conforme alla legge che quanto 
ella lo è al buon senso, la quistione dovrà essere regolata final- 


mente con piena soddisfazione del. pubblico, — 


O AUSTRIA 


SE 3 Id TOT AOTI 


(Continuazione e fine; V. n. 190). 

« Ma, s'infrangerebbero : parecchie importanti (disposizioni di 
questi trattati, qualora io proponessi a S.M.fl’imperatore,'mio grà- 
ziosissimo signore, la ratifica della pace, come si trattasse di pace 
federale. Solo per mezzo “dell'organo costituzionale della confe- 
derazione deve assere convalidata una tal pace; e particolarmente, 
giusta gli articoli 12 e 49 dell'atto finale. di Vienna, non può 
convalidarsi un trattato di pace, fuorchè nella piena assemblea 
| federale. Le disposizioni dèi membri particolari della federazione 
non possono tenere luogo ‘della volontà comune, e potreb- 
bero irioltre in caso di dissidii, ‘offrire occasione di difficoltà, cui 
non potrebbe allontanare sé non la legislazione federale, per, 


ì 


precedenti sue circolari, da ai cantoni delle istruzioni circa alla 

garanzia del diritto d'asilo a que' forestieri, clie non sono da porsi | mento l’attenzione del ministro, e propone di non prendere in 
sotto la speciale sorveglianza federale. Questi ‘forestieri vengono | considerazione la proposta del sig. Leverrier, © © © Ai 
stabicta iissttoisanit iildduoi Dini sensibo si è DIRI I tig 9 UTI ST LIFOV Ly ONUOLSLILITI 
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CIRIE INTE LIRISEPE AT RIE 
Ca SY Ù si, 
sriog obasid [izot-9 ou 
Abi dal giorno E I Sr 
- Che le miti éliiudea' stanche pupille 

Benedicendo' al suo lontan Padani n 
Come' là' straggitrice aura del male 1! 
Soffiò d'Europa ai vasti regni, e mille > 
Risoîte genti offset "0" 0 Mille 
Di sangue e di faville © 
Campi e città fur pieni, è Vita tolta‘ 
Del superbo che ride agli spergiuri 
L’uom risospinse di duri {| © 0 


Su la Dora tornar di palme onusto. 
Qui delle sacre Leggi 
Custode, in mezzo ai popoli festanti. | 
E del vessil tricoloratò all'ombra, ; 
Con amorevol destra il fren correggi 

Sì che al to Soglio inbanti ©, °° 

Il timor cede è la viltato sgombra. 
Oh veramente sopra i re i ao 
Sommo Guerrier scettratò 0° UU 
Che col senno domar puoi la nemica. 
Fortuna, esempio di virtude antica | 





NHL: 1 
Propizio il Cielo arride RT 
A[Voi/stirpe [di Sofi è di Guerfjeti 71 

Cui dell’Italia commettea le Porte. 

E per l’Angel.checal; ino: dato si asside; 
O Re, quali dolcezze e qual disperi . 
‘Più gloriosa sorte®®®% 

Ben di leggiadri e fieri 

Costumi l’ornamento disfavilla 

Nel regal Fanciulletto, in cui si posa 
Una luce amorosa» © è # © 

Che le più ferocenti alme tranquilla, 

Oli nel novo di tempi 

Ordine che succede a tanto lutto . 
Quale spfendido arringo Iddio gli serba! 
Degno dell’Avo e de’ paterni esempi, 
- Ei sorge.e, darà frutto. ; 1,1, 

Che ogni anlico dolor ti, disacerba.;..;. 
Noi vosco uniti nell'ardore ist0880 ;.};.01) 
A quella, Tomba appresso,., 5018 
Ver” cui tutto si, prostra .il..bel ‘Paese,,,. 
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- VI or 
is hifamidio ib 09911 io: 
Sopra cui. sorridente il. Sol fiammeggia; | 
E d'italici petti un baluardoj;omic;l 11 
Sire, è schermo invincibile ‘al:que’ grandi 
Proposti onde-il valor: della tua’ reggia! 
Rende ogni cor gagliardo» fonb oggon Il 


y0] 


(1£016.3 
pe 


Eredi consacrò le patrie. sorti. 11555 È: mentre, romoreggia clionp & f9191 Trarrem gli auspici, ad onorate, imprese. 
} FRRIOt pra i i p vi ein n cupa, vertigine» d’ impero. AOLS6A Gil : suliot £ Tati {fsh vrppi] 
«agree Che tutte ammorba l’europee contrade , sic lo su Bla asini 
sani 10186 pos! ID sovi E ‘chi i wii Jom se. IMisy 9-01 14 
adi 1 Pa ver soperchia le invade ra È 
OFDIRHT FBTS I 9051 SI est 


ZA Te la invitta Spada 91 B GVBESITOLI A 
Îl tenace voler ché iniai’ivi' colta"? 
” tutto da A ALT ‘mondo, 1°! 
e es o Virtonio; è ‘quando ‘iccdda | 
Che dall'alto Fame; "in'éaî prosttot © te -| 
Più de’ suoi falli ;l piido tosta £ svevoW i 
(Che l'armi estrané fattolla® Oi co (00 
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“rit 


Brama di calenar fino il Pensiero 

Tu sol coi pochi eletti. Lg AP DE 
Vane minaccie, ed insultar non cari 
Movendo per cammin che a pace guida, 
E pien di nobilissimi concetti. 0” 


Giridar franche parole ai qua 


1, 


L'aureo dempo maturi. | 
Quando segga | Equità , Che 


} eco annida, ) 


si 





pe Foa } 

Mi e Nell’altre terre in cui suona la bella Eterno suon, rimbomba Ft 

7 iù di SÙ set. oligfh . ISSIE_ Pi cet feb o ar 2 OA, Lei BILITÀ pISILf Si 1 RI E } (8) FU 

Quest'antiva Regina il capo ‘aiguisto! Armonica favella 11 eo) Ed è d'um Figlio Îl sacrosanio giaro, 

Vero si 09 palo Gite Dopello 1° È sia sacro del par, atte ire dome, A gloria e libertà pegno securo !, 
E bio sURRR  R I Di Canto Atninto è di Virtonio il Nome! | | cnvianivi (Pierro, Bernard Stonata. 
t33, cile, Ì x > a fed è feRari + KEdbii io PALETTE LIO u ì ji n £ 


lard, fu parimente reietta, però alla sola maggioranza di 14 voti 


pubbliche e ne’ piccoli villaggi. Baliarda si trovava il 46 quasi — 


disponeva le forze ch'egli comanda, per inseguire con buon sue- . 


saga 


comuni si formò in comitato di sussidiî, e furono discussi alcuni 


Nota del ministro, Schwartzenberg al sigi"di î Prekeschi 
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virtù della 


3 dell'atto 


Nella organica unione che alla confederazione li collega. 


| rele massime contenute in questo articolo. Esse partono dalla 





i Du 
feet Cla quale soltanto può un trattato di pace acquistarà è 
Seacia obbligatoria. n 
A (questi principii nulla immutò Ja convenzione del 50 settembre 
dell anno scorso, poichè essa lasciò, durante l’ in/erim, al libero 
“oncerto dei governi solamente i punti accennati all'art. 6 
federale, ma non il decidere sulla guerra e sulla pace. la 
‘qual cosa venne dall'atto finale di Vienna riserbata al plenum. 
«La commissione federale, nel conferire alla Prussia facoltà di 
Trattare la pace, fece bensì riserva della ratifica dei governi te- 
i Ma non volle nè potè conferire ai singoli membri della 
Omfederazione una plenipotenza che ad essi non spetta , fuorchè 























































“Quantunque, per le cose precedenti, alla suprema potestà fe- 
Srale Spetti la ratifica dei trattati, e il giudizio dei medesimi, 
"tavia non possiamo a meno di esprimere alcuni dubbii sul te- 
Nore dell'art. 4. Noi dubitiamo se la confederazione possa appro- 


“Upposizione che Ja confederazione possa mancare di volontà e di 
mergia nell'adempimento dei proprii doveri. Potrebbe inoltre 
ti {mo paragrafo di quest'articolo dar luogo ad equivoco e of- 

"e occisione di proteste ai membri della federazione. 

“ Noi ci tenemmo fermi sul terreno legale de’ trattati, e il caso 
Presente ci induce a non abbandonarlo. Lungi dal rendere difficr=le 
aa Prussia call’Alemagna lo scioglimento di questa complicata 
Muistione, una tale risoluzione lo promuoverà. Il differire Ja so- 
It ratifica del trattato di pace non toglie ai singoli Stati, e 
7 è confederazione, chie riconoscano i vantaggi di questa pace, 

“0operino allo scioglimento delle quistioni di diritto ancora ver- 

nti. Tutto ciò prova sempre più, essere indispensabile di ren- 

ere alla confederazione un organo. universalmente riconosciuto, 
GI uale possa operare in comune. La Prussia stessa dice alla 
Li rarca, che si rivolga alla confederazione, e pone l'autorità 

‘uest'altima come l'ultima barriera contro avvenimenti de- 

Blorabili nella Loro origine e nelle loro conseguenze. 
o ne segue forse dimostrata la necessità di comunicare il 
ì pata di pace ad un'assemblea plenaria federale ; poichè quest’ 
i "ma è la sola autorità competente a giudicare il trattato mede- 
mo, frattantochè, in seguito tl una revisione dello statuto fede- 
a fatta in via legale, non siasi instituito un nuovo organo 

Utrale per la confederazione. 

Li invito a comunicare questo dispaccio, e lasciarne copia in 

"itto al sig. ministro del re. SEFI 

i Firm. ScHWARTZENBERG, 


CIPRRENCEPA'TE DANUEBNANI 
a Gazzelta di Belgrado del 19 corrente annunzia la totale 
Missione dei rivoltosi; però questa notizia dev'essere modifi- 
» giacchè secondo il Lloyd bulgari hanno bensì deposto le 
o a maggior parte, ma la sommossa non fu peranco ovunque 
Ppressa: d'altronde non tarderà molto che tutto sia tranquillo. 


bn ; ARTEEICOA 
ni Thames ha recate notizie della Martinica e della Guadalupa. 
Stato d'assedio aveva ricondotta la tranquillità, solamente tur- 
la da qualche tentativo isolato d'incendio, rimasto senza effetto. 
‘Consiglio municipale di Pointe-d-Pitre era stato, disciolto e ri- 
‘ostituito d'ufficio dal governatore della colonia, in virtù dei po- 
Re è gli sono attribuiti dalla legge sullo stato d'assedio. Il 
del x 0 di guerra era sempre in permanenza. Nella sua seduta 
100 4 giugno, esso aveva condannato a 2 anni di prigione, a 
fe. di multa ciascuno, e tutti solidariamente alle spese, 5 
mulatti, che avevano, il 12 maggio, profferite grida sedi- 
» € inalberata una bandiera rossa, 
ni 24 alle due e 32 minuti del mattino, si sentirono alla Marti- 
“a due leggiere scosse di terremoto. 


_ ULTIME NOTIZIE 


Trai 
delle rj 


giovani 
Osa, (RE 


A. Lombardo-Veneto: 1 Lloyd fa nelsuo foglio di stamane 
flessioni assennate sulla decisione ministeriale rispetto alla 
oss e Vazione del senato a Verona; Le provincie lombardo-venete, 
a hanno una nazionalità compatta, una posizione geogra- 
| tutta loro particolare. Il ministero non poteva nè doveva assi- 
au alle altre dell'impero. Ciò che loro si addice, che forse 
all ù loro necessario y non ‘si avvererebbe, nuocerebbe anzi 
cote "gheria, alla Boemia; Il Lloyd non crede già di vedere in 
Ma dir Una rinuncia del ministero al sistema di concentramento ; 
 lettamente ragiona, affermando il; concentramento doversi 
“ogli elementi che sì hanno. 
META Parigi , 29 luglio. Oggi si è continuata dall’ as- 
‘© nazionale la discussione del bilancio passivo. 
Ontinuano a farsi arresti di affiliati alla società segreta La 


sorio. no Sig. Vannier, già commissario del governo. provvi- 


in Pani cl dipartimento della Costa d'Oro, -fu catturato stanotte | 
drigi, «Jt .ì " s 


telato Hi Oniteur pubblica oggi due decreti, in data del 27 luglio, 
. CAVA all’ 

'glietti a 
dei gior : 


emea di vedere qualche assembramento diretto dalla 
la Bastiglia per celebrare l'anniversario delle grandi 
eroina 350, ma la pioggia che non cessa un momento di ca- 
Undi ‘o precauzioni prese dalla polizia sono un ostacolo a tali 
a sep 00 ha cominciato a:96;‘65, ed è salito senza reazione 
PBBLINO ri i hi 


li 


EVER : 
; 3 Ki dpetto a-58, 15, chiude a 58, 55. 
1:10 piemontese (e. R,) resta a 84, 75. _ 
‘"Ic0 e il nuovo prestito di Piemonte non han variato. 
nella TERA. Rileviamo in questo punto essere avvenuti a Buda 


to ai quali morirono due persone: Furono: già prese le 
Lui 


a è. (Oesterr: Corresp.) 

data que A Serivono da Berlino alla Gassell di Colonia, colla 

re: el 26 luglio : Ieri i ministri stettero in consiglio per ben 5 

stria. du dleliberarono sul contegno da prendersi verso l'Au- 
x} 


nia ‘aramente dimostrato:che poco fondata è la speranza di un 
‘’Comodamento, sei 
— nt n 


PAIA 
spese pel mantenii ] 


tire dal 1° maggio. L’Annover pretende che la Prussia oltrepassò 
i suoi poteri, 


l’Austria ricusato di convocare una conferenza di plenipotenziarii, 
la Prussia indirizzò un dispaccio circolare a tutti i governi. te- 
dleschi per invitarli a trasmettere le necessarie-istruzioni ai mem-- 
bri della commissione federale centrale per la ratifica del trattato 
in nome della confederazione germanica. È verosimile che il go- 
verno austriaco respingerà anche tale proposta. Il 25 luglio giorno, 
in cui spirava il termine prefisso alla ratifica, il sig. Bielke, rap- 
presentante della Danimarca, si è presentato al ministro Schleinitz, 
il quale gli disse, increscergli assai, che ragioni puramente di 
formalità avevano suscitato difficoltà  imprevedute; che Prussia, 
Oldenburgo e Amburgo avevano soli finora ratificato la conven- 
zione ; ma che Baden, Mecklenburgo-Strelitz e Brema avevano an- 
nunziato Ja loro intenzione di ratificarla : il sig. di Schleinitz ma- 
nifestò inoltre la speranza, che presto si appianeranno tutte le 


giata non d'altro nome che del mio proprio, come risulta da cer- 
lificato del Magistrato di quella città qui annesso. Perciò falsa es- 
sendo l'accusa di Pietro Bernabò-Silorata, ‘a termini della legge 
richieggo che si ponga sulla Gazzetta Piemontese il seguente ar- 
ticolo in risposta alla dichiarazione inserta venerdì 19 corrente, 
num. 184. Î di 


da Pietro Bernabò Silorata, offende al vivo l'onore altrui; e me- 
rita una pronta risposta; Egli mi ha calunniato contro ogni dritto, 


blico delle provincie conosca ch’ io presento certificato del Magi- 





in «Gute del 22 al 23 corrente alcuni casi di cholera morbus;. 


© disposizioni ‘pel caso che il, morbo s' estendesse vie-, 
DT A Ati 


la, che, coll’ultima sua risposta, il gabinetto di Vienna. 


| quasi del meccanismo del verso, osi presentarsi ad un pubblico. 


























i NI ia 
TRI I li figi ducati, a P 


egli capiti. 





Del 27. Corrispondenze particolari annunziano, che avendo AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


nei Regii Stati di Terraferma. 

Una notificazione del Direttore generale dell’ Am- 
imnistrazione del Debito pubblico in data d’oggi, pub- 
blica, essere stata eseguita la terza Estrazione a sorte 
annunciata colla notificazione precedente dell”14 stesso 
mese, delle Obbligazioni dello Stato al Portatore, create 
colla legge 26 marzo 1849, delle quali il capitale di 
lire mille caduna sarà rimborsato, col pagamento in- 
oltre dei premii vinti rispettivamente dalle trentaquattro 
prime estratte a partire dal' 4° ottobre prossimo, 

Le obbligazioni estratte a sorte in detta estrazione, 
ed i premii vinti sono descritti nel seguente pro- 




















difficoltà. È i ni 
Non avendo il‘sig. di Bielke istruzioni in..proposito, rispose | ‘> a pr Fi RA 
che avrebbe riferito la cosa al suo governo. «se ne 3.88 sE È SE i 8a. 
i ; ; SE] csf | Sao Pe] os | Sino 
Corre voce, che una flotta inglese abbia passato il Sund: ma {.z.2| z2353 |> Css SS 525 |P Ass 
(questa notizia non deve essere accolta, :se non, che con molta { 3.£| € S° (23 5 LE ES © |a S DE 
riser. | |gt|Z39|fa3%|s#\Zaa \f23d 
Si dà per certo, che il governo inglese abbia dichiarato di { Z.3| -$ S 90 CH INSIO) 
Opporsi a qualunque intervento di potenze straniere nella lotta pit pae crd 
fra la Danimarca e i ducati. Riporto|121350} » 
Wiinrempero. Stoccarda , 26 luglio. L'ambasciatore di Fran- 1 15644 |.58370| >|. 21| ‘11261 365) » 
cia a Stoccarda ebbe dal suo governo ordine di non vidimare pas i Rei a bia : si Ridi 308 È. 
saporti a coloro che vogliono recarsi in Francia per cercare la A 458/7295 | 24| 11983 PA 
voro, fuorchè se siano provveduti del danaro necessario per le spese sl 10893 | 6070 »|l 25 927 30 n 
del viaggio, e provino inoltre che essi sono già collocati. In caso a 48849 4160} >|" 26 9272 365 A 
contrario, bisogna che essi posseggano almeno una somma di 500 7) 40351 1460) »|l 297 41120 965] » 
franchi. i (Nuova Gazzetta di Monaco) g|7200°"| 4460| »| 28 2742 365) > 
ScaLeswic-HoLsrein. La Gazzetta di Colonia pubblica le se- 9 vite, si » in cea 305) » 
guenti notizie dell’Holstein: 10 148. » 64 365| » 
Le imboccature della Schlei e dell'Eider sono cadute nelle ma- 11 dae s50 » D 18713 | 365| » 
ni dei danesi; essi sono sbarcati da Tonningen, sulla costa occi- ho 6422 5À0 ; 3a Aoani 39 » 
dentale, e a Kappeln, sulla costa orientale dello Schleswig, e oc- 14| 9409 730) »| . 34| 4080 365 È ti 
cuparono queste due città. A5| 42865 730) » i È 
Le ultime notizie parlano (di un proclama delle grandi potenze 16 3850 730| > - 
col quale si esorterebbero;i ducati a sottomettersi. i 4A7| 137417 730] » 126460] » 
L'armata schleswig-holsteinese,, forte di 26,000. uomini, stava 18| 10052 730| » 
concentrata presso Schestedt, Non si è ricevuta alcuna. notizia: dal 19]. 19246 365] 
colonnello Van der Tann, il quale comandava l’ala sinistra (degli 20). 19194 365 » 
holsteinesi nella FASE del 25. : E 121350! » 
Beet ra Sol coi degl est (Bal #8 
Illustrissimo signor direttore, Z E £2 s È S sE È È Ss AA £ 
Recatomi di volo di Saluzzo a Torino passando per Fossano, ho | = & |. & 8 8 |p £ ES Sul 88 $ 
l'onore di far conoscere alla S. V. Hl.ma che l'Accademia d’im- sé A CE- 88| A28E 6 8 z SE 
provvisazione, declamazione ècc., data da me in Fossano era fre- E L=, 32 È D CE i dv Sg 


L'articolo posto sulla Gazzetta Piemontese venerdì 19 corrente 


e basta per mia giustificazione, a trionfo della verità, che il pub 


strato di Fossano comprovante la mia innocenza: l'Accademia da 
me data in quella città, devo dire, non d'altro nome era fregiata 
che del mio proprio: alle altre ingiurie dell’aceusante credo inu- 


tile di rispondere. Obbligazioni al Portatore già comprese nelle. prece- 


denti estrazioni le quali sono in ritardo ad essere pre- 
sentate al rimborso che viene pubblicato all’effetto di 
renderne viemmeglio avvertiti i proprietarii (in or- 
dine progressivo). 


i Maurizio BENNABÒ-SILORATA, 
Dichiariamo noi sottoscritti sull’istanza del signor Maurizio 
Bernabò Silorata, che il medesimo ha data in questa città un’Ac- 
cademia la sera del 44 corrente, e.che nei biglietti d’invito e sul 
programma manuscritto stato pubblicato vi era il nome di Mauri-,. 
zio Bernabò Silorata. fata hi Cfas; 
Io poi in particolare G. Vincenzo Tesauro, di Meano in qua». 







i L incenz ì =.|: Data delle ‘5 | Data delle 
(lità di si tifico che il sudd da col pre- © spet © lelle 
N pio ici etlo nome | COncorda 99} PER: £ 0° estrazioni 5 si estrazioni 
> a iài GR) in cui = in cui 
Fossano, 28 luglio 1850. + E S = futotio s8 = fono 
V. Tesauno sindaco, — G. DoxaLisio provveditore. — Tom- 8 comprese SI comprese 
maso CaLanpRI prof. di rettorica. 


"GRRAIARIRIARARII TRA ti 








I —u-- —_. 










Rispondo per ora brevemente alle avventate parole di quesl’ar- 


ticoletto col rimandare i benigni lettori alla mia Dichiarazione (4) er + BARBaloni PA 9 CARO RP gle 


. È Sui 3 id. (B) 14039|31. luglio 1849 
del 49 luglio, e col riportare il seguente richiamo che io sono ora 1854 id. (C) 16972 id. 
costretto a far di pubblica ragione (altre prove addurrò , se biso- 5999 ‘id, - 17585|31 ‘gennaio 1850. 


gna, di quanto scrissi). i 





Prof. P. B, Silorata. 


bigiel "MER, i (A) Obbligazione che ha vinto un premio di D. 1470 
ALe i Fossano; il 16 luglio 1850. (8) = sal ti i . » 
La preghiamo d'inserire-il seguente articolo, e le anticipiamo (©) Si La ti 


i nostri ringraziamenti. ; Torino, il 34 luglio 1850. 
V. Tesauro Sindaco. 
G. Donalisio provveditore agli studîi. 
Calandri Tommaso prof. di Rettorica. 
G. B. Roveri, prof. di Grammatica, 
Nella sera del 44 corrente nella sala dell’Accademia Filarmo” 


nica della città di Fossano radunavansi parecchi membri di città! 
col sig. Sindaco, Professori del R. Collegio, Padri Somaschi con 


I Direttore generale 
SimonpI. 





LOTTERIA A BENEFIZIO DELLA SCUOLA INFANTILE 
| Della Venaria Reale. 
uanto sia grande Ja patria carità e la nobile emulazione, che 
cal continuamente il petto dei veri cittadini, il comune di Ve- 
natia Reale ne ebbe in questi ‘ultimi giorni una incontrastabile 
numerosa scolaresca, ed altri molti per udire un Bernabò-Silorata | prova nei preziosi oggetti che verinero da molte benemerite 
poeta estemporaneo, (E Ol orgogei |... | ragguardevoli persone offerti all'Asilo infantile, per essere erogati 
Declamava questi il terzo canto dell'inferno di Dante, improv- | in una-Lotteria a totale suo benefizio. 
visava tre sonetti a rime obbligate, leggeva uno squarcio di un |. ‘ep oggetti, che ora di molto già oltrepassano il numero di 
poema sopra Cristoforo Colombo, da lui composto, secondo il | trecento sono in gran parte d'un cospicuo valore e l’opera di 


programma che aveva pubblicato. ‘ ui . | egregie ‘signore che vollero generosamente consacrare le filan- 
Non si potrebbe esprimere il malcontento, con cui ognuno 


ritornavasi a casa, non sapendosi ‘dar pace come un uomo privo 


che tanto distingue le donne italiane. 
d’ingegnò, di dottrina, di voce, di gesto, dì buon senso, ‘ignaro 


La direzione nel mentre annunzia col massimo piacere, essere 


tropiche loro fatiche per dare un pegno di quel caritatevole zelo, —° 


aperta la sala d'esposizione dalle ore 4 alle 5, dalle 5 alle 7 nei 





TE TAORMINA SEE 
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Il ministero dell’interno, con suo dispaceio 24 cor- 
rente luglio, ha autorizzato il concessionario Nicolao 
Pessione a ridurre, per mesi tre il servizio di UnA, Vel: [nia 
tura pubblica tra questa capitale e Casale, a sole brei 
partenze. per settimana, cioè da Torino il martedì». x 
giovedì e sabbato, e da Casale il lunedì, mercoledì € e 
venerdì, da incominciare col 4° dell’ imminente agosto: 

L’uffizio è stabilito in Torino; accinto l'albergo della 
Dogana Vecchia. 1 


sissi LIpternetcultura! 
giorni festivi, e nel giovedì AA LAT br 0 SPEDALE MAGGIORE. 


ed in tutti i giorni e le ore, a coloro che forestieri, bramassero 
DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 

























AVVISO 






















visitarla, prega quei generosi, che manifestarono l'intenzione di 
voler beneficare.il ridetto Asilo a non indugiare l’invio delle; ap- 
prezzate loro offerte oltre il 10 dell’imminente agosto, epoca, in 
cui verrà compilato il catalogo, per renderlo quindi di pubblica 
ragione prima che abbia luogo la: prossima estrazione. 
..  Sente del parila Direzione il sacro dovere di rendere a tutti in- 
| distintamente le più, sincere grazie, ed un pubblico attestato di 
riconoscenza, che a buon. diritto si sono acquistati dalla popola - 
zione quei generosi, che, compresa l'utilità di una così santa insti- 
tuzione, seppero colle loro offerte cooperare nell'assicurarne la 
sorte. o i 
_—_————__r——————————_———Étmtnenuu@<— 
AMMINISTRAZIONE DEL. DesiTo PusBLICO 

Corso delle rendite del Debito Redimibile; e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Agenti di cambio. - | / {0 i 

Torino, il 5A luglio 1850. 
Cinque per 0/0. i 





VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


DI UN CORPO DI CASA 


a Porta Nuova 


AUMERTIO. DI DECIMO 











Si notifica, che con atto 30 luglio 1850, rogato Cer- AVVISO 
vini, venne deliberato il Corpo di Casa posto .in questa 
città, via de’ Carrozzai, portina.n. 24, denominata Ruffia, 
propria di dett Ospedale, al prezzo di L. 73,400, 

I fatali per detto aumento scadono con tutto il 7 del 
| corrente agosto. i 


Il reddito attuale ‘è di .L. ®,67©, suscettibile di forte 


Giovedì, 8 del corrente agosto; e giorni susseguenti, sull’ ì 
instanza del sindaco della massa dei creditori di Giuseppe 
‘Levrotto; in una bottega situata in Doragrossa , dipen. È 
dente dalla casa del sîg avv. Adamino, quasi all’angolo 


1849) Decorr. 1, aprile 1850 L. 88 50 di piazza Castello, si procederà alla vendita, col mezzo, $ 

; (os id. 4.luglio 41850 L. >» » aumento, ‘dei pubblici incanti, dei mobili tanto di casa che di, j9 
mar Indi HÉ 1 folle 1o60 21 4 Torino, il 1.° agosto 1850. pe negozio, e delle mercanzie tutte, caduti nel fallimento ip 
gingnot840) id. 4 tiglio 1850:L. »_» e —_—___———————— [| di Giuseppe Levrotto, già orefice in questa città, quali. 


mobili ed oggetti, previo incanto, verranno deliberati sl 
all’ ultimo, miglior offerente per pronti contanti, 
 G. Marinetti sost. Thomitz. 
AFFITTAMENTO 


—_ 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


PaR FAR FORTUNA © 


—__ __ 


Il 34 agosto 1850. ‘avrà luogo l'estrazione straordi- 
ria dell’ imprestito del' granducato di Baden. Quaranta 
serie saranno estratte. 


- Obbligazioni dello Stato 


(nio «id.,--4. luglio--4850-L.--» +» 
1849). id. (4. aprile 1850 L. » » 


Il Direttore Generale Sinonpi. 
De RR AR ARDITO DIO SOAVE AA POTETE 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 


(metri 275 sopra il livello del mare) Per un novennio dall’ 11. novembre 1850. del .teni- 


Sedang.. ;, 54 luglio i Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, | mento detto il Pessione in un sol: corpo; alla stazione Di 
Calle delsoe | a memo | em = i fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor vincita è di | della strada ‘ferrata ;/di are 88, cent: 92 (giorn.‘2, 34) 
al levar del sole a mezzodì . . sera franchi 90; SL: siti di fabbriche, aie ed; orti ett. 1418, are 14, cent. 96 
e E i ita Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’ | (giorn: 3410, 92) di campi, ed ceti. 61, are 18, cent. 40 
Barom, 742 16 71202 7/4 40 acquisto di azioni valevoli. per la sola estrazione del,| circa IRE 161, 01, 9) di prati, nei territorii di Porn 
Termom, PAT 8 | Last, Lore Sa REEF ORTAZIoRa gle fees, 6. azioni. 26.0; A e va di Chieri; probflo del SIG (on 
"E. azioni Do azioni Di ; ; mo, na solo la Gale 
"eg square Naga groppi i gie. 2. Coll’ TOS) di azioni valevoli per 4 estrazioni Per le opportune notizie e per ‘la visione dbi capito! 


d'oneri , patti e condizioni dirigersi allo studio del 
sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia , contrada di 
Santa Maria, porta num. 1, :: u 
; e » ri - pà 
EPA VENERE 
Una; Carrozza,,. ossia .Calesse a: due «cavalli 3 Quest, 
‘Nuova e di recente costruzione signorile. 
Reapito al proprietario, via della Rosa Rossa, n. 10. i 
Per il negozio in ferramenta di Michele Patrone, in. 
questa città, sono diffidati gli aventi interesse essersi 
con ordinanza 31 luglio deputato a straleiario il signo. 


Rivotti Felice. Cpt i 
i NOTA n 
Li signori Gio. Paolo e Giulio, fratelli Laclaire di 
questa città, per atto del 18 aprile scorso , ricevuto 
Turvano, contrassero una nuova società per la fabbri 
cazione e smercio di stoffe in lana colla ditta Gioanni 
Paolo e Giulio Laclaire. RA ì 
Essa avrà sede in. questa. città e durar dee anni 
diciotto, a partire dal primo febbraio ultimo passato; 
Entrambi i socii hanno firma. . 


_——r————————=@=@=u=n vue msiz‘© 
TEATRI D'OGGI 1 AGOSTO 

D ANGENNES( 81/2) Vaudevilles: Une pénitence — Une 
Caprice—Les folies amoureuses con madamigella Bromnan so- 
cia e prima attrice Soubrette del teatro francese in Parigi. 

GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: La prova diun’opera seria, con 
ballabili. 

CIRCO SALES (ore 5 412) La drammatica Compagnia Donpini 
e RomagnoLi rappresenta : La banda Artusio. 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Mancini rappresenta: L'Inguisizione. | 


consecutive , che. ‘hanno luogo ogni 3 mesi. Una di 
queste azioni vale 20 fr.; 6 azioni valgono 1000 fr. 

Le domande debbono essere accompagnate da un bi- 
glietto di banca od effetti di commercio a vista sopra 
una città di Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi ai signori 
‘Bogaert fratelli, a Bruges (Belgio), ed in Torino, al 
gerente del giornale il Risorgimento... 
—————————————reu III" 


BAGNI DI VALDIERI 
Li suddetti Bagni rimarranno aperti sino al 25 agosto. 
AYVISD 





IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 

- Veduto l’articolo 164 della legge sull’amministrazione co- 
munale del 7 ottobre 1848; Hi 

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del’ 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 

riormente approvate. e sinora osservate, e per mezzo di una 
mmissione di membri del Consiglio delegato; 

Veduta, la relazione della suddetta Commissione in' data di 
oggi, dalla pale risulta che allo; stato delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del grano sarebbe stato 
per ettolitro di. ’. ch: a 3 È L48951, 
Che sono da aggiungersi al prezzo dell’ettolitro 
per ispese e beneficio di fabbricazione del pane » 4. 08. 


La sottoscritta ragion di negozio, resasi consolidataria 
per iscrittura del 7 febbraio ultimo dell'attivo e passivo 
della ragione sociale giù in questa città corrente sotto 
la ditta Vincenzo Piovano e Comp., diffida il Pubblico 
di non essersi la medesima obbligata al pagamento di 
altri debiti, che quelli risultanti dal relativo inventa- 
rio, che si renderà ostensibile ad ogni persona interessata. 

Torino, il 29 luglio 1850, 

Bartolommeo Deferrari .e Comp. . 
AVVISO 


Cosicchè Viene a formarsi il totale di . L. 22. 59. 


, Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 
lingo che si ricavano dall’ettolitro di grano, si ottiene un quo- 
ziente di centesimi 32.132, la cui frazione è inferiore al mezzo 
centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
a centesimi intieri : | Giai 


G. Turvano. 


NOTA , 
. Dalli Domenico Leone e Domenico Cantello notificasi i 
avere con atto 12. luglio ultimo ,..rogato Vaccaneo, al 
cettata con. beneficio d’ inventario. l'eredità del Dome. 
nico, Cantello defunto in San Giorgio il 22 precedente 


Alle ‘ore 8 mattutine del 6 andante agosto ‘si pro- 
cederà in Chieri, nanti il sig. Insindatore di quella 
tappa, col ministero del sottoscritto notaio, alla vendita 


. © NorIFICA' > SNSE 
Art. unico, Per la vendita del pane nella ‘città e ‘nel 


territorio di Torino dal 28 luglio a tu:to [il 40 agosto ;si os- 
serveranno i prezzi seguenti: Le 


} d“Pbr ai pubblici incanti di molti quadri, arredi di chiesa, | giugno;:cui furono con altri chiamati, 
noirnajas «| ‘chilogramma | mobili, terraglie ed altri oggetti caduti nell’asse ex- | $. Giorgio Canavese, il 1° agosto 1850, 
cent. Ontenid iz oso 











{ gesuitico, ed esistenti nel Convento già detto di Sant’ 
Antonio. l 


tinleiczianio > suoni. Gui 






onvogli tra TORINO £ » 


"Taonsi Da Tromso A RO 
hm 


Stazioni... ___OPE 
“di partenzaf ant. | ant. 


‘pstnò) «Notaio Garrone. 
AVVESO., 

La condotta medico-chiururgica jnel Comune di La- 

gnasco, (Saluzzo) è vacante. 














te, Te — } toe Tori 6.45] .9 45 i 180/215 
La Comunità offre agli aspiranti lo stipendio di annue ‘Moncalieri 6.25|:9:55 i gior elio a 10 9/95 
L. 300; Ao -_».. |-Cambiano | 6 55/40 dii 20 [Alessandria [5 5| 8 55 po P 
La Congregazione di: Carità retribuisce L. 400; * Se RE È sa io auge isole È do ; dhe 315 
La popolazione aseende a 2;500 anime circa. : Dusino:. >» {745.40 45]5 »| Annone 5:45) 9 45/5 90 
| . Chiunque aspiri alla medesima si diriga al Sindaco Sea oi goS0 (Mi 20/2 35) Quarto.(*) TA gi re 
| | Signor Luigi Garetti. Regola (8 15|S. Damiano|625| 9 55|4 bar 
TE riso |IE00 Lili gilet ie IE 
Cet eli NE Pa SEDARE ri | Pelizzano | 9 »|12 50/6 45|Valdichiesa |7 50|11 205.960 
AI DOCUMENTI; DELLA RIVOLUZIONE.SICILIANA Il comune di Cereseto > provincia di Casale, deduce Mea Li pr A s o Spinenione ci d ut i î n) » i 
illustrati da G, LA MASAO | 2 pubblica notizia la ricerca che fa pel:prossimo anno | Frugarolo | 9 50| 1 20|735|Moncalieri- |8 50 12 »|6 19 
aasnois (ins slidoy gi < (1557 PESDBSIE | ‘T scolastico; ..; Re i i » J Arr. a Novi[410.15|. sl »|Ar.aTorino{8:45/12 15/6 99 








: : 





Ù Prezzo Lot. % "a 4° Di un maestro'avente la qualità di sacerdote per o 30 ca 

a la scuola di prima ‘e seconda elementare, al quale | In'tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo, Li 

verrebbe corrisposto lo stiperdio di L. 700; pil -Sormaibiziaotial iui 5. read don fsi 

I i pt ST RITI RO Rao CASI FIATO RARE: si Ts orino per. MoncAttERI a MoncatigRI per Torino... 
La Di due maestre, per lo stesso insegnamento, le, Ore 401,50. 0 Ore 11-50 afiuane8 

quali sarebbero retribuite di L. 600 fra ambe, o di |. 


“ettiglanabiaaa 





MITI GIL 


Presso i fratelli Reycexp ed altri principali Librai: 
totonn-ti AVVISO f i 


i i vw co n Aa ' Must Ra di \» pom. dat 2) pom... do fi 
L ‘Co; 1.9 gtolaù nisnic bb . 0 Se 0 © Tuna sola colla retribuzione di L..52%. a CRESCA ario Goo Axldap a Job SI 
a, Comuni ‘Orbassano, provincia di Torino 5 Dirigere le loro domande al Sindaco del.luogo sot- ” 7 DÌ ‘ta 3 i) topi Foa Pio) 


destare Ha SEGR di aratro per l'insegnamento della 

prima classe elementare, al quale è assegnato 1 annuo 

stipendio di L. 500 alt l'alloggio. Re 

Orbassano, il 28 Juglio, ABUSO 
OA I MEG: 351% Il < 


toseritto, anche, per. concertare.un,maggiore stipendio 
riguardo alle. maestre, 0. maestra, ‘entro tutto il:45 | 
.] settembre prossimo... 0 >... E. 


%r î 


(*) Nei soli giorni di mercoledì è sabbato. |‘ a d "rivi 


2) 





CLiviO, Sindaco. 
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| <’’»’.’’ÎIble associazioni si ricevono :. 

(In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 

ll Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
‘| Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

‘Il prezzo delle associazioni ed'insérzioni deve ‘essere anticipato... 
© lriclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. | 
< 1 Le associazioni han principio col ‘primo di ogni mese. | 


PARTE UFFICIALE 


v00S..M,y con Decreti firmati. in udienza del 29 ora 
‘© scorso luglio ; ha nominato 1; 000 








di prima cognizione di Novi, a sostituto avv. de'po- 
LES 
p ST 
un Quello di Novi ; 3 
Carosio avv. Gerolamo; giudice’ nel-tribunalo-di prima 
cognizione di Chiavari, a giudice istruttore in quello 
0 di Finale; ile | 
:. Navone avv. Adolfo, giudice di quarta classe nel tri- 
.% bunale di prima cognizione di Chiavari, a giudice 
di terza classe nello stesso tribunale ; ; 
— Rapallo avv. ‘Carlo , . giudice nel tribunale di prima 
‘cognizione di Novi, ‘a giudice di quarta classe in 
_. quello di Chiavari ; 
.. Gérard avv. Francesco , sostituto avv. fiscale presso il 
.. tribunale di prima cognizione di Genova, a giudice 
«in quello di Novi; Ta 
Lagorio avv. Luigi , sostituto avv. fiscale presso il tri- 
‘ bunale di prima cognizione di Chiavari, a sostituto 
‘avv. fiscale di. prima classe ‘presso lo . stesso tri- 
© bunale; cls 

Dedone avv. Bartolommeo, sostituto avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Finale, a sosti- 
© tuto avv, fiscale di terza classe presso lo stesso tri- 
. bunale; 
> Malaspina avv. Alberto ; sostituto sovrannumerario aY- 
vocato fiscale. presso il tribunale di prima. cogni- 
zione di Genova, a sostituto avv. fiscale di quarta 
‘classe presso lo stesso tribunale. 


| DIES CTZ IAA TENORE Pm 
PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 







INTERNO — Tonino, 1 agosto 1850. 

MINISTERO DI runsiaa FASTER RAI PERE n 
Dovendosi conferire le cattedre degli elementi del Diritto civi le 
Patrio e di procedura vacanti nelle città di Pallanza e di Oneglia, 
si invitano tutti coloro, che crederanno di potervi aspirare, a pre- 
Sentare i rispettivi loro titoli a questo Ministero entro il prossimo 
mese di agosto, per essere sottoposti al Consiglio superiore di 
-. Pubblica istruzione a termini dell'articolo 14 della Legge del 4 
ottobre 1848, . . F 
{ Torino, li 25 luglio 1850. 
I Li de ‘ —_—_—____6 
Per parte dell’Intendenza Generale di Guerra, il giorno 14 cor- 
‘©. rente, verrà aperto l'incanto pel deliberamento ad estinzione di 
du candela vergine della provvista di num. 200 cavalli di Germania 
‘Per la cavalleria di linea, giusta i capitoli leggibili presso Ja 
Stessa Generale Intendenza. 

Ù tar 33 UCRIIESR LG LA È . 
ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

i I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 

‘Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 


APPENDICE 
ioni Pie 
PROGRAMMA 
CONGERNENTE* LA MEDICINA OMEOPATICA 


___—__—_ 


LA MEDICINA OMROPATICA IN BILANCIA. 


Nell'anno 1843, durante l'armistizio, ebbi campo in due mesi 
i permanenza in Dresda di più volte trattenermi con quei pro- 
© fessori sul merito delle novità hahnemanniane. Tranne qualche 
Memorie sparse ne’ varii giornali, nulla jo aveva più sentito chie 
| Siriferisse all’omeopatia, finchè nell'anno 1828, dopo una dimora 
di quattro mesi in Bologna, risolto di partire per Napoli fui ono- 
rato di commendatizia dall’ill.mo professore ‘lommasini diretta 
al cav. De-Horatiis'allora presidente dell’Accademia medico-chi- 
‘Turgica, e chirurgo di S. M. il re ‘delle Due Sicilie. 

‘ /Colà viddi cogli occhi miei i risultati che si ottenevano nell’ 
ospedale della Trinità, dove omeopaticamente si curavano dal De- 

Horatiis i soldati di quella guarnigione. Reduce da Napoli, dopo 
“una dimora di. cinque mesi, mi recai in Torino per affari di 
famiglia, e mi trattenni per ben tre anni esercitandovi la 
‘ mia professione ; ed ivi più volte tenni discorso co' miei colleghi 
di quanto io avea veduto riguardo alle cure omeopatiche, ed es- 








rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
‘ tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 


; si ragoze: l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- 
 Menardì avv. Maurizio, avv fiscale presso il tribunale | denti titoli definitivi di credito; 


veri prosso il magistrato d'appello di Genova ; ‘| | dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 

Orsini avv. Enrico, giudice istruttore nel tribunale di Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 

| prima cognizione di Finale, ‘ad avv. fiscale presso | dei. modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ti- 
‘q i ‘| lasciati i chiesti certificati... i i 


© i y : ' 


= | Num. d’ordine 


x ee A- cita Mona nam da 
ciali all'oggetto di far conoscere il risultato dell'estrazione delle 














sendo pervenuto a mia notizia che si trattava niente meno che di 
‘aprire una farmacia omeopatica, deliberai di passare in rivista 





; Giornale Ufficiale del Regno 1850 





da vot Prezzi dell’jassociazione: 
I î ; * Vac f i Auno 6 Mesi 3 Mesi 
VENERDÌ” 2 AGOSTO. Peritorino; ian ai Ste > 
i » Per le Provincie si dii ». 48 25 413 
DU no Per l'Estero‘. . Wi 80: cr. 980, ss 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 5: 
} ISS | 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — Il sig. Michele Romano, aiu- 
tante maggiore nella Guardia Nazionale ha aperta una scuola per 
fornire, durante l'estate , una buona ‘e regolata istruzione ai gra- 
duati e militi della nostra milizia. ©“ “°° e 

L'utilità delle materie che scorgonsi notate sul programma 
testè pubblicato dal predetto sig. Romano, dauno ragione a cre- 
dere che tale stabilimento ridonderà a vantaggio certo di quella 
istituzione, che è il palladio delle nostre libertà. 

| Paovineie— Sérivono di Mondovi 1 30 luglio : 

Secondo un manifesto del R. Delegato all’Amministrazione co- 
| munale , ieri alle 10 e mezzo antimeridiane ogni ordine di citta- - 
dini recavasi in folla nella chiesa cattedrale per assistere alla 
messa da reguie' che quivi-si celebrava in suffragio dell'anima 
del gran Re Canto Arnento. ‘Intervenivano , oltre monsignor 
‘vescovo, tutte le autorità , il tribunale di prima cognizione , il 













































certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 


Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 


‘Seconda inseîizione » >» 


;l © (QUTTANZE DICHIARATE SMARRITR: | 
Nome E CoenomE urna Loi 





del Sagl Nurena | Tesoreria | R- Delegato rappresentante il Municipio , il Corpo insegnante del 
è È. tini ont; «ode da cui | Collegio Nazionale ; e una calca di popolo riempieva il sacro tem- 
TALI 5 ani iva elia i pio. La Guardia Nazionale accorreva in gran numero preceduta 





dalla sua banda musicale, E se tutta merita singolare menzione di 
‘lode pel.suo numeroso concorso e pel militare suo aspetto; non 
si dee tacere del picchetto di cavalleria che fa così bella parte di 
essa, il quale accorse a crescere colla sua splendida tenuta , e col 
suo contegno , decoro alla mesta funzione; finita la quale tutta 
la Guardia Nazionale, fanteria e cavalleria, difilò in perfetto 
ordine sulla: piazza, e fu con applaudite parole aringata dal R. 
Delegato. .. A, 

Ai piedi del feretro eretto nella cattedrale si leggeva la seguente 
inscrizione, dettata dal professore Eugenio Rezza: 


——— —— — _—-._ —_—_—_——|-——_——- 


Veggi cav. 845|14 8bre[240| »| 7 7bre | Torino 
Giovanni 1848 cassa suc- 
4 hits ‘|cursale 4* 
2|Reggio Domenico|2429|30 xbrej 29) » ; 
_ |e per esso Otto- 1848 | stesso |Asti 
lenghi Leon ban-|2827|21 febb| 29| » 
chiere in Torino 4849 
‘|qualificatosi  ac- sad r 
quisitore delle 2 Ì 
quitanze smarrite 1 
5| - Battaglione [1954 "i 3; 742/50] stesso | Torino 


avv. Severino cassa suc | «+ «- — — Anniversaria e mesta prece di requie 
i cursale 1° del Municipio di Mondovì 
4|Bianchi Giuseppe]  82|9 8bre| 75] »| stesso | Mortara a-Re:Canno Ausento! 
1848 capo luo- Cittailimi 0 .: 
go della | 


preghiamo la pace dei giusti 
all' Esule Magnanimo 
che faeendosi autore della libertà de'suoi popoli 
e vendicatore generoso della Indipendenza Nazionale 
suggellava con memorabile esempio 
quella religione civile 
onde avrà un giorno 


5| Fagnani ingeg. | 83|9 8bre| 75] »| stesso |Lomtellina 


Epifanio : 
6|Brilla Giovannina| 114013 vi 75. » volontario| Torino 
4849. del 26 | cassa pro= 
1 marzo | vinciale 





Torino, addì 25 luglio 1850. 





L’Ispettore Generale F. Cacca. | glorioso ‘e meritato riscatto 
| l’Italia i 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO NEI R. STATI — Scrivono da Mortara il 29 luglio: 


Oggi si celebrarono nella chiesa maggiore di S. Lorenzo so- 
lenni funerali deliberati dal Municipio all'anima dell’ immortale 
Canto ALBERTO. i i 
gute atri vimriaratiacizili autvilitavi..if Goeng inse- 
ed ùna grande affluenza di popolo assistevano con mesto raccogli- 
mento ai sacri riti del clero ed alle funebri melodie della musica 
cittadina. Attorno al maestoso cenotafio stavano schierati drapelli. 
della Guardia Nazionale e del 4° reggimento di linea. 

— Scrivono da Cuneo in data del 50 luglio; 

Nel pomeriggio del giorno 28 scadente scoppiò un violento 
incendio in Centallo, nella-casa del signor Pietro Defanti dove si 
trovava accumulata gran quantità di fieno (6000 miriagramma 
circa), appartenente al sig. avvocato Serravalle appaltatore delle 
gabelle accensate, ‘e provveditore del fieno per la cavalleria stan- 
ziata a Savigliano. 

All’annunzio del disastro il sindaco di Cuneo spediva tosto sul 
luogo una tromba idraulica, e recavasi egli stesso a prestare opera 
di fratellevole aiuto. Giungeva poco dopo l’intendente generale 
della: Divisione, e mercè le direzioni compartite da entrambi di 
concerto colle autorità locali, si riuscì, dopo un lavoro «li molte 
ore, ad estinguere il fuoco. 


DI TERRAFERMA. 
Avviso, 


Tro vuoi i niet tod. LATE 


Obbligazioni dello ‘Stato del 1849, che: ebbe luogo il 54 luglio 
ora scaduto. 

Tali note contengono errori nella indicazione dei numeri, ciò 
che si è già osservato in precedenti consimili note , talchè l'Am- 
ministrazione del Debito Pubblico si fa premura di dedurlo a pub- 
blica notizia , segnando, per norma di chi può avervi interesse, 
che, per parte della medesima viene,, con apposite notificanze e 
con altri modi di pubblicazione, reso noto il risultato di ciascuna 
estrazione. 


Sulla domanda della Guardia nazionale d'Aosta, e per darle una 

prova della sua particolare soddisfazione pel modo lodevole con 
cui ha ognora compito la sua missione, S.M. si è degnata di per- 
mettere che S. A. R. il Principe Amedeo venga inscritto come 
milite nei ruoli della medesima. 
7 TRAI AI RIFERITO MATITA RIALZA SAPONI OCA DTS 
quanto erasi pro e contro pubblicato sull’omeopatia. Stesi fin d'al- 
lora e presentai perchè fosse stampato il seguente programma, ma 
non se ne volle permettere la stampa, ed invece fu effettivamente 
aperta una farmacia omeopatica in. prospetto della chiesa della 
Trinità in contrada di Dora Grossa, nel 1839. Decorso un inter- 
vallo di ventanni, quandochè io mi credevo che fosse morta di 
marasmo la medico-omeopatia, eccomi disingannato dall’ In- 
struttore del Popolo num. 146 e dalla Gazzetta Medica Ita- 
liana degli Stati Sardi, giornali ambidue del corrente anno, dai 
quali appaiono giganteschi i progressi fatti dall’omeopatia, i vasti 
progetti e mozioni fatte presso le più incivilite nazioni. 

Ora chi non sa che la medicina omeopatica è incompatibile col- 
‘l'antica medicina, colla quale « può solo simpatizzare d'inten- 
» zione, d'interesse, ditendenza, ma camminando per diverse 
» strade, esse non possono unirsi se non nel punto di partenza 
» ed arrivo, giungendo più sollecitamente alla meta la medicina 
» omeopatica, non già per essere. più giovine, ma bensì per la 
» gran ragione che la linea retta, è più breve della curva? » (a) 

Ed infatti se l'omeopatia è la rivelazione della natura come il 
cristianesimo è la rivelazione del suo eterno autore (8); se 
fra tutti i beni che godiamo sulla terra, niuno è più degno 
d’eccitare il nostro zelo quanto la vita e la sanità dei ‘nostri fra- 
telli (c); e finoa quando ci fare: giuoco dell’esistenza dei nostri 
simili senz'alcuna responsabilità? " 

Dopo 25 secoli, ed ora soprattutto che l'uman genere sembra 


risvegliarsi su tutta la terra, e rivendicare ì suoi diritti, non 
è forse ‘ancor tempo che rifulga unà volta quell'astro di « li- 
» berazione per l'umanità sofferente tormentata finora non tanto 
» dalle malattie immaginarie della delirante fantasia dei medici 
» gonfì di vanità per l’antichità dell’arte loro? ‘ 

« Fino a giorni nostri adunque saranno protratti i fatali inganni 
» del medico ciarlatanismo (d)? 

» Ci ostineremo adunqne a camminare per sì funesta via disde- 
» gnando la verità che grida ad alta ed intelligibile voce; e ciò 
» solo perchè da-tempo immemorabile sussiste l'usanza. di tor- 
» mentare metodicamente i poveri infermi, che per ciò spendono 


» il loro danaro? Ò 

» E;chi fra i viventi, quand’anche non le restasse in cuore che la 
». più piccola scintilla d'amor di Dio, non si risolverà di sbandire 
» simili errori? Invano cercheresti di soffocare la terribile voce di 
» tua coscienza colla magra scusa che gli altri fanno lo stesso, e 
» che l'uso sussiste da secoli! Invano tenterestid’inebbriarti all’im- 
» pura fonte dell’ateismo . . . +» l’onnipossente; il santo dei santi 
» ti osserva, e ti attende l'eterna ed immutabile sua giustizia (e). » 

AI tuono sprezzante, imperioso, franco ed apparentemente con- 
scienzioso col quale s'annunziano gli omeopatici , fatevi avanti se 
pur ne avete l’ardire, 0 medici allopatici, o voi che tanto apprez- 
zate il nobile titolo di discepoli d'Ippocrate; vedete se fia possi- 
bile una transazione, se possa farsi luogo a qualunque siasi tol- 
leranza ! , 

Dal canto mio intanto, mentre mi trovo perfettamente d'accordo 
col padre dell’ omeopatia, « essere le malattie croniche la pie- 


(a) Bigel. eramen de l'homeopathie. Varsavie 4827; Tom. 
A, pag. 296: - 
(6) Op. cit. pag. A16, Tom. 2... pri | 
(c) Hahnemann mat. medie. par Jourdan. Paris, Tom. A 
$ 3, 1854. a SR (OMO. 1 


. ‘ 


d) Hahnemann mat. med, $ 4, pag. 66. 
| d Op. cit., pag. 68. 
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tes, 


| Pe À i «aerea bao TURCO ni all gia” ni i 
i I ay DIRTI (dd nali IL DLL falli «di Lucer Mie. Gerwer, nel suo discorso, si astenne da ogni 


+ Moltissima lode si deve al i ipa illusi ‘ti "ebbe il o. Alle ore 2 
{t 2a È o do «O sa nazionale, e fra l’aff'ollata popolazione, interveniva alla messa fa- } allusione politica. Dopo la consegna vebbe 1 PISEA " i ra 
gia e l'intelligenza da lui spiegata in quella circostanza. | "3 i a ; » pomerid. cominciarono i canti nella chiesa già de’ Gesuiti, CU! , 


so pe: i - i iL briegdieto i i in suffragio della grand’anima del Re CarLo 

I carabinieri reali della stazione, e fra gli altri il brigadiere | nebre qui celebratasi in su 1 ' rage effe 
Ottino Giuseppe 2, mostrarono il coraggio, lo zelo e l’attività che | ALserTo, Le meste salmodie accompagnate da lugubri note musi- PE pra le seguenti 3 7 vinti ; ur di I van 
RI ; 3 RENEE nt, l % i cigli j “età d'Unterstrass presso Zurigo, la società del can o 

Par > i 7 »me- | cali, traevano da ‘ogni ciglio le lagrime. Cielo 53 MRIGO le i 
cola ga in ogni occasione i militari di questo benem nessi si da Bonneville in data 50 luglio : la società della città di Zurigo, l’Armonia di Glarona, le sgti 
rito Corpo. RA ; È i È azar x : ; ; i7 a Liedertafel di Berna, la Froksinn i 

Meritano altresì particolare onorevole menzione i mastri mura- | Le corps di musique de Bonneville, composé de citoyens de N i Vavtiostoi obiltasa ; Resti) 
tori ed altri operai, appartenenti, la maggior parte alla Guardia | toutes les classes, et Te corps des pompiers eurent l’heureuse te 3 i Tani Prata sà del Preiicit la Cecilia di Ara 
Nazionale, i quali, al primo invito del sindaco del comune, accor- | pensée, pour raffermir les liens d’unité et la bonne harmonie de 26 igzicla ÙUZiRA a Credi Passo j di Zurigo avrà il 
sero solleciti a fare quanto occorreva per impedire Ja comunica- | toutes les parties du Faucigny, de convoquer les ERO mu- lola di si Proto a alta cIOIa Slip 0 UCI Pila 

x ar FIORE si RIPS O Ia7] ités i ” S a pro- é Toe r i brin- 
zione delle fiamme alle abitazioni vicine. Digos Constitupes dans Je, autres agalito tuporantes de P chiesa era zeppa di ascoltanti. Alla sera v'ebbe cena, e poi prin 


s — Serivono da Pallanza in data 50 luglio: mne io e dre, Tao, se disi, c canti e suoni sino ad ora tarda. La festa continua anche 
i Radunavansi ieri cittadini ed impiegati d’ogni ordine nella Col- | moéns et Saint-Joire, et de les convoquer tant pour se fondre 0g seni : 
Jegiata di S. Leonardo per ivi pregare pace all'animadel Re Canto. | ensemble et exécuter des morceaux de musique; que pour se BESERa 
mentire vr i si | réunir en un banquet fraternel. Une seul de ces musiques ne 
Nel mezzo della chiesa sorgeva il feretro, ai Jati del quale si | PU! se rendre à l'invitation , empèchée par la fete patronale du 
leggevano eloquenti iscrizioni tratte dalla Bibbia. La bandiera lieu; le autres, ou au complet, ou par des délégués, se r endirent 
tricolore pendente sul feretro mostrava che italiana era la sven- { è l'invitation. 


tura che si piangeva su quella bara, alla quale liberi cittadini da- Le banquet fut servi sur la Grande Flace, A NGNIRTO Pe Deant 
vano fiori lagrime e preghiere USS platanes qui l’embellissent, Les autorités civiles et militaires 
arr 5 


RARI Ri pietoso rito:coronato da scelta musica. tutti gli étaient venues prendre place à ce banquet, au milieu des oNiciers 
pae: de Ja milice nationale, des officiers des pompiers et de ceux de la, 


ordini dei cittadini, Je autorità giudiziarie, militari, amministra- i / SEGNO Dio SALE i 
tive e il corpo della Milizia Nazionale 3 troupe de ligne et des musiciens, et au milieu des simples. pom- 
Nè i poveri furono in_tale circostanza dimenticati; avvegnacchè | Piers et miliciens ; en attendant, les différentes musiques, à tour 
meglio di quattrocento ‘cinquanta chilogrammi di pane venivano de ròle, exécutaient avec la plus grande précision des passages 
loro distribuiti appena terminato.1' ufficio d'espiazi pis choisis et entraînants. Monsieur le sindic porta un premier toast 
u Sappiamo che anniversarie preci si sono pure. nel, giorno in- | 2! Roi, au Roi Constitutionnel. Monsieur la capitaine des pom- 

i ( ha 1 piers et monsieur le chef de la musique de Bonneville, diréctenrs 


nanzi alzate nella Cappella di questo R. Collegio. a memoria. del 3 JO) 4 
Martire dell'italiana hi i pio dal Corpo Sia e’ dagli de la fète, portèrent d autres toasts à l’union de tous le citoyens, 
STHLIIMORSI A la milice, à Ja troupe de ligne, gardiens de l’ordre intérieur 


studenti a del Collegio slgsso; . sani” . | et de Ja défense du pays; d'autres toasts furent encore portés, et 
«11 29 in Varallo, nella chiesa dei Padri minori osservanti » ‘I° oujours' antimées' de la pensée salulaire de renforcer l'union et la 
per cura degli impiegati di tutte le amministrazioni, celebravasi 6 
.,,€0n solenne messa funebre l'anniversario della morte di Re Canto 
ALBERTO, |. > i i qiol | 
. Alla religiosa commemorazione intervenivano le autorità cogli 
altri impiegati, e cittadini accorsi nel ‘sacro. tempio a pregare 
requie all'anima del Grande, i 

— Scrivono da Nizza-Monferrato il 29 luglio: 

Colla raccolta di pie offerte si è qui celebrato un funerale an- 
niversar1o pel re Canto Arserto. ‘Oltre il clero secolare e rego- 
lare vi assistevanò il Municipio, la milizia nazionale, gli impiegati 
civili e militari, e moltissimi cittadini; nè.-vi mancarono le meste 
armonie della. musica: Un severo. ragionamento del professore 
Torelli destò negli animi, già commossi da tante rimembranze, ‘ 
sublimi meditazioni, ed utili eccitamenti a fecondare le ‘muove po- 
liliche instituzioni. Alle preci di suffragio per la grand’anima del 
Re italiano si volle associare un gentile ricor.lo per la povera Emi- 
grazione, nè il prodotto fu esiguo. sso a 
— Nel'mattino del 20 luglio, in Valenza (provincia d’Alessan- 
dria), Carlo ‘Oneglia, d'anni 24, lavoratore della filanda di [seta 

> del sig. Giuseppe Ceriana, udì improvvisamente uscire da un pozzo 
attiguo un rumore come di tonfo d'un corpo cadutovi. Accorse to- 
Sto e chiamati aleuni amici per aiutatori nella pietosa opera, si calò 
con una fune entro il pozzo della profondità di 17 metri, e sano e 
salvo ne estrasse un giovinetto d’anni 44 che per nom si-sa quale 
imprudenza vi era precipitato, |. se alzi | 
.— Circa le ore tre e mezzo pomeridiane del 24 luglio cadente, 
un temporale imperversò nel comune «di Brovida, piccolo paese 
îliià pioggia che cadde dirottamente con istraordinaria veemenza 
per lo spazio di una mezz'ora circa, portò li desolazione in tulto 
il territorio, avendo annientati tutti i frutti pendenti, cioè l'uva, 
che è jl principal raccolto, Ja meliga, le castagne, ed una parte 
del grano che non era ancor raccolto. Oltre i danni prodotti dal 
temporale si lamentano ; gravi ; guasti cagionati dall’impeluosità 
delle acque, e dallo straripamento e deviazione dei piccoli . tor- 
renti che corrono: lungo quel territorio. 

_ Sabbato 27 luglio, ‘anniversario ‘della morte di Canto Ar- 

‘BERTO, Si celebrò nella cattedrale di Nizza Marittima un servizio 
funebre pel riposo della sua grand’anima. Monsignor vescovo pon- 
Fa: ! Vinterveniva il magistrato d'appello; lo stato maggiore, 
* municipio, e la compagnia degli artiglieri della guardia nazio- 
nale, La chiesa era vestita a lutto. Un manifesto del ‘sindaco ne 
anvertiva € vi invitava gli abitanti di questa città, che fu l’ultima 
sci Italia: che calcò. l'Hlustre Pefanto dopo Ja battaglia di 


_ Scrivono da Vignale (provincia di Casale) ‘in datà del 
50 luglio : i : 
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FITANCIA 


Panici, 29 Zuglio. Vi sono in questo momento, dice la Palrié; 
due politiche a fronte; l’una che vuole la calma ad ogni costo, ed 
è quella del paese; l’altra che.si compone di previsioni e d’inquie” 
tudini, ed è quella dell'assemblea. Il Journal des. Débats si di- 
chiara per quella che non vuole sacrificare la calma, del presente 
alle ansietà inefficaci dell'avvenire. L'arte di preveder molto è di 
non provvedere a nulla, non è per noi la politica. Prevedere nel 
limite di ciò a cui si possa provvedere, ecco per noi la buona 
politica, ed è, crediamo, quella del paese in questo momento; 
ecco il perchè noi l’adottiamo, i. 

— L'Assemblée Nationale fa notare la coincidenza cui off 
la riapparizione delle società segrete colle divisioni del partito 
dell'ordine. Le società segrete, essa dice, si riorganizzano s0p"! 
una vastissima scala. Un colpo di mano si prepara; ‘ed è cosa N 
turale. Quando le persone dabbene si dividono, riappariscono gli 
agitatori. "5 18 

Ma hanno essi sempre così operato?  Rammentatevi della fin 
del regno di Luigi Filippo. Forsechè eravi allora probabilità p®' 
la fondazione della repubblica? Ognun credeyasi forte; e si 18 
gionava per un lontano avvenire. Ma dal 1846, la divisione era 
posta in seno del partito dell'ordine; niuno poteva più intenders! 
reciprocamente, e le società segrete calcolavano su quella mala” 
contentezza per filare a traverso. 

Tal è lo.stato delle cose; si ricostruisce l'eterna Società delle - 
Stagioni. Da Lendra e da Ginevra partono istruzioni ripetute. La 
polizia veglia, ma la rivoluzione facilmente s'insinua a traverso 
delle nostre divisioni. ) (6 

— L'Ordre crede di dover dare all'assemblea i seguenti coN° 
{ sigli: Che essa adoperi quel tempo e quell’autorità che le riman® 
a rassicurare il paese, a ristabilire le finanze, a calmare le; popo 
lazioni, ad occuparsi senza posa degl’interessi del gran numero. 

Ecco quindi ciò che le presagisce, pel caso in cui essa fedele 
mente eseguisca il suo programma: Quando l'ora del suo ritirarsi 
giunga, essa, se avrà degnamente compiuta la sua opera di paci” 
ficazione e di rifoîma, si troverà ancor potente abbastanza P®' 
contenere le ambizioni turbolente, per impedire i colpi di testi 
o i colpi di Stato, per preparare e per proteggere almeno l'oper 
di revisione e di salvezza che In nazione, senza il soccorso tropp? 
interessato di tanti salvatori, s'incaricherà bene di adempire dè 
per se stessa. 


x 


bonne harmonie des citoyens de toutes les classes , sous l'égide 
de Ja vraie liberté, sauvegarde dé Ja rinquiit et du bonheur 
de la patrie. < i 

Sur les places, des md/s de cocagne avaient 66 dressés pour 
l’amusement du peuple, et dans la soirée, au milieu d’une Dril- 
lante illumination spontanée, les musiques militaires ne cessèrent 
de faire retentir l’air de touchantes harmonies. 

L'ordre le plus parfait a régné, et pas le moindre inconvénient 
qui ait pu exciter le moindre regret, ce qui ajoute encore à la sa- 
tisfaction générale de cette belle jJournée de fraternité véritable. 

Puisse-t-elle se renoveller chaque année ! 


<. JSPATO ROMANO 


Leggiamo nella parte ufficiale del Giornale di Roma : 

‘Da alcuni articoli di giornali rilevasi che si trova nuovamente 
in Roma un individuo, il quale osa tuttora spacciarsi per un 
principe Gonzaga duca di Mantova. 

Lai. r. legazione di Austria presso la santa Sede, persuasa 
non essere necessario di rammentare che a niuno, fuori che esclu- 
sivamente a S. M. I. e R. Ap., appartenendo oggi un diritto so- 
pra il già ducato di Mantova, a niun altro può competere nean- 
| che diritto veruno al relativo titolo, deve formalmente dichia- 
rare, che tale individuo non meno indebitamente si attribuisce il 
nome di Gonzaga, non avendo in modo aleuno l'onore di appar- 
tenere a quella illustre famiglia, mentre in realtà egli non è altri 
che il da più anni ben noto polacco Murezynowski (Alessandro 


© Andrea), la cui biografia, pubblicata ufficialmente nol’ 0790» 

DT Tor na rada AV dety ALU; LUO, Venne prodotta 
da altri giornali, e. che, non ostante, non cessi di importunare 
il pubblico con le strane sue pretensioni. 


— L'erario ha emesso da tre settimane boni per somme con 
siderevoli. Ma le domande-han quasi cessato da quattro 0 cinque 
giorni, in conseguenza dell’irvitazione prodotta dal. dissenso fi 
il presidente e l'assemblea. Così un corrispondente del Courier 
de byon. 


SVIZZERA 


— Da una circolare del dipartimento di giustizia e polizia | 
federale appare che il governo francese non ammette più.i ri- 
fugiati nella legione Straniera d’Algeri. Esso non concede loro 
che il passo per l'Inghilterra e l'America; e non di fermarsi in 
Francia.Vuole altresì che siano muniti di passaporto regolarmente 
vidimato e di danaro sufficiente a fare il Vifggiosalan coi 

Lucenva. Il 27 luglio giunse in questa città da Berna la ban- 
diera federale de’Cantori : essa fu degnamente festeggiata. Dome-' 
nica verso le ore 10 il comitato .cessante ed il Muovo si raduna- 
rono, ed accompagnati dalla musica militare, dal corpo degli 
studenti- cadetti e da un distaccamento di militari si recarono al 
luogo della festa. In questa marcia si trovarono. 35 società di can-' 
tori, e circa mila di questi. Al luogo della festa ebbe luogo Ja 
consegna della bandiera de'cantori federali per parte del colon- 
nello Gerwer.di Berna.al consigliere di Stato Edoardo Schnyder 


PRUSSIA 


Bentino, 25 luglio. La Prussia, a fine di evitare’ il plenum» 
propose, dicesi, due modi di ratifica del trattato di pace conchiuso 
colla Danimarca. L’ uno consisté , come già si è detto , nel farlo 
ratificare dalla commissione centrale, l’altro nel conferire alla 
Prussia il concordato per la ratifica, n 

Se hassi a prestar fede all'un'atticolo della Qasz. ufficiale 
di Annover , il’ sig. Stilve sarebbe di ‘parere, chie non bisognt 
ratificare il trattato (in verita maniera: infatti Sì legge in quel: 
l'articolo: «La Prussia deve ringraziireil resto dell’Alemagna » 
se questa.non approvi questi equivoci ; così anche i disgraziati 
preliminari del 19 luglio noi furono ratificati che da pochi Stati 
‘tedeschi. ilrotg i idtunos 1 

«Per la. confederazione, Ja quistione è ancora res cinlegrai | 
essa sola può mitigare o allontanare il pericolo e la vergogna ché 
sovrasta all’Alemagna; ma a patto d’intervanive bon tosto. » 


eee 


d’essi in cura dell’omeopatico, è pari numero all’ allopatico; © 
trascorso il termine di giorni quarantacinque, i due curanti p'e 
senteranno i rispettivi ammalati 0 guariti alla stessa commissione. 
la quale avuta cognizione dei risultati ottenuti, e fatto di nuovo 
ripetere il giuramento a ciascheduno di non occultare Ja verità ; 
la commissione deciderà a Dluralità di voti, quale fra Je due me- 
dicine abbia ottenuto la preferenza, e consecutivamente il premio 
di lire ventimila, che per sua tangente l’autore del programm® 
ha già depositate a mani del sig. Giuseppe Montù e (.., negoziante 
in contrada della Rosa Rossa e Guardinfanti in Torino, come s'il° 
vita a farne altrettanto qualunque siasi medico omeopatico prima 
| d'ogni altro incumbente. b_abgt BICIe 
Tanto il medico omeopatico quanto l’allopatico dovendo pagar® 
del proprio le spese tutte per le cure da ‘intraprendersi , resterà 
così libero a ciascheduno la scelta del locale, del regime e prov 
vista di rimedii, è così resterà preclusa la via ad ogni sorta di 
pretesto 0 scusa cui si:corchèrebbe invano d’ascrivere il poco fe- 
lice esito della cura. Ut sro e etri 
i Sarà in piena facoltà dell’omeopatico, di richiedere a coadiu- 
lore o consulente; qualunque siasi professore d’omeopatia da 
Londra, Parigi o Vienna, protestando l’autore di non ammettere 
dal canto suo. verun coadiutore; ve’ siccome a cose pari Ja cura 
delle croniche malattie riesce meglio nella' calda stagione, con ciò 
‘Sì prefigge un termine, e sarà accettatala sfida ‘hon più ‘tardi però 
della metà d'agosto; giacchè «se rion sono reperibili in ‘Forino ! 
lord Grosvenore ed i' conti d'Essex' non mancano però i Cresi, € 
potenti Mecenati dell’omeopitia, i ir n 
Torino, 4° agosto 1850; mi 9) | 





il no fai a okrgm 


«tra del paragone della vera medicina (f), pronto e deciso al 

« pari di lui di mettermi sotto i piedi ogni sorta di pregiudizio 

«per dar luogo all’ eterna verità, la quale per essere Sarizionata 

« non abbisogna nè della ruggine del tempo, nè dellè attrattive. 

» « della novità 0 della moda, nè. tanto meno: della declama- 
« zione dello spirito di sistema (9); » non sarei lungi dal 
credere che con un decimilionesimo' di grano di rimedi si 
possono . guarire radicalmente ‘delle’ croniche ‘ inveterate ma- 
vlattie, qualora rifletto alle tante scoperte ; alle prodigiose 
“vnvenzioni comparse nel secol nostro; ed ‘intimamente per-. 
suaso che « la dottrina d’Hahnemann non può essere confutàta. 

« colle teorie, coi raziocinii e cogli argomenti di collegio; e clre” 
‘« per combatterla è d'uopo conoscerla ed esperimentarla al letto 
« dell’ ammalato; che da questa via in fuori l'omeopatia non può 
—« accettare disfida veruna ; perchè sarebbe un ‘voler combattere 
< contro ai ciechi , e la guerra non sarebbe nè utile, né gene- 

— «Posa .(h); e poichè le malattie croniche  offerendo nrinor peri- 
‘« colo;.sarebbero da preferirsi per comprovare il valore dell’o- 

- ‘ «MeOpatia (i) » ‘prima d’arruolarmi sotto gli stendardi della 
iù Ma, come sarebbe mio vivo è sincero desiderio, se mel 

a A neente la coscienza; e dare l'addio all’ antica medicina, la quale 
“da Quaranta e più anni mi ruppe il capo, è mi ha fatto esercitare 

non poco di pazienza , riconoscendo purtroppo che malgrado il 


151): picailBR voti intenta 0118) 
(9)Hahm, letto a un Médocin , 4808. ; 
(4) Poeti, cagioni che rilardarono i progressi dell’ omeo- 


mi resterebbe più che a chiarirmi, se con ragione il gran profeta 
Halmemann abbia detto che « l’antica medicina rende incurabili 
« se non mortali, novantanove per cento le. malattie. croni- 
che (k) 0 BRIO: 

A tale scopo intenderej appunto diretto il seguente 

Di na Programma 

Un medico allopatico offre un premio di lire diecimila a (qua- 


buon volere, si riduce ben a poco quanto potei imparare ; non 


lunque medico omebpatico , ‘non esclusi gli stranieri di qualun- 
que nazione , purchè acconsentano , previa deposizione di ‘pari 
somma, di provare col fitto, ottenersi nella cura di croniche 
malattie risultati più felici di quelli che riuscirà d'ottenere all’au- 
tore del programma, curando un pari numero di malattie identi- 
che con metodo ‘allopatico. ‘© 4 ci soregi 
Ben inteso si dovrà ereare una commissione’ alla cui decisione 
dovranno inappellabilmente acquietarsi le parti; e qualora il me- 
dico omeopatico adducesse motivi di diffidenza, se di detta com- 
missione facessero parte dei medici’ addetti all'antica “medicina, si 
accorderà che la commissione siî escltisivaniente composta di ‘pers 
sone appartenenti a quella classe della società la quale si sarebbe 
mostrata più propérsa ‘alla' medicina omeopatica; ed i niem- 
bri verrebbero! in pari nimero nominati è riconosciuti da 
ambe le parti, qualora non ‘fosse il miglior partito di com- 
| porla di pari mumerò. di Seriatori ‘è di' Deputati della Camera. 
L'autore si darà premura di presentare ‘un numero pari d’'amma- 
lati cronici scelti ‘di preferenza fra Ja classò indigente, è presén- 
tandoli alla commissione, si faranno giurare di dire la verità, 
quindi imbussolati ed estratti a sorte, saranno consegnati metà 


»f 


—— patia. Torino, 1838, 
(1) Bigel, op. cit., tom. 1, pag: 95. STI 


(K) Hahrrmann, Organon proefat., pag. 5, ‘Medico Groscmivo: Borravo. 
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i che 


+ Mente.i badesi. 


€ più per cui al governo si affretti di convocare gli elettori, In 


 l@rdue ale dell’armata schleswig-holsteinese: In sulle prime non 


— fuoco dei bersaglieri. i 
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I giornali parlano «ella nota che il gabinetto di Berlino ha il fi {_/{/M i 
% luglio ricevità in’ risposta al suo dispaccio del 2 luglio; 
l'Austria ricusa di togliere all'assemblea di Francoforte il carattere 
di assemblea plenaria. - 
anche nello stesso giorno 24, che giunse a Berlino Ja prima 


Vetaprotesta austriaca contro il-traslocamento delle truppe badesi 
InPrussia, .. e 


$ 


guide, che la Prussia dirigerà due. corpi di truppe. verso 
Magonza, ‘sia a guisa di dimostrazione, sia per proteggere real- 
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Dal Pireo annunziano in data del 25, che il giorno prima parti | SM. ha ordinato .il lutto di, giorni quattordici a co 
per Napoli il piroscafo francese Vauban, con a bordo il signor | MiNciare dal dì d'oggi. ti 
Thouvenel che avendo ricevuto ‘un permesso d'assenza, sì reca in 
patria per quella via. E giunto nello stesso porto da Malta il pi- 
roscafo inglese Spi//îre, per dare lo scambio al Tartarus, partito 
ad altra volta. La fregata francese Pandore, nella quale trovasi 
l'ammiraglio "Tréhouart, e i vapori Vedette e Riche che trovansi 
al Pireo, si ancoreranno nella vicina valle di Munichia, ove la ven- 
tilazione è maggiore. 

In Atene fu accolta con gran soddisfazione Ja notizia del com- 
ponimento della. vertenza anglo-francese; essendo:ivi sentita ge-- 
neralmente la necessità di un accordo fra le. potenze prottetric; 
della Grecia.—Il nostro corrispondente non ci fa parola della crisi 
ministeriale, di cui parlavasi da qualche tempo; il che fa supporre 
che per ora il gabinetto rimarrà al potere. Del resto rileviamo 
dal Courrier d'Athènes, che le divergenze fra i membri del mini- 
stero non dipendevano da ragioni molto gravi, poichè tale non cj 
sembra possa chiamarsi il disgusto cagionato agli altri ministri in 
seguito alle decorazioni conferite recentemente da alcuni governi 
esteri al solo signor Londos, ministro degli affari esteri, nonchè 
dagli articoli dell’Observateur d'Athènes, foglio governativo, fa- 
vorevole in ispecial modo al sunnominato ministro; per cui dice- 
vasi che il ministro dell'interno avrebbe assunto egli la direzione. 
di quel giornale. capta } 4 

Parecchi giornali greci affermano che il brigantaggio va assu- 
mendo giornalmente proporzioni maggiori in alcune provinzie 
della Grecia. In una recente tornata della Camera dei senatori, il 
sig. Psyllas, traendo occasione da una legge sul completamento 
dell'esercito, si dolse presso il ministero per l'insufficienza dei prov- 
vedimenti presi dal governo a preservare il paese da questa invasione, 
ad onta dei molti sacrifizii a cui si sottopongono i cittadini per il 
mantenimento della forza armata. Il ministro della guerra, ge- 
nerale Staikos, negando le asserzioni del sig. Psyllas, asserì che 
grazie alle disposizioni governative, le aggressioni andavano sce- 
mando ogni giorno, e come tutto facesse sperare il termine di 
questa calamità. Allora il sig. Psyllas oppugnò vivamente le di». 
chiarazioni del ministero, citando alcuni documenti ufficiali. In 
uno di questi il ministro dell'interno lagnavasi delle guardie di 
frontiera , di cui aleune, invece di combattere i malandrini, ne 
imitavano esse medesime l'esempio , avendo aggredito ultima- 
mente parecchi individui a Rezona, luogo della Grecia conti- 
nentale; in altri i prefetti della Ftiotide e dell’Attica e Beozia 
deploravano l'eccessivo numero degli attentati contro”le vite e Je 
proprietà che succedono in quelle provincie per parte di una 
massa formidabile di malfattori , e uno dei prefetti dichiarava che 
se il governo non prendeva qualche provvedimento efficace s egli 
non era in grado di farsi risponsabile di quanto potrebbe acca- 
dere in queste triste circostanze, che fanno temere conseguenze 
peggiori dell’ insurrezione di due anni sono. In seguito a tale co- 
municazione , il ministro della guerra aveva ordinato che il pro- 
fetto della Ftiodide venisse rimosso dalla sua carica e punito, 
opinando che la pubblicazione di simili fatti fosse contraria agli 
interessi del governo. re è 

Malgrado queste rivelazioni del sig. Psyllas, il ministro della 
guerra sostenne la verità delle proprie dichiarazioni. L’opposi- 
zione trae argomento da ciò a rivolgere nuove accuse al governo, 
ed attribuisce questi mali alla risoluzione di aver affidato V'inse- 
guimenta de' hrigànti alla grandioso di fasetiveny dupvovivi ume 
gendarmeria, come facevasi sotto il gabinetto precedente. 

Il Courrier d’Athènes annunzia la nomina di una commissione, 
presieduta dal sig. Ralli, presidente dell’Areopago, per esaminare 
il progetto di legge sulla stampa preparato nel 1844 sotto il mi- | 
nistero Maurocordato. La legge sulla stampa, non ha guari 
ammessa dal Parlamento, fu sancita dal re, e pubblicata nel 




































































IrALia. Lombardo-Venéto. La Gazzetta di Venezia del 30 
luglio annunzia essere’ stato sollevato il governatore militare ‘è 
civile di Venezia, barone Puckner, dal posto di luogotenente > 
delle provincie venete, ilietro di lui domanda. 


Fnawera. Parigi, 50 luglio. L'assemblea nazionale terminò la 
seduta d’ieri adottando per intero il bilancio delle spese con 398 
voti sopra 555 votanti. i 

Oggi l'ordine del giorno ha recata la discussione del progetto 
di legge risguardante la polizia dei teatri. > 

Parfait parla contro l'urgenza; ma, ad onta delle ragioni da ]ui 
addotte, l’urgenza è dichiarata. ca 

Art, 1. Fino a che una legge generale, che dovrà essere presen- 
tata in termine d'un anno, abbia definitivamente statuito intorno 
alla polizia dei teatri, nessuna opera drammatica potrà essere rap- o 
presentata senza previa autorizzazione del ministro dell’interno a 
Parigi, e del prefetto nei dipartimenti. Questa autorizzazione potrà 
sempre essere ritolta per motivi d'ordine pubblico. = 

Lancastel propone quest emendamento : Art. 1. Ogni mano- 
seritto d'opera drammatica dovrà, 15 giorni almeno prima della. 
rappresentazione, esser deposto al ministero dell’ interno, che ne 
darà ricevuta. Art. 2. Il ministro dell’ interno , pei teatri di Pa- 
rigi, i prefetti, pe’ teatri dei dipartimenti, potranno sempre in- 
terdire o sospendere la rappresentazione d’un’ opera che con- 
tenga un oltraggio alla morale pubblica, o che potesse divenire, 
una cagione di disordine; ed anche, se occorra, ordineranno la 
chiusura provvisoria del teatro. 

Dopo un breve dibattimento, la proposta mutazione è reietla, e 
l’art. 4 è adottato. sce r RETE 

Art. 2. Ogni contravvenzione alle disposizioni precedenti è 
punita dai tribunali correzionali con una multa di 100 a 4,000 
franchi, senza pregiudizio degli atti a cui potessero dar motivo le 
opere rappresentate. — È adottato. È De 

Gli altri 2 articoli della legge, i quali sono di pura esecuzione, 
vengono parimente adottati. x 

Lo squittinio sul complesso della legge dà il risultato seguente: 
Numero dei votanti 546; voti favorevoli 552, contravii 194. La 
‘ legge è adottata. sac a vaga 

Il ministro del commercio depone un progetto cHe. domanda 
un credito di. 30,000 fr. per mettere ad esecuzione il progetto di 
legge sulle casse di ritiro in-favore della vecchiezza. IT 

— L'ambasciatore di Danimarca ha avuto ieri e stamane lunghe 
conferenze col presidente della repubblica all’Eliseo! E 

— Si è sparsa la voce che il ministro della giustizia, sig. Rouher, 
è nell’intenzione di presentare un progetto di legge per la revi- 
sione dell’istituzione-del giurì. ivi 

— Una proposta, nata dall'incidente relativo al Moniteur du 
Soir, e riguardante la vendita dei giornali, deve) per quanto 
assicurasi, essere presentata all'assemblea da parecchi “stioi mem 
‘bri. Sarebbe concepita in questi termini : du 

«Tutti i giornali potranno essere venduti pubblicamente. 

« L'autorità municipale sarà incaricata di regolare Je condizioni 
di questa vendita, in ciò che riguarda le convenienze d'ordine 
sulla pubblica via. Nondimeno l'autorizzazione di vendita pub; 
blica sarà ritolta ai giornali, in caso di condanna, per tutto il 


brio LIL e e pui pr virtu vv ao x 
— Qggi il 5:0/0 ha cominciato a 97, e chiude a 96, 75. 
115:0/0 resta a 58, 40. 
11.5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 70, 
L'antico prestito di Piemonte a 950, e il muovo a 945. 
Incnirenna. Londra, 29 luglio. La Camera dei comuni sì è 
occupata, nella tornata di questo giorno, del giuramento. da pre- 


«Le truppe badesi che si recano in Prussia, passano; la. fanteria 
Der Colonia e la Vestfalia, l’artiglierta è Ja cavalleria per l’Assia 
graniducale, l'Asia elettorale è la Purinigia; 

l'effettivo di queste truppe è di 3,000 uomini di fanteria, e 
n uomini di cavalleria, e di una batteria d'artiglieria a 

ledi. ’ 

Si pretende che il ministero abbia finalmente deciso di ri- 
chiamare ; suoi plenipotenziarii da Francoforte. 


WUR'EIENTBRERE 


. Sroccanpa. 27 luglio. La commissione dell'assemblea nazionale 
Indirizzò al m'nistero una notà nella quale gli dichiara che Var- 
licolo 26 della legge del primo luglio 1849 gli impone l'obbligo. 
ll convocare una nuova Camera nei primi tre mesi. Il ministero 
non avendo preso alcun provvedimento a tale riguardo, ne risulta 
che se gli elettori fossero convocati senza dilazione vi sarebbe a 
bena Îl tempo necessario di soddisfare alle prescrizioni della co- 
Stituzione. La commissione chiama l’attenzione del ministero su 
(Westo punto che compromette gravemente Ja sua risponsabilità. 
‘A nota è firmata dal sig. Schoder, presidente della commissione. 
In una seconila nota indirizzata al governo, la commissione si 
ha perchè il sig. di Reistardt, ambasciatore di Wiirtemberg a 
‘rancoforle lavora, da quanto si dice, al ristabilimento della con- 
ederazione germanica, benchè l'assemblea nazionale si sia pro- 
Nunziata più d'una volta in senso contrario. È questa una ragione 


OgNI, caso la commissione desidera che il ministero si spieghi cate- 
Soricamente a tale riguardo. (Mercurio di Svevia) 


SCRLESWIG=HOLUETUIN 


pal Boersenhalle di Amburgo contiene ì seguenti particolari 
lelativi alla battaglia del 25: wi 
 Seimeswio, 25 Zuglio. Alle tre del mattino i danesi assalirono 


S'avanzarono' di molto, ma dopo un po’ di tempo guadagnarono 
terreno sull'ala sinistra, e cercarono di stabilirvisi. Un attacco 
Vigoroso dei cacciatori e dell’infanteria veli respinse.All’ala sinì- 
Stra furono vigorosamente ricacciati. Dopo due ore di combatti- 
Mento i danesi assalirono il centro lungo la strada di Flensborg 
coll'infanteria, la cavalleria e l'artiglieria. — 

‘ L'infanteria leggiora schleswig=holsteinese si ritirò dietro la 
Posizione principale vicino a Idstedt Krug, e i danesi furono ri- 
Sevuti da funa:grandine.di palle da cannone che li costrinse ‘a ri- 
livarsi. Gli holsteinesi si avanzarono di bel nuovo ve (con tanto 
ardore, che.i danesi furono nuovamente: forzati a'ritirarsi. verso 
Poppholz. 1 danesi assalirono due, volte. la posizione principale 
all’ala destra ed al centro. All'ala sinistra non si udiva più che il 


Il combattimento durò otto ore, e allorchè verso le undici si 
eredeva certa la vittoria, i danesi radunarono tutte le forze per 
tentare un assalto ‘generale contro il centro e l'ala destra, Tutta la 
litica daniose irruppe allora da Poppholz, e sì dispose in battaglia 

i contro alle truppe schleswig-holsteinesi. I danesi fecero avan 
zare parecchie muove batterie, ed era facile il vedere che le 


l'uppe che eranostate al fuoco si ritiravano per far luogo ‘ad al- | Giornale del Governo. (Osserv. Triest.) starsi dal barone Lionello Rothschild, israelita, come eletto a de- 
Ue Più fresche, Il generale Willisen fece avanzare le batterie di Lib i i putato di Londra. Lord J. Russell ha formolato in questa guisa il 
An Ines TUROCMIA suo pensiero: « Io penso, che il barone di Rothschild, il quale.ri- 


c Una parte della cavalleria che non aveva, preso parte al com- 
altimento fu chiamata per resistere al nemico, e verso le undici 
'Ominciò un terribile cannoneggiamento dalle due parti. Gli 
‘ Schileswig:holsteinesi sostennero il fuoco per due ore ‘e mezzo 
con molta costanza, benchè l'artiglieria danese foss più nume- 
"osa e di maggior calibro. Si citano tratti di_ coraggio ammira- 
ili. Una piccola batteria di campagna da 12 attraversò il fuoco 
Nemico, si stabilì a mezza distanza e salutò i danesi in un modo 
Molto scortese ; fu però costretta a ritirarsi prontamente per 
!Scansare una carica di cavalleria. i 
LI più gran, valore. non, poteva. far. fronte a forze superiori. 
o: danesi mancavano pure di munizioni: verso le due si avanzarono 
‘© Sbaragliarono, il centro. dell’armata, schleswig-holsteinese, che 
Operò la ritirata in buon ordine. Il generale Willisen fu l’ultimo 
è Tilirarsi. t1-colonnello Von der Tann coprì la ritirata con. pa- 
Vecchi battaglioni, wa i danesi non seppero-profittare del successo 
"iPortato, ‘Ale sei il ‘general Willisen lasciò il castello di Gottorp; 
ma si'ignora ove sia stato trasferito il (uartier generale: alcuni 
baltaglioni: ricevettero: l'ordine ‘di bivaccgre hei campi, lungo la 
Strada d'Eckernfordè vicino a Falirdorf, ed «Icuni altri furono 
Mandati a Rendsborg. i.» i % 
a perdita fu enorme da ambedue le parti, I danesi hanno cer- 
Mente più sofferto che i schleswig-holsteinesi giacchè in caso 
Sontrario avrebbero approfittato della vittoria. I prigionieri in 
Numero di circa 400 dicono che l'armata danése è composta di 45 
î 50,000 uomini. Si dice che'invessa si: trovino svedesi e nor-. 
Vegi in uniforme danese. Nessun. ufficiale dello stato maggiore 
dell'armatà schlesxwrig-holsteinese fu ferito. Alle dieci i danesi 
Sono entrati in Schleswige st ( Pet 
Eckernforde fu abbandonata. 
ALtona, 26, luglio» Verso il mezzogiorno la batteria da 12 
Sehleswig-holsteinese mancò di munizioni, e il centro dell'armata 
U sbaragliato dai danesi. Le fortificazioni di, Eckernforde sa- 
l'anno disarmate: 400 prigionieri danesi furono condotti 
en sborg, 


clama il ‘diritto di sedere, deve essere ricevuto; io penso, che 
bisogna lasciargli facoltà di giurare sull'antico testamento. » Al 
partire del corriere, l'oratore parlava ancora, Domani riferiremo 
i particolari di questa discussione. Res 
Pnussia. Berlino , 27 luglio. ( Dispaccio telegrafico ) 
Oggi è seguito il richinmo dei plenipotenziarii prus- 
sinni da Francoforte, cui terrà dietro il richiamo-degli 
altri plenipotenziarii dell’ Unione; 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 29 luglio : i 

I ragguagli della Turchia sino alla data del 20, giunti ieri col 
piroscafo settimanale dell’ Oriente, non presentano alcun fatto di 
rilievo. L'impero ottomano gode della più perfetta calma, e la 
popolazione musulmana è tutta dedita alle cerimonie religiose del 
Ramazan. I 47 si riunì il’consiglià de’ ministri sotto la presi- 
denza del ‘gran visir. La sera precedente il sultano si recò. dal 
gran mastro dell’ artiglieria imperiale, dal quale accettò un con- 
vito. È giunto di passaggio a Costantinopoli. il. sig. Urquhart, 
membro della Camera dei comuni inglese ed autore di parecchie 
opere in favore della Turchia, ed ebbe ottima ‘accoglienza per 
parte de’ ministri e degli alti funzionarii della Porta: H17, Verso 
il mezzodì , imperversò un. violento temperale a Costantinopoli, 
accompagnato da fulmini , che scosse dalle fondamenta parecchie 
case, senza_ però recare gravi-conseguenze, a quanto si conosce 
finora. Un incendio scoppiato, giorni sono, in un quartiere della 
capitale vicino al nuovo ponte, non si dilatò alle abitazioni vicine 
mercè i soccorsi prestati in tempo, Il 18 arrivò a Smirne da’ suoi 
- poderi i] sig. di Lamartine unitamente alla consorte; Alì Nehad 
efendi, incaricato di. regolare il catasto. de’ fondi posseduti da 
europei, è partito dlla volta di Smirne per conferire col celebre 
poeta sulla delimitazione de’ terreni ad esso conceduti, e sull’ as- 
sestamento. di altre quistioni a ciò relative. L' Impartial del 19 
riferisce essere insorto uno spiacevole malinteso fra la comunità 
| cattolica di Costantinopoli ed il suo capo ‘spirituale, che rese ne- 
cessario l'intervento della Porta. Cireaquesta vertenza (di cui non | 
conosciamo l'origine) furono trasmesse a Sua Santità: tre peti- 
zioni, firmate da oltre 600 individui. % 

— (i scrivono da Scio in data del 17, che il 14 partì per. Sira , 
‘da quel porto il brick da guerra austriaco il Pola, dopo esservi 
‘rimasto circa tre giorni. Un naviglio francese giunto da Marsiglia 
aSciomatrò avercincontrato, l'8,.a poca distanza della squadra 
francese ancorata fra Malta e Ja Sicilia; Ja divisione navale de] 
capitano-bascià che si dirigeva per Malta. 


i (Gazz. d'Augusta)=” 
ScaLeswIe-HoLsTEN. Le varie corrispondenze dei giornali 
tedeschi affermano, che, non ostante la disfatta che i schleswig- 
holsteinesi ebbero. a.soffrire,. tuttavia li loro causa mon è ancora 
disperata, Si dice, che il ‘governo prussiano sia, risolto divriguat+ 
dare come una infrazione.al trattato di, pace l'ingresso dei dan és, 
nell’Holstein. . _ ispativ pitib al 
Sassonia. Dresda, 26 luglio. Scrivono alla Gazzetta d'Aît 
gusta, che fu alla prima Camera, nella tornata:di questo, giorno 
26, letto un decreto reale con un progetto di. legge relativo alli 
soppressione dei Diritti fondamentali, che in Sassonia, ‘avevano 
forza di legge : quel decreto conteneva inoltre un progetto di 
legge sulla revisione dello statuto, e sopraruna nuova legge elet. 
torale. La Camera-lo-trasmise all'esame di una commissione.“ 


E. LEONE gerente. _ 
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Amuivistnazione DEL Denito Punnuico 
so delle renditedel Debito Redimibile; e delle Obbligazion 

Edo giusta i bollettini delle contrattazioni fortnati dagli 

Agenti di cambio. i 

otmneaiaTa ‘Torino, iL A agosto 1850. 
Cinque per 0/0 

1849) Decorr. 1. aprile 1850 L. 88 50 

(si id. A luglio 1850 L. 

10 4849 


| a È id. A. marzo, 4850 L. 87 75 
Ampurco, 26 luglio. Ieri dopo un combattimento. sanguinoso e iiW iiikii{{.{(.( i 1818 È {aprile 1850 I 

c e durò 11 ore nelle vicinanze di Schleswig, l’armata sehleswig-: ©«TWUTIME NOTIZIE Dara 1940) id. I. figlio 1850 L. » È 
Olsteinese che si era battuta con una bravura ammirabile fu co- 





Stretta di ritirarsi innanzi alle forze superiori dei danesi che con- 
‘’iCevano sempre al combattimento nuove truppe : essa ri ritirò 
s buon ordine senza essere molestata dal nemico, e si. concentrò 
Vicino a Schestaedt sul territorio schleswighese, 


Obbligazioni dello Stato 


| ps asa id. A. luglio 4850 L. » » 
In seguito alla partecipazione ufficiale pervenuta al 1849) id. 4. aprile 4850 L. » » 


nostro Governo‘ della morte di ‘Sì A/R, il Duca di Il Direttore Generale Simovpi. 
Li 


. 
a i 


PARTE UFFICIALE | 








351 





RAGA AEIO NE 
LS ti (1) i uo Î 
NIBLIOORARTA: = 

Nei primi giorni d’agosto uscirà in Venezia l'Eco dei Tribu- 
nali, giornale dei pubblici dibattimenti. 

4. Il giornale conterrà : 

a) Articoli originali o tratti da ‘altri riputati periodici ten- 
denti a meglio diffondere la cognizione delle nuove istituzioni 
giudiziarie, e specialmente della pubblicità de’giudizii e del giurì, 
a confrontare la nostra legislazione colle straniere, e ad accen- 


nare quelle riforme che appaiono opportune; crifica di opere di | 


giurisprudenza, ecc. 

b) 1 processi più importanti > che saranno pubblicamente 
trattati nelle varie parti della monarchia, e quelli dell'esterno, 
che si potranno additare a modello; i discorsi di maggior rilievo 
dei presidenti delle Corti di giustizia e dei procuratori di Stato , 
profferiti in varie occasioni, 

c) Una miscellanea dei falti delittuosi, che avvengono gior- 
nalmente, in quanto siano per essere pubblicamente trattati, siano 
singolari, 0 possano servire di utile ammaestramento. 

2. Si pubblicherà due volte la settimana in numeri di otto pa- 
gine per ciascuno, nel formato di ottavo grande, sicchè. conterrà 
più di doppia materia del Giornale di giurisprudenza pratica, 
che si stampa in Venezia, 


5. L'associazione viene aperta per un trimestre pel prezzo di || 


sonanti lire 6 in Venezia, lire 7 al di fuori, franco fino ai confini 
della monarchia, Il giornale verrà in luce a primi d'agosto p. v. 


©. L'uffizio della redazione si trova in Calle Pinelli, num. 6257, S. 


LI 


* Maria Formosa. 


4. Le domande d'associazione, con inchiuso l'importo, segnato 
del nome, cognome e domicilio dell'associato, vengono assunte e 
spedite alla Redazione da tutti gli uffici postali senza affranca- 
zione, purchè sul gruppo venga indicato : Importo dell'abbona- 
mento all'Eco dei Tribunali. 

Venezia, 12 luglio 1850. 

Paride dott. Zajotti e Luigi Locatelli. 
.11.r__cumcccncuer11m@Tt1@#@91I1{<.1I©u.k 

SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO: 


(metri 275 sopra il livello del mare) 





mil! 

i centig. centig. centi 
Termom. -+ 18 6 +19 3 VO» 475 
Vento N. N. N, 0. 0.180. 

Pioviggina 


Pioviggina 





CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 











Stazioni al IORB.o Lio: Il" Stazioni ser 
di partenza] ant. | ant. {pom.\di partenza | ant.| ant. | pom 
«Torino | 6 45/9 454 »|Novi 4530) 8 »|2 415 
Moncalieri | 6 25| 9 55|4 40|Frugarolo |4 40| 8 10|2 25 
Cambiano | 6 35|10 5|4 20|Alessandria |5 5| 8 35|2 50 
Pessione 6 45/40 15/4 30||Solero 5 45] 8 45/3. » 
Valdichiesa 6 55/10 2514 40|Felizzano |5 30] 9 »|3 15 
Btenevasso 7 504î 40/5 35 Quarto () [5 60) 9 15]3 50 
S. Damiano] 8 »|{1 50/5 45|lAsti 645] 9 45/4 » 
Asti . | 8 50|412 »|6 45|/S. Damiano[6 25| 9 5514 40 
Quarto ( » »| » »/6 20|Stenevasso |6 40|10 40|4 25 
Annone 8 40|42 10/6 25||Dusino 7 40/44 10|5 25 
Felizzano | 9 »|12 50/6 45||\Valdichiesa |7 50|44 20/5 35 

lero | 9 40/412 40/6 55|Pessione {8 5|44 35/5 150 
Alessandria | 9 35| 4 5|7 20|Cambiano |8 45/41 45/6. » 

olo | 9.50] 4 2017 35||Moncalieri |8 50/12 »[6 1 

Arr. a Novi|40 45| 4 45/8 »|\Ar.aTorino[8 45|12 15 6 38 





In tutti i giorni festivi, oltre] inari 
ila nie er r id rsa vele partenze ordinarie, avrà luogo 


Da Torino per Moxcauieri Da Mox L 
Ore tai 50 ant. RIC N 
» » pom. » » pom. 
» » » n: ) » » 
» to rg » 8 o» » 
. dii Av 
e a 


(*) Nei soli giorni di mercoledì è sabbato. - 
AVVISO 


La sottoscritta ragion di negozio, resasi consolidataria 
per iscrittura del 7 febbraio ultimo dell’ attivo e passivo 
della ragione sociale già in questa città corrente sotto 
la ditta Vincenzo Piovano e Comp., diffida il Pubblico 
di non cssersi la medesima obbligata al pagamento di 
altri debiti, che quelli risultanti dal relativo inventa- 
rio, che si renderà ostensibile ad ogni persona interessata, 

Torino, il 29 luglio 1850. 
c ». Bartolommeo Deferrari e Comp. 









AZIONI 
«di 5, franchi 


rn 


. COMPA 


CAPIT 


MSappresentato da 300 


Sede de!la Società : Via Richer, 





La prima partenza degli Associati-Lavoratori 


aa 
ti ARTI À 

Borgo | Di da 

eo Li I 


Presso G. B. PARAVIA e €., in Torino 
Primi Principii di Metodica esposti alla Scuola 
normale di fanteria dal Prof. G. A. Rayneri e pub- 
blicati coll’ approvazione del Ministro di Guerra. e 
Marina; un. vol. in-8.0 
Dei Corpi in generale. Dialoghi del Prof. Giulio 
Re, preceduti da un’ Introduzione: del Professore 
Domenico Berti. 

La Lettura insegnata logicamente, con esercizi di 
lingua e d’ intelligenza, del Professore G. Scavia. 
Esercizi di coniugazione proposizionale ad imi- 
tazione di quelli del Girard, per Luigi Belluschi, 


Prof. di Metodo. — Sotto i torchi. 


© SOCIETA” PROMOTRICE. 
DELLE BELLE ARTI 
| IN TORINO 


I signori Artisti, o chi per essi, che hanno venduti 





Società suddetta (via Carlo Alberto, num. 413, piano 
primo ) per ivi ritirare il loro avere. 
Torino , il 2 agosto 1850, 
Perl Avv. ROCCA, Dirett.-Segr. 
Seconpo Fumero ; Scrivano. 


ENVIT 





Il sottoscritto, procuratore gen. di S. A. R. il Duca 
di Genova, prega tutte le persone già appartenenti alla 
Casa di S. M. la Regina Maria Cristina, vedova de 
Re Carlo Felice, di venerata memoria, estranee all’ 
attuale servizio di S. A. R. il Principe, come pure 
tutte le altre che yi potessero aver interesse, le quali 
conservassero richiami o pretese verso la ‘cessata am- 
ministrazione della. Casa ed Azienda della prelodata 
M. S., a voler rivolgere le loro domande, appoggiate 
dagli opportuni titoli. giustificativi, al suo indirizzo, 
c presso 1’ uffizio della Casa di S. A. R., posto nel 
palazzo Genevese, entro tutto il mese di agosto pros- 


simo venturo. % 
CarLo LUsERNA DI ANGROGNA. 








1 FRATELLI 


© CONTE . 


NEGOZIANTI IN CAVALLI 


Prevengono che. verso la fine del corrente mese 
giungeranno. alle loro, proprie scuderie, Corso della 
Cittadella. num 60 cavalli Ada carrozza e da sella, di 
razza del Mecklemburgo; fra 1 quali diversi crociati, 
inglesi, a doppio uso, da sella e da tiro. 

Con altro avviso verrà indicato. il giorno preciso 
dell’ arrivo dei suddetti cavalli. 
————____c@@@rcpqcPri—"@P—_ 

i AVVISO 


soprannominati 


LENCI 


.I biglietti della Lotteria del Granducato di Baden 
(imprestito delle strade ferrate») trovansi vendibili 
presso Bonaverio, Belloc e Comp., spedizionieri, con- 
trada dell’ Arsenale, porta num. 4, al prezzo, di L. 5 
caduno, e chi ne prende 10, ne avrà due gratis. 


n—rr_121——1142=czmkm_min 
AVVISO 


Il sottoscritto avendo, 


: nel cedere ogni sua ragione al 
signor BARTOLMMRO Derer 


i o EFERRARI sul negozio già tra essi 
socialmente tenuto, incaricato lo stesso Deferrari, come 
questi si ‘obbligò di soddisfare Je passività gravitanti 
sul detto negozio e di cui nel relativo inventario, tanto 
si notifica ai creditori della cessata ditta Vincenzo 
Piovano e Comp. » non intendendo il sottoscritto di 
avere contabilità verso coloro, che non avessero a tempo 
debito curato l’esazione dei loro crediti. 


Vincenzo PiovaNO. 


IPEILILOLE DE SALSAPARISGILIA 


Il signor E. Swrra, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ []].mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la'chiesa di San Filippo. 


mt 


RAGIONE SQGIALE : N. FLEURY E 0,14 


nuu. 42, 
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Mies NI 
Ki roent ned LI 
Ì En vente ches GIANINI et FIORE, 


SEAN 





i loro Capi d’arte ai Ministeri dell’ Interno e dei Lavori ' 
Pubblici, sono invitati di portarsi alla Segreteria della ' 


GNIA DEGLI ALLOGATORI 


per lo Scavamento dei Terreni auriferi 


ALLA CALIFO 


ed il trasporto di Mercatanzie d’ 


» come pure una spedizione di -Mercatanzie 
a Parigi — A Torino, dirigersi franc 
, 


Turin, 


PERSONNELLE 


‘Traité Médical, sur la Physiologie du Mariage, les 
Infirmités et les maladies secrètes de la jeunesse et de 
l’àage mà, rrésultats de L’OnANYSME, des excès, de la conta- 
gion et de l’influence des climats tropicaux, ui 
avec 40 grav. color., 40e édition, par le doeteur SAMU - 
LA’MERT, médecin consultant, .37, Bedford Square 





f 


Lonpres. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous envelopp?. 


5 fr.; franco, 5 fr. 50. 


« Il serait. à soubaiter que les parens et les chefs de 
familles, les surveillans et directeurs d’institutions to 
bliques, se procurassent cet indispensable et excellen 
livre; ils empécheraient, par de sages avertissemens 
donnés è temps, le progrès d’une triste habitude chez 

{ des jeunes gens qui, une fois ebandonnés à sa feoh 
| influence, perdent la conseience du danger et marchen 
à Ja mort à pas de géant. » — Times. 


DU MÈME AUTEUR, 0uvrage indispensable, 
LA:SCIENCEDE LA VIE 


Secret pour vivre longs-temps; Comment ij faut pit 
et pourquoi,. ete, Un vol. avec planchi anatom:, orD 





d'un magnif. portrait du docet. SamurL La'Ment, — Prix. 


‘4 fr. franco 4 fr, 50, sori 
| « La Science de la vie est un livre pour la famille; 

c'est un livre moral. qui ne traite aucune questioni. 
‘ qu'une femme ne puisse lire, puisqu'il s'agit de l’édu- 
cation des enfans, de la manière de les. élever ct de, 
les préserver des maladies. Ce livre bien intéressants 
conduit l'homme de la eréche da la tombe. Enfin, il est 
écrit pour dire, si vous écoutez mes conseils, vous n’aurez 
| qu’à remercier Dieu et votre médecin. » — Gaz. de Lyon. 

La stessa opera tradotta in italiano, edizione conforme 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e figure. 


MITI ITTTTTITIITTTITTTTA 
AVIS i 





Une institutrice francaise, depuis long temps vouée 


à l’enseignement des langues francaise et italienne ;. 


ainsi que de tout ce qui concerne l’éducation des jeunes 
personnes. désirerait  entrer. comme. institutrice ; chez 
quelque: famille distinguée. — S’adresser au chev. Félix 
Romani, ou à M. J. Canavero, joaillier. vi: 


i _—rTr——rt=rtr==-—_===5 


NOTA 

Si notifica a chiunque’ voglia attendere all’ acquisto 
del corpo di casa e sue adiacenze, posto in questa città; 
sezione Moncenisio, isola S. Dalmazzo, avente l’accesso 
per le porte n.26 dalla via di Dora Grossa e piazza 
Paesana n. 8, detta la Casa dei Bagni di S. Dalmazzo; 
propria della signora contessa Marietta Vagnone Merli, 
escluso il casotto ove si esercisce attualmente lo Sta- 
bilimento dei Bagni suddetti, costrutto sul suolo ca- 
dente in vendita, che dal notaio Ignazio Maria Castelli; 
autorizzato da questo regio tribunale di prima cogni- 
‘| zione con declaratoria ;24 p. p, luglio si procederà nanti 
l'albojpretorio, di questa città, coll’assistenza del regio 
pubblicatore, alle ore 44 del mattino dei giorni 13, 20€ 
27 del corrente mese; ‘agli incanti preparatorii della 
medesima, ‘e quindi alle ore 12 di detto giorno, nel di 
lui ufficio, via di Sant Agostino, num. 49, si diverrà, 
previo nuovo incanto, al deliberamento di essa, a fa- 
vore dell’ ultimo e miglior offerente, in aumento del 
prezzo di L. 75,000, sotto l’ osservanza dei patti e con- 
dizioni inserti nel relativo. tiletto invitativo del 27 

luglio ultimo. i i 

Torino, il 2 agosto 1850. 


Notaio Ignazio Maria Castelli. 


NOTA; ; one 

All'udienza che sarà tenuta dal ‘regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il mattino del 27 a- 
gosto prossimo, ed alle ore 9 precise, sull’instanza dei 
signori Sebastiano e Giovanni cugini Dovis, avrà luogo 
il primo incanto dei varii stabili. descritti nel bando 
venale del 20 corrente, situati sul territorio di Monteu 
da Po, che si subastano in odio delli Teodoro Bava; 
principale debitore, e Gerolamo Martini, terzo  posses- 
sore, sull’offerta di lire 2000 fatta dagli instanti, e sotto 
li patti e condizioni specificati in detto bando. 
-. Torino, il:23 luglio 1850. | 
i “—__ Machiorletti sost. Clara. 
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AZIONI 
di 5 franchi 





ogni natura 


ALE SOCIALE 1,500,000 FR. 


3000 Azioni da CINQUE franchi, pagabili all’ 
Tie 0000 


atto della soserizione, 


» avranno luogo quanto prima, 
o al Gerente del Risorgimento. 





ete. - Un vol» 
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4. Delle principali merci importate nello Stato. vs ; gr 
2. Del caimano de'grani e delle granaglie ne’ Depositi doganali marittimi. 
3. De’ sali venduti. 


MINISTERO DI FINANZE 





 GABBLLE ansima di | Lie ‘eri 
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Prodotti del 1.° trimestre 1850, comparati con quelli del ).° trimestre 1849. 
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€ Lu colle corrispondenti importazioni vL esaioni del 1 trimestre: 1849. 


primo Gimeedi 
1849 


"| 1850" 
634 


Comune . ettolitri, 


. Fino 


non raffinato 

raffinato . . . . 
CRUCO "n 
bianche 7 
tessute a colori . 
< stampate 


|} Vino in bott 


| made pi 


ji Rea 


Tela dic canape «E 
e di lino 


«nam dn ammi 

È idem 
cvidem. 
«idem 
uintali 

chi 1 dere 


Cotone in lana 


crude 
Stoffe bianche 
di cotone ( idem 
idem 
idem 
‘valore. L. 
chilogrammi 
idem 
quintali 
idem 
idem 


tessute a colori 
stampate . . 
Teasati tia ( puri 0 misti di filo” | 
i e cotone 
o pelo ( misti di seta. 
Tessuti di seta e foulards . 
Grano ossia frumento 
Granaglie e marsaschi 
Ghincaglierie . . 


QUANTITA, 


7 Differenza È 


in più | in Ta 1950 


40292 


sc Ses 


93076 


primo. trimestre 
10% 


i DRITTI ESATTI, 


in a più 


9950. 


159444 


9951 
20759 


» 
12092 


69254 23822 


"Diftereniza _ 


' Vai vit il: SI pal GUI DEILE: ale.li rante il primo trimestre del 1850. 


“in meno 


ss<s33ys35 9 I 


e 
Sa 
Sa 
= 


sx 


94318 


» 
425 


» 


110654 





Quantità e prodotto delle principali merci, che nel primo trimestre 1850 Surona importate in Terraferma dall’Isola di Sar- 
degna, e paralello colle , corrispondenti, importazioni ed esazioni del primo trimestre 1849. . 
ET Tei:  _e 





iti ttolitri | 45586.| 49411 polpi 5725.|| 00052 960 otel 
Micia E quintali | 50209 | 8077 |. 42152 È 2514 105 2106 
ca nc e marsaschi idem. 4794 5188 » 3597 ||: 89 260 » 
dui del movimento dei grani e delle gato dei depositi doganali 
: marittimi, durante il primo trimestre 1850. 
| Rimanenze Importazioni Estrazioni | Rimanenze 
DEPOSITI al 34 durante il 4 Totale durante il 4 al 34, 
x.bre 1849 {trimes. 4850 trimest. 1850 marzo 1850 
Grano 
; uintali 128857 67565 196222 63441 152784 
Seen pra cano ; Ri » 353 “855 265 590 
bai, n 4271 HA 4742 2959 1753 
si , È » » » » » » 
HOOD A api cene Tn o mag 59253 3856 12889 26952 15957 
a 1 Ges: vo; » 1816 29050 50856 9454 24442 
Queglia | È 2575 1954 1529 2459 - 2570 
Granagiie « e Marsaschi 
Sonia” VERTE po ati Ù 1 foto snai PA pa i 7484 10x12 
Chiavari . d » » 594 594 » 504 
Si Pier d’Arena Du nad » 5 7 
vona . 3 pRMLE, Î ; A » 1000 7567 4604 
NE IE e paia ein Ù | 760 580 1540 ‘882 n 
Oneglia . ; È » Pon » » 5 
| Repilogo 
Gnmorit Sta is E 176752 103319 | = 280071 4105208 74865 
maglie Eno Lise ai st 20577 6020 26597 | ==—42670 115007 
197529 | 409359 506668 |. 417878 |. 188790 


I 2. SALI 
4. Trim. 1850 SERE L. 2275442 Sardegna L. 51440 Totale L. 2326882. 
i 45 + 2322222 | » » 61091.» » 2383313 


1849 » 


56434 


—P-— —_ 


QUANTITA DEL SALE VENDUTO IN TERRAFERMA 


‘. Differenza in méno L. 


I. Trim. 1850 Quintali 74990 
A. >» 1849 » 70158 
Differenza in meno du ‘1168. ra 


3. TABACCHI 
A. Trim.A850 Terraferma L. 2668627 Sardegna L. 170671 Totale L; 2839298; 








1 > 4850 >» » 2905609 » . > 17723 >» > 3082852. 
i | -Differnza in meno L, no 243556 
4. POLVERI è PIombI ni 
IL tm 1850 Terraferma Lu. Age Sardegna L i "To tale L. 140729 
I 1849 > > IBIO7A | oc 3° CIBAGL > Sissi 139288 
| nana in più LE 





(1) La foiiione deriva dalla cessata somministranza del sale al Piacentino. .... 
Nota. Aumento oceorso nella vendita del sale durante il quadriennio . ABUGA9, IGO LETO 


Prima della diminuzione del prezzo mo Rael 270504 si 
Dopo la diminuzione del prezzo (| 1848) ‘n’ 509595 
eggi del 7 marzo e di aprile 1848)( 4949 — » © 314358 

















A. Trim 41850 LL. 

















5. GABELLE ACCENSATE 


1166161 
1. » 1849 . >» 1166164 
Differenza vad.di ua cari 


6. DAZIO DI CoNnsUMo DI TORINO 


A. Trim. 1850 L 518597 
LS, 1849 » 529822 
Differenza in meno L. 11295 
RIEPILOGO 
A. Dogane . A Trim. 1850 L. 4649199 4 Trim. 1849 L. 4387504 
Sd e ; » 2326882» » 2383343, 
: 3. Tabacchi — Re; Ding ico ‘» 2839298. » » 3082852 
4. Polveri e piombi a COME ori 140729 » » 139235 
. d. Gabelle accensate. .. , mao 166164 » » 44664161 
| 6. Dazio di consumo in Torino ‘ » »ii i D18527 > » 529822 
i 3 : I bho climi pini 
‘ L. 11640796 L. 11688887 
Differenza in meno nel A trimestre 1850 L. 48091 (2) 


SME] — - - 


(2) La diminuzione deriva dalla cessata somministranza di generi regali al Piacentino. | 
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| Società promotrice alla pubblica esposizione del Valentino. 


, Signor Guido Gonin, figlio, di Torino. — D'Adda marchesa Ca- 


laimondy di Nizza. — Vacca prof. Luigi. 





è 


— SOCIETA” PROMOTRICE — 
DELLE BELLE ARTE 


IN TORINO 


Catalogo degli oggetti d'arte estratti a sorte il giorno 40 
luglio 1850 a favore dei membri della Società suddetta 





NB. I quadri di cui non è specificato il genere s'intendono di- 
Pinti a olio.” ; 


Nella gran sala destinata alle annue esposizioni, in casa Be- 
nevello, ebbe luogo il giorno 10 corrente, alle ore nove antime- 
ridiane, la pubblica estrazione dei capi d’arte stati acquistati dalla 


i Imborsati i nomi di tutti i socii che hanno pagate le loro quote, 
! quali venivauo gridati ad uno -ad uno dal socio cav. teologo 
Luigi Capello di S. Franco, e riscontrati sulla copia ufficiale del 
catalogo dal socio Giuseppe Brunati, due gentili fanciulle proce- 
devarlo alla duplice estrazione degli oggettì destinati in vincita ai 
Socii e dei nomi dei socii vincitori. 

Dopo ciò veniva sciolta l'adunanza. 
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Per la Direzione 
‘ Avv. Luror Rocca Direlt. segr. 


N. B.1socii non favoriti dalla sorte riceveranno in fine del-. 
l'anno un premio che valga a ricordare in qualche modo la_pas- 
Sata Esposizione. 


Num. d'estr. A. Il Croato in'una casa particolare ; del signor 
arlo Petrolio, svizzero. — Audiberti Giuseppe, impiegato nel 
Debito Pubblico. 


. 2 Scena di famiglia e scena dell'anno 1760 (acquerelli); del 


Polina, nata Confalonieri. 

9, Effetto di luna; del signor Ernesto Allason di Torino — 

illo signora Enrichetta, nata Laugier. ; 

4. Case rustiche; del sig. Angelo Rossi di ‘Milano. — Masino. 
a. Giacinto. i 

5. Un frate in meditazione; del .sig. Gio. Batt. Meda di Mi- 
ho. — Juva-Branca signora Matilde. 
sd Piccolo paesaggio d’invenzione; del sig. Edoardo Perotti 
di Torino. — Biglione Angelo, consigliere d'appello, litografia 
con cornice nera, premio ricevuto dalla società Triestina. > 

7. Il tramonto; del sig. Pelice Barucco di Torino. — Guillat 
Giulio, negoziante: 

8. Antico Ponte a Monza; del sig. Costantino Prinetti di Ca- 
Nobbio, — S. M. la Regina MARIA ApELAIDE: 

9. Paesaggio d’invenzione; del sig. Giuseppe Leone Righini. 
— Inganni Angelo, pittore (Milano). 

10 N pittore in imbarazzo; del sig. Michelangelo Fumagalli 
di Milano. — Melano cav. Ernesto, architetto. 

U Guidolfo signore longobardo, seguace d’Alboino ecc.; del 
conte Carlo Belgioioso di Milano. — Sobrero Lorenzo, av. 
12 Episodio nel tempo del feudalismo; del sig. Rodolfo Morgari 
l Torino. — S. Martino conte Maurizio. 

15 Ilritorno dal mercato; del sig. Viltorio Benisson di Torino. 
© Tignon signora Cristina, nata Formento. 

UU Il tramonto, paese con lago; del sig. Carlo Passaponti, di 

Mlanova, — Cattaneo sig. Gaetano. dia 

15 La Concezione (statuetta in terra colta); del sig. Giusepp 


ì 16 Ricordo delle falde dei monti Sabini; delsig. Gottardo Va- 
lini di Milano.— Del Carretto di Monforte marchese Enrico. 
gui brindisi; del sig. Ignazio Manzoni di Milano. — Cassi 
UW. Gio, Battista. pe 
Ci Bell Mendico mangia pane; del cav. Saverio Isola di Torino. 
acchi sig. Giuseppe. 
Lui} inura lombarda del monte Rosa in lontananza; del signor 
“gi Bartezzati di Milano. — Di S. Tommaso marchesa Enri- 
ta. i ) 
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tore 
U 
lan 


Una vecchia (mezza figura); del sig. Michelangelo Pitta- 

d'Asti. — Varesini monsignor D. Alessandro. > |.» 

Il riposo del pellegrino; del sig. Salvator Mazza di Mi- 

0. — Brocca G. B., Pittore (Milano). 

" Lava pregante; del sig. Gaetano Ferri di Nizza. — D'An- 
"nes monsignore, arciv. di Vercelli.” 

aa la Concezione; del signor Lurgi Grossi di Camagna. — 
AIg9%0 sig, Casimiro, capitano (Vogliera). I 

sn La predica in 8; Nazaro in Milano; del sig. Carlo Canella 

ilano. — Cavalli d'Olivola conte Alessandro. 

gui), Posto militare sui colli di Pozzolengo, brigata Bes (campa- 

SO 1848); del sig. Costantino Biscarra di Torino. — Ga- 

(0 Sig. Carlo, orefice. 

2% Autico sepolcro de’ monaci alla Sacra di S. Michele ; del 


8g. Gi 3 i 
i 8. Giovanni Grassi di Casale. — Bersano sig. Pietro. 


di Novara. — Cavalli d'Olivola conte Alessandro...» 


Felice Biscarra di Torino. — Racca sig. Gio. Guglielmo. 


A i WWw.Interneteulturale, 


suddetto territorio di Montafia, di ettare 2, are 9 c 
centiare 32; corrispondenti a giornate 63, tavole 25, 
piedi 9, in aumento del prezzo offerto di L. 22,500. 
Si deduce perciò a pubblica notizia, che Y' incanto 
definitivo venne fissato pel giorno 19 corrente agosto, 
ore 10 mattutine, ed i patti e condizioni della ven- 
dita sono ostensivi tanto presso il suddetto segretario 
commesso , quanto presso il sottoscritto. i 
| Torino, il 1° agosto 1850. 


| 27 Una baccante (statuetta in marmo); del sig. Giuseppe Dini 






























28 Pastore abruzzese nei dintorni di Roma; del sig. Carlo 


-29 Il 22 marzo di Milano ; del sig. Ercole Calvi di Verona. — 
Ponte di Pino cav. Giacinto. ; Str 

50 Il mattino, paese d’invenzione; del sig. Matteo Bosetti 
di Castelnuovo d'Asti. — Fresia sig. Raimondo, negoziante. 

34 Selvaggiumi ed oggetti di cucina ; del sig. Felice Gussi di 
Milano. — Moja Angelo, pittore. 
‘ 52 Marina, veduta di Nizza; del sig. Giuseppe Camino di To- 
rino. — Avogadro di Colobiano damigella Ottavia. 

55 Marina, effetto di notte; del sig. Luigi Bartezzati di Mi- 
lano. — Fauzone di Germagnano conte Giovanni. 

54 ]l cane che scopre la traccia dell’ assassinato padrone; del 
sig. Bartolomeo Giuliano di Susa. — Bruno sig. Giuseppe. 


Gandiglio caus. coll. , 
NOTA. i 


Con atto del 19 giugno 1849 ricevuto Galeazzi, stato 
trascritto in Torino il 6 aprile 4850 e registrato al 
volume 34; art. 26229, il signor avvocato. Gustavo 
Paroletti comprò dalli signori Angelo Faia, Giuseppe 
Mandina e Giovanni Solaro , per L. 10,850, una casa 
di campagna sui colli di Torino, valle dei Salici, con 
giardini, siti e terreno. coltivo, fra le coerenze della ‘ 
strada vicinale e del signor Trossarelli. 


55 Paesetto ; dell'avvocato Vittorio Benisson di Torino. — 
Calvetti avv. Giovanni. 


Litografia con cornice nera, premio ricevuto dalla Società 
Triestina di Belle Arti. 
; NOTA. 


56 Giovine madre scherzante col bambino; della signora C/e- 
mentina Morgari-Lomazzi di Parma. — Ferri sig. Domenico 
(Nizza Marittima). ; 

37 Veduta di Bergamo; della signora Amanzia. Guerrillot di 
Milano. — Caraglio di S. Marzano marchesa Cristina. 

58 La Carità (gruppetto in terra cotta); del sig. Giuseppe Rai- 
mondy di Nizza. — M enocchio sacerdote Angelo Gabriele. 

59 Il riposo di contadini; paesaggio del sig. Carlo Piacenza 
di Torino. — Raby avv. Luigi Aristide. ì 

40 Rimembranze della valle Anzasca; del signor Zdoardo Pe- 
rotti dì Torino. — Gonin cav. prof. Francesco. 

XA Fiori; del sig. Emilio Umpfembach di Francoforte. — 
Società milanese delle Belle Arti. 

/2 Veduta di Verona col ritorno dei feriti austriaci, 6 maggio 
1848; delsig. Ercole Calvi di Verona. — Carignani signor 
Scipione. 

45 Una chioccia con pulcini; del sig. Francesco Inganni di 
Brescia. — De Villegarde contessa Giulia. . 

44 Veduta di Nizza dalle Ponciette (acquerello); del signor 
Guiaud di Ciamberì. — Dalpozz0 marchese Bonifacio. 

45 Il viatico in montagna; del signor Giacinto Bonino di 
Fossano. — Bagnasco di Carpenetto conte Alfonso. 

46. 1 prigionieri, tre figure di grandezza al vero; del signor 
Carlo Lupetti d' Ossola. — Di Colobiano conte Filiberto. 

AT Bosco con neve, del sig. J. F. Villeneuve. — Salasco 
conte Carlo. 

48 Lorenzo de’ Medici, vicino a morte, rimanda Savonarola 
senza aver ricevuto l'assoluzione ; del sig. Domenico Biraghi, di 
Milano. — Antonelli architetto, Alessandro, ingegnere (Ales- 
sandria). ia i 

40 Piccolo paesaggio d’invenzione , del signor Felice Barucco 
di Torino. — Casalini Angelo ingegnere (Alessandria). 


A mente degli articoli 51 e 53 del Codice di com- 
mercio, li Giovanni Battista. Marcellino e Francesco 
Manfredi dichiarano avere, con privata scrittura 29 ora 
scorso luglio, contratta società in nome collettivo per 
l’esercizio d’una Farmacia e Fondicheria nella città di 
Pinerolo, sotto la ditta. Marcellino e Comp., durativa - 
per anni sei, da principiare dal 6 maggio. corrente 
anno, e terminanda con tutto il > maggio 1856... 


NOTA 


Si rende noto al pubblico che all’ udienza, la quale 
sarà tenuta dal R. Tribunale di prima cognizione di 
questa città, il 24 dell’ imminente agosto, avrà luogo 
il primo incanto dello stabile che ad instanza del si- 
gnor Giovanni Bossi trovasi posto in subastazione con- 
tro il sig. Luigi Guala, consistente in un terreno fab- 
bricabile situato nella regione S. Salvario di questa 
capitale , della superficie di are dieci, centiare 68, alle 


corrente mese. 
Torino, il 29 luglio 1850. 
Tesio sost. Tesio. 


NOTA 


Si fa noto che il sig. Carlo Giuseppe Millo , nella 


seppa, Teodora e Camilla, fratello e sorelle Millo , 
ha passato nella segreteria del tribunale di prima co- 
gnizione di questa città , il 24 cadente mese, dichia- 
razione di accettare ,. col benefizio dell’ inventario , 
l’eredità ai detti suoi amministrati dismessa dal loro 
padre Luigi Millo, venuto a morte in Orbassano ne] 
dicembre 1849. ; 

Torino , il 29 luglio 1850. 


| Latografia con cornice nera, premio ricevuto dalla Società 
Triestina. 


50 La famiglia desolata per cagione di un incendio (acque- 
rello);. del signor Carlo Binelli di Torino. — Rasini conte 
Carlo. 

5A L’abbandonata (miniatura d’ invenzione) ; della signora 
Clementina Ferrero-Pregliasco di Torino. — Ferrero-Preglia- 
sco signora Clementina. 4 

52 Spiaggie di Nizza presso il vecchio lazzaretto ; della signora 
Ieopoldina Zanetti, esule veneziana. — Balbiano di Viale 
conte Arrigo. 


55 I monti della valle Sasina (nebbia) ; del signor Giovanni 
Renica di Brescia. — Simondelti sig. Carlo. 

54 Arco dei giardini pubblici in Torino con veduta (effetto 
dopo il temporale); del sig. Pasquale Orsi di Vigevano. — Pal- 
lavicini Mossi marchese Ludovico. |’ pid 

55 Casa in una vallata in Lombardia ; del sig. Giuseppe Mera- 
viglia di Milano. — Cambieri avvocato Vittorio. 

56 Maria de’ Medici viene negli estremi suoi giorni visitata dal 
Nunzio Pontificio; del sig. Giuseppe Mazza di Milano. — Gar- 
dini Pietro canonico (Asti). 

57 Lago Maggiore, vicinanze d'Oleggio; del sig. Costantino 
Prinetti di Canobbio. — Peyrett di Condove S. E. Ludovico. 

58 Il pittore Ribera ritrae una dama spagnuola ‘(litografia con 
cornice nera), premio ricevuto dalla Secietà Triestina.— Di Pam- f 
parà marchesa Gabriella. h 

59 Un re in catenè; del sig. Andrea Gastaldi in Torino. — 
Mestrezat sig. Guglielmo. à 


Tesio sost, Tesio. 


NOTA 


3 


Con decreto del tribunale di prima cognizione di 
questa città, del 12 corrente luglio, vennero citati tutti 
i creditori del capo-mastro Luigi Guala, residente in 


rata cessione dei di lui beni, salva onestà, a quale giu- 
dicio venne deputato per relatore il sig. giudice ag- 
giunto Inviziatì. 
Torino, il 31 luglio 1850. 


Savio caus. coll. 
NOTA: cistica 


Con decreto dell'ill.mo sig. avvocato Tempia, giudice 
nel tribunale di prima cognizione di questa città, in 
data del 19 cadente luglio, venne aperta la graduazione 
per la distribuzione di L. 15m, prezzo degli stabil 

dal sig. Antonio Garbolino acquistati con instromento, 





NOTA 


tonio Quaglia, in seguito a giudicio di purgazione dal- 
l’acquisitore instituitosi nanti questo stesso tribunale 
di prima cognizione, con essersi nello stesso decreto 
ingiunti tutti i creditori aventi diritto su detti stabili 
o sul prezzo a produrre entro il termine voluto di un 
.mese i loro titoli alla segreteria dello stesso tribunale. 
‘Torino, il 31 luglio 1850. 


Con ordinanza del* magistrato d’ appello di questa. 
città del 25 scorso giugno, emanata nella causa delli 
signori Teresa Castelli vedova del sig. Carlo Alasia, 
Felice e Caterina, fratello e sorella Alasia , contro di- 
versi, venne il sig. segretario del mandamento’ di Mon- 
tafia commesso di procedere alla vendita ai pubblici 


incanti della cascina denominata Caccierie , situata nel Origlia sost. Rodella. 


condizioni designate nel relativo bando venale del 2% 


sua qualità di tutore dei minori Gaspare Rosa, Giu-.. 


questa città, per vedersi far luogo alla da esso implo- 


28 giugno 1849, rogato Cervini, dal sig. Marco An-. 
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‘Con patto di famiglia 45 maggio 1850, ricevuto dal 
sottoscritto , il sighor Riise ha fece donazione 
al di lui figlio Carlo Giovine dei seguenti beni ‘sta- 


| bili situati‘ sù questo territorio : 


4. Corpo di casa, regione Masia, fra le coerenze di 


degli stabili infra descritti, in forza d’instromento 48 | | 


| 


tratto al vol. 52, art., 26317, cioè: 


maggio 1850,, rogato. Porta, fece trascrivere.il suo con- Ì 


Un corpo di casada detto sig. intendento Bongioanni, . 


posseduto sulle fini di Torino , regione Inoc oltre la . 
strada del’ Pilone! 'èonsistente 
ranea, due camere al pianò terreno, due altre al primo i 
‘ piano, e due soffitte superiormente, delle quali una 
divisa con stibbio d’assi, ‘colla scala, ripostigli e luoghi 
comuni ‘interni , più col ‘cortile S “giare ino e pozzo di 
acqua’ viva, il tutto attiguo i cinto di muro , con ogni 
cosà in detto fabbricato, giardino, cortile e siti. annessi, 
fisse ed ‘infissa, coerenti i signori‘ T'urfss e Giuseppe 
Ferroglio, mediante il prezzo di L' Tim. 


Da sflob GRISO: 


vate Notaio Porta. , } 
(SE NOTA i 

Si fa noto, come risulta dal certificato del conserva- 
tore delle ipoteche di Torino, in data 4 giugno 1850, 


chela signora Giuseppa Toscanelli fù Giuseppe, moglie | 
del'sig. Carlo fu Domenico Vigada, ambi ‘dimoranti in! 
Torino, acquisitrice dalla signora Bogetto Paola Do- 

| menica' Carlotta fu’ Carlo, consorte del sig. Giacomo 
Borani fu Carlo, pure‘ambi’ dimoranti in Torino, degli 
stabili infra deseritti, in forza d'instromento 23 maggio . 
1850, rogato Porta, fece trascrivere il suo contratto al | 


' 
Î 


I 


vol. 52, art. 26346, cioè : © A 

Corpo di vigra da detta signora Borani tenuto 
€ posseduto sui colli di Mongreno e Soperga, fini. 
di Torino, denominata Tetti di Bruggia, compo- H 
sta di fabbrica civile e rustica, caso da terra, 
cartile, siti giardino, campi, vigna, prato, ripe, gerbidi, | 
ghiare, bosco e rivo, dél complessivo quantitativo su- 
perfitiale di ettare' 2, ‘are ‘92 è cent. 4, sotto le coe- 
renze dei signori Orgeas, Carlo Corio, abate Spanzotti, 
| Giuseppe e fratelli Bertoglio, ‘è Carlo Serra. 

"E detta vendita mediante il prezzo di L. 11m. 

Me 90. pisitioi ‘ idoib osa bd ‘Notaio Porta. 


H 
Î 


me 





NOTA i 
Per decreto del sig. giudice di. prima cognizione,;, 
Bertalazzone, relatore deputato, del 26 cadente luglio, | 
si dichiarò aperto il giudicio di graduazione sul prezzo 
dei beni stati subastati sull’instanza della signora Paola 
Bo nata Siravegna; contro'i' signori liquidatore Fran- 
cesco Bruneri e Lorenzo Bertola, e deliberati al signor 
avv. Giuseppe Gallone per T. 2,750, in virtù di sen- ! 
tenza dell’41° maggio scorso, e si ‘ingiunsero i creditori 
aventi dritto su. tale prezzo 'à produrre i loro titoli’ 
alla segreteria . di questo; tribunale. entro. un mese 
dalla significazione, a mente dell’articolo. 134 del regio. ! 
editto ipotecario. =“ = === 
‘Torino , il 29 luglio NOBnr alti ( 
GI0Î 1 ib aa Machiorletti sost. Clara caus, | 
NOTA i 
Con atto del 23 luglio corrente, rogato, dal segre- 
tario del tribunale di prima cognizione di questa città, 
la signora Teresa Comello fu Giorgio, moglie del sig. 
chirurgo Giacomo Catella, da cui fu debitaménte auto- | 
rizzata, residente a Rosazza, dichiarò di rinunziarè all’ 
eredità statale deferta dal. di .lei. fratello, misuratore 


iv} 


rato fisse 
è 










Flaviano Comello, per atto di sua ultima volontà, de-. 
ceduto in Arquata. — MIRI 4119 E ) 
Biella , il 24 luglio 1850, | 
Rage orzo cb sila oggui ma alati der! segr. 
pi cu si 
Con atto ricevuto dal sottoscritto, in data 13 scorso 
marzo, il sig. Bochiero Carlo fece vendita al sig. Ferrero 
Gioanni per L. 4,575: 608 Rue dd 1 ono 


Gioanni, — 
dt: 


alienazioni, previa registrazione a'quello d'ordine, 
Yol.‘200, casella 4512, col pagamento di L. 9, 50. © 
Canelli , il:22 luglio 1850. OPTOTOe “PIER pt 
Stinuniint ‘oar9te ot-Giacomo Giuseppe Ara notaio.’ 


rt I x Ò e Y 
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lommeo, 


IAT IN nre vin 3 


Giovine Matteo e Gioviue fratelli ; 

2. Campo vignato, stessa regione, di are 47, fra 
le coerenze di Amerio Giambattista, Giovine  Barto- 
Lazzarino Giuseppe , la strada vicinale e Gio- 


: . ‘vi tteo ; 
in una cantina sotter- ; VIA Mat 0% 


3. Campo vignato , regione Felisse, del quantitativo 
di are 38 circa, fra le coerenze di Giovine Matteo , 
Berra Giambattista , lvaldi Giacomo, lvaldi Domenico, 


Ivaldi Matteo ; 


i 4 Campo vignato, regione Masia, di are 6 circa, 
fra le coerenze di Giovine Bartolommeo , Saracco Bar- 
‘tolommeo, Giovine Matteo, Sardi Caterina ; 

5. Campo vignato , stessa regione, di. are 4, fra le 
coerenze di Giovine Bartolommeo, Giovine Matteo P 
(Sardi Caterina; — gia : 

6. Campo vignato, stessa regione, di are 44, fra 
le cocrenze di. Sardi, (Caterina , . Graglia Giuseppe, 
Lazzarino Giuseppe e la strada vicinale; 


7. Pezza bosco, stessa regione, di are d circa , c0e- 


renti Lazzarino Giuseppe, Lazzarino Carlo Giovanni sE 


Graglia Giuseppe e Giovine Matteo. ; 
Oltre una quantità di effetti mobili, del valore in 
tutto di L. 2536. 


Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
d'Asti il 418 luglio 1850, vol. 25, art. 345, previa 


registrazione al vol. 202, cas, 224/41, col pagamento 


di L. 45. 90. 
Canelli , il 29 luglio 1850, 


Giacomo Giuseppe. Ara notaio. 


NOTA 
Con atto passato nanti il regio tribunale di prima 
cognizione in Alba sedente; in data 4 dicembre 1849, 
autentico Marchisio, la congregazione di carità di Go- 
vone accettava l'eredità, col. beneficio dell'inventario, 
della fu Rosso Margarita vedova di Ruella Alberto, del 
luogo di Govone; da cui veniva instituita erede in 
Virtù dell’ultimo di lei pubblico testamento del 49 set- 

tembre 1848, rogato Cantamessa. 

Govone, il 4° agosto 1850.: 

i Carletti sost. segr. ‘ 


NOTA 


| La signora Luigia Costantino, vedova del fa notaio 
Luigi Ugo, ottenne, . con ordinanza proferta dal regio 
tribunale di prima cognizione in questa - città sedente, 
fissata l’ udienza ‘pubblica del 22 prossimo mese di 
agosto, ore 9 mattutine, per la vendita in via di suba- 
stazione, ossia pel primo incanto degli infradeseritti 
immobili, costituenti l'eredità giacente del fu notaio 
Luigi Ugo, provvista di curatore ad bona nella persona 
del causidico collegiato in questa città Michele Blan- 


{ ciotti, in cui contraddittorio emanò la suddetta ordinanza 


d’autorizzazione di vendita. I 
1 quali stabili consistono negli infradescritti, e sono 


nari sottosegretario. 
di. Lotto unico. 
In territorio di Cumiana 


copriate di lunghezza; casio. da terra a sei. copriate 
con cantina sotterranea di due trabucchi, ossia sei metri 
di lunghezza; altro casio da terra tramediante la porta 
grande a. move copriate, con ‘cantina sotterranea, e 
volta a cotto. | 

| Tinaggio verso levante a quattro copriate, con pozzo 
d'acqua viva e forno attiguo. 


{ Manica di fabbricati civili per l'estensione di metri 


60, prospicienti il mezzodì; a due piani fuori terra, com- 
‘ponenti membri ventidue , oltre a due cantine sotter- 
ranee, queste con una camera al pian terreno a volta, 
‘e le altre intieramente a solaio. 


n 5, i Il tutto. coperto a tegole con grande aia nel centro 
dei fabbricati, coerenti a mezzodì prato ed orto, a po- [ 


ir f 


‘4. Nella regione Paschero, corpo di casiamenti rustici 
} © civili, descritti come segue, cioè: stalla grande con 
| volta a mattoni, divisa in due, con fenile sopra a, sei 





ai numeri di mappa 7278, 7277, 7289, 728%, 7280,17297, 


3] 


7288, 2860, 2862, 2563, 2865, 2865, 2366, 2867, 2568, 


5. Ivi alteno e ripa, ai numeri 2879, 2880, 2881 di 


mappa, coerenti a levante il beneficio di San Rocco,a 
notte la strada comune, di are 1, 50, 35. 


6. Re ione Trucco dell'Aira , prato e campo, al Du 


mero 3974 di mappa, coerenti )’ ospedale di Cusiana 


ed Antonio Novena, di are 4, 14, 82. 
7. Nella regione Coppa, prato al num. 3290 di map: 
pa, coerenti eredi Carutti, Antonio Novena, di are 0, 
LA Pe cina ri 1 
8: Regione Trucco dell’Aira, prato al nun. 398% di 
mappa; coerenti Antonio Novena, eredi Carutti, di 
are 0, 50:20. ” 
. 9. Regione del Trucch:tto, bosco in mappa ai nu 
meri 7204, 7290, coerenti a mezzodì la strada comu- 
nale, a notte Francesco Coccolo, di are 59, 43. 


40. Regione Boinarolo, bosco al num. 7743 di mapp?s | 


coerenti a levante sig. ingegnere Baj, a mezzogiorno 
Merlo Battista, di are 4, 41, 02. . 
11. Regione del Villar, ripa al num. 7397 di are 7, 
. 99, coerenti a levante Giuseppe Fantino, a giorno la 
strada comunale. 
12. Torchio da uve a doppia vite. 
Formanti tutti detti beni un quantitativo di ettari 13; 
are 50, cent. 20, quotati di tributo regio pel corrente 
anno di L. 94, 45. v 
Pinerolo, il 26 luglio 1850, 
G. Glauda sost. Bellion-Jourdan. 


DET NOTA 
All’ufficio della conservazione delle ipoteche di Susa 
venne , sotto il 30 luglio 1850, registro 16, art. 1624» 


trascritto 1 istromento giudiziale in data MI settem-. 


bre :184% rogato dal sig. notaio Deamicis, segretario 
della giudicatura di Torino, sezione di Dora s portante 
vendita delli signori Secondo e Luigia Marchiandi con- 


iugi Torreno , nelle qualità in esso instromento spie-” 


gate, dei seguenti stabili caduti nell’eredità del fa si- 
gnor medico Marchiandi, a favore cioè: 


ene 


\,8. Carlo, coerenti a levante li signori eredi Meyneri , 


il prezzo di L. 8500 ; 
: 2. Della signora Clementina, Allotto, moglie di detto 
; causidico Luigi Balma, Je ragioni ai venditori com- 
; petenti nelle qualità .in detto  instromento narrate ; 
sovra la cascina di S. Giuliano e beni alla stessa ag- 
gregati; situata nel territorio di S: Giuliano, composta 
. di fabbricato rustico € civile, con annessi giardino, ver- 
i ziere, prati, campi e vigne, del quantitativo di ett, 3, are 
‘80 (giornate 10, circa), e sotto le sue notorie coerenze, 
per il prezzo di L. 18,500. Questa notificazione vien 
fatta al pubblico per gli effetti voluti dal vigente co- 
1 dice civile, intendendo gli acquisitori vendere liberi 
da ogni ipoteca gli stabili da essi come sovra acquistati, 
‘mediante apposito giudizio di purgazione e successiva: 


LI 


î . 


. graduazione, 
Susa , il 1° agosto 1850. 













TORINO. T:POGRAFIA 6. FAVALE 1. 





A, Del causidico collegiato Luigi” Balma .di un corpo 3 
di casa situato nella; città di Susa ,: lungo la via di 


posti all'asta in un sol lotto, sull'offerta fattà dall’in-: ed a ponente lo stesso causidico collegiato Balma, per: 


stante. di. L,, A4jm. eccedente le. .60 volte il tributo . 
regio, oltre l'adempimento dei patti e delle condizioni È 
di cui in bando venale datato d’oggi, autentico Moli*‘ 


— Balma proc. coll. . 
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im L® associazioni sì ricevono: 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
Fcanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- © 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. }- 

(Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere ‘anticipato. 


! riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mèse. . 


PARTE UFFICIALE | 
‘x VITTORIO) EMANUELE cc. cc. 

Sulla proposizione ‘del Nostro Ministro Segretario di 

Stato per gli affari dell'Interno; , | 

Visti i Decreti pei quali i Deputati Cossu e Marongiu 
conseguirono aumento di stipendio come Professori di 
Leggi. della, Università di Sassari, © le Patenti del 49 
corrente, con le quali. il Deputato Pinelli venne chia- 
Mato all'impiego di Primo Segretario del Gran Magi- 
stero, dell'Ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro ni 

Visto l'articolo 403’ della Legge Elettorale del 17 
Marzo 41848; ta 

Vista la Legge del 19 gennaio prossimo passato con- 
Sernente la riunione dei Collegii Elettorali ; 

. Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. I Collegii di Cuorgnè, Sassari 20; Collegio, e 
Sassari 130 Collegio sono convocati pel giorno 1d del 
venturo mese di agosto per procedere ad una nuova 
elezione dei loro Deputati... 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel seguente giorno per i Collegii di Sassari, € 
ber quello di Cuorgnè per il giorno 17. dello ‘stesso 
Mese...) |, 

ll Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’In- 











lerno è incaricato della esecuzione del presente Decreto, ; 
cMe sarà registrato nell'Uffizio del Controllo, generale, | 
Pubblicato ed inserto nella Raccolta; degli. Atti del.{. 


OYerno. Vinttnnii 
‘Courmayeur, il 28 luglio 4850: ni 
VITTORIO EMANUELE. 
V.. GaLvagno. 
SICCARDI. 
PARTE NON UFFICIALE 
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gear { 


. INTERNO — Tonino, 2 agosto 1850. 
IA REGIA CAMERA DE’ CONTI 
Essendo passato ad altra vita il barone e cavaliere Gamba, che 
‘ra uno de’ Mastri Uditori deputati a munite del loro visto le Ce- 
dole del Debito Pubblico di creazione del 1849; e d'altra parte le 
“ggi dei. 9 e 42 corrente mese avendo autorizzato il Governo ad 
ettere una terza serie di Obbligazioni dello Stato al portatoré 
“ ©apitale nominale di diciotto milioni di lire; e ad aumentare 
' sei milioni di lire l'emissione della rendita già come sopra 
la; non può più bastare a questa straordinaria mole dl in 
\imbenza l’opera, tuttochè continua ed alacrissima, dèi signori 
Mastri Uditori barone Boggio e cav. Ripa di Meana, che riman- 
“no soli a sostenere un sì Jaborioso incarico; 
biamo perciò determinato di aggiungere ad essi altri quattro 
Mastri Uditori, i quali siano incaricati di apporre la vidimazione 
Ù Ulti i titoli, siano Cedole, siano Obbligazioni; che occorra di 
- celere, non che a quelli dei trapassi che si abbiano ad eseguire 


el ì 


°tza delle vigenti Leggi. 


rigo Rotifichiamo al pubblico, che le, Cedole ed Obbliga-. 


‘dello Stato surriferite saranno vidimate da uno dei signori 
gu) Uditori aggiunti, comesi è detto, ai due primi, de’ quali 
(URP tnomi: | hl 

Giovenale Ambrogio Amistà ; 

Cesare Davicini ; i 

Conte Luigi Fresia di Castino, e 
stati 1: Giuseppe Mastrellà, Ù ssiriold* 
Ù % tal uopo deputati con Decreto d’oggi dall’eccell.mo signor 
"0. primo Presidente. 


orino, il 29 luglio 1850. autre 
} st ì 
Per detta Eccellentissima Regia Camera 


"serirsi nella Raccolta degli Atti del Governo. Ù 


vitf ì e» 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE © 


ti 


; Il atribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
giusta j] 
dichiara 


Provanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 

Poggio dei ; A 

ditoli defi 
che, tr, 
Sente 
«men 


3g ! articoli 4 @5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
tificati surriferiti. | i'opiitordon 


sii rt 


| | Pi Giornale Ufficiale del Regno 





- andiamo il presente pubblicarsi ne'luoghi e modi soliti,’ 


Martini conseg: | 


Settembre 4848 descritti nella, seguente Tabella, avendo; , 


Ite,. Notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
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SABATO 3 AGOSTO 


© Prima-pubblicazione 
Nome E Coenome] QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 


è EsartoRIA 
3 dei = don 
ve SOMME] CatEGORIA qu 
= . A 

È 2 $ vira di prestito sono state 
£ [e dei Richiedenti| 5° | Dara PAURE a 
Z LE si riferi- | rilasciate 
ono 








=r=eiwa.T=: 


Contribuenti 


i Certificati sm te 


A| © Gattiglia inferi 5A 
Domenico nego- 4849 4 da 
. |ziante in vini. . 165 febb.24|500 »|Commercio Asti 
2 Merlino. || 1848 # 
Antonio fuAgost. } 5 den 45| 55 »| Stabili None 
4 


—— 1849 . 
S| Dadda Antonio no febb.27 pa » | Commercio 


fu Antonio »| Stabili Novara 
4 Lori 08 
Vigo Lorenzo xbre ni 
fu Giuseppe 22 50 »| Idem Voltri 
ra 1849 
5]. Cometti ma 


r.20 
| |Giuseppeavvocato| 47|febb.23| 75 »| Idem |Romagnano 
6 Depaoli Pietro 
del vivente Giac.|107|mar.20] 60 »| Idem Oleggio 


‘Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 2 agosto 1850. 
i  L' Intendente Generale Marion. 





FATTI DIVERSI. — Provinere.— Scrivono da Asti il l'agosto: 

Il giorno;29 p. p. luglio alle ore 44 antim.' nella chiesà catte: 
drale di questa città per cura di questo Municipio venne celebrato 
un servizio funebre con musica, per l’anima del generoso Re 
Canzo ALBERTO in occasione. dell’anniversario della sua morte. 
Intervennero a quella pia funzione l’Intendente, il Municipio, la 
Guardia Nazionale, il Comandante, il Tribunale, l'ufficialità del 
Corpo dei Veterani ed Invalidi, il Capitano dei R. carabinieri 
gli ufficiali del distaccamento, non che un numeroso concorso di 
cittadini. 

— Scrivono: da Racconigi il'2 agosto: 

D'ordine del Municipio si celebrò il dì 28 luglio un funebre 
ufficio in S. Giovanni Maggiore per l'anniversario della morte del 


| magnanimo Canco ALsento. V'interveniva il ‘general coman-. 


daute coll’ufficialità del R. Collegio Carlo Alberto, il colonnello 
con tutto il personale del soppresso 25 reggimento, la Guardia 
Nazionale, l'arma de’ R. carabinieri ed il Corpo insegnante con 
numerosissima folla di popolazione: Assisteva alla messa monsig. 
Fantini, vescovo di Fossano e senatore del Regno; si leggeva alla 
porta del tempio una bella iscrizione del sindaco. 

È inesprimibile il senso di universale dolore che sul volto di 
tutti appariva, specialmente quando il venerabil prelato faceva in 
fine le consuete abluzioni, e coll’ultimo vale’ pregava da Dio la 
pace de' giusti all'amatissimo sovrano. 


— Scrivono da Vigone (provincia di Pinerolo) .il 54 luglio: 
| Questo municipio, unitamente al clero, all'autorità giudiziaria, 
al corpo della magistratura, alla guardia nazionale ed alla brigata 
dei Reali carabinieri, assisteva il 29 corrente ad una solenne 
messa di reguie celebrata a suffragio dell'anima diletta del gran 
Re Caro ALsento. Il profondo raccoglimento e le lagrime di 
tutti facevano fede dell'amore e della venerazione dei vigonesi 
‘alla memoria di quel Padre de' suoi popoli. 

— Il 54 luglio il Municipio di Varallo faceva celebrare nella 
chiesa. del. santuario al sacro Monte. solenne messa funebre in 
‘commemorazione della morte del magnanimo Re Canio Armento. 

Intervenne , col, Municipio suddetto ; la Guardia Nazionale + 
impiegati e numerosi cittadini accorsero nel tempio a pregar ‘pace 
all'anima del Gran Monarca. . 1 Sera A 

Savora. — Leggiamo nell’‘Indépendant d'Aosta del 1° cor- 
rente.tvogii î d 


luogo del comune di Cogne. S. M. discese dai monti, ove, alla 
caccia, aveva passata la maggior parte della settimana + Vivendo 
mel modo più semplice e duro, camminando a piedi, contentan- 
dosi de’ cibi più ordinari, bevendo acqua e dormendo la notte 
ad aria aperta sull’ erboso terreno, del pari che S. A. R, il Duca 
di Genova, e le persone del suo seguito. Si riferisce che una sera 
il Re disse : Oggi il Re farà la guardia. E la fece veramente 
passeggiando una parte della notte. Il prodotto della caccia con- 
sistè, senza contare alcuni volatili, în sei capì di grosso selvag- 
giume , che furono tutti trasportati a Courmayeur; due erano 
stati colpiti dal Re istesso. 

L'arrivo di S. M., che aspettavasi con ‘impazienza, fu annun- 
ciato dall’ alto de’ promontorii con una serie di colpi di fuoco. 
ScA. Ruil Duca di Genova, che già trovavasi al capoluogo da due 
giorni, accompagnato dal suo corteggio, affrettossi di andargli 
incontro. La municipalità ed il clero fecero lo Stesso ; e la popo- 
‘lazione si affollò sul suo passaggio. Al suo avvicinarsi , tutte le 
campane furono in moto, e si udirono gli spari de' mortaretti da 
tutte le parti. A poca distanza dal capoluogo il curato ebbe l'onore 


| di leggere a S: M. un indirizzo. Il Re si degnò di rispondere con 


benevolenza. I soldati del comune gli‘ resero gli onori militari 
alle grida di Viva il Re! che furono ripetute con entusiasmo 
‘dalla popolazione, come pure da quelle di Viva il Duca di Ge- 
‘nova! Viva la Famiglia Reale! 





S.M il Re giunse il 27 luglio, verso inezzogiorno, al capo- 











Prezzi dell’]associazione : 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


Per Torino deep e TL 2I II 
Per le Provincie Siglina » 48 25 13. 
‘Per l'Estero 


copa&: PAPIRI LI BRR RE , QPRERNORO € P 
Inserzioni volontarie, 50 cent, d'obbligo 25 cent. . 
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Sopra la casa municipale sventolava la bandiera nazionale. Di- 
nanzi al presbitero si erano sospese ghirlande' con’ una corona; © 
vi si erano esposte iscrizioni ed i ritratti de” dae Augusti Fratelli. 
S. M. soffermossi un' ora al présbitero; ove ‘consegnò al durato 
500 lire per essere distribuite alle famiglie che più avevano sof- 
ferto del terribile disastrò avvenuto ivi l'anno scorso. Altre fami- 
glie povere ricevettero egualmente soccorsi ; e coloro che ebbero 
l’onore di servir da' guide agli illustri Cacciatori 3 furono larga- 
mente ricompensali. i 

| Quindi tosto l’infaticabile Sovrano, che nel mattino era già sceso 
a piedi dalle montagne, si rimise in’ via parimente a piedi, a 
un’ ora avanzata, per recarsi la sera stessa a Courmayeur, pas- 
sando pel sentiero scabroso del ponte d'Ael; S: M.'aveva Al fianco 
il suo diletto Fratello , e la seguivano il suo aiutante di campo, 
generale Morozzo della Rocca, alcuni ffiziali d'ordinanza, e 
l'aiutante di campo. di S. A. R. il Duca di Genova, ‘imarchése 
Cesare Pallavicini. Il Re partì da quel comune salutando grazio- 
samente la popolazione, stupita ed incantata di contemplare per 
la prima volta una testa coronata nella remota valle ch'essa abita. 
Questa gli rispose con grandi evviva: l’espressione dell’allegrezza 
e del rispetto era dipinta su tutti i volti: e non mai essa dimen- 
ticherà questo bel giorno, lacui rimembranza ravviverà di conti- 
nuo i sentimenti d'ossequio e di devozione che ha sempre nutriti 
verso l’augusta Casa di Savoia. i 

S.M. è giunta a Courmayeur il 27 luglio, sulle 10 di sera. La 
mattina seguente ricevette, colla sua bontà solita, le principali 
autorità ed una deputazione del Consiglio municipale. Il martedì, 
il Re diede udienza al vescovo ed ai depùtati de' Capitoli. Ciò che 
produsse in tutti una viva gioia , fu di sentire dalla bocca del Re 
che la sua Famiglia tornerebbe sovente in mèzzo à hoi. La Regina 
continua a formar le delizie di tutti coloro che la circondano. Il 
Duca e la Duchessa di Genova accolgono tutti con una grazia che 
rapisce i cuori. I Reali Fanciulli godono ottima salute. 

Il 28 e il 29 luglio, Courmayeur somigliava ad una città, 
tanta era la folla di coloro che eranvisi recati dalle vicine parroc- 
chie per vedere i nostri Augusti Sovrani , e per unir le loro. pre- 
ghiere a quelle della Reale Famiglia în occasione dell’ anni: 
versario della morte di Canzo Arnerto. Nel vedere il dolore di- 
pinto su tuttii volti, sarebbesi detto che erano tanti figli pian- 


genti la perdita del padre di famiglia. 


LOMBARDO-VENETO | 


"Si legge nel Foglio di Verona: | 

Ci gode l'animo di poter render noto' esser giunta da Vienna 
l'approvazione del tronco di strada ferrata da Verona a Brescia 
passando per Peschiera, Desenzano e Lonato; che la direzione su- 
periore delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi si 
occupa già delle necessarie pratiche d'esecuzione, e che l'avviso 
d'appalto seguirà indilatamente. Si attaccheranno poi ora alla 
linea sopra indicata gli studii per la linea tirolese, che si vogliono 
compiti anco durante quest'anno, mentre î lavori sulla linea man- 
tovana a fronte della stagione poco propizia e febbrile, progre- 
discono di talpasso, che ì relativi manufatti ad eccezione del 
ponte sull’Adige in Verona verranno finiti entro il prossimo mese 
di agosto. Le stazioni intermedie, e le casine di guardiano sono 
pure in attività di lavoro, cosicchè non si dubita, che come ve- 
niva altre volte accertato, su questo tronco di strada 
aperto l'esercizio ancor prima del 1854. 


TOSCANA 


Serivono da Livorno allo Statuto.i seguenti particolari intorno | 


all'arrivo del principe di Canino in quel porto: 

Egli è giunto a Genova con un passaporto della legazione fran- 
cese di Berlino, dov'era scritto par ordre du president de la Ré- 
publique. Il console toscano di Genova lo vidimò, ad istanza del 
console francese, lasciando. per altro in piena facoltà delle auto- 
rità di Livorno il permettergli o no lo sbarco. Le autorità di Li- 


“vorno non avendogli consentito lo sbarcare per condursi a S. Giulia- 
‘noa prendervi la stia famiglia, si asserisce che l’ex-presidenté della 


costituente romana, scrisse al Generale Crenneville governatore 
di Livorno, acchiudendogli una lettera per sua moglie, un’altra 
per il principe Lichtenstein, comandante il corpo austriaco ché 
occupa la Toscana, ed una per l’incaricato austriaco di Firenze, 
corredata da una commendatizia del principe di Schwarzenberg, 
presidente del ministero di Vienna, colla quale invitava il barone 
Higela far sì che gli fosse permesso il soggiorno ‘in’ Toscana. 
Vuolsi che il governo toscano ad istanza dell'incaricato austriaco, 
partecipasse telegraficamente alle autorità. di Livorno l'ordine di 
lasciarlo sbarcare; ma quando l'ordine giunse a Livorno, il sig. di 
Canino era già ripartito per Marsiglia. 


STATO ROMANO 


Si legge nel Conservatore Costituzionale: 

Crediamo di poter assicurare che a quest'ora sia Già stata pub- 
blicata in Roma una legge di provvedimento per la carta-moneta. 
Per questa legge si consoliderebbe în debito pubblico ‘Ta O 
circolante per l'ammontare di circa 5,000,000 di scu di: Sidi 
bero offerti, per facilitare la concorrenza, certi Vantaggi nel corso 
e nella qualità degli interessi, ed anche aleuni premi. Sarebbe as- 
segnato un fondo di ammortizzazione di scudi 600,000 per' estin- 
guere ogni anno, mediante la estrazione di un numero di cartelle 


di consolidati, la corrispondente rata del debito; A garantire que- 


sto fondo di 600,000 scudi per l'annua ammortizzazione, verrei: 


bero oppignorate le rendite del Registro per scudi 500,000; si sup- | 


plirebbe alla mancanza dei 100,000 scudi col prodotto d’ una tassa 


non venga ; 
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PACO corona. Nessuno ha 


| pensato ch'esse siano 
| state inserite nel giuramento collo scopo formale di escludere gli ; 
israeliti. (Ascollate) Certo, io m'opporrò sempre alla cancellazione 
di quelle parole; ma non sosterrò meno per questo, (dopo avere 
studiata profondamente la quistione) che voi non potete, per ora, 
proclamare che il barone Rothschild non presterà giuramento. 
nella forma più obbligatoria per la sua coscienza; ed io eredo che 
in buona giustizia’ voi dovete accordare al rappresentante che — 
propone di prestar: giuramento ogni latitudine per appoggiare: le 
sue pretese. (Asco/[ate) Io penso che cotesta giustizia è dovuta 
agli elettori della città di Londra, al diritto ch’essi hanno d'essere 
rappresentati al parlamento: imperocchè (notalelo bene) non Ss! 
ggio di un solo individuo, ma sibbene del.. 


sulle rendite dei beni ecclesiastici! L'a 
sto fondo di ammortizzazione sarebbe affi 
commissione speciale, composta dei più facoltosi e rispettabili 
uomini tanto della capitale, che delle provincie. Si crede che 
questa commissione sarà presieduta dal principe Rospigliosi. 
Pare che sia da sperare che a questa prima legge possano te- 
ner-dietro altre leggi relative allo svilu 
Portici in data 12 settembre 1849, 


SVIZZERA. 


Ticimo. Ieri (30 luglio) giugnevano in Lugano il generale Du- 
four, il colonnello Ochsenbein mem 
il signor Buchwalder, 
vennero da S. Gallo 


Tiberamente ad una $ 


compagnia, alla condizione del godimento per 99 anni e di un 
versamento di 65 milioni. Essa verrebbe prontamente terminata. 
Quella da Lione ad Avignone poi sarebbe fatta a spese dello Stato, 
ed un credito straordinario sarebbe richiesto per poterla inco- 


ppo del Motu-proprio di 


(VIZOO & VIA 
ENGHRILTERRA 
bro del consiglio, federale, ed 0. — Camera dei Comuni. — Seduta 
che sono in visita delle fortificazioni. Essi | ai ba è 


> Coira e Bellinzona ove furono festevolmente 


| Lowpna, 50 lugli tratta qui del vantag 
vantaggio comune, eta È 
| Si disse esser questa una quistione di partito, la più gran ui” 
stione di partito dell’epoca attuale, quistione di pregiudizii e di 
prevenzione contro il progresso e l'intelligenza, d’intolleranza e 
di bigottismo contro ib principio della libertà civilé ‘e religiosa. 
Io non sonodi tale avviso. (Ascoltate) Se non si trattasse qui; che 
di Libertà civile e religiosa, gli è fuor d’ogni.dubbio che tn. 
uomo, qualunque ella sia lasua religione, dovrebbe essere. aMr 
proporre una { messo à sedere in questa Camera. No, non si tratta qui di politica, 
“nè di partito; si’ tratta soltanto di conoscere, se voi possiate, 2 |, 
termini delle leggi esistenti, ammettere un membro che reclama. 
îil diritto di ‘sedersi fra noi. Lo sono convinto ‘che sé gli avversarit 
anche più dichiarati dell'ammissione degl’israeliti pensano che“ 
egli è lecito al barone Rothschild di sedersi fra noi, voi dovete 
con tuttii mezzi (qualunque.abbiano; ad: esserne Je conseguenze 
politiche, che voi possiate temere: anche, se voi credeste che porsi 
| tesse venirne alterato 1l carattere cristiano di. questa Camera) 19 
dico che voi dovete ammettere il barone Rothschild, (Applausi). 
| Da un'altra parte, se voi non pensate chel 
conformemente ai termini ché sono ogni in 
mento favorevolè agli israeliti, nessun 
misura legislativa “*pdr ‘ammettere’ 


: Molto tempo prima del mezzo giorno, ora stabilita per l’aper- 
ura della seduta, le gallerie che conducono alla Camera. sono 
gombre d’ israeliti e d’ nomini onorevoli là recatisi per assistere 
l'arrivo del barone Rothschild, il quale giunge poco dopo il 
ezzodì ed è accolto fra gli applausi. 18: 
Il sig. Henley chiede se per. dare un /ocus slandi pel dibatti- 
ento che sta per farsi, mon converrebbe indirizzare nuove qui: 
ioni al barone Rothschild; è se, egli potrebbe; 
ozione sit ciò prima ‘che la discussione s° inizii, 
Il presidente. ‘Allorchè it signor Rothschild Tu richiesto del 
iuramento, egli espresse il desiderio di prestarlo. sull'antico 
stamento, € siccome tal uso era nuovo, io non potei fargliene 
, Prestare senza una sanzione della Camera. Ho dunque desiderato 
che l'onorevole membro si nitirasse prima che il ; dibattimento 
Principiasse. Tuttavia se Ja Camera decida che 


ano fu festeggiato da numeroso po- 
un drappello di carabinieri, artiglieri 
e guardie civiche accorse a render-Joro gli onori militari. i 

Appena scesi di carrozza, recaronsi a render visita al lodevole 
governo. Introdotti nella; sala del: Consiglio, il generale Dufour 
portando, la parola in nome anche de' suoi colleghi, d isse essergli { 
grato trovarsi in mezzo al governo di un cantone pel quale ha 
sempre avuto le più vive simpatie; il cantone Ticino, ora con più f 
forti vineoli legato alla Svizzera, meritar tittta Ja consideraziorie 
per il posto particolare che occupa in faccia ai suoi confederati;; f 
e tutto l'appoggio, per la posizione in cni si trova; ‘egli ‘far voti 
perchè aumenti sempre più la prosperità 
cui egli pure è cittadino, 
governo per quanto ha 


Anche il loroarrivo in Lu 
polo e da salve d'artiglieria; 


di questo hel paese, di’ 
e conchiudeva con parole di conforto al 
operato in momenti critici non remoti a 
tutela dell'indipendenza della: patria; AI generale «rispondeva in ‘f' 
nome del governo, i] presidente sig. dott. Lurati manifestandovi‘ 
imenti d'alta considerazione per i tre delegati federali; chia=: 
mandosi fortunato, nell’accogliere tre distinti confederati, 
opera onorano , grandemente la Svizzera, assie' 
olazione. ticinese dividere ‘col (governo i sen f 
gratitudine per quanto essi! hanno operato per [la' 
bertà della comune. patria : conchiudeva. offerendosi { 
restare per quanto potrebbe occorrere nell'esecuzione 
combenti. Il signor presidente non trascurava le ester: 
ole esultanza nell’accogliere il generale Dufour 
nese. A queste il generale replicava, corrispon- 
udine del suo animo, col. suo amore a questa se- | 
Patria, e col fermo, proposito di;,dedicare “ad'essa tutele 
pata suo braccio quando momenti difficili .1o richie- 





a legge ve l'autorizzi, 
vigore, nessun, argo; 

a opinione che appoggi una 
gl'israeliti a sedersi in questa & 
non devono consigliarvi ‘di coderè: (Ascoltate) Téner i 
| titt'altra condotta, e' sarebbe un esporvi ad'un 
bunali e corti di. giustizia, peroechè- voi; 
termini dell’atto del parlamento, 
e lesventure . più gravi ne segui 
vòi siete convinti di non agire se 
enervi alle ispirazioni 
un certo modo, perchè così serv 
réligione, in tal caso voi 
ale ‘esercitato ‘ dalla 
nie ed energicamente a fare una rivolu nE69: 
| La Camera non può e non deve trattare questa quistione in 
‘altro modo che giudizialmente. Jo conchiudo col» formelare la 
‘mia opinione in questi termini: fo 
‘child debba essere ricevuto; ‘e ‘chie 
di giurare sull'antico testamento. La Camera deve esaminare € 
nte ponderare quanto può asserirsi in favore della sua 
edi giuramento; ma jo non acconsentirà mai ad alcun 
nè ad alcuna. proposta. che- tenda 


.stamenito legherebbe, la sua coscienza. 
Il sig. Scott. Vorrei sapere se nel caso che la Camera decida , 

pter il sig. Rothschild prestar giuramento sull'antico testamento, 
‘egli sarebbe ammesso a votare su tutte;le quistioni; perocchè , se 


co e POT 
curando 112. _DOp 
fosse così, non sarebb conflitto coi pa 
‘non sareste giustificati dal — 
giusta .il quale ‘voi avreste agito! 
irebbero... Dico anche di piùsse 
condo la legge, ma che vi propo-* 
della coscienza, se volete agire ini 
ite alla causa della libertà e della 16) 
voi esercitate e dispensate. un potere, il; 
opolo inglese giusta-, 


e mestieri introdurre un nuovo'bill: (Ap- 


Il presidente. Se tale sia la decisione della Camera, sarà d'uopo ; 
chiamare il, barone Rothschild alla:sbarra ; ma resterà. a sapersi 


nazioni di fratellev giuramenti prescritti dagli atti del 


qual cittadino tici 
dere colla gratit 


| S'egli potrà prestare tutti i 


Sir G. Grey è d’avviso che il mezzo più convenevole sia di chie- 
dere al barone Rothschild qual sia il 
idoneo a impegnare la sua coscienza, — — 4 

Il cancelliere dello Scacchiere propone; sotto forinia di mozione, 
si chiami il baroné Rothschild alla‘sbarra, è gli si doinatidi perché 
‘egli. voglia. prestar:giuramento'sull’'antico testamento, '’ 3 

Il barone Rothschild è in conseguenza introdotto ed accolto da 
‘ Vivi applausi ‘che Sielevano'dai'banchi ministeriali. Il presidente 
perchè egli’ voglia préstàr ‘giuramento Sull’ antico 
tia reg? gi ; } i FL) 


giuramento ch’ egli ritiene ale e 

: corona indusse il 
putazione governativa accompagnava poscia i tre dele ' 
la sala del Gran Consiglio ed al luogo ove fu ine 
del generale Dufour, Il classico lavoro del ticinese 


penso che il barone di Roth- 
; grandemente ammirato, ed il generale mo= if } 


gli debba essere fatta facoltà 
iMlustri delegati restituiti all'albergo Svizzero, una 
ernativa (Lurati presidente, cons. Pfyffer, Gagliar= f 
) vi restituirono loro la visita. 3 
p.m. | onoreyo 
partiva sul batte 


Il barone” Rothschild: Perchè quesia' forma di giùraménto è | prestazion de 
| quella cheobbliga con ‘maggior fofza la mia coscienza. a modificare le espressioni — 
> qu 


le; generale }..scogl Famento. senza la sanzione di un atto del | 
ti P PR £ r Md a as 


Ilo a vapore il Z'icino, per 
guadagnare la Svizzera per il Sempione ed 
A Gazzettaglie, ) 


suoi condelegati, 


Milano d'onde conta ri Il presidente fa ritirare i 


I barone Rothschild che è nuovamente! parlamento; |. de 
Y ‘0 (Tuttavia, se la Camera vuole votare sull'emendamento, iò sono — 
‘disposto a ritirare Ja mia mozione. 
La discussione è aggiornata fino 
‘quale, il sig. Anste 
csig. Rethschild; eg 


esiger. propone, si. chiegga al.barone Rothschild” egli 
uramento cattolico 0 il. protestante, (Vo, no! la.chiu= |; 
sura) Il sig. Thesiger ritira.la sua mozione; 

È Il sig.J. + S., Wortley, dimanda che il, presidente, chiegga' al ba» 
rone Rothschild: «Siete voi, disposto a prestare il giuramento’ che 
gli atti del Parlamento ingiungono ad 
possa sedere in questa Camera? » (Gri 
«I sig. Hume dicé che una simile q 
Fizzata a nessun membro,e che gli 


alle ore cinque, ripresa la 
Y prende la parola contro l’ammessione del 
d’ieri EAT iii val li parlava ancora quando partì il corriere. 
e avvocato, dice il. Pays, dei i n 
ha indirizzato.agli .Slati sUnitiv ogni, membro prima che 
s115) adisapprovative) 

uistione non fu.mai indi» 


è unallontanarsi dagli usi della 


PRUSSIA. 

La lettera seguente, che ilconte di West: | i 
moreland ambasciatore britannico .alla:corte di: ‘Berlino vindirizzò 
al sig. di Schleinitz ministro degli affari esteri, stabilisce la condi- ©’ 
«Zione del re di Danimarca riguardo all'Holstei 15,9 60HA 
Signor barone, ! 


—, Benso, 27 luglio. 


han sequestrato è 


test tirato 15 navi francesi, ciò nonvera per. 
altro “motivo ché pe i ; 


per la navigazione indiretta. Ora , il diritto «di 
esserci accordato dagli Stati Uniti. a 
E d'altra parte riconosciuto. da loro. Laonde 
dare il loro sequestro sopra ‘altre ra-. 


tag fessi? H'obasnp a 54 
i Si va ai voti. sulla mozione Wortley .: 148 voti contro 404 là » 


navigatiguisatat res ingono. Il sig. Vieni acetone o 
gazione indiret P Lana ) Alibuon Bertinio, 4 Tuiglid 18805 | 
—_ Horicevuto.testò dal barone di Pechlin'in'suò nome e a nome 
‘ de'isuoi colleghi l'assicurazione che 'nò 
| « potrà rielamar 
“ticolo IV del tra 


essi hanno cerca 
gioni che non erano aci oli. 
egli affari esteri, da vigile custode 
Si è affrettato egli stesso a riconoscere 
gravami ; e dichiarò che, 
non tardò a domandarne il risarcim 
‘anzi soggiunto che erasi 
nostri lamenti, e che a-suo credere la 
aveva altro motivo che la, distanza la 
Washington. Egli spera pertanto: che ‘noi’ 
zione a cui abbiamo diritto. Noi prendiamo 
Pays, di questa dichiarazione ; essa tassici 

e loro guarentisce che se; contro la ‘spe. 
Americani opponessero un mal volere, 
rebbe alla difesa dei loro interess 
gnità nazionale. |... 
Il sig. ;Baroche ha presentato nel corso 
getto di legge sulla riorganizzazione della 
— Il ministro degli affari esteri ha ricevito ta 
Francia in Atene il seguente di: 


barone di Pechilin riconosce 
trattato di'inditizzarsi 
e che, ove il barone | provvedimenti militari! 
| in questo ducato. Solo’ 
‘éhiesto, non fosse acco 


+ Sir, F.. Thesiger pronunzia! un ‘lungo 
\.vare che una tal quistione è senza precedenti; 
, | Rothschild sia ammesso a giurare: com'egli: 1 
eleverà un conflitto con.le corti di giustizia © 
‘Lord J. Russell. L'onorevole oratore .(‘siv/P) 
‘sostenuto dinanzi a voi, 
‘{schild ch'egli giuri sull’ 
‘prestati in questa Camera lo fu 
| @ perchè la Camera è tenuta 
ma anche da uno. 
‘provola altrimenti. Seco 
onde il corpo elettorale di Londra, 
{suo onorevole rappresentante 
del diritto di rappresentanza 
‘citati dall'onorevole oratore,, 


intende, la Camera 
la Camera dei lord. 
“Tliesiget) Tal torizzato 
‘non, doversi permettere al-barone- Roth |" 
to, perchè i giuramenti»|s® | 
ron sempre nella forma cristiana, . 
s non pure dall'uso e dalla legge, 
Statuto ; positivo, a vegliare. onde la: cosa non 

s importa egualmente si vegli» 
sche-due volte ha nominato il 
‘a NON sia, senza‘causa réale: privato 


i ole csi Lig quelli della ale ‘infico (estimo Firmato Westnoneasni 
o degli affari esteri inidlitizzò il 24 
[presidente del ‘collegio dei principi ana # 
la ratifica del trattato di'pace, conchitiso 
Danimarca, daisgoverni della confederazione: Ecco | da 
portanti, di. questa lettera, IH ter 
“larratifica del trattato spirò ieri. 
‘Non tutti i governi dell 
trattato. In conseguenza il° 
siderio di assicurare: 
altro modo di r 
“I governi della confede 
va-fare Ja ratifica a su 
atti | manica! Il governo del ré erede chela 
tere | nessuna obbiezione contro questa 
“pure incaricare la commissione fe 
‘che spedisce ‘ancora gli affari cor 
prestar [odi tutti gli Stati che gli' daréhb 
". onpadottasse questo modo di ratifica 
zioni da fare contro il tratti 


Il sig. di Schleinitz, ministr 
luglio al sig. di Radowitz 
lettera che ha per iscopo 


ella sedita’ un pro- 
guardia nazionale. | 


sn | Atene, 18 luglio 1850: 
— Signor: ministro; 0 SIE MOT RR E 

‘onore:d’informarvi che il 
«gabinetti di Parigi e di Londra 
elltenza idella Grecia colla Gran Bre 
scritto in mia presenza dal ministo'ili 
li affari esteri del re Oto 
la soscrizione, il sig. Londos 
era autorizzato a d 


i eonVenzione stabi. 
e destinata a porre fine. 
taglia, è stato testè so- 
‘S. M. Britannica e dal 
re Otone, Immediatamente dopo 
‘ha dichiarato al sig. Wyse che, egli 
S..M. Ellenica ratificherebbe la: cone! 


Ila confederazione hanno ratificato il 
governo di S. M. animato dal vivo de- 
a pace durevole proporrà 
atifica. Due sonoi-modi che si presentano. 
razione potrebbero autorizzare: 8. M. il re 
e della confederazione ger-  . 
Danimarda non opporrehbe . , + 
forma di ratifica. Si potrebbe , 
derale centrale di Francoforte, 
renti, di fare la ratifica ‘a GMODE.,, jol 
ero manilito a tal ell'etto. se pei gii 
i governi ‘ehe avrebbero obbie- sal 
lo potrebbero sottometterti alla com- .,,, 
iscuterli con lei, mentre che non avrebbero pottilò es- -,, 
plenaria la quale secondo il diritto 


all’Alemagna un 
o nome ed a nom 


Ad rriere la copia soscritta e ratificata 
desima. Gradite ecc. duna! 11251 


» SLPTRAÒ sibi e HE 000 (m 

"e DIMOP Tr dla 
pali mil A EL ‘ente, ma, 
Imboccatura 


"66 ni co testamento ?. 
che circondano Pa In 1 Hi i: 
lo sono. altresì ‘i dieci ato alcuno, (ve 

‘ ‘dei bastioni. del: recinto; 11 
fave lina diligente visita delle j 
ni risultamenti. Finova 


‘Sere dismessi lla’ un'assemblaa plen i tale sec 
federale non avrebbe potuto dare che ‘il'sio voto. 
‘\Terivil.governo del re infornò' i st 
sur ‘impossibilità di fare'losscanibio delle vatifichè, e' gli” chiese 
»ero. supporre. non avere Ja |, prolungazione del termine di 15 giorni a tre settimaho. Egli ris- 


— La commissione incaricata di 
abitazioni, insalubri ottenne ‘impo 
circa duemila case della | più meschina! appa 

| «muartieri, di Parigi , furono perfi 


Gli. è un'appendice al. 
ritte onde sancire e render: 


I'plonipotonziario dandse dell’ 
Glasse di ‘cristiani, 
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si Sclogliere la commissione centrale, cominciava. in quella 


ATRNTRIRA 


ruLiniamel, 


1 | 
bose che ne riferirebbe al suo governo. Il governa nella safe 


zione che il gabinetto danese accetterà questa proposta si affretta 


di sottoporre il suo progettoagli Stati vteleschi e lî invita a rit 


Spondere il più prontamente possibile. 
Firmato ScaLenitz. 

i trivono alla, Gazzetta di Colonia dal Berlino, in data del 
dî DO che il gabinetto prussiano ha effettivamente ricevuto 
sha ‘netto di Vienna una nota in cui si dichiara, che l’Austria 
ima | immediatamente la dieta germanica, e riguarderà 
a non più appartenenti alla confederazione. quegli. Stati; che 
a mo To di rprendenisnaria, Una nota russa, giunta nel, me- 
i 0 tempo appoggierebbe tutte le pretensioni dell’Austria, e 

“n unzierebbe ino|tre l'intenzione d’intervenire nello Schleswig. 
tl notizie però meritano conferma. Ant ae 

— Si attendono” universalmente dimostrazioni energiche contro 

Austria, o BY BI 

ee di Vienna sono due: colla prima di esse si ricusa la 
inn fatta dalla Prussia, di deliberare a Francoforte, ‘in li- 

e intorno al definitivo ordinamento della confede- 
‘oiala ampia. Abbiamo da una corrispondenza dell’Indépen- 
‘°° Belge, che in questa nota il principe di Schwarzenberg 
Dea ntendere, che il diritto pubblico tedesco dava facoltà 
Ustria e a suoi alleati di costituirsi in dieta ristretta. Questa 


da teoria del sig. Strauss, plenipotenziario di Schaumburgo- | 


Ippa, 


al Principe Schwarzenberg, senza esprimere minaccie dirette 


a approvare coloro che chiédono la dieta ristretta, cioè 
hi aa di Francoforte con tutte le sue attribuzioni ; impe- 
el = Il plenum non ha le attribuzioni necessarie, per risolvere 
*Sttre nello stesso tempo. 

De l'Austria impegnò la vera lotta sovra un altro terreno colla; 
ui cui essa protesta contro la marcia dlelle truppe badesi, 
di Reroae, Alcuni pretendono che l'Austria chiegga formal- 
ARE che i prussiani lascino il ducato di Baden: 2. che le 

"pe Dadesi rientrino nel loro territorio. sr 

embra positivo, che due corpi di truppe saranno diretti verso 
"euzuach e; Wetelar. Un terzo corpo occuperà le vicinanze di 


Erfurt, Gli uomini di riserva sono fin d'ora chiamati sul Reno e 


Nella Vestfalia, 


DIT 
SCHILUOSWIG-ROLSTFIN 
È Kiet, 2 luglio. 1 giornali tedeschi riferiscono i seguenti par- 
!colari sugli ultimi avvenimenti: 

Lied e î iI 4 TL PR Uni Ì { 
î DI battaglià presso Idstedt può annoverarsi fra le più sangui- 
Ose nella' storia. D'ambe Te parti lè perdite furono immense; bi- 
Te per altro che i danesi abbiino molto più sofferto dei nostri, 
va Menti colle loro esorbitanti forze non sarebbero rimasti pa- 
n dl del campo senza inseguirli. Fra i 400. prigionieri fatti, dai 
tri si vuol 
î, ciali, Dicesi che dello stato maggiore della nostra armata non. 
ser limasto alcuno ferito, ma .che molti degli altri ufficiali cades- 
ti 0 morti sul campo. Il generale Baudissin ricevette una grave fe- 
L; nella spalla destra. Un battaglione di cacciatori conta due soli 
ui rimasti in vita e circa 400 domini. Anche gli altri batta- 
One hanno molto sofferto. L'artiglieria perdette un sol cannone. 


Rtedericia il 6 luglio, dell’anno scorso. Abbiamo perduti molti 
* ciali » @ parecchi medici. La perdita della battaglia deve ascri- 
Tsi alle forze maggiori del nemico, Le nostre truppe sì sono 
tute con molto calore, ma anche i danesi non furono men 
"avi. Quando ambe le parti son ben dirette ed animate dallo 
coraggio, il'numero decide allora della vittoria. I danesi 


erano 


de le del'‘nemicò pare vi siano non solo molti svedesi , ma 
“© russiPra-i-400 prigionieri danesi trovansi due ufficiali su- 
uu Tutti i battaglioni dello Scleswig-Holstein presero parte 
Tapi Oasi il 45 fu esposto tutto il giorno al fuoco nemico. Le 
. izioni ed i bagagli furono messi in salvo nella ritirata. 
è data ieri sera ci giungono migliori notizie. L'ala destra 
ta cento nella nuova posizione; solo il centro ha molto sof- 
& fd 'ell'armaita' regna perfetto ordine, e si nutre la speranza © 
dite a lA chessi possa e si debba oggi continuare la lotta. La per. 
mbe le parti fa una cruenta testimonianza del loro valore. 
Nine dello Schleswig-Holstein è ben lungi dall'essere perduta, 
“0 ognuno contimii a fareril'suo dovere. © i 
Prati danosi dicesi morto il generale Bilow. "© * 
non Olii ùltoriori recano, che la ritirata del nostro centro 
more 1 SUÌ in conseguenza delle perdite fatte, ma bensì pel ‘ti- 
I nosigi “enir circondati dal nemico tanto maggiore in, numero, 
Mon è SSA 1 
Abanidshato dai nostri, 


AMERICA © 


ij 
". 


e che vi signo svedesi in uniforme danese; e venti. 


La battaglia di ieri, fu ancor.più sanguinosa dì quella presso | 


forti di circa 58 mila uomini, la nostra armata di 28 mila. 


sono ben conservate, ed in istato di riassumere il com-, 


ti 






















ti 
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 DILTIME NOTIZIE. 


«lirigono verso lo sE 


| Natan di Rothschild, deputàto della città lì Londra, all'ufficio 


PARA PRETRO DIG i mento antico, attesochè questa è la formula cui jI barone Rothschild | 
Mversaronò Schleswig a suon di musica. Eckernforde , i 7 


truppe degli Stati Uniti ed un gran numero di compagnie delle 
milizie volontarie di Baltimore e del distretto di Colombia, Nelle 
principali città dell’Unione ogni affare era sospeso. Il 42 le spo- 
glie del presidente vennero deposte con grande ceremonia nella 
sala de di Whitethouse. 41/40 nel senato ‘venne! pronunciata ; 
dal sig. Webster um’orazione funebre. Il sig. Webster ha annun- 
ciato Ja-presentazione d’un bill per innalzare un monumento al 
presidente a Washington: +). dU | 


Il presidente, I'ilmore ebbe una conferenza coi ministri: in 


torno agli affari pubblici: I.,membri del galiinetto. acconsentirono: 
di rimanere al loro posto sino al. lunedì successivo. Il presidente; 
è deciso di continuare nella politica del sig. Taylor, quanto. al, 
Nuovo-Messico. La quistione di Cuba assume un carattere; più sod» 
disfacente. Le autorità di Cuba hanno promesso di rendere i loro 
prigionieri fra giorni. Il congresso americano non giunse finora 
a potersi organizzare. Le corrispondenze di Haiti del 28 giugno 
annunziano che il progetto d’invasione di S. Domingo è più pro- 
blematico. Soulouque dichiara di volere Ja pace. 
i {Times}: è, 


ci 
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Iraria. Modena, 50 luglio, Con sovrano decreto del 24 laglio | 
corrente è stata riammessa a questi dominii la Compagnia di 


Gesù, che ne’ passati torbidi, politici, ne era stata allontanata; ed: |» 


alla medesima restituita l’amministrazione dei beni e delle case, 
da essa posseduti prima della rivoluzione. È it) 

Collo stesso decreto viene concesso alla suddetta compagnia di 
riaprire col primo del p. v.. novembre le scuole in, Modena, Reg- 
gio e Massa, e ad essa affidata come prima la direzione dei tre 
convitti esistenti in dette città. — : 

Indipendentemente però da tali scuole ne potranno essere 
aperte altre al pubblico insegnamento. (Mess. Moden.). 
‘ Napoli, 27 luglio. Teri diè fondo in questa nostra rada il pi- 
roscafo da guerra francese Vaudan proveniente da Grecia, recando 
a bordo il ministro plenipotenziario in Grecia sig. Thouvenel. 


‘Faancra. Parigi, BI luglio. Nella seduta d'oggi dell’assem-, 
blea nazionale si è continuata la discussione, cominciata ieri, del 
Progetto dli legge tendente a modificare Je. clausole e condizioni 
i concessione delle strade ferrate da Tours a Nantes e da Orléans 
a Bordeaux. 


— L'istruzione del processo contro i membri della società se- 
creta La Nemesi, è proseguita attivamente. Nuovi arresti si fe- 
cero ieri. i 

— Il rapporto del sig. Seze sulla proposta del sig. Carlo La- 
grange; tendente ad autorizzare i rappresentanti rimasti in Pa- 
nigi ad assistere alle sedute della commissione della proroga, con- 
clude alla reiezione di essa proposta. ; 


— Il signor Drouyn de Lhuys, ambasciatore a Londra, con de 
creto del presidente della repubblica è innalzato alla-dignità- di 
grand'ufliziale della legion d'onore. — 

— Oggi il 5 0/0 si è aperto a 96,75, è salito a 96,80, e 
chiude a 96, 60... .. > A°È 


AE CA 
‘11 3.0/0 resta a 59, 25. pisa) as 


‘0‘I1'50/0 piemontese (c. R.) a 84, 60. i 
‘' L'antico ed il nuovo prestito di Piemonte non han variato. 


Tolone, 29 luglio. Il legno a vapore la Chimera giunge qua: 


da Tunisi, ove erano arrivati da alcuni; giorni i vascelli il Va/my, | 


montato dal contrammiraglio. Dubourdieu ; vil Jupiter e la fre- 
gata'a vapore il Cacique, spiccati momientaneamente dalla squa- 
dra comandata dal vice-ammiraglio, Parseval-Deschènes. 

La Chimera è partita da Tunisi il 24; e nello: stesso giorno il 
Valmy, il Jupiter ed il Cacique si apparecchiavano per indiriz- 
zarsi a Gibilterra. 

Gli altri legni della squadra francese del Mediterraneo, l'Oceano, 
il Jemmapes , l'Ercole, l'Inflessibile e VIena', le fregate il 
Descartes e il Catone, che lasciarono Napoli il 14 è ché pur si) 

) stretto, sono stati veduti presso Je Baleari. 

‘Lasquadra del Mediterraneo sì riunirà nelle acque del Tago, 
donde proseguirà il suo cammino verso Cherburgo. 

Incnirenn4. Londra, 29 luglio. La Camera dei comuni ha 
chiusa la discussione relativa alla prestazione di giuramento del | 
ipa ii coll’approvare la proposta del sig. Hume, il 
cui tenore è come segue: « Essendosi presentato il barone Lionello 


della Camera, e avendo chiesto di giurare sull'antico testamento, 
l’usciere della Gamera dovrà fargli prestare giuramento sul testa- 


dichiarò essere più obbligatoria per la sua coscienza. » 


‘Questa proposta fu adottata ad una maggioranza di 145 voti 
contro 59. 







‘accolta eziandio una supplità près 



























li 
congresso di Cassel far sì, che venga convocata imm men te 
una confeténza generale, o che lo Zollverein autorizzi i gover ni 
di Prussia, Sassonia e Baviera a trattare direttamente col gabi- 
netto di Vienna sull’attivazione della ‘lega doganale austio-ale- 
manna. è è n 





» 4 . P £ {è T% : td RI 
af fi ii Rn ren ai REI 
— Nel villaggio Fiinfhaus situato fuori della barriera di Vienna” 


è stato eretto un oratorio NU I Sul dicesi. che sia stata 
ntatà dagl’israeliti abitanti dj 
quei contorni collo scopo che sia loro accordato di aprire una 
nuova scuola popolare pei loro correligionarii. © © 0 
(Corr. ital. di Vienna) 


© Auemaona. La Gazzetta tedesca e 


richiamo è giunto ini Francoforte il 29 luglio. 00 ooo 

È PaussrA. Berlino, 29 luglio. L'Indicatore di Stato prussiano 

contiene una memoria spiegativa del trattato di ‘pace ‘det'2 

luglio , che la Prussia indirizzòyartattiri governi. tedeschi. 1) 
Scuueswio-HoLstein. Scrivono alla Gazzetta d'Augusta, colla 


i il Journal de Franefor® ‘a 
del1° corr. confermano la notizia del richiamo del''plenipoten- 
ziarii di Prussia, e dicono anzi, che già vennero richiamati titu' i ; 
plenipotenziarii degli Stati dell'Unione. L'avviso ufficiale del loro +‘ * 


fare 


data del 29 luglio, che gli avamposti danesi eranosin Eckernforde; | 


e che l’armata schleswig-holsteinese stava per. prendere. posizione 


al lago di Wilten: la, medesima corrispondenza,soggiunge, che sì 
attende un prossimo assalto contro Friedrichsort: Kiel è anche 


assal inaceiglo, sn OMPATORA 


, — Il governo provvisorio di Schleswig-Holstein, pubblicò il 
27 a Kiel, un proclama , col‘quale si AR l’armata del- 
l'Holstein ha occupato una posizione vantaggiosa; ’che prive d; 


QAS 


fondamento sono le notizie sparse ‘di ‘copi’‘di trppe' tagliati adi 


LI CR! 


nemico ;sòggiunge: «Le. perdite di itomini vertatitio Misarcite 
dai battaglioni complementari: già ordinati da alcune settimane, 


per modo che fra pochi giorni  l'armata.sarà più forte che prima 


della battaglia d’ Idstedt,. Il coraggio dell’armata non..si.è abbat- 
tuto un solo istante: attendiamo con fiducia il giorno dello scio- 








Essendo ogniind' risponsabile delle azioni proprie; Vid' di bdon 
grade ritiro quanto dissi nei num. 484 e 192 ‘dî questa' Gazzetta, sà 


OTAMELUSA TE 


"Blimentora: i: ii 0 cu VAI it ib 
gene me imm | 
E. LEONE gefente, te Gut 
, mr » 4 £ i $ 


a carico d'altri del mio stesso cognome, indotto’ come fui ‘in'ere 


rore da esagerate relazioni. - i FIAS sullo 
No Tana » P. B. Silorata, . 





AMMINISTRAZIONE DEL Dentro Pussiico mt vvalioe 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dag} .. 
Agenti dì cambio. gl va hi 
Torino, il 2 agosto A850. 
, Cinque per 0/0 | 


0/0, 
1819) Decorr. 1. aprile 1850 L. 88 50 
(0 (1834) id. 1. lug RT) E 
1848) “id. 4. ttiarzo 1850 L. 87 90 l 
marzo 484 il. 4. aprile ‘1850 Li >» > 
giugno1849) id. 50 1 
Obbligazioni dello Stato © 
4: luglio -4850- Lv» a» 
4.sapriles 1850147 sar auge a Berne 
Il Direttore Generale Smonpr, 


1854) id. 
{tao id. 





| | 119 : (E°) 3f 
SPECOLA DELLA REALÉ ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
|. (metri 275 sopra il livello del mare) i 
“2 agosto 






al ear del sole 








"a mezzodì 
® millim. °° millim. millim. 
Barom: 741 12 742 88 TA 48 i 
î Sentiga ] È ti Prg ha; 1 ICRArT1 
ermom. + 45. < #22, CR MITO alto 
Vento 0. S. 0. SNC LOI ; 5 
Nebbia | © Nug. a gruppi Ser. con vap. 





TEATRI D'OGGI 2 AGOSTO 


D'ANGENNES( 8 1/2) Vaudevilles: Le général de l'Empire. © 
\GERBINO ( ore 8 1/2) Opera: La prova diun'opera seria, con nl 


‘ballabili. 


CIRCO SALES (ore 5 42) La drammatica Compagnia Dowpiti — 


e RowagnoLi rappresenta : 1 misteri di Torino, 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ‘ore 5) La drammatica Com- 
| pagnia Maxcini rappresenta: L'Inquisizione. , 









TORINO 8 NOVI ,) 










di partenza 








A luglio 48501: >» 9g: SH basusy 


alzi 
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MILNE ART 


















i : ‘ant. | pom 
Sn ii — Del 50. Nella tornata di questo giorno sir Roberto Peel pre- | —— i vagp figo ora agi ape "agg SISEDT Deraviio 
à; ni Uniti. La nominà del sig. Webster al posto di segretario | sta giuramento. Verso mezzogiorno il barone Rothschild si pre- { Torino | simon La sofa sa n 
È Stcceggiy ari esteri), di probabile 'che' era, divenne certa; e le | senta alla sbarra accompagnato dai signori Page Wood e Abele | Moncalieri | 6 2 4 10|\Frugarolo |440| 8/40|2:26,.1.1 > 
Cain e nomine, di: cui mioltossi parla , provano che le modifi-, Smith ; l’usciere gli rimette una Piccola edizione dell’ antico te- pelato 0 i oGraairiA 558 1; Loi 
Segr Ministeriali saranno così radicali ; che appena un solo dei | stamento, equindi leggela formola di giuramento di fedeltà, che Valdichiesa |. 6 (55:10 254 U0|\Pelizzanò © b9 (plz bs 
° Ari di Stato del gabinetto Taylor resterà in posto. TI signor | il barone ripete ad alta e chiara voce; poscia soggiunse : Così | Dusino! . | 7 4540 45° 5; Agg 451550 
Stero ce ‘ex-presidente della Camera ; doveva entrare al mini- | Dio mi niuli, e baciò il libro. Come venne al così, detto giura- | Stenevassò - ? 5041 20! Quarto (*) z ion 
ilgj 3; Sig. Webster ; il sig. M. Kennau della Pensilvania, od | mento di supremazia sdove Si trovano lè parole sacramentali, S. Damiano 3 Ri ; ù 50 : pri via 14 ft 
n 8 Vans, avrebbe le finanze, il sig. I. A. Pierce, od il'signor | sulla vera fede di cristiano, il barone disse : To mi ast dHgo dall iù ( sr È 3 n HI pù DI 
og Kiag,la marina; il sig. Toombs, od il sig. Magnum, la | pronunziare queste parole, perchè esse non obbligano lu ‘mia Dini: 8 40|12 10|6 usir 10|5 9% 
Nato i eil sig. Criltendon, od il sig. Kopkius, sarebbe nomi- | coscienza. nd È Pelizzaio |9 > ta 50 6 3 va chiesa 3 
che n ocuratore generale (altorney general). Si diceva ‘pure | Quindi il presidente lo invita a uscire, affinchè la Camera deli-. Solerortii 9140 2 517 90l pci da ro hdi 
Pendenr o Sul persone avrebbero coperto 1 principali uffici dli- | Deri in sua assenza sulla omissione delle anzidette parole. Il sig. { Fru parolo "| 9 50 i 20'7 55 [Moncalieri Bifa.. 
a | Immediatamente dal potere esecutivo: i sigg. JugersolI, | Thesiger fa Ja mozione seguente: « Avendo il barone Lionello | Art a Novi{AU 45| A 45/8 »|[Ar.aTorino!8 1516 sie 
> Baynard e Moorebead.,  .., siro e ni Î 





e vati id x ({ Rothschild rieusato di prestare il giuramento prescritto dalla legge. 
Sissipi, ATATTA commeiava ad infierive in tutta la vallata del Mis- | e che ogni deputato deve prestare prima di sedere in. questa Ca- 


sd db stia 


In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo | 


gelo più ico il clima e Je abitudini popolari rendono il.fla- | meta; chiedo, che il presidente della Camera pubblichi un man- | il seguente servizio straordinario : ia 

DE terribile che altrove. 5 s - dato inps la SS un deputato invece del barone |‘ pa Toriso gr iontabrmai Ba MoncaLiBR per Tonio 0 nie |. 
confer Otizia dell’ incendio accaduto a I'iladellia il 9 luglio si { Hionello Natan Ci : sa i A e Ore 14 Qi IL". afrorrtà 
tima oltre alla perdita materiale s'ebbe a. Jamentare la | —. Sta proposta di lord J. Russell; 1a distussione & differita a bifo i sio bue D aiagion sei fg, pi 09 
fra i ! parecchie persone. Diciannove cadaveri si sono trovati { Giovedì prossimo. prioignsa " 4 6 nOi Ago a 

4 “ Lava i ROATELIESO) | | . F e n PR A » mir < (I, ra 
vélnente te 00 ‘individui morirono all ospedale, 90 sono gra- { | Ausrnia. Vienna, 50 luglio. La Gazzetta di Vienna pubblica ; tt n pifi: ala 

#3 i, di La N oa (Morning Post del 29) un dispaccio del ministro prineipe di Schwarzenberg' al barone | -— I rigido " dii : spie ii 

unerali del presidente avvennero il 15, con molta solen- { di Prokesch-Osten, relativo alla lega! doganale austro-alemanna. | (*) Nei soli giorni di mercoledì e sabbato. FUSE Ron. i 
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Pensione ebdomadzria: per gli; ammalati 50 franchi; |. 


Santa Maria, porta num. 4. + 
: » 





i a Î i fa" È i | F] | | 5 Ò Ri id | 
is! Li | Res: 1 e i a 
ERI CRI THA) TTVRA TSE TENOR I tI, 


— ospepate MAGgionE = (UN 


DI S. GIO. BATTISTA E DELLA CITTA’ DI TORINO 
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italioti. + 


fas : SITR BISIVE! 
VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA. 


TRISo 





DI UN CORPO DI CASA Fondo sie A fr. 300,000 rappresentato da 3,000 azioni di franchi 100 CARENA st 


ti @ Porta Nuova 
HH SHIGLLIO 0IED10IT € M i: gua 
AUMENTO. DI DECIMO 
PTT O 


ti micosi 


TITTI 


Stabilimenti di Torino e di Milano; 


Si notifica, che con-atto 30, luglio 4850, rogato Cer- 
vini, venne deliberato il Corpo di Casa posto in questa 
città, via de’ Carrozzai, portina n. 24, denominata Ruffia, 
propria di dett' Ospedale, al prezzo di L. 73,100. 

I fatali per detto aumento’ seadono con tutto il'7 del 


tali alle forti loro spese, ottenendo anzi in complesso un qualche sopravanzo attivo (di fr. 4500 da aggiune 
gersi per decisione dell’assemblca al dividendo di quest'anno), e dimostrando in tale crisi la solidità di 
quel loro commercio, già provata da, una quasi secolare, esperienza ; .., 





correntesagostosi, cipìint lobstuiupaiw ni si 4 
Il reddito attuale è di 1; 8,670, suscettibile di forte | | Lo Sranmimento di Torino ha venduto vegetali pel valore di. ama go e SI MOLTO, 00 
AUMEB{Pa iper pai) alle onori. 1 Lopes apo Dd cui. dedotti. per ispese generali... 0/0...) ca fr.' 24,951 28 x. 
Torino ; vil. 1.° ‘agosto 1850. © adi 1 Per acquisto’ di vegetali ere è. . 4.00, 10,058,54,/ , 36,838 680! 
—— ———_—_—— —— per isconto agli Azionisti acquisitori di piante e : 
si “CERTOSA. DI PESIO — presuntivo sull’ incasso dei crediti Sinn toni, fagiani Teste an ee 20 98 


Rimangono in utile netto . SR Oi CITATI IE Aflenih.; Siangitii. 9% 
Lo Srapinimento di Mmanò ha venduto vegetali pel valore di». » 31,424 65 


STABILIMENTO IDROPATICO E LUOGO DI DIPORTO 
ir Gp è atte Beneficio di ‘cassa sul'cambio di valute 0/0. ST 200. Se A66SA 


“presso Cuneo © 


». 134,581 49 
-Fiffe 410086 ' 


Da cui dedotti per ispese generali i... a 15,390 76 
per acquisti ‘di’ pianté» 09 il. » 3,075 54 
per isconto presuntivo sull’ineasso dei crediti. (31112500 (sl > 22,466 30 
i per la metà delle spese di ricostruzione di una 
gran serra, e riattamento di un’altra per la mnoltiplicaz. dei vegetali » 1,500 > ” 





La natura; e l’arte hanno fatto. a g-ra per .reudere 
la Certosa di Pesio, uno dei più bei. stabilimenti idro- 
patici di. Europa; purezza e freschezza dell’ aqua , salu-’ 
brità dell’aria, améne ‘passeggiate, comodo della località, 
oltre lascienza e l’esperienza ‘del medico, tutto vi si trova. 

Il dottor Brandeis; incaricato della direzione medica, 
è stato di recente a Graefenberg per esaminare nella 
fonte originaria Je modificazioni introdotte dall’immor- 
tale Priessnitz. nel suo nuovo sistema curativo... 


mm ant 


nt pini ct i 
"e* Questa cifra determinata quest'anno, da circostanze transitorie sarà d’ or 

«| innanzi, mediante disposizioni giù stabilite, ridotta di. un quarto circa. 
si fa un, rjbasso: per i medici. volts bassi 
ld. giornaliera,per..i visitatori: fr. 6.6 00 (01 


VERO LUCIDO TORINESE 


La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese; favmoto che ‘continua’ a farne smercio sì all’ 
Pt puvg al minuto ‘al suo banco sotto i portiéi 
della Fiera, casa Mannati, n. 41, i fa. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 


ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 


il cuoio, di essere lucentissimo. e. morbido, di ;servir. 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 


dei terreni dello Stabilimento di Torino, necessaria per le serre e colture di piante fine, fermo il diritto ad 
essa spettante sul beneficio presumibile dslla vendita dell’altra parte per la fabbricazione, 
Torino, il 28 luglio 1850 i 


Il Segretario del Comitato Avv. A. COLLA, 


i 


î 








venendo ora generalmente apprezzato , spera di; con-. sig ? e ; Snia: AVVISO ) 
tinuare a meritarsi il favore n egli. accorrenti. 1 FRATELLI 1,90 soprannommnati RPPEEATIRI atto 
A SIETA 43:4, IR: CONTE IRR) ._ LENCI Alle ore 8 mattutine del 6 andante agosto ‘st pros © 
VINI SCELTI DI CALUSO ' | CASS 









1 fratelli»GANONICO; confettieri in Torino, sull’an- 
golo della piazza , e della via d’Italia », tengono,, oltre 
a vini forestieri di varii paesi, un deposito di vini 
scelti di Caluso delle migliori qualità, vendibili all’ in- 
al init; SOI 


CAFFE DA CEDENE 


BE FRE 7 ug ie i 
STRADELLA, Pietro Lombardi; conduttore del Caffè 
Nazionale annesso al Teatro, intende di cedere ‘la loca- 
zione che termina all'41 novembre 1855, comprese tutte 
le scorte di negozio e di casa. È pure sperabile la rin- 
novazione di un’altra «Rovennale locazione. Chi ne aspi- 


NEGOZIANTI IN CAVALLI 


,Prevengono che verso la fine del corrente mese 
giungeranno alle loro proprie scuderie, Corso della 
Cittadella, num. 60 cavalli ‘da carrozza e da sella, di 
| razza | del Mecklemburgo, fravi quali diversi crociati, 

inglesi , a doppio uso; da ‘sella e da’ tiro; 7 
Con altro avviso verrà indicato il giorno preciso 
dell’ arrivo dei suddetti cavalli. Ls 


gesuitico, ed esistenti nel Convento già detto, di Sant’ 
Antonio. n di 
.. Notaio Garrone. 


DA AFFITTARE: Quattro Camere elegantemente 





i AVIS AU PUBLIC 


La maison BAER et' Cowp., fabricants de toilerids è 
Berne. (Suisse), vient d’envoyer son représentant dans 
cette ville avec un superbe assortiment de toileries en 
tous genres, consistant en linges de table damassés 3 
‘toile d’Arau, d’Irlande et de Courtrai pour chemises et 

draps-de-lit; essuiemains de toilette; ainsi qu’un beau 
| choix de mouchoîrs de poche blancs, garantis pur. fil, à 
8 fr. 50 cent. Ja douzaine et au-dessus; et un grand 
assortiment de mouchoirs de poche fil en couleur, depuis 
15 fr. la douzaine et au-dessus; le tout. è. des prix 
très-modérés. — Le magasin ost situé rue Neuve , 
num. 4, au ez-de-chaussée, i 


AVVIEO: 


c legnaia, prospicienti in Doragrossa; al mezzodi. — Pari 


rasse potrà. per le. trattative, dirigersi al medesimo 
Lombardi in. Stradella. , iron i pool (MI 8446 


n 








.. DA AFFITTARE 


Hîo MANICONITO IDE FORINO al Borgo Dora, casa dei Pratelli* Barbiè © 


L i ti 
PRAY 3 SL LO 


Avviso d'asta 


100. soia B5HLO si 


Si previene il Pubblico che il giorno 20 agosto 1850, 
alle ore 11 antimeridiane, si procederà nella sala del 
R. Manicomio di Torino ‘alla vendita della casa detta 
del Limone, situata in’Torino, contrada ‘dei ‘Guard | 
Infanti, coi patti e condizioni qui appresso tenotiz- 
zati e stati approvati .con Sovrano rescritto in data 
del 28. aprile 1848, è successiva deliberazione del -7 
giugno 1850, previo I’ uniforme parere del Consiglio 
d’Intendenza di Torino, in data 3 maggio 1850. & do 

Il prilto prezzo d'incanto è stabilito in L. 56,000, 
e le condizioni : della vendita «sono: trascritte nel capi- 
tolato visibile a chiunque nella Segreteria del Regio 





DA VENIRE 
mento. — Dirigersi ai medesimi. 


DA AFFITTARE 


La liquidazione volontaria del negozio GIUSEPPE |: 
CHEVALIÈR & COMP...è continuata in via Rosa Rossa, f 
{num, 44, scala. destra, piano 1°, nel magazzino Giolitti. 
‘Deposito di mantilerie e tele di. Voiron. 


AVVISO 


di 9 camere, 4 gabinetti, 2 ‘soppalchi ,. un’ alcova ; 
tina soffitta c due cantine, tutto a. nuovo; leggerti 
In piazza Vittorio e via di Po, num.'99, 

| DA VENDERE 


—_ 
(I FAREI 


Manicomio:t ®© 


è 
23 vel) 
= 
î 


Dal 1° di settembre prossimo. a tutto febbraio 4854 
BOTTEGA in via Nuova, num. 8, casa Gonella. — 
Dirigersi dai fratelli. Pierotti s ‘attuali. fittavoli, 


Un jcune-howme, dgé de. 25. ans, ayant professé 
pendant 40 ans en France et en Espagne Ja Bh 
francaise , désirerait se placer comme précepteur chez 
une famille étrangère. Il parle et éerit  passablement 
la langue italienne. Il fournira son brevet de capacité, ete, 

S’adresser è M. Michel Saint-Denis, poste restante, à 
Nice (Piémont).l ice 0) , 


picci slot 
Ce UA: WVENDERI 
Vigna presso Sassi, di grandioso fabbricato civile, 
coi mobili entrostanti. — Tavole 52, corrispondenti ‘ad 
are 19, cent. 80 di terreno fabbricabile; a Porta Nuova. 
‘| Recapito dal R. Liquidatore Vola; via della Consolata, 8. 


Lu + ci ga 





AFFITTAMENTO che 
do OLE BERETTI ELIO 





. Per utt fSorendio dall’ 44: novembre 1850 del teni- 
mento detto il Pessione in un sol corpo, alla stazione 
della strada ferrata, di,are 88, cent. 92 (giorn. 2;' 34) 
siti di fabbriche,. aie ed' orti; ett. 118, are 44, cent. 96 


Nuovo, via della Chiesa, num. ‘8; Ki. 


| VIDA VENDERE 





(giorn. 3410, 92) di campi, ed ett. 61, are:48, cent, 40 
circa (giorn. 161, 01, 9) di prati, nei térritorii di Poi 
rino, Chieri e Riva di Chierî, proprio del sig. conte | 
Vittorio Balbiano di Viale,’ cdi aa ( 

Per le opportune notizie e per Ja visione dei capitoli » 
d’oneri, patti «e condizioni - dirigersi allo studio del 
sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 


Palma, num, 42; 





co IDA AFFUIDARE 


sitio 


‘TORINO; TIPOGRAFIA G. FAVALB x 0. 


a 


VIRS b Witose 


fr. 9,984 > fr. 9,88% 3° 


Rimangono în utile netto i i. fee e e ei VISIT CDAUA 89 0 9A 80 
Poli Utile netto del primo semestre 4850... 0, » 18,998.89 


‘ Risulta dagli inventarii testè ultimati sulle basi prestabilite/all’art. 33 dello Statuto sociale, che gli Stabilimenti Si 
furono intanto mantenuti in quello stato di progressiva prosperità contemplato dall'art. 34 del medesimo Statuto... 
__Per atto pubblico, rogato Turvano, la Società, a tenore dell'art. 3, ha preso in affitto per anni 30 la parte ,, 


Il gerente della Società AUGUSTO BURDIN — Il Presidente del Comitato di Amministrazione Cav: M. BONAFOUS 


Visto: Gli Azionisti delegati per la verificazione dei c onti Cav: Guuskvpi Poma «Fatica Levi Carro Cainiò i 


cederà ‘in Chieri: nanti ‘il sig» Insinuatore ‘di quella sn 
tappa, col ministero del sottoscritto notaio; alla vendita. 
ai pubblici incanti di molti quadri, arredì di chiesa, jin 
mobili, terraglie ed altri oggetti caduti nell’ asse ex-, .,0 


numero di camere prospicienti in piazza Maria Teresa: | 


AVVISO. Albergo da rimettere a modico prezzo}: gii) 
sullo stradale d'Ivrea, con grandioso locale. — Recapito. 
in S. Benigno Canavese all'albergo della Corona Grossa: 


Terreno fabbricabile , faciente angolo alla strada. 
‘Italia, vicino al ponte Dora. — Condizioni a piaci- 


per San Michele ed anche prima... +... 
Appartamento al. primo, piano: nobile, composto + 


Un banco ad uso di caffè e varii tavolini con pietra‘ 
Jin marmo; ed un peso: a-Lilico della portata di chilo- 
grammi 3300,.a modico prezzo. — Dirigersi in Borgo 


Un bigliardo di riscontro con tutti i suoi arredi ,_ 
per L. 250. — Recnpito al minusiere Setti, via della. 


gg Et casa Destefanis, vicino @ S. Salvario |... 
— Alloggio di num. 3, 4 e 3 enmere, tappezzate, con 
grande sala, giardino annesso. — Recapito in detta casa. 


Hi 





Giusta l’uso generalmente invalso per le società per azioni, e l’obbligo assuntoci nel rapporto letto all’ eta 
semblea generale degli azionisti, tenutasi ‘il 30 ‘dello ‘scorso aprile; ci facciamo -un dovere di pubblicare, A 
‘norma dei medesimi, il reso conto dell'esercizio social é del primo semestre di quest'anno 1850 di ambi gli. 


Premesso che nel primo esercizio sociale dell’ anno 41349, attraversato da ‘circostanze così infelici per il; 
Piemonte e'per la Lombardia , poterono ciò malgrado ambi gli Stabilimenti sopperire colle vendite de’ vege. 


. Risulta dai bilanci semestrali rispettivi, che nell’ ora scorsa primavera; ossia nel primo semestre del 1850:" piu 


mobigliate, occorrendo' sette e più, con-cucina, cantina 


na, dè i 


Grande locale ad uso di caffè, albergo e simili; un 
altro, cinto di muro, per atelier, officina 0 magazzino. 
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i =t — Dovendosi conferire le cattedre degli elementi del Diritto si 


|. sentare i rispettivi loro titoli a questo Ministero entro il prossimo 
|... Mese di agosto, per essere sottoposti al Consiglio superiore di 


Ottobre 1848. 


‘lasciati i chiesti certificati. 


. del settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
|. Giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, | 


Agli articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 


‘‘|e dei Richiedenti| E | Dara dislo Riti, POO Bia 
ai 












Ne 198 gati 1. Giornale Ufficiale del Regno ig | x 4850 








Le associazioni si ricevono+ Prezzi dell’}jassociazione : 


sita ebete Anno 6 Mesì 3 Mesi 
Qie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. LUNEDI" 5 AGOSTO Dei: TREE Mpeg 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. Tg cr ber l'Eee. SRARMBASGO 49 26 13 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8, Ripa 1, <; A1 Lia. 339B6b 1516 


, Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 








in seguito asia domanda, si deduce a pubblica notizia, la va- 
lego, a cui è pnnesso l'assegnamento di annue 









































































| chiarezza di stile, con caldo ed italiano affetto commosse gli animi 
della intervenuta numerosa popolazione. . ‘| ‘ : 

AI pietoso sentimento s'accoppiò un lodevole trattò di benefi- 
‘cenza, essendosi nello stesso giorno fatta la distribuzione, alle fa- 
miglie indigenti, di pane e denaro, frutto di una spontanea sot- 
toscrizione, aperta dal Municipio, e dalla popolazione* generosa- 
mente secondata. 

— Scrivono da Oneglia in data 'del 50 luglio : 

i Ieri alle. ore dieci antimeridiane un solenne sacrifizio di suf- 

fragio pel magnanimo Re CarLo ALsento fu , per deliberazione 
e cura del Municipio, celebrato nella chiesa parrocchiale. © 


canza di quell’ impi 
lire 6000... Ri PR 
| Le*obbligazioni e le ihcumbenze di ‘questo civico funzionario 
sono determinate dai Regolamenti interni della città; credesi 
| però opportuno di specialmente accennare che l'ingegnere capo 
dovrà esclusivamente dedicarsi al servizio del Municipio, non ac- 
cettando commissioni nè lavori pei privati, nè perizie giudiziali , 


o direzione veruna di lavori, 


Coloro i quali credessero di poter aspirare a quest'impiego, do 

‘vranno far constare della Joro qualità di architetti, civili ed inge- 
gneri idraulici, egresentare la )oro. domanda ‘qgi relativi titoli 

alla segreteria della città, non più tardi del 30 pross. settembre. 
‘Torino, il 4 agosto 1850.” 





. INTERNO — Tono, 4 agosto 1850. | 


MivistERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE. i 


atrio e di procedura vacanti nelle città di Pallanza e di, Oneglia, 
si invitano tutti coloro, che crederanno di potervi aspirare, a pre- 


La Milizia Nazionale in grande numero contribuì ‘precipuimente 
al decoro della funzione. CESTI OA BIN 


«pubblica istruzione a termini dell’articolo 44 della Legge del 4 Il segretario della città 


pirla TOSCANA 

Finenze, 1° agosto. Si legge nello Statuéo : ; 

Se non siamo male informati, è giunto a Firenze lord Durham, 
spedito come corriere straordinario dal governo di $. M. britan- 


Torino, Ji Re {PE} 4050, STATO DELLA BANCA NAZION 
S abilita alla Sede Centrale di Genova 
La sera del 1° agosto 1850 © 


che comprende le operazioni della sede di Torino 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 


‘10. Stato che trovansi, descritti nella seguente tabella, avendo dichia- fino al 30 luglio 1850. ini egizio dai Ci si assicura che il nobile cor- 
Tato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall’art. 4 REGIO COMMISSARIO Art. 8 del Decreto di S.A.S. 88! P Da 3 
ni ortespoairtrte a TIE Lcz dae di gni Go! STATO nomino 
x indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto ‘Attivo sul pù Ang Hera 
i certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- | yumerario in cassa in Genova «10. Li :5,242,573 Ule lettere del 29 luglio dalla capitale ci recano che gli eminen- 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- id. id... TOPO, (0 corri 01B) (8,114492 13 tissimi cardinali van radunandosi in straordinarie congrega- 
denti titoli definitivi di credito; I Di” 


‘Monete e Paste in cossa in Genova. . . » 500,600 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . » 11,565,113 87 

cid i TT: FER Torino ..  » 11,904,498 47 
Fondi pubblici della banca... . .. . » 68,407 50 
R. Finanze c. mutuo suimast “nian 5, M16}000;000 
‘Interessi sul mutuo dal 10 apr. aldogiug.18509 80,000 
Azionisti della Banca di Torino a saldo 

azioni ..933). 9. 13:0W4 45 SERE ndo, » 9,000 
Ind. agliazionisti della Banca di Genova .\ » 983,333 34 
Tratte della sede di Torino del 34 luglio p, p. » 1 (10,678 50 

7 


zioni. Il pro-ministro delle armi nominò a suo aiutante il capi- 
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi. tano Kuniller. i 9% 

dalla data della terza inserzione del presente. avviso nel Giornale 

Jfficiale del Regno senza che siavi ‘stata opposizione in alcuno 


SVIZZERA 
| dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5.tdi detta Legge, saranno ri- 


Il Consiglio federale non ha sinora ricevuto comunicazione di- 
retta delle lettere patenti del re di Prissia in data 13 luglio. 
Questo documento non, sembra aver fatto grande sensazione nei 
diplomatici svizzeri, non essendo esso che una conseguenza delle 


Prima inserzione 





(QUITANZE DICHIARATE SMARRITE | | Spese diverse. 0... en 79,365 16 | precedenti riserve de’ suoi diritti fatte dal re di Prussia. Niuno 
s Nome E Cognome CGorrispon. della banca (sbil;° de’conti) . » 2,436 54 | del resto erede che la Prussia pensi à riconquistar l’antica sua 
5 Tesoreria l —_ | sovranità. Stando alla Suisse, si tratterebbe più di cederla, me- 
8 del » Natta L. 50,857,499 45] 000 gi prin - * 

; e S lare: Somiai|i del sdiicpisa ; Pisifod [sed diante una somma, che, di formarne, un caso di guerra. Certo è 
| Contribuente È PrESTiTO | rilasciate | Capitale . . + ++ L. 8,000,000 ‘| chela condizione in cui si trova la Germania, non è tale da ani- 


Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie . +. +... + 
‘(per mutuo alle R. finanze |, +... |, 
Fondo di riserva... n. ceri cala 
Profitti e perdite al 30 giugno 1850... 740 69 
Risconto del portaf. e anticip. in Genova 49,239 24 
id 


mar la Prussia a gettarsi nelle venture di una guerra per un quasi 
» 
» 
» 
» 
» 
‘id. in Torino  » 54,444 51 
» 
» 
» 
» 
» 


vano titolo di sovranità. 


— Il ministro degli affari esteri del Wiirtemberg aveva scritto 
il 22 luglio al Consiglio federale per aver comunicazione, degli 


1848 
4 Dadda Antonio 6 554 |108bre| 262 ») nto, | Novara 
AX44|27detto| 500 
‘2|Zenone a ‘70|108bre| 160) »1' stesso | Valsesia 


25,709,150 
16,000,000 - 
101,333 33 


arrone : Gioanni|  48|257bre| 320| »| stesso | Pinerolo 
4|Boiral Not. Do- 
nato Giuseppe e 
Merlo Giuseppe 
._| vedova Griotti ‘|. 
5|De la Flechère| 167|548bre 
Angelo Alessio 


“ cordato a delegati del Wiirtemberg, d’esaminare la parte che 
hanno preso a queste società gli attinenti a quello Stato, Il Con- 
siglio federale ha respinto questa dimanda, come aveva rifiutato 
analoghe istanze fatte da'altri Stati. |‘ 

Benva. Il:29 luglio fu aperta ‘la sessione del Gram Consiglio. Si 
annuncia l’arrivo di una petizione di 250 cittadini di RapperswyI 
chiedenti la diminuzione del prezzo del salè da 7 1/2 a 5 rappen, 
e di una della società popolare di Buren contrò la tassa dei poveri. 

I deputati recentemente eletti prestano giuramento. È presen- 
tata la lettera di monsig. Bavieri con cui si accetta Ja demissione 
data da monsignor Belet al titolo, di cameriere segreto di S, S., 
ed il governo annuncia aver egli stesso rimandato il relativo bre- 
vello. Nulla dunque si oppone or più che questo:deputato presti 
giuramento. . > i if | 

Il governo Jfa conoscere come. siano ‘stati distribuiti i dica- 

‘Steri fra i suoi membri, Il Gran Consiglio procede ad assegnarli 
definitivamente come segue: L’interno al signor Fischer: la ‘giu- 
stizia al signor Elsesser; le finanze al signor Fueter; l'istruzione 
pubblica al signor Moschard; il militare al signor Ròthlisberger; 
i lavori pubblici al signor Dekler. Queste votazioni hanno luogo 
agrande maggioranza; l'opposizione essendosi ‘in gran parte 
‘astenuta dal prendervi parte. Al governo è confermato il potere 
di staccare delle sezioni dalle surtiferite direzioni per asse 
gnarle agli altri suoi membri: in conseguenza di che il signor 
Blòsch annuncia essere a lui assegnati gli affari del culto; a Straub 
i dominii ed i boschi, a Branner gli stabilimenti penitenziari. 
FRANCIA © 
Panici, 4° agosto. Leggesi nel Journal des Débats: Sul finire 


della seduta d'ieri dell'assemblea nazionale, il ministro delle fi- 
nanze ha deposto un progetto di legge di un grande interesse, 


Benefizii del semestre in corso in Genova 54,821 24 
: et dd... in Torino 
Conti correnti disponibile in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi... ./, .. 
Tratte a psgarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . . . » 5,849 20 
» della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelle del 81 luglio p. p. | » 92,570. 
‘Azionisti della banca Genova per indenni... » 3,750 
Dividendi arretrati . . ., . ... +. i» 96,583 


57,265 20 
212,094 44 
448,298 03 

94,413 13 


506 |10 8bre! 160 5 stessi "| Pinerolo 





550) »| stesso ‘|Faucigny 





Torino , addì 4 agosto 1850. 
L’Ispettore Generale F. Caccia. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE Li 
I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 





L 50,857,499 15 
FATTI DIVERSI.— Provinere.— Scrivono da Ceva il 34 luglio: 
Il giorno 28 celebravasi nella nostra chiesa parrochiale un so- 
lenne ufficio funebre per l'anniversario della morte del magna- 
nino Re Canto ALRERTO. Ives 
V’assistevano il municipio, il tribunale di giudicatura, il corpo 
insegnante del collegio col R. provveditore, la guardia nazionale, 
tutti gli impiegati, l'ufficialità, il clero e gran folla di popo- 
lazione. i 


| dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
(SR ei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati 

comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
ù ggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti , 
Uitoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
. She, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione, del pre- 
‘ Sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che sia rego- 

almente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennatà 


‘— I elero di Vercelli unitamente a S. E. rev.ma monsig, ar- 
civescovo fece nel mattino del 29 luglio ora scorso celebrare nella 
‘chiesa di S. Andrea una solenne messa di requiem in suffragio 
dell'anima del gran Re Canco Arnento. Sd 

La funzione, cui intervennero le autorità civili e militari, riuscì 
veramente pietosa e commoventissima, in ispecie pel modo mera” 
viglioso com'cui venne in tale circostanza da un drappello di bimb; 
dell'asilo infantile, in pochi giorni stati ammaestrati all’uopo day 
maestro Coggiola, eseguito il canto di parecchie strofe espriment, | 
il De profundis tradotto. Un battaglione della guardia nazionale 
eseguì con singolare precisione le consuete salve. 

Una colletta a benefizio dell'asilo anzidetto fu in tale occasione 
promossa dal clero e dalle ispettrici del pio Stabilimento, alla 
quale concorse il Municipio con generosa elargizione. i 

Altro benefizio fu procurato all'asilo stesso, con essere stà 
erogata a vantaggio del medesimo la somma di L. 634, prodotto 
dell'Accademia vocale ed istrumentale che tennesi in questo teatro 
nella sera del 4° agosto, ricorrenza della festività di S. Eusebio, 
patrono della città di Vercelli. A questa Accademia ideata ‘e pro- 
mossa da caritatevoli persone presero parte valentissimi artisti, 
vari signori dilettanti, non che tre musiche riunite della guardia 
nazionale, del quarto reggimento fanteria’ e di Piemonte Reale 
cavalleria. i i i 

— Il Municipio del comune d'Isola (provincia d'Asti) nel dì 
primo del corrente mese adempiva con solenne pompa al sacro. 
ufficio dell’anniversario della morte del magnanimo Re Canto 
ALBERTO. 

V'intervenne la Milizia nazionale, la quale con dignitoso con- 
tegno e nobile zelo vi prese parte, ed il parroco insieme al clero 
corrispose con vivo interessamento all'invito del Municipio. 

La funzione era coronata da una funebre orazione letta dal sig. 
dottore Vincenzo Rainero consigliere municipale, il quale con 


. ettificati surriferiti. id 
VELO Seconda pubblicazione 
e! ì î 





LI Nour E COGNOME] QQUITANZE DICHIARATE SMARRITE Esarro- 


Hi asi! SIR E ELLIS CERA RIA 





Mad eos Souus | Categonia.|.. da. cui 
‘Contribuenti | «| di prestito] 
SATE | si riferi- 

Da i 


Yhò rilasciate 


ì Certificati Banca, il termine del regime eccezionale a cui questo grande sta- 
bilimento era stato sottoposto. dopo la rivoluzione, ed il ritorno 
agli antichi statuti. amine Sei 

Il decreto del governo provvisorio che creò il corso forzato 
determinò la cifra di 450 milioni come il limite delle emissioni. 
‘Questo limite divenne troppo stretto. Il commercio domandava 
biglietti, la Banca non poteva darne; bisognò elevare il mazimum 
primitivamente stabilito da 450 a 525 milioni; ed è ciò che fece 
una legge del 22 dicembre scorso, Noi siamo oggidì precisamente 
nella condizione di cose che precedette questa legge. Dovevasi ri- 
{ correre allo stesso spediente ?, Sca 

Il governo ha preferito di rientrare nelle condizioni normali 
della circolazione, e rendere alla Banca la sua libertà di azione; 
nel che ci pare che sia stato bene ispirato. È inutile il: dire che 


pr ——— 


Vir) iii } 
e _ o in 
1| Bosco Pietro |20|x.bre 7 60|.»| Benista- |, Monna 


ST MORE PIRA bili 
g\ Passano Gioanni |18|9.bre 8|400 ») dl 
tonio e Marc’ ldem | Porrimo. 

| Antonio fratelli. |49| 14.8 |/00| ») 

3 Banenis Cristo- 9 Lou i 
IST Me 94] Id. 29) 70) »| Idem FeLiz- 
ATTI foro po nieago ti 
gf SOntribuente, e 


‘agi Cent Bat. 
per esso 62] feb. 40| 55| »| Idem .|Gappiawo 
1949 | d 


AR UNO Amedeo 
I 5 richiedente . 
- Datodall’Azienda Generale di Finanze, li 22 luglio 150. della Banca; essa consiste n Î 

vari ò i ; el far cessar i bi- 
MU CANTI L intendente VRnarato Poccanpi. glietti, nel ristabilire il pagamento in Ut AR ri 

verun limite alle emissioni. 
Per lo stesso atto il prestito consentito dalla Banca verso lo 
Stato è ridotto a 75 milioni; lo Stato ripigliala libera disposizione 
delle somme che erano state destinate alla guarentigia gli altri 


preda iz 


vob i CITTA DI TORINO. = 
‘1 sig. ingegnere Barone, capo dell’uffizio d’arte presso questa | 
20° Amministrazione, essendo stato collocato in disponibilità 


I 


Hbssrtloo e 


ai 


- 


«V'intervennero tutte le autorità edi fanzionarii della provincia. — 


atti relativi alla società d'operai tedeschi, o. almeno che fosse ac- 


che ha per iscopo l'abrogazione del corso forzato dei biglietti della - 


questa determinazione è invocata di comune accordo col consiglio 
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RT gici el dala $ i Di. 

pis aloni 5 KI dei È sea 7:40 

} for (cel SET MIRATI ti | gp uu £ i gita PI itici d'interessi Mae 

7ò milioni formariti la se FEET REA UISIRR, SERI | pe al) teri li fr lo piene D Hot ei Di 
75 milioni ricevuti 0 a ri —. Bill per vielare. i commi cio la domenica. 0 +» Vj feriali fra lo Sc SSYARR.e L_ipistagn. Me j 
anno, € seguirà, per le zo il A  Il'Sig. Anstey ‘propone, come emendamento, che la Camera non. © dPerloSchleswig, la\pace_e.la sua stretta esecuzione i 
fpbire 1902. e 


si formi in comitato su questo bill che fra tre mesi. 

ri Dir, G Grey prega la Caniera, non voglia affatto discutere un 

‘bill'già adottato da lei. 

+Pbieritrato tania 1 PRETI 
Il sig. Fox propone la seconda lettura del bill sui rapporti fra 

i proprietarii ed i fittaiuoli d'Irlanda. : IR 
Il sig. Wawwchiede, se ne aggiornicil dibattimento. 
La Camera respinge la proposta Wawn. | 
E più di sei ore. La Camera si aggiorna. 


collocata sotto Ja malleveria delle grandi potenze. I 
«Ecco qua'i erano le principali disposizionif dei'relimina" 
del 40 luglio 1849, sui quali si avviarono le trattative della paso 
dopo chela Prussia ebbe ricevuto a quest’ effetto pieni poter! 
dall'Intenimrania ia tncinaisozsa A RIGO 7 
l'accettazione ‘0: il vifuto della pace gu ‘queste Jisî ‘dipende 
‘soltanto dalla quistione “di” Sapere in qual modo si dovesse int n ; 
dere l' indipendenza, dello Sehleswig,..e. la sua unione politi 
f «colla Danimarca, » poi I° unione dell’ Holstein colli Danimatt 1 
e finalmente» d' ‘unione imateritte mon “politica “dei ducali !! 
(IAT COCA FR IERI SAREI EIA ET \ 
« «Se fosse riuscito di stabilire tutte «questerrelazioni in Ul 


sa, all ministro ha chiesto l'urgenza per questo progetto, e l’assem- 
Uoebaat affrettata a votarla. 

Il sig. Thouvenel; inviato straordinario e ministro plenipo- 
lenziario della repubblica fra sese in Atene, è stato, per decreto 
del presidente, innalzato al grado di commendatore della Legion 
dio fe a ORA 


& 04 DICA | piva Liù n onito 1594 j 
L oggi l'assemblea nazionale ha continuata-la»discussione def 
progetto di legge tendente a modificare le clausole. e condizioni | 
della coneessione délle stridò ferrate da Tottts a Nantes e da Or- 
SOT ER I] 


00 tyIndi si è impegnata lx discussione, «del pai cina i — Cena panca d'Austria. Dl governo di Vienna avendo avuto, :f Modo equo, tanto pei ducati che perl Alemagna, allora si sarebbe 
esercizio del 1851, oonissiocon emisnnn ppuarigiarsllob | | si fabbricavano biglietti falsi della banca nazionale, quali doveano potuto; -senza- esitare, sostituire questo novo ordinò di ‘cose al ‘9 
— I signori Legros:Devot ed Augusto Gros hanno ‘presentato esser messi in corso, ne' possedimenti austriaci, e che. un uomo f diritto politico dei ducati contestabile ed indeterminato; poiche 
‘tn emendamento al'bilancio delle entrate del ‘4854; avente per | clifamato Giovanni Mill, residente momentaneamente a Vienna, Îl fl bisogna pur confessare, che dal punto di vista europeo, l'unione 
iscopo di abbassare a 2 frvil'prezzodei passaporti ull'estero, già” quale si spacciava per mastro-ferraio, e godeva d'un certo credito dei ducati tenuta da questi ultimi come il loro più saero diritto, 
+ determinato a 40 frldal deereto dell'IT luglio 184100 | © | nella nostra città, ‘era il Principale autore di questa frode; il g0- | era però subordinata alla quistione della 1x0 separazione, atteso 
che l’Holstein faceva parte della confederazione germanica, mi 


Binwancna —Si legge nel Mora. Advertiser: 0 
. Uggisi è fatto qui un. equestro considerevole di. biglietti. falsi 


della banca d'Austria. II governo di Vienna avendo avuto dire che 
i 


— Leggesi nel Pays : Si tratterebbe, da ‘uatito ‘dicesi, di riu- | “Verno di Vienna, diciamo, mandò. qua gl'indizii ed informazioni tein_ fac i 
nire il dipartimento dell'Algeria, chie diperide dal ministero della” | che aveva potuto procurarsi. Il sopraddetto G. Min fu seg arre- f non lo Sehleswig. Epperciò, sotto questo aspetto, Lutti i, rappor! i 
‘00 guerra, ad alcane delle: nostrecolonie, quali» sono 1’ISola della NL Y. 


la { stato a George Hotel dal sig. Ste) hendz soltintendente polizia» { si potevano più ‘agevolmente stabilire sulla base della separazion® 

10 Riunione e la Martinica, e di non formarne ‘che un isol'ministerò | € gli fu trovato tn valore di 15,000 sterl. in biglietti falsi della; “che su'quella dell’anione dei due Muta 

aflatto indipendente daviuelli della guerra e-della marina? | "| Danica d'Anistidà, soriza lenerea calcolo molti alivi egualmente fal-fe à'Fregoziati GominiGrono i47 gennaio 4850... — dl 
("e Questa notizia si ripeleva ne' corridoi dell'assemblea, ‘ed alcuni | sificati RPPPAzA alle paesi coi orco lio | OVIPOI4A Beiitosto si conobbe, che da ‘una parte e dall'altra s'interpl® | 
(vo Pappresentariti sissicuravano chie: questo “dicaster0 ‘è riserhato (aj |’: Corre voce che lord Br cugham: debba esser creato; conte în tivaito diversamente i preliminari. A queste parole unzone polli 

generale d’Hautpoul, il quale fra poco‘ kisderdhbeil Portafoglio { vista de grandi. e numerosi servigi da lui prestati sia alla Cameràf ea:4é//0 Sehleswig colla Danimarca, attribuiyasi, un significato 

della guerra. pù dei lord sia al consiglio privato. Dopolui, questo titolo passerebbe f assai più esteso di quello che lAlemagna, e la Prussia intend®& 

— Il progetto di léggdrelativo all’abrogazione del corso forzato | a suo fratello x sig. We Brouglam. SRI “| | 5eT9 tanto prima dei preliminari chè hella coriclasione dei me”, 

dei biglietti di Banca, presentato ieri dal ministro delle finanze, e — Il prinicipe e la principessa di Joimville e lor seguito arri- fl desimi. È Sapia Ve È Do i 
“ui Soprattutto L'esposizione dei motivi del. progetto medesinio, hanno | varono a Claremont di ritorno dal lor viaggio in Iscozia. (o Nelle. concessioni ‘consentite dai plenipotenzitirii danesi Ai 
api Fialzato,i fondi pubblici. 11,5 0/0.si è apertoa 9740; 0 chiude a Tibobit alisb fraraibao af sbiadito 48 i nio dello, Schleswig,,la? Prussia non vide altro’ cette "aiatminit 
00 970,25. 11,5,0/0.è a 58, 55.1-Hl 50/0 piemontese (e. R.) a CIT AUSTRIA | of #9ne provinciale indipenderitey li ‘Prussia mon’ poteva consenti” 

84, 65. pIbito.i: 19% 1930 siisqiuysoit | 


1]: concessioni; che. avessero opotuto”'condurte’ ad“un “inicorporte | 

«mento. Lissa. voleva; è:vero; l'unione! politiva. fina ‘assicntare nello 

Stesso tempo; allo Schleswig:un'grado-d'indipenderiza tale, Che 10 3 

fosse nè una, semplice unione!personale; menino vero! incorpora 

«mento. Non-occorre ‘di esporre minutamente i Particolari j Jativ! 

alle disposizioni proposte da amberle parti}: bilstend osservare, che 

Lutti i tentativi per un:ravvicinamento ‘rimasero sénza effetto. 

100 Riguardo ai ducati di Holsteimedi Lattenbiirgo, i ‘pleffipotene 

ip #iarii. danesi, dichiararono; che'i»loro rapporti verso Ja Confedera* 

zione germanica sarebbero conservati; che! il ‘re-duca nulla pî° 

leva statuire intorno a questi rapporti, fintantoeh® Ja ‘sua autorità 

fosse ristabilita, e che i governi.tedeschi non si fossero toncertal! 

sull'ordinamento definitivo dell’Alema na; quindi-è che anche SU 

(uesto, punto; nullazsi: potè conchiudere sulla base dei preliminal!: | 
« E' risultava naturalmente Ha stato di cose che non si p®” 


Per decisione del ministro della guerra , due ballaglioni delilio Leggiamo'nel' Giornale di Trai *eivmon overa |! - 
ne Cel inistro della guerra , due’ hatt ‘| Piacque adaléuni dei rap resentanti comunali dirigere al 
50 di linea accasermati alla Pepiniere , due del 2 di linea , acc" iinistro Sean un Pa ga di ringraziamento ; er la 
hg Mu via Saint-Thomas-du-Louyre! e-alle; Piramidi,lil batta- ‘chiamata di lui fatta disdue nostri ‘eondiadini a Vidia, per 
sgorSH0ne, lel.5 cacciatori, ;a piedi. accasermato in piazza del-Carrou- 4 wartiner] loro parere sul ‘nostro’ statuto municipale. Noi pubbli- 

el 96 il il7, cacciatori, della. stess‘arma;;sono designati. per fav le iamo volòntieri questo docuniento, il quale. è un testimonio di 
— parte del campo di Versailles, ed aspettano ordinindi partenza‘, pato bia D O AL pia eeiori asntivionidioi nellpiù 

del pari che il 2 battaglione del 42 di linea formanite la go@rhe Le lcisoitladini-E difatti nisstino sdabila chie l'ex<deputato Bérnar-. 

._ Bione del forte diRomainville. I corpi che debbono, inoltre, fat badelli;® fedele a quei: principif che. lo Hnitfarofo il pinlaniohto di 
i o Pale del. campo sono due..bataglioni del, 4 di lineas: uno del 57 |eyigina a Cemsir, dov sostenne le giuste domande del nostro 

vita distaccamenti della 5,e della b;compagnia:del.genio:. ; stà paese riguardo alla separazione dal Tirolo, e fece costantemente 
‘n core Assicirasi che il re di Baviera; il ijuale'è presentemente a | parterdel partito liberal®, nom voglia! 'anclie ‘in'questa ‘occasione 
11000 Brusselles, verrà av passare! otto giorni in’ Parigi. SM. viagge- ‘con quella franchezza e' lealtà) 'ehé'sonò le doti più pregevoli d'un 
“n rebbe incognito sottovil mome'di conte di Monaco. Da Parigi Tas- | buon cittadino, mettere in chiara vista presso il ministero. i, desi- 
 »similiano Mandreble a-Londra it e! cile oben ole (00 | derii di questo comune, partenti dai suoi speciali bisogni. Nè l’ot- 











ebbe a Lon si ira char iivdo 1 Ente LIUGION "RITIRI | teva intendere di più intorno alla fissazione idbi vincoli d'inte: 

Qu tab sig. Thiers, dicè il Bulletin dé darit è partito stamane fHmo cittadino il baron Trentini , che onorato della confidenza. resse non; politidi.fravi-due duéati. © | Ra Do 

| pel suo viaggio niel Belgio ; in Olanda è in” \lemag È La sua fa i dei Suoi concittadini , furspeitito già altra volta ripetutamente”! © ««In,similercòngiuntuta venne proposta utiti Pic Semplico, sotto 

. 100 miglia lo sha accompagnato ‘> Ho n tetto |a pera valere-le Spetanione Sit INafegng CI Menò all'a° |’Fiserva de’ reciproci dirilli;. come! salò. ‘mezzo di conseguire un 

tolga ag] piau hg id tito olfoni ienitloa Pimurti bIIeg: iu: , Spetlazione, nostra in questa delicata, 1 Issione.,,, e. speriamo ‘che stato di cheralmente di iderato. © 
2 fi del telegrafo sottomarino destinato.a; porre in comimi- «l'esito, farà yedere che i due nomini di cofifide nzadel‘ministéro,sfs pace generaln "desi rato 


cala Prussia avea proposto questo progeltò il174jr"le, La Dr 


| Mimarca rifiutollo dapprima; Nondim eno le negoziazioni furon® — | 
continuate. sopra questa base; e si riuscì finalmente ra conchiuder® 


cazione istaniariea Vi NL l loghilterra ,, sono già immersi 
oinpreso tra Douvres e il capo Grinez, situato 

‘a circa 12 miglia al sud-ovest di Calais, Sperimenti, fatti. sulla 
a porzione della linéa che è già | stà bilita furono, .coronati dal mie È 


o DDA una pace semplice, ammettendovi aleutié disposizioni che nol 
lbcateio sl arnaistazs D _orsiRiglni 19 ISUL9I 16 reg 4 sronsg ai orto ni st20fnive lab iisfloca i ‘ si, fontana aan. J0 90052 SIG vite 
© ‘glior stiecesso. ‘Tutto fa sperare, che quanto lima, quest impor: || AS PRUSSIA | olx.alterassero, punto il‘caratteròdi questa space, che devono serv! 
nol Miglz pollon o agio. iz fase aiegty) fi Vesta VAIIbU Doge byp eno 03110) soa Soci i ; i ior. rie Cagna $ 
O e dA di picna attivit. sà Santi Tia be ici di regola nello sviluppo ulteriore della/costt; n) uo) 
MGILILI SV O SITO SOSIO AIZiip. Medi -f È K 


Ra dhe 4 aver.) eanogeD vEtsinini BASALI i 
» Ju BERLINO, 50 luglio. H sig. di Bielke rimise ieti al nostro go. 
verno alcuni dispacci della Danimarca ‘che accordano’ ‘ina nuova 
dilazione di tre settimane ‘per ottenere la ratifica el governi te- 
Udeschi che ron vi hanno ancora ‘acconsentito. i 


Gili uomini più competenti. consideranoJa causa dei ducati come 


bisogna anzitutto rifiutare una falsa opinione sparsi “da divers! 
punti. Pu detto che il progetto di pacedel 17 aprile era una pace 
separata. Il preambolo del trattato di pace S.M, il re divPrussil 
in nome proprio ed in, nonie. della confederazione germanici 
operduta: dalle ultime notizié sitrileva' che: avverrà quanto prima | e6c., prova pertanto il ‘contrario. Ella è una pace che la Prus! 
cuna seconda’ battaglia; giaccliè i daiiesi vogliono all'ogni costò im- | ha conchiuso per la Germania, Il governo «prussiano che ave! 
bigvoirsi ‘li Rendsborg che ess ritengono far parte dell | filo una guerfa federale © el 6a slo Vario dal pol? 
«Sehleswig mentre che gli holsteinesi pretendono il contrario. | centrale tedesco di negoziare una pace, federale, non si, è ma! 


IL È «Por Da 24 LA het sta aspetto Îaod to GIA pace 
— Si annunzia che il.sig. di, Montignystil-quale sà deinpie] «Per presentare nelisuo vero aspetto la conclusione della pae 
- Alcuni anpi.in Cina,le-funzioni di agente! consolare, sta pér essere 
‘7 Promosso, al grado; di console di Eranzia a: Cianig-haî, posto di 
; ci Uova creazione, stabilito, specialmente, per la: protezione déi mis- 
‘9 ‘Sonar francesi che sono in grandissimo numero nella: provincia 
"agro i Nangsan, di cui quella città iè ilcapo-Juogo, (111100) | 

sogni Il'iministro della inavinii è delle c0l0ni0 Ha ricevito dal (ca- 
- PitanodifregataOllivier comanilanié dei legno a vapore il Prometeo, 





co edella stazione di'Porra-Niova, ina lettera, n data del 41) giugno | Allorquando si tratterà. più tardi di stabilire i limiti dei ducali | SOgnato di Sopararsi. dalla  Gerr-ania. in simil, quistione, nè ©! 
1004850,che.gli trasmette tnò stato indicante itistiltamenti delta prima. sarà buona cosa il far valere l'occupazione di fatto; Tostoche Ren- | Conchiudere ina paco prussiana, separata. AL confrario, esso sti” 


pesca fatta sul gran banco di Terra-Nuova dai legili ancorati in, 







sSborg verr Spurl Sri Canon uesti si arvesteranno per evi- | MO suo dovere varso la Germania, di rendere quanto era possibi! 
‘quel. temipo sulla’ rada dî Sani Piotro ono 1. fare Je difficoltà ch e 















È I ofegridob che potrebbero, insorgerer.col nostro governo. aecettabili Te condizioni della pice ; e le obiezioni, elevate da P*" 
"0 Risulta da'quello stato che le dettè navi, in hiiiero' di 70, ave- | Si dice anzi che il sig. Bielke ha testè annunziato che.la Dani- | *eechi dei principali Stati-tedeschi , come pure dall'organo, prot 
“Vano pescato 2,780,000 merluzzi; prodotto assai Sodilisface nie. | marea si a ppellerà alla confederazione germanica circail ristabili- | Visòrio' della confederazione, contro alcune disposizioni del pre 
pete tata 1 orngia Ts ssrarit=st-19s2521f-10npia fa pista j ; Lù ri ioia da î o FIIFAE IDRO 1(19%8 3 





«mento dello sat quo nei ducati quale esisteva prima dellinsar- | Titinafe del 40 Taglio; Manno (indlipendentemente dall’ imp® 

LET SARONIO ra 5 DIG N io gs Retignili) — Sp og Danimarca IRERO, Lera, Do 

n S : rig jiordk 1, 1 -OB0q sb Gioi ARR 9 IRA 1 35110 Dt ‘ SITE FRE y Dreli % x én fuò ito! 1) GIS BIO ipa i 7 pulse, 

A» 54 luglio. — Camera: de'Comimi;:—Pine detla | .—!! nostro governo rispose al gabinetto di Vienna'rigriardo, ia DANNI LOI UNA i] 

del. 30. — Sulla mozione. di. prewilere: iti iderazione.d Sla protesta di questa potenza contro la dissoluzione, delle APURDE rshaipinig ia dini entita tia Sol pain co Aigle né 
Te LIA mozione di: premilere ivi: considerazione TONNARA RO SIL un iù; «La Prissia non può consigliar di ricominciare una guerra © 
hi "a dei alord..al, bill sugli elettori d'Irlanda + lord 15403) 170: 5 Si vietare i non porterebbe già seco alcun decisivo »isultamento "come non | | 
; Roli spiega la, condotta -chiegli ‘Interde tenere «rispetto a o sha let; fode= | 'ebbe fino al presente; Eecettuata 1a‘ Géimania, quasi tutta V EU ff 
uegli emendamenti. 1 lord,.diceegli, elevarono a 4 303. ST RNA GOTAN i (ld) > PASS, VITTORI | PTIZLAI I 

calo lelirale he dal n 119 st) 
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ropa è dalla parte della Danimarca; e la ri tilità tro=— i 1 
ca Lbil ra stabilito DAI elio mn arancio tati 
‘soli otto elettori sopra ogn 


ipa torio a ivi 








I I i verebbe;seco probabilmente un’ intervento‘arimatò cunrojéo. | 
IS I; ; mn l'ogliamo dall’Indica ve'ili Stato prussiano la segiiente me- . € Indubitatamente le quistioni liligiose intorno.ai diritti dei due d 
zione irlandese. Io ritengo una. tal' condizione come troppo ristret-. ‘monaspiegativa deltratatto di pato del'2'luglio 1850, già da | AI: ( 
I llitacifi alien 5h 






noi accennatonel.foglio-di sabbato #00 © 

«00. «Durante; la guerra danese: la Prussia si ‘adoperò ‘incessante 
“mente per agevolare all'Alemagna la pace, rapporto all'Holstein Iain 
un ordinamento tale.che'sia- conforme al diritto federale > 


cati non vengono al dì d'oggi risolte con la pace attuale. Ma ! dd 
“pace guarentiscè compiutamente questi! diritti, (collocati essendo 
sotto la protezione della confederazione, così come i proprii diril! 


2 sterl., Jo, Lai 
to indi TI | 
ela competenza della confederazione. 1 ducati Stessi regolerantio | 


vidui.c, s,. 


di 
, che pe 



















libile di torbidi interni; ed avrà senza dubbio ponderatoJe grandi — | 

Ta di LIA! gir Ì } Fiabe cre da iva ti nella 

difficoltà che offrirebbe alla Danimarca una lottaco' duéati n «SER 

loro attuale costituzione. È i Lau 35. 0 
di n ddt de leconcilianti disposizion 


fobia ì Ò scon;la Danimarca questé quistioni litigiose...a...mi È } 
— rono 250 capa = Le. proposte fatte! nel 4848: dil'ministro della potenzii media- «E trovansi a uo elle in sallel più favorevole occasione ì 
“Tsi mig mendam tane tit. dl ‘196 noniehberocelfetto, perla resistetiza della Danimarca, perchè «che non nel 4848; allorchè scoppiò il movimento guerresco. Ne i 
“Il sig: Bright sospetta ch uto mai il SPyerno Proyvisorior dei» ducati ricusò;li! consentire‘ d'uno \.corsò di questi die amni “il. ‘governo danese Si sarà convinto che o 
sil smembramento dello Schlessig iuigurt oltfsnalionttà ©‘ l’incorporaziohe dello Schlesw'ig diverrebbe una sorgente ‘inesatte | ì 


«Nell'autunno del,4848,; Ja: Danimarca propose, per Ta: prima 
. {volta l' indipendenza, dello Schleswig 3|:come ‘base:della pace 
tale: proposta;raecomandata dall'Inghilterra; ‘come potenza me- 
| fpdiatrice, fu accettata nel mese di-fobbiaio 1849: dal poterò cen- 
i trae: con ciò si rinunziava all’ unione delloSclileswig coll’Ho]- 
basi 51693 che, era, prima,posta:conie base della-cònvenzione ; ma il 
1 ante, fU0t0 Sistema,che doyeya sostituivvisi,; potevaraverie risultamento 
SUE ‘la opinione di | s0ddisfacente 
bile erre i quella degli alti pot | sat 
comp: 







‘manifestate dai ducati inviando da ultimo degli uomini di fidueia 
a Copenaghen, lasciano sperare che la differenza’ sarà ‘compos! 
amichevolmente. _ eso.) te | 9 .olaoodì (Continua) 1 
‘ — Proviamiò neila Riforma fedoseiil tosto del dispiccio indiri” 
zato dal ministro degli affavi esteri di Prussia, relativamente al! 


ratificazione del trattato di pace con Ja Danimarca. Hécolo!: ; 
Lettera :del ministro degli affuri'esteri di Prussialul sil. 90° 
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; é ; > isorio dei 
6 nterale di Radowits, presidente del collegio provvisorio ‘ 
de È i qu .Panimarca, dovesse avere u principi. Cra E cc RI 
Saoiesigie civotano. la cilva di L'SEPAFAla; *. . coon n 204 ir ola: Essendo ormai spi giorno 25.il termine di tre settimate 
È 201 9 LIST ETATA K > È = s 
li giornate VT o ses nf 99 HART cati di e di.La i gna fgranaepor00ge)- fissato primitivo la catia del trattato di fia Iasea i 
dt di ! 1 e madifica introdot “Sostituzione dell'Alemagna; »l-jb:9 conta Danimarca, senza ché tutti i” veri Le esi 


fron st 


orotseaguib wmidif ursifaigitots)@ olristortità sx onpbivs dis Lia SPIPTRTOITIttÀ 


shii abbiano 
I) tot ilidi ils otisottoo  Gitia' dbssers= 04 } sui 
bi levai 0 n geni stiali 1 a pi, VA 181 PINI RRrE O de 
inte 1 civica sila Staoiiesh slpte-vApi9 olo sininva atto 0) btsntiali: ostisoniY ss0lloh | Bilulinogati ate o i 
5 ‘Sa 5 7 
n » 








362 


Ù, n i ; ; ., 
E “o ra = n “= r nam SRG 
_W VAART ACL lei... 
cost E i alto la loro dichiarazione; parecchi di quest'ultimi avendo, inoltre,” id i RE $i i ne t Mehciitdtferdi 


Mosso serupoli contro la forma di Tatificazione (ciascun governo'| congedo-dai'lorò governi ‘rispettivi. Ma il congedo ‘hon verrà ad { IX elasse: Patologia e'dlinica interi, dottor Ri ter.” Patologia e 
I particolare) proposta dal gabinetto prussiano, il governo, di! elinica esterna, dottor Caratheodoy. Medicina legale, dottor Ser- 
si OSU ME ibiyra*fime adi brogliere, conte desidera, “utte' le' difficoltà vicen. Ostetricia , dottor Zohtab. X. classe: Patologia è élinica 
gliminai * Iuramente div forma; ha deciso di fave ai propiti confederati ima; interna, dottor Rigler.i Patologia e'clinica esterna,; dòftor @. Ca- 
Ila pat: “Yi Ibropostala;tale seopo. S: Mecilîre rioì esitérebbe'putito id abbet- over, che senza dubbio è ib.governo: più: controrivoluzionario. { ratheodory. Isiev-aad NOn QIAOISI i 19-AI001 KI P 
mi poter! s lare; dai parte di; tuttii governi} de’ pieni: poteri perla ‘ratifica- | di tuttà l’'Alemagna, tollera assemblee popolari a pro dei ducati.» {,,, Classe farmaceutica: Chimica, prof. Calleja. Botanica, Et.-Ca- 

‘06.3 nome della confederazione: germanica! ,ma vorrebbe pinl- |. — Ecco, secondo una corrispondenza dell'Indépendance Belje. SALE oPiataria moricanoM;15,Arohiigenes. Rampacit Mis0al- 


e venisse 





peri 





tenza; L'agitazione è universale ‘in tutta Alemagna ; si convo- 
| cano,assemblee, si fanno soscrizioni; perfino il governo dell’An- 













ipendert Gal 1{2Sto servirsi. di.un altro, mezzo :.i\governi federati investirebbero | |a posizione attuale: dell’ armata holsteinese : Essa è addossata a { 1%: 1h 6 siezp14 pil 

se pera i è commissione centrale provvisoria di pieni poteri ad hoc per pa La linea.del canale e V'Eiden e il; mare, { Ù Classe Rietipagaia Cihisurgiaminore, dott. Stepan Aslanian. 

è po de ; E trattato di pace, dopo di averlo esaminato. | | estendesi da Rendshorg fino a Chevensick, dove si..trova il quar- AVIRA RETE ABIF Di pl stroleoueti s.srsi 

Dn, E Untisco a presente dispaccio una copia della circolare spedita di- { tiere generale di Willisen. JI giorno 27, la seconda brigata pro- {» Vo del e.ostetrici,,, Corso di, estetricia;deli dott: Zolirab. * 
ACRI 1) Feltamente ai governi; Y..E. Ja comunicherà al collegio provvi- |teggeva il disarmo lei bastioni di Eckernforde, disarmo, che si ef- |; Re DA classi,ci furono;58, premiati, ricevettero; la» latirea 

i tI | sorio dei principi, ed inviterà i membri, a ottenere dai: loro governi | fettuò col migliore successo: Quasi tatti i dannoni-furono traspor- f. pla Allievi, e vennero approvati; in farmacia 5 allievi: 

ar in VD ima pronta risposta. ei i gog >) |Ptati in fuogo sicuro. Ora Willisen sta preparandosi ad un nuovo numero degli scolari che frequentarono le. varie ielassivsie fu 

i sarebbe — Afine poi di ‘togliere ogni dubliiezza sul significato dell'art. 4, ina — BUI RI 1 


combattimento. © In quest'anno di 459, undici vennero, rimandati. alle loro case per 










feed fi = "niScO pure un dispaccio dell'inviato della potenza metiatrice, in |“ Inanto-Ja Danimarci, col favore della non'ottenutà ratifica | i*sbordinazione., Essi erano divisi nel seguente modo: cara 
x; POI nI data del 4 di questo mese, il quale contiene una dichiarazione s della pace, può farsi; lecito d’invadére l'Holstein': è vero ché lar: anne Preparstarinii olala delle «tre. divisioni 1174 seolari;:2.* 
l’unione "4 i Molto soddisfacente dei pienipotenziarii danesi intorno al signifi- { ticolo 40-la obbliga di ricorrere alla Confederazione ; ma oltrec» ui di «classe, sl 4," classe, LLC PD. SS AIR RRI E 
> dirill0/Saa (ato che danno all'espressione potrà richiamare, attaccati da | chè Ja Danimarca può tenersi libera da quest’ obbligo per la non {4 uri Medion flas#e:t6; (fini Plboge srt ettalanab) 45; 
1a) toi O, HP di sn x | ancora ottenuta ratifica, può con ragione domandare dove è ques vi tt Pro a 10.4 \classe, 149; Qebadifittenconitta, 
nica, 4 Berlino, 25: 11850. Ret] JET ni ; | ; I RIT PRRIRROTIOI 5 otto in psoznali 
rapporti | nega bi; 4 sini negguo ib 0 | bili Confederazione; Cu done riporvered cf Ra i L'istituzione de olezzori aggiunti chevennero scelti.tra gli an- 
‘one (0 i Sea ua + DI Scnenatz, / Ma verosimilmente la Danimarca rispetterà il territorio tedesco, orde mei ine Ba piiblioro. Small gp Lp 
gio li (I Segue la ditcolare di governi tedeschi.) acgetterà la prolungazione del termine posto alla ratifica; e intanto {iure la, migliorò molto il ramo insegnatorio , 





‘quello Stabilimento; i venne ultimamente nominato un professore 


si renderà stabile nello Schleswig: questa è l'antica, politica di actasivamiante pel ramo dell’ostetricia che da prima veniva 4rat- 





it 2 OE 0 Juha depiitazione!di Neuchatel & giunta a Sans-Souci; essa è 
i “composta del sindacodi Ta Brévine, e del pastore Guillot. Questi, 


































sito Cristiano ‘VIT, ‘il quale ‘sollecitato dagli a i ari IAA MEIGT LI 
nterpl” {Signori farono ricevuti dal re, e furono invitati a pranzo alla corte. { l'Holstein , rispondeva, che egli si occupavà, anzitutto, È ela loirmivcanii sasso qenigzni oxieà 19 vesta 1 dip ata. 
ade: } N 19” A cui Sa igia li e oo | Séhleswig: Ora in questa ‘impresa, non gli mancherà l'appoggi in: CAINO ROIO VAR A CIR diro 
Te Uol io EREDI EANWEBIANI PH casi sO pnt ea ari Sita Atp daesca | Scienza in quelle contrade. ie 
dei me, Bucanest, 18 luglio. Grazie all'energica perseveranza del com- NINE i i agi a miley ra Fra ‘breve verrà pure aggiunta una tipografia allo stabilimen 0; 
Gs sto della Porta, Achmet Nakif effendi; le truppe russe si to) stiva tia sido dell'Indépondane -Belge sa ‘viesistò già da ‘vario tempo ‘uma litografia, la quale in quest'anno 
sj a più Liravono finalmente:al di li dèl Pruth. Nei principati non ri- circolare dello paese ai suoi agenti all'estero, colla quale ] Meda ssunbesiatta trattunione della seconda “parte di geografia del 
ainistri I Mangono che 15,000 uomini. Achmet Nakif effendi ha lunga-, ezar dichiara tvtdnià una iù intima unione dello Schleswigî I'sig«Michelot, fatta da Bogos Teriaky.. 3 ve " su 
lisentire to sulla esecuzione fedele del prati secondo il cin cilinitià Br duri f28 rai Aiissonibmaiinnini io reni bale no 
vt rora: l'occupazione non' doveva essere che di 10,000 uomini; ma nulla fit. do I9SHO%, ID, / ‘0,3 | praticate: rinioculazioni; quelle fatte a jertiò Gd'alli'irtier- 
dirlo” late RSI tt n aiar 0 von (610 .V8 | qu questa circolare si liege. fra Jr alte cosè, chei trattati | tigione militare ssa ao ut a 5000: Nelle citufché Tio 
éhe non —__° "Ilconsole pùssò} Sig. Duhùmel'ha domaridato al principe re- di i Di OO ta e ERA gi PIRSDIE SSnRioiI ed esterna vennero curati,570- ‘ammalati; e \dai «professori ‘Wella 
opport di “6hunte di; accordare. asilo e ‘protezione ai bulgari, i quali potes- oOggrg è hail Re uri 2Rol È darth RT IO | Scuola, non. che «dla alcuni allievi vennero eseguite 140' operazioni 
trelativi. | «Ser'o essere, forzati ;a:;salvarsi fuggendo dalla collera del Sultano. »1' mipedi alloftà di ve Ta Ai Fifeltà asl testati on ha io «d'alta. chirurgia, come la litotomia, amputazioni, èstrazioni di “ca 
ir, che “Commissario di, quest'ultimo riuscì a fur «comprendere'al prin Mi pine de lo:Sgiliewig o LoIA! 10u4® 4b 20119186 | | AGATA ecc. Quasi 40,000, malutichannò rieevuto cura e'consulto 
Ho «Cipe che così fatta concessione potrebbe; servire in seguito di pre- | "°°" Li fe cli ja alata air nasa HI gratuito, locchè avviene ogni.giorno.. T sl io seed olo rit 
fipoten*. {&{0al governo russo, per poter acerescere il. numero delle truppe | "== RARE rolaroeziato infori allarisseti a ssi viedgi | Lo nero dei circoncisi;alla seuola fa di:24, € l'operazione tie- 
ifedera ‘è Îrolungare l'occupazione dei principati nell'interesse dell'ordine | ateunenotizie partie ni hi SR ATISPe pil agiorine ene | cessaria subì una tal.felice modificazione che invotto giorni si'ot- 
th peli | dell tranquillità. }10 Archiati met armate belligeranti nei: citi tara li n donò LI quapio) liene la perfetta Buariginnanitoci: 55 liu ibitop soit sasunb 
iittorità — La commissione intaricata di esaminare Jo statuto organico adu- sbbiemo sifanstoneì se precedenti. (Il:;comandante vin ‘capo) |. Cogli avanzi dell'incendio di Galata-Serai si! procurò di stabilire 
acertati Mavasi tutti'i gioriii, ma la maggior parte di queste tornate si pas- dell'armata pelli Ti CA Rea per i sun nuovo gabinetto di fisica e storia naturale;ma ‘esso’ lascia molto © 
iche SU Sava a-funiave; ra Prendere il’ tè: i lavori non'avanzano punto, e da dere da SOREAGIAA 6 È si dv "LR WA no sarebi È ita, papa pure è indispensabile per quelle scuole ‘ha 1 
gina “© “di Questa giunta! nulla: di buono ci possiam ripromettere! ‘(| stato respinto dal generate Ni lisen con una risposta negativa. Le! | biblioteca; sritiensi. per. altro. che. il: sultano, «il quale manifesta 
min | I , : he fa'oì | fortezze di Rendsborg, dell'Eider, compiutamente armate ed ap-' | tutte le cure e bontà per quello.stabilimento, vorrà provvedervi tra 






provvigionate; per 18 mesi, presentano un punto di appoggio e di 
difesa formidabile. occorsi d'uomini e di materiali continuano ad 
affluire ogni giorno nell’Holstein. L'emozione suscitata in tutto il 






breve in modo che nullalasci a desiderare. ) 
ire rultimenotizie:confermano chela rivolta della Bulgariaè in- 
_lieramente quietata. Il sultano accordò piena ammistia, è l'eompro- 









i SCHLESWIG=MOLSTEEIN ..... 
i Data passa ELsA, 26 luglio. L'esito sfortunato del combat- 
;, sotto i limento presso Idstedt per l’armata dello Schleswig-Holstein deve 


































































































: 159, della qual, cosa dicesi,che,il nemico abbia avuto avviso:da'una |-SteMmese s aeeresoe d' giorno in giorno e €ivien genera»... + | Bulgari prova che.gli;insorti non combattevano contro: il ‘sultano, 
La Da Spia. Pare che questo fatale incidente sia stato occasionato da'uno | Nei paesi VORO i fi ROL si mala Pel si pos-| ma controgli agenti del governo, che li opprimevamio)) (10 *0* à 
furono Sbaglio del direttore che spedì Je munizioni, all’ala sinistra invece | SMO contenere le truppe eil il popolo. Vorrebbero tutti correre||* ]] gen.Guyon, rifugiato ungarese,e che {molto sì: distinse nell'il- 
iudere-—.f = ‘healcentro. Questo almeno, viene, allermato generalmente, ed | iN massa a sorvorrere [TOPO Fratelli dell Holstein. Queste dimo- |'ima guerra di Ungheria, fusnominato dal: sultano a brigrdiere in 
he non LÌ anche’ i feriti qua giunti sulla sera narrano Jo.stesso.pot gain) strazioni popolari estenden Ost *in tutto il nord potre uri com-| Damasco, e ricevette il Nizan col titolo di Kostew-bascià: “Giunto 
ine | Rispetto ‘poi'alla perdita da noi sofferta , non s' ha nulla finora | Promettere fortemente la pace interna, ‘acciao 1. (| a Bairuth, fu dal. presidio accolto. coi saluti dovutilal suo gradò. $i 
EG, RE I ANI Chola anda 16 Mbodi to abbaztanza © 1900 è | 10 Unonumero! considerevole di “abitanti (lell’Amnover., a’ Cui. gij[® HRS 4 Meet an I dirgli tane) 
di certo; mi che essa Sia grande lo provano abbastanza 14200 6 {1° N i RnebonE tal Ati sioni ti soLuioriati  oltie 1. noli che il genarale, Guyon non.abbractiò 1° islamismo, ‘mia pro- 
pe il mi i io i culi | cn ei i) eni e | i oa i ic rt e 
fiversi Vasi il.maggiore Liitzow del 45 battaglione ), ed i molti Che sid irivaro di eri AI DUCIONOI I UO iL rg sublime Porta assai contribuissero i buoni uffizii del sig. Strafford 
a pie Stanno ancora attendendo. «IL: memieo' deve aver sofferte molto ViGg cata ori un corpo, di truppe nazionali nell’Holstein. | anning. An puo rivsniso irene, 
*ussia Maggiori perdite di, noi; locchè si può facilmente desumere dal- ta lo, CODE SoriRno d PIPA n] Îl generale Stein, già capitano del genioal'sérvizioaustriaco;ota 
be: - TAner.egli permesso che la nostra tirata venisse fata nell‘or-.| 106810" Simpatia i Tivere dell Holstein che dovrà come prima | rifugiato. per aver. preso parte alla insurrezione ungaresò, è pre- 
russia | dine. più perfetto, senza, inquilacei, menomamento La suostra | ella, rivoluzione» continuare a far parte della confederazione || sontemente incaticato di visitare le fortezzedell'Asià per'intradurdi 
en. atta forte di circa 26 mila uomini, concentrata nell'angolo | E&TMANICa. iano vst ret ani | uci miglioramenti che stimerà ‘opportuni; Intantoysta seriverido 
Jotere formato da Eckerhtorde , Rensborg e Kiel, ed è animatissima. 1 | —-Il-generale ‘comandante Willisen pubblicò il seguente pro- | una storia compiuta dell'ultima guerra di, Unghéria.; i i nt 
mul d danesi entrarono ieri a mezzodì nella prima di queste città, dopo | clama-: pa mene “aj ee | itgcnio io adi piu T'ib ovaio Di - 
na di SEE Lo cheilil-capò di battérii maggiore Jungmann ed il capitano Chri- « Stante la perdita proporzionatamente grande di ufficiali sof- | Pesigego ve 
sq sti- Î Stiansen distrussero le batterie espedirono le munizioni ed i | ferta dall armata schleswig-holsteinese presso Idstedt, il maggior UL 
sibile. È WpitOni perte a Rensbprg e parte a. Frigdrigheort, I: polomnello | bisogno dell ESetela,t STROEAITUEPAHO0g ci) MA OPORTO | mozione ron 8 MOTI ll 
n i “‘iggersen'cho si trova fra i prigionieri fatti dai nostri è capo del | parte costituente le forze militari... inoei 06 | ANOTE® PARIAT O YZAITI" Vani" PRIZE ny 
Rosi Dorsonale! déll'armatti nello stato Dusptiio È il medesimo che | ‘’« Si èccitano dunque gli ufficiati di tutto le truppe tedesche;che | pom Magi a 2gorto. Teri, al Inire della seduta. dellis- 
pre” dlesìtisse cli battaglia di Friedericia' dictio gli ‘atti del comando | sono giovani e robusti, è nu ono un cuore per la causa che qui || *©" MEL siii See SOEOT I interpellare il mini- 
î os: SI Seneralei, sibi: frrh bd SD ALTORRSSOTA, BISLITET si propugna;di recarsi quanto più presto è possibile a Rendshorg, || 3!" de intergosrsa abbia disposto: le cose în nodo da potere 
pd | Ul Wteriori notizie dell'accaduto nei ducati dicono : Il rap- | ovessarammo sicuri di avere tin grado provvisorio 0 definitivo con- | far iii all'assemblea» i risultamenti ottenuti dalla nuova 
Pruse,": ME - Porto. della forze contendenti; a dettà di ‘ufficiali maggiori esperi- | facente alle loro capacità 3 agli anni di servizio, sue pare dell in e sh fat Pagine 
; Mentati, è come di duea tre, e forse'antor più sfavorevole. Il | : + L'esercito danese ‘ha perduto 3 generali nella battaglia sd all'assemblea ch'aglila_i ibile is aromatici tuali nt 
q che | “nto degli schleswig-holsteinesi constava di cinque, quello dei | Idstedt, e sono : Schleppegrell, Lessoc e Trépkà comatillante dell’ | ande Ra sia Ribol mi Da sit Ufo, Quest ii po 
+ non dans di 14 battaglioni. Leri sera alle 8 4/2 sono entrate le prime | artiglieria che fu gravemente ferito, È 22 "T'esistoribtaMbbra, per canale to non Rata ì Pipino 
"Eu. ‘"ibpe danesi nella città di Sehleswig. Nella notte capitarono 5 |. re e e L'asstitibita consultata piiunla îe fatal ag A 
= E È È ttati lan quia, do, " a i ? VITE) i t «fin. 9 
tro-::. di glioni;ed; 4: squadrone: dei mostri in'IRendsborg. I valorosi sal tti mia! 34 ( Le Mania ripe la Je in erpellume fin dopo 
i ‘8 ©USori dei, diritti tel Joro paese farono ricevuti, col rammarico, Il Jownal de Constantinople resa : IL giorno 9 luglio pros- | i dd SZ E a Fi gsoglitan 492 
ii du- ni Tele Ja perdita.sofferta dall'armaita, maanche con tuttò l'ot- | simo decorso si fecero a tg alla presenza di Ò Mill Ja einer Lesenblea ha continuato la discussione 
fata no 9gli0 pel Joro indomabile. coraggio, ed il doro valoversì spléiidi- | sultano gli esami generali e-la distribuzione dei premii alla scuola | ent sadica ; 
endo ti i di getre J ro indor abile. coragg ni salita szzicai | glio iii e an I signor Ì Latrade, Charras, e Bourzat propongono, l'emenda- 
; si fame nostra lo. in, Questa NUONMOCKANARA< se pl etto (t lEgti albini ac i to.del tenore che segue: « Aido dal 1° gènnaio'1854 
iritti To plieria caddero in.mano dei danesi,; € quattro, cannoni, danesì | Dal rapporto letto a $. N. Îl sultano intorno alla scuola di me- LR. si if ada ili sibi ole uri pie pn 
mio |! = Mono Gita Una tolole cì inchiodati di most. Un | dici rilevi i segni dti ti: | (| “101 | Piposa sale bene srà oli. Da oggi aqua sr 
6 3) -'@RgIMENtO ‘di ‘ussafi danesi ebbe molto a soffrire dalla nostra | La scuola' di medicina è già fondata da 10 anni, e dividesi in Soli ieti chest'imposta, +" | ario DES OR 
fone i | Mitragliab adsotogi 9t9b dI ci SERI SERE, 00 | due sezioni, La prima pc E Ron; comprende : PS vistifiro delle finanze. Xironta del bilancio delle spese 
che | ui e onaeato di Amburgo contiene la sent orrspono | Prime Clan. fina Ce Ca rie, di obi #00 DTD: | che sono tate votate; i è impossibile di riniziare all'imposta 
gno Do Ù soa in dala di Altona 27Tuglio: « La perdita della nostra ar- | fessori MTA ad RR 60 EI Re professore l ielle bevande Noi@ibbiamo dato alle popolazioni il solo disgravio 
sal” si Sala nella battaglia di Idstedtnomfu tanto ragguardevole come | Mehemet-effendi. ;hi "dì 27. milioni sull'i Fohdisrià.) ANA 
di EI "è creduto. ul principio ; sî, estiant it 4200 ‘0 1400%omini, || Seconda divisione. ceti. ai M. Ignace, Lingua Lp adria i per 
plla ti Mii mori, farti i prigionieri. 1 danesi mon’ fecéro' SE SP pi impenc Vuole Ja votazione, egcota». Dopo ur copiato dirità AI:quatt{P 
. 1 “ie b'igionieri; coltre 1 feni. iu ittiospitoi édision "eorag 1 eHANGI,, dij 'o 1300 neh 1 Ra ta ‘to Raso Mathe e ohi 7 i : psn: cigni è 
e 3 È hol, cole fol fo della pece di anarchia; in. eis || Terso divisione Lotara frncese pro; Balthazar: Ling I  laments Voi 60%: voti fatorvoli 166, capiti 
meta Lrova Ta confedditizione germani a, in Mancanza di un, potere ‘araba I ilzeffendi.. Scrittura, francese;, Mabmoud-effendi, Il 550. irta I TRIGUDN AI nda Pra ii Ù 
ti, N i BH ida rioni già stata timconu fiala la convenzione di, pace del. dem atHAI pini LR È ADONE inn sula 18° ll “Ta seduta continua... sù 
Y. o È io fra la Danimitcal è Ta Prussia; ciò non ostante la Prussia | mail-effendi. Calligrafia fr: ’ ud<effendi... IT (classe senza ca i 
rire 023 8 NODI ra di questa cretina pr iterighire nuovamente | Sintassi francese, geografia, pro. Guerrieri. Atitmetca,, profes: |. Carlo POTIRULeI D'ibofeniio}& Luciano, e principezli Ca. 
all a Mano armata controsla Patimarca iniperocchè rarinodò tratta. | sore M. Feley! TV'clisse: Stile francese, cosmografia, geografia e | niNO, assisteva ieri nella tribuna del corpo diplomatico alla seduta 
Live intese a diflorire il termine della ratifica; 1° gia silanie ‘storia universale, prof. M. Lahaille. Matematica, M. Feley. CA ARABa a. 1996 RI OTLATPIOAO 18€ 
ge 1 "ar a; holicingso deve avere perduto Molti uffiziati, perchè” | Sezione medica. V classe: Botanica, prof. il dottore Et. Cara- — Si comincierà a giorni iltracciamento del campo di Versail- 


dei ui il gono illisen pubblicò una nolificazione,che qui riproda) | theodory. Fisica, il dottor Servicen. Chimica, prof. Calleja. VT | les. I piani, riveduti.e corretti dal generale Changarnier, sono 
} È hr; IRR YI dT4 KI (SLAVE RAIN ) 1] 


ci ‘ol PELATI 








de 11 (ELI LA nba Bisso Fi icen. Anatomia tor Warthbicler, | stati ati.dal ministro «della guerra è “pesi 
us E ‘amo , colla quale invita gli uffiziali di tutte le truppe tedescha; | (classe: Fisica, dottor Servicen. Anatomia , dottor Warthbicler ‘stati approvati guerra è dal presidente della 
Loc Gioni RALE Voi ie xl pis dell'Holstein, a recarsi le (VII classe : Anatomia; dottot Warthbicler, Fisiologia, dottor Ga- | repubblica. È 
E i sei iiito a ReKdshon dove essi troveranno un grado con- | spard. Zoologia dottor Caratheodory:- VII selasse» Materia me‘, Il generale Changarnier ha già mandato. varii | ulliciali sui 
Le BO © alloro merito è ai loro servigi. | dica, prof. dottore S. Archigenes,, Patologia generale ed vigione,,* luoghi. i Lt 
i pe O ER AI eo ae 
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RARI Lal 
La nuvola che era insorta 
armata e il ministro della guerra pare, interamente dissipata. 
 — Oggi il.5 0/0 che era dapprimaa 97, 25, chiude a 97, 10. 
7.11 5 0/0 da 58, 50, è sceso a 58, 55. : i È 
| 11.5.0/0 piemontese (c. R.) resta a 84,20. 
Gli altri fondi di Piemonte non han variato. 
Austria. Vienna agosto. Il Corriere italiano di Vienna corl- 
“tiene il seguente articolo che dimostra essere ben lontano l'accordo 
fra Prussia e Austria: E 
‘Si avvicina il momerito nel quale la Dieta germanica  ripren- 
derà a Francoforte la direzione degli affari della Confederazione. 
Dall'Austria fu fatto l'invito ai plenipotenziarii radunati a Franco- 
forte di procedere alla costituzione di questo potere esecutivo. 
Quegli Stati che non vi prenderantio parte, saranno dichiarati e- 
vsclusi dalla Confederazione. © ©’ vici 
1% ‘La Prussia, se vuolsi prestàr fede di giornali ‘dell’Unione, ac- 
*. cetterà questa sfida. Noi preferiamo di pensare ch'ella non andrà a 
“mettersi in cotal modo in ostilità non solo coll’Austria e con una 
gran parte della Germania, mi ben anche colla Russia, la Francia 


‘e l'Inghilterra, le quali nella quistione germanica non vedono | 


“che ivtrattati del 1815. Cotesta politica ha d'altronde dei caldi 


difensori in Berlino e specialmente alla Corte. i 
| ‘AkwaonA: Francoforte, 30 luglio. Scrivono alla Gazzetta di 
“Coloma: Oggi il consigliere privato Mathis ha fatto Ja sua visita 
‘di congedo al sig. conte di Thun: gli altri plenipotenziarii lascia- 
ronosolamente i loro biglietti di visita; il maggior numero di essi 
parte questa sera stessa: il partito austriaco si era immaginato, 
‘ fino a quest'ora, che ilrichiamo dei plenipotenziarii fosse soltanto 
apparente. © | 
Prussia. Berlino, 50 luglio. Nella tornata del. 27 luglio; nel 
Collegio dei principi, il presidente, richiesto dal-barone di Schlei- 
Ritz, ministro degli esteri, ha comunicato all'assemblea: una let- 
tera diretta dal principe di Schwarzenberg (al sig. barone di 
| Prokesch, ambasciatore d'Austria alla corte di Berlino; con'que- 
sta lettera si annunzia che venne troncata ogni trattativa col conte 
Gli Bernstorff, ambasciatore di Prussia a Vienna. 
(0/11 presidente dichiarò. in seguito, che il governo prussiano si 
\IPovava costretto a rinunziare ormai alla speranza di concertarsi 
;coi governi tedeschi, che avevanoinviato plenipotenziarii al plenum 
vd Francoforte intorno ad ‘un: novello ordinamento dell’Alemagna 
sulle sole basi cui la Prussia poteva consentire, ‘cioè delibera- 
‘zione libera degli Stati dell’Alemagna, i cui rapporti riposano sul 
‘principio interfazionale d’nna compiuta libertà ‘è dell’indipen- 
denza; unione quindi nata da risoluzioni intieramente libere, 
1 Quindi, il presidente propose al collegio: 4° Di ritirare ai pleni- 
‘potenziarii. prussiani! a Francoforte i loro poteri, e di ordinare 
nello stesso tempo al consigliere privato Mathis di lasciare imme- 
idiatamente questa città; Il luogotenente generale di Peucker non 
vi rimarrà, . che come membro della ‘comimissione provvisoria 
centrale. -9'1sssi cirie 
, «2° Di notificare questa risoluzione a tutti i governi dell’Unione 
@.dei loro plenipotenziarii, e in caso che questi ultimi non aves- 
sero ancora ricevuto l'ordine di Jasciar Francoforte, propose d’in- 
Vitarlia trasmetter loro/quest'ordine senza indugio.Tuttii plenipo- 
tenziarii dichiararono;ché avrebbero trasmesso'nello stesso giorno 
(queste proposizioni ai lori governi,e ai plenipotenziarii che li rap- 
‘Presentavario. in Francoforte. (Indicatore di Stato prussiano) 
vile ultime risoluzioni dél governo prussiano, e particolarmente 
«la formazione del secondo corpo di truppe pressò Kreutznach e 
‘Wetzlar, esercitò una tale influenza sul duca di Nassau, che egli 
mandò immediatamente il sig. di Witzingerode a Berlino per sa- 
‘pere se il governo prussiano pensasse eflettivamente al ‘prossimo 
ordinamento dell’Unione : si è pure differita, nel gran ducato di 
Assia, la nomina del principe Emilio a comandante delle truppe, 
che si dicevano destinate a fard una dimostrazione contro la Prus- 
sia. La Gazzetta: di Colonia aggiunge, che v ha un partito il 
«quale si adopera ad indurre il granduca di Baden ad abdicare in 
favore di suo figlio; il principe Federico ; ma che il contegno del 
ministro di Prussia a Carlsruhe, e i preparativi militari della 
‘Prussia hanno per ora sventato le mene di quel partito. 






E. LEONE gerente. 
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0 TEATRI D'OGGI 5 AGOSTO. 


Orelrimzi 
GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: La prova di un'operà seria, con 
IORMABili sio s} 4 0 
CIRCO SALES (ore 5.112) La drammatica Compagnia Donpisi 
© RowagnoLi rappresenta : 1! figlio del boia. 
DIURNO (sul'corso della Cittadella, ore:5) La drammatica Com- 
“—— pagniaMavcxni rappresenta: 7/ demente per onore; 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


n 0g: COmpilata dall'Avv. Caopa. > 
| Segretario dello stesso ‘Magistrato. 


‘Sono pubblicate la 8.2 è 9. dispensa 1949] 


e RR 


hd home iso} TMPRESTITO LOTTERIA DI BADB (|| 


| per iscrittura del 7 febbraio ultimo dell’attivo e passivo 
| della ragione sociale già in questa città corrente sotto 
| la ditta Vincenzo Piovano e Comp., diffida il Pubblico 
| di non essersi la medesima obbligata al pagamento di 
| altri debiti, che quelli risultanti dal relativo ‘inventa- 
-_{ rio,che si renderà ostensibile ad ogni persona interessata 





| Di S. GIO. BATTISTA E. DELLA CITTA’ DI TORINO 


ti LIMEII TSI BORD i; BIZ) 7 ; i 
Lay Si Notifica, che con atto 30. luglio 1850, rogato Cer- 
i Vini, venne deliberato il Corpo di Casa posto in questa 
| propria di dett’ Ospedale, al prezzo di L. 73,400. 
«1 fatali per detto aumento scadono con tutto il7 del 
‘corrente agosto, UU - i 


‘aumento, 


a" È 


fra 


AVVISO 




















di 14 milioni di fiorini, La prima estrazione avrà 
‘luogo il 81 agosto 1850: le tre altre. il 30 
novembre 1850 — 28 febbraio. — e 31. maggio 1854. 
— 6,00@ vincite, di cui le più alte somme sono di 
fr. 110,000 , 32,000 , 11,000 , 1,000, 
pagabili in denaro sonante. — Per aver pirte alla prima 
Estrazione 34 agosto prossimo una obbligazione costa 
fr. 5 — 6, fr. 25 —A4, fr. 50/1 30, fi. 100 — Per aver 
parte alle quattro estrazioni insieme, una obbligazione 
costa fr. 20 — 6, fr. 100 .— 41% fr. 200 — 30 fr. 400. 
Azioni di Francoforte: Guadagni principali, fr. 450,000 
— 200,000 .— 100,000 — 50,000, ecc. ecc. Le estra- 
zioni avranno luogo il 14 agosto 1850 — Un’ 
azione costa fr. 45 — Una mezza fr. 23 — Un quarto 
fr, 42. — Programmi e liste d' Estrazioni , gratis. 
Indirizzarsi ai signori RINDSKOPF figlio e C., a Ginevra, 
"—r———_—_——————————_— _————_— ———1111@l1 
AVVISO i 


Alle ore 8 mattutine del 6 andante agosto si PE 
cederà in Chieri, nanti il sig. Insinuatore ‘di quella 
tappa, col ministero ‘del sottoscritto notaio; alla vendita 


mobili, terraglie ed: altri oggetti caduti nell’ asse va 
gesuitico, ed esistenti nel Convento già detto di Sant 
Antonio. iL arie 
Notaio Garrone. 





i iL , 
DA VENDERE 
al'Borgo Dora, casa dei Fratelli Barbiè 


Terreno fabbricabile , faciente angolo calla strada 
d’Italia, vicino al ponte Dora. — Condizioni a piaci- 


mento. — Dirigersi ai medesimi. Ù 
LES SETTI TSI I a 07 4 CALI ii abete 
se di FALLIMENTO id 
Si avvisano di bel nuovo i creditori verificati egli 
rati, od ammessi per provvisione al passivo . del falli- 
mento di Giuseppe Calocero, mercante sarto in To- 
rino, contrada Carlo Alberto s num, 7, casa Grosso, 
a comparire personalmente o rappresentati dai loro 
mandatarii, al 9 del corrente mese, ed alle. ore due 
pomeridiane, in una, sala dell’ece.,mo Magistrato del 
Consolato, avanti il signor giudice commissario, per de- 
liberare sulla formazione del concordato a termini dell 
art, 546 del codice di commercio. 
Torino, il 2 agosto 1850; 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 
| Con atto 18 aprile ultimo scorso ricevuto Arleri li 
avv. Giovanni Battista e Marianna Giacometti, coniug! 
Demaria, fecero, vendita, agli ‘avv. Carlo Giuseppe © 
causidico Innocente, fratelli Isnardi; di.una cascina dettà 
la Moreggia, posta sulle fini di Pino Torinese, e di- 
visa in due pezze:la prima, sotto i numeri di mappa 


La Città di Chieri notifica che il primo settembre 
prossimo si celebra in ‘essa la festa votiva della B. V. 
delle Grazie. i 

Nella' vigilia, scelta musica alla. sacra funzione, e 
fuochi alla sera; si talolt'1,| 

Nel giorno della festa, scelta musica e Corsa di Cavalli ;. 

Nel giorno suceessivo, fiera con distribuzione di ‘due 
sorta di premii, cioè per la miglior! qualità di bestie 
ed ‘altri a determinarsi dalla sorte; ; 
_————_ (LL |} iu 

VV/AVVISO 

È aperta l’attendenza per via di concorso alla cat-. 
tedra di Scuola elementae dell’ Istituto Bastreri-Tan-. 

‘eredi d’Arcola, provinciù di Levante, con 1 annuo 
stipendio di L. 800, e l'alloggio. Per esservi ammesso 
si richiede certificato di moralità, buona condotta e 


patente di Scuola di Metodo. —, Dirigersi, franco.di | 1647 y 1620 e 1701; 'e sottole'coorinze delli Lorenzo 
posta, al Sindaco d’Arcola entro il di 31, agosto cor- 


STOLIOATEPT SO: j | Miglioretto, Giuseppe Tullone è la via detta dell'Olmo, 
rente. Dopo qual termine i signori eoncorrenti Saia gi ao LR UD VERI ALLO NIDO 1 PIENONIO E 
dai i pa RELA donna SORA Rn] PRES mappa 667, sotto le coerenze di Bernardo Ghivarello, 
Arcola, il giogo Pi > DA IIS ii il ritano e Carlo Camandona, della superficie in totalé; 
ohi POICIMARAA0O De bet IAMBRRTI, 1 “(ll campi, vigne, prati c boschi, di ettari 44; are 24 
puSE DES E Renee a (cal gra i rn circa, e per il prezzo di L, 28,000 ; un quale atto venn® 
A IMIIRIRO i | trascritto all’ ufficio delle ipoteche di questa città, il 27 
Si invita chi, munito delle volute patenti di idoneità, | scorso luglio, al vol. 349, cas. 63. 
desideri aver la carica di Maestro di Scuola elementare NOTA 


nel Comune di Pecetto, ‘a dirigersi al Sindaco di detto disagio Angela Masoero; ‘moglie del signor Felice 


luogo; col quale può anche trattare in proposito del Woaicii ; È 
| A pit ù augiard t lu- 
negozio di confetteria, Canonico fratelli, posto in To- SAE, a caidente a Caselle; con instrozienito ‘21 


lio 4845, rogat i i ’ietro Chia- 
rino, via d' Italia, presso l'albergo della Rosa Bianca, | doge di pa nate SOBRIO rt di 
«diri. ales00..<ujgizioli Rab Marsi diet sero tI Caselle, isolato S. Andrea, sezione di mezzo iorno, nu 
AVVISO mero 199 della sezione T, composto al pa terreno 
di una bottega, due camere, camerino e, piccola cat 
tina, ed al piano superiore di tre camere e travata; 
colla comunione dell’. andito : della porta grande © 
della corte, e sotto ile. coerenze del signor Felice Mau- 
giardi, della via pubblica, Maria Ghio e vedova Teresa 
Cappuccino, per il prezzo di lire 2,100 ; un quale atto 
venne trascritto all’ uffizio delle ipoteche di questa 
città, il 2 settembre 1845, al vol. 294, cas. 86. 
‘Torino, il 2 agosto 1850 


Il sottoscritto avendo, nel: cedere ogni sua ragione al 
signor  BARTOLMMEO DererrARI sul: negozio già tra essi 
socialmente’ tenuto, incaricato lo stesso Deferrari, come 
questi si obbligò di soddisfare Je passività gravitanti 
sul detto negozio e di cui nel relativo inventario, tanto 
si notifica ai creditori della cessata ditta Vincenzo 
Piovano e Comp.,. non intendendo il sottoscritto dì 
avere contabilità verso coloro, che non avessero a tempo 
debito curato l’esazione dei loro crediti. 


Vincenzo Piovino,; 


AVVISO 


Isnardi sost. Ispardi. || 
NOTA AI EO 

. All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
In questa città sedente, del 2% corrente, instante Giu” 
seppe Prunotto residente a Torino, ed in. odio di Gio: 
Battista Alessandria da Verduno , avrà luogo il primo 
Incanto degli stabili ,, di cui in bando venale del 30 
scorso luglio, alli prezzo e condizioni ‘di cui in esso 

| Alba, il 2 agosto 1850, di | # 


La sottoscritta ragion di negozio, resasi consolidataria 


Torino, il 29 luglio 1850. 
i Bartolommeo Deferrari e Comp. 


— OSPEDALE MAGGIORE. 


Boffa caus. ‘coll. 
NOTA 


portante la vendita. di un oliveto , regione S. Pietro 
de Sircis (in Sassari Sardegna), consorti Don Baingi0 
Sanna, eredi Pisano, rev. Francesco Ferralis, e Serapio 
Lintas, fatta da Giuseppe Maria Ruju, Giuseppe Demuro 
chirurgo, Antonietta e Vincenzina, sorelle Demuro RujU; 
al capo mastro muratore Serapio Lintas (tutti di $a5- 
| sari ), fu trascritto all’ ufficio delle ipoteche della ri- 
detta città di Sassari il 42 giugno 4850, al vol. gen: 7; 


—_ —— 


VENDITA ALL’ ASTA PUBBLICA 


DI UN CORPO DI CASA 


a Porta Nuova 


, | casella 6, ed a quello delle alienazioni vol, 4, art. 6: 
AUMENTO DI DECIMO loi | NOTA ih pine ntton 
mme» ._ All'uficio delle ipoteche d'Alba è stato trascritto il 


2 luglio ora scorso, al vol. 418, art. 3561, un atto TO: 
gato al notaio infrascritto, del 17 precorso giugno, por. 
tante vendita da Giachino Filippo, fu Giambatista ; a! 
‘sig: conte Luigi Fresia di Castino del fu conte Giulio, 
ambi del luogo di Castino, di una ‘pezza di terra bo- 
schiva e campiva nel territorio di Niella-Belbo,, con 
ripa e fabbrica entrostante , nelle regioni Castellari » 
Moglie e Ia Beccaris di giornate 4 1/2, ossia are 174 © 
più, con alcuni filari di viti ; il tutto siltenente, coe- 
| rentivi Sebastiano Pallieri, Giuseppe Settimano, S0- 

‘condo e Giovanni Piazza, ed il compratore anzidetto. 

“He desk © ———’’Not. L. Dallosta certif. 


città, via de’ Carrozzai, portina n. 24, denominata Ruffia, 


Il reddito attuale è di L. 8,670, suscettibile di forte 
Torino , il d.° agosto 4850. | 


DA VENDERE: Casa di solida costruzione; in buona 
e salubre posizione, in questa città, dell’anno reddito 
di..L. 2,625. — Dirigersi al notaio Secondino, via del 
Fieno, num. 47, al 4.0 piano i (N. 





TORINO, TIPOGRAFIA G. PAVALE x €. 


ai pubblici incanti ‘di miolti quadri, arredi di chiesa, — 


L'atto del 47. aprile 1850, rogato Demattis, notaio; 
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Da vi 
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N° 496 





bist'undii Le associazioni si rieevono: 
In Torino alla Stamperia di.G. FAVALE E Comp., Contrada del 


| Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
«Il prezzo! delle associazioni ed inserzioni deve' essere anticipato. 


Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re. ;| 


«I riclami noù saranno validi, sé non fatti nel termine di giorni 8. 


‘Be associazioni han principio col primo di ogni mese. 
ALLIILE DCO} PEA Tai L] DRLINIEHLLI DIR 

“PARTE UFFICIALE 

S. M., con Decreto del 19 luglio p. p, ha nominato 


il dottore collegiato Giovanni Maria Bertini, reggente 
la cattedra di Storia della -filosofia ‘antica nella Uni- 






Mib Versità di Torino, a professore effettivo della cattedra. 


SITO i medesima. Mii 


4 


Ù.; 
Mi perio 





Be: li Tiso s=ermeeeo nem eeee 


% 
D.. 








PARTE NON UFFICIALE 


























ETA LEA 


INTERNO — Tonmo, 5 agosto 1850. 


I 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Il Regio provveditore agli studi notifica, che l'apertura della 
Scuola provinciale di metodo in Torino seguirà il dì 8 corrente 
alle ore 40 antimeridiane precise nell’anfiteatro di chimica presso 
la parrochiale di S. Francesco da Paola, 


bi REGIA CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI GOMMENGIO DI NIZZA. 
" Notificanza per l'iscrizione dei legni Sardi 
topo i mei registri del Lloyd inglese. 
. "Il Ministero dell'Agricoltura e del Commercio con dispaccio 
__— del.25 del cadentemese di luglio, divisione 2.*, N. 2477, ha'ono- 
| Tala questa Regia Camera di parecchie notizie in riguardo all’abo- 
‘ .lizione dell’atto di navigazione per cui furono tolti gli antichi im- 
pedimenti che si opponevano al libero commercio colì’Inghilterra 
‘ dei legni d’ogni nazione. 
Quindi referendo come il nostro Regio Console in Alessandria 
d'Egitto, avrebbe osservato in quelle. contrade ur notevolissimo 
. AUmento a confronto del commercio degli anni precedenti, men- 
i tre sembra che ancor maggiore sarà il numero dei bastimenti che 
approderanno in avvenire in, quei porti mercè il miglioramento 
dei prezzi nei prodotti dell'Egitto tanto sui mercati dell’ Inghil- 
terra, quanto in'altri porti centrali del continente; ma che Da a 
Malgrado di tali facilitazioni e speranze la maggior parte dè'no- 
—. Stri capitani non hanno saputo fino ad ora profittare del muovo 
” campo aperto alla loro operosità; che anzi in molti luoghi, come 
în Alessandria, ne furono essi impediti dal non essere i loro basti- 
menti regìstrati al Lloyd inglese,il qualeli classificae ne pubblica 
. la lista ogni mese per norma dei negozianti e degli assicuratori. 
1 Tale classificazione e registrazione dei nostri bastimenti, per 
— mezzo del Lloyd inglese suddetto, è un requisito essenziale onde 
‘essere sicuri di poter trovare in qualunque parte del globo un nolo 
- per l'Inghilterra, giacchè i negozianti inglesi rifiutano assoluta- 
‘mente di servirsi di bastimenti non iscritti, per le difficoltà che 
lv incontrerebbero di farne aisicurare il carico dai loro corrispon- 
denti in Inghilterra, 
Nel semestre ora scorso, tre bastimenti sardi soltanto caricarono 
LESS in Alessandria per l'Inghilterra, due dei quali per conto di case di 
ich |Genova,ed il terzo fu noleggiato da negozianti inglesi. Senza l'os- 
._— lacolo della suindicata mancanza d’iserizione ‘al. Lloyd altri sa- 
.,Febbero pure stati noleggiati. da case inglesi. 


Îì 


‘Ad oggetto pertanto di rimuovere il sovra narrato ostacolo, in- 

| Salicata superiormente questa Regia Camera di porgere una pub- 
lica Notificanza al commercio ed alla marinamercantile nazionale» 

‘onde abbiano ad approfittarsi in avvenire delle. mutazioni acca- 





Mini Co TAMGI STO AIR 


ASBI, 
Sandi: 


oa 
“Sì 


APPENDICE 
ida 


SCUOLA INFANTILE 


«hi 
Sie 
Wi 


PER LE FAMIGLIE AGIATE. 
i dilata 


BANILOTE On PRSRIAGPTTE 4 ti ea us Ma | 
"A «Ogni giorno sull’ora di vespro, vedonsi uscire da una porta della 
"1 Ma dell'Ospedale piccioli stuoli di ragazzini vispi, lieti, tenuti per 
“Mano da famigli, più spesso da; donne; che. all'atto, alla solleci- 
‘, Budine si riconoscon per loro madri: La, contentezza è: dipinta 
È sui loro volti. Poco dopo esce dalla stessa porta un uomo grave di 
Sembianti , amorevole allo sguardo, che segue con affettuosi cenni 
mai ultime coppie che s’allontanano, alla lor volta salutando e sor- 
ridendo. Questa è Ja nuova scuola infantile, istituita or sono 


tifi 


1. dop lr di mobili inérementi, l'abate Ferrante Aporti,, senatore 
0 de Regno, e il'éav. Carlo Boncompagni, membro della Camera 
si Sti Deprtati si: 010 di MERE PIAMIIDIO | 


Mal 


Sato ad'avviare und scuola d'infanzia per quelle famiglie le quali, 


Poste quasi di mezzo ai due estremi della società, incontran mage' 
‘11 BI0ri ostacoli all’educazione de’loro figli, segnatamente negli anni 
‘limi, A ciò pensarono i due benemeriti uomini ; e come il pen- 


i 
Ì 


SRSIO U mand ì 
© PMeKOso disegno, 


a cura principale, anzi là difficoltà era nel trovare la persona 


‘ 





en 





Ruentza pp. REEai i RACERAT Yogi ) ab oggina | ! 208, 
dute nella legislazione marittima. dell'Inghilterra col. premunirsi 


‘mesi in Torino da due uomini, cui la patria educazione va 


“ Eravin ‘Torino comune'il lamento; che non si fosse peranco pen>' 


. vero de’savii,.o non è rimoto dalla pratica, 0 la facilità per 
23 nodo; che tra il divisare e il recare ad atto non rimane più. che 
Sorta Via, così l’ideata istituzione non appena venuta in pensiero 
data ad effetto. Un concorso di felici circostanze favorì il’ 


Giornale Ufficiale del ì Regno 


apre 








MARTEDI 6 AGOSTO 





della summentovata, iscrizione, e nell'intento di ciò ottenere colla 
massima éstensione manda strmparsi la presente. per essere. puh- 
blicata e distribuita alle piazze e persone ;armatori, capitani ene- 
gozianti interessati, con eccitamento di prevalersi dell'utile iscri- 
zione e dei potenti vantaggi sovra narrati. ‘ 
Nizza, il 54 luglio 1850. 
Per detta Regia' Camera 
N Vice-Presidente Pa Roumon. 
Francesco Cougnet segretario. 





FATTI DIVERSI. — Provivere, — Leggesi nell'Eco della Bal- 
tea Dora del A agosto: 
«Il giorno 28 luglio il municipio d'Ivrea fece celebrare nella 
chiesa di S. Gaudenzio solenni preci per l'anima del magnani- 
mo Re Canto ALBERTO, | Si 

L'intendente generale intervenne alla pia e solenne funzione 
unitamente al Corpo municipale. E la milizia nazionale vi assi- 
stette colle divise del lutto e schierata in armi lungola piazza e la 
via che conduce alla chiesa. i 


‘— In Pinefolo , il 50 luglio, per cura del municipio , dj 
monsignor Vescovo e del Capitolo, si celebrarono nella chiesa 
cattedrale solenni esequie anniversarie alla memoria immortale 
del Re Canso Aperto. Vi assistevano le ‘autorità tutte 
col municipio e colla guardia nazionale , 1’ uffizialità ad- 
detta alla R. Scuola militare di cavalleria col suo comandante 
generale conte Vittorio Gazelli e l'uffizialità del reggimento Ca- 
valleggieri di Monferrato, gli uffiziali in ritiro, in disponibilità 
ed in aspettativa, tutti i pubblici impiegati residenti in questa città 
e numerosissima popolazione. 

— Scrivono da Cuneo in data del 3 corrente: 

Il Consiglio delegato fin dalla sua seduta del 4 scorso luglio, 
rendendosi interprete dei voti di questa generosa popolazione, de- 
liberava che si dovesse solennemente celebrare l'anniversario della. 
morte del Magnanimo Re Canco Arnerto. A 

L'egregio Sindaco avv. Francesco Pellegrino ne dava quindi il 
desiderato annunzio al pubblico con un breve patriottico pro- 
clama con cui l’invitava pel lunedì 29 luglio a voler tributare una 
lagrima ed una preghiera sulla memoria li quel Grande. Ed il 
lunedì fu un concorso immenso nella chiesa cattedrale. La guar- 
dia nazionale doveva al cettofare i primi onori della sacra fun- 
«zione, e ben col suo numeroso accorrere-sotto le armi e col mira- 
bile contegno diè avedere qual riconoscenza non peritura ella 
serbi per colui che la istituiva, e che la chiamava a.tutela delle 
sue libere istiluzioni. Le autorità tutte religiose, amministrative, 
giudiziarie e militari al primo invito del Sindaco risposero anch’ 
esse colla più nobile gara, e tutte v'intervenivano. 

Nè vuolsi tacere che tanto il priore della cattedrale, teologo 
+ canonico Dellerha, come il reverendo Capitolo dei canonici vollero 
preventivamente rinunciare ad ogni loro diritto, per dimostrare 
con qual vivo e sincero affetto vi prendessero parte. 

L'espressione de’ comuni sentimenti dinanzi un' catafalco, è le 
preghiere che. quinci, dagli animi commossi n’uscivano în quel 
mattino, si potranno facilmente dedurre dalle seguenti iscrizioni 
che ne adornavano i quattro lati: 


Alla porta del tempio : 
In hac meestitia 
In luctu universi populi 
Gloria regis.. 





‘lesse assumere non solo per abito d'ufficio, ma per elezione virtuale 
| del cuore. Ma il cielo che spesso sembra contrastare alle buone 
imprese degli tomini, aiutava questa per vie al tutto sue. L'uni- 
versità torinese aveva perduto due anni prima uno de’ suoi più va- 
lenti professori, il sig. Tarditi. Lasciava l’egregio uomo unavedova 
con parecchi figli, donna d'alto intelletto e di molta coltura, cui 
‘ l'ufficio d’istitutrice esercitato in famiglia era ad un tempo abitu- 

dine'e bisogno. La stessa provvidenza che nella sventura d’una 
virtuosa famiglia apparecchiava all'istruzione infantile un nuovo 
sostegno, mandava poco tempo }rima sulle terre piemontesi 
quell'uomo che nel'Lombardo-Veneto aveva quest'istruzione così 
nobilmente e largamente difl'usa, istituendo e promuovendo con 
instancabili cure le scuole di metodo. Stretti d’antica amicizia, e 
ben presto associati alla medesima impresa di dare nuovo indirizzo 
‘a tutta quanta la pubblica educazione, in Piemonte, il cavaliere 


Boncompagni e l'abate Aporti furon lieti di avere pel loro nuovo. 


divisamento una così adatta e rara persona, Riti 

Può anche darsi che le stesse qualità della persona abbiano sug- 
| gerito o almeno dato impulso al buon pensiero. Fatto è che la 
vedova Tarditi accettò il profertole ufficio di governare la nuova 
‘istituzione; che ha per guarentigia le sue virtà, il suo pere, per 


‘liana: Si'aggiunse nuovo beneficio. Gentile aditutrice alla cara opera 


| sercna pazienza inizia anch'essa” stupendamente una carriera che 
la farà degna di molta gratitudime, e Je procaccerà alcuna di quelle 


‘cinquanta ‘sono i bambini d'ambo i sessi che la frequentano. Se 
le fece accusa da principio di essere o parere scuola di privile- 





auspici, due de’ più bei nomi che possa vantare Li istruzione ta. 
trovò la signora Tarditi, la damigella Teresa » Degubernatis, che. 
armonizzando seco Tei d'indole, ‘di studi, gareggiando di cure e di. 


gioie che male sanno dare le più splendide fortune del mondo. | 
La nuova settola ‘infantile ‘è perla da tre mesi, è già meglio di. 





1850 





Prezzi dell’jassoeiazione : 


i Anno 6 Mesi 3 Mesi 
PerTorino; si dirci osiviemiit gota) Trap u 
Per le Provincia. .:. |. | \». 48 25 13 
Per ‘l'Estero... e)... e 1 WB HE li 
Inserzioni volontarie, 30 cent, d'obbligo 25 cent. 


_—_rFF___r__re____t—rttmÉmÉmmm@_È@_-7@ruun21 


AI sarcofago nel lato dirimpetto àlla porta : 
0 Iddio 
Esaudirà la voce del tuo popolo. 
i Un giorno 
Venticinque milioni di liberi Italiani 
Te saluteranno negli inni della villorra 
Al lato dirimpetto all'altare del Rosario ;.. 
i Potenti della terra 
Cui non protegge, i sonni 
Una foresta d'armi mercenarie. |’ 
Rio rg) CORTA iii 16 
Il popolo subalvino alla tomba di Canvo Atmetero 
L'amore delle nazioni è la sicurezza dei troni 
Allato dirimpetto all'altare maggiore: 
Tarda perchè inevitabite 
La giustizia di Dio si fa nelle nazioni 
Guida al braccio nemico | 
Sono le interne corruttele. 
La libertà é premio alla virtù 


AI lato dirimpetto all'altare di S. Giuseppe: 
Sulla tomba di CarRLo Aumento 
Il popolo subalpino si inspira alle virtù cittadine 
Ri giura sì sun 
Amore alla patria italiana 
Fede al Re alle libere istituzioni 


—Luned 29 lugliosi celebrava in Mede (Lomellina), nella chiesa 


maggiore alle ore9 l'anniversario, con messa funebre, della morte. 
del Re Canto ALERT. A questa funzione intervenivano la milizia 
nazionale in buon numero, preceduta dai Corpî municipale e giu- 


diziario, non che tutti i regii impiegati in detto luogo residenti; 
quindi il R. provveditore mandamentale, colle diverse classi del 
ginnasio e loro maestri. V'intervenivano pure tutte le fanciulle 
della scuola elementare ed i bimbi dell'asilo colle loro direttrici. 


WFIRANOCIA 


Parici, 2 agosto. Si è distribuito ieri all'assemblea il riassunto 
dei suoi lavori dal 28. maggio 1849 sino alla fine di luglio 1850. 

In questi 14 mesi, compresivi fdue di proroga dell’anno scorso, 
l'assemblea convertì in leggi definitive 547 progetti @ proposte, la 
maggior parte concernenti interessi puramente locali, e che non 
diedero motivo ad alcuna discussione. + . | i pd 

Le leggi che occuparono parecchie sedute isono le leggi sulla 
stampa, sull’esercito di spedizione in Jtalia, sui club, sull'istru- 
zione pubblica, la legge organica dello stato d'assedio, ‘il bilancio 
delle spese e delle entrate del 4850,le. leggi sulla vertenza della 
Plata, sulla deportazione, sugli istitutori comunali, sull’avanza- 
mento nelle funzioni pubbliche, sulla. riforma elettorale, sulla 


cauzione e sul bollo deigiornali e sulbilanciodelle spese pel 1854 » 


I progetti di legge e le proposte in istat «di rapporto sono al 
numero di 75. 


l'inalmente le commissioni d'iniziativa parlamentare lianno ad 
emettere il lor parere sulla presa in considerazione di 34 pro- 
poste. dogs dit cet 

Furono presentati all'assemblea in questi 14 mesi 2064 petizioni; 
l'assembleastatuì sopra sole 404 di esse. sist 

— ll Journal des Débats del 2 contiene un articolo, in cui 
si faa dimostrare che è un diritto, e un dovere del governo 
francese l’intervenire a pro. dei religiosi dell’ospizio del monte 
San-Bernardo, spogliato nel 1847 per ordine del Gran Consiglio 


nn een 


gio, potendosi, al dire di taluni, con maggior vantaggio della pub- 


blica eguaglianza. mandare i bambini anche delle agiate famiglie 
alle sale infantili gratuite. L'accusa, come tutte ‘di simil fatta, 
poggia sopra un falso supposto, che scemi cioè l'eguaglianza dando 
istruzione non di privilegio, ma di convenienza alle varie condi- 
zioni della società. L'eguaglianza importa che istruzione conve- 
niente sia data ad ognuno, e non siavi parte della società dove non 
risplenda il suo benefico lume. CE È 

Ma chiedere che sia data allo stesso modo, dalle stesse persone, 
è per l'appunto un rompere l'eguaglianza , perchè gli è creare 
ostacoli per alcuni a nome delle agevolezze comuni. Ora: ostacol 
non ve ne ha da essere per nessuno : il pane quotidiano debbe 
frangersi egualmente a tutti. Che monta ilmodo, la compagnia, il 
‘nòme, purchè si franga? 
della società, rispondente ai voti di molte famiglie , in perfetta 
‘armonia con quei principi liberalmente onesti che provvedono 
a tutto eda tutti, è avviata ela premura delle famiglie corrispose 
ai voti dei benemeriti fondatori: l'opera fu aiutata, come niun' 
altra, da un feiicissimo concorso di circostanze : ]o svolgimento 
ne è affidato a persone ‘che ‘se ne funno uno.studio giornaliero, 
amorosamente preverlendo e provvedendo: i ragazzini vi corrono 
volonterosi e ne tornano lieti, recando lè prime ‘parole di grati- 
tudine per quelle gentili, che lor sono prodighe di cure più che 
materne. Così tutti i buoni elementi sono ordinati al sunto scopo: 
non, resta più, che diffondere ‘le sue ‘benefiche influenze, che 


accrescere quel'caro stuolo di discenti în poco tempo già tanto 


cresciuto, che propagare lo spirito‘ d’emulazione per imprese 
siffatte. Gli è (ciò che farà il senno: del. nostro popolò il buon 
esempio dato ,.i frutti degni raccolti, e la provvidenza, che nelle 
«Muove generazioni, corrette. dei,.nostri errori più ‘di noi'isttutte 
eforti, porrà germi di sode virtù e forse di più splendide for- 
tune. Giorgio Birixo, 


La picciola scuola infantile richiesta da un evidente bisogno * 
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| ni a i het Du Rapala | 6 i 
| sN ORI MNiGi E 16 Mi ST SATO «dl de Ul ie ui 
ir ria | sese. IMPRESTITO pieni > 
\yGERBINO (ore 84/2) Opera: La prova di un’opera seria, con ia i eci i : 850 
o Contiene in. totale 468,125: Vinerre sii 
Cioè : 14 di 150,000 franchi — 22; di 135,000 — 24 di 120,000 — 60 ‘di 30,000, — 60 di 45,000 
60 di 7,500 — 120 di 5,625, e così di seguito. i arpuafina 
La minor vincita è di 206 franchi, 


PREZZO’ DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE 
5 Azioni costano fr. 50 — 14 Azioni fr. 400 .— 23 Azioni fr. 200. 


Non ‘abbandonando il numero per una volta acquistato; ha la vincita certa, fissata per ora in L. 206. 





+ DIURNO (sul corso della Cittadelta; ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Manor rappresenta: Lord Giorgio! Bramber. 
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ono ERRE RIN 16 Fi nale , Il pagamento potrà farsi in polizzé di banca, mandati sulle regie poste, in cambiali, cce. 
‘’"Montalieri | 6 25] 10|}Frugarolo |4°40| 125... ana ano degne ilo | i HERO: ti. 
1. Cambiano | 635/40 5 420) Prin 55 8035|2.50 I prospetti, Je liste delle estrazioni, ccc. saranno puntuailmente fatto passare ai signori interessati. . 
ino Pessione ..1 645/40 45 450 Solero 5-45|8:45]3. » |. Le obbligazioni valide fino al giorno di sua estrazione costano L. 210, die 
or Mi dichiesa {6 55 10:25 God0 Faliazano a 2-30 ui pa * Presso i sotto segnati si trovano pure ‘obbligazioni originarie di varii altri prestiti rimpursamIiLI A-PREMMI} C0 
to SUA I to) 11 205 'aglonnane,. Bò Raga PA me quelli di Baden, d'Austria, di S. M. Carlo Alberto; ece. ece. . i 
18. Bamiano| (8 »|dd 50/5 45|Asti ©“ [6/45] 9/45|4. > ne _,0F- PAGELLA e, COMP. Commissionieri 
marte Io] b18:90]42.-» 3 15» Damiano Dn TE % Torino, viudei Guard'infanti, N. 5;piano primo; casa barone Borbones® 
uarto Ve i DO, TAR) «UU ASLEIL 19] Mi } Usa Î ; i 
‘Atinone © | 840|12 10/6 25/Dusino —|7 40/14 40|5 25 È pei nb eirona iiriteno Gaddi i ci sergio aivogilegom ghoro Isl 50 ivor ie dIe40e 
“Felizzano | 9 »|12 30/6 45|Valdichiesa |7 50|t1 20/5 35° L 
Solero . | 9,10]12.40]6 55|Pessione 1851143515 50 AVVISO 
Alessandria | 9 55] 4517 20|Cambiano {845/41 45/6» i SOI s > 
Frugarolo | 9 50| 1 20|7 35 Moncalieri. {8 30|12. »{6 19. S DA VENDERE una Casa nuova, composta di 9 mem” 
x Arr. a Novi|40 ida 1 4019 » Ar.a Toro 8 45142 15/6 5 i bri, con giardino attiguo, situata in Viù, borgata Venal- | 


_—_ È 
___ 


Recapito ivi al signor Francesco Chiavatero, ed if 
Torino al. portinaio della, casa Paesana. i 
FALLIMENTO!" 


il seguente servizio straordinario : “a 
. Da Tonino per Moncanieri. © Da MoxcaLieRI per Torso 


"AMMINISTRAZIONE DEL VAPORI S4ADI 


=—_—_——__—_— 


DEE In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 


















li ' tota «Ohe; Abi: 30... anti ncirza Ore 41 50. ‘ant. Mese di pigna ming ‘Si avvisano i creditori verificati e giurati, od am. 
GhRiBso saldi fe. IRMA.01: ah 00200 pom. a gr izle messi per provvisione al passivo del fallimento di Bot- 
Pordoi] cc erat Betta a STO at tero Eligio del fu Carlo, negoziante da vino in Torin9; 
Regard fsb.» i gi cla, | Agosto 17 Castore... pics pa EVE Marsiglia” contrada degli Argentieri, n. 9, casa Borelli, a com” 
t'otallavigrieni Ari Ia 190 ni) fame i dl) ci i "Livorno parire personalmente o rappresentati dai Toro mandi” 

_ — 


» $ Lombardo . . ... » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
«9 ‘Dante: 007 strati Nizza 
138. Giorgio | . . . » Marsiglia 
». Livorno 
s ficitoivattà: diNizza 
17 Wirgilio ... . . . » Livorno 
» 
» 
» 


tarii , il 10 del corrente mese, cd alle ore 9 mattutine; 
in una sala dell’ eccell.mo ‘Magistrato del Consolato + 
| avanti il sig. giudice commissario, per deliberare sulla 
| formazione del ;concordato. 
yForino » ll.2 agosto 1850. 
Avv. Massarola sottosegr. 
“NOTA 
Si deduce a notizia avere la signora contessa Teresa 
Sillano nata Gandolfo, coll’ assistenza ed autorizzazione 
del di lei signor marito conte Francesco, con instro” 





io STABILIMENTO  IDROPATICO E ‘LUOGO DI DIPORTO 
ERI Dee, REG RD Cuneo 


» Lombardo . . Marsiglia 
» Dante ui Nizza . 
» 18, Castore ........ Livorno; Civita- 


à La natura e l’arte hanno fatto a g ra per rendere 
la Certosa di Pesio, uno dei più bei stabilimenti idro- 


i ile 29 vecchia eNupoli f * È PAST a {09 io 
patici di Europa; purezza e freschezza dell’aqua, salu- » 24 Wlrgilio pbapisz Tr omini pà ida del. giorno d'oggi, ricevuto SARETE, LEAA 
brità dell’aria, amene passeggiate, comodo della località, | (> . > Dantersii Wii e it l'iva | Maria, passato RO i GGOeRale, Der tutti, th di dels 
oltre la scienza e l'esperienza: del medico, tutto vi si trova. |. RW... o Livorso PEA SEVekess leo tlvinohe passivi in, capo» ahifig: 

ni (Tl-dottor Brandeis,, incaricato delli (direzione medica, |, US. Giorgio . 0.» Livorno, Civita- f, ©*USIdico Giovanni, Giacomo Migliassi,, sostituito del si 
1 stato di recente. a Graefenberg per esaminare nella ‘Vecchia e Napoli f| ©*Sidico. collegiato Tricerri , | epperciò prega butto 
"fonte originaria le modificazioni introdotte dall’imor- | .,°. 1, nante » Nizza | f-Persone che hanno o puonno avere colla prefata signora 
| «tale. Priessnitz. nel suo nuovo: sistema curativo. © » 127 Castore » Marsiglia RIO RA it pe Pn i 
‘Pensione ebdomadrria' per ‘gli ammalati 50 franchi; vote a ricca debito, di veller. avere la compiatenza di dirigersi allo 
si fa un ribasso per i medici. > 98 Virgilio i >: Nizza stesso sig. eausidico Migliassi, da cui loro verranno dati 
dai ld. giornaliera‘ per i visitatori fr. 6. 5 I nmbddo. cotto arri su quegli schiarimenti e soddisfazioni che saranno 
prese: IENE SRI ICI IR ITEM E | 08 vecchia e Napoli agio I 
— Un sacerdote prof. esercita a studii di latinità, nelle (34, Virgilio ; Liaeavorado SU Torino, il 3 agosto 1850, 


prossime vacanze, eleuni giovani in una casa di cam- 
_Pagna a poche miglia dalla capitale. —. Recapito al 
è maestro di Scuola sotto i portici. della piazza S. Carlo. 


Notaio. Ignazio Maria Castelli. 


NOTA Scali 
Con instromento 10 maggio 1840, rogato Sticca, no” 
‘taio a Buttigliera d’Asti, Bartolommeo Zucca fu Antonio, 
di Moriondo, acquistò da Sebastiano Manello fu. Gioanni, 
pure di Moriondo, una pezza vigna di are 12, cent. 4; 
(tav. 58), situata a Moriondo , nella regione Vittone 
consorti la vedova Tavano, Domenico Zucca , Giuseppe 
Lupo, e la strada; quale atto venne trascritto ;all’uffi- 
cio delle ipoteche di Torino il 18 giugno 1850, regi 
strato, ,al: vol. 152, ‘art, 26335; ‘cas. 446. Notaio Sticca. 
iQ sl ohnosoa "NOTA sani 
“TI ‘sacerdote beneficiato D. Gio. Battista e li Fran- 
cesco e Vittorio, fratelli Germena del fu, Michele, nati 
‘© domiciliati a Giaveno, per atti passati alla segreteria 
‘| sortimento d'armi da caccia, dal fucile del valore di. del regio tribunale diyp ima; cognizinne tenta 
| L. 450 sino a quello di L. 900; pistoletti da tiro da’ RUE ciba; Aantonali primo lan datdsdel ture spe Lidi 
1:00, 0,600, coi loro astuoci' ed accessori e bellissimi | 18" ua ‘66 nici une mini ti; 
È dh tra He pi f (accettare col benefizio dell'inventario l'eredità lor 
dino, posto in Cumiana ,, prospiciente la piazza, della Ae O “vg Di DERE EI ti tramandata dali’altro Joro fratello sacerdote D.' Ignazio 
rendita di L. 1.800. + Dirigersi al signor geometra | Ta. fima:di: cubi ipodeia stabuta "Gaga POTTER Germeno, deceduto ‘ab'intestatò în detto luogo di Gia- 
Bruno nel «mandamento di Cumiana. api] porno 20, e l'essere! dorata della die niela” per- ona maggio pur ultimo scorso, viene RI 
VELLA PRA im bio Sri | fino di molti Sovrani d'ogni regione del globo rende fl 01150» RAR lt sr Ra ada 
risagidlo allo PA ARRETRARE pilo cr | inutile ogni ‘ulteriore dia DL IGEA MEDE Logli gialla 
(per San Michele ed anche prima. isa li--DEOLZMIE etere teo lito 
| Appartamento al primo piano nobile, composto |' 
di 9 camere, 4 gabinetti, ‘2 ‘soppalchi, un alcova , 


» isdante 0 0 dv. 5 Nizza 


: joe 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggioyin 
GENOVA. ai signori 'R.: RupatTIno è C., Direttori, ed 
in TORINO aì signori’ FrareLLi Bowarous, Agenti, 

via D'Angennis, num. 37. i 






NIC 


sog gite e IDA VIEMIDEGEREO, | 


CORPO. di CASA. con corte ed ampio giardino, si- 
«\tuato; nel. concentrico della città ‘di Carignano, prospi- 
‘eiente la grande contrada, ‘in coerenza alla bealera del 
molino che fiancheggia la casa éd il giardino. 
‘Dirigersi al notaio‘ Battuelli in detta città. 


ADDED TANI DA RENIE 
| Pare da qualche giorno che la scelta gioventù. della 
capitale siasi dato il ritrovati (rendez-vous) nella bella 
sala d’armi testè improvvisata dal signor LEPAGE- 
'MOUTIER di Parigi (Casa del sig. conte Nichelino, 
Dora Grossa, num. 2, aperta dalle 8 del mattino alle, 
6 della sera.) SAI (ib ogtinol già nor 
. Ed infatti nella medesima scorgesi un bellissimo ‘a6- 


DA VENDERE, UNITAMENTE E SEPARATAMENTE® 
CASCINA in un sol corpo di ett. 38, are 4, cent. 32 
( giorn. 400, 4); tra campi 3 prati, alteni e boschi , 


situata nel territorio tra Piossasco 6 Cumiana, in buo- 
‘nissima condizione, della rendita di L. 2,500 circa; 

Ed un corpo di casa signorile, di recente costruzione, 
in due piani, il tutto a volta, di membri 39 non com- 
— prese le rispettive cantine, con cortile ed ampio giar- 


1) 





. Chiamberland sost; Rosa 
, All'udienza del: regio ‘tribunale di prima cognizione 
sedente in Susa,, del 134. volgente agosto, avra' luogo il 
secondo incanto e definitivo deliberamento del ‘giardino, 
casa rustica entrostante; ‘éd'altra civile attigua, situati 
nell'abitato di'quella città; borgo di Savoia, caduti nella 
subasta promossa dal sig. dottore in medicina e. chi: 
Purgo maggiore in primo nella regia armata Benedetto 
Galassi, ivi domiciliato, contro l'ora fu Giuseppe Bisotto 
fu Bartolommeo, e proseguita. contro i di lui figli ed, 
eredi Giuseppe, Francesco, Francesca, Luciay Luigi, Giu- 
seppa ed Anna, della stessa residenza, REA 171 DI 
Nessuna" offertà essendo stata fatta, nel primo, incanto» 
l’asta verrà aperta ‘sul prezzo di L. 1,000 dal signor 
instante in complesso offerte, e coll’ osservanza, delle 
condizioni di cui nel relativo bando venale in data 18 
| Biugno ultimo se0180. i; 
— Susa, il 1° agosto 1859., ...,.. 


' { i 





Mit IDA VievidkeRe UU 
-Due, CASCINE situate sul territorio. di Cuneo; deno- 
| minate la Cascina Nuova, e la Chiabotassa; facienti parte 
| del tenimento, del Passatore, la prima divett; 30, ‘are 05, 

cent. 80 (giorn. 79; 08);1° altra di ettari 24) are 27, 
cent.. 2:.(giorn; 185; 96,06) bevo uibrtiotioni 
‘ Dirigersi. perle opportune nozioni, in Cuneo al cau- 


sigico coll: Berarderigo, cd in Torino al caus. coll. Scotta, 


una soffitta e due cantine, tutto a UOVO. È =, { 
In piazza Vittorio e via di Po, num. 22.’ 

Pi 5 > } 1803; - 
AFFEWTA 








h (WEISI 
Iagnd Rei neenenicn 


MENTO 
Per un novennio dall'44 novembre 4850 del'teni- 
«Mento detto il: Pessione in un sol corpo, alla stizione 
he rie ferrata 3, di are 88, cent. 92 (giorn.,2,,.34) 
Ni È iche, aie ed rt; ett. 148, are 44, cent. 96 
(giorn. 340, 92)! di'campi, ed ett. 61, are 18, cont, 40 
circa (giorn. 461 ,04, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
rino, Chieri © Riva di, Chieri, proprio del' sig. conte 
Vittorio Balbiano di Viale //G/G/G 0° i 
| Per Je opportune notizie è per la visione dei capitoli | 
d oneri ;, patti © condizioni. dirigersi allo studio del 
sig. regio liquidatore cay. ‘Ponzio-Vaglia, ‘contrada di | 
Santa Maria, porta nam. 4... Fina rr 
È 


0. DA AEFENTARE 

| PEL PROSSIMO. SAN MARTINO'1850. + 
CASCINA con piccolo civile, a poca distanza dalla 
| capitale, di ett. 15, are 20. (giorn.-40..circa), in wn ‘sol 
pezzo, adacquabile,, di cui i tre quarti a prato: Dirigersi 
al proprietario alla Villa Montabone, a' Pozzo di Strada. 
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î Tri î si d -—— È : 
DA AVFITTARE AL'PRESENVIT 
;Signorilealloggiordì fumi) 7;:8,10%6 49% camere al f Lili tiranti 
ee) 7 . 9 2. i fugn 9: allo Atto JELINNTG9) LIO (hi Sei ct at o 

piano nobile, via del Fieno, n. 3. Dirigersi al portinaio. TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 
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wi oi > Chiamberland sost. Rosa * 
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MUTO: Lo issoeiazioni st'ridevono i || erette Lone li Pena dell’idiboino”à 
ile G. FAvALE E‘ Comp., st del | | Do sint ri1429t si BIS BIOS] ha 00201 Vg GUAI OD ! on) ne liazottG ) VR agnoni ti Olga, pi ‘Mesi '5 Me RICLI 

Da ix Casa di Collegno: nelle ‘Provincie, ‘agli Uffizii delle Re- | | ANT e E) SII VI PREASETIENI TREO IE OO OLO TIRI TAV RITA Loi abiti pe A PA 

\\\gie Poste; fuori dello Stato ‘alle Direzioni postali. |...) | i } MERCO JEDI vid AGOSTO, dI) i, cam na i i î i sino gg gli De sitiggg eh 
TO CO associazio pg ccà FRIeRA AIR | ARA RFI ARSA SIRNTRRRPT PAIFPROTANE Isup pl 1 ! —Perl’Estero . cina i0s99 ONdinone ipp silitoe 

___T'riclami non'saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. .. | ‘ Pa "(pai 1 MINO de isotiiazio.i i a da ihitaa per ER Si 
— Le associazioni han principio dol primo di'ogni ‘mese. SRIrd CIRO LE ! EI pai det | :ARATEPRI iTaloniazte; Ma anntesdiobblino Rbinnnto ttt : 


PAR 


N pine i 


«Ho 


Prgs) 


‘0. Compagni A adi Lib ovonisvioni 
iddio chiamò al riposo dui giusti il cav. Pietro Derossi di Santa 
Mosa, Ministro di Agricoltura e Commercio ! 


Sincero, e fortemente educato a sentimenti di libertà, al vostro 


. Suore io lo domando. LR FEAR DiPgrt* ate ee ph iii (nti A 
Quale simpatia, ua ‘iffetto. quanta riconoscenza meriti il| dottor Bertoni di Genova; intitolato : Appello ai governi italiani | | . buente 
pompiaito Ministro, è come questa debba essere da noi tutti pub-. ua Toe attentati NO RICREA | Giaroeale di 
Militia Biba ii ppgrasimi td pio moria di i|-tenevo!di i ntissime indagini fisiologiche su Wropello contrib. 

cimente' dimostrata, al vostro zelo, BITETTO NANTO, A oIA tI sugo- pancreatico alle:quali assistè in Parigi nel laboratorio del si- 5 ai fogge. i 


Patria io ne faccio appello. è | 


nuta ed armi, si troverà per Mart 6 4/2 precise antimeridiane in 
| Diazza S. Carlo onde rendere gli onori funebri all'Uomo, sincera- 
ente itdliano, Sit ainsi init 


Gigio: Botro)h CA A din f IC LOCA | 


104253; 


I 
| 
| 
Lo nica att T odo” 109% È 


luogo il funebre convoglio. . | 



















{ titoli definitivi di credito; si diffida ‘chitimique! vi ‘abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data dell terza inserzione del ‘pre- | 
nie avviso nel Giornale Ufliziale del, , senza. che. ;sia, rego- 


larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione a 
agli articoli 4 e 5 di ARMI Pepe, sirhhno FILASCA di richiedenti i 
certificati subriferiti,; | (0 O OI, RADIO 

A 0 Prima pubblicazione —« 


























+ IDOVBCCTÌ 


| così luttuoso ‘avvertimento è Ie! gravi circostanze che 10 accom-| 
4 | pagnarono. liceo e n pa di 
| | ONel ‘mentre it’ Municipio chiama a render gli onori dovuti alla| 
shlmadell'egregio Cittadino, la Guardia Nazionale , gli abitanti 
‘atellal capitale, il-Goverho ‘del'Re ‘ne invita a conservare, quella, 
» calina! «lignitosa’ éhie' caratterizza gli abitanti della capitale. Esso 


i INtano L ‘Tornò, 6 agosto 1850. Nr si i 










bbuemob ; (ya pie SERIULA non fillirà mel suo dovere, 'e confida ‘che vòi lo seconderete col. m li 

“nuOggi furono pubblicati i seguenti manifesti: ‘ de -savio vastro'contebno. ia, sun Dist STR | Now = Woo! : 

eli Concittadini 1.<0lli9210/ !D oqui Mini FOSSE TORI LETO TLC NIMAIA ANTA iaia dedi iù EsattonA 

— Pietté di Sahta Rosa, l'uomo che non fallì “al suo riome, ch JSESR ‘© Pel Quesiore, l'Assessore capo incaricato, >| Eb! 0» tor PERL LL “da dui, 
Primo‘ di ‘tuti sorse nel civico Consesso a chiedere le franchigi CIPONES Recrocenr. pet i|Zol Contribuenti (i jr "Al Sa 
tosituzionali è che Ye difese sino ‘agli’ estremi della sua vita, ci A LN Ordo 010005 Le e Td af pelo ito Di 1: PE sori state 
leggi itatino di'i'amibitase lo ingegno, e Dont]: 00 > po iii MesicointAba n ROM E demi] 3 | bi onà 

| del cuore, ‘gli 'illubati costiimi e Ja specchiata religione, non | Nellà ‘aitimanza’ tenuta il 2 corrente il presidente comunicò | ‘| i Certificati "|" 









| all'Accademia alcune ricerche del signor Gerolamo Ferrari chimico 









ur abbia in ‘pregio la virtù, e serbi, grata, memoria di |\ 4 vigevano sulla esistenza dell'iodio da esso dimostrata nel. car-| |) bugia 
— Motti bnifizi si associerà a questo grande, pubblico, lutto; 10. | je lignite: Il socio Borsarell, incaricato dall'Aecademia di ripe- As 
i fre quindi per certo che tutti i militi della Guardia Nazionale. | {sro 'sui saggi di carbone inviati dal signor Ferrari le; investiga-| | 1049. Ud, RR ARA, 
— Vortanuo accogliersi sotto le bandiere per. accompagnare i funerali. | r;oni col metodo da (questo ‘indicato, notava che, fin dal 4859 il |"'|p ORALI hi SRI LYN iipgii Gain capii 
»idlell’osti sk ; AG RIEMIORI 1 Vattit ANZI DE SEO enon 1 { [Biragodi Borgaro 7410|21agos.|2580,8] Siabili.., { Torino, 
ii estinto Ministro, e che alla pia opera si aggiungeranno tutt" | sienor Bussy'avvertiva la presenza dell'iodio nel carbon fossile | LuuatAt 
‘distintamente i cittadini, implorando all'anima dell'uomo giusto. |. i commentry, ed'accennava in questi ultimi tempi alla conve- |' 2|Frenchia Giovan | + iqod pitt it BSni 
quella ‘ricompensa che Dio concede in cielo pei saerifizit eroica- | nienza di estrarre l'iodio dai prodotti della distillazione del car- |. |ni Balt- fu Anto- giada 
mente sostentiti in terrà. (0 || bonfossile: Lo' stesso ‘sogjo’ Borsarelli Teggeya poi una memoria |’ l'Siivador Jacob. i 
Torino, dal civico palazzo, il 6 agosto 1850. vintomio/alla composizione ‘quantitativa del deposito ocraceo dell’ | ‘| richiedente. | 


{ 
“Ari Sindaco G. BeLuoxo, i ana i PARRA n DYOeo Nounma A BRIT Lola 
di d i acqua minerale ferruginosa di Pré S. Didier presso, Courmayeur a [Coeli edi: 


î 
}{ Ta; i (tf LU) 







e aiggonoti onio ({non'che'della quantità approssimativa di arsenico, ferrico in solu- | °|'“foteD, Carlo 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO... -.;- ‘| -zione-nelle acqjtie minerali, da vui si raccolse il sopraccitato depo- see i. 


Lar SA, Ordine del giorno 6 agosto A850... 000 (| sito. I sig. Bertini riferiva favorevolmente sopra un opuscolo, in- A 


|'viato all'Accademia dal sig. Bonjean di Chambery soc. corr. sulla 
‘|'sorgente di Marlioz ‘presso ‘Aix-les-bains, la quale sarebbe più 
‘| solforata'di tutte Te francesi finora conosciute. Si leggeva poscia | 
una memoria del socio Pertusio in cui espone i vantaggi ottenuti 
dall'applicazione de’ caustici! liquidi 'mercè’ la carta emporetica. | 
Il dottor Demarchi ragguagliava l'accademia sopra uno scritto del | 


5 Buglione-Geresa i 
Marianna vedova 
Gambini, — 


—_—_— 






Quanto amaramente sentita sia la perdita ‘dell'Uomo franco el 











‘|Commissoni, Car- 
lo Gius. contrib. 
Commissoni Pie- 
tro Gio. contrib. 
o Drovanti Carlo . | 
lomenico contr, 
 {fommissoni Car- 
{lo Gius. contrib. 
" ld. Pietro Gio, id.| 






gnor Bernard un nostro concittadino, il dott. Vella, non che di 
sperimenti fatti; con. fisiologichiarissimi della Germania da altro 
nostro concittadino il dott. Alfonso Corsi, intorno alla funzione 

che; pare sì debba'attribuire alla milza di sciogliere i ‘corpuscoli 

sanguigni, onde ne emergano gli elementi preparatorii della Dil. | 
In questa tornata l'Accademia dava termine alla revisione del suo | 
regolamento organico. > 0° 








i 
Jomani mercoledì 7 corrente, alle ore 7 precise di mattina, ha | 


 Commilitoni! 


L'ititiero Corpo della Guardia Nazionale pertanto, in perfetta te- | 







i e Dewania seg. generale, 
pirlo DI (11h ALI 





© Il Colonnello capo dello Stato Maggiore. | | | rgilizh aio 
A o etico randante interinale GARLO. |; , iu lo” AZIENDA GENERALE DI FINANZE {Viotti Gio, Gisep-|..... 
HAI pe (qualificatosi |, 








een] 





I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti ‘nella seguente Tabella, avendo, 
| giusta il prescritto dall'art. 1 della Legge del 12 luglio 4850, 
| dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 


‘ [cessionario delle| © | 
dette ‘n.07 qui-| |" 





(UU AMMINISTRAZIONE DI PUBBLICA SICUREZZA», 













Questura‘ della Città e Biovincia di Torino. | sonni 
Provi 7428 feb.| 50.»|1dem.s 1] Roma 





Concintaini | : Li dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati 7|Marola Gio, Batt, coco 
EI Una grande sventura la perdita di un intemerato Ministro del | comprovanti l'effettuazione di tali versamenti ‘onde potere all’ap- vedi de dall DR, O RZARTO sul fi Gli Udo A 1b seo lol 
pispagrapde Ars Apa vi RENEE Mr A TATO ET ‘Porinò, dall'Azienda enerale di Finanze, il 6 agosto 4850, 

© riempie di. dolore tutta la popolazione. Tacit Lorin poggio Nel iii ottenere la consegna dei corrispondenti | ssaa ***F"Tnfendonte Generale Manoni, 





NERLIOTIMAI Gioi 

















dei sommi, avvezzi con intuizione profonda, e quasi divinatrice, a 
cogliere, in atto ciò che come fenomeno passeggiero talor si sottrae 
allavistacome agli sforzi altrui; quindi è che tramandarono alla po- 
sterità le loro tele impresse di tutti que'caratteri ai quali soltanto 
si può riconoscere la vera grandezza 6 la potenza del genio. |’ 

- Dacchè mancaronoJi migliori della scuola-bolognese che avevan 
sostenuto, per lunghi. anni lo .splendore'di questo genere di pittura, 
(già levatosi al suo più alto grado di perfezionesotto i pontificati di 
Urbano VIII edi. Clemente IX per opera dei Glaudi e dei Poussin,) 


que’ terrenì non meno che l'ardenza de'suoi cieli; eil il sigiGot 
tardo Valentini, audace e bizzarro, ingegno ;che poco; curantesi 
di piacere, sembra aspiri a shalordire ed. incutere tertore; se pur 
fosse possibile. Benchè strano sia il modo con cui dimostra din 
travedere, e comprendere i toni locali, della; natura che» ardita» 
mente ritrae, ì suoi dipinti sono pazienti lavori dove il finito & 


mirabilmente condotto; da cu però sortirebbemolto maggiore ‘efe 


fetto, quando non andasse perduto a quella, distanza che debbono: 
essere guardati giusta la loro, proporzione, Possono: aggiungersi: 


Tutor 


i alpi 








INTO CO RIO IST IAN ILITTUINULZIONÀ ponbini okinlivgii o. ci 
si co APPENDICE» 
PUBBLICA ESPOSIZIONE (1) 
‘di Prodotti dell’ Industria Nazionale 
“Asti ndr ssi U " ‘e ‘nel 1850. ; ; d ; y sE | f 


pitotan 


ST 


ar PIERA Ugg” A ‘silos vale Adidilama aio XVII (gio rit gran | a costoro il Meraviglia, ed.il Villeneuve, non meno che ila si 
(0 PAESAGGI, MARINE, ACQUERELLI, E DISEGNI numero, ma se si eteettui.i Ganaletto, nessuno veramente straor- | gnora Fulvia Bisi che, colla sua vaghissima veduta di Pallanza;ri=. 
i RI NARLHOPI ptt dinario. E crediamo ciò sia speciàlmente proceduto, dacchè essèn- cordò com' ella faccia degna parte, d'una: famiglia, d' artisti; che: 
Pafiniespp oiliniani nea) pista dosi, o per necessità delle cresciute cognizioni,o per avidità di più | novera uno de' più distinti cultori di questo genere dove non ha 


— Siasto | ell’animo,non solamente allora ritrarrà le minutezze vol- 























pronti guadagni, 0 per vezzo di moda soverchiamente divisi i go- 
neri dell'arte; ognuno si restrinse;senz'altro,nella sua piccola sferi: 
enon diede che. scarsi e parziali frutti: veramente pochi inten: 
dendoa raccogliere nella immensa armonia del mondo ciò che la 
Provvidenza unì, terra e mare.) — i 
Fra i dipinti di paese, specialmente prospettici, nessuno ci parve 
| superiore al quadro del signor Angelo Inganni ov è raffigurato 
| il corso Francesco a' Milano, ‘in giorno nevoso. Difficilmente po- 
| trebbesi raggiungere il vero con maggior eMeacia. Pochi uomini - 
l'infatt posseggono al paro di quest’artefice il sentimento della vi- 
'talità nella natura esterna. Îl quadro'dell’Inganni è da'se solo ut 
| poèmettò; come, il Giorno del' Parini vi n 
|’ Actantoall'Inganni va postò immediatamente il M oja,non meno, 
‘abile per talento prospettico ; del che offre in quest anno' Hprene! 
idido esempio, comun solo quadro, ove sì scorge Venezia dal 
id DEBOLI al suo pensiero la materise la, ‘canal grande sotto uma noiata.: Suecedono, a qualche distanza 
‘ °e.Così che penetrati i più reconditi misteri della natura,avrà egli. | però, il Fumagalli che in questo non meno che in altri generi 
gltontata l'opera di quel SOORrR carattere,che riunisce tutte le; | si mostrò valente; il Calvi, èd il Canella cui già accèntiammo. 
ezze della fn sol | Nel genere esclusivo di puro paesaggio | (per ‘cominciare da 


rivali. i È Li sis fabiocbipalal 

* Fia i pittori torinesi ebbe poi unanime tributo di plausotil 

sig. Angelo Beccaria per un suo gran quadro intitolato il Mat, 
finò nelle alpi. Gli è uno di quegli ariosi, dipinti. che, sì percor=: 
.rono volentieri e ratto da un capo all’altro, senza; obbligare lo: 
spettatore a prendere respiro come stanco da lungo viaggio. Un 

detlive a sinistra di esso con pochi alberi a larghe masse, e.qual- 

che arbusto : una breve catena di monti, che vi sfuggono, e; dalle. 
| citi falde bagnate dall’acque versantisi a diritta, sorgono vapori @. 
‘| nebbie, che sì van dileguando in, sulle. vette dal .sole..che; vi .si 
| pòsà : ecco tutto il quadro. La sua stessa semplicità, ne. formal'i 

| metito principale : facile e corretta è l'esecuzione, e tale ida} .la- 
| sciare a gran distanza qualunque altra, opera delle già esposte \da 
[GARA argo so nl be pe 
| Due altri quadri son pure del Beccaria; un tratto di. campagnia 

‘romianà, ed un bosco con Diana ed Atteone, Qua è sro 
‘vole per lo studio delle piante trattate. con molto maggiore! ievi- 

| denza di carattere di quello chè generalmente usi di fare l'autore: 
| Anche il Pierotti diè prova, incontrastabile di moltissimo pros: 
gesso nelle sue rimembranze della valle d'Ausasia, e nelle Alpi.! 
‘Benchè nell'uno come nell'altro la natura vi sì, mostri assi, pitto- 

rescamente compresa, lo stile in generale si: risente ‘alquanto: del» 
convenzionale, in modo perde che. poco toglie di quella verità-di 
effetto ond'è specialmente fornito, quest'ultimo: mentre itroviamo!, 


«7 (01 


del Paesaggio. In mezzo alla quiete. del v olontario suo pellegri. 
Naggio, ovunque si volga, tutto risponde al suo entusiasmo. L’u 


i TE e sterili quindi diverranno le, impressioni in lui deste. 
"Ra 


Ma qua 


t oh della natura, ma impadronendosi dei più splendidi contrasti. 
à soggetta al suo pensiero la materia,e la ridurrà a servir le sue; 


‘quanto ci venne fuori del regno) ebbero metitimente i primi. 
{onori il Renica di Brescia per molti dipinti lavorati dal vero, di 
| stupendo effetto,' fra i quali le piramidi presso al Cairo; e varie. 
"vedute idei quartieri di Petwa Costantinopoli : ‘él hU sì jr Roberto 
Zund lucernese per un mattino ed'un tramonto) condotti con una 
sin free e vivacità di colore invidiabile; tn 







gal!) Vedi i Numeri 142, 1/6, ‘152, 156, 157, 158, 464, 464, ‘ Riscossero pure enodfnii vil'Stkter franéése' per varie vedute | tura di que monti; che è la principal difficoltà, contro cui non 


ATE To renti medina 
166,469, SI031O; 184) 182) 187. elle campagne di Roma che ricordano benissimo la natura di CES lottare e vincere che un artista di forte ed alacre ingegno. 


‘bastiitemeite reso' quel graridiogo di che si veste la sublime ma! 
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+ Foglio Ufficiale del Regno del 5 giugno ultimo scorso num. 141, 


Regolamento per lo studioe-per-gli esami della facoltà di leggindi 


- l'avvenire la detta Cassa assumesse il nomedi Cassa Canno! Ar- 
} iP RIgh a a 


Oporto il'2 settembre 1849 doi ire! i 


- mai _WM Ha 





por fem || 
j 


ENO N 
ML I È i il e RI cà miei x È TE ) ] di 
PARUIR e proviheti Ab: | Prost til segretarto; 2. Sauvaire-Barthélemy ; tn 
sta, e primo promotore di uncosì pietoso atto , con preghiera di (5; cile, ammiraglio; Cigpi-Gridaing A. pun: pete 
procurare il siduro impiego della meiesimia per conto della so- | Cordier; 5. pagato Lagrange; 6. Husson, sa o oadi 
vraccennala Cassa, fregiata per cura di lui coll’augusto Nome del | 7. Bar, generale; Eschassériaux; 8. Baze; Kerdre Sa slo t 
lesideratissimo Sovrano. SO ninndily A Vergeron; 10. Fabvier; Didier; Il Latera ia gono ki 
Fatto consapevole S. M. il Rè ditale operato, con quella gene- | 12. Crouseilhes; Mauovor: 15. Bauchart; Delessert; ST 
vosità di cui già diede in breve tempo-così luminose prove, faceva |-Estancelin;-15. Bussiòre;-Talhonot:—-- RIPROIiRN 
versare nella suddetta Cassa altre I. 500, dimostrando puranco — Il ministro, della sguerrase edo si posi pn de 
in tal modo quanto gli fosse riuscita gradevole Ja testimonianza di stabilito Gixotato, BO PONGVASI Sinpnos Upae “On i varobbe biso- 
ossequio data alla memoria dell’Augusto suo Genitore. | | zioni nell'ell'ettivo dell esercito; «Ma; per::giutigorvi; ha 70,000 
Intanto niereè ‘siffatto’ largizioni, la Cassa CxkLo ALwenro di | gnato immediatamente rimandare alle case Toro pressochè 70, 
Courmayeur, la quale da prima non Sussisteva quasi che di nome, 


{rovasi possedere a un tratto ben oltre 1200 lire (4), e se il no- 


uomini. Questa determinazione avrebbe avuto, per TR Anento 
l’indebolire i quadri dell'esercito, facendogli perdere i piùvaggue 

bile esempio sarà negli anni avvenij:e, come..giova-sperare,- imi- 

lato, essa si troverà in poco tempo a grado,di,sovvenire colle sole 


» 





pia 
Î 
Ras 
I 


FATE NECA TE Ra) fi Imi ieù I INÌ i = | 
I, consrogio ev ansrt An mq Lt bb! Urano cgil av nà 


della Regia Uniwofsità di Torino. TAR: 
Giusta la riserva espressa nella nolilicazione stata inserita nel 


















































































dante i premii a favore dei signori laureati in leggi, con- 


templati agli articoli 9, 10 e 75 del capo IVi ntitolato Premi: del 


questa R, Dainelli. con Mgnifeso, agosto 1846; i] 
Consiglio notifica che è fissato il giorno 8 del. prossimo venturo. 
novembre per l'apertura dell'esperimento pel conseguimento di 
detti premii, nel.quale , esperimento seguiranno: le»; norme pre-, 
scritte dal succitato Regolamento. . |. 00000 i, | 

Consegnentemetite* signori liuveiti im tesi ©he intendono pre-, 
sentarvisi, dovranno. farne-la-dichiarazione al la-Segreteria-di-que=- 
stUniversità; con, tutto.il;23, del Pi. vor ottobre, ie così quindici 
“giorii prima -del:giorno 8 novembre, come è prescritto dall'arti-. 
calo 77 del etto Regiment, orredandola” dei oimenti ti 
“ai dagli ol 75 €77 del Milesi. 1. 1,00% 

Torino, dalla detta R. Università addì 6 agosto 4850.111115 


Suore dndalit iglio Universitario | 31616: ) 7 Liap È 
‘APRO i “msi l segretario, — — \{\MOrendo gli lasciava un così”degno imitatore delle sue rare virtù. 
dii ariano. > US (1) La medesima società aveva già fatto pochi giorni in- 
c13 Seguono i, testi dei, sovracituti sureola, n; 300% | . || nanzi una colletta la quale aveva prodotto L. 240: dellequali 
Atioggagd | > esquello dell'ari. 78, da (2. 420 furono spedite all'abate Cameroni e 120 vennero conse- 
; Art. 9. ‘Sono obbligati a frequentare regolarmente le lezioni. gnate alla suddetta Cassa. SA 
del corso completivo quelli he aspirano all'insegnamento nella |. — Scrivono da Cavour in data dblit-adinonte : 

i leggi ‘erl'alf Î i a. | Spano ca pr ce: 
meet ri Apro folegio MIT Ani ! Per deliberazione di questo Consiglio delegato, , ieri alle ore 9 
Rn eg] etovani obbliga ERE A ere dI’ COLSO” CÒ sd tl di mattinzi celebravasi nell'orato io della confraternita di Gesù so- 
debbono farsi dasgelvere entro i primi dieci sitroh di gorembi e, | ‘Rini fio fanehte all'ani ma del gran Re Cano Ausento, 

"ap DPostto registro da tenersi nella Segreteria ne | [irpino Rega 207 clero, il consiglio. delegato, l'uflizio 
degli | trasmessa prima del 16 di noveni- fnealprizoni azzo sh 01601 ID ISUI0) PALAIA 

SA ai Li sg ca (| di giùdicituta) il Corpo insegnante cogli alunni, gli ufliziali della 

1 Agg lr n alc troni | tl Ga li 

f i ER i sh pibhavia 1 -SEIDOII fa evano corona al maestoso 

d'onore il merito de’ più distinti frà i gioyamt'“‘che -aprafind, [fre-|lt Gg, fo) mit SM prio AeSlos 


riti soldati. Laonde voti emanati dall'assemblea hanno fatto-risol- 
,Vere.il ministro a non dar seguito compiutamente, a quelle A 
hi 
‘entrate ai bisogni dei poveri tutti di Courmayeur... 


: Sia lode dunque, e vivissima , a quanti cooperarono fa così 


+ Juzioni. È stato perciò chiesto un.éredito disoltre 12 milion 
mantener sotto le bandiere una parte dei soldati che devono pas 
Dictosa opera,, e possano i fervidi voti dei. miseri. beneficati. otte- 


sare nella riserva in’ congedo‘di semestre. Tuttavia il ministro 
spera che l'effettivo dell'esercito potrà essere, alla fine di questo 
anno, ridotto a 588,000 uomini, e 92,000. cavalli. , 

Collo stesso progetto di legge il ministro della guerra domanda 
una somma di 185,000, fr. per ispese di adunamento delle truppe 
che debbono formare il campo di Versailles.: jiifottinno9 
,— Si aspetta, in breve il presidente della repubblica all'Hayre 


conti Here tutte Je benedizioni, del Cielo sull’ Augusta: Famiglia di:quei 


Î 


Grande che tanto, oprò, vivendo ; per il bene del suo popolo, e 





î 


burgo ove intende far l'ispezione dei lavori marittimi. i 
‘7 Il Consiglio di Stato, in assemblea generale sotto fa. prest: 


| denza del vice-presidente della repubblica, si è riunito tre, volte 
[fin questa settimana. Esso adottò con. dichiarazione d'urgenza Un. 
‘progetto di legge sull’organizzazione delle Banche .colopiali, Si 
è pure occupato d'un progetto di legge sul regime, e sulla p9*. 
lizia degli stagni salati. Ventitrè sono ora i progetti di Jegge € 
di regolamento d'amiministrazione pubblica ,; sottoposti in, questo 
momento al Consiglio di Stato. i 





IX 


ton Mah 


ii osa PORRI di DE Ade SADE LI} IP rt EE i ia go ‘rivono da DI | .. (provi i i ri Si) î i i fi +5, eee SE CAT ia ch i cens i per la visi ‘a 0] colli 
dea TO Completo, dritte, non ostante Ja man- |, Scrivono da Sciolze (provincia di Torino), 2 corrente i Piedivo Eiizia ci i censori per la revisione dlle, opere ì 
cana d , Questa mane rendeva l'anima al suo Creatore in età di.72 anni teatro, i quali soto:in numero di 4, siano già nominati, Si citan 


i, una nobile emulazione tra i medesimi; isi.fatàlin! |. NOD PIL LORDI TOR RE I) 
c } pa i ngiol Il GIRCRI] cav. Giuseppe Felice Camandona , vice-intendente «gene-. 


ciaseun ando una distribuzione di premii. (00. di ii 

Art. 76. L'esperimento per la_ distribuzione (lei premii' avrà | 
luogo in fine di ciascun anno scolastico, 0 al principio del succes- 
i Ea iorni che verranno fissati dal Magistrato della Riforma. | 


tale d'Azienda, 6° primo segretario. dell’'ispezione: generale. del. 
R Erario, lasciando immersi, nel più profondo, dolore un. fratello 
{il nostro sindaco) e VARI DOHA ib: sconiniiistalimonist sI0s 

Ammirabile fu la pazienza che dimostrò, nella sua lunga e» pe- 
‘nosa inalattia di circa 5 mesi, e fra .le disposizioni. testamentarie’ 


inowmi dei signori: Florent, che hia già esercitate queste funzioni: 
Pelissier e Nepveu, i i ihiconiroT 

— Ilsig. Thiers è giunto a Brusselles. I giornali belgici di- 
cono ch'egli ebbé nel giorno stesso un abboccamento col prin: 
cipe di Metternich. SANI 


sivi da 

Art. 77 Quelli,che avendo compiuto alle condizioni di ‘ui all 
att: o75,:vogliono:presentarsi al detto esperimento; debBonò farne 
la dichiarazione nella Segreteria dell'Università quindici giorni 
PATTO (gl Apertura del MARESIMO NI ASL cosina Ct | 
“tt, 78. L'esperimento consisterà in due dissertazioni in lin-| 
gua italianà e latina sopra due temi intorno alle materie che \s'in-; 
segnano nel corso completivo. a E tei iii EEE 
si Mili gra alle provincie dei ducati di Savoia e 
di Aosta potranno servirsi della lingua francese.) 1) <.05 


cistoro saranno creati tre cardinali frandesi: monsignor d'Astros, 
| arcivescovo di Tolosa e monsignor Mathieu, arcivescovo di Be: 
.Sancon, In quanto al. terzo, ;il suo nome non ;è ancora con cerlezzi 
conosciuto, Si dice che questo terzo. cardinale ileve’ stabilire 8 
sua residenza in Roma, Ual Alina stnomrniagio lAsoli 
nl (0 SPAGNA Fiato eve: ‘TINEgEli 
Maprip, 28 lugho. Si legge nell’Epoca; deine sIe00 
| Ter sera, verso le nove ore, sette "ecclesiastici a cavallo, e scor 
“tati da guardie di polizià arrivavano a, Madrid e farono tradotti 
{ nelle carceri della città, Essi sono compromessi nella copirazione 
| carlista, che fu non ha molto scoperta in un villaggio presso Seg0- 


— Scrivono da Novara in data del,.5: ,,;. sh boing ttish-. ss” 
|, Alle ore 10 1/2 antimeridiane del;29 scorso luglio, segui nell’. 
{ iusigne Basilica di. S.. Gaudenzio; di questa città la celebrazione 


î 





neficenza sono il miglior mezzo di onorare gl’ illustri estinti | la 
società raccolta in quest'anno all'albergo dell'A 





d E tenri 1: . “i i ti i assi Ma € ile li | lamoso ante 
dopo aver assistito alla messa fil) re dalla Reale | Male in bellissima tenuta, che. fece re salverdi ficochi div parati. e i eh siva boni Hat prosa pui 
Famiglia, uliliziara È E RS ei | La popolazione accorse in.gran folla, ‘e ;con. mesto accoglimento | sino ue Di os 7 Cc list Hura LL, are a, ti AVA 
di oggetti già da essa alal ‘uopo acquistati n assistè alla cerimonia con cui rendevasi onoranza!alla memoria Spare * perdione OT a) VAR OGGRIA dii, BAIA: 

I, i È î SE SAU : ciale, 3 CASSA A PI Î li . i È, Y ì ha pdl 
n se ne sarebbe ricavata, a totale vanta ‘Regatale lFandalore delle, nostre io arpa — Scrivono alla Corvespondance + 
tlogo, oief i 


FRANCIA 

Panibi, 3 agosto. Gli uffici dell'assemblea nazionale si sono 
riuniti oggi per Ja .loro,, mensile sorganizzazione, Negli ufficii, 
quali sono stati ora costituiti, si, esamineranno i progetti di legge 
stilla guardia nazionale, sil nuovo credito domandato dal ministro 
delli guerra, è sulle piime ‘leggi ‘che saranno, presentate all'as- 
‘sémblea, quando essa l'ipiglierà i suoi lavori nel prossimo novem- 
bre. Il rinnovamento degli ufficii non si farà più se non che al 


E perchè più realmente 


i ministro di S. M. Britannica, non arriverà a Madrid prima del ? 
a quella popolazione dal ‘so, i ‘ 


agosto. II duca è Ja duchessa di Montpensier partiranno per Si- 
viglia il 4 dello stesso mese, Così lord. Howden non sarà a Madrid 
che dopo la partenza di que’ principi; cosa che è stata notata. i 

— La notte scorsa furonb'arvestati varii carlisti, Alcuni curati 
son compromessi. Del resto questo affare non ha importanza. 


ENGHUIL'TERRA: 


| \Lonpna} 2: agosto. (n Camera: dei-Comtini. 2 Pine della 
Seduta del A° agosto. {og 8 piint oTofOb. ib viggrit 9 



















delto luogo , invitando il Consiglio comunale a decretare chè per 


1° di dicemblie. 


i DTT a Je NOT list 01% slorsli iT 
Mandato ad esecuzione il pietoso pensiero, venne raccolta la | ty "ia Ba 

| PECCI Henin ilo ib onvivionea" iagvpygino» 
‘Ecco i nomi ‘dei presidenti e segrelarii: 4 ufficio, Mimerel, 
te LO, prio (5 L£iAuaz UO). Bi 19 ; LI) LICHKAS : ‘ MA 


"emazamma di. 508, Ja quale fu conseguata a, mani del bane- 















Ti 


saluto del bronzo che invita le Larbe pie in sul cader' del giorno 


TETTE RITI PIRO TNT ORIONE, 
del soggetto non meno che per l'abilità con cui fu condotto. 

» Anche il sig. Francesco GWonin: volle sceridere in questo più fa! 
cile arringo;: e. ci diede un ricordo! della Robed dlel''Sapay presso 
Viù, Cercò effetto in un singolare contrasto di Hive “per via d'un 
raggio-di/sole che illumina quelli roced; rumpentesi da un cielo 
tempestoso e solcato di folgori,: che molto ne ‘altera le tinte locali: 
enon Je.eresce per questo Ja maestosa! beltà di cui è d’ordinario 





tn altro pittore che assai.bene,sa i 3 ù 
natura è il sig. Francesco Gamba. Quattro quadri ha egli esposto 
site ca sorga aL di Poniaineblean, dove 
l'acne troppo stagnante,malgradò' la sparsi Iicé; fa {roppo sentita la 
immobilità delle masse'della vegetazione. Un Dazio in uni 


carne i pietosi effetti sui volti de' suoi personaggi, collocati in una 
delle deserte campagne di Roma; che ben si scorge come egli 
primo sentisse la forza di tali melanconiche ispirazioni. 

E un simile carattere religioso Si manifesta pure nell'altro di- 
Pinto, , ove, sono «raffigurati. alcuni Pifferari pellegrini chè stan 
mettendo d'accordo i loro Strumenti ad intuorare una srera melo- 
dia davanti un'immagine della Vergine, ai piò della quale sta ge- 
nuflessa una contadina in atto di sollevare tra le braccia un bimbo 
con tutta quella grazia che muove da un ‘casto-e religioso affetto. 

Accanto a'questi possono collocarsi il Pescatore in riposo , ed 
il ritorno dalla pessa del sig. Eugenio Bosa. Anche ‘questi piccoli 
studii rivelano bastantemente la facilità e la maestria d’ un .egre- 
gio artefice, avvezzo ad opere molto più ragguardevoli, e a più 


onrore.per gli seoscendimenti di altissimi ditupi onde precipita un 
ci» le lsciamò intravvilere poci arti ci6Jò. Una veduta dell 
Svizzera: dove: ‘docolto tmo'di quegli effetti di luce non sempre { molti altri dipinti.singolarmente notevoli,; crediamo quelli dei si- 
gradevoli, che costringondil di RITO FTA, lel quadro;— guori, Passaponti,e Ferdinando di Breme: Marin, è Benissoni 
ed:unbel tratto delle alte spiaggie! di Di ppe nella Jassa Norman- Zanardini, e Milani; Meraviglia e Cirioni; a quali possono 
dia. Im siffatti ‘dipinti come ‘in quegli altri che giù vedeimmo di | aggiungersi. i nomi delle signore Amanzit Guerillot'e Mayna 
quest'artista, benchè: talvolta lavorati di maniera, quasi mai non | Pavale,.» vida Je riboiotatie E corsa 
manca "l'originalità: delle ‘impressioni, e lo, splendore dell ; Manise, — Ebbero voce in queste. di eccéllenti:sopra ogni altrò 
Miginiy vob -v1ibnog ofoup id nolluo snitab 119-500) SIA i dipinti del.signor Luigi Riccardi di Milano, rappresentanti l'uno 
Un bel quadro del sig. Piacenza offre ad un tempo un aspetto 


ridente ‘e ‘solitirio! Una maggior Varietà ne’ toni locali avrebbe 


È n 
iTolomiiasla Uboiva 


difficili successi.‘ Pa vitale gli Dnenbere: sr 
Degni di nota parvero quindi due grandi acquerelli. del sullo: 
dato Sul/er, aleune scene di famiglia del giovane Guido Gonin ; 
le veduto del Iu2licral, dol Chardon, un paesaggio del Guiaud,, 
ed un altro del milanese Galli, 10 alcune 
| promessi sposi del sig. Gallo G 


molto acerestiuto ilmerito dell’esecuzione. È re 
movente la calina la freschezza del’ ‘sito in g 
Inion gusto e la ragione. ! © i © 


che potrebbe dirsi um orto qualuniue; 


valore ad uno dello stesso. Tanner mirabile: perla traspareriza 
delle acque e. per la finitezza degli accessori melle navi; 0000 


SELLA 









proce Ja signora, Leopoldina Zannetti; ed: in questo: come 
o castello di Scaligero del Sirmjone mostrò vigore di.sen- 


i | gie vedute di paoso © di prospettive, trattate con. molta dli 

Se rata spo ohi cmavura Lelfetto | Pittrice è del novero di quelle anime gentili, nate in: seno-all’o- {| genza è verità d' effetto » (lel milanese Bertezzatti , e due, pae 

‘ima notte e illa p fù. Ma riesce non poca > arricchite di quelle preziose doti che s'acquistano' co- | saggi del Vacca, dove molto si sente la scena teatrale , sono tutto 
siero: trovars come’ parte” secondaria in ( mne accessorio in Una brillante educazione, trovano poi in esse fra ciò che di più notevole off'erse i gener F della tempera tel rr 
delle scene piùsubliini del gran dramma dell’ ‘ Je catastrofi, che rovesciano fante, fortune, un/addoleimentoai do- | Lascittido RARE TRA pia i 
Negli altri suoi quadri poi, ai molti pre lori dell'esilio dalla,terra natale,. 0 talora. um.valido fiparoall'in- | milanese Rossi, quindi l'Umpfembae di 
gitato-vil'sdifetto ‘del: 'ianierato. cori DO ga tesun. fi ario arto lolb:-= collo 019 011011) 104 lido eli-sebvagginii: per ‘eni toccarono i primi onori al Guszi, forse 
fanno a Studiar Ja natura non come perfetta, ma Li.—Primo, fra, questi è il magnifico dipinto del prus=, contrastabili per verità di effetto dal REANO LL 
ideas ci Per Pa i nilo rappresentante il, porto di Venezia; o. per..meglio | volo,-in fra i disegni, ad uno del Perotti che es 

Da) Ln ROB 0N001A Do hogio 3 1 y i i 







fra .le isole, di.S.. Giorgio.e ela Giudecca; che trae; 


(gran, parle di pregio, dalla. stessa; sua dimensione, eil: è somma- 


, teept tie tt Sali ciba of sing slo 
- Sulle ‘orme vdel'piofi p;6/7 Righini. che ‘con tin. solo qua, 
ni mente commendevole per. la squisita -heltà del disegno ela inge- 


desi cant SONE letta: del 400 grado fra pia depp | 
fue coi fanne 06 High 6 moli di ui liano | posa pazienza ont periantamenteialigo) 1100) 0219% 10 osso 
“nolo quatto Gotto di 1, ‘iv lio con nevi ||“ Dugralir acquerelli mirabili tanto, per, fierezza /e vigore di cone 
“Un solo quadroha pure esposto il sig. Enrico lionin, l'arrivo in.| cetto quanto per quel fare sicuro. e spontaneo onde vanno sempre 
î n apori spediti per raccogliere 
la salma di Canto Ainetid. Ott m e 1) io: TRONTO i 
anno lepre o i men all'Opera. 0° perfettamente l'immagine. tutta; splendida, del poetico che spira | gna. Della scoperta di questo meraviglioso dipinto iimargallo 
lelemivaridio tipa accompagni sto dipinto per” la gravità dai sublimi versi del Manzoni nell’inno Maria, ovesiaccenna‘al | stesso Bolcheron fu già egregiamente narrata/la storia in queste 
09 Gio. S1IGOriD. Ie quogrig Era SL RSPIO) DADI DI 43 do 3419 diEhado, ì i VRRETI É 0 td) SIE e : 
O gg d x FAR PA, sù ao se d astioi bug. i bilia cl ‘osdtezinsi dospaonità odo nno ib SITRATSI DI i i } 


un'edizione del carme dei Sepoleri di 1 
degli immaginosi e poetici concetti fa 
disegno; è per ultimo ad vino del p h° 
‘quanti perfezione’ può desiderarsi, tappresentante la, deposizione 
di Cristo nel sépolero, dal Tiziano eseguita per Filippo JI di Spa- 





distinti i valorosi maestri,. trovammo nell’Angelus, e nei Piflerari 
«el signor 7eodoro, Valerio di Parigi. Ilprimo sembra tradurre. 


Egli vi si soffermerà poche ore, e quindi s'imbarcherà per Gher- 


— L'Univers crede di poter assicurare che nel prossimo cone 


È È ) | } 00614 1 
* Questa sera S.M. riprende la firma officiale, — Lord Howdet, 


od onorarne il nome; e. il pittore seppe in siffatta guisa signifi. 
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Hg lapo e Pato a Pata] | rea pl ve FR Sr ra, Fe 1 Ro e on Pre i, 
I wwr.Iinterneteulturale 
ig Moglie sost ss rr O O ga I UTI VE Se UIL E o AR AL ll I 
* ‘° Cancelliere dello Scacchiere, La tassa fondiaria era ne'pri- | Dopo un breve dibattimento, la discussione è rinviata dopo gli | SoMecitudine della prosperi li stabifimenti di questo genere 
Luni Ii Sto! lempi imposta egualmente su tutte le proprietà delregno; | altri ordini del giorno. all’estero. | 10:98) rIsteoRE P1 
bertini Ma in seguito la ripartizione diventò assai ineguale. TI governo , N sig. Anstey chiede al nobile lord che è a capo del «governo Questa sola direzione avrà il diritto di nominare e revocare gll 
ae; (Nanto al presente, non ha intenzione di proporre alcuna misura | perchè non abbia depositato stamane Je miove risoluzioni che si | 28enti che si occuperanno della speilizione degli emigranti, e che 
eg “oncernente questa inegualità | riferiscono alla ammissione del barone di Rothschild. dovranno fornire una cauzione conveniente.Furono già nominate 
scelles: Sir W.Sommervilte comparisce alla sbarra della Camera e chie- Lord J. Russell risponde aver già dichiarato che le risoluzioni | 2!cune commissioni speciali a Brema ed Amburgo per esaminate 
ki i cute dei lord, uma conferenza fiella galleria reale intorno | in discorso sarebbero sottoposte alla Camera.a 5 ore 0 nella se- | 1U0S!0 progetto di legge, e i lavori intrapresi a tal nopo servi- | 
riff pat i e 139 i Porri duta della sera, affinchè possano essere distribuite domani mattina Lean mero diseussione che si DA centi > 
biso: ibi Patente de vel ep ergo Sion lat- | ai membri dell'assemblea. i BP Bse. dici a 
i o ela Camera dei Comuni; 1. Sulla relazione e i docu» | | L'wtorney generale ammumzia che lunedì prossimo presenterà 
fer de a comitato per le comunicazioni postali con Pa- | }e damatiiia segni wii dl ULTIME NOTIZIE pe 
uni RARE dell'Europa, e principalmente sopra l'utilità ed im- | 4, Cheil barone di Rothschild non potrà votare nè sedersi in | r_upUi1f19r 11 r1(u i 9 r1t1[t1[1IT}l|.. © x 
pae 10 ÙL “o ; vana edi cr Parigi e tendine I | questa Camera durante ‘alcuna’ discussione sino a che egli non INTERNO — Torino, 7 agosto 1850. pine 
» piso OSO arrivare tag A n vORanO le ul "8 Dipled bal a La il giuramento di abiurazione nella forma prescritta | | { Questa mattina è seguito |” accompagnamento, delle . 
di 3 uni edite nelie provincie colla valigia di giorno; 2. Sulla prof- i 2 chela Gamera corrà, nella prossima sessione, la prima oc- spoglie mortali; dell'anpravaleMEin/ARnO.. di AGFISOlsrasia 
Pg ì ona delle persone che vorrebbero contrattare pel. trasporto della | casione che le si offra onde Pine in serio este, Ja fn del | SPIMROREIO0 Deputato sdinsaziglianozica velino. Paloma 
Lia | Niligia di notte da Londra a Parigi e da Parigi a Londra, per |, giuramento di abiurazione, a fine di affrancare dalla loro incapa- Santangga: apt ici e 
questo i} Ulogne, Douvres o Folkestone in 1 ore 30 minuti, partendo da HR: iadditi di S. M. iroleaanti la religione sadica Alle ore otto il funebre corteggio moveva dalla casa: 
nanda H 1 ‘*gLe da Londra a 8 ore e 8 ore e mezzo rispettivamente; IAC ieri Fimetle la seduta A due’ore, dell'insigne Defunto, e procedendo per la contrada della 
tappe 9 S; Seduta del 2. dae i Pr (Daily News) Provvidenza, per la piazza Carlo Felice, per la contrada 
i ato molte petizioni per e contro l'ammissione degli — Martedì ultimo, fra le 10 e 41 ore, due convogli si urtarono del Conciatori , per la contrada S. Filippo e per la 
lavre' IWsig: n pepe ETC : i sulla strada ferrata d'Edimburgo a Glasgow, presso la stazione di piazza San Carlo si è recato nella chiesa parrocchiale. | 
Cher LR Ri LARA Rene far ti GORE emendamento Li Cowlairs. Cinque persone morirono, e varie altre restarono più { Facerano parte della Vesta comitiva i Ministri del i 
ss ig nei Y Generato; 18-Dozione APG9SO * | 0 meno gravemente ferite. i .. | i Senatori e i Deputati residenti in Torino, il Mu- È 
i .ocovarone di Rothschild, membro del Parlamento per la città || — La banca di Londra e della Contea ha ‘annunziato un divi- | njcipio torinese ta Cameta di” PAGLIA sto $ 
presi: - diLondra, a DITO IONI, 5 "i ; riali ia ‘. J Nicipio torinese, la Camera di commércio, la «R. Acca- È 
gi dra, avendo, dietro la istruzione della Camera, prestato i {tendo semestrale di 60/0 all’' ato. Il fondo di riserva è, dicesi; deli VORREI AO URI: Ilissimi È 
volle Sitramenti di fedeltà, di supremazia edi abiutazione nella forma |'di 54,585 sterlini. emia di. agricoltura ,, i Regii Impiegati e moltissimi , O 
er —'epittobbligava la suacoscienza,alla eccezione di questesoleparole | — 1l vice-cancelliere d'Inghilterra è gravemente infermo. Si esuli’ italiani, Hmiliti della Jauandia Nazionale sono: acoarai, i! 
li Ri sulla vera fede di un cristano, non può soggiaceread altre pe |-teme non abbia a succombere. i in grandissimo numero, a rendere supremo doloroso, Il 
e Val che a quelle stabilite dagli stati “speciali e applicabili sol- | — Il luogotenente Power del trasporto l'Emma Eugenia, ar- | MAZGLO all’ illustre Cittadino di cui la patria rim- È 
Lie mid dama corte di giustizia: la Camera dovrà all’aprirsi della | rivò ieri all’ammiragliato, recando dispacci del capitano Austin, { Pange l’immatura ed acerba perdita. Immensa folla 
Por LE orfana in seria TREO RT che che sa in traccia di sir J. Franklin. La spedizione dovea lasciare di popolo assisteva alla lugubre cerimonia. Era beta 
ptgdl cinta it Hi: parlamento cha sbarra À a aio espe- | il 25 giugno le isole della pesca della balena. ul giorno dopo della versale la premura nel manifestare il profondo cordo-’ 
ita no sentii Kok TA per RETUEDitI caso che si RES: partenza del capitano Austin, arrivò a quelle isole una spedizione glio destato in tutti gli animi de’ buoni cittadini dalla 
di de inventati fe deg, e e sulu n ins i Sr | ia dii IE O RE 
T cheli hanno proseritt pra g « Franklin. Y i | come Miatetro, non ebbe in mira altro scopo se non 
di- L'ordine del Dai la seconda lettura del bill di conti- pa a gr PAbrgA tai 3 tesi si quel'ongi AROERERTTÌ 3 Dromaotere il Delio e la felicità 
prin- muazidhio dell 18 Dea etna Pieri ai sein falsificato i biglietti della Banca Austria, comparve dinanzi della. patria, e fa cattolico ‘zelantissimo e sircero, ed 
sto hi ell'atto relativo ai crimini e violenze TISANA Que- | ai magistrati per essere interrogato. Il’ sig. H. Gem, dietro le indéfesso propugnatore delle patrie libertà (uu 
con qu kai essendo stato proposto dalla Camera de'lord e non da | istruzioni dell’ambasciatore austriaco, dimandò ed ottenne che | _ P Guai ia 
osi N de'comuni, è messo «a parle, dietro l'avviso del signor J. | r'affare sia rimesso a 15 giorni; perocchè s'a stato mestieri ‘spe- Fraso1a-Parigi. 4 IPONO DE TOMI bi ; 
Ù pepate del presidente della: Camera. ., | dire a Vienna onde procurarsi gli attestati necessarii al prosegui- sa: i sia 4 dr a i dl 965 dicono 5 ben u 
va ui J. Russell chiede d'essere autorizzato a presentare un bill | mento della causa. w “Standard ) ERNST La ; Ù È VS È 
"° a stessa matura. | ; i 5 0/ era abbastanza fermo iersera alla piccola Borsa-de Lapo 
| | Sil'W,.Sommerville dice che, se lé condizioni dell'Irlanda sono ALEMAGNA saggio dell'opera; ed è rimasto a 97, 40 domandato. Oggi nom si 
(7 Biù sodilisfacenti è rassicuranti, non per. questo si hanno a to- | Gi'dire: (ano gi È ; è fatto ale affare. con PI ENITO Ter IAA 
ne Sliere al lord luogotenente poteri necessarii a conservare la Francororte, A agosto. LUICe: Che; sì lorpà m questo GIOLHO,t ma Un lungo consiglio dei ministri si tenne ieri all Eliseo, nel |. 
02 tranquilli * 1, ce È stesso una conferenza fra il re di. Baviera, 1° Elettore di Assia, e | cabinetto del presidente della repubblica, e durò 2 ore. 
a Quillità; e dimanda gli sia permesso di proporre un bill a | ° di Assi rd ‘ire VELI GIOIE pi VAR o rada 
tore {uesto riguardo. TO” I ETRRGA ! FATINA t. | tratta dal e î sa ettore — Si sono ricevute notizie da Washington. Pare che in rispo- 
lotti Ù ord J. Russell dis.orre a lungo dell’imprudenza che com- di Srani PRA 1% sa H 0 Aeeralo cone TRE, A qua son sta ‘al ‘ministro di Francia, il sig. Clayton, segretario di Stato , 
etterebbe ta Camera ov'ella privasse il governo de’mezzi di sa- (Baviera, iirlemberg, Sassonia e Annover). Si dice pure che la | degli affari esteri, ha dato una negativa alla domanda d’indennità 
on e P 50) P Visita fatta dall’Elettore al granduca di Baden non ebbe alcun ri- | ‘o delle navi i ancisco.' | x 
ego” dala iSPresibre, SAS Enna i rano CIARA sultamento. Il granduca lichiard sapere quali obblighi egli abbia Mirteto SE ri È SO Negro pat 
inte ella tranquillità pubblica, niegando la continuazione dell'atto | * nodi DIL] ì; » di È Keel | UHR gui eg 7 Ri ravasi che il nuovo gabinetto, cui duveva scegliere il sig. Fillmore, 
ide” Soprenunciato. TL bill'ch'egli chiede ora alla Camera sarebbe 1i- | “0% Prussia, e voler rimanere nel Unione. Urai partigiani dea | giudicherebbe la quistione da un altro punto di vista. 
È Mitato:a' due anni. 10 così detta grande Alemagna hanno lipigliato il a dismem- | — La 42° commissione, d' iniziativa ha respinta ad unanimità la 
| I signori Morgan, 0” Connell e Bright combattono la proposta brare il granducato di Baden. —’(Gazsetta di een presa in considerazione della proposta dei. sigg. Arnaud (dell'A- 
n Ministeriale, Un rappresentante dimanda 1’ aggiornamento della | — Del 2, La Gaps ih Vo0Rd9 PORRE: RR ispaccio te- | ribge), Detours e Teodoro. Bae , iutesa ad abrogare la legge'elet- 
sÎ4, | (uistione. Litas | legrafico : «La convocazione del Consiglio ristretto incontrò osta- | torale del 51 maggio 1850 e a rimettere in vigore quella del 27 
ke) Ta Camera va.ai voti: 29 per l'aggiornamento, 89 contro : coli per la SUStjone di competenza dell'assemblea plenaria; » marzo 1849. Il rapporto fatto dal sig! Monet è stato deposto mella 
si- Maggioranza contro l'aggiornamento, 60. TRia. dd PRUSSIA seduta d’ ieri.. co al tifo: N 
vid | ! signori Hume e Bright esprimono, ciò non di meno, il desi- nad o pesi | Ausrmia. Vienna, 1 agosto: Il sig.G. cav. de Toggenburg,cui è 
“erio che il ministro aggiorni la quistione. | Bentino, 50 luglio. Il progetto di legge risguardante la, pro- {istata affidata la direzione della luogotenénza delle provincie del 
vati î Lord 0. Hamilton. Cotesto bill è una protezione infallibile | tezione da accordarsi agli emigrati ed ai coloni tedeschi all'estero Veneto,iè partito questa mattina da qui alla volta di Trento, donde 
| Der la parte saggia e ordinata della popolazione irlandese. È ur: | fu sottoposto al Consiglio provvisorio dei principi. In, virtù di | dopo una breve dimora si trasferirà direttamente ad occupare il 
gente ch'esso venga adottato. Spero che il gdverno non si lascerà questa legge composta di 26 articoli verrà stabilita una direzione | suo posto in Venezia. 
porre dalla opposizione det'isoria di pretesi amici degli irlan- | che dipendendo dai ministeri dell'interno e degli esteri sarà in- — — Leggiamo nella Gazzetta di Milano : è 
ta i “esi, di certi rappresentanti dell'Irlanda che non rappresentano | caricata di sorvegliare e spedire alla loro destinazione gli emi- | La partenza della flotta turca pel Mediterraneo provocò da 
fl Oro committenti; granti e coloni tedeschi, occupandosi al tempo stesso colla più viva | parte del nostro governo una domanda diplomatica alla Porta. 
no | ese colonne. Altro frattanto non ci rammenta questo bellissimo | che fa veramente di questo secolo per essa una di quelle luminose | messi sposi, or riprodotta, è giù altra volta generalmente enco- 
fi- | 'Segno che una perdita di più fra le tante nostre artistiche glo- | età non inferiori alle più splendide che son passate; e mal non | miata. | 
n j Me escite d'Italia , mentre l'originale sarà quanto prima tolto dal- | Sappose certo lo storico più grande che essa conti (vogliam dire Uno scultore assai distinto, e che felicemente cammina sulle 
di *Mmporio di Milano, per essere trasportato alla galleria di Berlino. | Îl Cicognara), che non avrà sterile messe chi imprenderà a seri- | traccie del suo valente maestro il Cacciatori è ‘il sig. Simonetta © 
| s ebbero disegni topografici non privi di merito, singolarmente | vere i fasti della scultura nel secolo x, ubertosissimo campo da | d’Intra che espose un gruppo di due figure in marmo, grandi al‘ 
Fà ‘eli del sig, Preiro Russi lavorati con tutta la finitezza che il | potersi contrapporre ai più felici tempi dell’ arte; comechè pre- | vero rappresentante l'amor fraterno, una Clizia inamorata det 
iù Senere consente. © Abbondarono i saggi di litografia del sig. Junck: | sentisse che «quest uilima © più fresca generazione da artefici, Sole, e due statuette rafliguranti una baccante, ed una Ruth:+ 
ji e Doyen, è questi. hastantemente comprovarono il molto pro- | avrebbe vinto in merito quella da cui furono eccitati ed istrulti. lavori in cui dove più, dove meno spicca la perizia dell'artetice, 
ei ESSO OpEratosi in questo ramo da alcuni anni ‘in qua , benchè | © E non fallirono ai presentimenti del grande istorico, Thorwald- specialmente in quest'ultima, che per verità di carattere, grazia e 
)0 | viag! “ancor rimanga a farsi a raggiungere il valore di quanto ci | sen, Finelli,e Tenerani in Roma, come Bartolini in Firenze; Cac- | beltà di forme vince ogni altro suo lavoro. i seta 
D) i n l'altre monte: i è (07 1{'ciatori e Marchesi in Milano; come oltr'Alpe, il Marocchetti, fra | Parvero ottimamente condotti alcuni ritratti del Galeazzi di 
al i Ri è paesaggi a trapunto del veneto Bussoniesposti dall’emi- | noi il Gaggini ; e l’eletta schiera che ‘conta. Bartzzi e Labus; Fer- | Mede, e varii saggi di cero-plastica del cremonese Rizzoli; e no- " 
li cad ‘iglielmo Stefani che ne è il proprietario , fu già fatto rari e $. Giorgio ; Pampaloni e Demi, Praccaroli a. Monti; per | tevoli le composizioni del Raymondi di Nizza quanto i lavori del 
Di | ui no xCom è d'opera veramente straordinaria : e siam lieti di po- | tacere di guanti.giovgi PROPRI econo paeli gradi di tali er: genovese Dordelli. | a itni 
ù i liv giungere, come all’epoca che furono fatti, lo stesso Cicognara | stri, o sorsero per propria virtù ; non tardando, comp Lutto, p Ma le opere che sinigolarmente attrassero l'attenzion del pub- 
fi i ab Visive (così siesprime) « di una fattura oltremodo difficile è | fanno, a contendere Îl merito ai più provetti ; del chè oltre ai re- | blico furon quelle dell’A/bertoni ii Varallo. Oltre un busto co- i 
È È cos Ssima chè suppone una profonda perizia ed intelligenza, | centi © molteplici RE tte ere a far ampia lossale del magnanimo Canto ALRERTO, senza fallo il gi 
Ù i Ù nel disegno che nella mistura è fasione delle tinte, tanto chela | fede quelli di Dresda, di Praga, di Berlino. ni che di quel ne siasi fin qui scolpito, ha esposto due statue gi andi 
D, Dia illude per modo da confondersi coll'originale; » conchiude Scarsi alquanto di numero sono 1 lavori di scultura inviati a | circa la metà del vero, una delle quali (la caccia) tenuta pel capo- 
il quindi con dichiararli mentevolissimi ‘di avere accesso , e di | questa Esposizione ; ed In massima parte di piccole dimensioni : | lavoro della passata esposizione; un altra poi intitolata la pesca 
i l'rimeggiare fra le più/cospicue ed illustri opere di qualunque | così ‘che si sarebbe quasi indotti accredere che possa essere invalso: | non meno mirabile per la grazia del movimento, e la squisita ele- 
E gabinetto sovrano. i anche fra noi il vezzo di Francia di ridurre la statuaria ad un | ganza di que’ contorni che rivelano la bella gracilità, onde sono 
É i futile ornamento di gabinetto, trattando l’arte quasi per riassunto | d'ordinario informate le nature primitive, e virginali. Però dove 
î dubalgSh: (0 (\SQUITURA: | con statuette somiglianti a quelle di Dantan, di Bare, e di Moine. | meglio ancora si comprende l'ingegno di questo scultore special- 
ME Sdi LL RIFBIERVA RE ipa + E in questo non portò certo. buoni frutti l'esempio dato da | menteinclinato a que'soggetti di genere delicato ed affettuoso, che 
Ì > Ki sat HO, Vi i | scultori valenti, e maestri, che adescati dalla facil popolarità che | domandano gentilezza e leggiadria di stile, è il ritratto dei tre Prin- 
ì ag litotto a più brevi termini possibili quanto era in pensier | tien dietro agli effimeri trionfi della moda, vi profusero gusto, cìpi reali scherzanti con un cane. È un concetto pieno di nobile 
Ì stro di dire intorno a varie opere di pittura, ci è oggi mestieri | idee, e genio. | ; semplicità, e svolto con.tutta la sapienza degli: artefici‘ che sen-. 


Esposero fra i provetti il Monti ed il Gaggini, il primo una 
statuetta in marmo intitolata Tersicore, fredda d'espressione; il | 
secondo un monumento sepolerale dal quale facilmente si com- 
prende L'abilità della mano che condusse il Mausoleo del principe 
Tommaso di Savoia nella cappella della S. Sindone. SII 

Lavoro graziosissimo e pieno di fantasia è la nascita degli amori 
‘del Motelli, non meno che il suo amorino in una conchiglia. 


tono, fortemente nudriti all'ammirazione degli antichi capo-lavori 
dove coll'eccellenza dell'ideale è pur trasfuso tutto il sentimento . 
della grazia che seduce.Composizione, e movenze; somiglianza ne. 
‘volti, da cui spira tutta la bellezza è l'ingenuità del carattere pro- 
prio della tenera età,squisito studio di forma nelle estremità in is- 
pecie; e adequata finitezza nella condotta generale dell’opera, 
fanno di questo gruppo uno de’ più bei monumenti dì che “siasi 


so retiarei ancor più su quelle che riguardano la, scultura, Limite-.| 
Bi: Ri Bertarito ad un fuggitivo cenno quel tema,che avremmo volu- | 
dele Soggetto ili alcune considerazioni, dettate appunto dall'esame 
aVori statuarii inviati a questa Esposizione. La scultura, che il 
rivi sin sull’ esordire del secolo presente , aveva pienamente 
; i lcata dalle aberrazioni del secolo XVII è desta dal sopore in 
nine a cevasi per. quasi itutto il secolo xvm, impotente a scio- 


gliersì dale cattive abitudini che ancor la inceppavano, ebbe nei | Quanto alla sua statua grande al vero, chiamata la desolazione, arricchita la regia. Patti 

iO primarii di quel caraggioso innovatore, nomini esper- | rammenta alquanto un concetto bastantemente noto del Bartolini; E qui poniam fine, a altro, a questa rapida, ed informe ras- 

a “mi che, tenaci de’ più severi e castigati principii ond’ erasi | e non porge forse un adequata idea del valore dell'artista, — Regna, della quale, sentiamo noì primi i troppi difetti, dolenti co- 
estituito all'antico il perduto culto, non deviarono dalle gloriose Un ritratto molto bene inteso e modellato, è quello di Vincenzo | me siamo, di non aver avuto, cel buon volere, l'ingegno pari alla - 


È lui orme; e la mantennero così a quel supremo grado d'altezza | Gioberti eseguito dal Brunéri,antore della bella Lucia de’ pro- | grandezza dell'argomento. 1 Grovansi Vico. 
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pì per | que’ lavori letterari, pense sere ri lo gi RE e u RR RL 
glianza del primo, descrivo ‘concesse ‘le ‘prime riforme fan LORO LL 
i no ca- | stavano eretti ed prime ilo da” RR RR RE a 
agitati da nuovi fatti, da LBRRTO: gli aitosì 
dd nuove speranze: la 
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Saranno entrati sul territorio francese. 


-litti presunti di stampa. H sig..Hennequin ha perorata Ja propria 


‘Ambedue, ma.a titoli differenti ed opposti. 


Qmerosa al commercio, e principalmente. alla minuta. industria. 
cn L'opposizione vivissima del. relatore, quella del sig. Chegaray e 


È ; zione dello. stipendio de' pubblici impiegati. L'assemblea, quasi 


grafo del primo articolo. 


A Mumerosi comenti,  . 


._ l'opinione più accreditata oggi all’ assemblea. 


FAI È tt) (kat ve } i Wadi +, 
— — WU Padre Lawson, ‘irlandese, membro della società di (iesù, | 


t 


> 


ss PRLEOZIE i 4 (A ° . v 
i ‘, ©OgNIzioni, ‘e. come. sentisse il bisogno di andar. celeremente , 


ESTE 


È solo per da 


RS 
st 


‘“ cancora suo; il governo incerto dell'avvenire e turbato del presente 


zioni; vedeil pericolo della situazione; abbraccia consicuro sguardo. 


Fit 





LEI ch animoso concetto ebbe sostegni el opposizioni, ma trionfò pà 


Da 


i come un'antica vori 
“ ‘Tornato.il Piemonte 


“tano .| 
FRANCIA Wo 


Parici, 4 agosto. Il Moniteur pubblica il seguente decreto: | cipalmentein ciò-che- concerne. | 
Art. 4. I-giorwali e seritti stampati; in Krancia ed indirizzati | potere presidenziale, tendente a rimettere iu quistione, ogni qual 
all'estero, che avran pagato i diritti di bollo voluti dagli art. 12 
e 15 della lerge 16 luglio 1850, e che saran, rimessi alla posta 
dagli editori, nel termine stabilito dall'art. 17 della detta logge, 
non avranno a pagare se non che il supplimento di prezzo neces- 
sario per pareggiar la differenza che potrà esistere fra l'ammon- 
tare di quei diritti e l'ammontare della tassa d’affrancamento esi- 
gibile secondo le tariffe presentemente in vigore. 
Art, 2. Gli stampati non periodici pubblicati all’estero ed in- 
dirizzati in Prancia per via della posta, non avranno a pagare al- 
cun diritto di bollo.in più.della tassa postale; RD 

Affinchè gli stampati di questa categoria, ‘che avran pagata la 
detta tassa, possano circolare legalmente nell'interno, l'ammini- 
strazione delle poste Ji farà segnare di un bollo colla data re- 
cante ad inchiostro rosso il nome dell'ufficio: di “posta. pel-quale 





















































































mine legale. della sua dorata... ;;. 


‘— 1 membri della commissione» di censura Leatrale, sono nomi- 
nati; e sono i sigg. Florent, Caritan, Pelissier,.Neyeu e Meynard. i 
Il secretario delia commissione è il sig. Vittorio Hallays. ] due 
ispettori.de' teatri sono i sigg. Boyer e Piante. ivi dle 
— Il primo numero del giornale 1° Enrico AV. è comparso 
oggi. î de Ì É 
7 Una riunione di cittadini degli Stati Uniti.si è tenuta. ve- 
nerdi scorso ‘alla legazione americana, sotto la presidenza del si- 
gnor Shelton-Sindford, inciricato d'affari dell'Unione americana, 
per determitiarè gli onori da rendersi alla memoria del generale 
Taylor. Avendo il comitato! data lettura; delle risoluzioni prese 
dalla detta riunionesia questa circostanza, Passemblea Jo ha adot- 
fate. Eccone il riassuplo NR) CRON ES; 
La morte del genérale Taylor è una gran perdita per gli Stati 
Uniti. Come funzionario pubblico, egli si è mostrato imparziale ; 
come generale, ha fatto prova di splendide qualità militari, e pel 
suo amore della pace gillò il più vivo splendore suila sua profes- 


colore; progresso attento e zelante di tutto ciò che tende DI 
miglioramento fisico, morale ed intellettuale delle classi gl 
della società, ecc. ece. Egli così che una nazione divien grande 
e possente. (Applausi) i 5 DEE 

La Compagnia elesse il barone Rothschild fra i proprii ammine, 
stratori, mentre Ja Camera itéi commi non permise che siedesst 
nel suo seno, i î Ì 
i AH presidente porta un /04s/ al barone Rothschild, e agli altri 
membri della città di. Londra. La compagnia dei pescivendoli 
elesse e ammise il''baroné Rothschild fra i suoi Amministrator! 
onde provare la sua tolleranza in materia di religione. 

Il barone Rothschild dopo averli ringraziati per l'onore com 
[partitogli fa un discorso applauditissimo in cui dice che si sfor* 
serà di giustificare coll’opera }a fiducia in lui riposta; dopo di 


— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale. tre domande di 
‘autorizzazione per procedere ‘giudizialmente erano formate contro . 
Il sig. Hennequin dal procuratore generale della corte d'appello 
cli Parigi, e dal sig. Grégoire, e tuite tre avevano per origine de- 


«causa dinanzi all'assemblea con molta convenienza e con mode- 
“razione ben rara in un incolpato. L'autorizzazione di procedere 

‘ contro di Ini non è stata accordata; 
Le interpellanze che il sig. Dain voleva indirizzare ‘al governo 


CL Ai RI sione di guerriero ;ine' suoi rapporti coi governi esteri, ha se- sche l'assemblea si scioglie.‘ ‘(Morning Chronicle) 
" ta Paennigzenia d'un incolpato nel carcere Mazas, sono state guìto l'esempio di Washington. fre i i SA 
ndate a dopo la proroga. I TIA IFAGRAI EIA ilta- AILUNRIAGII irta ol 
ua di ceri indiani Pu La riunione, mentre deplora la perdita d'un sì eminente cilta- | i AVIR GIA 
La discussione degli ultimi articoli del‘ bilancio delle @ntrate Le 1 TICO P P MAKIPIRIBE : 


dino, si rallegra al‘pensiero che, mercè delle istituzioni del loro, 
paese, la morte del capo del potere esecutivo non trae seco verun 
commovimento. La'riunione esprime Je suè condoglianze alla fa- 
miglia del generale Taylor, e stabilisce che tulli i cittadini degli 
Stati Uniti dimoranti in Parigi porteranno i segni del. lutto. 
Una copia di questa risoluzione sarà mandata alla famiglia dell’il- 
lustre Defunto; 1 fa di PEdS za ERA 


fu singolare. per Ja mala. riuscita di duo emendamenti, notevoli © Una grande perquisizione gitidiziaria + & cimultancament? 
Il sig. Grelier-Dufougeroux aveva proposto un ‘articolo adilizio- 


e alla stessa ora, la giustizia in parecchie città di questi «ducali; 
nale, inteso.a modificare Ja Jegge delle patenti e a-renderla meno 


| entrò nelle case abitate dai deputati che formavano il Jato sini* 
stro della precedente Camera : si sequestrarono le carte, e furono 
particolarmente sequestrati gli scritti del curato Ronge, apostolo 
della setta lieo-cattolica , che sembra faccia nuovamente mo 
proseliti fra i cattolici romani. imagine 

— Il Corrispondente di Ambùryo annunzia che la deputa* 
zione permanente degli Stati . del ducato di Lauenburgo, che a) 
partiene anche alla Danimarca , ha risolto d’invitare la luogole* 
nenza generale a dichiarare al governo danese, che, qualora 1!" 


la disattenzione della Maggioranza, han fatto comprendere al sig. 
Dufougeroux la sorte che era riserbata alla sua proposta; ed ei 

) l'ha ritirata... situa O 4 Es pii : (5 #31 ‘ 
Il sig. Huguenin propose un altro emendamento per Ja ridu- - 


SPRGNA 
Mapmin, 50 luglio. Teri a sei ore pomerid, arrivò a Madrid 
lord Howden, inviato straordinario di :S. M. B; presso la nostra 
regina. Egli era accompagnato, dal sig. Otivay segretario della 
legazione e dal sig. Elliot applicato. Il sig. Hume, altro applicato 
alla legazione , è atteso fra breve., igtovagi shiab 


—.Il partito carlista non può riposare un momento. Pare che. 
da ogni disfattà tragga forze novelle per preparare altri tentativi 
che han sempre lo stesso risultamento. Dalla apparizione in poi 
dell’ ultima banda montemolinista a Colmenar, Ja quale fu così 
male accolta da quei contadini, si parlava a Madrid di recluta- ‘ 
mento di gente per una nuova sollevazione, la quale sarebbe 
Stata messa ad effetto, se hassene a giudicare: dagli arresti che 
fnrono fatti ultimamente. La polizia sorvegliava i cospiratori , e 
sabato scorso arrestò un certo Porras che si erede essere il com-. {. 


tnanime , respinse l'emendamento. MEBSAIOLO 
i Sono giù otto giorni che trattasi nell’ assemblea l'affare della 


strada ferrata da Tours a Nantes,. e siamo ancora al terzo para- essa convocherebbe il battaglione di Lauenburgo per fargli pren” 


dere parte attiva alla guerra schleswig-holsteiniese, 


PEUSSIA 
Bentixo, 28 luglio. (Continuazione della memoria diretti 
dal governo prussiano a tutti i-governi tedeschi intorno 0! 
trattato di pace del 2 luglio.) i | 
Ecco una breve analisi delle disposizioni del trattato: 
Gli articoli 1 .e2 sono le formole commi usate in ogni trat: 


‘7 I sig. Guizot è partito, due giorni sono, da Parigi,» ed ha 
È Presa la via del settentrione, accompagnato dal sig. Genie, suo 
antico segretario al ministera degli affari esteri ; il che dà motivo 


—— Dicesi che il sig. Guizot si rechi a Wiesbaden. presso-il conte 
di Chambord ; questa almeno, osserva la Gazette de France, era 


— Il sig. Rigal ha fatto Una proposta a' fine di ottenere una | pagno e l' aiutante dell’Esfudiante di Villasur, ii quale era 


«tato, di pace, .., 

Statistica elettorale (che abbia per base i risultamenti dell’ appli- | già riuscito a reclutare wa trentina di sciagnrali. NW L'art. 5 contiene Ja reciproca risérva di tutti i diritti quali 

cazione della legge 31 maggio 1850. sù ETIAZALORI | Gi ii div Pepe esistevano. prima della guerra. È inutile il dire che per la Ger- 
— Lord Normanby, ambasciatore d'Inghilterra, è tornato sta- Mi RAEE ‘araba 


Mania sono simili tutti i diritti. è tutta ‘Ja competenza legale» 
pertinente alla confederazione intorno ti rapporti ‘dei ducati !" 
generale, specialmente in virtà delle risoluzioni della diela del 
47 settembre 1846. Queste risoluzioni della dieta formano, fin® 
al principiare delle ostilità tra la Germania e Ja Danimarca ne! 
1848, la somma del diritto federale esistente, Egli è a questo 
statu quo ante legale che bisognava risalire, ove non si riuscis 


* Loxpna, 3 tigosto. La Camera-de comuni lennesoggi una bre- 
vissima seduta priva affatto d'interesse. 1] sig: Hume dichiarò che. 
nella . prossima sessione; egli seguirebbe esattamente i bilanci, e 
non permetterebbe che si procedesse ad alcun voto dopo la mezza- 
È notte, x tig rigori ; ‘ironia i ‘ agica: ia 
— È voce che il contrammiraglio sopraimtendente:: Prescott 
succederà al contrammiraglio: Homby, come comandante.in capo 
della stazione del Pacifico. 11 contrammiraglio Berkeleg sotten- 
treràalsig. Prescott nella. sovraintendenza del porto di» Port- 
smouth. ‘L'ammiraglio: sir 'W. Parker conserverà il:comando in 
+ capo della«squadra del:Mediterraneo fino alla sua promozione. 
— ‘Pale positivò che il principe ‘Alberto dee passare dai fuci- 
lieri della guardia scozzese al corpo di Caldstream, Il principe. AL- 
berto sarà colonnello in capo del 60. reggimento; SEE 
TO = Alla Camera dei comuni nella seduta del 4corr; il cancel. | 
liere dello Sca&chiere annanziò che: saranno intraprese trattative 
col governo di Francia'a fine di ottenere la riduzione dei porti. 
di lettere che presentemente sono di 10 cent. trai due paesi. 
(irande banchetto. nella sala dei Pescivendoli 
ook Siae fo (Pishmongers)i}:!! ceto 1% vo) 
© Teri la'Compagnia dev Pascivendoli hu dato “il suo banchetto , 


Mmane a Parigi, e ad un'ora pomeridiana si è recato ‘al ministeig 
‘ degli affari esteri, ove ha aspettato che il generale La Hitte fosse 
‘tornato dal consiglio. : Ag 


f 


muovo ordine legale di cose, più conforme alla condizione gen? 
rale d'Ettropa. Si è di così poco allontanati dal terreno legale del 
11846, che anzi al contrario venne espressamente guarentito dal 
| negoziatore prussiano per mezzo di dichiarazione serilta. ; 
1. Liart, 4, contiene la miaiiera / secendo la quale, Je quistioni 
lasciate libere intorno ai rapporti politici del ducato dello Schle- 
.8Wig in faccia alla Danimarca e del ducato dell'Holstein, potranno 
ulteriormente svilupparsi. ii 000 li1oza DIEDTR 
Il governo danese ha 1° intenzione, finchè Ja’ Danimarea e! 
ducati si trovano soli l'uno in faccia dell’altio; più che rion fosse 
negli uitimi due anni, di far conoscere le proprie intenzioni (8 
torno all'amministrazione del paese, Je quali ( a quanto si assi” 
cura ) sono del tutto dirette ad accomodamenti pacifici, 
Pel caso poi che questi accomodamenti non riuscissero ; 9! 
puossi , a termini del Lrattato di pace, impedire a S. M..ib re d' 


e che faceva parte della casa fondata a Santa-Fè di, Bogota, Ja quale 
Vo fa licenziata, per ordine del governo della Nuova Granata, è giunto 
—deri-a Parigi, ed è incamminato, dicesi, a Roma per, domandare” 
71 eonsiglio di circondario di Marmande; nella sua tornata 
del 22 luglio, ha. preso. una deliberazione per domandare la pronta 

one. Ha pure, emesso un voto. favorevole 
alla proposta fatta all'assemblea nazionale da alcuni. rappresen- 
tanti, ed intesa a far sì che i consigli generali sieno investiti di. 
tutti i poteri, nel caso in cui una sorpresa 0 un colpo ‘di mano 


gettasse il governo in balia dell'insurrezionie. " 


t 
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RIST DAMON NENTI IRTOPIT TVD i soia 
cuore e la robusta tempra del Stio carattere, Uomo sehiettanrente 
religioso, nodrito di buoni e forti Studii, avvezzo a quelle vi tù 
che solo si rendon facili a chi ne contrae l'abito, il Santarosa ebbe 
nelle sue ultime ore, che vide appressare con serena calma, ami: 
rezze erueli e inaspettate, Ma Dio gliele temperò con quella luc® 
potenteche irradiando la coscienza, acqqueta l'intelletto è rinfranea 
l’anima. È noto quale -siastato il dignitoso e fermo contegno de 
Ministro, dell'uomo; del cristiano in quella estrema lotta cui vente 
chiamato da zelo cieco ed improvvido. — — va 
Tranquilli, ciò non ostante, e sereni, come di veramente giusto, 
furono gli ultimi istanti del moribondo, e ripieni di quella fidu- 
cia che nor si turba per arte umana ; perocchè ella viene e torna iN 
Dio; Ja' cui ‘presenza; ‘nélla stanza, stalla fronte e nel cuore di 
Dietro Santarosa, era abbastinzi acecitata di quell'aura ineffabile 
che si respirava intorno a lui . Gli astanti erano ancora perpless! 





stampa insofferente di freni, andava usurpando un dominio non | d'agricoltura e commercio nel ministero, dapprima Alfieri Soste» 
| gno, poi Pèrtohe. Assunto a quella Specie di pubblico martirio, il 
| Santarosa si governò con fetmezza eprudenza, compiangenido le in- 
| lemperanze, consiglianilo moilerazione fede nell’avvenire. Sorse 
{il 49; altri impreveduti cveriti ‘spinsero il Piemonte: li fortuna si 
‘ mostrò un’altra volta nemica alla maghanima iniprésa: cedettero le 
sue armi, noncil-eoraggio. L'opera di ristorare il ‘paese dei tanti 

danni patiti; il.governo di tante ‘improvvise mutazioni ; Ja pub- 
blica opinione dei tinti assalti durati s Si rese più che mai evi- 
‘| dente e necessaria. E il Santarosa aveva dato‘di sè troppo nobili | 
; | esempi, perché ei vi fosse; ‘come a santà e suprema impresa, chia- 
ebbe il Municipio. torinese, per opera del Santarosa la gloria . mato., Ebbe. nel nuovo: ministero Azeglio!» ‘stesso portafoglio. 
aver iniziato, 0 di essersi associato al maggior fatto del regno Come,il tenesse, qual. fosse” alla ringhiera, ‘negli uffizii , nelle 
Ma T | conferenze, i colleghi ‘ed il pubblico lo sanno. Uomo di eoncilia- - 


ti Canto Arsento. Non diremo come primaancora di questo fatto { cc i sd il pub | 
a Îl Santarosa sceso de’ primi nell’arringo giornalistico (fu dei fon- |.zione ad un tempo e d'eriergia/,tostochè una “verità risplendeva - 


- dator ‘del Risorgimento ) visi distinguesse, per copia di elette | al suo intelletto; non aveva posa finchè non la Vedesse attuata. ed attoniti; ma' egli, vinta la derrena battaglia , già portava di- 
fi up'sii iui I malori del corpo erescevanò colle assidue fatiche, eppurenon si pinto in volto il sorriso del Cielo. |‘ Pg LE 
«Sostituendo all'antica opera distrutta s tin opera di bontà supe- lemiperava da esse. Era per lui il pubblico ufficio una specie di bat- | Pochi uomini, in sì corto spazio di tempo raccolsero, come il 

‘More e di durata. 'incalzarono. gii eventi», si avvicendarono | laglia: doveva fanto combattere da lasciarvi ln vita. Già un fiero as- Santarosa, tante e solenni dimostrazioni di pubblica stima e d'al- 
de fortun : il.genio «Guerriero del, Piemonte si scosse, fummo a | salto di Petto avevalo colto nello scorso aprile: giù aveva durato tra- | fetto; pochi passarono sulla ‘scena del’mondo accetti come Jui 

Portati «dai casi e, portammo : un gran principio diffuso |, vaglidispirito inusitati: riavuto; tornò ancora ai lavori.Le riforme | alle vari opinioni, è tuttavia fermi nella propria; ma pochi, di 

pi; per dottrine hi Jibri , radicato, solo per particolari convin-,| commergiali cui. da più mesi attendeva; singolarmente o strin- | ciamolo pure, ebbero come lui, ingegno squisito, cuore eccellente. 

zioni in Pochi, petti, si distese nella pubblica coscienza, vi splendè gevano; ‘ed egl i era di quegli uomini, ‘che tutto sacrificano al do- | costumi virtuosi , abito di vita ‘equabile e dignitoso. ,E quello, che 
tà, 6; i creò pensieri sed aspirazioni nuove, | vere, ed hanno pet dovere procurare la ‘pubblica utilità”, | qua- | diciamo qui, sarà, non ne dubitiamo , con maggior ndr 

i, GITE AV do l'impresa dell’ italica indipendenza nel eigue disagio sia lonu per tornarne, Gravi dolori, ‘oltre a quelli tenza narrato nelle severe pagine della storia, quando-il nome ‘ 
188 allo svolgimento delle sue Libere istituzioni; il Santhrosa ché f de corpo, aveva tolfrdti tici Passati mesi : l'assiduità” det lavoro, | Piotrg Santarosa verrà registato accanto a quelli di Felice Merlo 

, Alcuni mesi Prima era andato cor inissario del Re a Reggio di Mo- | la stagione varia cl incostante e la debolezza ron ‘ancor’ vinta | 0; Ettore Perrone, tolti ai desiderii e ai bisogni della nazione 
— dena riportandoneda quegli abitantisegniespressi di pubbliche ono- | della’ precedente. malattia ,. cagionarono Ja seconda’, 1° ultima, | da immaturo fato, lar i 
| Fanze, accettava in quelle difficilissime congiunture il portafoglio | quella che ci rivelò. compiutamente .le ‘intime: qualità del’ suo nidriani SUS ai 


sera in uno di que’ travagli, dinanzi al: quale. il senno più robusto : 
si smarrisce, » . } 6II/0s otioonpilure ib civil alliop gay 0.) 
Tap Il Santarosa sente in quel punto l’intima voce delle sue convin 


l'avvenire, e propone in una. solenne. tornata del-municipio; che 
sì mandi a rappresentare al re ik-bisogno di dare assetto al paese 
— con una definitiva costituzione, che dispensi in giusta: misura il 

Ri potere e adempia i voli omai certi della nazione, n 

















‘1, Gronaro nravo. 
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Loperata nei due granducati di Mecklemburgo. Nello stesso giorno - 


cusasse di riconoscere la legge fondamentale del 40 maggio 1849, 


a formelare, a mezzo de principii stabiliti ne preliminari, U! 
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‘alors ca Toner ì 


io Danimarca di invocare l'intervento della confederazione negli 


alari dell'Holstein nella sua qualità di duca d'Holstein ed in virtà 
‘a, diritto federale. Sisa che la M. S. aveva voluto (ancora durante 
‘a guerra) che si ammeltesse un plenipotenziario presso la com- 


Missione federale provvisoria, e ciò precisamente nell’ interesse 
del ristabili 


Usire o di non usare questa pienezza di potere. La confederazione 
può intervenire immediatamente, ma essa può anche, avuto rix 
guardo alle sovra indicate circostanze, lasciare per un momento 
svilupparsi da sè Ja quistione litigiosa, abbandonare quindi ecce- 
2onalmente al sovrano il ristabilimento della-sua autorità, e_al 
Daese la difesa dei diritti che gli si contestano. Tori 
Ha » per l'indole di queste circostanze, non si poteva a meno 
di derogare eecezionalmente , nel caso presente, al prineipia del- 
l' inviotabilità del territorio della confederazione; bisognava per- 
Mettere, che l'armata daneso intraprendesse operazioni di guerra 
nell'Holstein, cioè, sul territorio della confederazione. (uesto fu 
‘ncontestabilmente il punto più difficile dei negoziati; ma se si 
Voleva conchiudere la pace, 0, dopo la pace , prevenire pur tristi 
eventualità, ciò era indispensabile. {Qui la difficoltà nasce dal 
Medesimo problema che avvituppa sempre di nuovo le cose dal suo 
©ominciamento, e in tutte le loro fasi, cioè, l'unione che stringe 
Indissolnbilmente l'Holstein, paese confederata , alla. Schle- 
SWig che non lo è, L'Holstein dice che v ha solidarietà compiuta 
fra sè è Jo Schleswig per la<pace come per la guerra; sè, come 
Pare .? le armi”dovranno giudicare della7sorte dello Schleswig, 
fsso prenderà necessariamente parte alla guerra. ‘a 
= Da umatcorrispondenza dell'Indépendanoe Belge ricaviamo 
che una nuova”e grave complicazione sembra che s'a “nata !fra Ta 
Prussia e la Danimarca, La" prima di tqueste potenze contesta 
all'altra il diritto di far passare l'Eider dalla "sua armata per pe- 
Netrare nell'Ifolstein. La Pryssia, ripigliando un contegno guer- 
Testo, minaccerebbe d’intervenire col suo corpoJdi truppe con- 
| [Centrato nelle vicinanze, e il cui quartiere generale è a Boissen- 
ì'g. Evidentemente Ja Danimarca non potrebbe resistere a tante 
tzeriumite, e si vedrebbe costretta al abbandonare lo Schleswig. 
"Le esigenzerdelta Prussia avrebbero anche per conseguenza , 
che l'armata holsteinese potrebbe ,* quando volesse, portare la 
Bherra nello Schleswig, mentrechè non sarebbe lecito: alla Da- 
Rimarea d'inseguire, in caso di vittoria, Je forze nemiche, paichè 
le sarebbe interdetto il passaggio dell’Eider. 
Se l’Alemagna vuole vivere in pace colla Danimarca, bisognerà, 
che impedisca la guerra dell'Holstein, paese della confederazione, 
contro Ja Danimarca collo Schleswig, paese non tedesco. Ma se 
la confederazione germanica ha ragioni per non intervenire nel» 
Holstein, ‘se essa consente, che fra l'Holstein e lo Schleswig 
Passi una solidarietà, riguardo alla guerra, quest'ultima solida- 
Pietà che, in virtù delle leggi federali, esiste fra l'Holstein e l'Ale- 
Magna, non potrà essere intieramente mantenuta. Supponiamo, 
che Ja confederazione intervenga nell’Holstein col mezzo di 
‘ualche prescrizione qualunque; non è cerio che l’Holstein ob- 
edisca alla confederazione. — 
— Questa potrebbe allora, a fine di recare ìn pratica il princi pio 
dell'inviolabilità del territorio federale, trovarsi nèlla triste ne- 
cessità di dirigere le sue armi contro uno Stato tedesco. Epper- 
Si non poteva cadere dubbio sulla scelta; bisognava, per ara, 
accordare eccezionalmente: al re-duca la facoltà di' estendere le 
Me operazioni militari al territorio federale fintantochè adopre- 
"ebbe le sue proprie forze. Tuttavia, conforme alla stipulazione 
@ll'art. 5, è riserbato alla confederazione d'intervenire di nuovo 
Nella vertenza, quando lo ereda opportuno. Inoltre, la condizione 
io + che nascer potrebbe dall'andamento delle cose nei ducati, 
da ct recare alcun pregiudizio al diritto federale, che la 
Rin ‘Ilerazione, dovrà riconoscere quest'ordine di cose soltanto 
Sai Averlo esaminato. 


































Continua } 


SCRLESWEIG*MOLSTTEN . 
"Si udirono il 3 laglio, all'imboccatura del porto di Kiel, spari 
“annone, che durarono parte della giornata : si supponeva che 
Po i salati della flotta rissa in onore del granduca Costan- 
Mo che condusse una seconda divisione navale in quelle acque. 
nora le-tpuppe russe non operarono alcuno sbarco, e non ser- 
Virono che a trasportare una parte dell’armata danese nello 
Schleswig col loro materiale, e i bollettini ufficiali dell’ Holstein 
Sontraddicono interamente il fatto, che fra i combattenti nell'are 


Mata danose siansi trovati soldati russi, svodesi è norvegi. 


VO DANERIARCA 


; ti 
LR 


1a i pop: A | | n i 
— Serivono.da Copenaghen alla Riforma ledesca: i vapori Wal- 
mar e Zephyr sono qui arrivati, rimorchiando parecchie navi 


ie avevano a bordo circa 4,200 prigionieri di guerra schleswig- 


sr Steinesî, fra ì quali si trovavano undici ufficiali. 
1 Vapori da guerra russi Sme/oy e Olhwasehney sono arrivati 
‘Questa sera da Flenshorg, portando feriti; arrivarono pure molte 
Mati damosi, — i Fonit 
i RUBA A 


DO 


; Sabria recano la seguente corrispondenza : 
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ciale pel Lombardo-Veneto dichiati religione dominante la catto- 
lica, e che alle altre religioni venga solo permesso l'esercizio pri” 
vato. Abbiamo motivo di dubitare di questa determinazione dello 
statuto, non essendo essa compatibile coi diritti fondamentali della 
costituzione dell impero. ((Boll. litogr: ) 


— Il ricorso della società dei cattolici di Vienna, ‘che venga 
loro concesso di tenere, anche durante Jo stato d'assedio, pubbli- 
che riunioni, ebbe una risposta negativa. 


torità turche. I bulgari se ne ritornarono alle case loro, dopo di 
essere accertati che saranno soddisfatti i loro desiderii. Il sultano 
ha ascoltate Je loto domande, permesso ad essi la libera elezione 
del Knes (principe) che risiederà nella Bulgaria, e due de’ loro 
plenipotenziarii dimoreranno a Costantinopoli. 1 bulgari hanno 
quindi scelto il noto eroe e patriota Paolo Gromadjanin. 

Quantunque non sappiamo specificatamente a quali condizioni 
sieno venuti i bulgari colla Porta, tuttavia erediamo che. saranno 
a un dipresso come quelle della Serbia, Moldavia e Valaehia; Ja 
propria interna ammmistrazione e il pagamento d’un tributo 
alla Porta. Ci rallegriamo di questo progresso della nazione 
bulgara, e specialmente per aver accomodate le cose con poco 
spargimento di sangue e in'breve tempo; locchè la Servia con 
molta fatica e grande spargimento di sangue appena ha potuto 
conquistare. ? 























































—La luogotenenza si rivolse all'arcivescovo di Olmiitz, pregan- 
clolo di avvertire il clero cattolico che dia opera, affinchè si man- 
tenga la pace fra gli israeliti ed i cristiani. 


ALemaoNa. La Gazzetta della Bassa Sassonia reca il seguente 
estratto del dispaccio col quale il governo di Vienna convoca l’an- 
tica dieta: È. 

« Le circostanze costringono l’Austria a convocare la dieta: e 
coloro, che riconoscono ancora i trattati dovranno aderire 
a questa risoluzione. Fiora noi esitammo a proporre un tal prov- 
vedimento per ragioni troppo note. Ora poi, che nessun altro 
spediente rimane, noi abbiamo finalmente preso questa risolu- 
zione.» Il dispaccio dice che non Si tratta punto di ristaurare l'an- 
lica dieta, ma di riordi nare Ja confederazione secondo le esigenze 
dei tempi. î OM 

Cassel, 27 luglio. Al Giornale tedesco di Francoforte assi- 
cura che l'aggiornamento ilella revisione della tariffa doganale 


venne motivato dall’opposizione della Sassonia contro qualunque 
aumento di dazii. 9 sa 


È già arrivato a Vidino il commissario imperiale Alì Rizza per 
mettere in attività questi accordi e condizioni. 





ULTIME NOTIZIE 


cme temi e pone rc 


Isone foxie. La Gasselta ufficiale di Corfù del 27 luglio pub- 
blica una lettera del conte Grey, ministro inglese per le colonie, 
al lord alto commissario Ward rigitàrdo alla controversia (a cui 
accennammo in passato) insorta fra il'Senato e la Camera legisla- 
tiva ionia per la validazione della nomina di un rappresentante. 
In quest’atto il conte Grey riconosce che la Camera era in pieno 
diritto di annullare una elezione, ma crede in pari tempo che il 
Senato fece bene a sostenere ciò che gli sembrava una logica con- 
seguenza della legge elettorale. Il ministro inglese non crede per 
altro che il Consiglio di S. M. Britannica debba occuparsi di tale 
dlivergenza, ritenendo che alla‘ Camera competa il diritto esclusivo 
e supremo di decidere in fatto d’elezioni, e qualunque potere es- 
traneo al governo ionio essere incompetente a decidere delle dis- 
sidenze fra il Senato e Ja Camera. 

Per far cessare questo conflitto sir Grey crede che bastino con- 
cessioni reciproche e reciproca tolleranza, le quali conducano ad 
un risultato soddisfacente meglio che qualunque componimento 
sommario 0 perfino qualsivoglia innovazione nella legge elettorale. 
Quest'atto contiene espressioni di speciale encomio per il Senato 
ionio. 

‘Per ordine superiore, tutte le provenienze nelle Isole Ionie dalla 
Sicilia saranno assoggettate alla stessa quarantena fissata per gli 
arrivi da Malta, - : (Oss. Triest.) 


Fraxora,. Parigi, 5 agosto. Oggi l'assemblea nazionale ha con- 
tinuata la discussione del progetto di legge tendente a modificare 
le clausole e condizioni della concessione delle strade ferrate da 
‘Tours a Nantes e da Orléans a Rordeanx. ; " 

— Una riunione degli azionisti delle Cilés ouvrieres si è te- 
nùta ieri, presieduta dal sig, Mocquart, che vi rappresentava il 
presidente della repubblica nella sua qualità di primo e princi- 
pale azionista. La riunione ha volato ad unanimità le determina» 
zioni mercè le quali un credito di 590,000 fr. sta per essere 
aperto dalla Banca di sconto alle Ci/és cuvrières, per dar compi- 
mento alla Cité Napoléon, in via Rochechouart, Si annunzia che 
i lavori saran ripresi immantinente. 

— Il consiglio di circondario di Parthenay (Due Sevre) ha 
espresso il voto che lu legge elettorale del 54 maggio fosse 
rivocata. © — 











— Scrivono da Cussel al Journal de Francfort, che a ri- 
chiesta della legazione russa, fu preseritto “a ‘tutte ‘le autorità d. 
polizia di Assia elettorale di fare quantoprima noto; se, è în qual: 
luoghi del paese si trovino sudditi russi, che cosa facciano, e 
come si conducano, se muniti di passaporti, e di che data, quali 
siano i motivi del loro soggiorno in quel paese ecc.  Verosimil- 
mente la medesima richiesta si farà pure agli altri Stati tedeschi. 


Prussia. La Nuova Gazzetta prussiana pretende, che l'Austria 
e l’Annover abbiano già risposto negativamente alle nuove propo- 
ste della Prussia, sulla ratifica del trattato di pace del 2 luglio. 
Essi non vogliono nè conferire pieni poteri al re dì Prussia, nè 
dare facoltà alla commissione federale di ratificare il trattato. 
Pretendono, che soltanto la dieta plenaria ha diritto di farlo. 

La stessa notizia troviamo confermata dalla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte, Questo periodico soggiunge inoltre, che 
l'ambasciatore del re di Annover consegnò al ministro degli affari 
esteri di Prussia una nota del conte di Benningsen, nella quale si 
dichiara: 4. Che la commissione centrale ha cessato le sue fun- 
zioni fino dal 4 giugno; epperciò la Prussia non si poteva riguar- 
dare in diritto di trattare a nome della stessa; 2. Che, conforme 
alle leggi del patto federale, un trattato di pace non poteva essere 
accettato nè confermato, fuorchè dall'assemblea plenaria. 


. Una corrispondenza dell'Indépendance Belge assicura, che 
il gabinetto di Vienna è deciso di non cedere punto alle esigenze 
della Prussia, e di procedere alacremente alla ricostruzione dell» 
antica dieta. Le complicazioni politiche si manifestano pure nelle 
conferenze di Cassel, dove, quantunque si tratti semplicemente 
della revisione della tariffa dello Zollvercin, le conferenze sono 
sul punto di troncarsi, Infatti, la maggior parte dei plenipoten- 
ziarii dei principali Stati dell’Unione doganale dichiararono, iu 
nome dei loro governi, di non voler entrare nella‘ discussione 
delle proposte di revisione, prima che non siasi decisa ‘Ja qui- 
stione dell’ ammessione dell’ Austria e degli Stati vicini nello 


— Leggesi nella Palrie; Un giornale del mattino pubblica la | Zollverein. ' 
seguente nota: 

Il programma dei viaggi del presidente della repubblica non è 
ancora ufficialmente conosciuto; nondimeno crediamo di pater 
classificare questi viaggi nell'ordine seguente, a tenore delle in- 
formazioni che ci sono pervenute, 

+ Il viaggio di Cherburgo avrà effetto appena sarà stato annun- 
ziato l’arrivo della flotta del Mediterraneo. Essa deve già aver 
oltrepassato lo stretto di Gibilterra: da due 0 tre giorni) e forse è 
già arrivata nelle acque del Tago. Si fermerà due o tre giorni 
dinanzi a Lisbona, per appoggiare con wna specie d'intervento 
morale il governo portoghese cantro le pretènsioni esagerate «egli 
Stati-Uniti, Da Lisbona la flotta verrà dirittamente a Cherburga. 

I vascelli di linea essendo accompagnati da fregate e da corvette 
a vapore, che potrebbero rimorchi:trli se occorresse, uon hanno a 
temere ili essere fermati da venti contrari, e giungeranno alla | St® Jazzaretto. | fori i 
loro destinazione il giorno profisso. Il presidente della repubblica | | I pavigli francesi sonosempre ancorati a Munichia; il giorno 27 
andrà ad imbarcarsi all'Havre per passare a Cherburgo. L'ispe- entrò in porto il brick russo Prolomexws dopo aver toccato Na- 
zione dei lavori marittimi del nostro porto militare della Manica | PO! ANA n 
è il principale scopo del viaggio del presidente, Sollanto una In Atene l'attenzione pubblica è occupata principalmente dalla 
parte della flotta ritornerà’ nel Mediterrineo. Una nietà almeno uistione cell indipendenza della chiesa greca. Si ‘atten de pat 
avrà in avvenire il porta ili Brest per punto di riunione e di | Pazienza la pubblicazione dello statuto sinodale del patriarca. 
svernamenta. «i I giornali d'opposizione combattono. aspramente il ministero , 

AI suo ritorno da Cherburgo il presidente della repubblica farà principalmente a motivo delle sue disposizioni contro la stampa; ; 
il suò viaggio nel dipartimento della Nigvre. Questo viaggio, di- Il Courrier d'Athènes biasima molto una circolare del ministro 
cesì, è determinato irrevocabilmente al 20 di questo mese. Il pre- dell’ interno, in cui raccomanda l'esecuzione rigorosa della legge 
sidente sarà accompagnata dal sig. Dupin che gli farà gli onori qua SERGI 190, per ciò she..riggaula si. giorvali, #p00y 
del suo dipartimento. > © (x ti «| l’articoio sulla cauzione , ‘abolito allo statuto fondamentale. I 

7 citato foglio accenna uno strano paragrafo di quella legge, il 


Scureswis-Hotsren. Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta è 
in altri fogli tedeschi, che la luogotenenza dello Schleswig-Hol- 
stein ha intavolato trattative con una casa bancaria di Franco- 
forte per negoziare un imprestito. 


Garcia. Abbiamo dal Pireo in data del 50 p. p.: 

Il giorno 28 arrivò qui da Smirne il piroscafo francese che 
aveva a bordo il sig. Lamartine che ritorna in patria dopo aver 
preso possesso del terreno donatogli dalla munificenza di S. A. il 
Sultano. A quanto disse a qualefie sio conoscente, pare: che egli 
abbia intenzione di ritornare qui nel prossimo ottobre, od alla più 
lunga nell'aprile dell'anno venturo, Proseguì la sera stessa per 
Marsiglia. — Ml sig. Deljanni, incaricato greco a Costantinopoli, 
ritornò pure dal suo posto e sta scontando la quarantena in que- 


À 


Da Nevers il presidente toriiétà în Parigi, ed intraprenderà po- 


DAL ConpiNi Bureani, 22 luglio. Le Narodne Novine di Za. 


| comunico una notizia consolante. Il ministro Serbo signor 


scia il gran viaggio delle provincie orientali, e forse del mezzodì. 
La partenza seguirà per la strada fervata di Strasburgo, ed ‘il ri- 
torno per quella di Lione, Metz, Nancy, Strasburgo, Grenoblè, 
Besancon, e Lione saranno le principali città da lui visitate. Nulla 
è ancora ben'certo per Marsiglia e per le ciità intermedie, ma è 
probabilissimo che'il- presidente della repubblica estenderà ta stà 
corsa fino al mediterraneo. 


. 


— Qggi il 5 0/0 ha incominciato a 97, 40, è sceso a 97, 55, e. 


dopo essere risalito a 97, 55, chiude a 97, 50. 
11 5 0/0 resta a 58, Yo, 
11.5 0/0 piemontese (e. R.) a 84, 80. ii 
L'antico ed il nuovo prestito di Piemonte non han variato. 


Avustma. Vienna, 5 agosto, Lo statuto provinciale a ra 
gno Lombardo-Veneto, venne, in parecchie conferenze ministe- 
riali tenute in proposito, stabilito, e quanto prima sarà presentato 
alla sovrava sanzione, Le deliberazioni che, seguirono tra.gli 
uomini di fiducia, formarono la hase di queste conferenze, ed as- 
sicurasi, che il progetto dagli stessi elaborato, abbia sofferto po- 
| che variazioni. nati 
| — Alcuni fogli italiani recano la he 


in (Fogli di Vienna) 


tizia che lo statuto provin- ì 


quale richiede che i gerenti dei giornali debbano provar: di aver 
almeno compiuti gli esami in qualche università. 

Da alcuni giorni sono incominciate in Atene le elezioni muni- 
cipali. V'è lotta accanita fra quelli che esercitarono. per quindici 
anni la loro carica, e colorò che vi aspirano. Un organo del mi- 
nistero dichiara, contro quanto asserisce l'opposizione, che il go- 
verno si astenne dall’ influire in qualsiasi modo su queste 
elezioni. i 

1127 p. fu presentato al senato greco il Inlancio generale per 
l’anno corrente, votàto dalla. Camera elettiva; alla quale vennè 


sottoposto nello stesso giorno il preventivo del 4854, L'Obsera 


valeur d'Athènes afferma che questa sollecitudine del governo 


ottenne l'approvazione di tutti, I poteri dei deputati, spirando col, 
giorno 9 agosto (dacchè, secondo la costituzione, i deputati, sì, 


eleggono per 5 anni), il parlamento chiuderà quanto prima le sue 
sedute. Furono tradotti innanzi ai tribunali alcuni altri impiegati 
subalterni delle finanze, accusati d'infedeltà nell'adempimento dei 


loro ufficii, i | (Osserv. Triest.) 


pertica trenta venite ienminte lore i re ee 


E, LEONE gerente. ; 
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Comitato centrale. 
Adunanza del venerdì 9 agosto 1850 ore 8 di 
* della Società (Jocale di S. Francesco da Paola). 
Cipagf Ordine del giorno 
Programmi per le adunanze  generàli e particolari de) secondo 
congresso della Società. - 
20008 FATE —_ RETTIFICAZIONE, 
Nella Gazzetta num. 193, prima pag.. terza col., dell’appen- 
dice, linea ‘terza, dopo le parole, 
dalle malattie reali, 


sera nella sala 


quanto dai rimedi diretti contro le, ecc. 


—_—__—_____m_—m_—_—_—_—_—rm——__—Ém__—_—t——@ 








«(metri 273 sopra.il livello del mare) 








Gragosto. | 
TA ev delle, | 
RIA RI NINA È A DIS ) 
© millim. millim millim 
Barom. 740 08 | 740. 88 759 44 
po scemtiggmati cai centig centig 
Termom. + 20 4 (+28. + 195 
Vento. N. i, E. IN. E. 
Annuvolato. Nug. sottili Annuvolato. 


TEATRI D'OGGI $ AGOSTO 
GERBINO ( ore 8 1/2) Opera: La prova di un'opera serid, con 
mbilit ‘544 5 ve di 


DIURNO sul corso’ della Cittadella, oré 5) La drammatica Com- | 


pagnia Maxctni rappresenta: Méndlon. 
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danni degree permane e ce 


"Orario dei Convogli tra TORINO e NOVI 









CORSE DA NOVI A TORINO 


sutIsuiguatconticiztinni) eiivioniilii ct 


CORSE DA TORINO A NOVI | 














tassi i rl Stazionirnda sile ORBss 
ant. { ant. [pom, dh partenza| ant. | ant. { pom 
6145) 9 45/4 »||Novi 450] 8 »|245 
16,25) 19 (55/4 10 Frugarolo 440) 8 40)2:25 
G 55/40. 514 20'Alessandria |5 _5|-8.35|2.50 
645110 4514 50|Solero —|5 45| 8 45/5. » 
655/10 25|4 40/Felizzano |5 30| 9 »|3 15 
1.7 45/40 455 »|iAnnone 545) 9 15]5 30 
17 -50/442015:55//Quarto (*) 15/50/10» nl» 0» 
8» [AL 50/5. A5ÎAsti >. 0645/09 45/4 +» 
i 8 50/12 »/6 151S. Damiano[6 25| 9 55|4 40 
(*) |» »| »' [6 20|Stenevasso |6 40|10 10/4 25 
L 8 40142 10/6 25\Dusino {7 40/44 40/5 25 
9 »|12 50/6 45|Valdichiesa |7 50|41 20/5 35. 
Soiero © 9 40/42 40/6 55||Pessione - |8° 544 55/5 50 
Alessandria} 193514 517 .20/Cambiano [845/41 45/6» 
| 1.49.50] 4 2017 55|Moncalieri |8 30|12 »(6 4 
» a Novi[40 45| 4 4518 »|lAr.a Torino!8 45|12 15 6:55 
In tutti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo |. 


il seguente servizio straordinario : 


i) Hort94 ì engide 
_ Da Torino per MoxcaieRI ....Da MoxcaLreri per Torino 


i Ore, 40-30. ant. . Ore, dA: 50. ant. 
» Air» pom. » CAPI pom. 
ni bo» ». PISTONE NEAR 

uo pere nati A E e 
vale SUA #- ME: 8 
conii sin 


(*) Net soli giorni di ‘mercoledì e sabbato. 

< COMUNITA DI ORtASSANO | 

adr dies Rivallid VEC] 

Alle ore 9 del mattino dt mercoledì; 4.del prossimo 
settembre ,..nella solita sala consulare di detta Comu’ 
nità, si. procederà. all’incanto ‘ed al'successivo delibera-' 
mento. dell’ affittamento per un ‘novénnio, a partire dal 
primo gennaio 18513 ‘dei due’ molini” proprii della 
Comunità, situati in quell’ abitato, il primo denominato 
Superiore, con due ruote per la macinazione delle 
granaglie, ed una per la battitura del canape, in au-. 
mento dell’annuo fitto di L. 1,850; e l'altro detto 
| Inferiore, con due ruote per Ja macinazione delle gra- 
‘. maglie, in aumento, dell’ annuo fitto di L.:2,800,....... 

I capitoli sono visibili nella Segreteria Comunale ‘in 

tutti i giorni e nelle ore d’ ufficio. cometa 
Orbassano; il 3 agosto ‘1850, LARSRE 
‘Per il'negozio in ferramenta di Michéle Patrone, in 
questa città , sono diffidati gli aventi interesse essersi. 
con' ordinanza 31 luglio deputato a stralciario il signor. 
DL uni 
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UND Fil 0UO 
sitidab. o uc AE 
seal cinpiviro 
RESSpdedia Ghos-iesicliam su-stvligi ‘| f 6414 
er un novennio dall'I4 novembre 4850 del teni- 
mento (detto. il Pessione in wn.sol: corpo, alla ‘stazione 
della strada ferrata ,; di arc:88, cent..92 (giorn. 2, 34) 
siti:di fabbricliey aiercd orti; et: 448, are 14} cent. 96 
(giorn: 310, 92) di ‘campi, cd ctt. 61, ate 18; cent, 40 
cifca (giorn. 1613501) 9)'di preti} nei territori di Poi” 
rino’, Chieri e ‘ ae On 
Vittorio Balbiano di’ vidte.! 
Ieucigti PETER SIBERAI Le LOrcirtii 11501 


Per. Je, opportune notizie e. pp. la visione dei cnpitoli. 


ENETA MENTO 


FCI, 


d'oneri, patti, e condizioni dirigersi allo studio del | 


sig. regio liquidatore cay. 


: Ponzio-Vaglia, contrada di 
Santa Maria, porta num. 4. e 


7 


finora non tanto, aggiungasi, . 





‘rino, via d’Italia, 
i MSMERIT Ra, 


“Riva! i Chieri, proprio del sig. conte | 


| Une institutrice frandsiso , de 


tt x DE) Se) 
vigne va J 
ARRIVA Pi vie | 





= online 
erneteuliurale.ii 
Sane e | ca - on » fo : i gli 

DA gipo EFFETTI PREZIOSI 


FRANCESCO LUCCA ; Editore di Musica, in Milano, 
‘mediante regolari contratti cogli autori, ha acquistata 
‘la proprietà ‘esclusiva per tutta 1 Italia delle opere 
sotto indicate. Dichiara quindi l'Editore di voler godere 
dei diritti di proprietà a lui derivanti dai suoi con- 
tratti ©. giovarsi di tutti i privilegi accordati dale leggi 
medesime, e dalle Convenzioni Sovrane.tra i diversi 
Stati, d° Italia, risguardanti le, proprieta artistiche e 
letterarie. Pertanto diffida. gli Editori ‘e Negozianti di 
Musica. onde. ‘abbiano-ad astenersi dalla’ ristampa, ‘od 
introduzione ‘in questi Stati delle opere sotto indicate, 
stampate all’estero. te 

Milano, il 20 luglio 4850. 

Labitzky G. Tutti i balli da sala a norma dell'avviso 
4 febbraio 1850, del quale Autore ora si sono 
pubblicati i seguenti : ® 
168. Walzer, Rimembranze di Berlino. 

169. Polka, Carolinen. i 

470. Walzer: Saluto ad Annover. 

474. Galopp, Tritonen. 

4172. Walzer, Die Gulizien. 

178. Quadriglie,, Theresien. 

vA74, Walzer, Pony. 

475. Polka; Luisieni! 
Rosellen II. Op. 117. Repertorio del Pianista. 

— Op. 118. Les Napolitaines. 2 Fantaisies. 

— > 119. Faniaisic sur La fée aux roses. 

» 120. Fantaisie sur Les Porcherons. 

», 421. Fantaisie sur le Songe d'une nuit. d'été, 

Non che tutte le anteriori altre opere di questo 

Autore, come da avviso in questa ‘Gazzetta, 
il 9 gennaio 1850. SH 
Goria A. Op. b4. La Vénétienne. 2.16 Barcarole. 
— Op. (55. Caprice sur La fée aux rose». Ù 

56. Fantaisie intitulé: Sérénade au Roi Richard 

sur, le Songe d’une nuit d'été, 

Non che tutte le anteriori altre opere di questo 

Autore, come da avviso inserto in questa Gazz. 
Ferraris. Harmonies poétiques. 4 études pour piano. 
Thalberg. 0p. 41, Trois Romances sans paroles, 

. Fantaisie sur Don Juan. 
. Finale della Lucia, 
‘Théme et étude, 
Fantaisie sur la Somnambule. 
Fantaisie sur le Charles VI. 
Fantaisie sur la Semiramide... 
Fantaisie sur Ja Mnette de Portici. 
‘+ Fantaisie, Le départ. 
Grande sonate en quatre tems. 
Marche fanèbre. _ 
Barcarole. 
. ‘Walzer mélodique, f 
. Fantaisie sur le Barbier de Seville. © 
Souvenir de Pesth. Air Hongrois variée, 
+ Fantaisie sur la Barcarole du Elixir, 
Dohler, Op. 54. Fantaisie sur la: Favorita. 
_» 52, 9.me Nocturne. 
» Trois Mazurkas. ... 
Trois Polkas. 
Dodici, Melodie italiane. 
+ Galoppe brillante. © 0451 
Caprice, Trot des Chevaliers-Gardes: NA. 
d. > Caprice. Air Napolitaine variée » 2 
. Rondò brillant sur Les postillons. © 
. Ballade, La suppliante. . 
Nocturne,. Une promenade en Gondole. ; 

Tutte le sotto notate opere ridotte per canto, con ac- 
compagnam@nto di Pianoforte, Pianofurte solo, ed ogni 
genere di riduzioni: .; | Dior it 
Werdi. Attila — Masnadieri — Corsaro; i 
Pacini. Medea — Maria d’ Inghilterra — Bondelmonte 
(Luisella .— L° Uomo del: mistero. 
Donizetti. Adelia — Poliuto — Favorita, - 
Mercadante. Leonora — Reggente, 


AVVISO 


— Op. 


— » 


» 
—. 3° 

» 

» 
pod 
piso 


Coen.) 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Sa e e 
Sì 
IoÌ 


| Si invita chi; munito delle volute patenti di idoneità, 
desideri aver la carica di Maestro di Scuola elementare 
nel, Comune di Pecetto, a dirigersi al Sindaco di detto” 
luogo, col quale può anche conferire in: proposito al * 
negozio di confetteria, Canonico fratelli, posto in To- 
presso l’albergo della Rosa Bianca. 


(TE non del, come leggesi nol num. Poe 
© ANNUNZII BIBLIOGRAFICI © 


dd LT nix iott (0) iii ale si401 sf BALI: 
Corso di Storia antica. per. le.scuole, a norma 
delle distinzioni de’ Collegi Nazionali ;/, estratto da 
, francese, di Borean: Una lfaswna Dna seiare 
Avvertimenti Gramaticali, volume per tutte le 
classi latine e per ile italiane, lavoro del professore 
Scarabelli. Lire due sE TR N 
Da C. Schiepatti in ‘Torino, Beuf'e Grondona a Ge 
nova, Rolando a Casale; Solaria Piacenza, | iù 


tg j D.67 (NS) à 








Li DIC 


Mg idrica uis long temps vouée, 
à l’enseignement - des Jangues. Pancaise ct italienne, 
ainsi que de tout ce qui concerne l'éducition'dé Netta 
personnes , désireraite&trer comme “institutrice , chez i 
duelrgz nale distinguée. — S'adresser au eliev. Félix! 
< 


omani., (0u-à Mr J. Canavero».joaillier: ;1..1 (n, 1}. 


fl ‘Torino, il 2 rgosto 1850. 


| segreteria del regio tribunale 


DELL’ EREDITA” del fu GIACOMO MENDEL 
da vendere all’Asta Giudiziale 




















Che avrà luogo ‘in Milano nei giorni 16 e successi Y 
del prossimo mes di agosto, dalle ore 11 antimeri- 


'Pribunale ‘civile di prima istanza: giu 

BRILLANTI, PERLE, SMERALDI , RUBINI ed ogni 
specie di PIETRE PREZIOSE di colore, tanto sciolte. 
che legate in varie foggie, cioè, diademi, collane, ma: 


ARREDI DI ARGENTERIA. ; 
L'elenco dettagliato e completo di. tutti gli oggetti 


ziale è ostensibile a chiunque in Milano presso-il dot 
tore Eugenio Zucoli, contrada del Nerino , num. ‘3342 
ela Litta Bancaria A. Uboldi e Brunati, contrada 
Pantano, num. 4690. — In Venezia presso Eha Ri 


\M. Louis Stetten, rue Mazagran, num, 9. — In Londra 
presso Blogg cet Martin, Buklersbury, 28 City. In 
Vienna presso M. L. Biedermann et C., gioiellieri di 


Augusta presso Max. Steinle, Salzbeamter. 


N. B. Si avverte, che VI: R. Tribunale suddetto con 
decreto 11 corrente, num, 21013, sovra instanza del:tu- 
tore dott. Zucoli ha disposto; « Che la delibera di tutti 
e gli effetti preziosi segua al miglior offerente ed a prezzo 


« provazione del Tribunale, cessato così l’ effetto della 
« clausola ingiunta col precedente decreto 24 aprile p. Ps 
« num. 14525 che si considera come non apposta. » 

: = Lenna 


Tua 


NOTA 


Le signore vedova Rosa. Gianolio e Teresa Volante, 
(con iscrittura 30; scorso luglio contrassero società per 
l'esercizio di un:negozio da modista, e vendita di lin- 
gerie da donna in questa città, via di Dora Gross, 
‘casa Nichellino, durativa per anni 3, sotto Ja: firina di 
Rosa» Gisnolio e Teresa Volante, comune ad'‘ambe 10 
socie, con. un fondo primitivo di L. 14,500. 

«Torino, il 7 agosto 4850. 

bia: di Collino Paolo caus. coll. | 


i NOT? fac 
A mente dell’art, 1010 del codice civile Ja signora 
Matilde Gastaldi, residente in. questa città, con atto 


di prima cognizione sedente in Torino dichiarò di 


ventario, l’eredità defertale dil Vittorio Ferrero fu 
Vincenzo, di lei zio materno, deceduto ab intestato il 
125 scorso maggio nel luogo di S. Gillio. o 
Torino, il 2 agosto 1850, 1168 
FOGA Castagna proc. coll... 
dar NOTA ItCA 
Con ordinanza del 26 scorso luglio. dell’ ill.mo sig. 
avvocato Bajnotti, giudice presso il regio tribunale di 
prima' cognizione di questà città , sull’ instanza della 
signora Vittoria Bajma vedova di Maurizio Beano, di 
S. Morizio, si dichiarò aperta la graduazione sul prezz0 
degli.stabili stati subastati in odio delli Gio, Battista 
Corio e Vincenzo Broglio, o Proglio, (pure di;S. Mo- 


| rizio, il primo! debitore ed il secondo terzo possessore; 


ed ingiunse tutti i creditori aventi dititto sul. prezzo 
di tali stabili di: produrré i loro titoli alla «segreteria 
del. prefato regio tribunale entro il termine di un 
mese successivo ‘alla rispettiva notificazione. — i 
Ferrero sost, Geninati. 
NOTA i 
luglio 1850, passato nanti Ja 
di prima cognizione della 
città di Domodossola, li triulio e Luigi, fratelli Tori, 
fu Antonio, di Vila, dichiararono di accettare col be- 
nefizio dell'inventario la eredità del loro fratello ger- 
mano Pietro Tori pure di Vila, ivi deceduto improle 
ed intestato’, e. senza - ascendenti, nel giorno cinque 
stesso luglio. nisi Wir: drtia; Sottdri 

| Tanto si notifica per. gli effetti. voluti dal codice 
civile vigente. . i No pl 


Mediante atto del 9 


Causidico Delprato Alessio. 
Prep 3/1 0).1 3,10) 49% 
‘dì Simone Rosu; già tornitore in Pinerolo . 

‘Il tribunale. di prima. cognizione in questa città 80 
dente, con sua sentenza del 3 corrente mese ha di- 
chiarato in istato 
Rosa, già residente 
subi pagamenti sino dal 30 ora scorso luglio, ‘essendosi 
cli già apposu i sigilli agli effetti del fallito il.31 stesso: 
mese; ha deputato a. giudice commissario il signor: 
giudice avyocato Vischi; nominato a sindaci provvisori 
Il pristinaio Stefano Carasso,;c sig. causidico coll. Blan- 
ciotti, ambi di questa città, .e fiala la prima, adu- 
nanza dei creditori, nella sala di consiglio di questo , 
tribunale, per la nomina dei sindaci definitivi, alle SEG 


$ Os1an 


| nove di mattina del 24 eorrente mese. © i 


Pinerolo , il 6 agosto 1850 di siasoh Lori 
CS RO SEDIA BBD ea © Gastaldi segr, |, 
3 padrone 31014508 SL 009] =’ 


FAT TAMLON II IATETI DITO PUN? 


| “07 STORINO, TIPOGRAVIA G. PAVALE È 0. 





diane alle 3 pomeridiane, negli appositi locali dell'Îi R. 


col rispettivo peso, e colla valutazione a stimà giudi- 


Corte. — In Pietroburgo presso; Stieglitz et C.,— In 


passato il 30 seorso luglio alla segreteria del tribunale 


non altrimenti accettare, salvo col beneficio dell’ in- 


di fallimento il tornitore Simone 
in questa città, e la cessazione del 

































nigli, pendenti, spille, fermagli, ece. eco. — MOLTI 08 


‘mini, gioielliere. -— ‘In Roma presso F. V. Castel 
lani, gioielliere sul, Corso. — In Parigi Bureau des» 


Annonces, place de la Bourse, numero 8, e presso 


« superiore alla stima senza ulteriore riserva. od. apr 


oa 









x idrato 
FA in ui 
Peri ii renza 
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iL 
sessi V sa ag Le associazioni si ricevono : | | seri cinadel RE (IS i ; | Prezzi dell’jassociazione: © 
imeri- i Hu i Torino alla Stamperia di G. FAVALE piera dei sata “ARENA AOTRA Lo pigra iuong Hi .12egniggdi a dal io 
via ; «Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli U0fizii delle Re- i ; QQ AGOSTI | î i ! sigg 3 itigpsca 1-4ji0? 1165 
DI, R i (gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali... © ; VENERDI'..9 ‘AGOSTO 1 i 3 Pit ti eran Ir ; su sa A sh î tai He 
giuli Lala t pro delle associazioni ed Iegaioni deve essero anticipato. ( ti fi pilali tafigzatioo. J9b 051 to ame e cè» 60 [.TPPPPRRZA V SOPRTITTO 
i î riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8, ta | i pITOL pigoll | dì atte "sb 'ecstiò SAS 10 VALLE » 
Se FI 1 Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 2 Resa sog sb Dud | poagli ! n gioie TORAGE, pal e NT ODbigo LA agataoa x 
, Mar j SEU qonsiat "idioti na DI L 7 ortà''ave Îiusep ifiigia Abusi 04DI Sa «di Nura ‘Rode! antiche di nall'isclamsn li dell ì vali sà tal i vlal- 
1 600 i | | Orta avv. Giuseppe, giudice del manda» ento di Nurat { © tene di, quel 1s01a »;,molte,delle:quali sono greche) 
ou | IPARTE UFFICIALE | mins, a giudice dol mandamento di Palazs: «00 | | che fonico. Tralasciando di parlare di meno recenti doni che 
golt di Lg sr orcomsszza | Satta-Puliga avv. Antonio, volontario nell'ufficio fiscalè | Pa fuggi sea Sl ch Megistionniiaaio 
R n' 9 E RI ENIO BI MISTO TEO 20) , VEBraRiO: a a rt È i 4 RIAINNO: DI | escriveremo la si Yi Net iena 
rodi TS. Min udienza del 29 scorso luglio, ha firmatò |: generale pre6s9; agitato d'appello di Sar‘degna, i Gai one come segue... ca e ni pitpi pittennb i 
dt- | i seguenti Decreti di nomina : I och f gojntogiagionotetumatidamento»dì te ptsoiti i AA ne 1. Una statua d'Osiride in basalto ;. ven ind2 | 
} 4 i È ST ti Ten PR spit ‘ .|\Podda notaio ‘Giovanni 4 giudice del’ mandamento cal 23 + 4 Ponzo! 1° sILOSSLI BA ono tag ti 
3342 RO i Ydilto, giudice di quarta classe 3 3agte O OSARE pai cino ia »5, 4. Gatti di bronzo, il primo dei quali.è il più grande È 
da dl x Sehirru baceelliero Berna ditio, giudiee di QUaria classp.; ‘Dorgali, a giadice del maridamento di Muravera; | { bronzo di dineseo'anidiato BH6 bia ilo » Osticda: ln ca ì 
ni i R del mandamento di Pauligerrei, a giudico di terzà | zara avvocato Pietro, già giudice del mandamento di |,...5. Gatto di una '&pecie di piòtra ollate; © Piraino mita i 
cone MBE ABIN 900 dello stesto, mandamento; .;.,,,. » Gun (a Pantaleo, a giudice del mandamento di Nuraminis; |: G, 7:-Gatti ‘di legno ‘di “piccola proporzione « una dei; quali | 
Sie | > Pesio Vincenzo; giudice del. mandamento di Gus- | dutiferez avvocato Nicolò, volontario nell'uffizi, fiscal | conserva resti indbratt: i 
nd | gia giudice del mandamento dIglesias; |...‘ | generale, presso. îl magistrato: d'appello di. Sardegna} |' ‘Statua sula di persona privata i { 
Pon N \ — Brundu avv. Giuseppe, giudice , del mandamento di | 2 giudice, del. mandamento di Dorgali; | olntdose | dei19g1 4000414, 12, 15. Stituette a sMeara. di, fammi, Je due iù 
mn sE «_ xOschiri, a giudice del mandamento; di Guasila;. || Orrù-Podda avvocato. Giovanni, giudice del mandamento: pata praga Int Al Ù SU IOGROt 11 sibilo) || 
it di s) . Farina baccellicre Francesco ;; giudice del mavdamento di Carloforte ; a vgiudice del: mandamento * di “San cia ssià : Ra (hd I nto jgoh oreg pilg19109 48. il 
wi di d «di Bonorva; a giudice del mandamento di Osthiri;. | Antioco; 10% cirbinofg £une 4 ilesig Sia inviti 06. | ara pi che tiène pei capelli, HA, PrIZLONIeO; angy - | 
[UE LE alt) ge di di e T Li Ù - 1 "i to Ratandbp'atusdy sì a dre x tera: _ i 
MD Vargiu avv. Giorgio Maurizio, giudice del mandamento |Perra-Baillé avvocatò Giacomo, giudice derimiaazaata pitti pa DS: spa lede GE | 
i Oifpali Senio giudico del'inddomientà ai Ronirti | | di S: Antioco, a giuaine, de sbandata, di, Carlo) Pt Me eni I Cr gi anni dll Gna i 
160 | ©‘ Freseo-Bidau'avvi Giacomo, vitesfiudica! del'‘imanda: |. fprgigiuol il ottano fol oleot fe ftt tin Plone coallegra set SUS. SIPIAU O) PRASSI gole Gti- il 
Ji ta- | ep Bidau sa la 4 5 iudiée del manda! |.m cai esa i iguginiba 7401] LMANE E "Io [A3! cq; | Stiane, han dato pubblico saggio dei. loro studii. Ik degnissimo i 
mento di Sassari ( ponente), a giudice ‘| Tola avv. D. Salvatore giudice . del mandamento: di |a aa | MIOTTO ; i 
tutti (IE Plagio i cm cale PT) n 0900 "00 SIMOGINGIZOTI TNGREITO Pre AE ‘. ||'Sindaco della città presiedeva il bell'esperimento, della; mumetosa I 
Ro 0 a cain delgi ogi | | Ties a giudico, del-mandamanta:di, Ploagho5:1 ‘| |uatie:'Ar dif Bheitllie giorinetfi del pepoles;ntisorgomocinae: Ì 
apr *  Marturano avv. Efisio, giudice del mandamento di Se, Carboni-Delrio avvocato Gavino, giudice. del. manda- *iauticelle felici ‘solto la mano de’ henemeriti! Fratelli per» date | 
della «orbi, a giudice del mandamento di Selargius; |. mesto, di,;Ploaghe,, a. giudice ' del ‘ mandamento” di | in sè stessi utili ed operosi cittadini-alla pati © ‘vil assistevitio î 
}, Po i Riva avv. Giovanni, giudice del mandamento di Spal . Piesi;, ro 194, .in0tsety PCOLIOIE N se 2a A ‘distinti personaggi e, professori. dell’Università ‘torinese? Da'chiésa Ì 
ca a giudice del mandamento di Senorbi; è ‘ | Sannia avvocato Efisio, giudice del mandamento di | di Santa Pelagia, adorna vue igm Reg] | 
5 | «Cuneo avv. Stefano , vice-giudice del, mandamento di «e vMores, al giudico del mandamento di Itiri di | Pastare alla calca degli amorevoli. parenti; eil amici, che’ ansiosa- i 
i SETTA MA giudice delimandamento di Seni; |Picinelli avvocato Antonio, gi dice' del mandamento di | Mente accorsero a godere delle prove! di.que'| carivgiovinetti. ‘‘** | 
ve | «Pani-Poreu. baccelliere Giuseppe, giudice del in pico ttiria. giuaioe la dit ni tdi LA n arnierionk RA sr pg i WTA a t 
pe m i Bolotana, aogiudice i'deli inandamento “Uil |; opusi sifoni pYeL19201t # 919 pAROT MSI DI | massima parte di essi rispondevano alle! interrogazioni ‘sopra ‘i | 
he | e 019 a a Ki se stan lt04 1 lol ; cet Lon Tuca fat 1 |a Di pere nie qu sen Lp dieci cassia sig na, 
890). S ano-Pischedda baccellieré Antonio giudice del man- 4, 0iSioM. consi cenato! rma inù i nza | To cor. ingua ita sgialoi rancese. geogra a, cosmografia storia’ (d' illa 
ME 1° cori di Bono, a giudice del mandamento "dil|otibow ‘rente agosto, ha ‘nominato : ac e della monarchia di Savoia), ‘aritmetica; georiet la, ‘hozioni sulle 
016 | raising d) al 91 Geol Grif nu SI SNA Il ML. patpiraonfalie camera/e cay, Camillo Zanotti, a sotto- | Scienze fisiche e naturali; tenutà dei tibi, dlisegiio Nineare, dise- 
) "9 “Ca io iovanni.'eiudice del mandamento (|! Mico! del : dante va | gno di figura, di paesaggio) ecc. ; calligrafia; musica vocale, | ( 
“Coi-Podda avvocato Giovanni, giudice CA RORTOSt | ù segretario del Magistrato. di. cassazione; (0% | mastica ;.in ‘tutte.le quali diverse esercitazioni si potè storger Hi 
| ORTI TRS PE Ri ARTENA II PE si(dyi OA dp is DATES I a n TR ii SRO - a - o SIT: 
‘cdi Bitti, a giudice del mandamento di BONO; >. || remmemeeeneitezinie gi cre line (con molta maestria cavo ii FD si 
peo — Coceo-Ticca avvocato Bonifacio, giudice del mandamento’ PARTE NO FFICIALE precettori. 3 9100) spesnillioi SOG pats OFaSSOrIAtA o 
i — dii Jersu, a giudice del mandamento, di Bitti Ani (anioni rali] ci SÌ Mai 17-44|,, Inframmezzarono;questò ‘saggio alcuni éahti, sevitti è miusicati 
10ra Piso Avvocato Nieolò, volontario nell Vino de MOLA LL eparina cain prg ver TT 7 a bella posta, pet una sì lieta: occasione ;' ed assài bene eseguiti 
atto Il cato de’ poveri presso il magistrato d'appello di Sar- | pr ari; pali Medio: con accompagnamento di piano forte, da scelto numero di a ani: 
iale | «degna, a giudice del mandamento di Jersu; dont LOCALI re ea MEI logie Ales ta ‘di Siam blico stnirmnà FA Fao 
"ghi CN “Sarais notaio Nicolò; giudice di: Vilanova-Monteleone* |..1.;.: .; uri cele ione 2 ara ossi; l'AZlegria; di Silvio Pellico, musica del maestro Francesco 
hg Mi a MIL a ore del mandamento di "Vik bai ‘INTERNO Torno, 8: agosto 4850. ©. | Blanchi; l’Amor filiale, dell’ avv L. Rocca, musità ini stro 
Di + acta lictozo a anduofi. 7) ostuni ee) 0% |. FATTIDIVERSI. — foro; — In questi ultimi LOITR CIA A Ripa i 11 ‘un 
io i ran b: io) volontario nell'ufficio fiscale | lezioneegiziana del musèo: d'antichîtà dell’ università di Torino , | Fratello delle,Scuole Cristiane Canto nazionale dei Piemontesi, 
sti, | Campus avvocato Antonio, volontario nell'ufficio fis ricevette in dono nuovi oggetti ‘dal cavaliere Maurizio Bussa, | del prof..P..B.; Silorata; musica del maestro Giambattista Meîners: 


generale presso il magistrato d'appello di Sardegna 

a giudice del mandamento di Villanova-Montelcone. 

Tala Ortu avvocato Felice , vice-giudice del mandamento di 
© Iglesias, a giudice del mandamento di Tortoli ; T- 

Ravot-Carboni avvocato  Michelé , giudice del manda: 


la Ginnastica ; dell avv. Li: Roèéa , musica del inaestro G. Fran- 
cesco Mattei; la Musica; del prof. P.'!B: Siloràta', musica del 
maestro Luigi De-Macchi. io ii see edlog 
Fu insomma una festa ed n'esperimentò ché rallegrò il cuoré 
di tutti gli astanti, e che diede a conoscere i grandi progressi fatti 


medico, al Cairo ,. il quale da: quella remota regione pensò alla sua 
nativa contrada, e le mandò:;un' bénevolo saluto)‘ che gli è cer- 
tamente ;da tutti di qui.ricambiato col cordiale atigurio di ogni 
prosperità, e, col desiderio che quando egli abbia assai lavorato 
| per la sanità degli abitanti | di una regione dove è incora segna- 














Hi -°'iento di Teulada, a giudice del mandamento di Bosa; lato benefizio un, medico, europeo, egli ritorni sano ‘e silvo e | da Lim au ina a Deneficio delle classi del popolo, 
Sechi-Ferrale avvocato Stefuno, volontario nell'uffizio | debitamente rimeritato a vedere. gli amici nella: sua'patria' terra | Onde si accrescono e speranze di. un lieto avyenire perla società. 
HI - fiscale generale presso il magistrato d'appello di Sar- | Ciosì usano nai E ta figli ferita ILE ivan, — Scrivono dalla Veneria» Redle in datà del 5 
. degna, a giudice del mandamento, di Teulada; .,, | vemenza o per elreostanze imperiose , on MEane ta letta | COLTERIO? conit 16 sqgirif olfsh Fi 0 SPAGNA BR S'SOD 
#60 Satta-Mura notaio Gabriele, giudice del , mandamento | della loto; origine:.Gosì ‘abbiamo «il nostro; Emilio Botta, chè | * Celebravasi in questo comune per.cura del municipio .uria tesa? 
sta SIENA LD IDILCIT, SITO dinacda] “mandamento, di» Samobs? | avendo, siccome console .di Francia a Mossuli, ‘scoperto il.ricchis- | da requiem per l'anniversario della morte del magnanimo Rè' 
{o- _RIBAARatasTa giudice; det) rino 0a adlonì FEUDO TODI di antichità ninivitiche,; che, egli. scavò poi)a costo! Canto ALBERO, a Liu Giniatanona: Inbanoissotiton  s00 
te; Sa MRI: 11017 ‘str olriorm hottelip a souptenniici ; del governo francese , (ed è ora così. bell’ornamento del museo'di | ‘Intervenivano alla sacra funzione col. Corpo municipale 1 
ali ‘Porcu avv. Giovanni, giudiee del mandamento die. gere | Parigi, non lasciò. di chiedere ed ottenere licenza di mandare al | torità giudiziaria, la P [La apnee NERE 
ria | # Famanna,, a giudice del, mandamento «di:Macomer; | museo di Torino due Dei bassi rilievi che ora vi sono esposti, l'una: | d'artiglieria, quella del deposito Stalloni,:il: vicesdirettore è"gli 
ult Do Îxi avv. Giovanni, giudice del: mandamento di Pili: colla testa di un re, l'altro con quella di un ‘eunuco.Anche'itsig: | addetti alla R. mandria, l'arma dei Carabinieri Li 108: dA 
ì -& giudice. del'imandamento di Serramanna | > su [Cerruti console a Cipro mandò due anni fa una collezioneella di-|. professorived- allievi dell'istitàtoigrafio-veterinario forestale, gli 
dal Int Vi Lift tt BOI «0 cicogna!) siltiggoani ola ” 
Sed Py dit piatta BIO Si iulo sMiyi odi | morchenla cottiposè! Sid'@gli fritto compreso dell'altezza di que' | trice di mali effetti di quella, che gli nasconde i, lo pregi in- * 
Tri i iii APPE NDICE. We I ‘doveri, ‘de’quali si fa 'inisegnatore altrui ; vi dicono, come tra que-. ‘trinseci, o che'vien ‘rischiarata solo da quella falsa Tuce, che ne 
la Bai ALA Arre el ii n 1] stildoveri vada prima la gratitudine ai principi largitori, ai prin. | confonde i colori e ne corrempe Ja natura... to 
Ila Ù A Willgd simssipi ib pa + ù i i i dadio o: ass OA ‘cipimantenitori ’ delle libere ‘franchigio, al le quali l'istituzione, Ondechè ad ogni lavoro che accenni comunque di illustrare la 
i, sEh; SON vo e e i rallolio serre PR De DEA La con-_ Resta legge AREALE ti ale A rapida 
Gre fe: pi Oni dpi RR Ri de 9 crare colla sua riverenza quelle leggi fondamentali, mercè cui | la notizia, noi stimiamo doversi un po' di quella gratitù ine, che 
vai ITUSTARAGIIGHO RBLORAPUAIT:N BELA TOABBLA MIMZANEL ci line sian dito tin BO ie la conoscenza e l'a- | ì popoli antichi solevano professato, Vba 
Idi NP RD foti atei fuor iano eh imore, 0 si pet VON * INCH SaOLaIE9 pri ‘+ | stumi; essendochè l'ignoranza delle: cose lione; ipianido èsîstonio,* 
ue id SPatio palori ;PIMARRantal aaa RAMIREZ, î E qui l'autore non aspetta certo che odiamo lo stile dell'opera, | Sià poco dissimile ne', suoi, (effetti da quella‘ vele regia, quando‘ 
È À i mi Folino ito dio gun —— han Sor sud: la precisione ela semplicità convengono ‘sole a quel sog». non sono;. potendosi.egualmente per certivispett chiama bat iîirà © 
si ET age la 000 (or 00] etto; semplice e'preciso ‘esso stesso. TL merito ‘dell’ espositore sta | chi ignora cosa; che potrebbe. e. dovrebhe: saper, e chi'la lighéta, * 
| *Giéonvieh fare pfota; benchè in pò tardi, di varie operette, che pic=; Doo e tale ‘esposizione :' sta‘ nell'aver dimostrato, ;| perchè non del suo tempo, nè de’ subi costumi. 1 #1 “bes 
loledimole,toritengono pure varii inse De ALLAH Ga PARO, come nel pieno adernipimenitò di tutti'i doveri, dai più alti aì più | L'avvocato Ambrogio, Omodeo autore «delle tavole simottteha* 
Sia prinid il catechisiio del sigrior Michele Romano. Questo libretto | umili, consistà l’arimonia èla Dellezza'di qualunque istituzione, | lel Codice civile, penale e militare, volle fare lo stesso cogli dirti?" 
nsegnaridovente le'attiibiizioni tutte agli ufficiali della guardia na- a-quale voglia durare, è durando, conciliarsi l'amore dei popoli, coli dello Statuto,, riducendo le disposi zioni di ciascuno ‘in ‘alttet-*> 
È: zionale, edinsegriandole al essi, lè comparte necessariamente anche quelsolo'fine toccando pel quale venne ordinata. "——‘—.—. | tanti gruppi sinottici, per cui.con un'occhiata il lettore le abbraodia 
i- è coloro che'di niun grado SO Cerato prima qualità che |} =“ RAD , ‘© ‘) | &raccomanda più facilmente,alla memoria; od; -octorrendo,*9ate'* 
e. | SPonilein quest'operetta, è l'amore dell'istituzione, ch'ei prendor| {1,1 1 emer i inge con maggior prontezza: Il quadro, sinòtticò è steso’ ‘iù ‘dué'? 
Ri è dichiaitire in ogni parte del suò esercizio, seguendone man mano | |... SN te iii) eni "| forme, l'una a libro, pari alle; mentovate vedizioni sìnottiche'dsi”” 
i. |. gag lpbo, notandote l'importanza, e ‘la gravità de’ servigi. | | | > (+. “TAVOLA: SINOTTICA ‘‘* **“" "| codici, L'altra a-foglio volante,, che ciascuno può'alggerè perpiù 
be | tergotEì restini, comé doiera, a (ellar solo del sevizio >| | 1.13: uti costrozionale pasa novaneNIA DI esvomsco| ‘O!MOdo nel proprio, studio; 1 benemerito: avvocato; ritto 
fi |" nio dellecit e borghi: ed è bello seguirlo nel suo dialogo mi-i| | PAFO,EMAIMTO SPIFITPRIPALE Bedi morantnia di savota* | amatore del metodo sintetico a quanto pare; aggiunse in te del° 
È È ‘'atmente sohietto, quà e Tà condito di qualche buona riflessione; "> ‘Presso Spargella dì Vigevano. ‘1 ‘| suo lavoro alquante notg.dichiarative che: risolvono dubbi" fakilî 4°" 
È al tezzo del iuale i più semplici doveri, da quelli, del. capitano. pirati cs ‘0, pixel Nascere nella mente dei meno, esperti. su:pàrecelti ‘articoli’ 46M‘ 
o Day Poràle; vehigono pre“amente esposti per ogni ora del giorno, SITI E ARIaliLit + vio intenti ‘n, | Statuto, Anche di questa fatica va commendato;: siav perch itate’ ' 
pet 1 Per oghi Vaviazione di servizio, per ogni accidente di esso., Il Ji- o atei Dette tit vite e een Ae ene tt" .._| mente alcuni di que' dubbi furono mossi, sia perchè in un-siffatto''* 
lite pp editato a 8. AL R. il Principe ereditario di Sardegna, mi-.{ | Spargere in qualunque iodò co qualiifue strdinento la co- | Iivoro, destinato a, dar.Jume alla, maggior: parte-dei lettori, si 
| n tario della guardia nazionale e gli venneofferto il dì 4marzo, | gnizione.de” principii ‘costitzioîiali The ci reggono, è servite al, , conveniva possibilmente andar: incontro. ad ogni manco esitta' ine’ 
af | pre, ‘ersario della promulgazione dello Statuto e della legge sulla | trionfopiù vero di questi‘ principi, è rendi ‘al popolo il più | terpretazione ;,il che pur, troppo ravvienestuttodì con grave danno ‘ 
RS i tà ua Tutte queste ricordanze 0 magnifiche o gentili raccolte | segnalato ‘de'servigi $ pere vestendo Te leggi a suo benefizio or- | della popolare istruzione. Ondechè torniamo a lodare l’intendi- 
| i Prima facciù di un’operetta modesta, vi dicono, quanto l'uo- | dinate, non vè per esso ignoranza più perniciosa e più genera- | mento, il lavoro, e l'esattezza del sig. avv. Omodeo. 
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È i aeree Fa) Î ik Mia ET ess I 0° DI È gr QRL IE. È iu : i ; È i 

Lrasi Eva) LE i \ | e de 2° pei LI) | VELI di © a A Mil. 0, i Beugnot, 

impiegati civili Er SU A it i, DA ped. E oi ict ale Altieri ,; presidente della com- f Portalis, La Plagne-Barris; pd: i Lasi dp pre 

l'asilo infantile, gli alunni dellè scuole elementari accompagnati missione per l'estirpazione delle cavallette nocive, Pigfreps: AR ped Sa hs La RT 

i i o di cittadini. PROVI SE MA oirloup, Michel ; sezi le: Mesi 

an est e mele Gabi ceti FRARCHA + { sin, Dubois; Saint-Marc Girardin, Poinsot, Orfila, Giraud, e lab 
Paris, B'agosto. Si è distribuitò ieri nella seduti dell’assem- 


hate Daniel. uit apt 
blea il rapporto del sig. Gouin, ih nome della commissione delle i membri della commissione d'inchiesta su palio pale 
finanze, sul progetto di legge presentato dal sig. Fould, concer- | della marina, sono.giunti ieri.a Parigi, dopo avere ter 
nente la ripresa dei pagamenti in ispecie metalliche per parte 


porto. di Cherburgo la loro corsa, nei porti militari e nei. priv? 
della Banca di Francia. 


: pali porti di commercio, REGA ‘dl'bstnine 
II relatore, ‘dice la) Patrice ablionda, come era facite il preve- £ Le informazioni raccolte dalla commissione istessa su pan 
dere, nel senso del consiglio della Banca e delsconsiglio dei mi- strazione della Marina, e principalmente sulle RAlsAe commis 
nistri; si rallegra della proposta fatta, ei opina che il credito zioni nivali,, sono, da quanto sì dice, considerevoli. i 
della Banca non può se non guadagnare in quel ritorno allo stato Sarli sì propongono di occupare il tempo della den. 
normale, In fait questo grande stabilimento è per ripigliare Sificazione di questi documenti; rimetteranno poscia ques SOTA 
‘quella libertà di azione’ che gli è indispensabile è come un ele- | parziali a quello fra essi che sarà incaricato del rapporto g ; 
mento della ‘stà esistenza, ‘per soddisfare è tutti i servizii di cui è 


Il porto dell'Havre, nel quale la commissione doveva Ri 
incaricato. Senza dubbio; dice il relatore, sarebbe possibile il ri- prima di tornare a Parigi, non riceverà la visita dei Do sordi 
spondere alle attuali: necessità del: commercio è degli affari, ri- | Missarii se non dopo la riunione dell'assemblea , ‘alcuni g 
ducendo a 600 milioni il mazimum delle‘emissioni: già portato a | dopo la presentazione del rapporto» ; i 
525 milioni in dicembre: scorse; ma questa cifra non: tarderébbe __- Si assicura che mercoledì prossimo si, darà un gran pe: 
ad essere rag; chetto offerto dall’Eliseo a tutti gli ufficiali e sottoufticiali de 
gendarmeria è della giiardia repubblicana. Gi ci 

AMG A i 
Scrivono da Orano in data del 2 luglio : RPM 
Il legno a vapore il Ténare, proveniente da Tangeri, annunzi8, > 
che.il governo marocchino ha ricevuto notizie soddisfacenti delle sa 
truppe ‘che ha mandate verso lè frontiere dei possedimenti frau: 
‘cesi. La calma sembra! rinascere nelle parti dell'impero ché erano b 
‘ultimamente sbagitate,: i ESD ta 
Il Ténare cha toccato a Mella ed a Ceuta; ove: tutto pareva 
tranquillo, Le guernigioni spagnuole di queste due piazze 
tengono però dll’erta. |... 3 11191 
Il raccolto mancò nell'interno, Si vedono giungere quotidiana” 
mente a Gemmaa-Gazuat carovane che vengono a cercar frumento 
ed orzo, dimddoché si fanno eccellenti affari su quel punto, 5009 
arrivate dal levante parecchie navi cariche di grano; ed altre se ne 
aspettano; |‘ sd Gui SE 








































































— Scrivono da S. Giorgio Canavese in data del 4 corrente: 
{.- Il nostro Municipio faceva celebrare una funebre funzione per 
l'anniversario della perdita laerimata del magnanimo Re Canto 
"Atmerto. Vi intervennero oltre al Municipio, la Guardia Nazio- 
nale colle bandiere-a lutto; il: Corpo della badia! del patrono San 
Giorgio , tutti i regii impiegati, il provveditore locale degli studi; 
con tutti i maestri e la numerosa scolaresca ,%la direttrice e mae- 
stre della scuola femminile colle rispettive alunne, e, l'asilo in- 
fantile. Stupenda per |' apparato e per gli accorsi, decorosa pel 
contegno degli astanti riusci oltre ogni modo la pia funzione. 
Gentile pensiero delli direttrice è delle maestre della scuola 
-| femminile sifuta gran' quantità di mazzi di fiori onde su) princi- 
vxipio.dei: divini uffizii fu adoriio il feretro. L'asilo infantile poi 
; guantunque' conti pochi mesi di vità , meritò gli encomii e le 
simpatie di quanti vi assistettero per il devoto raccoglimento che 
durante tutta la funzione spiegarono î teneri bimbi d'ambo i sessi. 
= Scriyono da Nizza il 4 ferrante. 1-15: ingr 
"Due fa julli scesi a prendere bagno nel mare senza sapere'di 
nuoto, furono ad un. tratto strascinati a.fondo dalle; onde assai 
concitate. I poveretti corsero grave pericolo «di perdervi la vita, 
€ èiò sarebbe loro anzi immancabilmente succeduto, senza. il for- 
tunato giungere sul luogo di Giovanni Feraud.,: allievo pilota di 


sh 


seconda classe, attualmente maestro di scuola; e Giovanni Battista 

* Canavero, i quali si lanciarono ne] mare e pervennero a trarne i 

- detti due fanciulli, ché se pure si trovarono smarriti ed inapimi, | 

si poterono poco dopo tornare ‘però a vita, grazia anche dî s00= 
eorsi prestati loro da altre persone caritatevoli ; 0lsidl9900 

SarpeoNA. Dei trenta stalloni acquistati in Egitto. per ordine 

del Governo! dal 'éav. Antiòco Porqueddu colonnello, di. caval- 


50 milioni già prestati, sarà prorogato d'un anno;:iliche riporta 
le scadenze di 25 milioni, ciascuna, al 45, aprile, 45 luglio (e 15 
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‘ottobre 185 nufsboes {sb dsibirig a q090ilgA .2 ib 
© Ma senza cambiar nulla al testo del progetto di legge, la'com- 
missione si fa a proporre alcuni provvedimenti i quali non pos- 


‘@otenente generale‘, comandante generale militare. dell'Isola, 
oWual:presidente della medesima; è composta del sullodato cav. { dubbiezze'e difficoltà nelle transazioni. Per ovviare a ‘codesto in- aa caio i 
conveniente; e per mantenere .i biglietti in favore, la ‘conimis- Di — Scrivono da Algeri in data del 28 pico rad 

sione consiglia di autorizzare tutte.le casse, pubbliche a ridévere Le cavallette non hanno abbandonato il sud della provincia 
i biglietti di Ban ca in pa gam ento e. nel modo istesso che'gli:seudi. | Titteri. Padar, gli abid, gli tiled CE) ne sono stati PEGI 
Noî èrediamo con essa, prosegue a dire la Patrie, che questa { Mente infestati; Campi ‘intieri e d lina grande estensione faron 
disposizione natùralissima) 0 sia che s' inserisca nella legge, o si + divorati da quegli insetti struggitori. DE Piva “100 
|| Mietta semplicemente in pratica dal ministro delle finanze, molto. Nell Andaor Si che ter cd la saddivisione d Aumale, «ion $i | 
proprietario, od,; anche... qualche ‘comune ‘0 provincia ‘ne faccia. contribuirà a ritenere i biglietti, dovunque ‘hanno penetrato , e' | tovano: quasi: più cavallette. Le precauzioni prese “dall'ufficio È 
richiesta, RORIOTo RAR 9 id Watelvarade popolazioni l’uso d'uno strumento: del credito arabo del, luogo -sonò, state eseguite con .tale aceordò e perseve” 
+ DS BIELITOA ; | ranza che un pieno successo le ha coronate. Tl luogotenente dei 


qL'acquiv perfezionato. i POLIZIA BARRA RIME 3 i RR rain 
© La commissione*signifita parimente'il si vivo desiderio della |.ZUaYi, Beauprétre, si favorevolmente noto. pe' suoi felici e ardi- 
; dr) LIGII TRO mentosi colpi, di mano contro i Kabaili insommessi ell? Ued 


259 contratto con tutto ;il':mese di. giugno dell’anno” 4856, me- 
diante Fimessione alla commessaria di guerra; di; cavalli di tia» successiva estensione delle siuccursali Firidlmente raccomanda di. QROM 19 QIITOsIs Ati È RL Da, 
Sahel, portò in questa guerra d'un altro genere, l’attività e l'e 
nergia chelo caratterizzano, | Ut CO 


19: DI ti so E pre cita itoegz | MER IRA 
" ue provenienza, atti al servizio, della cavalleria leggera, da conservare del decreto 45 marzo 1848-l'art.-5; in cui si stabilisce 
| ghe la Banca di Francia, pubblicherà, sognicotto iorni.vil siò firò-. SEppiii Herpes Sfilate io ae 
ALTI ato: ti "#8 DY Ù: Di. £ e, | Sotto-la ‘sua ‘direzione, ‘intere’ tria marciando in linea, o. 
tO Net it (aree ì M-aonne HMah: micif tag. cinsinoi: hl / NR 3 
— Una lettera di Gibilterra del 28 luglio dice: Abbiamo avuto | donne, Pettaiuti Vetchi, Hicalzatano le cavallette verso’ un luo 
i LR detto halfa. Operatà: la concentrazione si diva il' fuoco; Wgi ario: | 
su d'un vascello di linea da 150 cannoni, un altro da 120, tre DA DE : ; just 
da 84. una fregata a vapore da 20, te corvette da 46; in totale stivano le-cavallette: ini; massa. Per e pesbaion (gi è) desistitord 
il territorio. Così, mentre fra Boghar e Kef-el-Akhdar i. cereali 
sono quasi distrutti, essi presentansi sotto ;le migliori. condizioni 
intorno a Sciallela, a Giiuab e ad Aumale... ine 


‘è quattrocento cinquanta millimetri (oncie 54) almeno 0 en 
me di.lali cavalli jal;R. Governo potrà ‘aver effetto 
@ Sig Te gti Avi cer alii ei 
‘potrà farsi nella città. di Cagliari; od in quelle di Sassari ‘e Nuoro. | 
In certi casi «potrà il proprietario preseritare dei polledrianché 
3 nelle provincie continentali, previo, concerto col KR: Ministero pe 
Stabilire jl luogo della comsegng..; %1;t sini) st 1 orchi 
sii Ove Il valore dei cavalli che.il proprietario dimetterd in isvontò 
, dil prezzo, 1 cavallo, stallone ecceda..il valore! di questo, il' Regio 
pato gli bonificherà jl. soprappiù inodenaro contante, è vice: 
versa.il, proprietario rifonderà al R. eratio 11 minor valore cui fs! 
Fotone ti liane riccatellisstensig 1sb ;moiasMi ul 19151 0029 
proibita l'estrazione dalla Sardegnaddeildetti ‘stalloni sotto 
pena di una multa di lire quattromila.» iilegt ans potmnozat 9% 


ont ‘fojifonsii 


qui il magnifico spettacolo d'una;hella Squadra francese compo- | © si erano fatti grandi inucchi della spedie di fido del Sahara, 
580 cannoni. Questà siudidra deve Fecarsi alle Antille francesi ed questa caccia si ebbe.la soddisfazione di ‘pargare ‘interamente — 


Cola, i SPAGNA parto sO 
Mavri, 51 luglio. Quanto prima! s' imbarcberanno a Cadice 
per Cuba 300 uomini presi. nel reggimento, di Ceuta, per all 
mentare la guernigione delle Antille, Altri 4100, uomini, tratti 
dagli altri reggimenti ,, non tarderanno a partire per la medesima 
e AI E RI dr 
= Quistioni importanti Si agitano ora nel Consiglio de mini 
stri, sopra tutto quelle di Cuba, di Napoli , del concordato, D 
la S. Sede, è ‘del discioglimento delle Cortes. Nessuna di coteste 
quistioni:incontrò dissideniza'd'opinioni nel'gabinéttd. 8! Assicura 
invece che il ministero è affatto d’ accordo sulla condotta da ‘te- 
Deo. ih cvinsmebacia lobi dii 910 i 


is 
ttrcies ifu diujib 


$i AR2RIRO N Pb: 1 919920105 4 Sho1d do 6 

‘splogogdob iceglo oil SLATO. ROMANO: 

“Row; 5 agosto li Gion. ti fpciale reg e 

© Una decisione del' supremo tiibunale della sacra consulta col 
quale si condannano due maggiori della truppa di linea pontificia 
tri Zanni di lavori forzati; degradazione e radiazione dai 
Taliininioged I oti001 ilto8 ‘orrsesornon 0A see BERE dell'istruzione: pubblica: ria cite srt 

Una notificazione del. pro-ministro delle finanze Galli 300 fa | ! Vescovi : i monsignori Gousset, Mortof,Duipailouip è Parisi pa 

‘quale si: abolisce provvisoriarietite il dazio deî cedri, limoni, | vastori protestanti: ‘i signori Montaudon è Cavier: Pabbino: il si 
SRG AGO rotanti 100": sltnviszar ris fab allauib. pisoiigin || amor Fianaleo consiglieri di'Stato: i signori Bethmoni , Cuvier 
ne di Micia nell'esercito pontificio: © Saînt-Agnan'; corte di veassazione=» ‘signori Diipiti'{ maggiore). 
i elel'IASSILEL . SI ht 3 ; } IV SA api Dre "al ESRI oui nf 19 di QIOZIIOS SU TIRI 


)_OMISM 01] 


o = L'amministrazione del botto ha' rimesso il ministro delle fi- 
nanze un lavoro. néloquale ressa» gli‘ fi "conoscere. pareschi | casi 
importanti, d'interpretazione ldella ‘nuova legge sulla stampa. II 
ministro deve,: da quantodicesi, farne subbietto d'una legge sup. 
| plimentare che sarà presentata quantoprima all’assembléa Lee 

‘+ Eceò qual sar la composizione definitiva del Consiglio su- 


fi I;$ 19 MIRTO "VI 
;01 . la polizia, ‘la quale sapeva: ché i cardisti si travagliavano 4 
| NMimovare l'avventala; impresà di Colmenar;seguivà da qualche 
| giorno i cospiratori da.presso. Parlamma dell'irresto di Porràs. 



























n paramenti tesa sa ige ETTENEREETT n mne ar 
Muova Vita di que- | moltealtre. Famigli e padroni, poveri e ricchi s lutti vi trove- 
ntealtrove pet og»: f ranno ritratti che fanno per loro, e vedranno espressa in essi qual» 
27109, OM7 che immagine buona da, seguire , ; qualche/tnalvagia da schifare- 
torrebbe alla società cina macchia; al vizio, un, fomite, e verrebbe f Avremmo desiderato però che il savio autore di questa bella ope 


letta avesse, oltrei doveri della parte che serve, toccato quelli 


FE SV ST dla a fp saio ) x 
4 È rutena i causa è questo IMmo stadio del] 

RAR I SAGGI mp | fatali II 
sonar NON, uo 0 ro] deelito, Varsaciazion, come ge ano 





dor 


To eiibigotg 0g0F4 sbirosene lie sodo . sliobp iiststa \isar 15 
Se: di versio, Maxsveri, mlip.- Favale, 0 seni 
Presso! Giàmini ‘e Fiore, "0 O o n 
10: Fato 0I160v5i- 1080 - De assha 





sl supiaplti ih sui sins; iragiemsee catia i). che con tal mezzo potrebbero serbarsi tali; anche servendo ‘eziandio della parte che comanda; perchè , se raramente un buon 
shigei » 015521 hiq rile Samba sfssrnomsboo? 993911 e servif'ebibero certo con più gentilezza e fedeltà. .... in... servo può, fare un: buon padrone; molte volte ‘în buono ed'atcorto 


bio -oitibositina sflosprili ‘og tu feiozoh ospsimnile 100 obi 
-Recellente per. ogni rispetto è l'operetta aiinunziata con questo. 
*@pitce titolo del sig. Mansueti. Egli; non'senza gran ragione, 
lu, ul 4empo che. voglionsi risolti d'una volta ‘i ‘più ardui pro-. 
il sociali, applica-i suoi studii' a ‘quella classe nbinierosa è né- 
Eletta troppo, che il bisogno, la'sventura propria'od'altrui; 6 ben 
iliche spesso un dolce:senso ‘di’ gratitudine’ astrinse al'faticos 
Mestiere del servire.Là parola/servo pronunciata prima del cristia-. 
nesimo suonava. quasi un insulto: c'erano eccezioni nelle leggi, 
ce.u'erano ne'eostumi: sotto la barbatd feudalità ‘malgrado il 
‘ van&elo,. la parola; setvo riteneva'ancorà dell'abbietto ; ‘le leggi. 
cAVeNaNO ancora durezze ed: eccezioni vergognose. ‘E! pur'ora in 
(uesta Europa civile v'hai paesi in cui i 8ignorili dominii ‘ton si” 
contano! per. iugaris mia-per servi; Grazié al cielo però in Italia 
le qualità Servo fa raggentilita ‘da miti‘ costumi, che o andarono 
di. paro.colle, leggi; o Jejprecedetteròi, Pidva'ne Sia la stessa lingua 
che creò per essi.le parole. famigli e famiglie ‘che'‘non si trova” 
nelle altre., Non v'è forsi Paese dove i servidori ‘sien più ' disereti, 
più onesti, e più generalmente ben: trattati. ‘Fofsé dal lato del- 
vl istruzione altrove si'è fatto di più SUR din sp può' tuttavia 
- far molto... ni Sdon9quile ezom ogonpt iddob pb 10916 91 
Un'istituzione, a cagion d'esempio, ‘ralcogliéité al 1oro' ve: | e .de' suoi..uditori; e il suo libro | 
nigi it e po fr ii ino e pr | Stadt IT ri | 
fr d allumanit: (II CAfTORIERSI 86 PUN CARI E PETRI RIPA CI I I PIET A I ghe A e r 
pc adioal si; Ginusiao? sorsi tmanità: "Prist sd dl ) pattaivi molte, 65? è 1a eS PRA RARIa.po DIST SRO Mira 


RISE 3 piso PEPATI BA ERE jia-bsasmosgt 0225 194 d'vamon piatti 
È i ohon0 vvs pià lb pxssliten De cotorgtti Diu i L19199 SIYO SROiiAToYy SIE GSUDIONY caste Di ; 
. x vo è; 


J 


Nondimeno la Ln indoli 


0 
il éonversare, sentito il bisogno dell'amicatsi. anch: i. più rigidi: zio del nostro tetto e dividendo il nostro pane con chi divide 
NON con noi le fatiche e le pene della Vita, abbiamo, sciolto tutto! 


Li Eli AVvilsero coi, do n debito nostro ! c'è l'educazione, e, migliore d'ogni, educazione; 
denza; e lo straniero che scende JA Visitare le ciltà italiane, ‘se; non car 


è chiuso come iolti britanni, 0\corrivo come tanti francesi, tue | 


l'influenza continua del lo 


nati servitori i‘ qua i spesso cofì iscarsa mercede incanutiscono; ntinua « 
densa, . | ‘Ma ciò che non è'fitto, si potrà fare. col tempo, Abbiamo veduto 


nelle famigli, * 

| Il sig. Mansueti in 20 capi-abbracciò-tutti i doveri, che secondo 
la sua espressione compiono moralmente e civilmente un vero 
e perfetto servitore: a fianco, dei doveri Idisegnò i vizii cui o | pera,quandò, ohi 


cono.spesso i famigli: è» staititò pet’ ciò fare della sapienza dei 


SITI TRA MID TEMI TOGNI IATA Ri da en sca cu les ndo a - 


pale assai più che T'att ca 
| modo di ragionare è facile e arguto:crea idee e fa amare la virtù, 


‘| sentendosi nell'opera. sua s che lo scrittore ha l’abito di amarla e 


Hpunane, Il sig. Minsueti cercò di farsi 
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- abate i atrestato ; ed ambedue posti in segreto. Si dava un franco al 
|, Gou»  Blorno ai reclutati. La polizia, conoscendo che i pagamenti si fa- 
e l'ab “evano vicino alla piazza dei Tori, a quella di S. Anna ed in altri 
(4 Dosti , potè cogliere in flagrante delitto 17 uomini. 

servizi — Frai più raggoardevoli prigionieri carlisti, detenuti attual - 
ato pel ©’ Mente nelle carceri di Madrid, vi è il colonnello di cavalleria 
princi- Pietro Nozal, tutte le carte del quale furono sequestrate nel 


i ico d'Osma ; vi sono anche cinque preti o curati, e varii mi- 
ammini: ‘ Itari, ; i è 


Bici ; — La regina ha ordinato che sia permessa la introduzione dei 
imfols- tabacchi vapè esteri, mediante pagamento , ‘all’ entrata’, di 20 | 
la clas i Feali al'a libbra + eil alla condizione ch' essi tabacchi servi- 
Lage: 4. Fanno al consumo personale è non al commercio. Dai punti d’ en- 
rerslt trata nel legno sino a quelli del loro indirizzo alla persona com- 
recaral Mettente, quei tabacchi saranno accompagnati dla un lasciapassare 
PO RE dato dagli uffizii delle contribuzioni indirette , © sottoposti 
gior ia . Alle ispezioni prescritte pei tabacchi di Cuba. di Porto-Rico e 
ban del'e Filippine. (Gazz. di Madrid ! 
1 ban. 4 9 01007 
LOR ECMLESWIG-MOLETEIN 
Luskoca, 34 luglio. Il ministro degli affari esteri dei du- 
ig | cati indirizzò una nota al senatò della ndstra città, nella quale gli 
2: (RI & domanda se abbia approvata la condotta tenuta dalle autorità 
dieta Ma porto rignarlò al tenente Lange comandante del Von der 
PURE ‘mn. e quali siano i principi del diritto delle genti che si pro- 
delle La - None di ‘seguire Ji ' città dti Lubecca, circa'i vascelli holsteinesi 
Cla che @ntrassera nel porto di Travemunda. Dalla risposta fatta dal 
SPi: Renato ne segue: 4; L'estensione di mire lungo la costa di Lu- 
a ‘‘©a sino alla portata del cannone sarà considerata come zona 
ge c'eutrale di Lubecca ; 2, 1 vascelli da guerra danesi 0'sehleswig- 
A “Steinesi che si mostreranno sulla zona neutrale dovranno essere. 
| Invitati ad allontanarsi fuori della portata dal cannone della costa 
liapa: SW 4 “Lubecca; 3, Se questi vascelli sollecitassero la protezione neutrale 
nenlo Per aver Oltrepassata la linea stabilita, verranno disarmati, e posti 
algo E "n luogo di sienrezza: 4. Se i yascelli da guerra danesi o schlesvig- 
sené Olsteinesi fossero spinti da venti contrarii sul territorio di Lu- 


a sarà loro permesso di soggiornarvi e si presteran loro i ne- 
“essari soccorsi sino a che però durerà il pericolo. i 
sia di | leri l'autorità ilel porto di Travemunda si giustificò relativa- 


olar* I nte all'affare del Von der Thann comandato dal tenente Lange 
fono | ‘110. voleva rimanere in questo porto con una cattura fatta ai 
| AMesi, ed al quale non fur permesso il soggiorno. | 
on si | 1 14 (Gazzetta di Colonia). 
fficio — Scrivono da Kiel alla Corrispondenza costituzionale : i 
leve” : >. Vella nostra popolazione corre voceche gli holsteinesi volevano 
i dei i Incendiare un villaggio e una fonderia. di ferro situati innanzi a 
rdi- i Nendsborg, e tentare;muovamente la sorte delle armi. La popo!a- 
ed Ò: “ione della nostra città, e anco gli abitanti agiati desiderano la 
dee i Buerra e accusano la luogotenenza generale di non aver chiamato 
. Sotto le bandiere un numero sufficiente di soldati, La luogotenenza 
con giudica în altro modo: essa crede essere l'armata abbastanza forte 
Ù go. Di. er V'esistere al nemico se non gli mancasse. un mumero sufficiente 
dire È Ufliciali, Nella battaglia d’Idstedt avemmo 70ufficiali fra morti, 
Prpst i “iti e prigionieri. Prima si contava un ufficiale sopra 60 uomini, 
pda ona questa ‘proporzione è divenuta ancor più sfavorevole per le 
inte | berdite sofferte. Bite I6b srtoovo msi | di: È a Y si si Vi 
cali: E Stato maggiore del generate Willisen si è pronunziato con- 
ioni | "0 ‘la. ripresa delle ostilità: esso preferisce che l'armata abbia 
Prima riparato lè perdite fatte. n: odiati 
= T'ogliamo da un articolo del Jourmal des Débats:. papere 
O € si dovesse credere alle corrispondenze di Amburgo,‘ la cui 
jce ‘tzialità contro la Danimarca è rotoria, Ja Prussia contesterebbe 
" duesta potenza il diritto di riprendere .il possesso-del dueato di 
ta D in, e un corpo prussiano sarebbe pronto ad intervenire, ove 
! danesj passino l’Eider. Questa voce sembra essere stata sparsa 
Li chel e per incoraggiare Ja popolazione e l'armata a perseverare, 
È ì Nella Tesistonza, 7 i fg TOfE FISH, 
hi Uta fa Presentire che i danesi vogliano passare l'Eider. Sono 
lid ‘ V°Clali bensi a ristabilire le antiche fortificazioni del Damnevirk, 
xe ‘Otzione del ducato di Schleswig, a qualche distanza al sud di 
ine "SA città. L'armata holsteinese trovasi contemporaneamente al 
Ki "i colli, Rendsborg. Così da ambe le parti si sta: in osser- 
Pe. Si annunzia che il generale Willisen'avendo raccolto le migliori 
he Sue try | nel campo trincerato di Wiltense, specie di testa di 
fa toute innanzi l'Fider, ha inviato gli altri corpi d'armata nell'in- 
" p- dell’Holstein per riorganizzarsi. mina 
di lam Parte, mentre i belligeranti sembrano acconsentire ci- 
bo Londr dd una tregua, le grandi potenze d desta ren ; 
e. Der moggi Mezzo'dé' loro rappresentanti prendono dete A 
le tale ‘tere, fine:a quiesta guerra iniqua. Il protocollo ari hi 
Li dalla p Îl 4 luglio venne definitivamente segnato TORTO RT 
i sei Vil Rassia, Inghilterra, Svezia e Danimarca, ‘am n 
n Parte austriaco non ha firmato per essere senza istruzione a 
N all del suo goverho; il ministro di Prussia solo non ha risposto 
ù tone egli si è allontanato il giorno della soscrizione del pro- 
- di a med SONA far conoscere i motivi della sua assenza, vale a diré 
: "itato di prendere parte à questo atto importante. 
(RLALA: COTEnE VELI : i; > 
È "QESID piy 0 Je PURORA a) 
Ve Sul'ERe nell'Ossirvalore Tricstino del 8 corr. | © 
gih, si econdo j più recenti ragguagli dalla Turchia, che giungono 
[io no alla data del 27 passato, continna a regnare una piena calma 
A Politica di quell'impero. » i 
La verno si occupa sempre nella quistione delle vie da attivarsi 
È er NT rima delle quali sarà quella fra Trebisorida ed Br 
vi Sun, «ove le comunicazioni*commerciali sono molto operose. Un 
» cio Sarà incaricato di sorvegliare.i lavori, i quali non incomin- 
Mi LINO che. opo il Ramazan,:: be que ) ti 7 ‘ 4 
| partial di Smirne del 26 reca alcuni particolati sulla re- 
1 gi dlisserisione. manifestatasi (come annunziammo altra volta) 
[ tari, Membri. della comunità armeno-cattolica, da Gui si riletà 


» 


va) un'assemblea generale della comunità, e l'elezione 
elett ottoposta alla Santa Sede, che designava a quale dei due 
ti dovesse venir conferita quella carica. Qualche tempo prima 








ma in seguito al suo arbitrario procedere, fu costretto poi a dare 


“manp, € tanto il nuovo prelato che il nuovo consesso si resero 





nità. Monsignor Hassun però, non volendo abbandonare il suo | di truppe prussi 


sta misura potrebbe dar adito in quella provincia. 


‘turchi e rifugiarsi presso il vice-console di Damasco, sicchè Ja 





Gran Consiglio, che saranno fatte in novembre prossimo, avven- 


| zionale l'ordine del giorno recava, fra le altre cose, la discussione . 


‘steriori, nelle prescrizioni relative : 4. al corso legale dei higlietti 
rimborsarli in contanti ; 5. al mawimum della circolazione. 


da oggi in poi, rette dagli antichi statuti della» Banca; — È 


| primi e di 20 0/0 pei secondi, »__ 


commissione col progetto. Y 


| dicare Abd-el-Kader. 


PO antichissimo, mediante là scelta di due prelati | 


w.Iinterneiculturale.it 


ugnot, E, Un altro Peclutatore, di cui ignoriamo il nome » fu egualmente della morte di monsignor Maruch, un vescovo armeno, chiamato . 


Hassun, recatosi a Roma’ segretamente riescì a farsi nominare | che i giornali attribuiscono al presidente della repubblica : 
capo spirituale degli armeno-cattolici. 


Tale annunzio spiacque molto ai membri della comunità: fu con- 
vocata un'assemblea. a cui assistevano i rappresentanti delle varie 
professioni, i quali dopo aver Diasimato il procedere del prelato 
alla sua presenza, decisero «di accettare la nomina benchè illegale, 
dichiarando però che in avvenire si seguirebbe strettamente il si- 
stema antico; questa risoluzione fu ‘partecipata al'sommo pon te- 
fice, pregandolo volesse approvarla. 


Così monsignor Hassun entrò in possesso de} patriarcato; 


a 97, 40. 
11.5 0/0 resta a 58, 70. 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, 30. 
Gli altri fondi piemontesi non hanno variato. 


la sua «emissione. In sua vece si nominò monsignor Selvian, for- 
mando in pari tempo un consiglio, per ordine dè! governo otto- 


benemeriti promuovendo con ogni lor mezzo il bene della comu- Aschaffenburg , in seguito al concentramento del secondo corpo 


ilisegno, si recò nuovamente a Roma, ed ottenne di far nominare 
senza l'approvazione del patriarca sei vescovi, da installarsi a suo 
piacimento. La comunità, al di Jui ritorno, rotestò contro que- } 1850 e 1851. 
sta nuova infrazione, ma il vescovo non radando, alle proteste 


azione | Wilrrewpeno, Stoccarda, 3. agosto. Leggiamo nel Mercurio: 
entrò di notte in chiesa, e fatte chiudere le: porte consacrò strol i gi Svevia, che l'alta corte di giustizia si ‘è radunata per delibe- © 


ST, >. | Fare intorno all'accusa intentata dall'assemblea nazionale contro il 
Presentemente gli armeno-cattolici sono divisi in due partiti. 


dle' vescovi da esso designati al sommo pontefice. 


PA } | consigliere di Stato Weechter-Spitler, ministro degli affari estér 
Il consiglio organizzato per ordine della Porta è sciolto, e coloro 
cui sta a cuore la prosperità de’ loro correligionari chieggono 


i i rire al trattato d’alleanza conchiuso in Monaco, e alla formazione 
altamente giustizia; le cose son giunte a tal segno(così l’Impartial) 


AGLI Meda ; g dell'interim. Il sig. Schoder, presidente dell'assemblea ‘nazionale » 
che gli armeni, anzichè cedere all’arbitrio, preferirebbero di ve- è incaricato di. sostenere l'accusa, unitamente al signor Fetzler, 


nire alle più estreme conseguenze. —. . TA | Quest'ultimo legge l'atto di accusa, alla cui Jettura sim piegano 
— Il 20 luglio, il barone Tecco, ministro Sardo a Costantinopoli | 3/4 d'ora : eccone la conclusione : « Piaccia,alla;Corte di’ derî. 
ebbe una conferenza con Mehemet-Alì bascià, ministro della guer- | dere, conforine all'art. 203 della Costituzione, che il. capo bi 
ra, indi si recò a visitare il gran visir, non chè i ministri d'In- i 
ghilterra e di Francia. de His | 
— A quanto scrivono da Beirut in data del 25 p., pare che il go- 
verno ottomano abbia per ora deposto il pensiero di attivare la 
coscrizione nella Soria, onde prevenire le inquietndini a cui que- 


Spitler, meritò la destituzione per avere violato il-$ 85 della 
Costituzione. » : 
Quindi l'accusato prende la parola per sua difesa : dopo di lui, 


il sig. Schoder sostiene l'accusa ; egli. parlavà ‘ancora ‘alla par- 


ì : tenza del corriere, 
— Il console generale austriaco in Beirut ottenne alfine, dopo una 


energica protesta, e in seguito a un ordine della Porta, che fos- 
sero liberati 56 operai austriaci i quali erano temuti a forza nel- 
l’esercito, e che, a quanto sembra, venivano assoggettati a mal- 
trattamenti d'ogni specie per indurli ad abiurare. Per buona ven 
tura, uno di que' disgraziati aveva potuto fuggire dalle mani dei 


stero voglìa rispondere in modo chiaro è categorico alle quistioni 
seguenti : 1. E egli vero, che il sig! di Reinhard, ministro del 
Wirtemberg al congresso di Francoforte, ha formalmente pro- 
posto all'assemblea di restaurare la dieta s_@ particolarmente il 
; consiglio ristretto? 2. In caso affermativo, il signor di Reinhard, 
obbedì egli alle istruzioni del ministero, o del ministro degli af- 
fari esteri? 3. Il governo’ conseriti egli alla convocazione della 
dieta? > * 
.. ScuLeswrs-Horsrer. Dallo Schleswig-Holstein giungono) ra- 
rissime le ‘notizie, massime quelle della parte settentrionale che 
‘da qualche giorno mancano affatto. Sembra che da ambe le parti 
siasi tacitamente conchiuso un armistizio onde riparare alle: per- 
| dite fatte nel corpo degli ufficiali. L'armata dei ducati dicesi che 
«Si stia completando più facilmente di quella del re, atteso il gran 


cosa venne a cognizione del consolato generale; dietro richiami 
del quale, il generale in capo li liberò tosto, scusandosi col tac- 
ciare d'esagerazicne i rapporti sul modo ond'erano stati trattati. 
Non si può comprendere in qual modo questi operai siano stati. 
incorporati di viva forza fra le truppe; uno di' essi rimase vittima 
di tali:soprusi, Tosti 


ULTIME NOTIZIE 






INTERNO —- Torino, 9 agosto 1880. 

— ECONOMATO GENERALE REGIO APOSTOLICO, 
ai D'ordine superiore © 

+ Il Regio Economato Generale prende possesso, del Convento e 
del locale de' PP. SERVITI presso Ja Chiesa. parroèchiale. di 
S. Carlo in Torino, 3 i ” 
Torino, 8 agosto 1850. 
9h «_—’ Per il Regio Economato generale 

Teo. cav. Perini primo segr.. 


na DI 


tualmente si trova in Kiel abbia ‘intenzione di prender servizio 
nelle file degli holsteinesi. Ci si riferisce da Eckernforde, che i 


;_ | anche Enrico Gagern (già presidente in Francoforte) il quale at- 


Città di Schleswig smentiscono Ja diceria, che tutta la popolazione 
maschile fosse costretta a lavorare nelle fortificazioni, Ja città è 
però in istato d'assedio: dalle ‘nove della sera alle 5 del mattino 
‘nessuno deve trovarsi. per istrada, non sono permesse riunioni 
nelle pubbliche. vie altro che a 5 persone alla volta ecc. Furono 


Svizzena. Leggesi nella Gazzetta ticinese del 7: 

È stato risolto che non si accorderanno più sussidii di viaggio 
a favore dei rifugiati politici, prima che siano prese misure gene- 
rèli sul controllo; sulla distribuzione, sul mantenimento è sulla 
partenza de' rifugiati. i 

— Il rifugiato politico Hess di Hoffenheim fu dal consiglio. fe- 
derale dichiarato indegno dell'asilo per avere fabbricato un falso 
certificato d'origine. i pan # 

Ginevra. Si parla di un indirizzo al Consiglio federale col quale 
parecchi elettori chiederebbero. che le nomine de' deputati al 


consegnare, edi cui si trovò un grande deposito nella cattedrale, 
Fra Eckernforde e Kiel vi sono poc 


coste sono guardate da navi da guerra. 
, — La Gazzetta d'Augusta reca i 
| fico in data. di Rendshorg 2 agosto: 
- Willisen lia pubblicato un proclama: grandi opere di fortifica- 
zioni sono qui già quasi compiute; esse non richiedono più che 
‘ pochi giorni di luvoro. .Il nemico non oserà visitarci dentro i 
nostri trincieramenti, A quest'ora v'ha combattimento di 0 
sti presso Breckendorf 
Schleswig. , 


(Lloyd di Vienna) 


gano sotto la sorveglianza federale, dichiarandosi ‘esser questo 
l'unico mezzo perchè dalle elezioni esca Ja vera rappresentanza. 
del popolo, 


Fraxcia, Parigi, 6 agosto. levi nella seduta dell'assemblea na- 


— Leggesi nella Gazzetta dî Breslavia; 1’Annover e la Sas- 
sonia sono stati, dicesi, invitati dal gabinetto di Vienna a jnterve- 
nive nell’Holstein per la pacificazione. mi i 

Tuncna. Beirut, 23 luglio. ( Carteggio dell’ Oss. triestino). 
Il catasto del Libano va efl'ettuandosi sotto. la direzione del de- 
guissimo Emin effendi, che esercita il suo ufficio con non comune 


del progetto di legge inteso a far cessare il corso forzato dei bi-- 
glietti di Banca. L’urgenza è dichiarata. KA Ci USI 
Art. 4. Conforme alla domanda presentata dal consiglio gene- 


; ti pugni: OST delle confische e Spropriazioni commesse a danno di alcuni cri» 
rale della Banca di Francia, sono ubrogati i decreti e le leggi po- 


ostiani e drusi dallo segik Said Dgemblat, poichè i vessati , inani» 
di Banca; 2. al diritto conferito alla Banca di Francia di non cui erano stati: fatti segno. Il tribunale del Kaimakan druso di 
Scimaifat ne accolse le doglianze, ma finora non rilasciò alcuna 
decisione riguardo alla giusta loro causa; e procura di conse- 
guire un amichevole componimento collo sceik druso. 

È qui di ritorno da Damasco il comandante militare Izet bascià. 
Si attende quanto prima l'arrivo da Costantinopoli del console 
generale inglese colonnello Rose. pi 

Il tribunale municipale di questa città sì va ricomponendo ,e 

“la scelta de’ suoi membri cade su persone migliori. . : 

! Qnitungi il caldo sia eccessivo, pure la lite pubblica è 
ottima; il famazan però ne risulta più penoso di molto ai mu- 
‘sulmani. ‘ 

‘‘— Scrivono da.Semlino in data 29 luglio + 


Per conseguenza la Banca di Francia ele sue succursali sono 


‘adottato. | vi; ) i A 

Saulayra propone un articolo da aggiungersi, che è il so 
guente: « A carico della Banca il mantenere la circolazione dei 
‘biglietti da 100 e da 200 fr. in una proporzione di 10 0/0 pei 


L'emendamenlo è preso in considerazione ; ‘e rimandato ‘alla 
Il generale Fabvier domanda pel dì seguente Ja discussione 

della sua proposta relativa alla liberazione di Abd-el-Kader. Sa- { 
rebbe, egli dice, una macchia per l'onore della Francia, se que» 
‘sl'uomo venisse a morire nella sua cattività. L'Algeria savebbe 
per noi perduta, poichè allora ciascun arabo giurerebbe di ‘ven- 


tra Galatz ed Orsova sia chiuso, nè che po 
piroscafi, è da rettificarsi intanto, che solo un piroscafo , impie- 
gato nel trasporto di soldati turchi, sì è alquanto ritardato, men- 
tre la corsa non è gran fatto inceppata. Per Ja navigazione tra Bel- 
“grado, Pancsova. e Semlino Vengono prese 


n Lutte le disposizioni im 
questo scalo. A quanto sentiamo, anche il governo serbico intende 
ar navigare, sotto Ja direzione del negoziante di Belgrado, Ku- 


mandy, due piroscafi. Crediamo però e 
zione a vapore austriaca sia più atta di 
effetto tale intrapresa, | i 


Ssa venir-percorso dii 


‘La domanda di mettere la proposta all'ordine del giorno non è 
adottata dall'assemblea. igualliv alluenale 4.s0 
fi Oggi si è continuata la discussione del progetto di: legge 
sulle strade ferrate da Tours a Nantes e da Orléans a Bordeaux. | 

Alla partenza del corriere si faceva lo spoglio dello squittinio | 
| sul complesso della legge, 


— Leggesi nella Patrie, a proposito de'varii progetti di viaggio 


«Il presidente della republlica non va a Ch erburgo. Egli par- 
Morto monsignor Maruch, che copriva tal carica, monsignor . tirà lunedì prossimo per Lione col ministro «ella. guerra e e sa 
| Hassun notificò alla nazione l'autorità conferitagli dal pontefice, ‘ Ministro dei lavori pubblici. » 


— Oggi il 5 0/0 aperto a 97, 65, è sceso a 97, 55, e chiude 


ane a Kreuznach e a Wetzlar.Si aggiunge, chie il: 
| ministero conchiuse colla banca delle ipoteche un imprestito di: 
10 milioni di fiorini per Ja costruzione. «delle strade ferrate nel. 


| dell'antico gabinetto, per avere infranto la ‘costituzione coll'àde= + 


visorio del ' dicastero degli affari esteri, barone. di Waechter- | 


— La commissione permanente dell'assemblea nazionale indi- | 
rizzò al governo una nota, nella quale essa chiede che il mini- © 


numero di volontari che da ogni parle accorrono. Si pretende che: 


danesi procedano con tutta umanità; anche le ultime notizie della 
he truppe danesi; ma tutte le 


I seguente dispaccio telegra- | 


solerzia e perspicacia. Quest’ operazione produsse la. scoperta 


miti dalla presenza di Emin efl'endi, palesarono le prepotenze a 


le la Società della maviga- 
quella serbicà a porte ad © 


fatti alcuni arresti solo a motivo delle armi, che non:si vollero + 


» a mezza strada fra questa. città se 0° 


LI 


la notizia data dalla Reichsseitung che il tratto del Danubio è 


IncuiLTERRA, Londra 5. agosto. Nella tornata d'oggi; la Camera 
dei comuni ha approvato le risoluzioni proposte. dal procuratore 
generale nella quistione del barone Rothschild, ‘alla maggio ranza 
«li 442 voti contro 106. In seguilo a questa votazione, il barone 
Rothschild non è stato ammesso per ora a far parte dei comuni. | 

. Bavrena. Leggiamo nella Gazzetta delle Poste di F rancoforte, 
che, a quanto dicesi, si ralunerà un corpo di truppe presso 
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RATIO DI 1a 
Richiesti, inseriamo il Ja NUMA ini 4 i 


«Chiuse le colonne di gnsata) foglio a alieni polemica su questo 
argomento, ; » 


| Risposta dei dottori omeopatici al dott. Bofpario 


 I'signor medico Giovachino Boffano in un articolo inserto nell 
Appendice della Gazzetta Piemontese, N. 163, dà prova di non 
conoscere affatto i rapidi progressi dell’ omeopatia in tuttii pacs. 
inciviliti, ed i sommi dotti che la professano, asserendo aver. cre-! 
duta morta l'omeopatia, che vive di una vita robusta più che mai, 
e sì è a questa imperdonabile mancanza di cognizione’ che si deve 
attribuir la temeraria disfida ch'egli porta agli omeopatici di tutto 
l'orbe, ma che vista la limitazione del tempo si riduce ai soli me 
dici del Regno, e quelli in ‘questa città nella persona del sotto 
scritto ne rilevano il guanto, e proponendo ‘un programma, i d 
cui risultati ripetuti, certi ed invariabili sieno da tarito 2 portar 
le convinzioni nei dotti, indotti e maggiormente prevenuti conti o 
ig ‘sono pronti a metterlo ad esecuzione quando che sia. 


osE9ia £ “i Programma. È 

Si biituincino due cliniche di 10 045 letti caduna ove siano am. 
tnessi tutti gli infermi di malattie medico-chirurgiche acutissime 3 
acute, croniche, contaggiose d’ogni specie, compresa pur anche la 
idrofobia. Queste due cliniche diretta l'una dal medico Boffano 
assistito da chi meglio gli piaccia, e l’altra dal dott. Poeti assi- 
stito egli pure dai suoi colleghi, sieno sottomesse alla sorveglianza 
di persone apposite e scelte d'accordo per il lasso di mesi 12. 

' Quella. delle due cliniche che pendente tal tempo avrà ritirato 
maggior numero d’infermi, operate più pronte guarigioni, e pré- 
sentato minori perdite a giudizio delle persone delegate come so- 
pra, si approprierà la ‘somma depositata ‘di L. 10m. per essere 


caratte a esa) a pro della clinica stessa. 
+ Dott. Porti. 


3 ‘ 
«I © AMMINISTRAZIONE DEL DesiTO PusBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle ‘contrattazioni formati dagl 
genti di. cambio; + 


Torino, il 8 agosto 1850. 


Cinque per 0/0 
qiuso) Pecore; heat apgile 1850 L. 89 » 
851 - luglio 1850 L. » » 
A id. Hi marzo 41850 L. » » 
marzo 4849) id. 4. aprile 1850 L. » » 
giugno1849) id. A; luglio 4850 L. » » 


k; Obbligazioni dello Stato 
(1810) id. 4,luglio. 4850 L. » » 

1849) id. 4, aprile 4850 L. » 
tin Il Disaliana Generale! Simonpr. 





‘SPRCOLA 1 DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
. (metri 275 sopra il livello del mare) 
7 agosto 








‘all mann del sole 
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ioapitlanfes sl po sp ST millim.. 
Barom. 740 08 740 88 759 44 
. 6énti centig. centig 
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o millim.. i millim. » millim: 
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TEATRI D'OGGI 9 AGOSTO 
DIURNO (sul'corso della Cittadella, ore 5) La ramma tica, Com 
pagnia Mixer ri Fénélon, 






Ci 


- Orario dei Convogli tra TORINO E NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A. TORINO |... 
















Torino is: 645) 9 454 »iNovi “© {#50 8 »|l24514 
Moncalieri | 6 25| 9 55/4 40° Frugarolo |4 40{ 8 10/2 25 
Cambiano | 6 55/40. 514 20'|Alessandria |5. 51 8 3512-50 
Pessione 645/40 4514 30 Solero {5 45| 8.45 3.» 
Valdichiesa{ »6:55/40: 2514 40||Felizzano 5 30/9 » 9.45. 
usino 745/40 455  »llAnnone © 45) 9 15/5 30 
Sterrevasso 7 50 44 20 ‘D 55 Quarto CESSO oi baia 
S Damiano] ® »|11 50,5 45/Asti 6 4509 45/4.» 
sti -..(-0|.8 30/42 »/6.45)S. Damiano[625| 9 55/4 10 
Quarto (*)...».. »| » 1/6: 20/Stenevasso |6 40/10 10|4 25 
Annonéè 840/42 10!6, Dusino 7 40!44 40/5 25 
Felizzano | 9° »|42 506 sî Valdichiesa {7 50|41 20/535 
Solero ©. ‘9 40/42 4016 55||Pessione . |8 5/44 55 5 50 
Alessandria | (9:55 -4% 517 20|{Cambiano {8 415/41 45/6. » 
I Pugarolo 9,50] 4.207 55|{Moncalieri |8 ‘30/19 »/6 1 
- a Novi 40 45 ki (peo » ||Ar. iii 8 tal 42 456 53. 





4155 


In tatti i giorni festivi, oltre le partenze ordinarie, avrà luogo 
il seguente servizio straordinario : 


Da Torino per, MonoauiERI . Da MoncatierI per Tonio 





re 40 30 ant. «Ore 44 30 ant. 
saibcua pom. |} » 2°» pom. 
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I biglietti, da e del REI) di van 
( imprestito delle Strade ferrate ) trovansi vendibili | 


presso Bonavério; Belle. e Comp. spedizionieri; con- 
trada dell’ Arsenale, porta num. 4, al. prezzo di L. 5 
caduno, c chi ne prendo 10, ne avrà due gratis 


(53 MO Da n 4 


al 

































quad se “unitamente. 


rale 





ST 


na 


DEI DRITTI 
.D'ENTRATA, D'USCITA E D OSTELLAGGIO | 


PER GLI STATI SARDI : 


PUBBLICATO COL MANIFESTO CAMERALE DEL 19 FEBBRAIO 1830 

| COLL’AGGIUNTA DI TUTTE LE, PROVVIDENZE, da 

«MUTAZIONI ED ASSIMILAZIONI DI DAZI, DECISIONI, INTERPRETAZIONI E SPIEGAZIONI pr A 
POSTERIORMENTE EMANATE A. TUTTO APRILE 4850 E5 

compilata ‘ "cin | 


MATA] 
: 


DALL AZIENDA DELLE REGIE _GABELLE 


stagni Loto ATTO RA Li 


L 
MS TTIPTE ATE a TIRI PERITI PRAIA TI O ANI II} SUPIIFI ATM e pl ie Role ei fi 


Torino: — Cugini POMBA : €. s Editori-Librai 





MANUALE DI CHIMICA 
APPLICATA. ALLE ARTI 
del Dottore Cavaliere 
Ao $ O pr o RO 


Reggente la Cattedra di Chimica applicata alle Arti 
nelle Regie Scuole Tecniche di Torino. 
Opera corredata di molte figure inserite nel testò 


La frequenza degli uditori, che seguirono le lezioni 


del sullodato professore, ci fa sperare che quest’ Opera. 


verrà generalmente accolta con favore; e ci conforta in 
questa nostra. intrapresa il nome dell'autore , il quale 
negli anni scorsi visitando, la Germania, la Francia, il 
Belgio. ,, c. parte.anche del nostro paese; potè essere 
testimonio ‘dei. procedimenti industriali, che seguonsi 
negli opifici da ‘lui in buon numero’ visitati, e si pose 


| in grado di poterne discorrere con maggior conoscenza 


che quelli i quali solo studiarono sui libri, o.nci la- 
boratorii delle scuole. 

L’opera intiera sarà probabilmente di 4 volumi ; il 
primo comprenderà i metalloidi e le loro combinazioni; 
il secondo ed il terzo i metalli e loro composti ; il 
quarto le. sostanzn. organiche. Per. ora pubblichiamo 
la prima parte del primo volume, la quale ‘avrà in- 
serite nel testo numerose figure, accuratamente dise- 
«guate ed incise in legno. A questa prima parte terrà 


| dietro da seconda, e così mano mano andremo pubbli- 


cando i volumi successivi, 
Il prezzo di ogni volume sarà determinato dal nu- 


«mero delle pagine, le quali sono calcolate al ristretto 


prezzo di ‘un centesimo di franco cadauna, 


Il formato, Ja carta @ i caratteri saranno uguali a, 


quelli del marifesto, e delle lezioni di chimiea agraria 
del Malaguti, ora già pubblicate. 


pene VITE La) I 
TAVOLAZZO O TIRO AL SEGNO 
DI CHIERI 


Il giorno I4 corrente agosto; ore 8 mattina, la Com- 
pagnia della Misericordia, eretta nel Santuario della 
SS. Annunziata di essa Città ; apr: irà l'esercizio del 
Tiro.a segno che sarà continuato ‘sino al 45 successivo } 


«ottobre, con distribuzione dei seguenti premii: 


4. Premio L. 150, con'un' elegante bandiera ; 
ia Ba Alli è» ‘80, con altra bandiera ; 

doh 319 » 40° 

| rsa 

pani » 10. 


i Chieri, il 6 agosto 1850. 
Notaio Vergnano RA 


IDA VIENEDIE ARIE 
CORPO di CASA. con corte ed ampio giardino, si- 


| tuato nel concentrico, della città di Carignano, prospi- 


deli la grande. contrada, in coerenza alla bealera del» 
‘mo 


ino che fiancheggia la casa ed. il giardino. 
Dirigersi al notaio Battuelli in detta città. 


immense | 
DA VENDERE UNITAMENTE E SEPARATAMENTE 


ASCINA in un sol corpo di ett. 38, are 1, cent. 52. 
(giorn. 100, 4), tra campi, prati, alteni ‘€ boschi, 
situata nel, territorio tra Piossasco e Cumiana, in biro‘ 
nissima condizione; della rendita di. L. 2,500 circa; 


Ed un corpo di casa signorile, di recente costrutione, 


in due Piam, il tutto a volta; di membri 39 non comi * 


prese le rispettive cantine, con cortile éd ampio giar- 


dino , posto in Cumiana, prospiciente la piazza, ‘della; | 


rendita. di L. 41.80 Dirigersi al signor geometr 
seal nel rr di agiaa pio si 4 


Tale vendita si farà «sulla base del 5 Pp. ot di ren- 


AFFITTARE. AL PRESENTE. 


“Amena e signorile villeggiatura, situata sui colli di 
Moncalieri , alla. distanza. di un pic ‘e mezzo dalla 
= con strada carrozzabile © 000 


Dirigersi all’ Ufficio. ‘del de uettirto cl COS 


Li obede gattu dr: Vico #5 
RA Ta] eil INTENTA 
da9ì: puis da vane i Ar ni TORINO, Disc GRANA im 


Pe E at e i RO e erge RI AE I SL clp pria p pe 


AVVISO i 4 oct I 


{gli "00 













- La Ciuà’ di Chicri notifica che il primo settembre” 
prossimo si celebra in essa la festa votiva della B: V: 
celle Grazio. s09 8 

| Nella vigilia, scelta musica alla “sacra | funzione ;' pe 
fuochi alla, sera; ps 

‘ Nel giorno della festa, solliia musica e Corsa di Cavalli, 
ì Nel giorno sucessivo; fiera con distribuzione di po 
sorta di premii; cioè per Ja miglior qualità di bestie , 
ed altri a determinarsi dalla sorte. s 








re | i 


, AVVISO # L'ing 








Lù sottoseritta ragion din negozio, resasi consolidataria»: 
per iscrittura del 7 febbraio ultimo dell'attivo e passivo 
della ragione sociale. già in questa ‘città corrente’ sott0” 
la ditta Vincenzo Piovano. e Comp., diffida il Pubblico | i 
di non cssersi Ja medesima obbligata: al ‘pagamento di p i 
altri debiti, che quelli risultanti dal relativo inventa- 
rio, che si renderà ostensibile ad ogni Ratiana interessata. 
Torino, il.29 luglio 4850, i 


Bartolomineo Deferriri ‘e Comp. asl 


AVVISO Pea 


L' geraratà delle bigger Dorerie ed utensili ro, I 
lativive simili, nonche dei mobili tanto di casa, che, 
di negozio; ‘ed’ ogni altra ‘cosa ‘insomma, che sia caduta ., 

1 fallimento di Giuseppe Levrotto, ché per difetto di 
rilascio dei relativi tiletti e regolare pubblicazione loro 

a‘chi ne incumbeva, non potè aver luogo giovedì, 8 cor 
tute; avrà, sulla inctanza ognora del Sindaco dél pre" 
detto fallimento, causidico coll. Thomitz, principio mar- 
tedlì prossimo, 13 corrente, alle ore, 9 mattutine ;;0 
0 dea nei giorni successivi sino al termine, nella, + 
stessa bottega in cui il Levrotto già eserciva il SUO 
commercio, situatà in'càsa Adamino, sull'angolo di piuzza 
Caplellon e vicino; al.caffè della Lega Italiana; 


‘Gi iper sost: Phomits.. 


AVVISO pira ua li 
_ Basento rimasti PEPATI ai pubblici incanti tenutisi pi 
Chieri nei giorni 6 e 7 andante, mese di agosto) 
i ‘wobili j °° Gi quadri ; si notifica che ‘i "nego o 
«desumi verranno di nuovo th in l'ventdita il g r 0 19; i 
orò otto di mettina,; © da 610 n De de 


Notaio GanzoNE: J ps 


— Deposito di Semente Maggienga, Fenasso tormentat60* 
James inglese, Pellagrà, Trifuglio incarnato; bando; 






ica, Bababietole a zuccaro di Silesia e Caffè Burlet. © TR 
di sanità, presso Porporati ed ‘Arnosio , droghieri bi! 
via di Po, ‘vicino’ all Ospizio di *UArilàz:io or pp) È 
tg 

tia t (216 


DA VENDERE e 

Un, sfrta Hc ‘uso ‘di. caffè e quattro tavolinivin legno; . sa RO 
ife un peso a, bilico della, portata di chilogramibi Ber, i 16 Bi 
Migdico Pezzo. e iii tal 
Dir v'igers in Borgo Nuovo s via della Chico ‘num. sg 7 l 








DA ANFIA 0 
jiea San Michele: ed anche prima Pra at î 


Grandioso Appartamento » in bella posizione.» 
|; composto di..9 camere, 4 ‘gabinetti; un’alcova , © iui 
| soppalchi, avente quattro balconi e 3 finestre a giorno; 1) 
| prospiciente la piazza Vittorio Emanuele; e via di Po | 


nur. 22, il tuto tappezzato a DIOTO, con sofia ALe 


due cantine, 





[ad Patio AVFIPTAMENTO Di wi x el 


x 


Per un novennio dall'A MEET 1850. del tenir, i 
merito ‘detto il Pessione ‘in ‘tn sol o, alla stazione 
della strada ferrata, ‘di are 88, dont98 2 (giorn, 2, 34), 
‘ sivi di fabbriche; aie ed. orti; ett. 148; are Hi, cont. 9 
(giorn. 310, 92) di TRIO ed ett, 61; are 18, cont. pura. 
circa (giorn. 461 ;; 01,9) di prati, nei tervitorii di Poi- 


. Pino, Chieri e Riva di chieri; 4 RI del Cass 2/0 si 


i Vittorio. Balbiano, di Viale, 
Per Je opportune. notizie. e per. la. Hitiosio di org 


{riti 


d oneri, patti c condizioni : dirigersi ; allo i i 

sig. ‘regio rin CAV RAR agiio Ùi dote bs È: 

Santa' Maria, ‘porta num. 4, ia I | 
Lr } i si RARA via9 4 





dr 9288 e ipola 
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«wi Le associazioni si ricevono: 
Tn Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 


__.Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali, 
“ri în pr al Ò ) pos 


delle associazioni ed iriserzioni deve essere anticipato. 


( *(\(0T riclami hon saranno validi; se non fatti nel‘termine di giorni 8.‘ 


s 4} +e associazioni han principio col primo di ogni mese: » & 







a 


‘PARTE NON UFFICIALE | 


ib i Litta PE, 
—ol'inlignazione nella popolazione. Tutti sanno che in'occasione 


- a ligione. È 
00 Ed il rifiuto era opera non del solo Parroco, ma ordinato 


bi 





DOCS CI 


— 


‘militi RITIRO sr , sa si 
CINTERNO — Tonmo,.9 agosto 1850. 
Mic ufobiziin pico 000 I Li appel TRRILCA Hi 
pg rostro debito render conto degli atti del | Governo nell' in- 
atista Jolta che miseramente venne a. conturbare gli ultimi mo- 


liane 


K 
}i 





Os) ed a spargere non sapremino, se maggiarmnante! 


, { recente e gravissima malattia, i Padri Serviti, ai quali era afli- 
p data la parrocchia di S. Carlo, giù avevano cercato di, ottenere dal 
inistro Santa Rosa una ritrattazione per la. partecipazione da 
050 avuta allo leggi abolitive dell'immunità ecclesiastiche. 
«3 Ora si rinnovarono i tentativi, ed il Ministro Santa Rosa dopo 
Ri essere stato sottomesso, negli ultimi, suoi giorni ai più vivi 
, !ormenti, dovette rendere l’anima a Dio senza gli, estremi conforti 
xi quella religione di cui fu sempre uno dei più zelanti seguaci. 
“ — Queste ed altre gravissime considerazioni derivanti anche da tutta 
apr ecedente condotta del Prelato, più non]asciavanaleun dubbio al 


. Governo che il principio religioso non fosse esclusivamente quelo |... 


che guidava le azioni dell'Arcivescovo. Questi atti erano di na- 
«tura tale a servir di provocazione al disordine, ‘all’anarchia, ‘irri- 
 lando il paese così gravemente nei suoi più cari sentimenti di re- 


“dall'Arcivescovo , che. già lasciava ‘intendere, di voler. negare 
«1 ecclesiastica sepoltura. nea Melia 
Il religioso Ministro Santa, Rosa s per evitare ogni cagione di 


‘Scandali e di disgusti ai Padri Serviti, fece.tenere il più.alto se- |: 


greto sugli strazii.che lo percuotevano, ed il Governo non ‘potè 
Saperli se non dopo la sua morte: S 
o Il Governo dovette dare maggior gravità al fatto, in quanto che 
‘Arcivescovo poco tempo prima autorizzava i confessori a dar 
l'assoluzione a quei tutti che per avventura credessero aver incorso 
censure per la partecipazione avuta nell’emanazione o nell’esecu- 
Zione delle nuove leggi, ed era strano che, or negasse i Sacra- 
‘menti ad un Cattolico sincero, che non credeva d'esser incorso in 
nessuna censura, che gli facevà presentar la fede di essersi con- 
| fessato, edi essere stato piònamente assolto, e per cui il confessore 
‘teologo collegi profess. di saéra scrittura nell'Università, D. Ghi- 
Tinghelli instava, dichiarandolo in istato di ricevere i Sacramenti. 
‘Convinto così che l'Arcivescovo non poteva senza gravissimo 
‘dantio dello Stato esercitare ulteriormente il suo potere spirituale, 
‘e nel desiderio di rispettare fino allo serupolo ‘i diritti che. lo 
Statuto guarentisce dî cittadino, il Governo invitò l'Arcivescovo a 
dar la sua rinuncia, pér non essere costretto così a provvedere in 
via d'urgenza. Esso formalmente vi si ricusò, ed è perciò che il 


Governo ha dovuto dare le disposizioni indispensabili ad impedire. 
‘Più funeste conseguenze. 


Intinito il Governo ha comunicato ai Magistrati i documenti 


‘CheSservir devono al procedimento affinchè la giustizia abbia il | 


\ 





. 






si SUO corso. “ i siintiuà, i o 
“(ea quanto! poi. ai Padri Serviti, siccome la parrocchia era stata 
Bi ofo dal Governo,/e che i medesimi non potevan non essere 







stolico alla presa di possesso, in , 


« Menti della. vita, del benemerito e religiosissimo Ministro Santa È 





tontatbili di tin fatto in cui mon avevano nè, da ricercare nè da 


“icever ortini, furono allontanati con tutti i riguardi dalla par- 
"occhi e distribuiti in altre case del loro ordine. 
Il Governo, conscio d'aver agito nel vero interesse del paese e 


dell'ordine pubhlico ; è pronto a render conto de' suoi atti al 


arlamento.: ‘00 
\5 26 RAS 





{ 






i APPENDICE» 
na i iguni? USO! è 
«| DELLA ANTRACITE NELLE LOCONOTIVE. 


I b 
ri x 


© Bendolorosò ad ‘un paese riesce dover provvedere dall’ estero 
@ caro! prezzo sostanze cui nell'interno potrebbe trovar succeda- 
ui, ed è questa li condizione del Piemonte riguardo al combu- 
Stibile che adopera nelle locomotive ,, per Te quali, con grave 
ispendio + dee fare acquisto altrove del coke od arso, come alcuni 
9 dicono, quantunque vi abbondino miniere di antracite, fossile 
© Principalmente listinguesi dal carbone di terra per la ‘man- 
canza appunto di quelle materie solforose e bituminose gassifica- 
bili che nella riduzione in coke ad esso si tolgono. Di molto in- 
teresse pertanto sono gli studii ed esperimenti che si stanno” fu- 
‘cendo ‘per sottrarsi al tributo ed insieme ridurrè minore la 
SPesa' dei Viaggi sulle strade ferrate. Desideroso di coadiuvare 
ELI ‘quel: pochissimo che jo possi a tale utilissimo scopo, siami 
Permesso ‘sottoporre ‘alcune idee su questo ‘argomento a chi di 
€sS0 si occu DILUITO NICiI Ù ; dr 10 fa i gol 
‘Abbisognandole locomotive di abbondante produzione di và- 


poré con caldaie di assai Jimivata grandezza, fu d'uopo estenderne 


notevolmente le superficie esposte. all'azione del fuoco, in pro- 
Borzione delle quali sì aumenta la rapida trasmissione del calore, 

© a ciò si pervenne facendo attraversare la parte della caldaia in 
Sui trovasi l'acqua da molti tubi di piccolo diametro, e obbligindo 
la ‘fiamma ed i gas ché dalla Combustione risultano ‘a percor- 

. Fermi innanzi di passar nel cammino. Da questa forma adottatasi 


Per le caldaie ne venne la inapplicabilità ad esse de’ combustibili 


nono ———€ct11@@@@1@@>#@#-G 


mune Ue ei 


|. Pubblichiamo con vivissimia' soddisfazione la seguente lestimo- 
“ nianza di onore e gratitudine versò”l'illustre defunto, ministro 
Santa Rosa, in quest atto del Municipio di Cavallermaggiore : 
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PRRIERAE coxomaTO GENERATE RGLO APOSTOLICO: di 
| Si rende noto al pubblico, che dietro espressi ordini superiori, 
procedendosi dall’uffizio dell'En Generale Regio: Apo- 
ne del. R: Governo  del::Con 
vento, Casa, Beni, effetti e ragioni già ritenuti e. posseduti 
dai Padri, Serviti del doro Conventoin. Torito, si diffidano ;per- 
ciò per parte, dello, stesso Economato Generale tutti e singoli i 
condutto-i, mezzaiuoli; inquilini; debitori dei canoni, censi; li- 
velli, e con essi chi di ragione, di non riconoscere per avvenire 
tro legittimo amministratore del suddetto Gorvento; Casa e Beni 
il. predetto.R< Apostolico Economato: Generale, e di non pa-" 
«gare somma alcuna per;qualsiasi titoTò che |nella Tesororia Eco- 
nomale, od a mani di.chi verrà dal medesimo Economato Ge- 
nerale a ciò specialmente deputato, sotto pena di reiterato paga- 
mento, » i i} ‘ i | 
Torino, 8 agosto 4850. sonni nono XI 
Ì . Per.il Regio Economato Generale 
Teol, Gav. PERINI primo segr. 


——_—_—rCc—r 






| Verbale del Consiglio delegato. 
L’anno mille ‘ottocento cinquanta, addì sette agosto, in Caval- 


letmaggiore; e nella sala ‘municipale ; 


nità mediarite avviso séritto recato a ciascun consigliere, sotto la 
- presidenza’ del signor sindaco dottore Bartolomeo Tabasso,, sono 
‘intervenuti i signori consiglieri avv. Emanuele Saverio, medico 
‘Giuseppe Demonte, medico Biagio Fea e dott. Gio. Batt. Zublena, 
componenti l’intiero Consiglio, ed il segretario. ila cd 
‘Il'lodato Consiglio, vivamente commosso al luttuoso annunzio 
*dell'immatura morte del signor cavaliere Pietro Derossi di Santa 


-Rosa; Deputato Jel collegio di Savigliano, e Ministro di Stato per | 


‘l’agridoltura ed il'eommettio; 2.0 i in 
‘Ricordando con quanto affetto e con qual TARRA int po. 
‘polazione Tò ‘ha prescelto a suo rappresentante al Parlamento, e . 
‘con (uale costanza gli ha confermato sei, volte il suo voto di 
fiducia ; pi pe aa 
< Ricordarido lè virtù pubbliche e private che lo distinguevano 
così eminentemente , e lo resero benemerito dello Stato e della. 
Nazione, caro a lutti i buoni e specialmente al collegio;che, rap-, 
VA A E da a Ta n ira | 
«© '‘Cedendo al dolore da cui è compreso per una simile perdita, 
‘ed iniclinandosi ai voleri del Supremo Fattore, depone sulla tomba 
‘dell’illustre defunto il presente atto di gratitudine immanchevole 
è di profondo ossequio verso Ja venerata di lui memoria, e sulla 
proposta del signor Sindaco, a unanimi voti delibera :... i 
* 1. Che per cura del Municipio sia fatto celebrare nella chiesa 
della B. V. delle Grazie un solenne uffizio funebre pel, riposo 
dell'anima del sig. cavaliere Pietro di Sunta Rosa, già Deputato di 
‘questo collegio, e che a tale funzione intervenga la, rappresen- , 
tanza comunale, e siano invitate tutte le autorità locali e la Mili- | 
zia nazionale; — De 


‘9 Chesi faccia dal Municipio acquisto del ritratto dell'illustre |. 


estinto, e quello sia collocato e conservato nella sala municipale; 


autorizzando il sig. Sindaco a servirsi per quanto sovra dei fondi 


stinziati nel bilanclo in corso per i casuali ed urgenti; 
- 5. Che venga pregato il consigliere comunale, , signor. conte 
Vittorio Filippi, di presentare alla di lui, famiglia una copia di 
questa deliberazione in attestato, dell'interesse, grandissimo che 
questa popolazione ed il Consiglio delegato prendono alle sue af+ 
flizioni. PRMEZROTI PET CIMIOBRNORRONY STFISP SICAV LITTA o) TA 






bituminosi od altri che dieno idrogeno, molto carburato , per la 
facilità con cui la imperfetta decomposizione di aleuni principii 


* La antracite componendosi di 





i natura per le locomotive. Se non che a questi vantaggi, 
iti si contrappongono che la rendono invece, a, quello, 


E 


perciò non procura nelle locomotive quella vivacità che occorre 
del fuoco il quale in breve langue per deficienza di\arià. \ >. 
Questi difetti medesimi fecero che per lungo tempo non sì 












-! Convocato regolarmente il Consiglio delegato di questa comu- 
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PRIANSÌ re zz i dell’;asso ciazione: ..... 
piconniv ai antro iz asa 0400 6 Mesi (3 Meolo | 
A Per Tori È i psi Lo «60 IRRRTi STI n ter01t» 
è #08, CS: ATRITT 
pub 





(«Por le Provibele " l* 
1 Gctpege RRNbOB6 I AS DINO ggi egg 1 
+» 1.3 Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 ebtit. 


Così potesse questo estreimò iribilto di osséguio rarle qualche 
n'yrt AS LOI LIO 


| consolazione è qualche conforto 1! * 


|| Come il Municipio di Cavallermaggiore si riputerà “sempre a 


vanto: éd onore di essere’ stato ‘rappresentato al Parlimento dlal 
cav. Pietro di Santa Rosa, perchè se nel nominarlo fu ti108$9 dalla 
fama chevi Santa Rosa sorgono e cailono ‘colla’ libertà, ‘ora che. 
l’inesorabil: morte lo priva del suo Deputato, può con ragione 
aggiungere), chela fama dei Santa Rosa non si smentisce mai. 
Il ‘presente verbale è stato letto al Consiglio, e' verine sotto- 
sorifto:da' suoi mem bri è dal segretario. f i pligzhe 7" OTARA N 
In originale; Tabasso dottore, avé. En , a 
Demonte, medico Biagio Fea, “dottore Zublena , avv. Bonamico, 
segretario. nti torba : ; 
tf cl (Per copia conforme, 











| AvvoBowasido; Segr 
V.il Sindaco di Cavallermaggiore, 
7 tool Dott./Tapasso. 0 cn 
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FATTI DIVERSI. — Pnoviscie. — Scrivono da Moncalieri in 
data dell’8 corr.: E e 
La Guarilia Nazionale di Moncalieri stamane celebrava nella 
chiesa dei RR.PP. Cappuccini di ‘Testona l'anniversario della morte 
del’ magnanimo Re Canio ALsento. pipa 

Intervenivano alla sacrà funzione il sindaco, gli uffiziali del di- 
‘Staccamentò e quegli altri che essendo in aspettativa hanno,la loro 
residenza in Moncalieri. ‘0.0, ta 

Sul finire della messa il sig. Costero, tenente nella Guardia Na-- 
zionale, lesse un discorso in cui, encomiando l'istitutore della mi- 
lizia, dimostrò l'utilità della medesima, eccitando i militi ad a- 
dempierne con zelo gli uffizii, -“/ //// Li, 

— Leggesi nell'Eco della Baltea Dorai... |. sn bol 
"La Milizia Nazionale di questa città deliberò di far. celebrare 
solenne uffizio a suffragio. dell'anima del defunto ministro Pietro 
‘ Derossi di Santa Rosa, E il Consiglio, delegato, che; già, pensava 


| 
ÎLEI 


‘egli stesso di rendere questo estremo tributo di preghiere e di o- 
noranza alla memoria del benemerito Ministro, si: associò nell'o- 
pera pietosa alla Milizia Cittadina... f SGOUI- 
- E noi diamo lode di tale pensiero all'egregia. nostra Milizia ed 
al Consiglio delegato, i quali seppero rendersi. degni interpreti 
del comune voto dei cittadini, mostrando quanto, sia l’effetto! e la 
riconoscenza verso l'ottimo Ministro. scanio ;ogmsi li fasioral 
. —Ilmunicipio di Sale Castelnuovo, laGuardia Nazionale, lescuole 

‘elementari di ambi i sessi, il clero e, mumeroso (popolo ‘conveni- 
‘vano alle sei mattutine del 30 luglio nelitempio a porger fervite 
preci all’ altissimo per l'aninima del gran Re Carro Auorriro. 

Terminata la pia funzione si schieravano tutti vin bell’ordine - 
avanti la chiesa, parrocchiale | per assistere all'inalberamento del 
vessillo tricolore sul,nuovo campanile. 

— Nel dì 30 p. p. luglio, un certo Francesco Schierano (d'anni 
74 da Marmorito (provincia d'Asti) lavorava nella cava di ‘pietra 
calcarea, che havvi in quel comune; e mentre adoperavasi per 
estrarre pietre, tre macigni che a lui soprastavano del‘pesò di 
ottanta e più miriagrammi gli caddero addosso; e gli. cagiotiarono 


| l'immediata morte, 


— Scrivono:da Alba in data dell'8-;: 000 <. da 1 
_ Questa mattina per cura del Municipio alle ore otto celebravasi 
nella chiesa cattedrale funebre uffizio in. commemorazione del 
giorno in cui esule. vin: Oporto: spirava ‘la grand’anini ‘Caro 
f ALRERTO- i) ibra pi tottrglioa oa cat i 
| Assistevano.al mesto rito, olti'e al ‘Corpo municipale ‘alla éui 
! testa trovavasi l'intendente generale marchese Spinola; monsignor 
1 vescovo della diocesi, il capitolo della cattedrale, le autorità'civili 
| e militari, la guardia nazionale; l'accademia filarmonica, ta quale 
Ciaiearisorickriisizieieri sce ei 


traesse alcun partito per le arti nè pegli usi ‘domestici ‘dai molti 
ed ingenti depositi che ne posseggono alcunì paesi, ‘ove erano di 
tanto maggiore importanza quanto che in essi marica il carbone di 
terra, per ciò che questo s'incontra in terreni diversi, cioè di se 
conda formazione, a differenza dell’antracite che esiste sempre in 
quei primitivi, Sì grande era il generale discredito in cui si aveva 
l’antracite da valerle il nome di carbone di terra incombustibile. + 
Non, poteva tuttavia. durare questa ‘fallace opinione in mezzo al 
consumo sempre più crescente dei combustibili ed ‘allo spirito 
indagatore fattosi generale nelle tecniche cose. Oggidì quel fossile 
| incombustibile sì abbrucia con profitto grandissimo per la fusione 
| del ferro, nei fornelli dellè macchine a vaporestabili 0 sulle barche, 
' e perfino nelle stufe e nei focolari domestici, ottenendone più 
! calore che da parecchi altri combustibili. riputati ‘ fra i migliori; 
Lutto ciò potè, farsi modificando aleun pocola costruzione dei for-' 
‘ nelli ed usando alcune facili ed ovvie avvertenze: Non altro quindi: 
a farsi rimaneva per utilizzare. l’avitracite nelle locomotiveche 
| procurarvi quelle condizioni che a buon effetto condussero ' negli? 
altri, casi, una delle quali possedevasi nella forte corrente indotta 
dal getto di vapor niel cammino, sufficiente giù per alcune antraciti' 
delle migliori specie, come ebbe a riconoscere’ il Woods chie te' 
‘adoperò con buon esito sulla strada da Liverpool a Manchester! 
‘Venendo però allo scopo principale di questo articolo', all'ap?' 


prsrrpnid giro 
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| plicazione,. cioè , alle locomotive delle antraciti del Piemontè ;” 


|l non conviene. dissimularsi presentare queste speciali difficoltà, &' 
‘ cagione della grande proporzione di materie terrose che contén+ 


‘| gono, le quali giungenito ad un'25- (e. fino ‘un 30 per 100, ben 
residuo che prontamente riempiendo, vani fra le spranghe della, | a 


si. vede quanto prontametite ‘debbano ottarare ì vani della gratà' 
ed. intercettar. l’aria; Nelle fattesi prove riconobbesi in vero che 
quando l'antracite era ridotta in. pezzi ‘piccoli dava a pri 
ciente calore, il quale in pochi minuti decresceva perle scoriefor' 
‘ mate dalle materie terrose che colavano fuse sulla grata, e, incon- 
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RAC RAT 
nel tempo della mess oli i melo | 


Simo popolo. fa i a E; i 
— Scrivono dalla Spesa datadeb9: ; ia 
Proveniente da Lisbona è giunta in questo golfo, alle 9 anti- 

(mébidiane d'oggi, la fregata a' vapore degli Stati-Uniti d'America 

il Mississipi, comandata dal capitano Long, armata di 20 cannoni | 

con 260 persone d’equipaggio. È i î 
Savora. — Stisivono ‘tà Saimtvinconit all'Idependant d'Aosta! 
Il 29 luglio-tatti coloro che si trovano a Saint-Vincent per ri- 

trovar la salute nelle she atque minerali così ginistamente rino- 

mate, sj sono creduti in dovere di far cele vrare; n, solenne ufli- 
zio funebre pel.riposo dell'anima del ResCarnto Amenro; La mu 
nicipalità locale vi assisteva in corpo. “ 
tuto Sorivono, da Aosta in, data deli:8.;, 9 ojeoup a22080g [rò:) 
leti mattina si fece la solennità del. ricevimento, di SAR: il 
Duca d'Aosta tra le file della, guardia nazionale ei’ questa città. 


ipAe 8, il battaglione di, essa guardia era. schierato;in battaglia, 
« fiiunto sulla piazza .l'Intewilente: accompagnato; ital! sinla@o ecdal 
» Sapifano della 4° compagnia, quest'ultimo. tesse il Alispaceio che 
+ Anmunziava l'insigne real.favore. compartita a quella tmiizia coll 
Aggregazione di S.A. R.cil Duca d'Aosta, )Poscia l'Intendente ed 
.Al Sindaco, pronunziarono, ciascuno, 1a breve. dliscorsoza eni sue- 
| cedettero vivissimi plausi; ed. evviva; indivil battaglione: difitocin- 





























contrare i varii punti che 
4. Senza esprimere ver 
legge, sono io stesso 


ritto goduto da altri Corp 





“molo obliligaterio per gli 


l'eggente non 


“poleya essere rignardata 


o manzi alle due:antorilà summniorate,;, (,;% .1,51.,00, 5 | 
sostano ev gii ISOLE TONI Gm di Si ni i} 


Riproduciamo dalla Gazz, ufficiale da Cotti. la lettera ‘del 
ministro;Girey:riguardo al conflitto fra le dine Camere ionie, già 
‘menzionata. tiel: nostro» foglio, ‘ facendole precedere l'accompa-, 
gnatoria indirizzita di lord Ward al presidente del senato; 
li Corfù : 


produzione di «quei Loert 
disputtnistioi ih nesg.a 

6. Che questo contlitto 
sariordegli affariv 
caga pen i it risukiatorili queste! Golli 
A DI ne Caio pria Balagha 1960, , 
ni r19ì “Atedizd NOVITIS = EIDRLVO SCE 

Ho l'onore 

ta pito, Ta copia di ui 
corna RO 


Cup varie 


fai 16Ì 
195) SID È 


risalvono ;.le.scuistivni in 


}razgi A i, ll 
e contenente Ja risposta del. governo 


PIACETI 


trasmesso da Vostra Altezza. relati- 


legislativa riguardo all'elezione del dott. Sp 
sLePAinen r no ia DI 
“Viere Damiaschinò. Rai agi a 
° lo trasinetto questo dispaccio ‘ precisam 
desiderando di non avere riserva inì tin caso, in cui, come osserva 
lord Grey, « il principalmente inte- 
Dresgala: viel i dvi TRONO seo 
TT Vbstra” Altezza osserverà ate, dote i9'aveta da lungo leni;o 
"preveduto, il:governo di {Sua Maestà delia (ÉLITE i in 
“Soggetto; snlquale l'assemblea legistativa ha espriés a 
“Mi non ammettere l'arbiltato ti Stia Maesti degna 
La quistione adunque deve" qui acvomodilizi, è può sollanto, 

i data'a-miò parere; cor modo tac bha a Jard. 
rey: mutue’ concessioni; èitittua ‘tolletaiZA 20" oi a 
sl ‘In questa” bivona ‘opera; io trà Si di li ii 
contenute nel, 
“Alispactio'-chevvaccompigiò; 'frectanio. “letta” impressi TH “sella. 
“mente del pubblico; che è dovuta allo spirito imparziale in cui 
“dono lcomcepito,'ed“dlla! luliga! Geperioitta "Ult Kad © mo | eorso. Cohfito 0h l'a 
fondate: A 0:84) ofl ns | ; A 


bIISEISI I 






contraria Di 
Ritrovato Sul luogo, 
Ceveniti'& tie del 
Ceasione: 































oleiees 39g slcir Mln) seg 
trai Zora Alto Colima | 
res Hossisicio® ov299ni13 ‘Dowiing'Stréet;) 27 gigio 1950, nd 
MOLA IS.Esillord alto commissario sir, @ Ward, ece. 3 5 
- istpieeyBingols sisi a nastaroo iosposa ivi 919 prgeto 
id Horora ida: incontrare ‘i vostri dispricti ? Voto HOser To. 


tito ‘tel consigliare quiatel 


No 48 maggio: © 70cdite seome nel'margine) Sal sbggetto delle | di quel ‘memoriale. 
NE d0- 40. differenze.che sorsero fra il'Senato € l'As. 

N° 55.» 48 semblea legislativa’ delle’ Isole'Tonie; dall'e- 
No, 59 ione 20, 


cIllezione «del ilottore Spanopulo, come rap- | 
presentante, di,; Corfù. Orto sidsdit spihotoy sz0ido si “A 
04:8x)Fino a,che,presentavasi,un'appaitenza che quei due Corpî si 
combinassero, sia nel sottomettere la quistione di cui -trattivasi 
All’ arbitrato del; governo ili'S, Mis oppure’ nell'essere guidati da 
una. legale opinione qualunque chevio avessi procurato in' Toro as- 
| sistenza ,.0 finalmente, nell’ emendare i provvedimenti! della’ legge 
elettorale in modo.da ‘prevenire lognii ricorcimento di Simili coMie 


suo indirizzo ti 319 diretto 
‘violazione del suo diritto 





trando, d'aria: chevafMuiva colà; si rissadavano»sicotizi 


i'intervti! 
gii rimaneano otturati;da suna erosta di-talo!durozzio bhe dici): 
Mente col. rtiavolo, poteva essere tolta; E adanque' principalmente 
a questo; efl'etto che rconvienè covviare'; o'renderido queste sconid 
assai, più fusibili. .0 guarentendole dal ‘contatto dell'aria fredda’; 
acciocchè cadano liquide attraversò le:spranghe dnzichè arrestarsi 


suquelle; curando: eon ogni. mezzo "chiesta ‘temperatupa* nel foco! 
ì lare.sia sempre molto ‘elevata ellcevitando' (malsiazi ‘éauisa di anche 
momentaneo raffreddamento, 000 Dig ‘olipnss csasienda 
el Adtal fine.tre sono gli: spedienti chiercrederdi fossero da tentarsi) 
coll printos sonia quanto, eredo',sîsta già dando! peiisiono ca? 
rebbe:di,analizzare: le terre che tiene: l'antracito re! meseoivi' fili 
nze che;ne:crescessero»la fusibihtà.: Sarebbe a vedersi lino a 
qual: segno; ciò; si. potesse ottenere, e sefossebastante perchè il'éon® 
tatto dell’aria - fredda pon solidilicasse prima: del loro passaggi 
a grata le svovie,.-Si-dovrebbe inoltre? riflettore che éon ques 

ste aggiunte, si anta la: difficoltà-dil combustione: della anta? 
cite e. lag ntità delle storie clie:essa produce; olisun 1/00 ld 

p1 Consisterehbe il secondo spedientemell'adatlàrò alla bocca der f 

focolare 1mmserbay 10:10 Aramogigia sotenuto ripieno sempre’ ilivand 
racite frantay minutamente; il qualesnelasciasse ‘cadere sulla È 
grata, mano a mn: vSî consiumar, isicelò ve noravesso ostane 
temente uno;strato di nop molla: grossezza. Questo artificio;@he 
si raccomanda |per: i esperitnza faltane da Playersin formetliveg@ 
, 3RUDI (COMES grande-profitto 1 gioverehbe re perciò il'anoregite 
-argivando,nel focoluro» già riscaldata mol vaffredderebbé è si bre 
cierebbe più.facilmente e, perchè, eviterébbesi l'accesso dell'aria: 
che scagliasi sul combustibile; acceso ‘all’aprirsi della; portà per: 
ogni carica; gioverebhe finalmente perché ;17 alimentazione 
riuscirebbe più regolare ,. divenendo ‘meno: difficile ‘e meno inco+ 
moda. l'opera:dell’incaricato del:fuoco...; Dlenipti olmo stgois 


| produl'ti a'gilisu'ie 


Aa e interessata. 
5 Dappoiché per altro sembra, Sf ogni speranza d'una solu- 

zione della questione, in'qualunque dei s 

pel presente essere abbandonata, diviene 


pienamente disposto 
blea come possedente, sotto 1a)costitinziofie 


dità di tutte Je elezioni de’ suoi memb 
parisee egualmente evidente che, dove 


(005/-Se questa vediita è ‘corretta? 
‘mutare l'elezione rdi Corfir: maessa non aveva il dinitiò di i 
larrisoluzione deb.50 miarzo(4850} 0diehiardndo in'sostanza che i] 
‘era giustificito nel fare qualunque pievio esime su 
T'esistenzatidella iqualifivazione 


e. Olatirgoh dì 


a neutralizzare la loro mutua 
è sfortutiatameni 


quali sorio quasi inevitabitisott 
Pedone Allorehè agcadono' 
omente chele, matue.;coricessioni eda 


queto che se fossero definite in un mol 
. Beto 2098 © . , 

vasione. d'un potere sni diritti dell’ 

ma GV MI GIRONE Ali9e IVNADL è s4253j){ ts PIRO 

oggetto potesse ottenersi ‘con un legale e costituzionale cambià- | 


allog, Voi incontrerete, i DI (ermin Ive 
“dal presidente el senato co memoriale di quel 
che erano inclusi nel vostro dispaccio num. 49, del 40 ultimo, de-. 


enire'ene 


delle circostanze, esso è molto 
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+ Panusi, 6 agosto, Leggiamo nel Journal des. Débals : e 
semblea, benchè ansiosa di chi udere i suoi lavori, discute + Tunga” 
mente e faticosamente il progetto ‘di legge relativo alto” stral 
ferrate-di-Nantes-e-di-Bordeaux:-La clisposizione fondamentale i 
progetto che concerne specialmente la. strada «di Nantes; quella 
che esonera la Compagnia dal rimborso del prezzo dei terreni, è 
stata dapprima il subbietto d'un lungo dibattimento; essa è sfata | 
adobtata ; ma questo successo fu diflicile e vigorosamente disputato. 
Varie disposizioni meno favorevoli alla Compagnia ed emanate 
dall'iniziativa parlamentare, furono volate con gran sollecitati” 
tal è per esempio Ri clausola chie iletermina a pro dello Stato ! 
ripartimento dei guadagni dopo il 6 0/0, se non più dopo 1% Fi 
almente l'art. 49 del progetto che è speciale alla strada di Nantes 
è stilo volato per intero. a L Gli; i iis ea 
L'art. 2 è relativo alla strada di Bordeaux. isso fa impugnato — 
dal sig. Difotwrnel con una perseveranza ‘degna, non diremo di 
mia miglior causa, ma di una miglior sorte, È stato difeso dai sl” 
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con una piastra da dprinsi ©! per. nedlardo; ‘e per lasciare entrar 
l'aria a principio, quando non vi è il getto di vapore» che possa 
forzarla a diseendere nei tubi riscaldatori, Dovendo in tal casò 
aumentarsi la sezione generale del cammino di tanto quanto è lo 
spazio da RUS oprurelo» sl; pol ebbe dargli forma ovale an- 
zichè cilindrica; perché nou inconlrasse molto maggior resistenza 
nell’arir. Con questo mozzo, Pportunamente applicato, credo che' 
si potrebbe aver l’avia aA50.e più gradis temperatura Isifficiénte, 
arlasciar, colarerle,scorie.fuse ed,a rendere assai più attiva; la com. 
bustione. Se tuttavia si eredesse;insuMficiente:i] breve tragitto della 
avia fredda in, mezzo sal ; fumo-per. convenientemente» écaldarti 
potrebbesi forse obbligare quest'aria a ‘girare. 0° nelle spranghe 
della grata fatte vuole a tal fine; 0 .in tubi posti; mel, focolare me* 
desimo, È inutile, quasi. osservare ‘che con tali disposizioni; con» 
verrebbe sempre. accendere il. fuoco: col ‘coke, /e cominciare: a 
bruciarvi, l'aptracitersolo quando il:getto di vapore permettesse! di 
chiudere .il ceneraio e d’introdurvi l’aria già niscaldata.. 00000” 

;| Riflettendo però alle spose che cazionerebbero siffatte prove; e 












più ancora alla. necessità di destimrare ‘ad'lesse, esé)usivamente 


una locomotiva, vorrei che si premettesse uo sporimento piùfacle 
ponendo sopra na carro un fornelld affatto simile a quelli che si a: 
doperano nelle magone, con tubi di riscaldamento i quali andas» 
«deo al ceneraio di una locomotiva chiuso; in; maniera che l'aria 
non vi potesse arrivare d'altra. parte, per; indagare, (cosi l'effetto 
che darebbe L'antracite. .. 1... Jilrogne si 
10 spero che l'esito Sarebbe tale da determinare tosto senza | 
esilanza a. ridurre, ALe DEA GA Mnaic la cometa quan ta 
che ciò mon fosse altrimenti possibile, che, con l'aggiunta di un _ 
Suppletorio fornello, e quand'anche si, volesse. contiunare a ser 
virsi 
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H sedersi dlla Camera sino a che egli non abbia prestato i) giura | siderio di facilitare, per ipiaòto sta in essi, Ja conelusione del- , l'erronca idea che in uno Stato costituzionale sarebbe una degra- 










































pic ; 0, i abbiurazione nella, forma prescritta dalla legge; i l'accomodamento di cui fa menzione l'art. del presente proto- dazione non degna di libero cilladino dar prove di profondo ri 
‘olligjane ni i e la Camera alla prima occasione, nella sessione prossima, collo, le potenze sopra citate si riservano di fare e stabilire una I spetto edi devozione verso la corona, “tuando invece è appunto 
sa0hè è a eràî ‘in seria considerazione la forma di detto giuramento, convenzione avvenire, all'oggetto di dare un nuovo pegno di sta- col regime costituzionale che .devesi circondare del maggior 
SASA nchè 4 sudditi di S.,M, professanti Ja religione giudaica, pos- | bilità al presente accomorlamento mediante un atto di riconosci- | possibile prestigio e della massima riverenza il capo coronato dello 
i ei ì Sano godere dei loro diritti. Dopo di che egli disse: i mento europeo. E stabilito che tale deliberazione avverrà in Lon- Stato. v 

ifino) «La Camera metterà ai voti queste due proposte distintamente | dra, e che le potenze medesime daranno ai loro rappresentanti Prussia, Berlino, 4 agosto. Scrivono da Munster 'alla Riforma 
si S Separatamente in modo ch’ella possa votare per una o per | que'pieni poteri che sono necessarii per raggiugnere tale scopo. LASA Bettino, cHe itvtad goterierite genérdl de cotta 1 
e altra o per ambedue; ma prima io sottoporrò alcune osserva- | Preventlow — Diowyn de Luys— Palmerston “| danté del 7 Corpo di truppe, fu per dispaccio telegrafico’, riclità:! 
su Las Moni alla Camera. Ella ha deciso che il giuramento sarebbe Hi it: Brunow — Rehausen. mato in’ Berlino : tutti i coseritti degli anni ‘1846 1850 ebbetò 


lunga- restato nella maniera che più legherebbe la coscienza di chi lo 


1 È : quei ordine di presentarsi per la revisione. Si anmunzia che il'7 Corpo | @ 
Di | ei ma la sostanza non poteva venirne alterata, ed in tal caso, | UNGHERIA sarà fra breve mobilizzato. segna jgolxizagei eb È 
ar, 0 . è DI alia RS ” n 3 % ) L 
ata si come avviene quasi Aia s i termini del giuramento non i Nelle regioni del Tibisco un gran numero della popolazione istae- — Aquisgrana, 5 agosto; La Gazz. d'Aquisgrana annunzia, 3 
; quella ‘Potrebbero, senza pericolo, seeverare dalla: sostanza ‘stessa di |. USA. parita Sa 7 Lia ‘LA ; ; Paste: ira ; 
Sali quello, S mei PRRICDIO È i i itica si va dedicando in ispecial modo all'economia rurale e èo- | Che il governo si è opposto alla viunione del congresso dei legitti- i 
È atta Î prestò. id Iatinfenno pira legge» i targa fi i diiign NON | toro tra questi che non sono in grado di acquistarsi grandi terreni | Misti in Aquisgrana, 0 iu altro luogo qualunque; del territorio... 
i; (00 AL giuramento di abbiurazione: ner, termini che: la (DI è II È ;n . : iano. ARA ie? ì il 
sputato: i prescrive, e sino a che non abbia adempiuto a queste forinatie Prendono di SU, peregi tugeri di JETROnO Incolla,» e, tl; EFRRARO c Sea È 
amanate TURipiTiol, apodg eil io Dist ; pongono a coltivazione. = > Scnreswio-Horsretn. Altona, 4° agosto, — In seguito a sen- È 
amante te Ain | ‘©6li non può nè votare né sedersi in codesta Camera. Nessuna i tel giudizio di fui jar faeilato in Genitore di || 
itudine: Ì inchiesta ‘giudiziaria può essere fatta contro il barone di Roths î È : Faranda GIREIO a GUea ke adi Dà Cn liceità È 
De. | Roi e iosa) i POLONIA | maggiore de Butenow (nativo di Sassonia). Egli comandava nel È 
Stato, | È nila per non aver sedlitto + ma io son persuaso che il seggio non laltaglione decimo terzo, in qualità di ‘capitano, è fece, perchè d 
18. Fi ig perocchè egli potrà prestare il ginisinento nel giorno | . Tynscu, 26 luglio. Dopo il ritorno del feldmaresciallo principe dispetti data Vitoria Farine alla RESI SR, Midi d; | 
Nantes ; “estimerà conveniente e così nessiin'allo può emettersi contro Paskewitsch, il governatore militare di Varsavia, principe Gor- Due altri? ufficigli Iatiecni NRACAO i quali” dall'armata': pruso i 
MISI | "A precedente è applicabile ad un'rappresentante iliuale | czahow è partito per l'estero:: il generale Nesselrode gli sotten> i viana passarono alla folsteitasè' enon TebSHI Tolo dovere” atten- © È 
vugnato | abbia già prestato, due dei giuramenti e che si niega di prestar | trerà nel comando durante la sna/assenza; © pila iaia ( ade lina i 
0011; "NT rl inc i; IN, | TT I i donò anch'essi la loro sentenza. Stando ad una voce essi sarebbero | È 
eos “Mello d'abbinrazione. La legge in verità è -manchevole, e gli è Il console austriace a Varsavia informato del disastro che ha | stati di già fucilati. HTÙ “Diso IE 
vai si” Sosa assurda che in causa di ciò un rappresentante debitamente. |: colpito la città di Cracovia si è dato premura di fare un appello — Nissan e Pica ini RR | 
Ame + Tetto non possa selersi nella Camera ;-in causa, dico , d'una for- | alle simpatie dei Polacchi in favore delle vittime dell'incendio. ) b È ine de gie | 
fato. da mola difettiva Ù i (oblio colestitibnala di Bobmi per vedere se vi fossero fra i medesimi auche dei prussiani. 
ato, Na difettiva. fu cgh (Foglio costituzionale di Boemia) i Corr. Ital ig 
Re SÈ mestieri adunque,credo, che la Camera cambi al più presto | |. ORI: 1 AAA TOR] *; } ) ii 
e delle a legge; ed è perciò che io le presento la mia seconda risoluzione. TURCHIA Daximanca. Copenaghen, 1° agosto. Ieri l'ambasciatore au- | 
+ le due Ò tila: si potrebbe dare di più ingiurioso al barone stesso, che se. | 4 i Aa striaco, di Vrintz, ebbe un'udienza dal re per consegnare a questo | 
paguia “tivoto della Camera'lo dichiaràsse atto a sedere; perocchè una |. Alla Corrisp.. Austriaca scrivono da Nissa im data del 6 È una lettera! del suo sovrano. Vuolsi che l’imperatore d'Austria i 
x cir — ‘elle penalità (sè fosse provato'che tin tal diritto non gli appar- Rie feti Fi hascià fu entrato DI MURE città con tO protestasse contro qualunque invasione del territorio holsteinese,. î 
ano In liene)lo sottoporrebbe alle pene pronunciate dalla legge: ‘una delle | Pattaglioni di AI HI RERERON ne È pe PLIRgOr9Rl NE — Il generale maggiore di Krogh è, dicesi, stato promosso a . i 
prin Quali è che non potrebbe ricorrere ad una corte di ginstizia, eche PERA na Renn prata DATA “amanimiateatave a ® | (enente gexerale, i i i 
ell'ap "A © tal quistione fosse agitata dinanzi alla Camera dei lord, questo | ' erwa n o i so SRG ci sata diese prati — Stando all'Avvido dis&olding sarebbe nbll'armata danese il 
a pro Famo della legislazione avrebbe a decittere se il barone fu debita- | SOTBENU bulgari, Nello stesso tempo egli ri'asciò un'energica'am- dico otmette Frate iron î 
"a Mente atitorizzato a sedersi alla Camera dei comuni. Un bill stesso | MONIZIONE a questi ultimi, facendoli sovvenire dei loro doveri ed | P rr NERE, ig 
tuthò { d'indenmità non sarebbe ché un Sotterfugio : ora, quanto io pro- | eccitandoli a confidare nelle autorità imperiali, ch'erano state | | America. L'Hibernia partita da Boston il 24 luglio, e arvivata i 
arl: Pongo conduce diraadite allo scopo. To non conchiuderò senza | incaricate di fare il loro uffizio a norma «del provvido volere del | a Liverpool in 14 giorni , recò la notizia ufficiale del nuovo mi- È 
idr che | fareal barone di Rothschi}d quelle lodi le quali egli si è meritate | Gran Signore, In. cotale spirito furono rilasciati gli ordini più | nistero degli Stati-Uniti : segretario di Stato, Webster ; segretal È 
iziale» ‘per a saggia condotta tenuta da Jui in questa faccenda. Sostenendo severi e precisi tanto alle truppe quanto ancora alle autorità ; | rio del tesoro , Corwin ; segretario dell'interno, Pearce; della» È 
molo È , L'reli de'suoi: committenti egli si, mostrò fermo, moderato e con- | venne loro intimato qual dovere di usare clemenza ed indulgenza, | guerra, Edward Bates ; marineria, Graham, | iù 
i] sio diliativo; il che fa che sopipre più mi rincresca che'i tetmini della | © la severità delle leggi non SAPà USAtA Che CONtFO COlOLO i Quali | L.-----oncnrcineiio ninni sso pmi | 
DE egge lo tengano Jontano! da iuesta Camerd.»' Sun! pi Mira colle ita Fegssnina copia di ‘questi ordini È. LEONE SALE 
be il "* Alla camera dei ‘lord del 5 il conte Grey ha dichiarato che 13 Interne ieri As ò da cera ira Pennini Ss n pi ioni è - 5 
ST Iv on alieni Todi II a Horo i » base iguar | - x Mii ni È 
ir ! Mo intende ai mezzi onde stabilire una SOMMATO gara ‘come! atfitib è Pa Sagnibai Pegi titani itato at AMMINISTRAZIONE DEL Désito Puspiico : i | 
il } fi (TRARRE , % sj A por: o Ate È = ì +4 ì : A $ te 5 n tw (A io. 
Î anti a il vapore,, con] PRAGA Lavia Pe, O cortale | ell'Albania è nominatamente nel ‘distretto di Kurschaninli; ma || Corso delle rendite del Debito Redimibilo; e delle Obbligazion : 
hf sono fi RIE Rope, ale alerie fe 6) ; ni n comunica- | anche questi sono adesso già ammorezati ; i capi dei ribelli furono | ‘@!l0 Stato, giusta i bollettini «delle contrattazioni formati dag'ro i 
"TAVOLA LIO . attuata un: - dia 7 i ; lato 7 lotbilAi jo; ° L PARITISITÀ ‘ i 
pueie niogIIDo NalbalE Rei ApARIA priDa sarà dà dic i e d'Africa, il | Presi e mandati a Costantinopoli. Omer bascià non fa effettuare Lied ti sie i i 
ato le. mediante. il vapore. con, laveosta occiden , I ti che dl ì È ; Torino, il 9 ayosto 4850. 
pato, — capo di Buo IRR i ghi arresti che dopo aver ottenuto Je prove più convincenti della Cinque per 0/0 
,, Ure a RIRGERRERA OLO too; Londra il duea di | ©0022. Le truppe si contengono col massimo ordine e pagano con (4840) Docorr.-4, apra Baton i 
‘0930 Palella giorni. dee giungere da cagna 2 ST Ù i da suoi | (Amaro sonante quanto viene loro somministrato di viveri :e di 1851) id. 4. luglio. 4850 L.., » e PrO È 
voti» DI ‘9%, accompagnato da suo genero, dal suo medie “«.. | provvigioni. Per ordine di Omer bascià resta Ibrahim bascià in ‘'1848) ‘id: marzo ‘1850 L. 88 25 O inbelii Il 
paese vi Mestici, per consultar medici) di gran vaglia. Il duca, a motivo | Toni-Bazar con 8 battaglioni e 6 cannoni. Osman agà del 3 reggi- | marzo 4184 ) id. ‘14. ‘aprite 4850 L08750 + i rSi 011 talco | 
rochi Ù Ma sua salute in assai caflivo stato, può essere riguardato come | nento fanti è partito oggi per Costantinopoli. ; egli è il Jatore del- | giugmo1840} ida du-tugdto etti ‘86 40-Li086 25 
dell ii tei gt Politico. 1 DI (Batly Newe) | l'assicurazione estesa colle precise parole che a il movimento ri. 1854) id ni 3, CA PRO | 
ie di 7 Leggesi nel Times del: agosto © IRRIOI, ‘ voluzionario nella Bosnia; Bulgaria ed Albania, itquale, a quanto ;} K8ta (quel in IUBO sir casa 
jortò | IProtocalto ( A) della conferenza tenuta al Ministero pare, era combinato e nutrito la elementi esteri, va. considerato oretoia iiras (UIL Direttore Generale Simoni, ; 
lella tOTi degli affari esteri, il 2 agosto 1850. fora _| come già spento, » sub i da O ER GOUIT E i 
HE Presenti l'incaricato d'affari d'Austria il ministro ati (ZI A SPEGOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
de marca, l'ambasciatore di Francia ; il segretario di Stato degli al- |.’ qa si {metri 73 sopra iL. È Petlizuc 
‘ tea, l'ambasciatore, di Francia, il segretar TRE e) Ra sad } Tara È MAIO (metri 275 sopra il livello del mare) 
Di esteri di S. M: Britannica, il ministro di Russia, il ministro “ULTIME NOTIZIE 9 agosto 
no i È tti Svezia e Norvegia ; i Ù : sa 7 } ia ai " vega i i No) = < =—"cacnementmmInzANi < _ a 
k vi SS Si rappresentanti di queste potenze, dip ne Do ppc Faascra, Parigi, 7 agosto, 1) dissi Di Aglio nibbi al levar-del sole a mezzodì © > sera 
| ui a Fn degli affari esteri, presero in nai erazi di id strade ferrate da Tours a Nantes e da Orleans a Bordeaux è stato, |. ili i \cmillimy tebmilli 
Wi > È “RL da farsi al. protocollo del, Juglio, in seguito a adottato nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale con. voti 298 | paro ta 40 A ‘millim. 
ja (. . NOne dtt trattato di pace soscritto a Berlino il 2 di detto mese. | .ontro 228. PRUA 4 I ao centig pira ich, 
ARRE x Vuesti cangiamenti di frasi (0 varianti) essendo stati adottati dai MO dai ibcionita rozitiso tolo \osdp1 1 sh iro1. ! ‘185 + 97 9 pi, 
di> | Wesiiotenziarii dî Datimarca; di Reancia, d'Taghilterà di Rus: |". —OgEi l'assemblea ha votato quasi senza discussione una; quane | de tn 0. 1 E NE WA fon 
ì #3 PE eri Sii again iacha rnani- | tità di progetti di legge di minore importanza. Si è proceduto poi tab Aapis sil | The Ra ‘ xt ob obenliz 
Mi &: di Svezia è Norvegia, l’incaricato d'affari d'Austria ha MR RO Le cl Siad Ser. con vap SF. POL. Vab, Ser, con vap.., 
ni 2°. faida desiderio di sottoporli: previamente ull’ approvazione | ela votazione Sal complesso de bilancio attivo, il quale è adottato | li e 
gi i È della sua corte, Si è in conseguetiza risolto di procedere alla com- gico dee pa à TARA K ; cagione DES TEATRI D'OGGI 10 AGOSTO... 
fù e La ‘0nc/del protocollo, laine eapertaperila nio SARITA: Lalla nie TATA "860 ‘0 0| GERBINO (ore 8 1/2) Opera: Columella con ballabili, 010 100" 
id bi PUessa daniel adottata verso, la corte i Prussia, il cul SI Pra # . 7 : ; MER PIER QUEI 7 GENE. L$* fo omai ua Lato si srivpoa 
id. x Rpg Piena ene MNRieN presente riunione. | —N presidente della repubblica e il generale Changarnier oggi | DIU RNO (sulcorso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com. ... 
da È i; SOI, 34 FARI Robentiow )— Drouyn de Lhuys; — | hanno passato a rassegna nei Campi Elisisla guardia repubblicana vagnia Mawcini rappresenta; Feénélon,. n ni pasta diodo 
be il LU Palmersion, — Brunow, — Rehausen.. . [elagendarmeria mobile... LL} si "AEDES TIRA REI INTENTA FOOT TE VDR] 
rar Î Protocoto (8) delta conferenza tenuta al Ministero degli; { ="! 50/0 era dapprima 207, 43, indi è salto a 97,50, ri- | | Olatio di Convogl ta TORINO x NOVI 
7 È MAME DRY] 19 PANI! i “| caduto a97, 25, e chiudea.97,30; 00 quia rt -- mirano 
a LE hi. 0. affari esteri, il 2 agosto A85O. . È 1300 è rimasto fermò a 58, 30. | CORSE DA TORINO A NOVI |: CORSE DA NOVI A TORINO — 
i O î Ri liga i plenipotenziarit d'Austria, di. Danimarca, Francia, 11:5:0/0 piem, (e. R.) restaa 85/55. NAZ SRRTE SIERO TORRE prora UTRIaTI on nIS di pari 
mie ; ti: Mi Mi pur pe qlcs pi ident lella Re abblica Avsraua,, Da più giorni seguono in Vienna, pubblici assembra- | di partenza] cant. Î anti i pigrimios end O ant: |pom < 
za 19 i Liangg ci peratore a Austria, il ad dalla Pt Brad: ed | menti per accogliere.e festeggiare coloro che furono ultimimente giare farne veci permea free Cra hace n 
he PO anda SOT 1a regina del regno ABITO FATA Ne oet ot pugte le | amnistiati :.a questo proposito; il: Corriere Haliano di Vierina | ‘Torino 645) (9 A5 A » Noviv 0. {405018 ad Ano) 
SE e S. M. il ve di Svezia e Norvegia, © î : ire ion LI «e vinte iijoaoi 55 5 Da 
+. UU mantenimentg'tetinigfina dela shoarehiailneso;i associato È TU! i fogli si sono più o nieno ‘occupati tel ‘pellegrinaggio | Cambiano | 25/10 15/4 80 Salerno" Ja is! 84618 è 
la 0 enimento  itell integrità della mn i Le Nussdorf nel gioriio che ‘si attendeli I h Pessione 4 | e SIE 
of ‘deli Lettas; ; dell'equilibrio ciropeo è d' un'alta impor=: dei viennesi va NUSS ta DITER i attendevano coloro che | vildichiesa | 65510254 40 Felizzano |5.50|9 »/5 45 
ih : î ON tanza n pa dp jacé, Titano deciso dietro do= f ebbero ta-fortuna d'essere liberati dal carcere per grazia speciale | Dusino 71510 45.5 n Annone. |5.45) 9 15/5 50) - 
Mio È È manie dr € Le gi ar di convalidare la * perfettà ar- | di S. M. il nostro cavalleresco imperatore. Noi pure vogliamo dire os nevasso È 00) Li pi) TRA i È i ‘ a5lù de 
Ri: DI Monia fi sgcist fra 19r6 gabimetti quanto al mantenimento di | il nostro parere intorno a questa faccenda cui, ci sembra, i due |A P®MAMOL 35113 "0 è 4808, Damiano!6 851 9 55]4 40 
prod id questo principio, cd hanno autorizzato i loro plenipotenziarii uniti { partiti estremi che cercano con pari accanimento d’attraversare Quatto (9) |a cla » ib 20/|Stenevasso G 40/10 10]4 25 © 
w i ine th, Ri Dose E MARTA ome, quanto segue: lo sviluppo tranquillo delle muove.istituzioni, abbiamo voluto dare | Annone 8 46 12 10'6 25 'Dusino 0 [7 40/11 £0]5 25 ut 
1 i MUTI put FARE 1h ar et ah si è che | un'importanza maggiore di quello che merita... + 1] Felizzano | 9 aaa angle pi Dna 5 tata 20/5 55. 
È O Isso paro aialmente friuniti, soto flo setto, di | | Da canto nostro vi scorgiamo più feto detta emriosità mela} SOTTO ii | 9 S0112 40.6 38 bambino. [p-4ntt So]o 30 
s RI danese ia mantenuto nella suatintegrità. |». f massima parte, quello dell'amicizia © della parentela in un'atrà:' | Frigarolo. | 9 50| 4 20\7,55|Moncalieri |4 50/42 »|6 1g 
le ‘ATE. 8° Cona CTR onto ‘essi riconoscono la saviezza delle | e le ‘speranze in alcuni pochi d'approfittare dei' sentimenti degli | Avr. a Navi (19 15, Ii 109 ‘» |Ar.a Torino|& 45 12 15/6 39 
ni vedute e aectonane S. M.jil re di Danimarca a) regolare | altri per dare vall'assieme Poe di una dimostrazione. Del OMISCO,E MG ti Lele i 
È È eventualmo ‘POTTER i successione mella sua casa reale, inf resto noi diciamo sinceramente la nostra opinione , appoggiata L.- RIRTERI RELA RISTARIOLI I sittoz, ailu, mao 800 
î — Modo da Mito (I icona col mezzo dei quali possa { a più d'un dato, ed è,che le condanne pronunciate da tribunali |!" tt Giorn evi IDR O gni Dir PUÀ 1MP8O, 100 
i "aggiugnersi TO Scopo Gleitato senza ‘ nuocere alle relazioni del | eccezionali pur troppoacquistano agli occhi delle masse una certa | !! S©BUOnte servizio SEFdOREMMARIO: Rete ti Thorn 
? ducato d'Holstein con la confederazione germanica. | | sureola di martirio che, loro ‘manca qualora un delitto politico || Da Tonixo per MoncaLieni | Da Moxcautgni per Tomiso 5 
Î A 08. Spataro di vedere che Te negoziazioni aperte a | viene punito in seguito ad una sentenza emanata da giudici or- Dre 40 50. ant. Ore 44 30 ant > 
pa Berlino con Ta mediazione inglese hanno già condotto alla soseri- | dinari.. © Hofelshi.i Meta, di ga Fecnaignià aa PETE Wi (RE a > pomi.* 
Ì zione d'un trattato tra la Danimarca ef la Prussia,"tanto in nome Dall'altro.canto se noi non vogliamo dare tutta quell’impor- Sea PALA VARE RA 13 BR 10 solentg it 
| | Proprio, quanto in nome della confederazione germanica, trattato | tanza alla gita a Nussdorf che altri vogliono darle, non possiamp boobiogetion "io ole o Raiti Ein 
n° che pcs seco (almeno ne hanno la ferma speranza) per risul- | lasciare nemmeno inosservato come Sua Maestà l’imperatore non ‘dda GE 9 Ta 
- i tato il ristabilimento della pace. abbia ricevuto nessun {pubblico contrassegno dì gratitudine da "gi RI 
.. ” 


Art. 4. Volendo'da parte loro manifestare fin d'ora 11 Joro de- 














































parte del pubblico, per l’amnistia accordata, In molte teste brulica 


























(*) Nei soli giorni dì mercoledì e sabbato. 0 
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DIREZIONE PERA Associazione i 
È gi bacioni 1 or I RR VC ab nori Omvit AILILA NIEBAGILIA it 
È PR) ] È i n È ] te fa ; i, | 
‘SOCIETA DELLE BELLE ARTI ul: ie mi 
| Gioi aio 5 i Milano, sh DEL RARSTRO ASit PE, VERDI Deposito in Torino, nellà farmacia chimica , già i 
nen eseguita in acciaio dall incisore G..B. FreneR: |. Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
La Società legalmente riunita nel giorno 28 luglio | nine Tr SR IGAANTORA () Lib i MAC AR i 
ultimo scorso ba deliberato, in vista delle circostanze Per soddisfare al desiderio più volte ‘esternato dagli | | tr Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea, | | 
IE A i La aretina” interiore seen dn (2 li fritaleri deli Haettco Yananibvalenta n0° | casino tipli tas A ergo i e P 
solo. anno per gli effetti di, ragione nei rapporti ‘sociali, iediglia He prot AE rc paele Bat hilo In Alessandria, sig. Oviglio, strazla porta Ravanale,167.., i 
l’intiero ‘triennio solare 1848-19-50, ed (ha poi collau+.| 21’ autore del Nabucco ; dell’ Ernani e di tanti altri TTT" ="——=""‘u 
date le disposizioni prese dalla Direzione che i-signori capolavori offerti tre esemplari in oro, in argento ed cali NOA Ì 
Soci.abbiano. a. compiere peligiorno 20 del. prossimo | in bronzo, a nome dei soscrittori. Î 1 Ki 


Quanti; parteggiano per la gloria musicale; italiana i iù deduce, rà Aligi aipicche he eon instromento , 
| vorranno, sicuramente contribuire a questa dimostra- | de 6 agosto 1850, 1° Azienda Generale dello Strade | 
LA E ; 7 ques | zione di stima e di simpatia per I’ esimio, Maestro , a | Ferrate ha riconosciuta’ la Casa Carignani e Scaravaglio 
La Direzione si fa un dovere SUI i cui lè scene liriche della Penisola van debitrici di tanti | nella" sua qualità di cauzionaria dell'impresa della for- 
generale ide’ signori. Soci ( ai quali ;B0a Ricordati com” | applauditi capolavori. RARO dario 4 nitura delle Traversine sulla strada ferrata da Torino, 
minatoria ‘del ‘$ 7 del Regolamento, che ? Soci caduti | La medaglia è della grandezza di 55 millimetri ; rap- | { IONI ad gno Hero i; or | dl pe 
in mora non potranno partecipare all’ estrazione a sorte, | presenta sul diritto il ritratto di Giuseppe Verdi, in | (©h0va,_ SUINA VIVO 00 ISP HABBLOFO, nd NAPRIBA 
lag a e oggi ih dti ati 10% i 1] iti: scio Euterpe, i di | del contratto 23 giugno 1849, seguito dinanzi Azienda | 
rimanendo però sempre obbligati al pagamento ) , che | Busto a, tre quarti: sul rovescio. Luterpe in atto, di | 9° contra ABATE LIA né pit 
POSTO IRVINE abile DURC OLE I % coronare con un ramo d'alloro il nome di, VERDI, che medesima, sola. Aissclusiva esercente dell’impresa-dianzi 
alla Direzione è in TRI on gt (Conoscere Del gIOTNO È us Genio sta scrivendo nelle memorie contemporanee. | accennata,, sino al suo compimento. qranali se 
20 settembre, i, fondi dei Qual potrà disporre per, pro | Dalla lira, sù cui s'appoggia la Musa, spiegasi un rotolo Avendo, la: suddetta. Casa -Carignani' € Gusta veg 
porzionare loro il numero el’ entità degli :acquisti di bag ita 


di pergamene col titolo delle opere principali composte dida: Jo da vrepprbrea tn saga i Une È. 
oggetti di Belle Arti da farsi durante 1’ Esposizione in | dal! eliiarissimio | mostro Italiano. ‘Leggesi all’ intorno: : S app anza, mediante apposita ge- 
Brera, e da estrarre a sorte a vantaggio de’ Soci; Sg.) 


Plaudentes. admirantes. nerale procura al sig. avvocato G. B. Cassinis, residente 
Milano, il. primo agosto, 1850 PS a o ino iene n Milano nePegizio!irin 10M, ; GhPudalo bit Ater att ai 
ses Il Dicsidnto Pini PV ii ‘del sig. Giovanni, Ricordi, sotto il portico a fianco dell indirizzerà al medesimo, ovvero alla Casa Carignani e 
Inti cu ?, e di È 9 h be i ” 1 Dici 
1 Direttori, Guseppe GUASTA, 
| _G. Lusor GianeLùi 


I. R. Tcatro alla Scala, presso il quale e presso tutti Scaravaglio in'Eonovi 
pa Reni - Carro Picozzi 
RARO O STGRElOgoni i SI 1210nt Oni S ind iino 


fùturo-settembre il pagamento del rispettivo contributo 
perl’ annualità relativa al suddetto triennio 1848-19-59, 


a cita ari di musica nelle altre città sono | In dipendenza di, siflatte disposizioni si dichiara noti 
‘CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE VU | Vostea .0, cessata ogni altra. procura di essa) Cada cher 
Per'ùna ‘medaglia Wi bronzo | UU!’ g' | Ssistesse o potesse esisteré. in. Torino Alanno 
Id. d’argento, titolo 996, del peso di oncie 2 » ‘30 all’ indicata impresa. tp timmipolta Suda rgattnà at, 
Id. d’oro, titolo 98%, peso ‘oneié 4. » 500 | | Torino,vil 7 ‘agosto 1850. 


«Wu otros i LE 


DIESUD £ 9 92ik Q91 sb 4 





, (OCCASIONE FAVOREVOLE 





Dif: venite ‘Le associazioni sv ricèvono dall’ Editore di Musica Dt MET, 
o. PER FAR.FORTUNA. FRENI plico Catino illo dr CUS | VOTATA 11 TIA AMI ca ai 
i DEAD De ai Nessa it et 6. esci spiazza Carignano , vicolo da Corrieri. ‘All'udienza che verrà tenuta dal regio tribunale di 





Pe I cit dan MIR (1 |.prima cognizione di questa capitale nel mattiho del 26 
CERTOS i DI Pesio © | ji .j corrente agosto, alle ore 9 mattutine. precise, ed if 

0 0PARAAI A fg . pUna delle solite sue sale ‘in casa d’ Ormea, via della i - 
STABILIMENTO IDROPATICO ‘E LUOGO DI DIPORTO .| Sonsoliita, ‘dietro aumento del decimo fattovi dal signor, 


| presso Cuneo pia 


11:34 agosto 4850: avrà luogo l'estrazione straordi- 
ria deli’ impre:tito del granducato di Baden. Quaranta 
serie saranno esiratte. | i AI UTCTI 

. *. i.saranno'' delle vincite di fr. 440,000, {i 95,000, |. 
"fr. 85,000, fr. 80,000; ecc. ece,.La. minor vincita è di 
franchi 90. = 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll’ 

“acquisto di azioni valevoli per la sola estrazione del 
31 agosto. Un’ azione vale 5 fr.; 6 azioni 25 fr.; A4 
azioni 50 fr.; 30azioni 100: fr. ita13: i 

2. Coll’.;acquisto. pi wazioni valevoli: per 4, estrazioni 
consecutive., che..lianno luogo \ugni 8 mesi, Una di 
queste azioni vale 20 fr.; 6 azioni valgono 1000 fr. ‘© 

Le domande debbono essere accompagnate da un bi- 


conte Giuseppe d'Hareourt, uno dei creditori isertiti, | 
| avrà luogo l’unico inicanto ‘e definitivo deliberamento 
degli ‘stabili! dal Guetano Bertola fu Maurizio venduti. 


atto agora ‘per ‘rendere | al Felice Bonino fu. Matteo , e. situati‘sul ‘territorio fio” a 





‘TII100. Dit N 


La: natura e l'arte hanno! 



















g À 66% da RS ud Y , | tale Priessnitzenel ‘stio ‘miubvo ‘sistema curativo. © plesso quello di L. 31,292; 49;0/ pie 
tt ihen prigioni nà ficonugalgoe ta agi i Sto erre ; |P F È 

ui CIMA LI PPeDcle 0 del BIT I TOTI |) Penati" pH A 50, (rahebi; |, | ‘orino,:1:8.agosto, 4850; si sssanss » da 
Per le necessarie. informazioni dirigersi ai signori “Si fa Un TTpasso por 1 Medieh io sod indizio i e i Boggiosost Chiesa Angelo. DA 
Bocaent fratelli , a Bruges (Belgio), ed in Torino, al| Id. giornaliera per i Visitatori fr, 6... è. tto) LI RE NOTA: PORRO NOA SEE 
gerente del giornale il Hisorgimento., 2Bto Liga logora 0g oso sro Maoolo | All'udienza del regio fritte go seri nicola cuedll 
4 x C “ £ HOgogdigizo.] DOTI Ù ì ph IU prima cognizione, 

m——— n LOTT L di Torino del 27 corrente, alle ore 9 precise! di mat- 

AVVISO iui IMPRESTITO LOTTERIA DI i BADE tina, sull’instanza delli signori Bellavitinio le Gioanni, 


di 14 milioni di fiorini. La priîmà estrazione avrà 
luogo il Bf ‘agosto 1850 le tre altre il 30 
novembre 1850 — 28 febbraio — e 31 maggio 1854. 
— 6,00 vincite, di cui le piùalte somme sono di 
fr. 110,000; /32;000, 11/0007, 4,000, 


cugini Dovis, avrà luogo il primo incanto degli stabili 
sSttuati sul territorio di Monteu da Po, e descritti nel 
bando venale del 20 scorso luglio, in odio di Teodoro, 
Bava, principale debitore, e Gerolamo ‘Martini, terzo si 
possessore , tutti do»iciliati in questa’ città, sul’prez'0' , 
di 1.'2,000 offerto dagli ‘instanti ; ve’ sotto i patti “e 


Essendo rimasti invenduti ai pubblici incanti tenutisi 
in Chieri nei giorni 6 e-7 andante mese di &gOSIO; 
alcuni mobili, effetti e quadri, ,, Si, notifica che i, me- 
desimi verranno di nuovo posti in vendita il giorno 43, 
ore otto di matin, Siete il ie 





i vo © Notaio Garrone. | pagabili in denaro sonante, — Per aver parte alla prima condizioni di cui in detto bando. Alia 

Rag né ——T<—° | Estrazione 34 agosto prossimo una obbligazione costa iForinoyilo9 iagosto?4830u041 Att it nnasoaraniÌ 
RR ME ia di fr. 5 — 6,f1/25-—14, fr. 90190, 1R 100/027 Pell'AVer |, fonniiosa.i pupisuioli Machiorletti ‘sost. Clarà. 
L’ incanto delle Ar. enterie ; Dorerie ed utensili re- | P®"te alle pio o estrazioni insieme, una obbligazione na NOTA : pon pd 
lativi e simili, non che dei mobili tanto di casa; che | costa fr. 20 — 6, fr. 400 ‘14 fr. 200 — 30 fr. 400. Ed 4 que 


(Si deduce a notizia avere la Signora contessa Teresa, 


di negozio; ed ogni altra cosa insomma, che sia ‘caduta citi i 
i; ia 8 Ng > ch illano nata Gandolfo, coll’assistenza ed. autorizzazione || 


nel fallimento di Giuseppe Levrotto, che per diferto di 
rilascio dei relativi tiletti e regolare. pubblicazione loro. 
a chi ne incumbeva, non potè aver luogo giovedì, 8 cor- 
rente, avrà, sulla inetanza OgnoTA, del Sindaco del pre- 
detto fallimento, eausidito "coll. "Yhomitz, principio mar- 
tedì prossimo, 13 corrente alle ..orè ‘9! mattutine e; 
paci Dei piro: cigesivicelno. al. ternfine, pelle, (ep peg 

stessa ‘bottega “in ‘cui’ il'’Levrotto già eserciva il'suo | | “pa” ari Sr CONI 
commercio, situata in casa Adamino, su ‘angolo di piazza sio DIA NICONIO DI MORENO G 
; Gastello, -vicino-al-eaflè della-Lega-dtaliana; >.» 4 I pi 19DIsa È 

FO 4 vago Marinetti ‘sost. Thomitz, si1 8:00 ALLO BIGGIO SIDE 
| ‘rei. previene il Pubblico che'il giorno 20 agosto 1850, 
GIUSEPPE ERRE NICILILO (© | alle ore 41 antimeridiane, si' procederà nella sala dol 
NEGOZIANTE inMAIOLICHE, PORCELLANE E CRISTALLI 


R. Manicomio. di Torino; alla. yendita delia, casa ‘detta 
sgii sull'angolo. delle vie'di Po e della Posta; del Limone, situata in Torino, contrada. dei Guard’. 
si è trasferto terso E 


dal caso. sati 
Infanti, coi patti‘ e condizioni qui ‘appresso ‘tenoriz-' ‘Torino, il 3 igosto/M8BO;li scisti su SATA 
Di } re] zati e stati approvati ‘con Sovrano reseritto in data | | | BIAGIALI “ Notàio Tgnazio' Maria! Castelliv 1! 
Via della.Posta, 6, casa Lavaria; presso il Caffè Ve del. 28. aprile 1848 ;.e successiva ‘deliberazione del 7 || Mido e la? dc apagti 
Rd Bot “iran ide : | i 
“., DA AFFITTARE | 


‘giugno 1850, previo 4’ uniforme parere del Consiglio: | A a NOTA . FE rie 
“dina Iprgadenea ili ‘Porinò, in data 3maggio 1850, > Rate 
ui ‘ala: AL PROSSIMO SAN MARTINO è, degne ‘| ele condizioni della vendita sono, trascritte nel. capi- 
"in territorio di Greggio (Vercellese) | . | tolato visibile a chiunque nella Segreteria del Regio 


. Azioni di Francoforte: Guadagni principali, fr. 50,000 s 
— 200,000" -- 100,000 —. 50,000, ecc. ecc. Le estra-, 
‘zioni avranno luogo il 14 agosto 1850 — Un’ 
‘azione costa fr. 43 — Una mezza fr. 23 — Un quarto | 
fr. 42 — Programmi, e” liste..d’ Estrazioni ; gratis, 

‘Indirizzarsi ai signori RINDSKOPF figlio e C., a Ginevra. 
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4 
‘precise di mattina; si, procederà sull’ istanza del signor... î 
‘Stefano Pratis; in. odio. delli, Vittorio Arghinenti 0. hi 


DN 


Î 4 A È i li Meat de DE: i d 
rimo pr til stabilito. i | Al udienza pubblica del tiibunale di ‘prima: cogni= Yi 
Primo. prezzo d'incanto è stabilito, in L. 56,000, “2iòne di questa: città; del, 27 (corrente. gesto ei È 
HO t, ti Stage . | Manicomio.‘ 
na di ettari 72, 21, 82, pari a giorn. 190 circa, | - ice ga 










—- #46:9 


Dr Lai gia sega Li | Giuseppe Tesio, alla vendita in subasta \ed al primo. 
vi a riso, ed a coltura asciutta e prativa, con |‘ LA LT iptoruizs incanto di un edifizio da carta, situato sul territorio, 
dà dita 


di Casell», della superficie di are 64, ceptiare 16 (ta-. 
vole 168), e diviso in due corpi di fabbrica dal'éanale © © 
attivante la macchina ; al prezzo di L. 70,000, ai patti”, 

e tondizioni ili cui in bando venale del 3 corr. agosto. > 

. [Porino, il '7 agosto 8805 in otunoInene sie P948h 


0 Origlia 


)ri 


Un jeune-howme,dgé de 28 ans; ayant. professé 
‘| pendant :40. ans. en Frineè et: ‘en. Espagne la langue! 
« frangaise , désirerait se. placer comme: précepteur. chez 
_| une famille étrangère. Il. parle et éerit,, passablement | 
| Ja langue italienne. Il fournira son brevet de capacité, ete. 
S'adresser à M. Michel Saint-Denis, poste restante, à 
NIpé, (PR a 


oricato. e scorte. — DATI in Vercelli allo studio |. 

del sig » avv. Stara, ed in Messerano ‘ai signori fratelli | 

Giletti, prop a gp SI sii 
TRIS; 


rietarii. 
Lepre 





LI) 0 GOTI BU PIE ET TENTA TA SSFRRIATTI CITE 
sE Vi LIA AFFIANARIE di Okir 
| PER IL 4.0 SETTEMBRE PROSSIMO 
Una camera, uha soffitta ed un gabinetto, in una spe- 
cola avente tre balconi ( che potrebbe servire per un 
pittore), Îl tutto unito, in via Nuova, num. 29. 
ivi al'secondo Bino IRE, (ad 


Recapito È 
Sia mi (IDA WENDRERE . © 
| Vigna presso Sassi, di gravdioo fabbricato civile , 
coi mobili entrostanti. — Tavole 52, corrispondenti ad TAR AIAR inag sd? 
are 49, cent. 80 di terrerio fabbricabile, a Porta Nuova. | di L, 9 60L, ‘— Dirigersica notgio Secondino,, via deli: fran cn 
Reenpito dal R. Liquidatore Vola, via della Co olata, 8. e fe Me sj 


Hi ae sost, Rodella caus. éoll. ,., 
‘ : 1699 p MEA si NOTA VHS tt dl [rargora 
n arr BI Fende noto che la Maria Tortona moglie di Giu eppe 
Un sacerdote prof. ‘esercita a studi di Jatinità, nelle | po DO HI NeI Alt Sodi lario PARITA ve 0-11) D07 si 
‘| prossime ‘vacanze, + Icuni ‘giovani ‘in una ènsa' di dame |" ib Sagra a Gernate, (provincia ii POTRTA o ub 
| pagna a poche miglia dalla enpitale. — Recapito al | 90 lel.4. corrente. mese, rogato,Speciani, revoco, 1 atto, . 
maestro di Scuola sotto i portici della. piazza S. Carlo.! di procura generale da, essa con altro atto del 4 5C0FB0(:60 
i 8!Ugno,: rogato: Piantaniida ; passato in scapo al. signor 


e IRE A) DITER TRO CEI DO ZIOL IT ADI (TEC, AS PILT 
: DA VEN DE | E Casa di solida costruzione, in buona PRLIEIRO Froletti, residente in questa città, TH OH 


A RISI EE FERO Hit4} 
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i tile li proddaia asia ing 0,02 0191991 | 
‘6 N° 901 Giornale Ufficiale del Regno. 
Inis, cuts Al ponte 'Mast.£ uil ili 
(egro ‘Le associazioni si ricevono: sa agli 

pi VIRA CSA COAgid è 10 PISO gl O li o A 04 
167.. diga iefogi ucrbgello!Sthtocallg Diestoni spostalti0 a... ci «LUNEDI. 12. AGOSTO 

x 1. Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere enticipato. > | Las d 
e 1.1 riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8, .. | tata 
di fa Le associazioni han principio col primo di ogni mese... at ipari n biodi i 
pr A inn teste 0 ‘isprzione GeNEnALE DEL AEGIO ‘ERARIO 
"i Da pia PARTE UFF ICIALE I contribuenti, nei, prestiti aperti. a favore delle Finanze dello 
glio, == Stato: p.ti i te tabella, avendo dichia- 
1) . | Stato;che trovansi, descritti nella. seguente tabella, aven 
10Pn S.M., con Decreti. del 4° agosto, ha fatte le seguenti | nuto a questa Generale:Ispezione nel, modo prescritto dall'art: 4 
FAP nomine e disposizioni : della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
rana | Richelmi Marco, luogotenente colonnello di fanteria, ora | tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
nda > \. SOmandante il Deposito degli ufficiali lombardi, sta- | j certificati. comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
anzi  bilito in Cuneo, nominato comandante militare della | l'appoggio dei avan ottenere la consegna dei corrispon- 

: “—velttà e provincia d'Alessandria i ( A ITC @ denti Utoli de initivi. li cere o; son io.ib audizzitoi bol lob 
giù. Boe io Anton, vciincit nil ‘Cojo nese: | dii ciro nima de Foa 
8° n iglietia, BIOtioso a Erado matri CNIT Ufficiale del Regno senza’ che siavi stata opposizione in alcuno 
Dita SLA i il se dei, modi stabiliti dagli art. 4 e 5, di detta, Legge, saranno ri- 
3, Bon  ‘Sorren Francesco; «id: îdi; +» lasciati i chiesti certificati. ut pi de 
rie Brigada Luigi Pasquale, id. id.; dia iS 

si dl Oddenino Carlo, id. id.; ‘Prumniino EB OE 
near ‘Allasone Marcellino, sottotenente icon grado di luogo- » xi | (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
cher «tenente, incaricato della, contabilità dello spedale del | 5 {Nome e Cocxone| ——_ =" 
nté ‘Corpo, Veterani ed; Invalidi, nominato : sottotenente si sani Li Narena | Fejoreri 
i nel battaglione Invalidi dello stesso’ Corpo‘, conser- afro ; - Dara] Somma | del 7 | sonostate 
5 plot Nando bensì il grado ‘di luogotenente; -sust Be Contribuente | 3 PRESTITO | nibisciate 
pan Mussa:Saluzzo ‘cav. Ottone, maggiore nel Corpo dei ET sacro 
Pras sh Bersaglieri, collocato in aspettativa per riduzione di 4 |Caezani Antonio #00 » IT Thre Lomellina 
26. Corpo; vat; ) tal sacbnfi Sie a “2|Cazzani Carlo kid | ai sa 
Sin Tarchino Luigi, capitano nel 10 reggimento ii. fante- o "ei farti id. id. 
alla Pia, collocato a riposo in seguito a sua domanda; Giuseppe fratelli 
nor Scerno, Francesco, luogotenente nel 3 reggi mento di gi tia as ui : 
Mg i fanteria, id; TIC Cini cdi sn Li ) DA CIR 
Hit Ù Allimondi Ippolito , luogotenente nel'7 reggimento di | | | __ duesien I 
di ‘ fanteria, id; igiialiio 7 | Bormida Do Zave- Ego ou 
in Costa Felice,luogotenente nell'11 regg.di fanteria, ora in |. ‘ia! è pGP And 1848 ria- 
asa 0 “aspettativa; id; © — cin |. |Ottolenghi Salva= petto il 4 
ler, Tappata Giacinto, sottotenente nel 9 di fanteria, ora in Rapa ravidania a agosto 
ilo slmpettauvasvidiz/ ee TO GALA tosi La itora 
ate” Torta Giuseppe, sottotenente nell’8 di fanteria, ora in |, della quitanza 
nil ‘aspettativa, id... nil cima 7 7bre |Levantò 
< Me Della Lingueglia conte Giacomo; luogotenente colonnello Uzzone cav. Sil- 11848 
og “nel battaglione Invalidi, id.; — vio e per esso i 
egg Ballestra ‘Tommaso maggiore nel battaglione Invalidi,id.; pei 
"ito Federici cav. Carlo, id. id inn da Lera se 
ne ‘Tapparelli Carlo Francesco , capitano nel battaglione , 9|Giglio-Tos.. Gio. id. |Ivrea: 
4 ; hecnirae GHou ; ) 1974 | Batt. e per essoj 
a Invalidi, id.; 0 ila di lut ‘Vedova i 
Di Doria march. Stefano Leopoldo, id. id.; Grassis Maria ii i 
È etoma Ltigi, id. id.; ria È i id O 
ba Alziari. di Malnusena conte Federico,sottotenente nel 13 = alia le 1786/25 9bre 7) id. ...|Saluzzo 
10, | reggimento di fanteria, ora in aspettativa, dispen- | ‘| resanatà Alberti 2478!2 xbrè| | 43) ij 
0%, sato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda; si gi TR IS 
tef Piatti. ittorionIavk I . Sivoia Mg RR Sco Vdc) MERE 
3% latti conte Vittorio, luogotenente nel regg la | A4(Albertiavv,Ulrico1789|25 9bre|.37| nf id. id. 
2% | cavalleri», ed viffiziale d'ordinanza onorario di S.M., di- n pi sopgg HEO ò re|.- 7») 
iS mia — Spensato da ulterior servizio in seguito a sua do- genio "(1787/95 9bhe| Lal.) tdi up 
ig — Thanda; © as Tai elio _1000 (2476 284bre| 137] +) 
n N Cuneo ee dini | AZIO) a 
SQ, pgtcna, id... coni Lin MELI 2473|28xbre| G0| » i 
nes OA onnipresenti | | | atbenti avvogato( 702 dagbre i») È i 
on. î ret, ATOMI 47 ri i ngelo I | rel: 37/42 cid. È 
ii PARTE NON UFFICIALE MR POI 
fee: TILL 15 |Calvo Catterina ra 30bre A id. | ia. 
dial i e 46| Monticone Vinc:0[4659|259bre| 70184 © ia!’ |Ast 
LA i rag n parade ii 17|Destelnis cano-; 82|;8bre] 195) #| id. |Alba 
Dì ; san i INTERNO — Tonino; 11 agosto A850, 18 Viani Di Giusep: 1127 5 bre 60 L id. ‘‘. [Cuneo 
A "id: h: |L'ISPEZIONE GENERALE DELLE POSTE pe Giacinto i gi it » | 
lo. n SPS ù Porino, 44 agosto 1850. | 
i Che in di ovo orario della strada ferrata, che 3 Eri orudvibi 
U dipendenza del nuovo orario della str sL OR 
lol ai attivato " giorno 42 corrente, la distribuzione delle lettere |. L'Ispellore Generale R. Cacora, 
og “tte a Torino col convoglio speciale che parte da Novi alle ore Rari one [lerrota dae ai ibi 
y «© 15 minuti del mattino, accompagnate da corrigre, e prove- STRADA FERRATA 
Ù Iucati da Asti, Alessandria, Novi e Genova, come quelle da qua- DA TORINO SA VIGLIANO 
vigl fa leo origine, che debbono passare per‘gli uffizi di dette città, sarà vile __ lin 
at Pon Verso levore 9, 50 minuti, e verso le 11 quella ‘delle tal Pila Consiglio d'Amministrazione ‘si fa dovére di' reiidete toto, 
[agito PR întermedii che' sono avviate col convoglio, dalle ore 6 | che nella, soscrizione delle ‘5000 azioni isciàta aperta dal primo 
gv Bi IATA i Rs si al,A0 corrente, mese;a.tenòre tilel'‘ progratàma 49 stdrso luglio 
Fid a Ne essendo innovato circa la partenza da Torino per lo stra- | essendo il numero dei dichiaraniti maggiore det sibcitato quantita. 
Grrsai a € di Genova , continuata ‘alle ore 4 pomeridiane , sarà fatta, | Livo diazioni, esso; procederd'all'èstiazione sorte di “Quelle di- 
rara rome ‘attualmente ; ille ore 3 l'ultima levata delle Iettere dalla ‘|| chiarazioni che restare: dovranno esttatitò al'ipurto d'un'azione 
fi: atto Miti a questa Direzione divisionaria, ferma rimanendo l'ora | . Tosto che «il. Consiglio conoscerà 'il' numero. delle Soserizioni 
ia — Nale per le buche sussidiarie. | © °° (0,00 | della Provincia faifà di: pubblica ragione il risultato definitivo. 
pp ol cer Itinuerà pure la prima ‘spedizione: delle lettere da Torino | ‘Torino, il 10 agosto 1850. I ron 
TR Pet Moncalieri, Chieri, Asti, Alea e-Novi col convoglio |} + ia vcoltauiaig Lust 
orè 44 mattina: ele lettere potranno essere impostate € |//// 0/0 (0 cia io aa Lia 
jrfia Stanno ricevute sino alle ore 40. aci i st sani PE TATTE DIVERSI, — Provincie. — Scrivono ida Cherasco: il 
PRTZOA “ Si rende altresi noto'che il prezzo de' posti tra Novi e Genova 198 TORINO i, 1 oripgcooiri onorari iiisunia casier 
Rho: .* “el'legno del corriere (che dal giorno 12 non è più trasportato Nella, chiesa. parrocchiale di, S. , Pietro di: udita’ città cele: 
Fagi "n strada ferrata) è stabilito in lire 12.50, ed i posti saranno ‘as- | Dravasi l'anniversario della morte del magnanimo Re Cano Ar! 
ì Scurati, contro pagamento, in Torino, all'uffizio de' viaggiatori | mERTO, coll'intervento del municipio, della Guardia: Nazionale, dei 
>; Eluppi e merci (già de'éorrieri), ‘ed'in Genova presso quell' a- bimbi dell’Asilo, infantile e.di unamumerosa popolazione; "e tatti” 
dio) gente: dell'amministiazione; al solito locale, DR TEN Ho 
fool pi È i bagagli de'viaggiatori pel loro ‘trasporto in strada fer- | pil 
19014 % Pmmediante, ben inteso, il pagamento del relativo prezzo. -. | liberali instituzioni,. ti gtoltaide sb sisitiai 
sodo 2000» Il 10 agosto 1850. Wa 1: conii n ol —_1lmunicipio di Cavallerleone (provincia: di Saluz20) ‘assisteva 
ci put, 0 vi» ‘+ I Segrelario generale "| \Y8 corrente agosto, alle, ‘ore:9-di:'mattinii; ala? solefinie «Mésa 
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‘in suffragio dell'anima del pio e magnanimo Re Cano Axsento. 
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ul Prezzi dell’jassociazione: 


* Per Torino — SARO) E 1) EI PRE | 
Per le Provincie |. » 480 926° 18 
Per. l'Estero [0 Li» 50 26 ULI 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cent... 


Interveniva alla sacra funebre funzione l’uffizialità della Guar- 

dia Nazionale con un drappello di militi armati disposti in bell'or- 

dine attorno al feretro, e quasi tutta Ja popolazione. 
La funzione terminò com varii, canti, in ispecie d'innocenti 


fanciulli, che auguravano la corona immortale di gloria. al .dilet» si 


tissimo defunto Sovrano, quis: DÀ 
- — Leggiamo nel Carroccio del 40: 9 angiezuorità st gra 
‘Per cura del municipio, «della guardia nazionale e degli altri 
cittadini (pei quali; ;a poterne rendere compartecipi nh: maggior 
numero, si è aperta una sottoscrizione di azioni à 25 centesimi); 
lunedì,;12 corrente mese; sarà celebrata in questa metropolitana 
una solenne’ messa da reguie per l'anima del. fu ministro Pietro 
Derossi di Santa Rosa. Il Capitolo, richiesto; volonteroso accettava 
il pietoso incarico ed ofl'eriva gratuita l’opera sua. Sappiamo che 
la votazione per l'adesione alla domanda dei cittadini fu unanime. 

— Dolentissimi annunciamo la morte del notaio Pietro Eréole di 
Felizzano avvenuta il 22 di luglio. Giovine d'anni , ma provetto 
nella conoscenza delle patrie 1&ggi , applicatosi alla giuditatura , 
riusciva ad esserne ‘considerato da'suoi superiori uno dei migliori 
segretari di mandamento. Di modi gentili, di ottimi costumi, 
affabile, cordiale, godeva l’amore di tutti. La sua rettitudine so- 
pravvive nella sua memoria. Liberale per convinzione, veniva 
nominato tenente della Guardia Nazionale di Lesa , quantunque. 
forestiere. Lasciò ai desolati parenti ricca eredità di affetti. 

Sanprona. — Leggesi nell'Indicatore Sardo: 0 

La Sardegna deve compiangere la perdità di unò dei suoimigliori 
cittadini. Il genetale Battista Mannò non è più. La sorte gli rispar- 
miava la vita allorquando’ affrontava coraggiosamente le armi ne- 
miche, per rapirgliela ora sgraziatamente in seno alla sua famiglia. 
Il giorno 4 corrente a sera, mentre trovavasi nelle vicinanze del 
villaggio di Pirti, nel'podere Mossa, a cavallo d'uno degli stalloni 
portatici dall'Egitto, cadde improvvisamente e improvvisamente 
morì. I medici ne attribuirono la caduta è la morte ad un colpo 
apopletico. ‘ d fre: 

I cittadini di Cagliari ne restarono contristati, e compiangono la 
perdita di chi sarebbe stato pronto ad' esporre altra volta è sa- 
‘erificare la vita per onore delle armi italiane , di cui era degno 
campione. 


i TOSCANA . sii 

Frrenze, 8 agosto. Si legge nello Statuto: RO RAP 

- Ieri mattina il ministro della guerra  pastava' in rassegna ‘Te 
truppe toscane che compongono la guernigione ‘di Firenze. La 
buona tenuta della truppa nulla lasciava a desiderare. Noi per al- 
tro non abbiamo potuto non provare un sentimento di dolore nel 
vedere qual‘pictolò numero di uomini tenga il governo di Fi- 
renze; dove ‘abbondano per essì î mezzi di istràzione e di disci- 
plina. ‘ Ammiriamo lo zelo eli modestia del signor ministro nel 
mettersi alla testa di una piccola colotina nialgrado 1’ elevato suo 
| grado.Però preferiremino vederlo raccogliere intorno a sè tal nu- 


| mero di milizie che ci‘ mostrasse finalmente l'embrione di una 
| futura armata toscana, supremo'bisogno del pese. 


Antzzo, 7 agosto. Oggi comparve questa notificazione del pre-, 
| fetto Rinieschi, il quale 
‘ Vistala urgenza, e valendosi delle facoltà accordategli dall'art, 
145 del vegliante regolamento di polizia 
f36; Decreta : ; 
Viene inibito fino a tutto il dì 10: andante di fare uso nel: vestia- 
rio degli uomini di cravatte, sciarpe, pezzole'e nastri rossi. 
«Chiunque si permetterà indossarli verrà immediatamente arre-. 
stato dalla pubblica forza. NI 
— È stata sciolta la guardiacivica di Siena. 


» 


i SVIZZERA 0 
1 cantone federale del commercio e de’ dazii' hà ‘incominciato 
i pagamenti d’inilennizzazione de' dazii, il che indurrebbe a ere 
dere che lo stato. finanziario : federale è migliore chè non si° 


‘itcreda, Berna ebbe unvassegnamento: di 40,000 fr. Basilea ne ebbe 


in due assegni presso chè 9,000. :Sembra che simili pagamenti si 


| facciano ugualmente agli alti cantoni. 


Hl-Convento di S. Bernardoy'clié, riuscite vine tutte le tratta-' 
tive perchè dopo ‘la (guerra del Sonderbund fornisse Ar 
somma alla cassa cantonale fu dal governo del Valese soppresso, 
ha invocato la protezione della Francia. Ora la stampa corisèrva-' 
trice/francese eccita con calore il goverho' di questa repubblica” 
a prender sotto la sua protezione uno stabilimento ‘che meritò Te 
simpatie di tutti i governi che. sonosi succedutivin Francia,‘ quali 
tutti contribuirono a dotare. questo stabilimento ospitaliero, a fa- 
vore del quale.essa anzi, (prima delle recenti pretesè del governo 
del Valese) assegnava una somma annua nel bilancio. Il Corriere 


I, del Valese parla di una visita, che l'inviato straordinario di Fran 


‘|}cia, presso, la confederazione, siguor Reinhardt, ha- fatto ‘al pre- 


dente del: governo valesano nel.suo- passaggio in Sion: venendo 





| (ciosa a favore del Convento di S; Bernardo. 


‘| dai bagni di Loéche. In questa egli avrebbe fatto un'istanza offi- 


‘{ la dimanda del Consigliorfederale peravere schiarimenti ciréà alle 
‘leggi vigenti ne cantoni per Ja nomina de’ deputati al Consiglio” 
‘nazionale,e sui desiderii de' governi cantonali circa alle iigliorie 
da introdursi nel progetto di legge «elettorale uniforme pet tutta 


| con mesto raccoglimento assistevano;e con fervide»preghiiere ‘iti ‘| 1a confederazione, che il consiglio federale intende proporre al- 
; ‘ploravano, pace all'anima dell'Augusto Monarea; fondatore "delle l'assemblea nella prossima sua adunanza, ha risolto di esprimere’ 


| il voto che la Svizzera sia per quelle nomine possibilmente divisa 
in circondarii elettorali di 60.a | 0,000 anime, afine di evitare i 
due estremi di circondariì, cioè, soverchiamente piccoli, con chs 

, Lroppo si ecciterebhero gli interessi locali, e di circondari sover- 


| Zunico, Il governo di Zurigo, avendo presa in corisiderazione’ 
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‘rressante discussione era quello che concerne la stampa nelle eo- 


soggetta ad un regolamento speciale, e fa quel'o della censura 


— di gettarsi in quella muova, carriera, di. frammischiarsi. in. quella 


| e.che la commissione aveva maturamente elaborato, si. componeva 


ha considerevolmente semplificato .Ja cosa, estraendo dal, primi- 


dell'interno sulla necessità di stendere, durante Ja pforoga dell’: 


| offériva di gran lunga tutte le comodità desiderevoli, e per adat- 


- im Leggesi in una corrispondenza del Courrier de Lyon: I 





|> 7 Serivono da Madrid'in data del 2 corrente 
| Lord Hoswderi sar stasera ricevuto în udienza ji 
Sdi go “enni sHisdgiidiavo8 hot ea 0” 
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rà rialzata alrpalazzo della legazione inglese i renana,chiese rinforziall’ora cessato poter centrale; cimandao 
zione che tutta dovrebbesi radunare (senza contar l'agitazione ! l'arma d’Inghiltérra. DE fi A «quest’ultimo al EONgNO prussiano; poichè si ui angie ipa 
che suole precedere le nomine) non: solamente alle epoche c0-| Pare certo che il generale Giuseppe della Concha sia stato no- | militare necessaria perjprestar aiuto,e sarebbe per 
stituzionali, ma eziandio ad ogni sostituzione e nei quali inoltre ! minato al capitanato generale di Cuba. Esa so 
troppo difficile riesce, come l'esperienza provò, il radunare al Il decreto di scioglimento delle cortes sanà pubblicato il 5 od 
primo scrutinio la maggioranza assoluta de'voti. 5 il 6 5 Ne Meri 
lu aperta in Ar: iglier SI Legge nell POC®: ili 

RE Cacao Rea Può dirsi che la Catalogna è interamente purgata dalle bande ; 
zeri. A questa prima seduta erano presenti INA TAAO membri LAS faziosi. Se aleuno di costoro rimane ancora in quel paese, ciò | 
Questa 55 adunanza fu chiusa la sera del 7. >; | proviene dal non aver essi potuto. trovare un sicuro rifugio da 

 Frisurso. In questo cantone si va sottoscrivendo una petizione Segre nascondigli; vili VERNO NI RORTIAA NARRA Lunare, 

SOT i PRO Spiga È la pace pubblica. Ciò che importava, era vedere in qual modo il 

al elio federale a eiccggia pe n SEP Censis cipig paese risponderebbe a quel nuovo tentativo di guerra civile : ora 
toposta ad una revisione. Stando ad una corrispo a lras- 


setta di Svi ; itta-da-7/8-dé-cit=- [1 Paese vi ha risposto in guisa che non abbiamo che a_lodar- 
tdi sat erera race at cip e plat dna mme cene, contemplando in ispecie lo. spettacolo. che, hanno offerto 
ini aventi diri volo. lasiyi 3 î : 


È quelle popolazioni. Se il folle tentativo carlista non ebbe alcun 
FRA ILA A successo, si deve in' gran parte alla cooperazione délte popolazioni 
Panici, 8 agosto. Leggiamo nel Journal des Déebats: L'ul-, 


della Catalogna, non che agli energici provvertimenti presi dal ca- 
timo progetto che era all'ordine del giorno della seduta d’ieri 


pilanò generale di quella provincia, secondati all'esercito. | 
dell'assemblea nazionale, ed il solo che potesse offrirè una inte- 


chiamente estesi, che ritscitebbero troppo incomodi alla popola: | regina: e domani sarà 








































































altri governi importa il mantenimento o li restaurazione dell'or- 






















































siano abbia vinto l'insurrezione, e tenga tranquillo il paese tut- 
tora minacciato. a % ; 
Dovere perciò, prosegue a stessa nota, essere stato lecito al 
governo di Baden di tutto adoperare, che. atto; fosse ad opprimere 
la rivolta , e riordinare. quanto prima le truppe indisciplinate: € 
siccome quello non poteva ottenersi, che fuori del granducato di 
Baden, così dovette riuscirgli accetta la spontanea offerta fattagli 
dalla Prussia di accogliere nei presidii prussiani un certo muumero 
delle truppe badesi formate di fresco, al fine di perfezionarie 


hlighi suoi con forze proprie.» __ (Continua) 


e pre ALENAGNA 
dtilastg INGIITILIIERA A 
Lotbha, 7 agosto. — Camera dei Comuni: = Seuilta del 6; 
L'ordine del giornò reca che sì torni a discutere la continuazione 
dlell'atto di repressione di crimini è violenze in Irlanda, ©’ 
Parlano contro, i signori Moore, Scally, . Broche, Scrope e 
M. Cullagh; “in favore, il ‘colonnello Ramdon, e il’ signor 
BSeatorpoe0ggo: albe, sento dii sete Of sar 
La Camera va ai voti. Ella decide alla maggioratiza di 84 voti 
contro 28 che la discussione sarà ripresa. 
Si fa la mozione della prima Jettura del bill. 
Il sig. Fox chiede si aggiorni il dibattimento. vi 
La Camera va ai voti; ‘24 per la ‘proposta Fox, 85 contro. La 
proposta Fox è respinta. po did 
- Si va poi ai voti sulla quistione se debbasi autorizzare la pre- 
sentazione del bill; 84 votano pel sì; 24 pel no. La presentazione 
del bill è autorizzata. bi pd 
- La Camera si. forma in comitato sul bill dei rapporti fra.i pro- 
prietarii e i fittaiuoli in Irlanda. © | Re 
_ Dopo una breve discussione, il sig. Anstey dimanda che.il pre- 
sidente legga la relaziorie. Questa mozione è respinta da 46 voti, 


Fraxcoronre str M, 5 agosto. Vuolsi che il €.Thun abbia rice- 
vuto oggi und ispaccio da Vienna,che contienel’annunzio chela Dieta 
federale ristaurata possa venir aperta nella prossima setti- 

mana, contando l’Austria d'aver per se la maggioranza vo 

luta di nove voti del Consiglio ristretto. S'aggiunge, che i com 
missari austriaci per l'interim siano incombenzati' di dichiarare 
il loro ritiro entro i susseguenti giorni. 1 


lonie francesi. Ognun sa che la stampa ‘coloniale. è stata sempre 


fino al decreto del 2 maggio 1848 che sostituì di lancio alla cen- 
sura la libertà. Quindi alla pertarbazione: immensa recata’ nelle 
colonie dall'atto ‘rivoluzionario che proclaniava ‘l'affrancamento 
degli schiavi, e nel tempo stesso chiamava’ i novelli affrancati edi 
loro antichi padroni al godimento dei diritti politici, vennero; ad 
aggiungersi gli eccessi della stampa emancipata del pari. ardente 


— Lettera del ministro degli affari ‘esteri delducato dello 
Scleswig-Holsiein al senato della città libera cd ansentica di 
Lubecca. [60 DÒ 


“UIL senato della città libera ed aniseatica di Lubecca ha oredulo 


lotta delle classi,,déi partiti, delle. passioni e! degl'interessi; rivali. di notificare ai' luogotenenti dei ducati dello Schleswig-Holsteia 


Il governo della metropoli volle provvedere alle necessità della 
critica posizione in cui cotesto nuovo ordine di. cose. ha messo le ratificata la. pace che la Prussia conchiuse colla Danimarca tanto @ 
colonie. Il progetto di legge ch'esso aveva sottoposto all'assemblea, i 
| tando al tempo,stesso i luogotenenti dei ducati a considerare com? 
terreno neutrale il territorio della città libera e anseatica di Lu- 
becca come pure il porto di Travemunda, i 
Prima che questa lettera pervenisse ai luogotenenti dei ducali, 
il tenente Lange, della marina ‘dello Schleswig-Holstein, aveva 
‘loro’ fatto sapere che allorquando il 20 di questo mese esso volle 
entrare nel porto di Travemunda col piroscafo a elice Von der 
Tann e un yacht danese che aveva catturato, le autorità di questa 
città.gli fecero sapere che dovesse immediatamente lasciare quel 
porto o deporre le armi, e che per tale ingiunzione fu costretto 
di riprendere il mare malgrado il pericolo da cui era minacciato 
per parte delle forze navali danesi maggiori in numero. 
Questo piroscafo andò perduto cercando di entrare nel porto di 
Neustadt. PIE REPRTRA ZA 
.. In tali conghietture, il senato di Lubecca troverà naturale 
| che il ministro qui sottoscritto ‘scorga ‘nel modo di procedere 


di 24 articoli, e doveva esser considerato come legge organica 
della stampa coloniale. Ma nell’ultimo momento, vale;a dire nella 
seduta stessa d’ieri, la. commissione pensò che le ‘preoccupazioni! , 
dell'assemblea non le permettevano gran fatto di. impegnarsi in. 
un lavoro di quella estensione e di quell'importanza. Essa. perciò 


7 


contro 22. Il dibattimento è aggiornato. | 

— Nella seduta della Camera de’ comuni del 6 ‘agosto, sir 
‘R. Inglis disse che un sovrano, estero (il papa) avendo, nominato 
varie persone a differenti funzioni ne' possedimenti oltremarini 
di S. M., pare che una circolare della segreteria di Stato per le 
colonie decida, che le suddette persone avranno la preminenza sui 
funzionarii di 8, M. Sir R. Inglis desidera in conseguenza co- 
noscere se sì abbia l'intenzione di mantenere.in vigore essa’ cir- 
colare. Il sig. Hawes rispose che la segreteria di Stato per le co- 
lonie ordinò si riconoscano i prelati cattolici romani, ma senza 
conceder loro preminenza di sorta. Foa 

— Si è pubblicata una nuova lista assai numerosa d’indirizzi di 
varie città alla regina ; che dimandano Jo scioglimento del Parla- 
mento. Essa lista fu trasmessa ieri a sir G. Grey, baronetto, dal 
presidente dell’ associazione nazionale per la protezione dell’in- 
dustria e del capitale nel regno d'Inghilterra, Hi 

— La baronessa Brunow diede, la sera del 5, un gran ballo 
ad Asburnham-House per onorare l'anniversario della nascita della 
imperatrice di Russia. Il duca di Wellington vi era presente, e. 
portava tutti gli ordini di Russia. Frai membri del corpo: diplo- 
matico, si notavano l'ambasciatore di Francia ed il ministro di 
Spagna. “100019109 CE/£8 pagletie Afniplata: 

— Venerdì ser'a avvenne a Cork ‘una grave collisione fra alcuni 
soldati del 44 reggimento e la polizia armata. Dapprima i soldati 
ebbero il disotto, ma avendo avuto rinforzi dei loro commili- 
toni ed anche di aleuni borghesi; rinnovarono lalotta , aggre- 
dendo la stazione, della polizia. Da 4 a300 ‘persone presero, parte 
al combattimento. Finalmente un distaccamento comandato da un 
ufficiale arrivò in aiuto della. polizia, ed ‘alcuni soldati furono 
fatti prigionieri. Un giovine restò ucciso e molti altri gravemente 
feriti. Una inchiesta doveva farsi ieri. 

Molte persone che presero parte alla collisione, fra i militari è 
la polizia in Cork, furono arrestate per. ordine dei magistrati, 
Uno dei soldati morì dellè ferite che aveva ricevute. 

— I sig. J. O'Connell: ha ripreso i suoi meeting settimanali 
della sua associazione della revoca che erano stati, da qualche 
settimana, indefinitamente aggiornati. La ‘soscrizione della rendita 
fu annunziata a 28 sterlini, 10:scellini, 7 d. , @d il sig. O°Connell 
ha significato che per Ja prima volta. dalla morte di suo padre 
in poi, l'associazione si riuniva libera d'ogni passività. > 

— I lord prevosto di Edimburgo ricevette una lettera del se- 
gretario del principe Alberto, nella quale:gli si annumzia, che S; M. 
la regina arriverà a Edimburgo il 29 agosto, e che nel domani 
il principe Alberto poserà la prima pietra della galleria nazio. 
nale, dicui i fondi furono votati giovedì scorso dalla Camera de, 
comuni. KTARIENI 20% 


| AUSTRIA | n 
Molti, ogli tedeschi è con essi.,. anche la Riforma tedesca di 
Berlino, la Gazz, d'Augusla recano il testo della circolare’ del 
l'Austria, indirizzata ai governi. di Alemagna‘e relativa ‘alla ‘pari 
| tenza delle truppe badesi verso Prussia, Eccone il'sunto: © 1 
| «In marzo di (quest'anno, nelle. Camere del granducato di Baden 
4 ; Rag: Lie orgia lirono dibattimenti intorno.alla. convenzione: che stava ‘per 
Sig. Berryer è partito per Wiesbaden: ed i sigg. Vesin ‘aeila’fi‘Penirono, Gibattin SORT sta st 
o ve di Mera Aechard e il generale di Soi: Priest si ci cid LT Soverno prussiano circa il:rioidinamento ella 
sono incomminati iersera alla stessa destinazione. Il sig. Laroche- | ‘"UPPe badesi, onde la commissione centrale federale fu ridotta S 
jaquelein è ritenuto a Parigi da una indisposizione che Jo ha co-. pt, à l governo badese pronti schiariménti ‘sulla converi- 
Stretto pure a ritardare la pubblicazione di un'suo opuscolo poli- A Parati cai AO ARESE 
tico. L'signori Favreau, Vatimesnil , Sèze, e parecchi loro amici” iene nstra domanda il governo badese rispose collo scritto 
no annunziato ne'corridoi dell'assemblea, cl'essi ion dapetrae! del 4 aprile diretto alla commissione federale, nel quale si di- 
vano più se non Ja. chiusura della Papere, ‘per recarsi presso il chiarava: che ‘talmente si eran avviate lrattative col governo 
conte di Chambord, — tì mec ip DI sialintoli la traslocazione di una parte delle truppe 
Pan i Rigi PA | granducali di Baden', e-chè si era'in procinto di conchiudere un. 
15,8 risi ay a pprima 2 00, 9) P.d0p9 SIC sceso a 9, trattato a questo fine. 0/0 coni edi 
AL3.0/0 da 58,25, è salito a 59, 45,0 
211,5 0/0 piemontese! (e. R.)-restaa 85,40. 
i ionota shiastia a Gifgi «e i 
. SP. ni 


tivo progetto nove articoli che le parevano i più essenziali ed. i 
più connessi ai bisogni attuali delle colonie. Su questo. progetto 
compendiato, come sul progetto primitivo, il governo e la .com- 
missione si erano uniti per chiedere la discussione A Il 
sig. Greslan ha fortemente combattuto Ja dichiarazione d'urgenza; 
ta il ministro della marina ed il relatore della commissione hanno 
risposto con osservazioni e con documenti tali che toglievano ogni 
dubbio sulla necessità di porre un freno alla licenza della stampa 
coloniale. L'urgenza è stata dichiarata ad una forte maggioranza. 


Sul fondo stesso del progetto, la deliberazione è stata molto rapida 
ed insignificante, tanto si aveva fretta di giungere al-termine. 
Tutto ciò che noi possiamo dire di questo progetto, si è che esso 
applica alla stampa coloniale Ja legislazione attuale della metro- 
poli, modificata secondo i bisogni e gli usi particolari. delle co- 
lonie. Gli emendamenti ‘presentati. furono. reietti, ed*i nove. ar- 


Vicoli del pari che il complesso del progetto sono stati suecessiva* 


possibile se esso approvi la' condotta tenuta ‘dal magistrato 
di Travemunda riguardo al tenente Lange, e quali princip'! 
internazionali si proponga di adottare d'or innanzi il sendo 


mente adottati. 


che sarebbero costrette di entrare nel porto di Travemunda. 
, Isig, Rigal voleva indirizzare alcune interpellanze‘al ministro” 


Kiel, 25 luglio 1850. 274 
. Il ministro dello Schleswig-Holstein per gli affari esteri 
i Prangest? 0 all fa 
assemblea un quadro statistico delle liste elettorali ché riassumano” l 
i risultamenti officiali della nuova legge. L'assembleà ha: rimane; 
dato le interpellanze, a dopo la proroga. } sredi sli 12191) oct 
«7 Leggesi nella Correspondance : Il progetto; d'un. campo a 
Versailles è abbandonato. Parecchi motivi, hanno, persuaso il go- 
verno a dismetterne il pensiero. Gli studii fatti sui luoghi avevano, 
dato A conoscere inconvenienti gravi; il sito che ergsi. scelto non 


PRUSSIA 


Benuiso, 4 agosto. Abbiamo dalla Gazzetta di Colonia, che la 
risposta del gabinetto di Berlino alla «protesta dell'Austria contro 
il passaggio delle truppe badesi per Magonza, dichiara, che la 
Prussia non permetterà mai che l’Austria si opponga a questo 
passaggio, appoggiandosi ad una falsa interpretazione del regola- 
mento delle fortezze federali. La Prussia dichiara di non ricono” 
scere nell'Austria il diritto di dare istruzioni al governatore di 
Magonza, come tale. La Prussia presé già alcune disposizioni 
contro questo modo li procedere, . D'altra parte, scrivono da 
Carlsrube alla stessa Gazzerta di Colonia, che le truppe bades! 
che sono ancora nel granducato, vi rimarranno fino a nuovo 
ordine. Rif 

—Il suddetto giornale dice che, mentre da una parte l'Austrit 
pretende di convocare l'antica dieta germanica, e. restaurare il 
consiglio federativo ristretto, per altra parte il sig. di Radowitz 
sì è accostato alla opinione del. ministro Manteuffel, e dichiarò 
che la. Prussia non doveva più fare concessioni, ma doveva prose” 

guire direttamente il suo cammino. ian 
Del.5 agosto Scrivono all'Indépendonze Belge: 


«tarlo anche incompiutamente alla sna destinazione, sarebbe. stato 
dopo entrare in una spesa troppo, forte. D'altra parte si; sono 
volute evitare certe obbiezioni ché si suscitarono nel seno dell’as- 
semblea. pi side» So 
‘ — Oggi l'assemblea nazionale ha udito vari! relatori di peti- 
zioni. Il sig. Richardet domanda d' interpellare il ministro dellà 
giustizia: ma l'assemblea consultata rimette’ le interpellanze. a 
dopo la proroga. 101.10) "7 


Ora che la dieta, a Francoforte, non giunge a costituirsi e che 
la risposta energica della Prussia. alla seconda nota austriaca ; che 
protestava direttamente contro la marcia delle truppe badesi + 
parte oggi stesso, certi corrispondenti tedeschi, che di bugie po” 
| litiche, fanno mestiere e commercio, spargono la voce che il m:- 
| mistero d'ora in poi si sarebbe piegato in guisa da prender parte 
(alla dieta ristretta, sotto riserva di qualche modificazione nelle 
forme. Questa stupida invenzione trova dei credenti, tanto la 
fermezza del governo è messa in dubbio da molti, Ma questa $4* 
rebbe più che debolezza, ella sarebbe ridevol cosa cedere all'AU- 

stria nel momento in cui il gabinetto viennese mon riesca gra! 


dun: 28, ritorno. a Parigi... ica Job 


dieta. Avvi in questo momento malintelligenza e irritazione gra: 
vissima fra i tre gabinetti. Giungeranno ad intendersi ? È proba- 
bile di no. Sin tasni Upi dia. 3 i 
‘soscrizione del protocollo modificato dall'Austria. V'ho già in” 
dicato Ja riserva fatta la quale il gabinetto viennese è disposto. 2 
‘firmare. Il sig. Bunsen che aveva domandato ed ottenuto un con- 
\gedo per recarsi alle acque, fece sapere spontaneamente che nelle 
circostanze attuali credeva di dover restare al suo posto. Infatti tutto 
‘Sta per concentrarsi, almeno diplomaticamente ,.a Londra. 
_Si parla d'una dichiarazione in. cui Ja Russia si riserverebbe 
‘quantoprima i propri divitu eventuali nella quistione dello 
Schleswig-Holstein, fab ataagi: ci be, “Y ri gpock 7901 tati n: 
Vi ho già detto che il dispaccio con cni la Prussia svilupperà di 
vil Vi si rammenta-in modo particolare;che il governo granducale, | nuovo i motivi che la inducono a protestare contro il progetto; 
uando,in oceasione della rivolta scoppiataiti Baden e nella Baviera | sarà concepito sotto forma di circolare a’ suoi agenti, i 


LLOTREUIA ‘vana d alt osussagnoi e Qigdsb sima Hob SABOLAUE 9 j 
t 3, li LI 


«| In questo scritto si esponeva minutimente quale era lo scopo. 
| della risoluzione di cui si parla $"e quale era stato il corso degli 
| avvenimenti,, sotto; il'euivinflusso.;) il govertiò di Baden sia stato. 
indotto a questo mezzo; sicconie l'unico , cli fosse atto a rialzare. 
la forza militare del paese, abbattuta dalla rivoluzione, =; “°° 


ni 


setri ari 


‘senza dubbio a consentirglielo, giacchè tanto ad esso come a tutti gli. 


dine pubblico. Visi soggiunge, essere noto come un esercito plus . 


* prontamente, è di rimettere Baden in grado di adempiere agli ob- | 


con una lettera del 20 di questo mese, ricevuta il 22, che esso la | 


suo nome, quanto a quello della confederazione germanica invi 


delle autorità di Travemunda, come pure nei rapporti lorali 
motivo urgente per pregarlo di fargli sapere il più presto 


di Lubecca verso le navi da guerra dello Schleswig-Holstein . 


fatto a dar corsoal proprio progetto favorito, la ristaurazione della. 


Si aspetta di giorno in giorno da Londra la notizia, della 
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È A — L'Indicatore prussiano del 6 agosto, pubblica i pieni poteri | Egli si è il più bello, il più generoso dei sentimenti, la ricono- , ferrata del Nord; un numero; doppio pesa fatto traporstare ibar 
i forza dati dalla Sdimtimioe federale alla Priia per la condi broto ded che anima in oggi i nostri cuori. - gagli, nella giornata, agli imbarcatoi d'Orléans, di Lione e di, 
isposto i dlella pace della Danimarca, sotto riserva dei diritti federali, e | Sì, o signore, tutti gli allievi del collegio terranno profonda- | Strasburgo... di viag 996 
atti gli» ella ratifica di tutti gli altri Stati. mente impressa nel cuore la memoria dell'onore che vi. degnaste —.Il sig. Boulay (della Meurthe), vice presidente della repub- 
ell'or- È Questo giornale annunzia l'arrivo del conte di Chambord a |-loro impartire in tal giorno; essi, si. ricorderanno mai sempre, | blica, non si moverà dalla capitale fintantochè il presidente viag» 
pprus: > Berlino. Vita che il più gran poeta del nostro. secolo, il più. grand'oratore di.| gerà nei dipartimenti. Sarà; dicesi, chiamato a presiedere il eon- 
je tut . = La memoria spiegativa del trattato di pace conchiudeva con | cui vada a giusto titolo orgogliosa la tribuna francese, e la di cui | siglio dei ministri, e, occorrendo, a'porsi in relazione colla com=' | 
Queste parole : parola sì potentemente esercita la sua influenza sui destini della { missione di proroga. bite. anfirio i 
cito al fi «L'art, 5 stipula la revisione e la delimitazione dei confini fra | Francia e dell'Europa, il più illustre rappresentante della Jette- — Oggi il 5 0/0 ha cominciato a 97, 50, è salito a'97, 40; poi!’ i 
rimere È l'Holstein; paese della confederazione tedesca, e lo Schleswig, | ratura francese, sì feconda di grandi uomini, fn una parola un | è sceso e chiudea 96, 90, bonr.fg ; È 
nate: © Paese non tedesco, in modo che parve conveniente ad ambe le { personaggio sì eminente è venuto a coronare fanciulli e giovi- | | 11 3.0/0 ha variato da 58; 60a58, 25 è resta a 58, 39. x & 
ato di Parti: tuttavia si dichiarò, e fu ‘stipulato, sulla guarentigia del | netti, e sì degnò d'ascoltare i loro progressi negli studi. | I1 5 0/0 piemontese (e. R.) a 85, 25. nia ic È 
tt, nil MRanthiohelmd; rob Lal Vi BISAGNO, sta Ab ORE puAtne pa pra pella nostra, Nifa; f. sarà ALENAGNA. Carlsruhe, 5 agosto. Serivono al Giornale Tede- i 
umer l"esentante di una potenza mediatrice, che per la delimitazione | sempre ricordato un giorno felice, soprattutto per chi ebbe l'o- di Fr rie : Dicesi che il gabinetto di Vienna indirizzò al È 
Onanta ari  ellatinea di confine, gli altri diritti dei territorii confinanti | More di farsi presso di voi interprete de’suoi condiseepoli. » peer da i n di e era ia cari i offensivi ; | 
gli ob ij (come p. è. i privati e politici diritti jura in re, le servitù di — L'illustre Lamartine improvvisò Ja seguente risposta : dauia Mr ii ninni ia i coi Pe Wier ì | 
ua) }; Stato, giurisdizioni spettanti. alle acque, fiumi, torrenti, ai porti « Signori; La bellezza di un tale spettacolo che a me attribuite | 1°"2 Male ghi Fsm AR Lo Ponti” tt Tasti 90 d 
| CRU MA È Risi) * SHBOTAI: ‘eolici ST ..__f berg e della Baviera ‘di richiamare bentosto le sue truppe dalla | 
di e alle fortificazioni ecc.), rimangano illesi e nella medesima con- f 10 dovete a voi soli; io non sono che ospite in questo paese ; rin- riot | i LIRA. 0089 i 
« ‘lizione, che prima erano. I grazio voi e la popolazione di Smirne di avermi trovato contem- | *"!58"%- È j REITERATA ti 
sol “ L'art, 6 prefigge il termine della ratifica a tre settimane, sic- | poraneamente abbastanza francese e già abbastanza smirniota | _ rig Vi iii Pit cibi if 
ia Y come quel termine; che patve più acconcio allo spedire-le ratifiche | d'elezione per invitarmi ad una solennità che unisce in uno stesso | foglio reina si papi CRE cotrisppattenta ra |; 
Dieta  diquttii federati, : voti interesse la Francia e l'Oriente. annunziò che si stava deliberando ‘intorno alla quistione, se fosse tt 
setti: 1 è In questa scuola di lingua orientale sulle sponde del Mela, un È te rana tego A al COnUalio Netto danfa: 
ug o 3 ben naturale ricordo si presenta al mio pensiero. Non sono an- { P!U Che aleune potenze estere lo riconosceranno, ed entreranno, ,. 
noor” SE: "FP i | WURTEMBERG i cora trascorsi due sini o signori, che, dopo la rivoluzione che | ! relazione con basa Pare che questa notizia abbia inspirato ,. 
inpare ca fr Stoccanpa, 5 agosto. I collegi della borghesia avevano indi- | scosse il mondo, fui pregato «agli Armeni di Parigi d’assistere qualche inquietudine. Noi possiamo ASSICUTARE, che essa è priva. 
sà i lizzato a. S. M. il re una petizione riguardo al trattato di pace | nella mia qualità di ministro degli affari esteri all'esame ed all’in- | di fondamento. i ld 
dello. —_ ‘©nchiuso fra.il re di Prussia e il re di Danimarca, relativamente coronazione dei loro allievi a Parigi. Mi vi recai; gli Armeni mi Scaneswia-HorsTElN, Willisen dichiara 1500 prigionieri da- 
suli di ducati dello Schleswvig-Holstein. In questa petizione essi prega | richiesero se la Repubblica continuerebbe ad accordar loro in { nesi risponsabili di quanto accadesse agli schleswig-holsteinesi. 
40 Vano il re di non ratificare il trattato, e di mandare. pronti s0c- | Francia quella protezione e quell'incoraggiamento che la monar- | Sulla fregata Gefion sventola la bandiera prussiana. Il coman- 
vi corsi ai ducati. Il ministro dell'interno rispose loro, in nome del | chia avea loro concesso; risposi che il solo dubbio era un'ingiuria ‘| dante della medesima rispose energicamente alla domanda danese: 
bg È, Che era già loro nota la risposta data dal re alla commissione | alla Francia, che la repubblica ospitale, liberale, generosa quale i i (Fogli di Amburgo) >.» 
Te ne nazionale si Lin rag N i (on SEN ‘4 la ct sa i tare ivi “ti Danimarca. Copenaghen , 3 agosto. Il ministero danese della 
anto è non sé ef rete tia mn è è di dibento estinto ea i Licia, ; cu dibicitonia che lg colo SE ROERO Mbdlata del 1° agosto, il Zad percianta ; 
più ille lor e TEO, punto occupati, poichi g Re ar le deg 1 studi de Asia, ove n er 1 i ic n i «Trovandosi la così detta armata schleswig-holsteinese cono 
pe o attribuzioni. tig Fine sato Francia. La repu IA mantenne «di poi i miei il suo path cimeli salliià x nua ‘quelli n non sono ori- 
ue ; i 3 si . sidiblicz tn ginarii dei ducati di Schleswig o di Holstein, e che presero ser- 
li Lu è SCHILESYVI IG=EOLSUEIN « Ora quale si è, signori, il significato politico di questo zelo | vizio nell’armatà degli insorti, siano ufficiali, sottoallilità 
Hc, (AE Rexpsnone, A agosto, | giornali tedeschi ed il Bollettino lito- che manifestano da due parti i renza le scuole orientali soldati, di abbandonare all’ istante questo'servizio , che non gode 
aveva | * grafico di Vienna recano quanto segue: Mo: cr (i; Parigi e le scuole francesi ne Asia? Egli non è altro, a mio cre- | della tutela del diritto delle genti. Incaso contrario non verranno, 
‘Volle Rel detta di viaggiatori, confermata anche da soldati venuti da dere, che l'espressione SR _ ognor crescente all unità se accade che siano fatti prigioni, trattati come prigionieri di 
se adi ii iii ra io Ten 
DI endo, . Wittensee, n i nostri fecero alcuni prigio- sS } î SOA i IRERNIGA Di | dilata 
Let Nieri, tate Kalo tit Pata i fuggiaschi, i danesi Ma più d’ un'impronta comune, perchè esse abbiano corso dovunque |  — Leggiamo nel Corriere italiano di Vienna : x 3086 
que i Î loro bivacchi su tutto lo spazio fra Missunde e Eckernforde, ed | e servanovin tal modoa moltiplicare il cambio e la comunicazione | ! Primi consigli dell’ inviato austriaco in Danimarca, il signor 
rn è oro avamposti più avanzati dovrebbero trovarsi, già dalla - parte. | delle idee gonerali in circolazione nel mondo. RSIRE Vidi, ge DIVANI Ni I ti Seo PR 
roi? i Orientale sino a Gethorf, Secondo tutte, le apparenze i danesi me- | « Egli si è a questa volgarizzazione delle lingue europee quivi, LIES: Federigo nes ce bugie pia de torta le ca 
mero. ‘I tano Vendi fast cda de \ h delle lingue asiatiche presso di noi che si consacrano i vostri ri- | !"UPpe sull’ Eider ed a rinnovare in'un appello ai popoli dei du: + 
di Un attacco contro Friedricksort tanto per terra che per | delle lingu ; Un E IL ) i) da ifesto 14 luglio tandoli.a rito 
Mae: mare, Essi considerano questa fortezza come appartenente allo | spettabili maestri Lazzaristi, che loderei più liberamente se quì, | cat fe promesse del. manziesto 14 Augrio, esortapdoli.a, ritaraane 
e Schleswig.1 prigionieri danesi non verranno condotti, come dice- | non fossero presenti! Ordine egualmente politico che religioso, alla POIMIIAIOUE: Quanto alla quistione sulla TOCoRmsIOne , Gase 
era "asi, a Glùckstadt, ma rimarranno per adesso ancora in Rends- | razionale e pio che non agita il mondo con lo strepito. delle sue.| Verrà regolata in una conferenza europea sulle basi della dichia- 
n n HA "g. Se poi Je circostanze renderanno più tardi desiderabile la | ambizioni e delle sue controversie, con che senza romore e senza razione della Dieta peanica del 17 setiembre 1846. Che l'Ost___ 
pai Ra lontananza da questa città, passeranno allora ad Altona, ove | briga compie il suo modesto apostolato della civilizzazione del | Yew/5che Post si inbettrà INA rd le Nea pramene, 
Mi, no più guardati che in Ghiiekstadt , dalle quale l'anno scorso | Levante! Ordine veramente tollerante che porta e che inspira la verranno seguite e Sc eswig > ch'ella crede per uto, sai 
idipli areechi fuggirono: Il sopraintendente Nielsensi trattiene frattanto | pace e Ja concordia in luogo di dispute e controversie dogmatiche | SUa costituzione e la sua amministrazione nazionale, come l' hol- i 
ato É Mm Kiel. Col treno di ieri sera giunsero in Altona da Rendshorg | che separano’ ed: esacerbano le ‘opinioni ed i cuori! 1 Lazzaristi Stein ; il quale inoltre resterà membro della confederazione gene. 
6; "duca di Augustenburgo, ed il luogotenente Baselar. Anche due egualmente che le Suore di Carità hanno dimostrato nelle scuole | Manica. ae Sao 


sucrunecmneaeZ A Inte cata 
E. LEONE, gerente. Pd per 


- Spie danesi accompagnate da due guardie di polizia furono con-. 
Olte in Altona collo stesso treno. —. i 

bri 10061 Vr, 3 agosto. Secondo la ultime notizie del campo, l’armata 

id danese sì concentrò più verso mezzogiorno e ragguardevoli forze, 

* estendono una mezz'ora circa dietro Echernforde ed anche sino” 

& cimitero di Gethorl: ‘ per cui sembra imminente un attacco 
lla fortezza Friedrichsort. |. * RAY i 


sotto la loro direzione qui ed a Costantinopoli, che non bisognava 
solo recitare, ma"comprendere ed esercitare la parabola del Sa- 
maritano, che il primo dei dogmi, era sollevare la miseria ed 
istruire gli ignoranti, e che il primo missionario tra’ popoli erasi 
la carità. ; 

a S'abbiano essi qui ed in Europa le azioni di grazie della 
Francia e degli stranieri. ST, . 


COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI 
Agli Emigrati Italiani. 


gt i seri ; i "POOR Il).mo sig. avv. Agostino Depretis, chiarissimo’ Depu- 
she la i . Axmorco,'5 agosto. Viiggiatori provenienti da Copenaghen as- x Ma, nic ’ ivi vi Sunebbe nè convenienza nè SRO ui i Bi: A: i Aasiotai e degnissimio vpi ne” 
ontro Scurano che si stanno caricando varie navi'russe da guerra d'arti. | O! europei, che abiliamo è visitiamo queste belle contrade, am- Stradella, Gai ; nat 
ngi Sg Ibi uinodio mirando queste commoventi ed utili istituzioni di diversa natura o 7 ra È pp 
vesto dirti vo che si moltiplicano su questo suolo, ospizii , collegi , istruzione | - I felici successi ch ho ottenuti per opera de Comitato di codesta 
gola- 'ARASRIARMEl Ot A sia pei poveri, cura degli ammalati, collegi d'alte discipline per ric- nobile Lerra, li devo a Lei; la sua eloquenza avvezza ai trionfi del- ; 
sono- a RI di IDANINTARCA Foa chi, lezioni gratuite pei poveri, edificii pei culti, vi sarebbe in- l'assemblea, ha perorato la mula cattta in ai che iò dovea gua- A 
Hi di 7 _Serivono alla Gazzetta d’Augusta, che il. sig. Prints, incaricato gratitudine anzi nel non rivolgere il pensiero della riconoscenza! daguarla. Ella dunque si abbia i miei ‘caldi e sincéri ringrazia-. i 
zioni “Alari austriaco in Copenaghen, ha dichiarato, che il re di Dani- | nostra verso il giovane sovrano che favorisce e protegge. tutte menti, e compia l'opera sua col far gradire a quelle brave e generose | | 
o da | Marca non passerà l’Eider, qualora non venga assalito, e che gli.| queste salutari innovazioni pel bene del vasto suo impero sotto | signore del Comitato i sensi della mia eterna riconoscenza. 
adesi \ holsteinegi deporigano le armi’; che egli volontieri consentirà al qualunque nome, sotto qualunque comunione, sotto qualunque Nella distribuzione dei sussidii, cio-non soglio avere riguardo — 
uovo ti “Omponimento della vertenza per parte delle potenze; che, final- | insegna esse si fondino! Egli si è che offre la terra dell'Asia al: che alla sventura, è non fo altra diflerenza che fra l’onesto, che 
| « Ele, ove. dovesse entrare nell’ Holstein, questo fatto. nulla | rinnovamento ed al progresso. Abdul-Meggid compie;con la bontà soffre, e il paltoniere, che si maschera col bordone del proscritto 
stria | ‘“Mulerebbe ai rapporti politici di questo ducato coll'Alemagna. | ciò che Mahmud suo padre intraprese con l'energia del pensiero; | ed il cappello del pellegrino. La legge del Parlamento non mi 
e il | crede, che questa nota sia stata suggerita dalla Russia, la quale | desso, può dirsi, è la perseveranza del padre. Egli vuol formare prescrive eccezioni; al di là della legge, e celle conseguenti istru-, 
witz, *Pboggierehbo ‘dicesi, un aggiustamento amichevele, se l’Austria | un fascio politico delle trentadue diverse nazionalità sparse pel | zioni superiori, io non consulto, che il vangelo. liton 8 
riarò N si opporrà ad una successione in capo alla casa di Olden: |. grande suo impero, e condurle ad un patriotismo comune, facendo Unisco le ricevute, di cui fa cenno; e prego la bontà stagne DE 
rose” ti ù 80: sembra che il gabinetto di Pietroburgo la' ponga come | a tutte gustare l'eguaglianza di diritti , la sicurezza e i vantaggi desistere dall'influire come fa pel. bene degli esuli, e dal proteg-. 
a Lo Condizione sine qua non; e il principe di Schwarzenberg, | della patria. Egli riconquista con una tolleranza largamente pra- | gere la causa della sventura, che è pur la causa, d'Italia... io 
o ii po Male Dreferiva la successione assiana, si accosterà verosimil- | ticata l'impero dei cuori, che l'intolleranza avea spento e raffred- | | Accolga intanto coi sensi della mia gratitudine le AINCERe DIAr gin 
;che îi Mente alla , proposta della Russia, a fine di accelerare lo sciogli» | dato: nòn solo accorda magnanima ospitalità agli uomini, ma | teste della parziale, mia stima e devozione, e mi voglia sempre 
\che Î) SI ella quistione. AA dò | asilo e sicurezza, protezione e inviolabilità a tutti i talenti, a tutte | per suo pr ol gta 
lesi: i | Corriere Italiano reca quanto segue : Ricaviamo da | le cognizioni, a tutti i culti, a tutte le civiltà. La voce dei cristiani Umil.mo e Dev.mo servitore © 


: sti niro at 
egualmente che quella delle. altre. popolazioni deve alzarsi per Abate Canto CamenoNI. 


È 3 "APPORTI gio I) ) È i D-h%, 
fi. SRO i turi, ‘che fra Ja Russia e Ja Danimarca fu conchiuso un 
hi i tratta i norma del i ‘chiedere al Padrone delle cose tutte, di proteggere in questo gio- 


+ a norma -del; quale.Ja,. pria: fornirà truppe ausiliarie Ill.ma 6 gentil.ma signora Marietta Sabbia, preside degnissima, È 


ri is) lo Schleswig-Holstein ; sì aggiunge anzi, che sia già co- | vane legislatore il vero dip ii Oriente,» gif i del comitato sucouraale fenimibilo dì Stradella: 

Clato jl î : x : ivi lausi. risposero al sig. artine, co” i STREET TIROL ARIEL re 
Di I s) di ori LU het) LU Lista i \d TT ‘25008 pe n nia Ho letto in Chateaubriand, che la sposa cristiana non è sol- 
ola i | accompagnato quando uscì dalla sala. — i (Impartial) E ; i AA sa di 
badi ; i Mc BEDA a o ‘ tanto una semplice mortale; ed ho sentito AR, Vr Gi questa 
sa È è i TURCI “E das ENDHA À sentenza, da poi, che veggo i tongred carità vi Pa erge la 
gr î a i ici esami e la distribuzi i pre- | Cp Me REF A i e | do Ipina d'intorno a me, Generosa € sp id: 
ppi tali de Dini ice LIRE I Mg dhe O. b'Ouerlanepone SIURIO DE: lun di Marsiglia in P. arigi.il 30 PN pi e la popolana , ode la voce che io levo chiedendo. 
DIR 20 { Sato con ùn rima i ori Quest' anno Ja so- luglio, con lettere ti SIONI da Fagiugno n recò nulla d'im- i ana pe miei fratelli, di esilio; e ogni giorno la Provvidenza 
Ae vb. lenpita RT ato non paerento i af te a di Lamar- | portante in riguardo politico. Non v'ha più dubbio che sir Car- i molti bisogni di questa errante tribù , sotto le forme 
oba- i “Unità ‘aveva una maggiore attrattiva per la presenza di Lamar n: Napier' abbbandonierà il suo posto € ritornerà in Inghilterra il. soccorre ai molti bisog d i e forme . 


i Bea Allorchè l'illustre oratore comparve, tutti gli aspettatori si 
ella f. “alono, e venne salutato con applauso generale e prolungato. 
sl 'Stribuiti premii, uno degli allievi, Francesco Corsi; rivolto a 


di una donna benefica, 


prossimo ottobre. Il cholera continuava a mietere molte vittime 


Leva AN A Oggi sono le madri e spose magnanime' che mandano în donò 
‘in Bombay. Il commercio era come il solito durante il monsone, / 


alla mia famiglia i copiosi frutti di una carità senza esempio? nel 





sì contarono fino ad 80 rappresentanti che partivano per la strada { donne piemontesi che. operando in tale guisa fanno opera cri». bf 


ine. Martin i ie degli. : :] o. | Senza rilievo. i (04 1) simbolica delia r800b 10 agro 44 
ih guente il, SOTRDA nome del TRARNE sea se recon NI È /4708. 88, cioè L: Pi 58 in danaro, e L. 00550 into 1 
ele «Signor RAO4 51% A i ‘| lore d'indumenti, somme ed_oggetti,..che io ricevo da codesto... il 
i son anno i nostro progresso è coronato, e lo zelo degli : ULTIME NOTIZIE | Illo signor Sindaco, per virtù di cuore e di mente ben degno i 
Pe “olari è degnamente ricompensato; l'allegrezza, la speranza, Ja ISIS Reise (cli occupare un seggio distinto nel Parlamento italiano. punito ì | 
dr Pi0ia, ecco quanto ci anima in questo: giorno felite per cara ri- | ‘ Fnaxcia. Parigi, 9 agosto. L'assemblea nazionale oggi si è | | A Lei pertanto , IMma è gentil.ma signora preside , presen ne IR 
dio Pi Sp, Ma oggi i nostri giovani cuori sentono qualche cosa | sciolta assai presto, perchè non era in numero da poter deliberare. | a nome degli esuli ed'a nome ‘mio le più vive è sincere azioni d net O È 
dr fi È: iù grande è di più bello. Una gioia sì generale e sì piena” Era presente un centinaio appena di membri. Si è udito soltanto ‘grazia, ed in Lei intendiamo di ringraziare le sue gentili coope- | Hi 
(PAL, e. AbParve mai sulla fronte degli allievi. Giammai non si vide | il rapporto delle petizioni. watrici , i generosi obblatori ; @ gli abitanti tutti del mandamento” |. 
10, i) Rai mita Nità; ed uno spettacolo sì nuovo forma soggetto dell'am- |] 1— Ier sera, dice Ja corrispondenza del Courrier de Lyou,| che più ci sono fratelli ,. perchè più: sono vicini a noi, Dica alle || £ 3 
lisa ì trazione di tutti. Da che 
aa il 


deriva dunque quest’'eccesso di gioia? 


cit 
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veramente con paterna riconoscenza che io benedico ‘alla pietà 


urna infermaelte nti 
VOTE 9 DI IS e 

























la Hi 4 
| a LL î 
e e e ai 10 | L È A LI age I pal a a I 
(AUSPFÀ GLi DE $ 
Me) : ia tt rata î DIVE : 
stiana e cittadina ad un tempo ; mentre il'benefizio è cemento di TI \ 185 î 
unà fusione che la volontà e la forza dell’uomo non può distrug- | i AVVISO o si cit attot5 dia N | 
ere, giacchè sui cuori non ha impero che Dio. Egli dall’ alto e “20000 i gi TITTI REBREIVI SARO C)I if: 
Miao lreltsa ‘capo, e sul capo dei figli vostri, lobi Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il Pubblico chè ogni settimana riceve dalla. fabbrica C. CHRISTOFLE il 


che voi spargete sulla famiglia che imi chiama suopadre : ed è.| € COMP., di Parigi, un assortimento ‘déi diversi ‘articoli di argenterin galvanizzata, © di cui oggi l'uso né; ti 
consacrò la bontà e 1’ economia. | Le Mg | 

I signori consumatori troveranno presso di lui ogni desiderevole oggetto guarentito (ogni prezzo porta e dee, ù ) | 
portare il nome CHRISTOFLE in disteso) ed al prezzo della tariffa di quella manifattura sola y rivilegiata in Francia | i 
| i «Dane Carrare, Dora Grossa, num. 1, piano primo: 


vostra, o signore; emi dico di Lei con ossequio’ pari alla stima, 
Della S. V. Ill.ma gentil.ma, signora preside, e di tutte le gen- 
tilissime di lei compagne; Rodi 
































































Umil.mo dev.mo'ed obb:mò servitore: ; — a $ i 

ì Abate CarLo CameRonI. | AFFENTAMIINTO a RIACE NOTA, , i tnt goes È i 
SEGG À irc RSI lano i | Con instromento 19. febbraio 1850} rogato Sartore; ‘ 
nrr_—111——.___-__1#zZz7__ ‘ i) »' , Mi 3 N 5 } fi ni 7 Da x ; POI 
"ne i Per un novennio dall’11 novembre 1850. del teni- {. notaio a Rivarolo Canavese, Battuello Giuseppe fu Bar- 

pet sian; INSEGNAMENTO PRIVATO. EA detto AR ngi in un sol corpo, alla stazione .tolomeo, di Favria, acquistò, dalli Chiarabaglio Berni Lu 

ct RI RE lisi IPER ta ; ella strada ‘ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34) diva fu Matteo, vedova Cattaneo, Mautteo e Battista fu, 
Mib Palazzo di Città, osi stai "fici n siti di fabbi'iche; aie ed orti; etti 118, are 14, cont. 96 Giuseppe, madre c figli Cattaneo, pure di Favria; Una, 

Itati, daranno, in, queste vacanze lezioni delle quattro CASE 1 (giorn. 310,92). di campi; ed ett; 61) are 18, cent. 40 pezza altenò di ire 8, contiare ‘85 circa (tavole 23, , 
mentari pei fanciulli, e di, lingua, latina, inclusivamente sino alla-|' circa (giorn. 461, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi- | piedi 2, roncie4), vegione Moglià, fini di Favria, co, | {| 
retorica. Recapito ivi dal sacerdote e prof. Bernardo Chiariglione. rino, Chieri e Riva, di Chieri; proprio del. sig: (conte © renti la strada comune, Bartolomeo ‘Cattaneo; i Venta” i 

ca re | Vittorio Balbiano di Viale. dio clmmemieniutori,;e d'acquisitore, «Quale atto venne trascritto all'uf- 

Lt CITTA DI TORINO, i , Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli: { ficio. delle, ipoteche di Torino il primò giugno 1850 de 

Mur i i È ? PP p p b7a ih 

RR o n giant notifica d'oneri, patti e condizioni dirigersi . allo studio-del: ‘registrato al vol. dI, art. 26310, cas. 117, con.L. 3, 57, a ci 

E n Cl sig. regio liquidatore. cav. Ponzio-Vaglia, contrada «i | Sottoscritto Benisson conservatore. 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello | Senta Maria, porta num. 1. wii; «NOTAI Ss | 
della città dal giorno di domani 13, rimane stabilito Pinioaat Terno AVVISO Nel giudicio di subasta promosso avanti il tribunale | 
chilogramma a lire una, cent, quattordici... L. 4. 44. fo ce inonrmAcif di prima cognizione di questa città, ad instanza del sig... 
‘Torino, dal Civico Palazzo, addì 9 agosto 4850... Fo | 7 DIARI Bi , un |oeavaliere Giulio Cordero di S. Quintino, contro li Fral-, 

G. BELLONO. | La sottoseritta ragion di negozio, resasi consolidataria | cesep'e Gioanni, fratelli Reggio, fu pattimoniale ca- 
per iscrittura del 7 febbraio ultimo dell'attivo e passivo { merale prefetto regio; ‘tutti di ‘Torino; questo stessì 
PTT SI RIETI della ragione sociale già in questa città corrente sotto. { tribunale: con sua: ordinanza del 3 «scorso luglio, auto” | 
ue È PIRLA DI Ra i la ditta Vincenzo. Piovano e Comp., diffida il Pubblico e ande da &ubagias fissava pel primo incanto NargleBai ci 
Bea x se "ser if run |} SI 00 eaegrfiala medesima:0bbligatusal pagamento» ‘div "gli ga in | Pn osti sul territorio»di si 
endute sul'‘imercato della c orino, i osto 1850 Itri iti. i pi ; GEO RI: [iS GHA "; 
! Forino, ag: 19 altri debiti, che quelli risultanti dal relativo. inverità- Perletto., e formanti ;due tt corpi; di cascina ; iN | 
Het vi PRE ali P : 
da Fip veri "ione si Pg regioni ad ogni persona interessata. | un colle condizioni della vendita, si trovano descritti 
pia an: , Torino; i uglio L nel relativo bando del 26 luglio testè scorso. gratta 
brio iero niotal ? Lirecent. 1 at, e ali - FISITAIA 
«frumento, silonnialivi enti 17...33 Bartolommeo Deferrari e Comp. | Alba, il 3, agosto 1859. i ) 
B rbariato i nente iva id e e e ee il 1 TProja sost. Sotba caus; coll. 
0 Sea 10...84 ad AVVISO ì pri i NOTA i di 
n, eliga. & È ‘nto . 0) 40 84 fe o PaTen, 7 È È AIN 1: i y 7 i H dl È ima 
KA lion sentii 9:48 . Essendo ‘rimasti invenduti ai pubblici incanti tenutisi (Eta, pabalica, sla EA 9A Mensa gt iBl | | 
RE vanno date sincighg citt coodi 508 abi IR E giorni 6 e 7 andante ‘nese di agosto, { procederà, sull’instanza delli. Gioanni Antonio e Mad- hi, | 
Fagiuoli dell'occhio... |. 19 08. alcuni, mobili, effetti e quadri , si notifica che‘ me- | dalena Simondi, coniugi Gancio , dimoranti a Bra, 
Meina commi 13 05 desimi, verranno di nuovo posti in vendita il giorno 13, | jin odio del minore Gioanni Simondi,, della stessa città, , | 
Magi nio sii 2082 ore otto di mattina... .. ia da ‘alla vendita in ‘subasta, ed al reincanto in seguito ad, 
Sl Leappig io di ir oa ia ri Notaio, Gannone: > aiumiento di sesta e deliberamento definitivo di eo 
magi ict ona tt e da Fi o | casa e corte situate ‘in Bra, e sotto i patti e condizioni 
2 Seni animi degli ene a AVVISO di cui in: bando venale del’22scors i) e bia, di 
ie «Laion i di, i Î | o luglio. 
o i i ria A siti] Albay-1°8.agosto 1850. 
=== e e e ì } f LI 1 ì pEA D 1 PRCTA TA. 

IAS Cau REPOV O RTTAVHBO Da |. L'incanto delle Argenterie, Dorerie ed utensili re- lizigioei Briolo proe. ‘coll. 

SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. lativi e simili, non che dei mobili tanto di casa, che NOTA norgiag:i bo: 

« ‘(metri 273 sopra il livello del mare di negozio, ed ogni altra cosa insomma, che sia caduta “gdiminona dei fo Sgnsgue ti PA IDA 

E: pel alimento i Giuseppe Levfoo, ho per dito di | 1,15 tz del aribinalo di pia cognizione da 

Lola) Jhr1s# o GIANO, rilascio dei relativi tiletti ‘e regolare pubblicazione loro | stanza .della'.si ni damigella: Mellariodi' Portal! ite” 

al levar del sole | ‘a mezzodì” 2 chi ne incumbeva, rion potè aver luogo giovedì, 8"cor- | sidente a Omdica si idee dietro: aumento di sesti © 

Litio outing N Gi: rente, avrà, sulla inetanza ognora del Sindaco del prev ‘offerto dal sig: Gio ora Musso dic Canalevval retin!" 
lit # ver Pa sorti detto fallimento, causidico coll, Thomitz; principio mar: | a 1g ti Sua SEI RE 5, Fi 
im. millim. millim. ditta ; canto in odio del sig. Domenico - Forneris. dello stessò 
Barom. 740 48!" DETRITI | 738 RÙ tedì prAREAmO, 13 corrente; alle copi i DIAL MIne n luogo, dei seguenti immobili stati. con. sentenza del 3" 
temimat 108 | SP: | LUO tea batto Ta cad Leviatio mi crviteo pela | lug Slbtti li. cudlco Gi. asia nba a © | | 
im a 4 » Li A. $ 249. \ È | ta : Pi Li : tati î 
Vento NO E N E. N commercio, situata in casa Adamino, sull'angolo di piazza, ta 0. NS | i pito pi Daga tits 
Nug. sottili Nug.a liste - Quasi sereno .| Castello, vicino al ‘caffè della Lega Italiana. “== | Descrizione dei beni da reincantarsi. > .... IR 
piperno paestazio ito came» È ._._ G. Marinetti sost. T omitz....|_ ira otto UNICO, na iso di 
Ma do coda millim ga Di cap pin Fini di Canale, bosco ceduo, are 83,.cent, 92.,,,;,nr | 
Barom. 741 76 V| 00 TAN UG OT ZA TAVOLAZZO © TIRO AL SEGNO Ivi, Altro bosco ceduo, are 19, cent. 62x .,..,;cur | 

> centig. \centig. | centig. sla DE GHURRI #50; ernia is seu: oltivo, arc 48, cHMfOgo ro Bono 
Termom. + 418 8 LR 2 8 lio = Pegi IVI terra coltiva, are cent. mita : 

ento; JN.E. (| NSIELI 0 Lo NONE vin hr seosisvti 1 DEUS Di tributo regio annuo. L, 6)! centr A Org © 000 1 i 

Ser. con vap.. ‘. Nug. a gruppi |. Nug. a gruppi Il giorno 44 corrente agosto, ore 8 mattina, la.Com- Alba, il 6 agosto 1850. ) agro 016109 

Pitta ir lobi agnia, della, Misericordia, eretta nel Santuario della | Costa caus,.coll. + 

TEATRI D'OGGI 12 AGOSTO (17 SS. Annunziata di essa. Città;, ‘aprirà 1 esercizio del | 3 ; NC i ira 

s<Sab Ilaohg is ossosvi ssosunolo sn: Ipo Tiro a segno che sarà continuato sino al 15 successivo | A Partire dal giorno A2 agosto sarà soppresso il servizio 
GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: 4° atto nell’ Opera Gemma di | ottobre; con distribuzione dei ‘seguenti: premiji 0 deg SO pel © Sfenievasso, £; visi Vaio dr 

Vergy — 2° e 50 atto mell’Opera Columella, con ballabili. di Premio ‘''L. 450, con ‘un eleginte Danidicha 5! '|'COreunello velturo mediato ‘il piano'inolinito >) sile verte, 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com imbgta 3° "80; con Allra bandiera; “0 "" — Orario delle'corse dei Convogli tra TORINO) e NOVI sof 

pagnia Mancim rappresenta; Héndlon, ; i 9Iedigno) torni. sniloz prouoi » 40 Si SORSE DA TORINO, A_NOVI .. |:. CONSE DA NOVI-A TORINO © 

_—__n a i RRUPARISOR: OE RA prrere SETT MEI mme RIN] nn 

cali VENDITA DI STABILI 5 411 ago vi Dr Stazioni | i sca Stazioni. RT gere gini GIL 
ipso. a) ssoirod Too sets & b.910010 Chieri; il 6 agosto 1850.‘ iii i args PI in mA i n ili 
n posta in,; arene », provincia. di Saluzzo 9 Notaio Vergnano segr. perdere) hesniirned berurizni bensi errori era bone) <otalaland | 
(Wi 3109 B96110% Pireo FIADIURO) = — | Torino "| 640/11 »|4. »'Novi 6. »|10 50/3.50.. 
Si notifica al Pubblico; che alle ore 10 mattutine IDA AFFIPTARE oncalieri | 6 20/44 10|4 10 Frugarolo |6 15|41 5|4 05, 
Da oe I ORTA e] pair piaga varia ati lambiano ! | G-50 44° 20|4 20 Alessandria |6"50|44 204 20. 
26 corrente agosto si procederà in Marene ( nella con- per San Michele ed anche prima Pessione, ..|..6-40|41:30!4 50 Solero «© |6 45/14 /35|4:35 
formità indicata sul relativo tiletto del 26 luglio ultimo), | Grandioso, Appartamento , in. bella posizione ,' paldichiesa, 900 ih # PM Roltrzena \ È u Mod dale ” 
col ministero del notaio Botta segretario comunale, spe-. composto di 9 camere, 4 gabinetti, un’alcova , e 2 Villafranca 735/12 a5ih a ATO fa 710 4 ME, 
cialmente dall'autorità competente delegato, con decla- | soppalchi , avente quattro balconi e $ finestre a giorno, | gu atrata "7 50|42 40/540 Asti © © (7 :50|12/20(520 
ratoria del 20 giugno p. p., alla vendita di una fab- Pogist agili ta Lan Vittorio IRSA e via di Po, | Asti — 8 5/12 55/5 55 S. Damiano|7.50/42 40 0:40 i 
brica, e di tre distinte e separate pezze di prato, si- | 1-21 lutto tappezzato a nuovo, con soffitta e 2 cantine. cono È) ns È dì Ad TAC H 15 12 A AE i 
tuato il tutto nelle migliori regioni di deito Comune, AVVISO Felizzano | 8 40| 4 50!6 50 Valdichiesa [9.15] 20517 5. | 
n a x i smi : Ì ; IE pa; 45 DO 
spettante all’ eredità del fu Giacomo Masudfu Stefano | |... , org astri ; onori n De 3 midi 40 Pessione  |9 25] 2 sE b 25 "i 
Antonio di detto luogo. n “I biglietti della Lotteria ‘del Granducato di Badén | Prumnsia” |"9 $0 215/715 Monbiamo To 30] 240/7400 | | 
| (imprestito delle strade ferrate ) trovansi vendibili | Arr.inNovia| 9 50| 2 40,7 40 Ar.aTorino|10 5| 2 55/7 55 ig! 
AVVISO oso | presso Bonaverio, Belloc e Comp., spedizionieri, con- | — na LR DIAL | 
la sei al Chieri notifica ché il primo dottompia® s7Rda dell’ Arsenale, porta prg pig al: prezzò.di Tino avena i 4 Rolla È 


Oltre le qui contronolate corse, è stabilito un convoglio. spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non... 
si OE "che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilità: 15: ssasesua sl VMEBIME | RITO, TERZI 


Prossimo si celebra in ‘essa la festà votiva della B. V. | 
e RA mod 

Vella vigilia, scelta musica alla sacra funzione, e 
fuochi alle fera I SMrTI9 Manin, 





o Si avvisano i creditori in istato d’ unione ‘verso. il. 





ni vate fallimento di Bernardo Gallone del fu ‘Antonio. na È Partenza da Novi. vore 445 antimeridi ©... 
Nel giorno della festa, scelta musica e Corsa di Cavalli; DITE STORTO PRO rd He, alber a Ki 10: Da A I 0) gotta orge 
nea fori ca datribozione. di ggatore .coll’insegna, dei, Tre, Campanelli in ‘Torino, PIONRO Mia agiar.: 
sk giorno successivo, fiera con distribuzione di due contrada del Cannon d’oro, num. 6, casa Corno, aceom=t | RT fisco ce 
ci alte Premi, cioè per; la, miglior qualità di bestie parire personalmente, 0 Bi aa can pose di iaslogi ART » 4 rare 
altri a. . tà sE BEI NI GOL IAT | sentire i Le i gelo | fi onéalieri 5 A cy si 
ms det og 0 iicracali tari, e1 17 del corrente mese, ed alle. ore due, po-. Arrivo a Torino DG ca n 
(OLE DISALSA PARIGI | Peridiane avanti l'illmo sig. congiudice cav. Giuseppe | Nelle:tre:prime Stazioni ‘ton saranno ammessi” che i Viiggiatori 
PILLOLE DI SALSA PARIGILIA | Viarana, consigliere. d'appello e giudice commissario ; | {: | rima e seconda classe, ‘e nelle. no “alti amele quelli 
di | di terza. i di ina api 


Ì E SI Manti AGO PDA SIA Î ) Hr x 
H etgnor ki Sura, dottore in medicina della facoltà | in una sala dell’ eccell.mo ‘Magistrato’ del’ Consolato; si 
di Londra, in Seguito a permesso ottenuto dall’ {1l.mo | all'oggetto di deliberare sulla resa del conto dell'am- 
Magistrato del Protomedicato Geiglirom 18 ri 


. Tra Torino «e Moncalieri “sint i anno ne? giorni festivi convogli: 
cato dell’ Università di Torino | ministrazione dei sindaci ; a termini dell'art, 578 dil. 1a 


bi LL alle ore che saranno indicate ciase una, volta con puot; 
ici n isi. 5 i su: 43 RIORE RI , Qu 3 ES nah sed 
Ia 4 VSMIRZRA 


ius also lita sRtm 


per.lo smercio. dell’ Estratto ‘di Salsapariglia-ridotto in | codice di commercio. Msc; TERRA RD RUE ig IAT DI 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia | ‘Porino, il 10 agosto’ 1850. sel ) Nei soli, ni di lunedì © nisi lr Tia MRO so 


ino: J ii ‘di xi ue ioginotos;a sarti omni iva sli ua n ha ni tesi né anprirmeeaibe one prrtti resa 
Masino» peesso.da chiesa!di SanbFilippar!: \-sn0(04 sibi ‘© Av. Massarola sottosege. | © © "TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 
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n, 





ins Le. associazioni si ricevono: 








Prezzi dell’iassoeiazione: ton og ge 














* Visto il Rego'amento sulla fabbricazione dei pesi e 


rame. 


Art. di La lastra che ov icd prive l'orlo ‘nipertone 


In questo caso la faccia inferiore del peso, avrà tutto 


intorno un risalto sul quale Vil peso! si appoggi, ed ‘uha' 


e di ia Via dell Re: | 1400, cosligig fol | d 0 nio! 4 Men 3 ital 
1 ( ba ‘Poste pose aiellò BeRto ille "ni Alstoli ‘postali MARTEDÌ 13 AGOSTO il per Torna 4 s «spe hai fa pr 
ti prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato.‘ ti esttin reni, eni Per l'Estero; jul 00 pid ele mano sottgnizssfi |£ 
d ; cho «pon,saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. i dr esi Inserzioni: “volontarie, 30 centpblgo 96 base i ‘4 
b LI associazioni han principio col primo di ogni GO, ù oligprrt: 1 É 
| | e APPRRE ‘sta, sulla quale possa aprorsi il marchio di’ verifica. | 
lì Le o ini SOLAIO ande fonda, zione. sec È 
i |. Mezzo ettolitro,.. .. 42 millimetri, Ad millimetri | 1 pesi cilindrici cavi: di ottone potranno pure essere: î 
I © Doppio decalitro . 8 Adi (fm | gittati în un sol pezzo col bottone in modo che li'ca- î 
nlfoi 119 © violò EMANOETE I. nec. eo. i » |. Decalitro , nos id penne i n° vità per, la tara sia aperta nel fondo del pezzo: questa Ì; 
f: Visto, l’Editto idell14. settembre: 1845, col quale si ° Mezzo decalitro . .. 5... pi © tail Bione) cavità sarà chiusa da una vite'con capocchia di forma cilin- 
| Stabilisce esclusivamente * sistema metrico ii per « Doppio litro, +... id cursor tisidd a drica le quale entri in una cavità della stessa forma. . 
1 | Nostri Stati (LT DATO Bro TTT ENTI LAMMOTE pia intona id Son UE Fido 


delle: misure di capacità, dî dui all'art. 29, potrà essere 
di ferro, o di altro metallo resistentè, la sua lirighiezza 
sarà. eguale alla grossezza del corpo della ‘misura, cela 


ieure e stromenti da pesare ‘aDinesso, al R. Decreto 
del 6 settembre 1848; 


SULLE 


cavità emisferica’ scolpita metà sul corpo del peso , e 
‘metà sulla vite, nella quale cavità si SPBOrTÀ 1: goccia 
di stagno che deve ricevere il marchio;..... ; omino i 







redenta 






— Misure in data ‘dell'8 luglio 1850 intorno ad alcune. È 
Modificazioni ritonosciute necessarie d'introdurre nel |} Art: 6. La ‘toppa tollerata dall'art. 32° del'' Regola- 
‘mento sarà collocata in ‘modo, che si appoggi contro il 


cui si PreBtnive: dhe tutti, i Regolamenti facenti iper 
l esecuzione tanto della | Legge : sulla verificazione , 
Quanto di. quella dell’11. settembre 1845, e del Rego- 
lamento: del.6 settembre 1848 saranno. approvati con 
Decreti. Reali ; i 







i 


Regolamento sulla fabbricazione ;. 


II 


sua spessezza di, 3 millimetri. almeno. Questa lastra potrà, 
essere formata in un solo pezzo col cerchio, che. deye 
‘circondare l'orlo della mistra; nel qual caso avrà la. 
edesima grossezza che questo cerchio. . 

(1 La larghezza del cerchio, e quella delle init ‘ai 
Vista da! deliberazione della: Cbrlimirsaine dei pesi e squadra destinate a tener saldo il fondo col corpo della 


‘misura, ‘potrà variare da 30 a 50 millimetri. 


i 
i 


Art, 44. Nelle bilancie a bilico la ragione o rapporto 


tra il peso. collocato sul tavolato (art. 93 del Regola- 
‘mento) e quello che fa ad esso equilibrio nella coppa, 
| potrà essero di 4‘a 100 per le portate minori di 1000 
‘chilogrammi; e. di 4a 200 per le ‘portate maggiori. 


Art. 42. Le Jastrette di stagno apposte al collo delle 


‘misure di vetro (art. 50 del Regolamento ) potrannò 5 
essere saldate e ribadite purchè non possano leva:si 
senza alterare l'impronta del punzone. 


SELEN e carie ria 


"EEN dA 


Sopra 










Queste lastrette potranno pure essere formate d'una, 
lega che contenga la metà ‘soltanto, di stegno. ..} 1, 

Il, Nostro Ministro Segretario di Stato. per l’Agricol=. 9 
‘tura ed il, Commercio è incaricato. dell’ esecuzione del 
presente Decreto, che sarà registrato ill’ufficio del Con! 
‘trollo: Generale; pubblicato ed. dea facce bt dl 
‘degli Atti del Governo. IRERTERE DO 


ff: lla proposizione del Nostro Ministro, Segretario di |\bolzone, c si fermerà sul fondo. della misura per 
| Stato } perl Agricoltura ed.il Commercio; si ..|\ mezzo di una vite, che avrà la capocchia dalla parte 
Abbiamo, decretato e. decretiamo.: ed | ‘esterna del fondo: su! questa capocchia si salderà una 
Art, 4, L'impronta: della marca del. fabbricanto; ‘che | goccia di stagno sulla quale verrà impresso il marchio 
in: conformità dell'art. 4°: del: Regolamento ‘sulla fab-' di verificazione. 
ieazione Cove esselre depositata all” ‘Intendenza;, ed agli AF, La spessezza, “dei, cerchi di ferro ber le mi- 
archivi della città capò- luogo della provincia, in cui (sure | di capacità di lamiera, di icui. all’art, 24, preti 
intende’ esercire la “sua” professione , ‘dovrà egualmente ‘essene, ridotta. al, più 2,3, millimetri, stia 
I essere: depositata ill’afficio del Verificatore della pro- li Art...8., 1, pesi cilindrici. di ferro fuso ilditnti all are | 
| Vineia. ul Verificatore ne, rilascierà apposito certificato, ‘ticolo, 58 potranno, essere venduti quali peo ni bgonò n 
il quale shrà presentato ell Intendente della provincia ion coll'isarizione da pilo; Spore a ito: coll’ seri ba 
in art, de del || zione incisa. 
Dal A amentt pra he sl aa | © La goccia. di stagno; di cui al 9 alinea dentini si; 
«I fabbricanti attuali/saranno tenuti di farevil dei ‘e destinata a tara il mon di AE do, % “” RARE VASI 
sito; ine di due mesi dalla: svi potersi collocare in mo o, che aderisca da una | fi pri È cobra ; a 
» SIAE Ae Decreto. ‘parte al corpo, del peso, e dall'altra alla vile che chiude, in FRAURerRaRIONE dei lunghi servizi prestati dal 
. Art. 2, Le divisioni da» farsi-nelle «misure lineari il vano in cuì è rinchiusa, la {(ty Venne maggior generale cav. Andrea Cugia Manca già gover- 
> Biusta l'art, 44 dovranno almeno essere le seguenti: | Art, 9, 1 pesi nuovi di ottone. Po, sono; apbtli fabbri» | matore di Alghero, S. M. si è degnata conferirgli la 
I doppio decametro, il decametro i il mezzo deca- |\cati prima del primo, di. aprile 1850; 0:che sono stati | ‘Croce di Commendatore dee Ordine SIERRA i © santi 
DO, ed. il doppio FAetTa BREE Ar di; Aecimerze Linteorionia dall'estero, potranno essere ammessi ‘alla ve» | Maurizio e Lazzaro. . | (RE Ntati 291 visits i 


A in decimetro, . | sta | rificazione) quand’anehe non ‘abbiano esattamente la [_ ———i--@@t@ 


? forma:e » Rinanizieni Rogerio CORNA 62 dell ‘Regi: i met 
| | (PARTE NON UFFICI 


n metro sarà, diviso, ‘di: ‘mezzo sini in. mezzo, i 
decimetro, . cioè di. cinque ‘in cinque centimetri; il ol] ai Bosi 
decimetro inoltre sarà diviso in centimetri. 10092 [tt Tat facoltà ‘però' nòn' durerà oltre ad un mese (CAlla” |! sacco 
“Iltriplo metro ed'il mezzo metro saranno divisi” in promalaion del presente Detreto. 39 
centimetri. | * Trascorso questo, termine, non, | potrà essere ammesso, 
Il doppio decimetro ed il decimetro saranno ‘divisi tall verificazione alcun. peso, che non abbia. lin 
in CERA il ‘mente le dimensioni prescritte. 
cl 10. af Pest siliadrini cavi, di ottone; per essere: 


futponicaczio: 














Il 





Dire re ATO 


È 


Cormaggiore, 28 luglio 1850. i 
VITTORIO EMANUELE... 
V.e GALVAGNO. 


Siacarpi. ©. 








ITALIA AD Logi z N 


| INTERNO — Tonmo; 42: @igostoA860,1000 


ISPEZIONE GENERALE, DEL REGIO ERANO 1 


| I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle iinanze dello 
“| Stato'Che trovansi descritti PARRA seguente ‘tabella, RARI Melo 


rosetta di ferro, il cui diametro sarà dh quarta ‘parte | ia | 
del.diametro: del fondo della misura, ‘e la‘ spessezzà al | almeno: ner + e 1: 
centro ‘sarà di tre millimetri. Questa rosetta sarà fer- il het di 50 chilo. dovrà ‘poste w'tog 28 pi 


ilindro. Essavsarà di ferro battuto, i ne 
Aut. 4, La' spessezza ‘minima ‘delle misure di” ‘capa | 

di Ù di legno, prescritta dall'att. VA dovrà, essere Tidotta 
‘omo puece: Se 





* VPFITA ife allori; 01891 p j : 
li dui ni. DELLA. DONNA... 





; tv from pi ipa ) 
lip; fi 3 i î l {Mit i sso! 


“Se ‘netta hell Torino sì ail tuttora un dtd gine | 
ituito per l'educazione delle fanciulle, ed un' numero” sufficiente | 


te, in cui abili istitutrici danno opera all'istruzione. ed all edu- | 


Specialmente un liéto' avvenire ai ‘collegi ed alle stuole femminili | 










Potranno essere dui alla” verificazione i ‘pesi 
‘cilindrici cavi d’ottone nei quali, la ‘caviglia destin: ta ì 
(a tener saldo il bottone col- corpo del peso sarà collo- || 
conta vbb Ani in n guisa c che _prosenti | una ‘sola za 








usarne 





matà Sal fondo pot mezzo d una | chiocciola” invitata pre “ptt 20» De Netta Mu ga Fate piaga one ‘nel modo prescritto dall'art. 4 
| esteriormente ‘all estremità del bolzone; ; questa chioe- | SATA > LE TP ee a 50 Jai An Ao) Pa) so LNISFRTTa ge quiense nella stessa 
| î cl ci tenuta salda con una goccia di stagno: in, pa > O arr Lidia ni ho tisana 9 gita franz mia edita or LOC 
cui v dell ;fi Sa ciale e i Nere ge P ne di tali versamenti, onde al-'. 
“Verrà impresso il, punzone della verificazione. prima, | |> — ox n 0° 8° l'appoggio dei medesimi potér ottenere la: DE vi Corrispoà. 
La pianca non ayrà, di larghezza più, di 20 ‘milli- | È de POSA 901 AIA ci | denti titoli.definitivi di credito; © 
Metri, nè meno di 42, ed avrà la forma d'un mezzo! | » 0 5» ‘ di 0 2 


-Si.diffida chiunque possa avervi latenti) trascorsi due quae: 


| dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata’ opposizione in’ alcuno” 
dei, modi stabiliti dagli art, 4.6.5 (di detta Legge, ‘saranno ri- 
“lasciati i Ì chiesti. certificati... 


10 LISTA AERZARLI DEBATE 





i | ‘un istante, di, una gio ià ‘domestica; in questi giorni di setiiailerisio: Ii sndeno ad un cenno ì into! Venire e fitti rl ce tenevano 
| ‘politico, in.cui i maestri, gli studenti, ;le scuole; gli; esami i pre- | celati al suolo... 
‘mil ele non lontane vacanze; formano tanta parte delle sollecitu-. || ‘ nimi prolungati: applausi; gli Augusti Sposi che presiedevano la 
| dini e delle quotidiane conversazioni delle nostre famiglie, | 
| Nonignoroiil detto d'un prelato francese, che Ze bien est ene 
| nemi du bruity. et, le bruit; est;ennemi du bien; eppure oggidi. | polosa Torino; è per degiia corona il giovane Re che giunge i im-, 
‘in mezzo al frastuono ‘universale; .convien: proprio: ricordare di. | provviso a chiudere questa veramente commoventissima Testa di 
| tantoin tanto: l'esistenza del bello 6 del:buono.. Forse: poi ci vuole || famiglia . 
| anche un pò di coraggioa venir fuori ad annunziare‘in un giot& | 
nale la privata, premiazione di poche fanciulle în giorni nei quali. | 
la stupenda solennità del.R. Valentino ci riempie ancora l’anima 
D Scuole elementari femminili, non inancano però” varie case pri- | | della più soave commozione: E, per verità. noi, sentiamo 


«. quelle danze Jietissime, gli spontanei una-, 


‘solennità seduti în alto în’mezzò ai rappresentanti. del municipio 
‘torinese, ed a quanto di eletto accoglieva i in questi. giorni la po-. 


le-danze avvinte in un sublime gruppo irsevano irresistibilmente, 
| lagrime della più soave gioia da ognì cuor gentile in mezzo agli 


‘proprio; |. scopi continui de’ più lieti applausi, d: formavano il più stupendo. 
| inciso nella nostra mente lo spettacolo del vasto;atrio del castello 


| quadro che l' uomo possa immaginare, anzi diciamolo pure, sénza, 
cazione di' Questa eletta parte d della società. E mentre auguriamo | del Valentino , trasformato in un.grandioso ‘anfiteatro coperto; la: | tema di punito esugerare, abbiamo velluto, una vera scena di 


La bollo il canto, il suonò, l'innocenza, da maestà, i tori,” i 


| immensa, folla di cittadini. disposti i in, scaglioni. in modo da pre» | 


‘ diso! 70h! ‘perchè | l’intiora. "forinò n mon era tutta” presente ; Hi 
| sentare quasi una sola faccia viva; ci risuonano ancora i canti ar- 


‘imebbriarsi di sì bella e per ogni verso educatrice e stupenda so 
monici e soavissimi, di que’ due mila scolaretti d’ambo i sessi; noi: | lennità? E perchè la nuda parola vien meno, e la penna non de i 
| contempliamo ancora, semi-estatici quelle beate, fisonomie, così fre-. | | come il pennello a meglio adombrare una sì magnifica, Gta, 
| sche e si \patiche, veri angiolini bianco-vestiti e cinti il crine di, | Ghi mon'ha' sentito in quell'ori si l'immaginazione, il senso elar ra-, 

vaghi fiorellini e di splendidi nastri; vediamo agitarsi i vessilli. na- || gione pienimente sodilisfatti ad tm tempo, è vin ha ammirati il 
| zionali; vudiamo. la gran voce dominatrice del. presidente, idella | misterioso istinto dell’uomo iti quella comune sensazione, in ot 

commissione della festa, © passano schierati, infiniti, drapelli rag- | unanime suffragio in favore’ della bellezza, tii-+ ina e 
gianti della più. viva ioia, capitanati da modeste, suore e dai be. | dezza; dell'eleganza, e'della grazia? Dite se 1° uomb | spi pai 
nemeriti peli delle scuole cristiane, mentre l'arca vastissima si alimenta d'amore, di speranza ‘e di nobili. 


che'si stanno ordinando i in ‘torino, o nelle circonvicino città, ci sia 
messa tini” ‘parola di raccomandazione i in favore di una piccola 
casa di ‘educazione privata mota ai ‘torinesi. col nome delle bene: 
Merite foridatiici Je'Damigerto Chapelle. “1! 
Gli da ‘qualche tempo che udivamo ad aticomibne questo, mo- 
to istituto, 6d' ultimamente avemmo. la ventura di vederlo i in un 
giorno di vena fostà, ‘nzi nell'ora stessa della più. Viva gioî ia del- 
‘anno, in quelta in “cui ‘vengono premiati lo studio ela Ri 
ci Siamo ‘confermati nell’idea favorevole di cui questa casa die 








pazione gode weneralmente. Non fia quindi discaro ai bene vol 
lettori di questa breve appendice l'udire anch'essi a parlare, per 





di | Vivacissimi 


dell MAE I rasforma, comt. per magia ad ora ad.ora in aiuole. 
ori ed in ameno DORATA: migliaia di Benciolli. 


' 





4 


| Voglia' pure ‘il’ municipio torinese rallegrarei’ ani 191 mA do 
; tno spettacolo così educativo e gradito, chè non si può {diana si 
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G001 5h AZIENDA GENERALE DI FINANZE ‘ 

I contribuenti nel prestito. obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre. 1848 descritti. nella seguente Tabella, ‘avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4. della Legge del 412, luglio1850,,, 

, dichiarato a questa, generale Azienda di avere smarrito le quitanze, 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l’effettuazione di tali. versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufiziale del Regno sénza che sia rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata’ 
agli (articoli 4 e 5. di detta Legge, saranno rilasciati: ai Dis dali i 

| certificati surriferiti. i 


Seconda abili 
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torino, dall'Arighda Generale di Finanze, il 2 ‘agosto. 1950. 
ROSE dita Intendente, Cenate DARI 


mene > 


Y UPTSNEI ba RLeto 
#-J% { dttiznas 





cRAErLdA DIVERSI. —_ -Paovioe —: Scrivono da Viola in data 
del 3: . ; 11) ; 


È Questo, Winicinio: hs adire il 30 taglio alta Lusi cat- 


tedrale una messa funebre con musica in. commemorazione della: { 
morte del magnanimo Re Cano Auserto: Sorgevà in mezzo al | 
tempio un modesto, ma ben, Ie icalataloa , ‘con iser'izioni’ 


fi GX i n» 


analoghe. alla luttuosa. circostanza. 


A «pregare la pace dei giusti al IRR Monia inter rat il 


Ù 





‘più bella e sublime nella sua semplicità, della solenne premiazione” 


del lavoro, dello studio, della moralità, della festa insomma della: 
gioventù e della virtù. Condonami, 0 gentil lettore, questo gra-: 
dito ricordo della solennità del, Valentino, e concedimi. ora di ag- 
giungerti due brevissime parole. sudi un’altra piccola, ma analoga 
e commovente festa di famiglia, a cui ho avuto Ja ventura di as»: 
sistere nelle anguste pareti di una semplice. ‘casa di, educazione, 
femminile, a conforto delle attive, ed intelligenti  istitutrici, per, | 
incoraggiamento delle fanciulle, a consolazione delleloro famiglie, 
€; lascia che te lo dica francamente, anche a sfogo del. mio cuore. 
In ù una modesta. ma, capace. sala del. bel. palazzo. Ormea, orna-. 
eni nto 0 principale della piazza. Carlina, abbiamo veduto esposti | 
| Variati. di lavori. femminili uniti ad altri di. calligrafia, di 

no, . di calcolo, con temi , scritti nelle due lingue italiana e 
e; le egregie ist itutrici, le damigelle Descotes e}Ugonino 


ir cei 






Arial te che 
col 


doti gui 


EI 


delle madri 
incoraggiamento uscite ione e spontaneità dalle Jab-' 
bra del degnissimo parroco di. S. Francesco da Paola e da quelle 
di ut ‘suoi Sn i quali presiedevano questa inte- 
ressa rat domestica. sab Un. -sì grato spettacolo: mi, commosse 


pasto: Giara e oritiduto seen olconti9gz è 


@ raggiante. dalle faccio rosee; di juelte olette 
e tenere. soll ecitudini delle maestre, la commozione. 


RISATA 


EE9I. 9 


| il suffragio delle popolazioni per venir imitato. 


«| presenza la sacra funzione ‘che verià celebrata martedì (13 cor- 


| che questa diminuzione cadrebbe | massimamente sui sotto-ufficiali 


I generali. Gli autori di quelle proposte, nell’ ipotesi che, in conse- 


di fornire è le loro allieve quel corredo di cognizioni. | 
oggi raccomanda uno spirito colto e : gentile, mentre | 
Lao SR, e AR0PAlE: ne, sviluppano le più nobili | 


esenti , le. belle parole di congratulazione e di: 


‘La pia funzione fu decorosa , commovente , è quale si. conveniva 
per pagare il tr ibuto di riconoscenza dovuto Li fondatore delle 
nostre libertà. > 3 } 


— Scrivono da Cuneo in data: dell 44 corrente: > 

Questa mane il Consiglio delegato, appositamente congregatosi 
coll’ intervento di tutti i vice-sindaci, dopo brevi, sentite e pa- 
lviotiche parole del sindaco avv. Francesco Pellegrino, per accla- 
mazione delibetava che) doessé il Municipio di Cuneo far cele- 
brare una soleme messa funebre a refrigerio ed onore della forte, 
libera ed invitta anima del Ministro Derossi di Santa Rosa, da 
troppo immatura mor te rapito agli urgenti bisogni. ed alle spe- 

cranze della Patria. 

Non è mestieri il dire che a rendere il funebre uffizio più si- 
gnificante ed’ imponente, si pensò quindi anzi tutto a fare ‘che 
v ‘usSistesse in'armi Ja Guardia Nazionale, (O e vanto odi vb 
‘gener osa città. Ì 


È — Fu in Novara pubblicato il sèguente prostn. i 
Concittadini e compagni d'armi, È 
Una spontanea vostra dimostrazione portò che anche fra noi 
verrà ricordato il cora gio, civile. con ‘funebri onori al Ministro 
di, Santa Rosa, ché primo in ‘Piemonte, anome, dei municipii, 
‘espresse il Hidan di un governo rappresentativo basato a prin- 
‘cipii liberali e conformi all’ indole ed alla condizione dei tempi. 
La nazione, anche nelle ultime ore di vita del benemerito cilta-. 
‘dino, ebbe ad apprezzarne la fermezza e Ja lealtà del carattere, e 
l'interesse ‘delle nostre Îibertà è esige ‘che il nobile esempio ottenga 


po || Ta gt presentò ieri alle ore 6 è 4/2 di sera le sue let- 

alla nostra sovrana ehe lo accolse in udienza par- 
licolare, circondata dagli ufficiali del suo palazzo e dal ministro 
degli affari esteri. Lord Howden, si recò poi, ad offerire i suoi 
















sima lettera di S. M. B.: : oggi deve essere ricevuto dalla regina 
Maria Cristina. 

— Il presidente del consiglio è partito per Je dere di Puerto 
Llano! © 

— Domani il giornale ufliciale pubblicherà il decreto di sciogli 
mento delle: cor/es;-le quali, dopo le elezioni generali che avver- 
ranno in settembre, saranno convocate pel mese di ottobre. dl 
primo progetto che sarà sottoposto alle corles sarà ‘il bilancio 
del 1851. 

— Il generale Concha partirà quanto prima alla voltadll Avana. 
Sei mila nomini di rinforzo saranno mandati a Cuba. 

— Lord Howden, nell'atto di rimettere nelle mani di S.M. la 
regina le sue lettere credenziali, le tenne il discorso seguente: 

« Signora; Ho l'onore di presentare a V. M, la lettera della 
mia sovrana, che mi nomina suo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario pressò la corte di V. M. Im ogni tempo e circo” 
stanza avrei riguardato una tal nomina come un insigne onore el: 
tina grande ricompensa personale; ma in questo momento; dopo 
una interruzione de’ rapporti iliplomatici, egualmente dolorosa 
pe' due governi, ed ora felicemente cessata in modo onorevole, 
per tutti e due, egli è per me cosa di soddisfazione infinita. il 
vedermi incar icatò di rinnovar que rapporti, la intimità de' quali 
(siccome io spero) non sarà mai alterata. 

«To son giunto in un istante, nel quale, con tutti i ‘sudditi Leali: 
cli V. M., ebbi a deplorare, che le vive nostre speranze siano f°. 
maste deluaei Ma da un altro lato m'è caro lo scorgere che V. 
abbia riacquistato la sua forza e Ja sua intera salute: ed jo vi offro 
0 signora, i voti sinceri della mia patria perchè la Provvidenz® 
non vi,ricusi, nell'avvenire, nulladi quanto può contribuire ad, 
acerescere la felicità domestica di V. M., ed a guarentire ipo 
essere de’ vostri popoli. 

«Vostra Maestà può aver fiducia ne' miei ‘schietti ‘e per: soir 
sforzi affinchè si aumentino e si consolidino que ‘sentimenti amiche- 
‘voli che mai non avrebbero dovuto essere interrotti fra due paesi» 
‘i quali in circostanze pericolose ebbero ed hanno ancora sì vive 
simpatie e tanti. interessi comuni. In questi doveri ch'io s0n0 
‘chiamato ‘a compiere; sono: convinto che. troverò ne” servitori’ 
di V. M, ogni specie di cooperazione e d’appoggio; imperocchè 
‘eglino vedranno i in me, non solo il rappresentante d’una antica €. 
| fedele alleata, ma il compagno eziandio che ebbe il raro privile 
gio di seguire sul campo di battaglia le bandiere di V. M., e che, 
‘fu testimonio. del brillante ed eroico valore, mostrato dal vostro 
| nòbile è leale esercito nella difesa di V. M. Con tai precedenti, 
V. M. crederà di leggieri, che io partecipo di cuore ai sentimenti 
| della mia sovrana e «del suo popolo in favore della stabilità da 
peo di V. M. e della felicità della Spagna.» | 

-La regina rispose con "la maggiore benevolenza e cortesia, la 


“Io pertanto vi invitò a far più decorosa e solenne colla vostra 


rente ‘agosto), alle dieci prima di mezzodì nella’ Basilica di San 
Gaudenzio, rendendo così/una pubblica testimonianza ili gratitu-- 
‘dine alla memoria» dell’ uomo. sinceramente : religioso e liberale 
che seppe congiungere al vero sentimento;cristiano nell’ esercizio 
‘della. vita privata la virtù civile, la costanza. ed il senno politico 
‘nel disimpegno delle cose pubbliche. 
Novara, Pi agosto 1850. 


‘ Il Colonnello capo-legione, © 
fopins i “oTorNIisLLIisBELLINI. 


= FRANCIA 

-PariGI, 9 agosto. Leggesi nel Journal des Debals: Noi fia 
biamo già annunziato che il ministro della guerra aveva ritirato 
‘la domanda d'un credito destinato alla formazione di un campo 
presso Versailles. Il rapporto del generale Oudinot; ‘distribuito 
ieri all'assemblea, annunzia ufficialmente questa ‘risoluzione del 
ministro della guerrà. La commissione che ebbe inoltre ad esami* 
‘nare un (credito di più che 40 ‘milioni pel’ mantenimento della | 
‘forza effettiva dell'esercito ad una cifra molto superiore. a quella. 
| determinata dal bilancio del 1850; ‘riconosce; che il. ministro è 
stato condotto, dalla forza istessa delle, cose ad oltrepassare .i.cre-, 
cditi stanziati. Essa, fa noto eziandio che per rientrare nei limiti. | dandosi assai di;S, M. B. e della persona del suo nuovo ministro 
del suo primitivo bilancio, bisognerebbe rimandare fin d'ora alle ‘a Madrid. dalai (Gazz. di Madrid) 
loro! case ‘54,000 nomini, è per conseguenza ridurre Ja forza | Fiv PERE 
| effettiva generale, pel rimanente dell'anno‘al disòtto di 345, 000 | PAG IERe RA 
uonsini, il che potrebbe trat seco ‘gravi inconvenienti, tanto. più LoxpnA, 8 agoslo. —_ Camera: de' Comuni, — Sedula del. Ti 


— Sulla mozione del signor Bratherton la Camera ordina la pub 
blicazione del prospetto del numero delle sedute nella sessione 
del 1850, del numero delle vre consacrate ad esse sedute, cede 
| prospetto de’ voti ‘e della lista alfabetica dei bill presentati. | 

Il signor S: Crawford annunzia che allorquando si proporrà la 
‘secenda lettura. del bill di continuazione dell’atto di repressione 
de’ crimini e violenze in Irlanda, egli chiederà per via d'emen- 
damento che essa seconda lettura non si faccia che fra tre mesi. 

La Camera si occupa poi di questioni locali. . |. ; 

Seduta dell'8. Ha 

Il sig. Moore, a proposito della mozione per la seconda lettura 
‘del bill sui èrimnini è violenze i in Irlanda, chiede cosa intenda fare 
il governo riguardo al bill tra i proprietari e I ‘presen 

tato dal sig. Hamilton... — 

Sir G. Grey dice che il bill essendo Stato TRI modifi- 
cato dalla Camera, dei lord,. egli è d’avsiso che la Camera dei co- 
uni non debba accettarlo ridotto come ora è, e che, a questa @- 
poca. avanzata della sessione, sarebbe più conveniente ritirarlo. 

I sig. G. Gletiviohi fa la mozione da lui annunziata alla seduta 
| precedente. 

«In questo tri il sig. Villiàms, nuovo rappresentante di 
| Lambeth; è introdotto; presta. giuramento eva ad ARE ne i 
banchi ministeriali a fiancò del sig. Hume. 

La Camera procede, dopo ciò, allo scrutinio sulla mozione 
|Gnapa ford. Una maggioranza di 89 voti contro 26 la respinge. 

dn conseguenza si fa la seconda lettura del bill. 

“Alle ore 4 4/2; la Camera si aggiorna fino alle 6 è e.4/2., 


‘caporali e brigadieri, e sui soldati meglio esercitati. ;Jobott 

— L'assemblea, dice Jo stesso: giornale, ba chiuso di fatto i la- 
vori di questa sessione; nondimeno.un gran numero di rapporti 
‘e dli proposte sono stati ancor distribuiti oggi. Accenneremo fra’ 
‘(gli altri il apporto, del sig;. di. Seze, sulle, «proposte: già prese; in 
‘considerazione dall'assemblea, che hanno per iscopo l’autorizzare, 
‘in certi casi Ja riunione straordinaria e spontanea dei consigli 


‘ guenza d'un’ grave Avvenimiehto politico ‘0 d'una sedizione, si 
trovasse l’azione dei poteri costituzionali ‘momentaneamente in- fl 
lervrotta, e chele deliberazioni dell'assemblea ‘fossero sospese 
dalla. violenzà, ‘han voluto pal peri sciolta la resistenza del 
[Paese osrieivob dndiscorna DIL 

La commissione, dopo lunghe deliberazioni, hà pisani un 
‘progetto di legge, a fine, non di ovviare ad. una prossima even- 
‘tualità, che, a parer, suo, si allontana ogni dì più, ma di regolare 
uno stato. di cose che le pare cattivo, di colmare, durante la 
quiete, una lacuna di cui i tempi di crisi troppo sovente fecero 
‘sentir la necessità, ed' inoltre di togliere definitivamente agli agi» 
‘tatori una speranza o si è già molto indebolita. . 


i SPAGNA —.., è» 
 Maprip, 4 agosto. Scrivono « alla Corr. ‘espondance 
La regina Isabella escirà oggi per la prima volta, accompagnata 
dal re. Il pubblico, di Madrid cha intenzione di farle una vera, 
ovazione. La 


3 b) 


} 





gra 


così ve ‘che mi sentii venir! meno Îa voce per aggiungere | 
anch’ ‘io una parola di encomio e ‘li augurio. Simili solennità 
pubbliche o» ‘private, rivedute anchè parecchie volte tornano sem- 
pre cafe, e vi riempiono l’anima di purissima gioia, sicchè vi 
sentite migliore; e nessun «ativo perisiero trova' adito nella vostra 
‘mente per qualche tempo. Oh'possano.sittili solennità destare una 
nobile emulazione nella gioventù‘; ‘che sorge destinata a succe- 
| derci nella vita, sicchè vedendola meglio “ducata è più ricca di | 
sane idee, abbiamo il confortevole pensiero ili chiudere gli occhi | 
‘alla luce del mondo ‘colla certezza’ di ‘lasciare dietro di noi più | 
| avventurati nipoti! Questo Sia Îl voto generale, è si favoriséa ine 
| tanto ad ogni possa l'educazione è l'istruzione sota donna, se vo 
| gliamo migliorate davvero «quella dell’uomo. 
© L' urgenza di ‘una’ più generale ‘educazione rail è ormai 
gira sentita e raccomandata , ‘e vediamo con piacere che 
il nostro Governo , il municipio ‘torinese , ‘altri 1 municipi dello | 
Stato e parecchi Senentetsti personaggi rivolgono i i loto pensieri 
a questo vero progresso ‘sociale ; sicché” pare giuita” l’ora dei 1 ri 
sarcimenti.. Ripetiamo pure che la” ‘riforma della educazione della 
donna per isviluppare meglio il buon senso e l' istinto educatore, | 
è un mezzo ‘efficace per ‘migliorate qu ella degli uomini. 
‘Tutti sappiamo che la donna! formia” la metà del genere umano, ti 
‘eche Dio Ja volle ‘compagna ‘del primo u)mo” nel paradiso ter- 
| restre. È'un fatto. certo chie’ la coltura el educazione della donna 
| possono servir di norma ‘per giudicare del vario grado d'incivili- 
‘mento d'una DIE dE Origtità vediamo avvilità e ‘schiava la 


: ibi Parto 1 | ten pane mi bo i 


leompagna dell uomo, mentre la stima ed il rispétto che circon- 
dano la donna in Occidente Ron Anranio frutto della sua mi- 
Pglione educazione. 

Le donne della Siria e dell’ Vigtiltrm, ad esempio, che splen- 
| dono generalmente per gran bellezza di forme, ci somministrano 


| donna nella serie degli ‘esseri creati occupi precisamente il posto 
tr l'uomo e l'angelo , è certissimo che la donna è generalmente 
| fornita di tale buon senso naturale e di tanta squisitezza di senti- 
mento nelle cose ordinarie della vita, che l'uomo più spiritoso 


| donna ineducata,. quando è cattiva, è di gran lunga peggiore 
‘dell’ uomo perverso. Chi poi ha contemplato attentamente: la 
creazione della dona raffigurata mirabilmente in modo così su- 
| blime ‘sulle. porte del. Battistero di San Giovanni in Firenze; che 
‘ Michelangelo diceva degne del Paradiso, non ha potuto far 'a 
meno di sentirsi compreso per sempre dal più. alto sentimento di 
| rispetto per la dignità della donna. Aggiungasi ancora ‘la ‘consi: 
| ‘ derazione. che, per volere. sovrano, non vi ha creatura che senta 


| stre Degerando, che le affezioni sono l'alimento della virtù, e che 
celui d qui il n ‘est pas donné d'aimer, deviendra SEGNATA la 
| proie de l'égoisme, ou la victime de la ‘débauche. . 

Concludiamo dunque che i propagatori ( dell’. educazione, e dal 
l'istruzione femminile sono IRE del: Se e dell’in- 
civilimento. | = NICO LE BarUPFI» | 


{adi "ife; TIE STI fuori Ar 


f. 
) 


omaggi at re D. Francesco d'Assisi, a cui consegnò una. graziosis- 


‘due poli sociali sotto questo aspetto. E senza asserire che la 


non l’eguaglierà mai. Ma non dimentichiamo ad un tempo ché la 


| più vivamente le affezioni che la donna; e disse assai bene L'illu- 
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|, Giusta la proposta di sîr B. Hall furono ieri stampi 
di tutti i bill d'interesse pubblico, votati durante questa el 


are ch'essi bill ascendano a 153, 95 de' cali furono proposti dal 
dA a e 68 da varii rappresentanti sino al 34 luglio. 17 dei 
È Presentati dal.governo furonio ritirati affatto e rimessi a 6 e 
? mesi, ;: .; 


18%, Un prospetto ufticiale fa ammontare le lettere ricevute nel 
, dalla amministrazione delle poste inglesi a 75,907,572.. 
= Ripe da che il porto fu stabilito aun soldo (10 cent.) se n'è 
At aa Successivamente, e quest'anno aggiunse la cifra enor- 
"i ; 557,065,067. Un altro prospetto prova che, pel 1849, le 
A postali si elevarono a 2,215,148 sterlini, mentre il 
Izio non ne costò che 4,3074780 
se Un prospetto ufficiale, compilato sulla mozione del signor 
sMcardo, reca che le somme pagate, nel 1848, alle strade di ferro 
pel trasporto delle valigie dalla amministrazione delle poste in- 
B‘esi ammontano a 294,947 sterl., è pel 1849 a soli 231,695. 


Hop ALEMAGNA 
Fray i 
I 


; corontE sur Meno, 5 agosto. Scrivono ‘all'Indépendance 
È ge e 4 


Gli avvenimenti seguono il loro corso, e dal momento che la 
va dag rifiutato la corona. imperiale, e che la rivoluzione 
Toga la restaurazione della dieta germanica era divenuta 
“i Ue. 4 assemblea plenaria non fu che un primo saggio, che 

"l poteva riuscire ; orasi è fatto ritorno alla vera dieta, a quella 
Ss governato l'Alemagna per trent'anni. Ma non è ancora 

"lo che si giunga a ristabilire il piccolo Consiglio, poichè sopra 


Tu costituirlo. Otto ora sembra averne ottenuti; e sono la Ba- 
ie la Sassonia, l'Anpover, il Wilrtemberg,' la Danimarca (che. 
\ Voce pel ducato d'Holstein), il Lauenburgo, l’Assia elettorale 

a Voce propria. | © i ita 

! fanno al presente grandi sforzi presso la corte di Darmstadt 
per Guadagnare anche la voce del granducato di Assia, la quale 
arebbe compimento alla maggiorità strettamente necessaria. Ma 
Sembra che il governo di quel paese ìndietreggi dinanzi ad 
Una determinazione che equivarrebbe ad una dichiarazione di osti- 
Ità contro Ja Prussia. > ) 
Ad onta della probabilità di questo caso, non si creda già che 
tistria rimarrà alla effettuazione della suafidea. Un piccolo nu- 
‘ero di plenipotenziarii ha ben osato di costituirsi in assemblea 
ite lesse persone non esiteranno ad erigersi arbitri so- 
Um di Germania. Tale determinazione sarà fatta per mettere 
colmo al disordine e alla confusione generale de’ nostri pub- 
lei affari. pr 5 
| Veglianza le fortezze federali e la squadra di guerra organizzata 
‘On loro della Prussia, e la cassa centrale tanto soccorsa dalla 
"ussia e in cui l’Austria non ha da due anni quasi nulla versato; 
ttto ciò dovrà passare nelle mani degli avversarii del gabinetto 
' Serlino, che dovrà, 0 subire questo nuovo affronto o fare la 
Suerra. La Prussia operò con tutti j mezzi che'sono in suo po- 
ere Per prevenire un tale pericolo, ma siccome non s'ignora che 

non vorrà portaré le cose agli estremi, così si continuerà a 
‘minare nella strada intrapresa. — 
Hi Serivono alla Gazzetta di Lipsia, ‘che la faga del signor 
Ndrassy, aiutante di campo generale del generale d'artiglieria 


Ynau, produsse una grande sensazione a Vienna. Si crede. 


che il sig. Andrassy, il quale porta seco tutta la corrispondenza 
‘©! generale col ministero e col gabinetto , siasi diretto alla volta 
della Turchia. Ù 
 IIRUSSIA. % 
Si Brntso, 5 agosto. La causa per cui l'Austria è disposta a fir- 
Mare, con riserva, il protocollo di Londra si è che a Londra si pre- 
lendeva che il regolamento della quistione di successione presen- 
a un interesse esclusivamente europeo. L'Austria pretende che 


è confederazione è pure una potenza europea, è in conseguenza’ 


leve essere ascoltata. La quistione non «è semplice, essa è mista. 


ustria poi firmerebbe se il protocollo fosse modificato nel senso 
ta &sì dichiarasse essere il regolamento principalmente enon esclu- 


l'azione, 


“vamente un interesse europeo, e che si consultasse la confede-' 


(Gazz, dell'imp. Germanico) 
© Si legge nella Gazzetta delle Poste di Francoforte; 

Si assicura che il sig. Manteuffel deporrà il portafoglio alle 
Nt) Viunite dichiarando di non poter approvare una politica 
‘"50 la quale egli è sempre in opposizione. Le Camere, a quanto 
Ù crede, costringeranno gli altri ministri con un voto di sfiducia 
ai pepe la lorodemissione, e il re incaricherà il sig. Manteuffel 
un dee un: nuovo ministero. Si dice, che si pensi a riunire 
pre lo numero di firme onde presentare al re una petizione colla 
pe liera di allontanare il sig. Radowitz dal consiglio. Licia 
MONITOR che: esso tenne col sig. Gagern non fecero che au- 
îì "are la diffidenza concepita verso di lui. A Berlino si conti- 
esongi togliere soccorsi in danari pei ducati, ed uomini bene 
Sa come dalle altre parti della Germania verso i ducati per 


fto elle: file. dell'armata schleswig-holsteinese. Il ministro 

DIO in tutta ‘Ja monaréliia diversi scritti‘ politici, fra i quali il 
"Oscritto, giornale della repubblica universale, che si pubblica a 
drigi ea Londra, LS RANA 

della {LL Indicatore di Stato, Prussiano riferisce il tenore 

î a trasmissione dei ‘pieni poteri, fatta dlalla commissione 
erale. per. trattare la pace colla Danimarca, affinchè appaia 


Chiaro che Ja Prussia è rimasta fedele alla missione avuta; I fo- 
°.l duistriaci Ja riferiscono'pure, a fine di provare tutto il contra- 
Ceolo: , val 


LOL 
i “Avendo Ja commissione centrale federale, nominata per 


ci Irezione dei comuni affari della lega germanica, preso a di- 
pa l’attuale stato della contesa fra la lega germanica ed il 
SO di Danimarca, é riconosciuto qual sup più importante im- 


‘ HA (uello di por termine; entro i limiti delle facoltà attribui- 
| Mile dig 5 ‘della convenzione dol 50° settembre 1849 è dall'atto 
Vienna, a quella contesa in-via di legge federale con una. 
felerd Sta e da tutt desiderata, la stessa commissione centrale, 


finale di 
Pace più 
"ale nella sua seduta d'oggi decise, dietro rapporto fatto, di 


autorizzare con ciò il regio governo prussiano di entrare in trat- 


Ùa Ve colla corona di Danimarca per la conclusione d'una pace in | 


Me della lega germanica, e garantiti i diritti spettanti alla lega, 


PO MA ATRI 0 PRIA AA LA 
7. 


clella finale sanzione del trattato di pace da parte di tutti gli Stati 







‘ Voci di cui si compone, ne vogliono almeno 9 perchè l’Austria. 


tonnellate di granaglie,oltre a molte munizioni di guerra.(0,7,) 






Il nuovo picco loConsiglio vorrà prendere sotto la propria s0r-_ 


‘nel golfo di Fonseca nello Stato di Honduras. 


| sotto gli auspizii della presente, per quanto riguarda a trattati o 


| non sono forse ancora stati discussi dal Senato degli Stati-Uniti, 


“nostro ultimo incaricato d'affari in Guatimala col governo di Ni- 
caragua, del 24 giugno 1849, in un colle copie delle relative, 


; | predecessore.» /./ 0/0 
» Citati nell'arte della guerra’ si dirigono ogni giorno dalla | 


llerno in Prussià pubblicò parecchie ordinanze che interdì-' 





tedeschi della lega. Conformemente a ciò fu per ordine della com- 
missione centrale federale rilasciata Ja presente: plenipotenza per 
il regio governo prussiano documentata delle sottoscrizioni e de- 
l'impressovi sigillo. i | 
+ Dato in Francoforte sul M., il 20 gennaio 1850. 
CarLo barone Kiineck, Pruker, Scnòxnars, BOTTECHER. 

— E stato presentato al provvisorio collegio de’ prigcipi dal mi- 
nistro barone di Manteuffel il progetto d'una legge più volte men- 
zionata con cui l'Unione eserciterebbe Ja protezione e cura dell’ 
emigrazione e colonizzazione tedesca, affinchè una tal legge venga 
discussa ed adottata. 


SCMLESWIG=MOLETFIN 
La Riforma tedesca pubblica i seguenti particolari sul com- 
battimento d'avamposti che avvenne il 3 agosto tra i danesi e gli 
schleswig-holsteinesi: 
» . Dalle bocche dell'Elba 4 agosto, sera. 
Presso Stopell, non lungi da Friederichstadt, avvenne ieri una 
scaramuccia tra la 2 compagnia del'1 corpo di cacciatori schle- 
swig-holsteinesi da una parte, ed una mezza batteria dapese scor- 
tata da un distaccamento di cavalleria. | _ 
Gli schleswig-holsteinesi erano occupati a costruire trince- 


ramenti allorchè si videro attaccati dal distaccamento danese. 


Abbenchè si tirassero 20 colpi di cannone contro i trinceramenti, 
pure non v'ebbe un solo schleswighese ferito ; è i danesi farono 
costretti a ritirarsi con la perdita di più uomini. 

Teri l'armata schleswig-holsteinese ha assistito al sacrifizio di- 
vino, dopo di che i generali Willisen e Von der Horst hanno di- 
retto all'armata parole d’ incoraggiamento. Si deduce da questo 
fatto che si riprenderà quanto prima l’off'ensiva. 
DANEMARCA 4 

Scrivono da Copenaghen in data del 4 corr., che il dì innanz! 
l'ambasciatore austriaco barone di;Vrints ebbe udienza dal re, per 
consegnare una lettera di S. M. l'imperatore d'Austria. Si vocifera 
che quello scritto contenga la protesta contro l'invasione dell’ 
Holstein. Inuna chiesa di Schleswig è stata trovata una cassa con- 
tenente 2000 talleri, e caddero inoltre nelle mani dei danesi 9000 


AMOERECA 

La Camera dei rappresentanti degli Stati-Uniti ha ricevuto il 
seguente messaggio dal presidente in data del 18 luglio: © 

«In conformità della domanda contenuta nell’atto del 24 gen- 
naio passato , io trasmetto alla Camera dei rappresentanti 1’ infor- 
mazione con tale atto richiesta, relativa a certi procedimenti del 
governo britannico nell'occupazione da esso fatta a mano armata 
dell’ isola di Tigre; come pure tutti i fatti, circostanze e comu- 
nicazioni venute a notizia del’potere esecutivo, concernenti qual- 
siasi: presa ed occupazione eseguita o tentata dal governo inglese 
di qualsiasi porto, fiume, città od isola appartenente o reclamata 
da alcuno Stato dell'America centrate.-—L’atto' della Camera parla 
di Tigre nello Stato di Nicaragua. To nulla so, dell’esistenza 
di verun' isola di codesto nome vin(quello Stato , e presumo che 
l’atto summentovato sì riferisca ‘all'isola dello stesso nome, sita 


La conclusione dell'atto che richiede'il presidente di comunicare 


alla Camera tutti i trattati non peranche pubblicati, che vennero | 


negoziati con qualsiasi Stato dell’América centrale da qualsiasi 
persona a ciò delegata dalla passata amministrazione od agente 


pratiche intavolate con tali Stati dietro le istruzioni di questo 
governo, non può essere soddisfatta, tanto più che tali trattati 


sono ora nelle mani di cuesto corpo, -a cui la costituzione 
vuole siano trasmessi, acciò emani il suo parere circa-la loro rati- 
ficazione. vi rare: 

Ma siccome la seguente comunicazione non va soggetta ‘alla 
stessa obiezione, io trasmetto alla Camera copia del trattato rela- 
tivo al ‘canale da farsi attraverso I%istmo, negoziato da Elijah Hise, 


istruzioni e corrispondenze. Sarà. mia grata cura di soddisfare ; 
alla richiesta della Camera dei rappresentanti, e comunicarle.i 
trattati negoziati cogli Stati dell'America centrale, ora sottoposti 
all'esame del Senato, tostochè non vi osti il pubblico interesse. 
‘Per ora io comunico copia’ del trattato colla Gran ‘Bretagna, e 
della corrispondenza seguìta tra il ministro americano e îl pleni- 
potenziario britannico. È ‘ 

Le ratificazioni di esso furono scambiate il 4 del corrente mese 
di luglio. Io trasmetto pure il rapporto del minbiri a cui venne 
comunicato l'atto della Camera, e che condusse le negoziazioni 
relative all’America centrale sotto la direzione del lamentato mio 


“© Mincanp FiLLWone.. 








GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Quarta Legione. 


Commilitoni! i 
Domani mercoledì 14 corrente compiesi il settimo giorno, che 
l’anima grande e generosa del Ministro Pietro Di Santa Rosa la- 
sciava la spoglia mortale e volava candida e risplendente: in, 
grembo a Dio a ricevere il premio delle sue virtù, e delle sofferte 
afMizioni con cristiana ed eroica rassegnazione: 19) 

Per intervenire al funerale dell’ amato e compianto commili- 
tone non occorre invitarvi ; il sottoscritto conosce il vostro cuore 
ed i sentimenti che in esso annidano, e sa essere sufficiente ren- 
dervi avvisati che la funebre funzione avrà luogo in detto giorno 
alle ore 6 4/2 precise del mattino, nella chiesa di S. Tommaso, i 
cui RR. Padri vollero concorrere anch'essi nel dare una prova di 


alf'etto all’ esimio Cittadino che più non è.. È 
La riunione sarà in gran tenuta senz’ armi, in piazza S. Carlo, 
alle ore 6 precise antimeridiane. laîlel Grilicioa | 
Torine, il 43 agosto 1850... > ” 490) 
i Il Comandante interinale la Legione, 
Maggiore Bronzixi. 




































ionale non ha te- 
al 12 novembre 


— Posdomani si adunerà alle 11 antimeridiane, nel locale della 
commissione del bilancio, la:commissione ‘di proroga ©. 175) 

“— Una corrispondenza ‘del Cowriior de Lydh reca che lam" 
basciatore inglese ha domandato spiegazioni al governo francese!» 
intorno all'adunamento-della flotta di Cherburgo;;e soggiunge che... 
il governo inglese ha avvertito il governo francese che, durante Ja..,.. 


fermata della flotta. della repubblica a Cherburgo, una flotta d'ose, 


servazione starebbe nelle acque di Portsmouth. firtatà land and 
Il sig Guizot, che dicevasi, alcuni. giorni, addietro, essere. 
partito per W isbaden, è tornato ieri a Parigi, dopo un breve sog-... 
giorno alle acque di Ems. larat dani $ 
— Il marchese Doria, console generale Sardo a Lione, ‘ora in ,| 
ritiro dopo 45 anni di amministrazione consolare in detta città, è 
stato nominato dal presidente della, repubblica membro della. le-. 
gion d'onore. “——.. © (Courrier deLyon) 
— Leggesi nella Patrie: La Montagna ha formato, dicesi, .. 
tina contro-commissione di proroga ,} detta di sorveglianza , gii 
composta di 75 membri. if i 
—_11 5 0/0 aperto a 97, 20, è sceso a 97, 05, indi è risalito a 
viti bossi vidi ro ailol RESTA 9756 
:11.3,0/0 dapprima a 58, 40, resta.a 58, 60. 
Il 5 0/0 piem. (c. R.) è a 85, 55. È 
Gli altri fondi piemontesi non han variato. 


Austria. Scrivono da Vienna alla Gazzetta d'Augusta, che 
la cessazione dello stato d'assedio, già deliberata in consiglio, fu 
di nuovo prorogata, e forse per non breve tempo ancora : la cor- 
rispondenza austriaca ne attribuisce la cagione soprattutto alle di- 


mostrazioni popolari colle quali furono, accolti in Nitzdorf gli 
ultimi ammistiati politici. ì 


I, 


— È ritornato in Vienna, dopo lunga assenza, il principe Pe- 
trulla, ambasciatore napoletano presso il governo austriaco. 


— La Gazzetta di Vienna contiene nel suo numero d'oggi il 
progetto di legge sull’organizzazione del supremo tribunale di 
giustizia e corte di cassazione in Viènna presentato dal ministro. 
della giustizia Schmerling alla sovrana sanzione, la quale stabi- 
lisce e decreta la traslocazione del senato della suprema corte di | 
giustizia di Verona a Vienna. diario 
Leggiamo a questo proposito nel ‘Corriere Italiano ‘di 
Vienna : VIE E FASO 
. « Oggi fu pubblicato nella Gasserta Uffiziale di Vienna ilrap- 
porto del ministro di giustizia, contenente la proposizione sull’or - 
ganizzazione della suprema corte di giustizia e cassazione in Vien- 


na. In esso è esplicitamente chiesto il trasporto del senato di Ve- 
ronaa Vienna. Le lettere che riceviamo quest'oggi dal Lombardo: © 

Veneto.ci farino presentite il disastroso effetto che la lettura del — 
medesimo produrrà in quello Stato della corona. Noi ci asteniamo — 
da qualunque ulteriore riflessione; diremo soltanto che se il signor — 
ministro colla sua predetta umilissima proposizione ha voluto dare | 
una prova di inalterabile conseguenza di principii, egli ha otte- 
nuto il suo scopo, ma s'egli crede aver con ciò reso un servizio alla 
monarchia ed alla corona nelidi cui consiglio siede, egli permetta 
che gli diciamo che s'inganna di grosso. Una cosa sola ci consola in 


{ 


sì doloroso momento, ed è: che dî tante provvisorie disposizioni, 
(questa riguardo la suprema corte di giustizia e cassazione possa es- 
sere da più ‘pifovvisonia di ‘tute == e na 
UxcneRIA. Il partito vecchio conservativo nell’ Ungheria vuol È 
fondare un giornale come suo organo. Per reilattori ‘vengono no- i 
minati i signori Somssich e Barbarczy. Il giornale, dicesi, por- | 
terà il titolo Ujkor (Era nuova). alli È 


Prussia. Scrivono da Berlino, il 9 agosto: Corre voce, che nel- 
l’ultimo consigliò dei ministri si ‘è deliberato intorno alla qui- 
stione di mobilizzare la /andwehr. i P 

Il ministero ha, dicesi, risoluto di trasmettere al congresso di 
Cassel una memoria contenente una esposizione dei Motivi, che, 


l’indussero a non accettare Je proposte dell’Austria, relative alla 5 


formazione di un congresso doganale, 


, — La Gassetta delle Poste dì Francoforte parla di un'altra 
nota del gabinetto austriaco, diretta a quello, di Berlino, nella 


quale l'Austria pretende, 4. cheil passaggio delle truppe badesi sul 


‘territorio di Magonza, è una înfrazione dei regolamenti delle for- 


tezze federa"i; 2. che il governo della fortezza ha sola ‘il diritto di 
decidere sull’interpretàzione e l'esecuzione cli questo regolamento: * 
5. che il governo fa il' suo doverè, opponendosi al passaggio 
delle truppe badesi. Il governo prussiano avrebbe già con ‘ina 
sua risposta combattuto questa dichiarazione. + | /{“$/ {0° 


categorico relativamente ‘al progetto dell'Austria di ‘convocare 
l'antica, dieta germanica; sia come: plenum, che come consiglio... 
ristretto, La.restaurazione dell’ antica dieta, dice it'suddetto gior- 
nale, è impossibile, e l'Austria, convocandola di sua propria au-" 
torità, commise una usurpazione di potere : le, risoluzioni di 


{ quella pretesa dieta sarebbero di nessun effetto, e, qualora si ten- - 


tasse di metterla ad esecuzione, si metterebbe in pericolo la pace 
del paese. ras i 


Scneswic-Hotstei. Leggiamo nel Galignani's Messenger : 

Il console britanno a Wick-on-Foht fu avrestato. dal luogo- 
tenente’ Hausen, comandante della «scialuppa cannoniera schile- lla 
swig-holsteinese ferma in ‘quel porto. IL ‘console sarà probabil- |” 
mente mandato ‘a Kiel o Rendsborg: egli'dichiarò volet Serhati © 
illesi î suoi Tegali divitti in tutta Ja loro estensione, © di ion © 


ì 3 3 ì 
cedere che alla violenza. * 


Rendsborg » 8 agosto, Stamane, (alle oregt1 saltò in. aria 
una parte del laboratorio nel quale si batteano gli shrapnel. Le . 
case della città vecchia furono danneggiate assai; la parte militare ©” 
della città rimase illesa. Alla partenza del treno della strada fet= © 
rata il fuoco era estinto. I ‘danni cagionati a Rendslorg' dillo ‘* 


scoppio della fabbrica ili shrapnel sono considerevoli. Ottanta 


«persone sono giù sepolte ; se ne contano fra morte  graveniente ‘1 
derite circa 200. Tutte le case della città vecchia sono danneg- — 
giate. 387 prigionieri danesi furono trasportati da Rendshorg 
ad Altona. La posta partita per Priedrickistadt dovette ritornare. 


19(gu did alia 
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— La Riforma Tedesca del 7 agosto si esprimein modo assai" 
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Ssifoh alosol isa afrebimmatiaz 19 alle bianobs ix insidrohana Eni ! Ì ° i oli A | 
Questo i urine ogniigidriò) più, sit radici fi debitore del sto: femeron valYlopsross del dis pan de’ suoi Soci e de ‘saoin isemomrlistati tot vr 
fra. i, quali è particolarmente, da ‘commendarsi, il, sig Giam nin Degubéinatis) Capo “di” Divisione! nell Azienda | Generale delle Finanze , il quale finchè ne fu il pes 
nemerito;\segretario, mai «non. tralasciò di. dillustrarlo!.e»:c0 l’ ampiezza del _ proposto piano, e con Ta' redazione “di un ‘progetto! di Statuto! or'grinico al ‘medesimo corti, | 
E Ego innanzi gi sie] e di LIA che ‘ttestando Sligo Ta” Feltivudito de’ ‘stioi e, guadagna. a queste. pie, RA oli 
‘ zioni bagliniiiit phi ‘onesta. O and tik,91118708) ; 





pi di «sE on î A fia Job shoissm olii 3040 NS ! 
Che se il generoso tentativo non io come ni tito a, ess0 so non procurò perciò meno all associazione 00 nuove ‘azioni; Amsindeità dil ia 410, da gra sa ancora i di: 
‘la spetànza lie "il'Governòo, vil quale, per mezzo ‘del Ministro dell’ Istruzione, già “mostrò di tenere in | gran conto unyIstituto «di! questo; ‘genere; nom sia per'/secondare! ‘ lag: 08 
la proposta se ‘non’ di‘ ichiardr “ha agionale, è, almeno ‘di aiutarlo con tutta ‘la morale sua’ ibiffuenza ‘a reggersi sulle basbiadottate. i aisi fsqs' Masera ee somaro dane ieslg i: | i 
Gra atà di de ri hag \inistrazione de MOR Pa a sì Ù ‘nobili sforzi; mente ha già, ‘in 'ortlimato del'9' girigho 11850, esternato al sig. Degubernatis, un voto, di affettuosa gra- È 
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ri, | MBATTETAA I, PIMS, A TS POATTETO xt} RII KIDVAR 

bet inv - -- — I 

xIJ aliapit sodicerai sovimabitia! sh.5 i 3 s È i” * 

ti pad |, Le associazioni si ricevono :, I i : | Prezzi dell’jassociazione: 

da- _; Ra alla Stamperia di SI BI SA del sh; ti PIGRI DR i} } i rica seo) nante ea ti 

RAEE : + Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- \ i | ti qialaa is imola si i 

pinta *. gie) Postè;xfuoti dello Stato'alle Direzioni postali. 6 ui. ol MERCOLEDI 14 AGOSTO. ) So Ppanii ia pe : na : ti ss 

Hi > grane dell associazioni; ed inserzioni. deve essere anticipato, _ II LIELAZU ULI 011205 np MORA MON Par Piste n ca 26 ti 

efi- è telami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8, |. ' i" 3 et i s 

d alri vi iS associazioni han principio Pepi di ogni mese. ? ovaie Mini pa ente Srobbliga GEO 

i J î ff all par se i va hoomgli. 151 sp {gle È dt) b ; Ì STOFIIBe SIG RAI OLIGISTROn 1 "a dx Lat oa Laicoiadii 4 { atena.ogrinaT e 

iste; : ® 2 EDI A pà banca, e non essere pervenute, ai. (rispettivi. destinatari, l'Ispe Ile adulterazioni è falsificazioni del vino, e dei liquori fermentati — 

ge li «dr PARTE UFF ICIALE: ;.| zione PT crede suo debito di Agia al pubblico che, | veniva affidato ad una commissione l'esame delle due sole 1 eino- etici f 
are! ini i —— RAR iene DI Lr oriicolo: 8 dal Regolamanii DfGas0 Il tuttora vigente | rie inviate prima della fine del mese dî giugno p. p. Indi il sociò i 
gi >. M, con Decreti firmiati in udienza del 5° #g0680 7. Regio Editto del 50 marzo 1856, stato pubblicato a suo tempo, | Fieschi dava lettura della relazione della commissione incaricata |‘ \l 
ra- ha nominato : asia Lui efel0 lettere gettate nella buca non devono contenere nè nume- | di esaminare l’unica memoria ‘inviata al concorso per il premio È 
su Mari avv. Gio. Battista, sostituto avvocato fiscale presso «r@rio, nè oggetti di valore, ma che ove le lettere contengano nafous sulle malattie cui van soggetti i colivatori del riso A i 
yfiet I il tribunale di prima cognizione, di, Oneglia , a so» | cdrté di valore, debbono le medesime venire presentate agli Uf- | e\sul modo preservativo e curativo delle medesime. Le conclu- 


il 
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‘ Stituto avvocato de’ poveri, presso il magistrato  d’ap- 
_pello di, Nizza; SA 2 
| Faissola, presidente Adriano, vice-presidente del tribu) 
| Balèrdi prima cognizione di Nizza} a »presidente idi 
quello di Oneglia; 1: BI tioennt0o Salvi BAngASI0RIA 
Blanchi avv. ‘Andrea; giudice istruttore nel ‘tribunale 
di prima cognizione di Nizza, a vice-presidente dello” x 
Stesso tribunale; GERMI FORD te E 
Rambaldi env. Giuseppe, giudice nel tribunale di prima 
cognizione: di Nizza,.a giudice istruttore nello stesso 
tribunale; RA Spia | 
Carli avv. Luigi, avvocato fiscale presso il: tribunale di 
prima cognizione di Oneglia, ad avvocato fiscale presso 
quello di Nizza; RESTO i 
Vivaldi ‘avv. Gio. Battista, giudice istruttore nel tribu- 
| nale di prima cognizione di Oneglia, ad avvocato fi 
scale presso lo stesso tribunale ; | 
Natta àvv. Bernardo, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di S. Remo,.a giudice istruttore in quello 
di Oneglia; 


ifizii di Posta per esservi assicurate, poichè di esse lettere assi | 
«curate )' Amministrazione risponde (art. 20 del citato Regola- 

ito) potendone seguire le traccie, 
, $ Porino, il 12 agosto A850L1 0 n 


sioni del rapporto portanti che tale memoria non aveva sufficien= 
temente risposto a tutte e singole le quistioni del programma col-. 
l'avere svolta la materia più sotto il rapporto semplicemente igie- / 

, ché non dal lato più essenziale patologico-clinico-statistico, 
è quindi non poteva essere premiata, vennero adottate. In 
uito, del che, per generosa annuenza del cav.Bonafous, si deli: -—— 
rava di riprodurre il concorso pubblicando di nuovo il relativo 
programma, In fine l'Accademia, sospendendo le sue tornate sino du ; 
al terzo venerdì di ottobre nominava una commissione composta i 

i socii cav. Battalia presidente, Abene Bonacossa, Carmagnola,. 
Freschi, Peiranî, Frolà per provvedere nell'intervallo alle impre- 
du emergenze. “© © è Re N 





Hg 4 Scaglia e "CA. Rossi. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
“giusta il prescritto dall'art. t della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze, 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 

ggio dei medesimi ‘ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsiì due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 

nte avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che sia rego- 
larmente ‘notificata ‘alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
aggli articoli 4 @5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
stica surriferiti. 
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Demarta Segr. generale, ‘‘* 


Lrciti DIVERSI. — Provincie. — Leggesi nel Vessi/lo di 
Vercelli : ro ica 4° 
I Consiglio delegato, associandosi alla generosa proposta con-, : 
muta in alcuni giornali di offrire un attestato di alto ossequio.» 
alla famiglia del fa sig. Pietro Derossi ii Santa Rosa, ha in sua. 
‘seduta del 12 aperto a tal uopo una sottoscrizione nel palazzo co- 
munale, come pure, assecondando il desiderio della popolazione, , 


ha stabilito di far cantare lunedì i corr la, 
Prima pubblicazione Lain (ReBiATa Tapedkoablian AP Gist sell, 





Millon di Peillon cav. Giulio, giudice istruttore nel tri; | 
bunale di prima cognizione di Voghera, a, giudice, 




























chiesa di S. Paolo una messa da reguie alla onorata memoria del... 
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: . ; N Cono UITANZE DICHIARATE SMARRITE ‘ — Il Sindaco.d icipio d’ dirai ni de 
ud anello, di. Nina; sai ome E Coswome|Q it Il Sindaco Ul Municipio d’'Alessanditia ha ono il se- 
di ” RS, : ai È guente proclama : ». II TSTTRRISOTCHI. 
di Cagnoli. avv. Celestino; giudice nei. tribunale di prima { . dei 7 di cn Concittadini ! i à 
vel Id ott . “4; su ‘di H «a ti i 4 < ; ph anehe 
ip cognizione di' ‘Oneglia, a giudice in ppi di Ape S| Contribuenti SOMME GRA i | Nell'universale compianto per la dolorosa ‘perdita’ del Ministro 
vi AMous avv. Andrea, sostituto avvocato fiscale nel tri dle gl: A i prestito sono state | Pietro Di Santa Rosa, decretavasi dal Consiglio daliggtofi ivi 
er bunale di prima cognizione di Nizza, a giudice’ in e dei Richiedenti 3 Dara Bio get ‘rilasciate | 22nza di ieri, che a rendergli i segni ‘estremi di ‘onore e di affetto: 
sio o ;; quello di Oneglia : ill i venta; nio pg "a aatifiog i SATE | scono e ad implorare da Dio giusta ricompensa all'anima di lui, inter- - 
Li; va; Garin di Cocconato barone Carlo, sostituto EMYOCHO fi-|. | Î sali i venga il Corpo municipale, e la guardia nazionale, il dì ‘43. cor- 
Rie scale presso il tribunale di prima cognizione di Nizza | i ‘| rente (ottavo dal suo decesso), nella chiesa cattedrale, per assi»: 
LI par a giudice in ‘quello di Oneglia; | | © \agliardini Gior- 1848 n Ù stere alla messa di requie; alle: ore 7-antimeridiane. 
fia dl ur avv. Geo: ‘applicato ‘al'imimistero di grazia. (e pena pr 9|29xbre| 52 50|Stabili ]Chiusa, Uniamoci tutti,a questa pubblica dimostrazione verso l'’illustré © 
(534) © giustizia, a giudice nel tribunale di prima cogni- | | \MeriafaGiongi | 0 | Estinto, Cristiano ottimo e Cittadino utile di opere e di esempi | 
Liga ; : SA pare nali, | qual esso fu sempre; che, ricco di scienza civile e' di amore al so- 
lista zione di S. Remo; Latvian MST SORTI solvoia 66 Ta id ciale avanzamento, si. adoprò fermo, e! validamente  concorse' a 
sine Boo Luciano, sosti to fiscale presso» | | f@NU . . a al Rei . » sosì i ‘el ‘e i 
Mea — A fer RT pia ig REI Remo ss h% Lates Amadio a- promuovere, e mantenere le libere istituzioni. patrie, ‘e ne difese’ 
pr fe tribunale ni BRIZIONE, Il ai Ni sian 11 pi ii le franchigie, non! cedendo agli' attacchi di ‘una cieca, ingiusta ' 
PRA 3 tituto avyocato, fisca È ‘PREPERI five PORRO i Fnsi i toine persecuzione negli estremi del viver suo. ) f 
KLET lisi barone Giuseppe), gl vdice rici iert ei si tribunale PERE Do $ cho i Alessandria, dal palazzo del Municipio, il 9 agosto 1850; 111 
‘di prima cognizione di Nizza, a sostituto‘ avvocato” 2|Marengo Tibur- i — | Crediti. i : - Sindaco.Atota: 
Fal fiscale presso lo stesso tribunale; (RSPA 210 Ia .|‘25|29xbref ‘46 41 [ipotecarii | Alba — Scrivono da Valenza (provincia d'Alessandria ) in’ data’ 
È; voi Coppola Giambattista, ‘segretario del tribunale di pri. 83 A piani D. Carlo dell'8 corrente : ‘ ‘ ° 
cali ma cognizione di Novi, a segretario di quello di Chia- { | pu Prevo-] |: ci. i | Per cura del Consiglio delegato di questa città, ‘celebravasi 
si i je é ta PA | SO POL la parro= d nella chiesa collegiata, il mattino ‘del’ ‘7 ‘corrente; ‘funebre ‘reli- 
mms MO; TA | | chadiCil 28/28 li [Gravel TRONO SETE Pao ida sali 
kor Celasco Giuseppe, segretario del tribunale di commer- | | pento menti: vici go bre 100... a Stabili. — (Gravellona "tom anniversaria commemorazione della morte del'‘magnanimo 
WC ‘ cioîn Savona, a segretario del tribunale di prima | ‘4|Formica Gioanni|; gli 1849, | olo. uo | Re Canto ALBERTO, id i Oh, CTR AR A gi ob 
ssi ‘cognizione di Novi; i È fu Antonio | »|:45|6genn.| 50 »| id. Gassino La i ep ibid rn giudiziaria, la bene- 
sua . ali nenti faz 00 III | So it ‘ na ; i | ki Gr merita milizia nazionale, ‘e i reali carabinieri, le amministrazioni 
ge + onsa Peolo, TANI Fegrcianio o FaHecitatone delinea {9 Tesoriere . GI i pie, e le religiose congregazioni, gl’impiegatio civili ‘è militari” 
psi! Presso il Magistrato d'appello di Genova, a segre- compagnia de Al pe: tara È ; 
EEDINNI tarì daga Jaidi ercipiini Savona SS, Soraga iheh 4848] Crediti assistevano alla funebre cerimonia, a cui aceorrevano pure nù- 
Psa ario, del ‘tribunale, di commercio. in; Savona. {| di Fossano .. «|. 4{198bre| ;55. » lipotecarii | Fossano merose le altre classi tutte del popolo: Lesse poscià un'elo(uente | 
fee: iu ———— III — dii 1 orazione il rev. D. Pressoni»Padte provinciale ‘della’ Ci sa 
Pra 4 , A “x . , P al i ‘ : IE È i «+ D. ongrega- i 
om. Mr (i 6|Grosso Elisabetta]. |'1849 di i i i short) ti 
po, Par (M:D NON UFF ECIALI 4] ‘ | nata Ferrero» .|200|21 apr.| 60 »|Stabili | |Cuneo io pedi Ae ale' rendeva icon ‘ielati ug» 
“Ti SaesÒ: Siri rieeni n rrn È { i i soi tn O N] : fi È ” 7 èlanconti ( È 
1980 | i TALIA Torino, dall'Azienda Generale 'di Finanze; il 12 agosto 1850. | | ®*odie più commovente lo spettacolo di tanta pietà ‘è di ‘tanto 
09.4, pool rendi tO. iinolimse Tnt i orv6 Rn DAI MR dolore d'una popolazione intierà. 1 aluologistinoì 
0 CA Lao | i Ao rgi aio fica 1. |. Dopola celebrazione della messa, quello schietto anioré di cui 
ri Liu 0 INTERNO — Tonmo, 13 agosto siii la inni NOS amò Re,Canto Arsento gli afflittà, fu simboleggiato ‘in una’ di- 
O Bn] (WU) ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. i R. AcoADEMTA Mi DAVOS Ra IO. rgena out | stribuzione di pane che a spese dèl' municipio venne fatta ai po- 
(72 È Giungendo da qualche tempo a quest Amministrazione riclami | | Nella tornata del 9 ‘agosto dichiarato chiuso a termini del | veri per mezzo di due benemeriti membri delle opere di * benefi- 
ti i Per lettere messe cin ‘posta che‘si asseriscono contenere biglietti di, | programma il concorso al premio proposto dal Governo intorno | cenza locali. sas DMG NARO POTRETE SONS TA 
AO CAPA 7 racer iridati Proper ERRE, SIZIIERE È : cà fa ° 9 ; 
pabbi a sms ADEN ATLIARIZIATTIIN sem sa » E ici RR RPETS Pe 98 e - Baila nidi iui here ltl-=rlko*WWeoeon a e ;8=-- 
Joi : VERRI STE, vaso] s0 dosi ivo let pu Autore di questa filosofia non è altri e non poleva, essere altri. | pensiero e del libero volere degli uomini non già necessaria" 
“ago” ‘Atto: pria sj APPE NDICE «ehe il divino Redentore e instauratore dell'umanità, l'autore della | conseguenza! delle leggi meccaniche della natura non può 
PERE MCT Ha Siren Ir PORTE SOI | | cristiana religione; imperciocchè la vera natura dell’uomo, il suo | aver origine che da Dio; come scopo ‘supremo del divino Au- 
neDsto et, Linpisi pavo mina?" ‘| yero bene, la vera virtù e la vera religione sono cose, delle quali | tore delle profezie quello si fu di risanare la mente ed. il. cuore... © 
obo Lite ae gar) ott Oi Ro) 01 51 la ‘cognizione prio Come poi lo studio della vera | degli omini riconducendoli dall’ errore alla verità e dai tra-., 
NOIA — (PROSPETTO DELLE PRINCIPALI PROFEZIE POETI AOALUIIE e si ci HA; ; Ndr della vera religione, viamenti alla virtù; come infine soli gli ebrei, abbiano ricevuto . 
pabigri gi ilari ole aliob allahotnoz ovo | Li andò ad iscopo ì Ì » Iataiceli li gilda I EA ee Le 
"A ricevute è custodite dagli Ebrei, e dei fatti storici che le.‘ Lago d'en Lab Apart perfezionamento, dell’ | è custodito i divini documenti sì delle profezié, come di ‘ogni 
RSI Conto SUE 10) LI SAT dle voi . © | uomo, così la cognizione d'entrambe appoggiata alla cognizione | altra rivelazione. ì Rae 
ipe- il. ompirono, ordinato per ammaestramento della gioventù; | |< DR RIE EA Lal: NIZIONG.] altra rivelazione. tupongà cjaigitn dh ont 
peg MERUSI “del IAP MegnAnnai Anonat in vera del loro divino Autore... quatsigiso Entrando poscia in materia, il chiarissimo autore spiega il: 
ifra MITO trip ib fate 2 Pelo Mew oi frtiuvtei ever +"| Preparare a questo studio la generazione che sorge oggetto di maraviglioso quadro dei profeti che, si succedettero. gli uni agli 
4 ST A tI et i ere e ev tanti timori e di tante speranze ; premunirla dagli errori e dalle altri durante il corso di due mila anni (tutti di diverse tribù & 
ui il “tu ol Morino — Mipografia Paravia e Comp. glo aberrazioni figlie della debolezza dell Umana mente, e dell’orgo» condizione non formanti ordine 0 casta), dividendo il lavoro in: 
NO GET) GSUD, I9l idea) Di ari seno: gioAbipalaoo | iù DO glio delle varie sette che menarono tanti scandali e tante sciagure,;. GIOR, delle q Odi iaia ita 
Gli uomini vannò in' cerca della felicità, i governi hanno il | @ che non per altro fecero dei. proseliti se. non perchè trova» | pali profezie custodite, dagli. ebrei ; la seconda, il. prospetto dei 
Lan Mandato di procuràrla ai popoli” chè reggono, ma \il benessere, rono degli ignoranti 9 dei ip riga in punto , di religione; vaticinii messiani ; e nella terza si svolgono i fatti che dimostrano: ! 
da Ù;: Privati come quello delle società non progredisce che in ra- | infondere nei vergini cuori della gioventù le verità, religiose nel | avverati i vaticinii messiani. in Gesù da Nazaret, Ig 9) 
li paz? ione dé | hi rh LO4 ; î 





tori”. 
1elli o 








‘ Nella prima parte ossia prospetto,,.l' autore per meglio fissare: 
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DADA 
— Il municipio di Trecate ne 29 del 6 st assi 
colle altre autorità di quel borgo all’anniversari enne che fa- 
ceva celebrare in suffragio della grand’ anima del Re Canto 

ALBERTO:, E i; ; 

Savona. — Leggesi nel Courrier des Alpes in data di Ciamberì 
12 corrente: Una sottoscrizione è stata aperta qui, per cura di al- 
cune persone, ad intento-di far celebrare-um funebre-servizio pel 
riposo dell’anima del ministro di Santa Rosa. Questo uffizio fune- 
bre è stato annunziato ieri dal pulpito, e. sarà celebrato domani 
alle nove antimeridiane nella cattedrale. rot4. dI 209 
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LOMBARDO-VENETO 
‘Togliamo quanto segue da un articolo del Corriere Ialiano 
in data di Lombardia 2 agosto: . 


« Ladifficoltà di ottenere passaporti eresce nel Lombardo-Veneto 


in una tale misura che non può a meno di richiamare l’attenzione 


- sopra questo modo speciale con cui Ja polizia crede evitare peri- f 


coli alla Società, mentre contrasta ad una delle più naturali ten- 
denze dell’unmo, quella di muoversi, e reca alla libertà individuale 
una gravissima offesa. — 


E non è solo fra queste provincie e gli Stati Esteri che viene 
quasi precluso l'adito al comunicare; ma_ per passare, dal Lom- 
bardo al Veneto e viceversa occorre sempre un passaporto, che 


non si concede con facilità e senza un odioso, urtante ed indi- 


serelo interrogatorio sulle ragioni della domanda, che sconvolge 


ogni animo onesto siccome una prova di schiavitù, ossia del do- | 


minio capriccioso delle persone anzichè della legge. i 
Difl'atti la costituzione del 4 marzo stabilisce al $ 25 che — 


Il libero trasferimento entro i confini dell'Impero non soggiace. 


arestrizione alcuna — ed in pendenza anche dell'attivazione di 


questa legge, le massime del Governo non possono essere tanto. 


contrarie al principio in essa addottato, non ostante lo stato di 
assedio, di cui si potrà forse fingere qualche pretesto; ma che 
i seriamente non può essere considerato come una misura propor- 
zionata al vero stato delle cose. ©’ i i i 
È poi singolare come gl'impedimenti alla libera comunicazione 
da paese a paese vengano apposti ad alcune classi di persone 
| anzichè ad altre ed in ispecie a quelle in cui per gli studii fatti e 
per la pratica delle cose la intelligenza dev'essere più sviluppata. 
Ma se questa durezza nell’accordare i passaporti non è una con- 
tinuazione di ostilità, od una punizione inflitta a queste provincie 
peî la tentata rivoluzione, se non è un fritto di cieca pratica, od 
una compiacenza personale di perseverare nelle negative, quasi 
a prova della propria potenza è ad umiliazione di chiunque senta 
‘alquarito con dignità i diritti di cittadino; se questi od altri di 


simile natura non sono i motivi di un tale contegno, ma invece 


procedano da un ragionato sistema di sorveglianza, sarebbe a de- 
siderarsi ‘che. tali motivi fossero candidamente esposti, se pure 
questo: candore è possibile, poichè fino ad ora la opinione pulb- 
blica on è certamente soddisfatta da una così stravagante @ppo- 
sizione al diritto di mutar luogo. cid 

Le popolazioni sche. hanno ‘maggior libertà di viaggiare sono 
quelle checonservano maggiore affezione al proprio paese, mag- 
gior correzione di. costumi, sicurezza : di condotta, cognizione 
delle cose ‘e che. hanno per. lo ‘contrario minore intemperanza di 
desideri. In molte. vallate del TPirolo'i giovani non ‘trovano moglie 
se.non-hanno avuto l'educazione dei viaggi. da UI dass le 

La popolazione mobile ed-operosa di tanta parte della Svizzera; 
la.parte viaggiatrice dell’Inghilterra, tutte in'‘generale Je popo- 


lazioni delle coste marittime, cui il viaggiare è dell'essenza stessà 


della vita, formano la parte. meno 
eui appartengono... gi joh< 
i Insomma se altri mon sussidia Ja mia ignoranza, io devo con- 
- eludere che il governo coll’impedire la libera comunicazione da 
paese a paese va precisamente eontro il suo scopo, che deve es 
‘sere quello della istruzione, del. progresso € della trariquillità. 
È forse il timore delle sciagure?.....;... ! i 


irrequieta dei rispettivi: Stati 


0h! meschino ed indegno spauracchio d'uomini pratici! E quan- 


do la congiura fu meno potente e possibile di oggi? Dove ha essa 
+ prodotta una rivoluzione? Forse a Milano, dove la si cercava gof- 
| amente e Ja si Lravedeva in ogni angolo.e dove non fu mai tro 
vata nè infatti esisteva? 29 
In tempo, in cui.i destini dei popoli dipendevano da un colpo 
di mano, da una, vita, spenta; da;un castello ‘occupato ;' com- 
prendo che le congiure potevano; essere temute, ima oggi senza 
il concorso delle masse, ogni congiura è impotente (è la opinione 
che agita le massesi prepara piùfacilmente dalle indiscrezioni dellà 
polizia. che non dalle segrete figliazioni dei congiurati: Essa è un 
fomite potente che alimenta e suscita.il desiderio delle rivoluzio» 


ni e non ha poi alcuna forza per dominarte, quando si ‘presentanò 
daddovero. Ed io chiederei volentieri, cosa abbia giovata la poli 


2ia nel 1848 perla riconquista del, Lombardo-Veneto? Jo pongo 
questo quesito perchè alcuno si prenda la cura di rispondervi.» 


e 6* Dal ritorno degli ebrei dall'esilio babilonico alla nascita del 
essia ; 1 i 7 


7° Dalla nascita del Messia alla distruzione del tempio zoroba- 
belico e alla totale dispersione del popolo ebreo fra le.genti. — 

, La materia poi in ciascun’ epoca vien distinta in due colonne, 
delle quali la prima contiene le notizie storiche del profeta e del 
vaticinio colla data del tempo in cui fu deto o scritto, e quindi 
la profezia Stessa. La seconda colonna espone colla data il fatto 


istorico che la compì, perchè fosse evidente ad ogni lettore che il 


tempo di ciascun vaticinio 


fatto che lo compiva: 2/0 Poi 
HA questa parte il lettore trova nei profeti congiunte per di- 
vina disposizione; colle profezie che accennano al Messia , al- 


emesso è scrillo è assaì distante dal 


tre:profezie particolari ‘di. prossimo ‘0 remoto avveramento ‘con- | 


cernenti le sorti future degli israeliti o delle genti, e l autore 
rileva la profonda sapienza di Dio in quella concatenazione, e mo- 
stra al lettore come le profezie particolari furono provvidamente 
unite alle Profezie del Messia, acciò le profezie del Messia non rima- 
nessero senzaprove, che anzi leavessero splendidissime tel compi- 
mento.di tutte le profezie risguardanti ‘o gli ebrei oi popoli ‘gentili 
colle quali si trovano conn 
si noti che rilevansi le profezie risguardanti i popoli gentili, 
onde dimostrare per esse che il Dio degli ebrei sî era ancora il 
Dio di tutti i popoli e quindi l’uniéo vero Ente supremo, > 
rofezie esseulo la maggioree. 


Le di anse 
della divinità del Messia , l'autore dimorta mel neceE parto 
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Finevze, 9 agosto, Il granduca di Toscana 
corrente settimana a Lindau presso la R. principessa di Baviera 
sua figlia, e partirà ai primi della settimana ventura. dirigendosi 
alla volta de’ suoi Stati. (Monit. Toscano) - 





DUE SICILIE 


‘Naroti, 6 agosto..Il Giornale Ufficiale pubblica il seguente 
decreto : ATEI ARI i MISI 

Viene stabilito in Napoli un consiglio di ammiragliato, com- 
posto da un presidente, da un vice-presidente, e da sei membri 
tutti generali della nostra real marina senza commissione, oltre 
di un segretario uffiziale superiore della medesima real marina 
senza voto ed’ un numero d’impiegati. 
cammiragli. È 


. 


FRANCIA 


Parica, 10 agosto. Leggiamo nel Bulletin. de Paris: Il con- 
siglio dei ministri si è riunito oggi (9). Non vi saranno più se 
non che due riunioni ufficiali e generali prima della partenza del 
‘presidente della repubblica. Tre ministri devono accompagnarlo, 
nel suo viaggio, e sono i signori d'Hautpoul, Bineau e Rouher. 
Il ministro della marina Romain-Desfossés parte per fare una 
‘corsa semimarittima. Il sig. Fould, ministro delle finanze, è par- 
tito per recarsi al consiglio generale negli Alti Pirenei. Non ri- 
.marranno in Parigi se non'i ‘ministri La Hitte, Baroche, di Parieu 
‘ejDumas. |’ i ROLE Sea 

‘— Il presidente della repubblica, al ritorno dal suo viaggio nei 
dipartimenti orientali, andrà a passare in rassegna la flotta di 
«Cherburgo. La cosa è certa, e d'altra parte un ministro l'annun- 


ziava oggi in modo ufficiale. " 
| — Il signor Rothschild ha dato l’altrieri un gran pranzo, nel 
Jardin-d'Hiver a buon numero di rappresentanti. Parecchi ne- 


disi furon fatti; All’unione di tutti, i partiti ! Alla prosperità del 
commercio della capitale e dei dipartimenti ! 1 

— Il sig. Lamartine, sbarcato il 7 a Marsiglia, di ritorno. da 
Costantinopoli e da Smirne, è aspettato da un momento all'altro 
‘a Parigi. 

. — Il sig. L. Borg, vice-console di Francia a Nuova-York, è 
giunto a Parigi, incaricato d’ una missione commerciale. im- 
‘portante. td 
| La prossima riunione dei consigli generali, dice l'Indépen- 
‘dance Belge, forma già, come il viaggio del presidente della re- 
pubblica, il subbietto.de'comenti della stampa. I membri della 
maggioranza dell'assemblea s1 recano nei Jofo rispettivi diparti- 
menti col pensiero ben fermo di | provocar voti; in, favore della 


nel concetto di alcuni, questo voto di revisione deve essere inteso 
nel senso della proroga dei poteri del presidente della repub- 
blica, mentre, secondo altri, dovrà venire espresso in modo ge- 
nerale, e senza avere la significazione cui vorrebbero dargli i ligi 
dell’Eliseo. > À i 5 E pro inianili 

I legittimisti soprattutto sono quelli che ‘si oppongono alle 


| pretensioni di questi ultimi ; talchiè in mezzo al conflitto che ri-: 


sulterà, tra le diverse frazioni della maggioranza, da questo modo 
di esprimere il voto di revisione, ben potrebbe accadere che il 
partito repubblicano moderato facesse prevalere: il: suo avviso, 
| Gioè che la maggioranza dei consigli generali si astencsse dal for- 
molare alcun voto di tal genere, e lasciasse la quistione di revi- 
sione giungere da sè sola nel termine, e. nelle condizioni. volute 
dalla costituzione istessa. 


SPAGNA 


il 54 settembre, e le corfes si riuniranno a Madrid il 51 ottobre. 
Intorno a che, serivono alla Correspondance ; 
Nessuno si lagna di questo provvedimento: ‘Ai soli esaltati 

rincresce di non avere più lungo tempo onde apparecchiarsi alle 

elezioni. Si approvò in genere lo spirito di tolleranza, di libera- 
lismo e di lealtà che dettò la circolare del ministro dell’ interno 


dalle vicine elezioni non abbia a risultare una maggioranza note- 
vole, disposta a votare in, favore del ministero. hjon 
+ | Dalla circolare saprammentovata togliamo i brani seguenti : 
| « Oggi le elezioni non possono esser. più cagione in Ispagna di 
lotte sanguinose. La rivoluzione traversò il nostro. suolo; domata 
‘ da’ proprii suoi eccessi. Ora sulla terra della patria non restano 





‘ come Iddio vi abbia nel modo ‘»iù sicuro provveduto , e; con affi- 
dare il deposito dei documenti profetici ad un popolo di una fe- 


| deltà a tutte prove è direbbesi miracolosa nel custodirlo e consèr- 
| varlo, ‘e con disperdere poscia questo stesso popolo per tutta la 
terra onde col ministero dei dispersi ebrei pervenissero a tutti i 
‘ popoli ea tutte le nazioni e si spandessero dappertutto i documenti 


ei titoli di colui ‘che doveva stabilire il suo regno su tutta l’umana 
famiglia. Si riferiscono quindi Je profezie che prenunziano Ja 


stirpe del Messia, il tempo ed il luogo della sua nascita, Ja dop-. 


pia sua natura , il ministero e gli uffici , Ja vita e condizione. 


|. Nella terza parte nella quale si svolgono i fatti che dimostrano 


avverati i vaticinii messiani in Gesù da Nazareth, l'autore prova 
all'evidenza il'suo assunto coi documenti del Vangelo di cui mo- 


| stra l' irrefragabile autorità storica pér la loro contemporaneità 
| e per l'integrità e genuinità dei codici sino 4 
‘ mando l’attenzione del lettore specialmente sui fatti che compiono 


a noi pervenuti, fer- 


letteralmente \e profezie, ‘come cioè le medesime si avverarono 
bilimento della religione cristiana sulle rovine dell’ idolatria. | 
guardanti ‘i libri divini ‘estimerà le chiare esposizioni dedotte 


i 


ì 
PI 





passeri il resto della 


2. T componenti del consiglio saranno Vice-ammiraglio è retro- 


‘| gozianti e finanzieri assistevano pure a questo pranzo. Varii brin- 


revisione della costituzione ; ma v è questa scissura fra essi, che; {" 


Mapnip, 5 agosto. La Gazzetta di M allrid pubblica il decreto 
di scioglimento delle coztes. Si procederà alle elezioni generali 


| una durata minore di 5 anni, giùsta appunto Ja durata ordinaria. 


ai governatori politici delle provincie. Non si. dubita punto che 


più che germi di prosperità e di vitalità, e i semi di que' veraci. 


nelle più rhinute circostanze della nascita, della vita di Gesù da 
Nazareth, della sua morie, della sua risurrezione , della mis- 
sionie degli apostoli , della predicazione del Vangelo e dello sta- sempre divina dei codici sacri,-Questo libro potrà servire loro | 
| Chi siaranche semplicemente ‘iniziato negli studii sacri rag- 


quando dalle dottrine ‘filologiche con ‘cui l'autore determina i 
sensi degli oracoli, quando Je cronologiché con cni fissa le date 


siii gono e svolgono nel lor seho le istituzioni rap- 
resentative,.Il ese, fatto libero da una guerra dinastica, finita 
e non obbliata ; l'opinione pubblica resa tranquilla dalla impossi- 
bilità che quella guerra si rinnovi ; più non vi ha nè pretesti nè 
occasione alla effervescenza degli animi a commovimenti, @ solle- ho 
vazioni. La pace, assisa su ferme basi, ha già portato i suoi frutti. 
che naturalmente da lei derivano : Ja sicurezza, l'ordine, la pro» 
sperità, Alla lotta che accieca, tenne dietro la discussione che il- 
lumina ; alla passione che offende ed umilia, la ragione che per-. 


voli. Ampia ed assoluta libertà per ogni elettore, qualunque sia 
la sua opinione politica. Lungi dal governo il pensiero di riunire 
un congresso, ove la esclusione de’ suoi avversarii gli assicure-- 
rebbe l'unanimità. Unico desiderio del governo è, che dalle urne 
elettorali esca la vera espressione dell’ opinione pubblica : la sua 
lealtà, la sua buona fede, lo stesso legittimo orgoglio personale: 
de’ suoi membri;. sono interessati a' veder ascendere la tribuna 
parlamentare, onde sia loro disputata la gloria di governare il 
paese, tutti coloro che possono aver titoli a sospetta gloria. N. 
governo scorgerà con piacere rappresentati nel nuovo congresso 
tutti i partiti legali, che all’ ombra del trono della nostra regina 
Isabella II e della Costituzione dello Stato, proclamano con lealtà , 
e franchezza un sistema di governo chiaro e determinato. bisi 
‘| Quanto a ‘coloro che fondano il lor sistema sulla rovina di 
questi due grandi, e santi principii, e che innalzano una bandiera 
equivoca, senza divisa conosciuta, usurpande il nome rispettabile 
dli partito politico onde appagare vanità ridicole o far trionfare 
ambizioni personali senza dubbio anche costoro deono avere la 
piena libertà che è un diritto di tutti; ma il governo non crede 
che la loro presenza nel corpo legislativo possa essere di utilità , 
alla nazione. Gl’impiegati pubblici (quantunque loro non sia lecito 
di affigliarsi all'opposizione) devono tuttavolta, in fatto di ele: | 
i zione, votare conformemente alla loro coscienza. Brevemente, 
voi. veglierete ‘affinché’ nessuna persona abbia a soffrire qualsi- 
voglia atto violento e illegale. » 11 

— Si legge nell’Epoca: 

Le persone ch'erano state scelte per formare la casa del prin | 
cipe delle, Asturie, resteranno al servizio delle LL. Maestà. La ; 
‘regina ha accordato una pensione di15 reali al giorno alle nu- 
trici che dovevano allevare il principe, i pY 


EINGIRER'MERER A 


Loxpna, 9 agosto. La Camera dei comuni riprese la sua seduta 
dell’ 8 alle 6 ore e mezzo; l'ordine del giorno recava la seconda | 
lettura del bill sulle casse di risparmio. Ma sir H. Willoughy 
avendo chiesto che il bill venisse provvisoriamente ritirato; per* 
chè possa; essere più convenientemente discusso alla prossima ses 
sione , il cancelliere dello Scacchiere consentì alla proposta Wil- 
“loughy, che fu pure approvata dalla Camera, 
i Seduta-del 9. 
| Sie B. Hall annunzia che egli alla prossima sessione chiamerà 


l’attenzione della: Camera sulla chiesa anglicana del paese di: 
Galles... >. 


| Sulla mozione che la Camera si, formi in comitato sul bill di 
continuazione dell'atto per la repressione dei crimini e violenze | 
in Irlanda, il sig. Reynolds domanda che Ja formazione del comi- 


ì } i 


tato sia rimessa a tre mesi. ite 

Sir G. Thompson appoggia la proposta Reynolds. N: po 
| Sir G. Grey. È uopo non ingannarsi sulla vera portata ed il 
senso reale del bill che viene ‘ora discusso. Suo scopo non è la 
repressione dell’agitazione politica ; esso tende piuttosto a repri- 
mere il sistema deplorabile d’assassinio che prosiegile' disgraziata | 
mente in Irlanda: Spero che la Camera si formerà in comitato 
sul bill. «nta ua È i 
| Dopo una lunga e assai viva iliscussione, la Camera ‘va ai voli. 
Per la proposta Reynolds 34, contro 82. Maggioranza ministe- 
riale 48. dh i 

La Camera si forma in comitato sul bill. "i E 
| Alla prima sua clausula, il sig. Moore dimanda che la durata del 
bill sialimitata ad'un anno. © VIE IERIO CERO 
| Sir G. Grey è d’avviso che il governo non possa assentire è , 


di cotesta specie di bill. > 

| Lord J. Russell. Prego ta Camera non voglia perdor di vista 
che scopo del bill è quello d'incutere un salutars spavento agli 
assassini e di far cessare la perpetrazione dei delitti in Irlanda. 
Quindi la Camera comprenderà quanto importi la consacrazione 
di questo bill: Pa oggi cari 

| La Camera va ai voti. Per Ja proposta Moore, 34; contro, 75. 
Maggioranza ministeriale , 41. La proposta Moore è respinta. — 
Lord J. Russell fa noto com'egli bramerebbe che la seconda 
lettura del bill si faccia lunedì ; la relazione, nè sarà fatta domani 

| La Camera si aggiorna. :‘. Losaliugsb chisungia 
re Pare, che il Parlamento sarà chiuso giovedì. prossimo. 


dei fatti che letteralmente compirono le profezie. L'ordine e li * 
precisione con cui trovasi condotta ed esposta la materia danno al 
lavoro il singolar pregio di rendere accessibile alla gioventù uno 
studio che esige le più peregcine e svaviate erudizioni. Accrescono 
ancora pregio all'opera le deduzioni che tratto tratto vi si iro- 
vano sparse delle, dottrine dogmatiche e ‘morali ‘contenute nei 
profeti, e il breve sunto delle dottrine dogmatiche e morali inse- 
gnate dal Cristo agli Apostoli e dagli Apostoli alla Chiesa... 

| Raccomandiamo a tutti che amano rendersi ragione della pro- 
pria fede religiosa la seria lettura e meditazione di questo libro 
che ne sviluppa il massimo de’ suoi fondamenti, cioè gli oracoli 
profetici, e soprattutto ci. permetteremo di rivolgere le nostre 
preghiere agli ecclesiastici, perchè viviamo in tempi nei quali 
l'ignoranza e il fanatisnio eccitano scandali là dove sorgere do- 
vrebbe l’opera di edificazione, e fanno autori di scissioni e di, 
discordie quegli stessi che hanno missione di apportare e conser > 
vare la pace, Ja. concordia, la carità, perchè viviamo in tempi», 
nei quali non si discute più di questo o di quell'articolo di fede. 
rivelato, ma vuolsi invece distruggere ed annientare l'autorità - 


quasi di guida e criterio a maggiori studii sul codice di vila, 
eterna onde farne gustare le dottrine sempre santissime e divina= , 
mente autorevoli ai fedeli cui sono o saranno dati in maestri 
Risapienza, e verità, Re ibi ii piro Hob 
po? POLO 0 avanti I Avv, Vincenzo GALLO... 


suade. Il compito del governo è facile sotto auspicii tanto favore. 
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ue 


- sirk, 


— Un Consigliodi gabinetto è stato tenuto oggi (9) al Foreign 


Wood , sir G. Grey e ‘gli altri, membri del gabinetto. Stas- 
Sera dal ministero delle colonie saranno spediti dispacci ai gover- 
natori (lei nostri possedimenti del-nord dell'America, 

— Lady Peel e Ja sua famiglia ‘partirono lunedì sera da Sou- 


{hampton per Iersey. Il capitano Peel prese a fitto una casa per 
due mési in quell’ isola. 


AUSTRIA 


(Circolare riguardante la traslocazione delle truppe 
badesi nei presidii prussiani, Continuazione.) 


“I commissarii imperiali federali; avuto riguardo alla loro 
"are di conservare la costituzione militare della confedera= 
na ve nulla intralasciarono per dimostrare il pericolo che sovra- 

Va alla dignità e all'unità “lella confederazione, qualora, in 

SOnseguenza delle turbolenze che seguir possono in Germania, 
ML aigoverni particolari di conchiudere, senza il consen- 

Mento della federazione , convenzioni. militari in un modo così 
Pregiudizievole, i dir 
a imperiali sostennero l'autorità della confedera- 

"me, per cui qualunque disposizione relativa alla costituzione 
pure di Uno 0 di più Stati, non può essere eseguita prima 
o abbia preso cognizione il potere centrale, cui spetta di 
; inarla, è di àpprovarla o rigettarla , secondo ‘le esigenze 

egli interessi federali. 

tando si seppe da notizie degne di fede che veramente si era 
‘onchiusa rina convenzione fra i governi prussiano e badese , i 
grz imperiali proposero, in seno alla commissione cen- 
ae, d'invitare il governo granducale a comunicarle il tenore 
‘' questa convenzione, È 
1 commissarii prussiani vi si opposero, protestando che la 
di Petenza della commissione era cessata fino dal do maggio 3 
= d allora in poi essa. doveva occuparsi soltanto di affari ur- 
.Sentissimi , fra cui non è da riguardarsi l'affare presente. Nori 
VALI dunque considerarsi come affare urgente la conservazione 
el Ssistenza legale della confederazione, messa in forse da un 
Irecedente minaccioso. I 
"i ministero di Stato del governo badese trasmise finalmente 
dig a nigsione centrale uno-seritto , col quale, mentre annun- 
i che la marcia di una parte delle truppe granducali verso la 
; Ussia sarebbe cominciato il 15 luglio, aggiungeva una dichiara- 
‘One sullo stato del servizio militare, e sulla nuova destinazione 
! quelle truppe, e assicurava che sarebbero state a disposizione 
ì da Rutorità federale. Non vi era unita copia della convenzione 
lichiusa colla Prussia, 
ello stesso tempo si leggeva nei pubblici fogli che il gran- 
Drag UT preso commiato dalle sue truppe che partivano per la 


“ 


Il governo imperiale non poteva più indugiare a chiamare su 
uesto fatto l’attenzione degli altri confederati. 
oi ci riserbiamo il nostro giudizio sul contenuto della con- 
One conchiusa colla Prussia, fino a tanto che la. stessa. sia 
lesentata all'esame dell'organo centrale della confederazione. 
Sta per ‘ora ricordare Ja dichiarazione che colla circolare del. 28 


Ù tt quest'anno, e colla memoria che le era unita in occasio- 
e 


Venzj 


+08 Prussia coi diversi Stati particolari, e specialmente in mo- 
si eventuale collo Stato di Baden, in quanto quelle convenzioni 
no: di contrario ai diritti dei membri della confederazione. 
‘d'allora noi abbiamo dimostrato quale era-la nostra opinione 
“itorno alla condizione di quei confederati, che si spogliano d'una 
arte essenziale dell'autorità governativa, e in. modo particolare; 
ge ‘Poter militare; epperciò dove tal cosa accade, essa non può a 
eno che avere attinenza con tutta la confederazione. , 
a ciò che ora è conosciuto ci costringe ad elevare la nostra 
Da contro l'intrapresa violazione di tutti i principii legali e po- 
‘tici dellla confederazione germanica. Noi non vogliamo ricor- 


"e la storia dei casi di Baden: noi potremmo offrire un triste |, 


lo di politico scadimento, e di funeste conseguenze, che ne 

zia oTebbero, qualora un membro della confederazione, rinun- 
S îdo al suo diritto, invece d’invocare la protezione di tutto lo 
federativo, a lui guarentita dai trattati, ricorresse all'aiuto 
“sivo di uno solo fra i confederati ; e, avuto riguardo ;al pre. 
andamento di cose, non potremmo a meno, di rinnovare le 


HA Proteste contro le contraddicentisi e insussistenti proposte |. 


live'alla validità del diritto federale, sulle quali, la Prussia e 
Stati a questa collegati insistono con sempre crescente aber-, 
zone d'idee. Me AO 
ee th (Continua) 
(0000 (IRA VORRÀ ! 
colo amore di notizie pervenute per via. di lettere dal cir- 
tem i inziau nella Boemia vi successero luogo in questi ultimi 
fi hi i dei numerosi omicidii. Così p. e. avanti a'cuni giorni un 
Padre: Beciso in Benatek con un colpo d’archibugio il proprio 
‘Presso Iunghunzlau fu trovato il cadavere d'uno stampa- 
ì 5 alovi: ammazzato, ed in Zerizetz un ragazzo di dieci anni 
se dl archibugiata una ragazza di 14 anni. |, 


Gui, 4% (Corr, Italiano) 


Uce 
x 


i © ANNOVEROO 
ù. gr dell'Elba aununcia che il governo d'Afinover ha 
Rogno protestato contro l'ingresso armato dei danesi nel- 
telo O è che a tate effetto si sia esso rivolto a tutte le Corti 

Sscheed a quella di S. James: 


SCRLESWIG=HOLITFLY 


Legpesi nella; Gazzetta della bassa Sassonia. 
° quanto si è potuto rilevare sulla renitenza del 3 e 15 batta- 
to holsteinese all’epoca della battaglia Idstedt; il capitano 
era Sky entrò il 25 serà in abito civile, dichiarando che tutto 
Rue tnto: Egli venne condannato a morte da un eonsiglio di 
e nie! l'atiditorato avea poi proposta Ta pena della decimazione 
(ei due battaglioni che si erano ricusati di prender parte 
reti TEO venne invece ordinato che vestiti con casacche é ber- 
questi BÈ fossero destinati agli avamposti. Cinque ufficiali e fra 

ti un maggiore trovansi ancora in arresto. 

ALtoxA, 5 agosto. Leggiamo nel Bollettino lit. di Vienna: — 


Gt 


Elione 


si Scontro degli avamposti d'ambe le armate dovrebbe. es- 


Seguito presso Wohlde, che così viene descritto: Cento cin- 


+ Vi assistevano il marchese di Lansdowne, lord.J. Russe ri 


ciando lungo la strada, levarono tutte le porte d'entrata ed i cor- 
venti di chiusura dei pascoli. Si permise che si avanzassero fino 
alla distanza di mezzo tiro di cannone, e quindi si adoperarono 
gli schrapnells (specie di bomba), mentre i cacciatori gli accom- 
pagnarono con due scariche. Allora i danesi volsero le spalle , ed. 
invece delle porte caricarono sui carri i loro feriti. Dei nostri 
non fu ferito alcuno, e la trincea contro la quale fecero fuoco i 
danesi fu alquanto demolita, ma anche ben presto ristaurata. I 
danesi avrebbero avuto tredici morti. 


prigionieri la notte scorsa. 


ranno oggi possesso 
messaggio del presidente farà conoscere al tempo stesso 
alle due Camere il programma dell’amministrazione in tal modo 
definitivamente organizzata, Il nome del sig. Webster che trovasi 
a capo del consiglio è sufficiente per mostrare quali saranno le 
basi di questa politica: diplomazia pacifica e senza viste ambiziose 
all'estero, compromesso e protezione all’interno. 


ingannato le nostre previsioni: il bill della schiavitù è rimasto 
allo stesso punto in cui era. > I 


mento del sig. King che venne respinto: esso proponeva la para- 
lella del 35° 50’ di latitudine per limite meridionale della 
California. Il sig. Jefferson Davis che voleva sostituire a questa 
linea quella del compromesso del Missouri ottenne lo stesso suc- 
cesso del suo collega. Abbandonate in tal modo le due proposte. 
la discussione trattò dell'emendamento principale del sig. Foote. 


non rimarrà più che a disperarne se la parola d'ordine del potere 
esecutivo non produce un’impulsione decisiva al dibattimento, . 


‘esclude l’incaricato del Nuovo Messico dal sedere nel suo seno. 
Essa ha poscia dato principio alla quistione del tutto simile che si 
presenta per l’incaricato dei Mormoni del Deserto, 


essa offre sempre un ostacolo quale si è quello di consacrare l’esi- 
stenza di un territorio contrastato nel senato. Il sig. Balbit avrà 
dunque certamente la stessa sorte che il sig. Hugh e Smithe, e'tutti 
due a dispetto del detto evangelico avranno per sette mesi battuto 
alla porta del congresso senza ottenere che venga loro aperta. 


cinta 


mane nella chiesa di S. Tommaso il funerale del compianto ed a- 
mato commilitone deputato, e ministro d’agricoltura e commercio, 


‘ CLI PRRRTOTANTA I | cav. Pietro di Sansa Rosa, 
a nostra protesta contro le convenzioni militari conchiuse |. 


diane proseguirono il loro viaggio. 



































Furono oggi condotti ‘a Rendsborg sei cacciatori danesi fatti 


AMERICA 


Nuova York, 23 luglio. Egli è probabile che i ministri prende» 
dei loro rispettivi dicasteri e che un 


Gli affari trattati nell'ultima settimana parlamentare non hanno 


Le sedute di venerdì e sabato si fecero notare per l'emenda- 


In ogni modo nell’entrante settimana si deciderà della legge, e 


La Camera ratificò con 405 voti contro 94 la decisione che 


La quistione è ben lungi dall'aver qui la stessa importanza, ma 


(Semaphore} 


ULTIME NOTIZIE 


netti riorrvsnnà 
INTERNO — Torino, 14 agosto 4850. ‘218 
La quarta legione della nostra milizia nazionale celebrava sta- 


Al reverendi Padri di S. Tommasò che cortesemente si offrirono 


per la religiosa funebre funzione, ed il maestro Rossi con eccel- 
lente orchestra, resero la cerimonia oltre ogni dire splendida. 


La milizia cittadina, di cui erano rapprentate le 4 legioni, in- 


‘terveniva in gran numero col rispettivo Stato Maggiore, ed il si- 
gnor sindaco della città. 


Dopo la messa fu letta un’orazione funebre, che tesseva la bio. 


grafia dell’illustre Defunto. 


Snlla porta del tempio leggevasi la seguente epigrafe : 
; A r 


Pietro Santa Rosa 
Che patria e religione 
Onorando | 
Se stesso immortali) 
Più che compianto 
Ammirazione, " 
La IV legione di Nazionali 
AL Commilitone 
1 Francescani di S. Tommaso 
Al Benefattore 
P.0Pè P. 





Irauta. Lombardo-Veneto. Si legge nella Gazzetta universale 
di Milano: Siamo accertati che quanto prima vedremo pubblicato 
il nuovo nostro Codice’ di procedura penale con l’oralità dei 


giudizii, con giurati ecc. 


— Lettere da Verona annunziano che i deputati al i parti» 


mento del prestito appena giunti colà, trovavan l'ordine di recarsi 
a Vienna, dove in. concorso col ministero, sarà proceduto alle 
ultime deliberazioni per la conclusione del prestito stesso. 


Dauwazia. Zara, 8 agosto. lersera alle ore 4 pomeridiane 
diede fondo in questa rada l'i, r. vapore da guerra a elice See- 


mòve proveniente da Fiume con a bordo il vice-ammiraglio Dahl- |. 


rup, e il tenente maresciallo conte Nugent, venuti, dicesi, a 
visitare le coste e le fortezze della provincia. Oggi , sbarcati alle 
ore 7, visitarono la città e fortificazioni, ed alle ore 9 antimeri- 


(Gazzetta di Zara) 


Svizzana. I sigg. generale Dufour e cons. federale Ochsenbein 
sono ritornati! nella Svizzera per l'Alto Vallese. 1 3 agosto essi: 


erano a S. Maurizio, di cui visitarono minutamente le fortifica-- 


zioni, comprese quelle d'Evionaz. 


— Dalle notizie di Napoli, che la Suisse dà come autentiche, 
appare che la quistione del giuramento cagionò Ja demissione di 
sei tenenti svizzeri, i quali non ebberò, pensione perchè questa, 
‘non è loro dovuta in forza dello stato di servizio. Un capitano | 


chiese ed ottenne la ritirata per venti anni di servizio : simile di- 


manda fu inoltrata da un altro capitano che è nella Svizzera in 
congedo. 


2 La società d’utilità pubblica nella Svizzera fu comodi dal 


{ suo presidente, signor P. G. Planta, in Coira, dal 22 al 24 set-- 
‘tembre. Ì 


Ginevra. Il generale Baraguay-d'Hilliers din Ginevra 
una parte delle ferie dell’ assembità azione VIETA 


dir aber i 



















‘ disposto a dare lezioni di lingua sia italiana, sia' latina, a domi- 









| vati a riso, esaminando gli effetti di quei morbi nel co 






‘Oggi, ini; nn si apre da c00:' 
DX ilidigilto) 


I giornali di Parigi recano un violento. manifesto dei. membri —. 


della Montagna al popolo.|.1 


— La commissione di proroga tenne ieri la sua seduta prepara: i 


toria. Il sig. Dupin presidente dell'assemblea è di diritto presidente |... / 
della commissione. Questa non;sarà definitivamente costituita che ; ..; 
lunedì 42. Il presidente Dupin partirà.il 13. pel-dipartimento della; . 
Nièvre, ove rimarrà.un,mese circa; qualora però la »sua presenza»... 
a Parigi non si.renda necessaria; 0 0naiono i one (n 


Î iab olzogrità 
Aremagna. Francoforte, 9 agosto: Il Corriere Italiano hay (© 
per dispaccio telgrafico quanto segue ;:« Si dice, che l'assemblea ‘© 
plenaria si sia sciolta. » iù Ti .el , clafu i 


Prussia. Il Corriere Italiano contiene ‘il ‘seguente dispaccio |’ © 


telegrafico, in data di Berlino, 9 agosto: « I ministri dell'interno 
e della guerra, Manteuffel e Stockhausen, chiedono la loro del 
missione. È probabile che Radowitz venga nominato ministro 
della guerra. Si attendono conflitti nelle fortezze federali.» 0 
ScnLeswie-Hoisreiv. La Gazzetto di Colonia contiene il se- | 
guente dispaccio telegrafico in data di Rendsborg, 8 agosto: | 
« Willisen fece una ricognizione di tutta la linea: ciò diede oc- 
casione ad un grave combattimento di avamposti, rimasot senza 
decisivo risultamento. Friedrichstadt ed Husum furono ‘occupate 
dai danesi. » ii MOTTA IDO A sr 
— I fogli di Amburgo del 9 recano, per dispaccio telegrafico, 


‘la seguente notizia : « Tutta l’armata holsteinese abbandonò i suoi 
{ quartieri questa notte alle ore due. ‘Venne richiesto un gran ‘nu- 


mero di carri pel servizio dell’armata. » ivo ore ero 
— Il Mercurio d'Altona dice, chè i danesi ‘hanhò octtipatà | 


tutta l'isola di Sylt sulla costa occidentale dello Schleswig, senza 
incontrar resistenza. apnee art ui 





E. LEONE gerente. 





Morì all’estero, sono parecchi anni, un reverendo Luigi Matia 0 
Fortini, che si crede originario degli Stati Sardi, lasciando una 
cospicua eredità. Hot 


Coloro che avessere diritto all’ eredità medesima potranto” 4 
avere le informazioni opportune; îndirizzandosi al sig. ivvocato | © 
Pellegrini a Parigi, rue de Clichy, num. 69. cat dii 


Un sacerdote ( della provincia di Torino ), munito della patente 
di metodo e di latinità, recatosi nella capitale a sostenere nuovi 
esami, desidererebbe d'essere occupato per alcuni mesi presso. 
qualche famiglia in qualità d'istitutore. Il, medesimo sarebbe pur 
cilio dei richiedenti + @ fare ripetizioni fino a Rettorica inclusiva. di 

Recapito al' caffè Rosso dalle 6 ore alle 8 pomerid. ditimpetto ai. 
SS. Martiri. dda iron left0g Joh 0) 000 
CENERE ZZZ" 

ACCADEMIA È. MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. PI 
Programma ‘di concorso, 


Con suo manifesto del 20 agosto 1847, l'Accademia medico- 
chirurgica di Torino, riapriva il concorso al premio generosa- 
mente fondato da uno de’ suoi membri, .il ‘cav. dott. Bonafous, 
per l'autore della migliore memoria sulle malattie cui van sbg- 


IRRRZA 


‘ getti i coltivatori del riso, e sul modo preservativo e curativo 


delle medesime. Un solo scritto veniva inviato entro il prefisso.» + 
«termine del St agosto 1849, il quale, a proposta della commis: © 
sione cui-ne-era stato'affidato l'esame, giùdicava l'Accademia non 
aver conseguito il proposto premio. Volendo il tav. Bonafous che 
rimanesse ancora aperto il campo al concorso sopra così impor- 
tante argomento, invitava l'Accademia a ripubblicare il sovrac- 


| cennato manifesto; al che ‘lieta di ‘aderire, annunzia di nuovo al 


pubblico i termini e Je condizioni del divisato concorso : |. °° 
A. Dimostrare con osservazioni proprie e d’altrui quali siano le 
malattie ordinariamente ricorrenti nelle varie stagioni dell'anno 
ne' luoghi di risaie, ed in particolare quelle dominanti ‘durante 
la coltivazione del riso, specificandone i distintivi caratteri emer- 
genti dall’ influenza delle località; |’ t) 
2. Chiarire se durante la coltivazione del riso le malattie subi- — 
scano qualche modificazione e quale ; _ que ° 
5. Sottoporre ad esame le quistioni, intorno alle cause avute 
essenziali dell’ influenza nociva della :coltivazione del. riso sul 
‘corpo umano, recando giudicio delle varie opinioni su tale pro- 
posito e dichiarando la propria; : ie 
‘4, Indagare quali altre cause accessorie individuali (costituzio= 
mali, morali ed igieriiche), e topografiche (esposizione e natura — 
del suolo, temperatura, venti dominanti, ecc.) concorrano a mo- 
:dificare la condizione fisica dei risaiuoli , ed a produrre le malat- 
lie comuni e speciali nei medesimi ; Rea e ren a 
5. Ricercare se l'influenza della coltivazione del riso spiegh — 
_Un' eguale azione nocevole alla popolazione permanente nei luo- 
ghi di risuia, e sulla popolazione avventizia ; Tnt "Ria 
6. Esporre le sequele delle malattie, proprie dei luoghi colti- 
‘esa vivente 
e nel cadavere, ed estendendone per quanto si possa le ricerché 
anche agli individui della popolazione avventizia; ia 
7. Presentare una statistica medicà di una o più regioni colti- 
vate a riso estesa. al mggior numero possibile di anni, e divisa 
per anni, per mesi, per età e per sesso, per cui si dimostrano î 
generi dei morbi, il numero dei malati in relazione con la popo- 
lazione, ed il numero dei morti im relazione non solo coi generi ..» 
di malattia e-col mumero dei malati:;:ma eziandio colla mortalità‘ 
generale della provincia; PERE LIL I PNT TTI SE DC GTI 
8. Arguire dai caratteri, dalle cause e dagli effetti patologie 
la natura delle malattie proprie dei luoghi di risaià; ur 
9. Ponderata l'influenza delle cause essenziali e delle accessorie ’ 
(articoli.5, 4) proporre un sistema compiuto e ragionato di mezzi < 0) 
igienici ed amministrativi atti a prevenive cod va mitigare quella: 
nocavole: influenza... > ; 
10. Indicare per ultimo le modificazioni terapeutiche sperimen- 


{ talmente riconosciute più utili per la cura delle malattie sì co- 


muni che speciali dei luoghi di risaie e delle loro sequele, 
Condizioni del concorso, | | l 
1. Qualsiasi nazionale è stramiero è ammesso 
eccezione dei socii ordinatii di questa Accademia. 
2. Il premio è di lire nuove di Piemonte mille; i sl 0000. 
5. Le memorie od opere potranno ‘essere dettate ‘in lingua'ità | 


al concorso dd 





ì 


| 





393 


NÙ P( ij oNOTA:1)e i. on snideii hi bitgi 2003 dl +£ i 
ISbhtehkd “del ‘regio! tribanale' di! ‘prima cogni- © dv È 
zione ‘sedente’ in Bobbio, resi ‘il'5 ‘agosto 1847 nella pen 
causa di Marin Orsi édntro Orsi Cristofaro fu' vamdita; a 
di Rovajolo, comune. di Pregola, provincia . di Bobbio, 

si niandò | assumere informazioni per comprovare l sh as fgrnadi (dI 
|.senza di Bartolomeo Orsi, fratello dei suddetti... sui igor ao 


liana, ‘francese 0 latina, e dovitifio ess 
LR #11 
4. Le medesime saraîimo ‘spedite. E ima dip ‘porto: ‘alla ar9S PI 
toria dell’Accademia prima del 1° agosto 1854/10 © suino! 
5. La memoriaòd opera premiata; che'rimarrà ‘proprietà dell’ | 
Accademia) sarà stampata negli ‘atti o nel giornale della medesima, 
e ne verranno ‘estrattè copie cinquanta ‘da offrirsi all'autore; 1 
6. In quanto alle memorie èd ‘opere’non premiate qualora ‘ve-' 
nissero ‘domandate alla segreteria dell’Accademia, si osserverà il 
| disposto del $ 54 del suo regolamento particolare cost vonéepito:” 
Ogni memoria‘ mandata all'Accademia per'il concorso. dei. premii |' 
verrà conservata!negli archivi. della, medesima; qualunque sia i) 
giudizio portato su di quella. L'Accademia però avrà diritto ad” 
una copia della propria memoria da farsi estrarre a di lui;;spese, 
verificata e, sottoscritta dal presidente e segretario generale, _ isti 
Le altre condizioni sono, le solite che \en#90, imposte dai corpi 












































te GIOANNI, svendo d' Smanni sinto 
‘smentisce la voce: Sparensi ch” egli sia morto, ed invita |' 
i suoî Gorrisponidenti a non pi estar fede la' ‘tale falsità 
ideata senza dubbio da | persona che gli tornava a van, 


: laggio. la “medesima. is "I 
(Si Ac ineon tolti Bobbio, il 5 agosto AR 
27 Ù VEDI Il nog.] #.L50 Gallarati capace 


Di suna ‘amena | casa di. campagna, con digita vigna, pali br cisargirernei sa siii 


prato ed orto nelle aie di Moncalieri,” propria, degli | A RI so prin verse sian ved. 
po ; regio tri i ‘prima 'cognizi Gg 
«eredi, Viscardi. —; Recapito all: suffizio del cqusidico coll, dente, ‘con, ‘ordinanza, del. due luglio p. p. autorizzò da | 


Paolo Collino, via Argentie: 1 num. 6, in ‘Torino. «pro ‘vendita ‘per, via di, sabina dal. de SA PRttLO 
ivo DA RUEIE da Tee e dimorant a. Castellengo, di diversi, stabili, posse n 
CASA EPA VERIDOITOO duti da Gio, REGIO On suo debitore , sul pali 
territorio di Cossato ove dimora, e fissò per il primo, past 
| incanto ludienza' del trenta” ‘corrente’ 11454 pat 
| __Là descrizione degli stabili è le'condizioni della vene ali 
7 sf) trovansi consegnate mel bando formatosi Me egn 0 
d»l segretario di quel tribuuale, ‘visibile presso il me-! 
Tito ed il procuratore; infrascritto. Muoni Jisceetsr09 e 
cn il, na pela 1850, PRRTEZONARI, 7 200 
i I $h A Soto dle wise Li 
Hd P;p? nitoda ni NOIRE Pine di da di 
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if 
Ta, 
19 

[i 
ni 


‘© | In via della Palma, di L. 3,300 di reddito, , 
accademici , con i PROT DE PE Ml, Poeti Lr oi 7 Ve 
PAGIORAE, AMEPOARRE iper stivobe RnS | een Rea ‘Recapito, al Caffe Barone. . 





e il AZ ‘agosto. 1850. Mù 
, (01: BATTALIA;. presidi. Galateo 

AAA si 

Sw absib di soni si n11ut ib ongisiPe Cc. DewARIA: ferro 


ira STATO, 1 DELLA. E TTT 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 





Lote DA AREA. 
“al ‘Borgo: Dora; casa dei 'Fratelli Barbid 
Grande locale ad uso di caffè,” albergo e Simili; Hi 


DA. VENDERE .. 











a ., La sera dell’8 agosto 1850. Terreno! fabbricabile, fucierite: sito i Md strada |} AI dicesi di fiuesto. tribunale, del. Uicorrante avrà K) 
(che compren le operazioni della sede di Torino ‘d’Italia; vicino al ‘ponte Dora, — ‘Condizioni ù ‘piùcié pot il di derit © deliberamento; Megnisivo dei De 
ito anita Ab | mento. — Dirigersi ai medesimi. bur RI DI SII tit NALIN n 0 

sarai, ic Diga ua suli Dion tanta [pi UIL APN IRAN 
comuissaniO covamarivo: g {del sacerdote sig. Luigi Becchia di Occhieppo Inferiore, 

PRESSO LA,BANCA .)...;, .,, , Yluglio 1850, WA ARI ATE AL pesi SENT 


i Attivo. À «in odio delli Pietro ed ERE Castellano di Camburzano. lot! 

RE PI pete iii arr 63, ‘ Gospieuo f«bbticato,, da lungo tempo destinato ad uso | 

id. id. iorina a kn ICI HI albergo, nella città di Savigliano, sulla piazza Nuova, st 

ua di Paste in cossa in at urne + Dre: 64 | con'ampio cortile e giardino; spaziosissime sale, graridi | 

pr e “ "nvini en Hd dormo; - - pesto da ni scuderie; rimesse, ‘è tettoie ‘c ‘con’ ogni comodo relativo 

; Fondi Pubblici della, banca, AAA 368,407 50 {ra tale uso;' ‘ d''centemente mobigliato; ‘e provvisto delle 
i occorrenti | lingerie. sì da Tetto, che da” tavola, vasel-” 


Iotndit dei GIP A. eb gn santo 
Ala LARA apr, aldo giug. A I) ‘lame, cristalli ‘éd’ Argenteria. _ Dirigersi . al proprie” 


. Azionisti della Banca di Torio a ui, 


IU \ il 


Corona! pri coll: 

| tico VAMIROCIZIOI pene 
Sull instanza del cip: cavaliere Carlo Serra ‘di’ Can; * 
delo e'dimorante 4 “Torino ‘avià’ luogo” nantì il LL e: 
“dunale di prima; cognizione div questa ‘città;’alla ; sta dl 
udienza del:6 ‘prossimo. settembre; il primo incanto’ dei' n 
beni situati. im territorio di: Cossilla, in odio» di Gio. 
Giacomo Coda-Canati dello stesso luogo, piega nel n 




















azioninzi;iog riniveli Gb 9,000. ‘tario. si Francesco” Denina, in Savi liano. iù 
Ind. ag iazionisti della Pan adi, Gengreri Jogo crbigra 34. LA foi i So) i ‘bando, in, data d'oggi. ..:..1 ...,., o ib wisteigiti pr 
Tratto della sede di Torino del 7 rt. sti rar da018,78 11,0 DA' VENDERE 0 DA AFFITTARE” ol il 9. agosto, 1850, _., ino 
Spese diverse Atene | 82,837 45 | bi i in, Corona ‘proc, soll, 
Son della banca Spi al al » 2,433 14 Casa di campagna. in Cam Nano, ‘con ‘molto fabbri: |" RES NOT (E Pi 

Aluolva sllah eflavai,/ puiroT.ib è enon i si atto per filatura, ed ‘ameno soggiorno, SAEASOH, sostano i sig. Gio, Battista Lramiali di Oschienpo, Infos ei 
jvota andate “Passivo ot ve giardini, varie. ombrose (passeggiate, con. fiori e riore, si procederà all'udienza di . questo, tribunale del tn È ih 
Capitale‘ anale pan) viali ben, guerniti d' alberi; fruttiferi,.. colla, ‘comodità, «prossimo settembre al secondo incanto e deliberamento ifal 

At Bigi: mminiooilone ipli 1 TE Pn 0 |edella strada ferrata. — Recapito in Torino! dal signor | definitivo dello stabile descritto nel bando del quattro ,., 
per operazioni ordinarie 10/0). 0..0.:0) ) p125,395;650 0 ‘Raymond,.casa- propria, 11, 3; via del Seminario, | Seorso luglio, in odio di Gio. Batt. e Bernardo, padre, , 

r mutuo alle R. finanze. na incisinert 10) B IGONANNA isb ds *____——._ ___’’‘ | figlio Boccacino; ‘e contro Ti Maria Antoniotti, terza 
i tigri it0}%6) si ».. 101,333. 38 {| pit ei di conati i _—— | posseditrice, tutti di detto luogo; ove si trova” ‘situato pe 
Profiuti è pardite al's0 giugno 1850 "i 710 69.) N miri detto stabile. i 
Risconto del portal: e anticip. in Genova » 49,217 74" © don atto del 42 agosto 1850, autentico Mu sino' sost. Biella; il:9 da ss6a iatsfcg non. slsimagari 0A16 109 1 

soon in’ 015384538 80 “ 
Benefizii dels somestre i Îù corso in Genova. » "62,920 37 ‘segretario, il Carlo: Giuseppe done dichiarò di voler | ‘Corona, proc: coll ds 
ia in Torino ‘» DA 69,589 86 | accettare col beneficio ‘dell’inventario l'eredità’ del 39 fa NOTA» MED HI OIAGIPR da 
Conti correnti disponibile: rca TRO 1a cet Pai 1) proprio fratello sacerdote D. Pietro Grossò, deceduto vin |) Il regio Htlnat di prima cognizione in "bt pena td* al i 
Non disponibile d'atfergi 0! vo Mii "4008 88 | questa città 1/14 correntermesey pmi ia del' nina ‘sedente , con “ordinanza dell'AL luglio. PP.) sulla in- 0 


Tratte a pagarsi della sede” di Genova’ su 


giugno 1845 ricevuto Borgarello; uo no {Istanza del signor capitano, Giuseppe Garnier cha API 





Pr ite nol aprile ft rst ie n ndr | NOTA rizzato la vendita, ‘per subasta di, una pezza, ‘campo,, di... 
at 3 4 quell di Gebo compres na DET bai (o O fe Si Rogi 5: are 40, centiare 87 (pari a giornate d e tavole 40)in, 
È x 1 a quell vat ml tn, 14,575 Ù. i pela È Pini bn, gin income, nativo territorio di, Buriasco , regione, Podio 0, Arcore 
sin d banca tal er indenni #'oloè g ‘3.000 ‘abitante. ne I 2, stato. .con sentenza del- 
piego fa i00s4 8 4 PS, I 67,810" ‘| Peccell.mo Hogisiruto d attpal li in Torino sedente, del PFegiudisio Sio DA Maria HolbeGigopadne, anne 


‘ Perruchetti di. Burigsco ; sotto: le-condizioni ed ‘offerte’ ‘ Dl si 
«proposte; edi ‘alvprezzo. offerto:dall’instante di ‘Ly 200, è 
«meglio come rel relativo bandò, fissata 1 udienza pel 
primò ‘inéatitò ‘del d' “prossimo” settombiò, Dio. 9 a 
|.tine, nanti il medesimo © * Aa dg sal PERSE 
ua il 6 agosto 1850... pesaro drei n 101 


dosi > Griglieti, sost. ‘caus. nelle joil 


ieri re sorrimicenna =: 


‘77 marzo 1819, condannato alla pena della’ galera per 
‘anni 13, pei capi d’inquisizione ivi riferiti, di gioire 
"delle ‘Benefiche” disposizioni contentite ‘nel titolo XII" 
|.del codice di procedura criminale , rassegnò già. a tal’ 
|ifine il 4 scorso Iuglio allo stesso Magistrito apposito 
|: ricorso corredato dei voluti documeuti. Ed in confor- 
‘mità del prescritto dall'art. 782 del codice, medesimo de- 
‘duce ora a pubblica notizia la doman afdi riabilitazione 
per esso come sovra presentata. per gli ulteriori effetti 
‘contemplati nei suecessigio art, 156 e seguenti dello 


ty CRIMATI dani e _ ] 
PN La Moto 451 





pata DEL cton ce. a 


Sprvoa HH 9° Jairo ni 


ict 2 roi saga cito 10507 0 in 
dre lis); ti si Do 


4849 Deli 40, beve DR one diaconi 
È fl dd, vidi 041850.» 07 fab f 
484 Er i ero A "n RECILITRO 
marzo ul Pimp 


nf 4° agli 
A partire dal giorno 1 agosto sarà soppresso il servizio ; 

degli Omnibus fra. Dusino < e Stenevasso, e sarà Cri la, pull 

corsa nelle vellure mediante il piano inclinato, (i ObAbis 





1 Ot 18 








giugnot849) fai maia TRO: 1950 1 stesso codice. oa Orario delle corse dei SFR tra TORINO, e NOV VIE 
sc sl biigarioni del Sto” ngi info ino, il 12 agosto 1850... RETRO? CORSE DA LIO ioni 
id Cp 1850 L. 9105 sia ‘n 26 luglio 1850 è. stato ‘irggngitto, all’ uffizio delle Stazioni. to i 


01] Sla) na indinigo sit07 Lira delay Sitowdi: | di partenza |. ani 5 pon a) partenza AD. |. 





Pa ipoteche di Torino e - postoval. vol. 52, art. 26390 





|] -.-| —-—|— Pi ErTRA TO Stine onto Tua è 119 
15 53f119925 i T 8i 

















; = | ’ to del 5 luglio ‘1850,} rogato Scaravelli «pero le NIPRADIOL A 
ea sibi DELLA nekte dc atta Li pica ki edit 2 |T 6A0|11 >|4 1 5Qri 
enna cd vai cata dei ua solenze DI roRINO.. | | notaio collegiato a Torino , di, vendita, fatta dalli sr LI 620/14 40/4 10 $ tara 6 15 1a DIA 05 
mne «e Liv Pai 1? ‘Signori. Lorenzo . e Gioanni, fratelli ‘Aprà. da, Domenico , Cambiano | 6 30/44 20|4 20 Alessandria |6 30(41 20|4 al 
a rino li Tin Mi giri Bn |, [ {1 ARIE ELIO 
pi d; “Chiariglione. fa Carlo, residente a ‘cirie, Hai Pietro Duceo, pn no! | 740|12 »45 ' Cento! (e) 7 5»! è 455 i 
> | fu Antonio; residente a Torino, dei s Villafranca: |:-7:55|12,25/5 25 Annone: 047 40|42:(n|50 » 
Atl” AONLKFIS SIOLVADGOG SIR Soragna, SIEnIO ÙI A GAIA + i 9 5 i dti pei Ss. Damiano i 7.50. 42 40|5 40 Asti L di) YA |42,20 (0 Dias 
mill Mia BARRE NEBBIE 111. VIRA È posti, sul..territorio; di Settimo, Torinese, cioè : Pag" 8 5/12.55/5 55/8. Damiano|? 50(42 20/5 40. 
Barom DIO mu n gu «<ior ELI 736 Cona 4. Molini. “composti di..quattrò ruote ra PRESE e me- ‘Annone “| 825] 1 ‘1516 15! Villafranca 8/5 Ma 55/5 59 
‘ ona A 4 LT n | liga, e di un'altra.ruota/a.canape;colle.loro, ‘adiacenze; , fierto (YU 850] » (6 20 Pasino [9a] 50|6150 
Temi ii ; o NN E See N a - | cio sedime, stalla e casi da te ra, posti, sNella Mione agflna Ri i Seli Valdichiesa Bodini SITO de: 
Diga ve ‘Quasi aniuvol. | |... Pioggia”, ., “da SUIT AE , sezione F, 4 perth; lApbA | Atesandria | 9 10|2. [7° slcambinio "19 SP|3'0l7 28° 
Me 143 agosto. ..., ch Le, agro o Sio cene RT -Frugarolo ‘|'925|245|7 45|Moncalieri |9 50| 2 40/7 40 
“io; | olasti io pnilebizta: pi ‘1 Parto ‘nelle dette tegione e, sezione, al numero ArriinNovia 9 50] 2 40 7,40 Ar.a'Torino|10 5 2 55/7 55 
cuilim, n° i a nora ta 5a h i appa 76, in misura “metrica are 10, "de nt. L'A ; ‘ 

1 io na É rovi, adi comi IVANA AI urto 1% 
temi! 8,79 | ‘centig. Ù Aa centi Pi SR regione e sezione i al num, 277, i ci AVVERTENZE. ir an 
Termom. -+ 417° cl dallo gii #15 2° “in misura lare 3, cent. 71. | Oune 6 qu. tontronolale' corse, è stabilito un ‘convoglio Spes i}: 
Vento Iii SH 9/0 don sn È ‘4 Prato , regione e. tezione' suddette} 5 ‘al num. Cri — ciale pel servizio della Posta daNovi a Torino, il quale non, 

— Annuvolato.i. ipod 6 Regola + ‘ ‘in misura “di are 9, cent. 40. sì fermerà che atle seguenti Stazioni ‘nelle’ ore» infra 


IZETI 


‘5. Ghiara ivi, al num. 280, in misura di ‘are 9, t) 
‘centinre ‘3 


stobilite ; 


DE STR D'OGGI 14 AGOSTO D vol Partenza da Roma da vorè® 4045 ing È 






> GERDINO ( ore 84/2). Opera: 4° atto. nell’ Opera. Gemma di 1 6, “Giubding VII Ain 9, mis ra a di a 8, mo fo » —° »  Alesgndnia non 0 Ig 
Vergy — 20.630 atto. nell’Opera Columella, con ballabili. | “centiare 93, ; h i Ren are OM PATATE) ONE AE NOCI ECT no) 15 40), 520 nesi dand be: 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Conì > turti denti boni ‘fra le cogrenze a Varato e, mez- | ope 33 | Cambiano, nd’ R066 7 40, des af 
di ac della moglie altrui. rbizio be? della comunità di Settimo Abiti ite” il mezzodi PU ii sORCAUFFA, ide sù Bre a de i rta 
“di detta bealera Prejdano, cd a ‘Pontenite degli aventi 1 (6 ATEO, 7 TODO £ cip, Lo) IT ov 


iris pria da Maurizio Orsi. | 101 4 |ooaNe e tre prime Stazion in n saranno ammessi chei Viaggiatori 
VENAREA EA REALE uni 7. Pezza idi terra prato; ao detta i'Molino) disp db at Farine che e, nelle, due ‘ultime, anche Uto 
bee Ù He da ua sth ‘tinta PRRTREAAAIO num: ‘282 della sezione Fin ‘d0e2' | 
er parte dell’Am biagi DI mi nale, si "Toti renza dei beni suddeseritti, del rivo Frejdano, del | 
ministre: omunl sigi Castagneri, e del.gerbido della; Comunità di Set- |-] 


ì Tra Torino! è Moncalieri ‘sì fitànno ne giorni festivi tonvo ti” Ù | 
s] 5 pr alle ‘ore che. Raro ‘indicate’ ciascuna volta ‘con pub- 


i]e04} 










du La fera, detta, di, 5, uschio, avrà luogo, in. quest’ | tiDio. Torinese, in, superficie, di giornate, A, tavi18 ;, Vi, IIIa I: letti gii SEA FRS ;À 
anno lunedì NFOStiig,iA, del corrente... b osola mm i E corrispondenti ad are 44, c meglio come in,.|.,., fo) Nei. Vi dal PAIA: agoligpni Saoepin io 
< 00] I banchi da merci,nelle. località. ‘disponibili all’ An rc SA PAR ARMA) AIR dato a pa aeree nali00] 
@“—»—’‘’‘’ ministrazione saranno conceduti,gratuitamente.... pS Holio il 20 ‘iuiglio. Ab PASSANTE Hora dp atto 5110 Pais 4 cs) "TORINO, TIPOGRAFIA G. PAVALE È qppaag Me 
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‘| vLe associazioni si ricevono: 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE f Comp., Contrada .del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizîi delle Re- 


gie Poste; fuori, dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle 


I rfelami non saranno validi, #6 non fatti nel termine'di giornì 8, 


aretini 





+ IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
i della Regia Università di Torino: 


Bi. In esecuzione dell'art. 9 del R. Decreto 12 oltobre 1848, il 
(ualerarticolo prescrive ché ? ammessione! all aggregazione 


_& Collegi ‘delle Università dello Stato avrà luogo în se 
| Suilo @ concorso; e el Regolamento provvisorio 18 aprile 
1850 con cui si prescrive la forma degli esami che si riferiscono 

al succitato art. 9: 

z Notifica : 

Che il giorno 15 del prossimo novembre avranno principio in 
Questa R. Università, gli esami di concorso per un posto di. dot- 
tore-di'collegio nella classe di Lettere della stessa Università. 

Per l’ammessione a tali esami s gli aspiranti dovranno presen- 
tartie la domanda ‘al sig. vice-proside della classe di lettere, cor- 
Fedata dei diplomi accademici conseguìti o confermati in una 
delle Università dello Stato; ed un attestato di buona ed onorata 
condotta, giusta l'art. 3 del succennato Regolamento. 

Le domande coi rispettivi documenti in appoggio, saranno 
lrasmesse a Noi dal signor vice-preside della classe anzidetta entro 
lutto il 45 del mese di ottobre. 

Tali esami verseranno sull’ eloquenza italiana e sulle islitu- 
zioni di belle lettere. 

Torino, dalla R. Università degli studii, il 14 agosto 1850. 
‘Pel Consiglio Universitario 
SoprERO segr. 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO. ERARIO 


! contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
lato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
Tato a questa Generale Ispezione nel. modo prescritto dall'art. 4 
della Legge, 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
1 certificati comprovanti l’efl'ettuazione di tali versamenti, onde al- 
‘appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- 
denti titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due npesi 
alla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
fliciale del Regno senza che sîavi stata opposizione in alcuno 

dei modi stabiliti dagli art. 4e5 di detta Legge, saranno ri- 
lati i chiesti certificati. ‘ 
; +. Seconda inserzione. 





si 


P QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
3 {NOME E COONOME|-——-_ rr 


‘ordin 


Slc del ° Nattna pepe 
S A ge £ | Dara |'Somma| del | onostate 
S| Contribuente È 4 PRESTITO | rilasciate 


1848 
554|108bre| 262») 1848 | novara. 
1144|27detto| 500 


1 Dadda Antonio 7'Tbre” 
70/108bre| 4160 | stesso Valsesia 


2 Zenone DreNicola 
5 Garrone Gioanhi 
4 Boiral Not. Do- 


Nato Giuse e el | 

Merlo | Ceppi 506|408bre|-160) » 
Vedova Griotti . i 

SDe Ja Flechére|'407|548bre| 550| » | stesso Faucigny 
1 Angelo Alessio 


Onini 


R Torino; 4 agosto 1850. , 
bi L’Ispettore Generale F. Caccia: 





18|257bre| 520! »| stesso | Pinerolo 


stessi Pinerolo 
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APPENDICE 
ee; 
UL'TINIO CANTI 
delle Peregrinazioni d’Aroldo 
ai E Lawanmve 
Versione italiana di Ludovito Pallavicino-Mossi. 


Questo lavoro del signor di Lamartine è una continuazione di 
o) di Byron; il quale se fosse sopravvissuto alla libertà della 
Pecia, avrebbe gustato la suprema consolazione di porre sulle 
Ya al giovine Aroldo forse i più splendidi e Pietosi versi della 
Sua vita, 1394 
î Ciò ha tentato di fare il poeta francese, ‘dipingendo in Aroldo 
© Stesso, a costume di Byron: ma il canto di Lamartine non è più 
ts Îo del. bardo tormentato a Londra, innamoratò a Venezia, at- 
ti tuo, a Roma, deliziato a Napoli, sepolto a Missolunghi, genio 
; Sto e formidabile del dolore e della rovina. Byron ‘trasfuse nel 
DO Protagonista ‘la febbre del proprio cuore ‘alio e infelice; il 
Poeta illustre di Francia gli comunicò invece i giochi. della pro- 
Pria immaginazione ricca e fortunata. 


Gioie Ufficiale ‘del Regno 


GIOVADÌ'I5 AGOSTO. 


Li 


fa AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

‘I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre, 1848 . descritti «nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del:12 luglio 4850, 
dichiarato a questa generale Aziendadi.avere smarrito le quitanze. 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati; e chiesto, 1 certificati 
comprovanti l’effettuazione di, tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio «ei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 









titoli, deiinitivi di credito, ssi diffida chiunque. vi abbia interesse,. | 


che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione «del, pre- 
‘sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che sia rego- 
larmente notificata alla predetta A. 

agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. i PR RARO 
‘Terza pubblicazione - 


Nome È CoGnoMeE| QUITANZE DICHIARATE SMARRITE' Esarto- 
; licia si RIA. 


Gontiibadati Somue | CateGoRIA | da cui 


Num. d'ordine 


È di prestito]... : 

e dei Richiedenti| E | Dara | ‘2% rr sono state 
Hai Z SATK | S RA PRIORE 

i Certificati scono | lilasciate 





dolio] rn a n iii ur 
1|. Bosco Pietro |20|x:bre:7| 60|.»|. Beni sta» |. Monna 





Taba | i bi 
Tr sta 18|9.bre 81400 ») i Ù i 
Antonio e Marc’ em OIRINO 
Canio fratelli |19| Id..8 {400 da 
5 a 18 Cristo*/g1| 14:29] 701'+|' “dem” Feuz- 
; ZANO | 
(Ganpa Gio. Bat.) 
contribuente, e / 
4( per esso GABBIANO 


62] feb. 40|/55| »| Idem 
4849. i 


Bagno Amedeo 
Ì richiedente 


Dato dall'Azienda Generale di Finanze, li 22 luglio 4650. 
L intendente generale Poccanpi. . 





LISTE ELETTORALI POLITICHE. 
CITTA’ DI TORINO. 
Il Sindaco. .. 
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data 42 cor- 
rente. mese; 
Veduti gli art. 40, 41, 44 e 48 della legge 17 marzo 1848; 
piva ‘Notifica 
Essersi dal Consiglio suddetto proceduto alla definitiva decreta- 
zione delle liste degli Elettori politici, ed essersi nelle medesime 
ammessi quegli Elettori non compresi nelle liste precedentemente 
pubblicate, i cui nomi trovansi appiè del presente registrati. 


Invita conseguentemente ognuno, che potesse credersi erro-. 


neamente iscritto, indebitamente omesso , escluso od altrimenti 
pregiudicato, a voler presentare gli occorrenti richiami all'In- 
tendenza generale di questa Divisione amministrativa , in confor- 
mità degli art. 44 e 48 dell'avanti citata legge. 
Dal civico palazzo , il 44 agosto 41850. 
vo. r 19 G. BeLLoxo. 
ELETTORI 


Ammessi dal Consiglio comunale al tempo della decretazione 
definitiva delle liste, non risultanti iscritti su quelle precedente- 
mente pubblicatesi dopo la prima decretazione, a termini dell’ar- 


ticolo 40 della legge 47 marzo 1848. 


GHIDIGLIA SIMON — Collegio 2. — num. d'inscrizione 584 — - 


. nato a Torino il 17 marzo 41808 — banchiere e cambista , 4o- 
miciliato in Torino — Pigione da lui pagata L. 1475. 

TECCHIO avv. SEBASTIANO — Collegio 6 — num. d’ inscri- 
‘zione 321 — nato a Vicenza il 3 gennaio 1807, naturalizzato 





E SG [AMOnITO) si 
Il dubbio di Byron era appassionato e attivissimo; lo alimenta- 
vano in lui l'indole fervente strana e selvatica, la sua fanciullezza 
quasi solitaria, il tristo clima, la vita tempestosa e piena di domo- 
stici infortunii,, la indefessa persecuzione degli emoli, e finalmente 
la ingratitudine della sua patria, Ja quale non che aver saputo 
trovare un perdono, nel. genio dell'artista alle follie dell’uomo, si 
alleò, invece, ‘co’ suoi più fieri nemici, nè.posegiù l'ira malatgu- 
rata, che appena sulle ceneri del poeta, il cui nome è destinato a 
durar lontano quanto quello della vecchia. Inghilterra, I 
Nessuna di queste cause, concorse a. creare e nutrire il dubbio 
di Lamartine; e la scaturigine di esso, può. essere ‘agevolmente 
scoperta nella estrema mobilità delia sua fantasia, e nel senti- 
mento alquanto elevato della propria persona. 
due amori, della bellezza visibile e di se stesso accolti è sentiti 
in rapporto meno armonico col loro Artefice ; glielo fanno oscii- 
rare e smarrire. Ora egli crede, il suo Dio un principio inesausto 
di emanazione che si compenetra sostanzialmente con "ogni og- 
getto della natura, a piena e. perpetua fruizione di 


Cibi ine e% PI ella materia, 
la quale, comunque assorbita, però s’ indivina ; ora lo colloca se- 


| parato totalmente da essa, nella maestosa e fredda solitudine dei 


cieli come segno alla tremante e disperata, contemplazione dello 
spirito ; lo interroga nelle rose, nei zeffiri s nelle burrasche e 
nei vulcani, ed essi gli rendono suoni magnifici , ma non rispon- 


dono che il finito; lo cerca sulla fronte dei re e.sul cencio del! 
popo, ma qui lo, trova fiero e tumultuoso, là cupo;e.tirannico; lo? 


domanda ‘alle ispirazioni del proprio genio ; ma esse sono 





zienda l'opposizione accermata |. 


î SRRLEERT TI: Reason _ 
i AAiTÎ ‘TI PIZZE TREITOZe BE ET E E 


- 


1850 





Prezzi dell’jassociazione : 


Anno! 6 Mesi 3 Mesi 
Per Torino CCNI NS L. 40 :2I Il 
. Perle Provincie —. . —» 48 5 13 
Per l'Estefto Unit » 50 26 14 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbligo 2% cent. 


| con Decreto Reale 20 dicembre 1849 — aw. patrocinante, de- i 

claratoria 4 febbraio 1850 — domiciliato in Torino — Pi- 

| gione da lui pagata L. 850% SON pi Fari 
COMO cav. FAUSTINO — Collegio 7. — num. d'inscrizione 

(567 — nato a Alba il 15 dicembre 4798 — generale d'arti- | 

‘\glieria e possidente — domiciliato in Torino — cifra delle 

contribuzioni da lui pagate L. 100 e più — circondario 

‘ dell'esazione , Alba. i 


— ——_ 


STRADA FERRATA i 
Lig DA TORINO A SAVIGLIANO. € 


. 





In conformità dell’ayviso inserto nella Gazzetta Uffiziale n. 201, 
si rende noto che il totale. delle dichiarazioni\per sottoscrizioni 
d'azioni, comprese quelle delle provincie, ascende al numero di 

Dichiaraziòni 34156.per azioni num. 49452. 

Il Consiglio d'amministrazione nella sua seduta del 15 corrente 
proceduto all'estrazione a sorte delle 156 dichiarazioni che restar 
dlevono estranee al riparto; le quali sono le seguenti : 24123. 263. 
1504. 2877. 856. 1652. 2805. 2069. 2882. 2141. 1358, 589. 
1815. 996. 2041. 2904. 1482. 698. 2118. 858, 799. 2018. 
2965. 1126. 2152. 19035. 899. 2181. 86. 3148. 2190. 2449, 
1875. 1420. 41. 2967. 724. 2565. BIT. 41198. 1464. 2176. 
2728. 1464. 1968. 41075. 5091. 1101. 240. 1985. 719. 562. 
5046. 907. 550. 866. 2852. 1749. 1697. 504. 2750. 2846. 
2784. 1574. 67. 2952. 2924. 118.1959. 1592. 985. 891. 950. 
1259. 2090. 1925. 527. 1840. 2163. 34142. 1421. 1379. 2076. 
653. 1088. 252. 2429. 845. 2756. 1557. 2126. MI. 2915. 
1463. 798. 1977. 2964. 2922. 1659. 851. 2969. 1719. 1419, 
199. 4455. 2375. 1520. 1753. 1775. 2155. 681. 1572. 407. 
543. 525. 5076. 2453. 2750. 345. 2017. 1868. 579.0 1898, 
1945. 2509. 4451. 594. 1046. 252. 1096, 2403. 2199. 219, 
764. 1129. 1077. 2255. 994. 1765. 1594. 2535. 1160. 1450, 
1281. 1455. 2516. 7. 682. 2858. 2930. 1782. 53400. 852. 
1267. 669. 625. i si 

S'avvisano perciò i sottoscrittori che sulla presentazione dei 
relativi titoli verranno restituite le somme versate in eccedenza. 
dei due decimi d’un’azione. 

Torino, il 14 agosto 1850. 


FATTI DIVERSI, — Provisere. — Scrivono da Viù in data 
del 13: 

Ieri a tutte spese della comunità fu celebrato con bella pompa 
il furierale anniversario di Re Canto Acsenro, il magnanimo. 

Questa maltina si pregò solennemente pace all'anima del mini- 
stro Santa Rosa. La chiesa parrocchiale era piena di fedeli: v'iti- 
tervenivano le autorità del luogo e le guardie nazionali. Univer= 
sale era il raccoglimento e la supplicazione devota. Sulla maggior 
porta del tempio leggevasi: All'egregio cittadino cavaliere di 
Santa Rosa ministro d'agricoltura e commercio, di liberali 
sensi, specchiali costumi e pura religione, implorano da Dio 
la pace dei giusti gli abitanti e villeggianti di Viù. 

Col prodotto delle spontanee soltoscrizioni, oltre le spese dellé 
esequie, venne fatla una, copiosa. distribuzione di pane ai poveri 
del paese, ed eziandio un'elemosina in denaro alle famiglie biso- 
gnose.per cura dell'amministrazione comunale. 

— Scrivono da Asti in data del 15 agosto : : 

Una gran parte di questi cittadini fecero questa mane celebrare 
nella chiesa parrocchiale di San Martino ‘una messa solenne in 
suffragio dell'anima dell’ illustre ministro cav. Pietro Derossi 
di Santa Rosa 6; : 

Era il tempio stipato di gente; Ja guardia nazionale, scelta 
musica, ed il sarcofago architettato con maestria d'arte in mezzo . 
della chiesa, concorsero a rendere più maestosa è commovente la - .° 
pia funzione. DI ni DE 

Una funebre orazione letta dal teologo Dalmasso, profes: — 
sore di metodo ed ispettore comunale delle scuole elementari, 


rammentando tutte le virtù e pregi dell’ illustre defunto, com- 
mosse l'animo di tutti gli astanti. ; 


REL PIAIT pigri = 1-9 HOÙ 


mutabili come le nubi percosse dal vento 0 dal raggio solare, Il 
sentimento può comunicar divinazioni morali, ma non dà for- 
‘mule categoriche. Chiede finalmente questo suo Diovalla stotià, 
alla tradizione, alla ragione , ma la storia non è una certezza } la 
tradizione non è un'autorità, Ja ragione non è un oracolo è così 
montando e smontando per i gradini di questa scala dolorosa; éhe 
è il calvario della scienza che non afferma, investiga e chiama 
Questo suo Dio con vocativi e aspirazioni brillanti e fantastiche; ., 
lasciandoti più che mai incerti se lo abbia trovato per adorarlo 1: 
Byron nega talvolta; ma la sua negazione è un gemito ‘che 
strazia il'ewore. Lamartine dubita, ma il suo dubbio è così ar- 
monioso , plastico ed elegante che appena è se vi sfiori la pelle. 
Di questo carattere è improntato , se non erriamo , il componi- 
mento del poeta francese, il quale però s' ingemma a quandoa 
quando di vivaci bellezze. 
Da queste certo, più che da altro , fu tentato il 
lavicino-Mossi a imprenderne la versione, 
‘ricca di originalità ‘@ di evidenza, comunqu 
glia quasi avvertitamente pecca» di stranietà 
Noi ci proponiamo di esaminare în altra 
neo notevole, e troppo poco notato 


ppt » anche da quelli i 
l'onore delle italiane lettere è 0 dovrebbe essere Raf caldo 
riverente e continuo. i 110.95 0k U' 


i iferiamo intanto un brano della bella versione del Pallavi- 
ciro, perchèil chiaro fatto è sempre un magnifico ragionamento, 


marchese Pal- 
la quale ci, sembra. 
e in alcuni passi vo- 
e illeggiadria. 
appendice questo la- 
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messa funebre in suffragio e ad onore della bell’anima del mi- 
nistro Pietro Di Santa Rosa. Intervennero alla religiosa funzione, 
invitati, il comandante militare della città e provincia col suo 
Stato maggiore e cogli ufficiali qui residenti, l' Intendente, il 
regio tribunale di prima cognizione, il R. delegato all’ammini- 
strazione comunale, qual rappresentante il municipio, il regio 
provveditore agli studii, col corpo insegnante, e gli altri regii 
impiegati. Accorsero pure ad onorar la memoria dell’illustre de- 
funto i più distinti cittadini. 

Dopo la funebre cerimonia, Ja guardia nazionale schieratasi 
sulla piazza S. Car'o fu passata in rivista dall’Intendente, il quale 
la arringò con molto acconcie parole analoghe alla circostanza. 

— La Guardia Nazionale della città di Novara fece, il 13 ago- 
sto, celebrare a proprie spese una solenne messa da requie 
nell insigne basilica di S. Gaudenzio, coll’opera dei sigg. cano- 
nici della basilica‘ stessa, in suffragio dell'anima del fu ministro 
Santa Rosa, cui intervennero il Municipio, l’ Intendente ge- 
nerale della divisione , molti impiegati dei vavii uffizii ed un nu- 
meroso concorso di popolo d'ogni ceto. 

— Scrivono da Albenga in data 43 corr. 

leri si celebrarono nella cattedrale i funerali del ministro 


Santa Rosa, coll’iscrizione seguente affissa alla porta maggiore : |. 


Alla memoria 
Del cav. Derossi di Santa Rosa, 
Cattolico illuminato , 
#069 Ministro coscienzioso, 
* Invitto propugnatore dello Statuto , 
Il genio nazionale 
Dei Liguri Ingauni. 


% 


— Il giorno 29 scorso luglio per cura lel municipio di Barge 


si celebrò una funebre funzione per l'anniversario della morte 
del magnanimo Re CarLo ALberTo. Intervennero tutte le autorità, 
impiegati e molto popolo. 

Savoia. — Scrivono da Aignebelle (provincia di Maurienne) : 
| Nel dì 29 luglio il consiglio comunale; la guardia nazionale, il 
corpo di musica e la massima. parte della popolazione interveni- 
vano nella chiesa parrocchiale per assistere all’uffizio funebre che 
l'amministrazione locale faceva celebrare in suffragio dell'anima 
del fondatore immortale dello Statuto il Re Canto ALveRTO. 

— Scrivono dalla stessa città: 

Oggi (42) una solenne messa; col concorso del municipio, della 


guardia nazionale e di molto popolo, celebravasi per rendere |: 


omaggio alla memoria d’uno degli uomini più virtuosi che sieno 
comparsi sulla scena politica, il ministro Derossi di Santa Rosa. 
Gli abitanti di Aiguebelle han voluto con quest’atto religioso atte- 
stare tutta la loro simpatia pel carattere e per le virtù dell’illustre 
‘ Trapassato e per l'energica fermezza di cui il governo del Re dà 


prove nell'interesse della giustizia. 


FRANDEA 


Panici, I agosto. Il Moniteur pubblica un rapporto del mi- 
vistro della guerra al presidente della repubblica; in esso leg- 


.gonsi compendiate le militari operazioni eseguite nell’Algeria 
«nel, corso degli ultimi tre mesi; Finisce in questo modo: _ 

I nostri prodi soldati dimostrano; in tutte le occasioni di 
guerra, che nulla è al disopra del loro coraggio e del loro zelo ; 
ma. nel tempo stesso gli ufficiali addetti agli affari arabi si occu- 
pauo di render più giusta l’amministrazione, spingono gl'indigeni 
a fabbricare ed a piantare, fondano scuoîe, organizzano lavori di 
pubblica utilità, e non lasciano verun interesse delle tribù al 
difuori della loro sollecitudme. a 

"Un tale stato di cose deve ispirare fiducia per l'avvenire. Per 
certo, non tutto è finito. Bisogna aspettarsi’ ancora turbolenze, 
insurrezioni, combattimenti che possono costarci' perdite non 
meno lagrimevoli di quella del generale Barral ; circostanze cri- 
tiche si. produrranno forse; bisognerà più d’una volta fare ap- 
pello all’ operosità ed all’ ardore patriotico del nostro valoroso 
esercito d'Algeria per migliorar le vie di comunicazione e erear 
lavori di pubblica utilità, Ma Je incertezze dell’ avvenire sono ben 
altenuate quando vedesi a quali ‘agenti provati Ja cura degl’ in- 
teressi della Francia è affidata nell’Algeria, e quando si può dire 
l'esperienza aver dimostrato , che, se le istituzioni applicate al 
governo ed all’ amministrazione delle tribù non sono'ancora per- 
fette, esse forniscono tuttavolta i mezzi di superare tutte le diffi- 
coltà che possono insorgere. 


— Ecco il programma dei festeggiamenti che si preparavano 
i V. 


In sul declivo agevole... 
Siede un campestre albergo. 
Cupi cipressi allungano 
L'ombra ferale a tergo; 


È notte! — ampia diafana 
Sotto l’Ausonio cielo! 
{Solca il pianeta argenteo 
-Di lucid’etra il velo; 









.I bianchi rai diffonde 
«Lungo le mute sponde 
E ripercuote il pallido 
«Chiaror de'cieli il mar. 


Odi! al flagel rimugola 
Dello spumante fiotto 
Tito, ora piacevole 
“Qui seabro, e lì dirotto, 
Che dechinando viene — 
‘In argentine arene, 
E frastagliato e vario 
D'istmi e di golfi appar. . 


S'alzan d'intorno e vino 
Le immense vette alpine x 


-Che pinto il dorso, e gravido 


Di eterne ispide brine, 


Nè digradanti colli, — 
D'aure odorate e melli 


Tempran l’acuto borea ; 


Che da'suoi geli uscì, 


Quivi in volute floride 


La tetra immobil ombra 
Che Eternitade adombra ! 
Ove sol'rai trapelano 


Di poco esterno dì. 


Di mirti ampio cespuglio 


Il suo confin descrive, 
Fra obblique vie moltiplici 
Di fresche erbose rive 
E giovani spalliere + 

— Trasparenti e leggiere, 
Il passo e il guardo erratici 
Trascorrono all'ostel. 


La clematite abbonda; 
Dal tetto aromi pendono 
. Di sempre verde fronda; 


. Gorgoglian fonti, e quando 


Il giorno va mancando 


;  SSembran far eco al fremito 


| Del fresco yenticel. 


RTAS 


timeridiane. Il corpo muntcipale lo riceverà allo smontatoie.Salve 
d'artiglieria tratte dai forti, e lo scampanio della torre del Pa- 


lazzo di Città annunzieranno il suo arrivo. 


Dallo smontatoio il presidente si recherà alla metropolitana, ove 
si troveranno riunite le autorità civili e militari. Le truppe sa- 


ranno schierate suljsuo passaggio. 


AI’ uscire dalla cerimonia religiosa, il presidente riceverà, alla 
prefettura, le autorità, i corpi costituiti e Je diverse Srpora 
zioni. Dopo il ricevimento ufficiale, il presidente visiterà. gl 


Spedali. 


Lo stesso giorno vi sarà liberazione di prigionieri per debiti; 
alle 4 pomeridiane giuochi. nautici. nel bacino della Sonna. 
Alle 5 1/2 il presidente della repubblica si recherà al pranzo che 
gli è offerto dal municipio al Palazzo di Città. 

I corso Napoleone sarà illuminato a cristalli di colore. Sa 
ranno stabilite orchestre sopra diversi punti. Il presidente ono- 
verà di sua presenza il corso. Gli edifizi pubblici verranno illu- 
minati. Alle 9 vi sarà ballo al Palazzo di Città. 

Nel giorno 46, alle 8 antim. il presidente visiterà Ja scuola della | 
Martinière è4 alcuni opifizii. AI meriggio, rivista straordinaria 
delle truppe di guernigione e dei dintorni sulla piazza Belleconr 


e sulle vie lungo il fiume. 


Alle 3 il presidente, accompagnato da 
Camera di commercio è del consiglio dei prud'hommes, andrà 
alla Croiv-Rousse e visiterà alcuni ‘opifizii. Alle 4 4/2 il presi- 
dente sarà ricevuto dalla Camera di commercio al Palazzo delle 
Arti, ove saranno esposti i prodotti dle'l’ industria lionese. La 
Camera di commercio inaugurerà la cassa di soccorsi e di pen- 
sioni per gli operai eil impiegati di ambo i sessi della fabbrica di 


stoffe di seta di Lione. 


Alla fine del giorno, il presidente si recherà al banchetto che 
gli è offerto dalla Camera di commercio in nome del commereio e 
dell’ industria. Terminato il banchetto, si recherà al Gran 


Teatro. 


In occasione della visita de) presidente, sarà fatta dalla città 
una distribuzione di libretti della cassa di risparmio agli alunni 
delle scuole comunali primarie, ed una egual distribuzione di li- 
bretti dalla Camera di commercio agli alunni delle scuole comu- 
nali normali, a quelli delle scuole adulte ed a quelli della Mar- 


tinière. 


tl 
, 


SPAGNA 


Maprin, 6 agosto. Scrivono alla. Correspondance : 


La regina Isabella II e il re debbono provvisoriamente restare a 


Madrid. 


Oggi vi ebbe grande ricevimento dalla regina Maria Cristina, 


la quale tra pochi giorni partirà per Granja. 


Il sig. di Castro, figlio del ministro degli affari esteri di Porto- 
gallo, si avvia oggi alla volta di Lisbona, recando la ratifica del 


trattato postale, conchiuso fra il Portogallo e la Spagna. 


 INGRILTERRA 


Loxpra, 10 agosto. — Camera dei Comuni. — Fine della 


seduta del 9. 


Il sig. Hume presenta nina mozione a firnié ‘@h pregare in uh in- 
dirizzo a S. M. che mandi una Commissione alle Isole Toniche, la 
quale debba informarsi sui luoghi delle cagioni de’ perturbamenti 
di Cefalonia, e della condotta tenuta da sir H. Ward durante quelli, 
Il sig. Hume è d’avviso, che il governo ignora di qual natura 
furono i provvedimenti presi, non che le condizioni della popo- 
lazione di Cefalonia; senzachè il governo stesso avrebbe già da 
lungo tempo resa giustizia ai richiami degli abitanti. L'onorevole 
oratore aceusa soprattutto sir H. Ward d'aver proclamato in furia 
la legge marziale, quantunque non si’ trattasse che di banditi e 


assassini. na) 


Il sig. Hawes difende la condotta di sir H: Ward.‘ 
ll sig. Bright appoggia la mozione Hume. 4 

Lord Russell Ja combatte, e sostiene sir H. Ward. 

Ne siegue una lunga € viva discussione. 


Finalmente la Camera ‘va ai voti sulla mozione in discorso che' 


è respinta da una maggioranza di 84 voti contro 45. 


L'ordine del giorno reca una;nuova discussione sopra nno degli 
emendamenti della Camera de’ Comuni. al. bill sull’abbandono 
delle strade ferrate, emendamento che non fu. adottato dalla Ca- 


mera de’ lord. 


Il sig. Chaplin sostiene l'emendamento, e fa la proposta che Ja 
presa in considerazione de' motivi allegati dai lord; venga ag- 


giornata a tre mesi. 


‘ Genova quinci emergere 
Vedi dal sen de'mari ; . 
Aereggiar comignoli 
D'eccelsi santuari: 


Donde il sacrato bronzo : + 


Scote dell’ore il ronzo;. 
E spesseggiar velifere . 
_Navi col tronco altier.” 


i prusort VE 


Non dorme! ecco un lucignolo 
‘Splender di vetro in vetro; 

4 «Scorre, s'arresta, accostasi, 

:. Fugge, ritorna indietro; 

‘Sembra alla dubbia luce 

1 Chevin sulle sabbie adduce 

| Scorta a una man colpevole, 

0 ai passi dell’amor! 


Oh qual silenzio!.. Avanzisi.. Scende! s'arresta a un angolo 1 


Che tutto intorno dorma? 


Non lieve suon, non'alito” 
-Non calpestio. d’un’orma! 
Face brillar non miro; 
Sol nell’opaco: giro 

Due palafreni attendono 
«E un giovane staffier: 


‘| Là dove è l'onda placida 


| Lieve un battel si carca; 
Già gonfia i lini ed ondula 
| Pronta a salpar la barca: 


v© L'arie; i: corsieri;ril legno, 
| Tutto fa indizio e segno; 
Che una partenza apprestasi 20 


Ma tutto dorme ancor?.,,. 


Del tacito ricetto ; 
L'occhio s'addentra e vagola 


' In ermo gabinetto 


Che dietro un vel leggiero 


©» Tradisce il suo mistero, 


E il guardo allaccia e abbevera 


Il cor di voluttà. 


Di tessili dovizie 


Drappeggian le pareti : 
Le lievi orme s'ammorzano 
Nei soffici tappeti; 
E sui leggiadri fregi 
D'auro e dipinti egregi 
In mille appar non timide 
Sembianze la beltà. 


ai 
wr 
È 


0 an 


‘ 


una delegazione della 




































Lia 9° fu nel medesimo senso. Tuttavolta l' emenda- | 
| mento di” 


adottato da 52 voti contro 15, 
La Camera s'aggiorna. 


Seduta del 10: VELE, 

Si adotta il bill di continuazione dell'atto di repressione dei 
crimini e violenze in Irlanda. Se DE 

Dopo una breve quanto: insignificante seduta, la Camera ni 
aggiorna. È i lia 

— Sir Giorgio Anderson è stato nominato governatore uni 
Ceylan. Gli sottentrerà nel governo di Maurizio (Isola di Franaia) 
il sig. Higginson, attuale governatore in capo delle isole Sotto- 
Vento. Sir G. Anderson va debitore della sua promozione al ta- 
lento onde ha governato l'isola di Maurizio, riducendovi Je spese 
e introducerdovi moltissime riforme utili. 

— L'ammiragliato, questa settimana, ha ordinato si sospendano 
tutti i lavori sopra i piroscafi in ferro sino a nuovo ordine. 

— Il vice-cancelliere d'Inghilterra, sir Lancelot Shadwell, 
morì stamane di buon'ora nella sua residenza di Barn Elms 
Patney. 


PAESI Bassi 


Asa ; 9 agosto. Il Staats Courant pubblica il seguente decreto: 

Noi Guglielmo Il per grazia di Dio, ecc. è to 

Sulla proposta del nostro consiglio dei ministri; visti gli arti- 
coli 70, 98 e 99 della legge fondamentale; viste le leggi dei Ae. 
6 luglio; . . 1 Di 

Abbiamo decretato e decretiamo: i Rit 

Art: 4. Il nostro ministro dell'interno è autorizzato a chiudere 
in nostro nome la presente sessione degli Stati generali in seduta 
riunita delle due Camere, che si terrà martedi 20 di questo mese, 
alle ore 2 pom. sj 

Art. 2. La prima e seconda Camera saranno disciolte dal giorno 
della chiusura della presente sessione. jon 

Art. 5. L'epoca della riunione dei nuovi Stati provinciali è | 
fissata al 9 settembre prossimo. i 

L' elezione dei nuovi membri della prima Camera degli Stati 
generali seguirà il mercoledì 411 settembre. 

Lunedì 26 del mese di agosto , si procederà alla elezione dei 
nuovi membri della seconda Camera degli Stati generali. 

‘Art, 4. Conforme alle disposizioni della legge fondamentale, 
la sessione ordinaria degli Stati centrali si aprirà il terzo lunedì, 
ossia il 16 del prossimo mese di settembre. 

Il nostro ministro dell’ interno ecc. 

‘Dato all’Aja, il 9 agosto 1850. 
© Fitm.GuoieLmo. 
Controfirm. il ministro dell’ interno Taorssexe. 


AUSTERA 
{Circolare riguardante la traslocazione delle truppe 
badesi nei presidii prussiani. Continuazione e fine.) 

« L'Austria, dal canto suo, pensa di non lasciare in balìa del 
l’arbitrio l’esistenza legale della confederazione, la sua sicurezza e 
forza comune, i suoi propri diritti federali e quelli degli altri 
governi che, rimangono sul campo legittimo dei patti. 

Il governo austriaco riconosce un ‘arbitrio nel fatto che un 
membro della confederazione, dimentico dei suoi diritti è doveri 
federali, dichari indispensabilmente riecessariò per sè è pel man- 
tenimento della quiete e della sicurezza di tutta Ja Germania, che 
un corpo «d’esercito prussiano rimanga per qualche tempo nel 
Baden. i 

Riconosce inoltre un arbitrio nell'avere due governi federali, | 
senza il consenso della confederazione, conchiuso un trattato; che 
altera la costituzione di guerra, specialmente nelle disposizioni 
sull'unione dei contingenti per gli scopi della confederazione: 
fatto tanto più grave, in. quanto che il Baden forma ‘un confine 
importante della confederazione. ne; 

Il governò austriaco farà di tutto perchè non si rinnovino dis: 
sensioni fra’ membri della confederazione, ma esprime anche la. 
fiducia che dai disordini passati non si voglia trar motivo ‘a per- 
sistere in vie illegali, mentre nessuno può più accampare che nei' 
termini della legalità e della fedeltà federale non si possa. ot- , 
tenere lo scopo della conservazione e del consolidamento della 
Germania. Ae. 

Il governo si riserva di trattare ulteriormente la cosa nel seno 
dell'autorità centrale legittima della confederazione, alla quale 
sarà rimessa la decisione anche sulle proposizioni dell’occupazio- 
ne di Rastadt. , pmbavio 

Per-ora, i commissarii imperiali ebbero l'istruzione di presen. 
tare in nome del governo ‘austriaco, solenne riserva e protesta 
presso la commissione centrale della confederazione, quale unico 
{ Su alabastrino tripode 
Sorge velata lampa ; 
Dolce chiarer suflondési 
Dalla segreta vampa; — 
| Là nel barlume ascosa 
— Giovin beltà riposa; — 

L'accoglie un letto d’ebano 
; D'oscuro alcovo in sen. 


Tra il funeral riverbero 
Scoperto appare il volto ; 
Striscia dorato e morbido 
Sul petto il crin disciolto 
Che molce ed accarezza © 
Velando la bellezza, 

E in ricca ondosa pioggia 
S'allunga sul terren, i 


Stan presso alla bella 
° Le gemmele anella, , 
Confusi e calpesti: ito 
I veli e le vesti ur no 
Che ai membri gentili 
Disciolse pur or. 


Il braccio negletto |. 
7... x. Le pende dal letto: 
Ma sembra ne'sogni . 
Che cerchi od agogni ’ HM 
Le perle i monili 1aÙ 
Le gemme ed i fior. 


A questomodo di poetare vivo melodioso e forbito non può mat- 
car la lode dei più scrupolosi ed insieme arditiserittori. Così lirica 0 
spontanea forma di descrizione non sembra del certo uscita da 
lavolozza straniera : tanto proprio e distinto vi si rileva il carat- 


tere del nostro pennello italiano. | | ‘ a 
Si : ino nr 


i 








ae 


"toi esistente di. questa, contre Ja conclusione della suddetta Li Calsiglite sibi FETI risp dre d 
A a ici. | proposte della giant. dar; A 








i governi prussiano e badese, e contro il princi. 
dell'esecuzione di essa, seguito colla partenza delle truppe 
©Sì per guernigioni prussiane. 

: Qnesta protesta viene in pari tempo comunicata a tutti 1 go 
eni degli Stati federali.» 


dela Riportiamo le parti principali del rapporto del ministro 
e relativo all'ordinamento della corte suprema di 
È» a e di cassazione in Vienna, quelle sovratutto chesi riferi- 

mo alla traslocazione in Vienna della suprema corte di giustizia. 


In'tratti generali espose il quadto di quanto il Lloyd aveva 
finora operato, e sì da far onore al nome tedesco. Provò che que- 
sta attività, anzi che nuocere alle strade ferrate germaniche colla 
sua concorrenza , abbia in vece aivitato alle medesime Jà dove 
esse dal mare vengono limitate in guisa, che il prosperamento 
dell'uno era di grande vantaggio anche alle altre. Deseriveva lo 
zelo e la perseveranza onde il Lloyd s'affaticava di tradurre la. 
posta delle Indie attraverso alla Germania, e dichiarava come 
l’Austria, quasi intermediaria e propagatrice della coltura tede- 
sca per l'Oriente, vi sia stata prescelta dalla Provvidenza, e come 
la navigazione a vapore del Lloyd austriaco v'abbia essenzial- 
mente contribuito , onde il governo iniperiale raccogliesse su 
questo campo frutti numerosi e soddisfacenti. 

Queste brevi parole fecero agli astanti tale impressione, che il 
relatore s'affrettò a far giustizia all’operosità del Lloyd e di acco- 
starsi alla proposta della minoranza, che cioè alle singole dire- 
zioni delle strade ferrate sia lasciato di entrare in relazioni più 
strette colla società per la navigazione a vapore, che le sono più 
vicine. Sulla proposta quindi della minoranza si passò a voti; però 
























































Sire! 


“da nt una gran parte dell'importante incarico di ri- 
lina Organizzazione giustiziaria in tutti i paesi della monar- 
“a riaca, nel senso lella costituzione dell’ impero. Nella 
o A degli Stati della corona, nei quali sono in vigore il 
vita bl € universale ed il collice penale, sono entrate in atti- 
Ziarie a Uglio a. c. Je nuovamente organizzate autorità giusti- 

+3 morma delle basi sancite da Vostra Maestà il 14 giugno 

In tutti gli altri Stati della corona è già incamminata l’at- 
ne della riorganizzazione del sistema giustiziario su d'una 
corrispondente nell'essenziale. 


livazio 
fase 


ala plenetogito o 20) E GRES 5 - | i delegati delle strade ferrate austriache si astennero dal votare, 
DUÒ limitano Puzione del sistema giustiziario austriaco non si | Jocchè ebbe per conseguenza; che il presidente proponesse di di- 
Ha 0 re alle autorità giustiziarie esistenti nei singoli Stati | chiarare per acclamazione, che, a motivo della massima, non può 
Mito essa deve ‘estendersi anche alla corte suprema di | essere ammesso il Lloyd austriaco col voto deliberativo, come non 
x . 


che sta alla ‘testa di tutti i giudizi, e la quale non può 
“oa che una per tutta l'estensione. dell'impero, a tenore dei 
9A espressi nella costituzione dell'impero, che cioè la ‘giu- 
n vada pronunziata in tutti gli Stati della corona dell'impero 
ù me dell'imperatore e che debbasi procurare l'attivazione della 
dggiore Unità possihile nella legislazione ed amministrazione 
‘ giustizia dei differenti Stati della corona. 
tà la legislazione degli augusti predecessori di Vostra Maestà 
sm Proposta la meta di stabilire per la più grande metà dell' 
(A ina legislazione identica in affari civili e penali. Le corti 
levisione esistenti nei ‘singoli Stati della corona vennero abolite 
‘teata in loro vece una corte suprema di giustizia in Vienna. 
{ Ttanto pel regno Lombardo-Veneto fu trasferito a Verona nel 
“ Un senato della corte suprema di giustizia, Per l'Ungheria 
n Paesi ch'erano una volta incorporati alla merlesima all’incon- 
‘ là regia tavola settenvirale era la corte suprema di giustizia, 
canto alla quale la cancelleria aulica ungherese e transilvana in 
‘@Nna. esercitava parecchie funzioni appartenenti al giudizio 
‘premo, i 
I g'ande pensiero, la cui realizzazione Vostra Maestà si è pro- 
a î scopo della vita, di attivare l’unità di stato di. tutti i paesi 
Sena della monarchia, deve, affinchè passi nella vita del popolo, 
4 ere anche riguardo all'amministrazione della giustizia la sua 
‘'essione corrispondente nella creazione d'una corte suprema 
SiUstizia per tutti gli Stati della corona dell'impero. L'alta 
+ Indicata nella costituzione dell'impero 4 marzo 41849 dell 
. a di diritto fra tutte le parti dell'impero non può venire rag- 
dina che quando esisterà nel centre dello Stato, nella sede di 
ia le alte autorità pubbliche anche una corte suprema di giu- 
è per proteggere e formare l’unità di diritto. 
, <lesto pensiero che serviva già di fondamento ai primi tratti 
a Nuova organizzazione giustiziaria, presentati a Vostra Maestà 
9 predecessore nel ministero della giustizia, fu tenuto fermo 
htemente anche da me coll’approvazione del consiglio dei 
Stri, ed in parte già attivato. i 
' avvenimenti degli ultimi anni hanno abolito la regia tavola 
Avirale e le altre autorità supreme surriferite per l'Ungheria 
=) Transilvania, e rimossa la possibilità della riattivazione d'un 
Sidizio supremo in Ungheria coll’efficacia sulla Croazia, Slavonia 
ti Silvania. Frattanto s'erano accumulati numerosi arretrati 
di Tam ‘a cui non $'era data per anco evasione. In conseguenza 
a ‘4, avutosi riguardo al citato pensiero, eretta colle sovrane 
5I Uizioni di Vostra Maestà, 3 novembre e 43 dicembre 1849, e 
Vien Fato a. e. una sezione della corte suprema di giustizia in 
in Per le cause d'Ungheria, la quale si trova già da più mesi 
ri Piena attività. Nello stesso modo fu pure disposto colle sovrane 
af. zioni di Vostra Maestà, 4 marzo e 5 luglio a. c. che per gl! 
sen SOL Croazia, Slavonia e Transilvania vengano creati in Vienna 
Ali della corte suprema di giustizia. Io mi riservo quindi, do- 
là le Proposte contenute in questo rapporto avranno ottenuto 
adatta ne sovrana, di fare immediatamente a. Vostra Maestà le 
co le proposte riguardo alla nomina dei necessarii membri della 
dato Suprema di giustizia per la Croazia, la Slavonia, il voivo- 


di Servia, ed il banato di. 'l'emes, come pure per la Tran- 
la, 


sono ammesse le altre società di navigazione a vopore; che il con- 
gresso approva ed encomia l’attività del Lloyd austriaco, ed è ri- 
conoscente per i servigi che prestò alla Germania. i 
Tutti i membri del congresso si levarono per far testimonianza 
al Lloyd austriaco della loro stima e riconoscenza, locchè torna 
al certo ad onore del Lloyd. Fu ammesso una volta per sempre, 
che in tutte le adunanze generali sarebbero accolti ‘i delegati del 
Lloyd austriaco in qualità di ospiti ben graditi. ‘4 
L'estensione delle strade ferrate servirà di norma per il nu- 
mero di voti, onde risulterà che l'Austria quind’ innanzi avrà 4 
voti in vece che 4. In generale ponno essere gli austriaci soddi- 
sfatti delle simpatie che manifestaronsi a ‘pro loro al congresso 
d'Aquisgrana. 


SCMILES TE IG=ROCLSTEIN 


Ilgenerale Willisen rispose cneergicamente alla noUficazione 
del ministro della guerra danese rispetto ai prigionieri schleswig- 
holsteinesi, che non sono oriundi dei ‘lucati. Egli così si esprime: 

«Le gazzette contengono un proclama in data del 4° corrente 
e sottoscritto dal ministero della guerra danese, il quale dice, 
che l'armata schleswig-holsteinese non sta sotto la tutela del di- 
ritto delle genti, e che quegli ufficiali , sott ufficiali e soldati di 
essa, che cadono prigioni dei danesi, non sarebbero trattati 
quali prigionieri di guerra. 

« Nel caso che questo documento dovesse essere ufficiale e ge- 
nuino, il comandante generale dell’armata dello Schleswig-Hol- 
stein si trova indotto a render noto, che i 500 prigionieri da- 
nesi, i quali sono già nelle nostre mani, come anche quelli che 
ancora cader dovessero in nostro potere, sono tutti garanti che 
. il decreto del ministero della guerra danese del 1° corrente non 
verrà eseguito contro alcuno dei prigionieri di guerra s hleswig- 
holsteinesi, di qualunque paese tedesco siano essi oriundi. 

Quartier generale, 6 agosto. | * 

: sh pala WILLISEN. 

— Furono seppelliti.in Flensborg il 4° agosto 56 ufliciali , e 
456 sott’ ufficiali e soldati dell'esercito danese, e 148 di quello 
dello Schleswig-Holstein. Ir 


MANIMIARCA 
Corenacnev, 6 agosto. Dalla lista pubblicata dei nomi di quei 
danesi feriti nella battaglia di: Idstedt., chie giacciono in questi 
ospedali , risulta finora il numero di 1347 uomini. Se a questi si 
aggiungono i 400 che sono in Flenishorg, i 157 portati a Frie- 
dericia, e gli 14 dell'ospedale di Helsinger , s' ottiene il numero 
attinto a fonti danesi di 1954 danesi feriti , senza contare quelli 
che si trovano in Schleswig ed in altri luoghi. 


ULTIME NOTIZIE 


vera an n: 


sa INTERNO — Torino, 15 ‘agosto 1850. 


Minj 








S. M. il Re è giunto verso le due del mattino, di ritorno da 
Courmayeur, e si è recato direttamente al Castello di Moncalieri, 
Silvan - 


tot 





Le dita ERI w % : nà Fraxcia. Parigi, 42 agosto. Il presidente della repubblica è 
i Ità che. potrebbero insorgere dalla distanza di. varie i lle 7 e 4/4. I ministri della guerra, del com- 
Ì sera della monarchia da Vienna sul riguardo-d'una possibilmente | P®TUtO SRINAFIORI [4.1 ministri della guerra, 


‘mercio e dei lavori pubblici si sono presentati di buon mattino al- 
l’Eliseo, e col presidente si sono recati al montatoio della strada 
ferita di Lione. 
‘ ‘Il sig. Baroche, ministro dell'interno, si recò parimente al- 
l'Eliseo per accompagnare il presidente della repubblica fino alla 
strada ferrata e ricevere le ultime sue istruzioni. 

Il colonnello Vaudreys primo aiutante di campo del presidente, 
i sigg. Edgardo Ney e di Beville, suoi ufficiali d'ordinanza, e il 
sig. Mocquart, suo capo di gabinetto, seguivano in una seconda 
carrozza. i De ì 

Alle 7 la carrozza del presidente entrava nella stazione, ove 
il convoglio straordinario, composto di tre vagoni, era già 
preparato. i 


COME; amministrazione della giustizia À devonsi considerare 
dei più rn licanii rispetto ai continui progressi nell estensione 
ligdiz; ce eri mezzi di comunicazione, verso i vantaggi d una giu-. 
ine. le identica, e meritano tanto meno di venir considerate, 
2iaria n che dai tratti fondamentali dell'organizzazione giudi- 
Der ]a bi Giudizi provinciali superiori già sanciti da Vostra Maestà 
Una vm gior parte degli Stati della corona viene loro concessa 
ranno Matera d'attività in terza: istanza, per cui non arrive- 
i ti à conte suprema di giustizia in Vienna che le cause le 
. MPortanti, (Continua) 


ALERIAGNA 


Aovisenana, 4° agosto. Leggiamo nell'Osseru Triestino: 
| 8gì terminano le sessioni del congresso delle strade ferrate. 
tono ino congresso si radunerà a Norimberga. I membri par- 
gra domani pel Belgio e per la Francia. Evvi un apposito pro- 
3 ma contenente l’ordine delle festività, nelle quali si cercherà 

‘SS0ciare l'utile al dilettevole. (i 

8 € allo scopo principale che avea di mira il congresso, di 
t Seguire cioè l'unità nell'amministrazione e nell'esercizio, vi si 
Era Va Vari punti che non sono senza interesse per l'Austria. 
Tri i l'ordine del giorno il quesito, se al Lloyd austriacò. di 
5 le debba accordarsi un voto deliberativo nelle consultazioni 
cons Bresso per le stiade ferrate, e se possa il medesimo essere 
Seguentemente accolto qual membro » effettivo del congresso; 
ina che doveva emettere il suo parere sul proposito, si era 
‘ar'ata negativamente. ; 
nigi assenza de’ delegati del Lloyd austriaco, i quali, sebbene in- 
tn qualità di ospiti, non comparvero, assunse il sig. Debrauz, 


personale della gendarmeria, il sig. Comte, rappresentante del- 
l'Yonne, e parecchi altri personaggi ragguardevoli, invitati dal 


al suo smontar di carrozza; ed egli quindi è stato condotto da- 
gl'ingegneri e dagl’impiegati superiori della linea al vagone d'o- 
nore che eragli destinato. ti; 

Il generale d'Hautpoul, i sigg. Dumas, Bineau, il generale 
Rebillot ed il sig. Carlier, che dopo aver sorvegliato tutti i pre- 
parativi della partenza, ha voluto accompagnare il presidente 
fino a Tonnerre, sono montati nel vagone del presidente, insieme 
al suo primo aiutante di campo e ad alcuni rappresentanti delle 
provincie che devono essere percorse. 


vagone. Gl'ingegneri ed impiegati superiori della linea occupa- 
vano il terzo. i 



























































di partenza] ant. | ant, Too 


Il generale Rebillot, antico prefetto di polizia e direttore del 


presidente ad accompagnarlo nel suo viaggio, lo hanno ricevuto | 


Gli ufficiali d'ordinanza e gli altri invitati salirono nel secondo + 






nigi Napo! Jonaparie, che 
“minisit nterno, gli ha 


stesa la mano, ; e non: si è separate da lui se non dopo averlo ab- 
bracciato molto cordialmente, ed avergli detto addio in termini 
afl'ettuosissimi. 


Alle 7 eun 4/4 in pundo il sibilo della locomotiva diè il segno 


della partenza, e il convoglio si lanciava a gran velocità. 


.— Oggi il 5 0/0 era dapprima a 97, 50, indi è sceso senza 


affari, e chiude a 97, 40, 


115 0/0 ha variato da 58, 55 a 58, 55 e resta a 58, 40. 
11.50/0 piem. (c. R.) a 85, 50. 


Prussia. Scrivono da Berlino al Journal des Débats colla data 


del 9agosto : Quantunque noi persistiamo a credere, che i pre- 
parativi di guerra del nostro governo non sono che semplici di- 
mostrazioni per impaurire l’Austria e i suoi alleati, tuttavia vi hanno 
persone le quali dicono che il dissaporeè tanto inoltrato che non vi è 
più mezzo di evitare un conflitto ; si dice che un manifesto giunto 
ieri da Vienna è concepito in termini così minacciosi che può 
quasi riguardarsi come, una dichiarazione di guerra; è certo che 
dovrà radunarsi immediatamente un Consiglio di generali per 
concertarsi intorno al piano di operazioni da eseguirsi, in caso 
di conflitto coll'Austria. L'ambasciatore russo sig. Meyendorff è 
ritornato da Kissimen, dove si era recato per conferire col conte — 
di Nesselrodé ; la maggior parte dei rappresentanti delle grandi 
potenze sono ora assenti da Berlino, ma si affretteranno di ritor- 
narvi nella presente condizione di cose. età 


— Scrivono da Coblenza alla Gazzetta di Colonia: Ci vien 


detto, che il 2° corpo di osservazione, stanziato presso. Wetzar 
e Kreuznach, riceveranno quanto prima rinforzi considerevoli. 
“Molti battaglioni badesi sono ancora aspettati: essi discendono pel 
Reno, e passeranno quì malgrado la protesta dell'Austria. 


Anwover, 4 agosto. Leggiamo nella Riforma Tedesca, che , 


corre voce di una prossima mobilizzazione del 10° corpo di 
truppe dell’ armata federale. L’Annover almeno tiene, dicesi, le 
sue truppe pronte a muoversi : esse altra destinazione non avranno 
provvisoriamente, fuorchè quella di concentrarsi alle rive del- 
l’Elba, e di osservare gli avvenimenti dello Schleswig=Holstein. 


ScaLeswic-HoLstEIn. Scrivono da Amburgo all’Indépendance 


Belge in data 9 agosto, ore 2 pom.: Una parte dell’armata da- 
nese ha ieri assalito quella dell'Holstein su tutta la linea; segno 
all'assalto furono principalmente le due ale destra e sinistra; il 
centro fu poco danneggiato. Forse il generale danese volle ap- 
proffittarsi della confusione prodotta in Rendsborg dalla esplo- 
sione del laboratorio di bombe, per dirigere un assalto sull'ar- 
mata nemica, Ne venne, che il primo corpo di cacciatori dell’Hol- 
stein, abbandonò la città di Friedrichstadt, nello Schleswig, e sj 
ritirò al di quà dell’Eider. Verso le ore cinque si udiva un forte 
cannoneggiare fra i centri delle due armate, sul territorio sempre 
del ducato di Schleswig. 


di 


emme tas. 
E. LEONE gerente. 


srmene ee 








lanfenio Biba oprre ELIA A 
FEATRI D'OGGI 14 AGOSTO 
GERBINO ( ore 8 41/2) Opera: 4° atto nell’ Opera Gemma di 
Vergy — 2° e 5° atto nell’Opera Columella, con ballabili. 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com 
pagnia Mancisi rappresenta: // custode della moglie altrui. 





- si - 
. CORSE DA NOVI A TORINO 
ln 





Stazioni best, Stazioni 


di. partenza} ant. | ant, ]pom. 





|] || 











Torino 6 10/141 »‘4  wiNovi 6» 410 50/3 50 
Moncalieri. } 6 20|11 40 440, Frugarolo |6 45 11 5|4 05 
Cambiano | | 6 50|44 20014 20 \Alessandria:|6 30:44 20|4 20 
Pessione | 6 40|1t 50,4 30 Solero 6 45/41 55/4 
Valdichiesa | 6 50/41 40,4 40, \Felizzano |6 55/41 4514 
Dusino 710|12 »'5 » Cerro (*) |7 5| » »ld 
Villafranca | 7 59/42 25,5 2à | Annone 740.12 »|5 

. Damianof 7 50|42 40,5 40/\Asti 7:50|12 20|5 
Asti 8, 5|12 55,6 650). Damiano|7 50 42 40|5 
Annone, | 8 25| 4 45/6 45|Villafranca {8 5/42 55/5 
Cerro (‘) | 8 30| ». »|6 20/Pusino — |9_»| 1 50|6 
Pelizzano' |'8 20] 4 50/6 50|Valdichiesa |9 15| 2 ‘5|7 

lero - "| 8 50| 4 40°6 40 Pessione  |9/25| 2 45|7 
Alessandria | 9 40/2. »|7 » (Cambiano: (935| 2 25|7 
Frugarolo | 9 25| 21517 45 Moncalieri |9 50| 2 40|7 
Arr.inNovia| 9 50 2 2 5517 


40,2 40|/Ar. a Torino 40 5 
ee = — i 


AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronolate corse, è stabilito un convoglio wpe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 

ti opnerà che atle seguenti Stazioni nelle ‘ore infra 
abilile : 


. Partenza da Novi ore "4. 45 antimerid. 
» Alessandria » 4 40 » 
» Asti + DIA » 
» Cambiano » 7 40 » 
»*. Moncalieri... »-:8. »/ i» 
Arrivo a Torino » 8 45 » 


di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza, 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
speci alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
ici avvisi. 





x 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
AFFITTAMENTO 





Per un novennio dall’14 novembre 4850 del teni- 
mento detto il Pessione in un sol i) alla stazione 
della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34 
siti di fabbriche, aie ed orti; ett. 118, are 14, cent, 9 
(giorn. 310, 92) di campi, ed ett. 61, are 18, cent, 40 
circa (giorn. 161, 04, 9) di prati, nei territorii di Poi 
rino, Chieri e Riva di Chieri, proprio del sig. conte 
Vittorio Balbiano di Viale. 


Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli | 


d'oneri, ‘patti e condizioni dirigersi allo studio del 


sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 
Santa Maria, porta nun, 4. È 


SSRRAERSL. FR 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
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Theologo colleg. J. U. D., equite Ss. Mauritii et Lazarì 
Romanue Academiae religionis catholicae et catholici 
parisiensis instituti socio ecclesiae cathedralis Novariae 
canonico praeposito. urbis et dioecesis vicario generali 





 Editio quarta revisa et aucta 





È uscito il volume 3 di questa novella Edizione , 
annotata, corretta € migliorata dal chiarissimo Autore. 
I caràtteri e la carta sono in tutto simili al Manifesto. 

Le ‘continue e pressanti ricerche, da tutte parti’, di 
quest Opera pregevolissima. obbligarono 1’ Autore a ° 
tosto metter mano alla ristampa. Ma mon essendo an- 
cora ultimate alcune. importantissime giunte e varia- 
zioni. ai. «volumi 4 e 2.,a guadagno di tempo ‘si cre- 
dette bene di incominciare col, volume 3,°, che portava 
poche osservazioni. Però nel più breve termine possi 
bile l'Opera sarà compita, non tralasciandosi nulla in 
proposito dal sottoscritto Libraio-Editore — E alla fine 
«del volume 4.° sarà posto un Indiee generale alfabetico 
accuratissimo » di tutta l’opera stessa, ‘ciò che sarà' di 

| non poco giovamento vuoi peirrapporti di chi'Ja studia, 
vuoi ancora per le occorrenze di chi Ja. consulta. 

' Lo ismereio. rapidissimo delle tre prime Edizioni non 
lascia aleun dubbio?sull’ accoglienza di questa muova ; 
tanto più che l’ Autore preclarissimo yi ha messo un 

particolare studio, ond’ ella” pienamente risponda ai bi- 
sogni de’ tempi, in cui viviamo. 

Novara, il primo’ luglio 1850. 


Ostiti 


| GeRoLAMO MicLIO. 


cà rain I PINEROLO 


PESTA DI. $, DONATO E FIERA 


Le cado della Patria, felice dietro di pome 
dere con un'‘Re leale le libertà ‘costituite. da un. Re 
magnanimo; e ‘di poter progredire sotto l'egida delle 
medesime al conquisto di quei migliori destini che sono 
frutto e premio della, libertà, alle; nazioni forti e sagge, , 
permettendo ai Mupicipii di, ripigliare la celebrazione 
delle loro feste patro nali, antico ed efficace modo esso 
pure di Vara più forti tra i cittadini ed i popoli i 
vincoli d’amore e di concordia senza i quali non v'ha 
nè nazione libera nè forte; 

ll Municipio di ina è perciò lieto. di annun- 
Deo che Ja fi ta, de 1 santo suo Patrono , , ricorrente 
nel giorno 25 pato questo a sarà in questo anno. 
celebrata ‘colle omedeta! solennità. 

La sera di ‘domenica, "20 corrente; saranno ‘arsi sulla” 
grande piazza d'armi uochi d'artifizio, che il valente’ 
pirotecnico sig. Giacomo Olivero, : da ‘Savigliano, pro- 
mette grandiosi e vaghi; e succesivamente si trove- 
ranno illuminati i viali della attigua piazza del. pa- 
lazzo di Ti 

Nei tre giorni successivi 26, 27 e 28 rgosto si tornò 
la solita Fiera. 

La sera del martedi 27, alle ore 5 e 12 precise, avi” 
luogo sulla piazza d’armi anzidetta una Corsa di cavalli 
d'ogni razza (esclusi solo quelli di razza inglese pro- 
venienti anche solo da padre o madre inglesi, ed esclusi 
i cavalli intieri) in circolo ovale, con tre. premii: .il 
primo ‘di L. 500; il secondo di L. 7200; il terzo di L. 100. 
oltre alle rispettive bandiere. 

Chi gi far < correre i Serao dovrà presentarti coi 








corsa 
tico di. Pilone 


AD GL) 


L. 400, sar cui 20 a L. 40 per | pi coppia aggiogata # 
e 40 aL. 5.per.i singoli capi. 

L'estrazione deî premii fra i biglietti a eri 
distribuiti sulla fiera stessa si farà alle ore 8 del mit 
tino di mercoledì in una sila del palazzo Civicò! 

Il Teatro Sociale si trova aperto sin d’ora con un 
corso di rappresentazioni musicali. pure aperto il 
giuoco del tiro‘al segno. L'Amministrazione Civica prov- 
vederà ancora che vi siano’ pubblici divertimenti e 
spettacoli popolari non repugnanti alla civiltà dei. nti. 
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— CERnOSA | DI PESIO 
FRAMMENTO IDROPAPGOnE “0008. DI DIPORTO 
| presso Ceneor1 
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La nétura' 6 l’arte hanno. fatto ai girà 
la Certosa di Pesio, uno.dei più bei stabilimenti idro- 
patici dicEuropa;parezza e freschezza dell’aqua:, salu- 
brità dell’aria; amene passeggiate, comodo della, località, 
oltre lase scienza e l'esperienza del medico; tutto, visi trova. 

Il dottor Brandeis, incaricato della direzione medien, 
è stato» di. recente |a, G enberg. per esaminare nella 


fonte originaria le modificazioni introdotte dall’immor- |. 


tale Prisssnitz nel suo, nuovo, sistema, curativo. 
Pensione ebdomnd®ria, ‘per igli ammalati 50 dragabi; 
Si fa un ribasso. per i medici,» fp! 
ld, giornaliera per i visitatori fr. 6,/U (VU 


| Situata nel territorio tra” ‘Piossasco e Cumiaua, in buo- 


in due 
| prese le rispettive cantine, con cortile ed ampio, giar- 


‘per rendere | 


Gil 


Venerdì, 23: corrente agosto, alle ore 10 ontimeri- 
diane, avrà'luogo nella sala Consolare 1 appalto delle 
opero di sistemazione , con ‘tombinamento cd apposi- 
zione di ruotaie e marciapiedi , * della piazza maggiore 
detta dei Mercanti, e delle tre principali contrade che 
vi danno accesso, cioè quelle di Rialto, di S. Tommaso 
e del Teatro, compresa inoltre in esso appalto, la ri- 
forma del vicolo del Pesce, questa però senza apposi- 


zione di ruotaie e marciapiedi, 


L’asta sarà aperta sulprezzo di L, 55 1540; e l'e 
seguimento del lavoro; stante la giù avanzata stigione, 
dovrà aver luogo in due epoche diverse cioè: per la 


contrada del Teatro; e per una parte della piazza dovrà 


cominciarsi tosto dopo approvato superiormente il con- 


‘tratto d'appalto, è terminarsi pel giorno 15 novembre 


1850, e pel restante delli impresa sarà principiato sal 
finire di marzo, € dovrà essere compito prima del. 30 
giugno 1851, 

L'asta ha luogo col metodo ‘dei partiti segreta edi 
fatali pel. ribasso. del. decimo: scadono al mezzodì del 
giorno 126. di queste mese; 

1 capitoli dell’ appalto sono visibili fera Civica Se- 

greteria. 
0% N. B. La provvista delle pietre occorrenti per le 
iaothé e pei marciapiedi, 1 non che la loro, lavoratura e 
condotta sul sito dell’ opera forma loggetto di altro di- 
‘stimlo ‘appalto giù prima d'ora aggiudicato. 


Vercelli, il 43 ae 1850. 


rtl 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


PER FAR FORTUNA: 


“OnionE Segretario, 





n34 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straordi- | 
‘ria dell’ imprestito del granducato di Baden, Quaranta | 


serie saranno estratte. 


‘Vi saranno delle vincite di fà, ‘110 ,000, fi.. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000; ce. ecc. La minor Vincita è di. 
franchi 90 
| Si può interessarsi in questa speculazione : 1. ‘Coll. 
‘acquisto. di azioni valevoli per la sola estrazione del 
34 agosto. Un’ azione vale 3 fr.; 6 azioni 2 ‘fr; '1% 
azioni 50 fr; 30: azioni 100 fr. 

2. Coll’ acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
consecutive , che hanno luogo vognir3 mesi. ‘Una di 


“queste azioni, vale 20 fr; 6.azioni. valgono 100%fr. 


Le domande debbono essere. ‘accompagnate da un hi- 


| glietto,.di banca od effetti di . ‘commercio ‘a vista sopra 
«Una città di Francia o del Belgio. . 0° 


Per le necessarie informazioni farpisi ai signori 
Bocaert fratelli , a Bruges Belgio), ed in Torino ‘al 
gerente del giornale il Hisorgimento. 


DA VERDERE 
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CORPO di CASA con corte ed ampio, giantlisior: si-: 
| tuato nel concentrico della città di Carignano, ‘prospi- 


ciente la grande contrada; in coerenza alla bealera del 
molino che' fiancheggia la casa ‘ed‘il giardino. 
Pitigeni al sOsiO Battuelli in detta città. 
Ce] 
"DA VENDERE UNITAMENTE do) SEPARATAMENTE 


CASCINA in un sol corpo di ett, 38, are 1, cent. 52 
( giorn. 400, 4), tra campi, prati, alteni e boschi, 


Nissima condizione, della rendita di L. 2,500 circa; 


Ed un corpo di casa Signorile; ( di recente costruzione, 
iani, il tutto a volta, di membri 39 non com- 


dino, posto in Cumiana, prospiciente la piazza, della 
rendita di L,,1.800. + Dirigorsi, al sig. geometra Bruno | 
nel mandamento di. Cumiana. — Tale vendita si farà 


| sulla base del 3 p. 00. di rendita, se unitamente. 





i AVVISO 


La Città di chieri notifica che il primo ‘settembre 
prossimo” si celebra in essa la*festa votiva della B. V, 
delle Grazie. 

Nella, vigilia, scelta musica. alla ‘sacra funzione, 0 
fuochi alla sera; 

Nel giorno della festa, scelta musica (e.Corsa di Calici 

Nel giorno suceessivo, fiera con distribuzione di due: 
sorta di premii; cioè perla miglior. qualità di bestie» 
ed: altri a Lea dalla sorte. 





Doc RA VIDI 
{ CASA civile ‘e rustica, fornita di pozzi gn viva” 
© giardini,” con “strada carrozzabile in tutto 1 annò, 


cinta! di. muri ‘e bastioni , i Situata” ‘nel concentrico del 


Tuogo di | 
nominata il ‘Castello, con, o senza beni. 


Per i patti e ‘condizioni far capo in Chieri dal pro-, 





prietàrio Giuseppe Randone. 
Da Eri it cene serene 


IRA AFCITTARIE, 
sot PROSSIMO» SAN:MARTINO: 


in territorio di Greggio (Vercellese) 


Cascina di ettari 72, 21, 82, pari a giorn. 190 sat 


a coltura” asciutta e prativa, con, 
- Dirigersi in Vercelli allo studio ' 
ip ai signori fratelli. 


‘Wicendata a riso, pi 
po e scorte. 
del sig. avv. “Stara, ‘Ba in 
proprietarii. 


linate, 


Mombello, Raci quattro miglia da Chieri, de- |. 


DA WIEN EEE E 
SP Lorola casa composta di due membri, con orto, ala e fe 
sito della ‘superficie di ae 14, 05 (tav. 27, 5, d); posta 
nella regione dei Chiabotti di Lucento, fini di questa 
città. + Per i patti e condizioni cella vendita, dirigersi 
al sig. causidico coll. Tesio, via Stampatori, num. 6. 
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DA AFEITTARE 

Appartamento grandioso, con vasti saloni; ed ampio ‘| 
scalone in marmo bianco, suscettibile pur anco di di* 
visione, con rimesse e Scuderie. 

Casa Ardy, strade delle Ghiacciaic e del Fonhaid, 

SL PNOTEE ; 

AI udienza che verrà tenuta dal regio tniliimeoi di | 
prima cognizione di ‘Torino, alle ore 9 del mattino del 
23 corrente, sull’instanza’ del sig. misuratore Giovanni 
B.ttista Diotti, curatore deputato all’ eredità  giacente 
di Bartolomeo Faletto, si procederà all'unico incanto M 
‘dietro aumento di sesto, e definitivo deliberamento dei , 
beni infra descritti Spett inti all'eredità suddetta, € sul 
prezzo offerto di lire 18,900, e sotto li patti e condi- 
zioni di cui nel relativo bando del. 7. corrente. 
Designazione dei beni da subastarsi, situati sul territorio 

di Castagnetto,,, mandamento: ei Gasa[borgonto ove: 

non vi, è, mappa. o 

A. Edificio da. molino. a due. ruote ; fabbricato di pf 
nuova costruzicne e parimente.gli ‘utensili in buonis- 
‘sito stato, rutotante nella regione Valnosa, sito di 
ruggia, ripaggi, campo e prato, di ettari 1, 47, 89... 

2. Casa rustica, aio, orto ‘c vigny, regione di Lanza, gii 
| di ettari 4, 08, 58. 
par: Prato, stessa regione, in due pezze campo. simul-., uo 
tenenti, di ettari 0, 64,86. 

4. Bosco alle Rocche del Vaj,. ossia Uttiglicra 3 SCPAssi DIE 
{rato da iuaggior pezza, . di ettari 4,,04,,34. alice 
5. Casa civile © rustica, cappella. in ‘ottimo! stato,.re- 
gione Valnosa; aia, ortoy vignare campo con ‘prato si- 
multenenti, di ettari 6, 43, 47. 

6. Bosco; refgionie Uttigliera, ‘0 Rocelie del Vai, di 
‘ettari 695,77. 1 cl 
“’’ Totale ettari 17, 64/910 n circ català 

Torino, il 12 ‘agosto 1850.’ Rina eg 


“E Gallcani sost, Boctti. si 


NOTA 


Si deduce. a a notizia. avere la signora contessa Teresa ta 
Sillano nata Gandolfo, coll’assistenza ed autorizzazione 
del di lei signor marito. conte, Francesco ; con. vinstro= |‘ 
mento ‘del giorno d'oggi, ricevuto Castelli Ignazio © gf 
Maria, passato procura generale per tutti li dittei af. 
fari ed interessi, sì attivi che passivi, in capo al sig. 
causidico Giovanni Giacomo Migliassi, sostituito del sig. 
causidico collegiato 'Tricerri, epperciò prega tutte le 
persone. che hanno o puonno avere colla prefata signora... © 
contessa. Teresa Sillano qualche. interesse, credito 0. 
debito, di voler avere la compiacenza, di. dirigersi. allo,, ui 
| stesso sig. causidico Migliassi, da cui loro verranno dati 1 ©. 
tutti quegli sebla simana e NERE che saranno” 
del. caso. ; 

e perio il s agosto 1850; A 

Notrio Ignazio” Maria Castelli... Y 


i FALLIMENTO ; i 
Sil avvisano i creditori del fallimento di Tommaso. me 
Bruno del fu Prancésco, impresario in Torino, Via di ...0o 
Borgo Nuovo, casa propria , a rimettere nei termini, ., 
dolla legge: fissati, ai signori Barbaroux e Compagnia... 
(o) fratelli Sterpone, sindaci definitivi; od alla Fegieleria Joh 
‘dell’ eccell no Magistrato , del Consolato iu Torino, dio 
titoli. de’ loro crediti colla nota che ne indichi l'am-! ‘ "ia 
montare, cd a comparire personalmente, o per mezzo i 
di mandatario il: 6 del prossimo setten bre; ed alle ore 
due pomeridiane, in una sala del'prelodato Magistrato, 
avanti 1’ ill'mo' sig. conte e consigliere Francesco Cra- 
vosio , giudice commissario, per la Verificazione dei 
crediti , giùsta | il preseri Ito dalla” legge. cotinatià adi 
A il 10. a8orio 1850... > sup 
AV. Massarola, ino 


“NOTA 
te In segnito ad atto d' aumento. di sesto del 2 coprente 
fatto dal sacerdote Fortunato Cerri di Dogliani aibeni, 
‘caduti nel giudicio di subasta prom S50 | dal sig. Gio». 
‘Antonio Marenco contro Giuseppe e Ma zoni, debitore, @ ; 
terzi possessori” Lucrezia | ‘Germ'‘e Giuseppe Luigi Me, Ai 
°rino di Monfortà } venne fissatà l'udienza del'28ani- 
dante agi sst0 pel reincanto st detti beni sul prezzo d'. 
aumento di ETRO VARIA di iva viari 
Allo, i 12 a ito 1850. i pai 
Hi pe TESA caus. LET 


ì 


i feta 






VA ATA ZI O ZL 


* CORREZIONI. i fi co 


sel num,:209., pag. 4, col.;3, De; ult Ta N 
|mota, ivi, vuols leggere Pietro Foletti e mon Froletti.... w 
Nel num::203, pag. ty col. 23 lina Ag nota sonda, pati 


A omar 47 marzo 1819, e: moi lion, pravol alla pts 


(Pi sigugit 
cage Mata spren N3 pat Iogrs #3 


: ica 


cio TIPOGRANIA G. FAVALE È sg? fiat 


(ri sa 
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SECONDO ELENCO degli individui i quali avendo, a tenore della Le 


‘ della pensione avuta dal già Impero Francese e Regno Italico, 


rpiei 












COMUNE 
GRADO NOME x COGNOME! DI 
DOMICILIO 
‘apgale Garzena Gio. Domenico Graglia 
Soldato Amapane Gio. Battista, Caselette 
Sottotenente Cerruti Francesco Luigi, Virle 
Soldato Prati Gius.M.Felice Bandolino Alessandria 
Pia Vietta Giuseppe Uoazzolo 
LI Castelli Giacomo Filippo Alessandria 
% Duprà Antonio Maria Orbassano 
» Anmlisano Vincenzo, San Salvadore 
> Bayone(Baglione)Gio. Domen, {Alessandria 
» Roggero Antonio Michele {Piossasco 
» Fornero(Fournero)Sehastiano | Valdieri 
» " [Nasi Gio. Maria olpiano 
» Negrini Lorenzo Dego 
» Giraldo (Girardo) Andrea {Dronero 
» Arnoux Gio. Giuseppe Nizza 
» Pellerino Sebastiano | Magliano 
» Riccardino Michele Romano 
» Blanchod Ciacomo Giuseppe  |Chatillon 
» Arlotto Pietro Antonio Vinadio 
» Arnaldo Giuseppe Antonio |Carrù 
» Tapa (Tappa) Angelo ——|Serole 
» ‘ |Pane Giuseppe Innocenz@' Grana 
aporale rra Giacomo ì 
dato Vidotti Battista Trullarello 
» Gunetto.(Guinat) Bartolomeo |Ar:gnano 
»° Bonino Giuseppe Druent 
» Oberti Gio. Battista Orbassano 
» Verra Magno Demonte 
.» Fiorina Giuseppe Caramagna 
» Gay Paolo Gio. Domenico |Monte Castello 
O Martini Giuseppe aglieres 
» Bruno Bernardo Racconigi 
» Pera Gio. Battista Soprana 
» Peretto Gioacchino Vische 
» Pollano Gio. Battista Carrù 
s Rosa Francesco Villar Almese 
; Ganzegno Lorenzo Villafranca 
» Rosa Gio. Battista liteapia 
” Bergese Rocco fe 
» * |Capello Pietro aramagna 
x [Galleano Girolamo. 9 Mich o 
0 RINIRRE) Mosso dio, Battista a e 
‘Aporale > Longo Matteo 
Sipgrle AIMOGG "Andrea i 
: » Audisio Lorenzo Maria Cantal, 
» Moccagatta Carl'Antonio Roi ellazzo 
» Riccardino Michele ano 
» Gagliardi Vincenzo Visioni 
» Chow Ato ; AL 
Arbore Carlo SI 
î Degioanni Giovanni San Damiano 
» Sardina Pietro Antonio Prin 
» Barberis il ; on 
Burdese Rocco si 
i Stroppiana Gio. Battista savalleemaggiore 
» Stratta Giuseppe olengo 
cu» Ganna Antomo : 
«Hugo Antonio ; 
a Garella Pietro a 
Cataburino Pignocco Giuseppe | Puvono 
S porale Giacchetto Gio. Battista Cistanto 
Oldato Boglione Giuseppe Pifigliato 
» Ocello Giovanni 4 
» cito dia: SRO î né 
» ilano Giuseppe Antonio 
» Padla fiorini VR. 
» Ae tid erce ì 
» inelli Giacomo tele 
» CA Giuseppe Francesco pane, 
» Marcellino Domenico pCCANE ia 
» {Brusa Gintenpe capa leri 
» Luccio Gio. Lorenzo lupinigi” 
» Candelero Francesco |Moncalieri 
» Rorzetto(Bossetto)StefanoAnt. | Barbania 
» Agostinetto (Gastinetto)Barto]. {Carmagnola 
Ser ente Camosso Bartolomeo Colegno .. 
Sollto —‘* |OitanaGio. Rattista Villsteltone 
sa in Antonio i i 
5 PETIT NO Antonio Traves di Lanzo 
» Baudo (Bando) Gio. Pietro | Villastellone 
” Arnblet Gio. Giacomo Annecy 
o: Baudoin Gio. Battista Pinerolo 
» Valle Gio. Antonio Pasquale |Villanova 
» Bisagno Irancesco | sco 
» Barella Carlo Alessio Torino 
» Faletto Andrea Michele — ss 
» Giachin-Taame Gio. Antonio Sparone 
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COMUNE 
NOME re COGNOME DI 
DOMICILIO 
Benedetto Giacomo Matteo |Viù 
Nosenzo Luigi Asti 
A far tempo dal A luglio con 
che cessi di appartenere 
all'anzidetto Corpo 
DethomaFPaolo Domenico Zubiena 
rognardi Giuseppe — Torino 
Vische Gaspare Ant, Maria. |Mazzè 
Massoero Stefano Domenico Avigliana 
Dorma Francesco San Giorgio 
Appendino Lorenzo eresole 
Pizzorno Gio, Battista Rosiglione 
Bertinotti Gioanni Villafalletto 


Giraudo Giuseppe » 
igra Carlo Antonio San Giusto 

Carignano 

Sale Castelnovo 

Brusasco 

Montmelliant 

Alessandria 


Oddonetto Pietro 

Bolla Giacomo Francesco 
Fleuret Desiderio 

Alessio Angelo Giuseppe 
Ponzano Giuseppe Maria 
Deorsola Giuseppe Antonio 
Garone Enrico Giuseppe 
Regaldo Giacomo 

Tempo Giuseppe 

Robotti Carlo Bebait. Filippo 
Gatto Francesco 

Ceriana Gio. Battista 


Villafranca 
S. Benigno 
Leynì 

S. Maurizio 
Alessandria 
Felizzano 


Gioanino Antonio S. Giusto 
Mighetto Dionigio Alessandria 
Angelero Pietro Antonio. Sezzè 
Delfino Giuseppe 


Abbiati Giuseppe Maria 
Scorcione Giovanni 
Garlando Domenico 


tto Giovanni 
Borasio Giuseppe Antonio 
Pelizzaro Pietro 
Cavallera Paolo Francesco 
Cerato Bartolomeo 
Galli Domenico 
Porro Francesco 
Croset Andrea 
Milano Michele Gius» Lodovico 
Serra Gaspare 


S. Salvadore 
B 


Pons Stefano Pinerolo 
Grosso Francesco co 
Landra Michele » 
Lerda Giuseppe 


Ferrero Gio. Antonio 
Presbitero Antonio 
Vernetto Giuseppe 

Rivet Carlo 

Tonello Giuseppe Bartolomeo 
Scalafiotti Gio: Benedetto 
Gerbaldi Carlo 

Luciano Giuseppe 
Renaldi Angelo Maria 
Luciano Gio. Pietro 
Destefanis Gioanni 
Marino Giacomo Costanzo 
Girardo Gio. Antonio 
Simondi Giacomo 

Montù Tommaso 

Lozzero Gio. Battista 
Gatto Gio, Battista 
Reinaudo Giuseppe 
Degioanni Ambrogio 
Bonelli Gio. Antonio 
Costa Gio. Andrea 
Canova Piétro Bernardo 
Grosso Giuseppe 

Mosca Pietro 

Aquadro Gio.. Battista 
Perino Simone } 
Ramella Pietro Martino 
Catti Giuseppe 


» 
Lombardore 


Cerutti Gio. Antonio. Gesbichre Superior 
Rastello Pietro Lodovico andelo 
Zombolo Gio. Francesco Candelo 
Bustheano Pietro Francesco {Gaglianico 

racis Giuseppe Antonio Sandigliano 
Martinelli Gius. Antonio etro 


Valle delle Grazie 


Castelletto Scazzoso 
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Torino 


Ora. soldato nel 
battaglione invali- 
di. \del Corpo dei 
fuori edinvali- 
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Torino: 

Ivrea 

Torino 

Savoia Propria 
Alessandria 


Asti 
Torino 
» 


Alessindria 


Susa 
Pinerolo 
Alessandria 
Cuneo 

» 
Levante 
Mondovì 
Cuneo 
Vercelli 
Terino 
Pinerolo 
Cuneo 


Mondovì 
Torino 
Cuneo 


‘Porino 
Cuneo 


Pinerolo 


Saluzzo 
San Remo 


Nizza 


Cuneo 


Biella 
Cuneo 
Biella 


vv vera ss 
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gge 7 maggio passato, giustificata Ja concessione 
eale, in data del primo agosto 
corrente anno, ristabiliti al godimento della pensione vitalizia che loro era stata concessa. 
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5S Ca 
de 358) 0 225 
GRADO —, NOME e COGNOME DI PROVINCIA Sg GRADO, NOME £ COGNOME DI PROVINCIA. |83' 
È * ; 5 . pad poli P T} Eos 
$22 236 
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< Ss A ia; ico 
Sa - i i ‘2, 
n _’reilrr@m[[T[|ÙÉ-“Ù*ii REINA IAIZURZA | CARRI ZA TTT cc [[[i[E[ì CERA RIA OI DA MA DAL dii demi iii iI [IT 
Soldato Molino Giacomo Croce Mosso Biella " 52) » Soldato .|Cagliero Giacomo Monticelli Alba 82,20 
» Bottero Giovenale Borgo S. Dalmazzo) Cuneo 39| » » Porro Guseppe Feisoglio ' » 82|20 
» . |Monte Giacomo Viverone Biella 4105 80 » Boero Giuseppe Antonio Serravalle » 92/20. 
» Botta Francesco Ceretto » 141|60|. » Bauzano Domenico Donato  |Niella Bello » 32/20 
» Magliola Carlo Giovanni Ternengo » 82 20, » Ferrino Secondo Castino » 3220 
» Zona Carlo ossato » 9| >, » Biglino Sebastiano Alba » 52/20 
» Ricotto Francesco Mongrando » 125/40, » Unia Gio. Antonio . Si 5 82|20 
» Boccacino Francesco Occhieppo )nferiore » 63» » Avezza Michele È P, 152/20 
» |Maffeo Giuseppe. © Berriana » 105180 » Mulassano Tommaso Brà » 14|20 
» Ravinetto Antonio o » 175|40 » Brizio Stefano. Domenico S. Vittorio » 114|20 
» Ferraro Gio. Michele Sagliano » 64|60 » Fruttero Bartolomeo Savigliano Saluzzo 410330 
» » Massagetto Giovanni $ » » 98|60 » Liberti Felice | Alba Alba 144|2 
.» Mantellaro Gio. Ant. Martino|_, _. ” » 114|60 » Burzio Bartolomeo . Ivréèa *|Ivrea 45740 
» Fiorio Lodovico Carlo - Bioglio » 64/60 » |Roflino Gio. Battista Chiaverano ‘ i » 114|60 
» Barazzotto Gio. Innocenzo | Valdengo » 64|60. » Richieda Gio. Battista » '« 103|80 
» Bertone Giuseppe . Mongrando » 144|20 » Girodo Gerolano Tavagnasco » 155|80 
» Canova Giacomo Pettinengo » 7540 » Dagasso Pietro ‘| Lessolo ; 5 155|80 
» Musso Domenico » » | 75|40. » Canale Giacomo, Quincinetto » 172|80 
« Giletto Gio. Domenico Magnano > I14|60, » Vignaton Gio. Giacomo Vico 5 82|2 
» Bianco Grato © Camandona » 43580 » ‘Locanin-SandretMicheleFelice| Pont » 9| » 
» Servetto Giovanni Diano Alba 88| » » Serentà Gio. Battista Alpetta » 55/80 
» Ricci Gio. Battista Se) » 82/20 » , |Viglino Antonio Ronco È 152|20 
» Ravina Francesco Rodello » #2(20, » Peronino Antonio Besso » » 62|20 
» ‘ |Abbona Gerolamo Novello » 53|80. » Scalarone-Fioccone Domenico] Issiglio » 24|80 
» Ravina Isidoro Roddino ” 82/20) » Bondesio Filippo Rueglio ; » 414|20 
" » Vietto Giuseppe ‘ |Castiglion Faletto » 53 30| » Bertinato Pietro Antonio Masino È 441420 
» Ravinale Matteo Morra » 8|», ‘» > | Ciamporcero Giovanni Cossano » 105|80 
» Borio Carlo Novello » 82:20 » i Cassetti Gio. Battista Alice superiore » 155|80 
> cca Gio. Andrea Sommariva Bosco » 93) » » Oberto Michele Agliè 3 120)80 
‘ò Garbarino Gio. Andrea Giorrino » 82/20, » Torreano Giuseppe S. Martino Perosa » 53|80 - 
‘» Gallino Gio. Battista Canale » 93| » » Testa Giuseppe Torre di Bairo : 45) > 
» Balla Andrea Monteu » 52/20. s Bertinetto Gaspare Bairo 4 103|80 
» Desa Secondo ci Stefano Roero » ui x ù fertoo di: sie {Carema i ni 80 
»° »ellonio Antonio riocca » ‘ Capitàno archese Gerolamo alenza Ora tenente con L) 
F Rovagna Michele E ni 43 » i A far tempo dal A di agosto rado di capitano 
Caporale Riva Gabriele Magliano » 43| >| — 4850 con che cessi di ap- nel battaglione In- 
Soldato . |Magliano Gio. Andrea Baldissero » 3220 partenere da dell'epoca validi del Corpo 
SERBI) Macagno Maurizio ui 5 82/20,  dalCorpocuioraé ascritto dei Veterani 
» Cavalero Giovanni Monticelli S 10,60 validi; . 
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; ld. ‘aventi i numeri: dall’4, al 26, — numeri i 
L’Amministrazione del Debito Pubblico notifica che, Mini candelo 28, 30, 34. 
.  essendole recentemente pervenuti nuovi Elenchi rela- Lit î) 4 
tivi a versamenti fatti nello seguenti Esattorie Man- Id. aventi i numeri: 29. 31. 32. 35. 36. 37. Mandamento di Ventimiglia 
damentali per il prestito Obbligatorio; portati dal Reale 39. 40. 43. 47.48. 49. — dal 53. al 58. — {4a di PAT ORTI pi 
Decreto del 7 settembre 1848, furono tosto prepa- | - nn. 60. 64. = va È ù PEER RA pu 102. — regi 
} È OL tp n DEI È 1.0 . il bi Fest a La È Pi 
rate le relative Cedole ‘ere corrispondenti a He e ad LS) | 
infra designate quitanze: i Se Mandamenio! di Savigliano 
; j id. aventi i numeri: 24,25. 26, 28. 29. 34. 32. = ar te; 
Mandamento d’ Acqui 33. 34. 36. 37. 38. 44. 42. 47. 49, 51. Id. ‘aventi i numeri: dal 3. al 20. — dal 22. al 
Quitanze aventi i numeri : Dall’ 1: al 34. — dal 38. al  Mandaminid idi Courga è A&. — dal 46. al 69. ven dal 7A. al 92. 
13. — dal 45. al 50. — num. 53. — dal 53. È mici angle 
al 592, I. —sidal08: al Yh.— nu- Id. aventi i numeri: dall'A. al 7. — num. 9 Mandamento di Millesimo 
meri 76. 79, 82. 83. 84. 85. 87. 88. 89. 95. — dall11, al 44,—nn. 16. 48. 19. — dal 21. Ru.) (LARGA SI dp e: 
‘96,97. — dal 99. al 402. — registro 2° — a) 25. — dal 28, al 30, — dal 82. al 38. — Lr ig SET TO e 
nuni, 4. 2. — dal 4; all'8, — num. 13, 14. num. 41, — dal 43, al 58. — dal 62. al 69, PATER ape PASTE I. 
17. 49. 99. 23, 27. — dal 30. al 36: — dal — numeri 71. 72; /73.— dal 75. all'86. — RR pg oggiomeliio: DCA i o 
39, al 44, num. 46. 47. 48. dall'88. al 92. — dal 94. al 101, — dal 103. a ian 7 um. 70:— dal 7 
; lr ; A; al 108. -—— num. 440..— dal 413. al 120. — È ke Da USL Gil 84, — num. 88.73 di 
Mandamento di Nizza nn. 123, 125. — dal 427. al 130./— n. 133. gi ee iapriiete cAoaia * 100 
gio i Ra È i de Sea EG d pis È Fal: È . Ù $ 4 i, . 
Quitanze aventi i numeri: 1. 2. 4. 5. 6. 7. — dal 9. ni lati Ras E TO 5 È dal 120. al 126. — numeri 128. 129. 135. 
i al 20. — del 22. al 36. — num. 38. 39. — 169.479 Mete 138. A4O. AMA, 445, A61. 462, 153, 156, 157. 
dal'3M. ;al 48. — dal 50. al 61. — nu- È s 182. 183. 184. pirdSeo 
; 91. 72. 74. 75. 76. 77. AOL. 102. (ex i lianotno 
meri Ae IT pron Mandamento di Cava ! Mandamento di Tortona 
. Mandamento di Ovada Id. aventi i numeri: 2. 3. 5. 6. 7. 9 10. MI. Id. aventi i nine saluti be del 2A al 45. 
Id. aventi i numeri: dall'A. al A4,— num, 16. 12. 16. 18. — dal 20. al 23. — num, 2 6 | — nn. 17. 22. 24. 25. 27. 29, — dal 31. al 39. 
(CAT.A. 22, 23, — dal 25. al 36, — nn. 39. — dal 28. al 33. — num. 38. 39. — ‘dal 41. al 45. — dal-50, al 60, — dal 
42. 13. 46. 48, 50, — dal 52, al 59. — n. 61. pei Dai ' ‘63. al 74. — dal‘73; al' 77. — nn. 79. 8%: 
i andamento di Vigevano — dall’ 84. all'89, — dal 9, al 97. 
d to di Roccaveran F; de | 
rà Mandamento dt NOCE | Id. . aventi i numeri: dall'4. al 9. — dall’ AI. I Mandanndidiirdoro 
Id, aventiinumeri: dall'A. al 16,— dal 18. al 27. 60. — dal 62. al 93, — dal 95. al 102. — e SI 
a registro 2° — dall'A. all'11. Id. aventi i numeri: 6. 7. 8. 10. — dal 13. a 
Mandamento di Andora i 26. — dal 28. al 30. — dal 33, al 38. 7 
Id. aventi‘i numeri: dall'A. al 13. — dal 15. { . Mandamento di Candia dal 41. al 46. — nn. 48, 50, BI. 35. 50. 58. 
1 22. — dal 29. al 34. — dal 36. al 4f. — " “Aprbin®i ‘ 59. 64. 64. 67.74.73; 
ORD. li VR A TI aventi i Staten, a. 9: — dallidoni. 18. n 
84. al 58.‘ num. 61. ì dal 47. al 24. — num. 23. 26. 27. Previene quindi gl’ interessati che saranno dai 1! 
3 . — num. ge ste Mole | spettivi Uffizi d’ intendenza loro consegnate le relativ® 
Tante Mandamento di Oviglio , ui CRT NORTE Cedole mediante la presentazione e deposito delle core 
È ‘ i Id. aventi i numeri: dall’ 4. al 7. — num. 9. | rispondenti quitanze. ; i 
(Id. aventi i numeri: 1. — dal 3. al 18, — nu- 40. — dal 42, al:20..— num. 22. 23, — dal | i 
‘© meri 22, 24, 25, — dal 27. al 33. 25. al 28, — num. 31. 37. 38. 39. 41. 
CNS Mandamento di Montafia Mandamento di Garlasco 
PIP: guenti i numeri : dai 00.00 90. nn 23e |) è od ia parare ! 
; i USO i Id. aventi i numeri: dall'A. al 9, — dall’ 44. al CARINO, i 
Le ‘al Ri h. bd. È ORINO, TIPOGRAFIA G. Ero 
TO a i Sai 47. — num. 20. — dal 22. al 29, — dal 1. | pregi dn rape Li 
SEM dr, REL al 37, — nn. 39. 40, 42. — dal 44. al 57. — fat SA 
a vi dal 62. al 69. — num. 74, — dal 73. al %. | Ù 
tt dior ro — «dal 99, al 95, — dal 97. al 1d4. — nu 
Id. aventi i numeri: 4, 2. 3, 6. 7. 44, 16, 17. - meri 406, 107, 444. 416, 148, | | 
> ; li % è 
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9 sm so quEppapa dna sinti TETCURILI Lon a I rara 
I \ cr: TITO A TC DO cp L] cf i Ù 
È 
19 MERCURIALI, ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che cbbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la seconda quindicina di luglio 1850. 
| NB. I ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
io A VT INGANNI SI MITONATENSDNE ONT AL IN RODA PIT 
par Divisione | PROVINCIA | LUOGHI + “PREvRISGOLG NT: ET TOLLO 
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#1 ANNECY Annecy 62 1" “| 06 13 50 411 25 v( .87 » <>» 15 75 15 | 75 48 di È 
20 si da Rumilly 38 18 48 46 22 | 10 99 Di 10 d $ 55 x 16 | 051 16 | 73 Hi i 
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920 « Taninges ‘45 16 Di d 4f 11 78 ‘ 36 » » » » ». » » » È * 
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30 Evian » » DI » 15 80 15 07 | 11 » » » » » » » 19 57 ; 
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5/80 = St Michel » »o | 13 |-684.16 | 86 10. | 48 | 8 | 95]. » » | 31 | 05 » nf 345 » È 
2180 TARANTASIA Montiers » » | 14 | 19)» 2_F 30 1.98.) 236 dcr 85 Ù 
DI 20 n i Aime ” » 14 30 ki) » » » » » » » » » » » » » il 
gl» 4 o Bourg. M.ce » » 15 16 17 74 11 6i » » » n » » » » 8 VE: i 
80/78 ; 5 
3 DI) CUNEO Cuneo 5 | 02] 13 | 50] ‘6 | 9 » » N TI 12 | 75} 24 | 60 3 i wa È 
2120 Busca, 58 14 02 10 50 » » » » » » 22 39 » " » » | 
1|80 Caraglio 5 |o6| 12 | 38] 11 | 62/4 > | ,>»| 6 | 93. 11 | 434 24 { 07 [ 10.|.18| 44 | 48 iù 
420 Demonte 64 | 12 | 17 | 11 | 30 E diferziil go | 10. | 860 # 26 Gg 0 11° | 95 | 400] 04 
4|20 +. Dronero mi 13 50 11 16 » »J 6 75 12 96 | 24 | 45 » » » 5 
3|80 Fossano . 38 | 12 | 59 | t1. | 71 ti » 8 | 0] 14 | 82 | 20 | ge » pil 138155 
5/80 MONDOVI ||Mondovi 14 | 42 | 064 412 | 17 Lì ».i° 84.63 18 | 04. 1-27 {og dott. [os f 141.20 
080 l Ceva » » | 41% | 564 12 | 66 » ».j_ 8 è » » | 23 | oi 13 | 01 14 | 0g 
13180 - Dogliani » » » | il (| 60 7 I ES) » LI Kia » lo» » » » » 
13 Garessio AGlefto #8 110506 pr 825 | 1087 oa » {40 | gf _» | >| 27 | 86] 18 | 05 » 3 
SALUZZO ||Saluzzo BO: 3 >. fdt. {99 È D | 9 » | 13 » | 23 | s5 vj n 98 ù £ 
Savigliano » 12 16 1 5I ;) D D » D-*|d 24 98 » » » » 
Racconigi » » DET RODE TERA OSIO » VASO v » » » » » | ’ » 
Barge 5,1] 20/143 » | 11 | 75 » » » » » » » » » , » L 
Venasca » » 13 È il 70 » ” 1 37 » » 26 » » » » s 
Sanfront » » , È 12 59 d » » » » » » » » » » » 
ALBA Alba A I i RL DEI A ot a II AE TI I O 
Bra » » > »{ 11 | 97 » pepe > » » » x » » » di » 
Canale » d N » | 11 | 27 d » » » » » | 28 | 49 » » » z 
nr 4 
tvrea pol »| 10483011 (481. dad 6 |sof. 0] 75. 22° | 07 { #4 | 261 145 
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Pont » » | 13 D | 13 L) » » » » » » | 22 | 96 » ® » pe 
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AOSTA Aosta 
Chatillon ; 
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ÎLe associazioni si ricevono: 
In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada. del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato allè Direzioni postali. 1 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorpi 8. 
l Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


CETRA TLEA 
Uioliboic INTERNO — Tonno, 15 agosto 1850. . 

* Da tutte le parti dei Regii Stati ci giungono descrizioni delle 
commoventi esequie celebrate in onore del magnanimo Re CarLo 
‘ Atsento, Noi non ne recheremo più oltre i ragguagli. 





































MUNICIPIO DI TORINO. 


i Il Consigho Comunale con recente sua seduta. approvò la 
seguente Deliberazione presa dal Consiglio delegato in 
data del 7 agosto A850. 


Art. 4, Il, Sindaco chiama l’attenzione del Consiglio sui deplo- 
«abili avvenimenti che accompagnarono: e seguirono la morte 
del compianto cav. Pietro Derossì di Santa Rosa, Ministro d’agri- 
coltura e di commercio e consigliere di questo Municipio, avven- 
Mimenti che inasprirono talmente gli animi della popolazione 
“Contro i PP. Serviti ai quali è afidata la parrocchia di S. Carlo, 
+ Che già ieri ebbero luogo‘ clamorose dimostrazioni rinnovatesi 
+ ‘esta mattina nell'atto stesso della sepoltura, le quali minacciano 
di trascendere ad atti di violenza. | 
Il Sindaco nel rappresentare al Consiglio questa condizione di 
cose, aggiunge che il rifiuto di Sacramenti all’illustre Defunto, 
Sebbene avesse egli ottenuto il regolare biglietto di confessione , 
e la decisa ripugnanza colla quale il sig. parroco si prestò ‘poi 

a rendergli i funebri onori della Chiesa, destarono vivissima in- 

“dignazione anche nelle persone più assennate e religiose; e questa 
risale as, E. monsignor arcivescovo il quale si suppone che colla 
Sua autorità abbia determinata la condotta del parroco. 

— Intalecircostanza il Sindaco credendo sia cosa assolutamente 
| gente di promuovere quei provvedimenti che valgano a tutelare ‘ 
la pubblica tranquillità, invita il Consiglio a deliberare 

«Il Consiglio ritenute le esposte circostanze e la manifesta ur- 

genza; visti gli articoli 94 è 416 della legge del 7 ottobre 1848; 

«Considerando che l’esasperazione degli animi è un fatto costante, , 
® che la medesima è tanto più grave in quanto che il pubblico 

“non .può rendersi ragione come siansi rifiutati gli ultimi Sacra- 

“menti ad 'ùn uomo'd’ intemerata probità e di specchiata religione 
Che l’invocava dopo essersi accostato a quello della Penitenza; 
“Ritenuto che dopo questo fatto non solo i PP. Serviti non po- 

‘trebliero provvedere al bene spirituale dei parrocchiani , ma 1° e- 

Sercizio del culto potrebbe dar luogo a gravi disordini , avuto 
, Specialmente riguardo alla considerazione, che furono . preposti 


alla parrocchia di S. Carlo con disapprovazione della cittadinanza |. 


e che in altrecircostanze ebbero a rifiutare l’ecclesiastica sepol- 
tura con pubblico scandalo, motivi per cui quest'ultimo avveni- 
Mento li rende ancora più invisi alla popolazione; i 
« Ritenuto che se nel recinto del convento di S. Carlo Je per-. 
| Sone dei Padri anzidetti si trovano ora in sicuro “al pericolo d'ir- 
luzione di popolari tumulti, ciò è dovuto esclusivamente alla 
“permanente presenza della forza pubblica, e segnatamente della 
© benemerita Guardia Nazionale, servizio questo che non potrebbe 
lungamente protrarsi, nè estendersi alla difesa dei Padri stessi 
| néll® esercizio delle funzioni parrocchiali esterne; 
«Rappresenta al Governo di S. M. che per ricondurre la calma 
‘Nella popolazione giustamente esasperata, e per evitare nuove 
‘ occasioni di' scandalo, crede di somma urgenza che sia rimossa 
“dall’amministrazione della parrocchia di $. Carlo la famiglia dei 


PP. Serviti, provvedendo contemporaneamente a che l'esercizio | 


dlel ministero parrocchiale non sia interrotto. ; 
«Il Consiglio commette al Sindaco di trasmettere immediata- 
mente la presente rappresentanza al signor Ministro degli Affari 
Uterni. » FUAT 
(x. Per'copia conforme all'originale, . 
A sia ehe Visto il Sindaco, G. BeLLONO. 


«APPENDICE 
RIVISTA 
È i di Fisica, Chimica e Tecnologia 


-Nel breve proemio premesso a (queste Riviste (*) notammo il 
_ S&nno che per lungo tempo ne venne alle scienze dal volerne in- 
agare la verità con discussioni e ragionamenti, i quali, per 
(uanto giusti e fyndati appariscano, lasciano sempre una qualche 
incertezza, e dicemmo a quanta rapidità di progresso conducesse 
“Aver preso per guida l'esperimento, che, con la evidenza dei fatti, 
‘gni possibilità di dubbio dilegua, sui risultamenti di esso fon- 
landosi oggidi quelle scienze che a buon dritto perciò diconsi 
‘Tesalte, a distinguerle dalle altre che speculative si appellano. 
Spesso difficile riesce però indagare in tal guisa la primitiva es- 
Senza dei corpi e degli agenti che ne circondano, è mentre co- 
. ROScevansi moltissime proprietà della luce e se ne stabilivano 
 Parecchie leggi invariabili, ignota rimaneva la vera natura di 
essa, malgrado gli studii astratti e le induzioni di chiarissimi fi- 
— Ncl e matematici, ritenendo alcuni che fosse sottilissimo fluido 
ola effetto di vibrazioni da quei corpi prodotte e trasmesse con 
tina serie di ondulazioni al modo stesso del suono. Da ‘ambe le 


corrente mese deliberato di convocaré per sabbato 54 del corrente 
agosto la prima adunanza generale prescritta dall'art. 28 degli 
staluli, previene i signori azionisti che questa avrà luogo alle ore 
una pomerid. nella sede della società, ga dell'Ospedale, N. 47. 


nire a tule adunanza gli azionisti possessori di venti o più azioni. 


venne aperto nelle città d'Alba il corso della scuola di me- 
todo con discorso inauguralé del sig. professor Fulcheri incari- 
‘cato di tale insegnamento.Erano presenti il comandante della 
città di Novi, l’intendente generale marchese Spinola , il provve- 
ditore degli studii, il sindaco della città e parecchi membri del 
municipio, è del corpo insegnante , molte altre distinte persone, 
non che numeroso concorso di maestri, maestre, alunni ed alunne. 
Il discorso del prof. Fulchierì fu vivamente e generalmente ap- 
plaudito, perchè dettato con molta dottrina, e ridondante di libe- 
rali ed italiani concetti. 


nica pronta sempre ad accorrere ove si tratta dì festa cittadina. 


idee, sentì con profondo dolore. l'infausta. morte del. cavaliere 
Pietro Derossi di Santa Rosa; esimio cittadino. ed egregio mini- 
stro. Perciò nel dì 13 corrente celebrava in onore di lui funebre 
cerimonia, alla quale assistevano il corpo municipale; il batta- 
glione di guardia nazionale, i regii impiegati; l'accademia filar- 
monica, i cittadini tutti. 


cattedrale un solenne funebre uffizio ‘in suffragio dell'anima del 
benemerito - ministro di Santa Rosa, le cui virtù , rese più 
chiare ‘ancora. nei travagliati estremi momenti di sua vita, ne 


fanno ovunque da ogni buon cittadino lamentare altamente l’im- 
matura morte. Di, 


corso di popolo, l’intendente generale della divisione, l’intero 
consiglio comunale e la milizia nazionale. 


| retti l'uno per l’aria, l’altro per l’acqua, primo giugnesse ad una 


«di minuto secondo, i 


| ©Messo dai corpi che perciò si intitolano luminosi , altri ‘volen= 


Giomubi 








VENERDI 16 AGOSTO | 


te 


Prezzi dell’jassociazione: 
Anno 6 Mesi 3 Mesi” 


. Per Torino 1a pani) i RE 
Per le Provincie: . 0» 48095‘ 13, 
Per l'Estero . . PAS ia: I CI 
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. STRADA FERRATA — 
DA TORINO A SAVIGLIANO: td 
Il Consiglio d’Amministrazione avendo nella sua seduta del 15 


A mente dell'art. 17 degli anzidetti statuti potranno interve- 


FATTI DIVERSI. — Pnovixcir. — Nel giorno 12 corrente 


Rallegrava la festa la banda musicale dell’ accademia filarmo- 


—Scrivono da Castellamonte (provincia d'Ivrea) in data del 45: 
Il paese di Castellamonte che spiegò in ogni tempo larghezza di 


— Scrivono da Alessandria in data del 44: 
leri per cura di questo municipio veniva celebrato nella chiesa 


Intervenivano alla funebre . funzione, oltre un numeroso con- 


Il ‘santo sacrificio era celebrato dall’ ottimo arciprete della 


cattedrale coll’assistenza dell'intiero Rev. Capitolo, il quale 
volonteroso: ofl'erse di unire Je sue preci in tal dolorosa circostanza 
con quelle di un popolo che ha nel suo cuore profondamente ra- 
dicati i più vivi inseparabili sentimenti‘ di carità e di vera reli- 
gione. À ‘ 


Leggevansi sulla maggior porta della chiesa ed intorno al sarco- 


fago le seguenti iscrizioni: 


Sulla porta del tempio: 
All’anima di Pietro Derossi di Santa Rosa 
l Municipio 


Ai quattro lati del sarcofago. 
I : 


Patrizio promosse lo Statuto 
Ministro il mantenne 
Morente il propugnava 
i II. 
In nome della religione fu tentato 
Nella vera religione cercò difesa e l'ebbe 
\ “HI, 
. Agonizzante 4 
Martoriato dalla nequizia dell'uomo 
Seppe confidare nella pura coscienza e in Dio 
Tyageni 
+ Moriva qual visse 
| Probo forte incotruttibile : 
Resta cara ed onorata la sua memoria... 
parti adducevansi ragioni valide e molte, a tal che mal sapevasi 
decidere quale delle due ipotesi più fosse degna di fede, e se alle 


discussioni limitata Ja quistione si. fosse rimasta probabilmente: 


sarebbe sempre dubbia e insoluta. 

Da qualche tempo pertanto il celebre Arago proposto aveva di 
condurla sul campo dell'esperienza, verificando un fenomeno che 
secondo le due teorie doveva diversamente prodursi , confron- 
tando, cioè, come proceda la luce nell’aria e nell'acqua. La ve- 
locità nel primo di questi mezzi, secondo la teorica della ondula- 
zione, aveva ad esser maggiore; secondo quella della emissione 
minore; ond’ è che a discernere la giusta ipotesi dalla falsa ba- 
stava verificare quale di due raggi partiti allo stesso istante e di- 


determinata distanza. Questa prova, tuttochè sì semplice in ap 
parenza, opponeva nullameno tali. difficoltà che.a molti sembrar 
potevano insuperabili, essendochè, per la imperfetta trasparenza 
dell’acqua, non potevasi farne attraversare alla luce una lunghezza 
maggiore di due a tre metri, e trattavasi di misurare differenze 
d’una velocità che percorre quello spazio in un centomilionesimo 


Mostrava però l'Arago potersi con opportune disposizioni: ren- 
dere possibile l'esperimento, facendo cadere i due raggi sopra 
uno specchio che si volgesse in giro con grandissima rapidità ed 
osservandone a qualche distanza la riflessione, che avrebbe dovuto 
formarsi in due punti diversi; se invece di due raggi era una 
striscia di luce che cadesse sopra lo specchio, passando una metà 
di essa per l’aria e l'altra per l’acqua, la riflessione avrebbe pro- 
dotto due linee paralelle invece di una sola e continua: dal 























— Scrivono da Savigliano in data del 15: 


‘ e 
All'annunzio della morte dell'illustre cav. Pietro di Santa Rosa 
vil municipio Saviglianese lodandosi di averlo avuto costantemente 
arappresentante nel parlamento nazionale, spediva preghiera a 
tutti i parrochi di annunziarne quellasora stessa il trapasso al po- 
polo, fucendo suonare a lutto per mezz'ora le campane, e concerta- 
vasi nel tempo stesso coll’abate parroco «ti S. Andrea, e col Capi- 


o“ 


tolo della Collegiata per celebrarne i funerali. 


Questi seguirono il giorno 13 corrente , col concorso della 


milizia nazionale e del popolo Saviglianese che intervenne nu- 
meroso a render gli estremi onori a quest'esimio ministro ed ot- 
timo .cittadino. 09 


i TOSCANA 
Si legge nello Stazuto in data di Livorno , 44 agosto : 
Il comando militare della città e porto ha pubblicato una noti- 


ficazione, colla quale si rammenta al pubblico a norma delle no- - 
tifieazioni del dì 14 maggio, e 18 dicembre 1849, la \protbizione di 
portare coccarde 0 qualunque altro segno od abbigliamento che 
contenga combinazione di, colori indicanti la bandiera di una na- 

.{ zione o d'un partito politico; 


Come pure che, dietro la notificazione del. 5. dicembre anno 


suddetto, sono, vietati gli attruppamenti, i canti e qualunque 
dimostrazione che abbia la minima apparenza politica ; ; 


E finalmente ‘che. le. truppe di polizia e di linea hanno ordini. 


severi per procedere all’ immediato arresto dei | contravventori , 


i quali saranno sottoposti alla giurisdizione militare. 


FIRAINORA 

Parici, 12 agosto. Già facemmo conoscere, dice il Constitu- 
tionnel, l'aumento di rendita delle imposte ‘indirette pel primo 
semestre del corrente anno, in confronto del semestre corrispon- 
dente dell'anno scorso, aumento che ascendeva a-16,034,000 fr. 
Possiamo oggi far conoscere.il risultato del mese di Taglio. ‘Que- 
sto mese ha prodotto 4,874,000 fr. di più che non aveva dato' lo 
scorso anno. E ben vero che il mese di luglio ha visto cominciare 
l'applicazione dei nuovi diritti di bollo, e della nuova tassa delle 
lettere. Non parliamo dei diritti sulle successioni, la cui inftuenza 
non si farà sentire che fra sei mesi; ma il prodotto della tassa 


‘delle lettere non presenta che un soprappiù di 573,000 fr. : il 


diritto di bollo non si è accresciuto che di 678,000 fr., è certo, a 
fronte dell'aumento del portafoglio della banca di Francia, è ben 
permesso di credere che quest'aumento della rendita del bollo 
non è dovuta solamente all'effetto della muova tariffa. 

Pertanto la rendita pubblica, nello spazio dei primi sette mesi 
dell'anno, si è aceresciuta di 20,905,000 fr. Notiamo che il he- 
nefizio sarebbe stato di più di 26 milioni, senza Ja diminuzione 
cui presenta l'imposta del sale, in conseguenza delle provviste 
straordinarie fattesi nei primi mesi del 1849. Fra Je imposte che 
diedero i risultati più vantaggiosi, dobbiamo citare i diritti di re- 
gistro, di cancelleria e d’ipoteche, e i diritti di bollo, il cui pro- 
dotto si accrebbe di 15,324,000 fr. 1 diritti sulle bevande oflrono 
in soprappiù 4,278,000 fr.;i diritti varii e riscossioni a diversi 
titoli, 2,616,000 fr.; la vendita dei tabacchi, 2,865,000 fr. Non 
vi sono che due rami della rendita che presentino diminuzioni ; 
l'imposta del sale e i diritti sugli zuccheri coloniali; la deficienza 
che si prova per questi è compensata im parte dall'aumento del 
prodotto dell'imposta sullo zucchero indigeno. 


trate non è che la conseguenza d'un accrescimento generale nelle 
transazioni d'ogni sorta, negli affari industriali e di commercio 4 
nei consumi e nel. benessere. La fiducia rinasce, il lavoro ‘si’ svi- 
luppa, la mano d’opera è bene retribuita e trova una occupazione 
regolare. 

— Da ora in poi le autorizzazioni date dal ministro della gderra 
per l'esportazione e pel transito delle armi non saranno. valide 
che per sei mesi. Spirato questo termine, esse dovranno rinno- 
varsi, I ritentori di autorizzazioni anteriori a questo giorno sono 


puntò o dalla linea che precedeva potevasi scorgere quale dei 
due raggi più veloce corresse La difficoltà adunque più non era 
‘scientifica, ma diveniva meccanica, ed il superarla affidavasi all’ 
ingegnoso Breguet. Giunse questi a date allo specchio, animato 
da una molla o da un peso; la celerità di 1500 a 2000 giri al se- 
condo, evitando con sagace artifizio il logorio soverchio dei perni , 
e, unitosi a Fizeau, facendo retrocedere i raggi riflettuti da altro 
specchio stabile, giunse a ridurre sensibile Ja minima frazione di 
tempo che impiegava la luce a trascorrere quelle brevi distanze, 
ed acquistò così la possibilità di vedere qual differenza mducesse 
il tragitto per l’aria o per l’acqua. Frattanto Foucault, interpo- 
nendo al raggio minuta reticella metallica, girando lo specchio 
mobile con la velocità di soli 600 a 800 giri al secondo, giunse 
‘ad ottenere una imagine fissa su cui altra se ne sovrapponéva ri 
flettuta da uno specchio concavo stabile, la quale però deviava 
dalla prima più o meno secondo il ritardo del ra 
avendosi già nell'aria deviazioni di due a tre de 
tro. In tal modo, con prove separate di confron 
tanee, ebbe il primo la soddisfazione di 
muoversi la luce più veloce nell’ 
dulazione essere Ja sola accett 
sero che ad uguale risultamento 
Breguet, i quali trovarono aversi 
quando le lunghezze delle colon 
traversavano stavan fra loro coi 


ggio retrocesso, 
cimi di millime- 
tood anche simul- 
> Praticamente verificare 
aria, e quindi Ja teorica della on- 


vennero per altra via Fizeau e 
uguale deviazione dei due raggi 


me 5 a 4, conforme a ciò che stabi- 
liva.la teorica dell'ondulazione, mentre stando le lunghezze sa 


dette come 4 a 5, nel qual caso la teorica della emissione fissava 
che uguali avessero ad essere le. velocità e quindi le deviazioni, 


ri benna 
1850 


Si scorge da tutto ciò che l'accrescimento delle pubbliche en- 


abile; non molti giorni trascor- 


ne dell’acqua e dell’aria che at-. 
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nistrazione annonaria della marina ha ricevuto l'ordine di porsi 
| in grado da poter fornire, cominciando dal 9 del corrente mese. 
dieci mila razioni per giorno al «di Jàdei bisogni attuali del 
servizio. , | 


Si legge nell'Heraldo :. 

Riceviamo i giortiali di Lisbona” del 
S'era celebrato l’anniversario.del giuramento. della. Carta-costitu- 
zionale, e della nascita di S. M.1..Ja: duchessa di + Braganza. La 

—. bandiera nazionale sventolava sui forti (e sui bastimenti aticorati 
«nel Tago. A mezzogiorno si tirarono le salve d'uso, e verso un'ora 
vi fu baciamano al palazzo de. Las Necessidades ove Je Maestà 


PORTOCALLO 


«oro si trasferirono espressamente dalla loro residenza di Cinta. 


«La sera ‘Je LL. MM. onorarono dit loro presenza il teatro: di 
Maria Il. Il giornale A Uniao pubblica una lettera d'un corri- 
| Spodente'd'Oporto, nella quale si denunziano; dietro notizie della 
i Provincia del Mino, le macchinazioni. tramate dai nemici del go- 
- verno per riaccendere il fuoco della guerra civile. Secondo questo 
izie, circolava in, quella 
Clami sediziosi ; il partito miguelista ed il partito ultra-democra- 
tico s'erano coalizzati, e i loro agenti percorrevano andacemente 
il paese. 


AUSTRIA. 


Lté 


(Rapporto del ministro della giustizia retativo ull'ordina-' 


. | menlodellarcortè suprond di iistizià è di cassazione in 
© Vierina: Continiazioner;! si 
‘Una coriseguenza naturale dei principi finora sviluppati sulla 


‘necessità d'una corte suprema di giustizia per lutto l'imperò si è- 


il traslocamento a Vienna del senato' della corte suprema di giù 


stizia che trovasi attualmente in Verona. Gli è ben Verò che per 


parte degli uomini di fiducia ijui' convocati dal regno Lombardd- 
Veneto fu esternato il vivo desiderio, ché! nell'interesse della ce- 
| lerità nell'amministrazione della giustizia venisse lasciato nel suo 
stato attuale il senato della corte suprema di giustizia in Vero- 
ma. Ma per quantoril devotissimo consiglio déi ministri sid ineli- 


nato ad appagare più che sia fattibile Je brame discrete degli abi-.{ 


tanti d’uno Stato della corona, qualora si possano concordare co- 
‘gli interessi. dell’intiera. monarchia; egli nòn può tuttavia racco- 
«mandare in questo caso a;Vostrà Maestà l'adempimento del citato 
“a desiderio, degli.-uomini di fiducia del regno Lombardo-Veneto. 
La sperienza, {atta finora ha: già dimostrato bastevolmente , 


«(che la situazione particolare del ‘senato Lombardo-Veneto in Ve- {i vente, dichiarato che non voterebbe mai: per il ristabilimento della 


“Rona non era adattata a. promuovere lo scopo di una formazione 
 Adentica del diritto. Questo rapporto ‘però dovrebbe mostrarsi 
più,dannoso,. dovendo la corte suprema di 

‘. giustizia essere ad un tempo anclie corte di cassuzione; ell essendo 
*  clirettamente incompatibile col concetto e'collo scopo d'una corle 


di cassazione, una giurisdizionefuori della capitale;otte dlldidi 


| Su riferiti riguardi politici di più alta sfera ‘parlano riella maniera 
la più decisa afavor. della, riuriione:del: seriato di Verdi coisenafi 
di Vienna della corte suprema di giustizia. Inoltre ogni disposi- 


servire a produrre ed avvalorare nella popolazione” d'altii Stati 
. Mella, corona il desiderio di simili istituti. | Ù 


«Il devotissimo consiglio; dei ministri. domanda quindi da Vostra” 


i Maestà la, sanzione del principio, che vengarfondata una sola Corte 


suprema di giustizia e di cassazione residente ini Vienna per tutta 


, Vienna del senato di Verona, ; ion 
Quando Vostra. Maestà avrà accordato ‘ia sanzione. soviama a 
(questo. principio. io mi farò un dovere ‘dî preparare questo tra- 
 slocamento, che nel. prossimo avvenire, Vista Ja' circostanza, che 
Al senato di Verona sono affidate: ancora moltissime funzioni am- 
— Pinistrativé,; potrebbe dar occasione 1 varii turbamenti della giu- 
«stizia, prima di tutto.col trasferire Je funzioni amministrative di 
questo Senato al ministero di giustizia; e di effettuarlo perfetta 
mente appena ;lo permetterà il progresso della riorganizzazione 
di tutte le autorità giudiziarie ‘nel regno Lombardo-Veneto. | 
Riguardo salla sfera, di attività della corte suprema di giustizia 

__ e di cassazione , dovette Ja medesima ; in conseguenza del prin- 
(cipio. espresso nella costituzione delli mpero dello staccamento 
dell’ amministrazione della giustizia dalle funzioni amministrative, 
vepir determinata in maniera che. la corte suprema di giustizia 

; non ha da occuparsi che di funzioni puramente giudiziarie ; nel 
che fare servirono di norma in Parte ;i:prineipii. posti nella pre- 


la monarchia dal che risulta da per. sé stesso il traslocamento a 


\ 


ti 


| queste ultime-stavano invece come 46 a 9. Vanine con ciò 





i fetto di ondulazioni la Tue, ‘e provata vera ‘la teorica ché’ 
stale supposizione così. bene spiegavane i principali fenomeni. 
Questa dimostrazione tuttavia rende più sorprendenti ancora gli 
— letti chimici della; luce; ciù difficile per conseguenza to- 
| ricamente spiegarsi la, nuova arte che. su quelli si fonda; in cui Ja 
Ù: ce dipinge la imagine degli oggetti, eolie.perciò appubto; con 
«nome derivato da due greche voci. che valgono: Luce è doserivére, 
1, id ice fotografia. Fedeli però allo scopo che proposto’ ci simo, 
“co fari ricerca della spiegazione. che sarebbe qui faor di 
luogo, limiteremo il nostro:dire a brevi cenni sull'origine e sulle 
r zioni di quell'arte, e perchè ci paiono polere riuscire di ge- 
_Rerale interesse, e perchè, contribuiranno a far meglio intendere 
Alcuni miglioramenti ultimamente. introdottivi.': Conoscitita! da 
Ri: $ ire tempo l'alterazione che la duce porta avarii.colori non 
Sag Attenzione che per. evitar. quell’effetto, ‘e benchè si 





\essero i cortinaggi e le tende shiadirsi più nei punti esposti | 
al sole € negli altri, la Jentezza con cui ciò. accadeva'erà causa |} 


“he a nessuno passasse per. mente di trarne partitoiper averne re- 
olari | !Segni, Scopertesi poi dalla ‘chimica valeurie:sostanzeche 
Sg nare infinitamente maggiore variavano coloretalla ‘ltice 
Annerendoyi La Gao te phi i secondi,.fino dalla» rnetà del 

66010 scorso suggerivasi, mei divertimenti sciontiici della Encielo- 

ER pl gin Na Oderare le pareti. d'un vaso‘di vetro, 'imcui 
SIA fretta Nitrato.... d'argento, con i-carta traforata 
SANE i 121 sole, in appresso; col. che rimanevario:ndri 


“E , 5 


po 


di oso bs osoesvts il 


5 corrente. IN 3A luglio. 


provincia un gran mumerordi* pro-. 


| somtunswig-oLeneta 


sizione separata pel. regno Lombardo-Veneto non' poti'ebbie che. 


Tio i 
strato, concordemente agli sperimentatori. non esserò che! un ef 
Ti dietro 


| mezzi uccelerativi , fra î quali principalmente col bromo, si & 
lag Sedai d ; | gnesse'ad avere în: dehi secondi 01 anche istantaneamente quello : 
sà egni corrispon enti al traforo. Questa osservazione cadeva ob- ‘ceui occorrevano dodici a' tredici minuti , donde la possibilità, di | 





zionato da V. M. il 17 gennaio a. e. e domandando Ja riforma 
della procedura penale sulle basi della pubblicità e dell’ oralità 
prima della sua attivazione la più matura ponderazione , la sfera 
d'attività della corte suprema di giustizia nella sua qualità di corte 
di cassazione leve attualmente limitarsi alla decisione delle istanze 
cli nullità che vengono fatte a norma del regolamento sulla proce- 
dura penale del 17 gennaio 1850 negli Stati della corona , nei 
quali questa legge è già attivata. ($ 5 a.) Riguardo alle cause pe- 
riali che giungono alla corte suprema di giustizia da altri Stati 
della corona, deve procellere affatto a norma delle determinazioni 
legali sulla procedura penale valide néi',medesimi. ($ 5 D. e e.) | 
i i Hi spioi (Continua) 
i ALERT AGI at 

" Fnaxcoronte, Î, agosto. Il governo austriaco non ha voluto 
assumersi la responsabilità della convocazione del Consiglio fede- 
rativo ristretto. Esso ha chiesto che l'assemblea plenaria deere- 
tasse in'udienza solenne Ja convocazione di questo Consiglio, vale 
“adire dell'antica dieta. L'assemblea plenaria federale dichiarò,sotto 
la presidenza del sig, di Thun, che i suoi lavori. erano terminati, 
lasciando al governo austriaco la cura d'invitare i governi tedeschi 
a formare il Consiglio vistreito. 1 ministro di Assia Darmstarl 


{Ron era presente a questa seduta, ma diede ulteriormente il sto 


assentimento in nome del suo governo, coll’ espressa riserva che 
non si trattava punto di ristabilire l'antica costituzione federale 
e che i governi tedeschi invierebbero dei ministri al Consiglio ri- 
‘stretto! È evidente che questa riserva non la nessun significato. 
Noi non indagheremo pel momento ciò che farà l'Austria; ciò, chie 
‘è certo si è che il plenum non esiste più, e crediamo che la stessi 
sorte è ‘riservatà al Consiglio ristretto se l’Austria lo convoca, È 
probabile che i plenipotenziarii lascieranno quanto prima la na- 
stia città. 

“L'Austria lia convocato ora il Consiglio ristretto, e non già 
il 6 corrente come si diceva... 

Corre voce che il decimo corpo dell’armata federale sia messo 
in requisizione, e che la luogotenenza dei ducati abbia ricevuto 
l'ingiunzione d’obbedire all'assemblea federale. 
COME ni sb pt s9 } (Gazz. di Colonia) | 
 — La risoluzione» presa di convocare il Consiglio federativo ri- 
‘Stretto è‘ora' determinata. Martedì seorso il granduca d'Assia 
Darmstadt era ancora contrario alla convocazione di questo Consi- 
glio, ma si trionfò della sua resistenza. Cid spiega il ritirarsi dél' 
sig. H. Allwachs surrogato dal sig. Dalvigk, il quale aveva sì so- 


«dieta. Sappiamo pure che .il 40 corpo d'armata sta per esserte 
| messo, in requisizione per. agire, da. quanto. dicesi; contro l'Hol- 


|estein,. main. realtà; per; fare una ‘dimostrazione ‘ostile contro 


la Prussia. Dal canto suo quest'ultima si prepara «fare una :con-' 


«Piuniti presso a Wetzlar e a Kreuznach; (1. 
(Gazz, tedesca di Francoforte) 


ALTONA, 8 agosto. La notizia dell'esplosione dell'offizina in enti 
si preparavano i schrappnells nell'isola dell'Eider a Rendshorg 
tha gettato la costernazione, in. Altona e Amburgo. L'esplosione fu 

spaventosa e ha cagionato molti danni alle case ‘a una grandissima - 
distanza. Noye operai occupati mel. laboratorio) ne uscirono.illesi. - 
ma le materie incendiate ferirono e uccisero, parecchie: persone. 
È lodato assai lo zelo e il sangue freddo dimostrato a tale 0c- 
casione dal generale in capo che ha dato gli ordini opportuni ri- 
chiesti dalla circostanza con animo tranquillo ed impassibile. Esso : 
indirizzò agli abitanti di Rendsborg un proclama per tranquil- 
larli e consigliarti a ristabilire le toro case danneggiate. * 

— Il lavoro di quattro giorni è annientato. Per fortuna una gran 
quantità di oggetti terminati furono \trasportati nei magazzini. 
Se una quantità maggiore di polvere avesse preso fuoco, è fuor di. 
dubbio che una buona parte della città di Rendshorg sarebbe 
stata distrutta. La guernigione {rovavasi al suo, posto alcuni mis: 
nuti dopo, l'esplosione. Alle due lutto era, finito; el'invendio di 
una casa prodotto da un razzo infiammato era già spento. 

ti (Gazzetta di Colonia) 
co INURR CRA 

Scurani, 34 luglio. A tenore:dì notizie pervenuteci mediante 
approdi marittimi dal maré Jonio, una divisione navale ottomana 
composta, a quanto dicesi, da. 10 a 45‘navigli fu veduta in quelli 


tosto DS J'ipd pissi | 





















«tro-dimostraziorie portando .a.60,000- uomini .i due corpi d'armata } 






role îhella verso Albania. 11 bascià di Scutari spedi a tale an 
nzi 


mardithi 


leigno ed Antivari affinchè Je facessero i saluti al 


‘| momento del suo approdo. Secondo alcune corrispondeuze da l0- 


Stantinopoli , che leggonsi nei fogli maltesi, questa flottiglia st- 
rebbe composta di tre vascelli di linea + (quattro fregate, due gore 
vette, due brigantini, una soletta © cinque piroscafi. Noi non 
siamo al ‘caso di pmuarentire l''esatiezza di tale notizia, “giacchè lo, 


nè l’arrivo di ‘essi jin questi mar], avendo anch'egli rilevata tale 
notizia dalla, bocca di alcuni padroni di barche ottomane. Dicesi 
pure che quella divisione sia uscita dai Dardanelli per recarsi nel- 
l’Adriatico, sullè coste dell'Italia; della Francia e della Spagna 
solo per tenersi ‘in esercizio. E 

dii; COsserv. Priest.) 


ABERRECA 


giunto all’Havre da qualche giorno: esse non sono molto soddis- 
facenti. AV 27 maggio le negoziazioni non erano progtedite. Da 
46 giorni il sig. Le Prédour si trovava a Buenos-Ayres; non eri 
giunta alcuna risposta, Rosas, dopo avere protestato. non, potere 
a termini della costituzione venir a trattative con un negoziatore 












































| armato, aveva diretta all'ammiraglio una Junga serie di osserva” 


zioni (in un fascicolo di 40. pagine) senza. conchiuder nulla. Gli 
è sempre lo stessò metodo d’astuzie e di temporeggiamenti. È pe- 
noso îl vedere un ammiraglio francese essere gioco dell'astuzia è 
dei capricci di questo piccolo despota. ; 
Per adulare il sig. Le Prédour Rosas gli apparecchiava  magni* 
fiche feste, che l'ammiraglio’ ebbe Ja debolezza di accettare: de 
Si attendeva una settima rottura delle trattative; 11 ‘corso delle 


-| oncie d’oro s'era alzato molto sensibilmente, mentre ‘ognun cer- 


cava di- sbarazzarsi della carta monetata, la quale non ha corso 
che ‘a Buenos-Ayres. 

La squadra francese è sempre nelle acque di Montevideo; ma 
ad onta delle offerte pressanti del governo di quella città Le trupp®' 
erano trattenute a bordo; ciocchè disgustava ‘i soldati i quali sa- 
pevano che sarebbero stati ricevuti a braccia aperte così dalla po” 
polazione francese come dagli indigeni. I 






IrALIA. Roma , 9 agosto. leri notte fu appiccato, il fuoco all’uf- 
ficio notarile Pomponi, sulla piazza di Tor Sanguigna. 
Pa i (Osservo, Rom.) 
— Ci è stato assicurato che ieri l’altro. l'ambasciatore d'Austria 
presentasse al Concistoro dei cardinali. una nota, nella quale 
energicamente avrebbe domandato che si ponesse fine all’. attuale 
sistema di cose, adottando un andamento, più regolaredì governo, 
concedendo amnistia e Ja riattivazione dello Statuto, Avrebbe ag* 
giunto esser questo il desiderio di tutte Je altre potenze., 
i (Costituzionale) 
Francia. Parigi, 43 agosto. Quasi tutti gli ambasciatori delle 
potenze estere, a Parigi, sono tornati subitamente dallè.Joro ville, 
ed i corrieri che,spediscono ai loro governi, sorio talmente! nume 
rosi che stamane non né restava più uno libero, 0, 
 — La commissione di proroga si, è adunata ieri, per costituirsi» 
Essa si compone di 59 membri, compresi quelli che :appartengon® 
all’uffizio presidenziale «dell'assemblea, ed i tre questori. 
Il sig. Dupin parte domani, Nella 
Sarà presieduta da uno de’ vice prosidenti dell'assemblea. 
Si è stabilito che venti membri almeno debbano essere presenti 
in Parigi, per prender parte alle deliberazioni, i 
— La Correspondance ha;un. breve ragguaglio delle; fistose ed 
entusiastiche arcoglienze fatte, dovunque passò, al presidente della 
repubblica, fino alla città di Tonnerre. patri 
— Il Courrier de Lyan dice, parlando dell'imminente arrivo 
del presidente della repubblica: I preparativi che si fanno al Pa- 
lazzo di città sono immensi, e saran, degni del personaggio, in 
considerazione del quale sono fatti e della città che. offre. sì belle 
feste,, 11 cortile interno tutto quanto sarà, trasformato in. giardino 


‘ per mezzo di scicento vasi 0 casse di arbusti e di, piante rare. 18 


può affermare francamente che, da trent'anni. in qua, Lione non 
avrà mai assistito a più sontuose feste, nè sarà stata testimone di 
una maggiore affluenza di forestieri, è di. più grandiose ‘pompt 
militari, civili e politiche, dosdia ri 
— Oggi il.5.0/0. era dapprima: a 97, indi è ‘sceso a 96, 75, 
e chiude a 96, 80, 1929ijqri 9) [GL Io 
* 115.0/0 rimane a 58, 20. n Srl 
Il 50/0 piem. (e. R.) a: 85, 20. I 'nitiovò Prestito di Piemonte 
a 940, L'antico non ha variato. rito FRÀ pisa 
LAI P9 PC OPE. SELSAPARIRI 
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: nea 
averne ritratti, e come le imagini con leggera velatura di dro si 
rendessero meno labili. Non'andava guari che il Talifot ed altri 


luce annerisce, ed assai varietà di modi si proponevano per 
averne la sensibilità e la esattezza occorrenti, al che riusciva final- 
mente Blanquart-Evrard il quale col nitrato d' argento e l' iodo- 
bromuro di potassio prepara una carta, che, bagnata con un 
miscuglio di nitrato d’argento è d’atido acetico, ed esposta ancor 


umida nélla camera oscura, dà in meno d'un minuto invisibili . 
imagini che l'acido gallico fa «prontamente apparire, e che una . 


| Soluzione di bromuro di, potassio rende. incancellabili. In queste. 
carte i lumi riescono in nero ed in bianco le ombre ; effetto in- 
verso.del vero, 
altra carta preparata con sale comune e nitvatò d'argento ; ‘ed il 
tutto per etto a dieci minuti esponendo. ai «raggi del ;sole, inter- 
celtati questi ove, più ed. ove meno per la diversa trasparenza 
delle imagini negative, producono imagini jin cui sono oscure le 
ombre e chiari i lumi, cioè positive , che si fissano con iposolfito 


di soda. Quantungue Ja. pasta della carta interposta insicme don 


Je parti annerite dell’imagine negativa faccia che/quélle positive 
riescano akquanto velate e non presentino, come quelle sull’argento, 


Je particolarità più minute, pure il'minor costo e fatica nel pre- 


pararle, la assoluta inalterabilità loro ; da facilità di vederle:e di 
colorarle come una stampa qualsiasi, finalmente ; e più di auto , 
Il vantaggio di potersi ottenere molte,copie da un’ imagine nega- 


del Daguerre. 


tiva, rendono, a parer nostro, questo metodo superiore a quello 


Importanti miglioramenti visi aggiunsero recentemente: La i 


$ DI 


i drappelli di cannonieri nelle fortezze delle città. 


stesso bascià di Scutari non conosce nè il numero di quei navigli, — 


Le notizie più recenti della Plata furono recate dal Camoens 


sua assenza la commissione 






giungevano poscia a fissare le imagini prodotte dai sali che la ‘ 


ond'è che diconsi negative: coprendo contese 









404 


tale an- 


alle città. 


saluti al 
e da Co- 
iglia s4- 
lue eor- 
Noi non 
acchè lo 


navigli, — 


vata tale 
ev Dicesi 
irsi nel- 


Spagna > 


test.) 


lamoens 


soddis- 
lite. Da 
non èra 
potere 
‘oziatore 
osserva” 
alla. Gli 
i. K pe 
istuzia @ 


magni* 
e 
so delle 
um cer 
la corso 


20; na 
truppe: 
uali sa 
alla po 


cn 


ep 
call'uf- 
ami) 

Austria 
1 quale 
attuale 
)vern0, 
rbe ag: 


ale) 

i delle 

o ville, 

numt- 
n ta t 

ifuilste 

ingono 


issione 
resenti 


ose el 
edella 


arrivo 
alPa 
gio, ino 
| belle 
ardino 
tanSi 
a, pon 
ne di 
J0mmpe 


gra 


ipo si 
altri 
he da 
per 
final- 
lodo- 
n un 
incor 
sibili. 
3 una. 
neste. 
yin- 
resse 
ed il 
iter- 
enza 
sele 
lfito 
con 
itive 
into, 
pre: 
edi 
tto, 
ega- 
iello 


nica 


‘ Algeri.le provenienze da Bona sono poste.in quarantena. 


Manteulfel presentò il progetto di legge sul diritto di riunione e 


' un'alleanza conchiusa fra i re di Baviera, Wilrtemberg ed Annover 





“% 
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— Leggiamo nel Sémaphore del 42 : Il piroscafo d 
gna Bazin-Perier il Penicio, proveniente da Tunisi, donde patti |! 
il 4, entrò ieri nel nostro porto. Questa nave toccò Bona il 6, e | 
Stora 18. L’unica notizia ricevuta per questa via si è che il cho- | 
lera quasi del tutto era cessato a Tunisi. A_Bona non si contano | 
che Uno 0 due casi per giorno, ma dicevasi in quella città che | 
l'epidemia si avanzava nel paese de’ cabaili. A_Philippeville e ad | fece il signor Chisogulo , ministro della, giustizia, Ambe le dimis- 
| sioni furono accettate, ed .il portafoglio degli affari esteri venne 
dato al sig. Deljanni, che in quel giorno scontava. la sua quaran- 
( tena, perchè. proveniente da Costantinopoli. | In ‘pari tempo 
‘ gli vennero provvisoriamente affidati i portafogli della finanza e 
‘ del culto; però non st dubita che verranno in breve supplitè tutte 
| le vacanze dei ministeri. 1 
+ nominato a governatore della Banca nazionale. Di | Dicesi che la partenza di S. M. possa essere stabilita verso 
Baviera, Il Corrispondente di Amburgo anmuuzia che giunse i h9 cosrente, DE persone: Dene informate NOTATO frena d 

dI Vienna AULa NE AN % "90 ; ARA e | guirà dopo l'arrivo del vapore postale di Francia, 18 corr. 
cc AIA di FIA un | UEERA col pia Got | La fregata la Pandora partì il giorno 4, dicesi, per Smirne è 

Pa fit _IOFIMARe UD, cOLDo poSServazione, | Salonicco , però sarà fra qualche settimana di ritorno, Il brick ad 
; ‘elice la Biche partì pure per Patrasso, dove farà una stazione di 
qualche mese, Il brick russo il Piolomeus si dispone pure a par- 
‘tire per Sebastopoli essendo finito il suo. tempo di crociera, 
| Giovedì $ corrente S. M. la regina presterà il giuramento alla 
costituzione nelle Camere, ed è probabile che colla seduta di 
quel’ giorno sarà chiusa la sessione, avendo il Parlamento finiti 
tutti i lavori, compresa l'approvazione del budget per il pros- 
simo anno 1851. {i (Oss. Triest.) 
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senato, dove fra 57 votanti, ne 







Beraro, Brusselles, AZ agosto. Il Moniter® di Brusselles pub- 
blica i. deereti, coi quali sono nominati il sig. l'esch a ministro 
della, giustizia in vece del sig. di Haussys! il signor Emilio Van 
Hoorehecke a ministro dei lavori pubblici, e il luogotenente ge- 
nerale Brialmont a ministro della giterra. 11 sig. di Haussy è stato 


Prussia, Leggiamo in una corrispondenza del Journal de 
F raneforl: La migliore risposta alle voci sparse intorno all’inten- 
zione (lel granduca di Baden di separarsi dall'Unione, è il richia- 
mo del suo plenipotenziario da Francoforte. rs 
. Nella tornatà del 9 al collegio dei principi, il sig. Liebe riprese 
Îl Suo seggio pel Brunswick, e il sig. Seebeck, il quale fino ad ora 
“on:rappresentava che il ducato di Sassonia-Meiningen, ha pre- 
Sentato i pieni poteri di molti Stati della Turingia; il che fa sup- 
Porre che egli rappresenterà, in senò al collegio; tutti gli Stati 
della Puringia e dei ducati di Anhalt. In questa; seduta si sono 
fatte comunicazioni confidenziali sulla quistione germanica. Il sig. 


Tuncna. Leggiamo nell'Ossery. Triest. del 42: 

I ragguagli dalla Turchia sino alla data del:3, che ci sono per- 
venuti ieri, non presentano grande interesse, Da Rodi annunziano 
‘in data 25, passato all'Impartia/ diSmirne la partenza del gover- 
nator, generale dell'Arcipelago ottomano, il quale farà un giro 
nelle isole sottoposte alla sua giurisdizione, trattenendosi a Stan- 
chiò, Scio e Metelino per qualche settimana, e sarà surrogato, 
durante la sua assenza, dal contrammiraglio. Si parla del pros- 
simo arrivo in quell’isola della squadra ottomana, comandata dal 
grande ammiraglio. 1 

Gi sérivono da Burgas che il 22 luglio approdarono in quella | 


di associazione. 

. = Scehbene si mantengano ferme le voci d'un imminente cam- 
biàmento di ministero, convalidate dalla notizia della partenza di 
Manteuffe] per Gollsen, nullameno pare, che il fatto riferito dalle 
Sazzette, che i ministri dell'interno e della guerra abbiano data 
laloro dimissione, sia alquanto precoce. 


ScuLeswig-Horsten. Rendsborg, 8 agosto. I fogli recano 
birticolari intorno all'esplosione del laboratorio chimico in Ren- 
dsborg. Adesso, dicono, mostrasi l'avvenuta sciagura in tutta la 
sua grandezza; quasi non v'è casa nell'intera città, che non porti 
le traccie del sinistro accidente. Già 85 cadaveri farono: solenne- 
Mente accompagnati ‘alla sepoltura. Terribile convoglio funebre, 
Più terribile che mai, poichè la maggior parte erano giovinetti e 
Quasi fanciulli, belle e care speranze della patria, che calavansi ‘ 
nella fossa! Dei vent'otto allievi, diciannove perirono. 

— Sembra che le ostilità siano state interrotte per l'arrivo dei 
Ministri danesi delle finanze e della guerra, come pure per. l’ar- 
"ivo di un inviato russo e di un inviato francese, i quali. al dire 
del Kolding-Avis, stanno negoziando sulle proposte degli schle- 
SWig-holsteinesi. Anche il Corrispondente di Flensborg accenna 
a trattative che seguivebbero in Schleswig fra diplomatici inglesi, 
lussi e francesi, per trovar modo di impedire ulteriore spargi- 
Mento di sangue. r i 

— ll Giornale tedesco di Francoforte smentisce la notizia di 


d 


guerra russi, i quali si occupano nello scandagliare le acque di 
quel golfo. Dopo aver adempito lo scopo del loro viaggio , quei 
navigli dovevano ripartire per Costantinopoli, costeggiando prima | 
nella direzione di Varna, e da colà recandosi sino a Kustangè. 


E. LEONE gerente. 


eee 





COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI 
Agli Emigrati Italiani. © 
Illustrissime e gentilissime Signore, componenti il 
Comitato succursale femminile, instituito a soccorso 
degli Emigrati Italiani nella; città ‘eprovineia di 
Pinerolo. 


A tutte insieme ed a ciascuna di'Voi, egregie Signore, debbo, 
caldi esinceri ringraziamenti pel gran bene che fate a vantaggio 
de’ miei fratelli, e di cui oggi ricevo il primo copioso frutto nelle 
Italiane lire 816, 60. recatomi a nome vostro.da mano gentile, 
onde cresce .il. pregio del dono. lo so con quanto all'etto e con | 
quanta sollecitudine gareggiate fra Voi per promuovere gl’inte- 
ressi della causa che Dio vi affidiva col mio debole mezzo, e so 
come il paese corrisponda benevolo allé vostre premure. L'intera 
città di Pinerolo è divenuta un comitafò di ‘soceors 


l'er intervenire direttamente nell'Holstein. Il Giornale di Dresda 
a smentisce pure officialmente, e aggiunge che l'Austria, nella 
vertenza germanica, non minaccia in alcun modo i diritti dei 
ducati, in quanto non pregiudicano all'interesse generale del- 














lAlémagna. di ‘soccorso allEmigra- 
zione; ed è lo zelo di caritày chè abbonda nel gentil sesso, eguale 
all'amore di patria che ivi arde in cuor degli omini. La musi- 
cale Accademia, onde ‘a Voi. piacque di celebrare con un'opera 
buona l'anniversario della morte di Canto Auserto (consacrando 
coi. benefizii il principio per cui esso: moriva), e che produsse 
l’egregia somma sovraccennata, mi diede campo a conoscere lo 
spirito, che anima codesta. italianissima terra: poeti, cantanti, 
musiti e tipografi, tutti concorsero ad abbellire Ja patriottica 
festa, ed a tutti, o Signore, io vi prego di recare il saluto degli 
Esuli e la benedizione del prete che vi parla per essi. Proseguite, 
o benemerite Signore, l’opera vostra, che è opera santa e citta- 
dina nel tempo stesso. Il benefizio guidi all'unione, l'unione faccia 
la forza, e Dio provveda il resto. | ©’ casa: 

To godo intanto di protestarmi con sincero ossequio di all'ettuosa 
riconoscenza, 


Di Voi, illustrissime e gentilissime Signore 


Daxiwanca. Copenaghen, 8 agosto. La Gazzetta di Berling 
Pubblica una lista di pomi di 4224 prigionieri schleswig-holstei- 
Nesi condotti in Copenaghen, fra i quali 77 ufficiali feriti ad ec- 
©ezione di 45. 


‘Povoxia; Kalisch, 4 agosto. Si trovano sempre tre corpi di 
fanteria nella Polonia; cioè .:.il 49 di fanteria presso, Suwalki:, il 
Secondo, presso Varsavia , e il terza nelle vicinanze di Lowiez. Il 
fortissimo presidio di Varsavia . ‘e tutti. gli altri non vennero di- 
Minuiti. 11 quarto corpo di fanteria comandato, dal generale Gro- 
'entzelm è stanziato fra.la Bug e la Vistola. Il corpo di granatieri 
è sempre a Wilna, e le brigate di riserva delle divisioni di fante», 
"Îa sono in parte in Polonia e in parte nelle vicinanze. - 

Mc | {Indicatore di Stato Prussiano) 


» Gnrcrd. 1) nostro corrispondente del Pireo ci riferisce in data 
del 6 legeguenti importanti notizie : ' ha 

Il giorno 5 corrente, S. M. il re fece leggere un messaggio 

alla ( nera dei deputati, colla quale comunicava la sua prossima 

— Parter da per l'Europa, instituendo in sua vece una reggenza prov- 


, 


Umil.mo e Devot.mo servitore | 
Abate CarLo CaweroNI. 
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Mecegsità di porre bagnata Ja carta nella camera oscura, oltre al 
pr tengo che concedeva per tisarne dopo la sua preparazione 
Prod ceva altri inconvenienti clte Blanquart potè ora evitare con 
Ul metodo a carta asciutta che dura alquanti giorni senza alte- 
laîsi. Prepara questa con mezzo litro di siero inacidito e un al- 
‘ lume d'uovo battuti è bolliti insiemé, aggiundendovi.a freddo 5 
Per:400 di ioduro «i potassio, applicandovi poi, a lume di can | 


per fare apparire le imagini | 50, i ; 

Anche per le prove positive fece la fotografia qualche non 
lieve progresso. Dicemmo fissarsi desse con iposolfito disoda, e qui 
aggiugneremo che dovevan lasciarsi parecchie ore nella soluzione 
di quel sale; in cui variavano successivamente: di linta. Aubrè 
suggerì un modo più efficace e sollecito di rinforzarle lasciandole 
nell’iposolfito un quarto d’ora soltanto, poi, umide ancora, tuffan- 
dole in un miscuglio, di due parti d’acido nitrico in 125 d'a equi, 
vedendosi tosto la tinta farsi più carica, effetto che si arresta 
quando è giunto al punto voluto lavando Ja carta in molta acqua 
comune. Siccome poi la facilità di ritoccare a pennello le imagini 
sulla carta, ela diminuzionedi pregio che da ciò può loro venirne, 
vendere possono in alcuni casi di non lieve interesse chiarire 
quanto in esse sia dovuto alla luce e quanto alla mano dell’uomo, - 
‘così gioverà sapere che questo intento si ottiene tulfandole in, un; 
bagno di 8 parti di cianuro di potassio in 125. di acqua, col chele. 
ombre indottevi dalla luce svaniscono, e le sole tinte ad acqua- 
rello od altro rimangono. RIA 

‘A compiere finalmente questa rivista senza uscire dall’ argo- | 
mento, accenneremo avervi una modificazione solo da noti molti. 
anni scòpertasi , che acquista Ja luce quando è riflessa sotto dati. 
angoli da certi corpi, 0 quando ne attraversa alcudi non cristal. 
lizzati, od’altri che hanno la singolare facoltà di bipartire in due i. 


“ondannata anche per. breve tempo ad assoluta immobilità. H Nie. 
Poe di S. Vietor trovò pure mezzo. di reridere più sensibile Ja 
“rta fotografica, che sei, meno del. Blanquart generoso, depose 
Sotto suggello all'Accademia delle Scienze di Francia; ottenne per 
tal Buisa in 29 secondi la imagine della luna, della cui luce si sa 
quanto debole sia l’azione, e vide che se l'operazione prolungavasi 
A 3 secondi ] ‘imagine riusciva già ovale, atteso il rapido moto di 
quell'astro. didnt zi di sollecitarè l'azionedella luce sono tanto 
Più da'progiàrsi, quanto che Niepce di S. Vietor medesimo, giunto 
era da un pezzo ad avere imagini assai più belle e finite sopra 
lastre di vetri coperte d'uno strato di albumina resa insolubile 


oggi, dalla qualerisulia che allo stato delle’ solite mercuri 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del gratio sarebbe $ 
per èttolitrò dl di srpusepiA Uk è. 5, RE Ue. 1470690 
Che sono da aggiungersì al prezzo dell'ettolitro = 00 
per ispese è beneficio di fabbricazione del pane » 4. 08. 
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lingo che stricavano'dall’etto:itro di' ‘siottiene ufh' 
ziente di centesimi 29. 4515, la cui frazione è inferiore al 
| centesimo, cosicchè si deve considerare per fo P 
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rada, scortati da due brick da guerra ottomani, due cutter da | acenti di cambio. 
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i rajoisei IL SINDACO DELLA DIE TORINO 
È 3 bereib te del'Cor jumale‘in data del6 






PiiDE Dne der 
ge RCA Vanoli do: dda Sf o è marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa 
Nel medesimo giorno 5 corrente il sig. Londos presentò Ja sua pane continuerà intanto a farsi sulle basi che veni ero già $u- 
periormente approvate e sinora osservate, e per mièz tutta 
Commissione di membri del Consiglio delegato; | i 


Veduta la relazione della suddetta Commissione in data 
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'AsimivistRAZIONE DEL Denito Pibliuico 1! 

{K i SITE g) eni Quaggge SH 970 alle Sins 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga j 
ello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni Formati < 


Torino, il 14 agosto 1850. 
Ginque per 0/0 

4849) Decorr. 4. aprile 4850 L.  » 
1834) id. 4. luglio 41850 L. » 
1848 id. 1. par 1850 L: 3 
IG) «aprile (iat cio di visto 
Di i; luglio 1950..L. 86,25... | 

Obbligazioni dello Stato 
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SUPERA ( ore 8) La Dianiatica Compagiiia dit ita dall'ittore 
Corowsrno rappresenta: 2/ dirrichino di Parigi vo 
GLRBINO (ore 81/2) Opera: Golumella, con ballabilis - -; 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virivkto 
Aueien diretta dagli ‘artisti Seorkzza e BaestiAni ' tappres 
| senta: Don Cesar di Bazan. ®© C (57, PAS CE 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com , 


i | \pagnia Mancini, rappresenta; La giustizia di Dio... (1 






boluguaginizib.y9ts. 0g ala. arto oa. GallegDom 
raggi che trasmettono, e sono; come si dice, dotati di dop= 
pia rifrazione. Siccome i raggi della Juce in una delle ‘arizillettè» 
maniere mbdificata palesano proprietà differenti alle estremità 
loro al modo che pei poli della ‘cdtamità ‘si'osserva , cosr quivthi 
luce si chiama polarizzata , e senza soffermarci'a parlare Ha suoi 


| diversi caratteri, alcunî dei quali si cercò di applicare’ alle arti, 


LC Lindaarià TERRACE DÈ i Oer lon 

noteremo quello di non essere più soggetta a riflettersi. Ne tra; se 
profitto A. Bryson, parecchii  stromenti: imaginando nei. quali, 
Mediante opportune disposizioni di uno o due prismi, si impedi- 


scè che giungano all' occhio incomade riflessioîti , chemel:riguar-, 


chiali polarizzanti coi quali, quando l'acqua è tranquilla, può 
vedersi al fondo di essa, senza che i raggi riflettuti alla superficie, 
sieno di ostacolo ; con simile artifizio vede distintamente. un qua» 


applicazione in cui confessa il Bryson che il prof. Dove prevenuto 
lo aveva; con un polariscopo chirurgico viene all oculista in 
Riuto, perchè ‘possa esaminate l'interno dell'occhio senza rice- 
in fine del graduato epr che fa la riflessione della lince più o 
eno prossima a polarizzarsi , col girare d'uno dei prismi modera 
a talento la luce inviata sùl porta-oggetti d'uit microscopio. 
Così le. arti e le scienze s1.danno aiuto.a vicenda , e mentre le 
prime, con la perfezione dei meccanismi, risolvono la teorica fon- 
dlamentale della Toce , le scoperte delle proprietà di quell' agente 
danno origine a nuove arli e stromenti. | |» alia 
Savage Mpnogro,., 
valve 
hi” ELLA Per a EP 


VA 


; "A 


dare alcuni oggetti presentansi. Costrusse occhiali e cannot. 


dro, tuttochè il lucicare della vernice od una falsa luce in cui sia: 
collocato facciano impedimento , ed è il polariseopo dei’pittori;» 


vere Ja luce che la superficie della cornea rimbalza ; profittando” 
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o AVVERTENZE, \ I 
Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
gli i alle seguenti Stazioni, nelle ore infra 
MADE: 1 sraotigioi fed 5 ilari i 


«Partenza da Novi 


STAT antimerid. 


(0 Alessandria” 50004400 193 
è _ »° Cambiano do Alina 
Mii ea Moncalieri; »:::0°-8. 0» » 
“VArTIVO a. Torino sia. 8-15 00090 
Nelle tiè prime Stazioni noli saranno dimessi che i Viaggiatori 
dr è seconda i, © prio) die” ultime MHR quei 
ai A E I pur EU 


Tra Torino, e Moncalieri si faranno ne’ gioîni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
et sit 9 slideibo” otidolf [ob alihmst otiob 021u.) 
fasi vscitto! inolsadiorinon Hsb (s0isilod | IA 

+ (OL ERRAE Les 

(*) Nei soli giorni di lunedì e. mercoledì. 


AVVISO 


Ei { IL 


Non potendo noi informare mediante la nostra cir- 
colare del primo del cotrente mese tutti i nostri amici 
e corrispondenti. che il signor Giacomo S. Scartazzini 
di Vicosoprano, dal detto giorno non è più interessato 
negli affari del negozio di-merci.. Ù 


- Bavier, Laurer e Comp. 


qui e che 1° interessenza e le facoltà. conferitegli nell’ 
anno 1840 hanno. cessate intieramente col giorno 30 
giu no prossimo. passato‘, lo facciamo anche in questo 
oglio, coll'osservazione, che il'medesimo negozio viene 
“sotto la stessa ditta di Bavier, Laurer e C., 
irezione di essa ‘è dei signori G. G. Tecklin e 
"di Cristiano Lendi di qui, i quali per gli 
affari. della medesima firmeranno per procura. Altri 
cambiamenti non vi saranno nel nostro negozio ed' 
anzi verrà continuato sullo stesso piede. Preghiamo 
* quindi tutti quegli amici e corrispondenti, i quali ton. 
esso negozio di merci si trovano in relazione di rivol- 
ersì soltanto e direttamente al medesimo per i rego- 


sotto la 


50 
amenti d’ affari relativi. 0 

L’interessenza e le facoltà che il negozio Bavier, 
Laurer è Comp. conferì al sig. Giacomo S. Scartazzini nell’ 
anno 1840 hanno, come già detto, cessate col 30 giugno, 
ultimo decorso, ed a questo signore ora altro non in- 


combe che il dovere e 1’ obbligo di restituire ai suoi || 


3 Li Lia il negozio da lui solo stato amministrato 
“due anni, nell’intiera sua estensione in dovuta” 
buona regola e conforme contratto. I | posteriore col- 
laboratore c fratello di esso, sig. Rodolfo Scartazzini 
venne da lui accolto nel nostro negozio, dopo che il 


si Bayier, fondatore e comproprietario del negozio i 
BIVIGIOT Ri > COMproprie 8 paraste Ei <a venrmste 
| Importando di conoscere l’epoca del decesso avvenuto. 


Re COMP, , per motivi di salute do- 

alla direzione degli affari. Il sig. Ro- 
dolfo Sesrtazzini non aveva nè mandato ; ‘nè facoltà 
dalla casa. Bavier; Laurer: eC: , ed.al sig. Giacomo 
S. Scartazzini era, tenor. contratto, ($.9) vietato asso- 
lutamente di erigere Uguale, simile od altro stabili- 


mento mercantile o d’ interessarsi in un altro prima. 
di commercio. Risulta ora 


vette ritirarsi 


di sortire dalla nostra cas: 
però, che egli, ciò non ostanté ha eretto ‘altro ‘ugual 
negozio, già molto prima del 4. luglio, ed attivato il 
medesimo nel mentre che non aveva disimpegnato 
ancora gli affari della ‘casa Bavier, Laurer e Comp., e 
che luistesso n’ era ancora l'amministratore di questa, 
e.siecome dalla circolare diramata dai signori: fratelli: 
Scartazzini in data /1.° luglio risulta pure, che chi non ha 
Talta Mpnelitadi-Bavienii Lauper, e Comp. potrebbe cre- 

ere benissimo che quest ultimo negozio avesse ces- 


w Gi 


sato, preveniamo i nostri . amici e corrispondenti che 
continua sullo stesso piede di prima a scanso di mal- 


intelligenze. © © VETO RR RETTA LO NA 
Gli affari di ogenzia, comunissione, spedizione, banca 
| ed altri affari di commercio adattati alla nostra piazza. 
saranno continuati dalla casa Laurer e Comp. 0 
Queste ‘dilucidazioni si soho dovute agli stimati amici 
© corrispondenti nostri e nel raccomandarci per la 
conservazione della Joro confidenza e ben volere ‘li 


assicuriamo: che sarà sempre nostro impegno e studio. I i 


di vendercene. meritevoli. ba ot 
‘06 d'il'A2 luglio 1850,0/" 


tut Biarisino 3 ( PARIC St) LIVIATA RSSORI: fit fa#3 
Metti dintiàa: diano tb arnih ;Bavier s LAURER @; Comp. 









DILLERIIREO Sep Pri 
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oo MOTO vesocatoni vitetae "| 


ioni così detta di LOSANNA . gif ji 
PI RVIGIA CARTIER-DELEOMAT 


pd 104t sbodiori 


ARR IOMELIIRVIORI 191) Sf arie L4 ; i : 
vigone (1o8uceessore del. Dottore; BUCHNER.:.;..,......| | 


Dirigersi, franco, alla suddetta; via Cité Dessous } 
“nun, 1, in Losanna (Svizzera). | 






| familles, les surveillans et, directeurs d’institutions 


‘PRESERVATION È 
PERSONNELLE 


Traité Médical, sur la Physiologie du Mariage, les | 
Infirmités et les maladies scerètes de la jeunesse et'de | 


l’àge mi, rrésultats de L’onanvsne, des excès, de la conta- 
gionet de l’influence des elimats tropicaux; ete. = Un vol, 


avce 40 grav. color., 40e édition, par le docteur SAMUEL: 


LA'MERT, médecin consultant, 37; ‘Bedford, Square: à 
Lonpres. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous enveloppe 
5 fr.; franco, 5 fr. 50. 


«Il serait.à soubaiter que Jes parens.et les. chefs de 


PU 


bliques, se procurassent cet, indispensable et. excellent 


livre; ils empécheraient, par de sages avertissemens i 


donnés à temps, le progrès d'une triste habitude chez 


des jeunes geris qui, une fois rbandonnés è sa fatale 
influence, perdent Ja conscience du danger et marchent 


à la mort à pas de géant. » — Times. 





‘ve La Science de la vie est un livre pour la famille, | 


‘c'est un. livre moral qui ne traite aucune question 


qu'une femme ne puisse lire, puisqu'l s'agitde l'édu- È 


cation’ des enfans, de la manière de. les. .élever et ‘de 
les. préserver des maladics. Ce. livre. bien intéressant,, 


‘conduit l'homme de la eréche, à la tombe. Enfin, il est | 
éerit pour dire, si vous éeoutez mes conseils; vous n’aurez 


u’à remercier Dieu et votre médecin. » — Gaz, de Laon. 
q Gaz, ae Ly 








La stessa opera tradotta in italiano, edizione conforme 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e figure. 





Re «PARTENZE DA GENOVA: 
Agosto 24 Wlrgilio . H » Nizza 
» >» Dante . . . . . . » Livorno 
»:., 23 Virgilio... ...., >». Livornono 
12.11,24,8. Giorgio . ........»  Livorno;Civita- 
OIOTTEOE Jan ongria i vecchià e Napoli 
» » Dante: vii a Nizza nil 
» 27 Castore... . » Marsiglia 
» > Dante... . . . » Livorno 
» 28 Virgilio . |. . . » Nizza 
» >» Lombardo . . . . » Livorno, Civita- 
Rica dui 10010 vecchia e Napoli 
2.194. MIEBIMO,, ..;;..;..}4 +, > Livorno 
Nizza: 


io >. Dante . tie GIPOSI a A+ 
Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio; in 
| GENOVA. aè signori R. Rusartino € C., Direttori, èd 
vin TORINO! aì signori FratELLI Bonarovs, Agenti, 
via D'Angenn:s, num. 37. SARO 
ai INVETD dia 


. Lg pure SÈ | 
ene era mn 


____ 


alli Vincenzo Vittorio Maria ,.e. Vincenzo Maria Fran- 
ceseo; figli del vassallo Lucio Antonio Gioanni.Fran- 
cesco di Solere, nato il primo il 9 maggio 1753, ed il 
secondo il 7 gennaio 1763, e battezzati nella chiesa 
parrocchiale di S. Pietro di Savigliano, si fa invito a 
tutti li signori parroci e rettori delle parrocchie di 
Savigliano, dei paesi circonvicini, e dell’ intiera dio- 
cesi a voler fir diligente ricerca nei libri parrocchiali 
da essi tenuti dei decessi dei mentovati fratelli Solere; 
e rinvenendone li registrazione sono pregati di ‘vo- 
lerne spedire regolare estratto , e, quello trasmettere 
per la posta al signor eausidico collegiato Giuseppe 
Calcina in Torino, coll’ indicazione delie spese occorse 
per essere esattamente soddisfatti ,. oltre ad. una com- 
petente .obblazione che, si fa alle chiese parrocchiali , 
dalli. di cui rettori. saranno i detti estratti (spediti nel 
termine di. giorni venti successivi alla: presente noti-' 
ficanza. Utvlogtara ati] 
Torino, il 26 luglio 1850. ELLIOTT 
—_ Perodo sost. Calcina. 
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| Per un novennio dall'i1 novembre 1850 del toni 


mento detto il Pessione in un sol td alla stazione 
della strada ferrata, di are 88, cent. 9 (giorn. 2, 34 

siti di fabbriche, nie ed orti; ‘ett. 148, ire 14, cent. 96 
(giorn. 340, 92) di campi; ed ett. 64; are 18, (cont, 40: 
circa (giorn, 161, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi-. 
rino, Chieri e. Riva di. Chieri, proprio del sig...conte 
Vittorio Balbiano di Viale... i 4 


d'oneri ,, patti e condizioni dirigersi allo studio del 


sig. 10 liquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 
ar 


Santa Maria, porta num, 1. 


ì 


i Î{ CC DIIRIZIONE 6, 
P fe) ba “ 

















i del 27 luglio ultimo. 


fico AVFTITA MINO 


Per le' opportune notizie e. per la visione dei eapitoli, 


| 


| SOCIETA! DUYLLE BELLE ARTI 
lidi di Milano ; di 


tan 1 


La Società legalmente riunita nel giorno 28 luglio 
ultimo: scorso ba deliberato, in vista delle circostanze | 
speciali dei due trascorsi anni; di ritenere come un 
solo «nno per gli effetti di ragione nei rapporti sociali 
l’‘intiero triennio solare 1848-49-50; éd ha poi collau- 
date le disposizioni prese dallàì Direzione che i signori 


Soci abbiano a compiere pel giorno 20 del prossimo 
futuro settembré ‘il pagamento del'vispettivo contributo 


per 1 annuslità relativa al suddetto triennio 1848-49-50. 

La Direzione si fa un dovere di pubblicare per norma, 
generale de’ signori Soci (ai quali si ricorda la com- 
minatoria del $ 7 del Regolamento che i Sodi caduti 
in mora rion potranno partecipare all’ estrazione a sorte, 
rimanendo però sempre obbligati al pagamento ) , che 
alla Direzione è indispensabile di conoscere pel giorno 
20 settembre, i fondi dei quali potrà disporre per pro! 


| porzionare lorovil, numero e 1° entità. egli acquisti di 


oggetti di Belle. Arti da: farsi durante I Esposizione in 
Brera , e. da» estrarre!a sorte a vantaggio: de’ Soci. 
Milano; ‘il primo agosto 1850. I 

pie 11.80 Il Presiderite Piemno Bacwiri<Varsecohi ” 
CI Direttori Giùseppe GUASTA - pa 

G. Luror GiANELLI 
Caro Picozzi ‘ 
Pr FAUSTINO SANSEVERINO | 


nrbicteztionize + etto corretta 


aitssioe pride: i 
I n DI NOTA ; 


All’ udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
cosnizione di questa città il giorno 2 del prossimo 
settembre, alle ore 9 precise di mattina, nel par, 


lazzo D'Ormea, posto in coutrad» della Consolata, porta. 
| num. 4, piano, nobile, avrà, luogo il primo .in-* 


‘canto di una cascina posta-in' territorio di Casalbor-' 
gone, di. proprietà del signor ‘enus. Federico Billietti, 
mandata subastarsi:Sull'instanza del medesimo, 0 
La suddetta cascina verrà esposti #g1° incanti in cinque 
distinti lotti, e quindi in'un'sol-Iotto ;' sul prezzo cd: 
alle ‘condizioni inserte nel'relativo bando‘ venale del ‘9% 
corrente ‘agosto; Re I ded 
Torino, il 12 ‘agosto 1850100! 

i i Ramella sost. Barrera. 

NOTA" © i 

Con atto del 10 corrente agosto, passato nella S6-" 
greteria del tribunale di prima cognizione di Biella; 


: 


VI 


' 


®. } da Wat : x Pit, a ti sì , i {fi ot63t 
| la signora Benna Anna fa Gioanni, vedova di Peri- 
| metti Giovanni, ‘accettava col beneficio ‘dell’ inven-. 


tario l’ gredità di quest’ ultimo nella premessa qualità 
di madre e tutrice, a nome e per conto dei di lei figli 
minori Ignazio, Augusta, Lucia e Giuseppina Perinotti, | 

di Biella. ; i 
Forino, il 13 agosto 1850. |. +. sarda 
n. |. Paolo ;Collino, proc. coll. ,., 

NOTA i | 

Si rende noto che alle ore 1 del mattino dei giorni 
20 e 27 corrente mese di agosto si procederà dal no-' 
taio Ignazio Maria Castelli, dinanzi Valbo pretorio di 


AA 


| questa città, coll’assistenza del regio pubblicatore, agli | 


incanti secondo e terzo per la vendita volontaria della 


“..| casa posta in questa città, sezione Moncenisio, via di 


Doragrossa, porta num. 26, e piazza Susa, num, 3, colle 
sue adiacenze, propria della signora contessa Marietta 
Vagnone, c che alle ore 12 di detto giorno 27 corr. 
nell'ufficio dello stesso notaio, via di S. Agostitio, no 19; 
si procederà all’incanto definitivo, 'e "verrà deliberata 
all'estinzione di candela vergine, all'ultimo miglior of- 
ferente, in aumento del prezzo di L. 75,000, sotto l'osser-. 
vanza de'patti e condizioni, di cui nel relativo tiletto , 
. Torino; il 14 agosto 1850. i bi sa 

ET9T]si ei Notaio Ignazio Maria Castelli. hi 

noia fai e NIIIOE Men 
| Con, insiromento, 10 agosto 4850; rogato dal. notaio ‘ 


}RELPRSI i 


infraseritto; il sig: Michele Nicola fa Giacomo, nativo di ‘ 


Villastellone e residente in Pianezza, fece acquisto dal 
sig. Giuseppe Cagiani fu Pietro, nato ‘e'’besidente «in 
Alpignano, col termine di riscatto di un anno e mesi 


quattro prossimi, della piazza ‘di’ farmacia dal detto | 
| Cugiani esereita nel luogo di Alpignano, unitamente, adi“ 


un corpo di fabbrica, dal medesimo posseduto “sullo 
stesso territorio di, Alpignano, cantone della ‘piazza’; 


| composto di una, bottega.ove esercisce la fammacia; e 


retrobottega divisa.in due camere; cantiba sottetranea; | 
quattro camere superiori ‘coi siti e passaggi inerenti; © 
coerenziano a levante ta ‘pubblica piazza, a mezzodi 
Marcello Blandino, a ponente Ja corte comune, ed a. 
notte parte di detti’ pizza c Matteo Vercelli, mediante 
il prezzo di liv 12,500, LA ee oniel, 
| Tale itò venne, a mente dell'art. 2304 del. codice. 
civile, trascritto alla conservatoria delle ipoteche di To- , 
rino il 12 agosto 1850, al vol, 52, art. 26414... 
da “—. . Sebastiano Gurlino notaio. . 


Kia!" 


È n-$ vi viti + EUER 
Ù Mir aan 
Srna e liti diritti bi rta ein 


} f detetias 10) bada: ate Adrano OY 14 
TORINO, TIPOGRAFIA G. PAVALE e C. 
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(10 Ie associazioni si ricevono : - | 
stanze } la Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
nerd! ‘ Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie; agli Uffizii delle Re- 
goto | 1_Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. i 
sociali Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
ollau- b I viclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. 
Liegi Le associazioni han priacipio col primo di ogni mese. ; 
gnori ea. i; : A i 
into | PARTE NON UFFICIALE 
L S 19 ie in mne ren mr e 
\0rIa batte ihiounixid DEALEA 
com- & 4 i —_—_ i i 
saliti. > | INTERNO + Torino, 16. agosto 1850. 
sorte, ©. Oggiil Consiglio dei Ministri si è adunatoalla presenza di SM. 
, che i NERE TRO |, Au tie 
iorno AZIENDA GENERALE DI FINANZE. I 
‘ pro; ‘47 1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto | 
sti di del 7 settembre 1848 , descritti. mella- seguente Tabella, avendo, 
ne'ini' _,° Siusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850,. 
i. 91709 dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze . 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati | 
CHI comprovanti l’efl'ettuazione di tali versamenti, onde potere all ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
NE Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
Ga che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre-. 
ERINO,| ente avviso nel Giornale Uffiziale del.Regno senza che sia, rego- 
perpeni: di @tmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata | 
(9 1, agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. y 
rima «Seconda pubblicazione 
simo Wen tm li a RA 1 ASS 11 
Piz + |Nome E CognoWe! Qurranze DICHIARATE SMARRITE]| — © © _ 
sorta. ® î i EsArtTORIA 
n-. 
se S f SISI SOMME | CATEGO da-eni 
bor- S| Contribuenti | - tt n 
etti; SERRA ven-. | prestito | SONO State 
Kup e dei Richiedenti| & | Dara Mirri ia 
Ual si Gil same” |si riferi-| ilasciate . 
ique | i Certificati benonio 
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n Varie ‘e’ recenti comunicazioni pervenute da Buenos-Ayres al 


+ Governo gli confermano sempre più che le nostre relazioni 


eta ed ‘in modo corrispondente alla dignità ad'all'onore” 
ambi i Governi. Così sono del'tutto assicurati ‘i nostri impor- 
lanti;interessi: di comméteio:chesad'ontà il'una spiacevole vertenza 
Occorsa nel 4848 col ‘governo argentino, non furdno giàmmai 
esi di fatto, ed anzi vennero sempre protetti dal ' Governo” ar-- 
Sentino, ma, per Ja rinnovazione di'buoni rapporti ufficiali si 
consolidano e si migliorano sempre più. Î SE TE 
Il presidente Rosas ha dimostrato la sua benevolenza verso il 
Ort: del Re ed i regii sudditi stabiliti nella Repubblica Argen- 
so ed alle: provè che ne ha dato al regio consolè generale , 
08 Dunoyer, aggiunse pure questa, di impartire varie grazie ai 
| COGI sudditi che ‘per reati di comun’ genere trovavansi in 
Carcere, 
A È: A LI 
Sato ingiunto di allontanarsi dai R. Stati in seguito ad una nota 
“omatica scritta a suo riguardo da un governo estero, cre- 


diamo di dovor dichiarare che tale supposizione è affatto priva di 








_- 
















| scere che quest” opinione poggiava a fatti innegabili, ancorchè in 
| molte altre quistioni il sig. Bianchi Giovini avesse: réso dei veri | 


| alcunî c‘ornali dimostrano.guaudo si fanno a parlare dei governi | 


| persone ivi alloggiate ebbero, mercè lo zelo del direttore dello 
meridiane del 13, fu sì straordinaria, che, a memoria d’uomini 
| Spîariato , che hon rimase più nemmeno vestigio delle due. pile 


| Quiattiero. Abbassatesi sensibilmente le 
| temporale che sî ripetè nella notte fu ancor Hi 


| ponti in pietra sulla strada comunale che tende ad Acqui. furono, 
| devastati nelle ale sovrascritte. . - 


deri, di molta conseguenza. 


colla Repubblica ‘Argentina si ristabiliscono sulle basi d'amicizia Ar Miri del 


ceri Ù A, 
| nità nel regio co egio, ricordavano le virtù ed i: meriti dell’illu-" 


. Alemi giornali avendo supposto che al sig. Bianchi Giovini sia | 


ento. Osserviamo (bersi essere a notizia del Governo che 
‘ 
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nei governi esteri, tale fosse. l’effetto. di; varii ‘articoli pubblicati | 
dal sig. Bianchi Giovini,, da influire, nell'opinione che: portano | 
del paese nostro, e come pur, troppo il Governo ‘dovesse riconé- 


servizi alla causa dell'ordine. Questo è il solo motivo delle dispo» 
sizioni date dal Governo. die GL tTED ne i 

No: lobbiam dolerci in questa occasione della pocariservatezza che | 
stranieri, e dei loro agenti diplomatici accreditati presso il gover- 
no di S, M. La Gazzetta, del Popolo, fra gli faltri, pubblicò nel, 
suo num. del 14.corr, un articolo che tutte le, persone amichealla | 
verità, e sollecite del mantenimento delle Iuone relazioni coi go- | 
verni stranieri avranno come noi. disapprovato. Noi ‘intendiamo | 
alludere al modo riprovevole ed ingiusto ad un tempo con cui 
questo giornale ha imterpretato la condotta d'altronde sì onorevole 
d'un ministro d'una potenza estera, che non ha mai cessato dal 
dar prove di simpatia pel nostro paese. 


FATTI DIVERSI. — Proviscre. — Scrivono da Ivrea il 15: 

Nelle ore pom. del 15 corrente la pioggia versossi con tanto 
impeto, che mise'in grandi inquietudini le popolazioni di alcuni 
paesi di questa provincia. i vu 

In meno di due ore i torrenti Orco e Sonna' gonfiarono siffat- 


| tamente che le acque inondarono le strade ‘sui territori di Pont 


e Sparone, e ruppero acquedotti è ponticelli; il ponte che dà 
varco all’Orco, verso là ‘vecchia strada di Cuorgnè , minaccia 
rovina. icon 

Le case che compongono Ja borgata Lantiera, territorio di Spa- 
rone, presso la cascata d'acqua la Pissa, furono nella maggior 
parte schiantate e rotte dalle frane rovinate e trascinate dalla cor- 
rente. Si deplorano alcune vittime ; un garzone di anni 13, figlio 
del fu Francesco Sandretto, due giovinette d'anni 15, figlia l'una 
di Giovanni Fay e l'altra di Doménico Sandretto, ed una donna 


| di cui non si conosce ancora il nome. 


. A Fracchiamo, altra frazione di Sparone, rovinò pure una casa 


e vi furono due morti, 
. Le persone rimaste nelle pericolanti case della borgata Lan- 
tiéra, in numero di 20 circa, furono di là tratte e poste in salvo 
da Pietro Crosasso ed Agostino Sandretto, entrambi poveri e padri 
di numerosa famiglia, avendo in tale frangente dato prova di 
molto coraggio. Mi Ù 

Le travi, le tavole, gli oggetti di costruzione ed altri mobili 
ad uso domestico galleggianti sulle acque lasciano timore di altri 
disastri. igpisb. 94! 

— Scrivono da Acqui il 4 di i i 

Nel giorno 45 verso. mezzo giorno e nella notte del 14, ca- 
deva la pioggia a torrenti, La Bormida ; in vicinanza: d'Acqui, 
crebbe ad un'altezza straordinaria non mai sinora veduta, ele 
vandosi a metri 6, 25 dal piano della rosega generale del nuovo 
ponte costrutto a spese dello Stato, e si estese sino sotto il mu- 
raglione dei Bagni. Il superbo ponte però non sofferse il minimo 
danno. Il Ravanasco imperversò trascinando seco legna e. macigni, 
ruppe la ringhiera del ponte sullo stradino che mena al. Fonta- 


nino, danneggiò una spalla deilo stesso ponte, atterrò tutte le 

piante lungo lo stradino. iii rd ie 
L'acqua s'introdusse nella parte dello stabilimento. balneario 

verso la collina, e il pian terreno di detta parte fu allagato. Le 


stabilimento vice-intendente Garrone, pronto aiuto. 
L'escrescenza dell'Erro nel comune di elazzo, verso de 2 po- 
noti si ricorda la simile. Diffatti l'altezza delle acque;avendo, rag- 
giunto il pavimento del ponte s questo fu totalmente, distrutto, e 
in pietra. i intro al É fi pf 103 ERA DI 
L' inondazione fu immensa massime nella» pianura, detta del 
Je acque verso sera,. il nuovo 
5 ù terribile; l’inon- 


i PESTONOTI S. PRIA EROI I ep CRSVEORE I SIC IRR 
dazione si rinnovò ancor più forte, e i rivi 
sarono maggiormente, e cagionarono. nuovi, 


elle colline. ingros- 
guasti. Tre, piccoli 


Larco di quello detto della L uvera minaccia rovina; lestrade' 
persinò le più solide sone pressochè rovinate: i guasti nei , po-! 
[OICE Ii risalto GIURA 

— Scrivono SA PINERRIO dia dl 48: gi tm] h 
I membri del Consiglio delegato, compresi i due'vice-sindaci 
non appartenenti al Consiglio, il segretario, e la guardia nazionale: 


di questa città concordarono,.per celebrare, mediante! ‘sostri« 
zioni vo 


nell chiesa parrocchiale di S.. Maurizio. .....-2/.... Ln 

V'intervenne col corpo municipale numerosa-la guardia:nazio»: 
male in armi colla sua banda musicale,, nè mancò il concorso:deli 
popolo ad attestare la pubblica simpatia, ,al forte difensore delle' 
leggi e delle libertà dello Stato. Elegantied.appropriate-iscrizioni' 
dettate È ll'egre i «sacerd. Giacomo, Traversa,» professore di uima-' 


certata coll’autorità ecclesiastica, per:,leore;9 del-mattinod'ieti, 


TIE) i 

pito OR Rolo, orosei Mala “a 
— Scrivono dalla Speziail'44 : ì MII 
«Stamane salle ore: 6: salpò 'Antoralda jiesto dotto MIRATI, 

vapore degli Stati-Uniti d'America il Missisdipi, comati Tini 

capitano Long,, armata di'!20 anioni cor '2Bo'persone d'equi” 

paggio, dirigendosi verso Napoli. i 


- 
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Servizio è stato ce ebrato 


1850 


dali, Mon dEi 
Mo #5 cone 


parrocchiale pel riposo dell'anima del cav. Pietro di Santa Rosa. 


le sue private e pubbliche virtù in ben meritato della patria,; e si 


mostrò, fino all'ultimo respiro, degno 


della nostra stima e della 


ora pom. passò per questa città S.-M.: il Redi 


storno da Courmayeur, per restituirsi alla Capitale. Quantunque 


l'arrivo di S- M. sia stato improvviso, 


tuttavia avvisate pochi mo- 


menti prima dal passaggio del corriere, cheLo precedeva, poterono 


| trovarsi alla stazione della posta, dove S.M. si;fermava, per il 


cambio dei cavalli, Je autorità locali, ed ayere l'onore. di. presen- 
tarle i loro omaggi. Così pure, una numerosissima. popola- 


zione, che cogli evviva al Re, cui non 


*| dimostrò quanta riconoscenza sentisse. 


cessò d'innalzare al cielo, 
in cuore per l'onore che 


l'amato Sovrano erasi degnato di.compartire.al suo, paese, col- 


l'aver voluto venirlo ad abitare con tu 


tta la Sua Augusta Famiglia, 


più come affettuosissimo Padre che Re, e come riconosca e bene- 
dica in Esso il primo e principal: sostegno e difensore di quella 


libertà, di cui felicemente gode, 


STATO ROMANO 
Botoaxa, 10 agosto. Nessiuna novella di qui, tranne la frequenza 


delle aggressioni in tutta la provincia. Mol i di coloro che ritor- 


navano con danaro dalle fiere di Budri 
e derubati. Il fattore del sig. Bia 


0.e di Lugo furono, assaliti 


fanconcini che tentò di opporre 


qualche resistenza fu crudelmente ucciso, bande dei malan- 
drini corrono impunemente Ja ‘contrada ‘e de lap je 1 
giorno i lore misfatti; nessuno osa villeggiare lontano qualche mi 


glio dalla città. 


CALA A | 
‘Trascriviamo testualmente dal Giornale di Gor 


segue in data di Trieste 14 corrente : 


(Statuto ) 


Li si x 
izia quanto 


‘ Questa mattina alle ore 6 una scena commovente succedeva 


LI 


sul molo S. Carlo. Il cav. Giulio Grassi colla sua famiglia partiva 


sinceri amici erano ìvi convenuti, per. dar loro: l'amaro bacio 
dell'addio. Era profondo dall’ una parte e dall'altra il dolore: ma 


la natale sua 


terra. Possan le sue parole. destare nel cuore'd’ogni buon trie- 
stino un sentimento di esecrazione’ per i'vili che di tanto veleno 
aspersero Ja vita di un uomo sì. benemeritò della patria nostra 1 
_  Dopo.56 anni continui di soggiorno in Trieste debbo oggi 
partire carico di famiglia, ed in onorata povertà ritorno in patria. 

Amai l'Italia, ecco jl mio delitto; feci voti e nulla più che col 
cuore, pel mio paese.natio,.evfui preso di 'iiità da'unà ‘odiata éa- 
marilla, e fatto:segno alla. piùesosa è teniebtosa persecuzione, 


lo, uno dei più anziani assicuratori) urlò dei direttori del’ LIGA. 
impiegato più volte qual commissario ai lavori ‘dell ni 

mercio, me’ patrii istituti; jo ndiminato nel pria 
provvisorio di questa guardia nazionale; ora non < 


amulla <<. a me tutte le' vie sono pr 


| omestamente:il: vitto per me e pe' mie 


044, 


i; e quando fui onor 
magnanimo mio Re della nomina di suo ‘console i ui onorato dal, 


T 


tali.e tante furono le calunniò da essà sparse sul mi 


spauracchi messi innanzi, chie il minig 


] nad = È 
| quella herà congrega tanto insistò pi Gio dla i 


ministero austriaco, 


, i è zi i 
questizelatori,i per compiacerli, mi negò il sovra Randi, 


| facendosi così schiavo'di private vendette, è di 


abbandono con dolore ‘questa $éc0n 


le ceheri de” miei” genitori è quelle d tir era figlia di recente 
i o figli 


com-coscietizà pura ed inte 
‘mò convindimento d'aver fat 
(vedere la patria. 
Voglia Dio, chio possa în sero a 
famiglia, ‘è aver pace'di ques Vita 
ro 


od io:debbo jartire. Ma parto" spontaneo; colla fronte scoperta; .. 
fis come vissi sempre, e coll’inti=. 


Trieste, 10 igosto 1850... > 
RE 
| “Paitor, 13 agosto. Taluni 
si oo. dl pet 
Urtippe, e Che Sarino aver egli assistito 


; RTS, fi 89880 LI i 
Ù he. noscono, dice !l'Ordr, * 
al a di i) il 
ilo, Ghabgognio 


| (fn: /na] ed. altri consaneo 
ha più forte d'ogni aflelto, 


0° qualche po’ di bene, vitorno a ri 


ade di fortunosa, e dei non meritati 
a città concord vlolori, che così à lurigo mi'afflissero! » =. {°° + 

lontarie, Ja esimia memoria del. cay.. Pietro :-Derossi-di» | 

Santa Rosa. Una solenne funzione funebre venne a tal:fine/cone!|. 


134 ì 


} st, (RUI Vili 


SR 


fi 


o osull animo! delle. ; 
al banchetto del 7 a AR) 


si maravigliano che grida incostituzionali si sieno. falte sbitiro 


alli Guia’ presenza. IL 


bandlietto.del'?'agosto; na sinchè egli fu pr 
allor profferite sono queste: Viva Napoleone! 
: CREDA ì i 


generale Changa 


rnier, assisteva difatti &b” 
esente le sole grida’ 
Viva il generale 


nralfigo! *agig diigio i fl (RIOLO ib + x49 sÌ109 l 
L hh toi dicesi, il presidente, della repubblica s-lov, 


sotto il braccio, 

lenziosi, e fece il giro del prato dell’ 
"Sblalichte n° Sia A 
suoi aiutanti di campo e gran numero 


passò dinanzi agl’invitati' gie « 


liseo,, IR AMREN tata cio BEL 
generale Changarnier, coi 
d'altri ufficiali, erasi riti- 


#, 
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dlero il segnale di quelle grida: Wiva 24 np 
lerie! alle Tuilerie! segnale però che n pare 
minimi incoraggiamenti dalla parte del presidente d 
pubblica. = > € ; 
‘=’ secondo banchetto militare tennesi' sabato nel giardino 
dell’Eliseo, e si dice che vi seguissero gli stessi inconvenienti, i 
quali non ebbero nondimeno seguito alcuno. 

— Leggesi nell'’Evénement: I rappresentanti che si tratten- 
gono stabilmente in Parigi, durante Ja proroga, sono in numero 
di 125; 70 membri della Montagna o del partito costituzionale 
repubblicano, e 55 coriservatori. Queste due frazioni. si adune- 
ranno più volte per settimana nella sala delle conferenze del pa- 
lazzo legislativo. pose È 

— Il Consiglio di circondario di Sisteron ad unanimità ha adot- 
tato nella sua seduta del 22 luglio la seguente deliberazione : 

# « Convinto che la prosperità non può ripigliare interamente il 
suo sviluppo se mon quando il potere esecutivo abbia maggior 
forza e stabilità, il che non avrà effetto se non che con modifica 
zioni profonde alla costituzione; convinto che da questa risolu- 
zione diperiderà la sortè del paese, il consiglio di circondario 
crede essere del dovere di tutti i corpi elettiviil chiamare fin d'ora 
le riflessioni dell'assemblea legislativa sui mezzi da prendere 
perchè i cambiamenti desiderati dal paese si operino senza scosse 
violente e senza deplorabili collisioni, al termine legale prefisso 





alla costituzione. » 


STAGNA 


Mapaip, 5 a90s/0. Scrivono alla Correspondanee : 
— La condotta del ministro inglese presso la nostra corte, con- 
dotta pienamente degna e leale, gli concilia tutti i suff'ragi. Putti 
applaudiscono al governo inglese per Ja felice scelta da lui. fatta 
nella persona di lord Howden. ua 5: | 
“Il sig. Delaunay, rappresentante della Sardegna, ed. il signor 
Marcoleta rappresentante di Nicaragua, ebbero l'onore di esseré 
ricevuti in udienza particolare dalla regina e dal re. 


im PORTOSALLO 2 
Lissona, 4 agosto. In occasione dell’anniversario della Carta 
costituzionale vi ebbe un gran baciamano a corte. 
Il visconte di Castro, e il sig. D'Avila ministro delle. finanze, 
furono nominati consiglieri di Stato. e alte 
— Il governo ha consultato tutte le grandi amministrazioni per Ja 
revisione della tariffa delle dogane, ch'egli si propone. di. mo- 
dificare. © © | # PER 
Si pubblicò una nuova legge sulla concessione ed escavazione 
utile delle mine. | © si ci 
INGHILTERRA 
Loxpra, 15 agosto. — Camera dei Lord — Seduta dul 12. 
“Il marchese di Clanricarde chiede la terza lettura del-bill delle 
giurisdizioni sommarie in Irlanda. fi ona 
Il conte di Lucan propone vi si inserisca una clausola in virtà 
della quale si accordi al proprietario irlandese quella stessa prote- 
zione di cui gode il proprietario inglese. {$;. /{$.. {23.3 
— Il marchese di Clanricarde combatte la proposta Lucan. 
* Dopo una discussione assai viva la Camera. va ai voti. Per la 
proposta Lucan, 6: contro, 22 maggioranza ministeriale ,46. 
La clausola è respinta. SERE Aa 
0.1, Camera dei Comuni, Seduta del 42, 
| Si fala mozione «per la terza lettura del bill ‘su i criminievio- 
lenze.in Irlanda, ;;;;; cqgoeforoe ib ol di ; 
Il sig. G. Thompson ne chiede il:rinvio a tre mési; 
Dopo varii discorsi più o. meno passionati ini favore e contro 
della proposta Thompson, la Camera va ‘ai voti: è he risulta una 


maggioranza. di 75 per la terza lettura del bill contro 24 che vo: | 


tano pel rinvio a tre mesi: maggioranza contro la proposta Thom- 
PRODa9E< cmrogio Ltiovog! 
‘IL 


bill è letto per la. terza volta: e adottato. l 
Il sig. Smythe interpella .il segretario per gli aflari esteri se 
eg i ereda inconveniente di communicare al parlamento la copia 
delle istruzioni mandate al sig. Hood ed agli altri agenti del go- 
verno inglese nella Plata; e se .i rapporti dell'Inghilterra con lu 
Francia nella Plata sien tali, che si possa sperare un felice risul- 
tamiento della offerta de'buoni officii del governo di S, M., offerta 


‘ inserita nell'art. 3 della muova convenzione: finalmente se Ja vita 


e le proprietà dei sudditi inglesi, ‘residenti alla zona orientale;sieno 
hastantemente guarentite. ©. © sit pilo fl cim sticisanan 

“Lord Palmerston. Le istruzioni mandate riguardo agli affari 
della Platà, dettero luogo a un, trattato; però io non ‘agirei con- 


forimemente a'miei doveri pubblici se. producessi. quella corris- | ZON 
e che. gravi inconvenienti | 19 


pondenza; imperocchè egli è cosa evident 
potrebbero risultarne. Quanto ai nostri rapporti con Ja. Francia, 
il governo ha pensato essere più vantaggioso per tutti di ;conchiu- 
dere il'suo trattato col general Rosas e la Repubblica Argentina, 


senza aspettar l'esito delle trattative intraprese al tempo stesso; | 
" con'la Francia. Riguardo ai sudditi inglesi, non ho il più lieve 


motivo per temere che Ja loro sicurità. sia minacciata. 


«Sir B. Hall ‘chiama l'attenzione dellaCamera sopra un prospetto. 
che fu: pubblicato recentemente per ordine della Camera sotto il 


titolo di bill pubblici. Mai (dice egli) dalla adozione dell'atto della 
riforma in poi, nessun Parlamento mostrò maggior desiderio di 
spedire gli affari. Noi, duranté questa sessione, sedemmo 4041 


ore e tenemmo 149 sedute; vale a dire, 10 ore e 4/2 al giorno” 


durante 4 giorni di 25 settimane di lavori legislativi... 

AI partir del corrierel'onorevolissimo baronetto parlava ancora, 
7 Un incendio, scoppiato verso le due ore del mattino nella 
notte fra sabbato e domenica , in'High-Street , aveva in sei ore 


divorato cinquanta case.'La sera, a setl’ore, si vedevano ancora - 


grandi getti di fiamme; ‘ma pareva impedito all’ incendio di allar- | 


garsi. I danni sono considerevoli, ma non è ancora possibile di. 


TG Lroroga del Parlamento è definitivamente fissata a gio- 
vedi. SM. ha'annanziato che ha intenzione di pronunziarne la 
chiusura in persona.» 0 MESULOZIA i 


Mps di sit R°'Peel' fu presentato sabato scorso 

alla corte privilegiata di: Cantorbery. Il diritto proporzionale a 

cui esso testamento dà luogo è basito sopra un valore ammontante 
inner ire Bot 


3 500,000 sr. (8:00 e ore ammontano 
— Il reverendo Nicola Wiseman, dott. ‘in teologia e vicario 


* fnà 
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ded 30 prati Dl al 
1) i ali. Egl 


questa volta,. assistevano anche molti membri del clero della 
chiesa d'Inghilterra, che non avevana potuto recarvisi il mattino. 
a motivo delle loro funzioni. 


AUSTRIA 


 mentodella corte suprema di giustizia e di cassazione in 
Vienna. Continuazione e fine). 


Appunto nella stessa guisa deve la corte suprema procedere in cau- 
| secivili soltanto a tenore delle leggi valide finora nei differenti Stati 
della corona ($5), essendo apparso affatto impratica bile di applicare 
in un'epoca, nella quale si mostra necessarissima la riforma di queste 
leggi su d'una base per la massima parte tutto nuova, alla vecchia 
procedura il mezzo legale del ricorso di cassazione che non concorda 
collo spirito ed il sistema dalla medesima. Soltanto per l'Ungher'a 
e per quegli Stati della corona che hanno una legislazione con- 
giunta coll’ungherese devesi permetiere già sin d'ora im ricorso 
alla ‘corte suprema per lesioni di forma, affine di riempiere il 
vuoto insorto dalla cessazione della cancelleria aulica ungherese 
e transilvana, alla quale venivano dirette ne’ tempi ‘andati tali 
querele. Io credo però di dover riserbare ad una prescrizione spe- 
ciale le determinazioni più dettagliate in proposito, nè tarderò a 
sottoporne a Vostra Maestà l’abbozzo ($ 4). 


chiamata a decidere in suprema istanza ariché sui conflitti di com- 
petenza , su delegazioni e ricusazioni e sopra querele di sindacato 
($$ 6-8). D'importanza specialissima sarà però la sua posizione 
in qualità di giudizio supremo disciplinare pel ceto dei giudici di 
tutti gli Stati della corona dell’ impero ($ 9), tostochè saranno 
attivate le prescrizioni contenute nella legge organica 28 giugno 
a. c. sul trattamento disciplinare dei giudici impiegati. In questo 
rapporto la fondazione d’una grande ed indipendente corte di 
giustizia nel centro della. monarchia si. mostrerà senza dubbio 


ricca di benedizioni ibui i i { VITERBO dl, ; ; ; 
i enedizioni e contribuirà essenzialmente a consolidare la | prema corte di giustizia, servirono essenzialmente di fondamento 


posizione costituzionale del ceto dei giudici. S 
Ogni ministro della giustizia si farà un dovere d’approfittare 
delle viste e della pratica. degli uomini, che vengono nominati 
membri della corte suprema, ordinariamente dopo d’aver battuto 
per molti anni Ja carriera di giudice all'emissione 0 cambiamento 


% 


di leggi, Ma Ja dignità ed alto rango di questa. corte di giustizia 


richiede che le venga conferito il diritto di fare indipendente- . 


mente al ministro di giustizia delle proposte di emissione odi cam 
giamento di «determinazioni legislative, e di contribuire con ciò 
di propria spontaneità alla perfezione della: legislazione patria. 


($ 40.) 


: | , Selacorte suprema di giustizia e di cassazione deve corrispon- 


dere alle richieste che hanno da farsi alla medesima in conse- 
guenza della sua destinazione ed a tenore dell'estensione della sua 
Sfera d'attività, è indispensabile una. direzione uniforme della 
medesima riguardo alla ripartizione ed al trattamento degli af- 
fari. Dessa è necessaria in un grado superiore «presso una corte 
di giustizia, la cui composizione di persone appartenenti a tulti 
gli Stati della corona, d'uomini delle differenti razze e pratichi 
celle moltiplici legislazioni attualmente esistenti nei singoli Stati 


1 della corona, richiede la massima prudenza nella formazione dei 


senati, alla cui’ decisione verranno affidate le singole cause. 
A questo bisogno hanno da corrispondere le disposizioni dell’ab- 
hozzo di legge sui diritti dei presidenti della corte suprema di 
giustizia e di cassizione (8 12 e 15). 

‘Le maggiori difficoltà offre Ja formazione dei senati della corte 


suprema di giustizia e di cassazione, L'Austria non è un paese nel 


quale domina una sola legislazione, una sola lingua, nel quale | 
: adunque Ja corte di cassazione poteva venir divisa in sezioni senza | 


aver riguardo ‘ai rapporti delle razze e delle lingue, soltanto a 
tenore degli oggetti dipendenti dalla ‘sua decisione, 


rietà ancora ia 
l'avere il maggibr riguardo possibile. Dopo maturo esame del pa- 

‘esehitato su di questo pinto dalla corte suprema di giusti- 
pprofittanido dell'esperienze già fornite dalla sezione un- 
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(Happorto del ministro della giustizia relatwo all'ordina- 


La natura della corte suprema di giustizia porta seco, ch'essa è. 


* Nell'Austria esiste attualmente una grande varietà snella legi- 
slazione civile è dina: doi singoli Stati della corona, ed una va- | 
giore nei rapporti di lingua, ai quali conviene | 


pai 
| si era. arrivati ancora a farsi padroni del, fuoco,» già erano state 
consumate dalle fiamme 150 (Case, non.compresi in questo numero 
e-.{ i granai. ST i inifgi 


iò non si poteva pensare attualmente alla forma 
stabili, che dovessero ocenparsi esclusivamente di i 
i cause penali. Soltanto due senati dovettero già 


nato, cioè @) il senato che ha da decidere in ricorsi. di cassazione 
in cause penali, a norma del regolamento sulla procedura penale 
del 17 gennaio a. c. ($$ 24 e 25), non potendosi garantire che 
soltanto in cotal. guisa quella stabilità nelle decisioni che vigne 
domandata dallo scopo d'una corte di cassazione , e 8) la Camera 


disciplinare ($ 26), dalla quale si domanda non solo 1’ uniformità | 


nelle decisioni , ma ben’anche Ja confidenza nell’ imparzialità ; 
delle sne sentenze per mezzo d'una composizione stabile da farsi 
senz’ avere riguardo al singolo caso. ; 

Le determinazioni sul trattamento interno degli affari ($$ 27 

€51) hanno per iscopo di «proteggere l’ eguaglianza di diritto 
delle differenti lingue delle provincie per (quanto ciò sia'possibile 
senza detrimento essenziale d’ un’ amministrazione celere ETA 
{reppo dispendiosa della giustizia è senza perturbazione di rilievo 
riguardo alla composizione dei senati. In ispecial modo fu ovviato 
colla determinazione transitoria ‘del $ 28 a tutte Te difficoltà che 
potrebbe produrre il decidere che in regola si debba trattare, 
presso la corte di cassazione in lingua tedesca , qual lingua d'af- 
fari del governo centrale dell’ impero , nel primo tempo dell'atti- 
vità di questa corte di giustizia nuovamente organizzata. 
° Le determinazioni sulla procnratura generale presso Ja corte 
suprema di giustizia ($$ 55, 38) concordano perfettamente coi 
principii stabiliti in parte nel regolamento sulla procedura penale 
17 gennaio a. c. in parte nella legge organica sopra la procura- 
tura generale 28 luglio a.c. Il procurator generale presso la corte 
suprema di giustizia ha in ispecial modo l’importante incarico di 
presentarsi qual custode supremo dell'unità di diritto e della 
retta applicazione della legge. La querela di nullità per la 
protezione della legge in cause penali, ed'in cause civili, 
l’andar a prendere il consenso del mimistro della giustizia per 00- 
casionare una speciale seduta plenaria della suprema corte di gitl- 
stizia all'uopo di decidere sopra questioni contenziose di diritto, 
ecco i due mezzi importanti di cui dovrà servirsi ‘il procuratore 
generale allo scopo della sorvegliahza suprema sull’amministra- 
zione della giustizia. 


In quanto allo stato personale ed a quello, dei salari. della st- 


le proposte fatte in proposito da quest'ultima nel suo parere GU 
accluso, nè si fecero che quei cambiamenti i quali, in parte per 
la già pronunziata determinazione del massimo grado di salario 
di fiorini 8000, in parte per. causa delle disposizioni prese 
presso tutti gli altri giudizi, sembrarono necessari; oppur cone 






























corte di giustizia fatto vedere negli ultimi anni; che troveranno 
bensì una diminuzione proporzionale in cause civili ma un Que 
mento vistoso in cause penali, ne deriva che l'aumento del perso« 
nale della suprema corte di giustizia non va calcolato che sull'e- 
stensione della ‘sua'attività sull’Ungheria, Ja Croazia, Ja Slavonia 
e la Transilvania. i * Fis 
Si degni quindi V. M. di conferire la sovrana sanzione al prò- 
getto di legge sull’organizzazione della suprema corte di giustizia 
e cassazione in Vienna accluso in 4/5, e d’incaricarmi ‘dell’attiva- 
zione della medesima, 
Vienna, il 54 luglio 1850. ; sa be 
sai mobi. db agitati. ‘ Sehmerling. 
La risoluzione sovrana in risposta a questo rapporto è del se- 
guente tenore: i 
« Sovra proposizione del mio ‘ ministro della giustizia e sentito 
» il parere del mio Consiglio dei ministri, i0 conferiscoal presen- 
< latomi progetto di legge sull’organizzazione della suprera corte 
»di giustizia © cassazione în Vienna Ta mia sanzione sovrana, ac- 
» chiudo il progetto di patente munito della mia sottoserizione 
» ed incarico il mio ministro della giustizia dell'attivazione delle 
| » determinazioni contenute in essa patente. » ) 
Schònbrunn l' 8 agosto 1850, 
Fraxcksco GIUSEPPE Mm. p. 
(Segue la patente sovrana. dI a 
Ot (Corr, Italiano) 
— Tra alcuni crocchi di persone dello stato militare! circola la 
| notizia che si voglia trasformare la città di Cracovia in'una fortezza 
inespugnabile, siechè possa servire di chiave tanto contro la Prus- 
sia, quanto contro Ja Ru$sia. A noi pare questo ‘piano quan- 
| d'anche vero, per altro di un'assai difficile esecuzione stante Mmo- 
tivi finanziarii, poichè ci vorrebbè niente meno chè il'dispetidio 
per ciò effettuare di dieci milioni di fiorini. i 0000001 
RE È (Corr. Italiano) 
ROEMEA 
Nelle vicinanze di. Praga Saggira una banda di ‘aggressori 
di strada, che ultimamente si permisero persino di assaltare 
| una società di persone in pubblico © passeggio, e dei quali la gen 
 darmeria, a fronte della sua vigilanza e di tutte le premure che 
(si dà in proposito, non è riuscita per anco d'impadronirsi dial 
| CUno. | ERUETI APR RCA NE DRIOA AL ‘ i 
Ri — (Corr. Italiano) 
— Un orribile incendio, Ja “cui origine è finora affatto ignola, 
riduceva in cenere relle. giornate del 6 e 7'corrente una gran! 
‘ parte della città di Chrudim. Il fuoco scoppiato’ improvvisamente” 
al 6 secondato da forte vento si ‘propagava con uma: sì spaventosa | 
‘rapidità, da rendere vani lutti i provvedimenti più energici è gli' 
‘sforzi più inauditi a fine di spegnerlo. AI dire dei viaggiatori’ 
Li da colà, fino alle 4 pom, del. giorno 7imomento in'cui non 





L 


i Lié 9 OAAIL dI 
(ib: € 


ì 
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; Li i / s t ! - da ALENIAGNA Ant 
La Riforma tedesca, in risposta a un articolo della Gaszelta 
«i Voss, pubblica la comunicazione seguente un poco misteriosa, | 
circa pretesi conflitti che sarebhero insorti nel seno del gabi-' 
metto : RI i 3 * 
Le notizie riferite dai giornali di questa città, e le assserzioni 
‘quotidiane d’una corrispondenza litografica fecero credere al pub 


sc} 


blico che fra i membri del gabinetto .il. sig. Manteuffel fosse il 
solo chè insistesse sopra energici provvedimenti, e in ispeciat | 


modo sulla pronta attuazione dell’ Unione , e che egli incontrasse 
a tal uopo una l'esistenza insormontabile, per. parte de’ suoi collé- 


venienti. Avuto riguardo allo stato degli affari della suprema . 
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“levano essere il momento attuale opportuno per prose 
. giramente Ta via tracciata dalla creazione dell’Unione. 


ci n 


. ® tutelare } 


- Patza non tedesca del gabinetto prussiano, sarà verosimilmente il 


ghi ;che d'accordo colle visite del generale di Radowitg 





























ieri, da anche sif- 
n Seme migliore; ma si 
i le) ‘atelli del ti non dicano: 

« Non fu A igniod] md Vito chic rovinò. » ATRIA 


PrinciPATI DANUBIANI. Bucarest, s dica foiun al a 
riere Italiano > 

La diplomazia: turca ha pipa i una nuova I vitori ja n aiggooi) 
Duhamel, console generale di Russia e commissario imperiale, il’ 
quale si trovava in continua opposizione col muovo” commissario si 
turco, Achmet-Effendi ‘è richiamato, nè verrà punto ‘surrò-" 
gato. La Russia spera, che la Porta richiamerà anche da parte, sua 
il proprio commissario; Ma siccome Achmet-Effendi è ‘molto amato. 
fra noi,,e perchè si trova. sostenuto dal nostro principe, è cosa, 
probabile ch'egli resterà al suo posto. To vi ho già annunziato che 
nori avevamo, più «li 15,000 soldati, russi, nelle nostre provincie. 
Gi si fa sperare che l'evacuazione sarà ben tosto completa. La ca- » 
valleria è già partita per intiero; così pure l'artiglieria. Gli è vero 
‘che-le truppe russe sì tengono concentrate nella Bessarabia , @ 
che possono ritornare fra noi al primo ‘segnale; conviene però 
sperare che non ci sarà motivo che ciò avvenga. (0/0/0000 

Gli spiriti in fatto divengono ‘ognora più tranquilli fra di noi! | ! 
Si vede con gioia ristabilirsi l'ordine e la tranquillità, e consoli" 
darsi in virtà della sola convinzione che è necessario l'ordine e e la i 
« tranquillità affinchè il governo, il quale è veramente, animato dalle | 
migliori disposizioni, possa fare tutte le riforme che progetta. La; ( 
‘prima fra. queste. riforme sarà, per quanto se ne dice, il sollievo 
della sorte dei nostri contadini. In seguito si occuperanno del .re» | 
golamento delle finanze e della miglior ripartizione delle imposte. . 
Si pensa pur molto al ia cinivine ia SAI ra strade:e dele; 1 
vie di comunicazione. 





tivi di Sondutazione fra Kiel e Copenaghen. do Tr di Slesia; 
aggiunge, che la Russia si adopera, per mezzo de’ suoi agenti 
presso le varie corti di Alemagna, affinchè segua la ratifica della 
pace prusso-danese. 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dalla Riforma tedesca an- 
nunzia, che in seguito al combattimento del giorno 8, fra una 
parte delle due armate, i danesi ritirarono i loro AVAMPORHI» egli 
holsteinesi rientrarono in Rendsborg. 

La Gazzetta di Rostock assicura, sulla. fede di una lettera di 
Stoccolma, che 40, 0 50 nfficiali svedesi ottennero l'autorizzazione 
di entrare nell'armata! danese; terrebbe Toro dietro un ‘gran mi-- 
mero di volontarii. 


- Noi non vogliamo entrare in minuti particolari sui punti ri. 
guado ai quali esistono realmente alcune divergenze fra i mem- 
bri del gabinetto , ma possiamo assicurare in un modo degno di 
fede che il punto di vista sotto il quale il pubblico ha creduto di* 
dovere , a motivo di queste notizie, considerare le opinioni ufli- 
ciali, specialmente nei loro rapportirispetto all'Unione, sia essen- 
Zialmente falso. È (uiesto principalmente il caso degli so badinnti 
che si attribuiscono al sig. Manteufl'el riguardo all’ Unione in 
cPosizione co suoi colleghi. Egli è inoltre disconoscere e sna- 
ste completamente le intenzioni del governo il supporre ora 
ì !n Ini minore risoluzione e fermezza per prendere energici provve- 

Imenti, e dedurne una pretesa erisi ministeriale, 

AI contrario, per ciò che riguarda i provvedimenti che mirano 
da onore prussiano e che sono già in pronto, da quanto 

amo , fra i membri del gabinetto regna una piena confor- 
n° di viste, e dobbiamo anzi aggiungere che tutto ciò che 
DI detto a tale proposito per far dubitare dei sentimenti prus- 
: i del generale di Radowitz e dei ministri che dividono le sue 
Die sè in aperta contraddizione coi fatti. Ci basti l'aggiungere 
sm s notizie che si fan seguire alle precedenti, circa i rapporti 
euni alti personaggi rispetto alle opinioni diverse, sono pure 
Drive di fondamento. 
Quanto più il sig. Manteuffel deplora vivamente la divergenza 
SIR Viste.che regna in riguardo a certi punti fra le sùe opinioni 
ne de’ suoi colleghi, altrettanto, ne ‘siamo convinti, egli è 
ltemodo dolente di vedere che poco gravi pubblicisti lo procla- 
pol, Senza ‘averne ricevuta la missione e fondandosi sopra 
Alti alterati, l'unico custode dell'onore della Prussia, cercando 
phi a screditare senza motivo il governo nell'opinione pub- 


CINA 
Secondo un giornale di Victoria, il 24 giugno dovea se- 
guire in quella città una pubblica adunanza per promuovere 
l'invio, di prodotti cinesi all'esposizione universale d’industria di 
Londra. Considerando la difficoltà delle comunicazioni col cele- 
ste Impero, nonchè la Liepidezza con cui è da attendersi venga 
accolta da’ cinesi un'impresa ‘che non presenta alcuna prospettiva 


immediata di lucro, temesi che si frapporritino notevoli difficoltà 
al conseguimento del bramato scopo. 


ULTIME NOTIZIE: 














































































Francia. Parigi, A4 agosto. La squadra del vice-ammiraglio 
Parseval-Deschènes è giunta nella rada di Cherburgo il 10 verso 
mezzogiorno. 

Il vascello a tre ponti. il Friedland, da 120 cannoni, sede 
dell'ammiraglio, veniva alla testa di tutte le navi y con dietro a 
sè la corvetta a vapore il Catone, L'intera squadra è composta , 
oltre i due legni suddetti, del Temmapes, da 400 cannoni, mon- 
tato dal contrammiraglio Vaillant; dell’ Ercole, da 100; dell’ 
Iena, da 90; dell'Inflessibile , da 90. La fregata a pipe il 
Descarlei aveva precorso la squadra di 36 ore... 

Si aspetta il rimanente della squadra, formante la lesione del 
contrammiraglio Dubordieu, e composta dei vascelli il Valmy e | 





spraerermetzo 





LEDIE Da ee Ren ci 
E. LEONE gerente. UA 
di in 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. | 


Noi dobbiamo pregare il pubblico di stare in guardia e d'essere 
Convinto che tutti i membri del governo hanno profondamente a 
cuore il sentimento dell'onore e della forza della Prussia, e che 
în ‘qualunque modo vengano tolti di mezzo i dissapori che forse 
esistono nel ministero , «questo saprà corrispondere all’aspettativa 

e Sentimento nazionale prussiano. 


(metri 275 sopravil livello del mare). > nau i 


dal 16 agosto 








(dI ournal. de Prancfort) al levar del sole 


ca mezzodì too 
Le lettore di Darmstadt del giorno 8agosto annunziano che le 


—-. 











ari ; i Ge 919 
il Giove, e della fregata. a vapore il Cacico. La fregata a vapore ‘millim.;, millim. . millim,, vr ib 
Sezioni ultime nel gran dueato di Assia, riuscirono in grandissi- | ;} Magellano orta cpr nell Tago... " ni Barom_ 740, 52 00798 ..86, 1159, (do fà 
ma Maggioranza favorevoli all'opposizione democratica. Su 26 Si trovano ora nella rada di Cherburgo tredici navi dba guerra, | mom CALO gigopo ing fl ‘gl. te dino 00% 
elezioni conosciute, tre candidati costituzionali furono eletti. En- | cjoè oltre i soprannominati, l'Enrico IV, cinquecorvette a vapore; | Vento NIN. E. frigo Mognii A = 
rico Gagern, l'antico ministro popolare di Darmstadt e dell'impero | ;} Caffarelli, il Chaptal, Ja Fenice ed il Patriota; una corvetta Pioggia ib Nug.a gruppi |. Ser con suna 4 


&lesco, già presidente dell'assemblea nazionale, quegli cui poco 


a vele, ed il Bucefalo di stazione nella rada. 
dla pubblica opinione salutava come salvatore dell’Alemagna, il 





: Ù Ì 


. Cherburgo non aveva ‘visti tanti legni d'alto bordo riuniti AI a ie Rat iEi b GH 
Cui nobile cuore, nulla più avendo a offrire per Ja causa dell’u-- dopo il viaggio ‘di Luigi XVI, nel 1786, sessantaquattro cui TELI PARI 17 scosto Pt 
nità; germanica, offerse ora l'opera sua per la causa dei ducati, | nadietro. lau jugit STRO 


Lnrico Gagern, dice’ Indépendance delgo, rimase al disotto di | _ ,} sig. Carlier, prefetto di polizia, doveva essere promosso 
ab eta nominato o elettori Si RL ad un grado superiore nell’ ordine della Legion d’ "Onore; al 
pt TO di cui Neg 4; nti iù grandi cità del tempo stesso che il sig. Baroche, ma ha, rifiutato; questa distin- |. 
lm © gli era stato più volte otter pi i] zione che non vuole accettare, disse egli, se non quando avrà | 
gna. posti ad effetto varii dararz di saran Er egli sta e 
patando. io 
— Il sig. Molé trovasi pata rattitoni Ù pr” 


— Leggesi nel M oniteur: I quattro. ministri presenti in Parigi 

sì sono ‘riuniti ieri, sul. IMPRROgiORnO, al iniitero dig affari: 
i ‘esteri (i TAN dea 17 | ki 

. Sii — Il presidente della” fepitica continua a otte tutti gli |. 

| PRUSSIA sasa | atti amministrativi che richiedono il suo intervento; un servizio | 

regolare di corrispondenza è organizzato a questo fine. A torto si - 


SUTERA {ore 8 ) La piscina doslipa gia diretta dallatorò Iv 
Coromino rappresenta: /l:tellegrafo d'amore. t03419%;a 

GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: Columélla) com ballabili.. (0 

CIRCO SALES (ore 54/2) La Drammatica Compagnia Virronto 
Acrrent diretta dagli artisti SecHezza” e Brescrani ABI, 

| senta:Za fuggitiva dalla torre di Londra.» | > 000 000 

| DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com | 

| pagnia Mi ficud rappresenta: La giuetisià? di Dio. (Replica) - dov 4 


onie slovse 


—.Il Journal de Fr ancfort dice, che il ministero di Monaco 
mandò al generale maggiore Xylander, plenipotenziario bavaro a 
Fancoforte, l’ordiné di protestare nell'assemblea plenaria, in no- 
Me del suo A GETernt contro il dii dell’Eider per perda dei 
Anesi, à ò 


COPERTO pd Hab-oaui 





Leggesi in in una cor rispondenza dell'Indépendance o Belge : 








Si parla molto di crisi ministeriale.- A dir vero questa crisi ci | disse che Luigi Napoleone era surrogato nella sua assenza dal vice- E a 
Minaccia, ‘ima, non è ancora scoppiata, Tre OpinIbRA si fanno ino presidente i in tutte le sue relazioni coi ministri. Il viaggio del | Stazioni |LL ORE. vr Miola fra UNO: gia 
anzi; melle regioni del potere... . « TESI SOT Ia ‘ presidente non è il caso, Simei nno, previsto, dll articolo; 70 | di partenza!” ani "pom xa partenza anti anti dhe 10m. NT 

‘una non ha rinunciato all'Unione; nè alla costituzione dell ‘della costituzione. _ {0% fi LL LIL pesi per -|- e, 
3 maggio. Ella segue il suo corso per quelle vie che il'partito { — Paro, Tie un di poi del pa de Loi cha vel Torino i. 6 A0I44 A Novi 0-16 40 5055. 50. 
edesco non reputa'le migliori. Nè Enrico Gagern, nè Enrico di "commissione permanente,: le cui tornate non succederanto «he | Moncalieri È so i ì sO ri do d'eugarelo i LI i L ig 
Arnim, nè Camphausen, nè verun altro personaggio del partito | duè o tre volte' alla settimana, abbia risoluto sue let sue + liberi nada 104 " 1150 ri e essandria | a HH ‘19 
tedesco vorrebbe certo assumere la risponsabilità. di questa poli-. zioni. -rimarrebbero segrete, .j.; î Valdichyesa (6 50(14 407 4% ppt i RSALTO VAGA 
ica è farla sua. Pssa è però, sostenuta dalla corona è da quelli chel Logi 0/0 aperto a 96, 80, è sceso al 90, 68, e ci. a Dusino* - | 740|12 »[5 » Cerro (*) |7 305: ‘56/20 
visir Lrovano più dappresso ai gradini del trono e'da'una parte del 96, 95: Ù Villafranca cara pa " pio ‘Amnone © ont alb» 
“Iinistero, La seconda mette anzi tutto la grandezza della Prussia. T.. 1150/0 rimane a 58,5 iatt60ti Pi nie ga regi EEE pablo Si ti Di S 80 + 
et essa, un felice risultamento qualsiasi, d dietro. egli s sforzi ten- Il 308 piem. (e. R. Da ra 90. Il cà ea preso 1 Picmont n Annone. 8 95) LÌ sig ds Villafcanca li 5 toi pri» 
Li da un anno, è è considerato come una specie ‘di punto d onore. a 055. ME Gerrò 0) i Hi 5 @ sd 6 E) Dus ino. 9 È È ” 
che, secondo taluni» poriarelbe con Sè l'avere una grande | | _1 Courrier dl Stia ora va Lai nei tti Ono, 09180) -4 018 IRR oct agitava 
tssia, in luogo di una precola Germania. .| viaggiordel presidente dellerep ubblica, e delle acoglinze ginlive Ri sad 90) 417 Ltx fanno 0:96 Co 
È terzo partito, finalmente, vomebbe: sotto | una ‘forma o sotto. che dayipertutio fli i foesro: frdgarolo | 9 25| (RASTA ento. de pla 25 
ia. rinunciare all'Unione, conchiudere con. ‘alcuni piccoli --Lo stesso giornale dice!’ Tn tifa la‘ miglia didti (44) uh nù: ore. inNovia I 2 ili " Ar 30 inò e 5 25 po 
! 1 un'alleanza qualunque, accomodarsi sopra questa base con inetocongidafevatoididosesutia giu to vati sbracitt Quiet i saltato al cell 





Ustria; e proclamare finalmente tutto ciò in un manifesto alla 
È, done, + Questà opinione s'allontanà più di "tutto dà Gitto vuole 
* desidera i partito tedesco, 
agosto una. dichiarazione. perdutoria è stata spedita i 


ì AVVERTENZE. | AT AH 
Oltre le:qui conlionotate: corse, è ‘stabilito un 3 condi spe. 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, #1 quale mon 


imane se ne aspettano molti di più; }é diligenze, le strade ferrate i 
| ed i battelli a vapore ne rècano a migliaia, Per due giorni, la città 
di Lione diverrà il centro d'una popolazione forestiera che si può 


Vienna, sla quale reciiva' che se’ l'Austria persisteva a' convocare la valutare almeno a 50,000 individui, sasiuntta al 290) vo dell’age si ferinora ‘che atle seguenti Stazioni nelle “or “inpa 

dita stra 0 che la Prussiafosse invitata a prendervi parte, essa glomerazione lionese. SG | stabilite: “ sai E LIVRE 

de luterebbe. In seguito a ciò la/Prussia s'opporrebbe con tutte Spagna, Il duca di a sbiscore i Spiga, a Napoli, è % Partenza da Novi ore 4 ò A timierna. ni 
vat forze alle risoluzioni che mirassero a vineolare i governi Lino a Madrid. » rela 10 sa pid api 
“chi è alle misure d'esecuzione che palest Prendira e decre-. EL Abd e sro st (09.8, blitoa 


+ ALEMAGNA, 1 fogli Con si Dial seguente il com- 
(0° dell'Assia gi o 
sh SUA SRPoRd 


"e la dieta di Francoforte: i 
Vattene la ‘isponla del ministro Schwarzenberg: 


=I giornali. prussiani parlano sempre di crisi ministeriale. La 


» Cambiano mrinizae Adi darte 94) 

:» Moncalieri idr dii dn 

Amivo ai Torino » 8 UBI, » ? 

| Nelletre prime Stazionì non sararinò ammessi: che i Nieggi iv 


Austria: 


nt Te Dei resibe “A dinergenia ipod salito | di prima e passi classe, e nelle due: las dn saghe quelli». 
i alteggiamento. della Prussia verso l'Austria nella quistione n SP età Fodero dadi 
sc 


Onvocazione della dieta. La risposta del . ‘principe: di Sehwar-. 


i rig alla nota della Prussia in confutazione delle pretensioni 
ell'Austvia, nota spedita malgrado l'opposizione della” magi io- 


È Torino: e Moncalieri faranno ne ni fegivi convogli i 
speciali alle ore onelieri saronno nl volta con pub 
Austria, Di qua il suo sia dalla: siria | prussiana, Ma ili iù avvisi. 
dopo che però la Russia e le. altre potenze SÌ | ronunciarono per 


Ti Oldenburghi, senza che LANE facesse. ‘altro «che delle; ri». 


pid: d'nitetiviiokag 1179) ; Ù | i 
i 0) Noi sli gioii di indi è e mercoledì. pia | ò L95 


— Segnale della scomposizione del gabinetto. di in rinite 


dvi! 






a; Serivono da Colonia in data del 10 agosto: Il duca di ‘Bordeaux Je 





di Hol d'Assia ha sse. lempo dich pagsi.cia |. = D FETTTAR MESIA, a 
0° Pagnato dal duca di Levis, dal marchese de la Ferté, dal chi all'Union a, vero si pena a : c-oagotaronnio ‘SAN ti PITA,: AQ 
sp E er e dal marchese di Tarochejaquelein, dai conti di dins propria? Quest'è sapremo fra breve. Per lo i 10: + al 0: Stnlnk : 
là Priest » Monti, “de da Feronnays e di Bairmde, è g unto pre noi siamo sicuri sol d'una cosa, @ è cheila: dela di in territorio di, Greggio, (Vercellese) saasoti 

serà , pg vene tr Annover. Un gran numero di deputati si si Francoforte sarà riordinata. i 


Cascina di ettari TE 21, 82, paria giorn 190 SERA, 


atta 
vicendata ‘n riso, ed'a col tura asciutta è prativa,; PV] 
fabbricato € storte; fb Divigersi in, Vercelli allo 


SONO recati. a salutare S, A. ‘Il duca è ripartito questa milttina 
te © persone, del suo seguito. Egli si reca per mezzo della strada 
ipa a Bonn, donde il battello a vapore ordinario della società 
0 trasporterà a Wiesbaden. 
N PI ‘ Ri op pr , 


Axvoven, 6 agosto. La democrazia di Celle Don pis una 
riunione popolare per deliberare sulle misure da adottarsi a favore 
degli schleswig-holsteinesi, La Gazzetta U fficiale di Annover d dice 


in proposito: ) veri amici dei ducati non potranno sche. deplorare . i Giletti, proprietarii. sduaig 0h ia NÉ sata ondi 


LA 


ludio!. 9 - 
del sig. avv. Stara, ed in Messerano. ;aì signori "nti TA 
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| “sottoscritt 


DONATO E FIERA 






n i ii PRIVATO | 
-Itivia ‘del, Palazzo di Città, porta num. 44; tre pro: . 
fessori patentati daranno in queste  yacanze lezioni 
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che ha fatto acquisto con r | delle quattro classi elementari pei fanciulli, e. di lingua, 
SRO te bagni pe e #0 1)x% Release ussoltta e' generale | latina inglusivamente sino alla rettorica; inoltre, due, 
Le condizioni della Patria, felice almeno di: posse=:| che! per ‘le rappresentazioni; tanto dello spartito che | lezioni. di lingua ‘francese per settimana; e. tengono , 


Bernardo Chiariglione. 


 DRUNICHPIO DI VERCELLI 


dere;con un.Re leale»le Jibertà costituite. da un Re | del relativo libretto dell’ Opera (1) afiche pensione. — Retapito ‘ivi’ dal sacerdote’ e' prof 


. LUDRO 





ledesime, al. co hi 


rutto ep mi del i; Rogi Pete PAADAOR Vano per oésia di Luca Gregori è O maestro GESiano ;4 | 
SIenenap ra) SRUnItipr di. FIDIZLIAri “a GIezioni Sui Op I! ta. ichia indi di voler godere i di- Lp 3 . : i ja1d0 
delle oro Teste potrai, tico ed Moie modo esso Bata feta, Deli derivanti ul suddetto contratto; | |, Venerdì, 23 corrente, agosto, alle ore 10 antimeri 
pire di vfidere' più forti ‘tra i cittadini ed'i popoli i | è valersi di titti: i ‘privilegi accordati’ dille’ leggi ‘e | dianes avrà luogo nella sala, Consolare.’ appalto delle 












opere di sistemazione, con tombipamento: ed apposi= . 
«zione di ruotaie e marciapiedi, * della piazza maggiore. 
dietta dei Mercanti, e delle tre principali contrade che 
vi danno accesso, cioè quelle di Rialto, di S. 0mmaso, , 
e del Teatro, conipresa’ inoltre in esso appalto Ja ri- 
forma «del vicolo’ del Pesce, questa però senza apposi 
zione di ruotnie e marciapiedi;; 00 a 
| L'asta, sarà. aperta sul; prezzo di, 53,540; el e 
‘seguimento del lavoro, stante la: già/avanzata stagione; ‘ 
dovrà aver luogo. in due. epoche:diverse,, cioè: per la 
contrada del Teatro, e per una parte della piazza dovrà.‘ 
cominciarsi tosto do 0a ‘provato superiormente il con- | 


onvenzioni  sovrarie tra vi diversi Statit italiani riguar: 
anti le proprietà artistiche a letterarie. Diffida le im- 
rese teatrali a non rappresentare o produrre senza il 
o consenso l’opera suddetta, sia nella sua integrità, 
ia in parti separate, ed i signori editori e venditori 
1 musica ad'astenersi da qualsiasi riduzione , tradu- 
ione; stampa e pubblicazione dell'Opera suddetta, non 
he dalla introduzione: e vendita di’ ristampe estere, e 

iffida inoltre irsignori tipografi e librai ad astenersi’ 
alla.ristampa, dei relativi, libretti di poesin'e dall’in- 
toduzione e. vendita di. ristampe. estere dei medesimi. 
Egli avverte nel tempo stesso quelle, imprese; che bra- | 


IMunicipiordi Pinerolo ‘è pertid: Îieto' di annune 
ziare; ichesianfestadelssanto suo :Patrono'; ricorrente 
nel, giorno 23 di questo, mese 3 sarà in, !questo ‘animo’; 


celebrata,.colle, consuete ..solenpità. .. Ù1 | 
ò nti domenica; 25 corrente) saranno: arsi-sulla|. 
n 


ranno illuminati i viali della attigua piazza del pa- 
e aa BEPANOLE, 4 AP) i 


lazz IESti azogidi Morino N Dunerti ; pi € sl datto d'Appalto; e Tenninarsi pel ai Gia 
Nei tré'giorni sticegssivi 20, 27 è 28 agosto si terrà Rittal porre în scena l'Opera suddetta; di rivolgersi |.! De i A EMANARE 

la "solita ‘Fiera. © LI-94 SH DU FIORE lui per i necessarii accordi e per ottenere la rela- Fi irecdi a iia) ROVINARE. colpito rima del 80 ) 
Lia sérd' del miib(édì'27;/Alle orè'5 ‘è'1j2 preciso; nvia |'tiva autorizzazione — — lugo@!48Bli l'e tinig ino ne) Ft oneri sl 


‘| Saranno tosto pubblicati i principali pezzi ed in se- 
Uguito l'Opera completa per canto con accompagnamento 
piano-forte.. nti nia ETICA) 
Milano, 3 agosto 4850. 


î 
;i 


L'asta ha luogo col‘metodo déir partiti segreti, edi 
fatali ..pel ribasso, del; decimo scalo al mezzodi del 
giorno. 26 di’ questo mese. .; .:. Goa! 0008 
4 (1 capitoli dell'appalto sono visibili nella ‘Civiea Se- 
greteria, pendito cinoco ni. i c sito 
(TN. B. La provvista delle pietre occorrenti. per le 
sruotaie e pei marciapiedi, non che la loro lavoratura € 


| condotta'sul sito dell'opera forma l'oggetto di altro di- 


| Stinto'‘appalto già ‘prima d'ora aggiudicato. 
1.) Vendelli, il 13'agosto 1850, 0" © 


' 


Francesco Lucca. 
na VIRA (1) Siccome nel libro originale le parti di Ludro e Ludretto 
Chi vorrà far correre i cavalli dovrà presentarli coi | sonovin dialetto veneziano, così verranno tradotte! immedia- 
tamente-in idiomaitaliano fl BVIMDY 4 ; 
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di lunedi 26 agosto, nel cortile del VA tsde Civico. La | (Lc conero Ni COMP AGNIA Don ui imuo! si 


Onione Segretario. 





bi er q , feclteli Bb el tori toh tagli -< ? feb A 
tico di Piemonte, percorrendo Wwe volte l’ippodromo. - DELL TELUMINAZIONE A GA Dept frigo da 

Coloro che condurranno bestie bovine, eselusi i sem- | |. UMANAZIOLNI A MA i agi per yo 
plici vitelli, nel mattino dei giorni di lunedì TEC e fee deo pi li itogen i2f | SCIROPPO DI TAMARINDI 
tedì, 26 è 27 agosto, ‘sulla fiera che si continua a te- | Eivnigibr i ca po pia 
nere sotto gli ombrosi viali laterali alla strada reale | ivsignori Azionisti che'riòn ‘harino ancora ricevuto 


Pop oi 1.56 fslo ocsizpatin; de 3500 0 Aq di litro. | 9 
i Fenestrelle, coneorreraniio ° ; pizsibagga ari inenit cus il set) 
Et ta nr 60 premi sovra ‘una somma ‘di | farlo esigere senza ritardare; | Sigillato con stemma gentilizio 
L di.c per « g Rare agro È I Lacie trist iebifrpn ont 1ovz_it ; 
s Pa, Pinne Sl (E Un nuovo generé di rinfresco piacevole è salubre. 
e 40 a L.,5,per i singoli capi. svénie ‘testè ritrovato dal confettiere e farmacista FitmPo 
Viora; ilsolo approvato dalle rispettive autorità; Ess0" 
| è composto essenzialmente: di.sciroppo di tamarindo con' | 
famenefgohita, semplicissime sostanze; (e: nessun'altra ‘‘ 
bevanda. è forse più, atta di questa ad estinguere la‘ 
sete negli eccessivi ardori dell’ estate. monti) cArId8 
Deposito in Torino, nella, farmacia chimica, già 
‘Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis; © 
‘via di Dora, Grossa, num. 43; slcntrati cet det 
In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea!! 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 
64 I Alessandria, sig! Oviglio, strada porta Ravanale,167. 








corso di rappresentazioni musicali. È pure aperto il | 
giagpo del a al segno. Mi Ruira/nietrazione Civica proY: LC dios Avviso d’asta 
Yederùsincora ‘cliesivi siano » pubblici divertimenti ia | 1 ti ee 
Spettacoli DIOR ai aitllnieiiicà dei tempi. Si previene il Pubblico che il giorno 20 agosto 1850, 
Pioli aaato dal n rale ore 14 antimeridiane , si procederà nella sala del 
SAMIR] AO 2 ARMH O). po dA R. Manicomio. di. Torino alla vendita della casa detta 
UMiutITà cia: go) Al, Sindaco Giosserano GiusepPr.) del Limone, situata ‘in Torino; contrada ‘dei’ Guard’ 
Tree rem eee e eee è Infanti, coi patti e condizioni qui appresso tenoriz* 
co EGIO=CONVI TEO DI CHIIDIRE. neri € stati approvati con Sovrano rescritto;in data 


‘ Il Convitto di. Chieri continua sotto la direzione del figo É ndo 1848, e successiva deliberazione del 7 


prof. Olivero: .la pensione mensuale.è di L.:30y ele. 
scuole sino alla filosofia inelusivamente sono nell’ in- 
terno del Convitto. — RR 


onetDA VENDERE | 
. Un banco ‘ad uso di caffè e quattro ‘tavolini în legno; 
«ed un peso a bilico della portata di chilogrammi 3500, 
a modico prezzo. 
Dirigersi in Borgo Nuovo; via della Chiesa, num. 8. 


LCAVVISO 


PI biglietti ‘della Lottèria! del Granducato: di Baden’ 


0, previo l'uniforme parere del Consiglio 
Intendenzà di.’Torino, in'data’3 maggio 1850. ©‘ 
. Il primo prezzo d’incanto è stabilito in L. 56,000, 
, .—. | e le condizioni della vendita sono trascritte, nel capi- 

a INDI 5 OZITOT sui faovao) Pb 02100 ssh orti tolato Visibile a chiunque nella Segreteria del Regio | 
IMPRESTITO LOTTERIA DE BADR | Manicomio n ne eroe sn 
di 14 milioni di fiorini. La prima estrazione vid | ORALI 

luogo il @1 agosto 1850 : le tre altre il 30] gie dh. ipa iirorselo 


+2 





t 


novembre 1850, — 28 febbraio — e 31 maggio 4854. | ;, | n ia al na? PP RIORRIO NERRRTOÀ iù (4 abre | (imprestito delle strade ferrate ) trovansi vendibili’ 
Pi; 6.000 vincite, di cui le più alle. dune pone di | o sare pu po Mati RE ni O PRA presso DR dio e Comp. ? puniti; da N 
I TA denaro sorte = Porro alle pri | dll Gi. | tal dll Ansenle, porta num do a preso dl 
Refsgion dI agosto prossino in ‘ob Dido coso Nella, vigilia; scelta. musica alla’ sacra funzione, © | 009°» di i cia sà n wi; fasi ur 
fr IONE — 14, fr. 50 — 30, fr. 100 — Per aver | fuochi alla sera; pito FORO TRO ; (IDA: VENDERE, ide Pago ai 


te alli nsieme, una obbligazione | .: Nel giorno della festa, scelta musica e Corsa di Cavalli; 
costa. fr. 20.-— 6, fr. 100 — 44 fr. 200.30 fr. 400. | .; Nel giorno suceessivo, fiera con distribuzione di due. 
Azioni di Francoforte: Guadagni principali, fr. 450,000 | SOttà di premii, cioè per Ja miglior qualità di bestie 

:000 ‘— 100,000 — 50,000, ‘ecc. ‘ece, Le ‘estra-'| d altri a determinarsi dalla BOMB anna 


\ zioni vianno ‘luogo il 4 agosto 1850 — Un’ spa pp voce rst RANE ; 
aloe oe 9 Una met 23 — Un quarto | Mi on ani VENDERE tato, i 
fr. 42 ‘ Programmi liste d’ Estrazioni , gratis. «| CASA civile e rustica , fornita di pozzi d’acqua viva 


intini al gr diro AI CHE | 6 giardini; (con ‘strada: carrozzabile in tutto» l'anno , 
Indiriz is i RINDSKOPF ., arGinevra.|.£, giardini, con satira ASI 
sE sins Lato Bid 30 Ra figlio e di; pit sat ‘cinta, di mhnrit.,bostioni, situata nel. concentricò ‘del: 


— _—_ci e —_ î 
concedo A (MTA luogo di Mombello, a quattro miglia da Chieri; de- 
* rio GIO, BATTIS TA GILBITA Lal imoMgi.t nominata il. Castello, can. 0 senza beni... .| 


© RO (ORAL 200 RETI: sno e -i0g.14 1 ati 
parte alle quattro, estrazioni i CASA. in questa città, Borgo S. Donato, di 21 mem- . 
3 bri, del reddito di L, 1,518, esistentevi l’unico; negozio . 


‘ni GRANO AYe si potrebbe aprire anche una farmacia, , ..‘ 


(| di cui detto Borgo trovasi tuttora priva. 
| Dirigersi al fondaco in detto Borgo, 
gica ri: oleole Sea ano di 


| (IDA VICE 
(CASA in via dei Fornelletti. — Recapito dal signor 
causidico coll. Cucchi-Boasso, via S. Domenico, 5, piano 1.9... 











Mastro Lattaio ed Ottonaio in Lastra Per i patti e condizioni far capo.in «Chieri. dal. pro- det | DA AT FUR icon 
HA TRASFERTO IL SUO NEGOZIO prietario» GIUSEPRO. RARAARG4 cf ittopr oasi ie 0: ‘Appartamento; grandioso, con vasti saloni, ed ampio 
7 dargre ST 90] a TATA scalone in marmo bianco, suscettibile pur, anco di di-.. 


in viacdi Po, casa' Chiavarina; num.42; presso Ja | Peli a AVVISO da 
3 chiesa dell'Annunziata, ed ;il laboratorio in via del | E E a Son 
Cannon d'Oro, vicino alla Stamperia Reale;.in Torino. | DA VENDERE una Casî nuova, composta di 9 mem: 
"| bri, con giardino attiguo, situata in Viù, borgata Vernaj. 
i INCANTO HDI MOBILI cla Recapito ivi al signor Francesco Chiavatero, (ed, in | 

Via Borgo Nuovo, casa Charence, num. 5, terso piano, Torinò al portinaio ‘della casa Paesana. i Îé 5 
aria | cono dela ore dalla 12; e dalle 3| | ur “oe VIDIVEDICARE ue 01) gr i 
RA EMIR RE edite dia Vigna presso Sassi ‘di’ grandioso fabbricato civile. 
—. Si esporranno in vendita tutte Je ‘suppellettili d’ ap- coll Ln Ì ARRE He ata 


iv T] 19 


‘f Vislone,.con rimesse.e scuderie... nic sin oioog 9 4 
!’ Casa Ardy, strade delle: Ghiacciaie e del Rosario... | 
| ssipr 00) addariate INOPRG dI0 nota cadetti 
“| - Al udienza che ‘sarà tenuta dal ‘regio tribunale di Lo 
«| prima cognizione di ‘questa città il 3-del: prossimo 

mese di settembre, ed alle ore 9 precise, avrà ‘luogo, 
sul instanza del sig. Carlo Faleione residente in questa 





Aor a 9RE i bili entrostanti. — Tavole 52 corrispondenti ad | città, quale amministratore nominato con ordinanza del 
partamento ved altfi oggetti caduti ‘mell'eredità del | ara 49) cent;80.di terreno fabbricabile, a Porta Nuova. | Primio scorso febbraio. ‘il ‘secondo incanto 6 definitivo 
Maggior: generale, commendatore: Paolo: Francesco Sta: | Recapito dal. Ri Liquidatore Vola, via della Consolata, 8. | loliberamento dei beni caduti nel giudicio di ‘cessione 
glieno,:per' pronti dontanti. >. 0 _______ ll _——ttt i | | fatta dal Federico Lupotto ; pure dimorante in questa © 
ti talse vio \ ARI 1:00 PARLI TOT cl “eg > LOL CADA AFELIITARE SITL £ | LA GIL, ai, suoi cr lis 1 toga i i Rabat 7 Ò sosOr0 
| "dio VEVARIA HEEAILE tacero albe io dz ‘per 'SanMichele ed anche prima ©. | Li suddetti stabili, situati in, parte sul territorio di.. 


Mili sensa ronoigli alal pinomensetoli pie di sun id pr nbi va, edidQ te.su, uello di ? aldisser 9 COMr 
FA ad AA e Pa EE eil DI Sali Helper sr 
‘| composto di 9 FAROE) in alcova , 6 2, ranno esposti in vendita sui prezzi, ed alle condizioni. 
soppalchi, avente quattro, balconi e di finestre a giorno, espresse nel relativo barido venale ‘del 3 scorso luglio. 
prospiciente la piazza’ Vittorio Emanuele, e via di Po, |" on dichiarazione che; quanto. ai ‘beni posti inel»ters 
n. 22, il tutto tappezzato a nuovo; com soffittà © 2 cantine, rit rio, di Cambiano, dopo; incanto; dei mediani da 
ASI E RR Li cepavalint me dalle relative condizioni, 
e. cho. 3959 MIA UE MAGHI Laboaii GERI intun solaLiofso. pu ezzo com=. 
Doragrossa, piatto 3.9, ;num; 443 Via Bellezia, | al;Borgo:Dora, casa; dei» Fratelli ‘Barbiè » plessivo ‘di tutte le offerte per essere de liberati Alicsoì. 
mr ri AT (irande locale ad uso dî caffè, albergo e simili; ‘e | mi lior oblatore. h #; CO i 
DA E ini Bim solida costruzioni buona); 001% lu ya WEMIMBRIE) © © IP Forino, Î1°85 agdeto ‘1850. 
e salubre posiziom in questa città; dell'annuo reddito?! poppéno fabbricabile , faciénte angolo ‘alla strada | | RE PAIA 
di L.'9,625. — Dirigersi'al’notaio’ Secondino, «Via del l'q' talia) vigino al ‘ponte Dora. Condizioni Q piaci: | soorcnenne 
EE PEG {3 } inca 1197 ‘ UO) 1 


i SNLAZI FAI IOGERTI, Ok RU: 
Fieno, num. 17, al 1.° piano. FEgioLig ‘l'mento «&Dirigersi ‘di medesimi. 0. 159$ TORINO, TIPOGRAFIA (HA FAVALE EC © 


L' Esposizione degli oggetti per la lotteria a benefizio 
dell’ Asìlo Infantile , nel lunedì 49 corrente, giorno in 
cui avvi la Fiera, sarà aperta al pubblico dalle ore 8 
del mattino sino alle 7 della sera. — 


DA AFFITTA :, Tre Camere, elegantemente mo- 


bigliate, occorrendo ci quo, con cucina, prospicienti in 
no nno: s6t 
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ofiAviocato (genetale, può valere Ta cunsierarionio che proc: 
Chie delle disposizioni limitative contenule nel nuovo piano 
“Steno conformi alle, R. Patenti del. 7 agosto e 12 settembre 
06, relative pure all abbellimento della capitale ; imper 
“n Olocchè varie e sostanziali, modificazioni ed alcune preseri- 
‘ Sloni del tutto nuove si accolsero nel piano che si vorrebbe 


e pro; A È do supotiuto Shit 2 
ezioni \ si Nigeni soeroi slfofi n18h pts 
lingua, ian | srl me arasit fo sit) 
i, (Ue. Ni: 207... ri ‘1850’ 
Ngone, pi ARA | a e si itaola lesi 
prof. tatto Pe Era TREAT” | î Dia orto agg 
Bitta “le associazioni sì ricevono: RE La tipa alri Prezzi dell’jassociazione : 
ea ii Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del | pria PET i rile | sanare TIRATI AAT OD Mt 9 td << 
gIntaal ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- | n Se "#00 ì 4 ° Per Torin pS fr go] AOTON) pp IMOLA £ 
| gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ..0i10 ii a LUNEDI 19° AGOSTO: ul | Per le Provincie sorofs tera Ego iS 
‘igbiado Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. h%4)5 3:;dinn91t1 ( | Dle Pablegt = 1 I a 19 Tal DA | 
" lle i i I ticlami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8, 2 sh alpi 6 } Tieniti puo ARTT, hab obbligo no Mg A la 
jr ; : } vo aagociazioni han principio col primo di ogni megei || (VU PRE SISI) i Leskit | pe. SSassdiatto Ì ' S, 
PRASHIt N° miglia tales IE coltà ol ocra slloliprro logie - - —___—_—_— x 
rgiore ili ae potoisohy fi, sgio) disbisisapto ” ; ; - “Sag A .- [sig. cav. Melano l’affidatagli incumbenza. B il Ministero avendo » 
lacha i E NON: U F 1 ode gie sini i a sg stica iL vai le.sue proposizioni di ise e ben sod allo/scopo, E 
maso, PO si UOMO : ‘amento sedin tal «caso, quali modificazioni stimasse introdurre hi e | Pi ds di dea hf. e di i Ira À ia da te 
la ri- e ‘| ‘nelle condizioni appostevi ; premi di iazzone li a bal rac 6 erra e Mm n È 
pposi- <- KTALKA 5..Se,.e quali studii; ulteriori. intendesse fare il Municipio per | lettera 16. maggio.4890; il quale, trovando le ni tati i 
pr si e PREARE N ‘perfezionare il piano medesimo , coordinarlo alle circostanze at- | Menu, come quelte;ché per ta potevano alterare pia tan «n 
ln INTERNO — Torso, 18 agosto 1850. ‘tuali, e fare che risponilesse ai desiderii comuni ed alla prospet- | Uè sistemi di fortificazione che fosse poi in seguito Pr 
zione; | lumi arescente, prosperità. cad iii 3 tato, vi prestava il suo consentimento. “| N 
Rs; vi 4 pe questi suggerimenti..del Ministero rispondeva .il Municipio, || _ 1l Ministero, dei lavori pubblici: dava icons 21110 
fenicio con Jet.era 26 febbraio 4850, nella quale venivano esposte Je di- | cipî0 con lettera 5 luglio prossimo. passito piani titti 
bre... ‘sposizioni date e gli studii, fatti; nel lungo intervallo trascorso, | gli atti, e facendogli considerare si edizione reti | 
It al ‘ll coll'intendimento di condurre.a buon:termine un affare di così | dotte le cose, cessati gli ostacoli sulla situazione dell'ospedale: È 
lol 30 Fitale snibialval patina | totto di mezzo quella ben più grave che si riferiva alla fortifica i 
ca snietai È inati tei i ommis- | zione della città; svanito ogni. dubbio. sulla collocazione e sulle i 
> ev di ‘Il Municipio ragguagliava della, instituzione di una Commis- | 2'0ne Cella Ita EDI, HDD i cr f 
sedi | sione di consiglieri comunali suddivisa in sotto Commissioni che | 2!tinenze della stazione della strada pesrogge meo vr î 
Hi del trattar doveano l'argomento rispettivamente nelle parti artistica , | Si trovava, in, grado di, Dain a en et Tr pom 103 Î 
ca legale ed economica ; esponeva come la Commissione innanzi secondo le.quali s'egli avesse creduto poter tini re la editi lE i 
ini tutto trovasse. gravi. difficoltà ad entrare in trattative’ e conven- | agli Spazii CORO IE al piano sancito ‘dalle patenti 184 
RR ‘zioni coi particolari interessati; come aperte’ poi le'sue discus- | SenZa introdurvi più gravose SER Car pena pci | 
a t 2 sioni sulla parte tecnica; re; dopo maturi studii e ripetute inda- Corso alle licenze. Ed in caso contrat na DÒ (] pà Ù avesse vo uto È 
par gini, fossele! stata presentata una relazione, mella quale propo- | UStITe da quei termini, poteva con più speranza_di buon sutcesso, | 
SE nevasi alcune variazioni al piano dapprima' presentato ;: e/coma | 0 Procurare ili togliere di mezzaigli ostacoli a convenire coi pri- 
i mentre la Commissione stava per deliberare su divessa , fossero | vati, ‘0 vincolate î proprietarii dissenzienti, | presentando le:con- i 
dA sorte: muove considerazioni ; che ‘infirmavano ‘una ‘conclusione | dizioni del piano formulate in tal guisa da poterne invocare e È 
Tic ‘definitiva. La prima ‘delle quali considerazioni si riferiva al'divi- | ‘OMSEBUITe la maRene di etna ts, INZONA slosti 1zz0l:£ | 
samento in cui era venuta la superiore autorità militare di pro- Da questa esposizione, dei fatti, e dello stato a qui è.ora con- È 
porte. ail’ sistebat di difesaopero da citta (pual'abcondarata ‘ai già || dotta la pratica, si riconoscerà) qual. fondamento slabiliano le do- È 
| mutata ;° ma tuttora ‘incerta collocazione’ dell'ospedale militare; | glianze Portate copire al ProcHdaro Miglia ein ar ticolare, i 
ha terza relativa Gia stazione’ della strada ferrata e denta' itogana || 1°! ic de lici, plan e Digi proposito a lui | 
i | attinonte;''sù cui diceva risigi’Sindado; avrebbe convenuto cono-|| fossero» rivolte. sollecitazioni ed avvertimenti i PpRpromeRA Fi | 
| sponsabilità. ciù PAG IPO fap ETOTCE IE i 
î bre Ù : EG HdE0og!T0C1 Riccia È 
ubre., on i sic i 
bppO | ica IAPLE REP SRORIOO] AZIENDA GENERALE DI FINANZE 1) 10000 © È 
sj «condizio i ano nei piani antecedenti comprese. |. ‘| TEO SMSTO, TORG "f° HA È 
Faso r ndizioni che non; erano nei p LeraRAnti, Comp | I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col ‘Reale Decreto | 
iltra fatteli esaminare da un'apposita Commissione, si indusse ad, in- | da tempo stato definitivamente del 7 settembre 1848. descritti nella seguente Tabella, avendo, 
tn ar lievi modificazioni, -\; dit, Seat iusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
re la ‘odurre nel piano alcune lievi modificazioni. giusta il p ito dall'art. 4 i 1 
) ont Y liva pres dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze È 
già dei versamenti nella stessa Tabella, indicati, e chiesto 1 certificati È 
miss | comprovanti l'effettuazione di, tali versamenti, onde potere all'ap- 
citta poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti È 
drea Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque ,vi, abbia, interesse, i) 
It, ‘che, trascorsi due mesi dalla data della terza' inserzione ; del. pre- 
167. sente avviso nel Giornale Uffiziale, del Regno (senza che sia, rego- 
gno; Ù | È certificati surriferiti. Ponso 
500, gin ulog (iviPerza! pubblicazione \: I!5b binomi è 
© 8. Reti a ipa : a ladini ron narici: ii 1.) 
DE, DR O SO O A RA 
dép19:9059, = i PA intideug 
La doge da cui 
bet: 1 oa A UZIONe I UnA VOmmpIETione sa. Qui SYERIFARO. da ‘Ble adi Rictiedenti[ $ |'Daruod YANx| Prestito,, DIRSI) 
bar z ampie facoltà, e che poteva, prescrivere .condizioni a. suo Todo; ; liatalonn 18 olosUittaitit pol Etiadaih è vanta agi in] irienniate 
van 96 non fosse conciliabile col buon diritto dei proprietatii; e che fosse dot ff arGentibieati oiran arido dono! de fa 
it pur sempre necessario fissare un piano definitivo sia per guidare pini 
cal \il Municipio ed i privati a trattative, sia per renderlo obbligatorio {7 2 pa 
spe per legge. È fu appunto in questa congiuntura che il Ministro, |, A| Testa Giuseppe] |... 
sio esprimeva l'opinione sua sulla necessità di queta Legge: la quale,| |. Contribuente 
GIA piu . <orformato dal Consiglio degli edili, e proposto dal Municipio. E | opinione vedesi dal fin qui, detto da quali argomenti e da quale;| ,.,|1e Richiedente | 25|xbre49 
‘lopo altre considerazioni sui vincoli posti al diritto di proprietà, tit adbi et bolo 
O +. €he erano, ben può dirsi, inseparabili da un piano il quale col- lina 
sti vil'ampliazione della città me procurasse insieme la regolarità e la pi re Pr 
STAI bellezza, soggiungeva : Non veder modo di evitare la neces- | \Aki eroperiressbotà e 
PA sita dell'intervento di una legge, la quale dia forza alle di- la 1 (tappe: Maria A EROE. 
ar ‘ 1SPosizioni contenute Ate medesimo. Nè ad escludere la. sj o dò. Sari fol 
_, Recessità di un provvedimento legislativo , seguitava ‘a dire dosi Mena pa balitsorl 
i, 104|9.bre 4 


1/7 SINTTTI asini ha 
MRO) ARROGCHIALE DI], | 0 
ve ‘Mompetto , ‘el | 
‘eper'essa ‘Gor-|' 
‘Tino sig. te0-|1. 
logo Gio. Bat-|...., 














(11 IITLIAPNCURZSAI 1 A ATNRI VISO O. ci RIOT, INETESIBTE k sati 
cun perimetro ol una distribuzione di ampliazione, che senza con- |. 





pL'aesie SISSHp.II A N p } FIIROLI LI URTI î n f 
trariare maggiori futuri ‘progressi, non turbasse, quel, qualunque, 





Ora seguire ; e per la slessa ragione per cui si riconosce l'op- ato, e sta, PFOFORLO» oli 
FA: IATEORLO]), QI OLO FO n ito di rrande ospedale, militare; tenuta ferma. cont N nt è È 
i METTO pa PORTO RUOD AIOIN LIDI I i ' Richiedenti ‘ 
zione | ella strada ferrata, la quale come dicevasi | | |. uu a 
ncerta né poteva, far più ostacolo allo edifi- |,, AfMiciion Vittorio] 


. || fu GlaudioCon» 
“| tribuente e fRi- 
chiedente” |" 









i dl Ministro dei ori pubblici ao al si. pastore | 
‘’Melano, cui dalla ‘città stessa era stata affidata la parte lecnica, 















ialtane proposizioni antecedenti; i |, 
ntro spe- 
Ia 





* Dato dall'Azienda Generale di Pipianze, lt 27 glio Lyb0, 


pnssphagt il o10t iii tap bevo ah (Lrpbraoa 
ila ta Tini dente generale Poccanpi. 
2 ESRI (BO Gi 12SF ASL] STU LAV ARIE EOLIE RA LITTA EITE PTT 


compri di iu PIRRO AO CILE TTI 
La ielarn |] contribuenti, nei prestiti sperli. a favore, delle Finanze 
tera 18 apri ) la sud- | Stato che, trovansi, descritti nella seguente nba: Edag 
ostaniza di n ra to delle, | rato a questa Generale Ispezione, nel modo, prescritto, dall'art. 4 
aa d || della Legge 12 luglio 1950 di averesmarrite le quitanze nella stessa 
i, il | tabella indicate dei, versamenti operati. per. deli, prestitis:e chiesto 
ig i gertificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
RE RIE SPP RE RI DI Sat 10) 
Ù ottimo dico 0 adempieva i 


(9'i&-9 










denti titoli definitivi di credito; LA pi ioease copta N 
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Si diffida chiunque pos teresse, ( 
Pn data della terza inserzione del presente « avviso nel Giornale” 
bijri È Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
hi modi stabiliti dagli art. 4 e 5idi detta Legge, saranno ri- 
lasciati-i og nere Scrive 





© Bob è den È “veri ora DICHIARATE SMARRITE 
£ Nout' E E, COGNONE = == 
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si 1) pane 2 , Jura 
c E di] Ù F1e}ad 

i pnnte di o RT SPA "de ret 
3 cp RI Ung 0 rilasciate. 








dig 7 si LARA pio ci n NI 
sà mia Hai eV i 1, a re cale 
3'isoard ppi Di) ELIA] 90» (25 marzo) | 
J Ale da Og Pi obitbevon .olgnp Li pi il 40 Cuneo i 
» quia ii t95D otgratii sfigti 490 agosto. 9 i) 
i Cam i Emanuele ‘04 22 hei! 52». Di bre. Tavigio 
4 Cantoni Agabio | ARdbr bre d » hl idem |Novara da 
t sare tia Anto nei ‘SI 8bre 160 » | o ‘Vercelli 
Frari Sirargo dl De parti Qu : caslidi sos vivi 
«piovana ins dina fs si 
Torino, 18 gono 1850 Mira Hodsizo {onto 
vantato dts violin ia if Vrptore Gonprale F. 
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sitiia 9 


tt — Terza” inserzione 
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Isb LIA RF / } in cui, 
gico ana scs di 5, ks i soveio | NATURA, |, SONO state. 
Da $ mi (© din 10) f 10) La | (rilasciate. 
ni agro PRESTITO Ax 
— Ù i PA PRAGA SRL PIET POLO PIA PARI RI 
Lkf107 aitnonion qulorcl:4@4gsponi 5 Ar4848 ipa 
lx ue cengia 0925|9 x.bre| sc 075 Z.T.bre.|, SARI: 
2 Mossi Paola “ ‘stessa © 
i ca vai 
| Cono 31 
] ) 
vviNovara: 

*. 61DepaoLi iron ; slilidaene 
nere Gioanniy 1507/50 8bre slesso Torino 
ietro î Cassa suc- 

T' Pevgermi: (An ‘360 dipf av: K1 ut cursale 2, 
MIT ue tOMO, los 634 qp bifore gite NI ‘ 4 febbr. î Tonno 


dr asd Pr.lo | 


- bag gii sd ip ijirrsosb 4 srdrnsiio3 
MIftiNI Tori ÎÒ >. ® luglio ni + i 


o 
Sxaiimp di olivia 919v5) 


iholjso 1 oJz9ido 9 ,i “STRADA! PENRATA” sella; ]namiszio; A i 
6-Hs 919109 shao ni toni A SAVIGLIANO: 


Hnabsogziaoo isb sasosne 


Logan Generale F. Cacctà. ! 


‘I Consiglio Pagin na avenilo fiati edit del 13 


correte mese deliberato di'convocare per sabhato 34 del: corrente 
'igosto la prima idinarizà generale! preseritta ‘dall'art: ‘28 degli 
‘stati, eviene i) Signori ‘Azionisti che questa avrà ‘luogo alle 
i dhe lnifpornetiane nella sede della! Società odia ml 

numero 17. itettrte 19311195 TR 
A mente dell'axt agt-47 degli ‘anzidetti statuti STO interve- | 
sapo, pr di ‘venti 0 più azioni. 


(1 signori eletto a Pregati, di. presentarsi alla cassa ‘| 
asta et Rogi e ore Hai alle Rei 60m. per ritirare i fondi | 


pubblici depositati e le somme. versate in eccedenza.) o 
199:-6b.;}4 0dDSTA40 | re cei vin 33: 1 S 


sFATT I DIVERSI: — Provivcre, TA peli meritato” enedmio” 


bia 
PAU ‘sindaco’ e'délla guardia nazionale di Baldissero ,; riferiamo un'|' 


‘fatto; il quale chiaramente d dimostra com quanto zelo si adoperino 
| essi a tutelare le persone e e le propo sul” territorio dd loto | 
imma 3A 9 
Già da alcuni giorhi divalgatasi la voce di alq vante coni 
avvenute, e della presenza di molti, oziosi eva; abondi i fa quelle 
vicinanze , dispose! il sindaco; } dottore, bi ergnano , che da 
‘quella milizia!;ila quale seconda ‘sempre wolonterosa gl'inviti di ' 
lui, si arabe di notte DrE le cascine e vaseggiati di 


quei dintorni , specialmente quelli clie per la Jotò sitilazione v ver]! 
nivano maggiormente frequentati da tale sorta di gente. — 

Il giorno 9 poi del corrente mese, avendo ricevuto denuncià'* 
dla Domenica Rinaldo di essere stata assalitt’ ini ii ‘strada; > 
maltrattata e depredata della somma di 1.5, ve 50,6. da due mal: 


viventi; 


gi e=È n Piguaridia? e pito la direzione del FPiunii 














io RO ggiunti, tato il pes pci n i di pi pitano, "i 
soa Fe ‘one, pendpwano ass Lai valment e în 
cai lire del gi Pa Rai a esspalli i I 


cuni ul ima perlu e 
on i ‘onati, da ion cme I 
figa SR ch] n Colombo da Poirino; e Carlo G an! 
miao nea 9,,6om sagaci disposizioni a cit 
Sndarli d'in REPAIR ronitisi di loro, li tradussero)i 0 
ea Que tura ide questa capitale. 


comitato pro ANNA «dell'Associazione medica i 
Ì fa fat vlztalto.) ieri l’altro (16) i in Pinerolo d da un grande 
di ‘medici; ; chirurghi, farmacisti e Veterinari, "Dop 










sp ‘di distussione dei’ capitoli. dellò DA 
sie ia He] cave pe con Golia" i tirità a ili figlio 

oszairte dell'intera’ Associa pit ca esistenza dei | tati pori (cia i 
Lo obi; piper ioini ko 


e ‘TiZasibiahchiy eterna, È 


I rt rovvisor 
ei Altidi Pi, po it 
Floreale, sioni d'età. "toi past ividimile SI ito d 


tore 
Lv 


pedoni 
teo 





| del 42 corrente: 


dell'escicito, e compensare Te piccole spese ‘in cui possono incor- | 
| rere gli arrolati, previa sovrana ‘approvazione, viene concesso ad 


4 di questo” ‘ministero’ in data del 14 giugno ultimo passato. Detta 


nima M9291] bmagggh iuols 


| vere deglivanni: tanto per Jè nuove cognizioni è perfezionamenti, 
|-quanto per le invenzioni che Pino; parts variato questo , ti ro 
"4 tantissimo: ramog; +. 


riuniva co tutta sollecitudiné quanti, più, militi porè | è 


IRA z = ? PRE ORPIIROR cidb ei PPPVEZTRNTTER " siti i irinitstà BRRIREZITTTAA nea 


-ultura a. 


n inviare tm indirizzo ai a in qu tr, il sinclivà di (Ovosticri. Nella Svizzera ve 
dici ed ai farmacisti. tutti della provincia, si sciolse. L'unione, principalmente in S. Gallo ed Appenzello concorrono priBRE 
la cordialità , la saviezza delle prese deliberazioni possano infer- | mente i tedeschi meridionali, valendosi dellanuova agevole 
vorare Autti i cultori delle mediche scienze ad. istituire pronta- 
mente altri comitati pr ovinciali e l'Associazione riescirà splendida 


‘e gagliarda. TT n e SARTI 





























in Berna ed a Lucerna affluiscono principalmente gli. pet; 
Anche.ibagni della Svizzera sono frequentatissimi,. Da sota w 
{ annunzia che la strada del S. Gottardo non fu mai sì frequenta 


— Serivono da Mortana il:49 Frinurso. Si prepara una grande adunanza popolare, nella mira 


Appena giunse in questa città la notizia dell’ immatura morte 
ilel compianto Ministro Santa Rosa } si aprirono sottoscrizioni per 
onorarne la memoria con un solenne funerale. La sacra funzione 
si fece il dì, 14 nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo, con nu- 
Ieroso concorso sli popolo. 


‘tuale governo. 


I 
| — Il Confedevato pubblica una circolare ap mons, vil 
(clero della sua diocesi in cui raccomanda: 4. Di conservar inta 


Ste ie diy (STA TO: ROMANO... che polgehpe essere pogaandato come un a pieione quali e alla 


"Nei Gillet di Roma sì legge la segiiente hoBidiohe fa ati 





nistrazioni civili de' Doni del clero. 


FRANCIA 


Lione, 16 agosto: Il presidente della repubblica» è giunto er! 
alle 10 antim. con un bellissimo tempo. Noi diamo qui un sunto 
della descrizione che il Courier de Lyon reca delle accoglienze 
ed onori fattigli in quella città: 

Il corpo de’ pompieri faceva ala ai due Tati della via dal luogo 


“Onde inéoraggiare maggiormente reioliamentd per le truppe 


‘ognuno di questi quindici paoli per ciascuna reclata, la' quale 
riunendo i requis siti voluti dalla legge, sarà ammessa “al ‘servizio 
in uno dei 15 depositi di reclutamento fissati dalla notificazione 


| regala” sarà pagata” ‘timediatamente, cioè. nell'atto che V'atrolato 


delle diverse scuole d'insegnamento primario, e delle altre della 
set ammesso. | 


‘città, le autorità civili del dipartimento, il consiglio municipale di 
| Lione, parte di quello della Guillotière, i corpi municipali della 
Croix Rousse e di Vaise. Nell'indietro, uno splendido Stato mag- 
giore d'ufficiali generali e superiori occupavano la testa del corpo 
d’esercito; è vicino a loro vedevasi un gruppo di 1000 in 1200 
militari dell'impero, parecchi de’ quali indossavano aticora le 
divise compiute sotto cui avevano militato. 

Distaccamenti di gendarmeria a cavallo, di dragoni € di usseri 
guardavano tutti gli aditi idll'inibdttatoio’ e contenevano la folla. 

Tre salve d'artiglieria alle 10 antunziarono l'appressarsi e l'en 
trare del presidente nelle mura di Lione. Luigi Napoleone Bona 
parte era accompagnato dal ministro della guerra, dal ‘generale 

Costellane e da parecchi ufficiali generali e superiori. 

‘ Usig. Reveil, maire di Lione, tostochè il presiden te scese dal 
piroscafo sul pontone disposto pel suò sbarco, gli tenne un die 
scorso, a cui egli rispose con alcune parole vivamente sentite. 

Le deputazioni delle scuole primarie, i cui alunni più giovani 
{ portavano enormi mazzi di fiori, si avanzarono verso St lui, € egli 
{ fecero questo complimento : sb g 

«Oggi è S. Napoleone. Le sc uole mutue di Lione salti il 
presidente della repubblica, ed. augurano una buona festa al HIPTS 
del grande imperatore. » 

Il presidente rispose: « Figli miei, vi ringrazio, e sono rico 
noscentissimo alle testimonianze di simpatia che voi mi date. » 

Indi Luigi Napoleone Bonaparte avanzatosi a traverso del cor- 

teggio accalcato che era a riceverlo, montò sopra un bellissimo ca 
vallo bianco” ‘ché era Stato preparato per lui, è s'incamminò verso 
cla metropolitana. Il ministro della guerra, il generale Castellane 
‘e gli altri generali lo accompagnarono a Sui ta ge ci- 
vili lo seguitarono in carrozza. | * 

Questo primo accoglimento non diè a conoscere un’ vivo enti 
siasmo, benché fosse abbastanza benevolo è rispettoso. ‘A ciascuna 
delle allocuzioni che furono pronunciate, si ‘udirono grida di Viva 
il presidente della repubblica! Viva Napoleone ! Nella folla 
però s'intese più di frequente il grido di Viva 7a repubblica! 

Il cardinale arcivescovo, alla testa del clero, venne a ricevere il 
primo magistrato della repubblica alla porta della cattedrale. DOPO 
la messa, che fu detta dall’ arcivescovo, il presidente ‘si recò alla 
prefettura. “Indi cominciarono i ricevimenti Ufficiali. ‘Poscia i! 
F presidente passò i in rassegna, nel cortile del palazzo, i residui dell’ 
esercito imperiale che, colla bandiera ‘alla testa, ‘ettano venuti a 
nin i loro ‘omaggi. ; 
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Alla sera si fecero finti a sulla Sonna. 


se pro-mamistro' Binbo-Kavasavnt. 
ti "e (DUE SICILIE f d 
i Ping nel Gisnnid lai ficiale del Regno ala Due; Sicilie il 
Movie: decreto: roninò hibuiy 
Fenpinanpo MH per ci grazia ai Dio e0C.; 006, }u 
‘’ Teneiido presenti le antiche ‘ordinanze della! nostra rméal ma 
rina, e n ci vigenti: in cb iena Lire nazioni di 


‘Fatta siaecittonio ai cuitiiénti HT necessarii con lo scor- 


+ Volendo; semplifcare,riunive e nari title dai parti del per- 
pi dec deli, materiale, e dell’ammunistrazione della nostra real ma- 
rina, l'interesse, forze e. dignità del Regno dalla Provvidenza al 
«nostro governo, affidato, ed in.armonia colle regole della teso eria | 
«generale e delle altre amministrazioni dello Stato;... ..., 

«Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. A. Vieue, stabilito i in Napoli un. consiglio d'ammiragliato, . 
composto da un presidente, da un vice-presidente, e cha sei mem-. 
«bri, tutti, generali della nostra; real marina senza commissione, ol-. 
tre di un segretario a iffiziale ‘superiore della. medesima real,ma-; 
rina senza Mu ed ‘un, numero, sd ‘'apiegati come verrà .indicato 
qui appresso. 

ATL, 2, ‘componenti. dal sgonigi, saranno viccamirgli e e 
‘‘retro-ammiragli. 

Art. 3. Il vice-presidente sederi. im onaiglio in, assenza del pre- 
sidente, o tutte le volte che questi erederà delegarlo i in sua vece, 
n Art. de La a corrispondenza co col ‘nostroministro segretario di Stato 
di | guerra @ marina sarà. esclusivamen teattribuita al detto consiglio 
îl quale solo, trasmetterà i i nostri ordini ai varii capi, di servizio. 
Sarà dal | detto consiglio proposto alla nostra approvazione. un re- 
golamento per determinare le basi necessarie a mettere in armo 
«nia i diversi rami di servizio della real 1 marina. 

“Ar 67 1 brigadieri saranno membri ; straordinarii del detto con- 
Siglio, onde supplire quelli ‘ordinarii i in caso di assenza o man- 
canza, dovendo il consiglio medesimo essere sempre al completo 
del numero dei suoi componenti per derimere la parità nei voti.A 
tale, oggetto potrà » volta | per | volta il presidente. invitarli a interve-. 
mire nel consiglio. 

Art, 6.1 Niger non I come membri straordind ii | 
del. consiglio. e tutti i gli altri” capi delle diverse. dipendenze. do- 
“Yranno intervenire. nel i me esimo con voto consultivo, ogni. Aia; 
‘volta si a altari 7 risguardanti. il loro i incarico, 

0) Art. cf Ì numero degli impiegati è che faranno parte di quelli | 
delle dipendenze militari della reali marina Saranno: RI, 
MUSA Ulfiziale di 48° classe capo, d ullizio. DA Detti di Da classe; 
“uno | daarchivario. 2 Detti di 3 ‘classe. d Detti sopranmumeri.. 
‘5. Alurini 4. Meritorii. + LA 70M 

‘'A#L'8. 1 Soldi è gli Wa gli impie dali slddetti saranno que» | 
gli stessi che godono, gli. altri, impiegati i delle a militari 
A real marina. i 
"Art. 9.1 membri cani del gt Nic 
Hom non tp Aluti di ina ; i 


Verso le 


ILL; 1 





| Fetinaito, QRL ministro In acicia di Francia a ‘To: 
«rino. Alla sua sinistra, il maire di ione, il sig. Dumas ministro 
|del commercio, il primo presidente, della corte. d'appello. il Big 


‘ della Coste commissario straordinario del governo, i prefetti, dele 
|A dell' Ardec he, ecc. 


pino Fo 
| mira libre d. pri uo C tt D, ni Lap Di, sidente della repubblica così rispose: 

La città di Lione, della quale voi siete il degno interprete» 
riceva ]' espressione della mia riconoscenza per l'accoglimento be 
| nevolo che mi fece; ma, credetelò bene, î io non son venuto in que” 
ste contrade” ove l’imperatore mio zio lasciò sì profondi vestigi, 
| per raccorre solamente ‘ovazioni e far rassegne. Le scopo del mio 
Viaggio èdi rianimare, colla. mia presenza, i buoni, di ricondurr® 
sul retto sentiero gli Spiriti traviati, di giudicare da p per me stesso 


ili di tonietazioae della 


o per le 


30 4 


T ici t. 10. oiran) rego Lime doveri. 


del consi lio di mmiraf Ru tana by pie WS 
nb Art. fi titti ni ata a 8 iP | dei sentimenti e dei bisogni del paese. (Applausi) © 
HERO tone” 1 «Io sono non giù il rappresentante di un partito, ma }l rappre” 
tanica? [a sentante di due grandi dimostrazioni nazionali, che nel 1804 enel 
o) n "Sg cn + PI UDITE 1090 1 1 don vollero salvare. per mezzo dell'ordine i grandi principi! 


ri ig ppeigene ari vr tt] % b.; cdlella rivoluzione francese. (Applausi) Superho della mia 0!" 
9 letti 6snsid0oni SHlosp sb (7141108 lean 195 110,191 gine e della mia bandiera, i io rimarrò ad esse fedele. Sarò ‘tutto 


ledito al } pioo, qualunque < cosa €660 a me richieda : abnegazione 
e perseveranza. 


« Voci di colpi di Stato sono forse venute sino a voi, ma voi non 
vi prestaste fede; e venè ringrazio. Le sorprese e le ‘surpazioni 
‘possono essere ilsogno dei partiti senza appoggio nella nazione;m@ 


l’eletto di sei milioni di suffragi eseguisce. le. ‘volontà ‘del popo!° 
i non le trata cr 'uono di applausi) | eno ; 


« «A-fronte di un pericolo generale, ogni : ‘ambizione personale 
deve scomparire. In tal caso il patriottismo si riconosce. come ‘ 5 
riconobbe la maternità in un giudizio celebre. Voi ben sapete ! 


[UR FELLOVIPRI Cito 


j9% ihigli E PAL: 9a 1 Se 
ARE onsigl pie: in forca valla deisione, dell' I 
Rfa or) fata aî dau Ri 0a, in materia di dazii. 
sti hs La lil rà “esp N PIRLO pifi data da ica b rt.6 d l leg j 
scistie AGE SEU all'art ella legg da-. 
iaia id ib ca toe Gita fi br, on applicable che agli 
arlicoli i tito d'esporta tizione è di un balz per quintale, gli. | 
CE posi più Vortemente sono soltoposti ai, diritti. d'entrata 
prese eriti 


" Tuo disposi ioni ritenta, nel capitolo. viti della lego 





sO nia 


% | fatto delle due donne che riclamavano: lo stesso bambino: a qua 
FTA Dn a enna oni ed alle > pene, sono applic cabili, segno si, riconobbero Jeviscere della vera madre? sro 
di sr/ $4}* VOLI ; n° dj i) MTATATI fo de’ suoi di itti il icolo di. una: vita diletta; - 
fsi — Da tutte le" part aa vigili i pali cA atto ste dlinabio pi i diritti cui le strappò il per i 


sazione prolungata) 


nicazione fra Stoccarda e Friederichshafen.Nell’Oberland bernese, 


a 
di farvieppiù conoscere quanta sia numerosa OPP alla 


l'indipendenza della Chiesa verso lo Stato: 2. Di astenersi d dla tutto. 


‘dello sbarco, ed erano pronti a ricevere il presidente deputati — 


Tn fine del pranzo, dd un discorso del mdire di Lione, il p Le 
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Di PA [st 
i TRL Ti [5 
«I partiti che amano la Francia non dimentichino questa su- 
me lezione; io stesso, se occorre, me ne rammenterò. (Inter- 
| Pustoni ed applausi) i 
< Ma da un’altra parte se colpevoli pretensioni si rianimassero, e 
nacciassero di turbare il riposo della Francia, io saprei ridurle 
a Impotenza invocando ancora la sovranità del popolo; peroc- 
chè io non riconosco in aleuno il diritto di dirsi suo rappresen- 
tante più di me. » (Applausi) 


SPAGNA 

Maprin, 40 agosto. Scrivono alla Correspondance; A 

Pare che la rielezione della maggior parte de'deputati ministe- 
ali sia assicurata. Il numero dei deputati radicali sarà poco 
considerevole nella nuova Camera ; quello poi de’deputati carlisti 
0 Montemolinisti lo sarà anche meno. Così almeno da quanto ap- 
barisce finora. 
Quanto alle trattative pel concordato con la corte di Roma; 
“ge che esse siano rotte, come lo pretendono i giornali esaltati, 

certo anzi che esse son vicine alla conclusione, e che la Spagna ha 
ottenuto l'approvazione esplicita della vendita dei beni nazionali. 


PORTOGALLO, 


Si legge nel'Times: Scrivono da Nuova-Yorck in data del :34 
Uglio: 
È vo, 


bi 


mi 
all 


ri 


lu 


Ce accreditata in Washington che la vertenza fra il Porto- 
| gallo ed il governo americano sia stata aggiustata. Non si dicono 1, 
lermini dell’aggiustamento, eneppur si indica ove l’aggiustamento 
Sla avvenuto. Nessuna osservazione fu fatta intorno a ciò nelle 

amere americane. L'opinione pubblica è formalmente avversa ad 
ogni dimostrazione ostile che non fosse approvata dal Congresso ; 
nè si crede alla ‘equità del richiamo concernente la cattura del 
corsaro generale Armstrong a Fayal. Se il richiamo fosse stato 
&quo e ben fondato, gli è da gran tempo che le amministrazioni 


© Soprattutto quella del presidente Jackson se ne sarebbero occu- 
pate, 


 INGRELT ERRA 


Loxpra, 13 agosto, — Camera dei Comuni. — Fine della 
seduta del 19, l 

Sir B. Hall , continuando il suo discorso, dice che riguardo al 
tempo che ha seduto la Camera, ed al numero dei bill presentati 
dal Boverno , troppo pochi furono gli affari da lei spediti. Egli 

. SPera che durante la proroga si prenderanno i necessarii provve-. 

'menti affinchè inavvenire non si perda più il tempo in questioni 

Oziose, e. conchiude che il prospetto delle sedute sia pubblicato , 
“ome d' uso, onde compiere la serie degli altri prospetti. 

Lord J. Russell. Credo poter dire che la Camera dei Comuni 
Sped) più affari di qualsivoglia altra assemblea che si conosca. 

avvi assai buone ragioni che impedirono alla Camera di occu- 
barsi di tutti gli affari che le furono sottoposti ; fra le altre, la 

Iscussione del bilancio e i dibattimenti sulla politica estera. 
noltre, un maggior numero d' oratori avendo presò parte alla 

Iseussione, si dovette in conseguenza impiegarvi più tempo. 

Dopo alcune brevi osservazioni del sig. A. Stafford, la pubbli- 
dazione dei prospetti è ordinata. 

Il sig, Hume chiede si pubblichino gli attestati ; raccolti dal 
comitato d'inchiesta sugli affari dell’isola di Ceylan. 

Il sig. Hawe combatte questa mozione , e propone come emen- 

Mento di riferirsene al segretario delle colonie. 

Il sig. Hume ritira la sua mozione, e l'emendamento Hawe è 
adottato senza contrasto. 

‘La Camera si aggiorna a mercoledì. 

5 Seduta del 14. 

Il sig. di Newdegate chiama l'attenzione dellà Camera sopra 
Una relazione intitolata Tari/fe estere che fu presentata in que-. 
Sla sessione ; e designa un gran numero di cambiamenti Sfavore- 
voli all'Inghilterra che si fecero nelle tariffe dei paesi esteri , e 
che non si trovano indicati in quella relazione. 

Il sig. Labouchere. Egli è certo che il paese ha interesse di 

u conoscere le modificazioni delle taviffe dei paesi esteri. Il mi- 
Nistero del. commercio pregò quello degli affari esteri di mandare 
Una circolare a tutti i ministri e consoli all’estero , onde chieder 
loro i documenti che desidera l'onorevole membro. 

1 documenti furono mandati, Non so se Je lacune che si desi- 
Suano esistano, Gli agenti del governo sieguono a fornire le in- 
formazioni più esatte che sia possibile sulle tariffe e loro modifi- 
tazioni. La Camera può esser sicura che la direzione del com- 

* Mercio non perde di vista questo importante oggetto. S'egli fa- 
“cesse mestieri dare ‘alla stampa tatte le tariffe, come pare che 

"onorevole membre voglia, quella pubblicazione costerebbe una 
SOmina enorme. i 

Tuttavia, prima della prossima'sessione; vedrò quale sarebbe la 

‘Orma ‘più convenevole per sottoporle alla Camera. 
_ Neig. Newdegate ringrazia il sig. Labouchere delle. assicura» 
‘Oni da ]ui date. pra 
La Camera de' ‘comuni è convocata presso quella dei lord onde 
'tvi.dare per commissione la:sanzione reale a diversi bill. 
| La Camera s'aggiorna a domani, giovedì, ad un'ora e mezzo. 


ist 
lizione pubblica d’educazione delle classi operaie. Come già fu 


detto, egli affidò Ja cura di preparare queste memorie a lord 
ahon ed al sig. Cardewell. Ma ciò che agevolerà loro questo de- 


licato incarico, è l'ordine maraviglioso nel quale si trovano tutte 


€ carte del fu onorevolissimo baronetto. 
“— Undici di que’ bastimenti che fanno il traffico de’. negri fu- 
‘ lOno presi dagl'inerociatori inglesi e condotti a_S. Elena dall’14 
febbraio in poi al 20 aprile scorso; vi erano a bordo 1840 negri. 


Von si sa se questo gran numero di catture sia dovuto a un rad- 


doppiamento di vigilanza dalla parte degl’inerociatori “inglesi, o 

all'aumento de' navigli che fanno il traffico suddetto. È a temersi 

Che questa ultima ipotesi sia la più esatta. Bo: 

7° Si legge nel Morning Advertiser l'avviso seguente : 

- Tnavigatori che passano dirianzi Cuba 0 traversano il golfo del 

Messico, dovranno stàr sull’avviso, attesochè ultimamente si sco- 

|bersero falsi fari, accesi nello scopo delittuoso di far dare in secco 
9 negli scogli le navi. a 
È - AUSTRIA 

(Vienna, La Gazzetta uffiziale di Vienna del 45 corr. contiene 

— tt rapporto del ministro del culto e dell'istruzione, che sottopone 






























































esami di Stato, prescritti per coloro, che dopo aver compiti gli 
studii dell’Università desiderano d’entrare in un servizio pubblico, 
pel quale questi studii sono prescritti qual condizione onde venir 
ammessi alla pratica; nonchè la leggestessa, sancita da Sua Maestà. 
Quest’esame si riferisce specialmente ai così detti studii politico- 
legali, e l’atto dell'esame viene diviso, a norma del decreto di 
legge, in tre parti principali; dovendo i candidati dimostrare di 
possedere capacità : 1) in riguardo scientifico generale; 2) in ri- 
guardo politico-legale amministrativo; 3) in riguardo giudiziale! 
Per questi studii resta in vigore il corso di 4.anni. Ai pericoli 
della libertà di studio viene ovviato col far sì che sia permesso agli 
+ studenti di subire uno di questi esami ancora durante il.qua- 
driennio. L'esame pel dottorato viene arguagliato intieramente nei 
suoi effetti all'esame di Stato. O'tre a quest'esame, teoretico do- 
mandasi da coloro che s'insinuano pel pubblico servizio anche un 
esame pratico di Stato. Alle rispettive commissioni esaminatrici 
hanno da prendere parte, oltre ai professori, anche altri uomini 
versati in que’ rami, e gli esami, seguendo lo spirito della vita 
costituzionale, vanno subìti in pubblico. 


nisteriale di Vienna: Si 


denza dalla Francia di « un trattato segreto dei 29 aprile, col 
quale l’Austria e la Prussia convennero insieme, di staccarsi in 
tutti i casi dall’inferim soltanto di comune accordo. Informati da 
fonte pienamente sicura, noi smentiamo l’esistenza di siffatto con- 
cordato. Del resto è chiaro a sufficienza, che questo ritrovato della 
Gazz. costituz. e del suo corrispondente non ha altro scopo, se 
non che di destare nei governi della Germania l'incertezza ed il 
sospetto con la simulata esistenza di segrete convenzioni di queste 
due grandi potenze intorno la quistione alemanna. 


lettera del ministro degli affari esteri al sig. di Radowitz : 


del Consiglio dei principi, dei due rescritti, la cui copia è qui 
acclusa, indirizzati il 4 e il 5 di questo mese, al. ministro del re 
a Vienna. Credo che l'inserzione nel processo verbale dovrà farsi 
allorchè saremo stati informati, almeno preventivamente, dell’e- 
secuzione degli ordini trasmessi al conte di Bernstorff. V. E. sen- 
tirà senza dubbio soddisfazione nel fornire nuovamente ai governi 
uniti Ja prova che il governo del re pienamente d'accordo con 
voi è deciso a mantenere il suo onore e la sua dignità con tutti 
i mezzi di cui dispone, ed adempiere i suoi doveri verso la Ger- 
mania. È di certa importanza il menzionare in quest’ occasione 
specialmente’ la nostra intera conformità di viste con V. E., in 
quanto che io provo un vivo dispiacere nel vedere l’uomo che si 
sforza con una rara perseveranza di difendere seriamente ed ener- 
| gicamente la causa germanica in tutte le fasi del suo sviluppo , 
essere l'oggetto di sospetti quanto odiosi altrettanto ingiusti per 
parte dei numerosi organi deil’opinione pubblica nelle differenti 
parti della Germania, 


> Si assicura che il fu sig. R. Peel lasciò nel suo testamento. 
“zioni positive per la sollecita pubblicazione delle sue memo- | 
"e politiche, ordinando che il guadagno sia dato a qualche isti-. 


Ww.Interneiey 
dA tota ogetto di legge sul regolamento ‘degli 


che al 
nelle nostri mani. T nostri cacciatori credono che un ufficiale su- 
periore (danese sia caduto nella lotta. La perdita totale dell’inimico 
in questo fatto dicesi considerevolissima; alcuni testimoni fanno 
ascendere a 90 il numero dei feriti che furono condotti via. 


sanzione sovrana un progetto di 


— Leggiamo uella Gazzetta déll'impero austriaco, foglio mi- 


La Gazz. costitus. del 9 agosto scrive da una sua corrispon- 


PRUSSIA 


Benuino, 12 agosto. La Gazzetta di Woss pubblica la seguente 


«Invito V.E. a far confidenzialmente lettura nella seduta d'oggi 


. Berlino, 9 agosto 1850. 
Di ScnLEINITZ. 


SCHILESTY IG=IN@ILV'TELN 


Renpsnonc. 9 agosto. 1 fogli tedeschi recano quanto segue dal 


teatro della guerra: Presso Sorgbriick.i danesi aprirono verso le | 
sette antimeridiane un forte fuoco, d'artiglieria, senza recar di- 
sturbo alle nostre truppe. Un solo ufhciale venne ferito nel go- 
mito da un pezzo di palla. La nostra artiglieria lanciò da due can- . 
noni schrapnells in mezzo al nemico, che lo sforzarono di ritirarsi 
repentinamente. Non fu inseguito, perchè ciò fosse non s'accor- 
dava col piano. del comandante. Solamente alcune pattuglie di 
dragoni gli furono cacciate alle caleagna, I danesi allora fecero 
contro queste singole pattuglie un fuoco tale coi. loro cannoni, 
quasi che si trattasse d'una battaglia campale. Forse speravano 
con questo fracasso di coprire un altro movimento, che cercarono 
di eseguire presso Stentenermithle e Duvenstedt. Difatti, svilup: 
‘parono improvvisamente contro le nostre sentinelle dì campo grosse 
forze. I nostri avamposti sul primo istante si ripiegarono sopra 
posti più forti, ai quali si spedì tosto soccorso.Allora incominciò 
un ben nutrito fuoco d'infanteria, seguito da un vivo attacco 
di baionetta delle nostre truppe, che respinsero il nemico. La sua 
ritirata fu sì frettolosa, che lasciò. un’ numero ragguardevole di 
morti sulla strada, mentre si sa per altro, che i danesi spiegano uno 


zelo particolare, ed una gran bravura; nello strascinar seco i loro 
morti per non far torto alla loro vanità. Ed ih fatti le nostre 
truppe nell’avanzarsi trovarono una quantità di scale a piuoli su 
parte delle quali già stavano distesi diversi morti, che probabil- 
mente dovevanò venir portati oltre, quando i danesi furono co- 
stretti di farla a gambe. Lo scopo della loro avvisaglia venne 
in ogni modo reso vano dalla pronta e vigorosa resistenza da 
parte nostra. Le nostre truppe mostrarono una meravigliosa 


voglia di battersi. Adesso qui ed al di fuori «del campo tutto è , 


quieto, Se odesi, che Friedrichstadt è occupata, dai danesi, non 
bisogna farne gran caso. Il capitano Schòning, che aveva il co- 
mando di quella città la difese onorevolmente per più ore contro 
un.triplice nemico, e si ritirò poscia, a norma delle avute istru- 
zioni sopra Suderstapel, sempre di Jà dell’Eider. 

— Il generale Willisen ha diretto la seguente relazione ai luo- 
gotenenti dei ducati: Sarge pie! 

«Nellasera del 7 agosto il nemico ha rimosso da Friderichstadt 
uno de’ nostri posti avanzati ed-ha fatto ieri un attacco sopra Ja 


faccia al tratto di fiume compreso fra Stendtermiihle ed il Jago di 
Bisten ha spiegato alcune forti colonne delle tre armi. Mentre a 
Sorgbriick si è limitato a piccole scaramuccie con qualche bersa- 


gliere ed a far giocare la propria artiglieria contro una debole 


pattuglia di cavalleria, diresse un attacco più forte contro le po- 
sizioni dell'Est. Quivi il secondo corpo de' cacciatori lasciò avanzare 
i bersaglieri nemici sino. vicino ad una barricata d’alberi e mentre 


uniti‘di cacciatori li caricarono alla baionetta, per cui i bersaglieri 
danesi si ritirarono precipitosamente fino al di là del Laugenberg 
al nord di Anlefeld. Si diè ordine allora ai nostri cacciatori. di 
cessare dall’inseguirli. por 

« Sembra che il nemico facesse simile ricognizione con 9 a 12 


battaglioni e un po’ d'artiglieria e di cavalleria; 5 0 6 battaglioni 


) 














































celebri... No; io mi fermo... Vi sarebbe orgogi 


amatemi ! » 


massima parte della; linea della Sorga. Presso Sorgbriiek ed in 


questi si trovavano impegnati nel combattimento il 2 eil il 5 corpo | 





tel 





cuni feriti; a Stèndtermihle 410 morti e 8 feriti rimasero 


«Quanto a noi, avemmo in quest’affare due morti e 48 feriti. To 


stesso ho assistito al combattimento ed ebbi Ja soddisfazione di ve- 
dere che i disastri d’Idstedt servirono ad aumentare l'energia dei 
soldati. L’attacco del 20:@3° corpo ‘di cacciatori venne eseguito 
mirabilmente ed ottenne un pronto successo. Se l'intenzione del 
nemico era quella d'impadronirsi dei passaggi della Sorga, il di- 
segno di lui venne compiutamente sventato. 


Dal quartier. generale di Rendsborg, 9 agosto 4850. di 
Il generale in capo 
WILLISEN, » 


DANENMTARCA 


CorevaGHEN, 8 agosto. Èeco il tenore del decreto d'espulsione 


clel comandante danese contro le signore dello Schleswig : 


« Il sottoscritto ha deciso che la signora (segue il nome) dovrà, 


sotto pena di essere arrestata, lasciare il ducato dello Schleswig 
pel 5 agosto : in conseguenza di ciò essa partirà dallo Schleswig. 
domani venerdì per recarsi; passando da Flensborg a Copena- 
ghen sul vapore Waldemar, che ‘parte da Flensborg il giorno 3, 
alle ore 6 del mattino. Da Copenaghen essà potrà ritornarsene in 
Germania con quelle persone di famiglia o domestici che crederà 


di condur seco : al tempo stesso le verrà rilasciato un pas- 
saporto, » î | ; 


De PLat, comandante. 
Tredici persone fra. donne e fanciulli furono imbarcate in tal 


modo. Giunte a Copenaghen, se non furono maltrattate lo do- 
vettero alla protezione accordata loro dalle autorità politiche. 


— La Gazzetta di Berling del 7 contiene una lista ufficiale di 


prigionieri da guerra condotti a Copenaghen coll’ indicazione dei 
loro nomi, del luogo di nascita e del battaglione al quale appar 
tennero. Secondo questa lista, il numero dei prigionieri am- 
monta a 4,214 sottufficiali e soldati, dei quali 64 feriti, e 43 uf- 
ficiali. Questa lista, aggiunge la Gazzetta di Berling, non parla 
dei prigionieri degli ospedali fuori di Copenaghen. 

=—— =_=-—_——__———&————&=@4é 


ULTIME NOTIZIE 


iii __—____ n 


Francia. Lione, 17 «gosto. Abbiamo dal Courrier.de-Liyjori il 


seguito della descrizione delle feste date in quella città ad onore 


del presidente della repubblica. Noi le riferiremo in breve nel 
numero di domani. 


Sul finire del banchetto offertogli dalla Camera di commercio 


di Lione, il presidente della repubblica così rispose ad un di: 


scorso del sig. Brosset, presidente della Camera di commercio 
Stessa: È 


‘+ « Signori; Io ringrazio il commercio e. 1’ industria di Lione 


de’rallegramenti che mi indirizzano, e do la mia intera simpatia 
al voto che mi esprimono. Ristabilir l'ordine e la' fiducia » man- 
tener la pace, terminare al più presto possibile Je nostre grandi 
linee di strade ferrate, proteggere la nostra industria, e svilup- 
pare lo scambio dei nostri prodotti con un sistema commerciale 
progressivamente liberale; tal fu e tal sarà lo scopo costante ‘dei 
miei sforzi. Se risultamenti più decisivi non furono ottenuti, Ja 
colpa, voi lo sapete, non è del mio governo; ma, speriamolo , 0 
signori, più il nostro paese rientrerà nelle vie regolari, più si- 
curamente la sua prosperità deve rinascere. 


« Imperocchè è bene di ripetere che gl’ interessi materiali non 


hanno incremento se non' per la buona «direzione degl’ interessi 
morali; è l'anima che conduce il corpo. Quindi s'ingannerebbe 
stranamente un governo che fondasse Ja sua politica sull’ 7 
sull' egoismo e sulla paura. Ah no; si è col proteggere liberal- 
mente i varii rami della ricchezza pubblica, si è col difendere 
all’ estero arditamente ì nostrì alleati, si è ‘col portar alta la bani- 
diera della Francia, che si procureranno al 
merciale, industriale, i maggiori vantaggi ; poichè cotesto sistema 
avrà l'onore per base, e l'onore è sempre la miglior guida. è (Ac: 
clamazioni ed applausi) i 


avarizia, 
paese agricolo, com- 


Dopo la lettura -di questo discorso, il presidente, con' voce con 
mossa, ha soggiunto : | 
« Presso a dirvi addio, lasciate che io vi rammenti alcune parole 
4 i ) io da parte nia 
nel dire a voi, come già l’imperatore ; « Lionesi, io vi amo! » 
Ma mi permetterete di, dirvi dal fondo del cuore :'« Lionesi, 


Una triplice salva d’applausi, dice il Courrier de £ yon, provò 
a Luigi Napoleone ch'egli avea toccato la fibra sensibile del suo 
uditorio, e che questo apprezzava una tale espansione di cuore, 
e vi partecipava... ; È 

La mattina del 47, il presidente della repubblica doveva partire 
alle 8 per recarsi a Bourg e a Lons-le-Saulnier. 

—I giornali di Parigi del 16 non recano alcunchè d'importanza. 

Il:5 0/0. ha cominciato a 96, 95, e dopo esser sceso a 96, 85, 
chiude a 97, 10... ; 

.11 50/0 aperto a 58, 25, resta a 58, 40. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85,45. 

L'antico prestito di Piemonte a 965; il nuovo a 930. 


IncniLTERRA. Londra, 15 agosto. Il Galignani's' Messenger 
reca il discorso col quale la regina: ha prorogato il parlamento. 
Dopo di avere accennato ai provvedimenti interni, passa alle re- 
lazioni della Gran Bretagna colle potenze estere, e si esprime nei 
ternini seguenti: « Spero, che il trattato fra l’Alemagna è Ja Da- 
nimarca, conchiuso in Berlino, sotto l'influenza della mi media. 
zione potrà ristabilire fra breve la pace nell'Europa Settentrionale. 
To nulla trascurerò affinchè si effettui questo gran bene, Continuo 
amantenere relazioni della migliore amicizia colle potenze estere, 
e confido, che mulla avverrà che perLurbi la pace generale, » 

Domani riporteremo il testo di tutto il discorso. 

AUSTRIA. Secondo la Gazzetta di Gratz iù molti distretti della 
Stiria si è manifestato uno spirito di renitenza agli ordini’ gover- 
nativi, rifiutandosi la popolazione di’ procedere alla scelta dei 
consiglieri e delle autorità comunali: In varii luoghi si tentò più 
volte invano di far seguite le elezioni; per cui lo autorità politi- 
che si videro costrette di ordinare che queste vengano nuova- 
mente indette, sotto comminatoria dì una rilevante multa, ed in 


uraleii.... 


aretini srt 
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caso pesi dii pit sino Nn tenti Si 1a per certo. e i, 
tale renitenza viene promossa da alcuni ‘intriganti; i quali. girano . 
da un comune:all’altro per eccitare il popolo a non sottomettersi 
alle leggi; si è però sulle loro Licata esi procederà contro di 
essi Sa i 
vi Parto | (Gazzella di Vienna)" 

UnchenIa: Dicesi she; coll’ jntnoduzione del :monopolio di. ta- 

bacco nell'Ungheria, seguirà altresì una nuova modificazione della 
- tariffa perla vendita di questo prodotto. 

ALemaGNA. Parecchi fogli di Berlino assicurano 04 in Franco- 

forte il Consiglio ristretto è formato. 


Gotha, 12 agosto. Le ‘truppe del ducato di' Sassonia-Gotha 
furono messe sul piede di guerra, e ricevettero l'ordine di tenersi 
pronte a entrare in campagna: uguale ordine fu dato a tutti i 
SOTRRSPE, sia Peano fanno parte dell’Unione. 

si Jah (Giorn, ted, di Francoforte) .. 

Wonremuze, dai Magnetia, delle Poste dice, che il re ha 
trasmesso da Baden l'ordine; Adi, mobilizzare il corpo di truppe 
wurtemberghesi, . 

Prussra. Scrivono alla Gazzetta. <P Mlugueto; iù n getieala:i 
Schack; comandante prussiano ‘in. Magonza, ebbe positivamente | 
‘ordine dal suo governo di combattere colla forza la resistenza, che 
il governatore austriaco del forte.dì Magonza per avventura oppo- 
nesse alla marcia 0 alla traslocazioné delle truppe badesi in Prus- 
sia. Nello stesso tempo il governo prussiano notificava al.signor di 
Savigny in Carlsruhe, che altre truppe non si traslocherebbero 
ulteriormente. In questa maniera si è provveduto alla dignità della 
Prussia, e intanto si evitò un conflitto coll’Austria. Ì 


Sontaswic-Hotsteix. AI quartier generale danese trovasi un 
SCO. della Gran Bretagna, il quale, Rio È LN di 
















Questa Rasonti adi a tenere un distinto posto 
nella ‘nostra ‘storia contemporanea, è pressochè indi- 
spensabile all’ uomo di stato, al parlamentare, al di- 
plomatico, è ad ogni italiano: che:consacri un pensiero 
alla patria. — Tutti i documenti saranno pubblicati 
nella loro interezza, e quelli in lingua straniera sa- 
ranno tradotti con îechitelta imparzialità, senza impronta 
| di ‘partito, ‘come è ufficio di cronista, senza comenti, 
lasciando al criterio del lettore il dedurli: si aggiun- 
gerà al più irc porensliiazicesete di alcuni ay- 


LA DOME CNICA 
Giornale» ebdomadario della provincia di Pinerolo 
ad uso degli artigiani e del popolo di ‘campagna 


ESI20 1 CIPE OA 02IE STO 
Si pubblica ogni sabbato. ‘= Per un trimestre, in 
Pinerolo, L. A. — Per la posta, L. 4 Arr n 


ASNISO EU cCoxconso 
CAVOUR. Questo iuaisigia sinaip sentito, il bi-, 
sogno di provvedere anche all'istruzione ed educazione 
femminile, ha deliberato di stabilire una Scuola perle. 
fanciulle dagli anni 7 ai 12. In'essa, oltre | istruzione 
civile, si praticherà pure l'insegnamento dei lavori. 
donneschi. 
‘ La Scuola lan: aflidata i una maestra, cui è asse: 


bra che. vp stesso oggeltosi {rattenga colà anche un Ufene russo; 
queste o dicerie acquistano credito dai movimenti retrogradi di am- | 
be le armate dopo il fatto del giorno otto. (L loyd di Vienna D) 
Kiel, A2 agosto. A fine di agevolare l'andamento degli af- 
fari, venne deciso di trasferire da Kiel a Rendshorg la sede del 
ministero della guerra. Si dice che i luogotenenti dei ducati vi si 
recheranno pure. 
| Del AG per telegrafo. I ponti sopra il dis furono disfatti.La 
guardia civica (ebbe ordine. di tenersi pronta a marciare. 
: E LEONE gerente. eni 
TEATRI D'OGGI 19 AGOSTO 


| coll’annuo ‘assegnamento ‘di L..300. oltre 1’ abitazione 
comune annessa ‘alla 8cuola. 

Saranno le rispettive cariche assegnate: pa esame, 
di concorso. . 

S'invitano perciò le. ‘signore aspiranti. ad tusigrare 
le rispettive domande entro il corrente mese al Sindsco 
di. Cavour, corredate dei certificati di moralità e buona 
condotta dei rispettivi signori parroco e Sindaco. 

Avv. Martini 1.0 V.-Sindaco. 





SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
‘CoLompiNo rappresenta : Il marchese ciabbatino. 
GERBINO (ore 8 4/2) Opera: Columella, con ballabili. 
CIRCO SALES (ore 54/2) La: Drammatica Compagnia VITTORIO. 
LFIERI. diretta. dagli. artisti Seonezza. e Bresciani rappre-, 
‘senta: L'abito non fa il monaco. ‘. Lonadii 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com 
“pagnia Mancini rappresenta: Fénélon: (Replica) 





| Mr GRISIER, de Paris, professeur des Princes , 

de l'École polytechnique ; du Lyceée Napoléon, auteur 

du ‘grand ouvrage, Les Armes et le Duel, agréé par S. M. 

l'empereur de Russie; désire rester à Turin un mois, 

{y donner des lecons d’épée ou de ala à cinq élèves 
seulement. | UU 

‘Prix de la lecon 6 siFanee, ou 25 PIA pour cinq ca-. 

‘chets pris d’avance. 

‘A Turin, hòtel Feder. 








“Orario delle corse dei ri tra TORINO è NOVI 


CORSE TA ITORINOCA(NOVInOI, 
r————____m——mm 


_(GORSE DA NOVI.A TORINO; 


rione mania one nere 











sbetgl 100.6: DA AFFITTARE ; 
6 AÒ|dI a 4 »INovi ia dr NT) 50 5 50. CASCINA in Cambiano ,. di ettari 12, are 16 (gior- 
‘6 20\44 10|4 10|Frugarolo |6 15|445|4 05 nate 32), con casa civile e rustica, giardino attiguo , 
6.50 4 20|4 20\\Alessandria [6 50/41 20/4 20 | ccc., colla comodità della strada ferrata. 
» i Hi corra ohi cima n ti ia A ia Recapito al Caffè, del Perù a Porta Nuova. 
-740|12 »|5 »[Cerro (*). |7_ 5] » »[4 55 
TIE Tg ER A DRD tai 
) y OIe98 11 DI { 
8 5(42 55|5- 5518 Damiano|7:50|42:40|5-40 peo ci casa composta di due membri,, con ‘orto, aia e 
8:25) 4:45|6.45||Villafranca {8 5/12 55/5 55 sito della superficie di are 14,0% (tav. 27, 5, A), posta, 
18,30] » ._»|6,20 Dusino; | .|9 »} 4 50|6 50 | nella regione dei Chiabotti: di Lucento; fini di questa 
Ri Ù 31) 80) pulce 3 st P lt f città. — Per i patti è condizioni della vendita dirigersi 
"0:10 2 ri 7 lallCambiano ‘1935/122517 25 al sig. causidico coll al via Salpa num. 6. 
25| 2 15/7 45|Moncalieri 19 50| 2 407. scene a 
9 50) 2 40/7 40 lic 5.2 55|7 55 VINOTA' 





In pr patto degli ‘articoli di e 53 del n di 
commercio; li Paolo e. Cristina, cugini Bersano, dichia- 
rano avere con. privata, scrittura. 7 febbraio corrente 
anno contratta società in nome collettivo perl’ eser- 
cizio di un negozio de caffettiere in questa città, sotto 
la'‘ditia Cugini Berstino; la cui amministrazione.ed uso 


)) omuisongeo sic! AVVERTENZE: 
pa le qui contronotale corse, è stabilito un’ sauna ine 
° ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 

si fermerà che atle SARA Stazioni nelle ore infra 
e riso 


gie da ta or i pr timer. | della firma vennéro esclusivamente riservate al signor 
sti Rien de SE 101 sg Paolo Bersano. — Tale società ebbe prineipio sin "dal 
sl Canili Marg -9 {10 novembre 1849 e terminerà con st marzo 1858. 

00 0%" Moncalieri! 00 8 a 0» Torino, il db agosto 1850. 

VI Arrivo va Torino 0 (i ».00845..00». NOTA 


‘ Nellotro prime Stazioni non saranno ammessi checi Viaggiatori | 
cdi” ‘prima e seconda classe, e nelle, due. ultime, anche quelli 
‘di terza. 
0 Tra Torino e ‘Moncalieri si larzano: ne” giorni festivi convo gli 
4 e le. ore che saranno indicate ciascuna volta con pu = 


‘Con reseritto del 22. giugno: 1850 venne ali signor. 
avv. Luigi Marchetti, mella sua qualità di affittavole. 
“dei R. canali del Vercellese, riassunto avanti l’eccel- 
‘lentissimo magistrato d'appello in ‘Torino sedente il 
| giudizio già instituito dai precedenti cessati affittavoli 
nell’anno 1814 davanti l’eccell.ma R. Camera dei conti 
contro alcuni principali interessati all’ irrigazione déi 
beni componenti li tenimenti di Crova, Oschiera e Ca- 
scina. Nuova, formante già «dote della commenda di 
S. Stefano ;.. e. sulle, ‘rappresentanze fatte nel relativo 
ricorso‘, il magistrato stesso, mandò col medesimo re- 
scritto citarsi ad un tempo, per pubblici proclami, da 
“pubblicarsi ‘ed \affiggersi nei,modi e luoghi soliti; nella 
forma prescritta dalle vigenti leggi, .c da inserirsi per 
ooo ‘estratto nella’ presente Gazzetta, tutti li possessori e 
con cantina ; te: . | proprietarii dei beni componenti’ Ti ade tenimenti” mo! 
Per S. Hai: Bottega grande, via Medina n. 41. i di Crova e di Oschiera con Cascina Nuova, di 


DIGO 


"" (4) Nei soli g giri di 3 e mtooldi. 








taletost9g 


"IDA VIENIDIERRE O 


elteb | Villeggiatura bellissima, denominata La Bergera, 
— distante mezz’ ora da Asti; strada di’ Moncalvo. i 
5) Dirigerai sul luogo. unto 





si ot © APPIGIGNASI Rara i i, 
. Pdl 1 Natale :. rta: ento di bcamero a al 3. o è piano, 





"> 


dins 


Li vago 


gnato' l’annuo stipendio di L. 600, ed a una assistente |. 


sa sal sig. giudice dî Monforte di 





I CORRISPONDENZA OFFICIALE 
RIGUARDANTE GLI AFFARI D° ITALIA: 


“DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 1849 
presentata alle due Camere d’ Inghilterra d' ordine di S. M. la Regina 


——_—__—_—_—_— 





venimenti scoprizati in tan de’ documenti, alia per 
la poca loro ‘importanza’ apparente 0 ‘reale possono 
probabilmente essere stati inosservati od obbliati. 


A'giorni si pubblicherà il primo fascicolo, unitamente 
al programma colle condizioni d’ associazione: possiamo 
però fim d’ora ‘annunziare ehe 1’ edizione ‘sarà nitida, 


in formato d’ in-quarto, corredata delle necessarie carte 


geografiche, e potrà essere compresa in cinque bei 


volumi che verranno alla luce in pochi mesî. 


I EE I n o snenasie 


— ettari 684(giorn. 1800 circa); situatiin massima parte sul 


territorio di Crova, e per piccola parte sovra quelli di 
Tronzano , S. Germano e Viancinio, designati negli 
atti di vendita del 9 ottobre 1797, 86 9 gennaio , 3, 


46 e 26 marzo, 12, 2 e 26 ‘aprile 1798, tutti rice- 
vuti Azimonti; 14 gennaio e 15 maggio 1801 ricevuti 
Mandelli, e chiunque , altro “abbia, 0 | pretenda avere. 


“ ragione. di servirsi per. uso; qualunque delle acque con-, 
template nei declinati instromenti, ed in quelli pre-.. 
cedenti del 28 aprile: 4714, e-30.aprile 1788, tanto 
a bocca libera, quanto del bocchetto detto delle quattro. 
oncie, situato nella regione Vindova, a comparire nel 
o termine di giorni quindici, dopo. le seguite intimazione 


e pubblicazione ,. al banco dell’attuaro Riva, per l ef, 
| fetto supplicato ; essendosi deputato a relatore 1’ .illu- 


strissimo sig. consigliere Garneri. 
PROD il 14 sasa 1850. 


NOTA | 
Si notifica che nel giudizio di ‘concorso vertente sul 
patrimonio e beni del fu avv. Giuseppe Tarina, e ‘ad, 
instanza del causidico coll. Giuseppe Isnardi, curatore al, 


detto concorso, si procederà alle ore.9., antimeridiane | 
‘ delli 16, 23 e. 30 corrente agosto, ed.avanti.il vice-. 
| giudice (di Broni, al reincanto di una pezza coltiva @ 


vignata situata in detto territorio, già dal detto con- 


{ corso deliberata al fu Siro Ripamonti, secondo ‘i patti © 


condizioni di cui nel relativo bando venale Scorr. agosto. 

Dai il 16 agosto 1850. ; 
“Isnardi sost, Isnardi. 
NOTA 








in Asti, si procederà nanti questo regio tribunale di 
prima cognizione, all udienza del 4 prossimo settembre, 
al primo, ineanto dei beni posti sulle fini di Magliano, 


dai terzi possessori Battista e Carlo, fratelli Rava. 
(Alba, il 42 agosto 1850. 4 
Lo Giuliano cous, ‘coll. 
NOTA 
‘sull’ì instanza di Agostino Alessandria, di. Roddino;' 


‘4 il regio tribunale di prima cognizione di questa città 


| emanò il 20 settembre 1849 decreto con'cùi commise 

ona alle informa- 

zioni in conformità degli artico i 79, 80 del codice Al- 

| bertino, per dichiarare a suo tempo, Ta assenza di certo 
‘Francesco Vivalda, già dimorante a Roddino. Ton 

ia il 9 agosto 1850. i 

i rus .Troja sost. Spa caus. coll. 


NOTA 


notaio ricevuto; il sig. Demaria Francesco fu Giusepp®, 
residente ‘a Moncalvo, si rese acquisitore dal Bevilacqua 
Giuseppe fu Carlo, pure ivi dimorante, di un corpo di 
fabbrica situato sul territorio della città di. Moncalvo, 
nella regione Borganino, colla quantità superficiale in 
misura metrica di are 30; deciare 3, corrispondenti in 
misura locale a stara (35. di terreno campivo, ‘vignato, 
ed in parte ortivo, ad essa fabbrica adiacente, al che 
‘tutto confinano Pozzo Francesco. e Guglielmo fratelli, 
I il sig. Brovero, Pietro e la. strada vicinale ,. pel cor- 
{rispettivo di L. 4,554; GRmpResO 1) AGRO LATRARIO di un 
annuo: canone. i 

‘Tale atto venne . treni: all ufficio delle bieco 


art. 135 delle alienazioni, ed al val tica casella 0 
del registro generale. tao 

Monealyo il 31 luglio” 1850." | 
Lucio Crivelli ibtaio.. 

i NOTA ai 

Il signor ‘Onorato Gajero,/ residente a Castelletto Ur 
‘2006; ‘agisce in subasta contro il. suo, debitore, Gioanni 
Franconia di ANTA: e varii Litersh PORRE 


3219 


Alba, il 12 agosto 1850. 
si" sb sirio vo Giri editi "coll, 
Hone Tua dARI SI 00 RSS 1A NI 6 1 debito x A 


TORINO, diego G. FAVALE E c. 





Peridoi sost. Galina pe si 


Sull’ iostanza del sig. Giacomo Gicimnetli or residente! 


posseduti, parte dal debitore Battista Abellonio, e parte. 


Con atto del 28, ottobre 1849, dal sottoscritto regio > 


di. Casale, in dita del'7 maggio 4850, al libro 44, 
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«| Le associazioni si ricevono: . 
n Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada, del 
\ I Mercanti, Casa.di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle :Re-; 
| | Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I ticlami non saranno validi, senon fatti nel termine di giorni 8; 


Le associazioni han principio col primo di ogni mese... ; 
*’ nana È: ui 


PARTE UFFICIALE _ 











MINISTERO . DELL’ INTERNO 
Programma degli esami per gli aspiranti’ all'impiego 
di scrivano computista e di segretario nell’amministra- 
zione delle carceri dei condannati. 
(_._S. M. in udienza del 28 luglio ha determinato che. 
«fora in poi gli Aspiranti al posto di Scrivani compu- 





i SI tisti nell’Amministrazione carceraria, e. gli Serivani 
} 6 - Stessi. prima di, passare al grado, di, Segretario debbano 
î | ‘essere sottoposti agli. esperimenti dì. un esame; In | 
«_‘ 5©guito a tale Sovrana determinazione, il programma 


ber tali esperimenti venne stabilito/mel modo seguente: 
Art. 4. Oltre quanto è prescritto dall'articolo 14 del 
Reale: Decreto 13 novembre ‘1849 , ‘ed oltre l’obbligo 
di presentare documenti comprovanti la più specchiata 
“ moralità, ‘agli Aspiranti all'impiego di Scrivano com- 
Putista sarà dato un esanie in iscritto di calligrafia, di 
composizione italiana e francese, e d’aritmetica; essi 
saranno inoltre interrogati verbalmente. sulla tenuta. 
\ dei libri in partita doppia. 


x 

| ‘mossi. all'impiego, di Segretario saranno;sottoposti ad 
| “tn secondo esamerrverbale, 1.° sulla conoscenza dei Re- 
| | Bolamenti e Circolari di massima ‘emanate dal'13 no- 
| 


 Vembre 1849 riguardo all'Amministrazione carceraria ; , 
| 2° sulla tenuta dgi varii registri di contabilità sia ri- 


contabilità morale, verbali dei consigli di disciplina ;* 





Î) 3° sul titolo 4, del lib. 1. del Codice penale. 

| in Art. 3. Gli anzidetti esami saranno dati da una Com- 
| 88 missione composta dell’Intendente Generale dell'Interno, 
[| Presidente, dell’Ispettore Generale delle earceri peniten- 
(i Ziarie e centrali, e di un membro che sarà ogni volta 
ji designato dal Ministero , il;quale membro sarà ugual-. 
mente incaricato di estendere il verbale della seduta. 

Art. 4. Per ‘essere riconosciuto idoneo il Candidato 


‘|_° dovrà' ottenere almenò+tre- punti; la graduazione dei 


fi “punti si enleola come segue: 


Ottimamente vale punti . . 2. 
ENO, ici 1.12 
Medioeremente bene... .. A. 
Mediocremente sa LidliZsivnita 
La mancanza di cognizione d'una delle materie. ac- 
cennate nel Programma, basterà perchè il. Candidato 
i non sia dichiarato idoneo, benchè avesse risposto in 
‘modo soddisfacente sugli altri quesiti. 
Art. 3. Il risultamento degli esami verrà consegnato 
| in apposito verbale sottoscritto dai tre membri della 
Commissione, il qual verbale sarà trasmesso dal Presi- 
dente al Ministero dell’ Interno. 

Art. 6. Il candidato che non avrà ottenuto il nu 
mero dei tre punti voluti per essere dichiarato idoneo 
Potrà dopo nuovo studio e maggiore pratica doman- 
dare di essere sottoposto di bel nuovo all'esperimento 
degli esami. 

Art. 3. Allorchè verranno chiamati all'esame più 

Postulanti, quello che avrà ottenuto maggior numero 

di punti, ed in parità di punti il più anzieno di  ser- 


— Impieghi ‘di Scrivano computista e di Segretario. | 
Dal Ministero dell’Interno, il 14 agosto 4850. 
tar Il Ministro GaLvagno. | 





VITTORIO EMANUELE Il rece. Ecc. 
Visto l’ art. 273 delle R. Patenti del 27 settembre 
; N 4x4 
—. Vista la legge dell 11 maggio ultimo scorso ; 
i  Sullà proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per l’ istruzione pubblica ;... 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
‘Articolo unico. | 


E approvato il Regolamento provvisorio annesso al | 


® presente è firmato d'Ordine Nostro dal Ministro Segre- 


i tario di Stato per la pubblica istruzione, per lo stu- 
dio e per gli esami degli aspiranti, alle professioni di 


(I : 4 
a gotaio e di Causidico nelle Università di Cagliari e di 


Sassari, 


“Il Nostro Ministro Segretario di Stato ‘per la pub- 
‘blica. istruzione è incaricato dell’'eseguimento del pre-. 
Sente Decreto , che sarà registrato al Controllo ‘gene- 


i "ale, pubblicato ed inserto negli Atti del Governo. 
Torino, il'16 agosto 1850. 
VITPORIO EMANUELE. 


Manzi, 









pi ie ph Job olieizib {ab isoltafo 1 olona dora dr 
Regolamento, provisorio per lo studio e per, gli esami | 








‘ordine di anzianità sulle materie studiate; ed’ avr 
‘luogo nel giorno ed ‘ora fissati dal Preside sulla dl 


Art. 2, Gli Scrivani computisti prima» di essere pro- | 
‘dioed agli esami di:filosofia preseritti per chi aspîra, 


guardo ai viveri che alle manifatture, sul libro di -|tjnueranno nd essere regolati dalle disposizioni conte- 


| 272 inclusivamente degli ordinamenti approvati colle 


| vedere per l'inseg namento: nelle Università di Cagliari è di Sassari 











i Vizio, avrà dritto di preferenza nelle proposizioni da |. | 
| assegnarsi. a S. M. in caso di vacanza dei suddetti | uno di essi non tardò ad essere raggiunto ed arrestato; non così 
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| egli Aspiranti alle; professioni, di Notgio, e di Cau- 


sidico nelle, Università, di Cagliari € di Sassari. ., | 


"Arti 4. Quelli chevaspirario alla professione di Notaio 
o di Causidico, debbono attendere ‘per un anno all 
studio degli Elementi del Diritto civile patrio. «© 


Ait.:2. Oltre all'insegnamento stabilito pel corso di 
leggi, si darà perciò in dette Università-da un Dottore 


‘del Collegio di Leggi deputato "dal Ministro, previ 
l'avviso del Consiglio Superiore, un corso di Element 
‘dd'Diritto civile ‘patrio per gli aspiranti alle succen 


nate professioni. 


Art. 3. In fine dell'anno dovranno gli Studenti subire 


un esame, il quale sarà dato dai Professori d’Istitu- a 
“zioni, e di Codice civile, e dal Dottore del' Collegio di rono altro scampo che, aprampicandosi, 


Leggi incaricato del suddetto insegnamento. © | © | 
Quest’'esame durerà tre quarti’ d'ora; si darà me 
diante interrogazioni che faranno gli esaminatori pet 


manda che i giovani nè faranno, terminato che abbian 
il. prescritto anno, di studio. 4 
Si osserverà, nel, resto il disposto dagli articoli. ", 
20, 21. del. Regolamento degli. studii legali del A 
maggio 1850. 0 i 
Art, 4. Nulla è innovato per quanto spetta allo stu- 


È 


alle: professioni di Notaio e di Causidico, i quali cont. 
nute negli articoli 265, 266 e seguenti sino all'articolo 


R. Patenti 27 settembre 1842. 
Torino.,.il,16, agosto 1850. 
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MALTA. REIT 
INTERNO'—"Tonino; ‘19° agosto 4850.’ 
(MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Dovendosi a termini delR. Decreto del 16 corrente mese prov= 


degli Elementi del diritto. civile ‘patrio, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potere aspirare a taleyinsegnamento, a prè- 
sentare i loro titoli al Ministero di pubblica istruzione prima del 
40 settembre. prossimo venturo, per essere sottoposti al Consiglio 
superiore, giusta il prescritto dall'art; 14-della' Legge del 4 ‘ot- 
tobre 1848. s FRASE 
Torino, il 49 agosto 1850. 


194) : É 


FATTI DIVERSI — Provixore. — La sera del ,40,,corrente-|: 
una pattuglia della guardia nazionale di (Fossano, ; guidata dal: |- 


sottotenente Negro,. nel perlustrare-lo, stradalé. verso Cuneò 
avendo visti tre individui di sospetto contegno, che stavano, ap- 
piattati presso la cascina detta Tronassa, li richiese del loro nome. 
A tale domanda, uno di questi. rispose appuntando una pistola 
corta al petto del sig. Negro, ma non gli, fu.dato servirsene, per-. 
chè un milite diede un forte colpo di fucile sul. capo del malad- 
drino, e lo stese tramortito al suolo. i 


l'altro che non fu nemmeno possibile di sapere chi fosse. . 
Il primo è Antonio Forneris, d'anni 25, pecoraio .da Valdieri,. 
abitante in Fossano, uscito non ha guari dal carcere dopo avere 
scontata la pena d'anni 5 per furto; e l’altro chiamasi Giuseppe 
Veglia, d'anni 40, contadino di detta città, ozioso e vagabondo. ; 

Sì per la coincidenza dei connotati come per le cattive qualit 
dei detti due individui, havvi a credere siano essi complici delle 
non poche grassazioni perpetratesi in quei dintorni. 

Lode alla ‘guardia nazionale di Fossano la quale con questo 
nuovo onorevolissimo fatto, ‘aggiunto ai molti già ricordati di 
guardie nazionali d'altri comuni, è venuta Viemmaggiormente; a 
comprovare ì grandi vantaggi che dalla medesima; quando sia in 


| ogni località egualmente «ben diretta; possono derivare all'ordine |. 


pubblico. 
— Scrivono da Alessandria il 46: 0» 
La straordinaria e repentina piena della’ Bormi 


gravi ed imminenti pericoli l'esposero per salvare l’altiùi. 


| Quattro fanciulle dell'età di circa 42'anni ‘suivano raccogliendo 
“legna nelle alluvioni della Bormida sul territorio di‘ Borgarat 1 È 


è 


«@resciuto d'improvviso il torrente, e supertità le sponde, le in 
dici furono in pochi istanti cirdondate dalle acque, ‘contro la vi 


‘salici, che Joro:riescì di\afferrare. ©‘ i 


dal pericolo, ritornò animoso: indietro) e'9’attinise tosto per libe- 


. 
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Di ciò intimoritisi gli altri due, si volsero in fuga; tuttavia | - 


È . da avvenuta vil 
44 corrente diede motivo alle due ‘seguenti azioni, pr prima delle 
«quali,specialmente noi (andiamo lieti di! narrate # Jode' di fue” 
generosi popolani che per nulla curando la propria “vita ‘ai più | 


lenza delle quali non trovarono ultra difesa che 'i rami de vicini | 


® Un tal.Bernardo Rossinò:avvistosi de) pericolo in cui trovavansi: i 
Je quattro meschinelle,: quantunque giàa stento” si’ fosse ' salvato | 


ipo tia clostagas dle otti tgigolggolt9la. que) 


tabenttotne. lì alano estate d oifpom 
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0) A ilibuizori soldttorat onizag ollob_ 11dmant ioestodo 119%» 
Parle ma la ognor creano, forza; ell allea, delle; acque gli 
rese in breve impossibile ogni azione, onde esso medesimo im- 
mancabilmente sarebbe rimasto vittima delsuo coraggio se per 
sorte non fosse giunto ad afferrarsi ad una pianta, ;,...; .} ;.; 
Le grida di quelle infelici avvertirono la popolazione di Bor- 
grratto del pericolo di ninacciava. I generosi 
all'appello. T più @rtivi'pericolî felidemiente “dalla fer- 
mezza e dal corig@io, ulopo più ore di ansie ‘terribili, di fati- 
che, di timori e di spapee l’opera di salvamento fi intiera- 
‘ménte compiuta. (tà È DV) a PIRTOI 
‘Coloro che maggiormente si distinsero in questo fatto sonb : 
“Giovanni Boidi, Pietro Demanuelli, Gio: Batt. Massobrio, Giuseppe 
Antonio Caselli, Giacomo Caselli, e Giuseppe Antonio’ Consomno. 
| Due'poveri contadini di Gamalero, Costantino Buffa è Giuseppe 
Reschia, intenti a lavori'di canipagna, furono ad ‘in ‘tratto sbr= 
resi e circondati dalle irrompenti. acque,, contro; cui mon trova» 
sima di, una pianta, © 
Il vicesindaco del comune sig...Pietro Gotta,, che per sorte tro- 
vavasi, in quelle vicinanze, coadiuvato da. Carlo Filippo Tiberti e 
Simone Tiberti, e costrutta,, con. pochi legnami, che loro. fu dato 
di rinvenire, una specie di, zattera,, potè, con ,essa, , superata , la 
correntia del torrente, venir in soccorso dei pericolanti,,, e .con- 


durli a salvamento. 
- AZIENDA GENBNALE DI FINANZE | 
I contribuenti, nel prestito obbligatorio aperto col Reale Denreto 
.del 7 settembre, 1848 . descritti nella, seguente, Tabella; avendo , 
giusta ‘il prescritto dall'art. 1 della Legge del 42 luglio 4850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella ihdicati,,.e chiesto. 1, certificati 


poggio. dei, medesimi ottenere la consegna, dei; corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida, chiunque vi (abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data;della.terza inserzione, del. pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale. del, Regno, senza che siasi. rego- 
larmente. notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
‘agli articoli, 4 e.5 di detta Legge; saranno rilasciati ai richiedenti i 


® | certificati surriferiti. sisi 


Prima pubblicazione di 


si dd. n | 
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2|Botteghi Alessan- 
- diro fu Gio. Batt. 
contribente , e| 
per esso Sapo- 
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Torino, dallAzienda Generale dì Finanze, il 19 Jen dose. 


L’ Intendente Generale Manioni. 


e le minacciava. I generosi non Lia 


comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
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fronte di quell'immensa linea, ‘salutato sempre da acclamazioni 


__Municipali. Sulla gran piazza fu accolto dalle grida di Viva la 
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Parici, 416 agosto Steglianto nella Patrie - 
‘21 consigli generali avran tra poco, in quest anno, una grave 
Chris e da adempiere. Potere intermedio fra l'assemblea ed il . 
corpo elettorale, più ravvicinato alle popolazioni, esprimente 
meglio d’altra parte il sentimento individuale’ e locale, i loro voti 
saranno un' gitisto presentimento della volontà della Francia. 
Laonde noi consideriamo.come un dovere per tutte queste assem- 
blee provinciali il prendere l'iniziativa d'un voto sulle grandi 
quistioni politiche, le quali devono essere fatalmente risolte 
nel 1852,» iiadan nidi cani e 
Dopo varie considerazioni in proposito, la Patrice conchiude : 
. « Agli onorevoli membri delle nostre assemblee provinciali è co- 
‘ mandato dal patriotismo, dalla coscienza e dall'onore, di far sen- 
‘ tire'im questa occasione la voce della Francia. Essa rassicurerà le 
| oneste persone, è sbigottirà i perversi o i pazzi che confidano an- 


leone al discorso che gli indirizzò il sig. Brosset, presidente della 
Camera «di commercio. | 0/0 0° 

Alle 9 il presidente si recò al teatro, ove si rappresentavano 
les Mousquetaires de la Reine. Alle 40 si trasferì al Circolo del 


commercio. Nulla di spiacevole turbò il corso della giornata. 

— Non è da tacere che la notte di giovedì la città offerse al 
presidente della repubblica una splendidissima festa da ballo, a 
cui erano invitate 2,500 persone. ra 


SPAGNA. 

Maprin, A4 agosto, Gli elettori del distretto del Prado si riu- 
nirono l’altrieri in numero di 600 circa, per istabilire la scelta 
d'un candidato alla deputazione di Madrid ; il sig. visconte di 
Armeria fu proclamato all’ unanimità ‘candidato del partito mo- 
derato. Questo primo passo del nostro partito a Madrid è un fa- 
vorevole augurio, dello. spirito che regnerà nelle prossime ele- 
zioni. i 4A | i 
- — La salute. della regina Isabella è soddisfacentissima. Tutti i 
. giorni ella fa sla staxpasseggiata col re al Pràdo. 


cora di rigettarci nell’ abisso delle rivoluzioni, donde la Provvi- 
“lenza ci ha miracolosamente tratti, » i goa rg 
) codo fon oto i PROS vani ivan tas 
a È noto che erasi formato un conciliabolo incaricato di diri- 
. gere le elezioni socialistiche del dipartimento della Senna, Dopo 
_Je elezioni, un comitato di hermanenza era stato nominato. L’au- 
torità era avvertita ch'esso teneva.a quando a quando sedute in 


diversi luoghi. La notte scorsa, nel. momento in cui colesto co- 
«Baitato erasi accolto in un. locale alla Chapelle, la polizia.si è pre- 
— sentat i,, e si. fecero una quindicina di arresti. Si Gilano, fra gli 
» individui arrestati; un avvocato già presidente del club di Gre- 
_ nelle, e il presidente del club Montmartre. 


‘04 Il sig: Molé sta molto meglio della sua indisposizione, ed in- 

— tende di fire un viaggio nel mezzodì della Francia. 

"Lione, 17 '4gosto. Il discorso sì notevole per patriotismo e per 

© grandezza d'animo pronunziato dal presidente della repubblica al 

‘ banchetto d’ieri , dice il Courrier de Lyon , ha prodotto una viva 

"e profonda sefisazione. Di raro vedemmo una dichiarazione poli- 
tica produrre un sì grande effetto, ed ottenere una sì unanime 
vadesione. 

La giornata d’oggi.-ha- cominciato col banchetto offerto, per 
soscrizione, al presidente della repubblica nel vasto e grandioso 
locale del Giardino d'Inverno. La decorazione era stata affidata 

‘alle cure dell’ artiglieria, frale mani della quale le armi più ter- 
‘ ‘Pibile della guerra ;' cannoni ; obici; sciabole e fucili si erano tra- 
‘sformati în graziosi ornamenti. | © °° 

© © La rivista passata, a mézzogiorno, sulla piazza di Bellecour, è 
‘stata magnifica. Una parte Soltanto della cavalleria è dell’artiglie- 
“fia vera attelata sulla piazza. Il'rimamente erà schierato sulle vie 
| lunghesso il Rodano'e la Sonna. Dopo essere passato su’ tutta Ja 


sir. Come sempré, ‘gli abitanti di quella. capitale accolsero: Je 
LL. AA. col più vivo entusiasmo, La Joro carrozza era tutta co- 
perta di fiori che le signore gettavano dai balconi e dalle fe- 
nestre. i ; 
INGHILTERRA 

|» Lospra, 16 @gosto. Riportiamo il discorso di S. M. R. pronun- 
ziato in occasione della proroga del Parlamento: 

-.« Milordi e Signori! ... oggi 

Ho la soddisfazione di potervi sciogliere dai doveri d'unà ses- 
sione laboriosa... e n a ai i 

L’assiduità e la diligenza onde vi aconsacraste agli affari che 
riclamavano la vostra attenzione, meritano ch'io ve ne Jod, 
di cuore. iatale eh ih 

L'atto che provvede a un migliore governo delle mie colonie 
d'Australia, gioverà alle condizioni di quegli stabilimenti nascenti. 
Egli mi sarà'sempre cosa gradevole il potere estendere i vantaggi 
delle istituzioni rappresentative, che formano la gloria e la feli- 
cità del mio popolo, alle colonie ‘abitate da uomini capaci di 
esercitare, fruttuosamente. per. se medesimi, i privilegi. della 
linee co th 's cietoli: i 1 

Io fui lietissima nel dare le mia sanzione all'atto che voi adot- 
taste pel miglioramento del servizio della marineria mercantile 
d'Inghilterra. Quell’atto è tale (lo spero) da promuovere il benes- 
sere di lutte le classi collegate a questo ramo essenziale degli in- 
teressi della nazione. - " 

L'atto pel tralaseiamento graduato delle inumazioni nel circuito 
della metropoli, risponde a quelle utili mire che tendono al mi- 
«lioramento della salute pubblica, lo. mi piacerò sempre del pro- 
gresso di que' provvedimenti che si riferiscono -a questo impor- 
tante soggetto. DE WII. DI 
: Diedi il mio cordiale assenso all’atto d’esten sione del diritto 


— Popolari; il presidente si recò, col'suo splendido Stato maggiore 
‘’e'con numerosi scorta, sul terreno destinato alla rivista, e quivi 
' ‘procedette avuna distribuzione di croci della legion d'onore, 
© Segui poscia il difilamento di tutte Te truppe dinanzi al presi- 
dente della repubblica. Di mano in mano che ciascun corpo 
giungeva di contro a lui, le ‘grida di Viva il presidente! Viva 
“ one: partivano. da tutte le-file; al-eontrario, un gruppo 
di democratici pareva protestasse colle grida di Viva la repub- 
blica! contro quelle che s'innalzavano da un'altra parte. È inutile 
il dire che il © più grand’ordine-non cessò di regnare in quelle 
varie mosse, e che il contegno delle truppe d’ogni arma fu am- 
gjmirabile::;h ur | os 
"Verso Jevseiz il presidente, è salito, quasi senza scorta, alla 
> Croix-Rousse, : e'all'eptrata delle barriere fu ricevuto dal maire 
circondato de’ suoi aggiunti e d’un picciol numero di consiglieri 


una misura che fu concepita nello scopo di accordare al mio po- 
‘polo d'Irlanda una leale partecipazione ai benefizii del nostro si- 
stema rappresentativo. scanio 

Ho notato col più grande ‘interesse e con moltissima sòddisfa- 
| zione i provvedimenti adottati a'fitie' di migliorare l’amminystra- 
zione della giustizia in varii dipartimenti, e con: ferma speranza 
ne presagisco i più utili effetti pel pubblico. 

Signori della Camera de’ comuni! +. di i 

Il miglioramento delle rendite dello'Stato ‘; e le riduzioni con- 
siderevoli operate in diversi rami delle spese pubbliche , aspira- 
Tono a «dare \alle nostre; condizioni finanziarie stabilità è sicu- 
rezza. ©. TE SID to! 

Mi gode |’ animo al vedere che voi abbiate potuto affrancare i 
miei sudditi da alcuno dei pesi delle contribuzioni senza dimi- 
nuire la cifra dei nostri mezzi , necessari onde sopperire ai bi- 
sogni dello Stato. 0 io iinaziiutoià Ra 

Milordi e Signori 1% «noi ser, 

Spero che il trattato fra l'Alemagna è Ja Danimarca, conchiuso 
in Berlino sotto l’influerizi della mia mediazione, potrà ristabi- 


repubblica! Viva la costituzione! Viva l’amnistia! alle quali 
Si mescevano, ma più rare che dovunque, quelle di Viva i/ 
presidente! i IIQNAI ddu ni 
sip-atigi Napoleone, visitati che ebbe gli opifizii del sig. Aubertier 
ex-membro della costituente, che ha decorato di sua mano, gi 
recò al Palais des Arls ove lo attendeva V'iiitéressante cerimonia 
dell’inaugurazioue delle casse di pensioni e di mutui soccorsi.Ieri 
dopo un discorso del sig. Colmont, e una distribuzione di meda- 
glie, che Ja città fece coniare a perpetua memoria dell'istituzione 
che quella cerimonia avevà per iscopo di inaugurare, il presidente 
della repubblica lesse il discorso seguente i i 
«L'istituzione che voi mi invitaste ad inaugurare è una di quelle 
che, debbono avere gli effetti più salutiferi sulla sorte delle classi; 
laboriose. Imperocchè io non posso credere che vi sieno uomini 
tanto perversi da predicare il male in cognizione di causa. Ma 
quando gli animi sono esaltati dai sociali sconvolgimenti, si in- 
culcano al popolo idee perniciose ond’è generata la miseria. La 
cagione delle utopie è l'ignoranza, Difatti, i sistemi più seducenti 
in'apparenza sono troppo spesso inapplicabili; L'impero della ra- 
gione è insufficiente per distruggere le false ‘dottrine; le quali 
appunto sono più efficacemente combattute ‘dall’applicazione dei 
miglioramenti pratici. ca ao Ot 
« Le società di mutui soccorsi, quali io Ie comprendo, hanno il 
prezioso vantaggio di Mupire differenti classi. della società, di far. 
cessare le gelosie le quali possono esistere fra loro; di neutraliz--} -, rarpene Gite Ii 28 E 
zare in gran parte "Reed Se della miseria, facendo concorre- Le Russell nella Ana, Fesid PAIN) Alb, RR FITDS 
re il ricco volontariamente col superfluo {delle sue sostanze, ed il { .—, Si crede che il. prelato (D..W, iseman) si, recherà sollecita- 
lavoratore col prodotto de'suoi risparmi ad un'istituzione in cui f Meute a Roma onde assistere al concistoro che deve tenersi il 10 
l’operaio laborioso trova sempre consiglio ed appoggio. c DASSRFRNRE REM 57 i Limnifion intis'h.ilsanissit 0 VIRERO 1 
« Si dà in tal modo alle diverse comunità uno scopo di emula- {.. —.L,commissarii-harino oggi dichiarato che si riprenda la di- 
zione; si riconciliano le classi e si rendono migliori gl’individui. -.{ stribuzione delle lettere e giornali Ja «domenica, ‘ed ‘han sugge- 
_< È pertanto, mia ferma intenzione di far tutti i miei sforzi per | rito vari mezzi onde alleggerire il lavoro della domenica negli 
i € sul territorio della Francia società di mutui soccorsi; | uffizii postali , affinchè gl’impiegati possano; una domenica sì 
hè a'miei occhi coteste istituzioni, fondate che sieno dap-. L'altra no, assistere al servizio divino. . de owiasnd i. -| 
pertutto, sarebbero il miglior mezzo, non di risolvere problemi {_. — S. M. la regina ha ‘ordinato che sia. comunicato alla Camera 
!nsolubili, ma di soccorrere i veri patimenti, stimolando del pari «lei lord. estratto, d’ un. dispaccio” del conte di Westmoreland , 
© la probità del Javoro e Ja carità nell’opulenza.1o ‘mi sento felice. | contenente. il. trattato di.pace fra il re di: Prussia e quello di Da- 
di dover cominciare da quella di Liono,' ove le idee filantropiche nimarca 4 che fu sottoscritto a Berlino il 2 luglio scorso, con la 
trovano un'eco sì forte. Desidero è auguro alla società, vostra la risposta di. lord. Palmerston al conte ili Westmoreland. Importa 
prosperità di cui è degna, e ringrazio i suoi fondatori che hanno { notare che nel suo sispaccioril conte di Westmoreland si rallegra 
così bene meritato ei loro concittadini.» sii gine ‘degli sforzi costanti fatti :dal barone Meyendorff', ambasciatore di 
Dopo nesto disc drso, il sig. Reveil annunzia di avera conse- { Rrussia, onde condurre quella trattativa al suo termine. Egli ag- 
EMALA HI commissione 200 Jibretti della cassa di risparmio; Ja | giunge che il ‘Signor: di, Meyendorf contribui molto a questo 
metà de’ quali ati Tea, gli altri dal presidente. della re- | risultato, appoggiandosi alle dichiarazioni: recenti del suo governo 
pubblica La seduta si tu ‘ina con una rapida rivista dei pro- e mediante il suo; discernimento, ed abilità. 'Conchiude lodandosi 
dotti industriali delle fabbriche lion dei riguardi e, modi gentili che gli usarono: gli altri plenipoten- 
giari;, incaricati di quella trattativa...;;v; cori sii 


rerò affinchè si effettui questo gran bene; 


fido che nulla avverrà che perturbi la pace generale. 
Ho tutti i motivi d'esseré ricomscente della lealtà e dell'amore 


‘vare e migliorare le nostre istituzioni, mi affido alla bontà di Dio 
onnipossente che si legni secondare i miei sforzi e reggere i de- 

stini di questa nazione: a 

‘ Dopo che S. M. ebbe profitinziato ‘questo discorso , il lord 

| cancelliere dichiarò in viome è per ordine ‘di SL M. stessa che il 
Parlamento è prorbgato sino al 15 del prossimo ottobre. 

— — Il dottore Wiseman, bbe stamane una conferenza con lord 


vene labbriche lionesi che guerniscono Je sale 
del museo: | si a RAI no le 
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Nel numero d'ieri abbiamo riferito la risposta di Luigi Napo- | 


— Il 6 giunsero & Siviglia il duca e la duchessa di Montpen- 




















elettorale in Irlanda; e aspetto i più favorevoli risultamenti da. 





lire fra breve la pacé nell” Eùropa settentrionale. To nulla trascu- 


Continuo a mantenere relazioni della migliore amicizià , econ- 






del mio popolo ; è mentrè col più gran zelo m'adopero a consér- 






Leggianio nel Corriere Italiano : | 
I nostri lettori si ricorderanno che, allorquando comparve 1a 
| protesta dell'Austria contro la traslocazione delle truppe badesi , 
noi abbiamo detto essere l’Austria disposta a sostenere la protesta 
con degli atti. Ci viene detto quest'oggi che il nostro gabinetto 
ha fatto sapere a quello di-Berlino, che la sortita‘d’un solo bat- 


taglione badese avrebbe per conseguenza l'immediata occupazione 


del ducato di Baden da parte delle truppe austriache riunite nel 
Voralberg sotto il comando del generale Legedisch , e che ame 
montano a 25,000 uomini. Il quartiere generale si trova ® 
Bregenz. i 


UNGCIENREA 


» nato + P sa . . Ni 
A Pest vennero imprigionati nuovamente alcuni falsificato" , 


di banconote da 10 e da 2 fiorini. 


— Dicesi che la banca commerciale ili Pest verrà trasformata 
in-una filiale della banca nazionale austriaca ; cionnonpertanto 
il ceto mercantile di Pest godrebbe gli stessi vantaggi come pè 
passato. I 37 po 

— Nei circondarii di Sambor è riuscitoai provvedimenti energie! 
dlelle ‘autorità distrettuali, di catturare una ventina di assassini 


che rendevano malsicuri quei contorni. Dalle inquisizioni fatte 


rilevasi essere dessi per lo più contadini dimoranti nel paese 
stesso, i quali lavoravano di giorno, èd uscivan di notte per come 
mettere delle ruberie. I i 

— Strepiti notturni , l’attrupparsi e girare a torme per ! 
città, il cantare inni rivoluzionarii, ‘e resistenza alla gendarme- 


ria, obbligarono il comando militare distrettuale di Presburgo di 


prendere determinazioni energiche contro siffatti disordini. 1 luo 


ghi pubblici devono essere chiusi a mezzanotte; i perturbatori della 5 
quiete saranno assoggettati a tutti i rigori dei tribunali militati » 


e l'opposizione alla gendarmeria verrà punita irremissibilmente 
come lo ordinano le leggi relative. 
x (Osserv. Priest.) 
ALRERMAGNA 
Ampunco, 13 agosto. Il re di Danimarca ha effettuato il SUO 
matrimonio morganatico con Lola Rasmaner, giù mercantessa ©! 
mode. Le nostre dame ricevettero per lettera questa curiosa n° 
tizia da Copenaghen, ove i giornali si tacevano ancora per qual: 
, che tempo. La Stampa libera del nord conferma il fatto, e 80 
giunge ehe il matrimonio ebbe luogo,davanti il vescovo Mynster- 
Questo avvenimento non manca di » qualche importanza, pe 
quanto concerne Ja quistione di successione. Oggi la luogotenen® 
si porterà da Kiel a Rendsborg. Il ministero della guerra vi sarà 
pure trasferito per facilitave le comunicazioni -con lo stato mag” 
gior generale, ed ‘è probabile che lo seguiranno gli altri mi- 
nisteri. i i 
—Ilsenato di Amburgo indirizzò Ja lettera seguente ai luogote- 
nenti dei ducati dello Schleswig-Holstein in data del 9 corrente: 
Per mostrare l'attitudine che Ja città di Amburgo prenderà al- 


l'occasione della ripresa ‘delle ostilità fra ;l regno di Danimared | i 
«ei ducati di Schleswig-Holstein riguardo al suo littorale e a suo! 


‘porti al cospetto delle due. parti belligeranti, il senato ha l'onore 
di far conoscere ai luogotenenti dei ducati i principii, secondo ! 
quali le autorità di Amburgo dovranno all'uopo agire. 

Le navi da, guerra e i legni mercantili appartenenti all'una 
o all'altra delle ‘parti belligeranti saranno considerati e trattati 
come quelli degli Stati amici. I Jegni che cercassero asilo e pro- 
tezione sul territorio amburghese pel cattivo tempo o per essere 
inseguiti da altre navi, saranno accolti senza frapporvi . ostacolo 


‘| di sorta. Al contrario, i vascelli dell’ana 0 dell'altra parte helli- 


gerante non potranno condurre nei porti amburghesi i legni 
da guerra, o i mercantili che avranno catturati, eccettuato il solo 
caso in cui fossero ‘costretti di ‘rifugiarsi in un porto, non giù 
per isfuggire ai pericoli della guerra, ma a motivo del cattivo 
tempo o delle avarìe sofferte, || 
Gorna, 12 agosto. Le truppe del ducato di Sassonia-Coburgo- 
Gotha sono state messe sul piede di guerra, e hanno ricevuto l'or- 


dine di tenersi pronte ad entrare in campagna. Un ordine simile 


fu dato a tutti i contingenti della Turingia che fanno parte del- 
l'Unione. 


i (Giornale tedesco di Francoforte) 


PRUSSIA 


Bentino, 14 agosto. (Corrispondenza particolare) 
Corre la voce che il principe di Prussia Parta per.il Reno e pel 


"* 


«granducato di Baden; ma non è probabile che il principe lasci 


Berlino nell’attuali circostanze. Possiamo aggiugnere che il prin 


cipe è stanco dell’esitanza che mostra il ‘governo. Esso vorrebbe 


che si dichiarasse apertamente di abbandonare l'opera impossibile 
dell’Unione ristretta. bi: i 
CT riclami della Prussia a fine di ottenere il rimborso delle 
somme sborsate nel suo intervento nella Sassonia; la Baviera eil 
granducato di Baden, pare abbiano a sorvire un amichevole at 
comodamento, 

È vero che la Prussia ha considerevolmente rimesso delle pro- 
prie pretensioni. I rispettivi governi di questi paesi dichiararono 
essere pronti a'pagare subito delle somme in acconto, riservan- 
dosi il riparto nella confederazione tedesca, ‘ 


Il presidente della polizia di Berlino viene ammesso due volte — 


per settimana alla presenza del re per riferire a SM. sullo stato 
della capitale e sullo spirito pubblico della popolazione, 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia del 13, 

Il ministero si è messo d'accordo, non già sul principio dele 
l'Unione (giacchè oggi di questo non si tratta) ma bensì sul punto 
ch’esso non si lascerà più umiliare dall'Austria. Come lo abbiamo 
già detto, Ja quistione tedesca è divenuta ora quistione prussiana. 
Oggi i sigg. Born e Tesske, ex-deputati, sono comparsi dinanzi 
al giurì per «delitto di eccitazione alla rivolta, Il rettore signor 
Maetze che aveva avuto legale intimazione non si è presentato. 
Il tribunale non procedette in contumacia ‘contro a Iii attesochè 
l’atto d'accusa era irregolare, Gli ex-deputati furono assolti. 


SCHLESWIG=10LYTEIN 
GLucustapr, 40 agosto. Si legge mella Gazzelta dell'impero 
di Germania del 43 agosto: Enrico Grimpel noto come demo- 


I cratico socialista venne arrestato ier mattina. Furono sequestrate 





ge. 


<a RZ . in Ù i, È 
dr cc Rescue a nt 






nre 





"inni e Si ee eee ao I 








__ Suzione che il maîre gl'indirizzò prima che uscisse dalla città;/il 


_. PUnto di funzionare. 
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tan Duti 
tutte le sue carte e fu trasferito in Altona; col convogli illa 
Sera, sotto scorta della “polizia. Questo arresto è stato ordinato I 
dalla polizia di Aliona. i 
0 ‘Renpsnone, 14 agosto. Il generale in capo ha ricevuto poco fa 
a notizia che il nemico è comparso di bel nuovoal di Jà di Sorg- 
Fick con due battaglioni e uno squadrone e che si dirige verso 
Duvenstedt, Alcuni ufficiali dello stato maggiore sono partiti im- 
Mediatamente per fare una ricognizione. Sembra che il nemico 
cerchi di passare la Sorga in un punto sicuro per assalire poscia 


“on tutte le sue forze la nostra armata nella sua posizione innanzi 
a Rendshorg, 
























shri . SASSONIA 
È de) Gazzetta di Lipsia contiene quanto segue in data 7 agosto; 

I : basciatore danese si trova ogni giorno in conferenza col 
Principe di Schwarzenberg. Si tratta di far entrare la Danimarca: 
nel plenum di Francoforte e di troncare le ostilità contro il du- 
cato dell’Holstein prendendo l'Eider per confine del territorio della 
confederazione germanica. Un congresso europeo regolerebbe la 
ftistione di successione e quella dello Schleswig riconquistato. 


ULTIME NOTIZIE 


e e aerei degne e 





Fraxora. Lione, 18 agosto: Il presidente della repubblica è 
Bartito ier mattina da questa città, col suo seguito: Ad un'allo- 


Presidente rispose : « Signor maire, mi duole vivamente di non 
. ÎVer potuto rimanere più a lungo in mezzo ai lionesi. Prometto 
di tornarvi, Credete bene, o signor maire, che la rimembranza, 
dell'accoglimento qui ricevuto non mai si cancellerà dalla mia 
Memoria. » ; 


Il cannone dei forti salutò la partenza del presidente della re- 
Pubblica, E 


= I giornali di Parigi del 47 nulla:recano d’importante. 
5 0/0 ha cominciato a 97, 20, è salito a 97, 55, e finisce 
come ha cominciato a 97, 20. 
Il'5.0/0 resta a 58, 45. i; 
11 5 0/0 piemontese (e; R.) a 85. | 
Ausrara. Vienna, 16 agosto, Il sopraintendente Haubner am- 
Nistiato da S. M. l’imperatore si è già reso in seno alla famiglia a 
.. (D. Una cosa che sturha poi Ja comune allegrezza prodotta dal- 
atto sovrano di grazia, si è la voce sparsa, che a quelle persone 
— tra gli ammistiati , appartenenti al sacerdozio, non si permetterà | 
i hi da credere però che questa voce non sia 
‘onfermata, poichè diversamente quei sacerdoti che ottennero l’am- 
Stia si troverebbero al disotto degli altri di condizione civile,che 
| ‘Ppena liberati possono senza impedimento di sorta tornare alle 
‘OTO attribuzioni sociali di prima. (Corr. Ital.) 
- Bavigna, De Wendland, finora incaricato d’affari a Parigi, fu 
‘Stè nominato ambasciatore bavarese presso la repubblica francese. 
»Dueato di Baden. Qui sembra prepararsi un congresso di 
— Principi, Oltre il re di Wirtemberg e il granduca di Baden, i 
Quali sono già qui, ci arriveranno anche il presidente della re- 
Pubblica francese, e il re del-Belgio. © (Corr. Ital.) 
+ Carlsruhe, 9 agosto: Corre voce che il granduca abbia inten- 
zione di abdicare. Noi crediamo falsa «questa voce, abbenchè non 
Possiamo negare che nel granducato stiano preparandosi gran 
“angiamenti che verranno proposti alla dieta testè convocata. 


. E. LEONE gerente. 

Ci corre obbligo di avvertire il pubblico che la nota di cui nel 
Num. 200 della Gazzetta, ultima pagina, col. 3*, venne presen- 
lata da un privato, e che alla medesima fu straniera l’ ammini- 
Strazione delle strade ferrate, e che l'asserzione, di cui in essa, è 
eno verace. 

E AT ARA TIESTA MERATE VADO I STO SIA I RI LETI 

La Consulta centrale della Associazione Medica degti Stati 

“di ai medici, chirurghi, farmacisti e veterinari delle pro- 
Umeie, 
Quando un intimo sentimento di unione si estrinseca in un pub- 
Îlico atto di consociazione tra le parti diverse di un vastissimo 
ceto, quando per un subitaneo slancio sorge una istituzione no- 
Vella che gi fonda sopra un antico lavorio di tendenze e di idee 
‘Onsimili, che si annunzia colla solennità di ‘voleri edi opere con- 
Sordi; che si coordina più dall’imperio di grandi interessi che per 

Autorità di un gran nome, quando un così nobile pensiero si tra- 

Uce in un.atto' così grandioso, tanta eloquenza erompe dai fatti e 

anto chiara risplende l’altezza dello scopo, che indarno sarebbe il 
taMarne a chi ha un cuore che senta ed una mente che pensi. Se 
d (She nei primordii d’ogni intrapresa essendovi pur sempre chi. 

"Ubita € chi teme, la Consulta centrale chiamata a reggere nei 
ti suoi passi l'Associazione medica degli Stati Sardi sentesi 
In obbligo di esplicare il congegno della nostra istituzione, di es- 
POTER Ait0 cli'eeca darai suoi lavori, e di' manifestare alta= 
“ute le sue intenzioni nell'interesse della èosa pubblica e dell’ 
SUI anbtieoino: [9hL d8 i dioiisbi 
la antico ed incalzante bisogno della medica famiglia sbale- 
la al cospetto della società in uno stato poco soddifacente di 
‘Cose, era incalzante il bisogno di creare un centro d'azione pe- 
"ennemente gagliarda, a cui tutti potessero indirizzare i loro ri- 
Chiami e i loro voti commettere, dove sì meditasse e si operasse 
è Pro del pubblico bene, e donde partissero nell'interesse di tutti 

>nsigli efficaci ed energici provvedimenti. | 

. Volgasi intorno lo sguardo, ed apparranno ancora oggidì per 
Sino nella metropoli, persino in grandi ospedali donnicciuole che 
"eggono farmacie ed ammanniscono farmachi, e flebotomi pochis- 
So istrutti che occupano un posto destinato a’ più istrutti dot- 
Ori: il campo dell'arte senza contesa percorso da empirici, e fatto. 
ampio smercio di medicamenti da merciaiuoli e droghieri; le 
“Egi che denno tutelare nelle sue applicazioni la scienza innos- 
Servate sempre, e sempre frustrati i richiami dei Consigli sanitarii; 
certi diritti che solo il sapere giustifica nei farmacisti assurdamente 
ACquistati 0 trasmessi in eredità o per contratto, e la società di 
‘ontinuo insidiata nelle vite da ciurmadoti:. le magistrature guar- 

lane della Pubblica salute dirette da uomini estranei al culto delle 
nostre. discipline e per converso il medico sempre locato in parte 
PIÙ dimessa od in poco conto tenuto; disconosciuta la competenza 
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Cne — u 1 A 
mentale dell'uomo, ed il governo igienico degli spedali non mai 
nelle mani dei medici ; trascurato lo studio delle condizioni più 
convenevoli alla salubrità dei pubblici stabilimenti e dei paesi, e 
le investigazioni ordinate a migliorare gli istituti di beneficenza 
orbate dal concorso dei più'alti luminari della scienza. E gli studi 
medici, fermaceutici e veterinarii ristretti in unangustoorizzonte, 
e la gioventù abbandonata senza guida e senza sostegno; e le ri- 
cerche dì tanti distinti pratici delle provincie perdute per l’arte 
del guarire: e il veterinario che ha tanti nessi comuni col medico, 
e il farmacista che tanto strettamente si consocia con lui, creduti 
quasi stranieri alla scienza nostra e quasi distratti dal seno della 


grande famiglia: e i medici dei villaggi senza alcun legame coi 
medici della metropoli; e questi afflitti da tanta disgregazione a 
tutti dannosa. : 

Laonde disgiunte e disseminatè le membra diverse di un corpo 
così importante, come poteva il voto diretto dall’universalità dei 
medici essere rappresentato ? Come potevano appalesarsi le loro 
collettive opinioni su quelle quistioni sanitarie che tanto interes- 
sano la società ? Nessuna forza di aggregamento attraendoci; nes- 
suna idea unifiratrice raccogliendo le nostre forze disperse, nes- 
suna autorità da noi ereata reggendoci, gli interessi e i voti dell’ 
ordine medico intero soventi rappresentavansi da privati più o 
meno amanti del pubblico bene senza alcuna responsabilità del 
loro operato. La società indarno cercava una corporazione autore- 
vole per numero e rivestita di dignità. Noi eravamo soli. 

Come l’isolamento era Ja prima cagione di codesti abusi, così 
esser doveva primo. rimedio l’unione; quell’unione che già i no- 
stri predecessori iniziarono per quelle vie che i tempi consenti- 
vano: quell’unione che radicata sulla morale eguaglianza dei varii 
membri di una stessa famiglia genera la solidarietà tra tutti, e 
per mezzo della elezione dei proprii duci sestessa governa. 

Raccorre adunque in un fascio compatto i medici, i chirurghi, 
i farmacisti e i veterinarii di tutto lo Stato e legare gli angoli più 
remoti collacapitale — Infondere col medico ceto una vita collet- 
tiva ed ordinare un'autorità elettiva che l’indirizzi — Dimostrare 
al governo colla potenza della consociazione i danni che certi a- 
busi arrecano al popolo, e prestare un valido appoggio alle giuste 


namento delle condotte mediche,in rapporto col genio dei tempi, 
colla libertà dei comuni, coll’interesse della società, colla dignità 
del medico — Instaurare quelle norme severamente conservatrici 
della professionale moralità, per la quali sia alla società assicu- 
rata Ja più austera osservanza dei nostri doveri, ed all'ordine me- 
dico l’illibatezza e la incorruttibilità del nostro ministero —Pro- 
muovere quelle riforme che ai poveri procacciano una più larga 
e sicura distribuzione di soccorsi medici e farmaceutici — Solleci- 


tare per mezzo dei Comitati provinciali l'ordinamento di statisti- 
| che mediche per tutto lo Stato — Soccorrere all'opera dei Consi- 


gli sanitari pel loro congegno e per l’angusta loro sfera d'attività 
insufficienti a raggiungere la meta desiata — Sollevare i veterina- 


incombono — Favoreggiare il ‘progressivo ampliamento dei ‘me- 
dici studi, e scrutare per entro a quei grandi principii della li- 
bera concorrenza e dell’insegnamento libero quanto v'ha d’attua- 
bile per far rifiorire l’arte e la scienza — E poi ancora pel carat- 


lative ai sistemi penitenziari, agli orfanotrofii, al lavoro dei 
fanciulli nelle manifatture , all’esame delle nudrici s alla 
più rapida diffusione del vaccino — E poi invocare l'autorevole 
concorso del governo per diffondere l'insegnamento general della 
pubblica e privata igiene — E promuovere inchieste sulle epide- 
mie e studi sulle epizoozie, e investigazioni sopra malattie ende- 
miche— A dir corto, manifestare al cospetto della società. l’in- 
fluenza che la medicina esercita necessariamente sovr’essa, e d® 
lei riscuotere più riverenza e più affetto —Ecco lo scopo altissimo 
della Medica Associazione, ecco i principii dai quali informeran- 
nosi gli atti della Consulta Centrale. 

Vasta tela di lavori è codesta per fermo, ma il congegno del- 
l'Associazione medica è disposto così, ché le difficoltà si appia- 
nano colla divisione del lavoro tra i comitati provinciali, onde 
l'ampiezza dell’ opera si attenua colla risponsabilità infinitamente 
divisa. Perocchè le stesse quistioni vagliate e discusse in centri 
diversi, mentre traggono i nostri colleghi delle provincie a queste 
investigazioni e danno risalto alla loro dottrina , saranno poste 
ad un tempo in maggior luce dallo studio, dal senno e dalla espe- 
rienza di tutti. Tanta è la potenza delle consociazioni di quanti 
coltivano una medesima scienza ! 

Per questo modo ordinata l’Asseciazione medica, sebbene suoi 
mezzi d’azione sieno semplici voti, a questi sarà data autorità dal 
numero immenso dei chiedenti e dalla giustizia delle fatte do- 
mande, dalla pratica utilità delle promesse riforme e dalla co- 
stanza del volere, dal consentimento dell’ universa famiglia me- 
dica e dall’ applauso dell’ intera società. Così la classe medica 
coll’ unione conseguendo la forza, e con mille beneficii Ja rico- 
noscenza, raccoglierà quell’ influenza che inevitabilmente tien 
dietro al bene che si spande. | si 

Raggiungere questa meta è in poter nostro oggimai! Il primo 
nucleo stà; intorno a questo si coacervino e si raggruppino j 
medici, i veterinarii e i farmacisti delle provincie. Sarebbe follia 
lo spendere parole onde infervorarli nella iniziata consociazione; 
che il buono ed il bello si sentono, non si dimostrano. Fummo 
tutti educati alla medesima scuola; innamorati della scienza me- 
desima, attratti verso una rigenerazione comune: siamo gli uni 
agli.altri congiunti da interessi consimili, sferzati da identici bi- 
sogni, stretti tutti ad un patto: Uniamoci adunque per esser pos- 
senti e viemaggiormente benefici ! 

E Ja consulta centrale quando la medica Associazione abbia di- 
steso ampiamente le sue radici per. lo Stalo, sicchè intorno al 
primo centroUtella metropoli convergano i centri diversi delle pro- 


vincie, allora la consulta centrale che in oggi emerge soltanto dal 


voto dei primi soscrittori dello Statuto fondamentale, rimessi in 


| una generale assemblea i suoi poteri nelle mani dei Socii tutti 


dello Stato, lieta saluterà e darà il passo a quella consulta come 
ad emanazione del suffragio universale dell'ordine medico. 
“Torino, il 5 agosto 1850. 


' 
1 MEMBRI DELLA CONSULTA, 


Presidente. 
Bonacossa dott. coll. Gio. Stefano, 





ma inesaudite dimande di frantesi colleghi — Concorrereall’ordi-. 


rii e farmacisti a quell’alto posto che loro segna la scienza a che |. 


tere tutto umanitario di queste, risolvere lé infinite quistioni re-, 


liurale.it 


Francesco; Frola dott. coll. Pietro; Girola prof. Lorenzo. 
i Segretari. 1 i 
Pacchiotti dott. Giacinto; Timermans dott. Giuseppe; Torre, 


farmacista, Gaetano; Uberti dott. Antonio, 


Tesoriere. 
Sella dott. Alessandro. 


| Economo. 
Ceresole, farmacista, Michele. 


Consigheri. 


Demaria prof. Carlo; Schina dott. Cesare: Giordano dott. coll. , 
Scipione; Garbiglietti dott. coll, Antonio: Nicolis dott. Ignaziog 
Cassone dott. Felice; Plochiù dott. coll. Giuseppe; Battalia cav: 
dott. coll. Luigi; Demarchi dott. coll. Giovanni ; Rossi chirurgo. 
(iio. Battista; Lucca dott. Michele; Pertusio dott. coll. Gaetano ; 
Genovesio dott. Calisto ; Valerio dott. Gioachino; Ruatti dott. colla 
Edoardo; Gianotti dott: Lorenzo; Cravera dott. Francesco: Pa-' 
sero cav. prof. Telesforo; Masino, farmacista, Giuseppe ; Operti, 


farmacista, Matteo. ì 
Avvertenze. . 


Chiunque desidera far parte dell’Associazione medica degli . 


Stati Sardi farà conoscere la sua intenzione per mezzo di lettera 
affrancata in cui indicherà il suo nome, cognome, qualità, domi- 
cilio e recapito. 

Due Socii possono inviare liste di persone che desiderano es- 
sere membri della Società, accompagnandole colle medesime in- 
dicazioni. 3, 

Le lettere debbono essere indirizzate: Aa presidenza cen- 
trale dell'Associazione medica degli Stati ‘Sardi in Torino : 
dalla quale ognì Socio avrà poi l’annunzio d'iscrizione a membro 
della Società. i 

La quota annua di lire sei fissata dall'art. XVITI dello Statuto: 


organico sarà da ogni Socio pagata al dott. Alessandro Sella, 


tesoriere dell'Associazione medica o con un buono dell'Uffizio 
della Posta, ovvero altrimenti al medesimo in Torino nella far- 


macia Barbiè sull'angolo di Via Nuova e Piazza San Carlo, da cui 


avranno la rispettiva quitanza di pagamento, 

Più Socii possono spedire le loro quote colletivamente. 

L’anno sociale incomincia il 4°: luglio 1850 e termina il 
50 giugno 1854. ; ; Ra | 

Ì RETTIFICAZIONE. 

Nella Gazzetta Piemontese di ieri nel'primo articolo relativo 
all’ingrandimento della città di Torino trovasi scritto alla linea 35: 
in cui avevano vigore di legge, deve invece leggersi in tempo 
in cui avevano vigore dì legge. 





AMMINISTRAZIONE peL DEBITO PusBLico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni forma dagli. 
agenti di cambio. 


Torino, il 19 agosto 1850, 
| Cinque per 0/0. 
1849) Decorr, 4. aprile 1850 L. » » 
4834). id, 4, luglio 4850 L. » » 
1848) id. 4, marzo 4850 L. 88.25 
marzo 1849) id. 4. aprile 41850 L, » » 
giugno849) id. 4. luglio 1850 L.» » 
Obbligazioni dello Stato + 
4854) id. 4. luglio 4850 L. 972 50 
fato id. 4. aprile 1850 L. » » 


Il Direttore Generale Suionpi; 
CITTA’ DI TORINO 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Vendule sul Mercato il AT agosto 4850. 


Prezzo per cadun ettolitro 


Lire Cent 
Formento . è 3 È i 47 35 
Barbariato . |. Sr Edo ; 44 15 
Segala ; È A ; : 410. 84 
Meliga i Ù : s&d& 40 84 
Migliore Gimme RE Savena ‘veli ta dloti 
Fave : . i 5 n Ml 95 
Fagiuoli dell'occhio... . , 419 08 
* Fagiuoli comuni SORTE Dt Me Ri 
Riso . Ì ; IRE 1 20 82 
Riso Bertone. è ” } 18 45 
Avena È 3 È - È 6° 94 


——ee -rreeet inizi 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 


417 agosto 
“al levar del sole a mezzodì de scsera > 
zena 
millim.  millim. i - millim. 
Barom 758 12 0 758 84 | 758/86. 
centig. centig.. centig. 
Termom. + 13 2 + 248 +22.8 
Vento S. 0. 0.8. 0. 0. S. 0. 
Nebbia Ser. con vap. | Pochi vap. 
18 agosto 00 
millim. millim. 0 millim. 
Barom.: 759 40 758 64 gle 
centig. centig. centig. 
Termom. = 17 4 fna=k2Z71646 01 + 25.5 
Vento. S. 0. NN 0.0: N. N. E, 
Vap. diafaui Vap. sparsi Ser. con Vap. 


TEATRI D’OSGI 20 AGOSTO 


SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attose 
CoLownino rappresenta: Lo studente parrucchiere. 
GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: Columella, con ballabili. 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Virronio 
‘ Aurreni diretta dagli artisti Sranezza e Bnescravi rappre- 
senta: Antonietta Camicia. + Ì ARCI 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com 


pagnia Mancini rappresenta: Feénélon. (Replica) 


orsarelli, farmacista, Pietro Antonio; Toggia, veterinario, | 
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Segreteria civica n tutti i giorni ed ore ‘d'ufficio. | 
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e 0 AVVERTENZE.) — 

Oltre le qui coritronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
‘ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle’ ore infra 

stabilite : ; 


“orè 4 15 antimerid. 
© Alessandria” > 4 400» 


» 
» 
i » . Cambiano ». 7, 40 ” 
: <x.26 Moncalieri >»: 8» 0» 
dai ge, Atrivo a Torino — » 8 15°». 
Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Via ghitori, 
di prima e seconda classe, e nelle due ultime anché quelli 
ditebig pÎls1, 11147 ire 1io) si000 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 


eciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
blici avvisi. di i i 


(*) Néi soli giorni di lunedì e mercoledi: 


- FARMACIA FLORIO 


Via di S. Teresa, accanto alla chiesa di ‘Sì Giuseppe 





sE MOLINA DÌ fl 15 
0 RILULES FERRUGINEUSES 
i del Dottore VALLET 





L’ approvazione data dalla R. Accademia di medicina 
di Parigi alle pillole ferruginose del Vallet, e le nu- 
merose esperienze fatte da sette anni dai più ragguar- 
degli medici della. Francia nei casi specialmente di 

eficienza. di menstruazione, nei fiori bianchi, ece. ecc. 
procacciarono a queste pillole una reputazione ed ‘una 

confidenza che non ssi. può paragonare che a quella 
del solfato di chinina per la. guarigione delle febbri 
sutermittenti... Lt. enaghato ps) 

N. B. Le vere; e non adulterate Pillole ferruginose 
del Vallet, si vendono in boccette cilindriformi di vetro 
bleu, avente ciascuna un’ etichetta incollata sul vetro, 
ed un acchiusovi foglio stampato indicante il modo 

 d’amministrarle. \\//. 0. È, 

Ivi trovansi pure i seguenti preparati : 

Magnésie liquide, del Dottore Bannuer. i 

Dragées de Santonine au chocolut contre les vers , 
| _ sur tout pour les enfans. Ti pi k, 

Id. de Cubébine au copahu, di Liperronve. 

Id. de lactate de fer, di GeLis et Conté. 


cin cio «COMPAGNIA 
DELL ILLUMINAZIONE AG 


_ Li si nord Azibhisti che non hanno ancora ridevuto 
il Dividendo del primo semestre 1850, sono pregati di 

farlo esigere senza ritardare. — E 
Si previene ad un tempo il Pubblico che'il prezzo 








dell’arso (.enrbon coke) è fissato a ;L..9, i 400 kilo | 


preso all’ cinag per tutte le quantità maggiori di 


500 kilo, ed a L. 10 al dettaglio. 





| Avviso Le 
CITTÀ DI RACCONIGI 


| ‘Si notifica, che alle ore 9 di mattina del 17 set- 


tembre 1850 avrà luogo, nanti il Consiglio delegato |. 


della città predetta, l’appalto per anni tre a comin- 
ciare dal primo gennaio 1851, in tre distinti lotti; 
A. Dei diritti di dazio di consumo, sull’annuo prezzo 
(dit ci nn 
2. Dei diritti di piazza; e d’ imbollato sul vino, sul 
prezzò di L. 1,200,» 0»: ; 
3. Dei ‘diritti di peso piccolo, sul prezzo annuo di 
I capitoli relativi a ‘tali ‘appalti sonò wisibili nella 





“n AMENTTA MENTO 


€} va Pec paro e I si da ò 
io dall’441 novembre 4850 del teni- 


hi Dit. È 





reca 
Per un novenn | 
dn, etto il Pessione in un sol scappo, alla stazione 
Ila strada’ ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 
siti ALI fiche; ‘aie ed ‘orti; ‘ett. 118, are 44, cent. 9 
(giorn. 310,92), di campi, ed ett, 61, ‘are 48, cont. 40 
circa \giorn. 161, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
TINO a MORTO Va di Chieri. proprio del sig. conte 
Vi 0 datio® di "Vigig Mis 2010 primi dI 


Per le opportune notizie e per'la visione dei capitoli 
d'oneri ; patti: e! condizioni. dirigersi allo studio del 
sig. regio n quidalore sex. Ponzio-Vaglia , contrada. di I 


Santa Maria, porta num 


' 


a 


‘e COMP., ‘di Parigi, un ‘assortimento 
| consacrò la bontà e I’ economia. © © 


‘via del Palazzo della Città, num.:8; piano 2.0) Torino: 


in data 34 spirato luglio, idichiarava , e sull’instanza 
della vedova ; Luigia Resta e. Domenico Bongioanni i 


‘del tribunale di prima coghizione, la damigella Rosa 
| Paoletti dichiarò di accettare col beneficio d'inventario 
l'eredità lasciatale dal ‘suo padre avvocato Felicé con’ 
testamento 19 ‘giugno ultimo; rogato Signoretti. ' 


Riva D. Carlo Felice, fu Gregorio, ha venduto al sig. 
Ajnardi Giacomo, fa Giacomo; una bottega in Susa. vi-'| 
cino alla piazza di Porta Piemonte, ‘coerenti a levante! 
lacquisitore, a mezzodì la contrada del mercato, a'sera' i 
eredi del comonicò Lanteri, ed'a notte le mura di cinta 

della città; due cantine ivi, una delle quali ‘sotto’ la | 


| acquisitore. ‘ 


LS 


| T signori consumatori troveranno presso di lui ogni 
portare'il nome CHRISTOFLE in disteso) ed al prezzo del 
| Dalla Tipografia dei Fratelli PAGUMERN in'Asti 
eno ‘el'astitgono ra: 


| DOVERI DEL: PARROCO CATTOLICO 


| IN QUESTI VEMPI 
(0 un volume, in-8° —. Prezzo Lire 2 


n 


11 Quest'opera originale; quantunque intitolala a’ Pat- 


rociy torna però a vantaggio ‘di tutto il élero, dalla 
quale può ritrarrèé non poche norme per questi tempi 
difficili; anzi 1’ istesso laico per la ‘medesima può co- 
noscere quanto siano pietosi e sublimi i pastorali uf- 
fizi del ministro del Vangelò. Jia See Do 

MES SIVE TA LC IT i E AS E 


IMPRESTITO LOTTERIA DI BADE 


di 14 milioni di fiorini. La prima estrazione avrà 





{luogo il #1 ‘agosto’ 1850 : le tre altic il 130 
novembre 1850 — 28 febbraio — e 31 maggio 1851. 


— 6,000 vincite, di cui le pitt valte somme sono di 
fr. 110,000; B2L,000., 11,000 9 4,000 9 
pagabili rin denaro; sonante. — Per aver parte alla prima 
Estrazione 34 agosto. prossimo. una obbligazione. costa 
fr. 5 — 6,fr., 25 — 14, fr..50 —.80, fr. 100 — Per ayer 
‘parte alle quattro estrazioni insieme, una obbligazione 
costa fr. 20 — 6, fr. 100 — 4% fr. 200 — 30 fr. 400. 
Azioni di Francoforte: Guadagni principali, fr. 450,000 
‘— 200,000 .— 100,000 — 50,000, ece. ecc. Le estra- 
zioni avranno luogo il 4 agosto 1850 — Un’ 
azione costa fr. 4 — Una mezza fr. 23 '— Un quarto 
fr. 12 — Programmi e listed’ Estrazioni, gratis. 
Indirizzarsi ai signori RINDSKOPF figlio e €., a Ginevra 


lire ine min pic iii 
ol LAVIS AU PUBLIC 


| La maison BAER et, Cowp., fabricants de toileries à 
Berne (Suisse), vient d’envoyer son représentant dans’ 
cette ville ivee un superbe assortiment de toileries en 
tous ‘genres; consistant. en linges de ‘table ‘\damassés È 


toile d'Arau, d’Irlande et'de Courtrai pour chemises et | 


draps-de-lit, essuiemains de toilette; ainsi qu'un beau 
‘choix de mouchoirs de poche blancs, garantis pur fil en 
batiste, à 42 fr. ja douzaine: et au-dessus ; et un grand: 
assortiment de rmouchoirs de poche, fil en couleur, depuis 
115 fr. la douzaine et au-dessus;, le tout. à des prix 
très-modérés, — Le magasin est situé rue Neuve, 
num. 4, au rez-de-chaussée. mMosrie ih: era 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
| di Chincaglierie all’ ingrosso 
pei Frate GUGLIANETTI 





0% vi 7 NOTA 
L'Ill.mo sig. conte Nuvoli, giudice presso il RI tri- 
bunale di prima cognizione di Torino; con suo decreto 


aperta la graduazione sul prezzo dei beni venduti in 
odio di Maurizio. Ruella , con ingiunzione a tutti li 
creditori aventi diritto sugli stabili, 0 prezzo di che 
si tratta, a produrre li loro titoli nella segreteria di 


quel tribunale entro il termine prescritto dalla legge. - 


I. Baretta sost. Baretta proe. coll, ‘ 
NOTA i 





dei diversi articoli di argenteria galvanizzata, e di cui oggi l’uso 


Daniete CarrareL, Dora Grossa; num: 1; piano primo: © | 




















ai 
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4 (to; f1G1x: sinttol dif Dia si; #4 È Ha rad 
Fall sottoscritto ha l’onore'di prevenire il Pubblico che ‘ogni settimana riceve dalla fabbrica C. CHRISTOF 


desiderevole oggetto guarentito (ogni prezzo porta e de 
la tariffa di quella manifattura sola privilegiata in Francia 







NOTA Ud 
| Con instromento 10 .giugno 1850, rogato Coppa, È 
notaio a Ivrea, la ragion di negozio Lazzaro Olivetti, 
corrente in; Ivrea, acquistò da, Gioanni fu Giuseppe 
Boggio di Rondissone, pel prezzo di L. 2,000, i: 
guenti stabili posti sul territorio di Rondissone: 
1. Campo, regione Gorra, ci are 66, cent. 86 vin 
Mappa cor numeri 537, 538, e. 539, coerenti Vincenzo 
Baggio, eredi di Antonio Mautino, Gioanni Peveraro,, 
e la via vicinale. La i "i li 
2. Prato, regione Campasso, di arc 28, cent. 95, coe-. 
renti Vincenzo Boggio, la via vicinale, la moglie di 
Andrea Olivero e’ la strada Reale; col diritto di tre 

















quarti d'ora d’acqua di ciascuna settimana; id 
| 3. Prato, regione Sorà, di are 18, cent. 28, coerenti. 
Angione Pietro, la Congregazione di Rondissone, Luigi. 
Ariagno, ed il medico Luigi Paresio. . { 601008 
4. Casa red aia, cantonedì ‘Canipetto, composta di due 
camere al. pian terreno c due superiori, due stalle in 
fondo dell’aia, con tre fenili superiori, col sito ivi. 
adiacente, ed altro fabbricato rustico, pure attiguo, in 
mappa, coi nn. 144 e 148, sezione L, coerenti Vin; 
cenzo Boggio, ln controda, Pastore Giuseppe, et i figli. 
di Giuseppe Sogno. CI 31-10 
Quale atto venne trascritto ‘all''uffizio delle ipoteche È 
di ‘Torino, il 13 luglio 1850, registrato al vol 52, È 
art. 26365, cas. 1309,; con. L. 114, 94, sottoscritto! B 
nisson conservatore. ARCO 





i (8 
Giuseppe Coppa notuio certifi | 
NOTA «Vi rt E 
Venne trascritto alla conservatoria delle ipoteche di 
questa città, nel giorno d’oggi, 1° instromento di ven- 
«dita dell'I1 novembre 1845, rogato Comba, fatta dalle, — 
vedova Giovanna. Caterina; Susanna moglie di Gio- 
vauni- Bodrandi, cd Enrichetta moglie di Giacomo Pel. | 
lanchione, madre e figlie Gay, alli signori Francesco e, | 
Giovanni Daniele, fratelli Gay, tutti di'S. Giovanni di’ i 
Luserna, dei. seguenti Jeni siturti in dettò luogo, al | 
prezzo di lire 5800: dit hi, a0 sql 
1. Nella regione La Cartera 0 Gay} una pezza prato, 
orto e caseggi, di tavole 59; 02 circa , corrispondenti | 
ad are 21, 44, in mappa ‘a parte dei nun. 459 6 460; Su 


2. Una vigna di giornate 1, 14 circa, ‘eguali ad are | 


i 





‘i, 33, ai numeri 936 e 953 a parte. 
Pinerolo, il 10 agosto 1850. GERE e TA 
Viipolie ii ni i, o Canale sost. Signoretti., | 

(sets gn NOTA r6ì9818 It cesso 198 

Con instromento 16 giugno 1850, ricevuto Boiral, in 

Pinerolo, il sig. Giuseppe Camussi fu Giò. Battista, 

esattore delle contribuzioni del mandamento di Bri- 

‘cherasio , acquistava dalli Michel Angelo e Giuseppe; 

fratelli Mosso fu Michele, tim corpo di casa, situato in 

detta città, regione Ringoletto, faciente parte dei nu-; 
meri 288 e 291. dis, sezione 0 della mappa, mediante 

il prezzo di L. 20{m.,. e ‘tale atto venne trascritto: alla 

conservatoria di detta città il 5 agosto 1850, vol: 24, 

art. 224; e vol. d'ordine 448; num; 438; «© 
Pinero!o ; il 10 agosto 1850. ) Velo i 2 

i Darbesio sost. Davico.- | 
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NOTA o 

Sull instanza del signor Pietro Delgrosso da Mazzè ;, 
qual deliberatario di varii immobili, în piccola parte. 
situati in detto luogo, di Mazzè, e la maggior parte in, 
territorio di Cigliano, stati subastati, ad instanza della 


Con atto del 13 corrente mese, passato nanti: la sé-. parrocchiale chiesa di Mazzè, in ;odio di Monica Ceresa . 


greteria del tribunale di prima cognizione sedente in 


‘questa città; sottoscritto Mussino sotto segretario , il 


sig. Gio. Felice Guacciò, dimorante a Parigi, dichiarò 
di accettare, col benefizio dell’ inventario», l' eredità 
lasciatagli dal di lui padre Giovanni col suo testamento 
d giugno 1841 sottoseritto Colongo. 
Torino , il 17 agosto 4850, ....... 
i -Colongo. Clemente notaio... 
NOMAR iran vin 


e Gio. Battista, giugali Scassiano di Cigliano, (evarii 
terzi possessori, con decreto! dell’ illimo sig. avvocato 
Gabutti, giudico presso il tribunale di prima  cognii- 
‘zione sedente in Vercelli, del 27 settembre 1849; SÎ 
‘è aperto il giudicio di particolare graduazione per lt 
distribuzione del prezzo di quegli immobili in lire ot- 
tomila ottocento, con essersi ingiunti tutti li creditori 
tanto di detti spropriati. debitori e varii terzi. posses, 
sori, quanto dei precedenti proprietarii nei trent'anni 


‘ Per atto 6 corrente, passato canti codesta segreteria ! anteriori, a termine dell’art. 13% del regio editto ip0- 


“Torino, il 19 agosto 1850. negata 
Con atto 13 dicembre 1839, rogato Gio. Battistà 
Sertour, regio notaio alla residenza di Susa, il signor 


contrada, e l’altra sotto una bottega propria’ di detto 





ta Ì 
Un tale attu venne trascritto alla -conservatoria delle i 


ipoteche di S 4 osto 4850, nel registro alie- |! / 
ipoteche di Susa il 10 agosto 1850, nel registr e DSG sails di ii 


nazioni, vol. 16, num. 1629, e sopra. quello. generale 
d'ordine, vol. 94, casella 4007..//-//0° 


LI 
- 


tecario 16 luglio 1822... sic 
Vercelli, il 13 luglio 4850... vauzgata sli 
« GfS9. Abba Sie ‘Sardi sost. Anselmi: © 


TE PIA COLLE ALINZEO 


‘darono, assumere de informazioni prescritte dall'art. 80, 
del codice (1,15! CNN sii i iui PPT ARE DIL LIOTRIBNE È 
3 Vercelli DI il A4 agosto 1850. $ f afot anlnani 01111) not) di 

|. Notaio Topino: segri sost, 
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ti PRI "gi x to ii VER È x LT 19 
mi L® Associazioni si ricevono: 
0 Torino atta stamperia di G. Favate E Cowp., Contrada del 
+ Mercanti) Casa di Collegno: nelle Provinele; agli Uffizii delle Re- 
‘gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali; © (1) i 
sg IL Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8, 
. Le Associazioni han principio col primo di ogni mesa 
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Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue:! 
| Art. di La facoltà del ‘deposito di cui già gode la' 
dogana di Savona è estesa a tutte ‘le mércanzie estere, 

— ad eccezione dei tabicchi fabbricati ‘ed'in foglie. 
Art. 2, Un eguale «leposito, e colla stessa restrizione, 
è pure aecordato nella dogana di Porto Maurizio. 

Art. 3. Si osserveranno per 1 detti depositi tutte le. 
formalità e’ cautele già in vigore presso le altre do-. 
gane del littorale marittimo aperte al deposito delle 
merci straniere. Faggi 
+ Il Ministro Segretario di-Stato per le Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà 
“egistrato al Controllo Generale, pubblicato ed in- 
_ Serto nella Raccolta degli Atti del Governo. pi 

Torino, il 16 agosto 1850. 


\ VITTORIO EMANUELE. 


Nigra. | 





VITTORIO EMANUELE Il. ecc; ecc, 


. Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze; iubesn@roeuala | 
Visto l'art. 22 della Legge in data del 22 giugno 
1850, con cui è concessa facoltà al, potere esecutivo di 
Provvedere a tutto ciò che concerne l’ esecuzione della 
medesima; i | 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art, 1, In aggiunta ni bolli straordinarii indicati 
nell’ art. 23 del Nostro Decreto in data del 9 scorso 


«luglio, ciascuno degli Uffizii ivi specificati sarà prov= 
Visto d'un bollo straordinario col diritto di cent. 65 , 


per essere apposto sulla carta particolare che i com- 
mercianti, giusta il prescritto dall’ art. 24 del R. Editto 


+ (5 marzo 1836, sono in facoltà d’impiegare per le po- 


lizze di carico e lettere di vettura. 
Art. 2. La forma'del detto nuovo bollo sarà picna- 
“mente conforme all’ impronto che verrà annunziato con 
altro Nostro Decreto. 
Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente Decreto, che sarà 
legistrato al Controllo Generale, pubblicato ed inserto 
nella Raccolta degli Atti del Governo, 
— Torino, il 16 agosto 1850. 
i VITTORIO EMANUELE. 


ui 


Niana, è 


PARTE NON UFFICIALE | 


*Simnciiane iui ste ltereninte mn etici ni cre 


HTATLTA 


INTERNO — Tonno, 20 agosto 1850, 


Oggi è ritornato da Lione il Ministro della Guerra, incaricato 
CS. M. di colà recarsi per ringraziare il Presidente dell’ acco- 
Blienza fatta in Francia al Duca di Genova , e complimentarlo al. 


n «APPENDICE... 
(0 tds 
LA BENEFICENZA 


‘ordinata a. sistema ossia ricerca delle emise della miseria e 
dei modi pratici di fermarne il corso per P. S. Massino-Tunina 


» { 


È questo un libretto pieno di osservazioni e di fatti, opera se; 
Ron profonda, certamente di studio e di coscienza, Con questo’ 


llon diciamo doversi ammettere ciecamente le idee. dell'autore, 
Poichè all’incontro le avversiamo Ja + più parte: ma vogliamo, sola 
anto far intendere, come questo genere di studii e di*ricerche, 


tando è coltivato con diligenza e con qualche buon senso, cosa 
Tara nel sobbollimento delle passioni attuali, vuole essere incorag- |. 


Biato ed app)audito » Massime a questi tempi, nei quali pompose 
Merzie è proposte pazze, quando non perverse , hanno, ancora 
tanta influenza da generare dubbio e spregio nella mente dei po- 


Poli, errore e debolezza nei governi, scosse e rovina nell'ordine | 
soci le. n ITA, pasti | } 


(frà) i 


sig. Massino-Turina ha coordinato insieme. con una tal quale 


% 





| disciplina, quanto del buono 


\ via di trattativa privata in senso della legge 6 luglio ultimo scorso 


| foglietta, acquavite, spiriti, liquori e birra, ed ha prefisso ai ri- 


‘detti dritti per pubblici incanti a Spese, rischio e pericolo rispet- 


‘x stentameuto' delle pgpolazioni: © Ue 






< Giornale Ufficiale del Regno . 


| MERGOLRDI' DI AGOSTO | 


Sd 
15: 20f 


TARpuert np? 5 le rato TRS ET, Ò Tar: gui! 
l'occasione del suo passaggio in quella città; Il Ministro Lamarmora 
è stato. accolto dal Presidente e da tutte le autorità con somma 
cortesia e distinzione... / |. / °°}... hd 

Lo stesso Ministro, nel suo ritorno, visitò le guernigioni di 
Ciamberì , d’Annecy e del forte di Lesseillon, e fu soddisfatto 
del progresso da lui osservato, tanto dal Jato dell'istruzione e della 

‘delle truppe. 


è 
LO 





azienpà cemento deine ‘ cante? (Gabelle accensate) 
. Con Decreti dei 417 e 49 corrente 1’ Intendente generale 
dell'Azienda delle | Gabelle ha accettate le. offerte ottenute in 


riguardo all'appalto dei dritti sulla gabella delle carni, corami, 


spettivi offerenti il termine di giorni quaranta per la stipulazione 
del relativo contratto, con comminatoria ai medesimi, che ‘tale 
termine trascorso, sarebbesi. senz'altro proceduto all'appalto di 


tivamente di quello degli offerenti, dal quale non fossesi devenuto 
a siffatta stipulazione. | i 
Sebbene pei non presenti alla lettura dei mentovati Decreti, e 
che imoniti non sono comparsi, siasi notificato il contenuto nei 
medesimi a ciascuno di essi individualmente per mezzo di lettera 
al domicilio eletto nelle loro sottomissioni ed in senso di queste, 
tuttavia a più ampio diffilamento di tutti gl’interessati, col ‘pre- 
sente si deduce quanto sopra.a loro notizia. i ili9oa 
Torino dall'Azienda delle Gabelle, il 20 agosto 1850. 
Il. sotto pos di Divisione 
. Dunanpò, 





Essendo occorsi alcuni errori di stampa nella pubblicazione delle 
domande dei sotto notati contribuenti :che richiesero all'Azienda 
Generale delle Finanze la spedizione dei certificati a termini della 
legge del12 luglio 1850 per supplire alle quitanze dei pagamenti 
fatti a mani degli Esattori dichiarate smarrite, se ne fa una nuova 
e corretta pubblisazione ad esclusione d'ogni dubbiezza. 
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vaghezza il suo sistema sulla beneficenza: scorge anche in parte le 
gravi difficoltà suscitate dalle sue audaci proposte, e cerca fra ì va- 
rii scogli, fra i quali è in pericolo, di rompere di navigare accore 
tamente , armandosi e di note e di cifre e d'argomenti, che non 
dovettero costargli poca fatica e che sono per molti lati pregievoli. 

L'autore dopo aver dimostrato non essere la miseria inerente 
particolarmente a veruna forma di governo, dopo aver indicato 
quali, a sìo avviso, ne sono le sorgenti, passa a voler definire i 
doveri che ha la società di rimediarvi, 
| Questi doveri egli li divide in obblighi assoluti ed in obblighi 
morali. iaia pc ASARRAT 
 L'adempimento dei primi lo impone al governo; e fa consistere 
questi obblighi assoluti: | 


« gnuno necessariamente partecipando » la porzione degli inlimi 
« verrà pure ad ingrossarsi quando sia cresciuta Ja massa gene- 
«eri Hi snt05. + EST uf 216 

«2. Nel mantenere la tranquillità interna e la pace cogli & 
« teri. i ESA ” pote sth | 

« 3. Nel bilanciare la reciprocazione dei diritti doganali in mo- 
« do da eccitare il lavoro nazionale, incoraggiare gli scambi, evi- 


« vare con equo livello nei prezzi delle derrate indispensabili al so” 


tn 


_ e — e I - 
» 


«1. Nello stimolare l'aumento della ricchezza pubblica in cui da 


« tare gli sconcerti nascenti da subitanee modificazioni, è conser-, | 







Prezzi dell’,associazione: 
000» Anno; 6 Mesi a Mesi. © 
Per Torino n ost) 1h bro vati i 
Per le Proviocia : . —» 48 ® 18 
Per l'Estero... —, PRETORIO: | Gitti — IIESTATO | 
‘Insérzioni volontarie, 30 cent; d'obbligo 25 cent. |’ 


FATTI DIVERSI — Pnovinore. — Scrivono da Robassomero 
(provincia di Torino) 1 Agi 

La dirotta pioggia che tutta notte cadde su pei monti superiori 
a questo luogo fece stamane talmente ingrossare il fiume Stura, 
che un giovmetto del luogo di Vallo, servitore di Carlo Richetta, 
dell’ età di anni 44, per nome Battista Spagnotti , trovossi jn po- 
chi istanti circondato dalle acque ed isolato su di un tratto dé 
‘terreno quasi in mezzo al fiume, in modo da non poterne più 
‘escire senza grande pericolo di sua vita. Le acque ognor cre- 
scenti lasciavano forte ragione di temere che potesse anche quel 
luogo essere inondato, ed in esse immerso quell’ infelice. 

-Mossi a compassione due mnagnanimi giovani , per nome, l'uno 
‘Giovanni Chiadò, l’altro Stefano Martini, divisarono portarsi in 
soccorso di quello svèiturato, e, deposti senz’ altro gli abiti, af- 
frontarono con grande Tor rischiò il passaggio delle ripe scabrose 
che dividevano quell’ infelice da terra. Giunti essi, non senza 
grande pena, presso quel misero, lo fecero camminare nelle 
acque fino ad un punto:donde si potesse dalla ‘riva trarre qualche 
corda per assicurarlo; ivi; dopo ben più di un’ ora di vani ten- 
tativi, finalmente si riescì a gettare una funicella, mediante cui 


si fece passare una più valida corda, e, legatolo con quelli, lo si © 


consegnò all’ impeto delle acque, nel mentre ‘che dalla sponda 
gli astanti, traendo la:corda, lo portarono in salvo. Cello stesso 
mezzo vennero di poi ad uno ad uno tratti eziandio il'Mattini ed 
il Chiadò. + i $i 

— Scrivono da Vercelli i] 19: i i 

Il Municipio di Vercelli, volendo anch'esso concorrere colla pre- 
ghiera a suffragare lo spirito dell’ ex-ministro cav: Pietro Derossi 
di Santa Rosa, gli decretava la celebrazione d'una solenne messa 
di requie. i oi sì 

La pia funzione seguiva stamane nella chiesa parrocchiale di 
; San Paolo, coll’ intervento del Consiglio di questa generale In- 
| tendenza, del Municipio anzidetto e della guardia nazionale, oltre 
i numeroso popolo. P 


(Nel ‘mattino del 14 corrente, in Vergnasco (provincia di 











1 PRATT 8 ARIE gie, î fanciulli Giovanni Battista Garizio, di Giovanni, d'anni 4, e 
ne gd 3 bi 3 @ sf È pÈ Fi 2 Anna Margherita Comella, fu Carlo, d'anni 9, ed erano già lungi 
Sil 38 DE 5! BA SEZ CE |8 metri; quando comparsi i carabinieri reali Chivino 4° Giu- 
E | dB ie] TU | seppe, Gheszà 40:Annibal@,Boocoli fo Gaetano ed Anzò 20 Carlo, 
Rob sesglalgg 0 . |} primi due della-brigata di Cavaglià, e gli altri di quella di 
bol e) 378 \89 ses se 3, | Biella, sattarono nell’ acqua , ed il Chivino potè levare dal mezzo 
"0 Sca dARI della corrente ad uno ad uno i due ragazzi suddetti, che conse- 
i big di balena RT «8. |gnavaai compagni, i quali li ridonavano sani e salvi ai desolati 
| #85 le 8 er DMN 
SÌ — Scrivono da Voghera il 17 : 
5 EINE VS NALI 7 s ® iva E é Teri sul far della sera scoppiava un terribile incendio nel peri- 
& È è A dita s È S 3 metro di questa città, appiccato alle case rustiche del sig. Mauro 
siii rale il Baratta destinate a magazzino dei foraggi e legna per Je truppe, 
ACILIA fa_/@n TT sE 2 | îl qual magazzino fu appieno distrutto dalle fiamme: Il concorso 
“ tdoe ee sue! | dei cittadini, e più di-tutto la cooperazione del reggimento No- 
i ss E 5 3 Sg | vara Cavalleria e dei Reali Carabinieri,  riescirono ‘a limitare la 
a ch org i 353 E Pa Ss $ sventura che minacciava l’intera città; e fu edificante spettacolo il 
3 È $ gp sflioo 3 dee 58 vedere ufficiali e soldati esposti al massimo rischio arrampicarsi 
Single de x | 9 ° j © 7 | 2$ E) «sui tetti, ed in difetto di mastri muratori e pompieri sopportare 
= © Ea & 8 83 steal 75 | le più disastrose fatiche, e prestare man forte a questi cittadini, 
mett dodo È id» a Cia : se nei cuori dei quali sarà indelebile la riconoscenza per così essen- 
z ® i 85 ua S$S ziale e spontaneo servizio. Le autorità civili e militari e gli in- 
È ti S8 ; ES ESS gegneri della città assunsero d'accordo la direzione dei lavori, 
oe nl | che durarono sino al far del giorno, ora in cui furono domate le 
È 33 BE Re: | fiamme; ‘il danno è calcolato d'oltre ai 10 mila franchi, 
$a 3338 E pia ioie) sa si; — Scrivono da Barge il 45: viti, AES 
29 ESSE Questo comune dolentissimo per la perdita dell'esimio mi- 





nistro di Santa Rosa fece ‘celebrare.in suffragio dell'anima sua 
una solenne messa da requie nel mattino del 15 corrente. V'in- 
tervennero tutte le autorità locali, e tutti gli impiegati, come pure 
l maestri, e gli alunni delle scuole d’ambo i sessi, oltre ad un nu- 
mero grande di quegli abitanti, 
— Scrivono da Romagnano il 18: 
Ieri si celebrava qui una messa in suffragio dell'anima del mi- 
« 4, Nel curare efficacemente il progresso morale della. na- 
« zione, » eat i 
L'adempimento degliobblighi morali, egri lo mette a. carico, 
parte dello Stato e parte dei privati, fondandosi sopra precetti di 
morale universale e di religione. 7 PALESV RUE ICT ORARITT 
Quindi sviluppando il suo argomento, ei passa a rassegna: i 


| modi di aumentare la ricchezza pubblica; d'estendere l'istruzione, 


di prevenire la miseria: e perciò egli parla del dissodamento delle 
terre incolte, del perfezionamento dei metodi di cultura, dell’op- 
portuno incoraggiamento industriale, dell'istruzione popolare: 
parla dei variì rami di beneficenza e di previdenza, come gli 
asili infantili, le consultazioni legali gratuite, gli ospedali, i ri- 
coveri di mendicità, le casse di mutuo soccorso, ecc. Quindi, va- 
lutandone i vantaggi e gli inconvenienti, i. carichi ed ; modi; di 
creare e di migliorare quello o questo stabilimento, stenta dimò- 
strare come tutti questi provvedimenti vo 


‘e con gliono essere accresciuti 
d’assai ed amministrati sotto la suprema direzione dello Stato ;..e 


iccome la carità privata e quanto attualmente fa lo.-Stato ‘non 
» Loti bastare a tante spese, e prevenire e provvedere a tutte le 
miscrie, egli, persuaso della bontà del suo sistema, s'arrischia di 
proporre che si metta quest’immenso peso, quest'enorme: so- 
prappiù, sulle spalle dello Stato e dei contribuenti ;  Soprappiù 
|.che secondo gli stessi sottilissimi calcoli dell'autore. s'alza nien- 

temeno che a 16 milioni annui. ; 


Biella), cadevano in una gora , oltremodo cresciuta per le piog- 
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«Sono solcate in ogni direzione, che varii tratti: di terreno. colti- 


| ‘eolori. Per trovare i 16 milioni propone un'imposta sulle succes: 
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| e a Ma na. p Ù Pe da n penne Rag n 
nistro cav. Pietro di Santa Rosa, per pubblica n lett parte di due ministri, il signor Londos ed il signor Chrysogelos, 
i dliretta dal | i quali finirono per dare la loro dimissione. Pel ritiro di questi 
maestro Carlo Bruzo, ‘e tutta Ja popolazione vi concorse. | due ministri, i si è Dio deri a x tre cui 
“age incia di Pinarolo) 191 il contrammiraglio Kriezis, presidente el consiglio e ministr 
dh irene solenni Ac celebra- { della marina; Notaras, ministro dell'interno, ed il generale Stai- 
vansi in Luserna per. l'anima dell’ integerrimo Ministro Santa { k0s, ministro della guerra. Faceva adunque d’uopo provvedere al 
Rosa , a cui convenivano il Corpo municipale, i R. impiegati, le surrogamento dei ministri dimissionari; ma l’opera era ardua, 
scuole comunali ed ‘infantili, la guardia nazionale, efatti più deco- | dappoichè diveniva imbarazzante la scelta in un momento tanto 
rosi da scelta musica e da eleganti iscrizioni, dettate dal profes- | critico come l’attuale, essendosi alla vigilia della dissoluzione del 
sore di rettorica del collegio di Cavour, sig. Ortolano. parlamento: ed in conseguenza delle elezioni . generali. Un solo 
gogna ivono da alla il 16: nio di ni pra ministro venne intanto nominato, ed è il signor Delyanni, finora 
Le dirottissime pioggie cadute per due'giorni consecùtivi (43 | ‘caricato di affari di Grecia a Costantinopoli, al quale NN 
e 14) senza interruzione, hanno arrecato danni non pochi si alle { ©Onfidato il ministero degli affari esteri, ed interinamente que 
ade cb lle pri La lr i sro de sg, Sci, | dle ze Tal dello e dll'aione. pube 1 dl 
sita a Campertogno, fu Intieramente distrutta dalle acque, della Fei nato at dell'interno. NÉ di'ocslabtifiogoli” nel 
SaR; Sh crollo a SISISDIO: i; tai Ron bdo dalle altre parti di Levante v'è nulla d’interessante da comunicar-. 
gir di Padana È ere ASINI IRSA I ME In questo momento il cholera ci preoccupa più che tutt'altro. 
al gina Riba i ento pn e giorni | in sn i » o it so Rn) Ca ia 
i gbalurtiniiano i del corrente i casi erano di cir al giorno. La mortali DI 
efueste montuose regioni, fece talmente gonfiare i. torrenti, onde porzionatamente er molto inferiore. Teri ci giunse la notizia che 
il flagello ha fatto ora la ;suà comparsa in Alessandria d’ Egitto ed; 
in Cairo ove già prevaleva con qualche intensità ro 
| Qui da noi la malattia è sempre stazionaria, vale a dire non è, 
in un declinio regolare. Talvolta i casi da un giorno all’altro di- 
minuiscono di un terzo del numero, ed indi di bel nuovo aumen-. 
‘tano. Il mazimum degli attacchi in un giorno è stato di 98, e 
de' morti di 46. Il medio è di 80.attacchi e di 40 morti. Da quat- 
tro giorni ‘gli attacchi sono sotto i 70 al giorno, è morti sotto i 
‘40, é solamente ora incominciamo a sperare ‘in un migliora- 
‘mento. Nella totalità noi abbiamo avuto finora (dal'9 giugno) 
circa 900 morti di cholera. Il morbo però non ha fatto strage 
tra noi, paragonando il numero delle morti con quelle avute nel 
1857, che ascesero a più migliaia. La Valetta èd'i villaggi dalla 
parte di’ ponente dell’ isola sono quelli che meno soffersero que- 
st’ anno, mentre nelle tre città e nei villaggi a levante la malattia: 


imperversò alquanto con violenza. In Valetta il mazcimum dei 


casi è stato di /7.inun'giorno, ede' morti 5. I | 

La squadra britannica è sempre alle viste di quest’ isola. I va- 
scelli hanno tutti rinnovato: Ja loro provvista d’acqua ; ma' essi! 
non si sono diretti nè per Corfù, nè per la Sardegna, come molte. 
volte si è annunziato:: L'ammiraglio Parker è in terra, e tien la 


sua bandiera ‘inalberata sopra una fregata a vapore, ancorata. 



















































| vato, furono invasi ed asportati dalle acque, rovinarono due ca i 
solari posti sul territorio di questa città presso il fiume Foce,: e 
la strada reale del Sempione ebbe a soffrire guasti. di, qualche 
rilievo. ua ; ta) rel | 

— Mercè le date disposizioni saranno fra due giorni ristabilite le 
comunicazioni principali rimaste interrotte per causa di. questa 

| straordinaria inondazione, seppure il cattivo tempo rion frapporrà 
nuovi ostacoli ai lavori. si i i ila 

— Scrivono da Ceva il48.:.... | Vi $i 

1 Oggi il Municipio, la Guardia Nazionale, l'ufficio di giudica- 

tura, il corpo insegnante, gl’ impiegati, gli ufficiali qui di resi- 
denza, il clero sì secolare che regolare, portavansi alla: chiesa 
parrocchiale per ussistere alla messa di requie faitasi celebrare 

per l’anima del benemerito cav. Pietro Derossi di Santa-Rosa, 
ministro dell’agricoltura è del commercio. 0 n 

1° Gkxova. — Alcuni cittadini avevano promosso in Sampierdarena 
tina sottoscrizione per celebrare solenni esequie al ministro Santa 
Rosa. In breve le offerte giunsero a tanto che Ja lista rivestiva il 
carattere d'una quasi generale dimostrazione, ed. allora gli egre- 


eg du SI] 


gii promotori ne fecero parola. al Sindaco perché il Municipio si 


|| 
LI 


1 


ponesse a capo della popolare manifestazione. Accolta cordial- 


mente la proposizione, fu convocato il Consiglio, e questo lodando | in porto. i (Statuto) 

il gentile pensiero incaricò una commissione, scelta fra «i suoi } 
membri e fra i promotori, di mandarlo ad effetto.in modo con- SVIZZERA Hu | 
_ Veniente, Aaa lelcaatabe picinioai psie | Leggiamo nella Suisse del 47: i 
La funzione avrà luogo domani (20 corrente) nella chiesa par- Il Consiglio federale ha deliberato nei giorni scorsi che cosa fosse 


. Pocchiale di Sampierdarena. L’elogio del defunto sarà pronunciato 
. dal dott. AI ITARO alloidi 
ha Il 27 luglio prossimo passato la bombarda nazionale l'Italia 

veleggiando dalla Sardegna per. Nizza trovavasi. costretta dalla 


violenza di un forte libeccio a cercare un rifugio in Antibo, 
dove, non riescendole di entrare in porto, ancoravasi al di fuori 


da fare rispetto ai rifugiati politici che sono tuttora in Isvizzera.. 
Il sig. Druey ha fatto proposte che.il Consiglio federale non ha 
aggradite nella loro primitiva forma. Egli proponeva di'restituire 
questo affare ai cantoni ora eh’esso ha perduto molto della sua 
importanza. L'autorità federale conserverebbe Y' alta polizia, e 
ordinerebbe l'espulsione di quei rifugiati che considera come pe- 


per passarvi la notte. i igiene { ricolosi. 1 rifugiati sarebbero ripartiti fra i cantoni; e questi prov: 
' Insì critico frangente le venne veduto alla distanza di qualche | vederebbero in modo che coloro i quali volessero prolungare il, 


‘ chilometro un piccolo battello spinto al largo dall’impeto del 
| vento, con evidente ‘pericolo di perdersi. Il padrone della bom- 
* barda Francesco Danovè, della Capraja, non consultando che il 
suo coraggio , lasciava il suo legno alla cura di un solo vecchio 
marinaio, e con due di essi e ‘due suoi figli gettavasi nella sua 
‘lancia facendo forza di remi verso il pericolante battello , che 
‘ portava quattro ufficiali francesi non muniti che di un solo remo, 
; epperciò nella impossibilità di dirigere la barca. Dopo incredibili 
‘sforzi lo raggiunsero , è tanto fecero che verso le 11 della sera lo 
> riducevano a salvamento nel porto di Antibo, paia 
‘L'azione del Danovè è tanto più onorevole, che s quantunque 
avesse dovuto soggiacere a (jualche spesa per la partenza ritarda- 
tagli da questo fatto, ricusi costantemente una vistosa ricompensa 
pecuniaria offertagli dai salvati ufficiali , non riserbandosi che la 
- soddisfazione di aver obbedito agli impulsi di un cuore generoso, 


cente che sia possibile, pel caso in cui perdessero il loro diritto 
di.città originaria 0 fossero ridotti all’indigenza. Nel tempo stesso 
il Consiglio federale avrebbe invitato i cantoni a far in guisa di 
allontanare dalla Svizzera i rifugiati che fossero loro ospiti, 0 sia 
facilitando Ja loro migrazione o il ritorno nel proprio paese in 
riguardo a quelli che non sono molto compromessi. FR TE 

“Queste condizioni parvero troppo dure al Consiglio federale. 
Esso ha ora preso una rispluzione chele modifica essenzialmente. 
I rifugiati saranno ripartiti fra i cantoni; l'alta sorveglianza ap- 
parterrà all'autorità federale, ma nulla si esigerà da essi ‘al‘di là 
di quanto è possibile circa alle condizioni del loro soggiorno. 


i (FRANCIA n 
Panidi, 17 agosto. Una deputazione della Société des débris 
de l'armée impériale, di Brusselles, è giunta mercoledì sera, * } 
Nel domani al mezzogiorno la deputazione assistè alla messa 
commemorativa «della nascita dell’imperatore, che si celebrava 


È mepntetia 44) DUE SICILIE asd Petui 

Si legge nello Statuto che il principe Luigi di S, Teodoro par- 
tito da VaR i è giunto a Firenze, Scrivono pure da Napoli che al 
generale Roberti “già comandante il castello di S. Elmo venne in- 
giunto dal governo di allontanarsi da Napoli, rilasciandogli il pas- 
saporto solo per Malta o Romiti. NARGI BIANI 9: 

li ; noli ds 6, MALTA sha ui di 90 

ci Manta, 15 agosto, Notizie di qualche importanza abbiamo ri- 

 cevute dalla Grecia. Il re Ottone essendo sul: punto di partire per 
Monaco, ha nominato, in qualitàdi. reggente, la fegina; e questa 
reggenza non si limita durante l'assenza del: re, ma. si estende 
‘anche al caso di sua malattia. La quistione della reggenza, di- 

© battuta in seno del ministero, ha trovato una viva opposizione per 


pù 


agl'Invalidi, e, dopo Ja cerimonia, fu presentata da'suoi commi- 
litoni di Parigi al principe Girolamo governatore dell’Albergo. 
Alle 5 pom. tutti quei prodi, vestiti delle gloriose divise dell’im- 
pero, si sono raumati in via del sobborgo del Tempio, ove era 
per essi preparato un pranzo di famiglia; verano più di 550 
commensali. Molti brindisi fuvon fatti alla memoria dell’ impera- 
tore e dei prodi, non meno che al presidente della repubblica. Un 
grazioso ballo terminò Ja festa. ERRO, Tot t 


AT 


— Si fanno in questo momento grandi preparativi al Louvre 


deve tenersi nel mese di novembte. i 
rà mira Vle ERE PIRATE N 
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stioni od osservazioni che crederemo, 0 più utili, 0 più essenziali. 
. La prima osservazione che cì si affaccia all’ intelletto + Osserva». 
| zione che lo stessò autore della beneficenza ‘ordinata a sistema ,. 
non ci troverà indiscreti di palesare , è che se 1’ idea di far capo 
al pubblico tesoro per ogni disegno ed utopia è un fatale errore ,’ 
altrettanto ‘essa è feconda di produttori di simili. teorie, E Ja ra- 
gione se ne comprende assai di leggiero. Agevol cosa è l’ inven- 






© L'autore, che sarebbe affatto indegno di scusa, se non cono- 
scesse almeno în parte l’enormezza “del sacrificio che: dimanda 
allo Stato, non dissimula la gravezza' della ‘sua proposta, seusan- 
osi col dire che immensi saranno i ‘ristiltati che deriveranno 
dalla adozione della medesima. È per farci aggradire la sua com- 
binazione, ei non lascia argomento per dipingercela sotto grati 


sioni : per non lasciare tutta l'amninistrazione allo Stato dì questi 
“Dumerosi provvedimenti, lo fa aiutare da un’ anministrazione | 
‘centrale di beneficenza formata da un istituto religioso: per far 
‘che non riescano abusivi i soccorsi dello Stato ai lavoratori si Tal 
“concorrere questi riella spesa; per non lasciar crescere l’ignavia,; 
Preserive nei ricoveri il lavoro obbligatorio; quindi dipingendoci { 
‘eom'oseuri colori Ja necessità di far ingenti sacrificii per salvare 
sla società, ci esorta ad adottare il suo sistema; sforzandosi di’ di- 
“mostrarci così ad un tratto estivpata, e la miseria, e la causa di 
“OgUPRARO ivi aRio Ne, 101917 n) 0) i07 In este Do 1871 
“Da questi pochi cennî';' ogni lettore‘ $° accorgerà che Ja 
matoria trattata nell’ operetta dell'autore, è immensa; e che 
egli dovette esporla soltanto por sommi “capi nel piantare il suo 
sistema. Onde a noi riesce impossibile in queste brevi appendici; | 
‘seguirlo passo paso nelle sue broposizign. Nop faremo sdtunique 
poco , se avremo ‘campo abbastanza | t accennare ad alcune qui- 
ISS TALE VOCE (OT) Ii fdt) LA | 


deve fare il critico onesto. severissimo nell’ esaminarle e giudi-. 
1363 CRA ji 3% 51°] SULA i i to 


Sia problematica come l'idea di far tali enormi tentativi di bene ‘ 
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DE 
— — Leggesi in parecchi giornali, dice la Patrie , essere stata 
«pubblicata una circolare del sig. Baroche, ministro dell'interno, NIC) 
‘in occasione della prossima riunione dei consigli generali. Noi 
siamo autorizzati a dichiarare che questa pretesa circolare nol | 
‘emana dal ‘ministro dell'interno, nè fu indirizzata da lui a 
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Ibro soggiorno in Isvizzera, diano una cauzione la più soddisfa- | 


ed alle Tuilerie per l'esposizione dei quadri di pittori viventi, che 


come la nuova imposta che ei propone per colmare questo deficit. 


ficenza quando abbiamo un debito ingente, che non sappiamo comè! i 


prefetti; | 5 > 


— T'heni della casa Lafitte sono stati aggiudicati mercoledì in 
varii lotti. 11 castello ed il parco riservato furono aggiudicati al 


prezzo di 165,000 fr. al sig. Thomas (di Colmar). Il tenimento ;. i 


per 280,000 fr; il'molino; per 29,050; le piazze; le vie, i ba 
luardi e le riserve del parco per 56,000 fr. ‘Tutto insieme, pe" 
550,000 fr. 


__ Questi beni erano stati comperati nel 4826 per 11. milioni da 


Giacomo Lafitte, ma è bene il sapere che parecchie alienazioni si 
fecero dopo quel tempo per Ja costruzione di giardini nel recinto 
del gran parco. 
— Il consiglio di Stato ha deciso che il museo Standish ed il 
museo Spagnuolo sono proprietà private e personali dell’ ex-r@ 
Luigi Filippo. 
— Quasi tutti i reggimenti della guermgione di Parigi sono 


stati questa mune passati in rivista nelle caserme. Vi farono varie 


passeggiate militari dei dragoni e degli altri corpi di cavalleria. 


— Li 17° sessione del congresso scientifico di Francia si aprirà 


quest'anno a Nancy il 3 settembre, e durerà dieci giorni. Si an- 
nunz'a che varii illustri Tedeschi assisteraîno a quella riunione. 
Una gran festa agricola si terrà in occasione dell'adunanza del 
congresso e dell’inaugurazione della statua di Dombasle. Gite 
scientifiche procureranno ai membri distrazioni. piacevoli ed 
istruttive. ig 


— Per decreto del presidente della repubblica, in data di Lione 


il 43 corrente, è aperto‘al ministero delle finanze, sull'esercizio © 


1850, un credito straordinario di 522,019 fr. e 83 cent; necessa 
rio pel rimborso degli interessi e dell’estinzione,esigibili al A set- 
tembre 1850, della parte afl'erente nella garanzia della Francia sul 
prestito negoziato nel 1855 dal governo greco. Il regolamento di 


questo eredito sarà proposto all'assemblea legislativa alla sua pros i 


‘sima riunione. 

— Una medaglia è statà di recente coniata, ma circola solo tra 
i democratici puri. Ha il modulo d'un pezzo antico di 5 franchi, 
in rame imbianchito, e fornito d’anello per potersi appendere. In 
una delle faccie ha le parole : « Il n'y a de drait contre le droit, 
République Prangaîse. » Nel mezzo è il triangolo dell’eguaglianza 
sormontato dal berretto, due mani strette incontro colla parola 
Solidarité. Sui tre lati del triangolo de date 1789, 1850, 1848. 
Dall'uno de' lati le ‘parole: Sowvenix civique: Levée de l'ini 
terdit électoral, le 24 février 4848, » e dall'altro « dediée aut 


, sio millions d’électeurs exelus par la loi du 3A nai, » (e più 


avanti « 1852. En attendant parlez, écrivezy discutez, con- 
teslez, éclairez-vous, éelairez les autres. » Il numero delle 
medaglie finora è assai ristretto, ma se ne coniano sempre. 


SPAGNA 


Maprip, 42 augusto. Il governo si occupa altivamente d'un pro- 
getto di colonizzazione per le isole di Fèrnando Pò e Annabon; 5 
tratterebbe di popolare queste isole, 


— Il governatore capitano dell’isola di Cuba scrive in data del 


pubblica, 


— Scrivono alla  Correspondance;: 
uleri sera verso le otto ore e mezzo il fuoco si apprese ad una 
casa attigua al palazzo della regina Maria Cristina. In meno di 


9 ultimo luglio,che in quei possedimenti continua la tranquillità 
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un mese due incendii scoppiarono nelle vicmanze immediate di 
questo palazzo. La polizia vigila su cotesti accidenti che potreb= 


bero esser meno fortuiti di quel che si pensa. 


_ PORTOGALLO 


Si legge nel Sun ; 

Ci scrivono da Lisbona in data del 9: Si stette alquanto agi 
tati in occasione dell’ arrivo nel Tago della fregata americana 
San Lorenzo, non avendo. essa salutato la bandiera porto- 
ghese. Ma ciò. provenne (come ‘fu poi spiegato dal capi- 
tano Paulding alle autorità portoghesi) dal trovarsi a [bordo 
una persona gravissimamente inferma. Il medico della fregata 
aveva dichiarato che una detonazione potea cagionar la morte 


dell’ammalato. Il capitano Paulding non seppe che dopo il suo 


arrivo Ja partenza del sig. Clay. 


— Si legge nel M orning Herald» », . 
Si dice che la regina di Portogallo si rechi a passare otto 


{ giorni al castello del conte di Thomar presso la città di tal nome, 


e ch’ella ha intenzione d’insignire il conte del titolo di marchese. 
— Secondo un carteggio del Daily News da Lisbona, pure in 


Y è 


data del 9, il conte di Thomar sarebbe affetto d'una malaitia di 


fegato, prodotta dalle sue eccessive cure © fatiche; el egli per 
«alcuni giorni si recherebbe a prendere le acque minerali delle 


-—uurri{tr<<S:< lui 


e quando potremo pagare, sia in sostanza un volere quasi bene- 
ficare coi danni altrui. Noi per nulla ci arresteremo a queste 
obbiezioni , e vogliamo all’ incontro supporre sparito per incanto 
il deficìt straordinario che ci opprime, ed immaginare di più 
l’erario colmo e rigurgitante di fondi, ed esaminare il sistema 
dell'autore su questa consolitnte supposizione. Vogliamo esaminare 
cioè , liberi d'ogni altra preoccupazione, se il principio di adope- 
rare il tesoro ed in parte l’'amministrazione dello Stato ad estir- 
pamento obbligatorio di tutte le politiche miserie sia un principio 


giusto e possibile e non piuttosto antisociale ed. insensato. 


— Il primo male che seco tragge questo sistema, si è l’accresci- 
mento della centralizzazione e l'aumento quindi degli impieghi 


I 


a disposizione del governo. ci 1A 

» Grandi sono i vantaggi dell'unità amministrativa quando è 
chitisa in limiti ragionevoli, ma se essa li eccede, ma se è spinta 
in modo da mettere ogni direzione ed ‘una ini nita, moltitudine 


di gente, di fortune e di cose in mano del governo, essa a poco 
i a poco minaccia di diventare un 
‘miseria; è di rivoluzione, RAIN Boni 
‘© E per toccare ‘un punto solo di GIRA quistione, dico, 
‘che coll’aumentare continuamente il numero 


d4 4) ft 


accresce in ragion doppia la mania di mettersi agli stipendi dello 


*Stato sia per l'esempio; sia per la facilità di viuscita, Quindi l'ac- 


a ciusa perpetua di ignavia, di | 


egli impiegati si, — 
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Îl suo portafoglio. 


EINGRILTERRA OO 


— Lowpna, 16 agosto. S. AR. il principe Alberto è stato nomi- 
nato colonnello in capo del 60 dicarabinieri,in seguito della morte 
del duca cli Cambridge. 


— La regina ed il principe Alberto souo partiti stamane dal 
«Palazzo di Buckingham, recandosi ad Osborn House.. ib pen 
HI condannato Pate, che fu colpito da un vergiet di deporta- 
zione per avere brutalmente insultato S. M.; si trova ora a bordo 
tn naviglio ancorato a Portland Roads, che dee presto far vela 
- Alla volta d'una colonia penitenziaria. 

—Si legge nel M. orning Advertiser: 
Corre voce, che noi speriamo fondata, che l'Inghilterra e la 
Ussia abbiano inviato de'commissarii a Copenaghen ed a Kiel, 
Onde far cessare la lotta fra i danesi e gli sehleswig-holsteinesi. 


ATSTRHEA 


Viewwa, 15 agosto. L'organizzazione dell'arma ta, dice il Sol 
datenfreuni s preoccupa continuamente l'attenzione di Sua 
destà. Di nuovo vennero presentati degli elmi quali campioni 
Per la copertura del capo dell’infanteria; anche riguardo gli us- 
seri ed i.corazzieri s’introdurranno dei cambiamenti; le truppe 
© cacciatori hanno supplicato di potér conservare i loro attuali 
“tPpelli ed i Joro bottoni coi numeri. sbirai 
— Secondo il rapporto della commissione sanitaria dell'Austria 
21 ammalaronsi di cholera dal 5 fino al 10 agosto nella città 
‘individui, e nei sobborghi 63, i quali cogli ammalati rimasti in 
cura della scorsa settimana, cioè 74, formano un complessivo di 
8, di ‘eni 52 risanarono, 20 morirono e 84 rimasero sotto cura, 
si Principio dell’epidemia'‘sonosi ammalati 454 individui, di cui 
"isanarono 176 e morirono 491. Nei circondario il cholera scop- 
PIÙ, al eccezione di Mold, Obergraben, come pure ‘nei distretti d i 
eukirch e Wener-Neustadt, e nelle borgate di Schranawad, 
‘00sbrunn, Ebreichsdorf Uterwaltersdorf, Kleinfeld e Alkersdorf. 
‘ccome Ja massima parte di questi attacchi ch'ebbero. un triste 
Ne, si sono sviluppati in seguito a diarree neglette, così il pub- 
‘CO ne resta specialmente avvertito, ora che l'epidemia si avvicina 
di suo punto fulminante, non potendo egli esserne sicuro che co] 
Seguire le debite prescrizioni dietetiche. 
— La Gazzetta di Pest dell'A annunzia: Domani mattina alle. 
ore 4 la società commerciale di Buda-Pest per pensioni e soccorsa 


Stadt (Lindengasse). UA 
Si Sua Maestà l'Imperatore con sovrana risoluzione 13 maggio a. 
“St è degnato di approvare Ja fondazione d’un consolato in:S. Fran 


sole Provvisorio non stipendiato, col diritto di percepire le com- 
Petenze consolari a norma della tariffa. i 


ALEMAGNA 


Pnancoronte, 14 agosto, Il pubblico non sa ancora ciò che 
Pealmente sia avvenuto nell'assemblea plenaria, benchè tutti i gior- 
nali abbiano ripetuto, secondo un dispaccio telegrafico inserito 
ella Gazzetta di Colonia, che l'assemblea si era disciolta, Il 
Solo organo della volontà e dell’azione della confederazione ger- 
Manica è Ja dieta, che secondo la natura degli affari agisce ora 
Come plenum, ora come consiglio ristretto. La difficoltà che di- 
Vide in questo momento l'Alemagna non consiste nel sapere in 


ancora un diritto federale, una confederazione germanica o anco, 
bisogna dirlo con dolore, un’Alemagna: | © 0 Ha; 
(Gazzetta delle poste di Francoforte) 
= Il protocollo dell'ultima seduta nella quale l'assemblea ple- 
Maria ha risoluto di incaricare l’Austria di convocare il consiglio 
ederale ristretto non fu comunicato ai governi i quali furono ab- 
‘stanza accorti per non prender parte.a tale congresso. Riguardo 
“ "quelli ai quali fu comunicato, non si affretteranno a pubbli- 
carlo per ora, essendo però stato comunicato ai ministri di Francia, 
d'Inghilterra e di Russia il giorno stesso in cui venne adottata: la 
Dresa risoluzione, — (Rif ted.) 
— Cantsnune, 14 agosto. Questa mattina giunse una staffetta che 
8' recò immediatamente, dal gran duca. Si dice che porti da 
irlino la notizia che il governo può dare nuovamente. l’ordine 
di far partire le. truppe hadesi per la Prussia, 


PRUSSIA 


Ci vien fatto sapere in questo momento che notizie partico» 
ienna sembra disposto a venire ad un accomodamento amiche- 


tezza federale di Magonza, come pure per l’amministrazione della 
confederazione germanica. | (Riforma tedesca) 


crescorsi la copia dei sollecitatori, quindi la quasi necessità nei 
Ministri, nei senatori, nei deputati, negli elettori di farsi mutue 
Concessioni a favore di questo e di quello: quindi l'aumento dei 
‘attivi impiegati, il fomite della corruzione, il maggior. rilassa- 
Mento nelle idee morali, la poca cura nella spreco del pubblico 
— lenaro, È, dritta i 
E se si volesse andar per addentro al disgustoso argomento si po- 
trebbe dimostrare come il principio dell’eccessiva centralizzazione 
ed il sempre crescente numero. degli impieghi che ne è la conse- 
guenza, oltre il far camminare bene spesso ogni ramo d’industria 
“on minore celerità e maggiore spesa, oltre sfasciare la vera re- 


‘che questa mania di vivere a spese dello Stato si sarà infiltrata 
nel popolo, è chiaro che il numero degli impieghi, sia pure esso 


del‘numero dei pretendenti Figini ne verrà che gli esclusi, 


cli non essere giustamente retribuiti, irritati dal favoritismo che 


(luesto sistema dovrà sviluppare d’assai e dalle ingiustizie inevita- 
bili che nè sono Ja conseguenza, e non frenati dalla potenza mo- 


'enteranno, valendosi principalmente dell’ arma insistente e for- 


x 






















agli ammalati,. porrà solennemente la prima pietra fondamentale. 
Per l'edifizio dell'istituto da costruirsi a tal uopo nella Theresien= 


Cesco di California e di nominarvi Samuele John Gower a con- 


qual modo il diritto federale debba essere applicato, ma se vi sia + 


ati e degne di fede ricevate qui armunziano che il gabinetto di 


Vole relativamente al passaggio delle truppe badesi per la for- 


Sponsabilità ministeriale, genera nella nazione una moltitudine 
— ltomensa ‘e pericolosissima di malcontenti: poichè dal momento. 


Stragrande, dovendo per necessità, essere infinitamente minore 


- aiutati dalla non piccola copia degli impiegati che crederanno 


rale e religiosa che anderà per ciò stesso necessariamente scemando, | 


E pa a a n pe , La si 
Da FI FAI MAS Mi îuP * & T ì bit, ii 
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— Caldas da Rainha, 11 ministro della giustizia terrebbe ad interim 


RECIA 


Il Courrier d'Athénes dell'8 agosto conferma la prossima 


‘ partenza del re per Monaco di Baviera, e pubblica il decreto coy 


quale è conferita la reggenza alla regina Amalia. Nel preambolo 
di questo decreto, votato ad unanimità della Camera dei deputat! 
e al senato con sette voti contrarii , si attribuisce Ja partenza de] 
re al desiderio di andare a visitare la sua famiglia dopo quattor- 
dici anni di separazione. Li! 

Non è possibile dissimulare, dice il Courrier d’Athénes ripor- 
tando tal decreto, non è possibile dissimulare che quest’atto 
impreveduto, che sembra essere stato risoluto ‘giovedì, dopo 
l’arrivo del vapore da Trieste , ha suscitato una qualche appren- 
sione. La partenza del re si attribuisce a cagioni. diversissime. 
Persone sperimentate tengono che l'assenza di S. M. nelle gravi 
condizioni del paese potrebbe avere cattive conseguenze. Altrj 
vedono in questa risoluzione dei secondi fini, secondo i quali i) 
mantenimento degli ordini ‘costituzionali in Grecia diverrebbe 
quindi innanzi problematico. Altri in fine considerano come inco- 
stituzionale lo stabilimento della reggenza. E pare che tale sia 
pure stato il parere del sig. Londos, ministro degli esteri, e de) 
signor Chrysogelos , ministro del culto e dell' istruzione. 

Narrasi che nel consiglio tenuto sotto la presidenza di S. M., 
innanzi la presentazione della. begge:di reggenza, la discussione 
fra i due citati ministri avversivalla=partenza del re e i loro colè 
leghi che la sostenevano, diverinè ‘tale che 11 re stimò conve- 
niente ritirarsi. La loro dimissione venne accettata solo dopo 
due giorni. HeRii tit 

Il Courrier d'Athènes, difendendo la costituzionalità della 
legge di reggenza, conclude col dire che -il viaggio di S. M. è 
inopportunissimo, e desume le ragioni dell’inopportunità dalle 
condizioni interne della Grecia, che gli sembrano piene di peri- 
coli. Lo stesso giornale pubblica pure un decreto relativo alle re- 
lazioni della chiesa greca col patriarca’ di Costantinopoli , nel 
quale troviamo la conferma di quanto già annunziammo. 


IraLia. Firenze, 18 agosto, Si legge nel Costituzionale: 
Da lettere di Napoli sappiamo che è stato sospeso il processo 
della così detta Setta dell'Unità Italiana. Si ignora la causa di 


(4 . 
questa nuova sospensione. i i. 


Francia. Parigi, 18 agosto. Oggi, domenica, non è aperta 








97,,52 1/2. 

— Il generale Cavaignac, reduce dalle acque, è passato da Bor- 
deaux mercoledì, 14, incamminato a Parigi. 

— Scrivono da Cherburgo il 16: 

Si dà come cosa certa il viaggio del presidente della repub- 
blica a Cherburgo pei 2 0 pei 5 di settembre. Persone giunte or 
ora dall'Inghilterra assicurano che Ja Società dell’ Yacht-cluò 
verrà a far visita a Luigi Napoleone. Oltre la flotta che sarà com- 


posta di 15 o 18 navi d'alto bordo, 50 circa legni inglesi abbelli- 
ranno la rada, 


— Il sig. Avril, rappresentante dell'Isère; che erasi rifugiato 
in Isvizzera dopo Ja condanna pronunciata contro di lui dall’ alta 


(Alto Reno). di aa È 
“ IncniLrerna. Martedì (20) la regina e il principe Alberto par- 
tiranno da Cowes sul regio yacht Vittoria and Albert, e an- 
dtranno dapprima al porto d’Ostenda e nel Belgio. Il re Leopoldo 


pranzerà a bordo dell’ yacht, il quale tornerà nel dì seguente a 
Cowes. 


ALeMaGNa, Francoforte, A2 agosto. Dovendo il consiglio fede- 


| rativo ristretto radunarsi fra poco, è verosimile che si occuperà 


anzi tutto intorno alla pace conchiusa colla Danimarca. Il consi- 
glio comincierà col mandare nell’Holstein un commissario, e già 
si annunzia, che un uomo di Stato annoverese, sarà incaricato di 
questa missione. Si assicura che un corpo di truppe surà mandato 
nell’Holstein per mantenere i diritti della confederazione germa- 
nica. ._ (Giornale tedesco di Francoforte) 

Prussia. Berlino, 15 agosto: La Nuova Gazzetta di Prussia 
assicura, che la risposta del gabinetto austriaco alle ultime note 
della Prussia è concepita in termini conciliativi. Riguardo al pas- 
saggio delle truppe badesi per la fortezza federale di Magonza, 
l’Austria avrebbe proposto di rimettere Ja quistione a un ‘tribu- 
nale di arbitri, ed essa avrebbe già scelto la Baviera a questo fine, 
lasciando alla Prussia la cura di scegliere un altro arbitro. 

Per quello che spetta all'amministrazione della proprietà fede- 
rale, sarà; dicesi, quistione di ulteriori trattative. © 

Sassonia. Lipsia, A2 agosto, In un'assemblea ‘generale de' li- 
brai tedeschi seguìta nel 1848, si ‘èra deliberato di raccogliere la 
somma di 1000 talleri, per cooperare alla formazione di una flotta 
tedesca. Gli avvenimenti successivi. ritardarono l’impiego di que- 
sta somma di danaro. Ora fu, in una recente riunione dis librai, 


cca 
midabile del giornalismo, di mettere a soqquadro lo Stato, di ec- 
| citare sommosse e di far rivoluzioni. Le quali rivoluzioni. alla loro 
volta moltiplicando vieppiù gli impieghi, accresceranno. il male e 


‘meno nelle idee che in fatto normali, il pubblico tesoro dopo a- 
vere impoverita la nazione, dovrà cedere e fallire, e Ja società 
stessa sciogliersi ed essere in breve preda dello straniero. 

Per far chiara Ja nostra. dimostrazione abitino: ‘certamente 
anneriti alquanto i colori e spinto il fatto sino alle ultime sue 
conseguenze, omettendo di dire come il pericolo cui accenniamo 
sia già frutto pur d'altre influenze e cause malvagie. Tuttavia non 
vorremmo che si tenessero per troppo esagerati, poichè se qui 
fosse il momento, potrebbesi dimostrare colla storia dì questi ul- 


perciò il. numero strabocchevoli de' suoi stipendiati, abbia coo- 
perato a sviluppare il germe delle rivoluzioni, e come queste ri- 
voluzioni aumentassero poi difatti il numero degli impieghi d’as- 
sai, Cosicchè l'impero che ne era fornitissimo fu superato in e'ò 
dalla monarchia di luglio che alla sua volta rimase trapassata dalla 
repubblica attuale in questo continuo accrescimento degli stipen- 
diati a carico dello Stato. E la base di tutti i sistemi socialisti, 
'hesi faccia e si dica, anche contro l’idea e la volontà dei loro 


la Borsa. Tersera al passaggio dell'Opera il 5 0/0 è rimasto a. 


corte di Versailles, si è costituito testè prigioniero a Volgensdorfl* 





rivoluzioni future; cosicchè queste diventando a poco a poco non | 


| timi tempi, massime con quella di Francia, quanto la tendenza 
crescente di far ogni cosa per mezzo dello Stato e di aumentare 


ulturale.Iit 


Te E VESTRO 


deciso di spedire quei mille talleri alla luogotenenza dei ducati d 
Schleswig-Holstein. Eb aria pa oet0:ì 











L RESA 3 sita 
E. LEONE gerente. | 
Sera manoa» VIRA er mec 
CITTÀ DI RORINO | 


Il sig. ingegnere Barone, capo dell’uffizio d' arte 
presso questa civica. Amministrazione, essendo stato 
collocato in disponibilità in seguito a sua domanda, si 
deduce a pubblica nouzia la vacanza di quell’ impiego, 
al quale è annesso l’assegnamento di annue L. 3,000. 

Le obbligazioni e le incumbenze di questo civico 
funzionario sono determinate dii Regolamenti interni 
della città: credesi però opportuno di specialmente . 
accennare che l'ingegnere capo dovrà esclusivamente 
dedicarsi al serviz.o del Municipio, non accettando com- 
missioni nè lavori pei privati, nè perizie giudiziali, o 
direzione veruna di lavori. : | 

Coloro i quali eredessero di poter aspirare a questo 
impiego, dovranno far constare della loro qualità di 
architetti civili cd ingegneri idraulici ; e presentare la 
lero. domanda coi relativi titoli alla segreteria della 
città, non più tardi del 30 prossimo settembre. © 

Torino ; il. 4 rgosto 1850. n 

Il Segretario della Città 
pa 1°) cri 
Imp. Regia Luogotenenza di Lombardia. i 
5 Ra nana 

«In seguito alle disposizioni emanate dall’I. R. governo gene-. 
rale del regno Lombardo-Veneto con rispettato decreto 14 giugno 
prossimo scorso, num. 577-R., l'i. r. luogotenenza di Lombardia 
dichiara aperto. l'appalto pel conferimento dell'impresa degli 
II. RR. Teatri della Scala e della Canobbiana in Milano pel pe- 
riodo non minore di un triennio, che avrà principio col giorno 4° 
dicembre del corrente anno 1850. 
Le condizioni sotto le quali sarà deliberata la suddetta im- 
presa risultano dal capitolato, che sarà ostensibile dal giorno 
20 corrente in Milano presso la suddetta i. r. luogotenenza , 
presso la congregazione municipale, presso l'agenzia teatrale 
lombardo-veneta di Alberto Torri in'contrada dei Clerici al nu- 
mero 1771, e presso il negozio di musica del sig. Giovanni Ri- 
cordi accanto al Teatro della. Scala, come pure presso i muni- 
cipii di Venezia, di Verona, di Trieste e di Bologna; e presso le 
cancellerie delle IL. RR. legazioni austriache in Roma, Napoli , 
Firerize e Torino. i 

La concorrenza rimane aperta fino a tutto il 16 del venturo ‘ 


mese di settembre, e chiunque voglia insinuarsi potrà , fino alle 
ore:quattro pomeridiane del detto giorno 46 dello stesso mese di 
settembre, presentare par ischede segrete, cioè in iscritto, la 


propria offerta sulla base delle condizioni che Ta stazione appal- 
tante ha proposto nei capitoli, ed esibendo tutto ciò che potesse 


tornare a vantaggio della stazione appaltante e del servizio - 
teatrale. uni 


Le offerte dovranno , nel iodo suindicato , essere presentate 


alla commissione teatrale all’ uopò appositamente istituita presso 


la congregazione municipale di Milano, e nel locale d'ufficio di 
quest’ ultima, la quale commissione, previa ‘quella garanzia che 
credesse di richiedere all’ offerente, ha piena facoltà di trattare e 
di predisporre la conclusione dell’ appalto, salva la definitiva ape 
provazione dell’ i. r. luogoteneriza. $ : 

La delibera potrà esser fatta a chi presentasse maggior sicurezza 


‘per l'esatto adempimento dei patti e per la perfetta esecuzione 


de'suoi impegni, ancorchè non fosse risultato il miglior ofl'erente 


| quanto al ribasso sulla dotazione, riservandosi la stazione appal- 


tante di valutare quale sarà l'offerta là più vantaggiosa. 

Gli offerenti, se non avessero il domicilio in Milano, dovranno 
indicare un loro rappresentante domiciliato in essa città, e munito 
di pieni poteri, al quale possa essere intimata l'accettazione della © 
loro offerta per tutti i conseguenti efl'etti legali, per lo che dovrà 
egli prodursi entro tre giorni dalla fattagli intimazione all’i. r. 
ufficio fiscale in Milano per la stipulazioue del contratto. 
< Milano; il 44 agosto 1850, | nas sv 


TEATRI D'OGGI BI AGOSTO . 
SUTERA. ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore” 
CoLompino rappresenta: Jafet. i i 
GERBINO (ore 81/2) Opera: Columella, con ballabili. ‘© 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Vittorio, 


ALrieni diretta dagli artisti Seonezza e Bnescrani rappre- 
senta: La torre di Nesl PROSE, birirge va 


| DIURNO (sul corso della Cittadeltà, ore'5) Là drammatica Com- 


pagnia Mancini rappresenta: Pulti è gruppi vengono al pettine. 





autori, posa în ultima analisi su questo assurdo, quello, cioè d' 
provvedere per mezzo dello Stato ogni cittadino d'un impiego. 
- Cosa che non potrebbe momentaneamente effettuarsi (per fare 


ora una supposizione impossibile) che col ricondurre la società 
sino ai tempi barbari e remotissimi di Faraone e di Giuseppe, nei 
quali il re o lo Stato (ora il re e lo Stato si chiamerebbe repub- 
blica democratica e sociale) essendo signore di tutti i beni della 
nazione, aveva provvisto tutti i suoi sudditi d'un impiego, facen- 
doli suoì lavoratori e massai. © © man 
Laonde l'eccessiva centralizzazione, od il principio e la manla 
di far capo d'ogni cosa îl governo, potrebbe un dì recarè un male 
maggiore, non che eguale, a quello dei secoli scorsi,, quando i] 


| potere centrale trovandosi avviluppato, anzi annullato da cento 


forze private, rivali, faziose è diverse, la sicurezza, l'ordine, e la 
libertà eransi come smarrite dovunque. Ed è tanto difficile lo sori» 
vere la verità anche nelle cose le più essenziali, tanto è contrario 
alle passioni umane il non uscire dalla linea retta, che sembra 
perpetuo è fatal destino dell’uomo d’aggirarsi coi 
inganno: poichè quando accade che ei sì accorga d'un’ errore;” 
egli, più che colla verità, lo abbatte con un'errore opposto, nu 
quale a poco a poco crescendo a dismisura, ed innalzandosi sutte , 
rovine del primo, non porta all'umanità poi dts vitae 
—_—’‘Leonanno Fra. 


ntinwamente nell 
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«|. Obbligazioni dello Stato *% 
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une IL Direttore Generale Simievpi.' 
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EEPORLI SII RBRERTOIOIOE ARI TI TIT Oni VARIA LIDI 
..,,,, STATO, DELLA BANCA NAZIONALE 
i, | Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
dit 460 cola sera del 14 agosto 1850 
| che comprende le operazioni della sede di Torino. 
La, i fino al 1 detto, MET 
OVERNATIVO Art.8 dI 
"Ot VA USEnEA i cl sso NA gigio: 
6 SSA TARIE + dts Attivo! < sh; Ra , 
Numerario in cassa in Genova. © L. 4,968,713 04 
‘ si bici la . Torino. si esta (4,774,854 07 
Monete e Paste in cessa in Genova... . » 500,600 64 
BRE TATO in Genova ‘. » 11,358,820 06 
uri i 


ig Torino . » 14,422,544 34 
Fondi pubblici della banca . + +. D' 868,507 50 
R. Finanze c. mutuo |; . ., 4% 16,000,000 
* Interessi sul;mutuo dal 10 apr. al 3g giu 1850» 80,000. 


1 *9,000 
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145 } i j ; i $i - Ì "00 ROSÀ 1 
Met PIL oa ong iti ag honosace Lresperoe 146510 
ROPVE to PeRA o 


Mate ti I Pon) DIO > ero gllob fateli tt Hi 
LOR ol otronlantin Littarib Godin 808 





‘per operazio parare (99 riAPÈ Peerepi n d ni i 
«per, mutno alle,.K, Hnanze:., .1,,, :,8-16,000, dit ent LI Si { E 
Bondo di i cia ; siam p Mr VAMOTTTETTETAI CAVOUR. — Questo Municipio avendo sentito.il bi- 
© Profituie perdità at 30giuino 1850. » ‘750 69] ca sI ; sai 

sconto del portaf: eantieip:in'Genova + ‘49217 74 | sogno di provvedere anche all'istruzione ed. educazione 

Di cpgl [sent dit. 05-61 i Torinori0.10:101158,098 50 | femminile, ‘ha deliberato di; stabilire una Scuola per le 
BARRE, Pieonne nta coro N pg À , Lutti ha fanciulle dagli anni 7 ai 12/cIn essa, oltre Dia istruzione ' 
Conti correnti disponibile în Genova » 246,439 03 | civile; sì'‘praticherà pure ‘Ilitasegnamento dei ‘lavori 
ABI ILIERIITO Vi AI VRIZIO VITRO li CUAO in Torino" | » Pat 25 | ‘donneschi: : dii 9 siobainivi do tatoo] Aia 

R. Erari «conto corrente, ia ehi CRUORI) se 1 2 290 59 "i h BEARS") Fi PA vi dix }ol nil j } y 
Non d sponibile SUABTOPE lion, sagisipo. if 53,513 02 | La Scuola sarà affidata ‘ad’‘rid maestra, cui è asse 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su ong; ; | gnato l’annuo stipendio di L; 600, «ed a una assistente 
MATERA i È ; Pole hdi ; È 6 OT ve sita ii 

Grigio 146%) st Panis A907 HI xcoll’annuo assegnamento di L. 3 0 oltre. L'abitazione 


Je; 431 quella di Genova comprese print dopu 
PRECIIINE GBP dal: 0001 farne Bi B847 07, 
ionisti della banca enova per indenn. .  ». i 

DIIIAIN A arretrati ESE E * e. + +.» 62,090 
DIRE MNGiS ila LI Ci AGOriDa lttziò det ci ua derinto | 
ton Ha IL. 50,570,900 75° 






SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
(metri 275 sopra il livello del mare)... | 
pentito BAGNO; 5 tra i 
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Gorivogli tra TORINO e NOVI 
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Alessandria’ 9 pi » 
Frugarolo..; {929,2 
Arr. Novia pata parati 4 
ee celti io ga STO presa, COTRIONio 
È n Rie mnspigti AVVERTENZE. (SSA BRR IR ASS, 
vita vOltre le qua contronotale corse, è stabilito un convoglio spe- 
tor argial o pel servizio della Posta daNovi.a To Tipo, il quale non 
un st fermerà, che, alle. seguenti Stazioni nelle ore infra 





vAAY 
fi ur 
"TÈ 


Miuntso Meta nio Gigaso fab blog hl SE VAI SORTE 
vite i Parienza da Novi |... ore 4 45 antimerid. 


Tata vi dai: ».,. Alessandria , va ogg pd È sore 
10 WPig'oisgue Cambiano" “a ri gg i 
SDA ia © ©Moncaliérit 080/00 gi | 
(intatte vArrivossa Torino! .01» 845 RIRESSTE. SSTSCIOSRRIRISTA LI 
Nelle tre pri i ‘saranno ammessi che i Viaggiatori. 


ni non. saran sì. 
Gi BERO «Glasse,, e nelle, due, ultime anche quelli. |. 
fe ceti Op artesià Mica Siziano pl VROTO i festivi ci pat 
ra Torino no ne’ giorni festivi convogli 
“alle to indicate ciascuna volta’ con pub" 


ici avvisi. nah Mya olilaona aston DIGoA 4 cv 
x OA SPIRIT) O 


e. AVA | SO ZIE 7 diva 
puro () Nei soli giorni di lunedì € mercoledì... Di 


983,343 34 |! 


| muovo titolo alla fiducia, di 


| I biglietti della Lotteria del Granducato di Baden | 
‘| (imprestito delle strade ferrate ) trovansi vendibili 
"| presso Bonaverio; Bello e Comp. spedizionieri, con- 
40. | trada dell’ Arsenale; porta num. 4, al prezzo di L. 5. 

99 | caduno, e chi ne prende 10, ne avrà due gratis. 


- DA AFFITTARE o 
«per San.Michele ed anche prima... 
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î C859 . i A' TI, ibraio in via di Po, n. 4T, 
A pago #1 drain ri Wil i ” i ERNIA 
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0 MISTOIRE 00° 

DES-REVOLUTIONS ET DES GUERRES D'ITALIE 
EN 1847, 1848 er 1849» (ida 
par le Général &. PEPE 





Paris, 1850, un vol. in-80 — Fr. 6. | 


COLLEGIO-CONVITTO DI VALENZA 
. diretto dai RR. PP, Somaschi 


|| Questo Instituto di educazione, dove si fanno le scuole; | 


dalla prima elementare fino ‘alla filosofia inclusiva 4; 


vi resta aperto anche per le prossime vacanze di ‘au-'|.‘ 


.tunno per que’ giovinetti che'volessero in questo tempo 


| prepararsi a subir gli esami di promozione soliti a |. 
|darsi nei primi giorni di novembre. Lo studio sarà 


‘tramezzato da onesti divertimenti. “RAI 

Chi desidera copia dell’ Informazione e maggiori 
‘schiarimenti , si rivolga. in. Valenza, al Direttore del 
(Convitto D. Natale Stalli C. R. S. 


i ISO RINIATRIE Corano asse "rr 
| DA AFFINTARE AL PRESENTE 
| Seuderia a tre: piazze ; con fenile e rimessa; in Borgo 


Nuovo, contrada del Belvedere , num. 10. 
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‘DA AFFITTARE MOBIGLIATI 


| Appartamento di 6 camere prospicienti piazza. 
\ablirilatial sefaleon) fb liti vee — | Costello, sopra la libreria Bocca; 
MISS igratori gt ospienotid ob lio Vi 50,570,900 75 


Altro di 8 camere a porta Nuova, casa Talacchino, 


num. 2,. piano nobile. . PT 


AVVISO DI CONCORSO 





| comune annessa alla 8cuola. . ... . 39. Pai 
Saranno le rispettive cariche assegnate previo esame 


di concorso. PRI RA 
| S'invitano perciò le signore aspiranti ad innoltrare 
le rispettive domande entro il corrente mese al Sindeco 
di Cavour, corredate dei certificati di moralità e buona 
condotta dei rispettivi signori parroco e Sindaco. 
Avv., Mantini 1.0 V.-Sindaco. 
AVVISO ieallutali dr 
La signora FANNY MORAND, Direttrice proprietaria. 
della. Casa di Educazione femminile , posta in Milano, 
piazza Borromea, 2831, si trasloca ‘col mese di set- 





* 5.E.|tembre del corrente anno in contrada del Cappuccio , 
‘Ser. con vap... | n 
(i R29909 D+) i } 


um. 2908. — Il nuovo locale abbellito da annessovi 
spazioso giardino, e da altri giardini pressochè intie- 


| ramente ricinti, gode di un'aria’ pura ‘e ‘salubre: Esso‘ 


è fornito d’ ampie sale e di'tutti i comodi st per |< 
struzione ; che pel ricreamento delle alunne. atrio iL 
Per questa scelta. la. Direttrice spera meritarsi un, 
i che finora le furono cortesi 


i s871 n 
DU GIITTARZ OLE ELI CARE RR ESO ich 


COMUNITA DI MIURELLO 


PAIISP S0SAASI36 Lt 


i signori genitori. 


Ì î 364 | É " MUSEI # ohi MARI ( [ale ELA ! 
| Si rende. noto che sono vacanti, pel prossimo anno scor. 
lastico due.posti di maestro nella, prima e, seconda scuola, 
elementare; ai, quali, vien retribuita Vannua somma di 


| L..550, per la prima, coll'aumento..di..L,..50..per Ja se-.| 
| conda, oltre al rispettivo, alloggio civile ed altri utili. 


;Li signori sacerdoti, potranno dirigere le loro, do- 
mande colle. carte. giustificative. al. signor Sindaco: di. 


;5.|. quel Comune; medico Craveri, ‘entro tutto ‘agosto. cor- 
| rente; franche però di posta: i i. 
3 PIERO. Re RIA ° 
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Vidi ua meriti 





AVVISO 


c Kt, 
ì ETA, 


|| bigliate, occorrendo cinque, gori COC, prospicienti tia 


Doragrossa, piano 39, num. hl, via Be UE 
sit, AVVISD: #5 ito] 


1 GRATIS RL 





i 
IPO fifa 


CDA VENDERE. una. Casa. nuova, composta di 9. mem- pi: 
bri,con giardino attiguo, situata im Viù, borgata Vernaj. | | 


«i Recapito ivi al signor Fr > Chiavatero , ed. in 
[rl PApgabico APA n) AUREA Oni IONAIOE 1. 


| la Certosa,di, Pesio, uno:dei, più bei stabilimenti idro- _ 


| Hedottor Brandéis, incaricato dell» direzione medica | 


| tale Priessnitz nel suo nuovo sistema curativo. . 


nprdiere Thor 


di 









|. CERTOSA DI Pisi © 
| STABILIMENTO. IDROPATICO E LUOGO. DI DIPORTO 


4 





; presso Cuneo: 


‘-ba-natura e-l’arte hanno fitto a g rà per rendere 


: atici di Europa; purezza e freschezza dell’aqua ,, 80 
rità dell’aria, amene passeggiate, comodo della località, | 
oltrela scienza e l’esperienza del medico, tutto vi si trova. — 


è stato” di recente a Graefenberg ‘per esaminare nella 
fonte originaria Je modificazioni introdotte dall’immwor- 


Pensione ebdomaderia per gli ammalati 50 franchi; — 
Si fa un ribasso per i medici., I 
Id, giornaliera per i visitatori fr. 6. 





con FALLIMENTO ‘e 
«Si avvisano li ereditori di Borello Giacomo del fu. | 
Carlo ,..vivandiere nel corpo dei Bersaglieri, quarto | 
battaglione ; stazionato. in ‘Torino; contrada di santa! | 
Chiara, num.:0 s casa demaniale; a rimettere nel ter- 
mine di giorni venti al signor avv. e ‘eausidico Gia 
como Durandi, sindaco del fallimento , od alla segre- | 
teria dell’eccell.mo magistrato del Consolato in Torino, | 
li titoli dei loro! ‘crediti } ‘colli’ nota che né indichi | 
l'ammontare , ‘eda’ comporire personalmente 0 per | 
mezzo di mandatario, il 7 del prossimo settembre ed. | 


| alle ore due pomeridiané; in una sala del prelodato. | 
| magistrato , avanti 1 ill.mo sig. avv. Michele Antonio d 


Peyrone, congiudice nello stesso, magistrato e giudice | 
commissario del suddetto: fallimento , all'oggetto della È 
verificazione dei crediti, a termini di legge.» 
«Torino , il 47. agosto 4850, roba 
| dug fi fe00 zato Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 


i Si avvisano i creditori! di Paolo Gilardi del fu Carlo, 
pi:zicagnolo in Torino, contrada del ‘Corso Reale, nu- 
mero 9; casa Bottinelli } di rimettere nel termine di 
giorni venti al signor: avv. ‘e causidico Giacomo Du- Di | 
tandî ; siridico del’ fallimento ; od alla segreteria del- 
l’eccellimo magistrato del Consolato in Torino, i titoli 
dei Toro ‘crediti colla nota che ne indichi l'ammontare, 
ed a comparire personalmente 0 per mezzo di manda- 
tario”, il "7 del Prossimo seitembre, <d alle ore dieci 
di mattina, in una sala del prelodato magistrato, avanti. È 
‘P'illimo signor congiudice avv. Carlo Felice Comino, | 
giudice” commissario, per ln verificazione dei crediti , 
giusta il prescritto dalla legge. i 3} 24149400) 
| Torino, il 13 agosto 1850. ici 
_ Avv. Messarola sottosegr. 
NOTA i 
Si deduce-a pubblica; notizia ‘che il regio tribunale 
di prima cognizione sedente in ‘Torino , sull’instanza 
della signora Antonielta Giuglaris, ha fissato con or- 
dinanza dell’11 luglio, scorso, l° udienza del 6 settembre ; 
1850 per il primo incanto, della casa situata in questa | 
capitale, nel Borgo, Nuovo,,via.della Chiesa, porta n. 1, 
ora posseduta, dal sig. Clemente Rejneri, e posta: sotto 
le coerenze a giorno e ponente del sig. cav. Vinaj, a 
notte del sig. Nicola ed a levante la ‘via suddetta della 
Chiesa, sull’offerto ‘prezzo dalla instante di 1, 20,000, 
e sotto le condizioni apparenti dal bando stato publicato. 
Torino, il 10 agosto 1850, 
aa Martina sost, Scotta, — 
NOTA VE gdr 
Si deduce a pubblica ‘notizia essersi con iscrittura, 
8 ottobre 1846 contratta società trà i signori Clemente 
Masserano, Carlo Carenzi e ‘Placido Chionio-Nuvoli di 
Thénézol, per un nuovo sistema di locomozione, ed altri 
oggetti, meccanici, duratura, per, anni 15, colla, firma * 
Clemente. Masserano e. Comp.; quale scrittura venne 
trascritta il 4 giugno 1850. sui. registri della segreteria 
di questo tribunale di commercio. canora 
INA Lu TO IL 
Ad instanza di Gioanna Leona di Vigone, ammessa al 


| beneficio dei poveri, contro Bartolomeo Pautasso re- 


‘sidente a' Torino, si procederà nanti il regio tribunale 
‘di ‘prima cognizione di questa ‘città, all'udienza del 5 
settembre venturo, al primo ineanto di un corpo di 
‘casa,.con aia ed orto, di are 6, 63, situata a Lombriasco, 


‘sul prezzo di L. 1,000, ed alle condizioni portate dal ; ; 


‘bando. venale, , rismhta crt i 

‘ Pinerolo, ‘il 16 agosto; 1850, TSI) NOA 

"Canale sost. Signoretti caus. coll, |. | 
NOTA giot 
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» rendere 
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| Le associazioni si ricevono: 
| In Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP.; Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se pop fatti nel termine di giorni 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, , 





t li x ffà: 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. kcc, 


G Bi Sulla proposizione del Ministro. Segretario di Stato. 
delle Finanze, il quale Ci ha rappresentata la necessità 


che, per la compita esecuzione della Legge. 
giugno 1850, sinno mandate pubblicare nell’ isola di 
Sardegna alcune precedenti disposizioni relative alla 


. Insinuazione , in aggiunta di quelle colà già pubblicate 
| ed accennate nell’ articolo 4 della ‘Legge stessa; , 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico. 


Saranno pubblicate nell’ isola di Sardegna col pre- | 


sente Decreto 

Le Regie Lettere Patenti del 26 marzo 1836, e le 
Regie Patenti del 30 luglio 4840. 

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esecuzione 
di questo Decreto, da registrarsi al Controllo Generale, 
ed inserirsi nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, il 16 agosto 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
i Nigra. 





S. M., con Decreto del 46 corrente mese, ha no- 

minato : ei 

L’avvocato coll. Gio. Battista De-Gioannis a Profes- 
sore di Storia del Diritto nell'Università di Cagliari; 

E in udienza dello stesso giorno ha autorizzato il 
Ministro dell’ Istruzione Pubblica ad incaricare provvi- 
soriamente : 

L'avvocato D. Gavino Scano dell’ insegnamento del 
Diritto penale e di procedura, ed i 


11 professore Agostino Meloni, de’ Minori Osservanti,_ 


dell’ insegnamento di sacra serittura e di lingue orien- 
tali nella stessa Università di Cagliari; 

l teologo coll. D. Emanuele Spina dell’.insegnamento 
della logica c metafisica, e 

L'avvocato coll. Vincenzo Sanna-Tolu dell’ insegna- 
mento della Storia del diritto nell’ Università di Sassari. 


RETE OI TERE RIINA DITIIETAZRAIEII TA 


PARTE NON UFFICIALE 





ITALIA 


INTERNO — Tonino, 21 agosto 1850. 
MINISTERO DELLA PUNBLICA ISTRUZIONE. 

Dovendosi conferire la cattedra degli Elementi di dritto civile 
patrio e di procedùra, vacante nella città di Thonon, si invitano 
tutti coloro che erederanno di potervi aspirare, a presentare i ri- 
spettivi loro titoli a questo Ministero prima del 10 del prossimo 
mese di settembre, per essere sottoposti all'esame del Consiglio 
Superiore giusta l'art. 14 della Legge del 4 ottobre 1848. 

Torino, 24 agosto 1850. ni 

na DaLPae Foleunn 
"STRADA ‘FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 

Il Consiglio d’Amministrazione avendo nella sua seduta del 15 

corrente mese deliberato di convocare per sabbato 34 del corrente 


APPENDICE 
LA BENEFICENZA 


ordinata a sistema ossia ricerca delle carise della miseria e 


dei modi pratici di fermarne il corso per P. $. Massino-TuninA 


IL 
. (Vedi il num. precedente) 


Ngi abbiamo creduto bene di soffermarci e di accennare per 
somni capi le ultime conseguenze che derivano dal sistema del- 
l'eccessiva centralizzazione osservato - anche meramente dal lato 
del troppo crescente numero d’impiegati che esso tirasi dietro, 
quantunque il chiaro autore dell'operetta; di cui teniamo parola, 
creda per nulla di correre una sì rovinosa via: essendochè egli 
prevedendone in qualche modo i pericoli, vuole *bensì che per il 


suo vasto sistema di beneficenza lo Stato metta i devari, ma di- | 


manda pure, che una congregazione centrale è clericale li am- 
ministri, sotto la suprema direzione del Governo. Questo sistema 
misto, questo temperamento scema bensì l'influenza del Governo 
trasportandola momentaneamente ed in parte nella congrega- 


zione centrale clericale, ma siccome col maneggio di 25 0 50 mi-. 


lioni annui essa diventerebbe ben presto una potenza formidabile 
e rivale, così lo Stato sarebbe sforzato a distruggerla, e ad assi- 
mersi l'immensa amministrazione a quella affidata con tutte le 
conseguenze che abbiamo su mentovate. 

Ma il confessiamo candidamente, il motivo precipuo per cui ci 


. 





‘agosto là prima adunanza generale P 
| statuti , previene i signori azionisti dl x 





| della Societày-dalle ore due alle Hi i 













FUR RINO DIURNE PET SERRA NOUINI I VO 


ore una pomeridiane nella sede della Si 
numero 17. RREORIA Sl igloo i 
A mente delljart. 17 degli anzidetti 
nire a tale adunauza gli azionisti Dos 
‘(I signori sottoscrittori. son 


pubbli i ilepositati e le somme versate in ‘ecceltenza.) ag 





Un giornale di Vienna stampa un ‘articolo contro il Governo 
Piemontese ; ab za per nòi vi risponde il Lombardo-Veneto; 
ci limitiamo quindi a riferire l'articolo di quest'ultimo, quale lo 
troviarho nel suo numero 46: i i o 

La Reichszeitung di quest'oggi contiene un articolo di fondo 
intitolato: Politica del Governo Piemontese. Se detto foglio non 
fosse che l'organo di un partito qualsiasi,non potrebbesi attribuire 
a detto articolo che ùn valore relativo. Cosi a mo’ di esempio 
quello dell’Amico del popolo di quest'oggi, che, discorrendo ap- 
punto delle vertenze politico-ecclesiastiche del Piemonte ;. ne de- 
duce il bisogno supremo di svellere dalle radici la rivoluzione, af- 
finchè non possa più rizzare il suo ribelle capo. Indi con enfasi 
profetica procede alla chiusa dicendo: Che l’orà della retribuzione 


Tale tendenza però voleva essere solennemente 
proclamata , onde tutta Ja penisola fosse chiamata a testimonio 
della libertà di pensiero e d'azione, di che erano animati D'Aze- 
glio e Siccardi. Nè si limitarono già a favorire soltanto il partito 
rivoltoso; chè si arrogarono eziandio un potere sopra la Chiesa 
oltre i limiti del Jus circa sacra. Lo zelo trasmodò in perseci- 
zione, e la Chiesa piemontese può dirsi a buon diritto Ecclesia 
depressa:edè il governo cattolico del paese che se ne eresse a per- 
secutore., Noi sorviviamo ancora «una volta allo spettacolo, che 
sotto pretesto di liberalismo vengano imprigionati sacerdoti e ve- 
scovi, opinioni religiose perseguite, e sacri edificii dal popolaccio 
violati sotto l'egida dell'autorità, destinata al mantenimento dell’ 
ordine. Ed i consiglieri delle Corona riposano dalle brighe legis- 
lative, blanditi dalle grida di plauso della feccia, la quale forse 
fra pochi mesi adorerà come martiri i sacerdoti riscossi a libertà, 
tuonando a quelli in faccia: Vergogna ai persecutori. Se gli uomi- 


<P. Ct 


siamo soffermati particolarmente su alcuni inconvenienti della 
centralizzazione, non fu già perchè essa sarebbe il danno più 
grave che importerebbe l'effettuazione del sistema della benefi- 
cenza dell'autore, essendochè sebbene gravissimo ‘a petto degli 
altri che susciterebbero le audacissime sue proposte sarebbe forse 
fra i più leggeri; ma perchè, a nostro avviso, questa quistione è 
la sola che meriti un vero esame che presenti pei molti interessi 
che abbraccia, e per le molte opinioni autorevoli da cui è conì- 
battuta e difesa, una vera utilità pratica ed opportunità il trat- 
tarla. Le altre numerose conseguenze e questioni che scoppiano 
dalla beneficenza ordinata a sistema, ‘non potendo assolutamente 
reggere ad una seria discussione, 

L'autore crede, che l'incarnazione del suo sistema sradicherebbe 
la miseria, farebbe liberi e laboriosi cittadini, schianterebbe dal 
loro germe le rivoluzioni, e. noi all'incontro crediamo; che ciò 
aumenterebbe la miseria strabocchevolmente, spingerebbe i cit- 
tadini all’imprevidenza ed al disordine, ed affretterebbe, anzi ge- 
nererebbe perpetue rivoluzioni. ni 
—_ E pertoccare in fretta e di scorcio alcune capitali obiezioni , 
diremo, come mai l’autore potrà persuaderci, che non cresca l’im- 
previdenza e la miseria quando ogni persona saprà essere obbligo 
dello Stato di provvedere in tanta parte a’ suoi bisogni? Come 
mai egli non si accorse che rendendo obbligatoria e l' istruzione 
e le consultazioni legali, e gli asili e i soccorsi, e i ritiri ecc. 
tutto ciò si accrescerebbe di modo che assorbirebbe a'poco a poco 
quasi l'intero Stato? Come mai mon si avvide, che questo suo 
sistema da un lato esaurirebbe 1° erario di, qualunque nazione, @ 
dall'altro col fo entare L'ozio ponendo gli. inertia carico dei: la-' 
eogni sorgente di pubblica e privata ricchezza? 


operosa ef- 





boridsi, essichereb 
Crede egli il sig. Turina, che la quota, che egli prescrive ai 


È SCE i x Maraeio 







; o 8 
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Inserzioni volontarie, 30 cent . d'obbligo 9t cent. 









MATIITT SL EPURAZ ZETA cerrinna siva 


FATTI DIVERSI. - Tonino. - Termattina, alle 8, immensa folla si 
raccoglieva nel tempio della G.Madre di Dio,ad assistere alla distri- 
buzione di premii,che il Municipio di Torino elargiva agli alunni 
più meritevoli delle scuole dirette con tanto amore e con tanta 


saggezza dai Fratelli delle scuole cristiane, ea que'di tutte le altre 


elementari della Città. L'assemblea era onorata dalla presenza del 
Ministro della pubblica istruzione. A lui facevano corona ì rap- 
presentanti del Municipio, del Consiglio universitario, del Consi- 
glio generale, e gran numero di professori «ed altri incliti cit-. 
tadini. i SI 

A mano a mano che si presentavano i premiati giovinetti, loro 
si donavano splendidi libri, e sî poneva sul capo a ciascuno una 
verde corona, simbolo della 


di cui sono il più fidato e lusinghiero avvenire. Egli non è dirsila 
gioia che brillava sul volto d 
avvicinarsi modesti ad un tempo e animosi a cogliere il guider- 
done delle loro prime fatiche, 
de’ genitori come tributo di 


con voi de’ bei progressi che avete. 
fatto nello studio. I premii e Je menzioni onorevoli che molti fra 
voi hanno ottenuto, sono una luminosa prova, che in generale 
avete ben corrisposto alle cure ed all'indefesso zelo dei vostri isti- 
tutori, modello d'ogni virtù cristiana. 

« Non mi rimane adunque che ad inculcarvi di continuare nella 
via intrapresa. La sola perseveranza può condurre i più dili- 
genti alla meta, e risvegliare eziandio la virtuosa emulazione dei 
men diligenti, se mai ve ne fosse alcuno fra voi. 

« Rammentate però, che scopo primario deve essere la mo», 


rale, di cui è fondamento la santa e divina religione caitolica che 
di cuore professiamo : che ad 


unico deve tendere o 
tica o fisica. 


« Frutti della vostra moralità dovranno essere, ed il saranno 
senza dubbio, l’amare ed il ricer 


care in ogni cosa la verità, e se- 
"condo la medesima operare; l'amarvi e compatirvi a vicenda 
come fratelli, e così prepararvi a servire con sentimento unanime 
la patria; il rispetto e la riconoscenza verso ‘i Vostri ottimi isti- 
tutori. Essi ha 


lavoratori ed operai per aver diritto alle sovvenzioni dello Stato 
e gli altri temperamenti èd amminicoli s che ci propone per fre» 
nare le funestissime conseguenze del principio che egli con tanta 
solennità accampa, basterebbero ad ovviare a tanta rovina ? 0 non 
è forse più giusto di temere, che questa quota e gli altri argini 
tutti che ei si sforza di ‘opporvi , 
sciati ? Quando si piantano i gèrmi del principio , che lo Stato 
debba in sì fatto modo provvedere ad ogni miseria, essi diventano 
ben presto fecondi ed immensi di maniera che ci mettono per 
diritta via in tutte le teorie del socialismo e nei formidabili incon- 
venienti della legge inglese sui poveri. Cosicchè non ostante le 
proteste e le invettive dell'autore contro il socialismo-e Ja legge 
inglese, ègli col suo sistema ci guiderebbe dentro gli.abissi stessi 
dai quali ci avverte con terrore di stare in guardia. — i 
. Come mai il signor Massino-Turina rendendo obbligatoria allo 
Stato tanta parte di carità-, non si accorse che egli schiantava 
forse dalle radici Ja carità vera? Crede egli che nei soli nostri 
Stati di terraferma gli istituti di beneficenza od Opere pie avreb- 
bero ora a favore del povero Ja stupenda somma di 8 milioni di 
rendita annua , se per l’addietro Jo Stato avesse avuto l'obbligo 
‘(anche in un modo più temperato dî quanto ei ci propone), di 
provvedere ad ogni suo bisogno? Crede egli che le anime gene- 
rose che profusero i loro averi a pro del misero , gli avrebbero in 
egual maniera profferti se avessero creduto che il misero poteva 
essere provvisto altrimenti? E quali sarebbero le conseguenze del- 
l’inaridamento della carità? Lo sviluppo in tutte le classi della 
società del più mortifero di tutti i mali, dell'egoismo. Il tema è 
‘troppo bello per sfiorarlo solamente, quindi è ‘meglio tacerne 
che dirne poco. È Ea 
Considerazioni non minori avremmo da proporre all'autore su 


» 


con un discorso applaudilissimo del cav; Buoneome" > 
pei appagare A cine. de e quite — 


essa come a fine supremo anzi 
gni altra educazione, intellettuale sia, \este- 


hno già quella del pubblico; il cui sentimento così © 


non cadano ben presto rove- ì 


ur La 
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bene esprimono questi degnissimi tipprese itanti,ma loro ma 4 Li sò animo 
rebbe il compenso di tante fatiche, .se' non ‘ottenessetò-la ea 5 |-prefisseinde 
Queste parole schiette ed aff'ettuose dell’ infaticabile Ministro 
furono ‘susseguite da prolungati applausi, e così ebbe termine 
una delle solennità più consolanti, e dalla quale niuno usci senza 
sentirsi compreso il cuore da due sentimenti :‘l’uno di gratitu- 
‘dine verso i benemeriti ed egregi istitutori che così bene vanno 
crescendo i giovani agli studi ed alla virtù ; l’altro di conforto, 
pensando che giovanetti attemperati a così generose sensazioni 
non potranno a meno che continuar a battere le vie dell’ onore, e 
che sorgeranno un dì a confermare co’ fatti la verità contenuta 
ne’ seguenti versi dell'inno nazionale, scritto dal prof. Silorata,e 
cantato da essi con ineffabile armonia: i - 
% ; Noi siam dell’ italico 
; Giardino custodi ; 
RIE Altera qui sventola 
#86 L'insegna de’ prodi; 
Qui sotto la candida 
Sua Croce il Piemonte 
Ha l’iride in fronte 
Che i liberi ornò. 
Fratelli, alla sorte 
D'un popolo forte 


n 
pri lente del della corona, sti cui sta il carico del governo 
la nazione spagnuola. SA 
— Le ultime novelle della Catalogna sono del 9. Le bande car 
liste erano disparse pienamente ; non si sa che sia avvenuto di co- 
loro ond’erano composte. 

— Il marchese di Pida], ministro degli aflari esteri , ricevette 
ieri l'ambasciatore della repubblica francese, Il barone di Bour- 
going aspetta fra giorni il protocollo concernente il trattato di 
estradizione, conchiuso tra Ja Francia e la Spagna. La ratifica av- 
verrà appena giunto il protocollo, * 



































































































nore. Ng © Ares mic dle 

— La società de'veterinatii svizzeri terrà il 22 agosto in Svitto la 
55 suo radunanza ordinaria. ati 

— Il 12 agosto un terribile uragano scoppiò sopra una parte dei 
cantoni di Berna e di Lucerna; una grandine di straordinaria 
grossezza devastò le campagna di Huttwill, Rosbach, Sumiswald. 
Willisau, Ettiswil, Frischbach, Zell ece. 

Berna. Un giovane inglese, Dutton, cui spettava Ja ricca suc- 
cessione di lord Sherborne, perì il 9 agosto, sulle montagne fra 
Lauterbrunnen ed il Kienthal. La sua passione per la caccia dei 
camosci l’attrasse su quelle pericolose alture; avevà compagni e 
guide; ma caduto in luogo scosceso, lasciò sfuggire di mano il fu- 
cile a due canne, che scattò, ed il secondo colpo lo ferì nel basso 
ventre. Nel domani egli soccombeva in una povera capanna del 
Kienthal. ST QRISNE na : da 
- Uni. Sembra che fra il Ticino ed Uri siano insorte’ differenze 
circa alle reclute per Napoli, che dal Consiglio di Stato del Ti- 
cino vengono rimandate. Uri ha minacciato di usar rappresaglie 
cotro i ticinesi. Vuolsi che alcuni urani ed altri svizzeri siano stati 
rimandati dal Gottardo sul solo sospetto di essere reclute: 


ERGRILRERRA . 


* Lowpna, 48 agosto. Il maggior generale S. A. R. il principe 
Giorgio Federico, duca di Cambridge, dee neli’entrante settimana 
ripigliare il comando della guarnigione e distretto di Dublino. 
— Son dati gli ordini affinchè a bordo del piroscafo il Conte 
di Aberdeen,tutto sia in pronto il 24 corrente: la regina Vittoria 
ed il principe Alberto dovendo a quell'epoca partire per la Scozia. 
— Il contrammiraglio Dceans Dundas parte oggi per Amburgo, 
recandosi a Kiel, ove va a visitare le squadre russa e svedese. I 


Portsxovri, 16 agosto. Giammai non vi fu maggiore attività e 


i AURORA pr TARA) O) (Gazz, Ticinese) | | movimento, dalla guerra in poi, nell’arsenale di questo porto. 
iu Tdi ci chiamò. . Ma Ignorasi se ciò si debba all’affezione del primo lord dell’ammira- 
| Î Deh sempre s'inspirino FERRAMONA gliato verso questo porto,del quale egli è il rappresentante, oppur 


Le menti a virtude 
Sul sasso ove il cenere 
D'ALseRTO si chiude. 
PA Intorno stringiamoci 
Al Prence diletto 
Che l’alto Concetto 
* Del Padre serbò. 
Fratelli, alla sorte 
D'un popolo forte 
È Iddio ci chiamò. 
Proviwete. — Scrivono da Susa il 12: 
Per determinazione del Municipio si celebrò stamane nella 
chiesa cattedrale un solenne funerale in suffragio dell'anima del 
Ministro Pietro Derossi di Santa Rosa con partecipazione del Ca- 
pitolo € colla pontificale assistenza di monsignor. Vescovo della 
diocesi che fece le abluzioni. 
‘Il Consiglio provinciale, accogliendo l'invito, intervenne alla 
funzione colla civica Amministrazione: così pure invitati il Corpo 
giudiziario, le autorità civili e militari, i funzionari, ufficiali ed 
* Impiegati. La milizia nazionale in massimo numero, col beneme- 


rito corpo di musica, ed una grande affluenza di popolazione, vi 
concorsero, 


Panter, 48 agosto. Il Moniteur pubblica un decreto, emanato | Sc derivi da qualche causa più importanza: 


sulla proposta del ministro delle finanze, e che tende a raccor- 
ciare la durata legale degli esercizi e a ravvicinare in ‘questo 
modo l’epoca della chiusura e del verifreamento dei bilanci. 

Giusta un tal decreto, dice il Constitutionnel, il termine di 
tolleranza per compiere i servizi del materiale che non furono 
determinati il 34 disembre, sarebbe diminuito da sei mesi ad un 
mese soltanto, e l'intervallo nel quale debbono finirsi Je opera- 
zioni complementari della liquidazione, dell'ordinamento e del 
pagamento, sarebbeabbreviato in guisa che l'ordinamento verrebbe 
chiuso da ora in poi ai 34 di luglio del secondo anno, invece che 
ai 50 settembre, edi pagamenti ai 50 di agosto invece che ai 31 
di ottobre. 1 

Vedesi che, mereè di questi provvedimenti, sarà possibile di 
procedere fin dal 4° di settembre allo stabilimento o alla verifi- 
cazione del conto definitivo dell'esercizio scaduto, Da ciò proven- 
gono due importanti vantaggi: il primo si è di evitare indugi rin- 
crescevoli nel regolamento legislativo del bilancio, è di conoscere 
più prontamente il vero stato delle finanze dopo ciascun esercizio; 
il secondo si è di favorire gl’interessi legittimi dei creditori dello 
Stato, imprimendo un più rapidg impulso alla. liquidazione e al 
pagamento delle spese. 

— Il bilancio della Banca di Francia, a tutto il 16 corrente, 


offre un aumento di ‘pressochè 4,500,000 fr. sull’incasso, ed una 
‘ diminuzione di 1,100,000 fr. nella circolazione dei biglietti. I 
portafoglio di Parigi ha ribassato di 4 milioni, quello delle suc- 
cursali è salito di oltre un milione: talchè vi ha presso a poco. 
una diminuzione di 3 milioni sulla totalità. Il conto corrente dell’ 
erario si è aceresciuto di poco più che un' milione. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: Molto si è parlato, nelle 
sale politiche, di una pretesa associazione di Corsi che forme- 
rebbero una specie di guardia pretoriana pel presidente della re- 
pubblica. Queste voci che correvano in una parte del mondo po- 
litico, e che servirono di pretesto ai Montagnardi per tentar di 
agitare gli ultimi giorni delle sedute legislative, non erano fon- 
date in nulla di vero. I Corsi amano la famiglia Bonaparte e la 
servirebbero con ardore in ogni occorrenza, ma qui si limita Ja 
Joro assoviazione. 

— Il sig. Cernuschi è partito da Tolone per Bourges ove sarà 
internato. Miri 


SPAGNA 


Maprip, 13 agosto. Ieri sera gli elettori progressisti si rauna- 
rono nel distretto di Lavapies per intendersi sulle elezioni, ma la 
riunione era sì poco numerosa, che si dovette rimetterla ad un 
altro giorno. Il sig. Mendizabal assisteva alla riunione, 

— Scrivono da Puertò Plano: i 

Questa città è ora diventita una piccola capitale, tanta è Ja 
concorrenza degli stranieri qua tratti dalla celebrità delle sue 
acque e dal desiderio di vedere il duca di Valenza. Gli abitanti di 


AUSTENA 


Cracovia, 10 agosto. Il consiglio municipale ha pubblicato un 
‘avviso il quale reca a notizia, che l’istruzione criminale, apertasi 
in seguito all’ incendio del mese scorso, ha stabilito che la negli- 
genza e non la malevolenza fu cagione di quell’ infortunio. 


| ALEMIAGNA 


Scrivono da Wiesbaden al Corriere Italiano : 

Il congresso legittimista non giunse alle cinque settimane 
nella durata come avevamo predetto. Le maggiori notabilità ra- 
gunate intorno all'altezza del duca di Bordeaux hanno abban- 
donato Wiesbaden; altre vi restano 3 ma solo in aspetto di 
valetudinarii. Il congresso, nello stretto senso’ della parola , 
non durò, per quel che ne si scrive di là s che soli tre giorni. 
Le discussioni dovevano rimanerne segrete, tuttavolta nol furono 
tanto, quanto bisognava per impedire al pubblico di risaperne Je 
conchiusioni. E però si assicura che laquistione capitale, quella di 
sapere se Enrico V rimonterà sul trono di Francia, fu risoluta 
con questa formula : Aspettare tranquillamente l’epoca della rie- 
lezione del presidente, preparando in questo mezzo gli spiriti di 
tal modo, che allora il popolo chieda in massa la monarchia e 
con essa il legittimo re. Gli è probabile che ‘il voto universale 
sarà di nuovo raccomandato come la sola via di rilevare l'opinione 
vera del popolo. La quistione della fusione dei due rami, della 
quale similmente si occuparono, non fu potuta risolvere, per 
là ragione semplicissima che i parteggianti per la legittimità pura, — 
il numero dei quali doveva essere. naturalmente «considerabile in 
così fatta adunanza , non vollero riconoscere in Enrico V il di- 
ritto di diseredare i suoi posteri, adottando il conte di Parigi. 


PRUISEA 


« Bertivo, 15 agosto. Il sig. Schleinitz ha indirizzato al signor 
di Bernstorf, ambasciatore del re a Vienna, una nota relativa alla 
pretenzione dell’Austria di convocare il consiglio federativo ri- 
stretto.Questa nola è così concepita ; 
«Sig. conte: Sebbene noi non abbiamo ricevuto alcuna comuni- 
cazione officiale del dispaccio con cui il gabinetto di Vienna ha 
convocato il consiglio federativo ristretto e invitato gli Stati dell’ 
assemblea di Francoforte a inviare i loro plenipotenziarii, noi non 
dubitiamo punto della sua esistenza, Gi rineresce assai vivamente 
questa condotta del gabinetto viennese, tanto più che non è ve- 
rosimile che il governo imperiale possa raggiugnere il suo scopo, 
ch'è quello di ricostituire l'antica dieta, regolarmente disciolta, 
non essendovi dubbio che questa misura lungi dallo sciogliere de- 
finitivamente la crisi in cui si trova la quistione della costituzione 
germanica, non farà che rendere più profonda. la scissura e Ja 
complicazione che regna in simile affare: mentre la Prussia e 
senza dubbio un gran numero di governi tedeschi, rifiuteran- 
nosi di riconoscere qualsiasi tentativo diretto a ricostituire uni- 
lateralmente e senza diritto l'antica dieta; e saranno obbligati di 
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| SVIZZERA 
x Il Consiglio federale*nella sua seduta del 16 corr. risolse d’in- 
| Vilare il ministero austriaco degli affari esteri a nominare un com- 
missario per trattare del prolungamento della strada ferrata dalla. 
Camerlata a Capolago. da 
Si sa da buona fonte che l'ingegnere inglese Schwinburne non. 
ebbe incarico di visitare il Luckmanier, sia perchè esistono su 
questa linea der buoni studi o disegni già controllati, sia perchè 
essendo cosa di maggiore importanza è stata riservate a l'ingegnere 
— Principale Stephenson, membro del parlamento britannico, che 
in breve si aspetta, e che nella gita al Luckmanier sarà, dicesi, 


Accompagnato dal capo stesso del dipartimento federale dei pub- 
lici lavori. ; 


—La Nuova Gazzetta di Zurigo consacra due articoli ai tele" 
grafi elettro-magnetici nella Svizzera. Due sarebbero le linee da 
costruirsi: 1° Dal lago di Costanza per S. Gallo, Zurigo, Arau, 

; a, Losanna e Ginevra; 2" da Basilea per Lucerna sino al con- 
fine d’Italia, Queste unirebbero le linee tedesche, francesi ed 


ore si potrelbero spedire 15 a 20,000 parole: ritenuto che ogni 
di non Se Me spediscano che 2000, a 20 centesimi ciascuna per un 

+ tragilto medio di 40 leghe svizzere, si avrebbe un introito di 400 
“ranch al giorno. Un personale di 80 persone, la maggior parte 
nomanetti di 13 anni circa, basterebbero per i venti ufficii. Que- 
ta impresa vien raccomandata allo Spirito di associazione, . 


‘— Un primo pagamento delle indennità postali viene eseguen- | Puerto Plano accolsero con allegrezza il presidente del consiglio: 
dosi ai cantoni; la somma che si distribuisce è di 200,000 franchi. | lutti, senza distinzione di partiti, furono a rallegrarsi col saggio e 


juo pensiero, che adottando il suo sistema, si prevengono e si | nostro semplice pensamento; ed è che se havvi un mezzo per. 
ichiantano dalle radici Je cause delle rivoluzioni. Ma ci siamo di- sciogliere in parte ùn tanto problema, esso starebbe non solo nel 

— lungati anche troppo ; onde ci restringeremo a dimostrargli se ei promuovere sempre più efficacemente nuovi istituti privati di be- 
sappia indicarci quale rivoluzione in. Europa in questo secolo fu neficenza, ma nel promuovere, incoraggiare ed allargare una serie 
realmente prodotta dalla miseria ?-E se non piuttosto esse scop- | di società simili a quelle dell'arte dei parrucchieri e dei lipograli, 
‘piarono da idee politiche , da teorie Utopistiche, da ambizioni ;-@ | sì meritamente lodate dall'autore. Lo spirito d’associazione spinto 
quando Ja classe degli operai e dei lavoratori era non meno che | dall'opinione pubblica, dagli scrittori, da uomini benefici ed ope- 
in altri tempi agiata, come le due rivoluzioni parigine del 1830 | rosi per questa via, noi il terremmo quale utile ed immenso ri- 
e 1848? Si faccia adunque il bene.se si può e quando è realmente { sultato, qual elemento di progresso e di conservazione dell’ età 
bene (e fra i beni non possiamo certamente ‘annoverare l'effettua- | nostra. a E Ri ca 
zione delle proposte dell'autore), si faccia perchè è dovere il farlo, | | Abbiamo'detto Spinto pet questà via, essendochè noi non 
perchè è dolce e caro il farlo, masi faccia con non troppa spe- | siamo fanatici d'ogni genere d’associazioni, essendovene delle più 

- Fanza di acquistare Ja gratitudine degli uomini, di prevenire le | o men buone, per tacere delle dannose e malvagie. Di tre maniere 
rivoluzioni e di schiantare le radici del male s altrimenti si corre | di associazioni 0 società che vogliono essere promosse, le une sono 
rischio d'essere fieramente ingannati. ‘ | le industriali, cioè quelle che hanno per principale scopo il lucro 
oi siamo adunque schiettamente avversi alla beneficenza ordi- | di quelli che le compongono, quali sono quelle per le strade fer- 

nata a sistema del sig. Massino-Turina, sebbene sia da tenersi | rate, per banche di sconto ecc.; le altre sono quelle che ‘tendono 
conto di qualche sua idea secondaria e d’alcuni preziosi partico- | semplicemente all’altrui bene, come gl’instituti di beneficenza, gli 
asili infantili e simili ; le terze finalmente sono quelle di scam- 


lari, e non ostante il modo ingegnoso col quale ordinò Je sue ar- 
bievole aiuto e di previdenza, come le sullodate dell’arte dei tipo- 
grafi e dei parrucchieri ; di queste tre specie di associazioni ; le 


prime esigono la perpetua e severa vigilanza del governo, come | 


tralizzazione, genererebbe cittadini operosi e dignitosi, è quando 
Ja carità nei loro bisogni venisse in loro aiuto, non li avvilirebbe 
0 pervertirebbe, perchè avrebbe per fondamento la pietà e la re- 
.ligione. A questo spirito d’associazione inteso di tal modo, noi 
crediamo che l'Inghilterra e gli Stati Uniti d'America debbano 
in parte la loro forza e la'loro floridezza, non ostante che amen- 
due chiudano nel loro grembo molte cause di deperimento e di 
rovina. ; ingaltiiago 

Del resto poichè Ja fortuna ci è di tanto propizia da nok essere, 
costretti da nessuna di quelle ragioni, che ora sforzano una po- 
| tentissima nazione, nostra vicina a tentare immediatamente lo scio- 
glimento di sì formidabili problemi, attendiamo con calma gli es- 
perimenti che essa farà, e se saranno veramente buoni e duraturi, 
allora noi con nostro vantaggio potremo debitamente imitarli. 

Sarebbe dunque stato nostro desiderio, che l’autore il quale ha 
un'attitudine per gli studi di ‘economia e di finanze, si fosse mag- 
giormente profondato a dimostrarci il congegno, i vantaggi e de 
bellezze delle società come quella dei tipografi, a cercare i modi 
di moltiplicarle e di perfezionarle, ed a tentare ogni mezzo per 
far innamorare di esse l’attività e l'umile dignità degli operai 
e dei lavoratori. Ciò sarebbe stato un argomento meno ampio di 


DI 


ditissime Proposte. L'errore fondamentale dell'autore fu nel ere- 
dere che un (ualche suo temperamento ci potesse dominare il for- 


midabile princi, ‘0 che chiudono nel loro grembo le sue proposte, 


prine: ? quello che ei tentò trattare nella sua beneficenza ordinata a siste- 
quando all inten tro ei dovea comprendere. come esso doveva di- | quelle che possono facilmente degenerare in privilegi, in mono- ma, ma forse più difficile, c certamente più vero, più pratico è 
struggere gli argini tutti che gli avrebbe potuto opporre, non | polii e recare danno e rovine agl’individui che non ne fanno e più utile... CT 


appena lo avesse proclamato e riconosciuto. 


Ma qui è pur giusto il confessare altamente, che se è facile il. 
criticare il disegno dell autore, difficilissimo, se non impossibile è 


non ne possono far parte. Le altre vogliono essere onorate e so- 
stenute dal governo; che loro non dovrebbe mai mettere intoppo 
di sorta, invigilando solamente che non traviino dal principio e 


Noi invitiamo il signor Turinaa percorrere questa 0 simile via, — 
nella quale se ci saprà impiegare il concatenamento delle idee, la 
| scienza e la rapidità dello stile che. dimostrò in questa operetta 
‘dallo scopo, per cui furono create. .| ed in altri suoi scritti, ei non potrà fallire a buon porto, e dovrà 
Lo spirito d’associazione così. inteso salverebbe forse la nazione ‘ tenersi uno dei cittadini benemeriti dello Stato. MIRO 
dal correre troppo dietro alle lusinghe fatali dell’eccessiva con- | «. Lronarno Fra. . 


ni risolvere in modo sicuro, il gravissimo fprobiema messo in: 
campo dal signor Turina. Noi siamo lontanissimi del volerlo ten- 


| tare, non che dal presumere di farlo. Tuttavia non celenemto atri 
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n 
“dichiarare inoltre che le decisioni di questa dieta n 


presero parte. 


Adogni modo senza anticipare verun giudicio intorno a tale 


(uistione, io debbo richiamare l'attenzion vostra intorno alla im- 
portante conseguenza politica che gli avversarii potranno connet- 
tere alla progettata installazione del Consiglfo federativo ristretto. 
Infatti è cosa naturale il credere che il Consiglio federativo ri- 
Stretto crederà avere il diritto di prendere sopra di sè la pro- 
Prietà federale e di disporre per conseguenza delle fortezze, della 
flotta, delle casse e degli archivi della confederazione. 

Ora noi non potremo autorizzare una simile disposizione senza 


- Il nostro consentimento, di oggetti dei quali noi siamo senza con- 


lestazione comproprietarii, e noi devremmo energicamente re- 
SPingere ogni tentativo diretto a tale scopo. Il gabinetto di Vienna 
comprenderà quali conseguenze risulterebbero da un simile affare 
Ove si dovesse abbandonare a se stesso, Il governo di S. M. il re lo 
vedrebbe come una sventura nazionale e come il primo anello d'una 
catena di deplorabili avvenimenti. In conseguenza noi ci siamo 
Proposti Ja quistione se possa esservi mezzo di prevenire que- 


| Sta causa di dissenzione senza altentare al’ diritto diciascheduna 


delle due parti. 


In seguito ad un esame coscienzioso, noi proponiamo al gabi- 
Netto imperiale di considerare con noi l’amministrazione della 


Proprietà federale, come un oggetto del tutto distinto dalla forma! 


politica ulteriore della confederazione e di confidarla alla commis- 
Stone federale provvisoria prolungata mediante il protocollo del 30 


+ aprile di quest'anno. 


Questa commissione si limiterebbe, fino alla soluzione della 
Quistione principale, ad amministrare la proprietà federale, ed 
agirebbe a tal fine in modo affatto indipendente, sia da Vienna 
“ome da Berlino. Se in qualche caso particolare si elevasse una 
divergenza di opinioni tra i commissarii austriaci ed i prussiani 
sì ricorrerebbe a una decisione per mezzo di arbitri. Il governo 
del re facendo tale proposta crede di poter dare una novella prova 
l'essere disposto semprea risparmiar alla Germania il triste spet- 
tacolo d'una rottura tra le due potenze, dal buon accordo delle 


i (uali dipende la propria salvezza e la pace d'Europa. 


Esso spera che il gabinetto imperiale apprezzerà questa consi- 
derazione con l’imparzialità che si meritano per l'interesse di 
Ognuno, Vi invito pertanto a rimettere copia di questo dispaccio 


‘al Principe di Schwarzenberg. Insistiamo per una'pronta risposta, 


Poichè, se contro ogni nostra aspettazione ella fosse negativa, noi 
Saremmo forzati a prendere le necessarie misure per difendere 
energicamente ogni attentato di usurpazione della proprietà fede- 
Tale. Ci farete conoscere in via telegrafica la risposta del gabi- 
Netto di Vienna. i) 

Berlino, 5 agosto 1850. 

‘Firm. Di SonLeinitz.» 

Del 45. Ecco qual’ è, secondo la Nuova Gazzetta di Brema, 
Ìl tenore della lettera colla quale i plenipotenziari prussiani 
furono richiamati da Francoforte sul Meno : i ; 

« La risposta ufficiale del gabinetto austriaco alla domanda che 
abbiamo inoltrata il 2 di questo mese, e ripetuta il 17 dello stesso 
Mese, è giunta : essa trovasi. nelle istruzioni trasmesse il 24 al 


Ministro d'Austria presso Ja nostra corte, e che ci furono comu-” 


Nicate ieri. Il gabinetto austriaco rifiuta in un modo formale di 
cominciare, nella via da lui stesso indicata, le negoziazioni sull’or- 
ganizzazione definitiva della confederazione , dichiarando al 
‘empo stesso che è d'uopo procetere immediatamente allo stabi- 
limento d'un organo centrale per l’Alemagna col poter federale 


| che, dietro suo avviso, esiste ancora, e che il modo di far ciò non 


può essere dubbio, togliendo alla Prussia e agli altri governi del- 
l'Unione ogni speranza di poter prender parte alle deliberazioni 
dei Plenipotenziari dei governi riuniti a Francoforte. pe. 

Il governo del re è dolente oltremodo che i suoi sforzi sinceri 
Per venire ad un accomodamento non abbiano avuto una felice 


+ Piuscita : al tempo stesso però non si illude sulla mala riuscita 


dei medesimi. Non sarebbe quindi conforme alla verità e alla sin- 
cerità della nostra posizione, se permettessimoai nostri plenipo- 
lenziari di soggiornare più a lungo a Francoforte per prender 
Parte a conferenze che sono divenute impossibili. 

Il conservare questi plenipotenziari nelle loro funzioni non po- 
trebbe considerarsi come una prova del nostro amore della pace e 


+ del vivo desiderio di pervenire a un accordo (desiderio al quale 


lia governo tedesco non può mai rinunciare al cospetto d'altri 
lati tedeschi) : esso non farebbe che dar motivo a înale intelli- 
Fenze sulla nostra posizione e sulle nostre mire. Il governo del re 
S trova quindi nella necessità di ritirare espressamente i pieni 
Poteri che aveva conferiti ai suoi plenipotenziari per prender 
Parte alle conferenze che si aveva il progetto di tenere a Fran- 
s Orte; ai 
S. E, il luogotenente generale di Peucker si tratterà ancora a 


"ancoforte per le funzioni che disimpegna come membro della | 


Mmissione centrale federale : quanto a voi, sig. Mathis, «consi- 
‘lere superiore intimo e attuale di reggenza, vi compiacerete 
di lasciare. Francoforte dopo aver ricevuto Je presenti istru- 
Zini, ed averne, unitamente al sig. tenente generale Peucker, in- 
“Tmato i plenipotenziari presenti a Francoforte dei governi del- 

nione, comunicando al plenipotenziario austriaco, il conte di 
Thun, la risolazione del governo del re. 


arele in modo sì l'uno che l’altro che i plenipotenziari pre- 


i Senti dell’Unione aderiscano pienamente alla condotta da voi te- 
Ata, e Partano, se pur è possibile, da Francoforte contempora- 


camente a voi, Oggi informai il consiglio dei principi del vostro 

Tichiamo, proponendo al tempo stesso che i governi dell’Unione 

Ordinino pure espressamente ai loro plenipotenziari di lasciare 

lancoforte, : 

Berlino, 27 luglio 1850. i 

i i DI SonLEINITZ, » 
—Leggesi nella Gazzetta ci Colonia : 


che Unione non può essere abbandonata sotto nessuna condi-' 


zione, Si crede chela differenza insorta tra il gabinetto prussiano 
e quello di Vienna intorno al passaggio delle truppe badesi per la 
Ortezza di Magonza sarà sottoposta al giudizio degli arbitri. 


SOMLESWEG=MOLEFY E 


La Gazzetta di Colonia del 15 reca, che il generale danese 
Ogh ha ricevuto dal proprio governo l'ordine di restare nella 
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le ha diretto una lettera al sig. di Manteuffel in cui è detto | 
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ULTIME NOTIZIE 





Toscana. È 4 


Napoli. Si legge nel Conservatore : 


Abbiamo da Napoli.ch' è stata pubblicata colà una nuova legge 
sopra la stampa. 


Francia. Parigi, A9 agosto. Il governo francese, ad esempio 
dell’ Inghilterra e della Russia, deve far partire a momenti , da 
quanto si assicura, per Copenaghen un inviato straordinario : e 
questa missione sarà affidata al sig. di Bacourt, diplomatico di 
vaglia; nel tempo stesso parecchi legni della squadra di Cher- 


burgo avrebbero ricevuto l'ordine di tenersi pronti a partire pel . 


mar Baltico. È 


— È già risoluto, dice un corrispondente del Courrier de 


Lyon, che il presidente della repubblica, dopo il suo ritorno da 
Lione e da Strasburgo, rimarrà in Parigi fino verso i 10 di set- 
tembre, è che intraprenderà poi un viaggio nei dipartimenti set- 
tentrionali della Francia. i si 

— Sono giunti in Parigi per la strada ferrata dell'ovest, 200 
contadini della Bassa Bretagna, tutte nelle Joro foggie nazionali. 
Essi presero poscia la strada ferrata del nord per recarsi a Wie- 
sbaden. Sono mandati dai legittimisti presso il conte di Chambord . 

— Il giorno 48, alle 8 antimetidiane il presidente della repub- 
blica passò la rassegna delle truppe a Lons-le-Saulnier; indi, fatta 
colezione, partì alla volta di Dole, per giungere la sera istessa a 
Besancon. 

— Il consiglio di circondario di Argelès. (Bassi Pirenei) ha e- 
messo ad unanimità un voto relativo all'urgenza di rivedere la 
costiluzione. 


Il 5 0/0 ha cominciato a 97, 50, è sceso a poco a poco e senza 
grandi affari a 97, 30. 

Il 50/0 ha variato da 58, 65 a 58, 50, resta a 58, 60, 

I1 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 80. . 

Atemagna. Il Giornale tedesco di Francoforte dice, che i ple- 
nipotenziarii del Congresso hanno adottato il piano seguente, 
quanto allo Schleswig-Holstein: Anzi tutto si manderà una depu- 


tazione alla luogotenenza ‘dei ducatà per sapere, se questa è pro- 


pensa per l'assemblea federale; si esorterà quindi la luogotenenza 
aridurre ad ‘un minimum l'esercito, e si cercherà d’indurre la 
Danimarca a richiamar le sue truppe dallo Schleswig:{nello stesso 
tempo l'Holstein sarà occupato da truppe federali, e la confedera- 
zione regolerà definitivamente le quistione dei ducati. Il mento- 
vato giornale aggiunge, che questo progetto si eseguirà quando il 
Consiglio federativo ristretto sarà riunito. 

Cassel, 15 agosto. L'assemblea degli Slati è convocata pel 22 
del corrente meses a... (a i ‘ 

* | _ (G. tedesco di Francoforte) 

Prussia. La Rif. tedesca parla di una nota, colla quale l’impe- 
ratore di Russia avrebbe esortato il governo austriaco ad un acco- 
modamente colla Prussia. In questa nota si osserva che l’Austria 
nelle sue pretensioni è progredita molto più che Ja Prussia nei 
suoi progetti, sia contro la convenzione di Monaco, sia per lo 
stabilimento dell’Unione: consiglia in seguito al principe Schwar- 
zenberg: 1. Di non insistere sull’assoluta ressazione dell’Unione; 
2. Di non ostinarsi sull’antica forma della dieta federale : poichè 
questa cessò per opera stessa dei principi, e la sua restaurazione 
potrebbe suscitare pericoli di rivoluzioni. © 

Lo-stesso giornale annunzia, che il protocollo dell'ultima se- 
duta del plenum, seguìta il giorno 9, fu comunicata ai rappre- 
sentanti d'Inghilterra, Francia e-Russia, presenti în Francoforte; 
ma intanto è Ltenuto nascosto a quei governi tedeschi che non 
mandarono rappresentanti all'assemblea plenaria. =, 

— La Gazzetta d’Augusta © quella Moore Matorrano 
l'accordo seguìto fra Prussia ed Austria; in seguito al quale verrà 
sottomessa ad arbitri la vertenza relativa al passaggio delle truppe 
badesi per Magonza, e all’amministrazione della proprietà fede- 
rale. Il tribunale degli arbitri sarà composto di tre prussiani, di 
tre austriaci e di un altro arbitro, scabfggiaccorda fra le due 
parti. ali ; î 

— La Gazzetta di Colonia reca il seguente dispaccio telegra- 
fico in data di Berlino 17 agosto: tà 

Noi sappiamo da fonte sieura, che l'invito dell’ Austria alla 
Prussia di prender parte alla dieta, è giunto qui ieri, e che la 
Prussia non risponderà. b i 

Scureswic-HoLsTern. Il Giornale tedesco di Francoforte ebbe 
per via telegrafica la notizia che la sera del 16 è seguìto un com- 
battimento navale presso Frederiksort fra un piroscafo danese, due 
scialuppe cannonieredanesi, il piroscafo holsteinese il Leone,e due 
scialuppe cannoniere holsteinesi, Le mavi danesi si sono ritirate 
alle ore otto della mattina seguente, Il Leone fu colpito da qual- 
che palla di cannone; una scialuppa prese fuoco, ma venne tosto 
estinto. " SSERTDEONI 

Dayivancd, 44 agosto. Il Mercurio di Altona pretende, che 
il re Federico VII abdicherà appena sciolta che sia la quistione di 
successione : soggiunge, che la pace sarà conchiusa fra pochissim 
giorni, } ì 
‘ninni varda anatre lirici ua: 

E. LEONE gerente. © | 
e VI eee e ne pron 
STATUTO FONDAMENTALE 
dell'Associavione Medica degli Stati Sardi. 


——_ " 


I. — Scopo. — L'Associazione medica degli Stati Sardi si com- 
pone dei medici, dei chirurghi, dei farmacisti e dei veterinarii ù 
insigniti del diploma ottenuto dopo un regolare corso di studii. 

Il. È scopo dell’Associazione medica di conservare la dignità 
professionale, di promuovere il materiale benessere della medica 
famiglia e di tutelarne i diritti, non che di cooperare al progresso 
della scienza. 5 


est all’ovest, in Friederichstadt 
a Ekernforde e di aspettare colà il risultamento delle delibera- 
zioni intorno alla continuazione della lotta, ovvero un accomoda- 


Iraria. Firenze, 19 agosto. Il Monitore toscano annunzia 
che il granduca era partito il 15 da Lindau per ritornare in 


pra = EDO 3 PETE 


turale.It 


II. — Mezzi. — I mezzi onde l'Associazione Medica intende 
raggiungere questo scope sono; 1. Adunanze parziali e congressi 
generali annui; 2. L'invio di petizioni al Parlamento; 3. Il muo- 
vere richiami presso le autorità costituite contro gliabusi; 4.L'an- 
nua pubblicazione di un Annuario medico da stamparsi appena i 
fondi della società lo permetteranno: 5. La pubblicazione di altri 
scritti” d'attualità e periodici, secondo l'evenienza dei casi, volti 
allo scopo stabilito; 6. Tutti quegli altri mezzi che si giudicheranno 
convenevoli all'uopo. 

IV. — Organamento dell'Associazione Medica.— Il governo 
dell’Associazione Medica viene formato da una Consulta centrale 














duna provincia dello Stato. 


V. La Consulta centrale si compone di un presidente, di quat- 
tro vice-presidenti, di quattro segretarii, di un economo, di un 
tesoriere e di venti consiglieri. 

VI. I Comitati provinciali potranno solo costituirsi quando vi 
saranno nella rispettiva provincia 60 aderenti. Per ora chiunque 
desidera far parte dell’Associazione si aggregherà e comunicherà 
direttamente colla Consulta centrale sedente in Torino. 

VII. La Consuîta centrale forma il centro direttivo di tutte le 
operazioni dell’Associazione medica. Eguale ufficio è affidato ai 
Comitati provinciali (quando esisteranno) riguardo alla rispettiva 
provincia sotto la direzione della Consulta centrale. 

VII. La Consulta centrale dovrà rendere conto ogni anno, 0 
per mezzo di speciale pubblicazione o per mezzo di un’ adu- 
nanza generale, de’ suoi lavori, dei progressi dell’Associazione x 
dello stato finanziario, e di tutto che si riferisce all'andamento 
delle cose mediche. 

IX.I Comitati provinciali convocano i socii delle rispettive pro- 
vincie per risolvere quelle quistioni che fossero loro sottoposte 
dalla Consulta, o quelle che eredessero urgente di discutere. 

X. I Comitati provinciali avranno solo voto deliberativo sopra 
quelle quistioni che riflettono gli interessi locali della propria 


dovranno darne comunicazione alla Consulta centrale. 

XI. Presso la Consulta sarannovi permanentemente le Commis- 
sioni speciali seguenti: La Commissione per l'esame delle memo- 
rie per la stampa — La Commissione del bilancio e della conta- 
bilità — La Commissione del congresso. La Consulta nomina a 
-pluralità di voti i membri di queste commissioni trascegliendoli 
anche fuori del suo seno. i 1 i Ù 

XII. Il primo congresso generale, di cui all'art. 3, si terrà 
in Torino: il luogo dél successivo verrà determinato dalla maggio. 
ranza dei membri intervenuti in questo: così di seguito di anno 
In anno. ; 
< NI. — Consiglio di amministrazione, — L'amministrazione 
cei fondi dell’Associazione medica è diretta dalla Consulta centrale. 

XIV. La consulta terrà un' adunanza almeno ogni: quindici 
giorni. Per rendere valide le deliberazioni della consulta dovranno 
essere presenti almeno sedici membri; se però la consulta non 
avesse potuto deliberare per difetto di numero legale, potrà in 
caso di urgenza deliberare nella tornata successiva convocata a 
breve intervallo, qualunque sia il numero dei presenti, purchè 
non minore di undici, previo avviso nei bighetti di convocazione. 
NV. L'esecuzione delle deliberazioni della Consulta e dei con- 
gressi è affidato all'ufficio della presidenza. ’ nah 

XVI, — Elezioni. — Tutî gli ufficiali della Consulta dovranno 
essere eletti dall’adunanza generale, il presidente ed i vice-pre- 
«sidenti a maggioranza assoluta a>i votanti, gli altri a maggio» 
ranza relativa. 

Ove nessuno dei candidati alla presìtenza ottenga di colpo la 
maggiorità assoluta, si procede ad una seconda votazione fra i tre 
che ottennero il maggior numero di voti. ; 

Ove nessuno dei candidati alla vice-presidéuza ottenga la mag- 
giorità assoluta, si procede ad una seconda votazione fra quelli che 
ottennero il maggior numero di voti ) 

Queste cariche durano un anno, Tutti possono essere rieletti. 

XVII. — Diritti e doveri dei socii, — Il numero dei socii è 
illimitato. Le persone che desiderano essere ascritte all'Associa- 
zione medica debbono essere proposte da due socji e proclamate 
dal presidente. 


XVII. La quota annua da contribuirsi da ogni membro è di 
sei franchi. i 

XIX. Verranno esclusi dall’ Associazione tutti coloro che com- 
prometteranno in na maniera grave il decoro e Ja dignità della 
loro professione. i i 
CA. Ogni socio ha diritto ad 
medico e di 
blicare, 


una copia gratis. dell'Annuario 
quegli scritti che la Consulta decretasse di pub- 


Giunte al presente statuto fondamentale dovranno essere discusse 
in adunanza generale, ed approvate a maggioranza assoluta de; 
votanti. 

XXHI. L'ordine del giorno dell’ adunanza generale è fissato 
dalla Consulta e fatto pubblico quindici giorni prima. Potranno 
in questa adunanza essere discusse quelle proposizioni dei socii di 
cui verrà dall’ assemblea decretata l'urgenza. Queste proposizioni 
dovranno essere sottoscritte da dieci membri. : 5 

XXIII. I doni di qualunque sorta fatti all'Associazione medica, 
dopo accettazione espressa in una delle adunanze della Consulta, 
saranno annunziati per mezzo della stampa col nome del donatore 
e colle condizioni sotto le quali saranno stati fatti, 

XXIV. La Consulta darà opera a promuovere con tutta la sua 
forza l'istituzione di una pubblica biblioteca medica e di un ga- 
binetto di lettura. a 

XXV. La Società s'intenderà costituita allorchè il numero degli 
aderenti sarà di cento. 

Per la Consulta centrale 
G. S. Bomacossa, presidente 


G. Pacemorti, segr. 


dla TEATRI D'OGGI 22 AGOSTO 


SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagni 


£ a diretta dall'attore 
CoLompino rappresenta: Prestami tua mogli 


lie, 


DIURNO fa corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
| pagnia MANCINI rappresenta: Margherita di Borgogna. 


che ha sua Sede in Torino, e da comitati provinciali in ciasche. © 


provincia, Però prima di mandare ad effetto le loro deliberazioni, | 


XXI. — Disposizione transitorie. — Le variazioni ed ag- 
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funzionario sono determinate dai Regolamenti interni 


dedicarsi al servizio del Municipio, non accettando com- 


| Sogno di provvedere anche all'istruzione ed educazione 


CIPTÀ DI 7 he 

Il sig. ingegnere Barone, capo dell’ uffizio “d’ arte 
presso questa civica Amministrazione, essendo stato 
collocato in disponibilità in seguito a sua domanda, si 
deduce a pubblica notizia la vacanza di quell’ impiego, 
al quale è annesso l’ assegnamento di annue L, 5,000. 
Le obbligazioni e le incumbenze di questo civico. 


della città: credesi però opportuno. di specialmente 
accennare che l'ingegnere capo dovrà esclusivamente 


missioni nè lavori pei privati, nè perizie giudiziali, o 
direzione veruna di lavori. i 

Coloro i quali eredessero di poter aspirare a questo. 
impiego, dovranno far constare della loro qualità di 
architetti civili ed ingegneri idraulici , e presentare la 
loro domanda coi relativi titoli alla segreteria della: 
città, non più tardi del 30 prossimo settembre. 

Torino , il 4 agosto 1850, 

Il Segretario della Città 
‘Vigna. 


AMMINISTRAZIONE DEL DesITO ‘Punprico 


— Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
0 Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. i .° 
Torino, il 2A agosto 1850. 


Cinque per 0/0 
1849) Decorr. 4. aprile 1850 L. 89 50 
(4834) id. 4, luglio 1850L. 0» » 
1848) id. 4. marzo 1850 L. 88 45 i 
marzo 1849) id. 4. aprile 41850 L. >» » 
giugno1849) id. 4. luglio 1850 L. » » 


._ Obbligazioni dello Stato 
(41834) id. 4. luglio 1850 L. » 
d86) it | aprile” 4850 Lc >» 
Il Direttore Generale Simoni. 


SPEGOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare Li 
21 agosto 








al levar del sole 






_amezzodì . | 4 
millim. millim. millim. 
Barom. 757 96 757 68° 787.520 | 
centig. centig. cento. i 
- Termom 45 19 b 4 271 si I 
ento S. - N. 0, N. ! 
Pioviggina Annuvolato Mezzo anpovolatà 


A DONI 1 LORINO. 
ORE 
izat ank. anto pom. 

6 »|10 50|3 50 


sigarolo 16 48/44-*5|4:05° 
(A cssondria [6 30|A1 204 20 





34 30/4 50/Solero 6 45041 3504 35 

14 40. ‘0 velizzano |6 55|I4 45|4 45 

2 gio eiGerto ()  7005I » s14 85 

VA 4915 co Annone 740/12 » 5» 

014240;5 40/Asti 7 50/12 20/5 20 

“0. 55|IS. Damiano{7 50|12 40|5 40 

(2.6 45|Villafranca {85/12 5515 55 

) U ,® 2/6 20|Dusinò 9 »| 4 50/6 50 

e 0 ito ‘ 50|6 50||Valdichiesa |9 45| 25/7 5 
Solero (20. 4 40/6 40/Pessione. |9 25 245|745| 

Alessnnditia! 91012" »|7»|Cambiano 19 55 2 2517 25 

Frugarole | 925/42 1517 15'Moncalieri |9 50| 2 40|7 40 

Arr.inNovia! 3.501 2 4017 40 Ar. a Torino 10 5] 2 5517 55 

i AVVERTENZE. 
(i / qua controndlate corse; è stabilito un convoglio spe- 


viale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 


ermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore ‘infra 
abilite : 


Partenza da Novi ‘ore 4 45 antimerid. 
;_» Alessandria » 4 40 » 
» i SR. 5 40 » 
‘» Cambiano - » ‘7 40 » 
»* Moncalieri » 18» » 
Arrivo a Torino » 845 » 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
ci prima e seconda, classe, e nelle due ultime anche quell 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
eciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
Ici avvisi... ‘ 

.(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


AVVISO DI CONCORSO 





CAVOUR. — Questo Municipio avendo sentito il bi-- 


femminile, ba deliberato di stabilire una Scuola per le 
fanciulle agli anni 7 ai 42. In essa, oltre l’ istruzione 
civile, sì praticherà pure l’insegnamento dei lavori 
donneschi. deci i 

La Scuola sarà affidata ad una ‘maestra, cui è asse- 
gnato l'annuo stipendio di L. 600, ed a una assistente 
coll’ annuo assegnamento di L. 300 oltre 1° abitazione 
comune annessa alla Scuola, i I 

Saranno le rispettive cariche assegnate previo esame 
di concorso. |. SCRRRE I i 

S' invitano perciò le signore aspiranti ad innoltrare 
le rispettive domande entro il corrente mese al Sind:co 
di Cavour, corredate dei certificati di moralità e buona 


condotta dei rispettivi SA € Sindaco. 
i i; O RIV 


* 


” 
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TINI 4° V.-Sindaco, | 















mero 1704, di are 127, 26, 71, pari a tavole 334, 


7. Prato, regione a Sant’ Agata, al num: 4745 di 
mappa, di are 20, 57, 61, pari a tav. BA. 

| La vendita di detti stabili, posti nel territorio di 

Biella, si farà tanto vinitamente, quanto separatamente. 
‘Dirigersi per le opportune notizie ed offerte dal 

notaio Dionisio, residente a Biella ,, non. più tardi del 


13 prossimo settembre. 
Biella , il 18 agosto 1850. 


% ’ 


Notaio Dionisio. 


zii i ì 


EA VENERE 


Quattro tavolini in legno ed un peso a Lilico della 


portata di chilogrammi 3500 a modico prezzo. 


Dirigersi in Borgo Nuovo, via della Chiesa, num, 8, 


AVFEITTARTERTO 


Per un novennio dall’ 11 novembre 1850 del teni- 
mento detto il Pessione in un sol corpo, alla stazione 


della strada ferri. di are 88; cent. 92 (giorn. 2, 34 
siti di fobbri.Le »'ived orti; ett. 118, are 44, cent;‘9 


(giorn. 310, 92) di campi; ed ett. 64, are 48, cent. 40 
(Ci, 01, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
| ivo, & 3 © Riva di Chieri, propiio del sig. conte 


circa (gie 


Vittore Lelbiano di Viale. 


“wie opportune notizie e per la visione dei capitoli 
| done, Dotti e condizioni» dirigersi allo studio del 
iquidatore cav. Ponzio-Vaglia, contrada di 


s°g. rogio 
conta Maria, porta num. 4, 
È È di >” RISI ATTI RORZA: IOIORIURTTAE i TORI 


FALLIMENTO 


L’eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza 
d'oggi ha dichiarato il fallimento della Caterina Do- 
nalisio, moglie cdi Gioanni Galghera, pizzicagnola in 
Torino, contrada del Gallo* casa Gianotti $ ha ordinato 
l'apposizione «ei sigilli ;; ha 
sario l’ illustrissimo signor congiudice conte Francesco 
Cravosio , consigliere d’ appello, ed ha prescelto all’ 
ufficio di sindaco provvisorio il sig. Augusto Caffarel , 
negoziante in Torino, fissando la prima adunanza’ dei 
‘ereditori avanti il prelodato sig. giudice commissario, 
in una sala dello stessoxMagistrato, il 30 el corrente 
mese, ed alle ore 2 pomeridiane, per la nomina dei 
sindoci definitivi, giusta il prescritto dal codice di 


commercio. 
Torino , il 20 agosto 4850. 
E° Avv. Massarola soltosegr. 
ta re NOT: 
(on instromento 8 agosto 1850, rogato al notaio 


sottoscritto, li signori milia Debareau e Domenico con- 
iugi Travaglio, vendettero al sig. Giovanni Tione una 
vigna , ossia corpo di fabbrica d’ alto in basso e sue 
adiacenze, composto di quattro piani compreso il sotto- 
tetto , formante nove membri ‘e cantina s con corte e 
pozzo d'acqua viva, orto e giardino con pergolato , 
{con cinta, e tutti i mob i entrostanti, della. totale su- 
perficie adi are 6, centiare 27, corrispondenti a tavole 
| 15, piedi 410, oncie 5 circa , situato nel comune di 


Cavoretto, regione Capo luogo , sezione C, numeri di 


mappa 244, 260, 261 e 268, coerenti il sig. speziale 
| Guglielmo Cauda, Giuseppe Antonio Baldone e le due 
contràde, pel prezzo di L. 4,500; quale atto venne tra- 


scritto all’ ufficio delle ipoteche di Torino il 17 agosto 
suddetto, al vol, 349, casella 378, . 


ai Notaio Angelo Verani, 
“NOTA 
Con atto 14 agosto corrente, passato nanti la segre- 


teria del regio tribunale di questa città, dal sig. catisidico 


coll. Rodella, quale proc tore speciale del sig. Gabriele 
Gaspard, dichiarò di voler accettare col beneficio dell’ 
inventario l'eredità morendo dismessa dal fu avvocato 


"Vittorio Gaspard, resosi defunto ‘in questa città. © 


De Paoli sost. Rodella. 
i NOTA 
All'udienza deì regio tribunale di prima cognizione 


di Torino, del 17 prossimo settembre, ore 9 matt. 


precise, avrà luogo il primo incanto degli stabili si- 
tuati sul territorio di Chialamberto, posti in subasta 
ad instanza del sig. Domenico Giordanino, residente in 
questa città, contro il signor Domenico Chiolero , resi 
dente a Chialamberto, alle condizioni di cui nel bando 
venale del 19 corrente, in un sol lotto, e sul prezzo 
di L. 400 offerto dal signor instante. 
Torino, il 21 agosto 1850. 
F. Carlini sost. Prato. 


6. Prato, regione Raspej, notato in mappa col nu- 





nominato giudice ‘commis- 


"PRI 


NOTA 


insinuato alla tappa di Torino il 5 stesso mese , il 
signor Giuseppe Giardino fu Francesco , residente in 
Torino, fece dazione in paga a favore di Luigi Pan- 
taleone, fu Michelangelo, residente in Torino, per il 
prezzo di L. 8,414, degli stabili seguenti situati sul ter- 
ritorio di Cavoretto, nelle regioni di Fontanette e Sa- 
pone, cioè : 


Nella regione di Fontanette; pascolo di tavole 6, 


piedi 2, sezione A, numero di mappa 491; prato di 


giorn. 2, tavole 47, piedi 4, stessa sezione, num. 491; 


ivi, campo di tavole 78, 10, num. 493; ivi, bosco di 
tavole 5,9, num. 495; ivi, bosco di tav. 14, 7, num. 496. 

Nella regione Sapone, cespugliato di tav. 10, 3, 
num. 487; prato di giorn. 4, tavole 24, 10, num. 488; 
ivi, vigna di giornate 4, 44, 3; totale di tutte dette 
pezze giornate 6, tav. 4, corrispondenti in misura 
metrica ad ettari 2, are 29, centiare 42, tutto simul- 
tente; cui sono coerenti il sig. Vittorio Simondi, Ca- 
millo Rignon da due parti; Domenico Pereno sane 
tendente Chiotti, Giuseppe Bosco e la strada di Mon- 
calieri, salve ece. 

Tale atto è stato consegnato all’ ufficîo delle ipoteche 
di Torino il 26 luglio ora scorso, ed ivi registrato sul 
registro delle alienazioni, vol. 52, art, 26387, e 
sopra quello generale d'ordine, vol. 349, casella 24. 

Torino , il 16 agosto 1850. 

i Notaio Vincenzo Velasco. 
NOTA 

Martedì prossimo venturo, 27 andante mese, alle ore 

11 del mattino, nanti 1’ albo pretorio di questa città , 


: si procederà dal notaio Ignazio Maria Castelli al terzo 


incanto per la vendita volontaria della casa posta in 
questa città, via di Dora.Grossa, num. 26 , propria 
della signora contessa Marietta Merli Vagnone, detta 


Casa dei bagni di S. Dalmazzo , e quindi alle ore 12 i 


dello stesso giorno 27 andante, nell’ ufficio del notaio 
Castelli, via di S. Agostino, num. 49 , sì procederà 
dal medesimo all’ ultimo e definitivo incanto, e verrà 
la stessa casa colle adiacenze, come trovasi , designata 
ce coerenziata nel relativo tiletto del 27 luglio p. p., 
deliberata all'ultimo e miglior offerente, all’ estinzione 


di candela vergine, in aumento del prezzo di L. 75,000, 


sotto l’ osservanza dei patti e condizioni inserti in 
detto tiletto. 
Torino, il 21 agosto 1850. 


Notaio Ignazio Maria Castelli. I 


PET lic NEAR ga 
© Venne trascritto all’ uffizio delle ipoteche di Tori- 
no, il 20 agosto 1850, al registro d’ ordine 349, 


casella 416, instromento rogato Dallosta del 3t lu- 


glio 1850, portante vendita dal sig. Angelo Audisio 
fu Carlo, col consenso delle sue sorelle damigelle Mad- 
dalena e Delfina Audisio, tutti di Torino, a favore 
del signor Pietro Roberti del fu medico Vincenzo , an- 
che dimorante in Torino, di una casa di campagna, 
ossia vigna’, coi beni annessi, situata nel territorio di 
Torino, regione Sassi ; conposta di fabbrica civile e 
rustica, cappella, giardino, ponte sul rivo Mongreno, 
con giornate 13 circa tra alteni, campo, prato e bosco 
‘e sito di fabbrica, il tutto simultenente ed equivalente 
in misura metrica ad ettari 4, 94 circa, coerenti a 
levante la signora Bertolotti e li signori Tarditi, Noli, 
Moris e Gherzi, a ponente gli aventi causa Tinetti, 
vedova Salvaja Casalegno, il rivo Mongreno; a notte 
i fratelli Belli, descritte in mappa dette case e beni 
ai numeri 22 e 27 inclusivamente, 67 e 58 della se- 
zione decima. > pra i 
Lo L. Dallosta notaio certif. 
iti NOTA ; 

All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 

di Pinerolo, del 12 prossimo settembre, ore 9 del mat- 


tino, sull’ instanza della signora Anna Valente, nata 


Roggiero, residente nella stessa città, contro Grosso Ca- 
terina e Giuseppe, giugali Gosso » pur ivi dimoranti, 
avrà luogo il secondo incanto e deliberamento dei beni 
descritti nel bando venale del 6 spirato luglio, in un 
sol lotto, al prezzo di L. 200 offerto dalla signora 
instante. 
| Pinerolo, il 6 agosto 1850. 

A SPIA Marentini proc, coll. 
i NOTA. 

Con verbale, in data 26 luglio spirato, del regio 
tribunale di prima cognizione di Susa venne fissata 
l'udienza del 30 andante agosto pel secondo incanto e 
definitivo deliberamento degli stubili situati sul terri- 
torio di Gravere, subastandi in odio di Giovanni Bat- 
tista Didero fu Giovanni Battista, residente in Gravere, 
ad instanza del sig. Giacomo Nurisso fu Giovanni Bat- 
tista, residente nel suddetto luogo, da aprirsi sui prezzi 
a cadun lotto stati rispettivamente offerti dal signor 
Giacinto .Gravery fu Michele, nato e residente a Susa, 
e che cumulativamente ascendono a L, 4,260, 

Susa, il 12 agosto 1850, : 

C. A. Dollero sost. Balma. 


i RETTIFICA. Nel num. 208, ag. 4, col. 1°, (avviso 
Città di Carmagnola), ivi alla tino 1. vuolsi leggere: 


Si notifica che alle ore 9 di mattina del 42 (e mon 47) |. 


Settembre 1550, .e06.°.*. 


TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


, 


i Ol'igo gin 





Con instromento del do luglio 4850 rogato Velasco, 
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del 7 Settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 























loro subordinati si presentarono con. tutta alaerità, usando ogni 


loro sforzo per impedire. a dilatazione dell'incendio. |. - Grab 
| Si distinsero anche particolarmente il caporale Castellina, ed i. 


Soldati Velazza, Rosazza e Pagano, esponendo la propria, vita sul 


i vid. «|. ‘id. | tetto della casa già in fiamme per, troncare la comunicazione. del. 
gitista il' preseritto dall'art! 4 della Legge idel'12 luglio, 1950, È noe teglia Fi Ro de fuoco colle case, vicine. La popolazione si mostrò tutta pronta ad si 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smatrito le quitanze | || 0. “Cadig * ‘) SSUnguere l'incendio, e di, buon grado, poi annuì al concorso di 
dei versamenti nella stessà "Tabella indicati e chiesto ‘7 certificati | °|Piccinino Vin» I una colletta che subito si aperse dal sindaco a sollievo, del dan-. 

Coi td { T o 1 P f HORA 208,511 ti È 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap: |. o, Lai neggiato. casini onunigeo 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 6|Biorci. omenic n i Poe di OR 
L_ litoli definitivi di credito, si diffida chiunque, vi abbia interesse, | 7|Bormida D:Zave! ip MANCIA 














“ario esper esso»! 






__ \®He> trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- i i | Panis 49 agosto. Sivassicura;, dice vil Pays. che ‘la squadra, 

i sente avviso nél Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego» | © ostante i d solezioni agli ordini del. ripescato sti 

dA armente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata || | alifica- pil sii " di “ pa Des ia dara n par 1 Cher giri du 
;  Aeli articoli 4/65 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i DI vistta del presidente della repubblica... i) s10lsiovog Jil 

‘0 c@tificati Surrifoviti; “FOA < La squadra sarà visitata a Brest dalla commissione d'inchiesta‘, 
} DI SITE bre |Levanto 


Prima pubblicazione 51469 













Nome x Coowome 








sate | si riferi- 


parlamentare sui. varii servizi della marina; che vuole ‘esaminare 


le quistioni-concernenti la formazione di aleuni degli equipaggi,» 


Una parte di quei vascelli svernérà in quel ‘porto; il rimanente | 


‘Our HIARATE SMARRITE po soste dì tornerà, secondo'che' è probabile, nel Mediterraneo, e andrà a. 
° — QurrAnZE DICHIARATE s Ù elle di Tei ; 01 qiagggg) fsah fai [ona dr svernare 0: a; Tolone 0 in Corsica; polti stastfifia sita a 
"fl iditr "dai | lEsatronia | |Giglio-Tos. Gio. 1529/279bre| 90| » id. — Il vice-ammiraglio Casy, nominato ispettot generale del ma: ‘| 
RO quest cilea SOMME] cATEGO i Batt; e per essofi; .;, teriale e della divisiorie degli equipaggi del 5% circondario marite 
S| Contribuenti »niadisv a la di lui vedova bt. sulà stai di ed'tsnzioa uao rl soit) 4I ott ab 

i & ga Stig perte rg Wu Grabite Mfia timo, giungerà a Tolone tra il'20 è il 25 corrente. — 
3 e dei Richiedenti & | Dara {0 Li Vul’ l'sono siate Il ‘contrammiraglio’ Laguerte è incaricato dell’ispezione del 
| Ei ì cu Sta OOFTSUSIAS 


10|Graveri dij Pessi=( 502/128bre|100|#) | 
‘| metto vedova Tex21786|25-9bre| 50] »4.. id. 
_| resanata Alberti/2478 






i Certificati | rilasciate 









| scono 










© Gattiglia 






sai 
















materiale d'artiglieria a Lorient, 


Si aspetta pure ih quest'ultimo porto il vice-ammiraglio di Las» 


susse, chè farà l'ispezione degli equipaggi di linea. 


SL 3g | Finalmente il Vice-ammiraglio Baudin deve recarsi fra poco a 
Domenico ego» |» © |:48491| sor nile eni] da Alberta Olrico(178 *& 4 Brest con una missione analoga. — veli 
ziante in vini . .|165|febb,24|500 »|Commercio| | Asti. La pure SIA pill DOO fa Per Mecigione del prefetto a ell'alta Marna, la compagnia Fa 
NE Serpe alia ne a «genio, (4787 id. artiglieria di guardia nazionale di Langres è slata sospesa a;ca- 
‘Antonio fa À ost.} 5|8bre45| 55.»| © Stabili None spa Mi gione del rifiuto che essa avrebbe fatto di riunirsi in armi il giorno 
DI 1 ipo Pi ti 5 PORTONI ds lo19 ri SIL Sn | del passaggio del generale Castellane. 
d dda Antonio li .27 » | Comm + | . ” 4 "TERENTO 4 î 
antonio Te ee 20] 693] Sa dii. agi VE 3 7" Leggalmel, Ru/letin da; Parte: 01110 pera ib oi 
dia i A4| Alberti avvocato). fi 1 Il discorso, pronunciato dal presidente della repubblica, a Lio q 
4| Vigo Lorenzo 1848 Vérthi Angelo È pid .d....| ne, preoccupava. oggi (18) i membri, della. commissione dei125;.. 
| fu Giuseppe | 22|xbre28| 50 »| Idem cmanvtinop PARC | oli: s/4025/25.8bba| 190 pi Parecchi di essi. in una riunione intima;. che ‘seguì: nella casa di. 
3 cCometti’ 1849 rihowif 45|Calvo Catterina ( . | ui» | uno di loro, hanno esaminato sottilmente le varie parti dell'abile |. 
* {Giuseppeavvocato| 47|febb.23| 75 »| Idem Romagnano vilast ata 3 d [two .| discorso di Luigi. Napoleone, senza poterne trarre la minimain- + 
hdi Td? i 16; Moriticone Vitic.o i Asti a »duzione i 
6! Depaoli Pietro ||! rg RE leggi 17 | Pestetanis cano: *%) MARCA Sdf Le iamo nel Journal de l'Ai 
' È i a Id | Oleggio MIco, MAEGELIIZII SIE — Leggiamo nel Jowmal de l'Ain; 
Hai i vi n e Sp BR e 34 8bre| 60 Cuneo 


r 7 { MI LiOI I d 
sli 9 71 VIN] [ogli: pane l ini invia; DA PRRAERINTA 3 _O2GIOM NE} pugod ava 11 TRO8 GICOLI I) JeDVOVio DISIA TE N00 SG Pai 
iii ine pa | qual’ purito sîran por estblitersi i frati pratica utilità che :po- | punemente la prova, e perfino un fanciullo di nove anni, quasi a 
* APPENDICE ESRI Pt ig Ta lo VAI i ot rimprovero del poco vostro coraggio, ripeterla ed incolume’ in 
“Di ; PESOTI | grandissinti, fino'à ‘oggi fra gli agenti di cui parliamo è il, calo- quella riuscire? Tuttavia nulla di soprannaturale avi in.tutto cid; 00 
1} PREC mie rico quello che p mostra amico dell'u sti cui vantaggi in | semplicissimo è l’artifizio, e ve. lo insegna la fisica. Da- molto © 
î er mile gio i° plet e PTe iti AbmiStiche e nello olltana "i 





- ‘Torino, dall’Azienda Generale di Finanze, il 2 agosto 1850. 


‘© —’—ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 


"docile del Regno senza che siavi stata’ opposizione in aleinò ‘ 

















| Torino, 41 agosto 1850 MAE nl DE 
Hg:ali o L'Ispeltore Generale F; 
pepati; [gal siii 
È ATTI DIVERSI doit ROVINCIE — Continuano a pervenirci fe- | 
lazioni, di funerali in onore e.suffragio dell'anima del Ministro di | 
Santa Rosa. lonrgia:onol-ish niopitt.gtiogaibi Lei a. ivoichi 
vA Biella il 22 per cura del battaglione della guardia ‘nazionale, | 
con intervento di tutte le autorità civili e militari si celebrò so- 
lenne messa. Così fecesi in Arona il 22 con pompa di scelta mu- 
sica; Egual:rito in! SÌ Vinti (Si Bi ato 17 
| una società di villeggianti, coll’intervento delle autorità pubbli- 
che e della guardia nazionale; da i) amifirole 

— Sorivono da Camindtà (provincia di Bobbio): 
ino 42% ti ln ui tando Scoppio pet fatt | 
tendà' di tum ‘finciallo rittazéva în dro dira con casini a | 
igua, che formava quasi l’unico avére del danneggiato. Durante. 


L’ Intendente Generale MARIONI. 


Qaccra. 


Dei 





Ù 


contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
‘ato che trovansi descritti nella segnienté tabella, avendo dichia- 
lato ‘a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1, 
della Legge 12 Itiglio 1850 di‘avere smarrite le quitanze nella stessa 
«bella ‘indicate dei versamenti ‘operati per detti prestiti, e chiesto 
“certificati comprovaniti Peflettuazione di tali versamenti, onde al 
a PPoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei cotmispor! 
denti titoli definitivi di credito: pio co 
Î diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesj 
dal la data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 


iti nn 





lag edi stabiliti dagli art. 4 e 5 “di detta Legge, saranno ri- 


del 
"Iali i chiesti certificati. 
































Î MERA D'% LIPERII hi Ci DE Ilicin 53 1 

| det nei e Soi enelizi Noa aprot 
tino. ‘Ali pertànto’ prec sla sero gli studii non solo, 
del “dotto; tn del pi a e bar aL Re SIOE ARA, SU, 

gone Fc MICRO IORO PEA pi 

‘più diviene st Îli essò il dominio, a tal e Li putti 

che, lt poli. ale & questi la atiiuzione di spanna, | 

i turali p teri, d' gli induce 1 no, con sacri! ega hei a, a ridersi della, 


it i RREVESTA Ù lò ì GINQAT 


di Fisica, Chimica e Tecnologia 
fig i viti ip} Hob sohiog Siibuypsat l'o 
triti Do avere parlato nelle tre precedenti. riviste ‘(*) della; elet- 
‘Cità e della luce, non è cosa, quasi dicemmo di debito; il;parlar 








mò sferoidale lo stato dei liquidi» così 


I brevi istanti che .il presidente della repubblica passerà: alla 
prefettura dell'Ain, avranno pèr lui qualche cosa di più attraente - 


| che in verun’altra parte. 
tra) TRA) È SITI 


> È noto che la signora Lapeyrouse figlia del generale Montholon 
fido compagno di Napoleone, nacque a Sant'Elena nel. tempo 
della cattività dell'imperatore di cui è figlioecia. i i 
La signora Lapeyrouse ha portato dall'isola, di Sant'Elena, pa- 
recchi oggetti preziosi già appartenenti all'imperatore, e che or- 
nano un gabinetto della. prefettura del! ‘Ain. Luigi Napoleone 
t'overà quivi pertanto memorie di famiglia che gli saranno a più 
d'un titolo care, si 


PA | PRUSSIA 


Bentino, A4 agosto. Il tenore della nota prussiana relativa al 


passaggio delle ttuppe badesi, indirizzata alsig. di Bernstorff; 


ambasciatore di Prussia a Vienna, è in sostanza come SEQUO: 1: sunt 
«« Il governo austriaco diede ordine al vice governatore! di .Ma- 
gonza di opporsi ad ogni ulteriore passaggio di truppe danesi per 
Magonza. Egli sostiene inoltre, in un dispaccio, che la conven- 
zione da noi fatta con Baden è contraria al diritto federale, e pre- 


1 IT 


tempo sapevasi un liquido gettato sopra corpi ad: assai. alte tem= 


perature evaporarsi con difficoltà e lentezza maggiori chè su 
corpi a temperatura più bassa, e, se ne. vedea la ragi in» 


un'aureola. di vapore che formandosi intorno, alle gocee* del 


liquido ne, impediva. il contatto. con la superficie i'scaldata. 
Il Boutigny fece di questi fengmagniao dio speciafe ,. chia- 
dal loro vapore isolati, e 


hi. RITTPILE]  MASETENNTTRO RE li iuoliait irarolnaszon SILA Ir - - TrRTTORY __ù a j 
Meer 09 15 0lsmon, 901001060 CINI CCIE i dA ga te IO SIRIO ADIOGLS ALE OHTSIA | 
ba ., Le associazioni si rieevono:.,, i dan (.|  Rrezzi dell’jassociazione: Y i 

,i0 Torino alla Stamperia di G, FAVALE, E Comp, Contrada del. 7 IRA" sis19h6) sIOttqoAA SR  raisiei 3 86) È dia htc onta | Anno 16 Mesl: 3 Mesi | ' E 
 Morcdnti, Casa di Golitino! nane ta Ra0I Uffizi delle Re- Dati i VENER DI UAC T La) Par EARIDO 19 sitibniovia er camion it { 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direz pditalt! "UA ORIO |.  CVENIVEIODI Anne ; Per le Provineie le > Ln rela | 
«Il prézzo delle;associazioni ‘ed inserzioni deve essere anticipato. È fi on va MULTA Mogete Per l'Estero —. intenso intiet® 7a i 
| Fielami non saranno validi, se non fatti rel termine di giorni 8. ia Inserzioni volontarie, 3U cent. d'obbligo 85 cent. a: î 

«He associazioni han principio col primordi ogni mese, sti perde Lido! ;fissbot die <] ui  ngibid sui agro, 194 An i 
; ni : ) i ni olio 16 sintatito Agr 19V1IGO Riu if 

III i enni I’ incendio, Antonio Gallina Ramaro, piacentino , il quale a caso a 

; "or. sN " vd, i È ) bee] PIOCE O LELEATER PURE Mai 2a es) DARI i als 99° pal 

ARTE NON UFFICIALE |. o: Si trovò sul luogo, sì slanciò coraggiosamente in mezzo alle fiam- i 

DIES ROTCIPGIAN9I. DIA LOCI MYA SAT Tn = Lr me, per salvare una bambina di mesi quindici circa, che senza di. , È 

‘a Nani ita: 180 gr Tp PIER a E {Nome e Cocvome| ..- He lui sarebbe rimasta vittima nella casa abbruciata. sini i 
bio gf Y CEE 184 SS agleLrt mi. r 4 GIAzioa sE) î Li SUO UR Ia SVI î î € dali + 

è LEN ETALNA © — S seen 11 Acli ile Tria, Meritano lode le cure usate dal luogotenente signor Peirone ; il 

tr i era ee ino Lee ace i, hlsogtal. del lug stito | cOMandanteil distaccamento stanziato in paese ed il brigadiere dei | 

e e STI è K E ' Contribuente | 5° ST. |Pnestiro | NO Preposti delle R. Dogane signor Sanazzari, i quali coi rispettivi IE 

INVERNO — Tono, 22 agosto 1850. (ii AL "710, "GEARS 





POETI ER OA AnO, COR Sa i | itnaginò,curiosissimi sperimenti, giungendo perfino‘a formate del 
‘ ©alorico? Di questo altro misterioso agente che può da ognunò |: giustizià'di Dio che d'invocar simulavano, sono ridotti oggidì alla, |. ghiaccio in mezzo ad un fuoco violento ed anzi per effetto di 
‘! Primi due esser prodotto, eli può entrambi produrre! che: | semplicità di fan ciullesco balocco. .... \ .,; di piani ai quello. Dietro lo stesso principio riconobbe potersi immergere 
sro 08 mai va da ssi digiunto; che; come; il primov di || Vi sarti fs vol scalt trovarvi ele olii d'un fon senza dann nell aogue Pollena loman bagnate di etere; ed un 
‘si play OT Pi compost, come il secondossi concentra, si riflette; |-di be Ui'intall, e Vedere questi, ali liquidi dal calore correre |,bistone di legno, ardere come cavdela se introducesi asciùtto nel 
da aria, © per tanti caratteri con essi in somina - confondesi | Me forme Come a infocata, irr; iando, insopportabil salore,,{ metallo fuso, e non soffrire alterazione veruna se vi si tuffa ba- 
cazioni ge VEdere in que fenomeni tutti non altro che' moi tondo Tuco rossastra, bruciando tutte le sostanze che bri «nato, ; Incoraggilo «da , queste. prove.;).polite. diligenteniente le 
TT di Una sola causa ed. identica? (Di, (uesto ‘agente che è: Pcjar' si pot ano FO Ie alal venivano per un istante a contatto »,f.mani affinchè potessero in ogui, punto, bagnarsi, tuffatele quindi. | 
Ùe e lTtatto, nelle Piante, che fa vegetare, negli animali e in noi fe questi e Net avrete. specialmente osservati più formidabili, se.| in acqua con sale ammoniaco ed, ‘acido solforoso , od'anche in'ac 
î ice soltanto con l'ultimo soffio della vita ‘abbandona; che! | mai entraste ‘nelle magons,gve si fonde la ghisa ,, siccome quella, { qua fredda semplicemente,,, osò immergerle nei fusi metalli ‘e 
| he Nle guise. diverse si accumula e si rende sensibile, 0'peis| ché solo ad eleva iss mia temperatura si Jiquefà;;Che;detto avreste-|.illese, ne le ritrasse , avendole guarentite dal contatto di essi lo 
i “urli fenomeni, 0 per mezzi di cui sta in nostra ‘piena balia: a chi fosse venuto seriamente a proporvi di 1 


Tomuoy 


EC iper, puro 4 strato di vapore formatovisi, d’ intorno. Ripeterono gli ‘sperimenti 
Vnpere e regolare gli effetti? Senza farci va predire ‘fino "al PRRSrE tonorgli spe 


slietzo illa prova del fu co, cui tanto peso barbare sa, sempre corì eguale suc- - 


> ciò che facilmente preveder si po- 
leva, tanto minore, cioè, essere il senso di calore provato quanto. 








(*) Vedi i num. 163, 491 e 205 di questa Gazzetta. 
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nta x 
i ; i i Mi su ie ispacci misteriosi 
; tosti ona gl cpl 5 incaricato di rimettere dispacci misterio: 
Perigiea prince questa infr palio! fede ) inistriel nubvo imperatore. Queste due circostanze , ravvi- 
4, edi rei n ( 


| cinate e commentate han dato motivo a un gran numero di voci: — 
ecco quanto sappiamo. Si ignora ancora se il Reynard sia arrivato 
al suo destino, giacchè correva voce che si fosse perduto sullo perì 
scoglio del Pei-ho. i rt, 
Il nuovo governatore di Macao, il sig. di Cunha, capitano di 
vascello della regia marina portoghese, nominato al posto che 
occupava il sig. di Amaral, assassinato dai cinesi, è giunto verso Ja 
fine di maggio a Macao : egli prese immediatamente possesso del, 
governo e cominciò col rifiutar di ricevere il mandarino che il 
vicerè di Canton, Seu, gli aveva inviato per congratularsi del suo 
felice arrivo. Non è già che il nuovo governatore voglia troncare 


' rale. i de _—‘’’’.|semblea plenaria dell 
Egli si appoggia, a questo riguardo, sui $$ 25 e 58 del regola 
mento di Magonza, secondo cui il vice governatore avrebbe il di- 
riltodi opporsi al passaggio di truppe entro il raggio della for- 
tezza: egli soggiunge che l'autorità suprema federale dovrebbe de- 
cidere ugualmente, in caso di riclamo,e che il parere del vice go- 
vernatore, quando i voti siano ugualmente divisi, dovrebbe pre- 
valere che, per verità, non seguì alcun riclamo, ma ciò fu per 
ispirito di conciliazione, e senza pregiudizio per l’avvenire. 
Noi risponderemo anzi tutto, che le truppe badesi non vennero 
trasferite in Prussia per essere incorporate nell'esercito prussiano, 






proporrebbe di por fine a questa diserepanza provvisoriamente col 
mezzo d'un giudizio ‘di arbitri. L'Austria propone come ar- 
bitro dì sua parte il re di Baviera ed.invita il gabinetto di Berlino 
a scegliere il suo prontamente, all’oggetto di regolare. pacifica- 
mente tale quistione. 

Quanto all’ amministrazione della proprietà federale l'Austria 
opina essere esclusivamente’ di competenza degli organi centrali. 
In pari tempo smentisce formalmente «Ja supposizione che il go. 
verno austriaco abbia mai avuto l’intenzione di disporre dei 





















ma per rafforzare in esse lo spirito d’ordine e di disciplina:epper- | fondi della cassa centrale e delle altre proprietà federali. Il gabi- PERLE elazione colle autorità cinesi ; esso ha si eduto che sete o . CEE 
Giò la convenzione non è contraria al patto federale. netto di Vienna nutre lusinga che il Consiglio ristretto prenderà | dell’ inviato non fosse bastantemente elevato : infatti Uh: ; Dee HE 
a "Ogni Stato della Confederazione è in obbligo di esercitare le { quanto prima delle risoluzioni decisive in proposito, e che la | se lo fece dire due le e si ritirò. Il vicerè pisa i ara Î i i 

sue truppe, e di tenerle a disposizione della Confederazione; egli | Prussia potrà farvi valere i propri diritti e pretensioni, così come { mandarino di un grado più considerevole di RR Pa pe Ti 

adunque deve avere la sceltadei luoghi è dei mezzi. Così, quand’ | l'Austria: »' DEE CAIO Lunata ni) de ee SOT di da DL IIAAILIC di ia degli ui: 

anche l'antica costituzione federale militare fosse ancora in vigore, | Si aggiugne chie il gabinetto di Vienna abbia dichiarato inoltre | però fu il mandarino che vifiutò di far visita al DR n Î Hel Ri 

il governo badese avrebbe avuto il diritto di fare ciò che ha fatto; | essere pronto ad ‘accogliere provvisoriamente la proposta della stabilimenti dei di situati nelle acque esteriori. De dr $ 

ma questi costituzione fu soggetta a numerose modificazioni in | Prussia liretta a Jasciare in vigore la commissione federale cen Uonte: punto a temersi che questo incidente possa avere 

questi ultimi anni.La traslazione delle truppe badesi non lascierà | trale, la. quale s'occuperebbe ‘esclusivamente dell amministra- sPonseguienze. ° j 

sguernitò un paese di confine, poichè un corpo prussiano ragguar- { zione della proprietà federale, e che tralascierebbe provvisoria- STILATA SORELLINA LVL II VI 


devole resta nel paese: ma dovesseanche la quistione presentar dubbii, 

noi chiederemo dove è ora l'organo legale competente per deci- 
derla. La commissione federale provvisoria si limita, dal 1° mag- 
«gio in poi, all’amministrazione della proprietà federale.Le sue at- 

tribuzioni politiche le vennero tolte, salvi casi d'urgenza. 
Finalmente noi non consentiremo giammai a sottoporre la qui-" 
‘stione ad'umautorità che si ‘appoggiassé sull’antica costituzione 
federale, che noi non riconosciamo. La Prussia, forte nel senti- 
mento dal suo diritto, non si lascierà trattenere,ma respingerà e- 
nergicamente qualunque pretensione non giustificata che tendesse 
. adatiraversarla nell’adempimento de suoi doveri verso il governò. 
badese. Fino ad ora l'art. 58 del'regolamento del forte di Magonza 
era stato interpretato in questo senso, che si dovesse far consape- 
vole il governatore di ogni passaggio di truppe, è ciò era richiesto 
- dalla sicurezza e dall'ordine. | //0 0 0» 1 DIGI 

Ora il governo austriaco pretende, che il governatore di Ma- 


mente ogni altro affare fino a che in questo non siensi messi d’ac- | |. 
cordo. Sebbene quest' ultima notizia meriti conferma , il partito 
ministeriale mostra di prestarvi felle, e si ripromette che il gabi- 
netto di Vienna non vorrà ‘intotbidare le' cose. Si conferma la 
voce che il gabinetto di Pietroburgo siasi adoperato per prevenire 
‘uma rottura tra l'Austria ela Prussia. “© // 0, 


3 VYUR'TESZEREG 
La Gazzetta di Wirlemberg annuncia che Ja deputazione per- 
manente degli Stati depose, in data del 10, una protesta formale 
contro il rifiuto di ognicomunicazione di documenti relativamente 
‘alla quistione tedesca, rifiuto fatto dal reale rescritto del 5 agosto; 
la deputazione permanente protesta nello stesso tempo contro le 
conseguenze che il governo potrebbe trarre dalle massime di di- 
ritto poste nel suddetto restritto reale. 







Svizzena.I rifugiati saranno distribuiti fra i cantoni come segue: 
Zurigo 104, Berna 184, Lucerna 56, Uri 6, Svitto 18, Untervalden 
; | Sopra Selva 5, sottoSelva 4, Glarona 13, Zugo 7, Friburgo 44, So- 
.| letta 28, Appenzello esteriore 49, interiore 4, S. Gallo 70, Giri, 
gioni 40, Argovia 90, Turgovia 57, Vaud 9, Valese 39, Neu-,, 
chàtel 27, Ginevra 27, Basilea città e campagna e Sciaffusa non ne, 
avranno perchè sono fuori della linea d’internamento. Nel Ticino 
restano i rifugiati italiani che vi sono. Da questa distribuzione ri-,. 
sulta che il numero dei rifugiati tedeschi è di 900. 

—Il dicastero militare, visto chei cantoni danno assai tenui com* 
missioni di capsule alla apposita fabbrica nazionale , ha risolto di > 
chiamar l’attenzione dei cantoni circa ai pericoli che correrebbe 
la confederazione in un caso di guerra se i cantoni, per una mal 


















gonza può opporsi ad un passaggio di truppe, non cnrnini per i TURCHIA intesa economia (le capsule della fabbrica federale costano al- 
i ragioni militari, ma anche per ragioni politiche, in cui egli non a dA "APP quanto più, sia per la migliore qualità, sia per il maggior.peso), 
avrebbe altro limite che l'autorità suprema federale: Ma noi non |  Leggesi nell'Osservatore triestino: lino ; Ù n 





non potesse sostenersi questo instituto nazionale. Esso. ha inoltre: i 
invitato gli ispettori dei materiali da guerra a vegliare attenta © 
mente perchè la, provvisione delle capsule negli arsenali canto-". 
nali sia esclusivamente della fabbrica federale. 

—Ilfaciente funzione di console generale svizzero a Roma annun- 
cia, circa ai riclami degli svizzeri che erano al servizio romano, 
che sarà presa quanto prima una decisione su questo affare. 

— ll Gran Consiglio ‘si radunerà a mezzo settembre per delibe- ; 
rare sul proposto prestito di 800,000 fr., sulla diminuzione degli — 
emolumenti agli impiegati, per nominar 5 giudici del Tribunale 
supremo ecè. dl 





ammettiamo questa interpretazione, da cui potrebbero nascere i 


Riceviamo da Ragusa in data G-agosto le seguenti notizie sull’ 
più deplorabili conflitti. = ) i 






i | Erzegovina: i 

Se adunque la risoluzione della commissione provvisoria fede- Dietro una partecipazione pervenuta da Mostar a Trebigne, 0- 
rale del 47 Juglio non dovesse interpretarsi in modo tale che essa | mer bascià sarebbe già arrivato a Sarraglio con una parte delle 
fosse applicabile ad ogni ulteriore passaggio di truppe badesi per | sue truppe. i 
Magonza, converrebbe ricorrere ad un arbitramento. Il bascià di Mostar ebbe ordine di recarsi quanto prima a Sar. 

Il governo austriaco, coll’ ordinare al vice governatore di Ma- ! raglio. Sono pure chiamati ‘a.Serrajevo i kadi della provincia, due 
gonza di non lasciar più passare truppe badesi pel forte, commise _Knez per ogni Kadiluk, ‘e quattro membri d’ogni consiglio muni- 
un attentato contro il diritto federale, perchè il governo del | cipale dell'Erzegovina.  do.e Hi e0; gra 
forte non deve ricevere comandi che dall'autorità suprema fede- | È qui giova avvertire che l'istituzione di questi consigli venne 
rale. Magonza non sarebbe più fortezza federale se il governo ordinata dalla sublime Porta, dr sono varil anni, ma non fu data 
potesse ricevere ordini da un'altra autorità fuorchè quella della | esecuzione a sifl'atto ordine, mentre con ciò sarebbero cessati gli | 
confellerazione: #0 ITA RI REI IRIRIO had) | arbitri e il dispotismo delle autorità turche. Ora poi ‘che giunse 

Epperciò il governo prussiano protesta solennemente contro si- | l'ordine della chiamata di alquinti membri dei ‘menzionati: consi- 
mili ordini dati dal governo austriaco ad autorità federali, e li di- | gli» il bascià di Mostar. trovasi‘ nell'alternativa odi confessarela | 
chiara nulli e di nessun effetto. Se tuttavia il governo austriaco | !oro inesistenza o di erearli darun momento all altro. Appigliossi 
persistesse nel conservare il:contegno preso verso il governo del | Quindi al secondo partito e ai 4 corrente, al tramonto del. sole, 
forte'di Magonza, e se egli impiegasse la violenza; noi, in questo |! enne a Trebigne un messo:con-un-ordine urgentissimo d istituire 
caso, opporremmo la forza alla forzay e non assumeremmo sovra { il consiglio municipale: locchè.infatti venne eseguito prima della 














Fnaxcia. Parigi, 20 agosto. Leggesi nel Journal des Débuls : 
Uno degli scrittori più fecondi e più celebri, il sig. Onorato di | 
Balzac, è morto, La Correspondance ‘aggiunge che ogli spirò, se | 
dopo un' agonia di trenta' ore, confortato dai soccorsi della reli- 
gione. Aveva 51 anno. 

— Il ministro degli, affari esteri ha avuto stamane una lunga 
conferenza co) sig. Balcarce, incaricato d’affari della repubblica. 
argentina. Î 



















di noi Ja risponsabilità degli effetti incalcolabili ‘di un: tale'av- | Mezzanotte. | 0/0 ali i SAGA vil 
n sa ca liner ili Pali effetti inca va ili » ale av Ti nomini delumiliri dipende dagli ‘abitanti di Trebigne: di: presidente della repubblica è giunto alle sette pom. del 
Berlino, 4 agosto 1850. ‘.|sembra però che do stati suggeriti, gli individui che dovevano | g!0rno 18 a Besancon, ove gli si fecero grandi accoglienze. Nel. 


mattino appresso, egli passò a rassegna la guardia nazionale della SIR] 
stessa città e le truppe di linea. i ; 
— 11 .5.0/0.che era dapprima a .97, 25, è salito a 97,35; e :@ 
chiude a 97, 30/0 vi 
I1:5 0/0 rimane a 58, 60. 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 85. 
Il nuovo prestito di Piemonte 1.924,25. L'antico a 965: 


Avsrria, Il.L/0y4 di Vienna pubblica una corrispondenza di > 
Breslavia del giorno 45 corrente in cui si dice: Sappiamo da buona 
fonte che l’Austria è determinata d'intervenire nella quistione 
Schleswig-holsteinese ; che il corpo d’osservazione’nel ‘Vorarlberg 
è destinato a marciare, e che l'arciduca Alberto comandante mili- 
tare di Magonza assumerà il comando della spedizione, Il Lloyd 
non pi Jeu molto persuaso della verità di queste notizie, Je |. © 
quali si pretende abbiano fatto grande impressione. 1 {uo 
ALenaGva. Francoforte, 46 agosto. Leggiamo nel Journal de 
Francfort, che il marchese di Normanby, ministro! déella' Gran n 


| farne parte. A capo del consiglio fu nominato il figlio del visire 
Miralaj Begh e tutti gli altri membri sono di religione turca e 
scelti fra i primari, ciò che non sembra consentaneo allo spirito 
| di sì importante istituzione, mentre, a quanto si vuole, anche i 
. raja ne debbono far parte. * { ibi 
La. nuova dell'arrivo delle suddette truppe mise nella più grande 
costernazione i turchi, e specialmente i grandi, dappoichè vi scor- 
gono la cessazione degli arbitrii che commettevano a danno della 
| popolazione. All'opposto i raja Je desiderano vivamente, nella 
speranza di essere liberati una volta dalle continue e gratuite pre- 
stazioni e dal dispotico rigore dei loro signori. 
sitrrà dffati artiattat] d 


} .. 00 Pirm. Di ScavgiNitz,» 

Del AT. Si legge in una'corrispondenza litografici: 

Ecéo alcuni particolari esatti intorno alla risposta del gabinetto 
di Vienna a’ due dispacci del 4 e del 5 corrente del governo prus- 
siano, in cui quest'ultimo sosteneva le proprie pretensioni relati- 
vamente al passaggio delle truppe badesi a Magonza ‘per il loro 
trasporto nelle provincie prussiane e mette innanzi proposte in- 
torno all'amministrazione della proprietà federale che fino ad ora 
era stata amministrata dalla commisssione federale interinale. La 
risposta del gabinetto di Vienna si riassume così : 

« Quanto al passaggio delle truppe badesi per la fortezza fede- 
rale di Magonza, il gabinetto di Vienna nega formalmente di i (O CVCMNA: 
aver dato al governatore le istruzioni che gli si attribuiscono: Nash Lmoggadi 9% 00 
Esso parte da questo principio che il regolare tali quistioni | | Abbiamo,ricevuto.i giornali della Cina e dell’ India in data de] 
è proprio della federazione e che non appartiene, nè al gabinetto | 24 da Hong-Kong e dell'14 luglio da Calcutta. 
di Vienna, nè a quello di Berlino il prendere alcuna determina- | Il fatto più notevole che abbiamo riscontrato nei. giornali 
zione a tale riguardo, senza esservi autorizzato du uma decisione | della Cina, si è l'emozione prodotta dal viaggio del governatore 
comune della federazione. Quanto al trasporto delle truppe badesi | di Hong-Kong nei porti del nord , e la missione del battello a 
in Prussia, il gabinetto di Vienna non può credere che esso sia o 4-4 e a elice il Reynard, all'imboccatura del Pei-ho ni quin: 


Bretagna a Parigi, è ivi giunto. 0/0 è PAGA 
Carlsruhe, AT ‘agosto. Scrivono al Giornale tedesco ' di 


# 
stia 












‘luppo di esso, quale può accadere se un tratto della parete arro- | 
ventasi, o perchè esposta al fuoco e lasciata scoperta dall’abbas-* 
sarsi dell'acqua, o perchè le sia impedita la trasmissione del ca- 
lorico da grossa crosta depostavisi, Se un'agilazione od una ag- 
giunta del liquido nel primo caso, e il frangimento o lo «stacco 

* della crosta nell'altro, porta l'acqua a contatto del metallo ro- 
‘vente, dalla rapida conversione di essa in vapore può venirne lo 
scoppio della caldaia. A molti artifizii. ricorresi per. conoscere se 
l'acqua più del dovere si abbassi e per impedirlo; ma all'arro- 
‘ventamento del fondo non altro riparo si oppone che raccoman- 
‘dare la frequente politura della caldaia, e tutto al più l'aggiunta 
di sostanze che ritardino Ja formazione dei sedimenti. Si usava, 
‘una volta, ed era altresì da quasi tutte Je leggi prescritto, di fare, 

nelle caldaie aperture ‘chiuse poi con leghe fusibili; l’alterarsi 

però della composizione di queste pel calore e per l'aria, ‘e gl’in- 
convenienti cui esponeva l'aprirsi ad un tratto di grandi fori nelle. 

caldaie ne fecero abbandonar l’uso. Un metodo che ci pare avere 

tutti i vantaggi di quelle e nessuno dei loro discapiti abbiamo , > 
proposto da varii mnesi, e ci eccita a pubblicarlo il véderlo pure 
suggerito negli Stati Uniti' d'America. Consiste semplicemente nel, 
collocare sul punto più esposto al fuoco e più soggetto insieme 

alle incrostazioni un ‘pezzo di lega fusibile a circa” 175 gradi cen- 

tigradi, su cui poggi un'asta di ferro 0 di rame la cui cima esca 

dalla caldaia. Allorchè il' fondo arroventasi ne segue la fusione 

- della lega, e la sprangaj ‘non più sostenuta, scende e dà indizio R 


ses fire gi 


zione dell'esperienza. aispagl: a 5 Qiuila: 

°+ se giova in parte anche pel raffrredilamento che induce | La applicazione che del calorico fecer. le arti alla produzione 
col suo ‘contatto e col ridursi in vapore, deé l’effetto maggiore al | del vapore per tanti usi diversi, è una vera lotta cui lo si sfida, 
sottrarre che fa i corpi accesi: dal contatto dell'aria senza il cui | iMPerocchè gli si fa svolgere poderosissima forza che s'imprigiona. 
concorso non vi può essere combustione : spesso però , gettata in | per aprirle uno sfogo solo quando ecome è beneplacito ‘nostro, 
quantità troppo scarsa, insufficiente riescé e ‘decomponendosi al- | 0nd’è che grande vigilanza si esige perchè non si sottragga dal 
lora offre nuovo alimento alle’ fiamme. Un offizialo della inglese | giogo e ci divenga fatale ; a tal fine si pratican fori nelle caldaie 
marineria ; Phillips, vorrebbe ora ottenere l'utile effetto dell’ | i cui otturatori, tenuti a posto da pesi, se la tensione interna su- 
acqua senza il rischio de’suoi inconvenienti; impastando con essa || perà un certo limite si aprono, è sono detti per ciò valvule di 
un miscuglio di carbone; gesso ‘è nitro in proporzioni siffatto | sicurezza. Sullicienti quegli sfoghi ad ‘un graduato e lento au- 
che gettando il composto in mezzo all'incendio il calore stesso | mentar' del vapore, più: nol sono nel caso d'un istantaneo svi- 
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si __J Francofortecheè giunto il 16 a Carlsruhe un dispaccio pruft ‘ sand: 
hi __T quale si annunzia, che le difficoltà che si opponevano alla tras- 

È È ° ‘azione delle truppé badesi in Prussia sono tolte. Il giorno 17 

lo + pr: Un battaglione di fanteria era in marcia per la Prussia. 

lo dei __ Scureswio-Horsrem. Leggiamo nei fogli tedeschi, che i danesi 

















Lalli. r. brick il Pola, per }a protezione del commercio e della 
navigazione austriaca nel Levante, partì Ja mattina del 9 per 
Alessandria, da dove farà poi ritorno a Sira. L' i. r. brick il 











si ulinnz 


Pr Ai Sono entrati in Tonning. Gli impiegati erano fuggiti portando 
‘— “| ftcolecasse. Uno solo quivi rimasto cadde in potere dei nemici, 






Pola fece quindi vela la mattina del 10, dirigendosi a Trieste. 








nt AE cl dormi PIV ERRE Ra ai - 
hg ; ! quali ben tosto abbandonarono nuovamente la città. Dinanzi al E. LEONE gerente. 
el ci borto scorgonsi sempre gli stessi legni danesi e russi. 1 AE AG 4 Si 
















Gingor. Afene, 15 agosto. Ecco l'esposizione de'motivi' della 
























10 f HE reggenza, la quale fu ammessa alla Camera dei deputati, Yy ARTRO® A? 
fe ì: mità di suffragi e al Senato con 50 voti contro 7 : 
lo pi “ Il desiderio del re di recarsi a visitare i suoi genitori ed altri salde 
si È five della sua famiglia, dopo'una separazione di circa 14 anni, DE i È ti ì i 
tà td a previdenza di non cagionare il menomo ritardo agli affari Dappoichè la Gazzetta Piemontese in varii numeri del 1849 
re gg ‘o Stato colla sua lontananza, provocarono il progetto di legge | parlò dell'amministrazione del bicarbonato di soda nel cholera, 
ta tl sottoposto al vostro voto, il quale designando la persona che sur- | il sottoscritto, che senza scorta di esempio anteriore ha ammini- 
di tI logherà S, M. durantela sua assenza, provvede a questa necessità. | strato questo farmaco nel 1835 e seguenti anni (poichè si trova 
lo i | In tale occasione, fu creduto conveniente di menzionare anche | poco agio di far stampare la memoria che ha redatta e non ha po- 
di 4 î circostanza in cui il re fosse impedito, per cagione di malattia, | tuto pubblicare allora), nel ripubblicare oggi come documento 
i al dedicarsi alle sue alte occupazioni. ; autentico lé'suè proposizioni cliniche sù di ciò come sono qui 
i Alene, 22 luglio ( 3 agosto)1850. | sotto riportate, premetterà Ja dichiarazione per sommi capì dei 
| j ‘Il presidente del Consiglio A/Kwiésts. principii che lo. guidarono a tale amministrazione, per Ja quale 
© Il presente progetto di legge sarà sottoposto tal’quale alla Ca- { il cholera nel suo periodo fu sempre grandemente mitigato, o 
cis 300 ARRE DE Mera dei deputati ed al Senato per parte dél presidente del'no- { piuttosto troncato entro il giorno stesso .in cui eransi propinate 
î Stro consiglio dei ministri. i due ed anco tre pozioni gasose di una dramma. bicarbonato di 
ei Alene, 22 luglio (3 agosto) 1850. soda e serupoli due acido tartarico condito di zucchero stempe- 
en Firm. Orrore, vati în poc'acqua. Avverte che ciò completerà i suoi schiarimenti 
0- ‘A. Karésis, » - | sui plagii dei quali ha dovuto dolersi nella Gazzetta Medica di 
il Il progetto di legge è concepito così: ; Milano mese di settembre 1844. Avverte, che. questo. fatto del 
Urge A « D'accordo con la Camera dei deputati e il senato, abbiamo | troncamento assoluto del cholera nel suo primo periodo, è la u- 
fe, }ciso e ordiniamo : | nica obbiezione razionale medica che egli abbia apprezzata dopo 
10 _ ArteA. Mm Caso di malattia e d'assenza per parte nostra lungi | averla osservata contro la contagiosità del'cholera; perocchè fin’ 
Mie. al legno, la reggenza potrà essere delegata, per mostra deci- | ora il corso dei morbi contagiosi acuti fu tenuto per inabbrevia- 
None, alla regina Amelia, nostra amatissima consorte, per tutto | bile; e forse è il primo fatto di azione specifica diretta sulla ma- 
ID "tempo in cui durerà il motivo, il quale avrà resa necessaria la-| teria stessa di un contagio; nel qual senso è preziosissimo. 
dio leggenza, «Il sottoscritto adunque, straniero affatto a tutte le oscitanze 
je (È Art, 2, La regina, prima di assumere le funzioni della reg» mediche di questo tempo, straniero alla teoria dei germi di in- 
ali ron — Benza, presterà giuramento una volta per sempre alla. presenza | setti o di muffe; perchè crede la (causa, generatrice del cholera 
deter Rostra, dei ministri, del Santo Sinodo e dei deputati e senatori | al paro di tutti gli altri contagi un fermento morbido; rite- 
der che si trovassero'nella capitale. i nendo: 4. Che i fermenti-contagi acuti febbrili ‘hanno una ini- 
res | Îl presidente del nostro consiglio de’ ministri è incaricato della | ziale azione sullo stomaco evidente. 2. Che i miasmi stessi 
MES: Promulgazione della presente legge.» î produttori delle intermittenti (la origine dei quali è tanto con- 
+ —1 distaccamenti militàvi sotto’ gli ordini del sottomirarco | SONA a quella della materia cholerigena; eziandio perchè ponno 
rilicos, ufficialè zelante e benemerito, ‘ebbero uno scontro nel elevarsi a potenza di contagio, O) di fermento morbido riprodu- 
Lai 1 eloponneso colla banda del capo di briganti Dimara. Essi gli ue- centesi, come la detta materia) agiscono pure specialmente sullo 
î ; P ) 
cisero ch e, i 1 P tealle | stomaco. 3. Che il gas acido carbonico esiste spontaneo nello sto- 
), È Quattro uomini, ‘ed il quinto si arrese vo'ontariamen dell i ide nità il bicarbo! 
Ppe reali. i (Osserv. d'Al.) maco uomo sano; e perciò si può portare .il bicarbonato 
MR Ti } 5 od And Î di soda effervescente in buona dose sullo. stomaco senza aver 
e- | Renta, Leggiamo nell'Oss. Priest. in data del 19: i fatto una medicazione selvaggia di quelle tante riferite delle no- 
ih | 0 ‘agguagli da Costantinopoli, che.giungono sino alla data del |. ilità mediche d'allora. 4. Che i gas tenuti ja contatto ‘alla fin 
RN n descrivono minutamente la solennità del Bairam, celebrata fine si compenetrano, e qualunque gas compenetrato con un altro 
i NERO HI MISS capite, AL BIPSnO parto Rome dava n gas non può più avere le stesse proprietà, nè impressionare allo 
i a e tutt i ministri e ZAN dela AULE, a be stesso morbo l'organismo vivo. ti Gira 
li j aziblt accolta con SIPPASIRIORI 1g R3: \tano ricevette gli |, 1°°0raggiato ancora dalla guarigione di alcuni, che non vol- 
di e e dalle truppe. In tale occasione il su ; 8 | lero affatto vedere nessun medico ,..e si. erano -curati da sè 


Orta rimarranno chiusi per quattro giorni, scorsi i quali, i varii 
‘ Plegati ministeriali vi si reclieranno per ricevere e fare le vi- 
ani Sile d'uso, i 
. > L'Impartial assicura che trascorse le solennità del Bairam, 
" ministro del commercio e dei Javori pubblici Ismail bascià par- 
Ità alla volta di Trebisonda, ondé occuparsi sopra luogo della 
Bran strada che verrà aperta fra quel porto ed Erzerum. Dicesi 
Pure che in pari tempo s’intraprenderanno i lavori d’un’altra gran 
Via che da un punto discosto dell'interno riescirà al porto di 
Masra, fra Eraclea e Sinope. Altri piani si stanno studiando, nei 
Quali probabilmente saranno prese in riflesso anche le città dell’ 
Matolia che stanno in comunicazione con Smirne. 
ndici individui, conosciuti come capi dell'ultima sollevazione 
I , Nella Bulgaria, furono tradotti, sotto scorta, nelle carceri del ser- 
"aschierato di Costantinopoli, e quanto prima saranno sottoposti 
dun consiglio di guerra. i TE Sa, 
È l ministero di finanze si lavora alacremente la nuova carta 
i Onetata, che sarà posta in circolazione invece ‘dell’antica, la 


È < ‘tale essendo in corso da cinque anni, dev'essere ritirata. Il con- 

di glio ‘amministrativo dell’ospizio europeo decise di chiamare le, 

NE tore di carità a prestarè le loro cure agl’infermi, e rese, nota 
pe cada deliberazione ai membri della società sostenitrice di quello 

j ‘abilimento, sottoponendolo alla loro approvazione. 

pd zo Scrivono da Sira in data del 

PREF | * 1 4 corrente, poco dopo mezzogiorno, arrivò in questo porte 

pb | TN brit il Pilade, comandato dal sig. capitano di corvetta Ales- 


: n @Yenuto liberando lo scatto d’una sonerìa od aprendo una 

fi al vapore. — | i i 
murs } fonde Santissimo essendo per le scienze e Je arti il conoscere a 
persi “O tutte le proprietà dei vapori, volse Regnault le proprie ri- 


f cerchio a indagare la tensione di quelli che da liquidi misti de- 
0 ) livano, î 


È tu lciPAl, cioè la distillazione, vaporizzarsi in tal caso sempre 
; i ) Ù i liquidi insieme, ma in assai maggior copia quelli più vo- 
+ ‘> dl meno che non sieno in minima quantità, sicchè i vapori 


i ©ssi sovrabbondano nel miscuglio : la tensione, per conseguenza 


Mediata, può bensì variare secondo le proporzioni dei due li- 
Tuidi, ma dee in generale riuscire, come Regnault ha verificato, 
I quella del liquido meno volatile, superiore a quella 
fa altro, Notevoli sono i suoi sperimenti i quali possono appunto 

tulla distillazione spargere molto lume. Ci limiteremo qui a rife- 
> © Con acqua ed etere avere trovata la tensione ci assai poco di- 
derit da quella del solo etere; € l’effetto delle sostanze unite all’ 
toni € che bollono a grado molto più elevato, come è l’acido sol- 

“i essere stato analogo a quello che danno le aggiunte dei 
!s cioè, una diminuzione di tensione per una data temperatura. 
I Una delle proprietà del calorico più conosciute, su cui sì fonda 
° Stromento che ne dà la misura; quella si è di aumentare il vo- 

o dei corpi solidi e liquidi con tal forza, da non avere altro 

‘mite che Ja resistenza allo schiacciamento od alla stiratura dei 
Primi » e laelasticità o compressibilità dei secondi; ma da questa 


da nua ii ON TOTI eo a 


Lou 
















Omaggi de'ministri.e de'gran dignitari dell'impero. Gli uffici della | 





È un fatto sul quale interamente si fonda una delle arti | 





con bevere del lissivio, ho dato mano all’uso del bicarbonato di 
soda. L’aroma della menta, e l'alcool vi furono aggiunti se e 
quanto occorrevano come mezzo di rialzare dalla prostrazione ; e 
col laudano e l'alcool canforato è stato modificato» il rimedio, 
quando la prevalenza de'sintomi spasmodici invitava il medico ad 
usarne. Condizione di senso di calore o di vivo dolore al cardias 
escludeva affatto l'alcool, e suggeriva l’empiastro e il sanguisugio. 
Ma del laudano usai dosi sempre prudenti, conscio di una medi- 
cazione selvaggia, per la quale n'era stato abusato nel periodo al- 
gido nel quale si mostra inerte, ed aveva occasionato al primo 
nascere della reazione, cioè al terzo stadio del cholera, un narco- 
tismo prontamente e insuperabilmente mortale. ‘ - 

Da indi moltiplicai le applicazioni mediche del bicarbonato , è 


fra queste lo usai nelle nostre periodiche anco come veicolo della 


china, d'onde vennero gli articoli stampati come questo per ri- 
vendicarmi lè idee che mi appartengono. 


 Gmoramo Botto 


| prof. di clinica e decano della Facoltà emerito. 
Esistono nel volume delle proposizioni per gli esami pubblici 
della scuola di Clinica interna date a questa R. Università |dal 
prof. Girolamo Botto nell'anno 1857-58, e che furono da esso 
conseghate via via, previa estrazione, agli scuolari per essere 
stampate; e dopo la giubilazione dello stesso prof. Botto furono 
sempre adoperate dai di lui successori alla scuola di Clinica, e dai 
medesimi pure furono ristampate per l'occasione ricorrente degli 
esami pubblici di laurea, le seguenti : Pet 
{os 






azione poderosa poco 0 niuno profitto erane venuto alle scierfze è 
alle atti. La forza motrice che-tentossi ili tlatne, per la picco- 
lezza dei movimenti e pel molto calorewehè! conveniva pronta> 
mente dare e torre alle masse, dovettesi ‘abbandonare, e solo, 
prima il Ferracinà in Italia, poscia in-Franciu Molard, Se ne val- 


sero. a raldrizzare un muro uscitodi piombo, scaldando le catene 


che lo legavano a un altro, ‘e forzandolo con’biette a seguire l’ac- 
corciamento di quelle nel raffreddarsi. Ora; con ingegnosissimo 
pensiero, lo applicò Berthelot allo studio degli effetti dei liquidi a 
grandissime pressioni sui gas, e della -Jiquefazione di questi, 
esperimenti di grande interesse, che esigevano robusti e costosi 
congegni, e pericolosissimi riuscivano, potendo, malgrado infinite 
cautele, tornare fatali talvolta anche agli sperimentatori più abili : 
ora col metodo di Berthelot sono ridotti facilissimi ed a por- 
tata di tutti. L'apparato ond' egli si serve è un semplice tubo di 
vetro ad assai grosse pareti, chiuso da un capo, aperto e ridotto 
a filo dall’ altro. Riempiesi del liquido su cui vuol farsi la prova, 
al modo che si usa pegli ordinarii termometti , poi riscaldatolo 
alquanto, se ne introduce la cima nel vaso ove è il gas da pro- 
varsi; raffreddando il tubo, in allora il liquido si risttinge, ed 
entra del gas ad occupare lo spazio che quello abbandona ; quando 
la ter»*peratura si è abbassata abbastanza, chiudesi sulla lampana 
‘Ja cima a filo del tubo, in cui restano così imprigionati liquido e 
| gas, Se allora si riscalda il tubo da capo, ognuno vedé non potersi 


il liquido dilatare senza comprimere il gas con forza grandissima, 
t ; 


Mer 
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ti 


x noel. 
Indi. libus, ubi 





sub eadem forma hoidie est ac p 
in sonis temperatis febris intermittens hodierna endemica est, 
et similis semper ac in vetusto tempore fuit. : ‘ 

.5. Morbus a contagio est cholera asiaticus: et mora conta- 
giosorum pariter sit epidemicus. 
4. Quì dicitur cholera sporadicus; si in locis et a causis 
originem. habent a quibus procedunt intremittentes: ad inter- 


miltentem malignam cholericam haud dubio est. referendus. ... 


Hic, exceplo fors gradu, ex. similitudine causarum eiusdem 
nalurae est ac cholera asiaticus: et eadem lege fieri potest 
epidemicus. x 


vò. Alii sporadici cholerae casus ab ingluvie, avenenis,ete. 


non veri cholerae, dicendi suntullo mudo, sed morbi ab enun- 


ciato valde diversi. © i 

10. Apud nos cholera verus sponte non evolvitur. 

dI. Annis 41855, 56, 57, cholera in nostra urbe et regione 
saeviît, qui evidenter a finitimis fuit importatus, 


12. Fors uti de indigenismiasmatibus malignoribus a chor- 
datissimis sancitum est quod fiant epidemici, etiam asiaticus 
cholera ab effluviis miasmalicis progenitus. in sua nativa re- 


gione non semper contagiosus est; tunc a finibus suis ad alias 


regionespropagare nequibit. 

18.Cholerinae evordium seu prodromum diarrhea certe sa- 
natur haustu anliematico sodae effervescente epoto, et etiam 
ter in die repetito: neque exceplronem invenimus; qui primi 
hac methodo usi sumus. i 


20. Opium conduerl in cholera proutsedativum sub dominio 
status spasmodici. i 


Genova, 10 dicembre 1849. ‘ 
(VA. Pensiani , Segr. dell’ Università. 
CITTÀ DI TORINO 





Il sig. ingegnere Barone, capo dell’ uffizio d’arte 
presso ‘questa civica Amministrazione, essendo statò 
collocato in disponibilità in seguito a sua domanda, si 
deduce a pubblica notizia la vacanza di quell’ Impiego, 
al quale è annesso l' assegnamento di annue L. 5,000, 

Le obbligazioni e le incumbenze di questo civico 
funzionario sono determinate dai Regolamenti interni 


della città : credesi però opportuno di specialmente | 


accennare che l’ ingegnere capo dovrà esclusivamente 
dedicarsi al servizio del Municipio, non accettando com- 
missioni nè lavori peiprivati, nè perizie giudiziali, o 
direzione veruna di lavori. i 

Coloro i quali credessero «li poter aspirare a questo 
impiego, dovranno far. constare della loro qualità di 
architetti civili ed ingegneri idraulici, e presentare la 
loro domanda coi relativi titoli alla segreteria della 
città, mon più tardi del 30. prossimo settembre. 

Torino , il 4 agosto 1850, 


| Il Segretario della Città 
Viona. 

er AMMINISTRAZIONE DEL DeniTto Pusprito ; 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion! 


dello Stato, giusta i Bollettini delle contrattazioni formati dagli. 


agenti di cambio. ) i 
Torino, il 22 ayosto 1850. 
Cinque per 0/0 
1849) Decorr. 4, aprile 4850 L. o » »°- 
4831) id. A. luglio 1850 Li » » 
1848) id. 4. marzo 41850) L. 88 25 
marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. » » 
giugno1849) id. 4. luglio 4850 L. 86 40 
Obbligazioni dello Stato 
41854) (id. 4, luglio 4850 L. »  » 
Cinto) id. A. aprile. 41850 L. » » 
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SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 














22 agosto 
al ivan dad 6016 | 0° a mezzodì © sera 
. miltim. ‘ millim. i ‘millimi (0 
Barom 758. 40 *740.. 86 739 06 
centig.. centig. centig. 
Termom ‘4 185 +25 5 bi 9909 
Vento N. N. E. NuBi; E NO, 
Cop. nebb. Nug. a gruppi Mezzo. annuvolato 


TT rente 


TEATRI D'OGGI 283 AGOSTO 


SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
CoLompino rappresenta: Lo sventato. ©’ tt 


GERBINO ( ore 8 4/2) Opera: Gemma da Vergy, con ballabili.' 


CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Vittorio | 


Aurieni, diretta dagli artisti Secnezza e Bresciani. rappre- 
. senta: L'assedio di Brescia. Ù n 


DIURNO (sul corso della Cittadelta, ore 5) La drammatica Com-” 


pagnia 


Ancini rappresenta: Margherita di Borgogna. 
e mmm 
eguale e superiore anco a quella che con tante difficoltà e rischi 
da macchine complicate si aveva. Curiosissimi sono i fenomeni dal 
Berthelot per tal guisa ottenuti, essendo giunto alla liquefazione 
d'alcuni gas col mercurio, il quale vide rimanere più giorni con 
una bolla d’aria senza discioglierla, tuttochè soggetto a pressioni 
di 200 a 500 volte quella dell’ atmosfera, Con moltissimi altri 
liquidi invece, acquei, spiritosi o grassi, vide svanire il gas, cioò 
sciogliersi interamente în essì, che riempivano il tubo come se 
ei non ci fosse, e, ciò che è più singolare, anche dopo il raffred- 
damento continuavano a riempirlo, la menoma vibrazione facendo 
però ricomparire tosto il gas con leggero sobbollimento, Intro- 
dotti avendo nel tubo liquidi accuratamente privati di aria, è 
chiudendone la cima mentre erano caldi e dilatati, osservò acca- 
dere anche nel vuoto quel fenomeno stesso, del conservare i Ji- 
quidi l’aumentato volume finchè si lasciavano in quiete, varian- 
done così la densità ad una data temperatura di 1/420 per l’acqua, 
di 1/93 per l'alcole e di 1/59 per l'etere. Sembra evidente in 
questi fatti una lotta fra la attrazione molecolare e la adesione col 
vetro, la quale è pure da tanto di mantenere molto espante so- 
stanze dotate di sì poca elasticità come i liquidi, esercitando una 
resistenza che non può calcolarsi minore di 50 atmosfere per 
l'acqua e di 150 per l'etere. Questa grande potenza dell’ adesione 
ela facilità con cui al menomo urto distruggesi, aprono nuovo 
campo alle investigazioni dei fisici. 

Ji presa ose Giovani Mivorto. 
4 PR, gt 19 ) 
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fuerat antiquis temporibus. Sic,... 


Il Direttore Generale Simonpi,. ode 
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CÈ ; Stazioni 













ETA RR PA i li st E rino il 29 scorso luglio, vol. 52, art, 26397, Ji signori , 
di partenza| ant. | ant. {pom. di partenza 85h ant, [pom., itt.54 AvWOCAtO. AleggiNaro ‘e damigella. Teresa, fratello e 





‘DES RRVOLUTIONS ET DES GUBRRES DITALIE 


rrriloremm|mmpre le |] 

























naso Li) Hai Nota mn tg 
Con atto 10 giugno ultimo scorso, rogato.dal notaio; 


soltoseritto, trascritto all’ ufficio delle ipoteche di To- | 


sorella Soleri, fecero vendita ai signori cav. Giuseppe 


SY 3}; tE08 4 - Prg l de, di EN 1847, 1848 ET 1849 i (a REN don Gallo , mediante 6 
_GS0|4420]4: andria |6'50| ; DR -. 49,000, dei seguenti stabili, cioè: LASA A 
BOIII* 40 n cai) 1% " ti DE Pc ee EEE A. Fabbricato civile, con giardino avanti, pica Ri 
6 50/44 elizzano 7 i dr 1 magri È ivibli ni i. Gi i Tinivella; la 
Bilfabalinn0 rail iS. | rese io, arl led: — meo |M, ao Uil mes Gi ale 
1) K, A ( si | none i i Ac vg : + RR E 53 } pi 
50/12 4 O|\Asti 7 50|12/20/5 20 | | ; i 30, 48132.) » ST 12 pill 
Di I . a Vipmian bi 42 5alE A) | erat INSTITUZIONI i ‘2. Fabbricato rustico al mezzodi del civile; ivi, SUO 
30] » »{62 uao; 0 9 al 3 6,50, DEL. DRITTO. CIVILE UNIVERSALE sorti Giuseppe Taulaida, fratelli Tinivella, la strada ed 
so vai i Dciesi i de dot i (E | del Senatore IL. S. BERTOLOTTI il fabbricato suddetto; orto, cocrenti Tinivella ,, Tau- 
"10° 29175 Cambianiò 9 55] 2 25/7 25 EOLIE! | lada Giuseppe ed il suddetto giardino, di are 7, 62, 8., 
(25) 24517 15\Moncalieri |9 50| 2 40/7 20 | o Voli 4 in-80 annitii 3. Campo ivi, regione Prisia, fra_le coerenze GAI id DAI 
50] 2 40(7 40|Ar.aTorino|10 5| 2 55/7, ui © Mendibile a modico prezzo, in Torino, da mezzodì ad. seppe Fenatino, Bartolomeo Bellato , Giorgio F ROPAHA RA ù 
| AVVERTENZE: i UNA pomerid,, ‘piazza d'Italia, num. 4, scala sinistra, f Gi0anni Baroglià, di are 75, 6,48, 



















































Oltre le: 1 ‘contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta:da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite : IOIhont 


in fondo del cortiie dell’albergo della Rosa Bianca, pi° 3,0 


AVVISO. 





rivo, di' are 182, 41,148... Ù 
j 


Partenza da Novi ore 4 45 antimerid. * Per parte del, Regio Manicomio si annunzia al Pub- Negro , la strada, Soffietto e fratelli Ramello, di are 
pun + Alessandria. 11»w04./40... » blieb , che. il:giorno. 20, agosto corrente venne delibe- | 34, 29, 36. i 
»- Asti sn 5_ 40 » cate Se fpigi; Tana Apre alici A 740%) dgr iaia 
nin sea 0 5 rata la casa.detta del Limone, situata «nella ‘contrada | 6. Campo ivi, coerenti Giuseppe Negro, la strada ,,_ 
i » Moncalieri $ 8 » » dei |Guard''Infanti, im Torino; al signor Giovanni Du- | Soffietto è fratelli Matice, di are 54, 39, 34. 
ie Arrivo: ca. Torino. ipa Galbo i 


ranilo; per la ‘somma di L. 75,400, e che a termini del 
(Ho ‘per Ja ivendità ‘(art 14) evvi il periodo di 
gioîni 25 a poter fare l'aumento di mezzo sesto nella 
somma di L. 6,284. 


Rcs I LORI sì 


7, Campo ivi, regione stessa » consorti fratelli Ra- 
mello, Giorgio Goytre, 1° Ospedale di Rivoli ‘e Martino 
Culino,..di are 156, 98, 83... foi ì 


* Nelle.tre prime Stazioni non saranno ammessi .che i Viaggiatori 
di -prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
A 21, apici fi ana cara 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 
iali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 









a 
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ri VUAVWVISO 





blici avvisi. i 
À : d INABbLOPO : dd | o: d 

Si notifica ‘trovarsi vacante la'condotta medica del 
"Comune ‘di Lesa, provincia’ di Pallanza ; . s° invitano 
perciò gli aspiranti'a presentare a quel Sindaco, non 
‘| più tardi del 1% del prossimo settembre ». le loro .do- 
{ mande corredate dai documenti, comprovanti. la loro | 
qualità ed esercizio medico non. minore di 4 anni, 


Hut 7 VENDNTA 


— Ji Linoginlogoti. 1eD. 3) 9. Alteno ivi, al Verdiero, coerenti Giorgio Negro, 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
dii FR 


sigtalb Di prossima pubblicazione: Pra 


-—_ L'EDUCATORE 


GIORNALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 





Pare 41,15, 22 
10. Alteno ivi, a Santa Maria, consorti fratelli Stile, 
Antonio, Mogliasso, Soffietto e la strada, di are 59, 82, 32. 
14. Alteno ivi, stessa regione, confini Vignon-Dintrou; 
‘Andrea Vacchiero ,, fratelli Stile, vedova Capello e Ja 
strada, di are 126, 32, 40. 





Questo foglio, unito al Bullettino della pubblica Istru- 
zione, comprenderà : 7 
4. Studii critici, statistici, letterarii e scientifici , 
relativi all’ istruzione ed educazione. 3 
| 2. La cronaca contemporanea del movimento dell’ 
istruzione. primaria » secondaria e universitaria. nelle 
provincie Italiane del Lombardo-Veneto, Istria e Tren- 
tino, Dalmazia. î : 
(8. La bibliografia critica delle opere migliori di 
educazione e d’ istruzione. ba 
4. Gli atti ufficiali, onde intendesi inaugurare 
un nuovo ordine d'istruzione, //è/t vr 
Esso periodico avrà ‘pure l'intento. di promuovere. 
ed appoggiare anche in queste provincie, ad esempio 
del Piemonte, una società di'educazione € d’ istruzione, 
un congresso annuale di educatori, una cassa di mutuo 
soccorso , ‘ùn fondo dà destinarsi in premio a quelle 
opere d’ istruzione elementare, ginnasiale ;. ecc. onde |. 
più si lamenta il difetto; in breve tutte quelle istitu- 
zioni e riforme, che sono richieste dai bisogni dei 
tempi, e dalle condizioni intellettive e morali di questa 
parte d’ Italia. 
Verrà in luce in fascicoli mensili di 5 fogli in-8.0 
Il prezzo annuo d’abbuonamento è di austr. L, 16 
per Milano,.e 20 per fuori, franco sino ai confini : il | 
semestre in;proporzione. Le domande d’ associazione, 
con ineluso l'importo , segnato del'nome, cognome e'| 
domicilio dell’ associato, vengono assunte e spedite alla 
Direzione del Giornàle da tutti gli uffici postali senza 
affrancazione, purchè sul gruppo ‘venga indicato: Im-. 
porto di abbonamento all’ Educatore, Giornale della 
pubblica Istruzione in Milano. Per Milano le associazioni 
si ricevono dall’ ufficio del Giornale, contrada S. Pietro. 
all’ Orto, num. 892, e. presso i principali librai, 


CASCINA. distante circa. due chilometri dalla capitale, 
regione del Gerbido, composta di fabbricato rustico e 
civile, di giardini, campi e prati, con acqua propria ab- 
bondante, della superficie in complesso. di ettare 40, 28 
(g.te 27 circa). — Dirigersi al geometra Sona Giuseppe, 
Via delle Ghiacciaie, n. 12, casa Ardi, P.° 2.9, per lo scalone: I | dr 

e + 15. Prato! da Valle, ivi, regione Verzolo, coerenti 


ACCENSA DI SAILH E TABACCHI e) ‘conte Pullini e fratelli Matthicu, di are 154, 27, 26. 
Da affittare pel primo prossimo ottobre, bene avviata, | | .l' ti BIO ATE, n 
ao Recapito al signor, Cinzano, confettiere, accanto alla La sta Spin Miehele Boretto e Camandona, di 
. . Li . . . ” . ' ì ì ì 
chiesa, di S. Carlo, in Torino. b 643 17. Bosco in Bastone, territorio di Rosta, consorti il 
ati cinte i cirio logos lo onsbi teologo, Comba ,. Goytre e l'avvocato Sobrero, di are 
VERITA (qst — pane 


57, 15, 58. 
Di un fabbricato atto ad una “manifattura, con ampia 18. Bosco, regione Anversetti;, coerenti avvocato Ma- 
ragione d’acqua, situato in bella posizione d’Agliè ; e ghino Bia Spada, dj i dB 4g: iù 
Casa posta in Torino, via de’ Pellicciai, n.° 8, della Mat E hose DI iii pri MegiDne vpi: 
rendita di L. 2,800. — Dirigersi al, notaio coll. Albasio. | Megna, SEoci N@YeLiy;da strada eieampi; di 
MPA VENIERR 


are 40, 39, 04. 
CASA nel. \concentrieo; di. Cambiano, «del reddito di 
L. 300. -— Recapito ivi dal sig. notaio Giuseppe Talpone. 


DA AFFITTARE 
per San Michele ed anche prima 


Grandioso. Appartamento, in bella ‘\posizione , 
composto di 9 camere, 4 gabinetti ,. un’ aleova RISO: 
soppalchi , avente quattro balconi e 3 finestre a giorno, 
‘prospiciente la piazza Vittorio Emanuelé, ‘e Via di Po, 
‘n. 22, il tutto tappezzato a nuovo, con soffitta € 2 cantine. 

: rp SIE BAIA LU LIVIII 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
‘ Seuderia a tre piazze, con fenile e rimessa, in Borgo 
Nuovo, contrada del Belvedere , num. 40. sinnitosta (atta 

ssimoproti pb piyastortatà celo PINGUINI | a da pi PESS LI ; Pi Kde 
Ù ; CASRTIEZIOT AZIZ E SIETE STERILI I IE ° a "i 
UL ne 
| STABILIMENTO -IDROPATICO LUOGO DI DIPORTO. .| Con ordinanza stata proferta dal magistrato. del Con- 
ale EDIL © DT: i | Solato, sedente. in per capitale il 24. del corrente 

i i PROLOGO || agosto ; nella causa Îvi weriente tra il signor Giuseppe 
Paolino ed. il signor Giuseppe Abbate, vennero nomi- 
nati a stralciarii. del negozio di fondicheria corrente 
in questa città sotto Ja:firma di Giuseppe Abbate, suc- 
‘cessore Denina, li signori Achille Cortese e Vittore 
Giuliano ; loechè si deduce a pubblica notizia in senso , 


Giacinto T'inivella, Giuseppe Berardo e Ja strada, di 
are 6, 85, 87. 


13. Campo ivi, regione Poverello, consorti fratelli 
Stile, vedova Ressia, Simone Quaranta e vedova Meotto, 
di are 58,019, 90. ;* | 

14. Prato da Valle, ivi, regione (rigliasso, confinanti 
Scbastiano Vigliardo, conte Pullini ed il Comune di 
Rivoli } di' are 44, 96, 26. i 





NC... Albasio notaio coll. 
° FALLIMENTO 
Di Gioannì Barberis, figlio separato di Bartolomeo, 
negoziante in vini esteri e nazionali a Pinerolo, 
Il regio tribunale di prima cognizione.di questa città, 
con sua sentenza di ier1, ha dichiarato il, predetto 


Gioanni Barberis , negoziante in vini forestieri. e del 
paese in questa città, in istato di fallimento ; destinato 


er mn 


ordinato l'apposizione dei sigilli alla casa e negozio 





mese di settembre, alle ore 9: del mattino; per ’ adu- 
nanza dei creditori nella sala del consiglio di detto 
tribunale, avanti il «ignor giudice commissario, per Ja 
{ nomina dei sindaci definitivi, 


Pinerolo , il 21 agosto 1850... 





i Gastaldi segr. 
NOTA 


ti > IT 


La natura e l’arte hanno fatto a gara per ‘rendere 
la Certosa di Pesio; uno dei più bei stabilimenti idro- 
| patici di Europa; purezza e freschezza ‘dell’aqua, salu- 

rità dell’aria, amene passeggiate; comodo della località, 
| Oltre la scienza e l’esperienza del medico, tutto vi si trova. 

Il dottor Brandeis, incaricato. della. direzione medica, 
è stato di recente a Gracfenberg per esaminare. nella 
fonte originaria le modificazioni introdotte dall’immor- | 
tale Priessnitz. nel suo nuovo sistema curativo. i 

Pensione ebdomadaria per gli ammalati 50 franchi; 

Si fa un ribasso per i-medici. 
d. giornaliera per i visitatori fr, 6. 
(AVRO 

Iole crlonsMancix Flsti 4} U 
La Città di Chieri notifica che il primo settembre 
prossimo i celebra in essa la festa votiva della B. V. 
delle Grazie = =“ > 0 È 


NERE N ALICE; ESRI ORIANA viali ©CSTSTMBR LIA Gi, gehr 
Nella vi, ilia, ‘sc elta music lla, sacra funzione, 0. 
fuochi alla RA n dh Pireo PAGA: 4 sbizianita: 
PU RIzti Oa ae air tia IC ADS de iBS 46 (REGRIA 
Nel giorno della festa, scelta musica e Corsa di Cavalli; 
Nel giorno sucgessivo, fiera con distribuzione di due 
sorta di premi, cioè per Ja miglior qualità di bestie 
ed altri a determinarsi dalla sorte, ; 





Geuna vedova di ‘Antonio Vivenza, e Bartolommeo , 
Carolina, Caterina. e. Vittoria Vivenza, di lei figli, 
residenti in questa città, contro Poetto Giovanni , Do- 
menico , Matteo ed Andrea, fratelli s delle fini di Ab- 
badia, il R. tribunale di prima cognizione di Pinerolo, 
con sua ordinanza ‘di voto 8 ‘corr. mese, fissò l'udienza 


4 


dell'articolo 62 del codice di commercio. 
Torino , il 22 agosto 1850.. siobuemr ihih 
ii iniaàt P. Colombo sost. Randone. 
“AJl’ ufficio delle ipoteche di questa città il 29 scorso 
luglio Vol. 52, art, 26399, fu trascritto, ua.atto ri- 
cevuto, dal notaio. sottoscritto del. 17 giugno ultimo 
scorso $, portante vendita da ‘Gaspare Giardino a Giu- 
seppe-Andrea Bracco, per L. 18,500, di un corpo di 
fabbrica civile e rustico situato sulle fini di Torino , 
regione Sassi, con aja, orto, sito, prato, vignà e ripa 
boschiva"; il tutto” simultenente, della superficie di cet- 
tarij3, 22, 28, coerenti il conte Pollone, la strada, 
Giovanni Cattaneo è Gicvanni Giardino, e di una pezza. 
prato smembrata, fra le coerenze Andrea Miniotti e Filica. 
C. F. Albasio notaio coll. 


canto e successivo deliberameuto degli stabili ‘descritti 


condizioni di, cui in esso, con aggiunta però di quella 
| che il deliberatario sarà tenuto di rimettere alla ve- 
| dova Poetto, madre dei debitori , Ja porzione domini- 
cale dei frutti raccogliendi nei beni cadenti in subasta 
e sul nuovo prezzo di L. 1500 stato offerto da Sapei 
Gio. Domenico di S, Germano, in occasione del seguito 





primo incanto. 
‘Pinerolo, il 12 agosto 1850.. 





[PRE 


Città di Racconigi), ivi alla lin. 1. vuolsi vago 
. Si notifica che alle ore 9 di mattina del 12 (e non 17) 
fn btstisinanone o flisiJegto nia 


Settembre 1850, ecc. 


OZ A IE LAI Vi CAME 7 VIII 


siro 
is (11 LA) 


MIA MANCIATA IVI Ad ve 





sl TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


4, Campo ivi; regione Monsagnasco, coerenti la strada, 
‘eredi Poma, la. vedova Ducco; il notaio Massarola ed il 


5. Campo ivi, regione Caviglione, consorti Giuseppe 


18. Campo.ivi, coerenti Antonio Vacchiero, Giuseppe 
Balegno; eredi Bonino, e fratelli Rasino, di‘are 30,92, 77.. 


la vedova Negro, Gioni Vietti e Michele Nerveo, di 


12. Campo ivi, regione Uriola;, coerenti: Giorgio e 


16. Bosco ‘ivi, regione Postetto , colle coerenze fra- 


a giudice commissario il sig. giudice avvocato Carosso; — 


del fallito; nominato a sindaci provvisorii li signori 
fondachieri ‘Gio. Battista Ramelli e Gio. Bttista Luciano, 
ambi di Pinerolo, e fissato ‘il giorno 18’ del ‘prossimo — 


«Nel-giudizio. di subastazione promosso da Maddalena 


del 12 del venturo mese di ‘settembre ‘pel secondo in- | 


nel relativo bando in data 19 luglio «ultimo , alle stesse 


RTS aiar | Bellocchio sost. Blanciotti. si 


i RETTIFICA. Nel num. 208, pag: 4, col. 1.%, (avviso 
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Pra 3 prrmATTEI 
In To DS alla opt peria di G, FAVALE 


doni 
i0MP., Contrada brc 
Casa di coll Rasoi nelle Provin o Dpr Uma delle ne 


Oste fuori dello Stato Wlle Diresioni ‘postali. 10 (ui !"0. 
So, dellè associazioni» ed irdetzioni deve. pra astigiani. 


Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 









| | minee disposizioni |‘ * 


neri 


scommetti 


 Avenati Giacinto , ‘capitano x 21 arie sn Invalidi con. 
..— ’Srado di.maggiore ell’armata , nominato. negli 


mi effettivo; mel Collegio peiofiglio di militari» - 


lute ; 


Zanotti Bianco Pietro, sottotenente nel segglinsato 
‘Savoia cavalleria; ‘collocato in aspettativa. an uiiotiia 


di salute ; 


‘oppa dott. pitt, chirurgo DSi nel cobjo sanità 


acetti 


Corpo ; 


Pi b 
Mussa fig co luogotenente, colonnello , maggiore di 


Piazza a Nizza, collocato, a riposo ; 


Calligaris Felice, Muogolenante nel dà roggineato di tane, 


vteria,, id. 5 
aneo Virginio , sottotenente nel san veggimento 


‘fanteria, id.; p_0) vcipbivilla 
La Fléche cav. Giulio Domenico, maggiore nel 12 reg- | 
| gimento di fanteria , ora ‘in aspettativa, ‘collocato 


“in riforma ; " 


Lallèe Francesco , capitano na 2 PPBRIFIROtO, og fante- 


ria, collocato in. riforma; 


Li) oleri nobile Luigi, capitano nel 6, reggimento di fan- 


“oteria,, id.; 


Sancio Luigi, capitano nell’ Mu \aggiot di. fante- 


‘ria, id.; 


Rolando: ‘cavi Giuseppe ; capitano provinciale nell’ Mi 


. l'eggimento di fanteria, id. 


Ranchér Giuseppe, capitano nel 13 reggimento! di fan 


teria , id.; 
Pilotti "Giacomo aio; sottotenente nél 13° egg. 
i fanteria PROC. COCIARRIETA 


Beatrice Alfonsò, luogoteneate nel 13. regg. di fanteria, 


+ collocato in aspettativa per. riduzione. di Corpo; 


Gianelli- Castiglione Gio. Lorenzo ;| sottotenente. nel 6° 


| reggimento! di fanteria , id.; î' imoval 
ortarino . Lorenzo , sottotenente ins 12 reggimento 
* fanteria ) id.; uosiab 

— terîa } id.; 

Aîtelli | Franlesco ; sottotenente mer 6 reggimento 


1 £nteria,  AAERIBAR, SHARE di RR di seconda | 


classe a S. Teresa,; 


euraris Gio. Battista , sottotenente “Ap ‘Corpo dal 
Treno di Provianda ’ Sp lpgnio a riposo in seguito 


a sua domanda; 


x} id, , 


————___—_——Éx®= 
I PARTE NON UFFICIALE, 





0 INTERNO — Tonno, 23 agosto 1850. 


Meta 


sti st 


A MINISTERO DELLA" e ISTRUZIONE. 


- Dovendosi conferire fa ‘cattedra , degli Elementi di dri itto civil 
‘Patrio e di procedura, vacante nella città, di.Thonon, si invitano] |. 
0 tutt coloro che creeranno di potervi aspirare, a. presentare i. ni- 

Seltivi Toro titoli ‘a questo Ministero prima del 40 del prossim 

Tese di’ settembre, per essere sottoposti all'esame, del, Consigli 
oi "Tot “giusta l'art. A4 dela Legge, CAR hai: MB bisi 

orino, sa La 1850. i (oi "190 


sip i IRRatat: h91 
5 Sata Ù TROAE 
di pa "a DIRI STRADA” FERMATA 


dia “TM TORINO A SAVIGLIANO 


REICH 


Il so d’Amministrazione avendo 2, sua 1a seduta, del, 4 

È) sun Suri di convocare per sabbato 54 del. cornen 
Là prima adunanza generale ii igio dall'art. 28. dog 
jonisti che questa ayrà- luogo, all 
> della Società , Mii 


e dl o si sol segg tuti potranno iniervo 
azioni 


Di 


qu Gt, roi ne i sign ie 
dint, na, Livin ATA 
numer 
n 


nor ii ero 


1%; A mo 
o {A le adi unanza gl i azionisti possessori di venti, 0, più 
& Cn Sottoserittori, sono, ini di cabine Rai 





+ riclami non saranno validi,, sp. non fatti;nel termine di wurst mi 


1 PARTE UFFICIALE. | 


i (CA . M., con Decreti del Teor, tafitto de seguenti no- ni 


Î Piano Carlo Alberto, capitano nel 3 vg di 
Mi: fanieria, destinato alli !seuola’ militare! di’ fanterin 
(RE LEE pito rv rep ottanta e" 
n Salazar cav. Tommaso, sottotenente nel 15 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, ‘riammesso în ‘artività 
di servizio nel reggimento Cacciatori di Sardegga; LE 
Franceschetti Carlo, capitano, nel, 17 reggimenio, di.| 
‘fanteria, collocato in A RAPALEA HA per, motivi, gi su- 


Grossi Pietro, sottotenionie nel 12 teggimento di fan | 


| 
lario. Giuseppe Natalino, guardare nel forte cdi Ga- | 








mae siga vie pin 








110no8 YO uri 
Prezzi dell'inssociazione versa 


DL: seri ida “'Amno' È Mésl :3 Mes. 


«tit " 6 OST Per Torino par destra loi: 240. 2I I 
‘ SABATO 2 24 PAG 0, ; Per. la Eponinele i ano mi USI 86.1 bid i 
slé Pt Fosa gle TO) » 
sfera « PO -Tnnegzioni volontarie, so cent. “aobbio d 26 cel 














runa elezione, stabiliva ella: sola; regole per; ò | csì, di future ele. 
ioni, ‘e.tali,regole non si. trovavano, i in armonia con alcune. dis-., 
ioni essenziali della legge elettorale,; passata; pel consenso, di, 
tuttii poteri dello Stato, e_ colla rima delle quali erano state , 
.{ fatte le elezioni di tutti i ebrea ci: COMBONGORA: già; 
bi iimottrib ion tAne VCCIRORE l'assemblea. 
i _gontribuent nl sobrio aperto col I Apt! Perrele. | Era impossibile allora, che il senato sorpassasse questo fatto, 


del.7; settembre 1848, descritti, nell Se Ku HA ‘autorizzando l'alterazione, della.legge in vigore senza, il consenso. 
î 0, 3 01013) 


° | giusta.i), prescritto, dall'art. 4. del di tutti. poteri, e, mancando come potere esecutivo all'esatta: ese- : 
| dichiarato a questa generale Media i avere, pas estone PE: pb 
dei, versunenti nella,ste it ic ala 


‘3 per ritirare i fondi. 


dalle ore due alle cinque} Lera 
eecedenza.) OtOTStSÌ mm 


: ip e fusi è le somme verstite” 



































i a roanehne pani SA 
bi BO0urs: sms, 


sani diventa DI FINANZE: 


ti ct ì 
aos 
















‘| conservarsi. fedele;.e sotto:questo rapporto unica causa - 
[i il senato ha.ora Ja soddisfazione. di vedere che l'opinione del. 


poggio: dei. medesimi , otenere " PANSPENA: Rigi, 1°! {segretario di. Stato di Ss. M. pisa perfetiamente: satformtà ab dl lui, 
Lol delnigvi di rela» si diflda hindi vi albe Inferste, nad 


| ches trascorsi due mesi, dalla data. della terza inserzione, N pre:, Rimanendo però il conflitto nello stato viimieto per non; 
“| sente avviso nel Giornale Uffiziale d ‘Regno senza che siasi rego», ‘ essersi..l’assemblea unita; nell'avviso del senato, di rimettere la so- 
‘luzione all'opinione del.governo di S.;M.,, rimangono anche vive, 
| tutte. le. conseguenze, chealtamente nregindirano i i dinittà del 
| corpo elettorale; .. 1 

Tali diritti devono essere garantiti ( e protetti, ed il squalo dente, 
il dovere di adottare senza dilazione;il più conveniente e decoroso 
rimedio. per.quanto può, dipendere da lui. 


larmente, notificata alla preileita Azienda l'opposizione, accennata | 
agli.articoli, 4.e 5, di detta Legge; saranno RAPACE ì 
PAHERA GUEDfeniti. a; asòar feb xe Cha 

Seconda pubblicazione 







“gortona srcininite SMARIITE 


Haypih insbelmor 


Nowi È Covo] 














pi Il rimedio si può combinare per una nuova legge, e l'assoluta. 
— sé dei. bari FT I n uri ODO È necessità del provvedimento autorizzerebbe in questo, caso un, atto 
US log i dia ‘somme |} careco sAnroNI di governo. 
si O debe, gl Logi al Spratiodi obi taa cui Togliere assolutamente ogni esame 'prealabile dei requisiti degli 
| ER b dei Richodenti Ei pes | vER-..Î ‘PrvAt son d state eleggibili. non, si patrebbe, fatto riflesso alle disposizioni costitu- 
44; roddbsziliotui cii sie ‘gite zionali; dell'art. 42, incisi Bo 5. della risoluzione Lira 
i Certieai, 109 lia IhavoiP amis ssomo «ii legislativa 6-18 dicembre 1849. 






Quest'esame però può combinarsi in modo, che presenti, ‘ogni 





di | e alien ni iqs |bntsv possibile garanzia agli eleggibili e non leda per modo alcuno il 
BIO Fardini Gior, n “tia ‘» | dritto esclusivo dell’ assemblea” di verificare la legalità delle 
Gaglinedini «Gio ut: infr on elezioni. 


Maria fu Gio. Ame|)| Ed in vero quando la mlftaltone dei requisiti degli eleggibili 






nia PO ia sî ‘facesse’ non nell'occasione di un'elezione, ma in'altro tenipo 
Tan: Alan ; qualuniue, sopra'domanda' di chì desiderasse che anticipatamente 
equisitore delle fosse riconosciuto il suo ‘dritto all'eleggibilità, preparandosi così 
due quitanze ri- una lista di eleggibili; quando l’incarico” délla ‘verificazione dei 
“|'chiet iena , | requisiti e della formazione della legge” ilegli eleggibili fosse! de- 
2 Varengo Tibure | | Crediti Noluto non al solo reggerite, ‘ed ai suoi assessori; ‘ina ‘ad ‘titià 
zio fu i, Andrea 5 29 xbre "6 “ ‘ele Aia commissione mista comiposta di cittadini privati e dei membri del 
rl i governo locale, ammettendòsi il diritto d'appellazione all'autorità 
1a "È piani DU Garlo|| | | giudiziaria; | ‘il.senato è d'opinione che dovrebbe cessare ogni ‘mol 
sui cont) presi in tivo d'allarme e chi per questo muovo modo: dovrebbe cesstire il 
cha Cilavegna | tabil conflitto. 


‘L'atto di governo che si propone, lo lnvarebb ‘anche ariniatiofe 
4| Formica Gioanni 





i #33; | esclusione del certificato generale' del: consiglio municipilé 
di fa ARIANO: id. Gassino | {4 requisiti ‘tanto degli elettori che degli ‘eleggibili, ‘ofide non A 
ts \Tesorigre” Gini 1 | fondere le attribuzioni del consiglio municipale con quelle della 
lrcompagnia | del 


| commissione. Hl'certificato ‘del consiglio municipale può limitarsi 


iMvgfpri i . | aquei!fatti soltanto, ‘per i quali non concorresse da! ‘prova di un 
i auto autentico. | o 


seco sha di tarsi prora cio a uti alterazione i in- 


si; anamenioa, 
di Fossanor,. 


| 6 ducati 
di i nata Ferrero 
vg dall Azienda Generale di sito A il 12 pi! 1850. 
uu spa Fal Generale, ea 

cranmm anzsar pogiagoli vi 


si el ernso ai dici a a ti ì 
FATTI DIVERSI. cn aa cin Adotgiil giorno 18. cor rente, | rita equat ; che 4 sito; riguardati rcome cit 
in Rumilly il 20, e in Annecy il:21, si sono celebrati solenni 


da di iii ti saffragio al gi o i Pietro a so | Un allo, ii minita fondato soprài prov fallen DI che ei avuto 


Sanpravà. —Verso le die 9. ‘pomeridi, die del ipo 7 E 
dirigevàsi dalla punta delta “Madiitenà Vegil uaiSena ‘cio di | msorta, ed a arantire i diritti del sinclito 
‘Francesco Valle; con carico. di Sale. Circà mezz” ora dòpò, ‘fove-. Diu n tr Î FINCHE ‘ao seno 0 ta n°: 


sciato da' impetuoso PA Au à fondò, ‘e ; priva + un fanciullo di, 


‘40 arini che su quel bart prendeva sig, AR a tre supi | Se aa page cui principii ed il desiderio di. promuo- 
compagni ricercatori d' arselle. vere il benessere di questi Stati, sono ben conosciuti, si trovasse 
Questi rimasti a ‘nilo nell'ac ‘aqua assiemé 1 al pad nè del barco, | Sotto le stesse convinzioni disposta: a date ‘la sua approvazione ad 
e all'unico marinaio che a aveva ni a bo bordo Ag fortunatamente | tifattò (di'tale tati, aveei Ben tosto hate di assoggettarlo alle 
salvati dalla, barca | TRN Vi ncénzo efazio,il qua è col $ solo: | sue'considerazioni, ed a approvato ‘che fosse, sarebbe a applicabile ai 
Gli i remi, sécondato dii n ribai Dulza, Favaro Nais e Tro- due vacui esistenti per Corfù ed'al pe lascito dat d do lt. Plessa 
| vatello, si cn a sù verare la co traria Mii del vento, e tig ito 
“dél grosso mai e @ raggi ngere ì pipa hi, c che, ssati era- ni 
slo a Ta [ Pò ie ft 01 Lal in 


LEGNO e an 


di, 


Ì 


Ho l'onore ecc. — Demetrio SaLAmon 


“it del senato, », 

£ ne ile + «| S.E.il lord alto commissario, essendosi compiaciuto di, dare 

S Olgnittioti Ontnni la sua approvazione all'atto seguente ne dal senato, l'atto 
‘ Ecco la lettera hr) 5) presidente del Sato Stino al lord alto ‘stesso fu immediatamente trasi nesso di di eggenti } per “Essere, pub 

commissarig,; H: G. Ward, in seguito alla trasmi lazione. del noto Mlicato, e ‘perchè Vipor'tar debba a l'imbidi tà sua esectizione. * 


dispaccio del to GFPl: all mena elettoral ale : {ib “Atto IR governo, emesso q Di art he 3 della ‘risoluzione 
dice. 


ifeogia o 42 agosto 1950: dell'assemblea Jectlotma fe ombre 1846, per. precisare 


I an 
7 










dipartimento coloniale, in data del 27 giugno decorso; «che VE 
‘mi fete onore d'accomplignarini ‘con ettera det'25 luglio/passato 
OT L'opinione con tinta siggezia e "col ‘effaòlo itiprirzialità ‘ès 
“pressa dal Segretario: dic Stato! col‘ sbddetto ‘dispaccio vinitorto a 
«conflitto, avg varate lepre ’assemBlet legis | mero costituzionale dei suoi; mappresentanti.; , vi tal 
Islativa vedril'se potuto dlisfarecil' senato 0 le , può, 

In fatti, il senato non ha mai conteso all’ entre metri 1° quatre Ido RN SRP più progresivo 


fino a che si lasciano sussistere, | e. diflicoltà ti è 
vilidirittoidi giadicare!della validità delle elezioni de” suoi membri pre e non potendo essi cessare DI Hitel che 


Log | Proambolo. Siccome .nell’applicazione della legge celettorale 
vigente (atto n?,87 dell'ottavo. parlamento) surserò difficoltà: e 
sonflitti fra,le principali autorità. dello, Stato, .a_causa dei quali 
l'isola di Corfù non ebbe, nell'assomblea. legislativa Mia uno; onu 


ante 
1) Gibvche il sonato mom'ha' potuto riconoscersi 'è la’ decition a ‘quale, ‘precisando méglio ilcune' isposizioni | ee Mg e 
emessa dall’ assemblea legislativa riella ‘Sua! seduta 50 /murzo 4850 


te 
orale; presti ‘in’ tempo stesso maggiori hi ve: 0, Mina 
ani sim mer ‘in cui non bi trattava della cora ve |egti ctegii, estenideàdo nin vigha rici 
ine fsb cisolì Joh ovisesiginos oMeul li ognnf 00rstgRi 


val DU fui pe ; 


età 


di ghi 


dun 


cuzione delle leggi dello Stato, ‘alle quali. Meva:inaliombilmento; 740: 


ù 4 Regellenza 3001. sabina meglio alcune Sali della legge elettorale, combinare — 
i si sonato'a di lai. dadi Ila copia. lodi maggiori gara i ARIA ed agli eleggibili ,, ed esten- 
spit del:conte Gray; principale ‘Segretario di'stato di'S. M. ‘pel | dere anche he la sfera di questi u ltimi. 


: 
VI 
O 
ti 
ii 
dI 
(90 
bI 
19 
Hi 
ili 
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per altro alterare in veruna No é 
costituzionali; 


‘ commissario della Sovrana protettrice, viene statuito ed ordinato 

quanto segue: > vispina Hol into 

Articolo A. L'art. 2 della legge elettorale viene modificato co- 
me segue : SAL EVER tot 138 

I requisiti degli elettori si provano o con atti autentici, 0 con 
certificati giurati dei consigli distrettuali , per il requisito della 
proprietà nella campagna sotto loro stretta responsabilità per 


reato di falso; o con certificati dei consigli municipali per la pro-- 


prietà esistente nella città e nella suburbana campagna , e per 
ogni altro requisito pel quale non concorresse la prova derivante 


da'atti autentici. Tali certificati dei consigli municipali si fonde 
ranno sopra ogni mezzo di prova e sopra notorietà dei fatti, sotto | | 


loro stretta responsabilità. i 


Art. 2. L'art. 3 della legge elettorale si modifica nel modo se- | 


— guente: 


“Ogni atto necessario a dimostrare i requisiti dell’elettore, si fa' 
in carta libera, i documenti ‘o certificati comprovanti i requisiti | 
stessi si presentano al reggente dell'isola, ‘come presidente della 


commissione stabilita dall'art. 8, per mezzo d'una supplica in 
carta libera, ‘contenente Ja domanda del cittadino, che desidera di 


essere compreso nella lista elettorale. : 


Art. 5, All’art. 4 della legge elettorale si aggiunge il seguente 


inciso ; ! 
Avrà diritto ad essere eleggibile anche il figlio dello straniero, 


purchè sia nato in una delle Isole Tonie, abbia ‘costantemente 
conservato il suo domicilio. entro Jo Stato, e sia stato inscritto 
nella lista sinclitica prima dell'emanazione della legge ‘elettorale 


vigente,ed a questi. requisiti uniscanel tempo stesso anche i re- 
| quisiti B,. C, D'dell’art. 3 della legge elettorale, i 
Articolo 4. L'art. 5 della legge elettorale è soppresso e surro- 
gato dal seguente: 00 29 
© La prova dei requisiti degli eleggibili si fa e si. presenta nei 
modi precisati dagli articoli 1 e 2 di questa legge per ‘i requisiti 
degli elettori. | «0 : ita 


- La domanda però alla commissione per l'iscrizione dell’avente 
diritto nella lista degli eleggibili si può presentare o da lui stesso 


ed anche da un altro elettore, 
sa È i ' (Continua) 


FRANCHA (O 0. 


 Pariot, 20 agosto. Leggesi nel Bulletin de Paris : 11 viaggio 


de) presidente, il soggiorno del conte di Chambord a Wiesbaden, 
ed.un certo numero di visite fatte a Claremont da ragguardevoli 
personaggi, tali sono gli avvenimenti che dan materia alle con- 
versazioni del mondo politico... _ i 

Il viaggio del presidente è senza dubbio il più considerevole di 
‘questi avvenimenti, e le notizie delle :buone accoglienze ch'egli 
riceve song raccolte avidamente dagli speculatori. Ciascuno infatti 


comprende che ad onta delle. resistenze. interessate «del partito 


ultra-legittimista., il presente, se non l'avvenire, dipende dalla 
condotta di Luigi Napoleone. Se questa condotta è savia ‘ed ‘abile, 


se il buon accordo che regna al presente fra lui ed i capi della 
maggioranza. dell’ assemblea ha qualche durata, se il generale 
Changarnier continua a restare nelle migliori e più affettuose 


relazioni col, capo dello Stato, noi siamo definitivamente salvi, e 
Possiamo altamente sfidare gli ardenti di utti i partiti... 
«ll pellegrinaggio a Wiesbaden, giusta .il parere di certi uo- 
mini rispettabili dell’ opinione conservatrice, è un vero fallo. An- 
zichè contribuire alla fusione , esso non avrà avuto altro risulta» 
mento che.il ravvivar:gli odii, e a malgrado de’ savi. consigli del 
«giovine principe, a malgrado delle sue esortazioni ed ingiunzioni, 
la visita che gli fanno i suoi. amici prende ogni giorno un colore 
politico assai disgustoso in questo tempo'di sospetti in cui vivia- 
«mo. Gli amici del presidente, i repubblicani , gli orleanisti, tutti 
;Vedono in. ciò una. sfida;,. una dichiarazione di. guerra , ed. è ben 
difficile il dimostrare ad essi che sono in errore; ì 
| — Stamane si.fece sulle strade ferrate del Nord e di Lione l'e- 
‘#sperimento di. parecchie locomotive di in nuovo sistema , desti- 
nate a fare il viaggio. diretto di gran distanza pei convogli di 
staffette 0 delle valigie postali, e atte a sostenere, ove bisogni, 
“un cammino di 45-in 48-leghe all” orà. Paré che l'esperimento 
sia benissimo riaiscito; n ie 


“——— Il vescovo cattolico di Londra, monsignor Wiseman, è | 


giunto a Parigi, donde continuerà il suo viaggio per Roma. Al 

| suo passare in Arras, monsignor Wiseman e andato a far Visita 
al cardinale vescovo della Tour-d'Auvergne, ©" 

> — Leggesi nell’ Opinion pubtique: 

, ! giornali semi-ufficiali ed altri annunziano quasi tutti i giorni 
he la commissione di proroga si è riunita, e porgono i più cir- 
stanziati ragguagli sulle sue sedute. iv Ana Lia sua 
Noi crediamo di dover avvertire i nostri lettori che, le sedute 


sy $tf 


della commissione dei 25 essendo del tutto secrete, i giornali che 


+ delle loro deliberazioni‘, ma anche sul giorno in cui si tengono 
SI raf gg 005 0 e a pi al 


ni — Un personaggio considerevole del 4 partito moderato, dice. il 


ne rendono conto, s'ingannano non solo in quanto al subbietto 


Perciò coll’autorità di Sua Altezza il presidente e del prestan- 
lissimo senato e coll’approvazione di Sua Eccellenza il lord alto | 
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né ebrale, dé 
cholera, ma si riconobbe ché lo sventurato viaggiatore, già col- 
ito da una eruzione di furoncoli, aveva’ avuto l’imprudenza. di 
curarsi con bagni di mare, e dovette quindi soccombere ad una 
specie di colpo di sangue. Il signor Lamartine era pur esso ma- 


‘laticcio e fu vivamente tocco da questa disgrazia. Per colmo di 


sventura la burrasca non permise lo sbarco in Sardegna od in 
Corsica, e fu necessità seppellixlo in mare, e ciò eseguirsi di notte 
al chiarore delle torcie e con tutti i cerimoniali possibili in 
quella congiuntura. Un prete che trovavasi nel novero dei viag- 
giatori, e che aveva assistito l’ammalato confortandolo di tutti i 
sollievi che dà la religione, «presiedette alla-funebre.. cerimonia 
dell'immersione, Saprete che in simili casi il cadavere involto nm 


del mare. 

Domani i coniugi Lamartine andranno a stabilirsi nella villa 
di Prado, succursale dell’ albergo Des, Empereurs. Questa 
casa di piacere trovasi in amena posizione nei dintorni del fiumi- 
cello dell'Huveaune che a qualche passo di là mette foce nel golfo 
‘di Montredon. In sua prospettiva sorge tra’ folte pianité lo splen- 
dido castello Borely, uno dei principali tenimeriti della Provenza, 


wun poeta. 3 


“Il sig. Lamartine aveva già altre volte abitato questo luogo; 


egli occupava allora un’ elegante casa presso’ il Prado, è là egli 
terminò nel 1847 la sua'storia dei Girondini. Potrà ora con- 
durre a termine le sue Confidences. 

Avrete forse letto in qualche giornale che ‘al sig. Lamartine 


| spiacquero affatto le terre di Smirne, e si crederà che sia questo 
il motivo del suo ritorno prima del termine delle vacanze parla- ' 
| mentari. Il vero però è che il sig. di Lamartine rimase stupefatto 


della bellezza del suolo di quella vallata, e non ebbe meno gra- 


| dita sorpresa, della. eordiale e. rispettosa ‘accoglienza che gli fu 


fatta dai contadini di quelle terre. Un castellano non sarebbe stato 
in modo diverso accolto da’ suoi vassalli nel medio evò. 

Secondo il signor, Lamartine quell’inoffensiva popolazione è 
d’un carattere eccellente. Ma havvi molto a spendere per rialzare 
vecchie costruzioni, chiamate per gentilezza col.nome di casiella. 

I casi di. cholera si rinnovano tuttora, sebbene i giornali di 
Marsiglia non osino parlarne. Giovedì si contarono due’ decessi ; 
oggi manifestossi un nuovo caso. Sperasi sempre che la. malattia 
non diverrà epidemica, ma la popolazione, già quattro volte de- 
Cimata, se ne preoccupa assai, e s'interroga a voce bassa sul pro- 
gresso del nuovo cholera, che essa attribuisce alle comunicazioni 


osato disobbedire o soprassedere agli ordini ministeriali.’ 


| SPAGNA 


Map®ip, 15 agosto. Il movimento straordinario che. ha ;préso 
la nestra  marineria mercantile , è veramente notevole. In 
quattro giorni soltanto, dal 6 al 9 di questo mese, entrarono nel 
lazzaretto di Vigo 24 navigli provenienti dalla sola America, di 
gran portata, la maggior parte e carichi di derrate coloniali, a 
destinazione delle nostre piazze di commercio. Questo movimento 
prova i progressi ragguardevoli del nostro commercio e dimostra 
la necessità, così bene sentita dal governo, d’accrescere la' nostra 
marineria di guerra, Î poi 

— Una numerosa riunione degli elettori moderati del Rio, si 
tenne iersera in casa del signor G. Cabellero : del Mazo. Il duca 
d'Alba, avendo rinunciato», .nell’interesse ‘del. partito,  all’o- 


nore di rappresentare il distretto, il Visconte Collantes fu eletto 
ad unanimità come candidato alla deputazione di Madrid. 


CETO ENER A 
Loxpra, 19 agosto, Il regio yacht. Vittoria ed:Alberto è re- 
stato a Porlsmouth, ove ha imbarcato quanto è necessario per la 


escitrsione marittima della regina ad Ostenda. Si crede che la re- 


gina ed il principe AJberto.s'imbarcheranno lunedì sera a bordo mento o ad inciampo ‘della pronta spediziorie dei navigli. 


del regio yacht, in guisa da poter partire martedì di buon'ora, 


Trattato del 5 luglio 1849 tra i Governi d'Austria, di Modena 
e di Parma sulla libera navigazione del fiume Po... 


Austria l'AA settembre 48419, per. parte di Modena il 25 
agosto 1849, e per parte di Parma il A5 settembre AB49). 


i 


Lodomiria, Lombardia, Venezia, ecc. ece. 
S. A. R. l'arciduca, duca di Modena, ecc. ecc. e 
S. A. R, l'infante di Spagna, duca di Parma, ecc. ecc. 


S. M. l’imperatore d'Austria, re di Ungheria, Boemia, Gallizia, 


Essendo, mediante i rispettivi Governi, convenuti di pieno ac- 


‘e riservandosi la M. S. di ottenere Ja corrispondente adesione» 
anche dallo Stato Pontificio, hanno infrattanto concertato quanto. 
appresso, da entrare però solo in attività, quando, conseguitasi la’ 
suenunciata adesione, potrà procedersi a render pubblica la pre- 
qui convenzione; ed hanno nominato a loro plenipotenziarii, 
"Ciod10! 1a avzatih Dpisgez:ioh sH bf LE DITO L99149 BE 055.1 i 





id ithuguita) 


sun Jenzuolo è attaccato a due palle. che devono trarlo al fondo 


‘e poco più lungi scorgesi il mare colle bianche suè isole, ed în 
'risplendente riflesso delle sue aciue forma ‘un vero panorama' di 


(Ratificato con dichiarazioni ministeriali per. parte. dell’ 


cordo di promuovere, a vantaggio del commercio, la libera na- 
vigazione del Po, per ora dallo sbocco del Ticino fino all'Adriatico” 


% 


EE e non potrà essere interdettao dif- 
ficoltata, sotto nessun aspetto, a chi si sia, salve però quelle di- 
scipline che vengono presentemente, o in seguito, di cOmURECgRA A 
senso di essi Stati fissate, e sempre nel senso il più favorevole allo 
sviluppo del commercio di tutte Je nazioni. pene, 

Sarà pure libera nello stessomodo la navigazione dei confluenti 
inferiori allo sbocco del Ticino: — g -iinecali 

1. Se csistenti in confine fra alcuni degli Stati contraenti; _ 

2. Dal punto ove abbandonano Jo Stato di loro origine, fino ed 
inclusivamente alla loro foce nel-Po, nel quale tratto; se eniglos- 
sero dei semplici diritti di navigazione, questi non potranno e 
sere per gli esteri maggiori che pei nazionali. i 

“Art. II. In conseguenza di ciò, quei qualunque diritti di tran- 


‘sito, che si percopissero. finora nell'anzidetto ‘tratto complessivo 


di Po, dalle alte parti contraenti, come pure ogni altro diritto, 
ove esistesse, sia di approdaggio, e di carico e discarico sforzato, 
ossia di qualunque altra natura e denominazione, andranno a e6$- 
sare dal giorno della pubblicazione della presente convenzione. | 

La soppressione dei diritti finora percepiti sul Po, non si Lal 
tende però sopra le seguenti spese, cioè: BAITA 

a) Lespese per gli uffici di sanità, e le spese di porto. per: quei 
navigli che sortono dal mare e vi entrano, dietro le vigenti disci» 1 
pline; du 

b)1 diritti di passaggio ai ponti; sit 

0) le, spese, che approdando s'incontrano nei porti e nelle 
darsene ; sti 

d) le spese per carico e discarico, per pesi e misure, e per ma- 
gazzinaggio. 

Queste spese saranno però regolate dalla commissione, di cui al 
seguente art. V, espresse in regolari tariffe e pubblicate, e non 
sarà permesso ad alcuno Stato di aumentarle ‘senza consentimento 
degli altri Stati segnatarii. RTAS HH 

Art, ITF. Nessun naviglio od altro convoglio sul: Po, potrà es- 
sere obbligato ad approdare e fermarsicin luoghi (estranei alla sua 
destinazione. Lo ii 

Solo all'entrata, come alla sortita, dalle estremità, principali di. 
‘esso fiume, ed in altri tre luoghi, di cui nel susseguente articolo 
XII, sarà tenuto ogni naviglio od altro convoglio di approdare, © 
di giustificare, a senso di un relativo regolamento da rilasciarsi, 
alle dogane estreme, le quali verranno esse pure particolarmente 
designate, il carico, la destinazione, e l'adempimento delle disci- 
| pline da esso regolamento prescritte. ©’ 90104 es toghe 

Art. IV. Coerentemente all'art. I di questa convenzione; nò 


| sarà permesso né ad associazioni, e meno ‘ancora a singoli 


individui, di esercitare un diritto esclusivo di navigazione 


î | sul Po, fi }f | 
marittime, in principio tollerate dall’intendenza, prima che abbia | 


.. Art,V. Per. sorvegliare l'andamento del. fiume ne] rapporto 
della navigazione, e per dirigere le opere necessarie, tanto pel 
successivo miglioramento del corso del fiume stesso, quanto pel 
mantenimento delle vie di alzaia (vie di attiraglio), come per 
istabilire un’autorità che possa servire (qual mezzo diretto di co- 
municazione fra gli Stati segnatatii sopra tutto ciò che risguarda 
l'oggetto principale della convenzione, verrà nominata un'appo- 
sita commissione di quattro membri, ed oltre a questi un’ presi- 
dente, il quale, come pure uno dei commissarii, sara nomi- 
nato dall’ Austria, e gli altri tre commissarii uno per cadano 
Stato. Ù lai TT CSIPETÀ, teroierivà 
Le deliberazioni di essa, commissione si faranno, per. mag: 
giorità assoluta di voti, e la sede della medesima verrà de- 
terminata in seguito, in una delle città del Regno Lombardo- 
Veneto.’ i de 
Art. VI. Uno de' principali attributi di questa commissione, 
sarà di unirsi periodicamente due volte all'anno, ‘cioè’ in prima 
vera ed ini autunno, d'investigire lo'stato del fiume nel rapporto 
della navigazione e stillo sviluppo «ella medesima, di determi 
nare i lavori necessari per l’anno avvenire, edi sottomettere 2 
tempo opportuno ilsuo operato ai rispettivi, governi. Sopprayve- 
Glierà d'altronde questa commissione gli ufflcii di percezi one 
per ciò che risguarda le.tasse di navigazione, di cui ;al susse 
guente art. X, prendendo notizia dei registri appositi da stabilirsi 
e prevedendo o levando ogni abuso, che s’introducesse a detri- 


— Saranno in appresso, con apposito regolamento, determinate le 


{ attribuzioni dei membri della commissione, | 


(Continua) 

GRECLA 
Dalla Grecia abbiamo notizie in dita del 15. Esse vi recano chi 

il giorno 9 seguì con grande solennità Ja prestazione del giura- 
mento per parte della regina, «che assumerà la reggenza fino al 
ritorno dlel.re, come pure la fine della sessione del Parlamento, 
‘che fu chiusa dal re in persona. La mattina dell indicato giorno, 
alle ore 44 e mezzo antimeridiane, le LL MM. si recarono al pie 
lazzo legislativo e presero posto sul trono. Il presidente del 
sinodo tenendo fra le mani l’evangelio, si accostò e recitò un'ana- 
loga prese, dopo di chela regina pronunziò il giuramento, con- 
cepito così : «Giuro in nome della Trinità consustanziale e indi- 
visibile di serbarmi fedele al re , di proteggere la religione 
dominante dei greci, d’ osservare li costituzione e le leggi della na- 
zione ellenica , di conservare e difendere l'indipendenza nazio- 
nale e |’ integrità dal regno SIETTCOtAI - siano N00 iobmovori 


— Indi il re proferì un discorso, col quale prese congedo dal 
| Parlamento , ringraziandolo dell'appoggio prestato al governo 
tanto nelle difficili ciscostanze passatè che viltimamento, ed espri- 
mendo la sua soddisfazione per il riconoscimento canonico del- 
l'indipendenza della clièsa greca: Ringraziato pure il Parlamento 
per la pronta sanzione accordata alla legge intorno la reggenz: + 
cui sarà commesso il governo durante Ja sua assenza , come di 
un segno d'affetto alla sua persona, e raccomandata la fedeltà 
alla regina e la concordia dei poteri, finì proclamando Ja cluu- 
sura della terza ed ultima sessione del secondo periodo parla- 









Bulletin de Paris, e membro della commissione dei 25, si è com- song lol anal peri data sedi Magni 
PARE T{TTSt Ivana E AD e padri adi it LI 00 « M. l'imperatore d'Austria, il signor Carlo Lodovico cavalier 
piaciuto di darci comunicazione d'una Jellera, notevole a più dî | ;; Bruck, cav. dell'imperiale rame sto "ANOL ASA sto 
ministro del commercio; ecc. Tal 
S. A. R l'arciduca, duca di Modena, il signor Teodoro conte di 
Volo, , cavaliere, dell’imperiale ordine austriaco della corona di 
ferro, suo ciambellano,: «consigliere nel, ministero. degli affari es- 
‘teri, ecc. Gitosab omgnio LE job. atsf bi obsaolon alsoit fib 4 
(08. A. R.,l'infante,,, duca di Parma, il signor ‘Pommaso barone 
Ward, grancroce dell'ordine granducale di San Giuseppe di To: 
scana, senatore, grancroce dell'ordine Costantiniano di! San Gior: 
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la repubblica, ma non una repubblica ‘principesca. i 
— < Inquanto alla monarchia d’espediente che avemmo per 18 anni, 
> è impossibile il tentar di farne senza pericolo un secondo esperi- 
“mento (sono le proprie espressioni del principe). Noi ci astenia- 
‘mo dal far: conostere | per ‘ora i comenti'a cui ‘dà’ motivo’ questa 
lettera in un certo ordinerdi persone; 11 cl sii vr | 


pri RI air ES 


t H ii 


Indifafd oe ui ln obgsro amis GIA 1 
© "La partenza del'te per Monacò ; ov'egli.si Feta' (a quanto di- 


I 







"gio ii, +, ‘cavaliere di.-prima; classe, dell'ordine di isbn ‘cesì) per visitare là ‘ua farniglia , doveva seguire il 19 corrente. 
“deve pa O compitainont ristabilito dalla sta ‘miti | Statoreea e i Pe suo cimbellano; consigliere! di | Pinval 45 non si conoséovano i ivi finiti lie dovenao Da 
° deve partire domani e Cha piatre sa cpnizseni o. £ Ort | #3 SMS nin 929H105 Hat pi store 0lnatsa tr, ibi. Î pli a le cariche vacanti nel gabinetto. ‘Correva voce che Cristi es 
pe am “i AI Li lazione an valori i “quali ‘essendosi. riuniti in Milano; ed avendo. esibiti i lOr0 | avrà j1 protafoglio delle finanze, Teocari quello dell' interno, 
13100000 ‘07 0.(@90800. .Il signor Lamartine uscì, stamane dal | pieni poteri, trovati in bliona e debita forma; e quelli scambiatisi Vlassopulo' (generale della gendarmeria) ; ‘dellà ‘ guerra, benchè 
‘lazzaretto, dopo una quarantena di cinque giorni. Nel suo tra- 0° È Lie EA iii i RARA 


‘hanno convenuto e stipulato/gli articoli seguenti: 11.11.» non consti' pubblicamente che Staikos abbia abbandonato questo 


‘portafoglio. Altri dicono che Ralli entrérà'alle finanze; però nulla 
si sa ancora di preciso. f ; 


| g,itto da Malta a Marsiglia i | 


di ChaniDine ste nn tartine perdette il suo amico,) | ., Art. L:;La navigazione sul Po sarà; libera ed sesente'da qualun 
il sig. di Champaux, che in poche ore fu vittima d'una conge- 


que aggravio, lungo il tratto complessivo del territorio degli cn 






























































































Di. ntanagilalarsrnsa tenui upralaclé 
lif- + T giornali d’Atene ci fanno conoscere i fatti che” cont \ pri ; My Kpigodtiiopt "fe dia Le LUI L LI cont a mon y 
di- 2) dimissione di alcuni ministri. Pare che il re siasi deliberato a | — Preci e i estinti nella ‘qué lita | dn De” 
me, Partire dopo che fu arrivato il piroscafo di Trieste. Questa riso- | liana indipendenza —Che ultima Venezia — Caduta per fame Il sig. ingegnere Barone, capo dell'uffizio d’arte 
lo” ‘zione non fu accolta troppo favorevolmente : dalla ‘popolazione, | 12 XXTI agosto 4849 — Combatteva. presso questa civica Amministrazione, essendo stato 
boa î giudicarne almeno dal: linguaggio dei giornali , i quali eredono | >>> 4 collocato in disponibilità in seguito a sua domanda, si 
inti che l'assenza. del re in questo momento, mentre le Camere sono 


deduce a pubblica notizia la vacanza di quell’ impiego, 
al quale è annesso l’ assegnamento di annue L. n.000, 
i Le obbligazioni e le incumbenze di questo civico 
funzionario sono determinate dai Regolamenti interni 
della città: credesi però opportuno di specialmente 
accennare che 1’ ingegnere capo, dovrà esclusivamente 
dedicarsi al servizio del Municipio, non accettando com- 
missioni nè lavori pei ‘privati, nè perizie giudiziali, 0 
direzione veruna di lavori. saoudde. il 
Coloro i quali eredessero di poter aspirare a questo , 
impiego, dovranno far. constare della loro qualità di 
architetti civili el ingegneri idraulici; e presentare la 
loro domanda coi relativi titoli alla segreteria della 
città, non più tardi del 30 prossimo settembre. — 


° Torino, il 4 agosto 1850. 


Iraria. Napoli. Il Giornale del regno delle Due Sicilie pub- 
blica nel num. del 16 il rapporto del Consiglio dei ministri a 
S. M. il re, intorno alla legge sulla stampa sovranamente sanzio- 
nata in data del 13 corrente, 

La riprodurremo per intero nel prossimo numero. 


Altra del AT. È partito, da Napoli per Torino il nostro inca- 
ricato di affari presso quella corte, sig. conte Ludolf. 


Francia. Parigi, 241 agosto. I mercanti d’incisioni e di lito- 
grafie sono in questo momento sorvegliati dalla polizia del signor 
Carlier. Varii sequestri si sono fatti sopra incisioni rappresen- 
tanti quasi tutte il conte di Chambord in diverse fogge. 

Una di quelle stampe, tirata, dicesi, a 15,000 esemplari, rap- 
presenta Enrico V in grande apparato, col manto reale, mentre 
riceve dai gradini del trono alle Tuilerie molti celebri persò- 
naggi ed uomini di Stato. Sotto l’ incisione si legge: Nec pluri- 
bus impar. 

— Scrivono da Cherburgo che il 48 la seconda divisione della 
squadra non eravi ancora giunta, — 

È pur voce che siano aspettate a Cherburgo ‘per ‘unirsi alla 
squadra Je navi seguenti : la Regina Bianca, fregata: la Baio- 
nese e la Licorne, corvette ; il Baiardo e il Duguesclin, vascelli 
.| da 90 cannoni. 


— Da Besangon il presidente della repubblica si recò a Belfort, 
ove la popolazione gli fece onorevoli accoglienze. Ieri giunse a 
Colmar. I negozianti della città si unirono alle autorità per an- 
darlo a ricevere alla distanza di 5 chilometri. 

— Si assicura che essendo state prescritte al prigioniero Abd- 
el-Kader le‘acque di Vichy, si sono dati ordini affinchè egli possa 
recarvisi. 1 

— N 5 0/0 dapprima a 97, 55, è sceso a 97, e chiude a 
97, 05. dc i 

I1 3 0/0 è sceso da 58, 55 a 58, 95, 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 90. Il nuovo prestito di Pie- 
montea 947,40, L'antico a 965... DE Ti 


' ReLeio, Brusselles, 19 agosto. Il principe ‘di' Joinville, ‘pro- 


disciolte, le elezioni stanno per incominciare, e il brigantaggio 
$l va ognor più estendendo, possa compromettere la sicurezza del 
Paese. Alcuni perfin trovavano contraria alla costituzione la no- 
Mina di una reggenza (che il Courrier d'Athènes crede legale e 
ana allo statuto), e fra questi pare fossero anche i ministri 
pre Chrysogelos..Si dice che nel consiglio di gabinetto sotto 
tI presidenza di S. M. tenute prima di presentare la legge in 
Tola, quei due ministri l’oppugnassero come illegale , men-. 
re gli altri membri del ministero l’appoggiavano enérgicamente. 
a discussione divenne sì animata che il re credette bene di riti- 
Farsi ; allora tanto il sig. Londos che il sig. Chrysogelos dichia- 
Tarono che come ministri , e’ s'opponevano alla legge progettata, 
È Come senatori l'avrebbero combattuta a oltranza. Più tardi , 
ì ‘6881 diedero la Joro dimissione, che fu accettata solamente due 
“torni dopo. Il Courrier d'Athènes, dal quale togliamo questi 
Particolari s loda molto la fermezza .dimostrata in tale incontro 
‘ei due ministri , senza però associarsi alle vedute circa la Ipgge 
| ella reggenza. Lo stesso giornale esprime vivamente il desiderio 
che venga Pubblicata ‘la nuova organizzazione sinodale, trattan- 
cosi di cosa importante, e sulla quale già alcuni fogli intrapre- 
Sero una polemica, senza sufficiente cognizione di causa. 


f 


cui arr CITE 


Il Segretario della . Città 
pia Wien ciao 
Ù \ La x à ta TRZAZA: a = sl » 
AMMINISTRAZIONE DEL Desito PuBpLICO. 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagl 
agenti di cambio. | taig 

Torino, il:25 agosto 4850. 

i Cinque per 0/0 
(1849) Decorr. 4. aprile 1850 L. 89 60 
(48341) id. 4. luglio 41850 L: » » 
(1848) «id. 4. marzo 1850 L. 88/25. 
marzo 41849) id. 4. aprile. 41850 L. ». » 
giugno1849) id. 4. luglio 4850 L. 86 30. 
i Obbligazioni dello Stato 
| (1834) id. 4.luglio 4850 L. » > 
(4849) id. 4. aprile 41850 L. » >» 
Il Direttore Generale Sinonpi. 


e e e nn | Sn 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) | 


EGIETO 


— Caino, 43 luglio. Scrivono da Suez in data 5 luglio p. p. che 
ii sultano Ubie d’Abissinia è sceso con molti guerrieri verso 
l'isola di Massava e giunto nel luogo chiamato Arkiko, depredò il 
capo di quel paese, portandosi verso il castello dirimpetto la sud - 
detta isola. Il castello fu distrutto e tolto dalle mani dal bascià 
che aveva in esso 400 soldati costantinopolitani. Gli abitanti di 
lassava, nel vedere preso detto castello, che assicurava loro l'ac- 
(ua, sono fuggiti lasciando ogni cosa, 

Ecco quanto si dice; mancano da 20 giorni gli arrivi dall'Heg- 
&s, per cui non si può conoscere finora nulla di positivo in 
Proposito, 1 


(Carteggio dell’ Osservatore triest.) 








| i : 25 agosto 
MERICA veniente da Claremont, è giunto in questa città; egli viaggia sotto 
sn A n n ©... || il nome di conte di Arc. i «al levar del sole | <a mezzodì |. | DI sera | 

Nuova-Yonx, 8 agosto. Il bill del compromesso sulla schiavitù |. _y fogli di Brusselles narrano i danni cagionati dalla straor- | = rea Nite Sla ca 
u adottato dal senato che ne eliminò le clausole relative al Nuovo dinaria inondazione, successa in questi ultimi giorni, in seguito mu; Sal e ro Demo. L ogg 

casico e al Texas, Il congresso AE bill separato rISgUAl'= | a dirotta pioggia, cominciata nella sera del 15 e che durò tutto |, centig. . centig, (0 centigi, 

ante l'annessione della California, il giorno 16. Alla sera del 16 era caduta dal cielo. una quantità MO si i Ù + a 8 . 
— Il posto di segretario del dicastero dell'interno, dietro il ri- { di 444 millimetri d’acqua, Ne daremo i particolari nel prossi- { Vento N. N. U. Liliana N00) 

Uto del sig G. Grier fu offerto al sig. I. P., Kennedy. mo numero, i Ser. con vap. ug. a gruppi ; | |, . Pioggia 





—_— 


TEATRI D'OGGI 24 AGOSTO . | 


SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
Coomino rappresenta: Caterina Bragadini e-Augelo Mali- 
pieri. .. ; HI isniati 

GERBINO ( ore 8 41/2) Opera: Chi dura vince, con ballabili. 

CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virronie 
ALrieni diretta dagli artisti Seonezza e Bnesciani rappre- 
senta: L'assedio di Brescia. SR 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagnia Mancini rappresenta: L'imperator delle Russie. 


Austria. Vienna; 49 agosto. I fogli di Vienna recano che 
il sig. di Medem,' ambasciatore di. Russia presso il governo (au- 
striaco, ha rinunziato al suo viaggio di Kissingen a causa dell’ar- 
rivo in Vienna del sig. conte di Nesselrode. Questa visita, affatto’ 
inattesa di quell’ uomo di Stato, occupa l’attenzione generalè nel 
massimo grado. 084 siti i i 


= Le notizie dell’Avana sono del 27 luglio. Alcuni dei prigio» 
deri americani erano ancora ritenuti in carcere. Una delle nuvi 
catturate era stata messa in vendita, 


— Un numero grande di operai è partito dalla Nuova Orleans 
Per essere impiegato ai lavori della strada ferrata di Panama. 


—Il commercio di Nuova-York si risente oltremodo di una viva 
©mozione per essere stati sospesi i pagamenti della importante 
casa di commercio Saydon e Comp. Il passivo ammonta a due 
Milioni di dollari. Le conseguenze di questo fallimento si faranno 
Specialmente sentire negli Stati dell'ovest. 


ScaLeswie-Horste. Leggesi nel Corriere Italiano : 

Diversi giornali hanno preteso ch'un contingente dell’armata 
della federazione germanica, composta di bavaresi, di wirtem- 
berghesi e di annoveresi s’avvicinerebbe alla frontiera dell’ Hol- 
stein per impedire alle truppe danesi d’entrare in quel: ducato. 
Noi crediamo sapere (che questa. notizia è priva affatto di fonda- 
mento. Abbiamo già detto che dietro invito dell’incaricato austriaco 
signor.di Vrintz il re di Danimarca ha promesso di non spingere le | 
sue truppe oltre l'Eider. Questa promessa sino ad ora fu man- 





—1 piroscafi. Georgia e Cherokee sono qua giunti da Panama 
colle valigie della California: essi avevano a bordo per 500,000 

Pollari di polvere d'oro. La raccolta dell'oro era sempre abbon- 
— ‘antissima, ; È 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO è NOVI 







CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 
è titre coniratoizan est cosina | 
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| eggesreroe ORE ca one 
Siani /Camadà) il 27 luglio al Journal des | tenuta. L'armata danese è al di là di quel fiume, e le truppe dei Stazioni | Stazioni |__--___ 
vigna da Toronto (Canada) 8 ‘| ducati occupato aleara Una parte dello Ge Wii O di partenza i qui sca pom: di partenza ‘ant. lies posa 
Da alcuni ‘giorni tutti i nostri giornali hanno cessato di render | del signor di Vrintz a Copenaghen non: seguirono in fatti ‘se non | TTT e e e ala 
conto delle solite e a del Canadà, Eccone | combattimenti d'avamposto. Noi siamodel parere che la quiistione Ria È di Ii 10 i 10 NO lo È Ai ii " 4 
la causa: i è nelle mani della "RA rd speriamo che sarà sciolta senza | Cimbiano |-6-50/44 20|4 20 Aleccandria 6-50 44-20/4-20-— | 
Sabbato scorso il deputato sig. Christie si chinò fuori della | nuovo spargimento di sangue: Pessione | 6 40/11 50|4 30||Solero 6 45)41 54 365 
Shanra delta Camera; ‘è cominciò:a parlare con alcune signore a | — Leggesi nella Gazz. costituzionalé :' La Russia e la Svezia Valdichiesa D:00 1 40 È 40\|Feli no {6 55,14 45/4 45 
Voce abbastanza alta per impedireagli stenografi (reporters) dise- | rimarranno neutrali: ma dieci vascelli di linea russi stanziano | iiiafranca | 735/42 255 ot suol) 20,3 ki i 55 
Buire il filo dei dibattimenti. Uno di essi il sig, Willy adetto al.| dinanzi a Kiel per guarentire questa neutralità. Altre navi russe | g_. pamiano| 7 50/42 40|5 40|\Asti n 50| 4220/15 2) MANI 
*lobe, foglio ministeriale, avendo pregato gentilmente il signor | portano i feriti, danesi da Flensberg a Fulmeu., Fridericia e | Asti 8 5/42 55/5 55|S. Damiano|7 50/12 40|5 40 Didi 
Christie di parlare a bassa voce, questi se ne chiamò offeso, © { Copenaghen approvigionano l’armata danese di viveri, d’armi e di | Annone | 8 25| 4 45/6 45/Villafranca |8 5/12 55|5 55 PIE 
'timò al sig. Willy di scusarsene tostamente, TL sig. Willy gli | munizioni. Ta () | 3 Ù 1 50 LI 50 passo .|92| 1 50]6 50 (RETE 
l'ispose con un pronto rifiuto, dicendo che non aveva commesso >; ‘ei } PEROSA rc. aldichiesa {9 15] 2 5|7 5 M 
Re con un pronto rifiuto, di - È i — Sembra che i danesi si contentino pel momento delle fatte { Solero —|8 50] 4 40/6 40|\Pessione |9 25| 2 45|7 45 
ae 'egale. 1 sig. SII Ta nat pe conquiste, e che tutta la loro attenzione sia rivolta a trar il mag- dprenira (ei i 3 x n È 1 Camibiano, ! i 35 ii i 25 Mi 
"assemblea ichiarò che l'invito imdirizza ; . ‘i Î si FÉ ru È ; n | | î 
Vily Si pei earn una violazione dei privilegi del. | 9/9". Yantagglo possibile dalla parte del'o Schleswig che occu- | Air inNovia| 9 50) 2 40/7 A0|\Ar.aTorivo'10 5] 2 55|7 55 | 


pano. 

— Anchei fogli tedeschi fanno supporre un prossimo sciogli- 
mento. Si parla di trattative ; su qual base poi non si sa. Se vero 
è che la Russia e l'Inghilterra intervengono diplomaticamente, 
non Vha dubbio che la guerra finirà nello statu quo, per cui lo 
Schleswig sarebbe perduto per la Germania. 





che blea, e quindi condannava il sig. Willy a un'armmionizione 
om bfatti gli fu fatta dal presidente, 
Ulti gli stenografì si alzarono tosto,, e lasciarono in massa la 
la. Il domani si riunirono, in un meeting coi compilatori dei, 
Blornali e colle altre persone interessate nella stampa periodica, e 
«resero tutti all'unanimità una lunga serie di risoluzioni che pos- 
OM0 riepilogarsi come segue: 


a 


C AVVBRTENZE: A 
Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
‘ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
‘stabilite : 6a 









LIOY REI Disc rn epr e gi LO) Partenza da Novi ” “core 4 45 antimetid. 
Heso che l'assemblea legislativa dichiarando che l'invito di { - E, LEONE gerente. UR ROTA prote, (ona 
DAR bassa voce fatta da uno ira a un deputato che oÈ. 1. Meola ; 
‘© " Urovava, per così dire, fuori della sbarra della Camera, e in- PeR PE SGE TT Snia al Temi n 
'ggendo per un tal fatto a questo stenografo un’ammonizione, | Fra pochissimi giorni giungeranno in questa capitale i signori ù TARA iadiona (6 SSRT 
x tt mancato in un modo évidente al rispetto dovuto alla stampa | Bloch, ottici distinti, muniti di diploma dell'università di Stra- AULE V i ci "pf Agpisico 


sburgo; essi sono già noti per le profonde loro cognizioni. nel- 
l'oftalmologia ; le loro lenti a diaframma che essi inventarono , ‘€ 
‘co, i membri di questo meeting pensano che sia. per essi un | per le quali essi ottennero il lero brevetto, sono encomiate pel 
dovere imperioso di protestare contro i provvedimenti, di cui si | triplice vantaggio, di agevolare in modo singolare Ja vista, di 
+ lratta, astenendosi d'or innanzi di comparire alla Camera. "| rerdero l'occhio riposato, anzichè affaicarlo, e di consolidare le 
ere RE ccp | viste indebolite dall'età e dalle lenti ordinarie. 


__ ULTIME NOTIZIE 


“o VINTERNO— Torino; 24 agosto 4850. i 
leri nella chiesa di S! Francesco da Paola una folla di cittadini 
€ di emigrati accofreva pregare riposo all'anima dei caduti nella 
guerra dell’ indipendenza. Pra V anniversario della resa di 
enezia, che con pietoso pensiero veniva scelto alla pia comme- 
orazione, 1 SA ft ATTAIION dd, 3 


(has commited a gross act of disrespect ta the press), ed ha im- 


i i i : Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
Pedito agli stenografi di adempire ai loro, doveri verso il pub- 


di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza. i ISRAELE NNO LE 
‘’Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna, volta con pub- 


blici avvisi. - 


E cage re ppi pe 


] 





i (Art. com.) 
i CITTA’ DI TORINO, 
Il Sindaco notifica i 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello 
della città dal giorno di domani 24, rimane stebilitò per ogni 
chilogramma a lire una, cent. quivdicii . <. L.41, 46. 
| Torino, dal Civico Palazzo, addì 23 agosto 41850. 
n È G. BELLONO. 


î 





(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 








COLLECIO=CONVITTO DI CHIERI 

| 1l Convitto di Chieri continua sotto la direzione del 
+ prof. Olivero: la pensione mensuale è di L. 30, e le, 
scuole sino alla filosofia inclusivamente sono nell’ in- 
\ verno del Convitto. salati pia 


ORI afgani jgiCi 
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sett gione a sorte delle polizze sul prestito. di L. 400{m., contratto da questa Città» in: seguitorad: autorizzazione. 


Def L' 33,150, è Sortirono” dill'urna Te Segabiti® cioe 





a itgeniià, mici ir u #{8% 2, Quella sl | portatore, num. 1, della, RR, «di L. 200, del scapitale. (ridente tini, “4000. Li 
4 je der & conpiziONI D' "ASSOCIAZIONE: ; Ù B. Jd. n 402. \ id, | si » ‘100. id. RO TFIRZIAORIRE, 3 Ù » 2000 sa 
x. 0bas b Sri orisoi in asa dito rt > RD a di iero i 
Per Torino L. 12 — Per le, ‘provincie, L. A ica ian ino di, RIT NE i nia di pe 1 02 0, id - Rena (11006 
Gli abbuonamenti si ricevono alla suddetta Pipografia nb Id. 2 not itton odia pete ih a FARNE vid. ag “eri >, 1000. 
via dei Mercanti, cisa' Collegno,” tanhora7ilenp i onoloì Bb. Id. 399 SR, n 20 ng sirio A on 5000. 
M pri pr gr rr Li ia det AA eo LL Manni > DD at cid x i is pie 
pi vini fs Ù root vii eb ss not zan : ù : Aa 0 i 
Pr sio ‘COMPAGNI Mi per Bb siii I astfagiace giggivon clggu) aî 010€ FW AO ia ib oi nevi 
ino A ph 9. ti IGGnI ga f tal it id. e, sx 5 5 n: } se: idi i si 5000? 
DELL'IMMIMTATIONE 4 6I9-| dpi To 
dl. conta ni ‘portatore, nt deri derit ‘300 s: ret Sprint rasati “> 6000. 
12..Quella. nominativa; ..;,,> stteABros SR RR: | rimani i marino » 1000 
Il Cinsiglio omini della Compagnia sud- i I 300 ROpenenta itip Aule: asus Hi nel 


detta ha l'onore di prevenire i signori” azionisti della 1 cn ii oi nti | / racer se 
medesima che’ l'assemblea generale avrà Togo il 20f |. alli eo do uo aiar dozos i "37000 
settembre; prossimo; alle ore 6.di!sera,,nel, locale dalieo Rebdesi quanto sovra di. pubblica ra gione», ‘acciocchè. i propnietarii delle polizze Saletto ne siano. iafonetai auf 
Direzione all’officina presso Porta Nubdva. sii è possano alli» fine del'mese di «dicembre ‘pi vi ‘“‘presentare.all’. ufficio, di, questa Municipale, Amministrazione, 
A termini delle modificazioni all’ art. 49 degli sta | tali lorò titoli, ‘onde non abbianò a soffrire ritardo nel 'ritiramento dei loro: capitali.;dandosi. ad: essi. diffida- 
tuti della Compagnia ‘bisogna ‘avere:5- azioni almeno mento, ché Vaio» l'epoca stessa non décorrono più a loro favore interessi di sorta; con avvertenza inoltre, 
per essere ammesso all’ issemblea generale. quanto alla polizza al portatore num. 87, in ultimo luogo estratta, che la somma idireui in essa, eccedendo 
Li signori azionisti i quali; non possedono, azioni di L. 3/850° il fondo stiespressò destinato all estinzione di che, si ratto, la medesima, a mente dell’art 23 dell’ 
inscritte  nominativamente ; dovranno fare il deprsito analogo prospetto dl prestito iù data 2 dicembre. 1839, sarà Lai tutto pagata. coll’ Appontto, fondò, del primo i 
all’ ufficio della Compagnia tot loro titolit al portatore semestre del venturo anno 1851, pri I, usare ica 
dentro i tre giorni che precedono l'assemblea Los | Casale, il db di Ae A850.. TATE RIETI] aa AEREA 
- rale, senza di che ‘hon' vi. tant essere ammessi, 2 oi Isfi-ia Viana 


DIETA mese na troia alia acide te ie Boi PR DA pregno "tri fat 


OCCASIONE vini iti 0) AVVISO DI coxconso. 


Ù lomcilatazo 





PAZ A 


SCILOPPO E TAVOLATTE: DE TANARINDI 


di Sil du DI FILIPPO, VIORA 
ì 30 approvato con: sinti tiierizianione LA ———-. ;.d g: sogno di. provyedere. anche all'istruzione ed educazione Ùi 
LORIAOT 19 ARTI Prete 0 (004 SIASA ASISO 430° i 3 agosto” 1850 "ivia nil ble stadi femminile, ha deliberato di stabilire © una Scuola per le le. 5 
ri 


dell’ imprestito del granducato ‘di Biden: Quaranità” ‘fanciulle, dagli. anni 7, ai, 12, In essa, oltre l’ istruzione. 
serie, saranno, estratte... 7 civile, si praticherà pare l PURGATORIO dei lavori 
-. Vi:saranno» delle ‘vincite; odi dna 4410 ,000,; ns: 98,000, donneschi. VER 
pr 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor Nina edi. 4 | La Scuola sarà affidata pra una maestra, cui è asse 
Fanchi, [o gnato Tannuo Stipendio! di L: 600, ed'a'ina assistente” 


Si, può. interessarsi. di in "inte pastina; HI "Coll 7 A 
‘iequisto di, azioni valevoli per la sola estrazione del coll' annuo assegnamiento di I. 300 oltre l" abitazione 


Deposito in Torino sinella, farmacia sr 3 n 
vili detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 


di Dora Grossa, ali i 
1 Genova, strada; a Lomellina; «presso | il sig. (Andrea; 
Gambaro, chimico farmacista di S. Mi; 


In Alessandria, sig<Oviglio; strada porti Rava nale,167. 
TE CARANO 1 DAMA CI Soi Tr, 


PER CIRCOSTANZE TMPREVEDUTE 

Corpo di Cascina distante tre ‘miglia circa dilla’ ca- 
Pitale, ‘Composto di fabbricato civile e rustico, in si- 
tuazione amena e salubre, con ettari 28, 50 (giorn. 75 
cirea ), irrigabile ed ‘în iforibnasnat ‘statò di’‘coltura i 
da alienare per diseretissimo” ‘prezzo, di' cui Lo dint 
pagabilî fravarini 45) coll’interesse del 4 pio. 

Indirizzarsi alla Casa di Commissione, unica quotata. 


nel Preititò Naziohale TITO SM Poeki |'Edoumr fratelli, a Bruges (Belgio), ed in Torino pal 
nudi. 11, palazzo: Bertone: Sambi Ùy.. | gerente del giornale il Risorgimento. 


A VENDERE. i 
“cletaeta denominata il Castellazzo, accanto la ‘strada 





‘| azioni 50 fi; 30 azioni. i 0 Di gaia Saranno le rispettive cariche a assegnate previo osame 
2. Coll’ EEA di azioni valevoli” per 4'estrazioni ‘dil concorso. 

«consecutive , che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di |" S’invitano perciò le signore aspiranti ad ifinditrale” i 

queste azioni vale 20; 316 ‘azioni, valgono100 fr... le rispettive domande entro il'eorrerte mésd al Sindaco — 





‘glietto di banca od: effetti (di commercio, a vista, et 
| una. città di Francia) o. del. si RIDAI n st ; 
Per. le. necessarie. informazioni ‘dirigersi. ai signori, ; 






i sepdotte. del riepestivi signori parroco e Sindaco. 
dat, Shan fi o. V.+Sindaco. | 







oi 
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INVITO. ia 
‘AL “GIUOCO DEL TAVOLAZZO 15 i] 


1 











| [MPRESTITO: LOTTERIA DI BADE 
di 14 milioni: di fiorini, La prima estrazione avrà.|. 
provinciale di Susa, con ‘casa rustica . di nuova ‘costru- luogo il Bf agosto 1850 :. le. tre altre il. 30. 
zione, campi; e prati», Far, capo in. Cumiana dal sig. | novembre'4850 — 28 ‘febbraio '— 0031 ‘maggio 1854. 
Andrea Barbarossa, ed in «Farina. dal TENTA — 6,000 ‘vincite, di cui le più alte somme” sonò di’ 
Albaziorate: WITOIIAZ DARA To e iron dortaor ad aen00 | fl, Tio 000, 82,000 , 11,000 ) 1000; 


pio si 





Lan dite Ac! 
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(624 ni si apre il giuoco del rn a bene- 
sfizio della Congregazione Iocale di Carità, il quale con- 





I premii ai vineltori 4 saranno :0 








































A fia sl i sà 

i pagabili In denaro Sonata: Per aver ‘parte i alla prima \.[premio. Ln, di Pieni. 100, con bandiera ricamata in oro 
CEL DA vevIRE. | ‘Mb isnoraea limedtrazie > 34 agosto prossimo , una obbligazione costa RIA td: 60 10. ar met. drgento, Pi 

CASA situata sul viale lungo Po, vicolo num. 18; pe 26-44, fr. 50 — 90, £ fr. 100, — Per. aver 31 id 30 5 
HO Fa 43481 Hi 3P 404 has ildsgacgo sifital Musoi EogA i) LI 1} 
sala cu "3 Pes; 0 plrte alle, quattro, estrazioni, insieme; una obbligazione At anos dblera-fohvc ovlcivcaoleier 
! ni la} itoilinagl osta fr. 20,— 6;-£2.1100,—14 fr.,200.+,30 fr. 400. | 3; id 40 
‘Azioni di Francoforte: Guadagni prineipali; fi 450,000. 16] sl inci. Gtraleiie odo ata ontiniot Ki 






: 200,000 ..--.-100,000:-—, 50,000, ecc.ecc. Le. estra- (quindi Wi ‘saràuna butdicra'ial'‘merito di; chi vai cube 
oni savranno; luogo il: 14, agosto 1850, -— Un? dente il detto giuoco avrà colpito ‘più volte nel bariletto. 
azione: costa fr. 45 Una mezza fr.:23:--. Uniquarto.|i Troltré”i Nei giorni in cui si saratino fatti 800 colpi } 
(fr, 12 pa ia niro liste d’ Estmizioni gratib.: corr Avrà datto il più del colpo in detto. petra Hipor- Ò 
Indirizzi ai Signori RINDSKODF figlio e CA Ginevii terà, una medaglia d’ argento. | “K ne: 
DEE eee sù S: invitano pertanto i signori ilettanti a Voler ‘con N 
| DIRLIIITA DIE SALSAPARIGLIA cobrere, ed onorari deo Had como negl nni tons 
stag tIL° Signor È! i , dottore ‘in medicina dela TaebtRet Padri 16h ossiivi cdl Dintlione Greia PR se 
4 i Londra, in ‘seguito. a ‘permesso “outenito aaltitiio” i 
Magistrato del Protomedicato dell’ Univer sità di Torino 
per lo, smer ‘cio dell Estratto di SARE ridotto i io 
LS \pillole, ne ha abilito un dep 0: ito nella re, ia far Puiacia | 
] Masino presso la. chiesa di pi Filip ut 


tito  AVFEILTAMENTO A LI 


‘Per un novennio dallo Al i 4850; unan 
mento detto il Pessione in un sol corpo, alla stazione 


della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. 2, 34) 


w HE tl 
ila in via tem casa RE 
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i (DA AFFITTARE MOBIGLIATI. po soldino a 
‘Appartamento. di 6 camere; PRE PRESSE 
Castello, Sopra la libreria Bocca; 
(Altro. di 8 camere. a porta” Nuova; dici Talacchinio 
num. 2 piano nobile. i i v 









i slo (DA “vii 









| Gon instromento giudiciale del 46 maggio, 1850, gie, 
cevuto Deamicis, notaio, sole ti segretario delia giudi- i; 
i di fabbriche, ai ed. ortiz: cit 4d8, are; Abe; cent. 96] catura, di ‘Torino , REFIOnE DI Dora, il signor Giuseppe 
(gir. 340; 92) di campi, (ed ett. 64,;are.48,;, cent. hO, gVi li. del fu Pietro | ria, nato è dimorante , i 
pic; dae = Dirigersi ; al notaio Secondino, Via del, circa (giorn. 461 , 01,19) di ‘prati, nei, porritonii di Poi- | in questa città, ho Hegaliel” si propria, ché ‘come Niji 
e 17, cal 4,0 piano. | ‘| rino, Chieri e Riva di Chieri, ‘proprio, del sig. conte dore dell’ interdetto LT lui fratello Gioanni Giorgio, co 

sii Li Dis cun MEI INVII AE rio, Balbinno di Vial i | ‘| intervento del sig. Luigi Cervino di lui protutore, fece. 

A AFFIT' ARE:. Tre Camere ctegantemente ‘mo io) ‘Por Je .9p OFtUDE, notiz A per da Visione ‘dei capitoli” ‘(vendita ‘alli signori Felice medico: Pietro; Emilio; Paolo; 
ud 


Ne al Palazzo, e Città, num. , Torino. 


° DA VENDERE : Casa di solida Wicvime. in buona 
° salubre Tana in questa città, < ell’annuo reddito 































sh $ bondizi i | lo, Vincenzo e Clementino ;: fratelli, «Vercellone 
occorrendo cingiie; con catina, prospicienti in dol 1, ioni dirigersì. alto studio del ‘Angelo, 
fin Uli; Viù: (25071 MRO all ibsiso sig. regio Piaroa si Ponzio: ROOT (n "di: del fu Giuseppe; nati, e. dimoranti, in. Sordevol ue 


“Santa Mari ta numi gino lfrdella, cascina deno inata Bosa Farinera, di ettare 
DA VENDERE ui utosa Fe "G rca, pos Macipin Santhià,” per il prezzo di 


Vigna presso Sassi) ‘di gradidiosò ‘fabbricato civile‘, 
coi mobili entrostanti.— Tavole 52, ugloiro ad AL PROSSIMO' SAN MARTINO 
pai 10 10004 territorio Ai d'& cicellese) 


are 49, cent. di te cain 
PR LR, vita ble ta TER concont, ojlorgin lag istohya "i Launo Hib gs 
( | Cascina di, ettari 13,21,8 a giorn. 14 


ii FAR VICARIO -omovilo + | Vicendata a LEE Ual a coltu o a cell al 
si Dolina degni el sn ii dal della. [iii e scorte, — "Di 











iN FM REY CENE 
Detto instromento SA registrato allà eoriserva- 
one delle ipoteche di. Versalir il 2 Tuglio 1850, al 
1. 123, casella 371vdel hegistro d' re o pe 
vol, Lo vr di or delle alienazioni. ,,_ 
nifon itrbesiati atedeliti vo Degni notaio ( coll. | 
Ì sii i 


pa di Ride TI SURI 


a FUR: TIPOGRAFIA 6. FAVALE x 0. dui 

























IROTI 


» camper Ure ranprgrtia 


ortata di chilogrammi 3500 a modico el sig. avv. "Stara èd'in 
; Dirigersi in Borgo Nuovo, via della € (1199) } Am 81 | Giletti, ‘proprietàrii. 





pis 
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© Dal Consiglio Dureaità di dn ci sì a prstedia detta sud: A. del 6 corrente! 4 si diet api (pa Parpne 
op| 8 avlità col R. Biglietto 414 settembre 1839, da rimborsarsi ‘lla Rune del seifiestre corrente a valor nominale? “ 


È Quella” "oo num. “d'ordine 20; ‘al portatoré, della renale di L. 50, corrispondenti al capitale di L ‘1000 pr i 


PER FAR FORTUNA” be. ‘CAVOUR. ss Oral Municipio uve sentito ne NE 


31 agosto. Un’ azione vale 5° fr.; 6 azioni 20th; LU, comune annessa alla Scuola. naglil pr: 


400 


Le:domande debbono» essere accompagnate; da-tin bi- | j; Cavour, corredate déi certificati di moralità e buona 


: Bat sb cforiaì p 1 
hi ia iaia 1 


gi notifica, che nel, luogo di Vinovo’, | questa Sera pe 


‘tinua sino alle ore n ribattute del NU pi cad) ottobre. 
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Seo Ce 145 | Ji) j RARA 
(0, Le associazioni si ricevono, ,, 
(gx 12 Torino alla Stamperia di G. FAvALR,F ComP., Con ada del: 
., Merohati, Casa di Collegno: nelle Provincie) agli Uffiziì delle Re- 
| Ble Poste; fuori dello Stato'nlle Direzioni postali.‘ ©’ 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato; 
I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8, 


# Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 





* Stato» per igli affari Interni ; 


ia era l'art: 103 della Legge elettorale del ‘17 imattzo 


> 


di 


| Abbiamo' ordinato 'ed'ordiflitmo quanto’ segue: NIE 

i Att 1.11 Collegio elettorale di Savigliano è convocato 
per il giorno 4 del venturo mese di settembre per 
. Brocedere ad una nucva elezione, del suo Deputato. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essi avrà 

luogo nel giorno 6 dello stesso mese. 

ll Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
Interni è incaricato dell’ esecuzione «del: presente De- 
‘ereto, che. sarà registrato nell'Ufficio del Controllo  ge- 

Nerale,; pubblicato ed: ‘inserto nella Raccolta degli' Atti 
, del Governo: i id 
—_ Moncalieri, il 24’ agosto 1880. 
2° © VITTORIO EMANUELE. ico: 
RABTEI eine: dtt oo TALIVA 


igdinzogorg iovs19hie109 9198009] 









INTERNO — Tonmo, 25, agosto 1850. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. D, 
 Dovendosi conferire la cattedra degli Elementi di dritto civile 
‘ Patrio;e di procedura, vacante nella città di Thonon, ‘si invitano 
lutti coloro che crederantio'di potervi aspirare, a presèntare i ri- 
Spettivi lord titoli ‘a questo Ministero prinia del 40 del prossimo 


“ Superiore giusta l'art. 14 della Legge del 4 ottobre 1848. 

lg Torino, 21 agosto 1850. «Ridge ; 
i I FMaldi serio), 0 

ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO , 

Uro pio: FINO } NI SIL OTIDI ZA | 
1 contribuenti nei prestiti. apertiva favore delle Finanze dallo 
Ì Stato che trovansi descritti nella. seguente tabella, avendo: dichia-' 
lato a questa Generale Ispezione nel. modo. prescritto dall'art. A 
. della Legge 42 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella'stessa 
‘labella indicate dei versamenti operati per detti. prestiti, e chiesto 
.l certificati comprovanti l'effettuazione di tali, versamenti, onde al- 

denti titoli definitivi di credito;. 


: 


dalla data della terza inserzione del presente, avviso nel Giornale 


dei modi stabiliti dagli art. 4.e5 di detta Legge, saranno ri- 


lasciati i chiesti certificati. o. sot 
mbe «Prima inserzione. +...) 





x n 0Ît Y bi) ih SPISSÌ VELEZ Fri 

Mi Ore) Tor Hib (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE .;; 
" |Nowe E Cognome icon | 
ES) ‘IIa 4 Ù È E} y ifalifoa gttral TRR0O o} 
VICOLI ‘eria. 

CÀ del oo] Natura, |. garegi 





8 gici | da'cui' | 

4 
*i|icesca mata Bos|.-,y|yA848,|: 1150 {-:A848x fon ssionì | 
3 ille + ++ +| 480|29 apr.| 500 »|25 marzo[Asti 
‘2Renoit» Anselmo CORIPIUGNT "1 Re di 
| Parroco... .| 429|21:9bre] 160» |7settemb.|Tarantasia 


3 aa no | 
Bonansea Barto- 

trumia Celestina sanslli inuantaroone iildingoi Misb:ota 

Vedova Giordana |1289|198bre] 420 »|.. id... 

| Giordazia > Sbbaufisoi]?bitesflob valso ife 

| Stiano, .. .....|1490|248bref ‘40 »|' vid: ‘9 cassa 


4 


Sh Giordana Antonio 1491 248bre 40 ti ida Llisigoguit 
Caltaigacnerze | isostras | Papera 
‘o Ret ingazne 1 © |CABAP op Mps dighe pitt 


\BfRicciolio T'eonel' © gg Penne 
RE E ciato Prego pranzo prrosinoo 
Mede reo. [Bb (20 9bre| 970/2/ "idr lagsae ppi” 


9] Cam ofre son inabiiidiomebo do presa 
| Lam goso: fiv alffibio Se £ 
Saiano ,669|45,8bre| 460 »| id.‘ {Alessand.* 


10!Zirio Michele | 176|isgnrel' 160%] “ia Tscnonio' 
U Bite noch "(ti alzi “te dee TERESA 
iii te vini Anionio line a rod] salari j 


aria. | 45|459bref 160 »|.\.id. did, > 








titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi. abbia, interesse, 


| mese. di ‘settembre, per ‘essere sottoposti all'esime del Consiglio | 


‘appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon-! | 
_ Si diffida chiunque possa avervi interesse, che,, trascorsi due mes. 


| Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno |. 





omeo . . .| 915|308bré] 160»| id. ‘| pinbroto || 


moitad | 


\suss.*n°4 |. 


* 








PIETCAMTODI 


, Giornale Ufficiale del Regio: 0% © “© © © 4850 





{ tortiera isti 
Prezzi déil’jass ssociazione : 
SERA Anno 6 Mesi 3 Mesi 
1 PRETORIO I: PORRI IEP GRE E Ri DA 
Per le‘Provineie iti Un agi gg 13 
Per l'Estero .,;.. a plano:ma 60151116 " 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 9 cent.. |. 


LUNEDI 26 AGOSTO 


| i Ù { ; tici 
inartit tà it tiri 910 prrtatattol anidro i i se i : 
pr Ten cd inv Pine ; del ARIA volte io parlai, nelle periodiche. corrispondenze; è disciolta da 
FISUINOSI Ù I\ > TR STO }ast i x À . 
: —— — rr, qualche tempo. Un'altra Congregazione è stata*di recente-costi- 
— "QbirAWzi brc dci | 








.£ {Nome E Coemoxme]. 











“ Num. d'ordine È 


dal 64 tembre 1849, La Congregazione si compone degli emineritissimi. 
c PA ali 3 Antonelli, Marini e Altieri che appartenevano alla disciolta com- 
Li bie 5» missione, di monsignor Mertel uditore della,S, Rota, di monsig. 





4 | Dadda Antonio Ca i stizia, A NA oi 
none Dee Nicoli i+) 1OB8brel +46 bre“. |, Sembra che quella istituzione amministrativa che da, prin- 
l2|ZenoneDreNitola]. ) +1 ‘stesso’ ‘| Valsesi i chiamarsi Consulta di Stato, sarà intitolata Consigli 
15 [Garrone Gioanni | 48|257bre| 520] »| Pmi J0naniia ui Sialo, sarà intitalata Cagsiglio 
or cia gn pisii) dla Peri | 











to Meep I tato non sarà data la facoltà di adunarsi e di sed lar- 

DOVIIITTGITIOI A AIISIOI PIOVSI TIT 019 LVII dere | lar 
tà Merlo” ‘Giù chpa 15 fe e con una certa legge, ma bensì che. il medesimo sarà 
“al ‘vedova Griottio ) | © Lotghe GTIZGN LIS i } 











{5|Dey la oFlechère 


1467|34.8bré! 550] 
cute]: Angelo Alessio {Ji of] 


‘stesso |Faucigny 


Ho da sorgente autorevole ‘che di nuovo si, vagloggia il 
progetto di scompartire lo Stato in quattro massime divisioni, 

se learn il BRE e, 
| Rupporto.del ‘consiglio.dei ministri a SMilil re N. 8intorn 
alla legge sulla stampa sovranamente sancita. 00% 1% è 


Sip i 


Ù) 


ci La Stampa, il più grande è più tulle trovato” per perfezionare 


la mente ed jl cuore umano, infelicemente a’ dì nostri, lungi 
di servire a sì lodevole scopo, qua ed altrove non è. stata. intesa 
che a corrompere i costumi, RIA gli intelletti, invece 
“di rischiararli. Di qui. nella massinta parte le.rivolture che han 
travagliata quasi intera l'Europa, e che, dove più, dove. meno, 


‘Toring, 4 agosio 1850 sui 
itimbbtio sl di 


, J contribuenti, nel prestito obbligatorio aperto col.Reale Decreto 
del 7 settembre, 1848, desert, nella, seguente, Tabella, avendo . 

dall'art. 4 della Legge, del: 42, luglio 4850, 
dichiarato a (questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati,, e chiesto; i. certificati 
comproyanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
“poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondetti 


che, trascorsi due mesi dalla data, della tevza inserzione del pre- 
|. sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l’opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge; saranno rilasciati ai richiedenti i 
L certificati surrifeniti. cucinotta sis irta 
10 Prima, pubblicazione: 


dio è la incessante cura dei governi, ed in ispecie di quello della 
stessa Francia, onde ricondurre la stampa al suo primo e diritto 
Ra rile a i " latere ia 

A conseguire un tanto bene ci è parso, che il solo compenso 
della punizione dei reati per la stampa, ancorchè grave, non sa- 
\ rebbe sufficiente, e quel che più monta apporrebbe al governo di 
Vostra Maestà la taccia di, crudele e di inumano, come quello 


iv| Nome: E Coerwoxe] | 


QurcanzE DICHIARATE SMARRITE 
UTO ì 


s RARI ia ———mmu ui che avendone il potere, antepone il gastigo dei delitti all'impe- 
| ‘Coi’ | - | 0 [rosone {sea PARTO | E nada e Mi lin 
ernia STESA desi i nua di |. RIA Dalle {quali considerazioni deriva l'assoluta ed indispensabile. 


Recessità.di circoscrivere la libertà della stampa alle produzioni, 
‘ed opere tutte, le quali,, anzi, che dirette a turbare la pubblica e 
privata quiete, servano ad esse di potente ed efficace sussidio,, e 
Yalgauo ad avvantaggiare Ja umana condizione, richiamando in 
pe _Vita.i forti e severi studii, che disgraziatamente veggonsi, :scam- 
| { biati.con la lettura de' romanzi e dei giornali, capaci sempre ad 

ingenerare la più stolta ignoranza, e la più impudente e sfacciata 


et dui ideato CHE 1 i i 
|@.dei Richiedenti|.,5,.|. Dara; |: Lig LA i UU 

Zi» site] a RA CUL sonostate 
no en “sante si rifeti: rai 
i ‘ scono). tilasciate 


— Num 











0 E Gain 
‘marz: ". di» 













Ruzzetti Antonio [425] 8 
Side IC 7) 


12|TheghilloFilippo|.., 



















contribuente eli |, * |-'gmerità,e protervia nei.lot letori»d'onde.i, oro, convincimento 
0 ner ‘sso bala » Ni à ‘|-di esser abili a dare di tutto e di tutti pronta ed inoppugnabile 
si ED Ad ‘suo Se da oniiande - sentenza, Z i î i 
v “|uprocurafore!ge*f i Liquore ; Inspirati ne, dalla ‘Ros ienza,; e testimoni dei mali cagi 
Terale © richindligi) BI sh “Greditiv pi 0 irati noi, dalla nostra coscienza, e testimoni. dei mali: cagio- 


spo RS ‘ Laga Rll] pi | 
nati dalla stampa perversa (mali, che non potrebbero venir ricor- 
«dati senza il maggior raccapriccio),.in un medesimo che ci siamo 


dente"... .|.57|2 lugl.|. 300.» |ipotecari|Pinérolo 


3 Fabbrica parroc» 






SELLA RAR ni i |AMentamente occupati a divisare i modi onde impedirne. il. rinno- 
ponente: nto io i ieri yellamento,, con la stessa, anzi.con, più attenzione, abbiamo pon- 

| | Tacchino, Gius, di: SE SIT tozilibb | + derati, e, tex uti.in;conto, quelli che. ci son, sembrati: più adatti a 
| priore della me-f |’ catonizio) Castel | TEruatronoRn ostacolo alla, stampa ed.alla, pubblicazione di tutte 
esima. er 17 Zgen.| 65 » Stabili lello d’ | le produzioni dell'umano, ingegno, profittevoli alla religione; alla 


|[emorale,, alle scienze, alle lettere,:alle arti, (ed. alle industrie. tutte 


Aeg rpncesce ta ST Rea) « l'de' civili conso 





ertino ti cid; l rzii. Ad ottenere il che non saremmo. giunti, senza 

ma: inbaala; sith sno determinare.le. norme. per distinguere le.buone produzioni dalle 

5 PoMini Barichat* nina tin RA uo (| 198; e. però | soggettare le une .e le. altre ad un, preventivo esame 
iii inez h 6 Aa n 48 IR nte Santhia | onde autorizzare solamente la stampa e la diffusione delle prime. 
li dar faro ossi owosto ife s-o% [10 00 (|/N Paghi poi del polo giudizio della, giunta di pubblica istruzione 











Matidi Gio Batt. | 
‘| consigliere d’ap* 
pello contrib., e 


[sos > Ramella è 
AMRE 


| quantunque, composta di ragguardevolissimi , personaggi; anche 
| |Avverso, del medesimo, abbiam creduto conveniente,, che coloro; i 
qual .erederanno, di aver: ragione, da: querelarseno;, potessero 
larne sperimento reclamandone. al, ministero della. pubblica is- 

| truzione. as n avi lisb etsarut e-oisfio ee9 
 P'onde conseguita che tutte Je maggiori possibili concession i 
alla libertà della stampa, delle..opere non reox tutte sono state da 
noi partitamente contemplate, e, consentite; sicchè abbiam, fede 
.| che.il nostro lavoro , lungi, dal venir considerato come d’intoppo 
alla diffusione dei lumi , sarà; ‘reputato; del. tutto alla.medesima 

| rispondente, e, come tale, benignamente accolto dagli. amatofi 
del vero sapere che tanto distingueva i. nostri maggiori «agli 





i, 
EA | 


r\olettriglia 8, SIgraldofo sgg 
Vigliercio Gio., 
contribuente. e 


è 







RI AMARO iail fbllatboniie E fato 4 uomini del tempo presente. , bas do ipalgi fi j 
VET bri po aze Pili iob UNE dba: nos |, Non nuova, nè solamente appo noi,è l'altra distinzione da noi 
po die di ML X ; 


posta fra le autorità alle quali ci è sembrato di doversi apparte- 
nere l'autorizzazione della, stampa; La guardia di pubblica istru- 
sin » gravata, di serie, ed infinite cure., ancorchè il volesse j.ed 
avesse alla sua. dipendenza un, numero, infinito di revisori, non 
RajSviDa; porapiere; l'esame e, il giudizio di tutte le produzioni 

ie vorrebbonsi mandare a stampa; e impropria cosa. sarebbe 
stata quella, d'imporle il debito di occuparsi. di produzioni le 
quali non, rimirassero a, promuovere il, pubblico insegnamento, 
come, appunto sono i giornali,, le opere. teatrali ,.i. fascicoli non 
minori di dieci fogli ecc. La. revisione di queste produzioni ap 
parterrà alla polizia, e Susain facoltà, della ; medesima di conce- 
dere »s 0 purno, l'autorizzazione alla stampa ed alla pubblica- 


figlia richiedente 88 


5'lugl. 
a poi 


‘rià fu An 
Fi'ancescò ASA RL EDIe |, i 
‘ Tobib, dall'Azienda Generale di Winhzo, il 84 agosto 1050. 
h sà falò. 11 ra 109 FS L'Inten ente Generale Miwoxi. ù 
NE. Fi Fida di pian 211, mella/f'abella, 

| dell'Azienda Generale di, Finanze, invece di prima . 


dà ti Piet È sa 
; 9[Talen Spiri Mx 


Azionda n 
tà RIUIGEINO leggasi terza p bblicazione.), BEST: 

ny STATO ROMA d” bal ì È sione 
qui bnes alla tota corrispondenza del, Messaggere di; Mo- 


ena è 
La Commissione straordinaria cardinalizia, della quale più 


bi NE» jon sb aggo! sileo siespp odo damibi , otmgifgoV 

b Da RUI », conservata agli arcivescovi ed ai vescovi del. regno 

a facoltà di, Renna: a termini, del concordato , mettere a stampa 

le PEOprio encieliche , abbiamo creduto conveniente di restituire 
ai collegi giudiziarii ed amministrativi ed ai corpi consultivi 


continuano a mantenere gli animi in agitazione; e di, qui lo stu- . 


GET 


cn TT {  __’‘__G EET""M 


il 
Didi 
iii 
40 
Lil 
ti 


n 
rita mei 


RETTE 





na RI E ri 
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TIRI REA IRA II 


DI ML MAMA 


t 
(ice 
È 
$ 
i 
Ì 
È 
#9 
19 


usi 


al 


| Dei rapporti tanto interni quanto esterni, i pubblici funzionarii, 


f 


| ‘vhato îl sistema in vigore nei nostri reali dominii al di qua, ed al 


« i mostri voti per la prosperità della M. V. alla quale col più pro- 
* fondo rispetto ci inchiniamo i 


Castro, ecc. 'ece, , gran' principe breditario di To- 


“dipolizia;i 


Art. 1. Senza preventiva autorizzazione è vietata néi nostri 


di rami, incisioni, litografie, sculture ed oggetti di plastica. 


istruzione. 0 > 


+ scritti, opuscoli , giornali, fogli volanti , effemeridi e-simili che 


delle leggi penali. s otasmpasinsi 
























































































dello Stato, il giudizio e l'aulorizzazione per, la stài 
morie concernenti le liti che presso dei medesimi si a À Cona ) 

Sono queste, o sire; le ragioni moventi del progetto di legg | provveda in proposi 0: d 
sulla stampa che abbiamo 1’ onore di sottomettere alla vostra so- 70 de Bi] si, : (Gazzetta uff. di Corfù) 
vrana sanzione. Voglia V. M. umanamente accoglierlo, e con esso particolare registro, SVIZZERA 


el assicurarne l'adempimento, AU «tato 

Il nostro presidente del consiglio de’ ministri è specialmente in- 
-{-caricato di vigilare alla sua pubblicazione... monia line 
Napoli, 135 agosto 1850. 


Ì L'incaricato d'affari svizzero in Parigi, sig. Bérman , è partito 
da S- Maurizio per restituirsi al suo posto. 

— Il ministro diFrancia nella Svizzera è partito il 20 agosto da 
Berna per Strasburg afine di complimentare il presidente, della 


PASO T7A (1A. DBRERBPAI 09 COETTOS TARA RE 


FERDINANDO. 
(‘Seguono le firme dei ministri). ; 
Uilaegda 0° AVI 
ISOLE IONHE 
Alto del governo, emesso giusta l'ari. 5 della risoluzione 
dell'assemblea legislativa 6-48 dicembre 4846, per precisare 
meglio alcune disposizioni della legge elettorale, combinare 
maggiori garanzie agli elellori ed agli eleggibili, ed ‘esten- 
dere anche la sfera di questi ultimi. | i fe 
{Continuazione e fine)! 0% 
Art. 5. Il titolo secondo delle legge. elettoraleje gli articoli 6 
fino al 42 inelusivamentesono riformati come segue: © |: © 
1. Titolo secondo! Delle liste degli elettori, é degli eleggibili alla 
legislatura. SEE: REI ASIA RARI EDS 1 
Art, 6. Visarà in ogni isolani lista peglielettori, ed un'altra 
per gli eleggibili alla Tegistafutal SR IT 
La lista degli elettori è permanente, salve le cancellazioni, 0 lè 
nuove iscrizioni; che possono avere lubgo nell’anmua revisione, 
che dovrà verificarsi nel modo che iù appresso verrà determinato. 
La lista degli eleggibili è variabile tanto per le nuove iserizioni 
che devono" farsi in ogni tempo, chè una domanda giustificata si. 
presenta, come perle cancellazioni che!si faranno ‘ogni volta ‘che 
uneleggibile perdesse i requisiti di eleggibilità, ‘o passasse ad altra 
vita. prio fece i a 
Art. 7. Tutti gli anni dal dì 40 di aprile S. N. a tutto il dì 10 
maggio S. N. verrà fatta la revisione delle liste degli @lettori. | | 
I 'réggenti di'ogni isola c0î loro assessori e tre altrivcittadini, 
annualmente nominabili del Senato, costituiranno una commis- 
sione speciale, la quale ‘avrà le seguenti attribuzioni: 0.0 © 
va) Formerà dalla lista' degli elettori la lista degli eleggibili, 
‘anìmettendo ‘come ‘tali’ quei" cittadini che notoriamente sono al 
possesso dei relativi requisiti» | 0 O © ITER 
6) Comprenderà nella lista'ttiedesima gl’individui per i quali, 
‘dietro ‘invito pubblico' della cofhimissione, si presenterà domanda 
d'iscrizione quando sia giustificata secondo l'art. ‘4 della presente 
legge:git109; ib. sippornon sl siamslto 4 n AI Î 
c) Rivederà e dcpurerà le liste elettorali, èntro il periodo sta- 
bilito dall'art. 7della ‘preserite ‘legge, cancellando i nomi di co- 
loro che avessero perduto i requisiti, ed ammettendo gli altri ché 
avessero presentato domanda per ‘essere inscritti, ‘ove tale do- 
manda sia giustificata’ secondo l'art. 4 ‘della presente legge; ‘** | 
Art. 8. Le liste degli eleggibili saranno fatte sénza ritardo, èd 
a tal uopo si procederà tostò allà' composizione della commissione 
le cui-funzioni dureranno per im amo. e 
Le rinunzie:dei: membri; aggiunti alla commissione noîi sono 
ammissibili. RIACE si ; SI 
—_ Art. 9. La lista degli elettori, depurata comé sopra, dovrà es 
sere dlivisa-per distretti; comprendendo in ogni distretto \i nomi 
di coloro chehanno il loro fermo domicilio nel distretto medesimo 
quantunque la Toro proprietà. possa' essere divida in più distretti 


cipe d’ Ischitella = Raffaele Carrascosa — Raffaele 

« Longobardi — Giovanni Cassisi.— Ferdinando Troja 

— Gaetano Peccheneda — Salvatore Murena. i 
FERDINANDO Il per la grazia di Dio, re del regno delle 
— Due Sicilie, di Gerusalemme, eceducati Parma, Piacenza, 


di sorta;so in evo i ria 
— Il consiglio federale, con sua circolire 19 aprile, avverte 4 
cantoni che Ta legazione francese ha dichiarato essersi dato ordine 
che gli svizzeri siano ricevuti ai confini di Francia senza ostacolo 
in quanto saranno muniti di carte (libretti o passaporti ) sotto 
ibecncanui voci} ode: | scritte dalla legazione francese, 
‘ Velluto il rapporto dei nostri ministri segretarii di Stato, e' dei Cd, i act i 
Per pi li Sion ene Det et ‘ , sesto volume 
‘direttori del ministero dell'interno pel ramo interno e per quello Uri, Svitto, Unterwalden e Zugo ha pubblicato il sesto vo! ni 
4 dano ora nol it. | vidi delle sue Memorie ché contiene dlocumenti del massimo Ii 
is PANNO IR RICO ionnta resse. Vi è i i trattati i iusi fra i cin- 
‘Abbiamo risoluto di sanzionare è sanzioniamo la seguente legge: Vi Gil testo esatto dei trattati perpetui conchi 1) 


origini della patria comune nel loro stile sincero, che incomin- 


reali dominii, al di qua e al di là del Faro, Ta stampa’ e la pub- | ciano; col. trattato dei Waldsttitte , il 4ovagosto 1291 ; proseguono 


licazione delle opere, degli scritti, degli opuscoli, giornali, fogli 
volanti, effemeridi e simili; non che la formazione. è diffusione 


—_ 2. In nin caso sarà accordata l'autorizzazione alle stampe, agl' 
| Scritti, ed a tutti gli altri Javori contemplati nell'art. precedente, 
_e' quali si offenda Ja nostra sacrosanta religione, i suoi ministri, 
la morale pubblica, a nostra reale persona, e quella dei principi 
— della nostra reale famiglia, il nostro governo ed il suo andamento 


imposte. Sonovi altri documenti. relativi alla condizione: di di- 


stenza degli antichi Celti nelle nostre Alpi, prima delle emigra- 
zioni germaniche. bero: I 


— la dignità e le persone de' regnanti stranieri, le loro famiglie ed 


i loro rappresentanti, l'onore e la stima dei privati. — 

5. L'autorizzazione della quale si fa. parola nell'art. 4, tranne 
le eccezioni contenute negli articoli seguenti, è attribuita al con- 
‘siglio generale della ‘pubblica istruzione ne’ nestri dominii al ‘di 
li del'Faro..pVisnbi sfoimanisoz atiniote allui appel pilo | 

4. Il consiglio è la commissione di pubblica istruzione avranno 
alla loro dipendenza, il primo 24, ed dl secondo 42 revisori ripu- 
tati per lettere è per conosciuta probità, i quali verran. deputati 
‘dai presidenti degli enunciati collegi all’ esame degli scritti che 


PRANCIA 
Panici, 22 agosto. Benchè la commissione di prordgaj dice tn 
«corrispondente del Courrier de Lyon, abbia risoluto che le sue 


biano promesso la discrezione più assoluta, traspira sempre al 
| cuna cosa; oppure si trovano, persone che dicono, di: aver saputo 
dal tale o tal altro membro della commissione confidenze, le quali, 


voglionsi porre a stampa e pubblicare. _ 


finiscono col prendere considerevoli proporzioni, talvolta forme 
non vere ; ed è questò l'inconveniente del secreto troppo assoluto 
in cui si è racchiusa la commissione di sorveglianza: 4 
-Se si deve credere a una di queste voci, che sono nate eviden- 
temente nella sala delle:conferenze, la commissione di proroga 
sarebbe d'avviso di convocar l'assemblea verso la metà di ottobre; 
senza aspettare che si compiano i tre mesi stabiliti, 

Le parole del presidente. : « Niuno ha più di me il diritto di 
intitolarsi il-rappresentante «della sovranità del popolo » sono 
sempre fra i membri ; presenti, il subbietto-.di ‘vivi comenti; Noi 
crediamo però che; se il viaggio del, presidente. della repubblica 
| termina come ha, cominciato, Ja. commissione di proroga. rimun- 
zierà al suo progetto di. abbreviarerle vacanze. Non bisogna forse, 
«(l'altra parte, innanzi di riprendere i..lavori parlamentari , cono- 


5. L'autorizzazione verrà data dai presidenti de’ suaccennati col- 
"legi sul parere di uno 0 più revisori delegati. Nel caso che i presi- 
‘letiti suddetti non l'accorderanno, dovran farne rapporto ai ri- 
|Spettivi collegi , i quali daran fuori il loro giudizio a pluralità di 
‘Suffragi. Contro la deliberazione del consiglio e della commis- 
siòne è permesso il richiàmo al ministro segretario di Stato degli 
affari ecclesiastici e della istruzione pubblica nei nostri regii do- 
“mini ‘continentali, ed al ministro segretario di Stato presso il 
Nostro luogotenente generale nei nostri reali dominii al di Jà del 
Faro. Un esemplare della prolluzione o seritto approvato rimarrà 
“ presso la segreteria del consiglio è della commissione di pubblica 
i: ORUIEpt]pi1 RISI PI 63) pi} 21-SSH I O 


6. L'autorizzazione alla stampa ed alla pubblicazione “degli 


nistri il tempo di studiare e di preparare i,loro. nuovi, progetti, 
ed ai rappresentanti stessi quello di porsi bene in comunicazione 
coi loro committenti ? 


“mon oltrepassano fogli dieci di stimpa , non che alla formazione i 

‘e diffusione de’ rami , incisioni , litografie, sculture ed oggetti di | bene inteso però, che. nessuno potrà figurare come elettore in più 

‘ Plastica, apparterrà in Napoli al direttore della real segreteria @ |. di un distretto. BE LIT APRE LI 

ministero di Stato dell’ interno per il ramo polizia, ed in Palermo |. Così classificata la-lista-degli-elettori;-sarà rimessa al-prestati- 

al ministro segretario di Stato presso il nostro luogotenente ge- | tissimo senato. perchè. possa éssere inserita anche. nella Gazzetta 
nerale. Nelle altre provincie al di qua ed al di là del Faro l’auto- | ufficiale del governo, e sia pubblicata a comune conoscenza, i i nia 

“© | La lista degli eleggibili sarà pure annualmente pubblicata nell’ 124 agosto ; alle 4 pomeridiane Fri e a gag ella 
i : : «Il presidente della repubblica è gitinto alle'9 e tre quarti. Le 


oca stessa, che si pubblicherà la lista depurata degli ‘elettori; |“ “Il'pres ‘ 
di een lea, detury Ri agetori autorità si trovavano allo smontatoiò per: riceverlo. Una folla im- 


"tizzazione suddetta apparterrà ai rispettivi intendenti. < U. 
© 7 L'autorizzazione per la stampa e pubblicazione delle allega-! i 
minis co pres però dovrà essere pubblicata anche in ogni, caso di elezioni di le- 
‘gislatori contemporaneamente colla notificazione che sara emessa 


zioni sarà accordata dagli agenti del’ministero pubblico ‘presso”i 
‘ dal reggente-per la convocazione del sinelito, 


telegrafico del luogotenente generale comandante la quarta divi- 


‘collegi giudiziari o amministrativi innanti a’ quali è introdottà lal 


lite. L'autorizzazione suddetta per gli affari pendetiti presso i con-, 
| sigli d’intendenza, verrà' data da’ rispettivi intendenti, o da un con- 
sigliere d'intendenza da'medesimi delegato. L'autorizzazione per la 
“stampa e pubblicazione delle memorie relative agli affari, a trat-| 
tarsi dai corpi. consultivi dello Stato, verrà accordata dai rispet-, 
quivi presidenti, 0 da uno de” componenti del collegio da” medesim; 
“delegato: L'autorizzazione in° ordine alla stampa di scritti riguar=' 
‘dlariti cause definitivamente decise è non soggette a ‘gravame o! 
"ricorso, rientrerà rielle regole fermate negli articoli 8° e 6 della 
‘presente legge. natse not sito i sISmolfo-bA. PRAV8HO 4 i i 
“8. Quanto all’autorizzazione delle produzioni teatrali verrà ser- | 


- dimostrazioni ; i 
— Si legge nel medesimo giornale 
“dir meglio, di vile brutalità, da parte dei repubblicani esaltati, 
“verso il presidente. La città di Besancon. aveva preparato 
“due feste da ballo simultanee, affinchè tutte Je classi della, popo- 
lazione potessero prender parte alle pubbliche allegrezze in occa- 
sione della visita del primo magistrato. L'una di quelle feste da 
ballo si teneva” nella sala da spettacolo, è l'al'ra nel vasto locale 
delle RaMebio si cir ent l'ircornan a noie 
Il presidente volle consacrare la prima sua visita al ballo por 


Art. {4. Chiunque. aspiranilo ad essere ‘elettore od eleggibile, 
si stimasse leso dalle decisioni della ‘ commissione’suririferita, po-. 


dicbralel'Pargi 101: 0) 5 sqorate ni ste du 
9. Conformemente al concerdato vigente con la S. Sede, gli. 
‘arcivescovi ‘e vescovi saranno Tiberi ‘nell’'esettiziò | del ‘Toro 
‘pastorale ministero, di pubblicare le loro éncicliche pastorali, 0° 
‘istruzioni in materia ecclesiastica. Ytipografi potranno stampare 
senza'bisogno di alcuna autorizzazione in vista ‘dell'originale di 
esse cifrato 0 firmato dall'arcivescovo 0 vescovo. “IRONIA 


(|/coglienza almeno; più decente. Ma non fu così. Una trama era 
{stata ‘ordita già innanzi, una dimostrazione ‘ostile era preparata. 
Il commissario di polizia n'era avvertito, e tutta la città preve 
deva un tumulto ; e perciò si era insistito presso il presidente df- 
finchè non vi andasse. Egli non volle aver sembianza di fuggire 
davanti a un ‘pugno di fuziosi ‘nè lasciar avvilire a {al ‘segno il 
principio d'autorità di cui è il rappresentante, e si recò al ballo. 
;Noi..non lo biasimeremo di ciò, ad’onta di ‘quello: clié avvenne ;. 
| la vergogna deve ricaderne butta intiera su quella ignobile:dema- 
| gogia che!si prese l’incarico ili perseguire îl presidente della! re- 
missione, che, purè in triduo dovrà rimetterlo all'autorità, giudi-. pubblica colle sue vigliacche manifestazioni. ©“ . 01001 i 

ziaria. Tutti gli atti relativi saranno fatti in carta libera. | Unafol enorme e condensata accalcavasi nella “sala. Il presi- 
1 | dente della repubblica accompagnato da ministri, da generali, da 


alcuni principali funzionarii e da'suoi ufficiali, durò molta fatica 


ed avanzarsì nell'interno del ballo. Tostochè egli; ebbe: penetrato 
in mezzo alla sala, una banda di: due o tre centinaia di faribondi 


‘42. Il nostro ministro segretario di Stato degli affari ecolesia- | etti loecoe"iiago|-094 MB pid. cla 
| . Nel giorno della presentazione delle list dei candidati, il reg- 


| Minaccia è d'odio. Ad un tratto regnò il più grande tumulto, | 
Questi stessi uomini si, avanzavano, spingendo la folla ed incal- 

zandola ‘sul presidente, il quale si trovò stretto assai da vicino ed 

assalito da clamori poco meno che furiosi: Taluno assicura ché il 


Verificato che avrà, che i candidati proposti sono compresi 
{ mella lista già pubblicata degli eleggibili, e che la lista di cia- 
che.dovettè impugnar la; spada egli co'suoi ufficiali per aprire il 
passo al presidente. Alla fine i gendarmi intervennero; un uffi- 
li d ciale che erasi staccato condusse nel ballo alcutii soldati; è si potè 
tario di Stato: pei" gli affari di Sicilia, presso la nostra real per- 
sona, il luogotenente generale nei nostri reali domini di là “del 
-Faro; sono in della esectizione della presente legge. ati 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sotto- 


‘scritta, riconosciuta dal ‘nostro’ ministro ‘segretario ‘dî Stato! di 







pria carrozza esi recò alballo del teatro. | cir ci (oh 
— Assicurasi in certi erocchi che la soppressione dello stato’ a’ 
assedio, il quale pesa ancora sui ‘dipartimenti pereòrsi dal p È 


apporre il loro suggello nei. bossoli com'è disposto dalla Jegge DI LAI 
È poss: dente dellà repubblica, sarà discussa în consiglio déi ministri, ap- 


elettorale, ed assisterà all’enumerazione dei voti. 


& ‘ CAPRE TCE È î sera | ootet ih fifonrt al \É_ 1% P , ati } bit ageinina: ni spl lagi GRIS? è CITA : 

| ‘grazia e giustizia, RIBIEGA f gran suggello , contrasse- | -» Art;'14; L'atto presente sarà stampato, pubblicato ‘e trasmesso ! pena sia tornato a Parigi il capo dello Stato... 
STU (b sInorno71t00 otiban datkici SALDI) AUTO Di <% : È mi ci) ; 
ivitigenon jqueo is bs itibentzisimone bo. iersiboia (Bally 164° jig slgop siloh -. sisilertiteoo  ninsaibiconzie sudiesiosmo) n. T Aa arrangiata 





(gal e fee sua esecuzione, ed avrà effetto e vigore faro ; 
‘che, do ito che sarà ‘all'assemblea legislativa, il parlamento, 


repubblica. Il consiglio federale non manda a tal fine deputazione | 


Svitto. La società di storia dei cinque cantoni di Lucerna , 
que cantoni; sia fra loro, sia con altri cantoni. Questi sono le 
‘| col trattato con Lucerna e con quello con Zugo nel 1525. Segue 


«Un inventario dei diritti. della casa d'Austria sui cinque cantoni 
nel 1505 e nel 1309. che sono piuttosto una specie di affitti; che. 


verse signorie della città di Surséee di alcune fondazioni religiose. — 
In fine v'ha la lista di 104 antichi nomi svizzeri de'cinque cantoni |‘ 
che sono d'origine celtica, e danno una prova di più dell'est . 


sedute sarebbero, tenute: segrete, e che'tuttivi suoi membri si ab. 


pronunciate di bocca in bocca , travasate di orecchio in orecchio, — 


scer bene i voti de’ consigli generali? Non bisogna lascjare ai mi- 


— Leggiamo nel Journal des Débats il seguente dispaccio 


| sione militare ‘al ministro della guerra; in data di Strasburgo LI 


Mensa si è recata sul suo passaggio. Egli è stato accolto con helle 


Ci duole di dover far conoscere un atto di sconvenienza, 0,: pet | 


polare, preferenza e gentilezza che avrebbe dovuto valergli un'ac- 


fece' risuonare con violenza grida sediziose, ingiuriose, urli di 


generale Castellane | minacciò di sfoderar la spada; altri dicono 


per tal'imodo liberar dalla calca il presidente che'giunse alla pro-— 
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| zia del presidente, Ja quale ivi si fermerà tutto il tempo che vi 





“lo 


— Leggesi nella Patrie: Li 
Ci è annunziata una trista nuova, giunta oggi a paria 
lelegrafica. Il sig. Augusto Dupont, estensore in capo dell’Echo 
le Vesone, è stato ucciso in duello dal sig. Chavoix  rappresen- 
tante del popolo. 
7 Leggesi hel Constitutionnel : Sappiamo che a Strasburgo 
Sl Fitennero appartamenti per la principessa Stefania di Baden, 


tà Soggiorno Luigi Napoleone. : 


ih 7a SPAGNA 

Maprup, 17 agosto. Si legge nell’ Heraldo : | 

! giornali di Cadice narrano la magnifica accoglienza fatta alle 
LL, AA. il duca e Ja duchessa di Montpensier.a Sanlucar de Bar- 
Fanuda, ove le LL. AA. prenderanno i bagni. 

— Scrivono da Cadice allo stesso giornale : 

Aspettiamo nel porto pel 34 corrente un piroscafo della forza 
di 500 cavalli, che deve condurre all'Avana 4,500 uomini di 
ruppe; € per la fine di settembre, un altro vapore d'egual forza 
di per imbarcare il resto delle truppe destinate per l'isola di 


Gravissimi furonoi disastri cagionati a Brusselles ed in varie al- 
tr “ città del Belgio dalla terribile inondazione quivi avvenuta, che 
Urò dal 42 sino al 20 agosto, più o meno grossa e minacciosa, 
malgrado gli sforzi continui fatti da quelle popolazioni, onde es- 

© meno danneggiate. i 
‘I giornali del Belgio son piéni de'racconti di que'disastri. Il 

inondazione cominciò a decrescere ‘sensibilmente, ‘e pare 
Che il 24 fosse cessata in gran parte secondo leggiamo nella /n- 
ependance: i 
Ba stamane in poi (dice ella) la Senne è interamente rientrata 
nel Suo letto; ma l'inondazione non è ancora cessata a Laeken e 
Vilvorde, paga | 
a città di Hal che ebbe a soffrire di gravi danni della subita 
©Pescenza delle acque della Senne, è ora pienamente sgombra,ma 
| Guasti sono considerevoli. 
Si riparano giàquelli della Porta di Fiandra e gli altri. della 
ò chiusa del canale di Charleroi. 

Si dice che a Cureghem intiere famiglie sarebbero perite di 
Ame senza i soccorsi che loro fece giungere la città di Brusselles. 
«A Malenbeek-Saint-Jean non avvenne alcun accidente deplora- 

di ® grazie alla vigilanza ed alla presenza di spirito delle autorità. 
0% si può ancora stabilire il numero delle vittime delle altre 
località. circonvicine, 


le INGIRILETERIRRA | 
_Loxpra, 20 agosto. Il primo lord dell’ammiragliato, sir Baring, 
lecò ieri ad Osborne. L’yacht il Black Eagle accompagnerà la 
"egina nella sua escursione. Il Blenheim , vascello a elice di 60 

"non, non accompagnerà la flottiglia, ma si terrà pronto 
al bisogno, Si designa Auversa come luogo-di appuntamento della 
flottiglia reale. i : 

Del 2. La regina non lascierà Osborne oggi, ma differirà 

Sua partenza sino a domani: Ella e la sua corte si recheranno 
Stamane a bordo di buon' ora. La squadra reale partirà per An- 
‘rsa. Si crede che l'yacht Viltoria ed Alberto arriverà a 
el porto dopo ii mezzo giorno; vista Ja sua ‘grande velocità.. 

‘= Durante l’ultima, sessione, che fu aperta il 34 gennaio, si 
adottarono 4140 atti pubblici; il primo e l’ultimo de’ quali con- 
Seruono l'Irlanda... 


PAESI BASSI 
; Aux, 2l'agosto. La sessione degli Stati generali fu chiusa oggi, 
"luna seduta delle due Camere riunite; dal ministro dell'interno 
“tie pronunziò il seguente discorso : i 
Signori, 
Durante questa sessione i vostri lavori furono notabili sì per la 
"0 importanza che per la loro varietà. 
Oltre ai bilanci voi adottaste un gran numero di progetti di 
‘882, il miglioramento del nostro sistema economico e dei dif- 
“tenti rami d'amministrazione. Le leggi per la riorganizzazione 
€l sistema postale e il regolamento risguardante gl’ interessi 
"la navigazione neerlandese hanno eccitato il più vivo interesse. 
80verno nutre la convinzione che aiutate da un'attività indu-. 
MT € da uno spirito intraprendente produrranno felici risulta- 
Nostro diritto pubblico ricevette un. notevole sviluppo colla 
ji che tratta dell'esecuzione dell'art. 7 del patto fondamentale 
dg al diritto d' inchiesta della seconda Camera, al diritto 
APem lasciamo pieni di fiducia ‘al buono spirito e al patriotismo 
Polo l'influenza che queste istituzioni devono esercitare 


Lp postra società, |’ pia 108 7 
rog: Sri lavori non si limitarono a quistioni legislative. Nume- 
Ver, POP e demande di informazioni indirizzati da voi al go- 

al inno dimostrato la vostra sollecitudine sempre intesa ai 
alle hi del paese, e diedero motivo a discussioni che furono utili 
Sliberazioni e decisioni comuni. 

‘ dPertura della sessione, l'incertezza che seco trasse la de- 

son Ne ollerta dai consiglieri risponsabili della corona, aveva 
t ep la nostra attenzione. Voi ‘appoggiaste con zelo e schiet- 
al pt Ministero chiamato dal re. Voi accordaste a un alto grado 

, °oVerno del re ciò che raccomandavate come prima condizione 
ie governo solido, l'unione e la cooperazione del governo e 


No, PPresentanza nazionale: © © © 
li On è già nessund di quelle ragioni che danno abitualmente 
bio? allo scioglimento della Tappresentanza nazionale, che ab- 
È fatto adottare questo provvedimento riguardo ‘alla vostra as- 
emblea, Le Camere degli Stati generali sono disciolte, non già 
Pet la maneanza d'accorilo è‘di fiducia; ‘mà 'affinchié 1a hazione 
elet ‘ lmmediatamente far uso nel modo più compiuto del diritto 

‘orale chesJa legge le conferisce. ©. «0 ©‘ 

ché zione potrà oramai, col mezzo de’ suoi rappresentauti 
‘@$sa è chiamata a rieleggere, cooperare în piena libertà all'a- 
Î ‘mento della missione affidata ad' una anteriore legislatura. 


Te mi ha incari ignori, di esprimervi la sua rico i 
"Pel fede) ha incaricato, signori, di esp moscenza 


Mele attaccamento ‘che avete consacrato al regno. Sa 
" nome del re dichiaro chiusa la presente sessione degli Stati | i 
Cnergli. : si divisareno di prendere alla universale esposizione degli oggetti 


sid 





hl pei nostri rapporti commerciali coll’ interno e coll' estero: | 


no rale e alla formazione e attribuzioni degli Stati provinciali. |' 





stacca positivamente. dall'Unione, e che S. A. manderà ‘un mi- 
nistro al consiglio federale ristretto, © 
Infatti la Gazzetta delle poste ilel 19 pubblica i protocolli 
delle sedute del 7. e ‘dell’8. agosto dell'assemblea plenaria, con 
un’ analisi succinta di questi documenti. 
Protocollo della seduta del 2 agosto: » 
Il presidente comunica il rapporto della commissione nominata 
nella seduta del primo agosto il cui scopo si è la formazione di un 
nuovo organo federale centrale. La commissione pretende che i 


x 


federali legali, ma che bisogna ritornare all’ organo legale della 


che sarà d’uopo indirizzarsi ond’ esso prepari la' risoluzione che 
dovrà provvisoriamente o definitivamente statuire sull'affare della 
costituzione. La commissione crede di aver dimostrato che la 
confederazione germanica non ha cessato d’esistere e che la sua 
esistenza non dipende dalla circostanza che certi Stati non la ri- 
conoscono. Lo scopo della convocazione dell’ assemblea plenaria 
fu di ristabilire il diritto, POTE 

La commissione aggiunge ancora altri argomenti comprovanti 
l'esattezza del punto di vista in cui si è collocata. Essa ha creduto 
che i dubbi insorti contro la competenza dell'assemblea plenaria 
fossero per lei una ragione maggiore per interpretare rigorosa- 
mente le leggi federali. Per istabilire adunque che l'assemblea 
plenaria considera la via costituzionale come la sola legale ed am- 
messibile, ed in conseguenza assolutamente necessarià per evitare 
ogni diflicoltà di forma che si potrebbe opporre all’azione della 
dieta, facilitare l'andamento degli affari per mezzo degli organi 


costituzionali, e impiegare immediatamente le deliberazioni e. le . 


risoluzioni sotto la forma del consiglio ristretto, Ja commissione. 
fa all'assemblea la proposizione preliminare segnente: Piaccia all’ 
assemblea plenaria costituirsi immediatamente in consiglio ristretto 


| incaricandolo del lavoro che era affidato alla commissione. 


Il presidente dichiara in nome del governo austriaco che egli è 
autorizzato ad accettare le conclusioni della commissione, e che è 
incaricato di fare la seguente proposta: Piaccia all'assemblea di di- 
chiarare che essa apprezza i motivi che hanno determinato la corte 
imperiale a ristabilire la dieta germanica, e che in conseguenza 
incarica il gabinetto di Vienna di ordinare la convocazione. + 

Questa proposta è adottata all'unanimità. Le conclusioni della 
commissione furono pure adottate, 3 

Nella seduta del giorno 8 agosto il presidente annunziò che il 
plenipotenziario del granduca di Assia Darmstadt aveva ricevuto: 
l'ordine di acconsentire alla proposta risguardante la convocazione 


‘ del consiglio federale ristretto e la formazione di un organo fe- 


derale centrale. È mestieri notare che il plenipotenziario del gran 
duca. dichiara che S. A, ha deciso, per questa supposizione che 


. è pur quella del gabinetto imperiale, che ‘Ja dieta non conser- 


verà la sua competenza legale che sino all’epoca della revisione 
della costituzione. z : 


Fnaxcoronte, 19 agosto. Abbiamo saputo che il gabinetto di 
Vienna aveva, con un dispaccio circolare del 14 corrente, invitato 
tutti i governi dell’Alemagna ad inviare un ministro al consiglio 
federale ristretto la cui apertura era stata fissata pel primo pros 


simo settembre. Siamo curiosi di vedere se questo consiglio af- 
+ fiderà l'amministrazione della proprietà federale a una commis- | 


sione speciale secondo le propostè della Prussia che l'Austria” 


sembra voler accettare. Noi dubitiamo però che le potenze estere ‘ 
| consentano a riconoscere un consiglio ristretto nel quale la Prus- 


sia non sia rappresentata. Giorn: fedesco di Prancoforte) 


SCMILES TY IQ=MOLITRIN 


Kurt, 417 agosto. Intorno al combattimento navalé, di cuî 


, faceva cenno un dispaccio telegrafico da noi riportato, abbiamo i 
«seguenti ulteriori particolari : > Î 


La sera del 46 corrente tra le ore 6 ele 7 insorse, un miglio 
circa al di là di. Friedrichsort, un vivo combattimento -navale-fra 
alcune delle nostre barche cannoniere, ed un piroscafo danese, 


+ che durò fino al farsi della notte. Durante la pugna le navi d’am- 
| bedue le parti s'accostarono tanto le une ‘alle altre, che Je palle 
“dei loro cannoni non colpirono indarno. ‘Però i danni recati ai 
navigli non sono di rilievo. Una bomba scoppiò sulla barca 
«cannoniera num. 40, ma l'incendio chèîne susseguì fu ben tosto 


spento per la presenza di spirito della ciurma. Vuolsi che il pi- 
roscafo danese sia stato il Geyser, tia 

| Azrona, 17 agosto. La pugna navale di ieri sera durò sino alle 
8 e mezzo. Dalla parte degli schleswig-holsteinesi trovavansi il 
piroscafo Lòwe colle barche num. 7 e 40; da quella dei danesi 
parimenti un piroscafo, due cannoniere, e nelle vicinanze ‘lo 
Skjold. Il Lòwe ricevette alcuni colpi nello scafo; la camnoniera 


num, 40 poi prese fuoco, ed il tenente che la comandava abban-- 


donò con quasi tutta la ciurma il. legno, rimanendovi il sotto- 
ufficiale con quattro uomini, ai quali riuscì di spegnere l'ince= 
dio. Ma poscia che il Bonin e due cannoniere vennero in:soccorso 
degli schleswig-holsteinesi, le navi del nemico si ritirarono. Non 
si conoscono i danni sofferti in quesl’incontro dai danesi. 1 nostri 
ebbèro due morti e due feriti.> hi 

© Respsnone, 46 agosto. Abbiamo la notizia, che Tònning 
venne rioceupato dagli holsteinesi, cioè da quella divisione di 
truppa, che da Friedrichstadt si recò oltre, l'Eider a Sant Anna 
e s'era colà fermata in osservazione. vi> tti. CHUSOLAAT 0101 


ARTERICA “irigoal 


Noi, pei primi, annunziammo già la Parte che gli Stati Uniti 


poteri dell'inferim essendo scaduti non si tratta già d'un con- i 
certo libero sugli‘affari dell’Alemagna lasciando da parte le forme. 


confederazione rendendogli Ja sua attività : egli è a quest'organo 








“medesima abbia un tale convincimento, 


ssi è quella che ben ‘conveniva l’amministi 


sa 





MEMPZAI 


parte alla esposizione di Londra : l Ù nei 
| «Una ragione di più si aggiunge a tutte quelle, che aveva: già 
l'industria francese per inviare i suoi prodotti alla esposizione 
universale di Londra, dove, come è noto, il governo s’incarica di 
trasportarli gratuitamente. L'esposizione di Londra, a quanto. 
pare, avrà uno splendido avvenire. L'idea dell'esposizione uni- 
versale è così conforme allo spirito di questo secolo, che procla:, 
mata appena, altre nazioni pensarono ad appropriarsela. Gli Stati 
Uniti, popolo intraprendente, al quale sta. a cuore di non rima 
nere indietro dai popoli d'Europa, formarono un progetto di ese- 
cuzione facile per gli espositori. i 

« Invece di chiedere che si fabbrichino appositamente prodotti. 
per la loro esposizione, gli americani si contentano. di fare una. 
scelta fra quelli che si saranno, portati a Londra, convinti, come. 
essi sono a buon diritto, che sarà questo un mezzo di avere, una. 
collezione di oggetti preziosissimi. Il sig. John Jay Smith, se 
plice privato, concepì questo progetto, e né prese l'iniziativa; ma 
egli si presenta in Europa con attestati così numerosi, che il suo 
progetto può riguardarsi come nazionale. Il ministro degli affari‘ 


ft des Débats, che 
tutti coloro che prenderanno 


esteri dell'America settentrionale; il governatore dello stato div 


Nuova-York, il sindaco della città di Nuova-York, e parecchi altri 
personaggi ‘distinti della confederazione lo raccomandano viva- 
mente. : no Dn 

« L'esposizione americana seguirà nel 4852. Non fu ancora 
scelta la città dove essavsi farà : si‘ vuol, vedere quale delle città 
offrirà una cooperazione più efficace: sarà essa. Nuova-York, .0 
Filadelfia o Baltimore? Fra breve lo sapremo. L'impresario gene- 


rale, sig. Smith, pagherà tutte le spese di trasporto, tanto per la 


spedizione, che pel ritorno : sù quanto pagherà il pubblico , per 


essere ammesso a visitare l'esposizione, egli coprirà, 0 non co-' 


prirà le spese; ciò non importa agli espositori. Collo spirito com- 


merciale che distingue la sua nazione, egli offre, in ogni Stato. 


europeo, una cauzione, per cui ogni espositore sarà sicuro che, 
il suo prodotto non sarà guasto, ma che gli verrà restituito in- 


tatto, quando sarà terminata l'esposizione. Basta dire, che in In- i 


ghilterra è la casa Baring che di questo s'incarica. 

« Il sig. Smith propone inoltre, se gli espositori lo vogliono, 
di vendere i loro prodotti per conto loro, conformandosi al modo 
che essi medesimi: avranno indicato. La questa maniera l'esposi- 


zione americana avrebbe; per così dire, la sembianza di ‘un 


bazar, » 
— Leggiamo nel Corriere degli Stati Uniti: 


Il nuovo presidente degli Stati Uniti. ha ricevuto il corpo di- 


plomatico. 1 ministri di Russia, d'Inghilterra, di Francia, di Spa- 
gna, di Portogallo, di Danimarca; quelli del Brasile, del Perù, 
del Chili e del Messico erano presenti. Gli' altri si trovarono as- 
senti dalla capitale, o trattenuti in casa per malattia. 

Il sig. di Bodisco, ministro plenipotenziario di Russia, parlò in 


nome de’ suoi colleghi, e pronunziò un breve discorso, nel quale 
alle condoglianze perla morte del generale Taylor unì i voti per . 


la prosperità della nuova amministrazione, 

Il sig. Millard Fillmore rispose’ manifestando i sentimenti di 
amicizia che il governo dell’ Unione nutre verso tutte le nazioni 
estere. 

Dopo questo scambio di cortesie uffieiali., il corpo diplomatico 
si ritrasse, I membri del ministero, non assenti da Washington, 
assistevano all’ udienza. D By 





Oni 
LTIME NOTIZIE 
evita : ae hi ii], 
Francia. Parigi, 25 agosto. Si sono ricevute notizie di Sttas- 
burgo del 24. Salve d'artiglieria ed il suono a festa delle ‘cam- 
pane annunziarono l'arrivo del presidente della repubblica; ‘Un 


- padiglione magnifico (era stato eretto allo smontatoio della’ stifada 


ferrata, ove le autorità lo ricevettero. Luigi Napoleone montò a 
cavallo, e s'incamminò verso la prefettura in mezzo ad un nume- 
roso e brillante stato maggiore, — " È 

L'accoglimento ha oltrepassato tutte. le speranze degli amici 
dell'ordine, principalmente se si considera che il:Consiglio mu- 
nicipale alcuni giorni innanzi aveva ricusato di stanziare Jesonime 
occorrenti per onorare il passaggio del capo della repubblica. 

Alla sera si diede un gran pranzo nella prefettura, è' più tardi 
fu incendiato un bellissimo fuoco d’artifizio; La città è «piena di 


| forestieri, e contasi fra ì visitatori la granduchessa Stefania ‘di 


Baden. ù y . h 
— Un corrispondente del Moniteur du soir scrive da Stras 


burgo in data del 20, che era stata scoperta una tràma contro la > 


vita del presidente della re; 
arresti. 


pubblica, e che si erano fatti parecchi, 


— Iermattina il signor Fould, ministro delle finanze, è partito» 


per le acque de'Pirenei. 11 ministro Rouher, di ritorno ‘a re j 


dall’ altrieri, ha assunto interinalinente il portafoglio delle 


‘Nanze. ì 


— Il 5 0/0. ha cominciato a 97, 05, e chiude a 97, 20 


Il 3 0/0 da 58, 40 è salito a 58, 50. 


11 5 0/0 piemonteso(e: R.)a 84, 90.G1î altri fondi del'Picimonte * 


non hanno variato. 


Ausrita. Vienna, 22 agosto. Il Corriere Italiano contiene 


l'articolo seguente che'lia tutta la sembianza di una nota semi- 
ufliciale: »» i : ta 


I giornali di Berlino mandano grida di gioia. L'assentimento 


dell'Austria alla formazione d'una giunta speciale che amministri 


le fortezze della confederazione, agli occhi dei buoni giornalisti 
non sarebbe niente martco che un riconoscimento della politica 
prussiana per parte dell'Austria. Gli è umo errore cotesto, L'Au- 
stria non ba mai approvato la politica della Prussia, nè l'appro- 
verà fuorchè allora, quando la Prussia ritorni francamente ai do- 


{ veri.cialle obbligazioni che i patti federali le impongono. L'Au- 
‘stria non ha mai riconosciuta l'Unione; e non Iriconosceralla al- 


trimenti per qualunque forma ed estensione piaccia al gabinetto 
prussiano di darle. (0 > i 


A noi .pare ogni di più che l' altrò esser certo chè la Prussia 


REMORE RIE, AE e che non cerchi altro 
che un'onorevole ritirata come anche afle 


schi. Il gabinetto di Vienna farà quanto è i 
rilivata ; ‘e questa è appunto la prima ca 
cui assenti alla formazione di quella giun 


N sè per agevolarle tal 
Usa e Ja principale per 
la. La seconda ragione 
azione dei beni commi 
inca 


se 


trpano certi fogli tede- 
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| telegrafico, in ‘data'20 agosto: « Si assicura, che ieri nel consi. 
© glio dei ministri è stato deciso'di rifiutare l'invito fatto dall'Au- 


DI 


agenti di cambio. 


dit in ola egola a 
giunta non avrà alcun carattere politico; e costerà ostochè la 
dieta-federalé sia’ regolarmente ristabilita. 

‘ Prusstk. La Gazzetta di Colonia reca il seguente dispaccio 


fol 


stria, di partecipare ‘alla ricostituzione ‘della ‘dieta germanica, è 
di'accettare l'offerta relativa alla inistituzione’ di tina commissione 
comune cui vetiga affidata amministrazione delle proprietà fede- 
rali, ‘con ‘protesta contro tutte le Sonseguenze: contrarie agli ata 
ressi dell’Alemagna. » ‘ 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dice, che la ‘Prussia 
accetta bensi un arbitrato” per la vertenza di Magonza, “ma che 


non sì ‘assoggetta alla condizione posta dall'Austria, di sospendere. 


ogni” ulteriore. traslocazione di truppe fino a sentenza degli 
arbitri. 0° 


Scuuiswic-Motsriin, Un dispaccio telegrafico, i in ig di Rend- 


sborg 20 agosto, anmunzia, che l’armata schleswig-holsteinese ha. 


"pia le mosse il 19: non si dice a Mi fine. 





CB LEONE. elena SAR 2-SHal O; 

pi ga i 

mmie pre rm ri ei 0 
niosni Li (COMITATO. CENTRALE 1 “ivi 

le nlish spess soccorsi agli Emigrati Italiani 

| Testrazione d della lotteria della statua di marmo, che per su- 
periore concessione venne, prorogata sino al giorno 26 corrente, 


fili 


om nuova superiore concessione viene prorogata sino al giorno. 


30 P.. V. settembre. ciù 
Les azioni giacenti sono residuate a sole, trenta. 3CEREDA 
Si prevengono i signori possessori di azioni, che ancora non 
hanno soddisfatto’ l'importo, ad effettuarne il pagamento presso 
la cassa del comitato centrale d’Emigrazione residente, nel. Palazzo 
di Città, ‘onde si ‘possa nel termine indicato mandare ad effetto la 
ione. © Vida sufblle. cronica RETI RISTPIEAIOS SPUPSBTNI TI 
_——__rr———r——@ru@@omeerpu1 
to AMMINISTRAZIONE DEL DepITO PUBBLICO. 
Corso delle rendite del Debito ‘Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dag. 


Torino, il 24 digosto 1850 " 
‘ ‘Giu per'0/0 4 
sii 849) Decor. 4. aprile. 1850 L, ‘dic 
i UBRDI id. 1, luglio 4850 L. ». 0.» 
(4848) id... A. marzo. 4850 L. 88.25 
marzo 41849) id.. A. aprile. 4850: L. 87.75... 
RERRiAO) id. 4. luglio 4850 L. .86 25 


i . Obbligazioni dello Stato 
(1854) id. 4. luglio 4850 L: 00» 
LOPer did. 4. gore A850.L. mora 


' Il Direttore Generale Simondi. 


© reni Di IRURNO Revo din 
Ri; “MENCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE - 
È Vendule sul Mercato il 24 agosto A850.. 
‘ Prezzo. per cadun ettolitro 


© AI Lire Cent 
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| PRESTATE D'OGGI 26 AGOSTO Lote 
SUTERA (.ore 8. :) La Drammatica Compagnia diretta dall'ttire 
CoLompino rappresenta : La parte del diavolo, © i 

GERBINO ( ore. 8 1/2) Opera: Chi dura vince, con ballabili. | 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia VirtoRIo: 
Aurreri diretta dagli artisti Secnezza e Patnorini ap 
vi paga Caravaggio... 1 
pi sul corso” della Cittadella, ore 5)La drum con 
veni rappresenta: Feénélon.. 0.0. io) 


LI (1:06 MELI 


i 
iii 


FATTORE: Conn è 


ALCOL 


Di, des: e RI iaia da; baia abi stni;; 
GIUSE È GABRIELLI , della città di Novara, rende’ 
noto al. 1 Pubblico» unitamente al LUIGI CALCATERRA ; 
della città di Milano, che la Società di spedizione e’ 
commissioni che si intendeva fra ‘di ‘essi ‘di contrarre ‘a 
e di cui parla la circolate del 'B4' scorso’ maggio , 

ha. avuto luogo Tag dovrassi ritenere come non 
avvenuta Ja | re reolare.. Si partecipa però allo, 
stesso Pubblico , Der Giuseppe, vien. 


sempre. ‘continuata sn sua qualità di Spedizio-. 
niere e CORTA AREA 





eli 



















‘| .sarà, mandato gratis @ franco di porto, come pure la 


| darà lezioni di ballo a ‘modico prezzo, col cominciare, 


| mercio, presso il Vapore, dalle ore 8 della mattina fino 


i posta nel ‘miglior | sito. della città di, Nizza Monferrato ; 
i € da Alessandria), appigionata per .L. 1,300 circa; 


| affittata per” L.‘3,050..+- Dirigersi, prima del 15 ot- 
tobre prossimo; al'Caffè della Posta in Nizza! Monferrato, 


“| denti a giornate 59, tutta irrigabile , senza pagamento, 
d acqua, di. cui gran parte a; prato, e colle ripe bene. 


‘casa Nigra, num. 10. 


Ki pcb pensione 0 senza, sulla Piazzi Hiro pitone, casa. 
drain al terzo. piano. 


i era 310, 599). 


‘Pdetolo del 19. prossimo! settembre, ore 9° antimeri- 


tag di terzi possessori Ayalle; Matteo di Casalgrasso, Piazzi, 
0 










































GARANTITE DAL GOVERNO DI PRUSSIA 


32,000 Diga pl : di Prato 500,000 x 
270,000,.167,000, 133,000, 100,000, 
67,000, 50,000, 4 di 33 5900, ece., eee. 

Le Estrazioni ‘ della seconda classe avranno luogo 

li 28 e 29 agata 1850 

Una azione intiera nani costa, 5/0 fe.; scla metà. di. 
un'azione fr. 25; 44 l’azione fr; 42 50; sci mezze 
azioni, fr. 440; un'azione’ intiera valevole anche ‘per 
le seguenti: Estrazioni ‘costa (fr. 225; 172 e Ayi'in pro- 


commercio in cartelle di banca} ece., ece. 
Il prospetto ‘per informarsi di quanto riguarda’ ciò. 


lista officiale delle vincite ,. munita del bollo del Go-. 
verno, che contiene tutti i numeri delle azioni: questa 
la riceverà ogni interessato'immediatamente dopo 1° E-, 
strazione. , 
Chi. desidera delle; azioni ‘0. prospetti si diriga ‘da 
LUIGI PRATOLONGO 
via Si ia n. 555, Banco Bisso e Bianoro, in Genova. 
NB. Queste azi. ni si vendonò a tutto il 31 corrente 
, Agosto; perciò chi ne desidererà è REGHRta di, pro- 
curarsene al più presto. i À 
oo VILLEGGIATDUIA 
“a le ferie autunnali, a favore della gioventù 
IN AVIGLIANA | EER 





—_ possa: 


I Peanonata si saprioà in an fed; amenissimò; sul. 
finire di agosto, e-chiuderassi col'finire di ottobre: 
Gli allievi saranno provveduti di quanto occorre put 
vitto e per lo studio ‘alla ‘modica pensione di fr. 35 al 
mese. — Per’ ulteriori informazioni dirigersi ‘al sacer- 
dote Vittorio. - Borgesa, rettore. 


SQUOLA PRIVATA DE BALLO 


| i 


‘PERRARI GIAMBATTISTA" avvisa i Pibblico che egli 





dél settembre p. v/ — Indirizzarsi all'albergo del Com- 


alle 10 antim. 3 € da un'ora alle 6, pomeridiane. 


VENDITA DI STABILI. 
| CASA ‘Vasta e di isibile, . con due ‘cortili e. ‘giardino, 





(cui si può giungere in.5 ore da Torino; in 3 da Asti 


Cascina. di ettari 28 circa, a pochi ‘passi ‘dall’abitato, ‘ 


HA VENDERE 


CASCINA in territorio di Crescentino , regione al i 
Monte, composta di ettari 2, are 24, cent. 2, corrispon?. 


imboschite. — Dirigersi, in, Torino, al sig.  causidico 


coll. Dogliotti , ed.in Vercelli al.signor'notaio Flecchia.. | BORSE DA 1 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
| Grande. Bottega e retrobottega, via, Guard”, Inianti., 


IDA AFFITTARE, 


| Varie camere mobigliate;, ciascuna da, ef ‘@ libera, | 


tit 4 





ARFITTAMENTO 


Oiti 


Lis un novennio : ‘dallti; (0 RA ini ‘4850 del teni- | Feli 
‘mento; detto il Pessione inun sol corpo; alla stazione {Solero 


della Strada ferrata, . di are;88, 
siti di fabbriche, aie ed corti; ett, 


i 92 (giorn..2; 34 
di campi, ed et 


rea’ tab 161; DI 9) di prati, nei territorii di Poi- | 
rino, Chieri e Riva di Chieri, 
Vittorio Balbiano di Viale. 
x | Per le opportune notizie è ‘per Ta visione dei capitoli 
dignege; ) Ri tioe ‘e condizioni ‘dirigersi allo ‘studio del 
si 
9 nia 


«propii io del sig. conte. 


0 liquidatore cav.io mega senta neù 






LI 


NOTA ta pa igna. 
AI diedicivoe del 1 Ri ‘ntbuilate di prima cogizione di 


diane, sull’ instanza del sig. cav. notaio Gio. Battista 


‘Fontanella; residente a "Torino , si procederà” contro dif n 


signori Celestino, Rosa ,, Maria ‘e Luigia, fratello e $0- 
' relle Bruneri di, ‘Rivarossa, residenti, a Torino, e contro. 


«notaio Francesco di Lombriasco, Sandrone Gaspare di 
‘Lombriasco, Pautasso Luigia moglie di Guglielmo Osella, 
‘residenti a Carmagnola; Pautasso Margherita moglie 
«di Giacomo Gerolamo Biaricotto di Ciirigriand; Patitàssò 


“Anna di Lombriasco; ‘Tesio Giuseppe di Mailat” hi 
| Sandrone pane moglio di Antonio Perlo, delie fini di 


‘81 Liaoà sE éil Raga v9,.} 


porzione ; pagabili in mandati! ‘sopra qualche” piazza” dili, 


8, are;44,. cent, 96,| Frugarol 
64, are 18, cent. 40. |." 


ia, porta num. sa 5 OMAvonLI. NUR vue 
carico inflai 


di terza... 
PE Tra, Torino; n e Noneglieri, si ni ne”  giorpifeniiicon mogli” sa 


L, 


ct d, ‘al Secondo indatito ‘e eten ‘delibera. 


‘mento di ‘ una ‘casa civile. e rustica , orto” e di vari 
‘altri stabili situati sui territorii di gusta iasco e, Pan: 


calieri , regioni Goretto ; Valsorde, Lavalle,;, Via di 
Carignano, consistenti i in campi e prati del quantitativo, 
di citari 3, are 70, centiare 70,, descritti nel bando 
venale stampato 1’ 8 luglio ultimo. i 

L'incanto verrà aperto i in dieci distinti lotti sui prezi 


‘stati offerti in occasione del primo incanto, cioè : di 


IL. 2300 pel primovlottò; di ‘Li 300° pel secondo; di 
(L/'450pel'terzo ; di L:1300' pel quarto ; di L. ‘380 pel, 
‘quinto; di'I 305 pel sestò ; di L: 855 pel settimo; di. 
IL. 105 per l'ottavo; di L. fio pel'nono; di L. 210 ‘pol 
‘decimo, oltre li patti € condizioni apparenti dal bando 
RECCO dg i” di 

Pinerolo, il 46 agosto | 1850. ì) 1guti 


NOTA PER GIUDIZIO DI SUBASTA 
Promosso dalli signori Giacinto Desderi, ispettore de-. 
‘maniale ;: Luigià -Dattier vedova del’ ‘sig. ‘Gio. Battista 
Gavarrone ; e Andrea Dattier , regio ‘emolumentatore , i 


a ‘residenti: li "due P imi” a Torino: e Lia ultimo. a Gbnov®, 


“Contro ia 
Musso sig. medico. Vincenzo, di questa città , ‘ora; sua. 


All' ‘udienza di. questo, regio tribunale. di prima: COL 
gnizione, dell’ 44 prossimo settembre; si: procederà ‘all ni 
primo incanto dei beni di detto signor medico Musso, 
posti sulle fini di ‘questa città; 'e Guarene; e divisi in. 
44 lotti alli‘prezzoe sODANA ONE di cùi nel bando stime, 


| pato il 20 andante, del quale si potrà aver visione nell’ 


tfficio del sottoscritto. 
| "Albù il 12 agosto 1850. 
fi ati Giulinno caus, soll 
NOTA’ pet Eton 
Ad insuinza | cdi Giuseppe Antonio Pegalia, fu Matteo 
nato edimorante in Meana, nella di lui qualità] di pro= 
tutore delli Giacinto: e, ‘Teresa, fratello: e sorella «Perotto 
fu Giovanni Battista, di lui nipoti, .il regio tribunale di 


prima cognizione sedente in Susa con. sua’ ‘ordinanza’ — 


27 prossimo passato luglio, ha fissata l'udienza del 14 
settembre prossimo venturo per procedere in odio dblla 
l'eresa Péjrolo, Vedova di Domenico Carbonerò, dimo-. i 
rante” a Bussoleno, al primo, incanto. e vendita di, varii.. 
stabili da questa, ‘posseduti sul territorio di Bussoleno,» 
e descritti. in, bando venale del,7 andante agosto; al‘ 
prezzo dall' instante offerto na in nr Li isa: 
jim il 42; agonia costodtà bat 
L810A 1A Dollero: sost. Baia: cai 
° NOTA” Pulini de” 
Ad instanza del, Seminario dei Chiefici: di. questi 
città, contro! Giuseppe Cerruti residente ‘a Torino, si è 
Rigi l'udienza di questo ‘tribunale ‘di prima ego, 
zione del 12 settembre prossimo venturo, ore 9 inat- 
tutine, per il secondo incanto;e sdelibergmeto definitivo 


{ di una cascina. e beni, situati a Cumiana, di ett. 40; 


48, 19, sul prezzo. di L. 6,000, ed. ai patti; a,condizion è 
portati dal bando venale del. luglio. scorsos sini 0 
Pinerolo, il 16 agosto 1850. 
FRROTRRTIO A ., Canale sost. Signoreiti ‘causi. divina 


x I "7 n. 
Orario delle corse dei Convogli. tra TORINO eiNOVI suit! 




















| Stazioni | cu iina otel Stazioni | 2! feti 
di partenza! ant,, | ii partenza|.ant. | cant. [pom. 
n pa assai Pasi aio 
6 40|11>|4 vglivavio “ {6 [10 50/3 so pi 
6-20/44:40/4 410 Frugarolo ‘16/45/41 5|4 05° 
50|44,.20|4 20/A1 |6 50/41 20|4:20 
40 photo 4,50|\Solero.......|6/45|Ad 35|4 350° 
50|A4 40/4 40 Felizzano. {6 5514 45/4 45. 
10042 #5 »|Cerro (4) 7 B|» »|455,, 

351412 25/5 25 \Amnone 740/42 [5 >» 
SERIO mo] 7 Si doo 
112.99]9,. miano|7 50(42; , AUfali 
25) 1 45 615) il Mirano 8. 5|42 da 5-55, 

30] » »|6 20;Dusino 9 »| 4 50|6 50 
40 4.30/6..50|Valdichiesa {9 45/12: 5I7 5 
(duel cloni Dal ISTe, 
40/2 »|7 » lano, {9:55| 2.25|7 29,7 
25] 2 15/7 15||Moncalieri |9 50| 2 40 730. 

9-50] 24017 40|Ar. Pa Torino 10 5|/2.55|7 





_<t 





ig Uh 


IR n AVVERTENZE. < 
Oltre le qui ‘dontronolate ' corse, è oi un ‘convoglio DR, 


fissi pel servizio della Posta da Novi'a Torino, ‘il quale non..i 


i formerà” che allo seguenti Stazioni “nelle ‘ore «a le 





‘labili vp 5 Di, b 
"coco. Partenza da Novi. ore, 4 AS sua od 

i vntht ‘ai Alessandria Dif. A 40, coR sla 9 nol ” 
Sd Zi srASbi, 1, gg all 40, poi ine 0g Ri 
e è vi7 ll 00 GAMDIANA ea gggnoba li 
ho Hol Manealigni; 7 Di 81 pas 11 pa1dgr9* 
© Arrivo, «an Torino, Pa giu Tra stoasor pl 194 


Nelle] we prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori. 
di prima e seconda classe, e Riello: due - ultime anche sunt 


tuo xi IO 


speciali, alle, ‘ore, starmi indica cIDAGRAA Leni con Rn da 

blici avvisi... iiqea ib ino; 
_—_—— did 1iat 39 
(0) Nei soli giorni. di lunedì. thaico dii, v4 dub. amo Ta 


MARI Tit È 
A 


sal 16 agi ILAA RATES TA 


TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


.Darbesio sost. Davico. NE 














438 


3% N° 214 È i 


|’ Gle Poste; fuori dello Stato alle Direziori postali. 


SRSSS | BRE SL 


Med, $ A PAPI i 


Po eiazioni si ricevono: 
{a Torino alla Stamperia di G. FAVALE -CowP., Contrada det; | | 
-_ Mercanti, Casa di Collegoo: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- | 





Vega ‘nana 


"|. MARTEDI" 97 AGOSTI 
+ Il prezzo delle associazioni ‘ed Inserzioni deve esser anticipato; : (pltab affobony sins shodniai 

1 riclami non.saranno validi, se non fatti nel termine dì giorni8. | ||... i ; 
> Le associazioni han principio col primo di ogni mese.:. 01 





rente una solenne funebre messa a pro dell'anima del suo con- 
il giunto, cav. Pietro di Santa Rosa, In Oneglia il 19, in Cuneo il 
|| 22, ‘in'Lesa (‘provincia di Pallanza ) il 23, in Aosta il 22, per 
cura dei loro mimicipii; e èon intervento delle auterità e gran 
«concorso “di popolazione, si celebrarono eguali esequie ad onore 
del compianto ministro. In Pallanza il 21 altro simile ufficio 




















8. M. con Decreto” ‘del, 24 corrente. mese ha ;nomi- 
nato, il capitano | marittimo cavaliere Balduino ’ Se- 
| Matore del Regno; a membro della. Commissione incà- 
— Picata della liquidazione! del patrimonio della Cassa In- | 
Validi di Marina,, in surrogazione del capitano marittimo 
sig. Buzzolino demissionario. QiS at dol 





espiatorio , per'cura di una' privata società. 
— Surfivono da Susa il 25: mi 
| Oggi nel pomeriggio l'Intendente accompagnato dal sindaco dì 
Susa, non che dai sindaci dei comuni circonvicini in presenza del 
ataglione mabdamentale della milizia nazionale e di un nume- 
roso' concorso* di popolazibne conferiva a Vincenzo Maberto 










) CE 

Ù. ca così premiati da S. M. risultano dal seguente ordine del giorno 
> LA tosto cat + diritto ai militi della provincia e distribuito a tutti i militi del 

battaglione: “i 
< Addì 18 luglio 1848, varii prigionieri di guerra austriaci de- 
ludendo la custodia fuggivano dal forte di Exilles e spargevansi 
pei territorii vicini. Il capitano della seconda compagnia di Gia- 
“glione, Vincenzò Maberto, richiesto dal sindaco munì alcuni militi 
di fucili proprii, ed altri volse in una direzione, due pigliò seco 
e condusse per diverso cammino sulle alture, ove presunse pro- 
balile di rinvenirne. E tre ne incontrava, ai-quali fece forza di 
seguirlo. Ma nello scendere la scabrosa via, ad un segno datosi, 
ciascuno degli austriaci assalì repentino il milite che, gli stava 
dappresso, ed il capitano pur afferrato dal nemico, men di sé che 


INTERNO. — Tonmo, 26. agosto 1850. 
[AZIENDA GENERALE DI FINANZE 


! contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 

el 7 settembre 1848: descritti nella seguente Tabella, avendo. 
giusta il prescritto ‘dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 

| dei versamenti wella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
Poggio dei medesimi ottenere ‘la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito; si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data' della terga inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
‘-larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 


| certificati surviferiti, 


mente, e ne porse l'esempio. Stringeva egli îl fucile che non volle 
abbandonate, e ad un tempo si sforzava di superare l’austriaco. 
Caddero entrambi a terra, e dal ciglio dell’angusto sentiero reto- 
larono giù per un ripido pendio, ma si tennero stretti corpo a 
corpo, finchè l'austriaco lo stordì percuotendolo nel capo con 
sasso, e quindi gli diè più colpi di coltello nel costato e nel ven= 
tre, egli lacerò le mani tendenti ad abbrancare il ferro micidiale. 
Così l'austriaco impadronitosi del fucile corse-a minacciare i due 


Terza pubblicazione 


Nome R Coayone 














QuITANZE DICHIARATE SMARRITE 


® d ——_—_—mru(u[91gu«rsrusssesùe | militi che trattenevano gli altri due soldati: se non che il Maberto 
; ci a | non uni dando alle proprie ferite ed al singue che versava în 
S SOMME | catEGO Esatto non guar prop È 

sei 


Contribuenti | nia di 


[PERART PRAZSIRRIOR i ven- ‘| prestito | da cui 
‘e dei Richiedenti | Dara alati np pal 
i | sare |siriferi- i 

di i scono | rilasciate, 


copia, appena riavutosi teneva dietro al suo feritore ed aggiunge- 

‘va esortazione ai militi, promettendo loro di raggiungerli pronta- 
mente. Il che dallo aggravarsi del suò stato gli fu tolto. Lunga e 
dolorosa cura sulvò il Maberto da morte che parve per più giorni 
inevitabile, ed ora ei copre il grave ufficio di sindaco del comune 
| di Giaglione. "NERE i 


i Certificati 


È verno agio di provvedere per la ricompensa di un valore non do- 
2580 08] Stabili 











PORGE to dalle ferite, dalla perdita dell’arme e dal massimo rischio. 
Win TRI ARIDO i della vita: Il re Niritiho EwanusLe non volle che Ja tardanza 
I traicia Giovan: privasse il prode del meritato guiderdone, ed in udienza 45 lu- 
‘ |ni Batt. fu Anto- glio 1850 accordò a Vincenzo Maberto la medaglia al valore mi- 
|nio te UE 1848 litare, che gli venne oggi "solennemente conferita in presenza al 
i serra ‘92|449bre| 79» |Idem Cavour ‘ | battaglione mandamentale di Susa. 
puliti sa | « Militi della provincia di Susa! Mentre tutti i soia del pegno 
3|Cantalupo sacer-| — si ;. | campeggiavano ‘sull’Adige e sul Mincio. fra dai sub: pini offerto 
- dote” + Carlo | 14/15 id. | 75» | Idem, Riantant 1% all'Euvona lo spiccato pubblico spontaneamente con- 
4 Oviglio Lo SER | 1849 $ servato nel periglioso svolgersi della recente libertà politica, La 
“© Galeazzo, .|124|5 lugl.|.100» | Idem S. Salva- | milizia nazionale era nél' suo Primo ordinarsi, ed, ovunque se ne 
E vati edi 1 tore porse l'occasione, provò col vigore e colla fermezza di volere Ja 
| Bligliope-Ceresa Sc libertà perchè volle sempre l'ordine e l’imperio assoluto della. 
SA Marianna vedoya 2|49mar.| 60» | Crediti | Baldichie- | legge: Quei tempi di gloria e di sventura staranno a perpetuo 
Ng Gan Viliani e ipotecar.|- ri | insegnamento del modo con cui si ha da fondare e da con- 
. (Ponzone, Ant.0|. a servare la: libertà e la grandezza delle nazioni ; essi. faranno 
|Prevosto contri-| |. 1848 “ | che Vincenzo Maberto, se avrebbe allora trovato molti emuli, 
‘ buente voi all (A) portando sul pettò la medaglia al valore, susciti ognora nelle file 
| Parrocchiale di glad | vostre vieppiù ordinate è forti molti imitatori del suo coraggio e 
Gropello contrib.| ‘6/51 tir” 3: il della sua costanza a securità della patria, ud onore della Nazione. 
; Vommissoni Car- 16|8 obre | ‘50 | Viva il Re Vittorio Emanuele! Viva lo Statuto!» 
Ù- “ivi magna i) ve | — Serivono dalla stessa città ‘il 35; 
el missoni Pie ; eda leri'i fratelli delle dottrine cristiane compierono l'annua solen= 
gg!ro Gio. si EA 09 Stabili | Garlasco nità della distribuzione dei premii ai pnt loro allievi, 
|Provanti Carlo i 94 i Monsig. vescovo della diocesi, le autorità civili e militari ed 
N sd ton CETO 3 una eletta affluenza di cittadini colmavano la capace sala destina- 
missoni Car- Pa tavi nel Seminario. Quaranta circa allievi diedero egregio saggio 
n ius, oriali. 53|45 ii a ? del loro profitto, rispondendo con singolare prontezza e vai 
vi PietroGio.id.| 54|43 id. | 50» ) alle interrogazioni degli astanti sulla grammatica, sugli elementi 
Viotti Gio, Gisep- i delle scienze naturali, sull’aritmetica, sulla geometria e sul si-' 
An 4 stema metrico. Gl'intervalli erano rallegrati' da inni cantati in 
dt n.7 por coro con perfetto accordo e splendidi di affetti nobili e nazionali. 
‘anze)richiedente| | |. Una ricca esposizione dei lavori degli allievi suggellava nell'animo 
|Marola Gio. pitt.lva/ Rig 50» liu Ribloné degli accorsi quel sentimento di ammirazione edi gratitudine chela 





diffusione di una educazione popolare e 
congregazione, cui solo sprone è lacari 
| vole esito delle sostenute fatiche, |’ 
— Monterosso, una delle Cinque Terre, 
nell'estrema Liguria orientale. A ridosso, 
cha una stupenda veduta marittima. In su q 
tempio, celebre per tutte quelle spiaggie, 
| de’cieli. Chiamasi il Santuario di Nostra D. 
dal giorno 410 al 44 del cadente agosto, c 
sima pompa il secolare incoronamento de 
L'abate mitrato di San Teodoro rinnovò 
nella bella chiesa di Monterosso, ove da 


; | gnano 
Ù Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 6 agosto 1850. 
o L’ Intendente Generale Manioxi. 


religiosa desta verso una 
tà, solo premio è il salute- 


sa) p RAI epliamrni viva vivai i | PI 


ESTR DIVERSI. — Tonno. — Venerdì 25 corr, dalle ore 2 

"0° 3 pom. venivano due giovani di uesta capitale dall’Eremo 
È SIA collina, quando improvvisamente sono assaliti da due in- 
Ogniti di cui uno armato di pistola; e depredati d'un orologio e 
i boca moneta che tenevano. — 

A cntormata l’ amministrazione di sicurezza pubblica dell’audace 
a nato , diede le più energiche disposizioni pel rintracciamento 

“egli aut i, e la sera dopo venivano arrestati in Questa capitale 


siede sul lido del mare 
s'erge un monte che 
uel monte sorge un 
€ intitolato alla Reina 
onna di Soviore, Ivi, 
elebrossi con .singolaris« 
Îla statua della Vergine. 
l’atto dell’incoronazione 


ori 1 Santuario montano era 


i ’ et a ( | stato recato il simulacro veneratissimo. Non racconteremo le pro- 
i giiettani d'arma proibita, che, dalle indagini futte, e dai se- cessioni, le illuminazioni, gli spari, i magnifici addobbi, i La di 
ci Lo fronti risulterebbero appuntogli stessi, che commisero la delle bande musicali ivi portatesi da Sarzana e da Genova: Costò | 
ì Brassazione, i \ 3 ! : 4 n 


| h festa più di 25,000 franchi, e vi concorsero meglio di 44,000 
‘restieri. Convien conoscere l'amore de’ Popoli della Liguria per 
le solennità religiose, la ricchezza e l'eleganza con cui le cele- 


studi INGIE. — Il conte Annibale Galateri, Provveditore agli 
I nella città di Cherasco, faceva celebrare il giorno 17 cor- 








“| la medaglia d’argento al valore militare. Gli atti di coraggio | 


della vittoria curante, diè*voce ai due militi di lottare animosa- 


STI o d° 
«In quella memoranda epoca della patria nostra, mancò al Ge- 


i Prezzi dell’;associazione : ... ) 
i 5 Anno 6 Nesi 3 Mesi 
i Per Torino CORSICA MIN ATEO | SI LI 
Per le Provincie |, » 48 25 13 A 
Per l'Estero . OE DR ca 26 tu 


i Inserzioni volontarie, 30 cent d'obbligo 2t cent. 
ÎÌ 
Î brano, e l'indicibile vaghezza pittoresca di 
È Un concetto della festa che indichiamo. 
i STATO ROMANO Ce 
Togliamo dalla solita corrispondenza del Messaggere di Mo: 
dena: + tb lat 
Voi già conoscete la notificazione dlel ministero. delle finanze 


que'luoghi, per farsi 


































i 
{ 


nativa, fruttiferi e liberamente accettabili, il prodotto della cui 
vendita debb'essere esclusivamente impiegato nella estinzione di 
Una corrispondente quantità di carta-moneta. — | — cia 
notizia molto vagcreditata che il princi e D. 

Tonia abbia FAM Te i credito 
la somma discudi 80 mila e la società ‘di assiet razione, perla; 
somma di scudi 10 mila. Ho altresì da sorgente autorevole che) 
nella famiglia dei capitalisti genovesi, vi saranno in buon dato 
acquirenti dei certificati suddetti. ° 

La commissione speciale di ammortizzazione, 
nell'art. X della notificazione ministeriale, 

Il conte Zucchini di Bologna, uno dei medesimi, dovrà ben 
presto eondursi in Roma. La commissione non ha la Jibertà @ 
indipendenza, nè la risponsabilità degli atti proprii; essa è data, 
al pro-ministro delle finanze come sussidiaria ,. come braccio. e, 
strumento; il suo mandato sembra che sia circoscritto al ricevere; 
| le quote corrispondenti al pagamento degl’interessi, all’ ammor= 
| tizzare i certificati e al distruggere la carta-moneta. da 

La speciale congregazione, incaricata di rivedere le nuove 
| leggi organiche, 
‘Sono protratte a più ore: si erede però non senza probabile fon- 
| damento che non siano le medesime per vedere così: presto .la 
luce. Monsignor Mertel ché siede nella congregazione suddetta, 
già da buona pezza fu nominato ministro senza portafoglio ; di. 


| che avemmo un esempio nella persona del conte Guarini di Forlì 
in tempo del gabinetto Rossi. 


Il barone Zucchi tiene ancora s 
lane, e non pochi ufficiali dell 
tratto in tratto a visitarlo. Or co 

| sia per essere tolto dal suo ritiro 
‘! Si erede che monsignor Ferrie 
Napoli a monsignor Garibaldi ch 
tura di Parigi. Il Maciotì che per 
| la confederazione elvetica, ricevette la 
‘attuale elemosiniere di, Sua Santità. — 






di, cui si parla; 
già si trova istituita. 


ua stanza sulle colline Tuscu- 


tre. voce che il vecchio gen 


nomina di coadiutore all 


sarà nominato all'ufficio di uditore della Santità Sua in lu 
Janni che sederebbe nel tsibunale della S. Rota; pito 


FRANCIA 

Panior, 23 agosto. Leggesi nel Pouv 
che si prosegue il viaggio del president 
sviluppi dell'azione demagogica nei dipa 
dine data su tutta Ja linea è fedelme 
amici ; soltanto si manifesta in diverso 
lazioni si mostrano più o meno benevole verso Luigi Napoleone. 

Se le nostre informazioni sono. esatte, pare che Je ramifica- 
zioni della trama di Besangon si stendono in Alsazi 
nelle Ullime:notizie del num. d' ict.) 

— In un articolo molto elaborato, 
nostico dell'avvenire politico della P 
importanza indicano che il princi 
bene il carattere francese | co) 
titi della classe intermedia 


e, è bene l’osservare gli 
rtimenti. La parola d'or- 
nte eseguita dai fratelli ed 
modo, secondochè le popo- 


» come pure le tendenze dei varii pars 
più numerosa ed incontrastabilmente; 


| Dal che bisogna conchiudere, giusta il Times , che Luigi Na- 
poleone ha una probabilità sempre maggiore (- increasing chance) 
di veder prolungati dalla nazione i suoi poteri. 

— Scrivono da Calais: Il sig. Legros-Devo 
commissioae designata dal governo per fare u 
pesca, è partito per Dunkerque, 
cano, messo alla disposizione dei 
aspettarli per trasferirli in Isco 


t, membro. della 
n’ indagine sulla 
ove un legno a vapore il Pelli 
membri della commissione, deve 
zia. Dopo aver esplorata Ja costa 
di quel paese, la commissione tornerà in Francia, e continuerà 
sul.littorale, da Durkerque fino a Caen » un'indagine che avrà 
per,effetto, come speriamo , di dare a un' industria , che è uno 
dei rami più importanti del commercio d'un gran numero dei 
porti francesi, la protezione e le guarentigie necessarie per asgi 
curarne l’esistenza , i progressi è la prosperità. 

‘— Leggiamo nell’ Union provinciale di Digione del 2%): 

Il sig. Tardy, estensore in capo del Courrier de la Cote-d'Or 
essendosi riconosciuto per autore d'un articolo , giudicato talo 
da recar offesa aì diritti dell'assemblea nazionale ; 


multa. ; i 
—In un quartiere di Parigi, d’ordinario molto deserto vedevasi 
ieri verso il. mezzogiorno Numerosa calca, ; 


ID NI 5 
borgo S. Honoré ove il signor Balzac dopo DÒ naerto Lie 


scrittore. Erano accorsi tutti 
delle arti, molti accademici, pubbli- 


cisti di tutti i colori e vari membri delle diverse assemblee par- 


* lamentari, 


relativa alla creazione dei certificati di credito sulla cassa gover- 


continna sempre le sue conferenze che spesso. 


armata pontificia si recano ii 
e chiamato ad ardué ingerenze; 
ti succederà nella nunziatura dî > 


e sarebbe promosso alla nunzia- | 
qualche tempo fu nunzio presso < 


voir: Di mano in’ mand © 


a. (Vedasi... 
il Times del 22 trae sis pie: | 


rancia. Considerazioni .d' alta 
pale foglio di Londra conosce +? 


DI è, è Stato i 
dannato dalla corte d'assise'a sei mesi di carcere PÒ cone 


Si dice che il Berardi commissario di Marittima e regga © ©. “SI 
> dél i 
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Un gurioso episodio accadde nel corso della vendita. Un magni- 
lico quadro del Perugino è messo in vendita al prezzo di 10,000 
fiorini. Due concorrenti si disputano l'acquisto. ‘ L'uno è il sig. 
Van Cuyk di-Brusselles che rappresentava ‘il museo di ‘Parigi, 
l'altro il signor Bruny per lo czar. Questo quadro aumenta d'un 
tratto di valore e sale di mile in mille fiorini sino a 15,000 a 
20,000 e più ‘ancora. La lotta è grandemente impegnata. Si al 
tende chi ne escirà vincitore: La Francia ha vinto e il quadro jfu sg 
acquistato per 23,500 fiorini; e andrà ad arricchire il Louvre di 
un capo d'opera del Perugino, di cui non possedeva alcun lavoro. NEGSG 
Una sacra famiglia di Palma il vecchio ‘fu giequistata, per 
5,800 fr.; un'altra sacra famiglia attribuita a Rafaclo ASTE, 
16,500 f.; un buon ritratto di Rafaello 16,000 f.; una vergine 
di Andrea del Sarto posta in vendita per 10,000 fiorini, viene 
disputata tra lord Hertford e il signor Bruny, che ariche questa 
volta è vinto. Lord Hertford rimane padrone del quadro per 
50,250 fiorini. La Colombina «ti Leonardo da Vinci viene aggiu- 
dicata per 40,000 fiorini al sig. Bruny per lo ezar; La Leda dello 
stesso autore è acquistata al prezzo di 24,500 fiorini? © o 
La serie sola della scuola ‘italiana ha prodotto; il giorno 16, la 
somma considerevole di 534,426 fiorini. Seguiva poscia la ven- 
dita delle altre collezioni, e prima di tutte della fiamminga. 


nun magazzino della ripa dei pescivendoli si trovava una gran 
quantità di pesce secco chiamato stockfisch. L'acqua essendo 
penetrata nel suddetto magazzino bisognò gettare il pesce nel 
mondezzaio , per cui parecchie persone corsero pericolo di rima- 
nere asfissiate. dic ; 

Alcuni negozianti hanno perduto più di 40,000 fr. in conse- 
guenza de'guasti cagionati alle loro mercanzie. 

La chiesa di Santa Caterina, che lia molto sofferto per l’inonda- 
zione, è chiusa provvisoriamente. i i 

Si continuano,i lavori ‘alla porta di Francia ‘ed alle ripe del ca- 
nale Charleroi, per riparare le breccie prodotte dalle inondazioni. 
La navigazione rimarrà sospesa sino a che i lavori non siano ter- 
minati, i 

—Nell'Impartial di Bruges in data del 24 si legge quanto se- 
gue: , 4 Et { È 

Il distretto-di Bruges non ha menomamente sofferto nelle ul- 
time inondazioni che hanno prodotti spaventevoli disastri in pa- 
recchie delle nostre provincie.Quattro anni fa al più piccolo gon- 
Niarsi dei nostri fiumi i villaggi di Moerkerke, Lapscheure, in una 
parola il terreno situato lungo Ja frontiera zelandese era som- 
inerso; oggi neppure un ettaro di terra trovasi sott'acqua, 
Le terre che fiancheggiano il Riviertje eran pure soggette alle 


i 54 anni. * mesi sono avevanlo i suoi amici visto partire. 
alla volta di Russia alla ricerca della tanto amata sposa, ed ora è la 
vedova Eva Balzac, nata contessa Nzewuska, che invita ai funerali 
del suo marito. 

Poco dopo mezzogiorno il suo corpo veniva deposto sopra un 
modesto carro funebre, e sebbene il signor Balzac. fosse decorato 
della legion d'onore, non si videro i suoi funerali accompagnati 

dal picehetto d'onor>,i) ché certo avvenne perchè dimenti ar ne di 
chiederlo. dA 

Il signor Baroche, ministro dell'interno, teneva un cordone del 
drappo mortuario; gli altri erano sorretti dai sigg. Vittor Hugo, 
Dumas e Francis Wey a nome della società letteraria. Venivano 
in seguito i parenti e gli altri assistenti, dai quali si può dire es- 
sere stata rappresentata la Francia intiera. n i 

La messa funebre fu cantata a S. Filippo. Dopo Ja messa lo 
stesso corteggio, anche maggiormente ingrossato, accompagnò la 
salma sino al cimitero del Père-Lachaise. 

Là giunti il signor Vittor Hugo pronunziò il seguente di- 
scorso : ; 

« La perdita dell'uomo or ora posto sotterra è oggetto di pub- 
blico dolore. Ne'tempi che corrono Lutti gli sguardi sono rivolti 

“non sopra le persone che regnano, ma sopra quelle che pensano, 
e tulto il paese sentesi colpito quando una di tali persone gli viene 


inondazioni, e per così dire periodicamente. Nonostante le grandi MACRO TEA SPA Sa AU REA SONATE ML ni 
tolta. Oggi obbietto del duolo popolare si è.Ja morte dell’uomo di pioggie di questi ultimi giorni i danni cagionati dalle medesime È Aa f: È È i) a di aio sa go 
- talento; del duolo nazionale, la morte dell'uomo di genio. nei. comuni d’ Osteamp , Ruddervaorde e Vardamne sono vin- | .. VIENNA 2 agosto. In questo punto giunge la notizia, scrive. | 


sensibili. veni 

I giornali di Namur ci fanno sapere che la Sambrà non è an- 
cora rientrata nel suo letto, e che gli abitanti che hanno sofferto 
maggiormente per la inondazione sono quelli che dimoravano nella 
via dell'Arsenale, nella piazza Saint-Aubin, e. nella viadei Molini. 

La via del Seminario è interamente disselciata come pure quella 
del Vescovado. "cd i A 

Osrenpa, 21 agosto. Leggiamo nell’ Indépendance Belge : 

Il re è giunto ieri sera ad Ostenda, quando ancora non si 
attendeva. La partenza di S. M. essendo stata annunziata per le 
ore 8 di sera, perciò supponevasi che il re, col suo seguito, non 
sarebbe giunto prima di mezzanotte, quando invece egli entrò 
ne!la stazione alle ore 41. Più tardi il convoglio pubblico ordi- 
nario condusse Ja musica del reggimento delle guide ed un hat: 
taglione di linea Uestinato a tener presidio in Ostenda, sh 

.. Questa mattina adunque lutta la città si preparava a ricevere 
la regina della Gran Bretagna. Già fin dalle ore otto, le navi che 
si trovavano nel porto si, erano coperte di bandiere. L’imbarca- 
toio dei battelli a vapore dove.si attendeva Ja Victoria and Albert, - 
era disposto in modo che nulla incagliasse i movimenti del piro- 
scafo reale, "fici de PSI ia 8 

Le strade per le quali si supponeva che la regina dovesse pas- 
sare per recarsi al palazzo di suo zio, si ornavanò di bandiere di 


| « Signori! Il nome del signor di Balzac non perirà. Esso fece 
parte di quella potente generazione di scrittori venuti dopo Napo- 
leone, quasi come se nel progresso della civiltà ai dominatori colla 
forza succedessero per legge i dominatori per ingegno. 

« Non è questo il luogo di numerare tutte le sue opere; esse 
costituiscono un libro solo, specchio della civiltà moderna; l'au- 

. tore lo volle chiamare commedia, ma più propriamente direbbesi 

storia. Le tai î ; 

» A sua insaputa e forse suo malgrado l’autore di. questo libro 
appartiene alla classe dei robusti scrittori rivoluzionarii. Balzac va - 
dritto allo scopo voluto. Svela il vizio, mette a nudo le passioni, 
egli serutina l’anima, ;l cuore dell’uomo; e per privilegio. delle 
intelligenze figlie delle rivoluzioni, il signor Balzac attende. con 

p5. fronte ridente e serena a quegli studi che cagionarono malin- 
conia a Molière, misantropia a Rousseau. 

« L'opera sua sarà per noi il monumento della sua rinomanza. 
Gli uomini grandi pongono essi stessi il piedestallo, la, posterità si 


la Corrispondenza austriaca , che ieri dopo pranzo, alle ore 2, 
rovinò a Briinn una casa a tre piani ; e che non era ancora tet- 
‘minata, situata innanzi alle porte dette ‘Brilnnerthor, precipitan: ... | 
done tutta la parte interna verso nord-ovest, dal terzo piano sino 
alle canove, sì che rimasero in piedi i soli muri maestri. La di- 
sgrazia colpì 48 individui, Cinque lavoranti, ‘per lo più giovani . 
di 145 a 17 anni, rimasero morti sull’ istante, mentre gli altri 
riportarono lesioni più o meno gravi. Fu incamminata' senza in» © 
dugio l'inchiesta, se v'è chi, possa aver colpa di questo sgraziato ac- 
cidente. Alcuni filantropi. istituirono sull’ istante una colletta, > | 
sopra il luogo a sollievo dei feriti. Si raccolsero in quel primo ...< 
momento 84 fiorini, " i GIS 
‘Agli sforzi del pubblico ivi accorso riuscì di sottrarre tosto 
dalle rovine 15 individui per lo più gravemente feriti’ not che LO 
individui morti; più tardi si rinvenneun altro ferito ed un morto Un 
I feriti furono trasportati senza indugio all’ ospedale, prodigando 
ad essi ogni possibile cura. Éssendo però molti di essi feriti gra-. 
vemente , sì teme pur troppo che parecchi dovranno soccombere... 
Molti operai civili e militari si occupano presentemente a sgom-, 
brare le macerie; siccome mancano ancoradegli individui che pren» 
devan parte alla erezione della fabbrica s noù si potè scoprire fin- 
ora il vero motivo di tanta sciagura. Si sospetta d'altronde che . | 
le fondamenta fossero state male: costrutto. Si crede clie ieri do-. i 
vev sere già termi i n RE REA Li 192. gl 
le i MI Lin lede 
. Le autorità, memori che nel 1845, nella sua prima visita; la Patti 4 Amii Loi P n di È La 0 
regina era giunta un'.orà e mezzo prima dell’ ora preveduta,: | 
non vollero lasciarsi prendere all’ improvviso, e si tennero pronte | 
rivestite delle loro divise, tosto -che seppero avere il fe ricevuto 
per la valigia di Douvres: una lettera dalla regina, che anmunziava 
il suo arrivo per dowani fra Je ore ‘untlici e mezzogiorno... 
Trovansi in Ostenda, fin da avant’ îeri, il principe di Joinville: 
e la principessa Clementina, d'Orléans ,; duchessa di. Sassonia=Co- 
burgo. Quesia ‘mattina . alle ore 9, Je LL. AA. RR. andaronoa. 
visitare il re; quindi 8. M., col principe e.colla. principessa ; è 
uscita a piedi. Il re” condusse le, LL. AA. RR. all’ Albergo dei 
Bagni, dove discesero. S. M. le accompagnò poscia al. battello a 
vapore, dove il principe e la principessa si sono imbarcati, e par- 
tirono per Douvres. SETT bi 


Lia ARR TATA cina ia 


prende la cura della statua. 

« Da qualche mese egli era rientrato in Francia ; sentendosi 

‘ prossima la morte, egli volle rivedere Ja patria sua, in egual mo- 
| do chealla vigilia di un lungo viaggio si abbraccia la madre. 

« La sua vita fu breve, ma ripiena d'opere. Ei fu filosofo, 

pensatore, poeta, fu insomma un genio. Ognuno che trovasi qui 

presente, non sentesi forse un desiderio d'invidia di Jui sebben 


nella tomba? 

«Signori, per quanto grande sia la disgrazia nostra, ci è d'uopo 
subirla: accettiamola in ciò che essa ha di pungente, «li severo, È 
forse all’epoca nostra cosà buona, cosa necessaria che di tempo in 
‘tempo una' morte tale scuota di scossa religiosa gli spiriti che si 
abbandunanoallo scettivismo.Sala Provvidenza ciò ch'essa fa quan- 
do getta una morte ad oggetto di meditazione, Ja morte che è pur. 
- la grande eguaglianza, la grande libertà. La Provvidenza certo; 


— La Gazzetta dell impero austriaco, foglio. semi-ufficiale, 

contiene un articolo sulla circolare del 14agosto, colla quale si + 

‘convoca la dieta germanicà : noi lo riportiamo, affinchè dalle» 
Opinioni manifestate dagli organi ministeriali si scorga in quali... <* 
termini si trovi ‘tuttora Ja vertenza fra la Prussia è l'Austria ;; (000% 

« La convcazione della dieta germanica è un nfiovo tentativo + 
che l'Austria fa per ricondurre i concordia nell’ Alemagna dies 
sunita. L'agitazione rivoluzionaria di questi ultimi due anni, ela. ©" 
politica adottata dalla Prussia avendo” gettato l'Alemagna nell'a- s 
narchia, l’Austria convocherà l'assemblea plenaria a Francoforte... 

 Quest'assemblea doveva anzi tutto risolvere “due, quistioni, pi RR 

| cioè: 4. La formazione di un nuovo potere centrale provvisorio; 
2. La revisione del patto federale. Si Urattava così ‘di ‘istituire un 


Liens ceste 


' 


nello scopo suo molto ben si appone, * 
‘4 Non Ja mortalità ricorda alla mente questo decesso, ma l’im- 
mortalità. Troppo facile viene al pensiero essere impossibile che 
| Simili genii non sieno anime dupo-la loro morte.» PR 
' = La salma del signor Balzac sarà riposta non lungi. da quella 


del sig. Casimir Delavigne. © dire irebarntofe va 
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de ‘organo federale, e di imprimere ai négozii dell’Alemagna ‘il carat 
Maprip, 18 agosto. Si } e nell'Heraldo : i GIN uglibi "miti 4 ; Fio Culti i nio 
Il cbbdinienia clalioealo cin in Ispagna, es'aumenta di giorno |  Loxpna, 22 agosto. Scrivono da Ostenda in data del 20 al Mor- Les po Dad gira de tutt + membri della, RE: 
in giorno, come noi ricaviamo dai nostri carleggi giornalieri, e | ning Chronicle :. eglortibai ia i Ma la scissione sopra ? iunta Petra II inlopposà: d 
da quanto inseriscono nelle loro colonne i periodici di tutte le { La regina e il principe Alberto. saranno, nello sbarcare, ri ostacoli; per cui non ti Co indtitiitfo ae Li sE p (RR isa pei 
opinioni che si agitano nel paese. Questo movimento, questo fer- | cevuti dal re Leopoldo in una casa ch'egli vi. possiede Presso | trovar 1 hi nin tari di dA e sist sy î 
vore, provano in modo evidente che il governo ha attenuto fe-' | Ja grande piazza, e ove la regina ha, già passato 40 5: giorni; te procedere di comuneaccordo alla revisione della, 


costituzione. Il dispaccio circolare spedito dal governo aùstriaco a . 
tutti i governi d’Alemagna, colla data del 19' luglio, lo dimostrò, sa 
a sufficienza. , aaa Sn 

» In tali circostanze l’Austria non aveva altro partito. a. pren- 
dere, fuorchè quello di collocarsi nuovamente sul terreno del di- 
ritto germanico, rimanendo fedele alla sua polilica, e di ritornare 
n pratica il patto federale, che nom avea mai cessato ‘di; esistere; x 
- Bisognava proporre la restaurazione della dieta, organo  costitu= +‘ 
zionale della confederazione; dacchè fu impossibile di rimuovere | © 
tutte le difficoltà che si fecero. ad attraversare ogni altro: ordina- ‘’, 
Mento. L'obbiezione che alcuni confederati potrebbero opporre © 
| Sontro la formazione di un potere provvisorio senza loro parteci». 
+ pazione, sarcbbe insussistente a ‘fronte della convocazione dell’or- Si 
gano costituzionale e legale della volontà c dell'azione della com- 
federazione. sà LI! Lato: cinta 

«’Epperciò il conte di Thun è stato incaricato di proporre 
all'assemblea plenaria la riconvocazione della dieta, e l'assemblea. gi 
nelle sedute dei 6 e 7 corrente mese lia consentito a questa ri- 
convocazione... sE abb perigreeaai, s 

“ Il governo austriaco propose questa convocazione ‘col mezzo. 
«di una nota circolare del 44 agosto: egli spera, che i grandi in- 
teressi della patria, il benessere della medesima, la sua potenza e ci 
l’onor suo,saranno degnamente apprezzati da tutti i governi e. 0 
anche da quelli, c':e fino dd ora avevano seguito una politica foro: | ‘| 
propria: per qual ragione non adempiranno essi i loro doveri fe. 
derali? La confederazione non somministra forse, ad essi malle: © sE 
veria piena ed intiera per la loro indipendlenza e la loro libertà? (: 0 
Forsechè l'autorità fedefale mediatrice non vorrà conciliare gli. 0° 
‘teressi divergenti ? TE ORERIL ERP 

« Noi lo ripetiamo, il governo austriaco, forte per la sincerità‘ 
delle sue intenzioni, crede che le difficolta di forma ‘cui qualun- 
‘(de governo potrà appianare, non impediranno quest ultimo. 
tantativo di conciliazione, e nessuno vorrà addossarsi la rispon- 1 
‘sabilità di avere lasciato il nome tedesco allo scherno dei contéta= > © 
poranei e della posterità.. 1" .....: 0 pata 


delmente quanto egli avea promesso a tutti i partiti; che vi è li- 
bertà intiera per presentarsi alle urne ‘elettorali, non. ostante le 
declamazioni, che il dispetto ‘mette in bocca ai nostri avversarii, e 
le contraddizioni vergognose nelle quali essi cadono. 


Il trionfo del partito moderato pare assicurato nelle provincie 
di Castiglia. 


quando, alcuni anni fa, si recò a render visita al suò real ‘zio, 
Questa volta, il suo soggiorno non passerà 24 ore. Il re Leopoldo 
deve qui condursi senza pompa, nè. fasto, è noi pensiamo che il: 
colloquio delle due maestà succederà senza la menoma' etichetta; ‘ 
Il re ama molto la sua residenza d'Ostenda e.altre volte.vi veniva. 
a sollevarvisi dal peso degli affari; «ma dopo il.1848,;è stato quasi 
sempre ritenuto nella sua capitale, e sarà la prima visita ch'egli 
vi farà dopo la rivoluzione di febbraio: Degli operai hanno cominé 
ciato a rizzare un arco di trionfo ssulla gran piazza ‘è’ nòi' pen- 
siamo che tutte le case delle strade che: dee attraversare S, M, sa- 
ranno addobbate. Si crede che domani avrà luogo lo sbarco 
Gelati nt OSARE o 3, 

7 Sua Maestà è la sua corte s'imbarcarono ieri ad. Osborne a 


dd 


ESE BELGIO { i 
. aa 22 agosto, Il consiglio comunale di Brusselles si 
lunò PM per sentire il rapporto fatto dal borgomastro in 
nome del collegio sulle inondazioni del 476 del 18: di questo 
se, Adottando le conclusioni di questo rapporto, il consiglio 
istifti una commissione di soccorsi incaricata di raccogliere s0- | 
serizioni a fine di soccorrere le vittime delle ‘inondazioni: pt i Spata di PLOT 
pra assegnato fa. di quindici taila/fech gii direi (9 ore 1/2 per Ostenda sosra. il regio yacht Vittoria ed Alberto, 
a disposizione della commissione, un'altra di quattro: mila sarà |, 77 1 reale Nottiglia, composta. de, piroscali Vietaria audri 
versata alla massa pel vestiario: del personale della ‘ polizia. Pu | Avene Vil Li) 10, Fairy Roy al e Vivid, passarono stamane 
deciso che si terrebbe conto a tutti i negozianti e fabbricanti pa- |® PRIORA] n DRACO ì i i 

, tentati dei diritti di dazio sui liquidi, la cui perdita verrà com- | ©  PABSI BASSI 
provata. Organo del sentimento pi Mlico esso votò ringraziamenti |. . Du st vprpaltae. 0161 ; da i 
al personale della polizia, le cui prove di abnegazione in questi |'. Un graride avveniniento” per gli amatori delle arti belle si fu a 
Pause questi giorni la vendita della galleria di quadri Ja quale avvenne 
allAia il 16 agosto. In tal giorno si vendette ‘la: collezione 


degli autori italiani e quella dei grandi. fiamminghi del. secolo” 


giorni di disastro furono ammirabili. i 
Dietro proposta del sig. de Doncker, una lista di soscrizione 
XVII. La vendita è stata magnifica ; ‘essa resterà famosa nei fasti” 
delle arti belle; s'ebbero ad ammirare dei saggi di tutte le,scuole; 


circolò immediatamente nel consiglio. I ventitre membri presenti 
e fu un corso artistico in cui era maestra eloquente ogni tela, 


del consiglio e il segretario vi si sono inscritti. ) 

__Hlre prendendo l'iniziativa d'una soscrizione in favore delle 
Nessuna storia dell'arte, nessun trattato di pittura avvebbe saputo 
farvi apprendere di più. Ecco il nome ed ;l prezzo di talun dei 
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| Vittimedelle inondazioni della città di Brusselles, inviò al borgo- 
ma Una somma di dieci mila franchi che sarà messà a dispo-- 
sizione delli commissione di soccorso. i PAG 9 DE Paro Rpvendere | 
—Le acquedella Sennea Brussellessono discese al più bassoli- | quadri principali della scuola italiana : SEAN, 
vello. Poclissima è | acqua che rimane nelle praterie che minac- | Bisogna però confessare chie ([uesta scuola era assai incompleta». 
ciano di divenire pestilenziali paludi, per cui il bestiame non | Mente "appresentata nella galleria di Guglielmo II. Non vi si tro-. 
- potrà più pascolarvi per Jurigo tempo. 1 «| va un Correggio; Paolo Veronese, Rafaello, Leonardo da. Vinei, 
 Percura delle autorità, dei comitati di carità e ‘dell'ammini- | Tiziano stesso vi sono rappresentati con opere 0 di dubbia au 
strazione degli ospizii, da alcuni giorni si distribuiscono alle fa- | tetiticità o di secondo grado; v'ebbero però delle tele magnifiche 
i miglie più bisognose vesti, combustibile, pane , ed' anco soccorsi d'altri “autori. Un Albano mediocre fu venduto, 4,000 fiorini; || «La dieta deve radunarsi dopo il 4° settembre essa rimartà in % 
Wise) et (0007 ] ut Cristo morto di Annibale Caraccio 2,300 fior., quattro Canal- | funzione fin dopo la revisione della costituzione, e l’Austrià pro- — 
“letti eccellenti 1,500, 1940, 1650 fior.; un S. Giuseppe di Guido | mjsg solentemente che non chiederà la restaurazione pura e sem- 
-{ Reni7,900 fior.; una Maidalena della scuola di Guido 1,400; un | Plice delle"vetchie istituzioni; svn inrivnan 


ip danaro. DI cupo DE ; 
L' uragano della scorsa notte ha rovesciato parecchi alb ri € 
l’inondazione aveva già smossi, <« /0/0° si Ki 1 bic 
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e di Parma, sulla libera navigazione del fiume Po 


(Continuazione e fine.) 


nno posti sotto la sorveglianza speciale di essa 
ti i mulini e passi volanti; spetterà ad essa di de- 
osizione in caso di cambiamento, di far piantare 
prevenire a tempo i piloti di qualche eventuale 
endere tutte quelle misure è precauzioni, che 
curezza ed al maggior sviluppo della navigazione 
dovuto riguardo alle prescrizioni nei diversi Stati 
conservazione degli argini e*delle sponde, e man- 
; ciò, ove occorra, in corrispondenza coi rispettivi 
8overni. Avrà pure Ja vigilanza sui ponti, sui porti, sulle darsene 
SU lutto: ciò, in somma, che risguarda la navigazione. 
Da VIII, La commissione sarà abilitata ad agire senza restri- 
; €, dietro Je basi fondamentali, stabilite nella presente con- 
enzione ed entro.i limiti dell'importo della tassa di navigazione, 
! cui all'articolo X, e solo nel caso di operazioni. strordinarie, ‘e 
+ Passanti i detti limiti, sarà tenuta a provocarne l’approva- 
“one dei singoli governi, : ba 
Art. IX. Sarà cura della detta commissione di siabilire il per- 
meù subalterno permanente di sorveglianza e di esecuzione, e 
i elerminarne la compartizione e le competenze, scegliendone 
onali fra' sudditi dei sovrani contraenti. A tale 


Art. VII, Sara 
commissione tuti 
terminarne Ja P 
1 segnali atti a 
Pericolo e dì pr 
alte siano alla si 
Procedendo col 
Vigenti per la 
tenendosi per 


!0 parti proporzi 


; cito saranno affidate le relative incombenze preferibilmente al 
Personale ‘destinato alla sorveglianza. degli argini e delle sponde 


Maggiore responsabilità. 


dea X. Per le: spese di ‘questa commissione e del: personale da 
( 
lalzais, © péi miglioramenti da introdursi nella navigazione del 
‘ Srà provvisto con apposito fondo risultante da una tassa di 
Navigazione, 0/0 
vitt ì: XI, Questa tassa non avrà nulla di comune coi dazii è di- 
; ‘0ganali di ogni singolo, Stato. per quelle merci e derrate 
Se Vener ilo sbarcare, possono essere consuinate nei circondari 
i ‘onfine,. od introdotte nell’ interno, e sulle quali resta. 
‘9ero agli Stati di disporre dietro le norme nei medesimi 
Mabilite, ; 





3 4 capacità dei navigli o barche con carico, in base dell’annes- 
Da lg tariffa, € senza riguardo alle merci o derrate che contengono. 
do 4vigli 0 barche senza carica pagano solo la metà. Questa tassa 
hi | Prelevata, tutta in una volta, contro regolare bolletta per. 
bla Sui corsa, in qualunque senso ella abbia luoga, alla ‘prima do- 
II Sana, sia montando che discendendo, e per la navigazione in- 
la ie) in tre altre dogane intermediarie, in distanza possibilmente 
lu vali, e da designarsi di comune consenso. _, sil 
‘he. a mavigazione che si fa tra due dogane, senza toccare nè.l'una 
bg s né l'altra, va esente anche dalla tassa di navigazione, Per -l'adem= 
Inf 4 Pimento di queste discipline, i navigli che, procedendo da alcune 
ti; > si confluenti; proseguono il loro corso nel Po, si tratteranno, 

i vg è Navigazione in esso fiume, come se incomineiassero il loro 
iù ’ dal punto'delle' fori rispettive. | | 
sio 


"t, XII Gli ufficii doganali saranno tenuti a versare mensil- 
dele il prodotto della tassa di navigazione nella cassa centrale 
“*< Piega Ino giuramento di osservare coscienziosamente 
® Prescrizioni e discipline che verranno emanate. 

Art, XIV. L'esazione della tassa' di navigazione, si eseguirà nella 
«aNiera più confacente; sia alla prontezza delle spedizioni, sia ad 
‘tMpedire. che alcun mezzo di trasporto se ne esima, e perciò sa- 
ano con appositi avvisi o cartelli indicati i precisi punti doga- 

', dove si'riscuote. i CR 
Art. XV. Ad evitare poi che qualche naviglio o convoglio om- 
metta ;] pagamento della tassa, o ne venga esercitato un com- 
Mercio illecito, saranno stabilite, di comune accordo, le relative 

"Vegliarize, avuto però sempre in mira di non inceppare con 
brql sviluppo della libera navigazione, i 

CE XVI! Nelle dogane design ite alla percezione della tassa di 
se. Gazione, sarà instituito uno speciale registro, in cui. verrà 

Plicemente assunto il peso delle merci, e ‘l'importo introi- 

ri ? "ilasciandone un certificato che servir: dovrà di giustifica- 

3 One per la libera pratica del naviglio sul Po, e specialmente alla 
Ua Sortita, ; 


ù La verificazione ‘sul quantitativo del carico si eseguirà. dietro 

‘@Pposita scalà, che verrà affissa nelle rispettive dogane. 

A x I « La tassa «di navigazione non potrà essere aumentata 
tondi Comune accordo, cd i governi itegli. Stati segnatari i, pare 
Viren 2! Principio che il loro vero interesse, consista. nel favo: 

eil Commercio, e che la tassa, per Ja navigazione sia esclusiva- 
Bliony, OStinata a far fronte alle spese di manutenzione e mi- 
sicure ento cel corso del fiume, per aumentare Mieppiù la 
forma), © la facilitazione della navigazione stessa, si obbligano. 
% na Mente di non ammettere un aumento della tassa predetta , 
Brava Che per i più giusti ed i più urgenti motivi, e di non ag 
Quel, LI generale la mavigazione di alcuit altra imposta * oltre 

® @Spresse e stabilite nella presente convenzione. 

N Ù VIT. Se per avventura tale prodotto non venisse esau- 
Men; lo speso di sorveglianza, di manutenzione e di migliora» 
Pesto, del corso del fiume per la navigazione, se ne ripartirà il 
shin, relazione della rispettiva estensione territoriale lungo le 
ù “; regolandosene i conti alla fine di ciascun anno. Nel modo 
ina Procederà nel caso:di una eventuale deficienza, incon- 
% CON ispose, cui i governi avessero annuito. i 
vlt NIX. Nè la commissione, nè verua ufficio doganale 
MR fucoltà di esentare dalla tassa prefissa, D) diminuirla, qua- 
etti "Ite.sia per essere la natura, l'origine e la destinazione degli 

etti € delle merci , e senza aver riguardo da chi provengano, 
Pla di, siano dirette, e per ordine di chi se ne effettui il tra- 


“STU TAG: ata coritenziosi pelotità alla. navigazione ver- 
Ba decisi dagli ufficii di sorveglianza e doganali, ed in ultima 
Bite Alla commissione. Quelli di polizia, sia correzionale; sia 
zar; Al saranno di conoscenza delle rispettive autorità giudi- 
ica rie del distretto o comune dove insorgono, ed avranno il corso 
DAN Stabilito dalle vigenti leggi: // 
P XXI, La eura di prevenire il contrabbando sulle rive del. 
O e nell'interno dei territorii confinanti, resta a carico dei sin- 
Sa Boverni, i quali però dirameranno in proposito ai loro doga-. 


; i “. DASBRASI 
Trattato del 3 luglio AB49 tra i governi d'Austria di Modena 


1%, ©oîì. proporzionato compenso, pel maggior lavoro e per la. 


‘pendente, come pure per quelle «li manutenzione delle vie | 


ta: XII. La tassa di mavigazione verrà percepita in ragione 


ir OMMissione, ‘da designarsi nell'apposito regolamento, e gli 





Art. XXV. Riguardo alle monete, pesi e misure, si riterrà per 
norma il sistema metrico italiano. =“ ©‘ 

‘ Articolo addizionale. Per estendere anche i vantaggi, dalla pre- 
sente convenzione derivanti alla navigazione del Po, l'i. r. gover- 
no austriaco assume d’intavolare col Piemonte le opportune trat- 
tative, cui serviranno di base Je massime superiormente stabilite. 

Tariffa per la tassa di navigazione sul Po. i 
Per tutto il corso fra le due dogane estreme ed oltre le meile- 
sime: i toe 

‘Per Dastimenti, navigli e barche della capacità di 

i I. classe1000 quintaliall'insà . 1. 12 — 

IT. classe 500 a 1000 quintali... ‘» 6 — 


SI 
la metà. © 


armi. | 
Milano, il 3 luglio 1849, 
Sottoscr.. De Bruck. Tron. pe Voto. Wanp, 
(ORIO ELANIRO VALI ZII CID ITA GA €19] 


" Ù LIUNIZORT 4 

Atto d'accessione ilel 12 febbraio A850 di Sua Santità pontifi- 
cia al trattato conchiuso il 3 lugliò AB49, fra è governi del- 
l'Austria, di Modena e di Parma, risquardante la libera 
navigazione sul fiume Po. 

Sua Santità, essendo stata amichevolmente invitata da S. M. 
l’imperatore d'Austria a volere accedere al trattato per la libera 
navigazione del Po, conchiuso in Milano il 3 luglio 1849 fra ì go- 
verni d'Austria, di Modena e di Parma, nella previsione di questa 
adesione del governo pontificio, e con l'impegno? preso da S.M. 
I. R. Apost. di ottenerla; trattato, il cui convenuto , ‘trascritto 
qui parola per parola, è il seguente : (Segue la convenzione del 
3 luglio 1849 sulla libera navigazione del Po) e Sua Santità, 
avendo sommainente a cuore di promuovere gl'interessi de’ suoi 
sudditi, il cui commercio ed industria non ‘possono che prendere 


“un maggiore sviluppo mediante la libera navigazione del Po, ha 
i munito il suo pro-segrelario di. Stato, cardinale Giacomo Anto- 


nelli, degli opportuni pieni poteri, di cui copia autentica resterà 
qui allegata, per eseguire in suo nome tale accèssione. sd, 
Il sottoscritto cardinale dichiara conseguentemente, che S. San- 
tità aderisce, mediante il presente atto di accessione, a questo 
s trattato, impegnandosi formalmente ad adempiere, per parte sua, 
agli obblighi che le ne derivano. .. sant i 
* Questo atto di accessione sarà ratificato entro tre mesi che se- 
guiranno la consegna dell'atto di accettazione ; e, prima dello 


Spirare di questo termine, verrà proceduto al concambio degli: 


atti di ratifica dell'atto di accessione e del corrispondente atto di 
accettazione, i 
— In fede di che, noi plenipotenziario di $. Santità abbiamo ; in 
virtù del nostri pieni poteri, salvi sempre i diritti della S. Sede, 
“già altre volte riservati, firmato il presente atto. di accessione, 
apponendovi il sigillo delle nostre armi. ©’ 
Fatto in Portici il 12 febbraio 1850. 


(L. 5.) soll. G. card. ANTONELLI. 


AMIEREICA 


Il di! del sig. Enrico Clay, ossia il di/! così detto di compro- 
‘messo sulla'schiavità,, bill che il popolo americano; 0 la maggior 
purte di esso, riguardava comesatto a comporre ogni dissidio frà 
la parte settentrionale e la meridionale della confederazione, si 
può dire. letteralmente spento dal senato ‘a furia di emenda» 
menti. cd dON 16 hO 

| Per opera di una opposizione, composta di elementi diversi, dil 
abolizionisti de) nord, e dei disumionisti del sud, partigiani 


(della schiavitù (strana combinazione!) il progetto di legge fu 


sviscerato, smidollato, e di 47 sezioni che lo componevano, ben 
poco rimase, per cui venne ammessa Utah ‘a far parte degli Stati 


Uniti, abc j 


Il progetto primitivo provvedeva all’assestamento definitivo Vi 
cinque punti inquistione, ossia, perusare il linguaggio del sig. Clay, 
‘alla cura:delle cinque piaghe sanguinose della nazione ; questi 
punti , cui sì provvede, sono: 4. l'ammsssione della California ; 
2. la linea di confine del Texas ; 3. l'ammessione ilel nuovo Mes- 
sico ; 4. il richiamo degli schiavi dagli Stati liberi , dove ‘si rifu- 
giarono; 5. l' ammessione di Utah come territorio,americano. 
Tutti i proposti provvedimenti furono? respititi dal Sénato , ec- 
cettuato l'ultimo, col mezzo di emendamenti proposti dai signori 
Dewson e Pearce, wi quali sovratulto è dovuta la sconfitta del 

L'inatteso risultamento produsse una profonda sensazione nel 
paese, e tutti domandano che cosa si debba fare ? Si dice che si 
introdurrà immediatamente nella Camera un altro hill simile è 
quello ilel signor Clay , ma la sessione è troppo avanzala, per- 
chè possa ancora avere un risultamento soddisfacente; pure sì ten- 
terà. | 

Il giorno.dopo Ja disfatta delle patriottiche intenzioni del sig. 
Glay, questo distinto uomo di Stato censurò l'azione del signor 
Pearce è consorti in termini dissai acerbi, i 

I segretariati della guerra e dell'interno erano tuttora vacanti, 
e sì tenne un consiglio di ministri per render compiuto il gabi- 
netto. Il segretariato dell'interno, dopo rifiuto del sig. Grier, era 
stato off'erto al sig. Keunedy. 

Coloro, che non investigarono ancora attentamente Ja quistione 
della schiavitù, rimarranno sorpresi al sapere quanto i siano 
negli Stati Uniti i proprietarii degli schiavi. Il sig, Oràzio Mann, 
uomo integerrimo e degno di fede, di Boston, in un discorso che 







In fede di che i rispettivi plenipotenziarii hanno firmata la pre. 
sente in triplo originale, e vi hanno apposto il sigillo delle loro 


| venzione contiene principalmente la dichiarazione di neutralità, 


. CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammati 


‘ 


Dez | 
e Cd eséntaniti bl A848 disse, che 
non eccedevano il numero di 300), » Quantunque l'influenza di. 


guesti proprietarii di schiavi si abbiaa farsi ‘Sentire fino all'ultimo | 
‘nelle loro famiglie, tuttavia negli Stati che hanno schiavi,in mezzo. © 
atl una popolazione di 8,000,000 di uomini, grandissimo è il nu- 
mero di quelli che non hanno interesse a rendere perpetua 
questa instituzione, - 


ULTIME NOTIZIE 








E a] 
Fnaxcia. Parigi, 24 agosto. Il presidente ‘délla repubblica è 
partito da Strasburgo il 25 alle due pomeridianè , per giungere. 
la sera e pernottare a Dieuze. Ivi è ‘una gran miniera di sal 
gemma appartenente a Maria Cristina , regina vedova di Spagna, 
e diretta dal sig. Grimaldi che ebbe l'onore di offerire al presi- 
dente l'ospitalità in nome della sua sovrana; i 
— Jeri la corte d’ assise della Sennà ha giudicato l’ affare del 
giornale il Proscrilto contro cui erasi proneduto a cagione d'un >» 
articolo intitolato AZ popolo, come quello che conteneva una 
provocazione alla guerra civile, un attacco contro .i diritti e l'au- 
torità dell'assemblea legislativa, ecc. In conformità della decisione 
del giurì, la corte di assise-ha condannato il sig: Brunnel Nadal ; 
gerente di quel. giornale, ed il sig. Emilio Brière', stampatore 
dello istesso, il primo a 6 mesi. di carcere e 4000 fr. di multa, 


fred il secondo a 45 giorni di ‘carcere e 500 fr di malta; + 00 
Si trattò poscia Ta causa del ‘sig. Ledru-Rollin: Niuno avendo ; i 


srisposto, la corte-ha condannato il sig. Ledru-Rollin à ‘un anno! © 
di carcere e a 5000 fr. di multa. | 0/0 
— La Francia è stata, dicesi, invitata con una nota collettiva a» 
voler aderire alla convenzione conclusa, il 49 ‘aprile scorso, fra.» 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra, per-lo stabilimento d'un canale di 1 
congiunzione tra i due oceani Atlantico e Pacifico, la qual con- 


Questa importante quistione è già sottoposta all'esame del consi» 
glio de' ministri. 

— I 5 0/0 dapprima a 97, 20, chiude a 97, 30. 

Il 5 0/0 resta a 58, 55, ae rene cia 

15 0/0 piem. (e. R.) a 85. L'antico prestito di Piem. a 970, 

Betoio, Leggiamo nel Sun del 23: i i 

Sua Maesta, la regina d'Inghilterra ded il. principe Alberto 
sono arrivati ieri ad Ostenda in buona salute; L'accoglimento fatto 
ad essi dalla popolazione, fu pieno di entusiasmo. Il re dei belgi 
si è recato a bordo” dell’ yacht reale per salutare la regina prima 
dello sbarco. sa sit bi 

Austria, Notizie da Gloggnitz del 2 corrente dicono, che il 
cholera infierisce principalmente nel tratto di paese fra Gloggnitz . 
e Beierbach e più in là sul così detto Fichberg. La maggior mor- 


talità avviene fra i Boemi occupati nei lavori di terra, i quali per > 


risparmiare danaro fanno uso di cibi cattivi e quasi guasti, ed 
abitano in buchi sotterranei che appena crederebbonsi destinati 
ad esseri umani,peî passarvi la notte. È cosa degna di osservazione, 


che, a quantoassicurasi, nessun italiano'dei molti addetti ai Tivori "a 


della «strada ferrata ammalò di cholera. Forse il semplice e gior- 
naliero loro cibo,la polenta, ne li preserva. La morte sopravviene 
più repentina presso coloro che lavorano nei tunnel. Pare però 


‘chie il cholera abbia ora raggiunto quivi il suo punto culminante, 


perchè è in decremento. (Boll. lit.) 


Unanerta. Una lettera di Pest del 49 agosto, accennata nei fo- 
gli di Vienna e nell'Osservatore triestino, dice: Teri sera mentre 
veniva cantato nel teatro nazionale l'inno all'imperatore, s'udirono ‘ 
nella galleria dei fischi, per cui furono arrestati circa venti indi- 
vidui, fra i quali, gli abili al servigio militare vennero aruolati, 
gli altri ricevettero in castigotrenta colpi di bastone. 


. ALewagna. Francoforte, 2 agosto. 1 membri del ‘congresso 


‘ della pace, che quest'anno si tiene in Francoforte, si sono radunati 


ih seduta preparatoria il giorno 20 per deliberare intorno alle © 


poposizioni, di cui vuolsi raccomandare l'adozione al congresso, 
Ia prima proposizione dichiarava che tutte le guerre sono contra- 


rie alla religione, alla morale, alla ragione ed alla umanità. ll 
dottore Carové chiese, che s'insorisse qualche parola, per cui'si 


deva 


eccettuassero le guerre intraprese per propria e legittima difesa. |.’ 


+ Essendo statà rigettata la proposta del sig. Carové, questi dichiarò 
‘chie non poteva più partecipare ai lavori del congresso: di Fran- 


coforte. 


«7° La prima tornata del congresso della pace seguì il 22. Gli 
inglesi trovansi in Maggioranza ; il loro numero è di 250 circa. 
L'assemblea elesse a presidente il sig. Jaup , consigliere di Stato 
di Darmstadt. Il pastore Bonnet, di Francoforte , fu nominato a 
vice presidente per l'Alemagna ; i signori Cormenin ed Emilio 
Girardin, a vice presidenti per la Francia; i sig. Mitschcock ed 
Hall per l'America ; il sig. Vischers pel Belgio. Furono nominati 
a segrelarii 1 signori Richards per .l' Inghilterra , Creizenach'e 
Varrentrap per l'Alemagna, Garnier e Coquerel per Ja Francia, 
Elihu Burrit ed il prof. Cleveland per l'America. 

Carlsruhe, 22 agosto. La Gazzetta di Carlsruhe contiene, 
nella sua parte officiale, un decreto del granduca, che, sul pa- 
rere del consiglio dei ministri, prolunga di 4 settimane lo stato 
d'assedio proclamato dal decreto del d ottobre dell’anno scorsa. 

Cassel, 20 agosto, La Gazzetta di Dusseldorf reca un di. 
macgo telegrafico, proveniente da Cassel, col quale sì annunzia 
che il sig. Schachten fu incaricato dall’elettore di Assia di formare 
un nuovo ministero, da sostituirsi al ministero Hassenpllug. 


Pnussta. Berlino, 2 agosto. AV dire della Gazzetta di Co- 
lonia, il consiglio dei ministri, presieduto dal re, ha deciso’ di 
accettare puramente e semplicemente la proposta fatta dall’Au- 
stria di costituire un comitato speciale di tutti i plenipotenziarii 
degli Stati federali dell’Alemagna. La commissione centrale prov- 
Visoria cesserà le sue ©funzioni ‘quando questo comitato sia co- 
stiluito. iaia a 

senatrice casina er ta arte dream eri E 


E. ÎEONE gerenio.; — IM pi 


intimi: tra) e. rpg tei seit PIPERITA credo 
TEATRI D'OGGI 27 AGOSTO 
SUTERA ( ore 8.) La Drammatica Com 
CoLowpixo rappresenta: — 
GERBINO ( ore 8 1/2) (pera: Gemma di Ver 


y : : / con baltabili. — 
Beaeficiata della prima attrice Gita Otrovtidi” vi 


ca Compagnia Virtonio 
Ae Bnesciani rappre- 


pagnia diretto dall'attore 


Atrieri diretta dagli artisti Seonezz 
“senta: L due sergenti . 

DIURNO (sul corso della Cittadella ore 5) L. ° ‘ 
} pagnia ASCINI rappresenta: Pinelo®) La riso Com 
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Corso delle rendite del Deb 


0 Redim ine e de 
dello Stato, giusta‘ i bollettini delle contrattazioni formati dagli | 


agenti di carabio, i 
Di Torino, il 26 agosto 18 
Ù Cinque per 0/0 
1849) Decorr. 4. aprile 1850 L. » 
<. (4834) id. 4.luglio 41850 L. » 
id. 4. marzo 4850 L. 88 
marzo 4849) id. 4. aprile 1850 L: » 
fiugno4349) id. 4.luglio 4850 L. 86 


1834). id. 4.luglio 41850 L. » 
esa) id. 4. aprile. 4850 L. » 


Il Direttore Generale Simonpi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


la sera del 22 agosto 1850 . 
che comprende le operazioni della Sede di Torino del 20 detto. 


Commissario GovERNATIVO 
© PRESSO LA BANCA i 
Attivo. 
Numerario incassa in Genova |. 
id. «id. in Torino . . 
Monete e. paste in cassa in Genova 1 
Portafoglio e anticipazioni in Genova ‘. 


id. Idi in Torino 
Fondi pubblici della Banca ia 
R. Finanze e. mutuo 0... 00) 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile al 50 giu- 
EZRA e 
Azionisti della Banca di ‘Torinoa saldo azioni 
Indenî. agli Azionisti della Banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del % correnté 
Spese diverse } 


Corrispondenti della Banca (shil.o de' conti) 


| Passivo. 
ME 0 n 
: Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie sESr 
per mutuo alle Regie Finanze 
ondo di riserva... ./...° 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850 


venti del Lc: e anticipaz. in Genova 


| id. id. in Torino 
Benetizi del semestre in corso in Genova 
‘ id. id. in Torino +. 
Conti correnti poni in Genova , . 
IRR jd, ‘in Torino 
Non d diversi . 
Regio 


@restorrente ii) 00) Lor 

Tratte a pagarsi della Sede di Genova su 
._ .* Quella di Torino... , . 
» © dellasede di Torinosu quella 
«di Genova comprese quelle 
ssd LX 0a de 

enova p. indenni 

Dividendi arretrati. 0, ino 





SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
2. (netti 275 sopra il livello del mare) 


AN. N. E. 
. Nug. square, Nug. a gruppi - 
art: la 26 agosto 
millim. — . millim.. 
Barom ‘740 88 ; 742 56 
(SUIS TIRI > centig. 
T Ù 41489 + 258 
Vento _S. 0... S.. S.E. 
Pochi Vap. Ser. con vap. 


Orario delle corse dei Convogli trà TORINO e NOVI © 


Stazioni |_____OME S 


CORSE DA TORINO A NOVI — CORSE 
È —— 
di partenza] ant. { ant. [pom 


6 40/44 {4 » "Novi 





Moncalieri | 620044 RS bi lens strali de 
ncalieri 'Frugarolo Hi 
iano | 6 50/14 20|4 20 Alessandria [6 50/41 20|4 90 | AVVISO To 
Pessione 6 40/44 50:4 50)Solero: ‘16/45/44 35/435] È mo n spingi 
Valdichiesa | 6 50/41 40/4 40\Felizzano © |6.55 41 ‘4514 45 Si apre un nuovo abbuonameuto pei residui quattro 
Dusino | 7 10/12. » » Cerro (*) 47,05) » »|4:55 mesi, dal primo settembre P..v.,;al 34 dicembre, e ciò 
Si] PRO ME afioee  TIOIE Ea (Di guenti ee 
) iano I: E \ PRE ‘ i 
feti "0901 $ °Gta 5515 638. Domiano|? 50,12 40/5:40|- Colla posta, per 4 mesi... ..A. 13. 65. 
Annone 8 25) 4 45/6 45|Villafranca |8 542 55|5 55 I per 3 mesi ..« è ..,,» AQ, 25 
Cerro (*) | 8/30] » »|6 20 Dusino 9 »' 4 50/6 50 L'importo sarà rimesso: coll’ordinario mezzo postale, 
Felizzano | 8 40| 41 50|6 50 Valdichiesa {9 151 2 5|7 5 senza affrancazione; coll’ indicazione al di fuori: Danaro 
Raro ria |-9'09|egi 019: 4) Passione, [9.251 /2.45/2/13.| diusociazione All GAZZETTA DI ZARA. | 
| Alessandria | 9 40| 2 »|7 »|Cambiano |9 35 2 25/7 25 : ili i ab 
Frugarolo | 9 25| 24517 45 oncalieri |9 50/ 2 40]7 40] TT ; AVIS 
Arr.inNovia| 9 50| 2 40/7 40|Ar.aTorino|10/5| 2/55/7550 OLA.A i eda 
i pevamevn | La succession de M. le Président Bernard Delachar- 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 


ciale pel servizio della Posta da Novi a 


st fermerà ‘che, atle seguenti Stazioni nelle ore infra 


stabilite : 

Partenza da Novi ore 4 
1 » Alessandria » 
». Asti’ vg Ri 
._ » (Cambiano » 
“/» Moncalieri.  » 
Arrivo a Torino » 
Nelle tre prime Stazioni non saranno amm 

ti 


di prima e | i 
pi i n i classe, e nelle due 


Sela 


Tra Torino ‘é Moncalio i si faranno ne’ giorni festivi convo A 
eciali alle ore ia indicate cia goa con Dub 


 blici avvisi. 





(*) Nei soli giorni di lunedì è mero edi” 


‘ Obbligazioni dello Stato 





i Stazionis panni drenevoni 
di partenza, ant. ant. pom. 


O 5 n 


’ 













e Ob in) 
| Lo DI 
50. | PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
; APERTASI 
1 | ll 20 maggio 1850 
» NEL, REAL CASTELLO DEL: VALENTINO 
35 L. 86 40 per cura. della. Camera. d’ Agricoltura e Commercio 


SCRITTI VARIO 


estratti dalla Gazzetta Piemontese (Giornale Ufficiale del Regno) 
COLL’ ELENCO. GENERALE DEI PREMII 
E DEI CAPI D'ARTE 


| acquistati dalla Società Promotrice delle Belle Arti 
e dalla Real Casa 


Si vendono al prezzo di L. 1 25, a beneficio dell’ 
Emigrazione Italiana, dai librai Gianini e Fiore, e 
Carlo Schiepatti, ‘ Ù 


CATENE 


Galvano-Elettriche-Reumatiche 


Art. 8 della Legge 
9 luglio 1850. 


Lo 5044494 45 





; DI | 
J. T. GOLDBERGER 


Reg con patente dell’r. r. covenno (8 





» 8000 » | b AUSTRIACO, © privilegio d'ap- & 
DI) È Pp 
» 9000.» | provazione del. ‘GoverNo DI 
» 1) 04 i wr PRUSSIA, 
È da010 80 ; esaminate ed approvate dalla Facoltà medica Viennese, da 
5 5920. 99 , Numerosissime Au/orità Sanitarie; da moltissimi celebri medici 


————-_rr—r— ! 


insonnolenza, &..& 
8000000 » I prezzi delle catene coll’istruzione ‘sono è 


‘21907800 » | Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, 10 cenf.;” 
| forte per mali inveterati, L. 9 austr. ,, ossia Ln. 7, 65 

cent.; più semplice L..3 austr,, ossia Ln, 2,53 cent. di 
‘ottima efficacia; più forli per persone corpulenti, c contro 
| mali inveterati, pel pronto ristabilimento, di cui è bi 
sogno di una corrente elettrica più forte, L. 15 austr., 


86759 50 | ossia Ln. 412, 75 cent. 
70 | Queste trovansi nell'unico deposito, per Torino c 
682363 66. Piemonte, dal sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa 
_ 4728 47 Rossa, casa dell’ Economato, porta ‘num, 11, primo 
112494 45 piano, il quale trovasi aperto' dalle 2 112 alle 3 112, 
i | essendo incerte le altre ore, che è in grado di ven- 
9822....».l'derle ai sopra, fissati. prezzi di fabbrica, ‘e dal miede- 
simo si distribuisce. gratis una ricca raccolta stampata 
vo 41000 di certificati autentici di ‘medici, reputatissimi e di al- 
5000.» tre persone degne di fede (di tutti i pacsi dell'Europa 

A 58640,» come anche degli stati d’Italia). 
Tags a Queste catene sono formate secondo tutti i nrinsinii 
Li sini n Q I condo tutti i principii 
| dell’ umorosa cute umana sviluppano in sè stessi una: 
corrente elettrica , la' quale viene poi costretta da un 
cilindro di vetro isolato di comunicarsi al corpo umano, 
Questa ‘catena si appende ‘al collo in modo, che il 
cilindro di vetro venga a posare 0 sul petto, o sulle 
"vertebre dorsali tra l'omoplata. Per la gotta alle gambe 
si avvolge la. catena attorno. alla gamba; ponendo il 
cilindro sul luogo ove si sente maggior dolore; per la 
conagra si avvolge la catena attorno al ginocchio, ece. 
. La catena deve restare giorno e notte sulla parte in- 


petto, di dorso, sciatiche ‘artritidi, paralisie, palpitamenti, 





-S 


“335 vs 3 è $i 
Sto 
DO. 
I 3) 
I 
“I 
ho 
(=) 








È. NE ferma, fin che sia seguita l’intiera guarigione, Dopo 
Garin vap. | aver messa la catena, la traspirazione saumenta, e si 
sentiranno alle parti offese delle leggieri punture. I 
lim dolori diminuiscono ed il male Stesso, secondo l’inten- 

740 84 |Sità, sparisce soventemente in poche ore, o dura anche 
centig. talora 15 giorni. I mali inveterati spariranno per molto 
+4 225 tempo, e quelle persone che da più anni soffrono delle 
HES3 | malattie suddette, faranno bene di portare per qualche 
Pochi vapori tempo, una tal. catena anche dopo essere libéri da’ do- 


lori, per preservarsi contro nuovi assalti. 
| Ogni catena genuina di Goldherger è ben chiusa in 
Una cassetta :che ha dinnanzi il mio nome, e di dietro 
le due armi come qui sopra, stampate in oro. 
3. T. GOLDBERGER qa Berlino, Spandauer-Str. n. 72 
; Chimico e fabbricante privilegiato d'apparati 
| elettro-magnetici. 


DA NOVI A TORINO 
ORE 






riere, Sénateur du Royaume; ‘mort è Turin le 23 fé- 
vrier 1850, n'a été acceptée par son frère M. l’avocat 
Clément Delacharrire que sous bénéfice d'inventaire. 


(RICHIESTA 


Torino, il quale non 





45 antimerid. dio RECON 

di z Si desìdera un mutuo da L. 8{m. a 40jm. mediante 
2 cnr ampia ipoteca nella provincia. — Dirigersi al causidico 
si sii Rambosio in Torino, via delle Scuole, num. 6, piano 3.0 
45 3 NSRRI i PR) Ù f peg n 


) DA VENDERE 


essi. che.i Viaggiatori il 
CASCINA in territorio di Crescentino, regione al 


‘ultime. anche quell 
“denti a giornate 59, tutta irrigabile; senza pagamento 
| d'acqua, di. cui gran parte a prato, e colle ripe bene 
| imboschite. — Dirigersi in: Torino ‘al sig. * causidico 
coll. Dogliotti, èd in Vercelli al signor notaio Flecchia. 


nn Ù 






























scientifici, solamente di simili metalli, che col contatto | 


Monte, composta di ettari 2, are 24, cent. 2, corrispon- | 


sizione IE all i Associazione Me 
| i ALL’ di I 


INDICE CENERALE 


Cronologico-Analitico ed Alfabetico. 
delle materie contenute nelle Sessioni 
DEL ì 


PARLAMENTO SUBALPINO 


dall’ epoca della sua apertura; 8 maggio 1848, 
sino al termine della presente sessione è successivamente , 





Le Assocrazioni si ricevono dal sig. Giuseppe Coriass : 
nella Tipografia della Gazzetta Ufficiale in Torino, Vidi 
dei Mercanti, n. 17, dal quale si distribu,sce pure } 
relativo programma: 


«— : . ___— 
INSEGNAMENTO AUTUNNALE 


e ——. 


Il Prof.° di Rettorica e sostituito dei Collegi di Torino, 


Andrea Gualdi; unitamente ad un altro Professore, Il ., 
queste vacanze autunnali eserciterà i giovani studenti sì, 
nei corsi di Rettorica, come in quelli di Grammatica , 

cominciando; dal 9 settembre p.° — Via dei Ripari, n.7. — 


(102 EMISSIONE DI AZIONE > 


| GARANTITE DAL GOVERNO DI PRUSSIA | 


32,000 vincite : di franchi 500,000; 
270,000, 167,000, 133,000, 100,000, . 


67,000, 50,000, 1 di 33,500, cce., eee... 


[t1 


Le Estrazioni della seconda classe avranno luogo 
li 28 e 29, agosto 14850 | 


——_ ——_—T— 


Un'azione intiera originale costa ‘50 fr.; la metà di, 
un'azione. fr. 23; 44 d'azione fr, 49 50; sei mezze 
azioni fr. 440; un'azione intiera valevole anche per 
le seguenti Estrazioni costa fr. 225; 1/2 e A in pro — 
porzione; pagabili in mandati sopra qualche piazza di 
commercio in cartelle di banca, ccc., ecc. 10rv 198° 
Il prospetto per. informarsi, di quanto riguarda ciò 
sarà mandato gratis e franco di porto, come pure la 
lista officiale delle vincite, munita del bollo del Go-. 
verno, che contiene tutti i numeri delle azioni : questa, 


la riceverà ogni interessato immediatamente dopo 1} E- 


strazione.» 

Chi desidera delle azioni ‘o prospetti si diriga da 

© LUIGI PRATOLONGO ansi dA 
via S. Luca, n. 555, Banco Bisso e BianoLo; in Genova.’ 
N. B. Queste azioni si vendono a tutto il 31 corrente‘ 


agosto; perciò chi ne desidererà è pregato di pro=;s94% 


curarsene al più presto. — 


DA VENDERE 


Quattro tavolini in degne ed un peso a bilico della pi 


portata di chilogrammi 3500 a modico prezzo. 


Dirigersi in Borgo Nuovo, via della Chiesa; num. & 00 


DA ALIENARE: Bella campagna in florido stato: 
Dirigersi al notaio Turvano, via S. Teresa, n. 10. > 


FALLIMENTO. * 


Si avvisano i ereditori verificati e giurati, od am-;..0 


. 


messi per provvisione al passivo del fallimento di Adami, , | 
Giuseppe del fu Domenico, nato a Cavagnolo, mercante. 


in panui, sete e telerie in Torino, contràda del Pa- 
lazzo della Città, num. 16, casa Ballari, a comparire 
personalmente, 0 rappresentati dai loro mandatari% il 2 
del prossimo settembre, ed alle ore 2 pomeridiane, in 


una sala dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato, avanti * — 


l’illlmo sig. avvocato Michele Antonio Peyrone, con: 
giudice nello stesso: Magistrato, e giudice nello stesso. 


Magistrato , e giudice commissario di tale fallimento , .. 
all'oggetto di deliberare sulla formazione d l''eoncor=.. gli) 


dato a.termini di legge. | *’ sia 


RE TRAITI 


primo Mia agosto 8600; 019 0501 fellini 
4 | Avv. Massarola sottoseg. i. > 


Ì È PART FRRTR A OE 


(NOTA 


t 


Sull’ instanza della ‘signora marchesa Giusep ina e 


Tapparelli di Lagnasco , consorte del signor marchese 
Francesco Pilo Boyl di Putifigari,: il R. Tribunale di 
prima cognizione di questa. città con sua ordinanza di.‘ 


bvot del 29 passato luglio autorizzò la vendita per via. 


di subasta dei due corpi di fabbrica situati sulle fini 
di questa città, nella regione detta di Valdocco sa de... 
stra della strada pubblica , composti di caseggiamenti 
diversi, orto; cortile, ‘con ‘prato ;, il tutto della tom- 
lessiva superficie. di are 76; 17, sotto le coerenze 
evante So 

pubblica suddetta, a ponente, del signor cav, Rocci, ed. 
a notte del signor Accosatto, diggià proprii dell’ora fu. 
Pietro Angonoa, ed attualmente posseduti dal signor » 
Domenico Bologna , al prezz» ed alle condizioni appar... 


renti dal relativo bando, e come risulta dalla reli-.... | 
eggs | | 


zione di periziv di detti stabili , cui procedette il si- 
gnor. ingegnere Leone ; quale perizia trovasi visibile, 
in tutti li giorni non festivi nell’ ufficio del e usidicò 
coll, Sassi, avendo fissato pel primo incanto l'udienza 
che terrà lo stesso tribunale.il giorno 20 del prossimo 
settembre, ore 9 mattutine... fto ifgol feto 00 
Torino, il 14 agosto 1830. ; vita 
bibi ‘Piacenza sost, Sassi proc. veoll. 


A NERZST TTT acari ian pid iteizcaà 417 Ici, 


ORI ARIRZAARA LEI 
Merpertencuriorep dia diritti o hliva det li tai 
rs i AI 





TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE E (Ep 


Pa) 
4 


signor Bellezza, ‘a ‘inezzodì “della strada’ 101 


{gl 


Retririca. Nel num. 202, pags 4 col. 2, nota sollo= ; 11 
scritta Bonetto Luigi, ivi alla lin: 8, ‘vuolsi leggere : seg” 
in qualità d’ institore all’ esercizio ece. se mon institutore 


407 
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toria o ssogiazioni si rieevono: | 
la Toriao alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Conte 















i da del [ Ù O NIETO soir0o plvinistò —Anno 6 Mesi 3 Mesi 
‘‘1/-UMercanti,'Casa.di Collegno: nelle Provincie, agli UMzîi delle Re- gas FPRUOVEDLE:3LLAGOSTO: / Par, Torino"... L' do day N 
«Maso ‘RtBoRosto; fuori dello Stato #llé Direzioni postali; 1010b 10% ;} Mokrart stu MERCOREDE280 AGOSTO: ù ; Pet le'Provifitio ‘UU » 48 95 LE 
vil [1 Prezzo delle associazioni ed inserzioni. deve pmporesantietpato.:.nonfo ovitoni stnorulittieoro Spb ovisa ose ti aa si Per PEstero LL avoo (che 14 
i, tietami non saranno validi, se mon fatti nel termine vie codò: sisitof nio) 1 adoitsirolgil.osn9isì : . Taserzioni: volontarie, .30 ‘cent. d'obbligo 21 editi 01! 
7 “ Leussociazioni han principio col primo di ogni m Ì Sa 
«ONIEIC Di non alentà ui trenino do 









piiòià, 








are it ) elto uto.,di questo neipio ? IL go- *'a'Ketmandù: la ‘tivoluzione per la' quale’ antico inabidraggia fu 
nno ue, I paese anche: eno. \An- | cacciato dal trorioa profitto dii finciWilo, di. cui si serviva a° 
ui DI RE a r quei co gener ali.che vorranno 
LIA nf va A È LE fr D) $ 









Olotta 





sp 8 inarlà per dar .la. loro. « i sodar'e lapotenza Dritàntica nell'Imalaia; e 
plz tia ordinario per.dar, la. loro, parola | non avrà-fatto che rassod P Mt : 

; piatti Ba da; Vie rg vi sì ton- | se in un:tempo non molto Tontand Aa uistine!di unire il Nepaul 

L'abrofago one pubblica ai possedimenti inglesi è posta in campo; miuiti/dubbio che essa sia 
v risolta dall'influenza dell'ambasciatore, a cui si fece vedere lo 
: duale, vivendo in un contatto intimo e quotidiano colla popola- splendore e la forza dell'Inghilterra in casa propria. | 
nine | zione, i membri dei' Consigli generali conoscono, come almen si |  Lè singolari fogge di quesl’indiani, che ‘preparangil essi stessi 
«ul 1SeRRO ‘caduto nel territorio di (Crescentino ,| penetrava! da una «presume, disuoi, voti meglio: che; i,membri/stessi «della ràppresen- | la loro cucina, e si fanno condurre; nel mattino;la vaeda che som- 


tanza nazionale. Il nostro, povero paese .è malato,\e;senté tanto il | ministra il Jatte della loro colezione, eccitano nel:quartiere Sant 





rari? |:S VO Melgs che, non ha sun bastante,numeto divmuedicis e lilfimo | Onorato, gve alloggiano, una viva curiosita) 
ln Beltando a terra le persone, che vi. si, trovavano; «la-Marià Pezzano. ‘che sopravviene, gli. fa. sempre l’effetto di un salvatore; Servi ono | = — Una malattia ignota finora comincia a percuotere le vigne 
Segnatamente ed il Carlini i quali riportarono, quella una’ ferita” consigli generali che abbiano scoperto il rimedio a’ suoi: mali, e dei dintorni di Parigi, e minaccia di rovinare l'industria degli 
vin fi CAPO, questi leggiere scottature. ad una mano esad' un piede. ;||.che, possiedano quel.gran, secreto che oggidì chiamasi lo 'sciogli- orticultori che si occupano della produzione delle uve da mensa. 
vil, o ASSaL0 poscia nell'abitazione. di Lorenzo Guelfo, atterrava, boc- «mento, osino farlo conoscere ;.l'opinione pubblica è pronta:a dar Questa malattia non è altro, che Una vera muffa che gi attacca ai 

cone una fanciulla di sei anni che si trovava in letto, stramazzava doro un..bill d’indennità. Innanzi, tutto;il;paese vuol ‘essere salvato; grappoli, alle doglie édai tralci con una rapid ità incredibile. Tutti 
le Ure sul terreno il Guelfo medesimo, il quale stava. seduto sovra | non disputa, sui, mezzi; ama meglio di, essere salvato pento le re- | i giorni il malesi dilata, ‘e fa riotevoli guosti. A Passy la ricolta è 
svela cassa con un bimbo, fra Je braccia, senza però recar Joro ale alaton | i 





| gole, che perire secondo le regole. 





91000 | quasi intieramente perduta, "i ua ab od 
sla tUn, danno; ayvolse di fiamme, per qualche ‘minuto :Catterina | 11 sigsBazin , autore! d'una storia di Luigi XMII edi Maza- : l Parlasi di fondare un nuovo giornale del terzo-partito, che 
Guelfo che no rimase annerita e,scottata alle gambe vedvalle brac- lirinos:è mprtarieti. ;io-6 osmaup ni misd lan ailoyest $9011n1, | 


uscìrebbe sotto il patrocinio dei generali Cavaignac, Lamorieière, 
GOBBI a Rage 


7 Ultimamente vari abitanti di un comune di Francia eransi riu- 
nitì in una bettola, a fine d’intendersi fra loro circa una sottoseri- 


Dil di" = Si assicura ‘ché il procirator generale presso la corte d'a 

tn casseltone dal. posto, dove era collocato, ; forò una pentola, di spell pirata eri da preti pei tara Ri, AN i 

Seba effi PalHOlo (una palla di piombo dengiaudela derma PENDE ‘cli cosa doveva faré ‘în occasione del'duello del sig. Augusto u- 
e OR, Dna rana Each cla Ii pont, e'del'sig: Chavoix. “Quest'ultimo è rappresentante, onde | zione da fare per sotéorbére un Dover uomo che aveva perduto 
Momo A00, A pedata. ar aid RAF] POST, ‘mon sî potrebbi'evtitrà di liti procedere giadizialmente senza l’au-. una vacca »,,Ja quale era: l’unico suo,mezzo di sussistenza. Uno 
+ opt@ne senza incendiarla.,,,. s;nounit il» TRI OO nat lapo o dell'assemblea; ‘vi sar necessariamente un aggiorna- | straniero venne a questa bettola , ed entrò nella*sala‘ovestenevasi 
— Scrivono da Savona il 24: osiudot L allevi . l mento. Credesì che il'sig. Rowher abbia fatta in questo sensò la | l'adunanza, Questo,signore., .immischiatosi senz'altrò rig uardo 
vv Antonio Vassallo d’anni:48, di Murialdo, comune della provin=,, tispòstag ‘990431910104: 101: 900/8174200 61 SUIRISTISI CIG. | nella conversazione, in. breve fu a parteidi xuanto.trattavisî; Egli 


“um Sa di Savona, verso le;ore 9, della(sera del:18 corrente Nail e aa ghi pilota pia ue 1 RA da, | chiese del nome di quel, pover' uomo alii tovlva sila ao. Era 
sonioVasi alla sua, dimora reduce da una festa che solennizzossi in una; Oh dl Pie NA questo un buon augurio ;, 0 gnuno s’aspettava !di vederlo ‘tetter 


juto'al sito/doveun ramo lutti gli amici dell'ordine. Egli era il nemico più dichiarato e | ‘ varici 
sue ila amasse poco statali tana Hina HF della fazione anarchica. La stampa, moderata, perde | Mano alla. borsa;, egli,la prese finalmente ;! mai per pagire la 
rota orrente: Ba Mida, si Tag letta: col mez: - } i f Ì Ò 1 


i ‘i in lui uno scrittore pieno di probità, di io e di zelo», | ...| Spesa fatta di 25, centesimi,.. Lo. straniero si rimise fn viaggio 
“pu Uesta s'inoltrò, ma, dopo pochi passi perduto l'equilibrio 'cadde dui e aiiunn CORRA e. RI ment DREERIO:I ; epr | accompagnato; dalle «maledizioni «di tutta! l'adunanza dhe aspetta 
\agpnel totn dior oche. ingrossàto:dalle pioggie' scorrerà con |. — Parecchi giornali, dice,.il. Pays, parlano d'una lettera del + vasi, di, vederlo coadiutore nella. buona opera ‘,‘la t{uale'ébbè non- 
PETE ite Jostato incui trovavasi-di aiutarsi da per sò, | principe di Joinville, sulla, quale fanno commenti senza fine. | + Mt af poichè due. giorni dopo: comprossi ‘al’mebtito di 

Bunibbe sc digit) perito senza l'immediato soccorso. | «Noi crediamo sapere che. quella lettera fu scritta, ma! coloro! RARI Hi sacca da Jatte da; donarsi a colui ché tiveva per- 
SPRRGRIRRE CofPRaae a 10 ‘ ‘ethoi i Millesittdi: ini 7°! che ne hanno parlato «pei, primi. non dimenticarono che una sola E SUO PILATO PA è ui Pra «DS 
indi due carabinieri reali della; «stazione di Millesimo, Bundini! 7 a SOA e RARO, DaTiato. pel Simeto ‘| ;duta la sua, 11 sindaco, del luogo riceveva.la seguente lettera ano- 
att Giovanni, ed. Opolo do Limofebtchesreduob anch'essi! dallà Mele cosa, ed. era, ciò Al-punto importante, valesa dired'indicar la Nata 1 A ili eli rie te ci 

sima festa gettaronsi senza esitazione nell'acqua, sebbene con evi- | Faremo senza dubbio cadere controversie inutili, dicendo che 


‘tn .fÎa, ed arsa alle sopracciglia, alle palpebre ed.ai capelli. Smosse | 
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‘nima, mancante pure;di data del. luogo:ove fu-serittaneni ‘> 
«Signore; To capitai alla bettola di...» over trattavasi di na’ sot- 


quella lettera del principe, di; Joinville-esiste.fin dai primi tempi 





i Gente pericolo; e riescirono a.trarlo in salvo. cha ipa tate RAP, î î | toserizione in; favore del... che aveva perduto Ta propria vacca : 
Ae e tinti) il clio lied isotta “della pig n IA che Rea PRPIEDES NOR Lal mio. primo pensiero fu di. prometteredii nante tà a mie 
irc Sab Sto) ite: DE RA CE 1100 dI belin sizione pi alla den atte 9 À pIoRAIDOA "Rat A “x, | -|.$pese,maayrei in tal modo tolta ai vostii‘amministrati Ta consola- 
“o Paurci, 24vagosto.' Léggesi nell Journdl des Débals : Lunedì pp: ‘La Montagna,.si è divisa: in parlamentari ha pi rivoliizio- zione d'una buona azione. Essi la compierono misi permetta 
“| Prossimo «i consigli ‘generali ‘ dei ‘dipartimenti’ apriranno la loro. | anti. La frazione, dei parlamentari: si è ‘riunita per “formare un 
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‘®{l giornal 
‘ avapore di guerra dello Stato. 
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egli erano amò cori politi nà a legge ch ha e | 2 RESI osoriavanò eri Sui 00d/604745, in duo Galesi scoperti; Bluso di Garay 
Bolate le loro attribu: nè: otto' indiani ‘molto bruni dii pelle, che indossavano, fogge: assai « 

si SOprattutto To, spirito della loro istituzione; non dà loro ill diritto » splendide, ‘e cappelli di ) ziarre "forme 

ERO ricorse, 6.119 Leni Sari, f TRATTA 
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den pl pl i IRE € PI AhNiRE ten Calon sto) è S(da100gosg MIE. Se egg Sn al tO 
RT MEL aaa Sri eine ilo PRETE RT ARE SI BEAR Oi] in) SE dg Gig De co ni cl 
sar li. non ‘rappresentano la Francia, ma/solo i dipartimenti; ve- | Erano Tenibaschitote al: Nepaul ed i RR erpanaggi elir0idéonsor ar iagroh frilusggan: < abito telok- 1846 
up Bllare sugl’interes i Jocali, deliberare sugli affari dipartimentali; : ‘suo' seguito che giuniséro;dà Londra incamminandosi, pel contine e VOL EROE, Eee PERLAR 1845 
— ecco Ta oro missione propria, naturale, ‘essenziale; eeco la regdla.' è l'Egitto, Suéz, ove s'imbarclieranno per Calcutta. | ef L0panto,, ......, cecuconeaco Brezza SQYYST7 00 vg 
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lio.oit ss ifis1tiinan iaig 00 s DIR) ED OLOIT { 
‘indurre proprietà. gra permanenti: nell’acciaio,) fugacinel | 
‘ferro dolce e nei fili medesimi da essa, investiti, e.-più ‘allora 
‘| quando si giunse dalle calamite ad avere hice, calore, azioni cl di 
“| niche, scosse, è tl insomma gli elftt, che, Je macchine sel} 
triche danno e le pile., Così nel nostro'secolo sorgevano nella fi.’ 
(| | sica due nuovi rami di studio, dei, quali hessun.indizio:si aveva 
“© di Fisica, «Chimica e Teenologia Li dapprima, elettro-magneligno el il, magneto-blettricismo, lo! 
; ; guiisyoatabismnofine 41 . | già nei pochi anni trascorsi vi si notavano importantissimi: fatt 

Ri LL ROPPE RARE SPO RE È "=. | se ne deducevano utili a Plicazioni e, mirabili; il -galvanoniètro” 
Lu Alla elettricità, alla, 1uce,sal calorico, onde parlossi nelle Dre-"| i telegraia, per esempio olobrisati sly inisMb itutob i 


molto ; $e |" Quantunque gli elfetti magnetici eminentemente si. palésasse 


La RA SATTA ZO Ta sbitAfia ng dbo 5 :91D NE 

i ‘attratti Ofipulsa + ‘in dal quis ‘trovava diamagnetic il ieneurio, 
i ‘T'alcole, l'acquri, il sangue dell'uomo, el bue, della zanayse il 
| pritissiato giallo di potassa, niétitre era invece, magnetico il prus- 
‘siato rosso délla medesima base, Pèr ridurre più xisibili.ed- anco 
‘mistifabili queste forze ‘ticor'reva a galleggianti, o.a,bilancie-sen- 
sibilissime. Vedeva un arèomietro Dieta sopra i poli della calamita 
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‘sollevarsi in im liquido magnetico, abbassarsi jo us di cinese 
‘dare opposti ffrti stando sblto dei poli; in mezzo a questivae: 


oliigifdide Luv ostinpitii Uatsohbi 





| Gostatssi al più prossimo se era magnetico, il, liquido,., discostarsi 
“da entrambi ugualmente è mantenersi nel, mezzose diamagne- 
‘tico Vedevà uni solido magnelico im merso in, liquido. più magne- 
“| Lido ancora 'comportarsi a gia di dama eine »De- 
"|'erestendo più prestò la ripulsione che .Ja. attrazione}.con: lesdi- 
Inte sN bito ati se vicitijaifpoli 
e se lontani ma netici ; con,le bilancie osservava il bismutoTed il 
| Vetro esseri prima attratti SCIA NERI sal. ferro .dolcenrav- 
ro in elri Goria l'eleltrico, (ciò. ‘che. prova come. la 
Vigoria magnotita noi giagnese "tosto al suo. massimo. Rigal. 
‘mente dalle ‘esperiviize fattesi anteriormente sui gas deduceva do- 
‘verno variare la densità ove fossero chiusi, è l'inpalzarsi, dllizna 
‘goccia d'ultole nel'tabo di tin termometro ad aria di ottone, posto 
i | fravi policdi tempotaria'imsttte%li Solrbriva confermare pe 
‘posto, benchè:gran'motivo a “abitate ni sia ch i ia rimino 
‘aumento’ di'temperatàta prodotto dl’ passaggio delle vor gate 
sì dovesse Cedo PIRIESI Pendnieni. ;1 cà: E da Corre 
© > Rdmondo Becquiérel on analoghe ‘ricerche Iata io 
dea mentre sO qui tut Gi ilhognelii. l'ocigao ve 
sere fortemente magnetico, agendovi Ja i 


calamita come sul ferro 
dolce, a tal che la stessa soluzione concentrata di percloruro di 


URTO | 
DIE che altra n a liti er dcomninaà rm 


l’insigne Faraday,.dietro cid;sd 


pulse, marnefate dicendo le; prime, diamagnetiche le 
orso monta sere o con de | tonde. Una serie di sperienze siffatte «il Plticker.;ripetè ultim 
sc EStremiti in cui la loro attività specialmente, concentrasi ; e che * mente è n'ebbè notevoli 

= PRISIO diconsi, poli; ecco,il magnetismo dare: una' ‘guida ‘sicura ‘animali è vegetali essere diu 
Che in Ì 


clap di alcun vantaggio. «Quand'ecco scopirirsi nelle “natarali’ ed' 
sar elatte.magneti altro carattore notevolissimo, quello, ‘cioè; fio gua 






MSSRrITII Ka le; ecco per Ja.bussola ,mutare-interàmente' 1a naviga- 
_Zlone d'aspetto, atobrasung è oHpiloo si arzienali pio» cisi | 
Mal ni vet tO TRITO Viel i 
sd ‘°9PO. questo immenso, trionfo poche altre indagini! di qualche” ; 

’Mportanza facevansi sul magnetismo, quando nuovi: fenoiteni ‘|: 


Vennero, a richi su di esso l’attenzione dei fisici, dacchè gi. 
vasti richiamare cchè si 


dal Farady on sti (ibi di vetro rinnova su quid 
i 
goccia di essi a pochi millimetri d i poli magnetici, mirando! 
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proprii fini Ja, Compagnia inglese. It saowiaggio in Inghilterra - 
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eh A SEI Il | SI ‘a api dubitiamo né punto né poco, che il governo pri, 
Ped s spit eM'Ing dorra -e-dell Ir Mn Siano. manderebbe valontieri. L'Austria però e.i suoi to, 

| valutatain42,336,932 anime; nel 1849, essa ammonta a 29,045,822: | non agirebbero gran chè ragionevolmente quando di ciò pro $ 
ciò che equivale ad un aumento di 125 0/0:-Ecco come nel 1849"| un caso di guerra. E’ sono anzi i governi grangermanici al dala 
era ripartita la popolazione ;. Inghilterra e paese di Galles, deve importare, che alla Prussia si dia tempo per istaccarsi 

.J 17,759,442; Irlanda, 8,505,812; Scozia) 2,840,598. Non vi | politica di Radowitz. ci 0 ca sa 
sono compresi i militari nè le isole dei mari inglesi. Nel 1841 La proposta di amministrare la proprietà della con nc So 
questa parte della popolazione constava di 123,492 anime. da una commissione federale, presenta qui un punto d'appogg!”; 































59 È Pr 0007 qualora lo si prenda cum grano salis. pia il 
o ARI ; $ AUSTRIA Il Consiglio stretto si riunirà, i commissari e pa 
Re A EITTRARA 19 VikxxA, 20:agasto.1l conte di Nesselrode è aspettato fra pochi | abbandonano il loro posto. Il Consiglio stretto però non si 000 
Nomi Cannoni Forzain cavalli Data della | 


perà che della soluzione delle pendenti quistioni politiche, pi 
dando l’amministrazione della proprietà, federale ad una giunta È 
cui prenderà parte anche la Prussia. Se male non ci apponiamo, 


giorni a Vienna; il suo arrivo darà verosimilmente motivo a ‘con- 
ferenze diplomatiche. È contraddetta la notizia, che si ‘concen- 
trino truppe. ai confini dell'Holstein : si crede generalmente, che 


PE i ‘ costruzione 
Vigilante! sc suintadritra<206, crsst AM inistot . 4845 
Adebta: li: dna Uri io tos4 843. 


MEVCRIZON SISI ZAR mai reni } vi spie x a eta le cui propo 
* —-{jy i danesi non vogliano passare l’Eider, ma che si rimettano alla gli è questo il senso della nota giunta ultimamente, iI, 
RETRO AMENO RETI SEO I AEON UL diplomazia. I fogli di Vienna parlano di un banchetto offerto dal sizioni anche la Riforma alemanna. crede alte ad ib 
i |, Vapori in costruzione — Al Perrol. ‘Principe di Schwarzenberg alla diplomazia : a questo banchetto { pendenti differenze. L'Austria nulla cede con ciò del suo Loi 
«Nomi ‘Cannoni: - Forza in cavalli. ‘| intervenne pure il conte ‘Bernstorff, ambasciatore di Prussia : i legale, mentre d'altra parte fa sì che la Prussia possa pre 


D.Jorge Juan". 06/0050 001350100 è 


or parte agli affari generali della Germania. 
D. Antonio Alba: 6... obras: 


fogli parlano anche di qualche leggero mal umore fra il ministro ae 
( Lunecca. Le navi da guerra russe stanziate a Cronstadi rice 


della giustizia e il sig. Bath, ‘ministro dell’ interno , a cagione 


ds Natyaeg si suizi iatBg d tag 100440 | della traslocazione della ‘corte suprema di giustizia da Verona a | vettero ordine di sollecitare gli allestimenti. 
A Londra. i | Vienna. PETAIR O SIAE A 2 PST piglia si fasi IORIZOR TRI 
POR ITRT ‘oahioia Cho : Gitai 01)eid0s 1 » : 
«Nomi —— Cannoni ©’ Forzain cavalli” } i ALEMAGNA PRUSSIA {Lg 
00 Donnalsabella'la cattolica 16/0/0500" Ci | MEPRIPO n IR e i e e DER vini | BentiNo, 21 agosto; Si legge in una corrispondenza del Ù 
«un. Don Fernando ilcattolico 16/00 ‘sd “Tu n questi” ultimi: giorni abbiamo: riportato le‘ ‘opinioni. dépendance:Belge;<\l ovini inni n iii 


della Reichscitung e del Corriere Italidno; fogli ministeriali, 
‘intorno alla quistione germanica. Ora togliamo sullo stesso argo- 
mento, quanto segue, da um lungo articolo dell'Ost-Deutsche- 
‘Post, foglio di opposizione moderato: O ERA i 
{Fra tutte le quistioni politiche nessuna è più difficile a disbro-. 
igliarsi che l’alemanna. Tre sono i ‘putiti che fin da principio at- 
{| trassero a se la nostra attenzione: Essi formano per così dire i 
‘| due capi ed'il centro dél tessuto politico, Vienna, Berlino è Fran- | 
coforte, slagat.ol ohnosse ai ine 
;1 La determinazione: presa vagli &agosto. nel: palazzo federale è 
tuttora ravvolta nel buio, in quanto a ciò che fin qui se ne disse |... Anche l'affare delle truppe badesi non è di difficilé accomoda* 
| nei giornali si può dire con eguale diritto essere vero ed essere “mento, avendo l’Austria accettato le proposte della Prussia; 
falso, Il plenum, ha, terminato la sua missione, ma mon la' sua at. Ciò che non è'più dubbio; si'è' che la’ dieta è Convocita dil 
tività; esso ha, terminato, Ja. sua, attività momentaneamente, se! l'Austria pel Lsettembrej inni xjua SI di 


| vene convocato il Consiglio stretto, ma non la può aver terminata. |. ;. Come arbitro della Prussia n 
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* Correva ieri la voce che il'ministero nella seduta del consiglio 
del 19 avesse deciso di opporre un formale rifiuto all'invito dell’ 
Austria relativamente alla dieta ristretta. Ate i 

La Prussia sarebbesi mostrata disposta ad accorsentire ad una 
commissione neutrale, sotto riserva delle conseguenze unitarie che 
potrebbero derivarne. PIRRO STORE si 

Oggi tali notizie si confermatiò. La' Prussia avrebbe chiesto al- 
l'Austria delle spiegazioni sulla‘ composizione della commissione 
neutrale: il dispaccio del principe Schwarzenberg essendo anch 

su questo punto oscuro come intorno'a parecchi altri. 
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— Vapori da guerra esistenti 16 PONI RRCI APART: Dai IN 
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lhCostruzione "i tg gg e 3840 
O AR Ae eoane 
x otto si BELGIO Bison | è 
‘1 1 Scrivono da Ostenda il giorno 22'à un'ora pom. all'Indépen- 
dance Belge;'.. } 43 ieri... 
(0008 M. la regina d'Inghilterra ‘è ‘giunta è sbarcatà in questo 
| momento:con S.A. R. il principe Alberto è quattro de'suoî figli 
0 L'arrivo della regina ebbe luogo esattamente all'ora annui. 
«viziata, vale adire a mezzogiorno. La giornata era magnifica, anzi 
;) Una delle più helle chè abbiamo avute da un mése,. | tro, Sb 
‘Sin dalle dieci le truppe erano sotto lè armi. Due compagnie 
«del 7° reggimento di linea e due ‘compagnie del reggimento di 
‘. lruppa scelta sotto il comando d'un capo-battaglione hanno  for- 
(| 'oMato un vasto quadrato allo sbarcatoio dei’ battelli a vapore. Vi 
7 .ocSi.trovava pure la musica: del 7 reggimento è quella delle guide. 
Alle A4 e 4/2 giunse il're accompagnato dal generale Goblet, 


| per sempre, appunto perchè è riunito il Consiglio stretto, il quale intorno alla vertenza di Ma 
A molte SQRT Seriana Revan cha bisogno del lato di quello di Coburgo. i 
pienum. Il plenum non può costituire i Consiglio) stretto; ma | Ae - O pere RPPITgI: mE 
può decretarne la costituzione. Per poter entrare nel Consiglio ' forte O pera. 
Stretto gl'inviati federali deggionio 7 Herone dai loro.rispeltivi go-' nisti, tenutosi iligiorno 49 sotto li presidenza’ dèll re, ha deciso, 
mi AG CT IAA ie pimeg aio sro 
a RI go Birelto,..o Pi "ha va des: iori ‘potenze d'Alemiagi | che, 
carlo di propria volontà e di proprio potere.. Decretata «però dal | Snai ipo pren pe tan O: 
plenum Va riunione del Consiglio stretto, l'Austria. come qua- |' pad i vini natia ‘4 vada (E tene 
lunquè altro presidetite d'un’assemblea ha il diritto di convocarne : cem alla restatinazione di cliemdcat = vi si "na co 
i membri, o' di richiederli' che intervengano alla sessione. sitio anta iran fio ILA anira ai i 
os i Contiglio stretto fb ta end GG6 8 per metà o in randa rece catena al''govertto ir ae Ù 
‘parte. Una volta costituito, ‘egli è ‘autorità legale della confedera- | repentini rm ite cipie “ele; esi di 
| i zione, orgaiio’ centrale amministrativo. Egli deve quindi pren- Prussia a SETTA SISTREUIO PO do 
dal luogotenente colonnello d'Hanius di Moerkerke e dai niag-:| dere sotto la sua ‘tutela là Proprietà fellerale. Qui però comincia | *"99# e ne nce alti 
- -6gi Demeurs e conte di Fiquelmont bat mel rà del | 1 ato dove la teoria passa alla pratica, dove le' quistioni poli» gle nat ITA î i 
De Tr muti dopo, il cannone anmunziò l'entrata nel porto del | tiche e legali,sfintrecciun!& odiava. nn dondinicanelta no ARRTETE Val Pon nia agi 
— “&pore Vittoria e. Alberto: ‘mel punto. stesso le truppe hinno | La Prussia, e un numero di ‘altri governi alemanni; i quali rono la politic ve llAusioi ei Pit pene n che pra 
«kl Presentato le armi; e la musica delle’ guide ‘intuonò l’aria nazio- provvisoriamente ancora s'attengono al trattato ‘del'26 ‘Maggio, è 4 Ù dr RT el ag ere ana risu aa «dice il co dl 
pitoBAl87 Godieabe dhe Quaeni 1 “ont rovini sont «n ia probabile che non mandinovi loro plenipotenziarii ‘al Consiglio TRE to sa Mps (ifraadia ui fi Minimi teo bici 
:. Allorchè il piroscafo regio giunse vicino ulla ripa il'nostrore è TA ivi nf ASA Idea, rispetto, a questi. negoziati; e fu ‘andare a vuo 


ì stretto, essi gli ricuseranno ilriconoscimento, 1 | EDEN, pie gi r î 
salito a bordo; abbracciò la regina, il principe Alberto è i fan- |. 11 sig. di Manteuffel, il quale è: di gran: Tunga più pratico’ che | 11°! le combinazioni e Lutti i calcoli che:l’Austria potrebbe fare 


el tribunale che dovrà pronunciare 
gonza ‘corre il nome d’Oldenburgo 


LI 

























var SERA Ge: Daf e e faialo È î ; 4 La Prussia ed i suoi alleati non intràprenderanno negoziati per 
. Siulli. La famiglia reale d'Inghilterra veste a lutto. “| nomilsig. di Radowitz, ha già da lunga pezza compreso l'ifrutert È PIU VETO SORA SE RENeaE a paRadi nego 
su | La regina. Vittoria era accompagnata da lady Canninig dama | tuosità della politica; fin. qui seguita. Un guadagno reale per lo: ricondurre l'armonia fra Je due Maggiori potenze di Alemagna + 


fuorché a, patto espresso, ché ; Unione sia definitivamente mante- 
Muta, A Questo modo, fintantochiè. l'Austria insisterà ‘affinchè TU 
nione venga abbandonata, non. v' ha luogo:a sperare che Austria 


+ d'onore evda sir Francis. Baring primo lord ‘dell'ammiragliato, e 
9a due dame d'onore come pure dall'aio' e dall’ aia dei fanciulli. 
regina pranzerà a corte e ritornerà la sera a bordo col suo 

seguito, all’eccezione di sir Francis "Baring che è smontato dal 
1 60nsole inglese... de dti p Losi psrnara ik olsanoia A » 


| INGHILTERRA È 
toh gue » 29 agosto, Si legge nel Globe : 
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e Prussia riescano ad intendersi realmente, giano» 


| SCRLESTIC-BOLITEII 
ALtona. Leggiamo nel Mercurio d'Altona, che l'armata danese 

‘cerca di corcentrarsi ogni di’ più nello Sehleswig. importava ai 

‘danesi. di estendere: la ‘loro ala destra fino ‘a Friedrichstadt ed 2 

Touning a fine di'poter foraggiare nella ‘ricca contrada di Eider- 

Stedt, da qual cosa ottennero ini parte. Inoltre egli è verosimile che 

le esplorazioni da essi fatte nello stesso tempo all’ala sinistra non 


che non vi resterebbe molto, ina egli “voleva liberarsi: da questo 
peso che non può che impedire, I' pochi Stati clie' sarebbero res 


Gita LES + iL 
bi: 


sog 28- Pranzerà presso il re suo zio con sir F. Baring e lord 
da Fitz Clarence che ebbero l'onore di esservi invitati insieme agli 
ufficiali della squadra. Si dà per certo che sino all’ultirio. mo- 
mento il rè ignorava se” S. M. scenderebbe a terra 0 no} ma i 
:. Preparativi, in ogni caso, erano fatti. Resta determinato chè S. M. 


prolungamento dell'avviluppo e dell'i; broglio.. In certo qual 
modo si può da ciò spiegare, perchè Te Prus-: 
siana continua tuttavia ad attaccare Radoyitz,. mentre: lascia ine 
tatto il sig. di Mantetiffel in cui il partito di Gotha, scorge ;il suo: 
sostegno. È i ; 


Passerà la notte ad Ostenda " Iinishisa® ba fagottini dal furono intrapreso, éhe per tenere in fispetto Friedrichsort e Kiel. 

perl] | bito iui 204.8. Mepartirà domani a ezzo. giorno | “La Prùssià non manderà pel m ome nto alla dieta federale il suo. | Loro importava parimenti di collocare “una linea di avamposti 
rl’ Inghilterra, — rota 8 : la dieta f | 

LIEGI STA Mnteti tt} P n hi b È È I i 


De 


plenipotenziario, nè lo può, finchè.le cose non, cangino d'aspetto, | 
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ferro, il liquido più magnetico che si conosca, a;peso uguale, era, 
attratta con forza tre volte minore. Comprovò questi fatti con sb- 
— lidi introdotti nell’ ossigeno, 0 condensando questo su spran- 
| Qbette di carbone, od anche chiudendolo in tubi di vetro, i quali,;. 


|» debolinente respinti per sé, erano invece attratti quando conte-. 
©’ nevan (uel gas. Riconobbe che. molti tra i solidi che venivano.at-. 
* tratti da debole azione. e da maggiore respinti, conservavano più. 
o meno a lungo una polarità che influiva su quei fenomeni ed. 

| era forse la causa unica della repulsione, dirt entità; 
Quanto lume siffatti studii debbano recare sulla natura e sul. 
“ tuodo di esistenza dei corpi non è chi nol vegga : possono dessi 
“condurre a qualche spiegazione sulla loro formazione e struttura, . 

| @ specialmente sulla simmetrica disposizione delle molecole : nei 
— cristalli; offrono inoltre alle scienze ed alle arti in questa muova, 
serie di caratteri é proprietà, differenti mezzi di analisi, per co- 
«o Moscere Ja Chimica natura delle sostanze, anche in casi dove i con-. 
| Sueti spedienti riuscirebbero lunghi, difficili e talora altresì inap.. 


celare l'inganno , poiché Maumenè insegna a farlo palese , mercè 
il eloruro di stagno, che annerirà i soli fili di sostanze animali. 
Il ceraiuolo che sofistica la propria merce aggiungendovi acido 
stearico, di costo molto. minore, è ‘che, per la molta analo- 
gia dei caratteri ,. può difficilmente discernersi dalla cera; sappia 
che il di lui artifizio si potrà smascherare mescendo , dietro Ì 
suggerimenti di Vògel, i di lui prodotti all'ordinaria temperatura 
consei al otto volte il loro peso di cloroformio, il quale ne Jascer' 
tre quarti. indisciolti se saranno di' sola cora s ed'assai meno se vi 
sarà l'acido anzidetto aggiunto. tb RESSRZAAE 
All’erudito , all'antiquario, al bibliofilo che lamentano la dif- 
Sicoltà di -rilevare.su vecchie pergatnierie 'seritture sbiadi te dal 
tempo, si, suggerisce: tuffar qué!le carte ‘in soluzione di elorato di 
potassa, ed allorchè sono ascitutté » bagnare con tintura di noce 
i dli.galla .0, con prussiato giallo di potassa i caratteri che appari 
(Panno rinforzati in nero 0 im azzuito. © i Masio 
.. Finalmente crediamo utile notare in questi fogli, perchè di 
Generale interesse, massime ora che il tempo della vendemmia si 
, lpprossima, tn semplicissimo mezzo meccanico adoperato a Blansko 
nell'Ungheria. per: moderare ‘Ja fermentazione ‘vinosa, sia che 
riesca eccessiva, sia per qualsivoglia ' altra cagione. ‘In una fab» 


e ad ogni 4 parti del'uale una ‘he ‘aggiunge di sostanza zucche- 
rina. Versando uno strato di. questo composto:sul vetro e facen- 
dolo asciugare a 60 gradi centigradi , se ne ottiene la inargenta- 
‘tura cui si ‘eresce solidità on'tna' vernice. Wohl applica invece a 
‘Quest'uso una singolare sostanza di recente scoperta , @ per ben 
‘diverso uso notissima la pirossilinà ; colone polvere , 0, cotone 
fulminante, sciogliendòla ‘in lisciva' caustica, versandovi alenne 
gocce di'soluzione di nitrato d’argento, ed aggiungendo tanta am- 
{ moniaca da'sciòrrel'ossido d'argento formatosi , col che si depone 
-Pipristinato il metallo sul vetro o-sopra altri corpi, che rimangono 
così cinargentati; |’ bin etor 53-19 aa TIIILA 1 A; Der 
1 Piccole quantità" mercurio” visa pure il dentista per otturare. 
i denti affetti da ‘carie, unendolo con altii metalli è facendone. 
«amalgame che' hanno la proprietà di essere molli tanto da prendere. 
Ja\esatta forma' delle cavità in cui s' inseriscono, e di acquistare, 
in breve durezza; Si usdva a tal'iopo l'amalgama di rame e mer- 
curio che rispondeva bene il stò’ scopo, ma prontamente anne-. 
riva: ota Varrentrapp' suggerisce ‘sostituirvi una lega di due 
| parti distagno ‘ed tina ‘di "cadmio , ‘ridotta in limaglia , sciolta in° 
‘gecesso. di mereurio che accuratamente’ si separa premendo in 
+pelle di camoscio il miscuglio. Ne risulta una pasta della consi- 





ju 
I 
(UO 
il 





‘ Plicabili, “© MA N I 

| Passando ad esaminare ,ì nuovi aiuti che alle arti. reca tutto-. 
— giornola chimica, yedonsi con piacere gli studii di essa diretti a 
ur fattia ad un'arte, “imperfetta. non solo per la lunghezza 






— "dei metodi © per non sufficiente solidità dei prodotti; ma quel {stenza del'burro; ché più come quello ‘foggiarsi, ma che in dieci .f. brica d’acquavite di patate colà stabilità ‘ticorrevasi per tal fine 

‘ che più in ta, pei danni che ne ha la salute di chi. Ja esercita, f minuti diviene ‘fragile è in'24'oré S indura , mantenendosi sem-.{ all'aggiunta. di un poco d'orzo, il quale per altro' nuoceva ren- 

‘ Mochè la sofenza e la filantropia hanno comune interesse di mi- f. pre bianca; Questi amalgama può avere altro uso assai utile ,,} dendo il mosto più fluido € meno tenaci le spume. Ebbesi ‘mec: 

Mer A dell'adattamento della foglia agli specchi, { quello, cioè, di chiudere ermeticamente i tubi di vetro, lo che non |. canicamente.ora-l'effetto calando nel liquido, quando comincia a 
paia » della stag i 


RO Ri ea Stagnatura di essi, perciò che si fa appunto . 
PARATA a di Signo e mercurio. Cercasi ora di sostituire un { 
nitrato di quel metallo con di acqua ;. 28 di ammoniaca e 84 f.di scoprirne le frodi. Quél mani ‘attore inonesto che vanta di, sola $ vengono in, alto... 
‘ di aleole, miscuglio che filtra dopo un riposo di tre 0 quattro dre, lana o seta-tessiti ili quali faccia parte Îino 0 cotone, non isperi i spl. igiail LAD a nossa i 0225 10 2: dA 
TACANAI peso i sims itato ufliio ‘nagiriio8 92 HT9IE0M00, 171002 EER I si 
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“sempre nè da tutti può farsi fondendo il vetro alla lampana.: 
Non paga di giovare il dio igliorare le arti ,, si.as- 
A ) 


‘sume la chimica'anichi il delicato 0 izio d’invigilare su di esse e. 


-| formarvisi) quella crosta superiore che'si dice'il EROI te- 
aio con lamine in coltello 0 punte di legno o di metallo disposte 
‘a rastrello, così che spezzino fe gallozzole di gas a misura che | 
neriati nt Tuig! IRIGTSARE ATIEGITOgt 
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10 prus' Ma siccome le loro forze non bastano per conservare lun 2 
pi alleati lempo una posizione così estesa, essi saranno costretti di ravvici- | Ha ATE OOIRETRA i i di 
facessero Nare leale al centro, per non esporsi a veder rotta la loro { prendere impiego civile presso ‘il’governo turco per eseguire, 
ai quali ; - linea. ti; È KI rane secondo i Kr pe mestiere, i lavori che eta i 
rsi dalla N i < loro affidati, promettendo ad ognuno una generosa paga. Gli ar- 
Ù RUSSIA tigiani aderirono di buona fede alla proposizione loro fatta: indi 
lerazione 7 La Gazzetta di Voss: reca alcuni particolari intorno alla for- | farono mandati nelle fortezze di Rotschache e Silistria ove aspet- 
ppoggio, cite vale della Russia; 4 navi da, guerra di 420, cannoni; 6 | tavano d'esser impiegati. Con loro sorpresa costoro si videro tutto 
idem di 100 a 440 cannoni; 26 idem da 80 ‘a 90 cannoni; 18 ad un tratto ‘obbligati ca spogliare i:loro abiti, ‘a privarsene con 
austriaci nia da 70 ad 80 cannoni; 50 fregate d'ogni classe; 50 fra cor- | sacrifizio, e a vestirsi come soldati ottomani; però ignari come 
‘gî occu ù È e piccoli navigli; 54 piroscafi, e scialuppe. Que- | erano della lingua, e non trovando quindi nessuno che ne li po- 
he af 4 orza navale è divisa in cinque squadre; la squadra del Baltico { tesse informare, non potevano mai comprendere de mire che si 
giunta a A di 4,000 uomini, compresa l'artiglieria, ma il citato { avevano su di essi, Il Joro stupore si accrebbe ancor più; quando 
Sirino, il gio dice, che la truppa non è della miglior qualità; ma verosi= { si videro appellare con nomi maomettani a cui erano obbligati a 
i propo "mente, dice l'Herald, questo computo è alquanto al disotto del | rispondere. Poco tempo dopo'furono imbarcati per Costantinopoli 
anare le Ca pare, che i russi abbiano due bastimenti d'alto bordo,e { ove furono confinati nelle caserme, ed ove poterono ben capire 
terreno  " Piroscafi © nelle flotte del Baltico e del mar Nero. ch'essi erano trattati e considerati come soldati ottomani islamiti. 
prender |, Herald assicura, che Je navi russe sono bene. allestite e che Invano cercò qualcuno di.essi di uscire, coll'intenzione di doman- 
€ truppe sono buone. pa dare soccorso per. essere liberati; essi furono vigilantemente cu- 
i Ul Corniere Italiano del'25 cori. agosto contiene un lungo | stoditi sino al momento in cui furono mandati in Beirut, in nu- 
di rice” ‘ articolo intorno all'esercito russo, d'onde noi togliamo i seguenti | mero di 36 uomini, 4 femnine (una delle quali nel nono mese di 
Particolari: ti. Vara ‘ gravidanza) ed 4 fanciullo incorporati in un battaglione ottomano. 
 « Cadrebbe in un grande inganno colui il quale credesse che | Arrivati iù Beirut, vedendo che Ja loro siluazione era sempre 
nelle circostanze attuali la Russia fosse in grado di mettere in | più insopportabile fecero secretamente una supplica, che ad uno 
dell'In- Sampagna fuori: dei suoi confini più di 260,000 uomini. Questo è di essi riescì di portare al sig. di Gòdel console generale d'Au- { 
Hi | Precisamente il numero ch'ella avea riunito nelle sue provincie | stria in Siria, rappresentandogli il bizzarro modo in cui. fu- 
onsiglio — dell'ovest durante la guerra dell'Ungheria, comprese le truppe | rono trappolati, ed invocando il suo aiuto affinchè possano 
ito dell che si mandarono in quest'ultimo paese. S'intende bene che in | riavere la perduta loro libertà. È 
) qui to numéro' non comprendiamo nè la guardia nè la cavalleria Appena quel rispettabile fuazionario ebbe sentite le vicende di 
ad una irregolare, i | costoro non tardò a prestarsi în loro favore, e non cessò di‘ado- 
arie che Îl totale dell’armata russa secondo la più recente statistica del | perarvisi instancabilmente sino a che riescì di ottenere la loro 
3 si compone di sei corpi d'armata. Ogni corpo è diviso in | libertà. AI principio si diresse a questo serraschiere Emin bascià 
esto al — tre divisioni, ogm divisiove in due brigate, ogni brigata in due | domandando con energico stile che costoro fossero liberati o esa- 
aissione "'eggimenti el ogni reggimento in sei battaglioni di 1000 uomini | minati per verificare la loro nazionalità. S. E non vi acconsentì 
) anche “gnuno. Giusta questo calcolo ogni corpo si compone di 48,000 | dicendo riconoscere quella gente come soldati ottomani e non | 
, Nomini d’infanteria, Quindi si aggiunga ad ogni corpo 4 divisione altro. Il sig. di-Gòdel però non si sbigottì punto del rifiuto del 
omoda* d'artiglieria composta di 3 brigate, ed ogni brigata composta di | serraschiere. Ei gli diresse una vigorosa protesta , futta conse- 
È batterie, 8 pezzi di cannone per ciascheduna, una colonna da gnare per mezzo di questo vice-consolato austriaco; indi proseguì 
ta dal Parco, una batteria di riserva, tre battaglioni di zappatori, pon- | i suoi passi in Costantinopoli. SRI Ct 
. tonieri, forgoni ecc., circa 6000 uomini. Infine una divisione i Frattanto la posizione di quei disgraziati veniva sempre più 
anciare savalleria leggiera di 2 brigate, ogni brigata formante 2 reggi- | esacerbata dalla soldatesca è da alcuni uffiziali subalterni, che 
urgo è Menti, ogni reggimento di tre squadroni con 160 cavalli in tem- | con ciò volevano vendicarsi peri la fatta supplica, e speravano in 
Po di pace, e 180 in tempo di guerra, ed una brigata d’artiglie- pari tempo d' indurli ad abbracciare l'islamismo', al qual effetto 
‘ranco- ria leggiera di due batterie. più volte si fevero loro lusinghiere promesse , e Siccome costoro 
dei mi- n questa guisa ogni corpo d'armata tutto compreso ammonta | incessantemente vi si rifiutavano , malgrado Je praticate sevizie e 
deciso, ‘860,100. uomini con 5420 cavalli, e420 pezzi di cannone contre- | blandizié, si faceva loro soffrire ogui sorta di maltrattamento 
iptenze . No. L'armata attiva ascende a 360,000 uomini, 50,720 cavalli, e | sotto il colore di disciplina militare. fg. ‘ 
a che, cannoni di.campagna. All'armata di linea bisogna quindi ag- | Peril che il detto signor di Gidel unito al signor baron de 
i supe ‘Giungere 3 corpi della guardia a piede ed a cavallo cioè il corpo | Penz console generale di' Prussia ( cinque de’ pretesi soldati es- 
d tene + della guardia (infanteria e cavalleria ), il corpo dei granatieri, ed sendo prussiani) rimisero per mezzo di questi consolati d'Austria 
) corpo della cavalleria di riserva; e una divisione di corazzieri, | e di Prussia una nola collettiva al serraschiere richiedendo da 
iano, tl una di ulani. Tutto: compreso si può .fissare il numero totale | SE. sotto sua responsabilità di far cessare le sofferenze di que- 
| piut dell’armata attiva a 500,000 uomini, 75,000 cavalli, e più di | Pinfelici, Race cn 
dalla È 00 cannoni di campagna. 7 qiitgiti . Nel frattempo a tre di essi riescì di rifugiarsi presso l'i. r. 
: In questo calcolo non abbiamo compresa la cavalleria irrego- consolato austriaco ove furòno, accolti con tutta cordialità dal si- 
si glio “are. iche si può portare fino a 50,000 uomini. ‘ecgai | B00! Giovanni Frez, gerente il ‘suddetto vice-consolato, il quale 
rione» ‘ Fupponendo che Ja Russia fosse un giorno. obbligata di far usci- | senza punto, paventare l'ira del serraschiere; nè il fanatismo di 
saccia» Te dai suoi confini una parte di questa massa di truppe, reste- questi abitanti miomettani, che videro con palese corruccio co- 
corri” "ebbero ancora per il servizio interno quasi 200,000 uomini, | me quèst'individui siansi sottratti “all’islamismo, accordò loro l’a- 
inque “enza contare il corpo d'armata che stanzia nel Caucaso, e quello | siloin: casa sud: Un'altro di essi si rifugiò presso il consolato di 
inolo ln Siberia, TOA. Mira deg DES SATA TDI? gi | Prussia, pio ; 
fare. — È incontrastabile essere questa una forza imponente. Crediamo Finalmente i passi del signor console generale di Gòdel ebbe-. 
ti per eziandie di non ingannarci asserendo che la Russia è così forte, ro il loro pieno effetto, ed il serraschiere ebbe l'ordine di licen- 
gna + da non poter essere allaccata in casa sua. Ma sesi trattasse d Una | ziare i pretesi soldati, i quali presentatisi a quest’ i, r. consolato 
fante Buerra europea, ella non vi si potrebbe avventurare senza l’ap- | furono provvisti di alloggio e mantenimento, e quindi estradati 
l'U- Poggio dell’ Austria o della Prussia almeno, se non potesse vue (meno la femmina giunta incinta, sgravatasi poi d'una figlia) a 





astria Merlo da tutte due. PESARE i o Beirut presso il loro liberatore signor di Gidel, il quale godette 
Abbiamo veduto che in Ungheria, compreso il corpo di riserva | Ja maggior soddisfazione di veder que’ miseri artigiani ripristinati 
Che si trovava in Polonia, verano tutto al più 260,000 uomini. - | alla fine nella loro libertà. hr pe nins0 
* Calcoliamo la guardia e la cavalleria irregolare , e da Russia | .Il sullodato sig: Gidel però non si tenne contento dell'ottenuta 
Potrà mettere in campagna al massimo 360,000 uomini sul nu- liberazione di quegli individui ; egli reclamò per mezzo dell’ ec- 
‘mero totale di 500;000 di cui abbiamo parlato. E ciò dipende dal | celsa internunziatura un compenso dei danni avuti dai medesimi 
“on esistere giammai completamente questa cifra , se non che | a causa dell’ inganno verso loro praticato, come anche il rimborso 
AAI Gare che appartengono all’ armata come militari. | della spese necessarie per il loro ritorno nel luogo ove furono 
ma i Sptoporzione fra lo stato dell'armata nominale ed il reale è | ingaggiati ; giacchè ‘il‘serraschiore malgrado le ripetute domande 
Maggiore che jn ogni altro regno, e pure in Russia in avvenire | di quest'i. r. consolato non volle accordar loro’ che .un ma- 
Ovrà cessare.0 almeno diminuire. ; grissimo alimento sino a Beirut, ciocchè l' uffizio consolare au- 
influenza del clima sui suoi soldati ‘darebbe in secondo dai | striaco non ha voluto. retti 
è temere alla Russia una uerra europea. Ne sia d'esempio la i 8; i 
Tuantità di anìmalati che Pesto in Ungheria dopo finita la AMMERICA per Tit 
Serra. La' loro salute non è buona neppure nel loro stesso | L'Unione anglo-americana, al tenìpo della pace che ne assicurò 
Paese, i ua viti bi: DIGI: PIO 
n numero degli ammalati e morti è considerevole. Ciò si deve | inglese; a levante l'Atlantico; a ponente il Mississipi, e a mezzo- 
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‘° Molto a desiderarsi su questo rapporto. iden 
ti e alla. forza cor ‘abbenchè ella caratterizzi l’armata | Oceano Pacifico bagna tutta la lunghezza del suo limite occiden- 
Tissa ad un pi molto più elevato di quello che pensar si po» | tate, La popolazione degli Stati Uniti che a quel tempo non ecce- 
mol IUttavia questa non sarebbe sufficiente a supplire a quegli | deva i tre milioni È d'anime, ora giunge quasi a venticinque mi- 
) convenienti fisici,.e ad: altri ancora che derivano pet esempio»| Jjoni. ‘Aggiungasi che l'immigrazione, europea vi vien crescendo 


!’ istruzione semplicemente militare del soldato. Il soldato | ogni anno, come può scorgersi dal seguente prospello: | ; 
0 è più robusto,che agile, e più obbediente che intelligente. | Anni Immigrazione Anni Immigrazione 
+ L'infanteria în massa è buonissima , la cavalleria ha un bell’ este- | 1855 =. =». 55,303 184 Pc 465302 
, More, l'artiglieria non può essere paragonata nè a quella dell'Au- | 18561 =.‘ 60,541 n 61,002 
‘Pia, nà a quella della Prissia. (00 0 > | Bug Dibitre Siiotm agenti stage 0 130: gol sog 
‘Giò di coi manicà inoltre l'armata russa, e questo lo asseriamo | {858/00 (0 25,584 1846 egizi di RO 
er bocca stessa degli ufficia]i che combatterone in Ungheria, si è. | 1859 iii I 1847. . 166,140 
di abili gonorali. Chi lo fu un tempo ora è vecchio, e fra gli altri | 1840; —“. — ‘62,797 1848. =. 194,909 
"Ù giovani neppur uno fino ad. ora diede saggio di un genio | {gg =. ‘57,597 1849 SA). (924,909 
MEIORMIMArIO rit reefa |11gAgi ai tl 174,049 
È Dall esposto risulta che la ‘Russia non deve aver certo il benchè. | fino a tutto luglio del presentevanno 125,974, |. (Times) si 
> Minimo desiderio di guerra, tanto più che'noi ‘crediamo che an- di I Lo 


© Sugli affari dell'Europa tutti dtt 

SILE (RFI ISTRIA DITO i Bi SARAI A 0 : à a" 

PALMI IEICUSE, TURCHIA PIA LATI sie Francia. Parigi, 25 agosto. Il generale Lamoritière e pa 

pp sco, agosto. (Carteggio del'Oser rie). Vari asti i | recchi atei membri della commissione di proroga partono oggi 
+ {MA Poca importanza seguirono ultimamente in queste! parti, | pel consiglio generale del loro dipartimento. Per quattro 0 cinque 
! quali mostrano il lodevole zelo‘del nuoro console gen. d'Austria giorni non vi sarà, a dir vero, commissione di proroga in Parigi, 
"n Siria sig. Rod. Oscar di Godel per liberare una quantità des oveessa si ridurrà ad um numero così ristretto che potrà essere 
Suoi connazionali dall’oppressiva condizione in cui erano stati posti | considerata in un certo modo comé non esistente. 


iva COla pace ella può sostenere la giànde influenza che già pos- 
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Att llurale alii. midi 4 


molto probabile che la diccentrazione sarà soprattutto l'argomento 
delle discussioni dei. consigli generali. La revisione della costitu- 


| zione si produrrà, come ognuno ben s'immagina, nei voti dei con- 


sigli sulla quistione del prolungamento dei poteri. del presidente 
della repubblica. 1 consigli generali sono molto divisi... 

— Si parla vagamente di.una dimostrazione che i ‘demagoghi 
parigini preparerebbero al presidente della repubblica al momento 
del suo rientrare in Parigi. Ma il prefetto di polizia è ben avvertito, 


e tutto è disposto perchè gli agitatori siano trattati secondo il loro 


merito. i 
.__— Leggesi nel Courrier de Cherbourg del 22: 

La squadra fa tutti i giorni sulla rada evoluzioni ed esercizi mi- 
litari. Si assicura che al primo giorno di bel tempo la flotta farà 
un simulacro di battaglia. Nulla ancor si sa della seconda divisione 
della squadra. ; 

— "l presidente della repubblica, acconsentendo all'invito che 
gli fa fatto dal municipio di Reims, recherassi in questa città nel 
partir da Chàlons, Il 28 è il giorno irrevocabilmente prefisso a ter- 
mine del viaggio del. presidente, insrioo di i 

— Alcuni rappresentanti affermavano ieri nella sala delle con- 
ferenze che al ritorno del presidente della repubblica vi sarebbe 
una modificazione ministeriale in un senso più liberale. 

— Oggi, domenica; non si apre la borsa. | 

IncurLtERRA. Londra, 25 agosto. Leggiamo nello Standard , 
che nella conferenza tenuta il 24 al Foreign-Office; il ministro 
d'Austria ha dichiarato di ‘aderire ai principii esposti nel proto- 
collo del 2 agosto. relativamente alla quistione danese ; senza 


«pregiudizio, però ; dei: diritti della confederazione germanica : 


quest'adesione è stata accettata dal plenipotenziario danese, colla 
clausola, che questi diritti. federali ; accennati «dall'Austria j ri- 
guardano soltanto i ducati di Holstein e di Lauenburgo, i quali 
fanno parte della confederazione. lrorvonet 

Quindi il protocollo venne firmato dai plenipotenziarii : questo 
documento, soggiunge lo Standard, è di grande importanza, 
perchè risolve Ja quistione dell’ integrità della monarchia danese 
nel senso dei due primi protocolli dei 2 e 4 agosto. 

Prussia, Mentre i giornali prussiani, ed i fogli ministeriali in 
particolare, assicurano, che la Prussia sta più che mai ferma nel 
mantenimento dell’Unione, e nel non voler riconoscere nè il con- 
siglio. ristretto, 0 piccolo consiglio della dieta, nè la restaurazione 
della dieta stessa, i fogli austriaci invece, e soprattutto :1 Lloyd 
ed il Corriere Italiano di Vienna all'ermano, che la Prussia non 
solo si è dichiarata per l'abbandono «dell'Unione, ma, che accon- 
sentendo a far parte della commissione, che deve formarsi per 
l'amministrazione della ‘proprietà federale, riconosce implicita- 
mente il consiglio stretto convocato dall'Austrià pel 1% settembre. 

— Il Carriere Tlaliano ‘smentisce la notizia + che il gabinetto 
russo abbia indirizzato una nota'a quello di Vienna per. consi» 
gliarlo di non insistere sulla sospensione dell’ Unione. 


— Il Zloyd di Vienna reca un dispaccio telegrafico, in data di | 


Berlino, 25 agosto, .col quale si conferma la notizia, che la Prus- 
sia ba scelto Oldenburgo a suo arbitro nella quistione del passag. 
gio delle truppe badesi per Magonza; Lo stesso dispaccio telegra- 
fico ‘annunzia come prossimi alcuni provvedimenti relativi alla 
carta monetata di paesi stranieri, Vi 

— La Gazzetta di Colonia del 24 reca un dispaccio telegrafico 
proveniente da Berlino, col quale: si ‘assicura’, che le truppe ba- 
desi continueranno ad avviarsi alla volta della Prussia, 

ScuLeswro-Hotsrein. Il generale maggiore Von der Horst 
pubblicò la seguente dichiarazione in Rendsborgi. |... 

«Essendosi nuovamente sparsa la voce che parecchi abitanti 
del villaggio di Ober-Stolk siano stati catturati dai danesi; e che 
anzi siano minacciati della: pena di morte; perchè si pretende , 
che abbiano-partecipato alla battaglia del 25 luglio, è mio dovere 
di smentire formalmente quest'accusa, li quale è intieramente 
falsa. Il combattimento di Ober-Stolk non fù sostenuto, dal prin- 
cipio al fine, che dalla terza brigata posta sotto.i miei-ordini se 
seguì sotto i miei occhi , così che, se gli abitanti ili Ober:Stolk vi 
avessero preso parte, io me:ne sarei avveduto, A 

» Ma jo posso assicurare sull'onor.miò: j 3 i 

» 4. Che non vebbe il menomo accordo, nè direttamente, nè 
indirettamente fra me ed un abitante qualunque del paese; 
_ » 2. Che nè in Ober-Stolk, nè. nelle vicinanze, io non vidi,. nè 
seppi mai che alcun abitante prendesse una parte qualunque. al 
combattimento. Liag' 1 
«_»Io non vidi che abitanti, i quali si davano allà fuga è si na- 
scondevano, Del resto, se il nemico dichiara che ‘la battaglia di 
Ober-Stolk fu una sorpresa, sel creda pure; quanto a me, io 
nego formalmente di aver ricorso ad altri mezzi che alle mie 


l'indipendenza (1783), aveva per confini a settentrione l'America proprie forze, | 


« Possa questa dichiarazione schietta e leale rendere alla libertà 


tarde ER 
dj San : ; i a : Rapina pibroro e ‘ quelli che sono ingiustamente ditenuti e impedire che si com- 
alnibuire: Phinti fimente al loro nutrimento, L'imperatore at- | giorno la Florida. Essa,d'allora in poi,.colle conquiste, colle com- ; TUC re. 1 s x ; 
lle pa ita mantenimento dei lazzaretti, ma resta an- pere e cogli accordi, estese la sua frontiera meridionale fino ‘al ' RODE delitto, cui tosto 0 tardi avrebbe a ritaproverarai il giu 
lesidi ; ‘| golfo del Messico, ed allargossi talmente ad occidente che ora ' dice che lo decretò, 


4 


« Rendsborg, 18 agosto 1850. © © A 
7 i « Il barone Vox ner Horst i 
generale-maggiore e comandante . 
dliuna brigata nell'armata dello Schlesung-Holstein. 
ii bici iii AS E rr AMA A ADI ZIA ATALA VOSIOZUZZINAZOAO Tiiai 
“E. LEONE gerente. i 
beat TIT ISATVI SRD LRRPOC TI cong dirmi a! 
Comitato medico provinciale albese dell'associazione 
degli Stati Sardi. . 
La Commissione provvisoria infrasottoseritta, che da un numero 
| considerevole di medici ece. era stata nominata sin'dal 25 set- 
tembre 4849 nella città d'Alba per devenire alla compilazione: di 


materiale ber essere della medica famiglia, e di lutelarne ì diritti 


dici, chirurghi, farmacisti, e veterinarii della ‘provincia, muniti 
di regolare diploma, che con unanime deliberazione presa in data 
‘d'oggi ha fissato l'adunanza generale nella città d'Alba per il 25 
‘prossimo settembre allo scopo di approvare, dopo matura discus- 
Sione, il progetto dello statuto presentatole in datà 24 /600t; 
Epperò, mentre sono avvertii; che sì stanno stampando le 


ì 


- 


uno statuto fondamentale del Comitato medico albese avente per 
xiscopo di conservare la dignità professionale , di promuovere il 


\norichè di cooperare al benessere della scienza, e di muovere ri». 
| chiami presso le autorità costituite contro gli abusi, non avendo 
"| \per particolari circostanze potuto adempiere all'assuntosi impe- 

«gno; trovasi or lieta di partecipare a Lutti indistintamente i me-” 
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| 7rcaso sono pregati a dirigere le lettere franche ili postà alla Com-.|' 


o | /All’originale sottoscritti — iodio sessi padre, pri 


"e CoLoninvo appresonità su «neo 


ia sl 











> lettere circolari di apposito": vviso; Si' dichi ff ì ‘ i fico 2 Un mot 
“set ui collegi i qua } premurosi che' i provin] oa & 
‘ciale albese sorga fra .i primi col suo Gonfridetio' pinerolese, non ||! 
«vatterideranno le suddette per dichiararsi socii aderenti, ed in tal 
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SUR, 50,000, 4 di 23,500, ece., eee. 
cile, Maprarioni della seconda; classe ranno hiogo' 
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sidente; — Medico Cantone, vice-presidente: — Chiar 

dottore medico-chirurgo : — Astesano” Giovanni , farm, 

ww veista;— Bonino Luigi, farmacista ! — - Chirtrgo Gai 
(00001 betta, commissario del’ vaccino» —' Medico Astegiano 
glio, segretv assunto della Commissione E soria. 


Detto 


Paris, Pagnerre Editeur, 1850. — o, L 6. Al 





“Un'azione inticna' rotiginire costa’ 50 mei n° o metà ‘di 
vun’'azione: fe. 02550 ‘ped’ azione fr. 42 50; sei ‘mense 
| azioni, fr 4405\un' azione intiera' valevole ‘anche per 
le seguenti. Estrazioni ‘costa fr. 225; Aj2Qoe yl in pro- 





I RrRIEAio Cono ven DI i vanenza 
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Questo Instituto afeinibiont dove si fanno le' soudià 
dalla prima elementare fino alla filosofia: inelusiva , 
resta. ‘aperto anche per le. prossime: vacanze di au- 
«tunno, per que’ giovinetti che volessero in. questo tempo |' 
prepararsi , a subir gli. esami di.promozione soliti il 
darsi nei primi giorni, ;di novembre. Lo, studio sar. 
tramezzato da onesti divertimenti. 


Chi desidera copia dell’. Informazione e maggior nil 
‘schiarimenti , si rivolga. in pie al Direttore d 


Convitto D. Natale. Stolli €, R. 







«tb onval'iln obnslass LOTTERIA © i 
lom SHimg solaio infantile della Veneria Reale 
i inonda ‘lotteria, che | avrebbe dovuto eseguii 
dodo il corrente mese di agosto; vente prorogata a tutto settem 
‘bre. Sarà reso Mubbisio? il ‘giorno, in qui, ; ‘invariabilmente ayr 
“luogo. » » 
gra sf quell epoca” in ‘un locale attiguo alla det 
scuola continuerà ad essere aperta l'esposizione degli < oggetti do: 
| nati per'quell’effetto. Essi «di ‘presente’ ‘sommano ‘ àl numero d 
1400, ed è a sperare che di giorno ‘in: giorno» ancora si ‘actresce: 
TANDO: (4) Fra questi oggettive ne ha un gran numéro di'molta 
‘pregio sia per il valore della materia, sia per il lavoro dell Ha di 3 
+ Lo,scopo; cui è dirétta Ja’ lotteria, ed ‘anche la probabilità del | ( 
: guadagno debbono ‘allettaré ogni cuore gentile è concorrere al dj "Si apre, i un ‘nuovo sbbuopamonto pei. cda stero 
buon esito della ‘medesima mediante’ l'acquisto: di’ biglietti che mesi, dal: primo RRHemnbpo; P..V.5 al 34 dicembre;: ediò |» 
‘sono vendibili al: caffè Alfieri, Barone e dell’Altà” Italia, Non ch o ai seguenti “prezzi: ignis ico dini bash 


comwercio in cartelle di banca, ece., ce. quit sl 


prospetto, per, informarsi. di quanto viguorda iciò 
sarà. mandato sata e, franco di porto, come purea 
lista’ officiale delle vincite, munita del bollo, del, Go- 
"a riceverà ogni interessato immediatamente dopo È! 
| | strtazione. 





‘LUIGI PRATOLONGO' | oral 
|a si "Luca, n. 555, Banco Bisso ‘e Bienono, riti Genova. 


Ni B. Queste. azioni si dui a tutto il dI, corrente 
‘| ’agosto; perciò chi ne desi 
, surarsene al più presto». 


DE i 
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Al primo, di Ghana prossimo. 
AVRA paia DA Aia PUBBLICA 


TORINO. Ti "ienokusi 


DITEE 








al negozio Turò e dal libraio Grosso vicino aî S$ Martiri. | Colla pattay per 4 mesi, novels o ALe 13, 681 
veLa distariza poi ché è brevissima ‘dalla capitale, Ja sol dacid i fori 3 MESÌ, iso rioni Da I 
Jdità del trasporto;:e l’uso di far: ‘partite di diporto nell'attuale 59 1 li L importo sarà rimesso coll’ ordinario mezzo postale, | 
».gione siano a chi può d’incitàmento a'recaîsi ‘alla Venaria © || senza Asti Ti indicazione al ds fuori; Danaro. 
La direzione della scuola si lusinga che l’aspettazione degli dv sd associazione Sa AZZETTA D I ZARA s05:-nd 






«Ventori non rimarebbe delusa,. e di più, che essi; vedendo lé' lat-! 


| gizioni di. tante persone benefiche, sioni. potrebbero a meno di se UE E ICIO DI Cemmm AR CRO. DI roniso |, PARTENZE: sar Ri mir compreso le domen, 








sondatne.Je, mire»; 1 16107 moi [sn 0 omo sno via della RosaRossa, num; 2}, 11.1. }-i8Ro1 € stase "Da Torino alle ore 10° del ma ntino ; 
ono (1), Quelli che LORA di ri di vir. ì lieiondvalbidiaigoisi ito? pa (Ii dI Vercelli alle ‘dre 10. Rusia 957 

s Potranno inviare i loro doni in Torino al ‘Presidente la \ VENDITA: Telo, e lenzuola; si mdbaltimies a0ltanelli | [ONIA DRAGO aa uffizi sono sian Ar put. 
dell rene Gaspare Sanarelli, Dora Grossa, numero ‘cerati di Roche; «medaglie, 1e0o,.Si, attendono. merci; idi. DIPANA, 


piano 2, ed «ha Venaria a’ vee membro dea» snai Svizzera. Si tiene, deposito di qualunque. Oggelto, nio sti posatori piazza ‘d’Italia, sotto» i portici; dell albergo 








1A i il e olnoime || M@Nee, è se ne promuove ] a vendita anche in cawpioni. | “della Rosa Biancay nel locale delle Vetture: di Lanzo; 
sio. tot orab sit) aioizzittti agire red |'Si accetta’ qualurique incarico, ‘anche per l’ estero, Rag: |. Cuorgnè,: Noli, Biellare Venaria Reale:;.s 1 Saf 
a ni nata REALE Prini SCIENZE.-DI. TORINO, guagli sulle societ a della” California ‘ed, azioni di “esse. | Ia; Vercelli, all'albergo del Leon: d'Opo.;i nonne 00 
Reni dei i  (m tri Liu ER il lasona del ire) nosso [oo Le! vetture: ehe: tomincieranno» ‘quel 'serviziò saranno 
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27, “agosto, . Vieri abate | VEL] A fo: ui pento Ù AVVISO Ì "cir È vm i 


la al ievar mr det n LA ezzodi > nr ib bit v||00 “i ORO resa defun tre stri dAggui [ce 

A Pap: ipa ang PRETE OI, NOTTI CN a signora Teresa, iglia del fu signor c irurgo Giulio | | 
Tei Soc see millini* millim 

Ei pa ‘foi LAB NRE dio Tg LA si Scaraglio , vedova in seconde nozze del fu Patrizio 


Sch ‘siirrogate;i sali primo, di. novembre; conì. mir legni, 
| che i per. ultimarsi., sh ‘0q109 f 


«La Mastri: diPottto: frerhio sovodile «dl Vercelli! 
"TEGENSL dI SALE, D TARA CGIE 














| corvcentigi, 01» -Pollatini, la medesima’ con suo testamento ‘del 4 aprile | ©. Da. affittare pel primo: prossimo ottobre beneravviata; 
5 Stig gi = ii SCA] 1848, rogito Deulessandri , ‘all’ articolo 5,0 legava lire | in Vigevano, — rana signor. Cinzano, è confottiere 
Ù Cai st 1600. 4 A ‘anta otlantanose 0 estesi, Danti al figli ed So | accanto, alla. chiesa di. S.; Carlo; ine Torino, gia? 
Sereno — Se co — Pochi var ori | della fudi lei figlia Binca Pollacini; moglie, nel'sio| rr minna TRE 
si etnea Lo po vivente, di Carlo Sebastiani,;suonatore di'tromba in'un , È n; So sp pt = Muovi LIMENTO {dsa 
“d'oggi TEATRI DOGLI 28 sconto: a 





ezgimento dell’ armata ; 69° ian saremo li; sro | 
stor sl 109 )eol esimi a portarsi a Mollare dal sig. Nicolao Scaraglio; 
SUTERA (re 8) La Dr attimalica Compagnia diretta d dall ‘attore IODRTARI per ritirare la suddetta quota di pine 
«| loro assegnata, dalia loro ava materna, entro il termine 
‘GERBINO (ore 8' 4j2) Opert: Oni vince, con ballabili. fissato dalla’ legge, in difetto la, suddetta quota verrà 
“CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Comipagitia Virtonio. distribuita’ în aggiunta. s Agli Altri RIGRO: “causa pr 
«'Aereni diretta dagli artisti Seonezzk e DAMA Tappre- suacri cy Po 
en: URN fo di ritorno in patria... AESILEFALIEZIA 
sul corso della Cittadella, ore 5) La Pre Com- ig cilgh 
a Mancini SARE Larslendenta ak trono: mei le fiahca 


ml ‘Eccellentissimo Magistrato, del Consolato con oo 
ari del 22 del corrente mese, sul ricorso del.sig 








al primo di ‘marzo ultimo scorso È epoca della cessi 
zione der pagamenti del'fullito Giuseppe. Demino,. più 
zicagnolo in Torino, “contrada di Dora IPOIo, au 1 30, 
cu Puesamuinsv;s sddostog ii 


ig s ‘il‘24 agosto 1850. sile “is cina 


Poi ua vile i iteiv iù OSOTI 


















apizig d'0giov ir obsitutto cgiattantifsi ai) bighey omssitA 
;00,008 Gig is op NOTA, v.tinoloT ni svivott je ano 
Da certificato, 19; agosto 1850, Parenti ‘tel: Ma- 


gistrato del Consolato, risulta | che» \eonciscritvura del:16 


stesso, mese. venne contratta focale Quiloro (Gior 
POL fratelli. Bò per 1 la fab 





Per parte del Regio Mi Sidomia sì pitone ‘al: Pube 
blico, che il giorno. :20 agosto. corrente venne delibe- | 
rata la casa, detta del Limone,,;. situata, ella .contrada 
dei Guard? Infanti, in Torino al signor, Giovanni; Du- 
rando, per, la somma di Li 5,400, e che a termini, sel 
eapitolito per Ja vendita (art. di) evvi il periodo, di 
giorni 25 ME, aa Li aumento di 1 mezzo sesto nel la | 
SPRENO di. 16, 284. 


per enni € È 
id oct "onde sona ola E Gt NETTO 


è a‘questo solo’ riservati; i fondi sono-del” Not DE, 
| Giovanni'non'è interessato” ele? per la Sol LORO 


13 DALLO TGA dadi ita  Vetani, 
au 
DISRORIse 


È 
Mi; st obnosse ni sdilo1bbv.iis due ala 
Di una Cascina con ampio fabbricato. civile e rustico, Val: piqugses NOTA to com, steel. slla austriei 
di giornate 76 circa.(ettari 285 are sa in serritonio [i ;i Convatto, del; 6; Bonghi #0 toh gr rine 
di Torino, tutta adaequa ile. ‘| sinuato, a; Torino, yll:sig. Michele Agostino! Papurello,, 
Per Te nowuzie ‘dirig rsi al sig. ue certiicao re | \ anche. qual cessionario di suo fratello Antonio , ha, sia 
Domenico Signoretti, ton ntrada: PAR i Pt It ARI del sig. ARA Rie: ‘fu, 


f RT di 10 gli spettavuno, nl ‘pesa 
rr TO 


9 Trio di dre. 1301 Pali di ‘eogrenti cont 3 Ur And , 
Ricci, eredi Catti ©” ‘beni ‘parrocchiali di Casello; caduti 
Per un ‘novennio PIOTTA novembre. 4850. del, ar 
mento detto il Pessione in un sol, cor Ro alla stazione; 


‘nella éuccessione” ten Pipurello” Antonio” padre dei'detti 
della strada ferrata, di ‘are 88, cent. 9! (giorn, un) 


fratelli, ‘ngi arr 0 { oltom:obaty nu, dse sezy1 
lecatto;» 9 sygiii ta 
siti di fabbriche, nic ed“orti; ext 1158, ire Leo dont, ‘Quale atto; venne: sonar io: vale ipoteche di questi 
(giorn. 340, 92) di campi; ed ett. 64, arc 187 LT 10 
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AVVERTENZE. 


Oltre le Pa ia (45 ‘è stabilito un convo lio spe- 
ci Csi n a convoglio sp 


città. .il, 22; corrente: ‘mese; vol: rsu r0as: #88, rt, 
ovi @ Torino, il quale non 





seta fermerd» fra dle” ra Stazioni. nello dr ‘infra | crea (gi jornio 61,04, 9) di prati; net tertitorii di i Pei Agi i cieli sutra 
ilite : MARCIO, RATE rino, Chieri e Riva di Chieri, ‘proprio! del sig. eofite » st ru ‘Coloigà Du Clement it. 
EC Partenza da Novi de ore, 4 45. antimerid.. hei Balbiano di Viale. ; ; po “Had ia pit vaok "NOTA rito so GIRBAI: ML rn dotto 
VCO cul iron oa) r le opportune notizie e per av visione déi itoli } «A 1foh altovr VERRA a ona 101. Li 19 Sgt 
Susizaio va i Li È bid ci d'oneri ,, Patti- © condizioni voi allo sinisite| i Con iMstromento 8 fuglio: 1850,. Saga, tibrpie 00% 
RA » Cabin» nt ala da mia sig. regio liquidatore: ‘cav, nonalpe Vagliay coatraità no palo Ai Tora, il sig. .Giosnni, Brin olicoramaguista: da 
Mniozo tu ibrovia -elMonalieni)* i50%"90" nd Santa. Maria, ‘porta nun, 4. ‘sîg. Angelo, Rajmond di pBiarny nd; 90 cipca, (et, 
000 (Arrivo «a. Torino. 0 Bid. ib ole 1 ARR ni | n sul CGI ca, ques Figi npp i 
iN Stazioni non sara Orti ehe i iatori i ; d o di Strada, aggregate a a cascina antus, 
15 Miei sat ‘ultime cn I Pie, PIANOFORTI LI] ae giormator1” pinto, e giort: 6 cird campo gimpulte: 


ssd pet 387 


Si la moto; ché nél ‘magazzino; Via Misha Li 
ci avvisi, i 1 le ciascuna Solta con pub | nu È ‘troyansi, inlani, di. Parigi verticali; dal prezzo 
di e 00 sino a L, 1,500; come a use, Piani a tavola 


_ prenda. olasse al PA: itr0s nt) di alora | «di Vienna, da 19 0. ; 
CP NePaoO gine Pei è rat Do spo A | Ì - do ai 


TORI Pe ucito lA. miniro del Gn poidaaioibii 
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Kil SEI UL'sro {6 D di 

CoH LA VI i ci1E sist ia , 

) ISPLGIIDEO (NEL i DES dea OLPRO 
‘diretto. Pi Ae nRorFERIO 
si olnctpresso IL Editore-Libiaio P Macwidi: | 


no s 


‘nente, coerenti a ideralica li fratelli Rolle, ig: par odi 
RO a Moncalieri E one giorni festivi convo, Ò 19 stradale di Francia,va» ponciité-il: ‘Millo, a notte 
mm I ioda n Mionnalen Ds nta v,.905 scireny cio epr ‘gionn/i8 e 
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dad aa Le associazioni si ri no :. 
10,10 Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del | 

T Me nti, Càsa dì Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi della Re- | 


| gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ita 


prezzo delle associazioni rd inserzioni deve essere anticipato; | 
+ 0 1y( 7 Helami non saranno validi, se non fatti nel termine di giornt8, | 
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‘ guenti ‘nominè ‘e disposizioni : i USE 
— Porcara-Bellingeri Giovanni, già sottotenente nel reg- 


1 Bimento Nizza' cavalleria , stato testè dispensato dal | 


‘ogg Servizio, riammesso in attività nello stesso regg.; 
Porcava-Bellingeri Gerolamo, già luogotenente nel-reg* 
gimento Cavalleggieri di Monferrato, stato testè /dis- 


‘\u.Pensato dal servizio, riammesso. in Attività nello stesso |- 


l'eggimento ; 
| Caoveav. Felice, capitano nel 43 reggimento di fanteria, 
destinato: a far da aiutante maggiore di piazza nella 
fortezza di Bard; i i pr 
— Eula cav. Gio. Battista, luogotenente colonnello appli- 
. ato allo Stato maggiore della Divisione militare di 
«Alessandria, colîocato a riposo ; i 
Guglielmi Gio, Battista, maggiore di piazza - nella. for- 
«\tez:a di Fenestrelle, collocato a riposo in seguito: a 
Sua domanda; ] ii 
+ Borlasca Marcello, maggiore di piazza nella fortezza di 
6H ‘Lesseillon, 1d:51 .0) ; STO Da fi | 
“*ompejano Rafaele, maggiore di' pizza S. Giovanni di 
Moriana, id.; i ini Suogedt: 1 | 
Tognini Gaetano; capitano aiutante maggiore di piazza 
_ Nel forte di' Ventimiglia, id. ; È 
Paul Andrea, luogotenente aiutante di piazza a Villa- 
_ franca, id. ; oi: Hob. gzicon Db gfioo lla init 
«Bellino Vincenzo , sottotenente aiutante di. piozzà “a 
. Tortona, id. ; rap so I9stp + 
Bussi, Sebastiano, sottotenente aiutante: di “piazza a 
«0 S. Julien, id.; i È 
Bouglia Gio. Battista, luogotenente aiutante di piazza 
“a Chambéry, id; SRIPOR I È el. 
 Montegassi Gio. Battista, sottotenente aiutante di piazza” 


Il 
i 


LA ALL li) E 
Cochis Celestino , sottotenente aiutante di. piazaa a 
Chiaveri, id; © 


Mottù. Gio. Maria. sottotenente niutante di piazza a | 


<1aS9Lzan0, alileigo santini ii 

Gastaldi Lorenzo, guardarme riella piazza di Genova, id.; 

‘Touffani D. Francesco, capitato aggregato al 7 reggi- 
mento di fanteria, nominato capitano provinciale nello 
stesso reggimento ; i n “SA 

Bezzi Carlo, capitano nel 18 reggimento di fanteria, 

— eUllocato in riforma in seguito a sua domanda; 

Bottacco Evasio , luogotenente nel reggimento Caval- 

 leggieri di Saluzzo, collocato in aspettativa in seguito 

A sua domanda per motivi di famiglia ; 

Patrucco : Domenico, id.; id; ; 

Carta. D. Francesco; luogotenente nel reggimento Cae- 


‘vciatori di Sardegna, collocato ‘a riposo in seguito a 
, 


‘sua domanda; irta toi 
Vespierre Nicolao , luogotenente nel 2 reggimento di 
- fanteria, id. ;- 
Muttis Paolo Francesco, luogotenente nel 4 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa; id. ; ! 
NAgnago, Alessandro, luogotenente nel 6 reggimento di 
«vw fanteriz, ora in aspettativa, id.; i 
Carboni Francesco , capitano nell’8 reggimento di fan- 
vteria, id.; gioraiona 
‘ “Menone Giovanni , sottotenente nel 9 reggimento di 
“ fanteria;idi; n 0 - i FR 
Msn *y STORIA. DI NAPOLEONE 


5 narrata da Chateaubriand nelle sue memorie d'oltre tomba. 


SA 


Versione italiana. — Presso Giacinto Marietti i 


, Quest opera, stupenda per le cose che narra, stupenda per 
l'uomo dal quale vennero operate, e finalmente pel modo solenne 
© Severo con cui è dettata, benchè tradotta un po' frettolosamente 
© non scevra di errori, specialmente di date e di nomi, ha un 
Stan merito ai nostri occhi, quello di giungere opportuna. Ri- 
Pete, è vero, il libro del Ghateaubriand azioni conosciute, batta- 
glie celebrate, trattati famosi; ma la luce alla quale sottopone 
lutti questi fatti è nuova, perchè nuovo lo spirito, il giudizio, le 
'edenze dell'autore. Serittore di alto merito ed ortodosso ,; il 
vnateaubriand compendia nella storia del gran capitano tutti 
1 principi morali che governar dovrebbero le azioni de’ re. 

ammira e fa ammirare sommamente l'ingegno guerriero di 
apoleone, ma giudica il monarca colle leggi eterne della mo- 
rale, Egli non travisa perciò i fatti, nè li tace, come usan fare gli 
sorittori dappoco, quando sono ispirati da avverse passioni. Ma 
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ttotenente' nel 18 reggimento 
‘Vinay dott. Giovanni Battista, già chirurgo inaggiore 
| il secondo ‘nel Corpo sanitario militare, stato di- 
“’ sperisato da ulteriore servizio in seguito a sua do: 

manda ,. confertogli il totolo e grado onorario . di 


. Sanitsrio, con facoltà dî vestirne la divisa; 
‘Piano Scipione, già R.misuratore e commissario fisso 
delle, fortificazioni in; Cuneo;-ora in aspettativa; eòl- 
locato ;a.riposo in ‘seguito assua: domanda; ‘10 
Mossa dott. Giovanni Antonio; chirurgo maggiore in 
‘secondo nel'Corpo sinitatio militare, collocato è ri- 
| ‘poso it seguito a suà domanda: | teventeso nl: I 
Solaro del’ Borgo mafchesa Giuseppina, vedova del 

«march. Giuseppe Lui gi Amedeo Secondo Passalacqua 

‘di Villavernia, maggior generale comandante la brj- 
» gata Piemonte ,, morto il 23. marzo 11849 sul campo 
» di battaglia. presso Novara ;: accordatale una ‘vitali= 





zia pensione d'annue L. 92;250; 0 © Segi 
Reyneri di Lagnaseo. donna. Enrichetta , | vedova ‘ del 
cav. Alessandro Solaro di Villanova, luogotenente 
‘generale, ‘comandante militare della città, provincia 
‘evenstello' di Casale, morto il 23 giugno ‘ultimo scorso, 
. id. di L. 1,500; dig lio 
‘Villa Teresa, vedovi di Benedetto Giuliano, capitano: 
| nel battaglione Veterani del Corpo Veterani ed, In- 
“ Validi: morto il 1° agosto volgente, id. di L. 387,50; 
Cusani Confalonieri march, Carlo, luogotenente aggre- 
i gato al reggimento Cavalleggieri di. Novara, dispen- 
|; Sato da, ulterior servizio in seguito a sua: domanda; 
Rosati Carlo.;. sottotenente ‘aiutante di piazza a Lanu- 
isti id; fatale 8 moisnd 
| Capretti Marco, ‘sottotenente nel reggimento Piemonte 
‘Reale cavalleria , id. SIIRRE 


PARTE NON UFFIC 






| INTERNO.— Tonio, 28 agosto 4850... 
‘MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. ‘ 
Dovendosi conferire la cattedra degli Elementi di dritto civile | 
patrio e di procedura, vacante nella città di Thonon, si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare, a presentare i ri- 
spettivi loro titoli a questo Ministero prima del 10 del' prossimo 
mese di, settembre, per essere sottoposti all'esame del Consiglio 
Superiore giusta l'art. 44 della Legge del 4 ottobre 1848. 
Torino, 24 agosto 1850, 
. ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO ! 
I contribuenti, nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi, descritti nella. seguente tabella, avendò dichia- 
rato a questa Generale Ispezione mel modo prescrittò dall'art; 1 | 
| della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti; e chiesto ‘ 


a‘ _rrr1_areoc@i@mo 


i certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- |‘ 


| l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- | 

| denti titoli definitivi di credito; Lol ij i 

|, Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mos 

| dalla data della terza inserzione del presente avviso niel Giornale | 

| Ufficiale del Regno senza che siavi. stata. opposizione in alcuno 

| dei modi stabiliti dagli art. 4.e 5 di detta Legge; saranno ri- 

lasciati i chiesti certificati, SERRAT ins 

| in quella vece li sviscera, li trae dalle tenebre dell’adtilazione 0 
dalla luce di una falsa gloria, per condurli dinanzi al: tribunale 
della coscienza. Vi saranno anche in questo modo di giudicare 
pericoli ed intoppi, ma è certamente de’più sicuri, quando venga 
il giudizio portato da chi sa e può, e siano vere le fonti ondé 
sì trae, fugito. siete l8t; gifatesa 

Dalla gonealogia della famiglia di Bonaparte; sino alla sua 

morte, sino alla esumazione del suo cadavere, egli dipinge tutto, 

interno ed esterno, fatti militari e fatti politici; opinioni reli- 

giose; morali , letterarie, artistiche. Ma come fanno i valenti pit- 
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—, ©b'rurgo maggiore in secondo, nello stesso Corpo. 


| inconvenienti dell'apparecchio Jacquard, ma quasi $' inno- 
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Torino, 48 agosto 1850, dc ae a 
._ L'Ispettore Generale F: Caccia. 





FATTI DIVERSI - Torino = 1l giorno 22 corri nella! seuola'e 
casa di educazione di damigelle (pressola Mad. degli ‘Angioli).di 
proprietà e direzione della signora Giacinta Armondi, si aprivano 
gli esami scolastici. a quelle allieve. 'Distinte esse in varie classi, ‘e 
la loro istruzione in varii rami di scienza elementare, tre’ sedie 
in, altrettanti. giorni successivi furono appena sufficienti ad''esaù- 
rire le materie su cui versar. doveva ‘l'esperimento. ‘Bellissimo 
consesso, di persone, dotte; di professori (trai quali il'rinoitiato 
signor Luigi, Pol, della R. Accademia militare); di culte signore"e 
di genitori delle damigelle illustrava quella’ casa ell'‘assictiràva 
quella che si può appellare solennità scolastica e per'gli istitutori 
e per le allieve; Consolante era il vedere quelle ben ' eilucate’ e 
spiritose donzelle d'ogni: età rispondere francamenite'a tutti i que- 
siti che loro, proporzionatamente alla’ ‘classe, s'indirizzavano, 
senza previo accordo; sulla grammatica italiana è francese, sulla 


‘| ortografia generale, sulla storia sacra, profana e patria, sulla arit- 
metica, sul sistema metrico-decimale, sulla ‘geografia, ‘stilla no- i 
|| stra costituzione civile e su altre siffatte' discipline, © © 


mWiobi 
Il dì ultimo massimamente fu glorioso per quella sgi a-Meglio 
che la distribuzione di ben ‘meritati premiî che in fine seguiva: 
‘meglio ancora degli ‘ampli encomii stati’ gitistamente prodigati 
dagli spettatori, incoronava la bella funzione, lasciando impressa 
‘la meraviglia nel. cuore di tutti, un lavoro d’invenzione eseguito 
dalle fanciulle in pochi minuti loro ‘concessi, è dietrò improvvisa 
e semplice indicazione del tema.Un batter dî manofe la chiusura; 
ela chiusura fu una specie ‘di trionfo per quella gioventà che 
forse la prima volta si vedeva così incoraggiata. Chi fu testimone 
‘ non potè ritenere una lagrima di gioia pensando al grati fatto che 
raccoglierà la: patria fra pochi anni dalla ‘istruzione tesasi così 
generale, e specialmente da una sì bene intesa coltura’ delle ta- 
ture madri di' famiglia. Ì pt gin ite: » 1 È 
Congratulazione pertanto alla signora direttrice per Ja giudi- 
ziosa, sincera e infaticabile sua eura, non che ai signori professori 
addetti a tale stabilimento : ‘i quali tutti meritamente or godono, e 
con egual consolazione che îl campagnuolo, ma più nobilmente 
mieterono il frutto ' della loro seminazione. Lode di nuovo a 
‘quelle ben distinte damigelle; e conforto ai Torto parenti, î quali 
hanno con sè fisso il sarito ‘priticipio, che Iddio ‘di’ padri ed alle 
madri non dà figliuoli per loro privata utilità, ma che ‘egli così 


‘consegna l'uomo in mano dell'uomo, affinchè venga questo colti- ‘ 


vato e istrutto e fatto degno di sè stesso, della società e della pa- 
tria. RRERGUI. S74 a (Afh com.) * 

—5.M., con regio Brevetto del 16 agosto corrente, accordò al 
sig. Lorenzo Marchese da Valenza, per anni 7 jl privilegio ‘per 
una nuova macchina da lui inventata per la fabbricazione dei tes- 
suti in seta; e ciò in seguito a favorevole rapporto della Reale ac- 


| cademia delle scienze (clisse fisico-matematica ),, dalla cui 


relazione nel num. 148 di questa Gazzetta, appariva ,, che col 
metodo del signor Marchese, non solo si toglierebbero parecchi 


AEPIALIVOTE TATA 








giustizia ‘e la forza che a poco a poco si ritraggono dalle orme 
fortunate del conquistatore, per aprirgli gli orridi e misteriosi 
sentieri della sventura. dual pt [rt ct 
“Non vè tragedia nè antica nè moderna , non v'è altezza e va», 
stità d’epopea che tanto sollevi e rattristi l'immaginativa, quanto la 
rapida descrizione di questa lotta combattuta ad uno de' poli del 


| mondo, tra i due suoi più possenti monarchi , fra i soldati di 


“tutte le nazioni d'Europa, condotti dal primo capitano del secolo. 
Chateaubriand afferrò colla potente intuitiva del suo genio i mo- 
menti più solenni di questa lotta; ed è fare la maggior lode allo, 


tori, che le cose di minor importanza accennano di scorcio, e | scrittore il dire che gli ha dipinti. Ma più che Negli stessi acci=, 


sulle grandi ammassano la luce e avvivano i colori, così il Cha- 
teaubriand ad ogni grand’ epoca di quella strepitosa vita artesta 
il lettore, anima lo stile, ingagliardisée i pensieri; sente l'altezza 
del soggetto e la fa sentire : benchè di leggeri scopriate' che il 
| narratore. non è amico dell’ eroe, tuttavia tantà è la'‘forza' delle 








| denti delle battaglie , le più sanguinose che mai sì fosser fatte 7 
‘ egli vi fa internare lo sguardo nell'anima combattuta e dubbiante 
‘ di Napoleone, quando s'accorge che l'astro delle sue viltorie sta 
| per tramontare. Per giudicare come l' autore del Genio del Cri- 
| stianesimo sia riuscito nel difficilissimo assunto, 


bisogna leggere 
verità rappresentate, che quando ìpure scaglia il suo biasimo s0- Î alcuna di quelle pagine. Nessune sviscerato di N, TANARO, 


vr'esso, vi sentite stringere il‘cuore da una pietà insolita nòn di- | teggiò mai con sì profondi e veraci tocchi. 
; egiunta da meraviglia. Non-si può'leggere senza tn infinito senso | questo primo irrompere del rimorso e d 


di pietoso orrore la tragedia del duca d'Enghien, la prigionia di 
Pio VII; e più ancora di questi miserrimi fatti, le tremende 
' giornate piene d'ansia e d’interno tumulto che precedono e se- 

guone la battaglia di Borodino, là presa' di Mosca: i pensieri della 
ritirata, l'ozio forzato e pauroso in quelle deserte lande col verno 





w 
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‘ 


che incalza, l’esercito che mormora, l'opinione che si scinde,.la | 


Napoleone il trat= 
Ed è per Fappunto in, 
el dubbio, venuti.al. 
gagliardissimo, carattere. 
nimo; che si lien. dietro, 
rodigioso mortale, ora che. 


cozzo colle facoltà sinora indomate di un 
che sorge più piena l'ammirazione nell’a 
con maggior ansietà ai passi di Questo p 
è percosso non solo dalla mano ‘degli uomini , ma da quella del 
cielo. Molti accusarono Chateaubriand di aver infoscato le tinte 
per servire ad interessi di parte. Il fatto è che leggendo queste 
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verebbe il sistema del m@ccamisiub), Per da: tessitunà ; pafltv ast) dani afato [risp propri i sdetorrere! per |'in sito favore ‘chè forte della Rrancia sia stabile è der, 
perle utili modificazioni; intradbtle. sia pel mbllo dico loca ) dia possibile? co Ei dicono danneg caso | hei Gia agesgte gti i. AA 
l'albero designatore ,.sia GRordighy e ‘danno movimento, alle | éh'essi facci: ità @rno-del ré non ne La nece el rivedimento della ostituzione non forma o; n 
navette pel loro passaggio nei fili della trama, e nell'armoniosa spingerà le istanze, in (quella stessa guisa che farebbe ogni altro | dubbio per le popolazioni che i consigli generali. rappresentano. 










Su questo punto, se i consigli giudicheranno opportuno. diremet- 
tere un voto, questo sarà UDANIME; guire seen i 
$ "ATTRAE essere riveduta la costituzione? Surà'coi mezzi 
e nel termine prescritti dalla costituzione stessa ? Oppure peoen 
provverare senzi il mirino indugio alla salvezza, del paese 
voli dei DL ‘generali avranno. un;,gran; peso, in; una” siffatta 
(quistione,» bissss svab indisisanl.bi iaols: IN0RRE dl sd pui ] 
Dar una parte se!si tien conto ‘egli atti tocbiiti dell'assemblea 0 
del presictàrità. “pare che i ‘ue poteri si propongano, secondo. la 
; Tettera della costituzione, d'aggiornare Ja revisione sino alla fine 
Betemrriggor 81 fon ‘olasmalottor , sggo9snio. 0160194 | - 


Ret I 9 a i attuale. Da ur nltrà. drite è [cosa eria che il 
Frisurco. L'indirizzo del popolo friburgheselal consiglio! fede- | paese possa‘aspettare un termine si lontano ? 
(awonoo) a avo) 2 | {_Fale,richiama.che il consiglio, di; Stato attuale. del cantonerfuwelétto |> 
A io (3 | din te orse A RPe pig radiati ebiestro Ù 

i i (7 | { guesta città. In seguito, |. o si, trattò, di nominare un Gra x 3 
cito SLA irrle Berg 4 NORD i] “conii pr Vaborare pat i il consiglio di | lito, i negozianti cesseranno di fare er: 
MERI, nda' generale della Psa svizzeri a “Napoli hi Astito' falsò” le elezioni nelliante misure violentissime, sospese, | 4 
Andirizzato al Consiglio federale un dispaccio in data del 5-corr.: |ueisa) dit diritto Glotl le ‘ina massa di eiltami atte 


“altri ne fece. 
col quale fa conoscere i negoziati che si ténn incarcerate er rigpipitattbrbire ) feto’ esogiiitò 10 Votazioni pe 











governo.citilizzàto!, SIDI5 x SIDALOLC) 

I signori inviati dichiararono di comune accordo, ch’essi crede- 
“vamo dovere accettare il modo di soluzione offerto dalla commis- 
sione, siccome quello che è il più idoneo a stabilite un assestà- 
mento pronto, equo e soddisfacente a tutte le parti. 


Questo progesso verbale èstato sottoscritto Ma) una parte e dal 


l'altra. 








disposizione fra tutte le parti del meccanismo, ne nascerebbe che 
Ofdk motore basterebbe a metterle tutte contemporaneamen te 
- in azi i isp rmio-di-tempo-e-di-mano=d’o- 
"prod Gipi ona ES LIAN) Pentio na 
Puviséie'l Leggiino nel Carroccio di Casale+ a - | 

Ci è grato d'annunziare essersi in questa mostra scitlà costituitò 
sulle basi dell’associazione centrale di Torinoumiséongitito di me 
dici , chirueghi ; farntidisti è veterinari detta provinicia; esso hi 

; ; nt : fd Due 

il cav. Evasio Acuto. protomedico}, e segretario il sig. Federicò 
farmacista a cui potranno siente, dirette ‘le domande d aggrega» 
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“La fine in un prossimo numero} 

— L'ingegnere ioglese sir Roberto Stephenson , eletto pè 
re, è aspettato fra pochi giorni in 
































































una Fi Ris vip o225t1 Peri Je, 
quidazione generale? on' egli a temere che una ta] èrisi inco- 








i Die aL Onpsip dell i ‘aero [94 

indennità ricliniate da negozia sizori. Noi cr eliao di dover [valzataldimani:e»20ì massinio' disordine! îm "mbd0! che l'9hmipo- | mini un'anno prima dell'epoca fatale del Li e 
‘ riprodurre quésto documento che interessa specialmente vil com: { tente commissario che presiedova in @iasettà distretto ‘co ‘quattro {i bUna Simile previsione ‘ioni comanila ‘ai “poteri pubblici di pre- ‘ 
mercia svizzero, stogliendolo dal Foglio Federale : | 








veonrere il-tempo,' ul quale pare che essi rimettano il riveitimento 
della costituzione? digli toggle. 
«inSpetta ai (consigli. geneitali Jil: vegliare;sw questi» gravi. interes! 











Il sig. Mogricoffre a Napol n le del fed persone di, sua scelta, non:mancava di dara vvittoria al'stò' par: 
‘018; Moericolire a Napoli, agente gerierale della Confedera: | 1; resentandolo in maggioranza ancherquandociò appariva 
none zi nel regno ell Duo Stil, Da Ani, 4 | unico penzignac tato na CRT 


purns 
ha 





















































































































"AGrA gol LIQUORI ) |;yn'audace menzogna: Lutte queste violenze, furono protéttesdalle a 
la'data’a 194,21 C nsiglio federale, che il governo napoletano RR at RT di clear 4849) | far sentire la loro voce, Ja quale non può non essere ascoltata. | i 
ha, nominato ,.il 1° ggio, una commissione: incaricata di e53° | specie d'inquisizione politica. contro i se lici cittadini, priva — Delle due cose l'una: 0 i consigli generali. taceranno.sul rivedi: Î 
minare vi d’indennità, e-gli ha comunicata questa no- dei ARIE A non vogliono pi IRA, alla «mento della costituzione, ed allora sarà ben inteso che il;paese i 
mina, avvisandolo che sarebbe avvertito (quando le indennità , |edstituzione smania” da bimite” Gran' Consiglio. fl ai ibur- | hO teme la prova del 1852, è vuole. sostenerla, risolutamente; © 
chieste dagli svizzeri, diverrebbero il’ subbicito! elle delibera! | igtisè, cosi termivina I° indizio J'invoed'il consiglio fe erdl per | si ilichi Mébanno pel rivedimento della costituzione, e allora per _ 
zibiii della commissione. | |pessere sollevato da questa ‘oppressiorie è ‘per èssere immesso ‘a go: | far iscomparire ogni ambiguità è per iscongiurare tina cr (one 

Per lettera del 47 luglio p. p. il ministro degli affari esteri | dere del dirittò:comme dei cantoni svizzeri, quiello”cidè di ‘poter |stà agli‘interessi materiali è’ morali della Francia, infportà che 
“invitò il'eonsole sa recarsi ‘in'séno della ‘commissione. ‘11 ‘30 del votare la propria costituzione” I cune) onelioo 1° | fessi domandino”ché‘il rivellimento della “costituzione si faccia a 
E sc iii bi ? {bb Vanusise Il Gram (Consiglio mella sua” tornata del 20%gostò , | più presto possibile. È pirisfrobi pae “ 

“trovò riuniti il ministro di Sardegna, cabi vonsoli “di “Sassonia ; »deliherando per. Jarsecorida volta sullà:quistione-dell'impost@’, ris | svoleni;(24);ili presidente della repubblica è gimilo i Molzs ‘ore 
odi Baviera, div Danimarca e del ‘Belgio/»M ministro degli affari ! { fiutò.con, 40, voti contro 30,,. il: ‘principio dell'imposta proporzio- | ebbe le solite onorevoli accoglienze. In risposta ul maine della - | 
esteri Liinformò: che la commissione’aveva avite piréschie confe- | nale, ed adoltò quello dell’ imposta .progressivai, La terza, delibe- (città, Luigi, Napoleone pronunziò sun discorso che fa ‘vivamente — f 
renze coi) ministri ire AT po et i 00 16 bi. || #pplaudito. I grid stento | 
"ate pece cl ins pre morte ia |. CO delli ba bia posato | È oo cme dl gi pos go RE 

A tel] ! rappresentanti delle po A ato SI del Journal des Débals relativo.ai monaci del $. Bernardo. Egli Fiotentino èl il Sig. Amedeo Achaed, il quale ultimo vi, restò 
“era fondo colla commissione, che quelle!indeinitàsarehbero "Httltara falso ‘che fl Gian Consiglio del Vallese abbiasoppresso | £'2vemente ferito. Il sig. Piorentino ed i testimoni sigg, Rovigo 
“regolate dal.solo, ato dll equità; lasciando da ‘parte ‘OBAPTAM 1: B9 A 6 cdlinità dtigiata? L'A pito se dala “spogliato Gataves di'Roirtis e Bazanicourt debbono comparire sa ato (34) di- 
‘Signo di diritlo ; chesi;nominerelibe per ogni città n cia dietro determinazioni prese dal potere civile : 5. che i monaci di | NANZI alla corte d'assise della Senna. 11 sig. Fiorentino si è co- 
Ja quale si sono presentati; riclami eri rigrietzagl {pene cele 'sifnsi *coniserdati’ estranei’ ‘igli avvenimenti politici |rstituito prigionieroroggi alla Coniciorgarie:11sig; (aura Avvosato 
debba esaminar,sui-luoghi la veracità dei ilami; queste»commis- | chesprodssero la guirra del Sonderbund: ‘ché la pria im- | È Quegli che deve presentar Ja sua difesa... 0000! 
gioni, farebbero i oro rapporti alla: commissione ai pa, - postal caricata a S.!Rernardo fosse) sproporzionata’ a' suoi! iméazî , |. Tu sig: Chavoix,. rappresentante idel' popolo, è stato arrestàlo 
«tale. s'inlenderebbe: posei MICRA Mentali prora la contribuzione essendo stata di 80,000 fr., e pockie seîtimane | Î seguito al suo duello contro il sig. Dupont del qualè:già si co- 
tleantite. pal. regolamento definito: sive sls:01%8 i pra Prima avendo essa;olferto [al governo»100,000 fr: inî prestito per! |, NOSCE l'esito funEsto. sinssrnagii cpristatt 010) pilavo8. 

«0 Dopo.di che-il ministro. fece; ai membri tel Resta oad invito sostenere il Sonderbund : 5. che i religiosi, siano stati incarcerati | L'autorità locale si è fondata sul flagrante, delitto; pervattribuirsi 

rire all'aggiusta to-sopraddelto,:e siedonie questo: pareva'al e soltomessi a trattamenti indegni, ed espulsi : 6: che i o| | la facoltà di arrestare un r, Presentante del popolo senza l'auto” 

‘ore generale, che. oflrisse.le maggiorisgaranzie per gl’ ihte-| | p30 0 camenti incegni, ed espulsi,; 6. che il governo | ‘© RC RARE tee Ante, del PORDlo; senza; 

ERA "gl moltpisse: d Agg! \gara srt 8° | cca ia protestato contro il decreto ‘che incamera i be [nizza ione dell'assemblea. È probabile che Ja quistione sarà por 
te8%} degli sviz ‘Ti, egli non esitò ad accettarlo, come puv:ferdro aac ;cdnipresi fell dell 6 indiani. È Snb dotta! tata alla ringhiera, appena sia finita Ja proroga. iii 
ipo peli «altri, membri del corpo consolati». ilvministrovdi |: d RE i i E |lncnanig ih. stagtbia. clnonsionon, , VAT ato | 

AdegnA nn... osso) lodi pl snioronii ollisme itacb || Se. Sedeabbia protestato; 8..che.delegati.vallesani-abbiano=recla-! |" 3 SPAGNA Gi cl) 

SEE Ohrenigasl, Angivneì fort gt sniononni prot: TE se mato dal governo sardosi beni, chesil gonvento di S. Bernardo 2 Rara agi 
oli LI stro degli affari PALO conseghò:ab:console;: generale :] ‘| possiede in Piemonte, ‘e che ‘questo ii abbia, negati ; 9. che final-! [5 MapRID; (19. agosto. Il ministro “di grazia “e giustizià ‘in- 
«GApio Ce processi verbali dolle, conferenze gusci ettari PET questo convento faccia un appello alla giustizia di questo | 8!"g€ alle autorità giudiziarie di vigilare affinéliè nessi per- I 
dele di sg pal pai dirige niro governo , averidoèsso anche recentomente tifiatato di addivenire Sona 0 corporazione. «pubblichi; senza resservi antorizzata! dal g9- 
sn a 1a La 4850, | ed una conferenza. proposta dal; governo per. terminare all'ami- | “erR9 onella forma prescritta dalla legislazione, leleggi, ordinanze 









chevole Ja quistione. 


SIggn] , e Aa e e: h Ai Dani 

Ù LL Penne dl smile iii i Mapolinmini amori. gut sta: 

- Allari SERI comunica per;ufticio d 9} lug io: tlimovalsignor | onstivitt: iav.ndmodT. ib dra? ru ba00ng | 

n ar » Î ul parviti PRANCHA DI FABIA ORA 
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" Belte: Tette so hanvrdti 
mio. Ito jb Haorasid iloab tibalisa e 511159105 ieobasvoll 


- | ISAII e decreti, che sono Ja, proprietà dello:Stato,i ;i, 1111, 


i \ (Gazzo di, Madrid) 
Cra Si legge nell'Heraldo:. sa È È dI vi 9 ik «90 


< ‘Gli'elettori progressisti del LINNIE si riunirono i 
( 


domenitu ultintà in'una caisà della via della Mac lalena. Il prosi- 
dente, signior Giuseppe Rotrigilez' Leal prese Ti parola) e dopo 
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VEE: OILHASIONIE SISUTSIV 







oroPausu,231a90610.;;Leggianio mella! Patrie: Non iii! i Veonsi. 
nomi al 1 gli generali, ebbero a: compiere-una missione più grave è più i 

ale, da alta che in:guesto, momento»;-Essissararirio ‘por ‘pochi “giorni Ta | aver: nominato una’ gitinti' composta ili ove biombri incaricati di 

Hay voce della Prancia : e terranno nelle 1orò® parolsro'‘hel'ilord si- || attivare ‘e. dirigereinlavoni) iriprotedatie in'iseritimio Segreto, 

lenzio lo scioglimento delle-quistioni-sospese sul prossimo avve- | aita scelta d'un candidato alla; deputazionerdi Madrid. Critioso è 


















nire del paese. ini ian IE ioni PA CPRIGS PIREO RE I PRROREE PENARE SO ;3 
Che Ani Ao. ao zer | il risultamento, dello scrutinio; ‘e/civda la misura ‘delle grandi e 
iRape } ì È necessafio eh'essi abbiano un'idea precisa delle circostanze in | compatte forze onde dispongono i mostri; avversèrii? Gli» elettori SU 
E fa) 3% Hi i isità 


Hun di | | erano in numero di 57 (nell'ultima riunione, il; partito moderato 
tes; i A i pifonifglt 55 nén.in ii een | .g7e rappresentato da 100 elettori). IL signor. Mendizahal .attenne 
o salire Soa ‘26 voti; il signor Martin Serrano, 5; il marchese, di Albaida, di 
= NED li ‘ } . . . ° > ne . x ga (A PIE 
06 ass Viti td IO A O 
pani i ERO RE ILIRERERA n ib " 
n gici. A ; q q * Lonpna, 24 agosto:Ta sitaidriglia reale, di ritornò al'Ostenda, 
“Op gi AAP RE; t ai î gettò l'ancora ieri sera a 6:0re4/2 a Dotvres, eo ripartì a 8 ore i 
6) ca pitt II i | Meno 40 minuti per Osborne, 01001100. 09n0onsa A; Lode) 
cai DI dag ; E TOR ant * Hory-Hran. L'onorevole sig. W. 0. Stanley è stato: vittima di 
EL a gi, iano di questiltro'scioglimhent, dualiadbo di das; Bevanda) | U® grave accidente; Egli era,nella sua. vettura rcon lady Sara Hay 
i Posa vi Maiani i Rene | Williams ed‘un’altra signora, e scendeva Summer: Hi]]yallowchè 
uo trionfare se non con una manifestazio ) nazionale | q; iso i i si ine i i 
ARCOLA ANTENNE DAREI NEMI 
ne ha precluso ogni Varco, l'immensità ‘dell'Oceano che lo einge, 
| l'Europa che vi tiene ancora sorpreso ed attonito lo sguardo, 


tutto ciò è dipinto da Chateaubriand® con rapidi e sicuri tocchi 
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Me | Xediamo sempre l’ no 
A ii le pi i 
nti e gravi parole l’eccidio di 
MI kh DA di, SRasnto la come di chi tratta propria materia. 4 
Pra oi A Lia Abbiamo detto da principio che l'opera dello serittor francese | 
rd lla sua Caduta, che trandagi indie o Basi ie i atpiama qual altro più grande “(A 
RA transfugi, insegnamento possa Yappresentarsi alle odierne generazioni che | 
Da ‘questa rapidità e, varietà di, fortune in .un:;sol momo;:che questa. 
serie di eventi mossi e preparati da gna gagliarda mente, felici 
finchè, giustizia e pietà li dccompagna, atroci ced avversi quando 

















Autore, 
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e Toggi Sorano, che, reggono nno i 
RN, i “iato, Nulla di più severamente istruttivo, che; il. dipingere colva: 
e A i AITIZAL Fit Gio e | ia dll fun i quo Te mini degl li per | 
si e durezzo della doininione bapoleni fi CSo, di quegli stessi che da un giorno all'altro professvansi suoi 
cai Nite felt (eo Bic | iidî adoratori o suoi detratori inverecondi, Null ifinedi più | 
lea della Tan pirag profondamente vero ed ammaestrante che il sollevarsis ilgiganteg= 
nde, | giaro ili questa potenza iu un popolo che aveva volta avolta, obbes | | | | 
i qu i i- | dito a tutte le frenesie de la licenza, che si, era, curvato, a tutti, gl | 
VA piana cr) | gi coi deaogia. 5 ci per mostrare ad ovidonga, chele,so: | 
e ELI I stare alari UDIre di oral, diversi codupe,sono pres | | 
desérivere ancotà le Vicende di Da Mo o ardi destinata sr preda dei forti e-degli sti, che forno -| | 
nidna sapérbia di‘ parte Vittortosi ili DI Di cantar loro gli abusi di ua mal compresa libertà, .colle, see {| 
hg SOperDia Ul, pa levi OLIO Oni vere battiturè di un provocato dispotismo. suc soi ila olsr (E 
féilelo a suoi auighrii oME a suoi prin ila os; m1pey 001093061 1 dat Mir E Zia Ro Briaxo.. de 
stri): sl osmo agi C TORTO ea dr RASO ‘al sbrios ie. sio sndifzigo T . sivarioni allo Gftotozo tf dsthontost fi sH .inoia ipprontovas pb ifesigti oside caga VOR = fù ; a ‘A 
sj201rp vbaouga! gv 5 03081 gi LI rastolgi bs SINI6R 19] i i sa Po i ar ! 7 DEI { 
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- Che cj 


_Sprirsi vieppiù, sono però tali che l'intervento degli arbitri può 


all 


and 


siga] nni ha, ne, assumeranno l'impresa, ed.a pro- 


divennero ingovernabili, é) dorsero ad/uttare con fork 


SYa caduta.; Si, spera tuttavolta che sarà ben presto ristabilito: Le 
fuessignore furono molto spaventate e un po' ammaccate dall’urto. 


Isole Tonie 


de DE8koleggp Fe 165,905 
Passessioni; delle:costè occidentali dell'Africa 235,848 
Sant'Elena e l'Assunzione ie 25,542 


Capo di Buona Speranza . 
“Maurizio |. olala 40490 

(Aden. F it SITR09 NILE s : ( 
«Territorio dell'India compresa l'India oeci- 


520,896 
‘254,022 


vu Cs = es 


sfentale Sinigafiut e Ceytan i n 6,803,215.; 
” 'HongaRORi Al via i se Spr, CADI i 
“Gol 


olonie dell'America del Nord... «1» 9,279,193 
Colonie dell’ Indie orcidlentali , compreso 

onduras i 3 . 
Le isole Falkand 


\LITTIA, 
1302 


» 2,025,019 
A d Midi 6,475 
PRUSSIA... 
le perionzo dhe esistono fra Prussia e Austria: apt 
ope giornali: è Je corrispondenze particolari di tutti i co- . 
"i abbiano par 
pMcamento Îra la. Prussia e l'Austria, pare tuttavia che esso possa 


lor 
f 


‘ta tattica del gabinetto di: Berlino che, volendo salvare le appa- 
trarre la spada, sarebbe ‘ben contento di continuare. 
ualche tempo la guerra diplomatica. Le informazioni 
(Cl ‘pervengono “da Vienna e da Berlino circa le intenzioni dei 
Bahinetti e Je decisioni prese nel consiglio del gabinetto avrebbero 
(ualchi {volta bisogno. di essere confermate. Non'è già come in- 
Oumazioni positive che le riproduciamo! ma ‘unicamente per non 
ASciar: perdere ai nostri Iettori il filo di quelle lunghe contesta- 
“ioni diplomatiche (che si continuano ‘fra “gli Stati dell'Ale- 
magna, li riso iù HÉoa) an | 
Come dicemmo altra volta più a lungo, tre. quistioni sono, 
si invi giorno l'oggetto di controversia fra, i gabinetti di 
letina e di Berlino: il trasfermento delle truppe; badesi im Prus- 


sia al «quale l'Austria si oppone; la gestione della proprietà feda- 


ancora per q 


‘Austria, e finalmente la quistione dèlla’dieta. Le due prime, 
©nehè sieno un soggetto fecondo di litigio e di tal natura da ina- 


Scioglierle, sospenderle, o almeno differirne la soluzione. Non si 
Può-dire;lo stesso: della quistione ‘vitale della , riorganizzazione 
dell'Alemagria per Ta quale il concorso sincero e positivo della” 


Prussia è indispensabile. 


nella Predettarlettera: stro. a 

Verni tedeschi (a nominare i loro Plenipotenziàrii per la die 
la di cui l'Avistria domanda il ristabilimento.‘ li vien detto 
che Ja lettera missiva. indirizzata a tal dopo al governo prus-' 
Sano differisse da quelle indirizzate agli altri,Stati per la severità 


“ie ste espressioni che sorpassano Lutto ciò che,si è veduto,in | 
tal Benere dal principio di questa guerra diplomatica; Per quanto |: 


‘assicura, l'Austria in questo dispaccio invita, nel modo più 
“mplice Ja Prussia ad inviare il suo plenipotenziario. Inoltre il 
Suor Schwarzenberg dice che la Prussia sola si oppone ancora 
î Salvezza comune che riposa unicamente sulla conservazione 
Datto federale. La Prussia ha fatto deviare parecchi piccoli 
i dal loro-dovere, i quali oggi riconoscono il loro torto e ab- 
onerebbero Ja falsa via nella quale sono entrati se Ja Prussia 
«Se loro permetterlo. Tale 'è il dispaccio che si trova un po” 
"liligato in'questo sunto. ni ao 
eri si tenne un consiglio dei ministri, nel quale Ja risposta à 
lego invigo.fa deliberata. Si assicura che«fu deoîsò di declinare 


Ni partecipazione di lavori della dieta, &'d'accettare solamente ‘ l’intraprendarela costruzione di questo canale. | 


19] 


art commissione ché amministrerebbe la propriet federale. Ecco 


‘tue uni nygvo provvisorio, che sarà il quinto dal 4848 in poi. { 


hi” 


+ pengg (9Nsenso, quantunque, non sia dato ufficialmente, lo sia { 
; Varitamente. » 0 A i 


(0001 ARIERECA 


n 

lati A ; 

na ente alla costruzione d'un canale a traverso l’istmo di Pa- 
Ma, 


Questa 


del Gioi Sonveuzione, ha, per iscopo di, dichiarare la neutralità, |: 


Sale, e di stipulare che nessuno, dei due,governi contraenti, 
Sri eta basse, per cui spari» dp, go, 
lavo, ! 9Pbligano a proteggere, dal principio sino alla fine dei 
È a, compiuta che sia , contro + Aualunque' usurpazione : 
‘obbligano anche agd;invitare, tutti gli Stati,coi quali essi sono 
In amicizia a prender: parte a questa convenzione, Noi pubbli- 

lamo (uesto' documento , cui si riferiscono ,, come giustamente 
iI Journal des Débats , interessì di una immensa gravità 
Polit sa gommersite n ‘ad | c: i È sa A n | i 
dà + I governi della G. Bretagna e degli Stati-Uniti dichia- 
nè |, 0 Presente atto, che essi non dovranno mai; nè.l’uno, | 
altro; arrogarsi cun diritto esclusivo di controllo sul detto 
Canale ; avendo fra loro stipulato che nessuno dei due governi 
giammaî innalzare nè conservare qualunque fortificazione 
che dlomini questo canale, e neppure nelle vicinanze sue; nè oe- 
" possa, 0 fortificare, 0 ridurre a colonie Nicaragua, Costa- 
» la Costa-Mosquito, o gualche, altra parte dell'America cen- 
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Rica 














L_MEolo d'una cas a piti,della,montagna,. Il sig. Stanley fa | 
, siato;con. grande violenza,; è. rimase ‘gravemente: ferito nella 


der SII nel Morming-Chronile : ‘e 
Pia il val re, dell’esportazione dei prodotti e degli oggetti, | 
elle manifatture, inglesi per le colonie della. corona, durante | 
Sito) ST. Sapia to stoil 
+ Alle isole su) Canale;e.a Heligoland: . |... E. 654,482; 
Gibilterra e Malta |. i; Moda. } 921/255. 


14,564. 


“Kong. n goizio nat siniftob + sd. 1lo00k0890 
o onie Australi, compresa la Nuova Zelanda |»: 2,080,364; 
























*° è. ri DI . ui ti ieudade ì n 14 f i 
| lavori, contro ogni ingiusta detenzione, confiscazione, Sequestro | 
A AI AID aoo | arie 1 SI. 


quando sarà terminato, intendono che' questa protezione ‘è malle- 
veriasiano condizionali, e che queste possano'cessare pèr' parte 


‘sui passaggeri, sulle navi, imercanzie, derrate eit'altri'articoli.. 
n | Però una parte contraente non dovrà cessare la dettà sua prote», 
Tale che Ja Prussia non vuol vedere esercitata esclusivamente: dal- 4 


partecipare alla dieta federale. Beco: quanto leggiamo: | 
1 0001446. IAGIMT, GS RUM della.G; Bretagna e degli Stati-Uniti appoggeranno ed incoragge- 
CO Saprete, già che il. gabinetto di Vienna invitò: tutti i go- ì ranno quelle persone , 0 quella compagnia , che, per.le prime, 
(sì offriranno per intraprenderla col capi lale richiesto , e secondo. 
i principii conformi allo spirito ed alle intenzioni della presente 


pie Ti Gui TB SOCIHEg vi) = Pa e, SERATA 
-, Iranis., Roma. 11.22, ; dice l'Oiservatore romano; ‘giunse da 


| leanze per innalzare 0 conservare le fortificazioni. | 
| Jato più sopra, nè per occupare, fortificare 0 ridurre a colonie 
| Nicaragua , Costa-Rica , Ja Costa-Mosquito nè Qualunque altra 
| parte dell'America centrale, o. per assumere ed esercitare auio- 
rità nei suddetti paesi. 


‘partito, dalla intimità, dall'alleanza ed influenza (di, alcuno dei. go-, 
‘verni, sul territorio dei quali passi il detto canale; al fine:di acqui»: 


vantaggi esclusivi, riguardanti Ja navigazione ‘ed'‘il'éommercio’ 
‘del suddetto canale... arloor di SistsevlE> 
| 6Art.2, Lemavi/della Gran ‘Bretagna e' degli Stati Uniti, le 


contraenti; ‘saranno’ reciprocamente esenti’ dalle disposizioni di 
bloceo, detenzione’ o cattura. Questa disposizione avrà effetto fino, 
‘a tale distanza del canale, che verrà în seguito concertita, 
| SArt:3.0A fine di ‘assictirare la costruzione di detto canale, se ; 
‘questo progetto verrà intrapreso su basi giuste ed eque da persone 
debitamente autorizzate dal gove»nd'Tocale; O'dai goverhi, sul ter- 
ritorio dei quali il detto canale passerà, le parti contraenti pro- 
mettono di proteggere, dal principio dei lavori fino al loro 
termine, gl'individui impiegati alla costruzione di ‘detto ‘canale, 
non: meno chesla lorò ‘proprietà che serve o servir deve'laî “detti © 


0 violenza qualunque. . i 3 
("» Art. 4. La Gran Bretagna‘e glì Stati-Uniti convennero inol-. 
tre di adoperare i Toro buoni uffizii nèl tempo e nel modo che 
stimeranno opportuni, per ottenere dai governi competenti, do 
stabilimento di un porto franco alle due imboccature di detto. 
canale. aÙi. Rag RS ati Rag 
Art. 5. Quando il suddetto eanale sarà terminato, le parti con 
traenti guarentiranno la, sua ‘neutralità, per. modo che' esso ri} 
manga sempre aperto e libero, e che i capitali che vi saranno im- 
piegati, godano, di tutta la: sicurezza. Tuttavia i governi della 
Gran Bretagna e degli. Stati-Uniti! accordandò la' loro protezione ‘ 
alla costruzione di detto canale, ed assicurandone la neutralità; 


dei due governi, o di uno di essi, qualora credano che gli indi- 
vidui, i quali avranno intrapreso o con*urranno (quest'opera in- 
traluranno regolamenti contrarii allo spirito èd alle intenzioni di 
questa convenzione, sia con preferenze favore di una delle parti 
contraenti a detrimento dell’altre, Sia riscuotendo dazii esorbitanti 


‘a parte sei mesi, 


prima. CI TOTI i1361 

Art. 6. Le parti contraenti, per questa convenzione si obbli- | 
gano. d'invitare gli Stati, coi quali diviseranno di mantenere rap+ 
porti di amicizia, a fare con esse le medesime stipulazioni; che 
queste stabilirono fra di loro, affinchè tutti gli altri Stati parteti- 
par possano all’onore ed ai vantaggi che derivano dell’avere coo- | 
perato ad un’opera di un interesse così generale e di così grave 


zione e malleveria senza averne resa avvertita l'all 


convenzione. Se qualche persona o compagnia avesse già proposto |. 
e speso tempo e danaro, sulla fede del loro contralto , esse 


avranno la preferenza su ogni 


qualunque ‘altra persona 0 compagnia ‘chè’ sarà disposta ad 


rinata 





{Torino una: deputazione, avente alla:testa il sig. Pinelli, Presi- | 
sdlente:dellaCamera dei Deputati.) > RITA 


trionfo. La popolazione degli operai aveva inalzato nel sobborgo 
un arco trionfale. | ©. i x 
Alla sera Luigi Napoleone si. recò alla festa da ballo; ove fu sa- 
‘lutato con entusiasmo. Ma un incidente è yenuto ad interrom- 
pere questa bella dimostrazione. Un ufficiale della guardia nazio- 
nale, vestito della divisa’ del suo grado, si lanciò verso il presi- 
dente della repubblica, dicendogli : « Qua la mano! » Luigi Na- 
poleone gli rispose : « Ma io non porgo la mano a tutti. » Elibehe: 
replicò l'ufficiale, viva.la repubblica! » Tosto si gridò, da ogni. 
parte; Viva il Presidente! Viva Napoleone! L'ufficiale scone | 
certato si, mise anch’ egli a ripetere queste grida; mà l'indigna- 

zione era troppo viva, e fa cacciato a forza dalla sila 000 
I — Il generale Castellane è | iunto ieri a Parigi. Si è soluto 


(di 
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attribuire una cagione politica al ‘suo arrivo, ma egli no 


che per'affari di famiglia. == © Î sui 
| —L'ambasciatore Jung Bohadur, primo ministro è comm ssario 
in capo del regno di Nepaul'ed i due suoi fratelli,sono andati oggi 
afar visita al ministro degli affari esteri, Partiranno il 29 per 
Marsiglia. | RD RCA ART 
— Scrivono da Jersey: Avremo quì in breve un congresso des’ 


nve 


gir 
i 







pure 
Si * 


«La Gran Bretagna egli Stati Uniti si obbligano ‘a mon tar 
Stare, odi conservare direttamente’ o indirettamente pei' sudditi | 


‘orcittadini dell'uno; dell'altro dei suddetti dué governi, dititti ‘0!| 


quali! passeranno pel detto canale, in cuso ti guerra frà lè patti | 
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urale.it.. — 
mocralico francese: già i deputati a questo! congresso arrivano da 
Londvase dalla Francia. DLE An 5081 feb 
| 11 prociitatore della repubblica ‘ha fat 0 sequestrare ieri alla 
‘posta’ e ne'suoi vifficii ‘Î1 giornale Le Polible 1850, a motivo 
della pubblicazione di un articolo intitolato: Pisa - La ci- 
vilisation francaise. pira ì radi Hi 
21.5 0/0.ha cominciato a 97, 55, e chiude; a 97, 25. | 

N35 0/0 resta a 58, 60. © 


PTT. Yv Citbarseni «nil 
315,0/0 piem, (RBB 1° O arenan ie SE 
Ù miovo prestito ii Piemonte a 940." ‘© 
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ScaLeswre-Hotstery, I fogli di Fra ‘ recano il seguente 
diapocrip,telegrafio în di Rica para i 4 AI do get- 
‘tembre, 1ò Schleswig, nò dì bride entrerà nell'unione ‘daga 
mali dae ia "Sb puedo pube RAVE IO NIE 

Gnecta. Il Courrier: d'Athènes/del 48 ci' fa conoscere i nomi 
de' membri del ministero. Il nuovo. ‘gabinetto è costituito così: 
Presidenza del consiglio ‘e marina; 'contrammi Kriesis; interno, 


{ Notaras; finanze, Christidis; affari esteri, Delyannis; culto e istru- 


zione pubblica, Corfiotakis: giustizia,! Paitòs; ‘glerra; colonnello 
Spiro Miliosi Sì erede:che il mutamento'di! ministero non trarrà . 
seco alcuna modificazione nel sistema politicò...10 

| La guernigione di Atene vennerinforzata di-alcuni glistaccamenti 
dovendo) essere inviate quanto prima due compagnie è Lamia. 

Il Courrier d'Athénes riferisce i discorsi prortinziati dalle depu- 
tazioni mandate dal. Senato e dalla Camera, dei deputati presso le 
LL. MM, a;fine. di complimentarle. in. seguito alla, .volazione della 
legge di reggenza... |. Potato 

L. LEONE, gerente. Doinnoa. i IREIRAZt «bi 
Co TÉ 
“iii NOTA Ne JI 

.L'Amministrazione, del Debito Pubblico notifica velieg» 
essendole, recentemente. pervenuti, ‘nuovi \Elenehi v'elas > 
tivi a versaventi fatti nelle seguenti. Esittorie! Mans 
damentali per il prestito Obbligatorio, portati dal-R . 
Decreto del sa se “mbre; 4845, furono. tosto prepa- 
rate le relative Cedole di iscrizione, corrispondenti alle 
infra. designate quitanze: ei alfonso È iÈ oltab 
ui; i Mt [{TOs List Hob tittolfoti 1 stai <GIoiR olfab 
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Id. aventi i numeri: Dall’ 4. all 8, — Dn. 10, 
41. S20dal?.18)%a1 "215 l'in: dA Oi dal 
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i I Mandamento di Robbio 
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48. al 60. — dal 62. 
al oner0083;4—idall’ 85) 41400 A. | 
— dal 446. al 120, — RZ IT RATIO] (ae. 
dit o; dal 130.01 185, — (dal 437. al. 460, — dal | 0: 
air TRA Lg ET ‘al 188, —.d81,190,. |} sinotos 
ovimoni 4 .0c i Dm SIGIISÌ TEITTO ue I'OSITERAI [4 puo 
18 è al 204, ‘tell LET CI TO GI SERI OIMILI CO SY ESTA COTLVETTOSI ELIO | Gli 
SULE, SY vito Mandamento di Galatea 
Id. aventi i numeri: 2. — dal 4. al 24..— dal 
(023. all'84. — ‘num. 86. — dall 88. al 93. 
Mandamento di Gozzano «——__- |. 
Id. aventi i numeri: Dall'f. al 24. — dal 26. 
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| (Si avvisano li creditori verificati e ‘giurati, od am-, i 
| messi per provvisione al passivo‘ del fallimento di Gii- , — f° 
‘| seppe Cardellino del.fu Luigi ;: negoziante di telerie in E 
“ | Torino,; contrada degli. Argentieri, num.:10; casa Sada, 
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‘getto di deliberare ‘sulla formazione 'del concordato ; 2 


ioni ea jicson centi 
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e edford Square‘ | termini della legge commerciale. Y 
absiouga: Hair ei aldo, vr sato 00 ndus; prix sous enveloppe || Torino , il 27 agosto 1850, gino: 00 
eni th "e AGO dt Nopara, titola] romosgzib 5 fr,; franco; 5 fesa iran ivientorsciggn tor ii pig re "o piizinian ite calvo Massatiola ‘sottoseg. * 
S° 4. suoi Ho, ito PIREIOTI ci ED e ero MAIA, i « Il serait è souhaiter que les parens'et'les'chefs dé l'Emm.ts idiltuisoe"L 6 natoltt Wfee: 
dal 29, al 33,— dal 35, al 38. — fin 40: 4I° familles, les -surveillans.et direeteurs ‘d’institutione‘pu- || (0; i NOTA inpiiag? pron) ib ande Ù 
ssi siero GA Jo GL nni :58:059.. GO bliques, se procurassent cet indispensable cet vexcellént | “Addi 13 cadente agosto è stata passata, nella: ‘segre- 5 


tt sla Corali viviia TT vdstini livre;, ils, empécheraient,, par de sages avertissemens:|teria del tribunale di prima cognizione di Torino di- 
TIRA dtd Mandi F di G » aa nE! ._o| (donnés à temps,, le progrès d'une, triste habitude chez !| chiarazione dal sig. cavaliere ed intendente generale 
DIGIIRI FRPaLI andame dea e. IGOESIO WU oe gens qui, une, fois ebandonnés à sa fatale, PAfio giepolamo: Gunlo; di accettazione col beneficio dell 
©Id.- aventi i numeri: 1.6. dall’8; al AB. — fifa E la conscience du danger et marchent | inveritario dell'eredità, cui è stato chiamato, per testa- 
ollemaato» nnsi£7, 4814149)x 2A 122) 24,125), 26,28, su Col Infelio: dell’'ora defunto 1 


i maggior generale cav. com- 
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mira (N adagia NOTE IRA | (0 PUMéme AUTRUR, ouwrage indispensable,; sins iii pra DI n materno, 
a di Vi REP 1100: LILLO € ed: lot Tato i won] (Torino, il 28: agosto % pipe 
id aventi i numeri: 1) dal 4 al 10 Lnu- || sp di FR orig "1 Dallostà hotdio cori + | 
Sao iertABIAGIAZI BOL dat 29; at) LE 101 Le e ni] SIOE ZA cinto «2 B 
sui» dal:84v al'44:/— nf; 46.48; 49, 50.52, | Secret pour vivre longs-temps; Comment ii faut vivi | | ri NOTA 9 idliftolozi RE 
sd ugobellbBdiza@d1g feroneii i onciistia soma A rare {l bh: ReRTAUOLE cte.. Un, vol. avec planch.-anatom.; orné» Essendo cessata con tntto il 15 corrente ‘la società 
sì omo Un Mandamento di 8, Sebastiano K0is marsa Lara di Dr SO du, doct. SAmurt, LA MERD: + pro pi CORO, o, erasì wa tia il sig. Giovanni 
TE RNITARTO CRIS | TARSIA TIFAVARST URN [PSI TOTO POTSRNCARS TRINCEA Ni FALC) La | Mestrallet, qual rappresentante. la. Ragion di commercio 
n at = L= so mel: PD du Li | | gyP0 Science, de la vie est un livre pour; la famille; | in uesta GIA padre e figlio Mestrallot e ‘Massimino i 
dl . : IRON IVO est un livre moral ‘qui ne traite aucune. question | Luigi Flaudinet con iscrittura del 15, agosto 1840, la | 
! Mandamento di Volpedo wune femme ne puisse lire, puisqu’il s'agit de. l’édu-;| easà stéssa'continùa ‘ora sotto la firma medesima ; M nl 
Id. aventi i numeri: 1. 3. 4. dal 6. al 9. — | cation'des ènfans, de la manière de les. élever et de. | strallet' padre e' figlio a tenere il sio commercio in, 
—_— dall'14. al 24. — dal 26. al 29. — numeri | les préserver des ‘maladies. Co livre bien intéressant,, | ispedizioni, avendo il predetto ‘sig. ‘Giovanni Mestrallet | 
i EEN: 0 ATO) onduit l'homme de la eréche. à la tombe. Enfin,.il est | aflidatoval sig; Giovanni Ferrero, già ‘suo commesso, la. 
Previene quindi gl’interessati che saranno dai ri- | écrit pour dire, si vous écoutez mes conseils, vous n'auréz procura, generale ad negotia| con instromento' del 17 
È iii ‘d’intendenza loro ‘consegnate le relative | (IV remercier Dieu et votre médecin. » = Gaz. de Lyon. | suddetto, mese, rogato, Cervini. 100.1 nno 
edole mediante ‘la presentazione è deposito delle eop- || ni eil en e] Torino il 28 agosto 1850... ii cit 
rispondenti! quitanze. © «ie ri (| «Ia stessa opera.-tradotta ‘in italiano, Cdisione contorte" È 1 ;ncingoliti si sodio omitroti i Sassi caus,, coll. 
| articoli dial vi —___—_———— | alla suddetta, e. adorna degli stessi ‘rami’ e Li eni li FASSSI RRARA RIONI NOTA rovigel gl 9 riso 
UU] O AMMINISTRAZIONE DEL Debito Puspico 0 © riti tesse — | Dieta lisa re ienor Giovanni Frane È 
L20919: O Aartati tone DL Dai Sinonii 4 | BE li o .del sesto pel signor Giovanni Frat- | 
ES ‘Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni VENDITA AI PUBBLICI INCANTE | cesco Trompeo da Biella ad oto del’ medesimo si i 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio... 0520%1:19), CINSIMIDSIRIA 
pilota: Abe Tori ino, il 28 agosto 1850. iInovE Ssaglilio 

i Gia 1135) Ci ique per 0/0 : 


| NELLA CASA PARROCCHIALE DI SANT'ALBANO' ‘| fisso 1° udienza del;,13 prossimo settembre pel muovo 
I ini «| ed.,unieo incanto, nanti, questo tribunale della ‘vigna ; 


© ManDAMENTO DI Trinità” ia cup, i ziubit Fegiohe Hobshet: feet ida o 
RIINTSIORA 39 Piero pd ip, Alt ce gh Md vati tai Ra ci DE e Honchetto, e campo, regione Pomo, situati, sul 
Di effetto mobili caduti nell’ eredità, del fu sig. prevosto | erritorio di Zimone, subastati ‘contro; il debitore; Gi- 
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‘‘((4849) Decorr. 4. aprile 1850 L. » 0» i i Don, Carlo Antonio Bocca ii i TORO Rota fu ‘Giovanni, Givonetto Carlo fu Gio) 
-0/(4854) (id. A. luglio 1950 L: “PP, 08.80 arie eli otro 4 itaggitanh el c Givone Gio. Battista, terzi possessori, tutti da; 
Ù (4848). id. 4. marzo ‘4850 Li Val Lunedì 2 prossimo settembre e successivamente s dalle: Limone; sulla base del prezzo ‘offerto di L. 933, e JAR 
lî ‘iugno1849) id: (iaglo 4850;Le (08 201 se > |016,$ le 12 del mattino, e, dalle 3 ale, 5 pomerid., | è sto e ‘condizioni ‘pporentidal'bando” autentico, 
giugno1849) id. 14,.lug MDAGDONL: 86:20) 41 si procederà dal sig. Giuseppe Crosa, notaio, apposita. | Stellino segretario sostituito. 0; Tour non sei 1 

i «Obbligazioni dello Stato" ‘'. mente delegato , il VE ai pubblici incanti dei | | Biella , il 22 agosto 14850. i tante pate 
‘id 4. luglio 4850 L.» |» detti effetti, consistenti in mobili, lingerie, vestimenta | | coni sl sosien (n i 0 01000 De Matteis sost, Arnulfo: 
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“(4 tr lato) 
(oto id. 4. aprile, 41850 L. 956 è» diverse, oggetti d’argento, di rame, stagno, legnami da | | ;og nidi ifsob vino 























































0 nin cn). 49 Direttore Generale Simonpi. lavoro eda fuoco di quercia ;' noce, pioppo, numerosi | |... TRIO t gi di NOTA csinio teozi 131251 gone 
E var ttt erro vasi, vinaril, vini; eee. oi ovo so ve e emise ie Con decreto del sig. avvocato, Simeone; giudice!pressò'i - 
TEATRI D'OGGI 29 AGOSTO | Il giovedì successivo, stesso mese, avrà luogo, nella | il FEO, tribunale di prima cognizione dio questa sia 
| SUTERA' ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore cascina detta ‘Ravirola, situata’ un ‘miglio circa da Sani” | € relatore deputato, in data 9 corrente mese, si, dir! 
Corowpino rappresenta: — | UE 68.00. al i lbano, l’ incanto. di varie hestibuboriite sorgonuidte pit) dhiarò aperto il giudicio di graduazione sul prezzo di 
| GERBINO (ore 8 1/2) Opera:, Columella;, con ballabil una considerevole quantità di attrezzi da campagna; | l- 3,267, ui ‘furono deliberati con sentenza del pre: 
Ù ni 0) pia TAO O CORI TARL I ed altri boscami da lavoro e da.ifuoco... .;.... © +; | lodato ' tribunale | del ‘20 ottobre 1841, în favore del. i 
i Combi el digli arti Saona. © Batti epr ——__ on i ir ni gnorendtelosAuguilo Sallier, i beni già proprit delli 
Li vr ag ipse i sil feed spilli, ai  IDIEFRFIDANMENTO Pietro e Giuseppe Antonio, padre e figlio Marino!!! di © 
If Pot al A n Late esi dh con AI RE aziing | Giaglione,,; il; primo. anche iuali (legittigto amministra, 
IR ein, dti LIPPI Il sig. Domenico Bertero, cessionario del Caffè del | ‘ore della. sua prole, nascitura , ed a prediudizio! dei | 
TATA eee | Teatro Nazionale, già esercito dal sig. Gioanni Valenza, TA GHPAIIAL: FubestaHi ‘ Sull° instanza; delli; Benedetto le + | 
x IL.SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO diffida chiunque possa avervi interesse di voler far co- | Giovanni Michele, fratelli Guiflre;;; o, 
Veduto l’articolo 164 della legge sull’amministrazione co- | noscere ad'esso cessionario li loro titoli o ragioni di ere: |" | S'ingiunsero in pari tempo li creditori tutti iscritti. 
munale del 7 ottobre bona PA ICERARO ReT | dito non più tardi fra un mese prossimo dil'giorno d'oggi. | non, aventi ‘diritto sul prezzo di. detti stabili, a_ pros 
Medea e delbersspn dol Gonsigtio comunale i “data rito | T'orinoj'il 28 agosto 2850," Sep rien ct di per mia a il di eicato, tEsDURAIe 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa de VESTA sa pesi ci © fio lu] fra am'‘mese dalgierno della notificanza di detto decreto. » 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- | TTT 1 INVETDO © satisiip sa o 4 SuBasialli 901 agosto ASYOLIL Oi ni srrtatà tipi 
lormente approvate. e sinora osservate, e per mezzo di una |//// Sii n a ao N Pi po e: 3 Benedetti abeti SRP PTIRIE, dee fis? 
"Cani ne ga giisnizo) og0l letras ni iti Gipaih 3° oro 06944 ]e £ £ ) . Pollone caus. oll. ja 
E ia | Mali a ol i cgil RI e PM I 
dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali | Sta ta favore dei, poveri abitanti di Lumello DO; Fd POLSO LLe SISOIETIT Long 0dI SAURO) UIESVAREHA 
pavone dui il prezzo medio del’ i, sg "apo Pag i em iprt peli, è Torion. Raldueo, co- | 110Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI «1 ‘ 
e MOR 1 1.047. 59, 780 | muni aggregati a questa città , coll’o igo della resi, |, "eareseencrmzzne STEM erre eretici | 
Che sono da aggimagersi al prezzo dell’ettolitro | denza in Lumellogno ; ed ‘a cui va Unito l'anno” su |'s ot SE Da FoniNO A Novi RARA SICA TgAO and 
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eo tatto ip Belo pi sf 
dio è maggiore di quello che mai si posta dire. gi ile gioni 


TIA TONTRETOT ei te 


"E 





IRR iù) ofegituo « 
i sito; mille figure, mille aggruppamnenti o di tmili arbusti, > indi del più bello, del più amabile, del più grande, del più | Nelproseguii la lettura , 6 debbo conf îunai 
STIMATO ul li pf 5 e pt più e più bello, e più { del libro con piacere, € che acquista; la convinione che opt 
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i pellice dll 0, Piemonte, Spagna e Belgio sono segnoalle 




































































LOMBA ih; £ Ri. to Da ; e 

ni ne (gessi (0 br: r sica i lacabile. Le sempre 

siae te sa n con 90 cannoni, già in mare ; 21 fregate, in mare ; 29 corvette, insidie, alle macchinazioni di un partito implac i + 

. Î L digg i a PIO dle d 0 pa i +8 delle quali di f* classe (2 in mare e G sul cantiere ) ; 24 di 2° nuove diflicoltà per la conclusione del concordato MERO 

i a I ito d'am fre cre Il'in cadizion del classe (20 in mare e 1 sul cantiere) ; 56 legni corrieri, 34 dèi | collisioni che si tentò suscitare nel Belgio, la guerra ad 0 ci 
sente aapttoncaizione PRETE RRE TERA 3 quali di 1* classe tutti in mave ; 23 di 2° classe (49 in'mare e 4 | che si bandisce al Piemonte, le intolleranze (vero anacronismo In 


paese così civile) d'una parte del clero sardo, sono tutti e, 
di un'unica causa, si riferiscono tutti ad un ùnico piano, 50 
l’opera di un unico partito. Et nunc intelligite! i 


sul cantiere ) , e 3 piccoli navigli in ferro, i due primi da 30 
cavalli, il terzo:da 20; destinati al servizio esclusivo del Senegal; 
in tutto 144 legni a vapore di ogni forza. 


i SPAGNA 
Pr up i , Leggiamonel Giornale di Barcellona del 15 agosto il seguente 
— Lettere dalleprovincie recano grandi movimenti ili tappe, { articolo sugli ultimi avvenimenti di Torino: 
e ic RA Let All’occasione dei lamentevoli fatti che ricorsero a Torino per la 
sa 10009 de Co Mg" vt o i. otte dell'illasire Ministro Santa Rosa, e che contristarono tutti 
Tareste;25-agosto: Teti alla FIJI soUmendiane “giunse fra Fi cuori cattolici, chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sopra i 
noi sul regio. piroscafo grev , l'Oltone ; sua maestà il re della { Seguenti can È, PI RAI GLCII 
Grecia, atcompagnato dal'erio‘afulanta‘ai cdmpo D: Mauromichalis, V'hanno tre Stati privilegiati dalla Provvidenza, i quali di 
dagli uffiziali ‘d'or inanza Miaulis e Dracos, non che dal suo bi- | Mezzo al cataclismo di tutta Europa seppero, riparando‘al sicuro. 


Dudtetinto professore. Philippos. Un piroscafo lella: società del!$ asilo, della cattolicità ‘e del trono: costituzionale, preservarsi dall’ 


Lioyd austriaco cona bo pilosilivomibidi generate pie co in Toscana, | “Niversale delirio, confondere in uno gli interessi dei governanti 
e moli altri greci. di: questa dittà, si reco id PO SUN, f e dei governati, ed. abborrire del pari dall'assolutismo e dalla li- 


Ire prese" alloggio in casi del ssignor Ciriaco, Vardacca, dove f ©": 
omplimeritato da partechi notabili del paese. La ‘sera l'i. r;f . È I RIV | i; lay 
banila musicale, del. ‘reggimento Emilio suonò varii “pezzi Scelti f 8!9, € si Regno Sprdo, 0r bene, sono SS appunto I più sn 
voll alloggio dt -M Questa mano l e î et recto nella chiesa f <! dll ria romana; sono esi soi, ci i contrastano i dii 
; gread;dove fu’ ricevuto da vario fanciulle è dai ‘capi; della comu-: del laicato, che altri Stati commossi da sempre nuovi rivolgimenti, 
nità, ed è partito col suo seguito all e 14 antimeridiane alla volta | £ S@MPÎe in preda ad an invincibile antagonismo fra governanti e 


— Il giornale di Venezia 7 Lombardo-Veneto annunzia dover. 
ti iglio dalla luogotenienza alcuni fra i più 

illuminati ciladiofnusecoenlinaze let domartio:già fatte più volte 
dal agi al lla Camera di commercio a salvezza di quella 
misera i dei 94 


UNGHILITERMA 


Ecco il breve sunto d'un rapporto de’ commissarii del governo 
inglese per tutto ciò che concerne le strade ferrate dellaGran 
‘ Bretagna: é n 
L'ingegnere inglese sig. Stephenson,, in.un. gran pranzo che i 
gli fu offerto a Newcastle, disse, che si farebbero quindici mi- . 
glia e più all'ora sulle strade di ferro da Liverpoola Manchester 
e quali stava egli allora costruendo. Al detto del sig. Stephenson. i 
si rispose sorridendo d’ incredulità. Oggi la media di velocità, > Si 
giusta la relazione dei commissarii, è di 24 miglia all'ora. Lo. 
stesso egregio ingegnere affermò in un'altra occasione che il nu- 
mero dei viaggiatori sarebbesi duplicato : la sua affermazione fu; 
seguita dalle stesse risa d’ incredulità. Ora, i viaggiatori ammon: | 
tarono ‘nel 4849 a 63,800,000;; vale a dire , cento volte più il, i 
numero dei viaggiatori sulle Stage-Coaches ( vetture pubbliche 2) 
d'altra volta; ossia il doppio della popolazione dei tre regni: Ro 

Stando alla suenunciata relazione, la Gran Bretagna; sul finite' — 
dello scorso anno , possedeva 5896 miglia di strade di ferro ter: 


x 
Re 
to 3 





toa dj E qui ognuno comprende che noi parliamo, di Spagna, del Bel- 
ci ni 


di Monaco. Jin cenere concenzronecnzon=QIIMI7 406008:] a va i ip Aeg in larghissima misura,senza minate ed in piena attività ; alle quali 4556, in Inghilterra; De ; 
Ù ‘ À mi ; Ù . pd) {rec si . i . lia au pui" 
nino ro FRANCA << —— —’| | Fa Spagna che rese.i più eminenti servizii al ‘Pontificato ini. | !2 IScozia e 494 in Irlanda, Inoltre, il numero, delle migli 


rizzate dal parlainento, ma non ancora terminate, ascende a 6050; 
sicchè quando la intera rete sarà compiuta , vi saranno in fa 
ghilterra 12,000 miglia circa di strade di ferro. al 30 giugno; 
vi erano, sulle strade in attività; 54,000 imipiegati , e 104,000 
su quelle non terminate, dti 
Si viaggia su tutta quella estensione ad’uî penny ogni tre 
quarti di miglio, ossieno 8:cent. 4/2; ‘e siccome abbiam detto, 
la velocità è in media di 24 miglia all’ora. Quanto agli accidenti, ui 
la relazione succitata non rammemora che 24 viaggiatori che Pi di 
morirono nel 4849, bf au) (PRA 
Le dette migliaia di miglia in attività costarono cento mila @ i 
sette milioni e mezzo di sterlini. Al che si aggiunga quelle che c0- 
steranno le linee non terminate, e si avrà una spesa di duecento 
venti milioni di sterlini : ‘ogni miglio costa dunque, compresi! 
macchine, vagoni e’ stazioni, trentatre mila sterlini. “ia 
Riguardo all’intéresse che ne traggono gli azionisti , la più | 
volte citata relazione dice che nel 4849 il prodotto Zoro di tutte 
le strade di ferro aggiunse Ja cifra di undici milioni ottocento ser 
mila sterlini; deducendone 45 p. 0/0 di spese :di mariutenzione } si 
impiegati ecc., resta un prodotto netto di sei milioni settecento + 


Pinci, % agosto. Scrivono «da Strasburgo che il signor ziando e concorrendo alla crociata, che ristaurò il dominio tempo- 
Fichmann,. presidente superiore della provincia renana, era in- | rale del Papa, Ja Spagna non: ha peranche ottenuto il concordato, 
caricato di venire incontro al presidente della repubblica tostochè e non ebbe altra prova di gratitudine che alcune sterili parole, è 
plat ‘trantiera di Prussia, per complire con Jui le dlispense segretamente accordate pel matrimonio Montemolin. 
Pi PARTA I E [IRLO DADI Il Belgio che si levò in armi esi costituì indipendente  dall'0- 
Egiialé ‘inicaricoaveiò ‘avuto dai Jorò governi il barone di | !anda mediante una rivoluzione cattolica , € fu sempre ed è tutta- 
| Hardénbrak; ciartberlano del re de’ Paesi Bassi, e il grande | “ la -uno-degli-Stati- più stern Papato, è di continuo insidiato 
|’ soudiere del granduca di Baden, i quali giunsero a Strasburgo il dalla euria ‘romana, i;cui maneggi giunsero a tale, che solo. per 
22 corrente. | : qqoetra) FINE miracolo e per la rara temperanza dei belgi essa non riuscì a su- 
‘— Prima di lasciar Paligi, Luigi Napoleone diede ordini per- seitarvi-gravissimi PORRETTE a RA È 
chè variè somme fossero inviate a stabilimenti 0 società di. berie- i | Nel Regno Sardo le tradizioni, le leggi; la dinastia, il ministero, 
ficenzà; Nel. umerò delle società a cui il presidente ha dato prove | ! costumi, tutto è essenzialmente cattolico. Carlo Alberto si pro- 
della sua generosità , è da notare la lotteria divisatà”in Dieppe i, clamò cavaliere-di Pio Nono. A Pio Nono fugato dai repubblicani 
pro delle orfanelle dello stabilimento di merletti e quella for- | Sî offerse un asilo; fu inviato sa, legno da CES S'imprese a ris, 
ata all’ Havrga benefizio dei poveri del Perrey. | Staurarlo con armi italiane, a patti italiani. Or bene, per FUDOrIare 
7 Il ministro dell’ interno ha risoluto che il busto in marm di pietà del Re, Roma mandò sempre .a vuoto lé ITEM 
del sig., Balzac sia posto nella ‘galleria degli” uomini celebri del | la dal Governo Sardo per oH/enera uil-coneardato;nssai nie ri 
xx secolo al museo di Versailles, Nel tempo stesso ha stabilito | 8° de POREORdA at francese, ad 0ggi, contende ralla! podestà Mica 
che il marmo necessario sarebbe offerto alla soscrizione formata | 800 diritti, inculea Ja disobbedienza alle leggi, è promuove, 


| 
| 
} 
Ò 
| 
| 
| 
i 
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per inalzare un monumento all’.illustre scrittore... uni Ca Rigna.eià felice, nel più tranquillo pae Stati etu-'l.venti nove mila quattrocento ottantaquattro sterlini provero 
— Leggesi nell’ Evénement asi n i = sbre sa Naggiean: CRA DA pri doo SE DATO p-0/0 circa. È d'udpo avvertire però, che ove il numero dei 
. È noto cheil re Luigi Filippo aveva riclamato dalla repubiblica, | "nta ostilità contro governi religiosi e solleciti di un FagiONE- | viaggiatori prosiegua ad accrescersi nella proporzione designata 


come sua proprietà personale, il museo Standish, che n'era con- vale progresso, e tanta longanimità Ma guierni Dale ila, 
seguitato un processo, che la quistione erasi. recata. dinanzi al | ©“ PILA] Ti Sale mon, pud spiegarsi: dagli imp vg 
Consiglio di.Stato, e che Ja sentenza‘avèà data Ja ‘causa vinta'al cei, che attribuendo , l'anomalia ala dep torabile confusione e; 
re Luigi Filip cribonti Poca londt TH 01 pssofistta il dle principii di sovranità temporale e spirituale, che frustrando il 
L'esule di Clan ina uell i liaza sir “papato della sua Jniziativa lo fanno suo, malgrado strumento di am- |: 
ua att di gnetsi. Il Consiglio di Sto ratio ILL | bis folico. Co CO none INT eoaine Pip; kcal 
lippo il prezioho museo, 4 Luigi Filippo né fa dono «alto Stato. unificare ! proprii interessi con- quelli di aleune potenze avversa- 
Noi ceîne È ongratuliamo chn Ini; d lo ringraziamo di iriesto no. trici degli ordini costituzionali, e Jo trascinafatalmente, malgrado , 
bile pensiero, | POTE 2] ARE 17 enon E la mansueludine, e vkiscarità citi, a ribadire le catene delle na-. 
- Per'delégazione del generale comandante la prima divisione zionalità oppresso da’suoi ‘alleati, e ail osteggiare la lilertà da, luj 
militare, il comandante della piazza di Parigi ha fatta ieri V'ispé: ‘Santificata quando era indipendente da quelle influenze. dalai } Cat DI 
zione del persotiale dei forti staccati , come pure'delle' fibbiiche - Converrebbe chiudere gli occhi alla Juce per non vedere, che c n gun accotidi agio otra bibi le b' 901 09 E 
e d'una parte del materiale dei forti nelegg no (00 { nella quistione italiana,a cagione d'esenipio, desilerose alcune po- | “ tata ‘o accetto con riconoscenza il vostro Movie; -gorfRraa 
— È giuntà la corvelta PAlemojid Dsierio dall Oceania, | !®1%e di annientare la costituzione piemontese e di rompere il mi- RO Mz indulge po Siate benvenuti; NEU saluto tte piso 
ove essa visitò l’isoletta di Quiros, colonificata nel:1848. La' nave prabila accordo. del popolti:con ‘uel' Re sì'Tealé ed IeIolD, e: pa sE il pun di vt 7 1 ; 
Stella del Mare vi depose, in quei giorni, cento emigratiti. La. | !M0.il P. apa. alle ingiuste: ‘negative, ‘alle note fulminanti, A star | Sepino 4 Mala 3 regia di'ltrboleize/gravissime, I TL 
piccola colonia èra nel migliorestato fisico e morale, è vi regnava | 59"d0 ad ogni parola-di conciliazione. L'affire è religioso in ape aa Vago i ima di sa vm gr Re 
l'ordine più; perfetto. .! fa po |onde pi Lol RT e parenza, ma è condotto da mani Jaiche'e da ispirazioni politiche. ni pi HI STA Cimobiterà senza: dubbio, chela 25 PIE dl 
— Eceoil: prospetto delle forze navali della Francia; compresi’ | A"tonelli è devoto ailanituitianeo'i } So io ohi Ros e "a al aiar tra Aldo 
i legni che si trovano presentemente sui cantieri :°46 vascelli di E la mano laica. e l'ispirazione politica non fu mai più patente Ri; PU IRA tempo,perduto,, 11:11...) Gifoa 
linea, portanti ia 80, a 420 cannoni ciaséuno; def quali vò ne | 92010. nel sato più sopra: iccentiato' della morte, di Santa Rosa. | Mita FARI I Pn e 
#000 24 in mare'e 22 in cantiere quasi terminati è 5G fregato, 38 | Notiamo;infaui onsiderane ne COl0re, che in sacerdote osò ar- | SOrzi: Ja guerra è uno dei mali più feroci che afliggono, l'una» | 
delle quali in mare e 18 in' angai È 36-convette 50 delle ql bitraviamente, considerare come scomunicato un fratello, un eri-, 
in mare e 6‘in cantiere 54 brick, (44 dei quali in mare, e7in Be Co VFRBARA: oScIA Be na fiele. nell'amaro calice, della 
‘ cantiere: 38 navi ‘da trasporto , 15 delle quali da' 800 tonnellate morte, Dieemmo,ar bitrariamente, perchè Pio Dali. Pipes egli 
e 12 da 500; 50 navigli ce Il che fa ascendere il numero È vero una formale disap leevazione, e non s'istenne dalle minac- 


nella relazione dei commissatii ; 1° interesse medio potrà elevarsi 
nella proporzione medesima. Mirra 


ALEMAGNA | iQ 

Fnaxcoronte, 22 agosto: Alle ore dieci antimeridiano di que | 
sto giorno si è dato cominciamento allé sediite del Congreso vrS: 
della paco. Giai (TIE VT 
- Sul principio della seduta, il sig. Jaup, presidente, invitò l'as dl 
‘ semblea ad implorare il soccorso e l'assistenza di Dio sui lavori | 
dlegli Amici della pace; quindi pronunziò un discorso, di cui esco: | 


nile 


‘nità : essa è riguardata come una necessità, ma il vero è che. essa! 
fipugna alla morale ed alla umanità, ed è perciò un pregiudizio 
‘che bisogna combattere: energicamente: ma questo male può 
esso estirparsi? Lo scopo cui miriamo può essere da noi, rag- if. 
giunto , o non cadrà esso nel novero delle utopie? 45 A 
» No, signori, noi non disperiamo di vedere coronati da buon, > 
Successo i nostri sforzi. La coltura e'le' scienze’ trionfarono di cp (I 
alti pregiudizi ; or fa un secolo,: esisteva ‘ancora: la. tortura, Pr Ù 
Beccaria fu schernito quando scrisse l'immortale suo: libro dei 
delitti e delle pene, » TORE a isti 


de'nostri legnia vela ai 277, pre cie; ma non lanciò mai l'interdetto, vinto per avventura dall'im- 
Fra le navi a sistema misto si contano : 1 vascello'‘da 100 can: | 19 ripugnante agli iniqui consigli. È intanto il troppo noto ar- 


. 


noni , e 2 da 90lancora sul! cantiere. tata. in ara: 6.200) | civestovo Fransoni, servendo al partito che cospira contro Je li- 
ii “coni pei mani pa mad. i e go i pe Piemonte, non dubita'di applicareall'eminente ministro, 
i day litica pit) ingl | al eristiano” esemplare una condanna non mai pronunziata dal 
so apaelio da 0 ol; in O Zig a ona io. 3 Si cei a condito Sn mare 


a 
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De) sigeBonvicini presi” complesso è un'p spec CWette- { doveri, perchè spinta ‘ed animata’ dalle passioni, ei viene colla || - *’“00L4 DeLtA tri STASRALE LIVRIAAA EJ PI TOR 

"gigia con, egregio: intendimento'e con animo' buono. palio of Storia alla mano ‘a dimostraré la necessità del Dio fatto uomo : è (metri 275 sopra il livello del mare) I 
libro benchè faccia: opera coinpiuta da sè, tuttavia non finisce queste lezioni col far vedere not meno l’importanza e Ja 28 agosto 








il preludio d’altre opere dell'autore: Quivi egli ragiona | 






bellezza che la necessità del cristianesimo, jl cui sviluppo e. pro- 


del crist al levar del sole a mezzoilì s 
Gesso non treva meno divino che la sua stessa essenza. | qua sa 


eni 


; millim, ‘ae Mama _millim, 


I DT RR CORTI nazioni .Moveri.| Il merito di queste lezio i è meno nell’idea ‘generale; che non. 4%, di 
Ie dei gOterni, non meno che: di quelle popoli, della influenza | è capite sip tera da non nel ‘modo al svolgerla lp pù E ci a 
PIE della morale e della religione ;: aggiunge una serie di lassime e | metodo col quale ei vuole che siano sviluppate ed insegnate ai fan- Peri 0 185 ad "i i Senta, 

Dott lato Shop aura e dari di morale; è da Tui init. | culi da padri, dai pavesi ego STURA od insegnate ai Nanto 39 Ber lodi pil i piva N È 

I lato Soogharimo popolare;; e alle: quali”altri potrebbe | orre il { ; Alcuni potrebbero anché dubitare se questo metodo, e se questi | | _—Sereno Ser. con vap, MH Pochi vapori 

bi . Utolo a; £ conomiadellawvita umana, e chiude il suo libro con” tagionamenti siano (tutta produzione’ delli ‘mente dell'autore, se | 20 agosto 

DES ite pa roRalta di ssforiomi, cdi PIRAOO janzi Je massime che sono in quest'operetta siano tutte senza mac- milli A, da sta ri 
TETI "te alii e Gig do roi dass santi siae ed irreprensibili,re se non si poteva fare con migliore scelta Barom. 70. 20 159.1. 16 Laterza a guri pi.) 
if come dice Flor parler-del; lino one colle prestati a ey | 3 Ordinare con maggior:chiarezia e semplicità questo libro PO A rome gozzi sr ntiggl io iialiot i sigg ap 00 

O iti opportuni gi i Pare istruzione, colle proposte ci modi { chè anca così spesso dell'altissimo pregio dell'originalità. “© * Pig n S| sg lp. 0A) Qt ea 

| e ai gesnitari, gi e ila bE, sabato con Do Noi none arrestiamo ad esaminare tali (jitistioni di merito e "ion dal Nag spl; un po N. dol di 0 
Li In° questi li WIrACA: vgiarana ie in generale, DiRe, Cetina PI DI tilt tt GI i n 

a Do teri do, TAgu Di € 2 ‘5g OFIBINale 0 no, è buono, I ì oppor- PORULIT VTCIORRI NIRITERZE N ia DE, 

i} c Pr Mn tà ei armonia, della concatenazione degli uni cogli f tuno. Noi il Peccgitandiaina adam ai de dog la period (RI RARA psc 30 AGosTO (019, o 
i î ei rei di Dio e de' suoi attributi; passa quindi maestri. In Questi tempi di disordine intellettuale nei quali il vero SERA ot ica Compagnia diretta dall'attore 
| tra a dignità del uomo, le sue: tendenze’ alla virtù, e | cd il falso, il bello e jl defor Nupixo rappresenta? 11" diic019,"" 49h 


caller ti ili cio il falso, 1] me; il grande ed il piccolo sono così 
Sa trovate la sua felicità qui in terra spesso confusi e rovesciati, non ‘meno nelle idee e negli scritti che 






come ciù Non osla VGERBINO (660 Bat Operai pie sig, Pon gi 
agata O MORO ì qui i i Pezzi aeusieti en: La prova d'un'opera seria ed 2. 
TA rt tl pe | ve o et darti e O a de Gaara 
eri Celi uomo, tocca di quelli c verso di sè e verso i suoi { fortarlo ne! suoi Overi,. e. I RIST Billa co age cnagio: ia rag labii si 
| simili, e di quelli che ha società! ibveeado aci. 6AYl ec. 1 00 i CIRCO. SALES (ore 51/2) La Drammatica Compagnia Virtonio d:: 
« vere come la Ri delta Rena 1 fe nuda pa Ida nell Sua . Ateieni. diretta Lu St Seen e Into Ep host 


nb io maga 


PALMA MII TIRI 


Uomo. n i‘suo NEI { nligl ; ud die } ti 
pes no pontraato coi SUOI E, | isiguibbo oboe, bed, plinti are LUNA senta: 1/ colonnello d fibo; 1 
4 DOGE R 180! sI0ssinho don d & rent et tah È ta ai pliad 9 Wi sti ib j la TRA PROD RI < LOS. si qui; SSR 
di erto paningivno; al istalimpos ‘ode onoorig geo OTsri feb i Lig o (olloi Hu i - i dia, 
teo 1 Lil PIINITA 7 î d à " À ‘ 
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pa 
LATpu re 
sno alle Quindi il presidente legge il regolamento, e finalmente fa let- 
sempre {ura della seguente lettera del sig. Vittore Ugo : 
tolo, le ‘Signori, io Feputava per me un dovere ed una festa di ve- 
Itranza: Mire ad assidermi in mezzo di voi, in cotesto congresso della 
smo mM. Pace, iché si presenta al mio pensiero, come la sacra tavola della 
effetti ‘omunione dei popoli. 
3 sono *-La mia saluto, alterata per le fatiche della legislatura, mi 
vt toglie di goder di questo piacere. Fra i lavori della sessione ter- 
4 minata in Francia, e le lotte possibili. detla-sessione che si avvi- 
ba a , nà, i.medici mi consigliano il riposo. 
gwerno 2 To obbedisco ad essi s ma con mio rammarico; e non dico 
vGran ‘luesto, per. me soltanto, ma per voi tutti, uomini di convinzione 
- € «i perseveranza; uomini religiosi; le nostre forze fisiche pos- 
zo che: sano estinguersi, ma non si estingueranno giammai la nostra de- 
ei mi- > Vozione all'umanità, il nostro ardore per la universale concilia- 
hester” zione, la nostra fede profonda nel divino Legislatore, il quale, 
1ehson Prima di spirare, dalle sue mani inchiodate sulla croce; lasciò ca- 
logità; | dere le due leggi dell'avvenire, la libertà, che è la legge degli 
ra. ho: Uomini, ela pace, che è la legge delle nazioni. 
il nu- «Il congresso della pace; cui Je. nazioni rivolgono la loro at- 
one fu. “one, ed al quale applaudiscono tutti gli animi nobili, com- 
amone Prende di già in sè tutta la vitalità, e tutta Ja potenza di una in- 
più it Slituzione, kd infatti esso è una instituzione : esso è il genio di 
liche) ‘esta grande convenzione. di popoli, che un giorno, forse fra 
LU abi "eve, regolerà pacificamente le sorti del mondo, attutirà. le ire 
finivet “onQacrerà. tutte le mazionatità; subordivandole ad una suprema. 
oiter > Unità. 1 congresso della pace, in mezzo alle nostre tristi, as-. 
gato Semblee,' che, fra le procelle' di passioni egoistiche, discutono i 
auto ‘ozzantisi interessi del presente, irradia come un'assemblea dei 
6050; * ©MPpi avvenipe,; 0 0 (00. : di 
n lo- “ Continuate, 0 signori, il vostro insegnamento, che ha tutta 
iugno 1 % solennità di una predicazione: tutti i discorsi, che si pronun- 
4,000 “ano fra voi, sono comenti al vangelo. Sì, voi fabbricato l'avve- 
SRI ii Bon dubitatene. Beati coloro che potranno dire: Noi ab- 
pi tre ‘amo veduto l'ultimo patibolo e l’ultima guerra. Essi avranno 
otto, ‘eduto. nello stesso tempo l’ultima rivoluzione, 
lenti. I © Dal fondo del cuore io vi esprimo, o piuttosto, io vi rinnovo 
ne net > è mia adesione ricevetela come io ve la indirizzo. Tutti, quanti 
sr = Siamo, qualunque sia la favella nostra, qualunque sia il popolo cu! 
nila e” sPParteniamo, tedeschi, francesi, inglesi, italiani, belgi, europei, 
eco mericani, noi siamo gli stessi uomini, abbiamo anima uguale, 
sento Uno, stesso Iddio! un destino comune ed: uno stesso avvenire 
resivi .; *Spetta noj tutti, compatrioti sulla terra e fratelli nel cielo. 
pid € Gradite, ecc, i i 
i più — i Firmato Virrore Hvoo. » 
tutte > pig: comunicazione di questa lettera è accolta da vivissimi ap- 
si? ipa sigia DIRI 
pie «a Le risoluzioni sottoposte all'esame del congresso, sono le se- 
refitolà Euenti + PA Sert Tiglio 
ero ‘4. Il congresso degli amici della pace riconosce che lo scio- 
o dei 8 ‘mento delle quistioni internazionali per, mezzo delle armi è 
mala > ©Onlraria ai precetti della religione, agli insegnamenti della filo- 
varsi ia e della morale e ai fini della politica , e che è sacro dovere 
FORTI ' tutti quello di cooperare alla soppressione delle guerre fra i 
ug; Poli. Epperciò il. congresso raccomanda a ciascuno de' suoi : 
i Membri di adoperarsi col mezzo di un'accurata educazione della 
3j090* Sloventù, cel mezzo anche degli insegnamenti» impartiti dall’ alto 
Qi ‘ella cattedra o della tribuna, col mezzo della stampa, e con tutti > 
CSA Mezzi opportuni, ad estirpare gli odii fra popolo e popolo, e 
Keo. lutti i pregiudizii politici e commerciali, che ‘così spesso. cagio- 
Fa, Narono le guerre pit disastrose, UST 
MOLE * 2. Il congresso crede; che it mantenimento della pace gene 
0000] "ale. non potrebbe essere meglio guarentita, fuorchè qualora i go- 
Li fPni si risolvano ad assoggettare ad arbitri le contestazioni che 
speak: ‘Bono fra di loro, e che non possono terminarsi da sè col mezzo 
ci | pacifiche trattative: > © A 
Mito .* 5. Il congresso riprova altamente gli eserciti permanenti, 
nor Mecome quelli da cui sono reciprocamente minacciati i governi 
Ti Uropa, s'impongono ai popoli imposte insopportabili, e ne na- 
MLA Sono mali infiniti, Quindi è che il ‘congresso stima di segnalare 
o. “n. ‘‘cnzione dei governi la necessità di procedere simultanea- 
LIT men ad un sistema di generale disarmo, per quanto si può senza 
La 7 “mpromettere Ja sicurezza interna di ciascuno Stato... 
prg ‘Il consiglio riprova tutti gli imprestiti contratti fuori di 
sà (a fine ‘di somministrare. ai governi i mezzi di muoversi 
1jorar Sierra gli uni contro gli altri. nali 
può ins 0° 1! congresso si dichiara schiettamente pel principio del non 
Agitoll. i lervento , ‘e riconosce, in ciaseuno Stato il diritto esclusivo di 
fa Ac) o te i suoi proprii negozii. i 
i È în Il congresso raccomanda a tutti gli amici della pace , af. 
si ik #6 nia Nei loro paesi persuadano alla pubblica opinione l'opportu- 
l o Mo congresso di delegati dei diversi Stati, di quali sarebbe 
snai zona; , ufficio di sopliie gli ii por. le re si ta 
su sli UE. Gio. Burpitt, di Londra, prese la, parola sul, primo arti- 
Sala qb Si congratula col congresso, perchè siasi radunato nella 
torng Li Cessato ‘parlamento tedesco , non già per deliberare in- 
d inte segli affari d'Alemagna, ma intorno ad una quistiòne che 
HÉi SÌ como Manità, intiera. Il nostro principio, egli dice, è che 
ù sion ga ogni vertenza col mezzo di arbitri » 0 colla disctis- | 
Zate ). GUerra dà ragione al più forte o al più accorto, Avveze. 
Stam ! uomini alla ringhiera, alla cattedre, alle scuole , alla 
Quisty » All’ idea di pace è' di libera discussione, e voi avrete ac- 
î to una forza ‘maggiore di quella dei cannoni. L'oratore ter- 
lr 'ingraziando Parigi, Brusselles e Francoforte , dove sonos 
a tenuti i congressi degli amici della pace. 20, 
i na Pastore (curato) Bonnet di Francoforte prende a sviluppare 
tori Tata dea, che non vi sono due sorta di. morale s una per gli. 
ne) dell ui, l'altra pegli Stati. Anche i re,-egli dice 5'ed'i grandi |: 
ni ‘Noi ‘tra volevano per sè un altro: vangelo ed un'altra morale. 
o, gli Ù "0, Vinto, quando avremo ben persuaso I universale de- 
Di Ouini ; che la guerra è anti-cristiana. L'oratore ricorda una 
pus: il FA Lione Lp en « lo sono convinto, che verrà 
sai d'uno In eni non si farà più guerra. » Così disse Luigi Filippo 
ei SOBRIA. ‘©putazione dél congresso degli amici della pace, Possa; 
usi Sale Ung l'oratore, questa grande idea, nata nella. culla de) 
disg! - Queg LeSdi € penetrata nel palazzo delle. Tuileries, diffondersi da 
eu ° ecinto per tutta Europa e per l'America ; 10 pure sono 
n m Il Li pi e verrà giorno in cui non caio più ni 
Lg con quella PST vuole che si tentijalmeno di evitar la guerra 


ecitudine, con cui si cerca di evitare la morte, giac 


ine ng Vai 





ac ES renne -———_—6€"-Pi'oon—mp-<@tic iii. 


Www.Internetculturale.it ... 


chè si va dicendo, che la guerra: è un male necessario; anche la 
morte è un male necessario. 5 
Il signor Garnit, negro, salisce la tribuna in mezzo ai più vivi 
applausi: «Io ho. percorso più migliaia di miglia per recare al 
congresso i voti e le congratulazioni de'miei compatrioti: io con- 
fido che il congresso adoprerà tutti i suoi sforzi a pro dell’uma- 
nità.» va 
Il sig. E. di Girardin si avanza verso la tribuna; egli è salutato 
da triplice salva di applausi: «Questo è il recinto, egli dice, dell’ 
assemblea nazionale tedesca; cancellate la parola /edesca, per so- 
stiluirvi pacifica, e voi avrete chiaramente indicato il nostro sco- 
po. Si è col mezzo della prosperità materiale, che si può giun- 
(gere all'unità morale e. politica; quando si abbasseranno le bar- 
riere doganali, e quando il lavoro sarà alleviato, allora i popoli 
si avvicineranno. Napoleone disse, che ogni guerra in Europa è 
guerra civile; io soggiungerò, che ogni guerra fra gli uomini è 
guerra civile. Il vapore, Ja stampa, l’unità delle monete, dei pesi, 
delle misure, e delle legislazioni condurranno con ‘sè la pace ge- 
nerale. La scienza, il vapore, la Stampa hanno mutato l'umanità: 
‘la cattedra, le scuole, la politica contribuiscono a questa muta- 
zione. Noi confidiamo perciò di «potere fra breve salutare il giorno 
dlell’universale fratellanza: (Applausi) | Ì 
| Si mette ai voti il primo articolo, ed'è approvato. di 
| — Scrivono da Amburgo, in datà:23'agosto; In questi ultimi 
giorni avemmo a deplorare parecchî disastri ‘commerciali , che 
produssero una specie di erisi mercihtile. Cinque case furono co- 
strette a dichiararsi in fallimento; Untà di esse conta una passività 
di 2,000,000 di fior. Queste gravi perdite risultano, per la massima 
parte, dalle merci di ogni mànierà che vennero spedite in Cali- 
fornia; le enormi spese della spedizione assorbirono il valore degli 
oggetti spediti. SLA lee Gn i 
i IBCSBTA, cibo e Libro 
Pietronurco, 17 agosto. L'Invalido Russo pubblica un nuovo 
bullettino dell'armata del Caucaso. Ne risulta ciò che segue: La' 
concentrazione delle nostre truppe presso il villaggio di Lutscher- 
per la costruzione dei forti, e presso il villaggio di Kialiali, ove 
un distaccamento di riserva minaccia Zaiba , inquietarono 
Sciamil, i i 
A stornare la.nostra attenzione dal Daghestati centrale 0550 
avanzò con forze considerevoli contro la linea Lesghesea. Il 
comandante delle truppe generale maggiore Bellegarde  risol- 
vette di prevenire i progetti dell’inimico. Egli si portò a marcia 
forzata con due colonne verso i monti Mahé-ross che occupò, e il 
30 giugno si avanzò con. 3 battaglioni e:4 pezzi da montagna 
verso la posizione del nemico vicino al villaggio di Peschelda, 
ove 40,00!)-Lesghesi si erano trincerati, In seguito ad una rico- 
gnizione ardita del luogotenente: colonnello Markott sì Venne a 
rilevare che Ja piazza non era espugnabile di fronte. > 
Si formarono tre colonne di attacco, due delle quali, guidate 
dal luogotenente colonnello principe Andranikott e dal maggiore 
Susslowski; si posero in movimento il 5 luglio verso il fianco ne- 
mico; e la terza colonna, ove trovavasi il gen. Bellegarde in per- 
sona, comandata dal principe Sanikoff marciò contro le alture 
dominanti il centro della posizione. I Lesghesi sopraffatti da tutte 
le parti fuggirono nel massimo disordine: per punirli si distrus-' 
sero col fuoco. sei de’ principali villaggi, I Lesghesi perdettero 
in questo combattimento 300 uomini, morti; e 600 feri ti; 87 corpi 
rimasero nelle nostre mani, insieme ad una grande quantità 
di armi. SETA vii 
| La nostra perdita non è che di due uomini uccisi, un ufficiale di 
stato maggiore e 18 soldati feriti. Tutto è tranquillo sugli altri 
punti del Caucaso. 1 Galaschewzi e i. Karabalaksi formano il se: 
guito delle truppe del comandante superiore del corpo staccato 
dal Caucaso. Queste due tribù così importanti per la sienrezza della’ 
strada militare Grusmniana si sono sottomesse.' > 
‘Sul fianco destro della linea del Caucaso il ribelle Mokamed-Amir 
si sforza di guadagnare influenza presso i Schapsasgi e gli Ubischi: 
ma trova una ostinata resistenza, (Monitore prussiano) 


TURCHIA 


Ì più recenti ragguagli da Costantinopoli giunti a Trieste 
col piroscafo il 25 corr. sono del 47 agosto, I giornali annun- 
ziano la morte della sorella del sultano è moglie di Ahmet-Fethi ba- 
scià, Athie-Sultan, nell'età di 27 anni ; essa Jascia due figli. I suoi 
funerali seguirono nella capitale colla usata pompa, e in tale cir- 
costanza furono elargite numerose somme ai poveri. 

Da Rodi si ha in data del 9 che Ja squadra ottomana comandata 
dal capitano bascià era ancorata alla Suda, e doveva recarsi a Rodi 

| 


dopo il Bairam. . 

Secondo, il Jeurn, de Constantinople, la nomina del sig. De- 
lyannis, già incaricato d'affari greco presso la sublime Porta; a 
ministro delle relazioni estere di Grecia, Tu accolta con. soddi- 


 sfazione in Costantinonopoli, ove quel funzionario lasciò buona 


memoria di sè. Ai tiri 
+. Il poeta Regaldi fu presentato dal barone Tecco, ministro sar- 


do,. al gran visit ed ‘al ministro ottomano degli affari esteri, come | 


pure ai rappresentanti di Francia e d'Inghilterra. | 


Secondo un carteggio dell'Osserv, Triest. da Costantinopoli 


in data del 47, correva voce che nella notte del 16 fosse scop- 
spiato un incendio a Brussa, e che gran parte della popola- 


‘ Zione di quella città, spaventata in seguito all'esplosione di alcuni 


barili di polvere, avesse preso la fuga. Non SÌ avevano ancora 
particolari sui danni cagionati da quel disastro, : 
Il brick inglese Prolie fece vela l'A1 da Smirne per le isole di 


| Vurlà, d'onde proseguirà la sua'crociera nelle aeque della. Mace- 
‘donia. La fregata francese Pandora partì pure il 12 per le. isole 


“di Vurlà e per Ja Grecia, Dicesi che il contrammiraglio 
visiterà fra breve Salonicco e Beirut. + | 
“La sera del 14 si sentì a Smirne una lieve scossa di tremuoto. 
Il 44 arrivò a Scio un vapore da guerra turco, avente a bordo 
S. E. Raut bascià, governatore generale delle isole ottomane nel- 
l'Arcipelago, il quale si tratterrà ivi una ventina di giorni, avendo 
ordine dal suo governo di fare un estimo dei danni che soffersero 


Tréhouart 


nellò scorso inverno i giardini degli agrumi e le piante di mastici, | 


e di fare nello stesso tempo un, censimento dei sudditi ‘europei 
dimoranti in quest'isola, 

i AMUERECA tia 
Convenzione fra la Gran Bretagna e gli Stati-Uniti s per la 


costruzione di un canale a traverso l'istmo di Panama: 
{Continuazione e fine) i F 






















. Art. 8. Avendo ì governi della Gran Bretagna è degli Stati 1 


Uniti, nel conchiudere questa convenzione, non solamente desi- 
dlerato di raggiungere uno scopo definito, ma anche di stabilire 
un principio generale, estenderanno, col mezzo di stipulazioni, la 
loro protezione a tutte le altre comunicazioni praticabili, sia per 
canali, che per istrade ferrate a traverso dell'istmo, che unisce le 
Americhe settentrionale, è meridionale e soprattutto alle comuni- 
cazioni fra i due Oceani, se (queste possono veramente praticarsi, 


sia pel canale, che per Je strade ferrate, che si stanno preparando 
per Tehuantepec e Panama, i e rca 
Tuttavia, mentre accorderanno là loro protezione ai canali od 
alle strade ferrate accennate in quest'articolo, la Graù Bretagna e 
gli Stati«Uniti intendono, che i costruttori o proprietari di que- 
ste vie di comunicazione ; non imporranno altri pesi, o altre 
condizioni di commercio fuorchè quelle che i detti governi ap- 
proveranno come giusti ed equi, è che i suddetti canali se lè 
Strade ferrate, aperte ad ugual titolo a tutti i sudditi ‘è cittadini 
dlella Gran Bretagna e degli Stati-Unitij saranno pure aperte, agli . 
stessi patti, ai sudditi e cittadini di qualunque altro Stato, che 
onsentirà ad accordare loro Ta medesima protezione, alla quale 
si obbligarono la Gran Bretagna e gli Stati-Uniti. 
| Art. 9. Le ratifiche di questa convenzione verranno scambiate 
a Washington fra mesi si, cominciando dal giorno d'oggi, o an-' Da 
che' prima, se sarà possibile. . miserie RP ARRE, 
Fatto a Washington 19 aprile 1850. — Firm. Entico Lytton | 


{ Bulwer — Giovanni M. Clayton. 


_ DLTIME NOTIZIE. 


Stamane dalle 6 alle 7 è mezzo erano eseguite , sulla piazza È 
d'armi, grandi evoltizioni , onorate dalla presenza di S. M. il Re. 
e de generale La Marmora, ministro della guerra. Vi pren- 
deano parte Ja prima brigata di fanteria, granatieri ; due squa- 
droni di’ cavalleria, una batteria d'artiglieria, ed il corpo dei 
bersaglieri. 

— i 
Il Governo ha ricevuto questa mattina la notizia della morte. 
del sig. conte di Sales, avvenuta a Thorens. Ù 

IrALia. Milano, Dal prospetto che la cassa centrale lombarda 
pubblicò sul movimento de’viglietti del tesoro del regno Lom. 
bardo-Veneto a tutto il 44 agosto, appare che dopo il terzo ab- 
bruciamento seguito il 10 agosto, trovansi a carico dell'erario 
lir. 64,450,000 in viglietti, cioè 4,859,515 in rimanenze presso i 
le casse erariali, e 59,590,485 in mano del pubblico. 

— Si legge nella Gazzetta di Venezia che il 24 corrente una 
dleputazione della. Camera di commercio si è recata dal. nuovo 
presidente della luogotenenza cav. de ‘Toggenburg e gli porse co- 
pia d'un indirizzo della Camera a S, M. in cui è fatto conoscere 
il voto generale della piazza che la franchigia venisse ridonata a; 
Venezia. i Ki 

Il Lombardo Veneto pubblica per esteso ]’ indirizzo suddetto, 

Lo stesso foglio nirra di'un Paolo Melato, cittadino di Treviso, 
morto non ha guari in quella città per ferita che un solto-medico 
Militare gli fece col proprio spadone sulla pubblica via; e. 
ciò senza ‘provocazione qualsiasi. bali i fsafri 

Fraxcra. Parigi, 27 agosto; 1 consigli generali dei. diparti».. 
menti si sono raunati ieri per cominciare la Joro sessione ‘e for-... 
mare i loro ufficii. Ecco i nomi dei presidenti che già ci sono per- 
venuti: Mosella, Felice Maréchal: Costa d'Oro, Muteau; Rodano, : 
Vauxonne; Alta Sonna, Boileau; Passo di Calais, Plichou, rappre- 
sentante del popolo; Ile e Vilaine, Pougerand ; Dròme, Monnier‘. 
della Sizeranne; Vienne, Proa; Senna inferiore, Enrico Barbu; — 
Somme, Dompierrè d'Hornoy ; Nord, Danel. i: 

— Un incidente ha turbato in Metz, dice la Correspondance , — 
il eorso dei ricevimenti che si tenevano al palazzo della prefettura. — 
I corpi costituiti avevano difilato intianzi al presidente della 
repubblica ; è suecedevano. gli ufficiali della guardia nazionale. Sei © 
di questi fermandosi ad un tratto nel passare dinanzi a lui, si dit- ©’ 
dero a gridare sollevando la mano: Viva la repubblica! Niente 
fuorchè la repubblica! Gli altri ufficiali risposero colle grida di. 
Viva Napoleone! Era questa un'infrazione alle più semplie;> 
convenienze; e il presidente la fece notare con molta calma e diu' 
gnità. Indirizzandosi a quegli ufficiali, disse loro con pacata vocé: |». 
« Vogliate fermarvi un momento, o signori, e fare uù po’ di si- 
lenzio. Non è d'uso il profferir grida nel ricevimento delle au. + è 
torità. Nondimeno parecchi di voi han gridato; V ivala repubblica)’ 
ed altri han risposto con un grido diverso. Se sono consigli clie | 
voi volete darmi, io mon ‘ne hò bisogno; ì miéi atti rispondono . 
abbastanza : se sono lezioni, ie non ne ricevo da alcuno. »_ i 

— Pare. stabilito, dice un corrispondente del Courrier We | 
Lyon, che il presidente della repubblica s'imbarcherà all’ Havre 
per recarsi a Cherburgo, ‘ove giungerà il 3 settembre, Non vi 
starà che tre giorni, e se ne tornerà per mare, in modo da incon- 
trarsi all’ isola di Wight colla regina d'Inghilerra. a Sa 

— Assicurasi che il governo francese intende ii diminuire an- 
cora il corpo di occupazione dello Stato romano. Un piroscafo. 
deve, da quanto si dice, andare fra poco a Civitavecchia, ad im- 
barcarvi il primo battaglione di cacciatori a ‘piedi , faciente parte 
della divisione Gemeau, per trasportarlo in Algeria. 

— Corre voce che siasi spedito l'ordine a Périgueux di rendere 
la libertà sotto cauzione al'sig. Chavoix ed ai 4 ‘testimonii dell'ul- 
timo duello, i quali sono ditenuti nella ‘casa d'arresto di quella 
città. > vi i ; 

— Leggesi nell'Occan di Brest del 33: ta 

La corvetta la Licorne, accompagnata dal battello a Vapore. 7 - 
J'Ariel, è partita stamane per Cherburgo; ove è chiamata per di- 


‘| spaccio telegrafico. Essa ha al suo bordo i 62 alunni formanti la |’ 


prima divisione della scuola navale. 
— Scrivono da Cherburgo il 24: La seconda divisione della‘ 


| Squadra noù è ancor giunta. Le autorità Marittime ne sono tal- (0 


mente stupite, che hanno l’intenzione di mandarle qualche legno 
incontro, . \Blelireo 
_— 11.50/0 dapprima a 97, 25, è scesò a 97, 05, è chiude a 
97, 13. vachi ” i 
Il 30/0 da 58, 50 è sceso a 58, 40. 











men 


5 


KE 
i 


453 


f 
| 
ii 
i H 
i 
i 
Ù 
| 
ii 


II MARTA 


n rai ni 


AIA ANT RITI INR ” 
= ti Dare Rata tai Re 




















































































































Maab 1 dov Cain 10191109 coll. Dogliotti, ed in” 
si cale sioni) pnneaieri did dle pioisi Lt ili 
Lie Arrivo. a, Torino 1, n.08 49 n en ar a ati 
ai leletre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori. {> AFFITTAMENTO da Ni. 
, die e seconda classe, -£ pelle due ultime, anche quelli. 
Tra'forino e' Moncalieri ‘si faranno ne' giorni festivi convogli 
iter ‘alle ore. che saranno indicate Giasone ali con pu | 
10 WIR sini invio SOI abred nuziali Î 
_.———— $ 


ercelli al signor notaio Flecchia... 





sa 54 





mita bibi (2) 






Negozio da ferro è eli 





i, i 





«sedente , con sua ordinanza di voto del 22. corrente: 


mese», ha fissata l'udienza ‘pubblica del 19 imo.00 
Mese di settembre, ‘ore 9 matttitine, pel ig prrino citati i 


e successivo »deliberamento ‘ dei beni , ché nd instanza 


della signora Luigia Costantino vedova del fallito ponti 7 ig 2208 
la AES È 


Ugo “vengono, subastati..a pregiudizio dell’ eredità 
; quest ‘ulbmo, pronunciata, giacente. e provvista: di ene ; 
‘tore ad, cosa mella,p tsona, del \causidico; coll. presso. 


{ 


IRMIBFUTIAR. STA Pagg 9 PIG i SAI A BELIIA olmiosa e 





11 50/0 piemontese (e. R.)itesta'a 851 1 ell sd 
L'antico prestito di Piemonte a 965; il nuovo 2957, 50. ,., ‘Di una Casci fabb ugo vinto © CE 
Viale 0 RATA, MIS PO E E a ; | i i {Di una Cascina con. ampio fabbricatò civile e rustico; ì 
A 00 o nica ‘00 | i giornate 76 circa (ltari 28, aro 88) ia trritorio 
QLC), SO DIRE, SENIO GOOSE OUBOBERT9O ‘ll  PRANI x mrAmiemione dl, porino, tutta ad: bile. pini ci fashizes DA ae | 
Claremont, Già fia dalla mattina de 2 in presenza della regina; | PRODOTTI DELL’ INDUSTRIA" NAZIONALE" "| ‘ber 1 notizie, dimigensi al sig; notaio: certificatore! 
tillme disposizioni, che divisaya, Dopo un ;colloquio avuto colia | | il 20 maggio 1859 (TTT ei | 
RITA ARR OR IAA d'idee. un'ultima pa- | > | NEL REAL' CASTELLO DEL VALENTINO — LE Si Ù Li no li È spit M ine » ig diga | 
ina delle sue memorie , per terminare, un racconto; cui già da || Hoy 47. i gu» È TILL ‘© | ‘Si avvisano li creditori verificati e giurati, od am-, 
qiiailro mesi Aveva dovuto interrompere ap Sri le RE Lia qu «Gamera, Agricoltura e. Commercio, messi per provriione al'passivo del fllimento di DO o 
lgli fece venire a sè il suo cappellano, abate Guelle , ed î siioi || "  QCRITTI ita TNGIRH sal st RRARR del dali Glbvoppe PM BART A 
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